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ALLA SANTA MEMORIA

DI

MARIA STABI LE-PITRÈ

QJopo due anni e più di crudele separazione, io ii cerco

sempre, Quadre mia, t' invoco pietosamente.

3E poiché non v è cosa che mi richiami la tua dolce im-

magine meglio e più fedelmente di quest'opera, la quale tu,

mio angelo tutelare, vedesti nascere, crescere e quasi finire,

come lavoro dove alita il tuo spirito, io vi metto in fronte

il nome tuo, primo ed ultimo amore della mia vita,

afelio sconforto in cui la tua improvvisa dipartita mi

lasciava, una sola speranza mi sorride, o Oìfadre benedetta:

quella di poterti un giorno raggiungere là dove non e è più

nulla a desiderare,

29 Gennaio 1894,

G. PITRÈ.

316242
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PREFAZIONE

I.

Compio sul finire del 1893 quest' opera incominciata negli ultimi mesi

del 1881, e la compio quando gli studi di tradizioni popolari son già saliti in

grande onore ed i cultori di essi son diventati una falange. I dodici anni corsi

nella compilazione sono stati per me un lavoro continuo, pertinace, vorrei

quasi dire febbrile di ricerche , la cui intensità è un segreto che pochi amici

conoscono.

La principiai per conforto dello spirito abbattuto da gravi sofferenze del

corpo, e non previdi le difficoltà che essa avrebbe presentate a chicchessia, non

che a me, confinato in un' isola e lontano dai grandi centri librari. Pensavo

allora che un elenco diligente delle pubblicazioni di demopsicologia e di let-

teratura popolare in Italia sarebbe stato sufficiente per gli studiosi, e non guardai

ad altro. Se non che , mano mano che mi avanzavo nel lavoro vedevo che

la cosa era ben diversa da quella che io avevo immaginata.

Per recente che sia o si voglia lo studio degli usi e delle tradizioni po-

polari, esso ha in Italia, come un po' dappertutto, una vera storia non mai
scritta finora, che trae i suoi documenti non solo da quest'ultimo mezzo secolo,

ma anche dai secoli scorsi, in libri curiosissimi, nei quali non si sospetterebbe

neppure la esistenza di materia tradizionale, ed in città ed in comuni non se-

.
guati neanche nelle carte geografiche.

Il Folklore (sapere, dottrina del popolo), nome dato dagl'Inglesi ai nostri

studi e adottato oramai universalmente in Europa e in America, abbraccia la
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vita fisica e morale dell'uomo in tutte le sue manifestazioni cominciando dalle

vesti, dagli alimenti, dalle pratiche domestiche e religiose e finendo alle cre-

denze, alle ubbie, alle tradizioni orali, che rivelano i pensieri, gli affetti e lo

spirito multiforme di esso nella novella, nel canto, nella sentenza, neirarguzia;

partendo dagli espedienti primitivi per procurarsi da vivere (caccia
,
pesca,

agricoltura) e scendendo giù giù fino ai mestieri tutti , alle occupazioni onde

si campa la vita sulla terra e sul mare, in città ed in campagna ,. sui monti

e nelle miniere. Etnografia e sociologia, mitologia ed etica, poesia e lettera-

tura vi partecipano più o meno largamente : e non son poche le storie dove

qualche cosa non sia da spigolare intorno alle costumanze dei popoli dei quali

esse narrano le vicende.

Tutto questo non mi sgomentò per nulla.

Non nuovo alle ricerche di etnografia tradizionale, inclinato a raccogliere

materia di studi folklorici , occupato nella compilazione d'un periodico;, 1' Ar-

chìvio delle Tradizioni popolari ^ al quale per ben dodici anni han fatto capo

i più eletti ingegni della Penisoki e di fuori, e per esso tenuto sempre al cor-

rente di ogni nuova pubblicazione e di moltissimi articoli sull' argomento, io

ho potuto darmi conto di ciò che è venuto giornalmente in luce, prenderne

nota e classificarlo. Senza 1' Archivio, che fu il primo fortunato tentativo nel

genere, e che rimane sempre il più vecchio periodico vivente di Folklore, io

non avrei potuto osare l'impresa, che ora, col moltiplicarsi quotidiano, inces-

sante di pubblicazioni, sarebbe follia il tentare.

IL

La materia bibliografica del Folklore italiano è qui divisa in 6 parti;

I. Novelline, Racconti, Leggende, Facezie;

IL Canti e Melodie;

III. Giuochi e Canzonette infantili;

IV. Indovinelli; Formole, Voci, Gerghi;

V. Proverbi;

VI. Usi, Costumi, Credenze, Pregiudizi.

Siffatta divisione, informata ai principi della giovane scienza, dà agio a

distinguere tra loro le parti della letteratura popolare (racconti, novelle, canti,

indovinelli
,
proverbi , ecc.) da quelle della etnografia tradizionale (giuochi,

usi, credenze, pregiudizi, ecc.), e riesce molto pratica. Untitelo unico e gene-
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rale^ che in forma di dizionario desse i nomi degli autori e V elenco delle loro

pubblicazioni, sarebbe stato più sbrigativo e meno pesante per me, ma poco

utile per gli studiosi, che han bisogno di trovar prontamente sotto particolari ru-

briche gli elementi bibliografici; « la letteratura », come oggi si dice, dell'argo-

mento che li occupa.

E qui occorre fare un'avvertenza, che è ragione principalissima dell'opera.

Essendo mio intendimento quello di apprestare un vero e ragion^ito inven-

tario del Folklore italiano in Italia e airEstero, ho notato, colla massima scru-

polosità, opere, opuscoli, articoli, qualunque sia la città o la nazione nella quale

abbiano veduto la luce
,
qualunque la rivista che li abbia accolti o il libro

che se ne sia anche parzialmente interessato, qualunque la lingua nella quale

siano stati scritti.

Per un fatto stranissimo, che potrebbe dar luogo a dolorose considerazioni,

e spiegare perchè i primi raccoglitori italiani di tradizioni del nostro popolo

furono derisi, (ed io ne posso parlare un pochino !) alcune delle prime e più

importanti raccolte di novelle, di canti, di usanze si ebbero all'Estero. Quindi

titoli inglesi, tedeschi, francesi, che si succedono con notevole persistenza e si

avvicendano con titoli italiani, sia in pubblicazioni apposite, sia in giornali e

in riviste periodiche d'Italia, di Francia, di Spagna, d'Inghilterra, di Germania,

e fin d'America. Le note bibliografiche che io ho prese da essi sono state gui-

date dal sincero desiderio di fornire un Manuale sicuro di ciò che si è fatto

e scritto sul soggetto.

I frontespizi, anche se lunghi, sono riportati per intiero con tutte le in-

dicazioni che offrono, compresa l'abitazione del tipografo o dell'editore o del

libraio; descritti minutamente sino alle particolarità meno significanti i perio-

dici e i diari; un per uno indicati i vari volumi d'una medesima opera; si che

se dall'uno all'altro qualche lieve modificazione anche ortografica è avvenuta,

il lettore ne sia avvertito (1); il che è da tener d'occhio specialmente nelle

copertine, dove la varietà e più ancora la diversità del titolo del frontespizio

è ragione psichica dell'autore e potrebbe, trascurata, generar malintesi. Nes-

(1) Ne dirò una per tutte. La Illustrazione Italiana dei Fratelli Treves fino al suo IP anno

fu Illustrazione universale. Da quell'anno al X" prese per titolo: Illustrazione Italiana; e dall'XI"

in qua: U Illustrazione Italiana.

Ebbene : queste modificazioni sono tutte notate nell'opera a proposito degli articoli folklorici

contenuti in quel periodico.
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Sima citazione sommaria mai; nessun arbitrio mai di omissione che possa in-

terpretarsi come acquiescenza agli abusi di certi bibliografi^ le opere dei quali

sarebbe da denunziare per veri crimini letterari.

Sotto questo aspetto la presente Bibliografia è una reazione a certi me-

todi bibliografici fin qui lasciati correre. Scandalizzato di veder fatta man bassa

sulle più elementari regole di onestà e di fedeltà letteraria ^ di trovare con

ingiustificabile licenza dati in italiano titoli latini di opere e^ alla men trista,

dati in italiano i nomi delle città nelle quali furono stampati libri tedeschi;

i titoli dei quali son pure trascritti esattamente neir originale ; tradotti con

molta frequenza in arabico i numeri romani delle date di stampa; messi in com-

butta come parte di frontespizio nomi di tipografi e nomi di editori; sommati

in uno i numeri delle pagine dei diversi volumi d'una medesima opera; creati

di sana pianta titoli che l'autore non sognò mai; artefatti o accorciati dei ti-

toli interi; io volli protestare alla mia maniera contro libertà così esiziali agli

studi. Dove mi fosse stato possibile di giungere per via di ricerche e di pa-

zienza volli giungere, e dove giunsi volli esser minuto fino alla sottigliezza. Fu

sempre mio proposito costante di vedere coi miei propri occhi le pubblicazioni

da registrare, e nel proposito venni non solo per lo scetticismo nato in me dai

continui disinganni ai quali mi esponevano le quotidiane verifiche ed il faticoso

controllo, ma anche per unità di metodo, cioè per apprestare ai titoli non visti

le indicazioni che ho sempre apprestate a quelli già visti. I titoli con asterisco

in fine (*) sono di pubblicazioni che io non riuscii a procurarmi, e di essi rispondo

solo per quel tanto che mi han concesso bibliografie accreditate e cataloghi

ai quali ricorsi sempre, e che fui sollecito di citare scrupolosamente; i titoli

senza asterisco (e rappresentano la parte principale), appartengono a pubblicci-

zioni che io ebbi, non è a dire con che sagrificì morali e materiali, a mano,

e di essi rispondo pienamente.

La nuova scuola bibliografica italiana, alla quale fanno capo ingegni bene

educati , è modello di diligenza e di probità letteraria; non cosi qualcuno di

non so quale scuola; che ho sperimentato non meno infido che leggiero. Mi

astengo dallo scriver nomi per non suscitare recriminazioni; ma il silenzio su

di essi non mi impedirà di rimpiangere il soverchio abuso a cui si abbando-

narono fino a ieri molti eruditi, e dal lamentare che in Italia; dove sono lavo-

ratori coscenziosi e sapienti, manchi una Bibliografia generale, che per un paio

di secoli, per un secolo almeno, noti ciò che ha veduto la luce da Venezia a

Palermo, da Susa a Girgenti , una Bibliografia come il VollsUlndiges BiicheV'
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Lexicon di Lipsia , che conta oramai ventisei grossi volumi in-4^ (1) ? © col

quale può farsi a fidanza illimitata. Tentativo parziale e veramente lodevole fu

quello di Fortunato Stella di Milano, nel 1861 seguito con amore e modificato

secondo le esigenze dei tempi dalla Bibliografia italiana; ma quanto non siam

noi lontani ancora dall'avere il nostro Kayser !

ni.

Da un programma dell'editore sig. Carlo Clausen (1891) (2), del quale ri-

pubblico qui in nota un brano (3), e da una lettera circolare che io diedi fuori

(1) Vollstiindiges Bileher-Lexicon enthaltend alle von 1750 bis %ii Ende des Jahres 1832 in

Deutschland und in den angrenxenden Lcindern gedriicUeìi Bticher ecc. hearheitet und herausgegehen

von Christian Gottlob Kayser. Leipzig 1834-1838. Verlag von Ludwig Schumann. — Von

1833 bis %u Ende 1840. Leipzig 1841.— Von ecc. bis %u Ende des Jahres 1846. Leip. 1848. Con-

tinuata fino al 1853 da Ernst Zuchold e fino al 1891 da Oskar Wetzel, in Lipsia, presso Weigel.

(2) Colgo con piacere questa occasione per ringraziare l' egregio uomo dell' interesse che

ha sempre spiegato per la presente Bibliografìa , e dei gravi sagrificì che ha volenterosamente

sostenuti per essa. In Italia, dove sono degli editori onesti e benemeriti , egli ha diritto alla

gratitudine degli studiosi per l' intelligente opera che presta a favore delle tradizioni popolari

italiane.

(3) « Le tradizioni e gli usi popolari d'Italia (canti, novelline, racconti, leggende, fole, pro-

verbi, indovinelli, formole, giuochi infantili, costumi, pratiche, credenze, superstizioni), divenuti
^

materia di studi
,
gravi e geniali ad un tempo , hanno oramai una bibliografia. Poche nazioni

possono vantarla piiì curiosa, più istruttiva; nessuna più ricca e più variata. Non ve argomento

che non sia stato trattato in questa campo vastissimo : né studioso, qualunque sia la disciplina

alla quale egli intende, che non avrà da avvantaggiarsi della giovane scienza del Folklore (==:sa-

pere del popolo), venuta a prender posto accanto alla etnografia , all' antropologia , alla socio-

logia, all'etica, alla letteratura nel più largo significato della parola.

« Questa Bigliografia è già fatta dal dott. G. Pitrè, che da trenta e più anni lavora nella

ricerca delle tradizioni e delle credenze volgari, onde ha tratto materia immensa per la sua Bi-

blioteca delle tradizioni popolari siciliane (18 volumi), » ecc.

« La Bibliografia delle tradizioni popolari d' Italia, frutto di undici anni di fatiche assidue

e pazientissime, dà assai più di quel che promette a prima vista. Essa registra i titoli delle opere,

degli opuscoli e degli articoli di giornali e di riviste d'ogni genere su qualunque argomento di

Folklore in Italia e fuori, in italiano o in altra lingua; ne indica le varie edizioni e ristampe;

ne nota le riproduzioni parziali o intere, tanto in pubblicazioni speciali, quanto in diari e in

periodici; ne rileva le versioni e ne riporta grindici ed i sommari.

«E poiché in libri estranei al Folklore sono allo spesso interi capitoli e lunghe pagine im-

portanti di usi; ubbie, leggende ecc.; così anche di essi dà minuta contezza questa Bibliografia;
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prima di mettere a stampa la presente opera (1), si vede chiaro quali siano

sempre stati i miei intendimenti nella compilazione. Intanto che mi permetto

di rimandare il benevolo lettore a quei due documenti^ sento il dovere di fare

alcune avvertenze.

Ed anzitutto volendo dare all' opera carattere schiettamente italiano, ho

escluso le tradizioni e gli usi popolari stranieri, anche tradotti in lingua na-

zionale e pubblicati in Italia , salvo che questi non contengano note ed ag-

giunte italiane. Una Bibliografìa del Folklore straniero in Italia sarebbe molto

utile per gli studiosi italiani e stranieri; e sarebbe stata una non ispregevole

appendice alla presente, se gli elementi da me raccolti mi avessero contentato.

Come pubblicazione strettamente italiana Tho cominciata dal Medio Evo,

escludendo il Folklore classico, che, non iscarso, specie in questi ultimi tempi,

meriterebbe acconcia illustrazione.

Limiti bibliografici sono stati per me i confini etnografici e politici. Etnogra-

ficamente non si può escludere da un'opera di questo genere la Corsica, Trieste,

la Dalmazia veneta; politicamente, quelle isole di lingue slave o slovene, te-

desche
,
greche ed albanesi , che vengono costituite da colonie sommamente

importanti del Friuli, dei Sette Comuni e della Valsesia, del Molise, della Ca-

labria, di Terra d'Otranto e della Sicilia. Se a qualcuno piacerà di fare a meno

del quod abundat non vitiatj io porterò la penitenza di aver rivolto le mie cure

anche alle tradizioni italiane fuori d'Italia ed alle straniere in Italia.

la quale^ senza timore di essere smentiti, riuscirà tra le più complete e le più utili nel genere,

un Manuale indispensabile pei folkloristi, per gli etnografi, pei letterati, non meno che pei bi-

bliografi e pei librai « ecc.

(1) « Palermo, 25 Gennaro 1891. — Illustrissimo Signore, — Dal programma che ho l'onore

di mandarle, la S. V. vedrà com' io mi accinga alla stampa d'una Bibliografia delle tradizioni

e degli usi popolari d' Italia, opera di hinga lena e piena di diflicoltà, per la quale non è dili-

genza che basti. Però, desiderando io render quanto meno incompleta siffatta opera, mi rivolgo

a V. S. pregandola di volermi notare , con la maggior sollecitudine , le pubblicazioni d'indole

tradizionale ed etnografica da Lei fatte in opere, opuscoli, riviste, giornali politici, con le se-

guenti indicazioni : a) se in libri od opuscoli , il contenuto del frontespizio sino alla data e alla

tipografia (e se opuscoli per nozze, il titolo anche della copertina), numerazione arabica e nume-

razione romana, prezzo ecc.; b) se in riviste e giornali, il titolo intero di essi, con l'annata, il

numero, la data, la tipografia, non tralasciando di avvertire se il nome di V. S. sia in princi-

pio, col titolo dell'articolo, o in fine. Trattandosi di canti o di proverbi, Le sarei grato se Ella

volesse anche indicarmene il numero.

« Grato fin da ora delle indicazioni che sarà per favorirmi, mi dichiaro coi sensi di perfetta

osservanza dev.mo suo G. Pitrè, »
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In ragione della partizione dell'opera ho sempre seguito V ordine alfabe-

tico in tutte e 6 le parti; le quali poi mettono capo, come più innanzi dirò,

ad un indice generale, pur esso alfabetico. Gli anonimi son tutti registrati con

la prima parola, qualunque essa sia, del titolo. Gli articoli, gli aggettivi onde

essi cominciano e che in un' opera bibliografica dovrebbero notarsi tra paren-

tisi, sono notati cosi soltanto nell'indice, dove si trovano le agevolezze tutte,

occorrenti alle ricerche nel modo più spedito.

Le pubblicazioni anonime, pseudonime e anagrammatiche delle quali son

riuscito ad appurare con sicurezza gli autori veri , ho notate, sempre alfabe-

ticamente, sotto i nomi propri chiusi tra parentisi quadrate
[ ]. E cosi gli pseu-

donimi come gli anagrammi ho fatti stampare in carattere grassetto corsivo

per distinguerli dai nomi veri e propri , che sono in carattere maiuscoletto.

Nei titoli, tutte le parole in carattere rotondo {corpo 8) sono appunto quelle

che si leggono sul titolo medesimo della pubblicazione ; le altre in carattere

corsivo anche tra parentisi son mie per complemento e chiarimento biblio-

grafico.

Dei vocabolari, racchiudenti allo spesso preziosi elementi tradizionali, ho

accennati al posto loro quelli solo che nel frontespizio accennano a qualche

cosa di speciale. Per gli altri che mancano di qualunque accenno gioverà guar-

dare alla voce Vocabolari sotto la rubrica dei Proverht; giacché pochi sono i

vocabolari, anche di m.odesta mole, che non accolgano proverbi e modi pro-

verbiali. Una Bibliografia dei Vocabolari nei dialetti italiani del resto , dopo

quella di A. Bacchi della Lega, sarebbe ripetizione inutile.

Le opere scritte da più autori ho riferite sotto il primo nome di essi; perciò

i Canti popolari delle procincie meridionali raccolti da A. Casetti e V. Im-

briani escono sotto il nome del Casetti pur sapendosi che il vero compilatore

ne sia stato il povero Imbriani , aiutato dall' amico suo leccese. È superfluo

l'avvertire che gli altri nomi seguenti al primo sono a luogo opportuno pur

essi regolarmente registrati.

I titoli miscellanei si leggono sotto la rubrica voluta dal primo nome di essi

dal contenuto prevalente nel libro quando dal titolo non sia dato desumerlo;

esempio: i Componimenti minori del Corazzini (n. 1280), Le Usanze e i Pregiu-

dizi, i Giuochi dei fanciulli, ecc., i Canti e i Proverbi ecc. del Marcoaldi (4635),

il Vocabolario dell'uso abruzzese del Finamore (2774), che vanno, il primo sotto

Carti, i quali occupano due terze parti del libro; il secondo sotto Usi, che sono

notati con precedenza
; il terzo nella rubrica dei Proverbi, appunto perchè i

Piti? È - Bibliografia,
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proverbi messi in appendice sono in numero mag'g'iore de' canti quivi stesso

riferiti.

I libretti popolari di edizioni anticlie e moderne non entrano nel programma

dell'opera; ma le ristampe nuove e recenti^ che son ragione di studi ed hanno

carattere spiccatamente demopsicologico^ non vanno esclusi. Certo una Biblio-

grafia di storie e di libretti popolari antichi e moderni sarebbe preziosa
;
e

non mancano buoni saggi locali: promesse di lavori più lunghi e di maggior

Iena; ma la impresa è ardua e da non tentarsi senza lunga e larga prepara-

zione.

Trattandosi poi di autori antichi , le raccolte dei quali vengono in luce

per cura di studiosi moderni, essi vogliono cercarsi sotto i nomi degli editori;

laonde gii strambotti di Leonardo Giustiniani fanno parte , come è avvertito

a p. 109, degli articoli del D'Ancona, di S. Ferrari, del Sabatini, del Salvador!,

di B. Wiese.

Ho riprodotto il più delle volte gl'indici ed i sommari di argomento esclu-

sivamente popolare; ma i troppo lunghi li ho tralasciati. Il concetto d'un ar-

ticolo d'un lavoro d' un certo valore ho procurato di dar sempre che mi sia

stato possibile.

Quante volte ho citato senz'altra indicazione VArchivio^ ho inteso quello

per lo studio delle tradizioni popolari di Palermo , come la Calabria è la Iti-

vista di Letteratura Popolare di Monteleone Calabro.

IV.

Un punto essenziale di studio pei letterati e pei folkloristi è quello della

poesia popolareggiante e popolaresca e delle novelle e facezie degli scrittori

italiani dei secoli passati. Ai critici della nostra letteratura incombe il dovere

di ricercare e di accertare che cosa abbiano preso dal popolo strambottisti e

canzonieri antichi, i componimenti dei quali parte son già venuti a luce, parte

giacciono inediti nelle biblioteche pubbliche e private; che cosa il popolo abbia

preso od anche ripreso da quelli. L'argomento è d'importanza capitale per la

letteratura e pel Folklore ; ed io
,
per privo che sia di autorità, non mi starò

dal raccomandarlo ai giovani educati alla buona scuola.

Una Bibliografìa pertanto non può escludere le nuove pubblicazioni di

questi componimenti senza privare d'un elemento di studio la poesia popolare;

né può^ d'altro lato, accettarli tutti ad occhi chiusi senza pericolo di confon-
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dere prodotti semi-popolari o schiettamente popolari con opere d' arte
,
per

quanto battezzate come popolari. Da codesto pericolo credo di essermi preser-

vato nella scelta fatta, ed ho fiducia che nessuno avrà da lamentare che le pub-

blicazioni poetiche del genere da me registrate lo siano indebitamente.

Non men grave né men bisognevole di ricerche è la questione delle no-

velle e delle facezie. Gli studi fatti e da farsi han dimostrato e confermeranno

che la novellistica italiana deriva in buona parte dalla novellistica popolare

e viceversa
; e che non pochi novellieri italiani sono da annoverare trai po-

polari : Straparola, Basile , Sarnelli bastano per tutti ; ma come trascurare le

Facezie di Arlotto Mainardi, del Domenichi, di Poncino dalla Torre, del Pog-

gio ? Come la Zucca e i Marmi del Doni, il Fuggilozio del Costo, VArcadia in

Brenta del Sagredo (Vacalerio)? E registrando questi nomi, come non regi-

strarne altri che vanno loro dietro? Ma scendendo giù giù, o risalendo per

via di accettazione, noi saremmo costretti a fare largo al Boccaccio , al Sac-

chetti, a Ser Giovanni Fiorentino ed a tutta una eletta di novellieri dal sec. XIII

al XVIII: conseguenjza discutibile di indiscutibili premesse.

Se anche qui mi sia apposto al vero e mi sia fermato in tempo su nomi

ed opere indubbiamente popolari o popolaresche, giudichino i lettori intendenti

e spassionati. A me preme dichiarare che in nessun punto i miei quesiti a

letterati eminenti d'Italia furono più categorici ed insistenti che in questo: di

fissare i nomi degli scrittori di novelle degni di entrare in una Bibliografia

di tradizioni popolari; e che in nessun punto fui mai così fortunato come in

questo : di trovarmi in pieno accordo con essi, non dimenticando nella scelta

neanche le Fiabe di Carlo Gozzi, le edizioni, direi folkloriche, del Malmantile

di L. Lippi, e le non poche ristampe di burle, frizzi, motti, frottole, indovi-

nelli ed enigmi che continuano ad esser passatempo innocente di brigate e di

uomini non presi ancora dai mali della società moderna.

Non ho tenuto, né dovevo tener conto di quel libri che nei titoli hanno

tutta l'apparenza di opero attenenti ai nostri studi, ma in sostanza sono opere

letterarie o storiche. Le Tradizioni meridionali d'Italia di C. T. Dalbono (1),

quelle italiane di vari scrittori che uscirono sotto il nome di Angelo Brofferio (2),

(1) Dalbono cav. Trro, Le Tradizioni popolari spiegate conia storia e gli edifici del tempo.

Napoli, 1843.

(2) Tradizioni italiane per la prima volta raccolte in ciascuna provincia dell' Italia, e man-

date alla luce per cura di rinomati scrittori italiani, opera diretta da Angelo Brofferio. To-

rino, tip. Al. Fontana, 1847-1850.
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i Conti bruni d'Italia e di fuori (1), le Tradizioni e Leggende di A. Curti (2),

del De Felici (3), del Brando (4), del Pelosini (5), di L. Natoli (6); gli studi di

cosiddetta Liitératwre populaire di Giuseppe Ferrari (7) ed altri assai, non pos-

sono entrare in una Bibliografia come questa senza o allargare i confini di essa

far fraintendere la natura degli studi che vi piglian parte. Quelle tradizioni

leggendarie , anche se raccolte dalla bocca del popolo , sono abbellite da ro-

manzi intessùtivi sopra, e non è sempre agevole il distinguervi Teleraento tra-

dizionale dal letterario e, se tradizionale, quello verginalmente popolare dal-

l'altro, non raro purtroppo in Italia, creato dagli eruditi.

Per la medesima ragione non era neanche da tener conto di certi libri, i

quali, se dovesse starsi ai titoli, farebbero senz'altro per noi. Ma i titoli spesso

ingannano, e quel che è presentato, p. e., come una raccolta di proverbi e di

massime morali, alle prime pagine si vede tutt'altro : pensieri e sentenze in-

dividuali, non sempre corrette (8).

V.

Chi abbia, anche per poco, atteso alla bibliografia d'una regione o d'una

disciplina sa per esperienza quali difficoltà s'incontrino nella compilazione. Pub-

blicazioni fatte in comuni piccoli, lontani dai grandi centri di pubblicità; opu-

scoli tirati a pochi esemplari , non venali o non posti mai in commercio , o

fi) Conti bruni. Baccanti e tradixioni di ogni colore, di ogni paese e di ogni età, Broffe-

Rio, Dumas, Sabbatici, Romano, Leone, Yejmars, Urbain, Balzac, Giuria, TmERS, Man-

FREDINI; CARUTTI, PAUL DE KOCK, SUE , WALTER ScOTT e DeFENDENTE SACCHI. Volume

unico. Napoli, presso Borei e Bomparel, 1848.

(2) Tradizioni e Leggende di Lombardia. Milano, 1857. Voli. 4.

(3) Leggende e Tradixioni i^opolari del Regno di Napoli del Prof. T. A. De Felici, ecc.

Volume unico. Terza edizione illustrata con cinque figure. Napoli, 1862.

(4) Raccolta di tradizioni sarde per VAvvocato Carlo Brundo. Cagliari, Tip. Timon, 1869

e 1873. Fase. due.

(5) Ricordi^ Tradizioni e Leggende dei monti pisani per N. F. Pelosini. In Pisa dalla Ti-

pografia di Francesco Mariotti, 1890.

(6) L. Natoli, Storie e Leggende [siciliane]. Palermo, G. Pedone Lauriel 1892.

(7) De la Littérature populaire en Italie. Nella Revue des deux Mondes, t. XVIII, pp. 690-

720 e XXI, pp. 505-531. Paris au Bureau de la Revue des deux Mondes, Rue des Beaux-Arts, 10,

1839 e 1840.

(8) Cito solo : Sei cento Massime e Proverbi inorali dal (sic) Sac, Domenico Gagliardo

Minimo. Palermo, Stamperia Antonino Russitano, Largo S. Onofrio n. 42, 1875.
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distribuiti a scarso numero di persone , le quali non sempre li apprezzarono

né ebbero cura di conservarli; edizioni esaurite senza gloria e senza rimpianto

di vivi e, che è peggio, senza tracce presso i posteri: non possono non isfug-

gire al più accurato ricercatore. Da qui inevitabili omissioni. Aggiungasi: in-

dicazioni false, sommarie , imperfette per arbitrio di guastamestieri
,
per leg-

gerezza di spensierati, per incoscienza del valore delT opera che si compila

del fine cui essa è indirizzata, e si avrà tanto da spiegare i difetti di una

Bibliografia.

Le difficoltà poi sono di gran lunga maggiori in questa , specialissima e

di nuovo genere.

Come si vedrà dai 6680 numeri di essa, la materia del Folklore è com-

presa in un migliaio di libri e di libercoli , in centinaia di pubblicazioni nu-

ziali, spesso scomparse con la luna di miele degli sposi, in un numero straor-

dinario di giornali politici, di riviste letterarie, di almanacchi, di calendari, di

antologie, di miscellanee, di abecedarì e di libretti scolastici e in fogli volanti

non raccolti mai da mano pietosa, né mai da nessuno segnalati. Numeri unici

vissuti un solo giorno in Costabissara o in Cerignola
,

giornaletti occasionali

per bagni estivi, passati ad avvolgere frutta e ghiottornie, articoli capricciosi

accennanti a tutt'altro che ad argomenti tradizionali, venuti fuori trenta,

quarant' anni fa, od anche ieri, e subito messi nel dimenticatoio dalla fretta

d'oggi, ricordi e relazioni di viaggiatori in riviste cosi di Madrid come di Si-

viglia, di Londra come di Edimburgo, di Berlino come di Wolfenbtìttel, di Pa-

rigi e di Angers, di Filadelfia e di Ithaca : ecco le fonti di un buon terzo de' nu-

meri dell'opera e di molti altri ancora che avrebbero potuto trovarvi posto. Le

omissioni dunque vi sono , ed in che misura si vedrà qualche anno dopo la

pubblicazione nel Supplemento che io andrò preparando. Ma se io primo rico-

nosco questo difetto, spero che i primi possessori o conoscitori d'un opuscolo

non registrato non mi assorderanno con le loro facili scoperte. Chi non avrà

qualche cosa da aggiungere al già fatto da altri ? Chi, in ordine a bibliografia,

non si troverà in grado di fornire una indicazione? Alius alio plus invenire po"

test, nemo omnia, scrisse Ausonio.

Però io gradirò qualunque indicazione intt^^a a riempire lacune, a correg-

gere errori nei quali io possa involontariamente, anzi devo esser caduto.

Ma dall'opera presente, se la passione di autore non m'inganna, sarà oramai

agevole il rilevare quale enorme materia sia stata messa fuori da viaggiatori

vecchi, che furono folkloristi senza saperlo, e da demografi nuovi, che con ri-
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verenza si accostarono al popolo, lo interrogarono devoti e gli seppero rapire

con fine accorgimento segreti psichici, che sono rivelazioni per la scienza.

VI.

Mano mano che la materia delle tradizioni e degli usi popolari d' Italia

mi veniva passando sottocchio e vedevo come si fosse venuta essa formando

e come Tindirizzo degli studiosi andasse modificandosi , trasformandosi in un

concetto più pratico e meno vago che pel passato, e come accennasse ad as-

sumere carattere scientifico, io divisavo di scrivere una introduzione all'opera,

che fosse una storia del Folklore in Italia.

Il tema mi sorrideva lietamente , ed io vedevo con molta chiarezza gli

oscuri inizii, gli inconscienti tentativi, hi evoluzione rapida di questi studi, e

mi stupivo d' incontrarmi , in secoli nei quali non si penserebbe neppure, in

descrittori accurati e vivaci dei costumi italiani , in raccoglitori di supersti-

zioni e di giuochi, di pratiche e di novelle, che precorsero luminosamente ai

moderni folkloristi.

Nella lunga carriera di preparazione , in mezzo alle migliaia di libri ed

opuscoli sfogliati, io vidi disegnati abiti, rappresentate scene, raffigurate costu-

manze, raccontate storielle, riferite ubbie che molti dei più valenti d'oggidì non

isdegnerebbero di offrire come lavori scientifici.

E mi proponevo di metterli in evidenza questi benemeriti precursori dei

nostri studi , di additarli alla gratitudine degli studiosi , molti dei quali non

vanno esenti dal pregiudizio che le investigazioni degli usi popolari comincino

da ieri e dai pochi che sono alla conoscenza comune. Poiché , se si fa ecce-

zione della parte paremiografica , la quale è nota anche ai meno intendenti,

non pochi dei principianti credono che il mondo demo-etnografico sia stato sco-

perto nel tale o tal altro anno di questo secolo, did tale o tal altro autore.

Ma come avviene che il troppo disarma alla maniera stessa che il poco,

la soverchia materia da me seguita mi ha fatto nascere il timore di non poter

convenientemente e con la necessaria abilità svolgere V argomento. Timore

non infondato se si consideri che in questi ultimi anni, tra collezioni e raccolte,

tra opuscoli e periodici, a grande fatica si può venir prendendo nota di tutto

ciò che esce alla luce. Una statistica del numero annualmente crescente delle

pubblicazioni di cui ci occupiamo sarebbe una curiosità non priva d'interesse.

Io dunque rinunziò al mio gradito disegno d'una monografìa storica sul
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Folklore in Italia, e lascio ad altri meno timidi di me la bella occasione di
un lavoro nuovo e pieno di curiose sorprese. E nel lasciarlo mi è dolce ripe-

tere col Poeta:

Messo t'ho innanzi, ornai per te ti ciba.

VII.

Non riuscirebbe quest'opera a scopo pratico senza gl'indici che ho creduto
opportuno di mettervi in fine: uno dei nomi, degli pseudonimi, degli ana-
grammi e dei capiversi degli anonimi; uno de' paesi nei quali sono state rac-

colte ai quali appartengono le materie comprese in ciascun titolo ; un ul-

timo, delle materie medesime. Materie e paesi poi son quelli risultanti non solo
dai titoli de' numeri, ma pure e specialmente dal contenuto e dalle note , che
seguono a ciascun titolo.

Giacché, come il lettore potrà vedere, non ai titoli soltanto ho rivolto la

mia attenzione, ma anche e forse più ai sommari ed alle osservazioni che or-

dinariamente ho fatte seguire ad essi. Senza questa parte illustrativa l'opera
sarebbe riuscita uno sterile catalogo, e l'indice delle materie, argomento di

poche paginette. S'ingannerebbe però di grosso chi cercando e non trovando
qualche cosa nell' indice delle materie, la credesse o non esistente o inedita
non pensata né posta mai in evidenza da alcuno. È giusto che si sappia :

quest'ultimo indice non rileva né può rilevar tutto, ma le cose principali dei
titoli dei capitoli, dove, come non ogni titolo accenna al contenuto della pub-
blicazione, cosi non ogni sommario dell'autore fa sempre supporre le molte e
disparate cose sparse nei capitoli stessi; il che è maggiormente da considerare
in quelle pubblicazioni che nella presente opera vanno prive di sommari.

La mia avvertenza è diretta particolarmente ai raccoglitori novellini , i

quali con questa Bibliografia alla mano si crederanno autorizzati ad affermar
nuovo l'argomento, la tradizione, l'uso da loro dato in luce o a far seguire da
pagine intere di riscontri un'ubbia, una leggenda qualunque, nella olimpica
sicurezza di avere, con le centinaia di riscontri qui copiati e da loro forse non
visti, vuotato il magazzino della erudizione sul loro tema, apparendo eru-
diti a buon mercato. Ai quali vorrei avere autorità che basti per raccoman-
dare di limitarsi soltanto a raccogliere lasciando ad altri, che ne abbiano gli
espedienti, la erudizione di prima mano; perché vale più, assai più, un fatto
onestamente raccolto e ben descritto, che un intiero libro di fatti affogati in
un mare di erudizione scompigliata e indigesta.
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Non SO licenziar V opera mia senza ricordare coloro che del primo dise-

gno e della preparazione di essa presero interesse benevolo ed operoso.

Primi tra tutti il prof. Alessandro D' Ancona , che mi fu gentile di con-

sigli quando io gliene chiesi per certe mie idee intorno ai limiti ed al metodo

da adottare; idee che io son lieto di aver visto quasi tutte condivise dall' il-

lustre uomo; ed il Salomone-Marino^ che segui sempre con affetto fraterno il

corso deir opera stessa. Poi il conte Costantino Nigra, Ambasciatore d* Italia

a Vienna , il quale mise liberalmente a mia disposizione presso a mezzo mi-

gliaio di schede di canti popolari, che egli era venuto preparando per proprio

uso, e nelle quali oltre a una ventina nuove ne trovai onde arricchire la rubrica

Ganti, Il comm. Gaetano Di Giovanni, che, attendendo a preparare una nuova

edizione della sua Bibliografia di S, Francesco, tenne sempre presenti le mie ri-

cerche e mi fece parte di ciò che gli paresse buono alla mia. Il prof. Gaspare

Ungarelli da Bologna , ed il compianto giovane romano Giulio Canestrelli , i

quali ebbero la pazienza di leggere i fogli già stampati dell' opera e di favo-

rirmi per V Appendice indicazioni, che concorrono a render quella meno im-

perfetta.

I nomi di questi egregi, ai quali son lieto di aggiungere i professori Gia-

como Lumbroso, Vittorio Rossi; Gaetano Amalfi, si vedranno citati volta per

volta sotto le pubblicazioni da essi indicatemi.

Devo poi particolarmente ricordare il sig. Albert Reber^ Direttore della

Casa editrice-libraria C. Clausen in Palermo, ed ora proprietario della Libreria,

il quale fu sollecito sempre nel farmi conoscere e vedere pubblicazioni vec-

chie e nuove, italiane e straniere , e non lasciò mai sino alla fine di rivedere

le ultime prove di stampa; onde quella correttezza che , voluta in qualunque

opera bibliografica^ si ha diritto di attendere soprattutto da questa.

E non dimenticherò te , mia buona Maria, né te, mio diletto Salvatore,

i quali con intelletto d' amore superiore air età vostra aiutaste me, già stanco

del penoso lavoro di compilazione e di stampa, in quello veramente improbo

degli Indici. E col vostro nome, figliuoli amatissimi, io chiudo queste pagine,

in mezzo alle quali siete cresciuti, amanti del sapere e degli studi.

Palermo, 23 Dicembre 1893,

Giuseppe Pitrè.
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NOVELLINE, RACCONTI, LEGGENDE, FACEZIE.

Abbattutis (GlAN Alesio).

Anagramma di Gian Battista Pìasile. Vedi.

ALTOBELLI (Abdonì.

1. La leggenda del Passatore di Pontecchio.

Ne L'Illustrazione italiana. Anno XII. N. 30,

p. oo. Milano , 26 Luglio 1885. Stabilimento

tipo-litografico dei Fratelli Treves. Cent. 50.

« Pontpcciiio, sul Reno, è a 12 chilometri da Bo-
logna sulla strada y)Orrettana. Quf'sta leggenda è nata
e nota nell'alta valle del nostro Reno; ma affatto sco-
nosciuta ed inedita. » L' A.

ALTOF (GlOVAXXl).

Vedi m Proverbi.

AMALFI (GAETA^^O).

2. Maldicenze paesane. Nel Giornale Napole-

tano della Domenica, Scientifico, Artistico, Cri-

tico, Letterario, an. I, n. 39. Napoli, 25 Settem-

bre 1882. Stab. Tipo-Stereotipo del Cav. Ant.

Morano. Cent. 10. In-fol.

Facezie che si raccontano di questo o di quel co-

mune.
Un'aggiunta col medesimo titolo è nel n. 40 del

medesimo Giornale, di Em. Rocco.

3. Detti et Fatti memorabili del molto Ee-

vcrendo Monsignor Perrelli Abate di nessuna

Abazia. Ivi, n. 48, 26 Novembre.
Sono raccontate sciocchezze che tradizionalmente

sì attribuiscono al Perrelli.

4. '0 cunto 'e Giuseppe. Nel Giambattista

Basile, Archivio di Letteratura popolare. Diret-

tore Luigi Molinaro Del Chiaro, an. I, n. 3,

2jp. 20-21. Napoli, 15 Marzo 1883. [Tipi Carluc-

cio, De Biasio &.]. Cent. 30. In-foL

Raccolto in dialetto di Piano di Sorrento^

5. Il Conto delle mele d'oro. Ivi, q. 4:,pp, 31-32,

15 Aprile.

Raccolto in Piano dì Sorrento, ma scritto in ita-

liano.

6. Letteratura popolare. « Conto del Ee dei

sette veli». Ne La nuova Provincia di Molise,

Giornale politico-letterario, an. IV, n. lQ,pp. 3-4.

Campobasso, 5 Marzo 1884. Cent. 10. hi-fol.

Raccolto in Piano di Sorrento e scritto in italiano.

7. '0 cunto 'e àcene e fuoco. Nel G. B. Basile,

an. II, n. 8, pp. 63-64. Napoli, 15 Agosto 1884.

In dialetto pianese come i seguenti:

8. '0 cunto d' 'amica ferele. Ivi, an. II, n. 11,

pp. 86-87. 15 Novembre.

9. '0 cunto d' 'a bella viola. Ivi, n. 12,

pp. 92-93. 15 Dicembre.

10. '0 cunto 'e bonasera, bonasera ! AUumma-
teme 'sta cannela ! Ivi, an. Ili , n. 1, pp, 6-8.

15 Gennaro 1885.

11. '0 cunto d"o pantofene r'oro. Ivi, an. IV,

n. 1, pp. 3-4. 15 Gennaio 1886.

12. Tre conti raccolti in Piano di Sorrento.

NelV Archivio per lo studio delle tradizioni po-

polari diretto da G. Pitrè e S. Salomone-Ma-

rino. Voi. IV, pp. 197-204. Palermo, L. Pedone

Lauriel editore [Tip. del « Giornale di Sicilia »
]

1885. In-8\

13. Come divenne Salamone. NelQ. B. Basile,

an. V, n. 5, pp. 32-36. Napoli, 15 Maggio 1887.

Comincia con una leggenda siciliana inedita, che
illustra,

PjTRÈ— Bibliografia/,
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14. I Cliiochiari nel mandamento di Tegiano

(Salerno). .Yr^//'Archivio, v. YU,PP' I^U-ISO. Pa-

lermo, 1888.

Capestrerie tradizionali attril)uite ai C'hiocìiiari.

15. La leggenda del Principe di S. Severo.

Nella Battaglia bizantina, an. V, n. 12. Bologna,

12 Gennaio 1800.

Varie le^»- ^(^nduole che corrono in Napoli sopra quel
Principe ed il suo palazzo.

Vedi pur-' in Canti; XXIV Villanelle, e in Usi:
Tradizioni e<ì irsi della Penisola sorrentina del me-
desimo Autore.

AMICO (Ugo Antonio).

16. Leggende popolari ericìne per Ugo Anto-

is^io Amico. Palermo, Tip. del « Giornale di Si-

cilia», 1886. Iu-16% pp. VIII-7L
Nel fronlpspizio, dopo il nome dell' A.: «Vera ac

ficta simul spargebat fama per urbem. Sil. It. L. 6,

V. 454. »

Dopo « Due parole ai Lettori », sono le leggende,
il tìtolo delle quali è: « Chianamusta e Sant'Elia, o il

tesoro nascosto e la Bellina.— La notte dei morti.

—

La messa del prete morto.— Peppazzo e la vendetta
di Berretta li ossa. » Queste leggende sono raccontate
in forma letteraria e innestate m mezzo alle descri-

zioni delLA.; l'ia il fondo tradizionale è trasparentis-
simo.

ANDREOLI (E).

Vedi II Libro delle Fate.

ANDREWS (Jean Baptiste).

17. Stories from Montone, hi The Folk-Lore

Record, voi. Ili, parte I. London, 1880. Li-8",

pp. 152. *

18. Ananci Stories. Ivi.
*

19. L'Enigme, Conte Mentonnais. In Roma-

nia, Revue trimestriel consacro à P elude des

L:vngues et des Lettératures romanes, 10" année,

pp. 244-245. Paris, F. Vieweg, Libraire-éditenr,

1881. [Imprimerie Danpeley-Gonvernenr à No-

gent-le-Retranj.

20. Camilletta, Conte Mentonnais. In Revue

des traditions populaires, I'" année, 1886, To-

me I"", n.^'" 9 et 10, pp. 299. Paris, 25 Septembre

et 25 Octobre 1886. [Montévrain. Imprimerie

typogr. del'École D'Alembert]. In-S'\

E in francese, ma alcimi versi sono in dialetto.

21. Le filleul du roi d'Anglcterre. Conte Men-
tonnais. Ivi, IV année, t. IV^ n. 12, pp. 652-656.

Pjiris, [Lavai. Imprimerle et stéréotypie E. Ja-

min], Décembre, 1889.

Seguono questa fiaba due pagine di analisi.

22. Il Dialetto di Mentone , in quanto egli

tramezzi ideologicamente tra il provenzale e il

ligure. Di G. B. Andrews. NeW Archivio glot-

tologico italiano , diretto da G. I. Ascoli , vo-

lume decimosecondo, pp. 97. Roma^ Torino, Fi-

renze, Ermanno Loescher. [Milano, Tip. I'>enìar-

doni di C. Rebeschini e C] 1890. In-8\

a pp. 98-105 è una fiaba mentonese col titolo Ka-
tarina , che il Raccoglitore presenta in tre dialetti:

prov<'nzal(\ mentonese e genovese, in tre colonne, [)er

mostrare le analogie di (piei diab^tti.

Lo studio dell' A. è in inglesf»; il titolo in italiano.

ANGELETTI (Nazzareno).
Vedi Castellani.

ANTONIBON (PASQUALE).

23. I^na tradizione della valle di Santa Fila,

presso Passano. Verona, 1865. In-8", pp. Iì2.
''

Nozze Bertani-Peloso.
KuMOR, Bihliografui della città e provincia di Vi-

cenza, n. 51. Vicenza, 1891.

Appelias.

Pseudonimo di Pitrk (Giuseppe).

ABIETTI (Antonio).

24. La storia del re Crin. Novella popolare

piemontese. Neil Archivio , v. I
, pp. 424-429.

Palermo, 1882.

L'Arietti raccolse in INIonteù da Po, prov. di To-
rino, questa novella, die G. Pitrò annotò fj). 429), to-

gliendola da un volumetto di Novelline piemontesi e
toscane da lui stampate in Montpellier e non mai fi-

nora pubblicate.

ARLOTTO MAINARDI (PIOVANO).

25. Facetie, Piacevoleze, ecc. [Li fine:] Im-

presso in Firenze per Bernardo Zncchetta, ad

Instantia di Bernardo di Ser Piero da Poscia.

S. a. In-4'\ carte 2-72 non numerate. "^

Bernardo è Pacini. Questa edizione è di poco po-

steriore al 1500. Brttxet, Maìiael da, Libraire et de VA-
inatear de lirres ecc., t. L f'<^l- -1<*^L

La Taaola, che è dopo il titolo, conti(me 173 ca-

pitoli. Segue una epistola dedicatoria dell'editore: « Al
magnifico Giovane Pietro Salviati Nobilissimo Cittadino
Piorentino: & Maggiore Ilonorandissimo, Bernardo l'a-

cini. »

2(3. Facetie: Piacevoleze: Fabnle: e Motti del

Piovano Arlotto Prete Fiorentino Hnomo di

grande ingegno. Opera molto dilectevole vnlgare

ili lingua toschana et nuovamente impressa. Cum
Gratia. [Con tavola]. [In fine:] C Impresso in

Firenze per Giovanni Stefano ad Instantia di

Bernardo di Ser Piero da Poscia. In-8" picc,

senz'anno. *

E una seconda edizione originale del L» libro di

Facezie fatta da quello stesso Bernardo Pacini cho
eblje cura di fore ridun-e le facezie arlottiane, jiià d;i

altri precedentemente r^iccolte, in forma di piacevole
lettura; edizione che s<^rvì in seguito di esemplare a
molte ristam])e. Questa edizione è iiiuota a' bibliogi-atì.

Il Bibliofilo, an. YL n. 3, p. 37. Bologna, Mar-
zo 1885.

27. Facetie : Piaceuoleze : Fabule : e Motti :

Del Piouano Arlotto Prete Fiorentino: Homo
di grande Inzegno : Opera molto dilecteuole

Vulgare i lingua Toscha Hystoriata : & noua-

mente Impressa. [In fine:] Impresso in Venetia

per Nicolò Zopino & Yincentio Compagni Nel.



NOVELLi:>^E, RACCONTI, LEGGENDE, l'ACEZlE. 3

M.eccc.xviij. Adi xxiiij. del Mese de Setembrio.

In-S' fìg., car. 88 n. mini. *

A 2 colonne in caratteri semi-gotici. Frontespizio
in caratt. rosso-neri e incisione in legno.

28. Facetie, Piaceuoleze, Fabule e Motti del

Piovano Arlotto prete fiorentino, homo di grande

inzegno. Opera molto diletteuole vulgare i ligua

{sic) Tosclia, historiata et nouamente impressa.

[In fine:] Impresso in Venetia per Joane Tacuino

da Trino nel M.cccccxx, adi xv de Mazo. Ee-

gnatc lo iclito principe Leonardo Leordao [sic].

In-8'' fig., car. 86 n. n.
*

A due colonne con caratteri gotici, rossi e neri n(»l

titolo e nella 1^ parte dell'opera; incisione in legno nel

frontespizio; dedica al Salviati, notizia dell'Arlotto e,

alla fine, «Della sepoltura del Piovano & suo ei)itaphio

da lui fattosi. »

20. [In fine:] Impresso in Venetia per Nicolo

Zopino et Vincentio Compagni ]iel Mcccccxx.

Adi XXTII del mese di Novembrio. In-8'' fig.
*

Fr()ntes})izio in caratteri rosso-neri, con xilogra-
fia, a due colonne.

30. Venetia, Tacuino M. ecce, xxii [sic], a di

XV de Marzo, Regnante lo inclito principe An-

tonio Grimano. In-8'' fig.
*

Brunet, loc. cit., la dà come edizione del 1522.

31. Facetie. Piaceuoleze. Fabule: e Motti. Del

Piouano Arlotto Prete Fiorent. Homo de grande

inzegno. Opera molto dilecteuole Vulgare in

lingua Thoscana Hystoriata. & nouamente Im-

pressa. [In fine:] Impressum Mediolani per Guil-

liennum le Signerre Rothomagensem. Impensis

1). Jo. Antonii de Lignano , & eius fratrum.

Anno D. m. ccccc. xxiii. Die xxii. Mensis

Julii. In-8' fig., cart. VII-89. *

A 2 colonne con figure in legno. Dopo il titolo

viene la « Tavola » della prima edizione e la dedicato-

ria del primo editore Bernardo Pacini. Brunet,1uc. cit.

Un esemplare della Civ. Biblioteca di Bergamo,
per testimonianza del Passano , / NorelUeri Italiani

ili pro^a, 2^ ediz., v. I, 20, manca del & eius fratrum
della sottoscrizione.

32. Facetie ecc. In Vineggia, per Francesco

Bindoni & Mapheo Pasini compagni nel anno

1525, del mese de Febraro. In-8'' fig.
*

Caratteri gotici, figure in legno.

33. Facetie ecc. Venetia, per Zovanne Tacuino

da Trino nel M. D. xxxi. In-8" fig.
*

34. Facetie: Fabule: Motti: del Piouano Ar-

lotto Prete Fioretino. Huomo di grande inge-

gno : Opera diletteuole Uulgarc in lingua to-

sclia hystoriata co pili facetie agiote nouametc

stampate. [In fine:] Stampato in Vincgia a Santo

Moyse al segno del Anzolo Raphael, per Fran-

cesco di Alessandro Bindoni & Mapheo Pasini

compagni. Xel anno del Signore M.D.xxxnii.

del mese di Agosto. In-8° fig., cart. 88 n, n.
*

A 2 colonne, frontespizio in caratteri gotici, con la

incisione del 15Ì8. Passano, I, 20.

35. Vinegia, Bernardino de' Bindoni, 1534.

In-S" fig.
*

MoREM, Bibliografia della Toscana, I, 46. Pro-
babilmente è la medesima edizione precedente.

36. Venetia, per Nicolo de Aristotile detto

Zoppino. Nel M. ccccc. xxxv. Adi xvii del

mese di Febraio. In'8f fig.
*

Caratteri gotici a 2 colonne.

37. Venetia, Bindoni, 1537. In'8". *

Catalogo Randon de Boisset.— Contiene la giunta

delle Facezie del Gonnella, del Barlacchia e di altri.

38. Vinegia, Bern. de Bindoni, 1538. 1^.-8^
fig.

^

\i sono uniti i motti del Gonnella. Passano, I, 21.

39. Facetie: Piaceuolezze : Fabule: e Motti,

del Piouano Arlotto Prete Fiorentino, homo di

grande inzegno. Opera molto diletteuole vulgare

in lingua Toscha historiata , & nouamente im-

pressa. [In fine:] Stapata in Vinegia per Ber-

nardin Bindoni. Ad instantia di Mathio Pagan

in Frezaria a linsegna de la Fede. >S'. a. In-8^ fig»,

cart. 88 n. n. *

A 2 colonne; frontespizio in caratteri rosso-neri,

con incisione come nella ediz. del 1518. Passano, I, 21.

40. Vinegia, Fr. Bindoni et Maph. Pasini, 1548.

In-^' fig., cart. 88 n. n.
*

A 2 colonne; front, in caratteri rosso-neri. Il Li-

bri, Calai, da 18 il, crede anteriore al 1548 questa edi-

zione, sulla quale sarebbe stato rifatto il frontespizio.

Brunkt, I, 482.

41. Scelta di facezie, tratti, bufifcjnerie, motti

e burle cavate da diversi autori. Firenze, Giun-

ti, imo. In-8'\ *

Calai. Gone ia. Seguono le Buffonerie del Gonnella.

42. Facezie, Motti, Buffonerie et Burle del Pio-

vano Arlotto, del Gonella et del Barlacchia. In

Firenze, per i Giunti, 1505. In-8'', cari. Vili

[n. n.]-144.
-

Dall'A r?''/.so a' Lettori: « Volf ndo noi adunque, che

la memoria di così piacevole huomo \Piov. Arlotto\ non
vengiJ uieno, et che chi non ha potuto godere la sua
dolce conversatione, possa almeno leggendo le sue pi; -

cevolezze passarsi tempo honestamente , le habbian o

fatte ridurre in buona lingua, et insieme con la vita

di lui ristampate, levandone nondimeno prima quelle

che allo Inquisitore sono parse troppo libere. »

43. Facezie, Motti, BvfFonerie, et bvrle del

Piovano Arlotto: del Gonella, & del Barlaccliiti,

Nvovamentc ristampate. Con licenza, e Brinile-

gio. In Firenze appresso i Giunti MDLXViir.

In-8% pp. XVI [n. n.]-144-8 [n. n.].
*

Nelle ultime 8 pp., dopo il Fine della p. 144, sont^

le Facezie intitolate: Di Birersi , ed all' ultima, di

nuovo la data e lo stemma dei Giunti,
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44. Facezie, motti, bvfFonerie et ])vrlc. Del Pio-
|

vano Arlotto, del Gonnella, & del Barlaccliia,
\

Kouamente stampate. In Milano Per Valerio &

fratelli da Meda, 1568. In-S'\ cart. 70.
*

|

Queste due ultime edizioni sono ristampa materiale

della precedente. Passano, ], 'Z'L

45. Facetie , Motti, Bvftbnerie et bvrle. Del

Piouano Arlotto, del Gonnella, et del Barlac- !

chia, Nouamente stampate. In Milano Per Va-

lerio et Fratelli da Meda. 157;>. Ia-S'\ cart. 78.
*

46. Firenze, appresso i Giunti, 1579. In-8".
*

« In fine ha la data del 1580. Nel frontespizio leg-

gesi : nuovamente racconcie e mesi^e in^leìne. » Passa-
|

NO, I, 22.11 Papanti, G. B. Passano e i saoi XovcUieri
italiani in prosa, p. 77, cita luia edizione di Firenze,

Giunti, 1580, in 8^ che prohahilmente è questa, citata

pure dal Moreni, Bibl. della Toscana, 1, '17.

47. Firenze, Giunti, 1586. Li-S'\
*

Edizione di non poche diversità dalle })reredenti,

essendo stata racconcia probabilmente dall'editore Ia-

copo Giunti, di cui è la dedicatoria del 25 febbr. 1578.

Così il Gamba.

48. Scelta di Facetie, Bvffonerie, Motti, e Bvr-

le, cavate da diversi avtori. Nouamente raccon-

cie, & messe insieme. In Verona, per Girolamo

Discepolo, 1586. In-8% cart 72.
*

Contiene: Facetie del P. A.— Buffon rie del Go-

nella. — Facetie del Barlacchia. — Facetie di Diversi.

49. Scelta di Facetie ecc. Verona, 1588. 1}i-8\ *

50. Facetie ecc. Firenze, Giunti, 1589. In-8\ *

51. Novelle, Facetie, Motti et Bvrle di diversi

Avtori, riformate & corrette. Con aggionta di

cinquanta motti arguti & grani, tradotti di lin-

gua spagnuola. In Venetia, 1590. Li-8''.
*

Ha un ritratto con cappello in testa, nel tVontespi-

zio; e comincia con le « Novelle e Facetie del Gónella.»

Esse vennero ristampate col medesimo titolo.

52. In Verona, & ristampate in Siena, con li-

cenza de' superiori. S. a. Li-12% pp. 100. *

Edizione del sec. XYI, con rozzo ritratto sul fron-

tespizio. « Novelle e Facetie del Piovano Arlotto.— Fa-

cetie del Barlacchia.— Diversi e Ajigivnti. »

53. Scelta di facetie, motti, bvrle et bvfFone-

rie del Piouano Arlotto & altri auttori. Di nuouo

racconcie et messe insieme. In Fano, appresso

Pietro Farri, mdlxxxx. In- 8", cart. 88. *

Papanti, Catalogo d^i novellieri itul. in prosa,

V. I, p. 21. In Livorno, 1871.

54. Scelta di Facezie, tratti, buffonerie, motti

e burle cavate da diversi autori, fra i quali il

Piovano Arlotto. Firenze, presso i Giunti, 1594.

In'12\ *

55. Scelta di Facetie, Motti, Burle et Buffo-

nerie, del Piovano Arlotto, & altri auttori. Di

nuovo racconcie, e messe insieme. In Venetia,

appresso Domenico Farri , M. D. xciiii. Iìi-8'\

cart. 87.
""

56. Scelta di Facetie, motti, burle, et bufìone-

rie del Piovano Arlotto et altri Auttori. Vene-

tia, 1595. In-8'\ *

57. Facetie ecc. Firenze, 1599. *

58. Scelta di Facetie, motti, burle et buffone-

rie del Piovano Arlotto et altri auttori. Vene-

tia, Farri, 1599. In-8\ *

59. In Piacenza, per Giovanni Bazachi, 1599.

In-8'\ *

Conti(me anche le Facezie del Gonnella, del Bar-
lacchia e di altri. Pai'anti, (t. B. Passano, p. 78.

60. Scelta di Facezie, Motti e Burle et altre

cose simili da passar tempo cavate da diversi

autori da Giovanni Tinti. In Firenze nella

Stamperia Sermartelli 1599. In-8" *

Sotto il titolo è una rozza xilografìa.
Dopo le Facezie dell'Arlotto sono le Buffonerie del
Gonnella, (pielle del Barlacchia e le Facezie di diversi.
Edizione unitila. Il Bibliofilo, loc. cit.

61. Scelta di Facetie, Motti, Bvrle, et Bvffo-

nerie, Del Piouano Arlotto, & altri Autori. Di
nuouo racconcie, e messe insieme. In Vinegia,

MDCii. Presso Altobello Salicato. In-8",cart. 87. *

62. In Verona, e ristampate in Siena, alla Log-

gia del Papa. [In fine:] In Siena alla Loggia

del Papa, 1604. Li-12\ *

Contiene anche le Facezie del Gonnella, del Bar-
lacchia e di altri. PArANTi, G. B. Passano, p. 78.

63. Venetia, Alessandro Vecchi, 1()06. Inl2'\ *

64. In Vinegia
,
presso Altobello Salicato,

MDCViii. In-8\ *

65. Venetia, 1609. In-8\ *

66. Scelta di facetie, motti, bvrle & bvffonerie

del Piouano Arlotto Gonella, Barlacchia, et al-

tre assai di diuersi. Nuouamente ristampate &
ricorrette. In Venetia , appresso Pietro Miloco,

MDCXVii. Li-12'\ pp. 214. *

Papanti , Catalogo, I, 21.

67. Brescia, 1622. In-12\ *

68. Venetia, appresso Ghirardo et Iseppo Im-

berti, 1624. Li 8^", con ritr.
"^

69. Scelta di Facetie, Motti , Burle et Buffo-

nerie del Piovano Arlotto et altri autori di nuovo

racconcie et messe insieme. In Venetia mdcxxix
appresso Pietro Usso con licenza de' Superio-

ri.— Si vende a San Luca. In-8'' picc. *

Sotto il titolo è un piccolo e brutto ritratto del

Piovano. Edizione unitila.

Il Bibliofilo, loc. cit,

70. Veneiia {sic), appresso Gio. e Domenico

Imberti fratelli, 1636. In-12\ *

Papami, G. B. Passano, p. 78.

^^
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71. Scelta di facetie, motti, bviie & biifFoncrie

di diiiersi, cioè, del Piouano Arlotto, del Go-

nella, del Barlaccliia et altre assai di diiiersi.

Doue si vede il modo di vivere accortamente.

In Vicenza, per Cliristoforo Eosio, m.dc. lui.

In-12\ pp. 299. *

72. Scielta di facetie, motti, bvrle & buffonerie

di diuersi, cioè, del Piouano Arlotto, del Go-

nella, del Barlacchia et altre assai di diuersi.

Doue si vede il modo di viuere accortamente.

In Vicenza, per Giouita Bottelli, m.dc.lxi.

Li-12'\ pp. 299. *

Papanti, Catalogo, I, 121.

73. Facetie del Piovano Arlotto, e di altri au-

tori, cioè : Bardai, Gonnella &Ò. di nuouo ristam-

pate. Opera bellissima. In Vicenza, si vendono

in Piazza Nauona, in bottega di Bartol. Lu-

pardi, a l'insegna della Pace, M. DC. LXiv. In-12%

pp. 287. *

Io credo che questa edizione sia di Roma e non di

Vicenza, perchè del Lupardi stampatore in Roma nella

seconda metà del sec XVII, ab!)iamo una edizione del

Pentawierone del 1679. E poi come c'entra la Piazza
Navona di Roma in Vicenza?

74. Venetia, Brigonzi, 1666. Li-12\ *

75. In Venetia, appresso Alessandro Zatta

1666. In-12\ Con ritr.
*

76. Scielta di facetie, motti, bvrle. Et buffo-

nerie di diuersi, cioè Del Piouano Arlotto. Del

Gonella. Del Barlacchia. Et altre assai di diuersi.

Doue si vede il modo di viuere accortamente.

In Venetia, m.dc.lxxii. Per li H H. di Gio.

Batt. Cestari. Con Licenza de' Superiori. In-12'',

pp. 239. Con ritr.
*

77. Scielta di Facetie, Motti, Bvrle, Et Buffo-

nerie di Diuersi, Cioè Del Piouano Arlotto. Del

Gonella. Del Barlacchia. Et altre assai di diuersi.

Doue si vede il modo di viuere accortamente.

In Venetia, m.dc.lxxv. In-12% pp. 213. *

78. Scielta di Facetie motti, bvrle, Et Bvffo-

nerie di Diuersi, cioè Del Piouano Arlotto. Del

Gonella. Del Barlacchia. Et altre assai di diuersi.

Doue si vede il modo di viuere accortamente.

In Venetia, M. DC. Lxxxi. Presso Stefano Curti.

Con licenza de' Svperiori. In-12'', pp. 213. *

79. Scielta ecc. Venetia, appresso Giovanni di

Pauli, 1693. In-12\ *

80. Facezie del piovano Arlotto ecc. Riuisto e

corretto da ogni sfacciataggine. In Bologna, per

Antonio Pisarri. S. a. In-12°, pp. 96. Con ritr.
*

Edizione rarissima e sconosciuta. Le narrazioni
sono 59. Papanti, G. B. Passano, p. 78.

Colloco qui tra il sec. XYII ed il XVIII questa
edizione, ignorandone l'anno.

81. Scielta di facetie, motti, bvrle et buffone-

rie di diuersi, cioè, del Piovano Arlotto, del Go-

nella, del Barlacchia, et altre assai di diuersi.

Doue si vede il modo di viuere accortamente.

In Venezia, per il Lovisa, 1700. In-12% pp. 212;

Con ritr.
*

Ristampa meno completa delle altre. Papanti, Ca-
talogo, I, 21.

82. Scielta di Facetie ecc. In Venezia, per il

Lovisa à Eialto, 1708. Con licenza de' superiori.

In-12\ *

Il Bibliofilo, an. V, n. 12, p. 188.

83. Scelta di Facezie Motti Burle E Buffone-
rie di diversi. Cioè Del Piovano Arlotto, Del
Gonella, Del Barlachia, ed altre assai di diversi.

Dove si vede il modo di vivere, accortamente.

Torino, Presso Francesco Prato. Con Licenza

de' Superiori, ln-12'', pp. 192. *

L' edizione è , secondo il Passano , della fine del
sec. XYIII.

84. Scelta di Facezie motti, burle, e buffonerie

del Piovano Arlotto Ed altri Autori. Kiviste, e

corrette con somma diligenza. In Lucca. Per
Salvatore e Giand. Marescand. [sic.]. Con Lic.

de' Sup. In-IG" pp. 64. *

Con ritratto, probabilmente del Piovano. Nel verso
del frontespizio comincia il testo.

L'edizione è della fine del sec. XVIlI.

85. Scelta ecc. Lucca, 1805. Z'/^-<S^
*

Il Rapanti, G. B. Passano, p. 43, avverte « che le
Facetie di diversi aggiunte in tutte le ed zioni di quelle
dell'Arlotto, del Gonnella e del Barlacchia, una o due
eccettuate, appartengono al Domenichi. »

86. Scelta di Facezie, Motti, Burle e Boffone-

rie del Piovano Arlotto ed altri Autori. Eiviste,

e corrette con somma diligenza. In Lucca, presso

Francesco Bertini, 1818. In-16\ *

87. Burlette, Frizzi e Buffonate del Piovano
Arlotto, del Fagioli, del Mani raccolte e rac-

contate da un giovine scapato. Firenze, Tipo-
grafia Adriano Salani. [1873]. In-16% pp. 63,

Cent. 20.

Nella copertina si legge; « Vero ritratto del Pio-
vano Arlotto esistente nella regia Galleria detrli Ufizi
di Firenze. Firenze 1873. »

Vi è un certo numero di aneddoti e storielle tradi-
zionali, che corrono presso il popolo d'Italia e di fuori.

88. Il Piovano Arlotto. Satire, Celie ed Argu-
zie del celebre burlone fiorentino raccolte e com-
pilate da Cesare Causa. Firenze Tipografìa
Adriano Salani via S. Niccolò, 102. 1879. In-16%

pp. 128. Cent. 50.

Precedono quattro pagine che dicono Chi fosse il
Piovano Arlotto (3-6).

La prima parte (7-72) contiene 31 titolij indi un al-
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Irò: Porsip del Plorano, in imiuero di 3, incluso un
lungo sonetto caudato di Prorerbi (57-6*2); cin(ju(' Epi-
grammi, berìreselii; sette Epitaf/l «' morti e 15 Mincìiio-
nerie del Plorano. La ])art(^ .seconda (73-128) com-
prende 74 Aneddoti e hazellette diverse, la maggior
parte, come molte della 1^, tradizionali.

89. Le Facezie del Piovano Arlotto precedute

dalla sua vita ed annotate da Giuseppe Bac-

cixi. Firenze Adriano Salani, Editore via S. Nic-

colò 102. 1884. In-l(f, pp. 394. [Nel verso della

copertina ;] Prezzo del presente Volume Lire

Due. Con ritr.

Dedica.— Vita del P. Arlotto.— Bibliografia (ri-

portata « per farla pai spiccia, e j)er sgobbar nn^io »,

dal Catalogo del Pafanti e dai XoreUleri italiani In

•prosa del Passano, ediz. del IKM (!) ).—Facezie (n.200,
fino a p. 334).— Domande e Risposte (n. 98, pp. 335-
350j.— Sentenze morali (n. 207, pp. 351-377).

La materia del libro è presa dal codice XX VII,
plut. XLVIl della I^aurenziana di Firenze

,
quale lo

lasciò il Padre Stradino o meglio Giovanni Alazzuoli
da Strada detto anche il Cronara scorretto; se non
che, il P)accini ne ha. sopjiresso le facezie grasse con-
tenut(^ n(dla 1^ edizione di Firenze , ne ha modificato
la ortografia, riducendola moderna. \,e Domande e ri-

sposte e le Sentenze attribuite al Piovano sono inedite.

90. Le Patron deriionneste raillerie,contenant

les brocards, bon niots, agréables tours et plai-

santes rencontres de Piovano Arlotto. Paris,

Gervais Clouzier, 1050. In-8" piec.
''

Brunet, I, 482. Contiene soltanto 45 narrazioni.
Papanti, Ci. B. Passano, (55.

91. Les Contes et facéties d'Arlotto de Flo-

rence avec introduction et notes par P. Ri-

STELHUBER. Paris Alplionse Lemerre, éditeur

M DCCC LXXIII. In-16"
, pp. XX-114. Prix ó fr.

Xella introdìtetlo)} si parla di Arlotto Mainardi e

della storia bibliografica delle facezie che portano il

suo nome.
Questa edizione ctmtiene LXXX aneddoti, della

quale la 1^ }), (p. 1-71) riproduce la traduz. comparsa
col titolo Le patron de rhoaneste raillerle. La 2^ \). è
tradotta ora j)er la jirima volta dal K., il quale vi ha
messo in note (pialche riscontro.

ARMAFORTE (Emak cele).

92. Due racconti siciliani. A>//'Arcliivio, v. X,

pp. 117-118. Palermo, 1890.

L Li tri duonni, chi niali cci abbinni.—IL Chiddu
di lu green mincliiuni.

AXON.
Vedi Palumho (Vito).

B[ELLINA (GrA(^OMO)].

93. I C^h'^ilunis di Cividàt a Braulins, Legende

(Dialetto parlato a Braulins). Nelle Pagine Friu-

liane, Periodico mensile. An. Ili, n. 7, p. 114.

Udine, 24 Agosto 1890. Tipografia Dcmienico

Del Bianco. Cent. 40. In-4\

BACCINI (Giuseppe .

94. Il Boccaccio mago. Nel Giornale di Eru-

dizione, voi. I, n. If) e lG,pp. 233-235. Firenze,

Gennaio 1889 [Tip. Cooperativa].

È una leggenduola popolare toscana di Certaldo,

sulla quale avea chiesto notizie K. Renier nel n. 13
e 14, p. 193. Novembre 1888.

Vedi Arlotto.

BAGLI (Giuseppe Gaspare).

95. Saggio di Novelle e Fiabe in dialetto ro-

magnolo di Giuseppe Gaspare Bagli. In Bo-

logna coi tipi Fava e Garagnani. 1887. In-8'' gr.,

pp. 65. [Estratto dagli — Atti e Memorie della

R. Deputazione di Storia patria per le Provincie

di Eomagna--III Serie, Voi. Y, Fase. I, II e III].

Parte L Milo di iJomeneddlo e San Pietro e Mito
di Sansone, pp. 15-33. Podici leggende, oltre cinque
varianti italiane, toscane e siciliane. P. IP (33-35) Il

contadino e il padrone e // contadino vecchio e la

nuora, due. P. Il]'* (pp. 35-65) cinque vere tìabe.

BALBIANI (Antonio).

9(d. I Figli di Renzo Tramaglino e di Lucia

Mondella romanzo storico per Antonio Balbia-

Ni. Volume Panico. Milano, Francesco Pagnoni

Tipografo-editore 1872. In-8'^ fig., pp. 687.

A p. DO c'è 11 Cavallo del sette colori; p. 524, Gio-
vannino senza paura, e a pag. 535, il Morto rlsnsci-
Utto, racconti e novelle popolari probabilmente rac-
colte in Lombardia.

BABAGIOLA
(Aristide).

Vedi in Usi.

BARBIERA (RAFFAELLO).

97. Cronache color di rosa. Nel Giornale di

Sicilia, an. XXVI, n. 311. Palermo, Venerdì

19 Novembre 188(). In-fol. Cent. 5. Tip. del

Giorn. di Sicilia.

Riassume un art. di M. Leo Quesnel nella Non-
relle Reme, fase, del 15 Ott. 1886.

Nel n. 312, 2') Nov. , dello stesso Giorn. di Sic,
sotto il titolo: « A proposito del 8ig. Leo Quesnel », si

dimostra che le novelle dal Sig. (Quesnel pubblicate fu-
rono da lui tradotte dall'originale siciliano di G. PrrRi::
Fiabe, Xor. e Race. pop. ^sic, voi. Ili, pi). 43 e 65 e
voi. 11, p. 13.

Vedi QuESNt:L.

BARELLA (DoMEXICO).

98. Le dodici parole della verità in I*iemonte.

A e//'Archivio , v. VII, pp. 556-558. Palermo,

1888.
K una versione di Alessandria.
25 esemplari tirati a parte hanno i numeri delle

pp. 557-558 falsi, cioè il 557 a sinistra e l'altro a destra.

99. Due tradizioni sulla Regina delle fate. Pi-

nerolo. Rima, 1890. *

BARIOLA (Felice).

100. Una Novellina popolare nel dialetto di

Sassari. Firenze, Tip. di G. Carnesecchi e figli,

1887. In-8\ pp. 8 n. n. *

Pubblicata da Felice P>ariola per le nozze di Renzo
Furiarti con Irene Bariola.

p](ìiz. (H soli 40 esemplari.

101. Novella inedita di AntonfPvAXCEsco
Grazzixi detto il Lasca e una novellina popo-

lare sarda. Firenze, Tip. di G. Carnesecchi e fi-

gli, Piazza d'Arno 1887. In-8^
, pp. 13. [Nella



^^ovellt:n'e, raccolti, leggende, facezie.

copertina : XIX Settembre mdccclxxxvii. Noz-

ze Eenier-Campostrini].

« Edizione dì LX esemplari dei quali XXX in

carta inglese a mano. »

La novella sarda (pp. 9-12) fu raccolta in 8òr-
aono nella prov. di Cagliari dal prof. Baritda, il cui

nome appare dalla dedica dell'opuscolo ai coniugi Re-
nier-Caiìi])ostrini, insi<nne col nome di Carlo Terzone
editore della novella del Grazzini.

BARIGLI (Adolfo).

102. I Precursori del Boccaccio e alcune delle

sue fonti. Studio di Adolfo Bartoli. In Fi-

renze G. C. Sansoni, Editore [Nel verso: Tip. e

Lit. Carnesecchi] 1876. In-1G\ pp. VIII-SG.

Prezzo: L. 1,50.

« Un sunto di questo lavoro, in forma adattata al

luogo ed alle persone, fornì argomento di una lettura

al Circolo Filologico di Firenze, la sera del 27 di

Marzo » 1876.

103. Il Decamerone nelle sue attinenze colla

Novellistica Europea. Nella Eivista Europea,

Nuova serie, an. X, voi. XIV, fase. II, 16 Lu-

glio, 2^P' 221-248, 16 Luglio; fase. Ili, r Ago-

sto, pp, 421-450, 1879; voi. XV, fase. Ili, pp. 460-

472, r Ottobre 1879. Firenze, Tipogr. dell'As-

sociazione. 1/1-8''.

104. Una Novellina e una poesia popolare gra-

gnolesi. [*S'. a. , ma nel verso : Edizione di 100

copie numerate data in luce in Firenze coi tipi

di G. Carnesecchi e figli il xxiii Febbraio

MDCCCLXXXI]. In-8\ pp. lo.

Per nozze Biagi-Piroli fece questa pubblicazione

Ajdolfo| B|artoli|, il cui nome si indovina a p. 5.

La copia che noi possediamo porta il n. lOOH-^.

BASILE (GiAx Battista).

105. Lo Cvnto deli (sic) Cvnti, overo lo Trat-

tenemiento de' Peccerille. De Gian Alèsio Ab-

BATTUTis. lornata terza. In Napoli, Per La-

zaro Scoriggio, 1634. Con Licenza de' Superiori.

In-12'', pp. 126, oltre il frontcspixio. *

Questa e le seguenti quattro giornate formano il

noto libro Lo Cnnto de li cuntì di quel (>. B. Basile,

che si nascose sotto l'anagranmia di Gian Alesio Ab-
hattiftis.

Le edizioni delle cin(pie giornate possedute già e

notate dal Papanti , G. B. Passano, pp. 71-73, sono
ignote ai bibliografi, al pari di (pielle clie nel IG-lo diede

in sìngoli volunietti Camillo Cavallo. L'ordine di esse

non è regolare: il che mi induce a credere che ([ual-

che lacuna possa esistere tra le varie edizioni di dette

giornate; e i)erò, come pensa IMmbriani, « il Pentame-
rone esser(^. stato stanq)ato per la prima volta j)Ostumo,

dal 1634 al 163() in cinque volumetti; de' quali i due
primi, essendo esauriti, vennero ripu))blicati nel 1636.»

Imbriani, Il Gran Basile, nel Giornale yajìoletano di

Filosofia ecc., voi. II, p. 431.

106. Lo Cvnto de li Cvnti, overo Lo Trattene-

miento de' Peccerille. De Gian Alesio Abba-

TUTis [sic). lornata qvarta. In Napoli, Per La-

zaro Scorriggio, 1635. Con licenza de' Superiori.

In-12\ cari. 4 [n. n.] pp. 152. *

In queste 152 pp. num. è compreso quest' altro

frontesjìizio: «Lo Cvnto de lì Cvnti, overo Lo Trat-
tenenn(Uìto de' Peccerille. De Gian Alesio Abbattu-
Tjs. lornata quarta. In Napoli, Per I^azaro Scoriggio,
1()34. Ton licenza de' Superiori. »

«K evidente — scrive il Papanti, G. B. Passano,
]). 72 JL- che la stanq)a di ([uesto volume fu incomin-
ciata nel 1634, e condotta a termine nell'anno succes-

sivo. »

L'Imbriani ([>. 431) ne vide un esenqdare col fron-

tespizio simile a qiudlo della IlD giornata, senza le 4

carte non numeratt^ ma con una sola pel frontes})izio.

107. Lo Cvuto deli (sic) Cvnte, overo lo Trat-

tenemiento de' Peccerille. De Gian Alessio Ab-

BATTITTIS. lornata qvinta. In Napoli, appresso

Ottauio Beltrano, 1()36. Con licenza de Supe-

riori. In-12", cari. 6 [n. n.] pp. 96. *

108. Lo Cvnto deli (sic) Cvnti, Onero Lo Trat-

tenemiento de' Peccerille. Di GiAX Alesio Ab-

BATTUTis. lornata Seconna. In Napoli, 1637.

Appresso Ottauio Beltrano. Con Licenza de' Su-

periori. In-12'', pp. IV \n. 7t.]-104.

Le IV pp. sono pel frontespizio, incorniciate, e per
la « Tavola de li Cunti » , dietro la quale è il motto,
chiuso tra cornice: Chi sa fa. Tanto il Papanti quanto
rimbriani dicono che non 4 ma 8 sono le pp. che pre-
cedono, non numerate.

109. Lo Cvnto de li Cvnti, Onero Lo Tratte-

neniiento de' Peccerille. Di GiAX Alesio Ab-

BATTUTIS. In Napoli, Per Ottauio Beltrauo,

MDCXXXVii. Con licenza de' Superiori. In-12'\

pp. 167. *

E 1:1 sola prima giornata.

110. Lo Cvnto de li cvnti, overo lo tratte-

nemiento de Peccerille de GiAX alesio Abbat-

TUTis. Jornate cinco. In Napoh', Per Ottavio

Beltrano 1637. Iii-12\

Così ho visto citata questa edizione , che il Pas-
sano, L 43, sulla fede del Mazzucchelli , riferisce in

quest'altro modo:
« Lo cunto de li Cunti, ovvero (sic) Lo Trattene-

miento de li Peccerille, di Gian Ai>esio Abbattutis.
In Napoli per Ottaviano Beltramo (sic), 1637. »

E riMBRiANi, sopra un esemplare da lui visto, in

qm^st'altro :

« Lo Cunto de li Cunti Overo Lo Trattenemiento
de' Peccei'ille di Gian Alksio Abbattittis. In Napoli,

Per Ottavio Beltrano, MDCXXXVII ,.s/c)—Con licenza

de' superiori. »

Aggiunge rimbriani che, questo frontespizio è co-

mune a' cinque volumetti in 12' della edizione jprece-

dente] e particolare al I, cioè alla edizione qui innanzi

notata.

111. Lo Cvnto de li Cvnti. Overo lo trattene-

miento de peccerille. De Gian Alesio Abbat-

tutis. lornate cinco. In Napoli , Per Camillo

Cauallo. M. DC. XLiv. Ad instanza di Salvatore

Kispolo. In-12'', pp. 654, oltre una n. n.

Nella p. seguente si legge: « Imprimatur. Felix
Tamburellus Vicarius Generalis. Mag. Fr. Dominio
Gravina ord. Praedicat. dep. vidit. »

A p. 6 è la « Tavola De li Cunti,» cioè dei primi
dieci. È dedicata da Francesco Cavallo al sig. Felice

Basile.

Il Mazzucchelli ricorda una edizione del 1645, non
conosciuta dai bibliografi. Eccola quale ò stata veduta
da noi:
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112. Lo Cvnto de li Cviiti ovoro lo trattono-

mionto do peccerille. De GiAX Alesio Aiìba r-

TVTis. lornata priinma. In Napoli, Per Cimi ilio

Caiiallo. M. DC. XLV. Ad istanza di Gio. Antonio

Farina. In-12''
, pp. 167 (oltre ima per V «Ln-

prìììiatìir » ).

È dedicato dal Tavallo, in data d-d 30 d'Otto]. re

10-15, al P. Baccelli(M-o F. Altoiiso I)ani(dlo, cubino d(d

Basile; ed il lil.ro è ciiiamato « 11 Pentaineroiie, ovei-o

lo Cunto de li ('unti», il quale, a detta d(d tipografo,

riuscì cosi o-radito che egli è forzato a farne (|U(^sta

terza impressione , e di consacrar(^ al Daniello « di

nuovo rpieste cinque parti, che ò il compimento di tutta

l'optu-a. »

Nello esemplare da noi visto, segn. 41, B, 73 della

Biììl. Nazionale di Najìoli, la 2' giornata è quella del

\i\'M (Beltrano), ma I'Imbriani nel suo Gran Beatilo,

p. 432, lo dice di pp. 107. La terza gicnmata è:

113. Lo Cvnto deli Cvnti overo ecc. Tornata

terza. In Napoli, Per Camillo Cauallo. ^ni.dc.xlv.

Ad instanza di Gio. Antonio Farina. In-12",

pp. 128.

Oltre la « Tauola deli Cunti » (129) e 1' « Impri-

matur » (130).

114. Lo Cvnto de li Cvnti ecc. Tornata Qvarta.

Tn Napoli, Per Camillo Canaìlo. m.dc.xly. Ad

instanza di Gio. Antonio Farina. In-12'\ pp. 152,

oltre V « Imprimatxr » {sic).

115. Lo Cvnto de li Cvnti ecc. Tornata Qvinta

ecc. In-12", pp. 05, oltre V « Imprùnatur. >

La Tavola è nel verso del frontespizio.

IIG. Il Pentamerone del Caualier GioVAN

Battista Basile, Guero lo Cvnto de li Cvnte.

Trattenimiento de li Peccerille di Gian Alesio

Abbattvtis. Nouamente restampato, e co tutte

le zeremonie corrietto. All' Tllustrissimo Big. e

Padron. Gss. il signor Pietro Emilio Gvasclii

Dottor delle leggi , e degnissimo Eletto del

Popolo Della Fedelissitna Città di Napoli. Tn

Napoli. Ad istanza di Antonio Bvlifon Libraro

all'Insegna della Sirena m.dc. lxxiv. Con Li-

cenza de' Superiori, e Priuilegio. 1)1-12", pp. XI
[n. n.]-634, oltre 2 n. n.

[Dopo la Tamia si legge] ; « In Napoli, Per Luc'An-

tonio di Fusco 1674. ('oiV Licenza de Superiori. »

Questa edizione fu curata da Masillo Keppone
alias Pompeo Sarnelli. Vedi Passano, I, 44; e Giam-

baitista Basile, an. II, n. 3. 15 Marzo, 1884.

117. TI Peotamerone Del Caualier GioVAN

Battista Basile, Guero Lo Cvnto de li Cvnte

Trattenemento de li Peccerille di Gian Alesio

Abbattvtis. Nouamente restampato e co' tutte

le zeremonie corrietto Al Tllustrissimo Sig. e Pa-

dron Coli TI signor Giuseppe Spada. Tn Boma,

MDCLXXIX. Nella Stamperia di Bartolomeo Lu-

pardi Stampator Camerale Con licenza de' Su-

periori. In-12% pp. X [il. n.]-6S3, oltre 3 n. n.

L'biBRiANi, p. 433, dice che le pp. sono 336.

1 1(S. Lo sfesso. Napole, s. a.

Passano, L 4').

hi-S"

119. TI Pentamerone del Cavalier GioVAN

Battista Basile, Gvero lo Cunto de li cunte

Trattenemiento de li Piccerille di Gian Alesio

Ajìbattvtis. Novamente restampato, e co tutte

le zeremonie corrietto. A lo Llostriss. ed Azzel-

lentiss. Segnore Gajetano Jennaro Pegnatiello

marchese de S. Cliireco Raparo Primmogeneto

de l'Azzellentiss. Segnore Prencepe de Marzeco

Nuovo, ctc. 'N Napole, A la Stampa, e à spese

de Mechele Loise Mutio 1697. Co lecentia de

li Superiure. In-12\ pp. XII [n. n.]-633, oltre 3

n. il.

All'ult. ]). si leage, come nel frontespizio: « 'N Na-

pole, A la Stampa crr. co lecentia <le li Soperiure ».

Il n. 262 dell'indice, che richiama all'egloga La stufa,

deve richiamare alla Tenta e viceversa.

Nel frontespizio, prima di 'y Napole, è l'arme del

Mutio, una mano di auerriero sopra una brace.

A capo della dedicatoria (p. 3) lo st<nnma dei Pi-

gnatfdli.

120. TI Pentamerone del cavalier GiovAN

Battista TLvsile, overo Lo cunto de li cunte

Trattenemiento de li Peccerille di Gian Alesio

Abbattvtis. Novamente rcstampato e co tutte

le zeremonie corrietto addedecato A lo Llostriss.

ed Azzellentiss. Segnore D. Jennaro Maria Car-

rata marchese de Castel Yetere , Prencepe de

lo S. E. Mperio, Figlio de li Llostriss. ed Az-

zellentiss. Segnure la Scgnora D. Ippolita Can-

telmo, e D. Vicienzo Carraia Prencepe de la

Koccella, Duca de Bruzzano, &c. intemo, e at-

tovale Consegliero de Stato de S. M. C. e C. &c.

A Napole 1722. A Spese de Mechele Loise Mu-

zio. Co Lecientia de li Superiure. Ifi-12% pp. 8

[il. n.]-510, oltre 3 n. n.

La sro)ìq-)etiira è a p. 510 ; all' ultima p. non nu-

merata si leo-ge : « In Napole, La Stampa e à spese

de Mechele Loise Mutio 1714 {sir) Co lecentia de li

Soperiure. »

A pp. 1-4 « A li Vertolusfì Lejeture NapoUtane.

Masillo Reppone. » A p. 5: «Se 'nmitano à lejre lo

Cunto de li Cunte corrietto da lo Segnore Masillo Rep-

pone. Tutte sciorte d' ajetate co sto sonetto. De lo

M. R. S. D. »

121. Il Pentamerone del Cavalier Giovan-

battista TUsile, Gvero Lo Cunto de li cunte.

Trattenemiento de li Peccerille di Gian Alesio

Abbattv^tis. Novamente restampato, e co tutte

le zeremonie corrietto. A Napole MDCCXXViii.

A spese di Jennaro Muzio. Co Lecienzia de li

Superiure. ln-12% pp. IV-510, oltre 3 n. n.

Le IV pp. per l'antiporto ed il frontespizio; le ul-

time 3 pp. n. num. per un sonetto. « A chi ha leiuto

sto liurn » ecc. e per la «Tavola », la quale finisce (513)

così: « 'N Napole, A la Stampa, e à spese de Mechele

Loise Mutio 1714. Co lecentia de li Soperiure. y>

Esemplare della Nazionale di Napoli.
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122. Lo stesso. Napole, 1747. I}i-12\

P^RUNET, I, 687; Passano, I, 45.

123. Il Pentamerone del cavalier GioVAN
Battista Basile, overo Lo Cunto de li cunte

trattenemiento de li peccerille de Gian Alesio

Abbattutis. Nchesta utema 'mpressione, cor-

rietto co tutto lo jodizio. A Napole mdccxlix.

A la Stamparla Muzejana co la licienzia de li

supcriure. In-W pp. XI [n. n.~\-4ij3.
*

E dedicato al « Conte Francisco d'Aquino de li Conte
de Palene ».

Vedi Giambattista Bamle, an. Il, n. 3. Napoli, 15
^Larzo 1884.

124. Lo stesso. Napole, 1759. *

125. Il Pentamerone del cavalier GioVAN
Battista Basile, overo Lo Cunto de li cunte.

Trattenemiento de li Peccerille di Gian Alesio

Abbattutis. Tomo I. Napoli mdcclxxxviii.

Presso Giuseppe Maria Porcelli. Con licenza

de' Superiori. In-12% pp. 371; T. II, pp. 348.

Nel II voi. sono anche le Mmuse Napoletane del
Basile: ed entrambi i voli, formano i tt. XX e XXI
della « Collezione di tutti i poemi in lingua napole-
tana. »

126. Lo Cunto de li cunti (Il Pentamerone) di

Giambattista Basile testo conforme alla pri-

ma stampa del mdcxxxiv-vi con Introduzione

e Note di Benedetto Croce. Voi. I. Napoli

MDCCCXCi. [Nel verso: Trani, pei tipi del Cav.

V. Vecchi]. 1)1-4'', pp. CCIII-296. L. 5.

Qu(^sto frontespizio è stampato in caratteri rossi

e neri. C'è il ritratto inciso del Basile.

Nell'antiporto: «Biblioteca Napoletana di Storia
e Letteratura edita da Benedktto Croce. IL Lo Cunto
de li cimti, I. »

La introduzione (IX-CLXXXIX) è cosi divisa:
L Vita del Basile — Òpere italiane. — II. Letteratura
napoletana m dialetto—0})ere napoletane del Basile.

—

III. Lo Cunto de li Cìinti come opera letteraria.

—

IV. Fortuna letteraria del ('unto de li ('unti.—V. Il

Canto de li Cunti e la novellistica comparata.—VI. Di
questa edizione.

Le illustrazioni e i documenti sono in n. di 8

(P).. CXC-CCIII).
Lo Cnnto de li Cnnti, con copiose note storiche e

filolog^iche, va fino alla II giornata, seguita da una «Ta-
vola di riscontri » (285-289) e da « Aggiunte e corre-
zioni » (291-293).

Sulla punteggiatura il Croce avverte: « Non solo

l'ho rifatta nell'interno del periodo, ma ho anche spes-
sissimo, messo punti fermi, dividendo i periodi, dove
l'edizioni antiche avevano semplicemente, punti e vir-

gole, o, anche, virgole. » (p. CLXXXV).
Il II voi. non è ancora pubblicato.

Il Pentamerone el)be anzitutto una versione l)olo-

gnese, il cui titolo varia nelle seguenti 6 edizioni:

127. La Chiaqlira dia Banzola o per dir mìi

fol divers tradutt dal parlar Napulitan in len-

gua Bulgnesa per rimedi innucent dia sonn, e

dia malincunj dedica' al merit singular del no-

bilissra dam d' Bulogna. In Bulogna mdccxlii.

Per Ferdinand Pisarr, all'Insegna d' S. Antoni.

Con Licenza di Supcriur. Iìi-S", pp. XII [n. n.]-

339.

Con tav. incisa da Carlo Pisarri. Le pp. 338-39

sono di errata corrige.

Neirindii'izzo alle « Nobilissime Dame », la Sig.ra
A. M. S. scrive: « Queste favole sono state dall'idioma

napolitano nella nostra bolognese lingua tradotte da
persona a me per parentela attinente , onde volendo
io darle alle stampe con qualche sicurezza di non e-

sporle all'altrui maldicenza, non potevo miglior mezzo
studiare, chf^ di offerirle a Voi. » (p. VI).

Il nom(^ del Basile non appare da nessuna pagma.
Nello esemplare posseduto dalla Biblioteca Uni-

versitaria di Bologna e da noi veduto , il libro porta
scritti a mano sul dorso e dentro i nomi di«Donn di Za-
notti e Manfredi. » Questa versione, in fatti, è opera
di Teresa e Maddalena Manfredi, sorelle del celebre

Eustachio e di Teresa ed Angela Zanetti , figlie di

Giampietro.

128. La Chiaqlira dia Banzola o per dir mìi fol

divers tradutt dal parlar Napulitan in leingua

Bulgnesa per rimedi innucent dia sonn, e dia

malincunj. Dedica al merit singular di nobilissm

dam d' Bulogna. In Bulogna Lelio dalla Volpe

MDCCLXXVii. Con licenza di superiur. In-S^j

pp. Vili [n. n.]-383. Con una incis. *

Passano, I, 47.

129. La Chiaqlira dia banzola o per dir mii fol

divers tradutt dal parlar napolitan in lengua

bulgnesa
,
per rimedi innucent dia sonn e dia

malincunj. Bulogna, 1810. In-8\ *

Passano, loc. cit.

130. La Chiaqlira dia Banzola o per dir mìi

Fol divers tradutt dal parlar Napulitan in len-

gua bulgnesa per rimedi innucent dia sonn, e

dia malincunj. Dedica al merit singular di gen-

tilcssem sgnori d' Bulogna. Bulogna, Gasper de

Franceschi alla Culomba 1813. Li- 8" gr. , con

incis.

Brttnet, I, 687, dice di Venezia (piesta edizione;
che però è [)roi)rio di Bologna.

131. Al Pcntamcròn d' ZvAN Alèssi Basile

o sia Zinquanta Fol detti dadis donn in zeinqu

giornat. Traduziòn dal napolitan in lèingua bul-

gnèisa. Bologna 1839. Presso l'editore Antonio

Chierici Libraio in via san Mammolo alla Lira

d'Apollo. In-16\ T. I, pp. XII-231; II, IH.
Forii-ano i voli. V-VII della « Collezione di Com-

))onimenti scelti in idioma bolognese», e son prece-
duti da una incisione ciascuno. Al t. I, manca sul fron-
t(\spizio l'Indicazione di toni. J.

A p. X] si legge: « Nel dare qui la ristampa dia
Ciaqnllra sull'edizione di Lelio dnlla Volpe del 1777
seguiremo un po' più d'appresso l'originale napolitano
dwir (Hlizione del 1749, che abbiamo fra le niani, col

dividere il libro in cinque giornate, siccome fece Fau-
tore; coll'intromettere alcuuf* sentenze, o siano inse-

gnamenti che si trovano premessi ad ogni racconto,
col togliere molte ripetizioni nella traduzione di frasi

stucchevoli; e finalmente coli 'aggiungere molti epiteli

graziosi, de' quali è fornito esso originale. » Mancano
gli argomenti, che sono nella vers. originale, e le eglo-

ghe, che pur là mancano, ma a suo huìgo è dato l'ar-

gomento di ciascuna « alla meglio ed in succinto. »

Siccome in qualche luogo dell'originale e della tra-

duzione trovansi alcune espressioni non troppo gasti-

gate, ci siam preso l'assunto di camlnarle, affinchè il

lil)ro possa essere ora letto anche dalle persone le piìi

delicate. »

PiTEÈ -— Bibliografia.
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Del li vói. e del III non diamo numero di [ìagine,

perchè nell'esemplare che noi possediamo, mancano
alcune pagine alla fine dell'uno e dell'altro.

132. La Ciaqlira dia Banzola o sia zinquanta

fol detti da dis donn in zeing giiirnat per ri-

medi inniizeint dia sonn e dia malincunì, tra-

dozion dal iiapolitan in lèingua bulgneisa. Bo-

logna, Luigi Priori edit. 1872. In-&\ pp. IV-32S.

Con 24 incisioni. L. 4.

133. Il Conto de' Conti, trattenimento a' fan-

ciulli. Trasportato dalla napoletana all'italiana

favella, ed adornato di bellissime figure. In Na-

poli, si vendono {sic) nella libreria di Cristo-

foro Migliaccio, 1754. hi-12%pp. IV[il.n^r264.
*

Passano, I, 45. Quest'opera venne ristampata così:

134. Il Conto de' Conti. Trattenimento a' fan-

giulli {sic) Trasportato dalla Napoletana all'I-

taliana favella , ed adornato di bellissime Fi-

gure. In Napoli 1769. Con licenza de' Superiori.

In 24'', pp. IV-264.

Le figure sono rozzissime.

135. Il Conto de' Conti, trattenimento a' fan-

ciulli ecc. In Napoli, mdcclxxxiv. Presso Gen-

naro Migliaccio. Con Licenza de' Superiori.

l?i-16\ *

136. Il Conto de' Conti, trattenimento a' fan-

ciulli. Napoli, a spese di Gennaro Cimmaruta,

1863. In-24% pp. 216. *

G. B. Basile, an. IV, p. 80. -« In questa ristampa,
scrive il Passano, I, 46, si aggiunsero in fine 7 vol-
garissimi aneddoti. »

Più che versione, questa e le tre edizioni prece-
denti sono una riduzione dell'opera principale.

137. Il racconto dei racconti, ovvero il Penta-

merone di G. B. Basile. Nel Giornale per i

bambini, an. Vili, Koma 1888; an. IX, 1889.

In-4\ Tip. della Camera dei Deputati.
Nel n. 2, 12 Genn. pp. 26-27; Lo cerco fatato,

tratt. IX della giorn. I.- Nel n. .3, 19 G(mn., pp. 11-45:
La vecchia scorticata, tr. X, t>ior. L—Nel n. 6. 9 Febl)r.,

pp. 82-83: Prezzemolina, tr" I, gior. IL—Nel n. 8, 28
1^'ebbr., pp. 118-119: Verde prato, tr. U, gior. IL—
Nel n. 11, 15 Marzo, pp. 166-167: "r/o/ff,tr.IILgior.II.—
Nel n. 18 , 3 Maggio, pp. 273-275: La (jalta fatata,
tr. IV, gior. IL— Nel n. 21, 24 Maggio, pp. ,335-336:

Il serpe, tr. V, yior. IL -Nel n. 24, li Giugno, pp. 370-
371: L'orsa, tr. VI, gior. IL— N(d n. 26, 28 Giugno,
pp. 403-405: La colomba, tr. VII, gior. IL—Nel n. 4(5,

15 Nov., pp. 726-727: L.a schiara, tr. Vili, gior. lì.
An. IX, n. 21, 23 Maggio : // compare, tr. I, gior. I.

Queste fiabe sono una riduzione diversa dalla pre-
cedente, e, si comprende, di sole II invece che delle
50 del Penta,nerorie.

138. Gian Alesio Abbattutis (Giovan Bat-

tista Basile). Fate benefiche, racconti per bam-
bini. Libera versione di G. L. Ferri con illu-

strazioni di Q. Mazzanti. Firenze, Felice Paggi
libraio-editore, via del Proconsolo, 1889. [Nel

verso : Tipografia Moder , via del Presto , 4].

jn-76'^, pp. 178. L. 1,50.

Due parole di prefazione.— I. L'urna delle lacri-

me.— IL 11 racconto dell'Orco.— III. La mortella.

—

IV. Pervonto.—V. Lardello. -VI. La Pulce.-VII. La
Gatta Cenerentola. — VIII. Il figlio del merc[inte. —
IX. Il nniso di capra.—X. La Cervia fiitata.—XI. La
vecchia scorticata. — XII. Prezzemolina. — Xlll. La
strada di cristallo.—XIV. Viola.— XA^ La Gatta in-

cantata.— XVI. 11 principe serpente. - XVII. La Co-
lomba.—XVIII. L'Orsa.

Come si vede, le novelle X-XII e XIV-XVIII sono
le stesse della pubblicazione precedente.

Il Pentamerone è stato anche tradotto in tedesco
ed in inglese. Titolo della traduzione tedesca:

139. Der Pentamerone oder: Das Màrchen al-

ler Màrchen von Giambattista Basile. Aus

dem Neapolitanischen iibertragen von Felix

LiEBRECHT. Nebst einer Yorrede von Jacob
Grimm. Erster Band. Brcslau, ini Verlagc bei

losef Max und Komp. 1846. ln-16%pp. XXVIII-

411; Zweiter Band, VI-338, oltre 2 di Zusàtze

und Yerbesserungen. *

Titolo della traduzione inglese:

140. The Pentamerone, or the Story of Sto-

ries, Fun for the Little Ones. By Giambattista

Basile. Translated from the Neapolitan by

John Edward Tylor. With 6 illustrations.

London 1848. Sh. 7, 6 d.
*

K. F. Koehler 's Antiquarium in Leipzig Katalog
n. 471, stib n. 843.

141. Io stesso. With Illustrations by George

Cruikshenk. Second edition. London , 1850.

In-S'. *

Studio sul Pentamero/he:

142. Eine neapolitanische Màrchen-Sammlung
aus der ersten Hàlfte des XYII Jahrhunderts—

Pentamerone des Giambattista Basile. Li

Archiv fur das Studium der neueren Sprachen

und Literaturen. Herausgegeben von Ludwig

Herrig. XXY. Jahrgang, XLY Band, pp. 1 e

seg. Braunschweig, Druck und Yerlag von G.

Westermann. 1879. *

Ne ignoriamo l'Autore.
Sul Basile vedi Ferrari, n(dla lievi le des Deux

3Iondes, t. XXI, p. 506,- Paris, 1840; e V. Imbriani:
Il Gran Basile. Studio biografico e bibliografìco, nel
Giornale Napoletano di Filosofia e Lettere , Scienze
morali e politiche, an. I, voi. I, fase. I, pp. 23-55; --

fase. 2, pp. 335-366; voi. II, fase. 4, pp. 194;—fbsc. 5,

pp. 413-459 (Napoli 1875), del qual lavoro ecco il som-
mario :

I. Condizioni odierne del Napolitano.— IL Giam-
battista Basile.— IH. Adriana Basile ed Eleonora Ba-
roni. — IV. Opere italiane minori del Basile. — V. 11

Teagene. ~Y1. Il Pentamerone (j)p. 429-455).—VII. Le
Egloghe.

Cinque novelle del Basile furono recate in italiano

dal medesimo Imbriani, nei XII Conti pomiglianesi:
Cariclia, Petrosinella, Il Racconto delVOrco, La Pa-
lomba, Rosetta, pp. 25, 58, iJO, 151, 155; una, Nar-
diello, nel Florilegio delle Novelline popolati, p. 145,
dal De Gubernatis; una fu tradotta da Laboulaye nei
Contes bleus.

BATTAGLIERI (A.).

143. A. Battaglieri. I fiori nella leggenda^

nei costumi, nella letteratura. Conferenza. Ca-
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sale Tipografia Carlo Cassone, 1887. In-8'' picc,

pp. 53.

Suirantiporto si legare : Floralm.
ÌAi conferenza fu tenuta all'Accademia Filarmo-

nica (li Casale, 24 Aprile 1887.

BEORCHIA-NIGRIS (A.).

144. Il Servitor eh' al deventa paron. (Carnia:

Distretto di Ampezzo). Raccoglitore , Dott. A.

Beoechia-Nigris. Nelle Pagine Friuliane, an. I,

n. n, 2^' ^70. Udine, 30 Dicembre 1888.

145. La Burle di un omp caritatéul (Canale

di Ampezzo). Ivi, an. II, n. 10, p. 166. 24 No-

vembre 1889.

L'una e l'altra di queste fiabe fanno parte dì Una
raccolta di fiabe frkdiane di quel periodico, della quale
fanno anche parte quelle raccolte a Buja da E. Gior-
CtINI.

BERNARDINO DA SIENA (San).

146. Le streghe in Roma, Storielle di S. Ber-

nardino DA Siena. Imola, Tipi Galeati 1876.

In-8\ *

BERNONI (Domenico-Giuseppe).

147. Fiabe e Novelle popolari veneziane rac-

colte da DoM. Giuseppe Bernoni. Venezia Ti-

pografia Fontana-Ottolini 1873. In-16% pp. IV-

111. Prezzo L. 2.

Nella copertina è questo sommario ;

L I do camarieri.— 2. El pesse can.— 3. El dia-

volo.—4 'Na ^iornada de sagra.—5. Le dodese don-
zele gravie.— 6. Bastianelo. - 7. Ea mugier d'un pe-
scaor".—8. La conza-senare.—9. Ari, ari, caga danari.
— 10. La bestia da le sete teste.—IL El mato.— 12. La
Parzeniolina.— 13. La scomessa.— 14. Come '1 bon sai.

—

15. Sipro, Candia e Morea.— 16. Le tre vecie.—17. El
re de Fava. — 18. El re Bufon. — 19. La putela dai

quatro oci.— 20. El furlan.

148. Fiabe e Novelle popolari veneziane. Z??-/^",

'pp. da 5 a 20.

Primo foglio di stampa d'un II voi. di Fiabe del

Bernoni, secondo si rileva dal formato, da' tipi e dal-

l'indirizzo a penna che abbiamo nell'esemplare dona-
toci dall'Autore.— Questa stampa non andò avanti; e

del foglio vennero solo pubblicati alcimi esemplari.
Esso contiene le novelle XXI. L'amor de le tre

naranze.— XXII. El sestelo de fiori.—XXIII. El me-
stro (interrotto).

149. Leggende fantastiche popolari veneziane

raccolte da DoM. Giuseppe Belinone Venezia

Tipografìa Fontana-Ottolini 1873. In-16%pp. 24.

Cent. 60.

Nel frontespizio e nella copertina , tra il titolo e

la tipografia, c'è questo sommario:
1. De una comare e un compare de S. Zuane che

i conversava in fra de lori. — 2. De un compare de
r anelo eh' el gà strucà la man a la sposa co cativa
intenzion.— 3. De dò compari de San Zuane che i gà
giura in nome de San Zuane. — 4. De dò morosi che i

s'à g'iurà fedeltà in vita e in morte. — 5. De la note
dei morti.—6. De un piovan de S. Marcuola, che gà
dito che i morti in dove che i xè i resta.— 7. De un
signor che gà dà 'na peada a un cragno da morto. -

8. De la mare de San Piero, che la vien fora da l'In-

ferno oto giorni ogni ano.—9. De una burla fata dal

Massariol.

150. Le strighe. Leggende popolari veneziane

raccolte da DoM. Giuseppe Bernoni. Venezia

Tipografia Antonelli 1874. In-16\ pp, 55.Cent. 80.

Precedono (3-9) alcuni Appunti iUustrativi gene-
rali sulle streghe , scritti in veneziano. Seguono 13

leggende.

151. Tradizioni popolari veneziane raccolte da

DoM. Giuseppe Bernoni. Leggende, Eacconti,

Novelle e Fiabe, Usi—Canti - Indovinelli, ecc.

Puntata prima. Venezia Tipografia Antonelli

1875. Tfi-Ur, pp. 128.

Son quattro puntate da 32 pp. ciascuna, che però
non hanno frontespizio, ma la semplice testata.

Le novelle sono 9 nella la puntata; 8 nella 2^; 11

nella 3a, tutta di Fiabe e Novelle; 4 nella 4^ sotto il

titolo di Leggende fantastiche.

Quest'ultima puntata porta all'ultima pagina (128);

Venezia, 1877. -Tip. Antonelli.

Ecco i titoli di queste fiabe e leggende:

Pag. 3 : I cinque brazzi de tela. — El giusto. —
8. Come xe nata la nazion dei Furlani. — Siropo de
barcazza la treve descazza.—10. S. Querin.—IL Vi-
gna era e Vigna son. — 13. I Orfaroni.—17. Co gerimo
vivi.— 18. I tre Iradei.— 53. Sior Intento.— Un re.

—

(rhe gera 'na volta.—54. Una e un'altra.—Una longa
e una corta.— L'Indovinela.— 59. La Rana.—63. I tre

che va a Roma dal Papa.—65. Le tre Ochete. -69. El
Gaio. — 72. Petin-Petele. — 74. Galeto e Sorzeto. —
76. Nono Cocon.— 79. Rosseto. — 81. Sorzeto e Luga-
nega.— 83. La mosca. - 84. Le tre Sorele.— 89. I do-

dese fradei e le dodese sorele. — 122. Le bestie che
parla. — 123. Gamba mea, pepa mea !— 125. La coraèla.
— 126. I vestiti strazzi.

Cxli usi e le credenze sono a pp. 20-25": La festa

S. Martin. — La marantega. — Za formigola; e a

l)p.
97-121 : Usi nuziali. I canti sono 5 nella 1» pun-

tata (a pp. 25-30}; 13 nella 2^ , dove pur sono 10 di-

storne e 4 prèndise; e 17 villote nella 4^ (pp. 126-128).

A pp. 30-32 e 96 sono 17 indovinelli.

BLASUTTIG (LuiGl).

152. L'imbrojòn a l'è piès dal diàul. Nelle

Pagine Friulane, an. Ili, n. 2, p, 28. Udine,

11 Maggio 1890.

1/ autore si firma Slovensk vec , ma egli è ap-
punto Don L. Blasuttig , cappellano in Topolò , Di-

stretto di S. Pietro al Natisene.

BOJANO (Francesco).

153. '0 cuntu d' 'a cascia 'e cristallo. Nel G. B.

Basile, an. I, n. 6, pp. 45-46, Napoli, 15 Giu-

gno 18S3.

154. '0 cunto d' 'a Cappuccia. Ivi, n. 11,

pp. 86-87. 15 Novembre 1883.

Tanto questa quanto la precedente fiaba furono

raccolte in Napoli.

BOLOGNINI (NepOMUCENO).

155. Fiabe e Leggende della Valle di Een-

dena nel Trentino. Saggio del De. Nepomuceno
Bolognini. Rovereto Stab. tip. di Vigilio Sot-

tochiesa 1881. In-8'' picc., pp. 50.

« Estratto dal VII Annuario della Società degli
Alpinisti Tridentini. Rovereto. Sottochiesa 1881. » Così
si legge dietro il frontespizio.

Le tradizioni sono le seguenti 7, tutte in italiano:

Il compare Lupo. — Le due Sorelle.— La Regina
dalla coda.—Zampa-di-Gallo.— Schiena-di-mulo.—Bar-
zola.— La povera Giovanna.— Il Casino del Diavolo.

156. N. Bolognini. Le Leggende del Tren-
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tino. I. Eovereto Tip. Eoveretaiia Edit. (Ditta

V. Sottocliiesa). 1884. Tn-W gr., pp. 2ìj.

N(^l vprs.0 del frontespizio: « F^stratto dal X An-
nuario della Società degli Alpànisti Tridentini del-

l'anno 1884. »

Le leggende sono: La mano di S. Vigilio al Buco
di Vela.—Mortaso.— La tana del Basiliscorsoi)ra Mez-
zacorona —11 passo della morte sul Monte ("asale. —
El Marocc dell Óra e el Crozzon del Diaol,

157. Le Leggende del Trentino. In Lisi e Co-

stumi del Trentino. Lettere. Pp. 47-69. Rove-

reto ecc. 1885.

L ]1 santuario di San Romedio.— San Zeno.—La
Valle dei Morti. — La Ròcca Pagana. — L'Ort de la

Regina.
Vedi in Usi.

158. N. Bolognini. Le Leggende del Tren-

tino. Rovereto Tipografia Roveretana (Ditta

V. Sottochiesa) 1886. Bi-8% pp. 22.

Dietro il frontespizio: « Estratto dal XII Annuario
1885-86 della Soc. degli Alpinisti Tridentini. »

Il lago di S. Giuliano.- 11 rivo di S. Martino.

—

El Prà de le Pegre.—La ISLarmolata.—La fontana del

Prevet.
Queste leggende sono scritte in italiano.

159. N. Bolognini. Le Leggende del Tren-

tino. Rovereto Tipografia roveretana (Ditta V.

Sottochiesa) 1888. Pp. 77-89 degli Usi e Co-

stumi del Trentino (Rovereto 1888). In-S".

« Estratto dal XTII Annuario della Soci(Mà degli
Alpinisti Tridentini del 1886-87. »

Le leggende vanno dalla XVI alla XX, e sono:
San Lugano. — Aouai presso S. Lugano.— I muironi.

—

11 Ponte della Mula.—El Tof del Mal-Nrò. '

160. N. Bolognini. Le Leggende del Tren-

tino. Rovereto , Tipografìa roveretana (Ditta

V. Sottochiesa) 1881). In-8\ jjp. da 6;') a S;j degli

Usi e Costumi del Trentino. Rovereto 1881).

« Estratto dal XIV Annuario della Sorictà dogli
Alpinisti Tridentini del 1888. »

Portano i nn. XXI, XXV, e sono : 11 serpente di
Campiglio.— 11 A'ajolon.—La Croce d'oro di Flavon.—
El prà de Vedes.— El sass del Bargianela e il Frat-
tone dì S. Antonio.

BOMBIG (Giorgio).

161. L'Orìgin de '1 Sarasìn. (Alto Friuli orien-

tale). iV(?/^e Pagine Friulane, an. Ili, n. 8, pp. 131-

132. Udine, 21 Settembre 1890.

L'Autore si nasconde sotto il semi-anagramma di

GÌohi=^Qio\virìo Bom]&t!g|.

162. La Filadorie. Ivi, an. IV, n 1, |j. 16,

Udine, 5 Aprile 1891.

E una leggenda tradizionale del Friuli, poetizzata
dal raccoglitore , che anche qui si nasconde sotto il

nome di Giohi.

BRACCIOLINI (Francesco).
Vedi Poggio.

BRACCIOLINI DELL'API (FRANCESCO).
Vedi Menghim.

BRAKELMANN.
Vedi Straparola.

BRENTARI (Ottone).

163. Ottone Brentarl Ecelino da Romano
nella mente del popolo e nella poesia. Padova

Drucker e Senegaglia Librerìa all' Università

1888. Verona Carlo Drucker Libreria alla Mi-

nerva [Nel verso: Bassano, Pozzato 1888. Nella

copertma: 1889]. In-16% pp. 84. L. 1, 25.

li'A. mette a confronto con quello che raccontano
1p tradizioni pop. dol Pedemonte quanto i cronisti ed

i poeti scrissero su Ecelino IV il tiranno.

BRILLI (Ugo).

Vedi Carducci.

BROCKHAUS (ERMANNO).
Vedi D'Ancona.

BRUNET (Gustavo).

Vedi Poggio.

BRUZZANO (Luigi).

164. Il monaco punito novella popolare greca

di Roccaforte. A>//'Archivio, v. Nl,pp. 368-376.

Palermo, 1887.

I. Testo; 11. Riduzione in caratteri greci; 111. Ver-
sione italiana.

In 25 esemplari, tirati a parte; la pagina retrostante

alla 376 è bianca.

1G5. La bella Aurora. Novellina popolare

greca di Roccaforte. Ne La Calabria, Rivista di

Letteratura popolare. An. I, n. 1, pp. 1-6. Mon-
teleone, 15 Settembre 1888. Tip. Francesco Ralio.

Testo e versione italiana.

166. La Reginella sepolta viva. Novellina Al-

banese di Pallagorio. Ivi, pp. 6-7.

167. Favoletta greca di Roccaforte : Il Lupo,

l'Asino, il Montone ed il Porco. Ivi, n. 2, p. 8.

If) Ottobre.

1 68. Le due sorelle, novellina albanese di Pal-

lagorio. Ivi, n. 3, pp. 7-8. 22 Novembre.

169. Vendetta di un servo. Novellina popolare

di Briatico. Ivi, n. 4, pp. 6-7. 15 Dicembre.

Esce sotto le iniziali L. B., ed è in calabrese.

170. Il Corvo e la Volpe. Favoletta greca di

Roccaforte. Ivi, pp. 7-8.

Testo e versione italiana.

171. L'Asina il Porco ed il Lupo, favoletta

greca di Roccaforte. Ivi, an. II, n. 6, j^p. 46-48.

15 Febbraio 1889.

Testo, riduzione in caratteri greci , versione ita-
liana. Così anche i nn. 172-175.

172. Novellina popolare di Roccaforte. Ivi,

n. 8, pp. 59-62. 15 Aprile.

173. Novellina Popolare di Roccaforte. Ivi,

n. 10, 2jp. 74-79. 15 Giugno.

174. Novellina Greca. Ivi, n. IJ, pp. 84-87).

15 Luglio.
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175. Le tre sorelle, novellina greca di Rocca-

forte. Ivi, n. 12, pp. 90-95, 15 Agosto.

176. La Volpe ed il Lupo, novellina popolare

di Condofuri. Im, an. II, n. l,pp. 7-8. 15 Set-

tem1)i-e.

Questa e le seguenti favole e fiabe greco-calabresi
(li Condofuri vennero raccolte in Reggio: testo e ver-
sione italiana come la seguente:

177. Novellina greca di Roccaforte. Ivi, n. 2,

pp. 11-14. 15 Ottobre.

178. Novellina popolare di Bova. Ivi, n. 4,

pp. 26-31. 15 Dicembre.
Testo, riduzione in caratteri greci , versione ita-

liana.

179. Novellina greca di Roccaforte. Ivi, n. 6,

pp. 44-47. 15 Febbraio 1890.

Testo e versione italiana.

180. Novellina greca di Roccaforte. Ivi, n. 8,

pp. 58-62. 15 Aprile.

Testo, riduzione in caratteri greci e versione ita-

liana.

Cosi i nn. 181 e 182.

181. Novellina greca di Bova. Ivi, n. 12,

pp. 89-92. 15 Agosto.

182. Novellina popolare di Barile. Ivi, an. Ili,

n. 1, pp. 3-4. 15 Settembre.

183. Novellina greca di Roccaforte. Ivi, n. 2,

])p. 10-14. 15 Ottobre.

Testo e versione italiana.

184. Novellina greca di Bova. Ivi, n. 3,pp. 19-

20. 15 Novembre.
Testo, riduzione in caratteri greci e vei-sione ita-

liana.

185. Novellina Albanese di Barile. Ivi, an. Ili,

n. 8, pp. 61-62. 15 Aprile 1891.

Testo , riduzione di caratteri greci , versione let-

terale.

Altre novelle greche raccolse e p\ibl)licò
, prima

delle precedenti, il Bruzzano insieme con Ettore Ca-
piALBi. V<m1ì nn. 216-219.

Dal Bruzzano furono anche raccolte e pubblicate
le segu<'nti novelle sotto il pseudonimo:

Il Falegname.

186. La scommessa, novellina popolare di Ces-

santi. A(? La Calabria, an. II [—/], n. 6, p. 48.

Monteleone, 15 Febbraio 1889.

187. Novellina popolare di Mantinéo. Ivi, n. 9,

pp. 71-72. 15 Maggio.

188. La santa ragione. Novellina popolare di

Mantineo. Ivi, n. 11, ^. 88. 15 Luglio.

189. La Fortuna, novellina popolare di Coni-

doni. Ivi, an. II, n. 2, pp. 15-16. 15 Ottobre.

190. Sentenza di Salomone, novellina popo-

lare di Piscopio. Ivi, n. 4, p. 32. 15 Dicembre.

191. Novellina popolare di Francica. Ivi, n. 10,

pj). 79-80. 15 Giugno 1890.

192. Novellina popolare di Conidoni. Ivi, n. 12,

p. 96. 15 Agosto.

193. Novellina popolare di Prestinaci. Ivi,

an. Ili, n. l, p. 8. 15 Settembre.

194. Novellina popolare di Prestinaci. Ivi, n. 3,

p. 24. 15 Novembre.

195. Novellina popolare di Mantineo. Ivi, n. 5,

pp. 39 40. 15 Gennaio 1890 [^91].

196. Novellina popolare di Piscopio. Ivi, n. 8,

pp. 63-64. 15 Aprile 1891.

197. Burlette, frizzi e buffonate. Firenze, Sa-

lani [1871]. In-12\ *

Vedi II Gingillino, Il mondo, Un milione ecc.

BUSH (Rachel H.).

198. Household Stories from the Land of Ho-

fer; or, Popular Myths of Tirol, including the

Rose-Garden of King l^areyn. By the Author

of « Patranas; or, Spanish Stories » &c. With II-

lustrations by T. Green. London: Griffith and

Farran, Successors to Newbery and Harris, Cor-

ner of §t. Paul's Churchyard. [Nel verso: Gil-

bert and Rivington, Printers, St. John's Square]

MDC(!CLXXI. In-16% pp. IV-420. Con 4 tavole.

Il nome dell'Autrice ò Miss R, H. Busk,
A pp. 273-385 sono qiiattro Myths of Wnlsr-h- Tirol,

coi titoli: The Udo Cousins of St. Prter (273-277).—
Liixehale'n Wives (278-334). — Zoranin senza paura
I 335-355). — The Dove-Maiden 1 356-3,^ 5).

Queste quattro novelle sono state dall' originale

tradotte in inglese.

199. The Folk-Lore of Rome collected by

Word of Mouth from the People by R. H. Busk,

autor of « Patranas » « Sagas from tlie Far Fast »

&c. London Longmans , Green , and Co. [Nel

verso delV antip. Printed by Spottiswoode and

Co.]. 1874. In-8% pp. XXIV-439.
Contiene: 23 Favole (1-169); 19 Legendary Tales

and Ksempj (173-255), di cui otto sono di viaggi di G. C;
24 Ghost and treasnre Stories and Family and locai

Traditions (1109-323); 28 C'mr/J^ (327-422). Questi racconti,

tradotti in inglese, ma aventi tutto il sapore naturale
e le tinte locali coi nomi e le voci del dialetto di

Roma, sono illustrati con note filologiche e compara-
tive. Nelle Appendiees (425-433) sono riscontri da ag-
giungersi a quf^lli di 6 luoghi della raccolta. Chiude
l'opera un indice alfabetico delle cose notabili.

200. Il Re Porco, novellina popolare marchi-

giana. Neil' Archivio, v. II
, pp. 403-409. Pa-

lermo, 1883.

A pp. 408-9 v'è una limga nota di paralleli.

201. The Three Counsels of King Solomon.

In Notes and Queries: A Medium of Intercom-

munication for Literary Men , General Rea-

ders, etc. London Mars 14, 1885 [Printed by

J. Francis, Athen^eum Press.}. 6*^ S. XI, p. 209.
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Novellina i)opolare romana raccolta, dalla Busk o.

tradotta in inizlcse.

202. Il Ke Sonno, novellimi popolare romana.

iVe/fArchìvio, V. YV,pp.4S9-492. Palermo, 1885,

SUZZATI (G. C).

Vedi NARDo-riBKi.K, Acque.

C[RAVAGNA] (M[arco]).

203. Il Mulin a vint (Fiabe sintùcle a San

Zorz di Xoiàr, da M. C), Nelle Pagine Frin-

lane, an. IV, n. 1 ,j)p. 10-16. Udine, 5 Aprile 1891.

11 nome dell'Antore, maestro in Cividale, co l'ha

gentilmente fatto conoscere il Direttore delle Paguie
Friulane, sig. Domenico Del Bianco.

CALÌ-FRAGALÀ (C).

204. Leggende popolari sieiliane. I^e nozze di

Satana. Ne L'Illustrazione Popolare, Giornale

per tutti, V. XXV, n. 25, p. :ì9(). Milano 17

Giugno 1888, Stabilimento tipografìeo-lettera-

rio-artistico dei Fratelli Treves, editori. In-gr. S^.

Leggenda topografica dfdl'Etna.

CALLEGARI iEttore).

205. Nerone nella leggenda e nell'Arte. NeìVA-

teneo Veneto. Rivista mensile di Scienze, Let-

tere ed Arti diretta da A. S. Kiriaki e \. Gam-
bati. Serie XIV, voi. II, fase. 1, 2,pp. 404-490.

Venezia, Luglio-Agosto 1890.

Capitolo d'un'opera di prossima piiliblicazione su
Nerone nelVArte.

L'A. trae partito da leggende antiche, medievali
e moderne popolari su Nerone.

CALLIGARIS (GirSP^PPE).

206. Anton Francesco Doni e la novella di

Belfagor. Studio. Torino , L^nione tip.-editrice

1889. In-S'\ pp. W.
Per le Nozze Merkel-Francia. 20 Luglio 1589.

CAMERINI (Eugenio).

207. Letteratura Leggendaria. In Nuova An-

tologia di Scienze, Lettere ed Arti. Volume terzo,

pp. 40'ò9. Firenze, Direzione della Xuova An-

tologia 186f). Tip. dei Successori Le Mounier.

In-8\

Prende occasione àaW Attila Flagellv,n Dei, dalla
Leggenda di Sant'Albano e dalla Storia di San (ìio-

ranni Boccadoro edite dal D'Ancona, dagli Assempri
di Fra Filippo da Siena del D. F. 0. ('arpellini, e da
altre pnbbLcazioni simili p(^r discorrere di (bielle e di

altre leggende.

CAMINNECI (GaspAHE).

208. Brevi cenni storici , biografici-artistici

delle maschere siciliane in Palermo che vissero

dal 1750 in poi, e di quelli {sic) esistenti sin'oggi

per Gaspare Caminneci. Palermo Tipografia

F. Barravecchia e Figlio , via Divisi Palazzo

Mezzoiuso, 20. 1884 Prezzo L. 1,50. Iti-8%

pp. 47. Con ritratto.

Da p. a 29 sono raccontati undici aiK^ldoti della

vita leggendaria di Ferrazzano, o, come LA. lo chiama,
Forra >i(> ni.

CAMELLO (Piero).

209. Leggende popolari dell'Alta Trevisana:

Le donne e i segreti. Nelle Prime Letture, p. 99.

Milano, Agnelli, 1878. *

CANINI (F.).

210. Ancora del Padre Fontanarosa. Nel Fan-

fulla della Domenica. An. VIII, n. 27. Ronui,

4 Luglio 188().

I/aneddot(» attrihuito al P. Fontanarosa da Raf-
faele Gi(tvaguoU è in Sacchetti.

Vedi Cara VELLI, n. 'i'iO, e Giovagnoli.

CANNIZZARO (FRANCESCO Adoleo).

211. TI cuntu 'i Pipitucciu, novellina popo-

lare siciliana. A>//'Archivio, v. VII, pp. 78-80.

Palermo, 1888.

25 esemplari a parte, di p[). 3, hanno la 4^ pa-

gina bianca.

CANNIZZARO (ToABfASO).

212. Le dodici ])arole della verità. Iri, v. I,

pp. 410-42H. Palermo, 1882.

Legu-enda con formida messinese d(dle « dodici pa-

role delia verità ..

213. Cuntu di lu Ciropiddhu, novellina po-

polare messinese. Lì, pp. ij 10-519.

GANZANO AVARNA (Gaetano).

j

214. Leggende popolari sorrentine per Gae-

tano Ganzano Avarna dei Duchi di Belviso.

H. Agnello di Sorrento. Tip. all' Insegna di

' S. Francesco d'Assisi, 1883. L. 1. Li-10'\ pp.

\

IV-239.

Dietro la p. 239 c'è il X ili il otjstat arcivescovile.

Nella coj)ertina il nome dell' antore è, per errore

tipografico, Ganzaììo.
Le leggende sono XIV, tutte topografiche, scritte

in italiano e raccontate dall'Auti/re; (hì eccone i titoli:

L La prima Cattedrale di Sorrento.—IL La virtù

chirurgica dei Vulcani.— IH. La distruzione dell'an-

tico porto di Sorrento.

—

IV. La Fata di Casa Mastro-
giudice.—V. Il Diavolo di Casa Boccia.—VI. La cam-
pana del Ca})0 Camnanella.—VII. Gli spiriti della Villa

l>olli(,._VlII. Il Tesoro della Conca.—IX. Xicolanto-

nio Palancola.

—

X. Frate Francesco. - XL La Grotta

e la Pietra dei sos[)iri. — XII. Due travestimenti.

—

XIII. Il Fantasma del Rivedo di Meta.— XIV. Carlo

Amalfi e lo scoglio di Verevece.

CAPIALBI (^EttoRE).

215. Novellina greca di Eoccaforte. Ne La

Calabria, an. Ili, n. (>, prp. 45-48. Monteleone,

lo Febbraio 1890[rr..9/J.

Testo, riduzione in caratteri greci e vers. letterale.

— e BRUZZANO (LuiGi).

216. (Dall'Avvenire Vibonese). Racconti Greci

di Roccaforte raccolti da Ettore Capialbi e

da Luigi Bruzzano. Fascicolo Primo. Monte-

leone, tipografia Francesco Raho. 1885. In-8'',

pp. IV' 60, oltre una di Errata-corrige.
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— Fascicolo Secondo. Ivi, 1886. In-H'\j)p. ITI-

64, oltre una di Errata-Corrige.

Il I fase, coiitipri" (5 tra fiaì>f e racronti e (> c;inti

popolari; il II quattro altri racconti. Nella incdcsiiiia

pagina, testo in caratteri latini, riduzione in co rattcri

greci e versione letterale italiana. Alla. p[). Ili del fase,

con anti[)orto proprio, è il nome del Bruzzano; a p. 51

quello del Capialbi.

Sono dedicati a Yittt)rio Inibriani, e non hanno
titoli.

217. Racconti greci. XI. [Monteleone]. Tip.

F. Ralio. In-fol. gr., p. unica [1886].

E un solo foglio a tre colonne : testo greco con
trascrizione latina, riduzione in caratteri greci, trad.

italiana. Pare estratto dal Giornale L' Arre iì ire Vi-
honese e contiene un sol racconto , da aggiungersi
couìe XI a quelli editi dai due autori, il nome de' quali
è qui taciuto.

218. Triclicino, novella popolare greca di Roc-

caforte. i\>/r Archivio, V. V, j)?- 469-478. Pa-

lermo, 1886.

Testo, riduzione in caratteri greci, versione ita-

liana.

219. Racconto Greco di Roccaforte XI. Estrat-

to dai racconti inediti raccolti da E. Capialbi

e L. Brijzzano. A pp. 119-122 della Strenna

deir « Avvenire Vibonese » 1887. Palmi, Tip. G.

Lopresti 1887. In-8'\ pp. 167.

Testo greco in caratteri latini e versione italiana.

Benché porti il n. XI, ò una fiaba diversa da quella
del u. 217.

CARAVELLI (VlTTORIO\

220. Conti popolari calabresi. 'A rumanza d' 'i

tri bistiti. Nel G. B. Basile, an. II, n. 7,pp. 51-54.

Napoli, 15 Luglio 1884.— 'A rumanza d' 'a Scala

'i sita, n. 12,pjt?. 93-94, 15 Die.
—'A rumanza di

Viola, an. Ili, n. 2, pp. 10-11, 15 Febbr. 1885.—

'A morti d' u fìgliu d' 'u Principi, an. IV, n. 3,

pp. 19-20, 15 Marzo 1886.

Furono raccolti in Rogiano-Gravina nella prov. di

Cosenza.
Dalla terza fiaba in poi, il titolo è ; Co)iti Cala-

bresi (non più popolari).

221. Ancora del Padre Fontanarosa. A'e^ Fan-

fulla della Domenica, an. Vili, n. 29. Roma,

18 Luglio 1886.

Questo prete sarebbe realmente esistito nel se-

colo XVII.
Vedi Canini, n. 210 e Giovagnoli.

carducci (Giosuè) e BRILLI (Ugo).

222. Letture italiane scelte e ordinate ad uso

delle scuole del Ginnasio Inferiore da Giosuè

Caeducci e dal Dott. Ugo Brilli. Bologna

Nicola Zanichelli 1883. In-W"
, pp. VIII-456.

L. 3, 50.

a pp. 98-115 sono ripubblicate: I. Pipetta bugiar-
do. — 2. I,a ragazza serpe. — 3. I.a Bella e la Brutta
delle Sessanta Novelle Montatesi del Nerucci.

Ultima edizione di quest'Antologia :

223. Letture italiane scelte e annotate a uso

delle scuole secondarie inferiori da G. Carducci

e dal dott. Ugo Brilli. Libri I-II-III. Decima

ediz. Bologna, Nicola Zanichelli tip. edit. 1891.

L. 4. In-16'\ pp. XXini-759.
Le cennate novelle sono alle pp. 132, 140, 147; a

p. 319 è La ricotta delle Novelle tose, del Pitrì-:. A
pp. 158-159 son due canti toscani della raccolta del

Tigri.

CARINI (Isidoro).

224. Le Tradizioni popolari nella loro genesi

e nella loro evoluzione. Studio. A^' Il Momento
letterario-artistico-sociale. An. I, n. 12, pp. 1-2;

n. 15, pp. 1-2. Palermo, 1** Novembre e 1" Di-

cembre 1883 [Officio Tip. di G. Oliveri]. I)i-4\

Illustra le leg-gende tradizionali, ed occupa II co-
lonne di questo giornale quindicinale. Alla fine ha il

continua; ina lo studio, che va al § II, non fu più con-
tinuato, per ragioni che non e qui luogo di far cono-
scere.

CARNOY (Henry).

225. Le Christ de Mela. Ne L'Estafette. Pa-

ris, 22 Juillet 1886. *

Novella che si avvicina ad una del I volume della
raccolta Kriptadia citata sotto Note comparative.

CASALICCHIO (Carlo).

226. L'utile col dolce, ovvero tre Centurie ece.

Napoli, per Giacinto Passaro, 1671. In-8'\ *

Bibliot. Script. Soc. Jesn. Romae, 1676.
Cosi è citata questa edizione, sulla quale non pos-

siamo atlermar nulla. Rileviamo bensì che nella edi-
zione qui appresso descritta, del 1687, a p. |VIII| il per-
messo della stami)a e pubblicazione dell'opera fu con-
cesso in Napoli l'an. 1678 dal Preposito Provinciale
della Conip. di Gesù e da altre autorità ecclesiastiche e
civili. Altronde la dedicatoria del Casalicchio a D. Do-
menico Carrata principe di Colvbrano, pp. |III-Yj, por-
ta la data di « Napoli 25 Luglio 1687. »

227. L'utile col dolce cavato da detti e fatti di

diversi liuomini savissimi, che si contiene in tre

Centurie di argutie , ecc. In Napoli
,
per Gia-

cinto Passaro, 1678. In-12'', voli. 6.
*

228. L'Vtile col dolce, overo tre Centvrie Di

Argutissimi Detti, e Fatti di Sauijssimi huomini

del P. Carlo Casalicchio della Compagnia

di Giesv'. In Napoli, presso Giuseppe Roselli.

1687, Con licenza de' Superiori. In-4''.

Ogni c(mturia ha numerazione separata. La prima
ha il frontespizio generale , e 3 carte n. num. , colla

dedicatoria ecc., seguite da face. 210 ed una carta per
l'indice. I^a seconda ha numerazione da 1 a 179, e tre

pag. n. num. per l'Indice. La terza è di face. 123, più

3 pag. n. n. per l'Indice.

Il libro termina con altre 20 pp., pure senza nu-
meri, nelle quali è 1' « Indice delle cose più notabili,

che in tutta quest'Opera si contengono. »

229. Lo stesso. NapoH, Egidio Longo, 1689.

In-fol.
*

230. L'utile col dolce, overo tre centurie di ar-

gutissimi detti e fatti di saviissimi huomini, del

Padre Carlo Casalicchio della Compagnia di

Giesiì. Venezia, presso Paolo Paglioni, m.dccviii.

In-4'\ pp. Vili [n. n.]-464, oltre 16 n. n, *

Papanti, Catalogo, l, 88.
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231. L'Utile col Dolce overo quattro Centurie

di Argutissinii Detti, e Fatti di Saviissinii Huo-

mini, del Padre Cahlo Casalicchio della Com-

pagnia di Giesù. A^enezia , mdccxxiii. Nella

Stamperia Baglioni. Con licenza de' Superiori,

e privilegio. In-4'', pp. XVI \ìi. n.]-59G, oltre 20

71^ n, per Vindice. *

Le quali XYI pp. sono un « Indice delle cose più

notabili, che in tutta quest'Opera si contengono. »

232. L'Utile ecc. [Neirantiporto : L'Utile col

Dolce Del Padre Casalicchio, Con nuove Ag-

giunte]. Venezia, mdccxxxiii. Nella Stamperia

Baglioni. Con licenza de' Superiori, e Privile-

gio. In-4% pp. XVI [n. n.]-ò96 , oltre 20 n. n.

per Vindice.

233. Venezia, Baglioni, 1741. In--I'
*

234. Venezia, Baglioni, 1744. In-4'\ *

235. Venezia, Baglioni, 17 GÌ. In-4\ *

PassaxNO, L 192.

236. L'Utile col Dolce, overo quattro Centurie

di Argutissimi Detti, e Fatti di Saviissimi LTo-

mini Del Padre Carlo Casalicchio della Com-

pagnia di Gesù. Dedicato All' Eccellentissimo,

e Eeverendissimo Signore il Signor D. Filippo

Maia Del Tufo Padrigno Aversano, e Canonico

Succantore della Cattedrale di detta Città di

Aversa, &c. In Napoli mdcclxiv. Nella Stam-

paria di Gaetano Kosselli. Con Licenza de' Su-

periori. In-4'\ pp. XX [n. 7i.]-594, oltre 25 per

Vindice. *

Ciascuna delle quattro centurie è divisa in 10 de-

cadi, dalle quali risultano 400 favole, novelline, leg-
gende, facezie, fole, aneddoti e motti popolari, onde
lo studioso di tradizioni avrà da cavare molta mate-
ria di riscontri e di paralleli. 11 Casalicchio, che, nato
in Sant'Angelo n<d Napoletano, fu prima prete e poi

gesuita in Napoli, raccolse, parte dalla tradizione orale,

parte da libri, questa materia.

CASTELLAI (A. L.).

A'edi in Usi.

CASTELLANI (Luigi).

237. Luigi Castellani. Tradizioni popolari

della provincia di Macerata. Foligno Stabili-

mento tipografico P. Sgariglia. mdccclxxxv.

In-8'\ pp. 40.

Dietro il frontespizio: « Estratto àalVArchìvio Sto-

rico per le Marche e per V Umbria. Foligno 1885. An. IL
Voi. III. Fase. VII. Edizione di 25 Esemplari. »

Cap. I. Dei dialetti marchigiani in genere (5-9).

—

IL Fiabe , leggende e credenze popolari i9-19). —
III. Proverbi (19-23), in numero di 47.— lY. Canti po-
polari (23-38). Sono divisi in canti lirici, in n. di 32;

e in canti epici, in n. di 2: La Cecilia e Im Donna
Lombarda., con varianti. Segue la canzonetta della

Lucciola.
In Appendice (38-40) si danno le caratteristiche

dell'attuale dialetto maceratese.
Questa ed altre pubblicazioni popolari, notate sotto

Canti, ebbero la seguente ristampa:

238. Scritti di Luigi Castellani publdicati

da Nazzareno Axgelp:ttl I. Peccati di liceo

[Versi]. — \1. Di alcuni precedenti della lirica

amorosa di F. Petrarca.— III. Il seicento e Vin-

cenzo da Filicaia. — TV. Tradizioni popolari

della provincia di Macerata. Città di Castello

Tipografia dello Stabilimento Lapi 1889. In-lS",

P2). XIX-215.
All'ult. pagina: « Edizione di duecento esemplari

fuori di conmiercio. »
Pp. 163-208: « Tradizioni popolari della provincia

di ]\Iacerata.—La canzonetta del pecoraio.—Un canto
e una leggenda delle Marche. »

Le pp. 214-215 (indice) portano per errore tipo-

grafico 114, 115.

CASTELLI (Alighiero).
Vedi in Usi.

CASTELLI (EaffAELE).

239. Di un mito moderno. A^e//'Archivio, an. I,

ìjp. 258-264. Palermo 1882.

Di Antonino Catinella, vulgo Salla-le-viti, in Si-

cilia, e di G. Garibaldi.

CAUSA (Cesare).

240. I Eacconti delle fate, ovvero Novelle

estratte dalle antiche leggende, nuovamente rac-

colte e narrate da Cesare Causa. Firenze,

Adriano Salani, editore via S. Niccolò, 102.

1884. L. due. In-lO" fuj., pp. 856.
Una seconda edizi(uie sarebbe stata fatta anche in

241. Firenze, Adriano Salani edit. ecc. 1886.

11-16" ftg., pp. 356.

Prol)abilmente si tratta della prima ed unica edi-

zione, nella (piale sono quaranta tìabe (precedute da
altrettante vignette)

,
prese dalla tradizione orale to-

scana ed in parte da C. Perrault e da altri. Eccone
qui i titoli :

La frittatina. — Ammazzasette. — Petuzzo. — Gli

scontenti. —La capra ferrata. — Belraggio e Bianchi-
na. — Le due sorelle. — I tre desiderj. — Cappuccetto
rosso. -1/Orco.— Le tre melarance.— Le fate nel bo-

sco. — Cecchino e la rana. — Il mondo sotterra.— Il

gatto cogli stivali.—La maestra.—Barba-blù. — Il pre-

mio diviso. — Florindo e Chiarastella. — La bottiglia

magica.—Prezzemolina.—Ciutfetto.—La scommessa.

—

Fantaghirò. — Pinocchio. — Graziosa e Bertuccia. —
Giucco. — Filogranata.— Le tre Principesse.— Spau-
racchio.— La bella Dormiente.— Puccettino.— Cene-
rentola.— Aladino.— Il re Cervo.— Pelle d'asino. —Il
drago rosso. -Uccellino Bei-verde.— Il Principe Ama-
to.—Belinda e il mostro.

CAVICCHIONI (Tonino).

242. Le Tre Meraviglie. Fiaba. Nel Giornale

illustrato per i ragazzi. An. II, n. 21. pp. 161-

Ì^2..Roma, 2 Giugno 1887.

È la fiaba del cannocchiale che facea vedere a
grande distanza, del pomo che guariva e del tappeto

col quale si andava dove si volea. Tre giovani inna-

morati d'una medesima ragazza si presentano cia-

scuno con una di queste meraviglie , e la sposa chi

esce a sorte.

La fiaba è datata da S. Felice sul Panaro, prov. di

Modena, dove pare raccolta e scritta o fatta scrivere

da « Tonino Cavicchioni di anni 9 », come si legge nella

firma.

CECIONI (Giorgio).

243. La leggenda del cuore mangiato e tre
^
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antiche versioni in ottava rima di una novella

del Boccaccio. Nella Rivista Contemporanea,

rassegna mensile di Letteratura italiana e stra-

niera diretta da Angelo De Gubernatis, an. I,

fase. 9, pp. 836-357. Firenze, Tip. editrice di

L. Niccolai 1888. In-8\

CESAREO (Giovanni Alfredo).

244. Fiabe siciliane. I tredici banditi. (Rac-

conto di G. Pitrè). Nel Giornale per i bambini,

an. IX, n. 5, pp. 65-66. Roma, 31 Gennaio 1889.

È Li trilcl sbammti del v. I delle Fiabe, Nov. e

Race, n. XXIIL

CESARI (Augusto).

245. Come pervenne , e rimase in Italia la

matrona d'Efeso: studio. Bologna, Ditta Nicola

Zanichelli tip. edit. [Nel verso : Cesare e Gia-

como Zanichelli] 1890. L. 1. In-16% pp. 57.

La leggenda, di origine indiana, ha la sua consa-
crazione artistica in Petronio, e si diffonde un po' per
tutto. In Italia se ne impadronirono il Novellino, Ser-
cambi, Del Tuppo, Astemio, Campeggi, E. Manfredi,
Forteguerri, Somigli, C. G. Scotti ecc. Il D'Ancona ne
tessè la storia bibliografica, completa nelle Fomiti del

Novellino CBologna, 1880, pp. 32^324). Vedi nn. 311
e 312.

CHANTAL (Olivier).

246. Traditions du Yésuve. Pellizzona. In

Revue politique et littéraire Revue Blue. Fon-

dateur: Eugène Yung; Directeur: N. Alfred Ram-
baud. T. XLV, n. 21, pp. 656-662. 24 Mai 1890.

Paris Maison Quantin.

« C'est le conte de Peau d'àne, dans sa forme ita-

lienne » p. 656.

CHIECO (Francesco .

247. Ancora la novella dèlio Sciocco. Ne La
Civiltà Italiana , Giornale di Scienze , Lettere

ed Arti, an. I, n. 13, pp. 203-205. Firenze 20

Marzo 1865. [Tip. di Luigi Niccolai].

Novellina pugliese. Vedi De Gubernatis, n. 332,

e Teza.

CIÀMPOLI (DOMENICO\

248. La Villa d'Ovidio. Ne La Vita Italiana.

Rivista contemporanea, an. II, n. 19, pp. 34-35.

Torino, 27 Giugno 1880. Tip. G. Bruno e C.

Tradizioni orali abruzzesi sopra Ovidio, il quale
pel popolo è un essere mitologico come Virgilio.

Fu riprodotto col titolo :

249. La Leggenda di Ovidio in Sulmona.

iVe/rArchivio, v. IN.pp. 293-294.VaìeYmo, 1885.

250. Domenico Ciàmpoli. Fiabe Abruzzesi.

La Rupe della zita—La Maggiorana—Asilo—
Il poema di Corradino—Il Duca zoppo. Lecce

Stabil. Tipogr. Scipione Ammirato 1880. In-W,

pp. IV-81.

Nell'antiporto si legge : « Pubblicazioni del Gaz-
zettino Letterario. »

Queste fiabe sonò tradizioni locali degli Abruzzi,
scritte però letterariamente. La prima è stata ripub-

PiTEÈ— Bibliografia,

blicata col titolo: La Bnpe della zita [Leggenda Abniz-
zeset ne Vllbiatrazione Popolare, voi. XXVIU, n. 19,

pp. 295-298. Milano, 10 Maggio 1891.

251. Fiabe d'Abruzzo. Ne L'Illustrazione ita-

liana, an. XII, n. 51, pp. 398-399. Milano, 20

Dicembre 1885.

È una novella che non ha titolo, ma il cui inter-

calare è :

E vieni, vi« ni, fra Tommolo
Che ni cielo ti vuole Gesù.

252. D. Ciàmpoli. Fra le selve. Novelle. Ca-

tania , Niccolò Giannotta , editore [Nel verso:

tip. Lorenzo Rizzo] 1890. L. 4. In-16% pp. Vili

[?i. 7i.]-3S5.

Oltre le varie Novelle, in parte prese dalla tradi-

zione , in pirte contenenti usi e tradizioni popolari,

(cfr. specialmente La Festa delle serpi), lo scritto in-

titolato Fiabe (pp. 179-192) è un racconto di Natale,

nel quale sono narrate due novelle del tutto popolari

e tradizionali.

Ques'o scritto è un'altra cosa dal precedente, p.25L

Cieco di Ferrara.
Vedi RuA.

CIPOLLA (Cablo).

253. Per la leggenda di Re Teodorieo in Ve-

rona. A^(?//'Archivio storico italiano fondato da

G. P. Vieusseux e continuato a cura della R. De-

putazione di Storia Patria per le provincie della

Toscana e dell'Umbria. Serie V.Tomo VI. Disp. 6*

del 1890, pp. 457-461. In-8\

Illustra molte notizie spigolate dall' A. in vari
scrittori su quella leggenda.

CIPOLLA (Francesco e Carlo).

254. Dei Coloni tedeschi nei XIII Comuni

veronesi. Saggio di Francesco e Carlo Ci-

polla. Ve/fArchivio glottologico italiano, di-

retto da G. I. Ascoli, volume ottavo, jojo. 161-262.

Roma
, Torino , Firenze , Ermanno Loescher

1881-82. In-8^, jjp. IV-432.
Cap. L Appunti linguistici.— IL Toponimia, Testi,

Tradizioni, Costumi ^pp. 237-258J.— III. Appunti sto-
rici.

Ecco il sommario del e. Il : § l. Toponimia (237-

240); IL Testi e leggende 240-444): poesie popolari,
(245 , due villote italiane trad.; proverbi; giuoco fan-
ciullesco (246), fia})e, favole, racconti, leggende varie,
fole, superstizioni (217-256); HI. Condizioni e costumi
(256-258 .

COELHO (Francisco Adolpho).

255. Belphegor. In O Cenaculo , a. I , n. 3,

lip. 65-80. Lisboa, 1875. In-^".

Studio sulla novella del Machiavelli, della quale
indica le fonti e le somiglianze nella letteratura scritta
e popolare. D'Italia traduce Lai diavulu zuppidéii,
n. LIV delle Fiabe, Nov. e Race, del Pitrè, ferman-
dosi sulla quistione cennata da quest'ultimo, a pp. 21-22
del V. II.

CCTen (Achille).

256. Achille Coen. Di una leggenda rela-

tiva alla nascita e alla gioventù di Costantino

Magno. In Roma presso Forzani e C, tipografi

del Senato, 1882. In-8^, pp. IV-191.
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Dietro il frontespizio: «Estratto àiìW Arrhìr lo della

Società Romana di Storia Patria — Voi ]Y e Y. »

« Duplice intendimento precipuo, del presente sng-

j>io, fu studiare le variì forme assunte da questa leg-

genda costantiniana, tenendo conto anche dcdle sue
ramificazioni, tnl al tempo stesso appiccar*^ la leggenda
alla storia dimostrando come il tentativo di risalire

alla genesi della leggenda e di co^'li(M-e il momento in

cui questa conùnciò ad aver vita posstv in certa guisa
giovare anche allo studioso della storia ed aiutarlo a

meglio conoscere e meglio determinare certi [)unti sui

quali non splende luce chiarissima.» L'A. a p. 18").

COLOMBO (NlCODEMO).

257. La fiaba dei sette fratelli raccontata da

NICODEMO Colombo. Venezia 1886. Tipografia

dell'ancora editrice. L. 1. In-W, pp. 109.

La fiaba è tutta invenzione dell'autore, ma i ca-

pitoli XIII: Chi era Petilio, e XIV: Coìiunrirf la sto-

ria di Volpone son presi dalla tradizione orale piti-

glianese; essendo la prima una leggenda sulla origine

di Pitigliano; la seconda la nota storia di Ram])sinite

in Erodoto. Popolari sono altri motivi del libro.

COLUMBA (Gaetano Mario).

258. Note di tradizioni e leggende. AWAr-

chivio, V. IV, pp. 385-390. Palermo, 1890.

I. La leggenda degli stretti.—II. La leggenda di

s. Sofia.—IlI.'La fonte'di s. Sofia [in Sortino, prov. di

Siracusa).
Se ne fece una tiratura a parte di soli 25 esem-

plari , con munerazione speciale (pp. 6) , ed il nome
dell 'A. a capo della j)rima pagina.

COMELLI (Giuseppe).

259. Il Qhisghell di Cergneu. Nelle Pagine

Friulane, an. I, n. 7, p. 112. Udine , 19 Ago-

sto 1888.

Leggenda, variante delle altre due sul Chischell

pubblicate dall'Ostermann.

260. La fin dal beat Bertrand. Legeade. Ivi,

an. II, n. 7, p. 120. 25 Agosto 1889.

Leggenda friuliana sul Beato Bertrando, assassi-

nato nel 1350. Fu riprodotta

261. AWrArchivio, v. Vili, pp. 572-574. Pa-

lermo 1889.

262. La fondaziòn di Artigne. (Leggende).

Nelle Pagine Friulane , an. Ili , n. 3 , p. 48.

18 Maggio 1890.

L'A., cappellano in Moruzzo, si firma C[elestJ
Plain.

COMPARETTI (Domenico).

263. Intorno al Libro dei sette savj di Poma.

Osservazioni di Domenico Comparetti. Pisa,

Tipografia Nistri, 1865. In-8^j pp 38.

Alla p. 38: « Estratto dalla Rivista Italiana, n. 225,

226, 232. »
Studio critico, con aggiunte ed illustrazioni, del-

l'operetta del DAncona, /^ Libro dei sette savi. Vedi.

264. Ricerche intorno al Libro di Sindibàd

per Domenico Comparetti , socio corrispon-

dente del R. Istituto Lombardo di Scienze e

Lettere, Professore della Regia Università di

Pisa. Milano, coi tipi di Giuseppe Bernardoni

1869. In 4% pp. IV-55.

a quest'ultima pagina : « Estratto dalle Memorie
del R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere. Yol. XI,
II della serie III. »

È dedicato a « Fausto Lasinio » e, dopo una intro-
duzione, è diviso nei seguenti capitoli: I. Forma e con-
tenuto del racconto nA Libi o di Sindibàd. — II. Dei
racconti contenuti nelle varie versioni.— III. Intorno
alla 8^ notte del Tàtl-nàmeh di Nachschebi, ed ai se-
condi racconti dei viziri nel Libro di Sindibàd.—IV. In-
torno all'età del Syntipas e della versione ebraica.

—

Libro de Ics engannos ecc.

Questo lavoro fu argomento d'uno studio del Conte
DI-: PuYMAKiRE, 7y<? Uvrc de Sindibàd (Metz, Imp. Rous-
s(^au-Pallez), e con giunte e correzioni venne tradotto
in inglese col titolo :

265. Researches respecting the Book of Sin-

dibàd. By Domenico Comparetti. London.

Published for the Folk Lore Society by Elliot

Steck, 62, Paternoster Row [Nel verso : West-

minster: Printed by Nichols and Sons, 25, Par-

liament Street]. 1882. In-8^, pp. ¥111-167.

Preface, introduction. Cap. I. Forms ar\d contents
of the story in the Book of Sindibàd.—IL Of the tales
contained in the various versions.— III. Concerning the
eighth night of the Tuti-nameh of Nachschebi, and
the second tales of the viziers in the Book of Sindi-
1)ad.r-IV. Upon the age of the Svntipas, and of the
Ilebrew version.—libro de los Enganos. Book of the
deceits and the tricks of women. Index.

266. Virgilio mago e innamorato. (Estratto

dalla Nuova Antologia, aprile 1867). S a. In-S^y

pp. 89.

Son due opuscoli con unica numerazione, la quale
finisce a p. 43, (il verso è bianco) col continua ed il

nome dell'A., e ricomincia, nel 2 opuscolo, a p. (45),

a capo della quale quest'altra indicazione: « Estratto
dalla Nuova Antologia, agosto 1867 » e di nuovo il ti-

tolo: « Virgilio » ecc.

Questo studio fa parte dell'opera intera intitolata:

267. Virgilio nel medio evo per Domenico

Comparetti, Professore nella R. Università di

Pisa. Voi. I, pp. XIII-313. In Livorno coi tipi

di Francesco Vigo, 1872. Voi. II, ivi, pp. VI-

310. I}i-8\

« Edizione di 520 esemplari, dei quali 500 in carta

comune e 20 in carta a mano inglese. »

Il 11 volume, parte II, tratta di Virgilio nella

leggenda popolare (pp. 1-165), ed è diviso in X capi-

toli, l'ultimo dei quali della « scomparsa della leggenda
dalla regione dotta e letteraria dopo il secolo XVI; sua
sopravvivenza nella tradizione orale del popolo meri-

dionale italiano fino ai dì nostri. »

Seguono « Testi di Leggende virgiliane » in n. di

XY e la « Leggenda di Pietro Barliario ».

268. Novelline popolari italiane pubblicate ed

illustrate da Domenico Comparetti. Volume

primo. Roma-Torino-Firenze , Ermanno Loe-

scher. [Nel verso: Stabilimento Tipografico Vin-

cenzo Bona , Torino]. 1875. L. 4. In-W gr.,

pp. VIII-310.

Forma il voi. YI dei « Canti e Racconti del popolo
italiano pubblicati per cura di D. Comparetti ed A.
D'Ancona, » come si legge in un primo frontespizio
generale, nel verso dell antiporto.

La copertina, disegnata dal Biscarra, è comune a
tutta la collezione , e rappresenta in alto e in basso
sonatori e cantatori dell'Italia settentrionale e meri-
dionale (Napoli), col titolo incorniciato: « Canti e Rac-
conti del popolo italiano pubblicati per cura di D. Com-
paretti ed A. D'Ancona. Yol. YI. Novelline popolari
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italiane pubblicate ed illustrate da D. Comparetti. Vo-
lume I ».

Le novelle raccolte in Carpeneto, in Barga, Mon-
tale, Mugello, Pisa, Jesi, Spinoso, Catania ecc., son
tutte tradotte in italiano. Il loro numero è di LXX,
tutte inedite. Otto di Montale raccolte dal Nerucci, in

dialetto vennero poi ripubblicate da costui nelle sue
Sessanta Novelle Montalesi.

Finora non sono stati pubblicati altri volumi di

questa raccolta speciale di Novelline.
Yedi Grane.

CONGEDO (Girolamo).

269. Fiabe e racconti leccesi. Nel G. B. Ba-

sile, an. Ili, n. 12, pp, 92-93. IS^apoli, 15 Di-

cembre 1885.

L La cummareFurmiculicchia.—IL MesciuNniccu.

CONSAGRO (V. G.).

Vedi II Libro delle Fate.

COOTE (Henhy Charles).

270. Some Italian Folk-Lore. In The Folk-

Lore Kecord. Voi. I. London 1878. In-8^, pp.

XVI-252. *

271. Origine della Cenerentola. A e//'Archivio,

voi. I, pp. 265-267. Palermo, 1882.

CORAZZINI (Francesco).
Vedi in Canti.

CORONEDI-BERTI (CAROLINA).

272. Carolina Coronedi-Berti. La Fola

del Muretein. Novellina popolare bolognese.

Estratto dalla Eivista Europea. Firenze, Tipo-

grafia dell'Associazione 1873. In-8^j pp. 9.

Estratto dalla « Rivista Europea.» An. IV. Voi. L
Fase. Ili; pp. 531-538, 1 febbraio 1873.

In questo giornale vi è una nota , dove la Dire-

zione dichiara aver ricevuta questa novella dal Dr. G.

Pitrè e di doverne dare delle altre per invogliare gli

studiosi d'altre province a simiglianti raccolte.

Si legge anche nella Raccolta maggiore qui se-

guente , della stessa Coronedi-Berti. Col titolo mede-
simo La Fola ecc. e sullo stesso tipo di novella c'è

uno studio di F. Maspons y Labrós nella Revista. histó-

rica, n. XXVII, pp. 200-203. Barcelona, Julìo 1876.

273. Novelle popolari bolognesi raccolte da

Carolina Coronedi-Berti, autrice del Voca-

bolario bolognese-italiano. Bologna Tipi Fava

e Garagnani 1874. In-8^, pp. 130.

Estratto dal Propugnatore^ voi. VII; parte J, pp.
186-228, 402-416; pane II, pp. 217-235. Bologna presso

Gaetano Romagnoli 1874, Voi. Vili, parte 1, pp. 106-

115 e 352-362; parte II, pp. 465-473; 1875. Voi. IX,
parte I, pp. 237-242; parte lì, pp. 376-387; 1876.

Sono XXI novelle in dialetto bolognese , seguite

ciascuna da Varianti e Riscontri di G. Pitrè. L'au-
trice in una lettera dedicatoria allo Zambrini (p 5)

promette un glossario delle voci di non facile spiega-

zione alla fine del libro; ma questo glossario manca.
Queste novelle furono ristampate senza Varianti

e Riscontri nelle :

274. Favole Bolognesi raccolte da Carolina

Coronedi-Berti. Bologna. Premiato Stabili-

mento Tipografico Successori Monti 1883. [Nella

copertina: Al sgugiol di ragazù. Favole popo-

lari bolognesi raccolte e pubblicate da Caro-

lina Coronedi-Berti. Bologna. Premiato Stab.

Tip. a Vapore Succ. Monti 1883]. L. 2, 50. In-8%

pp. VII1-184.
Precede nn indice, ove, non numerate, si notano

cinquanta fiabe, « scritte come sono state raccontate,
sonzd togliere, né aggiungere nulla; e la maggior parte
di esse l'ho ascoltate (dice l'autrice) dalla bocca del
volgo e de' nostri contadini. »

S 'gue una dedicatoria a Giulietta Coronedi, nipo-
tina dell'autrice.

CORRERÀ (Luigi).

275. '() Cunto d' 'e duie Cumpare. Al nipote

carissimo Pierino de Roberto pel suo secondo

onomastico, xxix Giugno mdccclxxxiv. [Nella

4c pag. della copertina : Estratto dal Giambat-
tista Basile. Anno II, num. 6. Edizione di soli

20 esemplari numerati]. In-é" picc, pp. 4 n. n.

Fa da frontespizio la copertina. iVll'ult. pag. della
novella si legge: «Luigi Correrà. Raccolse da una con-
tadina di S. Felice a Cancello presso Arienzo. Tipi
Carluc( io, De Biasio e C. I^argo Costantinopoli. 89.»

270. La Leggenda di Ovidio. Nel G. B. Ba-

sile, an. Ili, n. 3, pp. 20-21. Napoli, 15 Mar-
zo 1885.

277. Ovidio nella tradizione popolare di Sul-

mona, hi, an. IV, n. 7, pp. 55-56. 15 Giu-

gno 188G.

COSTO (Tommaso).
Vedi in Pioverbi.

GRANE (Thomas Frederick).

278. Venetian Popular Legends. In The Cor-

nhill Magazine. Ithaca, July 1875, pp. 80-90.

279. Italian Popular Tales. In The North-

American Keview. Boston July 1870, pp. 25-60.

Boston J. R. Osgood and Cy. [University Press.

Welch, Bigelow, & Co. Cambridge] 1870. In-8^.

Questo lavoro è basato sulle raccolte della Gon-
zenbach, del Pitrè, della Busk, del De Gubernatis, del
Gradi, della Coronedi-Rerti, del Bernoni, dello Schnell-
er e del Comparetti. Venne tradotto per cura del sig.
Fedele Pollaci-N uccio e pubblicato col titolo;

280. Le Novelle popolari italiane per T. Orane.
Nel Giornale di Sicilia an. XVI, nn. 180, 187,

188, 190, 195, 200, 207, 210, 225, 230, 239, 240.

Palermo Agosto-li Ottobre 1877.

11 nome dell'A. è anche ripetuto in fine; quello del
traduttore è taciuto.

281. Sicilian Folk-Lore. Iti Lippincott's Ma-
gazine of Popular Literature and Science. Voi.

XVIII, n. 100, pp. 433-443. Philadelphia, Octo-

ber 1870. J. B. Lippincott & Co.
Tutto fondato sulla raccolta di G. Pitrè , alcune

novelle della quale sono tradotte in inglese.
Una versione italiana fu fatta e pubblicata col ti-

tolo:

282. La Novellistica popolare di Sicilia. Nelle

Nuove Eifemeridi Siciliane, serie terza, voi. VI,

pp. 65-88. Palermo, Luigi Pedone Lauriel edi-

tore, 1877.
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Ed a parte con quest'altro titolo :

283. La Novellistica popolare di Sicilia a pro-

posito della Raccolta di Fiabe, Novelle e Rac-

conti di G. Pitrè per T. F. Grane. Versione dal-

l'inglese per Fedele Pollaci Nuccio. Estratto

dalle « Nuove Effemeridi Siciliane ». Voi. VI.

Palermo , Luigi Pedone Lauriel , 1877. 7/2-8",

'pp, 26.
stampato dalla Tipografia del Giornale di Sicilia.

284. Italian Fairy Tales. By T. F. Grane.

In St. Nicholas. Scribner's illustrated Magazine

for Girls and Boys conducted by Mary Mapes

Dodge. Voi. VI, n. 2, pp. iC^i-iòT. New-York,

December, 1878. [Francis Hart & Go., Printers].

Riferisce tradotte ed illustrate con (') vignette in-

tercalate nel testo due novelle italiane: una siciliana

Lu Scarni àeW^ raccolta del Pitrò, una pisana La Cin-
derella^ della raccolta del Coniparetti.

285. Italian Popular Tales. By Thomas Fre-

derick Grane, A. M. Professor of the Romance

Languages in Gornell University. Boston and

New-York , Houghton , Mifflin and Gompany.

The Riverside Press , Gambridge 1885. Li-8",

pp. XXXIV-389.
Contiene: Preface (pp. V-Vl).—Introduction (IX-

XVIIl).-Bibliography cXIX-XXVllI) — ListofSto-
ries (XXIX-XXXIV).—L Fairy Tales (1-96).— li. Fai-

ry Tales continued (97-148) —ìli. Stories of Orientai
Órigin (149-181).—IV. Legends and Ghost Stories (185-

239;.— V. Nursery Tales (240-274).— VI. Stories and
Jests (275-316). -Notes 317-383, —List of Works most
frequently refeìred to in the notes (384-;.80). — Index
(387-389).

Le novelle sono 109 scelte dalle princij)ali raccolte

italiane (Bernoni, Comparetti, Imbriani, Pitrè) e tra-

dotte in inglese; alle quali seguono ordinariamente al-

tre varianti compendiate.

CRIMI-LO GIUDICE (GIOACCHINO).

286. Cicireddhu novellina popolare siciliana.

A^e/rArchivio, V. Mlll.pp. 66-68. Palermo, 1889.

25 esemplari a parte di pp. 3, la quarta bianca,

portano la numerazione a sinistra nella pagina pari;

a destra nella dispari.

Vedi anche in Giuochi.

CROCE (Benedetto).

287. 'U lupo e 'a vorpa. Favola. Nel G. B.

Basile, an. I, n. 7, pp. 52-53. Napoli, 15 Lu-

glio 1883.
Raccolta sul villaggio del Vomere presso Napoli.

288. 'O cunto d"a vecchiarella. Ivi, n. 11,

p. 83. 15 Novembre 1883.

Fu raccolto in Napoli.

289. La Leggenda di [segue una silografia]

Cola Pesce. Ivi, an. Ili, n. 7, pp. 49-52. 15 Lu-

glio 1885.

290. Giunta alla Leggenda di Niccolò Pesce.

Ivi, n. 8, pp. 58-59. 15 Agosto.

291. Ancora di Niccolò Pesce. Ivi, an. IV,

». 1, pp. 1-3, 15 Gennaio 1886.

Il solo art. principale, n. 289, senza le aggiunte,
fu pu1)l)licato a parte col titolo;

292. Benedetto Groce. La Leggenda di

Niccolò Pesce. Napoli, Stabil. Tipogr. di Vin-

cenzo Pesole , strada S. Sebastiano , 3, 1885.

In-W, pp. 16.

Air ult. pag. : « Estratto dal Giambattista Basile,
archivio di lett-^^ratura popolare anno III, Numero 7. »

Con la suddetta silografia in principio.

Una gran parte tradotta in francese, col titolo:

293. La Legende du Plongeur à Naples. In

Mélusine, Pevue de Mythologie, Littérature po-

pulaire, Traditions et Usages, t. Ili, n. 2. Paris,

5 Février 1886, coli. 37-41.

294. Gome va che gli uomini mangiano an-

cora il pane. Nel G. B. Basile, an. Ili, n. 9,

p. 72. 15 Settembre 1885.

Brevissima leggenduola del Napoletano.

295. '0 cunto r' 'o gallo e 'a zòccola. Ivi,

an. VI, n. 5, p. 38. Napoli, 15 Maggio 1888.

Raccolto nel villaggio del Vomero e fimato B. C.

296. '0 cunt' e' l'uorco e l'orca. Ivi, an. VII,

n. 1, p. 7. 15 Gennaio 1889.

Raccolto nel Vomero. Vedi inoltre Basile, n. 126.

Qui finiscono gli scritti del Croce. 1 due seguenti
sono anonimi.

297. Guatri Mistirs (Friuli Orientale). Nelle

Pagine Friulane, an. II, n. 6, p. 104. Udine,

28 Luglio 1889.

298. L' invidie (Friuli Orientale). Ivi , n. 8,

p. 133. 6 Ottobre 1889.

Queste due fiabe fanno parte di una Raccolta di
Fiabe Friulane, che si inizia sotto il nome di E. Gior-
^ini.

DALLA TORRE.
Vedi PoNCiNO.

DALL'ONGARO ( FiiANCESCO).

299. Kacconti di Francesco Dall'Ongaro.
Firenze, Successori Le Mounier 1869. In-12\ *

Sono 14: La donna bianca di Collalto.

—

I compli-
menti di Ceppo.— I due castelli in aria.— Il diritto e
il torto.—Il berretto di pel di lupo.—La valle di Re-
sia.—Istoria di una casa.—La giardiniera delle male
erl)e. — La fidanzata del Mont-enegro.— Gentilina.

—

Fanny.— Il palazzo de' diavoli.—Un viaggetto nuzia-
le.—L'ora degli spiriti.

DALMEDICO (ANGELO).

300. Della Fratellanza dei popoli nelle tra-

dizioni comuni. Saggio poliglotto letto nelF a-

dunanza straordinaria dell' Ateneo Veneto la

sera del 20 Gennaio 1881 da Angelo Dalme-
Dico. Venezia, Reale Tipografia di Gio. Gec-

chini 1881. In-8% pp. 48.

La comunanza delle tradizioni è mostrata con nar-
razioni (11-28), Superstizioni (29-34), Canti (35-42),

Giuochi infantili (43) e Proverbi (44-48) de' vari dia-

letti d'Italia, e di Francia, Inghilterra, Germania,
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Dovea seguire una II parte di questo lavoro, ma
non è stato pubblicato altro.

301. La bona fìa, fiaba veneziana. i\^e/r Ar-

chivio, V. Ili, pp. 73-74. Palermo 1884.

D'ANCONA (Alessanduo).

302. Il Libro dei sette savi di Roma, testo

inedito del buon secolo, con Prefazione del Prof.

Alessandeo D'Ancona, e una Dissertazione

di E. Brockhaus , tradotta , con giunte , dal

prof. Teza. Pisa, Tipografia Nistri, 18(34. L. 3, 75.

//^-<S^ pp. LXIV-124.

Forma il v IV della « Collezione di antiche scrit-

ture italiane inedite o rare. »

Dietro l'antiporto; « Edizione di 250 esemplari»,
dei quali 100 in 8' mass. L. 5, 50; cinque in carta im-
periale colorata.

Alla introduzione (YII-XXXV) segue: «I sette

savj nel Tfttì Nàmah di Nakhshabi » del prof. P>-
manno Brockhaus. Traduzione e giunte di E. Teza
(XXXVII-LXIV).

Il testo del Libro è a pp. 1-94, e così le varianti

d'un codice della Palatina di Firenze (95-102). Osser-

vazioni alle Novelle, cioè la storia bibliografica e let-

teraria di esse, sono a pp. 103-121.

Specie di Appendici a questo volumetto sono lo stu-

dio del CoMPARETTi , Intorno al libro dei sette savi,

n. 263, e l'altro del Teza, La tradizione dei sette savi.

Vedi.

303. Attila Flagellum Dei, Poemetto in ot-

tava rima riprodotto sulle antiche stampe con

Prefazione del Prof. Alessandro D'Ancona.

Pisa, Nistri 1864. In-8% pp. XC Vili- 72, L. 3, 30.

Tiratura di soli 250 esemplari. T.o stesso, edizione

da Biblioteche in 8' mass. L. 4,90, tiratura di 100

esemplari.
Forma il voi. III della citata « Collezione ».

Lo studio del D'Ancona occupa le pp. XCVIII, e

venne ristampato con moltissime giunte col titolo:

304. La Leggenda dell'Attila flagellum Dei

in Italia. A pp. 361-500 degli Studj di Critica

e Storia letteraria di A. D'Ancona prof, di

Lett. ital. nella K. Università di Pisa. Bologna

Nicola Zanichelli libraio-editore-tipografo. [Nel

verso deWantiporto: Modena: Tipi di Nicola Za-

nichelli MDCCCLXXX] 1880. In-16", pp. VIII-oOo.

L. 5.

E nuovamente col primitivo titolo:

305. Attila flagellum Dei. A pp. 167-309 dei

Poemetti popolari italiani ecc.

Di che vedi più innanzi, n. 320. In questa ristampa
segue il poemetto come nella prima edizione.

306. La Leggenda di Sant'Albano prosa ine-

dita del secolo XIV e la Storia di San Gio-

vanni Boccadoro secondo due antiche lezioni in

ottava rima per cura di Alessandro D'Anco-
na. In Bologna presso Gaetano Romagnoli 1865.

171-16"
j pp. 109, oltre una di errata-corrige. L. 5.

« Edizione di soli 202 esemplari ordinatamente nu-
merati; » 2 de' quali in carta Liona in 8^; e 4 in carta
colorata.

A pp. 5-65 è uno dei soliti studi del D'Ancona so-
pra le origini e le rassomiglianze della leggenda nelle
letterature antiche e modèrne, letterarie e popolari,

europee ed asiatiche. La leggenda di S. Albano è a

pi). 69-84; quella, in due lezioni poetiche, di S. Giovan-
ni, a pp. 87-109.

A complemento dello studio dell'A. il Kohler pub-
blicò nel Propngnatore, v. III, ed a parte il seguente
scritto: La I^eggenda di Prete Giustino [Bologna, Ro-
magnoli!. In-8', pp. 4. Vedi Poemetti , n. 32Ò.

307. La storia di Ottinello e Giulia. Poemetto

popolare in ottava rima riprodotto sulle antiche

stampe. Bologna presso Gaetano Romagnoli.

[Nel perso : Tipi Fava e Garagnani] 1867. In-W,

pp. XLVII-27.
« Edizione di soli 202 esemplari ordinatamente nu-

merati. »

A pp. XI-XLVII il D'Ancona, editore del poe-
metto, studia bibliograficamente la storia della novella
presente, seguendone le origini e le imitazioni.

Vedi Poemetti, n. 320.

308. La Leggenda di Vergogna testi del buon
secolo in prosa e in verso e la Leggenda di Giuda
testo italiano antico in prosa e francese antico

in verso. Bologna. Presso Gaetano Romagnoli.

[Nel verso : Tipi Fava e Garagnani] 1869. In-W,

pp. 100, oltre una di errata-corrige. L. 5.

« Edizione di soli 202 esemplari ordinatamente
numerati; » 2 dei quali in carta Liona in 8^; 4 in carta
colorata.

Interessante per gli studi di novelle e leggende
nel medio evo è lo studio che vi premette il D'An-
cona, editore (pp. 5-113

; al quale segue un'appendice
del Comparetti, contenente una versione italiana d'una
leggenda cipriotta del ciclo edipodeo (11.5-129), raccolta
e pubblicata da Sakellarios, Tà KupriaM , t. Ili,

p. 147 e spg.

La, prima di queste due narrazioni edite dal D'An-
cona si potrebbe designare col nome di Gregorio Papa;
la seconda con quello di Giuda Scariotto (pp. 6-7). La
Leggenda di Vergogna in prosa e in verso., è a pp. 1-60;
Im Leggenda di Giuda, testo italiano antico ecc., a
pp. 63-101).

Aggiunte alle indicazioni di riscontri fece R. KOh-
ler'nel Jahrburh f. rom. u. engl. Literatur, IX, 313-
324. Leipzig 1870.

309. La leggenda della Reina Rosana e di

Rosana sua figliuola. Livorno, Vigo, 1871. In-S\

pp. V-72. Con 14 silografie. *

310. Novelle di Giovanni Sercambi. Bolo-

gna presso Gaetano Romagnoli [Nel verso: Re-
gia Tipografìa] 1871. In-16% pp. IX-303. L. 12.

Nell'antiporto si legge: «Venti Novelle di Gio-
vanni Sercambi secondo redizione veneziana del 1816.»

Forma il voi. 119 della « Scelta di curiosità lette-
rarie inedite o rare. » « Edizione di soli 202 esemplari
ordinatamente numerati.»

Pubblicazione del D'Ancona, il quale vi ha messo
di suo 28 pp. (271-299) di Note finali , che danno la
storia bibliografica di queste novelle tanto importanti
per la novellistica popolare.

A questa e ad altre pubblicazioni congeneri dello
Zambrini, del Papanti, del Cappelli aggiunse indica-
zioni di note comparative R. Kohler, nel cit. Jahrbtrch
f. rom. u. engl. Liter. XII, 347-352 e 407-41 L 1871.

311. Le fonti del Novellino. In Romania, t. II,

pp. 385-422. Paris, Octobre 1873; t. Ili, pp. 164-

194; Avril 1874.

Questo saggio, corretto ed accresciuto, fu ristam-
pato col titolo:

312. Del Novellino e delle sue fonti.A pp. 217-

359 degli Studj di critica cit.
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313. La leggenda dell'Ebreo ICrrante. In Nuo-

va Antologia, seconda serie, volume ventesimo-

terzo (Della Raccolta, voi. LUI), pp. 413-427.

Roma, 1** Ottobre Tipografìa Barbèra, 1880.

A questo studio seguì un'aggiunta dello stesso D'A.
col titolo: ,

314. Le Juif Errant en Italie aii XIIP sie-

de. In Romania, v. X, pp. 212-216. Paris, 1881.

Quest' aggiunta contiene due narrazioni popolari

siciliane suU' Ebreo Errante e la conforma della leg-

genda di Buttadeìf delle Fiabe del Pitrè. Precede
un'avvertenza del sig. G^'ìston] Pjaris|, (p. 212).

315. Pietro Abelardo e Pietro Barliario. Ne

La Rassegna settimanale, voi. 0, 2"* semestre,

n. 154, pp. 374-478. Roma, 12 Dicembre 1880.

Ristampata con (pialche aggiunta e col tit(do:

316. Un filosofo e un mago: Pietro Abelardo

e Pietro Barliario. A pp. 15-38 di: Alessandeo

D'An^co:n^a. Varietà storiche e letterarie. Prima

serie. Milano, Fratelli Treves editori, 1883. In-W,

pp. IV-357. L. 3, 50.

Studia la storia e la leggenda de' due personaggi,

a torto confusi e identificati in uno nel lavoro del Sa-

batini: Abelardo, ecc.

Vedi: Torraca, A proposito.

317. Novelle inedite di Giovanni Sercambi

[E nella copertina:] Novelle ecc. Alla Libreria

Dante in Firenze, mdccclxxxvi. [E alVultima

pagina: Impresso in Firenze nella Tipografia

C. Ademollo e C. Via de' Servi num. 2 bis.].

In-8r, pp. 71. L. 3.

È il voi. 12 della « Collezione di Operette inedite

o rare pubblicate dalla Libreria Dante in Firenze; »

e ne è editore il D'Ancona.
Tanto nella copertina quanto nel frontespizio è

una vignetta rappresentante un uomo che racconta a
quattro donne sedute di fronte a lui.

Le novelle sono XVI, seguite da alcune note com-
parative di R. Kohler.

Queste due pubblicazioni vengono notate per i ri-

scontri che le seguono: senza di che andrebbe special-

mente notata la importante pubblicazione del Renier,
Novelle inedite di G. Sercambi ecc. Vedi Kohler.

318. Il Tesoro di Brunetto Latini versifi-

cato. Memoria del socio Alessandro D'An-
cona. Roma , Tipografia della R. Accademia

dei Lincei 1889. [Sopra il titolo : Reale Acca-

demia dei Lincei TAnno cclxxxy 1888). Nel

verso: Serie 4'^. Memorie della Classe di scienze

morali, storiche e filologiche. Voi. IV, Parte P.

Seduta del 17 Aprile 1887]. In-4'', pjp. 116.

Porta anche un'altra numerazione a pie' di pagina,
da 111 a 274.

11 D'A. rileva ed illustra le molte leggende can-
tate o ricordate nel Tesoro versificato di Brunetto La-
tini , ma specialmente ed a lungo si ferma su quella
di Maometto 70-119], della quale dice « che la prima
e rudimental forma della leggenda occidentale e cri-

stiana su Maometto » deve « cercarsi nel racconto de-
gli agiografi arabi sull'incontro del profeta giovinetto
con Bahirà: nel quale si confuse poi ed inunedesimò
quanto altre tradizioni arabe riferivano di Varaka e

della parte da lui avuta nella riforma religiosa di Mao-
metto... »

Questa parte su Maometto fu pubblicata col titolo:

319. La Leggenda di Maometto in Occidente.

Nel Giornale Storico della Letteratura italiana.

An. VII, voi. XIII, pp. 199-281. Torino, E. Loe-

scher 1889. In-8\

Un'aggiunta a questo lavoro fu fatta da A. Graf,
Spigolature per la legf/enda di Maometto, e da R. Hk-
NiKR, Ancora un appunto sitila leggenda di Maometto,
nel Giornale Storico della Lettfratùra italiana, an. VII,
v. XIV, pp. 204-201, e an. IX, voi. XVIl, pp. 144-416:

Torino, Loescher 1889 e 1891.

320. Poemetti popolari italiani raccolti ed

illustrati da Alessandro D'Ancona. La sto-

ria di S. Giovanni Boccadoro.—La Storia della

superbia e morte di Senso. — Attila flagellum

Dei.—La Storia di Ottinello e Giulia. Bologna

Ditta Nicola Zanichelli. [Nel verso : Cesare e

Giacomo Zanichelli] 1889. In-16% pp. ¥111560.

L. 5.

Forma il v. XI della <' Biblioteca di Scrittori ita-

liani, » ed è dedicato al Dr. R. Kohler.
Ecco il sommario: L Storia di S. G. Bocc, prefa-

zione (pp. 1-42), testo (43-52), appendice (53-56) : Il

fatto di S. Giovanni Boccadoro, leggenda pop. abruz-
zese inedita.— IL Trattato della superbia e morte di

Senso: Prefazione (59-100) del Kohler contenente quat-

tro novelline popolari: una corsa, una romana (ine-

dita), una montalese. una monferrina. Una quinta è

francese di mad. d'Aulnoy, oltre a un numero straor-

dinario di ratfronti. Aggiùnta biblie grafica 101-105 ,

Testo (107-127), note (129-130/.—Appendice: Tre con-

trasti 131-166) -HI. Attila ecc. Prefazione (169-309),

testo (311-375), note (377-389). IV. La Stona di Otti-

nello ecc. Prefazione ^393-4*29), testo (431-451). Appen-
dici A.E (Ì53-558).

I nn. 1, 111, IV sono ristampa dei nn. 306, c03

e 307,- il lì è nuovo.

321. La storia del padre che assassina il fi-

glio. iVe//'Archivio , v. Vili, pp. 153-173. Pa-

lermo, 1889.

Se ne ha un estratto, del quale ecco il frontespizio:

322. Alessandro D'Ancona. La Storia ecc.

Tirato a soli 25 esemplari dall'Archivio ecc.,

V. Vili, fase. IL Palermo, Tipografia del « Gior-

nale di Sicilia * 1889. In-8% pp. 23.

Vedi pure Est est est.

— e MONACI (Ernesto).

323. Una leggenda araldica e l'Epopea Ca-

rolingia neir Umbria. Documento antico pub-

blicato per le nozze Mej^er - Blackburne da A.

D'Ancona ed E. Monaci. Imola: Tip. I. Ga-

leati e figlio. 27 Novembre ISSO. In-W, pp. 16.

Questa pubblicazioncella risulta di una avvertenza

(pp. 7-10 col nome àt-ì M\onaci\ e del testo della leg-
genduola, preso dal ('od. Vat. 4834 tf. 94-95. L'avver-
tenza ha una nota che dimostra come scorrendo la to-

pografìa dell'Italia, si trovino « valli e montagne, orti,

edirizi e ruine, dove tradizioni e frammenti dell'epopea

carolingia si abbarbicarono siccome piante d'ellera»-.

L' opuscolo venne integralmente riprodotto col

solo nome del Monaci

324. iVe/rAntologia della critica letteraria mo-

derna compilata da Luigi MorsiXidi, pp. 103-107.

Città di Castello. S. Lapi Tipografo-Editore 1885.
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Ed anche nelle successive edizioni fino alla

325. Quarta edizione assai migliorata e ac-

cresciuta di ventidue scritti, pp. 105-107. Ivi,

1890.

In questa ristampa però l'avvertenza fu fusa col
testo antico rimanendo intatta la nota.

Il D'Ancona, dall'altro lato
, prendendo le mosse

da questa nota, pubblicava le

326. Tradizioni carolingie in Italia. Nota del

socio Alessandro D' Ancona. Pp. da 420 a

427 dei Rendiconti della E. Accademia dei

Lincei. Classe di scienze morali , storiche e

filologiche. Estratto dal voi. V, V semestre

fase. 6. Seduta del 17 Marzo 1889. Roma, Ti-

pografia della R. Accademia dei Lincei, pro-

prietà del cav. E. Salviucci, 1889. In-4\
1/ a. raccoglie dalla tradizione orale e dai libri

nomi di persone e di cose del ciclo carolingio conser-
vati in Itylia.

D'ANNUNZIO (Gabriele).

327. Favole ed Apologhi. Nella Cronaca Bi-

zantina [Domenica Letteraria]. Anno VI, n. IL
X Gennaio mdcccxxxvi, pp. 6-7; n. IV, xxiv
Gennaio, pp. 4-5; n. V, xxxi Gennaio, pp. 4-5.

Roma, Tipografia della Tribuna. 7/2-4° gr.,pp. 8.

Centesimi dieci.

I. Le palombp^ di S. Ensanio del Sangro. II. Il
pazzo, de' dintorni di Casali negli Abruzzi.— III. La
Storia di Mcrlvno, di S. Eusanio. IV. La canzone
della ricotta insanguinata, di Aquila.

328. Favole di Natale. La Leggenda in terra

d'Abruzzi. Ne La Tribuna, an. V, n. 350. Roma,
23 Dicembre 1887. Cent. 5. Tip. della Tribuna.

Infoi.

Son due leggenduole tolte alle Sacre Leggende del
De Nino, pp. 18-23. La canzonetta della leggenda di

p. 18 è portata alla fine della leggenda di p. 22.
L'A. si nasconde sotto il pseudonimo: LI Duca Mi-

nimo.

DA PRATO
iGiovanni .

Vedi Wesselofsky (Alessandro).

DE ANGELIS (ENRICO).

329. 'E mise 'e Fanne. Nel Giornale Napoli-

tano della Domenica. An. I, n. 23. Napoli, 4

Giugno 1882.

Novellina popolare raccolta a Meta.

330. Cunto de 'na mesta, fiaba popolare rac-

colta a Meta di Sorrento, hi, n. 43. 29 Otto-
bre 1882.

DE GUBERNATIS (Angelo \

331. Le Novelle indiane del Panciatantra e

il Discorso degli animali di Agnolo Firenzuola.

Firenze, Tip. Cellini e C. 1864. In-8^
, pp. 31.

Estratto dalla Gioventù, voi. VII.

332. Leggende dei popoli comparati. Lo Scioc-

co. Ne La Civiltà Italiana, Giornale di Scienze

ed Arti. An. I, n. 3. pp. 45-46. Firenze, lo Gen-

naio 1865.

Vi è una leggenda subalpina. Vedi Chifxo e Teza.

333. Il Principe e l'Aquila. Leggenda Indo-

Europea. In Rivista Orientale. An. I, fase. I,

pp. 27-31. Firenze, l*' Aprile 1867, Tip. Fo-

dratti. In-S'.

È una leggenda del Canavese Piemonte) , alla

quale l'A. trova riscontri nei libri orientali.

334. Le Novelline di Santo Stefano raccolte

da Angelo De Gubernatis e precedute da

una introduzione sulla parentela del mito con

la novellina. Torino. Presso Augusto Federico

Negro, editore. [Nel verso: Stamperia dei Com-
positori-Tipografi A. Oddenino e Comp.] 1869.

In-8^ gr., pp. 61.

Estratto dalla Rirista Contempo anca Nazionale
italiana, voi. LlX.-An. XVII, pp. 1(01-180 e 384-422.
Torino, presso A. F. Negro edit. 18(30.

Le novelline son 35, raccolte in S. Stefano di Cal-
cinala presso Firenze: e, piuttosto che scritte alla let-

tera, sono riassunte.
Ne furono ristampate 24

—Nel Florilegio delle Novelline (vedi n. 338 \

Cioè: la I a p. 22; la lì a p. 29^: la III a p. 25;
li IV a p. 294; la V a p. 297; la Vili a p. 79; la IX
a p. 300; la X a p. SO; la XII a p. 302; la XIII a
p 306; la XIV a p. 388; la XV a p. 308; la XVI a
p. 309; la XVII a p. 83; la XVIII a p 85' la XIX a
p. ^6; la XX a p. 89; la XXI a p 91'. la XXII a
p. 238- la XXIII a p. 216; la XXIV a p. 313, la XXVI
a p. 214 la XX Vili a p. 140; la XXX a p. 142.

Riscontri a queste novelle fece K. Kc'jhler nei
Gòftingische geleherte Anzeigen, fase. 32 , pp. 1270-
1277. 1870.

Furono ripuhhlicate nei XII Conti powiiglionpsi
dell' Imbriam : Bastoncrocchia

, p. 96, La penna del

jìavone, p. 197.

335. Max Mùller e la Mitologia comparata.

Ne La Eivista Europea. Anno VI.—Voi. II.—
Fase. Ili; pp. 401-416. Firenze, l*' Maggio 1875.

3.')(). Novelline di Santo Stefano di Calcinala.

Nella Rivista di Letteratura popolare , voi. I,

pp. 81-86. Roma, Tip. tiberina, 1878.

1. Piera. -2. Pulce.— 3. Il riconoscimento. — 4. Tric-

che, Trocche, Taratapass. — 5. Pellicina.

337. Storia delle Novelline popolari per cura

di Angelo De Gubernatis. Ulrico Hoepli Li-

braio-editore , Milano 1883. [Nel verso: 620. —
Firenze, Tip. dell'Arte della Stampa]. In-W^

pp. 317. L. 4.

Indice: Proemio. - I. La novellina della Ceneren-
tola.—IL N. dei tre fratelli.—III. dello sciocco.— IV.
del ladro. V, del patto col diavolo,—VI. del giuoco.

—

VII. di Piccolino.—Vili, del gigante.—IX. della fan-
ciulla perseguitata e gli animali riconoscenti -X. della
Psiche. Conclusione. Appendice.

In capo al frontespizo si legge: «Storia univer-
sale della letteratura. » Nella copertina: « Storia uni-
versale della letteratura di A. De Gubernatis, voi. VII.
Storia delle Novelline popolari » ecc.

A questo trattato seguirono gli esempi e i docu-
menti del

338. Florilegio delle Novelline popolari per
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cura di Angelo De Guberxatis. Ulrico Hoepli

Libraio-editore, Milano 1883. [Nel verso: 621.

—

Firenze , Tip. dell' Arte della stampa]. 111-12"

,

P2^- 462. L. 4.

Seguendo ì tipi e titoli del precedente volume l'A.

reca 13 versioni della Cenerentola (9 italiane}; 15 dei

Due o tre fratelli (8 italiane ; 4 dello seinrno (8 ita-

liane); 7 del ladro (4 ital., di cui due del PeroroneX
8 del patto eoi diavolo {?> ital. ; 1 del giaoeo ; 4 del

pircolino (3 ital.V, 2 del gigante; 19 della fancialla
persegtntata e gli animali rieoaoseenti (\\ iial., di cui

una del Pecorone); 12 della Psiche (8 ital.}.

DELARIVEY (Pierre ).

Vedi Straparola.

[DEL BIANCO (DOMENICO)].

339. Un' altre leggende sul làd di ^havazz.

Nelle Pagine Friulane , an. Ili , n. 4:
, p. 65.

Udine, 8 Giugno 1890.

L'autore conserva l'anonimo.

DE LEVA (Gennaro).

340. '0 cunto r' 'o farcone. Nel G. B. Basile,

an. Ili, n. 12 , pp. 94-95. Napoli , 15 Dicem-
bre 1885.

Raccolto in Napoli.

DELLA CAMPA (Kaffaele).

341. '0 cunto 'e Catucce. Nel G. B. Basile,

an. Ili, n. 8, pp. 59-63. Napoli, 15 Agosto 1885.

Raccolto in Napoli, come i seguenti:

342. '0 cunto r' 'o cafone che accattale 'a seni-

menta è chiuove. Ivi, n. Il, pp. 86-87. 15 No-
vembre.

343. '0 cunto r' àuciello crifone. Ivi, an. IV,

n. 4, pp. 25-27. 15 Aprile 1886.

344. '0 cunto r' 'a figlia r' 'o pescatore. Ivi,

n. 9, pp. 68-70, 15 Settembre; n. 10,p)p. 73-77,

15 Ottobre; n. 11, pp. 81-86, 15 Novembre 1886.

DELLA SALA
i,Vincenzo).

345. Cunto d' 'e duie mercante raccolto in

Napoli da Vincenzo della Sala. Nel G. B.

Basile, an. I, n. 1 , pp. 2-3. Napoli, 15 Gen-

naio 1883.

346. '0 cunt' 'e Peruòzzolo raccolto in Napoli

da Vincenzo della Sala. M, n. 2, pp. 14-16.

15 Febbraio 1883.

347. 'O cunto de l'Àuciello Verde. Ivi, n. 9,

pp. 77-79. 15 Ottobre.

348. '0 cunto d' 'o salute d' 'e tre cafune. Ivi,

n. 11, pp. 90-91. 15 Dicembre.

349. 'O cunto d' 'a fortuna. Ivi, an. II, p)p.

6-7. Napoli, 15 Gennaio 1884.

DEL TORRE 'GIUSEPPE FERDINANDO).

350. L'Ombre nere fùr dal pozz dirocàd de'

^hase del Bosch. (Leggendej. Nelle Pagine Friu-

lane, an. Ili, n. 9, pp. 150-152. Udine, 1() No-

vembre 1890.

Questa Chase del Bosch , nel Friuli , appare se-

gnata nella vecchia mappa catastale del connine di

Koiiians di Grodisca.

351. Il Contadinello, lunario per la Gioventù

agricola per l'anno 1891. Anno trentesimosesto.

Gorizia, tip. Seitz.
*

Dopo il lunario ed il calendario rustico sono tre

leggende friulane: La buca del mare nel bosco del Ro-
ntagno , raccolta dalla Sig." Maria Molinari Pietra;

L"*ombre nere f'^'r dal poz dirocàd de'' (jhase del Bosch
e Tal si fas e tal si spiète , tutte e tre riprodotte la

terza nella copertina del 7 Die. 1^90} nelle Pagine
friulane, an. III.

Vedi MoLINARI-PlETRA.

DE MORTILLET (G.).

352. Legende sur une grotte de l' Italie du

sud. Nella Revue des traditions populaires, t. Ili,

3^ année , n. Il
, pp. 618-619. Paris, Novem-

bre 1888.

DE NINO (Antonio).

353. Usi e Costumi Abruzzesi. Fiabe descritte

da Antonio De Nino. Volume Terzo. Firenze.

Tipografia di G. Barbèra, 1883. In-W, pp. X-

379. Prezzo: Lire 4.

Si comprende bene che questo è il ITI voi. degli

Usi e Coi^tnmi abruzzesi del De Nino.
Oltre la Dedica ad Augusto Conti ed una avver-

tenza Al Lettore (pp. YIl-X) , contiene 75 novelline
tradotte in italiano, a ciascuna delle quali è legata in

principio e in fine una canzonetta o una forniola in-

lantile, un canto, una barzelletta popolare qualsisia,

nel dialetto abruzzese comune, con la versione lette-

rale italiana in nota.

Furono raccolte tutte dal popolo dì oltre cento
comuni degli Abruzzi, siccome si rileva àsiWIndice di

pp. 373-B76.

Degli altri volumi della Collezione del De Nino si

dà notizia in Canti e Usi.

354. Ovidio nella tradizione popolare di Sul-

mona. Ne L'Illustrazione italiana. Anno XII,

n. 2, p. 30; n. 3, pp. 35-38; n. 26, pp. 411 e

414; n. 27, pp. 11 e 14. Milano, 11 e 18 Gen-

naio; 28 Giugno; 5 Luglio 1885.

I. Chi era Ovidio ? II. La patria di Ovidio, nella
tradizione—III. La casa di Ovidio. - IV. \jì Villa di

Ovidio.—V. Dove e come morì Ovidio.—VL Le statue
di Ovidio.

Non si andò oltre con la stampa; ed il lavoro verme
poi pubblicato lutto così :

355. Antonio De Nino. Ovidio nella tradi-

zione popolare di Sulmona. Casalbordino. N. de

Arcangelis editore. [Nel verso: Stab. Tip. N. De
Arcangelis] 1886. Li-16% pp. VIII-65. L. 1.

Al Lettore. Chi era Ovidio?— La patria di Ovi-
dio.—La casa di Ovidio. — La villa di Ovidio.— Dove
e come mori Ovidio. — Le statue di Ovidio. — Ovidio
nelle monete. - Ovidio nei sigilli.—Centenario di Ovidio.

356. Seconda edizione. Ivi, 1888. Li-16'\ *

Il prof. H. Holtzinger tradusse il lavoro in tede-
sco e lo pubblicò

357. Nella Weser Zcitung. Nn. 14387, 14392,
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14393, 14394 ecc. Bremen, 9, 14, 15, 16 Januar

1887. *

358. Creazione dei sorci e dei gatti. Nel G. B.

Basile, an. V, o. 12, pj:). 93-94. Napoli, 15 Di-

cembre 1887.

Leggenda abruzzese.

359. La fatica si chiama fata. N' Il Paradiso

dei bambini, an. Ili, n. 29. Koma, 19 Luglio

1888. *

Leggenda popolare.

360. Origine di Francavillamare. N^ Il Fal-

lano , an. IX , n. 38. Lanciano , 26 Settembre

1887. *

Leggenda popolare.
Per altre leggende del De Nino vedi sotto Usi.

DE PASQUALE (Luigi).

361. Tre Leggende calabresi. NelV Archivio,

voi. X, pp. 167-168. Palermo, 1891.

L Fratìa.— IL Marcu.-IIL S. Stefani!.

Furono raccolte in Monteleone e tradotte in ita-

liano.

DE SOLMS née BONAPARTE WYSE (Marie).

362. Xice ancienne et moderne par madame
Marie de Solms née Bonaparte Wyse. To-

rino, Tip. Bocca 1854. In-16% pp. 860. *

Nella 2a p. indaga l'origine del dialetto e a})bozza
la società del paese; nella 3^ termina con due leggende:
una attribuita alle mine d'un maniere antico; un'altra
applicata ai vestigi d'una città deserta. Bertocci, Re-
pertorio bibliografico, v. I, p. IV, n. 35.

DI GIOVANNI (Alessio).

363. Xovelle popolari siciliane. La novella di

Partuchella. Nel Giornale per i bambini, an. IX,

n. 9, pp. 134-135. Koma, 28 Febbraio 1889.

Variante della CXXXIV: La gatta e lu sur ci di
G. PlTRÈ.

DI GIOVANNI (Gaetano).

364. Diavoli e giganti nel Canavese. Neil'Ar-

chìvio, V. VI, pp. 255-265. Palermo, 1887.
I. Il Diavolo.—IL II Diavolo e S. Benigno.—IH. Il

D. e S. Giorgio.—IV. Il D. e l'Eremita —V. Carina e
il 1). VI. Il passo del D. - VII. La casa del D. -
Vili. Il ponte del D.— IX. Il D. in processura. -X. Le
marmitte dei giganti.

Ne fu fatta una tiratura a parte, nella quale la p.
seguente alla 265 è bianca.

Altre leggende sono nel voi. dell'Autore: Usi, Cre-
denze e Pregiudizi del Canavese (v. Usi) ed altre
fìalie in Cinquanta Canti, Novelle ecc. e Vettticinque
Canti, Novelle ecc. (v. Cantij.

DI MARTINO (Mattia).

365. Vitusullanu nella storia e nelle creden-

ze popolari canicattincsi. A^c/^' Archivio, v. IX,

pp. 208-216. Palermo, 1890.

Quattro leggende plutoniche (la L specialmente è
cavalleresca) raccolte nel comune di Canicattì, prov.
di Girgenti.

Se ne fece una tiratura di soli 25 esemplari a
parte, con numerazione speciale (pp. 9; e senza il nome
dellA.

PiTRÈ— Bibliografia.

DOLCE (Giuseppina).

366. Una tradizione popolare. Nelle Ore del

popolo. Rivista illustrata, an. I, n. 6, pp. 101-104.

Palermo
, 31 Maggio 1867. Officio tipografico

di A. Di Cristina. In-4\

E la medesima tradizione della Pelle dei Giudici
del Natoli e della CCXVII delle Fiabe, Novelle e

Racconti del Pitrè, voi, IV.

DOMENICHI (Lodovico).

367. Facetie et motti argvti di alcvni eccel-

lentissimi ingegni, et nobilissimi signori. In Fio-

renza M. D. XLViii. [In fine: Stampate in Fio-

renza a ix. d'OttobreM. D. xlviii]. In'8% car. 80
n. n. *

Alla carta 54 leggesi: « Facetie raccolte per M. Lo-
Douico DoMENicHi; » 6 souo dedicate dall'A. «Al molto
magnifico & nobilissimo Signor Sebastiano Cvrz, » con
lettera datata: « Alli xiij dAgosto MDXLVIII. Di Fio-
renza. »

Questa prima edizione è dovuta allo stampatore
Lorenzo Torrentino. Nella dedicatoria LA. dicedi
aver tolte queste Facezie da un libro avuto « dal molto
cortese & gentile et mio honorato amico M. Giouanni
Mazzuoli da Strafa, detto lo Stradino, cittadin Fioren-
tino. Alla cortesia et diligenza del quale debbono in-

finitamente le persone dotte & uirtuose: perch'egli in
tutto il tempo di sua ulta, peregrinando per diuersi &
lontani paesi, non ha mai perdonato ne a fatica ne a
spesa, per ragunare da tutte le partì del mondo i più
antichi et più esquisiti libri della lingua Thoscana e ha
saputo truoare. Talché egli solo di così fatti arnesi
maggior copia ha raccolto, che non pure in Fiorenza
et in Thoscana , ma ardirò dire quasi in tutta Italia

non se ne ritroua altrettanto. » Poco dopo soggiunge:
« Per fare in un certo modo maggior testimonianza
dell' aftettione mia... le ho accompagnato con alcune
facetie parte per me raccolte da diuersi auttori, & parte
udite de alcuni amici miei. » Passano, I, 245.

368. Facetie e motti argvti di alcvni eccel-

lentissimi ingegni e nobilissimi signori. In Vi-

negia. M. D. L. [In fine: Appresso Baldassar

Constantini, al segno di San Giorgio]. In-8'',

car. 67.
"^

Vi è inoltre una carta non num. col registro, e
nel recto la data dì nuovo. Passano, I, 245; Papanti,
G. B. Passano, 20. Ha la medesima dedicatoria pre-
cedente. Le « Facetie » cominciano alla carta n. 4 ed
alla e. 45 sono le « Facetie raccolte » ecc.

369. Venetia 1550. In-S'. *

370. Detti, e Fatti di diversi Signori, et Per-

sone private , i quali communemente si chia-

mano Facetie , Motti , et Burle , raccolti per

M. Lodovico Domenichi. Con gratia, et pri-

vilegio. In Fiorenza appresso Lorenzo Torren-

tino, 1562. In-8r, pp. 13-320, oltre 15 di « Ta-

vola. »
*

Le 13 pp. contengono la dedicatoria « A M. Vin-
centio Malpigli » e V Errata; nella qual dedicatoria
questa edizione ò detta « più forbita

, più limata e più
ricca. »

371. Detti et fatti de diversi signori, et per-

sone private , i quali ccjmmunemente si chia-

mano facetie, motti et burle; raccolti per M. Lo-
DOUico DoMENiCHi. In Venetia, appresso Fran-

4
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c'csco Loreiizini da Turino, imdlxii. Lì-S'', car. 4

[mtìn.yn [n. n.\-192, *

Le 4 cart(^ sono pel l'i'oii-t(^spizio e la dedicatoria;

le 11 per la tavola.

372. Facetie, motti e burle di diversi signori

et persone private. Venetia, 1563. In-S''.
*

373. Facetie, motti e burle di diversi signori,

raccolte da L. Domenichi , di nuovo del set-

timo libro ampliate. Firenze, Appresso i Giunti,

1564. [In fine: In Firenze, appresso i figliuoli

di Lorenzo Torrentino]. Tn-8'\ *

374. Yenetia , Lorenzini da Turino , 1564.

In-8\ *

375. Detti, et fatti di diversi signori et per-

sone private , I quali communemente si chia-

mano Facetie, Motti & Burle; Eaccolti per M.
LoDOUico DoMEìs^iCHi. Al molto Magnifico &
Nobilissimo Signore, M. Vincentio Malpigli,

Gentil'huomo Lucchese. In Padoa , Appresso

Lorenzo Pasquato. mdlxv. In-8% car. 10 [n. n.]-

195 [-194\ ^-

11 voi. porta la numerazione di « Libri sei » invece
di sette » quanti ne contiene, perchè al « Libro Sesto »
fu ripetuto « Libro Quinto. »

376. Historia varia di M. Lodovico Dome-
NICHI, nella qvale si contengono molte cose ar-

gute , nobili , e degne di memoria , di diuersi

Principi & huomini Illustri; divisa in xiiii. li-

bri: con dve tavole, la prima de' nomi delle

persone e delle cose notabili, & l'altra della pro-

prietà delle cose. Con privilegio. In Yinegia ap-

presso Gabriel Giolito de' Ferrari, m d l x v.

ln-8% pp. XLVIII [n. n.]-830.

E dedicato dal Donienichi al « Card. Cbristoforo
Mandrvccio, » in data di Firenze. XV Settembre 1563.

L'opera <n"a stata dedicata 7 anni prima al mede-
simo Mandruccio.

Alla fine della 2^ tavola, nel verso della carta 24,

è un ritratto del Domenicbi col motto : Principibus
placuisse viris, non nìtima Ictus est.

377. Facetie, motti, et bvrle, di diversi si-

gnori & persone priuate , raccolte per M. Lo-

dovico Domenichi, & da lui di nuouo del set-

timo libro ampliate : con vna nvova aggivnta

di Motti, raccolti da Thomaso Porcacchi, &
con vn discorso intorno a essi, con ogni dili-

gcntia ricorrette, & ristaujpate. In Yinetia Presso

Giorgio de' Caualli. mdlxv. In-S", pp. XXXII
[il. n.]-509. *

378. Della scelta dei Motti, Burle, Facetie

di diuersi Signori ecc. Firenze, per i figliuoli

del Torrentino e Pettinar!, 1566. Iti-8°.
"^

Ristampa « aumentata dì un settimo libro raccolto
da diverse persone. »

379. Le stesse. Yenetia
,
per Alessandro di

Yìano, 1568. In-8\ *

Contiene una nuova aggiunta di Motti, ecc.

380. Yenetia, per Andrea Muschio, 1571.

Li-8\ *

381. Yenetia, lacomo Leoncini, 1574. In-8''.
*

382. In Yenetia, appresso Giovanni Grifììo,

MDLXXVI. In-8''.
*

383. Firenze, 1579. In-8\ *

384. Yenetia, Domenico Farri, 1581. In-8\ *

385. Facetie, Motti, et Bvrle, di diversi si-

gnori et persone private. Kaccolte per M. Lo-

Dov^ico Domenichi & da lui di nuouo del set-

timo libro ampliate. Con vna nuoua aggiunta

di Motti; raccolti da M. Thomaso Porcachi,

& con vn discorso intorno ad essi, con ogni di-

ligentia ricorrette & ampliate. In Yenetia, Ap-

presso Domenico Farri, mdlxxxiiii. ln-8%

pp. XXXII [n. n.]-460. *

386. Yenetia, Domenico Farri, 1588. In-8^. *

Ristampa materiale della edizione del 1581 fatta
dal medesimo Farri.

387. Facetie, Motti, et Bvrle, di diversi si-

gnori, et persone private. Kaccolte per M. Lo-

dovico DoMEXiCHi & da lui di nuouo del set-

timo libro ampliate. Con vna nuoua aggiunta

di Motti, raccolti da M. Tomaso Pokchacchi,

& con un discorso intorno ad essi, con ogni di-

ligentia ricorrette, & ristampate. Di nuouo reui-

sta in Poma, & ripurgata da' luoghi infetti. In

Yenetia, Appresso Giacomo Cornetti. 1588. 1«- 5",

pp. XXXI [n. n.]-424.

Precede la lettera di « Tomaso Porcacchi » « Al
molto mag. et virtuosissimo , M. Camillo F>ovio » in
data de 4 Agosto M D LXV da A^enezia.

388. Facetie, Motti, et Bvrle, di diversi si-

gnori, et persone private. Eaccolte per M. Lo-

dovico Domenichi, & da lui di nuouo del set-

timo libro ampliate. Con vna nuoua aggiunta

di Motti, raccolti da M. Tomaso Pahcacchi,

& con vn Discorso intorno ad essi , con ogni

diligentia ricorrette , & ristampate. Di nuouo

reuista in Poma, & rijìurgata de' luoghi infetti.

In Yenetia, Appresso Gio. Battista Bonfadino.

1609. ln-8% pp. XXXI [n. n:\-424.

389. Facetie, Motti, et Burle, di diversi si-

gnori, et persone private. Raccolte per M. Lo-

dovico Domexichi & da lui di nuouo del set-

timo libro ampliate. Con vna nuoua aggiunta

di Motti, raccolti da M. Tomaso Porchacchi,

& con un discorso intorno ad essi, con ogni di-
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ligentia ricorrette, & ristampate. Di nuouo reui-

sta in Eoma, & ripiirgata da' luoghi infetti. In

Venetia, Appresso Giacomo Cornetti. 1588. In-S'*,

pp. XXVII [71. ìi.]-424.

I « Motti diversi raccolti da Tomaso Porcacchi »
cominciano da p. 397.

390. Fano, Pietro Farri, 1593. In-8\ *

391. In Venetia, mdic. Appresso Paulo Vgo-

lino. In-8^, pp. XXXII [?i. ?i.]-424.
*

Porta il medesimo titolo della ediz. Cornetti di Ve-
nezia, 1588.

392. Venetia, 1606. I?i-8^.
*

393. Venetia, Giambattista Bonfadino, 1609.

l7l-8^.
*

394. Venetia, Giambattista Bonfadino, 1639.

In-8\ *

Queste ultime edizioni sono purgate.
« La maggior parte delle edizioni \clel libro] del Do-

menichi sono tutt' altro che ristampe più o meno au-

mentate delle prime rarissime: in particolar modo dalle

due di Fiorenza |Torrentino|, 1548, e Vinegia, Constan-
tini, 1550, havvene alcune che possono dirsi addirit-

tura compilazioni differenti,

« Parecchie Fiicezie di esso Domenichi, cinquanta
per lo meno^ furono poste in ottava rima dal Gabrielli

nella sua Insalata mescolanza. (Bracciano, Pei, 1621).

« Le Facetie di diversi, aggiunte in tutte le edi-

zioni di quelle dell' Arlotto , del Gonnella e del Bar-
lacchia, una o due eccettuate, appartengono allo stesso

Domenichi. » Papanti, G. B. Passano, p. 43.

Del Domenichi come del Zabata, del Guicciardini

e di altri sono le facezie italiane della celebre raccolta

del Tuning [Eoe officina Plantiniana. Rapìielengii, 1609,

in 8 ), composta di cinque serie per le lingue greca,

latina, italiana, francese e spagnuola.

Alcune altre furono ripubblicate nei Fiori d^arti

e dd lettere italiane , 2^ edizione , Milano , Bravetf.a,

1840; TìeW Eccitamento di Bologna, an. I, Tipi delle

Scienze, 1858; nel Dante secondo la tradizione e i No-
vellatori del Papanti, Livorno, 1873. L'Imbriani ne
riportò quattro nella 2^ ediz. della Novellaja fioren-

tina, pp. XIII, 304, 389, 412; e tre nei XII Conti po-
miglianesl, pp. 114, 115, 279. Gli argomenti di alcune

de" Le cento Novelle di Salvatore Muzzi furono presi

appunti dalle Facezie del Domenichi, come lo stesso

Muzzi dichiara nella inidicesima edizione di esse (Bo-

logna, Zanichelli, 1869).

Versioni francesi della edizione del 1548 sono nelle

seguenti edizioni;

395. Faceties et mots d' auciins excellents

esprits et très nobles Seigneurs en frangais et

italien. A Lyon, par Robert Grufoy, 1556. In-S",

car. 04. *

È a due colonne ed ha in francese la dedicatoria

del Domenichi a Sebastiano Curz , dedicatoria che è

quella della prima edizione del Torrentino, 1548. Vedi
n. 370.

396. Facecies, et motz subtils d'aucmis excel-

lens espritz et tres-nobles seigneurs. En Fran-

cois, et Italien. A Lyon , imprimé par Robert

Grandjon, Mil v.* lix [1559]. Aueq privilege du

Roy. In-S", car. 59. *

Contiene una scelta delle Facezie del Domenichi,
salvo le ultime 4 carte, occupate dai Motz subtilz. È
hnpresso a 2 coli., in francese (caratteri gotici) ed in

italiano (caratteri corsivi).

11 frontespizio, il privilegio e la dedicatoria (quella

(lei Domenichi a Seb. Curz
, qui Cruz, 1548} sono in

francese.

Papanti, Catalogo, 1, 139. Il Brunet, II, 801, dice
che questa ediz. costa di 64 ff. e così anche I. Bern-
STEiN [Archivio delle trad. pop., X, p. 215, n. 36), il

quale però dice che la edizione e in-12'^ ed il tipografo
R. Granfox.

397. Faceties et motz subtilz d'aucuns excel-

lens espritz et tres nobles seigneurs, en fran^ois

et en italien (par LoYS Dominichi). Lyon, Be-

noist Rigaud, 1574. In-16% jjp. 205. *

Brunet, li, 801.

398. Faceties et mots subtils d'aucuns excel-

lens esprits et très nobles seigneurs, en fran90is

et en italien, pour ceux qui se delectent à l'une

et à l'autre langue. Paris, Nic. Bonfons, 1582.

1)1-10'. *

399. Lyon, Rigaud, 1582. In-10'\ *

400. Lyon, Ben. Rigaud, 1597. In-10%pp. 205. *

DONATI (GlEOLAMO).

401. Prof. Girolamo Donati. La Novellina

dei gatti nell'Umbria. Perugia, tipografia Bon-

compagni 1887. In-10'\ pp. 32.

« Lettura fatta al Circolo Filologico di Firenze, »
nella quale è (pp. 4-13) una novellina umbra raccolta
nel lago Trasimene , simile alla Mammadraa di Sici-

lia, alla Marion de bosch del Piemonte ecc., versioni
che l'A. riassume istituendo dei ratfronti.

Draffonìo.

402. Virgilio in Bulgaria. Nel Fanfulla, an.

XVIII, n. 269. Roma, 3-4 Ottobre 1887. Stab.

tipogr. deìV Ojnfiìone. Li-foL, cent. 5.

Fu ripubblicato

403. A^e//'Archivio, v. VI, pjj. 200-209. Paler-

mo, 1887.

Si comprende che l'A. usa un pseudonimo.

404. Est, est, est. Nel Giornale degli Eruditi

e dei Curiosi, an. Ili, voi. V, n. 73, Padova,

15 Marzo 1885, p. 203; n. 74, V Aprile, pp. 315-

310.

Nel n. 73 è una domanda di Varrò Cociiuis sul
motto; nel 74 sono risposti- di B. Morsolin e di A. D'An-
cona sulla leggenda dell' A's^ est, est. Sul medesimo
argomento altra risposta diede l'Imbriani sotto il pseu-
donimo di « Misantropo Napolitano. »

405. —Nel Giornale di Ertulizione, an. I, n. 1,

2^p. 15-10. Firenze, 15 di Gennajo 1886.

Estore.

406. I dì della merla. N II Giovedì, an. I,

n. 5, p. 35. Torino, 2 Febbraio 1888. In-4'\

EsTORE e pseudonimo.

407. Facezie, Motti, Buffonerie, e burle del

Gonnella e Barlacchia. Firenze per i Giunti,

1568. In-S''.
*

Una scelta di queste Facezie uscì
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408. In Venezia 166(). In-12\

Ed anche

409. In Venezia 1662 alle scalee eli Badia.

In-8\

MoRENi, Bibliografia della Toscana, I, 47.

FAVA (Onorato).
Vedi II Libico delle Fate.

FERRI (Giustino).

Vedi Basile, n. 138.

Filadelfo (DIONIGI).

Pseudonimo di Vedriani (Lodovico).

FINAMORE (Gennaro).

410. Tradizioni popolari abruzzesi raccolte da

Gennaro Finamore. Voi. I. Novelle (parte

prima). Lanciano Tipografìa di E. Carabba.

MDCCCLXXxii. In-16% pj). XI-248. L. 4.

Comprende LII novelline, parte in dialetto, parte
in italiano, raccolte a Ortona a mare (I-X\ Lanciano
(XI-XV), 8. Vito Chietino (XVI), S. Kusanio del San-
gro (XVU-XXV), Casoli (XXVI-XXVIII) , Gessopa-
lena (XXIX-XXXIV), Roccascaleana (XXXV-XL),
Borrello (XLI-XLII) , Villa S. Maria (XLIII-XLIV),
Civitaluparella (XLV), Falena (XLVI-LII).

Di questi dialetti è illustrato il carattere partico-
lare. Le novelle hanno note esplicative a pie' di pa-
g:ina, ed alla fme note comparative delle novelle con
le altre edite d'Italia.

Le FavideUe de rócclie è riportata da G. Aìnealfi

in una recensione del libro fatta nel Giorn. T\apol. della

Domenica, an, T, n. 21.

411. Tradizioni i)opolari abruzzesi: I Tesori.

i\^/rArchivio, V. ll,ì)p. 370-382. Palermo, 1883;

voi. Ili, pp. 25-39. 1884.

Sono XLI tradizioni leggendarie, l'ultima dolle

quali in dialetto di Vasto con una vers. letterale ita-

liana intercalata nel testo.

412. Una leggenda popolare abruzzese. Nel-

/'Archivio, V. II, pp. 20 7-210. Palermo, 1883.

E « La stòrije de Sand'Anduone. »

413. Aquila. La canzo' d'ju combare jall' e

dde la commare callina. [Nel verso della 5'^ p.

Tip. Carabba. S. a., via in Lcmcìano, Febbraio

1884]. Li-4'' piec, pp. 3.

Son due Novelle in parlata a(piilana , le quali il

raccoglitore pare che mandasse a maestri e maestre
degli Abruzzi per averne « una traduzione possibil-

mente letterale e nel più pretto volgare del luogo. »

Si comprende che il raccoglitore se ne voleva servire
per istudio sui dialetti. Questo raccoglitore è G. Fi-
namore , il cui nome non apparisce da nessuna indi-

cazione. L'altra tìaba è La canzo^ de jju cice.

414. Le dudece parole de la veretà. Tradi-

zione popolare abruzzese. A"e//' Archivio, v. II,

pp. 97-99. Palermo, 1883.

415. Tradizioni popolari abruzzesi : Novelle.

iVe/rArchivio, v. Ili, pp. 359-372; 531-550. Pa-

lermo, 1884.

Sono divise in cinque serie: 1. Elemento maravi-
glioso; 2. elemento ci'istiano; 3. tipo colto, privo di ele-
mento iperlisico; 4. favole; 5. elemento burlesco. Se-
gue un gruppo di fiabe bambinesche.

416. Novelle popolai! abruzzesi (seconda se-

rie). .Vc//Mrchivio, V. IV, pp. 473-488. Paler-

mo, 1885.

Sono 14 novelle.

417. Novelle popolari abruzzesi (seconda se-

rie). iVe/r Archivio, v. V, pp. 75-96; 197-226.

Palermo, 1886.

Nelle pp. 75-96 sono 31 novelle e leggende e co-
stituiscono la serie seconda; le pp. 197-226 formano la

terza serie, n. A"I1; quarta serie, n. VII, quinta serie,

n. X; sesta serie, n. Vili.

418. Per nozze [Xella 4'^ p. della copertina:

Lanciano, Tip. R. Carabba] [1888]. In-8'', pp. 8.

Questo titolo è nella copertina; ma alla p. 5: La
leggenda di S. /''>'a;?,C(^s^o ci \4.ss /s/, versione abruzzese
tradotta in italiano e pubblicata per le nozze Salo-
mone-Marino Deodato. Il nome dell' Editore è nella

dedica.

419. Tradizioni popolari abruzzesi. Neil' Ar-

chivio, V. IX, P2J. 153-162. Palermo, 1890.

Sono 21 aneddoti tradizionali attribuiti a un prete
di Gamberale in Aln'uzzo.

Novelline e leggende sono sparse qua e là nell'o-

pera del B'inamore: Credenze , Usi e Costumi abruz-
zesi. (V. Usi).

FINZI (Giuseppe).

420. L'asino nella leggenda e nella lettera-

tura. Torino, 1883. I)i-8\
*

FIORINI (Antonio).

Vedi in Poggio Fioreis'tino, Natalitia.

FORNARI (Pietro).

421. FoRNxVEi Pietro. I Eacconti delle Fate.

Panzane vecchie rinnovate e raccontate ai bam-

bini. Milano, Giovanni Gnocchi, editore. 1)1-4",

pp. 63. L. 7, 50.

Con tavole litografiche colorate.

FORSTER (RiCCARKo).

422. Due fiabe popolari zaratine. N' Il Dal-

mata, Giornale politico , economico , letterario.

An. XXV, nn. 45 e 46. Zara, 7 e 11 Giugno

1890. In-fol. S. 10.

La I è El Re Porro, in dialetto veneto di Zara,

con note comparative. La II, per notizie private, so

essere quella che si pubblicò poco dopo col titolo:

423. Una fiaba popolare zaratina. In Scin-

tille, periodico di lettere, scienze ed arti. An. IV,

n. 19, pp. 146-147. Zara 28 Giugno 1890. Ti-

pografia Edit. G. Woditzka. /?^-4^ Soldi 10.

Ed è El Becker. Entrambe queste tìabe vennero
ripubblicate con aggiunta di riscontri nella raccolta :

424. Fiabe popolari dalmate. A^e/rArchivio,

V. X, 2JP' S2-94; 235-248, ecc. Palermo, 1891.

Avvertenza — I. El Re Porco.—II. El becher.—
III. I Cazzadori.

—

IV. La Rana.

—

V. Fiaba dela Me-
nega rabiosa.— VI, El re serpente.— VII. El fazzo-
leto. — Vili. El Destin.— IX. El pesse-can.— X. La
fada Alzina.

—

XI. La Gaiandra.— XII. La Desfortu-
nada.—XIII. El stupido.—XIV. El caperai Pipeta.—
XV. La bianca e la negra.—XVI. L'Aseno caga-ze-
ghini.

—

XVII. Barba Zucon.
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Queste novelline sono illustrate con note compa-
rative di altre novelle italiane.

Ce n' è una tiratura a parte di soli 25 esemplari

con numej-azione propria e col nome del raccoglitore

a capo del titolo.

La raccolta è in corso di stampa.

FRASSATI.

425. Leggende biellesi. ìs'ella Gazzetta del po-

polo della Domenica, n. 26.Torino,Agostol888.*

Ignoro il nome dell'Autore.

FRATI (Ludovico).

426. Tradizioni storiche del Purgatorio di

San Patrizio. Nel Giornale storico della Lette-

ratura italiana , an. IX , voi. XVII ,
fase. I,

pp, 46-79. Torino, Ermanno Loescher , 1891.

Tip. Vincenzo Bona.

Narrata la leggenda irlandese del « Purgatorio di

S. Patrizio» l'A. illustra minutamente e cronologica-

mente non poche tradizioni che hanno un carattere

storico e che più contribuirono alla popolarità della

leggenda stessa fino ai dì nostri; della quale studia le

reliquie e rifazioni nel § IX (pp. 65-67). Indi otì're una
indicazione sommaria delle principali versioni che della

leggenda si conoscono nelle varie lingue (67-74) : te-

sti latini; versioni francesi, provenzali, inglesi, spa-

gnuole, italiane i72-73), svedese. Seguono appendici

di testi.

FRIZZI (Giuseppe).

427. Giuseppe Frizzi. Novella montanina.

Edizione di 150 esemplari. Firenze, Tipografia

A. Ciardelli e C., 1876. In-8% pp. 36. Lire due.

Questa novellina ("pp. 23-36) fu raccolta a Radi-
cofani in Toscana.

FROSINA-CANNELLA (GIUSEPPE).

428. Di alcune leggende siciliane. Nella Luce,

giornale settimanale del Circondario di Sciacca,

an. II, nn. 83, 84, 85. Sciacca, 1888. Tip. Igna-

zio Barone. *

Venne ristampato

429. Nella Gazzetta della Domenica. Anno I,

n. 46. Eoma-Firenze, 14 Novembre 1880. Fi-

renze, Tipografia della Gazzetta d'Italia. In-foL

Cent. 10.

Il nome dell'A., omesso per dimenticanza, venne
poi dato nel n. seguente.

Di nuovo venne ristampato, col titolo:

430. Studii storici. Di alcune Leggende sici-

liane. Nella Rivista Europea. Nuova serie, an. IX,

voi. XXII, fase. Ili, pp^ 463-466. Firenze, V Di-

cembre 1880. Tipografia della Gazzetta d'Ita-

lia. 1)1-8^,

Il nome dell'A. è omesso pure, e lo scritto è fir-

mato con le iniziali x, y, z.

L'A., nativo di Sciacca in prov. di Girgenti, rac-

colse queste leggende e credenze popolari nella prov.

di Trapani e le scrisse in italiano.

GABOTTO (Ferdinando).

431. Ferdinando Gabotto. Pietro Abelardo

nelle tradizioni popolari delle campagne tori-

nesi Nella Gazzetta letteraria, an. VII, n. 48.

Torino, 1883.

Movendo da una fiaba popolare raccolta in Pie-
monte, l'A. parla della tradizione riguardante il filo-

sofo Pietro Abelardo, confondendo questo con quello.

Di ciò fu egli avvertito nel n. 49 della Gazzetta, e ri-

spose nel n. 50.

432. Appunti per la Storia della Leggenda di

Catilina nel medio evo. Torino, Koux 1887. *

433. L'Epopea del buiFone. Nelle Conversa-

zioni della Domenica, an. Ili, n, 1. Milano.

1^ Gennaio 1888. In-4\

Si parla del Gonnella.

434. La Leggenda di Gerberto. Nella Gaz-
zetta del popolo della Domenica, an. VI, n. 7.

Torino, 12 Febbraio 1888. In-fol.

GARGIOLLI (Carlo).

435. Novelline e Canti popolari delle Marche.

Fano pei tipi V. Pasqualis succ. Lana M. Dccc.

Lxxviii. In-8% pp. 19.

Nell'antiporto: « Nozze Imbriani-Rosnati. IV No-
vembre M.DCCC. LXXYUI. »

Le novelle sono: I. El fijo de' re. -IL El fijo de
l'Orco (pp. 7-13); i canti sono 9 (15-18), raccolti da
A. Gianandrea e forniti al Sig. Carlo Gargiolli, edi-
tore, il cui nome comparisce nella dedicatoria (p. 5-6)
a Vittorio Imbriani.

GASPARI (Antonio) e ZULIANI (Giuseppe).

436. Antonio Gaspari e Giuseppe Zulia-
Ni. Vernacula: arguzie e facezie veronesi della

città e del contado. [Nel verso: Verona, Stab.

Tip. Annichini] [1889]. In-16% pp. 22.

Nella copertina: « Nelle nozze Solerti-Soggini. »
A pp. 5-11 sono ventun « Arguzie e facezie citta-

dine »; a 12-22 trentacinque « Arguzie e facezie con-
tadine. »

GATTINI (Giuseppe).

437. ^O cunto 'e comme-va-stu fatto. Nel G. B.

Basile, an. I, n. 5, pp. 33-34. Napoli, 15 Mag-
gio 1883.

Raccolto in Fratta Maggiore.

GAZZINO (Giuseppe \

438. Tradizioni del popolo d'Italia. Il viag-

gio in Barbarla. Tradizione orale de' Genovesi.

Ne La Parola , foglio di Scienze , Arti , Belle-

Lettere, ecc. Volume Secondo, n. 64, pp. 253-254.

Bologna, 31 Agosto 1843, via S. Donato, 2592,

dirimpetto all'Università. Coi tipi di Giuseppe

Tiocchi e C' nelle Spaderie. In-4''.

439. Pietro Baulardo. Tradizione orale de'

Genovesi. Iv% numeri 67, 68, j9p. 265-267. Bo-
logna, Ottobre 1848.

È la tradizione di Pietro Barliario.

440. Il Castello incantato. Tradizione orale

de' Genovesi. Ivi, n. 71, pp. 281-282, Bologna,

15 Dicembre 1843.
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Il GazziiKj .S(U'ive,; « T'na tradizion<^ alemanna so-
miglia un pi)' questa. Tedi I^raki^ner, Cirrio^il.. p. 3H6-

')'i().— Krasm. Franciscus, lloLL. Protkns.. }>. 4i^6.—
Grimm, Trcd. allovn. La fcslo degli .^piriti.

Tutti e Ire ipiesti racconti tradiziimali, scritti in

forma letteraria e con un certo fare classico, furono
ripuljì)licati alle pp. 17-12 di

441. Giuseppe Gazzixo. Novelle. Genova.

Tipografìa del E. Istituto sordo-muti, 1879.

In- 16", pp. 95.

Formano le novelle II, III, lY.

GENTILE-MANDALÀ (CmSTlXA).
Vedi Mandala Gentile.

GHIVIZZANI (GaetaXO).

442. Il volgarizzamento delle Favole di Gal-

fredo dette di Esopo, testo di lingua edito per

cura di Gaetano Ghivizzani con un discorso

intorno la origine della Favola, la sua ragione

storica e le fonti dei volgai'izzamenti italici.

Bologna, presso Gaetano Romagnoli. [Nel verso:

Tip.FavaeGaragnani] ISm. In-lfr\pp. CCXVII.
Parte seconda, icì, pp. IV-285. L. 14, 50.

Segue un Arriso al T.pttore e im' errata-corrige,
« Edizioni» di soli 202 esrunj)lari ordinatamente nu-

merati, più n. 4 in carta colorata. »

Forma le dispense LXXV e LXXYI della « Scelta
di Curiosità letterarie inedite o rare. »

GIACALONE-PATTI (Alberto).

443. Novella siciliana. L'oste e il forestiero.

Xel Giornale per i bambini, an. IX, n. 18. Roma,^

2 Maggio 1889.

444. Novellina siciliana. Fino alla bara sèm-

pre s' impara. N' Il Lambruscliini , Periodico

Scolàstico, an. I, n 3. Trapani , marzo 1891.

Palermo, Tip. Statuto. Tfi-16" gr.. p. 44.

Il traduttore si firma: A. G. P.
Queste due nov(dle tradizionali sono i»rese e tra-

dotte dal testo siciliano delle Fiabe, Xov e Raec. pop
di G. PiTRK, nn. Vili e CCXLYI.

GIANANDREA (Antonio).

445. Novelline e Fiabe popolari marchigiane

raccolte e annotate da Antonio Gianandrea.
Jesi. Tip. Fratelli Ruzzini 1878. [Xella coper-

tina : Biblioteca delle Tradizioni popolari mar-

chigiane. Novelline e Fiabe. Puntata I. Prezzo

cent. 40J. In-W picc., pp. 32.

Questa puntata, divenuta oramai una rarità, con-
tiene le novelline seguenti:

I. El mercante.— II. La salsiccia e '1 sorcetto.

—

III. Er l\io de' re puorco. — lY. El fijo del re, che
sposa 'na ranocchia.—Y. Le nozze de Treddici'.— YI.
Quattordici.— A'II. Giuanni Benforte, che a cinquecento
diede la morte.

Di esse furono raccolte: la I, la II, la Y a .Tesi;

la III in Fabriano; la lY in Sassoferrato; la YI e la
YII in S. Paolo di Jesi.

446. Della Novella del Petit Poucet. Nel Gior-

nale di Filologia romanza, diretto da Ernesto

Monaci; t. Il, n. 5, jip. 231-233. Roma, Ermanno

Loescher e C. via del Corso 307. [Livorno dalia

Tipografìa Vigo]. In-4'\

Variante marchigiana di Casenuove di Osimo della
nota novellina, ed aggiunta alle osservazioni del Pi-
trè sull'argomento. Questa variante è intitolata: Deto
fJi-O.^^O.

GIANI (Giulio).

447. Pimpernelle, Giovanni Soldato e Prete

Olivo nella leggenda popolare. Ne L'Umbria,
Strenna per il 1878, an. I, ;j/j. 62-95. Perugia,

V. Bartelli, 1878. In-<S''.

Yi è riassunta una novellina dei Tifati del Mez-
zogiorno col titolo: Minocchio.

GIANNINI (Antoniello).
Yedi II Libro delle Fate.

GIANNINI (GlOYANNl).

448. Agosto mdccclxxxviii. Nozze Zenatti-

Covacich. [Nella 4"" p. della copertina: Lucca,

tipografia Giusti 1888]. In-S", pp. 23.

Il titolo di sopra e nella copertina bianca, in ca-
ratteri celestri, con la .Y di « nozze » in oro. La se-
conda carta della copertina si ripiega sulla prima in
forma di taccuino. A p. 5 si ha il titolo : Novelline
lìwchesi, raccolte da O. Giannini in Tereglio, conmne
di Coreglia Antelminelli, e fanno parte d'una Raccolta
di Novelle popolari della ]\[o)itagna LKcehese.

L'opuscolo contiene le 4 tiabe seguenti: I. La fola
di C'ampriano contadino.—IL Maria e i suoi due fra-
tellini.- III. Cento pioppi e una pina.-IY. Il fratello
matto e il Iratello savio.

449. Leggende popolari lucchesi. A'^g//'Archi-

vio, V. A^I, 2)p- 491-502. Palermo, 1888.

I-II. L'Omo selvatico.- III. S. Rosalia.- IV. Le
dodici parole della verità. -Y. Nostro Signore e il Pa-
store.

450. GiOYxVNNi Giannini. L'uomo selvaggio

(L'om salve) tradizione del Canavese. Lucca.

Tipografia Giusti 1890. In- 16% pp. 27.

Per le nozze del I)r. Alfredo Giannini.
La h^ggenda fu fornita dal Nigra; ed il Giannini

la fa seguire da uno studio di riscontri antichi e mo-
derni, letterari e popolari.

451. Giovanni Giannini. Le dodici parole

della verità in un codice padovano del sec. XV.
Padova. Tip. all'Università dei Fratelli Crallina,

1891. In-8% pp. 14.

Dietro il frontespizio ; « (Estratto dalla Rasf^egna
radorana di Storia, Lettere ed Arti.^iìno l, fase. Il )».

Il codice donde è tratta cpiesta nuova versione è
della Bibhoteca Civica, scritto nel M68, per mano di
Andrea "S'ituri.

Precede una introduzione illustrativa delle varie
versioni della tradizione. 11 testo padovano ò compreso
tra le pp. 9-12.

GIGLI CGiuseppe).
Yedi: Il Libro delle Fate, e in Usi: G. Gigli, Su-

perdizioni. Usi, Credenze e Fiabe.

GìOhi.

Pseudonimo di Giorgio Bombig di Gorizia. Vedi
n. 161.

GIORGINI (Ettore).

452. Una Eaccolta di Fiabe Friulane. Fiabe I":

Il zavatin. (Eaccolta a Buja, dal signor Ettore
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GiOEGixiì. Nelle Pagine Friulane, an. I, n. 9,

pp. 140-142. Udine; 26 Novembre 1888,

453. Mai pili il compagno. (Kaccolta a Buja).

Ivi, an. II, n. 1, jj. 16. 17 Febbraio 1889.

Manca il nome del Raccoglitore in questa e nelle
novelline seguenti;

454. Un gobo ch'ai veve di fa un viazz fin

a Benevento. (Eaccolta a Buja). I/n, n. 4:,pp. 62-

63. 12 Maggio.
In questa fiaba e nella seguente il titolo generale

comincia: Raccolta.

455. On omp da ben (Eaccolta a Buja). Ivi,

n, 5, pp. 85-86. 30 Giugno.

456. L'indovinàcul (Eaccolta a Buja). Ivi, n. 9,

pp. 151-152. 27 Ottobre.

GIOVAGNOLI (Eaffaello).

457. Il padre Fontanarosa. Nel Fanfulla della

Domenica, an. YIII, nn. 19 e 20. Eoma, 9 e 16

Maggio 1886.

Con l'aggiunta d'una introduzione e con qualche
nota, venne ripubblicato nel volume seguente:

458. E. GiovAGNOLi. Leggende romane. Papa
Lambertini Benedetto XIV. Padre Fontanarosa
gesuita domenicano agostiniano. Eoma, Edoar-
do Ferino Tipografo-Editore, via del Lavatore,

88 (stabile proprio) 1887. M-W picc, pp. 144.

Una lira.

Copertina stampata a tre colori.
Più che pel Lambertini, questo volumetto va no-

tato pel Fontanarosa, di cui l'A. imprende qui a nar-
rare « le più festevoli avventure che la tradizione po-
polare gli attribuisce, e che si colleo-ano al nome di
lui » (p. 102).

La somiglianza delle novelle e facezie attribuite
al F'ontanarosa con novelle e facezie del Sacchetti e
del popolo è accennata più volte dal G. come jmre lo
fu da F. Camni (n. 210). Yedi in proposito anclie Ca-
EAVELLI, n. 221.

Questo illustre frate fu Michele Avati da Fonta-
narosa, che fiori nel sec. XVII.

459. E. GiovAGNOLi. Leggende romane. Il

Marchese del Grillo. Gaetanino. Ivi, 1887. In-UJ"

picc, pp. 141. Una lira.

C(jpertina stanq)ata a tre colori.

« Narrando le nvmo oscene e le più salaci fra le
gesta del Marchese, penso (ò l'A. che parla) che, an-
che questa volta, non farò opera del tutto vana ed inu-
tile, raccogliendo, prima ch(^ si dispc^rda, la tradizione,
fin qui mantenutasi viva in mezzo al nostro popolo,
di quest'altro tipo il quale, insienif^ col I^rrpa Lamber-
t/ni e co) Padre Fontaììarosc, varrà a dei re un pre-
ciso e vei'itiru'o concetto dodla gajczza, della spensie-
ratezza dei costumi intimi , degli speciali atteggia-
menti di quella società , scettica'nel fondo , supersti-
ziosa nella esteriorità religiosa , frivola , tentennante
fra le vecchie tradizioni papali "e lo nuove aspirazioni
rivoluzionarie, fra le inveterate usanze feudali e le
nudve id(^e liberali, la quale visse nella seconda metà
del sec. XVIII. » (p. 7-8).

GONZENBACH (LAURA).

460. Sicilianische Màrchen. Aus dem Volks-

mund gesammelt von Laura Gonzenbach.
Mit Anmerknngen Eeinhold Kohler 's und

einer Einleitung lieransgegeben von Otto Hart-

WIG. Erster Theil. Mit dem Portrait einer Mar-

chen-erzàhlerin. Leipzig. Yerlag von Wilhelm

Engelmann , 1870
;
jh L V-S68. Zweiter Theil.

Mit dem Portrait einer Màrchen - erzàhlerin

pp, IV-263. In-8\

Contiene 92 fiabe dalla Gonzenbach raccolte nella

provincia di Messina e da lei stessa tradotte in tede-

sco. Delle nn. 79 e 78 è dato anche il testo dialettale

messinese (v. II, pp. 197-204). Le note comparative del

Kohler sono nel v. II, pp. 205-2(30, alle quali segue il

notamento delle opere principali in esse citate senza
indicazioni speciali. I ritratti premessi a' volumi, sono
nel I della ragazza C. Certo, giovane di S. Pietro di

Monforte presso Messina, e nel li di Francesca Cria-

lese, vecchierella del Borgo di Catania.

GORRA (Egidio).

461. Testi inediti di Storia trojana preceduti

da uno studio sulla leggenda trojana in Italia

per P^GiDio Gorra. Torino, Casa Editrice C.

Triverio [Nel verso: Vincenzo Bona, Tip. di S. M.

e de' EE. Principi] 1887. In-8^\ pp. XV-572.

L. 18.
« Biblioteca di testi inediti o rari. »

Indice: Introduzione: Le fonti della leggenda troja-

na.—Cap. I. Le tradizioni trojane in Italia" IL Guido
delle Colonne.—III. Le versioni in pro«a della storia

trojana.— IV. Altre ramificazioni in prosa della leg-

genda. V. Le versioni poetiche della scoria trojana.

—

VI. Altre ramificazioni poetiche della leiigenda. Con-
clusione (pp. 1-368). Testi.

GORTANI (Giovanni).

462. La Leggenda del lago di Monte Cucco.

Negli Atti dell'Accademia di Udine pel trien-

nio 1884-1887. Serie II, voi. VII. Udine, tip. di

G. B. Doretti, 1887. In-8", pp. XIIIj-292. *

GOZZI Carlo .

463. Opere del Co : Carlo Gozzi. Tomo I.

In Venezia mdcclxxii per il Colombani; jrp. 411,

con ritr.—T. II, 398.-^1. Ili, 416. -T. IV, 451.

— T. V, 493. In-16\

Il solo frontespizio del t. I e in caratteri rossi e

neri. L' ult. p. di ciascun voi., non enumerata, con-
tiene l'errata-corrige. Alla fine dfd IV sono 8 [)]). n. n.

p(d « Catalogo de' nomi de' Signori associati » ecc.

V'ò una dedicatoria per volum<\
Ecco le fìaf)e poetizzate e drammatizzate:
T. I. Kagionamento ingenuo e Storia sincera del-

l' origine di dieci Fia})e sceniche. — Analisi rifiessiva

della Fiaba: L'amore delle tre melarance. -Il Corvo.

—

La Turandot.— 11 Re Cervo.
IL La Donna serpente.— La ZobfMde.— Il Mostro

turchino.

—

I pitocchi fortunati.

III. L'Augellino bel verde.- Il \\e de' Genj.~ Il

Trionfo dell'amicizia.—La Dcjride.

IV. Appendice al Ragionamento ingenuo d(d pri-

mo V(dume.—La Donna vendicativa disarmata dall'ob-

]»ligazione. — La caduta di 1).^^ Elvii-a, Regina di Na-
varra. - La punizione nel precipizio.— Il Pul)blico se-

creto.

V. liC due Notti afìannose. - La Principessa filo-

sofa. I due Frat'dli n^Miiici. - p]co e Narciso.
Interessano ally novellistica la « pai'odia fiabesca

scenica bizzari-a dell' Amore delle tre meloranze »

(Gozzi, ediz, del 1801-1808, v. XIV, p. ?>2) e le fiabe

sceniche: Il Corvo, Il Re Cervo. La Donna serpente.

Il mostro ivreìiuio, I.-aìigellino belverde ecc., eie in-

troduzioni al I ed al IV volume.
Altra edizione di questi e di altri lavori dramma-

tici :
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464. Opere edite ed inedite del Co : Carlo
Gozzi. Tomo primo. In Venezia dalla Stampe-

ria di Giacomo Zanardi , MDCCcr, pp. 270.—
T. secondo, 288. — T. terzo, mdcccii, S()7.—

T. quarto, 294.—T. quinto, 288. ~T. sesto, 272.

—T. settimo, 254.— T. ottavo, 25G.— T. nono,

MDCCCIII, 2e56\-T. decimo, 2J5.--T, undecimo,

256. — T. duodecimo
, 245. — T. decimoterzo,

MDCCCii, 336.—T. decimoquarto, 256. In-8\
L'indice è alla fine dell'ultimo volume. Nei })rimi

tre volumi, come nell'edizione precedente, sono i la-
vori innanzi cennati. Gioverà nel XIV voi. leggere:
« La più lunga lettera di risposta che sia stata scritta,
inviata da Carlo Gozzi» ecc., pp. 3-170.

465. Le Fiabe di Carlo Gozzi a cura di

Er]^esto Masi. Volume primo. Bologna, Ni-
cola Zanichelli [Nel verso delVantiporto: Tipi di

Nicola Zanichelli] 1884. ln-16% pp. Vili [n. n.]-

CCII-415.—Yo\umQ secondo, ivi, pp. IV-561, con

ritr. L. 10.

All'ultima carta dopo l'indice del II v, si legge:
« Finito di stampare— il dì 30 Die. MDCCCLXXXIV—
nella tipografia di Nicola Zanichelli in Bologna. »

Nelle due copertine : « Biblioteca di scrittori ita-
liani. Le fiabe rcn. Bologna ecc. 1885. »

Le prime Vili pp. del voi. I sono per l'antiporto,
il frontespizio, in rosso e nero, un secondo antiporto
col titolo: Carlo Gozzi e le si^e fiabe teatrali, Prefa-
zione ed il Sommario di questo , il (piale occupa le
prime CCII pp.; le pp. lY del 11 per l'antiporto ed il

frontespizio.

Il Masi studia Carlo Gozzi nei suoi tempi ed in
rapporto agli altri scrittori teatrali suoi contemporanei
e la fortuna delle sue Fiabe in Italia e fuori; e ripub-
blica : L'amore delle tre melarance; Il Corvo; 11 Re
Cervo: Turandoti La Donna serpente (v. I); La Zo-
beide; I Pitocchi fortunati; Il INIostro turchino; L'Au-
gellino Bfdverde; Zeim Ke de' Genj; alle (piali fa se-
guire un « Saggio Ril)li()grafico degli scritti di Carlo
Gozzi compilato da Vittorio Mahimani.» [V. II, i)i).5i;3-

559).
^^

« Il Gtóxi, come fa so})ere, non pi-ende gli avve-
nimenti di una sola Fola, ma ricompone insieme ali
avvenimenti di parecchie... E l'oracolo dolfico di Carlo
Gozzi è il Basil(\ » Ccjsì il Masi, v. I, ijn. LXXX-
LXXXI.

«Al pari di ipiella del Corro, le altre tial)e del
Gozzi son tf)lte 'lo dice espressamente (>gli stesso) dal
Canto de li evnti, dalla Posilippata {^^Posiileeheata)
di Masillo Reppone, dalla Bil)lioteca dei Genj , dalle
Novelle arabe, Persiane, Chinesi, dal Gabinetto delle
Fate, dal Teatro spagnuolo » p. XCL

4()6 Teatralische Werke von Carlo Gozzi.

Aus dem italiiinischen ilbersetzt. Theil 1-5. Beni
1777-1779. *

Masi, loc. cit., p. CXXIIL II K(ililer conmnicava
al Masi, e (jUf^sti notava, p. CXXXII, le seguenti tra-
duzioni e riduzioni delle Fiabe del Gozzi :

467. Turandot, Prinzessin von China. Ein tra-

gicomisches Marclien iiacli Gozzi. Von Schil-

ler. Tiibingen 1802. *

468. Der Kabe. Dramatisches Alarchcn aus

dem italienischen des Karl (tozzi von G. A.

Wagner. Leipzig 1804. *

469. Marchen nach Gozzi, voilCarl Streck-

FXJSS. Berlin 1805. *

R. KòHLER , in Arcìiic filr Litteratargeschiclite,
XI, 5S3.

470. Italiiinisches Theater , ùbersetzt von

WoLF Grafen Bandi8SIN. Leipzig 1877. *

VI sono tradotti // Corco ed il Re Cervo del Gozzi.
Il (riorn. stor. della Letter. ital. , v. V , p. 467

(Torino, 1885) cita una edizione e versione tedesca dì

Berlino, del 1808-1809 in 3 voli, in I2^ e le due se-
guenti traduzioni danesi del Meisling, senza darne al-

tre indicazioni:

471. Dramatiske Eventyr of Carlo Gozzi.

Copenaga 1821. ""

472. Italienske Maskenkomedier of Carlo
Gozzi. Copenaga 1825. *

F chiaro che il nome della città qui e italianizzato:

nò io presumo di recarlo in danese come pare che
debba essere sui frontespizi delle due pubblicazioni.

Oltre il citato lavoro del Masi sul Gozzi e le sue
fiabe gioverà leggere Schandorph, Goldoni og Gozzi,
C(jpen. 1871, e Magrini, / tempi, la -cita e gli scritti

di Carlo Gozzi, 2-' ediz. Benevento, 1883.

GRADI (Temistocle).

473. Eacconti popolari e rispetti politici di

Temistocle Gradi e Giuseppe Tigre Dono
alla Gioventù studiosa pel 1862. Torino, Tipo-

grafia scolastica di Sebastiano Franco e figli,

1862. In-16% pp. 272. L. 2.

Dopo una breve prefazione vengono i Racconti
pop. di Te:m. Gradi da Siena (pp. 7-251) e sono: Fietà
di mamma.—L'Annina.—li Crocifisso di Spaitenna. —
Pietà di figliuola.—Ben ven\ita se se' sola.

I risi)etti politici del Tigri non son roba popolare.

474. Eacconti di Temistocle Gradi. Ben ve-

nuta se se' sola —Pietà di mamma.—Pietà di

figliuola.— L'Annina.—Povero Frinfrì.—E peg-

gio un mal detto che un mal fatto. — Di una

bambina.—Il Crocifisso di Spaltenna.—La Ca-

pra d' oro. — La buona moglie fa il buon ma-

rito.—La bella Eosana.—Chi più intende, più

perdona. Volume unico. Firenze , G. Barbèra

Editore, 1864. In-12'\ pp. XI-433. L. 4.

Gli ultimi ciiKpie racconti (337-432) vanno sotto il

titolo generale di << Kaceonti di una vecchia chianti-

giana », e sono tradizionali.

Leggasi in proposito l'opuscolo di G. Kigutini;
Racconti popolari di Temistocle Gradi da Siena. ¥\-

renze. Tip. Cellini 1864; in 32\ pp. 13. Art. critico

estratto dalla Gazzetta del popolo di Firenze.

475. Eacconti ecc. Edizione napoletana corretta

dall' autore sulla fiorentina del Barbèra. Napoli,

G. Saracino edit., 1872. In-Kf, j)p' ^-^^'^^^- L. 3.

476. Eacconti ecc. Quarta edizione, la sola ri-

conosciuta dall' Autore. Siena ,
tipografia edi-

trice S. Bernardino, 1886. In-16% pp. XV-367,

oltre una di errata-corrige. L. 3.

477. La Vigilia di Pasqua di Ceppo. Otto

novelle di Tei\iistocle Gradi coll'aggiunta di

due racconti. Torino, Tommaso Vaccarino edi-

tore, via Cavour, n. 17 [Xel verso: Tip. Tarizzo].

In-16% pp, VIII-165.
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Nella copertina a litografìa si legge : « Libri per

premi. La Vigilia di Pasqua di Ceppo, Novelle di T.

(ìRADi. Torino, Tommaso Vaccarino editore. Lit. Gior-

dano e Salussolia. » A p. Vili la dedicatoria porta la

data: 1870.

Le otto novelle, tutte raccolte dalla bocca del po-

polo, portano i seguenti titoli:

Il principe Teodoro. Nina la stella e Bètta '1 co-

don.— 11 principe Orso. — La l)ella di latte e sangue.

—

11 bùbbolo d'oro.—La ragazza dalle bionde trecce.—
I tre consigli del Dottore.--La principessa Salimbécca
e il principe carbonaio.

I racconti sono: Alfa e Bèta.—Trovare e perdere.

478. Saggio di Letture varie per i giovani di

Temistocle Gradi da Siena. Torino , 1865.

Tip. scolastica di Sebastiano Franco e figli.

In-16% pp. VIII-252.

Nel frontespizio, contenente una vignetta litogra-

fata del Duomo di Siena, si legge: «Scritti letterari

per la Gioventù. Torino a spese dell'Editore Lit. Gior-

dano ecc. » Illustra, sotto il titolo di Sìydì di lingua

parlata, 143 modi proverbiali spiega i con aneddoti,

fole e racconti popolari (pp. 1-121), tutti per ordine

alfabetico. Seguono (p. r^5-212) sette fiabe popolari e

racconti raccolti dalla viva voce del popolo, e quattro

altre novelle popolari tradotte dall' originale tedesco

di G. Grimm.
Vedi in Proverbi: Gradi, Proverbi e modi di dire.

GRAF (Arturo).

479. La Leggenda del Paradiso terrestre. To-

rino, Loescher 1880. *

Intieramente rifatto, questo lavoro è in ristampa.

Importa notare che cosi questo come alcuni dei

seguenti lavori del Graf riguardano le novelle e le leg-

gende scritte piuttosto che le orali; allo studio delle

quali però essi giovano efficacemente.

480. La Leggenda del vino. A pp. 1-38 cV II

Vino. Undici conferenze fatte nell'inverno del-

l' anno 1880 da Arturo Graf, Alfonso Cos-

sa, Corrado Corradino, Michele Lessona. S. Co-

gnetti de Martiis, Giovanni Arcangeli, Angelo

Mosso , Giuseppe Giacosa , Giulio Bizzozero,

Cesare Lombroso, Edmondo De Amicis. Con

molte incisioni nel testo e 3 tavole litografiche.

Nuova edizione. Torino , Ermanno Loescher;

Firenze, via Tornabuoni 20; Roma, via del Cor-

so, 307. 1890. h%-16\ pp. VII 501. L. 5.

È la prima ed unica edizione del 1880.

481. La Leggenda dell'Amore. Conferenza te-

nuta a Torino nel Febbraio 1881. Torino, E. Loe-

scher. [Tip. V. Bona] 1881. In-8^,pp. 55. L. 1.*

Non so se la medesima conferenza o, come è più

probabile, un lavoro completo sul medesimo argomento
uscì col titolo:

482. La Leggenda dell' Amore. Negli Atti

della Filotecnica, pubblicati dall'ufiìcio di presi-

denza della Società; an. IV, voi. IV (Gennaio

1882j. Torino, Tip. G. Derossi. In-8^, pp. 162. *

483. Roma nella memoria e nelle immagina-

zioni del medio evo di Arturo Graf, Prof.

Ord. di Letteratura italiana nella R. Università

di Torino. Voi. I. Torino, Ermanno Loescher

PiTRÈ— Bibliografìa.

1882 \Nel verso: Vinc. Bona, Tip. di S. M.].

Roma e Firenze presso la stessa Casa. In-S".

pp. XV-4G2. Voi. II , con un' appendice sulla

Leggenda di Gog e Magog, 1883, pp. 602.

Capitoli del I volume: I. La gloria e il primato di

Roma.— IL Le rovine di R. ed i Mirabilia.— III. La
fondazione di R.— IV. Le meraviglie e le curiosità di

Roma. - V. I tesori di R.— VI. La potenza di R.

—

VII. La Leggenda degl'Imperatori.—Vili. Giulio Ce-
sare.

—

IX. Ottaviano Augusto.

—

X. Nerone.—Xl. Ti-
berio, Vespasiano. Appendici a questo capitolo- A) Nota
sulle versioni e redazioni che della leggenda della Ven-
detta di Cristo si hanno nelle varie letterature di Eu-
ropa. B) La leggenda di Pilato, quale si ha nei rac-
conti latini e nelle numerose versioni volgari ecc. —
C) La vengance mesire Jhesucrist faitte par Vespa-
sien; dal cod. L, IV. 5 della Nazionale di Torino).

Voi. IL Cap. XIl. Trajano.—XIII. Costantino Ma-
gno.— XIV. Giuliano l'Apostata.— XV. Gli autori la-

tini nel medio evo.—XVI. Virgilio.

—

XVII. Cicerone,

Catone, Orazio, Ovidio, Seneca, Lucano, Stazio.

—

XVIIL Sev. Boezio.— XIX. Gli dei di Roma.— XX.
Roma e la Chiesa. -XXI. L'impero nel medioevo.

—

XX IL La fine di Roma e del suo impero. Appendice:
La leggenda di Gog e Magog : § 1. La leggenda bi-

blica. 2. La leggenda epica. 3. La leggenda storica.

A. Il mito geografico. Aggiunte e correzioni.

« Nelle pagine che seguono—scrive l'A. a p. XII-^
io discorro delle leggende e delle immaginazioni d'ogni

maniera cui diedero argomento nel medio evo Roma
antica e la sua storia indimenticabile Le finzioni

onde il medio evo venne popolando la storia di Roma
mi sono sembrate non indegno argomento di studio, e

non immeritevole dell'altrui attenzione. In esse vive

e si palesa lo spirito di quell'età inquieta e fantastica

cui travagliarono ideali eccedenti fuor d'ogni misura
le condizioni della vita reale; ed io esponendole, com-
mentandole, illustrandole, non ho creduto far altro se

non aggiungere alla storia di quella età un capitolo

nuovo. »

Notevole è tra gli articoli di rivista di quest'opera

quello con aggiunte di F. Liebrecht inserito nella Zeit-

achrift fiir rom. Philologie, Vili, 125-131.

484. Il Zibaldone attribuito ad Antonio Pucci.

Nel Giornale storico della Letteratura italiana,

anno I, volume I
, pp. 282-300. Torino , Loe-

scher 1883. I/^-S^

Si occupa specialmente d'una narrazione in prosa

di questo zibaldone Magliabechiana, XXIII, 135 e Ric-

cardiana, 1922) importante per lo studio della nota leg-

genda di Catilina.

485. A proposito di una leggenda Neroniana.

Ivi. An. I, voi. II, pp. 113-114. Torino 1883.

Aggiunta al lavoro: Roirta, n. 483.

486. Sopra la novella 26* del Pecorone (Giorn.

XIII, nov. 2). Ivi. An. II, voi. Ul,pp. 66-73.

Torino, 1884.

487. Di un codice riccardiano di Leggende

volgari. Ivi, pp. 401-414.

Rileva le leggende di quel codice ed i riscontri

che esse hanno nella letteratura scritta.

488. Arturo Graf. Cavalieri ed animali.

Conferenza tenuta all' Esposizione di Torino il

24 Maggio 1884. Firenze, G. Barbèra editore,

1884. In-16% pp. 43. Una lira.

Tesse a brevi tratti la « storia religiosa, poetica,

civile degli animali » come del cavallo, del cane, dei

falconi, del leone ecc.

Questo scritto potrebbe anche classificarsi tra gli

Usi.
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489. Appunti per la storia del ciclo brettone

in Italia. Nel Giornale storico della Letteratura

italiana. An. Ili, voi. V, pj). 80-130, Torino

1885.

L' A. si propone « di raccogliere e ordinare alla

meglio alcuni cenni, alcune notizie e testimonianze, e

alcune riflessioni che alla storia del ciclo brettone ap-
partengono e si riferiscono , non uscendo inoltre da
quello che si potrebbe chiamare il periodo delle ori-

gini. »

490. A proposito della Visio Pauìi. Ivi. An. VI,

voi. XI, pp. 344-362. Torino 1888.

491. Spigolature per la Leggenda di Mao-

metto. Ivi. An. VII, voi. XIV, pp. 204-211. To-

rino, 1889.

Aggiunta al lavoro del D'Ancona, n. 319.

492. Arturo Graf. Il Diavolo. Seconda edi-

zione. Milano, Fratelli Treves, editori 1889. In-8^,

pp. VIII'463.

È la I edizione, che porta la indicazione di II. Ec-
cone l'indice-sommario :

Dedica. Gap. I. Origine e formazione del diavolo.

—

II. La persona del diavolo.—III. Numero, sedi, Qua-
lità, ord ni, gerarchia, scienza e potenza dei diavoli.

—

IV. Il diavolo tentatore.— V. Burle, trutì'e, soprusi,

angherie e violenze del diavolo. — VI. L'infestazione

diabolica. — VII. Amori e figli del diavolo. — Vili. I

patti col diavolo.

—

IX. La magìa.

—

X. L'inferno.

—

XI.
Ancora l'inferno.—XII. Le disfatte del diavolo.

—

XIII.

Segujtiino le disfatte ecc.

—

XIV. Il diavolo ridicolo e

il qJavolo dabbene. -XV. La fine del diavolo.

11 cap. VII col titolo: / figli del diavolo uscì nel

Fanfulla della Domenico,^ an. II, n. 12; il XV ne La
Letteratura, an. IV, n. 18j Torino, 15 Settembre 1889.

Altri brani in altri giora^li.

493. Un Monte di Pilato in Italia. Nota di

Arturo Graf. Torino, Ermanno Loescher [Nel

verso: Stamp. Reale della Ditta G. B. Paravia

e C] 1889. In-8^, pp. lo.

« Estr. dagli Atti della R. Accademia delle Scienze
di Torino, voi. XXIV. Adunanza del 3 Febbraio 1889.»

494. La Leggenda di un pontefice. Nella Nuo-

va Antologia. An. XXV. Terza serie, voi. XXVI,

pp. 220-250. Roma, 16 Marzo 1890.

Si parla di quel Gerberto, che fu poi pontefice Sil-

vestro li.

Graziosi (GIOCONDA).

495. La donna allegra in società: varietà per

ridere. Firenze, tip. Adriano Salani edit. 1890.

In W fig., pp. 400 con tavola. L. 1, 50.

È chiaro che l'A. è pseudonimo.

GREATTI (V.).

496. La Grame ^Raccolta a Argnano da V.

Greatti). Nelle Pagine Friulane, an. II, n. 10,

p. 168. Udine, 24 Novembre 1889.

L'Autore si chiama Luigi , nome che in friulano

si dice Vigi: ecco il perchè della iniziale V.

Crrillo Dalle Stuoje.

497. L'uccellin del bosco. Nel Giornale degli

Eruditi e dei Curiosi, an. Ili, voi. V, n. 68,

p. 102, r Gennaro 1885; n. 70,;?. 189, V Feb-

braro 1885, Padova.

Reca la leggenda della origine del digiuno richie-

sta da un anonimo a p. 102, n. 68.

Grillo Dalle Stuoje è un pseudonimo.

GRIMM (Jacob).

Vedi Basile.

GUARNERIO (Pio ExEA).

498. Una Novellina in dialetto di Luras in

Gallura [Nel verso: Tip. Bernardoni di C. Rc-

beschini e C ]. Li-8^, pp. 20.

Dietro il frontespizio : « Edizione di soli L esem-
plari » E nella dedicatoria : « AH' insigne e venerato
maestro Graziadio Ascoli, nel fausto giorno delle nozze
di sua figlia Lia, con ogni più lieto augurio di felicità

offre l'affezionato discepolo P. E. Guarnerio.
La nov. è compresa nelle pp. 11-20, col titolo: La

lampana de oro.

L' opuscolo , in formato piccolissimo (le pp. sono
larghe cent. 4 9/10: lunghe cent 7 9/10) fu stampato
in Milano nel 1S84. Nella copertina si legge: « Nozze
Vivante-Ascoli. XI Settembre MDCCCLXXXIV. »

499. Primo Saggio di Novelle popolari sarde.

Neil'Ardùyio , v. II, pp. 19-38; 185-206; 481-

502. Palermo 1883; v. Ili, pp. 233-240. 1884.

Le novelle, largamente annotate, sono XI, raccolte
nei comuni di Calangianus , Sassari , Nuoro , Mores,
Bessude, Tiesi, e sono intitolate:

I. Maria Intaulata. - II. M. Intauradda.

—

III. Sa
hitella de sos corros d'oro

—

IV. Lu re Ingria. - V. Sa
contanscia de Chi^inera.—VI. Sa parilthoria 'e Daglia
ferru. - VII. I^ p. de su puzzone 'ildhe.—Vili. Bianca-
^he-latti e ruia-ghe-sangu.— IX. Crimintinu.— X. La
culhulitta di li fichi.—XI. Cuntatu di la merrula bianca.

500. Il Dialetto catalano d'Alghero. Saggio

di P. E. GuARNEKio. Ve//'Archivio glottologico

italiano. Volume nono, pp. 261-364. Roma, To-

rino , Firenze , Ermanno Loescher. [Nel verso :

Milano, Tip. Bernardoni di C. Rebeschini e C.

1886. Ia-8^. pp. IV-452.

Sommario: Avvertenza preliminare. § I. Cenni
storici.- IL Testi catalani d'Alghero; A) Testi prove-
nienti dall'Archivio di Alghero; B) Testi a stampa;
C) Testi popolari.—IH. Spogli luetici.—IV. Appunti
morfologici.

—

V. Riassunto comparativo.
I testi pop. moderni (pp. 298-333) contengono: I. 10

Fiabe; IL 3 Canzoni; III. 33 Proverbj.
Titoli delle Fiabe: 1. Rundalja de Belindu lu mo-

stru.—2. de Ciruré.—3. de G'univeldana.— 4. de Don
Nicora. 5. del Magu.—6. de un rej i de lus sous tres

fils.— 7. de mestru Frangiscu.— 8. Lu paldal velt.

—

9. Lu Calbunaju.—10. Maria Antaurara.
Titoli delle Canzoni: 1 . Chesas del caparó. 2. Cancó

de amor.— 3. Canf;ó de Nostra Senora de Vaivelt.

GTIASTELLA (SERAFINO Amabile).

501. Vestru. Scene del popolo siciliano con

copiose illustrazioni in dialetto per S. A. GuA-
STELLA. Ragusa Piccitto e Antoci , editori.

[Nel verso: Tip. Piccitto & Antoci] mdccclxxxii.
In-16% pp. 98. L. 1.

Crii esemplari distinti portano il prezzo L. 1, 50.
Questo Vestru (Silvestro) è una storia poetizzata dal
Gcum^ì^, ed offre argomento a XXIV Note illustra-
tive, che occupano due terzi del lihro. In esse sono
raccolte leggende e racconti tradizionali e credenze e
superstizioni popolari in parlata plebea di Modica.

La Leggenda di Caino in Sicilia, quale si legge
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a p. 60 , fu riprodotta nell' Archivio , I , pp. 296-297.
Pai. 1S82.

502. Una Leggenda popolare di Chiaramonte

sul Vespro. A p, 18 del: Sicilia-Vespro. Numero
unico per il VI Centenario del Vespro Siciliano.

Palermo 31 Marzo 1882. Milano. In-4\ pp, 44.

\Nella copertina: VI Centenario mdccclxxxii,

XXXI Marzo. Fratelli Treves, Milano]. Lire 2.

In qu'sto medesimo Numero si legpe: Le Tradi-
zioni popolari sul Vespro di Giuseppe Pitrè (p. 15).

—

Alcuni Canti del popolo siciliano sul Vespro (p. 23j.

—

Melodia popolare siciliana (p. 42', la quale, per er-
rore tipografico, esce sotto il titolo di Pensiero musi-
cale e col nom^ di Pietro Platania.—Cost\nni siciliani

(p. 21 e 24) di Borgetto, Sferracavallo e Palermo. —
Bottega di Marionette, in Palermo (p. 27,'.

503. Le Parità e le Storie Morali dei nostri

villani per S. A. Guastella. Eagusa Piccitto

e Antoci editori. \Nel verso: Tip. Piccitto & An-

toci] 1884. In-16'' jncc, pp. 252. L. 2.

Frontespizio in caratteri neri e rossi ; copertina
stampata in tre colori.

Illustro in X3I §§ la vita morale dei villani della
Contea di Modica, con esempì e parabole popolari, delle

quali dà la versione in tutto il corso del libro ed il

testo nelle Note ({)p. 211-252).

Queste narrazioni sono 28.

GUERRINI (Olindo).

504. La vita e le opere di Giulio Cesare Croce.

Monografia di Olindo Guerrini. In Bologna

presso Nicola Zanichelli 1879. In-S^
, pp. XV-

516, oltre un ritratto ed il frontespizio.

K composta di 8 capitoli, di 4 appendici e di un
Saggio bibliografico.

Cap. 1. Condizioni civili, politiche e letterarie del
cinquecento.—II-IV. Vita di G. C. Croce.

—

V. Il ciclo

delle favole salomoniche ecc. — VI. Salomone vinto,
Merlino, Marcolfo ecc.—VIL 11 Marcolfo latino. Ana-
lisi e confronti col BertoHo del Croce). Origine e svi-
hippo di molte favole che vi sono inserite. - Vili. 11

Bertoldino: analisi e confronti ecc. Appendici: A Le
giostre. B) La cucina.- C) Rivolta degli studenti nel-

l'a. 1560.—1>) La festa della Porchetta (1597).

Giova leggere su questo libro la rassegna lette-

raria che scrisse il D'Ancona nella Nuora Antologia,
voi. Xlll. serie li, pp. 364-373, 15 Gennaio 1879, e qu'ella

di R. K5hler nel Literotnrblatt filr germanische und
romanische Philologie, n. 2. Heilbronn 1880.

505. La Leggenda d'Attila in Italia. In Bran-

delli, serie II, pp. 57-64. Eoma, Sommaruga,
1883. In-m' picc.

Fu ripubblicata

506. iY(?//'Antologia della nostra critica lette-

raria moderna, pp. 107-112. 1885.

Fino alla

— Quarta edizione, pp. 107-111. 1890.

Vedi i nn. 324 e 325.

HOLM (Adolfo).

507. Intorno alla Leggenda di Guglielmo il

Malo. Lettera del Prof. Adolfo Holm al Bar.

Raffaele Starrabba. A'e//'Archivio Storico Sici-

liano
,
pubblicazione periodica per cura della

Scuola di Paleografia di Palermo. Anno I,

pp. 201-205. Palermo, Stabilimento tipografico

Lao, premiato con diverse medaglie, via Celso,

31. 1873. In-8^.

Ricerca le origini della leggenda pubblicata da
G. Pitrè: Guglielmo il Malo ecc.

508. I dì della merla. N' Il Giovedì, Letture

popolari, an. I, n. 5. Torino, 5 Febbraio 1888.

In-4\

Riprodotto

509. iVe/rArchivio, v. VII, pp. 515-516. Pa-

lermo, 1888.

JZ JDuca Minimo.
Pseudonimo di D'Annunzio (Gabriele).

JZ Falegname.
Pseudonimo di Bruzzano (Luigi).

510. Il Folletto. Ne La Calabria, an. II, n. 5,

p. 40. Monteleone, 15 Gennaio 1890.

511. Il Gingillino per ridere. Livorno, Rossi,

1863. In-l^". *

Ristampato con qualche variante come appresso:

512. Il Gingillino per ridere! Firenze, Sa-

lani 1872. In-W, *

Non ho modo di verificare se la seguente edizione
sia una medesima cosa delle precedenti;

513. Il Gingillino per ridere ! Emporio di

Frottole, Facezie, Aneddoti, Novellette galanti,

Indovinelli ecc. raccolti da un burlettone. Fi-

renze 1875, Stamperia Salani, via S. Niccolò,

102. In-W picc,, pp, 128,

Contiene 270 « Facezie, Motti Arguti , Strambotti
ecc. » (pp. 3-58): 109 «Novelle, Aneddoti, Storielle, ecc.,

ecc. » (59-94); 47 « Brindisi, Canti per nozze , Poesie
giocose ecc. » (95-111); 19 « Poesie giocose > (112-119);

22 * Novelle per ridere » (120-127). Chiude un sonetto.
Questi ultimi quattro numeri sono anonimi.

514. Il libro delle Fat(f. Fiabe dei migliori

scrittori italiani e stranieri. Illustrato da 20 di-

segni artistici. Roma, Edoardo Ferino Editore-

Tipografo, 1887. [Parte /] , pp. 156; II, 160;

III, 164. In- 8^ gr. a 2 colonne. L. 3.

Ciascuna delle tre parti ha copertina propria a
cromolitografia rappresentante una delle scene delle
novelle: e nella 1^ appunto, fuori la cornice, a pie' pa-
gina si legge: « Parte I; L. 1, 00» Questa medesima
scena è ripetuta in un frontespizio egualmente colorato,
col quale si apre la I* parte: il che parve necessario
essendosi l'opera pubblicata a puntate settimanali, 60
da p. 8 l'una, al prezzo di cent. 5.

Le Fiabe sono XXIV nella p. I; XXVIII nella II;

XXI nella III. in tutto 73; delle quali, venti dei Grimm,
di Perrault, Andersen ecc.

Ecco alcune delle novelle veramente popolari: E.
Andreoli, B palazzo dei gattini.—N. Susanna, U mago
sabino.—G. Gigli, La sposa del re.—G. Solimena, La
gattina e il sorcio. — G. Pitrè, La tinchina delV alto
mare, ristampa mutilata. — V. Maugeri-Zangara , La
bella fata.—V. G. Consagro, Ilpaiuolo delle fate (p. I).

—P. Samarelli, Occhiolino nero.—R. I>a Guardia, Il

He Stella cJ'oro.— Antoniello Giannini, B Candelabro
d'oro.—E3. An<^reoli, La mano di morto (p. II), ecc,
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Delle Novelle di Onorato Roux e On. Fava il fondo
è tradizionale con abbellimenti degli Autori. Questa
maniera è di altri novellieri della stessa raccolta, e

ritrae dalla maniera di Luigi Capuana seguita ed abu-
sata oramai da dozzine di scrittorelli novellini d'Italia.

I disegni sono 60: 19 per la I; 20 per la II; 21 per
la III.

515. Il mondo per ridere ! Milano, Cioffi, 1(864.

, Questa raccolta è anonima.

516. Il Salice piangente, leggenda trevisana.

A p. 237 de L'Italia Giovane. Parte Femmi-

nile: Istruzione in famiglia. Scritti educativi per

giovinette raccolti da Anna Yertua Gentile.

Ulrico Hoepli Editore-Libraio della Real Casa.

Milano. [Nel verso: 930-90. Firenze, Tipografia

di Salvadore Laudi, via delle Seggiole 4] 1891.

lii-W gr. flg., pp. IV-884. Prezzo L. 7, 50.

É firmato X.

IMBRIANI (Vittorio).

517. La Novellaja fiorentina cioè Fiabe e Co-

velline stenografate in Firenze dal dettato po-

polare e corredate di qualche noterella da Vit-

torio Imbriani. Napoli, Tipografia napoletana

MDCCCLXXi. In-W, pp. IV-S66. L. IT).

« Di questo lavoro, che venne pubblicato nelle ap-

pendici del giornale napolitano La Nuova Patria... du-

rante i mesi estivi del MDCCCLXXJ, sono stati tirati

a parte soli centocinquanta esemplari. » Così a p. 364.

Le fiabe sono XXXIII, oltre di due varianti alla

YI e dalla XI.
La bella Ostessina venne ripubblicata nel libro:

Crestomazia Ltaliana Ortofonica del Baragiola, pp. 415-

423.

Se ne fece una nuova edizione, die uscì col titolo:

518. La Novellaja fiorentina. Fiabe e Novel-

line stenografate in Firenze dal dettato popolare

da Vittorio Imbriaxi. Ristampa accresciuta

di molte novelle inedite, di numerosi riscontri

e di note, nelle quali è accolta integralmente

La Novellaja Milanese dello stesso Raccoglitore.

Livorno eoi tipi di Frane. Vigo, editore 1877.

In-16% pp. XV-640. L. 5.

Le novelle toscane qui sono 50; le panzane, gli e-
sempi e aneddoti lombardi di Milano 45, oltre ima di

Sora, una di Napoli, due di Montale non comprese nei
testi, due di Terra d'Otranto ed altre. Dallo Straparola,
dal Domenichi, da Tommaso Costo , dal Randello, da
Landò, Groto, Basile, Casalicchio e da altri son ripor-

tate varie novelle ed aneddoti.
Diciannove di queste novelle, già fornite dal Ne-

rucci, vennero da costui riprese e ripubblicate nelle
sue Sessanta Novelle montalesi. Una lo fu da O. Tar-
GiONi-T-ozzETTi, Antologia.

519. La Novellaja Milanese. Esempii e Pan-

zone Lombarde raccolte nel Milanese da Vit-

torio Imbriaki. Esemplari XL. Bologna

,

MDCCCLXXII. In-8% pp. IV [n. n.]-119.

Nell'ultima pag. (120) non numerata si legge: ''^E-

stratto dal Periodico:— Studi Filologici, Storici e Bi-

bliografici Il Propugnatore. — Voi. V. Bologna — Tipi

Fava e Garagnani. » Queste novelle si leggono nel

voi. III, parte I, pp. 396-411. Bologna 1870.—Parte II,

pp. 192-209J 491-502. Boi. 1870-71. -Voi. IV, parte I,

pp. 278-288; parte II, pp. 251-265; 463-472. Boi. 1871.-
Vol. V, parte I, pp. 146-157; 286-295: 463-482. Boi. 1872.

Le narrazioni sono XXVIII corredate di larghe

note comparative e filologiche.

A questa pubblicazione seguirono dello stesso Rac-
coglitóre i

520. Paralipomeni alla Novellaja Milanese.

[Nell'ult. pag. Estratto dal Periodico :
— Studi

Filologici, Storici e Bibliografici // Propiigna-

tore.— Voi. VI. Bologna.— Tipi Fava e Gara-

gnani]. \187:-ì] In-8", pp. 9.

Contiene tre esempi. Cfr. il n. 518.

521. Lettera di Vittorio Imbriani a Giu-

seppe Pitrè. Tiratura di 30 esemplari dall'opera

«Fiabe, Novelle e Eacconti popolari siciliani

raccolti ed illustrati da G. Pitrè, voi. IV. Pa-

lermo, 1874.» Palermo, L. Pedone Lauriel, Edi-

tore, 1874. In-16% pp. 54.

Se ne tirarono solo 50 esemplari, Tipografia Mon-
tai na.

Vedi Pitrì:, Fiabe, Nor. e Rare.

522. Don Peppino. Amplificazione italiana di

V. Imbriani. Ne La Scuola Italica, an. II, n. 5,

jyp. 8S-4G. Napoli, 28 Agosto 1874

È la novella siciliana/." z-n. ViritaVi, n. LXXVIII.
delle citate Fiabe del Pitrì-;, v. II.

523. Le tre Marvzze. Novella Trojana da non

mostrarsi alle signore. Troj a [Poimglianod'Arco?]

M. Dccc. Lxxv. Esemplari XXVIII (zizze toste).

In-S:\ pp. 15.

Rifazione di una nota novellina popolare quale

corre in Napoli « appo troiani e trqjane », cioè aiutanti

di una « Troja ideale, onde sono cittadini quanti delle

troiate si dilettano e del parlare sboccato si compiac-

ciono e delle novellette oscene si deliziano. » (p. 2).

V. La Zìi Viritati delle citate Fiabe del Pitrì:.

524. 'A 'Ndriana fata. Cunto pomiglianese.

Per nozze. Pomigliano d' Arco M dccc. lxxv.

[A p. 14: Fuori Commercio. Esemplari COL].

1/1-8% pp. 14.

È dedicato « A Gennaro Majello in Afragola» con

una lettera (pp. 3-5), nella quale è anche inserita un'al-

tra novellina avellinese: 'O Re. II cognome dell'edi-

tore è nella sottoscrizione della lettera: Imbriaj^i.

525. Sette Novellette di Camillo Scaligeri

DELLA Fratta , non più ristampate da oltre

due secoli, ripubblicate da Vittorio Imbriani.

Pomigliano d'Arco M. dccc. lxxv. [N'el verso: E-

semplari CL]. In-8\ pp. 15.

Nel frontespizio il Sette è stampato in enormi ca-

ratteri da placarci. 11 testo è a due colonne.

Di queste sette novellette o frottole, 6 sono in ver-

nacolo bolognese antico , una in lingua antica , tutte

estratte dal « Discorso della lingna bolognese. Li qae-

sta Terza impressione arricchiia di molte curiosità ntili

a' signori Scolari Forastieri ecc. Bizzarro Capriccio

di Camillo Scaligeri della Fratta. L% Bologna,
presfio Clemente Ferrari 1030. Con licenza de'' Supe-
riori. » In una novella il testo bolognese, nell'altra

il rimodernamento fattone dalla Sig.'^ Carolina Coro-
nedi-Berti.

Precede un'avvertenza (pp. 3-4), eseguono note

(10-15) dell' Editore , nelle quali è seguito bibliogra-
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ficamente il corso di queste novelline, in parte popo-
lari.

526. Due Fiabe toscane annotate da V. I.

Esemplari C. Napoli, Stabilimento Tipografico

A. Trani M. Dccc. lxxvi. In-8^, pp. 23.

Estratto dal « Giornale Napoletano di Filosofia e

Lettere, » an. 1876, fase. I.

Le novelle furono scritte da G. Nerucci.

527. Panzanega d'on Ke in dialetto di Cren-

na (Provincia di Milano). Roma, M. DCCC. lxxvi.

[Neila copertina: Esemplari CC. fuori commer-

cio]. In-^, pp. XV.
A p. 3 <' Per nozze Gar^iolli-Nazzari; » e nel ver^o:

« A Carlo Gargiolli » con lettera dedicatoria a firma:

l^IBRIANI.

528. XII Conti pomiglianesi con varianti

avellinesi , montellesi , bagnolesi , milanesi, to-

scane, leccesi , ecc. illustrati da Vittorio Im-

BRiANi. Napoli, Libreria Detken e Rocholl,

Piazza Plebiscito [Nel verso: Stabilimento Ti-

pografico dell'Unione] M. dccc. lxxvii. In-IG"*,

pp. XXXII-290. L. 4.

Oltre alle 12 novelline di Poinigliano d'Arco e ad
altre novelle Poiniglianesi messe in nota , vi sono 23
novelle in dialetto ed in italiano raccolte dalla tradi-
zione; e molti aneddoti e racconti riportati da- nov«'l-

lieri più men noti. Ricche sono le note comparative.

529. 'E sette mane-mozze, in dialetto di Avel-

lino (Principato Ulteriore). Pomigliano d'Arco

M.DCCC. LXXVII. [Nella copertina. : Esemplari CC.

Fuori commercio]. In-8' gr., pp. VII.

Nel verso del frontespizio-copertina: « Per nozze Pi-
trè-Vitrano in Palermo. XIV Aprile M.DCCC.LXXVIL
A p. 8: « A G. Pitrè » lettera dedicatoria firmata: 1m-
URIANI.

530. Fiabe popolari crennesi. i\W Archivio,

V. ir, pp. 73-81. Palermo, 1883.

Se ne tirarono 12 esemplari a parte con niunera-
zione propria.

Contiene una sola fiaba, raccolta in Crenna, prov.
di Milano, e preceduta da un'avvertenza sul dialetto
crennese e dall'argomento della novella, il cui titolo
è: I. Esempi d'on Re. Altre che TL doveva pubblicarne
non vennero fuori per la ditìUcoltà delle correzioni di
stampa.

531. '0 cunto d' 'a bella-pilosa. Nel G. B. Ba-
sile, an. I, n. 0, pp. 42-44. Napoli, 15 Giu-

gno 1883.

Raccolta in Pomigliano d'Arco.

532. Lu conto d' a bella del mondo fin ver-

nacolo di Bagnoli Irpina). lei, an. II, n. 4,

pp. 28-29. Napoli, 15 Aprile 1884.

11 Raccoglitore è firmato: Y. I.

533. Estratti di vecchie schede. Ivi, an. Ili,

n. 5, pp. 34-35. Napoli, 15 Maggio 1885; n. 6,

p. 41; 15 Giugno; n. 7, p. 53; 15 Luglio; n. 12,

p. 89, 15 Dicembre.

I. Un curioso riscontro. IL XVII stornelli di Roc-
castrada, prov. di Siena. IIL 'U cunte de 'nu marite
e 'na nui-liere. - lY. Antonio ed Antuono.—lY i=V),
L'uomo e la serpe.

Altri scritti dell'Imbriani in argomento di novel-
listica sono notati 1> sotto Basile, n 142; 2' sotto il

titolo Est est est. n, 401; 3 sotto Sarnelli. Vedi an
che Crane, n. 285; LessOxNa, n. 566 e Nerucci.

Ivan,
Pseudonimo di Trinco ((TÌovanni\

IVE (Antonio).

534. Fiabe popolari rovignesi raccolte ed an-

notate da Antonio Ive. In Vienna, coi tipi di

Adolfo Holzhau^en, 1878. In-8^, pp. 26.

Nel verso: « Edizione fuori commercio di soli 100
esemplari. » Contiene quattro fiabe largamente illu-

strate con note comparative:
1. L'Amour dei tri naram^i.— IL Biel Giuorno. —

in. El Pumo de Doro.—lY. ] tri f >r dai.

S(mo dedicati al fratello Angelo.

535. El poùliso e '1 Paducio. Fiaba rovigne-

se. Nel G. B. Basile, an. I, n. ò, p. 37. Napoli,

15 Maggio 1883.

Riscontri a questa fiabetta pubblicò in tedesco il

l)r. R. Kohler nel n. 8, p. 63.

Altre novelle raccolte dall'Ive si possono vedere
in Canti.

JACHINO (GlOTANNi).

5:>r). GiOYANNi Jachino Dottore in Lettere

e Filosofia. Il Libro della Croce: Studi ed ana-

lisi con Appendice intorno ad alcune leggende

alessandrine. Alessandria, Tipografìa Jacque-

mod 1888, In-8% pp. 147.

Nelle pp. 121-146 sono illustrate q\ialtro leggende
alessandrine, che nell'indice sono intitolate: I. Ga-
gliaudo.— IL S. Piptro. — III. La rei.ina Pedoca. —
IV. S. Francesco d'Assisi.

Vennero ripubblicate con altre nelle

537. Varietà tradizionali e dialettali alessan-

drine raccolte ed illustrate da Giovanni Ja-

chino. Alessandria, Tipografia Ja'-quemod 1889.

[Nella copertina: 1890]. Iìi-8%- pp. 179. L. 2.

Contiene: Parte I. Varietà tradizionali: I. Ga-
gliaudo.—IL S. Pietro. -III. La regina Pedoca.— lY.
S. Francesco d'Assisi (leggende già. illustrate nella
precedente pubìdicazione sul Libro ch'Ila Croce). — \.
Il Gallo. V]. Gu-lielmo Yll di Monf rrato.-YII. Gia-
como d'Armagnac— Ylll. 11 cavali(U'e delle dame.

—

IX. Galateri.

Parte IL Varietà dialettali: I. Introduzione. —
li. Giuochi infantili (due soli, brevi, inediti, gli altri

presi dal Nigra).-I1L vStrambotli "28 dal Marcoaldi:
Canti pop. n,nhri ecc. e dal Nigra: Canti pop. del Pie-
monte).—lY. Una cantilena religiosa ^le Dodici parole
della verit), con una variante anche umbra, ined. l'una
e l'altra).— Y. Proverbi (una sessantina . — YI. Cenni
sul dialetto Alessandrino.—VII. Poesie (del padre del-

l'A., prof. Crispino Jachino): a) La nu ssa; ò) La fretta;

e, Le supe^rstizioni e le medichesse ; d I numeri del
lotto. L'A. illustra largamente i pensieri, le frasi, le

abitudini popolari innestate in queste quattro poesie.

538. Tradizioni alessandrine. Nella Gazzetta

letteraria artistica e scientifica, an. XIII, n. 1(3.

Torino, 20 Aprile 1890.

Qui finiscono gli scritti del .Jachino.

539. Ju Guriuts. (Fiaba raccolta a Paularo).

Nelle Pagine Friulane, an. I, n. 1, p. 6. Udine,

29 Gennaio 1888.

Leggenda friulana anonima sui nani.
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KADEN (WoldeMAR\
540. Unter den Olivenbàumen. Siiditalische

Volksmàrchen. J^acherzàhlt von Woldemar
Kaden. Leipzig, F. A. Brockhaus. 1880. In-8'\

pp, XL-265.
Vedi in Pitrè, Le Xovell'ne pop. deWItalia me-

ridionale.

KNUST (Hermann).

541. Italienische Màrchen. In Jahrbiich fiir

romanische imd englische Literatur begrùndet

ìm Verein mit Ferdinand Wolf von Adolf Ebert

herausgegeben von D.'' Ludwig Lemcke, Pro-

fessor an der LTniversitàt Marburg. Siebenter

Band, pp. 381-401. Leipzig, F. A. Brockhaus.

1866. 7/1-6".

Le novelle sono 12, raccolte in Livorno, tutte tra-

dotte in tedesco; della 7^ è dato anche il testo origi-

nale. Eccone i titoli:

L Der Kònif^ssohn und die Bauerntochter.—2. Die
vier Konigskinder. 3. Johann ohne Eurcht.- 4. Die
Pilger.— 5. Die Bauernsohn.— 6. Der Kaufmannssohn
aus Genua.— 7. Das Kind der Geschwister.— 8. Der Ver-
schwender. — 9. Der Konigssohn als Biicker. - 10. Der
Kaufmannssohn aus Livorno.— 11. Ein Erd' npang d< s

Erlosers. 12. Der Kiinigssohn mit den drei Hunden.
// Jlgliìwlo di (j(rmani è il titolo del testo origi-

nale delia 7'.

KÒHLER (Reinhold).

542. Italienische Volksmàrchen. In Jahrbuch
fiir romanische und englische Literatur. Achten-

terBand, pp. 241-270. Leipzig, 1867.

Le novelle son tre, raccolte dal Dr. Hermann Grimm
dalla l)occa d'un giovane di Sora , il quale Iacea da
modello agli artisti in Roma. E cone i titoli;

1. Die drei BrUder und die drei befreiten Konigs-
tcchter.— 2. Der Vertrag zwischen Herren und Diener
wegen der Reu-.— 3. Der Grindkopf.

I titoli, come si vede, sono in tedesco, ma il testo
è in italiano nelle prime due, in tedesco nella terza.

II Kòhler vi ha unito copiose note comparative.

543. Italienische Nachtgebote. Ivi, pp. 409-

417. Leipzig, 1867.

544. Die Griseldis - Novelle als Volksmàr-

chen. In Archiv fùr Litteraturgeschichte. Her-

ausgegeben von R. Gosche. I, pp. 409-487.

Leipzig, 1870. *

545. Griselda (Griseldis). Ae//'Allgemeine En-

cyklopàdie der Wissenschaften und Kiinste.

1 Section, 91 Theil, pp. 413-421. Leipzig. Brock-

haus 1871. ^-4"" a dite coli.

Studia la novella di Griselda nelle varie lettera-
ture erudite e popolari.

546. La Nouvelle italienne du prètre Jean et

de l'empereur Frédéric et un récit islandais. In

Romania, 5" année, 1876, pp. 76-81. Paris, 1876.

547. Illustrazioni comparative di alcune no-

velle di Giovanni Sercambì. Nel Giornale Sto-

rico della Letteratura italiana, an. VII, fase. 40-

41, voi. XlY,pp. 94-101, Torino 1889; an. Vili,

fase. 4?,-44, voi. XV, pj), 180-182. Ivi, 1890.

L'autore si firma Rainoldo Kòhler. Queste note

di varianti e riscontri sono un'appendice della seguente
pulddicazione:

« Novelle inedite di Giovanni Sercambì tratte dal

Codice Trivulziano CXCIll per cura di Rodolfo Ke-
NiER. Torino,Ermanno Loescher 1889.» ln-8', pp.LXXV-
'1?6. L. 15.

Fa parte della « Bihlioteca di testi inediti o rari,

IV.» - Eccone il contenuto: Prefazione (pp. Vll-LXY).
—Documento: Testamento di G. Sercarnhi ecc. (LXVll-
LXXV) - Novelle (3-408).—Appendice: Sunti di novelle

frammentorie o sconcissime (411-127). Queste sono 14;

le novelle 108. Di tutto è data una « Tavola delle no-

velle di G. S. con indicazione dei luoghi ove sono pub-

blicate. »

Altre note del Kòhlf^r al Sercambi possono vedersi

in D'Ancona, Novelle inedite di G. Sercambi, n. 317.

Vedi anche n. 310.

548. Goethe und der italienische Dichter Do-

menico Batacchi. Von Reinhold Kòhler. Son-

derabdruck aus den Berichten der Konigl. Sachs.

Gesellschaft der Wissenschaften. Sitzung ani 19.

Juli 1890. In-8^, da p. 72 a 78.

Il testo comincia nel verso della 1*» carta, cioè del

frontespizio.

Venne tradotto dal Dr. Michele Barbi (il cui nome
non è notato} col titolo:

549. Goethe ed il poeta italiano Domenico

Batacchi. Neil' Archivio, voi. X, pp. 21-27. Pa-

lermo, 1891.

e se ne fecero 25 estratti con questo titolo:

550. D."^ ReinhoTvD Koehler. Goethe ecc.

In-&\ pp. 7. [All' tilt. p. : Estratto dall'Archivio

ecc., V. X. Palermo, Libr. internaz. C. Clausen

1891].

Illustra il carteggio tra Goethe e Knebel, nel quale

si parla del P. Atanasio da V^rrocchio, cioè di Dome-
nico Batacchi, e delle sue Novelle galanti. Di esse La
vita e la mote d> prete Ulivo, raccolta dalla tradi-

zione popolare e fedelmente poetizzata dal B., lo in-

teressa particolarmente. 11 Kohler se ne occupa, dan-

done un largo riassunto e rilevando cheH. Meyer do-

vette raccontare la leggenda del Fabbro di Juterbock

non secondo la novellina popolare, ma secondo la no-

vella del Batacchi, la quale in sulla fine leggermente
devia dalla tradizione.

. Vari altri sono gli scritti del Kòhler riflettenti la

novellistica specialmente italiana; ne cito qui i prin-

cipali :

1. Die Legende vom Ritter in der Capelle; nel

Jahrbuch fiir romanische nnd englische Literatur. VI,

326-331. Leipzig 1865, e IX, 351, 1868.

2. Ueber die von F. Zambrini heransgegebenen
« Dodici Conti morali d'Anonimo senese »; nella Zeit-

s^^hrift f. romanische Philologie I, 365-375. Halle 1877.

3. La fabnla del I^istello da ragliata:, nella stessa

Zeitschrift f. rom. PhiL, III, 73-78; 1879; trad. in ispa-

gnuolo ne La Enciclopedia, n. 14, pp. 227-229. Sevilla,

15 de Agosto 1879.

4. Eine Stelle in Ariostos Orlando Furioso und
Nachahmungen derselben; neWArchiv fiir Litteratnr-

Geschichte, V, 1-5.

Altri appunti e note parallele di fiabe, novelle e

racconti del D.f Kòhler vanno citati sotto D'Ancona,
n. 317; De Gubernatis, n. 331; Gonzenhach, n. 460;

Papanti, Sarnelli, Schneller, VVidter.

KUHN (Geza).

551. Della migrazione dei miti e dei racconti

degli Indiani ai popoli semitici e viceversa. In
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Rivista Europea, anno VI, voi. Ili, fase. II;

jrp. 244-252. Firenze 1" Luglio 1875. //^-8^

LABOULAYE (Edouard).

552. Les trois citrons , conte napolitain. In

Contes bleus, de E. Laboulaye, pp. 197-227.

Paris, Charpentier 1874. *

È il tratt. 9 della Giorn. V del Pentamerone: Le
tre cetre.

La seguente leggenda è anonima e non appartene
al I^aboula^e.

553. La ^hase dal Vint. (Friuli orientale).

Nelle Pagine Friulane, an. Ili, n. 6; pp. 102-103.

Udine, 13 Luglio 1890.

LAGORIO (Giulio).

554. Note allegre fsorrisi d' estate) : scelto e

ricco emporio di amenità, burle, stratagemmi,

scherzi, arguzie e frizzi d'ogni maniera, dedi-

cati alle gentili ed oneste conversazioni. Acqui,

tip. P. Righetti edit. 1890. Li-16% pp. 165. L. 1.

LAINEZ.

Vedi Strapargla.

LA GUARDIA (R.).

Vedi II Libro delle Fate.
1 nn. seguenti non appartengono al La Guardia.

555. La Leggenda del beone Defuk o Deuc

in Montefiascone. iVe//'Archivio, v. Vili, pp. 299-

300. Palermo, 1889.

Si riportano tre versioni della leggenda: Est ! est !

est ! l'una dai Monumenta Italhe, p. 100 di L. Scra-
dèro ;

1' altra dal Commentario storico-critico ecc. di

Gir. De Angelis; l'ultima dalla Storia della Città di

Montefiascone, p. 64 di L. Pieri Buti.

556. La Leggenda di Re Umberto a Paler-

mo. Nel Bacchiglione. Padova, 2 Ottobre 1885. *

Fu ripubblicata in vari giornali d'Italia ed ulti-

mamente

557. xVe/r Archivio, v. V, pp. 590-591. Pa-

lermo 1886.

Lamoni (^PuCCIO).

Anagramma di Min ucci (Paolo).

LA MONNOTE.
Vedi Straparola.

LANDAU (Marcus).

558. Die Quellen des Ded^merone von D.*^

Marcus Landau. Wien, 1869. Li-S^. *

Fu ristampato col seguente titolo:

559. Die Quellen des Dekameron von D.'^

Marcus Landau. Zweite sehr vermehrte und
verbesserte Auflage. Stuttgart. J. Scheible's

Verlagsbuchhandlung. [Nel verso: Druck von
C. Brùgel & Sohn in Ansbach] 1884. In-W gr.,

pp. XVIII-345.
Frontespizio in caratteri rossi e neri.

L'A, va ricordando una per una, quando ne trova,

le fonti delle novelle del Boccaccio
,
giovandosi dei

principali libri di novellistica antica e moderna, lette-

raria e popolare Italiana e straniera. Eccone l'indice:

Erkliirunir der ftei den Citaten gebrauchten Ab-
kdrzungen. Uebersicht der l)esprochenen Novellen des
Dekauif'ron. -1. Einleitung. — li. Orientalisches (Pant-
schatantra, Kalila Diurna. Hitopadesa, Libro de los en-

ganos, Oukasaptati, Somadeva etc.).— HI. Frankreich.
—IV. Italien (Cento novelle antiche, Fr, da Barberino,
Busone da Gubbio ecc.).— V. Religiose Bestandtheile
d r erziihlenden Literatur.— VI. Antikes ^Alexander-
romnne, mittelgriechische Romane, Milesische Milr-

chen , Parthenios , Apulejus, Ovid und Theokrit.). —
VII. Historisches (Italienische Lokalgeschichten, Die
Prinzessinen, Verschiedenes, ecc.).

560. Beitràge zur Geschichtc der italienischen

Novellen. Wien, 1875. *

501. Le tradizioni giudaiche nella Novelli-

stica italiana. Nel Giornale storico della Lette-

ratura italiana, v. I, fase. I. Torino, 1883. Li-8^,

pp. 60-61.

L'autore si firma italianamente: Marco L.\ndAu.

562. La Novella di Messer Torello (Decam.,

X, 9), e le sue attinenze mitiche e leggendarie.

Ivi, an. I, voi. II, pp. 59-78. Torino, 1883.

Con l'aiuto della letteratura leggendaria del me-
dio evo, e con la poesia e novellistica popolare dimo-
stra che il Boccaccio non si servì, per comporre que-
sta novella, d'una fonte sola, ma attinse a parecchie,
prendendo qua un tratto, là un episodio, e ftxcendone
una delle sue creazioni più belle (p. 78).

LA VIA BONELLI (Mariano).

563. Novelle popolari nicosiane di Sicilia.

i\W/'Archivio, v. VI, pp. 97-112. Palermo, 1887.

Son tre fiabe, annotate.

LECrRAND (Émile).

561. Recueil de Contes populaires grecs tra-

duits sur les textes originaux par Émile Le-
GRAND Répétiteur à TÉcole des langues orien-

tales vivantes. Paris Ernest Leroux , Éditeur,

Librairie de la Société Asiatique de Paris, de

l'Ecole des langues orientales vivantes, etc. 28,

rue Bonaparte, 28. 1881. [All'ult. carta: Le Puy.

— Imprimerie Marchessou Fils]. In-12^,pp.XIX-

275. Fr. 5.

Nell'antiporto: « CoUection de chansons et de con-
tes populaires. I. Contes pop. grecs. »

A pp. 177-189 sono tradotte in francese : « Trian-
niscia et ses deux frères. La chèvre et le renard. —
La foiirmi et le mulot.— Le chasseur et le serpent, »
leggende e favole greche di Terra d' Otranto negli
Stuii del Morosi Tre di queste leggende e favole
erano state anche tradotte e pubblicate dall' A. nelle
Chansons et contes pop. de la Calabre, di che vedi in
Canti.

LEICHT (Michele).

565. Tradizioni di Attila nel Friuli. iVW/'Ar-

chivio, V. VII, pp. 559-560. Palermo, 1888.
DaLÌVAteneo Veneto, serie V, n. 2, p. 92. Venezia,

Febbraio 1882. Il titolo è dell'Archivio.

LESSONA (Carlo).

566. Il Diritto penale nella Novella Popolare

Fiorentina. Ne La Letteratura, an. I, nn. 13,
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14, 11). Torino, T' e 1'» Luglio; lo Agosto 188G.

Tip. A. Baglione. Li-foL Cent. 10.

L'A. « preferisce di studiare la coscienza giuridica

nelle novelle, » nelle quali trova « irequenti r cordi

storici , osservazioni acute , aspirazioni determinate'

giudizii esatti.» Comincia con le novelle toscane rac-
colte dairimhriani.

Dopo il 16 n., lo scritto del Lessona continua, ma
io non ne so altro.

LETI (Gregorio).

567. Due Novelline. Livorno, tip. P. Vannini

e f. [1888]. hi-8%i)p. 12.''

Pubblicate per le nozze di Luigi Maresca con Yan-
nina Polese.

Libero.
Pseudonimo di Torraca (Francesco).

LIEBEECHT (Felix).

568. Zur Volkskunde. Alte und neue Avifsiitze

von Felix Liebrecht. Heilbronn, Verlag von

Gebr. Henninger. [A p. 522: Druck von Breit-

kopf & Hàrtel in Leipzig] 1879. In-8% pp. XVI-

522,

Alle pp. 92-9S: Sicilii^rhe Sogen sono tradotte in

tedesco ed illustrate da note comparative le tradizioni

CCXXX, ceni, CCVIl, CCX, CCXllI àeWe Fiabe,

Nov. e Baco, di G. Pitrè ed alcune altre dei Cauli

pop. del GuASTELLA. A pp. 407-414: ItnUsnhe Mytèm
è uno studio, con aggiunte, sulla pubblicazione di H.
UsENER col medesinu) titolo. Questo sttidio può anche
leggersi in Germania, >;X]I, 198.

Fin Sicm.^rhf^^ Vollislied, pp. 228-238, riporta la

Scihilia Nobili, lunga canzone siciliana comunicata da
S. Struppa a G Pitrò e da questo pubblicata nelle

y. Effem. sie., v. I . p. 528 e seg. , e la illustra con
larghi paralleli. Lo scritto è riportato dalla ZeitSichrifi

fUr deutsche PhilolO'n^, IX, 53.

Vedi Basile, n. 'l39.

LINARES (Vincenzo).

569. Eacconti popolari di Vincenzo Lina-

RES. Palermo presso Lorenzo Dato 1840. [Xel

verso: Terza Edizione]. In-Ì2\ 201. Con dm tav.

In un esemplare con indirizzo autografo di Y. I i-

nares a G. Kosini questa edizione ò detua « 3', miglio-

rata e corretta, » ma può essere seconda, stando alla

prima pubblicazione che se ne fece nei giornali, no-

minata m( nte nel Vapore di Palermo.
Indice:

Prefazione.— I. I Beati Paoli. IL 11 marito ge-
loso.—III. 11 contastorie. lY. li'avvelenatrice.—Y. La
Pesca di Carlo 111. Su' Beati Paoli tratto dagli opu-

scoli di Yillabianca.
L'A. così scrive nella prefazione: «Dalla bocca

del popolo sono in parte tutti i mie i Raceonti, in parte

son pitture de' suoi tempi e delle sue feste. Andate
nelle piazze, lungo il lido, nelle campagn >, entrate in

una sera d'inverno nel tugurio del forese, voi udirete

da una vecchia narratrice ripetere i fatti che ho de-

scritto. Sono racconti popolari, tradizioni, usi, co-

stumi »

570.—Quarta edizione. Palermo Giuseppe Pe-

done Lauriel e C. [Nel verso: Stamperia di Ro-

sario Perino] 1867. In-32% pp. 207. Prezzo cen-

tesimi 60.

Contiene i medesimi cinque racconti.

571. Il Masnadiere siciliano. Racconto di Vin-

cenzo LiNARES. Palermo Stamperia di Fran-

cesco Lao 1841. In-24'' gr., pp. IHS, oltre ìina

di errata-corrige e una tavola.

Notò questo libro perchè esso vorrebbe essere il

II voi. dei Ra riconti popolari, non ostante che non
porti questa indicazione. 11 seguente, difatti, è il terzo

voi. della Raccolta;

572. Racconti popolari di Vincenzo Lina-

RES. Voi. III. Palermo Tipografia di Bernardo

Virzì, via Sant' Anna n.'"'' 31-32. 1843. In-24%

pp. 187.

Prefazione.— T. La Rediviva. IL II Giuocatore.—
111. Dopo quindici anni.—lY. La Yenere Medicea.

« Nel I, o lettori, sarete in Piana fra le belle al-

banesi, in mezzo alle loro feste, a' loro riti singolari,

voi vedrete molte e commoventi scene , sentirete co-

stumi bizzarri ecc. Nel II assisterete nelle grandi so-

cietà ecc. \III\. Sono già i 5 giorni delle feste di luglio

(S. Rosalia); ovunque gioia e tripudio. Yi si presenta
la più graziosa, la più amabile gente che mi sappia:

sono i giovani studenti, lo ve ne dipingerò gli usi, gli

abiti, le figure ecc. » Così l'A. nella Prefazione.

573. Novelle Storiche di Siciliano argomento,

opera postuma di Vincenzo Linares, pubbli-

cati (sie) per cura di F. L. 0. Palermo, 1849.

In-12^, pp. 188. *

La Rediviva, — 11 giuOcatore.-Dopo quindici anni.

—La Yenere Medicea.
« Nella Prefazione 1' A. dichiara esser questo il

terzo volume dei suoi racconti popolari, ed un quarto
ne promette di prossima pubblicazione, contenente La
Concierla di Palermo. --Il pesce Cola. » Così il Pa-
PANTi, Catalogo, v. I, p 201.

Ma io credo che si tratti d'una frode libraria del

III voi. citato, al quale sarebbe stato mutato il fron-

tespizio nel 1849. Contenuto, pagine ed altro concorda
col volume precedente.

574. Racconti popolari di Vincenzo Lina-

res, ora per la prima volta riuniti e ordinati,

aggiuntavi la biografia dell'Autore e note isto-

riclie illustrative
,
per cura di Carlo Somma.

Palermo Luigi Pedone Lauriel editore. (Tipogra-

fia di Vittorio Giliberti) 1886. In-16% pp. XVI-
512-8. Prezzo L. 2, 50.

Indice: Intorno a Y. Linares ed alla presente rac-

colta.—Prefazione dell'A. alla 1^ ediz. del 1840. I. I

Beati Paoli.—IL II marito geloso.—III. 11 contastorie.
—IV. L'avvelena*rice.—Y. I^a Pesca di Carlo III.—VI.
Il Masnadiere siciliano (romanzo).—Yll. La rediviva.

—

YIII II giuocatore.— IX. Dopo 15 anni.— X. La Ye-
nere Medicea.- XI. Maria e Giorgio, o il Colera in

Palermo nel 1837 (romanzo). — XII. Lo zingaro.

—

XIÌI. La burla. -XIY. Il m itrimonio clandestino. -

XY. La maschera.—XYI. La mazza di maestro Fran-
cesco. - XYll. Il Venerdì.— XYIII. Un sogno avve-
rato.—XIX. Il timor panico. XX. I cinque figli su-

perstiti. — XXL Aarun-Al-Raschid (nov. storica). -

XXII. L'avvocato ed il banchiere. - XXIIL Un orso

alia festa di ballo. XXIV. Una ro.sa.—XXV La ven-

detta di una donna.—XXVL II geloso e lo sciocco. —
XXVII. L'asfissiata.—XXVIII La madre e la figlia.—

XXIX. La festa da ballo. -XXX. Arriguccio e Gian-
nettina.—XXXI. Il re di Madagascar. -XXXII. La
festa del gallo (costumi).— XXXIII. li'ultimo giorno

di Agosto in Palermo (id.).—XXXIY. La festa di S. Pie-

tro a Piedigrotta in Palermo (id.).— XXXY. La no-

vena del Natale (id ).—XXXYI. Mascherata nel car-

nevale 1835 in Palermo (id.j.—XXXYII. Ultima sera

del Carnevale nel 1835 (id.).—XXXYIIL Una passeg-
giata alla banchina in Palermo. - XXXIX. Il Nuoto
e pesce Cola — XL. La sera dei morti costumi i. -
XLL— I pregiudizi!. -XLII. Della chitarra e di L. Pic-

coli. —XLIII. La pesca del tonno nelle spiagge di Pa-
lermo (costumi).— XLIV. La festa di Carini (id.). —
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XLV. Il corriere dì Carini. -XLVI. La Villeggiatura.

(Le ultime 8 pp. con numeraz. propria, aggiunte

dopo la stampa del voi.,contengono:} XLVII. La pro-

va di una tragedia.

Ai racconti I, IV, Vili vanno unite illustrazioni

prese dal Villabianca, dai processi criminali e dal Mon-
gitore

.

LIOY (Paolo).

575. In Alto per Paolo Lioy. Milano, Pon-

celletti 1888. I7i-16% pp. 347.

11 medesimo libro, ristampato o no, corre cosi:

576. Paolo Lioy. In Alto. Milano, Giuseppe

Galli Libraio-editore, Galleria Vitt. Em. 17 e 80.

[Nel verso: Tip. Filippo Poncelletti] 1889. In-W^

pp. VII-3o9. L. 3, 50.

Copertina disegnata da Montalti e incisa da V. Tu-
rati. Vi sono leggende nel e. XX e sparsamente qua
e là in tutto il libro.

577. Paolo Lioy. Alpinismo. Milano, Libre-

ria editrice Galli di F. Chiesa & F. Guindani

ecc. [Nel verso: Tip. L. F. Cogliati] 1890. In-16%

pp. IV-395. L. 4.

Cap. XIII: Fantasmi e Leggende: La mitologia

delle Alpi.—Le fiabe.—La forma delle rupi.— I nomi

delle montagne.

LO FORTE (Andrea).
Vedi 27 Maggio 1860.

LONGO (Agatino).

578. Aneddoti siciliani raccontati dal cav.

Agatino Longo. Volume unico. Catania, Stam-

peria di Giuseppe Musumeci Papale editore,

1845. 1^-8% pp. 132.

« Di questi aneddoti ne furono pubblicati taluni

T\e\V Occhio, Giornale di Scienze, Lettere, Arti, Com-
mercio di Palermo per l'anno 1843 e nella Strenna Ca-

tanese del corrente anno 1845. » Cosi nell'Avvertimento

degli Editori.

I racconti son LXVIII , alcuni de' quali in sici-

liano. Tutti sono raccolti dalla tradizione orale, meno
qualche fatto personale dell' A. La 3^ delle Prodezze

de' pazzi (n. XIV) è in dialetto catanese. Notevoli sono

le storielle di Giufà (nn. XXI e XXll).

LOUVEAU (Jean).

Vedi Straparola.

LUMBROSO (Alberto Em.).

579. Un riscontro. Ae/Z'Archivio, v. N^pp. 295-

296. Palermo, 1886.

Illustra con un riscontro tedesco la Novella delle

Gatte del MA^'^'I, Veglie piacevoli , t. Ili, pp. 86-87.

580. Due versioni di una leggenda. Ivi, v. VII,

2:)p. 482-484, Palermo, 1888.

Riporta una leggenda brianzuola del Sormani
(vedi Sormani > e vi trova il riscontro in un' altra di

A. Daudet ne La Belle Nivernaise.

LUMINI (Apollo).

581. Un aneddoto popolare calabrese e Pier

delle Vigne. A pp. 23'34 degli Scritti Letterari

di Apollo Luminl Arezzo, B. Pichi, 1884. L. 2.

Questo scritto fu primamente pubblicato nella Hi-
vista Nuova, e porta la data di: Monteleone di Cala-

bria, 12 Ottobre 1882.

MACHADO Y ALVAREZ (Antonio).

582. Spirlinga. Ne La Enciclopedia. Eevista

cientìfico-literaria. Epoca 2"^. Ano 4". Director

Federico Barbado, pp. 746- 753. Sevilla: Imp. y
Lit. de Carlos M. Santigosa , Constitucion 7,

1880. In-8\

Studio sopra le tradizioni relative a questo pic-

colissimo comune della Sicilia (prov. di Catania), che
nel Vespro Siciliano, secondo la tradizione, non prese

parte alla strage degli Angioini.

Cfr. Pitrè, Il Vespro Siciliano.

MAINARDI.
Vedi Arlotto.

MAMO (Salvatore).

583. Li cunticeddi di me nanna; poesie sici-

liane del sac. Salvatore Mamo da Cianciana.

Girgenti Tipografìa E. Eomito 1881. I?i-16%

pp. 192-4. L. 1, 75.

Son XXX novelline , facezie ed esempì raccolti

dalla tradizione orale di Cianciana e d' altri comuni
della prov. di Girgenti, e messi in versi siciliani.

Vedi Archivio per lo studio delle Tradiz. pop..,

V. I, p. 140.

MANDALÀ-GENTILE (CRISTINA).

584. Pugare. Fiaba. Neil'Arbrì i Eii (La Gio-

vane Albania). Pubblicazione mensile diretta da

Francesco Stassi-Petta e Giuseppe Schirò. An. I,

n. I, pp. 11-14; II, pp. 12-15. Palermo, Anienta

1887. In-8\

La fiaba è stampata a due colonne: la 1^ in alba-

nese, la 2^ in italiano, tradotta dal testo.

L'autrice si firma Cristina Mandala nata Gen-
tile.

585. Fatéméni. Ivi, n. Ili, pp, 8-11.

Altra fiaba come sopra, ma resta a metà, non es-

sendo stato continuato il periodico.

L'Autrice si firma Cristina Gentile Mandala.

MANDALARI (Mario).

586. Giustizia ed ingiustizia, fiaba del popolo

reggino. Nel G. B. Basile, an. I, n. l,p. 4. Na-

poli, 15 Gennaio 1883.

Ed anche

587. — In Altri Canti del popolo reggino,

pp. 19-20.

Vedi in Canti.
L'A. si chiamava Francesco Maria, ma questo

nome egli lo barattò con quello che ora porta di Ma-
rio. Vedi in Proverbi.

MANFREDI (TERESA e MaddALEììta).

Vedi Basile, n. 127.

MANGO (FrAìTCESCoX

588. Novelline popolari sarde raccolte e an-

notate dal Dott. Francesco Mai^go. Palermo,

Libreria Internazionale Carlo Clausen ( già Luigi

Pedone Lauriel) [Nel verso: Tipografia del Gior-

nale di Sicilia] MDCCCXC. In-W gr., pp. VI-

144. L. 5.

Pitrè— Bibliografìa.
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Nell'antiporto: « Curiosità popolari tradizionali. »
Nel verso, come frontespizio genfn\ale di tutta la col-

lezione: « Curiosità popolari tradizionali jjubblicate per
cura di Gr. Pitrè. Voi, IX. Novelline pop. sarde. Pa-
lermo ecc. 1890. »

Dietro il frontespizio: « Edizione di soli '200 esem-
plari ordinatamente numerati. »

Dedica.—Delle novelline pop. sarde (pp. 3-18). Se-
ii-uono XXVI novelline, testo (21-76) e traduzione ita-

liana (77-141). Le novelline, secondo la traduzione, sono
queste:

I. L'uccello fuggito. -IL L'Orco e le due comari.—
III. Il pescatore e il diavolo.—lY. La morte del po-
vero.

—

V. Una volta c'era. - VI. La madre e la figlia.

—YIL II padrone e il servo.—YPL ] due fratelli.

—

IX. L'orso e le tre sorelle.

—

X. La toidia della rosa.
— XI. I consigli di Salomone. — XII. La figlia della

povera. — XIII. Le tre stupide. -XIY. La ragazza ne-
mica del fumo.— XY. La ragazza golosa.— XYI. La
vedova imbrogliona.—XYIL II ragazzo ed il fischiet-

to.—XYIII. I due compari.

—

X IX ^ Il pastore tondo.

—

XX. L'uccello incantato.—XXL II pi'incipe e la mo-
glie.— XXII. Le tre sorelle. -XXIII. Le due comari.

—

A XIY. Il diavolo. —XX Y. La maestra e la fialiastra.
—XXYI. I tredici banditi.

589. La Leggenda dello sciocco nelle novel-

line Calabre. Neil'ArchÌYÌo, v. X, pp. 45-56. Pa-

lermo 1891.

In una tiratura a parte , di soli 25 esemplari, il

titolo è questo:

590. DoTT. Francesco Mango. La Leg-

genda ecc. A Rosina Capalbo. [AlV ult. p.: E-

stratto dair Archivio ecc. , v. X. Palermo , Li-

breria internaz. C. Clausen, 1891]. In-S'", pp. 12.

Sono XV leggende in dialetto calabrese , così in-

titolate : I. Juvadi e la jocca. —IL J. e la trippa.—
III. Ciotij 'e J.—IV. .7. 'e lu jencu. - V. .1. e lu canta-
lanotti.— VI. J. e la Principissella.— Vii. J. e la Prin-
cipissa.—Vili. J. e li gallini.- IX. J. e la cruci "e ce-

rasu. — X. J. e li muschi.— XI. J. e lu cumpari. —
XIl. J. e la cummara.—XIII. J. e li briganti.—XIY.
J. e la sua morti.

591. Le Fonti dell' Adone di Giambattista

Marino. Ricerche e studi del Dott. Francesco
Mango. Torino-Palermo Carlo Clausen [Nel

verso: Palermo, Tip. dello Statuto] 1891. In-16%

p>p. XVIII-268. L. 4.

Risulta di XX capp., de' quali il IV ed il XII ri-

cercano nelle Novelle popolari 1" origine e le somi-
glianze di alcune finzioni àeWAdone.

MANI (Giuseppe).

592. Raccolta di aneddoti, barzellette, doppi

sensi, frottole e facezie aggiuntovi il pranzo im-

maginario di 500 cognomi. Firenze, Tipografia

di Adriano Salani. [Nella copertina: Si morirà

e non s'intenderà nulla ! Ossia frizzi , facezie,

doppi sensi e barzellette di Giuseppe Mani
poeta satirico fiorentino. Operetta tutta di spasso

e di divertimento [segue ritr.]. Firenze Tip. di

A. S. 1870. Prezzo: Centesimi 20]. Iii-32%pp. 63.

« G. Ylani era uno di quegli uomini frizzanti e spi-

ritosi, come tonti ce ne saranno sempre a Firenze»
(p. 3). Eppure a lui si attribuisce anche una lettera
del Luglio 1862 ! (p. 6). Le facezie che gli si fanno qui
scrivere sono 80 (5-36). Seguono: « Il medico alle corsie
dei malati (37-39).—Spropositi di alcuni venditori am-
bulanti di Firenze (40-41). — Pranzo composto di 500
cognomi i43-52_). — Il pranzo della Corte a tempo di

Leopoldo II (33J, » ed altre due poesie letterarie.

MASTICA (Giuseppe).

593. Tanto chiasso per nulla. Nel Fanfulla

della Domenica, an IX, n. 20, p. S. Roma, 20

Giugno 1887. Stab. tipogr. dell'Opinicme. /^? -/o/.

In 15 sestine letterarie è raccontata una delle ca-
pestrerie di Giiità in Calabria.

MANTOVANI (Dino).

594. Leggenda bianca. A pp. 22-23, 26-27 de

L'Illustrazione Italiana. Natale e Capo d'anno

1880. Milano, F.^ Treves Editori, via Palermo, 2.

In-fol., pp. 36. L. 2.

E una leggenda della Madonna della Neve nel
santuario di Biart, secondo la credenza di Qualz, Fo-
rimbergo, Borghetto ecc., nell'Alpe.

MANZINI (VlNCEXZO\

595. Su alcuni fiori alpini, virtù e leggende

raccolte fra gli Slavi del Friuli. In Società al-

pina friulana. Cronaca del 1887-88. Anno VII

e VIII. LMiiie Società alpina friulana edit. [Tip.

G. E. Doretti] 1889. Li-16% pp. VI-236. L. 3, 50.*

590. Legende dal Làd di Chavazz. Nelle Pa-

gine Friulane, an. II, n. 12, pp. 194. Udine,

9 Febbraio 1890.

Questa leggenda esce con la sola iniziale M.

MARCON-CONTIN (LuiGl).

597. L' Orco (Dialct di Scluse-Chiusaforte).

Nelle Pagine Friulane, an. II, n. 2, p. 26. Udi-

ne, 21 Marzo 1889.

598. L'efiett da-li Cartufulis (Dialetto di Chiu-

saforte). lei, an. Ili, n. 1, pp. 15-16. 20 Apri-

le 1890.

MARZOCCHI (Ciro).

599. La Novella di Giucco. Nelle Prime Let-

ture, p. 257. Milano, 1877.
'*'

E ima novella popolare senese, e forma il 2' di

due Dialoghi popolari; de' quali il 1^ è; La figlia del

'maniscalco, p. LJ6.

000. I Fasti di Montieri: Montieri un secolo

fa. Ivi, p)p 148 e seg. Milano, 1878.
'^

Eccone il sonnnario: 1. La pesca della luna (p. 150 .

—2. Le braccia di Cristo 178]. -3. Le feste di Firen-
ze (179). — 4. Gli occhi furbi \di im Cristo] (212).—
5. Il pepe buono (213).

Montieri è un paese famoso in Siena per la buag-
gine d(i' suoi abitanti, di chi sa quanti secoli fa... però.

Indicazione del Sig. G. B. Corsi.

MASCI (Filippo^

COI. La leggenda dei fiori. Napoli, Morano

1888. *

MASI (Ernesto).

Vedi Gozzi (Carlo), n. 465.

MASPONS Y LABRÒS (FRANCISCO).

602. Literatura popular italiana. Ne Lo Gay
Saber. Any lY.—Època II; nom. VIII, pp. 81-
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SS. Barcelona 15 de Abril de 1881. Tipografìa

Espanyola.

Traduce in parte , in parte riassume « FA fio del

re de la Dinamarca », fiaba veneziana pub))licata dal

Sabatini, e parla di « Alcuni strambotti di Ij. Giusti-

niani » pu1)blicati dallo stesso.

Vedi Sabatini, El fio, ed anche Pitrè, La Scatola.

MAUaERI-ZANGAEA (VINCENZO).

Vedi II Libro delle Fate.

Maurus.
Pseudonimo di Natoli (Luigi).

MAZZATINTI (Giuseppe).

603. Tradizioni umbre sulla morte di Totila.

iYe//"Archivio storico per le Marche e per l'Um-

bria. Voi. I, pp. 770-771. Foligno, Stab. Tipo-

grafico P. Sgariglia 1881. In-8\

MAZZUCCHI (Pio).

604. Leggende, pregiudizi e superstizioni del

volgo nell'Alto Polesine di Pio Mazzucchi.

A^e//'Archivio per l'Antropologia e la Etnologia,

organo della Società Italiana di Antropologia,

Etnologia e Psicologia comparata pubblicato

dal Dott. Paolo Mantegazza ecc. Diciassettesimo

Volume, fase, terzo, pp. 333-344. Firenze, 1887.

Tipografìa di Salvadore Laudi.

La leggenda di Salvanello nella luna (333); l'A-

rena di Verona fabbricata dal diavolo (333-335); S. Bovo
jìrotettore degli animali (335); Lotte (335-336 ; streghe

(336-337); superstizioni nuziali (337); spiriti (337); leg-

genda del l)aco da seta (338); superstizioni domestiche

(338-339); meteorologici (310); agricoli '3'10-342); vari

(312-343)

605. Leggende, Pregiudizi e Superstizioni del

volgo nell' Alto Polesine. Serie seconda. Ivi^

Diciottesimo Volume, fase, qimi'io, pp. 259-276.

Firenze, 1888.

MEISLING.
Vedi Gozzi (Carlo), n. 470.

MELE (Salvatore.
Vedi in Usi.

MENEGAZZI (ANGELO).

606. A traverso il Friuli. Note illustrative

di Angelo Menegazzi. Trieste, Stabilimento

Art. Tip. G. Caprin, 1890. Lire italiane vma.

In-8\ ''

« In esse alle impressioni del viaggiatore che am-
mira si disposano le cognizioni dello storico e le in-

duzioni del paziente ricercatore di tradizioni e leggende

popolari. » Pagine Friulane, an. Ili, n. 11, p. 3 della

copertina.

MENGHINI (Mario).

607. Psiche poemetto e l'Ozio sepolto, l'Ore-

sta e l'Olimpia, drammi di Francesco Brac-

ciolini Dell'Api con prefazione e coh saggio

suir origine delle Novelle popolari di Mario

Menghini. In Bologna, presso Eomagnoli-Dal-

rAccana, via Toschi, 16-A [Nel verso: Stab. Tip.

Zamorani-Albertazzi] 1889. In-16%pp. CXXIII-

140.
« Scelta di Curiosità letterarie inedite o rare dal

secolo XIII al XVII in appendice alla Collezione di

Opere inedite o rare diretta da Giosuè Carducci. Di-

spensa CCXXXIV. Prezzo L. 8.»

Lo studio sulla Psiche e le Novelline popolari leg-

gesi alle pp. XLVl-CXXI.

608. Due Favole Eomanesche illustrate da

M. Menghini. Estratto dal Volgo di Roma,

voi. I, fìisc. 2". Eoma, Forzani e C, tip. del Se-

nato. M DCCC xc. lìi-W, pp. 32.

I. Madama Piccinina.—IL La Schiavetta.

M[ERY] (GIUSEPPE]).

609. (G. M.). Monsignor Perrelli, Storia che

no pare vera raccoveta da no strambatalo. Se-

conna sfornata. Co quarche ghiontolella. Napoli

Luigi Chiurazzi Librajo-Editore Piazza Cavour,

47. 1878. Ifi-32', pp. 268. *

Racconta le sciocchezze attribuite a Monsignor
Perrelli.

Del nome del raccoglitore figurano solo le iniziali.

MIGNINI (Girolamo).

610. Tradizioni della Epopea carolingia nel-

l'Umbria. Perugia, Tipogr. Umbra 1885. *

MINUCCI (Paolo).

611. Malmantile racqvistato. Poema di Per-

LONE Zipoli con le note di Pvccio Lamoni.

Dedicato alla gloriosa memoria Del Sereniss. e

Keverendiss. Sig. Principe Card. Leopoldo de'

Medici e risegnato alla protezione del Sereniss.

e Keverendiss. Sig. Principe Card. Frane Ma-

ria nipote di S. A. E. In Firenze. Nella Stam-

peria di S. A. S. alla Condotta. 1688. Con lic.

de' Super, e Privilegio. Ad istanza di Niccolò

Taglini. In-4''. Con rame. Pp. VIII-545, oltre 3

di licenz.e per la stampa.

612. Il Malmantile racquistato di Perlone
Zipoli colle note di Puccio Lamoni e d'altri.

In Firenze l'Anno M Dccxxxi. Nella Stamperia

di Michele Nestenus e Francesco Moùcke. Con

licenza de' Superiori. Si vende dal Carlieri all'In-

segna di S. Luigi. In-4''
, pp. XXXXViij-864.

Risulta di due parti , ma con unica numerazione
progressiva. La parte II comincia da p. 419. Fronte-
spizio in rosso e in nero. Vi sono i ritratti del Lippi

e del Minucci ed un antiporto intagliato.

Contiene una prefazione di Anton Maria Biscioni,

la vita del Lippi presa dai Decennali del Baldinucci
e note del Biscioni medesimo e di A. M. Salvini.

613. Il Malmantile racquistato di Perlone
Zipoli colle note di Puccio Lamoni e d'altri.

Al Chiarissimo Padre D. Giampietro Bergan-

tini Chierico regolare. In Venezia, mdccxlviii.

Nella Stamperia di Stefano Orlandini. Con Li-

cenza de' Superiori, e Privilegio per dieci anni.

In-4% carte 4 n. n. e pp. XXXXVm-860.
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A j). 417 è un antiporto per la seconda parte; ma
la minnn'azione continua. 11 titolo è in caratteri rossi e

neri. Edizione eseguita sulla precedente, con note del

Minucci, del Biscioni e del Salvini.

614. Il Malmantile racquistato di Perlone
Zipoli colle note dì Puccio Lamoni e d'altri.

In Firenze, mdccl. Stile Comune. Nella Stam-

peria di Francesco Moiìcke. Con licenza de' Su-

periori. Si vende dal Carlieri all'Insegna di San

Luigi. In-4% pp. XXXXVIII-912.
Oltre all'antiporto ed al frontespizio in caratteri

rossi e neri è un secondo antiporto inciso m rame
come nell'edizione del 1731. Vi sono i ritratti del Lippi
e del Minucci. Dopo la p. 439 (la 440 è bianca} è un al-

tro antiporto , che non interrompe la numerazione, e
nel quale si legge: « Del Malmantile racquistato parte
seconda » ed un altro ritratto del Lippi, e quest'altro
frontespizio (che però nell'esemplare posseduto dalla
Biblioteca Nazionale di Palermo manca): « 11 Malman-
tile racquistato di Perlone Zipoli colle note di Puccio
Lamoni dell'Abate Antoramaria Salvini Lettore di Let-
tere Greche nello Studio Fiorentino e del dottore An-
tommaria Biscioni Canonico e Bibliotecario Regio della
Mediceo-Laurenziana. In questa edizione dal medesimo
ricorrette ed ampliate. In Firenze MDCCL: Con ap-
provazione. »

La p. che segue alla XXXXVIII non è numerata.
Alla p. 912, in fine, si legge: «In Firenze, 1750. Stile
Comune. Per Francesco Motlcke. Con licenza de' Su-
periori. » Vi sono esemplari in carta grande.

615. Lo stesso. Parigi 1768. In-12\ *

Catalogo Hoepli, n. 69, p. 18. Io però sospetto che
si tratti qui del solo testo del Lippi.

616. —Firenze^Stamperia Bonducciana,1788.*

617. Il Malmantile racquistato di Perlone
Zipoli colle note di varj scelte da Luigi Por-
tirelli. Milano. Dalla Società Tipografica de'

Classici Italiani ecc. Anno 1807. In-16%pp. XXXI-
573.

Le note furono scelte da quelle già cennate del
Minucci e da altre.

618. Il Malmantile racquistato di Perlone
Zipoli colle note di Puccio Lamoni e d'altri.

Edizione Conforme alla Fiorentina del 1750.

Tomo I. In Prato, mdcccxv. Nella Stamperia

di Luigi Vannini. Con licenza de' Superiori.

pp. XXXXVIII-235; t. II, 232; t. Ili, 259; t. IV,

249. In-4\

Precede un altro frontespizio: « Il Malmantile rac-
quistato di Perlone Zipoli colle note di Puccio Lamoni
dell'Abate Antonnuaria Salvini, Lettore di Lettere Gre-
che nello Studio Fiorentino e del Dottore Antommaria
Biscioni, Canonico, ecc. In Prato MDCCCVL Con ap-
provazione. »

Di fronte , v' ò incisa una tavola col Lippi che
scrive sotto la dettatura di una Musa.

Con antiporto inciso in rame, ritratti del Lippi e
del Minucci , veduta del Castello di Malmantile e la
tavola genealogica della famiglia Minucci come nella
cit. ediz. del 1750.

È risaputo che il pittore Lorenzo Lippi, sotto l'a-

nagramma di Perlone Zìpoli, poetizzò una per volta
varie novelle popolari, le quali poi riunì in un poema
col titolo: Malmantile racquistato. L'argomento di que-
ste novelle è tradizionale e popolare ; anzi queste si

dicono cavate di sana pianta dal C'unto de li Cunti di

G. B. Basile, se pure non furono raccolte dalla bocca
del popolo fiorentino, presso il quale sono e dovevano
<>ssere anche tradizionali.

Paolo Minucci (1625-1695), sotto il nome anagram-

matico di Puccio Lamoni, illustrò quel poema con fa-
cezie, aneddoti e novelline popolari quivi cennate, spie-

gando giuochi , motti ,
proverbi , modi pi'overbiali in

tutte le allusioni furbesche che essi hanno, e pei quali
fu detto avere egli, il Lippi, usata una lingua appel-
lata jonodattica.

Le novelline, le facezie ed i vari aneddoti sparsi
dal Minucci nelle sue illustrazioni furono messi insie-

me da Andrea Tessier nelle

619. Novellette di Paolo Minucci, estratte

dalle note al Malmantile racquistato di Lo-

renzo Lippi. Venezia, Tipografia del Commer-

cio 1870. I)i-8\''

Ediz. di soli 103 esemplari numerati, de' quali 3

in pergamena; per nozze Salvadori-Narotovich.

Le novellette son 18; alle quali bisogna aggiun-
gere le

620. Due Novelle di Paolo Minucci giure-

consulto Fiorentino tratte dalle note al Mal-

mantile di Lorenzo Lippi. Livorno, Tipogra-

fia Vannini 1870. Li-8\

Edite da G. Papanti a soli 4 esemplari; le quali

sono : Z' Ammazzasette e Origine del proverbio: Gli è

fatto il becco alVoca.
Bisogna anche aggiungere le altre tre ripubldicate

dal Passano, I, 598-61)0, sotto i titoli: I. Addio fave.—
IL Andare in stregheria.— III. Uè sempre quella bella,

ed a parte, dalla prima edizione dei Noi-ellieri italiani

in prosa :

621. Tre Novellette di Paolo Minucci ca-

vate dalle sue note al Malmantile racquistato.

Nuovamente ristampate per cura di G. B. Pas-

sano. Torino, Stamperia Reale, M. DCCC. lxxiv.

l7l-8\
Edizione di soli 20 esemplari , de' quali , due in

pergamena. Vedi Passano, op. cit., pp. .095-600.

Ecco poi lo spoglio del resto del folklore nelle

note del Minucci e degli altri, secondo l'edizione del

1815 da me studiata:

Yol. I, p. 109, Batter la furfaìilina; 122, A isonne;

147, Non ò più tempo che Berla flava; 166, Credenza

fanciullesca; 170, Fo/re ai sassi; 174 e seg., Giuochi

fanciulleschi; 204, l'Orco; lingua bambinesca; 219, ^la-

riotto tessitore; 224, La bv.giapjel naso; 234, Piscialetto.

Voi. Il, p. 3, Ginoco di crn^c/terella; 50, Filatelia;

73, Giuochi a' nocciuoli; 93, Streghe; 94, bau; 102,

Giì'oco del tordo; 118-121, Fuochi per feste, 161, Fate;

176, nota, stregheria; 182, Volata delVAsino in Em-
poli; 189, Tarantella e tarantismo.

Voi. Ili, pp. 22-23, Trottola e corse de' fanciulli;

31, Lucertola a due code; 33 e seg., Giuochi; 35-36,

Presta di maggio in Toscana; 69-70, Dare il culo in

sul lastrone; 126-127, Il carro della zecca per la fe-

sta di S. Giovanni; 180, Mettere la mano sul fuoco;

257, Star fisanza.

A' ol. lY, p. 5, La befana; 35, Spida; 83, *S'. Bindo:

160, Veder le stelle.

MOLINARI PIETRA (MARIA).

622. La Leggenda della Buca del mare nel

Bosco del Komagno. N' Il Contadinello, luna-

rio per la Gioventi^ Agricola ecc.
*

Vedi Del Torre, n. 351.

Fu primamente stampata nel Giornale di Udine,

e ripubblicata

623. Nelle Pagine Friulane, an. Ili, n. 8. Co-

pertina, pp. 2-3. Udine, 21 Settembre 1890.

Vedi il n. 351.

MOLINARO DEL CHIARO (LuiGl).

624. '0 cunto 'e Bellina e 'o mostro. Nel G. B.
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Basile, an. I, n. i, pjj. 27-28. Xapoli, 15 Apri-

le 1883.

Raccolto in Napoli.

MONACI (Ernesto;.

Vedi D'Ancona, n. 323.

MONNIER (Marc).

625. Les Contes de tournee de la Sicile. In

Revue des Deux Mondes. XLV*" année, III Pé-

riode, t. X, j)p. 827-862. Paris, 15 Aoùt 1875.

J. Claye, Imprimeur. In-8'\

Argomento a questo lungo articolo sono i primi
sette volumi della Biblioteca delle tradizioni ^(yp. slcil.

de] PiTRÈ; le Novelline popolari siciliane raccolte in
Palermo; il Nuovo Saggio di Fiabe, e la Centiiria di
Canti pop. Sicilia/li.

626. Les Contes de Pomigliano d' Arco et la

filiation des Mythes populaires. Ivi, XLVII'
année. Troisième période; t. XXIV, pjj. 133-165.

Paris, V Novembre 1878.

A proposito de' XII Conti poraiglianesi dell' Im-
BRiANi, n. 528.

627. Les Contes de Xourrice en Toscane.

JSella Bibliothèque Universelle et Revue Suisse;

LXXXIV** année. Troisième période, tome II,

pp. 5-29. Lausanne, Bureau de la Bibliothèque

Universelle [Nel verso dell'antiporto : Imprimé-

rie Georges Bridet] 1879; e t. IV, pp. 37-64.

Ivi, 1879. In-8\

Nel I art. traduce dalla Raccolta toscana del-
l' Imbriani (v. n. 518.:

Les trois amis.—Le loup et l'écrevisse.— Le roi
Happefumée (che l'A. annunzia essere stato tradotto
in tedesco dal Liebrecht col titolo: Koniy-schickt-micli-
picìit-den-Ranch).— he^ deux Mignon-bijou.— Le pé-
trifié.

^

Nel II, che intitola: Seconda sèrie, traduce:
La belle Jeanne.—La belle Ostessina.

628. Les Contes populaires en Toscane et en

Lombardie. In Revue des deux Mondes, XLIX^
année. Troisième période, T. XXXVI, pp. 646-

675. Paris, 1 Décembre 1879.

Pr( nde argomento dalla nuova edizione della .Yo-
vellaja Fiorentina dell' Imbriani, n. 518, della quale
traduce vari esempi e novelle.

La materia di questi studi fu raccolta nel seguente
volume :

629. Les Contes populaires en Italie per Marc
MoNKiER. Paris G. Cliarpentier, éditeur 1880
In-16% pp. IV-377. Fr. 3,50.

Sfruttando le principali tra le raccolte e gli studi
pubblicati in Italia sopra l'argomento, LA. mette in
evidenza i principali tipi di novelle e racconti d'Ita-
lia, secondo le varie province: Sicilia (race. Pitrò), Na-
poli (Basile, Imbriani), Milano (Imbriani

, Toscana
(imbriani). A questa si aggiunga una serie di credenze,
usi e costumi di Sicilia, di Napoli, del Bolognese, delle
Marche ecc.

Il li})ro è diviso in XXI capitoli , e fatto per il

« gran pubblico », che legge per leggere.

MORANDI (Luigi).

630. Antologia della nostra Critica letteraria

moderna compilata da Luigi Morandi per uso

delle persone colte e delle scuole. Città di Ca-

stello. S. Lapi tipografo editore 1885. In-W,

pp. XI-671. L. 4.

Contiene, tra gli altri, i seguenti scritti riprodotti:

De Gr^BERNATis, Origine, natura e svolgimento della
Lirica popolare

, pp. 85-'l() , dalla Storia Universale
della Letteratura, voi. HI, pp. 11-23, 38-41, 43-44.—
PiTRÈ , Origine delle Novelline popolari , pp. 46-58,

dalle Fiabe, Nov. e Racconti, v. I. pp.LXVII-LXXXIV.
— Monaci, Una, Leggenda araldica e V Epopea caro-
lingia neir Umbria (vedi D'Ancona, n. 323).— Guer-
RiNi, La leggenda d'Attila in Italia, pp. 107-112, dai
Brandelli, serie II, pp. 57-64.

—

Bartoli, Origine del

Dramma in Italia, pp. I12-1IS, dalla Storia della Letter.

ital., V II, pp. 203-212; Firenze, 1879.— F. Torraca,
Lande, Devozioni e Rappresentazioni, Farse ed Eglo-
ghe, pp. 118-132 dalla Prefazione al Teatro Italiano

de'' secoli XIII, XIV e XV; Firenze, Sansoni 1885. —
V. De Amicis , La Commedia dell/ Arte, pp. 133-156,

da La Com,Ycdia pop. lai. e la Comiìtedia d^lV Arte,

pp. 3-11, 12-13, 48-63, 63-64, 67-69, 81-84; Napoli 1882.
—Masi, Origine del Bertoldo dalla Vita, i tempi, gli a-

mici di F. Albergati, pp. 67-72; Bologna, 1878.— Omega
( Morandi ), / Proverbi del Giusti, pp. 195-198. — A . Graf,
La Letteratura a un soldo, pp. 199-204, del FanfuUa
della Domenici/, 6 Novembre 1884.

Di questo libro uscirono tre edizioni o ristampe
senza modificazioni. Ultimamente se ne fece un'altra,

sempre col medesimo titolo, ed e la

631. Quarta edizione assai migliorata e ac-

cresciuta di ventiduc scritti. Ivi, 1890. In-16",

pp. XI- 756. L. 4.

Lo scritto del Pitrè: Origine delle Novelle pop. e
nuovo: preso dalla introduzione alle Novelle p)op. to-

scane; e quello del Monaci è intpram«mte rifuso. Vi è
aggiunto: Rayna, La Novella boccaccesca del Saladino
e di riesser Torello.

632. Quinta edizione ecc. Ivi. 1891.

È la quarta con nuovo frontespizio.

MORLINO (Girolamo).

633. MoRLiNi Novellae. Cum gratia & privi-

legio Cesareae maiestatis & sumini pontificis,

decennio duratura. [In fine:] Neapoli, in aedi-

bus Joan. Pasquet de Sallo. M. D. xx die viii.

Aprii. In-4'', ccir. CX[—CIX] oltre 6 n. n. per

la Tavola, l'Errata ecc.^

« Le Novelle sono in numero di 81, benché ne siano
annunziate solo 80, e ciò perchè il numero 72 è ripe-
tuto in due Novelle. » Vi sono anche 20 favole ed una
commedia, che p\ire non figurano nel titolo, come nelle
seguenti ristampe:

634. Opus MoRLixi , complectens Novellas,

Fabulas et Comoediam, integerrime datum: id

est: innumeris mendis tum Latinae dictionis,

tum orttiographiae etiamque interpunctionis,

quibus scatet in editione priori, in hac poste-

riori non expurgatum, maxima cura et impen-

sis Petri-Simeonis Caron, bibliophili, ad suam
nec non amicorum oblectationem rursus editum.

Parisiis MDCCic. In 8°. *

Scrive il Brunet: « Outre le texte de l'édition ori-

ginale, celle-ci contient encore un nouveau tìtre latin
et un avis en francais, formant 4 fi'. Le veritable tìtre

ne se trouve qu' après cet avis. De plus, l'éditeur a
place à la fin du volume un supplément de 7 ff. où se
lisent un avis lectori bibliophilo etc, et une addition
frangaise. »
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635. HiEP.oxYMi MoPvLiNi parthcnopei No-

vcUae, FabulaCj Comoedia. Eclitio tertia^ emen-

data et aiicta. Liitotiae Parisionim , Apud P.

Jannet , Bibliopolam. [Xcl verso dell anfip. :

Paris, imp. Guiraudet et Jouaiist] mdccclv.

In-l(r.
*-

Se ne tirarono 10 esemplari in carta della China.
Il volume -fa parte della Bihliotììèque Elzévlrìeìine di

P. Jannet.
Precede una prefazione, dalla quale risulta che il

Sig. E. F. Corpet , revisore della presente ristampa,
fece scomparire le abhreviazioni e ali errori della edi-

zione originale , stahilì una regolare ortografìa , una
migliore punt'ggiatura, senza però rettificare gli spro-
positi d'ogni genere del testo.

Dopo il testo del Morlino è \ui Appendioc ad Mor-
lini Novella fi.

Il Borromeo, nel suo Catalogo {Bns,siino, 179'!} nota:

« Il Menagio, il Quadrio, l' Ilaim ed altri Autori vo-
gliono , che lo Straparola abbia da cpiesto Scrittore

tratte molte delle sue Novelle per formare le Tredici
piacevoli Notti. »

« Le novelle del Merlino, sono il non johfs ultra
dell'impudenza. Lo stile ò un insieme incoerente, scu-
cito, un discorso confuso, senza seguito, senza metodo,
un gergo barbaro. » L'A., che fiori nel sec. XVI, ben-
ché dottore in diritto civile ed ecclesiastico, si ridusse,

per povertà, a fare il co])ista. Passano, I, 441.

Versione francese dell'opera del Merlino:

636. JEROME MoRLJNi. Contes et Kouvelles

traduits en francais poiir la première fois, par

M. W. Naples Pietro Fiorentini, 1878. *

« Imprimé à 500 exemplaires sur Ilollande. »

A^edi Prato.

MOEOSI (Giuseppe).

Vedi in Canti.

MORPURGO (Salomone).

637. L'Ebreo Errante in Italia [segue figura].

S, a., e 'nella copert. Alla Libreria Dante in Fi-

renze. MDCCCXCI. [A p. 4: Impresso in Prato

alla Tipografìa Contrneci e Conip. mdcccxciJ.

In-16° gr., pp. 54,

« Collezione di opf^-ette edite ed inedite pubblicate

dalla Libreria Dante », n. 15. Il nome del Morpurgo
è all'ultima pagina.

Usci contemporaneamente col titolo :

638. Un nuovo documento sull'Ebreo Erran-

te. Nella Eivista Critica della Letteratura Ita-

liana, anno VII, n. 1. (Nuova Serie). ColLd5-S2.

Roma-Firenze, Luglio 1891. Roma, Stabilimento

tipografico dell'Opinione. I)i-4\ Cent. 60.

Ritesse la storia letteraria e popolare di questo

personaggio leggendario, e reca un documento del quat-

trocento'di un Antonio di Francesco D'Andrea, dal quale

risulta che « quasi duccnt'anni prima che Assuero ap-

parisse in Germania, Buttadeo , non più mitico nome
o alìidat(< alla dubbia testimonianza d' un astrologo,

ma presente ed operante in Firenze, con tutti gli at-

tributi suoi caratteristici, vwe in mezzo al popolo che

lo saluta come una vecchia conoscenza » (^cc.

Ne segue un altro di im Salvestro di Giovanni
Mannini del 1416 sul medesimo personaggio, detto al-

lora Giovanni servo di Dio.

MORSOLI^ (M.).

Vedi Est est est, n. 404.

Il seguente volume è di autore ignoto:

639. Motti; aneddoti, facezie e burle, ovvero

Corbellerie nuovamente raccolte per cura di uno

scapato. Pekino \Sulla copìcrtina: Firenze, Li-

breria di P. Franceschini. — Tip. Popolare di

Eduardo Ducei, 1869]. 1)1-16% pp. 160. *

Papanti, li, 131; Passano, II, 453.

MÙLLER (F. Max).

640. Lettera al Dottor Giuseppe Pitrè. Nel-

/'Archivio, voi. I, pp. 5-8. Palermo, 1882.

In inglese fu pubblicata in The Academy del me-
desimo anno; ma ne ignoro il numero preciso.

Si occupa delle novelle popolari, della loro natura
e della maniera di raccoglierle; e fu scritta come in-
troduzione all' Arcìiirio delle tradizioni popolari

.

MUZZI (Salvatore).

641. Storielle e Parabole di Salvatore Muz-
zi. 1869 Torino. Tommaso Vaccarino Editore,

via Cavour 17. [Nel verso clelVantiporto: Torino,

1869, Tip. G, Derossi]. In-16% pp. 58. *

Tra le !Storielle ne contiene qualcuna tradizionale.

NARDO-CIBELE (ANGELA).

642. Superstizioni bellunesi e cadorine. Nel-

/'Archivio, V. IV, pp. 575-592. Palermo, 1885;

V. V, pp. 32-40. Palermo 1886.

Leggende sopra: « El Massarol, l'Orco, la Smara,
la Kedodesa, le Anguane. »

643. Acque. Pregiudizi e Leggende bellunesi.

A^c/rArchivio, v. yi^jyp 315 336; 517-532. Pa-

lermo, 1887; V. Nll,pp. 233-245. Palermo, 1888.

Vi sono in cojii;! credenze e superstizioni, qualch(^

canzonetta e, più che altro , leggende e fiabe , tra le

<piali L'egua delle sete vele raccolta dal dottor G. C.

BuzzATi(pp. 356-365 . A ragione della prevalenza de'

racconti tradizionali colloco in questa parte di Bi-
bliografla la raccoltina della Nardo-Cibele.

Se ne ha ima tiratura col titolo:

644. Acque. Pregiudizi e Leggende bellunesi

raccolte da A. Nardo-Cibele. (Tiratura di soli

25 esemplari dell'Archivio ece. di Palermo, v. VI).

Palermo Luigi Pedone Lauriel, Editore 1888.

In-8", carte 27.

Col verso della p. 365 bianco.

645. Fiabe bellunesi. A e//' Archivio , v. VII,

jrp. 475-481. Palermo, 1888.

Son due , raccolte dalla Nardo-Cibele : Paca e

Tutù.—La dona dele publicazion.

646. Intorno al Montello. In: Soccorriamo i

poveri bambini rachitici. Strenna pel 1890. Anno
secondo, pp. 110-125. [A p. IV: Venezia 1890.

Stab. tipo-lit. Fratelli Visentin!]. /;^-ó"',jjj9. Vili

[n. n.y200. L. 2.

La copertina del volume , ripetuta anche come
frontespizio , e litografata , e porta incorniciato il ri-

tratto della Regina Margherita. 11 volume contiene
anche 7 tavole in litografia e due a fototipia.

Alla leggenda illustrata dairAutrice va unita una
tavola lit.^ e fa compagnia lo scritto del Musatti: Vec-
chie credenze ecc.

NATOLI (Luigi).

647. Storie e Leggende. Nel Giornale di Si-
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cilia, an. XXIX, n. 48. Palermo, 17 Febbraio

1889.
Riassume la I delle Leggende pop. in p)Oe><ia sic.

del Salomone-Marino.
L'A. tanto in questo, quanto nei seguenti scritti,

si firma: Maurus.

648. Storie e Leggende: Capo Feto. Ivi, n. 103.

13 Aprile.

Prende argomento dalla XV^ di esse Leggende del
Salomone-Marino.

649. La pelle dei Giudici. Ivi, an. XXX,
n. 144. Palermo, 17 Maggio 1890.

E una variante della leggenda notata al n. 366.

L'A. sotto il titolo di Leggende e Storie ha pub-
blicato nel Giornale di Sicilia degli anni 1889 , 1890
e 1891 molti racconti, che hanno una certa attinenza
con la tradizione, ma che non possono entrare nel ge-
nere folklorico.

NERUCCI (Ghee,ARDO\

650. Sessanta Novelle popolari montalesi (Cir-

condario di Pistoia) raccolte da Gherardo Ne-
Rucci. Firenze. Successori Le Mounier, 1880.

ln-16% pp. VII-506 , oltre V antip. ed il front.

L. 4 italiane.

Di queste novelle, n. 28 segnate con asterisco fu-
rono già pubblicate dall'lMBRiAKi, 1^ e2'^ edizione della
Novellaja fiorentina e dal Comparetti, Novelline po-
polari italiane, voi. I; 5 dal De Gubernatis, Flori-
legio di Novelline pop.; Il mago dalle sette teste, a
p. 92; Il cÌKcMno caca-zecchini, a p. 240; Giovannino
in senza, paura, a p. 245; Il Canto e 1, sono ecc. a p. 315;
La '/agazza serpe, a p. 390; e 3 da CARnucci e Brilli,
Letture itol. scelte; dal Pellizzari, Fiabe ecc. di Ma-
glie. Vedi nn. 517 e 518, 268, 338, 222, 704.

ViTT. Capponi, Bibliografia pistoiese, p. 261 (Pi-
stoia, Rossetti 1874), nota la seguente pubblicazione
col nome del Nerucci:

« Fiabe montalesi: 1. La Zelinda e il mostro —2. La
Bella Giovanna.—3. La bella Caterina ossia la novella
dei Gatti. — 4. La bella ostessina. — 5. Il figliolo del
pecoraio. — 6. Il mago dalle sette teste.»

Ed aggiunge che « videro la luce dapprima nel
giornale La Patria di Napoli: furono poi inserite nella
Novellaja flof^entina di Vittorio Jmbriani, Napoli,
Tip. Napoletana, 1871. » Se non che, posso assicurare
che questa pubblicazione, quale vi^ne indicata qui,
non esiste; come non esiste la nuova edizione che si

vu(.il far supporre col seguente titolo:

650 bis. Gherardo Ferucci. Sessanta Novelle

popolari montalesi (Circondario' di Pistoia). Fi-

renze, Successori Le Monnier, tip. edit. 1890.

lii-lC)'', pp. VI-506. L. 1, 50.

Si tratta della edizione del 1880, alla quale fu pre-
messo un nuovo frontespizio.

Fa parte di una « Collana di Racconti e Novelle. »

651. Cincelle da bambini in nella stietta par-

latura rùstica d' i' Montale Pistoiese sentute ar-

raccontare e po' distendute 'n su la carta da
Gherardo Nerucci (socio corrispondente della

Colombaria Fiorentinaì e con da ùtimo la listria

delle palore ispiegate. Pistoia, Tipografìa Ros-

setti 1880. l7t-8^, 2W- Ì13. Prezzo: L. 3.

Le novelline di questa raccolta son XIII (pp. 8-44\
in parte edite , alle quali segue un Vocabolario del
Vernacolo Montalese (45-112). Eccone i titoli:

I. Far' e' patti.—II. La Gallina secca. III. Buchet-
tino. -IV . Peppino e la Lenina. V. La Gorpe e i' Lupo.
—YI. La Frittatina.—VII. Petuzzo.—Vili. Vezzino.-

IX. Meo e la Mea.

—

X. La capra pelata.— XI. I' Conte
Sciaccua. — XII. I' Gallo a i' pagghiajo. — XIII. La
Bambola.

652. I tre Maghi ovverosia il Merlo bianco.

Novella popolare montalese (circondario di Pi-

stoja . i\%/rArchivio, v. Ili, pp. 373-388. Pa-

lermo, 1884.

653. Storielle popolari. Ivi, v. IX, pp. 391-

396. Palermo, 1890.

15 aneddoti e storielle tradizionali raccolte in Mon-
tale (circondario di Pistoia).

Se ne tirarono 25 esemplari con numerazione a
parte, in-8', pp. 6, e col nome dell' A. in testa dell'o-

puscolo.

NIERI (Idelfonso).

654. Prof. Idelfonso Nieri. Eacconti popo-

lari. Castelnuovo Garfagnana, Tipografia A. Rosa

1889. 1)1-8", pp. 37.

Per le nozze del Prof. Francesco Ferri.
Contiene le seguenti 8 fiabe, storielle e leggende,

scritte un po' letterariamente:
(Uii di abeto e chi di noce. Ognuno porta la sua

croce ecc. - La ricetta del Redi.—Un vecchietto mali-
zioso,—Bennardone.~Le disgrazie fanno rimettere la
testa a partito.— Il poeta stemporaneo.—Veritella.—Il

padre e il figliuolo pizzicagnoli.—La prima educazione.

NIGRA (Costantino).
Vedi in Canti: Versione.

I tre seguenti numeri sono d'altro autore.

655. Note comparative al I voi. dei KpvTTTdSia.

In KpVTTrdSicx,, Recueil de Documents pour ser-

vir à l'étude des traditions populaires. Voi. IV,

pp. 192-261. Heilbronn, Henninger Frères, Èdi-

te urs [Nel verso: Imprimerle de G. Otto à Darm-
stadt] 1888. In-16'', pj). IV-400. Fr. 20.

« Tire à 135 exemplaires numerotés. » Il titolo e
in caratteri rossi e neri.

L'anonimo autore di queste note, un toscano che
non mi è lecito di rivelare^ reca un grandissimo nu-
mero di varianti e riscontri italiani e stranieri alle
Novelle russe inserite nel I voi. della collezione che
va sotto il titolo greco.

La parte principale è di note italiane, tra le quali
è qualche novella popolare inedita: roba tutta oscena,
lubrica e lasciva.

656.. Novelle popolari toscane. Ivi, 2jp. 180-191.

1. Il prete bracalone (raccolta in Livorno) (?).

657. Novelle popolari umbre. Ivi, pp. 134-179.

I. Il festino d'amore turbato (raccolta in Nocera).

—

IL II prete sminchionatu (Foligno).—III. Timitilla (No-
cera).—IV. La perfidia delle donne (Viterbo;.- V. La
protervia dei frati punita (Spoleto) — VI. La spezia-
letta (Nocera).—VII. La sposa caritatevole (Rieti).—
Vili. La capra bergolla (Cagli). ~IX. La malizia pre-
coce d'una fanciulla (Amelia). — X. La donna ha un
punto più del diavolo (Amelia).—XI. La finta inferma
(Amelia). -XII. Il nipote del prete e il morto risusci-
tato (Terni).—XIII. La merla e Costanza (Amelia)

—

XIV. La compagnia di S. Bracale.
Queste novelle sono per lo più riassunte e furono

raccolte dal medesimo autore delle Novelle toscane e
delle Note, nn. 651 e 655.

NUTI (Edoardo).

658. Novelline e Canti popolari delle Marche,

raccolti e pubblicati da Edoardo Nuti. An-
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colia, Tipogr. Istituto Buon Pastore ISiil Tn-16'\

j)p. 18. *

Per Nozze Antonelli-Giordani.

NUTTI (Oreste).

659. Fioravante e la bella Isolina, fola in

vernacolo pisano, raccolta e annotata a svago

dei bimbi da Oreste Nutti. Firenze, presso i

lib. Cini e Mannelli [Nel verso : Milano, tip. di-

retta da G. Rozza] 1878. In-8'' gr.. pp. 40 L. 1,*

OLIVOTTO (EiNALDO).

660. Fiabe maranesi. Nelle Pagine Friulane,

an. Ili, n. 5, pp. 83. Udine, 22 Giugno 1890.

È una soltanto.

ORTOLI (Jean Baptiste Frédéric).

661. Les Contes populaires de l'ile de Corse

par J. B. Frédéric Ortoli. Paris Maison-

neuve et C.'% Editeurs. 25, Quai Voltaire, 25

1883. Tous droits réservés. J;^-Ì^", pi9. VHS 79.

Fr. 7, 50.

Precedono otto pp. con nn antiporto: « Les Lit-

tératures populaires. Tome XVI », ed un frontespizio

srenerale della collezione: « Les Littératures populaires
de toutes les nations. Traditions, Légendes, Contes,
Chansons, Proverbes, Devinettes, Superstitions. Tome
XVL Paris Maisonneuve et C.» ecc. » Segue, dopo l'in-

dice: « Aclievé d'imprimer le 25 Juin 1883 par E. Ca-
gniard imprimeur à Rouen pour Maisonneuve et C.« li-

braires-f^diteurs à Paris, -p

Parte L Contes populaires : Contes proprement
dites, n. XXX; Contes pOur rire, A^III. P. IL L^^-gen-

des: Les fées, n. II; La Vierge et les vSaints, n. V; Le
diabb^ et les esprits, n. V; L^^g^ndes diverses, n. V;
in tutto 55 fiabe e leggende, raccolte per lo più nel

circondario di Sartena in Corsica, e tradotte in fran-

cese .

662. Le diable, le vent et les Jesuites. Ne La

Tradition, an. II, n. 12, pp. 365. Paris, 15 Dé-

cembre 1888.

Origine leggendaria del vento che circola innanzi
la piazzetta def Collegio dei Gesuiti in Roma.

La legg(uida fu essa raccolta in Roma^ ovvero in

Corsica ?

Questa leggenda esce col nome di Frèdèric Or-
toli.

ORTONA (Ottavio).

663. S. Francesco di Paola nelle tradizioni

popolari di Calabria. Ne La Calabria, an. Ili,

n. 2, p)p. 14-16; Monteleone, 15 Ottobre 1890;

n. 4, pp. 31-32, 15 Dicembre; n. 6,pp. 33-34; 15

Gennaio 1890[=^i] ; n. 9, i)p. 68-70 ; 15 Mag-
gio 1891.

Nel titolo del 15 Gennaio 1890[=91j è aggiunto:
Ricordi.

OSTERMANN (VALENTINO).

664. Le tradizioni storiche, fiabe e supersti-

zioni popolari friulane. Lettura all'Accademia

di Udine. Negli Atti dell'Accademia di Udine

pel triennio 1878-1881, II serie, voi. Y^pp. 51-70.

Udine, G. B. Doretti e soci 1881. In-8^.

Corre anche a parte :

()65. Udine, G. B. Doretti e soci 1879. J/^-ò",

pp. 22.

{ò*^S^. Il Làc di chàmp. Illustrazione d'una tra-

dizione popolare gemonese. Nella Cronaca della

Società alpina friulana. An. Ili, (n. Ili), pp. 185-

189. Udine, G. B. Doretti e soci 1883. In-8\ *

667. Il Monte Canino ed i dannati : tradi-

zioni friulane. Nella Cronaca della Società al-

pina friulana. An. IV, 1884. G. Occioni-Bo-

naffons redattore. Udine, dalla Sede della So-

cietà alpina friulana edit. [Nel verso: Tip. G. B.

Doretti e soci] 1886. Tn-16% pp. 273 con 2 ta-

vole. L. 4.
*

668. Il Point dal diaul. Tradizione popolare

friulana. Nel Forum Julii. Numero straordina-

rio pubblicato per l'inaugurazione della ferro-

via. Udine-Cividale 4 Luglio 1886. Presso Gio-

vanni Fulvio tipografo-editore. *

669. Ogni fèmine lia la so matetàt. (Dialetto

gemonese). Nelle Pagine Friulane, an. I, n. 2,

p. 32. Udine, 4 Marzo 1888.

Racconto popolare. Firmato: O.

670. Tradizioni popolari. La legende dal Chi-

s^licll di Glemone. Ili, n. 3, p. 39: 15 Aprile.

Firmato: V. 0., come i nn. G71, 072, 673, 674.

671. La legende dal C^^hisghell di Savorgnan.

Ivi, n. 4, p. 55. 6 Maggio.
'

672. La Chase dai Corvaz (Legende di Gle-

mone). Ivi, n. 6, p. 88. 22 Luglio.

673. Legende dal Eiul di Mulin. Ivi, n. 8,

2J. 126. 28 Ottobre.

674. Leggende Friulane: Il Convent di San-

t'Agnès i^Dialetto di Gemona). Ivi, n. 10, pp. 158-

159. 16 Dicembre.

675. Il Làt di Champ (Dialetto di Gemona \

Ivi, n. 12, 2^' 192^20 Gennaio 1889.

Firmato: V. Ostermann.

676. Leggende e tradizioni popolari. La Ee-

gine Teodolinde in Friul (Dialetto di Gemona).
Ivi, n. 9, p. 146. 27 Ottobre.

Firmato: Y. 0. come i seguenti:

677. Leggende Friulane : La Legende dal

Pini Stuart (Dialetto di Gemona). Ivi, n. 10,

p. 168. 24 Novembre.

678. Dialetto di Prato Carnico. Ivi, n. 11,

j). 182. 29 Dicembre.

679. Legende del Lat di Ospedal. Ivi, an. III,

n. 1, pp. 14-15. 20 Aprile 1890.

680. Cui che ùl imbrojà, reste imbrqjàd. Ivi,

n. 2, p. 31. 11 Maggio.
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681. Il ghis9lièl di Euvigne. M, n. 3, p, 44.

18 Maggio.

682. Le leggende intorno a Pilato. Ivi, n. 4,

p. 71. 8 Giugno.
Riassunto della memoria del Graf, n. 493.

683. Il Fantasme da' Montagne. Ivi, n. 8,

p. 126. 21 Settembre.

Leggenda di Moggio nel Friuli , sopra un antico

castello, forse anteriore al sec. XIJ.

684. L'Origin da' Scuete. Ivi, n. 10, pp. 166-

167. 7 Dicembre.

Leggenda di Forni
,
probabilmente di Sopra , nel

Friuli.

685. Leggenda di San Giovanni d'Antro. Ivi,

n. 12, p. 195. 22 Febbraio 1891.

La grotta di S. Giovanni d'Antro si apre a metà
della costa, sulla destra del Natisone, poco più a valle
di Brischis, dove avv^^nne la disfatta degli Slavi per
opera di Vettari.

686. Legende de Mont Ambrusèt o Cjliam-

pòn. Ivi, an. IV, n. 1, p. 16. 5 Aprile 1891.

687. Leggenda dell' Abazia di Moggio. Ivi,

n. 2, p. 32. 26 Aprile.

• 688. Legende del Cjhischèl di Pinzàn. Ivi, n. 5,

p. 80. 12 Luglio.

Firmato: O.

OTTOLENGHI (GIUSEPPE).

689. Curiosità Filologiche dedicate ai giovani

studiosi della lingua da Giuseppe Ottolen-

GHI. Venezia, Tipografia dell'Ancora I. Merlo

editore 1889. In-W picc, pp. 208. Prezzo It.

Lire 1, 50.

Vi si notano molti usi; ma la parte che meglio va
consultata per gli studiosi è quella delle novelle e leg-

gende , tra le quali notevoli quelle di Ammazzasette,
Arlecchino^ Berteggiare, Busillis, Infinocchiare, ecc.

La Ja fu riprodotta neWArchivio, v. IX, pp. 277-278.

Palermo, 1890.

PAINTER (William).

Vedi Straparola.

PALOMES (Antonio).

690. Ee Guglielmo I e le monete di cuojo.

Accenni di Antonio Palomes. Palermo, Tipo-

grafia dell'Armonia 1886. In'8% pp. 47. L. 1, 20.

La 2^^ parte di questo lavoro (p. 25 e seg.; si oc-
cupa della tradizione pop. relativa alle monete di cuojo
fatte coniare da Guglielmo I il Normanno. Vedi nn. 507
e 718.

PALUMBO (Ernesto).

691. Due leggende popolari napolitane. Nel-

rArchivio, V. VIII, pp, 433-435. Palermo, 1889.

I. Preti, monaci, monache ed ammogliati.—IL Mi-
seria e la morte.

Sono riferite in italiano ed illustrate.

PALUMBO (Vito D.).

692. Les trois conseils du Eoi Salomon. Conte

PiTRÈ— Bibliografìa.

populaire gréco-salentin, texte calimérais, tra-

duction et notes. (Extrait du Muséon). Louvain,

Ch. Peeters 1884. In-8\ *

Citato nelle Traduzioni in greco-salentino di Vito
D. Palumbo, p. 2. Parigi, Thorin (Lecce, Tip. Salen-
tina) 1885.

Una traduzione inglese ne diede il sig. Axon, col

titolo :

693. The three Counseils of King Salomon.

In Notes and Queries. London,? February 1885.

6.'^ 8. XI, p. 104.

PANCIATICHI (Lokenzo).
Vedi Papanti, n. 697.

PAPANTI (Giovanni).

694. Dante, secondo la Tradizione ed i no-

vellatori. Kicerche di Giovanni Papanti. In

Livorno , coi tipi di Francesco Vigo , Editore

1873. Li-S', pp. Xij-207,

Se ne tirarono 32 copie in carta distinta.
Vi sono novelle e racconti su Dante di ben 41 au-

f.ori cominciando da Dante e Boccaccio e finendo a
Carlo Troya e Pietro Fraticelli. Queste novelle e aned-
doti sono seguiti da larghi riscontri e da note compa-
rative di autori italiani, francesi, spagnuoli ecc.

A p. I è un'incisione del ritratto di Dante eseguita
suir aflresco di Giotto nella Cappella del Palagio del
Potestà in Firenze ; e a p. 3 gii stemmi di Dante, di

Firenze e di Ravenna, con le date 1265 e 1321.

Un minuto riassunto di questo libro con notevoli
aggiunte di varianti e riscontri pubblicò R. Kòhler in
Jahrbuch filr rom. imcl engl. Lit., N. F., Il, pp. 423-
436.

Oltre di questa edizione altra se ne fece

695. —Ivi. In-4\ *

Di soli 19 esemplari: 14 sono in carta inglese uso
China

; 1 in carta verde e 4 in pergamena ; in tutti
havvi a stampa il nome del rispettivo posseditore.

Parte dei caratteri del libro furono cambiati; i

margini si allargarono; si aggiunsero dei fregi, e l'in-
tiero voi. si stampò in rosso e nero; un vero modello
d'arte tipografica.

696. Novelline popolari livornesi raccolte e

annotate da Giovanni Papanti. In Livorno

coi tipi di Francesco Vigo 1887. In-8'', pp. 31.

Nella copertina; « Nozze Pitrè-Vitrano. XIV Apri-
le MDCCCLXXVII.»

Nel verso del frontespizio: « Edizione fuori di com-
mercio di soli 150 esemplari. »

Le novelline (pp. 7-29) son V^ tutte infantili e con
copiose note. Eccone i titoli:

l. La Mencherina.— II. Il Majalino.—III. La Frit-
tatina. — IV. Vezzino e Madonna Salsiccia. —V. Bu-
chettino.

A p. f31j è r « Indice delle Novelle. »

697. La barba fatta per carità, novelletta del

Canonico Lorenzo Panciatichi accademico

della Crusca. In Livorno coi tipi di Francesco

Vigo 1878. In-8^, pp. 16.

Nel verso : « Edizione fuori di Commercio di soli

CXXV esemplari. » Frontespizio in rosso e in nero.
Nella copertina: « Nozze Banchi-Brini. XVI Gen-

naio MDCCCLXXVJII. »
G. Papantt, autore di quest'opuscolo, fa precedere

la breve novella da 4 pp. di note di riscontri italiani

e stranieri, e la fa seguire da undici varianti latine,

italiane, francesi, tedesche e spagnuole, in prosa e in
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PARIS (Gaston).
Vedi D'Ancona, n. 314.

PARISI (Kaffaele).

698. Due aneddoti in dialetto napolitano del

Prof. Luigi Settembkini. Ne La Lega del bene,

an. I, n. 28.

Ripubblicato

699. — Nel G. B. Basile, an. VII, n. \,pp, 2-4.

15 Gennaio 1889.

[PARODI (E. G.)].

700. Nozze Bozano-De Ferrari. S. a. In-8%

pp. 16.

Questo titolo è comune alla copertina ed all' an-
tiporto-frontespizio. Alla p. 3 [n.n.|: «XIV Maggio
MDCCCXCI.—All'avvocato -Paolo Francesco Bozano
— per le sue nozze— con la signorina — Maria Feli-

cita De Ferrari — offre il vecchio Amico— E. G. Pa-
rodi. »

A p. 17 fn. n.]: « ICdizione di soli LXX esemplari-
in carta a mano di Fabriano—stampata -nel Maggio
MDCCCXCI — coi tipi dello Stab. del Commercio in

Ancona. »

.Contiene una novellina raccolta in Arpino col ti-

tolo: La Nuvola (pp. ll-14j, seguita da note ^,15-16) e

preceduta da una poesia dedicatoria del Parodi allo

sposo, nella quale è ritratto il mito della novellina me-
desima; Amore e Psiche secondo Apulejo.

In rosso sono i nomi degli sposi nella copertina,

nell'antiporto, nella dedicatoria, le testate delle pp. 5,

11, 13 ed i capilettera delle pp. 5, 11, 15.

PASCAL (Caklo).

701. '0 cunto d' 'o brigante Pilone. Nel G. B.

Basile, an. Ili, n. 4, pjj. 27-28. Napoli, 15 A-

prile 1885.

Raccolto in Napoli.

PASQUALIGO (Cristoforo\

702. Le tre montagne sorele che baia. Fiaba

veneziana. NelV Archivio , v. II
, pp. 353-858.

Palermo, 1883.

PELLINI (Silvio).

703. La vendetta di Rosmunda. Bologna,

Soc. tipogr. Azzoguidi, 1889. *

Vi si studia la leggenda di Rosmunda e la can-
zone della « Donna lombarda. »

PELLIZZARI (Pietro).

704. Fiabe e Canzoni popolari del Contado

di Maglie in Terra d'Otranto raccolte e anno-

tate da Pietro Pellizzari. Fascicolo Primo.

Maglie. Tip. del Collegio Capece 1881. In-8%

pp. Vili [n. n.yi43.

Pare estratto da qualche giornale, perchè le prime
VII! pp. contenenti frontespizio, prelazione, indice e
correzioni sono impresse in foglietti da scrivere come le

ultime del volumetto. 11 quale comprende nove fiabe
(oltre una multipla di p. 71) con le relative versioni
letterali italiane, ed II Ciuchino caca-zeccMnì, toscana
di Montale della raccolta del Nèrucci (p. 359). Le can-
zoni profane e sacre sonò undici (pp. 81-87, 1(^-110}
e dodici gl'indovinelli (pp. 58, 87-88, 110, 143).

Ai testi seguono note filologiche ed esplicative.
La l novellina è preceduta da una introduzione

col titolo: Fiaba del contado di Maglie, firmata Pipì
(1-7). Questa ò la « Novelluccia che le mamme cantano

ai piccini » e che nell'indice è battezzata: La Mi'^ca.
Alla lì va innanzi una introduzione: Iaì cuntv de In

JVannit Orcu (11-17), firmata QuelVio. Seguono: III. Lu
cuntu de lu Nannu Orcu.

—

IV. Cuntu de li Musceddi.—V. Lu cuntu de la pecuredda.—VI. Lu cuntu Pur-
gineddhu. (Segue un Ndimneddhu, p. 58).—VII. Cuntu
de lu Scazzamureddhu. Autre stroppule de lu Se.

—

Vili. Lu cuntu de li persi.— IX. La scola della Sala-
manca. -X. Cuntu de la massara.

Dopo questo l fase, non ne sono stati pubblicati

altri.

Vedi in Usi.

PERCOTO (Caterina).

Vedi in Usi.

PERVANOGLÙ (Pietro).

705. La leggenda di Ulisse sulle rive dell'A-

driatico. i\^e/rArcheografo Triestino, X, fase. 3-4.*

Ebering, Bibliographischer Anzeìger, Il Bd., 1884,

1 fase, n. 282.

PETER (John).

706. La Legende de Saint Janvier. Par John
Peter. Naples, F. Furchheim édit. 1884. In-12%

con 9 incisio7ii. L. 2, 50.

I. Ce qu' on raconte à Mergellina. — lì. Le vrai

Saint Janvier. — III. Saint Janvier devient patron de

Naples.— IV. Le sang de Saint Janvier.

—

V. La cha-
pelle du trésor.— VI. Les Fétes.— VII. San Gennaro
della Solfatara.—Vili. Le credit de la legende en 1884.

PETROCCHI (Policarpo).

707. (Letture toscane). Fiori di campo di Po-

licarpo Petrocchi. Milano, Tipografia e Li-

breria Editrice Giacomo Agnello via Santa Mar-

gherita, n. 2, 1876. In-16% pp. VII-287. L. 2.

A pp. 21-27 è II matto di Carpineta, novellina po-
polare corrispondente il Fignuccio del Gradi ; e a

pp. 101-109 I due ciechi^ leggenda popolare sacra re-
lativa alla vita di S. Antonino Arcivescovo di Firenze.

Ristampa del primo di questi racconti tradizionali:

708. Il matto di Carpineta. Novella. Nel Gior-

nale dei Fanciulli, an. V, voi. XII, _p^. 67-69.

Milano, 1886.

709. L'Arcileone. Novella. Ivi, pp. 81-85.

JPhilomneste Junior.

Pseudonimo di Gustave Brunet. Vedi Poggio
Fiorentino, Quelques Contes n. 810.

PIANELLI (AdolpheI.

710. Une Legende corse, précédée d'un aperyu

sur le regime féodale et les moeurs de ce pays

par Adolphe Pia^^elli. Ajaccio, Imp. Pom-

peani 1878. In-W", pp. 30. *

PIGORINI-BERI (Cateri:s^A).

711. La Cenerentola a Parma e a Camerino.

AW/'Archivio, v. II, pp. 45-58. Palermo, 1883.

Due versioni della famosa novella , raccolte una
in Parma, un'altra nel contado di Camerino. La par-
migiana ha l'italiano a fronte.

Se ne tirarono 12 esemplari con numerazione pro-

pria e vennero ristampate

712. — Nel Florilegio delle Novelline popo-

lari per cura di A. De Gubernatis, pp, 29-41,



NOVELLI]!^E, RACCONTI, LEGGEII^-DE, FACÈZIE.

PINOLI (Galileo).

713. L'Ebreo Errante nel Canavcse. ÌVcZ Pre-

ludio, Rivista di Lettere, Scienze ed Arti, an. VII,

n. 24, jyp. 265-266. Ancona, 30 Dicembre 1883.

Stabilimento Tipografico di E. Sarzani e Comp.

In-8" gr. Cent. 30.

Nota la comparsa tradizionale di questo personag-
gio leggendario in quattro comuni del Canavese.

PITRÈ (Giuseppe).

714. PiTRÈ Giuseppe. Erbabianca. Ne L'A-

dolescenza, Strenna nazionale italiana pel 1872

compilata da B. E. Maineri, anno I, pp. 75-88.

Milano, via Giardino 33. Enrico Politti Tipo-

grafo Editore. In- 8^ gr. fig.,pp. 259. Prezzo L. 5.

Frontespizio inciso e litografato. Tra le parole:
2oel 1872 e compilata sono due figure col motto: Virtil
è t'ita.

Erbabianca è una novella popolare siciliana (la

LXXIII delle Fiabe, Nov. e Race.) tradotta in italiano
e preceduta da una introduzione.

715. Saggio di Fiabe e Novelle popolari si-

ciliane raccolte da Giuseppe Pitrè. Palermo,

Luigi Pedone-Laiiriel, editore [All'ttU.pag. Tip.

del Giornale di Sicilia] 1873. In-W, pp. 16.

La città, l'editore e la data sono nella testata del-
l'opuscolo, sul titolo.

Contiene quattro novelline e Tavolette: L Grattula-
heddattula.—IL La Mamma di S. Petru.- IlL Giufà.—
IV. La Yurpi. I^e prime tre vennero riprodotte nella
raccolta n. 722; la 1^ fu anche ristampata, con una
versione italiana allato, dal prof. Salvatore Malato-
Todaro nella Rirista Sicilia, voi. Vili, pp. 497-512.
Palermo, lJiceml)re 1873.

Venti esemplari mancano della indicazione dell'e-

ditore in testa, e la portano alla fine: « Palermo, Luigi
Pedone-Lauriel, editore 1873 » ed hanno invece queste
parole: « Esemplare otferto dall'autore al . . . »,

e sotto il titolo 12 righi d'avvertenza a' dotti perchè
giudichino della natura e del genere di tradizioni che
il raccoglitore si proponeva di pubblicare, ed ai suoi
amici e collaboratori siciliani perchè ne pigliassero ar-
gomento per le tradizioni da raccogliere.

716. Otto Fiabe e Novelle popolari siciliane

raccolte dalla bocca del popolo ed annotate da

Giuseppe Pitrè, Socio della E. Commissione

pei testi di Lingua. Bologna, Tipografia Fava
e Garagnani 1873. Iìi-8'', ptp- 42.

_
Nel verso: « Estratto dal Periodico: Studi Filolo-

gici, Storici e Bibliografici II Propugnatore, voi. VI »
parte li, pp. 84-122.

Se ne tirarono 30 esemplari. Ed eccone l'indice,

che però manca:
L Lu Re di li pira d'oru.-ll. La Bella di li setti

citri.—III Lu cuntu di Martinu.

—

IV. L'omu-cavaddu.
V. Li Batioli.— VI. Li tri brinnisi.— VII. Lu mastru
scarparu filosifu. — Vili. Lu surci grassu e lu surci
magru.

717. Novelline popolari siciliane raccolte in

Palermo ed annotate da Giuseppe Pitp.è. Pa-

lermo, L. Pedone Lauriel editore, 1873. [Nel

verso: Tipografìa del Giornale di Sicilia]. In-16''

picc, pp. 91. L. 3.

« Edizione di soli 100 esemplari » numerati e ri-

legati alla bodoniana.
I. Lu re di li setti muntagni d'oru.—II. La panza

chi parrà. —IH. Li tri belli curuni mei.— IV. Li tri

cunti di li tri figghi di mircanti.

—

V Lu 'nniminu.

—

VI. Lu diavulu zuppiddu.—VII. Lu foddi.

Queste sette novelle vennero riprodotte nella rac-
colta n. 722.

718. Guglielmo I e il Vespro Siciliano nella

Tradizione popolare della Sicilia. S. a. ma in

Palermo 1873. In-8% pp. 10.

B'u estratto dall' « Archivio storico siciliano, pub-
blicazione periodica ecc., pp. 79-88. Palermo, Stab. tip.

Lao, 1873»; e contiene due versioni della leggenda di

Guglielmu Iv malli . e quattro di quella del Vespru
Siciliani' , le quali furono tutte riprodotte nella rac-
colta n. 722 ed in parte in cjuelle nn. 731 e 732.

Sullo stesso argomento fu pubblicato lo scritto di

A. HoLM, n. 508.

719. Nuovo Saggio di Fiabe e Novelle popo-

lari siciliane raccolte ed illustrate da Giuseppe

Pitrè. (Estratto dalla Rivista di Filologia Ro-

manza, voi. I, fase. II e III). Imola, Tip. d'I-

gnazio Galeati e Figlio, 1873. In gr. 8%pp. 34.

Le novelle son X, seguite da un glossario. Eccole:

I. Re Sonnu. - IL Aranciu e Lumia.— IH. Lu lam-

peri d'oru. - IV. La manu pagana. V. Spiccatamunnu
—VI. Suvaredda.-- VII. La Mammadraa.— Vili. Lu
Rignanti di lu Portugallu.—IX. Lu re turcu.—X. Fir-

razzanu.
La I fu ripubblicata dal De Gubernatis, Florile-

gio, p. 414; le altre non entrarono nella raccolta mag-
giore del Pitrè, n. 722.

720. Chi lavora fa la roba, novellina popo-

lare. A jop. 219-224 f/e/r Adolescenza , Strenna

pel 1874 compilata da B. E. Maineri. Anno IH.

Milano, Lodovico Bortolotti e C., tipografi-edi-

tori. [Nel verso: Milano, 1873. Tipografia di L.

Bortolotti e C.]. In-16^ gr., pp. VIII[n. n.]-224.

È un raccontino raccolto dalla bocca del popolo

di Casteltermini, prov. di Girgenti, e tradotto in ita-

liano. Fu fornito al traduttore da Gaetano Di Giovanni.

721. Tradizioni popolari palermitane. AlF Il-

lustre prof. Felix Liebrecht. (Estr. dalle Nuove

EfFemeridi siciliane di Palermo, serie seconda,

voi. I, [pp. 29-36]). In-S', pp. 8.

Portano la data del marzo 1874 e sono tre leggende

tradizionali locali di Palermo annotate:

La calata di li judici.—La petra di lu jucaturi. -
Lu curtigghiu di li setti fati.

Esse entrarono nell'opera principale seguente:

722. Fiabe, Novelle e Racconti popolari si-

ciliani raccolti ed illustrati da Giuseppe Pitrè.

Con Discorso preliminare. Grammatica del dia-

letto e delle parlate siciliane, Saggio di novel-

line albanesi di Sicilia e Glossario. Voi. primo.

Palermo Luigi Pedone Lauriel, Editore [Nef

verso: Tipografia del Giornale di Sicilia] 1875;

pp. CCXXXII-421 ( oltre una di errata-corrige).—
Voi. secondo, pp. IV-403.—Yo\. terzo, pp. IV-

406.—No\. quarto, pp, IV-456, {oltre due di er-

rata-corrige). Prezzo L. 20.

Formano i voli. IV-VII della « Biblioteca delle

Tradizioni popolari siciliane a cura di G. Pitrè. »

AH'ult. voi., p. 460, n. n-, si leg^e: « Cominciato
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;i, staniiiaro— il dì I noveiTil)re MDCCCI.XXIII— finito

il XY Gennaio MDCCCLXXV. »

Dojìo una dedicatoria (p. V) ed mia lunga Prefa-
zione (VII-XXXIX), c'è un Discorso preliminare Delle
Novelle popolari, in 6 capitoli (XLI-CXLV). Segue un
Saggio d'ima grammatica del Dialetto e delle pendiate

siciliane (CIXÌ-CCXXX . La raccolta è divisa in cin-

que serie con un'Appendice, e comprende CCO novelle,
fiabe, fole, facezie in quasi 50 parlate dell'isola, oltre

cento altre varianti. Le novelline albantjsi son Al
(voi. IV, pp. 281-298) trascritte in lettere latine, con
la versione letterale italiana in nota. Segue un largo
Glossario (299-362), e le Aggiunte alle varianti e ri-

scontri (363-450) , tra le quali è una lunga lettera di

V. Imbriani (368-118) all'Autore; lettera tirata pure
a parte (cfr. n. 521).

Tutte queste giunte suppliscono alle omissioni delle

note comparative che fan seguito a ciascuna novella;
note che si restringono a soli C(mfronti italiani di no-
velle e tradizioni pubblicate. La parte dialettale ò, d'al-

tronde, illustrata con note a pie' di pagina.
Alcune di queste novelle furono riportate original-

mente nel più volte citato Florilegio di Novelline po-
j)Olari del De Gubbrnatis: La Picnredda , a p. 41;

Gràttula-beddàttida, a p. 43; Pilnsedda, a p. 56; la

'Mperatrici Trebisonna, a p. 223; Rommarina, a p. 408;
altre furono tradotte in francese da M. Mounier nella

Revue des deuo9 Mondes, 15 Agosto 1875 e nei Contes
del medesimo Autore. (Cfr. i nn. 625, 629i: in inglese da
W. R. S. Ralston nel Fraser^s Magazine di Londra,
Aprile 1876 ed a parte (cfr. nn relativi); e da T. F.
Grane nel LippincotVs Magazine di Philadelphia del-

l'Ottobre 1876, nel S.^ Nicholas di New-York, del Di-
cembre 1878, e nella grande oj^er-a Italian Popudar Ta-
les (cfr. i nn. 279-285); in tedesco da W. Kaden nel-
V Unter den Oltvenbaumen (cfr. n. 540); in portoghese
da F. A. CoELHO, in Cenaciilo di Lisbona del 1875,

n. 3, e in altri periodici.

723. La Scatola di cristallo. Novellina popo-

lare senese raccolta da Giuseppe Pitrè. Pa-

lermo, Tipografia del Giornale di Sicilia 1875.

In-16'\ pp, lo.

Nella copertina, che fa anche da antiporto : « Per
le nozze Montuoro-Di Giovanni ; » e nel verso : « Per
le fauste nozze del Signore—Vincenzo Montuoro—con
la signorina—Carmelina Di Giovanni—Questa novella
popolare— Ai genitori della s[)0sa — il Raccoglitore

—

otìJeriva. » All' ult. p. della copertina : « Tirato a soli

10 esemplari » in carta color cece.
Venne riprodotta nella Crestomazia italiana orlo-

fonica di A. Baragiola, pp. 424-430.
Col titolo medesimo è , nella Revista historica di

Barcellona (Spagna), Agosto 1876, n XX Vili, pp 225-
227, un riassunto e parecchi riscontri dell' avv. Fr.
Maspons y Labrós.

724. Cinque Novelline popolari siciliane ora

per la prima volta pubblicate da G. Pitrè. Pa-

lermo, Tipografìa di P. Montaina e C. , 1878.

Iìi-8'\ pp. 14.

Nell'antiporto, che è anche copertina: « Per le nozze
Salomone Marino-Abate.XXIX Apr. MDCCCXX Vili.»

Precede una dedica della madre e della moglie del

Raccoglitore, Maria Stabile vedova Pitrè e Checchina
Pitrè nata Vitrano fp. 5). Le novelle sono:

I. A stu munnu cu' chianci e cu' ridi. --II Lu
sceccu.—III. San Pietru e so cumpari.— IV. Lu Vèn-
nari.

—

V. Lu Tistamentu di lu Signuri.
Se ne tirarono soli 30 esemplari e 4 in carta rosea.
La III , la IV e la V ricomparvero nel voi. di

Fiabe e Leggende, n. 715.

725. Una variante toscana della novella del

Petit Poucet.. Nella Kivista di Letteratura po-

polare. Voi. I
, pp. 161-166. Torino-Eoma-Fi-

renze Ermanno Loescher e C.*" via del Corso, 307.

1878. Tip. Tiberina.

Ne furono tirati 25 esemplari con numerazione a
jìarte: In-8^^ pp. 6.

726. Novelline popolari toscane ora per la

prima volta pubblicate da G. Pitrè. Il Medico

Grillo. Vocaboli. La Gamba. Serpentino. Pa-

lermo, Tipografia di Pietro Montaina e Comp.

1878. In-&', pp. 16.

Nella copertina, che fa anclie da antiporto: « Per
le nozze Imhriani-Rosnati. IV Novembre MDCCC-
liXXVIII. » E dietro : « Tirato a soli 25 esemplari. »

Precede una dedicatoria all' Imbriani (3-4).

Ad ogni novella seguono riscontri.

727. La Lucerna. Novella popolare toscana.

Nella Rivista di Letteratura popolare. Voi. I,

fase. IV, pp. 266-268. Roma, 1878.

728. Plagio tedesco d'un libro siciliano. Nelle

Nuove Effemeridi siciliane. Serie terza, voi.. XI,

pp. 196-206. Palermo, Luigi Pedone Lauriel Edi-

tore, 1881.

È di G. Pitrè, ma fu firmato soltanto: « I Com-
pilatori. »

Una tiratura a }»arte con frontespizio-copertina
uscì col titolo :

729. Le Novelline popolari dell'Italia .Meri-

dionale pubblicate da W. Kaden sono plagio

tedesco d'un libro siciliano. Estratto dalle « Nuo-

ve Effemeridi Siciliane » voi. XI. In Palermo,

coi tipi di P. Montaina & C. , 1881. In-8'' gr.,

pp. 13.

Dimostrazione del plagio commesso dal Dr. Kaden,
il quale tradusse in tedesco dal siciliano di G. Pitrì:

e diede come raccolte da lui in Sicilia e in altre parti

d'Italia 44 novelline popolari col titolo : Unter den
Olivenbmimen ecc. Vedi il n. 540 di questa Bibliogra-

fia., ed il Literariscl/es Centralblatt filr Dentschland,
Leipzig, 5 Marz 1881, p. 337.

L'A. reca il testo siciliano di alcune novelle e la

versione tedesca a riscontro.

l'òO. Favolette popolari siciliane raccolte ed

ora per la prima volta pubblicate da Giuseppe

Pitrè. Palermo, 1882. In-8% pp. 12.

Nella copertina-frontespizio: «Per le nozze Pistelli-

Papanti. Gennaio MDCCCLXXXJl. » Nell'ultima pa-
gina: « Edizione di soli 50 esemplari. »

Uu stampato alla Tipografìa del Tempo.
Le favolette sono: 1. "A Vulpi e "u Lupu.

—

II. 'IT

Lu[tu ch'aumiazzau 'ajimenta e 'a mula.—LI. La vurpi
malandrina. -IV. L'acula e la luna.— V. L'acula e lu

riiddu.— VI. La musca e lu la|)uni.— VII. Lu sceccu
e lu })oi'cu.—Vili. 1a\ porcu e lu viddanu.

731 . Il Vespro Siciliano nelle tradizioni popo-

lari della Sicilia per Giuseppe Pitrè. Palermo,

Luigi Pedone Lauriel, Editore, mdccclxxxii.

1/1-16" picc, pp. 125. L. 2.

Alla p. 127, n. n., si legae : «Finito di stampare
-il di XXIX Marzo MDCCCLXXXII—nella tipogra-
fìa del Giot^nale dA Sicilia—in Palermo. »

Ije pagine sono tutte incorniciate; la copertina in

caratteri rossi.

Contiene, oltre una dedica a « Checchina Pitrè » ed
un'avvertenza (7-I8j: Cap. I. La leggenda e le tradi-
zioni locali. — II. Proverbi e modi proverbiali. — III.

Canti popolari.

—

IV. Giuochi fanciulleschi.

—

V. Usi.

Le tradizioni furono raccolte in 27 comuni delle

sette province di Sicilia e spigolate in libri che le con-
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fermano esistenti o esistite in Toscana, Lombardia,
Emilia, Veneto, Francia, Spagna.

Di questo libretto, contemporaneamente si fece
un' altra edizione, con qualche notevole differenza e
col titolo:

732. Il Vespro nelle tradizioni popolari sici-

liane per Giuseppe Pitrè. Leggende, Proverbi,

Ganti, Giuochi, Usi. Palermo, Tipogwifia dello

Statuto, 1882. Li gr. cS^ pp. 48.

Tirato a soli 25 esemplari dal volume : « Ricordi
e Documenti del Vespro Siciliano

, pubblicati a cura
della Società Siciliana per la Storia patria nella ri-
correnza del Sesto Centenario. »

Una recensione di questo libro scritta da G. Amalfi
col titolo: G. da Procida nplla tradizione popolare rac-
coglie quanto corre sul Procida. Vedi Giorn. napol.
della Domenica, an. I, n. 24.

Vedi pure Machabo y 'Alvarez, Spirlinga, n. 582.

733. Le tradizioni popolari sul Vespro. In

Sicilia-Vespro ecc., p. lo. Milano.
Vedi l'indicazione di questa pubblicazione, sotto

il n. 502.

734. La Tinchina dell'alto mare. Novella po-

polare toscana. Raccolta da Giuseppe Pitrè.

Nel Giornale Napoletano della Domenica, an. I,

n. 13. Napoli, 26 Marzo 1882.

Tirata a parte, usci col titolo :

735. La Tinchioa delP alto mare. Fiaba To-

scana raccolta ed illustrata da Giuseppe Pitrè.

Quattrasteriscopoli [Napoli], m. dccc. lxxxil
M gr. 8^ pp. XV.

Nella XVI pag., n. n., che fa anche da copertina,
trasversalmente è stampato: « XXIJ Aprile M. DCCC.
LXXXIL » Nel verso sono le due lettere iniziali P. G.
di Francesco Papanti e Adelina Giraudini, per le nozze
de' quali la pubblicazione fu fatta in esemplari no-
vanta da Vittorio Imbriani Qva ttr'Asterischi

, per of-
ferta che egli fece in nome proprio, della sua consorte
Gigia Rosnati iQtmttrWsterischessa) e della figliolina
Carlotta

( Q\ioUr\\.&terischessina)

.

Fu anche ripubblicata, mutila, nel Libro delle Fate.
Vedi n. 514.

736. I tre fratelli, novella popolare toscana.

Nel Giornale Napoletano della Domenica, an. I,

n. 18. Napoli, 30 Aprile 1882.

737. Il Zoccolo di legno , novella popolare

fiorentina. Ivi, n. 27. 2 Luglio 1882.

738. I tre pareri , novella popolare toscana

di Pratovecchio nel Casentino, n. 32. Ivi, 6 Ago-
sto.

In tutte e tre queste novelle il nome del Racco-
glitore è messo in fine.

739. Novelle popolari toscane. iYd/'Archivio,

voi. I, pp. 35-69; 183-205; 520-540. Palermo,

1882; voi. II, pp. 157-172. 1883.

Avvertenza.—!. Capo di becco.—IL I dodici fra-
telli.—IIL La maga,

—

IV. Soldatino. ~ V. I pesci d'oro.
— VI. L'indovinello.—VII. La ciabattina d'oro. -Vili.
Lo speziale. — IX. La madre Oliva.— X. 11 bacio.—
XI. 11 re porco.— XII. Ermenegilda e Cupido.—XIII. Il

Negromante.
Vi sono riassunte tra le « Varianti e riscontri »

molte altre novelline.
La III, IV, V, XIII furono ripubblicate nelle No-

velle popolari toscane dello stesso autore (Firenze, 1885),

nn. 1, XVI, VII, X; Capo di becco e le varianti nel
Florilegio del De Gukernatis, p. 398. Vedi n. 338.

740. Letteratura pop(jlare : I tre arcipressi.

Novellina popolare toscana, raccolta dalla bocca

del popolo. N II Momento, letterario-artistico-

sociale. An. II, n. 19-20, pp. 9-10. Palermo, 16

Marzo 1884. Tipografia editrice C. Lo Casto.

In-4\

La novellina è di Pratovecchio, seguita dai soliti

riscontri.

741. Novelle popolari toscane illustrate da

Giuseppe Pitrè.Volume unico. Firenze, G. Bar-

bèra, editore. 1885. In-16%pp.XLIII-317.lj. 3,50.

Precede uno studio sopra « Le novelle popolari »
(V-XXXVIII). Segue la « Bibliografia delle principali
raccolte di novelle popolari d' Italia citate in questo
volume» XXXIX-XLII).

Le novelle sono LXXVI, così divise: Serie prima:
I. La Maga. -IL I tre Cani.—IH. Il Mago delle sette
teste. — IV. La coscia di Monaca. V. Il Beccuccio
d'oro.— VI. La Mela.— VII. I Pesci d'oro.— Vili. La
Vacchina.

—

IX. La Locandiera di Parigi.— X. Il Ne-
gromante.— XI. La Bella del mondo. XII. La Golpe.
—XIII. La Maestra.— XIV. Il re Pollacca.— XV. Il

rapo.—X VI. Soldatino. -XVII. Della figlia del re, che
chi buttava giù l'albero, l'aveva per isposa.—X Vili.
Il cappellaccio.—XIX. La gamba.

—

XX. Le anime del
Purgatorio.

—

XXI. Don Giovanni.—XXII. I du' gobbi.
—XXIIL Fa-bene e Fa-male.—XXIV. Il diavolo fra
i frati. XXV. Il citto che va a cercare il Paradiso. —
XXVI. La mamma di san Pietro. - XXVII. Gesù e
san Pietro.— XX Vili. Pierotie. - X:XIX. La fava.

—

XXX. La favola del Palchetto. — XXXI. Giucca.—
XXXII. Giucca.—XXXIIL Giucca matto. XXXIV.
Giucco e le stecche. -XXXV. Giucco e il Palchetto.

—

X XXVI. Ciucco. -XXX VII. Il matto. XXXVIII La
moglie giucca.

—

XXXIX. Giovannino senza paura.

—

XL. I sette maghi.—XLI. Il ladro.—XLII. Cecino.—
XLIIL Buchettino.—XLIV La novella di Buchettino.

—

Serie seconda: XLV. La ricotta. — XLVI. Il cece.

—

XLVIL L'Orco. XLVUL Nonno Coccone.—XLIX. La
capra margolla.—L. Madonna Salsicciotta — LI. To-
setta.—LII. L'asino.— LUI. La lodola.- LIV. Il gal-
letto.—LV. Il lupo. - Serie terza: LVI. Il tappeto. —
LVII. La socera avara. LVIII. I frati —LIX, Il porco
e il castrato. LX. Il medico Grillo.—LXI. Vocaboli.

—

LXIl. Il fattore delle monache.—LXIIL La gazza.

—

LXIV. Peirgio.—LX V. Il prete pregno.—LXVI. Scrolla
fico.—LXVri. I tordi ed i merli. -LXVIII. la troia.—
LXIX. Il frate. LXX. Il ceco.- LXXL Le tre pa-
role.—LX XII. E il figliolo? LXXIII. Il piovano e il

Fagioli.—LXX IV. Il FaLnoli e i ladri.— LX XV. Che
Altezza buggeronal— LXXVI. La testa di Santa Ma-
ria Maggiore.

Una parte della introduzione fu riprodotta dal Mo-
RANDi, Antologia, quarta edizione, p. 51 e seg.

742. Avvenimenti faceti raccolti da un ano-

nimo siciliano nella prima metà del sec. XVIII
e pubblicati per cura di Giuseppe Pitrè. Pa-

lermo, Luigi Pedone Lauriel, Editore. [Nel verso:

Tipografia del Giornale di Sicilia] mdccclxxxv.
In-16'', pp. 123. Prezzo L. 3.

Nella copertina e nel verso dell' antiporto : « Cu-
riosità popolari tradizionali pubblicate per cura di

G. Pitrè. Voi. II. Avvenimenti faceti raccolti da un
anonimo siciliano. Palermo, ecc. 1885. » Nel verso del
frontespizio: « Edizione di soli 200 esemplari ordinata-
mente numerati. »

Ne furono tirati 50 esemplari non numerati. Gli
avvenimenti, ossia aneddoti, facezie, bisticci

, qui prò
quo, scritti da un messinese, sono 62, con Note e Va-
rianti e Riscontri di G. Pitrè (pp. 109-119), dove son
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riferiti aneddoti e facezie popolari anche inedite. Pre-
j

cede un'arvertenza (pp. 7-15) dello stesso editore.

743. Una leggenda popolare siciliana. ^sW/'Ar-
|

chivio, V. V, 2W- 351-304. Palermo, 188G.

È intitolata: « S. Giusep])i e In so divotu »; e l'e-

ditore la fa seguire da una lunga nota di riscontri.-

744. Cicireddu, novellina popolare siciliana.

i\W/'Archivio, V. Yl, 2^p> 270-272. Palermo, 1887.

> Versione di Ficarazzi, con nota.

745. Fiabe e Leggende popolari siciliane rac-

colte ed illustrate da Giuseppe Pitrè. Volume

unico. Palermo Luigi Pedone Lauriel, Editore.

[Nel verso: Tipografia del Giornale di Sicilia]

1888. Lil6% pp. XVI-484. Prezzo L. 5.

Forma il voi. XVIII della cennata « Biblioteca
delle Tradizioni popolari siciliane. »

Alla p. 483 n. n. ò una serie di Correzioni; alla

p. 484 pure n. n. « Cominciato a stampare— il dì XYI
Novembre MDCCCLXXXYII - finito il XXV Marzo
MDCCCLXX XVIII. »

Dopo la dedicatoria « Al Prof. Thomas Frederick
Grane, » è un'Avvertenza (pp. VII-XIII).

Questa nuova raccolta, che fy seguito a quella col

n. 722, è divisa in 6 serie, sotto le quali sono distri-

buite CLVIII (il n. XLVIII per errore fu duplicato)
novelline , leggende , facezie ecc. nei dialetti e nelle

parlate di 4l"comune dell'isola, oltre a 25 varianti,

parte per esteso in dialetto, parte riassunte in italiano.

Vanno accompagnate e seguite dalle solite note paral-
lele con altre novelle d' lìalia : e tutte chiuse da un
glossario per le voci più ditlicili a comprendersi.

746. La Leggenda di Gola Pesce. Neil' Ar-

chivio, V. VII, pp. 9-41. Palermo, 1888; v. Vili,

pp. 3-6, 1889; v. IX, jjp. 377-384. 1890.

Introduzione.— Versioni letterarie, n. XX VII; ver-
sioni popolari, n. XVI, raccolte in tutta la Sicilia; una
soltanto in Napoli da B. Croce (cfr. n. 289).

Lo studio su questa leggenda, promesso nella in-

troduzione, e già letto alla « Società siciliana di Storia
patria» in tre^ sedute del 1890, non ostato pubblicato
ancora, ed uscirà prossimamente in un volimie a parte.

Giova notare che di tutta questa parte di docu-
menti letterari e popolari della leggenda esiste una
tiratura speciale di soli 100 esemplari con nun)erazione
propria da p. 9 a p. 52, primo scritto di un volume in

corso di stampa di Studi di tradizioni popolari.

747. Uber cine sagenhafte Kriegslist bei Be-

lagerungen. Von Giuseppe Pitrè— Palermo,

(tlbersetzt von D. Brauns — Halle). In Zeit-

schrift fiir Volkskunde ecc. IL Band. 3 Heft,

pp. 97-102. Leipzig, 1889. Alfred DorfFel. Fran-

censtein & Wagner. In-S".

Con la tradizione scritta ed orale illustra una leg-

genda popolare siciliana, che è uno stratagemma di

città e castelli assediati. L'A. trova riscontri nella sto-

ria medioevale ed antica.

. 748. Di alcuni monumenti e leggende popo-

lari in Palermo per Giuseppe Pitrè. Nel Gior-

nale di Sicilia, an. XXX, nn. 184, 185, 186. Pa-

lermo, 23, 24, 25 Giugno 1890.

Ristampa dell'Appendice all'opera dello Schnek-
GANS, La Sicilia, versione di Oscar Bulle. Vedi in

Usi.

749. Due Novelline toscane pubblicate da

CtIUSEPPE Pitrjo. Palermo, Tipografia del« Gior-

nale di Sicilia » MDCCCXC. In-8% pp. 24.

Nella copertina: « IX Dicejnbre MDCCCXC. Nozze
Orlando-Castellano » Nel verso del frontespizio: « Ti-

ratura di soli cinquanta esemplari. » A p. 3; « Per le

fauste nozze—del professore—Vittorio p]manuele Or-

lando—con la Signorina—Ida Castellano. » A p. 5. Let-

tera dedicatoria degli zii della sposa Giuseppe e Chec-

china Pitrè. Le novelline sono: La novella di Oimè !

e Le Fate, con note comparative italiane.

Vennoro riprodotte con qualche inesattezza nelle

note di « Varianti e Riscontri »

750. — i\^//'Archivio, v. X, pp. 57-69. Paler-

mo, 1891.

751. La discesa dei Giudici in Palermo. Nel

Giornale di Sicilia, an. XXX, n. 327. Palermo,

22-23 Novembre 1890.

L'Autore è firmato Appelius.
Leggenda siciliana sulla via chiamata « Discesa

dei Giudici » in Palermo, della quale si dà una quasi

versione italiana e si ricerca 1' origine del particolare

più importante nelle storie di Erodoto.

Vedi inoltre, a proposito del Pitrè , Coelho , Co-

ronedi-Berti, Crane, 255, 273 e 281-285 e i>7 Mag-
gio 1860.

Plain (Celest).

Pseudonimo di Comelli (Giuseppe).

[PODRECCA (Pietro)].

752. Su comari, — su, che us jùdi! Fiabe.

Nelle Pagine Friulane, periodico mensile di sto-

ria, letteratura e volk-lore friulani {sic), an. I,

n. l,p. IL Udine, 29 Gennaio 1888.

Leggenda raccolta nel distretto di S. Pietro al Na-
tisene, nel Friuli.

753. Il merlot scandalós. Nelle Pagine Friulane,

periodico mensile, an. I, n. 4, pp. 63-64. 6 Maggio.

liA., morto nel 1889, cappellano in Rodda, paese

slavo, nel distretto di S. Pietro al Natisene, si nasconde

sotto l'ignoto X.

POGGIO (Francesco).

754. PoGGii floretini oratoris clarissimi face-

tiarum liber incipit feliciter. S. a. Ifi-4'' , car.

109. *

Comincia con una tavola delle facezie, in 7 carte

separate, e finisce così: Poggii Floretini Secretarli Apo-
stolici Facetiarnm liber absolutus est feliciter: :, in tre

righi.

Un'altra edizione molto simile è citata nella Bi-

hliogr. instruct. , n. 3589, e comincia con una tavola

in 7 carte; ma il testo ne occupa 93, e finisce, come
la precedente, ma in 2 righi.

Hain, sotto il n. 13182, descrive un'altra edizione

di queste facezie senza luogo né data, in 4^ got., carte

109. Comincia cosi : Licipit liber Faceciarum Poggi/

Fiorentini ecc. e termina come la precedente.

755. PoGGii fiorentini oratoris clarissimi fa-

cetiarnm liber incipit feliciter. Infoi, picc,

car. 76. *

Stampato verso il 1470 , e comincia con 5 carte
« di tavola. »

756. PoGii facetiarum libri IV. [Alla fine:

Expliciunt faccele Pogii Floretini viri eloquetis-

simi impresse ferrarle die qnto Augusti, M. ecce.

Lxxi]. 111-4" picc, car. 66. *
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757. Liber faceciarum [S. a., ma Norimber-

gae, Antonius Kobiirger, veì^so il 1472]. hi-foL,

car. 45. *

758. Faceciarum liber [*5. a. , ma Norimb.,

Fred. Creussner, prima del 1475]. In-fol. picc,

car. 62, *

759. Facetiarum liber. (Norimbergae) hoc

opus exiguum sculpsit Fridericus Creusner sua

fabrili arte. Anno ab incarnatione m.cccc. Sep-

tuagesimo quinto. In-fol., car. 66. *

760. PoGii Fiorentini oratoris clarissimi con-

fabulationum seu faceciarum liber. In-fol., car.

63. *

Del 1475 circa. Altre due edizioni ne rileva il

Brunet, col. 767.

761. Facetiarum liber. Facetiae morales Lau-

rentii Vallensis, alias Aesopus graecus per dictum

Laurentium Vallam translatus, et Francisci Pe-

trarche, de salibus virorum illustrium ac face-

tiis. [Alla fine: Expliciunt facetie Francisci Pe-

trarche impresse Parisius]. /;^-4°, car. 118. *

762. Facetiarum liber. [Alla firn: Ml'i [=ilie-

diolani] impssum per magistru Christoforum

ualdafer... Anno domini mcccclxxvii. die. X.

februarii]. In-4'', car. 80. *

763. PoGTi floretini oratoris clarissimi face-

tiarum liber incipit feliciter. In-4'' picc, car. 71.^

Edizione che pare di Parigi, prima del 1480.

BruxNet cita a questo punto altre tre edizioni senza
data; l'una in 4^ got., di ce. 71, del 14S0 circa; l'altra,

in 4^ semi-got. , citata nella Bìhliothec. heher, VI,
n. 2820; e l'altra col titolo:

764. PoGii Fiorentini oratoris clarissimi con-

fabulationum seu faceciarum liber. In-fol., car.

63.
"^

Del 1475 circa. Altre due edizioni ne rileva il Bru-
net, col. 767.

765. PoGGii facetiarum liber. Mediolani, per

Léonard. Pachel et Vldericum Scinzinzeller,

1481, xiiii kal. Novembris. In-4'\ car. 80. *

766. PoGii fiorentini oratoris clarissimi face-

tiarum liber incipit feliciter [In fine : Pogy fio-

rentini secretary apostolici facetiarum liber abso-

lutus feliciter finit per me magistrum Ioannem de

bophardia. Anno. M. ecce, vii {sic). In-4'', cari. 51.^

767. Facetiarum liber. Impressus Antwerpie,

1487. In-4'' picc. *

768. PoGii Fiorentini oratoris clarissimi in

facetiarum librum Prologus incipit feliciter...[7Ì

e. 57: Impssus Antwerpie p. me Mattiiam goes

die tertia mesis Augusti. Anno dui. M.cccc.

Lxxxvii. In-4'', car, 58, *

CiiAMrBELL, Annales de la typagr. néerlandaise;
ap. Deschamps et Brunp:t, SuppL, t. II, e. 263.

769. Facecie poggii. S. a. In-4'' got., car. 83. *

770. Facetiarum liber. Venetiis^ 10 Apr. 1487.

1)1-4'', car. 52. *

771. PoGiJ fiorentini oratoris clarissimi face-

tiarum. [S. a. ma Venetiis], 15 Oct. 1488. In-4%

car. 66. *

772. Lo stesso. B'dleì^[icolmis]K[esle7^], quar-

ta decima mensis Martii M. ecce Ixxxviij. In-4'*

got., car. 68. *

Brunet, IV, 764-768.

773. Frangi Poggii fiorentini historiae con-

vivales disceptativae, orationes, invectivae, epi-

stolae, descriptiones quaedam et facetiarum li-

ber. Argentinae, Joan. Knoblouchus, 1510. *

Una seconda edizione fu pubblicata

774. — Ivi, presso il medesimo, 1511. In-fol.

picc. "^

Ed una terza più completa

775. — M, ecc. 1513. In-fol.
*

Brunet, IV, 764, dice che MArrTAiRE ne cita una di

776. — Lyon, 1497. In-fol,
*

Ed un'altra ne cita Freytag, di

777. — Paris, 1511. In-4\ *

778. — Bàie, 1538. In-fol.
*

Sotto il titolo di Opera.

779. PoGii fiorentini oratoris clarissimi face-

tiarum. Cracovie, 1592. In-S''.
*

780. Poggii fiorentini facetiarum libellus uni-

cus, notulis imitatores indicantibus et nonnullis

sive latinis sive gallicis imitationibus illustra-

tus. Trajecti-ad-Rhenum, B. Wild et J. Altbeer,

1797. Voli, due in 24\''

A molti di questi volumi fu mutato il frontespizio
e postovi Mileti, Londìni, 1798. Nel II voi. sono per-
ciò facezie latine o italiane o francesi di vari autori
ad imitazione di quelle del Poggio.

La raccolta intera di queste facezie fu anche pub-
blicata in

781. Poggii Fiorentini oratoris et philosophi

Opera. Basileae 1800.

Citato con evidente errore di grammatica [ora-
tori^=oratoris) dal traduttore delle Facezie ediz. Som-
maruga, n. 795.

Ecco ora le edizioni delle versioni italiane di que-
ste facezie:

782. Facetie de Poggio fiorentino traducte

de latino in vulgare onatissimo {sic). [In fine:

Finis: qui finisse le facetie di Poggio fiorentino

traducte de latino in vulgare ornatissimo]. S. a.

In-4''. car. 34 n. n. *

Edizione dello scorcio del sec. XV.

783. Facetie traducte de latino in vulgare,

S. a, In-é'^j car. 48 n, n, *
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784. Faeetie de Poggio fiorentino traducte

de latino i nulgare ornatissiino. [Alla fine :

Impesse i uenetia per Bernardio de celeri da-

louere] 1483. hi- 4^. *

785. Facecie de pogio fiorentino traducte de

latino in vulgare ornatissimo. S. a. In-4'\ car. 4S

71. n.
*

Edizione degli ultimi del sec. XY.

786. Faeetie de Pogio fiorentino. Venetiis,

per Ottinum de Papia, 1500, die xiii Kovemb.

In-4% car. 42. *

787. Faeetie. Yenetia , Cesare Arrivacene,

1519. In-8% car. 48. *

Sono numerate con numeri romani.

788. Faeetie nuovamente stampitte e con som-

ma diligentia corrette et liistoriate. Stampata

in Vinegia, per Melchiore Bessa, 1527. In~8",

car. 44. *

Brunet, IV, 709.

789. Le stesse. In Vinegia a S. Moysè nelle

case nove Giustiniane air insegna dell' Angelo

Raphael per Francesco Bindoni & Mapheo Pa-

sini, nell'anno mdxxx. 1)1-8''
fig., car. 48. *

Passano, I, 507.

790. Faeetie di Poggio Fiorentino. In Vine-

gia per Melchior Sessa, 1531. In-8'\ *

791. Le stesse. Venetia, Francesco Bindoni et

Maph. Pasini, 1531. 1/1-8^
fig., car. 48. *

792. Le stesse. Venetia, 1531. S. a. Ln8''fig.

793. Le stesse. Vinegia, Fr. Bindoni et Maph.

Pasini, 1547. In-8'' fig.
*

La vers. è mutilata e mancano varie Facezie.

794. Le stesse. Venetia, per Francesco Bin-

doni, 1553. In-8'' fig., car. 48. *

Passano, I, 506 e seg.

795. Facezie di Poggio Fiorentino. Roma,

Casa editrice A. Sommaruga e C. [Nel verso:

Tip. dei Fratelli Centenari] 1884. In-16%pp. 280.

L. 4.*

796. Seconda edizione. Roma. Ivi, 1885. In-IG",

pp. IV-23L L. 4.

Elegante edizione in carta rosolia. Frontespizio in

caratteri rossi e neri, con ornati dei medesimi colori

sopra e sotto.

Le prime IV pp. sono per l'antiporto ed il fron-

tespizio.

Precede una « Nota del traduttore » (1-4), il quale
dice essersi servito dell'edizione latina di Basilea del

1800. Segue la « Prefazione » (5-7j, e poi le Facezie,
le quali sommano a CCLXXII oltre la Conclusione.

797. Natalitia. xix Agosto mdccclxxxii.

Livorno Vigo. In-8''.
*

Edizione di 100 esemplari.
Contiene, oltre un sonetto inedito di Lazzaro Mi-

gliorucci e una novella inedita di Giov. Forteguerri,
alcune facezie di Poggio trad. da Antonio Fiorini.

Seguono le edizioni delle versioni francesi:

798. Les faceties de Pogge florentin (trad.

en frangois). Li-4'' gol., car. 46. *

È probabile, secondo il Brunet, che questa ver-
sione sia quella che La Croix du Maine attribuisce a
Julien (Macho), e che era stata stampata a Lione, nel

1484, in seguito aWEsope.

799. BEnsuyeuent les facecies de Pogge:

translatees de latin en franyois qui traictet de

plusieurs nouuelles choses morales. Paris, pour

Jehan Trepperel. S. a. 1)1-8"" picc. gof., car. 58. *

800. Sen suyuent les faceties de PoGE trans-

latees de latin en frangoys qui traicte de plu-

sieurs nouuelles choses moralles. Nouuellement

imprimees a Paris par la veufue Jehan Trep-

perel... a lenseigne de lescu de France. Iu-4"

picc. got., car. 58.
^'

801. Les Faceties de Pogge translatees en

frangois. Paris, 1534. 1^.-8" got.
*

802. Les Facecies de Poge, translatees de

latin en frangoys. Paris, Jean Bonfons, 1549.

In-4''.
*

803. Lyon, 1558. In-16\

804. Les comptes facetieux et joyeuses re-

creations du Poge Florentin, augmentez de

plusieurs choses. [Paris] par Nicolas Bonfons.

Li-16% car. 108-4. *

Stampata verso il 1575 , e contiene, come le due
precedenti edizioni, 80 racconti.

805. — Lyon, Pellet, 1600. I)i'16\
*

806. — Rouen, J. du Gor, 1602. In-16\ *

807. — Paris, Cousturier, 1605. *

808. — Les contes de Pogge florentin, avec

des réflexions. Amsterdam, J.-Fréd. Bernard,

1712. In-12'' picc.
*

809. Foggiana , ou la vie , le caractère , les

sentences et les bons mots de Pogge, florentin;

avec son histoire de la république de Florence

et un supplément de diverses pièces importan-

tes. Amsterdam, 1720. 1)1-12", voli. due. *

Pap.4NTI, G. B. Possano, p. 48. Vi sono tradotte

in francese le facezie sopra indicate.

810. Les Contes de Pogge florentin. Avec une

introduction et des notes par P. Ristelhuber.

Paris, Lemerre, 1867. I)i-12% pp. XXXII-160.
Edizione di soli 104 esemplari.

811. Quelques Contes de Pogge, traduits

pour la première Ibis en frangais par Philomne-

ste Junior. Genève, J. Gay et fils, 1868. In-16\'^

Edizione di soli 104 esemplari. 11 pseudonimo è
Gustave Brunet.
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812. Les Facéties de Pogge florentin , tra-

duites en franyais, avec le texte latin en regard,

édition complète. Paris, Librairie Liseux [Imp.

Motterez] 1878. Voli, due in-18\ pp. LI-152.

Fr. 15. *

« Tire à 750 exemplaires tous numérotés. »

Di queste facezie di Francesco Poggio (1380-1459),

e del posto che ad esse compete nel folk-lore sarebbe
superfluo il dire qui , essendo a tutti nòta la impor-
tanza dell'opera per gli studi di racconti tradizionali.

POLLACI-NUCCIO (Fedele).

Yedi Grane: Italian e Sicilian, nn. 279 e 281.

PONCINO DALLA TORRE.

813. Le piacevoli , e ridicolose Facetie di

M. PoNCJNO DALLA ToERE, Cremonese. Nelle

qvali si leggono diuerse burle da lui astuta-

mente fatte, di non poca dilettatione e trastullo

a' lettori. Datte (sic) in Ivce ad instanza di

M. Thomaso Vachello, libraro in Cremona. In

Cremona. [Al verso dell' tilt, pag.: In Cremona

Appresso Christoforo Draconi ecc.]. Con licenza

de' Superiori. 1581. In-S"*, car. 6 [n. n.]-64. *

Il Passano, I, 514, nota: «Prima e molto rara
edizione in cui sono 40 Facezie , non sapremmo dire

da chi raccolte, scrivendosi nella dedicatoria:

« Le piacevoli e modeste facetie del nostro M. Pon-
cino dalla Torre, molto Mag. Sig. mio) le quali, puoco
ha, in sembianza di furberie, cosi rozzamente, e senza
ordine ueruno zoppicauano per la bocca del uolgo,

eh' egli era una grandissima compassione il uederle

uestite di cosi poueri , e si uili habiti , ignude fra le

più popularesche e mecaniche genti , liora , mercè
d'un nobile, e letterato giouine di questa Città, il cui

nome per se stesso famoso, egli uuole, che si taccia,

come quegli, che punto non ambisce simili fregi di

gloria, con bellissimo ordine , adornate del loro pro-

prio riguardevole splendore, degno per mio auiso d'es-

sere con buon occhio rimirate da chi chi sia, quan-
tunque egli a mie preghiere, per la fretta, che havevo
d' arricchirne le stampe , le habbia quasi si può dire

all'improuiso, reformate in quella guisa, che le uedrete

nell'ampio teatro del mondo se ne compariscono. »•

814. Le piacevoli e ridicolose facetie di M.

PoNCiNO DALLA TORRE, Cremonese, nelle qvali

si leggono diuerse burle da lui astutamente fatte,

di non poca dilettatione e trastullo a^ lettori.

Di novo ristampate, con l'aggiunta d'alcun'altre,

che nella prima impressione mancauano. In Cre-

mona, appresso Christoforo Draconi, ad instan-

tia di M.Tomaso Vachelli, 1585. In-S", car. 71.*

Le carte sono parte numerate, parte no, parte a
caso. Le facezie sono XXXXYIL

815. Le piacevoli, e ridicolose facetie di M.

PONCINO DALLA ToRRE, Cremonese. Di novo

ristampate. Con l'aggiunta d'alcun'altre, che

nella prima impressione mancauano. In Vene-

tia M. DCVii. Appresso Vincentio, & Alessandro

Vincenti Fratelli. In-8^, car. 71.
*

Le prime 2 e le ultime 12 senza numerazione. Le
numerate hanno errori frequenti. Passano, I, 515.

816. Le piacevoli e ridicolose facetie di M.

PiTRÈ— Bibliografia,

Porcino dalla Torre, Cremonese. Di novo

ristampate, con T aggionta d'alcun'altre, che

nella prima impressione mancauano. In Vine-

gia
,

presso Gio. Battista Bonfadino, M DC ix.

In-8% car. 71.
*

Col ritratto in legno dell'Autore. Papanti, Cata-
logo, li, 56.

817. — Venetia, Salicato, 1609. In-S".
*

818. — Brescia, per Palicreto Turlini, 1610.

In-8% car. 24. *

819. —Venetia, Bonfadino, 1611. J/z-<§"
*

820. — Ivi, 1618. In-8\ *

821. - Ivi, 1627. In-8\ *

822. — Ivi , Giov. e Domenico Imberti fra-

telli, 1636. In-8% car. 71.
*

823. Il Scaccia sonno diletteuole, e cvrioso

Portato dalle Facetie Morali di Poncino dalla

Torre, Cremonese; Ampliate in quest'vltima

impressione con i diporti del Gonella. In Cre-

mona, Per Paolo Puerone. Al Giesù, M. DC. lxy.

In-8% pp. 168. *

Le facezie sono, al solito, 47, l'ultima delle quali

segnata per errore LXVII; e vanno sino alla p. 152.

A p. 153 e seg. sono:
« Le alegre, e morali ricreationi Del Faceto Gon-

nella. In Cremona, Per Paolo Puerone. Al Giesù
M. DC, LXV, » le quali sono 14, 11 del Gonnella, 3 non
si sa di chi. Passano, I, 516.

PORCACCHI (Thomaso).
Vedi Dombnichi, n. 377.

PRATO (Stanislao).

824. Il medico novellino. Nella Viola del pen-

siero, strenna livornese. Livorno, Meucci, 1874.

In-8% pp. 118. *

Dà la traduzione italiana della XXXII delle No-
vellae, Fàbulae et Comediae del Morlino; De medico et

ìnediciilo.

825. Quattro novelle Komane. N' Il Manzoni,

Eivista letteraria, an. I, nn. 1 e 2. Spoleto, 1** e

10 Febbraio 1880. Tipografìa P. Bossi. Cent. 10.

Dopo un' avvertenza, seguono le novelline , piut-
tosto brevi, che sono:

Le tre streghe e la fanciulla rapita. • Il palazzo in-

cantato.— L'òcchiaro.— I tre figli di re.

La pubblicazione delle note fu interrotta; ma L- Oc-
chiatto con le note relative fu inserito in Kristoffer
Nyrop, Sagnet om Odisseus og Polyphem (pp. 28-31),

Kobenhavn, I Kommission hos M. P. Madsen. Trikt
hos I. Jorgansen & Co. 1881.

826. Quattro novelline popolari livornesi ac-

compagnate da varianti umbre raccolte, pub-

blicate ed illustrate con note comparative da

Stanislao Prato. Spoleto, premiata Tipogra-

fìa Bassoni. 1880. In-4% pp. 168.

Alla p. 5 è una dedicatoria a R. Kohler. Segue
la prefazione (7-9;. Le novelle sono:

1. La bella dei sette cedri.—2. Le tre ragazze.

—

3. Il Re e' su' tre figliuoli.—4. Il re serpente (pp. 11-24).

La la fu tradotta in ispagnuolo nel Boletin deli-
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hra ensenanza di Madrid; la III^ da M. Monnier nella

Bibliothèque TJniverselle et Revue sidi^^e di Losanna,
Gennaio 1881.

Le varianti umbre (25 45 > sono 5 per la 1^; 6 per
la 2^; 1 per la 3^; 4 per la 4^: in tutto 16,

Da p. 46 a 168 son le note comparative.
Malgrado non risulti da nessuna indicazione bi-

bliografica , pure va notato che questa raccoltina fu

tirata a parte a soli 100 esemplari dalla « Cronaca del

R. Liceo Fontano dì Spoleto per l'anno scolastico

1878-79. >.

827. Il povero caprone, novellina popolare li-

vornese con note comparative. Nel Preludio,

an. y, n. 7,p. 80 e seg. Ancona, 16 Aprile 1881.*

828. Caino e le spine secondo Dante e la tra-

dizione popolare per Stanislao Prato. An-

cona, Stab. tipografico dell'Ordine, di E. Sar-

zani e Comp. 1881. In-8'', pp. 14.

A p. 15 n. n. si legge; « {Estratto dal Preludio,
numero 2). Tiratura di soli 50 esemplari. »

Vi sono versioni su Caino, di Livorno, Fassa, Pre-
dazzo, Arca (Tirolo).

829. La Leggenda indiana di Naia in una

novellina popolare pitiglìanese. [Estr. dai Nuovi

Goliardi, periodico mensile di storia, letteratura,

arte, voi. I, fase. IV, pp. 158-160]. Como, 1881.

In-i^, pp. 8.

Tiratura di soli 50 esemplari.
I^ novellina è seguita dal riepilogo della leggenda

indiana ricavata dai Contes et légendes de Vlnde an-
cienne par M. Summer; e fu anche inserita nel Flo-
rilegio del De Gubernatis, pp. 165-166. Vedi n. 338.

830. L'uomo nella luna. Supplemento al Sag-

gio Critico: Caino e le spine ecc. In-é", pp. 4.

Fu pubblicato in appendice vàV Araldo^ giornale
moderato indipendente, nn. 168 e 169. Como 26-27 e

27-28 Marzo 1882.

831. La Leggenda del Tesoro di Rampsinite

nelle varie redazioni italiane e straniere. Sag-

gio critico di Stanislao Prato. Como coi tipi

di Carlo Franchi, 1882. 7?z-6" gr., pp. XII-52.

« Edizione di soli 100 esemplari numerati. »

Precede: I tre ladri, novellina pop. livornese (1-3)

inedita, (ripubblicata dal De Gubernatis nel Florile-

gio, p. 167/. Seguono versioni tratte dal Dolopathoa
(4-9), dalle storie d'Erodoto (9-11), dalla Descrizione
della Grecia di Pausania (12-13); e una novellina si-

beriana (11-20). Le note comparative vanno da p. 21

a 51.

Fu estratta dalla « Cronaca del R. Liceo Volta di

Como per l'anno scolastico 1881-82. »

832. Stanislao Prato. Una novellina popo-

lare monferrina raccolta e illustrata con note

comparative e preceduta da una prefazione sul-

l'importanza della novellistica popolare compa-

rata. Como Tipografia provinciale F. Ostinelli

di C. A. 1882. In-8% pp. IV-67.

Edizione di soli 80 esemplari, tirati dai Nuovi Go-
liaì^di, V. 1, fase. V e VI, pp. 185-252.

Cinquanta esemplari servirono a celebrare le nozze
Mantellini-Manera. Spoleto, 1881.

833. L' Orma del leone , Kacconto orientale

considerato nella tradizione popolare. Saggio

cx'itico. Paris, F. Vieweg, libraire-éditeur.

Tiratura di 50 esemplari niniierati dalla Roiuania,
t. XII, n. 18, pp. 535-565, Octo1)re 1883.

Vi sono tre versioni inedite d'una stessa novella:

una di Viterbo, una di Livorno, una di Gessopalena
negli Abruzzi.

L'A. tornò sull'argomento nella stessa Romania,
X. XIV, pp. 132-135. Janvier 1885.

834. L'Apologo di Menenio Agrippa: Le mem-
bra ribellate allo stomaco nelle varie redazioni

straniere. i\"e//'Archivio, v. IV, pp. 25-40. Pa-

lermo, 1885.

L'apologo secondo Livio (deca I. 1 2).—Parafrasi
di S. Paolo (epist. 1 a' Corinzi, e. XJI, 11-27).- Apologo
pauranico (De Gt'bernatis, Pire. Encielop. pp. i23 .

-

Apologo egiziano (.A r<"//? no. Ili, 131). — Apologo chinese
(St. Julien, Les Avadanas, II, 100, n. CV}. - Apologo
indiano [Pantsehatantra, trad. Benley, t. II, p. 360).

—

Note comparative.

835. Una novellina popolare italiana nello

Straparola e nel Des Periers. hi, v. VI, pp. 43-

68. Palermo, 1887.

La novella è quella di Papiro schizza-pedante in

Straparola.
Varianti inedite di Spoleto, Nocera, Livorno, Trino

(Monferrato), Lanciano, Albenga (Liguria); varianti
edite di Bonaventura Des Periers, Nonvelles rècréa-
tions, n. XXI e di Straparola, Le tredici piac. notti,

II, IX. Varianti straniere: inedita di Fre^enal in Ispa-
gna; edita di Andalusia; portoghesi di L. de Vasconcel-
los e di F. A. Coelho. Seguono le note comparative.

836. LTn conte populaire de Come (Cavalla-

sca) et un conte ture. Nella Eevue des Tradi-

tions populaires, 2^ année, n. 11, pp. 503-505.

Paris , 25 Novembre 1887. Montévrain. Imp.

typographique de l'Ecole D'Alembert.
Il racconto popolare comasco occupa le pp. 503-

505, ed è seguito dal Cadeau de Paysan conte cher,
preso da Les Plaisanteries de JSasì-Eddin Hodja trad.

da Decourdemanche.
P. S|ébillot| vi aggiunge un riscontro (pp 505-506)

francese.

837. Le mytiie solaire du Chevai dans une

formulette enfantine de Livourne. Ivi, n. 12,

pp. 541-548. Paris, 25 Décembre 1887.

838. Quelques Contes littéraires dans la tra-

dition populaire. Li, t. IV, 4'' année, n. 3, pp.

167-178. Paris, Mars 1889. Lavai. Imp. et stér.

E. Jamin.

I. Un conte ture: (''est aux épaulettes qu'on pré-
sente les armes.— II. Un conte de Beroalde de Ver-
ville et d'Aloyse Cintio de' Fabritii: 1 Conte de la

soupe de S^ Glougourde; 2 Chacun fait venir l'eau à
son moulin ; 3 La soupe au caillou ; 4 La recette du
soldat.

—

III. Un conte de Hans Sachs: Le diable qui
«^pousa une veille fennne.— IV. La mère dépravée, conte
ombrien (de Spolete), traduit de l'italien.

Ciascuno di questi quattro racconti è accompagnato
da note comparative.

839. Il Mare. AWZ'Archivio, voi. Ylll,pp.257-

69; Palermo, 1889; v. IX, 57-73, 1890.

Se ne tirarono 25 esemplari col nome dell'A. nella

testata: « Stanislao Prato. Il Mare. » S. a. In-S''.

Contemporaneamente uscì la sola prima parte in

francese, con questo cognome e con questo titolo :

840. Stanislao Pinto. La mer dans la My-

thologie. Nella Eevue Internationale, année, VI,
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t. 24", IP livraison
, jpp. 229-40. Florence, 25

Octobre 1889. I?^-5^

841. Formules initiales et fìnales des contes

popiilaires grecs avec les références des contes

néo-latins. Ne La Tradition, 4.'"^ année,n.°' IX-X,

pp. 257-267. Paris, Sept.-Oct. 1890. Lavai. Im-

primerie et Stéréotypie E. Jamin.

Yi è largamente rappresentata la parte italiana
con formole iniziali e finali di fiabe edite ed inedite

d'Italia tutta.

Questo ed i nn. seguenti sono firmati; Dr. Stani-
SLAS Prato.

842. Un conte d'Andrée de Nerciat dans une

nouvelle populaire livournaise inedite. Ivi, b^ an-

née, n. V, pp. 133-134. Paris, Mai 1891. Ab-

beville, Imprimerie Fourdrinier et C.'^

lia novella è : Le Psaume de 3Ielchisédech.

843. Un conte de Grécourt dans une nouvelle

populaire comasque de Cavallasca. Ivi, 5** an-

née, n. VI, pp. 166-168. Paris Juin 1891.

I. La Linotte de Jean XXII, conte de Grécourt.

—

II. Le roi et les deux Mécontents, conte populaire co-
rna sque (de Cavallasca).

844. Le langage des animaux. Conte de Je-

rome Morlini. Ivi, b^ année, n. VII, pp. 217-220.

Paris Juillet 1891.

È il LXXI dei Contes et Nouvelles tradotti per
la prima volta in irancese da W. pp 128-130 , e se-

guito da note comparative (pp. 219-220j del Prato.
Vedi pure il n. 870.

PUCCI (Antonio).

Vedi AVesselgfsky.

PUCCIANTI (Giuseppe).

845. G. PucciANTi. Novellette toscane in

versi ed epigrammi. Verona, Donato Tedeschi e

Figlio Editori. [Nel verso: Stab. G. Civelli] 1890.

In-W", pp. 75 oltre il frontespixio. Cent. 75.

Nov. I. Un uomo che aveva sempre ragione. —
II. Bobi e il suo ciuco.— III. Il vinattiere e la scim-
mia.— IV. Pasqualino il ornalo.

—

V. 11 barbiere filan-

tropo. — VI. La lingua batte dove il dente duole. ~
VII. Cosa c'è?—Vlil. Il sor Adolfo e la Vecchina.

—

IX. Un bambino prodigio.—X. 11 fagottino.

Tutte queste novelle (pp. 1-63) sono tradizionali,
e verseggiate senza artificio. Gli epigrammi son 27
(65-75).

^

PURASANTA (A.).

846. A. PuRASANTA. Due fiabe in friulano:

La fiabe das tre montagnis e la fiabe di fasuli.

Udine 1882, Tipografia M. Baidusco.I^-4", jyp.2^.*

Indicazione del prof. V. Ostermann,

QUESNEL (Leo).

847. Littérature populaire. Les contes de fées

siciliens. In Eevue politique et littéraire. Revue

des Cours littéraires (2^ serie), 6^ année, n. 41,

pp. 966-968. Paris, 7 Avril 1877.

L'A. si soscrive con le iniziali L. Q.
Questo articolo fu riprodotto col medesimo titolo:

848. — Ne Le Courrier d'Italie, a. Ili, n. 6.

Dimanche, 9 Février 1879, pp. 64-65. Rome.

Imprimerle C. Voghera.
Si occupa della Raccolta del Pitrè, e ne traduce

i racconti CX, CXIX e LXl.

849. Légendes siciliennes. In Nouvelle Revue.

Paris, 15 Octobre 1886. *

Contiene varie fiabe e leggende, che il sig. Q. dice

di aver raccolte in Palermo e Siracusa, ma che infatti

ha tradotte dalle Fiabe, Nov. e Race. pop. del Pitrè,
V. II, p. 13; III, pp. 43 e 65 ecc. Vedi R. Barriera,
n. 97.

850. Raccolta di vari Conti e Storiette da ri-

dere. Nuova edizione. In Lipsia, presso Gio-

vanni Sommer, 1818. In-W
, pp. 144, oltre il

frontespizio.

Questo frontespizio è impresso su carta volante di

qualità differente da quella dell'intero volume, ond'è
molto probabile che queste 138 novellette originalmente
vedessero la luce sotto altro titolo. Papanti, Catalogo^

lì, 133.

EAJNA (Pio).

851. Le fonti dell'Orlando Furioso. Ricerche

e studii di Pio Rajka, Professore straordina-

rio di Letterature neo-latine airAccademia scien-

tifico-letteraria di Milano. In Firenze G. C. San-

soni, Editore [Nel verso: Tip. e Lit. Carnesecchi]

1876. In-8% pp. XIII-534.

È diviso in XX capitoli, e riesce molto malage-
vole il rilevarne la parte che più davvicino interessa

alla novellistica popolare medievale e moderna.

852. La Novella Boccaccesca del Saladino e

di messer Torello. In Romania, 6* année, pp.

359-368. Paris ecc. 1877.

Ricerca le fonti di questa novella.

853. Di una novella ariostea e del suo riscon-

tro orientale attraverso ad un nuovo spiraglio.

Nota del socio Pio Rajna. Roma, Tipografìa

della R. Accademia dei Lincei, 1889. In-4% pp.

da 268 a 277.

« Rendiconti della R. Accademia dei Lincei, Classe

di scienze morali, storiche e filologiche. Estratto dal

voi. V, I'' semestre, fase. 4— Seduta del 17 febbraio

1889. »

RALSTON (William R. Shedden).

854. Sicilian Fairy Tales. Nel Fraser's Maga-

zine. New Series, Aprii 1876, pp. 423-433, voi.

XIII, n. LXXVI. Londra : Longmans, Green,

and Co. 1876. Spottiswoode & Co., Printers.

L'A. si firma, come sempre, W. R. S. Ralston.

855. Sicilian Fairy Tales. By W. R. S. Ral-

ston. [Reprinted from « Fraser's Magazine » for

Aprii 1876]. In-8^, pp. 12.

Studio sulla Raccolta, n. 722 del Pitrè, con la ver-
sione di alcune di esse. Leggesi tradotto in francese
col titolo:
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856. Littérature légendaire dii Midi. Les Con-

tes de fées de la Sicile. Nella Keviie Britanni-

que. Xoiivclle serie, n. 6, Jiiin 1S7 6, pp. 319-337.

Paris aii bureau de la Kevue
, 50 Boulevard

Hausmann, 1876. In-8\

RANCATI (Edoardo).

857. Monte Cipresso. Leggenda abruzzese. Nel

Eugantino in Dialetto Eomanesco , diretto da

Giggi Zanazzo, an. Ili, n. 123. Eoma, 17 Mar-

zo 1889. Stab. Tip. Edoardo Ferino. In-foL

Cent. 5.

RAO DI CAMEMI (Cesare).

858. Gli ozii poetici di Cesare Eao di Ca-

MEMi. Palermo, Tipografia via Alloro 135. 1875.

In-16% pp. 135,

Sono 8 novelle tradizionali messe dall'A. in 8^ rima;
delle quali ecco i titoli:

J. Il Sartor Bonato.—IL II paragone. -III. Il ba-
cio.

—

IV. Il ritratto.—V. 11 locandiere deluso.—YI. Don
Matteo.—VII. Martino, -YIII. L'etichetta spagnuola.

Seguono altri quattro componimenti : incluso uno
su La Jettatura.

Il genere è quello del Mamo, del Puccianti ecc.,

nn. 583 e 815.

REINSBERG-Dtl'RINGSFELD (Otto von).

859. Das Schicksal. Von 0. Frhr. v. Eeins-

BERa-DìiRiNGSEELD. J/i Sountags-Beilage, n. 1.

Zur Vossisclien Zeitung, pp. 3-4. Berlin, l*' Ja-

nuar 1879. I)i-4\

La Sorte è studiata in quasi tutto 1' articolo con
tradizioni novellistiche siciliane.

RENIER (EODOLFO).

860. Contributo alla Storia dell' Ebreo Er-

rante in Italia. Nel Giornale Storico della Let-

teratura italiana, voi. Ili, an. II, fase. S,pp.331-

240. Torino, Ermanno Loescher editore, 1884.

In-8\

Torna sull'argomento degli articoli di D'Ancona,
Paris, Pinoli, ed inserisce una narrazione del sec. pas-
sato sul medesimo argomento. Vedi 314 e 713.

Vedi anche il n. 547: Kohler, Illustrazioni.

Reppone (MaSILLO).

Anagramma di Sarnelli (Pompeo) di Bisceglie.

RICCI (G.).

861. Il passo della Badessa e la sua leggenda.

Ne h' Illustrazione italiana , voi. XVI , n. 42.

Milano, 20 Ottobre 1889.

Questa leggenda fu raccolta nel Bolognese.

RISTELHUBER (Paul).

Vedi Arlotto e Poggio, nn. 91 e 814.

ROCCA (Pietro Maria).

862. Tre leggende siciliane intorno a Gesù

Cristo. .Ye/rArchivio, v. VII, pp. 249-251. Pa-

lermo, 1888.

Si riferiscono al ciclo dei viaggi di G. Cristo con
gli Apostoli, ed escoiio senza titolo.

863. Leggende e Eacconti siciliani, v. Yll,

]jp. 382-386. Palermo, 1888.

Son IV, e furono anche tirati a parte, con nuuie-
razione àeWArcMrio portata a destra per le pp. pari,

ed a sinistra per le dispari. L'ultima pagina è bianca.

RONDONI (Giuseppe).

864. Alcune fiabe dei contadini di S. Miniato

al Tedesco in Toscana. NeW Archivio , v. IV,

pp. 367-372. Palermo, 1885.

Sono quattro, relative ai viaggi di G. Cristo con
gli Apostoli,

865. Siena e l'antico contado senese. Tradi-

zioni popolari e Leggende di un Comune me-

dievale e del suo contado. Nella Kassegna Na-
zionale, anni 1885-86. Firenze, Uffizio della Kas-

segna Nazionale, via Faenza 72 bis. Coi tipi di

M. Cellini e C.

Se ne fece una tiratura a parte col seguente ti-

tolo :

866. Giuseppe Rondoni. Tradizioni popolari

e Leggende di un Comune medioevale e del suo

contado (Siena e l'antico contado senese). Fi-

renze, Uffizio della « Rassegna Nazionale » via

Faenza 72 bis, 1886. Coi tipi di M. CelHni e C.

In-8% pp. 204, oltre ima di Errata.

Tra il titolo e la città Firenze è la seguente epi-
grafe; « Può credersi che col procedere degli studi sto-
rici fra noi, concepiti in quella più larga maniera ch'è
loro propria oggidì , molte di quelle leggende finora
dispregiate, saranno messe a luce, e accresciuta così
la conoscenza, troppo insufficiente, che oggi abbiamo
di tal motivo. (Jomparetti , Virgilio nefmedio evo,
p. II, pag. 17. »

Avvertenza (3).—Gap. I. Leggende civili (5-75).—
II. e III. Leggende religiose (76-183). — Appendice
(185-202).

^ i / FF

867. Appunti sopra alcune leggende medio-

evali di Pisa, della Lunigiana e di S. Miniato

al Tedesco. AW/'Archivio, v. VI, pp. 297-309.

Palermo, 1887.

ROSSI (E.).

Vedi AVesselofsky.

ROUX Onorato).

868. La penna del pavone. (Fiaba). Ne La

Letteratura, an. I, n. 21. Torino 31 Ottobre 1886.

In-fol. Cent. 10.

È una raffazzonatura dell'A., che forse raccolse

la novella in Italia.

Fa parte delle Fiabe dei migliori autori italiani e

stranieri.

Vedi anche II Libro delle Fate, n. 514.

RUA (Giuseppe \

869. Una novellina torinese. Neil' Archivio,

V. VI, 2)p. 401-408. Palermo, 1887.

Porta per titolo: ''L Canarin, ed è preceduta dal-

l'Argomento e seguita da note comparative.

870. Novelle del « Mambriano » del Cieco da

Ferrara esposte ed illustrate da Giuseppe Eua.

Torino Ermanno Loescher. Firenze, via Torna-



NOVELLILE, RACCONTI, LEGGENDE, FACEZIE. 61

buoni, 20 Roma, via del Corso, 307 [Nel verso:

Torino Vincenzo Bona, Tip. di S. M. e de' RR.
Principi] 1888. In-S' gr., pp. VII-Ì46. L. 3, 50.

In capo alla copertina si legge in caratteri rossi-

« Pubblicazioni della Scuola di Magistero della R. Uni-
versità di Torino (Facoltà di lettere e filosofia). »

Ecco il contenuto del libro :

Prefazione (pp. V-VT.— Indice (VII).—Introduzio-
ne (1-26). Novella. I. Perchè si dice: È fatto il becco
all'oca (27-42).—II. I qui prò quo (43-55).— III. L'a-
more alla prova (5(5-64).— IV. La pietra della verità
((35-83). -V. La sposa dimenticata (84-101).— VI. La
gara delle mogli (102-119 .— VII. La storia di Orio e

Pulicastra (120-146).

Le novelle sono riassunte in caratteri piccoli dai
canti del Momhriano, ed occupano in media due pa-
gine ciascuna, seguite da illustrazioni in larga copia.

Dopo la p. 146 è in Ajppendice un « Quadro sinot-
tico delle versioni della novella La gara delle tre mogli
e delle burle in essa contenute. » Segue una p. di Èr-
rala-corrige.

Un lungo articolo espositivo di questo volume scris-

se G. PiTRÈ nel Giornale storico della Letteratura
italiana, v, X, pp. 247-253.

Col titolo: L'aveugle de Ferrare St. Prato rilevò,
ne LAiTmdition di Parigi, an. IV, n. VII, jjp. 202-
206, l'importanza delle novelle poetizzate dal Cieco di

Ferrara; delle quali pure scrisse nella ZeitscrJnft /'.

VolhsTinnde, I, 3, 106-116.

Una breve appendice al suo libro pubblicò il Rua,
ne] medesimo Giorn. Storico, v. XI, donde lo estrasse,
col titolo : Postille su tre poeti ciechi : Francesco da
Ferrara, Giovanni e Francesco da Firenze.

871. Giuseppe Rua. Di alcune Novelle in-

serite nell' « Esopo » di Francesco Del Tuppo.

Torino, Vincenzo Bona, Tipografo della Real

Casa 1889. In-8%pp. 16.
Nella copertina, contornata in rosso, e nell'anti-

porto: « Nozze Merkel-Francia. In Torino il 20 Luglio
1889. » Dietro il frontespizio: « Edizione di soli 60 esem-
plari. »

L'A. riferisce (pp. 7-15) gli argomenti di 24 no-
velle del napoletano Del Tuppo vissuto circa gli ultimi
65 anni del sec. XV, e li fa seguire da confronti let-

terari e popolari.

872. A proposito del « Peregrinaggio di tre

giovani figliuoli del re di Serendippo. » Nella

Rassegna di Letteratura popolare e dialettale,

an. I, n. 2-3. Roma, Febbraio-Marzo 1890. Tip,

Forzani e C.

873. Einige Erzàhlungen des Giovanni Ser-

cambi. Von Giuseppe Rua ~ Turin. (Ubersetzt

von D.Brauns—Halle). J^tZeitschrift furVolks-

kunde in Sage und Mar, Schwank und Streich,

Lied, Ràtsel und Sprichwort, Sitte und Braucli.

IL Band; 7 Heft, p)p. 249-259. Leipzig 1890.

Alfred Dòrffel.
(Riporto tutto il titolo della Zeitschrift iperchè esso,

dal V. II in poi subì un notabile allungamento dopo
quello del v. I. Vedi n. 747).

Il Rua illustra con note comparative 33 delle ^Vo-
velle del Sercambi. Vedi 517.

874. Litorno alle «Piacevoli Notti» dello Stra-

parola. Studio di Giuseppe Rua. Torino, Er-

manno Loescher; Firenze, via Tornabuoni, 20;

Roma, via del Corso, 307. 1891. [Nel verso:

Estratto dal Giornale storico della Letteratura

italiana, 1890, voli. XV e XVI. Torino, Vin-

cenzo Bona Tip. di S. M. e de' RR. Principi].

M-8% pp. IV-108.

Le IV pp. contengono il frontespizio e la dedica:

« A mio padre. » 11 nome dell' A. ricorre pure a piò

dell'ultima pagina.
Sul Giorn. storico il lavoro uscì nell'an. Vili,

fase. 43-44, voi. XV, (fase. 1-2), pp. 111-151; v. XVI,

pp. 218-283. 1890.

L'A. studia: L La vita dello Straparola.— IL Le
edizioni e le sorti delle varie novelle di lui. —IH. La
popolarità e le fonti di esse.- IV. La supponibile sto-

ricità del tempo e del luogo del ritrovo nel quale sa-

rebbero state narrate le novelle.—V Gli enigmi delle

Piacevoli Notti.— \ì. I riassunti e le illustrazioni di

ciascuna novella, con richiami di paralleli nelle lette-

rature erudite e popolari d'Italia e di fuori.

[RUPIL (Giuseppe)].

875. Lu fough volàdi (Racconto fatto da un

vecchio di Pierìa, frazione del Comune di Prato

Gamico, valle di S. Canciano, nel dialetto del

suo paesello^. Nelle Pagine Friulane, an. II, n. 3,

pp. 47-48. Udine, 21 Aprile 1889.

Devola indicazione dell'Autore di questa leggenda

popolare anonima al sig. Domenico Del Bianco, Diret-

tore delle Pagine Friulane.

SABALICH (G.).

876. La caverna dei fidanzati (Leggenda dal-

mata). Nella Firenze letteraria , an. II , n. 2,

pp. 2-8. Firenze, l*' Febbraio 1888.

SABATINI (Francesco).

877. La Lanterna, novella popolare siciliana

pubblicata ed illustrata a cura di Francesco

Sabatini. Imola. Tip. di Ignazio Galeati e fi-

glio 1878. hi-8^ picc, pp. VI-19.

Edizione di soli 180 esemplari ,
per nozze Salo-

mone Marino-Abate.
La novella, inedita, fu raccolta da G. Pitrè a Pa-

lermo e riassunta, prima che pubblicata dal Sabatini,

in nota alla LXXXI delle sue Fiabe (vedi n. 722). A
pp. 15-19 sono note comparative.

878. La Lanterna magica. Novella popolare

bergamasca. Nella Rivista di Letteratura popo-

lare. Voi. I, fase. IV, pp. 288-290. Roma, 1879.

879. El fio del re de la Danimarca, fiaba po-

polare veneziana pubblicata ed illustrata a cura

di Francesco Sabatini. (Estratto dal Perio-

dico « Gli studi in Italia. » Anno III, voi. II,

fase. II). Roma, Tipografia di Roma, 1880. (Pro-

prietà letteraria). In-8'\ pp. 15.

La novella fu raccolta da C. Pasqualigo. Le note

comparative sono a pie di pagina.
Vedi MASPO^•s y Labròs, n. 602.

880. Abelardo ed Eloisa secondo la tradizione

popolare. Ricerche di Francesco Sabatini.

Roma , Libreria Centrale Ed. Mueller , Corso,

146, 1879. [Nel verso: Roma, Tip. Alberto Chie-

ra]. In-8^, pp. 126, oltre TErrata.

Oltre a' vari documenti popolari c'è il Pietro Bail-

liardo, leggenda romana raccolta e pubblicata dalla

Busk nelle tre versioni che ne dà nel suo Folh-Lore

of Rome, n. 199.
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Sul personaggio preso ad argomento di questo la-

voro vedi quel che scrisse A. D'Ancona, n. 315, e G.
P| arisi nella Romania di Parigi, an. IX, pp. 617-618.

SACCHI (Defendexte .

881. Eacconto di Defendp^nte Sacchi. Nella

Gazzetta privilegiata, n. 29. Milano, 1838 *

Leggenda tradizionale, la quale venne riprodotta

da Giov. Agnelli ne I tre dì della merla., pp. 31-35.

Vedi in Usi.

SAGALA (Gregokio).

882. La leggenda di Teodorico di Verona.

Nella Cronaca Eossa, n. 27. Verona, 1890.

I/A, si firma: Prof. Gregorio Sagala.

SAGREDO (Giovanni).

883. L'Arcadia in Brenta, ovvero la melan-

conia sbandita di Ginnesio Gavardo Vaca-
lerio. Colonia, presso Francesco Kinchio, 1667.

Questo nome e anagrammatico del Cavaliere Gio-
vanni Sagredo, veneto (1616-1682).

884. L'Arcadia in Brenta, overo la melanco-

nia sbandita di Ginesio Gavardo Vacale-

rio eee. In Bologna, per Giovanni Eecaldini

M.DC.LXXiii. hi-12'', pp. Vili [n. n.]-S76. *

Papanti, G. B. Pasmno, p. M.

885. L' Arcadia in Brenta ecc. Ampliata , &

arichitta (sic?) con sopra quaranta racconti. In

Colonia, M.DC.LXXiv. Presso Francesco Kinchio.

Con Licenza de' Superiori. In-12''
, pp. Vili

!

[n. n.]-503. *
I

11 Passano, J, 588, osserva che nella numerazione
del libro , dopo il 336 fu posto 359 , e si seguitò sino

alla fine, che segna 525.

886. — In Bologna, per Gio. Eecaldini. M. DC.

Lxxiv. Li'12\^

887. L'Arcadia in Brenta overo La Melanco-

nia sbandita di Ginnesio Gauardo Vacale-
Rio. Dedicata All'Ili ustris. & Eccellentiss. Sig.

Il Signor, D. Amedeo dal Pozzo Marchese di

Voghera, &c. Primogenito di Sua Eccellenza il

Sg. Prencipe della Cisterna. In Mondovì, m.dc.

Lxxx. Ad istanza del Fontana. Con lic. de Sup.

In-12^, pp. XII [n. n.]-480. *

Erroneamente questo n." è portato a -184.

888. — Bologna, 1680. In-12^.
"^

889. L'Arcadia in Brenta, ovvero La Melan-

conia Sbandita. Di Ginnesio Gavardo Va-
CALERio. Al Clariss. Sig. Sig. e Patron Col-

lendiss. Sig. Conte Cesare Bianchetti Gamba-

lunga. In Bologna , m.dc.xciii. Per Giovanni

Eecaldini. Con Licenza de' Superiori. In-12'',

pp. 408.

Tutte le edizioni fin qui notate non furono espur-
gate. Le seguenti lo furono :

890. — Lipsia, 1715. In-12''
^

891. L' Arcadia in Brenta ovvero la Melan-

conia sbandita di Gixnesio Gavardo Vaca-

LERio. In Venezia
,
presso Giammaria Bassa-

glia MDCCLXXXV. 1)1-12", pp. 394. *

892. L' Arcadia in Brenta ovvero la Melan-

conia sbandita di Ginnesio Gavardo Vaca-

LERio. Al Clariss. Sig. Sig. e Patron CoUendiss.

Sig. Conte Cesare Bianchetti Gambalunga. In

Venezia, mdccxciii. Con licenza de' Superiori.

In-12', pp. 382. *

Di questa ristampa, secondo il Papanti, II, 101,

esiste un'altra edizione, in caratteri più minuti, con
le s alla moderna e con l'addiettivo del frontespizio

corretto in colendiss.

893. L' Arcadia in Brenta ovvero la melan-

conia sbandita di Ginnesio Gavardo Vaca-

LERio, edizione novissima. Venezia, per Andrea

Santini e figlio, 1816. I)i-12\
*

894. — Milano, 1817. In-12".
*

895. L'Arcadia in Brenta, ovvero la melan-

conia sbandita di Ginnesio Gavardo Vaca-

LERio. Edizione novissima. Venezia , Andrea

Santini e figlio, 1823. In-12''
*

Ristampa, come la precedente, del Santini.

Vedi Passano, I, 588-591.

Quest'Arcadia contiene facezie, aneddoti, novelle

cavate da libri d'ogni genere , e in buona parte tra-

dizionali.

SALOMONE-MARINO (SALVATORE).

896. Luoghi e nomi storici della provincia

di Palermo illustrati dalla tradizione popolare.

Lettera a Giuseppe Pitrè. Nelle Nuove Effemcr

ridi siciliane. Studi storici ecc. Serie terza, voi. I,

pp. 203-216. Palermo, L. Pedone Lauriel edit.,

1875. Tip. del Giornale di Sicilia.

Illustra con la leggenda popolare e la storia i luo-

ghi detti: La Rocca di Marabedda, Piatti, Re Cuc-
cù, ecc.

Se ne fece la ristampa seguente:

897. Luoghi ecc. Lettera di Salvatore Sa-

lomone-Marixo. Seconda edizione. In Paler-

mo, coi tipi dei Fratelli Vena, 1891. In-8^,pp. 15.

Tiratura di soli cinquanta esemplari^, dedicati « Al
Cavaliere Pietro Deodato » pel suo onomastico e per
le nozze della figliuola Giovannina, congiunta dell'Au-
tore. Il nome del Pitrè, a cui è indirizzata la lettera,

si legge alla p. 5.

898. Tradizione e Storia. Nelle Nuove Effe-

meridi siciliane, serie III, voi. IV, pp. 311-332.

Palermo, 1876.

Pubblica undici leggenduole siciliane inedite o va-
rianti di edite, relative a luoghi e persone dell'isola.

Eccone i titoli:

I. Palermu.— 11. Palmitu.— III. Lu Palazzu di la

Zisa.— IV. La Rocca di Marabetta.— V. Lu Vèspiru
sicilianu.—VI. Lu Voscu di Partinicu. — VII. Li Tur-
chi. Vili. Li Biati Pauli.—IX. Sauta-li-viti.—X. La
Grutta di Sauta-li-viti.—XL La Sicilia.

Se ne tirarono pochi esemplari con questo titolo:
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899. Tradizione e Storia per Salvatoee Sa-

lomone-Marino, Socio della E. Commissione

pe' testi di lingua. S. a. In-8^, pp. 24.

900. Garibaldi e le Tradizioni popolari. iVip//'Ar-

chivio, V. I, pp. 459-461. Palermo, 1882.

Oltre la leggenda che s' è formata su Garibaldi,

vi sono riferiti 7 canti siculo-italiani editi ed inediti

sul famoso capitano.

901. Aneddoti, Proverbj e Motteggi illustrati

da Novellette popolari siciliane. i\"eZ/'Archivio,

V. li, pp. 545-562; Palermo, 1883; v. Ili, pp. 89-

96; 255-272; 569-580. 1884.

Ne corrono 25 esemplari con frontespizio proprio,

che è questo:

902. Aneddoti, Proverbj ecc. per Salv. Sa-

lomone-Marino. { Dair « Archivio per lo stu-

dio delle Tradizioni popolari »). In Palermo coi

tipi del Giornale di Sicilia. 1884. In-S^.

Contiene XXXVI racconti tradizionali in dialetto

siciliano, illustranti proverbi, e seguiti da note e ri-

scontri.

903. La tradizione degli Aleramici presso il

popolo di Sicilia. A^e/rArchivio, v. V, pp. 3-16.

Palermo, 1886.

Ed a parte col titolo:

904. La tradizione degli Aleramici presso il

popolo di Sicilia per Salvatore Salomone-
Marino. Tiratura di 25 esemplari. In Palermo,

Luigi Pedone Lauriel, Editore. 1886. In-8%

pp. 16.

Dietro il frontespizio: « [Estratto ààìVArchwio per
lo studio delle Tradizioni popolari, voi, V, fase. 1 .|»

Leggenda popolare siciliana in due versioni, l'una
di Partinico ,

1' altra di Palermo. Seguono dei fram-
menti, egualmente siciliani, della «Bellissima Storia
di AUigramu e Alligranza, v in poesia.

905. Carlo Quinto Imperatore nella Leggenda

siciliana. iVe//' Archivio , v. VII, pp. 355-365.

Palermo, 1888.

Sono le seguenti cinque leggende:
1. La casa di lu 'Mperaturi. II. Lu Voscu di Par-

tinicu.—III. Lu 'Mperaturi e lu jardinaru murrialisi.

—

IV. La calata di li judici — V. Palermu , un saccu

La la e la IIP sono inedite; la 11^ riprodotta dalla
Tradizione e storia, (n. 898), pp. 12-15; la IV*» e laV^
àSiWe Fiabe, Nov. ecc. del Pitrè, v. IV, (n. 722).

906. Tesori incantati in Sicilia. Ivi, v. Vili,

pp. 417-424. Palermo, 1889.

Sono VI, testo siciliano e illustrazioni.
Se ne fece una tiratura a parte di soli 25 esem-

plari , col nome dell' A. nella testata e con numera-
zione a parte.

907. La onnipotenza dei proverbj dimostrata

da una novelletta popolare siciliana edita per

cura di Salvatore Salomone-Marino. In

Palermo, coi tipi del Giornale di Sicilia. 1891.

In-8^ gr., pp. 13.

Nella copertina, che fa anche da antiporto : « Ij Lu-
glio MDCCCXCL Nozze Trevisan-Federici. » Nella 4^

p. della copertina: « Tiratura di soli cinquanta esem-
plari fuori commercio »; in carta grande imperiale. A
p. 5 è una lettera dedicatoria alla sposa, Emma Fe-
derici.

La novellina è compresa tra le pp. 7-13 e fu rac-

colta in Borgetto (Palermo). Essa illustra 11 proverbi
siciliani.

Fu ripubblicata:

908. — A^e/rArchivio, v. X, pp. 228-233. Pa-

lermo, 1891.

SAMARELLI (P.).

Vedi II Libro delle Fate, n. 514.

SANESI (Ireneo).

909. Il Vespro siciliano secondo la storia e

la tradizione. A'eZrArchivio, v. IX, pp. 562-566.

Palermo, 1890.

Conclusione d'uno studio su Giovanni da Pf ocida
e il Vespro siciliano , inserito nella Rivista storica
italiana, an. VII, fase. 3^ p. 4S9 e seg. Turino, Lu-
glio-Settembre 1S90.

SANSOVINO (Francesco).

Vedi Straparola.

S[APPENHOFER] (C[ARLO]).

910. Il Parsutt del Signor. (Leggenda in dia-

letto Goriziano). Nelle Pagine Friulane, an. Ili,

n. 2, pp. 30 Udine, 11 Maggio 1890.

L'A. si firma con le sole iniziali.

SARNELLI (Pompeo).

911. Posilecheata de Masillo Reppone de

Gnanopoli. Al Virtuosiss. Signore II Signor

Ignazio De Vives. In Napoli presso Giuseppe

Eoselli 1684. A spese di Antonio Bulifon, Li-

braro di S. E. Con licenza de' Superiori. In-12^y

pp. XXIV [71. n.]-228. *

Le ultime 2 pp., n. n., contengono la Tavola Non
da y/agnore, ma de li Cvnte. Che se fanno dopo ma-
gnare; e Vlnnece de le ccose notabele.

Vedi Reppone.

912. — In Napoli, presso Giuseppe Eoselli

1684. A spese di Antonio Bulifon , Libraro.

Con lecinza (sic) de' Superiori. In-l^", pp. XXII
[n.n.]-172.*

Questa edizione è contraffazione della prima.

913. Posilecheata de Masillo Reppone de

Gnanopoli. In Napoli mdccli. Si vendono nella

Libreria di Cristofaro Migliaccio dirimpetto la

Chiesa di S. Liguoro. Con Licenza de' Supe-

riori. In-12% pp. XII [n. n.]-228. *

914. Posilecheata de Masillo Reppone de

Gnanopoli Addedecata da Chiachieppo Boezio

A Sua Autezza Lo Geante de Palazzo a Nna-
pole Co llecenzia dde li Suppriure. In-12^,

pp. 238. *

L'Imbrianila crede della metà circa del sec. XVIII.

915. — Napoli, 1783. In-12\ *

Dubito della esistenza di questa edizione, la quale
trovo citata nel Catalogo 71 della Libreria Antiquaria
di U. Hoepli, n. 770. Milano, 1891.
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916. Posillechejata de Masillo Keppone de

Gnanopoli. A pp. 135-322 della Collezione di

tutti i poemi in lingua napoletana, tomo vige-

simosecondo. Napoli, mdcclxxxviii. Presso

Giuseppe Maria Porcelli. Con Licenza de' Su-

periori. *

L' Imbriani , dalla cui ristampa qui soUo notata
traggo queste indicazioni bibliografiche, la crede ese-

guita sulla stampa del M.DCC.LI.

917. Posilecheata di Pompeo Sarnelli. m.dc.

Lxxxiv. Ristampa di CCL esemplari curata

da Vittorio Imbriani. Napoli Domenico Mo-

rano Libra] o-editore strada Quercia 14, Cisterna

deirOlio 36 e 37. M. Dccc. lxxxv. In-8''
, pp.

LII-251 oltre una con un sonetto. [J. pp. 1 e 4

della copertina : Ghiottornia Letteraria. Posile-

cheata di [segue un ritratto] Pompeo Sarnelli,

poi Vescovo di Bisceglie. Illustrata da Vitto-

rio Imbriaxi con riscontri, squarci, estratti di

libri rari latini, italiani, napolitani , siculi, te-

deschi ecc. ecc. Sesta edizione di soli 250 esem-

plari. Prezzo del Volume: Lire 12. Si vende con

la copertina incollata. Napoli ece.\

Nell'antiporto: « Ghiottornia letteraria. La Posile-
cheata illustrata. » A p. 4: « Tiratura di dugenventi-
cinque esemplari di pagine LlI-252 in-otlavo. Oltre a
venticinque in carta distinta fuori commercio che han
quattro tacciate bianche innumerate di più in fine ed
un'appendice di otto iI>lII-LX) intitolata Don Vitulos.»

Eccone il sommario :

A' Leggitori di questa sesta impressione della Po-
silecheata Vittorio Imbriani (pp. V-XII . — A V. Im-
briani prossimo a morte che attende a ristampar la

Posilecheata (XlIi-XIV).—Ammennicoli della edizione
originale M.DC.LXXXIV (XV-XX-VIII). - Dilucida-
zioni (XXIX-XLIX).- Indice (LI-LII).— Posilecheata
(1-103}.—Illustrazioni \deWImbriani\ (105-233,,.—Giun-
te alle Illustrazioni (234-246).— Tavola generale delle

illustrazioni e giunte (217-249).—Correzioni principali

(250-251).—Sonetto (252).

Le fiabe del Sarnelli sono;
I. La Piata remmonerata.—IL La Vajasse fedele.

—

III. La 'Ngannatrice 'ngannata.— IV. La Gallenella.—
V. La Capo e la Coda."

SAVI LOPEZ (Maria).

918. Le Valli di Lanzo. Bozzetti e Leggende

di Maria Savi Lopez. Torino Libreria Edi-

trice Brera, via Po, 11. 1886. In-8%pp. 489. L. 7.

La edizione di lusso è L. 20.

Ecco le cose più rilevanti:

Pag. 169: La leggenda di Matolda.— 187. Fanta-
smi.— 199. La leggenda di Rocciamelone.—259. 11 lume
vagante. — 291. La leggenda d'Ippolito Berta. — 307.
Vonzo e la sua leggenda.—325. Leggenda della Pietra
Cagna.—337. 11 Pian dei mortì.~34L Legg. del Ciamp
d'ia Pera.— 371. La Guida dei morti. —443. Il ponte
del Diavolo.

919. Le Leggende delle Alpi. (Estratto dal

Bollettino del Club Alpino italiano, voi. XX,
n. 53, 1887. In-8', pp. 59.

Lettura fatta nel Club Alpino di Torino e nel Cir-

colo Filologico di Napoli. Questa lettura riassume il

contenuto della pubblicazione n. 923.

Il nome dell'Autrice è alla fine.

920. La leggenda della neve. Xella Cordelia,

Giornale per le giovinette ecc., an. VI, n. 50,

pjj. 398-399. Firenze, 9 Ottobre 1887. In-4\

Brevissimi appunti prelevati dal volume allora

di prossima pubblicazione sulle Leggende delle Alpi.

(Vedi n. 923).

921. Tra la neve ed i fiori. Passeggiate sulle

Alpi. Edizione riccamente illustrata da 25 inci-

sioni. Ditta G. B. Paravia e Comp. di I. Vigliar-

di. Poma, Torino, Milano, Firenze 1888. In-8^.
*

922. —Seconda edizione riveduta e riccamente

illustrata. Torino, Stamperia reale della Ditta

G. B. Paravia e C. edit. 1891. In-8'' fig.,pp. 258.

Con 8 tavole. L. 4.
*

A p. 52: La vecchia e l'orso.—P. 129: Il lago del

Mucrone.
Nel cap. La sagra di S. Michele, parlasi (p. 158)

degli Armi della Dora , del Sasso di Orlando in Val
di Susa.

Di altre leggende e tradizioni parlano altri ca-
pitoli.

923. Maria Savi-Lopez. Leggende delle

Alpi con 60 illustrazioni di Carlo Chessa. To-

rino Ermanno Loescher. Firenze via Tornabuo-

ni, 20. Roma via del Corso, 307 [Nel verso: To-

rino, Tip. Vincenzo Bona] 1889. In-16%pp. VIII-

358. L. 5.

Frontespizio in caratteri rossi e neri. Copertina
disegnata dal Chessa e stampata a vari colori.

Indice: Fate alpine. — La caccia selvaggia. — De-
moni alpini. — Draghi e serpenti. — Fantasnii.— Fiori
alpini.- Leggende sulle campane.- Montanari e Let-
terati.— Folletti.— Dannati.— Fuochi fatui.— Alberi e
spiriti dei boschi.— La regina delle nevi e gli spiriti

dell'acqua.—Le Streghe delle Alpi.—Leggende sul pa-
radiso terrestre.—Leggende di origine storica. -Leg-
gende sui castelli.—Laghi alpini.

924. Racconti per le giovinette. Firenze, Suc-

cessori Le Mounier 1891. In-W fig., pp. 259. *

Silvia, Fratelli nel dolore.—Nella, Guglielmo Bit-
ter ecc. - Sul ghiaccio.—In Val d'Andorno ecc. 11 Fol-
letto di Natale.

A pp. 182-183 si parla delle leggende di Andorno.

SCHERILLO (Michele).

925. Storia di Cambriano contadino Nel G. B.

Basile, an. II, n. 11, pp. 83-85. Napoli, 15 No-

vembre 1884.

Fatta una recensione del libro del Zenatti, col uk^-

desimo titolo , riproduce una versione napolitanesca:
« La piacevole historia di Cvccagna Posta in luce per
Giovannino detto il Tranese. Novamente ricorretta da
Giuseppe la Barbera. In Napoli, Per Nicolò Monaco,
1715. Con licenza de' Superiori. »

SCHILLER.
Vedi Gozzi, n. 467.

SCHIRÒ (Giuseppe).

926. Archivio albanese, voi. IH. Giuseppe

ScHiRÒ. Fiabe, Leggende, Novelle del popolo

albanese. Palermo, Tipografìa G. Spinnato, piaz-

za S. Onofrio 1890. In-4% pp. 8.

Dietro il frontespizio: Alfabeto albanese. Segue
la I novella: E btihura me dhdmbin e rgjè'ndè'=La.

bella dal dente d'argento: testo e versione italiana.
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SCHMIDT (F. W. V.).

Vedi Straparola, n. 994.

SCHNEEGANS (HEINRICH).

Vedi in Canti.

SCHNELLER (CHRISTIAN).

927. Màrchen und Sagen aus Wàlschtirol. Ein

Beitrag zur deutschen Sagenkunde gesammelt

von Christian Schneller, K. K. Gymnasial-

Professor. Innsbruck Verlag der Wagner-schen

Universitàts-Buchhandlimg. 1867. In-8\ pp.

VII-258.

Contiene: I. 59 Mdrcìien (pp. 1-171); 10 Storielle

da rider (-180) , alle quali seguono note comparative
(181-196).- IL Una quarantina di Sagen (199-227).—
III. Sitten, Gehrduche und Glauben , EeimsprilcJie

,

Rdthsel (231-256).

Le novelline escono col titolo tedesco e col tiro-

lese, dal quale quello è tradotto. Nelle note sono ri-

scontri di varianti ed il testo tirolese dei versi inter-

calati nelle novelle.

Negli usi, credenze ecc. (parte III) vi è una spe-

cie di calendario , nel quale si illustrano le feste di

Capodanno, Marzo, Ognissanti, S. Nicolò e S. Lucia,

Natale, e poi le nozze'ecc. Nel genere poetico vi sono
orazioni, scongiuri, forinole, canti infantili e fanciul-

leschi; e 30 indovinelli: testo e versione tedesca.

Note parallele a questa raccolta pubblicò R. Kohler
nei Gòttingiscìie geleìirte Anzeigen, Sttlck 35, pp. 1378-

1785. 1868.

928. Herbstaiisfliige in dem veroneser Gebir-

ge. In Beilage zur Allgemeinen Zeitung. Nr. 286,

287. Munchen. 13, 14 Oktober 1875. In-é" gr.,

pp. 8.
*

Yi sono alcune brevi leggende di Revolto e della

Giazza sull'Orco.

Archivio glottologico ital., v. Vili, p. 168.

SERAO (Matilde).

929. Matilde Serao. Leggende napoletane.

Modena, E. Sarasino, editore \7iel verso: Bolo-

gna 1891, Tip. Legale] 1891. In-IG" pice.
, pp.

XVI-272.
Oltre 6 di antiporto, frontespizio e avvertenza Al

lettore.

Le leggende sono parte tradizionali, parte fanta-

stiche deirAutrice. Sono tradizionali, benché abbellite

dall'Autrice, quelle che portano i titoli; Virgilio mago,
Lu munaciello, che l'Autrice chiama « leggenda bor-

ghese. »

Queste leggende furono scritte e pubblicate prima
nei giornali.

Vedi pure in 27 Maggio 1860, n. 1021.

SERCAMBI (Giovanni).

Vedi D'Ancona, nn. 310, 317; Kohler, n 5'17.

SERRAO (R).

930. Novellina Popolare di Filadelfia. Ne La

Calabria, an. II, n. 5, pp. 39. Monteleone, 15

Aprile 1890.

Si tratta di Filadelfia di Calabria.

SETTEMBRINI (LuiGI^.

Vedi Parisi (Raffaele), n. 698.

SEVES (FlLlPPOl

931. I Soursies (Leggenda delle AlpiCozie).

Ne Le Cento Città d'Italia. Supplemento men-

PiTRÈ— Bibliografia,

sile illustrato del Secolo. An. XXVI, Suppl. al

n. 8970; p. 23. Milano, 15 Marzo 1891. Tip.

dello Stabilimento di E. Sonzogno.
Più che leggenda, è credenza sopra questi esseri

soprannaturalmente malefìci, che ritraggono dai jetta-

tori , ma che pure sono eccessivamente nocivi anche
a loro stessi.

La credenza nei soursies o flamasson è radicata
fra gli abitanti della Valle di Fenestrelle e in quel di

Prorostino.

SICILIANI (Pietro).

932. La Psicologia delFinfanzia e le fiabe nel-

l'educazione. Nella Ki\dsta di Filosofia scienti-

fica, an. Ili, n. 5, pp. 518-528. Torino, Marzo-

Aprile 1884. ""

SICILIANO (Giovanni).

933. La bella de' capelli d'oro, novellina po-

polare di Lugo nel Bolognese (compendiata).

iVe/rArchivio, v. VI, pp. 196-197. Palermo, 1887.

SIMIANI (Carlo).

934. I Fatuzzi nella credenza popolare tra-

panese. iVe//'Archivio, v. Vili, pp. 337-344. Pa-

lermo, 1889.

Sono Vili leggende in dialetto siciliano. Se ne fece
una tiratura a parte di soli 25 esemplari , col nome
dell' A. in capo al titolo e con numerazione speciale

pp. 8.

935. Usi, Leggende e Pregiudizi popolari tra-

panesi. Ivi, voi. Vili, pp, 481-488. Palermo,

1889; voi. IX, pp. 17-25; 240-246. 1890.

Allogo in questa I» parte di Bibliografia la pre-
sente raccoltina perchè più che di Vsi essa si com-
pone di racconti tradizionali, i quali vanno sotto i se-

guenti capitoli:

I. La Leggenda del Bue Marino. — IL La sirena
del mare. - 111. Gli annegati.—IV. I vascelli-fantasma.
— V. I fuochi di Sant'Elmo.—VI. Contro la bonaccia.

—

VII. Il Dragone.—Vili. Le Animulari.—IX. Virtù di

alcuni scogli.

Se ne fece una tiratura a parte di soli 25 esemplari
col nome dell' A. in capo al titolo ecc. In-S^ , pp. 23.

936. La figghia di lu re di lu mari. Novel-

lina popolare siciliana raccolta in Trapani. Ivi,

V. X, pp. 343-346. Palermo, 1891.

È una fiaba solo per certi motivi inedita in Sicilia.

Se ne tirarono 25 esemplari col nome del racco-
glitore nella testata e con numerazione propria, pp. 4.

SIMONNEAU (A.).

937. Légendes de l'ile d'Elbe. Nella Kevue

Poitevine et Saintongeaise. Mars 1885. In-8''.
*

SINISCALCHI (A.).

938. Petrosinella. iVe/Z' Ofanto Casamicciola,

[Numero unico] pp. 3-4. Cerignola, 26 Agosto

1883. Prezzo cent. 25. Stab. Tip. Prugnoli.

È una lunga novellina pugliese sul noto tipo, rac-

colta in Cerignola e tradotta in italiano.

Slovensk.
Pseudonimo di Blasuttig (Luigi), n. 152.

SOLIMENA (G.).

Vedi Jl libro delle fate, n. 514.
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SOMMA (Carlo).

Vedi LiNARES, n. 574.

SOMMA (Michele).

939. Cento racconti raccolti da Michele

Somma della città di Nola per divertire gli amici

nelle ore oziose. In questa terza edizione vi sono

aggiunti una quantità di Brindisi e Proverbj.

In Napoli, dalla Tipografia di Vincenzo Man-
fredi, 1845. In-12% 23p. 384, con ritr.

*

« Sono 137 novellette, le quali, poche eccettuate,
hanno per argomenti altrettanti Proverbi o modi di

dire. Quella però che porta il n. 158 e il titolo: Dei-
IPImperator superbo, è in versi. Seguono alcuni So-
netti, Indovinelli ecc., ed a questi, con speciale anti-

porta e una goffissima incisione , tengon dietro varj

Brindisi, Proverbi ecc. Sul frontespizio reca impressa
la nota; Si vende nella Spezieria Man/naie a Piazza
larga j n. 78. » Papanti, Catalogo, II, 135.

940. Cento racconti raccolti da Michele
Somma della città di Nola per divertire ecc.

Napoli, Stamperia e Libreria di Andrea Festa,

1857. In-16% pp. 264.

I racconti sono 121.

941. Cento Eacconti per divertire gli amici

nelle ore oziose e nuovi brindisi per spasso nelle

tavole e nelle conversazioni, raccolti da Michele

Somma della città di Nola. Prima edizione com-

pleta, corretta e riveduta. Napoli, Luigi Chiù-

razzi libraio-editore, strada Molo n. 20. In-IG",

pp. 284.

1 racconti sono CXXXVI , e ve ne sono pretta-

mente tradizionali. A pp. 230-31, 251 sono gl'indovi-

nelli citati. Da p. 250 a 269, Proverbj napolitaneschi

mal tradotti in italiano.

942. — Napoli, a spese di Luigi Busso, 1865.

In-16\ *

943. — Napoli, Cimmaruta, 1870. In-]2\ *

944. — Nuova edizione completa corretta e

riveduta. Napoli, presso Domenico De Feo edi-

tore, S. Biagio dei Librai , 70. 1882. In-16%

pp. 192.

Nella copertina : « Michele Somma. Cento rac-

conti. » Segue una vignetta rappresentante un ballo

ecc. Sotto: « Napoli » ecc.

I racconti, incluso l' Imperator Superbo, non sono
più di 126, benché, per uno sbaglio di numerazione tra

il 75 e 1'80j, compariscano 13L

945. — Messina, presso Spiridione Davi e C.

Palermo, Giusej)pe Piazza. Beggio , Domenico

D'Angelo, 1883. In-16% pp. 190. Lire 1, 50.

Nella copertina : « Michele Somma. Cento rac-

conti. » Segue una vignetta rappresentante tre soldati

che vanno a sparare contro uno che è dentro un vaso.

946. — Napoli
,
presso Gennaro Cimmaruta,

1884. In'16% 2jp. 259. Cent. 75.

SORMANI (Alberto F.).

947. Folk-lore. Bacconti di argomento reli-

gioso. Xe La Letteratura, an. Ili, n. 14. To-

rino, 15 Luglio 1888.

Sono quattro leggenduole della Brianza in italiano.

SPINELLI (A. G.).

948. Pietra buja di Sesto Calende. Nel Grior-

nale degli eruditi e curiosi, ecc. An. I, voi. II,

n. 29, ce. 138-139. Padova , 20 Maggio 1883;

n. 30, 9 Giugno, ce. 249-250. In-8\

Si tratta d'ima leggenda su d'un sasso detto Pila
d'oro, finora non raccolta dalla tradizione orale.

STECHER (Joseph).

949. La Legende de Virgile en Belgique par

J. Stecher, membre de l'Académie royale de

Belgique. Discours prononcé dans la séance pu-

blique de la Classe des Lettres de l'Académie

royale de Belgique, le 7 mai 1890. Bruxelles,

F. Hayez, Imprimeur de l'Académie royale des

Sciences, des Lettres et des Beaux-Arts de Bel-

gique, rue de Louvain, 108. 1890. In-8", pp. 50.

Nel verso : « Extrait des Bulletins de VAcodéinie

royale de Belgique, 3i"e sèrie, t. XIX, n. 5, 1890. »

In" esso Bidletin occupa le pp. 585-632 , numeri che

pur sono nel] ' •« estratto», e l'A si firma A. J. Stecher.
Questo discorso va qui notato come complemento

dei lavori del Comparetti (n. 267j e del Tumson
(n. 1009.).

STRAPAROLA (GlOVAN FRANCESCO).

950. Le piaceuoli notti di M. GiovAN Fran-

cesco Straparola da Carauaggio. Nelle quali

si contengono le fauole con i loro eninimi da

dieci donne, & duo giouani raccontate, cosa di-

letteuole , ne più data in luce. Con privilegio

[segue xilografia]. Appresso Orpheo Dalla carta

tien per insegna S. Alvise. M. D. L. In-8% car. 186

[oltre 2 il. n.]. [Alla e. 188 n. n. : In Vinegia per

Comin da Trino di Monferrato, L'anno M. D. l.].

Alla carta 2: « Orpheo Dalla Carta alle Piacevoli,

et amorose donne s. »

Le notti sono cinque, cioè la I parte.

La xilografia rappresenta l'insegna dell'editore.

951. — Vinegia. Appresso Comin da Trino

ecc. MDLIII.

Parte lì.

952. Le piacevoli notti ecc. In Vinegia, per

Comin da Trino di Monferrato. Voi. I [car. 186,

oltre 2 |9er la Tavola, dopo la quale: In Vine-

gia, per Comin da Trino di Monferrato, L'anno

M.D.Li]. Voi. II, car. 56-4 [n. n.; e alla fine: In

Vinegia, per maestro Comino da Trino ad in-

stanza dell'Autore mdliiii]. In-8''
*

953. — Vinegia , Comin da Trino M. d.lv.

Voi. I. M.D.Lvn. A^ol. IL ln-8\ '^

Dalla seguente edizione in poi i due volumi o le

due parti sono riunite.

954. Le Piacevoli notti di M. Gioyan Fran-

cesco Straparola da Carauaggio, nelle quali
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si contengono le favole con i loro enimmi da

dieci donne, e duo giouani raccontate, cosa di-

letteuole, ne più data in luce. Appresso Orfeo

dalla carta tien per insegna S. Alvise, m.d.lvi.

[Alla fine: In Vinegia, per Comin da Trino, ad

instanza dell'Autore]. In-8°. *

Voli. 2 in uno. Voi. I, ce. 186 e 2 di tavola; v. II,

ce. 156, oltre 3 di tav. e 1 pel eolofon e lo stampatore.

Deschamfs e Brunet, Supplementi II, 698.

955. — Le stesse. Vinegia , Comin da Trino,

1557. *

956. — Le stesse. Vinegia, Domenico Giglio,

1558. In-S'. *

Volumi due in uno.

957. Le notti di M. Gio. Francesco Sta-

PAROLA (sic) da Carauaggio nelle qvali si con-

tengono le Fauole con i loro Enimmi, da dieci

donne & da duo giouani raccontate. In Vinegia,

appresso Francesco Lorenzini da Turino, mdlx.

Voi. I, car. 157-2 [n. n.]; v. II, 141-3 [n. n.].
*

958. — Le stesse. Venetia, per Comin da Tri-

no, 1562. In-8\ *

Volumi due in uno.

959. Le piacevoli notti di messer Giovan'

Francesco Straparola da Carauaggio, nelle

qvali si contengono le Fauole con i loro Enim-

mi, da dieci donne et duo giouani raccontate.

Nuouamente ristampate, & con diligenza rauue-

dute. In Venetia. appresso Giouanni Bonadio,

MDLXiii. Voi. I, car. 164-2 [n. n.]; v. II, 154-5

[71. n.]. In-8\ *

960. — Le stesse. In Venetia , appresso An-

drea Ravenoldo et Giorgio de Zilij, lbQò.In-8^. *

961. — Le stesse. Venetia, Joseppe di Man-

zelli, 1567. Li-8^.

962. — Le stesse. Senz.' altro. 1569.
"^

963. Le tredeci piacevoli notti del S. Gio.

Francesco Straparola da Caravaggio. In

Vinegia, appresso Domenico Farri. 1569. Voi. I,

car. 174-2 [71. n]; v. II, 157-3 [ìt. fi.]. Ln-8''.'^

964. — Vinegia, Altobello Salicato, mdlxxiii.

In-8\ *

Due volumi.

965. — Venetia, Gio. de Picchi, e fratelli, 1578.

In-8\ *

966. — Venetia, 1580. In-8\ *

967. Le XIII piacevoli notti del S. Gio. Fran-
cesco Straparola da Caravaggio. Divise in

dve libri. Nouamente ristampate, & con somma
diligenza reuiste, & corrette. In Venetia , Ap-

presso Domenico Farri. 1584. Bi-8'', car. 322-

6 [?i. n.].
*

In un esemplare della Biblioteca Comunale di Pa-
lermo manca il frontespizio; ma tutte le indicazioni

corrispondono a questa edizione, nella quale la notte

VIII^ contiene 6 favole, e la XIII^, 13; le altre, cinque
per una. Le carte per la tavola ed il registro son 5

e non 6.

968. — Venetia, appresso Domenico Cavalca-

lupo, 1586. In-8\ ''

969. — In Venetia , Presso Daniel Zanetti,

M.D.xc.In-8\ *

970. Le tredici et piacevoli notte (sic) del

S. GiovAN Francesco Straparola, da Ca-

rauaggio, divise in dve libri. Nouamente,ristam-

pate, & con somma diligenza reuiste, & espur-

gate da tutti quelli errori che in esse si conte-

neuano. Con liceutia de' Svperiori. In Venetia,

Presso Daniel Zanetti, m.d.xcvii. Ln-8% car,

303-5 [n. n.].
*

L'ultima p. per errore porta il numero 295 invece

di 303.

971. — In Venetia , Presso Daniel Zanetti,

M.D.xcviii. In-S''.
*

972. Le tredici piacevolissime notti di M. Gio.

Francesco Straparola da Carauaggio; divise

in dve libri. Espurgate nuouamente da molti

errori , & di bellissime Figure adornate. Con

l'Aggionta di Cento Enigmi da indovinare. In

Venetia, Presso Alessandro de' Vecchi, mdxcix.

Con licenza de' Superiori. I?i-4'' fig., pp. 348-4

[n. 71.].
*

All'ult. pagina: « Stampato alla Stampa di Marco
Claseri, A Istanza di Alessandro de i Vecchi. »

Le novelle sono 69.

973.— Venetia, Daniel Zanetti M. DC. L i';^-<S^*

974. Le tredici piacevolissime notte (sic') di

M. Gio. Francesco Straparola da Carauag-

gio. Divise in dve libri. Nuouamente di bellis-

sime Figure adornate, & appropriate à ciasche-

duna Fauola. Con la Tavola di tutto quello che

in esso si contengono. Con licenza de' Supe-

riori. In Venetia , M. DC. iv. Appresso Zanetto

Zanetti. Li-S" fig., pp. 518-5 [n. n.].
*

975. — Venetia, Zannetti, 1604. In-8' fig.
*

976. — Le tredici e piacevoli notti del S. Giov.

Fr. Straparola. Venetia, Daniel Zanetti,

1607. l7i-8\ *

Deschamps et Brunet, SuppL, II, 698.

977. Le tredici piacevolissime notte (sic) di

M. Gio. Francesco Straparola da Carauag-

gio : divise in dve libri : Nuouamente di bellis-

sime Figure adornate, & appropriate à ciasche-
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duna Faiiola. (^oii la Taiiola di tutto quello,

clic in esse si contengono. Con licentia de' Sv-

periori. In Venetia , m.dc.yiii. Appresso Za-

netto Zanetti. In-8'' fig., car. 309-7 [n. n.].

978. Le tredici piacevolissime notti di M. Gio.

Francesco Straparola, da Caravaggio : di-

vise in dne libri: nnovamente di bellissime fi-

gure adornate e appropriate a ciascheduna fa-

vola. Con la tavola di tntto quello, che in esse si

contengono. Con licentia de' snperiori. In Vene-

tia M. DC. xni. Appresso Zanetto Zanetti. In-8\
Relativamente a questo liliro si d(>ve avvertire

che 25 delle novelle dello Straparola vennero ripro-
dotte quando in una e quando in un'altra edizione delle
Cento Novelle, de^ più nobili scrittori della Lingiia
volgare scelte da Francesco Sansovino, secondo che
piacque ai vari editori di esse; le quali da 6V';;^o che
erano nel 1561 oiunsero a 165 nella edizione di Vene-
zia del 1619. "

Quali siano queste 26 novelle dello Straparola
potrà vedersi nel Passano, J, 546-553; dove son pure
rilevate (pp. 587 e 615) altre riproduzioni parziali.

Altre 6 novelle inserì nei suoi Cento arvenìmenti
ridicolosi (In Modena 1665, 1675 e In Modena, Et in
Bologna 1678) Dionigi Filadklfo, cioè Lodovico Ve-
driani, le quali, secondo il Rua qui sotto citato, sono:
XIII, 12: Vili, 6; IX, 4; YIII, 4 (ediz. 1556); VI, 5,
che nel Vedriani sono le 11, 14, 15, 16, 17, 18.

Riportò novelle intere o in ])arte I'Imbriani, nella
Novellaja fiorentina, 2* ediz., pp. 146, 194, 227, 605;
nei XII Canti pomiglianesi, \). 3.

Versioni ed edizioni straniere delle Tt edici notti:

979. Les facecieuses nuictz du seigneur Stra-

PAROLE (trad. de l'italien par J. LouvEAu).
Lyon, Guille Eonille, 1560. In-S'' picc. *

E la sola prima parte. La seconda, trad. da P. de
Earivey, comparve, secondo il Brunet, V, 560, nel 1572.
Le due parti furono poi ristampate insieme nelle edi-
zióni seguenti, che portano il titolo del n. 989.

980. — Paris, Martin et Gaultier, 1573. *

981. — Eonen, 1573.*

982. •— Paris, l'Angelier, 1576. In-16\ *

983. — Lyon, B. Eigaud, 1577. Li-16\ *

984. — Ivi, B. Eigaud, 1581-82. In-16\ *

985. — Paris, Abel l'Angelier, 1585. *

986. — Lyon, B. Eigand, 1595. *

987. — Ivi, B. Eigaud, 1596. In-m\ *

988. — Eouen, J. Osmant, 1601. *

989. Les Facecieuses Nuicts du seigneur J.

Fr. Straparola, trad. de l'italien par Jean
LouvEAu et Pierre Delarivey, Champenois.

Lyon, Pierre Eigaud, 1611. Voli. 2. In-12\ *

990. —Le stesse. Paris, 1615. Iìi-12\ *

991. — Amsterdam, J. Fr. Bernard, 1725.

Voli. 3. In-12\ *

992. — (Avec une préface de La Monnoye et

des notes par Lainez). S. l 1726. Voli. 2. In-12''

fiee,
''-

Deschami'S et Brunet, S^<ppl., II, 698.

993. Les Facetienses nuits de Btraparole.

Traduites par Jean Louveau et Pierre de

Larivey. Paris, P. Jannet 1857. Voli. 2 in-KT.

Fr. 10. *

P. Jannet vi premise una introduzione , che oc-
cupa le prime LXXII pagine.

« In quasi tutte le traduzioni francesi, gran parte
degli Enimmi, e parecchie novelle sono affatto dille -

renti dal testo italiano. I primi si reputano fattiira de-
gli stessi traduttori : le seconde furono cavate quasi
esclusivamente dalle f^icezie latine del Bebel (lib. II

e III). La novella poi dei Ihw medici (VI della notte
Vili) non fu nò tradotta né rimpiazzata.» Papanti,
G. B. Passano, p. 61.

In tedesco si ha il seguente sag-gio di versione:

994. Die Màrchen des Straparola. Aus
dem Italienisclien, niit Anmerkungen von I)r.

F. W. V. SCHMIDT. Berlin, 1817. In-8'\ -

Forma il 1>> voi. della collezione dello stesso Sch-
midt col titolo: « Miirchen-Saal. Sanunlung- alter Màr-
chen mit Anmerkungen. »

Le novelle tradotte in tedesco ed illustrate sono
le 18 seguenti: III, 2 e 3; IV, 3; I, I; V, 1; I, 4e 3;

III, 5 e 4; XI, 1; XII, 3; Vili, 6; IV, 1; X, 3; III, 1;

XIII, 6; li, 1; VII, 5.

Saggio di alcune novelle tradotte in inglese;

995. Jacobs Joseph. The Palace of Pleasure:

Elizabethan versions of Italian and French no-

vels from Boccaccio, Bandello, Cinthio, Stra-

parola, Queen Margaret of Navarra and others

done into English by AVilliam Painter. Now
again edited for the fourth time. Voi. I. Lon-

don, Nutt [1891]. In-4%pp. 361. Voi. II, pp. 428.

Voi. Ili, pp. 432. L. 2, 2 sh. *

Della storia delle Piacevoli notti scrisse Brakel-
mann: Giovan Francesco Straparola da C ravaggio.
Inaugurai-Dissertation znr Erlangnng der philoso-
pìnschen Doclortofirde; Gòttingen , 1867; e con larga
erudizione il Rua: Intorno alle «Piacevoli notti» dello

Straparola. Torino, Loescher 1890 (cfr. n. 874), al

quale rimando il lettore che vorrà conoscere minuta-
mente il crescere, il modificarsi dell'opera, le sostitu-

zioni, le mutilazioni e la sorte subita dalle singole no-
velle nelle differenti edizioni.

STRECKFUS (Carl).

Vedi Gozzi, n. 169.

SUSANNA (Nicola).

996. Il Pozzo di S. Gennaro, Leggenda na-

poletana. Nel Giornale illustrato per i ragazzi,

an. II, n. 30, pp. 234. Roma, 4 Agosto 1887.

Un beccaio disperato per miseria si appoggia al

pozzo di S. Gennaro in Napoli; volendo bere, cala giù
la secchia e la tira piena , invece che di acqua, di

moneta d'oro. Si arrichì, e fu creduto ladro. I beccai
vollero accertarsene, e si sincerarono del vero. Il bec-
caio si propose di edificare un ospizio pei poveri, dove
non sarebbero stati accolti beccai.

Vedi pure II Libro delle Fate, n. 514.

TACCONE (Vincenzo).

997. Leggende lonadesi. Ne La Calabria, an.

III,n. 8,pp. 62-63. Monteleone, 25 Aprile 1891;

n. 9, pp. 65-66; lo Maggio.
lonadi è paesello di Calabria. Qui si riferiscono

sette leggenduole religiose.— Continua.
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TAGLIALATELA (LuiGl).

998. 'U cunte r' 'e ggatte meccose. Nel G. B.

Basile, an. II, n. l,p'p.54. Napoli, 15 Luglio 1884.

Raccolto in Giugliano in Campania.

TARGIONI-TOZZETTI (GIOVANNI).

999. Folk-lore. La novella di Pòci i Pucietta.

Nella Cronaca Minima, an. I, n. 35, pp. 27 7-278.

Livorno, 4 Settembre 1887. Tipografia Raffaello

Giusti Libraio-Editore. In-P. Cent. 30.

Fu raccolta in dialetto di Ceccano in Ciociaria, e

ripubblicata nella seguente operetta:

1000. Saggio di Novelline, Canti ed Usanze

popolari della Ciociaria per cura del Dott. Gio-

vanni Targioni-Tozzetti. Palermo, Libreria

Internazionale Carlo Clausen (già Luigi Pedone

Lauriel). [Nel verso: Tipografia del Giornale di

Sicilia] MDCCCXCi. In-IG", pp. VIII-IOS. Prezzo

Lire 3.

Neil' antiporto : « Curiosità popolari tradizionali »

e nel verso, come nella copertina: «Curiosità pop. trad.

pubblicate per cura di G. Pitrò. Voi. X. Saggio di

Novelline , Canti ed Usanze pop. della Ciociaria. Pa-
lermo ecc. 1891. »

Dietro il frontespizio: « Edizione di soli 200 esem-
plari ordinatamente numerati. »

Dedica a G. Pitrè.—Avvertenza.—Novelline (1-69)

in numero di 29, le quali sono:

I. Gli Giagantu.—II. Gli figli du gli arre.—III. Gli

tre figli.

—

IV. Gli arre turcu.

—

V. L'uccillinu bel-verdu.
—VI. Gli tustamintu du 'na Fata.— VII. Gli arre dullu

Nulu. — Vili. Gli tre figli 'n senza padru. IX. Gli

'rangi.— X. Pòci i pucietta.— XI. Du n' arre i dugli

angilu.— XII. Gli asunu e gli lionu.

—

XIII. Gli asunu
e gli glupu.- XIV. 'Nu figli pazzu.—XV. Gli mattu.—
XVI. La caglinella. — XVII. Gli Cristu du nevu. -
XVIII. Pazzii Crastisi.

—

XIX. Gli tri cumparu.

—

XX.
Gli fratu e gli carzonu.

—

XXI. Gli fratu. XXII. La
cummara dugli preitu.

—

XX III. Gli Sant'Andoniu agli

cummentu. — XXIV. La pricissionu dulia sera dulìa

Passionu. XXV. Gli vènti.

—

XXVI. Gli du' cumbaru.
— X.\VII. Gli munacegli i 'Ntonìi — XXVIII. Chiudi
gli òcchi ca tuttu chellu cu vidi e tuttu lu nostru.

—

XXIX. Gli rugliquiarii.

I canti, inediti, (71-79) sono 19, cioè: 14 rispetti;

2 stornelli e 3 fanciulleschi. Le costumanze (81-105)

hanno questi titoli:

I. Le nozze.—lì. La festa della «Radica ». — III.

Gli reconsulo.

—

IV. La giostra della bufala.

Esse sono una ristampa di quelle dello stesso au-
tore notate negli Usi.

TARGIONI-TOZZETTI (OTTAVIANO).

1001. Antologia della prosa italiana compilata

e annotata da Ottaviano Targioni Tozzetti.

Quarta edizione notevolmente accresciuta. Li-

vorno , Tipografia di RatF. Giusti libraio-edi-

tore, 1889. M-16' gr., pp. XXII- 7 73. L. 4.

Nella rubrica: «Novelle, Allegorie e Favole» sono:

La Cenerentola, novella popolare fiorentina (della No-
rellaja dell'Imeriani) , pp. 284-290; Pipetta bugiardo
(delle Noi\ pop. Montatesi del Nerucci), pp. 290-296;

Il padre, il figlio e rasino (di T. Gradi), pp. 2i:i6-299;

La Volpe con la coda di paglia (del medesimo)
, pp.

299-300.

La 2^ edizione è di Livorno, Tip. Raft'. Giusti, 1883.

In-16', pp. XXIV-524. L. 3,59.
Non conosco le edizioni precedenti e la terza.

TEZA (Emilio).

1002. La Tradizione dei Sette Savi nelle no-

velline magiare. Lettera al prof. A. D'Ancona

di Emilio Teza. Bologna, Tipi Fava e Gara-

gnani al Progresso, 1864. In-lO", pp. 56.

K la seconda edizione d'una lettera al prof. D'An-
cona inserita ne La Gioventù, voi. V. Firenze 1864.

Questa edizione ha di più sulla 1^; il « testo san-
scrito con traduzione e note di una novella della (Jitìia-

saptatì corrispondente alla novella di Tofano e Monna
Ghita nel Decamerone; » Mela e Buccia, novellina ve-

neziana (p. 26); La novellina del Pappagallo , rac-
contata da una signora toscana (56) come illustrazione

della CvliasoptatU e (\\\e^iixxìe\VAppendice, dove è pure
il testo indiano corrispondente alla nov. IV, giorn. VII
del Lfecamerone.

1003. Ancora dello Sciocco. Nella Civiltà Ita-

liana, au. I, n. 5, p. 79. Firenze, 29 Gennaio

1865.

Novellina dell'Albero e dei ladri di Savignano in

Romagna.
Vedi Chieco e De Gubernatis, nn. 247 e 332.

Del Teza si ha pure una versione italiana di tre

novelline e favole de' SiciL Mcirchen della Gonzen-
bach (cfr. n. 460), nn. 2, 56, Qò. Questi racconti sono
inseriti in una recensione che il Teza pubblicò di

quella raccolta nella Rivista Bolognese, an. IV, fase.

II, e che estrasse in un opuscolo contenente anche II

Canto di Ivan VasiVevie' , del giovane scudiero, e del-

Vardito mercante Kalas'nihov, di M Lermontov (ti-

tolo della prima pagina). [Nel verso dell'ultima pa-
gina: « Bologna, Tip. Fava e Garagnani »].

TINTI (Giovanni).

Vedi Arlotto, n. 60.

TIRABOSCHI (Antonio).

1004. La Lanterna magica: novella popolare

bergamasca. Nella Kivista di Letteratura popo-

lare, voi. I, pp. 288-290. Eoma, Tipogr. tibe-

rina, 1878.

TORRACA (Francesco).

1005. La « storia deirimperator superbo». Ne

La Eassegna , Giornale quotidiano. Anno I,

n. 205. Koma 21 Agosto 1882. Tip. F.' Capac-

cini. In-fol. Cent. 5.

L'A. si firma Libero.
Riassume ed arricchisce con osservazioni proprie

il lavoro: Ein indisches Mdrchen aiffseiner Wande-
rung durch die asiatischen und europaischen Littera-

turen von Hermann Varnhagen. Berlin, Weidman-
sche Buchhandlung, 1882.

1006. A proposito di Pietro Barliario. Ne La
Rassegna settimanale, voi. 6, 2*^ semestre, n. 155,

pp. 397-398. Roma, 19 Dicembre 1880.

Aggiunta allo scritto del D'Ancona: Pietro Abe-
lardo ecc. , contenente la leggenda in prosa raccolta

nel Salernitano e un aneddoto meridionale relativo al

famoso mago.

1007. Una Leggenda napoletana e l'Epopea

carolingia. Ivi, voi. T, V semestre, n. 159, pp.

41-44. Roma, 16 Gennaio 1881.

A proposito di Una Leggenda araldica del D'An-
cona e del Monaci, aggiunte importanti. Vedi n. 323.

Fu ripubblicata nel volume di Studi di Storia Let-
teraria napoletana. Vedi in Usi.

TRIFONE NUTRICATI-BRIGANTI (A.).

Vedi in Canti.
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TRINKO (Giovanni).

1008. A proposito di storielle popolari. Nelle

Pagine Friulane, an. II, n. 6, p. 95 Udine, 28

Luglio 1889.

Appunti sulle leggende slave del Friuli.

L' A.
, prete, è pr'of. al Seminario di Udine, e si

firma Ivan.

TUNISON (J. S.).

1009. Master Virgil the Author of the ^neid

as he seemed in the Middle Age. A Series of

Studies by J. S. Tunison. Magicas invitam ac-

cingier artis. Cincinnati, Robert Clarke & Co.

1888. In-8% pp. V-[n. n.] VII-230.

Precedono i due versi, pp. [IH]."

Testor, cai-a, deos et te, germana, tuumqne
Dulee caput, magiias invitam acciagier artis

Segue un'avvertenza [p. V] e un syllabns (I-VIT,

nel quale è il sommario dell'opera, divisa in nove ca-

pitoli, che sono:
I. The Apology.—IL Virgil and the Devi!.—III. V.

in Literary Tradition.—IV. Virgil's Book of Magic—
V. V. the man of Science. -- VI. V. the Saviour of

Rome.—VII. V. the Lover.-VIII. V. the Prophet.—
IX. V. in Later Literature.

A ciascun capitolo segue una serie di References,

dove sono raccolte le molte citazioni di quest'opera,

scritta con principi diversi a quelli del Comparetti.

Vedi n. 267.

TURRINI (Ida).

1010. L'Orlando furioso e la Regina delle fate.

Studio comparativo di Ida Turbini. Piacenza,

Tip. lit. fratelli Bertola, 1891. In-S^ pp. 58. *

Il seguente volumetto ò di autore anonimo:

1011. Tuscan Fairy Tales, (Taken down from

the Mouths of the People). With sixteen illu-

strations by J. Stanley, engraved by Edmund
Evans. London: W. Satchell and Co. 12, Tavi-

stock Street, Covent Garden. In-S", pp. 112.

Contiene 10 novelline toscane, raccolte; 3 in Colle
di Val d'Elsa; 5 in Barga nella Garfagnana, 1 in Ponte
a Decimo, in Val di Serchio, 1 in Pietrasanta, in quel
di Spezia: tutte e dieci tradotte in inglese. La ragione
della raccoltina è in quattro paginette di prefazione
(4-8) col titolo Tnscan Fairy Tales.

Le novelle sono :

1. The Little Convent of Cats. — 2. The Fairies'

Sieve.—3. The Three Golden Apples.-4. The Woman
of Paste. - 5. The Beautiful Glutton.— 6. The King of
Portugal's Cowherd. — 7. The Three Caulifiowers.

—

8. The Siren.—9. The Crlass Cotfin.— 10. Leonbruno.

TYLOE (John Edwaed).
Vedi Basile, n. 148.

TJLLRICH (Hermann).

1012. Beitràge zur Geschichte der Taucher-

sagc, von Dr. H. Ullrich. Programm der

Lehr-und Erziehungs-Anstalt von Dr. E. Zeid-

ler. Dresden, 1884. In-é''.
*

Una versione libera di questo scritto con soppres-
sioni ed aggiunte uscì col titolo:

1013. La Legende du plongeur, d'après M. H.

Ullrich. In Melusine. Kecueil de Mythologie,

Littérature populaire, Traditions & Usages pu-

hììé par H. Gaidoz et E. Eolland. Tome II, n. 10,

ce. 223-230. Paris, aux Bureaux de la Eevue,

6, rue des Fosses-Saint-Bernard en depòt chez

E. Chevalier , Libraire , 39
,
quai des Grands-

Augustins \Nel verso dell' antiporto : Chartres.

Iniprimerie Garnier] [5 Janvier] 1885. 111-4".

Questo scritto fu notevolmente accresciuto ed ar-
ricchito di nuovi documenti; e quindi ripubblicato col

titolo :

1014. Die Tauchersage in ihrer Litterarischen

und Volksthiimlichen Entwickelung. Von Dr.

Hermann Ullrich. Separatabdruck aus dem
« Archiv fiir Litteratur-Geschichte » xiv. Band.

I. Heft. Druck von B. G. Teubner in Leipzig.

1885. Li-8% pp. 36.

Studia la leggenda di Cola Pesce nella storia e
nella tradizione, riferendo passi di autori italiani e
canzoni popolari monferrine, veronesi, veneziane ecc.
L'A. riporta varie testimonianze in prosa ed in versi
sulla leggenda medesima.

11 seguente opuscolo ignoro di chi sia:

1015. Una scommessa. Novellina popolare. Li-

vorno, tip. Giusti 1885. In-16% pp. Vili. *

Per nozze Marrenghi-Testai.

1016. Un milione di aneddoti. Livorno, Tel-

lini, 1863. In-16\ *

1017. Un milione di frottole. Milano, Rossi,

1862. Li-16\ *

Vacalerio [G-innesio Gavardó).
Vedi Sagredo (Giovanni).

VEDRIANI (Lodovico).

1018. Cento avvenimenti ridicolosi, Da quali,

oltre il faceto, si imparano molte moralità. Ri-

cavati da vari avtori per Dionigi Filadeleo

da Modona. In Modona, per lo Cassiani Stam-

pator Ducale 1665. Con licenza de' Svperiori.

In-8% pp. 249-7 [n. n.].
*

Sotto questo pseudonimo si nascose il citato Ve-
driani.

1019. Modena, 1675. *

1020. Cento avvenimenti ridicolosi. Da quali,

oltre il faceto, si imparano molte moralità. Ri-

cavato da vari avtori per Dionigi Filadelfo

Da Modona. In Modona, Et in Bologna. 1678.

Per Gio : Recaldini, Con licenza de Sup. 171-12",

pp. 281-13 [n. n.].
*

Il Vedriani, teologo modenese, cavò dallo Strapa-
rola cinque di questi avvenimenti e molti da Poncino
Dalla Torre. Vedi i nn. 947 e 813.

1021. 27 Maggio 1860. Numero Unico. Paler-

mo, 27 Maggio 1885. [In fine, a pie' dell'ultima

pagina: Palermo ; Stab. tip. Virzì]. hi-é" gr.,

jpp. 34.
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La copertina ha una grande incisione in colori

bleu e oro, col titolo: « 27 Maggio 1860—1885, Palermo.»
Commemorativo della rivoluzione siciliana del 1860,

con la spedizione de' Mille.

Contiene scritti, fac-sirnili, ritratti, disegni inter-

calati nel testo; un grande ritratto di Garibaldi e sette

fototipie. Uno tra gli scritti, G. Pitrè; Il 'ponte del-

l' Ammiraglio e V Greto (p. 21), illustra una credenza
popolare palermitana; i seguenti si riferiscono alla leg-

genda garibaldina: A. Lo Forte Randi: Garibaldi nella

storia e nella leggenda pp. 23-24). — S. Salomone-Ma-
rino: Il 21 Maggio 1860 nella poesia popolare sici-

liana (25-36).—Matilde Serao; La Leggenda femmi-
nile (30-31).

Questa prima tiratura, uscita il 27 Maggio, venne
accresciuta nella seguente ristampa:

1022. 27 Maggio 1860. Numero unico. Paler-

mo, 27 Maggio 1885. [In flìie, sulla cop.: 2^ edi-

zione accresciuta. Prezzo L. 2, 50]. In-é" gr.,

pp. 34-10.
Sette tavole stanno tra le prime 34 e le seconde

10 pagine, le quali sono: «27 Maggio 1860. Numero
Unico. Appendice. La Commemorazione. »

VETRI (Paolo).

1023. Il mulino Agnello presso Castrogio-

vanni. Neil' Archivio, v. VII, pp. 513-514. Pa-

lermo, 1888.

Leggenda siciliana raccontata dall'Autore, il quale

si firma avv. Paolo Vetri.

1024. Leggenda sulla origine della voce Cala-

scihetta in Sicilia. A'eZr Archivio , v. Vili, pp.

361-362. Palermo, 1889.

1025. Il « Lago sfondato » ed il sonno di S. Gio-

vanni Battista , leggenda popolare in Castro-

giovanni. A^c^/'Archivio, v. IX, pp. 357-358. Pa-

lermo, 1890.

Ne corrono 25 esemplari a parte : « Avv. Paolo
Vetri, Il Lago sfondato » ecc., ln-8', pp. 2.

1026. Leggenda sulF origine dei beni della

Chiesa-madre di Castrogiovanni e « la mota di

TAnsisa ». Ivi, v. X,pp. 362-364. Palermo, 1891.

Si tratta d un legato di gr. 1200 d'oro ogni giorno

fatto da un Ansisa alla chiesa maggiore di Calasci-

betta, e del trafug;amento del cadavere del legatario

da parte di quei di Castrogiovanni per aversi quel le-

gato, e del suono della campana che ricorda il bene-

tìcio.

VIGO (LiONARDO).

1027. Sugli aneddoti siciliani di A. Longo e

il Discorso del Dott. Hartwig. Lettera di L. Vigo

a G. Pitrè. Nelle Nuove Effemeridi siciliane di

Scienze, Lettere ed Arti. Anno ll,pp. 400-405.

Palermo, Tipografia del Giornale di Sicilia, 1870.

In-8^\

L'A., per farsi distinguere da qualunque altro Leo-

nardo, si firma Lionardo.
Vedi i nn. 578 e 160.

VILLANTI (Giovanni).

1028. La leggenda del melagrano. Ne La Il-

lustrazione popolare, voi. XXVII , n. 24. Mi-

lano, 15 Giugno 1890.

Riprodotta da un fascicolo della Rivista minima.
È una leggenda reggiana di Calabria.

VILLARI (Pasquale^

1029. Antiche Leggende e tradizioni che illu-

strano la Divina Commedia
,
precedute da al-

cune osservazioni. Pisa Nistri 1865. In-4''.
*

Edizione di 200 esemplari.

I^ dissertazione premessa a questo volume fu ri-

stampata a pp. 95-164 dei Saggi di Storia, di Critica

e di Politica per Pasquale Villari. Nuovamente rac-

colti e riveduti dalVAutore. Firenze, Tip. Cavour 1868.

In-8^ pp. XV-462. L. 4.

VISENTINI (Isaia).

1030. Fiabe mantovane raccolte da Isaia Vi-

SENTINI. Torino-Roma, Ermanno Loescher [Nel

verso: Torino , Stabilimento Tipografico Vin-

cenzo Bona] 1879. In-16'' gr., pp. VII-223. L. 5.

Forma il voi. VII dei « Canti e Racconti del po-
polo italiano pubblicati per cura di I). Comparetti ed
A. D'Ancona, » come si legge in un primo frontespi-

zio generale e nel verso dell'antiporto.

Sono 50 novelline scelte sopra 200 circa, che l'A.

fece raccogliere, quasi tutte voltate in italiano, senza
note. Ecco l'indice :

Al Lettore. - 1 La bella Annina.— 2. Giovanni
della Forza.— 8. Il principe Amabile,—4. Tredecino.

—

5. I tre giganti. -6. Il violino. - 7. La fonte avveduta.—
8. Non c'è più il diavolo.—9. Il buon fratello.— 10. L'in-

gordo.— 11. Pacchione. — 12. L'uccellino miracoloso.—
13. 11 contadino scaltro.—14. La maestra scellerata.

—

15. 1 tre cani maravigliosi.— 16. La fanciulla e il vi-

tellino.— 17. La giovane e la colomba.—18. La fontana
incantata.— 19. Sangue di pesce. -20. Prezzemolina.

—

21. Il re gobbo.- 22. Zorobubù. — 23. Bobo. - 24. La
rosa.—25. Le streghe.— 26. La pianta fatata.—27. La
vecchia. 28. L'ostessa.— 29. I^a pelle di capra.— 30.

L'uccello benefico. — 31. Il lupo. — 32. Giovanni del-

l'Orso.— 33. L'uccelHno dell'oro.- 34. L'oca — 35. Il

gallo e il mago.- 36. La giovane accorta.—37. Pietro
il buon soldato. 38. L'orso.—39. Il diavolo.— 40. La
chitarra d'argento.—41. Gambara. - 42. Il re dei sette

veli.—43. I tre ladri.—44. 11 pozzo.—45. La Ceneren-
tola.— 46. La fanciulla coraggiosa. — 47. Il matto del

Tegna.-48. La rana.— 49. Pipeta. -50. Fontana aiu-

tami.

VITA (Feancesco di Paola).

1031. Cenni storici sull'antica città di Triocala

oggi Caltabellotta pubblicati per cura di Fran-

cesco di Paola Vita. Segue analoga novel-

letta in dialetto siciliano: Li ficu di Fra Gioan-

ni. Palermo, tipografia Ignazio Mirto , Piazza

S. Anna, 7. 1871. In-8' pice., pp. 38.

A metà del frontespizio è la epigrafe: «Et mox ser-

vili vastata Triocala bello. Silius Italicus.»
Alle pp. 28-30 è: Li ficu di Fra Gioanni, novel-

letta siciliana di Fr.\nciscu Di Paula Vita. Questa
novelletta, diretta in forma di lettera ai Signori B. F.
C. B\, ai 26 aprile 1868, dopo un cenno storico topo-

grafico di Caltabellotta , narra la tradizione orale dì

una burletta fatta da alcuni giovinastri ad un Fra Gio-
vanni, uomo semplicissimo e pio.

A p. 21 poi si parla della lunga lotta tra i Car-
melitani e gli Agostiniani per la precedenza nelle pro-
cessioni religiose di Caltabellotta, e della curiosa sen-

tenza emessa dall' autorità ecclesiastica , cioè , che
« nelle processioni i frati di ambedue i conventi deb-

bono incedere a pari passi , i Carmelitani a sinistra,

gli Agostiniani a destra, lo stendardo dei primi avanti,

quello^ dei secondi dietro . Nelle sole processioni della

Madonna del Carmine e di S. Giuseppe, la dì cui sta-

tua trovasi nella Chiesa del Carmine, ad ordine in-

verso. »

Comunicazione del comm. Gaetano Dì Giovanni.
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WAGNER (G. A.\
Vedi Gozzi, n. JGS.

WESSELOFSKY (Alessandro).

1032. La Novella della figlia del Re di Dacia;

testo inedito del buon secolo della lingua. (Con

prefazione e dissertazione del Dott. A. Wesse-

LOFSKY). Pisa, 1866, Tipografìa Nistri. In-S'',

pp. CXn-52. L. 3.

Edizione di 250 esemplari.
A p. XXIX c'è la novella piemontese inedita di

Marion de Bosch.

1033. Il Paradiso degli Alberti. Ritrovi e Ra-

gionamenti del 1389. Romanzo di Giovanni

DA Prato dal codice autografo e anonimo della

Riccardiana a cura di Alessandro Wesse-

LOFSKY. Volume Primo ^ Parte 1'). Bologna,

Presso Gaetano Romagnoli, mdccclxyii;pj7. VII-

370; parte 2'\ ivi^pp, IV-440 [oltre 8 di corre-

zioni ed aggiunte]. Voi. Secondo (Testo) pp. IV-

230. Voi. Terzo (Testo), pp. IV-2 74. In-16'\ L. 40.

« Edizione di soli 202 esemplari ordinatamente
numerati. »

Forma le dispense 86s 88% 87-88 della «Scelta di

Curiosità Letterarie inedite o rare dal secolo XIII al

XVII. In appendice alla Collezione di Opere inedite

o rare. »

Nella p. 2^ del voi. I, il cap. V: Le Novelle, pp.
233-286, s'intrattiene il W. dell'indole e della prove-
nienza di qualcuna delle novelle intrecciate nel Ro-
manzo; e lungamente della L. Della origine di Prato,

specialmente per la parte italiana (253-260).

A p. 275. n. n., del voi. III è una Nota di alcune

lotto] novelle che si leggono per entro a quesVopera.

1034. Le tradizioni popolari nei poemi d'An-

tonio Pucci. Ne L'Ateneo Italiano, giornale di

Scienze, Lettere ed Arti con le Effemeridi del

pubblico insegnamento. Firenze, an. I, n. 15,

15 Aprile 1866, pp. 225-229. In-4\

Contiene la novella piemontese de' Tre baroni rac-

colta dal De Gubernatis , il quale la fa seguire da
un'altra calabrese.

Rilevo quest'altra indicazione bibliografica quale

la trovo in un catalogo di libri in vendita:

1035. Le tradizioni ecc. Firenze 1871. *

1036. Giuseppe Pitrè e la sua Biblioteca delle

tradizioni popolari Siciliane. Nel Giornale di

Sicilia, an. XIV, nn. 95-9G. Palermo, 25, 26

Aprile 1876.

L'A. alla fine dell'articolo è firmato « Alessandro
Weselofsckii », seguito dalla indicazione : « (E. Rossi
trad, dal russo). »

Soppressa una breve nota della Direzione del

Giorn. di Sicilia, l'art, uscì a parte col titolo:

1037. Giuseppe Pitrè e la sua Biblioteca delle

tradizioni popolari siciliane per Alessandro

Wesselofsky. Traduzione dal russo di E. RosSL

(Dal Giornale del Ministero della Pubblica Istru-

zione di Pietroburgo). Palermo, Tipografìa del

Giornale di Sicilia. 1876. In-W, pp. 15.

Nel verso della copertina-frontespizio: « Estratto
dal Giornale di Sicilia, nn. 95 e 96, 1876. »

Discorre di novellistica popolare specialmente si-

ciliana a proposito della raccolta di G. Pitrè, n. 722.

1038. Alichino e Aredodesa. Nel Giornale sto-

rico della Letteratura Italiana, an. VI, v. XI,

fase. 33, pp. 325-343. Torino 1888.

Studio di questi due miti, con dociunenti in buona
parte italiani.

WIDTER (Georg).

1039. Volksmàrcben aus Venetien. Gesammelt

und herausgegeben von Georg Widter und

Adam Wolf. Mit Nachweisen und Vergleichun-

gen verwandter Marchen von Reinhold Koh-

LER. Nel Jahrbuch fiir romanische und engli-

sche Literatur von L. Lemcke. V. VII, fF. I-III.

pp.1-36; 121-154; 249-290. l.d\>zìg: F. A. Brock-

haus. 1866. In-S\

Le novelle, raccolte dalla viva voce del popolo,

e tradotte in tedesco, sono le seguenti:

1. Die zwei ungleichen BrUder.—2. Massafadiga.
—3. Der Gevatter Tod.—4. Die drei Baumchen oder
die drei befreiten Jungfrauen.- 5. Der Herrgott, S.' Pe-
t(>r und der Schmied.'- 6. Die vier kunstreichen BrU-
der.—7. Beppo Pipetta —8 Der Drachentodter.— 9. Der
listige Knecht.— 10. Der arme Fischerknabe. — 11, Der
Teufel heiratet drei Schwestern.— 12. Der Prinz mit
der Schweinshaut. ~ 13. Die Prinzessin im Sarg und
die Schildwache.— IL Der Hòllenpfiirtner.— 15. Das
Rathsel.— 16. Der standhafte BUsser. - 17. Die gros-

sere LUge.— 18. Die beiden Gevattern. 19. Die Man-
ner von Cogolo.—20. Die bestohlenen Diebe.- 21. Die
Eselsleiche.

Le note comparative del Dr. Kbhler sono ricche

di riscontri.

WOLF (Adam).

Vedi AViDTER, n. 1035.

WOLF GrAE bandissi^.
Vedi Gozzi, n. 470.

X. Y. Z.

Vedi Frosina-Cannella, n. 430.

z. (C).

1040. Il Puìnt del diàul sul Nadisòn. (Legende

furlane). Nelle Pagine Friulane, an. IV, n. 6,

pp. 195. Udine, 16 Agosto 1891.

È la nota leggenda , ridotta in versi in dialetto

friulano dal raccoglitore, il quale si firma C. Z., e

la data da Cervignano.

ZANAZZO (Luigi).

1041. E' rre Ssuperbo. Favola romanesca rac-

colta e pubblicata da Giggi Zanazzo in oc-

casione delle Nozze Vitali-Rossi. Roma, Otto-

bre MDCCCLXXXVIII. In-8'', pp. 16.

Nella copertina stampata a tre colori: « Nozze Vi-
tali-Rossi. Roma Ottobre ».

Nell'antiporto: «Nel lieto giorno—in cui—la Si-
gnorina—Antonietta Vitali — Giurava fede di Sposa —
al signor ingegnere Ettore Rossi -Angelo Lelli — Er-
cole e Giggi Zanazzo - Offrirono alla Sposa. •» Nel
verso: « Stampato — nel Laboratorio Tipografico— di

Cerroni e Solare—in edizione dì soli 100 esemplari. »
La fiaba è alle pp. 5-12, seguita da note compa-

rative (pp, 13-16).

Altra novella: La favola delV Orco , diede il Za-
nazzo nel suo opuscolo: Er Natale a Roma. Vedi Usi.
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Questa novella fu ripubìjlicjita dal Petrai, Il Li-

bro della Befana.

ZANETTI (Zeno).

1042. Origine du tonnerre et de l'éclair.—Le-

gende de l'Ombrie. Nella Revue des^ Traditions

populaires, 2*^ année, n. 6, ^. 269. Paris, 25

Juin 1887.

Fu raccolta a Pierantonio, presso Umbertide nel-
l'Umbria.

1043. Il principio di due leggende. Ne La Fa-

villa, Rivista di Letteratura e di Educazione

diretta da Leopoldo Tiberi , an. XI , fase. Y,

pp. 144-148. Perugia, 7 Agosto 1887. Tipogra-

fia Economica Guerra e C. In-8'' gr.

I. Cicoria o la Lontra.—IL La grotta del serpen-
taro.

Queste due leggende sono umbre.

1044. Alcune Facezie popolari (Usi e tradi-

zioni nell'Umbria). Ivi, fase. VI, pp. 179-182.

14 Settembre 1887.

Sono cinque facezie « narrate a provare la sem-
plicità dei terrazzani di Montelovesco, piccola parroc-
chia ancora esistente e situata sul confine eugubino
verso Umbertide. »

ZANOTTI (Teresa ed Angela).
Vedi Basile, n. 127.

ZENATTI (Albino).

1045. Storia di Campriano contadino a cura

di Albino Zee'Atti. Bologna presso Gaetano

Romagnoli [Nel verso: Regia Tipografia] 1884.

In-16% pp. XLin-69. L. 5.

Edizione di soli 202 esemplari ordinatamente nu-
merati.

• Forma la Dispensa CC della « Scelta di Curiosità
letterarie inedite o rare dal secolo XIII al XVII. In
Appendice alla Collezione di Opere inedite o rare. »

La p. LXIII, non numerata, racchiude una vignetta.
Contiene una prefazione , che discorre della no-

vella di Campriano, della sua origine, de' suoi riscon-
tri e del poemetto. Segue il poemetto del sec. XV e

in appendice « L'asino cacadenari e la pentola mera-
vigliosa: novella popolare trentina » inedita.

ZEVACQ (D. a.).

1046. Le lac de la fée. Legende Corse. Nella

Revue des traditions populaires, t. V, S*" année,

n. 11, pp. 692-693. Paris, 15 Novembre 1890.

ZINGARELLI (NICOLA).

1047. Tre novelline pugliesi di Cerignola. Nel-

TArchivio, v. III, pp. 65-72. Palermo, 1884.

I. Cecerette.—IL Petuzze.—III. Cumbà Cardiedde.

Zipoli (Perlone).
Pseudonimo di Lim (Lorenzo). Vedi Minucci,

n. 611.

ZULIANI (Giuseppe).

Vedi Gaspari (Antonio), n. 436.

PiTRÈ

—

Bibliografia.
10



PARTE II.

CANTI E MELODIE.

A. (C).

1048. Poesie popolari leccesi. ìY' Il Giusti, an. I,

nn. 2 e 3. Lecce, Febbraio e Marzo 1884. *

A[BATI (G. E.)].

1049. [Ottave siciliane]. A p. 29 de L'Alba,

ovvero Strenna Catanese per l'anno 1845 per

cura di Vincenzo PercoUa. Anno Primo. Cata-

nia Tipografìa del Reale Ospizio. 1845. Li-12'',

pp. 240. Con 3 tai\

Sulla copertina, stampata a due colori: « Strenna

Catanese. »

11 titolo è solo neir indice del volume; le ottave

sono due canti popolari , raccoglitore ed editore dei

quali è A, iniziale di G. R. Abati , che vi premette

cinque righe di avvertenza.

1050. Affetti di amore, di gelosia e di sdegno

[vignetta, ed ai lati:] e di lontananza, di pace, di

partenza. Palermo, Giuseppe Piazza libraio-edi-

tore, 1881. In-S2'\ pp. SI. Cent. 30.

11 frontespizio fa anche da copertina, la cui ulti-

ma p. è un catalogo di libri in vendita dall' editore

Piazza.
Nel titolo, cosi com'è distribuito, non ci si capisce.

Contiene 80 canti di provenienza erudita ed an-

tica; i quali vennero ristampati cosi :

1051. Affetti di amore , di gelosia e di sde-

gno con quelli di pace e di partenza [vignetta].

Roma, 1883. Libreria di Giuseppe Stracca via

di Torre Argentina, 72. In-24'', pp. 33.

11 frontespizio fa da copertina. L'ultima p. è bianca.

Contiene 78 canzoni, cioè: 51 Affetti di amore; 4

Affetti di gelosia; 7 di partenza; 6 di lontananza; 4 di

sdegno; 6 di dispetto.

È la ristampa materiale della Terza Raccolta^

(vedi sotto il titolo Prima Raccolta), soppresse 2 can-

zoni di dispetto , cioè quelle che cominciano Eva e

Molto.

1052. Affetti di amore, di gelosia, di sdegno,

di pace e di partenza e lontananza con aggiun-

zione di vari canti di diversi autori. Palermo,

Vittorio Giliberti tipografo-editore, 1884. Li-32'',

pp. 32. Prezzo cent. 50.

Nella copertina: « Alletti di amore, di gelosia, sde-

gno, di lontananza e di partenza con l'aggiunzione ecc.

Palermo ecc. Via Biscottari 25, piano nobile con Li-
breria e Cartoleria scolastica via V. E. 357. »

Tra il titolo e la data è un mascherone di vignetta,

rappresentante un amante che suona e canta sotto la

finestra della sua bella.

A })[). 26-32 sono 29 canti popolari siciliani , ri-

prodotti dalla raccolta del Salomone-Marino.

1053. Affetti di amore, di gelosia, di sdegno,

di pace, di partenza e lontananza ecc. [ Vignetta].

Palermo, ecc. 1887. In-32^, pp. 32, [Nella co-

pertina: Affetti di amore, di gelosia, sdegno, di

lontananza e di partenza con aggiunzione di

vari canti di diversi autori ecc. 1886]. Cent. 50.

Contiene 70 canzoni italianizzate. A pp. 23-24 è

Lii cardiddu di Pellegrino Terzo monrealese. A pp.
24-32 sono 27 canzuni.ll duri e una canzonetta sici-

liana.

Per chi ,
poi , si occupi della poesia popolare an-

tica, gioverà notare le seguenti due edizioni: l'una na-

poletana in cinque volumettini, la più completa che io

conosca, benché non sia tale; l'altra fiorentina della

sola Raccolta:
« Prima Raccolta di varie canzoni di auiore, di ge-

losia, di sdegno, di pace e di partenza. Undecima edi-

zione. Napoli, pei Tipi di Avallone. E dal medesimo si

vendono Largo Divino Amore, num. 56.» ln-12^ pp. 23.

* Seconda Raccolta ecc. Ivi. » In-12\ pp. 23. « Terza
Raccolta ecc. Ivi. Id. ». « Quarta Raccolta ecc. Ivi. Id.y>

« Quinta Raccolta ecc. Ivi. Id. »

Si vedano, del resto, sotto il titolo : Prima.

1054. Affetti di amore, di gelosia e di sde-

gno, con quelli di pace e di partenza. Firenze,

Tip. Adriano Salani 1890. In-24'\ pp. 23.

Vedi Ardor d'amore.

AGNELLI (Giovanni).
Vedi in Usi.
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Alcuni Canti del popolo siciliano sul Ve-

spro.

Vedi in Novelline, n. 502.

ALEXANDER (Fr.).

1055. Eoadside Songs of Tuscany (in ten

parts, edited by John Euskin, L. L. D). London

1885.

*

Questa indicazione è imperfetta , ma la riferisco

qual'è in E. Martinengo Cesaresco, Essays, p. 393.

ALLORI (Angelo).
Nome del celebre Bronzino.

ALVERÀ (Andrea).

1056. Canti popolari tradizionali vicentini

colla loro musica originaria a pianoforte. Vi-

cenza, Dallo Stabilimento Tipo-Litografico di

Gaetano Longo, 1844 Bi-S^, pp. 36.

I canti {mlòte) sono LXXXVJI. A p^. 33-36 sono

in due colonne 151 note di spiegazioni di parole.

La raccolta fu fatta da Andrea Alverà, e messa
in evidenza specialmente da A. Berti in un articolo

A^W'Euqaneo di Padova, 31 Maggio 1844.

Dodici di questi canti furono ripubblicati da S. Sa-

viNi ne La Parola, voi. II, nn. 79-80, p. 315. Bologna,

Aprile 1844.

ALVISI (Edoardo).

1057. Rispetti del secolo XV. Ancona, Stabi-

limento Civelli, 1880. In-8^. *

Furono estratti dal Preludio di Ancona, ISSO; e

riprodotti poi dal Ferrari nella sua Biblioteca.

Questi rispetti son 22, presi dal codice gaddiano

161 dellaLaurenziana.

AMALFI (Gaetano).

1058. Cinquanta Canti popolari napolitani rac-

colti ed annotati da G. Amalfi e L. Correrà.

MDCCCLXXXL Milano, Tip. Italiana di G. Am-
brosoli, via S. Simpliciano, 2. 1881. In-W,pp. 31.

Senz 'altra indicazione , ma estratti dalla « Rivi-

sta Minima di Scienze, Lettere ed Arti,» an. XII.

I canti son XLIX, quasi tutti infantili e fanciul-

leschi inediti o varianti di editi. Sotto il n. L. sono
Cinqve indovinelli. Da p. 25 a 31 sono 50 note di lin-

gua e di riscontri.

1059. Gaetano Amalfi. Cento Canti del po-

polo di Serrara d' Ischia. Milano, A. Brigola & C.

Editori, via Manzoni, 5. [Nel verso: Milano 1882.

Tip. Pagnoni]. In-W, pp. 61.

Tiratura a parte dalla Rivisita Minima, Milano,
an. Xll, fase. V, VI, VII, Maggio, Giugno, Luglio 1882.

1 canti, quasi sempre due per pagina, sono seguiti

da note dialettali e comparative.

1060. 'A Monaca e 'o Cunfessore (Raccolta

da Gaetano Amalfi). Nel G. B. Basile, an. I,

n. 1, p. 8. Napoli, 15 Gennaio 1883.

Canto drammatico in 26 versi, raccolto in Napoli.

1061. Canti del popolo di Serrara d'Ischia. Nel

G. B. Basile, an. I, n. 4, pp. 30-31. Napoli, 15

Aprile 1883.

Son XVI, e fanno quasi da appendice al volu-
metto accennato di sopra.

1062. Gaetano Amalfi. Canti del popolo di

Piano di Sorrento. Milano, A. Brigola & C, Edi-

tori. Via Manzoni, 5. [Nel verso: Milano, 1883,

Tip. Pagnoni]. In-W, pp. 125.

Estr. dalla Rivinta Minima , an. XIII , fase. 8,

pp. 161-180 e seg. Milano, A. Brigola & C. Editori 1883.

Contiene CCXXII canti a ottave siciliane, d'amore,
di dispetto, di satira e di vario genere.

Il III e il ce XI sono frammenti di leggende; il

LXXIV è un Dialogo , in cinque ottave intere o a
frammenti, tra la quercia e il cacciatore. Sotto cia-
scun canto vanno note illustrative.

1063. A proposito di un canto. Nel G. B. Ba-

sile, an. I, n. 10, pp. 76-77. Napoli, 15 Otto-

bre 1883.

Riferisce un canto inedito in 16 versi di Fratta
Maggiore come variante del CU dei Canti di Piano
di Sorrento. Vedi innanzi, n. 1062.

1064. Il dimonio nelle storie popolari. Nel

G. B. Basile, an. III, n. 9, pp. 65-71, Napoli, 15

Settembre 1885; n. 10, pp. 73-77, 15 Ottobre.

L'A. riassume in parte, in parte riferisce testual-

mente le storie popolari in poesia che gli è riuscito di

avere sul diavolo.

1065. XXIV Villanelle ed una Favola in ver-

nacolo pagognanese con alcuni Detti e Pregiu-

dizii popolari. NeWAxQÌmìo , v. V, pp. 41-67.

Palermo, 1886.

Pagognano è un casale di Vico-Equense.
I 24 canti sono seguiti dalla favola '0 cunto r' 'o

lìcpo e r '« vorpe, con una variante napoletana ed una
pianese. Seguono dei riscontri, e finalmente LX Detti

ecc.

Ne uscirono 25 esemplari a parte con la p. se-
guente alla 67 bianca.

1866. Escursioni tegianesi. Nel G. B. Basile,

an. IV, n. 7,pp. 52-55. Napoli, 15 Giugno 1886;

n. 8, pp. 57-62, 15 Luglio;—an. V, n. 11, pp. 83-

85. 15 Novembre 1887.

I. Pistolotto, sul dialetto ecc.— II. XXXIX canti
pop. di Tegiano.—III. Che facevano i nostri nonni.

1067. Canti raccolti dalla bocca del popolo di

San Valentino. A^e//' Archivio, v. V, pp. 389-405.

Palermo, 1886; v. VI, pp. 173-195. 1887.

Sono in n. di CV, con note.

In una tiratura a parte di 25 esemplari il verso
della p. 195 è bianco.

1068. CV Napolitane o Villanelle raccolte

appo il popolo di San Valentino. Nel G. B. Ba-

sile, an. VI, n. 1, pp. 1-6 Napoli, 15 Gennaio

1888; n. 2, pp. 11-15, 15 Febbraio; n. 3, pp. 17-

23, 15 Marzo.^

S. Valentino è un comune della prov. di Salerno.
I canti furono tirati a parte in un opuscolo che por-

ta il seguente titolo:

1069. Queste CV Napolitane o Villanelle le ha

raccolte Filippo Benevento appo il popolo di

San Valentino e pubblicate con illustrazioni

Gaetano Amalfi, inserendole prima nel Giam-

bat. Basile, an. VI, n. 1-3, diretto da Luigi Moli-
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nai'o Del Chiaro, e poi facendone tirare a parte

soli cinqnanta esemplari da regalare a qualche

intimo. In Tegiano 29. V. 88 [Xcl verso: Napoli,

Tip. di G. M. Priore, Ss. Filippo e Giacomo, 26].

[Nella copertina: CY Villanelle raccolte in S. Va-

lentino]. In-8'', pp. IV \n. n.]-72.

I^a copertina è in carta da stracci.

Le prime quattro pp. contengono il frontespizio a
forma di cono rovesciato; e una dedicatoria dell'A. al

suo compianto bambino.
Neil' Avvertenza (1-13) si discorre della forma e

della natura dei canti popolari.
Alle pp. 68-72 è un « Cataloghetto di alcune mie

pubblicazioncelle demopsicologiche, che, probabilissi-
mamente, non si ristamperanno mai. »

1070. XV Ottave raccolte in Tegiano. Al sup-

posto lettore Gaetano Amalfi. Nel G. B. Ba-

sile, an. VI, n. 12, pp. 87-92. Napoli, 15 Di-

cembre 1888.

Tegiano è un comune della prov. di Salerno.
Furono estratte col seguente titolo:

1071. XV Ottave raccolte in Diano, m. bccc.

Lxxxviii. [A p. 24: Stampato in Napoli pei

tipi di Gennaro M.'' Priore, vico Ss. Filippo e

Giacomo n. 26 , in carta reale ed a soli cin-

quanta esemplari fuori commercio]. J;^-8°,j9^. 24.

Nella copertina: « Tegiano XXIX Ottobre, » an-
niversario della morte d'un figlioletto del Raccoglitore.

A pp. V-YJI: «Al supposto lettore Gaetano Amal-
fi. » I canti vanno dalla p. 9 alla 22, annotati.

1072. Due miracoli. Neil'Ayq\ì\\\o, v. Ili, pj).

83-88. Palermo, 1888.

Son due canti leggendari di Napoli : uno sopra

S. Filomena; un altro sopra S. Alfonso de' Liguori.

1073. Insalatclla: Canti popolari di Tegiano.

Ivi, V. Vili, pp. 9-16; 241-253. Palermo, 1889.

Sono XX VII canti pop. di Tegiano con larghe note.

1074. Lo Stornello nelle provincie meridionali.

Nel G. B. Basile, an. VII, n. 1, pp. 4-6. Na-

poli, 15 Gennaio 1889.

Sono 22 stornelli di Tegiano.

1075. Alcuni canti locali raccolti in Napoli e

in Tegiano. Ve//'Archivio, voi. X, pp. 365-376.

Palermo, 1891.

È una lettera al Dr, Pitre, nella quale lA. pub-
blica varie canzonette politiche napoletane del secolo
passato, per lo più realiste, ed in parte edite dal La
Cecilia e dal Molinaro, ed alcune altre di Tegiano con
accenni locali.

Di questa lettera si fece una tiratura di soli 25
esemplari col nome dell'A. nella testata e numerazione
propria (pp. 12).

Per altre raccoltine di Canti dell'A., vedi Correrà,
Ninne-nanne, Della Sala, Storie po2Wlari, e in Usi:
A proposito.

AMATI (Pietro).

1076. Il Dialetto e le Canzoni popolari della

Sardegna per Augusto Boullier. Articoli estratti

dal « Corriere di Sardegna » nn. 45, 50, 53, 54

e 55, [Cagliari] 1866. In-16% pp. 43.

Art. di Pietro A^rATi, il cui nome (D. Amat) è in

fine dell'opuscolo. De' canti pop, sardi si parla da j). 11)

a p. 43.

AMICO (Ugo Axtoxio).

1077. Dirae, o li Parti di la Corda. Canto di

Erice. [^1 p. 20: Tipografìa di Pietro Montaina

& C, già del Giornale di Sicilia]. In-8" gr., pp 20.

Questo titolo è a p. 5. Nel frontespizio: «Per lo
nozze Pitrè-Vitrano. XIV Aprile MDCCCLXXVIJ.» Fu
pubblicato dal prof. TI A. Amico, come si legge alla

p. 5-7. Queste Parti di la Corda sono un canto pop.
ericino in 19 ottave siciliane.

1078. Lu 'Nfernu di San Patriziu. iVe//'Archi-

vio, V. ly, pp. 213-232. Palermo, 1885.

E un pellegrinaggio all'inferno, in forma di canto
popolare siciliano epico in 61 ottave, composto, come
dice l'ultimo verso e come l'Amico afferma, da un Mi-
chele Calamia analfabeta, da Monte Erice.

AMMAUTA (Pietro).

1079. Lu novu Tuppi-tuppi a lu riversu ed

antri canzuni pupulari siciliani [Vignetta]. Pa-

lermo, Vittorio Giliberti tipografo-editore. Via

V. E. e Via Biscottari, 25, p. p., 1884. Cent. 60.

[Dietimo il frontespirJo: Lu novu Tuppi-tuppi a

lu riversu, o sia la donna chi pria a Fomu. Versi

siciliani di Petru Ammanta]. In-lO" picc.,pp. 15.

Dopo il contrasto tra 1' uomo e la donna , in 38
ottave, seguono (pp. 13-15) 5 Ciì^ri e 6 Canznni.

ANDREOLI (Kaffaele).

1080. Canti popolari toscani scelti ed annotati

da Raff. Axdreoli. Napoli, Giov. Pedone-Lau-

riel. Editore [Nel verso: Stabilimento Tipogra-

fico Perrotti] 1857. l7i-24% pp. IV-367.

Nell'antiporto; « Biblioteca tascabile. Volume VL»
Ristampa 848 rispetti, 388 stornelli, 33 serenate,

e 4 lettere montanine delle raccolte del Tonunaseo e
del Tio-ri, la edizione, scegliendo i canti migliori, omet-
tendo le varianti ed aggiungendo di suo qualche nota.

Una ristampa in tutto e per tutto identica a questo
voliunetto è uscito alla macchia in

1081.—Firenze [Napoli] 1880. hi-24%pp. 367.
La prefazione, clie nella 1^ ediz. finisce a p 15,

qui finisce a p. 16. La niunerazione dei canti ed i versi
si corrispondono in entrambe le edizioni. Qui però
manca l'antiporto, col suo titolo della collezione.

ANGELINI (Michele).

1082. Canti popolari piceni raccolti in Offida.

NclVk\'(Myìo,\o\. X, 2^^-377-381. Falermo, 1891.

Sono 19 tra rispetti, stornelli e canzonette fanciul-
lesche. Seguono : « Donna Lombarda » e « Le tre so-
relle. »

ANTOLINI (P.).

1083. Una canzone popolare del secolo XVI.
Ne La Biblioteca delle scuole italiane. III, 7.

*

Fu trovata in uno scartafaccio d'un notaio cinque-
centista e comincia cosi:

Donzelin clie \ien che vien dal ballo.

ANTONA-TRAVERSI (CAMILLO).

1084. Canti inediti del popolo Eecanatese. iV^e/

Fanfulla della Domenica, an. VII, n. 46. Poma,

15 Novembre 1885. Cent. 10.
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Son nove rispetti, tratti da un iiis. di Pier Fran-
cesco Leopardi, fratello di Giacomo; dal quale ms. fu-

rono anche tratti quelli pubblicati dallo stesso Pier

Francesco per nozze Galaniini-Garulli. Y. LKorARDi.
Vennero riprodotti con altri ed intitolati :

1085. Canti editi ed inediti del popolo recana-

tese. In Nuovi Studi letterari di C. Antona-
TrAVERSI. Milano, tip. Bortolotti di Giuseppe

Prato edit., 1889. In-16% pi^. 484. L. 4, 50.

ARABIA (V), DELLA CAMPA (E.) e MÉRY (G).

108G. L'Ortografìa del Dialetto Napolitano.

Appunti, Osservazioni e Proposte di V. Arabia,

R. DELLA Campa e G. Méry. Napoli, vendibile

presso Luigi Pierro, Piazza Dante, 76 [Nel verso:

Tip. di Gennaro M. Priore] mdccclxxxvii.

In-W gr., pp. 112. Prezzo L. 2.

« (Estratto dal Periodico Giambattista Basile

,

anno V-1887) n. 7, 8, 9 e 10. »

Qua e là sono Canti e canzoncine popolari a do-

cumento delle teorie esposte dagli autori. Vedi spe-

cialmente il cap. V.

ARBOIT (Angelo),

1087. Raccolta delle Villotte Friulane. Pia-

cenza 1876. Tn-8% pp. 32. *

Indicazione del prof. Giacomo Lumbroso.

1088. Villotte friulane raccolte e pubblicate

per Angelo Arboit, socio del Club Alpino ita-

liano Sezione di Tolmezzo. Piacenza, Tipografia

di A. Del Maino 1876. In-16'' gr.,pp. 318. L. 4.

A pp. 5-29 si discorre Del dialetto friulano e delle

sue canzoni spontanee.
Le villotte son 200 (pp. 3o-277) negli svariati dia-

letti friulani. Uà p. 284 a 294 sono tre canzoni. Seguo-
no (295-317) Vili « Poesie sacre coite dalle labbra di

alcune vecchie divote. »

11 tutto e accompagnato da note dialettali e da
riscontri.

1089. Angelo Arboit. Posis furlanis (Fiori

Friulani). [S. a., ma a p. 8: Codogno, Tipogra-

fia di A. G. Cairo, 1878]. In-W, pp. 8 n. n.

« Edizione di cinquanta soli esemplari. »

11 titolo è solo nella copertina. Nella 1^ p. : « A
Bernardino Zendrini, » per le cui nozze l'opuscolo fu

allestito. Esso contiene sedici Villottis, testo e ver-
sione letterale prosaica in piò di pagina.

1090. Del Bello Naturalo ed Artistico. A p)p.

5-40 d' Il Regio Liceo Melchior Gioja e il Gin-

nasio Comunale pareggiato di Piacenza nell'anno

scolastico 1876-77. Piacenza, Tipografìa Marche-

sotti e C. 1878. In-8'' gr., pp. 63.

Nella parte P (pp. 7-11) di questo discorso, letto

dal prof. Arboit alla festa delle scuole disposta dal

Municipio di Piacenza, si rileva la bellezza della poesia
popolare specialmente del Friuli, della quale si met-
tono in evidenza i caratteri, riportandosi sette canti.

1091. Del dialetto friulano e delle sue canzoni

spontanee. Memoria del socio prof. Angelo
Arboit. Lettura fatta all'Accademia di Udine

il 27 Novembre 1874. Udine , 1880. Tip. Do-

retti. /?^-S^ p>p. 19.

Dietro il frontespizio: «Estratto dagli Atti d(drAc-
cademia di Udine, Serie 11, voi. 111. »

AECERI ^Salvatore).
Vedi Veneziano (Antonio).

ARCOLEO (Giorgio).

1092. G. Arcoleo. Canti del popolo in Sici-

lia. Conferenza detta al Circolo Filologico di Na-

poli il 12 Maggio 1878. (Eesoconto Stenogra-

fico). Napoli a cura dell' Editore V. Morano,

1878. In-8% pp. 30. L. una.

LA. basa le sue osservazioni sui Canti pop sici-

liani e sugli Sttfdi di poesia pop. del Pitrè, bendi è
citi le varie raccolte siciliane fin'allora pubblicate.

ARDITO (Pietro).

1093. Strina. Ne La Calabria, an. li (=7),

n. 7, 2^P' 53-54. Monteleone, 15 Marzo 1889.

Canto e costume popolare natalizio in Calabria.

Vedi in Giuochi.

1094. Ardor d'amore. Eaccolta di canti amo-

rosi. [A p. 23: Firenze, Stamperia Salani, 1880].

In-24% pp. 24.

Dopo il titolo, che fa da copertina e frontespizio,

ò una vignetta, sotto la quale è un canto. Nelle pp. 3-5

ve ne son sette « All' Amor mio »; nelle 6-7 , cinque

sopra « Amore sventurato »; nelle 8-11 , nove sulla

« Partenza dell'amore »; nelle 12-15, nove di « Amor
sincero », tutti di poesia popolare antica.

Seguono (pp. 16-20) « Battaglie d'amore», specie

di stornelli letterari ; e (pp. 21-23) sette « Poesie da

cantarsi o mandarsi in scritto. »

ARLIA (Costantino).

1095. Canti calabresi. N' Il Passatempo, Let-

ture popolari per le Famiglie. Romanzi, Novelle

e Varietà amene ed istruttive, originali e tra-

dotte. Nn. 10 e II, pp. 158-159 e 172-175. To-

rino, lo Novembre e T Dicembre 1864; nn. 20,

21, 22, 23, 25, 26. 1865. Favale e Comp.
I canti contenuti nell' annata 1864, i soli da me

visti, sono Vin, tutti d'amore, con versione italiana.

Degli altri dell'annata seguente, indicatimi dal Ni-

gra, non ne conosco il numero.

ARTOM (Enrico).

Vedi Dora d'Istria.

AVOLIO (Corrado).

1096. Canti popolari di Noto. Studii e Rac-

colta di Corrado Avolio. Noto, Utf. tip. di Fr.

Zammit, 1875. Iii-16% pp. IV [n. n.'\-382. L. 5.

Precede uno studio grammaticale e storico sul dia-

letto di Noto e un glossario delle voci notigiane, che
mancano al siciliano; e questo costituisce la l^ p. del

libro. La IP', con una prefazione (107-119), reca 656
canti in 6 categorie, di cui l'ultima (pp. 313-317), 9

ninne-nanne. Questi canti sono inediti o varianti di

altri pubblicati da Vigo, Salomone, Lizio, Pitre. Se-

gue un saggio d'una traduzione letterale di 39 cai. ti

(318-328).

Chiudono alcune Noie ai Canti., che illustrano, in

X §, Costumi e Pregiudizi. La IIP parte è composta di

documenti antichi del dialetto notigiano (349-389).

V'è una pagina di note musicali, che è il « Canto
de' Contadini di Noto. »
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BACCILI (Celare).

1097. Agli egregi M."" D.'" Giuseppe Zucconi

e Livia Caporali. Nuptialia. Autunno 1882. [Al-

VvlL pagina: Fermo, 1882. Stab. Bacher]. 1)1-16''

oblungo, car. 6 n. n.

Il titolo è nella copertina. Alla 1^ carta una let-
tera dedicatoria di Cesare Baccili. Alla 2^ , il titolo

Stornelli. Questi sono 50, seguiti da 8 mattinate e se-

renate «li Fermo « in uso fra i fidanzati rurali della
Marca, » e non mai fin qui pubblicati.

BADIGLI, Conte di PROTA (Leopoldo).

1098. Fiori spontanei : Canti popolari toscani,

dedicati a S. M. la Regina Margherita. Napoli

1879. ln-18^, pp. 80. L. 2.
*

BADKE (Otto).

1099. Das italienische Volk im Spiegel seiner

Volkslieder. Von Dr. Otto Badke. Breslau und
Leipzig Schottlànder 1879. *

BAGLI (Gaspare).

1100. Canto dei hurini romagnoli. Ne La Pa-

tria
, Giornale politico quotidiano , an. XII^

n. 337. Bologna, 6 Dicembre 1885. Prem. Stab.

Tipogr. Succ. Monti. Cent. 5. In-fol.

Vedi pure in Proverbi.

BALZANO (Pietro».

Vedi Navarro (Emanuele).

BARBI (Michele).

1101. Maggi della montagna pistoiese. A'e/rAr-

chivio, V. VII, lyp. 97-113. Palermo, 1888.

Tirati pure in 25 esemplari a parte; la p. seguente
alla 113 bianca.

I maggi son 5.

1 1 02. Saggio di canti popolari pistoiesi. Ivi,

V. VII, pp. 3Ò0-3Ò4. Palermo 1888; v. VIII,

pp. 57-65, 1889.

Son 37 canti tra amorosi (I-IX), satirici (X), re-
ligiosi (XII-XIJI . Sotto il n. XI sono un rispetto e

24 stornelli.

BARBIERA (CARLO Kaffaello).

1103. Dei Canti popolari di Venezia. Ne L'U-

niverso Illustrato
,
giornale per tutti , an. VI,

n. 39, jip. 639-640. Milano , 23 Giugno 1872.

Tip. Internazionale. In-4'\

1104. Metastasio e la poesia popolare. NeWll-

lustrazione Italiana, an. XIII, n. 16. Milano,

1886.

*

L'A. si firma soltanto Raffaello Barbiera.

BARELLA (DOMENICO).

1105. La satira popolare alessandrina. Ne La
Letteratura, an. I, n. 1. Torino, 26 Dicembre

1885. Tip. A. Baglione. Cent. 10. Li-fol.

Reca il testo e la versione, illustrandoli, di \m-
dici canti satirici in dialetto piemontese di Alessandria.

BARGHIGLIONI (PUBLIO).

1106. La Canzone del marinaro, comunicato

di P. Barghiglioxi. N II Volgo di Roma, II,

pp. 169-171. Roma, Ermanno Loescher & C."

[
Forzani e C, tipografi del Senato] M Dccc xc.

L. 3.

Variante abruzzese della canzone popolare romana
Il mai inaro

,
pubblicata dal Menghini nel Volgo di

Roma, I, 78.

BARTOLI (Adolfo).

1107. La poesia amorosa in Toscana. A pp.

237-247 della Storia della Letteratura Italiana

di Adolfo Baetoli. Tomo secondo: La poesia

italiana nel periodo delle origini. In Firenze,

G. C. Sansoni, editore [Nel verso: Tip. e Lit.

Carnesecchi] 1879. In-W,pp. VI[n. n.]-417, oltre

una di Correzioni.

Il titolo generale fino a « T. Il » è nel veì^so del-
l'antiporto.

Questo scritto è il e. X del volume, e contiene cu-
riose notizie della poesia popolare storica ed amorosa
specialmente di Toscana.

Ecco i capiversi dei canti citati :

1. Hor attorua fratt'Iielya.

2. Bene aiidoiino li fanti.

3. I nostri cavalcai'ond.
4. Or ti specchia, Bontur Dati.

5. Xinn* nanna.
6. Amante sono, vagliiccia, di voi.

7. Madre, che pensi tu fare?
8. Oi figlia non pensai.
9. O gemma leziosa.

10. As.sai son gemme in terra.

11. O villanella adorna.
VI. Dimmi ohe t è in piacere?
13. Gieloso, battuta ni'ài.

14. Sire Dio, che lo save.sse.

15. Deo ! come mi fa morire.

1108. I manoscritti italiani della Biblioteca

Nazionale di Firenze descritti da una Società

di studiosi sotto la direzione del prof. Adolfo
Bartoli con riproduzioni fotografiche di mi-

niature eseguite da V. Paganori. Sezione Pri-

ma: Codici Magliabechiani. Serie Prima: Poe-

sia. Tomo I. In Firenze, Tipografia e Litografia

Carnesecchi, Piazza d'Arno, N. 1. 1879. In-8^,

pp. IX-384.

Il voi, 11^ ha questo titolo:

— I manoscritti italiani della Biblioteca Na-

zionale di Firenze descritti da una Società di

studiosi , alunni della Facoltà di Lettere del

R. Istituto Superiore sotto la Direzione del

prof. A. B. e col patrocinio del Consiglio di-

rettivo del R. Istituto stesso, ecc. Tomo IL

Ivi, 1881. Pp. IV-386, oltre 1 di Errata-corrige.

Questi due frontespizi sono stampati in caratteri

rossi e neri {il 1^ con maggior profusione del rosso).

— Tomo HI. Ivi, 1883; pp. IV-384.

F'rontespizio in soli caratteri neri.

Nel corso dell'opera sono pubblicate per la prima
vòlta delle canzonette popolari antiche, sia per intie-

ro, sia per istrofe, sia per semplici versi.

Vedi pure n. 104,

BASETTI (Atanasio) c OPICI (Paolo).

1109. Saggio di poesie contadinesche. Nella
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Gazzetta di Parma, nn. 38 e 41; 12 e 22 Mag-

gio 1824. *

Il Rubii<:ri, p. 8 , n. 1 , riferisce questa nota del

Tommaseo: «Il Basetti non ha, ch'io sappia, stam-
pato di canti raccolti sugli Appennini che un foglio

di otto o sedici fàcce , in carta grossa , scura, senza
titolo a quel che mi rammento, ma certamente senza
una pagina di frontespizio: e cominciava da poche sue
parole, dettate con amore. »

BAUMSTARK (E), u. WALDBRtJHL {W v.).

Ilio. Bardale. Sammluug auserlesener Volks-

lieder der versciiiedenen Volker der Erde, alter

und neuer Zeiten mit deiitschen Texten und

Begleitiing des Pianoforte und der Guitarre.

Leipzig; Robert Crayen. *

Indicazione del Nigra.

1111. Beatrice di Pian degli Ontani. Ne L'Il-

lustrazione popolare, voi. XXVII, n. 25. Mi-

lano, 22 Giugno 1890.

Parla della celebre improvvisatrice, che primo il

Tommaseo rivelò agli studiosi.

I/A. riferisce vari canti popolari dovuti a questa
popolana.

Vedi MoNTAzio e Zumbini.

BELLUCCI (Giuseppe).

1112. Breve Saggio di Canti popolari roma-

gnuoli toscaneggiati da Giuseppe Bellucci

che li raccolse nell'agro cervese. Estratto dal

Giorn. La Oioventà, voi. II (Tipogr. Galileiana

di M. Cellini e C.\ 1863. I/^-S^ pp. 8.

I canti snaturati dal Bellucci, che li raccolse in

Romagna, sono 25.

BELLUZZI (Raffaele).

1113. Canzoniere politico popolare, con proe-

mio storico. dal 1828 al 1850 e brevi biografie dei

poeti prescelti : compilazione di Raffaele Bel-

Luzzi. Modena, Tip. edit. Zanichelli, 1878. In-16%

pp. 200. L. 1.

Contiene inni e canzoni patriottiche, per lo più di

autori, divenute popolari in Italia.

Non so dirne altro non avendo più presente il vo-
lume.

BENCIVENNI (Ildebrando).

1114. Canti galluresi. Nel Giornale di Sici-

lia, an. XXVIII, n. 343. Palermo, 9 Dicem-

bre 1888.

Discorre della poesia popolare in varie province
d'Italia; ma tre poesie che reca sono semi-letterarie.

L'A» si firma Igbi con le iniziali e finali del suo
nome e cognome \[ldebrand]o B[encivenn]i.

BENEVENTO (Filippo).

Vedi Amalfi, n. 1069.

BENSON (Robeethì.

1115. Sketches of Corsica, or a Journal written

during a visit to that island, in 1823. With an

outline of its history and specimens of the lan-

guage and poetry of the people. London, 1825.

In-8^ gr, *

BEOLO (Angelo), detto Ruzzante.
Vedi LovARiNi (Emilio).

BERGGREEN (A. P.).

1116. Folke-Sange, og Melodier fsedrelanske

og fremmede samlede og udsatte for pianoforte.

VII. Italienske, Bpanske og Portugiske. 2 Ausg.

Kjobenhavn, 1866. *

Citato nei Westfdlische Volkslieder in "VT'or/ und
Weise mit Klamerhpgleitimg und liedervergleichenden
Amnerìiungen herau8gegeben von J)J Alexander
Reifferschkid, p. XIIL (IIeilbronn,Henninger 1879).

BERNONI (Domenico Giuseppe).

1117. D. G. Bernoni. Canti popolari vene-

ziani sin qui inediti. Cent. 30. Venezia, Tipo-

grafìa Fontana-Ottolini, 1872. In-W, pp. 15.

Il frontespizio fa da copertina , dietro la quale,

p. 2, si ]e«ge. « Quando il presente fascicoletto avesse
a trovare lieta accoglienza, è intenzione del Raccogli-
tore di pubblicarne altri in seguito, nei quali sarà
sempre data la preferenza a Canti sin qui inediti. »

l canti son 78; i quali, ristampati, formano la 1»

puntata dei

1118. Canti popolari veneziani raccolti da
DoM. Giuseppe Bernoni. Venezia, Tipografia

Fontana-Ottolini, 1872. In-16\ L. 3.

Comprende XII puntate da Ifi pp, l'una : in tutto

pp. 191, essendo bianca la Ifi'' della XII^ puntata.
I Canti sono: 614 villotte; 39 canzoni narrative;

31 canti, giuochi e scherzi infantili; 16 ninne-nanne.
Vedi Brehmer.

1119. Preghiere popolari veneziane raccolte

da DoM. Giuseppe Bertoni. Venezia, Tipo-

grafia Antonelli, 1873. In-W, pp. 47.

Le preghiere, in poesia, son 51. A jjp. 45-46 c'è,
non numerata, la formola intorno 7 santi a cassa i xè
sarà.

1120. Nuovi canti popolari veneziani raccolti

da DoM. Giuseppe Beenoni. Venezia , Tipo-

grafia Melchiorre Fontana, 1874. In-16% pp. 32.

Contiene, secondo l'indice dell'ultima pagina: 6
canti narrativi; 36 stornelli

; 28 villotte; 2 altri canti;
5 ninne-nanne; 3 preghiere.

Per altri canti vedi Brehmer , e in Novelline,
n. 151.

BERTI (Antonio).

1121. Canti popolari di A. Berti scritti sui

temi di musica popolare raccolti da Teodoro
Zacco. Padova, Tipografia Crescini, 1842. In-8^

con musica. Fr. 6, 50. *

Di canzoni popolari vi sono soltanto i primi versi,
che il Berti prende per tema musicale.

Vedi AlVERA.

BERTINI (Emilio).

1122. L'Appennino toscano e i suoi canti. A
pp. 121-137 de L'Adolescenza. Strenna compi-

lata da B. E. Maineri. Anno IV, 1875. Milano,

Lodovico Bortolotti e C. Tipografi-editori, via

di S. Vincenzino, n. 1. In-W, pp. 174.

Copertina tirata a due colori con cornice indorata.
A pp. 121-126 si ragiona de' canti ; seguono 26
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stornolli 21 ris})otti inoiitaiiiiii , (|iialcuiio do' quali
<' si leo-i^e nelle 1)elle raccolte fatt(^ dal Tommaseo, dal

Giarmiiii, dal Marcoaldi e dal Tip-ri, ma contiene va-
rianti, anch'esse i)regevoli. ed espriine in i)arte nuovo
Concetto. »

Il Bertini è toscano di Idrato.

BERTOLOTTI (ANTONIO).

1123. Idillio Montanino. Ne L'Album, Ei vista

Artistico-Letteraria diretto da G. I. Armandi.

An. II, n. 4, j5j}. 45-46. Torino, 2(S Gennaio 1877.

Stabilimento Artistico-Letterario. In-4'\

Canto popolare in dialetto piemontese di Ribar-
done, con versione italiana intercalata nel testo.

Altri canti piemontesi sono sparsi qua e là nelle

opere dell'A. — Vedi in Usi.

BIANCHI (A. G.).

1124. Poesia e delitto: La poesia popolare cri-

minosa. Nel Corriere della Sera. An. XIV, n. 121.

Milano, B-4 Maggio 1889. Tipografia del « Cor-

riere della Sera. » Cent. 5. Li-fol.

I>a materia è presa dalle opere del Lombroso.

BIANCHI (Domenico).

1125. Saggio di canti popolari calabresi. (Al

Chiarissimo G. Pitrè). Ne L' Amico del Buon

Senso. Pubblicazione periodica letteraria, scien-

tifica, didattica diretta da Paolo Vecchia, Giu-

seppe Aurelio Costanzo, C. Carlomagno. An. I,

fase. 8, j)p. 127-130; fase. 9, lyp. 146-149. Co-

senza, dalla Tipografia municipale, 1871. In-8\

l canti sono 10. Questi ed altri canti vennero pub-

blicati poi cosi :

1126. Saggio di Canti Popolari Calabresi. Eac-

colti da Domenico Bianchi. (Al Cliiarissuno

nome di Giuseppe Pitrè). Ne La Calabria, gaz-

zetta politica-economica-letteraria. An.I, nn. 94,

95, 96, 97, 99. Cosenza, 8, 12, 15, 19, 26 Giu-

gno 1872. In-fol.

I canti sono 7 nel n. 95, 3 nel 96, 7 nel 97, 8 nel

99, in tutto 25, di Acri, Rogliano, Pietrafìtta.

1127. Pochi Canti popolari dei monti calabresi

raccolti, parafrasati e illustrati da Domenico

Bianchi. Ne La Scuola Italica, Società scienti-

fica, letteraria, artistica. Anno I, n. 2, pj^. 19-20.

Napoli 15 Febbraio 1873; n. 3, p. 32; V Mar-

zo, p. 32;— un. II, n. 19, pp. 226-227; V Mag-

gio 1874; n. 22, pp. 265-266, 1" Giugno; n. 23,

P2). 276-277, 20 Giugno. Li-S'\

1 canti son 19.

1128. Il Popolo calabrese studiato nei suoi

Canti, raccolti e messi in italiano da Domenico
Bianchi. Ne La Eivista Italica, diretta da D.

Bianchi, anno I, voi. I, fase. I, pp. 29-45. Na-

poli, Maggio 1874. Tipografia di Nicola Jovene.

La introduzione è, modificata, la stessa pubblicata *

dall'A. nell'Amico del Buon Senso. I canti son 20, tra-

dotti in prosa, accompagnati da (H)nsiderazioni e se-
guiti dal {Contuiva). Alcuni di essi vennero l'iprodotti

da Vinc. Pao-ano nel Propìignatore, tomo XIII, par-
te IT, pp. Mo-MS. Bologna, Romagnoli 1880.

BIAlfCHI (Luigi) e RUMORI (Eugenio).

1129. Saggio di Canti Popolari raccolti nel

Contado di Ancona. Ancona, per Sartorj Cheru-

bini con approvazione, 1858. In-8" piec, pp.24.^

« Contiene diciotto rispetti e dieci stornelli, italia-

nizzati e pubblicati per nozze dà Luigi Bianchi ed Eu-
genio Rumori

,
prete. » Imbriam , Canti po]). arelU-

ncsi, p. 8.

Bianchino.

1130. Opera nova nella quale si contiene una
incateu atura di più Villanelle ed altre cose as-

sai ridicolose, per Camillo detto il Bianchi-

nò, cieco fiorentino. Verona, 1639. *

Riporto questo titolo (piale si legge in D'Ancona,
La poesia pop. ital., p. 99; e lo riporto per eccezione,
contenendo esso ca})iversi di canzoni popolari. (Come
è stato avvertito nella pretbzione, i libretti popolari
antichi non entrano in questa Biblior;rafia).

11 D'Ancona stesso osserva: « È il repertorio di un
giullare da piazza , di un cantastorie, di uno di quei
poveri ciechi, che al suono del violino attraggono la

plef)e intorno a se nelle piazze... Componimento del

cieco italiano, che ci fa sapere (pianta ricchezza di

Canzoni popolari potesse egli spacciare agli amatori
del genere » nel sec. XVll.

BIANCIARDI (Stanislao).

1131. I Rispetti dell'Annata. Discorso letto al-

l'Accademia degli Unanimi di Arcidosso il dì

29 Agosto 1833 dal prof. Stanislao Bianciae-

Di. Firenze, Tip. Claudiana, diretta da R. Trom-
betta, 1863. In-16% pp. 16.

Questo titolo è nella copertina, che fa anche da
frontespizio, non numerato.

Neil' auturmo del 1832 il B. si mise a raccoglier
canti lìopolari di Mont'Amiata. Nel 1833, quando leg-
geva questo discorso, ne avea raccolti 300. Più tardi
li die al Tommaseo, che li stamjx) nella sua Raccolta,
insieme con 10 rispetti dello stesso B., che questi in-

cautamente gli mand() con gli altri, e che il T. prese
per popolari. Il Ti<^ri nella la ediz. della sua Raccolta
li ristampò per tali; avvertito dal B. li tolse dalla 2^

edizione, ma ne lasciò correre due. Altri raccoglitori
e traduttori li rijìrodussero allora e dopo fino al tempo
in cui scrivea il B. (Vedi a pp. 15-16j.

BILLI (Raffaele-Luigi).

1132. Poesie giocose nel dialetto dei Chianajoli

di Raffaele-Luigi Billi. Arezzo, 1870. *

A pp. 52-61 sono de' ritornelli.

BILLÒ (Ignazio).

1133. Sulla poesia popolare savojarda. Lette-

re. Nel G. B. Basile, an. I, n. 6, pp. 46-48. Na-
poli, 15 Giugno 1883; n. 7, pp. 49-50, 15 Lu-

glio; n. 9, pp. 65-66, 15 Settembre; n. 10, pp.

73-75, 15 Ottobre.

Queste 6 lettere, indirizzate nel 1867 all'lmbriani,
furono pubblicate dall'lmbriani medesimo.

SINDONI (Stefano).

1134. Sulla poesia popolare italiana. Memoria

letta la sera del 12 Maggio 1868 nella Sala della

Società Ugo Foscolo per Stefano Bindoni,
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Assistente gratuito presso il R. Istituto indu-

striale professionale di Venezia. Treviso, dalla

Tipografia di Luigi Friuli, 1868. J;2-S% pp. 48.

BLESSIG (C).

1135. Eomische Ritornelle. Gesammelt und
herausgegeben von C. Blessig. Leipzig. Verlag

von S. Hirzel. 1860. Iìi-16% pp. XII-83.
Pp. III-IX: Einleitung. —X-XII: Das Ritornell. —

1-66: Liebe. Scherz. Klage (n. 380 canti).— 67-83

:

Schmahung und Verwtinschung (n. 73).
Segue un saggio della Melodie des Ritornells.

BOGLINO (Luigi).

1136. Di talune notizie su Pietro Fullone. Let-

tera al prof. Giuseppe Pi tre. Estratto dalle

« Nuove Effemeridi Siciliane, » voi. X. Palermo,

Tipografia P. Montaina e C, 1881. In-8^,pp. 11.

Delle N. Eff. Sic. vedi la serie III, y. X, pp. 311-
319; Palermo 1880. Il nome del Sac. Luigi Boglino è
in fine, tanto in esse quanto nell'estratto.

I/opuscolo torna sulla questione del famoso poeta
siciliano Pietro B'uUone cavapietre, sotto il cui nome
vanno la maggior parte delle sfide popolari siciliane;
di che vedi Pitrè, Pietro Fullone; Vigo, Pietro Ful-
lone.

BOLOGNINI (Nepomuceno).

1137. Le Maitinade della Rendena. Saggio di

N. Bolognini. A pp. 117-142 t^eZ/' Annuario

della Società degli Alpinisti tridentini, anno

sociale 1879-80. Rovereto, Tipografia Vigilio

Sottochiesa 1880. In-16'' gr., pp. VII-428.

Dopo un ragionamento (117-130) sulla poesia pop.
in Italia e su quella di Rendena nel Trentino, il rac-
coglitore riferisce 32 maitinade.

1138. Un'altra maitinada della Rendena. Ivi,

pp. 424-425.

Molti altri canti popolari pubblicò l'A. nelle sue
raccolte di Usi e Costumi.—Vedi in Usi.

BOLZA (Giambattista).

1139. Canzoni popolari comasche, raccolte e

pubblicate colle melodie del Dott. GB. Bolza.

Vienna dall'I. R. Tipografia di Corte e di Stato,

in Commissione presso il figlio di Carlo Gerold,

Librajo dell'I. R. Accademia delle Scienze, 1867.

In-8% car. 29.

Nel verso : « (Tirati a parte dai Rendiconti delle
tornate dell'i, r. accademia delle scienze^ classe filo-

sofico-storica, voi, LUI, p. 637). »
Contiene; Al benevolo Lettore. — Avvertenze.

—

I. (14 canzonette fanciullesche).—II. (82 proverbi me-
teorologici e vari).— III. (22 filastrocche, canzonette di-

verse).— IV. (10 canzoni narrative): Il Pellegrino, L'Av-
velenato, Cecilia, Il Convegno notturno, La bella mo-
linara, 11 riconoscimento. La Rosettina, La figlia dis-
obbediente, Il falso Pellegrino, L'amante deluso.

Seguono « Annotazioni e Riscontri » (pp. 679-691)
e cinque melodie popolari.

Yedi Casetti e Imbriani, n. 1237.

BON (Giovanni).

1140. Giovanni Bon. Delle origini della poe-

sia popolesca italiana. Lettura fatta in Padova

nella Sala della Gran Guardia il 14 Maggio

PiTRè— Bibliografia.

1878. Padova, Premiata Tipografia alla Miner-

va, 1878. 1)1-8" picc, pp. 34. L. 1, 50.

L'A. usa «popolesca e non popolare per distinguere
questa poesia dalle tante forme e creazioni poetkhe
acconcie al popolo o alla maniera del popolo uscite da
penna letterata. » (p. 5). Egli viene rilevando la parte
storica che è nei canti popolari e popoleschi d'Italia,

scritti e cantati.

BONELLI (G.).

1141. Canto perla notte di Natale. Ne La Ca-

labria, an. Ili, n. 8, ^. 63. Monteleone, 15 A-

prile 1891.

1142. Canti religiosi popolari di S. Gregorio

Inferiore. Ivi, n. 9, pp. 70-71. 15 Maggio.
Preghiera dei bambini. — Preghiera dei bambini

Preghiera dei bambini prima dialzandosi da letto. -

andare a letto.

BORSI (Averardo).

1143. XV Febbraio mdccclxxxx. Per le noz-

ze del Dottore Dario Calderai con la Signorina

Elvira Pardi. In Pisa coi Tipi di Francesco Ma-
riotti. MDCCCLXXXX. In-8", car. 13 n. n.

A e. 13, facciata prima, si legge: « Edizione di
soli L esemplari—Pisa, coi tipi » ecc.

Nella 1" carta: Nuptialia. Il frontespizio è a due
colori ; nero e rosso ; così tutti i capi-lettera della
carta 3 e delle carte 6-12, dove sono inseriti 6 rispetti

maremmani, uno per pagina (anteriore;, ed una ninna
nanna.—I*]dizione di molto lusso.

Autore della raccolta è Averardo Borsi , il cui
nome è nella soscrizione della dedicatoria, carta 4,
recto.

Bosin.

1144. Per la canzone lombarda: Canzonett.

Milano, Stabil. tip. Tito di Gio. Kicordi e France-

sco Lucca di G. Ricordi e C. edit., 1891. In-16%

pp. 32. Cent. 50. *

Bosin è un pseudonimo.

BOULLIER (Auguste).

1145. Le Dialecte et les Chants populaires de

la Sardaigne par Auguste Boullier. Paris,

Dentu 1864. In-16% pp. 370. *

1146. —Deuxième edition. Paris, Dentii 1865.*

Questa 2* edizione la vedo citata anche così :

« L'ile de Sardaigne. Dialecte et chants populaires » ecc.
Uno studio su questo libro pubblicò P. Amati.

Vedi n. 1076.

BOURDE (Paul).

1147. Un voceri de File de Corse. Ne La Tra-

dition, an. I, n. 9, pp. 280-281. Paris, 15 De-
cembre 1887.

È riprodotto dal Temjjs e dal libro dell'autore;
En Corse. Vedi in Usi.

BOZZA (Umberto).

1148. Umberto Bozza. La «Pasqueta» euga-

nea. Poesia e Costumi popolari. Padova Tip.

all'Università dei Fratelli Gallina, 1891. M-8^:,

pp. 10.

Nel verso: « Estratto dalla Rassegna Padovana di
Storia, Lettere ed Arti, an. I, fase. III. »

U
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Illustra le questue che si fanno pel giorno della I

Epifania negli Euganei, con canti simili a quelli ri-

portati da Bernoni , Nardo-Cibele , Paoletti pel Ye- |

neto, ecc.

BRAGGIO (Caelo).

1149. I canti popolari del Piemonte. Genova,

tip. Sordo-muti, 1889. In-8'\ pj). 38,
'""

« Estr. dal Giornale Ligustico », an. XVJ, fase. 5-6, i

pp. 173-210. Genova, 1889.'
j

Vi sono nuovi canti aggiunti alla raccolta del Ni-
GRA ed alle raccolte del Ferraro dell'Alto e del Basso
Monferrato.

BRANCA (Giuseppe).

1150. Saggio di Canti Marchigiani campestri.

Nel Preludio, anno VII, n. 9, jjp. 107-108. An-

cona, 16 Maggio 1883.

Sono YJII rispetti inediti, de' quali il IV" è di 25
versi.

BRANDILEONE (Feancesco).

1151. Canti di Buonabitacolo (Prov. di Saler-

no). Nel G. B. Basile, an. I, u. 3, ìjj). 21-23.

Napoli, 15 Marzo 1883.

Sono in numero di 16.
;

BRATJN (J.).

1152. Liederkranz aus dem Liebesfriihling des :

Venezianischen Volkes. Berlin 1860. *

BREHMEB, (Aethur).

1153. Arthur Brehmer. Lieder des Vene-

tianischen Volkes. Venedig 1887. Druck von

Kirchmayr & Scozzi. In-1&\ pp. 16.

Questo titolo e nella copertina , che fa anche da
frontespizio; nella testata porta: « Bihliothek fUr ver-

fleichende Vòlkerpsvchologie. Erste Lielerung, I Band,
Heft. Preis 25 Cents.

—
"januar 1887. — 12 Kr. òst.

Wahr. »

Dietro questo frontespizio sono indicati i Quellen
della raccolta: Bernoni, Dalniedico, Garlato.

I canti tradotti sono 77 n. n.

La pubblicazione non ebbe seguito.

1154. Canti del popolo Veneziano. [Nel verso:

Venezia, Stab. Tip. Lit. Ferrari, Kirchmayr e

Scozzi] [1887]. Li-4% pp. 8.

E il primo foglio di una raccolta, che rimase, come
la precedente, interrotta. 11 titolo è nella segnatura,
dove il nome del raccoglitore è questo : Brehmer-
DORNBERG.

I canti son 14, tutti relativi a Venezia. S. Marco,
S. Maria della Salute, Rialto. Ad ogni pagina è una
vignetta rappresentante varie fogge del Leone di S.

Marco nelle pp. 1, 3, 6, 7, 8; la piazza S. Marco, nella

p. A; S. Maria della Salute, nella 5, secondo i canti
che li celebrano.

Di siffatti canti , 5 portano il nome dal raccogli-
tore Brehmer-Dornberg, 5 del Dalmedico, 4 del Ber-
noni.

Nel frontespizio , che direi meglio secondo anti-
porto , è un canto-epigrafe su S. Marco, raccolto dal
Dalmedico; nella j). 3 un'epigrafe-proverbio presa dal
Pasqualigo.

Queste indicazioni credo utili trattandosi di rac-
colte stampate a pochi esemplari e rimaste ignote fin

qui.

BRESCIANI (E.).

A^edi Tissi.

JBronzino,

Soprannome di Allori (Angelo). Vedi Ferrari.

BRUZZANO (Luigi).

.M55. Il Dialetto albanese di Vena. Catan-

zaro, 1881. Jy^-6% pp. 8.
"^

1156. Canti popolari di Monteleone. A pp, 80-

84 della Strenna dell'Avvenire Vibonese 1887.

Palmi, Tip. G. Lopresti, 1887. Iìi-8\ pp. 167,

1 canti son 16.

1157. Canti popolari. Ne L'Avvenire Vibone-

se. An. VII, n. 1. Monteleone, T Gennaio 1888.

Strenna 1888. In-8'' gr., pp. 8.

Son 29 canti, raccolti in Calabria, saggio di una
raccoltina di 300.

1158. Una canzone albanese di Vena. iVe//'Ar-

chivio, V. VII, p;j. 160-162. Palermo, 1888.

Testo e versione italiana.

1159. La Ngioca [Gy-Xa) degli Albanesi di

Vena. Ne La Calabria, an. II (—/), n. 5, p. 40.

Monteleone, 15 Gennaio 1889; n. 7, pp. 54-55,

15 Marzo;—an. II, n. 5, pp. 38-39, 15 Gennaio

1890.
Quattro varianti del medesiuìo canto, testo e ver-

sione. Altra variante venne inserita neW Archivio d.

trad. pop., V. VW., p. 161.

1160. Canzone Albanese di Pallagorio. Ivi,

n. 9, p. 68. 15 Maggio 1890.

Testo e versione letterale italiana.

1161. L^na canzone albanese di Zangarona.

Ivi, an. II, n. l, p. 4. 15 Settembre.

Testo e versione letterale italiana.

1162. Canti popolari di Pizzoni. Ivi, n. 5, pp.
35-38. 15 Gennaio 1890; n. 6, p)- 48. 15 Feb-

braio.
Dialetto calabrese.

1163. La Ballata di Garentina. Canzone alba-

nese di Vena. Ivi, an. II , n. 7, pp.55-56, 15

Marzo 1890.

Variante d'un canto del Saggio del Camarda: testo

e versione italiana.

1164. Canzone albanese di Vena. Ivi, n. 9,

p. 71. 15 Maggio.

Testo, riduzione in caratteri greci , versione let-

terale.

1165. Canzone albanese di Barile. Ivi, n. 10,

p. 77. 15 Giugno.
Come sopra.

1166. Canti popolari di Filandari. Ivi, n. 12,

p. 96. 15 Agosto.

Dialetto calabrese.

1167. Canzone albanese di Vena. Ivi, an. III,

n. 1, p. 5. 15 Settembre.

Testo, riduzione in caratteri greci, versione lette-

rale italiana.

1168. Canzone albanese di Vena, Ivi, n. 3,

p. 24, 15 Novembre.
Come sopra.
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1169. Canzone albanese di Vena. Ivi, n. 4,

p, 31, 15 Dicembre.

Come sopra.

1170. Poesia albanese di Falconara. Jz^^^an.IV^

n. 3, pp. 1819. 15 Novembre 1891.

Come sopra.
Vedi pure CAriALBi (Ettore); Lucifero (Alfonso);

Meyer (Gustav).

BUFFA (Domenico).

1171. Il Cantastorie. Genova, Bini 1842.
"-

Imitazione di poesie popolari.

Mi indica questo libretto il Conte Nigra.

BUONAZIA (G).

1172. La poesia popolare. AW Fanfulla della

Domenica. An. VII, n. 12. Eoma, 22 Marzo 1885.

Ricordi del 1848.

BUSE (Eachel Harriette).

1173. The Ballad of the Madonna of the

Gipsey. In Once a Week. London, 23 Decem-

ber 1865. *

Lo scrìtto fa parte del « Christmas in Italy and
Spain » inserito nel succennato periodico.

In questo come in qualunque altro suo lavoro
l'Autrice si firma sempre « Miss R. H. Busk. »

1174. The Street-Music of Rome. /^^ Monthly
Packet. London, December 1868. Mozley a. Sons

Derby. *

Vi va unito il canto dei Pifferari. Il nome del-
l'Autrice è alla fine.

1175. The Folk'Songs of Italy. Specimens,

with translations and notes , from each pro-

vince: and prefatory treatise by Miss R. H.

Busk, author of « The folklore of Rome, » « Pa-

tranas, » « Sagas from the far east, » etc. The

specimens of the canzuni and ciuri of Sicily

bave been selected expressly for this work by

Dr. Giuseppe Pitrè of Palermo. Londou, Swan
Sonnenschein , Lowrey and Co. , Paternoster

Square, 1887. In-16%pp. VIII-290. Price 7 Sh.

Nel 'cerso sono due citazioni: una di G. Pitrè, una
di J. Clare. Segue una pag. di Corrigenda, attaccata
sull'indice in principio.

L'opera è divisa ne' seguenti capitoli:

Contents: Preface.— Sicilv.- Tuscany.—Venice.—
Istria. - Piedmont and Lombardy.- Friuli". —Sardinia. —
Corsica.—Liguria.—Vicentino.—Le Romagne e le Mar-
che.— Piceno.— Umbria.—Rome and Neighbourbood. -

Southern Italy.—Modem,— List of Authors. — Additio-

nal Notes.—Music—Index.
La musica contiene: 1. Dispetto toscano; 2. Stor-

nello toscano; 3. Stornello romagnolo; 4. Stornello
marcheggiano; 5-6. Due delle « Villanesche alla Na-
politaha » stampate a Venezia nel 1558; 7-9. Tre Vil-

lote padovane d'una collezione dell'a. 1564; lÒ-ll. Pied-
montese Songs; 12. Modem roman; 13. Modem Nea-
'politan.

CADICANO.

1176. La Leggenda di Garentiiia. Ne L'Ado-

lescenza, II, 65. Corigliano Calabro, 1884. *

CAIVANO (Nicola).

1177. Canti popolari di Picerno. Nella Lu-

cania Letteraria, an. I, n. 17. Potenza, 7 Giu-

gno 1885.
Sono 14 canti.

1178. Canti popolari di Picerno. Ivi, n. 18,

14 Giugno 1885.

Altri 13. L'A. sì firma Nicola Caivano fu Vin-
cenzo.

1179. Calendario romano pel mese di Dicem-

bre. Nella Gazzetta Piemontese , an. XXIV,
n. 339. Torino, 7-8 Dicembre 1889.

Riprodotto

1180. - NelV Archivio, v. IX, pp. 276-277.

Palermo, 1890.

È una cantilena romano-toscana.

CALÌ (Michele).

1181. La Eaccolta del Vigo (1*^ e 2" edizio-

ne). I Canti popolari. Attinenze antropologiche

per Michele Cali. Firenze, Tipografia della

Gazzetta d'Italia, 1875. In-W^ pp. 60.

Estratto dalla Gazzetta d' Italia di Firenze , No-
vembre 1875.

CAMAEDA (Demetrio)

1182. Appendice al Saggio di Grammatolo-

gia comparata sulla lingua albanese per Deme-
trio Camarda. Prato Tip. F. Alberghetti e

C. 1866. In-8^, pp. LVIII-II-268. L. 6.

Così nella copertina e nel frontespizio, che segue
a LVin pagine di « Discorso preliminare. >-

11 volume contiene: « Qualche prosa e versi alba-
nesi tradotti e annotati », ed eccone il sommario:

IVa Novella albanese de' Griechische u. albane-
sische Miirehen di Hahn. - (49) Canzoni toske scelte
da quelle della Raccolta di Hahn.—Alcuni proverbi. —
Alcuni Indovinelli toski. -Altri Indovinelli Gheghi.

—

26 Canti pop. dell'isola di Poro, di Idra, di Spezia
pp. (20-90).— Alcune poesie tradizionali albanesi inedite
italo-albanesi: Costantino il piccolo. — Lo spettro del
Guerriero. - Variante della Garentina.— La Ballata di

Angelina.—Il matrimonio del vecchio. — Carme nuzia-
le. — Il bambino deserto.— Rina sorella di Rodovone
(90-126).—Canti popolari delle Colonie greco-albanesi
di Sicilia: un diverbio fra marito e moglie coll'inter-

vento d'un vicino.— Per una cattiva annata di Rac-
colto (126-137). - Alcune sacre canzoni delle colonie
di Sicilia (168-189).

Dei testi albanesi son sempre date le versioni. A
pp. 195-197 è una poesia dell'analfabeta di Piana Carlo
Dolce.

Vedi pure Dora d'IsTRiA.

CAMIN (Pietro.

1183. XI Gennaio mdcccxc. Celebrandosi in

Trento le nozze della Sig.* Angelina Alberti

col Sig. Vittorio Irzel. Palermo , coi tipi del

Giornale di Sicilia mdcccxc. In-W, pp, 16.

Il titolo del frontespizio è il medesimo di quello
della copertina in pergamena. La carta è rosella. In
ima copia da me ricevuta dall'Autore sono corretti a
mano: YXI in XIV; VIrzel in Zippel.

Contiene, oltre a 5 canzoni siciliane letterarie, 5
Canzuni pop. raccolti in Tt dpani, tutte e cinque edite

(pp. 9-11), con note.

Il nome del Camin è nella dedicatoria.
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CANALE Achille).

1184. Canti popolari calabresi scelti e recati

in versi italiani per Achille Canale. Eeggio,

Presso Domenico Siclari Editore, 1859. In-16%

pp. 110 [n. n.]. Pr. gr. 30.

OinquaBta canti regaini, con la versione a fronte:

un canto per pagina. Una terza parte di essi, senza
versione , corrispondono pienamente a quelli di San-
fratello iCala])ria Ultra Prima) della Raccolta Casetti

e Imbriani. Vennero ripubblicati con qualche nota di

meno e con qualche altra di più, per cura dell'editore,

nel volume:

— Makio Mandalarl Canti del popolo reg-

gino ecc. Parte I'', pp. 1-52.

-Vedi Lizio-Bruno Del Canti pop. calabr. e Man-
DALARi, Canti del pop. reggino.

CANINI (Marco Antonio).

1185. Il Libro dell'Amore. Poesie italiane rac-

colte e straniere raccolte e tradotte da Marco
Antonio Canini. Volume I. Venezia, Libre-

ria Colombo Coen e figlio , Giovanni Debon,

successore 1885. [Nel verso: Venezia 1885. Stab.

Emporio]. In-W gr., pp. LII- 7 lo. Vrezzo L. 7, 50.

— Il Libro dell'Amore ecc. [Voi. II]. Canti

a foggia orientale. — Il bacio. — Voluttà. —
Il matrimonio. Venezia, Libreria di Giovanni

Debon successore a Colombo Coen e figlio [Tip.

dell'iVncora, S."" Maria Formosa, Calle Pinelli,

Num. 6257] 1881. In-8% pp. XL-287. Prezzo

Lire 3. [Nella 4(^ p. della copertina: Volume II].

.— Il Libro dell'Amore ecc. [Voi. JI/]. Ve-

nezia , Tipografia dell' Ancora I. Merlo Edi-

tore 1888; pp). XXXV-351. L. 4, 50. [Sul dor-

so: III].

.— Il Libro dell'Amore ecc. Sdegno, Infe-

deltà, Eiconciliazione.—Amore in tarda età. —
Nuovo amore. Ivi, 1889, pp. XXXVI. L. 4, 50.

[Sul dorso: IV].

— Il Libro dell'Amore ecc. Morte dell'amante,

del coniuge. — Bicordi. M, 1890. Pp. XXIII-

295. L. 4, 50. [Sid dorso: V].

Alla line dei tre ultimi volumi si legge; « Questo
volume fu stampato sopra carta fabbricata dalle pre-

miate fabbriche di Bernardino Rodari e Cj, Lugo di

Vicenza, »

Nell'opera tutta sono canti popolari editi ed ine-

diti, italiani e stranieri in buon dato. Nel l si ri-

scontrano 55 toscani, 4 ladini, 17 spagnuoli, 14 cata-

lani, 4 baschi, 14 pertoghesi, 8 rumeni, 2 inglesi, 13

tedeschi antichi, 14 tra "bulgari ed albanesi, 14 zinga-

reschi ec€.

Nel li è un solo canto italiano (p. 152) , e poi 16

guasconi, 5 brettoni, ecc. 2 inglesi, 6 tedeschi e fiam-

minghi;, il albanesi, 21 greci, 8 finnici, 15 russi, 26

serbi ecc.

Nel 111, 38 toscani (pp. 5-10;, 2 albanesi, 2 baschi,

1 catalano, 25 spagnuoli, 4 inglesi e scozzesi.

Nel IV, 25 toscani (pp. 9-12), 9 portoghesi, 2 ru-

meni, 8 greci moderni, 4 tedeschi.

Nel V, 2 toscani (pp. 12 e 133) oltre moltissimi

altri d'altre lingue. Una lista dei quali, per tutti e

cinque i volumi, è a pp. 282-283 del volume.

Di quest'opera si fecero due tirature: una tutta in

inchiostro nero, l'altra in nero con cornice rossa per
ogni pagina ; frontespizio in colore rosso per il solo

rigo: Libro dell amore (voi. I), ed anche per l'altro:

Marco Ant. Canini (vv. Ili, IV, V).

Dopo il frontespizio di ciascun volume è una p.

Ijianca con cornice rosso-nera nel v. I; nel IV e nel V
cornice differente da quella del v. I; rosso-celeste nel

111, dove la cornice è anche diversa dalle altre. A
capo della cornice si legge stampato: Dedica, per l'of-

ferta che altri volesse fare del libro a qualche persona.
Il seguente numero non è del Canini.

1186. Canti popolari. Ne La Lucania Lette-

raria. An. I, un. 2 e 3. Potenza 1885. *

Si accenna a' prodotti poetici del popolo.

CANNIZZAUO (Tommaso).

1187. Canti popolari di Messina. I;2 Acta Com-

parationis Litterarvm Vniversarvm. Editor &

Ordinator D.' Hugo Meltzl de Lomnitz. V, Vili,

X, XI, XII annale opvs. colonji. 2512, 2818,

2989, 8186. Clavdiopoli. Svmptibvs Editoris

Fontivm Comparationis Litterarvm Vniversa-

rvm. In Officina Typographica J. Stein mdccc-

LXXXI, MDCCCLXXXIV, MDCCCLXXXV , MDCCC-

LXXXVI, MDCCCLXXXVII, MDCCCLXXXVIII. Ll-^

.

Contiene VI eanznni inedite della provincia di

Messina : testo dialettale e versione poetica tedesca

del Cannizzaro , il cui nome è notato quando sì e

quando no.

1188. Fiori d'Oltralpe. Saggio di traduzioni

poetiche per l'Autore dei versi : I?i Solitudine.

Messina , Tipografia via Kovere, n. 58. 1882.

In-IG", pp. 351, e 1 di errata-corrige.

Nella copertina: « Edizione di 250 esemplari. Fiori

d'Oltralpe. Proprietà letteraria. »

Contiene una versione italiana de La Baronessa
di Carini, p. 13; e una Variante ciciliana d'una bal-

lata spagnuola, variante della quale è anche una tra-

duzione "spagnuola di Rlas Leoncio de Penar (pp. 341-

344) già pubblicata, m^W Osì'^zelìasonlitó Irodalomtorte-

nelmi Ixipolì di Koloszvàr (che è il citato Aeta Com-
parationis di Clavdiopoli in Uno-heria), n. X, 31 Mag-
gio 1877.

Vi si leggono pure delle versioni italiane di canti

pop. castigliani, spagnuoli moderni, magiari, male-
si, ecc.

Il nome dell'A. è significato solo antonomastica-
mente. Li Solitudine è una raccolta di poesie del C.

in due volumi.

1189. Sulla Canzone della Violina, Nota. Nel

Oiornale di Filologia romanza. Voi. IV, n. 9,

pp. 184-186. Eoma, Giugno 1883. In-8^ gr.

Versione messinese. Il nome dell' A. è notato.

1190. Les Trombes mariues dans la mer de

Sicile. In Mélusine, Kevue de Mythologie, Lit-

térature populaire, Traditions et L^sages, dirigée

par H. Gaidoz et E. Eolland. T. II, n. 9, coli.

204-205. Paris, 5 Decembre 1884. Chartres, Im-

primerie Garnier.

È uno de' soliti scongiuri per tagliare la tromba
marina, seguito da due varianti nel dialetto di Mes-
sina. Segue la versione letterale francese.

Nella colonna precedente, n. 203, vi è La Prière
des neuf Vagues en Sicile raccolta e tradotta dallo

stesso Cannizzaro.
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1191. Frammenti di Canti popolati politici

raccolti in Messina. Nell'Archìvio, v. VII, pp.

137-141. Palermo, 1888.

Sono XVIII. In una tiratura a parte di 25 esem-
plari la p. seguente alla 141 e bianca.

1192. Chansons populaires de Sicile. Ne La
Tradition, 5** année, n. VI, pp. 180-182. Paris,

Jiiin 1891.

I. Cuntrastu di lu maritu cu la mugghieri. —
ir. (Due canzoni raccolte probabilmente in Messina).
See:uono due canzoni nel dialetto di Sanfratello.

— e MONACI (Ernesto).

1193. Novelletta antica in ottave siciliane da

un ms. di A. Colucci. Canti nuziali della pro-

vincia di Messina. In Roma. Nella Stamperia

del Senato < Forzani e C.) m. dccc. lxxxviii.

In-32\pp. 20. [Nella copertina: Nozze Salomone

Marino-Deodato. Dicembre M. dccc. lxxxviii].
« Edizione di cento esemplari. » La pubblicazione

è fatta da Tommaso Cannizzaro, da suo figlio Fran-
cesco e da Ernf:sto Monaci. La novelletta è alle

pp. 5-9 in XIII ottave, opera probabilmente del XVI;
1 Canti nuziali inediti alle pp. 11-20, son 20, con 6
varianti.

Vedi anche Lizio-Bruno.
Qui finiscono le pubblicazioni del Cannizzaro.

1194. Canti de' Campagnuoli toscani, coll'ag-

giunta del poemetto « L'amore alla prova » tra-

dotto dall'inglese da Prior. Livorno, Zecchini,

1850. *

Comprende 60 rispetti.

1195. Canti e Suoui a Palermo. Ne L'Illu-

strazione popolare
,
giornale per le famiglie.

Voi. XXVIII, n. 49, pp. 778-779. Milano, 6

Dicembre 1891. Stab. tipogr.-letter.-artist. dei

Fratelli Treves, editori.

1196. Canti popolari. Nella Nuova Enciclo-

pedia italiana, ovvero Dizionario generale di

Scienze, Lettere, Industrie, ecc. Sesta Edizione

ecc. pel professore Gerolamo Boccardo. Volu-

me IV, pp. 980-983. Torino, Unione tipogra-

fico-editrice italiana torinese, via Carlo Alberto.

1877. In-4% pp. IV [n. n.]-1280.

Fa una rapida rassegna della poesia popolare dei
vari popoli, ma specialmente dell'italiano^ accennando
in particolar modo al napolitano.

1197. Canti popolari. A^e/Z'Aurora, ricordo di

primavera, pp. 153-158. Eovigno, Antonio Coa-

na, 1862. *

Dodici canti rovignesi.

1198. Canti popolari della Marittima e Cam-
pagna. Nel G. B. Basile, an. IV, n. 8, pp. 62-

63. Napoli, 15 Luglio 1886.

Son 6 canti.

1199. Canti popolari di Policastro. Nella Gaz-

zetta di Salerno, an. V, n. 86, p. 364. Salerno

1873. *

Non son sicuro della esattezza del titolo della

raccoltina, citata dal Molinaro, Un Cantopop. napol.,

p. 34.

1200. Canti popolari napolitani. Bastia, Fa-

biani 1857. *

Indicazione del Nigra.

1201. Canti popolari veronesi. Ne Le Cento

Città d'Italia ecc, An. XXIII, Suppl. al n. 7832;

p. 7. Milano, 25 Gennaio 1888.

Presi dalla raccolta del Righi.

1202. Canti raccolti nel bolognese. A^eLa Pa-

rola, voi. II, numeri 79-80, p. 314. Bologna,

Aprile 1844.
Son 7.

1203. Canti raccolti nel valdarnese da gentil

dama. Ivi, p. 319.

Sono 11 stornelli e un rispetto.

1204. Canto popolare in dialetto Friulano.

Nelle Pagine Friulane, an. IV, n. 9 , p. 152.

Udine, 8 Novembre 1891.

« Cantavasi in Osoppo durante l'assedio» del 1849.

CANTtJ (Cesare).

1205. Della Canzone e della Poesia popolare.

A pp. 314-513 Della Letteratura. Discorsi ed

Esempi in appoggio alla Storia Universale di

Cesare Cantù. Voi. I. Torino presso gli Edi-

tori Giuseppe Pomba e C. [Nel verso: Stampe-

ria Soc. degli Artisti Tipografi] 1841; jop. LXIII-

496. Voi. II, pp. 518. In-8r.

Nell'antiporto: «Enciclopedia storica. Letteratura.

Volume I » e « Voi. IL »

In questo v. II, n. XXXVIII, sotto il titolo sud-

detto, si discorre dei Canti antichi, tedeschi, olandesi,

svizzeri, danesi, svedesi, finlandesi, inglesi, scozzesi,

spagnuoli e baschi, francesi, italiani (410-444), slavi,

boemi, polacchi e lituani, greci. I Canti italiani sono
tanto i popolareschi scritti, quanto i popolari orali.

1206. Terza edizione. Ivi, presso G. Pomba
e C. [Nel verso: Stamperia sociale] 1846. In-W,

pp. 743,
Lo scritto e la raccolta Della Canzone ecc. esce

sotto il n. XXXVII ed occupa le pp. Ai^^lA2.

Vi si aggiungono i canti norvegi, ungheresi, va-
lacchi. La parte italiana è alle pp. 596-642 con docu-
menti più ricchi e più genuinamente popolari.

Le varie edizioni del testo italiano e delle versioni
straniere di quest' opera sono notate da A. Manno,
L'opera cinquantenaria della R. Deputazione di Sto-

ria patria di Torino, pp. 207-208^ n. 41 (Torino, Bocca
MDCCCLXXXIV).

I/ultima è la seguente, la quale ha mutato titolo;

1207. Della Letteratura delle nazioni. Saggi

raccolti da Cesare Cantù in relazione alla

Storia Universale [Parte Prima']. Torino, Unio-

ne Tipografico-editrice, 33, Via Carlo Alberto,

33, 1889. Pp. XXXIX^550. Prezzo L. 9.—Parte

Seconda, 1891; pp. IF[n. n.]-696. Prezzo L. 11.
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Nella copertina: « Storia Universale di Cesark
Cantt'. Decima edizione interamente riveduta dall'Au-

tore e portata agli ultimi eventi. Letteratura delle Na-
zioni. Parte prima. Unione Tip.-editr. torinese 1890. »

Così per la « Parte seconda. » 1891.

La Poesia popolare : Concetti generali (pp. 346-

368'.—Canti pop. storici antichi (381).—Canti pop. sto-

rici italiani (404).— Canti devoti e laudi (414).—Canti
di varii paesi d'Italia (415-440), — Fiabe, Novelline,
Tradizioni (441-481). -Proverbi (482-489). - Canti pop.
francesi (490-497).—Canti bretoni (501) Canti tede-

schi (517).— Canti svizzeri (525). Canti olandesi (531).
— Canti danesi (542). — Canti svedesi (546). — Canti nor-

vegi (548). Canti finlandesi (557).—Canti inglesi (569).

Canti scozzesi (572).— Canti spagnuoli (594). — Canti
baschi (596).—Canti slavi (597-621). - Canti boemi (630).

— Canti polacchi, lituani, russi (638). — Canti valacchi,
moldavi, rumeni (641).— Canti ungheresi (642).— Canti
greci (667). Canti albanesi (674). - Poesie di civiltà

diversa (680).—Chiusa (683).—Aggiunta alle Laudi. -
Aggiunta ai canti friulani 684).

La parte italiana, come si vede, vi è rappresen-
tata quasi altrettanto che quella delle altre nazioni
messe insieme, e la materia è tratta per lo più dalla

Biblioteca del Pitrè.

La materia aggiunta riguarda perciò la poesia ita-

liana e dei dialetti d'Italia, e, con una certa confusione,
le fiabe e leggende.

Ve poco ordine, ed inesattezza costante di nomi
e di citazioni.

1208. A proposito dell'ultimo lavoro del prof.

Giovanni De Castro : « La storia nella poesia

popolare milanese (tempi vecchi) — Milano e la

Eepubblica Cisalpina — Milano durante la do-

minazione napoleonica, giusta le poesie, le ca-

ricature ed altre testimonianze. » Ne La Perse-

veranza. Milano, 14 Luglio 1880.

1209. Canzoni siciliane in chiave e voci di-

verse con accompagnamento di pianoforte di

diversi autori. Palermo, Salafia. In-é'' gr., [Fran-

chi] 20 [1867] pp. 73 ?i. n.

Ecco il sommario minuto di questa collezione, che
ha numerazioni e prezzi a parte, quasi per ogni can-
zone;

1. Canzonetta siciliana: Il fioraio « Uosa, di pri-

mavera» — 2. X'Amo/'p :« Ntra la vampa e ntra lu
focu » — 3. Lo spasimante [manca nel testo; è indicata
nell'indice della copertina e del frontespizio]— 4. Rosa
amata: « Rosa ca di li ciuri » — 5. Il disinganno: « Cari
amici attinzioni »— 6. Il sogno: « Senti senti Nici mia »
di G. Sacco -7. Lo sdegno: « Quannu tu senza mutivu »,

dello stesso.—8. Il pentimento : « Amici, comu fazzu »
dello stesso.—9. Sii silenzii, sta virdura di B. Geraci.— 10. Vola in aria na viwidda, dello stesso. — 11. Oh
beddn Nici di A. Romano [poesia del Meli]. --12. Bid-
dicchia ca crhiiì nv regiii [sic] di G. Sacco [ciascuna
di queste è di pp. 3].— 13. Lu gigghitc « La benna la-

cera » di T. Alcozèr, poesia di G. Meli, di pp. 6.

—

14. Ntra sVucchiiizzi , ntra stn visu , dello stesso. -

Canzone n. 1 (sic), senz'altro ma è « Spacca l'alba da
lu mari » di Ot>tìo.— Sparca l'alba d\ Marcellino Ber-
TOROTTi, poesia di G. Meli.

—

Nici risolvi prestu, dello
stesso. — Ctirazzu amabili, dello stesso, poesia di G.
Meli. — Air itrtimata, dello stesso; ma nel tìtolo è data
a G. B. C, poesia di G. Meli. — Ucchiuzzi ninri di

G. Bonanno, poesia di G. Meli. — «Dimmi dimmi.
Apuzza nica » di Pacint, poesia di G. Meli.

Tutte queste melodie sono popolarissime in Sici-
lia, ma presso il ceto di mezzo e nelle città.

Dall' « Album filarmonico o Scelta Raccolta di

nnasica vocale con accom[)agnamento di pianoforte e
per Pianoforte solo comjìosta dal Maestro Marcellino
Bertorotti. Napoli. Calcografia e Tipografia Trama-
ter, strada di S. Sebastiano n. 5L»(In fol. di pp. 258),

è ristampata la canzone del Meli: Spacca falba (pp. 14-

16) e (jualche altro componimento.

1210. Canzoni e balli popolari romani. Roma
[1840].

*

Questa edizione eseguita litograficamente nel 1840
circa, fu ripresa, meno poche aggiunte, in

1211. Milano, Stabilimento di F. Lucca, 1840.

Essa è « considerata solo quale una collezione di

melodie popolari ridotte ed esposte agli amatori di mu-
sica. » Così A. Parisotti , Le Melodie pop. romane,
pp. 60-61.

CAPALBO (Raffaele.

1212. Alcuni Canti popolari di Acri raccolti

ed illustrati da Raffaele Capalbo. AW/'Avan-

guardia, an. VII, nn. 42, 43, 44, 45, 46. Co-

senza, Luglio 1882. Tipografia dell'Avanguar-

dia. *

Questi canti sono:
Tup-tup.— 'A Vecchiarella.

—
'U briganti Galera. -

'A Calavrisella.
—

'A Giuvanella.

CAPASSO (Bartolomeo).

1213. Sulla poesia popolare in Napoli. Note

storiche. NelV Archivio storico per le province

napoletane pubblicato a cura della Società di

Storia patria. An. Vili. Fase. II, pp. 316-331.

Napoli. Presso R. Stab. tipografico del cav. Fran-

cesco Giannini. Via Cisterna dell'Olio, 4 a 7,

1883. hi-8\

L'A. riferisce, studiandole storicamente, molte can-
zonette popolari di argomento politico ordinariamente
occasionali, restate vive nella tradizione popolare, dai

tempi antichi fino al presente.

CAPIALBI (Ettore).

1214. Canto greco. iSle La Calabria, an. II,

n. 5, p. 35. Monteleone, 15 Gennaio 1890.

Testo, riduzione in caratteri greci , versione ita-

liana.

— e BRUZZANO (LuiGi).

1215. Canti greci. Ne La Calabria, an. II,

n. 7, pp. 51-52. Monteleone , 15 Marzo 1890.

Sono 6, testo greco, riduzione in caratteri greci

e versione italiana.

CAPIALBI (Vito).

1216. Opuscoli varii, t. III. *

A p. 319 sono 5 canti funebri che le reputatrici

di Pizzo cantano presso il cadavere. Furono riprodotti

da A. Casetti e V. Imbriani nei Canti pop. deUe prov.
merid., v. I, pp. 194-197.

CAPONE (Giulio).

1217. XL Canti popolari inediti di Montella.

Napoli, R. Stabilimento tipografico del cav. F.

Giannini, Via Cisterna dell'Olio, 4 a 7, 1881.

In-gr. 8^, pp. XII-29.

« Edizione di CU esemplari progressivamente nu-

merati, de' quali 7 in carta Inglese, 10 in carta Gran-
fante colorata. 85 in carta Imperiale a mano > (p. IV).

L'esemplare mio è col n. 19, ed è seguito da un glos-

sario ms. autografo.
Pubblicazione per nozze di Ermelinda Capone con

Luigi Ferraioli.

I XL canti , in buona parte inediti , son seguiti

(p. 23) da cinque Stornelli n. n. Temo che alcuni di

questi canti non siano fattura letteraria.
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CAPPELLETTI (LICURGO).

1218. I Canti del popolo siciliano. Lettera

all'avv. cav. Felice Tribolati. Ne La Provincia

di Pisa, giornale politico. Anno VII, n. 74. 10

Settembre 1871, pp. 3-4. Tip. Nistri.

Spigola dalle raccolte siciliane conosciute npl !871

qualche canto e vi fa sopra qualche osservazioncella.

CAPPELLI (Antonio).

1219. Ballate, Eispetti d'amore e poesie va-

rie, tratte da codici musicali dei secoli XIV,

XV e XVI per cura di Antonio Cappelli.

Modena, Tipografia Cappelli, 1866. 1/^-<S^p2^. 5P.*

Son 32: 9 del sec. XIV, 15 del sec. XV e 8 del

sec. XVI.
Questa raccoltina fu ristampata con emendazioni

ed aggiunte del medesimo autore, col seguente titolo:

1220. Poesie musicali dei secoli XIV, XV e

XVI, tratte da vari codici per cura di Anto-

nio Cappelli, con un saggio della musica dei

tre secoli. Bologna, Romagnoli [Nel verso: Re-

gia Tipografia] 1868. In-W, pp. 76.

Se ne tirarono 208 esempi. , de' quali 2 in carta
liona, in-8^ e 6 in diverse carte colorate.

Le poesie sono 61.

Zambrini , Le opere volgari a stampa dei secoli

XIII e XIV; pp. 48 e 822. Bologna, 1884.

CAPUTI (NlCCOLA).

Vedi in Usi.

CAPUTO (M. C).

1221. Musica e musicisti 1880. Piedigrotta e

le Canzoni napolitane. Nella Rivista Nuova di

Scienze e Lettere ecc. An. II, fase. 18, pp. 566-

574. Napoli, 30 Settembre 1880. *

Indicazione di G. Amalfi.

CARACCIOLO (Luigi).

1222. Six tuscan folk songs for two voices.

Milan. Ricordi 1884. L. 2.*

CARAVELLI iVITTORIO).

1223. Una variante calabrese della rappresen-

tazione « I dodici mesi. » Nel Preludio, an. VII,

n. 16, pp. 180-181, Ancona, 30 Agosto 1883.

Come titolo generale, a capo di questo, si legge:

« Tradizioni drammatiche popolari. »

Fu ristampato

1224. A^e//'Archivio, v. Il, pp. 563-568. Paler-

mo, 1883.

E di nuovo nelle Chiacchiere, n. 1227.

1225. Vittorio Caravelli. Tradizioni Dram-

matiche popolari. Napoli, Tipografia Caiiuccio,

De Biasio e C, Largo Costantinopoli, n. 89.

1884. In-8° picc, pp. 16.

Nel verso: « Estratto dal Giambattista Basile, an-
no II, num. 3 » pp. 20-24. Napoli, 15 Marzo 1884.

Fu ristampato nel seguente volume:

1226. Vittorio Caravelli. Chiacchiere cri-

tiche. Firenze Loescher & Seeber via Toma-

buoni, 20 [Nel verso : Tip. Cooperativa] 1889.

Inl6% pp. XII-207. Lire tre.

(Pp. 33-89) Tradizioni drammatiche popolari. —
Una variante calabra della rappresentazione « 1 do-

dici mesi. » — Contrasto , atellana o commedia del-

l'arte ? La commedia dell'arte in Italia. -fPp. 103-

128) Presepi, pastori, muse.—(143-157) Per l'esistenza

del Padre Fontanarosa.
Questi articoli erano stati pubblicati in vari pe-

riodici.

CARDUCCI (Giosuè).

1227. Di alcune poesie popolari bolognesi

del secolo XIII inedite, memoria del cav. prof.

Giosuè Carducci. Bologna, Tip. Fava, 1867.

In-4'' gr., pp. 8. L. 1, 50.

1228. Cantilene e Ballate Strambotti e Ma-
drigali nei secoli XIII e XIV a cura di Gio-

suè Carducci. Pisa, Tipografìa Nistri. 1871.

In-8'', pp. V [n. n.]-346.

Forma il voi, 6 della « Collezione di antiche scrit-

ture italiane inedite o rare. »

Nel verso d'una prima carta bianca, di fronte al-

l'antiporto, si legge : « (Edizione di 250 Esemplari), »
Nell'Avvertenza (p. V) l'Editore scrive: «11 mio

primo intendimento era di raccogliere il più che mi
fosse dato di quelle poesie dei secoli XIII, XIV, XV,
le quali furono o popolari o più largamente sparse,
mediante la musica e il canto , nei vari ordini della
nazione: ma del molto che feci posso dar finora poco.
Ho notato in fronte a ciascuna poesia le fonti e certe
altre particolarità. »

L'opera è divisa nei seguenti undici libri:

Libro 1. Canzoni di rimatori del sec. XIII o ad
essi attribuite.—lì. Canzoni storiche o di occasione e
di tradizione storica. — HI. Canzoni popolari del sec.

XIII e XIV.—IV. Ballate e madriali di varii rimatori
illustri e letterati dal 1282 al 1350.—V. Ballate ano-
nime del sec. XIV. — VI. Ballate tratte dalle dieci
giornate del Decamerone ecc. — VII. Canzonette a
ballo di ser Giov. Fiorentino. — VIII. Ballate e ma-
driali di Fr. Sacchetti. — IX. Ballate e madriali di

N. Soldanieri. — X. Madriali e Ballate di Alessio di

Guido Donati e di Bindo d'Alesso.

—

XI. Ballate e ma-
driali di varii.—Appendice.

Si comprende tacilmente la particolare importanza
delle poesie popolari del lib. HI , le quali sono com-
prese nei nn. XVHI-XLIX, senza dire dei nn. IX-XV
del lib. II, le quali sono storiche, o pressoché storiche.

L'Appendice è del D'Ancona e risulta di « Alcune
noterelle messe inseme dopo la stampa, contenenti o
aggiunte o ratì'ronti, specialmente di canzoni popolari.»

Su questo libro scrisse delle osservazioni, molto
dopo la pubblicazione, il Wiese nel Giornale storico

della Letter. italiana, an. I, voi. Il, pp. 115-128. To-
rino 1883.

1229. Strambotti e Eispetti dei secoli XIV,
XV e XVI. [Nel verso della i« carta: Modena.

Tipi Zanichelli e Soci mdccclxxvii]. Ia-8^j

pp. 27.

Il titolo è a p. 11 n. n. in un antiporto speciale.

Sulla 1^ p. della copertina: « Nozze Teza-Perlasca. »
Sull'ultima: « In Bologna presso Nicola Zanichelli,

successore alle Marsigli e Rocchi. MDCCCLXXVII.
Dopo la 1«- carta , dedica agli sposi Emilio Teza

ed Annunziata Perlasca. Alle pp. 5-9 lettera del Car-
ducci (il nome del quale è qui solamente) al Teza.

Contiene XX strambotti popolareschi « scelti da
codici e da stampe vecchie » come dal Laurenz., plut,

LXXXX sup. n. L\XX1X; dal Magliabech., ci. II,

n. 75; ci. VII, n. 721; ci. VII, nn. 735 e 1008 e da
una stampa senza nota di tempo, di luogo e di tipo-

grafo.
Questi strambotti erano stati pubblicati dal Fé-
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DKRZONi, furono poi ripul)blicati dal Ferrari, Bi-
blioteca. V. I, pp. 99-100.

Lo Zamiìrini, Le opere volgari ecc., 4^ ediz., col.

ir)9 dell' AppenAice , riporta col medesimo titolo una
pubblicazione fatta in « Livorno, Vigo, 187(5, pp. 27 »,

e da lui non vista, né conosciuta dal Vigo, la quale
sarebbe la medesima del Carducci, erroneamente ci-

tata nel Giorn. di Filologia roinanza, fase. I, p. 62,

Gennaio 1878.

Vedi D'Ancona, I.a poedapoiì. fiorentina; ed an-
che la edizione delle })oesie del Poliziano curata dal

Carducci medesimo (Firenze, 1863).

CARMI (Maria).

1230. Canti popolari emiliani. Firenze, Tip.

di Salvadore Landi, 1891. In-8^, pp. 16.
*

Per le nozze di Giovanni Niemack con Paolina

CARNOY (Henry).

1231. Traditions napolitaines. Ne La Tradi-

tion, 3" année XI, pp. 341-343. Paris^ 15 No-

vembre 1889.

Spigolature da Le bel Orlando d'Olivier Chantal,
romanzo tradizionista - come lo chiama il Carnov —
apparso primamente nelle appendici del giornale pa-
rigino L.C Temps, e in un voi. dell'editore Ernest Kelb
(1889).

Qui è riprodotta una barcarola e un' orazione a
S. Nicola di Bari.

CARRARA (Francesco).

1232. Canti del popolo dalmata. Zara 1849. *

CARRER (Luigi).

1233. La poesia popolare. Nelle Opere com-

plete di Luigi Carrer. Venezia , dalla Tipo-

grafia del Gondoliere, 1838. *

Questo studio non fu mai più ripubblicato nelle
edizioni posteriori del Carrer.

CARRINGTON (EvELYNj.
Nome del casato della Contessa Martinengo-Cesa-

RESCO quando essa era ancora nubile.

CASCIANI (Filippo).

1234. Nozze Torelli-Angelini. [Airultima pag.:

Soriano n (sic) C.[imeno]. — 1886. Tip. Capac-
cini]. In-4% pp. 8 n. n.

Il titolo è sopra una specie di lapide d'oro. Nella
3* pagina:

«Per le nozze— della signorina— Annetta Ange-
lini-Rota— con il signor— Rinaldo Rinaldi-Torelli—
di Rinaldo Rinaldi-Torelli— Filippo Casciani — e i

coniugi— Telesfora Casciani e Giuseppe Giannotti—
lieti del fausto avvenimento— Questo saggio—di canti
popolari-della campagna romana— alla sposa—dedi-
cano.—XV Febbraio MDCCCLXXXVl. »

l canti, divisi nelle pp, 5-7, sono 14.

CASELLI (J.).

1235. Chants populaires de l'Italie. Teste et

traduction par J. Caselli. Paris, Librairie In-

ternationale, 15, Boulevard Montmartre, 15. Au
coin de la me Vivienne. A. Lacroix Verboeckho-

ven et C.'" éditeurs. A Bruxelles, à Leipzig et

à Livourne. [Nel verso dell'antip. : Brux.—Typ.
A. Lacroix, Verboeckhoven et C.^*'] 1865. In-12%

pp. 275.

JLe prime quattordici pp. con numeri romani.

Tra il nome dell' A. e la città (Paris) è questa
epigrafe ;

. . . Ujih melodia dolce curreva
Per l'aer luniiaosc

DANTE.

I canti contenuti in questo volume , testo e ver-
sione letterale francese in prosa, sono 463, ristampati
da raccolte precedenti: i toscani dal Tommaseo e dal
Tigri, i romani dal Visconti , i napoletani dal Cot-
TREAU (sic), ì siciliani dal Vigo, i veneziani da Dal
Medico, gli umbri, i latini, i piceni, i marchigiani ed
i liguri dal Marcoaldi, i piemontesi dal Nigra e dal
Marcoaldi e i corsi dal Tommaseo e dal Fée. Anche
la Egeria del Wolp^f e il viaggio del Gregorovius fu-

rono messi a profitto pe' canti corsi e siciliani,

CASETTI (Antonio) e IMBRIANI (Vittorio).

1236. Un mucchietto di gemme. Napoli, 1866.

In-8% pj). 23. *

1237. Canzoni popolari comasche, raccolte e

pubblicate colle melodie del dott. G. B. Bolza

ecc. Li Nuova Antologia, volume quinto, pp.
187-195. Firenze, 1867.

E un articolo critico de" sigg. Casetti ed Imbriani
sopra la Raccolta del Bolza; nel quale art. si pubbli-
cano XXXIll villote inedite di Somma Lombarda e
Varese, perchè venga dimostrato che la poesia popo-
lare lombarda di Como non è solo de' generi pubbli-
cati dal Bolza^ ma anche di villote.

1238. Canti popolari delle provincie meridio-

nali raccolti da Antonio Casetti e Vittorio

Imbriani. Volume primo. Eoma-Torino-Firen-

ze, Ermanno Loescher. [Nel verso: Torino, Ti^.

V. Bona] 1871, jo^?. XF/-5.92. Volume secondo,

1872, pp. XII-447. L. 9.

Formano i volumi II e III dei « Canti e Racconti
del popolo italiano pubblicati per cura di D. Compa-
retti ed A. D'Ancona», come si legge in un primo
frontespizio generale, nel verso dell^antiporto.

La copertina, come al n. 268.

Vi si raccolgono 126 canti di Gessopalena , Fa-
lena e Chieti negli Abruzzi; 38 di Airola prov. di Be-
nevento; [)4 di Baculi, Pomigliano d'Arco, prov. di Na-
poli, e di Napoli; 5 di Castellana in Terra di Bari; 41
di Moliterno, Spinoso e Latronico in Basilicata; 79 di
Sturno , Grottaminarda , Bagnoli , Pietracastagnara,
Montella in Principato Ulteriore; 17 di Reggio di Ca-
labria ; 7 di Mondragone in Terra di Lavoro; 14 di

Saponara in Basilicata; 145 di Nardo. Monteroni, Car-
pionano, Sandonato, Morciano, Martano, Lecce, Ca-
ballino. Calmerà in Terra d'Otranto; 32 di Calabria
Ultra prima; in tutto 558, il doppio de' cpmli sono ri-

feriti nelle note copiosissime.
« Parecchi de' dialetti ai quali appartengono i ri-

spetti, gli stornelli, le ninne-nanne, le canzonette in-

fantili, gl'indovinelli, ecc. contenuti in questo saggio
di Canti popìolari delle pjrovi'ncie meridionali non ven-
nero mai scritti , che noi si sappia (son parole del-
rimbrianij. Abbiam quindi spesso dovuto crearne l'or-

tografìa. » Voi. I, p. V.
249 di questi canti , cioè 229 canzuni e 20 fiori.,

tutti del territorio di Reggio , furono ripubblicati da
M. Mandalari nel volume: Canti del popolo reggino.,
parte II.

Vedi pure De Puymaigre e Pasqualigo.

CASINI (Tommaso).

1239. Un canzoniere popolare. Ne La Kasse-

gna settimanale , voi. 7 ,
1° semestre , n. 176,

pp. 313-315. Eoma, 15 Maggio 1881.

Da un ms. contenente un repertorio giullaresco
della Bibl. nazionale di Firenze. Vi sono saggi di poe-
sia pop. antica.
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1240. Scongiuro e poesia. Al prof. Giacomo

Lumbroso. NelV Archivio , v. A^
, pp. 560-568.

Palermo, I88G.

Rifacendosi dal Denomerono del Boccaccio , l'A.

viene pubblicando o ripubblicando forinole scongiura-
tone popolari dal Sacchetti , dall' Aretino , dal F^iore

di virtù, dalla Mascolria di Giordano Rusio, dal co-
dice del sec. XIV già edito da Gir. Amati ( Ubbie, cian-

eiani e ciarpe\ Queste formole vivono nelle invoca-
zioni attuali alla Befana, alla lucciola, alla chiocciola.

— (Giuseppe e Tommaso).

1241. Sonetti, Ballate e Strambotti d'amore

dei secoli XIV e XV. Firenze, G. Carnesecchi

e figli, 1889. In-8\ *

Per nozze Loli-Magnoni. I nomi degli editori sono

nella dedica.

CASTAGNA (XlCCOLA).

1242. Il Montanaro del Gran Sasso d'Italia.

[Nel verso: di NiccoLA Castagna]. Seconda

edizione. Atri, Orfanotrofio, Tip. di Donato de

Arcangelis. 1887. [Nella copertina : Il Monta-

naro. Cantilene popolari abruzzesi di Nicc. Ca-

stagna. Seconda edizione. Atri ecc.]. In-32'',

Nella 4^ p. della copertina sono questi versi:

Auretta di mattino
Ch'è l'anelar deU'allja in suo cammino.

CHiABRERA, Poesie.

Dedicatoria a p. 3 n. n.: « A — Felice Bisazza da
Messina— Candidissimo poeta— che mi vuol bene—

e

gliene voglio— 1842.— E oggi— alla sua grata memo-
ria— 1877 »

A p. 5 r A. scrive : « Stampai queste Cantilene

pfypolari abruzzesi nel 1844 in Napoli pel Seguin: le

rileggo ora, dopo più di trent' anni, e mi paiono tut-

tavia di quella freschezza che è il fiore della poesia;

perchè nel popolo l' ispirazione gentile messaggiera
del bello, è come ingenuo latte che feconda e colora.

Nel dare a quf^sti canti il procedere italiano , io mi
studiai non allontanarmi dal modo come essi avviva-
vansi sulle bocche contadinesche; e il lettore, che s'in-

tende delle vane ambizioni dell'arte li riconoscerà. E
poiché finora usi e costumi novelli non hanno fatto

sorgere nei vasi d'oro del popolo altri fiori odorosi di

campagna, così queste Cantilene,^ se furon di ieri, pos-

sono essere e sono anche di oggi. La state del 1817. »

l canti, tradotti in versi italiani, son XXXIII. 11

XX VII è un breve contrasto tra il vecchio e il fan-

ciullo.

Per maggiore esattezza giova notare che essi ven-
nero stampati qua e là nel Menestrello, Strenna po-
polare del 1842; nel Zefflro del 1843 e 1844, e i\e\Y Omni-
bus del 1842, 1843 e 1846.

CASTELLAN (A. L.\

Vedi in Usi.

CASTELLANI (LuiGl).

1243. La canzonetta del pecoraio in Mace-

rata. AM' Archivio, v. IV, 593-594. Palermo,

1885.

1244. Un canto e una leggenda delle Mar-

che. Ivi, V. V, pp. 288-290. Palermo, 188(3.

I. Il canto della « Fenestrella. » — li. S. Pietro

nelle tradizioni popolari: (S. Pietro ed il prosciutto).

Vedi in Novelline, n. 238.

CASTELLI (Alighiero).

1245. Per una tortora (Note a un canto po-

PiTRÈ— Bibliografia.

polare \ Ne La Favilla, Rivista dell' Umbria e

delle Marche, au. XIV, fase. IV, pp. 108-115.

Perugia, Aprile-Maggio, 1890, Tipografìa Um-
bra. Ia-8'' (jr.

11 canto è: « La tortora ch'a perso la compagna, »

e r A. ne cerca le origini portando opinioni diverse

dall' Imbriani {C. delle prov. merid. , li, p. 288); dal

D'Ancona {Poesia pop. ital., p. 192, n, 3); dal Rubieri
ISt. della poesia pop. ital., p. 60, n. 1).

1246. Alighiero Castelli. Delle storie po-

polari religiose nelle Marche. Jesi, Tipografia

di Niccola Pierdicchi, 1890. [Nel verso: Estratto

dalla Nuova Rivista Misena di Arcevia, an. Ili,

n. 3]. //^-5*', pp. 7. .

1247. Il Canto di San Giorgio. NeW Archi-

vio, V. X, pp. 258-263. Palermo, 1891.

22 esemplari hanno portato il nome dell 'A. nella

testata e la indicazione: « Estratto dall'Archivio ecc.,

Voi. X. — Palermo, Libreria Carlo Clausen, 1891.»

In-8s pp. 5.

È una leggenda popolare picena , illustrata con

varie considerazioni.

1248. Canti popolari dell'Italia centrale rac-

colti ed illustrati dal Dr. Alighiero Castelli.

Roma, Società laziale editrice, 1892. *

Indice delle materie :

Prefazione.-- Storie religiose (n. 46).— Storie amo-
rose {36} - Ninne-nanne e giuochi fanciulleschi (16).—
Canti satirici (9).— Argomenti vari (10). —Rispetti e

stornelli ascolani (1011).—Note dialettali.— Glossario.

Vedi anche in Usi.

CASTELLI (Valentino).

Vedi Didier (Charles).

CATELANI (Bernardino).

1249. Il Reggianello. Strenna di Bernar-

dino Catelani per Fanno 1856. Reggio, Tor-

reggiani e Comp. In-16'\ pp. 80.
'^

Alle pp. 53-59 si legge una raccoltina di stram-

Vjotti.

Devo questa indicazione al Nigra.

CATTANEO (C. G.).

Vedi Imbriani: NapolUane.

CELESIA (Emanuele).

1250. Savignone e Val dì Scrivia. Passeggiate

Apennine di Emanuele Celesia. Genova, 1874,

Stabilimento tip. Sordo-muti. In-16" gr.

A p. 94 e seg. contiene canti popolari apennini.

Le seguenti raccolte (nn. 1251-1 'inOj sono di altri

autori.

1251. Cento canzoni amorose in dialetto na-

poletano raccolte e pubblicate per cura dell'E-

ditore. Napoli, Gabriele Regina libraio editore

1876. 1)1-16" picc, pp. 95. Prezzo L.*' 2.

Le canzoni sono 56.

Nella copertina stampata è la stessa vignetta della

Raccolta di canzoni amorose edit. Montefusco.

1252. Cento canzoni amorose in dialetto na-

poletano raccolte e pubblicate per cura delFE-

ditore. Napoli, iri^ 1876. Li-16" picc, pp. 96.

12
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Le canzoni sono invoce (55, di cui le ultimo 5 sono
siciliane, di autori conosciuti ,

pieiu; di spropositi oi-
toyralici.

I^a copertina stampata a colore rappresenta un
pescatore sopra uno scoglio con una chitarra.

1253. Cento canzoni amorose italiane. Firen-

ze, A. Salani, 1883. In-10'\
''

1254. — Ivi, 1886. In-]G\ *

1255. — Ivi, 1890. In-24% pp. 128.

1256. Centocinquanta Stornelli e rispetti amo-

rosi cantati dal popolo italiano. Firenze, A. Sa-

lani, 1888. In-16\ *

Son presi dalla raccolta del Tjc.ri.

Rivista delle Biblioteche, an. ]]L voi. IH, p. 73,

n. 87.

CHILESOTTI (Oscar).

1257. Sulla Melodia popolare del Cinquecento.

Saggio del Dr. Oscar Chilesottl [Nella co-

pertina: Oscar Chilesotti, Saggio sulla Me-
lodia pop. del Cinquecento]. E. Stabilimento

Tito di Giov. Bicordi e Francesco Lucca di G.

Ricordi e C. editori-stampatori. Milano-Roma-

Napoli-Palermo-Parigi-Londra [1889]. In-8" gr.,

pp. 41. Fr. 3.

Pp. 3-M sopra La Melodia pop. nel ser. XVI e
note; pp. 17-11, Docuraenti inuùeali. in n. di 20. presi
da libri e rns. de' secoli XV e XVl, oltre La Batta-
glia francese di Fr. da Milano detto 11 Divino.

CHIURAZZI (LuiCxl).

1258. Scelta di Canzoni popolari in dialetto

napolitano raccolte e pubblicate da Luigi Chiu-
RAZZL [Voi. /]. Napoli, Tipografia del Progres-

so, 1875. In-W piec, pp. 96. Cent. Venticinque.
Con questo titolo , nel medesimo l'ormato e con

egual n. di pp. sono cimpie volumetti , in copertina
rossa, avente in tutti e cinque una vignetta diversa,
ed il n. progressivo de' voli, nel dorso , dal secondo
in poi, così: « IL HI. IV. V. » Sotto ciascuna vignetta
si legge: « Napoli. Si vende a Piazza Cavour '17. 1875; »
e all'ultima pagina: « Ogni mese si darà un volumetto
delle più graziose e conosciute canz(»ni napoletane.
Si avverte però, che tpiesta raccolta non «> la mede-
sima stampata da un tale Antonino Montefusco, o da
altri, le quali sono zeppe di errori. »

]n un'avvertenza « al Lettore », v. ], pp. 3-1 l'edi-
tore dice:

« Era un fervido desiderio degli amatori del no-
stro dialetto di avere in un libi-o raccolte con giudi-
zioso acume le scelte e graziose canzoni del nostro
popolo. Prendiamone noi le mosse j)er soddisfare (|ue-
sto desiderio. Molte sono state le difficoltà che ahhiauKì
dovuto vincere; impercioccliè parecchie non avevano
merito pf^r loro stesse, ma ottennero popolarità, sì pel
senso ambiguo che per le musich(> che le adornavano,
e che le rendevano la delizia delle sollazzevoli ]»ri-
gate... Molte hanno nomi usurpati... Se non potemmo
ridare ad essi la loro legittinm })aternità, nel duh-
l)io che ne cruciava, abbiamo piuttosto reputato mi-
gliore espediente di ritenerle come anonime. »

Le canzoni sono in tutto 211, cioè: 53 in ciascuno
dei primi 4 voli., 52 nell'ultimo.

1259. Li Gante antiche de lo popolo napole-

tano raccuovete da L. Chiurazzi. Ne Lo Spas-

satiempo, vierze e prose nove e becchie di Luigi

Chiurazzi, e d' autre. Anno Terzo 1877-1878.

Nn. <), J2, 17, V.), 22, 24, 2(3, 27, 21), 31, -13,

35, 37, 30-41, 44-48, 50-52. ISapoli, 21) Abrile;

20 Maggio; 3, 24 Giugno; 8, 29 Luglio; 12, 2()

Austo; 2, 1(), 30 Settembre; 14, 28 Ottobre; 11,

25 Novembre; 2, 9, 30 Dicembre 1877. — 0,

13, 20, 28 Jennaro; 3, 10, 17, 24 Frevaro

1878. Stamparla de lo Progresso.—Anno Quarto

1878-1879. Nn. 1-3, 6, 8-35. Napoli, 3, 10, 17

Marzo; 7, 21, 28 Abrile; 5, 12, 19, 26 Maggio; 7,

16, 23, 30 Giugno; 7, 14, 21, 28 Luglio; 4, li,

18, 25 Austo; 8, 15, 22, 29 Settembre; 6, L3, 20,

27 Ottobre; 1878.—Anno V, nn. 14, 15, 16, 17,

18, 20, 21, 22, 24. Napoli, 18, 25 Abbrile (sic);

2, 9, 16, 30 Maggio; 6, 13, 2 7 Giugno 1880.

Stamperia del Vaglio.

I canti sono 156 progressivamente numerati lino

al n. 35 dell'anno IV; 20 tra i nn. 38-44 dell'anno IV,
raccolti da M. Scherillo e pubblicati dal C. sono no-
tati sotto Scherillo; dal n. 14 in poi dell'anno V, si

ripiglia la numerazione dei canti da 157 fino a 200.

CIAMPOLI (Domenico).

1260. Salon Bibliothek. Il Linguaggio dei

Fiori. Antologia compilata da Domenico CiAm-

POLI. Lipsia Otto Lenz, editore. In-lO" picco-

lis.si)no, pp. 150.

a pp. S-22 è riportato: Mitologia de' fori del De
GunERN.\Tis; a pp. 07-71 sono 34 Stornelli toscani l'i-

prodotti dai C\mti toscani del Tigri.

GIAN (Vittorio \

1261. Ballate e Strambotti del secolo XV,
tratti da un codice trevisano. Nel Giornale Sto-

rico della Letteratura italiana, an. II, voi. 4",

pp. 10-11. Torino, 1884.
I componimenti son 23 , in buona parte d' indole

popolare.

1262. Vittorio Cian. Per la poesia popo-

lare sarda. Dal Periodico V^itcù Nuova, an. I,

n. 26, 27 e 29. Firenze, Tipografia cooperativa

Via Monalda, n. 1. 1889. In-8% _/j;>. 16.

Sono tre capitoletti con molti canti popolari della
provincia di Sassari: testo e versione.

L'A. conferma la esistenza di una poesia popolare
non messa in evidenza fin qui.

I nn. 26, 27 e 29 della Vita Ni (ora corrispondono
ai giorni 14 e 25 Luglio e 4 Ag-osto 1889.

1263. Saggio di Canti popolari logudoi-esi a

cura di Vittorio Cian. Palermo, coi tipi del

« Giornale di Sicilia > mdcccxc. [Nella coper-

tina: XXII Gennai o mdcccxc. Nozze Bernardi-

Galbo]. Iii-^, pp. 16.

« Edizione di (S'ì esemplari niunerati. »
II frontespizio è dopo la dedicatoria (pp. 3-4).

1 canti sono Xll, (pp. 7-13), seguiti da « Avver

-

tenza e note lìnali » (pp. 14-16).

La copertina ò stampata in caratteri rossi e neri.

1264. Una preghiera di pellegrini del secolo

XV. A^//'Archivio, v. IX, pp. 191-200. Paler-

mo, 1890.
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Estr. da un iiiiscelloneo dei Codici Palatini della

Bil)l. Nazionale di Firenze, n. 1190.

Qui finiscono le publdicazioni di canti del Cian.

1205. [Cinqucmtcf] 50 Celebri Canzoni popolari

napoletane. Riclnzione per Pianoforte. Regio

Stabilimento Ricordi. Milano [Luglio ISSO].

In-r, pp. IV-109.

Comincia col CarrlUli e finisce con V AiYpirrpco.

Nella copertina: «Eco di Napoli. ( Vrclvta df>l Golfo)

50 Canzoni popolari napoletane per Pianoforte solo.

Edizioni Ricordi. »

CIPOLLA (Francesco)

1206. Canti popolari veronesi. Ne La Ronda,

an. II, n. 0, Verona, 1884. *

L' A. si propone la publdicazione d' inia raccolta

di canti pop. veronesi. Qui ne pubblica uno, in cui son

ricordate per ordine tutte le chiese di Verona, che nel

sec. scorso s'incontravano percorrendo la strada da
8. Massimo a S. Giorgio.

Giorn. Stor. della Lett. i>op. , voi. Ili , fase. 8,

pp. 313. Torino, Loescher 1881. •

CLEMEN (A.).

Vedi in Usi.

CLEMENTI (Filippo).

1267. Ritornelli romaneschi. Nel Rugantino

in Dialetto Romanesco diretto da Giggi Zanaz-

zo, an. II, n. 50. Roma, 26 Luglio 1888. Stab.

Tip. Edoardo Ferino. Cent. 5. In-fol.

1 ritornelli sono 3. L'A. si firma senz'altro: Cle-
menti.

COCCHIARA (Salvatore).

1268. Sui Canti popolari e la Raccolta di Sal-

vatore Salomone-Marino. Discorso di Salva-
tore Coc;cHiAiiA. Palermo, Tipografìa di Mi-

chele Amenta, 1867. In-16", pp. 16.

Estratto dalla Rivista La Sir.ilia, anno HI, 1867-
(58 , n. 9, pp 139-1 12. Palermo , uff. tip. di Michele
Amenta MDCCCLXVIII.

COCHIN (Henry).

1269. La poesie populaire en Toscane. Nella

Revue du monde latin. Juin, 1887. ""

Questo scritto fu ripuljblicato in

1270. Henry Cochin. Boccace. Études ita-

liennes. Paris, Librairie Plon E. Plon, Nourrit

et Q}% Imprimeurs-éditeurs , 1890. I)i-12°, pp.

XV-2S5.
Nella terza parte: Dans lo Val dWrno, a pp. 223-

263, sono usi e costumi contadineschi della fattoria; a
pp 265-88: La poesie populaire en Toscane: Les iin-

pìrovisateurs.

COMPARETTI (DOMENICO).

1271. Saggi dei Dialetti greci dell'Italia me-

ridionale raccolti ed illustrati da Domp:nico

Compari:tti, Professore nella R. Università di

Pisa. Pisa, presso i Fratelli Nistri, 1866. Li-S%

pp. XXVII-105. L. 5.

Contiene XLIII canti popolari greci di Bova, Co-
rigliano, Martano, Calimera, lesto in lettere latine e

iiì'eche, e versione letterale italiana. Seguono note fi-

lologiche.

Vedi Pklle(1Rini (A storre).

1272. La poesia popolare italiana. Ne La Ras-

segna settimanale, voi. II, 2"* semestre, n. 3, pp.

45-47. Firenze, 21 Luglio 1878.

Articolo critico a proposito del voi. del D'Ancona.

CONFORTI (Luigi).

1273. Fra contadini (Stornelli pistoiesi). Ne

La Vita italiana. Rivista Contemporanea. An. II,

n. (). Torino, 29 Febbraro 1880. In-4% pp. 45.

Son (piattro stornelli, raccolti da Luigi Conforti.

CONGEDO fGlEOLAMO.

1274. Alcuni Canti popolari di Calvi Risorta.

Nel G. E. Basile, an. II, n. 4, pp. 27-28. Na-

poli, 15 Aprile 1884.

Son XYI canti.

1275. Poesie nel dialetto di Trepuzzi. Ivi,

an, II, n. 9, pp. 6S-70. 15 Settembre 1884.

La 1^ parte di questa raccolta è tutta rivolta 9'

Canti popolari, dei quali inserisce n. IX.

1 276. Un canto leccese d'occasione, hi, an. III,

n. 2, jyP'
^'-^-1^' l-"> Febbraio 1885.

Canto pel colera del 1884 in Napoli.

CONTI (A.).

1277. Dialetto Marchigiano. In Cronaca Mar-

chigiana, an. Vili, n. 11. Camerino, 1884. *

Contiene 6 poesie popolari.

[CONTRUCCI (Pietro)].

1278. Canti popolari de' Campagnu()li To-

scani, aggiuntovi lo scherzo del Guadagnoli

« Chi lo sa ? » Pistoia, Tipografia Cine, 1840. *

« Questa raccoltina fu fatta dal Contrucci e dal

Giusfredi. 1 canti compresi sono in tutto 126 rispetti,

raccolti nel Pistoiese e facean parte d'una più ampia
raccolta , inserita poi nel volume del Tommaseo. »

G. Giannini, op. cit., p. XXXIX.
Altri invece dicono che ne è autore Silvio Gian-

nini.

coppola (Luisa).

1279. Canti popolari di Malvite (Circondario

di Castrovillarii. Ne La Calabria, an. Ili, n. 5,

pp. SO -38. Monteleone,15 Gennaio 1890 [-1891].

I canti sono XIV, tutti alla siciliana.

CORAZZINI (Francesco).

1280. Francesco Corazzine I Componi-

menti minori della Letteratura popolare italiana

nei principali dialetti, o Saggio di Letteratura

dialettale comparata. Benevento, Stabilimento

Tipografico di Francesco de Gennaro , 1877.

In-m% pp. XII-rj04. L. 5 ital.

Indice delle materie:
Dedicatoria. -Proemio (pp. \ll-Xll).—Lib. I. Lin-

gua e canti fanciulleschi.—Lettera del prof. F. Viva-
NET sulla poesia fanciullesca di Sardegna. — Ninne-
nanne (n. 44, oltre 3 estere).-- Giuochi fanciulleschi

(n. 55 oltre 4 esteri).— Feste dei bambini (La Befana,
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Jl Natuif' , F<^sta di S. Lucia). — Divertimenti (n. 48,

oltre uno tedesco).—Filastrocche (73, oltre 7 straniere).

Lih. Il (1-19--272) Canti d'amore: I. Addii e sa-
luti.— JI. Stornelli.— ni. Kispetti. - IV. Mattinate e

serenate. - V. danti a dispetto. — YI. Matrimonio.

—

YJT. Lettere.—Vili. Canzonette. -Vili. (sic']. Contra-
sto: I. Fra due innamctrati; 2. Tra una suocera ed una
nuora; ?>. La Zeza ; 4. Tra due cognate; 5^ La ilglia

che vu(d marito; (5. Variante di l*alermo; 7. Variante
di Benevento.

—

IX. Amori nel coulessionah^

—

X. Fat-
ture.— X. (.s7>} I canti di Maggio.

—

XI. Romanze e

Storie. — XII. Storn(dli romaneschi (in tutto oltre 320).

Lib. ni. Canti rarii(27[ì-A04). I. Canti politici.—
IL Satire —III. Canti descrittivi del popolo romano.

—

IV. Indovinelli. — V, Acchiapparelli e altri scherzi,

—

VI. Canti a hallo.— VII. Scongiuri.— Vili. Canti dei

lavoratori. — IX. ('anti di pi'igi'onieri. — X. Brindisi. -

XI. Feste po})olari.

—

XIII. (.s'?>) Orazioni.—XIV. Fu-
nebri. XV. Imitazioni di suoni (n. 419).

—

XVI. Sag-
gio di collezi(mi speciali.

|

Lih. ir (pp. 405-489). .Yrnv^^f'.- Le fate.-Il cecio.
i

—La bona fìa.—U re serpente. — A figlia de u rre ca
se ne fuie.—IMitrusinella.—U rre puorco. — U schiavo.

— IT padre e a figlia.—U cunto de S Pietro.— A fem-
mena e u diavolo.—F pecuriello.— U cunto d'avoria.

—

U cunto de streghe. — A reggina e a trippara. —

A

latta e u padrone.— I duie cafuni. — Auciello Crifone.—
Giovanniello e 'raziella.-- E sette cùteche — U cunto
d'a bella Sil)illa.-A schiava e a sarracina.— La bi-

gotta.— La mamma di S. Pietro — Fabbrica di mira-
coli.— Il dragone.— La fola dia schiava — La storia

del pesti! d'or.—La bela Maria del legno (in tutto 30
fiabe, delle quali 22 di Benevento, 2 di Toscana, 2 di

Apice, 1 di Venezia , 1 di Bologna , 1 di Bergamo, 1

di Lonigo).
88 sono i luoghi nei quali sono stati raccolti i canti

e le tradizioni, che per oltre metà sono inediti; gli

altri, presi dalle raccolte a stampa.. C-hiude la raccolta
un Glossario,

Nella Ix'iì'isla delle Biblioteche , an. III, voi. Ili,

p. 73, n. 8, si annunzia una seconda edizione di questo
libro col seguente nuovo l)attesimo di autore e di titolo:

1281. Giuseppe Coeazzixi. Letteratura po-

polare comparata. Napoli , Luigi D' Angelelli

edit., 1886. In-1G'\ *

Se questo libro così battezzato esiste, esso dev'es-

sere la prima ed unica edizione conosciuta.

1282. Osservazioui sulla Metrica popolare. Ne

La Rassegna settiniauale, voi. 5", 1" semestre,

n. 105; 2^2^- 1^-1^' Roma, 4 Gennaio 1880.

E basata sopra docuuKuiti popolari.

1283. Osservazioni sulla metrica popolare.

Lettera 1'' al Com. Francesco Zambrini. N' II

Propugnatore, ecc. Tomo XIII. Parte I, i^p. 269-

289. Bologna, presso Gaetano Romagnoli, 1880.

I. La metrica dei proverbi.—IL Metrica d(dle nin-
ne-nanne.—HI. Metrica degli stornelli, delle filastroc-

che, degl'indovinelli.

Le lettere non ebltero seguito.

1284. Poesie popolari calabresi. Livorno, Ti-

pografìa P. Vannini e F. 1881. In-lO", pp. SI.

Neil' antiporto : « Nozze Chiarini-Mazzoni. XVII
Settembre MIX.T'CLXXXI. »

« Edizione fuori di commercio di soli 100 esem-
plari. » Contiene 10 canti d' amore. 2 ninne-nanne, 6
canti fanciulleschi, 18 proverbi, 2 indovinelli; la can-
zonetta natalizia della Zingarella ed una novelletta.
Seguono 30 noterelle (pp. 20-31).

"
Il nome del C. è nella dedica.

1285. Mazzetto di poesie popolari di Caprese

pubblicate da F. Corazzini. Sansepolcro , ti-

pografìji Biturgense, 1883. In-12% pp. lo.

Nella copertina: «Per nozze Pellegrini-Marcli(>-

sani. Sansepolcro » ecc.

Contiene: 6 canzonette fanciullesche e da adulti;

2 rispetti; 11 stoi-nelli; un « ('ontrasto di (juattro ra-
gazze , una dellf^ (piali bacchettona; » una canzorn^
d<dla Befana e la « Scampanatti quando si marita una
vedova. »

CORBETTA (Carlo).
Vedi in Usi.

CORDELLA (FILIPPO).

1286. Stornelli marchigiani
,

pubblicati da

Cordella Filippo. Fermo, stab. Baclier, 1880."

Fn foglio piegato in 18', di pp. 41 n. n.

l'er nozze IMichelesi-Moroni.
Da un volume inedito di stornelli popolari mar-

chigiani raccolti dal conte C. Baccili.

CORONEDI-BERTI (CAROLINA).

1287. Nozze Marino -Abate. [S. a,., ma in [Ine:

Bologna , Stabilimento Tip. Successori Monti,

1878^ .

Opuscolo di (piattro carte chiuse a guisa di por-
tafogli, dove in quattro pagine si legge: « Per le fau-
stissime nozze dell'illustre letterato Dottor Salvatore
Salomone-Marino colla gentile signora Maria Al)ate »

(p. 1); lettera dedicatoria (p. 2); un canto jioj). bolo-
gnese col titolo: Si consiglia il hiatrimonio (p. 3); Xote
(p. A). Nel verso di questa è « Bologna » ec.

1288. Stornelli dei contadini bolognesi. Xel-

/'Archivio, V. I, pp. 541-545. Palermo, 1882.
In numero di 20.

1289. Dialogo fra due villani. Poesia poi)o-

lare bolognese, hi, v. IV, pp. 290-292. Paler--

mo, 1885.

CORRADINO (Corrado).

1290. Il popolo torinese ne' suoi Canti. A
pp. 495-526 di Torino. Y. Bersezio—E. Deami-

cis — N. Bianchi — R. Sacchetti ecc. "Torino,

Roux e Favale, 1880. In-8% pp. 1000. Lire 5.

CORRENTI (Cesare).

1291. Letteratura popolare. A pp. 106-118 del

Nipote del Vesta Verde. Strenna popolare per

Tanno 1856. Anno nono. Milano, Fr. Vallardi,

1856. In-16\ *

Vi sono alcune canzoni popolari intere ed a fram-
menti.

CORSI (G. B.).

1292. Le contrade di Siena. Nelle Prime Let-

ture dirette da Luigi Sailer,_p. 22. Milano, 1878.''

Vi son parecchi stornelli senesi.

1293. Stornelli popolari senesi. AVj//e Letture

di Famiglia. An. XXXIII, un. \\}-2X), pp. 221-

223. Firenze, 22-29 Maggio 1881.

Gli stornelli son X , mancanti alla raccolta del
Tigri ed illustrati.

1294. Stornelli popolari senesi. AW/'Archivio,

V. VI, p)P' S37-S47. Palermo, 1887.

31 stornelli; due strofette; un rispetto.

In 25 esemplari a parte , la p. seguente alla 317
è bianca.
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1205. Sena Vctiis. Ninne-ntmne
,

preghiere,
|

storie. Neir Archivio , v. X
, j)p. 240-258. Pa-

j

lermo, 1891.

I canti tutti sono 27.

A p. 219, in nota, si dice Continuazione; ed a

p. 258 si legge il conlinua.
Se ne lianno 22 esemplari con numerazione pro-

pria e col nome dell'A. nella testata.

1296. Le dodici parole della verità in Siena.

Ivi, V. X,i7j9. 264-265. Palermo, 1891.

Se ne tirarono 20 esemplari con numerazione pro-

pria, pp. 2, e carta bianca dietro.

Questa formola, come le altre compagne del Can-
nizzarOj del Finamore ecc. ,

(nn. 212, 414) , sarebbe
entrata nella parte ]", se come quelle avesse avuto la

parte leggendaria.
Vedi anche in Usi.

COSCIA (NlCCOLA).

1297. Mille de' più originali e concettosi canti

popolari, serenate, stornelli, strambotti e rispetti

che soglionsi alternare fra innamorati delle cam-

pagne italiane nelle sfide , nelle veglie e nei

balli, scelti e portati alla comnne intelligenza da

NiccoLA Coscia. Roma, Paolini, 1882. Li-S". *

II libro fu pubblicato in occasione delle nozze di

Donna Flaminia de' Duchi Torlonid col Marchese
Francesco Marignoli.

I;e pp. 1-12 contengono un'epigrafe, una lettera

del C. a D.* Flaminia , 9 rispetti composti da lui in

lode degli sposi, della famiglia Torlonia ecc. ed un
avvertimento. I canti , numerati tutti , vanno dall'I

al 1030.

COTTRAU (Guglielmo).

1298. Passatempi napolitani. Raccolta com-

pleta delle celebri canzoni napolitane composte

da Guglielmo Cottrau. Napoli, Stabilimento

T. Cottrau. L. 12. *

« Collezione periodica delle 113 Canzoni pubbli-

cata dal 1827 al 1847. » Esce sotto il n. 8062 delle

Edizioni musicali T. Coltrati, p. 30.

1299. Cottrau Guillaume. Mélodies de

Naples et ses environs, recueillies, retouchées

ou composées dans le style nationale. Paris,

chez TAuteiir. S. a. In-8^ gr. *

Fu pubblicata verso il 1841.

Una di queste canzoni: Marnino mamma, ra moro
ra moro, era già stampata da Fulgekce, Cent chants
popiflaires, n. 57. Altra ne riportò Kolland, Recveil
de chansons populaires, t. II, p. 194. Paris, chez l'au-

teur 1886, Altre sono in Caselli e in Florimo. Vedi
nn. 1235 e 1445.

CRACO (Vincenzo.

1300. Canti del popolo di S. Mauro Forte.

Nella Lucania Letteraria, nn. 38, 39. Potenza,

188.5.
*

l canti del n. 38 sono otto; quelli del n. 39 sono
diciannove, de' quali, tredici ninne-nanne.

CRANE (T. F.).

1301. Italìan Popular Poetry. By T. F. Crane.

In The International Eeview. Voi. IX , n. 2,

pp. 155-170. New-York: A S. Barnes & Co. Au-

gust 1880.

L' A. studia i caratteri più spiccati della poesia

popolare d'Italia sulle ultime raccolte della collezione

('omparetti-l)'Ancona ; Gianandrea ed Ive, e sui due
voli, del Rubieri e del D'Ancona.

Vennf' tradotto in italiano dal Sig. F'edele Pol-
laci -Nuccio col titolo;

1302. La poesia popolare italiana. In Nuove

Effemeridi siciliane, serie terza, voi. X, jyp. 190-

212. Palermo, 1880.

CREMONESE (Giuseppe).

Vedi in Usi.

CRETELLA (LuiGl).

1303. Letteratura del popolo albanese. In

Fanfulla della Domenica, an. XI, n. 42. Roma,

20 Ottobre 1889.

Tocca dei lavori sugli Albanesi d'Italia del Dorsa,

del De Rada, del Serembe, di G. Schirò e di D. De
Grazia.

CRIMI-LO GIUDICE (GIOACCHINO).

1304. Le due Comari e il giorno di S Gio-

vanni. Racconto campagnuolo (dal vero) di

G. Crimi-Lo Giudice con un'aggiunta di Canti

popolari inediti siciliani. Asti, 1884. Tipografia

Paglieri e Raspi. In-S^ picc, pp. 22.

Dietro la copertina, p. 2'': « Estratto dal periodico

Il Cittadino dWsti. »

Nel racconto sono vari usi popolari di Naso nella

provincia di Messina. I canti, pei quali va qui regi-

strata la pubblicazione, sono Vili, tradotti in ottave

italiane (pp. 19-22) , ma non tutte ineditf^ Inedito e

invece il flore di p. 17.

L'opuscolo è dedicato a G. Pitrò.

CROCE (Benedetto).

1305. Canti popolari raccolti in Napoli, sul

villaggio del Vomero. Nel G. B. Basile, an. I,

n. 12, pp. 91-93. Napoli, 15 'Dicembre 1883.

1 canti son 10; l'ultimo dei quali è un Dialogo tra

la madre e la figlia.

1306. Canti popolari raccolti a San Cipriano

Picentino. Ivi, an. II, n. 2, pp. 12-13. Napoli,

15 Febbraio 1884.
Sono 10.

CROCE (Giulio Cesare).

1307. I freschi della Villa , dove si conten-

gono Barcellette, Canzoni, Sdruccioli, Dispense,

Grotteschi, Bischicci, Pedantesche, Indovinelli,

Serenate , Sonetti , Gratianate , Sestine et un

Echo molto galante, e tutte cose piacevoli, com-

posti da Giulio Cesaee Croce. Aggiuntovi

in ultima l'Egloga Pastorale di Lilia, di Lu-

china et sopra il tramutar al S. Michele. In

Torino. M DC L xin. Ad instanza di Giouaiiiii

Manzolino. Con .licenza de' Superiori. In-W'\

pp. 48.

Indicazione del Conte C. Nigra.

CROCIANI (Giovanni).

1308. Stornelli Arceviesi [Nella 4« pag.: Se-
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iiìgallia, Stai). Tip. G. Puccini e Cooip.] ISf»!.

I/i-4'\ pp. 4.

Sono (Ino carte, e n<A rerto rìclla priiìia si le<jL>o:

« 24 Ottobre 1891.- All'Jllnstre Medico-chirurgo Davi<]

Dott. Boccolini—di Arcevia— nel lansto giorno — elio

compiendo il sosjpiro (Ipll'aninio — conduce s{)0sa— la

coltissima Marchesa — Clelia Nembrini Gonzaga— di

Ancona— il saluto e l'augurio del cuore — L'Amico
Crociani CTÌovanni e famiglia lieti e congratulanti —
inviano. »

I canti son 5.

CURTI (Pier Ambrogio).

1309. Della canzone popolare. AY?//'Euganeo.

Padova, ?A Marzo, 15 e 30 Settembre 1844. =^

Indicazione del Conte Nigra.

CITTINELLI (Francesco).

1310. I canti del popolo pugliese. Nella Eas-

segna Pugliese, voi. IV. 16 Novembre 1887. *

DALMEDICO (Angelo).

1311. Canti del popolo veneziano per la pri-

ma volta raccolti ed illustrati da Angelo Dal-

MEDico. Opera che può continuarsi a quella

dei Canti popolari Toscani, Corsi, Illirici e Greci

del cittadino N. Tommaseo. Volume unico. Il

frutto della vendita andrà in prò' dell'allesti-

mento della Civica. Venezia, Andrea Santini e

figlio Tipografi-Librai M.D.ccc.XLViii. /?^-5",

pp. 228. Prezzo: sei lire italiane. *

Preceduto da alcuni Cenni sulle vilote (pp. 13-15),
contiene:

Parte l\ 130 canti; 11^, 9-1; 111^, 112; lY^, 57, oltre
8 ninne-nanne ed altri frammenti; 22 Nli, 20 furlane;
la canzon de la Rosettina, 10 brevi canti politici del
1848 ; in tutto : 458 canti , con note e riscontri della
raccolta del Toìumaseo.

Furono cosi ristampati:

1312. Canti del popolo veneziano per la prima

volta raccolti ed illustrati da Angelo Dalme-
DICO. Opera che può continuarsi con quella dei

Canti popolari Toscani, Corsi, Illirici, Greci di

N. Tommaseo. Seconda edizione. Venezia, Sta-

bilimento di G. Antonelli, 1857. In-8", pp. 228.

Le pp. 225-227 contengono lo <- Elenco dei soscrit-

tori. » La 227, l'errata-corrige.

Vedi Caselli n. 1235.

1313. Canti del popolo di Chioggia raccolti

da Angelo Dalmedico. Venezia, Stabilimento

di Giuseppe Antonelli. 1H7 2. In-8'' piee., pp. 19

n. n.

Nella copertina: « A. Dalmedico. Canti del popolo

di Chioggia. Venezia, Aprile 1872. »

Per nozze Dalmedico Bedoschi. Son XXIX vilote

(pp. 9-17). A p. 10 è la spiegazione di alcune voci.

Vedi pure Brehmer, nn. 4l53, 1154, e in Novel-
line, n. 300.

1314. Carceri e carcerati sotto San Marco.

Canzoni originali inedite dei prigionieri con do-

cumenti. Ne L'Ateneo Veneto, Rivista mensile

di Scienze , Lettere ed Arti diretta da S. de

Kiriaki e L. Gambari. Serie XI ,
volume I,

pp. 50-80. Venezia , Gennaio-Febbraio 1887.

Stai), lito-tipografico di M. Fontana. 7/^-(S'".

Comincia con \;n canto po}>olar(^ ven<'ZÌano, e i>a-

recchi altri ne riferisce in seguito.

1315. Angelo Dalmedico per le nozze Pra-

ga-Parenzo. La vecchia Venezia : Curiosità in

versi. Firenze , Tip. Bonducciana A. Meozzi.

1891. In-lCf pkc, pp. 97.

Sono versi e curiosità d'ogni genere in italiano (^

in dialetto con illustrazioni in prosa, spigolati di (jua

e di là, ma specialmente nella Marciana di Venezia.

Al folklore interessa un'ottava veneziana intito-

lata : L'economia de vn Zaratin (p. 17); la illustra-

zione storica di una vilota: Ne' miei « Canti del popolo

veneziano » (pp. 32-34], e varie notizie sulla festa del-

l'Ascensione.

D'AMBRA (RArFAELE\

1316. Vuce de Portacapuana. Nel Cola Ca-

passo, an. IV, n. 17. Napoli 1884. *

Son 4 canti popolari napoletani, racconciati e raf-

fazzonati dal Raccoglitore.

D'ANCONA (Alessandro).

1317. La poesia popolare italiana. [Nel rer^o:

Firenze, Tip. Mariani]. Li- 8^, pp. 49.

Nella 50^ pag. n. n. si legge: « Questi scritti sulla

Poesia Popolare''Italiana ^ono porzione di un più am-
pio lavoro, cominciato già a pubblicare nella E ir!Ma
di Firenze (Voi. IV e V) facendone la presente^ tira-

tura a parte , ma che non venne altrimenti condotto

a fine pel sopra^giuna-ere degli avvenimenti politici

del 1859. »

Il nome dell'A. è in line.

1318. Della poesia popolare itìdiana. Nella

Nazione. An. IL Firenze, 11 Settembre ]8(i0.

Tipogr. Barbèra. *

Articolo critico sulla seconda edizione della rac-

colta del Tigri.

1319. La Poesia popolare fiorentina nel se-

colo decimoquinto. Nella Eivista Contempora-

nea. Volume trigesimo, anno decimo, pp. ì)7J2-

394. Torino , Stamp. dell' Unione tipografìco-

editrice, 1862. Li-8\

Vi è inserito un saggio di canti popolari antichi

col titolo : Rispetti a Tisbe. « Il Carducci nella prefa-

zione al Poliziano (Firenze, 1863) e nella sua raccolta

di Strambotti e rispetti dei secoli XIV, XV e XVI
ampliò questo saggio. » Sev. Ferrari lo riprodusse

nella sua Biblioteca, v. I, pag. 87 e seg. aggiungendo-
vi altri canti.

1 320. Eispetti del Secolo XV. In Livorno coi

tipi di Francesco Vigo. 187G. In-lO" picc., pp. 11.

Sulla copertina: « Nozze Gargiolli-Nazzari. XXX
Settembre MDCCCLXXVL » Nel rcr.so del frontespi-

zio: « Tratti dal Codice C. 43 della Biblioteca Conni-

naie di Perugia. » 11 nome del D'Ancona è nella de-

dica, p. 3, dove l'editore offre « Questi saggi di poesia

popolare del quindicesimo secolo. » A p. 11, n. n :« Edi-

zione fuor di commercio di soli centodieci esemplai-i. »

I rispetti sono 8, e furono anche riprodotti in ap-

pendice all'opera: La poesia, popolare. Vedi n. 1322.

1321. Venti Canti popolari siciliani. In Li-

vorno coi tipi di Francesco Vigo, 1877. //^-(S",

pp. 13.
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Nel frontespizio è come epiii'rafe il sei>ueiite verso
d'un caiìto i)opolare;

K cu sitluti it li zitiizzi Ulivi.

Nella copertina ; « Nozze Pitrè-Viti-ano. » Dopo il

frontespizio è una dedicatoria del D'Ancona a G. Pi-
trè, e nel verso si legge: « N. B. Dalla Raccolta ine-

dita di Canzoni popolari siciliane di S. Salomone-Ma-
rino, che di queste ci ha fatto dono, opportunamente
annotandole. »

1 canti sono: 10 coìiziuii e 10 chi.ri.

1322. La Poesìa popolare italiana. Stiidj di

Alessandro D' Ancona. In Livorno coi tipi

di Frane, Vigo, Editore. 1878. In-16% pj). XII-

476. L. 5.

In un avvertimento 1' A. dichiara, che « era già

tutto scritto e ormai molto innanzi nella stampa il

jtresente lavoro, allorquando Ermolao Rubieri pubbli-

cava in Firenze pei tipi di G. Barbèra un' opera sullo

stesso argomento. »

Precede una indicazione bibliografica delle Rac-
colte e di altre opere citate nel corso del lavoro.

{IX-Xij). 11 quale si svolge in XII capitoli senza ti-

toli. Segue una tavola dei principi di canzoni del sec.

XY e XVI citati nella raccolta di laudi spirituali (431-

436) ed un'altra tavola delle arie antiche e moderne,
che si son potute descrivere sótto i nomi noti al volgo,

tratta dalla raccolta di Canzoni Sacre del Cozerati
(Fii-(Mize, 1689) (437-139); e si chiude con 125 rispetti

del sec. XV tratti dal Codice della Connmale di Pe-
riigi.i, C. 43, ed annotati (441-473).

Vedi Crane, n. 1301.

1323. Canti narrativi del popolo siciliano. Ne

La Eassegna settimanale, voi. 6, 2** semestre,

n. 131, pp. 449-454. Roma, 4 Luglio 1880.

A proposito delle Leggende del Salomone-Marino.
Fu ripubblicato

1324. — In Nuove Effemeridi siciliane, serie

IIP, voi. X, pp, 65-84. Palermo, 1880.

1325. I dodici mesi delFanno nella tradizione

popolare. Neil'AxoìiWio, v. II, j9^. 239-270. Pa-

lermo, 1883. •

Riproduce il canto del Simoncelli: I dodici ìnest;

quello su i Dudici misi del Corazzini, p. 375 de' Coìn-

poytiijieiiti minori; il siciliano della Raccolta amplis-

siì/ia, p. 741: il veneziano del Bernoni: Tradiz. jjop.

renez., 1875, p. 45; l'istriano dell'lvE, Canti i^Ojj. istr.,

\). 379 ed una canzonetta ms. del cod. Laurenz. X,
e. 96.

La personificazione dei mesi vi è anche studiata

nelle rappresentazioni artistiche.

132G. Poesia e Musica popolare italiana nel

nostro secolo. In Alessandro D'Ancona, Va-

rietà storiche e letterarie. Serie seconda
,
pjo.

349-378. Milano, Fratelli Treves, Editori 1885.

In-16% pp. IV-395.

Prende le mosse dal 1800 per discorrere delle can-
zonette popolari politiche d'Italia, le quali sono quasi
tutte di origine letteraria, e insi(nne della nnisica.

Dopo molti sag^i di questi canti, l'A reca in

quattro tavole la musica di 14 inni e canti: e sì di

quella come di questi ricerca accuratamente gli au-
tori.

"*

1327. Di una canzone popolare. Nel Fanfulla

della Domenica , an. X, n. 5. Poma, 29 Gen-

naio 1888.

Parla della canzone:

Non mi chiamate più biondina bella.

Venne ristampato col titolo:

1328. —La Canzone di Donna Isabella. [A

p. 16 11. n. : Estratto dalla Strenna dei Kachi-

tici, anno VI] 1889. Genova, Tip. Sordo-Muti.

In-S^, pp. 16.

Notisi che la seconda pag. numerata, che dovrebbe
essere 2, è 4.

Contiene qualche aggiunta alla edizione prece-
dente.

1329. Alessandro D'Ancona. I Canti po-

polari del Piemonte. Dalla Nuova Antologia,

Voi. XX, Serie III. Fascicolo del 16 Marzo

1889. Roma, Tipografìa della Camera dei De-

putati (Stabilimento del Fibreno) 1889. In-8'\

pp. 38.
A proposito della Raccolta del Nigra, Canti 'pop.

del Piemonte. Torino 1888.

— e GIUSTINIANI (Leonardo).

1330. Strambotti di Leonardo Giustiniani.

Ve/ Giornale di Filologia Romanza, n. 5, jyp. 179-

193. Tomo IL Roma, Ermanno Loescher e C".

Gli strambotti, sono XXYII, pubblicati con pre-
fazione e note del D'Ancona.

Una nota a queste note comparative "la diede
G. Salvadori. Vedi.

Del resto vedi Carducci, Cantilene; Ferreri (nn.

1228 e 1413; Giustiniani; Mandalari, Canti del pop.
reggino.

D'AZEGLIO (Emanuele).

1331. Studi d'un ignorante sul Dialetto pie-

montese. Torino, 1886.

Contiene, tra le altre^ la canzone popolare:

Peligrin clii ven de Koiua,

DE CASTRO (Giovanni).

1332. La Storia della poesia popolare mila-

nese (tempi vecchia Studio di Giovanni De
Castro. Milano, Gaetano Brigola e Comp.", via

Manzoni, 2. [Nel verso: Tipografìa Bcrnardoni

di C. Rebeschini e C] 1879. //^-S% pp. 168, ol-

tre il front. L. 5.

Estr. dall' ArcMvio Storico Lombardo , an. IV,

pp. 4b3-526, 795-839. Milano Libreria Editrice G. Bri-

gola 1877;-Anno V, pp. 228-253, 1878;—An. VI, pp. 84-

108. Milano, Gaetano Brigola e Comp., 1879.

Questo libro vuol diniostrare quanti fatti storici

possano trarsi dalla poesia popolare o popolareggiante

della L,ombardia per la parte antica, fino al sec. XVll.
Le citazioni di cronisti e di storici, editi ed inediti, le

storie e storielle popolari, le satire locali: tutto è messo
a profìtto dall' A.; il quale prende le mosse dalla poe-

sia pop. latina e dalla italiana, riportando canzonette

e franunenti di canti popolari italiani.

Vedi Cantij, A proposito, n. 1208.

1333. La guerra per la successione di Spa-

gna e la poesia popolare milanese. Ne La Ras-

segna settimanale, v. 3", V semestre, n. 73,

p)p. 400-401. Roma, 25 Maggio 1879.

1334. Dialetto e Letteratura popolare. ^ jt)j>.

43-76 del Mediolanum. Correnti— Bonfadini—

De Castro—Sacchi—Bignami V.—Fontana

—

Barbiera—Manfredi—Petrocchi— Filippi—Sal-

veraglio—Ghiron— Prina— Ravasio—Morandi
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—Biiravìille. Voi. II, Casa Editrice Dottor Fran-

cesco Vt^illardi, Bologna-Milaiio-Xapoli, 1881.

In-8\ pp. VITI [n. n^4SS. L. 3.

Copertina incisa e colorata, con architettura go-
tica.

Fu pubblicato per l'Esposizione industriale di vil-

lano del 1881 , ed è uno de' tre volumi onde si com-
pone tutta la raccolia.

Lo studio del De Castro riguarda la letteratura

dialettale popolare ed erudita di Milano. Vedi al cap.

Usi: B'oNTANA (Ferd.) e Sacchi (Gius.),

DE COMBI (Carlo).

1335. Canti popolari rovignesi. In Porta

orientale, an. 1859. *

IvK, Canti 'pop. i'ilriam, p. Y.

DE CRISTO (V.).

1336. Canti popolari di Cittanova. Ve La Ca-

labria, an. Ili, n. 11, pj). 86-88. Montcleone,

15 Luglio 1891; n. 12, p. 96. 15 Agosto.

Sono 27 canzoni; però la 18^ è una serie di quar-

tine d'amore sfortunato.

DB FAZIO (M.ì.

1337. 'A gallina de za vecchiarella. (Canzo-

netta popolare in diversi paesi del Circondario

di Nicastroì. Kaccolta ed annotata da M. De
Fazio. Ne La Calabria, an. II, n. 8, pp. 63-64.

Monteleone, 15 Aprile 1890.

DE GENNARO (Llugi).

1338. Canti del popolo di Pagognano. Nel

G. B. Basile, an. I, n. ó,pp. 37-39; Napoli, 15

Maggio 1883; n. l,pp. 55-56, 15 Lnglio; n. 10^

pp. 79-80, 15 Ottobre.

Pagognano, borgata di Vico Equense, con 200 abi-

tanti. 1 canti sono XLVL

DE GRAZIA (Demetrio).

1339. Canti popolari albanesi tradizionali nel

mezzogiorno d'Italia, riordinati, tradotti e illn-

strati da Demetrio Prof. De Grazia. Noto

Off. tip. di Fr. Zammit, 1889. In-16% pp. 276.

L. 3.

pp. 5-77. Prelazione. — Lib. I, Amore.— IL Nozze.
— III. Famiglia.— Lib. II, p. I Eroismo albanese.—
IL Sventure.— III. Esilio — Varianti siciliane.

I canti sono 69 tutti editi, con la versione lette-

rale del De Rada in pie' di pagina, e con la versione
poetica dell'autore.

Su questo libro scrisse una recensione il Prof.

(t. Schirò nell' a rc//j'r/o delle trad. pop.^ v. Vili,

p. 444; alla quale rispose il De Grazia con l'opu-
scolo: / canti pop. albanesi e i raiei critici (Noto, olì',

tip. di Fr. Zammit 1889, in-8', pp. 20). Alla volta sua
rispose lo Schirò; Per una Apologia (senz'altro, ma
in Palermo, Tip. del Giorn. di Sicilia, Dicembre Ì889,

in-8^ gr. pp. 8). Ed il De Grazia controrispose: Per
"ima reqìrisitoria (senz'altro, ma in Noto, Tip. Zammit,
Gennaio 1890, in-4^ pp. 4). I nomi degli autori nei tre

opuscoli sono alla fine di essi, come firma.

Vedi Cretella, n. 1303.

DE GUBERNATIS (ANGELO).

1340. I Canti lombardi in Sicilia. Lettera al

Prof. Michele Amari. N II Politecnico, fase. VI,

pp. 609-618. Milano, Giugno 1867. In-8\ *

Dopo ([ualche osservazione sull'indole del lingua^-
<iio lombardesco di Sicilia, ri[)ubblica con noterelle i

canti popolari de' villaggi detti Lombardi.
A questo scritto !> Vigo rispose con la sua solita

esagerazione nella i^icilia di Palermo , Aprile 1868 (^

nella seconda ediz. dei suoi Canti pjop.
, pj). 124-129.

1341. Storia della poesia lirica per cura di

Angelo De Gubeenatis. Ulrico Hoepli Li-

braio-editore. Milano, Napoli, Pisa. [Nel verso:

Firenze , Tip. dell' Arte della Stampa] 1883.

1)1-16% pp. 436. L. 4.

Nell'antiporto: «Storia universale della L-ettera-

tura. Volume HI. » Questo medesinjo titolo meno il

volume, è replicato in capo al frontespizio.

L'opera è composta di XXIV capitoli, il L dei

([uali illustra la « Lirica popolare » (pp. 11-44) , e vi

ha tanta parte la italiana, ritoccata anche nel cap. XI:
« Poeti italiani. »

1342. Florilegio lirico per cura di Axgelo
De Gubernatis. Ulrico Hoepli ecc. [Nel verso:

1883]. I)i-W, pp. 720. L. 8.

Forma le parti I^ e 11^ del voi. IV della « Storia
universale della Letteratura » del De Gubernatis : ti-

tolo, questo, apposto in capo al frontespizio. Nell'an-
tiporto si legge, come nell'opera precedente: « St. univ.
della Lett. Voi. IV. »

La « Parte prima. Poesia popolare » si compone
di pp. 317 (L. 4); la «Parte seconda. Poesia colta»
delle pp seguenti fino al complemento del Florilegio.

Si noti però che il verso della p. 3i7 è bianco, e la

parte ID comincia ad avere il seguito dell'enumera-
zione (318) tre pagine dopo il principio, il quale perciò

ò da p. 315 n. n.

Indice della parte I :

I. Canti vedici. — IL Canti pop. tamulici (India

meridionale).—Ili Canti pop. dell'India Gangetica.

—

IV. Canti pop. dell'antica Cina.— V. Canti pop. giap-
ponesi.—VI. Canti eroici e religiosi dell'antico Egit-
to.— VII. Versetti magici ed inni accadici.—Vili. An-
tiche preghiere assire e babilonesi. — IX. Canti bibli-

ci.

—

X. Inni zendici. - XI. Poesia pop, de' Turchi.

—

XIL Canti pop. arabi.

—

XIII. Canti pop. dei Ka1)ili.

—

XIV. Canti pop. greci. — XV. Canti pop. romani. -
XVI. Canti latini medioevali.— XVII. Canti pop. ita-

liani.

—

XVIII. Canti pop. rumani. ~XIX. Canti pop.

spagnuoli.— XX. Canti pop. portoghesi.— XXL Canti

popi provenzali — XXII. Canti pop. francesi. — XXIII.
Canti pop. brettoni. - XXIV. Canti pop. inglesi.

—

XXV. Canti pop. tedeschi.— XXVI. Canti pop. scan-

dinavi — XXVll. Canti pop. russi. — XXVllI. Canti

pop. polacchi. — XXIX. Canti pop. ruteni. — XXX.
Canti pop. boemi.—XXXI. Canti pop. degli Slavi me-
ridionali.—XXXII. Canti pop. dei Vendi^

—

XXXIII.
Canti pop. albanesi —XX XIV. Canto pop. ungherese.

(Della parte II, poesia colta, non mi occupo).

I ce. XVII e XXXIII interessano alla presente

Bibliografia. Nel e. XVII fpp. 131-159) sono: Io, 42
« canti storici » antichi e moderni , spigolati in libri

d'ogni genere; 2', 18 « Canti nuziali » delle varie pro-

vince d'Italia. Nel e. XXXIII (pp. 203-207) è un canto

nuziale albanese di Sicilia.

DE LAUZIERES (ACHILLE).

Vedi Florimo (Francesco) n, 1445.

DELLA CAMPA ìKaffaele).
Vedi Arabia, n. 1086.

1343. Della poesia veneziana. Ne Le Cento

Città d'Italia. Supplemento mensile illustrato

del Secolo. An. XXII, Suppl. al n. 7G20;p.47.

Milano, 25 Giugno 1887.

Della poesia letteraria e della popolare.
L'articolo è di autore anonimo.

DELLA SALA (VINCENZO).

1344. Storie popolari napoletane. Nel Gior-
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naie napoletano della Domenica, an. I, n. 46.

Napoli, 12 Novembre 1882; n. 40, 3 Dicembre.

I. Catarina 'a Romana — 1 bis. Santa Catarina,
variante della precedente. — li. Santa Priceta.— 111.

Santa Rosalina (n. 46). —IV. 'E duie campare.— V.
Sant'Anna 'e Chiaja —VI. Ce steva 'na manu ngrata
e scellerata (n. 49).

Si noti che la 11^ porta questo tìtoto in carattere
corsivo: « Variante raccolta, anche in Napoli, da Gae-
tano Amalfi. »

1345. Storie popolari napoletane: Santii Ni-

cola. I^el G. B. Basile, an. I, n. 11, pp. 87-88.

Napoli, 15 Novembre 1883.

1346. Canti del popolo napoletano. Iin,SLn. Ili,

n. 2, pp. 13-14. 15 Febbraio 1885; n. 4.,pp). 27,

15 Aprile; n. 5, pp. 35-36. 15 Maggio.
Sono XXXII, non compresi nella raccolta del

Molinaro.
Sotto il n. XXXII ne sono contenuti 8.

DE LORENZO (ANTONIO MARIA).

1347. Il Dialetto calabro-reggino per il sa-

cerdote Antonio Maria Prof. De Lorenzo.

Estratto dal Periodico « Gli studi in Italia »,

anno II, voi. II. Koma, Tipografia della Pace,

1879. hi'Sr, pp. 35.

Contiene sacgi di canti di Sicilia (pp. 6-7), di Rei^.
gio (8-9), di Napoli.

DEL VECCHIO.

1348. Della Poesia popolare. Napoli. *

Non ne ho potuto avere altra indicazione.

DE MEGLIO (Vincenzo).

1349. V. De Meglio. Cinquanta Canzoni po-

polari napoletane in chiave di Sol, colla tradu-

zione italiana. Opera postuma. Milano-Lucca

[1863]. L. 5.
*

Le cinquanta canzoni formano i nn. 37701-37750,
al costo di cent. 25 l'uno; il voi. intero è notato sotto
il n. 37751 della Collezione liucca.

1350. P>>o di Napoli. 100 celebri canzoni Po-

polari Napolitane per canto e pianoforte colla

traduzione italiana raccolte dal maestro Vin-

cenzo De Meglio. Voi. I. E. Stabilimento

Ricordi Milano [1883]. ln-4% pp. IV-133. Fr. 3.

Voi. II. hi [1882], pp. IV-158. Fr. 3.

Nella copertina colorata è rappresentato un pe-
scatore che suona con una chitarra. A pie' della I»

pag. d' entrambi i volumi si legge : « Stampato colle
macchine celeri del R. Stabilimento Ricordi, »

Il voi. II si pubblicò nel Dicembre del 1882, il I

nel Settembre del 1883.
Alla musica vanno unite le parole come nella Rac-

colta del Marchetti.
Delle prime cinquanta melodie, 39 sono anonime;

II di vari, come di G, Torrente, L. Biscardi, CE.
Coen, P. Labriola, S. Mercadante, A. Quercia, G. di
Capua. Delle altre cinquanta solo 11 sono anonime;
le altre 39 sono di Rondinella, Biscardi, Labr'ola,
E. de Roxas, Mercadante, Ricci ecc.

DE MERCÈY (FrÉdéric BOURGEOIS).
Vedi in Usi.

DE MÉRIMÉE (Prosper).

Vedi in Usi.

PiTRÈ— Bibliografe,

DEMITRY (Attilio).

1351. Canti popolari raccolti in Veglie del

Leccese. I\el G. B. Basile, an. II, n. 2, pp. 10-11.

Napoli, 15 Febbraio 1884.

Questi canti sono in n. di YIII.

DE NINO (Antonio).

1352. Saggio di Canti popolari sabinesi illu-

strati da Antonio De Nino. Eieti, Tipografia

Trinchi 1869. In-8% pp. 31.
*

Per nozze Palmegiani-Trinchi.
Numero de' canti, 57.

1353. Seconda Edizione. Rieti, Tipografia Trin-

chi 1869. Li-8\ pp. 31. Prezzo Cent. 50.

Sono 55 canti di bellezza , amore , voti
, pace e

costanza, tutti annotati, con varianti insignificanti.

Sospetto che le due edizioni siano una sola, colla
quale, nella 2^ , sia stato tolto il carattere di pubbli-
cazione nuziale.

1354. Brindisi paesani. Ì!^ella Domenica del

Fracassa, an. II , n. 46. Roma , 15 Novembre

1885. Tip. Nazionale.

Versi tradizionali soliti recitarsi ai banchetti nu-
ziali abruzzesi , con qualche particolarità delle feste

di nozze.

DE PUYMAIGRE (C.te ThÉODORE).

1355. Chants populaires du Piémont. J/^Les

Vieux Auteurs Castillans, par le C.te Th. de
Puymaigre, t. II, appendice au chapitre XXI,

pp. 454-486. Metz,Rousseau-Pallez, im2.In-16\
Traduce le canzoni popolari del Nigra e vi fa dei

riscontri.

1356. Sur la poesie populaire en Sicile par le

C.te Th. de Puymaigre. Extrait de la « Revue

de l'Est », livraison de Séptembre-Octobre 1869.

Metz. Typographie Rousseau-Pallez, éditeur, 14,

Rue des Clercs 1869. In-S", pp. 19.

Argomento a questo studio sono le pubblicazioni

di canti del Pitrò, del Salomone e del Lizio-Bruno,
anteriori al 1870.

Ne fu fatta una versione italiana col titolo:

1357. Sulla poesia popolare in Sicilia pel C.te

Th. de Puymaigre. Traduzione dal francese. Nel

Giornale di Sicilia, nn. 45-48. Palermo, Feb-

braio 1870.

1358. La Poesie populaire eu Italie par le

C.te DE Puymaigre, membre de la R. Com-

missione pe' testi di lingua. Extrait du « Corre-

spondant ». Paris. Librairie de Charles Douniol

et C.'^ éditeurs, 1872. In-8', pp. 44.

Discorre , a proposito delle raccolte del Ferraro,
di Casetti e Imbriani, flel Salomone-Marino, del Pitrè,

del Lizio-Bruno e di V. Di Giovanni, D de' Canti del

Monferrato; 11^ de' Canti delle province meridionali e

della Siciha.

Questi scritti furono in buona parte rifusi e ripub-
blicati nel volume :

1359.— Folk-Lore par le C.te de Puymaigre,

pp. Ì5-<S^. Paris, Perrin, 1885. In-16%pp. VI-367.

Col medesimo titolo: La poesiepopìdaire en Italie.

13
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DE RADA (Girolamo).

^360. Rapsodie d'un pooiua albiuicse raccolte

nelle colonie del Napoletano tradotte da (liRO-

LAMO De Rada e per cura di lui e di Niccolò
Jeno de' Coronei ordinate e messe in luce. Fi-

renze, Tipografia di Federigo Ben ci ni 18(JG.

In gr. S"", pp. 106. Prezzo: Lire 2, Cent. 10.

Son canti popolari, ch(* i i'acco<>lit(jii od editori

credono frammenti d'un poema albanese. I canti sono
XX pel 1 libro; XX pel 11; XXXIl pel 111, a due co-
lonne: testo e versione letterale in prosa; portati dal-

l'Albania nel se(5. XV.
Il De Rada fu anche Dii-ettore della Fknniirl Ar-

berit {La Bandiera delPAlbania), il cui spoglio si ve-
drà nel corso di questa Bibliografi .

Una seconda edizione de' cennati canti usci col

titolo :

1361. Biblioteca Albanese. Rapsodie nazio-

nali. [Manca di frontespùJo, ma in Cosenza, Ti-

pografia municipale di F. Principe] 1883-85.

In-8% pp. 120 a 2 coli.

Furono pubblicate in a[)pendice, con numerazione
a parte, del « Fiàmuri Arbérit, La bandiera dell'Al-
bania » e sono i medesimi pubblicati nel n. preceden-
te, i quali l'A. dice: « io tutti' rettificai e divisi in tre
libri. »

Prefazione. Lib. I. pp. 6-34. (Vi è un canto del
lievito, Carme nuziale, 2'^ ecc.).— Rapsodie nazionali:
Le gesta degli eroi, lib. I (85-58;.- Lib ]1 (59-73).—
Lib. III. Canzoni popolari (74-83). — Satira di Costa
Bellucci ecc. (84-93).—Lexicon delle Rapsodie (94-118).— Osservazioni (119-120).

Vedi (Bretella, n. 1303.

1362. Cà pérràlesz e Saìardit. Dalla Leggenda
di Salardo. In Fiàmuri Arbérit , La Bandiera

dell'Albania. Pubblicazione periodica mensile

ecc., an. I, n. '^, ijp. V-VIL Corigliano Calabro,

15 Dicembre 1883.

È un brano poetizzato, in 70 versi, de' Beali di
Francia, dal De R. raccolto dalla bocca di alcune
donne: testo e versione italiana a fronte.

Il nome del raccoglitore non si vede, ma e quello
solo del De Rada.

DE SAINT-VICTOR (Pall).

1363. Les Vocératrices de la Corse. In Hom-
mes et Dieux, jjjj. 349-368. Paris 1867. *

Citato da E. Rollano in Mélusine, t. HI, col. 407.
Paris, 5 Mai 1887. Fu rijwodotto

1364. — Ne La Lecture rétrospective repro-

duisant les oeuvres des écrivains les plus émi-

nents du siede. Tome premier (N.°'^ 1 à 6 — 5

Juillet à 20 Septembre 1890), pp. 186-197. Pa-
ris, 10, me Saint-Joseph, 10 (1890).

DE SIMONE (Francesco-Maria).

1365. Canti popolari della Calabria citeriore.

Kaccolti, illustrati e messi in prosa italiana.

Ne La Scena, giornale di Lettere, Musica, Dram-
matica e Coreografia. An. X, nn. 5, 6, 15. Ve-
nezia 29 Giugno, 6 Luglio, 7 Settembre 1872.

In-fol.

I canti pubblicati son quattro, a' quali va innanzi
una lunga prefazione. Il lavoro rimase interrotto.

1366. 'A Fata Murigana. Nel Miglioramento,

giornale popolare di Lettere, Scienze ed Arti,

an. Ili, n. 5. P]boli 1873.
^'

1367. Saggio di Canti popobiri di Calabria

Citeriore. A'e//'Archivio, v. Ili, pp. 389-412. Pa-

lermo, 1884.

Un contrasto tra la l»ianca e la bruna; una satira;

due leggende l)rigantesche; un canto di corruccio; uno
di moralità; 12 di carcerati; 6 di paesi e città; 26 di

argomenti diversi,

1368. Saggio di Canti popolari basilischi e

salernitani raffrontati con canti popolari di

Acri in Calabria Citeriore. Nel G. B. Basile,

an. Ili, n. 11, j^P- 84-85. Napoli, 15 Novem-
bre 1885.

Si richiama ai canti col medesimo titolo, di L. Or-
dine.

1 canti calabresi sono 18.

1369. S. Franciscu 'e Paula: Storia popolare

calabrese. iVe//' Archivio , voi. X, pp. 385-389.

Palermo, 1891.

S ' ne fece una tiratura a parte, con numerazione
speciale, pp. 5, e col nome del D. S. a capo del titolo.

Questa leggenda poetica in ottave alla siciliana
fu raccolta in Acri (Calabria) nel 1861.

DE SIMONE (Luigi-Giuseppe).

1370. Canti popolari Leccesi. Neil' Eco dei

due mari, n. 17. Lecce, 1867. *

Imbriam, Canti pop. d. prov. merid., I, 289; II, 91.

1371. Fiori e memorie. Canti popolari di Ar-

nesano , con osservazioni sul dialetto Leccese,

e note. A^c//'Eco dei due mari, an. Ili, nn. 57,

58, 59, 61; IV, 12-17, 19-20. Taranto.
''

In L. G. De Siruone, 12, nota 10. Lecce, 1880.

DE VEGNI (Cesare).

1372. Poesie popolari e rozze. Milano. A. San-

vito, 1873. In-8'\ pp. 20. *

D. G. (V.).

1373. Musiche e canzoni popolari. N II Ee
di Mezzocannone , seconda strenna. Napoli

,

1886. *

DI COLLOREDO MELS (Pietro).

1374. Per le faustissime nozze Brunetti-Car-

dini. [Nel verso: Udine Tip. Seitz] [1882]. In-I\

cai'. 4.

Contiene Vilotis farlanù raccolte da G. B. Gal-
lerio, 1882.

La prima e l'ultima carta son bianche.

DIDIER (Charles).

1375. Chants populaires de la Campagne de

Eome. A pp. 365-420 della Campagne de Kome
par Charles Didier. Paris, Jules Labitte,

Libraire-Éditeur, 1842. In-8^, pp. IV-427. *

I canti sono XXXII, già editi dal cav. P. E. Vi-
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sconti, nel 1830, e ripii>)ì)licati noi 1830 stesso in tede-

sco da KarlWitte neW Italia del Reumont(Vedi \ i-

sco^Ti e Witte).
, . . . . .

S*-ouono due inelodie popolari m cinque pagine,

runa c'omune ai cainpaomioli del Lazio, della Sabina,

dell' Umbria e di presso che tutto lo Stato romano;

l'altra esclusivamente del Lazio, raccolte tutte e due

dal musicista romano Valentino Castelli.

Di questa raccoltina di Tanti si ha una tiratura

speciale col titolo:

1376. Chants populaircs de la Campagne de

Rome. Traduits en fran§ais et publiés avec le

texte eu regard par Chables Didier et ac-

compagnés des airs notes par Valentino Ca-

stelli (Romain). Paris ,
Jules Labitte. 1842.

In-S', pp. 04.
*

Tire à trente exemplaires seulement. — Extrait de

la « Campaqne de Rome »

Ecco frattanto una ristampa dell opera del Didiei.

1377. __ Campagne de Rome ecc. -Deuxième

Edition. Paris, Jules Labitte, Libraire-Edi-

teur, 1844. In-S', pp. XVI-427.

In un Post-Scriptum sono pubblicati 10 Stornelli

inediti, testo e versione francese.

Gioverebbe vedere se le citate edizioni siano ve-

ramente due, oppure una sola con nuovo Irontespizio:

il che io non ho potuto verificare, possedendo soltanto

la seconda.

1378. Die italienischen Volkslieder. In Deut-

sches Museum, pp. 9-10. 1863.
*

DI FELICE (Francesco).

1379. Della Poesia popolare e particolarmente

delle canzoni de' carcerati siciliani. A pp. 29-

48 delle Prose di FRANCESCO Di Felice. Ca-

tania, Tipografìa del Reale Ospizio, 1852. hi-^.

I o scritto è preceduto da una lettera dedicatoria

« A Leonardo Vigo da Aci-Reale » (pp. 29-30) datato

da ^< Catania il dì 10 Gennaio 1852. » Segue lo scritto

(PP 31-48) , che publdica per la prima volta cinque

canti siciliani (il primo è di soli quattro yersil, oltre

parecchi distici. Essi furono raccolti d.ill A. nella Cit-

tadella di Messina gemendovi prigioniero q^i^ttr anni

per aver preso parte a' movimenti politici del 1»4».

La raccolta ms. poi, fu mandata all'amico di Aci-

reale, che la pubblicò ne' suoi Caì\tL

DI GIOVANNI (Enrico Vincenzo).

1380. Tre Canti del popolo Ciaucianese. A

pp. 9-10 di Per le nozze Lippi-Mango. Paler-

mo, Tipografia Corselli, 1888. In-16% pp. 15.

I canti sono incompleti e varianti di altri editi.

II racco-^'litore ha pubblicato altri scritti d'indole

letteraria, ina s'è firmato solo Vincenzo Di Giovanni.

Egli è figlio di

DI GIOVANNI (Gaetano).

1381. Venticinque Canti e Novelline popo-

lari siciliane pubblicate e annotate da Gaetano

Di Giovanni. Palermo, Tipografia Filippo Bar-

ravecchia e figlio, 1888. In-8'' rjr., p)p. S6.

Tra il nome dell'autore e Palermo vi sono quattro

vor.<i di canto pop. sic, come epigrafe.

Nell'antiporto: « Per le nozze Pipitone-Fcderico

e Zaccaria - in Palermo. — XII Gennaro MDCCC-
LXXXVIIL»

. , ,^. .

A. p. 5 è una dedicatoria al Pipitene.

T canti della prov. di Girgenti, sono 8 ranzuni e

un canto inorale in 9 ottave : Li parti di la simana,

tutti editi. „ . , -, - Ar^n,^

Le novelline (aneddoti e facezie) sono 14 ,
delle

'^^^'^

Segue ^Hi rmuie-linriva sicilianizzato, molto spe-

cioso, con nota minutissima.

1382. Cinquanta Canti, Novelline, Sequenze

e scritti popolari siciliani raccolti e pubblicati

da Gaetano Di Giovanni. Palermo, Tipogra-

fia del « Giornale di Sicilia » 1889. In-^, pp. 36.

« Edizione di soli 210 esemplari: 200 in carta rea-

lone lucida, 10 in carta rosella rasata. >> ^WV
Dal n I al XXXIV, canti e canzonette; dal XXXV

al XLl, fiabe, leggenduole ecc. ;
i nn \Ln-XLVlJi

sono parodie di latino ecclesiastico ;
il xL X e una

\ota di im legatore, spiritosissima, ma coniata da pei-

;ona erudita; il L una lettera di un promesso sposo.

SegaleUn indice dei luoghi e uno dei nomi di persone.

Le tradizioni sono annotate.

DI GIOVANNI (Vincenzo).

1383. Del genio orientale nella poesia antica

e moderna Siciliana. Ne La Favilla
,
giornale

di Scienze morali e naturali ,
Letteratura ed

Arti, an. II, n. 18, pp. 142-144. Palermo 11 Mag-

gio 1858. Stamperi-a e Legatoria Glamis e Ro-

berti. Tari 1. In-4\

È una lettera « A L. Lizio-Bruno >> e per la parte

popolare contiene tre canti presi dalla raccolta di

L. Vigo.
Ripubblicato

1384. — hi Filologia e Letteratura siciliana.

Studi di Vincenzo Di Giovanni. Parte prima:

Filologia, pp. 173-181. Palermo, Luigi Pedone

Lauriel editore, 1871. hi'16% pp. XV-312.

1385. Del Volgare italiano e de' Canti popo-

lari e Proverbi in Sicilia e in Toscana. N' Il

Borghini. Studj di Filologia e di Lettere Ita-

liane compilati da Pietro Fanfani. Anno primo,

pp. 96-110; 220 230; 473-487. Firenze, Stam-

peria del Monitore Toscano, 1863. In-8\

Ripubldicato

— In Filologia e Letteratura siciliana, parte

prima, 2^P- 1S2-229.

I canti /pp. 195-208) sono parecchie dozzine, i pro-

verbi (208-2'^'.^) cinquanta, col corrispondente toscano.

Vedi De Puymaigre.

DI MARTINO (Mattia).

1386. Canti popolari siciliani raccolti ed illu-

strati da Giuseppe Pitrè. Preceduti da uno stu-

dio critico dello stesso autore. (Estratti dalla

Favilla). In-8% pp. 10.

Senza data né stamperia; ma in Perugia, 1871.

È una minuta recensione critica della raccolta del

Pitrè, con citazione di Canti siciliani. Vedi Pitrè.

1387. Contrasti popolari siciliani di Noto.

i\W/'Archivio, V. II, pp. 211-218. Palermo, 1883.

I. A Sorti ccu Ninu.—IL l Mali maritati.

1388. Scongiuri popolari siciliani di Noto.

Ivi, V. III, pp. 57-60, Palermo, 1884.
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14.

80110 5 scongiuri con verf^ione letterale italiana.

DONATI (FEx^X(ESCo).

1389. Della poesia popolare scritta. Discorso

di Feancesco Donati. Firenze, Spiombi 1862.

In- 8", pp. So. '^

Estratto (lair/^a?/a, Veglie Letterarl(\Q.\\. I, nn. 13

4.

Indicazione del Niura,

DONCIEUX (George).

1390. La Fernette. Origine, histoire et resti-

tution critiqne d'une chanson populaire roma-

ne. In Romania, Recueil trimestriel ecc., t. XX,
n. 77, pp. 86-135. Paris, Janvier 1891. Emile

Bouillon, Libraire-éditeur.

A p. 121 e spg. sono messe a contribuzione le Ver-
sions piémonlaise^ niontferrines finora conosciute di

questa importante canzone lirico-epica.

Tiratura a parte;

1391. — Paris, 1891. Li-S", pp. 52.

Dora d'Istria.

Pseudonimo di Ghika (Elena).

DORER-EGLOFF (Edward).

1392. Ziir Literatur des Volksliedes von

Edward Dorer-Egloff. Aarau, Druck und

Verlag von H. R. Banerlander, 1860. In-8%

p)p. 52. 9 Nys. ''

Altro lavoro del medesimo autore:

1393. Volkslieder aus Italien nebst einer

Ballade zìi KShakspeare's Romeo und Julie. Ba-

den, I. Zehuder [1860]. In-8\ *

BORSA (Vincenzo).
Vedi Crktklla (Luigi).

DtJRINGSFELD (IdA YOX).

1394. Lieder aus Toskana. Heraiisgegeben

von Ida yon Duringsfeld, Verfasserin von

« Bohmische Rosen » u. Dresden , Verlag von

Robert Schaefer. Wieu, I. F. Gresz. 1855. 1)1-16"

pìcc.j pp. VIlI-102.

Versione prosastica di 132 canti toscani della rac-
colta del Tommaseo.

1395. Eco del Vesuvio. Scelta delle più ce-

lebri canzoni napolitane in sedici album. Col-

lezione fatta pe' forestieri colla versione italiana

in quasi tutte le canzoni. Napoli, Stabilimento

T. Cottrau. L. 15.
*

Ogni canzone cent. 50; ogni album L. 1, 50. Le
canzoni sono 90 coi seguenti "titoli per ogni album:
Vesuvio, CamakloU, Capodimonte, San Martino, Ischia,

Castellammare, Porupei, Capri, !So>'re)ito, Cara, Amal-
fi, Santa Lrtcia, Friso^ Mergellina, Posili^w, Vovnero.

Vedi Edizioni musicali, T. Cottrau, p. 32.

1 396. Eco di Roma. Canti popolari Romani.

ISnpoli, Stabilimento T. Cottrau. L. 5.
""'

Sono quattro fascicoli al prezzo di L. I, 50 cia-
scuno, e tutti sotto il 11. \1Ù\0 ^eWo, Edizioni musicali

T. Cottrau, p. 38. Ciascun fase, contiene 10 canzoni
(a solo, cent, 25 l'una), e l'ultimo, 11.

1397. Eco di Firenze. Li. *

Sono due fascicoli, al prezzo di L. 1, 50 ciascuno,
contenenti 20 canzoni popolareggianti fiorentine, al

prezzo di 25 cent, l'una.

1398. Eco di Venezia. Ivi.
''

Sono tre fascicoli, al prezzo di L. 1, 50 ciascimo.
Dalle Edizioni musicali T. Coltrai', p. 3S, risul-

tano pubblicati tre fascicoli , ed il terzo giunto solo

alla 2"' canzone.
Questi tre Eco fanno parte de « Ee mi!l(> Canzoni

d'Italia. Collezione periodica in 100 iascicoli » ediz.

Cottrau.
Vedi Le Mille.

Edward.
Nome inglese del veneto Paoletti (Edoardo),

1399. El tumbabà. Nel Bollettino d'Archeo-

logia e Storia dalmata, an. V, n. 2. 2 Febbraio

1882.

È alle pp. 3-1 della copertina.
Vedi Ferrari (Sev.), Antiche canzoni , Novati

(Francesco) e Zenatti (Albino).

EXIMENO (Antonio).

1400. Dell'origine e delle regole della musica

colla storia del suo progresso, decadenza, e rin-

novazione. Opera di D. Antonio Eximeno fra

i pastori arcadi Aristosseno Megareo dedicata

all'augusta rea! Principessa Maria Antonia Val-

burga di Baviera, Elettrice vedova di Sassonia

fra le pastorelle arcadi Ermelinda Talea. In

Roma MDCX^LXXIY. Nella Stamperia di Miche-

TAngelo Barbicllini nel Palazzo Massimi. Con

facoltà de' Svperiori. In-4", pp. XII [a. n.]-467.

Con 22 tavole nuisicali numerate ed una stampata
de' modi, numerata '2?>.

11 lib. 11], cap. JV; Del gusto popolare per la mu-
sica delle nazioni Europ)'e, '^ VI : Canzoni popolari,

illustra quest'argomento per varie nazioni, ed e se-

guito da una tavola (22**) contenente le melodie popo-

lari seguenti; 1. Aria del ('anadà; 2. Ballo del C; 3.

Aria Indiana; 4. Aria Cinese; 5-8 {non indicato); 0.

Tambìirro Trasteverino; 10. Veneziana; 11. Dulzaina
valenzana; 12. Seguidiglia Spagnuola; 13. Francese;
14 Inglese.

L'aria da Italie n. U tu ripubblicata dal Parisotti;
di che vedi anche Sabatini (.Francesco).

JSr Boccio.
Uno dei pseudonimi di Zanazzo (Giggi o Luigi).

Er Trovatore.
Altro pseudonimo del medesimo autore.

F[ALOCI] P[ULIGNANI] (M[ichele]^.

1401. Canti popolari dell'Umbria. IS' Il To-

pino, giornale di Foligno, an. I, n. 11. Foligno,

14 Marzo 1885.

L'A, si firma con le sole tre iniziali.

PANFANI (Pietro).

1402. La Letteratura e la critica del popo-

lino. Nella Nuova Antologia. Seconda serie.

Volume secondo (Della Raccolta, voi. XXXII).

pp. 449-481. Firenze 1876.
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Passa a rassegna im certo ninnerò di poemetti e

canzoncine popolaresche, e qualche poesia politica del

1848; ricorda il Niccheri e riassume una novellina del

Frizzi, (vedi n. 427). Questo scritto fn ribattezzato così;

1403. — Della Letteratura e della critica del

popolino. Nelle Letture di Famiglia, an.XXXVI,
un. 1, 3, 4, 7, 8. Firenze, 1884.

FANTI (Giovanni).

1404. La poesia popolare in Italia. Nel Fan-

fulla della Domenica, an. Vili, n. 32. Koma,

8 Agosto 1886.

FATJRIEL (Claude).

1405. Poesie populaire italienne an Xlir sie-

de. A pp. 460-492 di Dante et les origines de la

langue et de la littérature italienne. Cours fait

à la Faculté des Lettres de Paris par M. Fau-

EIEL. Tome seconde. Paris , Auguste Dnrand,

Libraire, rue des Grès, 5. [Nel verso dell' anti-

porto: Typographie de Ch. Lahnre] mdcccliv.

In-8% pp. IV [n. n.]-494.

A pie' dell'ult. pagina: « De l'Imprimerie do Tra-
pelet, rue de Yaugirard, 9. »

Il T. I dell'opera è di pp." YIII-540.
Versione italiana:

1406. Poesia popolare italiana al secolo XIII.

In Dante e le origini della lingua e della Let-

teratura italiana per Fauriel. Prima versione

italiana con note di Girolamo Ardizzone.

Voi. IL Palermo presso la Società Libraria Ago-

stino Russo e Comp. [Nel verso: Tip. ved. Solli]

1852, pp. XI-422; voi. I, ivi, pp. 380.

Tanto nel testo francese quanto in questa versione
italiana, lo scritto sulla poesia pop. ilal. forma la XVI
ed ultima lezione.

L'A. spigola, illustrandoli da cronisti, novellieri

e da altri scrittori i can(i popolari che cominciano:

1. I nostri cavalcarono.
'2. Bene andonno i fanti.

3. Deh! com'egli è gran pietate.

4. Qnal esso lo mal cristiano.

5. Una vigna ha piantiito.

FEDERZONI (GIOVANNI).

1407. Ballate e Strambotti del secolo XIV.
[Nel verso del front.: Bologna, Tipi Zanichelli

e soci, MDCCCLXXVi]. In-8% pp. 16. *

Questo titolo è in occhio alla p, 5. Nel frontespi-

zio si le<2ge invece la seguente epigrafe: « All'Amico

—

Augusto Peli— ingegnere—quando conduceva sposa

—

la gentil donzella -Adele Verati Giovanni Federzoni
—benaugurando—o.—Bologna VII Novembre MDCX'C-
LXXVI.

Le ballate son 2, gli strambotti 3, pubblicati per
nozze Peli-Veraii sui codici Riccard. O. III, n. XX
(2735) e Laurenzianij pi. XC sup. n. LXXXIX; e ven-
nero ripubblicati dal Carducci, per Nozze Teza-Pet-
losca e dal Ferrari , Biblioteca , v. I

, pp. 99-100.
Vedi nn.

11 nomr dell'editore ò anciie nella lettera dedica-
toria allo sposo, p. 3.

FÉE.

1408. Voceri. Chants populaìres de la Corse.

Strasbourg et Paris, 1850. In-8\ *

Alcuni di questi sono riprodotti dall' opera del

Viale, e furono anche ripi-odotti da Bouchez, Nouvelle
covHPS tiréf'fi de Grimaldi; Paris 1843 e dal Clxb alpiu

fr'nirai.^y Sertion drs alpes maritiìnrs, TV-""" Bìdletin.
Nice, 1883 e dalla Méhtsìne, an. I, colonna 47.

La raccolta contiene anche melodie.
Vedi Caselli, n. 1235.

FERRARI (Severino).

1409. Canzoni ricordate neWIncatenatnra del

BiANCHiNO. Nel Giornale di Filologia romanza

diretto da Ernesto Monaci, n. 7 (t. Ili, fase. 3-4
,

2rp. 51-88. Roma, Ermanno Loescher e C." Lu-

glio 1880.

1410. Documenti per servire all'istoria della

poesia semipopolare cittadina in Italia pei se-

coli XVI e XVII. N 11 Propugnatore ecc. Tomo
XIII. Parte I

, j^p. 432-463. Bologna
,

presso

Gaetauo Romagnoli, 1880.

Alle pp. 434-445 pubblica un centone, nel « quale
se ritrova essere tutti li principi! delle canzoni anti-

che e moderne poste in otta rima, cosa piacevole et

ridiculosa. »

Segale un'appendice con canzoni antiche e qualche
riscontro popolare moderno.

1411. Antiche canzoni napoletane. Ne I Xuovi

Goliardi, periodico mensile di Storia-Lettera-

tura-Arte. Volume I. Fascicolo 2", pp. 6 7-78.

Agosto 1881. Milano, Tipografia P. B. Bellini

e C. 1881. In-8\

Ripubblicando dal Dialetto napoletano del Gai.eani
il lungo brano contenente i capiversi ddle canzoni po-

polari ai suoi tempi, ripubblica pure la « Canzonetta
della Personarella e del suo amante,» «La Cuccu-
rucù » ed un brano del « Bombabà. »

1412. Le canzoni dell'ova in Maggio a Mon-

teguidi; canzone a ballo di A.F. Grazzini detto

il Lasca, pubblicata da Severino Ferrari e

Carlo Verzone. Firenze, Tip. del Vocabola-

rio, 1881. In-8% pp. 13.''

Per nozze Mazzoni-Chiarini.

1413. Strambotti e Rispetti dei secoli XIV
e XV , tratti da Codici Laurenziani , Riccar-

diani e Magliabechiani. Firenze, 1881. In-S"".
*

Segue « Una Incatenatura inedita, tutta dal Codice
Riccardiano », pubblicata dal Ferrari.

1414. Biblioteca di Letteratura popolare ita-

liana pubblicata per cura di Severino Fer-

rari. Anno primo. Voi. I. Firenze, Tipografìa

del Vocabolario di G. De Maria, diretta da

G. Polverini, 1882. In-8'\ pp. VIII-377. L, 10.

Le otto pagine con numeri romani sono per l'an-

tiporto, il programma, il frontespizio ed il sommario-
indice.

Il volume contiene :

L Riproduzione di una rarissima stampa, sec. XV
delle « Canzoni per andare in maschera per Carnc-
sciale facte da più persone. »— IL Strambotti e Ri-
spetti dei secoli \1V e XV tratti da codici lauren-
ziani, riccardiani e magliabechiani.— III. Una nuova
incatenatura (riccardiana 2977).—IV. Canzonette mu-
sicali nel codice miscellaneo riccardiano 2868. Parte
prima (Qui sono anche 20 indovinelli antichi, pp. 245-
251).— V. Racimolature da più codici fiorentini.—VI.
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Due str;uiiì)ottisti dol sp(\ XV.—Gli strambotti di Frnn-
cesco Coi tiorentino. — VII. Lo })oosie popolari del Co-

dice marc(dliano C. 155.

Si noti che canti popolari tradizionali inMKti ri-

porta il F. a pp. 12.1 e 218-219.

Ad ogni raccoltina il Ferrari premette un'avver-
tenza, con la quale dà conto delie stampe antiche e

dei mss. da lui riprodotti; e fa seguire quando un in-

dicci dei capiversi ,
quando un indice dei titoli delle

canzoni, e (piando indici degli uni e degli altri. Anche
delle recenti edizioni di poesie popolari il F. si occupa,
e così ia di quelle dell' Alvisi, del Carducci {Canti-
lene)^ d ;L D'An(^on.\ {La poesia pop. fior.), del Feder-
ZOM. Vedi nn. 1057, 1228, 1819, 140(5.

— Biblioteca ecc. Volume II. Fascicolo Pri-

mo e Secondo. Ivi, Tipografìa del Vocabolario

e dei Testi di Lingua. 1883. In-8% pp. 130. L. 5.

È tutta opera di Sat.omonr Morpurgo, il quale
«offre l'intera riproduzione del Codice marciano It.

CI. IX, n. 346, contenente Canzonette, Ballate, Stram-
botti e Componrtnenli rarn , scritti da un Veneto nel
1644. » Manca il frontespizio e vi è una copertina
provvisoria.

Alla prefazione dell'editore, pp. 3-8, seguono delle

notizie date dal Ferrari, pp. 9-15.

Le canzoni son 22
, grii stramì)Otti 86 , e vanno

quasi tutti sotto il nome del Giustiniani.

1415. Antichi contrasti popolari. Nella Rivi-

sta critica della Letteratura italiana, an. Ili,

n. 2, p. 29. Firenze, 1886.

« Mostra 1' origine schiettamente popolare di al-
cuni contrasti, che vanno sotto il nome di qualche ri-

matore noto. » Riv. delle Bibliot , an. III, v. Ili, p. 76,
n. 145.

1416. Il Contrasto della Bianca e della Bruna.

In Giornale storico della Letteratura italiana.

Voi. VI, fase. 18, pp. 352-398. Torino, Loe-

scher, 1886.

Studia e riporta da un'antica stampa con le de-

hite varianti « El contrasto della Biàca & della Bru-
netta: Con vna Frottola de Bellizzari da Cingoli.

Nuouamente Stampata. » Nelle pp. 389-393 è analiz-

zato e in parte riportato il contrasto popolare cala-

brese (Cfr. Archino, v. Ili; pp. 392-394, canto race, da
De Simone) e riferiti vari canti egualmente popolari.

1417. L'incatenatura del Biarchino (Nuove

ricerche). [Airiilt. p. Estratto dal Giornale Li-

gustico, anno XV, fase. III-IV, 1888. Genova,

Tip. Sordo-Muti]. In-8\ pp. 27.

11 nome dell'A. è alla fine dello scritto.

Il Ferrari ritorna suU' argomento trattato otto

anni innanzi « con nuovi studi e nuovi documenti. »

1418. Ottave cingulaue da un Ms. del Se-

colo XVI. Ve//' Archivio storico per le Marche

e per l'Umbria diretto da M. Faloci Pulignani,

G. Mazzatinti, M. Santoni. Volume IV. Fasci-

colo XIII-XIV, pp. 339-355. Foligno
,
presso

la Direzione 1888. Stab. Poligrafico F. Salvati.

In-8\
Questo ms. è in Macerata e, tra le altre cose, con-

tiene: « Ottave alla Cingulana Ridiculose et Belle fatte

(li un Cingulano » e « Ottave fatte alla Cingulana dal

S. Ottavio Ferri da Macerata.»
Ora delle 34 ottave pubhlicate dal Kaffaelli per

nozze Castiglioni-Puccetti e Trevisani Baccili , 20 si

trovano fra le Ottave alla Cingulana con non molte

varietà. «Pare adunque che un dotto su la fine del Cin-

que e i primi del Secento pigliasse , ripulendole, dal

popolo queste ottave; e così si avrehhe Tesonqùo [liù

l'edile e perspicuo dei rifacimenti rustici-popolari ai

quali si abbandonavano i dotti. »

11 Ferrnri pubblica il testo delle due raccolte niss.

11 priino è rom])Osto di XXllI « Ottave alla Cingu-
lana ». venti dell(> quali recano la indicazione delle

« Mattinate » del Hafi'aelli; il secondo di XXVI « Ot-
tave fatte alla Cingulana dal Signor Ottavio Ferri da
Macerata. »

La identità del testo antico e delle venti ottave
edite dal Ratìàelli mi fanno sospettare che qualche
mistificazione da parte del Ratìaelli ci sia di mezzo.

1419. Canti popolari in San Pietro Capofiu-

me. Ve//'Archivio, v. VII, pp. 387-403; Paler-

mo, 1888;— V. Vili, i^p. 105-112. 1889;- v. X,

pp. 413-418. 1891.

I. Zizelia.

—

II. Vanti di Grassatori.— III. Carme-
lina.—IV. Bombarion. V. Donna Lombarda.—VI. La
Rondinela.-VII. Margherita.—Vili. L'Anello. - IX.
Giruletta. — X. Suzana. — Xl. La 1>ella brunetta.

—

XIT. Giulietta —Xlll. Fra' Furmiga. - XIV. La La-
vurina.—XV. L'uomo piccolino.—Rumaneli (ni>. XIX).

Se ne ha una tiratura a parte senza frontespizio,

con numerazione propria, pp. 30. Il nome dell'A. è

nell'avvertenza.

1420. Nozze Solerti-Saggini. XXIV Aprile

MDCCCXXXix. Villanelle alla napolitana. Paler-

mo, Tip. del Giornale di Sicilia mdccclxxxix.

In-16'', pp. 22.

Sono LIX canzonette o principi di canzonette po-

polaresche ricavate da un codice fiorentino della pri-

ma metà del sec. XVII.
11 Ferrari pubblicò inoltre degli strambotti per

altre nozze, ma io non ne ho le indicazioni , né eijli

è stato in grado di fornirmele non avendo l'opuscolo
sott'occhio.

FERRARO (Giuseppe).

1421. Canti popolari monferrini raccolti ed

annotati dal Dr. Giuseppe Ferraro della

E. Scuola Normale Sup. di Pisa. Torino-Fi-

renze Ermanno Loescher, 1870. In-IG" gr., pp.

XVI-158. L. 2.

Forma il voi. I dei « Canti e Racconti del popolo
italiano pubblicati per cura di D. Comparetti ed A

.

D'Ancona », come si legge in un primo frontespizio

generale nel verso dell'antiporto.

Le canzoni epiche, erotiche, religiose e politic li",

sono 115; gli strambotti (stramoi'tt) 112, raccolti in

Carpeneto, nell'Alto Monferrato, circondario d'Acqui,

prov. d'Alessandria I richiami son limitati a' canti

di popoli neolatini, a capo di ciascun canto.

Vedi
" .,.,,,. ^

1357
Braggio (Carlo) e De PrYMAiGRE, nn. IIH),

Uno studio su questi canti e su altri inediti pub-
blicò il Ferraro col seguente titolo:

1422. I Canti popolari del Monferrato. Studi

di Giuseppe Ferraro. Estratto dalla Rivista

Europea. Firenze, Tipografìa Editrice dell'As-

sociazione, 1872. 1)1-8", pp. 44.
Della Rivista Enrfypea, vedi an. IH.— Voi. lì.

—

Fase. Ili, pp. 493-503, 1 Maggio; voi. III.- Fase. I,

pp. 123-139, 1 Giugno.—Fase. II , pp. 354-368. 1 Lu-
glio 1872.

1423. Nuova Raccolta di Canti popolari Mon-

ferrini per Giuseppe Ferraro. Estratto dalla

Rivista Europea. Firenze , Tipografìa editrice

dell'Associazione, 1875. Iii-8", pp. 45.

Vedi Rivinta Europea, an. V.— Voi. III.—Fase. II,

pp. 228-239, 1 Luglio; voi. IV, fase. I, pp. 82-89, 1 set-
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teiii1)ro 1874. -An. YL— Voi. I. - Fase. I, pp. 81-93,
1 Dicenil.re 1874.—An. VI.—Voi. ].—Fase. 11, i)p. 311-
321. 1 (ieiinaio 1875.

Tra canzoni epiche, fantastiche, religiose ecc. sono
IJ; alcune delle quali con riscontri calahresi. Se-
guono (pp. 40-45 1 30 strambotti.

Questa nuova raccoltina racchiude materia ine-
dita.

1424. Saggio di Canti popolari raccolti a

Pontelagoscuro (Provincia di Ferrara, a. 1875).

Estr. dalla Ricista eli Filologia romanxa, voi. II,

jip. 193-220. Roma.
Contiene XX XVI leggende e canti di vario ge-

nere, C. Rotnanelle e i giuochi e indovinelli altrove
citati.

1425. XVI Canti popolari della Bassa Roma-
gna. Nella Rivista di Letteratura popolare, voi. I,

fase. I, pp. 55-68. Roma, Tip. Tiberina, 1877.

In-8r.
Questi canti furono raccolti a Cento e ripubblicati,

con quelli del Saggio precedente (n. 1423) col titolo:

1426. Canti popolari di Ferrara, Cento e Pon-

telagoscuro raccolti per cura del Prof. Giuseppe
Ferraro. In Ferrara, per Domenico Taddei

e Figli. 1877. In-8% pp, 145. L. 2, 50.

Sono 52 canti, oltre 18 indovinelli, di Ferrara,
sotto 24 numeri; 50 di Cento sotto 25 numeri; 125 di

Pontelagoscuro sotto 37 numeri , oltre 6 giuochi e 7
indovinelli.

1427. Raccolta di Sacre Poesie popolari fatta

da Giovanni Pellegrini nel 1440, pubblicata

dal Prof. G. Ferraro. Bologna, Tipi Fava e

Garagnani, 1877. In-W, pp. 83. Prezzo L. 5, 50.

Forma la seconda metà della dispensa CLII della
« Scelt i di Curiosità Letteraria (sic) inedite o rare dal
secolo XIII al 'XVII. » La prima metà è costituita
dalla seguente raccolta , pur dello stesso Ferraro, la
quale io non ho ragione di catalogare tra le pubbli-
cazioni di indole schiettamente popolare:

« Poesie popolari religiose del secolo XIV, publ)li-
cate per la prima volta a cura del Prof. GitisEi^PE
Ferraro. Bologna, G. Romagnoli edìt. 1877.» In-.O',

pp. 85.

Nel verso, tanto dell'una quanto dell'altra rac-
coltina, si legge: « Edizione di soli 202 esemplari per
ordine numerati. »

Le poesie raccolte dal Pellegrini sono state tra-
scritte dal codice 307, ODi della Biblioteca municipale
di Ferrara, e sono 7 del gesuato ferrarese , le quali
portano la indicazione «Joannes Peregrinus », 18 po-
polari e, secondo il Ferraro, di « un'impronta talmente
popolare, da farle a prima vista riconoscere come pa-
trimonio generale usato ed abusato dal popolo tutto,

piuttosto che risultamento dell' estro speciale di un
poeta, anche rozzo. » Tutte poi sono seguite da 7 al-
tre poesie, le quali parafrasano altrettanti motti latini

del Vangelo sulla Passione di G. Cristo.

1428. Poesie popolari ferraresi in un mano-
scritto del secolo XVIII. iYe//'Archivio, v. II,

pp. 585 592. Palermo, 1883.

Son 30 , tratte da un ms. di Luigi Martino ferra-
rese, con la data del 1799.

Sono delle sestine in parte popolari in parte no.

1429. Tradizioni ed Usi popolari ferraresi.

i\^//^Archivio, v. Y,pp. 268-287. Palermo, 188(i.

Canti (16, oltre 6 romanelle e 3 invocazioni).

—

Proverbi (n. 31).—Usi, superstizioni e credenze.
Se ne fece una tiratura col seguente frontespizio:

1430. — Tradizioni ed Usi ecc. raccolti da

G. Ferraro. Palermo, Tipografia del « Gior-

nale di Sicilia » 1887.

a p. 3 v'è una lettera dedicatoria « al Dott. Giu-
seppe Pitrè », la quale manca aìVArchivio.

1431. La Donna Lombarda, canzone popo-

lare del Basso Monferrato. A'e//'Archivio, v. VI,

pjJ. 199-200. Palermo, 1887.

1432. Canti popolari del Basso Monferrato

raccolti ed annotati da Giuseppe Ferraro.
Palermo, Luigi Pedone Lauriel, Editore. [Nel

verso: Tipografia del Giornale di Sicilia] mdccc-

Lxxxvm. Li-16% pp. XVni-104. Prezzo L. 3.

Nella copertina e nel verso dell'antiporto: «Cu-
riosità popolari tradizionali pubblicate per cura di

G. Pitrè. Voi. V. Canti popolari del Basso Monfer-
rato. Palermo ere. 1888. » Nel verso del frontespizio:
« Edizione di soli 200 esemplari ordinatamente nume-
rati. »

Indice : Epigrafe dedicatoria a C. Nigra. — Pre-
fazione. — Canzoni (n. XLIII).— Filastrocche e canti
fanciulleschi (da XLIV a LV).—Giuochi infantili (LVI-
LX III). — Indovinelli (LXIV-LXXXII). - Strambotti
(LXXXIII-CLXI).

Vedi Braggio (Carlo), n. 1149.

1433. Spigolature di Canti popolari parmi-

giani e monferrini. NeW Archivio , voi. Vili,

pp. 322-333, 497-504. Palermo, 1889;—v. IX,

pp. 267-274. Ivi, 1890.

I canti parmigiani sono XXIII; li sono gl'indo-
vinelli ; 8 i giuochi e le canzonette ; 22 i giuochi di
sorteggio.

I canti monferrini son ì\ : l. Bella morta per
amore. II. La guerriera —III. La ragazza di Lean-
dra.— IV. Teresina.— V. Giulietta di S. Marzano.

—

VI. Zio Girolamo.— VII. La filatrice. - Vili. La ten-
tazione.— IX. La pastora ed il lupo.

Questi IX canti sono varianti di altri già editi,

e raccolti in Dego, prov. di Alessandria.
Se ne fece una tiratura a parte, di soli 25 esem-

plari, col titolo :

1434. — Prof. Giuseppe Ferraro. Spigola-

ture di canti popolari parmigiani e monferrini.

Al Dr. G. Pitie. S. a. In-8% pp. 28.

1435. Canti popolari sardi (Siniscola). Ae La
Sinistra, Giornale di Reggio nell'Emilia, an. IV,

n. 65. 19 Marzo 1890. Tipografia della Sinistra.

In-fol.

Sono 9 canti con la versione letterale italiana in-

tercalata nel testo: preceduti da una lettera al Diret-
tore della Sinistra, nella quale il F. dice di voler pub-
blicare questi canti « non giunti a tempo per poter far
parte della Raccolta più ampia », alla quale attende.

La raccoltina continua, ma io non ne ho visto al-

tro del resto forse tutta usci a parte col titolo:

1436. Canti popolari in dialetto sardo-logo-

durese raccolti a Siniscola e pubblicati per

cura di G. Ferraro. Reggio-Emilia, Tipografia

della Sinistra, 1890. In-W, pp. 39.

Sono 72 canti, divisi in 11 categorie, probabil-
mente estratti tutti da !.a Sinistra di Reggio. La citata
lettera al Direttore, qui, tolti i primi tre righi, è in-

dirizzata, in forma di dedicatoria, al prof. Pio Kaina
,
(- Kajnaj.
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1437. Canti popolari in dialetto logudorese

raccolti per cura di Giuseppp: Ferraro. Parte

Prima. Torino, Ermanno Loescher. Fii'enze, via

Torn abuoni, 20. Poma, via del Corso, 307. [Xcl

verso: Tipografia Vincenzo Bona] J891. In-Kr,

PI}, XIL-399. L. 8.

Di farcia a questo frontispizio v'ò l'altro d(>lla

collezione: « Canti e Racconti del popolo italiano pub-
blicati per cura di Domenico Comparetti ed Alessan-
dro D'Ancona. Voi. IX. Canti Logudoresi » ecc.

Eccone l'indice-sommario: Prefazione. I-II, canti

storici.—1-XXXVIl, Gosos o canti religiosi.—Appen-
dice: I-IL—I-CXY], NinnJos o ninne-nanne, cantilene
infantili, canzoni delle sarchiature, serenate, canzoni
d(:l soleggiare , i giorni della settimana , la raccolta
delle ulive, giuochi.—J-LXVJ, Attìtidos o canti funebri.

Appendice A. Altre preghiere e scongiuri: La pas-
sione di G. C.—Canto per la testo di Natale.—Scon-
giuri , Superstizioni zoologiche , Superstizioni agrico-
le. App. B. 80 Indovinelli. - App. C. Poesie varie,

n. 3.— App. I). Proverbi, divisi in 40 rubriche.— No-
niingios=-soprannomi, esclamazioni, imprecazioni, gri-

date dei venditori, nomi d'animali
,
paragoni prover-

biali.

Vedi Toci (E).

FESTA (Fra>st;esco).

J438. Saggio di traduzioni e poesie originali

popolari in dialetto materano. Matera, Tip. P.

Conti, 1872. In-32'\ pp. 40. *

— e Conte GATTINI.

1439. Nuove Poesie e Prosa in dialetto ma-

terano per Francesco Festa con 1' aggiunta

dei pili antichi canti popolari materani raccolti

dall'autore e dal Conte Gattini e pubblicati

in Napoli con confronti e note dal Sig. Luigi

MoLiNARO Del Chiaro. Matera , Tipografìa

Conti, \^^^: In-8% pp. 64. Prezzo L. 2,00.

\AWppeìidicc (pp. 55-62) di « Canti antichissimi del

popolo materano » contiene : Canto delle donne che
fanno all'altalena. - ('anti delle donne presso la culla
dei 1)ambini.- Canti sul tamburello nel ballo della ta-

rantella.—Canti giocosi, umoristici ecc.

In tutto 27 canti.

1440. Canti popolari materani. Nella Luca-

nia Letteraria, 13 e 27 Dicembre 1885. *

Pubblicano in dialetto materano ninne-nanne, can-
zonette solite cantarsi al ballo della tarantella

FILIPPONI (Gaetano).

1441. Stefano La Sala, o il poeta venditore

d'uova. Palermo, Stab. tip. Virzì, 1880. In-32",

pp. 66.

Estratto dal Mondo Giovane, nuovo periodico il-

lustrato per istruire e dilettare la gioventù. 1880.

An. I, pp. 74-77, 87-88, 107-108, 127-128, 131-132, 155-

156, 172-171, 187-188, 202-203. Palermo, Stab. tip.

Virzi. In-4J.

Fu ripubblicato nell'opera:

1442. — Menico Giammacca (G. Filipponi).

Scritti varii. Volume primo. Critica e Letteratu-

ra. Palermo, Alberto Giannitrapani, Editore, via

Macqueda, n. 217. 1884. [Nella copertina: Paler-

mo, Tip. A. Giannitrapani, editore, via Alloro ex

Pai. Aragona, 96. 1885]. In-16%pp. IV-445. L. 5.

Po scritto è a }tp. 117-146; seguito da' « Giudizi

sui prc^cedenti scritti. »

FINAMORE (Gennaro).

Canti popolari abruzzesi.

Yedi in Proverbi.

1443. Storie popobnl abruzzesi in versi. Nel-

/' Archivio, V. I, p|j. 83-92; 206-222. Palermo,

1882.

Eccone i titoli ;

1. Donna Lubbòrte.— II. La bbèlla Cecìlije.— III.

La Fandéir e lu Cavaliere. -IV. La Fandéll' e lu Ca-
valére.— V. Annine. -VI. Rusine e Ddiamoré.—VII.
Canetucce.— Vili. La Pringepe de Melane.— IX. La
Munachòlle.—X. Catarine.—NI. La bbrunétta.

—

XII.
('atarine. -XIJI. La canzóne de 'Nucénzie.

—

XIV. La
storije de S. Giuuanne.

—

XV. La St. de la Madonne
de la Schiavunìje. — XVI. La St. de ju ggiucature de-
sperate.

1444. I dodici messi dell' anno. Ivi , v. IV,

jjp. 436-450. Palermo, 1885.

Son sette versioni (oltre una variante di Vasto)
abruzzesi del noto canto drammatico.

In una tiratura di soli 25 esemplari la pag. pre-
cedente al titolo è bianca.

1445. Tradizioni popolari abruzzesi raccolte

da Gennaro Finamore. Voi. IL Canti. Lan-

ciano, Tipografìa di E. Carabba. mdccclxxxvi.

Iu-16% pp. XIL L. 3, 50.

Il frontespizio n. n. e la copertina sono, come in

tutta la Collezione del Finamore, in caratteri rossi e

neri.

Contiene: Dedica (a V. Imbriani).—Prefazione.

—

I. Canti fanciulleschi.—IL Canto.—111. Canti d'amo-
re.—IIL' Stornelli.— III." Amor triste.— III.'" Canti
narrativi. — IV. Dispetti. — V. Canti scherzosi.— VI.

Canti sentenziosi. - VII. Canti dell'altalena. — VIII.

Preghiere e canti religiosi. »

I canti sono 665 ,
progressivamente numerati, ol-

tre moltissime varianti, che il Raccoglitore non mette

in conto; e furono tutti raccolti in Gessopalena, Pa-
lena, Roccaraso, Aquila, Ortona a mare, S. Eusanio
del Sangro , Casoli , Castiglione a Casauria, Navelli,

Bucchianico , Montenerodoìno , Paganica , Lanciano,
Ripa teatina, Vasto ecc.

FLORIMO (Francesco).

1446. Eco di Napoli : Celebri canzoni popo-

lari pubblicate con l'interpretazione italiana di

Achille de Lauzières e con nuovo accompa-

gnamento di pianoforte o imitate e composte

da Francesco Florimo. Napoli, Stabilimento

T. Cottrau. L. 12.
*

Sono 8 album, così intitolati e divisi:

1. Album; Le Napolitane. 24 Canzoni composte da
Guglielmo Cottrau. L. 5.

2. Le Montanine: 10 Canzoni imitate e composte
da Francesco Flornno. L. 3.

3. Canti della collina: IO Canzoni ecc. L. 3.

4. Brezze marine: 10 canzoni ecc. L. 3.

5. Le popolane: 10 canzoni ecc. L. 3.

6. Serenate di S. Elmo: 10 canzoni ecc. L. 3

7. Le notti di Napoli: 10 canzoni ecc. L. 3.

8. ('anti del Golfo: 10 canzoni ecc. L. 3.

Vedi Ediziuiil musicali T. Cottrau, p. 31.

1447. F. Florimo. Le Montanine. Scelta di

Canti popolari napolitani , con aggiunta della

traduzione italiana. Milano, Stab. Ricordi. In-4'^^

L. 7.*
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Son 10 pezzi (ciascuno de' qiwli a parte, al prez-

zo di L. 1) su poesie popolareggianti , e tbruiano i

nn. 25244-25253 del Catalogo Ricordi, 1875.

1448. — I Canti della Collina. Scelta di Can-

zoni e Ballate napoli tane , con aggiunta della

traduzione italiana, hi, L. 8.
*

Altri 10, come sopra ; fbruianti i nn 25254-25263
del Catalogo citato.

1449. — Le Brezze marine. Scelta di Can-

zoni e Ballate napolitane , con aggiunta della

traduzione italiana, hi. L. 8.
*

Altri 10, come sopra, formanti ì nn. 25261-25273.

1450. — Ischia e Sorrento. Scelta di Canzo-

nette e Ballate ecc. Ivi. L. 8.
*

Come sopra. Formano i nn. 25274-25283 del Cata-
logo predetto.

1451. — Le Napolitane. Scelta di canzoni po-

polari con l'interpretazione italiana. /e??". L. 16.*

Sono 24 canzoni. Come sopra.
Formano i nn. 25285-25307 del Catalogo predetto.

1452. — Scelta di 12 Canti popolari napolita-

ni, coll'interpretazione italiana, hi. L 9.
*

Come sopra. Formano i nn. 25246-25291. 11 voi.

intero porta il n. 30783 del Catalogo predetto.

FLTJ-fiI (Alfons von).

1453. Neapolitanische Volkslieder des 16.

Jahrhunderts. In Eomanische Studien herausge-

geben von Eduard Boehmer. Erster Band. 1871-

75. Pp. 594-598. Strassburg. Karl J. Triibner

1875.

Poesie popolareggianti trovate mss. in una copia
d'un Petrarca del 1532, col titolo : « Bellissima Can-
zone e Sonetti alla napoletana, Ciciliana, et altre bel-

lissime fantasie p<?r me .Toh. Tuceto Bifronte descritte

nell'anno della incarnatione del Signor MDLXXXYIII
(1588) ecc., scritte a requisitione di ogni con hone-

state amoroso core. »

P. 595, III Canzoni alla Ciciliana; 595-96, IV-VII
Villanella napolilana; V1I]-I.\ , Villanelle; p. 597, X-XI
Canzon napolitana; 597-98, X1Ì Barzelletta de la Vil-

lanella.

FOÀ (Cesare).

1454. Un Canto popolare piemontese e un

Canto religioso popolare israelitico. Note e Con-

fronti di Cesare Foà. Padova, Stabilimento

Prosperini, 1879. In-8\ pp. 24.

« Estratto dal Griornale Vita Nuova n. 11. »

1455. Il Canto del [in lettere ebraiche] ca-

pretto. [Corfii, 1879]. In-8% pp. 3.

Riassunto del precedente lavoro , e fu estratto

ààW Antologia Israelitica di Corfù, tasc. 3, anno 2**,

1879.

F[ORESTI] (L[UIGI]).

1456. Nuovi canti popolari toscani raccolti e

pubblicati da L. F. Firenze, 1845. *

Sono 56 tra rispetti e stornelli.

FRANCO (Vincenzo .

1457. La leggenda di Santa Kosalia. Ne La

PiTRè— Bibliografia.

lu

Calabria, an. Ili, n. 1, ^. 4. Monteleone, 15

Settembre 1890.

Questa leggenda, nata in Sicilia, è stata raccolta

in Soriano (Calabria).

FRONTINI (Francesco Paolo'.

1458. Eco della Sicilia. Cinquanta Canti po-

polari siciliani con interpretazione italiana rac-

colti e trascritti da F. Paolo Frontini. R. Sta-

bilimento Ricordi. Milano [1883]. In-4%pp. VIII-

148. Fr. 3.

La copertina è bizzarramente disegnata e colorita.

Il Frontini intende « solamente dare \m saggio

delle più caratteristiche fra le canzoni dell'isola. »

(p. V). Tutte sono state raccolte dalla viva voce del

)opolo, sia direttamente da lui, sìa da altri prima di

ui. Una buona parte provengono dalle Raccolte del

Pitrè. Sono di S. Torrisi la melodia 21, dì S. Pappa-
lardo la 33, di G. Pacini la 40, di B. Geraci la 41, dì

M. Frontini la 42. Sono del Meli le poesie 11, 17, 23,

40, di G. Guardo la 21 e 39, di G. Bianchì la 33.

Dopo la prima strofa intercalata nelle note mu-
sicali, msieme con la interpretazione, segue ad ogni

pezzo il resto della poesia, testo ed interpretazione.

La raccolta è dedicata a G. Pitrè; il quale vi

scrisse sopra la lettera intitolata: « Di una nuova Rac-
colta di Melodie popolari siciliane. »

Vedi Pasqualino-Vassallo e Pitrìì.

PROSINA-CANNELLA (GIUSEPPE).

1459. Un mazzetto di canti popolari siciliani.

[A p. 3: Estratto dal giornale II Buonarroti.

Serie III, Voi. IV, Quaderno II, 1890]. In-4%

pp. 3.

Contiene 6 canti raccolti in Sciacca, tutti editi.

FULGENCE (G.).

1460. Cent Chants populaires des diverses

nations du Monde, publiés par G. Fulgence.

Paris, 1830. In-4\ *

Ve ne sono anche italiani.

FUORTES ^Gioacchino e Tarquinio).

1461. Saggio di Canti popolari di Giuliano

(Terra d'Otranto) scelti da Gioacchino e Tar-

QUiNio FuoRTES. Napoli , Stabilimento tipo-

grafico dell'Unione. Strada nuova Pizzofalcone,

14. 1871. In-16% pp. 39.

G. B. Basile, an IV, p. 88.

GABOTTO (Ferdinando).

14G2. Il « Natale » del Manzoni e la poesia

popolare. Nella Gazzetta del popolo della Do-

menica, an. VIII, n. 51. Torino, 1889.

GAITER (Luigi).

1463. Postilla ad uno stornello. N II Pro-

pugnatore, ecc. Tomo XV. Parte 1% pp, 206-

207. Bologna, Gennaio-Aprile 1882.

I^o stornello del quale si occupa il G. in questa

lettera a Pietro Pieri, è questo:

Fior di cipolle,

Hai fatto '1 nido in una trista valle;

Ti puoi levar la voglia di dis(<»iTe'.

14
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GALATI {!).).

1464. Farsetta popolare di Ac(iuaro. Ne La

Calabria, an. ITI, n. 6, pp. 4ì)-4ò. Monteleonc,

lo Febbraio l^m[^180I\.

E una farsa carnevalesca in versi I persòna^ijii

sono due pulcinelli, un medico, un vecchio , il padre
della Signorina, una vecchia, la Signorina.

1465. Farsa d'Acqiiaro. Itì, ii. 1), pp. 71-72.

15 Maggio 1891.

Interlocutori: Pulcin^^lhi, 11 Conte, ]1 Duca, No-
taio, Figlia del Conte, Veccliia, Soldati.

Una nota finale avverte che «piosta lìirsa ha una
variante ned libro: Le farse dt Cantervlc in Calabria
e Sicilki' del Lumini.

[GALIANI ( Ferdinando/].

1466. Del Dialetto napoletano. Napoli, Maz-

zola-Vocola MDCCLXXIX. Li-Kf, pp. 1S4. *

Il lihro usci anonimo, ma è oliera dell' ab. cons.

F. Galiani.

1467. — Del Dialetto napoletano. Edizione se-

conda corretta ed accresciuta. Segno a mille

saette, e non offeso. Ger. Lib. e. xii. Napoli

MDCCLXXXix. Presso Giuseppe-Maria Porcelli.

Con Licenza de' Superiori. Iii-12'\ pp. IV {n. 'u\-

XV-199.

Le pp. IV sono per l'anti[ior(o ed il Jront<'s[tizio.

Notisi che le pp. 195-199 contengono un « Catalogo di

tutti li Poemi Napoletani stampali in (piesta collezio-

ne. » La quale è annunziata couk^ ;niti[)orto: « Colle-
zione di tutti i poemi in lingua napoletana. » E al

« Tomo vigesimottavo. Del Dialetto Na[K)letano. »

Nell'avvertenza dell' J<>liior<» è detto: che l'ope-

retta è dell'ab. (;ons. Galiani, lìi-imamente pubblicata
nel 1779; che una seconda, cdi/ione migliorala di molto
se ne incominciò nel 1780, didla (piale si tirai-ono solo

7 fogli, lasciati poi in tronco {ter la mort<^ delLA.; cIk^

questa terza impressione si avvantaggia di note ed
aggiunte; tra le quali il « Catalogo dei; li scrittori del

l)asso Dialetto napoletano » ecc.

A pp. 115-119 sono canzoiu'tte inl'anlili e d'amore,
parte intere, parte citate coi soli primi versi. (Queste

furono riprodotte dal Fkrrahi. Vedi n. 1411

Segue con numerazione i)ro})ria la risposta ano-
nima, che SI vedrà sotto il nome del Siano.

GALLERIO (G. B.).

Vedi Di Coi.i.oredo Mels (Pietro , n. 1371.

GALLETTI (GlNO).

1468. La Poesia popolare (livornese). Nella

Eassegna della Letteratura italiana e straniera.

Anno I, n. 9, pp. 1-2. Catania, 1" Agosto 1891.

Tipografia Galatola. Cent. 15. Li-fol.

Reca vari saggi di stornelli, canzoni e poesie po-
polari come si cantano a livorno.

1469. Maitinade di Rendena. Nel VI" An-

nuario degli Alpinisti Tridentini, an. 1879-80.

Rovereto, Sottoctiiesa 1880. Li-W. *

GAMBILLO (G.).

1470. Il Trentino. Appunti e impressioni di

viaggio di C. Gambillo. Volume unico con

illustrazioni ed una carta. Firenze, Tip. di G.

Barbèra, 1880. In-16% pp. XIL277. *

ConCuMie <S mcitltatde e sono alle pp. 7-8, lS-20,

l^(ì-2L 1^:5-21, i5. 12()-1 -28, 1I5-11().

Alle p[>. 80-82 reca una leggenda da un « Dialogo»
scritto dal sig. (L H. Lucchini di Cunevo , e ciò per
(hir(^ al lettore un saggio del dialiHto di quel comune.

Indicazione del Sig. (L Zanazzo.

1471. Maitinade. AW/' Vili" Annuario della

Società degli Alpinisti tridentini, anno sociale

1881-82. Rovereto, V. Sottochiesa 1882. Con 22

illustrazioni ed una carta del Gruppo di Brenta.

In-S'\ pp. IV-142.

l'anno parte d' un lavoro di (ì Gamliillo , che è

un'illustrazione della Valle di Rendeaa.

GARGIOLLI (Carlo).

Vedi Novelline, n. AX

GARLATO (Agostino).

1472. Canti del popolo di Chioggia raccolti

ed illustrati con })refazione e note dal Profes-

sore Agostino Gaiilato. Venezia, 1885. Prem.

Stab. Tip. di P. Xaratovich Editore. In-16%

pp. 464. L. 5.

V'è un'ultima jìagina di Krrala-f'orriue.
La coi)ertina è una vignetta col titolo: «A. Gar-

r ATO. Chioggia <> i suoi Canti. Venezia, 1885» ecc. Ecco
il contenuto d(d lihro:

Dedica. — Indice. — Kegisti'o dei canti contenuti
n(dle note. - Prelazione (pp. 15-190) : 1. Descrizione
di Chioggia (! de' suoi <'ostund —IL Sua storia. — 111.

Suoi uomini illustri.—IV. Suo popolo e suoi canti.

—

V. Suo diah^tto.—XXXll i\ote e documenti. Tra que-
sti è anche una liaha.

1 canti, divisi in \U categorie e preceduti da e/ r-

rerleiìze, sommano a 3(H) con note e riscontri. Venti-
s(!tte di essi com|iosti (Li (Giandomenico Nardo furono
dal Cairl.ito presi e dati anonimi come raccolti dalla
hocca del po[)olo, che non li conosci\ Vedi in propo-
sito l'opuscolo:

« Imitazioni di Canii popolari chiogoiotti del fu

Dott. (ìiANi)OxMKNiro Nardo, memhro etfettivo del K.
Istituto di Scienze, Lettcr*» ed Ai-ti , ora nuovauiente
puMdicate sulla prima edizione dell'anno 1871. Vene-
zia, Stahil. Tiiiour. dei Lrattdli Visentini. piazza Ma-
nin lh85. » 1)1-8"^ 14). 3L

Per nozze Storari-Gidoni ripuhhlicò (pieste poesie
del })adre suo la Sig.'^ ÀNOKr.A Nardo Cihkle dalla
Pesea (Vedi in Usi, Nardo}. Precede un avvertimento
di lei (pp. 7-11). Le villote credute dal Garlato popo-
lari portano i nn. 1-17, H)-^.?!), 22- •.:7. 2<J-31.

GATTINI (Conte).

Vedi Pksta, n. Li89.

GAZZINO (Giuseppe).

1473. Lettera di Giuseppe Cazzino al Si-

gnore Antonio Cappelli. V II Borghini. Anno
terzo, pp. 470-47 7. Firenze, Stamperia sulle

Logge del grano diretta da G. Polverini, 18G5.

Traduce in italiano 16 canti pop. della raccolta
del Vigo, col titolo: « Lodi della Bellezza delle Donne »,

oltre due altri nella lettera, uno dei quali preceduto
da un riscontro toscano del Giuliani.

1474. Canti popolari siciliani sacri , tradotti

in italiano da Giuseppe Gazzino. Ne L'Alba,

Giornale degli studenti. Anno I, n. 14. Marzo

1866. *

1475. Al Sig. cav. Cappelli Antonio di Mo-

dena. Lettera di Giuseppe Gazzino. (Estr, dal
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Giorn. Letture di Famigliii, Tom. Ili , Serie

novissinia, qiiad. del mese di Aprile 1867, Ti]).

Galileiana di M. Cellini e C). I?i-8", pp. IL

Contiene la versione italiana della Ferula del si-

ciliano Stefano La Sala (pp 5-10) e di due canti sic.

pop. politici (p. 11).

1476. Nozze Papanti-Giraudini. Aprile 1882.

Genova, Tipografia del E. Istituto de' Sordo-

muti, 1882. In-lO", pp. 10.

Contiene 12 canti amorosi, uno scherzo , due se-
renate

, quattro canti morali , una ninna-nanna , un
canto politico e tre proverbi siciliani voltati in ita-

liano. Sulla fede del Vi^-o , dalla cui antica raccolta
sou presi i canti, un'ottava staccata a dialogo fp. 7)

è presa per principio d' un lungo canto , il quale ri-

s\ilta invece di 10 canti.

]1 ncjme del Gazzino è nella dedica.

GENTILE ( Luigi \

1477. Cinque rispetti inediti del secolo XV,
pubblicati da Luigi Gentile. Firenze , Tip.

dell'Arte della Stampa, 1881. Tn-8\ ""

Per nozze Biagi-Piroli.

GHIKA (Elena .

1478. La nationalité albanaise d' après les

cliants populaires. (Les Albanais des deux cò-

tes de l'Adriatique). Tn Revue des deux Mon-
des. Paris, 15 Mai 1866.

Firmato: Dora d' Istria.
« Questo lavoro fu fatto ristampare dal distinto

filologo ed alhanologo, principe Luigi Luciano Bona-
parte, perchè la prima edizione ne fu rapidamente
esaurita; venne tradotto in greco da Therianos, prete
della Chiesa greca di Trieste e direttore delle Scuole
elleniche, in quel periodico, Klein, 1866, n. 256-282;
in italiano da Artom in alljanese da Demetrio Camar-
da, prete della Chiesa greca unita in Livorno. »

B. Cecchetti, Bihlioijrafui della Prineipessa Elena
(iliìlia. Dora. cVIxlria, p 21. Venezia, Naratovich. 1868.

Ignoro la versione ^.reca; dò invece le indicazioni
delle altre versioni:

1479. Dora d'Istria. La Nazionalità albane-

se secondo i Canti popolari. Tradazione consen-

tita dall'autrice per E. ìViitom. Cosenza , dalla

Tipografia Migliaccio, 1867. In-8'',pp. XVI-6S.
Precede un ritratto dell'Autrice, inciso da Felice

Schiavoni; segue un « Saggio biografico su Dora d'I-
stria », del traduttore.

1480. Dora d'Istria. Fylétia e Arbenore prèj

kanekate laoshima i^La nazionalità albanese se-

condo i canti ])opolari). Traduzione dal francese

l)er Demethio Camarda. Livorno, Tip. P. Van-

nini e Birite, 1867. In-8" picc, pp. XXllT-So.
Precede il suddetto ritratto.

Le fonti di (luesto lavoro della Dora d'Istria per
la parte degli Albanesi d'Italia sono: Camarda, Sagciio
di (rrommatolorfia (Vedi n. 1 182); Crisii, ('(Mam'anze
(vedi in Usi); De Ìvada » Ra'imrlie n. i:;60 ; Dorsa,
Sugli Alhcnc.^i.

GIALDINI (Giuseppe^ e RICORDI CGiulio).

1481. Eco della Lombardia. 50 Canti popo-

lari lombardi, raccolti e trascritti da Giuseppe

GiALDi^i e Giulio IIicorpl Milano, Ricordi

[Ì(967J. L. -3.
*

Vedi Ricordi.

1482. Eco della Lombardia. 50 Canti popo-

lari lombardi raccolti e trascritti da G. GiAL-

DiNi e Giulio Ricordi con interpretazione ita-

liana di L. PuLLÈ, A. Zanardini, ecc. R. Sta-

bilimento Ricordi, Milano. [Mmr.o 1884]. In-8''

gr., pp. IV-107. Fr. 8.

La copertina colorata rappresenta una contadina

lombarda; e dietro, un tratto della metà superiore del

Duomo di Milano.
Nella prefazione si legge:
« Nel pubblicare la presente raccolta di canzoni

popolari lomltarde, le quali, per avventura potrebbero

meglio intitolarsi milanesi , se non per diritto di na-
scita, certo per acquisto di cittadinanza nostrana, non
intendiamo già di presentarle come un prodotto di ge-

nerazione spontanea della valle lombarda.
« Anche in quelle, le cui origini ci sono meno note,

certi languori ritmici e certe desinenze improntate di

poetica malinconia ce ne rivelano la provenienza me-
ridionale.

« 11 dialetto in cui ci sono pervenute, è nella mas-
sima parte milanese; in poche genovese, toscano, ve-
neto, o friulano. A renderle perciò più intelligibili, si

è trovato opportuno di voltarle in italiano, imitandone

gli argomenti e seguendone, sin che si poteva, l'im-

magine poetica. »

Questo lavoro di tradimento è fatto da A. Zanar-
dini pe' nn. 1-12, 14-19, 21-24, 26, 30-35, 38-39, 40; da

L. Pullè pe' nn. 42 e 44-49; da un anonimo pe' nn. 13,

20, 25, 28, 29, 36, 37, 41, 43 e da G. Ricordi pel n. 27.

Alla rifazione poetica va accompagnato il testo dialet-

tale ne' nn. 3, 14, 22, 45-49.

Vedi Ricordi.

GIAMBONI (A).

1483. A. Giamboni. I veri Canti popolari di

Firenze, trascritti in chiave di Sol, con accom-

pagnamento di Pianoforte. Milano
,

presso F.

Lucca [1862]. In-4\ L. 10.
*

K un « Album p(^r Capo d'Anno e prossimo Car-

nevale » — e risulta di 12 pezzi, che corrono anche a

parte al prezzo di L. 1 ciascuno. Eccone i titoli:

La Rondinella.—Tic e Tic-Tac che bel Moretto.—

Addio Firenze.— La Mestolara.—Il Pescatore. —L'a-
gnello docile.—Rosma, vieni a basso.—11 mondo della

luna.—La Fioraia.—La Rossina.—Babbo non vuole.—

Odi di un uom che muore.
Questi pezzi formano i nn. 13901-13912; il volume

intero il n. 13913 del Catalogo Lucca, 1884.

Del medesimo autore, la medesima Casa editrice

Lucca publ)licò le Memorie di Firenze. Canzonette

popolari in cìiiave di Sol, sotto il n. 19746, L. 10, com-

poste di () canzonette, al prezzo di L. 2 Luna, le quali

però non posso affermare di indole schiettamente tra-

dizionale.

Allra pul)blicazi()ne di

1484. A. GiAiNfEONi. Prima raccolta di veri

Canti popolari toscani. Trascritti in chiave di

Sol con accompagnamento di Pianoforte. Fi-

renze, Pvicordi e Jouhaud [1863\ In-4\ li. L. 10.*

1. La partenza del Volontario.—2. Le delizie del-

l'amore.—3. La Birituttera.—4. 11 fusajo.— 5. La La-
vandaia.—6. La Chitarrina.—7. La Morettina.- 8. La
Sarta! -9. Sotto di un salice.—10. Fior d'amaranto. —
IL La Setajolo.— 12. Bi a ba, brindisi.

Ciascun pezzo isolato L. 1.

Giammacca (MEXICO).

Pseudonimo di FiLirPONi (Gaetano).

aiANANDREA (ANTONIO

\

1485. Canti popolari marchigiani raccolti e
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annotati dal Prof. Antoxio Gianandrea.
Kooia-Torino-Firenze, Ermanno Loescher. [Nel

verso: Torino, Stab. Tip. V. Bona] 1875. In-lC)"

gr., j)j)' XXIX-SOS, L. 4.

Forma il voi. IV de' « Canti e Racconti del po-
polo italiano piil)blicati per cura di D. Comparetti ed
A. DAncona, » come si legge in un primo frontespi-
zio generale, nel vet ^o dell'antiporto.

Contiene in quindici titoli 1133 stornelli e rispetti;

un' appendice di quattro canti diversi ; 14 romanze e
l)allate; 11 canti religiosi e preghiere e 34 indovinelli,
tutti preceduti da una prefazione.

Vedi Crane, n. 1301.

1486. Nozze Clianandrea-Felcini [NelVult. pag,

e nella copertina: Iesi, Tip. F.' Ruzzini, 1886].

In-16" jncc, pp. 8 n. n.

Sette canti popolari marchigiani « raccolti nell'a-

mena valle dell'Esio » da Ant. Gianandrea, e da lui

pubblicati per le nozze della nipote Ida con Telmo
Felcini. Il nome del G. ò nella dedica.

1487. Nozze Anselmi-Medici. [In fine: Iesi,

Stabilimento Tipo-Litografico Rocchetti, 1887].

Unico foglio in S*" piegato a portafogli, di pp. 4,

oltre le due che figurano da copertina, con caratteri

in oro.

Nella l"'' p., corrispondente dietro al frontespizio,

è una epigrafe di A. Gianandrea agli sposi Anselmo
Anselmi ed Eleonora Maria dei M.*^ Medici-Torna-
quinci, il XXI Luglio 1887.

In tre pagine contiene rispetti e 3 stornelli ine-

diti dell'Esino nelle Marche.

GIANNINI (Alfredo).

1488. Canzoni del contado di Massa-Lunense.

A>//'Archivio, v. Vili, pp. 273-286. Palermo,

1889.
31111 canti.

1489. Alfredo Giannini. Canti popolari

pisani raccolti e annotati. Pisa, Tipogratia edi-

trice Galileiana dell'Amm. della Real Casa. 1891

.

In-1G% pp. 100. L. 2.

Copertina stampata in l'osso e in nero con titolo

in linee oblique. L'indice, messo in princip o, è questo:

Lettera di dedica (a Giovanni Giannini). —Rispetti:

a) Bellezza; h) Amore; r) Serenate; d) Rimproveri e

gelosia; e) Disprezzo; f) Disillusione. — Stornelli. —
Canzoni.—Ninne-nanne.—Giuochi fanciulleschi; Scher-

zi; filastrocche.—Preghiere e Giaculatorie.

I canti sono in tutto n. 166, e finiscono senza la

parola fme. Sotto ciascun canto è quasi sempre una
nota di richiamo a canti paralleli nelle raccolte edite.

GIANNINI (CRESCENTINO .

1490. Per nozze Barbantini-Mazza. [AZ/aj?. S:

Ferrara, premiato Stab. Tip. Libr. di D. Tad-

dei e Figli {Febbraio 1876)]. In-4% pp. 3.

Sono 3 rispetti (l)attezzati per stornelli , raccolti

nella montagna « che parte il Lucchese dal Pisano. »

Nel r^erso della copertina-frontespizio è una let-

tera del raccoglitore C. G., il cui nome è a pie' della

dedicatoria.

GIANNINI (Giovanni).

1491. XX Febbraio mdccclxxxvii. Per le

nozze di Paolo Finucci con Felìcina Giannini.

In Pisa, Tipografia Francesco Mariotti , 1887.

hi-2r, pp. 19.

Son 12 stornelli, 10 rispetti e 4 canzoni popolari

della Montagna Lucchese, raccolti e publdicatì dal

Giannini per le nozze della sorella.

1492. Saggio di canti popolari della Monta •

gna Lucchese. iVW/'Archivio, v. VI, pp. 355-367.

Palermo, 1887.

Undici canti profani e sacri.

In 25 esemplari a parte, la p. seguente alla p. 367
è ])i:inea.

1493. Letteratura popolare. iV'e//' Alceo , Pe-

riodico settimanale letterario-politico
, an. il,

n. 8. Prato-Pistoia, 24 Febbraio 1889.

Parla dei maggi, delle maggiolate e, in generale,
dei canti di questua.

1494. Canti popolari della Montagna Luc-

chese raccolti e annotati da Giovanni Gian-

nini. Torino, Ermanno Loescher. [Nel verso:

Firenze, Tipografia dell'Arte della Stampa] 1889.

In-16^ gr., pp. 111-334. L. 5.

Forma il voi. Vili dei « Canti e Racconti del po-

polo italiano per cura di D. Comparetti ed A. D'An-
cona. »

Eccone il contenuto:
Prefazione.—Bil)liogratìa delle principali racc(jlte

toscane.— Altre raccolte citate.—Canti popolari: Indi-

cazione locale. Stornelli (n. 6S8). — Rispetti (71) ~
Storie e canzoni '44|. (canzoni di questua (5).—Canti
religiosi (18).— (Janti infantili (58). —Appendice: Bi-
sticci (1), Indovinelli (2(5); in tutto 9M canti con note
e minuti riscontri.

1495. Canti popolari lucchesi raccolti da Gio-

vanni Giannini. Lucca , Tipografia Baroni,

1890. In-S", pp. 8.

« Estratto dal Buon Conlodiìio, Almanacco del Co-
mìzio Agrario di Eucca per l'anno 1890.»

19 canti, presi da una raccolta inedita.

GIANNINI (Silvio).

149G. La Viola del pensiero. Miscellanea di

Letteratura e Morale, mdcccxxxix. Livorno,

presso i Fratelli Sardi. *

E una raccolta di prose e versi, nella (|uale sono
60 rispetti pop. toscani, raccolti da Silvio Giannini.

1497. La Viola del pensiero ecc. Ricordo pel

1840. Anno IL Livorno , dalla Tipografìa di

V. Vannini, 1839.
''

\ì si com[)rendono altri (iO canti pop. toscani, con
una lettera proemiale di Pietro Thouar.

1498. La Viola del pensiero ecc. Ricordo pel

1841. Pei tipi di Giulio Sardi.
==

Vi sono 24 canti po}). toscani, non tutti inediti.

1499. Il pensiero dominante. Ricordo di Let-

teratura italiana contemporanea. Livorno, Ga-

binetto scientifico-letterario, 1843. *

« Contiene 24 rispetti , <Ie' quali gli ultimi 9 son
tratti dalla raccolta del Tommaseo, pubblicati da Sil-

vio Giannini. »

G. Giannini , Canti pop. d. Moìit. Lurrh.
, pp.

XXXVIII e XL.

GILIBERTI (Vittorio).

1500. Raccolta di canzoni amorose napolitane
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e siciliane arricchita dalle ultime pubblicate e

con un'appendice di canti popolari siciliani per

cura di Vittokio Giliberti. Palermo, Vitto-

rio Giliberti tip.-editore, via V. E. 357, 1887.

In-IG" picc, pp. 80.

Nella copertina : « Canzoni amorose napoletane
o siciliane (segue una vignetta trasversale). Palermo
ecc. L. 1, 25. »

Comprende 59 poesie popolaresche napoletane; 42
caMZìini ; 17 cUiri e mottetti, divìsi ne' seguenti ca-
jiitoli:

Amore, baci (pp. 68-69].— Saluti, doni (69-71).—
Canti per città e popoli (pp. 71-73).—Desiderio, Spe-
ranza (73-75).—Matrimonio (75-78).

Questi canti, compresi i titoli, sono riportati dalla
Raccolta del Salomone-Marino, Canti pop. sic.

A pp. 67-68 è una poesia siciliana : Dui cori chi
lang ìliseini (.

Vedi pure: Raccolta di Canzoni amorose ecc. ediz.
Giliberti, 1886.

Vedi Napolitane.

GIORGI (Paolo).

1501. Canzoni popolari siciliane. In Livorno.

Coi tipi di Frane. Vigo, 1881. In-8% pp. 16.

Nell'antiporto si legge: « Nozze Mazzoni-Chiarini.
XVn Settembre MDCCCLXXXL »

Son XII canzoni, raccolte dal Prof. Paolo Giorgi
nel Circondario di Castroreale nella prov. di Messina:
quasi tutte varianti di altre edite.

— e SALOMONE-MARINO (SALVATORE).

1502. Antica ninna-nanna siciliana del Santo

Natale. Ncir Archivio , v. I, pp. 223-233. Pa-

lermo, 1882.

La ninna-nanna è cavata da im ms. di Castro-
reale del sec. XVIII, ed il Salomone vi fa un'anno-
tazione (pp. 230-233) per dimostrare che essa è model-
lata sopra un' altra simile più antica , la quale egli
riporta.

Si comprende bene che questo canto è notato qui
e non nella parte III, perchè si tratta di un canto non
infantile.

GIUFFRIDA (Vito).

1503. Di un genere di poesia popolare dram-

matica in Sicilia. Lettera al D.'" G. Pitrè. Nel-

rArchivio, V. Vili, j^p. 529-550. Palermo, 1889.

Si tratta dei Diri, rappresentazioni popolari sici-

liane, comuni specialmente nella prov. di Catania. Il

raccoglitore pubblica uno di questi diri col titolo: Ma-
schira di Carnulivari, pp 535-550.

GIULIANI (Giambattista).

1504. Per le nozze di A. Gotti con C. Gotti.

Lettera di Giambattista Giuliani con (j ri-

spetti raccolti a Montagato. 1860. *

G. Giannini, op. cit., p. XLI.

1505. Sul vivente linguaggio della Toscana.

Lettere di G. B. Giuliani. Seconda edizione

corretta ed ampliata. Torino, 1860. In-W, pp.
VIII-332. L, 2, 50. *

1506. — Terza edizione, prima fiorentina, cor-

retta ed ampliata. Firenze, Felice Le Mounier,

1865. In-16%pp. IV[n.n]-X-478. *

Vi è inoltre un antiporto per la parte I.

150". Moralità e Poesia del vivente linguag-

gio toscano. Nuove Ricerche di Giambattista

Giuliani. Firenze, Successori Le Mounier, 1871.

In-32^, pp. XX-523. L. 3 ital.

Edizione diamante. Sessantasei canti pop. toscani
inediti sono a pp. 59, 105, 112, 143, 144, 150, 152, 161,

189. 192, 197, 200, 209, 211, 214, 216, 223, 227, 231,
UO, 241, 250, 252, 253, 275, 282, 284, 286, 298, 304,
306, 331, 335, 340 341, 345, 360, 362, 369, 378, 390,

395, 404, 417, 419, 433, 437, 438, 440, 441, 442, 444,
445, 449, 453, 475, 477. Di questi, 50 sono rispetti, 13
stornelli, 3 canzonette.

1508.—Moralità e Poesìa del vivente linguag-

gio della Toscana. Ricreazioni di Giambattista
Giuliani. Terza edizione , seconda fiorentina,

corretta e di molto accresciuta, oltre l'aggiunta

del racconto : Tre vittime del lavoro. Firenze,

Successori Le Monnier , 1873. In-16''
, pp. IV

[n. n.]-X-472.

Una parte di queste ricreazioni filologiche era
stata pubblicata in Bologna nel 1868, riprodotta nella
seconda edizione più sopra citata, diamante. Vedi
n. 1507.

Nel « Dizionario del vivente linguageio toscano »
di questo volume son riportati 47 rispetti, 14 stornelli
e 2 cantilene fanciullesche.

1509. — Delizie del parlare toscano. Lettere e

Ricreazioni di Giambattista Giuliani. Vo-
lume I. Lettere. Quarta edizione con l'aggiunta

del racconto: Una sordomuta di Cozzile in Val-
dinievole e la sua famiglia Firenze, Succes-
sori Le Monnier, 1880. Pp. IV [n. n.yXII-534.

Volume II. Ricreazioni. Quarta edizione con

l'aggiunta del discorso di Edmondo De Ami-
cis sul vivente linguaggio toscano. Ivi, pp. IV
[n. n.\-XlI-459. In-16\ L. 8.

Vi sono n. 15 rispetti e uno stornello a pn. 101,
287-88, 336, 365, 367-68, 437; e poesie di analfabeti a
pp. 165-68, 224-26, 340-41, 345, 349-52. Più a p. 398
l'indovinello della canapa.

GIUSPREDI.
Vedi CoNTRUcci, n. 1278.

GIUSTINIANI (Leonardo).
I suoi strambotti, tanto importanti per la storia

della poesia popolare italiana , sono stati pubblicati
dal DAncona, dal Ferrari (vedi i nn. 1330, 1414), dal
Sabatini (Alcuni Strambotti) , dal Salvadori {Due
Risp. pop.), dai WiESE (Le canzonette).

II Giustiniani tu patrizio veneto e visse tra sii
anni 1388-1446.

^

GOETHE (Wolfgang).
Vedi in Usi.

GORDIGIANI (L.).

1510. Collezione dei Canti popolari toscani.

Volume I. Milano, Ricordi. L. 20; voi. IL M.
L. 29. In-8\ *

È preceduta dal ritratto e dalla biografia del G.,
e porta i nn. delle pubblicazioni del Ricordi 39403
e 39404.

Altra edizione porta il 2^ voi del Catalogo Ri-
cordi (Milano, 1885) p. 36, al prezzo di L. 3 nette cia-
scuno.
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1511. Alcuni Canti popolari towcaiii. //"/. L.4.
''

SoiKj i seguenti:

tfi ])ì\i biondina belhi.1. Non )ni 1

'i Avete ])ii

3. ^'i sta in

un pallido visiru».

)('u la gemma ntll'audlo
i l'acqua, al 8uo molino.

fi. I'enii)(i passato, ])errliè non ritorni.
i\. Volesse Iddio ch'io fcjssi un rondinin

Ciascuno di questi canti corre anche a parte, e
costa L. 1. Tutti formano i nn. 15508-15513 del Ca-
talogo.

1512. — Seconda Raccolta di Canti popolari

Toscani. Ivi. L. 6.
^'

Sono i seguenti 8 canti :

1. Cliovanottino che di «(ua passate.—L. 1, 20.

2. Io l'altra sera me ne andavo a letto.— L. 1, 80.
3. Vj questa valle mi par rabbuiata.— L, 1, 50.

4. Non ti maravigliar .se tu sei bella.—L. 1, 50.

5. Vedo le mura, e non vedo il bel viso.— L. 1, 20.

fi. Io sono stata nel tuo vicinato.— L, 1, 50.

7. E lo mio amore è andato a soggiornare.—L. 1.

8. Partita è già la nave dallo porto.~L. I, 20.

Nn. 16696-16703.

1513. — Terza Raccolta ecc. Ivi. L. 7

1. O gentilina gentiliua tanto !

2. Giovanottin tu fai come la foglia.

3. Tu ]ion te n'anderai.
4. E se non avrò dami, starò senza.
.*). Una file di nuvilc d'argento.
6. Voglio jnorir per te.

Nn. 18738-18743. L. 1, 50 il n.

7.

1514

L. 10. *

Quarta Raccolta di Canti ecc. Ivi.

I dalla bella vita,

i il servo tuo me

1. O Kosa delle Kose, o Uosa bella.

2. Colombo bianco vestito di nero.
3 Lascia stare 11 can che dorme.
4. Ciliegie nere e pere moscatelle.
5. Ogni sabato avrete il lume acceso.
(). Voglio la Sandra, oppure m'avveleno.
7. E m'è vf nuto un abbagliore agli occhi.
8. Le sentirai cantar le requie e i salmi.
!>. Nemmeno al gatto lo farò vedere.

10. Non c'è ])iù verso ch'io ti porti amore.
11. Fammi la sepoltura alle tue porte.
12. Maggiolata.

Ciascun n. L. 1, 50. Nn. 24716-24727 del Catalogo.

1515. — Quinta Raccolta di Canti popolari

Toscani per 2 S. Ivi L. 7.
*

1. (Tiovanottino
2. Se vuoi V
3. Amor se

4. Non ti fidar di chi ti ride in ])occa.

5. Addio, compagne mie.
fi. O valorosi che andate alla guerra.

Ciascun n. L. 1, 75. Formano i nn. 26135-26140 del

Catalogo.

1516. — Sesta Raccolta ecc. Ivi. L. 8.
"^

1. Ti darò due baci.—L. 1, 50.

2. Lisa.— L. 1, 50.

3. Voi siete la i)iù bella.— L. 2.

4. Amore più grande del mare.— L. 3,50.
5. Clementina.— L. 2.

fi. Tu ridi, io piango.— L. 1, 50.

Forma i nn. 24072-24077 del Catalogo.
Nel Catalogo Lucca è quest'altra raccolta:

1517. Sesta Raccolta di Canti popolari to-

scani in chiave di Sol. Milano, Lucca. Fr. 7.
*

Son 6 composizioni sopra 6 stornelli, con la invo-
cazione:

1. F •in canna.
2. F 01•in gaggio.
3.

4.

F
I'

Ol

•in

tinoccln'o.

pero.
5. F

F
•in

fi(

lino,

reHo.

Formano i nn. 19721-19726 del Catalogo Generale
delle opere 2)>'hblicale dallo Slabilìmeìito miisicole di

Ftanceseo Li(cca in Milano^ p. 131. Milano, Luglio
1884.

J5J8. L. GoRDiGJANi. Canti Ficsolani. All)uin

vocale, con acconi})agnaniento di })ianoforte di

L. GoRDKiiAxi. Milano, Ricordi. L. 7.
''

1. Vicino ali-I mia vecclila tinestrella.

2. (iiiardate un po' come son tatti gli uomini.
3. È pur la brutta cosa.

4. In casa del mio ben.
5. È ])roprio un anno.
iS. Amar (jualcuno e farsi riamsre.
7. Ma infin che \'orrai far.

Ciascun n. L. 1, 75. Formano i un. 28881-28887

del Catalogo.

1519. L. GoRDiGiANi. L' Eco di Boboli. G

Canti popolari toscani. Ivi. L. 7.
*

.zettin

P

1 di viole.

. la fortunata.
1. Voi siete X

2. Ah no ch'i

8. Conosco il vostro stato.

4. Giovanotfn che passi per la via.

5. Care luci.

Ci. Quanti saluti vi mandai.

L. 1, 50 il n.—Formano i nn. 38834-38839 del Ca-

talogo.

La ragione di queste indicazioni ])il)liograliche non

è la musica del Gordigiani, ma i canti popolari da lui

musicati.

1520. Impossibile. Ivi. L. 1, 25.
''

È il canto:

E' così facil, bello, che ti lasci;

ed esce sotto il n. 39134.

1521. Fiorin di canna. Ivi. L. 1, 25.
''

Sotto il n. .37158.

Catalogo delle pìibblicazioni, R. Stabilimento Ri-
cordi, pp. 75-76. Milano 1875.

1522. L. GordiCtIANI. Serata alle Cascine.

Raccolta di Canti popolari toscani in chiave di

Sol. Milano, presso F. Lncca. Fr. 0.
"'

Son 6 canti , i quali corrono anche a parte, al

prezzo di Fr. 1,50 l'uno il I^ ed il 2 ; Fr. 1 il 3';

Fr. 1, 25 ciascuno decli altri tre, i quali tutti formano
i nn. 7326-7331 del Catalogo Lucca. 11 voi. intero è

il n. 7332.

1523. Pratolino. Albnm di otto pezzi. Ivi.

Fr. 12. *

I primi 4 sono canti popolari, e corrono, come gli

altri quattro , anche a parte , al prezzo di Fr. 1, 25
l'imo. Il voi. intero forma il n. 8739; eli altri pezzi i

nn. 8731-8738 del Catalogo Lucca.

1524. I tre gigli di Firenze. Albnm vocale

in chiave di Sol. Ivi. Fr. 12.
*

Sono 10 composizioni, delle quali la 7^ e 1*8^ sono
Canti popolari, al prezzo, l'uno di Fr. 1,50^ l'altro di

Fr. 1, 25. 11 voi. intero forma il n. 9311; i pezzi che
lo compongono i nn. 9301-9310 del Catalogo Lucca.

1525. Stornelli d'x4rezzo. Albnm in chiave di

Sol. Ivi. Fr. 12. *

1 pezzi sono 10; ma gli stornelli son 6, che io du-
])ito non siano fattura letteraria. Tutti e 10 formano
i nn. 9312-9321. 11 voi. intero il n. 9322 del Catalogo
liucca.

1526. Firenze. Albnm in chiave di Sol. Ivi.

L. G.
*

Son 5 composizioni, 2 delle (piali sopra due canti

popolari toscani, al prezzo di Fr. 1, 50 l'uno. Formano
i nn. 1025'-'-10262; il voi. intero è il n. 10263 del Ca-
talogo Lucca.

1527. Albnm in chiave di Sol. Ivi. Fr. G.
''

Son 5 composizioni, la prima delle quali sopra un
canto pop. toscano, Fr. 1, 50. 11 voi. forma il n. 10,300;

ì pezzi formano i nn. 10295-10299 del Catalogo Lucca.
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1528. Il Campanile di Giotto. Li. Fr. 7.
''

])e' 5 pozzi onde si coiii})one il voi., il 1'^ ed il Hj

sono sopra canti pop. toscani, al prezzo di Fr. i, 50
per ciascuno. 11 voi. forma il n, 10:i29; i pezzi i nn.
10*324-10328 del Catalogo Lucca.

1529. Villa Palmieri. Album. M. Fr. 6, 50.
*

8on 5 pezzi: il 2° ed il 4" sopra canti pop. toscani,

al prezzo di Fr, 1, 50 e di 1, 75.

N. 10350 il voi. ; 10351-10355 le parti , Catalojio

Lucca.

1530. Toscana. Album. Ivi. Fr. 12.
*

12 pezzi, de' quali i primi tre sopra canti pop. to-
scani in chiave di sol, al prezzo di Fr. 1,50 ciascuno.
(,)uesti pezzi t'ormano i nn. 27278-27288; il voi. intero

il n. 27289 del Catalogo Lucca.

1531. L. GoRDiCiiANi. Eco deirArno. 37 canti

toscani. Napoli, Stabilimento T.Cottrau [1874].'''

GORI (Pietro).

1532. Romanze d'amore e Canti toscani con

un cenno della poesia popolare per cura di Pie-

tro Gore Firenze, Adriano Salani editore, via

S. Niccolò, 102. 1882. Li-W' gr., pp. XVI-462.

Una carta seguente alla p. 162 reca un annunzio
bibliografico d' un altro libro , e la 2^ pag. di essa:

«Stampato in Firenze— nell'officina tipografica di

—

Adriano Salani— dal lunedi 1 1 al sabato 30 Settembre—
dell'anno 1882. »

Nella copertina si legge : « Romanze d' amore e

canti toscani per cura di Pietro Gori. Firenze » (^cc.

liC Romanze (1-332) son tutte letterarie, di autori;

i Canti toscani (333-417) son proprio popolari , divisi

in stornelli, tutti a pagine ])ari, e in rispeili, tutti a
pagine dispari; cominciando quelli a p. pari (355) e

finendo questi a p. dispari (147). Ci li stornelli sonuna-

no, a cinque per pagina, 238; i rispetti a due, e qual-

che volta a tre, 103^ Non sono numerati nò annotati,

e provengono dalla Raccolta del Tigri.

Le [>p. V-XVl discorrono sopra 1 canti del popolo.

1533. 11 Canzoniere Nazionale 1814-1820, rac-

colto, ordinato ed illustrato da Pietro Gore
Firenze, Adriano Salani editore, via S. Niccolò,

102. 1883. In-16'' gr., pp. 685. Lire tre.

Questo frontespizio è in caratteri rossi e neri; di

frónte ò un ritratto di Umberto I. Nella copertina:

«Pietro Gori. 11 Canzoniere Nazionale dal 1814 ai

nostri giorni. Firenze » ecc.

All'ult. p. dell'indice (685) ne seguono altre due
n. n. per l'annunzio di altre pubblicazioni «Del me-
desimo Autore » e per le « Poesie e prose di G. Leo-
pardi », edite da M. Foresi.

Questo voi. contiene 204 poesie di autori più o

meno celebri , alcune delle quali furono o restarono

popolari. Più che di esse vuoisi qui far menzione di

quelle anonime, che anche oggidì si cantano in tutta

Italia , con accentuazione siiesso locale. Eccone qui

alcune rilevanti per la storia della poesia patriottica

popolare italiana:

Inno nazionale (pp. 171-174).— *Sono Italiano [\^Q>-

187).- Noi siamo piccoli (368-369). -Stornelli (400-401).

—Ritornelli (402-103).—AdfZ/o del Volontario alVIn-
namorata (408-409),— cittadini all'armi {A ^\'i\'i].—

Stornelli (527-534).—Pei volontari (535-536).— Dagliela

avanti ìrn passo (575-577). — Se Leopoldi aesse potuto

(594-595).—/(5 fi icire preparato (595-596). - La casenua
de' tedeschi (596-597).—Stornelli (607-608) ecc.

GORTANI (G.).

1534. Saggio di canti friulani popolari rac-

colti e coordinati da G. Gortani. Udine, Tip.

Zavagna, 1867. In-8r, pp. 32. *

GRADI (Temistocle).

Vedi in Proverbi.

GRAHAM (MARiAj.

Vedi in Usi.

GRASSI (Mariano).

1535. Intorno ad una Raccolta delle Canti-

lene musicali popolari della Sicilia seguite da

Illustrazioni. Desiderii di Mariano Grassi,

Segretario Generale dell'Accademia di Scienze,

Lettere ed Arti di Aci-Reale. Letti nella tor-

nata del dì 8 Gennaio 1857 e pubblicati dal-

l'Accademia medesima. Catania, Tipografia del-

l' Accademia Gioenia di C. Calatola , strada

Quattro Cantoni n. 37. 1858. In-8", pp. 20.

e preceduto da un Avvertimoito deW Editore^

pp. 3-4; e seguito da \in' Ap2ìendice deWAutore, i)p.
19-

20, datata da Aci-Reale, 25 Euglio 1H5H.

Questo o[)Uscolo fu ristampato con moditicazioni

col Sf^guente titolo:

1530. Su una Raccolta di Cantilene popolari

di Sicilia , Pensieri. Ne IJ Idea , Giornale di

Scienze, Lettere ed Arti; an. Il, voi. I, pp. 166-

180. Palermo, Gaetano PriuUa, rimpetto S. Or-

sola, n. 194. 1851). Iii-8\

Propugna la necessità d' una raccolta di melodie
pop. siciliane.

A p. 166 si legge: « Questo discorso fu letto dal

chiarissimo autore addi 8 (Gennaro |}'57, nell'Accade-
mia dei Zelanti di Aci-Heale, della quale egli è Segre-
tario Generale; ed appena saputasi questa idea fu una-
nimemente applaudita dai giornali tutti di Europa (s«(?^.

« 1 Compilatori. »

GRASSO (Carmelo).

1537. Un poeta vernacolo estemporaneo. Ne

L'Illustrazione popolare, v. XXV, n. 49, p. 786.

Milano, 2 Dicembre 1888.

Si citano i versi di questo analfabeta di Motta-
Camastra (Messina).

GREGOROVIUS (Ferdinand).

1538. Die corsischen Todtenklagen. In Cor-

sica. Von Ferdinand Gregorovius. Stutt-

gart. Verlag. Cotta'schen Buchhandlung. 1854.

Erster Band, pp. IV-2 72.—Zweìter Band, pp.

265. Iìi-8' gr.

Nell'altra edizione della

1539. ~ Corsica ecc. Zweite durchgesehene

Auflage. Stuttgart. Verlag der Cotta'schen

Buchhandlung, 18G9. 1. Bd., pp. 356.—II. Bd.

320. 111-16'' gr.

Sono a pp. 34-88 del v. lì.

Sono 16 voceri tradotti in tedesco, sull'originale

del Saggio di versi italiani e di canti pop. corsi del

Viale (Bastia 1843). Segue un vocerò originale. Una
ninna-nanna, anch'essa' originale, ò a pp. 267-269 del

voi. 1, dove a pp. 175-187 è un intiero capitolo sopra

Banditenleben, vita e costumi dei banditi corsi.

Vedi Viale.

1540. Die sicilianischen Volkslieder. In Mor-

genblatt, n.' 45, 50. Stuttgart. Dezember, 1859.

Cotta.
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Nel medesimo periodico, ii. 52, anno 1858, erano
stati pubblicati dei canti liguri.

Questo studio venne ripubblicato col medesimo
titolo ;

1541. — In Siciliana. Wanderungen in Neapel

und Sicilien. Von Ferdinand Gregoroyius.

Leipzig: F. A. Brockhaiis. 1861. In-16'\

Questo Siciliana fa parte del « Wanderjahre in

Italien. Von F'erdinand Gregorovius. Dritter Band.
Leipzig-: B\ A. Brockhaus. 1865 », titolo che forma un
frontespizio generale di faccia al frontespizio citato.

Lo scritto leggesi alle pp. 277-331.

Una nuova edizione porta la indicazione :

1542. — Zweite diirchgesehene x4uflage. Ivi.

1865.

Lo scritto leggesi alle pp. 275-329.

1543. — Sechste Aufiage. hi. 1888. In-16\

Lo scritto leggesi alle pp. 242-294.
Lo studio e basato sulla Raccolta del Vigo con ve-

dute proprie; vari canti siciliani sono tradotti in te-
desco.

Vedi Caselli, n. 1235.

1544. Figuren. Geschichte, Leben und Sce-

nerie aus Italien. Von Ferdinand Gregoro-
yius. Siebente Aufiage. Leipzig: F. A. Brock-

haus. 1890. In-16% pp. VIII-390.

Fa parte del «Wanderjahre in Italien. Von Fer-
dinand Gregorovius. Erster Band. Leipzig ecc. »

A pp. 51-1 17: « Der Ghetto und die Juden in Roni »,

scritto nel 1853, pp. 195-269: « Romische Figuren » del

1853; pp. 30i-317: « Toscanische Melodieen (Nach
Texten aus dem Volks). »

Sono XXXIV canti, pubblicati per la prima volta
nel 1863, e tradotti in tedesco.

GRIMALDI (Gio. Vito).

1545. Saggio di versi italiani e di canti po-

polari corsi. Bastia, Tip. Fabiani, 1843. *

Il fase. V di questa raccolta contiene i canti po-
polari corsi.

Indicazione del Nigra.

1546. Novelle storiche corso di G. V. Gri-

maldi. Vi si aggiungono i canti popolari corsi

riordinati e ristampati per cura dell'Editore me-

desimo che li raccolse e pubblicò nel 1847. Ba-

stia, 1855. *

Gioverebbe verificare la data del 1847.

GRIMM (Jacob u. Wilhelm).

1547. Altdeutsclie Wàldcr , herausgegeben

durch die Brùder Grimm. Erster Band. Cassel,

bei Thurneissen. 1873. *

Contiene qualche canto popolare italiano.

Indicazione del Nigra.

GUARNERIO (Pio Enea).

1548. Appunti di Poesia popolare sarda (A

proposito del Mazzetto di ninne-nanne Logudo-

resi per cura di Vittorio Gian). [Ap. lo: Estratto

dal Giornale Ligustico, anno XVI, fase. XI-

XII, 1889]. Genova, Tip. Sordo -muti. In-S",

jyp. 15.

Reca 11 canti sardi inediti. Il nome dell'A. è in

line.

Per altri canti sardi raccolti dal G. in dialetto

catalano di Alghero vedi n. 500.

GUASTELLA (SERAFINO AMABILE).

1549. Amore. Capitolo primo : Ammirazione

aniorosa. [*S'. a. ina in Noto, Piccitto e Antoei,

1875]. In-16% pp. 32.

Sono i primi due fogli di stampa dell' opera se-
guente, la quale si era incominciata dalla Tipografia
dei soci Piccitto e Antoei in Noto e fu messa eia parte.
Questi fogli mancano di frontespizio e di qualunque
indicazione bibliografica, e sono molto diversi da quelli
della edizione di Modica. Contengono 36 canti (con
numeri arabici) e finiscono, al L foglio,, p. 16, col verso:

Nti.si lu viiciulìzzu, e .sì vutau;

ed al 2\ p. 32:

Ca su mumiizza 'iifacci a la me Ddia, Vittoria.

Questi fogli, de' quali io posseggo un esemplare,
non so se furono mai pubblicati.

1550. Canti popolari del Circondario di Mo-
dica. Raccolti e illustrati da Serafino Ama-
bile GuASTELLA. Modica, Tip. Lutri & Seca-

gno Figli, 1876. In-16'
, pp. CXXX-104. L. 3.

Nella copertina: « S. Amabile Guastella. Canti
popolari del Circondario di Modica. Modica, Lutri &
Secagno Figli, editori, 1876. »

A p. 104 si legge: « Fine del primo volume », ma
non ne son venuti altri in luce.

Eccone il contenuto;
Al Dr. G. Pitrè.— Brevi avvertenze sulla pronun-

zia e sulla grammatica dei sottodialetti dell'ex Contea
di Modica.— I. Un po' di preambolo.— IL La Contea
di Modica. -IH. I Costumi nella Contea.— IV. Le Fe-
ste religiose.— Y. Le Superstizioni. — VI. La Metrica
popolare.

Tutto questo studio occupale pp. CXXX d'intro-
duzione. Seguono i Canti [Canzvni e duri) che vanno
tutti sotto il titolo generale di Amore, in n. di CLXVII,
raccolti in Chiaramonte, Comiso, Giarratana, Modica,
Monterosso, Scicli, Vittoria ecc.

L'Amo^'e è diviso in tre capitoli: I. Ammirazione
amorosa (Canti I-LXXXIV). — IL Desiderio amoroso
(LXXXY-CXXVI).—]]I.Sentimentoamoroso(CXXVII-
CLXVJl), con note illustrative d'ogni maniera.

Per alcune costumanze popolari di questo libro,
pubblicate o ripubblicate in giornali, vedi in Usi.

Vedi pure Maspons y Labrós, Literat. po}). de
Modica.

1551. Una leggenda poetica sicula illustrata

da Serafino Amabile Guastella. Modica,

Achille Secagno, 1878. In-8°, pp. 23.

Se ne fece un'altra tiratura col titolo nella sola
copertina :

1552. Per le fauste nozze del Dottore Salva-

tore Salomone-Marino con la signorina Manetta

Abbate [AlVult. p.: Modica, Tipografia Achille

Secagno, 1878]. In-8% pp. 23.

A pp. 5-15 sono notizie sulla maniera dì pensare
e di agire del popolo siciliano. La leggenda è a pp. 17-

21. A pp. 22-23 note.

1553. Una poesia popolare carnascialesca del

secolo XVII. A^//'Archivio, v. II, pp. 383-392,

Palermo, 1883.

Potrebbe entrare anche nel cap. di Usi , conte-
nendo moltissime allusioni e citazioni di costumanze
e tradizioni popolari siciliane della Contea di Modica
e 28 note illustrative di esse, del medesimo secolo.

Vedi Della %ìoesia, ecc.
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GUERRINI (Olindo).

1554. Alcuni Canti popolari romagnoli rac-

colti da Olindo Guerrini. Bologna , Nicola

Zanichelli, mdccclxxx. [Nel verso dell' anti-

2Jorto: Modena: Tip. di Nicola Zanichelli]. Ifi-8^,

2ìp. IV-18,

Frontespizio e copertina in caratteri rossi e neri.

Le prime IV pp. sono per l'antiporto ed il fron-
tespizio. È dedicato a G. Carducci.

Contiene: l. Eizzòl d'amor. - lì. Nozze.— HI. La
Maddalena.— IV. Frammento di Lazzaro — V. Can-
zoni.—VI. Rispetti (n. 10).—VII. Ninne-nanne (n. 5).

GUISCARDI (KOBERTO).

1555. No miracolo de Sant'Antonio. Nel G. B.

Basile, an. II, n. 1, p. 5. Napoli, lo Gennaro

1884.

È una leggenda in versi raccolta non si sa dove,
ma forse in Trani.

HANUSZ (J).

1550. L'Albanais en Apiilie. Nelle Mémoires

de la Société de Linguistique, v. VI, fase. 4.

Paris, 1888.

É una nota linguistica , con 1' aggiunta di versi
popolari.

HEYSE (Paul).

1557. Italienische Volkspoesie. In Literatur-

blatt des deutschen Kunstblattes. Juli, August,

September, December, 1858. *

Versione tedesca di Donna Lombarda e di altre
poesie popolari italiane.

Indicazione del Nigra.

1558.XJeber italienische Volkspoesie. Eine Vor-

lesung gehalten vor einem gemischten Publikum
zu Miinchen im Màrz dieses Jahres. In Zeit-

schrift fùr VÓlker-Psychologie und Sprachwiss-

enschaft. Herausgegeben von Dr. M. Lazarus

und H. Steinthal , I Band. , 3 Heft. Berlin,

Diimmler 1859. *

1559. Italienisches Liederbuch. Von Paul
Heyse. Berlin, W. Hertz, 1860. Lt-12\

Alle pp. 89-121 è una versione italiana di stor-
nelli presi dalle raccolte del Tigri e del Tommaseo.

1560. Lyriker und Volksgesang. Deutsch von

PaulHeyse. Berlin, Verlag von Wilhelm Hertz

(Bessersche Buchhandlung). [All'idi.p.: Wilhelm

Gronau's Buchdruckerei in Berlin W.] 1889.

In-16% pp. XX-348.
Di fronte, nel verso della prima carta, è il seguente

frontespizio generale;
« Italienische Dichter, seit der Mitte des IS'^n Jalir-

hunderts. Uebersetzungen und Studien von Paul Hey-
se. Vierter Band. Berlin Verlag von Wilhelm Hertz
(Bessersche Buchhandlung). 1889. »

La lirica letteraria occupa le pp. 1-171 ed è la
parte I*.— La p. ID Volksgesang

, pp. 173-348. Ecco
il sommario di questa parte:

Vorwort Ìl7ó-Ì9i).—Rispetti: Umbrisch (n. 8); Li-
gurisch (9-16); Piemontesisch (17-22); Latinisch (23-26);
Toscanisch (27-135).— Vilote {l-oA).—Ritornelle (1-127).

PiTRÈ— Bibliografia.

— Vollishalladen (n. 24). — Volksthiimliche Lieder
(n. 2'ò).—Corsica (n. 12).

Seguono degli Anmerliungen ([)p. 340-346), nei
(piali sono vari testi dialettali dei canti tradotti dal-
l' A. in tedesco.

I Rispetti son tradotti dai testi del Tigri, del Mar-
coaldi, del Nigra, del Tommaseo; le Vilote dalla rac-
colta del Dalmedico; i Ritornelli dal Tigri, dal Tom-
maseo, dal Blessig, àaXVEgeria^ le Ballate popolari dal

Marcoaldi, àdiW Egeria, dal Nigra; le Canzoni popo-
lari da Pascariello, àsàVEgeria ecc. ; i Canti corsi

dal Tommaseo. Le versioni hanno la data del 1860.

Il Misantropo napolitano.

Pseudonimo di Imbriani (Vittorio). Vedi.

1561. Il popolo nella Letteratura. Ne La Sa-

lute, Corriere dei bagni e delle stazioni clima-

tiche, an. I, n. 6, pp. 43-44. Milano, 9 Luglio

1884. Cent. 10. Stab. della Casa Edit. Dott.

Francesco Vallardi. 171-4".

Parla della Letteratura popolare.
Lo scritto continuò, ma poi rimase interrotto.

IMBRIANI (Vittorio).

1562. Dell' organismo poetico e della poesia

popolare italiana. Sunto delle lezioni dettate

ne' mesi di Febbraio e Marzo 1866 nella Ke-

gia L^niversità di Napoli. Napoli, 1866. In-W.
In fine vi è una raccolta di canti pop. di Pesco-

stanzo , Napoli , Alessandria della Paglia , Verona,
Grottamainarda, Moliterno , Caballino, Palermo^, To-
scana, Umljria, Acireale ecc.

1563. Per le fauste nozze di Donna Ottilia

AVagener-Heyroth col nobile Carlo Ajassa di

Eombello (Eoma, mdccclxix). Firenze, Tipo-

grafia di G. Barbèra, xxxi Agosto mdccclxix.

[A p. 3: Canti popolari (Rispetti, Ninne-nanne,

Canzonette) di Gessopalena (Abruzzo citeriore)].

In-8% pp. 41.

La copertina è in carta bianca e vi si legge: « Per
Nozze. » A p. IV: « Firenze, 1869 — Tipografia di G.
Barbèra. » Nel verso del frontespizio : « Tirato a CL
esemplari. » A p. 4: « Questo lavoruccio è una pagina
staccata da un'ampia Raccolta di canti popolari delle

Provincie meridionali che preparo da parecchi anni uni-
tamente all'avv. prof. Antonio Casetti. » Alla fine del-
l'avvertenza è la data ed il nome: « Firenze, 31. Vili.
69. Vittorio Imbriani.»

I canti sono XLIll con molte varianti edite ed
inedite di varie province d'Italia e alcune note.

A p. 27 è un « rispetto cantato per le strade da
fanciulli romaneschi contro Carlo Vili nel MCCCC-
xcv. »

1564. Canti popolari de' dintorni di Mari-

gliano. Ne La Nuova Patria, Giornale del mat-

tino, an. II, nu. 288, 289. Napoli, 17 e 18 Ot-

tobre 1871, Tipografia Napoletana. Cent. 5.

Sono XIjV canti , che l' Imbriani pubblica sotto

l'abbreviato nome di Vitt, Ime., come si legge in nota
a pie' della prima colonna della prima appendice.

Essi vennero fuori in opuscolo a parte col seguente
titolo :

1565. — XLV Canti popolari de' dintorni di

Marigliano (Terra di Lavoro). Napoli mdccc-

LXXI In-16° pica., pp. 16,

15
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Coiiiprondo in questo iimiioro di pp. 10 la cojx'r-

tina, che forma corpo col testo, e dove si legi:(\- « Per
nozze Nissim-D'Ancona. »

Nel verso della copertina è uno scudo sormontato
da una corona. Nel verso del frontespizio, p. 4: « Edi-
zione di soli duecento esemplari , d(^' quali cinquanta
in carta rossa, sessanta in carta violacea , trenta in

carta gialla, trenta in carta verde e tr(uita in carta
color cece. Fuori conunercio. »

La raccoltina è priva di note.

« Questi canti popolari ci sono stati connmicati
dall'egregio autore di Cesarina, Pietro Ferri-Colonna.
Per r ortografia ci siamo attenuti alle norme da noi

stessi esposte nella prefazione al primo volume de' no-
stri Canti 2ìOp. delle prorincie meridionali. Torino,
1871). Napoli, Settembre MDCCCLXXl. Vittorio Im-
BRIANI. »

1566. Canti popolari calabrctsi. \A p. 16:

€ Estratto dal Periodico: Studi Filologici, Sto-

rici e Bibliografici « Il Propugnatore. » Voi. V,

Bologna, Tipi Fava e Garagnani]. Li-S"', pp. 15.

Pubblicazione di V. Imbriani, che nell'avvertenza

(p. 1) dice: «Questi XXXVII canti, raccolti dalla bocca
di una donna calabrese per opera del signor Michele
Defìna di Montemurro , mi vennero mandati perchè
gli inserissi nel Saggio di Canti popolari delle 2)ro-

vincie meridionali ecc. Ma giunsero troppo tardi per-
chè potessi avvalermene per la stampa. » Vi sono
delle note. Nel Propìujnatore i canti furono inseriti a
pp. 180-191 della parte I*^ dell'annata 1873.

1567. XV Canzoni popolari in dialetto titano.

Nel Propugnatore ecc. Voi. VI. Parte I", pp, 337-

349. Bologna, presso Gaetano Romagnoli, 1873.

Tito e un paese della Basilicata , circondario di

Potenza.
La XV^ di queste canzoni fpp. S-IS-SIO) e una

ninna-nanna. Esse son tutte inedite , e doveano far

parte de' due volumi Casetti-Imbriani.

1568. XXXIII Canti popolari di Mercogliano

(Principato Ulteriore). Ivi. Voi. VI, parte II*",

pp. 317-338. Bologna, 1873.

1569. Canti popolari avellinesi illustrati da

V. I. Bologna, Tipi Fava e Garagnani, 1874.

Iìi-8% pp. 119.

Dietro il frontespizio : « Estratto dal Periodico:
Studi Filologici , Storici e Bibliografici 11 Propugna-
tore. - Vol.'^VII. » Aggiungi: Parte 1^

, pp. 138-185;
371-401; parte IP, pp. 162-200.

La Avvertenza occupa le pp. 3-9, Urinata « Pomi-
gliano d' Arco, 28 del 1874. Imbriani », ed è seguita,
nella medesima pagina, dal testo del 1" canto.

Contiene 188 canti , inclusi 13 Scherzi infantili

(pp. 71-80), 10 Caìiti e giuochi infantili {IQIb-WO) q 14
Ninne-nanne (96-104).

La numerazione dei canti è singolare, procedendo
per numeri romani a salti: il primo canto LXXXVII;
il secondo CXIJIl ecc. ; sicché bisognerebbe leggere
questi canti cercandone per le 110 pp. del testo i nu-
meri progressivi. Le note sono copiosissime.

1570. Natanar IL Lettera al Conim. Fran-

cesco Zambrini sul testo del Candelajo di Gior-

dano Bruno di Vittorio Imbriani. Bologna,

Tipografia Fava e Garagnani , 1875. In-S",

pp, 131.

« Estratto dal Periodico: Studi Filologici, Storici

e Bibliografici 11 Propugnatore.—Voi. Vili. »

Qua e là son descritte varie usanze popolari; a
p. 50-51 è la canzone dello Spazzacamino in dialetto

veneziano, raccolta in Toscana. A p. 58-59, è lo apo-
loo-o pornografico dell'asino e del leone, vers. di Na-
poli; a pp. 60-61 il giuoco .della gherminella.

1571. La Pulce. Saggio di Zoologia letteraria.

Catanzaro, Tip. dell'Orfanotrofio, m.I)C(Xi.lxxv.

lìi'KT (jì\, pp. 16.

F^dizione di 250 esemi^lari fuori conunercio.
La pi l'Ire è considerata letterariamente, <(\o\ ti stan-

no raccolti molti passi di autori dotti e indotti sull'au-

dace e nojosa bestiola », e però dei canti popolari.

1572. Canti popolari raccolti in Pomigliano

d'Arco. Nel G. B. Basile, an. I, n. 7, pp. 50-51,

Napoli, 15 Luglio 1883; u. 8, pp. 62-64, 15 Ago-

sto; n. 9, pp. 68-71, 15 Settembre; n. 10, pp. 75-

76, 15 Ottobre; n. 11, pp. 81-83, 15 Novembre.
I canti, debitamente illustrati, sono LXIII.

1573. Napolitaue di dugent'anni fa. Nel Gior-

nale degli Eruditi e dei Curiosi, an. Ili, voi. V,

n. 7, pp. 196-197. Padova, 15 Febbraio 1885.

II Misantropo napolitano (V. Im])rìani) reca da
un libretto del 1684 XI canzonette napoletane, e do-
manda se se ne conoscano varianti oltre quelle che
conosce lui.

Nel n. 72 , p. 252-253 ,
l'J Marzo, risponde C. G.

Cattaneo per Milano ed A. Tessier, il quale reca
poesie e non canti popolari.

Nel n. 73, p. 285, 15 Marzo, risposta di Gim per
Milano,

Nel n. 74, pp. 314-315, 1 Aprile, risposta del Mi-
santropo e di Gim.

Per altri canti popolari editi dall' I. vedi sotto
BiLLÒ (Ignazio); Casetti(A.]; Mandalari (Mario); Pa-
S(^[TALiG0 (Cristoforo).

1574. Inni patriottici del popolo italiano dal

1815 ai nostri giorni. Milano, C. Barbini, edi-

tore. 1882. In-32% pp. 128. L. 1.
*

INZENGA (Giuseppe).

1575. Canti popolari in chiave di sol con ac-

compagnamento di pianoforte. 1. Il gelsomino.

L. 2.— 2. Il vero amore. L. 1, 50.— 3. La ninna-

nanna. L. 1, 50.—4. I sospiri. L. 2.—La savia

fanciulla. L. 2.—Un fior arabo (testo italiano

e spagnuolo). L. 2.—Cantica. L. 1, 50. Milano,

Lucca 1876. In-4\ *

lobi.

Vedi Benx'ivExXNi (Ildebrando).

IVE (Antonio).

1576. Canti popolari istriani raccolti a Eo-

vigno ed annotati da Antonio Ive. Koma-
Torino-Firenze, Ermanno-Loescher. [Nel verso:

Torino, Stabilimento Tipografico Vincenzo Bona]

1S77. In-16'' gr., pp. XXXVI-383. L. 5.

Forma il voi. V dei « Canti e Racconti del poi)olo
italiano pubblicati per cura di D. Coniparetti ed A.
D'Ancona.» Sotto venticinque rubriche contiene 598
canti di vario genere ; de' quali 1 1 fanciulleschi , 17
giuochi, 19 canzoni e romanze, 18 canti religiosi, pre-
ghiere e leggende, con riscontri, specialmente veneti.
Seguono due carte con tre pagine di musica, le quali
racchiudono tredici Melodie popolari rovignesi. La
rubrica XXII (295-303) contiene 31 Indovinelli.

1577. Saggi di dialetto rovignese raccolti da

Antonio D/ Ive, prof. all'I. E. Ginnasio sup.
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di Eoveredo. Trieste, Tipografia del Lloyd au-

stro-ungarico, 1888. In-S'', pp. 79.

Nella copertina: « A. l).'" Ive. Dialetto rovignese.»
Contiene: I. 19 Canti.

—

II. 68 IVoverhi con riscon-
tri in vari dialetti italiani e lingue e dialetti stranie-
ri.— III. Quattro novelline popolari con note compa-
rative.

—

IV. Parecchie centinaia di nomi locali.

JACHINO (Giovanni).
Vedi in Novelline, n. 537.

JENO DE' CORONEI (Nicolò).

Vedi De Rada, n. 1860.

JOPPI (Vincenzo).

1578. Scongiuro in versi, orazione ed esempj,

che si leggono in calce a un protocollo del 1431

di Pre Nicolò di Cereseto, capellano (sic) dei

Battuti in Udine e notajo. [Archivio notarile

di Udine]. Nei Testi inediti friulani dei secoli

XIV e XIX, raccolti e annotati da Vincenzo

Joppi, pp. 214-215 delV AxQhWio glottologico

italiano ecc. Voi. Quarto. Roma ecc. [Milano,

coi tipi di G. Bernardoni] 1878. In-8'', pp. IV
[n. n.\428.

JULIA (Antonio).

1579. Saggi di alcuni studii sul popolo cala-

brese. Nel G. B. Basile, an. II, n. 5, pp. 85-36.

Napoli, 15 Maggio 1884.

Sono 6 canti illustrati, 8 modi di dire calabresi ed
alcuni pregiudizi calai)resi.

L'A. si firma « Antonio Julia di Vincenzo. »

1580. Confronto di alcuni canti popolari to-

scani con canti popolari acresi. N II Tirteo,

an. II, n. 2 e 3. Cosenza 21 Gennaio e 6 Feb-

braio 1887. Tipografia Editrice Francesco Mar-

tire, già Migliaccio.

I canti sonoll ,
presi dalla raccolta di R. An-

DREOLI.
Corretto ed ampliato, questo scritto venne ripub-

blicato così:

1581. — Confronto di canti popolari toscani

con canti popolari acresi. Ne La Calabria, an. I,

n. 8, pp. 62-64. Monteleone , 15 Aprile 1888.

1 canti sono 8.

1582. Storie popolari calabresi in Acri. Nel-

/'Archivio, V. VI, pp. 241-247. Palermo, 1887.

I. D.a Cecilia II. La 'nfantina e lu cavalieri.—
IH. Rosina.—IV. I due Sùari.

In 25 esemplari tirati a parte la p. seguente alla

217 è bianca.

Le prime tre storie, con nuove osservazioni e col

Testamento delVAsino, i'urono riprodotte

1583. — Nella Cronaca Rossa, Rivista di Let-

teratura, Scienze ed Arti diretta da Avancinio

Avancini, an. Ili, n. 13. Milano, 31 Marzo 1889.

Tip. Galli e Raimondi, via S. Maurilio, 18. *

1584. Canti popolari acresi. Nel G. B. Basile,

an. VI, n. 9, j^p. 67-70. Napoli, 15 Settem-

bre 1888.

Son XXV canti.

1585. Storio popolari acresi raccolte ed an-

notate da Antonio Julia. Ne La Calabria,

an. I, n. 2,^2^. 5-S. Monteleone, 15 Ottobre 1888.

I. 'U cavalieru traditu.— II. Lugrezia.

—

III. 'U
testamientu e du ciucciu.

1586. Canti popolari acresi raccolti ed anno-

tati da Antonio Iulia (sic). Ivi, an. II (=7),

n. 5, pp. 36-39. 15 Gennaio 1889.

Sono 19 canzune.

1587. La tentazione di S. Andrea. Ivi, ail. II,

n. 1, pp. 2-3. 15 Settembre.

Leggenda poetica acrese.

1588. La storia del grillo. Ivi, n. Q,pp, 42-43.

15 Febbraio 1890.

Raccolta in Acri.

1589. Baci, canti popolari acresi. Ivi, n. 10,

pp. 75-77. 15 Giugno.

Sono IO. 11 Raccoglitore si firma Iulia.

1590. Contrasti. Ivi, an. Ili, n. 4.,pp. 25-27.

15 Dicembre ; n. 5 , pp. 35-36. 15 Gennaio

1890 1^91].

Illustra: 1. Il « Tuppi-Tuppi.—2. « 'Na vota jivi a

caccia alla marina. »—3. « La Calavrisella. »

1591. Baci. (Canti popolari acresi). Nel G. B.

Basile, anno VII, n. iy,pp. 27-29. Napoli, 15

di Aprile 1889 (pubblicato il 29 di Settembre

189:).

Sotto il titolo Baci è un richiamo con asterisco,

dove si dice: « Da un lavoro di prossima pubblicazione:

Il bacio nella poesia popolare italiana. »

1 canti son 10, con note dialettali.

1592. Ninne-nanne (Acri). Ne La Calabria,

an. IV, n. 3, pp. 21-22. Monteleone, 15 Novem-

bre 1891.
Sono 6.

JULIA (Vincenzo).

1593. Della poesia popolare. Nella Rivista

Bolognese, anno secondo, fase. II, pp. 994-996.

Bologna, Novembre 1868. Stab. tip. di G. Monti.

Parla poco punto di poesia in Italia.

K. X. Y.

1594. Gita nel Pistojese. iVeZZ'Antologia, gior-

nale di Scienze, Lettere e Arti. Voi. XLVIII
della Collezione. Voi. 8 del secondo decennio,

p. 12 e seg. Firenze, G. P. Vieusseux, 1832.

A p. 27, in nota, l'anonimo riporta 6 stornelli, che
egli chiama ramanzetti o strambotti. A pp. 28-39 pub-
blica, come saggio di canti po^. pistoiesi, 21 rispetti

raccolti a Cutigliano, da lui intitolati: Canzoni da po-
terle cantare e nomini e donne.

KADEN (WOLDEMAR).

1595. Wandertage in Italien von Woldemak
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Kadex. Stuttgart. Meyer uiid Zcllcr 's Yeiiag.

1874. In-8" pier., pp. VI-482.

A \)\). 215-242
, sotto il titolò di Xpopoletan/.^^hc

Gemntje, sono tradotte in tedesc^o ; 1. Tredici canzo-
nette di Napoli. — 2. Trentun Canti popolari aus tlpr

Provine, degli Abruzzi, della Basilicata, della Puglia;
una ninna-nanna di Basilicata ed un'alti'a senza in-
dicazione topografica. A pp. 388-393 sono ventitré
RomUche Ritornelle. Qua e là in tutto il libro sono
sparsi altri canti.

1596. Italien's Wunderhorn. Volkslieder aus

alien Provinzen der Halbinsel und Siciliens in

deutscher Uebertragung von Woldi:mar Ka-
DEN. Stuttgart. Mover u. Zeller 1878. In-8\

M. 5.
^^

KOPISCH (AUGUST).

1597. Agrumi. Volksthùmliche Poesieen aus

alien Mundarten Italiens und seiner Inseln.

Gesammelt und iibersetzt von August Kopisch.

Berlin. Verlag von Gustav Crantz. 1838. In-12%

pp. 390. ''

LABRIOLA (Pietro).

1598. P. Labriola. Aure dell'Infrascata: Al-

bum. Raccolta di Canzoni N apolitane, con l'in-

terpretazione italiana. Milano , Stab. Ricordi.

Iìi-4\ L. 10.
*

Sono 12 pezzi (ciascuno dei quali corre a parte,
al prezzo di L. 1) su poesie popolareggianti , e for-
mano i nn. 29781-29792.

Del medesimo Kaccoglitore, nelle Edizioni mnsi-
cali T. CoUrau

, p. 29, sono notati / Canti della Si-
rena: canzoni, s;erenate e barrarole napolitane eom-
poste da VmTv.o Labriola Napoli, Cottrau. L. 12.
Questi canti sonmiano a 97.

Altro non lio da notare del Labriola.

1599. La Camisella. Canzonetta napoletana.

Firenze, 1888. Stamperia Salani. In-foì., p. 7.

Nella testata ò una vignetta.
La canzone è popolare , malamente napolitaniz-

zata.

LA CECILIA (Giovanni).

1600. Storie segrete delle Famiglie Reali, o

Misteri della vita intima dei Borboni di Fran-

cia, di Spagna, di Napoli e vSicilia, e della Fa-

miglia Absburgo, Lorena d'Austria e di Toscana

per Giovanni La-Cecilia. Voi. I. Palermo,

presso Salvatore Di Marzo, editore, via Toledo,

num. 179. [Nel verso: Tipografìa Clamis e Ro-

berti] 1860. 1)1-4", 2^P- 827, oltre il frontespizio;

— Voi. II, 1860, 2^^- ^^'^'^ -Voi. IH, 1862,

pp. 805;—\o\. IV, 1862, pp. 663.

Nel voi. I sono, intieri o a frammenti, canti popo-
lari napoletani politici, alle pp. 26, 58^ 69, 82, 147,

363 tutti in nota, sopra Eleonora de Fonseca-Pimen-
tel. Maria Carolina Borbone, ì Giacobini , Re Ferdi-
nando IV Borbone, Murat ecc.

Questi canti furono ripubblicati tutti dal Molinaro,
Canti del pop. napolitano

,
parte V, ed in parte dal-

l' Amalfi, Alcuni canti locali.

Nel medesimo volume poi sono sparsi cenni e de-
scrizioni di costumanze e pregiudizi di Napoli.

Un'altra edizione contemporaneamente ne usci in

1601. — Genova, Cecchi e Armaiiino, 1860.

In-8'' gr.
''

l canti sono nel voi. Ili, pi.. 30, f>9, 71, S3, 495,

095.

LA FARINA (GIUSEPPE).

1602. Poesia. Ne Lo Spettatore Zancleo, gior-

nale periodico. Au. secondo , n. 2, pp. 12-13.

Mercoledì 8 Gennaro 1834. [Messina, Tip. di

G. Fiumara^
Dimostra l'importanza della poesia naturale, pa-

storale, e pubblica questo canto :

Lti ricfu mancia carni e sciavei-eddi

Lir!f;ui (li i)orcu, ticati e laidiuldi

E li cliiii frutti priziusi e beddi
('Ili su piirtati pri li pidiciiddi,

l'iniici, tVinculini ed antri aceddi
Lii virili lionu chi fa li riacnddi:
K pri nuhtri aftVitti e pnvireddi
Quaiimi MÌ, (jiianuu nò pani e cipuddi.

1603. Poesia, hi, n. 6, p. 47. Mercordì (sic)

5 Febbrajo 1834.

Si richiama all' art. precedente e dice aver rac-
colto cinque canti, de' quali un solo ne pubblica:

L'olivi pri mia sunnu Ijiirgisotti

e lo traduce ag-giun^endo: « Nella nostra isola vi è un
campo fioritissimo ed intatto e vi sarebbe molto che
fare » in ordine a poesia poi)olare.

1604. Poesia dei montanari. Ivi, n. 20, pp. 156-

157. Mercordì 14 Maggio 1834.

Torna suU' argomento , rendendo « gran merce
(.sv"c) agli amici delle cose patrie ed ai beati ozii della

campagna, che àn contribuito ad aumentare di molto
la mia raccoltma nazionale, quale sebbene cosi otierta

alla spicciolata, puole in minima parte influire ad in-

vogliare i giovani poeti a rendere le loro jìoesie pro-

prie, nazionali, romantiche. »

In Saponara, nella parlata del Messinese raccolse

l'A. vari canti: imo sì'i dodici meù dell' anno , del

(piale pubblica una sestina sul mese di Luglio:

(iiii-ncttn ci da liti a lu mircaiiti

ed altre due, che cominciano:

T.u e., ri mi .scii)pi da lu me pcttn.

Siti armatura d'oKiii e<)sa licdda.

LANZEROTTI (ANGELO).

1605. La gloriosa Epopea mdcccxlviii-

MDCCCXLix nei canti politici dei poeti contem-

poranei e del popolo d'Italia raccolti })er cnra

di Angelo Lanzerotti. Venezia , Stab. tip.

C. Ferrari. 1886. Iìi-8'\
*

Canti popolari patriottici, tra' quali non mancano
quelli di origine genuinamente popolare.

1606. La poesia popolare nel Tirolo. Nella

Minerva, Rassegna internazionale e Rivista

delle Riviste, an. I, n. 1. Roma, 3 Gennaio 1891.

Società Laziale Tip.-editrice , Piazza di S})a-

gna. *

1607. La Rosa di Maggio. 1841. *

« In questa strenna si trovano vari canti po[). to-

scani. » G. Giannini, op. cit., p. XX XIX.

1608. L' Artigiano. Lunario còrso popolare

per l'anno 1878 , arricchito di poesie inedite e
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canzonettG popolari. Bastia, Ollaguier tip.-lib.

1878. I}i-S2% jjp. 64. *

LA VIA BONELLI (MariaXO).
Vedi in Usi.

LEGRAND (P:mile).

1609. Chansons et Gontes populaires de la

Calabre tradii its en francai s par Émile IjE-

GRAND (avec le texte grec). Paris. Maisonneuve

1870. In-8^ gr., pp. XII-5G. *

Dalla « Collection des monuments poiir servir à
l'étude de la langiie Nt^o-IIellénique. »

Il titolo greco è « Tragudia ke Paramythia tis Ka-
labrias. »

Contiene i canti 9, 12, 14, 15, 17, 22, 29, 36, 49,

67, 69. 75-78, 80, 81, 95, 106, 110, 112, 120, 127, 128,

129, 137, 110, 147, 152, 166, 170 e le tre prime leg-
gende in prosa del Morosi. Vedi.

LEICHT (Michele).

1610. Prima centuria di Canti popolari friii-

lani con prefazione di Michele Leicht. Pa-

dova, Prosperini, 1865. In-8^, pp. 47.^

Non ho mai visto questa raccolta, la quale però
trovo citata nei Rommìhche Stiidien. XX, p. 196.

Conosco bensì una ristampa di essa col seguente
titolo :

1611. Prima e seconda centuria di Canti popo-

lari friulani con prelezioni di Michele Leicht.

Venezia, dal prem. Stabil. Tip. di P. Narato-

vicb, 1867. In-8\ pp. 73.

Dopo le prelezioni (5-55) i canti , nudi di note,
vanno da p. 59 a 73 a due colonne.

1612. Terza centuria di Canti popolari friu-

lani. Saggi di dialetto. Nuovi studi di Michele
Leicht. Venezia ecc. 1867. In-8'', pp. 88.

La prelezione e i saggi dialettali non popolari dal
1103 ad oggi, sono a pp. 5-80; i cento canti, a due co-
lonne, a pp. 81-88.

LELAND (Ch. G.).

1613. An Italiau Gypsy Song. In Journal of

Gypsy-Lore Society, 1. 1, n. 4. Edinburgh, 1889.*

1614. Le Mille canzoni di Napoli. Prima se-

rie. Canzoni per canto con accompagnamento
di pianoforte. Napoli, Stabilimento T. Cottrau.*

Sono 295 canzoni sotto altrettanti numeri, ciascuna
delle quali corre isolata , al prezzo di 50 cent, l'una
(parecchie poco più, parecchie poco meno).

Parole e musica sono, in generale, di autori co-
nosciuti; ma spesso la poesia è anonima e tradizio-
nale. Gli autori musicali sono: Acton, Albanesi, An-
nibale, Bendelari. Biscardi, Bozzelli, Coen, Cottrau G.
(100), Cottrau T. (30), De Giosa (18), De Roxas, Fì-
schetli, Negri, Parrilli, Perullo, Ricci, Rossi ecc. —
Y'è un gruppo di Canzoni anonime (9); un altro di
GrUUi de' Venditori di Napoli (11).

Vedi Edizioni mnsirali T. Cottrau, pp. 26-29.

LEO (A.).

1615. Canti di Panettieri (Circondario di Co-

senza). Ne La Calabria, an. IV, n. 4, pp. 31-32.

Monteleone, 15 Dicembre 1891; n. b,pp. 39-40,

15 Gennaio 1892.

Son X con qualche noterella.

11 nome del Raccoglitore è solo nel sommario, a

cni>o della puntata del periodico.

leopardi (Pier Francesco).

1616. Canti del popolo recanatese. Loreto

Kossi, 1848. *

Per nozze Galamini-Garulli. Vedi Antona-Tra-
vERSi, n. 1084.

LEseA (Giuseppe).

1617. Canti popolari umbri raccolti a Mar-

more (Terni). Ve//'Archivio, v. VI, pp. 549-558.

Palermo, 1887.
Son XXYI rispetti, tra' quali una vers. de' Do-

dici mesi.

Firmato soltanto: Lesca.

LIEBRECHT (Felix).

1618. Sicilianische Volkslieder und Volks-

ràthsel. In Jahrbuch f"iir romanische und engli-

sche Literatur. XII Band, H,2)p. 337-346. Leipzig.

Brockhaus, 1872. In-8\
Contiene 18 indovinelli siciliani , con la versione

letterale italiana seguente a ciascuno di essi; una
« Storia ad aria » e 7 canzoni con note illustrative di

voci. Questi canti lubrici ed osceni, furono raccolti in

Palermo , Ficarazzi ed Alimena , e forniti nella loro

forma genuina al prof. Liebrecht, che li pubblicò con
una breve prefazioncina tedesca (pp. 337-338j.

Il nome dell'editore è in fine.

Vedi pure in Novelle, n. 568.

LIVI ^ Carlo).

1619. Canti popolari della campagna pratese

raccolti da Carlo Livi. Prato, Passigli, 1853. *

Per nozze Guasti-Becherini.
Sono 38 tra rispetti e stornelli.

LIVINI (Al!^TONIO).

1620. Studi di Lingua parlata di A. Livini

di Siena. 3" Edizione. Urbino 1870. Tipografia

del Metauro. *

Non mi è stato possibile avere altre indicazioni

di questo opuscolo, più comunemente conosciuto nella

seguente edizione, la quale parrebbe la prima :

1621. — Studj di Lingua parlata di A. Li-

vini di Siena. [A p. 4 della copertina: Firenze,

Tipografia del Vocabolario diretta da G. Pol-

verini. 1872]. In-8^, pp. 12.

11 titolo è a p. 5. Sulla copertina : Per tiozze, e
nell'antiporto : « Per le fauste nozze Ansidei-Staccoli
nell'agosto 1872. »

Contiene 15 stornelli e rispetti umbri. Una ristam-
pa usci col titolo:

1622. — Studj di Lingua parlata nelF Um-
bria pubblicati nel 1872 per nozze illustri. A
pp. 79-119 degli Scritti Educativi e Didattici

di A. Livini, Dottore di Scienze fisiche e ma-

tematiche nelle R. Scuole Normali. Bari, Tip.

F. Petruzzelli e Figli, 1878. In-8% pp. 132.

Qui i canti son 29, e vennero riprodotti alle pp. 131-

168 dei medesimi

1623.—Scritti Educativi e Didattici del Prof.

A. LiviNL Seconda edizione. Torino -Roma,

Ditta G. B. Paravia e C, 1884. In-16% pp. 170.''
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Ed ancora:

1G24. — Scritti educativi e didattici dol Prof.

A. Livixi, Direttore delle Scuole Xorinali lìia-

schili di Napoli. Firenze, Paravia, 1890. In-1()\

L. 2.=^

LIZIO BRUNO (Letteeto).

1625. Dei Canti popolari calabresi. Lettera

all'egregio Achille Canale. I\'' Il Borgliini, anno

primo, pj). 464-466. Firenze, 1863.

Si riportano canti con la versione italiana a
fronte, quale fu data dal Canalk, sotto i nn. IV, Vili,
XI, XVIII, XXXIV, XLVI della sua Raccolta (vedi

n. 1184).

1626. Canti popolari siciliani. Ne La Gioven-

tù, Rivista Nazionale italiana di Scienze, Let-

tere, Arti. Nuova serie, Voi. I, YIII della col-

lezione, Disp. P, p. 162. In Firenze, nella Tipo-

grafia Galileiana di M. Cellini e C. 1865.

Sono 3 canti con la versione poetica a fronte.

1627. Canti popolari siciliani. Ne La Civiltà

Italiana, Giornale di Scienze, Lettere ed Arti,

IP Trimestre, n. 12, p. 188. Firenze, 18 Giu-

gno 1865. Tip. Pier Capponi. 1^1-4".

Sono 4 canzoni con la versione poetica italiana

allato.

1628. Canti del popolo siciliano volgarizzati

•&al Prof. L. Lizio-Bruno. Ne La Sicilia, an. I,

n. 15, pp. 238-239. Palermo, 15 Agosto 1865.

Son 3, testo e versione di seguito.

1629. Canti del Popolo Siciliano, hi, IP Se-

mestre, n. 18, p. 286. 11 Novembre 1865.

Son 3. con versione come sopra.

Gli uni e gli altri furono riprodotti nella seguente
opera;

1630. Canti scelti del popolo siciliano posti

in versi italiani ed illustrati da L. Lizio-Bruno,

Prof, di Letteratura nel R. Liceo Maurolico.

Aggiuntavi una traduzione francese di anonimo

autore. Messina , Tipografìa D' Amico , 1867.

In-8% pp. 132. L. 2.

Della bellezza de' canti si ragiona a pp. VII-XIII.

I canti sono 18 di lodi della bellezza; 11 di amore; 8

di richiami; 6 di lontananza; 14 di cordoglio, 7 di af-

fetti vari. Alcuni sono inediti; tutti con note. L'ano-

nimo della versione francese è Tommaso rANNizzARO.
Di questa raccolta scrisse a lungo A. Tumminello

nei suoi Scritti vari, pp. 25-36.

A^edi De Puymaigre, nn. 1356 e 1358.

1631. Saggio di Canti popolari delle Isole

Eolie e di altri luoghi di Sicilia , raccolti ed

illustrati dal Prof. Letterio Lizio-Bruno.

N II Teatro, Giornale di Lettere, Musica, Dram-

matica e Coreografìa, anno V, u. 166. Trieste, 12

Ottobre 1871. Tip. Appolonio & Caprin. In-fol.

Nelle pp. 1-2 illustra il canto sic. della Riviera
Peloritana:

E tu janca pahimma abl)as.si l'ali.

Nella A"- p. c'è il progranuna del voi. dello stesso

titolo del Lizio-Bruno.

ìi]?)2. Canti popolari delle Isole Eolie e di

altri luoghi di Sicilia messi in prosa italiana

ed illustrati dal Prof. L. Lizio-Bruno, Mem-
bro della R. Commissione pei testi di lingua ecc.

Messina, dai tipi Ignazio D'Amico e Figli, 1871.

In-8'' pice., jyP' VIII-243.

Dopo una ])reve prefazione (V-VI), son cento canti

in prosa (1-31). il testo e le illustrazioni larghissime

(37-234).

In un'appendice (235-243) è riportato dal Giornale
Ufficiale di Sicilia, n. 152, un art. dell'autore sull'o-

puscolo: rroverhi e Canti jìop. sic. ìlhistr. da G. Pitrì:.

1633. Canti popolari siciliani. Ne L'Amico

del Buon Senso, an. I, fase. 6, pp. 96-98; fase. 7,

pp. 113-115. Cosenza 1871.

Contiene 2 canti: testo ed illustrazioni.

1634. Canti popolari siciliani illustrati da

L. Lizio-Bruno. Ne La Calabria, an. II, n. 9,

pp. 66-68. Monteleone, 15 Maggio 1890.

1635. Canti siciliani raccolti ed annotati da

L. Lizio-Bruno. Ivi, n. 11, pp. 83-84. 15 Lu-

glio.

Gli uni e gli altri son 7 canti.

1636. Canti popolari siciliani illustrati da

L. Lizio-Bruno. Li, an. IV, n. 3, j^P- 17-18.

15 Novembre 1891.

È un sol canto, largamente annotato.

1637. Canti popolari siciliani illustrati ecc.

Ivi, n. 4, pp. 25-27. 15 Dicembre.

Son due canti n. n. come sopra , a ciascuno dei

quali però è premesso un titolo.

Il nome del L.-B. è sempre notato solo nel som-

mario dello puntata della Rivista.

Vedi pure Mahul (S. Emma).

LOCATELLI (VINCENZO).

1638. Canti raccolti ne' dintorni di Gubbio

dal Prof. Vincenzo Locatelli. A^e La Parola,

an. II, n. 75, pp. 298-299. Bologna, 15 Feb-

braio 1844. In-4\

Sono 37 rispetti e stornelli.

LOMBARDI (F.).

1639. Canti popolari raccolti nelle campagne

veliterne per cura di F. Lombardi. Ne La Pa-

rola, an. II, n. 88, pp. 350-351. Bologna, 31 Ago-

sto 1844.
Sono 19 stornelli.

LOMBROSO (Cesare).

1640. Tre mesi in Calabria. Nella Rivista

Contemporanea. (Nuova Serie). Voi. trigesimo-

quinto. Anno undecimo, pp. 399-435. Torino
,

Dicembre 1863. Stamp. dell'Unione Tip. ¥Aì-

trice.

Canti, Proverbi, Usi.

1641. La poesia ed il crimine. Ae//o^ Rivista
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Europea. Anno VII. A^ol. I. Fase. Ili,
fjj).

475-

490. Firenze, T Febbraio J87G.

Esamina la parte che hanno i canti popolari nella
letteratura de' delinquenti.

Fu riprodotto neìV Uoino delinquente del medesi-
mo autore. Vedi in Usi.

1642. Sui Canti Carcerari e Criminali in Ita-

b*a. Lettera al Prof. G. Pitrè. Ivi. Anno VII.

Voi. Ili, Fase. I, pp. 155-160. V Giugno 1876.

Ed anche

1643. — IS'ella Eivista di Discipline Carcera-

rie. Genova, Gennaio e Febbraio 1876, p. 70.*

LORIN (Pierre).

1644. Chansons toscanes. Roanne, Impr. Mar-

tonne (Paris, lib. A. Plon) 1876. Li'12',pp. 24.''

Tire à 160 exemplaires sur papier vergè timbré.

1645. Lo Sposalizio dì Scauderberg. Nella

Lucania Letteraria, an. I, n. 24.*

E storia, favola^ leggenda mista insieme. Testo
e traduzione.

LOVARINI (Emilio).

1646. Emilio Lovarini. Le canzoni popolari

in Ruzzante e in altri scrittori alla pavana del

secolo XVI. Bologna, Tipografia Fava e Gara-

gnani, 1888. In-8^,pp. 37, [Nella 2« p.: Estratto

dal Propugnatore, nuova serie, voi. I, parte I,

fase. 2-3, pp. 291-325].

L'A. ricorda i canti popolari attuali, che sono cen-
nati nelle opere del padovano Angelo Beolo, detto Ruz-
zante (1502-1542).

T^n 'aggiunta di altre 28 pp. uscì col titolo:

1647. Le Canzoni popolari ecc. Aggiunte. N
Il Propugnatore. Voi. I. Parte II", pp. 367-395.

Ivi, Presso Romagnoli-Dall'Acqua [Tip. Fava

e Garagnani] 1888.

Per altre pubblicazioni di poesia popolare fatte

dal Lovarini vedi in Meaghini, Canzoni antiche.

L[UCIANO] (B[ALDASSARE)].

1648. Cenni sulla Sardegna illustrati da 60

litografie in colore di B. L. Torino, 1841. *

Fa menzione di qualche canto popolare.

Indicazione del Nigra.

LUCIFERO (Alfonso).

1649. Canzoni popolari cotronesi. Ne La Ca-

labria, an. II, n. 1. p. 7. Monteleone, 15 Set-

tembre 1889.

Sono 5 canzoni.

1650. Canzoni albanesi di S. Nicola dell'Alto.

Ivi, an. II, n. 3, pp. 4 (-20). 15 Novembre.
Son due, testo e versione italiana.

— e BRUZZANO (LuiGl).

1651. Il matrimonio del vecchio. Canzone al-

banese di S. Nicola dell'Alto. Ivi, n. 2, p. 15.

15 Ottobre 1889.

Testo e versione letterale italiana.

11 Bruzzano aggiunge una variante di Vena.
Una variante di ([uesta canzone diede il Camarda,

Grammatologia, p. 115.

LUMINI (Apollo).

1652. Il Dramma popolare in Calabria. A
pp. 303-351 de Le Sacre Rappresentazioni ita-

liane dei secoli XIV, XV e XVI: Saggio cri-

tico di Apollo Lumini. Palermo , Tipografia

di Pietro Montaina e Comp. già del Giornale

di Sicilia, 1877. In-W, pp. 353. Prezzo L. 5.

E un'appendice all'opera suddetta, ed abbraccia:
L Le Rappresentazioni. — 11. Le farse di Carne-

vale. In questo 11^ art. è riportata la « Carnescialata »
raccolta dal Salomone-Marino e riprodotta dal Pitrè,
in Studi di poesia popolare. Seguono altre carnescia-
late calabresi.

Questo scritto potrebbe anche entrare nella parte
degli Usi.

1653. Canti calabresi di carcere. Nella Eivi-

sta di Letteratura popolare, voi. I, pp. 202-212.

Eoma, Tip. Tiberina, 1878. In-8\

Oltre varie strofette, vi sono XIX canzoni di car-
cere, le quali vennero riprodotte

— Negli Scritti letterari di A. Lumini
, pp.

7-21.

Vedi sotto il n. 581.

1654. L'ideale nella poesia popolare italiana.

Catanzaro, Tipografìa dell' Orfanotrofio , 1879.

Dalla « Cronaca del R. Liceo di Monteleone. »

1655. Il Natale nei Canti popolari calabresi.

A pp. 13-20 della Strenna dell'Avvenire Vibo-

nese, 1887. Palmi, Tip. G. Lopresti, 1887. In-S%

pp. 167.

I canti calabresi son 5. Lo scritto fu ripubblicato

1656. — iVf//'Archivio, v. VII, pp. 42-54. Pa-

lermo, 1888.

I canti calabresi sono portati a 12. Fu anche ri-

pubblicato

— Negli Studi calabresi, jjp. 93-112.

Vedi in Usi.

1657. Apollo Lumini. Le farse di Carnevale

in Calabria e Sicilia. Appunti. Nicastro, Tip.

Vittorio Nicotera, 1888. In-8% pp. Vili [n. n.]-

155. L. 2.

L'A. ritorna con più agio sull'argomento da lui

trattato nel Dramma popolare in Calabria [ct'r. n. 1652j;

e scrive questo libro, nel quale, pubblica: 1. Un Con-
trasto siciliano di Noto tra Marito e moglie , scritto

dal notigiano Salvatore Piccinnano. — 2. Un Dialogo
bernesco in lingua calabra tra Carnevale e Quaresi-
ma, in dialetto di Monteleone.- 3. Su' Rrtibinti, farsa

di Nicastro.— -^J. Una farsa su Puleinella; una Come-
dia jocosa di Carnevale rappresentata a Motta, 1836;
una Fiera di Polir 'A farsetta di Puricinella di Lau-
reana di Borello; tre farse di Serra S. Bruno; roba
tutta parte raccolta dalla tradizione orale, parte stam-
pata su mss.

Anche questo scritto potrebbe entrare tra gli Usi.

1658. La Leggenda di S. Brunone. Ne L'Av-

venire Vibonese , an. VII , n. 1. Monteleone,

r Gennaio 1888. Strenna 1888. In-8'' gr., pp. 8,
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Sono (lei frainiuonti (runa lejigeiula p(ip. calabrese
in versi.

Culi temporanea niente usci

3G59. — Ne La Cronaca Rosa. Periodico set-

timanale con Illustrazioni. An. I, n. 39, pp. 2-S.

Messina, 29 Gennaio 1888. Tip. del Foro. I)i-4'\

1660. Una Farsa Calabrese. Nella Strenna

dell' Avvenire Vibonese , 1889. Anno ottavo,

jyp. 43-47. Monteleone , Tipografia Francesco

Passafaro. In- 8'' gr.

I^a farsa è riassunta e datone solo qualche verso,

L'A. non potè occuparsene nel suo precedente lavoro.

Qui finiscono le pubblicazioni del Lumini.

1661. Lii Tuppi-tuppi, o sia Lu cuntrastu di

dui 'nnamurati. Nova edizioni curretta cu li

stampi antichi. Palermu, Stamperia di Vittorio

Gìliberti , via Vittorio Emanuele 357 , 1891.

In-1G'\ pp. 15. Cent. 50.

Nella copertina: « Tuppi puppi (>^ic) ed altre poe-
sie. Palermo, Vittorio Giliberti. »

Kegistro questo opuscolo popolare non già pel

Tuppi tìippi
y (altrimenti dovrei registrare le moltis-

sime edizioni che ne conosco) , ma per una leggenda
che è alle pp. 14-15^ intitolata: Dotina Pina, la me-
desima raccolta e pubblicata dal Salomone-Marino,
Leggende, n. VII

LUZIO (Alessandro) e RENIER (Rodolfo,.

1662. Contributo alla Storia del Malfrancese

ne' costumi e nella letteratura italiana del

sec. XVI. Nel Giornale Storico della Lettera-

tura italiana, an. Ili, voi. 5", j^p. 408-439. To-

rino, Ermanno Loescher edit. , 1885. Li-8".

A pp. 431-32 sono tre canti popolari siciliani ine-

diti contro il male di sopra.

M. (F.).

1663. La lucciola. Antico canto popolare ge-

novese. Vicenza, tip. Paroni, lH?i\. InS', pp. 7

n. n. *

Per nozze Piovene-Alalvezzi: editore F. M.

MAGALLI (D.).

1664. Piccolo Saggio di poesie popolari del

buon tempo pubblicate da D. Magalli. Vi-

terbo, tip. Agnerotti, 1883. In-16'', pp. 16.

Per nozze Spreca di Villanuova-Perez de Guzman.
EberiMt, Bibliogi^aphischer Anzeiger, I, 18S3,

2" fase, n. 1543.

MAHUL des Contes DEJAN (S. Emma).

1665. Traduction inedite de poétes siciliens,

texte en regard par Madame S. Emma Mahul
des Comtes Dejean, Traductrice de Pétrarque,

Membre honoraire de l'Académie d'Arezzo, de

celle d'Aci-Reale et de diverses Académies d'I-

talie et de Sicile. Livourne , 1876. In-8''
, pp.

79-IX.
Alle pp, 20-25 sono : « Antiques chants populaires

traduits du dialecte sicilien paraphrasés sur les va-
riantes et extraits du recueil de L. Lizio Bruno, mem-

l>re de la Commission [)our les textes de langue et
directeur de TKcole normale de Messina. »

I canti sono otto, tratti non solo dalle Raccolte
del Lizio-Bruno, ma anche da quelle del Pitrò e del
Vigo.

Alle pp. IV-V (Notes et Correctionfi) sono delle
note ai Canti.

MAIIiTERI (Baccio Emanuele).
\ij(5(j. Canti popolari (Eispetti toscani). A pp.

141-153 de L'Adolescenza. Strenna ordinata da

B. E. Maineri. Anno VI-1877. Milano, Tipo-

grafìa di L. Bortolotti e C, 1876. Iri-16% pp.

VlI-175.

Sono 17 rispetti inediti , raccolti nelle valli del
Serchio , sui monti che si staccano dal Rondìnaio e
dall'Alpe delle Tre potenze.

Questi canti vanno Armati, come tutte le pubbli-
cazioni dello scrittore ligure, solo: B. E. Maineri.

MAINZER (J.).

1667. Musique et Chants populaires de l'I-

talie. In Eevue des deux Mondes. Tome pre-

mier, quatrième serie, p)j). 498-522. Paris, au

Bureau de la Revue des deux Mondes. 1835.

Discorre delle melodie religiose specialmente na-
talizie , dapprima popolaresche

, poi popolari addirit-
tura, de' pifferarla di certi usi romani, della musica,
de' canti e del ritornello specialmente; de' contastorie
a Venezia e a Napoli, e del ballo specialmente romano
e napoletano.—L'A. conosce bene la parte che tratta,
e si serve di ricerche fatte a Venezia, in Toscana, in

Roma, a Napoli. Nulla della Sicilia.

MALTZAN (H. vonj.

Vedi in Usi: Maltzan.

MANCINELLI (ANTONIO).

1668. 15 Dicembre 1881. Per le nozze di Gio.

Battista Campitelli con Annita Romitelli. Man-
ciNELLi Antonio e Radi Adolfo offrono. [Nella

2a carta : Le fasi dell' amore nell' Umbria (da

una raccolta inedita)]. [Nella 4a p. della coper-

tina: Foligno, Premiato stabilimento tipo-lito-

grafico di Feliciano Campitelli , 15 Dicembre

1881]. In -8% pp. 8 n. n.

I canti sono 21 n. n.. illustr. ed editi dal Dott. A.
Mancinelli.

MANDALARI (Mario).

1669. Una Canzone popolare napoletana.

Nella Rivista Europea. Anno VI. Voi. IV.

Fase. I, pp. 41-58. Firenze, T Settembre 1875.

Parla della nascita d'un canto popolare ogni anno
per la festa di Piedigrotta in Napoli, e della canzone
di CiccKZza.

1670. Popolo reggino. Nel Piccolo Giornale

di Napoli. 14 Novembre 1880. *

L'A., per via di esempì, dimostra la bellezza dei

canti popolari di Reggio di Calabria, riferendo 6 canti

della Raccolta del Canale , testo e versione poetica
italiana, ed aggiungendone una inedita. Egli cerca un
editore per la ristampa di quei canti (v. n. 1672) e per
la stampa di altri 100 raccolti da lui.

Quest'articolo fu ripubblicato in forma di program-
ma del voi. seguente, in-S", pp. 7, preceduto dal Som-
mario del volume, e seguito aa lettere del cav. Ant.
Morano, edit. del libro, e del cav. Dom. Spanò P>olani.
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1671. Canti del popolo reggino raccolti ed

annotati da Mario Mandalari. Con prefa-

zione di Alessandro D'A^X'ONA, Lessico delle

parole più notevoli del dialetto, e Scritti del

Caix , Morosi , Imbriani , Pellegrini ed

Arone. Napoli, Cav. Antonio Morano editore,

1881. In-16% pp. XXIV-428-4 [n. n.]. L. 4.

Dopo la prefazione del D'Ancona {de), alla quale
segue una tavola di ralfronto fra i canti pop. calahro-
reggini ed i siciliani (XV-XXIV) , sono riprodotti;

parte P, i 50 canti della Raccolta del Canale; parte 2^,

1 229 della raccolta Casetti-Imbriani, e 20 fiori della
prov. di Reggio, inediti; parte 3^, 110 canti inediti di

Melito Porto-Salvo; parte 4*, 15 canti greco-calabri
di Roghudi riveduti ed annotati dal Prof. GiusErrE
Morosi, e in un'Appendice, vari saggi dei dialetti reg-
gini. Un articolo sopra « La poesia di Bova » scrive
il Prof. Astorre Pellegrini (849-381), facendolo se-

guire da XL canti calabresi e da XV italiani. Una
lettera del Prof. Eugenio Arnone ragiona del lati-

nismo vivente nel dialetto calabro-reggino (403-421).

1672. Dodici canti del popolo di Mélito Porto-

Salvo. Nel Giornale Napoletano della Dome-
nica, an. I, n. 37. Napoli, 10 Settembre 1882.

1673. Canti del popolo reggino. iYc//'Archi-

vio, V. I, pp. 507-515. Palermo, 1882.

Sono XXI canti di Pòllaro, Bagaladi, Santa Eu-
femia d'Aspromonte, Roghudi, Condofuri, Melito Porto-
Salvo.

1674. Mario Mandalari. Altri canti del

popolo Reggino (appendice al volume « Canti

del popolo reggino » edito nei (sic) 1881, in Na-
poli, per i tipi del cav. Antonio Morano . Na-
poli, stabilimento tipografico Pbete {sic) 1883.

In-W gr., pp. 24. L. 1, 25.

(Contiene XXXIII canti con note. Segue una fiaba.

Un art. non inutile a leggersi su quest'Appendice
pubblicò Ct. Mazzatinti nel G. B. Basile, an. I, n. 5,

pp. 35-37. Napoli, 15 Maggio 1883.
Vedi pure in Usi.

MALGERI (Eugenio).

1675. Canti popolari greci di Bova. Nella

Scena-Sport, Eivista illustrata quindicinale di

Letteratura , Arti e Sport , an. XXVII, n. 5,

j)p. 70-71. Firenze, V Marzo 1891.

L'A. di questo articoletto accenna agli studiosi di
quella lingua in Italia e fuori, al Comparetti, al Pel-
legrini, al Witte , al Niebhur (dimenticando l'autore
principale, il Morosi), e traduce tre canti pop. in ita-

liano promettendo un lavoro completo su quella co-
lonia.

MANGO (Francesco).

1676. A proposito dei Canti albanesi. A pp.

39-46 degli Scritti Letterari del Prof. Fran-
cesco Mango. Vittoria, G. B. Velardi, 1881.

/?^-(S•' picc, pp. IX-104. Prezzo L. 2.

1677. Importanza della metrica popolare.

N II Progresso. An. I, n. 9. Vittoria, 9 Lu-

glio 1882.

1678. Il Folk-Lore in Italia. App. 87-92 d,

PiTRÈ

—

Bibliografia.

Bricciche letterarie del Prof. Francesco Man-
go. Vittoria , G. B. Velardi mdccclxxxiv.

In-16% pp. 107. L. 1.

1679. Saggio di studi sulla metrica della poe-

sia popolare calabra. NelV Archivio , v. Ili,

pp. 201-218. Palermo, 1884.

I Uso della rima.~ll. Metri. — III. Sistemi me-
trici. - IV. 11 canto della culla. — V. Il canto della
tomba.

Vi sono dei canti inediti.

1680. Canti popolari albanesi. Ivi, v. IV,

p>p. 553-565. Palermo, 1885.

Sono 50, raccolti in Calabria.
In una tiratura di soli 25 esemplari la p. seguente

alla 505 è bianca.

1681. Canti popolari siciliani illustrati dal

Dott. Francesco Mango, Professore di Lett.

Ital. nel R. Istituto Tecnico Martini. Vittoria,

Tip. Velardi e Figlio, 1886. In-W picc, pp. 93.

L. 1.

I canti son XXXV, tutti editi, e qui illustrati con
noterelle a pie' di pagina. Le note hanno carattere fi-

lologico. In alcune di esse è inserito qualche canto o
qualche verso di Nicosia.

1682. Canti popolari sardi. Neil' Archivio,

V. VI, pp. 485-496. Palermo, 1887.

I. Mutettos (n. 127).— IL Anninnias (n. 12).—
HI. Indovinellus (n. 9).—IV. Goccius (n. 1).—V. Can-
zoneddas de is pipius (n. 6).— VI. Giogus de is pipius
(n. 1).—VII. Canzonis {n. 2).

Se ne fece una tiratura a parte con numerazione
I)ropria (pp. 12) e con una lettera dedicatoria ad
Emilia [Lippi MangoJ, in principio.

1683. Della poesia sarda dialettale. Ivi,

V. VII, pp. 404-426. Palermo, 1888.

Se ne fece una tiratura a parte con numerazione
propria (pp. 24) ed un frontespizio: Della poesia sorda
dialettale.

Vedi in Giuochi.

MANTEGAZZA (Paolo).
Vedi in Usi.

MANZONI (Luigi-.

1684. Stornelli Perugini. Imola , Tipografia

Galeati, 1878.

Tre carte, in-S^ picc, piegate a portafogli, aventi

le () pp. tutte stampate. La 1^ una corona di conte,

e sotto: « Conestabile-Zubofi' »; la 2*^: « A festeggiare

le nozze del Conte Francesco Conestabile della Staffa
— colla nobil Donzella—Alessandrina Zuboff—Agosto,
1878. » La 3^ una lettera dedicatoria di Luigi Man-
zoni; la 4^ e la 5'', Vili Stornelli perugini, che è il

titolo dell'opuscolo; la 6'\ « Imola » ecc. I canti furono
raccolti dalla viva voce dei coloni.

Del medesimo Manzoni è un opuscolo nuziale di

4 pp. contenente quattro Strambotti antichi, titolo nel

verso del frontespizio-antiporto. Questo dice: « Auguri
e felicitazioni—al— cav. Carlo dott. Malagola— nel dì

delle sue nozze — con la gentil giovinetta — Concetta
Pignocchi —offre— Luigi Manzoni. 15 Agosto 1878. »

Sulla 4=* pagina: « Imola, Tip. Galeati. »

L'Editore però non dice donde abbia cavato que-
sti Strambotti, che potrebbero anche essere raffazzo-

natura di lui.

MARANZANA (F. U.).

1685. Poesia popolare. Nella Gazzetta Lette-

le
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raria, artistica e scientifica, un. X, n. 23. To-

rino, 5 Giugno 1886.

MARCHETTI (Filippo).

1686. Canti popolari romaneschi raccolti e

corredati con accompagnamento di Pianoforte.

Milano, Bicordi [1862]. L. 12.*

N. 1. La treccia bionda.—N. 2. L'occhio morello.

—

N. 3. Lascia el piano.—N. 4. Passa via.—N. 5. Colsi

la rosa. — N. 6. Er Passagallo. — N. 7. Coraggio, ben
mio.—N. 8. La vita da signora.—N. 9. Piuriurì ti vo
sposa. — N. 10. Il Cerchio.— N. 11. Lo Scoparo.

—

N. 12. C'è una bomba.
Una nuova edizione usci col medesimo titolo,

presso il medesimo editore:

1687. Canti Popolari Eomancschi raccolti e

corredati d'accompagnamento di Pianoforte da

Filippo Marchetti. Edizioni Ricordi. Milano-

Napoli-Firenze-Roma [1883]. In-4'', pp.27. Fr. 5.

Tra il nome del Kaccoglitore e le parole Ed. Rie.

è la lista de' 12 canti raccolti in (piesto volumetto, il

quale ha tutta la serietà degli studi lulklorici.

1688. Ricordi di Roma. Album vocale in

chiave di Sol. Firenze, A. e M. Ducei [1863].

L. 9.

Ecco i 6 pezzi isolati onde si compone quest'album
del Marchetti:

L Uora del tramonto^ melodia.—L. 1, 25.

'2. Aspetto la rispo.sta.— L. 1,25.

8. Sei tenerina come la lattuca.— L. 1, 25.

4. E te credevi caiiarella mia.— L. 1, 25.

5. La %>ì-imaxìera^ duettino.—L. 2, 50.

6. La 'preghiera, quartetto.—L. 3,50.

MARCOALDI (Oreste).

1689. Al benamato Cittadino Antonio Dott.'"

Ottoni, giovane sopra ogni encomio, nell'avven-

turoso giorno in che si disposa ad Elvira Nisi

rara per virtù e bellezza, alcuni amici fabria-

nesi in arra di gratulazione e stima offrono Q. M.

Sanseverino, Presso Benedetto Ercolani Impr.

Vesc. 1849. In-8\ jyp. 24.

A p. 2: « P^lenco degli associati. » A pp. 3-12 pre-
fazione; pp. 13-21, ()0 Cauli popolari fabrianesi, pp.
22-24, Noli' ai canti popolari.

11 nome dell'A. è alla line drdUi prefazione.

1690. Canti popolari hiediti umbri, liguri, pi-

ceni, piemontesi, latini, raccolti e iUustrati da

Oreste Marcoaldi. Genova, co' tipi del R. I.

de' Sordo-muti, 1855. Iu-16% pp. 170. L. 2.

Precedono alcuni ('enn; sui Canti popolari (5-'IOj.

] canti umbri son 100; i liguri, 80; i piceni, 8i; i pie-

montesi, 49, seguiti da un'appendice sopra di essi [^43-

150); 20 le canzoni piemontesi e le liguri, seguite da
un indice delle cose pii'i notabili (17<J). Alcuni di (jne-

sti canti erano stati pubblic-ati dal Pompiu.
Un art. degno di menzione su (piesta raccolta è

quello che Giov. Pennacchi scrisse nel Cimenlo, fase.

VI, Torino, 30 Setteml)re 1855.

Canti di questa raccolta ripubblicò E. Toci, tra-

dusse in francese J. Caselli e studiò E. J. B. Ra-
THERY.

Altri 161 canti pubblicò il Marcoaldi nel libro
Le Usanze e i I^regiudizi; di che vedi in Usi.

MARGET (Edith).

1691. Songs and Rhymes from the Dialects

of South Italy. In The Bcottish Review. Lon-

don, Aprii 1888.*

1602. More Popular Songs of Italy. hi. Ja-

nuary 1890.

MARINARO (G.) e BRUZZANO (L.).

1693. Lazaro. Canzone albanese di S. Nicola

dell'Alto. Ne La Calabria, an. IV, n. 4, pp. 20-31.

Monteleone, 15 Dicembre 1891.

Testo albanese, riduzione in caratteri greci, ver-

sione letterale italiana in prosa.

È una canzone di questua che i contadini albanesi

di S. Nicola dell'Alto in Calabria cantano nella Set-

timana di Lazzaro, la quale precede quella delle Palme.
I nomi dei Raccoglitori sono notati solo a capo

della puntata, nel sommario.

MARIOTTI (CoRiNNO).

1694. Del Canto popolare educativo. Memoria

e norme lette alla Società Filotecnica di To-

rino da CoRiNNO Mariotti. Torino, 1871. Ti-

pografìa del Giornale II Conte di Cavour. Li-24%

2)p. 23. Prezzo cent. 30.

Ha carattere didattico, ma serba stretto legame
con gli studi di canti popolari tradizionali.

MARSILIANI (Alessandro).

1695. Canti popolari dei dintorni del Lago

di Bolsena , di Orvieto e delle campagne del

Lazio, raccolti e annotati da Alessandro Mar-

siLiANi. Orvieto, Tipografia Marsili, 1886. In-W,

pp. VI-230. L. 2,50.

l']diz. di 550 es<'m[)lari.

Dechea. - Prefazione (pp. 1-14).— I. Canti pop. dei

dintorni del lago di P^olsena e di Orvieto: 1, Rispet-

ti.—2, Stornelli.— 11. Canzoni popolari delle campagne
del liazio: Rispetti.

In tutto canti 731.

Segue una melodia: La paeaana, eanlo delle ram-

pagne di F/-osinone.

MARSON (Luigi).

1696. L. Marson. Canti politici popolari rac-

colti a Vittorio e nelle sue vicinanze. Capitolo

di saggio d'una raccolta, già pronta per la stam-

pa, di canti popolari trevigiaid. Vittorio, Tipo-

grafia Luigi Zoppelli, 1891. In-W ixicc.
, pp.

VlI-34.

Sulla copertina stanqjata a due colori : « Nozze
Sbrojavacca-Marson. »

Sono 37 canti o frannnenti di canti politici, parte

italiani, parte dialettali di qualche provincia d'Italia,

raccolti (piali corrono sulla bocca del popolo trevigiano

di Vittorio , con varianti friulane e padovane e no-

terelle di richiami agli autori , vuoi del canto origi-

nale, vuoi della musica.

MARTINENGO CESARESCO (EVELYN).

1697. Bicilian Folk-Songs. In The Cornhill

Magazine. N. 208 , pp. 443-457. Aprii 1877.

London: Smith, Elder & Co., 15 Waterloo Place.

[Spottiswoode & Co., Printers Kew-street Squa-

re]. Price one shilling. 191-12''.
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1G98. Venetian Folk-Songs. Iti X. 2~A), pp.
4S5-W7. October 1880.

1699. Greek Songs of Calabria. Ivi. N. 264,

jyp. 725-738. December 1881.

In tutti e tre questi articoli il nome dell'autrice
è taciuto. Essi illustrano la parte caratteristica della
poesia popolare siciliana, veneziana e greco-calal)rese.

Vennero ripu1)blicati con qualche modificazione
ed aagiunta negli

1700. Essays in the Stiidy of Folks-Songs.

By the Coimtess Evelyn Martinengo Cesa-

RESCO. London: George Redway, York Street,

Covent Garden mdccclxxxvi. Li-W, pp. XL-
395.

Contiene: Introduction.—The Inspiration ofDeath
in Folk-Poetry.— Nature in P'olk-Songs.— Armenian
Folk-Songs.— Venetian Folk-Songs.— Sicilian Folk-
Songs.—Greek Songs of Calabria.—Folk-Songs of Pro-
vence.—The White Paternoster. -The Diffusion of Bal-
lads. Songs for the Rite of May. The Idea of Fate
in Southern Traditions.— Folk-l'.ullahies. — Folk-Dir-
ges.— Books of reference.

1701. Ninne-nanne del Santo Natale. A'e^/'Ar-

chivio, V. I, pp. 567-569. Palermo, 1882.

La più importante è quella del Col di Tenda in
Lombardia.

MARTIRE (Raffaele).

1702. Racconti popolari calabresi di Raf-
faele Martire. Cosenza, Tipografia mnnici-

pale, 1871. In-16% pp. 196.

Contiene qua e là dei canti calaliresi.

MARUFPI (Gioacchino).

1703. Gioacchino Maruffi. Piccolo Ma-
nuale di Metrica Italiana ad uso delle scuole.

Terranova Sicilia, Stabilimento tip. di Girolamo

Scrodato, 1801. In-8\ pp. IV [n. n] IV-92.

Prezzo L. 1.

Le prime IV pp. n. n. sono pel frontesiìizio e per
1" indice.

A p. 46, «Del rispetto ». A pp. 57-58, « Stornello ».

MASTRIGLI (Leopoldo).

1704. Leopoldo Mastrigli. La Sicilia mu-
sicale. Parte I. a) La Musica nei costumi del

popolo Siciliano. /;) Saggio di 40 melodie po-

polari Siciliane. Parte IL I musicisti siciliani

dei secoli XVII, XVIII e XIX. R. Stab. mu-
sicale C. Schniidt & C." (Successoi'i Luigi Treb-

bi). Bologna [Nel verso: Bologna, 1891. Prem.

Stab. Tip. Succ. Monti]. I)i-16" rjr.
, pp. 99.

Lire 2, 50.

In qiiesto frontespizio, dopo « XIX » si le^ige: «2387-
netti (B) Lire 2, 50. Proprietà per tutti i paesi. Tutti
i diritti di traduzione, ecc. riservali. »

Tra la p. 80 (bianca) e la 81, è il « Saggio di 40
melodie, » pp. 30, nuuierazione propria.

Sulla copertina, in caratteri rossi e neri; « Ricordo
dell'Esposizione Nazionale. Palermo 1891-92. L. Ma-
strigli. La Sicilia Musicale. R. Stai). Musicale » rc<?.

L'A., ignaro affatto di cose siciliane, saccheggia
a man salva i due volumi di Canti popolari siciliani,
il voi. unico di Sltuli di poesia popolare ed i quattro

volumi di Usi e Costumi del Pitrè^ e per alcune me-
lodie il voi. del Frontini, ammassando madornali spro-
positi sull'argomento che tratta.

MAZZATINTI (GIUSEPPE).

1705. Storie popolari umbre. Nel Giornale di

Filologia romanza diretto da Ernesto Monaci,

n. 8, voi. IV, fase. 1-2, pp. 63-72. Roma, Er-

manno Loescher e C." [Agosto 1882].

Contiene, dopo un'avvertenza (63-64): I. La Pas-
sione (due versioni).— IL Rugiero. — III. Roselina.

—

IV. Rosa.
Furono ripubblicati nella seguente Raccolta:

1706. Canti popolari umbri raccolti a Gub-
bio e illustrati da Giuseppe Mazzatls^ti, Dot-

tore in Lettere. Bologna , Nicola Zanichelli

MDCCCLXXXiii. In-W picc, pp. IV [n. n.]- 325.

L. 4.

Le pp. IV sono per un antiporto stampato solo
nel verso , e pel frontespizio, stampato in caratteri
rossi e neri. Nella p. 3?5 n. n. si legge: «Finito di

stampare - il dì 20 Luglio MDCCCLXXXIII — nella
tipografìa di Nicola Zanichelli - in Bologna. » Ecco
l'indice:

Indicazione bibliografica delle Raccolte di Canti
popolari citate nel i)resente lavoro. — Avvertenza. —
Rispetti: a) Canto e Canzoni; 6) L'amante e sue lodi;

e) Amore e disamore ; d) Partenza , Lettere , Lonta-
nanza, Ritorno; e) Desideri e non desideri; f) Dispetti;

.7) Serenate; /ii Argomento vario.

—

Fiori.— Storie, Bal-
late, Canti religiosi: in tutto sono 459 canti.

Quest'ultima rubrica abbraccia i seguenti canti:

Ruggiero. — Il cagnolino.—L'amante del fornaio.—
E morto'.—Rosa.—Roselina.—Giuliano.— S."' Barbara.
--La Passione. — S. Nicola.— S. Lucia.- La Sama-
ritana.

1707. Serenate umbre. Alba, tip. Marengo,

1883. In-16% pp. 15.

. Per nozze Padovan-Massopusì.
Vedi inoltre: Mandalari, Altri Canti, n. 1674; Tis-

si, Canti trentini.

MAZZOCCHI (Augusto Cesare).

1708. Saggio di Canti popolari perugini. Ne
L'Eccitamento, pp. 543-581. Bologna, 1858. *

Sono 13 canti.

Comunicazione del Nigra.

MAZZONI (Guido).

1700. Poesia popolare. Nella Cronaca Mini-

ma, an. I, n. 7. Livorno, 20 Febbraio 1887.

Contiene una canzone di Radicofani.

MELE (Salvatore).

1710. Poesie popolari sarde. Con prefazione

del Dottor Salvatore Mele. Volume Primo.

Cagliari, Tipografia nazionale, 1883. In-W 2ncc,,

pp. XLIII-162.

Fu divisa in due fascicoli con proprie copertine;
dietro la prima si legge: « Prezzo Gent. (sic) 80 »; die-
tro la seconda: « Prezzo cent. 55. » Precede la prefa-
zione del Mele (IX-XLIII) ; seguono XXXII compo-
nimenti del genere raccolto da Spano , senza indice.

1711. Nenie di Pizzo. Ne La Calabria, an. I,

n. ?>, pp. 4-7. Monteleone, 22 Novembre 1888.

Sono XI, raccolte in quel comune di Calabria.
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li 12. Lcggciulii iijipitina. Ivi, an. II (=7)^

11. 10, 7^. 74. 15 Giugno.

('cinto leggendario raccolto in Pizzo di Calahria.

1713. Leggenda napitina. Ivi, n. 12, j). 92.

15 Luglio.

Altro canto popolare calabrese. Vedi anche in Usi.

MELILLO (Enrico).

1714. Canti del popolo di Campobasso. Nel

G. B. Basile, an. II, n. 6, jt)j9. 42-43. Napoli,

15 Giugno 1884; n. Il, pp. 85-86. 15 Novembre.

Sono XXIY.

— e PITTARELLI (Emilio).

1715. Delle Tradizioni popolari molisane. Ne

La nuova Provincia di Molise
,

giornale poli-

tico-letterario , an. IV , n. 35. Campobasso, 4

Settembre 1884. Cent. 10.

Proponendosi una Biblioteca delle Tradiz. pop,

molisane, i due Raccoglitori fanno appello a' loro a-
niici , e pubblicano parecchi saggi di canti infantili

(n. 3), religiosi (1), indovinelli (6), ninne-nanne (2).

1716. Una rappresentazione popolare detta

dei diavoli. Ivi, an. VI, n. 31. Campobasso, 10

Settembre 1886.

Gli autori si firmano soltanto: E. M. ed E. P.

Altri canti furono pubblicati dal Melillo insieme

col Pittarelli , ma siccome nella pubblicazione gue-

st' ultimo nome precede quello del Melillo , così ven-
gono notati sotto il nome del Pittarelli.

MELODIA (Giuseppe).

Vedi in Usi.

MENGHINI (Mario).

1717. Canti popolari romani. Ve//' Archivio,

V. IX, pp. 33-49; 247-263; 401-415; 560-561.

Palermo, 1890; — v. X, pp. 183-194. 1891.

Precede una introduzione di fì pp. intorno alla

poesia pop. romana. Seguono i canti, i quali sono di-

visi cosi;

Stornelli: Insulti e motteggi. — Amore e baci. —
Bellezza e bontà dell'uomo e della donna.- Canto.

—

Corrucci, lontananza, dolori. — Stornelli vari.— Sen-
tenze e motti.— Saluti, domande e proposte (fino al

n. ::^20).

Rispetti: Amore e baci. — Segniate.- Descrizioni.—

Vari (da 221 a 253).

Canzoni. 1. 11 Ritorno. (Questo canto è ristam-

pato nel V. X con lo schema metrico e con modifica-

zioni nella grafica).—2. L'abate che rimane senza ca-
micia. — 3. I/anello caduto in mare. — 1. 11 Confes-

sore. — 5. La fanciulla che vuole marito. — 0. 11 nial

d'amore.
La raccoltina finisce col « continua »

Se ne ha una tiratura a parte di soli 25 esem-
plari, senza frontespizio, e con numerazione propria,

pp. 58; e giova notare che alcuni canti della tiratura

dell' ArcMvio qui sono sostituiti con altri spostati

per esigenza tipografica nel trasporto delle pagine.

1718. Canzoni antiche del popolo italiano ri-

prodotte secondo le vecchie stampe a cura di

ìMario Menghini. Voi. I. Eoma. A spese del-

l' editore. {Nel verso: Stampato nella tipografia

del Sellato (Forzani e C.)] m. dece. xc. In-16",

pp; 156.

Sono 6 fascicoli chiusi in cinque buste stampate
col titolo generale , col numero del relativo fascicolo

e col suo prezzo : L. 1 il P\ uscito nel maggio 1800;

1,50 il 2^- 1,25 il 3"; 1,25 il 4"; 2,50 il 6 -6'\ che
porta la data del 1801.

I fascicoli hanno numerazione progressiva a pi(^'

di pagina, e propria, in numeri romani, entro paren-
tisi , canzone per canzone. Ciascuna canzone ha la

sua nota speciale che illustra la stampa o le stampe
antiche, qui quasi fotograficamente riprodotte.

Ed ora ecco V indice dei fascicoli finora pul>bli(\'iti:

Fase. 1\ Avvertimento (AL MenctHini).—L L Can-
zone della figliuola che chiede marito alla madre.
2. C. della madre che le dà la risposta 3. C. della figlia

ch'è mal maritata. 4. C. esortativa ai padri di fami-

glia.—IL 1. C. della congiura che fanno le Massare.
2. C. di risposta alle Massare.— i*V/sc. 2'. 111. (,'anzone

sopra le malizie e pompe delle donne.

—

IV. C. di Giam-
brunaccio col Maciulla. - V. L Barzelletta contro le

mascare. 2. Canzone del signor Ilieronimo. — VI. 11

lamento del Moro.

—

Fase. :i . VII. Il lamento di Ba-
stiano detto il Carretta.—Vili. Il lamento dell'hebreo
battezzato.

—

Fase. /'. IX. 1-2. Frottole per la questua
di S. Martino. 3. Canzone alla schiavonesca di S. Mar-
tino. 4. La vita dell'omo pizinin. 5. Ottave per la

questua di San Martino (Vittorio Rossi).—X. Frot-
tola sull'abolizione dfdla tassa sul macinato. - Fase. .ì-6.

XI. 1. Zingaresca. 2. Contrasto fra un massaro e due
villani per la colta lE. Lovarini).—XII. Seconda zin-

garesca (E. L.).

Le lunghe note illustrative del Rossi e del Lova-
rini hanno particolare utilità per la storia della poe-
sia e dei costunn popolari d'Italia.

La materia de' nn. I-VIII , X è riprodotta su

stampe della Biblioteca Alessandrina di Roma; quella

del IX dalla Marciana di Venezia; quella dell'XI dalla

Comunale di Bologna, l'altra della XII dalla Corsi-

niana di Roma. La riproduzione è coscenziosa.

1719. Dodici rispetti popolari inediti. N II

Propugnatore, nuova serie, voi. Ili, parte I,

pp. 274-284. Bologna, Presso Komagnoli-Dal-

l'Acqua [Tip. Fava e Garagnani] 1890. In-8''.

È una serenata di rispetti tolti dal codice barbe-

riniano XLV , 27, finiti, probabilmente di copiare, il

26 Dicembre 1473.

II Menghini vi fa sopra dei riscontri e richiami.

1720. Canzoni popolari romane, illustrate da

M. Menghini. N' Il Volgo di Roma, I, jjp. 69-

79. Roma, I^rmanno Loescher & C." [Forzani

e C, tipografi del Senato]. M. DCCC. xc. L. 3.

11 titolo è quale si legge nella copertina e nel

frontispizio. Sei Vohjo di Roma [)e.rò il nome dell' A.

è in fine.

Ignoro se se ne sia fatta una tiratura n })arte.

(,)ues;e canzoni sono: I. L'uccellino del bosco.

—

IL II Pellegrino di Roma. -III. Il Marinaro: tutte

con le melodie.

MÉRY (G.).

Vedi Ar.\bi.\, n. 1080.

MESIANO (F. .

1721. Canti popolari di latrinoli. Ne La Ca-

labria, an. II, n. 11, pp. 86-88. Monteleone, 15

Luglio 1890.

Sono 24 canzoni ed un franunento di storia.

1722. Canti popolari di latrinoli. Ivi, an. Ili,

n. 11. Monteleone, 15 Luglio 1891.

Sono 8 canzoni.
Il nome del Raccoglitore è scritto nel sommario

del n. della Rivista così: Mesiani.

MESSINA-PATILISI (MICHELE).

1723. Sui Canti popolari in Alimena; a Gin-
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seppe Pitrè. Nella Rivista Italiana d'Istruzione

e d'Educazione, organo della Libera Società

degl' Insegnanti in Palermo , an. I , num. 15,

lyp. 229-231. Palermo , 10 Luglio 1871. Tipo-

grafia PriuUa. In-4''.

8e ne lece una tiratura a parte col seguente titolo:

1724. Sui Canti popolari di Alimena. Lettera

a Giuseppe Pitrè del Professore Michele Mes-
sina-Faulibi

, socio di varie Accademie. Pa-

lermo, Tipografia Priulla , via Divisi, Palazzo

Mezzoiuso. 1871. In-12% pp. 9.

La copertina ò bianca, della medesima carta del-
l'opuscolo.

Ed ancora si ristampò col titolo:

1725. (M. Messina-Faulisi). Il popolo nelle

sue tradizioni. Lettera al D:' Giuseppe Pitrè,

a Palermo. Ne L'Amico del Buon Senso, an. I,

fase. 5, pp. 86-87. Cosenza, r Luglio 1871.

Tipografia dell'Ospizio della Redenzione.

MEYER (Gustav).

1720. Volkslieder aus Piemont. Von Gustav
Meyer. In Neue Freie Presse. Morgenblatt.

N.^ 8812. Wien, Mittwoch, den 6 Màrz 1889,

pp. 1-4. Feuilleton.
Recensione del voi. del Nigra, Canti pop. del Pie-

monte.

1727. Zum 24 Juni 1890 begriissen Reinhold

Kohler vier Grazer Freunde. « In Elle ». [Alla

2(^ p.: Buchdruckerei und Verlags-Buchhand-
luug « Styria » in Graz]. In-4'', pp. 7.

Il lo scritto del D.-" Gustav Meyer senza titolo è
ima variante albanese e calabrese del Testamentiim
asini edito dal Bruzzano ne I.a Calabria. Vi si ag-
giunge una versione tedesca.

1728. Griecbische Volkslieder in deutscber

Nachbildung von Gustav Meyer. Stuttgart

1890. F. G. Cotta'sche Buchhandlung Nachfol-

ger. In-W, pp. 103.

Nel verso del frontespizio : « Druck der Union
Deutsche Verlagsgestdlschaft in Stuttgart »

Da p. 71 a p. 99 sono 29 canti pop. greci dell'I-
talia meridionale [Lieder a>is SUditatien)'cavati dalle
Raccolte del Morosi e di Astorre Pellegrini, e tra-
dotti in tedesco. In ciascuna pagina è un canto.

M[INÀ] P[ALUMBO] (F.[raNCESCO]).

1729. [Canti jìopolari aieiliani di Castelbuono].

N' Il Poligrafo. Rivista Scientifica, Letteraria

ed Artistica per la Sicilia. Anno I , voi. II,

pp. 316 319. Palermo, Stabilimento tipografico

deirArmonia, 1856. In-4'' picc.

Questo titolo chiuso tra parentisi è mio, mancan-
done uno nell'articolo. Il Minà-Palumbo scrive alla
direzione del Poligrafo a' 20 Novembre 1856 da Ca-
stelbuono a proposito dell'annunzio della preparata
Raccolta del Vigo, nello stesso Poligrafo, voi. I, pp.
-1^7-38, in data del i\ Luglio da Aci-Reale, ed offre
Il canti castelbonesi di sTcilio.

MINELLI (Tullio).

1730. Nozze Stringher-Canali. Allo Sposo.

[.1 cari. 6: Kegia tipo-litografia di A. Miuelli.

Rovigo MDCCCXCi]. In-4''. cari. 6 n. n.

Eb^gantissima edizione, con copertina a cromoli-
tografia rappresentante un amorino bendato che si

solleva dal mare con un gonfalone in mano, sul quale
ò scritto: Nozze. Carta !•*, tutta bianca; 2"', il titolo

surriferito; 3*. dedicatoria di Tullio Minelli (cav. D.r,

Deputato al Parlamento Nazionale) e di Vittorio Turri
allo sposo, Bonaldo Stringher; 4*, 5'\ 6*\ sei canti po-
polari siciliani (uno per pagina) raccolti in 01iv<n'i,

Rodi, Castroreale , Mistretta ecc., prov. di Messina.
A pie' di ciascun canto, è la versione letterale in prosa:
e testo e versione chiusi in elegante cornice color cile-

strino, mentre il testo è in color marrone. I canti non
sono inediti.

L'editore si firma: Dr. Cav. Tullio Minelli.

MIRABELLA (FRANCESCO MARIA.
1731. Scioglilingua siciliani (Spidugghialin-

gua). A'e//'Archivio, v. VI, pp. 547-548. Paler-

mo, 1887.

Precede una lettera a G. Pitrè (547); seguono 10

scioglilingua inediti da aggiungere a quelli pubblicati

dal P.
Se ne fece una tiratura a parte, di soli 25 esem-

plari, senza numero alla p. seguente.

MOLINAEO DEL CHIARO (LuiGl).

1732. Canti popolari teramesi raccolti ed il-

lustrati da Luigi Molinaro Del Chiaro. Na-

poli, Tipografia E. Tortora, via Tribunali, 27.

1871. In-8^, pp. 17. L. 1.

Tra stornelli e rispetti , che i Teramani dicono
promiscuamente, sctrofette, tronelle, canzonette, sono
27. Si ristampò col titolo:

1733. Canti del popolo Teramano raccolti ed

annotati da Luigi Molinaro Del Chiaro
(2*" edizione). Napoli, Stabilimento tipografico

di F. Raimondi, 1882. In-16'' gr., pp. 16. L. 1.

In questa ristampa i canti sono XXVIII. Le note

che erano 38, qui son 48.

1734. Canti del popolo di Meta annotati e

pubblicati da Luigi Molinaro del (sic) Chia-

ro. Napoli, Enrico Detken editore, 1879. In-8^,

pp. 30. L. 1.

Son 69 canznne della Piana di Sorrento con po-
che note esplicative di voci dialettali.

1735. Canti del popolo napoletano raccolti

ed annotati da Luigi Molinaro Del Chiaro.

Napoli, Tipografia di Gabriele Argenio, 1880.

In-8% pp. Xn-313. L. 7.

Raccoglie 790 canti nelle seguenti 9 categorie:
Ninne-nanne, Giuochi fanciulleschi, Indovinelli, Canti
fanciulleschi , Canti storico-politici , Canti d' amore,
Mottetti, Canti e leggende sacri, Stornelli. I canti d'a-
more soltanto sono 535. L' ordine, come quello della
Raccolta Casetti-Imbriani , è 1' alfabetico secondo la
prima parola di ciascun canto. Vi son note e riscon-
tri con canti, specialmente delle province meridionali
d'Italia

È dedicato a G, Pitrè.
^

1730. Luigi Molinaro del Chiaro. Un
canto del popolo napoletano con varianti e con-

fronti (Fenesta ca luciv'e mo nu' luce). Napoli,

Tipografìa G. Argenio, 1881. In-qr. 8^, pp. 48.

L. 1, 30.
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Da 1». 5 a 8 sonu vari fraiiuiioiiti napohnani; ai

(inali lino alla p -IS sciinono varianti, parodie e imi-

tazioni doali stessi ne' vari dialetti d'Italia.

1737. Canti del popolo materano annotati e

pubblicati da Luigi Molixaro Del Chiaro.

Napoli, Stabilimento tipografico di F. Raimon-

di, 1882. In-8% pp. 23. L. 1, 25.

Son XXII canzoni {^inittr'), di cui l'ultima è una
storiella satirica: JMotalpn' e Giìiannin'

.

Precede un cenno (pp. 7-12) de' proverbi, dialetti,

divertimenti e canzoni popolari di Matera (prov. di

Basilicata), riferito da una monografia di Pietrantonio

Rìdola inserita nell'opera di FilTppo Cirelli: Il Regno
delle due Sicilie descritto ed illustrato ecc. Napoli,

Nobile, 1853.

1738. Storie popolari napoletane. Nel Gior-

nale Napoletano della Domenica, an. 1, n. 44,

29 Ottobre 1882; 4."), 5 Novembre; 47, 19 No-

vembre.

Sommarli» : N. 44 ; I. Caterina 'e ncopp'è Quar-
tiere. — N. 45: II. Miràculo d"a Madonna d"o Car-

mene IH. Miràculo de Sant'Antonio. IV. Miràculo
de Sant' Antonino. V. Miràctilo de la Madonna d' 'o

Carmene.—N. 47: VI. Urazione à Madonna d' 'o far-

mene. Vili. Miràculo de Sant'Antonio.

1739. Una canzonetta abruzzese. Nel G. B.

Basile, an. I, n 4, p. 82. Napoli, 15 Aprile 1883.

È per la festa di S. Silvestre , e fu raccolta nel

1850 dal [)ittore Gius. Visone.

1740. Canti del popolo di Casamicciola. Ivi,

an. I, n. 8, p. 04. Napoli, 15 Agosto 1883.

Sono ().

1741. Una rettifica. Ivi, an, li, n. £),pp. 46-

47. Napoli, 15 Giugno 1884.

Con sette versioni differenti di canti dimostra che
alcuni versi attribuiti dai giornali di Napoli all' omi-
cida ]\Iisdea sono tradizionali.

1742. Canti popolari di Terra d'Otranto. Ncl-

/'Archivio, V. Ili, j^p. 27S-2S6. Palermo, 1884.

47 canti ricevuti dal M. d. Chiaro per gentilezza

di A. Casetti, che li avea raccolti.

1743. Canti popolari raccolti in Calvizzano.

Nel G. B. Basile, an. Ili, n. U,p. 87. Napoli,

15 Novembre 1885.

1744. Canti popolari raccolti in Napoli. Na-

poli, Tipografìa di Filinto Cosmi , larghetto

S. Arcangelo a Bajano, 56, 1886. Bi-S" gr., jìp. 14.

La copertina bianca fa parte del corpo dell'opu-
scolo, e porta nella 1*^ pagina: « Per nozze Amalfì-De
Angelis » e nell'ultima: « Edizione di soli 51 P]semplari
non venali. »

I canti son 22, tutti del genere delle canzoni si-

ciliane.

Vedi anche Festa, n. 1439, e in Giuochi.

MONDELLO (FORTUNATO).

1745. Spigolature demografiche. jY^//' Archi-

vio, V. II, pp. 415-418. Palermo, 1883.

Otto canti e proverbi siciliani raccolti in Tra-
pani.

L'A. conchiude: « E per questa prima volta basti;»
ma non proseguì. Egli si firma Can. P. Fortunato
Mondello.

MONGARDI (Carlo).

1746. Canti popolari raccolti sugli appenini

romagnoli dal dott. Carlo Monoardi. Ne La

Parohi, voi. II, n. 76, pp. 304. Bologna, 29 Feb-

braio 1844.

Sono 12 stornelli, ma il 2«> si compone di 4; il 8'

di 3,- il 4" di 2.

1747. Canti popolari raccolti sugli aitemm (sic)

romagnoli e ne' dintorni di Medicina dal dott.

Carlo Moxgardi. Ivi, numero 77. 78, pp. 311-

312. Bologna, Marzo, 1844.

Sono 29 rispetti da 4 versi, e stornelli.

1 748. Canti popolari raccolti ne' dintorni di

Medicina dal dott. Carlo Mongardi. Ivi, nu-

meri 79-80, p. 318. Aprile, 1844.

Sono 5
,

preceduti da un' avvertenza relativa al

e. ^S della precedente raccoltina, canto fermano, che
il M. reca intiero in 13 invece che in 4 versi.

1749. Canti raccolti ne' dintorni di Ravenna

dal dott. Carlo Mongardi. Ivi, n 88, pp. 351.

31 Agosto 1844.

1() tra rispetti e stornelli.

MONNIER (Marc).

1750. La chanson napolitaine. Nellco Revue

de Paris, t. XX, p. 209. Paris, 15 Janvier 1854. -

Indicazione del Nigra.

1751. L'Italie est-elle la terre des morts ? Pa-

ris, Hachette et Q>}% 1859. In-16\ *

Fu tradotta e pubblicata in italiano col titolo:

1752.—L'Italia è la terra dei morti? di Marco
MoNXiER. Prima versione italiana. Napoli, Sta-

bilimento tipografico di A. Morelli, strada S. Se-

bastiano, n. 51. 18(30. [Nella copertina: 18G1].

In-l(r, pp. 494. Prezzo, Grana 70.

L'editore vi premette 2 pp. Ai Lettori e alV Au-
tore.

Cap. XIV. La poesia popolare. (Cantastorie, poeti

analfabtiti, canzoni popolari ; l' amore; la musica po-
polare, Sacco l'improvvisatore).

—

XV. Il Teatro po-
polare.

1753. Les Chants populaires italiens. In Bi-

bliothèque Universelle et Revue Suisse. LXXVI*'

Année, Nouvelle période. Tome XLII. N. 165.

Septembre 1871, pp. 93-113. Lausanne, Bureau

de la Bibliothèque Universelle, 1871.

A proposito della Raccolta dA Canti po-p. s.ic. del
PiTRÌ:.

MONTAZIO (EXRICO).

1754. Beatrice di Pian degli Ontani. Ne L'Il-

lustrazione per tutti. Anno I. X. 15, pp. 113-

115. Roma , 26 Aprile 1885. Stabilimento Ti-

pografico dell'Editore E. Perino. Cent. 5. In-4'\

Vedi l'art, anonimo, n. 1111 e Zumbini.

MONTEZEMOLO (Mahslmo).

1755. Sulla poesia popolare in Italia. In Let-
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ture di Famiglia, giornale settimanale. An. I,

n. 44, Torino , 5 Novembre 1842. Stamperia

sociale.
'''

Indicazione del Nigra.

MONTI (Gio. Bi:nedetto)

175G. Canti popolari imibri. Ne La Favilla,

Eivista di Scienze, Lettere, Arti e Pedagogia.

Serie seconda. Anno primo, n. 7, pj^. 442-446.

Talermo, Stab. tip. di F. Giliberti, 1863. lii-S"'.

I canti son 30. Doveano seguire , ma non se ne
publilicò altro.

MORANDI (Luigi).

1757. Canti scelti del popolo umbro raccolti

ed annotati da Luigi Morandi. Ne L' Umbria

e le Marche , Rivista Letteraria e Scientifica.

Anno I, pp, 216-218 e 280-284. (Dal 15 Mag-

gio 18G8 al 15 Aprile 1869). Sanseverino-Mar-

clie , Tip. Soc. Editrice , diretta da C. Corra-

detti, 1868. In-4\

I canti sono in n. di 38.

Vedi, per altri canti editi dal Morandi , in Pro-
verbi.

[MOREL-RETZ (L.)].

1758. Le départ de Chambery , chanson de

la frontière des Alpes. Nella Eevue des tradi-

tions populaires, t. IV, an. IV, pp. 657-659.

Paris, Décembre 1889.

II perchè io annoveri tra le cose italiane questa
melodia con le parole, si potrà vedere dalla nota del

Raccoglitore ed editore, a pp. 658-59.

L'À. si firma Stop.

MORONI (Giuseppe) detto Nicciieri.

Vedi Poesia popolare.

MOROSI (Giuseppe).

1759. Studi sui Dialetti greci della Terra d'O-

tranto del prof. dott. Giuseppe Morosi, prece-

duti da una Raccolta di Canti, Leggende, Pro-

verbi e Indovinelli nei dialetti medesimi. Lecce,

Tip. Editr. Salentina. 1870. In-4% pp. VIII-214.

Prezzo L. 8.

La 1"^ parte di questa pubblicazione : Poesia (pp.
1-70), contiene CLXXVII canti religiosi, d'amore, fu-
nebri, satirici di Martano, Calimera, Castrignano dei

Greci, Corigliano, Zollino, Soleto , Sternatia, Marti-
gnano, Melpignano; testo greco e versione italiana a
riscontro. Da p. 71 a 86: Prosa, leggende, proverbi,
indovinelli.

Le pp. 81-82 sono un' appendice di varianti ai

canti

.

Alcuni di qui'sti canti fui-oiio tradotti in francese
da E. LiiiGRANi) ed in tedesco da (<. Mhykr. Vedi i

nn. 1609 e 1727.

1760. Dialetti romaici del mandamento di

Bova in Calabria descritti da G. Morosi. Nel-

rArcliivio glottologico italiano. Volume quarto,

pp, 1-116. Torino, Ermanno Loescher, 1878.

A pp. 79-89 sono XXXIX canti popolari di Bova,
Condofuri, Roccaforte, Rochudi; seguono 132 proverbi
(89-95) , 36 scherzi e motti (96-98) , e 18 similitudini

(98-99), testo e traduzione italiana. Un canto e due
proverbi di Cardeto sono a p. 1 16.

1761. Canti greco-calabri di Eoghudi riveduti

ed annotati dal prof. Giuseppe Morosi dell'I-

stituto Superiore di Firenze. In-16", pp. 23.

« Estratto dal volume: Canti del popolo reggino
raccolti ed annotati dall' Avv. Mario Mandalari. —
Napoli, Cav. Antonio Morano editore, 1881 » (p. A).

I canti sono 15, uno per pagina, tradotti ed an-
notati.

MORPURGO (Salomone^
Vedi Ferrari, Biblioteca, v. II, n. 1414.

MOSCATO (G. B.).

1762. Canti religiosi popolari sanlucidani

(Circondario di Paola). Ne La Calabria, an. Ili,

n. 3, p. 17. Monteleone, 15 Novembre 1890.

Sono 3.

1763. Canti civili popolari sanlucidani. hi,

pp. 17-19.

Sono 17.

1764. Canti popolari di S. Lucido (Circon-

dario di Paola), hi, n. 4, pp. 27-29. 15 Dicem-

bre 1890.

Sono 14 canti in caratteri corsivi e numerazione
arabica. Seguono 18 note e la firma: G. B. M.

1765. Canti popolari di S. Lucido (Circon-

dario di Paola), hi, n. 7, j^P- 50-51, 15 Marzo

1891; n. 8, pp. 58-61, 25 Aprile 18.91; n. d,pp.

66-67, 15 Maggio; n. 10, pp. 79-80; 15 Giugno.
Numerati parte con numeri romani (i primi XVIII),

parte con numeri arabici , sono 92, seguiti da note.
L'ultimo canto è satirico in 12 strofe.

1766. Carmi e 'Nduvinagghi di S. Lucido.

hi, an. Ili, n. 11, pp. 84-86. 15 Luglio 1891.

I Carmi, formole in poesia, sono cinque: contro
la verminazione , i morsi velenosi , i dolori ventrali,
la risipola e la sotlbcazione; gli 'Nfhivinagghi sono 15.

MUELLER (WILHELM).
Vedi WoLFF (O. L. B.) e in Usi.

MURMURA (A.).

1767. Canti popolari di Zammarò. Ne La Ca-

labria, an. II, n. 7, pp. 53-55. Monteleone, 15

Marzo 1890.

Sono 40.

N. N.

1768. Passatempi musicali. Canzoni e Balli

popolari romani. Libro I. Milano, Lucca, Fr. 6.

—

L. II, Fr. 5.-L. Ili, Fr. 3, 50. Uniti, Fr. 12.

Libro I. 11 merlo sfortunato — Tarantella, canto
popolare romano. -L'innamorata.— Il sogno.— Dorilla
dolente.— Il bel visino. — Dichiarazione xl'amore. -La
vecchia detta casca in terra.— L'amante fedele.—La
ricreazione in campagna.

L. II. Il distacco amoroso.- I sposi in questione.

—

La partenza del coscritto. — Il bandito, tarantella.

—

Il ritornello.— La rondinella perduta, lamento. Pro-
spero e Potenziana.— Il moretto.—Le bellezze dell'a-

mata.—Checca e Nena.—La partenza.
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1j. hi. NiiKitta fortunata. — L' ortolana capriccio-

sa. — L'aniaiito tradito.— Il sor Carlo l'armonico.- 11

sospiro, ballo romano. - Saltarello alla romana.— La
vandarina, ballo trasteverino.—Saltarello alla conta-

dina.

—

I pifferari.

Come si può vedere, una parte di queste compo-
sizioni è popolare tradizionale, una parte artistica.

NANFARELLI (Fabioì.

17G9. Saggio di Canti popolari di Marittima

e Campagna. Firenze, presso gli Editori della

Strenna Bomana, 1858, parte II, p. 85 e seg. Tip.

Le Monnier. ""

1770. Stndio comparativo sui Canti popolari

di Arlena per Fabio Nannaeelli. Eoma, Ti-

pografìa di E. Sinimberghi, 1871. In-16" jjìec.,

2)p. 71.

Estratto dal giornale Vita Nuova . an. II , fase.

XXI-XXX. Roma.
Alla fine dello studio (p. 40) seguono 51 canti arle-

nesi.

NAPOLI (QuiNTmo\
1771. Quintino Napoli. Canti popolari lec-

cesi (Saggio). Lecce, Tipografia editrice salen-

tina. Litografia e Cartoleria di G. Spacciante,

1881. In-1&' picc, ì)p. 38.

Son cinque canti largamente illustrati con usi po-

polari.

NARDO-CIBELE (AxGELAj.

1772. Orazioni latine in Chioggia. Neil' Ar-

chivio, V. IV, 2^P- SO 7-404. Palermo, 1885.

Dopo alcune considerazioni sulle.orazioni latine

in Ijocca al popolo, pubblica una versióne chioggiotta

del IHesire, del PalcrnosteA^ e del De iirofundU.

1773. Canzone di San Martino nel Veneto.

Ivi, V. V, pp. 368-364. Palermo, 1886.

Due canti: uno di Agordo, uno di Venezia.
Se ne fece una tiratura di 25 esemplari con la p.

ultima bianca. I numeri delle pagine sono falsamente
collocati.

1774. La canzone di Margherita nel « Fanst »

di Goethe. Ivi, v. VII, p)p. 91-06. Palermo, 1888.

Questa canzone il G. avrà tratto da una canzo-
netta tedesca, alla quale 1' A. raccosta quella d'una
tiaba italiana del Veneto.

Vedi Garlato, n. 1472 e in Usi.

NAVARRO (Emanuele).

1775. Di un Canto popolare. Ne L'Arpetta,

giornale di Amenità Letterarie per la Sicilia

diretto dal Dottor Vincenzo Navarro da Ei-

bera in Sambuca. Volume I. Anno I , n. 33.

Sambuca, 28 Febbraro 1857, pp. 250-260. Pa-

lermo , Stabilimento tipografico di Francesco

Lao, salita dei Crociferi, nuni. 87. 1856. In-4''.

Dimostra che il canto toscano del Tigri :

Cupido, tu .siej giudice d'amore

non è toscano , non napoletano , come ritenne Pietro
Balzano neWAntologia Contemporanea di Napoli, disp.

V; ma siciliano, come può vedersi neW Osservatore di

Palermo, 1813. Vedi il seguente n. 1776.

NAVARRO (Vincenzo).

1770. Canti popolari siciliani. Ne L'Osserva-

tore, Giornale Scientifico -Letterario per la Si-

cilia. Volume primo
, p)p. 222-224. Palermo,

Stamperia e Legatoria Roberti e Clamis , sa-

lita dei Crociferi, n, 87. 1843. In-8^\

Rileva l'indole poetica dei contadini siciliani e la

loro inclinazione al canto popolare ; aggiunge aver
fatto una raccolta di canti « conforme al saggio inten-

dimento del Tonunaseo », e reca i due seguenti , che
traduce in italiano :

1. Cupidii, veru judici d'atiniri.

2. Certu .sacc'iu clii niariuaini .siti.

Questo scrittarellò fu ripubblicato

1777. — Nelle Poesie e Prose del Dottor Vin-

cenzo Navarro da Ribera, precedute da una

biografia dell'Autore scritta dal Prof. Marco Im-

bornone, p)p. 572-573. Palermo, Tipografia di

Bernardo Virzì , 1844-59. 1)1-8^
, pp. XIX-612.

1778. Sui Canti popolari siciliani raccolti ed

illustrati da L. Vigo. Lettera al medesimo. Ne

L' Idea, giornale di Scienze , Lettere ed Arti.

An. I, voi. I, 2)p. 122-125. Palermo, Antonino

Pnssitano. via Macqueda, n. 89. 1858.

Fu riprodotto nelle citate

— Poesie e Prose, jyp. 574-575.

NERUCCI (Gherardo).

1779. Alcuni Canti popolari toscani inediti

con varianti. N^ Il Borghini, ecc. Anno primo,

pp. 724-727. Firenze, 18G3.

Vi sono 12 stornelli ; 4 rispetti ; l polimetro e 2

(Quartine.

Fanno [)arre del Saggio seguente, e la loro nume-
razione [253-270) si riferisce ad esso.

1780. Saggio di uno studio sopra i parlari

vernacoli della Toscana fatto da Gherardo

Nerucci, avvocato della Curia toscana , mae-

stro di Grammatica greca nel Liceo-Ginnasio

Forteguerri e socio ordinario della R. Accade-

mia di Scienze, Lettere ed Arti di Pistoia ecc.

Vernacolo Montalese (contado) del sotto-dia-

letto di Pistoia. Varie appendici. Milano , G.

Fajini e Comp." Editori. 1865. In-W,pp. XXIII-

312. Lire 4.

Alle pp. 159-225, sotto il titolo: « Poesia popolare
d<d vernacolo montalese (Pistoja) » sono 255 canti po-
polari toscani del Montale antichi e moderni , cioè:

Vita Privata: 128 « Stornelli», 22 «Ritornelli», da
129 a 150; una « Lettera d'un sordato alla su' dama»,
151; 7 «Canzoni »; 152, «La serva d'i' prete »; 153, « La
Ricciolina»; 154 e 155, senza titolo; 156, «Biribissi»; 157,

« Quartina per la morte d' i' Gran Kakam »; 158, « Sto-

riella della Dama der Sorda' ».— Vita pubblica (Storia

moderna dal 27 aprile 1859); 159-235 « Stornelli »; 236-

250, « Ritornelli »; 251, « Ottava a V. Manuelle »; 252-

254, « Canzoni. »

Alle pp, 263-269: « lì. Poesia popolare propria »;

del n. 256 al 267 : « Stornelli »; 268-271, « Rispetti »;

272, « Canzoni ». Il Lotto; Marcia de' soldati Toscani.
Alle pp. 271-289 : « Poesia popolare impropria o

scritta»; Vita privata, nn. 274-276; Vita pubblica,
277-295.
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In tutto il libro j)OÌ sono riportati esempi popolari
di proverbi, modi di dire, versi di canti, ecc.

Altra parte di questo Saggio lu primamente pub-
Idicata nel Borghini, ed appnniene alla paremiologia.

Vedi in Proverbi.

1781. Storie e Cantari, Ninne-nanne e Indo-

vinelli del Montale, nel Circondario di Pistoja.

Neil' ArchÌYÌOy v. II, pp, 503-528; Palermo,

1883; — V. Ili, pp. 39-56. 1884.

Contiene: A) I.I^ Donna Lombarda.

—

II. Giulietta.

—III. Susanna.

—

IV. La Dragona.

—

V. Cecilia.—VI. La
Pastorella.—VII. Lo Storneljino.—Vili. Il Pescatore.—IX. L'avvelenatora.

—

X. Grillo e Formicola. — XI.
L'Orfanella.—XII. La ragazza fantina.— XIII. Mamma
e fìgghiolo.—XIV. 11 Pastore e la Brunetta.— XV. Il

tamburino.— X VI. Betta.—XVII. Il Marinaro.—XVIII.
Violina.—XIX. Bennardo.

—

XX. Fratello e sorella.

—

La Rondinella. - B) Ninne-nanne e Cantilene da bam-
bini, (n. XXI). -Cy Indovinelli, (n. XIV).

NERVO (G.).

1782. Nozze Fielta-Chioli. Borgo, tipografia

Marchetti, 1885. In-S', pp. 23.

Sono una trentina fra villote, strambotti, canzoni
e ballate della Valsugnana, editi per cura di G. Nervo.

Vi sono anche delle illustrazioni di Usi.

Nescio.

Pseudonimo di BologiMNI (N.).

Niccherì,

Soprannome di Moroni (Giuseppe). Vedi Poesia
popolare.

NIGRA (Costantino).

1783. Canti popolari del Piemonte. N' Il Ci-

mento. Rivista di Scienze, Lettere ed Arti. Se-

rie terza. Anno II, fase. XVII. Torino, 1854.

Tipografia scolastica di Sebastiano Franco e

Figli e Comp. *

Articolo contenente alcuni saggi di Canti pop. pie-

montesi con osservazioni.
Fu tirato a parte in opuscolo di pp. 16; e ripub-

blicato in parte, con poche righe d'introduzione

1784. — Ne Lo Spettatore del Monferrato,

Giornale settimanale, an. Ili, un. 41 e 50. Ca-

sale, 15 Gennaio e 23 Marzo 1855. Tipografia

Corrado. *

1785. Canzoni popolari del Piemonte. Nella

Eivlsta Contemporanea. Anno sesto, volume do-

dicesimo. Gennaio 1858; voi. decimoterzo, ^. 177

e seg.j Maggio; voi. decimoquinto, p. 218 e seg.,

Novembre. Tipografia economica diretta da Ba-

rerà.—An. ottavo, voi. vigesimoprimo, Gennaio

1860. Dalla Società L' Unione tip. editrice. —
An. nono, voi. vigesimoquarto, Gennaio 1861.

—

An. decimo, voi. trigesimoprimo, pp. 3-33. Ot-

tobre 1862. Dall'Unione eco.

Queste canzoni poi , in 6 fascicoli da I a VI, e-
s tratti dalla medesima Rivista Contemporanea, furono
riunite in un volume col titolo:

1786. — Canzoni popolari del Piemonte, rac-

colte da Costantino Nigra. Torino, Tip. Ba-

rerà [1858-62]. 171-8^, pp. 216. *

PiTRfe— Bibliografìa.

Sono le seguenti sedici, accompagnate da versione
italiana, paralleli di canzoni francesi, spagnuole, por-

toghesi, brettoni, fiamminghe, olandesi, tedesche, scan-
dinave, ecc.

Fase. I. Donna Lombarda.— Clotilde.

II. Il Testamento del Marchese di Saluzzo. —
Principe Raimondo.

III. L'Assedio di Verrua.--La Guerriera.
IV. Baron Lodrone. — Gli scolari di Tolosa. —

Poter del Canto.

V. La Monferrina.— Il Corsaro.—11 Marinaro.
VI. Moran d'Inghilterra.—La Tomba.—La fidan-

zata infedele.—Carolina di Savoja.
Questa Raccolta è il primo felice tentativo di re-

dazioni dialettali italiane di canzoni poste a riscontro

con altre d'altri popoli d'Europa.
Furono tradotte in francese da J. Caselli e dal

Conte De Puymaigre (vedi nn. 1235 e 1855); e messe
a profitto fino al 1861 da E. J. B. Rathery nel suo stu-

dio: Les Chants pop. de V Italie. Un primo buon an-
nunzio ne diede il Marcoaldi ne La Donna di Genova,
12 Aprile 1858.

1787. La Poesia popolare italiana. In Eoma-
nia , Revue trimestriel consacré à V étude des

langues et des littératures romanes, T. V, pp.

417-452. Paris , F. \ieveg Libraire-éditeur,

1876.

Se ne fece una tiratura a parte col seguente titolo:

1788.— La Poesia popolare italiana per C. Ni-

GRA. Articolo destinato a servir d'Introduzione

ad una Raccolta di Canti popolari del Piemonte.

(Estratto dal n. 20 della Romania). Parigi, 1876.

In-8^, pp. 36.

1789. Versions piémontaises de la Chanson

populaire de Reuaud. In Romania, T. XI, pp.

391-398. Paris, Avril-Juillet, 1882.

Le versioni sono IX : I, di Alba nel Monferrato;
II, di Villa Castelnuovo e Sale-Castelnuovo nel Ca-
navese; 111, della Collina di Torino; IV, di Bene-Va-
gienna nel Mondovì ; V, di Valfenera d'Asti ; VI, di

Torino; VII, d'Altare nel Savonese; Vili, di Sale-Ca-
stelnuovo ; IX di Morra nel Monferrato. Segue : La
Lavandaja , riprodotta dai Canti pop. di Ferrara del

Ferraro e una novellina in prosa di Sale-Castelnuovo,
che si riattacca al medesimo ciclo.

1 canti conservano il loro dialetto.

1790. Il Moro Saracino , Canzone popolare

piemontese. M, T. XIV, n. 54, pp. 231-273.

Paris, Avril, 1885.

Sette versioni di Cintano Canavese, Villa-Castel-

nuovo, Torino, Valfenera d'Asti, La Morra-Alba, Mon-
taldo (Mondovì), seguite da studi critici.

1791. Canti popolari del Piemonte pubblicati

da Costantino Nigra. Torino, Ermanno Loe-

sclier. [Nel verso: Stabilimento Tipografico Vin-

cenzo Bona] 1888. In-8^, pp. XL-596. L. 15.

Alcuni esemplari di essa sono rilegati e portano
in fronte il ritratto in fotografia del Nigra.

Prefazione (V-X). — La poesia popolare italiana
(XI-XXXVIII). —Avvertenza per la lettura dei testi

(XXXIX-XL).—Canzoni (p. 1-547) (in numero di 153).

—Orazioni e giaculatorie religiose (548-551) (8 in 4 nu-
meri).— Cantilene, Rime infantili e Giuochi (551-568)
(in tutto 45 in li numeri).—Melodie (569-573) (n. 16).

—

Strambotti (574-582) (n. 183).—Stornelli (ivi), (n. 10) —
Repertorio lessicale (5N3-593) — Indice.

In questa grande Raccolta vengono compresi i

canti precedentemente pubblicati dal Nigra, con lo

17
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studio sulla po(^sia iiotiito sotto il u. 1787, con variuiUi,

riscontri, note, studi d'ogni nianii'ra.

Sulla quale Raccolta come sulle Raccolte s])eciali

antecedenti ad essa, vedi Bra(ìgio, D'Ancona, ^Ieyer,
Parls, nn. 1M9, 1329, 1726, 18,6,- Pitkk, neìV Arrhi-
rio , V. VII, pp. 574-579, e Ra.tna.

Vedi pure De Puymaigre, n. 1H55.

NINNI (Alessandro Pericle).

Vedi in Indovinelli : Ixlhrìiscnlando, e in Usi:
3[aterktU.

NOVATI (Francesco).

1792. Aiìcora sulla Canzone del Bombabà.

[A
i).

15 n, il.: Estratto dall' Archivio storico

per Trieste, l'Istria ed il Trentino. Konia, [A'o^-.]

1881. Voi. I, fesc. 2", [pp. 20(J-2W\. In-S% pp, 14.

Studio sulla medesima canzone, cennata nel fase. I,

p. 69. Vedi anche nelle yotiz-ie del BnJleltino d'Ar-
cìieologia e Storia dahnata, an. V, n. 9, 1882, ov'ò
riferita una variante dalmata inedita nella canzone, e

Zenatti (A.).

— e PELLEGRINI (Francesco Carlo).

1793. Quattro Canzoni popolari del secolo

decimoquinto. Ancona, A. (1. Morelli, editore.

[Nel verso : Stab. di E. Sarzani e C] MDCCC-

LXXXIV. In-S'\ pp. 23.

Sulla copertina : « Nozze Venturi-Fanzago, » Nel
verso dell'antiporto: « Edizione di soli LX esemplari. »

I nomi degli amici dello si)oso sono nella dedica.

Jl N. ha cavato queste poesie da un codice ambrosiano
del [470 circa, e le dice popolari perchè « si manife-
stano di per so stesse troppo chiaramente scatiu'ite

dalla vena popolare »; e le crede « derivate dalle Pro-
vincie meridionali della p(Miisola, ipiantunque per due
sole i titoli che hanno nel codice ne facciano fede. »

1794. Poesie politiche popolari dei secoli XV
e XVI. Canzona de Meucci di Siena. — Can-

zone di Bartolomeo da Bergamo.— Canzon de

B. Marco. Ancona , A. Gustavo Morelli , edi-

tore. [Xel verso: Ancona, 1885, Stab. di E. Sar-

zani e C] mdccclxxxv. Li-8'\ pp. 24.

Questo frontespizio e l'antiporto ( « Nozze Barto-
lone-Giorgi. I\ Febbrajo MDCCCLXXXV») sono im-
pressi in caratteri rossi e neri; la copertina in carat-

teri e in cornice bleif.

Nel verso dell'antiporto: « Edizione di LX Esem-
plari »

II Novati ed il Pellegrini, amici e compagni dello

sposo, prof. Paolo Giorgi, l'uno da Milano e l'altro

da Livorno, scrivono (p. 5) otl'rendo questi documenti
di poesia popolare a suo tempo raccolti dalla bocca
del popolo. 11 nome Meucci non è di autore, ma so-
prannome dei Senesi.

Qui finiscono le pubblicazioni del N. e del P.

1795. Nuova Scelta di canzonette amorose

cantate dal popolo italiano. Edizione corretta

e migliorata. Milano, Tip. Commerciale, 1882.

In-iry% pp. 129. L. 1.
*

1796. Nuova Scelta di canzonette amorose

cantate dal popolo italiano. Quinta edizione

corretta e riveduta. Milano , tip. Wilmant di

G. Bonelli e C. 1889. In-1G\ pp. 128. L. 1.
*

OPICI (Paolo).

Vedi n. 1109, Basetti (Atanagio).

ORDINE (LciCC.

1797. Canti popolari hicani. Xel G. B. Basile,

an. Il, n. 2, j)p. 13-14. Napoli, 15 Eebbraio 1884.
Son (juattro.

1798. Canti popolari basilischi e salernitani.

M, an. III, n. :], pp. 22-24. Napoli, 15 Mar-

zo 1885.

15 di ([uesti canti basilischi furono raccolti in Ma-
ratea, nella Basilicata; H in Salerno.

Vedi anch(; Solimkna (Giovanni).

ORLANDI (Pasquale).

1799. Canti popolari. Ne La Parola, voi. II,

nn. 85-86, pp. 344. Bologna, Luglio 1844.

Son (i, divisi a due a due, e raccolti dall'Orlandi
nell'Appennino romagnolo e dedicati al cugino Mon-
gardi.

ORIOLI ([Jean Baptiste] Frederick

1800. Les Yoceri de Tìle de Corse, par Fré-

DÉRic Ortoli. Paris , E. Leroux édit. 1887.

Li-16% pp. XXXVIII-324. Fr. 5.

Fa parte della « CoUection de Contes et Chansons
po[)ulaires t. X. »

Come si vede, l'A. si firma col solo nome di Frk-
DÉRic; al qual(\ a scanso di efpiivoci, io antepongo la

prima metà del nome con la quale egli incominciò i

suoi lavori di novellistica, a p. 4S, n. 661.

Contiene 29 voceri divisi in due serie; I. Vorerì.

de mort nalurelle. — IL Yoceri de mort violente, la

nuiggior parte riprodotti dai Canti pop. del Tommasko,
dai Voceri, chants pop. de la Corse di Fék; dal Saij-

(jio di versi ital. del Viali-: ecc.

^'i sono tre pagine di melodie.
Vedi Mélvsine, t. IJI, coli. 407-8.

— et THIERSOT (JuLiEN).

1801. Sérénade. In Revue des traditions po-

pulaires, I'" année, n. 2, pp. 46-47. Paris, 25

Fevrier, 1886. Montévrain. Imprimerle thypo-

graphique de l'École D'Alembert. In-S".

Anche qui 1' Ortoli si firma soltanto Frédékic.
11 testo di questo canto popolare corso in sette

strofe è accompagnato dalla versione francese e dalla

melodia popolare notata da Jitlien Thiersot.
Altre poesie corse ha pubblicato ne La Tradilion

di Parigi il Sig. Ortoli; ma esse non entrano nel no-
vero dei canti pop. tradizionali.

OSTERMANN (Valentino).

1802. Orazioni friulane. i\"e//'Archivio, v. IV,

pp. 237-248. Palermo, 1885.

Son 16 con la versione letterale italiana a piò di

pagina.

1803. Filastrocca popolare udinese. Ivi, v. ^'I,

pp. 466-468. Palermo, 1887.

È seguita dalla versione letterale italiana.

Fu ristampata insieme con un'altra versione, rac-

colta nella Valle del Natisene danna signora friulana,

col titolo:

1804. — La Curiose. Xelle Pagine Friulane,

an. II, n. 3, pp. 34. Udine, 21 Aprile 1889.

Firmato soltanto V. O.

1805. Le Villote friulane. Ivi, an. IV, n. 0.

Udine , 16 Agosto 1891. (Copertina, pp. 1-2).

Sunto di una lettura tenuta dal prof. V. Oster-
manu la sera del 10 Agosto 1891 all' Accademia di
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Udine soi)ra la puhljlicazione che l'A. vi(Mie lacendo
(li una raccolta di dette VUlotf.

Contiene 16 canti friulani.

Lo scritto, anonimo, è, a quanto pare, dell'Oster-

inann.
Vedi in Usi: Occiom Ronaffons.

OTTO (KlCHARD).

1806. Sicilianische Volkslieder. Von Dr. Ki-

CHARi) Otto. In Beilage zur Allgemeinen Zei-

tiing. 209-210; pj). 1-3 e 3-6. Miinchen, 8 e 9

yei)tcmber 1891. Driick und Yerlag der I. G.

Cotta'schen Buchhandlimg Nachfolger in Stutt-

gart und Miinchen. In-I" gr., j)j>' ^'

L Fa un breve cenno storico della poesia popo-
lare italiana e poi di Sicilia ; di (juest' isola tocca il

dialetto e la letteratura dialettale fino a 0. Meli.

—

li Rileva le caratteristiche della poesia pop. siciliana
ed esamina la seconda edizione della Raccolta di Canti
pop. sic. del PiTRK. Vedi n. 1858.

1807. Canti popolari di Ferrara. Ae Le Cento

Città d' Italia. Supplemento mensile illustrato

del Secolo. An. XXIII, Suppl. al n. 7951, p. 35.

Milano, 25 Maggio 1888.

Breve cenno l)asato sulla Raccolta ferrarese di
canti del Ferraro. Vedi n. 1426.

P. (R).

1808. Canti di S. Caterina di Badolato (cir-

condario di Catanzaro). Ne La Calabria, an. IV,

n. 1, pp. 7-8. Monteleone, 15 Settembre 1891;

n. 2, pp. 14-15; 15 Ottobre.

Sono 23 canti.

1809. Canti di Pentone. M, an. IV, n. 2,

pp. 15-16. Monteleone, 15 Ottobre 1891.

Sono in tutto 14.

11 nome del Raccoglitore è solo nel .sommario del
numero citato della Calabria.

PAGANINI (Pagano).

1810. Per le nozze Morelli-Pierantoni. Let-

tera di Pagano Paganini. Pisa, Nistri. [Lucca,

Tip. Canovetti] 1869. *

Contiene una preghiera pop. pistoiese confrontata
con una tedesca.

G. Giannini, op. cit., p. XLL

PAGANO (Vincenzo).

1811. Lingue e dialetti d'Italia. Altri e nuovi

studi filologici del Prof. Vincenzo Pagano,

Socio della R. Commissione pe' testi di lingua.

Accademico Cosentino ecc. A'' Il Propugnatore.

Tomo XIII
,
parte II

, j)p. 104-151. Bologna,

Luglio-Ottobre 1880. Presso Gaetano Roma-
gnoli.

Se ne fece una tiratura a [)arte.

Cap. XIV. 1 Canti popolari (pp. 144-148). -XV. ]

proverl)i (148-150)
l canti son cmque con la versione italiana ripro-

dotti dalla Rivinta Italica del 1874 (vedi n. 1128); i pro-
verbi 10: tutti calabresi.

[PAOLETTI (Edoardo)].

1812. Vita Veneziana. Nel Giornale di Sici-

lia, an. XXVI, n. 307. Palermo, 15 Novem-

bre 1880.

Canto ed uso popolare veneziano per la festa di

S. Martino.
L'A. si Arma soltanto EIdward.
Il solo canto venne riprodotto col titolo:

1813. — Le Questue nella festa di S. Martino

in Venezia. AW/' Archivio , v. V, pp. 358-362.

Palermo, 1886.

L'A. è firmato : « Edoardo Paoletti (Edward) ».

PAPA (Pasquale).

1814. Stornelli del popolo toscano. Nel G. B.

Basile, an. I, n. 7, pp. 51-52. Napoli, 15 Lu-

glio 1883.

Sono 35.

PAPPALARDO (G. A.).

1815. Canti popolari. In Saffo, giornale lette-

rario, artistico, illustrato. An. I, n. 7. Torino, 8

Luglio 1888. Festa e Tarizzo. In-fol. Cent. 10.

Versione italiana di due canti siciliani.

PARIS (Gaston).

1816. Gaston Paris. Les chants x>op^ilai-

res du Piémont. (Extrait du Journal des Sa-

vants.—Septembre-Novembre, 1889). Paris. Im-

primerle Xationàle. M DCCC xc. In-4''
, pp. 30

oltre il frontesphio.

Studio, con gravi riflessioni, sulla Raccolta del Ni-
GRA, n. 1791.

PARISOTTI (Alessandro).

1817. Saggio di Melodie popolari romane di

A. Parisottl a pp. 55-63 del Saggio di Canti

popolari romani raccolti ed illustrati da Fran-

cesco Sabatini ecc.

Vedi Sabatini.
Sono quattro pp. di note musicali contenenti: I. La

Donna lombarda.—IL Cecilia.—HI. Sonetto.

—

IV. Ri-
tornello. V. Ninna-nanna; Tamburro trasteverino.

Leggesi pure nella « Rivista di Letteratura popo-
lare » v. I, pp. 189-201.

Questo medesimo scritto, con modificazioni e la

soppressione delle melodie , meno del tamburro tras-
teverino^ venne riprodotto col titolo:

1818. — Le Melodie popolari romane. Studio

di A. Parisottl N' Il Volgo di Koma, I, pp.

55-67. Roma, Ermanno Loescher & C. [Forzani

e C. tipograti del Senato]. M DCCC xc. L. 3.

In-16'' gr.

Il titolo è quale si legge nella copertina e nel
frontespizio. Nel Volgo di Roma però il nome dell'A.
e in fine.

Ignoro se se ne sia fatta una tiratura a parte con
numerazione propria.

PASCAL (Carlo).

1819. Una canzone popolare avellinese. Nel

G. B. Basile, an. II , n. 9, p. 72. Napoli, 15

Settembre 1884
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PASQUALIGO (CllISTOFOIIO).

1820. Canti popolari vicentini. Nel Berico,

nn. 6, 7, 10, 18. Vicenza, Agosto, Settembre,

Novembre, 1858. Tip. Paroni.
"

Dopo ott'anni vennero riprodotti

1821. — Ne Lo Stivale, Giornale, an. I. Na-
poli, 1866.*

D'onde furono tirati a parte col titolo:

1822.— Canti popolari vicentini raccolti ed il-

lustrati da Cristoforo Pasqualino, Profes-

sore di Lettere Italiane nel E. Liceo di Spo-

leto. Seconda ristampa , ossia terza edizione.

Napoli vi Aprile mdccclxvi. (Anniversario del-

l'Innamoramento del Petrarca). In-IG", pp. 21.

A pp. 3-1 gli editori A. Casetti e Y. Imbriani of-

frono al Lettore gentilissimo queste XXVI villote, e
dicono così : « Eccoti questi canti vicentini messi a
stampa per la terza volta; furono pubblicati dapprima
sul Berico (giornale Veneto) nel 1858, poi ripubblicati
sullo' Stivale di Napoli nel 1866. Sono quindi rarissimi
ed invano ne' [sic) faresti ricerca presso i librai. Escono
ora raccolti in opuscolo. »

Furono ristampati dal Raccoglitore stesso col ti-
tolo :

1823. — Canti popolari vicentini raccolti da

C. Pasqualino. Quarta Edizione. Venezia,

Stab. tipografico Grimaldo e C, 1876. In-16\

pp. 23. Prezzo del presente: I/2 lira.

I canti, preceduti da un'Avvertenza de' 5 Giugno
1876 (pp. .^-9), son XXXV.

Vedi Brehmer, n. 1154.

'PASQUALINO-VASSALLO (P.).

1824. Folk-Lore. N II Teatro Illustrato e la

Musica popolare. An. VI, Febbraio 1886, n. 62.

(Edit. Ed. Bonzogno), pp. 20-23. In-fol. Cent. 50.

S'intrattiene specialmente delle melodie popolari
siciliane a proposito della Raccolta del Frontini. Cfr.
n. 1458.

PELELLA (Mauro).

1825. Eimembranze Napolitane. Kaccolta di

Canzoni popolari per Mauro Pelella. Torino

.S'. a.
*

Indicazione del Nigra.

PELLEGRINI (AsTORRE).

1826. Canti popolari dei Greci di Cargese

(Corsica). Bergamo, Tip. Fratelli Polis, 1871.

In-IG", pp. 38.

Estratto dal giornale «La Provincia di Bergamo.»

1827. Il Dialetto greco-calabro di Bova. Stu-

dio di AsTORRE Pellegrini, Professore nel

E. Liceo di Massa-Carrara. Volume primo. To-

rino e Poma, Ermanno Loescher 1880. (Tipo-

grafia Bona). [Nel verso: Estratto dalla Bivista

(Il Filologia e (Vlstruxione Classica 1 873-1879].

In-S'', pp. LIV-270, oltre il frontespizio. L. 10.

Dà 75 canti, dei quali 38 inediti, 38 varianti di altri

editi dal Comparetti; tutti illustrati e tradotti letteral-
mente in italiano. Seguono 10 proverbi.

Alcuni di questi canti furono tradotti daG. Mkykr.
Vedi n. 1728.

Altri volumi deiro}iera non furono tin qui pubbli-

cati.

1828. La Poesia di Bova per Astorre Pel-

legrini , Prof, nel R. Liceo Niccolini di Li-

vorno. Napoli, Morano, 1881. In-16'\ pp. 53.

Estr. dal voi. del Mandalari : Canti (lei popolo
reggino, n. 1671.

Contiene: a) Canti cala])resi. — b] Canti italiani.

PELLEGRINI (FRANCESCO Carlo).
Vedi n. 1793, Xovati (Francesco).

[PELLIZZARI (Pietro)].

1829. Canzuni d'amore. Ne Lo Studente Ma-

gliese. Ki vista Scolastica. Anno VI, fase. 2" e o\

pp. 148-155. Maglie, Marzo-Aprile, 1884. Tip.

Capace. Li-8''.

Contiene 15 canti e due varianti di canti raccolti

in Maglie in Terra d'Otranto, ed illustrati con note.
11 nome del Raccoglitore è taciuto.

Vedi anche in Novelline, n. 704, e in Usi.

PEPOLI (Carlo).

1830. Di taluni Canti dei popoli. Discorso

Accademico di Carlo Pepoli. Bologna, So

cietà tipografica dei Compositori, 1873. Iu~16%

jip. 68. *

Edizione di soli 100 esemplari.

PERCOPO (Erasmo).

1831. Ballate popolari del secolo XV, pub-

blicate per la prima volta dal dott. Erasmo
Percopo. Napoli, tip. De Rupertis, 1884. Li-8".^

Per nozze Cocchia-Dei Franco.
Le ballate son 4.

PERETTI (Antonio).

1832. Canti popolari del Piemonte recati in

versi italiani. Nel Mondo Letterario, nn. 27, 33,

43. Torino, Giugno, Agosto, Ottobre, 1858. Tip.

Botta. *

PETROSEMOLO (R.).

Vedi Tosti (F. Paolo).

PFLEIDERER (RUDOLF).

1833. Das italienische Volk im Spiegel seiner

Volkslieder. Breslau und Leipzig. P. Schott-

liinder, 1879. *

piaggia (Giuseppe).

Vedi in Usi.

PIANTIERI (Federico).

1834. Studii sopra i Canti popolari del Ci-

lento. Vc//'Ateneo Popolare, giornale letterario,

politico, industriale, artistico, commerciale, mi-

litare. An. IV, n. 1, pp. 6-7; n. 4, p. 6. Na-

poli, 12 e 22 Maggio 1869.

PICHLER (xVdolf).

1835. Volkslieder aus Fassa. Von Adolf
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PiCHLER. In Deutsche Zeitung Wien, 2U Marz
1883. Feuilleton. In-fol.

''

Contiene versioni tedesche di canti e alcuni sagiii
in dialetto di Fassa.

JRmnanische JStudien, XX, 208.

PIERI (Silvio).

1836. Un migliaio di stornelli toscani raccolti

e ordinati da Silvio Pieri. A" Il Propugna-

tore. Tomo XIII, parte 1, pp. 236-268; parte II,

pj}. 152-186. 1880.—Tomo XIV, parte I, pp.l21-

137; parte II, pp. 168-195; 1881.—Tomo XV,
parte II, pp. 234 264 ; 1882. Bologna

,
presso

Gaetano Romagnoli.
Contiene 730 canti, sotto ciascuno dei quali è no-

tata la provenienza.
Di tutta la Raccolta stampata si fece una tiratura

a parte, il cui titolo è il medesimo di sopra, e fu ese-
guita in

— [Bologna, Fava e Garagnani, 1880]. In-8^,

pp. 140.

I canti sono divisi così:

Introduzione (pp. l-33\— Canto, sfida al canto
fn. 20 canti .—Amore; ]. Amore lieto (171); IL Amore
non lieto (111); JIL Desiderio in amore (58).—Gelosia,
sdegno, dispetto (261 1.—Partenza e lontananza (53).—
Satirici e giocosi (38).

Finisce con lo stornello:

Fior (li piselli,
E come stanno bene a voi i cornili !

Come alla mia Miccetta i campanelli.

Si vede che la Raccolta doveva proseguire, ma
restò in tronco: nel Propì<gnatore al canto 53, nell'e-
stratto al e. 38 del cap. Satirici.

PIGORINI-BERI (Caterina).

1837. I Canti popolari marchigiani. Nella

Nuova Antologia. Seconda serie. Volume se-

condo (Della Kaccolta , volume XXXII)
, pp.

26-50. Firenze, 1876.
Pul)blica 72 stornelli o canzonHno.
Se ne fece una tiratura a parte.

1838. Le Cantafavole nell'Appennino marchi-

giano. Ivi. Seconda serie. Volume ventesimo-

secondo. (Della Eaccolta, volume LII), pp. 36-

54. Roma, Tipografia Barbèra, 1880.

« la scontafawla è una sequela di parole, alcune
volte senza senso... È una storiella, generalmente
mezza in prosa e mezza in versi... Qualche volta co-
mincia in racconto e tinisce in canto; tale altra co-
mincia in poesia e finisce in prosa elegante corretta,
aggiustata e classica » p. 43.

PINCHERLE (J.).

1839. Italian Zingaresche. In Journal of the

Gypsy-Lore Society. Voi. Ili, n. 1. Edinburgh,
July, 1891. In-8\ *

PINOLI (Galileo\

1840. Nozze Renier-Campostrini. [A p. 16:

Ivrea, Stabilimento tipografico L. Garda, 1887].

In-16'', pp. 16.

Copertina stampata in caratteri rossi e cornice
celestre.

A p. 7; « Canti popolari canavesani. »
Coritiene 6 canzoni raccolte a Strambino dal Pi-

noli, il cui nome si legge nella dedica, a p. 5 n. n.

1841. Cantar Martine. AW/'Archivio, v. Ili,

pp. 108-200. Palermo, 1884.

In una tiratura di soli 25 esemplari la \). seguente
alla 3* è bianca.

PISCHEDDA (Giovanni).

1842. Poesie popolari sarde meridionali. Con
prefazione del professor Giovanni Pischedda.

Volume Primo. Lanusei, Tipografia sociale, 1884.

In-W picc, pp. 65.

La prefazione è nelle pp. 3-16. I componimenti,
del solito genere semipopolare, sono XI, senza indice,
riprodotti dalle Raccolte di SrANo.

PITRÈ (Giuseppe).

1843. Canti popolari siciliani. Ne La Sicilia,

Rivista periodica di Sdenze , Lettere , Arti e

Politica. Anno Primo, 1865, pp. 44-45. Palermo,

Stamperia di Michele Amenta, mdccclxv. In-4\
I canti son quattro, tutti di carcere, non compresi

nella Raccolta del Vigo.

1844. Dei Canti popolari in Italia e dell'in-

dole poetica dei Siciliani. Ne La Società, Gior-

nale letterario sociale. Anno Primo. Volume
Primo, 1868-69, pp. 73-78. Napoli, Tipografia

dei Fratelli Testa, strada Gavone, 222. lSm.In-8^.
E un capitolo dello Studio critico, qui sotto indi-

cato, al n. 1847.

1845. Studi critici su' Canti popolari siciliani

iu relazione con altri d'Italia. Nella Rivista

Bolognese, anno secondo, fase. 2", pp. 137-149;

Febbraio 1868; f. 3, pp. 236-250, Marzo; f. 5,

pp. 385-394, Maggio; f. 9-10, 2^p. 763-772. Set-

tembre-Ottobre. Bologna, Stab. tip. G. Monti.
Finisce al cap. VI con una Conclusione adatta al

contenuto dei sei capitoli. Questa Conclusione princi-
pia con le seguenti parole : « Qui mi è di necessità con-
chiudere. Dico necessità, perchè chi appose per me il

titolo a queste pagine [Pietro Siciliani] mi fece pro-
mettere cosa che io avevo destinato a lavoro più lungo,
più completo sul medesimo argomento: alcune osser-
vazioni intorno agli altri Canti popolari. d'Italia. »

Seo-ue una noto, che dice: « Questo "mio lavoro è
bell'e finito, ed oggi stesso 9 Settembre 1868) si pub-
Idica in un elegante volume col titolo Stii Canti pop.
siciliani » ecc. Vedi n. 1847.

1846. — Nel Massimo D'Azeglio: Letture Mo-
rali, Letterarie e Scientifiche. Anno I, n. 2, pp.
5-6; Palermo, 16 Aprile :868; n. 3, pp. 20-21;

n. 4:,pp. 26-28, 1, 16 Maggio; n. 5, pp. 36-38;

n. 6, p2). 42-45, 1, 16 Giugno; n. 7, p. 55, V Lu-
glio; n. 8, pp. 60-61, V Agosto. Officio Tip. di

Giuseppe Mauro. Cent. 15. In-4\
Per la cessazione del giornale il lavoro rimase

interrotto al cap. sui canti pop. di carcere.
Esso è una materiale ristampa dello scritto inse-

rito nella Rivista Bolognese (vedi qui, n. 1845), mano
mano che esso si pubblicava.

1847. Sui Canti popolari siciliani. Studio cri-

tico di Giuseppe Pitrè. Palermo , Tipografia

del Giornale di Sicilia, 1868. I)i-16"
, pp. 160.

L. ], 80.
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(Niiiionto alla stampa di (|fi('s(n

con (|nakiio piccola iii(nliticazi(

lisciva in at)i»en(lic(^

il lave

1848. — Nd Giornale di Sicilia, l^iloniio,

18(J8. Nii. 141, 142, 145, 147, 148, 150, 155, 158,

16()-1G2, 105-1()7, 171, 175, 177, 182,183,187,

180-192, 194, 195.-27, 30 Giugno; 4, 7, 8, 10,

14, 17, 21, 23-25, 29-31 Luglio; 5, 10, 12, 19,

20, 25, 27-29, 31 Agosto; 2, 3 Settembre.

11 nome dell' A. è alla line di ciascuna appendice.
Questo Studio fu poi ristampato come introduzione

alla Raccolta di Coìiti del medesimo A. (vedi n. 1857)
con i>ravi modificazioni , con ispostamenti di capitoli
e con l'ag-ii'iunta dei titoli a ciascuno di essi.

1849.— Sui Canti popolari siciliani. Studii cri-

tici di Giuseppe Pitrè. Ne Lo Scinà, Giornale

Letterario per la Sicilia. Anno I, n. I,p2). 6-10;

n. 2, pp. 23-25; n. 3, pp. 38-40. l^ilermo, 12,

15, 26 Luglio 1808. Stamperìa Antonino Kus-

sitano. Jti-4".

La Direzione annunzia la ristampa del lavoro, che
« imo considerarsi come una terza edizione con au-
menti e correzioni »; e la fa precedere « da un quadro
del lavoro medesimo », cioè da un sommario dei XIV
eaj»!)., dei quali però solo due ne permise l 'A,— Esso
è ristampato dalle Appendici del Gioniale di Sinlia.
Vedi n. Ì8^j8.

1850. I Canti popolari di Terra d'Otranto

rafifrontati con quelli di Sicilia. Xcllc Nuove
Effemeridi Siciliane di Scienze, Lettere ed Arti.

Anno I, dispensa IV, pp, 174-lSl. Palermo,

Luglio 1869. Tipografìa del Grioriuile di Sici-

lia. Li-8'\

A pi'oposito dei « Canti, JvCgj^ende e Proverbi nei
dialetti della Terra d'Otranto » del prof. dott. G. Mo-
rosi.

J/O scritto uscì a parte:

1851. — I Canti ecc. per Giuseppe Pitrè.

Palermo, Tipografia del Giornale di Sicilia, 1869.

Li-8'\ pp. 15.

Con dedicatoria a M. Siciliano. Fu ripubblicato
poi

1852. — ^1 pp. 21-28 dei Saggi di Critica Let-

teraria per Giuseppe Pitrè. Palermo , Luigi

Pedone Lauriel, Editore, 1871. Iìi-8'
, pp. 89.

1853. Della Baronessa di Carini. Leggenda

storica popolare in poesia siciliana. Nelle Nuove
Effemeridi siciliane. Anno I, disp. XII, jip. 546-

558, Palermo, Marzo 1870.

Ricomparsa in opuscolo a parte col medesimo
titolo :

1854. — Della Baronessa ecc. per Giuseppe

PiTiiÈ. Palermo, Tipografia del Giornale di Si-

cilia, 1870. In-8'\ pp. 16.

E di nuovo

— A pp. 45-47 dei Saggi di Critica lettera-

ria ecc.

1855. Il Carcerato , aria popolare siciliana.

Nella Eivista Europea, anno I, voi. Ili, fase. Ili,

pp. 48:)-4S0. Eirenze, 1" Agosto 1870. Tipogra-

fìa deirAssociazione.

Se ne fece una tiratura di 10 esemplari senza nes-

suna indicazione tipojirafìca. ]n-8", pp. 9.

(Questo canto <> preceduto da un' avvertenza, e

venne ripuì)blicato nella Raccolta mauùiore di G. Pitrè,

n. 1857.

1856. Saggio di Canti popolari siciliani ora

per la prima volta pubblicati. Lettera di Giu-

seppe Pitrè. Bologna, Tip. Eava e Garagnanì,

1870. Li-8% pp. 28.

« Estratto dal Periodico:—Studi Filologici, Storici

e Bibliografici II Propìigrmtore.. — Voi. II', parte I^,»

pp. 371-396. Bologna, presso Gaetano Romagnoli, 1870.

I^a lettera è diretta al Coniin. Zambririi , e con-
tienf^ 35 canti e fioìi, che non facevano parte di altre

raccolte fin'allora pulil)licate.

1857. Canti popolari siciliani raccolti ed il-

lustrati da Giuseppe Pitrè, ])receduti da uno

Studio critico dello stesso Autore. Volume })ri-

mo. Palermo, Luigi Pedone Lauriel, Editore,

[Slcih. tip. Fr. Leto] ISl l, pp. XII-452.NoìmuQ

secondo. [Tip. del Giorn. di Sicilia] pp. X4-500.

L. 9. In-16'\

Formano i voli. I-II della « Biblioteca delle Tra-
dizioni popolari siciliane per cura di G. Pitrì:. »

Indirò del voi. I: Città e paesi nei quali sono slati

raccolti i canti (in n. di 58).—Studio critico sui Canti
popolari siciliani (pp. 1-174;. — Bibliografia dei Canti
popolari d'Italia (175-181"). — Canti popolari siciliani

(183-449) divisi in XXI capitoli.

Il voi. II, oltre un'avvertenza, come nel I : — Su[)-

plemento alla Bibliografia dei Canti pop. d'Italia (IX-
X). - Altre dieci categorie di canti «piali si leggono
nell'indice della 11'^ edizione qui sotto indicata. 1 canti
tutti sono 1()0(>. Chiude questo II voi. una raccolta di

Melodie popnldri i^lciì ione (pp. 16), contenente: Can-
zoni (I-IO) , Fiori (11-12), Canti caniaseialeii^'/d [\?^),

yiìine-nanne (14), Canti fancinllescJd (15). Preghiere
(!()), A)ie (17-24), Leggende e Storie profane e sacre
(25-31), e finalmente ima Canzone araba n. n.

Giova notare che il 1 volume, uscito con una co-
pertina avente il medesimo titolo del frontespizio, ebbe
subito la cop(u-tina generale e comune alle vario rac-
colte della BUdioteca. Quattro esemplari in carta di-

stinta di esso portano tuttavia qtiella copertina.

Una nuova edizione uscì vent'anni dopo:

1858. — Canti popolari siciliani raccolti ed il-

lustrati da Giuseppe Pitrè, preceduti da uno

Studio critico e seguiti da Melodie popolari.

Seconda edizione interamente rifusa, con un'Ap-

pendice di Canti inediti e un Saggio di Canti

dell'Isola d'Ustica.Vol.I,/)2>.XXJ1^^^5V Voi. ir,

pp. IV-487. Palermo, Libreria internazionale

Carlo Clausen (già L. Pedone Lauriel) \Ncl

verso: Tipografia del Giornale di Sicilia] 1891.

In-16\ L. 10.

Neil' antiporto :« Biblioteca delle tradizioni [>op.

siciliane. Voi. I » (e « Voi. II »).

Nella copertina: « Biblioteca delle tradizioni popo-
lari siciliane p<'r cura di G. Pitrk. Voi. I (e « Voi. II »).

Canti pop. siciliani. Voi. I [e II). Seconda edizione.
Palermo, » eee.

N. 250 esemplari di questa edizione hanno coper-
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tiiia col iiKviosiiiio titolo del froiitesi»izio, o aiitijiorto

cosi: « Canti {)0[)olari siciliani. »

Nel verso dell'ultima pajj. del II vcdunie :« Co-
minciati a stampare — il dì 11 (ìinuno MDC(X'XC —
lìniti il XIX Marzo MDCCCXCl. >>

Indice del v. 1 :

Dedicatoria.—Prefazione.—Avvertenza alla prima
edizione. — Comuni nei (\mi\ì sono stati raccolti i canti
popolari (n. 76j.—Spiegazione di alcune voci di dige-
rente significato nella presente raccolta.—Studio cri

-

tico ecc. (in XIII capi), olt^'^ la Conclusione).— Canti
popolari: Canzuni=Ris[tetti (in XVIII cap[)., n. r)7d).—
Ciuri-=Stornelli (da 575 a 715}.- Canzuni di Carnali-
vari=^=^Carnescialate (da 716 a 726).

Voi. II. Ninni o Canzuni di la Naca=^Ninne-nanne
(da 727 a 757).—Jòcura e Canzuni di picciriddi=^Canti
fanciulleschi f75<S'-793). - Orazioni, Rusarii. Cosi di

])diu==Jnvocazioni e preghiere (794-8?)5).— 'Nnimiin o
'Nniminagghi=lndovinelli (886-888).— Arii=-Arie (889-

911). — Storii, Parti e Orazioni=I,eggende e Storie
(912-961). — Cuntrasti o Parti=Contrasti (965-973).—
Satiri^=Satire 974-976). — Canzuni niurali-=Canti re-

ligiosi e morali 977-990). — Muttetti di lu pàliu=-Il
palio (991-1006).—Appendice: Stornelli (1007-1040).—
Canti diversi (1041-1019).—Sat-gio di (.'anti dell' Isola
d'Ustica (1050-1074) . -Glossai-ìo.

Il Raccoglitore ha diviso le Cmizmii dai Cii'.rL

« Oltre un centinaio di canti incompleti, o varianti di

poca importanza o di provenienza sospetta ha sop-
pressi sostituendoli al rispettivo loro n. progressivo con
altri canti simili, tipici. » La Bibliografìa della 1'' edi-

zione ò tolta. La grafìa, in quella non del tutto esatta,

in (juesta è notabilmente migliorata.
Nelle Melodie 'popolari ciciliane , che A^anno in

calce al II voi., ha sostituito col Canto di Natale
(n. 17; la Canzona araba, che era nella l'^ edizione,
e che qui fu soppressa.

1859. Alcune Questioni di Poesia popolare.

Nella Rivista Europea. An. I, voi. IV, fase. Ili,

pp. 468-488. Firenze, 1" Novembre 1870.

Se ne fece una tiratura speciale di soli 25 esem-
plari col medesimo titolo

1800. — Li Firenze, Tipografia dell'Associa-

zione, 1870. Li-S% pp. 18.

Il nome dell'A., mancante al frontespizio, è in fine.

Questo articolo fu scritto a proposito d'una re-
censione del I voi. di Canti (v. n. 1857) pubblicata
dal D'Ancona nella Nuova Antologia, Agosto 1870.

18G1. Le Canzoni popolari sarde del Logu-

doro. Nella Rivista Filologico-letteraria. Primo

volume, fase. 1, pp. 17-27. Verona, H. F. Miin-

ster (M. Nussbaum) 1871. Tip. Apollonio, Li-8''.

1862. Questioni di Poesia popolare. Ivi, pp.

289-303. 1871.

Se ne tirarono solo 10 esemplari col precedente
titolo e con l'indicazione bibliografica in fine;

1808. — Estratto dalla Rivista Filologico-Let-

teraria. Fascicolo V. Verona, Tip. Apollonio,

1871. In-8% pp. 15.

E una risposta a D. Manuel Mila y Fontanals,
per via di certe osservazioni da lui fatte nel Diario
de Batrelona sopra i due volund di Caìililved'ì n. 1857)

1804. Canti popolari siciliani. A pp. 129-130

delle Rime e Prose alla cara memoria di An-

gela Cazzino dal Consorte dolentissimo raccolte.

Genova, co' tipi del R. Istituto Sordo-muti, 1871.

In-W, pp. 158, oltre /'Errata corrige.

« Edizione di 100 copie in carta bianca, e due in

carta colorata.»

1 canti sono (|uattro, non compresi in Raccolte pre-
(•(Hlenti, di Palermo, Kandazzo, Girgenti, e preceduti
da una lettera al consorte della defunta, prof. G. Caz-
zino, la (piale lettera è a p. 128.

1805. Pietro Fullone nelle Tradizioni popo-

lari siciliane e nelle sue opere per Giuseppe

PiTRÈ. (Estratto dalla Nuova Antologia. — Fi-

renze, Settembre 1871). In-8'\ jjp. da 41 a 81.

Nella Nuova Antologia il nome dell'A. è in fine.

1800. Di un manoscritto di Canzoni siciliane

attribuite ad Antonio Veneziano. N II Propu-

gnatore. Voi. IV, parte IP, jjp. 357-371. Bo-

logna, 1871.
Ed a parte:

1807. Di un manoscritto di Canzoni siciliane

attribuite ad Antonio Veneziano. Lettera di

Giuseppe Pitrè, Socio della Regia Commis-

sione pe' Testi di Lingua. Bologna, Tipi Fava

e Garagnani, 1871. Iii-8", pp. 15.

E una lettera al Salomone-Marino.

1808. La parodia nei Canti popolari siciliani.

Nella Rivista Sicula di Scienze, Letteratura ed

Arti, anno terzo, voi. VI, fase. X, pp. 354-364.

Palermo, Ottobre 1871 [S. a., ma in I\ilcrmo,

Uff. Tip. Eosario Pef^ino, 1871]. In-8'', pp. 11.

Se ne tirarono 10 esemplari a parte senza alcuna
indicazione, ln-8, pp. II.

1809. I Canti popolari monferrini. A pp. 121-

130 della Strenna della Rivista Europea, anno
primo, 1872. Firenze, Tipografia Editrice del-

l'Associazione
, 1871. Ifi-8\ pp. 16-LXIV-140,

Ne furono tirati 10 esemplari a parte. In-8", pp. 10.

1870. Ricordi e Reminiscenze nei Canti po-

polari siciliani. Nella Rivista Sicula, anno quar-

to, voi. VII, fase. IV-V, jj^?. 403-421. Palermo,

Aprile-Maggio 1872.

I nn. 1859-1862, 1864-1870, con aggiunte spesso
copiosissime, vennero ripubblicati negli"

'

1871. Studi di Poesia popolare per Giuseppe
PiTRÈ. Volume unico. Palermo, Luigi Pcdone-

Lauriel, Editore \Nel verso: Tipografia del Gior-

nale di Sicilia] 1872. In-16\ pp. VII-399. L. 4.

Forma il voi. Ili della « Biblioteca delle Tradi-
zioni popolari siciliane per cura di G. Pitrè. »

Questo volume contiene sette scritti inediti, ed ec-

co l'indice di esso:

Avvertenza. — Ricordi e Reminiscenze nei canti

pop. siciliani.—Alcune questioni di poesia popolare. -

Nuove questioni di poesia popolare. — l poeti del po-
polo siciliano Pietro Fullone e le sfide poj). sicil.

—

Di alcuni canti pop. attribuiti ad A. Venziano in un
ms. del sec. XVil. - Di alcuni canti pop. in un ms.
del sec. XVIII. — Le Leggende popolari. Delle poesie
pop. a stampa anticbe e moderne.—Dei canti pop. non
siciliani in Sicilia.—Dei canti pop. lombardi di Sicilia.

—

De' canti pop. greci dell'Italia meridionale.— Dei cinti

pop. monferrini.— Delle canzoni pop. sarde.— La pa-
rodia ne' canti pop. siciliani.—Aggiunte.

1872. Centuria di Canti popolari siciliani ora

per la prima volta pubblicati da Giuseppe
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PiTRÈ. \S. a. ina in Padova^ Preìniafo Slahili-

niento Tipografico alla Minerva, 1S7S\. In-S",

PP- J^-

Estr. (hiW'Fco de' Giovani, voi. II, pp. 71-86; 121-

131; 166-179. Padova, A. Morelli, editore, 1873.

Tiratura di soli 50 esemplari.
Prefazione (pp. 3-9).—Canzoni e Fiori (nn. 1-80).—

Ninne-nanne e Canti fanciulleschi (81-86). — Arie e

Canti diversi (87-91).—Indovinelli (95-100).

1873. Pietro Fullone. Eisposta di Giuseppe

PiTRÈ a Lionardo Vigo. Nel Giornale di Sici-

lia, an. XII, nn. 183, 184. Palermo, 12 e 13

Agosto 1874.

Con nota])ili correzioni si tirò a parte col seguente
titolo :

1874.—Pietro Fullone, poeta siciliano del sec.

XVII. Lettera di Giuseppe Pitrì: a Lionardo

Vigo. Palermo, Tipografia del Giornale di Si-

cilia, 1874. In-W, pp. 14.

Dietro la copertina-frontespizio si legge; « Estratto
dal Giornale di Sicilia del 12 e 13 Agosto , num. 183
e 184. »

Richiama le (juestioni di poesia popolare relative
allo scritto di sopra, ed è indirizzata al V. per ribat-

tere le stranezze da lui ripetute in una lettera al P.—
Vedi Vigo, Pietro Fullone.

1875. Sui Canti popolari italiani di carcere.

Nota. Firenze ,
Tip. dell' Associazione , 1876.

In-8'', pp. 8.

Estratto dalla Rivista Europcii. Anno VII, Voi. II,

Fase. Il, pp. 320-326. I Aprile 1876.

1876. Chi dice quel che vuole udirà quel che

non vuole. Risposte di G. Pitrp: e S. Salo-

mone-Mahino ad un opuscolo che porta il

nome della Sig." Giuseppina Vigo Pennisi. Pa-

lermo, Tipografìa di P. Montaina e Comp., già

del Giornale di Sicilia, 1877. 7/^-6'", pp. 41.

Risposta all'opuscolo: Lettera al l)r. G. PUrè e

Chiarimenti sulla Rivista critica ecc. La risposta del

Pitrè è a pp. 3-19
; (piella del Salomone-Marino a

pp. 21-41.

Gli autori trattano (piestioni di poesia popolare,
istituendo raffronti di canti popolari per via di va-
rianti, affine di sfatare le [xieriliià di L. Vigo pul)l)li-

cate sotto il nome della sua nuora Giusep[)ina Pennisi,
« Cireneo incautamente trovato ».

1877. Di una nuova Raccolta di Melodie po-

polari siciliane. Al maestro F. P. Frontini.

AW/'Archivio, v. II, pp. 435-440. Palermo, 1883.

« Questo scritto doveva precedere V Eco della Si-

cilia: Cinqimnta Canti pop. sic. del Frontini; ma non
giunse in tempo, e perciò viene qui pu))blicato come
introduzione e complemento di quel libro. »

Così in nota. Vedi in questa Bibliografia il n. 1458.

1878. La Leggenda di S. Antonio. AW/' Ar-

chivio, V. VI, pp. 18-24; 313-314; 5 73-574. l'a-

lermo, 1886.

Sono 6 versioni italiane e straniere riprodotte da
raccolte a stampa da G. P. Esse sono : I. Versione
siciliana.— II. Napoletana.—III. Romana.— IV. Porto-
ghese,—V.Spagnuola (p. 313).— VI, Marchigiana (578).

1879. Per la storia della poesia popolare

sarda. M, v. Vili, pp. 289-293. Palermo, 1889.
Corre a parte col seguente frontespizio:

1880.—G. PiTKÈ. Per la storia ecc. Tirato a

soli 25 esemplari dall' Archivio ecc. , v. Vili,

fase. IL Palermo, Tipografia del « Giornale di

Sicilia » 1889. 111-8", jip. 7.

Per altri canti pubblicati dal Pitrè vedi in Pro-
verbi. Vedi pure in quésta parte II: De Puymaigrk;
Di Martino; Lizio-Bruno; Lumini; Mvhul; Monnikr;
Otto (1356-1359, 1386, 1632, 1652, 1665, 1753); Salo-
mone-Marino ; Vigo (Lionardo).

PITTARELLI (Emilio).

1881. XV Canti del popolo raccolti in Cam-
pochiaro. Ne La Nuova Provincia di Molise,

an. IV, n. 12. Campobasso, 20 Marzo 1884.

— e MELILLO (ENRICO.

1882. Due satire popolari molisane. Noi G. B.

Basile, an. Ili, n. li
, pp. 81-83. Napoli, 15

Novembre 1885.

Kiprodotte

1883. — Ne La Nuova Provincia di Molise,

an. VI, n. 1. Campobasso, 8 Gennaio 1886.

1884. A proposito della canzone del Notar

Volpone. Nel G. B. Basile, an. IV, n. ì,p. 8.

15 Gennaio 1886.

Si legge anche

1885. — Ne La Nuova Provincia di Molise,

an. VI, n. 3. Campobasso, 21 Gennaio 1886.

Altri canti dei due scrittori vanno sotto il nome
di Melillo (Enrico). Vedi nn. 1715-1716.

PODRECCA (Carlo).

1886. PoDRECCA D.'' Carlo. Saggio di Poe-

sie di Pietro Zorutti e di Canti popolari in dia-

letto friulano, tradotti in lingua italiana e dalla

famiglia Podrecca di Cividale dedicati alla Sig.'"'*

Virginia Fasolo nella occasione del di lei ma-

trimonio col D.'' Guido Podrecca. Cividale, Za-

vagna, 1870. In-8'\ pp. 35.
^^

Romanisclie Studien, XX, 197.

1887. Rispetti friulani. Ve/ FanfuUa della Do-

menica, an. XI, n. 30. Roma, 28 Luglio 1889.

Sono 12 , relativi all' amore nelle Alpi Carniche,
e tradotti in italiano. Riprodotti

1888. — Nelle Pagine Friulane, an. II, n. 9,

copertina, p. 2. Udine, 27 Ottobre 1889.

Altri canti pubblicò il P. nella llhistrazione Ila-
liana, II. 13, ma ne ignoro l'anno ed il titolo.

Qui finiscono le pubblicazioni del Podrecca.

1889. Poesia popolare. Niccheri e gl'Improv-

visatori. A^' Il Piovano Arlotto. Capricci men-

suali di una brigata di begliumori. Anno primo,

pp. 356-366. Firenze, Felice Le Mounier. 1858.

In-8° gr.

Articolo anonimo, col ritratto dell'improvvisatore
popolare G. Moroni soprannominato II Niccheri d). 359),

e con la composizione di lui: Le scKse de'' cacciatori, in

19 ottave.
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Di questo Niccheri abbiamo :

1. « Da Pia de' Toloinei, fatto storito posto in ot-

tava rima da Giuseppe Morom . detto Jl Niccheri,
illetterato. Firenze, Tipografia Adriano Salani, 1873,

cent. 10. » In-IG**, pp. 21. (54 ottave con vignetta nel

frontespizio, rappresentante la Pia morente adagiata
su d'una sedia e il guardiano di fronte seduto. Ri-
stampata col titolo :

— « Pia de' Tolomei composta in ottava rima da
Giuseppe Moroni detto il Niccheri , illetterato. Al-
l'ultima pagina: I^irenze, 1875, Stamperia Salani.»
('on una vignetta nel frontespizio rappresentante il

seppellimento della Pia.

2. « De Scuse dei Cacciatori, ottave improvvisate
da Giuseppe Moroni detto il Niccheri (illetterato) »

A pp. 13-19 della « Storia del Giocatore esposta ad
esempio della Gioventù». Infine, alla p. 23, ult.: « Fi-

renze, 1878. Stamperia Salani.» In-IG", cent. 10. 18

ottave, con vignetta nel frontespizio. — Ristampato
anonimo, forse da edizione anteriore al 1874, a pp. 38-

'12 della « Raccolta di canzonette bernesche in ottava
rima cantate nelle conversazioni di amici e conoscen-
ti. EMrenze, Casa Editrice Salani, 1874. » ln-16\ pp
127. Nel quale, pp 46-49, sotto il n. 12, sono undici

ottave dello stesso col titolo:

3. « Elogio del Nuovo Mercato fatto a Romito. »

4. « Giovacchino tradito dall'Annina, composizione
di Giuseppe Moroni , detto il Niccheri , illetterato. »

A pp. 13-15 della « Storia dell'assassino Stoppa, dove
s'intende come pel vizio del giuoco , da uomo onesto
divenne malvagio e morì nelle carceri delle Murate
in Firenze. Firenze, Tipografia Adriano Salani, 1878. »

In-lGi^, pp. 15, cent. lO. 8 ottave.

POLITO (F.).

1890. Canto marinaresco di Nicotera. Ne La

Calabria , an. Ili, n. l
, p. 3. Monteleone, 15

Settembre 1890.

POLIZIANO (Angedo a.).

Vedi Sabatini (Francesco), n. 1956.

POLLACI NUCCIO (Fedede).

Vedi Grane, n. 1302.

POMPILI (Gioacchino).

1891. Canti popolari umbri. A pp. 297-307 de

La Kondinella , Strenna Umbra per V anno

MDCCCXDV. Serie IL Anno V. Spoleto e Fi-

renze, 1845. In-K\

Riprodotti poi da Marcoaldi, n. 1690.

PRESTIA (P.).

1892. Canti popolari di Rombiolo. Ne La Ca-

labria, au. III, n. 1, pp. 5-7. Monteleone, 15

Settembre 1890.

1893. Canti popolari d'Acquaro. Ivi, pp. 7-8.

PEEVITI (Luigi).

1894. Della Poesia Lirica Italiana ad uso

delle scuole della Compagnia di Gesil per Luigi

Previti, D. M. C. Palermo, presso Giovanni Pe-

done , via Toledo num. 201 , e via Macqueda
num. 147. 1850. 1)1-12^, pp. 107.

('apo IX.. De' canti popolari.

1895. Corso di Poetica ad uso della gioventù

italiana per Luigi Previti D. C. di G. Pa-

lermo, Tipografia di Bernardo Virzì, via San-

t'Anna, n. 5, G, 7 e 11, 1854. In-16%pp. XXII-

343.

PiTRfe

—

Bibliografia.

Il capo X ragiona dei Canti popoJ,ari , de' quali
tratteggia la storia e indica l'indole, la forma e la im-
portanza (pp. 74-82).

De seguenti Raccolte sono di autori anonimi:

1896. Prima Eaccolta di varie Canzoni di

amore, di gelosia, di sdegno, di pace e di par-

tenza. Undecima Edizione. [Xilografia]. Napoli,

pei Tipi di Avallone. E dal medesimo si vendo-

no Largo Divino Amore num. 56. 1)1-24", pp. 23.

11 frontespizio fa anche da copertina, la cui ul-
tima pagina rappresenta la 24"^ n. n. I tipi sono di

corpo 8.

Sono 81 canzoni , in gran parte popolari , 4 per
pagina, ed una soltanto alla p. 23, cioè 48 di amore;
8 di partenza ; 7 di lontananza; 6 di gelosia; 12 di

sdegno.

— Seconda Eaccolta eoe. Ivi, pp. 23.

Il tutto come nella Prima Raccolta, ma qui i tipi

sono più grandi: corpo 10. Delle 83 canzoni, meno po-
polari delle precedenti , 36 sono di amore; 12 di par-
tenza; 8 di lontananza; 16 di disperazione; 11 di sdegno.

— Terza Eaccolta ecc. Ivi, pp. 23.

11 tutto come nella Prima, compresi i tipi. Delle
89 canzoni , 51 sono di amore (a p. 15 ve ne sono 3
invece di 4); 4 di gelosia; 7 dipartenza (a p. 18 solo 3);

6 di lontananza; 4 di sdegno; 8 di dispetto.

— Quarta Eaccolta ecc. Ivi, pp. 22.

D'ultima carta, che fa da copertina, è bianca. Il

tutto come nella Prima. De canzoni sono 47: 12 di

lamento; 22 di sdegno; 13 dipartenza. Seguono (p. 15)

7 poesie letterarie, di quelle che soglionsi cantare; e

sono; « Canzoncina sopra l'ultimo addio, che dà l'a-

mante alla sua innamorata.— Barcarola.— Altra Bar-
carola.—Dicenziata da Tirsia Nice.— Cupido.— Vene-
re.—Barcarola. »

— Quinta Eaccolta ecc. Ivi, pp. 23.

Tutto come nella Prima; ma i tipi sono come nella
Seconda; e nella p. 23, ultima, sono 4 canzoni.

De canzoni di amore sono 72; quelle di lamento^
11: in tutto 83.

Da data di (piesta edizione non si può rilevare,
ma è da riportarsi quasi con certezza verso il 1850.
Ignoro le edizioni precedenti.

Da Prima Raccolta, come la più popolare, suole
essere ristampata qua e là. Sotto i nn. 1053-10n4 di

questa Bihliogr afla ne sono state notate edizioni fio-

rentine e palermitane.
Da Terza Raccolta fu riprodotta col titolo: Affetti

di amore ecc. ediz. di Roma, 1883. V&di n. 1051.

1897. Primo, secondo, terzo etc. e dodicesimo

fiore di villanelle et arie napolitane, raccolte a

compiacenza de i virtuosi. Per cantare in ogni

Istromento. In Milano, per Gio. Battista Mala-

testa. Con licenza de' superiori. S. a.
*

PROCACCI (Giovanni).

1898. Vecchiumi. Pistoia, Bracali, 1879. *

A. p. 143 è una nota che fa cenno degli stornelli

che sogliono accompagnarsi alle ieste di Montai bano
nel Pistoiese, avendone l'A. riprodotti alcuni nel suo
carme Populum Caesaris.

PULLÈ (LeOPODDO).

Vedi GiALDiNi e Ricordi, nn. 1482 e 1935.

Di altri autori sono le seguenti raccoltine:

1899. Eaccolta di Eitornelli parte faceti e

parte morali. Eoma. >S'. a.
*

ScHUCHARDT, Ritomelle, p. 141.

18
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1900. Raccolta completa di Stornelli popolari

cantati dal popolo italiano. Firenze, 1873, Stam-

peria Salani. Li-lff\ j^p. 128. L. 0, 50.

Nel mezzo, una vitinotta rappresentanti^ vari so-
natori (imo col sistro, un altro eoU'oryanetto, un terzo
con la chitarra) e cantatori.

11 volumetto contiene -11)8 ^torncUi : La dis/ìda a
stornella fp ; Bontà e bellezza dì dMì>)i(i ecc. secondo
la classificazione del Tigri (dalla cui raccolt^x i canti

son presi) e 70 Rupctti.

1901. Raccolta di Stornelli popolari cantati

dal popolo italiano. Firenze, A. Salani, 1875.

In-l(r, *

Rivista delle Bibliotecìte, an. HI. voi. IIJ, p. 7H.

n. 53.

1902. Raccolta di Stornelli e Rispetti amorosi

cantati dal popolo italiano. Firenze , Tij). Sa-

lani, 1883. Iìi~S2\ *

Riv. d. Bibl., loc. cit., n. 72.

1903. — Ivi, 1884. Li-S2\ *

Rie. d. Bibl.^ loc. cit., n. 75.

1904. — Id, 1885. In-l(j^ picc, pp. 12S.

Nella copertina : « Scelta dei migliori Storn(41i

amorosi cantati dal popolo italiano. A. Salani editore.

Firenze. » Questo titolo è innestato in una vignetta.
Contiene: Parte P, 500 stornelli; p. li*', 204 ri-

spetti e 17 adiramenti e gelosie (rispetti) non nume-
rati. La Kaccolta del Tigri fa le spese a questo vo-
lumetto, che potrebl)e essere opera del Salani come i

precedenti da lui pu1)hlicati.

Essa fu ristampata:

1905. — M, 1888. Li-1G% pp. 12S. ''

1906. —hi, 1889. In-m\ jjp. 12S. *

1907. — hi, 1890. In-16% pp. 128, *

Questa Raccolta fu riprodotta in

1908. — Napoli, Libreria Editrice Bideri, Uni-

versità, 9. 1881). In-16% 2)p. 96. Pi'ezzo L. 1, 50.

t-on copertina cromolitografata e carta rosella.

Gli stornelli son 450; i rispetti 204; ali adiramen-
ti 16.

1909. Raccolta delle migliori canzonette can-

tate dal popolo italiano agginntovi la « Rondi-

nella di Mentana » e cento stornelli amorosi so-

pra le bellezze dell'uomo e della donna. Firenze,

Tipografìa di Adriano Salani. (*S'. a.), Li-16",

pp. 64. Cent. 20.

Nella copertina è una vignetta con tre giovani
che vanno cantando.

Contiene le solite canzoni italiane; ma a pp. 50-Gl
sotto il titolo di Lontananza, sono 10 rispetti; Le let-

tere; 8 altri rispetti; 15 Stornelli sopra le bellezze della
donna; 15 Storìielli sopra le bellezze delV uoìno ; 14

Stornelli sentenziosi: in tutto 63 e non 100, come si

dice nel frontespizio, tutti riprodotti dal Th;ri.

1910. Raccolta delle migliori canzonette can-

tate dal popolo italiano e stornelli amorosi so-

pra la bellezza dell' uomo e della donna. Fi-

renze, Tip. Salani, 1875. In-24''.
'^

Rìv. d. BibL, loc. cit., n. 52.

1911. Raccolta di canzonette amorose can-

tate dal popolo. Firenze, A. Salani, \881, hi-24''.'^

Rlr. d. Bibl., loc. cit., n. OI.

1912. Seconda Raccolta delle migliori canzo-

nette cantate dal popolo italiano ; aggiuntovi

« Lo Sposalizio della Sandra con Geppone. ^

Firenze, A. Salani, 187(3. Li-16". *

Rie. d. Bibl., loc. cit., n. 52.

1913. Raccolta di canzonette. La vendemmia

dei contadini.— Il Foriere.— Il Fiore!—Su da

bere...! [A p. 31 : Prezzo 5 centesimi. Firenze,

Stamperia Salani, via S. Xiccolò, n. 102. 1879|.

hi-32", pp. SI.

Forma il n. 27 della Raeeolta di eanzonette
A pp. 30-31 sotto il titolo: Canti jJOjjolcfri toseani,

sono cincpie Rispetti, numerati progressivamente: 129,

130, 131, 132, 133; il che fa supporre che essi siano
riprodotti da altra Raccolta e inseriti cosi a casaccio.

Quest'opuscolo si ristam})a quasi annualmente.

1914. Raccolta di canzoni amorose in dialetto

napolitano. Seconda edizione. Napoli
,

presso

A. Montefusco & C. Librari-Editori, 1875. In-16'\

picc, pp. IH. Prezzo L. 2.

Nella copertina si vedono rappresentati due can-
tastorie, l'uno con chitarra, l'altro con violino.

Le canzoni sono 63, la maggior parte delle (piali

si leggono nelle prime Cento canzoni amoros", editore
Regina.

1915. Raccolta di Canzoni amorose italiane

con le ultime pubblicate fin'oggi. E con un'Ap-

pendice di alcuni Canti siciliani di amoroso ar-

gomento per cura dell'Editore. Palermo , Vit-

torio Giliberti Tipografo -editore, via V. E., 357.

1880. In-IG" picc, pp. 96. Cent. 75.

Nella copertina: « Raccolta delle Canzoni amorose
siciliane ed italiane. »

A pp. 70-93 sono 120 Canzonette amorose siciliane:

Amore, baci, canti, serenate. Le canznni sono 97; i

ciì!i-i 23, presi tutti dalla Raccolta del Salomonk-Ma-
RiNo: Canti pop. sic., n. 1969.

Fu ristampato:

1916. — lei, 1887. hi-W (jr.,pp. 80. L. 2.

E nella copertina: « Raccolta di canzoni amorose
italiane con le ultime pubblicate fin'oggi e con un'ap-
pendice di alcuni canti siciliani. ( Vigtietta). Palermo »

ecc.

Contiene 57 poesie italiane e 55 canznni, 18 eiìiri

e una leggenda: I Palombi, roba siciliana, presa tutta

dalla citata Raccolta del Salomone-Marino.

1917. Raccolta di nuove canzoni amorose ita-

liane ed alcuni canti siciliani di amoroso argo-

mento per cura dell'Editore. Edizione illustrata.

Palermo , V. Giliberti tipografo-editore , via

Vitt. Emm., 357. 1891. Li-16% pp. 80. L. Una.

Sulla copertina: « Nuove Canzoni amorose italiane

ed alcuni Canti siciliani. Palermo, Vittorio Griliberti >>

Contiene vari componimenti letterari e popolari

messi insieme senza note.

La parte popolare è questa: Disfida a cantar d'a-

more (12 stornelli toscani).—Bontà e bellezza d'amore

(25 stornelli presi, come i precedenti, dalla Raccolta

di Stornelli e Rispetti amorosi cantati dal popolo ita-

liano. Napoli, Bideri 1886, pp. 3-6j (v. qui n. 1908), ri-

prodotti alla lor volta dalle edizioni del Salani, alle

quali, come ho detto, fa le spese la Raccolta del Tigri.

Canti popolari ; Lodi delle bellezze (9 canti sici-
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liani della, Raccolta del Salomone-Marino). - Li spara-
})auli. — () bedda, quantu spasimi !— Lu parrineddu
Miiiabuli.— Tale conm mi penniriu ! (poesie po[H)laris-

sim'\ ma di provenie iza letteraria) - Lu tup[ù tuppi
o sia lu cuntrastu di dui 'iinamurati. — Donna Pina
(dalla Raccolta del Salomonk-Marino , qui, n. 197G).

Le ligure sono prese e ri[)rodotte da altre edizioni

dello stesso Giliberti, alle pp. 2, 0, 18, 27, 84, 42, 50.

1918. Eaccolta di Canzoni popolari: 'N terra

de Niipoli: Canto e pianoforte. Milano, Vismara

[1882]. L. 13. *

1919. Eaccolta di 100 Canti popolari Napo-

litani. Milano, Stabilimento Eicordi. 1)1-4".

L. 45.
''

E divisa in 10 serie cosi compartite:

Serie prima, n. 9, L. O;~seconda, n. 10, L. 6;

—

terza, n. 10, L. 6; quarta, n. 10, L. 6; -quinta, n. 10,

L. 6; - sesta, n. 10, L. 0;—settima, n. 10, L. 6;—ot-

tava, n. 6, L. 4;—nona, n. 12, L. 6;—decima, n. 18,

L 7. 11 voi. completo porta il n. 8G930 del Catalogo
delle Pubblicazioni B. Stab. Ricordi, pp. 70-78. Milano,
1875.

Le prime cinque serie sono componimenti musicali

di Biscardi, Mercadante, Labriola, Kondinella, Coen,
Battista, F Ricci, Roxas, De Giosa. — La sesta e la

settima di anonimi (meno i nn. 39S80 e 41040, che sono
dell'Annibale e del Rondinella); la nona del Labriola;

l'ultima del Biscardi, del Mercadante, del De Vivo,
del Ricci, del Roxas, del tìuercia.

RACIOPPI (Giacomo).

1920. Della Letteratura del popolo di Basi-

licata, frammenti di Giacomo Eacioppi. Nel

Bazar di Scienze, Lettere ed Arti. Voi. IV. Na-

poli, 1855. *

RAFFAELLI (FILIPPO).

1921. Saggio di Mattinate nel parlare di Cin-

goli nelle Marche, provincia di Macerata, edito

con note dal march. Filippo Eaffaelll Fano,

Tip. V. Pasqualis, Succ. Lana, 1880. In-lCf,

P2). 32.

Per nozze Castiylioni-Puccetti.

Le mattinate son due; di 9 ottave la [irima; di 7

la seconda.
L'A. avverte di averle raccolte dai campagnuoli,

ed aggiunge: «Ilo prescelto però soltanto due delle

vaghissime sei mattinate che con vari stornelli e ri-

spetti raccolsi allorché mi allietava di sentirli cantare
nel tempo delle messi e della vendemmia dai conta-

dini nelle ridenti e alpestri campagne della nostra

Cingoli. »

Su questa atfennazione, che pure si estende alla

seiìuente pubblicazione, vedi Ferrari, Ottave cinrjìf-

lane, n. M18.

1922. Terza e quarta Mattinata nel parlare

di Cingoli nelle Marche, provincia di Macerata,

edite con note dal Marchese Filippo Eaffael-

Li, Bibliotecario della Comunale di Fermo. In

Fano pei tipi di V. Pasqualis, Succ. Lana. An.

M.DCCC.Lxxxii. In-16% pp. 19.

B'rontespizio e copertina stampati in rosso e nero.
Per nozze Trevisani-Baccili.
Son XVIII ottave, divise allfì due mattinate, e se-

guite da note.

RAGUSA-MOLETI (GIROLAMO).

1923. I Canti del popolo Siciliano. Ne Le

Cento Città d'Italia. Supplemento mensile il-

lustrato del Secolo. An. XXII, Suppl. al n. 7741,

p. 79. Milano, 25 Ottobre 1887.

Reca canti dalle Raccolte pubblicate, accoinpa-

gnandoli con qualche osservazione. L'art, è anonimo.

1924. La Musica del popolo Siciliano. Ivi.

Rileva il carattere malinconico delle melodie si-

ciliane, e tre ne riporta dalla Raccolta di G. Pitrì-:.

L'art, è anonimo.

1925. Il Natale dei Pastori in Sicilia. IST II

Secolo, an. XXII, n. 7807. Milano, 24-25 Di-

cembre 1887, p. 3. Cent. 5. In-fol. pp. 8.

Contiene tre melodie pel Natale ;
la 1^ inedita e

latta raccogliere dal Pitrò e fornita al prof. G. Ra-
gusa-Moleti ; la 2'^ e la Hi riprodotte dalle Melodie

pop. fiicil. messe in calce alla raccolta di Canti pop.

!iic. di lui.

L'art, è anonimo.

1926. Le Ninne-nanne. In Scuola e Famiglia,

an. XVII, n. 6, pp. 43-47. Palermo, 16 Marzo

1890. Tipografìa Filippo Barravecchia e Figlio.

In-4\

Ripubldicato col titolo:

1927. _ Le Ninne-nanne siciliane. Nella Eas-

segna della Letteratura italiana e straniera.

Anno I, n. 8. Catania, 16 Luglio 1890. Tipo-

grafia Galatola. Cent. 15. In-fol

Col nome dell'A.

1928. Canzoni e musiche siciliane. Nel Pa-

lermo-Esposizione 1891-1892. Genova, Stabili-

mento Fratelli Armanino. In-fol. fig.

Riunisce e compendia i due scritti di sopra, nn.

1923 e 1924, riportando le medesime tre melodie.

Anche questo scritto è anonimo.

RANDAGIO (Francesco).

1929. Canti popolari sardi di Cagliari. Nel-

rArchivio, V. V, i)p.
241-244. Palermo, 1886.

L Canti fanciulleschi. -IL Canti vari. In tutto 23.

P.ANDI (Tommaso).

193Ó. L'idea del socialismo nella poesia po-

polare romagnola. Breve dissertazione di Tom-

maso Eandi, agricoltore. (T. Sforza). Si vende

a totale beneficio delle famiglie dei morti e fe-

riti a Conselice. (Cent. 10). [A p. 15 e sulla cop.:

Eimini, 10 Giugno 1890. Tipografia di Emilio

Eenzetti]. Li-8'', pp. 14.

Contiene anche de' canti inediti.

RATHERY (E.-JeAN-BaptiSTE).

1931. Les Chants populaires de l'Italie. In

Eevue des deux Mondes. XXXir année.—Se-

conde période. Tome Trente-huitième, ^p. 327-

358. Paris, Bureau de la Eevue des deux Mon-

des. 1869.

Studio basato sopra le raccolte di Mueller e

AVoLF (an. 1853), Tommaseo (1841-42), Marcoaldi
(1855), Vigo (1857), Tigri (1860), Nigra (l858-61j.

Si cita la seguente tiratura a parte;
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VSo2. Los clijuit.s popiilMircrt de riialie. Pa-

ri8, Chiye, 1802. InS\-

REDI (Fkaxcesco).

Vedi Savini (Savino), n. 1098.

RENIER (EoDOLFO).

1933. Una versione calabrese del contrasto

di Ciclo del Canio. Nel ProJudio, an. VI, n. 14.

xVncona-Bologna, 30 lAiglio 18S2.

Variante del Tiippi-tìipiìi raccolta in Calaliria.

Per altra pubblicazione di canti del K. vedi an-
che Luzio, 1662.

REUMONT (Alfred).

1934. Toskanische Yolkslieder. Mitgetlieilt

von Alfred Eeumont. A jjp. 307-327 dilin-

lia: Mit Beitriigen von Ida Gratin Hahn-Hahn,
F. W. Barthold , Franz Freiherrn v. Gaudy,

Gaye, C. Fr. v. Rumolir, H. W. Schulz. Herans-

gegeben von Alfred Eeumont. Zweiter Jahr-

gang. Mit eineni Titelkupfer. Berlin, 1840. Ver-

lag von Alexander Duncker. In-16" piec. , pp.

Vin-328. *

K un ragionamento sulla poesia pop. toscana, la
cui materia fu raccolta dall'Editore.

Il seguente n. non è del Reumont;

1935. Eicordati di me. Strenna fiorentina,

anno secondo. Firenze. Stamperia Granducale,

1841. ''

Contiene pure 14 rispetti e 5 stornelli.

RICORDI (Giulio).

1930. Canti popolari Lombardi raccolti e tra-

scritti con accompagnamento di pianoforte da

Giulio Eicordi con imitazione italiana di Leo-

poldo PuLLÈ. Fascicolo I, Canti milanesi. Mi-

lano , I. E. Stabilimento Nazionale priv."* di

Tito di G. Eicordi [1857]. Iii-fol. L. 15. Fase. II,

Canti Comaschi. 1858. L. 12. *

11 fase. I forma i nu. 3017I-30I80 del Cataloijo Ri-
cordi, 1875 e comprende i stiglienti canti, i (piali cor-
rono anche a parte:

1. Che ))el mofrin la Pei)pinetta,— L. 2,

2. Non badar su sou smortiiia. — L. 1,50.

3. El tbrnii^'on, e] furniigou.— L. 2, 50.

4. Son tiglio (lì Bacici'ia. — L. 2.

f<. Dimmi 1111 )><»', bel giovinetto.— L. 4.

G. Son vegnuu de Cinisell.— L. 2.

7. La JJionda di Voghera.-].. 1,50.
5. Se te toecio le manine.—L. 2, 60.

1). La iAIara.s<-hina la va alla rongia.-L. 2.

10. Ahi meschina pastorella.— L. 2.

11 fase, lì , nn. 30121-30426 , ha i seguenti canti
comaschi:

1. Quanti volt al ciaar de luna.-L. 2,50.
2. Damni l'addio cara Angiolina.- L. 3, 50.

3. Lee l'andava e mi vegneva.— L. 3, 50.

4. Corrii scià tucc— L. 4.

5. l'asHando via di ((na lo cor mi duole.— L. 3.

6. Ninetta cara— L. 3,50.

"Vedi GiALDiNi (Giuseppe , nn. 1481-M82.

RÌDOLA (PlETRANTONIO).
Yedi MoLiNARO, Canti del pop. matcrano, n. 1737.

RIGGIO (F.) e BRUZZANO (L. .

1 937. Canzone albanese di Falconara. Ne La

Calabria, an. IV, n. 5, pp. 37-30. Monteleone,

15 Gennaio 1802.

Testo, riduzione in caratteri i^i-eci, versione lette-

rale italiana.

RIGHI (Ettore-Scipione).

1938. Saggio di Canti po})olari veronesi. Ve-

rona , Tipografia di Pier-Maria Zanchi , 18(J3.

In-S'\ pp. XXXI-3D.
Sotto « veront^si » sono 9 versi (Jell' Aiìunla d<'l

Tasso, r'portati come epigrafe. Nel versi): « Carlo Seovt

Imprenditore », il quale pubblica questo Snjrtiio « Vov
nozz(^ Sona-Butturini », come si lenire in un antii)orlo

sej^iumte al l'rontespizio e come ap[)ar(^ da una dedi-

catoria die egli ùi auli Sposi (p. V n. n.), dove dice
che la Raccolta è opera dell'amicr) E. S. Kr;in: nome
che si legge alla tìne della prefazione, p. NXXl.

Cont ene: Yilote (n. 5[)).—Matinade (da r6 a 80).—
Canzonete (da 81 a 90). -Storie ida 91 a 100).

1939. Ter nozze illustri di Weìl Weiss-Cin-

zano di Rodi. \Xcl rerso della /« e: Verona,

Stabilimento Civelli 1870]. In-4"
, i>p. 14 n. n.

La la carta è ))ianca ; nella A'^ si legge: «Canti
popolari veronesi », che sono 21 villote contadinesche
pubblicate da Ettore Scipione Righi e da lui, dal fra-

tello Augusto e da E. Cesconi otlerte agli sposi.

ROBERT (M. A.).

1940. Sketches of Corsica. Speci niens of the

Language and Poetrv of the peoplcs. London,

1825. In-8\ -

ROBINSON (A. Mary F.).

1941. Stornelli and Strambotti. In The Atlie-

nieum , Journal of English and Foreign Lite-

]

rature, Science, the Fine Arts, Music and the

Drania. London, 4 March 1882.

Cinque canti popolari toscani tradotti in in -

: glese.

ROCCO (EisrAXUELE).

1942. Canti popolari. Nel G. B. Basile, an. I,

n. 2, pp. 9-10. Napoli, 15 Febbraio 1883.

(Quattro canti di Na[)oli.

ROMANI (Felice).

1943. Delhi poesia popolare in Italia. ^1 pp.

237-244 di Felice Romani. Critica Letteraria.

Articoli raccolti e pubblicati a cura di sua mo-
glie E. Branca, voi. IL Torino, 1883. In ven-

dita nelle Librerie di E. Loeschei- ecc. [Nel verso:

Stai), tipogr. V. Bona]. Ta-8'', pp. 550. L. 5.

i RONDINI (DRU80).

1944. Canti popolari marchigiani inediti (rac-

! colti a Fossombrone). NeW Archivio , v. VI,

;

2)p, 469-484, Palermo 1887; — v. VII, j^P-
1^^'^-

\ 192; 031-546, 1888;- v. Vili, pp. 185-192; 401-

1 414, 1889.

Una tiratura a parte di soli 25 esemplari ha nu-
merazione ora deirArc/r/?*/o, ora progressiva delle pa-
gine stampate a parte. Il titolo è (piesto:

1945. Canti popolari marchigiani inediti rac-
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colti a Fossombrone da Druso Rondini. Ti-

rato a 25 esemplari dall'Archivio ecc.; vv. VI,
VII, Vili. Palermo, Tipografia del « Giornale
di Sicilia » 1889. hi-H% car. 40.

Esso contiene: (Avvertenza).—Mattinate (n. 5).—
Serenate (7).—Veglie (9). - Innamorato (12).—Innamo-
rata (46).- Lettere 4).- Disamorato (13) — Disamo-
rata (12). — Maritata (2). — Vedova (2). — Rispetti e
stornelli vari (57). -Dispetti vari (58).—Dispetti contro
le donne ((>).—Stornelli politici {i).— Canzoni 111).—
Leggende religiose: L La passione. — li. Un' anima
perduta ecc. 111. La predica di S. Antonio da Pado-
va. - IV. Alla line del mondiO.— Fregiiiere {W).— In-
dovinelli (ibi) .—^'ovelleUe giocose (IV).—Ninne-nanne
e Cantilene per bambini (XXX). — Giuochi fanciulle-
schi (VII). Proverbi (60).

In tutto sono 524 canti e i)roverbi, che però tigu-
raiio per 492, poiché gl'indovinelli, progressivamente
numerati, contano per 120, mentre sotto un medesimo
numero ne sono sjjcsso notati due, tre ed anche (j; il

n. 68 è ri^ìetuto fino a quattro volte col bis, ter ecc.
NeirA?Y'///?-/o mancano 13 di (piesti 521 canti, cioè:

i nn. 45 e 46 della Innaniorata; la 11* delle Leqqende
religiose: <<\]\\'i\.m\mx perduta »; <^VlndorinelU(y^ bis,

ter, quatnor, a, b, ed i 117-120 a, b, oltre una impor-
tante nota con uno scongiuro annessa al n. 46 della
cit. rubrica Innamorata."

ROSSI Adamo).

194G. Saggio di Rispetti cavati da un codice

della Comunale di Perugia per cura del biblio-

tecario Adamo Rossi. Perugia, Vagnini, 1859. *

<< Indole, mista di naturale e di artificioso, di spon-
taneità e di imitazione, di popolare e di curiale hanno
125 Rispetti che trovansi in un codice della Biblioteca
di Perugia », e dei quali fa parte questo saggio. Tutti
poi furono riprodotti dal D'Ancon.\ , La j^oesia pop.
il'il., pp. 441 e seg. V(h1ì iu questa Bibliografia il

n. 1322.

ROSSI (Pietro).

1947. Raccolta di poesie serie e giocose ed

altre sacre con la vita dell'autore. Seconda edi-

zione. Urbania, dalla Tip. di Filippo Rossi, 1859.

Contiene due canzoni in dialetto sammarinese.
Vedi Bagli, Xi'oro Saggio di .studi ecc., p. 78.

ROSSI (Vittorio).

1948. Di un cantastorie ferrarese del secolo

XVI. Appunti. Nella Rassegna Emiliana, an. II,

fase. VIII e IX, ;^^. 435-446. Modena, 1871.

Società Tipografica Modenese. In-8'\

Ne ho una tiratura a parte, dove è soltanto a piò
di p. 446 : « Estratto dalla Rassegna Emiliana, anno
li, fase. VII! e IX.»

Per altre pubblicazioni di Canti latte dal R. vedi
pure M. MeìNghini, Canzoni antiche, n. 1718.

RUBERTO (L.).

1949. Per la poesia rusticale. Li Fantasio,

III, 6.
^

RUBIERI (Ermolao).

1950. Storia della poesia popolare italiana di

Ermolao Rubieri. Volume unico. Firenze,

G. Barbèra, editore. 1877. I/i-16% pji. VIII-686.

L. 6.

È divisa in tre parti: la 1^ è sopra la poesia po-
polare italiana estrinsecamente considerata per tipi,

forme, origini, fasi (19-236); hi 2' sopra la poesia pò -

po];ir(j ital. consid(»rata nei suoi cai-atteri psic(diìu'ici

{'l'.M-ìl'ò)' la 3j, sopra i inorali caratteri d(dla poesia
popolare italiana (476-672), oltre una introduzione (1-lS)

ed una c()nclusion(^ (67;^-()86).

Vari capitoli di questo libro furono ripubblicati
nelle Letture di Faunglia del 1877.

Vedi ('rane, n. 1301.

RÙCKERT (Friedrich).

1951. Friedrich Ruckert's gesammelte

Poetische Werke in zwolf Bànden. Fiiid'ter

Band. Frankfurt a. M. I. 1). Sauerlànder's Ver-

lag. (R. Sauerlander). [All'tilt. p.: Druck von

Mahlau & Waldschmidt]. In-l(j\ pp. VI11-36 7.

11 volume fa parte de' Lyrische Gedicìile in 6 Bii-
cltern; e il Filnftes Bneh: «\\'A\\à(M'\\\v^ », Erst^r
Theil, l'occupa tutto. A pp. 113-125, tra gli Ilalieni-

sche Ciedicìite, sono Die Riiornelle von Aricna. Aks-
toaìil a7's de)i an Oìt und Stelle gesammelten, 1817,
in numero di 100, tradotti in tedesco dal Rtlckert
dall'originale di Ariccia nel Lazio.

In principio e in iine di questi ritornelli sono due
ritornelli letterari, ancli'essi in tedesco, del poeta.

Rugantino.
Pseudonimo di Zanazzo (Giggi).

RUGGIERO (Goffredo).

1952. Saggio di canti albanesi tradotti da

Goffredo Ruggiero. Cosenza, Tipografia mu-

nicipale 1877 (?).
*

La traduzione è fatta in versi italiani.

RUMORI (Eugenio).

Vedi Bianchi i Luigi), n. 1129.

Ruzzante.
Vedi LovARiNi (Emilio), n. 1646.

SABATINI (Francesco).

1953. Saggio di Canti popolari romani rac-

colti ed illustrati da Francesco Sabatini.

[Nellct copertina: Saggio di Canzoni e melodie

popolari romane raccolte ed illustrate da F. Sa-

batini ed A. Parisotti]. Roma , Tipografia

Tiberina, 1878. In-8'\ pp. 63. Lire tre.

Dietro il frontespizio : « (Estratto in 100 esemplari
dal voi. I della Rivista di Letteratura popolare) »,

pp. 13-31; 87-96; 167-188. - Il Sngqio del Parisotti è

alle pp 189-201.

Divisi in X categorie, i canti sono 100. A pp. 46-

52 sono « Osservazioni sulla poesia popolare romana. »

Segue il « Saggio di melodie popolari romane » di

A. Parisotti (55-63), annunziato sotto questo nome,
al n. 1817.

1954. Alcuni Strambotti di Leonardo Giu-

stiniani conservati nella tradizione popolare.

P^stratto dal Periodico « Gli Studi in Italia »

Anno III, voi. II, iasc. V e VI. Roma, Tipo-

grafia di Roma, 1880 (Proprietà letterariji).

In-8'', pp. 23.

Sono riferite 4 ottave, alle quali fan seguito molte
varianti popolari italiane.

1955. F. Sabatini. Mater ! Estratto dal Pe-

riodico « Gli Studi in Italia. » Anno IV, voi. I,
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fase. IH. Eojiia , Tipografìa dì Ivoiiia, IScSl.

(Proprietà letteraria). In-8"
, pp, 27. Prezzo

cent. 50.

Raccolta di tradizioni popolari, specialnioutc in

poesia, stilla madre.

1956. F. Sabatini. Rispetti inediti di A. A.

Poliziano tratti da un eodiee del seeolo XV.
Estratto dal Periodieo < Gli Studi in Italia. »

Anno IV^, voi. I, fase. IV. Roma, Tipocrraiia

di Roma, LS81. (Proprietà letteraria. Li-S'',

pp. 12.

Qupsio codice è del l'125-75, in Oxlbrd, alla Bi-
blioteca Bodleiana. T rispetti che vanno col nome del

Poliziano (pii sono VII, se;

e varianti ])opolari italiane

iiiti ciascuno da riscontri

1057. F. Sabatini. Saggio di Canti popolari

di Castel S. Pietro in Sabina. Relazione estratta

dal periodieo < Gli Studi in Italia. > Anno IV,

fase VI. Roma, Tipografia di Roma, angolo di

via Celso, 8, 1881. (Proprietà letteraria). 7^^-<S'",

2)p.27.

I canti soii V , ma ciascuno di essi è se^inito da
molte varianti di canti popolari intere o parziali.

1958. XXVI Maggio i\rr>cccLxxxiv. Xozze

Canali-Sbardella. [Air?dt. p.: Tipografia Lucio

Lena, Palestrina, 1884]. In-S% pp. 8 n. n.

Dietro il frontespizio, che fa anche da copertina:
« Edizione di soli 100 esemplari fuori commercio, »

Sono dieci stornelli popolari di Roma, stampati
a pjj. 5-7. da Francesco Sabatini, il cui nome si legge
a p. 3, nella lettera dedicatoria.

1959. La Lirica nei Canti popolari romani.

N' Il Volgo di Roma, I, pp. 35-54. Roma, Er-

manno Loescher & C.'' [Nel verso: Forzani e C,
tipografi del Senato], m. dccc. xc. L. 3.

II titolo è quale si legge nella copertina e nel fron-
tespizio. Nel Volgo di Roma però il nome dell A. è
in fine.

Ignoro se ne fu fatta una tiratura a parte con nu-
merazione propria

.

Per altre pu!)blicazioni del S. di argomento poe-
tico popolare vedi Zanazzo, Dieci Canzoni.

Qui finiscono le puhhlicazioni del Sabatini.

Di Raccoglitori anonimi:

1960. Saggi di Canti popolari rovignesi. .1

pp. 153-158 de L'Aurora, Strenna. An. II. Ro-

vigno. *

IvE, Canti pop. istriani, p, V.

1961. Saggio di Canti popolari romani. Fi-

renze, 1858. (Presso gli editori della Strenna

romana). *

1962. Saggio delle migliori canzoni amorose

cantate dal popolo italiano. Firenze, A. Salani.

1884. In-32''.
*

Riv. d. BibL, an. Ili, voi. DI, p. 73, n. 76.

Questo volumetto , come i nn. I899-I906 e 1908-

1912, probabilmente è opera di

SALANI (Adriano).

1963. Raccolta di canzonette popolari , con

la collezione completa di Rispetti cantati dal

])0])olo toscano, per cura di Adriano Salani.

Volume I, P2J. 400;~ voi II, pjj. 400;~\o\. Ili,

pp. 400. Firenze , Stamperia A. Salani, 1879.

In-24\ *

E composta di 75 fascicoletti da 5 cent. Y uno;
voi. I, dal 1- al 25; II, 2(3-50; III, 51-75 Prezzo L, 2
il volume.

1964. 1500 Stornelli e Rispetti amorosi. Fi-

renze, Adriano Salani editore, via S. Niccolò,

102. 1881. In-16% pp. 255.

L'editore non ne dice niente, ma essi sono ristam-
pati dalla Raccolta toscana del Tigri.

La la parte contiene 500 Stornelli d^ amore; la 2'

p. 673 Rispetti amorosi; in tutto 1173, cioè 317 meno
di quanto è annunziato nel frontespizio.

Non v'è nepptire ima nota.

1965. Il Canzoniere del popolo. Raccolta delle

migliori canzonette italiane compilate e ordi-

nate da A. Salani. Firenze, A. Salani edit.

1882. /;?-M^*

Riv. d. Bibl., loc. cit., n. 67.

1966. Canzonette amorose cantate dal popolo

italiano, raccolte da Adriano Salani. Firen-

ze, A. Salani, 1889. In-16% jjp. 397. *

SALOMONE (Sebastiano).

Vedi in Usi.

SALOMONE-MARINO (Salvatore).

1967. Dei Canti popolari siciliani. Nelle Ore

del popolo. Rivista illustrata. An. I, n. 1 e 2,

p)p. 8-10. Palermo, 15 e 31 Marzo 1867. Off. tip.

di A. Di Cristina. In-4'\

E la prefazione della Raccolta qui sotto notata,
al n. 1969.

1968. Canti popolari siciliani. Ivi, an. I, n. 4

e 5, ì)p. 47-49 , 30 Aprile e 15 Maggio 1867.

Sono alcuni canti scelti dalla Raccolta sotto notata;

1969. Canti popolari siciliani in aggiunta a

quelli del Vigo raccolti e annotati da Salva-

tore Salomone-Marino. Palermo
,

presso

Francesco Giliberti editore, 1867. In-lO" picc,

jjp. 299. L. 1 , 50.

I canti son 749, divisi in XX categorie, modificate
su quelle del Vigo. Dopo la prefazione (pp. V-XII),
v"è una lista delle Raccolte delle quali 1 A. si giovò
pe' confronti (XIII), e de' collaboratori alla presente
Raccolta (XIV).

L' opera è dedicata alla Sig.^ Giovanna Marino,
madre del Raccoglitore.

Vedi De Puymaigre , nn. 1356 e 1358, Raccolta
di Canzoni ecc. l'alermo, Giliberti, 1886 e 1887, nn.
1915-1916.

1970. La Storia nei Canti popolari siciliani.

Saggio di Salvatore Salomone-Marino. Pa-

lermo, Tipografia di Michele Amenta , 1868.

Prezzo cent. 40. In-1&\ pp. 19.
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Estratto dalla Rivista La Sicilia, anno III, ri. 17,

pp. 2(55-270. PalpriDo, MDCTCLXVIII.
Si ristampò col titolo :

1071. — La Storia nei Canti popolari sici-

liani. Stnclj di Salvatore Salomone-Ma-
rino. Seconda edizione corretta ed accrescinta

di parecchi nuovi canti. Palermo , Francesco

Giliberti, Editore, 1870. In-16%pp. 32. Cent. 50.

La prima edizione era in forma di lettera al D."-

G. l^itrè; questa è un capitolo d'un'operetta suH'arj^o-
mento ed illustra: Il Reijno di Carlo V e la Pirateria.
Altro capitolo è quello che qui va sotto il n. 1974.

1972. La Baronessa di Carini. Leggenda sto-

rica popolare del sec. XVI in poesia siciliana

con discorso e note di Salvatore Salomone-
Marino. Palermo, Tipografia del Giornale di

Sicilia, 1870. In-16% pp. 114. L. 1.

Se ne tirarono 250 esemplari in carta comune; 100
in carta di lusso.

Contiene un discorso su Le leggende ciciliane e la
Baronessa di Carini (7-74) ; la leggenda della Baro-
nessa di Carini (77-SS), Varianti iè{)-90}, Schiarimenti
(91-97) e un Piccolo Dizionario (9V)-112).

1973. — Seconda edizione corretta ed arric-

chita di nuovi documenti. Palermo, Luigi Pe-

done Lauriel, editore, 1873. [In fine: Tip. Perino].

1)1-16% pp. 296. 1j. 3.

A p. 297 n. n.: « Pubblicato il giorno XV Maggio
MDCCCLXXIII. »

Vi è aggiunto: un' avvertenza per questa 2^ edi-
zione; la versione latina della leggenda del can. Giu-
seppe Vaglica

; molti documenti inediti e cinque leg-
gende popolari, che portano più ampia luce sulla storia
e sui tempi di Caterina La Grua.

1974. La Storia nei Canti popolari siciliani.

Studj. A' e//' Archivio storico siciliano, anno I,

pp. 49-60; 13 7-15. Palermo 1873;—anno II, pp.
44-63. 1874. Stabilimento tipografico Lao In-8'\

Forma il cap. I degli studi dellA. : Normanni e
Svevi; e II, Il Vespro. Il V cap. sarebbe quello del-
l' opuscolo La Storia ne' Canti pop. sic. , pubblicato
nel 1873. Vedi sopra, n. 1971.

1975. Storie popolari in poesia siciliana ri-

prodotte sulle stampe de' secoli XVI, XVII
e XVIII con note e raffronti di Salvatore
Salomone Marino , Socio della E. Commis-
sione pe' testi di Lingua. Bologna, Tipografia

Fava e Garagnani, 1875. In-S^, pp. 191. L. tre.

Estratto dal Proì^ngnatore , voi. Vili , part<5 T,

pp, 210-249. Bologna, presso Gaetano Komagnoli, 1875.— Voi. IX, parte I, pp. 215-242; 409-423; parte li,

pp. 16-24; 273-296, 1876. Voi. X, parte I, pp. 95-123;
343-375; parte IL pp, .39-53, 1877.

Contiene XIV storie, contrasti ecc. accouìpagnati
da indicazioni bibliogiatìche e da notizie popolari di

vario genere. A pp. "177-186 sono dei Cenni bibliogra-
fici di parecchie (XX VII) storie popolari siciliane non
comprese nella presente Raccolta. Chiude la riprodu-
zione un Piccolo Glossario ^187-191) delle voci che si

riscontrano nelle storie.

1976. Leggende popolari siciliane in poesia

raccolte ed annotate da Salvatore Salomone-
Marino. Palermo, Luigi Pedone Lauriel, Edi-

tore. [X(d verso: Tipografia di P. Montaina e C.].

1880. Li-16% pp. XXXL L. 4.

F*recede una Prefazione sulla natura e classifica-
zione dei testi raccolti, alla quale tiene dietro la « In-
dicazione bibliografica delle Raccolte di Canti popolari
e degli studj intorno ad essi citati in questo volume»
(XXVII-XXÌX).

Le leggende sono LXI cominciando dal Conti Rng-
geri e finendo alla Moni di Ut Re (Vittorio Emanue-
le II) e di In PajKi (Pio IX). Ve ne sono storiche e

fantastiche, tutte seguite da Annotazioni e Riscontri
ed accompagnate da note dialettali. A pp. 425-432
sono alcune Giunte

.

L'opera è dedicata al D'Ancona.

1977. Lu Vèspiru sicilianu, Storia popolare

in poesia, edita da Salvatore Salomone-Ma-
rino nella ricorrenza del sesto Centenario del

memorando avvenimento. In Palermo , Luigi

Pedone Lauriel, editore. [Xel verso : Tip. del

Giornale di Sicilia] xxxi Marzo mdccclxxxii.

In-16% pp. 20. Prezzo L. 0, 60.

Storia in 18 ottave siciliane raccolta in Borgetto.
Le ultime due pagine sono di annotazioni.

1978. Canti popolari siciliani trascritti ne' se-

coli XVI, XVII e XVIII. AW/'Archivio, v. I,

pp. 345-388. Palermo, 1882.

V. in forma di lettera al Conte Th. de Puymaigre,
e reca un buon numero di poesie e di canti popolari
siciliani antichi.

1979. Due Canti in dialetto napoletano tra-

scritti nel sec. XVIII. Ivi , v. I, pp. 596-597.

Palermo, 1882.

1980. La trasuta di Garibaldi a Palermu.

Storia popolare siciliana in poesia pubblicata

da Salvatore Salomone-Marino nella ri-

correnza del XXV anniversario del 27 Mag-
gio 1800. In Palermo, pei tipi di Ignazio Virzì.

1885. In-16% pp. 15.

Estratto dal Numero Unico « XXV" Anniversario
del 27 Maggio » ecc.

1981. Album-Bellini. A cura di F. Florimo

e M. Scherillo, pubblicato il giorno dell'inau-

gurazione del monumento a Vincenzo Bellini

in Napoli. Napoli , Stabilimento tipografico

A. Tocco & C, S. Pietro a Majella, 31. 1886.

In-4% pp. VII-68.

Con musica e tavole litografiche.
A p. 9 è un articoletto del Salomone-Marino con-

tenente tre canti popolari di Sicilia e Toscana.

1982. La Casa nuziale : Canti popolari sici-

liani ora per la priuia volta pubblicati da Sal-

vatore Salomone-Marino. In Palermo, coi

tipi del «Giornale di Sicilia» 1889. In-W, pp. 14.

Nell'antiporto, che fa da copertina: « Nozze Piz-
zuto-Amico »; nella p. 15: «Tiratura di soli cinquanta
esemplari fuori commercio. »

Sono VI canznni, una per paginaj e icinri, due
per pagina.

1983. Una Storia poetica popolare su la ri-

voluzione di Palermo del 1848. Nel Supple-
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inclito' straordinario illustrato al Giornale di

Sicilia. Anno XXXI, Supplemento n. 7. Pa-

lei'ino, '2\ Dic(^ml)re ISOJ. Cent. 5. In-fol.

Sono () ottave siciliane di autore anonimo, corse
in foglio volante nel 1848, e raccolte ora dalla bocca
del popolo in Partiriico.

1984. La Storia di li miràculi di santu Sanu.

.Y.?//'Arcliivio, V. X, pp. 434-471. Palermo, 1891.

Contiene una introduzione sulla « Leogenda di

8. Sano », la « Stoi'ia di S. Sanu » raccolta in vari co-

muni della Sicilia; un'appendice con due altre ver-

sioni siciliane della medesima Storia; parecchie lejii-

iienduole sopra santi tradizionali ))urleschi del popo-
lino siciliano; e la versione della leg<ienda come corre

stampata in Napoli. Seguono notizie illustrative.

Se ne fece una tiratura di 6() esemplari col se-

guente frontespizio:

1985. — La Storia di li miràculi di Santu

Sanu illustrata e pubblicata da Salvatore:

Salomone-Marino. In Palermo, coi tipi del

Giornale di Sicilia. 1891. Iìi-8'', pp. 40.

Per altri scritti del Salomone-Marino in argo-
mento di poesia popolare vedi Cocchiara , n. 1268:

DA^•coNA, n. 1323; Giorgi, n. 1502; Lumini, Il Dram-
ma popolare, n. 1662; Pitrè, Chi dice, n. 1876; Rae-
colte, ediz. Giliberti, nn. 1915-1916.

SALVADORI (Giulio.

1986. Poesia popolare. Ne La Rassegna set-

timanale, voi. 3", 1" semestre, n. 77, pj). 4<So.

Roma, 22 Giugno 1879.

Reca una ballata toscana intitolata lAiggierl.

1987. Storie popolari toscane. ISel Giornale

di Filologia romanza. T. II, n. 5, pp. 194-204.

Roma, Ermanno Loescher e C. Luglio 1879.

Contiene le seguenti otto canzoni, precedute da
note comparative:

I. Luggieri.—IL La Barijera bella. - HI Anoni-
ma.— ìy. 11 marinaro. -V. La bella inglese.— VI. La
Cecilia.— VII. La Donna lombarda.— Vili. La Santa
Luria.

Una tirattira a parte è di pp. li, col medesimo
titolo, senza frontespizio e senza nome di autore, il

<|uale leggesi alla fine dell'avvertenza, p, 3.

1988. Due rispetti popolari. Iviy pp. 2,-W.

Ve n'è una tiratura a parte di ]). 1. 11 nome del

S. è in fine.

1989. Canzoni e Storie. Nel Fanfulla della

Domenica, anno V, n. 41. Roma, 14 Ottobre

1883.

Occupa tre colonne della 3"^ ed una della 4'* pa-
gina, e per una metà parla delle canzoni lirico-roman-

zesche d'Italia e delle loro relazioni con le medesime
analoghe di fuori.

[SALVERAGLIO (FILIPPO)].

1990. Strambotti gentilissimi ad esempio di

ogni innamorato. Da una stampa del secolo

XVI appartenente alla Biblioteca Melzi. Mor-

tara, Tipografia editrice di Paolo Botto. 1880.

In-IG", pp. 14.

Il nome dell'editore è taciuto.

Questi canti popolari antichi sono 26 , e portano
in una pagina a parte (3) la dedica : « A Maria R. »

SARTORIO (Michele).

1991. Vocerò. Ossia improvviso funebre can-

tato nel villaggio di Taglio in Corsica in morte

di Chilina di Carcheto d'Orezzo. A pp. LjO-Lj!

de L'Album, rei)ertorio scientitìco-artistico-let-

teiario. Milano, Tipografia di Paolo Lampato,

1840. Li-4'' fl(j.

SASSONE (Giulio).

1992. Canto nuziale di S. Costantino Alba-

nese. Nella Lucania Letteraria, an. I, nn. 19

e 22. Potenza, Luglio 1885.

Il canto è pubblicato nel testo albanese con la

traduzione a fronte.

SAVINI (Giuseppe^

Saggio di Canti popolari Teramani.

Forma l'appendice (pp. 322-343) del libro Sui Dìa-

lello Teramano. 1 canti sono 65 d'ogni genere.

Vedi in Proverbi.

SAVINI (Savino).

1993. Canti popolari. Ve La Parola, Foglio di

Scienze, Arti, Belle-Lettere ecc. Volume primo,

n. U), pp. 100, 15 Gennaio 1843; n. 51, pp. 202,

31 Gennaio 1843. Bologna, coi tipi di Giuseppe

Tiocchi e C." nelle Spaderie. Iìi-4''.

Sono 25, tutti toscani, dei quali 5 stornelli^ 19 ri-

spetti, e uno in veneziano.
11 Raccoglitore si tirma soltanto S. S.

1994. Canti popolari. Costume dei montanari

di Barga e di S. Pellegrino. Ivi. Volume se-

condo, numeri 65 e 60, p/J. 257-200. Bologna,

28 Settembre 1843.

La seconda parte del titolo; Costante ecc. descrive
il costume di (piei montanari. A p. 258 sono i Cauli
popolari di (pielle contrade, cioè 31 romanzetti, stram-
botti o stornelli, con note (pp. 258, colon. 3*; p. 2W,
col. ì") , nelle quali altri 7 stornelli ed un rispetto

sono riportati dalla Raccolta del Tommaseo.
Il n. 12 manca

,
prolìabilmente perchè soppresso

dalla Censura.
I 31 stornelli furono raccolti dal D.»" Gaetano

Tallinucci, la cui firma li segue. L'ediitore è firmato

l)er intero: Savino Savim,

1995. Canti raccolti nel bolognese da cortc-

sissima dama. Ivi, voi. II, (sic) n. 75, p. 200.

Bologna, 15 Febbraio 1844.

II tra rispetti e stornelli, tutti in italiano.

1996. Altri Canti raccolti pure nel bolognese.

Ivi, pp. 200-300.

Continuano dal n. 12 al 22.

Li pubblica il Savini, che premette a questa e ad
altre raccoltine poche linee di prefazione.

1997. Canti aretini. Ivi, p. 300.

Sono 14 ^jubblicati da Savino Savini , facendoli
precedere da queste parole ; « Dall' egregio sig. ca[).

Oreste Brizi possessore dell'inedito Vocabolario del/e

rocì aretine di Francesco Redi (eh' egli pensa un dì

dare alla luce) abbiamo alcuni rispetti, che lo stesso

Redi scelse fra le memorie del proprio Archivio. Per
questi saggi dell'antico dialetto contadinesco aretino,
sappiamo grazie molte all'esimio corrispondente. »
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1998. Notarelle ai Canti popolavi toscani. Ivi,

voi. TI, n. 89, ;?p. 304-3 ');'). Boloizna, 15 Settem-

bre 1844.

Kiporta vari canti editi, e va con 1(; iniziali S. S.

Sotto il titolo generale di Canti popolari il Savini
occupa un intiero numero, il 75, voi. II, pp. 297-800,
15 Febbraio 18-J4, de La Parola, di canti toscani, eu-
gubini, bolognesi ecc. Vedi Tallinucci, Locatelli ecc.

Ecco il sommario di questo numero; Tallinucci, Canti
doi montanari di Barga e S. Pellegrino. - Locatelli,
Canti raccolti ne'' dintorni di Gubhìo.—Canti raccolti

nel hologncRe da '^orteaisisima dama.—Altri Canti rac-
colti ptfre nel bolognese.— f'anti aretini.— Bibliogra-
fia de"" Canti popolari.

SAVIOTTI (Alfredo).

1999. Dì un Codice musicale del sec. XVI.
Noi Giornale Storico della Letteratura italiana,

an. VII, voi. 14% pp. 234-253. Torino, 1889.

In una tiratura a parte di soli pochi esemplari la

p. })recedente alla 234 porta impresso nel mezzo:
« Estratto dal Giornale storico della Ietterai, italiana,

1889, voi, XIV, p. 234. » Il testo comincia nel verso
come nel Giornale. La numerazione è doppia: una a
sinistra per l'estratto, pp. 21; una a destra tra paren-
tisi quadrate, che è quella del G)ornale.

Il codice è della Bibl. Oliveriana di Pesaro,
n. 1193 col titolo: «Miscellanea di Tempesta Biondi.
Poesie del 1500. » Da esso il S. riporta per intero
VI « Canzoni di indole popolare, che non è senza in-

teresse pubblicare», e le accompagna con illustra-

zioni e richiami. Altra canzonetta riporta pure a p.
19 =[251] cominciante col verso:

Scarrtinella per godere,

dell'altro codice Oliver. 54, « ms. assai importante per
il gran numero di poesie popolari che contiene. »

2000. Canti e Ninne-nanne Arpinati, ISfeWkv-

ehivio, voi. X, p. 519 e seg. Palermo, 1891.

I canti sono XXXII, comprese sette ninne-nanne;
con note comparative ed illustrative.

Se ne tirarono 25 esemplari col nome del Racco-
glitore nella testata.

SBROZZI (Torquato).

2001. I fiori dell'Umbria. Foligno, Campi-

telli, 1882. *

Per nozze Sbrozzì-Cruciani.

Scaliffer,

2002. La Canzone di Piedigrotta. Nel Cor-

riere del Mattino, an. XV, n. 2il, pp. 2-3. Na-
poli, 9 Settembre 1886. In-fol.

Storia della canzone, e cenno delle principali can-
zoni composte per la festa di Piedigrotta.

L'A. prende un pseudonimo.

SCARPAZI (Lorenzo).

2003. Saggi di poesia popolare. Pietro Ful-

lone. Ne L'Illustrazione popolare, v. XXIV,
n. 12, p. 178. Milano, 20 Marzo 1887.

Molti errori in poche parole.

Raccolte di autori anonimi:

2004. Scelta delle migliori canzonette amo-

rose cantate dal popolo italiano. Firenze, A. Sa-

lani, edit. 1872. I?i-32'.
*

Hiv. d. Bibh, an. Ili, voi. Ili, p. 72, n. 49.

2005. Scelta delle migliori canzonette amo-

PiTR&— Bibliografìa,

rose cantate dal popolo italiano. Firenze , tip.

Adriano Salani, edit. 1890. In-16% pp. 128.

2006. Scelta delle migliori canzonette amo-

rose cantate dal popolo italiano. Milano, Fran-

cesco Barbini, edit., 1874. 171-24". *

2007. Scelta delle migliori canzonette amo-

rose cantate dal popolo italiano. Milano, Tip.

Fratelli Bietta e Minacca, 1884. Li-32\ *

Riv. d. Bibl., an. III, voi. Ili, p. 73, n. 77.

2008. Scelta delle migliori canzonette amo-

rose cantate dal popolo. Buenos-Aires, N. Tom-
masi e C. Milano , Tommasi e Checchi edit.,

1890. Iii-16% pp. 128. *

2009. Scelta delle migliori canzonette amo-

rose cantate dal popolo italiano. Milano e Bue-

nos-Aires, casa cditr. A. Bietti (Milano, tip. Fra-

telli Bietti e G. Minacca) 1890. In-16\ pp. 112. *

2010. Scelta de' migliori Stornelli amorosi

cantati dal popolo italiano. Firenze, A. Salani,

1877. In-16\

498 stornelli e 76 rispetti scelti dalla Raccolta del

Tigri.

2011. Scelta di n. 15 Canti popolari napoli-

tani. Milano, Stab. Eicordi. /^^-4^ L. 10.
*

Formano i nn. 30784-30798 del Catalogo Ricordi,
1875, p. 78.

1 canti 2, 10, 12, 13, 14 sono del Sarmiento, del

Labriola, del Coen, del Florimo; gli altri tutti ano-
nimi.

2012. Scelta di n. 26 Canti popolari napoli-

tani. Milano, Stab. Bicordi. 1)1-4". L. 12.

Forma il n. 41071 del Catalogo Ricordi, 1875, p. 78.

I 26 canti corrono anche a parte e formano i nn. 39829-
39603 di esso Catalogo.

I canti 3, 4, 5, 19, 21, 22, 25 sono del Biscaedi,
del Labriola, del Guercia, del De Meglio e del Mer-
cadante; gli altri 19 anonimi.

SCHERZILO (Michele).

2013. Saggio di Canti popolari della provin-

cia di Salerno. N II Movimento Letterario Ita-

liano, an. I, nn. 14 e 15. Torino, 15 e 22 Ago-

sto 1880. *

Molinaro, Un canto, p. 32.

2014. Alcuni Canti popolari in dialetto na-

pohtano. Ne L'Ateneo, an. II, fase. 7 e 8. Na-

.

poli, Aprile e Maggio 1878. *

Questi canti furono riportati pure nel giornale

2015.

—

Ne L'Illustrazione popolare, voi. XVI,
n. 19, p. 298. Milano, 7 Maggio 1882.

2016. Alcune canzonette popolari. N II Gio-

vane Scrittore. Napoli, 30 Aprile 1878. *

2017. Li Caute antiche de lo popolo napole-

tano prubbecate da Luigi Chiiirazzi e raccuo-

vete da M. Scherillo. Ne Lo Spassatiempo.

19
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Anno Quarto. 1878. Nii. :]8 , :}ll, 41, 44. Na-
'

]Jolc, Xovenibro e Dicembre.

L'ordine (Lille due paternità di questa raccoltina
j

di 20 canti , cennata sotto il n. 1251) , muta così dal

n. '11 in poi de Lo *S)>a.s^sr///>/i<j)c> : « I.i caute antiche
;

ere. raccuovete da M. Scuerili-o e prultlun-ate da Litigi
'

Chiurazzi. » K noto qui. sotto il nome delio ScIum'ÌIId,

la raccoltina, perchè tale è riportata nell'indice de

Lo Spasmiìcmpo.

2018. Appunto per la storiji del dranuna ita-

liano. iScl Preludio, a. lY , ii. 11. Ancona, 1"

Giugno 1880.

Si dà un cenno dei Dilli di Montecorvino.

2019. Saggio di Canti ])Opolari della Provili-
'

eia di Salerno. [In fine: Milano, 1880. Tip. di !

L. Bertolotti e C.]. ln-W\ pp. 2:L
\

Tiratura dalla Rirista Minima , con V aggiunta
j

di una fledicatoria « Alla gentilissima uiovanetta — ,

Giuseppina Della Valle-Maìrònola-nel oiorno del suo I

matrimonio — col mio adorato fratello —XIII ottol)i'(^
|

MDCCt'LXXX. »

8on 39 canti di Buonabilacolo, comunello sui con-

lini della Basilicata nel circomlario di Sala (.'onsilina.

2020. Bellini e la mugica i>o])olare. Nella (Gaz-

zetta Musicale, an. XXXVriF. N. U. Milano, 4

Marzo 1883. ;

Riprodotto

2021. — Ac/ G. B. Basile, an. Ili, n. 4, pp. 'J.')-

26. Napoli, 15 Aprile 1885.

2022. — iSe L' Illustrazione j)opolare , voi.
'

XXVII, n. 24, p. 310. Milano, 15 Giugno 1890.
;

Dalla lieìJimand, -nuore note dell' A. Milano, Ri-
\

cordi, ISSr-). ì

2023. I Canti popolari nell'opera butta. Xeì
\

G. B. Basile, an. I, n. 1, pp. -J-8, X'apoli, 15
;

Gennaio; n. 2, j^P- 13-14, 15 Febbraio; n. 3,

pp. 18-19; 15 Marzo 1883.
I

I canti rilevati dalle operette hull'e di Napoli sono
\

LXXYI. Furono riprodotti col titolo:
|

2024. — Alcune canzonette popolari ricavate
,

dai libretti d'opera buffa. A jjjj. 275-286 della
|

Storia letteraria dclF opera bulla napolitana, I

dalle origini al principio del secolo XIX. Na-
|

poli, Tip. della E. Università, 1883. Li-4'\ pp. !

XXILfJ89, L. 10.
-

;

Edizione di soli 100 estnnnlari. '

1

2025. Idilli rusticani. Nel G. B. Basile, an. I,
1

n. G, 2^P' •^^-^-2. Napoli, 15 Giugno 1883.
;

Sono tre, della Basilicata.
i

2026. Tradizioni drammatiche popolari « I do-

dici mesi». Iti, n. 12, pp. 89-90. Napoli, 15

Dicembre 1883.

Ritiene che la rap[>resentazione dei Vodici mesi
edita dal Simoncelli e dal Caravelli « non possa col-

legarsi con la Comìnedio. dell'arte. »

2027. Nigra ! Ne L' Illustrazione italiana,

a. X, n. 51. Milano, 23 Dicembre 1883.*

Contiene dei canti popolari.

2028. Farse nisticali. lei, an. II, n. 12, pj>.

S9-92. Napoli, 15 Dicembre 1884;—an. IH. n. 1,

])p. 4-6, 15 Gennaio 1885; n. 3, pp. 18-20, 15

Marzo.
Furmui racc(dte a Solol'ra

,
prov. di Avellino, o

su' mss. è indicato il nome del poeta com[)ositore e

l'anno in che ciascuna farsa fu C(jm[iosta. La l"- è d(d

1820; la 2'^ del 1S02; la H=^ non ha data.

2029. Nuovi idillii rusticani. //•/, an. IV, n. 4,

pp. 27-28. Napoli, Ì7> Aprile 1880.

Sono du<', raccolti in Ruona])itacolo.

2030. Wanderungen der italienischer Yolkslie-

der. Li Das Ausland. N. 5, pp. 9r)-96. Stuttgart,

30 .lanuar 1882. -

Il UKMlesinuj scritto in italiano:

2031. — Migrazione dei canti popolari ita-

liani. Neìla Gazzetta di X^apoli. An. XII, n. 70.

Napoli, 17 ]\Iarzo 1882. -

Vedi pure Simonckt,!,!, Xozze Ih-andileone- Sannia

,

n. 2050.

SCHIFONE (M.).

2032. Mazzetto di Canti popolari savesi rac-

colti e annotati da M. Schjfoxe. Napoli, Sta-

bilimento tipografico dell'I^nione, 1871. Lì-8\

pp. 20.

Contiene 22 canti, di cui i primi Ut numerati jtro-

t^ressivannuite.

SCHIRÒ (({lUHEPRE).

20:]3. A rebivio albanese. Voi. I. Giusi^ppe

ScHiR(5. Canti Tradizionali delle Colonie alba-

nesi in Sicilia. Palermo , Tipografia G. Spin-

nato, piazza S. Onofrio, 1890. In-4', pp. N,

Fcc(ni(! il cont(unito :

Alfabeto albanese. — L (,'ostantino il piccolo (va-
riante inedita di Piana dei Greci, con un'altra va-
riante siculo-albanese).— I>a « canzone di Omero A^à »

(con un'altra d(dla Raccolta di K. Mitko: testo e tra-

duzione italiana).

2034. Arcliivio albanese. Voi. IL Giuseppe

ScHiR(5, Canti Religiosi e lìiorali delle Colonie

albanesi in Sicilia. Palermo, Tipografia G. Spin-

nato, piazza S Onofrio. 1890. Iu-4-', pjp. 8.

Sonnuari(j-indice: (nel verso del frontespizio): Al-

faheto all)anese. — « Per il Santo Natale. » — Se^no
una (riacnhiloria e note , con vaiàanti. E a «lue co-
lonne : testo albanese e version(» letterale italiana i)i

l>rosa.

Si didl'una e si dell'altra pubblicazione non si ha
più del L fo^irlio di stampa.

2035. Saggi di Letteratura popolare della

Colonia albanese di Piana dei Greci. NelVAx-

chivio , V. VII, pp. 81-90; 517-530. Palermo,

1888;—V. Vili, pp. 73-80; 233-240; 521-528.

1889.
Ed a parte. In-S'^, pp. dS, senza nome dell'A. altro

che nella lettera dedicatoria: «Alla Sig.'^ Bar.»*^ Giu-
seppina Knorr.»

Eccone il contenuto : Alfabeto albanese. Parte
prima: Canti Profani: N. XXX. Sotto il n. XXII sono
10 distici, e in nota al Canto fanciullesco XXX altri

9 canti infantili siculo-albanesi ed albanesi.
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(^ìijjfOsi f morali: StampatiParte seconda: Canli
lino al n. Xll.

J canti in lingua albanese sono seguiti dalla vev-
sioij(^ letterale italiana ed illustrati con co})ios(^ note.

La Raccolta dovrcliltc coniinnare, perchè ìasciata
in tronco.

Vedi Cretella (Luigi), n. 1H()3.

SCHNEEGANS (Heinrich).

203(). Laute iind Lauteiitwickeluno; des ^ici-

liiini.scheu Dialectes nebst einer Miindartenkarte

und aiis dem Volksmunde gcsaimnelten Sprach-

probcii. Von Heinrich Schneegans. Stras^-

burg. Karl J. Triibner. [Nel verso : G. Otto's

Hof-Buchdriickorci in Dann.stadt] 1888. In-8",

pp. IV-19fi

Vi sono inoltre due tavole sinottiche in 5 pp. e
la carta.

A pf). 107- H)2 sono trentasei canti popolari (piasi
tutti varianti di altri editi; a ])p 19:M9;) (pmttro rac-
contini in prosa , tre de' quali editi in siciliano da
altri raccoglitori.

SCHNEEKLOTH (Martin).

2037. Canti popolari siciliani e scajidinavi.

yclle Nuove Effemeridi siciliane , voi. II
, jjp.

}06-2()L Palermo, Tip. del Giornale di Sicilia,

1870. Li-8".

Istituisce delle analogie e dei confronti tra i canti
della Scandinavia ed i siciliani. L' A., danese, dimo-
rato per alcune settimane in Palermo ed in Catania,
scrisse con documenti da lui uditi il suo articolo.

SCHNELLER (Christian).

2038. Uber die volksniundartliche Literatur

der Komanen in Sùdtirol. Von Gymnasialpro-
fessor Christian Schneller. Programm des

Gynmasiums. Innsbruck. 18()1). Iii-4\ *

11 testo va da p. 3 a p. 20. Così i Bnmonhrìn'
Stxdien, XX, 210.

SCHUCHARDT (Hugo).

2039. Ritornclle und Terzine. Begriis.sungs-

schrift dei- Universitat Halle-Wittenberg zum
sechzigjalirigen Doctorjubilaum des Herrn Prof.

D: Karl Witte von D." Hugo Schuchardt,
ordentlichem I^rofessor der ronianisclien Spra-

cben an der Universitat Halle. Halle, 1874.

Lippert'sche Buchhandlung (Max Niemeyer).

In-4\, pp. IV-US.
Il lavoro è diviso in XVII ca])itoli e studia le

forme de' ris])etti , de' ritornelli , dei proverbi ecc.
Tyfolti sono i canti romani inediti, oltre a' moltissimi
che cita da raccolte edite.

SCHULZE (F.\

2040. Romische Ritornelle, Li Zeitschrift fiir

romanische Philologie. XIII, Band ì-2,pp. 25o*-

00. Halle, 1889. M. Niemeyer.*
•ilo ritornelli raccolti in Trastevere e nella Cam-

pagna romana, con notevoli varianti.

SCHWENKE.
2041. De dialecto quae carminibus popula-

ribus Ttiscanicis a Tigrio tditis , continetur.

Lipsiae Grumbacb, 1872.
''

Dissertazione nella quale « sono raccolti ottimi

materiali » per la ricerca delle parlate nelle quali

avrebbero dovuto essere scritti i canti della Raccolta
tig-riana. D'Ancona, La Poesia pop., p. 827.

SEBASTIANI (NAZARENO).

2042. Canti popolari umbri con prosette va-

rie. Ne La Rondinella, strenna umbra per l'anno

MDCCCXLiv, serie II, anno IV, pp. 80-112. Spo-

leto (Ancona) coi tipi di G. Aurelj, 1844. 1^-8",

pp. 300. *

G. B. Baùle, an. IV, p. 88.

Il seguente d. è dì autore anonimo:

2043. Separazione. Nel Corriere di Napoli,

au. XVII, n. 34. Napoli, 4 Febbraio 1888.

Canto pop. di Acireale.

SERRAO (F.).

2044. Canti di Filadelfia. Ve La Calabria,

an. Ili, n. 2, jyp. 9-10. Monteleone, lo Otto-

bre 1890.

Sono 8, raccolti in Filadelfia di Calabria.

SETTI (Giovanni).

2045 . Modena v Febbraio mdcccxci. Per le

fauste nozze della gentil signorina Elvira Setti

con Fegregio giovane Giuseppe Frigieri. G. Setti.

[Air idt. p.: Edizione di soli CIV esemplari.

Pisa
,
pei tipi del cav. Mariotti , mdcccxci].
Sono 8 pp. ,

piegate 1' una sull' altra in dentro,
dall'uno e dall'altro capo, in modo che il frontespizio-
co[)ertina (non ninnerato) corrisponda , aprendo la
stampa, alla p. 3. Alla p. 1 è la dedicatoria alla El-
vira; pp. 1-4, sono Y rispetti toscani numerati (il V" ò
seguito da un intercalare di ninna-nanna) e due ninne-
nanne non numerate.

Sforza (T.).

Pseudonimo di Kandi (Tomaso). Vedi n. 1930 e
in Giuochi.

SIMONCELLI (Vincenzo).

2046. Tradizioni drammatiche popolari. Nel

Preludio, an. VII, n. 5. Ancona, 15 Marzo 1883.

Stabilimento tipografico di E. Salzano e C.'.

2047. Il pianto della vedova di Scanno. Nel

G. B. Basile, an. I, n. 7, pp. o4-o5. Napoli,

15 Luglio 1883.

(*anzone di un villaggio presso la Majella nel Na-
poletano.

2048. Canti popolari sorani. Ivi, an. II, n. 2,

pp. 14-15, Napoli, 15 Febbraio 1884; n. 4, pp.

20-31, 15 Aprile; n. 5, p)p. 40, 15 Maggio 1884;

n. (3, pp. 45-46, 15 Giugno; n. 7, pp. 55-56, 15

Luglio; n. 8, pp. 58-63, 15 Agosto; n. 9, jjp. 70-

72, 15 Settembre; n. 10, pp. 74-77, 15 Ottobre;

n. Il, pp. 87-88, 15 Novembre; n. 12, pp. 94-96,

15 Dicembre.

I rispetti sono CCXIX e vanno lino alla p. 77,
dove però il n. CCXIX è una leggenda sulla Passione
di (t. C; gli stornelli, da p. 87 in poi, sono 83, Fu-
rono raccolti in Sera (Terra di Lavoro).
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2{)éi). La Canzone di Xotaro Volpone. I/^i,

aii. Ili, Ji. n, pp. 'SVy-(S/. Napoli, 15 Novem-

bre 1885.

2050. La presa di Gerusalemme. Mascherata

a cavallo. Ivi, an. Ili, n. 12, pp. 01-02. Na-

poli, 15 Dicembre 1885.

È un componimento drammatico in poesia d'ori-

gine letteraria, il quale si rappresenta in Sora nel C^ar-

nevale.

— e SCHERILLO (M.).

2051. Nozze Brandileone-Bannia. 7 Aprile

1890. [Nella 2a p. : Soli trenta esemplari. Nel-

Uultima: Napoli, Tip. della R. Università].

In-W jylcc, car. S n. n.

A e. 4 : « No vaccarotto e na pastorella », idillio

rusticano raccolto in I^uonabitacolo.

[SIMONCINI-SCAGLIONE (GIOVANNI)].

2052. Una variazione carnevalesca sui Ganti

popolari siciliani. Nella Gazzetta di Palermo,

an. IV, n. 43. Palermo, 13 Febbrajo 1872. Offi-

cio tipogr. diretto da G. B. Gaudiano. In-fol.

Cent. 5.

Tutta la pag. 2-' è occupata da questo scritto, nel
quale sono ritenti undici canti e frammenti di canti
inediti o varianti di editi con la manifesta intenzione
dell' A. di mettere in ridicolo i Raccoglitori di canti

popolari siciliani d'allora in Palermo {Pitrè e Salomone-
Marino).

L'articolo è senza nome.

SOLIMENA (Giovanni).

2053. Stilluzza. NelFkteneo Italiano. Roma-
Milano, 16 Luglio 1885. ^

Due rispetti pop. in dialetto di Aiello di Calabria.

2054. Letteratura popolare. V II Pensiero

dei Giovani, periodico letterario, an. II, n. 11,

pp. 4-5. S. Martino Pensilis (Campobasso), Giu-

gno 1887. Campobasso, Tipografìa Jamicelli.

lu-I" gr., pp. 8. Cent. 5.

Cinque canti pop. calabresi. L' A. ricorda altro

suo art. , cioè altri canti del pop. calabrese , da lui

pubblicati nell'an. I, n. II.

— e ORDINE (Luigi).

2055. Letteratura popolare. V 11 Pensiero

dei Giovani , an. II , n. 14 , p. 7. S. Martino

Pensilis (Campobasso), 16 Luglio 1887.

Polemica tra 8. e O. a proposito del canto pop.

ralmuma, chi d'ar^ientu i)urti l'ali

raccolto da O. in Maratea e pubblicato nel G. B. Ba-
sile.

Il seguente volume è di autore
,

anonimo:
ene 10 s;sappia,

della Gazzetta popolare, 1863, j/p. .V6'ò'.— Piirte

seconda: Canzoni sacre e didattiche. Ivi, pp.

2)82. 1)1-16" p'icc.
''

Nel froiitpspizio si leg;^«? la seyuent*^ e[>iijrafe: « Il

popolo ha bis()<iiio istintivo di cantare come l'uccello.

('antt', Lrttcrat., voi. 2*^, paj:. H03: Canti popolari an-

tichi. »

Kistauqia di una ])art(> di questa Raccolta è la

seguente:

2058. Canzoni popolari inedite in dialetto

sardo centrale ossia logudorese. Parte prima.

Canzoni storiche e profane. Seconda edizione

corretta ed emendata. Cagliari, Tip. Arcivesco-

vile, 1866. [Nella copertina: Fascicolo I. Prezzo

cent. 50]. Li-16" gr., pp. OfJ.

Ne uscì (juesto solo fascicolo primo , contenente
XXXiIl canzoni.

Sul frontesiìizio è la epigrafe sopra indicata (vedi

n. 1930) del Canti"'. Precede'ima dedicatoria « A Sua
Altezza il Principe Lui^i Luciano Bonn})arte» (p]>. '.^-^'.).

La « Prefazione » (pp. 7-9) cita varie raccolte edite di

poesie poi)olari sarde 'delle quali non jjosso n^dla pr<'-

2056. Songs of Italy, Germany, Scotland, ecc.

London Boosey and Co. *

SPANO (Giovanni).

2057. Canzoni popolari inedite in dialetto

sardo centrale ossia logudorese. Parte prima:

Canzoni storiche e profane. Cagliari , coi tipi

sente Blblioffrafla ten(^r conto trattando
mente di componimenti letterari.

)i-obal>il-pr.

2059. — Canzoni popolari sarde in dialetto

sardo centrale ossia logudorese. Seconda edi-

zione. Cagliari, Tipografia del Commercio, 1871.

In-K)' picc, pp. 06. Prezzo Cent. 50.

Questa ristampa è ojìcra dell'editore (ì.-u'tano

Mereu ('anu, il cui nome ^ in pi^nli della « Pr<d'azion(; »

(pp. 3-()) , ma rimane al solo primo fasciculo della

parte p^
, e ne contiene le prime XXII canzoni. Nel

frontespizio è la surriferita epij^rafe del Canti''. X(dla
cennata « Prefazione » scritta indubltiamente dallo

Spano, (il cui nóuK^ non a[q)arisce alti-imenti rE<li-

tore dic(! : « 11 conmi. Can. Giovanni S[)ano nel 18()H

av(»va dato alla luce due volumetti di canzoni sarde
storiche, erotiche e [ìrofane , che con tania fatica e

cura aveva raccolte nel oiro ch(> tante volte fece nei

nostri villagi-i. I^sstuido ora div(mtati rari questi vo-

lumi e molTo ricercati dal popolo, mi è venuto il [)en-

siero di ristanq)arli, avenilomi ceduto generosamente
la })roprietà. onde soddisfare un desiderio dei miei con-

nazionali. Queste canzoni s(mo tutte popolari giacchi!

esse risuonano nella bocca dei contadini e dei pastori,

e più delle donne rallegrando le loro faccende dome-
stiche. p]sse trattano di atfezioni d'animo, di amori e

di tradimenti, e di qualche fatto storico, faceto o tra-

gico; tutte però più o meno sono belle, rappresentando
con fantasia diversi argomenti con svarialo stile. Allo

stesso tenqjo sono istruttive e morali, perchè le can-
zoni sono il campo (hdla letteratura e della moralità
del pop(do. »

Giova osservare che (pieste due seconde edizioni

d'una medesima Raccolta ditferiscono: l'' pel formato;
2" pel numero delle [toesie che contengono; 3' per l'or-

dine differente di esse dalla «piinta poesia in poi; L [K-r

la sostituzitme di due poesie in(>dite n(dla edizione del

1871 e la soppressione di tre di ([uelle del S(iO. (Que-

ste differenze costituiscono una vera diversità delle

due edizioni.

Altra ristampa :

2060. — Terza edizione. Milano, Tip. Pirohi,

1881. *

2061. Canzoni popolari inedite in dialetto

sardo centrale ossia logudorese. Appendice albi

parte })rima delle « Canzoni storiche e profane. >

Cagliari , Tipografia della Gazzetta popolare,

1865. In-16" gr., pp. S3ò. Prezzo L. 2 ital.
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Nel frontespizio è la solita epigrafe. Il nome del

Raccoglitore è alla fine della « Prefazione » (pp. B-()),

nella quale si legge; « Quando ora due anni diedi mano
a pubblicare le Canzoni Sardf Popolari del Logudoro,
era mia intenzione di dare la raccolta intiera , come
l'aveva già. preparata da molto tempo , che mi i)resi

la pena di jirocurare tante canzoni dagli amici, o tra-

scrivendole nei miei vinggi dalla bocca dei vìventi
presso i (piali tradizionalmente si erano conservate.
Ma una scingura domestica , ed altre attendenze mi
hanno obbligato d'interrompere la continuazione, e di

aver messo fine tanto alla parie Sacra che alla parte
Profana.

«Essendo sicuro che nessuno si prendereb1»e tanto
fastidio, coir incaricarsi pure della spesa, per segui-
tare la pubblicazione di questi bei componimenti" dei

nostri poeti vernacoli , e quindi anderel)bero in parte
a perdersi, ecco vi occorro col titolo di Appendice che
fa seguito della prima collezione , S(^rbando lo stesso
ordine e dividendola in due parti ; Sacra, e Profana.

Le canzoni che finora ho pubblicato sono tutte po-
l)olari, ossia ad uso del po[)olo, siano esse uscite dalla
bocca di rozzi pastori o contadini , o da persone se-
midotte, che si riducono a poche: ma queste pure fu-

rono improvvisate per uso del popolo, come quelle del

Cubeddn e del Pisifrzi, che risuonano nella bocca del

popolo, seb)>ene non tutti ne capivano l'intreccio mi-
tologico e le idee favolose.

« Le altre poesie trattano di affezioni d'animo, di

amori, dì tradimenti, di timori e dì speranze; alcune •

volte di argomento faceto, o di qualche fatto storico

lieto o tragico.
« Queste canzoni sono pervenute a noi nel modo

seguente : Una giovine , o un giovine si presenta dal
poeta , lo prega di comporre una canzone, secondo il

soggetto che gli confida. Chiama uno che sappia scri-

vere comunque, e la poesia è fatta: letta si apprende
a memoria , e si canta nei pubblici balli con musica
vocale, e così si propaga da bocca in bocca.

« Tutte (pieste canzoni più o meno le sanno a me-
moria, e nei miei viaggi ora ne prendeva dalla bocca
d'uno una parte, ed ora dalla bocca d'un altro il re-

sto, e così le ho potute re'ntegrare. "Vi sono dei mi-
seri contadini e giornalieri che per ore continue vi

recitano tante diverse canzoni. A più di molte donne
la di cui memoria è molto tenace

,
potrei citare un

Elias Deledda di Ploaghe che ha in testa un Parnasso
Sardo, e v'infilza centinaia di canzoni di diversi sog-
getti , autori e metri da far spaventare. I giovanotti
vanno da lui , e le apprendono a memoria , e cosi si

rendono affatto popolari. »

I componimenti qui pubblicati sono (yVII
, i)rivi

di note. A pp. 323-328 è un « Indice alfabetico » delle

Canzoni; a pp. 329-331 altro « Indice dei Poeti ed Au-
tori colla loro patria, citati nelle Canzoni delle.rispet-

tive pagine di quest'Appendice. » La p. 335 è di Er-
rata-Corride, chiusa da questo « J\'. B. Quanto presto

seguirà a pubblicarsi il 2** volume Sacro dell' appen-
dice, simile a questo, »

2062. Canzoni popolari inedite in dialetto

Sardo centrale ossia logudorese. Appendice alla

parte seconda delle Canzoni sacre e didattiche.

Cagliari, Tip. Arcivescovile, 1867. In (9" picc,

pp. 99. Prezzo cent. 50.

Manca l'epigrafe del Cantù.
Le canzoni sono XVIII; a pp. 79-99 è S'Ilistoria

de Jnseppe Hebreu, Dramma mrd'x, di autore incerto:

preceduto tutto da una « Prefazione » (pp. 3-4} a firma
dello Spano. Nella p. 4" della copertina è lo « Elenco
delle Canzoni coi loro Autori contenute in questo fa-

scicolo. »

2063 Canzoni popolari inedite in dialetto

Sardo centrale ossia logudorese. Seconda serie.

Canzoni storiche e profane. Cagliari, Tipogra-

fia del Commercio, 1870. In-S" plcc, jjp. 334.

L. 2.

Fu pubblicato in quattro fascicoli , ciascuno dei

quali porta il « Prezzo cent. 50. »

Sul frontespizio è la solita epigrafe. Nella « Pre-

fazione » (pp. 8-6) rpvditore, « C. (j. Spano », scrive:

« Fin dal 1863 aveva dato mano a pubblicare le

Canzoni popolari Sarde del Logudoi'o , tanto profane
quanto sacre di diversi autori. Delle prime ne aveva
dato 214 in due volumetti, e delle seconde HO in altro

volumetto e fascicolo che stampai separatamente col

dramma sardo della storia di Giuseppe in fine.

« Della prima serie profana nel 1866 aveva ])rin-

cipìato pure la seconda edizione corretta ed emendala:
ina soprasedetti, perché credetti inopportuno (piel di-

voro che ognuno poteva seguitare per conto }uoi»ri(),

trovandolo già stampato; al contrario accadi el)l)e di

quelle molte altre inedite, che ho nella mia collezione,

lo mi trovo avanzato in età, e se ora non regalassi

alla Patria questo suo tesoro, non saprei dove ande-
rebbe a terminare quel mio zibaldone.

« Siccome continuamente da ogni classe di persone

mi vengono richieste copie di queste canzoni, così ho
pensato nelle ore d'ozio di trascriverle e mandarle al

Tipografo, che usciranno in fascicoli di 5 fogli ognuno,
seguitando lo stesso metodo della prima serie. »

Le canzoni sono CXX , delle quali le ultime due
di poeti letterati recenti.

Come le pubblicazioni precedenti ha un indice al-

fabetico delle canzoni (321-326) e un altro degli au-
tori di esse (327-334).

2064. Canzoni popolari inedite in dialetto

Sardo centrale ossia logudorese. Terza serie:

Canzoni storiche e profane. Cagliari, Tipogra-

fia A. Alagna, 1872. In-16^ picc, pp. 96. Prezzo

cent. 50.
Contenente LUI canzoni e canzonette , ove sono

vari canti popolari differenti da quelli pubblicati [>re-

cedentemente dallo Spano.
La solita epigrafe nel frontespizio. Il nome dello

Spano è a pie della « Prefazione » (pp.3-6), nella (piale

il Raccoglitore dice: « Della prima e seconda serie

delle storiche e profane, che diedi nel 1863 e 1870, per

le molte ricerche che se ne facevano , ne iniziò una
seconda edizione , col mio permesso, il sig. G. Mereu
Cano di Nuoro , il quale comprenderà anche ([ueste

nella sua collezione , dopo che esaurirà i due primi

volumi coll'Appendice che pubblicai nel 1865 , e così

si avrà un corpo di canzoni da soddisfare il genio di

tutti.

« Nella presente si troveranno molti di quelli stor-

nelli, o rispetti in sardo detti Tajas, o mittos che gii

amanti sogliono cantare alle loro innamorate ora a
voce, ed ora a suono di chitarra nelle dolci notti della

primavera e dell'autunno. Queste canzonette le ho rac-

colte dalla bocca del popolo nello scorso Maggio che
fui a Ploaghe.

« Tutti questi brevi componimenti \ìnnto><\ sono
antichi, e di persone analfabete; essi sono armoniosi,

e svelano il genio del popolo che li ha conservati tra-

mandandoli di bocca in bocca. »

Ne uscì solo il presente fascicolo, contenente LUI
canti, due terzi dei quali sono mutos, vera poesia po-

polare indigena della Sardegna. Vedi Pitbì;, Studi di

poesia popolare, p. 393.

2065. Canti popolari in dialetto sassarese.

Cagliari, Tip. di A. Alagna, 1873. In-W plcc,

pp. 192.
Usci in due fascicoletti , con osservazioni sulla

pronunzia scritte da S. A. il Principe Luigi Luciano
Bonaparte.

Contiene LXXV canzoni, un indice alfal)etico delle

quali è a pp, 184-186. La Raccolta si sarebbe dovuta
completare col IV" fascicolo, « ma con mio rincresci-

mento (scrive alla fine della Raccolta lo Spano) ho
dovuto sospendere, perchè ho potuto rilevare che que-
sti componimenti non hanno trovato il godimento dei

cittadini. »
Così lo Spano smise da queste pubblicazioni, le

quali solo in minima parte contengono veri canti po-
polari; sopra il quale argomento è da vedere le rac-
coltine e gli articoli del Cian , del Guarnerio, del

Mango e sopratutto del Pitrk sotto i nn. 1262-1263.

1548, 1682-1683, 1861, 1879,
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l'ullc sono lo soiiiioriti ;

20(j(). Raccolta dì canzoni poj)o1an i:i dia-

Jelto sardo logudoreac. vScconda edizioiio. Ori-

stìuio, tip. Arborciise, 1877. Jn-16'\ pp. 2SS. *

20G7. Raccolta di Canzoni ])opolari in dia-

letto Sardo logndoreso. Voi. T. Oristano , tip.

Arborense, 1S89. Iiil(r\pp. 4S6. L. 2,25.

2068. Poesias sardas in dialetto logndoresn.

Voi. I. Lannsei, tip. editr. P. Vacca-^Ianieli,

1891. In-irr, pp. (>L Cent. 50. *

« Riprodiizioni [)in o meno lar5.']ie delle Raccolte
dello Spano uscirono in Nuoro e in Oristano. Della
prima (li esse .. non ho potuto procurarmi che tre fa-

scicolelti: due della 1* serie (Nuoro , Gaetano Mereu
Canu lì- 87; (,)uarta edizione), e il primo della 2" serie

lihld. 1888, seconda edizione).

« Della seconda usci un primo volumetto in (pie-
st' anno 1889, col titolo Racrolia di. eanzoni pop. in
dialetlo centrale Ofi.^ia ìo(f>(dorese (Edit. Pozzolini i)i

Sassari) — e un primo fascicolo intitolato Raccolta di
canzoni in. dialclto toapicise, Sassari, Tip. Azuni, 1877,
che contiene poesie... tutt'altroche poi)olari. » Y. Gian,
Mazz-etto di nintìc-nannc ecc., }). 13.

Vedi pure Max\ti:gazza in Usi e Pischkdda, n.l842.
Qui lìnisce la parte hihliogratica dello Spano.

2000. Spigolatni-e siciliìine. Tu KpiTrroiSia, Re-

cnoil de Docnments pour servir à l'étude des

traditions populaires. Voi. Ili, pp. 164-2W.

Heilbronn , Henninger Frères , Editeurs [Nel

verso: Iniprinierie de G. Otto à Darmstadt!

1880. lii-l()"\ pp. :ì92. Fr. 20.

« Tir(^ à 135 exemplaires numcirotés. » 11 titolo del
frontespizio è in caratteri rossi e neri.

Sono 72 « canzoni , satire , parodie , epijirammi,
motti si)iritosi e giuochi di jiarole lubrici , osc(mi » e

}terc:ò non mai pu'ddicati. Al testo siciliano in dialetto
messinese va accompaunata una versione francese.

Uaccoulitore e traduttore è ini valoroso scrittore

di M(>ssina, (die ha studiato l'anonimo.

STAFFA (Fp:lice).

2070. Canti albanesi parafrasati da Felice

Staffa. Napoli, 1845.
''

STIER (C).

2071. Die Albaneson in Italien und ihre Li-

teratur. Li Allgenieine Zeitung. Monatsscbrift,

pp. S64~ST4. Aiigsì)urg 185^. *

Stop.
Pseudonimo di Mokei.-Kktz (!>.). V<m1ì n. 1758.

STOPPATO (L.).

2072. Il Canzoniere popolare dell' Umbria.

Saggio. N' Il Manzoni, Rivista Letteraria, an. I,

n. 0. S])oleto, 17 (liiigno 1880.

Son 16 canti « da una Kaccolta di scelti canti Um-
hi'i di prossima puhidicazione per cura del prof. L.

Stoppato;» pubhlicazione non fatta.

Di altri Kacc<jjilitori ;

2073. Stornelli livortiesi. Pisa, Valenti, 1884.'^'

10 stornelli
, sea-uiti ciascuno da un ritornello.

2074. Stornelli popolari. P^irenze, A. Salani,

1878. Iìi-S'\
*

Sono trentasoi. Ri
voi. Ili, p. 72, n. 5S.

'Ma delle BiJiliob'rIn-. ali. IH.

2075. Stornelli [)opolari. [S. a., ma In Flreice.

Apio di p.: Stamjìeria Salani j. hi-ful.

E una sola pajiina a tre cidonne coi! tre titoli in

capo: Sopra le heUezze delhr don,na.—Sopra le \xdJrzzc

deWvOiiiO.— Slornelli ^ente)izioxi. in tutto 45 stornelli.

STORY (WlLEIAM W).
Vedi in Usi.

Di altro autore;

2076. Strenna tortoncse. 1855. Dono all'Asilo

infantile. Tortona, presso l'economo dell'Asilo

infantile. *

Contiene traduzioni e imitazioni di canti po[»olari.

Indicazion*^ del Ni^^ra.

STRETTELI (ALMA).

2077. Spanisi! and Italian Folk-Song. Transla-

ted by AlMxV Strettele. London, Macmillan

\1S87]. In- 4', 12 6.
''

STRUPPA (Salyatoke).

2078. Scibilia Nobili. Leggenda popolare si-

ciliana. Al D." G. Pitrè. Vc//c Nuove Effeme-

ridi siciliane. Seconda serie. A''olumc I, pp. ò2(j-

5ì^2. Palermo, 1875. Antonino Natale, tipografo

editore.

(v)uesta leggenda epico-lirica fu raccolta dallo
Struppa nel ]VJarsal(\se, ed è preceduta da una lettera
del Raccoglitore a G. Pitrè, e da una risposta di (ì. Li-
tro al Raccoglitore.

Fn riprodotta e studiata dal LiEnHKcuT. Vedi
n. 568.

SYMONDS (John Addinuton .

2079. Poesia popolare. Ne La Rassegna set-

timaiiale, voi. 3", 1" semestre, n. 02, pp. 103-

104. Roma, 9 Marzo 1870.

Cfr. una canzone [dsana edita dal D' Aacona ne
La poesia pop. ital., \). 10(), con due canzoni scozzoni
'\e]]'lùì(jlish and Scott isli Ballads (Boston, l!S57). v. 11,

1». 218 di ("hild.

Vedi pure in Usi.

TACCONE (VrrroRio).

2080. Canti popolari della Sila (Provincia di

Cosenza). Ne La Calabria, an. III, n. 0, pp. 42-

43. Monteleone, 15 Febbraio 1890 [IS9I].

Sono 17, non numerati, tutti alla siciliana.

TAGLIALATELA (LuiGl).

2081. Canti del popolo di Ginglitino. Nel

\
G. B. Basile, an. I, u. 4, ])p. 26-27, lo Ai)rilc;

!

n. 5, pp. 39-4(1 , 17) Maggio; n. 7, pp. 53-54,

\b Luglio;— an. II, n. (j, jjp. 41-42, 15 (riugno

1884.

Sono d*.> canti della Campania, raccolti in (liii-

j

glia no.

j

TALLINUCCI (GAETANO',

I

2082. Canti dei jnontanari di Barga e S. Pel-

I

legrino. Raccolti dal Dott. Gaetano Talli-
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NUCCi. Xe La Parolìi, an. IT, n. t'^,]»])- 2!)7-2f)<S.

P>oloo'na, IT) Febbraio 1844.

S(»iio 25 stornelli.

2<)8;ì. Canti dei inontanari di Barga e S. Pel-

legrino raccolti dal Dott. Gaetano Talli-

xuccc. Ivi, numero 77, 78
; |j. ,112, Bologna,

Marzo 1844.

Sono 16 stornelli.

2084. Canti ecc. M, n. 88, ;>. .VJ/. 31 Agosto.

Sono 7 stornelli.

TARGIONI-TOZZETTI (GrOYANXI).
Vedi n. 1000.

TENGA (Carlo).

Vedi in Proverbi.

TESSIER (Andrea).
Vedi Imbriaxi, n. 1573.

TEZA (Emilio).

2085. Canti d' amore nel Friuli. Li Nuova
xVntologia, volume quarto, fas^c. III,|)/). 540-640.

Firenze, Marzo, 1807.
Son 21 ('aiizo)ielù. raccolte in S. Giovanni di Man-

zano ed a Buttrio nel Friuli.

TIERSOT (JULIEN).

2086. Berlioz et Ics mélodies populaires ita-

liennes. In Revue des traditions populaires,

Tir année, n. S, pp. U7-hVÌ. Paris, Mars 1888,

E accompagnato da nn Frii(jmrnt de Benveììntn
O'ilini de Berlioz. Melodie pop. de^ Ahrìizze^,

Vedi i)nre n. 1801.

TIGRI (CtIUSEPPe).

2087. Stornelli Italiani. Siena, 1847. In-lS\ *

Indicazione del Nigra.

2088. Canti popolari toscani raccolti e anno-

tati da Giuseppe Tigri. Firenze. Bar])èra, Bian-

chi e C. 1856. In-IG\ *

Contiene 1060 rispetti , 425 storn(dli , 4 lettere e

TjS Disgrazie di Mea^ poemetto popolare del pievano
Jacopo Lori.

2089. — Seconda edizione novamente ordi-

nata e accresciuta, aggiuntovi un repertorio di

vocaboli e modi dell' uso, non registrati dalla

Crusca. Volume unico. Firenze, Barbèra, Bian-

chi e Comp. 1860. In-16% pp. LXXX-SOÒ.
I rispetti sono 1186, divisi in 18 capi; gli stornelli

498 in 9, « secondo le diverse atìezioni, e graduali con-
tingenze della vita. » Vi manca il poemetto le Disgra-
zie della Mea; e in quella vece v'è aggiunto assìii ri-
spetti e stornelli

,
(gli ultimi di ogni titolo) de' più

belli che il Tigri raccolse; altri ripul)l)licò dalla rac-
colta del Tommaseo.

Gioverà leggere su (piesta edizione Tart. del D'An-
cona in appendice al n, 255 della Nazione, 1 1 Settem-
bre 1860. Firenze, Barbèra.

2090. — Terza edizione riveduta dall'autore

sulla seconda , nuovamente ordinata e accre-

sciuta, aggiuntovi un repertorio di vocaboli e

modi dell'uso. Firenze, G. Barbèra, Ed. 1870.

In-1G% p2), LXXV-380. L. 4.

I i-isiietti son 1181, 4 letterf
1 ..„..*: ,1.1 rr- ....• j

l()l stornei

da In1 canti i)op. d<d Tigri non furono da lui raccolti

de aad/tit; anzi glieli somministravano amici e cono-
sc<^nti. (Quindi molti sono a[)ocri(i ; tutti ridotti a le-

zione del toscano letterario, cancellatavi og)ii traccia

di ver-nacolo locale.

Riproduzioni parziali della Raccolta del Tigri,

studi, osservazioni ecc. fecero Andreoli , Caselli,
l'Autore delle CoilocinqffayUa, Ciami-oli, Goui, Ra-
T[iERY, SoHWKNKE, uu. 1080, 1235, 1256, 1260, 15:^2,

19;-;i, 2041.

Vedi pure i J.WO stornelli, n. 1964; idi Raccolta di

nuore canzoni oìnorose, eAìz. (ìiliberti, 1891, n. 1917;

Isx Race, distornelli, ediz. Salani, 1885, n. 1904.

Vuoisi anche ricordare un art. di P. Balzano nel-

yAntologia (Joiitetnp<n-anea di Napoli, disp. V.

TISSI (E.), BRESCIANI (1^.), MAZZATINTI (G).

2091. Canti trentini ed umbri, 1882. Iìi-S%

pp. 12. *

Per nozze Samuelll-Giraldoni.

TOCI (Ettore).

2002. Folk-Lore. Il basilico. Xella Cronaca

Minima, an. I, n. 10. 13 Marzo 1887, j>7>. 73-74.

Livorno, Giusti 1886.

"Studia il simbolo del basilico nelle canzoni pop.
d'Italia e fuori.

2093. Lusitania. Canti popolari portoghesi

tradotti ed annotati da Ettore Toci. Livorno.

Coi tipi di Raffiiello Giusti , Libraio-editore,

1888. Iìi-m% pp. Vinsi Lire 2,50.
A p. \\i è una canzone romagnola inedita tradi-

zionale di Roncofreddo (Cesena), fornita da S. Prato;
a p. 35 un rispetto umbro; a pp. 187-139 La vendica-
trice del Marcoaldi ; La Liberatrice del Fkrraro
{('finti monferrìni, p. 4); Fai Incontaminata del Ber-
iNONi {Canti pop. rcnez. }>unt. IX).

TOMMASEO (Niccolò).

2094. Scintille. [nnejUa]. Tasso XLI. \Xrl

rcrso:] di N. Tommaseo. In-8'', pp. 240.

11 libro è stampato in Venezia , alla tip. Tasso,
nel 1841.

A pp. 83-85 è un saggio di 10 canti pop. piemon-
tesi di Alba, tradotti in Italiano. Vedi anche a pp. 205,
215.

2095. Canti popolari Toscani, Corsi, Illirici,

Greci, raccolti e illustrati da Niccolò Tomma-
seo con opuscolo originale del medesimo au-

tore. Voi. I. Venezia, 1841, dallo Stabilimento

tipografico enciclopedico di Girolamo Tasso,

j)2). 400; — voi. II, 1841, pp. 400; - voi. Ili,

1842, pp. 471; — voi. IV, 1842, j^jo. 320. Li-8".

Al I^ voi, va innanzi una vignetta colorata e vi
sono compresi, dopo una prefazione (pp. 5-35), Canti
toscani, in numero di 1122, divisi m 71 categorie;
nel li sono i canti corsi, int(^rcalati nel testo illustra-
tivo A pp. 3f>3-400 sono 450 Proverbi corsi in 33 ca-
tegorie; il 111, con una vignetta a p. 30, reca tradotti
e col testo intercalato, i canti della Raccolta del Fau-
riel, di Kind e Josse , ma molti altri sono inediti. In
tutto parecchie centinaia. In un'appendice (pp. 443-400)
sono dei distici usitati a Costantinopoli, a Smirne, a
Scio, ecc. 11 voi. si chiude con una « Dichiarazione
d'alcune voci che incontransi ne' Canti Greci » pp. 407-
471. Il voi. IV , Canti illirici (con una vignetta a
p. 55) ha una Prefazione (5-24), un'appendice (25-29)
ed alcuni cenni del sig. Bouè Della poesia serbica
(30-33]. I canti sono 34, tradotti dalla Raccolta di
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Stct'aiioviclì, ma ve iip ò anche di incdili, e di essi il

testo.

Molti lvaeeo.i:lit<»ri hanno (|ua e la i-iprodotto qual-

ehe eanto di questi, A titolo di curiosità cit(M'ò quelli

riprodotti dal ('asktj i (n. 1235); l;1ì undici toscani che
come sajijjio ne diede Savino Savini ne Txt Parola,

fo(jUo (ìiSrieìizc, Arti, lìeUf Lettore ecc. Voi. l, p. 2?..

lioloona, 12 Agosto 1841 (n. IWM) ; Ortot.i , n. 1800;

ViALK, n. 211L
Tjì' at^tiiunta a questa Raccolta t(^ce il Dai.me-

Dico, n. 1311.

T;na nuova edizione se n'era cominciata còl titolo:

2096. — Canti popolari Toscani, Corsi, Illirici,

Greci, raccolti e illustrati da Nkxk^lò Toim-

MASEO, Ministro del Governo provvisorio della

Repubblica veneta. Seconda edizione , voi. I

(Canti toscani). Venezia, 1848. '

Rimasero al solo primo volume.
Del Tommaseo è anche da vedere lo scritto no-

tato in (piesta Bibliografia sotto il n. L* 91 e la lunga
recensione con canti toscani inediti . del Saggio di

Canti del Visconti, n. 2123, inserita neW Antologia
n. 116, pp, 95-101; Firenze, Agosto 18?0; l'uno e l'al-

ti-a colle false iniziali—da me fino ad ora non inter-

l»retate K. X. Y.
Vedi Ratukrv, n 1931.

Tonin.
Pseudonimo di Zaxazzo (Giggi)

TOSTI (Francesco Paoeo).

2097. Canti popolari Abruzzesi trascritti da

Francesco Paoeo Tosti. Versione ritmica di

E. Petrosemolo. 11. Stabilimento Ricordi. Mi-

lano (1882). Li-4'\ pp. IV-H:^. Prezzo netto Fr. 3.

Con una copertina hizzarramente colorata. In testa

al frontespizio si legge: « Ad Augusto Rotoli. »

1 canti sono 15, e le parole tradotte in italiano.

TPwASSARI (Francesco).

2098. Canti popolari siciliani. Nella Vita Let-

teraria, Rassegna siciliana di Storia , Lettera-

tura e Arte. An. I, serie 2^", fase. II-III, pp. 158-

159. Palermo, Agosto-Settembre 1888. Tipogra-

fia del Giornale di Sicilia. Iu-8".

Quattro canti editi tradotti dal siciliano in versi

italiani,

2099. Canti popolari siciliani. Nella Rassegna

Siciliana di Storia, Letteratura e Arte (già Vita

Letteraria), an. VI, serie 2", fase. I, pp. 34 35,

Palermo, Gennaio-Febbraio 1889.

Altri 5 canti siciliani editi, tradotti come sopra.

TRIFONE nutricati-briganti (A.).

2100. A. Trifone Nutricati-Briganti. In-

torno ai Canti e Racconti popolari del Leccese.

Illustrazioni e- Note. Wictor Thaler und Ge-

selshaft-Wien {sie) [Lecce] 1873. In-<S'\ pp. 38,

oltre rantiporto.

Antiporto e frontespizio sono stampati in carat-
teri rossi e celestri.

lia 1^ parte (7-27) è di Cenni sui canti popolari
leccesi con vari testi inediti, i quali sono cinque can-
zoni epico-liriche ; tre canzonette del Natale e otto

canti d'amore; la 2* (29-38) Alcuni cenni ara Racconti
pop. in Italia, con un racconto inedito: Ijìt cinnpare
Sangunazzieddìm , ripubblicato poi da V. Imbriam,
XII Conti 'pomiglianesi, p. 250.

TROLLE (Alberti.

Vedi in Usi.

ULLOA (Pip:rre C.\

2101. Pensées et Souvenirs sur la Littérature

contemporaine du royaume de Naples par Pier-

re C. Ulloa. Voi. I". Genève, Joel Cherbuliez,

libraire 1858. In-iry\ pp. 381.

a }). i^A parla della natura poetico e musicale del

popolo na[)oletano, e carattere dei canti popolari.

Il seiiuente art. è di autore anonimo:

2102. Un capolavoro popolare: « Fenesta cbe

llucive (antica canzone del popolo di Napoli).

Ne L'Illustrazione popolare, voi. XXIV, n. 51,

pp. 811-814. Milano, 18 Dicembre 1887.

Quattro sestine, ratlazzonate sopra versi pop. noli,

e seguite dalla melodia (pp. 813-1^).

VANNI (Manfredo).

2103. Canzoni del popolo senese al tempo

dell'assedio (1554-1555). Firenze, tip. Coopera-

tiva, 1890. Li-8\ pp. 17.

Pubblicate da Manfredo e Maria Vanni per le

nozze di TIml)erto Santucci con Giovannina F( rraris.

Edi:;, di soli 25 esemplari.

Esse canzoni sono :

1. « Canzona che si dicea per le vie della città,

(piando doveano partirsi, come l)ocche disutili, le ci-

tole <lello spedab^ » — 2. « Storia di Caterina, che. co!

fratello malato , andò nel suo posto a far la guardia

di notte. » — ?>. « Canzonetta che si dicea per le vie.

quando arrivo in città il Signor Piero. »

VANZO (Vittorio).

2104. Vittorio Vanzo. Bulle montagne

abruzzesi : antico canto sabino , con accompa-

gnatura di pianoforte. Milano, F. Lucca, 188^^.

Li-4\ L. 2, 25.
''

VANZOLINI (Pino).

2105. Stornelli e Rispetti del contado pesa-

rese. Pesaro , Prem. Stab. Tipo-Litografico di

G. Federici, 1882. Iìi-8'' pice., pp. 15.

Pubblicazione per «Nozze Pompucci-Scalcucci. Ot-

tobre MDCCCLXXXII », come si legge nella copertina:

ed è dovuta al suddetto Pino Yanzolini.

I canti son If) (pi». 11-14) con note (p. 15).

VENANZIO (Girolamo).

210(). Sulla poesia popolare. Memoria del

Dott. Girolamo Venanzio, Membro effettivo

pensionarlo dell'I. R. Istituto Veneto di Scienze,

Lettere ed Arti. (Estr. dal volume X delle Me-

morie dell' Istituto stesso). Venezia
,
presso la

Segreteria dellT. R. Istituto, nel Palazzo Du-

cale nel priv. Stab. naz. di G. Antonelli, 1861.

In- 4", pp. 15.

All'ult. pagina si ha: « (Letta il 25 Agosto I8G1). »

VENEZIANO (Antonio).

2107. Opere di Antonio Veneziano, poeta

siciliano, riunite e tradotte pel sacerdote Sal-
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VATORE ìVrceiu. Palermo, Tipogrufia di Fran-

cesco Giliberti, 1801. Li-r, pp. XXIV-2G4.
Tra le Poeùp hitrlc^rhe [\\\\. 1 O-IU)] ve ne sono

parpcchie prese dalla tradizione orale e riportate come
opera del Veneziano.

A proposito del Veneziano come presunto ])oeta

poj)olare vedi il n. 1867.

VENTURI (Ci.).

2108. Canzoni lassane. A'c//'VIir Annuario

(Iella Società degli Alpinisti tridentini
, anno

sociale 1881-82. Rovereto, V. Sottochiesa, 1882.

Iii-S% pp. IV-442.

Queste canzoni sono una ventina, comuni in^gran
]>arte all'Italia^ e non originarie della Ladinia; « cosa
questa da prendersi in considerazione da quei tali, che
si ostinano a considerare i ladini come una nazione
a sé, anziché come popolazioni italiane. »

Arrftirio atorieo jjer Trieste, l' Istria e il Trmti-
no, voi. 1], fase. 2-3, p. 2()1. Roma, Aprile-Luglio 1883.

VEEDINOIS (F.).

Vedi in Usi.

VERZONE (CaiìLO).

Vedi Ferrari, Le canzoni delVora, n. 1412.

VIALE (Salvadohe).

2109. Canzoni contadinesche in dialetto corso.

Bastia, 1835. *

2110. Saggio di Versi italiani e di Cauti po-

polari corsi. Bastia, 1843. *

2111. Canti popolari corsi con note. Seconda

edizione riveduta e ampliata, a cui sono aggiunti

alcuni nuovi versi italiani dì moderni autori

corsi. Bastia, Tipografia di Cesare Fabiani. 1855.

Tn-S'' picc., pp. 166.

11 nome del Raccoglitore è taciuto nel fronte-
spizio.

A pp. 3-4 si legge ; « Ai lettori corsi Salvadore
Viale. Avvertimento premesso all'edizione del 1843. »
E vi si dice: « la più parte di queste canzoni son chia-
mate nel dialetto Vòceri, o Compiti, o Ballate. » Al-
cune son tratte dalla Raccolta del Tommaseo.

I canti sono 28, perchè la poesia di Guglielmo
Guglielmi, di p, 58, non ci ha nulla da fare. Più d'uno
pero di questi canti son di Iattura letteraria A pp. 116-
130 è riportato un estratto dalla 2^ p. della Corsica
di Ferd. (ìregorovius Sopra i canti funebri dei Còrsi.
Da p. 125 a 164 son versi letterari italiani. Vedi nn.
1538 e 1539.

La « Serenata per un pastore di Zìcavo » venne
ripubblicata da A. Provenzal. Vedi in Usi. Altri canti
ripubldicò I'Ortoli, n. 1H)0.

VIGO (LiONARDO).

2112. Canti popolari siciliani raccolti e illu-

strati da LiONARDO Vigo. Catania, Tipografia

dell' Accademia Gioenia di C, Galatola. 1857.

In-&' gr., pp. 372 oltre Vantiporto.

(Contiene una Prefazione (3-71), nella quale si oc-
cupa di lingua italiana e di dialetto siciliano (§§ I-IX),
dei ciechi trovatori e rapsodi (X) , della musica , dei
metri e degli errori dei poeti pop. (XI), dei canti d'altri
popoli e del siciliano (XH) e dei collaboratori della
presente Raccolta (XIII). Se^-uono altri scritti: Della
siciliana favella, de' suoi lessici e lessicografi (73-88);
Lettera di V. Mortillaro all' Autore e di lui al Mor-
tillaro (89-98); Catalogo cronologico di opere stampate
in lingua siciliana disposto dal P. V. Bondice (99-114).

PiTRfe— Bibliografia,

I canti pop. siciliani, divisi in XPIX categorie, sono
l)i'esso a 1300. Altre tre categorie: la L pe' Canti lom-
bardi di Sicilia; la LI pe' Canti all)anesi di Sicilia,

con prelazione e versione di Mons. Giuseppe Crisvi;
la Idi pe" Proverbi , riprodotti dalle Raccolte dello

Scarcella e del Min.v-Palumbo (vedi in Proverbi),
chiudono l'opera, alla quale vanno unite quattro pp. di

note musicali con cinque melodie popolari della Sicilia

per canto di pianoforte.

Tra gli anni 1870-1871 la Raccolta venne ristam-
pata col seguente titolo:

2113. Opere di Lionardo Vigo. Voi. II. \Nd
2'' antiporto:] Raccolta Amplissima di Canti po-

polari siciliani. Edizione seconda. Catania, Ti-

pografìa Galatola, 1870-74. In-8'\pp. 754. L. 10.

Qualche esemplare porta indicazione tipografica

e cronologica di questo tenore:
« Catania, Stabilimento tipografico di C. Galatola.

Nel R. Ospizio di Beneficenza. 1870. »

II n. progressivo de' canti notato dall'xA. alla fine

è di 5557 con altri 511 nelle note; ma egli annovera
come canti isolati ed interi le varie strofe onde è com-
posto un canto, ripete la stampa d'un medesimo canto,
riproduce con false indicazioni topografiche i canti

delle Raccolte del Salomone-Marino, del Lizio-Bruno,
del PiTRÌ<: , dell' Avolio , facendo comparire siccome
raccolti in un |)aese canti raccolti in altri e quindi
dialetti diversi dal comune al quale dà la provenienza;
prende e dà per produzione popolare poesie siciliane

di Luigi Capuana e di altri che trassero grande diletto

dalb facile contentatura e dalla credulità del Racco-
glitore, e confonde tra i veri canti del popolo compo-
nimenti di letterati insigni e perfino del Re Ludo-
vico I" di Baviera: opera miseramente frustrata a
danno dei folkloristi , dei dialettologi e dei letterati.

Ija prefazione della 1*^ edizione qui diventa Pro-
legomeni nell'indice; e vi è aggiunto: un'appendice alla

lettera a V. Mortillaro (11*2-114); alcuni Schiarimenti
a Costantino Xigra (115-124); una lett(Ta a G. Ve-
gezzi-RuscalIa sui Canti lombardi (124-129); un Cata-
logo cronologico di alti, stampe. Istituti ecc. attinenti

al dialetto siciliano (130-148); un Catalogo alfabetico

degli Atti, Stampe, Istituti })recedenti (149-153); alcune
osservazioni sulla ortografia adottata (154-159).

Ad imitazione della Raccolta del Pitrè, l'A. intro-

duce tra le categorie (piella delle carnevalate , delle

orazioni, invocazioni, scongiuri, degli indovinelli, dei

giuochi e canti infantili ecc.

Il Vigo parla di articoli da lui pubblicati sulla

poesia popolare siciliana dal 1823 al 1833, cominciando
dalle sue Poesie e Prose del 1823, e finendo alle Ef-
femeridi Scientifidie e Letterarie per la Sicilia, del

1833. Ora nel voi. di Poesie e Prose di Lionardo
Vigo da Aci-Reale (Palermo 1823 per De-Luca) non
è nessuno scritto in }>roposito ; bensì a p. 128 è un
« Inno -alla Ma(^stà- di— Ferdinando l—nostro Augu-
sto Monarca— per il suo arrivo in Napoli - dopo l'oc-

cupazione militare »; e nelle Etfemeridi di quell'anno
non è neppure una parola che accenni anche lontana-
mente a poesia po[)olare.

Su questo indigesto zibaldone veggasi la Rivista-

critica del Salomonk-Marino , inserita nel!' Archivio
Storico siciliano, an. Ili, pp. 452-450, e l'opuscolo Ciri

dice quel che vuole ecc. di (t. Pitrì-: e S. Salomone-
Marino. Vedi pure Cali (Michele), (nn. 1876eII87).

2114. All'Anonimo torinese, su' Canti popolari

siciliani. Schiarimenti di L. Vigo letti neirAc-

cademia dei Zelanti di Aci-Eeale il giorno 20

Marzo 1858. Kc La vScienza e la Letteratura,

opera periodica. Voi. II, anno I, pp. 110-126.

Palermo , Off. Tip. Domenico Lo Bianco, via

Alloro, num. 13 e 14. 1858. In-4'\

Risponde ad im art, di N.[igra] nel Mondo L,el-

terario n. 4; Torino , 25 Gennaro 1858, e tratta spe-
cialmente della lingua e della storia di essa.

Contemporaneamente questo scritto uscì

20
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2115. — Xc Lo Spettatore, mi. 24 e 25. Fi-

renze, 13 e 20 Giugno 1(S58. Tip. Beiicini.
'

Fu l'ipiibblicato nella RarroUa Ampìi^sìma, p[).

115-124 col titolo: Schiarimenti a Coì^laiitino X/(jra.

2116. Canti Lombardi in Sicilia. Xr La Si-

cilia, Rivista periodica di Scienze, Lettere, Arti

e Politica. Anno terzo, 18(]7-()S; n. 15, pj>. 22U-

2:ì5. Palermo, MDCCCLXViir.
K ima lettera al Cav. Giov. Venezzi-Kuscalla, in

Torino, con la quale l'A. vuole rispondere a ciò clie

sidl'argoniento scrisse il De Guljernatis nel Poìifcn/iro
(li Milano, Giugno 1867; ma [)ii'i che di canti si occulta
del dialetto delle colonie loni()arde in Sicilia.

Questa lettera venne riprodotta nfdla h'occolta

Amplisaitaa,
\)i).

l'24-121). Vedi n. •ili;'>.

2117. Pietro Fullone. Lettera di L. Vigo a

Giuseppe Pitrè. Xcl Giornale di Sicilia, an. XII,

nu. 177, 178, 182. Palermo, 5, 0, 11 Agosto 1874.

A questa lettera risjiose (t. l'rrRi';. Vedi n. 187H.

VIGO PENNISI ( Giuseppina).

2118. Lettera di Giuseppina Vigo Pennihi

al I)r. Giuseppe Pitrè e chiarimenti sulla l\i-

vista Critica del Dr. Salomonc-iMarino per la

Eaccolta ami>lissima di Canti popolari siciliani

di L. Vigo. Settendjre 187(). Palermo, Stabili-

mento tipografico Lao, 1877. Li-S", pp. 00.

Quest'opuscolo, d(ittato dal suoctu'o (Uionardo Vigo
di Acireale) della sedicent*^ Autrice , vuol dimostrare
che alcuni canti delle Raccolte^ dcd Sai-OmoiNk-Makino,
del PiTRi: , dell' AvoLio (ctr. nn. PJdy, 1857, lOUG di

(piesta Bibliografia) sono gli .stessi della Raccolta di

L. Vigo. Inoltre si sforza di condmtlere le osserva-
zioni critiche del Salomonk-MarIìNo sopra la -i^ edi-
zione della citata Raccolta d(d Vigo.

Gli errori di tutto ro})uscol() vennci-o statati nella
citata pubblicazione: Clil di'-c ecc. Vedi Pitrk, n. 187().

11 seguente opuscolo <\ come si v('d<% di altro au-
tore anonimo;

2119. Villanelle Napolitane et ottave siciliane

curiose e belle.—Con un dialogo, et un P^nigma,

et ancora un bel racconto di quante bellezze

deve havcrc una donna.—Cavate da diversi au-

tori. In Bologìia. Vqy Carl'Antonio ]?eri. Tn-S'\

ear. 4.
'•'

Sev. Ferrari, ne 7 Nitori (ioli((r(h\ J, i\ 72.

VILLANIE (Paolo).

2120. Folk-lore. In Scintille, periodico di let-

tere, scienze ed arti. An. lA^, ]i. 5, pp. ,'J4-ò';j:

n. (), 2Jp. 45-46; n. 7, pp. 51-52. Zara, 22 Feb-

braio, 1, 8 Marzo 18iH). Tipografia Edit. G.

Woditzka. Li-4^\

Pubblica 13 canzoni, varianti di altre edit^' s[)e-
cialmente dal Nigra.

2121. Saggio di Cauti popolari dalmati rac-

colti a Zara e in Arbe pubblicati e annotati

da Paolo Villanis. Zara, Tip. editrice di

S. Artale, 1890. In-4% pp. 70.

Prefazione (pp. 5-8). — Indicazione bibliografica
delle Raccolte citate (9-11).—Canzoni (n. 25 a pp. 12-

:!()) —Strami lotti (n. fi»), pp. l^tMf)).— St(n-n<"lli (ii. 10.

pp. •I(i-I7j. — Kiiti(> infantili e giunchi (n. 7*^. p[i. K'^-

(;r)).-ln<i()VÌnoHi (n. Wl, pp. ()5-f)*)).

2122. Paolo Villania. XXV Strambotti po-

polari zaratini. Zara, Tip. Edit. di G. Woditzka,

1892. In-8% pp. 15.

A p. 3 n. n. è una lettera dedicatoria « Al dott.

Edgardo Maddalena », \)ov le cui nozze questa pub-
blicazione è stata allestita.

Dopo (luesta pagina, il cui rcr.so è bianco, s(^gue

una carta bianca pur essa , compresa però nella nu-
merazione. ] cnnli s(jno numerati ( on nn. ara))ici p[). 7-

11). - Venticincpie note di Nalfronii (pp. i:-!-15).

VISCONTI (P. E. .

2123. Saggio de' Canti popolari della prvivìn-

cia di Marittima e Cam])agna. Roma, Tipogra-

fia Salvìucci, 1830. In-16'\ j)p. 32.
^'

opuscolo d(d cav. 1'. I^]. Visconti, contenente, ol-

tre un Discordo preliminare (7-11) , 32 risj>etti d'ori-
gine letteraria (13-2N).

(v)uesti canti vennero ristampati e tradotti in fran-
cese dal Didier, dal «piab; li riprodusse il (^aseli i,

e in tedesco da K. Witte. Vedi i nn. 1375, 1235. Una
lunga recensione ne scrisse K. X. Y. (N. Tommaseo)
ììi'W Aìiloloijia, n. 116, p[>. 95-104; Firenz(s Agosto 1S3().

2124. Saggio di Canti popolari di Poma, Sa-

bina , Marittima e Campagna. Xella Strenna

Eomana per l'anno MDCCCLViii. Firenze, pi-esso

gii editori della Strenna Roniana. Tip. Le iMon-

iner, 1858.
''

VON DÙRINGSFELD (Ida).

Vedi DilRiNGsKELD (Ida vonj, n. 13111.

VON FLUai (Alfons).

Vedi Fli-gi (Alfons von), n. 1153.

VON MALTZAN (H.).

Vedi in Usi, M\i/rzAN (li. von).

W. (K.).

2125. Volksgesang in Italien. In Die Grenz-

boten. XVIII Jabrgang , n. 0. 1858. Leipzig,

Ilerbig.
'•'

indicazione del Nigra.

WIDTER (Georg).

Vedi AVoLF (Adolf).

WIESE (Behthold).

21 2(). Le Canzonette di Leonardo Gii^^ti-

NiANi secondo il Codice E 5, 7, 47 della Pa-

latina di Firenze. Xcl Giornale di Filologia ro-

manza. Voi. IV, fase. 3-4. Giugno [18H3\, n. 9,

2)p. 144-158. Roma , Ermanno Loescher e C".

2127. Neunzehn Lieder L. Giustiniani'^

nach den alten Drucken. In Vierzehnter Be-

ricbt von Schuljahre 1884-1885 iiberdas Gross-

herzogl. Gymnasium zu Ludwigslust. Ludwìgs-

lust, Kober 1885. In-4% pp, 113,
*
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Queste XIX canzoni sono ristampate da un'edi-
zion(^ del 1485 e da un'altra di Koiua, ajjf:iuntevi va-
rianti da altre, e schiariiiu^nti.

Vedi JRÌrhta Crii. d. Lefl. Ital, an. II, n. 4.

WILMOTTE (Maurice .

2128. La Clianson popiilairc au iiioyeiì ago

par M. WiLMOTTE, Profcssciir à rilniversité do

Liége. Liégt^, Iniprimeric H. Vaillant-Carmaii-

iie, Elie St. Adalbert, 8. 1801. Li-8"
, pj). 28.

Nel verso dell' antiporto : « (Extrait du Bìrlletin
de l^'olk-lore, tome I, !•'' semestre 1891). » '>•

Con la scorta del Nio-ra, del Paris, e in parte del

D'Ancona, FA. tratta della poesia popolare francese
antica e moderna, toccando ((uestioni d'interesse non
lieve per la po(\sia italiana tradizionale,

WITTE (Karl).

2129. Gricehiselie Vulksliedor ìm Huden voii

Italien. In Gosellsehaftor, j). 697. 1821. ''

Reca una canzone jjopolare greca di Terra d'O-
tranto, la quale fu rijìnltldicata in Licite cler Bor^en-
lialle, n. 2835, 1821 , e tradotta in Schmidt-Piiisel-
DECK, Aitsi'mhl nptup'ìerJip.^rlien VoJh'spoesien, p. 50.

r>raunsclnveiii-, 1827.

11 medesimo scritto del \\'itte fu intejiralmente ri-

])rodotto con la tirnia « Dr Cari AVitte » da Aul;-. Fr.
Pott nel suo Altgrlrrhisrh In lifnilitffn Kalahrien? ])\).

2-18-240 del PliUo/otjìf^ citato sotto il nome del p<ìtt

neW Ap})Pndirr' alla presente Bibìiot/rafto.

11 Witte si firma (pii Cmìl.

2130. \JhvY don Miiuiegesang iiiid das Volks-

lied in Italien. A pp. l'ÌT-lM di Italia. Mìt

Beitiiigen von A. Hagen, A. Kopìscli, H. Leo,

0. Fr. V. Rumohr , K. Witte und Anderen.

Herausgegeben von Alfred Eeiimont. P^rster

Jahrgang. Mit eineni Titelkiipfcr nacb E. Ma-
gnus. Berlin

, 18.38. Yerlag von Alexander

Duncker. In-IG'' picc, pp. Xn-2f)S. ''

Nella sua dissertazione il Witte traduce in tede-
sco i Co/iiì popolari della pnwinria di Maritlìtiai e

(Aiìtipagna raccolti <> pul)l)licati dal Visconti (cfr.

n. 212:-!), tradotti i»oi in francese dal DiniicR, n. 1375.

WOLF (Adolf).

2131. Delle canzoni popolari dell'Alta Italia

per Adolfo Wolf. (Estratto e tradotto dalla

Wiener Zeitìimj). N' Il Moiìdo Letterario, anno I,

n. 48. Torino, 27 Novendìre 1858. Tip. Botta. *

Indicazione del Ni<ira.

2132. Volkslieder aiis Venetien. (xe.samnielt

von Georg Widter, heratisgegeben von Adolf
Wolf. Bitzutìgsber. der Wien. Ak. Ph.-hist.

Klasse. xlvi [7(9^^^]. AVien, aus der K. K. Hof-

und Stats-Driickerei. /y^-(§^ da p. 257 a p. :^79.

(.'ontiene 110 canti; 10 varianti; 29 canti lirici; 11
stornelli; 29 vilote padovane; 3l canti narrativi, tutti

nel testo originale veneziano.
Precede un Vorrede del AVolf (pp, 257-263); se-

guono Aìimerliioxjen (342-373); chiude V InhalUrer-
zeicluiis^ (374-375) e i Liederajtfangr (376-379).

WOLFF (0. L. B. .
I

!

2133. Egeria. Eaceolta di Poesie italiane pò-
j

polari , cominciata da (tItoliel^nio Mueller,
j

dopo la di lui morte terminata e pubblicata da

(). L. B. WoLFF, Dottore e Professore. Lipsia:

Ernesto Fleiscber, 1820. [Di fronte, nel verso

drìrantiporfo: Egeria. Sammlung Italienischer

Volkslieder , aus iTiuendlicher Ueberlieferung

und fliegenden Blaettern, begonneii von Wil-

helm MuELLEii, vollendet, nach dessen Tode

berausgegeben und mit erlaeuternden Anmer-

kungen verseben von Dr. O. L. B. Wolff,
Professor am ({vniiL^sium zu Weimar. Leipzig:

Ernst Eleiscber. 1829J. In-IG", pp. XVni-262,

oltre S di nnisica e 1 tarola sinottica.

(v)uesto libro, importante pel tempo in cui fu scritto,

e diviso in sei parti, ed ec cone l'indice;

Vorrede. - 1. Lieder in der BUchersprache und
den unbedeutend von derselben abweichenden Mun-
darten des nimischen und toskanischen Landsvolks
(sono 32 nn., ma il 1 ' contiene 09 stornelli).

—

II. Geist-

liclie Lieder (do 33 a 40).— III. Politische Lieder (da

41 a 47).

—

IV. Koinisclie Ilaus-und Lebensreglen fUr

Stadt und Land (da 48 a 50).—Y. Volksbdcher da 51

a 57). - VI. Lieder in Dialekten, welche sehr von der
BUchersprache alweichen (12 poesie veneziane; 3 pie-

montesi; 4 sarde; 10 na}»oletane; 7 siciliane, oltre al-

cuni « Adajii siciliani » m 5 ottave dt^l Veneziano e

parecchi canti popolari; una calabrese).

Segue: L « Anmerkungen » e le citate 8pp. di mu-
sica con antiporto in litografia col titolo: « Musikbei-
lage zur Egeria » per 6 canzonette; 2' « Uebersicht der
italienischeii Diahdvte in ihren A))weichungen von der
Buechersprache. »

Canti di questa raccolta ripubblicò e tradusse in

francese .L Caselli, e studiò E.-J.-B. Kathery.
Vedi nn. 1235 e 1931.

2134. Hausscbatz der Volkspoesie. Samm-
lung der vorziiglichsten und eigenthuinlichsten

Volkslieder alter Lander und Zeiten in metri-

sclien deutscben Uebersetzungen. 4**" Auflage.

Leipzig, 18r)3.
''

ZACCO (Teodoeo).

Vedi Berti (Antonio), n. 112L

ZAMBRINI (EEAXCE8C0).

2135. Il Paternostro e rOrazione di San Giu-

liìino. A" Il Propugnatore. Tomo V , Parte I,

pp. lf)()-17(}. Bologna, Gennaio-Febbraio 1872.

A proposito del voi. del Carducci: Cantilene e Bal-
late, F. ZJambi'ini] riferisce, illustrandole, queste ora-
zioni popolari antiche, conforme alla ristampa che ne
fece Gir. Amati a p. 2 e seg. di Ubbie, Ciancioni e
Ciarpe (vedi in Usii, il (piale trasse questi due com-
ponimenti da un' antica stampa , forse del sec. XV,
che ha per titolo : « La ystoria e il pater noster e il

pri(^go di San Giuliano », quale sì conserva nella Ca-
sanatens'\ Lo Zamltrini stesso riporta il palei noster
n<dla 3"^ edizione de Ix op)ere volgari a stampa, p. 501.

Vedi inoltre la 4* edizione , coli. 761-764
; e in

Usi, Galvani, Di S. Giuliano ecc.

2136. Dei dialetti romagnuoli in genere e del

Faentino specialmente. Lettera al eh. sig. prof.

Francesco Corazzini a Firenze. Ivi, Tomo VI.

Parte I, pp. S25-SS6. Bologna, Maggio-Giugno

1873.
A pp. 330-331 tocca della poesia popolare roma-

gnuola e produce una preghiera faentina.
I/A. si firma con tutto intiero il suo nome.
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[ZAMBUSI DAL LAGO (FrAXCEHCA)].

2137. Aus})ic*atissliiie Xozzo Gliielin-Zicavo.

[Nel verso: ^^ei'ona. Freni. Tip. di (1. Franchi-

ni, 187G]. Li-<S", })p. i) n. n.

A p. 3 è il titolo doiro[)uscolo :« Canzono popo-
lare siciliana. »

Si tratta di 6 canti siciliani voltati in italiano

dalla sig-.'^ Francesca /aniluisi Dal Lago ((|ui taciuta)

ed otferU agli sposi « In segno di vera esultanza »

dalla famiglia Locatelli Mazzocatelli , come si legge

alla fine d(41a, (iJ canzone.

ZANARDINI (A.).

Vedi GiALDiNi, n. 1182.

ZANAZZO (GlGOl).

2138. Quattr'aritornclli trestevcrini de quelli

proprio cìumachi. (Pc' echi ffa l'amore). Nel

Eugantino in Dialetto Romanesco. J3iretto da

Giggi Zanazzo. Anno I, n. 1. Roma, 18 Settem-

bre 1887. Tip. f]doardo Ferino. Un sordo. In-fol.

Son 6 stornelli popolari, ed il Kaccoglitore li an-
nota così: (« A scanso d'equinozi st'aritornelli nun so'

rohba de gnisuno, ce l'ha ccantati 'na lavannara tanto
carinella ! »).

2139. Li spasimi d'amore. Ii-Ì, n. 2. 25 Set-

tembre.

Sono 2 canti romaneschi.

2140. Ritornelli (Un po' de tntto\ Id, n. 3.

2 Ottobre.

Son 6, soscritti: Er Ceciiktto.

2141. Ritornelli (Saluti). Irl, n. 4. 9 Ottobre.

Son 3.

2142. A la mi' regazza (Ritornelli), hi, n. o.

15 Ottobre.

Son 2.

2143. L'amore in Trastevere. Ivi, n. 8. No-

vembre.

Illustra 17 canti , sotto il pseudonimo di HuitAN-
TINO.

2144. Ritornelli. Ivi, n. 17. 8 Gennaio 1888.

Sono 1, come sopra.

2145. Aritornelli Romaneschi. (Fr()verbi, Sen-

tenze, Ammonimenti). Ivi, n. 51. 8 Luglio.

I ritornelli sono 6, sotto il nome di Er Trovatori-:.

214G. (Gelosia, disprezzo, disinganno, ecc.).

Dalla Raccolta di G. Zanazzo. Ivi, n. 52. 12 Lu-

glio.

I ritornelli sono (5, sotto il nome di Er Trovatore.

2147. (Saluto, invito a cantare). Dalla Rac-

colta di G. Zanazzo. Ivi, n. 53. 15 Luglio.

1 ritornelli sono 8, come sopra.

2148. (Amore, bellezza, ecc.). Dalla Raccolta

di G. Zanazzo. Ivi, n. 54. 19 Luglio.

I ritornelli sono S, come sopra.

2149. (Amore, bellezza, passione). Ivi, n. 55.

22 Luglio.

J ritornelli sono 7, come sopra.

2150. (Amore, bellezza, passione). Dalla Rac-

colta di G. Zanazzo. //•/, n. 57. 29 Luglio.

J ritornelli s(ìno 7.

2151. Aritornelli Romaneschi : Dolori , spe-

ranze, proverl)i, sentenze. Ivi, n. 59. 5 Agosto.

I ritornelli sono 4 di dolori n speranze (> 2 di [tro-

verhi e sentenza
, presi dalla Raccolta d(d Zanjizzo

e rirmati: Er Trovatore.

2152. (Addio). Ivi, n. 72. 20 Settem])re.

I ritornelli sono 8. jìresi dalla suddetta Raccolta
o, firmati come sopra.

2153. La bbellezza de le romane. Ivi, n. 09.

9 Settejnbre.

Firmato: Rr(iAXTiNo.

2154. Aritornelli popolari (Froverbi, senten-

ze). Ivi, n. 91. 25 Novembre.
I ritornelli sono (>.

2155. Aritornelli popolari romaneschi rac-

colti da Giggi Zaxazzo. Roma, Ccrroni e So-

hiro. Editori, 1888. In-Kr, pp. 157. L. 1.

Tra il titolo e « Roma » è imo stoi-nello cho co-

mincia: Fior de bbintibar{>.

Nella copertinn a croniolitogralia : (ì. Zanaz/o,
Arìtorwili r(rnì<inc>^r}iì.

I canti sono : HS^ aritorn<dli e 27 rispetti, henché
tutti escano sotto quel titolo. Son divisi in nove ca-
pitoli.

— e SABATINI (Fraxgesgo).

2156. l^ieci Canzoni popolari romanesche rac-

colte e pubblicate a cura di Luigi Zanazzo e

Fkax(^esco Sabatini in occasione delle fauste

nozze dell'avvocato Dottor Alfredo Baccelli colla

signorina Ninetta Bracci. Roma, Forzani e C.

tipografi del Senato, 18i)(). Li-UJ", pp. :il.

Sulla copf'ri.ina, in carta-p<'r<jamena, s(Uio le armi
degli s[)()si , sormontate da coi-ona. Neil' antii)orto:

«Nozze Baccelli-l^racci. IV ( ottobre M DCCC XC. »

Noi verso d(d froutesi)izio: « p]dizione di 100 esempla-
l'i. » Se<4Ue una hntcra dtMlicatoria di Luigi Zanazzo.

Le Canzoni romanes(di(^ sono o popolari (nn. I, II,

III, Y, VI, Vili, IX e X), o pseudo-popolari (IV e VE);
ma le vere romanesche sono la IV e la VII. Tutte e

dieci escono coi titoli;

]. Mamprèsa.- II. Il Cavaliere. - III. lìella fan-

tf^lla.—IV. p]r sor Carlo. -V. Sabbilo santo. -VI. Li

sordati. - VII. Kr marito vecchio. — Vili. La moni-
chella.—IX. La pastorella.—X. La Pastora.

ZANDONELLA (BARTOLOMEO).

2157. Saggio sulla ritmica dei dialetti ita-

liani del professor Bartolomeo Zandonella.

Firenze, Bencini, 1874. In-S", pp. IL ^'

Indicazione del Nigra.

ZAVINIANO (Costantino).

2158. Sul tipo Arvano-EUenico, riflessioni di

Costantino Zaviniano. Napoli , Stiunperia

del Fibreno, 1869. Li-<S" yr. *

Vi S(jno riportati alcuni canti popolari nai)oletani.

ZENATTI (Albino).

2159. Per le nozze di Vincenzo Mutinelli con
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Berta Fischer. Trieste iv Settembre mdccclxxx.
Maxinac. Verona, Stab. Civelli. In-8^, pp. 8.

Sono canti popolari della Chizzola nel Trentino;
e furono ristampati

2160. — Ne L'Ilhistrazione popolare , voi.

XVII, n. 55. Milano, 14 Novembre 1880. *

2161. Il Bombabà. Canzone popolare trenti-

na. i\^//'Arcbivio storico per Trieste, l'Istria ed

il Trentino diretto da S. Morpurgo ed A. Ze-

natti. Voi. I, fase. I, jrp, 67-68. Koma, Ago-

sto 1881.
Se ne ha un estratto di

2162. — Fano, Tip. Pasqnali, 1881. lii-S^'.
*

Cfr. NovATi, n. 1192.

2163. Albino Zenatti. Ganti popolari tren-

tini del secolo XVI. Estratto dalla Strenna

Trentina letteraria e artistica per il 1892. Trento,

Stab. Gio. Zippel, ed., 1891. Li-8'\ pp. 9.

Questo titolo è solo nella copertina.
11 Z. trascrive da una pagina bianca d'un auto-

grafo delle rime di Cristoforo Busetti, petrarchista del
cinquecento, una « Canzoneta » trentina, che è « una
catena di mattinate », delle quali egli, il Z., riporta
dalle Raccolte italiane edite le varianti intere.

Zerr 1.

2164. Canti d'amore e Canti di dispetto. Nella

Gazzetta di Salerno, an. IV, nn. 23, 24, 25.

Salerno, 21, 24, 28 Marzo 1872. Stab. Tipog.

Migliaccio. Cent. 10. In-fol.

Queste canzoni « si cantano con molte varianti
dalle poi)olazioni di Siano, Sarno, Bracigliano, S. Se-
verino, S. Giorgio e dell'Agro Nocerino. »

Le raccolse dalla viva voce uno che si firma, al
XXX'^ ed ultimo canto, Zerr.

Zerr 8,

2165. Canti d'amore. Nella Gazzetta di Sa-

lerno, an. IV, im. 87, 88. Salerno, 31 Ottobre,

3 Novembre 1872.

Dallo stesso Zerr è stato formato nolla lìroviiicia

d' Avellino questo manipolo di X]1I canti, lìubblicato
in due sole pagine d'appendice.

2166. Canto popolare maiorese. lei, n. 89.

7 Novembre 1872.

Storia contemporanea del terremoto dell' 11 No-
vembre 1773, il qiiale rovinò Maiori.

Non va col nome di Zerr, ma è pubblicato [tro-

prio dallo stesso.

2167. Canti popolari politici. M, n. 90. 10

Novembre 1872.

Sono III poesie popolari satiriche di un accattone
vecchio e cieco di Mirabella (Principato Ulteriore),
che si chiamava Peppo Grecco, morto nel 1849.

Questi canti conservati dalla tradizione orale sono
t'ontro Francesco II di Borbone di Napoli, e li ha rac-
colti il medesimo che si nasconde sotto il pseudonimo
Zerr.

ZINCONE (E.).

2168. Fiori di campo (Saggio di Canti nel

dialetto di Casalvierì). Nel Preludio, an. IV,

n. n. Ancona-Bologna, 1880.*

Casalvieri è un comunello a pochi chilometri da
Arpino.

ZUELLI (G.).

2169. Canzoni popolari. Ne La Rondine, gior-

nale della Domenica Letterario-Artìstico-Scien-

tifico. An. I, n. 1. Bologna, 4 Aprile 1886. So-

cietà Tipografica Azzoguidi. Cent. 10. In-fol.

Trentaquattro righe !

ZUMBINI (Bonaventura).

2170. Beatrice di Pian degli Ontani. Nel

G. B. Basile, an. Ili, pp. 26-27. Napoli, 15

Aprile 1885.

Kipubblicazione « da un album poco noto ». Que-
sto articolo fu scritto nel 1881 , e vi sono inteiralati
sette stornelli e ris^ietti della celebre Beatrice Butielli
da Cutigliano, nata nel 1802, morta nel 1885.

Vedi Beatrice, n. 111! e Montazio, n. 1754.



PARTE III.

GIUOCHI E CANZONETTE INFANTILI.

AGOSTI (Mario).

2171. Nozze Miari Fulcis-Agosti. Alla Sposa.

Scherzeto dei Putei. Belluno, 188G. Tip. Dili-

berali.

Foglio volante, con cornice stampata a colore ce-

lestre.

A pie di pagina si legge:
« (xhiesto antico gioco italiano è comune a molte

altre lontane regioni ed ebbe 1" onore di esser fatto

segno alla critica ed ai confronti di quasi tutti quei

dotti che si occuparono di tradizioni popolari. »

Preceduto da quattro quartine e seguito da al-

tr(>ttante , il giuoco è quello <l'^ir Aìnbas-riatore, ver-
sione,^ veneta.

È firmato dai cugini Mario, Giulio , Elisa Agosti

e da T^go Guido, Maria, Giulia, Anna Forlani.

I seguenti (piattro nn. sono anonimi:

2172. Almanacco dei Giuochi di conversa-

zione per ogni classe di persone ed età per

l'anno bisestile 1872. Venezia, Nuova Libreria

di C. Coen; Trieste, via del Corso n. 608 [Xel

verso: Venezia, Stab. Tip.-Lit. di C. Coen, Ed.].

In-16" pkc., pj9. IGO. Cent. 50.

Sotto la data è un gruppo di fanciulli che fanno
il girotondo. Di fronte: una vignetta rappresentante
il « Giuoco del bacio dietro la porta. » Sulla copertina:
« Giuochi di conversazione })er l'anno 1872. Y(mezia,
C. Coen editore », e uno che gioca a moscacieca.

Eccone l'indice, che rivela altre tradizioni oltre

de' giuochi :

Giuochi pei fanciulli (n. 7).—Giuochi per fanciul-
le (9). — Giuochi di società (28). — Giuochi di memo-
ria (3).— Giuochi di penitenza (30).— Un piccolo pas-
satempo.—Aneddoti.—Indovinelli {^^')-—Epigrammi.

—

Apologhi. — Rime piacevoli. - Proverl)i (150 italiani,

138 veneti). —Sciarade.

2173. Almanacco dei fanciulli per l'anno 1878.

Anno Secondo. Venezia , Nuova Libreria di

0. Coen. Trieste , via del Corso n. (308. \l^el

verso: Venezia, Stab. Tip.-Lit. di Coen , Ed.].

Jn-16' picc, pp. VIII-112,

La copertina contiene una vignetta rappresen-
tante un giuoco intercalato nel tìtolo staiiq)ato a co-
lori.

Di faccia al frontespizio è una veduta , l'orse di

Venezia. Le pp. Ili e 112 sono, per errore, numerale
101 e 102.

Da )). 18 a 46 sono descritti i seguenti 17 «Giuo-
chi dei ianciulli»: 1 quattro cantoni.—Scaldamano.

—

Moscacieca.— Le l)olle di sapone. — 11 colomlfo vola.

—

Guancialin d'oro.—Capo nascondere.—C(>rca ! ((M-cn I

— La fune.— 11 cerchio,— 11 desinaretto. La bambola.
— La coda romana. — Il furetto o Sbricchi quanti. —
11 dominio e i fantaccini.—La sfìnge.— 11 ballo ton(hj

o la ridda.

2174. Almanacco dei fanciulli per Tanno bi-

sestile 187(). Venezia , Colombo Coen , 1875.

In-m\ pp. 112. L. 0, 50.
'•'

2175. iVlmanacco illustrato dei Giuochi di

conversazione per l'anno 1862. Milano, presso

l'Editore E. Sonzogno, 1862. Jn-lS'' fig.,pp. 132.

L. 0, 80.
''

ANDREWS (J. B.).

2176. Chansons de Jeux et Formulettes men-

tonnaises. Nella Revue des Traditions populai-

res, 2'' année, n. 'ò, pp. 126-12 7. V?ìyìì^, 25 Mars

1887.

cinque, testo a p
le' fanciulli di Me

I canti son cinque, testo a p. 126, vers. francese

p. 127, tutti de' fanciulli di Mentone.

ANGELETTI (NAZARENO).

2177. Nazareno Angeletti. Saggio di Giuo-

chi e Canti fanciulleschi delle Marche raccolti

e annotati da Antonio Gianandrea con uno stu-

dio di Antonio Machado y Alvarez. Cu2)ranion-

tana , Tipografìa Achille Umani , 1882. In-8'\

pp, 34.

Tutto questo è nella copertina
, che fa anche da

frontespizio. A p. 1 si legge: « Questo articolo fu già
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pubblicato , meno (jualche parte , nel Corriere delle
Mare.he (lell'8, 9 e 10 Novembre 1881. »

K una serie di Appìinli biblior/raflei sul lil)retto

(\<'\ Gianandrea (cfr. n. 2212), e vi è ristampato in

buona parte e tradotto (pp. 7-25) uno scritto del Ma-
chado y Alvarez sulla stessa raccoltina, inserito nel
Mn.iieo Canario , t. IJI , nn. 27, 28, 29. Las Palmas,
7 e 22 Aprile, 7 Maggio 1881

ARDITO (Pietro).

2178. Ninne. Ne La Calabria, an. II ('=/), n. 8,

pp. 08-59. Monteleone, 15 Aprilo 1889; n. 9,

]), 60, 15 Maggio.

Sono 7 ninne-nanne calabresi raccolte in Nicastro.

BACCI (Orazio',.

2179. Ninne-nanne, Cantilene, Canzoni di

giuochi e Filastrocche che si dicono in Vai-

ci elsa
,
pubblicate per cura di Orazio Bacci.

Castelfiorentino. Tip. Giovannelli e Carpitelli,

1890. In-8\ pp. 95.

Nel verso del frontespizio: « Tiratura di 50 esem-
plari non venali. » Sulla copertina : « Vili Dicem-
In-e 1890. »

Nella 3* p. : «Al prof. ing. Vittorio Niccoli e alla
Signora Gigina Niccoli-Pecchio per la nascita del loro
Nello [Vili Dicembre 1890].» Segue: Lettera ai coniugi.

Ne corre una impressione col medesimo titolo, ma

2180. —- Firenze , Loescher & Seeber Librai

di S. M. la Eegina d'Italia. Torino, Ermanno
Loescher. Roma, E. Loesclier & C. 1891. [Nel

Terso: Castelfiorentino, Tip. Giovannelli e Car-

pitelli]. In-8^, pp. 95. L. 1, 50.

Dedica: Ad Alessandro D' Ancona — Avvertenza
« Al lettore », nella quale si annunzia la ristampa « col
fine di appagare qualche richiesta di copie » che all'A.
fu fatta. Segue: Avvertenza (pp. 7-13).—Ninne-nanne
(15-10) in n. di 24.—Cantilene (41-78) 33.—Canzoni di
giuochi (79-83) 3.—Filastrocche i85-91) 2; in tutto 62
canti, per oltre metà editi.

Io credo che l'una e l'altra di (pieste stampe siano
una, mutate le prime pagine.

BARGAGLI (GIROLAMO).

2181. Dialogo de' Givochi, che nelle Vegghie
Sanesi si vsano di fare. Del Matp:riale In-

tronato. AiriUustriss. ed Eccellentiss. D. Isa-

bella de' Medici Orsina Dnchessa di Braccia-

no. In Siena, 1558. In-4\ *

2182. — Ivi. Per Luca Bonetti, 1572. In-8\ *

2183. —- In Venetia, mdlxxv. [In fine:

In Venetia, Appresso Gio. Antonio Bertano.

M D L XXV.] In-S"^ pp. 228.

Le prime 8 carte sono n. n.

2184. — Ivi. Appresso Alessandro Gardane,

MDLXXXL 171-8", Jìp. 288.
Le prime 16 pp. sono n. n.

2185. — In Mantova, Osanna, 1591. In-8". ''

218G. — In Venetia, 1598. In-8'' *

2187. — M, per Pietro Bertano, 1G09. In-8". *

2188. — In Siena, 1611. Li-12\''

Secondo la edizione veneziana del 1581 ecco il con-
tenuto di quest'opera:

Lo Stampatore a' Lettori.—Tavola di tvtti li Givo-
chi, che nel Dialogo de' Givochi del Materiale Intro-
nato. — Del DialoGTO ecc. Parte prima (p[). 17-141). —
Parte seconda (142-288).

1 giuochi sono distinti in gravi e piacevoli e som-
mano a 130, illustrati tutti net corpo del Dialogo. No-
tevoli sono i seguenti:

Degli animali.—Degli augurij.—Della Andreocia.
— Dell'accattare per li Frati.—Dell'Arti.—-De' Bistic-
ci. — Delle Bestenunie ridicole. — Delle belle parti.

—

Delle Bugie.—De' Colori. — Della Cicirlanda. — Delle
Cirimonie.— De' Corrieri.—De' Citti vezzosi.—De' Citti

piccini. — Del dar beccare all'uccello. — De' Dadi.

—

Delle Fate. — De' Falli & delle penitenze.—Delle Fur-
berie.—Del Gutlb.— Deg-r Indovinelli.—De' Lavorato-
ri.—Delle Limosine, & de' preghi. — Delle Lingue. —
Del Maestro di scuola.— Della musica del diavolo.—
Del Medico.—Del male che bene ci metta.—Della Mu-
tola.—Della Nave.— Della Novella.— Delle Nuove del
forno.—Dell'Orecchia.— Del Ohi mi fa— Del Oh ella

è bella.—De' Proverbi].—Del Proposito.— Del Pelle-
grino.— De' Rovesci. -^ Del Segreto. — De' Sospiri.

—

Delli Schiavi.—Delli Storpiati.— Delle Treccole.—Dei
Tinti, ecc. ecc.

BERNONI (DoM. Giuseppe).

2189. Giuochi popolari veneziani raccolti e

descritti da Dom. Giuseppe Bernoni. Vene-

zia, Tipografia Melchiorre Fontana, 1874. In-IG"

gr., pp. 94. Prezzo L. 2.

Nell'avvertenza « Ai Lettori » il B. scrive: «Dopo
i Canti, le Fiabe e gli Indorinelli, e dopo le Leggende
e le Preghiere

,
presento ai lettori una raccolta di

Ginochi, di cui e])bi a far tesoro ne' miei pellegrinaggi
ai punti estremi della Città [di Venezia] , dove non
sono ancora del tutto spente le vecchie tradizioni e
gli usi dei nostri maggiori... »

Da p. 9 a p. 89 sono descritii 96 passatempi, tra-
stulli, divertimenti e giuochi fanciulleschi cominciando
dalle canzonette dei bambini, ed eccone i titoli:

1. La pinipinela.—2. Tru, tru, tru, tru, cavalo.-^
3. Din-don —4, Burata-burata.— 5. Tamburin de Fran-
za.—6. Recia bela.—7. T^n'orada.— 8. Deo menuelo.—
9. Questo dise.— 10. Questo gà fato '1 vovo.— 11. Cam-
pielo, campieleto.—12. Dona Impolita.—13. Qua i ta-
sta el polso.—14 In dove xestu sta ?— 15. Man morta.
— 16. Manatole —17. Pugni, pugneti.— 18. Cossa xelo
questo < — 19. Roda, roda. 2(i. Punti, punti, ciò.

—

21. Punti, punti quindese.— 22. Cavra, xestu 'na ca-
vra ?—23. La galina che becola rerl)a.—24. Soldai.

—

25. Questo xèì'inferno.— 26. El gratin. — 27. Questo
xè mio.—28. Sior Antonio Pegorin.—29. Bossolo, bos-
solo canarin.—XO. Tondolo, birondolo.— 31. Salto bi-
ralto.—32. Andemo a la guera.— 33. El toco.—34. Gi-
rin, girin, girandola. 35. Gira, gira, rosa.—36. In
mezo '1 prà. — 37. La Madona de la Guardiana.— 38.
Gira gira^, el mio polajo.—39. El mio Castel xè l)elo.

—

40. Siora Cate. 4, . Le pecorele.— 42. La bela vilana.

—

43. Al)asso le muneghete. — 44. Coniare, comareta.

—

45. El maestro. -46. L'imbasciatore.—47. Le porte.—
18, Destirè le vele. 49. Maria orba.—.50. Beca uà.—
51. I colori.—52. La Madona in caregheta —53. Pan
duro.—54. Pan tenero.—55. Pesa, pesa.— 56. I brazzi
de tela.—57. I piteri. - 58. El bisato longo. — 59. El
gato e'I s'orze. — 60. Can e gato — 61. Èl Ponte de
Rialto.— 62. El bati palo. — 63. Le campane.— 64. La
cariola.—65. 1 cavali.

—

66. Chi se vede, eh !— 67. Mi
fazzo '1 tagiapiera.—68. Toca fero. --69. El la gà, che
tutti lo s;>.—70. El bocolo.— 71. Scondi er})a —72. -I

sbiri e i ladri. — 73. Galina, porta in cà. — 74. Mi gò
'na puta da mandar.— 75. La piereta. - 76. La berlina.—77. 1 mistieri.—78 El calegher —79. La cocuzza.

—

80. Oselin, vola! — 81. Vieni, vieni a la castelana.—
82. A le^ basse.—83. Bon dì e bondò.-84 Le cavale
orbe. — 85. La momola longa.— 86. La momola de la
bareta. — 87. El cortelin dei omeni. —88. Gli albori
alti. 89. Massa e pandolo.—90. Chiba e cheba —91.
I contrabandieri.—92. El campanon.—93. El caselo.—
94. I pali marzi.—95. I s'ciavi.— 96. La fortezza.
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BOLZA (G. B.).

\oi\ì in Canti, ii. 117

Capameno.
211)0. 500 Passatempi, ossia Raccolta di giuo-

chi (li sala, burle e peniteuze per divertire le

conversazioni con notabili aggiunte. Nuova edi-

zione. Firenze , Tipografia di Adriano Balani.

[lS74r] In-10% pp. 63. Cent. 20.

Nella copertina, tra « Nuuva edizione » e « Firen-
ze » è una vignetta rappresentante il « Giuoco della
Berlina».— 1 giuochi sono 61 e tra gli altri:

11 buon ometto vive ancora. - L'uccellin volò volò.
—Mosca cieca alla bacchetta.—I mestieri.— 11 Becca-
laglio.— I.a moscacieca.— L'Anello.— La Catena.— 11

Cerchio. — 11 Cacciatore e la Lepre. — 11 Perchè. — 1

l'roverbi.— La Civetta ed altri giuochi di pegno e di

conversazione.
Segue una Raccolta di penitenze (n. 26, i)p. 35-41)

e di Burle (n. D, pp. 42-48).

11 nome dell" A. manca, ed il lilu'etto va sotto il

finto nome di Capameno.

CASTELLI (Raffaele).

2191. Il giuoco fanciullesco : A la tortula,

nella provincia di Trapani (Sicilia). NeirKi'QÌn-

vio, voi. II, pp. 113-116. Palermo, 18S3.

Minuta descrizione della trottola e de' giuochi che
con essa si fanno in quel di Mazzara, in aggiunta a
quanto sul medesimo liiuoco fu scritto nel Satjffìo di

G. Pitrò.

CATENACCI (V.).

2192. Canti e giuoclietti infantili. Ne La Ca-

labria , an. Ili , n. 3 , j^P- 20-21. Monteleone,

li") Novembre 1890; n. 5, pp. 38, 15 Gennaio

1890 [=.1891].

Sono XY tra canzonette e divertimenti fanciul-
leschi.

GIAN (Vittorio).

2193. Mazzetto di Ninne-nanne Logudoresi

per cura di Vittorio Cian. Torino, Vincenzo

Bona, Tip. della R. Accademia Albertina. 1889.

Tn-W fji\, j)p' '57.

Dopo il nome dell' A, sono, come epigrafi, alcuni
versi della Divina Commedia. I)ietro il frontespizio si

legge : « Tiratura di soli 60 esemplari, » e nelP anti-
porto: « 24 Aprile 1889. Nozze Solerti-Saggini. »

La copertina è stampata a due colori; ciascuna pa-
gina ha un sottile contorno in rosso; la numerazione
a pie di pagina.

p]cco il contenuto di questo elegante opuscolo: A
p. 5 n. n. dedicatoria ad Angelo Solerti ecc,; pp. 7-16,

ì'refazione
; pp. 17-37, canti n. XV « prò ninnare»

« prò ballare », « pco ballare su pizzinnu » o « sa piz-
zinna, » « prò ballare subra sos benujos » ecc. raccolti

in Mores, Pozzomaggiore e Florinas, con copiose note,

nelle quali sono anche dei canti inediti.

COLLINE (Gustave).
Vedi To.so boso.

CONGEDO (Girolamo).

2194. Ninne-nanne leccesi. Nel G. B. Basile,

an. Ili, n. 10, pp. 77-78. Napoli, IT) Ottobre

i88r).

Sono XI.

PARTE ili.

COOTE (Hexry Charles).

2195. Children's Ganies in Sicily. In The

Folk-Lore Journal, voi. Il, part III, pp. 82-88.

March 1884. London. By Elliot Stock, 62, Pa-

ternoster Row. In-8".

A proposito del voi. di Giuopìii del Pitrè, rileva

i giuochi più importanti italiani che lianno riscontro

in Inghilterra. Vedi Pitrè.

CORAZZINI (Francesco).
Vedi in Canti, n. 1280, e in Usi.

CORRERÀ (Luigi).

2196. Ninne-nanne in dialetto tegianese. Nel

G. B. Basile, an. 5, n. 7, pp. 5ìj-ó6. Napoli,

15 Luglio 1887.

Ne fu fatto un opuscolo natalizio col seguente ti-

tolo:

2197. —XXIV Giugno mdccclxxxvii. Napo-

li. [Nel verso: Napoli—Tip. di Gennaro M. Prio-

re—Ss. Filippo e Giacomo, 26 s. p.]. [Airult. pa-

gina: Estratto dal « Giambattista Basile. » Na-

poli, 15 Luglio 1887— Anno Y, num. 7. Edi-

zione di soli 25 esemplari numerati]. In'8^\pp. 8.

Tre « Ninne-nanne in dialetto tegianese » raccolte

dall'Amalfi e puhhlicate dal Correrà per la nascita

d'una figlia di IJvia Castellano-Plunkett.
Per altre publdicazioni del Correrà vedi Amalfi,

n. 1058.

CORSI (G. B.).

2198. Giuochi fanciulleschi in Siena. x¥(?//'Ar-

chivio, V. X, pp. 495-498. Palermo, 1891.

1. Piso pisello —2. Scalè.—3. Molle e pal«^tta.

—

4. Seggiolino.— 5-10, canzoncine e fdantroccìte.

Ne" fu fatta una tiratura a parte, di soli 22 esem-
plari, con numerazione propria. In-8", pp. 4.

Vedi pure in Canti, n. 1295 e in Usi.

CRIMI-LO GIUDICE (GIOACCHINO).

2199. Come si giuoca coi bambini a Naso.

AW Archivio, v. X, pp. 161-166. Palermo, 1891.

Vari antichi giuochi siciliani, ai quali vanno unite

due novelline infantili; 1. 'V tannnurinaru. - 2. T'

cuntu di 'u vecchiareddu.
Se ne fece una tiratura a parte con niunerazione

propria. In-8°;, pp. (').

CROMBIE (J. W.K
2200. History of the Game of Hop-Scotch.

By J. W. Crombie, Esq., M. A. London: Har-

rison and Sons, St. Martin 's Lane, Printers in

Ordinary to Her Majesty. 1886. In-4'' piec.,

jyp. da 403 {n. n.] a 408. Con tavola.

Questo titolo è sulla copertina , che fa anche da
frontespizio. AH' ult. p. , seguita da carta bianca, si

legge : « Reprinted froni the Journal of the Anthro-
pological Institute, May, 1886 ». Voi. XV.

Illustra un giuoco "fanciullesco già stato illustrato
per la Sicilia dal Pitrò e per le Marche dal Gianan-
drea , dei quali riporta la descrizione e i disegni dei
giuoco medesimo, discorrendovi sopra.

DALMEDICO (ANGELO).

2201. Ninne-nanne e Giuochi infantili vene-

ziani raccolti da Angelo Dalmedico e raffron-
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tati ai toscani e ai francesi. Venezia, Stabili-

mento tipografico Antonelli, 1871. In-lO" plcc,

pp. oS.

Nella copertina; Un libro per le mammine, pub-
blicato per la nascita d'ima nipotina del Dalmedico.
I Giuochi ùifaniili, sedici tra canti e varianti, vanno
da p, 28 a p. 50 con diciotto raffronti: 11 toscani, 1

romano e 5 francesi,

DE FAZIO (M.).

2202. 'U dclè-e-ddè dei piccirilli. (Eaccolse

ed annotò a Migliuso M. De Fazio). Ne La
Calabria, an. II, n. 8, pp. 62-63. Monteleone,

lo Aprile 1890.

Il seguente n. è di altro autore anonimo.

2303. Della poesia popolare nella provincia

di Siracusa. Ne Le Cento Città d' Italia , se-

rie II, n. 24, p. 95. Milano, 20 Dicembre 1888.

Della poesia pop. infantile di ninne-nanne , spi-
golature sulla laccolta del Guastella, n. 2216.

DE NINO (Antonio).
Vedi in Usi.

DE NITTIS (Mad. Olivier Chantal).

2204. Berceuses des environs de Naples. Ne
La Tradition, an. IV, n. 37, -n. lY),pp. 111-114.

Paris, Avril 1890.

Sono cinijue ninne-nanne con versione francese,

DE PASQUALE (LuiGl).

2200. Una storiella calabra. Monteleone, 1887.

Tip. Giovanni Troise. In-fol.

Foglio volante , che illustra un giuoco infantile.

I>a data ed il nome dell'A. sono a pie di pagina, L'A.
prende per istoriella un giuoco fanciullesco.

DE SIMONE (L. G.).

Vedi in Usi.

DI GIOVANNI (Leonardo).

2206. Di un giuoco popolare nel secolo XIII.

Illustrazione di Leonardo Di Giovanni. Pa-

lermo, Tip. del Giornale di Sicilia, 1890. In 16%

pp, 4L Prezzo L. 0, 85.

È una monografia so])ra un'antica canzonetta fan-
ciullesca bolognese, pubblicata per la prima volta da
G. (Carducci {Atti d. R. Deputaz. di !St. patria per le

prov. di Rowiagna, serie Jl, v. 2°), la quale comincia:
« Turlu Turbi Turlu, questo non sapivi tu... »

Tratta; I. Introduzione. — IL Trascrizione.—III.

Metrica.— Interpretazione e natura del componimen-
to.- IV. Conclusione.

A p. 41 n. n. è una Nota.

DI MARTINO (Mattia).

Vedi in Usi.

TERRARI (Severino).
Vedi Straccali, n. 2267.

FERRARO (Giuseppe).

2207. Eaccolta di Giuochi fanciulleschi mon-
ferrini. [E a p. 5.*] Giuochi fanciulleschi mon-

ferrini e di altre parti d'Italia fra loro compa-

rati, raccolti da Giuseppe Ferraro. Firenze,

Tip. dell'Associazione, 1873. In-8'\ pp. 18.

Estratto dalla Rivista Europea di Firenze, an. V,
voi. 1, fase. I, 1« Dicembre 1873, pp. 77-92.

C'ontiene dodici « Giuochi infantili monferrini»,
sette « Giuochi infantili monferrini paragonati coi to-

scani », due « altri giuochi calabresi dei quali non si

.sanno i confronti », un altro toscano id., quindici altri

monferrini, come sopra. Da p. 16 a 18 sono parecchi
« Usi e costumi monferrini. »

Una ristampa , che può considerarsi come una
nuova Raccolta, uscì col titolo:

2208. Cinquanta giuochi fanciulleschi mon-
ferrini. i\^//'Archivio, V. I, pp. 126-131, 243-257.

Palermo, 1882.

I. Ai Oss. — II. Augin schiraja. — HI. A teira.

—

IV. A scunde.

—

V. A bate. — VÌ. L'Ambasciatur.

—

VII. Quatir cantun. — Vili. Tiramolla, o i mestieri.

—

IX. Rosa rosetta.

—

X. I pizzicotti. - XI. Pign pignett.
~X1L 11 Volteggio—Xlll. 11 Topolino.—XÌV. Ròua.
— XV. Volpe e Chioccia. — X VI. Barra.— XVII. La
torre. — XVUl. Madama Firusela.— XIX. I Ladri.

—

XX. Genovesi o. monferrini.—XXL Disco.— XXII. I

Frodatori — XXIIL Le Pietruzze.—XXIV. Il fornaio.

—XXV. Le paimocchie in granoturco.—XXVI. Giuoco
dei bastoni. XXVIl. Giuoco di birilli.—XXVIII. Le
famigliuole. — XXIX. Ra mìngia. — XXX. I piccoli

castelli.

—

XXXI In bilancia.— XXXII. Mano calda,
— XXXIII. Pesta ris o scaricabarili.—XXXIV. Mur-
siun.—XXXV. Il Rollino o Brollino.—XXXVI. Crus
e griff.—XXXVII. Lippa-sippa.—XXXVIII. Ghin-nha.—XXXIX. Lippa dell'olio.—XL, La morte.—XLI. La
cavallina.—Xlill. L'indovino.— XLIII. Lo stovigliaio.

XLIV. I mortaretti.—XLV. A sdruccioloni.— XLVI.
Rabatora. XLVII. La barchetta.— XLVIII. 11 sen-
tiero.—XLIX. La corda.~L. La scuola.

Vedi altre raccolte di uiuochi del Ferraro sotto i

nn. 1424, 1426, 1432, 1433,^14:^7.

FESTA (Francesco).

2209. Tabù ! Giuoco fanciullesco materano.

Nel G. B. Basile, an. I, n. 6, pp. 44-45. Na-

poli, 15 Giugno 1883.

Fa provenire questo giuoco dalla Polinesia !

Col titolo CtU e Tobi), nel n. 7, p. 55 del G. B.
Basile, il Sig. Ciro Massaroli torna sull'argomento.

FINAMORE (Gennaro).

2210. V^enti giuochi fanciulleschi abruzzesi.

AW/^Archivio, v. U,pp. 537-544. Palermo, 1883.

FLANDINA
i Antonino).

Vedi in Usi.

FORNARI (Pietro).

2211. Giuochi, Uccelli e Fiori. Libro di ri-

creazione per le fanciulle compilato da P. FoR-
NARi. Milano, Giovanni Gnocchi di Giacomo,
Editore, 1873. [Nel verso: Tipografia del Com-
mercio di G. Brambilla] 1873. In-W picc.,

pp. 104.

Fino a p. 57 sono trenta giuochi, dei quali alcuni
popolarissimi, sebbene scritti e presentati con inten-
dimento educativo. Manca qualunque indicazione to-
pografica; ma si riconoscono per la loro natura indub-
biamente popolare i nn. I, W\, Vili, XII, XIII, XV,
XVII, ecc. tutti figurati.

Ecco intanto T'indice di questi giuochi:
I. 11 guacialin (sic) d'oro o ficosecco. - IL Gli ele-

menti —III. L'asino.—iV. Gli strumenti.— V. Lo stam-
patore e l'alfabeto. — VI. La Galleria. — VII. Tocca-
poma.—Vili. Mona Luna. - IX. Il mazzo. ~X. Il cer-
chio.— XI. Il bastimento. — XIL Reccalaulio.— XIII.

21
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Moscacieca. — XIV. Il pescatore. — XV. Altalena e
Biciàncole.— XVI. La Geografia viva.— XVII. I me-
stieri.— XVIII. La statua.— XIX. I pilastri —XX. I

proverbi.— (Seguono 100 prover])i per comodo di chi
gioca, pp. 38-43).— XXI. I ruscellini. - XXII. I cor-
rieri.—XXIII. I^ chiave dell'arte del re.—XXIV. Il

cencin della comare.—XXV. Il cencio molle.—XXVI.
I sospiri. -XX VII. Gli aliossi.—XX Vili. Gli uccelli.

—XXIX. Il mazzolino. XXX. La corda—XXXI. La
ginnastica.—Seguono le altre parti dd lilirfMto.

GIANANDREA (Antonio).

2212. Saggio di Giuochi e Canti popolari fan-

ciulleschi delle Marche. Nella Rivista di Let-

teratura popolare, v. I, jjjj. 137-144; 222-227;

269-287. Roma, Tip. Tiberina, 1878.

Se ne ha una tiratura a i)arte col seguente titolo:

2213.—(Saggio di Giuochi e Canti fanciulleschi

delle Marche raccolti e annoiati da Antonio
GiANANDREA. Roma, Tipogratìa Tiberina, Piaz-

za Borghese, 89. 1878. Li-H" , pp. 40 , oltre il

frontespizio. [Nella copert.: l^resso 1^]. Loescher.

Lire Due].

Prefazione. — 1. 11 salto d' Andreiiio. — 2. Tocca
ferro. —3. Le porte del Paradiso. 1. Korliicetta.

—

5. Santuccia. — 6. Il gatto e il sorcio —7. La hella
Monferrina.-8. Piede e i)iedella.— <). 11 f)aI)ho di ca-
pecchio. — 10. 11 giuoco della le})re. — Il 11 cordone
di S. Francesco.— 12. Mazza-mena. -13. Moscacieca.—14. Il giuoco dell'anello. — 15. La pulce. — 16. Fila
longa.— 17. La checca.— 18. 11 giuoco della chiave».—
19. Madonna pollinara. - 20. Giuochi di nòccioli. —
2L A Bosco.—22. La sedia del papa - 23. 11 l.el ca-
stello.—24. Niscondicina.— 25. Dingohi e dangola.

—

26. Santa luna —27. Senmiolello. 28. A Breccetta —
29. Il Santi —30. Saltanuiletui. - 31. 11 }>ranzetto.

—

.32. La Campana.
Seguono: Canti fanciulleschi (pj>. 23-r()) in n, di 30.

GIANNINI (Alfredo).

2214. II Maggio mdccclxxxviiii. Per le

nozze del Dott. Prof. Alfredo Saviotti con la

signorina Clelia Bicchielli. [Alla 4'' p. d. cop.]:

Pisa, Tipografìa Ungher e C. 1881)]. In-m\

p)p. 11.

A pp. 5-11 sono 16 canzonette col titolo: « Ninne-
nanne e (Tiuodd fanchilles.cìd in Pùa.

Editore: Alfredo Giannini, Jirmato nella dedicato-
ria a p. 3.

Di autore anonimo ;

2215. Giuochi di pegno. AW/'Emporio puteo-

lauo, an. Ili, n. 4.
*

Questi giuochi sono : 11 cacciatore e la lepre. —
Capo a nascondere. — Il cappellaio.

Vedi altri giuochi in Usi: Il libro per WUi

GUASTELLA (SERAFINO AMABILE).

2216. Serafino A. Guastella. Ninne-nanne

del Circondario di Modica raccolte e annotate

con un' appendice. Eagusa, Piccitto & Antoci,

editori. 1887. In-16% pp. XXIII-96. L. 1, 50.

A p. XXIII si legge quest' altro titolo : « CXIX
Ninne-nanne. »

A p. 81: « Appendice : Il Canto della messe », pre-
ceduto da una prefazione.

IMBRIANI (Vittorio).

2217. Canzonette infantili pomiglianesi. N' Il

Propugnatore, t. X, part. I, pp. 406-43'). Bo-

logna, 1877.

Vanno sotto li numeri; ma il XLIX: Ninne-ria une.
ne contiene 6 (A-F) , e il L: Fronnescìie , IO (A-.T).

Le note, copiose, vanno comprese tra le pp 421-135),
e vi sono inseriti canti d'altre parti d'Italia

Tra le canzonette vi sono pure divertimenti e

giuochi da bambini e da fanciulli , e l)asta notare i

un. seguenti: IX, XIV, XVII, XXII, XXX, XXXIV,
XXXVII, XXXVIII, XLL

Furono raccolte in Pomigliano d' Arco (prov. di

Napoli).

Una tiratura a parte è (piestii:

2218. — Canzonette infantili pomiglianesi il-

lustrate da V. I. Bologna, Tip. Fava e Gara-

gnani, MDCCCLXXVii. Li-S", pp. 32.

IVE (Antonio).

V<'di n. 157(i.

L.

2211). Utile dulci. Libro di Letture per la

Fanciullezza. Torino, Tommaso Vaccarino. De-

posito delle opere scolastiche di Seb. Franco

e F., via Cavour, 17. [Nel verso: Tipografia ita-

liana] ìSm. Li-16'\ pp. VI-irj2. Prezzo L. 1, 50.

Da p. 3 a 55 sono venticinque Glìwchi per i fan-
ciuUi, alcuni popolari, altri no. Meno 7, gli altri sono
figurati.

Pubblicazione di carattere didattico, il cui autore
si tirma alla line della prefazione intitolata : « Fan-
ciulle e Giovanetti r>ennati. »

Parte prima. Giuochi per i fanciulli: I. 11 giuoco
di Tocca sem[dice.— 11. Tocca in croce.— III. Tocca-
legno.— IV. L'avviso.— V. Kimpiattarelli. — VI. Chi

mi vuol ben mi segua. — VII. lia lepre e i cani. —
Vili. Caccia colla carta.- IX. 11 (puxdrato del prigio-

niero.— X. 11 salto della ranocchia. — XI. La canta-
rella.-X 11. Il salto del rigolo.—XllL Batti l'orso —
XIV. Il bal>buino.—XV. La coda del cavallo.— XVI.
Batti e giù.—XVir. I giri. -XVIII. Dai alla palla. -

XIX. La penale <leiracquavit(\ — XX. Palla e trap-

polino.— XXI. Le nove buche.— XXII. Il giuoco del

cimine.— XXlll. 11 pallone. - XXIV. Il He Cece.—
XXV. Daino daino. -XXVI. Le [)iastrelle. — XVII
\^NXVII\. Pari e cario. - X Vili [=A'XF77/J. Le
uova nel cespuglio.—XIX [=-A^V/A'|. coglilo o re-

sta li.—XX |=A^VAj. Le piramidi.

—

XXI |=XAA7].
Batti indietro, o resta indietro. — XXll [=XXXJI].
Tira nel circolo. — XXIII [=XXXIII]. Le fortifica-

zioni. - XXIV [=A^VA'7F|. Chiappa susine. — XXV
l^XXXV]. Gatta cieca.

Parie seconda. La pena dei viziosi secondo Dante.

—

P. terza. Racconti.— )*, quarta. Poesie.

La copertina è vagajnente disegnata , con vari

giuochi fanciulleschi.

Venti disegni illustrano altrettanti giuochi.

11 seguente lil>ro è di autore anonimo:

2220. La Guida de' Genitori ne' Divertimenti

della prima età de' loro figli che contiene la

descrizione di ogni maniera di giuochi che si

convengono ai fanciulli d' ambo i sessi della

prima infanzia e della prima adolescenza. Mi-

lano. Coi tipi di Giovanni Pirotta, 1828. In-12^,

pp. 142.

Prefazione (pp. 5-8).—Parte I*: Giuochi della pri-
tna infanzia : Giuochi de' fanciulli (9-12). — G. delle
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fuiK'iullo (13-18).—G. coiìiiuii :i' fanciulli ed alle tan-
ciulle (18-63).—Parte ]^^• (ìivochl (lolla prima adole-
scenza : G. de' fanciulli ^6l-U()). — G. delle lanciulle

(90-98). — G comuni a' fanciulli ed alle fanciulle della
prima adolescenza (99-185). In tutto 149, raccolti in

buona parte dalla bocca del popolo milanese e da con-
sultarsi con sicuro profitto.

LA VIA BONELLI (MARIANO).

2221. Giuochi fanciulleschi nioosiani di Si-

cilia. .\^//'Archivio, V. VI, pp, 409-432. Paler-

mo, 1887.

Avvertenza.— Varianti di «giuochi (yià pubblicati
da PiTRK, (ìhioclii fanc).—Varianti di passatempi.

—

Varianti di balocchi (in tutto XXXII;.—Giuochi ine-

diti.—Balocchi (n. XVII).— Penitenze t VI). — Canzo-
nette infantili (7).

M. (B).

Vedi n. 2272: Toso hoso.

MANGO (Francesco).

2222. Poesia popolare infantile in Calabria.

(Canti, Ninne-nanne, Ginochi, Leggende, In-

dovinelli). AW/' Archivio, v. I, pp. 234-242, 389-

396. Palermo, 1882.

Sono, in tutto, LXXVI canti, i.>iuochi, filastroc-

che ecc.

Il n. LXXV è una versione della Leggenda pub-

blicata dallo Struppa (v. n. 2078).

Vennero ristampati senza nessuna modificazione

col seguente titolo più breve:

2223. — Poesia popolare infantile in Calabria.

[S. a.— Palermo, Tipografta chi Giornale di Si-

cilia, 1890]. In-8% pp. 17.

Il frontespizio ò in forma di antiporto Alla p. 17

seguono una pag. ed una carta l)ianca.

Edizione di soli 10 esemplari.

2224. Saggio di Studi sulla poesia popolare

infantile in Calabria. Neil' AYchÌYÌo, v. II, pjj.

59-72; 173-184. Palermo, 1883.

Studio sulla Raccolta precedente del medesimo
autore, con altri canti nuovi. L'A. avverte, p. 59, in

nota, che questo lavoretto avrebbe dovuto precedi re

la Raccolta.
Corre in opuscolo a parte col seguente titolo nel

frontespizio e nella copertina:

2225.—La Poesia popolare infantile in Cala-

bria. Saggio di studi del Prof. Francesco

Mango. (DalFArchivio per lo Studio delle Tra-

dizioni popolari. Voi. II, fase. 1" e 2"). Palermo,

Luigi Pedone Lauriel, Editore. [Nel verso: Ti-

pografìa del Giornale di Sicilia] 1883. In-8'',

car. Ili \ìi. n.]-13.

Le prime tre carte, oltre una prima bianca, sono
pel frontespizio, per la dedica « A Giuseppe Pitrè » e

per un' « Avvertenza, » I.,e altre sono una tiratura a
parte dàW Archivio, con la medesima numerazione di

pp. di esso.

MAECOALDI (Orp:ste).

Vedi in Uii.

MASSAROLI (Ciro).

2226. Mazza e Piuzo. Nel G. B. Basile, an. I,

n. 9, p. 67. >Iapoli, 15 Settembre 1883.

Varianti e riscontri di questo giuoco
,

pubblicati
dal Melillo. Vedi n. 2228.

Vedi pure sotto il n. 2209: Festa (F'rancesco).

Materiale Intronato.

Pseudonimo di Barbagli ^Girolamo). Vedi n. 2181.

[MAZZONI] (Guido).

2227. Nozze Chiarini-Pelaez. XX Dicembre

MDCCCLXXXViii. [Nella cari. VII: Koma, Tipo-

grafia Metastasio. L esemplari]. In-S^
, pp. 12

n. n.

Contiene 20 canti pop. infantili toscani , che non
trovano « riscontri, o troppo lontani, nel libretto in cui
1 Ferrari e lo Straccali raccolsero già le Ninne-nanne,
le Cantilene e i giuochi fanciulleschi uditi da loro in

Firenze. »

Il nome del Raccoglitore è Guido [Mazzoni] e ap-
parisce dalla dedicatoria a p. 3.

MELILLO (Enrico).

2228. Facemmo a nasconne' e 'A mazza e

pinzo (Giuochi fanciulleschi). Nel G. B. Basile,

an. I, n. 7, p. 55. Napoli, 15 Luglio 1883.

Furono raccolti in Campobasso.

Le seguenti pubblicazioni sono anonime:

2229. Mille Giuochi e Passatempi offerti alle

famiglie. Firenze, Moro, 1870. In-16\ *

2230. 1000 Giuochi e Passatempi offerti alle

famiglie. Eaccolta di Giuochi di conversazione,

giuochi di carte, di calcolo e di combinazione,

curiosità , astuzie , buffonate e singolarità di-

verse. [Nella copertina: Firenze, 1874. Stampe-

ria Salani]. In-16% pp. 128.

Nel frontespìzio, dopo « diverse », è una vignetta
con le dieci carte di cuore , messe in giro ; e sotto:

Giuoco deirorologio magico (illustrato a pagina 97).
Vi si comprendono alcuni dei giuochi notati nei

500 Passatempi (Vedi pp. 3-55, 57-78).
Qui i « Giuochi di conversazione » sono 39; 32 le

« Penitenze »; 35 « Giuochi di carte e di calcolo. »
Vedi Capamkno.

MINUCCI (Paolo).

Vedi n. 621.

MITELLI (Giuseppe).

2231. [Giuochi]. Gioco del Gambaro.—Gioco

del Re di Persia.—Gioco delli Sposi e Spose.

—

Gioco della Pontica assediata da smaniosi Gatti.

— Zuogh dal Cacciator.—Gioco delle Donne.

—

Gioco degli Occhi e Bocche. — Gioco dei Sol-

dati spiantamondo, con le sue cariche e sopra-

nomi.—Gioco novo di tutte le forme dei Nasi.

—

Gioco novo della Ventura per ridere a chi vince.

— Gioco della Verità.— Gioco dei Mestieri.

—

Gioco dell'Aquila. *

Sono 14 incisioni di Giuseppe Mitelli, 1691 a
1700, in fogli volanti, in gran fol.

Vedi Asia Libraria Franchi e C, an. XIII, Ca-
talogo 89, Firenze, Novembre 1890, n. 1321.

MOLINARO DEL CHIAEO (LuiGl).

2232. Nonne-nanne napoletane (Nonne). Nel
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(I. i3. Jia.silOj ali. Ili, n. 4, pp. 28-ò'L Napoli,

15 Aprile 1885.

Sono 21 con varianti e riscontri , e con la lìrnia

«lell'A. in fine, segnita ilalle parole: « raccolse ed an-

notò. »

2233. Giuoclii fauci uUcsclii napoletani (Jiio-

ciie de ci'iaturc). Iti, an. Ili, n. 5, pp. 30-39.

Napoli, lo Maggio 1885; n. 0, pp 45-48, 15

Giugno; n. 7, pp. 53-05, 15 Luglio; n. 8, /?^>. 63-

64. 15 Agosto.

Sono C^^ canzonette, lilastrocche e giuochi, larga-
mente illustrati con varianti e riscontri, e con la lirnia:

* L. M. D. C. raccolse ed annotò. »

2234. Canti popolari raccolti in Napoli. Can-

ziine 'e criatnre. Ivi, an. V, n. \,p)p. 7-8. Na-

poli, 15 Gennaio 1887; n. 3, pp. 20-24, 15 Mar-

zo; n. 4, pp. 30-31, 15 Aprile; n. ^, pp. 3 7-39,

lo Maggio.
Sono 48 canti da giovinotti senza i soliti riscon-

tri, e col nome del Raccoglitore in fine , senza l'av-
vertenza precedente.

Si noti clie molti di (piesti canti e dei precedenti
giuochi e ninne-nanne, senza le varianti ciie hanno,
si leggono nelle parti II e III (pp. 15-56 e 71-98) dei

Caìitl del medesimo Autore, Yedi in questa Biblio-

grafia, n. 1735.

MOSCA (N.).

2235. Fare a pajjuchella. Ne L'Abruzzo Let-

terario , anno I, n. 11. Sulmona, 11 Ottobre

1884. *

Illustrazione di questo giuoco campestre.

MOSCATO (G. B.).

2236. Giuochi di S. Lucido. Ne La Calabria,

an. Ili, n. 6, p. 48. Monteleone, 15 Febbraio

1890 [=,9;].

Sono cinipie giuoclù fanciulleschi calabresi.

NEPvUCCI (Ghp:rardo).

2237. Il giuoco del calcio in Pistoja. AWAr-
cbivio, V. IV, pp. 22-24. Palermo, 1885.

NOVATI (Franc'esco).

2238. Madonna Pollaiola. A^e/rArchivio, v. IV,

pp. 3-21. Palermo, 1885.

Illustrazione del giuoco e della filastrocca , che
comincia con queste parole.

Se ne tirarono 25 esemplai'i con la pagina 22''

l)ianca.

OSTERMANN (VALENTINO^

2239. Osservazioni sopra un giuoco dei fan-

ciulli friulani. Negli Atti dell' Accademia di

Udine, 2^' serie, v. Vili, 1887-1890. *

2240. Due giuochi fanciullesclii in Friuli.

A7'/r Archivio , v. IX, jjp. 567-569. Palermo,

1890.

Vedi pure in Indovinelli,

PARISOTTI (Alessandro).
Y(h1ì in Usi.

PITRÈ (GtIUSI.PPE).

2241. Saggio di Giuochi fanciulleschi sici-

liani. Nelle Nuove Etlemeridi siciliane , serie

terza, voi. lN,pp. 341-366. Palermo, Tipografia

del Giornale di Sicilia, 187().

Ed a parte, col seguente titolo:

2242. — Saggio di Giuochi fanciulleschi si-

ciliani ora per la prima volta raccolti ed illu-

strati da Giuseppe Pitrè. (Tirato a soli 25

esemplari). Palermo, Tipografìa di Pietro Mon-

taina & comp., già del Giornale di Sicilia, 1877.

In-8", pp. 29.

Contiene i seguenti XX giuochi e divertimenti dei

fanciulli di Sicilia, ratlVontati con altri giuochi d'I-

tniia:

Al Lettore. — Avvertenze generali. — 1. Acula e

cruci.—II. Sivaleri.—III. A toc('a muru.-IV. Nnicchia

lu pàlasu. — V. Kumè. — VI. L'ascia, l'ascia luna.—
VII. Ad annnucciàtivi li testi. - Vili. Sciniii scinni

rinedda! — IX. A li haddi. — X. La strmnmula.- XI.

Milia pappana. -XII. A li pisuli— XIII. Tuppi tu[)pi.—

X I

V

,
( 'àncara e hella .

- X IV
|
= A' V

\
. Attuppa-occhi .

—

XVI. Ruè —XVII. A lu spangu.—XVlll. A 'ggibliari.

XIX. Lu scupittuni. XX. A tila tila tila.

2243. Il giuoco fanciullesco della < Nanna-

pigghia-cincu. > Neil' Archivio , v. I
, p. 464.

Palermo, 1882.

Sul medesimo ai'gomeiito vedi a pp. 5VK-595 del

medesimo Arrlivcio.

2244. « A tila tila tila, > giuoco fanciullesco

siciliano (con tavola in fototipia). A'e//'Archivio,

v. II, pp. 107-112. Palermo, 1883.

Sotto questo titolo è illustrato im gruppo di giuo-

chi, varianti l'uno dell'altro, secondo la maniera onde
son fatti in l'alermo, Cianciana, Mazzara, Polizzi.

2245. Il giuoco fanciullesco siciliano « A si-

gnura Donn'Anna Maria» (con tavola). Idi, v. II,

pp. 235-238. l^alermo, 1883.

224G. Giuochi fanciulleschi siciliani raccolti

e descritti da Giuseppe I*itrè. Con dieci ta-

vole a fototipia, quattro a litografìa ed una a

stampa. Volume unico. Palermo, Luigi Pedone

Lauriel, Editore. [Nel verso: Tipografia del Gxior-

nale. di Sicilia] 1883. In-U'r
, pp. LXXL461.

Prezzo L. 7.

Forma il voi. Xlll d<"lln « IJiMioteca d(dle Tradi-

zioni popolari siciliane a ciu'a di (1. Pitrì:.»

AU'ult. p. 460 n. n. si letigf. « Cominciato a stam-
pare—il di XXV Fel)t)raio — finito il XV Lualio

MDCrCLXXXllL » La p. -K»! n. n. è per le « Corre-

zioni. »

Essendo lunghissimo 1' indic(% si rileva qui som-
mariamente:

Dedicatoria (ai hamlìini dei folkloristi: T. Canniz-
zaro, A. D'Ancona, A. De (ìul)ernatis, G. Di Giovanni,

M. Di Martino, V. Imlìriani).—Avvertenza.—De' Giuo-

chi fanciullesciii.— Bibliogratia dei Criuochi fanciulle-

schi in Italia. -Paesi (n. 69) nei quali sono stati rac-

colti i giuochi.—Regole e avvertenze generali sui giuo-

chi.— Canzonette e lilastrocche dei tanciulli per con-

tarsi (n. XV).—Giiiochi (n. 2W>). —Divertimenti, Pas-
satempi, Esercizi (dal n. Z^A al 273),

—

Giocattoli e Ba-
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lonrì,l (da^27-l a 31()).— Giuochi lanciulleschi siciliani
nel sec. XVIII. — Modi di dire proverbiali derivati
dai fiiuoelii.- Glossario.—Aggiunta.

I.e 10 tavole in fototipia' sono collocate nel testo,
e così anche la stampa {Nanna-2nggìtia-cinc>i)\h\^\'
tavole a litografia, in calce al volume , sono 20 gio-
cattoli e halocchi, cinque per tavola.

Ne coi-rono alcuni esemplari senza tavole, al prez-
zo di sole L. 5.

2247. La canzonetta fanciullesca della Lu-
maca in Italia. .AW/' Archivio, v. II, pp. 448-

444, Palermo, 1883.

Se ne notano i riscontri e se ne riportano tre ver-
sioni; di Sicilia, Toscana, Piemonte.

2248. Canzonette e giuochi infantili di Fi-

renze e Pratovecchio. M, v. V, pp, 383-388.

Palermo, 1886.

Sono 15, raccolte da G. Siciliano e da G. Pitrò;
il cui nome è in nota a pie della p 383.

2249. A ricordo—del dì x Settembre mdcccxc
—ottantesimo natalizio—di—Maria Pitrè nata

Stabile— il figliuolo Giuseppe—queste pagine—
lietamente pubblicava. [Nella p, 3 : G. Pitrè.

Folklore giuridico dei fanciulli in Sicilia. A
p, 8: Palermo, Tipografia del Giornale di Si-

cilia, 1890]. In-8", pp, 8,

Nel vej'so del frontespizio , che fa anche da co-
pertina: « Tiratura di soli 25 esemplari. »

Questo scrittarello venne riprodotto senza il titolo
della lieta (ed ora, ahimè tristissima!) ricorrenza così:

2250.—Folklore giuridico dei fanciulli in Si-

cilia. A^e//'Archìvio, v. IX, jìp, 538-541. Paler-

mo, 1890.

Illustra le varie regole, prassi e leggi dei fanciulli
nei giuochi che essi sogliono fare.

Vedi anche sotto i nn. 1857, 1858.

PRESTERÀ (Carlo Massinissa).

2251. Passatempi e giuochi fanciulleschi in

uso 2)resso noi [Calabria]. Ne La Calabria, an. II,

n. 3, 2}p. 3-4 [-19-20], Monteleone, 15 Novem-

bre 1889; n. 4, p. 31, 15 Dicembre; n. ò, p, 35,

15 Gennaio 1890.
Sono in n. di 13.

2252. Giuochi popolari. Ini, an.,II,n. 7, p, 62,

15 Aprile 1890.

Sono altri 5.

RANDI (Tomaso).

2253. Saggio di Canti popolari romagnoli,

raccolti nel territorio di Cotignola. Negli Atti

e Memorie della R. Deputazione di Storia pa-

tria per le provincie di Romagna. Terza serie,

volume IX, fase. IV-VI Luglio-Dicembre 1891).

Bologna, presso la Deputazione di Storia pa-

tria 1891. In-8^, jip. XII-181-404. Con 2 tav.
*

Se ne fece una tiratura a parte col titolo:

2254. — Saggio di Canti popolari romagnoli

raccolti nel territorio di Cotignola (Ravenna) da

Tomaso Randi agricoltore. Cauti de' fancìnlli.

Bologna, Tipografìa Fava e Garagnanì , 1891.

In-S'\ pp. 5f).

K dedicato « Alla ))Uona memoria—di— Michele
Placucci—da Forlì—autore del libro -« Usi e pr» giu-
dizi dei contadini della Romagna. »

L'A. scrive; « Fino dal 1882 incominciai una l\a<'-

colta di canti e d'altre cose popolari nel territijrio di

Cotignola. Ora finalmente, a continuazione dell "opera,

iniziata dal Placucci e proseguita dal Bagli, dò i)rin-

cipio ancor io, con (juesta l)reve pubblicazione, alla

illustrazione della vita popolare tradizionale del mio
paese, che', a un dipresso, è pur quella della Roma-
gna bassa. E siccome i canti della fanciullezza sono
i primi di soggetto e di tempo, così ho creduto ben(5

incominciare di là, dove g i altri usano finire, aprendo
la serie con quelli: che sebl)ene d'ordinario in a];)pa-

renza futili e leggieri , tuttavia racchiudono sovente
cose di non poca importanza, per la scienza e per la

vita... Meglio è conoscere il fanciullo, prima di cono-
scere l'uomo. »

Sotto il titolo Fanciullezza sono i seguenti sotto-

titoli:

I. Nascita (n. 5 canti).—2 Battesimo (1).—3 Nan-
na ìAO).—4. Allevamento (3). -5. Orazioni (8J. 0. Ser-

moni di Natale e Pastorali (8).—7. Cantilene di Giuo-
chi (32). — 8. Filastrocche (ó). — 9. Indovinelli (8). -

IO. Fole (8). -11. Favoletle ^3).— 12. Ricordi (4). In

tutto, 125 canti.

Le illustrazioni sono molto copiose.

REIlSrSBERG-DtRINGSFELD fOTTO Freiherr

von).

2255. Italienische Kinderspiele. In Globus,

p, 318. Braunschweìg. Fr. Vieweg u. Sohn. 187(3.

Non sono sicuro del titolo preciso dì questo scritto.

RICCI (Corrado).

2256. Corrado Ricci. L' arte dei bambini.

Bologna, Nicola Zanichelli mdccclxxxvii.

In-lfr, pp, 85,

Oltre una (retro) di avvertenza j)ei diritti di edi-

tore e una di frontespizio (p. 2).

Si discorre dello stato psichico v- dello sviluppo
meccanico de' l)ambini, e si presentano 48 ligure di

disegni infantili.

Come studio etnografico potrebl)e anche entrare

tra gli Usi.

ROCCO (Emanuele).

2257. Giuochi napolitani: Stienne stienne mia

cortina. Nel G. B. Basile, an. VII, n. 1, pp, 6-7.

Napoli, 15 Gennaio 1889.

RODOTÀ (P. P.).

2258. De' giuochi d'industria, di .sorte e misti,

di quello in particolare che si denomina Lotto

di Genova. Roma, Zempel, 1769. //z-i".
*

ROSA (Gabriele .

Vedi in Usi.

ROSSI (Vittorio).

2259. Due filastrocche fanciullesche del se-

colo XVI. xVe//'Archivio, v. VII, pp. 193-108.

Palermo, 1888.

SALOMONE-MARINO (SALVATORE).

2260. Il « tabbaranu » ,
gioco popolare sici-
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lijuìo fanciullesco. (Con tavola). M^//' Archivio,

V. IX, pp. 264-2()(). Palermo, 18U0.

Se ne t'ect! una tiratura a [)ai'te, con nmiKu-a/iunc
propria.

SALVIONI (Carlo).

2261. XIX Settembre mdccclxxxyii. Per

nozze Renier-Campostrini. [A j). 3:] Saggi di

Folk-Lore infantile lombardo raccolti nel Can-

tone del Ticino. [A jj. 32: Edizione di 50 esem-

plari. Bellinzona , Tipografia Salvionij. Iii-S'\

pp. 82.

Contiene (M <'anti , donnole, lìlastrocclie non mai
pubblicate in Lombardia, raccolte da (,'arlo Salvioni,

il cui nome leggesi nella dedicatoria.

SAVIOTTI (Alfredo).
Vedi n. 2000.

SCHNELLER (Christian).

Vedi in Novelline, n. 927.

[SERIO (Luigi)].

2262. Lo Vernacchio. Resposta a lo Dialetto

napoletano. Napoli, 1780. *

Lo scritto è anonimo, e venne ristampato in

2263. -- Napoli mdcclxxxix. Presso Giu-

seppe-Maria Porcelli. Con Licenza de' Supe-

riori. In-12\ pp. 45.

In appendice al lil)ro Del DialcUo Napoletano del

(ìaleani (vedi in questa Bibliografia , n. 1467) e con
numerazione propria.

Alla fine del frontespizio sono due versi di Sgrut-
tendio.

Al cap. Y : « No chiuso e n'apierto », pp. 38-43,

sono una ventina di canti fanciulleschi intieri o col

solo primo verso.

SEVES (Filippo).

2204. Ninne-nanne , filastrocche e sorteggi

raccolti nella valle di Pinerolo da Filippo Se-

VES. Pinerolo, 1890. Tipografia e Libreria Bima,

via dell'Arsenale. Li-W picc, pp. 107.

Le Ninne-nanne (pp. 9-20) sono XXXVII ; le fi-

lastrocche (27-85), ex ; i sorteggi (87-106), oltre ad
alcune norme generali, XXIX.

Yi sono notate varianti ed illustrazioni.

SICILIANO (Giovanni).
Yedi PiTRi:, n. 224S.

SIMONESCHI (Luigi).

2265. 11 giuoco in Pisa e nel contado nei se-

coli XIII e XIV. Pisa, Mariotti, 1890. *

SPANO (Giovanni).

2266. Ortografia sarda nazionale, ossia gram-

matica della lingua logudorese paragonata al-

l'Italiana. Cagliari, 1840, nella Eeale Stampe-

ria, In 8% voli. 2.
*

Nel voi. Il, pp. 57-()0 si occupa dei ninuMos , e
dà delle indicazioni sulla prosodia e sulla poesia sarda.

STRACCALI (A.) e FERRARI (S.).

2267. Ninne-nanne^ Cantilene e Giuochi fan-

I

ciulleschi uditi in Firenze con 1' aggiunta dì

; alcune Ninne-nanne tratte da manoscritti. Fi-

renze, tipografia di G. Carnesecchi e Figli, Piiiz-

za d'Arno, 1886. In S", pp. 25.

Nella 3^ p. si le<jye; « A—Pilade e Ida Straccali —
per la nascita—di un loro primo bambino.—A. Strac-
cali e S. Ferrari.—YIII Dicembre MDCCCLXXXY..>

Ia, parte I^ contiene ^1 canti, giuoclii e filastroc-

che popolari ; la parte 11^ , 5 com[iosizioiii tratte da
mss. della Kiccardiana di Firenze ; la T' però dalle

Ballote del Carducci. La pag. 25, n. n. , è un'Ar-
rerti'nza.

TARGIONI-TOZZETTI (Ottavio).

2268. Trattato sopra il tórre moglie o no.

Scrittura del secolo XIV e una ninna-nanna

del sec. XV. Firenze, 1859. *

Tiratura di soli 100 esemplari.

TARTAGLIONE (GIROLAMO).

2269. [Indevinagliae]. In Napoli Letteraria,

an. I, n. 34:. Napoli, 23 Novembre 1884. Li-fol.

Cent. 10.

Descrizione del giuoco toscano Shi-icchi qxanli in
Marcianise, nella provincia di Terra di Lavoro, dove
esso è chiamato Terra Vissi o Faciuuno ydurina
indineinaglia.

lì titolo manca all'articolo, ma la Direzione del
giornale scrive: «Sul giuoco «Indetinagliae» un amico
ci scrive. »

TAVANI (V.).

2270. Divertimenti dei tempi passati in La-

tisana: 'La caccia del toro. Il gioco del pallone.

Nelle Pagine Friulane, an. I, n. 2, p. 2S. Udine,

4 Marzo 1888.

TODA (Eduart).

2271. Un poble calala d' Italia : L' Alguer,

Barcelona, Imprempta La Renaixenca, 18SS.
'-''

A pp. 25-.S1 sono alcune cantilene e giuochi fan-
ciulleschi nel dialetto catalano d'Alghero in Sardegna.

Sotto il seguente titolo sono tre articoletti:

2272. Toso boso. Nel Giornale di Erudizione,

an. I
, n. 1 , p. 7. Firenze , 15 Gennaio 1886;

n. 6, |j. 95, 30 Marzo; n. 8, p. 124, 30 Aprile.

Nel n. ] è una canzonetta del Friuli; nel n. una
di Napoli, pubblicata da Gustave Colline; nel n. 8
una di Vicenza, edita da B. M.

TRIFONE NUTRICATI [BRIGANTI] (G.).

2273. Ninne-nanne. Ne La Cultura salentina.

Lecce, an. I, n. 3.
*

Queste ninne-nanne sono del Leccese.

UNGARELLI (GASPARE).

2274. Di alcuni Giuochi in uso specialmente

in Bologna dal XIII al XVI secolo. Ae//^Ar-

chivio, V. X, P2J. 426-433. Palermo, 1891.

22 esemplari col medesimo titolo e con la tirma
dell'A. in fine portano niunerazione speciale (pp. 8),
senza nessuna particolare indicazione,
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VIGO (LiONARDO).
Vedi in Canti, n. 21 !3, dove la categoria XX VII:

Canti p. GiKorìii fanriìfJh'ur]// {\)\>. '10r)-412), coniprcnde
TiT canzonette e l'orinole infantili.

VILLANIS (Paoloì.
A'edi in Canti, n. 2121.

VIVANET (Filippo).

Vedi CoRAZZiNi (Francesco), n. 1280.

VON REINSBERG-DÙRINGSFELD (O. Feei-

hkrr).

Vedi REiNSHERG-DtlRiNGSFKLD (O. Freiherr von).

ZANAZZO (GlGGl).

2275. Ninne-nanne popolari romanesche rac-

colte da GiGGi Zanazzo e pubblicate in occa-

sione delle fauste nozze della Signorina Erme-

linda Pontecorvo con l'esimio avvocato Angelo

Sereni. Koma, Stab. Tip. di Cerroni e Solaro,

1889. [F nella copertina: Nozze Sereni Pontecor-

vo. XV Settembre MDCCCLXXXix]./;?- 26»'', pp. 14.

Dietro l'antiporto : « Stampato in edizione di soli

100 esemplari fuori connuercio. » Contiene 9 canti.

ZONTA (Maria GiustinaI

2276. Ninna-nanna. Dai Canti popolari ca-

labresi. Nella Strenna dell'Avvenire Vibonese,

1889. Anno ottavo, pp, 79-84. Monteleone, Ti-

pografia Francesco Passafaro. In-S" gr.

Sono 20 ninne-nanne calabresi tradotte in versi

italiani.

2277. Ninna-nanna. Ne La Calabria, an. II

(=1), n. 12, pp. 89-90. Monteleone, 15 Ago-

sto 1889.

Sono 6 di Monteleone, fi di Stefanaroni.

ZUCCARELLI (D.).

2278. Tirando a scasso. In Napoli Letteraria,

an. I, nn. 36, e 37. Napoli, 14 e 21 Dicembre

1884. Cent. 10.

Descrizione di questo giuoco alla palla di ferro
ne' paeselli dell' antico Sannio. È un bozzetto , come
oggi si dice, ma la illustrazione è fatta per il Folklore
nel n. 86, p. .S, col. 4, e p. 4, col. 1. Vi si descrive
anche il Menare il toeeo.



PARTE IV.

INDOVINELLI, FORMOLE, VOCI.

GERGHI.

Almanacco pei fanciulli.

Vedi in Giuochi, n. 2172.

AMALFI (Gaetano).

2279. Denominazioni locali (Letteratura po-

polare). In Napoli Letteraria
,

giornale della

Domenica. An. I, n. 31. Napoli, 28 Settembre

1884. Cent. 10.

Illustra i nomi di alcuni siti dì Napoli secondo le

spiegazioni del popolo.

2280. Indovinelli. Nel G. B. Basile, an. UT,

n. 3, pp. 21-22. Napoli, 15 Marzo 1885.

Sono XVIII, raccolti in Napoli.

2281. Spropositi di latino. Ivi, an. Ili, n. 12;

pp. 95-96. Napoli, 15 Dicembre 1885.

Per altri indovinelli pubblicati dall' A. vedi in

Canti, n. ^058.

BELLABARBA (ESPAKTERO j.

2282. Filologia delle voci infantili. NelVAv-

chivio, V. IV, p)p. 89-94. Palermo, 1885.

Trae la etimologia delle voci infantili in Sicilia

ed in Italia.

BERNONI (DoM. Giuseppe).

2283. Indovinelli popolari veneziani raccolti

da DoM. Giuseppe Bertoni. Venezia, Tipo-

grafìa Antonelli, 1874. In-W, pp. 16.

Da p. 3 a p. 14, sono 68 indovinelli; alle pp. 15
e 16, la spiegazione di essi.

Altri indovinelli pubblicò il B. nelle sue Tradi-
zioni pop. veneziane; di che vedi sotto il n. 151.

BIONDELLI (Bernardino).

2284. Studii sulle Lingue furbesche di B.

Biondelle Milano, Stabilimento di Civelli G.

e C. 1846. In-16% pp. 1SP>. Prezzo ital. L. 2, 50.

Indice delle materie contenute in questo volume:
Delle Lingue furbesche in generale. - Saggio di

Yocaliolario della Lingua de' Fiori. — Parabola del

Figliuol prodigo nel gergo dei f'alderaj di Valsoana.—
Saggio di Vocabolario furbesco-italiano. — S. di V. lur-

besco-francese.—S. di V. furl)esco-germanico.—Sag-
gio di Poesie furbesche-italiane.—S. di V. furbesche-

francesi.

BONGI (Salvatore).

2285. Ingiurie , improperi , contumelie ecc.

Saggio di lingua parlata del trecento , cavato

dai libri criminali di Lucca X^ Il Propugna-

tore, nuova serie, voi. Ili, parte I, pp. 75-134.

Bologna , Gennaio-Aprile. Presso Romagnoli-

DairAcqua [Tip. Fava e Garagnani] 1890. Li-S".

Sono centinaia di motti , imprecazioni , vituperi,

cavati dai libri Maleficiorimi del Podestà di Lucca,
dei Vicari di Camaiore , di Massa , dalla raccolta di

Sentenze e Bandi.

[BRUZZANO (Luigi)].

2286. Indovinelli. Ne La Calabria, an. II (=7),

n. 7, pp. 55-56. Monteleone , 15 Marzo 1889.

Sono 15, raccolti in Calabria e pubblicati senza il

nome del Raccoglitore.

BUSK (Rachel Harriette).
Vedi in Usi: The Valleys of Tirai.

CAPUTI (NlCCOLA).

Vedi in Usi.

CASETTI (Antonio) e IMBRIANI (Vittorio).

Nel voi. I, p. 82 dei Canti pop. dellp pror. merid.Nel voi. I, p. 82 dei Canti pop. dellp prc
sono 18 indovinelli; 10 di Spinoso, 8 di Gitola.

Vedi sotto il n. 1288.
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[CHIURAZZI (Luigi)].

2287. Quatto Pecche. i\V Lo Spassutiempo.

Aiinoprimmo, 1875-1876; n. 4L Napoli, 12 De-

cciiibre 1875.

Sono 10 perchè in i)rosa, (|\uisi tutti tradizionali

senza nome di Raccoglitore.

2288. Annevine. Ivi. Annopriinmo, 1875- 1876;

un. ";], 11; 21 Marzo, 16 Maggio.

Nel n. 3, sono 15 indovinelli tra letterari e po})©-

lari; nel n. 11, ve ne sono 18 con la spiegazione.

Senza il nome del Raccoglitore.

2289. Annevinateme ste ccose. Ivi. Anno se-

cunno, 1876-1877; nn. 5 e 7. Napole, 2 e 16 Abri-

Ic 1876.

Sono 17 indovinelli raffazzonati dall'Editore e n. n.

nel n. 5,: 7 nel n. 7, numerati.
Senza nome di Raccoglitore.

GIAN (Vittorio).

Vedi in Proverbi.

CONGEDO (Girolamo).

2290. Gruzzolo d'Indovinelli leccesi. Noi G. B.

Basile, an. T, n. 12, jjp. 92-96. Napoli, 15 Di-

cembre 1883.

Sono XLIV

CORAZZINI (Francesco).
A pp. 304-838 dei Componimenti minori sono 62

indovinelli beneventani inediti , 20 vei-onesi , 9 ))olo-

gnesi, () senesi, 5 padovani, 3 toscani ined.; poi 16 si-

ciliani, 8 tirolesi, 5 di Spinoso ecc. , in tutto 14r) , di

cui 107 inediti. Vedi sotto il n. 1280 ed anche, per

altri indovinelli, i nn. 1283 e 1284.

CORNIANI (Roberto).
Vedi Suoni, n. 2381.

CORONEDI-BERTI (CAROLINA).

2291. Indovinelli bolognesi. AW/' Archivio,

V. II, pp. 675 580, Palermo, 1883.

Son 48 indovinelli.

CORSI (G. B.).

2292. Indovinelli senesi. AVi/'Archivio, v. X,

pp. 897-404. Palermo, J891.

Sono 07. Vedi pure in Usi.

COUGNET e RIGHICI.

229:». Sopra alcune recenti espressioni ger-

gali. ìYc//'Archivio di Psichiatria cec. Volume
secondo, con 12 tavole e 10 incisioni nel testo;

pp. 103-105. Torino , Ermanno Loescher. [Nel

verso: Torino, Tip. e Lit. Camilla e Bertolero]

1881. In-8r.

Le voci furono raccolte in Piemonte, Parma, Lom-
bardia , e non si trovano nelle opere del Biondelli e
dell'Ascoli.

Gli autori sono in Torino.

CROCE (Giulio Cesare).

2294. Nuovi e dilettevoli Enigmi da indovi-

nare per trastularsì in ogni compagnia per pas-

PiTRÈ— Bibliografia.

I sar l'otio, di Giulio Cesare Croce. Nuova-

i mente stampati. In Bologna, per gli eredi del

! Cochi, 1G32. Con Licenza de' Superiori. Gar. 4

I plcc.
"^^

Contiene 70 indovinelli.

L'opuscolo era stato già stampato prima dagli eredi
d(ìl Cochi, nel 1623 e nel 1()25. Potrebbe darsi, "secondo
il Rita, Di alcune stmnp)e dHndovinelli neWArclm-io,
V. VII, che questa Raccolta popolare d'indovinelli, che
non era se non una scelta della più ampia toscana del

sec. XVI (vedi qui, sotto il n. 2310: JndomnelU) fo^^&
stata ristampata ingiustamente come opera del bizzarro
ingegno del poeta bolognese; il che avvenne d' altri

opuscoli })opolari.

2295. Ducento enigmi con le loro dichiara-

zioni Piacevoli da indovinare. Aggiuntovi al-

cuni Sonetti nel medesimo genere. Tratteni-

mento nobile per ogni Spirito gentile e virtuo-

so , di Giulio Cesare Croce. In Bologna,

MDCCXXiii. Per Ferdinando Pisarri all'insegna

di S. Antonio. Con licenza de' Superiori,^!?. 72. *

Cicalate di donne trovansi a pp. 66-72. Inoltre a

pp. 64-66 vediamo riprodotti i Farfalloni delle stam-
pe toscane del sec. XVL Vedi i nn. 2310-2313.

Si noti che, come opere essenzialmente letterarie,

vengono da questa Bibliografia escluse le dne Notti
solaszevoli, di « enigmi da indovinare » del medesimo
(Jroce, edite in « Venetia et in Bologna per Bartolo-
meo Cochi, 1(513 » la prima; e « In Bologna presso gli

Eredi del Cochi », la seconda. E con esse Nolli i Fre-
schi della Villa , ove pur sono Venticinque indovi-
nelli di 4 versi ciascimo.

DE FAZIO (M.).

2296. 'Nduvinaglie (Eaccolte ed annotate da

M. De Fazio) (Circondario di Nicastro). Ne La
Calabria, an. Ili, n. 10, pp. 74-75. Monteleone,

15 Giugno 1891.

Sono 12, e continuano.

DE GIACOMO, nata COPPOLA (LuiSA).

2297. Numinagli. Ne La Calabria , an. IV,

n. ^, pp. 79. Monteleone, 15 Dicembre 1891.

Son 7 senza numeri, e con alcune note. Il nome
della Raccoglitrice è nel sommario della puntata del
periodico , nel quale il titolo di questi luminagli è
« Indovinelli di Malvito. »

DE NINO (Antonio).

2298. Abruzzo. Nomi proprii personali con

alterazione di pronunzia. Saggio di Antonio
De Nino. Teramo. Tip. del Corriere Abruz-

zese, 1891. /y^-5^ pp. 54.

Nel verso della copertina: « Estratto dalla Rivista
Abruzzese, fascicoli IX, X, XI e XII. Anno VI. »

L' A. nota tutte le alterazioni popolari che subi-
scono i nomi di persona nei vari dialetti abruzzesi.
Qua e là egli riporta motti e modi di dire aventi re-
lazione coi nomi medesimi.

DI GIOVANNI (Vincenzo).

2299. Un indovinello in siciliano. Ne La Si-

cilia, Eivista periodica, cee. Anno Primo, I8G5,

pp. 237-238. Palermo, Stamperia di Michele

Amenta, mdccclxv. Iìi-4'\



Ì7o PAUTE IV.

Ivipubblioiito

— hi Filologia e Letteratura sieiliana. Htiidii

(li Vincenzo Di Gioya:^ni. Parte j)iÌHia: Filo-

logia, 2n^- 2S0-2S2.
j

È un dubbio eniiiimatico, iircceduto o .se<juito da
|

osservazioni.

DI MARTINO (Mattia).
,

2300. Enigmcs popiilaires .sieilieiines recueil-

lics par M. Di Martino. Paris, Maisoiineuve

et C.'% Libraircs-éditeur^^
,
Qiiai Voltaire, 25,

1878. In-8% pp. IL

Estratto dalla Reivie d('!< Tjuitixcs romancs di

Montpellier, serie 111.

« Ces énignies (scrive il Kaceoi^Iitore) peuvent
ètre considérées conniie une suite à celles (pii ont été i

publiées par nion ami Pitrè , daiis 1p sccond V(dunie
;

de ses Canti poiwlar^i sieilidnì (Pabn-nio, 1871). Elles

appartiennent au langaae d(> Solo fSiciìe). »

Gl'indovinelli son XXXIIl, ed hanno la vei'sione
;

letterale francese a pie di pagina.
!

2301. Indovinelli popolari siciliani. Noto, Off.
|

tip. di Fr. Zammit, 1882. In-S" gr., pp. Kk
Sulla 1-'' p. della copertina : « Nozze Papanti-Gi-

raudini. » Nell'ultima; « (Edizione <li soli 00 esemplari)».

Precede una epigrafe alio sposo Francesco Pa- :

panti ; segue un' avvertenza suui' indovinelli {5-r)\ i

quali sono in n. di 40, da p. 7' a j). 10, raccolti in
\

Noto.
Il nome del Raccoglitore e nella dedicatoria.

1 seguenti appunti sono di raccoglit(ji'i anonimi:

2302. Facezie pedagogiche. Xcl Giornale di

Erudizione (Firenze), an. T, n. 5, p. G!J, 15 Mar-

zo 188G; n. G, j^P- '^'"^-^^^h 30 Marzo; n. 7, pp.

109-110, 15 Aprile.

Motti raccolti in ('o)-regi:io e in Lombardia. \

FANFANI (Pietro).
i

2303. Le accorciature dei nomi propri ita-
j

liani , raccolte da Pietro Fanfani. Libretto

per le scuole. Firenze, 1878. In-16'\ p)p. ¥11-04.

Un lungo e serio lavoro di correzioni a questo li- i

bretto fece G. Flechia nella J\iri.'<ta di Filolo(/ia e
!

d'Istri'zioìie Classica, anno \ìì, pp. H75-;{91, Torino-
lionia, Ermanno J.oesclier, lb7i>.

FERRARI (Severino).

Vedi in Canti, n. 1114.

FERRARO (Gieheppe;.

Vedi in Canti, sotto i nn, l-l'il, M;.^0, 1.13:.^ 1 1;^7.

FRIZZI (GlUSEPPEj.

2304. Giuseppe Frizzi. Dizionario dei Friz-

zetti popolari tiorentini. Città di Castello , H.

Lapi Tipografo-editore, 181)0. Li 10", pp. VII-

267. Prezzo Lire tre.

«11 Compiilatore », com'egli si lirma,,(lice cosi a

p. V : « Sul gergo dei furfanti furono fatti parecchi
studi profondamente eruditi in Italia, in Erancia, in

Inghilterra, in Germania; per il frizzetto, invece, molti
filologi, .specialmente italiani, atìettarono un disprezzo
degno di miglior causa ; ma il popolo ne va matto e

ci fa buon sangue tramandandoselo di padre in figlio,

come il proverbio , lo stornello , la novella. Quando
non consista tutto nel giuoco di una parola sola, è

anch'esso, in fondo, il frizzetto, il più delle volte, un

^ ero (^ }»ropi-io componimento })0[»olar(', il [>iii breve,

ma l'orso il più brioso di tutti; e sju'sso come una spe-

cie <li epigramma, di satii'a, che si \iene applicando

a seconda dei casi...: è, come a dire, il patrimonio co-

mune dell'arguzia al (piale tutti ricorrono. »

GALERIO (P. Cìtovan Battistaì.

2307). Il linguaggio dei bambini in Friuli.

Lettera al dott. Vincenzo Joppi (inedita). Nelle

Pagine Friulane, an. IV, n. 4, pp. 0:ì-04. Udi-

ne, 11 (liugno 1891.

(^)uesta lettera, comunicata dal Dr. Joppi, fu scritta

dal Galerio, Parroco di Vendoglio, il 9 l)icend)re 1S78.

Ne fu fatta una tiratura a parte col titolo:

23()(). 11 Linguaggio dei ì)anibini in Friuli.

Indine, 1891. hi-S\ pp. S.
=^=

GIACCHI (Pirro b

2307. Dizionario del vernacolo fiorentino eti-

mologico storico aneddotico artistico, aggiunte

le voci simboliche, metaforiche e sincopate dei

pubblici venditori. Firenze , 1878. In-8"
, pp.

XI-12:ì. *

GIANANDREA (Antonio).

2308. Indovinelli marchigiani. xYe//'Archivio,

V. I, pp. 307-407; rj;j4-560. Palermo, 1882; —
voi. II, pp. S2-S8; 425-434; 1883.

Sono LXll indovinelli largamente illustrati , con
citiizioni di varianti e riscontri degli stessi indovinelli

e di altri simili o analoghi in Italia e fuori.

Per l'Italia e per gli anni nei (piali furono pìd»-

l)licati, essi costituiscono la Raccolta più copiosa di

richiami.
Dovevano continuare, ma non el)bero seguito.

Vedi [ìure in Canti, sotto il n. PiS").

GIANNINI (Giovanni .

Vedi in Canti, n. 14D1.

ar...

Vedi ISnuìii, n. ii3bl.

(irida de' venditori di Napoli.

Vedi in Canti, n. 1011.

GUASTELLA (Serafino Amabile).

2309. Indovinelli di Modica, Chiaramonte e

Comiso raccolti da Serafino A. Guastella.
Uhiaramonte, Tipografìa Fratelli Ferranti, 1880.

In-IG" (jr., pp. X-Ó2 oltre il frontespizio.

Le prime dieci j^agine parlano dell'indovinello in

generale, dell' indo\inello nell' antica Contea di Mo-
dica, della sua natura e provenienza , de' nomi vol-

gari, della spiegazione e d(dla gralia. Seguono 'Mi
mdovinelli , scelti tra i molti dall' A. trovati. (1 nu-
meri progressivi però son H-ló, essendo l'indovinello

HO ripetuto sotto il n. MI). Tra questi, M sono del-

l'ab. Ant. Gallo da Modica [hlrnzioni politico-morali

l'sposle in enifjìni. (Jataiùa. Nelle Stampe dei Kegj
Siudj, 1818. Per Francesco Pastore); 2 di un canonico
di c'altanissetta: tutti però ratlazzonati dal popolo. A
piò di pagina del testo sono note illustrative di esso,

lie ultime (piattro pagine, 49-52, contengono progres-

sivamente la « spiega degl'indovinelli. »

È questa la piii ricca Raccolta d'Indovinelli italiani

che io conosca.
A proposito d'indovinelli letterari notisi che nelle

Poesie sicilìaìie giocose serie e morali composte dal

rev. sac. O. D. Stefano Benetlciale Melchiorb. (In
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l'alermo ISfDCCLXXXV. Nella Keale Stamperia, in-8')

pp. 186-194, sono « numero XXIV Indovinelli dell'an-

tore.

»

2310. Indovinelli, riboboli, passerotti et far-

fiilloni nuovamente messi insieme, et la mas:-

gior parte non mai stampati, parte in prosa e

parte in rima, con alcune cicalate dì donne, di

sententie et proverbi posti nel fine. Firenze,

1558. In-4% cor. S a 2 coli ''

« Questa edizione, che ne fa necessariamente pre-
supporre una precedente, è notata ntd Catalogo Libri
e nel Manvcl del Brttnkt come rarissima. 1 biiilio-

^rafì ne citano altre edizioni : una di Firenze, 1506,

a[)])resso Paolo Regio da Radio (così legge il Libri:
il Brunet, inv(»ce, legger Paulo P>orgio dix Radia): ed
altra senza nota di stampatore, anno e luogo, ma
della fine del sec. XVI. » Kn.\ , Di alnmc sitompe,

p. 428.

A queste edizioni si deve aggiungere la seguente:

2311. — Indovinelli et Riboboli, Opera piace-

vole e ridiculosa da dire su per le veglie al

tempo del carnevale , cosa piacevole. In Fio-

renza, nel Garbo, 1572. Car. S. *

Contrariamente al titolo , esso con (iene anche i

passerotti, due giuochi ed i farfalloni, (^ui è conser-
vato l'ordine alfabetico degli indovinelli.

2312.— Indovinelli, riboboli, passerotti et far-

falloni. Nuovamente messi insieme, e la mag-

gior i)arte non più stampati, parte in prosa, e

l)artc in rima, et ora posti in luce per ordine

d'alfabeto. Con alcune cicalate di Donne, di

sentenzie, et proverbi posti nel fine. Opera molto

])ìacevole, et bella da indovinare, et da far ri-

dere nelle veglie per passarsi tempo. Iì?-4" a

2 coli *

« Con rozza incisione rappresentniìte di(M:;i fra uo-
mini e donne seduti intorno ad una fontana fra C(d-
line con alheri: nello sfondo a destra un palazzo. Quindi
il proverbio : Cìiì fa. credenza, apaeria a^<sai Perde
l'amico et danar non ha mai. » L'opuscolo è certa-
mente del sec. XVI, verso la fine. » Cosi G. Rita.

Gli indovinelli di questa Raccolta fiu'ono ripub-
blicati dallo stesso Rca. Vedi qui. al n. 2R74.

2313.—Indovinelli, Riboboli, Passerotti e Far-

falloni con alcune Cicalate delle Donne. \S. a.

via forse in Siena, alla, Jjogcjia del Papa]. In-4'\ *

2314. Indovinelli, riboboli, passerotti e far-

fallotti , nuovamente corretti e messi assieme.

Lucca, Baroni, 1851. *

Segnalata dal Giannini , op. cit. I pochi indovi-
nelli che il Giannini riproduce da questa stampa sono
quelli delle antichissime stampe toscane.

La seguente Raccolta sembra altra cosa dalle ))re-

cedenti, nn. 2:^10-2313.

2315. Indovinelli, dove si contiene diversi, et

varii soggetti da indovinare per trastular in

compagn'a. Cosa molto ridiculosa ])er dar pia-

cere à ogni conuito. In Trevigi , M.DC.xxviii.

Per Angelo Righettini. In-S'' lìlcc.^ car. 4.

Con una vignetta in legno.
(Questi 77 indovinelli in prosa furono ristampati

j

2310. — A pp. 157-166 dei Devinettes ou

I

Enigmes populaires de la Trance suivies de la

réimpression d'un recueil de 77 Indovinelli pu-

blic à Trévise en 1028 par Eugène Rolland

avec une préface de M. Gaston Paris, Mem-

bre de l'Institut. Paris , F. Vieweg , Libraire-

Éditeur, me Richelieu, 07. [A p. 4 d. coper-

tina: Imprimerie Oouverneur, G. Daupeley à

Rogent-le-Rotrou] 1877. In-16\ pp. XVI-178,

Nella riiìi'oduzione il Sig. Rolland numera gl'in-

dovinelli con cifre romane.
I Friedkkiou, GeRclhicììle des Rathsels p. 197 (Dre-

I

sden, 1860) ne cita una edizione di Venezia del 1610.

Altra edizione ne nota il Rita, p. 429, pur essa di « Tre-
' vigi, per Francesco Righettini.» S. a. ma del sec. XVII,

!
e « con licenza de' superiori.»

!
231 7. --Indovinelli dove si contiene vari et di-

versi sogetti da Indovinare. Cosa bella da ri-

dere in compagnia con alcune altre cose nuo-

vamente aggiunte, cosa di molto spasso et in-

finito piacere e comune diletto. S. a. In-8'\ *

Il RuA nota che il Raccoglitore ha portato sino a
100 gì' indovinelli e passerotti della Raccolta prece-
dente di Trevigi, e per le 23 « altre cose nuovamente
auL!Ìunte » ha anch'esso attinto alla Raccolta toscana
del 1558, 11. 2310.

2318. Indovinello bellissimo, ovvero siano di-

versi nobili soggetti da indovinare per trastu-

larsi (sic) in compagnia della gioventù. Cosa

molto dilettevole per passare l'Ozio e la Malin-

conia e per dar piacere a qualunque Conversa-

zione. In Venezia
,
per Simon Cordella, 1802,

pp. 12. -

Anche (piesUi stampa comincia coi soliti indovi-
nelli del Croce in n. di circa 20. L'editore poi si è

valso di altre raccolte più erudite. Fu ristampato in

2319. — Venezia, Seb. Tondelli, 1848.*

Altro yru}ipo di Raccolte:

2320. Indovinelli onesti e curiosi Da passar

via l'ozio e la malinconia Con aggiunta, o sia

Discorso di Astrologia e Fisonomia Naturale,

Nella quale si discorre della Fisonomia, Com-
plessione, Costumi, Infermità e Condizione del-

l'Uomo, e della Donna ecc. Ed aggiuntovi di

nuovo Alti-e belle curiosità Da Sitlpizio Ta-

(ìliaventi. Milano nella stamperia Bianchi. *

Ristanii)ata poi in

2321. — Milano, per Giuseppe Mazzuchelli,

Stamperia Malatesta, con licenza de' Superiori,

7 Ottobre 1757, pp. 60. *

« Questa stampa è simile in molto minori propor-
zioni alla bolognese del 1704. Gl'indovinelli, riboboli
ecc. trovansi nella prima decina di pagine; e più pro-
priamente a pp. 3-5 si hanno gì' Indovinelli curiosi,
(die sono parte di quelli del Croce, più due nuovi ag-
giunti Ij\kndrlen di donna gravida e La donna e lo
specchio; poi a p. 5 Altre più brevi curiosità da in-
dovinare pure con alcune aggiunte ; e in fine a p. 9
Incominciano altri indovinelli ovvero riboboli , che
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ncrupaiKi uiin soln e iìituM-a |t;iuiii;i. L'opuscolo in [nh I

volte l'iimbhlicato nel no.sti'o secolo.»
|

11 ìivx ci fa anche sapere che la Bi'ilioteca Brai-
|

r1(Mise di ISIilaiio (Misceli. FK. VII. 32*j ne possicnla
\

le due ristanipf^ sea-uenti:

2322. — Treveglio , JSOO, presso Francesco

Messaggi, Tipografo-Libraio, pp. 72.
'"

Grindovin(dli sono aelh^ prime 11 ]»p.

2323. — /^//, Messaggi, 1862, j^P- ^^^-
*

Grindovinelli sono nelle pi-ime 10 pp.

Due altre l'istanipe:

2324. — Indovinelli onesti e curiosi da pas-

sar via l'ozio e la malinconia con discorso sulla

complessione, costumi, infermità e condizioni

delFuomo e della donna e pronostico perpetuo

di quello che deve succedere ogni anno ed altri

avvertimenti per conservarsi sani. Aggiuntovi

altre bellissime curiosità. Firenze, Adriano Sa-

lani, tipografo-editore. In-W picc, pp. 64. Cen-

tesimi 20.

Nella copertina è una vignetta rappresentante im
uomo e due donne, seduti a"un tavolo con un foglio

per vino e con la lea-genda: ladoviìielU; vi è anche
la data del 1873.

Di (piesti ind., da p. •? a 5 ve ne ha 15 in poesia,
{IndoriìieUl oiiriosl): da p. 6 a 11, 4f) « altre più brevi
curiosità da indovinare in prosa, » e da 12 a 13 « co-

minciano altri 12 indovinelli in prosa. »

] medesimi indovinelli sono integralmente ripuh-
l)licati sotto il titolo:

2325.—Indovinelli onesti e curiosi per scacciar

Tozio e la malinconia con un discorso d'astro-

logia e iìsonomia naturale, nel quale si discorre

della Fisonomia, Complessioni, Costumi, Infer-

mità, Condizioni dell'uomo e della donna ecc.

con altre belle curiosità di SuLPizio Tac;lta-

VENTi, Milano, Tipografìa Borroni, 1878.7^^-/^2",

pp. 80.

La copertina colorata rappresenta un astrologo
con la leggenda, attorno alla vita: IndovuieUi. (yVJn-
dovlnelli curiosi sono a pp. 5-7

; le « altre più brevi
curiosità da indovinare ». in n. di 46, pp. 8-11. « In-
cominciano altri lnd(jvinelli ovvero riboboli » in n. di

11, a p. 12.

2326. Indovinelli onesti e curiosi che servi-

ranno per passare il tempo e stare in allegria

nelle conversazioni. Dedicati alla gioventù sfac-

cendata. In Milano, nella stampa di Francesco

Bolzani. Con licenza dei Superiori. >S'. a., ma
del scc. XVIII, pp. 12. *

«L'opuscolo comincia cogl' indovinelli del Croce,
cioè con: I. La rocca e il fuso.—IL Uomo che monta
a cavallo.— IIL 11 nome ecc. Prosegue coi soliti indo-
vinelli e passerotti, quali: 11 sogno.— Il necessario.

—

11 sole.— La luna.—La chiave.— il liuto. — La scrittura,

e poi: L'anello. — L'anno.—La buca.— Il l)UÌo.—La lin-

gua.—La bocca.—11 baco.— 11 bue, ed altri in un certo

ordine alfabetico. Finisce coi due passerotti: « Qual'è
(]uel fiore che l'uomo ha più a noia? Quel del Vino
che finisce. » — « Quanto v' è dal Cielo alla terra?

Ln'occhiata in su e l'altra in giù. » Wvk, p. 135.

Vedi: Nova Ricriazìoni.

2327. — Indovinelli graziosi da divertirsi in

qualunque conver-^aziono. Firenze, 1888. Tipo-

grafia Salani.

K un foglio V( d:\ii l<> contenente -M tra pass(M-otti

e indovinelli'. Meno (pialche omissione e con alcune

nuove aiigiunte sono le «altre più l)revi curiosità da

indovinai-e », col nome di Sulpizio Tagliaventi, edix.

P>ianchi in Milano, n. 2320.

Vedi sotto il n. 2357: Nobiìi^siiKi IndoviìicUi.

LAMBO (Giuseppe).

2328. Il Laberinto intrigato, ossia lo spassa

pensiero de' melanconici, dove si oderanno di-

versi Indovinelli ed Enigmi onesti e curiosi

dati nuovamente alla luce da me Giuseppe

Lambo detto Arlecchino dedicato a chi spende

in comprarli. Bassano. S. a., via del sec. XVIIf.

In-]f)'\ pp. 12.

È una ristampa e contiene , oltr<> vari enigmi in

sonetti, alcuni indovinelli letterari sui seguenti argo-

menti: pag. 3, il core; 1, il miele che trovò Sansone
nella bocca del leone; 5, l'eunuco, la pomic.% il pipi-

strello, il saml>uco; G, sole, luna, cielo, terra, nott(> e

giorno, acqua e fuoco; 7, pesce preso nella rete dal

pescatore. A p. 8 vi è il famoso ind. «Tirai a chi vi<li,—

Colsi chi non vidi » ecc. Uno sulla riola, sirum<>nto,

ve n'é a p. 9; parecchi altri alle pp. lO-U sul gr'an(»,

lo specchio, il rumore, la turchina legata in oro, la

cassa mortuaria , la pigna , il fiauto trasversiei'o , e

« uno che si cerca la pulci. » b.V'cone (lualche esem|»io:

1. « Chi la fa, la fa p(>r vendere, — Chi la compra
non gli serve, — E chi gli serve; non la vede. » (La

cassa mr)rtuaria).

2. « Alto padre, l)assa madre,— Neri son i figli e

bianchi li ni[)oti. » (La pigna).

Opera anonima :

2329. Libro zergo: de interpretare la lingua

zerga; cioè, parlar forbesco; per ordine de al-

fabetto. Yenetia, Francesco Bampazetto, 1505.

In-8\ *

LOMBROSO (Cesare).

2330. Gerghi nuovi. A^e/Z'Archivio di Psichia-

tria cec. Volume ottavo, con otto tavok', pp. 120-

133. Fratelli B)0cca, Librai di 8. M. Turino-Fi-

renze-Eoma-Napol'. [Xc\ verso: Torino, Ti}), e

Lit. CamiUa e Bertolero] 1887.

Oltre 3')0 vocal>oli piemontesi , metà lavai'esi

MALMENATI (OTTAVIO).

2331. Kaccolta d'ìndovineìli, sciarade e note

allegre. Udine, tip. lit. PViulami, 18U1. Ln-2i'\

pp. 31 il. n.
''

MANGO (FiiAXCESCo\
Vedi in Giuochi, n. 2222.

MANI (Giuseppe).

Vedi in Novelline, n. 51V2.

Opera di autore anonimo:

2332. Modo nuovo da intendere la lingua

zerga, cioè, parlar furbesco, opera non men pia-

cevola che utilissima con un capitok) e quattro

sonetti in lingua zerga. Venetia, Bìndoni, 15411.

In-S^ pire,
'^'-
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2333. — Brertsia , Damiano Tiirlino, 1551.

2334. — M, 15G2. Li-8" jjìcc.
*

2335. — Vcnetia , Bernardin do Francesco,

1582. Ih-S\ *

233G.— Modo novo da intendere la lingua zer-

ga, cioè parlar forbesco di novo ristampato per

ordine d'alfabeto; opera non men piacevole che

utilissima con un capitolo et quattro sonetti in

lingua /erga, novamentc posti in luce. In Ve-

netia per gli Eredi di Luigi Valvasore et Gio-

van Dominico Micheli al segno del Hippogriffb.

MDLXXXIilI. *

2337. — //;/ , appresso Fabio & Agost. Zop-

pini fratelli, 1584. In-S". *

2338. — Milano. 6'. a. ma della fine del .scc-.

XVI. In-S'\ *

2330. — Ferrara
,

per Giovan Maria di Mi-

cheli. Li-(S'\
'-^

2340. — Modo nuovo da intendere la lingua

zerga, cioè parlar furbesco. Venetia e Bassano. *

2341. — Nuovo modo da intender la lingua

zerga cioè parlar forbesco di nuovo ristampato

j)er ordine d'alfabeto. In Firenze alle scalee di

Badia, con licenza de' superiori 1619. *

2342. — Ivi, 1620. Li-8^, picc. *

2343. — Venetia, 1628. In-8\ *

2344. — Venezia, G. A. Remondi, verso il

1700. *

l^ru'NKT, ManucU t. Ili, e. 1784.

Con molte illustr:izioni fu ristampato flal Hosini
nel Trattato (In Bianti, ecc. in

2345. — Italia [Pisa\ co' caratteri di F. Di-

dot [Capuryo] MDCCCXXViii. Li-12\ *

MOLINARO DEL CHIARO (LuiGl).

2346. 'Nduvine. Nel G. B. Basile, an. IV, n. 3,

pp. 20-24. Napoli, 15 Marzo 1886.

Sono 45 indovinelli raccolti in Napoli (mI annotati.
N. ?>''l indovinelli napoletani avea raccolti e [»n))-

Idicati a })p. 59-70 dei suoi Canti lo stesso Molinaro,'
Vedi n. 1735.

MOROSI (Giuseppp:).

Neiili Stì'di sili dialetti (ji'cci ecc., pp. 79-80, sono
7 indovinelli. Vedi in Canti, n. 1759.

MOSCATO (G. B.j.

2347. Indovinaglie di iS. Lucido. Ne La Ca-

labria , an. Ili, n. 5, ;j/?. 39-40. Monteleone,

15 Gennaio 1890 [^1801\.

S(mo 13 indovinelli caldhresi. 11 Raccoglitore si

tinna soltanto G. B. M.
Per altri indovinelli vedi in Canti, sotto il n. 1706.

MÙLLER (Wilhelm).
Vedi in Usi.

MUSATTI (CesAKF.).

2348. Il linguaggio delle sen.sazioni nella

bocca del popolo. Nel Fanfnlla della Dome-

nica, an. II, n. 28. Roma, 11 Luglio 1880.
Ripubblicato:

2349. — AWr Archivio , v. IV, pp. VìS-139.

Palermo, 1885,

Frasi e modi di dire popolari veneziani espri-

menti le sensazioni.

2350. Dottor Cesare Musatti. Amor ma-

terno nel dialetto veneziano. Venezia, Tipogra-

fia dell'Ancora, 1886. Ijì-S'', pp. 35.

Pubblicato e dedicato « Ai suoi dilettissimi nii)oti --

Elisa Musatti --Avv. Salvatore Jachia-optii— sposi fe-

lici—l'Autore— esultante. — Venezia XIX Settembre
M.DrCC.LXXXVl. »

Il M. scrive nell'avvertenza:
« Quanto efficace e pittoresco e abbondante il dia-

letto nostro nel significare gli affetti, specie il niat(U'-

no ! Come varie e originali ipielle invocazioni delle

})opo1ane a' lor iiglioletti, e che geniale dizionario ve-
neziano di tenerezza materna se ne trarrebbe 1 »

« Molte di queste invocazioni si riferiscono ;id uno
o ad altro de' caratteri tisici che più risalta nel bam-
bino; molte alle sue naturali funzioni, al suo teirijie-

raniento , alle sue tendenze... In (piesto documento
della popolare sapienza troverai liìosotia del \rc\v\ e

di quella sana per giunta. »

2351. — Seconda edizione corretta ed aumen-

tata. Venezia, 1887. Tipografìa dell' Ancora I.

Merlo, editore. Li 16'', pp. 68.

NERUCCI (Gherardo).

2352. I nomi e i soprannomi nel Fistojese.

iVc/r Archivio, v. Il, pp. 441-442. ¥11] enno, 1883.

2353. Tamburi e campane in Toscana. Ivi,

V. Ili, pp. 205. Palermo, 1884.

Sono le espressioni nelle (piali si crede di tradurre

ed interpretare i suoni di tamburi e di tromb(\
Lo scritto fu ripubblicato nel Giorn. degli Eru-

diti e cciiriosi, 254. Vedi Siwni, n. 2;-?81.

NIGIRA (Costantino).

2354. Il Gergo dei Valsoanini. ^Vc//' Archivio

glottologico italiano, ecc. Volume terzo, pp. 53-

6*6^. Torino, Ermanno Loescher, 1878. In-8'\

K un'appendice alla Fonetica del Dialetto di Val-
Soana (Canavese) di C. Nigra (pp. 1-52); e contiene;

1. Voci dialettali alterate p(!r varj artitici.— II. Voci
dialettali adoperate in senso figurato o traslato —
111. Voci sostanzialmente comuni al « furbesco » o al-

l' «argot» o a diversi idiomi romanzi.— JV. \nK:i di

origine varia od oscura.
Vedi in Proverbi.

NINNI (Alessandro Pericle .

2355. Voci bambinesche delUi lingua verna-

cola veneziana raccolte da A. P, Ninni. Vene-

zia, Tipografìa Longhi e Montanari, 1890. Iu-16'\

pp. 11.

2350. A P. Ninni. Eibruscolando. A p. 3:

A. P. Ninni, Eibruscolando. Saggio di una rac-
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coltinjidi iiìrloviii(3lli, proverbi, canzoncine, coni-

poninieiiti rimati ed altri , usati anche ogiildì

dal popolino veneziano. Venezia , Tipografìa

Longbi e Montanari, 1S90. Tn-16'\ pp. 2HS.

A p. 7 : « Il voral)()lo ribruscolando spieg-a esat-

tamente il modo col qunle io raccolsi pazientemente
tra \e rolli ed i campi, di Venezia quei granelìini sparsi

sul suolo , dopo che le ì)iade erano state mietute da
un Pasqualiijro e da un Bernoni. »

I. Indovinelli, n. 57 (pp. 9-10, 140-142, 205-200Ì.-

II. Proverbi, n. 181 (pp. 17-28, 61-12:^ 207-2ir). 111.

Canzonette, Villote, Componimenti rimati, Detti scher-

zosi ecc., n. 257 (pp. 29-100, 122-204, 22?.-238).—Indice

(l)p. 101-107, 217-222

j

Sotto la classe III sono, oltre le villote, dei giuo-

chi, scherzi, motti, filastrocche, scioglilingua infantili

e ianciulleschi.

Questa Raccolta continua con la numerazione da
]«. Ili in poi, fino a p. 238, in 9 fogli di stamj)a dal

2 al 9, a capo di ciascuno dei (piali si legge- «A. 1\

Ninni—Ribrnscolan do. y> La Raccolta è tuttavia da fi-

nire.

Per altri indovinelli editi dal Ninni vedi in Usi.
Qui finiscono le publ>licazioni del Ninni relative

a questa parte IV,

2357. Nobilissimi indovinelli alla gioventù

per passar viji 1' Ozio e la malinconia, con la

sua dichiarazione. In Bologna per Costantino

Pisarri, 1704. Sotto le scuole all'insegna di S. Mi-

chele. Con licenza de' Superiori. In-S'\ pp. 40. *

A j)arere del Ivua«'((uest'amplissima Raccolta con-
sta di diverse stampe; 1» degl'indovinelli inseriti nei

Freschi della villa del Croce; 2' degl'indovinelli e

])asserotti delle stamp(> n II di ([uesta Bihlioiirafla;
3' degli indovinelli, rihoh(jli, passerotti e cicalate di

donne della stam})a toscana; 4" di un'altra serie di Ci-

calate
« La riunione delle diverse stampe non fu fatta con

molto criterio e si tradisce sovente per la ripetizione

<li parecchi indovinelli e })asserotti.»

L'accostamento delle due sei'ie di cicalate trovasi
nella stampa ])olognesp del MDCCXXIII, innanzi ci-

tata, del Croce, ri. 2295.

2358. Nova Ricriazioni e curiusi Dubbj pri

passari l'Ozziu, e la Malincunia. Cu la dichia-

razioni di li medesimi Dubbj. In Palermo per

D. Antonio Valenza. Con licenza de' Superiori.

In-8'' plc(\, pp. (S' n. n.

Nel frontes[)izio, prima dell'/;?. Palermo, c'è una
xilografìa rapprf\sentante una specie di astrologo s<^-

duto, il quale con un compasso alla sinistra misura
la mano sinistra d'un uomo clie gli sta innanzi.

L' edizione, è del sh(\ XVJII, e, a mio avviso, una
delle varie ristampe elio del lihretto dovettero farsi.

I Di'hbj, da ]>. 3 a p. 8, sono 53: dieci nella prima
pagina, dieci nella stH'onda, undici nella terza , S(>tte

nella (piarla , dieci nella quinta , ciiupie nella sesta.

Eccone le dichiarazioni;

La Forfìcia —La Citarra.—La Nespula.— La Fa-
rina —La Muntagna. La Cunocchia. - La Terra.

—

Lu Puzzu.~La Neghia.—La Morti.—Lu Pidocchiu. -

Lu Tabutu.— Lu Pumu e la Spata.— La Crapa.— La
Serpi. ~Lu Pani.— L'Augugghia cu lu fìlu.—L'acqua.
—Lu Ciriveddu. - La Lìnniri. Cainu.— L'Orvu.—Lu
Furmaggiu. — Lu Dadu. — Lu Iditu. Lu Durmiri.

—

La Nivi"—Lu Leccu (L>eo).— Lu Xiatu {Il fiato i.
—

Jia Fami.— La Forficia cu lu fodaru. - Lu focu cu la

cinniri,—Lu Ftimu. — La Finici.—Lu Caddu. Lu Fur-
mentu. — La Figura 'ntra lu specchii! — Lu Nasu.

—

Lu Lehbru(Q. Lu Linu.—La Lingua.—La Citarra.—
La Padedda. Lu Pagghiazzu.— La Taddarita. — Lu
Purci — La Ricotta.— La Cunocchia, e lu fusu — La
Sponza (La Spugna).~]m Sonnu.—Lu Sali.—Lu Suli.

— La Scrittura.

(^>uesti Dìibhj sono in prosa e cominciano tutti con

la formula consacrata: « Qual'é chidda cosa, o QuaLe
chiddii » ecc. Eccone due esempi:

« Qual' è chiddu armali clii mori a tortu turciu-

nianimsi.

—

L" parai.»
« Cui è chiddu, chi nun avi debiti, (» lu jornu fnji.

e la notti camina—L« taddarita » (il Pipistrello).

Gl'indovinelli coincidono per la maggior parte con

(pielli delle citate Raccolte dei secoli XVI e XVIL
Vedi Imlorinelli ediz. Milano, Bolzani , n. 2326.

OSTERMANN (Valextixo\

2359. Il linguaggio dei bambini in Friuli.

Memoria del Prof. Valentino Osteejiann

letta all'Accademia di Udine il ?8 Gennaio 1884.

[Nel verso: Udine, 1884. Tip. G. B. Dorctti e

soci]. Jn-S'\ pp. 20.

« Estratto dagli Atti dell' Accademia di Udine,

serie II, voi. VI. »

Vi sono giuochi infantili di dita, canzonette; e una
fìaba anch' (Kssa infantile. In Appendice è un Sa<j<jio

di Vocabolario bambinesco friulano.

Questa pubblicazione, del pari che t[uelle di (juc-

sta parte IV che vanno sof.to i nn. 2282, 2:^05, 2:>5(),

2351, 2355, potrebl)ero anche entrare nella parte 111.

2300. Un pòs d'induvinei. Nelle Pagine Friu-

lane, ao. II, n. 4, pp. ol-ó^ì. Udine, 12 Mag-

gio 1889.

Sono 43 indovinelli friulani , seguiti da tre altri

che l'A. intitola: Ptorcrbi in dialetto veneto.

Il Raccoglitore si firma V. ().

2361. Indovinei. Ivi, n. 5, pp. 09. 30 Giugno

1889.

17 altri indovinelli. 11 Raccoglitore si firma sol-

tanto con le iniziali V. O.

PASTO (Lodovico).

2362. Vocabolario dei gerghi veneziani più

scuri. A pp. 43-40 tV El Vin Friularo de Pa-

gnoli, Ditirambo. Venezia, Graziosi, 1803. />^-/6"',

pp. 40. *

Il SoRANZo, n. 7153, dice che quest'opuscolo* fu

ripubblicato più volte, »

PINOLI (Galileo).

2363. La voce delle trombe in Piemonte,'.

Ve//' Archivio , v. Ili, pp. 290-297. Palermo,

1884.

Quest' articolo fu ripubblicato n(d Giornale deipi
Kraditi e Cnriosi. Vedi Saoni, n. 23!S1 di (piesta Bi-
bliografia.

2364. Voci d' uccelli raccolte a Strambino

(Piemonte). //•/, v. Ili, pp. 00 7-()0<S. Palermo,

1884.

PITRÈ (Giuseppe).

2365. Sulle voci dei venditori ambulanti.

i\^//' Archivio, V. I, pp. 289-292. Palermo, 1882.

Con ago-iunte e modificazioni fu riprodotto neulì

Usi e Costn.ni, v. I, pp. 3(>3-36".).

2366. Motti po})olari applicati a' .snoni delle

campane. Ivi, v. I, pp. 333-344. Palermo, 1882.

Ve n'è di francesi, inglesi, portoghesi, tedeschi;

ma la maggior parte sono italiani. Lo scritto fu in
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))iioiia parte riprodotto notili U.^i e Cofitiimi, v. I,

l)p. 408-4 I-i.

2?}i)l. Saggio di voci di venditori aiiibulanti.

L'i, V. 1, pp. 45ìj-4;j8. Palermo, 1882.

Sono 24 gridate siciliane confrontate con aUre to-

scane, napoletane, milanesi. Doveva contindare.

2808. Saggio d' Indovinelli toscani inediti

per G. PiTRÈ. Nella Enciclopedia, Revista cien-

tifico-literaria y de Intereses generales, ano V,

n. IT, pp. S2-84. Sevilla, 31 ^e Marzo de 1881.

Imprenta y Litografia del Circulo Liberal. In-4'\

Sono 32 indovinelli preceduti da una lettera al

Sig. Antonio Machado y Alvarez, e seguiti ciascuno
da richiami ai riscontri che essi hanno in Raccolte
edite d'Italia.

2369. Una formola scolaresca. i\'e//'Archivio,

v, VIII, pp. 377-384. Palermo, 1889.

Si riportano le varianti italiane ed estere della

formola:

(.Questo Tibi-o è di furtH...

Se questi) libre» si ])er(le.sì<e...

2370. Indovinelli toscani. V(?//'Archivio, vol.X,

pip. 382-384. Palermo, 1891.

Se ne fece una tiratura di soli 20 esemplari a
parte , con numerazione propria (pp. 3) e col nome
dell'editore a capo del titolo.

Grindovinelli sono \] con qualche nota parallela.

N. 57 indovinelli siciliani pubblicò G. Pitrò nel
V. II dei Canti pop. aiciliani,- 6 nella Centuria; 6 lom-
bardo-siculi negli Stìfdi di poesia popolare: nn. 1857-

1858, 1871 e 1872 di questa Bihliografin.

POLVERINI (Giuseppe).

2371. Modi di dire di alcuni venditori ambu-
lanti fiorentini. A" Il Borgliini, an. Ili, pp. 121-

124; 152-156. Firenze, 1876.

Illustra 56 gridi.

Aggiunte ed osservazioni vi sono di C. Arlia a
pp. 183-186; 202-206 di esso Borgliini.

PULCI (Luigi).

2372. Nuove Lettere di Luigi Pulci a Lo-
renzo il Magnifico [Ritratto]. In Lucca dalla

Tipografia Giusti mdccclxxxii. Iii-8'\ pp. 30.

Precede questo frontespizio , la seguente dedica
nel recto d'una carta n. n. « Al cav. Giovanni Pa-
panti-il giorno delle nozze- della sua figliuola Ida

—

col sig. Euigi Pistelli—mandava rallegrandosi Sal-
vatore BoisGi e Leome Del Prete.—Geìinaio MDCCC-
LXXXII. »

Sono VII queste lettere, inedite le prime VI, come
appendice alle '13 già edite dal cav. Gaetano Milanesi.
E la Via appunto è scritta « in gergo furfantesco »

(pp. 21-22), e seguita da una « Nota di parole e frasi
furbesche colla spiegazione, di mano di Luigi Pulci »

(pp. 25-27), quale si conserva autografa in un codice
della Nazionale di Firenze.

Fu ristampato l'una e l'altra col titolo:

2373. Lettera e parole in linguti furbesca al

sec. XY. i\"f//'Archivio, v. I, p)p. 2i)5-29(). Pa-
lermo, 1882.

ROLLAND (EUGÈNE).
Vedi sotto il n. 2316.

RIGHICI.
Vedi CouGNET, n. 2293.

RUA (Giuseppe).

2374. Di alcune stampe d'indovinelli. Ye//'Ar-

chivio, V. VII, pp. 427-465. Palermo, 1888.

E uno studio bibliografico e storico sulle raccolte
d'indovinelli e di enigmi state pubblicate dal sec. XVI
in (jua, ed occupa le pp. 427-149.

Le pp. seguenti contengono una ristampa della
raccolta di 176 « Indovinelli , riboboli

,
passerotti et

farfalloni » ecc.

In una tiratura di 25 esemplari la pagina seguente
alla 465 è bianca.

SABATINI (FkANCESCO).

2375. Le Iscrizioni su' muri. Nella Rivista

di Letteratura popolare, voi. I, pp. 69- 72. Roma,
Tip. Tiberina, 1877.

Illustra l'argomento e riferisce uno dozzina di

iscrizioni romane dei dì nostri.

SALANI (Adriano).

237(). Raccolta di Rebus, Indovinelli e Scia-

rade per divertirsi in conversazione compilata

da Adriano Salane Firenze, Tipografia Adria-

no Salani, 1882. Li-16'', pp. 127.

La I^ parte è di 100 « Indovinelli » (pp. 11-38), che
sono rifazioni letterarie. L'ultimo pare addirittura rac-
colto dalla bocca del popolo.

Fu ripubblicata •

2377 .
— Id, Adriano Salani, editore, viale

Militare, 24. 1889. In-16% pp. 127.

a pp. 5-10 si lego-e: « Un po' di storia. »

La Raccolta è divisa in ([uattro parti: IndorineJJi,
Sciarade, Anagrammi, Rebìii^.

SALOMONE-MARINO (SALVATORE).

2378. La voce dei tamburi in Sicilia. NeWAr-
chivio, V. II, 2^P' 601-603. Palermo, 1883.

Son 17 voci, o motti. Vedi n. 2381.

SALVIONI (CARLO).

2379. Centuria d' Indovinelli popolari lom-

bardi raccolti nel Canton Ticino. AW/'Archivio,

V. IV, 2^P' 537-552. Palermo, 1885.

Sono invece 101.

SCHNELLER (CHRISTIAN .

A pp. 252-256 dei Miirchen citati sotto il n. 927
sono 30 indovinelli del Tirolo italiano.

SEVERINO (Carlo).

2380. Altre voci di trombe. NelV Archivio,

V. Ili, pp. 298. Palermo, 1884.

Aggiunta allo scritto di G. Pinoli, n. 2863.
Fu ripubblicata nel Giornale derjli Kriiditi e Cu-

riosi. Vedi Suoni, n. 2381.

SEVES (Filippo).

2381. Saggio di Indovinelli popolari raccolti

nelle valli di Pinerolo da Filippo Seves. Pi-

nerolo. Tipografia e Libreria Bima, via delFAr-

senale, 1891. Li-W picc.^pp. IV [n. n.]-VI-47.
Nella testata della copertina e del frontespizio:

«Canzoni popolari, Usi, Superstizioni, Indovinelli e
Fiabe delle valli di Pinerolo. Voi. IL »

Le 4 pp. n. n. sono pel frontespizia e per la de-
dicatoria a G. Pi tré. ^
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Nnlhi jii'(>tazi(iii(' (l-VJ) Ilaria specialiiicntf del dia-

l.'tto.

(ir indovinelli sono H)?> v(*n ijualche notcrella, se-

leniti dairindiee di essi.

SOMMA r Michele).
Nei Ceyilo Racconti sono 11 indovinelli napolita-

nesclii. Vedi in Novelle, nn. 939 e 94i.

]I sr^onente n. 23H\ contiene la ristampa di parec-
chi ai'ticoli precedentemente notati :

2381. Suoni imitati con termini fittizi. Xcl

Giornale degli p]rucliti e Cnriosi. An. I, voi. II,

n. 40. Padova, 20 Ottobre 188:], coli. So 7-858.—

An. IT, voi. Ili, n. 41, 15 Novembre 1883, p. ììl;

n. 49, lo Marzo 1884, j^p. 286-287. -Voi. IV,

nn. oO-GO, 15 Agosto e 1" Settembre ISSi, ]}p.

27^4-256: n. (32, 1'^ Ottobre, pp. S18-3W.
Nel n. 40 è lina donìanda di Gr,..; n. 41, risposte

di Chk^ot e Geconia Albreciit; n. 49, ripuI)l)licazione
deoli articoli del Salomokk-Marino, del Nkrucci, del

Pinoli, del Sevkkino e di Roij. Cormani in aL'iiinnta

al Pinoli <» al Severino. Vedi i nn. 2378, -23r)8,'' 2?.()3,

2380.

TIRABOSCHI
i
Antonio).

2382. Parre ed il gergo de' suoi pastori. Me-

moria di A. TiUABOSCHi, P)ergamo , dalla Ti-

pografìa Pagnoncelli, 1864. In-Kr, pp. 22.

Parre è nel Bergamasco. La memoria è a pp. 5-11.

A [>p. 13-22 è nn Sarmio del Gai' de'' pastori di Parre.
La materia di (piesta memoria entrò nello studio:

2383. Il gergo dei pastori bergamascbi rac-

colto da Antonio Tiraboschi. Bergamo, Ti-

pografia Fratelli Bolis, 1879. Ia-8" gr., pp. 24.

La maggior parte di (piesti vocaboli furono rac-
colti dai pastori di Parrò

;
gli altri nel Bergamasco

tutto.

Alcune oss(U'vazioni sono a jìp. 5-7. Le voci, [xu*

ordine alfaltetico a due colonne, sono a pp. 9-24.

Altre pubblicazioni di autori anonimi:

2384. Trattato de' Bianti over pitocchi e va-

gabondi col modo d'im})arare la lingua forbe-

sca. Italia [Pi.sa , Capurro] co' caratteri di F.

Didot MDCCCXXViii. Li-12'\
'^

Vi è riprodotto, sulla edizione del 1019, il JSìioro

modo da intender la lingua Zer<ja ecc.

Tiratura di soli 250 esemplari, oltre uno o due in

carta velina, per o[»era di Giov. Uosini.

2385. Tre Indovinelli. A> L'Epoca. Politico-

Amministrativo. Anno I , n. 2(5. Palermo, 15

Novembre 1890. Stab. tip. 1). Lao e S. De Luca.

Li-fol. Cent. 5.

Il \> ed il 2' sono popolari, benché un po' ratlaz-
zonati; il 3" è letterario.

Non ho avuto modo di vedere S(\ come mi si as-

sicura, negli altri numeri di (|uesto periodico t'ossero

stati pubblicati altri indovinelli.

VALENTI (Ludovico).

2386. Nuovi Indovinelli curiosi morali et al-

legri per tratteniihento di ogni onorata conver-

satione, massime in tempo di Carnevale, di Lu-

dovico Valenti. Bologna. S. a.
^'

Stampa del 1550 o di quel torno.

VELLETTAIO (JaCOPOJ.

Per tpiello che possa valere riferisco qui parec-
chie indicazioni bibliograliche del Rta, nelle quali <)

anche ricordato (piesto autore o ratiazzonatore d" in-

do\ incili:

« AntOxN Francesco Doni nella sua Seconda Libre-
ria, Vinegia, 1555, p. Ili, cita una raccolta d'enigmi
di Jacopo Vellkttaio. 11 Machado y Alvarez, Co-
ìeccion de Enigiucs y Adirinanzas , Siviglia , 1880,

p. 495, Bibliogralla e.rtraniera, scrive; « Èn el Cata-
logo de la Biblioteca de Leon se hallan citadas estas

dos obras que creemos ret'erentes ;'i la materia que
uos ocupa: 1. Concetti di Gieromino Garimberto ed

de pi'' ai'tori, Venezia, 1562, en 8". — IL Dubbi con
le solì'cion a clascìui dubbio accomuiodatc , Vineiiia,

1552, m 12'. »

VENEZIAN (Giacomo).

2387. Vocaboli e frasi del gergo veneto. A>/-

/'Archivio di Psichiatria ree. Voi. II, pp. 204-

212. Torino, 1881.

Sono divisi in 30 §5:5 e sonunano a parecchie cen-

: studente del 3^ anno di l(^a<i'e. »

tinaia.

L'A.

VIGO (LiONARDO).

Nella Raccolta amplissima, j)[t. 578-585, sono 1 10

indovinelli compresi i 57 di (ì. Pitrè.

Vedi in Canti, nn. 21 13, 1857.

VILLANIS (Paolo).

Vedi in Canti, n. 2121.

Zxy.

2388. Vocaboli e frasi del gergo siciliano.

A7'//'Archivio di Psichiatria ree. Voi. Ili
, pp.

448-4rj(). Torino, 1882.

Sono 100 voci.
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PROVERBI,

A. C.

2389. Frasario, ossia Eaccolta e spiegazione

di voci, frasi eleganti e proverbi; con Appen-

dice di componimenti varii pubblicati per cura

di A. e C. Torino, Tip. Koux e Favale, 1878.

In-16% pp. 104. L. 0, 75. *

A. (G.).

Vedi Giornale degli Eruditi^ ecc.

A. (E. Z.).

Vedi Api e Vef^pe,

2390. Abecedario ad uso delle scuole lanca-

striane o di mutuo insegnamento in Sicilia, ov-

vero metodo facile e sicuro per istruire nella

letteratura dei libri, aggiuntovi dei racconti e

massime morali , un sunto di storia sacra, al-

cune voci Siciliane più comuni italianizzate, ed

infine delle regole di civiltà, dell'abaco, ecc. Pa-

lermo, Tipografia di Bernardo Virzì, 1860. In-12%

pp. 122.

Vj questa la edizione più antica che lio sott'occliio,

e «luesta noto, non ostante che molte altre ve ne siano,
delle quali non si hanno indicazioni bibliografiche. La
Tipografìa Virzì, p. e., ne fece prima di essa varie
ristampe.

La Classe X [=X/], Tar>. JI (pp. 87-80) è quella
che c'interessa per i prov. e modi proverbiali siciliani
che contiene.

Ultima edizione di questo libro:

2391. Abecedario ad uso delle scuole lanca-

striane ecc. e in fine delle regole di civiltà, del-

l'abaco, ed un trattato sui bisogni dell'uomo,

ecc. Palermo
,

presso Ignazio Mauro , 1874.

In-24% pp. 168.

La Classe XI, Tav. II, (pp. 115-118) contiene 59

PiTKÈ— Bihliogralìa.

proverbi e modi proverbiali siciliani col dovuto cor-
rispondente italiano, in due colonne.

Nella prelazione sì di questa edizione e sì di quella
d(^l 18()0 si avverte che questa raccoltina non era nel

iu-ecedente abecedario, essendo un'aggiunta posteriore.

2392. Abecedario con una Eaccolta di Mas-

sime e Proverbi morali ad uso delle regie scuole

normali di Sicilia con V aggiunta delle regole

d'urbanità. Palermo, 1845. *

Nel 1850 il Narbone, BihWx/rafJu, v. II, p. 332,
scriveva essersene fatte oltre a 40 edizioni.

2393. Abecedario con una Eaccolta di Mas-

sime, Proverbj e Tavolette morali ad uso dei

fanciulli in Sicilia riveduta e corretta con le

regole di urbanità e massime per la condotta.

Palermo, (jiusei)pe Gianni libraio-editore, via

Vittorio Emanuele, 352 [Nel verso: Tipografia

Vittorio GilibertiJ 18S7. Li-8'\ pp. 36. Prezzo

Centesimi 50.

Lo ultime due pi». n. n.. « Massime e Proverbi mo-
rali », sono comprese nelle jip. 30-31.

1 i>roverl)i sono 3(5 e bisogna cercarli tra le 31as-
sime.

2394. Abbecedario con una raccolta di mas-

sime, j)roverbi e favole morali. Milano, Marcili,

1780. Li-S\ *

2395. — hi, 1787. In-8\ *

239G. — Ivi, Agnelli, 1822. Li-8'\ *

2397. Abbecedario con massime, proverbi ecc.

a uso delle scuole di Lombardia. Ivi, Fratelli

Pirola, 1791. Li-8\ *

2398. Abbecedario con una raccolta di mas-

sime
,
proverbi e favolette morali

, e colle ta-

23
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belle delle cognizioni delle lettere ad nso delle

scuole. Ivi, Fratelli Pirola. S. a. Li-10".
'^

2899. Abbecedario con una raccolta di massi-

me e proverbi, ecr. hi, Tandnirini. S. a. Lt-12",
-^

2400.— Piacenza, M Del Maino. S. a. Li~12\''

2401.— Abbecedario, con nna raccolta di

massime, proverbi e favole morali. Piacenza,

Tedeschi. S. a, Iiì-8\ ^

2402. Abbecedario con massime, proverbi e

favole morali. Mantova, Tip. Virgiliana, 1810.

In-S'\ *

2403. Abbecedario
, con massime

,
proverbi,

ecc. Poveredo, Marchesani, 1811. In^8\ ""

2404. Abbecedario con una raccolta di mas-

sime e proverbi ed alcune favole morali ad uso

delle scuole d'Italia. Bergamo, Antoine, 1806.

In-8\ *

2405. — 7r?V Mazzoleni, 1818. In-8\ *

2406. Abbecedario con una raccolta di mas-

sime, proverbi e favolette morali, ad uso delle

scuole normali. Brescia , Stamperia nazionale,

1799. In-8\ *

2407. — Lì, anno VI rep. Jiì-8".
*

2408. Abbici dei fanciulli, con una raccolta

di massime, proverbi, favole morali , aneddoti

ed esempi. Modeua, Bossi, 1867. In-W. *

Vedi Narducci, Catalogo generale delle Bibliote-
che rf' Italia (Roma ,

ÌH'è^) ; Piima sillaba , e Fuma-
galli, Bibliogra/ia Pare, a. ital., n. 1; Wi^ìVArchirio
delle irad. 'pop,, v. V.

ACS (Karl).

2409. Ungarische, deutsclie , italienische, ro-

manische (walachische) , bomisch-slowakische

und serbische Gespràche zu Hause und auf

Eeisen. Von Karl Acs. Pest, Laufter und 8tolp,

1859. Iu'8\ *

Contiene in sei colonne 75 proverlù nelle cennate
lingue, Mayrkder, l>ie ijohjglotte ^Sprie/uròrterlifeya-
tur: nella Bratta di Leti, pop., v. 1. fase. \\\ pu.
253-254.

^^

ADIMARI (Alessandro).

2410. Sonetto in proverbi. Tu Sonetti del Bur-

chiello, con altri del Bellincioni, e di altri poeti

Fiorentini. Londra [Lucca e Pisa] 1775. Ln-8''. *

Fumagalli, loc. cit., n. 3.

^'édi altra pubblicai^ione dellA, sotto Di' Bìrhos
(Alf.).

Raccolte anonime:

2411. Aforismi, sentenze, massime, frizzi e

spiritosità del Paesano del Mincio. Mantova,
1877.*

2412. Aggiunta ai Proverbi toscani di Giu-

seppe Giusti. Siena, 1854. Li-1G'\ *

Agricoltore.

Vedi; [Aloi (Antonio)], n. 2427.

AIMI (Domenico) di Correggio.

2413. Raccolta di proverbi rurali.'''

Fl'.MAdALLI, n. ?>?A).

AJELLO (Luigi).

2414. Massimi e I^roverbii morali raccolti ed

ordinati da un'omu di garbu e dati a la luci

da l'infrascrittu stampaturi. Mazzara, pri Luigi

Ajello e fìggbi, 1854. Li-lCf, j)p, 32.

Le massime, i proverbi ecc. sono in n, di 736, di-

visi per 29 capitoli, che sono:
Auiieizj ed Jnimirizj,— Anmrl ed Odiu.— Beni e

Mali. — Caulinari e Vioggiari.— Carità fraterna. — Cani
e Canrirsazioni.— Areattari e Vinniri.— Cuntrarietà
e Pruspirità.—Duminiif e Servita.- Doni e Rigali —
Giìirinti) e Vierliizza. — Uti e Dissinzioni.—Mangiari
e Biciri.—Matrihionj e Donni. —Minzogni e Virila.—
MiserJ di rornu.— Opiri boni e mali.—Parenti e Fig-
gili. — Parlari e Taeiri. — Pinseri e Solleciti id ini. —
Rice/tizzi e Purirtà.—Risa e CMantif.— Signi e senzi
di lu norpu.—Sonni.— Ternpn.— Vanita di lumnnnn.
— VeMiri e Spìiqgiriari. — Virtù e Viziu. — Vita e

Marti.
L' ordine non è alfabetico ; il titolo stesso del li-

Ijretto dice non trattarsi di soli proverbi.
Dietro il frontespizio si legge: « Avvirtenza di lu

stampaturi. Si la pri.^enti edizioni 'neontra lu gìiMu
di la pubblieii ni farò nàntra starapandttci 'n frìi.nli

lu teatu latinn , piggliiatu da la sacra scritt'nra , cì(

la quali perfeltaìnenll "ngnicchetta. » Quest'altra edi-

zione però non fu mai fatta.

ALBRECHT (Auoust).

2415. Redensarten und Sprichwòrter in vier

Sprachen: Deutsch, Franzosisch, Englisch und

Italieuiscb. Leipzig, Fries, 18()4. Li-8''.
'^

ALBRECHT (Geconta).

Ye(]i Giornale degli Erìfditi, ecc.

Di autore anonimo:

2410. Alcuni Proverbi e modi proverbiali di-

chiarati. Babilonia [Napoli] 1873. Li 8', pp. 63.

L. 2, 50.

Questi proverbi e modi proverbiali illustrati da
un letterato napoletano sono in tutto XXYL

Alfabetto moderno ecc.

Vedi VAlfabetto.

ALFANI (Augusto).

2417. Scene e ritratti. Dialoghi in lingua e

modi proverbiali parlati. Firenze, Tipografia

Galileiana di M. Cellìni, 1870. Li-8^\ *

2418. Un proverbio illustrato. Firenze, Tip.

Cooperativa, 1877. Li-8", pp. 8.
"^^

FmiAdALLi, n. 7.

2419. Proverbi e modi proverbiali scelti ed

annotati da Augusto Alfani. Torino, Tip. Sa-

lesiana, 1882. Li-S2\ 2^p. XVT-S2T. L. 1.
''

Forma il voi. 157 della « Biblioteca della Gioventù
italiana. »

2420. — Seconda edizione. //;/, Tip. Salesiana

editrice, 1800. Li-2T\pp. XVL327. Cent. 60. *



PROVE-REI. 170

ALFONSO-SPAGNA (FerdixANDO).

2421. Sulla topografia agraria di Palermo,

Conferenza del prof. Giuseppe Inzenga. Negli

Annali di Agricoltura siciliana, nuova serie, di

Giuseppe Inzenga, n. 11. Palermo, V Maggio
1870. In-8\

A pp. 2i)0-292 SODO riferiti eri illustrati 6 prov. me-
teorologici siciliani.

Almanacco dei Giuochi ecc.

Vedi in Giuochi, n. iil72.

2422. Almanacco del Dottor Vatri per Tanno

18(30. Anno IV. Udine, Tip. Zavagna, 1859. *

A PI». 135-141 , sono dei « Proverbi Friulani » e

« Alcuni proverbi toscani messi a riscontro di alcuni
friulani. » Fumagalli, n 8.

2423. Alma;nacco del popolo Ticinese per

l'anno J887 pubblicato per cura della Società

degli amici dell' Educazione ecc. Bellinzona,

Carlo Colombi. In-S". *

A ]». 108 sono dei Proverbi.— 1. Bernstein in P"u-

MAGALLI, n. 4.

2424. Almanacco del viticoltore e del vini-

coltore compilato dalla Redazione dell'Agricol-

tore Calabro-Siculo per gli abbonati. Anno I,

1884. Catania, Tipografia di F. Martinez, 1884.

In-IG", pp. 84.

Sulla copertina: « Pubblicazioni dell' Agricoltore
Calabro-Siculo, 1884. N. I, 1884.»

Contiene dei proverbi siciliani col corrispondente
italiano, illustrati mese per mese, in un lavoro eno-
logico.

È probabile clie questo scritto sia del compilatore
AdWAìmanaccG, prof. Antonio Aloi.

2425. Almanacco Proverbiale per l'anno 1868.

Bergamo , tipografia Sonzogni , 1807. In-16",

pp. 160. L. 0, 75.
*

[ALOI (Antonio)].

2426. Andamento della stagione. Stato delle

campagne. Lavori del mese di Febbraio. Ne
L'Agricoltore Calabro-siculo, Giornale di x\gri-

coltura pratica. Anno IV^, n. 2, pp. 11-12. Gir-

genti , 31 Gennaio 1881. Stamperia di Salva-

tore Montes. In-8'' yr.

Illustra 4 proverbi siciliani , intercalandoli nel
testo.

2427. Stato delle campagne. Lavori del mese

di Aprile. lei, n. 6, JH^- ol-52. 'di Marzo 1881.

Ne illustra altri due. L'A. si firma L'Agricoltore.

ALTIERI (Ferdinand).

2428. Dizionario italiano ed inglese. A dictio-

nary italian and english, containing.... proverbs

and familiar phrases. By F. Altieri. Second

edition. London, printed for William Yennys
MDCCXLIX. Voli. 2, 01-4". *

Cosi il Berkstein, in Fumagalli, n. 5; ma un'al-
tra seconda edizione ne fu fatta in Italia, ed è la se-
guente;

2^29. Dizionario italiano ed inglese. ADictio-

nary Italian and English , containing ali the

Words of the Vocabulary della Crusca and se-

veral Hundred more taken from the most ap-

proved Authors; With Proverbs and Familiar

Phrases , to which is prefix'd a Table of the

Authors, quoted in this .Work. Tom. I. By Fer-

dinand Altieri, Professor of the Italian Ton-

gue in London. The Second Edition, Corrected

and Improved. Venice, Printed for John Baptist

Pasquali, in S.' Bartholomew's Squaare. mdccll

With Authority; pp. VIII[n. n.]-600;~Tom. II,

pp. IV-038. In-4\

Frontespizio in caratteri rossi e neri.

2430. Gramatica Inglese per gl'Italiani, che

contiene Un esatto e facil metodo per appren-

dere questa Lingua Composta dal Sig. Ferdi-

nando Altieri, Professore di Lingua Italiana

in Londra. In questa nuova Edizione molto ac-

cresciuta, migliorata, e con diligenza corretta.

In Livorno, mdccliv. Presso Gio. Paolo Fan-

techi e Compagni. Con Licenza de' Superiori.

1)1-8% pp. IV-332.

A pp. 321-:>26 sono 75 <^ Proverbi italiani ed in-

glesi »; a pp. 327-328, 30 * Detti sentenziosi », pur essi

in italiano ed in inc;lese, a. due colonne.

Giova notare che nella edizione della medesima
Grammatica, fatta da Gio. Batt. Pasquali, in Venezia
nel 1750, voli, due, i proverbi non esistono.

ALTON (Giovanni).

2431. Proverbi, Tradizioni ed Anneddoti delle

Valli ladine orientali con versione italiana.

D."^ Giovanni x\lton. Innsbruck. Stamperia e

Libreria Accademica Wagner, 1881. In-8''

,

pp. 146.

<c Prefazione » (pp. 3 21), che illustra la mitologia

popolare dei popoli della Ladinia orientale , special-

mente sotto l'aspetto di streghe, maghe, lupi ed altri

esseri soprannaturali, in relazione a grotte, caverne,
ghiacciai ecc — >^^ I. Raccolta di Proverbi Ladini » (pp.
"22-54) , in n. di 452, secondo la classificazione del

Giusti, ma con notabili modificazioni. Vi sono proverbi

nel dialetto di Gardena e in (piello di Fassa. — « IL
Idioma Ladino : Tradizioni e Racconti » (55-92), con-
tenente oltre a trenta racconti leggendari in venti-

quattro titoli.— <^ III. Anneddoti » (sio (93-146), sotto

trenta rpia tiro titoli.

1 testi , trascritti con la grafìa dell' Ascoli , sono
tradotti letteralmente; ed il libro e a 2 colonne.

Ambvi (S.).

Vedi Giornale di Eruditone.

ANDREWS (J. B.).

2432. Proverbes mentonnais. Nella Kevue des

Traditions populaires, t. IV, n. 5, pp. 281-282.

Paris, Mai 1889.

Sono 22 prov., a due colonne, testo e vers. lette-

rale francese.

Questi proverbi furono riprodotti dagli Essais del-
l'A. (Vedi in questa Bibliografia VAj[ipendice)\ donde
li riportò pure il prof. P. M[yer] in una recensione del
libro, nella Romania^ an. IV. Paris, 1875,
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Aiuiotatorc Friulano.

Vedi V Awiotalore Frlnìanr,.

ANSPRACH (Jac).

A'edi Giornale, degli Eruditi.

2433. Api e Vespe. Milano, 1847.

(Questa strenna contiene 67 provei'Ui veneti, posti

in brevi distici rimati da Gius. Capparozzo ,
Pietro

Canal, Giovanni Veludo, Luigi Carrer, Benassiì Mon-
tanari e A. R. Z.

Li ripn))blicò il pi-of. Pietro Ferrato nel primo dei

suoi estratti dal Serdonati. Vedi Skrdonati.

APPEL (C).

Vedi Gharzo.

ARGELATI (Francebco).

2434. Il Decamerone di Francesco Auge-

lati, giureconsulto e cittadino bolognese. Bo-

logna, Corciolani e Colli, 1751. lii-S'\
*

Nel voi. II, p. 499, Novella ottava (della Quinta
Giornata): « Fileno con un let^giadro accozzamenti di

proverbi , ed altre sentenze gravi , racconta come
Ciappo nello appartamento delle Comete tra[»a.ssass<\ »

Fumagalli, n, il,

ARLIA (Costantino).

2435. Un mazzetto di Proverbi. A' Il Borghini,

Giornale di Filologia e di Lettere italiane com-

pilato da P. Fanfani e C. Arlia. Anno primo,

pp. 61-63; 169-171. Firenze, Tip. del Vocabo-

lario, 1874-75.

Illustra cinque prover))i trentini. L'Aut<ire si lir-

ma soltanto con la iniziale A.

2436. Di alcuni dettati proverbiali. Dialoghi

due di C. Aelia. Ivi
, pp. 1S5-140; HS7-392.

Firenze, 1874-75.

Pubblicazione di autore aniinimo:

2437. Armonia con svanì accenti del nono

fior di virtù. Raccolto da diuersi Autori. Nel

quale si contiene per ordine d'Alfabeto, molti

Prouerbi, Sententie , Motti, & Documenti mo-

rali. Con molti amaestramenti, & detti di sapien-

tissimi Filosofi, aggiuntoui di nuoiuì. In Mo-

dona. Con licentia de i Superiori. >S'. a. Iiì-12\

car, 12 n. n.
"

Edizione della /ine del sec. XVT.
Nel Gionmle di Erìidizione . v. Ili, un. 7 e 8,

p. IIG. Firenze, Febbraio 189i.

2438. — Antonia con soavi accenti del nuovo

Fior di virtù raccolta da diversi Auttori. Nel

quale si contengono per ordine d'Alfabeto molti

Proverbj, Sentenze, Alotti, e Documenti Morali

ecc. In Venezia, per Domenico Loviso. Con Li-

cenza de Superiori. S. a. I)i-12' stretto, pp. 12

n. n.
*

Edizione dei primi del sec. XVIII.

2439. — Bassano. Con licenza de' Superiori.

>S'. a. In-12% pp. 12.
*

Altra edizione del s(^colo passato.

2440. — Milano, per Paolo Montano. Iìi-12%

pp. 12 n. n.
'"

2441. Armonia con soavi accenti nell'antico,

e vecchio Fior di virtù. Nel quale si conten-

gono molti Proverbj, Sentenze, Alotti e Docu-

menti morali per ordine di alfabeto. Aggiun-

tovi di nuovo molti Ammaestramenti di sapien-

tissimi filosofi ed accresciuta di varie cose da

Carlo Franc. Tamburino Milanese. In Luc-

ca, Con approvazione. In-12'\ car. 6 n. n.

Edizione del sec. XVIII
,
probabilmente del Ma-

rescandoli.

2442. Nuovo fior di Virtù , o sia Armonia

con soavi accenti raccolta da diversi Autori.

Nel quale si contiene per ordine d' Alfabeto

molti Proverbi, Sentenze, Motti, e Documenti

morali. Aggiuntovi di nuovo molti Ammaestra-

menti e detti de Sapientissimi filosofi. In To-

rino, nella stamperia di Masserano. Li-12%

pp. 12.
*

Secondo il Fumagalli , n. lo , è quasi certo che
di questo raro libretto vi debbano essere altre edizioni.

Arsiccio Intronato.

Pseudonimo di Vi<;nali (Antonio). Vedi la sua let-

tera riprodotta dal Duez nel Guidon.

Asellus.

Pseudonimo di Trkves (Dr. Giacomo). Vedi Gior-
nale degli Eruditi, ecc.

Astrologo ecc.

Vedi L'Astrologo.

Aurora.

Vedi T/Avrora.

AZZOCCHI (Tommaso).

2443. A^ocabolario domestico della lingua ita-

liana. In questa seconda edizione corretto ed

accresciuto dall' Autore con aggiunta di uiui

raccolta di voci e maniere false e di proverl)i.

Roma, Stamperia Monaldi, 1846. //^-c9", 2^P' -^^-

204. ''

I proverbi cominciano a p. 185 e procedono per

ordine alfabetico con qualche raffronto latino e qual-

che spiegazione. Fumagalli, n. 17.

B. (A.).

Iniziali di Bertacchi (Angelo). Vedi (riornalo de-

gli Eruditi.

B. (G).

2444. Proverbi e massime di G. D.' B. Man-

tova, Tip. Eredi Segna, 1871. Iii-S'^, pp. 8.
"

Per nozze Polato-Bellini.

B. (G).

Altro autore, diverso dal precedente. Vedi Gior-
nale degli Eruditi.
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B. (M.).

Vedi Giornale degli Enfdit/.

B. (T.)

Vedi Giornale degli Ervditi.

BACCINI (Giuseppe \

2445. Gente allegra Iddio l'ajuta ovvero Pro-

verbi , Burle , Aneddoti e Curiosità letterarie

edite ed inedite raccolte da Giuseppe Baccini.

Firenze, Tipografìa Adriano Salani, l'^^l . Li-S2\

'pp. 255.

I trentasei modi pi'overl)iali contenuti in (juesto

lìl)ro son presi dalle note del Malmantile del Minacci
e del Biscioni , dalle opere del Doni e di Pico Luri
di Vassano. Dalle Veglie del Manni è presa la vita
del gobl)o Tafredi; e così le burle di Pippo del Casti-
glioni, ecc. 11 Viaggio de'' fiorentini è di Jacopo Cor-
sini comico liorentino. Lo Stravizzo è di Cece (Pirro
Giacchi) nel Piorano Arlotto.

BAGLI (Giuseppe Gaspare).

2446. Saggio di studi sn i Proverbi , i Pre-

giudizi e la Poesia popolare in Romagna per

Giuseppe Gaspare Bagli. In Bologna, coi

tipi Fava e Garagnani 1880. In-S" (p\, pp. 55.

« P]stratto dagli Atti e memorie della R. Deputa-
zione di Storia Patria per le Provineie di Romagna,
111 serie, voi. Ili, fase. V e VI. »

1 proverbi, divisi in 84 sezioni, sono poco più di

200, «ma e là illustrati con superstizioni e fatti dcdla
vita del popolo romagnolo.

Sotto le rubriche : « Nascite;—Amoreggiamenti e

matrimoni;—Operazioni campestri; - Usi e pregiudizi
diversi », sono 46 usi e ubbie diverse, non comprese
nell'opera del Placucci. (Vedi in Usi).

Segue mi saggio di 75 tìori, rispetti e cauti d'altro
genere dal P>. raccolti in quel di Kimini e di Imola.

2447. Nuovo Saggio di studi su i Proverl)i,

gli Usi , i Pregiudizi e la Poesia popolare in

Komagna di Giuseppe Gaspare Bagli. In

Bologna coi tipi Fava e Garagnani, 1880. Li-S'\

pp. 80.

« Estratto dagli Aiti e ]\femorie della R. Deputa-
zione di Storia Patria per le Provinee di R.<rina(/ìu/,

III serie, voi. IV, fase. IV, V e VL »
Comprende; 1" « Proverbi e modi di dire in dia-

letto Romagnolo» (pp. 10-21); 2- « Usi e pregiudizi
pop. in Romagnn », (25-4^), cioè: XXXIX Giuochi fan-
ciulleschi e popolari; V Balli; X Usi e credenze nu-
ziali; V fimebri; IX mediche; VII opc^razioni campe-
stri; VII pronostici meteorologici; XIV usi e pregiu-
dizi diversi e 119 «Canti popolari della Komagna»
(48-75), de' quali, 42 in dialetto riminese , 31 intimo-
lese, 46 in lughese.

Chiude una « Bibliografìa folklorica e dialettale
romagnola » (76-79).

BAIZINI (Gio. Battista).

2448. Origine del proverbio: Va tutto alla

Trebisonda. Sestine del prof. Ab. Gio. Batti-

sta Baizini. Bergamo , dalla stamperia Maz-
zoleni, iviDCCCXLii, a spese dell' Autore. In-S%

pp. 15.
''

BALDINI (Vittorio).

2449. Selva di varie Sententie, Proverbi, Do-
cumenti, e detti notabili di Vittorio Baldini.

Nella quale con bellissimi essempij, s'insegna

ad ogn'uno le cose apertinenti alla vita Mo-
rale. In Vicenza , Appresso Pcrin LibrarO; e

Giorgio Greco compagni, 1585. Li-l'J" , car. 6

n. n.
''"

Trovansi in principio i « Detti et prover1)i , che
seguono per ordine da due insino a dodeci », una delle

solite nomen(dature di cose da fuggirsi, da bramarsi
ex-C. Seguono altri proverbi e sentenze in terzine. Fu-
magalli, n. 844.

BALDOVINI (Francesco).

2450. Chi la sorte ha nemica usi l'ingegno.

Componimento drammatico di Francesco Bal-

dovini, ora per la prima volta dato alla luce

colla spiegazione di molte voci e proverbi To-

scani. In Firenze, per Francesco Moùcke MDCC-

LXiii. 1)1-8% pp. IV [71. n.]-212.
*

A pp. 111-207: «Spiegazioni di molte voci, idio-

tismi e proverbi Toscani. »

I^jERNstein, in Fumagalli, n. 8.

BAMBAGIUOLI (GrAZIOLO).

2451. Trattato delle volgari sentenze sopra

le virtù morali. Modena, Eredi Soliani, 1821.

In-8'\ pp. XII-42. *

2452. — Trattato delle volgari sentenze. Mo-

dena, 1865. *

[BANCHIERI (P. Adriano)].

2453. Il Scacciasonno, l'Estate all'ombra, e

il Verno presso al fuoco, Opera scenica onesta,

morale, civile e dilettevole: curiosità copiosa di

Novelle, rime, motti, proverbi ecc. con variati

ragionamenti comici. Bologna, Ant. Maria Ma-

gnani, 1023. In-8\
'''

2454. — Milano , Pandolfo Malatesta, 1624.

In-8\ ''

2455. Trastvlli della villa distinti in sette

giornate. Dove si legono {sic) in discorsi, e ra-

gionamenti Novelle Morali , motteggi ilrguti,

Sentenze Politiche , Hiperboli Fauolose , Casi

seguiti, Viuaci Proposte, & Rime Piaceuoli, Pro-

nerbi Significanti, Essempi Praticati, Paradossi

Faceti, Detti Filosofici, Accorte Risposte. Cu-

riosità Dramatica del Sig. Camillo Scalig-

GERi DALLA FRATTA, l'Academico Vario. Con

due Tauole, vna delle Nouelle, e 1' altra delle

cose piii notabili. Alla Illustrissima Sig. la Sig.

Christiana Cospi Maluasia. In Bologna, per il

Mascheroni, 1627. Con lic. de' Sup. In-8'', pp. 16-

423. *

2456. — Trastulli della villa, distinti in sette

Giornate, dove si legono {sic) in discorsi e ra-

gionamenti , nouelle morali , motteggi arguti,

sentenze politiche , hiperboli fauolose ecc. In
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Veiietia, appresso Gio. Antonio Giuliani, 1027.

Li-8% car. S [;/. n\-S/ì6; 3 n. n.\.
''

2457. Il Scaccia sonno, restato all'ombra, o

'l verno presso il foco. Opera lionesta, morale,

ciuile, e diletteuole. Cvriosità copiosa eli Nonel-

Ic, rime e moti [sie); pronerbi, sentenze argute,

])roposte e risposte, con variati argomenti co-

mici. Compositione di Camillo Bcaligcìeri

DALLA Fratta, l'Accademico Vario. In Ve-

netia
,
presso Angelo Salvadori , mdcxxxvtl

111-12^, pp. 94. -

2458. — Bologna. S. a. Li-12'.
=•=

Passano, Bìhlin<jrajla, I, 554-555,

L'Adriani, sotto il medesimo pseudonimo di <'a-
iNiiLLo ScALioGERi i^ALi.A FRATTA, ò autore delia cele-
l)re Novello di Cacasenno ; per la (piale vedi sotto
Croce (Giulio Cesare).

BANFI (Giuseppe).

2459. Il Tesoro del contadino. Raccolta di

Lettere, Racconti di Storia Sacra, Racconti mo-
rali. Storia antica e moderna, Racconti di sto-

ria patria, Sentenze della Sacra Scrittura, De-

scrizioni, Elementi di fìsica e astronomia. Pro-

verbi, Poesie, compilato dal professore Giuseppe
Banfi. Milano , Francesco Pagnoni , editore,

1872. In-1G\ pp, 191.

] prov. sono a pp. S, 18, 14H, 101 (Prov. agricoli).

BARBIERI (GiUBEPPE).

2460. I Proverl)j. A jjp. ]S1-Vj6 de Sermoni

del Professore Giuseppe Barbieri da Bassano.

Terza Edizione con aggiunte. Firenze , Tipo-

grafìa Chiari, 1828. Tn-S\ ^rp, Xn[n.n]-im.
Con ritratto.

Voi. I delle Opere dello stesso.
Forma il XV]1I de' Sermoni, od è tessuto tutto

di proverbi.
Notisi che a i)p. 132-136 del voi. II delle mede-

sime Opere sojio alcune stanze sopra La Festa del Maja
in Firenze.

BARNABE (Stephan).

2461. Teutscbe und italianiscbe Discours,

samt etlichen Proverbien. Wien, 1860. *

BAROSSO (P. A.).

2462. Proverbj e Detti proverbiali scelti e

ristampati per cura di P. A. Barosso con gli

equivalenti latini. Torino, 1837. "^

E in gran parte una ristampa del Lena. Vedi Zec-
chini (S. V.).

[BAROZZI (Nicolò)].

2463. Latisana e il suo distretto. Notizie sto-

riche, statistiche ed industriali. Venezia, tipogr.

del Commercio, 1858. In-S", pp. 82. *

« Cap. 7. Dialetto, proverbi, usi e costumi.»

BARRA (Giovanni).

2464. Barra Giovanni. L'anno del diver-

timento, cioè Proverbi, Racconti e Moralità se-

condo i giorni deiranno, raccolti dal suddetto

e ])ubblicati per cura di Lorenzo Vaccv. Voi. I.

Napoli, Tip. San Giorgio de' Genovesi, 1864,

pp. 324:— Vq]. II, jìp. 379. In-8^ picc.
"^

BELGRANO (L. T.).

Vedi (riorna/e dei/li Lrudtll.

BELISARIO DA CINGOLI.

2465. Barzcleta de Messer Faustino da Ter-

dosio in laude de la Pecunia et le autorità de

Salomone in frotola de Belisario da Cinguli.

Con alquanti sonetti artificiosi Opra nova. Stam-

l)ata in Venetia per Nicolo Zopino. //i-é^", car. ò'.'"

K un'incatenatura di proverbi, della prima metà
del sec. \VL

BELLI (Giacomo).
Vedi;

BELLI (Gius. Gioacchino).

2466. I Sonetti romaneschi di G. G. Belli

pubblicati dal nipote Giacomo a cura di Luigi

MoRANDi. Unica edizione fatta sugli autografi.

Volume primo. Città di Castello, S. Lapi Ti-

pografo-editore, 18811; pp. IV-CCXCIK-256 con

ritr.. —
^ Volume secondo, 1886, pp. IV-432. —

Volume terzo
,

ISSf), pp. IV- 148. — Volume
quarto, 1S86

, j>y>. IV-448. — Volume quinto,

1887, 7>^>.
/!''- ^67.—Volume sesto, 1887, p|?. IV-

384. In-Vr.

L(; })[). IV di ciascun volume sono per gli anti-
[)orti ed i frontespizi. Vre7.zo coniplessivo della Rac-
colta L. 24 (L. 4 il voi.). 11 voi. VI contiene i sonetti
scatologici del P)elli , ed usci in fodera tutta chiusa.

Per entro a (piesti sonetti sono sparsi proverbi e
motti romaneschi in gran numero ; ed il Morandi li

rilevò nel I' volume della Kaccolta , p. XLIX, sotto

il t.tolo; Proverbi e 'tnodi prorerblall. Essi sommano
a Hoy, cioè: 18 nel voi. I; m nel II; 46 nel III; 50
nel IV; ()7 nel V; 77 nel VI. N, 24 di essi sono illu-

strati in altrettante note dall'Editore.

BELTRAME (OrE8TE).

24()7. Proverbi-stornelli. A" Il Giovedì, Let-

ture popolari illustrate educative , curiose, al-

legre. An. I, un. 27, 29, 30, 45, 46, 50. Torino,

~), 19, 26 Luglio; 8, 15 Novembre; 13 Dicem-

bre 1888. In-4".

(Questi proverKi sono 60; cioè: 9 nel n 27, 11 nel

n. i!9; 7 nei n. 30; 9 nel n. 45; 10 nel n. 46; 14 nel

n. 50.

2468. Proverbi-Stornelli, ^l p. 65 della Strenna

famigliare illustrata di buon augurio a chi la

riceve. Anno 1889, l"" annata di pubblicazione.

Editori Giulio Speirani e figli, via S. Francesco

d'Assisi, 11. Torino [Ì<S\S(S|. In-S", pp. 109 fiy.

I proverbi sono 14.

BELTRAMI (GiovAN Pietro).

2469. Cento proverbi volgari Trentini para-

frasati e ridotti alla lingua ed al genio macca-
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ronieo , italiano e latino , operetta inedita del

sacerdote Eoveretano GiovAN Pietro Bel-

TRAMi. Trento, G. B. Manuani [1870]. Li-8%

pp. 37. *

Estratto dal Trentino.

BEMBO (Pietro).

Vedi CiAN (Vittorio), n.

BENAS (B. L.).

2470. On the Proverbs of European nations.

A paper read before the lìterary and philoso-

phical Society of Liverpool, March 18, 1878.

In-S'', 2ìp. 44. *

A pp, 17-21: « Italian Proverbs. »

BENASSÙ-MONTANARI.
Vedi Api e Vespe.

BENCIVENNI (Ildebrando).

2471. Cento Proverbi del Nonno illustrati con

brevissime Tavolette , dialoghi e racconti mo-
rali offerti ai fanciulli da Ildebrando Ben-
ciVENNi, maestro primario superiore. Proprietà

letteraria dell'Editore Adriano Salani. Firenze,

Tipografìa Adriano Salani, via S. Niccolò, 102.

1874. In-l(r (jr., pp. 112. L. 0, 40.

Una copertina più recente, dopo « da fanciulli » in
poi dice così: « dal j>rof. I. B. maestro ecc. Terza edi-
zione. Firenze, A. Salani, editore, Viale Militare, 24. »

Precedono; « Due parole di prefazione » nel verso
del frontespizio: « l consigli del nonno. »

11 prover))io sul quale è basato il racconto è
messo a capo del racconto medesimo, e replicato alla
fine di esso.

BENELLI (Gustavo).

2472. Eaccolta di Proverbi, Massime morali.

Aneddoti, ed altro per il Dottore Gustavo Be-
nelll Firenze, Tip. e Lit. di G. Carnesecchi

e figli. Piazza d'Arno, 1. 1870. In-lO^ pp. 173
oltre rErrata-corrige. L. 1, 50.

Pp. 5-81, Alcuni proverbi pia comuni, in ordine
alfabetico, testo italiano-toscano, e il più delle volte
i corrispondenti latini, francesi, tedeschi. Sotto il ti-
tolo di prov. sono anche frasi e modi proverbiali.—
Pp. 83-150, Massime morali, in n. di 429. — Pp. 151-
170, Aneddoti, in n. di 57.

Zibaldone d'un vecchio otta^enario.

JBepi Fragola,
Vedi Giornale degli Eruditi.

BERNONI (DoM. Giuseppe).

2473. IJ igiene della tavola dalla bocca del

popolo ossia Proverbi che hanno riguardo al-

l'alimentazione raccolti in varie parti d' Italia

ed ordinati da DoM. Giuseppe Bernoni. Ve-

nezia , Tipografia di Giuseppe Cecchini e C,
Campo S. Paterniano , n. 4230 , 1872. In-16%

pp. 96. Prezzo Lire Una.
Dopo il nome dell'A. è una epigrafe di Plauto.
Al Lettore ipp. 7-8).

—

Parte I: L'Alimentazione.
Perchè si manjjia.—Scelta degli alimenti.—Vantaggi
di un buon regime.—Rispetto alle abitudini e conve-

nienza di non contrarrle.—Digestione.— Ordine dei pa-
sti.—Moderazione nel cibo e nelle bevande e suoi van-
taggi.—Intemperanza e suoi effetti.—Astinenza e sue
dannose conseguenze.— La dieta è la migliore medi-
cina.—Alimenti secondo le stagioni.—Alimenti secondo
le età.—Precetti diversi (pp. ìl-86).

Porte II: Gli alimenti. Alimenti animali. — Ali-
menti vegetali.—Condimenti.—Bevande.

1 proverbi sono 270 nella p. I^; 633 nella IP, quasi
tutti in italiano , in mezzo a' quali ve n' è qualcuno
latino e disdettale.

Due capitoli di Proverbi igienici e Proverbi fisio-

nomici pubblicò il Bernoni nelle Tradizioni pop. ve-
nezlane: Medie i) la

.

BERRUTI (Giuseppe).

2474. Aforismi e proverbi dedicati alla Gio-

ventù da Giuseppe Berruti. Torino, Tip. di

G. B. Bersezio, 1874. In-16% pp. 80. L. 1.
''

BERTACCHI (Angelo).
Vedi Giornale degli F.ruditi.

Bertoldo,
Vedi Giornale degli Eruditi e Giornale di Eru-

dizione.

SESSO (Makco).

2475. Eoma nei proverbi e nei modi di dire.

I

Saggio di Marco Besso. Roma, Ermanno Loe-

I

scher. [Nel verso: Trieste, Tipografia del Lloyd

Austro-Ungarico] 1889. /?^-S^ pp. ¥111-184.

L. Cinque.

Le pagine sono con cornici rosse.
Sono XXVI capitoli illustrati, i primi XX altret-^

tanti proverbi; il XXI, S. P. Q. R.;\\ XXII, Il Te-
vere; il XXIII, Giuochi di parole; il XXIV, Varia:
cioè 12 argomenti romani ; il XXV, Il Papa, con \i<

prov. ad esso relativi; il XXVI, / nostri giorni. Se-
gue: Appendice I: Trms romana; IL Bibìiografki.

—

Le omissioni. Correzioni e aggiunte.
1 proverbi appartengono a tutte le nazioni e sono

estratti da 96 autori.

BIANCHETTI (Giuseppe).

2476. Gli estremi si toccano. Nel Giornale

Euganeo di Scienze , Lettere , Arti e Varietà.

Anno I, pp. 281-287. Padova, 1844. *

1/ A. volendo illustrare i proverbi italiani, comin-
cia con questo provandosi « intanto ad attuare una
piccolissima parte della sua vagheggiata idea. » Fu-
magalli, n. -ZiS.

BIANCHINI (E. Giuseppe \

2477. Modi proverbiali e motti popolari to-

scani dichiarati dal Prof. E. Gius. Bianchini.

Eeggio nell'Emilia, Stab. tip. lit. degli Artigia-

nelli, 1888. In 8% pp. 155. L. 1, 50.

BINI (Silvestro).

2478. Prime Letture per le bambine della

sezione inferiore della prima classe elementare

ordinate dal Prof. Silvestro Bini. Terza edi-

zione. Eoma, Firenze, Milano, Torino, G. Pa-
ravia e Comp. [Nel verso: Pistoja, Tip. Niccolai]

1883. In-W. Centesimi 30. *

A pp. 16-18 sono « Alcuni proverbi toscani. »

[BISSI (Benedetto)].

2479. Proverbj, Motti, e Sentenze ad uso ed
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istruzione del popolo. Piacenza dai torclij d'I-

gnazio Orcesi. M. D. ecc. Y. In-'S", pp. 140.

J pròveri li e. motti popolari sono parafrasati (cia-

scuno in due versi italiani, e divisi in Xll centurie,

per 1200 motti.

A giudicare dairavverten;;a (pp. 8-7) ne parrei ihe

autore il piacentino 1). l^enedetto I^issi , presirlente

della Canonica di S. Eufonia in Piacenza.

BLAND (EoiiEiiT).

2480. Proverbs, cbiefly takeii from the Ada-

gia of Erasiniis, Avitli explanations and further

illustrated by corresponding Exeniples from

the Spali ish , Italian, Freiieh & English Lan-

giiages. Voi. I. London, i)rinted for T. Egerton,

1814, pp. XVII-130;—Yq[. II, pp. 248. In-S\ -

1 proverlù italiani son tradotti in intilese.

BOHN (Heniìy G.).

2481. Henky (t. Bohn'8: A Polyglot of fo-

reign Proverhs ;
comprisi ng Frcnch , Italian,

German, Dutch, Spanish, Portiiguese, and Da-

nish, with English Transhitions and a General

Index. London, G. H. Bohn, 1857. In-8'' picc.
'"

Mayrkder, Vie Poh/glotte Spric/nnorterliferatiT,

loc. cit., V. I, p. 258,

2482. -London, Bell & Daldy, 18G7. In-S'\

ptp. 579. *

2483.— London, George Bell and Sons, 1881.-

2484. A Hand-Book of Proverbs. Comprising

an entire repubbcation of Eay's Collection of

English Proverbs, with bis additions from fo-

reign Languages and a complete Alphabetical

index; in which are introduced large additions,

as well of proverbs as of sayings, sentences,

maximes, and phrases, collected by Hexey G.

Bohn. London : George Bell and Sons, York

Street, Covent Garden. [Nel verso: Printed by

William Clowes and Sons, liniitedj 1882. In-KJ"

gr., pp. XVI-583.
Indice: Advertisement (II. G. B.).--Author's Pre-

face to the lìrst Edition.—Author's Preface to the se-
cond edition. (.1. Ray}. — Editor 's Preface to the Eourth
Edition.—Editor's Pretace to the tifth Edition (.1. B.—
London 1818).— A complete collection ecc. (Qui sono
sparsi, da p. 1 a ]i. 190 , molti proverhi italiani con
la traduzione in<;lese).—A complete Alphabet of Pro-
verbs taken from Camden, Herbert, llowell, Fuller,
Ray, Trussler, und Others (281-588}.

BOLLA (Bartoeomeo).

2485. Thesaurus proverbiorum italico-berga-

mascorum rarissimorum et garbatissimorum,

nunquam antea stampatorum, in gratiam me-
lancholiam fugientium, italicae linguae aman-
tiura, ad aperiendum oculos eruditorum, a Bar-
tolameo (sic) Bolla, bergamasco, viro incom-

parabili et alegriam per mare et per terram

sectante; accesserunt documenta aliquot mora-

lissinia et omnis generis personis utilissima.

Stampatus in officina Bergamascoruuh Eran-

cofurti prostat apud Joannem Saurium, M.DC Y.

Li-12'\ ear. 70 n. n.
''

I proverbi, per lo più licenziosi, son messi in or-

dine alfal>eti(v>, ed ogni frase è accompagnata dal la-

tino. Il lil*ro, dedicato al Margravio Maurizio di Ilesse,

digerisce da (pudlo del medesimo autore:

2486. Antonius de Arena Provenralis de Bra-

gardissima Villa de Soleriis, ad suos compa-

gnones etc. Stampatus in Starapatura Stampa-

torum, 1070. Xova novorum novissima, sive

Poemata stylo Macaronico conscripta quae fa-

ciunt crepare lectores et saltare capras ob ni-

mium risum. Composita et jam de novo magna
diligentia revisitafa et augmentata par Bar-

THOLOMEUM BoLLAM, Berganiascum, poetarum

Apollinem et nostro saeculo alterum Coccaium.

Accesserunt (jusdeni Auctoris Poemata Ita-

lica, sed ex Valle Bergamascorum. Stampa-

tus in Stampatura stampatorum, 1670. In'12\

pp. 191. -

(v^uesto libro è diviso in due parti, ma con unica
paginazione. La parte seconda comincia da p. 107 e

linisce a p. 191.

Nelle
i)p. 121-120 sono del Bolla i « Dieta excel-

lentissima (le ònmibus Italiae Nationibus, ad passan-
dum tempus, lectu jucundissima, ad ralegrandum lecto-
rem hoc libro insertu. » — « Versus Bergamasci de
Italiae Civitatibus. »

Drri.Essis, Biblio<jraph'ic l^ai't'miolofjiqìfe, n. -129.

BOLOGNINI (Nepomuceno).

2487. Saggio di Proverbi e modi proverbiali

tridentini del Dott. Nepomuceno Bolognini.

Rovereto, Tipografìa Roveretana (Ditta V. Sot-

tochiesa) 1882. In-16% pp. 52.

« p]stratto dall'VIll'J Aninmrio della Società degli
Alpinisti Tridentini JSSJ-188:.^. »

Alcuni Froi:erbi topici tridentini presi dalle pp.
20, 27, 85 vennero riprodotti neW Arc/ncio , II, 182-
188. Pai. 1888.

BOLZA (Giambattista).

2488. Motti
,
precetti e proverbi latini colla

versione italiana del D.'" G. B. Bolza. I. Cen-

turia. Venezia, G. AntoneUi, 1855, pp. 30. —
IL Centuria. Ivi, 1856, pp. 31. In-8''.

"^

Altra racc(dta di 82 proverbi Comaschi diede il B.
nelle sue Canzoni, notata sotto il n. 1139 de' Canti.

BONDI (Clementino).

2489. Saggio di sentenze e proverbi, epigram-

mi ed apologhi seri e scherzevoli. Milano, A. F.

Stella e C", 1817. In-8'', pjp. 64. *

BONDICE (Vincenzo).

2490. Raccolta di Proverbi siciliani ridutti a

canzuni ed Epigrammi in italianu di Vincenzf
Rondici, Lettor giubilato paolotto da Catania.

Catania, per F. Pastore, 1845. Voli. 2 in S\ *
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BONIFORTI (Luigi).

2491. La donna e la famiglia. Scelti pensieri,

ninniti e proverbi a tutela della domestica fe-

licità. Milano, Tipografìa G. Pizzi, 1889. Tn-ÌG%

pp. VII-95. L. 1.
*

Di autore anonimo:

2492. Bonne reponse à tous propos. liure...

anquel est contenu grand nombre de proverbes

et sentences joyeuses... trad. de l' italien en

francois. Paris, Arn. l'Angelier, 1547. In-1Cf. *

2493. — Paris, Le Tellier, 1548. Li-16\ *

2494. — Lyon, Thibault Payen, 1554. In-16\ *

2495. — Anvers, Jean Richart, 1555. In-IG". ^

2496. — Paris, veuve de Jean Bonfons, s. ci.

In-16% car. 76. *

E in italiano e in francese, come la edizione pre-
cedente,

2497. — Paris, chez Jean Ruelle, .s. d. In-IG". *

Come la j)recedente e le seguenti:

2498. — Lyon, Ben. Eigaud, 1567. In-12\ "^

2499. — /^,'^, Ben. Rigaud , 1573. In-lCf
,

car. 80. *

2500. — /i'/. Ben. Rigaud, 1580. In-16\ *

BORGHI (Luigi Costantino).

2501. Raccolta di 393 proverbi e detti sapien-

ziali latini coi corrispondenti italiani. Venezia,
Tip. del giornale « La Venezia. » 1883. In-8%

pp. :r7. L. 0, 50. *

Si nota come anno della stampa anche il 1882.

2502. Altri proverbi e detti sapienziali latino-

italiani. Venezia, Tipografia dell'Istituto Co-
letti, 1886. In-8% pp. 01.

''

BRENTARI (Ottone).

2503. Guida storico-alpina di Bassano, Sette

Comuni, Canale di Brenta, Marostica, Possa-

gno. Bassano, Stabilimento Sante Bozzato, 1885.

In-IG". -

A p. 154 è un « Saggio di proverbi in lingua cim-
brica », ossia dei sette Comuni. I proverbi sono 24.

2504. Guida storico-alpina di Belluno, Feltre,

Primiero, ingordo, Zoldo. Passano, Stabilimento

Sante Bozzato, 1887. Iu-16\ *

A p. 114 sono: «Proverbi di Primiero sulla piog-
gia, la neve e il tuono », tolti dallo scritto di Fratini
(Fortimato), Vedi Fratini.

A p. 247: «Proverbi di Livinallongo (r.adino). »

BRIANZI (Luigi).

2505. Breve raccolta di parole, frasi, prover-

bi, voci di paragone e d'arti e mestieri in bo-

lognese, italiano e francese, compilata da Luigi

Brianzi, professore di lingua francese presso

vari Istituti pubblici e privati di Milano. Mi-

PiTRÈ— Bibliografìa.

lano, presso l'Autore. Bologna, presso Nicola

Zanichelli Tipografo Editore e Libraio. S. a.

In-]f)", pp. 4S. '

Y'è una }>i'elazione ai Bolognesi.
] termini , b; iVasi -, i proverbi ecc. sono disposti

in- \ve colonne pel dialetto bolognese, per l'italiano e

pel francese , rimanendone una bianca per altra lin-

gua o dialetto da aggiungersi a volontà , in iscritto.

A. ISACCHI DKT.L.v Lkga, BihUogrcifìa (le'' Vocabo-
lari, '2" ediz., n. lo.

2500. Breve raccolta di parole, frasi, pro-

verbi, voci di i)aragone e d'arti e mestieri, com-

pilata da BiMANZi Luigi. Seconda edizione ri-

veduta e annientata. Milano, 1872, presso TAu-

tore e })rcsso i Fratelli Dnmohwà. 1^1-12"
,
pp. 47.^'

Imjìresso a (piattro colonne; la l'^pel dialetto mi-
lanese; la "Z"- p(M' la lingua italiana; la 3"' per la fran-
cese; la 4'' l)ianca couie sopra. A. Bacchi della Lega,
n. 4S.

Tra le mie scbcde bo notata la seguente pubbli-
cazione, che ignoro se sia stata compita:

2507. Breve raccolta di parole, frasi, prover-

bi, voci di paragone e d'arti e mestieri in mi-

lanese , italiano e francese. Seconda edizione.

Milano, Libreria Fratelli Dumolard, im^.In-lG"

7« IHsp., pp. I-IG.
''

BRUTI (Paolo).

2508. La nuova tramutazione dalla canzone

de' proverbj. Composta da me Paolo Britti,

Cieco di Venezia. Venezia, 1629. Per il Righet-

tini. Ih-S''
''

Onesta libistrocca fu ripubblicata nella Egeria.ài
MrKLLER e WoLK (vedi n. 2133) e a pp. 278-280 della
Bihliograpìiie del Duplessis.

BtJHELIUS (JoH. Andh.).

2509. Proverbium Italorum: Regnum Neapo-

litanum Paradisus est, sed a Diabolìs liabita-

tus. Altdorfii, 1707. Li-4\ ""

NoriTScu , Litcrahir der Spric/uvòrter , Zweite
Ausgahe, p. 282. Nilrnberg, 1833.

BUINI .ClUSEPPE MARIA'.

2510. 'L Dsgazi d' Bertuldin dalla Zena miss

in rima da GiosEFF Mari Buini, Accademie

dal Tridell d' Bulogna. Con le osservazioni, e

spiegazioni dei Vocabili (sic) o termini Bolo-

gnesi del Conservatore della Società de' signori

Filopatrij di Bologna. In Bologna, Per Costan-

tino Pisani \I7ò'G]. In-4'\ jìp. 8 [n. n.]-136, con

tavole.
'"

Le (JHUcrvazioni cominciano a p. 83, e contengono
una scelta (Uì' proverbi e frasi proverbiali sparse per
il libro cun la spiegazione italiana a fronte.

BUONAMICI (D. Diomede».
Vedi Giornale degli Eruditi.

BUONI (Tomaso).

2511. Lettere argute del sig. Tomaso Buoni,

Cittadino Lucchese... Opera non meno ingeniosa

che utile ad ogni stato di persone, piena, di

24
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proverbi & sentenze morali per aiiiinaestranienti

della vita... In Yenetìa, Marco Guari,seo,Mi>rrri.

Jfì-12% pp. 22-S04. -

l'»ERi\STEIN, ili FlJMAfiAI.LI, 11. 17.

2r)r2. Nvovo tliesoro degli proverbii italiani,

di Tomaso Evoni , Cittadino Lnechese , Aoa-

deniieo Ivomano. Ove con brieve espositione si

mo.stra l'origine e l'uso aeeoinodato loro: di-

stinto in sei capi. In Venetia appresso ilio. Bat-

tista Ciotti, Senese. 1004. Al Segiìo d^^H'Anrora.

In-r, pp. XL [n. u:]-ìn)S.-

Datato da Aii>eu:ia, 18 T,u;jli(i lOOl.

Precf^Mle una « Tavola flf^ pruxerlii lolli da i^li Ani-
mali, dalla moltitudine (Udle tose deirvniuerso, delle

sentenze pi-aiiei-hiosfe, de ^li modi di dire |.'i*ouefliiosi

per similitudine, de tiii detti tcanslati »; ed un'altra

«Tavola delle cose notahili deiro|iera. ^ A pp. 1-7 è

un <' Discorso dell'eccellenz:» de' l'i'overhii del Si^'uor

'lo IMA so BroM. »

1 proverl)i sono spir^-ati ed illusti'ati anche con
qualche racconto.

2513. Seconda Parte del Thesoro de gli Pro-

verbii italiani di Tomaso Bvoni Cittadino Lnc-

chese Academico Romano. In cni si dichiiìra

l'origine, et vso loro; con espositione delle cose

naturali, dell' historie, et fauole. All' lUnstriss.

Sig. Clio. Lorenzo Malpilgi Andìaseia<loie ap-

presso il Serenissimo di Firenze per la Illnstriss.

Eepublica di Lucca. Con privilegio. In \ ene-

tia, Appresso Gio, Battista Ciotti Senese. lOOO.

Al segno dell'Aurora. Ja-t pire, pp. AA/L
[n. n.]-276 [eorrpf/gi: HTG).

Datati da « \'ine|^ia , lo Xovemhi'e KUC. ^> E una
nuova rac«;olta, nella quale è una Tarala delle mate-
rie a pp. VII-XXII.

La .sola prima parte fu vistampatn:

2514. Nvovo Thesoro de' Proverbi] italiani

del sign. Tomaso Buoxr Cittadino Lucchese.

Oue con brieve espositione si mostra l'origine

et l'uso accommod'do loro: distinto in sei capi:

Nel primo, dellì Proverbii de gli Animali: Nel

secondo, dell! Proverbi di tutte l'altre cose del-

l'Universo: Nel terzo, de' Detti Proverbiosi, che

hanno qualche Rima : Nel quarto , didle Sen-

tenze Proverbiose: Nel quìjito, de gli Modi Pro-

verbiosi per qualche similitudine : Nel sesto,

de gli Detti traslati. Al molto ]\Iagn. et illu-

stre sign. Piero Martinengo. In Venetia. Presso

Bernardo Giunta e Gio. Batt. Ciotti et Comp.

MDCX. Ll-8'\ pp. XL [jl. iL\-rl9S.

<- Benché uguale nel numero delle pagine colla

P edizione , è una ristampa latta con carattere di-

verso. » Giorn. degli l'ruiì. e dei curiosi, an. 11, voi IV,

p ?3t?
;
(Padova," Vo At^osto e I"^ Settembre 1884) e

Passalo, J, p. IGO,

Buontempone (JDr.).

2515. Evviva. Raccolta di brindisi per tutte

le occasioni, inviti a berC; apostroll al vino, no-

velle , aneddoti, facezie, epigrammi, proverbi

ce. ec. per tenere allegre le brigate, compilata

dal D.' Buontempone. Trieste, Tipografia Ita-

liana, 18G4. Tn-12% pp. 12H. -

A pp. 119-12r)« Proverbi. »

Altra edizione:

2516. — Evviva. Raccolta di brindisi per tutte

le occasioni, inviti a bere, ecc. aneddoti, face-

zie, proverbi, epigrammi, ecc. ecc. Quarta edi-

zione. Venezia-Trieste-Milano, Stabilimento di

Colombo Coen , Editore. [Xd rrr^o : Venezia,

Tip. C. Coen] 187:J. In-1()% pp 127.

Dopo « l>uont(Mnpone » sono i 5 vitsì qui sotto ri-

ti riti; dopo « ('«ìizione ,> è la figura di un grasso hu(m-
temp(Uie.

A p|i. 117-l'i4 som) i « Proverbi », divisi: « 'l'avola-

t'ucina» n.iS) italiani; e«l'roverbi Veneziani» (n. 17),

« Vino » VA); <.< Allegria, darsi bel tempo » (15); « Don-
ne, matrimonio » ((>).

2517. — Raccolta di brindisi per tutte le occa-

sìoiti. Inviti a bere — Apostrofi al vino — No-

velle— Aneddoti— P'acezie— Epigrammi—Pro-

verbi , ecc. ecc. per tenere allegre le brigate,

compilata dal Dh. Buontempone. Napoli, (bi-

briele Regina, Libraio editore, .'U; Piazza Ca-

vour, :15. ISSI. Lf-KJ', pp. fJf).

Prima della data vi sono questi versi:

ÌU'va rsir) * -inia here è vita,

.\.-l \:ii minta (i^iii contento,
li UVA, .Inu.a .,.uiu toniiouto,
liateo nij.a o-iii «in|,,i-.

Viva, IJi.c.o: viva ani-.r!

Nella C(ql^•rtina: l'ciproUa di brindisi. Segue una
vignetta in legno, tli sei, tra uomini e donne, (die brin-
dano.

I proverbi S(nio alle pp. S7-y:i.

Altra edizione con altro })resunto nome di autore:

Gioviale,

25 IS. Raccolta di Brindisi per tutte le oc-

casioni e Proverbii per tenere allegre le brigate

del Prof. Giovi AT-E. Napoli, Presso i Eratellì

Toi'uese tipograti-editoj-i , Bau Geronimo alle

Monache 18S8. J/?-J(r, pp. DO.

Nella co[<ertina: <' Raccolta di brindisi (segue una
viti netta come sopra). Na[>oli » er-c.

1 proveibi, in n. di •^27. oltre 1' Alfabeto, sono alb'

pp, ><<\~\)'i] cosi compartiti: « 'l'avola, t'ucina.—Vino. -
Allegria, dai'si bel iemp(j.—Donne, Matrimonio. Al-
fabeto. i\ltri proverbii.— Nuovi proverbii», la mag-
gior parte presi d.-d Oicsti.

(Questa Raccolta con profonde modilìcazioni, con-
sistenti in aggiunte , soi»pi'essioni e trasposizioni , tu

riman'^ggiata e ripul>l)licata sotto il seguente titolo e

nome (li autore :

2r.l 9. Raccolta di Brindisi, Bonetti, Pro-

verbi e Poesie per tutte le occasioni , come:

Banchetti, Matrimoni, Onomastici, Natalizi ec.

per cura di Armaxdo Domintcis. Firenze, Ti-

pografìa Adriano Salani, Viale Militare, 24.

1892. Tìi-ÌG'' pire., pp. Ì2G.

t'opei-tina ctm vignetta rappresentante quattro uo-

mini e du(i donne che Itevono brindando, come al n.
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2517. A [)p. 89-99 sono 156 « Pi'ovrM-f.i » divisi sotto i

titoli : « Tavola e Cucina. Vino. Allegria. — Donne
(! Matrimonio. - Proverlii diversi. »

[BUSCEMI (Carlo;].

2520. Bando e comar.clainento laceto critico

morale del nuovo Collegio degli Arcisavii .sulla

riforma particolare e conferma di alcuni adagi

usuali. Palermo, 1732. In-8\ *

A. NakiìOiNe , Bib/iof/i o/la, il, ]>. 'A^O; e Del/e ori-

nini della poesia siciliana,' |^t? X X X V J

.

BUSK (Eachel Harriette).

2521 . Aspettare e non venire ecc. Li Notes

and Querics, 6^'' S., XI, pp. 16, 77. London,

1885. *

Raccolta ed illustrazione di molte varianti df»| pro-
verino italiano so[)ra notato. Autori sono vari im^lesi,

principale tra tutti la .Si<.'norina Busk.

2522. Vezzeggiativi of Italian Cities lu No-

tes and Queries, 7*'' B., X, pp. 406, òli; 7"' S.,

XI, p. 77. London, 1885. *

Illustra i motti di (piesto {genere: Genoa la su-
peì-ha; Napoli la bella ecc.

c.

Vedi A. e C, n. ^iH89.

C. (A.).

Vedi lllasirazionc di proverbi.

C. (E.ì.

2523. Sentenze, Massime e Proverbj estratti

dalle rime di Messer Francesco Petrarca
con annotazioni di E. C. Venezia, Antonio Cle-

menti Tip. editore, 1838. Li-W"^, pp. 40. *

C. (Luigi).

2524. Saggio di alcuni proverbi rovignesi.

^1 pp. 160-178 dell'Aurom, strenna di Ro vigno.

Rovigjìo, Antonio Coana, 1861. *

e. (T.).

Vedi Giorìiale di Kriuìizione.

CAGLIA (Antonino).

2525. Nomenclatura familiare sicnlo-italica

seguita da una breve Fraseologia compilata per

Antonino Caglia da Messina. Messina, Stam-

peria di Tommaso Capra all'insegna di Mau-
rolico, 1840. Iii-8'\ pp. XX-IW.

A pp. 99-14, Ira varie « Figurale maniere di dire
e modi avverbiali e provei-liialT siciliani colla spiega-
zione italiana e suo e(|uivalente » sono dei proverbi,

CAGLIÀ-FERRO (A).

252(3. I Proverbi illustrati. Tesoro di lingua

e di popolare sai)ienza compilato dal prof. A.

(Iaglià-Ferro da Messina a grande istruzione

dei giovani ed a comune diletto. Lavoro pre-

miato nella Mostra Didattica dell'Esposiz. In-

terprov. di Messina del 1882. Messina, tipogra-

fia dell'Avvenire, 1883. Li-S"", pp. XVI-296.

Nella copertina: 7"^ edizione.

Si da ragione dell'opera alle pp. V-XVI. Segue
(l-(ì) una '< interessante raccolta sulle (sic) voci che
mandano taluni animali; indi {7-'290) in ordine alfa-

betico < Kaciolta di Proverbi, modi avverbiali e pro-
verbiali, «> figurate maniere di dire. » Sotto ogni pro-
verbio, Crasi» o modo di dire è una spiegazione, fdo-
perà si chiude (^Ol-'iP'ì) con le «- voci di paragone»
della raccolta di G. (giusti, che tu specialmente con-

sultata ed avuta presente daU'antore.
Quello che manca all'A. e un'idea giusta di ciò che

egli la, e soprattutto della grannnatica, mentre per la

la sua età non avrebbe dovuto perpetrare questo li-

bro.

CAHIER (P. Ch.\

2527. Quelques six mille proverbes et apho-

rismes usuels empruntés à notre age et aux

siècles derni e rs. Paris, Julien, Lanier & C, 1856.

1/1-8", j)p. XIII-Ò79. *

A j»p. 175-217 « l'roverbes italiens. »

CANAL (Pietro).

Vedi Api e Vespe.

CANNELLA INCONTRERAS (Gr.).

2528. Raccolta di Frasi e Proverbi inglesi

ed italiani di G. Cannella Incontreras. Pa-

lermo, Off*, tipografico vedova Tamburello, via

8. Isidoro, N. l\}-2\. \h%l . In-16% pp. VIII-67.

L. 2.

Contiene rpiasi 800 tra frasi (pp. 9-30) e proverbi

(31-67). Questi sono circa 300.

11 testo delle /rasi e nella stessa pagina con la

versione; il testo dei prov. e nella pag. di fronte alla

versione, o meglio del proverbio italiano,

CANTÙ (Cesarea
Vedi De Castro (Giovanni) e n. 1207.

CANZANO (Gaetano).

2529. 'A morte 'e Surriento. Xel G. B. Ba-

sile, an. I, n. 9, p. 68. Napoli, 15 Settembre

1883.
spiegazione d'un motto accennato da G. Amalfi

nell'A proposito di danze macabre.

il seguente n. e di autore anonimo:

25o0. Canzonetta da ridere sul Proverbio che

dice: Chi prende moglie e non sa Fuso As-

sottiglia le gambe è [sic] allunga il muso. Fi-

renze, 1873. Stamperia Salani, via S. Niccolò,

102. In-fol.

Sul titolo è una vignetta. La indicazione tipogra-
fica e in piedi, in tìne delle 11 ottave che illustrano

il proverbio.

CAPECELATRO (EnrichettA).

2531. Proverbii dichiarati ai fanciulli per

mezzo di racconti da EnrichettA Capecela-

TRO. Roma, Tip. Carlo Voghera, 1879. In-16%

pp. 226.

2532. Proverbi dichiarati ai fanciuUi. Racconti

di P^NRiCHETTA Capecelatro. Seconda edi-

zione riveduta ed ampliata. Milano, Paolo Car-

rara edit. [Xel verso: Tip. Guerra] 1880. In-W",

pp. 172,



1S8 PARTE V.

CAPIALBI (Vito).

2533. Proverbii calabresi (Spigolature). Xc

La Calabria, an. TI, n. 3, pp- '"^-^ {^21-22). IVEoii-

teleone, 15 Xovembre 1881).

Sono 22, testo e versione italiana.

Questo Raccoglitore non vuoisi rontun(l<>ri> con
l'omonimo, Conte Vito ("apiall)!, suo /io, morto Tonno
1853 e nominato sotto il u. 121(). Cubino di lui è Et-
tore .

CAPOZZO (GuGLiEL^sro).

2534. Le massime di Q. Orazio Fiacco rac-

colte e confrontate con quelle della maggior

parte dei Classici greci, latini ed italiani coi

rispettivi cenni biografici da Cuglielmo Ca-

pozzo, p. II''. Palermo, tip. Francesco Spam-
pinato, 1838. In-S", 2n>' 270.

Vi si leggono 51 motti siciliani, jiosti u rallronto
con le massime di Orazio e con qualche versetto della
Bibbia.

CAPPAROZZO (Giuseppe).

Vedi Api e Vesipe.

CAPRA (Luigi).

2535. Dott. Luigi Capra. Sapienza volgare.

N' Il Giovedì, Letture popolari illustrate edu-

cative, curiose, allegre. An. I, nn. 2, 3, 4, o, 0,

7, 8, 9, 12, 15, 21,^23, 2(3, 43, 4(]; 12, 19, 20

Gennaio 1888; e 9, 1(3, 23 Febbi-aio; 1, 22 Mar-
zo; 5, 12 Aprile; 3, 14 Maggio; 7, 28 ({ingno;

25 Ottobre; 5 Xovembre.
I proverbi sono i 17 seguenti;
J. A usanza nuova non correre.— 11. c'iò cIk» s'usa

non fa scusa.—111. I.e ore non bau comare.—IV. Le
disgrazie sono coiìie le tavole degli osti.— V. Me^-lio
è rompersi il muso die pigliar cattivo abito.— VL II

bue mangia il lieno [>ercbe si ricorda die ostato erba.
— VII. La catena non teme il fumo. -Vili, (-loia d(>o-li

adulatori sepolcro aperto.- L\. Alfezione accieca ra-
gione.—X. ('Ili li carezza più del solito o te l'ba fatta
o te la prepara.—XI. 8e il tuo gntto è Indio, noi cac-
ciar di casa.—XIL Clii uon mongia ba d(d mangiato.—
XIIl. Se l'albagia fosse un'arte\ molti sarebbero niae-
stri.— XIV. La lode giova al savio e nuoce al [lazzo.—
XV. Meglio è viver j)iccolo die morir i^rande.—XVI.
11 vin di casa non imbriaca.— X^'1L ("uor contento e
sacco al colbj.

2536. Dott. Luigi Capra. Sa])ienza volgare.

Sentenze proverbiali popolari illustrate da os-

servazioni e Eacconti. Parte Prima. 2^' edizione.

Torino, 1890. Giulio Speirani e Figli tipografi-

editori. In-16% pp. IV-116.

Le IV pp. sono per l'anti[K>rto: Sapnenza Voìi/arc,
e pel frontispizio. 1 proverbi illustrati sono 84, com-
presi i 17 precedenti.

[GARGANO (X>. Fkaxcesco)].

2537. Capitoli piacevoli d'autore occulto, la

prima volta pubblicati. Utrecht [Milano Y], a

spese della Società. 1785. In-P. ''

II I^ dei Capitoli suddetti è intitolato: « l)e' Pro-
verbi », a pp. l-:iì.

CARDAMONE (Raffaele).

2538. Proverbi calabresi. Ne La Civiltà Ita-

liana, an. I, II Trimestre, n. 1(), jjp. 156-57. Fi-

renze, 4 Giugno 1865.

I proverlii sono 75; oltre 7 modi [iroverbiali.

GARRER (Luigi).

Vedi Api e Vcsjjr.

GASETTI (Antonio C).

2539. A. C. Cadetti. Un gruzzolo di pro-

verbi leccesi. Lecce, Tip. Garibaldi, 1873. In-lO",

pp. SI.

lìaccolta di 280 proverbi leccesi compresovene
(pialcuno napoletano. 11 Tasetti li pubblicò a fin di di-

mostrare cbe molti pr(jverbi lianno i loro contrari, e

elle i medesimi pi-overbi si trovano in tutti i popoli

identici nella sostanza, e talvolta solo diversi nella

forma e nelle immagini, e cita sedici esempi tedescbi,

inglesi, francesi e spagnuoli.

CASSANI (Angelo C.}.

2540. Saggio di proverbi triestini raccolti ed

illustrati da Angelo C. Cassane [Seguono dm
sentenxe^. Trieste. Tipografìa di Colombo Coen,

18G0. Li-16'\ pp. X-109, oltre una di errata-cor-

rige. Prezzo: Soldi (K).

È diviso in XIV cap[i. , de' quali il sonniiario è

nella « Disposizione de' Proverbi, secondo il loro si-

gnificato » , cioè nell'indice. Segue (pp. 75-80): Ag-
giunta di Proverbi sulle qualità fisidie dell'uomo, su-

gli elementi, temjii e stagioni; e poi (80-^6), Fortuna,
Volubilità, Liti, Prudenza, Obbedienza, Rispetto, Ri-
soluzione, Riccbezza; (8tì-88) : Alcune regole sociali,

igienicbe, gastronomidie; (89-107): Alcune ìrasi e modi
proverliiali in ordine alfabetico.

1 proverbi })rocedono sempre per ordine allàbetico
e sono '^'^i'^\ i nuuli proverbiali l'^)(), die però per una
metà son veri })roverbi.

Ogni cosa è largamente illustrata.

GASTAGNA (NlCCOLA).

2541. Proverbi italiani raccolti ed illustrati

da NiccoLA Castagna. A"' Il Fanfani, an. terzo,

pp. 504-512: 500-5 74; 004-610; 062-670; 734-

741. Firenze, Stamperia sulle logge del Grano,

18()5.

Abbraccia i capitoli : 1. AtfeUo buono e affetto
guasto.— 2. Amicizia.— H Amore. — \. Apparenze.—
5. Arti e Professioni.— 0. Audacia. — 7. Pxdbizza e Brut-
tezza. 8. Benetizio virtuoso e Benefìzio sciupato. —
9. Bisogno, necessità. - 10. Calendario del popolo. —
IL Casa, Azienda ecc.— 12. ('ii)O, mensa.— 13. Con-
sigli buoni, rei e vani.— M. Credenze religiose.— 15.

Dell'olfendersi. — 16. Pimestichezza pericolosa. — 17.

Disprezzo.— 18 Donna.— 19. Educazione.— 20. Fami-
glia.—21. Fermezza nei jiropositi. - 22. Forti e deboli.— 23. Giuoco e Ozio. — 21. Guiderdone al bene e al
male.—25. I falsi veri. 20. 1 for limati.— 27. Infelici

e miseri. —28. Lavoro, Jndusti-ia. — 29, Lodi e Biasimi.—
30. Loipiacità — 31. Maldicenza. — 32. Mattezze del-
l'orgoglio. — 33. Mondo, 3d. Nascita, Matrimonio e
Morte.—35. Noia, scberzo, disiietto.—36. Occupazione.

C'è il: Contiìiì'.a, ma il Bortjhiìii non continuò; e
ricomparve solo nel 1874 mescbino assai.

Dai quaderni del Boryhini fu estratto e ripubbli-
cato il capitolo:

2542. Calendario del popolo. i\"e//'Almanacco

del popolo del 18GG. Milano, 18GG.
"-

2543. Proverbi italiani raccolti e illustrati da
NiccoLA Castagna. Napoli , Antonio Meti-

tiero, 1866. Ia-16% pp. 180. L. 1, 80.
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]J>iviso ili Tj categorie , contiene 704 proverbi del

Napoletano italianizzati ed illustrati dal C.

2544. — Seconda edizione accresciuta e mi-

gliorata. Napoli, Stabilimento tip. del Commend.
G. Nobile, ^'ia Salata a' Ventaglieri, 14. 1808.

Iii-16% pp. 36S. L. 2.

I proverai sono portati a 1152, divisi come sojìra,

e seguiti da un « Indice dei proverbi » {che manca alla
prima edizione), dove quelli in corsivo sono 97 tratti

dalle due Raccolte toscane del Giunti e del Gotti, a-
vendo il C. voluto pubblicare quelli solamente che alle
due raccolte mancano. Quest'indice è a pp 323-3()l.

Seguono un « Indice delle cose filologiche menzionate
in qtiesto libro » (363-365) e un « Indice de' Paragrafi.»

2545. — Terza edizione. Im, 1809. Tn-10'\ pp.

376. L. 2.

Questa edizione e la seconda, alla quale fu tolto

il frontespizio e sostituito uno nuovo Eppure potrebbe
bene dirsi terza contando quella del Borghini.

2540. I Proverbi dell'Ariosto tratti dal poema

e illustrati da NiccoLA Castagna. In Ferrara,

per Domenico Taddei e Figli, 1877. Tn-8'', pp.

46. L. 1.

Ye ne sono 10 sopra Amore e Donne; 5 di Capar-
bietà e vizii; 6 di Condizioni diverse; 10 di Conoscenza
e indole delle persone; 9 di Consigli })Uoni e r^^i; 7 di

Giudizi! pratici; 3 di T^oquacità, silenzio; 13 di Miserie,
stati della vita e dell'animo; in tutto, 63.

CASTAGNOLA (MICHELE).

2547. Fraseologia sicolo-toscana per Michele

Castagnola. Catania, Stabilimento tipografico

di Crescenzio Calatola , Strada Quattro Canti

n. 37, 18G3. In-S^, pp. éijS, oltre una di Errata-

Corrige. A 2 coli.

Vi si leggono 800 proverbi circa, in parlata ca-
tanese , non sempre però del tutto corrispondenti al

proverbio toscano appostovi dal Raccoglit(^re.

2548. Replica alle Osservazioni del Signor

Pietro Fanfani sulla Fraseologia sicolo-toscana

per Michele Castagnola. Catania, Stabili-

mento tipografico di Crescenzio Galatola , nel

Reale Ospizio di Beneficenza. 18G5. I7i-8^,pp. 25.

Nel verso : « Estratto dal Giornale del Gabinetto
lietterario dell'Accademia Gioenia di scienze naturali
in Catania. »

L' A. si scagiona delle accuse , non sempre gen-
tili, fattegli dal Fanfani nel Boryhìni, e difende ìiiodi

proverbiali e motti da lui notati nella citata Fraseo-
logia.

CASTELLANI (Luiar).

Vedi in Novelline, nn. 237, 238.

CASTOLDI (E.).

Vedi De Castro (Giovanni).

CATANIA (Paolo).

2549. Canzoni morali sopra i motti siciliani

composte da Paolo Catania. T. I. In Palermo,

presso Andrea Colicchia, 1652;

—

II, presso Giu-

seppe Bisagni, 1G56;—III, presso Andrea Colic-

chia, 1660;

—

IV, presso A. Colicchia, 1661;—

V, presso A. Colicchia, 1662;—VI, presso A. Co-

liccliia, 1662;—VII, presso A. Colicchia, 1663.

Li-J6".^

2550. Tavola alfabetica di tvttì i motti ca-

vati dal'otto libri di canzoni con V agivnta di

altri {sic) 300 poste appresso composte dal me-

desmo avtore. Tomo ottavo, date {sic) in Ivce

dal Dottor (Iioanbattjsta del Givdici:. In-

palermo ])qv Andrea Colicchia. mdclxiit. Con

licenza de' Snper. L/-S^ picc, pp. 214-152 oltre

il front.

Quest'ultimo fivuitespizio è inciso e chiuso in cor-

nice, sulla cui parte superiore si b>gge: « Ancora im-
j)aro non è mai l'iiomo vecchio pp. iinparari » {sic).

Le pp. 2M sono tutte occupate dalla Tavola al-

fahetina, e finiscono con gli « P'rrori di stampa ». Le

pp. da 1 a lai, altra nunierazione del medesimo vo-
lume , olfrono i 300 motti senza nuovo frontespizio,

antiporto o titolo speciale; ed in fine, alla p. 152 n. n.

«In Palermo, Per Andrea Colicchia M. DC. LXIH. »

l^aolo Catania da Monreale (y i{>70), monaco be-

nedettino, priore ed abate di S. Pietro di Massa, rac-

colse e parafrasò in ottave siciliane oltre a 3500 pro-

verbi e modi proverbiali siciliani negli otto volumi
sopra citati. I modi proverlùali sono di questo genere:

Mai .s/ ridi satìirìf ,- Manon hai sali di salerà,- Xcti
oi lì rissifin: ' Mbesn cornvini. orra: JVn ndi lieclti;

1)1 rìvili la fai criminali; K cucca o taddarila f È ah-

huìtatìi coìvnf litri; K ''na- pi-rna; E minestra scalfaia,

e mille altri. Pare che l'edizione del 1 ' volume citata

dal MoNGrroRE ' lUbl. sic, ]I, 121) e dal Narbonk {Bi-

blioijrafin, II, 380) non sia stata la sola, perchè io ho
sott'occhio un esemplare del I» volume senza fron-

tespizio né indice, in formato j)iccolissimo e oblungo,

la cui numerazione risponde, è vero, a' richiami della

l'avola Alfabctira (voi. VIII t, ma dove non si trovano
tutti gli errori di stampa corretti a pag. 112 di_ essa

Tavola. Sarebbe pertanto una edizione ignota a" bio-

grafi e bibliografi quasi contemporanei del Catania.

Questo volumetto contiene 500 proverbi e motti

siciliani seguiti, come gli altri dei volumi seguenti,

da altrettante canzoni : un proverìùo ed una canzone
per pagina.

Dopo la p. 500, sono ri])ortati, con altra numera-
zione, tutti i [U'overbi in una « Tavvola di li Mvtti »

di 50 PI), circa.

CATONE e VARRONE.

2551. Apotcgmi agrari, ossiano istruzioni per

via di massime tratti dalle opere di due insigni

agronomi Catone e Varrone. Venezia, 1791. *

CATS (Jacob).

2552. Spiegel van den Ouden ende Nieuwen

Tijdt, bestaende uyt vSpreeckwoorden ende Sin-

ne-spreuken, ontleent van de voorige ende jegen-

woordige Euwe, verliistiget door menigte van

Sinnc beelden, met Gedichten en Prenten daer

op passe n de. Tweeden Drvck, vermeerdet met

groote menigte van spreeck-woorrden , door

geheel het werck : met byvoeginge van nieuwe

platen en gedicliten; alles in de I^ederlantsche

Tale ten gerieve van de Liefliebbers der selver.

door. J. Cats. Elck spiegele hem selven. tot

dordrecht, Gedruckt in de Druckerije van de

Maeght van Dordrecht, by Hendrick van Esch,

Boeck-drucker in 't Hof, anno 1633. In-S''.
*
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f'oiitieiH^ [)i'UV('rlii latini, italiiuii, sjtauniKili, tVan-

f(;si, t*HÌeschi, inj^lesi; fon inci^^ioui.

Giorn. d('()li Eruditi e dei Curiosi, an. II. voi. IV,
n. (33, p. 3HS." Padova, 15 Ottohre 1884

11 Graessk <'ita una edizione precedente! ed altre

susseguenti ;

2553 — HiiYo, ]()32. Iii-t,''

2554. — Doordreeht, 1()35. In-4'.^'

2555. —Ivi, ]()5C. In-S".'^

Kistanipata pure

2550. — In Opera Ojunia. Li, 1051i. In-4'\ *

2557. — Amsterdam, 1(355. In-fol.-^

2ÒÒH. — M, 1(361. In-4''.
*

2559. — Ainsterdaiii et Utrecht 1. 1. Sdiipper.

1700. In-foL -

25(30. - M, 1724. In-foL con tcu\
*

25(U. —//•/, G. de Groot en Zoon , 1726.

Kj//. 2 in-fol. con far.
''

2562. — Ili, 1790. Voi. li) in-12\ *

2563. — Iti, (labr. Diedericlis, 1828. In-8" yr.
'^-

— and FARLIE (Iìobekt).

2564. Mor d Eniblenis witli Aphorismes, Ada-

ges and Prover})s of ali uges and nations froni

Jacob Oats and Robert Farlie. With illu-

strations... edited... by Richard Pigot... 3 cdi-

tion. London, Longnians , (Ireen, Reader and

Dyer 1865. In-I\ pp. XVI-242.''
Contiene anche d(ù proverhi italiani. Bernstkin,

in Fumagalli, n. 22.

CATTANEO (Garl'Ambkooio).

2565. Opera del Padre Gakl'Ambkogio Oat-

TANEO della Gonipagnia di Gesù. Tomo primo.

Nel qnale si contengono le Lezioni sacre divise

in due parti. In A^enezia , MDCCXLf. Presso

Niccolò Pezzana. In-4'\

A pp. 332-335, « I.ezione XXXJX Dei Proverbi. »

CAVARA (Oesare).

Vedi ScAViA (G.j.

CAVICEO (Jacopo).

2566. I^rbium dieta ad Maximilianu Fede-

rici Tertii coesarÌ8 [sic) filiu romanor Regem
triumphantissimu p lACOBU CAUICEU parmen.

\In fine, /'. 5, ì):\ Tpse ppe die seqr. ex cella mea
libraria Decimo septimo Kledas. Aprile anno

salii tis Christiane, 1491. In-4'', cor. J.
*

IIain, Fcpertoriìnn Bibìioijr., dal (juale il l''(^>fA-

OALLi, n. 352, riporta questo titolo, rei^istra un'altra
edizione del sec. XV, pur essa senza data, e con lie-

vissime differenze dalla precedente. La data, in tin.',

è scritta in cifre roiìiane

Contiene, secondo il DrPLKssis. n. 121, una no-
menclatura di detti i)roverl»iali intesi a caratterizzare
un certo numero di citta.

CECCHI ^Giov. Maria).
Vedi Fiacchi (Liiigij.

CECCHI (Silvio).

2567. La Sapienza del popolo intorno al ma-

trimonio. Proverbi illnstrati del Prof. Silvio

Gec^chl Siena , I. Gali , Editore-Libraio. [Xel

rcrso : Co' tipi dell' Ancora] mdccclxxviii.

In-IG', pp. <nj. Lire 1, 25.

Frontespizio e copertina in caratteri rossi e neri.

Nella [). 3 l'editore scrive; « L'olouiato lavoro del
in-ot'. 8. C. intitolato: La Sopìi'nza, ecc., che egli in

lì. di 50 soli esemplari l'rce stamjjare nella circostanza
delle nozze dol sig. dolt. G. Pini e la (de) signorina
T. (!inotli, destò in cidoro che lo lessero vivo deside-
rio che venisse fatto di {»ul>ldica ragione. Interprete
di «[uesto voto, chiesi ed ottenni dall'egr. autore altri

proverhi sulh) stessi» import.-int(; argomento, e tutti in-
sieme li mando ora alla luce »

Nella prima edizione (1S77), che io non ho potuto
vedere, i prov. illustrati erano otto; qui son XV], ed
ecco l'indice del volume:

Avvertimento dell'editore.— Lettera dell'Autore.

—

L'Autore a chi legg(^.— ]. ] matrimoni sono non come
si fanne», ma come ri(>scono. — IL Donne e huoi dei
paesi tuoi. — HI. Le l)rach(^ all'uomo e alla donna il

caniiciotto. —IV. Nel marito prudenza, nella moglie
pazienza.— V. Le ragazze piangono con un occhio ecc.
—VI. Chi si marita fa i)ene. e ciii no meglio.— VII.
Chi incontra huona moglie ha i^ran fortuna.— VllL
A (hi prende moglie ci voglion due cervelli. -IX. Quan-
do un vecchio piglia donna , suona a morte o suona
a corna.— X. Meglio che nulla marito vecchio. - XI.
]SIoglie e guai non mancan mai.— Xll. Senza la mo-
glie a lato l'uomo non è bealo.— Xlll. (,'hi per amor
si piglia, per rahliia si scapiglia.— XI V. Chi si somi-
glia si piglia.— XV. r(uno ainmogliato uccello in gab-
bia. XVj. Dov'entra dote esce libertà.

Altra edizione :

2568. — l'irciìzc, Tipografìa del Ficramosca,

1886. In-4\ pp. lì.
*

I

« Bibliot(K'a del Fieramosca ii. 28. »
i Non ris})ondo del n. delle j)agine di questa ristam-

j

pa, parendomi discutibile cosi il formato come le jia-

j

gine medesim(\

1

CELESIA (EMANUELE;.

!
2569. Lingnaggio e prover])i marinareschi per

I

Emanuele Celesia. Genova , Tipografìa del

\ K. Istitnto Sordo-muti, 1884. Inl6"
, pp. 174,

\ L. 2.

i I proverbi cominciano da p. 102 e liniscono a j». I7H,

! e sono in n. 4!<S in italiano, qualche volta in vene-

j

ziano, olire parecchie varianti.

CELI (Ettoiie .

;
2570. Il maestro tlel villaggio, almanacco pel

I

1866. Modena, 1866. ^

1

Contiene proverbi agrari.
! Vedi InzimNoa. Annali, v. Xl, pp- 2311-10, 2* serie.

I
Palermo, Tamburello, 1865.

I

l)i autore anonimo:

I

2571. Cenni storici e fìlologicì intorno a Ca-

I

nosa e dialetto Canosino. Nel G. B. Basile, an. II,

I

n. 9
, pp. f)ij-(J7 , Napoli, 15 Settembre 1884;

^ n. 10, 2^P- rr-òVy, 15 Ottobre; n. lì, pp. 81-82,

15 Novembre.
A p. 82 soiH» Il prov. e modi proverbiali siciliani

j

messi a riscontri» di altri venosini.

I

CHITJRAZZI (LuKxi).

1
2572. Smorfia Napoletana. Ove si trova una
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gmu lista geiìeralo di ogni specie di cose ap-

parteiieiìti al giuoco del lotto esposte in dialetto

napoletano, con le corrispondenti voci toscane

di nomi propri di Papi, di Re, d'Imperatori,

di città, di province e di animali, con i rispet-

tivi numeri, una raccolta di proverbi tutti na-

poletani, ed una spiegazione di sogni per ritro-

vare la strada della Fortuna. Ter ìjvun Chiu-

RAZZI. Seconda edizione con molte aggiunte.

Napoli, Presso Cliiurazzi editore , Largo delle

Pigne, ora Piazza Cavour, 47. \\ci irriso : Ti-

pogratia del Progresso] 187G. Li-Kr, pp. 'JoG.
Sulla co[>(nM,iiia, dopo la parola « animali », coiili-

ima così : « Una niccolla di pi'itvcrlii napoletani , (h\

una spie-'-azione dei soj^ni. TiUI,i con i veri loi-o rispet-
tivi numeri, A^j^iiintovi la tarilla della lotteria in vi-
i^ore, ed un elenco di ciiKpu» anni d'estrazioni di tutte
le ruote d'Italia. Napoli ere 1K7S. Prezzo Lire due. »

Quest'aiTi^iunta, in tii)i e carta rliversa,, è in calce
al libro col seguente titolo: « Klenco dell' Estrazioni
di tutte le Direzioni d'Italia dal 1S71 al lS75rrr. Na-
poli. Si vend(^ presso l'TIiìicio dcll'Emporio-Numerico-
Cabalistico, e della l')il>lioteca d<'lle Scienze occulte »
ere. ln-82" gr., jip. 82 n. n.

I Vrorierbcjc sono tra le pp. 21U-281), in n. di oltre
000, distribuiti pei- ordine alfabetico.

Nel campo delb; superstizioni, ti-a le pp. 280-211,
è la « Spicca de cliello che se vede nsuomio. »

A p 248 sono « Li seoiK» buonc^ e malamente de
la luna, zoé sejinifecazione d'o<.:ne suoiuio. juoi'no pe
ghiuorno. »

2573. Provierbie napol itane. Xe Lo Si)assa-

tiempo. Vierze e prose nove e beccliie de Luigi

Chiueazzi e d' Autre. Anno Primmo , 1875-

1876. Nn. 4, 5, 8, 12, U), 11), 24, 30, 34, 38,

42, 47, 49. Napoli, (sic) 28 Marzo; 4, 25 Abrile;

23 Maggio; 13 Giugno; 11 Luglio; 15 Austo; 26

Settembre; 24 Ottobre; 21 Novembre; 19 De-

cembre 1875; 19, 13 Jcunaro, 6 Frevaro 1876.

Stamparla de lo Progresso. — Anno Secunno
,

1876-1877. Nn. 1, 3, 6, 8, 11, 13, 15, 17, 21, 23,

25, 27, 29, 32, 34, 37, 39, 41, 44, 46, 48, 51. Na-
poli, 5 e 19 Marzo; 9, 23 Aprile; 14, 28 Mag-
gio; 11, 25 Giugno; 23 lAiglio; 6, 20 Austo;

3, 17 Settembre; 8, 22 Ottobre; 12, 26 Novem-

bre; 10, 31 Dicendjre 1876; 14, 28 Jennaro;

18 Frevaro 1877. —- Amio terzo, 1877-1878.

Nn. 2, 7, 15, 18, 20, 23, 30, 32, 34. Napole,

11 Marzo; 15 Abrile; 10 Giugno; 1, 15 I^uglio;

5 Austo; 23 Settembre; 7, 21 Ottobre 1877.
Nel P anno i proverbi sono da 1 a 285; nel II,

da 236 a 609; nel IH da 610 ad 809.

2574. Cose che non se ponno sopportare. Ivi.

Anno Primmo, 1875-1876; n. 5. Napoli, 4 Abrile

1875.
Altri proverbi.

2575. Sempre tre. Ivi. Anno Primmo, 1875-

1876. Nn. 5, 7, 13, 17, 20, 27. Napoli, 4, 18 Abri-

le; 30 Maggio; 27 Giugno; 18 Luglio; 5 Settem-

bre 1875.—Anno Secnnno, n. 10; 7 Maorgio 1876.

I [ìroverbi sono 14 nel n. .") 15 nel n. 7; 17 nel

n. 18; 16 nel n. 17; 14 nel n. 20; 12 nel n. 27; 18 nel

n. 27 del 2" anno; tutti basati sul numero 8.

II nome del Raccoglitore è taciuto, e si legge solo

nell'indice dell'annata.

2576. Addille antiche de Mastro Grillo. Ivi.

Anno Pi-immo, 1875-1876. Nn. 29, 32, 36, 40.

Napoli, 19 Settembre, 10 Ottobre, 7 Novem-

l)re, 5 l)ecend)re 1875.

Soim 80 [»roverbi napoletani, parafrasati in versi

egualmente; napoletani, « maje stampate», come è detto

alla (inr; di ogni gruppo di essi.

11 nome del Raccoglitore è egualmente taciuto.

CHWATAL (A. li.).

2577. Proverbi e Sentenze morali raccolti e

tradotti. Italienische Spriiche gesammelt und

iibersetzt von A. K. Chwatal. Magdeburg,

Faber'sche Buchdruckerei, 1887, In-8%pp. 7fJ.
*

CHYTRAEUS (NathAN).
Vedi KoRNMANN (Heinrich).

GIACCIO (Luigi).

2578. Brieve ristretto di sentenze Christiane, e

documenti utili ad ogn'uno, tatto in versi di-

stici con loro espressione in lingua siciliana da

Luigi Giaccio, terminese. Palermo, 1582. In-S'\

Senza nome <lel tipografo. K citato anche da Rocco
Gambacorta nel suo Foro Christlano (Pai. M.D.XCIH)
che pure reca qua e là qualche proverbio siciliano;

dal MoNGiTORE , Bihliotheca Sicuia , v. I, p. 18; dal
Naruone, Bibliografia, 11, 880.

2579. — Brieve ristretto, ecc. Ora nuovamente

ristampato. In Messina, 1624. In-4\'''

CIAN (A^ITTORIO).

2580. « Motti » inediti e sconosciuti di M. PiE-

tho Bembo pubblicati e illustrati con introdu-

zione da Vittorio Ciax. Venezia, Tipografìa

dell'Ancora, I. Merlo Editore, 1888. In-S'\ pp.

10 7. l*rezzo It. Lire due.

lntro<luzione (pp. 9-54). — « Motti » del Bembo
(55-8-lj. — Appendici: I. Lettera inedita del Card. P.
Bembo a M. Cola Bruno. — 11. 11 Bembo e i giuochi
alla Corte d' Urbino. — Note finali : 1. La frottola. —
11. 11 proverbio.—111. 11 distico nei proverbi.— IV. Ij-

))vì e giuochi di ventura.
11 Cian studia: L La questione dell'autenticità;

2' la cronologia del componimento, sua natura e suoi

rapporti con altre forme letterarie più antiche, ond'ò
indotto a scorgere in questi AfoUi « i tratti caratteri-

stici del centone, della frottola, del proverbio, dei li-

bri o giochi (ìi norie e àeW indovinello » (p. 24 . — A
pie di p. del testo bembiano pone delle note di riscontri

di notabile interesse per la paremiologia comparata
ed anche per la enigmatica popolare [vedi special-

mente la nota linaio delle pp. 8*2-84).

CIANI (Osvaldo).

2581. Prime nozioni pratiche di agricoltura,

con proverbi agricoli e morali. San Daniele,

tip. Pallarini, 1882. *

CIAVARINI-DONI (Ivo).

2582. P;"overbi marchigiani raccolti ed ordi-

nati da Ivo CiAVARixi-DoNi. Ancona , Stab.
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tipogr. del Commercio, 1883. In-<S^, j)p. XXXV-
246.

Nella copertina : « La Scienza del quarto stato. »

I proverbi son distribuiti in XXIX categorie, se-

condo i vari argomenti; e a ciascuna rategoria è pre-

messo un breve i)reaml)olo sull'indole dei proverld in

essa contenuti.

CINGOLI (Belisario da).

Vedi Bklisario da Cingoli.

Di altro autore;

2Ì383. Cinquanta sentenze proverbiali recate

in versi italiani. Venezia, Tip. G. Longo, 1873.

Iu-4% pp. 20. ^•

Nozze Pasinetti-De Lorenzi.

COLETTI (Ferdinando) e FANZAGO (Filippo).

2584. Proverbi delle nostre campagne (agri-

coli e meteorologici). Nel Raccoglitore, Pubbli-

cazione annuale della Società d'incoraggiamento

nella provincia di Padova, an. V, pp. 30-134.

Padova, Sicca 1856. In-12'\'''

— Proverbi veneti. Serie seconda : Igienici.

Ivi, an. VI, pp. 17-64. 1857.
"^^

— Proverbi veneti. Serie terza: Economici.

Ivi, anno VII, pp. 65-122. 1858. -

« Le prime due serie sono anonime; ma le tirme
dei Raccoglitori compaiono in fine alla prefazione della
terza. » KrMAdALLi, n. 5N.

Di autore anonimo:

2585. Collana di racconti, proverbii, sentenze

e detti ameni ed istruttivi. 7'' edizione con ag-

giunte. Udine, tip. del Patronato, 1885. In-16%

pp. 12S. L. 0, 20. *

258(3. — Nona edizione, con nuove aggiunte.

Venezia, tip. ex Cordelbi, 1890. In-24% pp. 156.

Cent. 20. *

COMBI (C. A.).

2587. Dei proverbi istriani. Li Porta Orien-

tale, Almanacco, III. 1859. Iìi-16% pp. 83. *

Citato da Bidermann, Die Romanon in OeMerroifli,
1877,

CONGEDO (Girolamo).

2588. Voci di paragone nel dialetto leccese.

Nel G. B. Basile, an. V, n. l,pp. 5-7. Napoli,

15 Gennaio 1887.

Sono 110.

Di autore anonimo:

2589. Coìitag ! Motto popolare illustrato. Nel-

TAlmanacco di Torino, an. IV, pp. 40-42. To-

rino, 1882.*

CONTI (Giovanni).

2590. Dizionario di alcune frasi, modi avver-

biali, detti e proverbi più comuni usati gene-

ralmente nel dialetto veneto, coi termini corri-

spondenti toscani dell' Ab. Giovanni Conti.

Vicenza, Tipografia Eeale G. Burato, 1871.

Iìi-4^\ jyp. 27.
'•'

(Vjn un foglietto volante di errata in fine.

2591. Origine di un proverbio: aneddoto sto-

rico del medio evo; ottave dell'abate prof. Giov.

Conti. Padova, Tip. Giammartini, 1880. In-S'\

pp. S. *

Per nozze Benedetti-Feriani.
11 prov. è «Scherza coi fanti e lascia stare i santi »,

ed il tema della leggenda è tolto dalla Storia pcel. di

Vicenza del Barbarano, lib. VI, p. 161.

CORAZZINI (Francesco).

Vedi in Canti, nn. 1283, 1281.

CORNAZANO (Antonio).

2592. Antonii Cornazani piacentini novi

poetae facetissimi: quod de proverbiorum ori-

gine inscribitur: Opus nunq. alias impressum

adeo delectabile & jocosum ecc. Impressum Mli

[Mediolani] per Petru Martirem de Mantega-

tiis. Anno salutis. M. ccccciii. die ultimo Septe-

bris. /?^-#, car. 57.'^

Queste 57 carte sono « numerate con lettere ro-
mane per il testo, 2 per il titolo, la dedicatoria e la

Tavola , ed una bianca in fine. Il titolo è disposto a

triangolo colla base in alto. » Passano, I, 234.

2593. — Antonii Cornazani ecc. \ln fine]:

Impresso in Milano
,

per Gotardo da Ponte.

S. a. In-4'\ car. 40 n.
*

Probabilmente (juesta edizione è ristampa della

precedente, della quale ha comune l'anno, la dedica-
toria ed il testo.

Contiene 9 proverbi italiani ed uno latino, descritti

tutti in versi elegiaci latini.

Non ò qui luogo opportuno a discutere se quest'o-
peretta sia del (.'ornazano , morto nel 1500 circa; si

})uó solo dire che 4 di questi proverbi vennero ripro-
dotti nei seguenti Proverbi in facrtie.

« Dei dieci Proverbi latini del Cornazano (Me-
diolani, 1503), sette furono parafrasati da Cintio de' Fa-
britii. Tanto nell'uno quanto nell'altro, ì titoli dei pro-
verbi parafrasati sono i medesimi, cioè: Futuro caret.
— No me curo de pompe, pur che sia ben vestita.

—

Dove el diavolo non pò metere el capo
,
gli mete la

coda. - Chi fa li fati suoi non se imbrata le mane.

—

8i crederebl)e Biasio. —Se ne accorgerebbe gli orbi.

—

Tu hai le noce & io la voce. »Pai'anti, (r. B. Passano,
p. 08.

2594. Proverbi in facetie. Yenetia, per Fran-

cesco Bindoni e Mafìeo Pasini compagni, 1518.

Ifi-S' fig.
-

2595. Proverbi di Messer Antonio Corna-

zano in facetie et Luciano de asino vulgari

et liistoriati, novamente stampati. Vinegia, per

Nicolò Zoppino e Vincenzo Compagno, mdxxiii.

In-8\ ^-

2596. Proverbj ristampati di nuovo e con tre

proverbi aggiunti, e due dialoghi nuovi in di-

sputa. Stampata in Yenetia, per Nicolo Zopino

de Aristotile di Rossi di Ferrara , M. D. xxv.

Iìi-8", car. 48. *
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« Avvertasi che quantunque si annunziano b'Piiro-
verbi aggiunti, non sono in fatto che soli du(% e che
uno dei due Dialoghi, cioè queHo del Filosofo col Pi-
docchio, ha frontispizio separato, dietro al quale è un
proemio che comincia: Necessario è a chi salire ecc. »

Così il Passano, I, 230.

2597. — Gli stessi. Stampata in Vinegia, per

Nicolo Zopino di Aristotile di Eossi da Ferrara.

M D. XXVI. In-8^ fig., car. 40 n. n.
*

Le figure in legno sono goffamente disegnate.
Frontespizio nero e rosso.

2598. — Gli stessi. Stampati nella inclyta

citta di Vinegia, per Francesco Bindoui et

Mapheo Pasini compagni. Nel anno mdxxvi.
Del mese di octobrio, regnante il Serenìssimo

principe messer Andrea Gritti. In-8\ *

2599. Proverbii in faccele, di nuovo ristam-

pati, con tre proverbi aggiunti, et due dialoghi

nuovi in disputa. S. a. In-8\ *

Nel Catalogo Libri del 1847 è data corno proha-
bile la comparsa di questa ristampa l'a. 1530 in Ve-
nezia.

2600. — Gli stessi. Stampati nella Città di

Bressa, per Ludovico Britanico nel anno del

Signore, mdxxx del mese di Lujo. In-S''.
*

2601. — Gli stessi. Venetia, Bindoni e Pasini

M. D. xxx nel mese di Nouembre. Tn-S". *

PoGGiARi, Memorie; Passano, I, 231.

2602. Proverbi in facetie di Antonio Cor-
NAZANO. Vinegia

,
per Francesco Bindoni &

Mapheo Pasini compagni. Nel anno del Signore

M. D. XXXII. Mese di Novembrio. In-8^' flcj.
*

Giorn. degli Eruditi e dei Curiosi, an. II, voi. IV,
n. 63, pp. 338-39. Padova, 15 Ottobre 1884.

2603. — Gli stessi. Venetia, Nicolo d'Aristo-

tile detto Zopino, 1535. In-S^. *

2604. — Gli stessi. In Vinegia, per France-

sco Bindoni e Mafeo Pasini, 1535, del mese di

gennaro. In-8^ fig.
*

2605. — Gli stessi. S. a. [1535]. Iri-8 .

*

2606. — 6^/* 5^655^'. Venetia, Francesco di Ales-

sandro Bindoni et Mapheo Pasini compagni,

1538. In'8\ *

Frontespizio chiuso dentro cornice intagliata in
legno ed in caratteri rosso-neri. Passano, I, 231.

2607. — Gli stessi. [Alla fine : Stampati in

Vinegia per Francesco Bindoni & Maj^heo Pa-

sini compagni. Nel anno del Signore mdxlvi,

del mese di Aprile]. In-8'' fig. car. 40. ''

Il PoGGiARi, Memorie, nota: « Sul frontespizio per
errore è segnato MDXXVI »; ma il Passano osserva
che « nel bello esemplare posseduto dal march. Gir.
D' Adda , si legge 1 anno 1546 tanto sul frontispizio
quanto al fine. »

2608. Proverbii di messer Antonio Cohna-
ZANO in Facetie, di nuovo ristampati, con tre

PJTEÈ— Bib liografki'

Proverbii aggiunti, et due Dialoghi noni in di-

sputa. Cose sententiose et belle per assottigliar

ringegno, et di gran piacere ecc. In Vinegia,

appresso di Agostino Bindoni, M. D. L. 1/1-8'' fig.,

car. 40 n. n.
*

2609. — Gli stessi. Vinegia , Bindoni , 1855.

2610. — Gli stessi. Vinegia , Bindoni , 1558.

In-8\ *

2611. — Gli stessi. S. a. In-8\ *

Edizione del sec. XVI registrata dal Pezzana,
Giunte alle Memorie degli scritt. parmigiani ecc.

Il 5" dei Proverbi del Cornazano : « Origine del

proverbio che si suol dire : Anzi corna che croci », e
ristampato nel rovescio della carta 38 dell' operetta :

2612. — Il Convito di M. Gio. Battista Mo-
Dio overo del peso della moglie , dove ragio-

nando si conchiùde che non può la donna di-

sonesta far vergogna airhuomo. In Torino, ap-

presso Martino Cravotto, M. D. LViii. Li-8\ *

2613. — Lo stesso. Milano, per Gio. Antonio

degli Antonii, mdlviii. In-8\ *

2614. — Origine del proverbio che si suol dire:

Anzi corna che croci. Novella di M. Gio. Bat-

tista MoDio. Milano, per Gio. Antonio degli

Antonii mdlviii. In- 8°. *

Riproduzione a fac-simile della rarissima edizione
})recedente, e « dicesi fatta in Milano nel 1821 » a soli

pochi esemplari, de' quali due in pergamena.
Si comprende bene che il nome del Modio in que-

sta ristampa non e' entri se non per inavvertenza di

chi la procurò, non avendo l'editore cercato la pater-

nità della novella a spiegazione del proverbio.

In questo secolo abbiamo:

2615. Proverbii di messer Antonio Corna-

zano in Facetie. Parigi, dai torchi di P. Di-

dot il Maggiore, m.dcccxil. In-12%pp. X-164. *

Oltre 3 foglietti di tavola e privilegio.

Tirato a soli 100 esemplari, dei quali 7 in perga-
mena.

Sedizione procurata da A. A. Renouard e corretta

anche da Carlo Salvi.

2616. — Proverbii di messer Antonio Cor-

nazano in Facetie. Bologna, presso Gaetano

Romagnoli. [Nel verso: Regia Tipografia] 1865.

In 16% pp. XII-176.

a cura di T. Landoni. Forma la Disp. LVII della
« Scelta di Curiosità letterarie inedite o rare. »

« Edizione di soli 202 esemplari ordinatamente nu-
merati » secondo l'affermazione dell'editore; ma ne cor-
rono 200 in carta comune; 2 in carta reale Liona in 8';

4 in carta colorata ed uno in pergamena. Vi sono ri-

prodotte le 16 antiche vignette a capo de' sedici pro-
verbi che compongono il libro. Segue: « Novella ditta

la ducale » (105-134); « Dialogo tra il Senso e la Ra-
gione » (135-155); « Dialogo de un philosopho che con-
trasta con il pedocchio » (156-169). Dopo la Tavola
(170-17,3) è il Privilegium (174-176).

Vedi Tbza (Emilio).

Versione francese della Raccolta;

25
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2017. — Lcs Proverbcs cu facétìes cFAntoxio

GoiiNAZANO (XV" siede). Traduit poiir la pre-

mière fois, texte italieii en regard. Paris, libr.

Liseux, ]884. In-16% 2ip. XXÌV-201. Fr. 20. *

« Collection des meilleurs conteiirs itnlieiis. »

Versione inglese:

2618. Proverbs in jests, or the tales of CoR-

NAZAI^^O (XV centiiry). Litterally translated

into English with the Italian text. [Paris] Isi-

doro Liseux, 1888. In-12% pp. XXni-216. ''

Bernstein, in Fumagalli, n. 25.

CORONEDI-BERTI (Caeolixa).

2619. Per le faustissime nozze del Cav. Pro-

fessore Giuseppe Pitrè colla Signora Checchina

Vitrano. Bologna, Stab. Tip. Successori Monti.

1877. In-8% pp. 7 n. n.

Non apparisce altro titolo se non ([iiesto,

L' opuscolo illustra il motto popolare bolognese:
Star le tot al do a mnar la rella , con le parole in

bolognese antico di Scaliggeri Dalla Fratta (P. Adriani)
e col rimodernamento della Sig.'' Carolina Coronedi-
Berti. Seguono alcune Noie ai testo (p. 7).

2620. Proverbi Bolognesi. Agricoltura , Me-
teorologia. i\'e/rArchivio, v. I, p)p. 116-119. Pa-

lermo, 1882.

N. 37 proverbi illustrati.

CORRERÀ (Luigi).

2621. Proverbi meteorologici. Ne La Crisa-

lide. Numero Strenna, an. IV. Napoli, 1 " (Gen-

naro 1883. In-foL, pp. 8.

I proverbi sono 14, raccolti in Napoli.

CORSO (D.).

2622. I detti dell'antico, ossia raccolta di Pro-

verbi calabresi. Ne La Calabria, an. Ili, n. 2,

p. 16, Monteleone, lo Ottobre 1890; n. 3, p)P'

21-22. 15 Novembre.
Sono ?!8, tutti agricoli e lìieteorologici, tosto (> ver-

sione italiana.

COSCI (G.).

2623. SulPantico proverbio fiorentino dell'An-

gelo di Badia: Lettera ad un amico. Nelle Let-

ture di Famiglia, anno XXVII. Firenze, Mar-

zo 1875. *

Fumagalli, n. 60.

COSTO (Tomaso).

2624. Il Fvggilozio di Tomaso Costo diuiso

in otto giornate, nelle qvali da otto gentilhuo-

mini e da due donne si raccontano diuersi e

non meno esemplari che piaceuoli auuenimenti.

Napoli
,
per Gio. lac. Carlino , et Ant. Pace.

1596. In-8\ *

2625. — Firenze, Marescotti, 1598. 7;^-8^*

2626. — Il Fvggilozio di Tomaso Costo

Diuiso in otto giornate ove da otto gcntiUn'o-

mioi, due Donne si i-agiona delle malizie di

femine, e trascuragini di mariti. Sciocchezze di

diuersi. Detti arguti. Fatti piaceuoli, e ridicoli.

Maluagità punite. Inganni marauigliosi. Detti

notabili. Fatti notabili, & essemplari. Con molte

bellissime sentenze di grauissimi Autori ,
che

tiranno {sie) il lor senso à moralità. E con dvc

copiosissime tavole l'una delle Persone, e de gli

Autori citati nell'opera, e Taltra delle sentenze

già dette. Con Priuilegio, o Licenza de' Supe-

riori. In Vcnetia, M. DC. Appresso Barezzo Ba-

rezzi, & Compagni. Li-8'\pp. XXXII [n. n.]-65o.

Lq ultime 36 pp. senza numerazione contengono
la T'tvola.

Lo stampatore , nella dedicatoria del sig. Matteo
di Capoa, dice di essere stato l'anno precedente » lói*^))

in Napoli, di averv'i conosciuto il Costo e di aver sa-
puto dai librai come il Fvgtjilozio fosse stato favore-
volmente accolto in quella città; onde si decise di ri-

stamparlo a Venezia.

2627. — Venetia, per il Farri, 1601. //i-cS'".
*

2628. — Il Fvggilozio di Tomaso Costo Di-

uiso in otto giornate , ove da otto gentilhuo-

niini e due Donne si ragiona delle Malizie di

femine, e trascuragini di mariti. Sciocchezze di

diuersi. Detti arguti. Fatti piaceuoli, e ridicoli.

Maluagità i^uuite. Inganni niarauigliosi. Detti

notabili. Fatti notabili, & esemplari. Con molte

bellissime sentenze di grauissimi Autori , che

tirano il lor senso à moralità. E con tre co-

piosissime tavole l'vna delle Persone, e de gli

Autori citati nell'Opera, V alti-a del contenuto

delle r.ouelle, e la terza delle sentenze già dette.

Con Priuilegio; e licenza de' Superiori. In Ve-

netia, mdci. Appresso Mattia Collosini , e Ba-

rezzo l^arezzi. I}i-8\ pp. LVI[n. n.\-653.'^

I^e ultime 36 pp. per lo Tavola non hanno nume-
razione. Passano, I, ^37.

2620. — In Venetia, j^idciiii. Appresso Mat-

theo A^alentini. In-8'% pp. LVI [n. 7i.]-65S.
''

l^e ultime 36 pp. non numerate. Frontespizio si-

mil(^ a quello del 1600.

2630. — Venetia, Eredi di Domenico Farri,

1605. In-8\ ''

2631. — In Venetia, M. dc. xiir. Li-S"
, pp.

LVI[ii.n.]-6rj3.'-

liC ultime 36 pp. non numerate. Le pp. 616 e 617
soni) per errore segnate 596 e 601.

Sul frontespizio è la insegna dello stampatore
Gio. Battista Bonfadio , che rappresenta Adamo ed
Eva nel paradiso terrestre.

2632. — In Venetia, mdcxx. /?z-6'".
^^

Numerazione e dedicatoria come le edizioni del

1601, 1604, 1613.

2633. Le Otto Giornate del Fvggilozio di To-

maso Costo ove da otto gentilhvomini e due
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Donno si ragiona delle Malizie di feniine, e

ti'ascnragini di mariti. Sciocchezze di diuersi.

Detti argutti. Fatti piaceuoli, e ridicoli. Malua-

gità punite. Inganni marauigliosi. Detti nota-

l)ili. Fatti notabili , & cssemplarì. Con molte

bellissime sentenze di grauissimi Autori, che ti-

rano il lor senso a moralità. E con tre copio-

sissime tavole l'vna delle Persone, e de gli Au-
tori citati neir Opera, l'altra del contenuto delle

Nouelle, e la terza delle sentenze già dette. Con
licenza de' svperiori. In Yenetia, mdcxx. In-8''

jììcc, pp. XXXI [n. ìi.]-653.

I>e ultime 35 pp. non numerate contengono, al so-
lito, la « Tavola di tutte le Sentenze e Proverbi che
si contengono nell'opera », e che sono 593, tutti in or-
din(; alfabetico e senza nessuna nota.

2634. — Venetia, 1653. In-12\ *

2635. — Venetia , Giacomo Bortoli , 1655.

In-8\ -

2636. — In Venetia , Gio. Pietro Brigonci,

1660. Bi-12\ *

Con nuova numerazione di pp. 48. Segue: « Nuova
aggiunta al B'uggilotio dello stesso autore accresciu-
tasegli in quest'ultima impressione. »

2637. — Venetia
,

per il Ginammi , 1663.

In-12\ ''

2638. — Il Piacevolissimo Fvggilozio di To-

maso Costo. Libri Vili. Ne' quali si conten-

gono malitie delle femine, e trascuragini de' ma-

riti. Sciocchezze di diuersi. Detti arguti. Fatti

piaceuoli, e ridicoli. Maluagità punite. Inganni

marauigliosi. Detti notabili. Fatti notabili, & es-

semplari. In Venetia, presso il Turrini & il Bri-

gonci, M. DC. LXiii. In-12% pp. 180-48. *

Le ult. 48 pp. sono « Nvova aggivnta al Fvggi-
lotio » ecc. Mancano i preliminari, « buona metà delle

Novelle e degli Aneddoti, e quelli che vi furono inse-

riti sono mutilati in fine , ma conservati integri al

principio. La Nvoim A(jgivnta altro non contiene che
alcune di quelle Novelle , che furono oniesse. » Pas-
sano. I, 239.

2639. — In Venetia
,

per il Miloco, M. DC.

Lxxvi. In-12\ pp. 170-45. *

Le ultime 45 pp. sono la « Nvova aggivnta al

Fvggilozio. »

2640. — Venetia, 1680. In-8\ *

2641. — Venetia, Leonardo Pittoni , 1688.

In-12\ *

« Alcune novelle del Fvggilozio furono inserite
dall'Astolfì nel suo li})ro intitolato : Scelta curiosa et

ricca Officina ecc. Due sono nelle Dodici novelle di
f>ei affiori, parte 11^. Una è nel libro: Dante secondo la
tradizione del Papanti, » ecc. Passano, I, 239.

GRANE (Thomas Frederick).

2642. Sicilian I^roverbs. In Lippincott's Ma-
gazinc. New Series. Voi. IX, n. 51, pp. 309-313.

Philadelphia, March, 1885. In-8\

A pro})Osito dei Proverbi sicHiani di G. Pitrò.

CRESCINI (Vincenzo).

2643. Cantar la lodoliua. N' Il Propugna-

tore. Nuova serie. Voi. I, parte I, pp. 451-454.

Bologna, Presso Komagnoli -Dall' Acqua , ecc.

1888. Tip. Fava e Garagnani.
Ricerca negli scrittori e nella poesia popolare il

valore di questo modo proverbiale.

CRIVELLI (Giuseppe).

2644. Un po' di tutto di tutti per tutti, ov-

vero Scelta Raccolta di adagi, proverbi, motti,

sentenze, massime ecc. Libro dilettevole, utile

ed istruttivo di Giuseppe Crivelli. Pavia,

Tip. Marcili, 1878. Li-32% pp. 136. L. 2, 50. *

Di questo libro si cita anche come edizione del
1877.

CROCE (Benedetto).

2645. Proverbi trimembri napoletani. Nel

G. B. Basile, an. I, n. 9, pp. 66-67. Napoli,

15 Settembre 1883.

Sono 45 prover])i, i quali furono ripubblicati con
l'aggiunta di altri 10, dal Croce lasciati da parte, da
V. Ìmbriani

— Nella Posilecheata di Pompeo Sarnelli.
M. DC. LXXXIV, 2JP' 115-117.

Edizione già descritta sotto il n. 917 di questa
Bibliografìa-

2646. Letteratura scolastica. Nel G. B. Ba-

sile, an. Ili, n. 6, pp. 42. Napoli, Ì5 Giugno

1885.

Kiferisce ed illustra una dozzina di motti prover-
biali latini usati nelle scuole ; d' un latino volgare,
maccheronico.

L'A. si firma con le sole iniziali B. C.
Questo n. avrebbe potuto, sotto un certo aspetto,

entrare nella parte IV.

CROCE (Giulio Cesarea

2647. Astuzie sottilissime di Bertoldo, dove

scorgesi un villano sagace e accorto , il quale

dopo varj e strani accidenti accadutigli, viene

alla fine per suo ingegno fatto uomo di Corte

e Eegio Consigliere. Operetta dilettevole data

in luce da Giulio Cesare della Croce. Ve-

nezia, A. Cordella, 1838. In-16\ pp. 48. *

Cito questa edizione , non avendo sott' occhio le

antiche del sec. XVII, tra le quali sono quelle di

2648. — Torino, 1611.*

2649. — Ilonciglione, Grignani, 1620. *

2650. — Viterbo, Agostino Discepoli, 1625. *

265L — Ivi, Martinelli, 1676. *

2652. Le piacevoli et ridiculose semplicità di

Bertoldino, figliuolo del già astuto ed accorto

Bertoldo. Opera tanto piena di moralità quanto

di spasso. Composte da Giulio Cesare Croce.
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Trevigi, Angelo Eighettini , 1625. Li-S" 'picx^.,

pp. 94. *

«Queste due volgarissime ma pur famose operette...

sono veramente una selva di proverbi purissimi del

sec. XVI. Bertoldo e Marcolfa parlano sempre per
apoftegmi villaneschi nò più né meno del Sancho
Panza. 11 Bertoldo non è che una imitazione del ce-
lebre contrasto medievale di Salomone e Marcolfa: il

Bertoldino è più originale , benché il Croce vi abbia
incastonati gran facezie e motti allora comuni. Adriano
Banchieri nascosto sotto lo pseudonimo di Camillo Sca-
liggeri dalla Fratta compose come seguito al Bertol-

dino la « Novella di Cacasenno figlio del semplice Ber-

toldino », l'ultima e la più povera parte della trilogia

Ijertoldesca, e che è anche la meno doviziosa in pro-

verbi. » Cosi Fumagalli, op. cit., n. 7'2.

2653. Novella di Cacaseiiuo, figlio del sem-

plice Bertoldino, divisa in Discorsi e Ragiona-

menti. Opera onesta e di piacevole tratteni-

mentO; coppiosa di Motti , Sentenze , Proverbi

ed argute Risposte. Nuovamente aggiunta al

Bertoldo del Croce , dal sign. Camillo Sca-

LiGGERi DaTìLA Fratta. Venezia, A. Cordella,

1817. In-8'' pkc.y pp. 32. *

Il GuERRiNi, La Vita e le Opere di G. C. Croce,

pp. 330 e seg. scrive ; « Non ho potuto congetturare
quale sia la data approssimativa del Bertoldo... Certo
solo è che le edizioni di questo libriccino sono innu-
merabili e che non v'ha alcuna tipogr-afia, di quelle
che stampano cose popolari , racconti , canzonette e

cose simili, che non abbia edito Bertoldo, Bertoldino
e Cacasenno. Dalle edizioni di due secoli fa fino alle

modernissime del Pagnoni di Milano e del Saltini di

Firenze, il li!)ro fu sempre stampato e sempre com-
prato, tanto che si potrebbe dire con Rabelais che se

ne vendono più in un anno che BibJjie in cento... Ag-
giungerò che fu tradotto in molte lingue. In greco mo-
derno, ed i conjpilatori della Bibliotlièque Univcrselle
des Romans. Paris, Lacoml)e, Septembre 1776, p. 133

e segg. ci dicono che in Grecia e neli' impero Turco
ebbe molta popolarità e molto spaccio. » Fgli stesso, il

Guerrìni, dice che ne conosce una edizione relativa-
mente moderna :

2654. \lavovp'yi(x.i X-Vn^oTaroti VispToXSov ecc.

ìlvsTi'Odiv J807. Tlapa Ni/CoXaw TXv'/.ci to o^ l'oav-

vtvwv. In-8'', pp. 102. Con incis. *

Una traduzione in tedesco, Leipzig, 1800. In-8^

In spagnuolo:

2655. Historia de la vida ecc. de Bertoldo, de

Bertoldino y de Cacasenno. Traducida par

D. Juan Bartolome. Barcelona, 1788. In-S\'^'

e. Vassallo , Catalogo dei libri esistenti nella
P. Biblioteca di Malta: Belle Lettere, p. 76. Valletta,
Stamp. del Governo, 1843.

Ed anche:

2656. — Historia de la vida, hecos y astucias

subtilissimos del rustico Bertoldo, la de Ber-

toldino su hijo, y la de Cacasene su nieto. Ma-
drid, 1797. 7/2-6".*

2657. — Barcelona, 1821. In-8' fig.
*

In francese;

2658. Histoire de Bertholde , contenent ses

aventures, senterices, bons-mots ecc. Traduction

de ritalien. La Haye. Cosse, 1750. In-S".
'^

I Compilatori della Bibliothèqìie Unicerselle des

Ronians (p. 139) , notando la Histoire de Bertholde,
tradìiction libre de V Jtalien de Julio Cesare Croci;
La Ilaye [Paris] 1752, parti due in voi. uno in-12",

fanno sapere che: « En 1752 on a imprim(4 à Paris,

sous le titre de la Ilaye, 1' histoire de Bertholde le

pòr<>; e' est une traduction infiniment libre du roman
italien. 11 paroit que ce qui a donne lieu à cette tra-

duc.ion est un intermède joué par les butfons Italiens

sur le théàtre de l'Opera et imité ensuite à la Come-
die Italienne sous le titre de Bertholde ù la Ville. »

II Bertoldo poi del Croce diede origine ad un poe-

ma, del quale dà la storia bibliografica il cit. Guer-
RiM, a pp. 331-332 dell'opera sua.

Altre pubblicazioni del Croce:

2651». Il Tre, operetta dilettevole nella quale

si mostra quante cose si contengono sotto il

Numero Ternaico. Con altre cose belle e da

spasso. Bologna, Vittorio Benacci, 1614. *

Fumagalli, 356.

2660. — Il Tre, operetta ecc. quante cose si

contengono sotto al numero ternario ecc. Bo-

logna, 1619. *

GUERRIM, p- 405.

266 1 .
— Il Tre ecc. Con altre cosette belle e

da spasso, del Croce. In Bologna e poi in Tre-

vigi
, appresso Angelo Righettini , 1627. In-8''

piee, car. 4.
*

OuPLEssis, n. 422.

È in prosa , ed eccone due esempì ; « Tre piedi

fanno uno scanno. » — « Tre legni fanno una iòrca »

ecc.

2662. — Venezia, Turrini. *S'. a.
*

2663. — Bologna, appresso gli eredi del Coc-

chi. >S'. a.

2664. — Selva di esperienza nella quale si sen-

tono mille e tanti Prouerbi, prouati, & esperi-

mentati da nostri Antichi, tirati per via d'Al-

fabeto da Giulio Cesare Croce. In Bologna,

per Bartolomeo Cochi, 1618. Iìi'12''
, pp. 30. *

2665. Belva di esperienza nella quale si sen-

tono mille e piiì proverbi provati et esperimen-

tati dai nostri antichi, tirati per via d'alfabeto

da Giulio Cesare Croce. In Bologna, presso

l'Erede del Cochi. Con Licenza de' Superiori e

privileg. I^p. 32. *

Con rozza incisione rappre-sentante Eva tratta dal
costato di Adamo.

« Raccolta di proverbi utilissimi da confrontare
coi moderni. È bello il vedere come e quanto abbia
cambiato la sapienza del popolo. » Guerrìni, op. cit.,

p. 466.

CUPPARI (Pietro).

2666. Proverbi agrari. Nel Bullettino Agra-

rio (Nuova serie) t. XXIII, n. 5 del Giornale

Agrario Toscano. Firenze , G. P. Vieusseux,

1849. *

11 Cuppari illustrò a poco per volta e per vari

anni di quel periodico molti proverbi agrari.
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DA CRECCHIO (ALESSANDRO).

2667. Scelta di proverbi morali italiani , of-

ferta ai saggi estimativi del senno antico dal

P. Alessandro da Orecchio francescano Os-

servante (M. Vescovo di Bovinoh Prima Edi-

zione Bovina fatta sulla Romana del 1863, ri-

toccata ed accresciuta. Bovino, tipografia Dio-

cesana, 1873. Li-16% pp. 48. *

Sono 1190 proverbi, numerati a diecine così:
0—10—20—30 ec. ; disposti alfabeticamente. 11 primo
del volume è: « A chi fa bene, Iddio manda bene ».

L'ultimo: « Vuoi sapere quanto sia amabile la Volontà
di Dio? Sentilo da un

Canto pio.
Y,

E q\ii segue questo Canto (preso dalle Opere ^pi-

ritnaii di S. Alfonso de' Liguori) , che chiude il vo-

lumetto;

Il tuo piisto, e non il mio
Amo solo in te, mio Dio;

Votflio solo, o mio Signore,
Ciò che vuol la tua Uontà.

Comunicazione del Comm. Gaetano Di Giovanni.

Dalia Fratta (CAMILLO).

Vedi ScALiGGERi Dalla Fratta (Camillo).

DALMEDICO (Angelo).

2668. Proverbi veneziani raccolti da Angelo

Dalmedico e raifrontati con quelli di Salomone

e co' francesi. Edizione a beneficio degli Asili

Infantili. Venezia, nel priv. Stab. naz. di Giu-

seppe Antonelli, 1857. In-8',pp. Vin[n. n.yi23,

oltre una di errata-corrige. Prezzo L. 2, 50.

Furono raccolti nel 1841 in Venezia e non nel Ve-
neto. Contengono oltre a 900 prov. e modi prover-
biali. La distribuzione è per ordine alfabetico.

Vedi pure in Novelline, n. 300.

DALPIAZ (B.) e JtLG (Carlo).

2669. Gius. Steiner e D". Aug. Scheind-

LER. Libro di Lettura e di Esercizii Latini per

la prima classe de' ginnasii composti in rela-

zione alla Grammatica latina del D''. Augusto

Scheindler pubblicato ad uso delle scuole ita-

liane da B. Dalpiaz e Carlo D'. Julg Pro-

fessori nell'I. R. Ginnasio sup. di Trento con

un Dizionarietto metodico. Edizione prima.

Prezzo : legato in tela L. it. 3. Trento , Stab.

Tip. G. B. Monauni, ed. 1890. In-S% pp. IV- 72.

Da questo oscuro ed anche sgrammaticato titolo

di un libro che i nostri poveri figliuoli sono obbligati

a studiare alla P classe ginnasiale , non si può rile-

vare se gli autori siano i primi, o gli ultimi due.
Comunque sia , il libro è qui notato per un' Ap-

pendice (pp. 68-71), contenente Proverbi e Sentenze^
in n. di 65, testo latino e riscontro italiano.

DAL PINO (Callisto).

2670. Saggio di Proverbi toscani dichiarati

da Callisto Dal Pino. Letture ricreative e

istruttive per le scuole e le famiglie. Empoli,

Tip. Traversar!, 1876. Iri-16% pp. IV [n. n.]-144.

Prezzo L. 1, 50.

Dopo « famiglie » è una sentenza del Fanfani.

A p. 5 VX scrive :« Alcuni di questi com;)oni-
menti, tirati un po' più via, videro già la luce nrl pe-
riodico L'Istitutore, che si stampa settimanalmente in

Torino. »

1 Prover))i sono i 10 seguenti : 1. Accompagnati
con chi è meglio di te e fagli la spesa. — 2. Chi va
alla festa e non è invitato, torna a casa sconsohsto.

—

3. Rimaner colle mani piene di mosche. — 4 A chi

consiglia non gli duole il capo. - 5. Del senno di poi

ne son piene le fosse.— 6. Bisogna stendersi quanto il

lenzuolo è lungo.—7. Parla all'amico come se avesse
a doventar nemico. —8. Scienza, casa, virtù e mare
molto fa l'uomo avanzare.— 9. Segreto confidato non
è più segreto. - 10. Un sacco di disegni verdi non tor-

nano una libbra secchi.

Contemporaneamente, questo lavoro, con titolo di-

verso, fu ripubblicato in due periodici:

2671. — Proverbi toscani dichiarati ai giova-

netti. Ne La Scintilla , Rivista di Letteratura

e Pedagogìa diretta dal prof. Giuseppe Scala

Rizza. Anno I, n. 1, pp. 7-8; n. 2, pp. 18-19;

n. 3, pp. 33-35; n. 4, pp. 41-42; n. 5, pp. 56-57;

n. 6, pp. 70-72; n. 7, pp. 80-81; n. 9, p2J. 93-

94; n. 10 e 11, pp. 118-119; n. 16 e 17 ; n. 18

e 19, jt?/j. 186-188; n. 20-21, pp. 203-204; n. 22

e 23, pp. 213-216. Ragusa, Tipografìa Piccitto e

Antoci, 1876-1877. In'4\

2672. — Proverbi toscani dichiarati ai giova-

netti. Ne La Scuola e la Famiglia
,
periodico

settimanale dì istruzione ed educazione diretto

dal Prof. V. Troya. Genova, 1876, 1877, 1878.

Tipografia Sordomuti. *

Una nuova edizione, che si dice « secónda », ma
che invece è quinta

,
porta il titolo primitivo (vedi

n. 2670).

2673. — Seconda edizione. Torino, 1879. L. 2.*

Catalogo Scioldo, p. 6.

D'Ambra (FRANCESCO).
Pseudonimo di Picchianti (Francesco).

DA MONTAGNONE (GEREMIA).
Vedi Geremia da Montagnone e Gloria (Andrea).

DANI (Francesco).

2674. Satire, dettati e gerghi della città di

Firenze. Firenze , Tip. Adriano Salani , 1886.

In-ie"", pp. 128. *

Per i Gerghi questo volumetto potrebbe entrare
nella parte IV.

DE ANGELIS (ENRICO).

2675. Pochi proverbii raccolti in Meta di Sor-

rento. Nel G. B. Basile , an. V , n. 12, p. 95.

Napoli, 15 Dicembre 1887.

Questi proverbi sono 31.

DE BARROS (ALONSO).

Si nota questo nome e la versione italiana dell'o-
pera del De Barros per avvertire col Duplessis, n. 493,
che non si tratta d'una raccolta di proverbi, ma d'una
serie considerevole di distici rimati; tanto per togliere

un errore. L'opera è la seguente;
« Proverbi morali di Alonso de Barros. Tradotti

in italiano da A. Adimari. Col testo spagnuolo a ri-

scontro. Firenze, 1622.» ln-16\ *

Altra edizione:
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« Prov(']''!)i lìjorali del sip-nor Alonso de P)ARROk,
tradotti in italiuno da Alessandro AonEVRi, col tosto

spaglinolo a rincontro. Milano, lGr)9. » In-lS".
'

DE CASTRO (GrovAXXij.

2i)7(]. Tratti di penna por Gioyanxi De Ca-

stro. Milano a sposo dell' Editore |.Ve/ verso:

Tip. Arzione e C] 1858. lu-Kr picc, pp. Wk
a pp. 104-109 ò uno scritto so|)ra I jyrnverbi, clip.

mìftatìs iùìitoìidi.'i, è quello che in fornia di lettera si

legge a pp. Y-Xl dei

2677. Proverbi italiani illustrati a cura di

Giova Ts^xi De Castro con un discorso di Nic-

colò Tommaseo. Milano, Libreria di Francesco

San V'ito. [Xel verso : Tip. Scotti] 1858. In-1G%

pp. XI-23S.

yì sono 38 proverai illustrati da I. Nievo, P. Va-
Lussi, C. Arrighi, C. Cantè, G. Pe Castro, G. Bian-
chetti, E. Castoldi, O. Giusti, G. Cazzino, J. Ber-
nardi, G. Guerzoni, G. Saiìbatini.

L'G78. Laura. Caro nodo ! Consigli ed au-

gni i. Milano, A. Brigola e C, 1881. lii-24\

Alle pp. 21-40 sono: « I proverbi sulla casa. »
Ixmra e pseudonimo del De Castro.

2)70. I proverbi sulla donna. Xella Eivista

nuova di Scienze, Lettere ed Arti, fase. 4. Na-

poli, 1881. Fratelli Cari uccio. ^'

Va col nome del De Castro.

DE COLLEVILLE (A^ISCONTE).

2380. Proverl)es nicois. Ne La Tradition,

an. IV, n. 12, pp. 378-379. Paris, Décembre

1890.
27 proverai nizzardi con versione francese.

DE GAGLIOFFI (COSTANTINO).

Potrebbe anche essere De Gallioefis. Vedi Raf-
faelli (Filippo).

11 seguente articolo e di autore anonimo:

2G81. Dei proverbi istriani. Li Porta Orien-

tale , an. Ili
, pp. 232-241. Trieste , Colondjo

Coen, 1859. *

DELLO RUSSO (Michele).

Yedi Yi(;nali (Antonio).

DEL BONO (Michele).

2682. Dizionario siciliano-italiano-latino del

P. Michele Del Bono della Compagnia di

Gesù dedicato al sig. Principe di Campo Fio-

rito. Volvnie primo. In Palermo, mdccli. Nella

Stamperia di Giuseppe Gramignani. Con Li-

cenza de' Svperiori, pp. Vili [n. n.]-XX-4o6.—
Volvme secondo. Li, mdcclii. Nella Stampe-

ria de' SS. Appostoli, in Piazza Vigliena, Per

Pietro Bentivenga. Con Licenza ecc., pp. IV-568.

— Volarne {sic) terzo. Ivi, mdccctv. Nella Stam-

peria di Giuseppe Gramignani. Con Licenza

ecc., pp. 781. In-4'\

Le ])rime otto pp. del voi I sono per la dedica.

La Frej'azioìie occu[»a le pp. da 1 a XIVj seguono le

Opere dalle (juali il Compilatore trasse le voci italia-

ne, ecc. — Nel voi. Il le pp. ]-]Y C(nit(Uiaono il fron-

tespizio ed un « Avv(>rtimento al Lettore. » A pp. 5-17-

ry'8 leggesi un esteso « Indice de' |)rincipali Prov<'rIij,

che in (luesto Secondo Tomo si rapi)ortano, » ed un al-

tro « Indice di altri Lroverhj , che avrel)hero potuto
aver luogo in questo S(»condo Tonio » , tutti sotto la

voce principale, in ordine alfahetico. Alle p[). 761-7()2

del voi. Il] nuova « Aggiunta di altri I^'roverhj , che
avrebliero potuto av(>r luogo in ((uesto Terzo Tomo. »

Le })]). 779-781 racchiudono gli Errori e le Correzioni
di tutti e tre i volumi.

In tutta l'opera p^ù sono in gran numero disse-

minati proverI)i e modi di dire.

(v^uesto Dizionario fu ristampato:

2f)8.-5.—Dizionario sicìliano-italiano-latino del

P. Michele Del Bono. Seconda Edizione, ri-

veduta, corretta ed accresciuta di moltissime

altre voci, e della citazione dell'Autore ad ogni

parola latina. Volume primo. In Palermo, mdcc-

Lxxxiii. Appresso Domenico e Rosario Abbate,

Padre, e Figlio. Con approvazione; pp. 12-341.—
Voi. secondo, mdcclxxxiv. A23presso Rosario

Abbate; pp. da 337 del voi I a 421, e da 1 a

397. ~Yol. terzo, mdcclxxxv
, jìp. 400, oltre

il front.— Yoì. quarto. Ivi, mdcclxxxv, j>;?. 413.

Li-r.
Oltre i frontespizi dei voli. II e IV.

DEL GIUDICE (GlOYAN BATTISTA).
Vedi Catania (Paolo), n. 2550.

DELLA PUEA (Aleredo).

2684. Letture prosastiche per avviamento al

comporre; con un' appendice di temi originali

e di imitazione , sentenze e proverbi per Al-

fredo Della Pura. Terza edizione notevol-

mente migliorata. Volume I, ad uso delle classi

elementari superiori maschili e femminili. Fi-

renze, R. Bemporad e figlio , cessionari della

libr. editr. Felice Paggi [iSel verso: Tip. Modcr]

189L Li 16% pp. XIL243. L. 1, 60.
Fa parte deila « Bihlioteca scolastica. »

11 seguente scritto è di autore anonimo:

2685. Della utilità dei Proverbj (da un hbro

inedito intitolato : Trattenimenti col nonno).

A pp. 64-71 c/^//' Almanacco della Biblioteca

delle famiglie. Anno I, 1860. Casa editrice ita-

liana di M. Guigoni. [Nel verso: Tip. Wilmant].

Milano, Corso di Porta Nuova, n. 5 rosso; To-

rino, via di Po, n. 32, corte di Sussambrino.

Li-16% pp. 191. Con tav.
Sono o fìngono di essere frammenti d' un lavoro

in preparazione. L'A. riporta vari proverbi, e discorre
del valore di essi.

DELLI FABRITII (Aloyse Cynthio).

2686. Libro della Origine delli volgari Pro-

verbi di Aloyse Cynthio pelli Fabritii,

della poderosa et inclyta città di Vinegia cit-

tadino, delle arti di medicina dottore, ad Cle-

mente VII degli illustrissimi signori de Medici
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Imperatore Massimo. [In fine: Stampata in Yi-

negia })er Maestro Bernardino & Maestro Mathco

dei Vitali fratelli Venitiani, adi ultimo septem-

brio M.ccccc.xxvi. In Vinegia]. In-foL ce 2 coli,

car. 4 [n. n.]-CXCIIIL *

Non ostante quel che ne dica P Imbriani , nella
sua edizione della Posilecheata del Sarnelli , p. 155
e seg,, (vedi n. 917), io colloco tra' proverl>i questo li-

bro, nel quale sono spiegati in terza rima 45 proverbi
in altrettante novelle molto oscene.

Di un proverl)io inedito da aggiungere alla edi-
zione sopra indicata parla Brunet, II, li 50, notando
altresì una lettera di M. P. soiìtdì l'Or/gine dr Ili pro-
verbi del Fal)ritii.

Neir Esprit des Jovrììanoc, del Settemljre 1780, il

8ig, Magne de Marolles yjubldicò un estratto dell' o-
pera del Fabrizi medesimo (Vf^di Duplrssis , n. 390).

11 1).'' G. Lemcke scrisse il seguente studio sul-
l'Autore ed il lil)ro: Cintio dei Fabrizii. Ein Beitrag
zar Geschichte der Monstro.<iitaten der Literatur imd
der erzaldenden DichUing in Jtalien, nel suo Johr-
bxrji fiir romanise]} e 71 nel enijliaelie l/itercil'ìir ; Neue
Polge, Ed. 1, p. 298 e seg. 11 1).^ Rita ne pubblicava te-

stò un altro col titolo; «Intorno al lÀbro della ori-

gine delli volgari pjrorerhi » ecc. Vedi Rua (Giuseppe).
Una pul)hlicazione non inutile a consultarsi è

quella di V. ì^muik^r. « Rebindemini di Aloise Cinzio
delli E'abrizi. Edizione di CL eseniplari non venali.
Napoli. Morano, 1886. »

Ultimamente usciva in Francia:

2G87. Le coiivent hospitalier. Conte tire du

livre: De l'origine des proverbes d'ALOYSE C.

D]'X4Li Fabrizi (XVI siècle). Littéralement tra-

duìt pour la première fois, text Italien en re-

g;'.rd. Imprimé à 120 exemplaires pour Isidore

Lisenx et res amis. Paris , 1885. Li-S" pìcc,

j)23. XV111-5 7.
''

DELLIUS (NiCOLAUS .

2(i88. Sardinische Sprichwortcr. In Bremer

Sonntagsblatt, 1858. Nr. 14. *

DEL TEGLIA (FRANCESCO).

2G89. Lezione preliminare della nuova Etica

volgare tolta da' proverbi toscani. Firenze, 1714.*

DEL TORRE (G. F.).

2690. Il Contadinel, Lunari par Fan bizest

1860. An. quint. Gurize , Stamparle di Z. B.

Seitz [m59]. In-16'\ *

Pp. 3 e 45: « Proverins e Prognostichs riguard al

caratar de 'anade e des stagions »; e pp. 5'1-oS: « Un
altre condotte di Proverbis lurlans. »

DELUCA RUSSO (Giuseppe).

2691. Letture pei fanciulli della l'"" Classe su-

periore e della 2' Sezione delle scuole rurali

compilate da G. Deluca Russo , insegnante

nelle scuole municipali di Palermo. Undecima

Edizione migliorata ed accresciuta dall'Autore.

Questa operetta, approvata dal Consiglio sco-

lastico, è stata scelta come libro di testo nelle

scuole municipali di Palermo. Palermo, Salva-

tore Biondo, editore, via V. E., n. 316. 1884.

In-W, pp. 136.
Il g IX, pp. lG-19, contiene 67 Masdme e Proverbi.

])i queste « L(!tture » si contano jiià. M edizioni,

ma (pii non si è in grado di notarle , mancando allo

autore stesso.

DEL LUNGO (ISIDORO).

2692. Origine storica d'un motto fiorentino.

Nella Nuova Antologia. Seconda serie. Volume

primo (Della Raccolta, voi. XXVIII), /;. 1022-

1031. Firenze, 1875.

Ne fu fatta una tiratura a parte, in-8', pp. 12.

11 motto ò ; « Sapevamcelo , disson qu(ù da Ca-
praia. »

DE MERY (E.).

2693. Ilistoire generale des Proverbes, Ada-

ges , Sentences , Apopbthegmes , dérivés des

moeurs, des usages, de l'esprit et de la morale

des peuples anciens et modernes; accompagnée

de remarques critiques, d'anecrlotes , et suìvie

d'une notice biograpliique sur les Poètes , les

Moralistes et les Philosophes les plus célèì)res

cités dans cet ouvrage, et d'une table des ma-
tières

,
par M. E. De Méry , chevalier de la

Légion d'honneur. Paris, Delongchamps, 1828-

1829. Tome I, pp. J2^.—Tome II, pp. 45-'.—

Tome III, pp. 432. In-8\ *

Nel voi. I, livre prem.
, § VI, pp. 317-36'^, sono

101 Proverbes itaUens, con illustrazioni , brevi com-
n)enti di moro.le ed erudizione.

DE NICOLA (Tommaso).

2694. Proverbio illustrato. Ne Lo Spaisa-

tiempo. Anno Terzo 1877-1878, n. 41. Napole,

9 Dicembre 1877.

È uno stornello che illustra il prov. « La leugua
vatte addò lo dente dole 1 »

2695. Proverbio illustrato. Ivi Anno Quarto,

1878-1879, n. 27. Napole ,
1^* Settembre P;78.

Sono cinque quartine in napoletano, che illustrano
il proverbio: « Guaje quant'a la rena e morte maje ! »

L'A. si firma: « Tom]maso JSlarchese de Nicola. »

DE NINO (Antonio).

2696. Proverbi abruzzesi raccolti e illustrati

da Antonio De Nino. Aquila, Vincenzo For-

cella, editore. [Nel verso: Milano, Tipografìa di

F. Pagnoni] 1877. In-1G% pp. 128.

Do})o il nome dell'A. la epigrafe: <:< Maximum ma-
gisler popnil'us. Cicer.»

Raccolta di alcune centinaia di proverbi illustrati

con iscopo evidentemente filologico aftinché ne rilevi

la italianità del dialetto abruzzese. I testi sonoiialia-
nizzati, ciò che nei paremiologi lascia sempre il desi-
derio di vederli restituiti alla loro forma naturale, come
l'A. promette a p. 8.

Lungi dnl seguire strettamente la solita classifi-

cazione del Giusti , il De Nino ha fatto trenta 1 revi
capitoletti, come: Agricoltura.—Amicizia e Inimicizia.
—Animali.— Bellezz'a e Bruttezza.— Bene e Maì>'.

—

Aero e Falso. — Virtù e Vizio. — Ca:sa e Patri i. —
Ci})o, ecc.

L'operetta è dedicata ad Atto Vannucci.

DE PASQUALE (LuiGl).

2697. Raccolta di proverbi calabri. Neir Ar-

chìvio, V. IX, p^. 50-56; 217 222. Palermo, 1890.
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Sun 305, e se ne foco una tiratura di 25 oseiiiplari 1

a parte con numerazione propria ^pp. 13) e con la se-

l'uente dedicatoria : « All' Egregio [sic) Dottore Cav.
i

Paolo De Francesco Juniore. »^
j

[DE RADA (Girolamo)].

2698. Proverbe t'i^rberes-Proverbi albanesi.

lu Fiàmurl Arbèrit, La Bandiera dell'Albania.

Pubblicazione periodica mensile ecc., an. I, n. 3,

p. Vili Corigliano Calabro, 15 Dicembre 1883.

I proverbi sono 18 , testo e versione italiana a
fronte.

2699. Proverbe t'Arbéres ecc. Ivi, n. 4, p. Vili.

15 Gennaio 1883 [:^1884].

Altri 10.

2700. Provérbe=Proverbi. Ivi, n. 6, p. Vili.

30 Marzo 1884.

Altri 10.

Queste tre raccoltine escono anonime.

DE SIMONE (Luigi-Giuseppe).

2701. Paremiografia. Ne L'Italia, an. IV,

n. 202. Napoli. *

Citato dall'opuscolo: L. G. De Simone, p. 12, nota
10. Lecce, 1880.

DE TRIER (GOMES).

Vedi Florio (Giovanni).

D'HTJMIÈRES.

2702. Recueil des proverbes italiens par le

citoyen D'Humières. Paris, 1800. *

D'incerto autore:

2703. Dialogho nel quale si contengono varii

discorsi, di molte belle cose, et massimamente

de Proverbi , de Risposte pronte et altre cose

simili : a gli studiosi delle buone lettere forse

non ingrati. D'incerto autore. In Padova, ap-

presso Gratioso Perchacino , m.d.lxi. //z-8^ *

Brunet, II, 668. 11 Gamba cita un esemplare di

questo libro, sul qual(% sotto le parole d'Incerto au-
tore era scritto a mano: Marco Mantova Bonavides.
Probabilmente è l'esemplare posseduto già da Paolo
Antonio Tosi.

Gl'interlocutori del Dialogo sono Mani e Luigi Pe-
rugino, che si narrano facezie e novellette.

I due seguenti nn. sono di autori anonimi:

2704. Dictionnaire d' Anecdotes , de Traits

singuliers et caracteristiques, H istoriettes, Bons-

Mots, Naivetés, Saillies, Reparties ingenieusies

ecc. Voi. I. Nouvelle édition augmentée. A Pa-

ris, La Combe, mdcclxxxii, pp. VIII-S78.—
Voi. II, j^P' 406. In-8\ =•

Nel voi. II sono dei « Proverbes italiens. »

2705. Dictionnaire portatif des proverbes et

idiotismes fran^aises, allemands, italiens et an-

glaises, comparés entr'eux avec un quadruple

Vocabulaire pour faciliter rintelligence du texte.

Nurnberg, Schrag 1827. In-12^ gr.
""

Engelmann, Bibl. d. neuercn Sprachcn, p. 284.

Leipzig, 1842.

DI GIOVANNI (Gaetano).

2706. Origine di alcuni proverbi, motti e modi

proverbiali Castelterminesi. iVe//' Archivio, v. IV,

ì)p. 108-126. Palermo, 1885.

Sono XX proverl)i e modi prov. locali di Castel-
termini nella prov. di Girgenti, « con le loro tradizioni

spiet.'ative. » Eccone i titoli:

I. Lu dijavulu di la matina di Pasqua! — IL La
Morti di la matina di Pasqua.—111. Si fa o 'n si fa?
ecc.'-W. Un havi riègula cuomu li Sangisippisi.

—

V. Curaggiu, Don Menna ! VI. Nni dà cunsigli Mi-
nicu?!— VII. Cicaledda ficil—Vili, Ci finì cuomu lu

llorgiu di Cimò.—JX. E 'un ha histu chiddu di Ciccu !
-

X, Cruci e cruci dici lu Baruni Castelli!—Xl. Chist'è

'n cuntu e chidd'ò nn'autru, dici Taccarella.— Xll.
Cuomu Donna Marcella. — XIIL Carcarazzu , carni

ch"un si mangia.— XIV. Lu pugnu di Pagulazzu. —
XV. Cuomu la testa di Sagrista.— XVI. E chi mi fa-

cisti ? cci dissi Sagrista.— XVII. E lu f)atri Luici 'un

havi chi vi fari.—X Vili. A la liggi ! dici Vittoriu.

—

XIX. Partiri pri li caddarieddi !
— XX. 'Nq»ia jia mi-

demma ci ha] 'ad essiri?

Precede una introduzione.

2707. Diciotto proverbi canavesani. Ivi, v.

Vili, pp. 49-56. Palermo, 1889.

Precede la Bibliografia, che contiene una lista di

7 autori dai quali il l). G. trasse gli appunti di (pie-

sti proverbi, qui tutti illustrati.

DI GIOVANNI (Vincenzo).

2708. Il Senso del motto Vippio tastau l'acqua

di Garraffu. Lettera al D.^' G. Pitrè. NelV Ar-

chivio, V. IV, pp. Ù66-568. Palermo, 1885.

Se ne tirarono Ì5 esemplari a parte con la p se-

guente alla 568 bianca.

È un motto siciliano, del quale LA. ricerca l'o-

rigine.

Una raccolta di 50 proverbi pubblicò pure il D. G.

nel Volgare italiano ecc. Vedi n. 1385.

D'altro autore:

Dizionario d'un originale.

Vedi II Dizionario dUin originale.

D'OGOBBIO (Carlo Gabrielli).

2709. Insalata mescolanza di Carlo Ga-

brielli D' Ogobbio , che contiene favole, es-

sempi, facetie, e motti raccolti da diversi Avtori

et ridotti in ottaua rima diuisi in sette Centu-

rie, con la Giunta et con alcune Rime in ho-

nore di... principe d'Urbino et principessa sua

sposa. In Bracciano, per Andrea Fei mdcxxi.

Iri-4% jjp. 6 [n. n.]-376. *

Contiene molti proverbi italiani.

[DOMENICHI (Lodovico)].

Si riporta qui il titolo del n. 396, quale è stato

dato dal Bernsteix, per rilevarne una indicazione pa-

remiografica. 11 titolo è questo : « Facecies , et motz

subtilz , d'aucuns excellens espritz et tresnobles sei-

gneurs. En Francois, et en Italien. A Lyon, Imprimé
par Robert Granjon Mil v e Lix.» In-S- picc, car. 64.

A carte Ixi-lxiij sono : « Les Motz subtilz » pro-

verbi italiani. L' Autore nella prefazione si firma

LOUYS DOMINICHI.

DOMINICIS (Armando).
Vedi n. 2519.
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DONI f Antonfrancesco).

2710. La Zvcca del Doni. [In fine del Uh. I:

In Vincgia, per Francesco Marcoliui, M. D. li.

Negli altri: MDLll]. //^-<S° ftg.
*

Opera divisa in 4 parti o libri, che s' intitolano;

T.a Zvcra, Foglie, Fiori e Frvtti, ì quali hanno iden-

tici frontespizi intai>liati in le^>no con figure , e nel

hasso lina zucca col motto: Meliora latent. Oj. ni lihro

va diviso in tre parti: I. Im Zvcca: Ciccdameìiti, Baie
e Chiaciuere, con frontespizio e numerazione propria.

—

II. Foglie della Zvcca: Dicerie, Favole e Sogni, con
numerazione che si lega alla precedente.—li I. Fiori
della Zvcca: Grilli, Pai<seroUi e Farfalloni, con nu-
merazione propria.

—

IV. Frvtti della Zvcca, con nu-
merazione propria.

Contemporaneamente a questa edizione, altra ne
uscì in Venezia, presso lo stesso Marcolini, in lingua
spagnuola, ed è la seguente:

2711. La Zvcca del Doni en spaìiol. In Ve-

netia, per Francesco Marcolini, il mese d'otto-

bre MDLi. In-8'', pp. 166, car, 5.
*

Con 15 tavole in legno.
Contiene solo i Cicalamentos, las Bojas y las clia-

carafi; ed ò dedicata a « Juan Battista de Diui( i abbad
de Bibbiene y de San Juan in Venere. » Bruket, Suj:)-

2)lement, I, col. 413.

2712. La Zvcca del Doni, fiorentino, divisa

in cinqve Libri di gran ualore, sotto titolo di

poca considenuione ece. In Venetia , appresso

Francesco Eampazetto ad instantia di Gio. Bat-

tista & Marchio Sessa fratelli. [Li fine: M d lxv].

In-8'', car. 8 [n. 7i.]-316. Con ritr. dell'A. *

Edizione accresciuta di un quinto libro {il Seme),
ma privata delle Lettere di diversi, nella quale l'A.
ha dato all'opera sua nuova forma e divisione.

Sopra di essa furono eseguite, non senza qualche
soppressione, le varie altre edizioni della Zficca.

Siffatte soppressioni sono specialmente nel lib. V,
come })uò vedersi ne :

2713. La Zvcca del Doni, fiorentino. Divisa

in cinqve libri di gran valore , sotto titolo di

poca consideratione. Il Ramo, di Chiacchiere,

Baie, & Cicalamenti. I Fiori, di Passerotti, Grilli

& Farfalloni. Le Foglie, Dicerie, Fauole, & So-

gni. I Frutti , Acerbi , Marci , & Maturi, & Il

Seme; di Chimere, & Castegli in aria. Espvr-

gata, corretta e riformata con permissione de'

Superiori. Da Jeronimo Gioannini da Capu-

gnano Bolognese. In Venetia, mdlxxxix. Ap-

presso Girolamo Polo. Li-S"", car. 40 [n.n.'\-279.

2714. — La slessa. In Venetia , mdxci. Ap-

presso Domenico Farri. Li-S".

Si vuole la medesima edizione di sopra, mutatovi
il frontespizio. Vi sono esemplari con Pan. 1592, ma
si tratta sempre della edizione precedente.

2715. — La stessa. In Venetia, M. D. xcv. Ap-

presso Matteo Zanetti & Cornino Presegni. Lt-S"",

Tutto come la edizione precedente.

2716. — La Zvcca del Doni, fiorentino, divisa

in cinqve Libri di gran valore, sotto titolo di

poca consideratione ecc. Espvrgata , corretta,

PiTEÈ— Bibliografia.

riformata , con permissione de' svperiori , da

Ieronimo Gioannini da Capuguano , Bolo-

gnese. In Venetia , appresso i Farri , mdcvii.

In-8% car. 40 [n. n.]-279. *

2717. — La Zvcca del Doni, fiorentino, divisa

in cinqve Libri di gran valore, sotto titolo di

poca consideratione ecc. Espvrgata , corretta,

riformata , con permissione de' superiori , da

Ieronimo GtIoannini da Capugnano , Bolo-

gnese. In Venetia, appresso Daniel Bissuccio,

mdcvii. In 8\ *

Nota il Papanti, Catalogo, I, 136, esser questa la

medesima edizione precedente, mutatovi il frontespizio.

« La Zucca è un copioso registro di sentenze , di

proverbi e di piccoli racconti , a proposito de' quali,

l'Autore, ora sotto il titolo di Storia, ora di Farfal-
lone, ora di Passerotto ecc. narra storielle e novel-
lette , talvolta argute e facetie , e talvolta insipide e

triviali. » Passano, I, 266.

] proverbi sono stampati tutti in carattere distinto,

ed in alcune parti del libro, e specialmente nel Ramo
della Zucca, ogni « Cicalamento » o « Baia » o « Chiac-
chiera » finisce in proverbio.

2718. I Marmi del Doni, Academico Pere-

grino. Al Mag.^" et Eccellente S. Antonio da

Feltro Dedicati. Con Privilegio. In Vinegia, per

Francesco Marcolini mdlii. Parti 4 in~4'' fig.
*

Ciascuna delle 4 parti ha frontespizio e numera-
zione propria. « Prima Parte», pp. 167.— « La Seconda
Parte de Marmi del Doni » , car. 119. — « La Terza
I^arte de Marmi del Doni, fiorentino », pp. 116. —«La
Qvarta Parte de Marmi del Doni, » pp. \)3.

Altra edizione:

2719. — I Marmi del Doni Academico Pere-

grino, Cioè ragionamenti introdotti à farsi da

varie conditioni de' Huomini, à luoghi di ho-

nesto piacere in Firenze. Ripieno {sic) di Di-

scorsi in varie Scienze, & Discipline. Motti ar-

guti. Istorie varie, Prouerbij Antichi, & Moder-

ni, Sentenze morali , Accidenti , & Nouellette

morali. Diviso {sic) in qvattro libri. Opera

gioueuole à persone d'ogni stato, per il correg-

gimento de' Costumi ; & per ogni professione

d'Huomini. Dedicata al Clarissimo Signor Gio-

vanni Vcndramino. Con Licenza de' Superiori,

e Priuilegio. In Venetia, Presso Gio. Battista

Bertoni. M. DC. ix. Libraro al Pellegrino. InA""

Parte I, car. 8 [n. n.]-66. — Parte li, car. 40.—
Parte 111 e IV, car. 81, numerazione unita,- ciascuna
delle parti ha un frontespizio proprio.

È una ristampa, che imita materialmente la edi-
zione originale; se non che, ogni ragionamento e qui
preceduto dalla spiegazione o sommario dell' editore.

Il testo è qua e colà mutilato e raffazzonato.
Terza ed ulthna edizione dell'opera è la seguente:

2720. — I Marmi di AntonfranCesco Doni,

ripubblicati per cura di Pietro Fanéani, con

la vita dell'Autore scritta da Salvatore Bon-

Gi. Firenze, G. Barbèra editore, 1863. Voli. 2

in-12\ *

26
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Fu eseiiuìta sulla prima edizione, tenendosi a ri-

scontro anche la seconda.
Dal lungo titolo della edizione del Bertoni citata

si può rilevare come quest' opera conten^-a, oltre a

tratti spiritosi , motti arguti
,
gravi sentenze , anche

dei proverhi antichi e mederni.

D'altro autore:

Dottrina dello Schiavo.

Vedi I Proverbii del Schiavo.

DRAXE (Thomas).

2721. Bibliotheca Scholastica instructissima,

or a Treasury of Ancient Adagies and Senten-

tious Proverbs , selected out of the English,

Greeke, Latine, French, Itaìian, and Spanisli

ranked in alphabeticall order and snited to one

and the same sense ecc. Londini, 1054. In-S",

2^p. 4-247. *

Cai. Stirling, n. 22.

DUBINO (Luigi).

Vedi in Usi.

DU BOIS DE GOMICOURT (Jacques\

2722. Sentenze e proverbi italiani cavati da

diversi Autori , antichi e moderni
,

portati in

francese per comodità de' virtuosi dell' una e

dell'altra lingua da Giacomo Du Bois de Go-

MICOURT, Gentiluomo Francese, Dottore in Fi-

losofia, Segretario Interprete del Re Cristianis-

simo, già Professore di Lingue in Colonia, in

Parigi ed ora in Roma. In Roma, per Michel

Ercole, a spese di Felice Cesaretti, 1G79. In S'\

pp. XIV-206. *

L'ordine è alfabetico.

2723.—Sentences etproverbes italiens tirés de

plusieurs auteurs tant anciens que modernes, et

traduites en francois pour l'utilité de ceux qui

veulent aprendre Fune et T autre langue par

J. Du Bois BE GoMicouET. Nonvclle édition

revùé, corrigée et augmentéc. Lyon, chez Ant.

Boudet, M.D.cc.ii. In-8% pp. IV-199. ''

Di altri autori:

Due opuscoli rarissimi del secolo XVI.
Riproduzione de' Proverbii aUiladi novi e de Li

nomi et cognomi procurata dal Sig.^" Vincent S. Lean.
Vedi Proverbii attiladi e Rrrio (Darinel).

Vedi anche sotto Giusti. 1' Aggiunta del Gotti.

Due proverbi inediti del secolo XVI.
Vedi [Gargiolli (Cavlo)J.

DUEZ (Xathaxael).

2724. Le guidon de la Langue Italienne par

Nathanael Dhuèz. Avec trois dialogues fa-

miliers, italiens et fran^ais. La Comedie de la

Moresse. Les Compliments Italiens et une guir-

lande de Proverbes. A Leyden , chez Bon et

Abr. Elsevier 164L In-S', pp. 286. "^

2725. — Seconde edition revue et corrigée par

rAuthciir. Irì, chez Bon et Abr. Elsevier 1050.

//^-S^ pp. 269. *

2720. — Amsterdam, Elsevier, 1G59. *

2727. — Ir?:, 1670.*

Se ne cita una edizione Elzeviriana, pur essa di
Amsterdam, del )66S; ma il Willems, Les Elsevier,

p 572 , osserva che essa è una meschina contraffa-
zione.

La « Guirlande des proverbes » è la nota lettera
dell Arsiccio Intronato.

DUPLE SSIS (M. G.).

2728. Bibliographie parémiologique. Études

bibliographiques et littéraires sur les ouvrages,

fragmens d'oiivrages et opuscules spécialement

consacrées aux proverbes dans toutes langues,

suivies d'un Appendice, contenant un choix de

curiosi tés parémiographiques. Par M. G. Du-
PLESSis. Paris, Patier, Librai re, quai Voltaire, 7.

[Nel verso delVantip.: Imprimé chez Paul Re-

nouard] 1847. Li-8% pp. ¥111-520.

11 cap. XVIII « Proverbes Italiens» illustrale
pubblicazioni paremiografiche italiane note al D. lino
al 1847. L' A. parlando di libri ed opuscoli italiani e
stranieri su proverbi italiani e in dialetti d'Italia, ri-

ferisce appunto de' proverbi e delle curiosità prover-
biali.

DÙRINGSFELD (Ida von).

2729. Das Bprichwort als Gastrosoph. In

Kleine Morgenzeitung. Nr. 159. Breslau, 1857. *

2730. Das Sprichwort als Philosoph. Von
Ida von Durixgbfeld. Leipzig, Fries, 1863.

11-8" picc, pp, 160.

2731. Das Sprichwort als Praktikus. Von
Ida von Duringsfeld. Leipzig, Hermann
Fries, 1863. In-S"" picc, pp. 148.

2732. Das Sprichwort als Humorist. Von
Ida vox Duringsfeld. Leipzig, Fries, 1863.

In-8'' picc, pp. 178.

Tutti e tre questi volumetti furono riuniti in un
solo, col titolo:

2733. Das Sprichwort als Kosmopolit. Von
Ida von Duringsfeld. Leipzig , Hermann
Fries, 1866. In-8'' picc, j)p- XX-160-148-173.

Ciascun volume ha numerazione propria ed in fine:
« Druck von A. Engelhardt in Leipzig. »

Sulla copertina, dopo il nome delF Autrice: «Inhalt:
Das Sprichwort als Philosoph.— Das S. a. Praktikus.

—

Das S. a. Humorist. »

Nel Vorwort , datato da AVeimar , Ottobre 1865,
essa dice esser questo un saggio di lavoro più grande
al quale attende col Barone Reinsberg , e di averlo
compiuto per le famiglie. Aggiunge aver voluto riunire
in una elegante edizione i tre precedenti volumetti.

Segue la tavola delle abbreviazioni (pp. VII-VIII),
e l'indice dei proverbi tipici dei tre volumetti (pp. IX-
XX). Questi proverbi tedeschi sono seguiti da proverbi
di altre contrade e lingue, ma gl'italiani, tradotti in te-

desco, sono in numero superiore a quelli di altri popoli.
Vedi Reinsberg-DUriiNGSfeld.
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ECKSTEIN (E.).

2734. Weislieitsspriiche aus italienischem

Volksmunde. In Die Schlesische Zeitung. Feuil-

leton zu ISr. 197. Breslau, 1874. hi-fol *

Eco (L') d'Italia.

Vedi VEco d'Italia.

Eleutheros.

Vedi Giornale di Erudizione.

Eloqiient (The) eec.

Vedi The Eloquent ecc.

2735. El Savio romano et labici disposta, con

un capitolo de danari e un sonetto sopra la

honesta delle donne. S. a. In-é" fìg., car. 3 a

2 coli.
*

Questa stampa, che si suppone del 1500 circa, ri-

produce una gran parte dei Proverbii de lo Schiavo
de Baro.

Altra edizione:

2736. El Savio romano, et A. B. C. disposta,

con una bella canzone contro a quelli che pro-

mettono di sodisfare... al sabato... et un capi-

tolo de danari dove dimostrasi chi non ha da-

nari essere un gran Barbegianni. Firenze, al-

l'insegna della testuggine. S. a. In-4''.
*

Rrt^net, V, 156, ne ricorda altra ristampa.
Vedi / Proverbii del Schiavo.

EMMANUELI (ANTONIO).

2737. L'alta valle del Taro e il suo dialetto.

Studi etnografici e glottologici. Borgotaro, Tip.

Cesare Cavauna, 1886. In-W. *

Parte 11^ § 3: « Saggio di proverbi viventi. »

D'altro autore:

2738. Epigrammatum delectvs ex omnibus

tum veteribus , tum recentioribus Poetis ecc.

Cum breuioribus Sententijs seu Prouerbijs la-

tinis, graecis, hispanis, italis ecc. Parisiis, apud

Carolura Savreux, ciò. loc. Lix. In-IB", pp. 58

[n. n.]-590. *

Pp. 578-590: « Sentences Italiennes. » Eei:nstein,
in Fumagalli, n. 'M.

F. (A.).

2739. Frasario comparato italiano francese.

Kaccolta di 1800 frasi, voci, maniere di dire

Familiari e popolari Italiane e Francese (sic)

raccolte ed ordinate per cura di A. F. coll'ag-

giunta di cento Proverbj, Mantova, Stnb. tip.

lit. G. Mondovì, 1890. In-8% pp. 64 olire 1 dì

errata-corrige. Prezzo cent. 80.

I proverbi sono alle pp. 60-64 , testo e versione
francese a riscontro.

FABBRICATORE (Bruto).
Vedi Fanfani (Pietro), n. 2747.

[FABORNI (Gio. Valentino)].

2740. Proverbi toscani pei contadini in quat-

tro classi divisi. Perugia, 1786. *

FABRICIUS (Johann).

2741. Elementa linguae Italicae. Altdorfii No-

ricorum, 1688.*

A pp. 166-188 è una « Ghirlanda di varii fioretti

e proverbi italiani. »

FACCI (G.).

2742. Dizionario sentenzioso, con voci e frasi

le pili usitate, formate vengono sentenze poli-

tiche e morali ognuna in due versi rimati.

Vienna, 1792. *

Di altro autore:

2743.. Facetiae. Musarum deliciac, or the Mu-
saeus Recreations ecc. Voi. I, London, John

Camden Hotten. S. a., pp. XX'339.—Yoì. II,

pp. XXVII-530. I?i-8\ *

Nel volume II, pp. 481-525, sono proverbi italiani

sotto la rubrica: « Outlandish Proverbs. »

Bernstein, in Fumagalli, n. 37.

FALOCI PULIGNANI (Michele).

2744. Perchè ci dicono Cuccagnai. N' Il To-

pino, anno I, n. 4. Foligno, 24 Gennaio 1885.

Illustrazione del proverbio ; « Fulignani , cucca-
gnai. »

FANFANI (Pietro).

2745. Cercar Maria per Ravenna. Ne L' E-

truria, an. I, p. 80. Firenze, 1851. *

Questa illustrazione del noto proverbio riapparve
poi nei Diporti filologici. Dialogo VII.

2746. Proverbi illustrati. Ne L'Industriale.

Firenze, 1854. *

Vittorio Capponi, Bibliografia pistoiese
, p. 155.

2747. Diporti filologici. Dialoghi di Pietro

Fanfani. In Napoli, dalla Stamperia del Va-

glio MDCCCLViii. In'4% pp. XV-203, oltre Van-

tip. ed il front.

Nel X di questi Diporti (pp. 150-172), che appare
scritto e pubblicato già nell'Agosto del 1855, sono rac-
colti poco più di 100 proverbi toscani non compresi
nella Kaccolta del Giusti, né nell'Aggiunta del Gotti.

Precede una Prefazione a firma 'di Bruto Fab-
bricatore (pp. I-XII) ; segue il « Sommario de' Dia-
loghi » (XIII-XV).

2748. Che cosa importi veramente il prover-

bio: Cercar Maria per Eavenna. N' Il Borghini,

ecc. Anno primo, jìp. 663-669. Firenze , 1863.

2749. Scritti capricciosi di Pietro Fanfani.
Firenze, Stamperia sulle Logge del Grano, 1864.

l7i-8% pp. XII-312.

Qui sono messi insieme degli scritti pubblicati
prima nel Piova/no Arlotto , nel Passatempo e nella
Rivista di Firenze, tra' quali alcuni di proverbi.

2750. Democritus ridens. Eicreazioni lettera-

rie di Pietro Fanfani. Firenze, Tipografia
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ckl A^ocabolario diretta da (t. Polverini, 1872.

Iii-l(r, pp. VII-302. Prezzo: It. L. 4.

]1 n. nltiiuo (302) e, per errore tipografico, segnato
a destra invece che a sinistra.

Sotto il titolo: « Proverbi in atto » pp. 1-03), ]'A.
illustra con allusioni a persone e cose de' giorni nei
quali gli scritti furono da lui dettati, i seguenti pro-
verbi :

1. Chi fa i conti innanzi l'oste, gli convien farli
due volte (inserito già nel Pioimno Arlotto).— 2. Si fa
il minchion per non pagar la gabella [Pior. Ari., Di-
cembre 1859.—3. L'impronto vince l'avaro {ivi, 1858).
—4. Alla prova si scortica l'asino {Passatempo.A'è^Q).—5. Chi primo arriva primo macina (ivi, 1856).- 6. Chi
cerca trova (ivi, 1856), e furono firmati il 2^ col nome
di Succhiellino e 1' ultimo con quello del Marchese
Ardelioni.

2751. Proverbi e Motti italiani di origine

greca e latina. Nella Nuova Illustrazione Uni-

versale. Eivista Italiana degli Avvenimenti e

personaggi contemporanei sopra la Storia del

giorno, la Vita pubblica e sociale, Scienze,

Belle Arti, Geografìa e Viaggi, Teatri, Musica,

Mode ecc. diretta da E. Treves e A. Foli. Anno
secondo. N. 43, p. 342, Milano, 27 Giugno 1875;

n. 44, p, 350; n. 45 e 4(5, p. 359, 4 e 11 Lu-
glio

;
n. 54 e 55

, p. 431 e 434 , 5 Settembre;

n. 59 e 60, p. 479; n. 62, p. 495; n. 63 e 64,

pp. 506-507, 510; 3, 17, 24 Ottobre.

Sono LII proverbi e modi di dire italiani, che poi
il F. pubblicò per la prima volta o ripubblicò con altri

titoli ed in altre Riviste.
Si notano i

2752. Motti popolari del Fanfani. Nelle Let-

ture di Famiglia. Anno XXIX, p^). 13-15; 51-52;

83-84; 109-112; 141-143; 175-177; 223-226; 295-

298; 421-422; 495-496; 734-736. Firenze, 1877.

—Anno XXX, pp. 27-28; 59-60; 89-90; 227-

228.ÌS7S.
Questi Motti, meno alcuni, furono poi tirati a parte

nel volumetto che segue , con titolo 'diverso. Quelli
stati omessi sono i seguenti: Chi larora; Latte dì Gal-
lina; Metter rasino a cavallo; A tempo; Questione;
Chi ha arte (228-229).

2753. Prima Centuria di Proverbj e Motti ita-

liani d'origine greca e latina dichiarati da Pie-

tro Fanfani. Firenze, Direzione delle Letture

di Famiglia, 1878. Iii-32% pp. 126. Prezzo: L. 1.

p]stratto dalle Letture di Famiglia, an. XXIX e

XXX. Firenze, 1877 e 1878.

2754. — Cento proverbi e motti italiani di

•origine greca e latina dichiarati da Pietro

Fanfani. 2"" edizione. Firenze. Le Letture di

Famiglia, edit. (Tip. Bencini) 1882. Iu-32%

pp. 126. L. 1.

E la medesima edizione precedente, alla quale fu

mutato il frontespizio.

2755. Proverbi illustrati, spigolati da Pietro

Fanfani. Nelle Letture di Famiglia. Anno
XXXII, n. 26, pp. 401-403. Firenze, 4 Luglio

1880.

11 Fanfani vuol fare un' aggiunta alla raccolta

toscana del Giusti , ed ammanisce alcuni spogli del

Lena, del Flos Italicae linguae. delle Cicalate fioren-

tine; della Lettera proverbiale del VkìiXALi; di un ms.
suo del sec. XVII; della Civile Conversazione del

Guazzo. Comincia dal ms., « nel (juale si contengono
quasi tutti i Proverbj riguardanti donne e matrimo-
nio. » E non sono più di 31 !

— Proverbj illustrati. Tri, n. 28, pp. 433-435.

Firenze, 28 Luglio 1880.

« I proverbj seguenti si scelgono tra quelli che
registra il Guazzo nella sua Civile Conversazione. » I

prov. son 36, ed io (scrive in nota il F.) « dispero di

potermi accertare
, per diligenza eh' io vi faccia , se

tutti quanti i proverbj ch'io recherò, sieno veramente
mancanti al Giusti, essendo ciò impossibile ad accer-
tarsi in un libro simile che non ha Indice alfahetieo.

Noto questa cosa, acciocché in una seconda edizione
veda a cui tocca , se sia buono il compilare si fatto

indice. »

Questo nel Luglio del 1880! 26 anni dopo della

pubblicazione dell'Indice Generale alfabetico de' Pro-
verbi toscani Giusti-Gotti-Capponi

,
(Firenze 1855); e

dopo 9 della 2^ ediz. Giusti-Capponi (1871), anch'essa
seguita dsilVIndice !

— Proverbj illustrati. Ivi, n. 29, pp. 449-451.

Firenze, 25 Luglio 1880.

Quarantaquattro proverbi scelti dalla Calligrafia
plaiUina e terenziana di A. M. Ricci , dalle Lettere
filologiche dì Marina di Filippo Scoi ari e dall'opera
del CoRDERio intitolata: De corrupti sermonis emen-
dai ione.

— Proverbj illustrati. Ivi, n. 30, pp. 445-446.

Firenze, 1" Agosto 1880.

Yen ti nove proverbi « raccolti dallo Speccliio di
scienze di Orazio Rinaldi. »

Quattro quinti di queste spigolature Fanfaniane
si leggono nella cennata Raccolta Giusti-Capponi !

11 F. ripubblicò pure i Marmi del Dom (vedi
n. 2720) e raccolse molti proverbi «• mudi proverbiali
nel suo Vocabolario della. L^ingna Italiana (Firenze,
Le Mounier) , che poi venne rifatto col nome suo e

con quello del Rigutini e col titolo: Vocabolar-o della
LAngìia parlata, [Ivi, Barbèra), ma meglio e più nel
Yo^-abolario dell'^tso toscano, che si troverà notato tra
gli Usi.

FANO (G. Pietro Eodolfo).

2750. Proverbia italica et latina per Jo. Pe-

TUUM EoDOLPHUM Fanensem, humauioruni

literarum professorem collecta et in ordinem al-

phabeticum ad discipulorum usum digesta. His

accessorunt nonnuUae sententiae et in calce

cujusque litterae phrases proverbiales. l^isauri,

1615. -

FANTONI (Maria).

2757. Contrasti. Firenze, Tip. di S. Laudi,

1889. Iìi-16'', pp. 110. L. 2.
*

Il n. 5 contiene: « Alcuni proverbi. »

FANZAGO (Filippo).

Vedi Coletti (Ferdinando), n. 2584.

[FAPANNI (Agostino)].

2758. I proverbii del buon contadino. Alma-
nacco per l'anno 1822 [... — per l'anno bisestile

1840] ad uso degli agricoltori. Numeri dician-

nove. Milano
,
per Giovanni Silvestri , 1821 e

1839. In-18\ *
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Riproduco qua!' è in Fumagalli, n. 237, questa
indicazione, die però è multo oscura per me.

Eali stesso avverte che questi proverbi « furono
com})iÌati principalmente da A. Fapanni sulla scorta

del Lastri. »

FAPANNI (Francesco).

2759. I proverbi del Trivigiano. Novella di

Francesco Fapanni. Venezia, Tip. Cecchini,

1872. In-8%p2). 24. *

Per nozze Moro-Gera.

Di autore anonimo:

2760. Fa per tutti. Piccola Strenna per Tan-

no 1870, ecc. Arricchita di una serie di Mas-

sime e Proverbi presi da buoni autori e di pia-

cevoli varietà di Novelle, Epigrammi ed Aned-

doti ecc. Koma , Fratelli Pallotta. In-12''
, pp.

206. *

A pp. 126-134: « Raccolta di proverbi Toscani. »

FÉ (L. F.).

2761. I proverbi e modi di dire storici e bre-

sciani: lezione popolare di storia patria di Mon-

signor L. F. FÉ. Brescia, Stab. stereot.-tipogra-

fico di G. Bersi, 1879. In-16% pp. 16. L. 0, 40. *

FERI (Michele).

2762. Nuovo metodo breve, curioso e facile

per imparare e perfezionare da sé stesso la lin-

gua francese. Terza edizione revista , corretta

ed accresciuta dall'Autore. In Venezia mdccvii

appresso Luigi Pavvino. //^-5*°, pp. 365. *

A pp. 255-2^6: « Recueil de Proverbes » italiani,

tradotti in francese.

FERNOW (C. L.).

2763. Piemontesische Sprichworter. In Romi-

sche Studien von C. L. Fernow. III. Ziirich,

1808. *

FERRARIO (Ercole).

2764. I principali Proverbi relativi all' agri-

coltura spiegati ai proprietarii ed ai coltivatori

delle terre. Milano, Tip. del Riformatorio Pa-

tronato, 1888. In-8% pp. 95. *

« Sono proverbi toscani , napoletani e lombardi
distinti in 12 capitoli:

« Proprietario e coltivatore.—P^conomia rurale.

—

I^avori.—Colture.—Terra.—Bestiame.—Bachi da seta.

—Concimi.—Meteorologia.— Mesi dell'anno.— Prono-
stici del tempo. Emigrazione.

«11 commento è molto ampio. ^FuìMAGALLI, Nuoro
Contrihuto, n^ 27.

FERRARO (Giuseppe).

2765. Nuova Raccolta di Proverbi o detti po-

polari monferrini. A^e^/'Archivio, v. V, pp. 418-

438. Palermo, 1886.

I. Meteorologia.—lì. Detti e ricordi storici.—III.

Usi e detti generali.

—

IV. Proverbi.
Quest'ultimo gruppo è diviso in 29 rul)riche.

Per altri proverbi raccolti dal B\ vedi in Canti,
nn. 1429 e 1436.

FERRATO (Pietro).

Vedi Serdonati (Francesco).

FERRAZZI (Giuseppe Jacopo).

2766. Enciclopedia Dantesca per l'Abate JAC.

Prof. Ferrazzi con alcune appendici sul Pe-

trarca, l'Ariosto e T. Tasso. Voi. IL Passano,

Tipocalcografia Sante Pezzato, 1865. Proprietà

Letteraria. In-W
, pp. IV-416. Prezzo Fran-

chi lo.

Sulla copertina e sull'antiporto : «• Manuale Dante-
sco per l'Abate Gius. J.\copo Prof. Ferrazzi. Voi. 111.

Enciclopedia Dantesca. Par. II. » A pp. 18-22: «Pro-
verbi » della Divina Commedia. - A pp. 242: « Prover-
bi » del Canzoniere del Petrarca.— Pp. 313-314: « Pro-
verbi » dell'Orlando furioso dell'Ariosto.

FIACCHI (Luigi).

2767. Lezione de' proverbi toscani con la di-

chiarazione de' proverbi di Gio. Mae. Cecchi.

Negli Atti dell'Imp. e R. Accademia della Cru-

sca. Tomo I, p. 85 e seg Firenze, Piatti, 1819.

In-4\ *

La breve scrittura del Cecchi ha per titolo: « Di-

chiarazione di molti proverbi, detti e parole delli no-

stra lingua fatta da M. Gio.' Maria Cecchi a un fo-

restiero che ne mandò a chiedere l'esplicazione i>

I veri proverbi sono due o tre; gli altri sono modi

e motti proverbiali fiorentini.

Fu ristampata col seguente titolo:

2768. — Dei Proverbii Toscani , Lezione di

Luigi Fiacchi, detta nell'Academia della Cru-

sca, il dì 30 Novembre 1813. Con la dichi;ira-

zione de' Proverbi di Gio. Maria Cecche Te-

sto di lingua citato dagli Academici della Cru-

sca. Seconda edizione, aumentata di molti pezzi

tratti dalle Commedie inedite del medesimo

Cecchi. Firenze, dalla Stamperia Piatti mdccc-

XX. In-8% pp. 103. *

2769. — 3" edizione. Milano, Silvestri, 1838.

In-16°, pp. 115. *

Forma il voi. 381 della « Biblioteca scelta. »

2770. — L' Assiuolo, Commedia e Saggio di

proverbj per GiovAN Maria Cecchi, coli 'ag-

giunta di Uno Studio sulle Commedie dell'au-

tore e di una Lezione sui Proverbj toscani per

Luigi Fiacchi. Milano , G. Daelli e Comp.

Editori. [Nel verso deirant.: Tipografia Bozza]

1863. In-16% pp. VIII-147. L. 1.

Neil' antiporto : « Piblioteca rara pubblicata da
Ct. Daelli Voi. Vili: Giovan Maria Cecchi. »

Copertina della nota collezione del Daelli.

La Lozione del Fiacchi è a pp. 39-53; la Dirhia-
razione del Cecchi a pp 55-75.

FIDELISSIMI (Gio. Battista).

2771. Il Giardino morale, di Gio. Batt. Fi-

delissimi, nel quale in rime et versi lirici to-

scani si contengono Detti, Proverbj, Amaestra-

menti, e Sentenze di moltissimi Principi e Fi-
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losofi. Bologna, Nicolò Tcbaldini, 1622. In-4'\

pp. 56. *

I Detti volgari si ti'ovano in mezzo a molte sen-
tenze e massime morali.

Pare che altra edizione ne corra di

2772. — Boloofna. S. a.
*

FIELDING (Thomas).

2773. Select Proverbs of ali Nations : illu-

strated wìth notes and commcnts ecc. London,

G. Berger. S. a. In-8'\ pp. X ¥111-216. ''

I proverbi italiani son tradotti in inglese.

FINAMORE (Gennaro).

2774. Vocabolario dell'uso abruzzese compi-

lato dal Dott. Cav. Gennaro Finamore. Lan-

ciano, presso Rocco Carabba. mdccclxxx. /;?-<§",

jjp. lV[n. n.yVn-3S7. Lire 5.

Le IV pp. n. n. sono per un antiporto ed il fron-
tespizio , il q\iale è , come la copertina , stampato in

caratteri rossi e neri.

Le pp. 241-262 contengono :« Proverbi raccolti
dalla viva voce del popolo :», e sono divisi:

L Sentenze generali.— Il Vita pratica. — B'ami-
glia.— Condizioni della vita. -HI. Famiglia. Donna.

—

Economia domestica. Salute —IV. Tempo.— Stagio-
ni.— Agricoltura.— Economia rurale. — Seguono (pp.
255-262): Modi di dire e sentenze proverbiali.

I risconiri sono coi proverbi pubblicati dal Giusti.

J/ordine di ciascun capo è alfabetico.

Alle pp. 362-3H6 seguono 269 « Canti popolari abruz-
zesi », di Gessopalena, Casoli, S. Eusanio del Sangro,
Castelfrentano, Villa S. Maria. Palena, TorricellaPe-
ligna, Fo^sacesia , Lanciano, Orfona a mare, Vasto,
Atessa, Chieti , Guai'diagrele . Orsogna nel Chietino;
di Civitaquana, Castiglione a Casauria, Teramo, Penne
nel Teraiìiano; di Pescostanzo, Paganica, Aquila nel-

l'Aquilano.

I canti appartengono al tipo dei Rispetti e degli
Stornelli; questi ultimi anche da due endecasillabi."

In tutto il Vocabolario finalmente sono qua e là

cennati usi, giu.ochi popolari.

Vedi anche in Usi.

FLORIATO (Muzio).

2775. Proverbiorvm trilingvìum Collectanea

latina s. itala, et liispana. In luculentam re-

dacta concord antiam MvTii Floriati hvma-

narvm litterarvm stvdiosi Labore, & industria.

Neipoli , Apud Lazarum Scoringium. M DC

XXXVI. Superioruni pcrmissu. In-4'' plcc.,p)p. X
[n. n:\-323.

La p. 323 n. n. è pel ce Potest imprimi. »

Dopo una dedicatoria a 1). Ferdinando Minoz, ha
un'avvertenza Ad amicìim leclorem^ dove tra le altre

cose loda in proverbi i proverl)i particolarmentt^ di

Napoli.
La Raccolta contiene quasi 2000 proverbi italiani

coi riscontri spagnuoli e latini; gli uni raccolti dalla

viva voce del popolo napoletano e in certo modo con-

torti alla forma italiana, ma non così che non si ri-

conoscano alle voci, al suono, al senso ed alla grazia
(iialettale (come egli stesso osserva), e dal Tesoro del

Buoni; gli spagnuoli dall'opera di IIernando NtJNEz; i

latini dal Manuzio e dai classici. In margine a' pro-
verbi latini è la indicazione: Adog. o del classico; in

margine all'italiano, qualche postilla di schiarimento.

L'ordine è alfabetico per gl'italiani, che formano
il testo.

FLORIDO (Giovanni).

Vedi Grutero (Giano).

FLORIO (Giovanni).

2770. Florio bis first fructes: wbich yeelde

fainiliar speech, merle prouerbes, wittie senten-

ces, and golden sayings : also a perfect intro-

duction to the italian and english tongues. Lon-

don, 1578. Iìi-4'.
""

2777. Giardino di ricreatione, nel quale cre-

scono fronde, fiori e frutte vaghe, leggiadre e

soave, sotto nome di sei miglia proverbii, e pia-

cevoli riboboli italiani, raccolto da Giovanni
Florio. Londra, Th. Woodcock, 159L In-4\ *

Questa è la parte V, che contiene 6150 proverbi
tutti in italiano; segue la 11^ parte col titolo:

2778. FL0RI08 second fructes, to be gathe-

red of twelue Trees, of divers but delightsome

tastes to the tongues of Italians and English-

meu. To which is annexed his Gardine of Re-

creation ycelding six thousand Italian Proverbs.

London , Printed l'or Thomas Woodcock ecc.

1591. In-4\ *

Contiene 12 capitoli di conversazioni sopra varie
materie, e vi son frequenti proverbi , novellette ecc.
Ciascun capitolo è in prosa italiana, con a fronte la
traduzione inglese.

Vedi Giornale degli Eruditi e dei CurUm, an. II,

voi. IV, pp. 337-38. Padova, 15 Ottobre 1884.
Gomes de Trier tradusse in francese e diede per

opera sua questi proverbi italiani.

Ecco il titolo i\<i\ libro che ha il suo nome:

2779. Le Jardin de récréation, auquel crois-

sent rameaux, fleurs et fruicts... , sous le nom
de six mille proverbes, et plaisantes rencontres

fran9oises , recueillies et triées par Gomes de
Trier. Amsterdam, Paul de Eavesteyn, 1611.

In-4\
In un foglio separato alla fine dell' opera e' è la

ricapitolazione dei proverbi, i quali sono in n. di 5806.

2780. Le Verger des Colloques recreatifs,

comprins en douze chapitres, très propre gentil

et utile, pour toutes sortes de gens, en langue

francoise et italienne
,

par Gomes de Trier,

Genti Ihomme Malinois. Il Vergerò di Colloqui!

recreativi ecc. Amsterdam, Paul de Ravesteyn,

1G23. In-4% pp. YIII\n. n.]-249-6. *

Questi dialoghi furono ripubblicati nel libro:

2781. — The spared Houres of a Soulclier in

his travels, or the trae Marrowe of the French

tongue. Dort, N. Vincentz, 1083. In-4\ *

Altre ristampe pai-ziali che portano il nome del
Florio:

2782. L'accidioso, Novelletta. Venezia, Tipo-

grafìa Merlo, MDCCCXLiv. In-S" gr., ccirt. 4.

Al recto deirultima carta si legge: «Venne estratta
questa Novelletta dal seguente libro: Florio lo. Se-
cond fructes ecc. »; e nel verso :

« Edizione di soli S' esemplari» in carta colorata,
in carta della China e in pergamena.

Una ristampa con altro titolo è:
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2783.—Lippotopo, Novelletta nella quale nar-

rasi un singolare tratto di accidia. Con altra

novelletta d'un avaro. Londra, 1591, presso To-

maso VVoodcock. [Venexia, Merlo, 1S45 o 1846].

In-16\ *

Edizione di soli 12 esemplari in carte distinte e

in pergamena.
Frontespizio in caratteri gotici e novellette in

corsivo.

Queste sono seguite da 3 proverbi latini ed al rceto

dell'ultima carta, da altri italiani in forma di madri-
gale , estratti dal libro del Florio. Editore di queste

due ristampe è Gius. Pasquali. La novelletta dell'a-

varo è riprodotta con nuovo titolo nella pubblicazione:

2784.—Di Lippotopo e di Lazzaro Cacastecchi.

Novellette con alcuni proverbi. In Venezia, co'

tipi di Lauro Merlo di G. B. [1869]. In-8% pp. 36^
Edizione di soli 20 esemplari, de' quali 8 in carta

grande velina; 8 in carta colorata; 4 in pergamena.

— e TORRIANO (GIOVANNI).

2785. Vocabolario Inglese-Italiano: A Dictio-

nary Italian and Englisb. first compiled by
John Florio ecc, Whereunto is added a Dictio-

nary English and Italian with several Proverbs

ecc. by Gio: Torriano ecc. New reprinted ecc.

London , Holt and Horton mdclviii. In-fol.
*

L'opera si chiude con « An Appendix ofsome few
Choice Italian Proverbs with the English to them. »

Bernstein, in Fumagalli, n. 43.
Vedi ToRRiANO (Giovanni).

FORESTI (Lorenzo).

2786. Vocabolario piacentino italiano. Terza

edizione a cura di Giovanni Bianchi con molte

correzioni ed aggiunte tratte dai ms. dell'Au-

tore. Piacenza, Tip. Francesco Solari, 1882.

Iii-16% pp. XVin-752. *

a pp. 710-752 ò un' « Appendice: Proverbi piacen-
tini illustrati. »

Questi proverbi sono anche accompagnati da nu-
merosi ratìrond.

FOPvNARI (Pietro).

Vedi in Giuochi, n. 221L

FORSTER (Riccardo).

2787. Tradizioni popolari dalmate. Proverbi

meteorologici: Santi, Mesi e Giorni. iV II Dal-

mata, Giornale politico, economico, letterario.

Anno XXVI, nn. 91, 92, 93. Zara, 14, 18, 21 No-
vembre 1891. Tipografia Artale. In-fol. Soldi 10.

Sono undici proverbi di Zara con copiosissime va-
rianti prese dalle Raccolte italiane e specialmente dai
Prov. sic. del Pitrì:.

rOULQUES (E. W.).

Vedi Giornale degli Eruditi.

FRANCIOSINI (Lorenzo).

2788. Grammatica spagnvola ed italiana, in

questa seconda impressione arricchita ecc., alla

quale per maggior profitto degli studiosi , ha
Tauttore aggiuutoui otto dialoghi castigliani, e

toscani con mille detti Politici e morali ecc. In

Roma, nella stamperia della R. Cam. Aposto-

lica, 1638. Voli. 2. In-8\ *

2789. Vocabolario italiano e spagnuolo, spa-

gnuolo e italiano, con le frasi ed alcuni j)ro-

verbi che in ambedue le lingue giornalmente

occorrono , composto da L. P. Franciosini.

Roma, 1665. *

2790.— Vocabolario italiano e spagnuolo nuo-

vamente dato in luce. Nel quale... si dichia-

rano... tutte le voci Toscane e Castigliane... con
le frasi ed alcuni prove rbj, che in ambe le lin-

gue giornalmente occorrono... Venezia, nella

stamperia Baglioni, mdccxxy. Voli. 2 m-8\ *

Bernstein, in Fumagalli, n. 45.

FRATINI (Fortunato).

2791. Le Valli di Primiero e di Canal S. Bovo.

i\^e//'Annuario degli Alpinisti Tridentini, an. XI.

Trento, Ditta Sottochiesa, 1885. *

Articolo contenente dei proverbi di Primiero sopra
la pioggia, la neve ed il tuono.

Furono riprodotti dal Brentari nella Guida slo-
rico-alpina di Belluno. Vedi n. 2504.

FRENCIA (Giuseppe).

2792. Espressioni naturali e familiari corre-

date da altre metaforiche, o figurate con un'ag-

giunta in fine di Proverbi e Detti arguti ecc.

compilata dal prete Giuseppe Frencia. To-

rino, Fratelli Reycends e Ignazio Sofl^etti, 1792.

In-8% pp. 416. *

11 24^ Catalogo della Libreria Aldo Manuzio G.
Gattinoni (Venezia, Luglio 1891), al n. 54 nota la edi-
zione sotto l'anno 1793.

FRIES (M. M.) und LAVEZZARL

2793. FranzÒsische und Italienische Sprach-

iibungen. Nebst einer Sammlung der gebràuch-

lichsten Wórter in Klassen eingetheilt, Idioti-'

smen, Sprichwòrter und sprichwòrtliche Reden-

sarten. Erlangen, Ferdinand Enke, 1845. //^-(S'*,

pp. 198. *

Pp. 185-198: « Proverbi ed Idiotismi. »

FRIZZI (Giuseppe).

2794. Giuseppe Frizzi. Povero Ammannato
i quattrini son finiti e il tempo gli è avanzato.

Edizione di 50 esemplari numerati. Firenze, Ti-

pografia A. Ciardelli & C. Piazza S. Remigio, 1.

1876. In-8% pp. 28.

Questo titolo è nella copertina; mancando nel fron-
tespizio quello di: Firenze, Tip. A. Cardelli ecc. L'e-
semplare da me visto porta il n. V.

L' A. spiega ed illustra storicamente questo pro-
verbio toscano, che avrebbe tratto origine da una do-
nazione di tutto il suo fatta da un Ammannato a' Ge-
suiti

; ma che forse . secondo il Frizzi , la trae dalla
« Brigata spendereccia o godereccia » di Siena.
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FUMAGALLI (GIUSEPPE).

2795. Popolaritù dei gatti. Ne L'Illustrazione

italiana. Anno XVII, n. 2, jyp, 26 e 29. Milano,

12 (Tcnnaio 1890.

]1 titolo, voluto (lall'editorf^ non è chiaro. Si tratta

(lei proverbi e delle superstizioni po})olari intorno ai

^jalti.

GAAL Georg von).

279G. G. vox Gaal's Spriichwòrterbuch in

G Sprachen: deutscli, englisch, lateinisch, italie-

niseh, franzosisch, und ungarisch. Wien, Volke

1830. In-12\ *

Brunet, vi, 989.

GABERDEN (F. G.).

2797. Manuale italiano-tedesco contenente le

pai\)le di prima necessità nonché frasi e dia-

loglii pili usitati nella conversazione, per saper

es2)rimersi con facilità e precisione senza aver

fatto alcuno studio anteriore nella lingua te-

desca coll'aggiunta di un piccolo Segretario pro-

posto dal Prof. F. G. Gabeeden. Milano, presso

Giacomo Gnocchi, editore-libraio. [iSel verso:

Tip. di G. Eedaelli] J859. In-16'' picc, pp. 128.

Pp. 123-124 « Proverbi italiani», 34 modi di dire

liroverbiali, col corrispondente tedesco allato.

GABRIELLI D'OGOBBIO (CARLO

\

Vedi D'Ogobbio, n. 2709.

GAIDOZ (Henri) et SÉBILLOT (Paul).

2798. Blason populaire de la Franca par H.

Gaidoz et Paul Scbillot. Paris Librairie

Léopold Ceri, 13 Euc de Médicis, 13. [A p. 382:

Versailles, Imprimerie Cerf et fìls] 1884. Tous

droits réservés. In-16'', p)p- NV-382. Fr. 3, 50.

Nella testata tanto del frontispizio quanto della

copertina: « La France inerveilleuse et légendaire. Par
IL Gaidoz et Paul Sébillot. »

Nella Parte I, La Fraìice et les Franr-ais , sono
18 prov, e modi di dire italiani; nella 111^, pp. 146-

J49, altri 9 sulla Corsica; a p. 232 uno su Monaco
(Francia); a pp. 354-360, altri 36 francesi sopra l'Ita-

lia e gl'Italiani; e (pi.i e là altri, ne' quali entra l'I-

talia e gl'Italiani. Nelle Addizioni
, p. 378 , un altro

proverbio italiano illustrato.

Galantuomo (11).

Vedi II Galantuomo ecc.

GALLO (Agostino).

2799. Vinti giornate d' agricoltura ecc. Con

Proverbi rurali. Venetia, Imberti, 1628. In-é".

Con incisioni in legno, anche colorate.

GARGIOLLI (Carlo).

2800. Due proverbi inediti del secolo XIV.
Venezia , Antonio Clementi , tipografo , 1868.

In-é", pp. 8.
*

La pubblicazione fu fatta per nozze Della Vedova-
Zambrini ed i proverbi son questi:

1. Aiutaci San Martii
Cile de l'actiua fa'

Saggio di maggior lavoro che il Gargiolli, il cui
nome è nella dedica, preparava.

GARNERO (Philippe).

2801. Qvuatro dialogi con alcvne curiosità

che seguitano , molto vtile e necessarie per li

amatori della lingua italiana... Varie historie,

prouerbij. Vltima editione molto più corretta,

che la prima. In Geneva, stampato per Giouan

di Tornes mdcxxvii. Li-12''.
*

Il nome potrebbe essere anche Garnier italianiz-
zato.

GARZO.

Vedi Gharzo, n. 2804.

GAVROCHE.
Vedi Giornale di Erudizione.

GAZZINO (Giuseppe).

Vedi De Castro (Giovanni), n, 2677.

GELLI (Giovanni Battista .

2802. I Capricci del Botta] o di Giovai Bat-
tista Gelei, Accademico fiorentino. La Circe

di GiovAN Battista Gelei. Voi. I, [Firenze V\

1619, 2W' 153;— Yol II, pp. 224. In-8\
Le prime 22 carte n. n. al P voi.; le prime 14

n. n al IL.
Nel voi. I « Tavola delle sentenze, proverbi e detti

più belli, che si retrovano ne' Capricci del Bottaio. »
Nel voi. II « Tavola delle sentenze e detti più belli

che si retrovano nella Circe. »

D'altri autori anonimi:

Generici ecc.

Si notano le due seguenti operette, come fu notata
quella del De Barros, per avvertire che in esse non
sono proverbi di sorta.

Le operette portano i titoli:

1. « Generici Brighelleschi consistenti in sortite di

scena, discorsi di bravura, motti satirici, proverbi,
sentenze, dialoghi, alfabeti estratti da varj comici au-
tori

,
particolarmente dal rinomato Atanasio ZanOne

per uso della comedia Italiana. In Milano, presso Pie-
tro Agnelli. » In-12^ pp. 131.

2. « Generici per la maschera d'Arlecchino consi-
stenti in motti , facetti

, proverbi, sentenze, concetti
amorosi , alfabeti , similitudini , sortite per la scena,
dialoghi , brindisi per il convitato ed altre lepidezze
raccolti da diversi (,'omici che vestirono il detto Per-
sonaggio. Milano, Gaetano Motta. » In-16'', pp. 69.

GEREMIA DA MONTAGNOSE.
2803. Compendium moralium notabilium, seu

Epytoma sapientiae. Venetiis, Petrus Lichten-

stein, 1505. In-fol.
*

Geremia da Montagnone, giurista padovano(-J-1321),
raccolse in quest'opera moltissime sentenze latine ca-
vandole da fonti diverse. 1 proverbi e le sentenze vol-
gari non vi mancano, e 178 proverbi in volgare 'parano,
nella seconda metà del sec. XIII raccolti dall'A., fu-

rono ripubblicati poi da Gloria (Andrea).

GERNING ( J. J.).

Vedi in Usi.

GHARZO.

2804. Fiori a una sposa colti precipuamente
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da testi del buon secolo di nostra lingua. Pisa,

1802.

Vi sono contenuti venti dei Proverbi di Gharzo.

2805. Nuova serie di Proverbi Toscani espo-

sti in rima per ordine d'alfabeto da un codice

della Capitolare Biblioteca. Verona , dalla Ti-

pografia Vescovile Vincenti e Franchi, mdccc-

Lxvii. In-8% pp. 31. *

Per nozze Piatti-Dionisi. Edizione di soli 100 esem-
plari.

I proverbi sono quelli di Gharzo, secondo un co-
dice dei primi del sec. XV , e cominciano a p. 17 e

finiscono a p. 27.

Questa pubblicazione è opera di G. B. Carlo Giu-
LIARI.

2806. I Proverbi di Ghakzo. V II Propu-

gnatore. Nuova serie, voi. Ili, Parte I, pp. 49-

74. Bologna , Presso Eomagnoli-Dall' Acqua,

1890. Tip. Fava e Garagnani.
E una nuova edizione, con notevoli sostituzioni e

varianti della medesima Raccolta edita dal Giuliari.
Come appendice alle Laudi Cortonesi del Sf^c. XIII,

edite da G. Mazzoni nella Nuova serie del Propugna-
tore, C. Appel ripubblicò quest'Alfabeto di Proverbi,
messi in rima e comincianti tutti per una data lettera:
A, B, C, ecc. Sono XXIV filastrocche, secondo quat-
tro codici delle Biblioteche Laurenziana, Riccardiana
e Nazionale di Firenze.

Un' importante errata-corrige di questi Proverbi
è a pp. 285-286 del medesimo voi. del Propugnatore.

Bisogna prender nota dell'articolo di A. Zenatti,
nel Propugnatore, Nuova serie, voi. IV, parte I, pp.
415-421

, (Bologna, 1891) , col quale sembra provato
che questo Garzo sia « Il bisnonno del Petrarca», sic-

come avea supposto G. Mazzoni {Giorn. di Erudi-
zione, II, 9-10; e come risulta da una lettera del Pe-
trarca stesso a Giovanni Colonna di S. Vito.

GHEDINI BORTOLOTTI (Fanny).

2807. Proverbi spiegati al popolo. Seconda

edizione. Milano, Treves, 1869. In-16\ *

Sono 180 proverbi, di caratteri^ puramente educa-
tivo e morale.

GHIRARDACCI (CHERUBINO).

2808. Theatro morale, de' moderni ingegni:

dove si scorgono tante belle e gravi sentenze,

tante acute risposte e tanti savi consigli, oltra

infinite comparationi , che vi sono ; che dir si

può esser felicemente unite le cose naturali con

le morali. Eaccolte per il R. P. Fra' Cheru-
bino Ghirardacci Bolognese Agostiniano. Ope-
ra utile e necessaria a chi desidera prudente-

mente favellare, et rispondere ne' ragionamenti

famigliari et importanti. Con privilegio. In Vi-

negia appresso Gabriel Giolito de' Ferrari md-
Lxxvi. In-16% pp. 456. *

Contiene gli apoftegmi di 377 personaggi più o
meno illustri, ma qua e là sono proverbi e modi pro-
verbiali.

Comunicazione di G. Nerucci.

GIACCHI (Pirro \

2809. Voci, modi di dire, proverbi, etimolo-

gie di Toscana. N' Il Borghini, ece, An. I, pp.

PiTRÈ— Bibliografia.

249-253. Firenze, Tip. sulle Logge del Grano,

1863. *

Sono in n. di 31. Vedi anche in Indovinelli, n.

2307.

GIALONGO (Vincenzo).

2810. Saggio di Proverbi illustrati in verso

da Vincenzo Gialongo. Palermo, Tip. S. Biz-

zarrilli. 1878. In-8'' picc, pp. 13.

Nella copertina ; « V. Gialongo. Proverbi illu-

strati. »

Sono 22 proverbi italiani parafrasati o illustrati

in altrettanti rispetti da 10 versi ciascuno: due rispetti

per pagina. 11 proverbio in caratteri molto marcati va
a capo di ciascun componimento, e poi è ripetuto alla

fine.

L'A. è di Polizzi-Generosa (prov. di Palermo), e

giovinetto allora, scrisse in forma molto modesta que-
ste ottave.

GIANANDREA (Antonio).

2811. Proverbi marchigiani: Città, Paesi, Na-

zioni. i\^e//'Archivio, v. I, pp. 99-115. Palermo,

1882.

N. 180 proverbi illustrati.

2812. Proverbi agrari marchigiani illustrati.

Ne L' Agricoltore della provincia di Ancona.

Nn. 1, 2, 3. Ancona, 1885. *

2813. Calendario popolare marchigiano. Nella

Nuova Rivista misena. Periodico marchigiano

d' erudizione storico-artistica , di letteratura e

d'interessi locali. Direttore Anselmo Anselmi.

An. I e II , 1888-1889. N. 4 , Gennaio 1889,

pp. 57-61; n. 5, Febbraio, pp. 77-79; n. 6, Mar-

zo, pp. 92-55; n. 7, Aprile, pp. 112-114; n. 8,

Maggio, pp. 126-131; n. 9, Giugno, pp. 143-147;

n. 10, Luglio, pp. 155-156; n. 11, Agosto, pp.

175-179; n. Ì2,8ettemhve,pp. 191-193; n. 1S(=13},

Ottobre, pp. 209-211; n. 14, Novembre, pp. 221-

224; n. 15, Dicembre, pp, 234-242. Arcevia

(Jesi, tipo-lit. Rocchetti). Presso la Direzione,

Corso V. Emanuele, 1890. In-8^.

L'A. reca illustrandoli proverbi meteorologici mar-
chigiani di ciascun mese dell' anno e li accompagna
con usanze e pratiche e non di rado con canti che
completano il quadro da lui delineato.

I proverbi , parte editi dal Marcoaldi
, parte ine-

diti e raccolti dall' A., sommano ad oltre 400.
La raccolta del mese di Giugno, n. 9 della Nuova

Rivista Misera, con una piccola soppressione , fu ri-
pubblicata col titolo:

2814. — La festa di S. Giovanni nei proverbi

e negli usi marchigiani. iVe//'Archivio, v. Vili,

pp. 334-336. Palermo, 1889.

Se ne tirarono 25 esemplari con numerazione pro-
pria (pp. 3).

GIANI (Leopold Carl Maximilian.
2815. Sapienza italiana in bocca alemanna.

Italienische Sprichwòrter in deutschen Gewan-
de. Paolo Neff, Stoccarda, 1876. *

27
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GIANNITRAPANI (MICHELE).

2816. Temi di componimenti per le Classi

elementari proposti da Michele Giannitra-

pani. Palermo, Alberto Giannitrapani, Editore.

Via Sant' Agostino 89 e Via Macqueda , 217.

1883. In-16% pp. 217. L. 1,50.

A pp. 198-208 sono presso a 400 « Proverbi to-

scani », spigolati nella Raccolta del Giusti.

GIANNONE (Vincenzo).

2817. La Scuola di Comun eglia ossia pro-

verbi e sentenze morali, doveri dell'uomo, re-

gole di civiltà e di igiene, lettere famigliari e

poesie ad uso delle Scuole Eurali. Milano, Tip.

Giacomo Agnelli, 1878. Iìi-16\ L. 1,20.

Alle pp. 13-64 sono 855 « Proverbi», divisi in due
sezioni e suddivisi per certi capi. Tra questi proverbi
si leggono anche massime e sentenze; nò vi mancano
degli stornelli.

GIOANNINI (Jeronimo).

Vedi Dox\i (Antonfrancesco), nn. 2713-2717.

GIORDANI (Giovanni).
Vedi in Usi.

GIORDANO (Arturo).

2818. Proverbi del popolo napolitano. Ne La
Rivista, an. II, nn. 7-8. Napoli, Marzo 1888. *

Da un'opera inedita col titolo. Dilte e mtitte napo-
letane.

2819. Proverbii del popolo Napoletano. Nella

Cronaca Letteraria, an. I, nn. 4 e 5. Napoli,

]5 Aprile, F Maggio, 1888.

Nei primi due numeri sono illustrati !1 prov. so-
pra l'amore, la donna ecc. facienti parte del cennato
lavoro di là da venire: Ditte e rnutte napoletane.

2820. Giornale degli Eruditi e dei Curiosi.

Corrispondenza letteraria italiana ad esempio

deWIntermédiaire francese e del Notes and Que-

ries inglese. Anno 1, 1882-1883. Padova, Tip.Cre-

scini.—Anno II, 1883-1884.— Anno III, 1884-

1885.

Sono in questo periodico moltissimi appunti pare-
miografici, dei quali sarebbe difficile se non superfluo
riferire qui minutamente i titoli , seguiti peraltro da
brevissime illustrazioni. 11 lettore potrà trovarli nel

Saggio del Fumagalli, n. Ili, e, ad ogni modo, gio-

varsi dei nomi e pseudonimi qui indicati: A. (G.);

Albrecht (G.); Anspach l.); Arlia (C); Asellns; B[er-
tacchi] (A.); B. -C); B. (Gì; B. (M.;; B. ('J'.); Bei-
grano (L. T.j; Bepi-Ft^agola ; Bertoldo; Buonamici
(D. D.); C. (C.) ; Camese ; Camus; Cattaneo (C. G.);
Cleonimo; Comitti; Curioso Napoletano; Eremos; Fa-
loci-Pulignani (M.); Ferrajoli (G.); Fumagalli; G. (O.j;

Grillo dalle Sltwje ; Isepo de Ciòza ; lues (S.),- Ivo,-

l^ndau iM.); M. (A.); Malfatti (B.); 3faJi^wam(,v il/e-

neghino Curioso ; Misantropo napoletano ; Morsolin
(B.); Navoscher; Nejjroni (C.) ; Nicoletti (G.); Novati
(F.); 0. O. 0.; P. (Ò.j; Pasqualigo (C); Perreau (P );

Phasma; Pico Luri di Vossano;!^. (L ); R. (T.); Re-
nier (R.); Rossi (U.); Salvioni (G. B,); Scalfo Tiso;
S[alomone]-M|arinoj (S.) ; Staglieno (M.); Terenzio;
Tessier (A.); T[reves] (G.); Timocrate (N. A.); Vil-
licus; X.; Zanella (G ).

2821. Giornale di Erudizione. Corrispondenza

Letteraria, artistica e scientifica. Kaccolta, ed

i in parte compilata da Filippo Orlando. Volu-

me I, 1889. Direzione ed Amministrazione pres-

so i Fratelli Bocca editori, Librai di S. M. il

Re d'Italia; Firenze, via Cerretani, n. 8. [Nel

verso: Firenze, Tip. Cooperativa].—Volume II

I (1890). -Volume III (1891).—Volume IV (1892)

(In corso di stampa). In-lO".

Voi. I. « Motti, proverbi , maniere di dire » ecc.
a pp. 5, 131, 222.

« Usi, Costumi, Tradizioni , Leggende , Supersti-
zioni, pretiiudizì ecc. », pp. 2, 48; 70, 124; 105, 154;
124. 37- 193, 23:^.

Voi. IL « Motti, proverl)i, ecc., pp. 125, 308.

« Usi, costumi » ecc., pp. 135; 195; 232; 258; 287.
Voi. 777. «Motti, proverbi», ecc , pp. 69; lOS,

116; 118; 189.

«Usi, costumi» ecc , pp. 67; 98, 100; 122, 138;
195, 205; 235, 238, 239, 257, 259, 263, 275.

Nomi degli autori: A.; Alderighi (C.j; Atta-Troll;
B[ongi] (S.); Baccini (G.); Cattaneo (C G ); Cosette;
1) Ajncona] (A.); Einiiiano; Foulques (E. W.); H^r-
nandez de Moreno; Mario del Piano; Menghini (M j;

Motia (E.); N. (F.); Ph. (M. T.); Renier (R.); S[alo-
mone]-M[arino] iS.); Tessier (A.j; X.

GIOVAE-NETTI (Abate).

2822. Eaccolta di proverbi e frasi francesi,

unite alle loro corrispondenti italiane, con un
piccolo trattato di Ortografia ecc. Opera utilis-

sima dell'Abate Giovaknetti. Firenze, 1810.

In-8% pp. 176. *

Catalogo Stirling, 39.

GIOVANNETTI (PIETRO).

2823. Massime e Proverbi di un eremita, edite

per cura di Gian Pietro Giovannetti. 2"" edi-

zione con aggiunta. Napoli, Tipografia del Tin-

torello, Via Pietrasanta, n. 13 [2cSSÉ>].
*

Foglio volante di quattro pagine.

GIOVANNI di Giorgio.

Vedi ZoRZi.

Gioviale (X)r.).

V^di n. 2516.

GIUFFRÈ (Ignazio).

2824. Il primo libro o Esercizi graduati di

lettura corrente con un'appendice per l'insegna-

mento del catechismo e della storia sacra, delle

principali regole d' ortografia, della nomencla-

tura e deir aritmetica ad uso degli allievi di

prima classe elementare. Sezione Superiore. Ope-

retta compilata dal sac. Ignazio Giuffrè, In-

segnante nelle scuole municipali di Palermo,

approvata dal Consiglio Scolastico Provinciale

di Palermo ed encomiata in Bologna dal IX
Congresso Pedagogico Italiano. Libro di testo

nelle scuole del Municipio di Palermo nel 1874-

75 prescelto dalla gran maggioranza degl'inse-

gnanti. Quarta edizione. Palermo , Tipografia

V. Giliberti. 1885. Proprietà letteraria. In-W
gr., pp. 144. Centesimi 60.
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A pp. 33-38: « Proverbi e sentenze morali in una
sola proposizione. » — 38-43: « Brevi periodi o proverbi
e 8<'ntenze murali in due proposizioni. » — 4 J-18: « Pe-
riodi o proverbi e sentenze morali in tre o più pro-
posizioni. » In tutto 305.

Sejiuono L pi'overbi che sono in forma di morale
tratta da altrettanti « Racconti morali. »

GIULIANI (Giambattista).
La lettera XIJX delle Delizie del parlare toscano

è consacrata ai proverbi. Vedi il n. 1509.

GIULIARI (Carlo).

Vedi Gharzo, n. 2805.

GIUSTI (Giuseppe).

2825. Raccolta di Proverbi toscani con illu-

strazioni cavata dai manoscritti di Giuseppe

Giusti ed ora ampliata ed ordinata. Firenze,

Felice Le Monuier 1853. I)i-16% pp, XII-423.

Paoli 7.

Sotto « ordinata » si legge: « J proverbi son tutti

provati »; e dietro il frontespizio questa sentenza:
« Se tutti si potessero raccogliere e sotto certi capi

ordinare i Proverl)ì italiani, i Proverbi d'ogni popolo,
d'ogni età, colle varianti di voci, d'innnag-inizioni e

di concetti; questo dopo la Bibbia sarebbe "il libro più
gravido di pensieri. Tommaseo. »

Indice del volume, con la classificazione, divenuta
oramai celebre, dei proverbi:

Agli onesti Lettori: Felice Le Mounier.- Avver-
timento (G. C[apponiJ).—Prefazione deìVA. —Proverbi
toscani: Abitudini, Usanze.—Adulazioni, Lodi, Lusin-
ghe.—Affetti, Passioni, Voglie —Agricoltura, Econo-
mia rurale.—Allegria, Darsi bel tempo. — Ambizione,
Signoria, (Jorti —Amicizia. -- Amore. — Astuzi.i, Ingan-
no.—Avarizia.—Bellezza e suo contrario, Fairezze del

corpo.— Beneficenza, Soccorrersi.— Benignità, Perdo-
no.- Bisogno, Necessità.—Buona e mala fama.—Buoni
e Malvagi. — Casa. ~ Compagnia, buona e cattiva.

—

Condizioni e Sorti disuguali—Conforti ne' mnli.— Con-
siglio, Riprensione, Esempio.— Contentarsi dtdla pro-
pria sorte — Contrattazioni, Mercatura. — Coscenza,
Gastigo dei falli. -- Costanza, F'ermezza. — Cupidità,
Amor di se stesso.— Debito, Imprestiti, Mallevadorie.

—

Diligenza, Vigilanza.— Donna, Matrimonio.— Econo-
mia domestica.—Errore, Fallacia dei disegni, Insutll-

cienza dei propositi.- Esperienza. — Fallacia dei giu-
dizi.- False apparenze. -h'amiglia. - Fatti e parole.

—

Felicitcà, Infelicità: Bene.— Fiducia, Dilfidenza. For-
tuna.—Frode, Rapina.

—

Gioco.-- Giorno, Nolte.—Gio-
ventù, Vecchiezza.—Giustizia, Liti.—Governo, Leggi,
Ragion di Stato.— Gratitudine, Ingratitudine. — Gua-
dagno, Mercedi.- Guerra, Milizia.—Ingiurie, Offese.—
Ira, Collera. — Libertà, Servitù, — Maldicenza, Mali-
gnità, Invidia. — Mestieri. Professioni diverse.— Me-
teorologia, Stagioni, Tempi dell'anno.— Mis( rie della
vita, Condizioni della Umanità.—Morte.— Mutar pae-
se.— Nature diverse. - Nazioni, Città, Paesi —Orgo-
glio, Vanità, Presunzione.—Ostinazione, Ricr. dersi —
Ozio, Industria, Lavoro.—Parlare, Tacere.- Parsimo-
nia, Prodigalità.—Paura, Coraggio, Ardire.— Pazienza,
Rassegnazione. - Perseveranza.— Piacere, Dolore.

—

Pochezza d' animo. — Povertà, Ricchezza. — Probità,
Onoratezza.- Prudenza, Accortezza, Senno.- Regole
del giudicare.—Regole del Trattare e del Conversare.
—Religione — Riflessione, Ponderatezza, 'lempo. —
Risolutezza , Sollecitudine , Cogliere le occr.sioni. —
Sanità, Malattie, Medici. — Sapere, Ignoranza. Sa-
viezza, Mattia.—Schiettezza, Verità, Bugìa.- Simula-
zione, Ipocrisia.— Sollievi, Riposi.- Speranza. - Ta-
vola, Cucina. — Temerità, Spensieratezza. — Tempe-
ranza, Moderazione.—Vesti, Addobbi -Vino.— Virtù,
Illibatezza. — Vizi, miili abiti. - Regole varie per la
Condotta pratica della vita. — Sentenze generali. —
Animali. Cose tisiche. Scherzi, Motteggi. Frasi e
modi proverbiali.— Appendice.— Voci di paragone.

—

Illustrazioni.

Due anni dopo fu fatta la seguente

2826. Aggiunta ai Proverbi Toscani di G, Giu-

sti, compilata per cura di Aurelio Gotti e

corredata d'un Indice generale dei Proverbi con-

tenuti n^lle due Raccolte. Firenze, Felice Le

Monnier, 1855. In-Ì6% pp. IV-W5. Paoli 8.

Le pp. IV sono per l'antiporto ed il frontespizio.

Il Gotti nella dedicatoria fa sapere di aver arric-

chita la sua Aggiunta spigolando dalle opere di Du
Bois DE GoMicotuiT , àdiW Opera Nova, più comune-
mente intesa le Dieci tavole , in dialetto italiano-ve-

neto ecc. Indice di questo volumetto:
Avvertimento.—A Luigi Mussini (dedicatoria-pre-

fazione, pp. 3-10). — Lettera di Antonio Vignali, Ar-
siccio Intronato (11-20). — Proverbi Toscani (secondo
la classificazione Giusti-Capponi). — Indice generale
de' proverbi contenuti nelle due raccolte (67-132). —
Indice del volume.

L'uno e l'altro di questi volumi fanno parte della

« Biblioteca Nazionale » del Le Monnier.
La Eaccolta del Giusti e l'Aggiunta del Gotti ven-

nero poi ripubblicate insieme col titolo:

2827. — Eaccolta di Proverbi Toscani nuova-

mente ampliata da quella di G. Giusti e pub-

blicata da Gixo Capponi. Firenze, Successori

Le Monnier 187L In-16'
, pp. IV-XXVII-489.

L. 4.

Fa parte anch'essa della « Biblioteca Nazionale ».

Le pp. IV sono per l'antiporto ed il frontespizio,

11 Capponi, neW Avvertenza scrive: « In questa se-

conda Edizione abbiamo aggiunto buon numero di Pro-
verbi nuovi i quali sommano circa a due migliaia: la

maggior parte vennero a noi dalla gentilezza del si-

gnor Aurelio Gotti, il quale ci diede facoltà di usare
a volontà nostra la Raccolta da lui pubblicata sotto

il nome di Aggiunta a quelli del Giusti, l'anno 1855.

La composizione così della prima come anche di que-
sta seconda Edizione faticosamente messa insieme da
più libri, si deve ad Alessandro Carraresi, che a ciò

prestava la sua intelligente accuratezza. Al Tomma-
seo, di tante cose benemerito, dobbiamo pure il dono
di alcuni proverbi Altri ne andò di poi spigolando il

medesimo Carraresi (quelli però che avevano forma
più toscana) da libri a stampa, o più tardi pubblicati
o giunti più tardi a sua notizia. »

La prima edizione comprendeva n. 6200 proverbi
ecc.; la seconda 7504.

Di questo aumento non si può esser contenti, per-
chè il sig. Alessandro Carraresi, che lavorò così sulla

prima come sulla seconda edizione, attinse per questa
a libri non toscani. Neil' Avvertenza son citati come
fonti una raccolta di proverbi spagnuoli, francesi ed
italiani del Veneto, stampata a Salamanca(vediNuNEz},
la raccolta del Castagna, quelle di Coletti-Fanzago,
del Pasqualigo, le quali danno una prevalenza di pro-
verbi veneti. E di forme venete sono infatti esube-
ranti molti di questi proverbi voluti toscani, come altri

sono presi da raccolte siciliane, altri delle province
meridionali d'Italia, altri tradotti dallo spagnuolo (vedi
pure a p. 346 il prov. Quel che ripara lo freddo ecc.).

A questo punto cominciarono le ristampe alla mac-
chia. Ed eccole:

2828. — Seconda edizione. Firenze , Succes-

sori Le Monnier, 1873. In-32'. *

2829. — Proverbi toscani raccolti ed illustrati

da G. Giusti ampliati e pubblicati da G. Cap-

poni. Firenze [Napoli] 1873. In-32^
, pp. 448.

2830. — Malta [NapoU], 1874. In-32\ pp. 512.

L. 2, 50.

2831. — Firenze [Napoli] , a spese dell' Edi-

tore, 1874. In-32% pp. 540. L. 2, 50.

2832. — Firenze [Napoli] , a spese delF Edi-

tore [Bidcri?] 1874. In-32% pp. 544, L. 2, 50,
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Queste edizioni con la data del 1874 sono , meno
la prima, posteriori a quell'anno; l'ultima poi è recen-
tissima, del 1K90; ma la data del 1874 vuol nascondere
le contraffazioni.

Giova notare che in queste ultime edizioni man-
cano le seguenti rubriche della edizione fiorentina del

1871; Avvertenza. — Avvertimento premesso olV Edi-
zione del 1852.— Voci di paragone. —Ilh/strazioni.—
Indice de' proverbi contenuti in questo volume.

2833. — Firenze, Successori Le Monnier, 1884.

In-16% pp. XXVn-491.
Rilegato in tela col titolo sul frontespizio : « Bi-

blioteca Nazionale Economica. G. Giusti. Proverbi
toscani. Successori Le Monnier Firenze. L. 1,75.»
Ma è una ristampa della solita edizione del 1871.

Il Fumagalli, n. 116, dice: «la edizione [del I871|

fu stereotipata e sui clichés vennero eseguite moltis-
sime ristampe, che differiscono dalla originale soltanto
nella data: mi è capitata a mano la 16^ impressione
colla data del 1880. »

Riprodussero proverbi dalla Raccolta Giusti-Cap-
poni quasi tutti coloro che dal 1871 in qua hanno in

Italia pubblicato raccolte o illustrazioni di proverbi
italiani e toscani , tra' quali si notano qui : Caglià-
Ferro; Castagna; De Castro; Fanfam; Finamore;
GiANNiTRAPANi ; Lessona ; PiccHiANTi; PiTRÈ; Reins-
berg-DOringsf'Eld; Zecchini e gli anonimi editori dei

Proverbi scelti, strenne pel 1872 e 1873 (Napoli); e

de' Proverbi scelti (Milano, 1877). Yegga'^i sotto questi
nomi e titoli, ed anche sotto il n. 2412.

GLORIA (Andrea).

2834. A. Gloria. Volgare illustre )iel 1100

e Proverbi volgari del 1200. Negli Atti del R.

Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti dal

Novembre 1884 all'Ottobre 1885. Tomo 3% se-

rie VI, disp. 2% pp. 93-117,

Vedi anche V Appendice nei medesimi Atti, t. 3",

serie VI, disp. 3^.

Riproduce i 178 proverbi in volgare pavono, che
nella seconda metà del sec. XIII lasciò Geremia da
Montagnone. Il Gloria si servì non solo del Compen-
dium del Montagnone (vedi n. ?803), ma anche di un
codice dell' opera stessa esistente nella Marciana di

Venezia, segn. ci. VI, n. 100.

Se ne fece una tiratura a parte:

2835. — Venezia , Stabilimento di G. Anto-

nelli, 1885. In-8'', pp. 89. ^

GOSIPPUS (Pascasius).

2836. Mercvrivs bilingvis hoc est, nova, fa-

cilisque ratio Latinae, vel Italicae linguae breui

temporis interuallo addiscendae. In Scipionis

Lentvli grammatices Italicae Praecepta ecc. Ro-

mae, apud Manelphum de Manelphis mdcxxvi.
In-24\ *

a pp. 217-336 sono molti proverbi italiani e latini
sotto il titolo: « Sententiarum moralium. » Bernstein,
in Fumagalli, n. 53.

GOTTI (Aurelio).
Vedi n. 2806.

GRADI (Temistocle).

2837. Proverbi e modi di dire dichiarati con

racconti da Temistocle Gradi. Libro di let-

tura e di penna coir aggiunta di poesie e di

canti in musica per bambini e bambine. 1869.

Presso G. B. Paravia e Comp. Firenze-Milano-

Torino. [Nel verso : Firenze , tip. Cennìuiana

nelle Murate] 1869. In-16'', pp. 109.

Nella copertina è la data del 1870.

Forma il v. 13 della « Biblioteca delle Scuole Ele-

mentari. »

I racconti che illustrano i modi proverbiali son 15,

de' quali 6 inediti; gli altri erano stati pubblicati nel

Saggio di Letture dello stesso autore.

Segue (75-108): Musica e poesia, dove, in mezzo
a vari canti educativi letterari e semi-popolari, si

legge: 1^ (c II primo » e il « secondo canto di Marchion-
ne >> (lOO-'Ol), melodia popolare di un canto riferito in

mezzo ad una novella (:-*6-38); 2' la melodia degli stor-

nelli; 3", 14 stornelli (102-106); 4', il trescone (Ì06-108).

2838. Cercar Maria per Ravenna. Ne Le prime

Letture, an. V, n. 9. Milano, 1874. *

Indaga l'origine e il vero significato dell'antico

modo di dire. Fu tirato a due soli esemplari a parte:

2839. - In Milano, Tip. del R. Stabilimento

Ricordi, 1874. In-8\ *

Vedi pure in Novelline, sotto il n. 478.

GRASSOW (A.).

2840. 5500 Sprichworter, sprichwortliche Re-

densarten und dergleichen in deutscher, eugli-

scher, und franzosischer Sprache ecc. sowie ge-

gen 100 schottischen, italienischen, spanischen,

irischen u. amerikanischen. Kassel, Verlag von

F. Kegel, 1879. In-8% pp. 104. *

GRUTERO (Giano).

2841. Florilegium ethico-politicum nunquam

antehac editnm ; nec non P. Syrii ac L. Se-

negal sententise aurese , recognoscente Jano
Grutero. Ad Ms. Palat. et Frising. Accedunt

Gnomse Paroemiaeque Graecorum, item prover-

bia Germanica, Italica, Belgica, Gallica, Hispa-

nica. Francofurti in Bibliopolio lonae Rhodii.

Anno CIO la ex. In-8''.
*

I proverbi italiani sono fra le pp. 124-180, per or-
dina alfabetico, presi dalla Raccolta del Pescetti.

Le Roux DE LiNCY , t. II, p. 574; e Fumagalli,
n. 120.

2842. — Florilegii Ethico-politici nunquam
ante hac editi. Pars altera Procurante Jano
Grutero Accedunt Gnomse, Paroemiaeque

Graecorum. Item Proverbia Germanica, Britan-

nica, Belgica, Italica, & Gallica. Francofvrti.

In Bibliopolio Jonae Rhodii. Anno cio io e xi.

In-8% pp. XVI [n. n.y494-471.

I proverbi in lingue moderne formano numera-
zione a parte (471) : e gì' italiani sono a pp. 189-349,
« excerpta piane ex Horto Joannis Floridi », come
scrive l'A. a p. XVI : Series Operis. I proverbi son
presso a 4500.

GUARITERIO (Pio Enea).

Vedi in Novelline, n. 500.

GUAZZO (Stefano).

2843. La civil conversatione del Sig. Ste-

fano GvAzzo gentilhvomo di Casale di Mon-

ferrato. Divisa in qvattro libri. Nel Primo si
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tratta in generale de' frutti, che si caiiano dal

connersare, & s'insegna a conoscere le buone

dalle cattine conuersationi. Nel ^Secondo si di-

scorre primieramente delle maniere conuenevoli

à tutte le persone nel conuersar fuori di casa,

& poi delle particolari, che debbono tenere con-

uersando insieme i giouani, & i uecchi; i No-

bili, & gl'ignobili; i Prencipi, &i priuati; i Dotti,

& gl'idioti; i Cittadini, & i forestieri; i Keligiosi,

& i Secolari; gli h uomini, & le donne. Nel Terzo

si dichiarano particolarmente i modi, che s'hanno

à serbare nella domestica connersatione ; cioè

tra Marito, & Moglie; tra Padre, & Figliuolo;

tra Fratello, & Fratello; tra Patrone, & Serui-

tore. Nel Quarto si rappresenta la forma della

Ciuil connersatione, con l'essempio d'un conuito

fatto in Casale, con l'interuenimento di dieci

persone. Airillvstriss. et Eccellentiss. Sig. Ve-

spasiano Gonzaga. In Brescia. Appresso To-

maso Bozzola. M.D.LXXiiii. In-4'', car. 10 [n. n.]-

225. *

In fine : « In Brescia per Vincenzo Sabbio M. D.
LXXIIII. A instanza di Tomaso Bozzola. »

2844. — La stessa. In Veuetia, Altobello Sa-

licato, 1574. In-4\ *

2845. — La stessa, Venetia, Enea de Alaris,

1574. Ih-8\ *

2846. — La stessa. Vinegia, Bartolomeo Ru-
bino, 1575. l7i-8\ *

2847. — La stessa. Vinegia , Altobello Sali-

cato, 1575 e 1577. Li-8\ *

2848. — La civil conversatione del Sig. Ste-

fano GvAzzo gentil' hvomo di Casale di Mon-

ferrato , divisa in qvattro libri. Nel Primo si

tratta in generale de' frutti, che si cauano dal

conuersare , & s' insegna à conoscere le buone

dalle cattine conuersationi. Nel Secondo si di-

scorre primieramente delle maniere conueneuoli

a tutte le persone nel conuersar fuori di casa

<fe poi delle particolari, che debbono tenere con

uersando insieme i giouani, & i uecchi; i No-

bili , & gli ignobili ; i Principi , & i priuati ; :

Dotti, & gli idioti; i Cittadini, & i forestieri; :

Religiosi, et i Secolari; gli huomini, & le donne.

Nel Terzo si dichiarano particolarmente i modi

che s'hanno a serbare nella domestica conur-r-

satione; cioè tra Marito, & moglie; tra Padre,

& Figliuolo ; tra Fratello , & Fratello; tra Pa-

drone, & Sernitore. Nel Quarto si rappresenta

la forma della Ciuil conuersatione, con l'essem-

pio d'un conuito fatto in Casale, con l'interue-

nimento di dieci persone. Nuouamente dall'i-

stesso auttore corretta, & in diuersi luoghi di

molte cose, non meno vtili che piaceuoli, am-

pliata. All' Illustriss. et Eccellentiss. Sijr. Ve-

spasiano Gonzaga. In Vinegia, Presso AltobcMo

Salicato, MDLXXix. Iìi-4'', car. 16 \n. n.yidS *

2849. ~ La stessa. Vinegia , Altobello Sali-

cato, 1580. In-8\ *

2850. — Ija stessa. Lvi , Altobello Salicato,

1583. In-8\ *

2851. — La stessa. Ivi j Altobello Salicato.

1584. In-8^. *

2852. — La stessa. In Vinegia, Presso Alto-

bello Salicato , 1586. Alla Libraria della For-

tezza. In-8^j car. 20 [n. 7i.]-316.
*

2853. — La stessa. Piacenza, per Pietro Tini,

1587. 111-8^. *

2854. — La stessa. Vinegia , Altobello Sali-

cato, 1588. //^-<S^
*

2855. — La stessa. Venetia , Salicato , 1590.

l7l-8^.
*

2856. — La stessa. In Venetia, Appresso Do-

menico Imberti, m.d.c. In-8-\ car. 20 [n. n.]-

310. *

2857. — La stessa. Venetia, presso Nicolò Mo-

retti, 1609. Li-8\ *

2858. — La stessa Venetia, Giuliani, 1616.

In-8\ *

Passano, I, 374-376.

Qiiest' opera fu tradotta in francese ed impressa
col titolo:

2859. — La civile Conversation du sieur

EsTiENXE Guazzo
,
gentilhomme Monferrar-

dois, traduict d'italien en francoys par F. de
Belleforest Commingeois. Paris , P. Cavel-

lat, 1579. In-8\ *

Ed anche in

2860. — Genève, 1598. Li 16\ *

Altra versione ne fece Gabr. Chappu3'S, la quale
fu stampata in

2861. — Lyon, J. Bernard, 1579. In-8\-^

Ripubblicata

2862. - hi, B. Rigaud, 1592. In-16\ *

Fu anche tradotta in latino col titolo;

2863. Stephani Guazzi de civili Conversa-

tione. Dissertationes politiche, Enucleatse, repur-

gatse, locupletatae ecc. ab Elia Revsnero Leo-

RINO. Lugduni Bat. Apud Petrum Leffer. Anno
1650. In-12^. *

Passano, I, pp. 374-377.
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Contiene molti proverbi, io spoglio dei qnnli è

molto facile ((^d il Fanfani lo aveva con)inciato. Vedi
n. 2755), perchè quelli che l'A. cita sono ricordati nei

sommari al margine, sotto il titolo: Proverbio.

GUERICKE (O. vox).

2864. Sammlung lateinischer , franzosischer,

italienischer, hollàndischer and deiitscher Sinn-

spriiche. Nach jinigst im Arcbiv der Stadtbi-

bliothek zu Magdebiirg aufgefundener Orig.

Aufzeichimngen. Geordnet imd mit Einleitang

nebst freiei" Uebersetzung veroffentlicht von

Karl Paulsiek. Magdebiirg, E. Baeiisch Jun.

1885. Tn-4% 2^p. 51. Mark ì.
*

GUERRIERI (Angelo).

2865. Saggio di proverbi bellunesi compilato

da Angelo Guernieri. Belluno , Guernieri,

1878. In-8% pp. IL *

« Estratto dai nn. 36. 37 e 40 del giornale La Pro-
vincia di Belluno del 1878. Il compilatore ha raccolto

quelli attualmente vivi nel Bellunese e che riguardano
la meteorologia, l'agricoltura, l'economia domestica,
il lavoro, l'igiene e le usanze. » Bozzati, Bibliografìa
Bellunese, n 2950.

GUERRAZZI (P'rancesco Domenico).

2866. L' Asino, sogno di F. D. Guerrazzi.

Lugano [Napoli?] presso l'Editore G. Scorza,

Strada Casimirro n. 23-24. 1860. In 16% pp. 462.

Sotto il nome dell' A. è una sentenza del Machia-
vello ed un'altra di Shake.sp[eare].

Nel § XIH: « Qualità intellettuali e morali dell'A-

sino » , pp. 346-318, sono 65 « Proverbi ricavati dal-
l'Asino. »

Nel medesimo libro sono sparse notizie ed accenni
di usi e costumi.

2867. — Parigi [Napoli] 1860. Li-16\ *

Non ho sott'occhio la prima e le ultime edizioni;

cito soltanto queste, che sono delle ultime:

2868. —Voi. 1. MiLano, Casa Editrice Guigoni.

[Nel verso: Tip. Guigoni] 1881; pp. 26S.~No-

lume li. Ivi , 1881
; pp. 255. L. 2, 50. In-16'

picc.
I proverbi sono nel voi. IT, pp. 120-122.

2869. — Roma, Edoardo Ferino Tip. Edit.,

1865. In-8'' fig., pp. 413. L. 2, 50.
*

GTTERZONI (G.).

Vedi De Castro (Giovanni), n. 2677.

GUICCIARDINI.
Yedi Paravicino (FMetro).

GTIZZINO (Celestino).

2870. I primi passi al comporre, ossia Eser-

cizi pratici di lingua atti a sviluppare la mente

degli allievi delle classi elementari per Cele-

stino GiTZZiNO, Insegnante nelle Scuole mu-

nicipali di Palermo. Cent. 50. Palermo, ufficio

tipografico Michele Amenta, 1872. In-16'',pp. 64.

Alle pp. 49-52, sotto le rubriche; « Costrutti sici-

liani » e « Costrutti italiani » sono 47 proverbi e modi
di dire siciliani e 47 proverbi e modi di dire italiani.

2871. Temi educativi seguiti da pratici e gra-

duati esercizi di composizione italiana ad uso

delle classi elementari superiori maschili e fem-

minili per Celestino Guzzino, Seconda edi-

zione con nuove aggiunte e correzioni. Palermo,

Salvatore Biondo, editore, via Vittorio Ema-
nuele n. 346. [Nel verso: Tipografia Gaudiano]

1875. 1)1-16% pp. 220. L. 1, 30.

Tra « correzioni » e « Palermo » sono tre sentenze:
la p-^ del Leopardi; la 2'^ del Rosmini; la 3'^ del Tom-
maseo.

Vi sono oltre a venti proverbi italiani illustrati
in altrettanti racconti.

2872. I primi passi, ossia avviamento al com-

porre ad uso della seconda classe elementare

maschile e femminile per Celestino Guzzino.

Operetta approvata dal Consiglio scolastico e

dalla Commissione consiliare di Pubblica Istru-

zione scelta ad unanimità come libro di testo

per tutte le scuole del Municipio di Palermo.

Settima edizione. Palermo , Salvatore Biondo,

Editore
, via Vitt. Emm. N. 346. [Nel verso:

Tipografia F. Barravecchia e Figlio] 1888. In-W,

pp. 80. Prezzo: Cent. 50.

Vi sono oltre a una dozzina di proverbi illustrati
con brevi racconti.

2873. I primi pi s", ossia avviamento al com-

porre ad uso della quarta classe elementare ecc.

Settima edizione. Palermo , ecc. 1883. I)i-16",

pp. 112. Prezzo: Cent. 70.

Sulla copertina ò la data del 1884. Le sentenze
predette sono due: una del Leopardi, una del Rosmini.

A pp. 109-112: «Ultima serie di esercizi graduati
di composizione » sono 24 proverl)i italiani, seguiti da
tracce di racconti e di illustrazioni.

HALLER (Joseph).

2874. Altspanische Sprichworter und sprich-

wortliche Redensarten aus den Zeiten vor Cer-

vantes in's Deutsche iibersetzt, in spanischer

und deutscher Sprache erotert, und verglichen

mit den entsprechenden der alten Griechen

und Romer, der Lateiner der spàteren Zeiten,

der sàmmtlichen germanischen und romanischen

Voìker und einer Anzahl der Basken u. s. w.

nebst Vorworfc , Einleitung , Index und einem

kleinen Anhang. I Band. Regensburg , G. I.

Manz in Comm.l8S3;pì). XXXII-652.—Il Band,

pp. XVI-304. In-8\ Mark 24. *

Contiene molti proverbi anche italiani.

HÀUTLE (Christian).

2875. Die Reisen des Augsburger Philipp

Hainhofer nach Eichstiidt, Miinchen und Re-

gensburg, in den Jahren 1611-13 zum ersten

Male herausgegeben, und erlàutert von D. Chr.

Hautle. Li Zeitschrift des histor. Vereins fiir



tEOVERBt. 215

Schwaben und Neuburg. Vili Jabrgang, pp.

1-316. Augsbiirg, J. A. Scblosser. 1881. In-S\ *

Vi sono molti proverbi italiani e francesi.

Vedi Alemannia, XI, fase. 2, p. 145. 1881.

HECKENAUER (Johann).

2876. Paroemiae et Dialogi trilingucs : oclcr

kurtze Vorstellung 1340 ausserlessener Spriich-

worter und beygefiigten dreyen Gespràchen in

Teutsch, Franzòsisch und Italienischer Sprache

verfasset durch Johann Heckenauek. Ulm,

Georg Wilh. Kuhn, 1700. In-12'\ pp. 10-298. *

NoprrscH, 51.

HElfSEL <J.).

2877. Collection polyglotte de proverbes.

Sprùchwortliche Lebensregeln in funf Spra-

cben: deutsch, englisch, franzòsisch, italieuisch,

lateinisch. Berlin, Fr. Kortkampf. In-S", pp. 2
[n. 7i.]-48.

"^

La trovo anche citata cosi:

«Schweizer Sprachen-Trichter in SprUcliwortern.
Deutsch-Engl.-Franz.-Ital.-Lat. Gen. Ih79. In-8\pp.
48. » Ed anche sotto il titolo francese; « Collection
polyglotte de proverbes. Berlin Fr. Kortkampt (In Com-
mission). »

HÒRMANN (Ludwig von).

2878. Mythische Beitràge aus Walschtirol ecc.

Vori D." L. VON HoRMANN. Innsbruck, 1870.

In-8\ *

Mi manca l'intiero titolo tedesco di quest'opera,
il quale però in italiano ò questo:

« Contribuzioni mitologiche del Tirolo italiano, con
un'appendice di proverbi e canti popolari italo-tiro-

lesi del D.r Luigi von Hòrmann. Innsbruck, 1870. »

HOOD (E. P.).

2879. The World of Proverb and Parable.

London, Hodder 1885. In-8\ pp. 563. *

Noto sulla fede del Fumagalli, n. 374, quest'o-
pera, ma ignoro quanta parte vi abbia la paremiogra-
ììa italiana.

HOYT (J. K.) and Ward (A. L.).

2880. Cyclopaedia of Quotations, with pro-

verbs from the Latin and Modem Languages.

Third edition. London, 1885. In-8% pp. 899. *

Di autori anonimi:

2881. Il Dizionario di un Originale. Volume
unico. Bologna, Fratelli Foschini, mdccclxvi.

In-12\ pp. 144. -

A pp. 87-113 sono molti proverbi.

2882. Il Galantuomo. Almanacco per Tanno

1874. Anno XXII. Strenna offerta agli asso-

ciati alle Letture cattoliche. S. a. In-12^,pp. 76."^

Pp. 67-68: « Proverbi. »

Il Libro dei Sogni.

Vedi Libro dei sogni.

2883. Illustrazione di proverbi. Ne L' Unità

della lingua, Periodico che si pubblica il 1"* e

il 15 d'ogni mese compilato da P. Fanfani, A.

Gelli e E. Vescovi. Anno Primo, pp. 346-347,

1869-70.—Anno Secondo, pp. 11-12; 24-27; 59-

61; 203-205; 282-284; 342-345, 1870-71.—Anno

Terzo, pp. 89-93; 168-171, 1871-72. Firenze, Ti-

pografìa del Vocabolario.

Promette sotto questa rubrica l' illustrazione di

qualche proverbio toscano , e comincia con « Gli uo-
mini fanno la roba; non la roba gli uòmini. »

Anno li, pp. 11-12 « La luna non teme l'abbajar
de' cani »; 24-*27; « Chi non ha, non è »; 59-61 : « Chi
ha tempo non aspetti t^mpo » (firmato C. A[rli)a];

203-205: « All'assente e al morto non si dee far torto »;

282-281: « A cavallo bestemmiato gli lustra il pelo »;

342-345: « Chi ben dona caro vende, Se villan non è

chi prende.» An. Ili, pp. 89-93: « Chi va al gioco perde
il loco »; 168-171: « lia mamma è mamma e la matri-
gna è cagna. »

2884. Il Natale ai campi. N' Il Secolo, an.

XXII, n. 7807, p. 4. In-fol. pp. 8.

Pochi proverbi meteorologici.

2885. Il Nipote di Sesto Cajo Baccelli. Lu-

nario popolare pel 1846. Firenze, Mariano Cec-

chi. 1(1-12", pp. 124. *

Pp. 101-119; «Alcuni proverbi dei contadini To-
scani. »

Indovinelli, riboboli ecc.

Vedi in Indovinelli, n. 2310 e seg.

2886. I Proverbi. Ne L'Archivio Domestico,

periodico settimanale. Anno I , n. 18
, p. 141.

Treviso, 29 Dicembre 1876.

Fu ristampato

2887. — A p. 18 de La Scuola popolare degli

adulti. Treviso, Tip. Friuli, 1878. In-16\

È un articolo morale sulla saggezza dei proverbi
del popolo.

2888. I Proverbi del buon contadino. Alma-
nacco pel 1832. Milano, Silvestri. In-12^. *

Libreria Aldo Manuzio G. Gattinoni, n. 24, Ve-
nezia-Luglio 1891; n. 106.

2889. I Proverbi de Meneghin per chi viv in

del 1849. Milan, 1849. In-12^ fìg.
*

Catalogo Hoepli, 68, n. 3805.

2890. I Proverbii del Schiavo da Bari ad

ammaestrare vno giovine. Con vn alfabetto espo-

sto, & altri sonnetti morali, con vna bellissima

laude, con vn capitolo di partenza molto bel-

lissimo, con vno testamento che fa Lamattore

{sic) nel partirsi, di nuovo stampati. S. a. In-4'',

car. 4 n. n. a 2 coli.
*

2891. — Proverbii. Incominzano li proverbii

de lo schiavo de Baro; e l'a-b-c disposto; e so-

netti morali. S. a. 171-4", car. 4 a 2 col.

Opuscolo stampato verso il 1500.
I proverbi in versi che esso riporta furono ristam-

pati nel libretto: El savio romano. Vedi n. 2735.
Se ne ha una ristampa col titolo;
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2892. — Dottrina dello Scliiavo di Bari so-

eondo la lezione di tre antichi testi a penna.

2* edizione. Bologna, 1(S63. In-16°.
"^^

Edizione di 52 esemplari.

2893. I proverbi meteorologici del mese di

Novembre. Ne L'Opinione, anno XLII, n 327.

29 Novembre 1889.

Son 30, divisi così: 1. L'andamento del mese e i

suoi oroscopi.—2. Le faccende rurali. Vi si accenna a
ire prov. veneti.

2894. I Proverbi milanes. Monscia, stampa-

ria Corbetta [1840 ?]. lìi-lfJ" picc, pp. 54.

I proverbi sono legati fra loro in 140 sestine in

dialetto lomliardo di Milano.

2895. I Proverbi, ossia le Massime e Sentenze

proverbiali e Giornale per V anno 1804-1808.

Milano, Classici Italiani. 4 tomi. la-S". *

2896. I Proverbi. Strenna pel 1873. Raccolta

di 200 tra' migliori proverbi italiani Anno I.

Napoli , Stabilimento tipografico di Gennaro

De Angelis, 1872. In-8'\ pp. 11. Cent. 30.

I proverbi sono messi alfabeticamente.

2897. I Proverbi. Strenna pel 1874. Raccolta

di 200 tra' migliori proverbi italiani. Anno II.

Napoli, Stabilimento tipografico del Cav. Gen-

naro De Angelis, 1874. In-8'', pp. 11. Cent. 50.

Nella copertina, alla 1^ pgg. si legge per due volte

di traverso: Giuochi per Società; nella 4^, c'è un Ca-
lendario ufficiale pel 1874.

2898. Italiànische Sprichworter. In Wahrhei-

ten mit und ohne Hiille. 1800. *

2899. Italienische Sprichworter. In Bremer

Sonotagsblatt, 1858. Nr. 14.
*

IVE (Antonio).

2900. L'antico dialetto di Veglia di A. IvE.

NeW Archivio glottologico italiano. Volume

nono, pp. 115 187. Roma, Torino, Firenze, Er-

manno Loescher. [Milano, Tip. Bernardoni di

C. Rebeschini e C] 1886. Li-8% pp. IV-452.

Si tratta di «un dialetto ch'era proprio della città

di Veglia e contado, e spiccatamente si distingue da
quella varietà di rumeno la quale si parlava a Po-
Ijica (Pogliazza) e a Dobasnica (Dosbanizza), contrade
della stessa isola di Veglia, e sempre ancora si parla
in Val d'Arsa nell'Istria. Sono però ben intime le at-

tenenze che corrono tra il vegliolo e cotesta parlata
rumena. »

Nei Testi, n. 7 (pp. 141-142) sono 21 « Proverbi,
modi di dire » ecc A p. 145 e 146 son due canzonette.

Nel n. 10: (pp. 148-149) « Canti popolari.»
Vedi pure in Canti, n. 1576.

JACCARINO (Domenico).

2901. Lo nuovo Diavolo zuoppo e Polecenella.

Direttore responsabile Domenico Jaccarino. Na-
poli, an. II, n. 5 e seg., 5 Giugno e seg. 1866.

In (juarta pagina , sotto il titolo : « Enciclopedia
storica-filosofica-classica del dialetto napoletano v sono:

Cap. 1, Detti (uitichi, n. 248; II, Proverbi, 249-434;

III, Sentenze e ìuafiAÌme morali, 435-346 e Unisce col

n. 77, delì'an. stesso, 18 Agosto. Pochi proverbi sono
dell'Autore.

Vedi Amalfi, Vai ecc., p. 120.

JACHIlvO (Giovanni).
Vedi in Novelline, 537.

JACOPONE DA TODI.

2902. Le poesie spiritvali del B. Jacopoxe
DA Todi Frate minore accresciute di molti al-

tri suoi Cantici nouamente retrouati, che non

erano venuti in luce; & distinti in VII Libri,

che sono: Le Satire. — I Cantici morali. — Le

Ode. — Gli Inni penitentiali.— La Teorica del

diuino amore.

—

I Cantici amatorij. -Et per vi-

timo i suoi secreti Spi ri t nati, con le scolie, et

annotationi di Fra Francesco Tresatti da

Lugano
, minor osseruante della Prouincia di

S. Francesco. Di cui le fatiche , & diligenze

vsate in restituire al mondo così antico, dotto

& Santo Poeta , nella seguente carta saranno

descritte ecc. Con Privilegio. In Venetia , Ap-

presso Nicolò Misserini. M DC xvii. In-4''
, pp.

XX [n. 7i.]-1064.

Le ult. 9 pp. n. n.

Nei Cantici morali sono sparsi de' proverbi ; ma
il Cantico XXXII, ultimo del lib. II, è di Proverbii
morali, e comincia;

Pecelie gli hvioniini dimandano
Detti con breuitate ?

Fauella per pronerbij
Difendo veritate ecc.

Il commento , con proverbi illustrati , occupa le

pp. 246-262.

JAGEMANN (CHRISTOPH JOSEPH .

2903. Italienische Sprachlehre zum Gebrau-

che derer, welche die italànische Sprache grùnd-

lich erlernen wollen... Dritte vermehrte und

verbesserte Auflage. Leipzig , Fr. dir. Wilh.

Vogel 18IL In-8% j^P- XVI-552.*
Pp. 510-521: « Proverbi e modi proverbiali. »

JELLINEK (A.).

2904. Der jiidische Stamm in nichtjiidischen

Sprichworten. 3'' Serie. Franzosische , italieni-

sche, rumànische, und slavische Sprichworter.

Wien, Bermann und x41tmann 1886. In- 8'', pp.

76. Mark 2.
*

JOPPI (Vincenzo).

2905. Testi inediti friulani dei secoli XIV
e XIX, raccolti e annotati da Vincenzo Joppi.

A pp. 225-226 dell' Archivio glottologico ita-

liano. Voi. quarto. Roma ecc. [Milano, coi tipi

di G. Bernardoni] 1878. In-8',pp. IV[n.n.]-428.

Vi sono compresi
, per ordine alfabetico , n. 27

« Proverbj [friulani]. Da un ms. della metà del se-

colo XVI, contenente Proverbj in più lingue; Colle-
zione Joppi.
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JÙLG (Carlo .

Vedi Daltiaz (B.).

JULIANI.

2900. La Nomenclature, dialoguos, proverbes

et heiires de récréation, contenant diverses ren-

contres, histoires plaisantes et contes facétieux,

nécessaires à ceiix qui désireut parfaitement

parler et escrire les langues fran§oise, italienne

et espagnole. Par le sieur Juliani, reveus, cor-

i-igez et angmentez et divisez en deux parties.

Paris, Etienne Loyson M. DC. Lxviii. In-12\ *

Parti due in un volume.
]1 DurLESSis , n. 428 , osserva che una edizione

anteriore, pur essa in due parti in un volume, era giù

uscita in

2907. — Paris, 1641. In-8\ *

Se non che. ecco il titolo che egli dà della edizione

qui innanzi registrata:
« l>a Nomenclature et les Dialogues familiers en-

seignant parfaitement les langues fran^oise, italienne

et espagnole — Les Proverbes divertissans et les Heu-
res de récréation Par le sieur Juliani. Paris, Etienne

1 ,ovson, 16G8. » Egli aggiunge che i Proverbes italiens,

accompagnati da una semplice traduzione Irancese,

senza note, occupano le pp. 1-116 della parte IL

KADEN (Woldemar).

2908. Anzahl italienischer Sprichworter ìiber

Kleidung und Schonheit. In Der Bazar. N.' 2, 10.

Berlin, 1876. *

Questo saggio di proverbi italiani sul vestire e

sulla bellezza fa ripubblicato in

2909. — Italienische Gyps-Figuren. Olden-

burg, Schulze 1881. In-8% pp. IV-454. *

KASTNER (Georges).

2910. Parémiologie musicale de la langue

franyaise, ou explicatiou des proverbes ,
locu-

tions proverbiales, mots fìgurés qui tirent leur

origine de la musique accompagnée de recher-

ches sur un grand nombre d'expressions de

mème genre empruntées aux langues étrangè-

res par Georges Kastner. Paris, G. Brandus

et S. Dufour. In-4% pp. XX-663-170 e da 665-

682. *

Contiene molti proverbi italiani relativi alla mu-
sica.

KELLY (Walter K.).

2911. Proverbs of ali Nations. Compared,

explained and illustrated. By Walter K. Kel-

ly. Diprose & Bateman, 13 & 17, Portugal

Street, Lincoln's Inn Fields. Li-W, pp. Viii-

226. Price one Shilling.

Copertina con graziosa vignetta , stampata a 2
colori. Sotto il nome dell'A. è una epigrafe di 5 righi.

Le prime Vili pp. sono per un Index a 3 colonne.

2912. — London, Kent & Co. 1859. /«-<§% pp.

VIII-238. *

PiTRÈ— Bibliografìa.

2913. — 3d edition. London, 1870. In-16\''

Contiene un gran numero di prov'erbi italiani, i

quali sono nel testo in nota, e tradotti in inglese nel

corpo del libro.

Esso è diviso per capitoli.

KOPISCH (August).
Vedi in Canti, n. 1597.

KOENMANN (HEINRICH).

2914. Enucleatae questiones complectentes

perjucundum tractatuin de Virginum statu ac

jure, etc. Auctore Henrico Kornmanno. No-

rimbergae, Joann. Zeigerus, 1679. 171-12" piee. *

Contiene alcuni dettati latini (ma evidentemente
tradotti dal volgare italiano) sulle donne italiane, col

titolo : « De variis Virginum , in variis Italiae locis,

dotibus et vitiis externis. Collegit subseqq. Nathan
Chytraeus , in Delitiis variorum itinerum, praecipue
Italicae nationis »

L' opera del Kornmann fu ristampata nella « Sy-
billa Trig-Andriana » (Coloniae 1765 j , ed i proverbi
furono anche ripul)blicati dal Duplessis nella Biblio-

graphie parém., al n. 434.

B'UMAGALLI, n. 379.

KRADOLFER (J.).

2915. Das italienische Sprichwort und seine

Beziehungen zum deutschen. Eine volkerpsy-

chologische Studie. Von J. Kradolfer Predi-

ger in Brenien. In Zeitschrift fiir Volkerpsy-

chologie und Sprachwissenschaft. IX Band,

pp. 185-27L Berlin 1876-1877. Ferd. Dtimmler.

In-4\ *

JLi'Agricoltore.

Vedi [Alci (Antonio)], n. 2427.

2916. U Alfabetto moderno nello quale con

bellissimi proverbi si dimostra il viver d'hoggi

et una Frottolina di motti sententiosi utilissimi

et belli stampati di nuovo. >S'. a. In-12\ car. 4.
*

Cat. Stirling, 3.

LAMBERTI (ANTONIO).

2917. Proverbi veneziani con Y aggiunta di

quattro nuove stagioni ed altre poesie verna-

cole. Prima edizione. V'enezia, Tipografia Mo-

linari, 1824. In-16\ *

Secondo Gamba, Serie degli scritti impr. in dial.

venez., p. 186, i proverbi sono 91.

LAMI (Giovanni).

2918. Sull'origine del proverbio che dice La

solfa degli Ermini. Nelle Novelle Letterarie.

Firenze, 1759, col. 744. *

Lamonì (PuCCIO).
Anagramma di Miìnucci (Paolo). Vedi in Novel-

line, n. 621.

LANDONI (TeoDORICO).

Vedi CORNAZZANO, n. 2616.

Il seguente numero è anonimo:

2919. L' Annotatore Friulano. Anno IV, nn.

17, 24 e 37. Udine, 1856*
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Contiene una ricca raccolta di proverbi friulani.

LANZA (Giovanni^.
Vedi MoLiNO-CoLOMBiNi (Giulia), n. 3018.

Di autori anonimi;

2920. La Stella del Po. Strenna Italiana per

Tanno 1864. Torino, 1864. In-12\ ''

A p, 71: « Proverbi italiani. »

2921. La Stella del Po. Strenna Italiana per

l'anno 1865. Torino, 1865. In-12\ *

A p. 98: « Proverbi bestiali, »

2922. La Stella del Po Strenna italiana per

Tanno 1866. Bologna, 1866. In-12'\ *

A p. 89: « Proverbi. »

[LASTRI (Marco)].

2923. Proverbi toscani dei contadini. Nel

Corso di Agricoltura pratica. Firenze, Pagani
1787-1790. *

Questo Corso venne ristampato col titolo:

2924. — Corso di agricoltura di un Accade-
mico Georgofilo Autore della Biblioteca Geor-

gica. Edizione terza accresciuta e corretta. Fi-

renze, 1801-1803, nella Stamperia del Giglio.

Voli. 5 in-8\ *

Nel voi. V, p. 226 e seg. ò il cennato scritto, il

quale già prima era stato pubblicato. Onde è detta
terza edizione questo Corso, perchè la materia di esso
venne primamente inserita e pubblicata nei « Lunari
pei contadini della Toscana ovvero Anni rustici editi
dal Lastri dal J774 al 1785» in 12 volumetti.

Sulla seconda edizione (n. 2924) venne fatta una
ristampa dei proverbi così:

2925. Proverbj pei contadini in quattro classi

divisi , i quali servono di precetti per T Agri-

coltura. Libretto diretto ai proprietarj delle

tasse perchè lo facciano circolare fra i loro vil-

lici, e questi ne traggano utili cognizioni in

aumento delle annuali raccolte. In Venezia,

MDCCXC. Iìi-8% pp. 30. *

Inoltre tutti i proverbi vennero utilizzati e in parte
riprodotti da Fapanni f Agostino . Vedi n. 2758.

Vuoisi anche avvertire che forse sono del mede-
simo Lastri i Proverbi ecc. notati sotto il titolo di
Lunario, n. 5967.

2926. L'Astrologo, almanacco di Eutilio Be-

nincasa nota Fanfarricchio per Tanno bisestile

1856. Contenente il calendario dei santi di tutt'i

mesi, articoli di magìa e uegromazia, pezzi di

poesia faceta indicante ciò che si opera e si

mangia in tutte le festività dell' anno, dei fa-

mosi numeri simbolici di ogni settimana per i

dilettanti del Gioco del Lotto e cabalisti, pro-

nostici interessanti , vari leggiadri e spiritosi

detti, proverbi, sentenze morali, ed alcuni nu-

meri tratti dallo scrutinio numerico per gio-

carsi al Lotto con sicurezza di vincita nelle

principali festività dell'anno. Palermo, Lorsnai-

der. Prezzo astronomo bajocchi 5. In-W.

Laura.
Pseudonimo di De Castro ((riovanni), n. 2677.

LAURI (M.).

2927. Maitre italien, ou Nouvelle Grammaire

francaise et italien ne de VÉNERO^^imis en mé-

thode pratique par M. Lauri Quatrième édi-

tion Lyon, Paris, chez Perisse Frères 1831.

In-8% pp. XII-oGO. *

A pp. 358-363; « Proverbi Italiani.» Vedi Morano.

Di autore anonimo;

2928. L'Aurora. Strenna di Kovigno. Rovi-

gno, Coano 1861.

M ANTICA, Raccolta di Prov. e Ditt. Ippici, p. 11.

LA VIA BONELLI (MARIANO).

2929. Proverbi nicosiani di Sicilia. NelP Ar-

chivio, V. V, pp. 68-74. Palermo, 1886.

Sono 65 proverbi di Nicosia di Sicilia, con la ver-
sione italiana.

In una tiratura di 25 esemplari la p. 67 dell'ar-
ticolo precedente è bianca.

2930. Nuova raccolta di proverbi nicosiani

di Sicilia. AW Archivio, v. Y,pp. 549-555. Pa-

lermo, 1886.

Premesse alcune avvertenze per la retta lettura
del dialetto di Nicosia, pubblica 5?i proverbi e 13 modi
proverbiali, tutti letteralmente tradotti.

Se ne tirarono 25 esemplari a parte con numera-
zione àeW Archivio e con la p. 556 bianca.

2931. Motteggi popolari nicosiani e sperlin-

ghesi pubblicati da Mariano La Via-Bonelli.

Palermo, Tipografia F.lli Vena, 1891. In-8%

pp. 11.

Nella copertina: « XV Marzo MDCCCLXXXXI.
Nozze Silvestri-Marino. » Nel verso del frontespizio:
« Edizione di soli 60 esemplari. » A p, 3: Dedicatoria
di Basilio Alessi, Ant. Marinuzzi, M. La Via Bonelli
allo sposo.

] motteggi illustrati sono 8, tra le pp. 5-11.

2932. L'Eco d'Italia. Eine Sammlung italie-

nischer und deutscher Gespràche und Eedens-

arten, welche im gesellschaftlichen Leben vor-

kommen, sowie auch der gebràuchlichsten Idio-

tismen und Sprichwòrter.Nach Rosteri, Moretti,

Vergani und Morand fiir Deutsche bearbeitet.

Pesth, 1844. In-8\ *

LEIB (Johann).

2933. JoAN. Leibi. Studentica, h. e. Apoph-

thegmata , Symbola et Proverbia germanìco-

latino-italica. Coburg 1627.*

Wander, Detitsches SprichwOrter-Lexikon. v. I,

p. XXXVIII.

LEICHT (Michele).

2934. L'Italia nei proverbi francesi. Ne L'A-

teneo Veneto. Serie IV , n. 1. Venezia 1882.

In- 8''.

Spigolature sul Livre des proverbes franQ. di Le
Roux DE LiNcy.
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LEITENITZ (Vincenzo).

2935. Secondo corso eli lingua francese. Gram-

matica ad uso delle scuole tecniche contenente

i precetti grammaticali dell' idioma francese

messi a fronte di quelli della lingua italiana

da Vincenzo Leitenitz Professore al Liceo

ginnasiale Vittorio Emanuele. Ventesimaset-

tima edizione. Opera approvata come libro di

testo dalla maggior parte dei Consigli scola-

stici , e premiata con medaglia nel VII Con-

gresso Pedagogico. Napoli 1884. Prezzo fisso

Lire 3. In-16% pp. VII-48S.

A pp. 272-276 sono 155 « Proverbi scelti» testo

francese e testo corrispondente italiano.

Le ediz oni ora superano la trentina.

LEMCKE (Ludwig).
' Vedi Belli Fabritii fAloyse Cynthio) , n. 26S'6.

LENA (Fkancesco).

293(). Saggio di Proverbi e detti sententiosi

italiani e latini raccolti da diuersi autori. Lucca,

Paci 1674. In-8\ *

2937. — Proverbi italiani e latini, raccolti già

da P^rancesco Lena della Congregazione della

Madre di Dio , et in questa seconda edizione

corretti & accresciuti dallo stesso Autore. In

Bologna per il Longhi MDCXCiv. In-12%pp. 666

^

Vedi Fanfani, n. i755.

LEONHARDI (G.).

2938. XII Sprichworter religiósen und mo-

ralischen Inhalts die in Brusio und Poschiavo

gebràuchlich sìnd , mitgetheilt vom Pfarrer

G. Leonhardi in Brusio. In Die Schweiz. Illu-

strirte Monatsschrift des literarischen Vereins

in Bern. Jahrg. 1858; p. 234. Schaffliausen.

In-8\ *

In tedesco e in italiano.

LEONI (Carlo).

2939. Proverbi veneti. Libro pegli operai,

n. 3. Venezia, Naratovicb, 1806. Li-8''.
*

SoRANZo, n. 2550.

Di raccoglitori anonimi:

2940. Le predizioni del mese ed i proverbii

di Gennaio. Nel Giornale di Sicilia, an. XXX,
n. 3. Palermo, 3 Gennaio 1890.

Riprodotto dalla Opinione. Gennaio 1890.

2941. Le prerlizioni del mese e i proverbi di

Febbraio. Nel Giornale di Sicilia, an. XXX,
n. 11. Palermo, 11 Febbraio 1890.

80 prov. divisi in 4 sezioni; riprod. della O jìnione,
Febbraio 1890.

2942. Le quattro Stagioni , o la salute per

tutti. Consigli igienici per la gente che lavora

raccolti da un vecchio medico. Milano , Tipo-

grafia e Libreria editrice di Giacomo Agnelli

via S. Margherita n. 2, 1875. [Nella copertina:

Per la gente che lavora. Le quattro stagioni:

Consigli igienici di un vecchio medico. Prezzo

L, 1, 20. Milano, Ditta tipografi ca4ibraria G.

Agnelli, Milano]. Bi-ie"", pp. 64.

Contiene 106 « Proverbi e massime » distribuiti

per 12 gruppi in tutta il volumetto, oltre a 12 altri

premessi a ciascun mese dell' anno. I proverbi sono
italiani.

2943. Les meilleurs Proverbes frangais et

étraiigers. Paris , Pélagand , 1865. In-12^
, pp,

231. ''

MoRYAT in Polybihlion, XIX, p. 284.

LESSONA (Michele).

2944. Volere è potere per Michele Lessona.

Volume unico. Firenze, G. Barbèra, Editore.

1869. In-16% pp. XV-488. L. 3.

Quest'opera, stata ristampata molte volte, ha in

ogni pagina una cornicetta contenente ai quattro lati

altrettanti proverl)i o motti sentenziosi presi special-

mente dalla Raccolta del Giusti.

Cominciando perciò dal frontespizio e finendo alla

p. 15 della prefazione e dell' indice se ne hanno 44;

nelle 488 pp. di testo poi se ne contengono n. 1952,

in tutto 1996.

Delle ristampe ho sott'occhio la

2945. - Seconda edizione. M, 1869. In-16%

pp. XV-488. L. 3.

A p. vii si legge in nota : « In questa ristampa

sono state introdotte lievi rettificazioni di fatti; per il

resto essa è in tutto conforme alla prima edizione. »

2946. Decimaquarta edizione. IvijlSSd.In-W,

pp. XV-495. L. 3.

Le ultime 7 pp. sono per 1' « Indice dei nomi. » I

proverbi in tutte le edizioni cominciano (frontespizio,

in alto): « Vince colui che sotfre e dura », e finiscono

(p. 488, in basso): « E' non si grida mai al lupo che

non sia in paese. »

Questo volume fa parte delle « Opere popolari »,

collezione ben nota della Casa Barbèra.

LEVASSEUR (M. FRANCIS).

2947. Proverbes et expressions proverbiales

des meilleurs auteurs latins avec une traduction

et les proverbes fran9ais correspondants en re-

gard du texte. A Paris, chez L'Huillier 1811.

In-8% pp. 133. *

Pp. 100-119: « Proverbi. »

Di raccoglitore anonimo:

2948. Le Veglie della nonna presso il canto

del fuoco. {S. a. , ma in Firenze , Stamperia

Adriano Salani, 1873\ In-24% pp. 23.

Contiene cinque veglie : I. Motti e Sentenze per

ordine alfabetico.—II. Consigli della Nonna.—III. Det-

tati sentenziosi di alcuni filosofi.—IV. Proverbi e motti

toscani rimati —V. Ricette per chi brama viver sano.

Alcuni di questi proverbi sono parafrasati in poesie;

altri sono schietti come corrono.

LEVI (A.).

Vedi Giorn. di Erudizione, n. 2821.
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Di autori anonimi:

2949. Libretto copioso di bellissimi Prouer-

bii , Motti et Sententie
,

quali si vsano nella

commune conuersatione de gli huomini; con

molti ammaestramenti morali e detti di sapien-

tissimi filosofi. Accommodati per ordine alfa-

betico. S. a. In-S" picc, car. 25. *

L'ultima carta, al verso, è bianca.
Opuscolo che pare stampato in Venezia verso la

metà del cinquecento. Brtinet, UI, 1059.

Molti di questi proverbi sono in dialetto veneziano.

2950. Libro de' Sogni , ossia Lista generale

di persone, animali, piante, frutti, fiori, arti,

mestieri , città e nomi ebraici, mitologici ecc.,

per servire a tutte TEstrazioni del Regno d'Ita-

lia. Opera di Fortunato Indovino e di Albuma-

zar. Settima edizione notabilmente accresciuta

di Voci, Figure, Tavole, Cabale ecc. coli' ag-

giunta della nuova Tarifi"a andata in vigore con

E. Decreto 10 Aprile 1881. Foligno, Stab. Tip.

Gio. Tomassini, 1882. In-16'' fig., pp. 222.

Sopra questo titolo si legge: « Il mezzo più sicuro

per vincere al Lotto. »

La copertina è a cromolitogralìa , e rappresenta
la Fortuna bendata e sedente con le mani levate in

atto di lasciarsi cadere monete di oro e carte; e sopra
di essa la leggenda: « Libro dei Sogni. L'albergo della

Fortuna. » All'ult. pagina: « Prezzo: L. 1. G. Gnocchi,
Editore , Milano. » Questa copertina pare posteriore
alla stampa del libro.

A pp. 116-120 sono 157 « Proverbj », a due colonne,

2951. Libro dei Sogni. Cabala del vero Cap-

puccino di Monte Carmelo. Roma, 1890, Edoar-

do Ferino, Editore-Tipografo, via del Lavatore,

88. In-&' fig., pp. IV-480. L. 3.

A capo del titolo , con una lìnea trasversale di

divisione si legge: « La Fortuna. »

Con 1000 incisioni circa. La copertina ha la me-
desima incisione qui sotto descritta. Le })rime IV pp.
sono per l'antiporto ed il frontespizio,

A pp. 420-426 : « Proverbi popolari messi per or-
dine alfabetico, col numero relativo »; a pp, 4::i7-428:

« Massime popolari messe per ordine alfabetico. Ad
ogni massima tien dietro il numero relativo. »

Uscì in 60 puntate da 8 pp, ed al prezzo di cent. 5

Luna.
La medesima opera venne fuori col medesimo ti-

tolo, in formato più piccolo, e con copertina più eie

gante. Essa è la seguente:

2952. Libro dei sogni. Cabala del vero Cap-

puccino di Monte Carmelo. Seconda edizione.

Roma, Edoardo Ferino, Editore-Tipografo, via

del Lavatore, 88. 1891. In-W ftg., pp. ¥111-672.

A capo di questo titolo si legge: « La Fortuna. »
Sulla copertina stampata in nero e in rosso è una vi-

gnetta rappresentante un uomo che dorme e sogna, la

Fortuna bendata e con la classica ruota in mano e da
presso una cornucopia e l'urna dei numeri del Lotto.
Sopra, in alto, un angelo che suona una tromba e reca
cinque sumeri. Il tìtolo di essa copertina è: « Edizione
economica. Il Libro ecc. F'rezzo del Volume Ij. 1, 50. »

A pp. 619-626: « Proverbi popolari messi per or-
dine alfabetico, col numero relativo», in n. dì 194,

seguiti ciascuno da un numero e tutti da un ambo,
un terno ed una quaderna.

A pp. 630-632: « Massime popolari messe per or-
dine alfabetico. Ad ogni massima tien dietro il numero

relativo. » Le massime, ossia i proverbi, sono 62, se-

guiti da una cinquina, una quaderna ed un terno.

2953. Il Libro dei Sogni, ossia Albergo della

Fortuna aperto ai Giuocatori di Lotto. Firenze,

Adriano Salani, editore, viale Militare, 24. 1892.

In-W picc. ftg,, pp. 256. Frezzo Lire Una.
Sulla copertina è ima vignetta rappresentante un

uomo che sogna tre numeri , i quali contemporanea-
mente vengono sorteggiati al Lotto. Dietro è un altro

uomo vestito alla romana, che fa de' calcoli.

A pp. 40-46 sono 15S « Proverbi », divisi per or-

dine alfabetico; a pp. 191-209 la « Interpretazione dei

sogni. » A pp, 210-225 « Altre spiegazioni dei sogni. »

xMolte edizioni d^l Libro dei sogni dì questo se-
colo e di questi ultimi anni contengono proverbi quasi
tutti in italiano , edizioni che son venute e vengono
fuoi'i in Lucca dal Bertìni, in Codogno dal Cairo, in

Roma dal Garroni e dal Perino, in Carrara dal Bietti

e Minacca , in Milano dal Pagnoni e dal Barbini, in

Livorno dal Giusti, in Napoli dal Regina, dal Perrone,
dal Chiurazzi^ in Trieste dal Chiopris, in Foligno dal

Tomassini , in Firenze dal Salani , in Palermo dal

Mauro e da Fr. Pedone.
La edizione più ricca di proverbi è (piella del

Chiurazzi (v. n. 2572).

Le quattro edizioni qui sopra descritte S(m le sole

che io possieda e che contengono proverbi.

Vedi pure un altro Libro di sogni sotto il titolo:

Morfeo

2954. Libro di Sentenze, testo inedito del

buon secolo citato dagli Academici della Cru-

sca nel loro Vocabolario. Faenza, Pietro Conti,

1853. Iti-8% pp. 32. *

2955. Libro per le scuole femminili. Operetta

premiata dal quinto Congresso pedagogico ita-

liano raccolto in Genova nel Settembre 18(38.

Torino, Litografìa e Libreria editrice di Enrico

Moreno, via del Soccorso, n. 15. [Nel verso:

Stamperia dell' Unione Tip. -Editrice Torinese]

1869. In-16% pp. 191.

Sulla copertina è una vignetta con una donna che
lavora , e sotto : « Ottava edizione. Prezzo SO cente-
simi. »

A pp. 36, 39, 41, 152, 148-149 sono proverbi e

massime morali.

Lihurnus.

2956. Froverbi popolari dalmati. Ne La Do-

menica, an. II, n. 14. Zara, 12 Maggio 1889.—

An. IV, n. 6, 8 Febbraio 1891. *

Sino all' 8 Febbraio erano 1514 proverbi raccolti
a Sel)eni(.'o.

Comunicazione di Riccardo Forster.

Li Nomi e Cognomi.
Vedi RiTio.

LIPPI (Lorenzo).
Vedi in Novelline, n. 62!, Mmucci (Paolo).

LIZIO-BRUNO (Letterio .

2957. Da un piii lungo scritto intorno ai po-

polari Proverbi. Ne La Scuola Italica, Società

Scientifica, Letteraria, Artistica residente in Na-
poli ecc. An. I, n. 7, pp. 76-77. Napoli, V Mag-
gio 1873. Stabilimento tipografico del Cav. Gen-

naro De Angelis. In-4°.
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LOGAN (Walter Macgregorì.

2958. Collection of Italian Proverbs, with a

literal translation into Englìsh, for the use of

those who are learning either language. Lon-

don, 1830. In-12% pp. 71.
*

Cat. Stìrling, 55.

LOMBROSO (Cesare).

2959. Il delitto nella coscienza popolare. iVV/-

/'Archivio di Psichiatria ecc. Volume terzo, con

14 tavole ed 1 figura nel testo
, pp. 451-456.

Torino, Ermanno Loescher. [Nel verso: Tip. e

Lit. Camilla e Bertolero] 1882.

P.iprodotto:

2960. — Nella Illustrazione Italiana, Anno

IX, n. 45, pp. 299-302. Milano, 5 Novembre

1882.

2961. — A pp. 26-34 di Pazzi ed Anomali.

Saggi di Cesare Lombroso. Città di Castello,

S. Lapi tipografo editore , 1886. 1/1-16"
, pp.

XVI-186, oltre 1 di Errata-corrige.

L'argomento è trattato ni proverbi, specialmente

veneti e toscani. Vi è qualche !)reve canto e leggenda.

2902. — Cesare Lombroso. Pazzi ed ano-

mali. Saggi. Seconda edizione di molto accre-

sciuta. Città di Castello, S. Lapi tipografo-edi-

tore, 1890. Li-16\ pp. XVI-366. Quattro lire.

]n questa edizione si legge a p. 26, n IV: «11 de-

litto nella coscienza popolare » ; a p. 149 , n. X : « 11

tatuaggio »; a p. 21f^, n. XXV; « Sulle antipatie e sim-

patie criminali. » Proverbi.

Vedi anche in Usi.

LONGO (Agatino).

2963. Proverbi e modi di dire siciliani illu-

strati dal Cav. Agatino Longo. N II Bor-

ghini. An. secondo,^/). 375-383; 441-447; 548-

558; 612-620; 297-304 [-697- 704]. Firenze, 1864.

I proverbi e modi proverbiali sono in parlata ca-

tanese , disposti per ordine alfabetico, in n. di 334,

con la versione letterale italiana.

2964. Proverbi e modi di dire proverbiali rac-

colti e illustrati dal cav. Agatino Longo. Ne

L'Ateneo Italiano, giornale di Scienze, Lettere

ed Arti con le Effemeridi del Pubblico Inse-

gnamento, an. I, pp. 277-281. Firenze, 1866.

Tipografìa delle Muse. In-4'\

Sono altri 100, disposti, come i precedenti, in or-

dine alfabetico, e con la versione italiana.

LOUBENS (D.).

2965. Les Proverbes et Locutions de la lan-

gue frangaise, leurs origines et leur concordance

avec les proverbes et locutions des autres na-

tions. Paris, Delagrave, 1890. In-Wjpp. XVII-

304. Fr. 3, 50.
*

I proverbi italiani vi occupano una parte non ul-

LUCIANI (T.).

2966. Eaccolta di proverbi e modi di

In Pro patria nostra, fase. VII. 1889. *

11 seguente n. è di altro autore;

2967. Lunario per i Contadini della To

per Fanno 1783 In Firenze, si vende dj

tonio Buonaiuti. In-12% pp. 136.
*

A pp. 128-129: «Proverbi de' contadini per

di loro Arte. »

Questa raccoltina è opera probabilmente del

dire.

>cana

\ Ati-

regola

La stri.

M. (C).

Vedi Giornale di Erudizione, n. 2821.

MACALUSO STORACI (SEBASTIANO).

2968. Nuovo Vocabolario siciliano-italiano e

italiano-siciliano proposto alle famiglie ,
alle

scuole ed alle officine da Sebastiano Maca-

Luso Storaci, contenente le voci, le frasi e i

proverbi d'uso più comune con aggiunte e cor-

rezioni. Siracusa, Tipografia di Andrea Norcia.

1875. In-4% pp. XVI-352-44.

Sulla copertina è la data del 1876. Fu pubblicato

a dispense.

1 proverbi sono un centinaio , in parlata siracu-

sana, intramezzati al testo delle illustrazioni, ma di-

stinti per carattere maiuscoletto.

MAES (Costantino).

2969. Il figlio dell'oca bianca, proverbio ro-

mano. A'' Il Cracas , diario di Roma. Anno

CXXXII (r del suo Risorgimento), n. U,p. 18.

Roma, 7-21 Agosto 1887. Tipografia Metasta-

sio. In-24''.
*

2970. Proverbi in latino grosso. Ivi, n. 17-18,

p. 33. 4-18 Settembre 1887.
*

2971.— Scuopre in oro come il cavallo di Cam-

pidoglio ! detto romano. Ivi , n. 39-40
, p. 34.

12-25 Febbraio 1888. *

Questi ed altri motti illustrati vennero riprodotti

nelle Cnriosità romane del medesimo Autore.

Vedi in Usi; Maes.

MAKAROW (N.).

2972. Modi proverbiali. Proverbi e Testi la-

tini , italiani ed inglesi dai migliori scrittori.

S. Pietroburgo, 1878. l7i-8^, pp. 56.

In caratteri e lingua russa.

MALENOTTI (IGNAZIO),

2973. L'Agricoltore istruito dal padron con-

tadino e dai manuali del cultore di piantonaie,

del vignaiolo e del pecoraio Colle , E. Pa-

cini, 1840. In-8", pp. 199. *

A pp. 67-68: « Proverbi dei contadini. »

MALFATTI (ANTONIO).

2974. Nozioni pratiche di Agraria, proverbi

e pronostici agrari. Lettere per il popolo. Mi-
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lano, De Marchi e C. [Nel verso: Tip. Gugliel-

mini] 1S72. In-16\ L. 0, 50.

Fa parte della « Biblioteca istruttiva popolare,
n. 5. » I « proverbi agrari » sono a pp. 94- 05.

MANDALARI FRANCESCO Maria).

2975. Proverbi calabro-reggini. Studio filolo-

gico. Ne La Scuola Italica , anno II , n. 20,

pp. 238-239; Napoli, 20 Maggio 1874. 2'' se-

mestre, n. 2, pp. 21-22, 30 Luglio 1874; n. 4,

pp. 37-38, 15 Agosto; n. 7, pp. 59-60; n. 9,

pp. 76-77, 6 e 20 Settembre; n. 13, pp. 108-109,

18 Ottobre; n. 16, pp. 134-135, 8 Novembre.

Tipografia di Nicola Jovene. In-4\
Sap^gio di studio più filologico che paremiolooico

sopra 76 proverbi, la pubblicazione dei quali rimase
interrotta.

Sono dedicati , con una letterina , « a G. A. Co-
stanzo. »

Come fu notato a p. 41, n 587, l'A. barattò il suo
nome di P'rancesco Maria con quello di:

— (Mario).

2976. Saggio di proverbi calabro-reggini. Nel

Giornale napoletano di Filosofia e Lettere, an.

IV, voi. Vili, fase. ^,p. 396 e seg. Napoli, Di-

cembre 1878.
I proverbi sono 84.

2977. Proverbi calabro-reggini. Nel Eoma-
Reggio

, numero speciale del Corriere de* Co-

numi, a benefizio degli inondati di Reggio di

Calabria. Roma, Tipogr. elzeviriana dell'Officina

statistica, 1880.

Altri 25 proverbi con note ed osservazioni.

MANGANO (Salvatore).

2978. Salvatore Mangano. Libro di let-

tura per la seconda classe con appendice di

racconti tratti dalla Storia ebraica, greca e ro-

mana conforme i programmi governativi 25 Set-

tembre 1888. Premiato con medaglia all'Espo-

sizione didattica di Palermo nel 1888. Seconda

edizione. Palermo, Premiata tipografia Vittorio

Giliberti, Librajo-Editore, 1889. In-16% pp. 98.

Cent. 65.

A pp. 83-84 sono « I proverbi del Nonno », e co-
stituiscono il cap. 52 del libro.

Nel cap. 33, pp. 52-53, ve ne sono altri tre.

2979. Libro di lettura per la terza classe ele-

mentare con appendice dei fatti riguardanti la

formazione del Regno d'Italia. Conformi i pro-

grammi governativi 25 Settembre 1888. Paler-

mo, ivi, 1890. In-16% pp. 114. Cent. 70.

A pp. 56-57 è la illustrazione del pregiudizio con-
tenuto nel proverbio: La Gallina cantatora ecc.

MANTEGAZZA (Paolo).

Vedi in Usi.

MANTICA (Nicolò).

2980. Mantica. Raccolta di Proverbi e Dit-

tati ippici. Udine, Tipografia del Patronato,

1883. In-8\ pp. no.
Son divisi nelle seguenti 12 categorie:
Mantelli e segni particolari. — F-regi e difetti. —

Alimentazione.—Governo.—Ferratura.—Cavallo e Ca-
valiere.—Commercio.— Generalità.—Donne e Cavalli.
— Proverbi metaforici.— Proverbi veneti. — Proverbi
friulani.

Sommano a 711 , di cui 177 in quei due dialetti,

riportali dalle raccolte del Pasqualigo , dell' Oster-
MANN e di Del Torre. Sono però quasi una metà del
numero progressivo contenendo ripetizioni e varianti
inutili, senza una nota.

Una severa recensione di questo libro leggesi nel-
VArchh'io, v. Il, pp 450-451.

Mantovano (GlOVAN BATTISTA).
Vedi Spagnoli.

]1 seguente n. ò di autore anonimo:

2981. Manuale domestico-tecnologico di voci,

modi, proverbi, riboboli, idiotismi della Roma-
gna, e loro corrispondente italiano. Persiceto,

1865. In-16\ *

MANUZIO (Paolo).

2982. Phrases italicae in singolis Pauli Ma-
NUTii paroemiis , scolasticis cum ad compo-

nendum, tum ad prompte ac diserte loquendum

utilissimae. Nunc primum a Camillo Roseo

xAnnonensi promulgatae Venetiis, 1603. *

MANZONE (Beniamino).

2983. Norme per raccogliere i proverbi pie-

montesi. Bra 1884. In-fol. picc, pp. 3.

Il nome dell'A. è in fine.

MAPLETOFF (John).

2984. Select Proverbs Italian, Spanish, French,

English, Scottish, British. London, Pliil. Mo-

reton, 1716. In-8''.
*

MAECOALDI (ORESTE).

Due grandi raccolte di proverbi marchigiani pub-
blicò il M. nella sua Guida e Statistica della Città ecc.

di Fabriano; di che vedi in Usi.

MARIN (Carl).

2985. Ordsprak och Talesiitt pa Svenska

,

Latin, Franska, Tyska, Italienska och Engelska,

samlade och utgifne af Carl Marin. Stockholm.

Haeggstroms boktryckeri, 1867. *

MARINONI (Pietro).

2986. Sylva proverbiorura et sententiarum

à Retro Marinono collecta prò Studiosae

Juuentutis instructione. Patavii , Frambotto
1675.*

Se ne fece una ristampa col medesimo titolo:

2987. ~ Bassani , m.dc.lxxxxiv , Typis Io.

Antonii Remondini. In-W, pp. 48. *

Contiene proverbi italiani e latini.

MARRUCCI (E.).

2988. Proverbi Illustrati. Nelle Letture di Fa-
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miglia. An. XXVII, pp. 149-152. Firenze, Ago-

sto 1875.—An. XVIII, pp, 181-183; Marzo 187G.

Due prov. illustr. dal sac. fC. Marrucci.

MARSON (Luigi).

2989. Guida di Vittorio e suo distretto. Tre-

viso, L. Zoppelìi tip. edit. [1889]. In-16\ *

A pp. 103-152: « Appendice I: Dei proverlìi, pre-

fazione del Dott. Prof. C. U. Posocco. Proverbi di

Vittorio e in uso a Vittorio ».

MARTIN (P. J.).

2990. L' Esprit des Italiens ; ou Moralistes

italiens; pensées, maximes sentences et prover-

bes , tirés des meilleurs écrivains de V Italie.

Paris, Hetzel 1859. In-12\ *

Di autore anonimo:

2991. Massime, Proverbi ed Ammaestramenti

morali. Palermo, 1823. In-8^. *

Narbone, Bibliografia, v. II, p. 381.

MASSON (Moritz).

2992. Die Weisheit des Volkes. Einiges aus

dem Sprichwórterschatz der Deutschen , Rus-

sen, Franzosen und anderer, ihnen stammver-

wandten Nationen. Gesammelt und nach der

Analogie gruppirt von Moritz Masson. S.* Pe-

tersburg, GlasunofF u. a. 1868. //z-<S'', jo/?. VIII-

390. *

Segue altro titolo in russo.
Ai proverbi tedeschi alfabeticamente ordinati se-

guono i russi , messi a confronto con altri analoghi
serbi, polacchi, piccolo-russi, galliziani; i francesi con
i latini, gl'italiani, gli spagnuoli , gl'inglesi tutti nel
testo originale. Vi sono piccole indicazioni delle fonti.

Meyreder, p. léo, n. 50.

MATRAS (Daniel).

2993. Proverbes, sentences et mots dorés re-

cueillis des meilleurs autheurs qui ont escrit

de cette matière en Franyais, Danois, Italien,

et Allemand. Copenhague, Marzar, 1633. //^-i2°.*

I proverbi sono in quattro colonne , nelle lingue
sopra cennate.

MATTEI (Antonio^

2994. Proverbj, Detti e Massime corse. Pro-

verbes, Locutions et Maximes de la Corse. Pré-

cédés d'une étude sur le dialecte de cette ile

adressée à S. A. I. le prince Louis-Lucien Bo-

naparte par le Docteur Antoine Mattei Pro-

fesseur libre d'accouchement, à Paris; membre

de plusieurs Académies et autres Bociétés sa-

vantes, franyaises et étrangères. Paris, Maison-

neuve et C.% Libraires-Éditeurs, 15, Quai Vol-

taire, 15. [Nel verso dell'antip.: Sceaux, Typo-

graphie de E. Dépée] 1867. In-16% pp. XXXI-
180. Prix: 3 Francs.

Contiene 2203 tradizioni orali, dove i veri proverbi
sono una terza parte.

II volume è il primo di due che il Mattei si pro-

poneva di dare in luce, ed è diviso in 147 capitoletti

più o meno brevi , talora di due soli proverbi. Non
v'è nessuna nota nò illustrazione.

I proverbi sono nel loro testo genuino corso.

La lettera dedicatoria è scritta in francese , pp.
V-XXXI. Segue la « Introduzione »

, pp. 1-3, scritta

in dialetto corso. In essa il M., dice tra le altre rose:

« Se di i pruverbj che avemmu in Corsica ci ne
so in altri paesi, pochi sonu i populi che ne abbianu
più di noi, e questu prova u bonsensu di i nostri an-
tichi.

« Dividu prima a mio racolta in cinque parti:

1^ Nascita e famiglia; 2' individuu fisicu e murale;
3' individuu in sucietà; 4 Cose di fora all' individuu
e a la sucietà; 5" malatia e morte. Ognuna di ste parti

sarà poi suddivisa in tant' altre quanlu sarà utile di

falla... »

MAWR (E. B.).

2995. Analogous Proverbs in ten languages.

By Elliot Stock. London, 1885. Iri-8^.
*

MAZZUCCHI (Pio).

299(3. Proverbi popolari del Polesine. Ae//'Ar-

chivio, V. IX, pp. 163-168; 542-548. Palermo,

1890.

Sono n. 278, della provincia di Rovigo.
Se ne fece una tiratura a parte con numerazione

propria (pp, 13) , e col nome dell' A. anche nella te-

stata. 11 titolo è ripetuto nella p. 7.

MEGISERirS (HlERONYMUS).

2997. Paroemiologia polyglottos, hoc est: Pro-

verbia et sententiae complurium linguarum.

Ex sacris videlicet hebraeorum fontibus, atque

ex optimis ac probatissimis quibusque graecae

et latinae lioguae scriptoribus desumtae et in

locos communes digestae : et cum italorutn,

hispanorum, gallorum, germanorum, belgarum,

sclavonum, arabum, turcarum denique aliarum-

que nationum sententiosis proverbiis collatae.

Auctore Hieronymo Megisero. Lipsiae 1606.

MENAGIO (Egidio).

2998. Le Origini delia lingua italiana, com-

pilate dal signor Egidio Menagio: colla giunta

de' Modi di dire italiani, raccolti et dichiarati

dal medesimo. Parigi, 1669. In-4''.
*

2999. Le Origini della Lingua Italiana com-

pihìte dal S.'^ Egidio Menagio, Gentiluomo

Francese. Colla Giunta de' Modi di dire Ita-

liani , raccolti , e dichiarati dal medesimo. In

Geneva, Appresso Giovani {sic) Antonio Chouét.

M. DC. Lxxxv. 1)1-4"
, pp. Vili [n. n.]-519-34-

28 [n. n.].

Edizione molto più completa della precedente. Le
pp. 334 finali sono per i « Modi di dire italiani, Rac-
colti e Dichiarati Dal S.""» Egidio Menagio Gentilhuomo
B>ancese », che sommano a CXLI.

1 Modi furono tolti dal Monosini e dalla Crusca;
e l'A. s'era proposto col Panciatichi di raccogliere ed
illustrare tutti i proverbi italiani.

MENGHI (Giuseppe).

3000. L'Artiere Italiano. Primo Libro di Let-

tura proposto per le scuole serali e festive da
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Giuseppe Menghi, Maestro e Direttore delle

Scuole Como Bali di Venezia. Operetta appro-

vata dai Consigli Scolastici ed usata in molte

scuole serali e festive ecc. [Nel dorso: Libro I].

Tredicesima Tiratura Ditta G. B. Paravia e

Comp. (Figli di I. Viglia rdi > Tipografi-Librai-

Editori. Tori no-Roma-Milano-Firenze. [Nel verso:

Torino, Stamperia Eeale di G. B. Paravia e C.].

In-lfj", pp. 76. Prezzo Cent. 40.

3001. — [Libro II]. Sesta edizione. Decima

tiratura (con carta geografica) 1891. Li-W

,

pp. 138. Cent. 60.

3002. — [Libro III]. Settima Edizione. Quin-

ta tiratura. [Nel verso: Torino 1888]. In-lff,pp.

198. Cent. 70.

Nel Lil). I parte 11^ sono illustrati i proverlti:

La buona moglie fa il buon marito. — Chi è contento
è ricco.

Nel IL—I Chi si contenta gode,—]L Chi agli altri

ordisce inganni, a sé stesso cerca affanni.— 111. Dove
l>isognano rimedi, il sospirar non vale. — IV. C^iovane

ozioso , vecchio bisognoso. — VI. A'olere è potere. —
VII. Bisogna prima pensare e })oi fare. Vili. Chi va
piano, va sano e va lontano.

—

IX. Chi del vino ò ami-
co, di sé stesso è nemico.

—

XIV Le cose male acqui-
state, malamente se ne vanno.

Nel III, Convers. VII. Chi non è savio, paziente
e forte, lamentisi di sé, non della sorte. — Vili. Chi
ben fa, ben avrà.—XI. Chi s'ajuta, Dio l'ajuta.

MENGHINI (Mario).

3003. M. Menghini. Antichi proverbi in

rima. Bologna , Tipografia Fava e Garagnani,

189L In-8% pp. 15.

Nel verso : « Estratto dal Propugnatore , Nuova
Serie, Voi. Ili, Parte II, Fase. 16-17», pp. 331-;^43.

Bologna 1^90.

Son presi da due codici: Riccardiano 2924 e Va-
ticano Regina 1603 , dove sono attribuiti a Brunetto
Latini.

I proverbi vanno in 228 versi , divisi per strofe

come 1 Proverbia que diciintfir super natura femina-
rum e come le note filastrocche di Jacopone da Todi.

MERBURY (Charles).

3004. A brief discourse of Eoyal Monarchie,

as of the best common weale ecc. A Collection

of Italian Proverbs by Charles Merbury.

Proverbi vulgari raccolti in diversi luoghi dT-

talia, et la maggior parte dalle proprie bocche

de gF Italiani stessi da C. M. , il quale ne fa

presente di così fatta sua industria à gFamici,

e patroni suoi lionorati della lingua Italiana

studiosi. London, VautroUier, 1581. In-é". *

Cai. Stirling, 60.

MESCHIA (C. A.).

3005. Prof. C. A. Meschia. Esercizi di lin-

gua italiana e di stile proposti agli alunni delle

Scuole secondarie inferiori. Parte I. Esercizi

lessicologici sugli Epiteti , Appellativi , Verbi,

Avverbi e modi avverbiali sulle locuzioni fami-

liari e Proverbiali , sui Proverbi. Quarta edi-

zione. Foligno , Regio stab. Feliciano Campi-

telli, 1887. In-Ur, pp. 84. L. 1.

Gli esercizi sulle voci, locuzioni, e frasi ecc. pro-
verbiali sono alle pp. 50-70; quelli sui proverbi, alle

pp. 71-76 , (love e Irasi prov. e proverbi non sono
espressi ma illustrati in guisa che per via di circon-
locuzioni si è indotti a indovinarli ed a trovarli.

MESSIO (Girolamo).

3006. Gli miracolosi Discorsi et Proverbii con

Boni Essempii, et Pronostici vari dil Reverendo

M. HiERONYMO Messio Prothonothario apo-

stolico et familiare de Reverendissimo et Illu-

strissimo Cardinale Crescentio legato del Sacro

et Santo Concilio Tridentino ecc. Redrezzati

alla Santità di Papa Julio Tertio ecc. [In fme:

Stampata in Mantoua per Venturino Rufììnello

nel ano mdlh]. Li-8'' gr.
*

« l proverbi che appariscono dì tanto in tanto in

fine di codeste strane prose, esortazioni, miracoli ecc.

sono in disiici di endecasillabi a rima baciata. »

MIDDLEMORE (James).

3007. Proverbs, Sayings and Comparisons in

various lauguages , coUected and arranged by

James Middlemore. London, W.*" Isbiter, 1889.

Iìi-8% pp. VI-458. *

Contiene molti proverbi italiani.

MINÀ-PALUMBO (FRANCESCO).

3008. Proverbj ippici. Ne L'Empedocle, Voi.

Ili, 2^P' S73-406. Palermo, 185:;.

Illustra cinque proverbi, uno de' quali: Cavaddu
sicìliann curtìi e nauti, (pp. 393-406) trattato storica-

mente.

3009. Proverbj agrarj toscani. Ivi. Voi. IV,

pp. 268-292; 445-453. Palermo, 1854.

Riferisce 475 proverbi illustrandone un buon nu-

mero e facendoli seguire da altri corrispondenti sici-

liani e francesi.

3010. Apicultura. Istruzioni per gli agricol-

tori siciliani. Ivi. Voi. V, pp. 26-50; 172-185.

Palermo, 1855.

Lavoro diviso in 6 capitoli, de' quali il IV, p. 181,

contiene: « Proverbi siciliani sulle Api. »

3011. Proverbj Agrarj. Negli Annali di Agri-

coltura siciliana redatti per istituzione del prin-

cipe Castelnuovo dal prof. Giuseppe Inzenga.

An. I, 2^^ serie, nn. ^, 4., pp. 179-208; 241-272.

Palermo, 1853.—An. II, nn. 5 e 6, 7 e 8, pp. 3-

66,175-222; 1854—An. Ili, nn. 9 e 10, 11 e 12,

pp. 3-50; 175-248. 1855.

Tutti questi proverbi furono raccolti e tirati a
parte nel seguente volume:

3012. — Studi agrarii sulla campagna setten-

trionale delle Madonie, del D.*" Francesco

MinI-Palumbo. Proverbi Agrarii. Estratto da-

gli Annali di Agricoltura siciliana, voi. I, se-
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rie seconda. Palermo , Stamperia dei Fratelli

Pedone Lauriel, 1854. In-8'', pp. 298.

La copertina ha questo solo titolo : « Raccolta di

prover])i agrari del Dr. Francesco Mina-Palumbo.
Palermo, Stai), tipografico-lihrario dei Fratelli Pedone
Lauriel 1856. » I proverbi sono 399. avendone il Rac-
coglitore aggiunto degli altri allo « Elenco de' 391 pro-
verbi » messo in principio del volume.

3013. Proverbi cinegetici. Ne L'Empedocle,

Giornale d'Agricoltura ed Economia pubblica

per la Sicilia. Nuova Serie. An. I, pp. 27-41.

Palermo, 1859.

Illustra 32 proverbi siciliani , italiani e stranieri

sulla caccia.

3014. Proverbi siciliani e toscani sulla viti-

coltura. Nel Giornale di Agricoltura, Industria

e Commercio Voi. IV, pp. 255-284. Palermo,

1865. Li-S". *

Sono 67 proverbi, de' quali, 47 in siciliano, sulla

cultura della vite, illustrali e messi a raffronto co' to-

scani.

MINUCCI (Paolo).

Vedi in Novelline, n. 62L

MITELLI (Giuseppe Maria).

3015. Proverbj figurati, da Gius. M. Mitelli

inventati, disegnati, e intagliati. Bologna, 1678. *

In-fol. picc, stampe 48 incise all'acqua forte, più
il frontespizio figurato.

3016. Proverbi già figurati e misteriosi. Vi-

terbo, 1678.*

Polyhiblion, XH, 282.

Ricordo di averne avuto a mano una edizione, mi
pare, di Codogno, Ag. Cairo, in 16 ; ma non so darne
esatte indicazioni. Vedi Zappi (Vincenzo).

MODIO (Gio. Battista).
Vedi Cornazzano, n. 2Q 2.

MOISE (Giovanni).

3017. Cercar Maria per Ravenna. Lettera a

Prospero Viani. iV' Il Propugnatore. An. Vili,

parte II
, pp. 335-343. Bologna , 1875.

Indaga l'origine del modo proverbiale.

MOLINO-COLOMBINI (Giulia).

3018. Esempi di prosa e di poesia scelti ed

annotati ad uso delle scuole superiori da Giu-

lia MoLiNo-CoLOMBiNi e da Giovanni Lanza.

Nuova edizione riveduta. 1880. Stamperia reale

di Tor'uo di G. B. Paravia e Comp. Librai-Edi-

tori. Koma-Torino-Milano-Firenze. In-W
, pp.

371. L. 2, 60.

a pp. 195-197 sono : 95 « Sentenze e Proverbi. »

La prefazione porta la data del Giugno 1875.

MONDELLO (FORTUNATO).

3019. Padre Mariano Castro latinista del se-

colo XVIII. NelV Archivio storico siciliano.

Nuova serie, an. XI, pp. 158-199. Palermo, Tip.

dello Statuto, 1887. In-S' gr.

PiTBÈ— Bibliografia»

Contiene 268 numeri di proverbi siciliani parafra-

sati in distici latini; ma, tolti i dupplicati, i proverbi

sono 263.

Se ne fece una tiratura a parte, di soli 30 esem-
plari.

Vedi pure in Canti, n. 1745.

MONIGLIA (Giov. Andrea).

3020. Delle Poesie Drammatiche, Parti tre.

Firenze, nella Stamperia di S. A. S. 1689-1690.

Voli. 3 {11-4"
fig.

*

Alla fine della III" parte è una « Dichiarazione
dei Proverbi e Vocaboli proprii degli abitanti del con-

tado, e della plebe fiorentina. »

3021. — Ivi, 1698. Voli. 3 in-8^ picc. *

MONOKINI (Angelo).

3022. Floris italicae lingvae libri novem.

Quinque de congrventia Fiorentini, sive Etrusci

Sermonis cum Gracco, Romanoque, vbi, prae-

ter Dictiones, Phraseis, et Syntaxin, conferun-

tur plus mille prouerbia & explicantur. In qua-

tuor vltimis enodatae sunt prò vberìori copia

adtres Adagiorum Chiliades. Accessere Rerum,

ac Verborum Indices amplissimi. Venetiis, apud

Jo. Guerilium, ciò. io civ. 171-4", car. 10 [n. n.]-

404-car. 31 [n. n.].

Le ultime 61 pp. sono per gli indici e V Errata.
« 11 1 lib. contiene le voci toscane derivate dal gre-

co; il II lib. tratta delle forme sintattiche toscane in

cornspondenza alle greche, di alcuni modi proverbiali

comuni alle due lingue ecc.; il III lib. i proverbi co-
muni ai greci ed ai toscani; (si noti qui una volta tanto

che di proverbi italiani d'ogni maniera sono elegan-
temente infiorati anche gli altri libri dell' opera, che
pur non ne trattano di proposito); il IV lib. le dizioni

toscane comuni col latino, o da questo derivate, modi
proverbiali ecc.; il V lib. i proverbi toscani corrispon-
denti ai latini; il VI lib. ha il titolo: « Italae Paroemiae
per Graecas explicatae »; il lib. VII «Paroemiae Etru-
scae per Latinas explicatae »; il lib. Vili contiene i

proverbi più popolari e volgari della nostra lingua
spiegati e disposti per alfabeto ; ma sono aggruppati
insieme quelli relativi all'anno, alla campagna e ai

prognostici del tempo, al governo della casa, alla fi-

sionomia e alla medicina; il lib. IX, seguendo lo stesso

argomento del precedente, contiene alcuni indovinelli

popolari, proverbialia aenìgmata (ossia proverbi in

gergo), delti proverbiali, allusioni, bisticci.

«Seguono i cinque indici, Dictionum itala-rum—
phrasium — italorum adagiorum (circa 2100)— adagio-
rum graecorum simili ac latinorum— rerum, notabi-
lìiim. » Fumagalli , n. 174.

MONTAGNOSE (GEREMIA DA).

Vedi Geremia da Montagnone, n. 2803.

MONTALEANI (OVIDIO).

8023. Cronoprostasi Felsinea, overo le Satur-

nali Vindicie del Parlar Bolognese, e Lombardo,

dove le origini erudite di molte voci, e forme

di dire di lui proprie si svelano da ben fondate

ragioni, ed autorità valevoli approvate. E con-

chiudesi, che quell'istesso Idioma non deve po-

sporsi a qualunque altro d'Italia più celebrato.

Discorso di Ovidio Montaleani. In Bologna,

per Giacomo Monti, 1653. iii-4% pp. 90. *

Dalla pag. 10 e 29 il Montalbani spiega l' ampia
e ricca suppellettile dei Proverbi bolognesi.
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MONTEGGIA (Carlo).

3024. In vagon de second post da Monza a

Milan , e Cento proverbi in commedia , Scene

comiche col primo titolo e scherzo comico col

secondo. Monza, Tipografia Corbetta , 1874.

In-24% pp. 86. *

MONTLONG.

3025. Quintessenz der Conversation,oder 3000

Sprichworter in 14 Sprachen, als deutsch, fran-

zosisch, englisch, italienisch,spanisch, ungarisch,

polnisch, serbisch, lateinisch, griechisch, tiir-

kisch , arabisch
,
persisch und hebraeisch , im

Originaltexte und mit franzosischer Uebersetz-

ung, von MoxTLONG. Wien. Beck's Buchhand-

lung 1862. In'8\ pp. 481. *

Mayreder, p. 257, nota essersene pubblicati due
fascicoli presso la « Beck'sche Universitiitsbuchhand-
lunt>- y> con proverbi tedeschi e francesi soltanto. Bern-
STEiN, in Fumagalli, n. 76, porta a p. 'ISl le 257
del Mayreder, e comincia il titolo così: « Esprit de la

conversation en 14 langues, ou 3000 proverbes alle-

mands, francais, anglais, italiens ecc. Quintessenz der
Konversation, » ecc.

A capo del titolo, secondo lo stesso Mayreder, è

scritto: « Auflage 10,000 ! »

MORAND (C).

3026. Dialoghi classici di C. Mgrand. Edi-

zione eseguita su Quella affidata alle cure del-

l' Ab. Lauri, prof, di Lingua italiana, ed ora

nuovamente corretta. Firenze , Presso Glauco

Masi e C. 1840. In-16% pp. 336.
Vi sono dei proverbi italiani e francesi. Vedi an

che Lauri (M.), n. 29.7.

3027. Dialoghi familiari ad uso degli Stu-

denti delle lingue francese ed italiana con eser-

cizi preliminari ed un Vocabolario. Dodicesima

edizione, accuratamente riveduta, corretta e cor-

redata dell'accento tonico. Milano, Battezzati.

In-32^, pp. 331. L. 2, óO.
*

Di questi Dialoghi si hanno edizioni di Fr. Pa-
gnoni di Milano, di Paravia di Torino e di altri edi-

tori italiani; ma io non saprei dire se in essi sieno dei

proverbi , come non posso dire se ve ne sieno nella

seguente: « Dialoghi italiani e francesi, scelta a cura

di Saint-Ange di Virgile. Milano, Paolo Carrara. L. 1.

Catalogo Carrara, 37.

MORAND (Felicita).

3028. I Proverbj della Zia Felicita di Feli-

cita MoRANDi, con illustrazioni. Milano, presso

l'ufi[icio del periodico educativo: Le prime Let-

ture, 1872. In-16\ pp. 84. L. 0, 40.
Fa parte della « Biblioteca di Letture educative. »

1 proverbi sono lombardi, in n. di 9, presi ad il-

lustrare dall'A.

3029. — Seconda edizione. Milano, Paolo Car-

rara. L. 1, 25.

*

3030. — I Proverbi ecc. Libro di lettura e di

premio per V adolescenza. 3** edizione. Milano,

Tip. Giuliani 1879. In-16% pp. 152. L. ì, 25.

3031. — I proverbii della zia Felicita. Milano,

P. Carrara e^lit. [Nel verso: Tip. Eiforniatorio

Patronato] 1885. Li-W fig.,pp. 151. L. 1, 25.
*

MORAlìfDI (Luigi).

3032. Saggio di proverbi e canti popolari

umbri. Ne La Civiltà Italiana , an. I , n. 9,

pp. 138-139. Firenze, 2G Febbraio 1865. Tip. di

Luigi Niccolai.

] proverbi umbri, oltre di 3 altri toscani e vene-
ziani, sono 9; i canti, 15: rispetti e stornelli.

3033. Saggio di Proverbi umbri raccolti ed

illustrati da Luigi Morandi. Sanseverino-Mar-

che, Tip. soc. editrice, diretta da C. Corradetti

1868. //^-(S" gr., pp. 26.

Estratto dalla Rivista L' Umbria e le Marche,
(an. J, pp. 321-344}, ed ha 269 proverl)i acconciamente
illustrati e divisi per quindici capitoli.

3034. I sinonimi del verbo morire. Roma,

Salviucci 1882. In-8% pp. 11.''

Dall' «Annuario del R. Istituto Tecnico di Roma.»
Questo scritto, grandemente accresciuto, usci col

titolo:

3035. — In quanti modi si possa morire in

Italia, i sinonimi del verbo morire. Seconda

edizione migliorata e molto accresciuta. Torino,

G. B. Paravia, 1882. Li-16'' gr.,pp. 40. Cent. 70.
*

V'è qualche proverbio, ma vi abbondano i modi
proverliiali.

3036. I proverbi del Giusti. Neil' Antologia

critica, pp. 195-198. Città di Castello, 1885.

Esce col pseudonimo di Omèga.
Questo scritto lu primamente pubblicato, se mal

non mi appongo, nel Fanfiilla della Domenica, e ri-

prodotto in tutte le edizioni successive éeWAntologia
soprarci tata, compresa l'ultima (1890), pp. 218-221.

Vedi in Novelline, n. 630, e per altri proverbi,
nella presente parte V, sotto Belli (Gius. Gioacchino),
n. 2466.

Di autore anonimo :

3037. Morfeo. Dizionario contenente la vera

Interpretazione di tutti i sogni. Ricco di oltre

8000 vocaboli colla loro spiegazione. Contiene

inoltre: interessantissima descrizione dei pianeti

per l'uomo e per la donna, i temperamenti, i

giorni fasti e nefasti, segnali di buono e cat-

tivo augurio, calendario del secolo presente, le

norme e taritìfe del lotto , nonché molte altre

cose curiose ed interessanti. Trieste, G. Chio-

pris, Editore. [Nel verso : Tipografia Morterra

& Comp.] 1888. In-8\ pp. 273.

Sulla copertina , vagamente cromolitografata , si

legge: « Un sogno è sempre un amico. Morfeo, Dizio-
nario ecc. di tutti i Sogni. G. Chiopris Librajo-Edi-
tore, Trieste-Fiume. 1 Sogni spesso avvisano. Stab.
Lit. F.lli Tensi , Milano. » Questa leggenda rasenta
ed intramezza le figure d'un uomo che dorme, d'un
genietto che gli si accosta sul letto di rose, e della

Fortuna bendata e con una borsa, sulla celebre ruota
alata.

Nel verso della copertina, ai quattro lati della cor-

nice in alto: 1^ « l sogni bisogna saper comprenderli.»
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— 2' A destra :« I sogni non si comprendono finché

non si avverino.»—3^ A sinistra: «Quantunque i sogni
non sieno veri avvertono però da lontano »— -l*' Sotto:

« Un sogno è semi-prof'^ta. » Nel mezzo, obliquamente:
« Fior. 1 Austr; Lire 2 V. Ita). »

A pp 26f>-270 sono 159 « Proverbi col relativo

numero pei Giocatori del Lotto. »

MORI (Leopoldo).

8088. Fede, Speranza e Carità ovvero Reli-

gione e Morale ad uso delle scuole d' Italia e

delle famiglie. Seconda edizione. Firenze , Ti-

pografìa Cenniniana, 1871. In-8''. L. 1.*

Ciascuna pagina è incorniciata da quattro pro-
verbi.

MOROSI (Giuseppe).

8939. L'odierno linguaggio dei Valdesi del

Piemonte di G. Morosl iVWr Archivio glotto-

logico italiano. Voi. undecimo, pp. 408-409. To-

rino, Ermanno Loescher. [Milano, Tip. Bernar-

doni di C. Rebeschini e C.] 1890. In-8''
, pp.

XVI-460.
A pp. 408-409 sono /?8 « Motti proverbiai", simili-

tudini, scherzi » dei Valdesi moderni del Delllnato.

3040. Il dialetto franco-provenzale di Facto

e Celle neir Italia meridionale di G. Morosl
[Pubblicazione postuma]. xVe//'Archivio glotto-

logico italiano. Volume dodicesimo, pp. 33-75.

Torino, E. Loescher 1890.

NeW Appendice (p. G7), tra i Saggi lelteravj, sono
7 tra « Proverbi, molti, scherzi fanciulleschi. »

Vedi in Canti, n. 1759, dove altri proverbi sono
in n. di (2, divisi sotto varie rubriche; e n. J7f), dove
se ne citano altri 13*2 romaici di Bova, Roccafurle, Ro-
chudi (pp. 89-96) ecc.

MORPURGO (Salomone).

8041 . [Proverbi veneziani antichi]. Nel Gior-

nale di Filologia romanza. T. IV, n. 4, pp.

205-207. Eoma.
Contiene proverbi scritti in Venezia nella metà

del sec. XIV in un Registro di Deliberazioni del Mag-
gior Consiglio, che esiste nel R. Archivio di Stato di
quella città.

Il titolo è mio
,
perchè i proverbi son messi in

nota.

MORRI (Antonio).

8042. Manuale domestico-tecnologico di voci,

modi, proverbi, riboboli, idiotismi della Roma-

gna e loro corrispondente italiano , segnata-

mente ad uso delle scuole elementari, tecniche,

ginnasiali. Persiceto, Tipografia Giambattistelli

e Brugnoli, 1868. In-8^, pp. VIII[n.7i.]-957. *

MORSOLIN (M.).

Vedi Giornale di erudizione, n. .S21.

MOTTA (E.).

Vedi Giornale di Erudizione, n. :82L

Motti, scherzi ecc.

Vedi [SalaniJ, Questioni da risolvere,

MUELLER (Wilhelm).
Vedi in Canti, n. 2133, e in Usi.

MÙLMANN Giovanni).

3043. Eaccolta d' ingeniosissimi proverbi e

sentenzie per uso commune, fatta et in questa

forma ad istanza de' virtuosi data alla stampa^

per Giovanni MOlmann, Lipsìae. Lipsia, Mi-

caele Voigt, 1678. In -8^ picc, pp. 114. *

V'è la sola nomenclatura alfabetica. 11 Duplessis,
n. 432. forse per errore tipografico, dà « Lipsese » in-

vece di « Lipsiae », se pure il frontespizio ha « Lipsiae ».

MUSATTI (Cesare .

8044. Una mezza dozzina di proverbi! igie-

nici. A pp. 84-82 di: Anno secondo. Strenna-

Album dell'Associazione della stampa peri(>dica

in Italia
,
pubblicata per cura della Commis-

sione esecutiva per l'aumento del patrimonio

sociale (terza edizione). Roma, Forzani e C,
tipografi del Senato, 1882. In-S' fig., pp. 366. *

Indicazione di G. Di Giovanni.

8045. Proverbi! illustrati da un medico. Nel-

r Annuario astro-meteorologico con effemeridi

nautiche per Tanno 1890. An. Vili. Venezia,

Soc. coop. tip. 1889. In-8\ *

Sono i tre seguenti: « Tosse de inverno, ciama go-
verno; tosse de istà, ciama sagra. — Dove no bate el
sol, ghe sta el medico.—L'aria fresca de matina vai
più de una medesina. »

Dell'A. sono le iniziali soltanto: C. d. M.

8046. Cesare Dott. Musattl Motti storici

del popolo veneziano. Saggio d' un lavoro di

prossima pubblicazione. Venezia , Tipografia

dell'Ancora, L. Merlo, 1890. In 8% pp. lo.

Nella copertina: « Per le auspicatissime nozze di
Goldschmidt-Errera. »

1 motti son 9.

8047. Duecento Proverbi veneziani raccolti

dal Dr. Cesare Musattl Venezia, Tip. del-

l'Ancora ditta L. Merlo, 1891. In-16% pp. 34.

Sono in puro e proprio dialetto di Venezia e non
mai fin qui pubblicati. L'ordine è quello del Giusti
con le modificazioni del Pasqualigo; ma in fine (pp. 3 -

34) ve aggiunta una rubrica di 12 proverbi per Ve-
nezia,

Di autore anonimo :

8048. Mutti e Canzuni siciliani pri divirti-

mentu di la campagna e pri l'uri di ricriazioni.

1708.*

ViNc. Di Giovanni, Filologia e Letterat. siciL, l,

p. i29. Pai., i87L

NARDINI (C).

Vedi Giornale di Erudizione, n. 2871.

NARDO (Gian Domenico).
Vedi Scolari (Filippo).

NARDO CIBELE (ANGELA).
Vedi in Usi. /

Natale (II) ai Campi.
Vedi Jl Natale ai campi, n. 2884,
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NERSCIABOUH (Teodoro).

3049. Biografia, invenzioni e proverbi di Mons.

Teodoro Nersciabouh, Arcivescovo di Tarso

,e Adana. Eoma, Tipogr. sociale, 1884. Iìi-8'',

pp. 63. *

Secondò il Bernstein , i proverbi non sono vera-
mente popolari, ma pure sono interessanti.

NERTICCI (Gherardo).

3050. 200 fra Vocaboli e Modi della lingua

toscana parlata. N' Il Borghinì. Anno primo, pp.

286-296; 347-359. Firenze, 1863.

Sono preceduti da lettera del Nerucci al Fanfani
(pp. 28b-287).

A pp. 470-472 del medesimo periodico sono di au-
tore anonimo : « Alcune osservazioni ai Dui^ento fra

Vocaboli e Modi della lingua parlata toscana , rac-
colti dal Sig. Avv. G. Nerucci , e stampati nei qua-
derni 5 e 6 di questo Periodico. »

NICOLOSI (Giovanni).

3051. Il primo libro. Letture graduate ad

uso della prima classe elementare , compilate

da Giovanni Nicolosi (14^ edizione). Catania,

N. Giannotta, 1885. In-8''
, pp. 56-8 n. n.

A pp. 54-56 sono « Proverbi. »

NIEVO (Ippolito).

Vedi De Castro (Giovanni), n. ;677.

NINNI (Alessandro Pericleì.

Vedi in Indovinelli, n. 2356, e in Usi.

Nipote (II) di Sesto ecc.

Vedi II Nipote di Sesto, n, «885.

NOVATI (Francesco).

3052. Le serie alfabetiche proverbiali e gli

alfabeti disposti nella letteratura italiana de'

primi tre secoli. Nel Giornale storico della Let-

teratura italiana, an. Vili, voi. XV, pp. 337-

401. 1890.—An. IX, voi. XVIII, pp. 104-147.

Torino 1891.

Nel voi. XV è una lunga introduzione generale,
nella quale è contenuto: Questa si è V ah iny disposta
per maestro Guidotto ecc. Nel voi. XVIII, sono i testi

divisi per serie, presi dalla Universitaria di Bologna.
La pubblicazione continua; ed è d'importanza gran-

de per la storia letteraria della paremiologia italiana.

Del Novati è da leggere con profitto dei paremio-
logi la recensione dei Proverbia que dicwitur super
natura feminarum editi dal Tobler, la quale egli in-

seri in un volume precedente del medesimo Giornale
storico, pp. 432-442.

NUNEZ (Herman).

3053. Eaccolta di Proverbi Spagnuoli, Fran-

cesi e Italiani di Herman Nunez, Professore

di Kettorìca e di Greco in Salamanca, dedicato

al signor Don Luigi Hurtado de Mendozza,

Marchese di Mondejar , Presidente del Consi-

glio delle Indie. Salamanca, 1555. In casa di

Giovan de Canova. *

Così è citato , e forse non senza qualche inesat-

tezza, questo libro nella Raccolta di Prov. toscani del

Giusti e del CAPrONi (Firenze, 1871), p. II.

I proverbi italiani sono in dialetto veneto.

Di autori anonimi:

3054. Nuova Eaccoita di XXIV Proverbi

Toscani rappresentati in figure con altrettante

illustrazioni morali nelle due lingue Italiana

e Francese ed altrettanti motti poetici. Firen-

ze, a spese di Pietro Gallai [Attilio Tofani] 1826.

Li-fol.
*

Le tavole portano le firme: Brazzini, Marzocchi,
Gaglier.

3055. Nuova serie di Proverbi Toscani espo-

sti in rima per ordine d'alfabeto da un Codice

della Capitolare Biblioteca. Verona, Vicentini e

Franchini mdccclxvii. 7?^-6'° gr., pp. 27-1 [n. ?ì.].

Per nozze Piatli-Dionisi.

3056. Nuovo Tesoro di scherzi, massime, pro-

verbi , ecc. New-York, Appleton, & Co. S. a.

In-12\ Doli. 1, 75.
*

NYROP (Kristoffer).

3057. Nyare folklore-litteratur. Abschn. I. Ita-

lienske Arbejder. Iti Nordisk Tidskrift l'or Filol.

VI, I, 40-54. Kiobenavn, 1883. In-8\ *

Vi sono riportati dei proverbi italiani.

Seguono varie pubblicazioni anonime , moderne
ed antiche:

3058. Oh che rid i proverbi Milajies. Novara,

Enrico Crotti, 1843. I7i-12% pp. 31. *

Poesie in dialetto milanese , ove sono incastonati
molti proverbi.

3059. Old Italian Proverbs. A p)p. 728- 735

di Elegant Extracts: Prose. London, Riviugton,

1824. M-8\ *

Questi antichi proverbi italiani sono tradotti in

inglese senza alcuna indicazione.

Omèffa.
Pseudonimo di Mxdrandi (Luigi). Vedi n. 3026.

3060. Opera nova la quale insegna scrivere

e leggere in ventisette modi di zifere ecc. Mi-

lano, per Jo. Ant. da Borgo, 1544. In-8'% car. 14. *

Contiene anche una raccoltina di proverbi in versi.

Catal. Libri, 1847, n. 1492.

3061. Opera nuova di proverbi! di Salomone.

S. a. ma in VenerAa. In-8'', car. 4 fig.
*

Imitazione burlesca del 1550 circa. Catal. TAbrl,
1847, n. 1497.

3062. Opera, quale cotiene le diece tauole de

proverbj
, sententie , detti, & modi di parlare,

che hoggi ha ( sic) tutthomo nel comun parlare

d' Italia si usano : molto utili & necessarii a

tutti quelli gentili spiriti, che di copioso & or-

natamete ragionare procaciano. [In fine : In

Turino, per Martino Crauoto, & soi copagni, a
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la instantia de lacobino Dolce, ni' s Cimi nel-

l'anno M.xxxv, (=M.DXXXV) a dì 30 de auosto].

In-S', car. 36 a 2 coli *

C. Pasqualigo , Prov. Veneti, 3"^ ediz. , p. VII,
scrive:

« Dieci larghi fogli , stampati nel principio del

sec. XVI (dopo il 1509, perchè v'è ricordata la Lega
di Cambrai), ognuno dei quali conteneva 150 proverbi,

detti, frasi e modi di dire, in lingua veneziana quasi
tutti. Vi erano fran)misti alcuni proverl-i greci e to-

scani ,
qualche lombardo e napoletano , due francesi,

due spagnuoli , uno pugliese, uno marchigiano: vera
imagine della popolazione di Venezia nel cinquecento,
composta di gente di ogni paese qua convenuta per
amore dei traffici , delle arti e della libertà. Ebbero
tosto fortuna straordinaria : furono ristampate quelle

Tavole in forma di volumetto, »

Alcune edizioni :

3063. — Operetta nella quale si contengono

Proverbij, Sententie, Detti, et Modi di ragio-

nare , che hoggi di da tutto huomo nel com-

mune parlar d' Italia si usano. Molto utili et

necessarii a tutti quelli gentili spiriti, che co-

pioso et ornatamente ragionar procurano. S. a.

In'8% car. 24, *

Secondo il Libri questa edizione e di Venezia,
del 1530; secondo il Passano, sarebbe anteriore alla

precedente.
x\ltra edizione:

3064. — Operetta nella quale si contengono

Proverbi, Sententie, Detti, e Modi di ragionare,

che hoggi di da tutto huomo nel commuti e

parlar d'Italia si usano. Molto utili et neces-

sarij a tutti quelli gentil spiriti , che copioso

et ornatamente raggionar procurano. [In fine:

In Veneti a per Matthio Pagan in Frezzaria].

In-12° n. n.
*

Altra edizione :

3065. — Opera nuova la quale contiene le

dieci tavole di proverbi, sentenziosi detti e modi

di parlare che oggidì nella comun lingua d'I-

talia si usano. Molto utili e necessari a tutti

quelli gentili spiriti che di copioso e ornata-

mente ragionar procacciano [Roma, 1536]. *

Se ne conoscono altre edizioni.

ORESTANO (Enrico).

3066. Nuove Letture per le scuole elemen-

tari di Enrico Orestano. Palermo, Tipogra-

fia editrice Oliveri e Giganti, Corso Garibaldi

n. 25, 1887. In-W, pp. 42, oltre il front.

Illustra o riferisce senz' altro parecchie dozzine
di proverbi italiani , e descrive alcune superstizioni
popolari.

Di autori anonimi sono le due seguenti pubblica-
zioni:

3067. Origine dei Proverbi e varietà. Alma-

nacco per Tanno 1822. Milano, dalla Stampe-

ria di Giacomo Pirola dìrincontro all'I. E. Tea-

tro alla Scala. [1821]. In-12^. *

3068. Origine del Proverbio: Tu farai come

colei, che renderai i coltellini. A p. 33 del Ca-

talogo della scelta di Curiosità letterarie ine-

dite rare pubblicata a spese del libraio-edi-

tore Gaetano Romagnoli dell'anno 1861 al Gen-

naio 1867 in Bologna. Bologna , Tipi Fava e

Garagnani, 1867. In-16\

Questa novelletta inedita, fu ristampata uplle .Vo-

rellette. Motti e Facezie del sec. XIV Bologna, 1 67.

Fumagalli, n. 351.

ORTON rjAMES).

3069. Proverbs illustrateci by parallel, or Re-

lative passages of the poets, to which are ad-

ded Latin, French, Spanish and Italian pro-

verbs, with translations, and index, by James

Orton. Philadelphia, 1852. In-S" fig.
*

Brunet, vi, c. 987.

OSTERMANN (VALENTINO).

3070. Proverbi friulani raccolti dalla viva

voce del popolo ed ordinati da Valentino

OsTERMANN, Direttore della Scuola tecnica di

Gemona. Udine, Tipografia di G. B. Doretti e

Soci, 1876. In-16% pp. 307. L. 3.

Nella copertina : « Proverbi e Modi proverbiali

friulani raccolti dalla viva voce del popolo ecc. Udi-

ne ecc. 1877.

»

È diviso in Bl capìtoli, ben diversi da quelli del

Giusti, e aggruppati secondo 1' analogia ch»^ hanno
senza ordine alfabetico. Sommano ad oltre 5000.

Vedi Mantjca (Nicolò), n. 2980.

OTTOW (A. M.i.

3071. A. M. Ottow. Beitràge zur Sprichwor-

terlitteratur. In Serapeum, Zeitschrift fiir Bi-

bliothekwissenschaft, Handschriftenkunde und

altere Litteratur. XXVIII Jahrg, pp. 326-331.

Leipzig, Weigel, 1867. *

Ed anche

3071 bis. — In Anzeiger fiir Kunde der deut-

schen Vorzeit. Nùrnberg 1868, Nr. 6.*

OUDIN (Ant.).

3072. Recherches italiennes et franyoises, ou

Dictionnaire contenant, outre les mots ordinai-

res, une quanti té de proverbes et de phrases

pour l'intelligence de 1' une et l' autre langue.

Paris, Ant. de Sommaville, 1655. 1^-4". *

Blanc, col. 792.

PADULA (Vincenzo).

Vedi in Usi.

PAGANO (Vincenzo).

3073. I Proverbi [de Calabresi]. Nel Propu-

gnatore. Tomo XIII, parte I*", pp. 148 150. Bo-

logna, Gaetano Romagnoli, 1880.

Sono 10 proverbi. Vedi anche in Canti, n. ISIL
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PALAGI (Giuseppe .

3074. Due proverbi storici toscani illustrati.

Firenze , Successori Ix) Monnier , 187G. In-4'',

pp. 42.
""

Nozze Bfssi-C'appugi.
1 due proverbi sono : « È sci-itto sui bocr-nli di

Montelupo—L'è la carità di Giovanni da S. Giovanni »

PALERMO (Francesco).

3075. Fiori a una sposa colti precipuamente

da testi del buon secolo di nostra lingua. Pisa,

Tipografia Nistri, 1862. In-8% pp. 20. *

Pubblicazione nuziale.
A p. 18 sono alcuni « Proverbi antichi toscani »,

che cominciano:

Non ò f:-.iUuoso.

PALMER (Samuel).

3076. Moral Esshv.s on some of the most cu-

rious and significant Eiiglish, Scotch, and fo-

reign Proverbs. London, 1710. In-S'".
*

PANIGAROLA (F. Francesco).

3077. Specchio di Gverra. Milano, appresso

Girolamo Bordone & Fietromartire Locami.

M. DC. mi. In-é", pp. 72 [n. n.]-324.

« Avertimenti. » « Proverbii », pp. !56. 240 ecc.

PARASCANDOLO M.).

3078. M. Parascandolo. Temi ed esercizi

di composizione con modelli d'analisi. Libro per

l'alunno. Napoli , Fratelli Pispoli Librai-Puli-

tori, strada Trinità Maggiore, 11. 1885. In-16%

pp. 240 oltre ti front. L. 1, 80.

A pp. 70-85 sono 12 proverbi illusti-ati
, presi da

opere di C. Cantu, A. Peyhon, P. Fanfani, T. Gradi,
G, Giusti, V. Orlandi, Enrichetta Capecelatro,
E. Marrucci.

A pp. 209-210. sotto i nn. "Bl-289, sono riportati
come traccia o come tema di composizione 38 proverbi
inorali.

3079. — Terza edizione riveduta ed ampliata.

Ivi, 1889. In-16% pp. IV-224. L. 1, 80.

I proverbi illustrati sono 14. da p, 69 a p. 88; gli

altri, da p. 214 a 220, nn. 263-301.

3080. M. Parascandolo. Temi svolti corri-

spondenti ai temi ed esercizi proposti agli alunni

dallo stesso Autore. Libro per l' Insegnante.

Napoli ecc. 1888. In-16\ pp. IV-139. L. 1, 75.

Sotto i nn. 1, 3, 5, 6-7, 13, 25, 54, 9.-96, 99-101,

104-i26, 152-15:-^, 157 sono prov. e modi proverbiali
illustrati.

PARAVICINO (Pietro).

3081. Choìce Proverbs and Dialogues in Ita-

lian and English , also delightfull stories and

apophthegms taken out of famous Guicciar-

dini. London, 1666. In-S^, pp. 304.

Cat. Stirlmy, 68. Nel Catal. Quaritch , 1874 , n.

387?, il titolo è dato così :

« Parravicino (P.). Choice Proverbs and Dialo-

gues in Italian and English, with a short Dictionary

of Italian Words ending with the vowel ecc. London

1666 »; e si aggiunge che « cet ouvrage .. est tròs —
curieijx à cause du recueil d'historiettes italiennes pas-

sablement libres qu'il renferme. »

11 Polyhihlion, XIX, p. 2S1, cita questa edizione

preced^nt^^:

«Choice Proverbs and Dialojiues also stories and
Apophthegms taken out famous authorv, London, 1660.»

In-4 .

PARDINI (Angiolo).

3082. Novelle e Proverbi illustrati. Milano,

Enrico Trevesini , Editore-libraio. [Nel verso :

Tip. F. Poncellett i] 1883 In-16\ pp. 196. L. 1 , 25.

Forma il n. 24 della « Nuova Biblioteca educativa
ed istruttiva per le scuole. »

PASCOLARI.
Vedi Pì'overbi igìemei, n. 3184.

PASETTI ^ Anton Marta).

3083. Proverbi notabili , sentenze gravi, do-

cumenti monili, e Detti singolari, et arguti; di

diversi Auttori , antichi et moderni. Raccolti,

et accomodati in Rime. In Ferrara, per Vitto-

rio Baldini, 1010. In-Ì2\ pp. 585. *

11 Fumagalli dice questa, « opera di nessuna im-

portanza né per la paremiologia né per la letteratura.

È divisa in 5 parti , le prime tre contengono ottave,

la quarta capitoli in terza rima; la quinta sciolti. »

PASQUALI (Giuseppe).

Vedi Florio (Giovanni), n. 2783.

PASQUALIGO (Cristoforo).

3084. Raccolta di Proverbi veneti fatta da

Cristoforo Pasqualigo. Volume I. Venezia,

dalla Tipografia del Commercio, ISbljpp.XV-

144.— \o\wmG II, 1857, /jjo. Ì7R — Volume III,

1858, p>p. 155. In-16" picc.

Dopo il nome dell" A. è il motto: « Onora il senno

antico. »

In un sol volume vanno col seguente titolo sulla

copertina : « Raccolta di Proverbi veneti con note e

ratfronti di proverbi toscani, siciliani, lombardi, friu-

lani, córsi ecc fatta da C. P. Venezia, dalla Tipogra-

fìa del Commercio, 18.'ì8. »

Le pp. III-XIV del v. I contengono la Prefazione.

La classiiicazione è quella del Giusti, ma vi sono le

seguenti aggiunte e sottodivisioni nei primi due volumi:

Voi. LI proverbi. —Agricoltura : Alberi, frutti,

erbaggi; Animali, Bachi; Gelsi; Biade; Concime; Eco-
nomia' rurale; Piantagione e potazione; Prati, erbe;

Preparazione del terreno; Terreni, loro natura.

Voi. IL Meteorologia: Primavera; Estate; Autun-

no; Inverno; Gennaio; Febbraio ecc. Levare e tramon-
tare del sole; Luna; Iride; Nebbia; Nubi e nembi; Neve;

Pioggia; Presagi degli animali; Venti.

3085. — Seconda edizione accresciuta e rior-

dinata. Venezia, Tipografia dell'Istituto Coletti,

1879. In-8% pp. VIir-330, oltre 1 di Errata-cor-

rige.

A p. 4 della copertina: « Prezzo Lire 4, a bene-

ficio dell'Istituto Coletti. »

Questa seconda edizione può dirsi scientificamente

fatta, perchè il Raccoglitore vi ha lavorato sopra col-

l'intendimento di portare alla paremiologia una buona

e salda contribuzione. Essa offre più di cinquemila

proverbi veneti autentici e genuini senza contare pa-

recchie migliaia di varianti. Dicendo autentici e ge-

nuini s'intènde che il Pasqualigo abbia fatto capo al

popolo e non già a' li'jri onde altri si son fatti belli

e hanno creduto di arricchire le loro raccolte. Le va-
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rie province venete con molti dei loro comuni vengono
ben rappresentate nell'opera con un contingente che
dà il carattere del dialetto proprio a ciascuna pro-
vincia; ciò che la rende documento anche pe' dialet-

tologi.

À questo volume segui un opuscolo in carta di

filo, di quattro fogli, con numerazione che fa seguito

a quella del volume, da ^29 (doveva, invece, comin-
ciare da p. 331, se pure non si dovea da p. 333, giac-

ché tlopo l'indice — p. 330 n. n. — è una pagina n. n.

di Errata-corrige) a 335, col titolo:

— Seconda appendice di proverbi veneti. Edi-

zione di soli 12 esemplari, fuori commercio.

A capo di questo titolo si legge; Homo sum, hu-

mni nihil a me alienum piito; e in basso. HonnisoU
qui mal y pense !

3086. — Terza edizione accresciuta dei pro-

verbi delle Alpi Gamiche , del Trentino e dei

tedeschi dei Sette Comuni vicentini. Treviso,

coi tipi di Luigi Zuppelli editore. 1882. In-8°,

pp. ¥111-372. L. 3, 50.

Come introduzione ,
questa nuova edizione con-

tiene: « Al Lettore » (pp. V-VIIl); « Avvertenza pre-

messa alla seconda edizione del 1879 » (1-5); « Prefa-

zione alla prima edizione del 1857-58 con alcune note »

(7-14).

A pp. 343-347 è una « Aggiunta di proverbi rac-

colti durante la stampa. »

I prov. de' sette comuni sono da p. 349 a 368.

Col titolo di Paremiografia ,
Quattrasterischi (V.

Imbriani) pubblicò nel GÌorn. napol. della Domenica
una lunga recensione di questa edizione. Napoli, 1882,

an. I, n. 5.

3087. Centocinquantadue Proverbi troiani rac-

colti e stampati ad uso esclusivo degli studiosi

della Demopsicologia. Edizione di 47 esemplari,

fuori di commercio. Homo sum, humani nihil

a me alienum puto 1882. In-8'\ pp. 10.

Pare siano stampati a Treviso, dalla precedente

tipografia. Sulla prima pagina ce il titolo : Proverbi

erotici e scatologici.

Vedi Mantica (Nicolò), n. 2980.

3088. Proverbi di Primiero. Neil' Archivio,

V. IV, pp. 253-258. Palermo, 1885.

La Valle di Primiero è al nord di Feltre. nel Cir-

colo di l'rento, e vi si parla il dialetto veneto del Bel-

lunese, misto di Vicentino.

Questi prov. primierotti sono 47.

[PASSARINI (Ludovico)].

3089. Saggio di Modi di dire proverbiali e

di Motti popolari italiani spiegati e commen-

tati da Pico Luri di Vassano. Roma, Tipo-

grafia di E. Sinimberghi, 1872. In-8^, pp. IV-

355. L. 3, 50.

Sono 300 i motti, illustrati sotto 1 seguenti capi-

toli:

l. Dell'amore e de' seguaci suoi. — IL Della ge-
losia, della stizza e delle altre pene in amore. — HI.
Dei verbi Impazzare, Farneticare, Astrologare, Scer-
vellarsi e simili.— IV. Della Melensaggine e Compa-
gnia.—V. Dell'Allegria, del Benestare, e della Pace
dell'animo.—VI. Varianti del verbo morire, anche di

mala morte.
Seguono cinque Code, nelle quali fingono di scri-

vere il Carafulla, A. Caro, l'Arsiccio Intronato, ecc.

Alcuni di questi scritti vennero inseriti nel Buo-
narroti, Rivista di Roma, ed illustranti 69 proverbi.

Pico Luri di Vassano ò anagramma di Ludovico

Passa rini; che sempre pubblicò i suoi lavori con quel
nome.

Veggasi l'opera omonima dello stesso autore.

3090. Modi di dire proverbiali e Motti popo-

lari italiani spiegati e commentati. Dei sette

vizi capitali. S. a. In-S". *

Lo scritto è anonimo.

3091. Modi di dire proverbiali e Motti popo-

lari italiani spiegati e commentati. Dei sette

vizj capitali e primo, come di dovere, della Su-

perbia. Neil' Unità della Lingua , an. quarto,

pp. 209-214; 224-251; 257 265; 273-278; 301-

313. Firenze, 1873. In-S'.

Lo scritto è pure anonimo, come il seguente, che
è una parte di esso :

3092. Modi di dire proverbiali e Motti popo-

lari italiani spiegati e commentati. Dei sette

vizj capitali e primo, come di dovere, della Su-

perbia. S. a. Li-8^, pp. 32.

Illustra 42 modi.

3093. Sul significato ed origine del modo pro-

verbiale: Cercar Maria per Ravenna. A>//e Nuove

Effemeridi siciliane. Seconda serie. Vcluuje I,

pp. 231-238. Palermo, Antonino Natale, tipo-

grafo editore, 1874. In-8^.

3094. Modi di dire proverbiali e Motti popo-

lari italiani spiegati e commentati da Pico Litri

DI Vassano. Roma, Tipografia Tiberina, 1875.

i/^-<S^ gr., pp. VIII-629 a 2 coli. L. 12.

Dietro l'ultima pag. dell'indice si legge: «Finito
di stampare il XXVI Marzo MDCCCLXXV » , e se-

guono due pagine n. n. di correzioni.

Un solo esemplare fu impresso in carta verde in 4-^.

1 motti sommano a 1227, in XV capitoli. I primi
VI sono quelli del volume cennato al n. 3089; seguono:
VII. Dei sette vizj capitali ecc.— Vili. Astuzia, Bir-

banteria, Bricconeria, Furberia, B^urfanteria, Malizia,

Marioleria. Trappoleria e simile genia.—IX. Della Po-
vertà e della Miseria com*^ di borsa, così di spirito;

e quindi un'altra volta della Melensaggine. - X. De-
ridere , Canzonare , Burlare , Censurare, e dare agli

altri il lor proprio avere.

—

XI. Adulazione, Doppiezza,
Ipocrisia, Infingimenti. — Xll. Prudenza, Accortezza,
Convenienza, Riserbatezza , e loro contrarj. — Xlll.
Paura, Meraviglia, Stupore, Illusione e Disinganno —
XIV. Odio, Vendetta, Imprecazioni e Minacce.

—

XV.
Un manipolo o gruppo di Similitudini e Comparazioni
popolari.

Correzioni e Aggiunte sono a pp. 582-591. V è

inoltre un Repertorio alfahelico dei modi proverbiali
ecc. (59H-6,2); e un « Indice dei Racconti, Novellette,

e Apologhi narrati in questo libro» (613-614 , che som-
mano ad 85, narrati altri dall'A., altri da vari scrit-

tori antichi e moderni. Hanno origine in buona parte
popolare.

Chiude con una « Tavola degli scrittori de' quali

si allegano Esempj in quest'opera. »

3095. Modi di dire proverbiali e Motti popo-

lari italiani spiegati e commentati da Pico LuRi

DI Vassano (In continuazione a quelli pubbli-

cali nel 1875). N' Il Propugnatore. Tomo XII,

parte I, pp. 352-378; parte II, pp. 189-229.

Bologna, 1879.—Tomo XIII, parte I, pp. 5-27;
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parte TI, jyp. 360-392; 1880.—Tomo XIV, par-

te I, 2^P- 332-347; parte U,pp. 372-379; 1881.—

Tomo XV, parte II. pp. 373-379; 1882.—Tomo

XVI, parte I, pp. 193-226; parte II, pp. 368-

386; 1883.— Tomo XVIII, parte II, pp. 118-

135; 1885.

I motti sono 116, fino al tomo XYI; nel t. XVJII
ce ne sono, con altra numerazione, 26.

Un 1" f^stratto, in 8 , pp. 28 e alla pag. ultima:

« Estratto dal periodico—Studi Filolooici, Storici e Bi-

hliografici 11 Propugnatore - Voi. XII. Bologna, Tipi

Fava e Garagnani. »

Un 2** estratto, con numerazione nuova, di pp. 1-

168, contiene i proverbi dal 17 al 116, oltre un' « Ag-
giunto al n. 4 della presente Raccolta» pp. 164-167.

A p. 168: « Estratto dal Periodico ecc. Voi. XVI. Bo-
logna 1883. Tipi Fava e Garagnani. »

Furono ripubblicati:

3096. Modi di dire proverbiali e Motti popo-

lari italiani illustrati e commentati da Pico

LuRi DI Vassano. Negli Opuscoli religiosi let-

terari e morali. Serie IV, T. XIII, pp. 400-414,

Modena, 1883. — T. XIV, pp. 386-397, 1884.—

T. XVI, pp. 360-372, 1884. -T. XVII, pp. 185-

195, 1885. Modena, Società Tipografica antica,

Tipografia Soliani. In-S".

PAULI (Sebastiano .

3097. Modi di dire toscani ricercati nella loro

origine. In Venezia , Appresso Simone Occhi

Con licenza de' Superiori, e Privilegio, mdccxl.

l7i-4", pp. Vili [n. ii.]-360.
*

II nome dell'A è in piedi alla dedicatoria al Si-

gnor Giov Basilio dì Castel vi ecc.

Una seconda edizione è :

3098. — Modi di dire toscani ricercati nella

loro origine dal M. R. P. Sebastiano Pauli

Della Congregazione della Madre di Dio, Isto-

rico del Sacro Militar Ordine Gerosolimitano.

In Venezia mdcclxi. Appresso Simone Occhi.

Con Licenza de' Superiori, e Privilegio. In-S",

pp. 368.

I modi proverbiali e proverbi ecc. illustrati sono
CCXLI (pp. 7-325). Seguono le Aggiunte (326-330) e

Vindice (331-368J,

PAULSIEK (Karl).

Vedi Gltericke (O. von), n. 2S64.

PAVANELLO M:ichelE).

3099. Proverbi , riboboli e detti proverbiali

e sentenziosi raccolti e brevemente illustrati

dall'Abate Michele Pavanello, Vicentino, ad

uso e beneficio de' giovanetti. Voi. I, Vicenza,

Giovanni Kossi 1794.— Voi. II, 1796. /?2-5^ *

Sono divisi in 6 sezioni, ed ogni sezione di pp. 72.

I proverbi illustrati sonunano 437, ma dovevano
continuare; ed escono quasi sempre nelle loro forme
originali.

PAZZAGLIA (Gio. Antonio).

3100. Ingresso al Viridario Proverbiale a-

perto a curiosi amatori della vera moralità, in-

segnata da proverbi antichi e moderni con la

traduzione tedesca e l'indice per opera e studio

di Gio. Antonio Pazzaglia, professore delle

lingue italiana e spagnuola. Hannovera , G.

Freytag, 1702. //^-<S^ pp. 398.''

PAZZI (Alemanno).

3101. Lettera intorno al proverbio: Stare e

conversare in Apolline. Nella Nuova Raccolta

d'Opuscoli Mandelliniani , Tom. XIX, p. 387
e seg. *

PETROCCHI (Policarpo .

3102. Novo Dizionàrio Universale della Lin-

gua Italiana compilato da P. Petròcchl Que-

sto dizionàrio comprènde: La lingua dell'uso e

la lingua fuori d' uso. — La lingua scientìfica

antica e quella modèrna più importante.— La
lingua delle vàrie città toscane. — La lingua

contadinesca e delle montagne toscane. — La
lingua d'arti e mestièri. — La rètta pronùnzia

d' ogni paròla , indicata con segni speciali in

tutta la dicitura del dizionàrio.— Le coniuga-

zioni de' vèrbi irregolari , e le flessioni o for-

mazioni irregolari stòriche o dell'uso, non re-

gistrate dalle grammàtiche.—Gli esèmpi per la

lingua viva, tratti semplicemente dall'uso; per

la lingua mòrta, dagli autori.—Da ùltimo, un

elènco di nomi pròpri di paesi e di persone per

insegnarne la pronùnzia. — In ogni pàgina la

parte superiore comprènde la lingua d'uso; la

parte inferiore la lingua fuori d' uso , scientì-

fica, ecc. Volume I, A-K. Milano, Fratèlli Trè-

ves. Editori, 1887, e^c, ZF/-22S(5.- Volume II,

L-Z. 1891, pp. VIII[n. n:\-1287. L. 42.

Benché non si parli di proverbi in questo lungo
frontespizio . pure i proverbi vi sono in larghissima
parte rappresentati nella lingua contadinesca e popola-
re; e molti si cercherebbero invano nelle raccolte edite.

PELLEGRINI (ANTONIO).

3103. La guida dell'uomo nel mondo, trac-

ciata da una collezione alfabetica di Proverbj

classificati per ordine di materie secondo le

virtù e i vizii che contemplano, e corredati di

fatti storici, aneddoti, poesie, apologhi e rifles-

sioni relative ai più comuni argomenti da An-

tonio Pellegrini. Padova, Tip. Liviana, 1846-

47. Voli. 4 in-8\ *

I proverbi sono in endecasillabi e quindi guasti
dallA. - Vanno distribuiti in rubriche alfanetiche: Abi-
tudine , Accidenti , Adulazione ecc. , ed ogni rubrica
contiene prima le Massime , poi i Proverbi e da ultimo

gli « Esempi e Riflessioni. •»

PELLEGRINI (Astokre).

Vedi in Canti, n. 1827.
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[PELLIZZARI (Bartolomeo)].

3105. Vocabolario bresciano e toscano com-

pilato per facilitare a' Bresciani col mezzo della

materna loro lingua il ritrovamento de' voca-

boli, modi di dire e proverbi toscani a quella

corrispondenti. In Brescia, mdcclix, per Pie-

tro Pianta Stampator Camerale. Con licenza

de' superiori. In-S', pp. XLIX-600. *

Le prime XLIX pp. contengono:
Avvertenze intorno agli accenti e alla pronun-

zia (Iella lingua bresciana (che vanno innanzi all'an-

tiporto ed al frontespizio).— Prefazione. — Lezione in-

torno alle origini e ad alcuni modi di dire della lin-

gua bresciana, del can. Paolo Gagliardi.

Vi si notano moltissime « locuzioni proverbiali»

in dialetto, con versione letterale italiana e con illu-

strazioni. Il Vocabolario bresciano propriamente detto

occupa le pp. 1-102
; il resto del volume contiene un

«Vocabolario toscano e bresciano», che completa il

primo Vocabolario. Duplessis, n. 403.

« Quantunque dalla prefazione apparisca questo

Vocabolario come opera di giovani seminaristi stu-

diosi della lingua, tuttavia il Melzi {Opere anonime e

pseifdonime , voi. Ili) ci asserisce che è dovuto alla

penna di B. Pellizzari, Rettore del Seminario Vesco-
vile di Brescia. » Bacchi della Lega , Bibliografia

dèi Vocabolari, '^^ ediz., n. 23.

PERCOLLA (Vincenzo).

3106. Piccola Fraseologia Italiana ovvero

Scelta di Frasi eleganti italiane ad uso della

Gioventù studiosa per cura di Vincenzo Per-

colla. Con un elenco di voci e modi erronei

da evitarsi nelle scritture italiane. Seconda edi-

zione riveduta ed ampliata con 1' aggiunta di

molti proverbi siciliani dichiarati. Catania, Con-

cetto Battiato , editore [Nel verso : Tipografia

Carmelo Galati] 1889. In-W gr.
, pp. IV-68L

Frezza L. 4.

Le prime IV pp. sono per l'antiporto ed il fronte-

spizio; le ultime 2 (pp. 680-681 n. n.) per l'errata cor-

rige.

I proverbi son moltissimi tanto siciliani quanto

italiani, molti dei quali parafrasati in poesie siciliane

accodate ad essi.

Gli autori di queste poesie sono quasi sempre ta-

ciuti. Le frasi ed i proverbi sono preceduti dal segno =.

PERESIO (Gio. Camillo).

3107. Il Maggio Romanesco, overo il Palio

Conquistato. Poema Epicogiocoso nel Linguag-

gio del Volgo di Roma di Gio. Camillo Pe-

resio, dedicato all' Eminentissimo e Reveren-

dissimo Prencipe il Sig. Cardinale Francesco

Maria de Medici. In Ferrara, 1688. Per Ber-

nardino Pomatelli. Con Lic. de' Sup. In-8^ a

2 eoli., car. 4 [n. n.]-446, oltre 1 di Errata-Cor-

rige. *

A p. 489: « Indice delle voci, Prouerbij ò Dettati

Romaneschi, in qual significato l'usano, che non sono
ne' Dizzionarij. »

PESCETTI (Orlando).

3108. Proverbi italiani. Venetia, 1598.*

3109. — Ivi, 1602. *

PiTRè— Bibliografia.

3110.—Verona, tip. di Francesco Dalle Don-

ne, 1603. In-12% pp. 695. *

Cai. Quaritch, 1874. Il Besso, a p. 168 della Roma
(v. in questa Bibl., n. 2475), cita altra edizione di

3111. —Verona, a istanza della Compagnia

degli Aspiranti, 1603. *

Edizioni molto difettose , alle quali il P. riparò
con quest'altra:

3112.—Proverbi Italiani, raccolti e ridotti a

certi capi et luoghi communi per ordine d'al-

fabeto, da Orlando Pescetti. Venetia, Lucio

Spineda, 1603. I?i 12'' piec, car. 11-287. "^

Questa edizione poi servi di modello alle altre che
seguirono; ed eccole:

3113. — Proverbi italiani. Raccolti, e ridotti

sotto à certi capi, e luoghi communi per ordine

d'alfabetto. Da Orlando Pescetti. E Indiritti

airillvst. et eccell. Sig. il Sig. Tobia Scoltetti

Dottore dell'vna, e l'altra legge, e Poeta Lau-

reato. Di nuouo con somma diligenza coretti,

& ristampati. Con licenza de' svperiori. In Vi-

netia , M Dcxi. Appresso Sebastiano Combi.

In-12% car. 11 \yi. n?^25h

3114. — Proverbi italiani. Raccolti, e ridotti

sotto a certi capi, e luoghi communi per ordine

d' alfabetto di nuovo ristampati. Vinetia
,
per

Giacomo Sarzina, Wìl.l7i-12^,car. 4 [n.n.]-286.'^

3115.- Venetia, 1618. *

3116. -Verona, 1619.*

3117. — Venetia, 1629.*

Checche ne abbia detto il Beni nel Cavalcanti,

p. 100, questa Raccolta ha molta importanza per gli

studi di paremiologia italiana. Essa dà i proverbi e
modi proverbiali quali fu dato all' A. di raccoglierli
dalla tradizione orale e dai libri.

La classificazione ha poi un interesse , potrebbe
dirsi storico, perchè fu presa e modificata dal Giusti.

11 Grutero ripubblicò nel suo Florilegium (v. n.

2841) questi proverbi. Altri ne riporta la Raccolta che
esce col titolo: Proverbiai Sayings, n. 3179.

Altra operetta del Pescetti ;

3118. Proverbi italiani e latini. Verona, Tip.

di Francesco Dalle Donne, 1602. In-12^. *

3119. — Proverbi italiani e latini, per uso de

fanciulli che imparan grammatica, raccolti ed

al signor Pier Francesco Zino dedicati da Or-

lando Pescetti. Venetia, 1603. In-l^" piee. *

3120. — Proverbi italiani e latini. Per uso

de' fanciulli, che imparan grammatica, di nuovo

corretti e ristampati. Vinetia , Giac. Sarzina,

1611. In-12% car. 4-56. *

Neil' avvertimento A chi legge il Pescetti con-
fessa che il libro de' Proverbi da lui pubblicato anni
addietro era « con poco ordine e manco regola », ma
che in breve riuscirà alla luce ampliato e regolato;

e intanto ne dà alla stampa questo piccol saggio.

Altre edizioni:
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3121. — Proverbi italiani e latini. Per vso

de' fanciulli, che imparau grammatica, raccolti,

& al Signor Pier Francesco Zino dedicati, Da
Orlando Pescetti. Di nuouo con somma di-

ligenza corretti, & ristampati. Con licenza dei

svperiori. In Vinetia, M Dcxi. Presso Sebastiano

Combi. In-12% car. 4-56.

3122. — Venetia, 1618. *

3123. — Venetia, presso Lucio Spineda, 1622.

In-12% car. 65. *

PESENTI (Amilcare).

3124. Ricerche intorno al motto proverbiale:

Non è più tempo di Bartolomeo da Bergamo,

di Amilcare Pesenti. Bergamo , GafFuri e

Gatti, 1889. In-8'' gr., pp. 36.

Bartolomeo sarebbe il berg-araasco Colleoni, ed il

motto sarebbe nato dopo il 1467 , in cui il valoroso
capitano di ventura, andato in Romagna a combattere
le genti di Federico d'Urbino, in appoggio dei fuoru-
sciti fiorentini, ne venne perditore.

PETRARCA (Francesco).
Vedi C. (K.), n. 2523.

PETRI (Antonio).

3125. Proverbi illustrati. Livorno, G. Meucci,

1877. In-8% pp. 6.
*

Nozze Bagnoli-Palandri.

PETRI (EuDOLPH Wilhelm Theodor).

3126. Des Landwirth's Orakel. Die Bauernre-

geln der Volker Europa's , oder Regeln und
Spriiche aus dem Volksmunde iiber die Yoraus-

bestimmung des Wetters, iiber den Einfluss des-

selben auf den Feld-und Gartenbau und iiber

andere Naturbeobachtungen. Gesammelt und
geordnet von Eudolph Wilhelm Theodor
Petri. Breslau, John Urban Kern, 1866. In-8r,

pp. XVI-116. *

Contiene anche proverbi italiani , tradotti in te-
desco. Mayreder, p. 260, n. 4S.

PIANZOLA (Bernardino).

3127. Dizionario, Grammatiche e Dialoghi

per apprendere le lingue Italiana , Greca-vol-

gare e Turca e varie scienze. Il tutto disteso

in 3 tomi in carattere Franco. Ediz. seconda

con moltiss. correzioni e aggiunte. T.l,pp. 4-

112. In Padova a S. Fermo, 1789, da Gianan-

tonio Conzatti.—T. II, pp. 48.— T. Ili, pp. 167.

In-8\ *

Nel tomo HI, pp 60-68 : « Proverbi politici. Pro-
verbi morali. »

PIATIGLI (Giuseppe^

3128. Eaccolta di 40 Proverbj Toscani espressi

in figure da Giuseppe Piattoli , Fiorentino.

Firenze, 1786. In-fol,
*

3129. — /^•^, 1811. In-8\ *

Fi^MAGALLi, n. 216, così lo regristra: « Raccolta di

80 Proverbj Toscani espressi in ligure , divisi in due
parti. Firenze, 1786-1788. In-fol. >

[PICCHIANTI (Francesco)].

3130. Vocabolario napoletano toscano , con

le dichiarazioni delle voci proprie traslate, fi-

gurate e furbesche, de' motti, adagi e proverbi,

ecc. Napoli, 1873. *

E il vero nome del pseudonimo D' Ambra ^Raf-
faele].

JPico Ziuri di Vassano,
Anagramma di Passarini (Ludovico), n. 3089.

PIERI (Giovanni).

3131. Trattatello sull'arte del barbiere. Capo-

distria, Stab. tipografico Appollonio e Caprin,

1875. Li-8\ Lira 1.
*

A pp. 53-60 sono : « Proverbi e modi di dire che
provengono dall'arte del barbiere o concernenti la
barija ed i capelli. »

11 seguente n. e di autore anonimo:

3132. Pierpaolo. Anno XVII. Strenna per

l'anno 1877, che contiene oltre molte altre ba-

gattelle, una raccolta di fatti storici, aneddoti,

favolette , moralità ecc. ecc. Modena , 1876.

Iii-8'\ pp. 7-167. *

a pp. 115-119 è una « Illustrazione di proverbi. »

PIGORINI-BERI (Caterina).

3133. 1 proverbi e i modi proverbiali nell'Ap-

pennino Marchigiano, Nella Nuova Antologia.

Seconda serie. Volume ventesimosettimo (Della

Raccolta LVII), pp. 265-290. Eoma, 15 Gen-

naio, Tip. Barbèra, 1881.

Fu ripubblicato nel voi. di Usi e Costumi della
medesima Autrice. Vedi in Usi.

PIPINO (Maurizio).

3134. Raccolta di proverbi e Modi prover-

biali piemontesi di cui la più parte sono pro-

prii, e gli altri naturalizzati. A pp. 153-197 della

Grammatica piemontese del Medico Maurizio
Pipino. Torino, Stamperia Reale, 1783. In-8\ *

PIRRONE-GIANCONTIERI (FRANCESCO).

3135. Raccolta di Proverbi e Modi di dire

tedeschi e italiani del Prof. F. Pirrone-Gian-
CONTIERI. [Nella copertina: del Prof. Fr. Pir-

rone G.]. Palermo , Libreria internazionale

L. Pedone Lauriel di Carlo Clausen [Nel verso:

Tip. « Il Progresso» Parlamento, 43] 1889. In-W
gr., pp. 115, oltre 1 di Errata-corrige.

« l proverbi li ho divisi in tre classi: nella prima
classe ho compreso quelli che corrispondonsi letteral-

mente, nella seconda quelli che s'assomigliano in parte
letteralmente, neJa terza quelli che s'equivalgono solo

nel senso ; ed ho disposto in ordine alfabetico gl'ita-

liani. Ho aggiunto in fine alcune illustrazioni (n. 43)
che serviranno a dare notizia circa l'origine e l'uso

esatto di certi proverbi. » Cosi l'A. a p. 4.
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PITRÈ (Giuseppe).

3136. Sopra i Proverbi. Ne La Favilla, Gior-

nale di Scienze, Lettere, Arti e Pedagogia. Se-

rie seconda. Anno primo, nn. 1, 4, 8, 9,pp. 7-

14; 208-223; 536'549 e 589-603. Palermo, Stab.

tip. di F. Giliberti. 1863. In-8\

Son tre dialoghi; de' quali, il 1^ (pp. 7-14) ha il

titolo: « Dialogo » dopo il titolo generale
;

gli altri,

« Dialogo 2' », « Dialogo 3". »

1 proverbi siciliani sono 182, messi a confronto di

altri toscani, ed illustrati : primo tentativo del Rac-
coglitore , allora giovanissimo , in questo genere di

studi.

3137. Proverbi siciliani sulla Donna. Ne La

Civiltà Italiana, an. I, 2" trimestre, n. 4, pp,

59-60. Firenze, 23 Aprile 1865. *

I proverbi sono 42.

3138. Proverbi siciliani illustrati: La Suocera

e la Nuora. Nelle Ore del popolo , Rivista Il-

lustrata, an. I, pp. 83-85. Palermo, 1867. Off.

tipogr. Di Cristina. In-4".

Sono 36 prov. e modi prov. illustrati intorno alla

suocera ed alla nuora.

3139. Proverbi e Canti popolari siciliani il-

lustrati da Giuseppe Pitrè. Palermo, Tipogra-

fìa del Giornale di Sicilia, 1869. In 16% pp. 45.

« Per nozze Siciliano-Villanueva, XXIII «Gennaio

MDCCCLXIX.»
I proverbi, in n. di 72, sono a pp. 7-24, intitolati:

« Donna e matrimonio », e legati insieme dalla illustra-

zione; i canti son 30, contenuti nelle pp. 25-43. Segue

(p. 45) la melodia dei canti popolari secondo la can-
tilena di Milazzo.

A p. 47, n. numerata, si legge : « Edizione di soli

206 esemplari: 150 in carta Le Monnier, 50 in carta

imperiale, 6 in carta di disegno »

3140. Proverbi siciliani spiegati dal popolo

e illustrati da Giuseppe Pitrè. Nelle Nuove

Effemeridi siciliane, serie II, voi. I, pp. 103-109.

Palermo, Antonino Natale, Tipografo editore.

1874.
Sono un'anticipazione di quelli che furono quasi

contemporaneamente pubblicati nella Raccolta di Fia-
be, Nov. e Race, n. 722 di questo volume.

3141. Cap. XII Donna, matrimonio. [S. a.

ma in Palermo^ Tip. di P. Montaina e Comp.

1879]. In-4'' picc., pp. 4.

È un saggio della raccolta di Prov. siciliani che
il Pitrò si proponeva di publdicare, e contiene 16 tra

proverbi e varianti di prov. siciliani con varianti di

15 dialetti d'Italia. Tiratura di soli 4 esemplari.
II nome dell'A. non si legge in nessun [)unto.

3142. Appunti di Paremiologia siciliana. In

Nuove Effemeridi siciliane, serie terza, voi. X,

pp. 45-64. Palermo, 1880.

« Fa parte di più lungo lavoro su' Proverbi in

g«lierale e su' siciliani in particolare » p. 45, nota 1.

3143. Proverbi siciliani raccolti e confrontati

con quelli degli altri dialetti d'Italia da Giu-

seppe Pitrè. Con Discorso preliminare, Glos-

sario ecc. Volume primo. Palermo, Luigi Pe-

done Lauriel , Editore. [Nel verso : Tipografia

di P. Montaina e Comp.) 1880; pp. CCXXXIX-
356.— Voi. secondo, pp. IV-452.— Voi. terzo,

pp. IV-391.—Voi. quarto, pp. IV-411, oltre una

di Errata-corrige. 171-16"*. L. 20.

Formano i voli. Vili, IX, X, XI della « Biblio-

teca delle Tradizioni pop. sicil. per cura di G. Pitrè. »

Alla fine dell'ult. voi , dietro 1' errata-corrige, si

legge : « Com nciati a stampare — il dì XIX. Marzo
MbCCCLXXIX— finiti il XII Settembre MDCCC-
LXXX.

Dedicatoria dell'autore a sua madre ed a sua fi-

glia (p. V).- Predizione (VII-LXV).—Bibliografia dei

Proverbi siciliani (XLVII-LVIII). —Bibliografia dei

Proverbi italiani in dialetto (LIX-LXX).
Un lungo studio sui Proverbi (LXXI-CCXXXIV)

in forma di Discorso preliminare, diviso in due parti

e in diciannove capitoli, illustra la materia dei pro-

verbi in generale e di quelli di Sicilia in particolare.

La Raccolta di Proverbi è divisa in XL capitoli,

e ciascun proverbio siciliano nelle varie sue forme è

seguito dalle varianti che esso ha in 36 dialetti e sotto-

dialetti e parlate d'Italia, quando queste varianti si

abbiano a stampa o il raccoglitore potè averle mss, —
Tutti i prov. napoletani e marchigiani, e molti tra' ge-

novesi sono inediti. Vi hanno proverbi latini e citazioni

bibliche, sacre e profane, popolari e classiche dell'an-

tica Grecia e di Roma, e qua e là aneddoti che cor-

roborano le illustrazioni. I proverbi siciliani sono

13,000; i prov. degli altri dialetti, presso a 17,000; in

tutto 30,000, senza i testi latini.

11 voi. IV ha due Aggiunte a' quattro volumi

(pp. '^09-264 e 375-385): I^'un «Saggio di Proverbi

lombardi di Sicilia » (265-277) e i proverbi sono 235,

raccolti in Piazza Armerina; 2' « Proverbi in canzoni

siciliane » (279-326), le quali sono in n. di 122 ottave:

70 di A. Venziano (sec. XVI), 2 di P. Maura (XVII),

Ì4 di G. Meli rXVIII-XIX), 6 di G. Emma (XIX) e

30 canti pop. di tutta l' isola ;
3" « Proverbi spiegati

con Novelline popolari siciliane» i327-374).Le Novel-

line in n. di 30 sono raccolte dalla viva voce del po-

polo e tradotte in italiano. Chiude l'opera un Glossario

(387-408).

Vedi Grane (T. F.), n. 2642.

3144. Sul modo di dire: Comu ? a dda bbanna

Milanu. Nelle Nuove Effemeridi siciliane, serie

terza, voi. X, pp. 320-322. Palermo, 1880. Ti-

pografìa di P. Montaina e Comp.
Ne fu fatta una tiratura a parte, di soli 10 esem-

plari, in 8', pp. 3.

3145. Proverbi toscani. Neil' Archivio, v. II,

pp. 443. Palermo, 1883.

Dieci proverbi di Firenze, Pratovecchio ^ Prato,
Livorno , pubblicati senza il nome del Raccoglitore.

3146. Proverbi napoletani. Ivi, v. II, pp. 593-

597. Palermo, 1883. — V. Ili
, pp. 287-290.

1884.
Son 217 proverbi, che l'editore avea ricevuti dal-

l'avv. Gaetano Marsala.
Se ne fece una tiratura di 25 esemplari col con-

tinua alla p. 597; la quale finisce reina; e seguita da
altre 3 pp. piene; di guisa chela paginatura è 593-600;

ed i proverbi sono 208.

3147. Perchè si dice : Bipenni chi quagghi

passanu. Ivi, voi. Ili, p. 132. Palermo, 1884.

Ripubblicato poi

3148. — Nel Nuovo Pensiero. An. I, n. 1. Pa-

lermo, 1" Luglio 1885. Tip. {S. Meccio. In-fol.

Cent. 5.
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3149. Un proverbio toponomastico. iVe//'Ar-

chivio, V. VI, p. 274. Palermo, 1887.

Prov. siciliano di Palermo confrontato con altri

di Trapani, Livorno e delle Marche. È anonimo.

3150. I proverbi siciliani sul mese di Aprile.

iVe/ Giornale di Sicilia, an. XXIX, n. 92. Pa-

lermo, 2 Aprile 1889.

Son 13, presi dalla Raccolta del Pitrò.

3151. Proverbi siciliani sul mese di Maggio.

Ivi, n. 126. Palermo, 7 Maggio 1889.

Sono n. !•?, anonimi.

3152. Proverbi siciliani pel mese di Giugno.

Ivi, n. 144. 4 Giugno 1889.

Sono 6, nei quali ne vanno compresi altri per al-

tri mesi.
Queste tre spigolature uscirono anonime.

3153. Tre proverbi al giorno. Is'el Giornale

di Sicilia, an. XXX, n. 288 e segg.—An. XXXI,
nn. 1-6. Palermo, 14-15 Ottobre 1890; V Gen-

naio; 5-6 Febbraio 1891.

La prima volta che si aprì questa rubrica , essa
portava per titolo: Tre proverhii il giorno.

Essa mancò nei nn. 308, 311, 312, 318, 319. 3-4, 6-7,

7-8, 12-13, 13-14 Novembre 1890.

Codesti proverbi uscirono sempre anonimi, ma fu-

rono spigolati dal Pitrè nella sua Raccolta di Prov.
siciL cominciando dal 1" e dall'ultimo cap. del voi. I.

3154. Blasone popolare siciliano. Proverbi

inediti, illustrati da Giuseppe Pitrè. Palermo,

Tipografia del Giornale di Sicilia, 1891. In-S",

pp. 15.

La copertina, che fa parte del corpo del foglio di

stampa, ha il seguente titolo-antiporto:

« I Luglio MDCCCXCI. Nozze Trevisan-Federici.»
All'ult. pagina; « Tiratura di soli 25 esemplari. »

Precede una dedica ad Emma Federici , sposa al

cav. Luciano Trevisan. Seguono 55 proverbi , sopra
39 comuni della Sicilia, dei quali danno alcune carat-

teristiche spiccate sia in lode, sia in biasimo.
« Questi motteggi inediti sono da aggiungere a

quelli del cap. LX dei miei Proverbi siciliani, v. IH).

Essi entreranno a far parte di un'opera, non priva
di curiosità per la etnografia e la storia tradizionale

del popolo, il Blasone popolare ci' Italia » Cosi l'A.

a p. 7.

Furono riprodotti solo i proverbi , senza dedica-
toria

3155. — A^'e^/'x^rchivio, v. X, pj). 195-203. Pa-

lermo, 1891.

Oltre a 300 proverbi inediti sono sparsi per entro
agli Usi e Costumi del medesimo autore. Volumi quat-
tro. Palermo, 1889. Vedi in Usi.

Proverbi e modi proverbiali illustrati con novel-
line sono nella Raccolta descritta sotto il n. 722.

PIZZIGONI (Carlo).

3156. Petit recueil de proverbes italiens avec

leurs correspondants francais, principales tour-

nures du langage familier, choix de similitudes

et de comparaisons, homonymes et synonymes

franyais, exemples de traduction. Milano, Im-

primerie Guigoni, 1868. In-IG^^ pp. 173. L. 1, 30.

I proverbi arrivano alla p. 29.

II seguente n. è di autore anonimo:

3157. Plus de deux mille proverbes rassem-

blés en divers pays. Bruxelles, Kiessling et Co.

1871. In-8^ picc, pp. 231. *

Contiene 807 proverbi francesi, 35 russi, 15 in-

diani. 232 arabici, 62 giudei, 173 chinesi, 52 inglesi,

66 tedeschi, 402 spagnuoli, :95 italiani e 89 olandesi.

Gli ultimi cinque gruppi nei testi originali.

Mayreder, pp. 261-262.

POGGIALI (Ckistoforo).

3158. Proverbi , motti e sentenze ad uso ed

istruzione del popolo, di Cristoforo Poggiali.

Piacenza , dai torchi di Ignazio Orcesi , 1805.

Bi-12\ *

3159. — Centurie XXIV ,
2^ edizione. Pia-

cenza, coi torchi Del Maino, 1821. In- 16". *

3160. — Parma, per Giuseppe Paganino,

MDCCCXXX. I?i-8^, pp. 2 [n. n.]-112. *

3161. Proverbi, motti e sentenze ad uso ed

istruzione del popolo, di G. Poggiali. Codo-

gno. Tip. Ag. Cairo, 1881. In-16% pp. 192. L. 1.
*

I proverbi sono distribuiti in 24 centurie e cia-

scuno in due versi rimati.

3162. Proverbi , motti e sentenze ad uso ed

istruzione del popolo. Centurie XXIV. Milano,

Brigola, L. 1.
*

Cfr. Catalogo Brigola, p. 30.

POLESI (Giacomo).

3163. Dictionnaire des idiotismes italiens-

fran^ais, contenant les proverbes, phrases advcr-

biales, expressions techniques, eie. Paris, Bau-

drv, 1829. In-8\ *

Blanc, I, 794.

POLIDORI (Gaetano).

3164. Moderna conversazione in diciotto dia-

loghi su differenti soggetti di Gaetano Poli-

dori. Con una scelta di proverbi e frasi pro-

verbiali del medesimo autore. Londra, L. Xar-

dini e A. Dulau & C, i802. Li-8% pp. V- V-S9. *

Pp. 81-89; « Choix de proverbes et phrases pro-
verbiales de la langue italienne. »

POLITO (F.).

3165. Proverbii Calabresi raccolti a Nicotera.

Ne La Calabria, an. II, n. 9, pp. 71-72. Mon-

teleonc, 15 Maggio 1890; n. IO, pp. 73-74. 15

Giugno.
Sono FO, con la traduzione letterale sotto il testo.

POSOCCO (C. U.).

Vedi Marson (Luigi), n, 2989.

POTI (M.'^ Henryj.

3166. The Pronius of formularies and elegan-

cies by Francis Bacon illustrated by passages

from Shakespeare by M.'** Henry Pott. With

Preface by E. A. Abbott. London, Longmans

Green & C, 1883. In-8% pp. XIX-628. *
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Contiene anche un gran numero di proverbi ita-

liani.

PRATO (Stanislao).

3167. Proverbes relatives à la mer. Ne La
Tradition, 3.'"^ année, n. Ili, jt?/?. 92-93; n. IV,

p. 124; n. VI, p. 173. Paris, 15 Mars, 15 Avril,

15 Juin 1889. In-8\

N«l n. 3 sono 17 Proverbes venetiens: uno italiano
e uno siciliano; nel n. 4, 15 Proverbes lombards; nel
n. VI, 11 Proverbes toscans.

PRESTERÀ (Carlo Massinissa).

3168. Proverbi! in uso nel Monteleonese rac-

colti da Carlo Massinissa Presterà. Ne La
Calabria, an. I, n. 2, pp. 1-3, Monteleone, 15

Ottobre 1888; n. 3, pp. 12, 22 Novembre; n. 4,

pp. 1-3, 15 Dicembre.—An. II, (=/), n. 5, pp.
33-34, 15 Gennaio 1889; n. 6, pp. 41-43, 15 Feb-,

braio; n. 7, pp. 49-51, 15 Marzo; n. 8, p. 57,

15 Aprile; n. 9, pp. 65-66, 15 Maggio; n. 10,

p. 73, 15 Giugno; n. 11, pp. 81-82, 15 Luglio.
Sono, in tutto, 582, testo e versione italiana.

PRIULI.

3169. Proverbi e Epitaffi. S. a.
*

Fumagalli, n. £88.

[PROCACCI (Pietro)].

3170. Proverbi agrari. A pp. 185-189 delVA\-

manacco per i Campagnuoli^a cura della Dire-

zione deir^lm^'co del Contadino. Anno IH. 1889.

Kocca S. Casciano , Premiato Stabil. Tipogr.

Cappelli, 1888. In-16% pp. 191. L. 1. .

I proverbi, anonimi e senza note, sono 55.

3171. Proverbi agrari. A pp. 31-32 dell' A\-

manacco per i Campagnoli {sic) ecc. Anno IV.

1890. Firenze, Tipografia Egisto Bruscoli, via

delFAnguillara, 18, 1889. In-16% pp. 239. L. 1.

Sulla copertina, stampata con tre colori: « Alma-
nacco dei Campagnuoli » ecc.

I proverbi sono 21 come sopra.

Dal seguente fino al n. 3206 sono delle raccoltine
anonime di proverbi:

Proverbi (I).

Vedi i nn. 2886-2897.

3172. [Proverbi. Milano, Binda, 1890]. In4\
Si nota senz'altro questa raccolta curiosa per la

maniera con la quale essa è stampata.
Trattasi di una ventina di copertine da quaderni

scolastici, su ciascuna delle quali sono impresse nelle

pp. 1 e 4 delle cornici, ed in ciascuna, come nell'opera
dei Lessona n. 2944), quattro proverbi italiani morali
per istruzione ed educazione dei fanciulli.

II titolo non esiste, e si è messo qui per la ricerca.
Ecco alcuni di questi proverbi, presi dal Giusti:

vizio rinato, vizio peg:gioi-ato.

Chi non -sa fare, non sa comandare.
Clii mal semina, mal raccf)glie.

A titolo di curiosità vuoisi qui anche notare che
per la Esposizione Nazionale di Palermo 1891-92 fu-

rono messi in vendita in Palermo alcuni fazzoletti di
cotone colorati, aventi a ciascuno dei quattro angoli
tre proverbi siciliani relativi al lavoro:

Ammatula ti fai lu mussu a fitncia,

Ca i)i'ìma si travagghia e po' si mancia.
Cu' fatica e mai b'abbenta,
Cu la fami 'un apparenta ecc.

Furono fabbricati dalla Ditta VA Zetter, Mulhouse.

3173. Proverbi. Ne L'Italia giovane. Parte

Femminile : Istruzione in famiglia ecc.
, p. 61.

Vedi n. 516.

I proverbi son 9 , un po' parafrasati e sfigurati.

3174. Proverbi. A pp. 92-94 o?e?/' Almanacco

di Famiglia. Strenna bolognese con illustra-

zioni per l'anno 1862. Anno secondo. Bologna,

Presso la Direzione delle Picc. Lett. Catt., via

Larga di S. Giorgio N. 777. [Nel verso : Tip.

Mareggiani all'insegna di Dante] 1861. In-W,

pp. 112.

Sono 37, in parte illustrati e in parte riferiti dalla

Raccolta del Giusti.

3175. Proverbi. A pp. 18-19 di Mano bianca.

Almanacco umoristico-romano pel 1884. Roma,
Cerroni e Solaro, 1883. In-12\ pp. 22. *

3176. Proverbi agricoli e Pronostici meteo-

rologici. Ogni giorno un Proverbio od un Pro-

nostico. Anno I. Legros Felice , Editore. Mi-

lano. Proprietà artistico-letteraria. L. 1.

È uno de' soliti almanacchi all'uso americano,
da' quali si porta via un foglio ogni giorno. Sotto il

nome del giorno della settimana e del mese è riferito

un proverbio: n. 365 per tutto l'anno.

3177. Proverbiai Sayings, or a Collection of

the best English Proverbs by John Ray; fecots

Proverbs by Allan Ramsay; Italian Proverbs

by Orlando Pescetti; Spanish Proverbs by

Ferdinand Nunez; with the wise sayings and

maximes of the ancients. 1800. 111-12". '^

«Italian Proverbs », pp. 38. Cat. Sthling, 74

3178. Proverbi di tutti i popoli. I. Proverbi

della Sardegna Settentrionale. — IL Proverbi

irlandesi. Ne L'Album, Repertorio scientifìco-

artistico-letterario, pp. 50-51, 117-118. Milano,

Tip. di Paolo Lampato , 1840. Li- 4^ a 2 coli.

I prov. sardi (pp. 50-51) son 60, presi dai mss di

Giovanni Spano; gl'irlandesi (pp. li 7-118), 80, ripro-
dotti dal Diiblin Penny Journal , 1832-3. Tutti sono
seguiti dalla versione italiana.

Proverbi drammalici.

Sull'argomento cosi scrive il Iì'umagalli . n. 389:
« Questo elegante ed aristocratico genere di com-

posizione teatrale ebbe sue origini in Francia : vi
nacque nel sec. XVI, venne in fiore nel seguente e
nel XVIII fu portato alla sua perfezione da Carmon-
telle, che ne stabilì le regole, e da alcuni ne fu an-
che detto l'inventore. Da noi in Italia non passò che
a' giorni nostri ed ha trovato alcuni valenti cultori,
fra i quali non ricorderò che i più noti, Frances( o De
Renzis. Ferdinando Martini, Achille Torelli, Lodovico
Muratori, Luigi Suner, e altri minori. Però finora in
Italia non si hanno collezioni a stampa di proverbi
drammatici come ve ne sono moltissime in Francia;
ne aveva cominciata una dei suoi il Martini presso
l'editore Casanova di Torino nella Biblioteca Elzevi-
riana, ma non la compi. »
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3179. Proverbi e maniere di dire della lin-

gua toscana con molte sentenze di vari generi

tanto sacre quanto non sacre in versi rimati

Anacreontici per ordine d'alfabeto a guisa di

dizionario. In Brescia
,
per Giani m. Rizzardi,

1770. In-16% pp. 119. *

« Raccolta contenente 600 distici , di niun valore
pareiniografìco e pochissimo letterario: alcuni son tolti

dalla Ousca (così dice l'A. nella prefazione), altri

pochi da refranes spagnuoli , ma tutti contorti per
adattarsi alla rima e alla misura; gli altri sono sen-
tenze. » Fumagalli, n. 239.

3180. Proverbi e motti bellissimi di diversi

autori eccellentissimi H eroici Greci et Latini

in Rima. In Macerata, appresso Sebastiano Mar-

tellini, 1585. *

3181. Proverbi e motti proverbiali. N' Il Bor-

ghini, an. 2% jjp. 29-31, 76, 169, 182, 263, 282,

329, 346, 361, Firenze, 1875.

Sommano a 12 soltanto.

3182. Proverbi e motti sentenziosi e belli di

diversi Authori. Vtili a' figliuoli, & ad ogni per-

sona per imparare à ben vivere. Stampato in

Fiorenza, per il Discepolo. Li-12'', pp. 8 n. n.
*

Di vari autori:

3183. Proverbi igienici. A pp. 177-178 de ÌjSl

Giovinetta educata alla morale ed istruita nei

lavori femminili e nella economia domestica se-

condo i dettati di Tonar (sìc). Gozzi, Taverna,

Carrer , Fecia , Lambruschini , Parolari , ecc.,

ecc., ecc. Venezia-Trieste , Stab. tip. lit. di C.

Coen, editore, 1874. In-W, pp. IV-303.

I Proverbi son 17.

3184. Proverbi itabani. Venezia, 1G29. *

Mantica, op. cit.

3185. Proverbi latini ed italiani scelti a co-

modo degli studiosi e scrittori in ambe le lin-

gue. Venezia, 1825. *

3186. Proverbi scelti. Milano, Edoardo Son-

zogno, editore, 1877. In-W, pp. 63. Cent. 15,

Fa parte della « Biblioteca del Popolo, pubblica-
zione periodica.»

I proverbi sono classificati secondo il metodo del

Giusti, e presi dalla sua Raccolta.

3187. Proverbi, sententie , detti et modi di

ragionar italiani. 1546. S. a.
*

3188. Proverbi, Sentenze e Canzonette , ita-

liani, politici e morali, utili e dilettevoli, fon-

dati sopra la Sacra Scrittura e i SS. Padri.

2^ edizione corretta e accresciuta. Palermo,

1738. In-8\

Narbone, Bibliografia, v. ]J, p. 381.

3189. Proverbi toscani. Nel Giornale per i

bambini. Anno VI, Numero 39, p. 620. Roma,

30 Settembre 1886. Tipografìa della Camera dei

Deputati (Stabilimenti del Fibreno).

Son 9 i prov^erbi.

3190. Proverbi toscani. Ivi. An. IX, n. 18,

p. 281. Roma, 2 Maggio 1889.

I proverbi son 10.

3191. Proverbi veneti. N^ Il Giovedì, an. I,

nn. 25, 28, 29, 31. Torino, 21 Giugno, 12 e 19

Luglio, 2 Agosto 1888.

N. 15 proverbi.

3192. Proverbii attiladi novi Et beUi, quali

rhuomo non se ne debbe mai fidare et aggiou-

tovi altri ventiotto proverbi bellissimi. In Ve-

netia. In Frezzeria al segno della Regina. 1586.

>Li D. F. Car. 5.
*

Nell'antiporto: « Proverbi attiladi novi. »

Opuscolo rarissimo, ignoto ai bibliografi, e ripro-
dotto suir esemplare unico del Museo Britannico in

Londra, pp. 5-i4 dei

3193. — Due opuscoli rarissimi del secolo

XVI. In Bologna, presso Gaetano Romagnoli.

[Nel verso: Regia Tipografia] 1865. In-16'',pp. 31.

Forma l'ultimo dei tre opuscoli dei quali si com-
pone il voi. 91 della « Scelta di Curiosità Letterarie

inedite o rare dal secolo XllI al XVII. In Appendice
alla Collezione di Opere inedite o rare »» L. 5, 50; ed
è ristampato per cura di M.»" Vincent S. Lean. Edi-
zione di soli 202 es'Miiplari ordinatamente numerati.

I proverbi sono 57, di questo {genere:

Seren de iiiuerno

e nembo de insta

Legno rotondo
e lierba senza pra

Occhio de bagassa
e volta de da

r Archìmista pouero
e medico amala ecc.

A pp. 13-14, dopo II Fine, si legge: « Questi altri

sono di nuouo aggionti », e sono 14, cosi :

Da carezze de cani
e zanze de villani

Da pittane vechie
e da mal de pettechie ecc.

Altra ristampa se ne fece da F. D'Ambra in ap-
pendice ai suoi Proverbi italiani. Vedi [Picchianti
[Francesco)], n. 3130.

Proverbii (I) del Schiavo.

Vedi / Proverbii del Schiavo, n. 2890.

3194. Proverbii utilissimi et sententiosi achia-

scheduna persona che si diletta viuere virtuosa-

mente. Et aggiuntovi un Capitolo de Speranza.

Stampato in Milano, appresso Vincenzo Girar-

done. S. a. In-W, pp. 8.

DupLESSis, n. 397.

3195. Proverbj ammirativi di luoghi. Nel

Giornale di Erudizione, an. I, n. 2, p. 29. Fi-

renze, 30 Gennaio 1886.

Indicazione di E. Motta su Varenna e Novara.

— N. [\, 15 Febbraio, p. 57.

Di Grasvlphus su Tellaro; e di B. Morsolin su
Trento ecc.

— N. 4, 28 Febbraio, p. 59.

Di Grasvlphus su alcuni comuni dell'Emilia.
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Questa raccoltina incominciò e continuò col ti-

tolo di;

3196. Proverbj italiani sulle occupazioni stra-

niere. Ivi, an. I, n. 1, p. 11. Firenze, 15 Gen-

naio 1886.

T. C[asini] su Venezia.

— N. 2, 30 Gennaio, p. 29.

Gavroche, su Venezia e E. W. F[oulques] su' Fran-
cesi.

— N. 3, 15 Febbraio, pp. 37-38.

S. Ambir, per i Francesi.

— N. 5, 15 Marzo, pp. 79-80.

A. Solerti sull'Austria nel Veneto.

— N. 6, 30 Marzo, p. 94.

e. M. su Napoleone I a Venezia.

3197. Proverbj friulani — e— Alcuni Proverbj

toscani messi a rincontro di alcuni friulani.

Vedi n. 2422.

3198. Proverbj friulani. iV(?//'Annotatore friu-

lano. An. IV, nn. 17-24, 37. 1856. *

3199. Proverbj, sentenziosi detti et modi di

parlare che oggidì nella commun lìngua si usa-

no. Roma in campo di Fiore per Antonio d'A-

sola. S. a. In-8\ *

.
E la medesima della seguente, della quale è pro-

babilmente più antica;

3200. — Proverbi , sentenziosi detti , e modi
di parlare, che oggi nella comun lingua d'I-

talia si usano. Roma, Biado, 1536. In-8\ *

3201. Proverbj toscani dichiarati ai giova-

netti. Ne La Scuola e la Famiglia
,

periodico

settimanale d'Istruzione ed educazione del prof.

Cav. V. Troya. Genova, 24 Maggio 1877. Tip.

Sordo-muti. *

3202. Proverbio. Nella Nuova Enciclopedia

popolare italiana , ovvero Dizionario generale

di Scienze, Lettere, Arti, Storia, Geografia, ecc.

ecc. Opera compilata sulle migliori in tal ge-

nere, inglesi, tedesche e francesi coU'assistenza

e col consiglio di scienziati e letterati italiani

corredata di molte incisioni in legno inserite

nel testo e di tavole in rame. Quinta edizione

conforme alla quarta interamente riveduta ed

accresciuta di più migliaja di articoli e di molte

incisioni sì in legno che in rame. Volume de-

cimottavo, pp. 613-614. Torino , Dalla Società

L' Unione Tipografico-editrice , via Carlo Al-

berto, N. 33, casa Romba. 1864. In-fol., pp. 618.

Ripubblicato

3203. — Nella Nuova Enciclopedia italiana,

ovvero Dizionario generale di Scienze, Lettere,

Industrie, ecc. Sesta Edizione ecc., pel professore

Gerolamo Boccardo. Volume XVIII, pp. 659-

660. Torino ecc. 1885. In-4\ pp. IV[n.7i.]-1267.

Vedi le indicazioni di questa edizione sotto il n.

1196.

3204. Proverbs of different nations. In West-

minster Review. Voi. XXII, p. 343. *

3205. Proverbs , or the Manual of Wisdom;

being an alphabetical arrangement of the best

English, French , Spanish , Italian, and other

proverbs. Oxford, 1803. In-12\ *

3206. — 2."^ edition. London , Boards, 1804.

111-8^. *

QUITARD (P. M.).

3207. Dictionnaire étymologique , historique

et anecdotique des proverbes et des locutions

proverbiales de la langue frangaise, en rapport

avec des proverbes et des locutions proverbiales

des autres langues. Paris, P. Bertrand, 1842. *

R. (A. B.).

3208. Discurso de Padron Lissandro fatto a

la Gensola co Peppe er duro, Clemente Spacca,

e Filicetto pe soprannome Trecciabella sull'a-

ritrovato der cirusico romano Sor Angelo Comi
pe im pi trine e conservare tal , e quale , tal, e

quale le parte dell' ommini morti, 1' uccelli, le

bestie, le serpe ecc. ecc. tutto lavore, e opera

de A. B. R. Roma, Stamparla Sarviucci, 1840.

Con approvazione. //^-S% pp. Vili [n. n.y88. *

« A pp. 79-88 è un elenco dichiarativo e spiega-
tivo delle frasi, motti, proverbi e riboboli del dialetto
romanesco sparsi qua e là per tutto il corso del dia-
logo, che è misto di prosa e poesia. » Bacchi della
Lega, Bibliografia dei Vocabolari, 2^ ediz., n. 115.

R. (N.).

3209. Proverbs english, french, dutch, italian

and spanish , ali englished and alphabetically

arranged by N. R. gent. London, 1659. In-l^". *

Brunet, IV, 914.

Seguono ora quattro pubblicazioni anonime di pro-
verbi :

3210. Raccolta di proverbi , massime , sen-

tenze. Cosa è meglio ? (Caraglio, 1** Aprile 1885).

Cuneo, tip. Fratelli Isoardi. l7i-8^, pp. 8.
*

«Ognuno dei proverbi qui ricordati contiene l'idea

di una cosa migliore, o preferibile ad un'altra, come:
Val più una berretta che cento cuffie, Il miglior boc-

cone è quello del cuoco ecc. Sono disposti in ordine
alfabetico dei soggetti.

«L'autore, che serba l'anonimo, ma forse era il se-

gretario comunale di Caraglio, e pubblicò questo cu-
rioso opuscolo ppr sfogo di ire personali

,
promette

altre raccolte sulle cose pìccole , il troppo , lassai, il

facile, diffìcile, ecc. » Fumagalli, n. 392.

3211. Raccolta di proverbi e detti sentenziosi

con il Lunario del 1831. Ancona. Ìn-32°. *
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3212. Eaccolta di proverbi milanes ,
sestinn

e dialogo di Don Nasone classicista. Milano,

1820. In-16\ ''

3213. Raccolta di XXIV proverbi toscani

rappresentati in figure con altrettante illustra-

zioni morali nelle due lingue italiana e fran-

cese. Firenze, Celiai, 1826. *

Fogli legati, con rami colorati.

RAMETTA (PAOLO).

3214. Sac. Paolo Eametta. Agricoltura e

Proverbi vernacoli in Avola. N' Il Movimento

della Provincia di Siracusa , Rivista di Agri-

coltura , Navigazione e Commercio ; Direttore

Rosario Castagnino. An. I , n. 2
,

j). 5 ; n. 3,

jj. .J. Siracusa 2 e 05 Febbraio 1885; n. A, p, 5.

V Marzo. Tip. del Tamburo. In-4'', jyp. 8.

Forma 3 appendici ed illustra n. 31 proverbi si-

ciliani in parlala avolese, sotto i titoli:

Stagioni e meteore.— Stagioni e lavori culturali.—
Consigli e prognostici.— Culture arbustive. — Cultura
arborea. — Insetti utili

I proverbi son presi dalla Raccolta del Minà-Pa-
lumbo, benché 1 A. non lo dica.

II dialetto è scritto allo spesso così male che non
si comprende neanche da un siciliano.

RAMPOLDI (Giovanni).

3215. I proverbi e le sentenze proverbiali.

Milano, Classici, 1852. *

RAPISARDI (Santo).

3216. Raccolta di Proverbj siciliani ridutti

in canzuni di 1' abbati Santu Rapisarda di

Catania , Dutturi in Filusufia e Midicina ec.

T. I. In Catania pe' tipi dell'Università degli

studi, 1824, 2jp, 119. T. II. In Catania pe' tipi

del Can. Longo , 1827
, pp. IV [n. n.]-108. —

Raccolta di Proverbi siciliani ridotti in canzoni

dair Abbate Santo Rapisarda di Catania,

Dott. iu Filosofìa e Medicina ecc. T. III. In

Catania, nella stampa di Frane. Pastore. Con
approvazione, 1828, pp. Ì7^.—Raccolta di Pro-

verbj siciliani ridutti in canzuni di V Abbati

Santu Rapisarda di Catania, Dutturi in Fi-

losofia e Medicina ecc. In Catania 'ntra la Stam-

parla di Duminicu Comparozzi a l' insìgna di

lu Liuni con approvazioni, 1842, pp. IV [n. ?i.]-

108. In-16\

Tutti e quattro i volumi , dopo il tomo hanno il

seguente motto dell'Ecclesiaste : « Cum esset sapien-
tissimus Ecclesiastes docuit populuin , et investigans
docuit proverbia. Cap. XIL V. 9. »

T. L Dedicatoria in due ottave a D D. Spada-
fora e Colonna ;

« Oggetto dell' opera » in prosa; « A
l'Ab. S. Rapisarda », sonetto di G, Maratfino; « Proe-
miu » in una ottava alla siciliana. Seguono i proverbi,
i quali, imitando l'esempio del Veneziano e, meglio,
del Catania, il R. premette e parafrasa in ottave si-

ciliane: un proverbio^ un'ottava; alla fine della quale
esso è ripetuto. Questo I t ne contiene CXCVIII, nu-
merati alla romana. Chiude la « Tavola de' proverbj

del presente libretto », dove per ordine alfabetico sono
liportati i soli proverbi siciliani.

T. n. Dedicatoria a « D Duminicu Culonna e Spa-
tafora » in due altre ottave. — Proverbi in canzoni,
n. ce. - « Indice de' proverbj del Tomo li. »

T. Ili Dedicatoria in due ottave a « D. Vicenzu
Paterno Casteddu Sammartinu ». — Proverbi n. CC. —
«Tavola de' Proverbj del presente libretto. »

T. IV. « A la morti », quattro ottave.— Proverbi,
n. CC. — « Indice de' Proverbj del pres. libretto.»

I proverbi sono perciò 798.

II t. I venne ristampato col titolo:

3217. — Raccolta di Proverbj siciliani ridutti

in canzoni di l' Abbati Santu Rapisarda di

Catania, Dutturi in Filusufia e Midicina ec.

T. I. In Catania a lì stampi di Duminicu Com-
parozzi a l'insigna di lu Liuni Cu pirmissu ed

approvazioni. 1842. In-W, pp. 119.

Ristampa di tutti e quattro i volumi in un solo :

3218.—Raccolta di Proverbj siciliani ridotti

in canzoni dall'Ab. Santo Rapisarda di Ca-

tania, Dottore in Filosofia e Medicina. 2" Edi-

zione. Catania, Niccolò Giannotta editore, via

Lincoln, n. 255-257. [Nel verso: Tip. di E. Coco]

1881. In-16% pp. VIII-277-XXX. L. 1, 25.

Dopo il nome ed il titolo dell' A. si legge il motto
citato dell' Ecclesiaste. Seguono la dedicatoria allo

Spadafora, l'oggetto dell'opera, il sonetto del Marat-
fino Quindi, divisi per 4 libri, i proverbi; i quali som-
mano ad 831. Le ultime XXX pp. contengono l'indice
generale de' provèrbi.

RAY (J.).

Vedi BoHN (Henry G.), n. 2481.

Di autore anonimo:

3219. Recueil de Proverbes Italiens. Pp. da

159 a 224. In-12\

I

Cito questo frammento d'un libro sconosciuto, per-
! che i proverbi in esso contenuti sembrano molto inte-

j

ressanti. I/a stampa pare del principio di questo secolo.
Comincia :

Non è più '1 tempo che Berta filava.

Finisce:

Tre cose fra le

truovare

:

Le calci

Il necesi
E la 1

iltre si cercano , che non si vorrianno

sano imbrattato
toglie che si fa baciare.

Bernstein, in Iì'umagalli, n. 104,

REINSBERG-DtjRINGSFELD (Otto VON).

3220. Die Frau ini Sprichwort, Schwieger-

mutter, und Schwiegertochter. In Magazin fùr

die Literatur des Auslaudes. Nr. 49, p. 587.

Leipzig, ]861. *

Vedi il n. 3 i5.

3221. Internationale Titulaturen. Leipzig. Ver-

lag von Hermann Fries, 1863. In-8° picc, pp.

VIII-316. 1 Thlr. *

Parti due in un solo volume.
Pare che la parte ]« fosse stata pubblicata a solo

in un volumetto di pp. VIlI-166; perchè così la trovo,
senz'altro, citata.

Si cita pure un lavoro col medesimo titolo

3222. — In Jahrbuch fiir romanische und
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Leipzig. 1868.englisclie Literatur. Band IX.

J. H. Brockhaus. *

Un saggio di questo scritto venne tradotto e pub-
blicato col titolo :

3223. — I nomi e cognomi delle Città d'I-

talia. Nella Rivista Europea, anno I, voi. UT,

fase. I, pp. 92-94. Firenze, Tipografìa dell'As-

sociazione, 1870.

3224. Die Frau im Sprichwort. Von 0. VON
Reinsberg-Duringsfeld. Leipzig. Verlag von

Hermann Fries. 15 Sgr. *

3225. Das Wetter im Sprichwort. Von 0.

VON EEiNSBERG-DaRiNGSFELD. Leipzig. Ver-

lag von H. Fries. 1864. In-16''
, pp. VIl-216,

20 Sgr. *

3226. Das Kind im Sprichwort. Leipzig, 1864.

ln-16% pp. 105. 10 Sgr. *

3227. Die Sprichworter der Romanen , im

Vergicieh zu denen anderer romanischer Volker.

In Jahrbuch fiir romanische und englische Li-

teratur. Band VI, 2,pp. 173-195. Leipzig, 1865. *

La materia dei proverbi rumeni fu all'A. data dal
prof. B. P. Constantinescu.

3228. Spitznamen und Sclierzworte in Tirol.

In Westermann's illustrirte deutsche Monats-

hefte fiir das gesammte geistige I^eben der

Gegenwart. Band 25. Nr. 54, pp. 615-620.

Braunschweig, 1869. *

Tutte queste pubblicazioni del Barone O. von
Reinsberg-DUringsfeld sono qui notate per la parte
non piccola che in esse hanno i proverbi italiani; poi-
ché pochi paremiografì e folkloristi stranieri conob-
bero , studiarono e misero in evidenza le tradizioni

popolari d'Italia più e meglio di lui e della compianta
sua moglie.

In compagnia della quale fu pubblicata la seguente
grande opera:

3229. Sprichwf3rter der germanischen und ro-

manischen Sprachen vergleichend zusammen-

gestellt von Ida von Dììringsfeld und Otto
Freiherrn von Reinsberg-Dììringsfeld.

Erster Band. Leipzig. Verlag von Hermann

Fries ìS72,pp. XVI-522.—ZweìteY Band. 1875,

pp. VIII-638. In-8\

Quest'opera faticosa e di grande importanza per
la paremiologia è latta per dimostrare la somiglianza,
la identità d'uno stesso proverbio presso i popoli ger-

manici e latini. I dialetti e le lingue degli uni e degli

altri sono ben 280, messi a contributo "per 1725 pro-
verbi tedesclfi , punto di partenza pei confronti. Del
proverbio è presa sempre la voce che spicca di più e

che gli dà il carattere, e questa va in ordine alfabetico;

cosicché la Raccolta è un vero Lessico simile a quello

del Wander. I proverbi dei dialetti e delle lingue d'I-

talia che concordano con questi sono quasi 1500; le

fonti dei quali, sono le raccolte principali più conosciute
fino al 1875 ed alcune altre mss. Notevoli sono per
r Italia settentrionale i proverbi nei dialetti emiliani
parlati in Bologna, Parma, Piacenza, Reggio; i friu-

lani, i lombardi di Bergamo, Brescia, Milano e Val-
Camonica; i liguri, i piemontesi, i veneziani, i tren-
tini, i triestini, i veronesi, i vicentini; per la centrale,

PiTRÈ— Bibliografia,

i corsi, i romani, i romagnoli, i toscani di Firenze e

Lucca; gli umbri di Spoleto; e per la meridionale i

pugliesi di Bari e Lecce , i calabresi , i napoletani, i

siciliani di Catania, i logudoresi , i campadinesi e i

galluresi della Corsica.
Avendo io scritto di questi Sprichworter nell'Ar-

cJiivio storico siciliano, an. Ili, p. 474 e seg. (Paler-
mo, 1876), rimando a quel mio articolo il lettore che
volesse saperne dell'altro.

RESTELLI (Eugenio).

3230. I Proverbi milanesi raccolti , ordinati

e spiegati per cura di PjUGENIO Restelli col-

l'aggiunta delle frasi e de' modi proverbiali più

in uso nel dialetto milanese. Milano , Alfredo

Brigola e C, Editori, via Alessandro Manzoni,

n. 5. [A e/ verso: Varese, 1885. Tipografia Mac-

chi e Brasa]. In-16% pp. 243. L. I, 80.

Prima del luogo : « Milano » è come epigrafe il

prov. lombardo; « 1 proverbi fallen minga. »

Copertina in caratteri neri e rossi.

Precede una Prefazione (pp 5-9). I Proverbi son
divisi in 74 capitoli e finiscono a p. 170. Seguono:
« Frasi e modi proverbiali » ecc., pp. 171-234, per or-
dine alfabetico; una breve Appendice di proverbi giunti
sopra lavoro, pp. 235-236; e alcune osservazioni gra-
fiche « Per i lettori non milanesi. »

Vuoisi notare che il R. reca come proverbi, versi
e motteggi di questi milanesi; e così la sua Raccolta
somma a 2500 proverbi circa.

RENIER (Rodolfo).
Vedi Giornale di Erudizione^ n. 2821.

RICCI.

3231. Proverbi. Pisa, 1830. 171-32^. *

RICCI (A. M.).

Vedi Fanfani, n. 2755.

RICCI (Corrado).

3232. I colori nei Proverbi. Bologna, Mcola

Zanichelli edit. [Modena, Tip. Zanichelli] 1881.

In-W, pp. 47. Ij. 1.
*

Fu ristampato

3233. — A pp. 1-60 delle Note Storiche e Let-

terarie di Corrado Ricci. Bologna, Nicola Za-

nichelli MDCCCLXXXi. In-W plcc, pp. IV-181.

L. 2.

Nuova Bi1)lioteca elzeviriana.

Precede una carta bianca, dietro la quale si legge:

« L'editore adempiuti i doveri eserciterà i diritti san-

citi dalle leggi. » E dietro la carta dell'indice, un'altra

con le parole : « Finito di stampare il di 15 Luglio

MD(:C(.LXXI [sic) nella Tipografìa di Nicola Zani-
chelli in Modena. »

« Conferenza tenuta alla Lega per Vistrnzione del

popolo » in Bologna la sera def 19 Marzo 1881, {p. 1).

RICCIARDI (Giuseppe).

3234. L'arte d'esser felice ossia Etica Nuova

di Giuseppe Ricciardi. Napoli, 1863. In-W. *

11 cap. LI Saggio intorno ai proverbii , contiene

173 adagi e proverbi, de' quali 51 illustrati e 12 la-

tini, e 5 francesi.

Una seconda edizione ne fu fatta nelle

3235. — Opere scelte di Giuseppe Ricciardi.

Volume quarto. 1. Etica Nuova. 2. Silvio. In

31
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Napoli , Dalla Stamperìa del Vaglio , 1867.

In-16% pp. IV-399. L. 2, 50.

Ed è a pp. 158-189.

Terza edizione;

32.36. — Etica nuova, ovvero Arte d'esser fe-

lice di G. KicciARDi già Deputato al Parla-

mento Italiano. Nuova edizione riveduta e cor-

retta. Milano, Emilio Croci, Editore, Via del

Lauro, N. 8. [Nel verso: Milano, 1870. Tip. Lom-
bardi], i/z-i^" picc, pp. 279.

11 « Sacffio intorno ai proverbii » è tra le pp. 240-

276.

Segue al volume, con numerazione ed indice pro-
prio, un « Galateo popolare », pp. .SI.

Quarta edizione, che però è data come terza, èia
seguente;

3237.—(Strenna pel Capo d'anno). Etica Nuo-

va, ovvero Arie d'esser felice di Giuseppe Ric-

ciardi, già Deputato al Parlamento italiano.

Terza edizione migliorata e accresciuta. Napoli,

Antonio Morano, editore. Via Roma 102 e 103.

1878. In-16% pp. Vni-128-17. L. 1, 50.

Il saggio è alle pp. 105-126.

Questo saggio è cosa diversa dal seguente dello
stesso autore:

3238. Saggio intorno ai Proverbi ed osserva-

zioni morali di G. Ricciardi. Libretto di Let-

tura pel popolo. Milano, Natale Battezzati, edi-

tore. Via S. Giovanni alla Conca, 7. [Nel verso:

Stab. Tip. E. Pagnoni di A. Colombo e A. Cor-

dani] 1881. In-W picc, pp. 74. Una lira.

La Ja parte (9-49) illustra 20 proverbi italiani, con
considerazioni morali.

RIGHETTI (Carlo Emanuele).

3239. Modelli di analisi logica, proposti agli

allievi delle scuole elementari e della prima

classe ginnasiale dal Sac, Teol., e Prof. Carlo
Em. Richetti. Terza edizione nuovamente emen-

data e arricchita colFaggiunta delle norme per

insegnare l'analisi logica e l'analisi grammati-

cale. 18()3, presso G. B. Paravia e Comp. To-

rino, Portici del Palazzo Municipale e Dora-

grossa, N. 23. Milano, Galleria De Cristoforis,

Num. 1 6. [Nel verso: Torino, 1863. Tip. Paravia

e Comp.]. In-16'', pp. 184.

Sulla copertina: « Collezione di Libri d'Istruzione
e d'Educazione, 25. »

A pp. I79-1«2 sono 130 « Massime e proverbi », nu-
merati a dieci a dieci.

Precedentemente però, pp. 173-179, nelle « Ultime
norme per le analisi grammaticale e logica » sono 135
frasi e modi di dire.

KIMINALDO (Orazio).

3240. Libro di quattro cose di Orazio Ri-

MINALDO, bolognese. *

Di questo libro non trovo indicazione di sorta.

Una versione castigliana se ne ha col titolo:

3241.— Destierro de ignorancia. Nuovamente

compuesto y sacado a luz en Icngua italiana

par HoRACio Riminaldo Bolones. I agora tra-

duzido de lengua italiana en castellana, y de

nuevo va anadido el Destierro de la ignorancia,

que es Quaternario de auisos conuenientes a

este nuestro Galateo. Madrid, 1599. *

Si trova inserito anche in molte edizioni del Ga-
lateo espandi di Lucas Gracian Dantisco, e special-
mente nelle edizioni di Madrid 1722 e nella seguente:

3242. — Galateo espanol , su autor Lucas

Gracian Dantisco, criado de S. M. Anadido

el Destierro de Ignorancia que es Quaternario

de avisos convenientes a este nuestro Galateo:

y la Vida del Lazarillo de Tormes, castigado.

Barceloaa, Juan Francisco Piferrer, 1796. In-8''

picc., car. IV, pp. 234-71. *

Vedi DuPLESSis , n, 37 e Romania , tomo XII,

pp. 232, art. di A. Morel Fatio : Le livre des trois

choses. Paris 1883.

RINALDI (Orazio).

Vedi Fanfani, n. 2755.

RITIO (Darinel\

3243. Li nomi et cognomi di tutte le pro-

vinile et città et più particolarmente di tutte

quelle dell'Italia composta per Darinel Ritio

detto il piasentino. Stampata del' anno M. D.

Lxxxv. Car. 9.
*

Neil' antiporto : « Li nomi et cognomi di tutte le

Provincie et città. »

Opuscolo rarissimo di 9 carte, riprodotto, sull'u-

nico esemplare posseduto dal Museo Britannico di

Londra,

— A pp. 15-31 dei Due opuscoli rarissimi del

secolo XVI. In Bologna, presso Gaetano Ro-

magnoli, 1865. Iji-16'', pp. 31.

Precede un sonetto; poi in 221 verso sono esposte
in proverbi e motti popolari le lodi ed ingiurie di tutte

le città e popoli specialmente d'Italia. Eccone un sag-
gio, versi 19-24 :

lìuon soldati soii marchiani
Magna pà unto li abruzzesi
Caca mosche li pugliese
Sospettosi capo d'otranto
Li brauosi ciciliani

Kescatati li calabresi ecc.

Seguono altri 5 motti in prosa. Vedi n. 3193.

3244. Li nomi e cognomi di tutte le Provin-

cie e città d'Europa. E piìi particolarmente si

nominano tutte quelle d'Italia, narrando tutti

i Paesi, Valli e Monti, che per qualche parti-

cularità sono nominati. Cosa non meno bella,

che piacevole, e nuova. [Xilografia]. Stampata,

& in Orvieto. Con Licenza de' Superiori. In-16'*,

pp. 8 n. n.
"^

Edizione del principio del sec. XVII, uscita forse

dalle stampe di Pietro Discepolo.
Contiene oltre 200 versi ottanarì, che racchiudono

le lodi delle diverse città, desunte da proverbi volgari.

Fumagalli, n. 188.

Vedi Due opuscoli, p. 202, e Proverbii attiladi,

n. 3193.
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[RIZZATTI (Ferruccio)].

Proverbi sono nell'opera anonima di lui: Il libro

per tutti] di che vedi in Usi.

ROBELLO (G,).

3245. Grammaire italienne analytique , élé-

mentaire et raìsonneé, suivie d'un Apergu de

la versifìcation italienne
,

par G. Robello.
3.^ édition. Paris, Truchy, 1839. Tn-S% pp. XX-
402. *

« L'auteur de cette grammaire cite comme exem-
ples. dans le cours de son ouvrage, un grand nombre
de Proverbes et de Locutions proverbiales, et il en a
surtout réuni une quantité considf^rable dans sa tren-
tpqtmlrièìne leQon , article Tropes (page iS7) , en les

accompagnant d'une traduction particulière qui en fait

connaìtre le sens d'un ' manière précise. Ce chapitre
est un des plus curieux du livre. » Duplkssis, n. 458.

ROCCELLA (Remigio).

324{). Poesie e Prose nella lingua parlata

piazzese del Prof. Cav. Remigio Roccella,

Socio e Rappresentante di varie Accademie.

Caltagirone, Tipografìa di Bartolomeo Mantelli,

1877. 7?^-5^ pp. 192. L. 2, 40.

A pp. 173-183 sono f 35 « Proverbii Piazzesi » dì

Sicilia; seguono, pp. 185-191, 4 « Novelline e Kacconti
popolari»: gli uni ripubl)licati we\ Proverbi aicilioni,

voi. IV, le altre nelle Fiabe e Leggende di G. Pitrì:.

ROCCO (Emmanuele\

3247. [Modi di dire proverbiali illustrafi]. Nel

G. B. Basile, an. IV, n. 7 , lo Luglio 1886,

p. 56. — An. V, n. 11, 15 Novembre 1887.

—

An. VI, n. 1, 15 Gennaio 1888, pp. 7-8,

Lo tari fauzo e la tiella rotta (p. 56). —Ampolla
de lo Sarvatore.— Chello che ecce ecce.— Annucea e
Casasanta.

Il titolo è apposto da me.

RODOLFI (Giovanni Pietro).

Probabilmente è questo il nome di quel Pano, che
è stato notato sotto il n. 2756 di questa Bibliografìa.
E se così è, il Fanensem sarebbe add., i'anese, da Fano.
L'opera, come rilevo dal B'umagalli, n. 275, fu pub-
blicata « Per Hieronymum Concordiam » e risulta di

pp. 395 in 8<».

ROGNONI (Carlo).

3248. Raccolta di proverbii agrari e meteo-

rologici del Parmigiano. 2" edizione. Parma,

Tip. Ferrari, 1881. In-Sr gr., pp. 38. Cent. 50.

La seguente raccoltina è anonima;

3249. Rom im Sprichwort. In Neue Wiener

Tageblatt. N.^' 167. Wien, 19 Juni \d>l\. Iii-fol.
*

Ed anche

3250. — In Reichenberger Zeitung. N."" 143.

Wien, 21 Juni 1871. *

RONDINI (Drubo).
Vedi in Oi.nti, n. 1945.

RONNA (A.).

3251. Guide de la conversation fran9ais-ita-

lien à r usage des voyageurs et des étudiants

par A. RoNNA comprenant un vocabulaire etc.

Paris, Charles Hingray, éditeur, 10 rue de Seine,

1853. InlS'' jncc, pp. 374.

A pp. 347 35S: « Proverbes et Idiotismes, »

ROSA (Gabriele).

Vedi in Usi.

ROSA (Ugo).

3252. Etimologie storicbe del Dialetto pie-

montese. Torino, F. Casanova. [Nel verso: Tip.

Celanza e Mastrella] 1888. In-8% pp. 30. *

La 2* parte illustra alcuni Modi di dire piemon-
tesi .

3253. Prof. Ugo Rosa. Glossario storico po-

polare piemontese. Dichiarazione di CCX voci,

motti locali e locuzioni proverbiali di origine

storica. Torino, Libreria Ermanno Loescher di

Carlo Clausen via Po, n. 19 ed in Susa presso

l'Autore, 1889. In-16% pp. 118. L. 2.

A pp. 118 si legge: « Torino, 1889. Tip. e Lit. A.
Mastrella, via Parini, 5. »

A pp. 10.-110 sono dei motti col titolo: Fuori serie.

Roseo (Camillo).

Vedi in Manuzio (Paolo), n. S982.

ROVITO G.).

3254. Dei Proverbi. Ne La Scuola Italiana,

1886, nn. 4 e 5.
*

RUA (Giuseppe).

3255. Intorno al « Libro della origine delli

volgari proverbi » di Aloise Cinzio dei Fabri-

zii. Nel Giornale storico della Letteratura ita-

liana. An. IX, voi. XVIII
, pp. 76-103. Tori-

no, 1891.

Vedi Delli Fabrizi (Alojse Cynthio), n. 2686.

RUFFINO-LANDINI (Elena).

3256. Fiori e spine. Proverbi illustrati per

fanciulli. Roma, Torino, Milano, Firenze, G. B.

Paravia & Comp. 1886. In-8% pp. 112. *

S. (D.).

3257. Frasi e proverbii. Primo libro di let-

tura per gli analfabeti, che fa seguito al sistema

proposto da D. S. per insegnare a leggere ed

a scrivere in dieci lezioni. Palermo, Tip. della

Forbice, 1879. In-16% pp. 15.

s. r, Q. M.
Vedi Giornale di Erudizione, n. 282L

SABALICH (G).

3258. Ricreazioni dialettali. In Zslysl, Perio-

dico per le famiglie interessante , istruttivo,

umoristico. Anno I, n. 39, pp. 308-309; n. 40,

pp. 315-317; n. 41, pp. 324-326; n. 42, j9jt?. 331-

333. Zara, 1, 8, 15, 22 Ottobre 1891. Tipogra-

fia edit. di G. Woditzka. 7/^-^^
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Nel n. 39 parla dei proverbi e della importanza
del dialetto in essi; nel 40, 41 e 42 di proverbi e modi
proverbiali dalmatici ; dei quali riporta un buon nu-
mero con riscontri veneziani. A pp 332-333 sono voci
e una canzoncina fanciullesca di Zara con riscontri
di altre parti d'Italia.

SABBATINI (G.).

Vedi De Castro (Giovanni), n. 2677.

Il seguente n. è anonimo:

3259. Saggi di Proverbj rovigoesi. Ne L'Au-

rora, an. I, pp. 160-168. Kovigno.

IvE, Canti pop. istriani, p. V.

S[AINT] LEAN (Vincent).
Riprodusse col titolo di « Due Opuscoli rarissimi

del secolo XVI » i « Proverbii attiladi novi » e « Li
nomi et cognomi di tutte le provintie » ecc. Vedi Pro-
verbii attiladi e Ritio, nn. 3^93 e 3241.

[SALANI (Adriano)].

3260. Questioni da risolvere. Firenze, Tipo-

grafia Salani, 1887.

Son 12 buste (al costo di cent. 10 l'una) conte-
nenti ciascuna 16 cartoline, le quali hanno da un lato
un disegno differente, e dall'altro ora proverbi, ora
motti, ora frizzi, barzellette, aneddoti, ricette, giuo-
chi ecc. Nel detto disegno bisogna cercare le figu-
rine nascostevi, come ad esempio: dov'è 1' avvocato,
trovare la moglie; dove l'acquaiuolo, trovare il bevi-
tore; dove la coronala, la compratrice ecc. Ciascuna
busta ha un disegno proprio, stampato in rosso, e
tutte insieme, uscite alla Itice nei dodici mesi dell'anno
1887 , costituiscono dodici collezioni. In tutte le |92
cartoline, ve ne sono n. 6 con 30 proverl>i, altre con
quasi 30 giuochi da fanciulli e da adulti, 28 stornelli
ed altre poesie popolari.

Uno spoglio limitato di queste cartoline, fu fatto
col titolo:

3261. — Motti, scherzi, preghiere del popolo
di Firenze. Neil' Archivio , v. V, pp. 529-532.

Palermo, 1886.

Sono 15 tra proverbi e motti scherzevoli. — l.a
settimana della infingarda.— Uno scioglilingua. La
Salve regina, il paternoster, lavemarià delle ciane e
de' beceri di Firenze, e varie gridate.

Queste tradizioni, riferite, come s'è detto, dalle
Questioni da risolvere, portano la data anteriore ad
esse; ma uscirono neìVArchivio verso la metà del 1887.

SALOMONE-MARINO (SALVATORE).

3262. Proverbi latini illustrati da Atto Van-
nucci. Firenze, Successori Le Mounier, 1868.

Nelle Nuove Effemeridi siciliane. An. J, pp. 47-

49. Palermo, 1869.

È una recensione, nella (piale il S.-M. mette a
riscontro di 15 proverbi latini illustrati dal Vannucci
38 corrispondenti siciliani.

Vedi pure in Novelline, nn. 901 e 907.

SALVINI (Antoist Maria).

3263. Sopra alcuni Proverbj. A jjp. 90-102

de' Discorsi accademici di Anton Maria Sal-

viNi gentiluomo fiorentino ecc. detti da lui nel-

l'Accademia degli Apatisti. Tomo XI. Bologna,

presso Annesio Nobili, 1722. *

Forma il discorso CCXI.

Questo scritto fu ripubblicato nelle edizioni suc-
cessive dei medesimi Discorsi:

3264. — A pp. 108-113 de Discorsi accade-

mici di Anton Maria Salvini Gentiluomo

Fiorentino ecc. Detti da Lui neirAccademia

degli Apatisti. Con alcune sue traduzioni dal

Greco. Venezia, appresso Angelo Pasinelli. In

Merceria all'Insegna della Scienza. Con licenza

de' Svperiori , e privilegio, mdccxxxv. In-4'',

pp. XX-128.

Forma il Discorso XL.
In questo frontespizio manca la indicazione di

Tomo 111.

3265. — A pp. 212-220 de Discorsi Accade-

mici di Anton Maria Salvini Gentiluomo

Fiorentino ecc. Sopra alcuni dubbj proposti

nell'Accademia degli Apatisti. Tomo Sesto. Pri-

ma Edizione Napolitana. In Napoli , mdcc-

lxxxvi. Presso Vincenzo Orsino. Con licenza

de' Superiori. In-4'\ pp. 302.

Forma pure il Discorso XL.
Lo scritto ricerca riscontri greci a motti e modi

l)roverbiali italiani.

Se ne cita una prima edizione di Firenze , ante-
riore a quelle fin qui numerate.

SAMARANI (Bonifacio).

3266. Proverbi lombardi raccolti ci illustrati

dal Prof. Samarani Bonifacio. Milano, Tip.

Guglielmini, 1858. In-W.
Il Samarani ha segnato con M i provf^rbi che ri-

guardo al dialetto appartengono al gruppo milanese;
con B « quelli che paiono inventati o più vagam(^nte
spiccano ne' vernacoli del gruppo bergamasco. Ma
dei Hjilanesi altri son lodigiani, altri comaschi, altri

pavesi; mentre dei bergamaschi altri sono bresciani,

cremaschi , cremonesi. » L' ordine è nò più nò meno
quello del Giusti, suddiviso qualche capitolo, come ad
esempio quello di Agricoltura., di Meteorologia, di Sa-
nità e Malattie.

Molte spiegazioni, ora Imone ora no, ora proprie

ed ora d'altrui, sono sparse qua e là nella Raccolta;
se non che, non tutte quelle d'altrui son date per tali:

più d' una è stata presa addirittura dalla prima edi-

zione della Raccolta del Pasqualigo ; di che vedi la

seconda ediz. di essa, p. 4, nota '1.

La Raccolta lombarda del prof. Samarani non
gode della fiducia d'altre raccolte simili. Un accurato
esame condurrebbe a ritenere aver 1' autore tradotto

in h)mbardo proverl)ì toscani e veneti col desiderio di

ren'ìere più appariscente l'opera sua. Difatti il solo

1 volume contiene 3500 proverbi.

11 Desso, op. cit., p, 170, ed il Fumagalli, n. 281
recano questa edizione:

3267. Proverbi lombardi raccolti ed annotati.

Milano, Brigola, 1870. In-16\^

Non potrelìb'essere la prima e forse unica edizione?
Vedi Una Moneta.

SANSOVINO (M. Francesco).

3268. Dichiaratione di tvtti Vocaboli, Detti,

Proverbii , e Lvoghi difficili , che nel presente

libro si trovano. Con l'avtorità di Dante, del

Villani, del Cento, e d'altri Antichi ecc. In Vene-

tia, appresso Gabriel Giolito di Ferrarii mdxlvi.

Iìi-4'', ccir. 29 n. n.
*

Fa seguito alla edizione del Decamerone della stessa

data.
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SASSO (Panfilo).

3269. Opera del preclarissimo poeta miser

Pamphilo Sasso, modenese ecc. [In fine: Opera

et Impensa Bernardini Vercellense (sie). Im-

pressum est hoc opusculum Venetiis sub au-

spicatissimo Leonardi Lordani sceptro Veneto-

rum Duce (sic). Anno Mcccccim die xxviii

november. *

In ternari presso che interamente costituiti di

proverbi o modi proverbiali incatenati fra loro. Cian,
op. cit., p. 37.

SATTA (Gio. Antonio Maria).

3270. Motti, e Concetti siciliani colla corri-

spondenza alla Sacra Bibbia concordati da Gio.

Antonio Maria Satta. In Palermo
,
per le

stampe del Gagliani. Con pubblica autorità.

M.DCC.LXXXix. In-4'', pp. XII-119 a 2 coli.

Nel verso del frontespizio si legge : « Haec sunt
bona, & utilia hominihits. Ad Titunf 3. 8. »

Segue dedicatoria. Prefazione (VII-IX) e Indice
(X-X]).-In lode della presente opera, sonetto di Ste-
fano Termini.

Distribuiti per 30 capitoli
, questi motti, proverbi

e sentenze sono in n. di 718, aventi allato, nella me-
desima pagina, il corrispondente biblico. Ecco i titoli

dei capitoli :

Amicizie, ed Inimicizie.—Amore, ed Odio. Bene,
e Male —('aminare, e Viaggiare.— Carità fraterna.

—

Case, e Conversazioni.—Comprare, e "Vendere.—C< n-
trarietà, e Prosperità. — Devozione vera, e falsa —
Dominio, e Servitù. Doni , e Regali. Oioventù, e
Vecchiezza. Liti, e Dissensioni.—Mangiare, e Bere.

—

Matrimoni, e Donne.- Menzogne, e Verità.— Miserie
dell "Uomo. -Opere buone, e Male.— Parenti, e Figli.

—

Parlare, e Tacere. - Pensieri, e Sollecitudini. — Ric-
chezze, e Povertà.—Riso, e Pianto.— Segni , e Sensi
del corpo Sonni e Sogni.—Tempo— Vanità del mon-
do.—Vestire, e Spogliare.— Virtù, e Vizio.— Vita, e
Morte.

SAVINI (Giuseppe).

3271. Sul Dialetto Teramano. Osservazioni

di Giuseppe Savini. ikncona, Stabilimento ti-

pografico Civelli, Corso Vittorio Emanuele, 1879.

In-8% pp. 343.

Dedica.—Prefazione.—Tavola degli autori ocr. —
Parte I": Vocaboli (pp. 35-111). -II. Frasi e modi di

dire (U2-224).— III. Proverbi!, Ditteri! e Voci di pa- '

ragone (225-296).
'

Questa parte è suddivisa nelle seguenti sezioni:
Sezione I^. Proverbi! Teramani , che sono simili

a quei Toscani.— IL Proverbi! Teramani, che hanno
corrispondenti in quei Toscani.—III. Provernii in uso
soltanto presso i Teramani. (I proverbi sono italianiz-
zati , e distribuiti secondo la classificazione del Giu-
sti).

—

IV. Paragone tra la pronunzia toscana e la tera-
mana, con un saggio degli idiotismi comuni ai due po-
poli.—Appendice : Saggio di Canti popolari teramani.

Savio (El) romano ecc.

Vedi El savio romano ecc., n. 2736.

S[CALICI] (E[MANUELE]).

3272. Lu veru codici di lu toccu arriccutu

di nuovi articuli e di un discursu supra la pu-

tenza di lu vinu. Palermo , Vittorio Giliberti

tipografo-editore, via Biscottar!, 25, piano no-

bile con Libreria e Cartoleria scolastica via

V. E. 357. 1883. Prezzo cent. 50. In-8%pp. IV-9.

Nella Introduzione « All'amico lettore » 'I-I V) sono
illustrati 17 proverbi sul vino. Essa è firmata da E[ma-
nuelej S[calici]. Segue un frammento del Sorudda,
ditirambo di G. Meli. A pp 4-9 è il Veru codici di

lu toecK in cinque titoli, tutto in siciliano:

Titubi I. Ammissioni, capacitati, toccu. II. Dritti

e osservanza di lu sutta e di lu patruni.—Di li cun-
tinziusu e di li dubbi e quistioni.

—

IV. Di lu tribunali

in materia di toccu.

—

V. Di lu tribunali innpp.Uabili.

Scaliggeri dalla Fratta (CAMILLO).

Vedi [Banchieri (P. Adriano)], autore del Caca-
senno, n. 2153.

SGARCELLA (Vincenzo).

3273. Adagi, Motti, Proverbi e Modi prover-

biali siciliani compilati dal Dottor Vincenzo

ScARCELLA cou la corrispondenza dei latini,

degli italiani, del testo biblico e delle sentenze

dei filosofi e classici antichi. Messina, Stampe-

ria Fiumara, 1846. In-S'', pp. XV-178.
Sono oltre a 1500 proverbi e modi proverbiali,

messi in ordine non sempre strettamente alfabetico.

Il dialetto sa molto di quello parlato nel Messinese.
Le citazioni , specialmente dei testi latini , sono allo

spesso errate.

Proverbi di questa Raccolta ripubblicò il Vigo nei

suoi Canti. Vedi n. 2112.

SCAVIA (Giovanni).

3274. L' Uomo e l'Universo. Letture per la

ter/a classe elementare , operetta del Prof. G.

ScAViA adottata dal Consiglio Superiore della

Pubblica Istruzione. 52'' ristampa. Torino, Li-

breria Scolastica di G. Scioldo , Editore
,
già

Tommaso Vaccarino, via S. Francesco di Paola,

34 ecc. [Nel verso: Torino, 1879. Tip. A. Fina].

In-W, pp. 144. Cent. 60.

A pp. 141-142: « Proverbi » di Ces.\re Cavara:
n. V strofe, nelle quali sono innestati e legati insieme
oltre 20 proverbi.

SCHEINDLER (AUGUSTO).
Vedi Dalpiaz (B.), n. 2669.

Schiaro da Bari,
Vedi I Proverbii del Schiwo, n. 2890.

SCILLA (Giuseppe).
Vedi Veneziano (Antonio).

SCOLARI (Filippo).

3275. Lettere filologiche di Marina. Venezia,

G Gattei, 1844. In-8^, pp. XI-o8-10-[n. n\
Pp. 24-55: « Lettera quarta: Proverbi. »

3276. Intorno al vero significato del modo
proverbiale toscano e di lingua: Cercar Maria

per Ravenna. Firenze, Tipografia Adriano Sa-

lani, 1871. In-8\ pp. 11.

« Estratto dal Giornale fiorentino L' Educatore,
n. 13 e 14. »

LA., firmato all'ult. p. « Dott. Cav. F. Scolari »,

pubblica due lettere di G. D. Nardo (pp. 6-8) sulla
probabile origine e significato del modo proverbiale.

Vedi Fanfani, n. 2755.

SEELBACH (C).

3277. Proverbiai Treasury. English and fo-

reign Proverbs. New-York, 1880. In-8°,pp. 190. *
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Ve n'ò anche italiani.

SELVATICO (Pietro).

3278. Impara l'arte e mettila da parte. Pro-

verbio. Firenze, Barbèra. L. 0, 50. *

Catalogo Barbèra, p. 22.

Di autore anonimo:

3279. Sentenze ed Esempi di Salomone di

vari pensieri Per avvertire alcuni ciechi di pas-

sione, che non pensano a quello che gli può ac-

cadere , e con tale ostinata cecità cadono in

quello che meritamente se gli conviene. Chi da

sé non si conosce, da altri è giudicato, (hi non

teme di far male, alfin gli può venire [Xilogra-

fia]. Koma [In fine : Tip. Terme|. In-8'' irkc,

pp, 8.

Sono 25 ottave: dalla 5** in poi, qu-isi tutte sono
in tessute di proverbi.

SERDONATI (FRANCESCO).

3280. Proverbi Fiorentini di Francesco Ser-

DONATI, aggiuntivi alcuni veneti in versi rimati.

Padova, Stabilimento Tipografico e Stereotipo

dei Fratelli Salmin, 1871. In-8^, pp. 24. *

Pubblicazione del Prof. Pietro Ferrato nel giorno
della laurea dottorale di Michelangelo Cervesato.

Sono 20 proverbi tratti dall opera del Serdonati:
Origine di tutti i provfrbii fiorentini , nis. della Bi-
blioteca Magliabechiana di Firenze.

Qualche proverl)io è illustrato da una novelletta; e

tutti sono seguiti da 67 Proverbi popolari veneti , e-
stratti dal libretto Api e Vespe. Papantì , Catalogo,
II, 82.

3281. Novellette tratte dai proverbi fiorentini

inediti di Francesco Serdonati. Padova,

Tip. Luigi Penada, 1873. In-4% pp. 32. *

Dopo il frontespizio si legge : « Ad Adele Pizzati

p r le sue bene auspicate nozze con Giulio Brunello
in memoria di sì lieto avvenimento Nicola Fusari d.

d. d. X febbraio MDCCCLXXIIl. » Editore Pietro Fer-
rato.

Sono 28 proverbi, tra' quali:
Egli è più fedele che Ì cane di Biagio da Fi-

renze.—E pur forbice.— E' vende la pelle prima ch'egli
abbia pigliato l'orso.—La gatta caro vende, e il ca-
vallo mezzo dona.

3282. Scelta di Proverbi italiani tratti dalla

Raccolta fatta da Francesco Serdonati che

si trova nella Biblioteca Magliabechiana Cod.

Palchetto I, n. 10. N' Il Propugnatore, Voi. VI,

Parte I, pp. 128-141. Bologna, 1873. *

La pubblicazione fu fatta da Pietro Ferrato.

3283. Proverbi inediti di Francesco Ser-

donati. Aggiuntovi una supplica dello stesso

al Consiglio dei OC. Padova, Tipografia L. Pe-

nada, 1873. In-8\ pp. 20. *

Altri 33 proverl)i pubblicati dal Ferrato per lau-
rea in legge di P. L. Zanni ni.

Nel verso del frontespizio si legge: IV dispensa.

3284. Proverbi illustrati. Nel Giusti, Giornale.

An. I, Firenze, 1876. *

SESSA (Giuseppe).

3285. Modi di dire , espressioni familiari e

frasi commerciali nelle quattro lingue Italiana,

Francese, Inglese e Tedesca. Milano, Cogliati.

L. 1, 50.
*

Catalogo Cogliati, p. 6.

Una seconda edizione uscì col titolo:

3286. — Dottrina popolare in quattro lingue

(italiana, francese, inglese, tedesca). I. Espres-

sioni Familiari e Motti Popolari. IL Frasi Com-

merciaU. III. Proverbi raccolti e ordinati da

Giuseppe Sessa. Seconda Edizione aumentata

e corretta. Ulrico Hoepli Editore-Libraio della

Eeal Casa, Milano 1891. [Alla fine: Tip. Ber-

nardoni di C. Kebeschini e C.]. In-W picc,

vp. 211. L. 2.

Fa parte de' « Manuali Hoepli. »

La « Parte terza : Proverbi » occupa le pp. 181-

211 , dove in quattro colonne, come in tutto il libro,

per ordine alfabetico sono 189 proverbi italiani coi

corrispondenti nelle cennate lingue francese, inglese,

tedesca.

SEVERINI (Vincenzo).

3287. Raccolta di Proverbi moranesi per Vin-

cenzo Severinl Castrovillari, tip. di F. Pa-

titucci, 1889. Li-S", pp. 78. *

SEORZINA (Matteo).

3288. Italienische Spriiche. In Ethnologische

Mitteilungen aus Ungarn. Zeitschrift fur die

Volkskunde der Bewohner Ungarns und seiner

Nebeniànder. I. Jahrgang, 1887-88. IL Heft,

coli. 198-199. Budapest, 1888. Buchdruckerei,

Victor Hornyànszky. In-4'' gr.

Dodici Proverbi meteorologici veneti comunicati

da F'iume.

SILOE-ATA (Augusto Bernabò).

3289. A. B. SiLORATA. Casa e Scuola. I primi

passi del bambino alla lettura ed alla scrittura

insegnata con metodo fono-sillabico. Ad uso

degli alunni della 1" classe delle scuole elemen-

tari urbane maschili. Palermo, Remo Sandron

Editore, Corso Vitt. Emm. 324. [Nel verso: Ti-

pografia dello Statuto] 1891. In-W fig.^pp. 48.

Cent. 15.

A p. 45: « Alcuni Proverbi. »

3290. A. B. SiLORATA. Casa e Scuola. Libro

di Letture educative per la quarta classe delle

Scuole Elementari maschili secondo i program-

mi governativi del 1888 illustrati da incisioni

e cromolitografie. Palermo, Remo Sandron Edi-

tore, Corso Vitt. Emm. 324. [Nel verso: Tipo-

grafia dello Statuto] 1891. In-16^ fig., pp. 208.

L. 1, 20.
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Prima di « Palermo » è come epigrafe: « Iddio, fa-

miglia, patria, umanità. »

A pp. 22--?3 : « Salvar capra e cavoli. » 103-107:
«T proverbi del nonno. » 135-137: «Assai vince chi
non gioca. » 140: « Chi dura, vince. »

3291. Casa e Scuola ecc, per la quinta classe

delle Scuole Elementari maschili , secondo i

programmi governativi del 1888 ecc. hi, ecc.

[Nel verso: Tip. Statuto] 1891. Li-IG" fig., pp.

240. L. 1, 50.

Pp 13-14: «Proverbi ed aforismi» n. 22.- 16 «Pro-
verbi ed aforismi» (non proverbiali).— 18-31: «I pro-
verbi in famiglia. » — 102-103: « Proverbi ed aforismi.»
— 147: « Proverbi e sentenze » di autori.

3292. A. B. SiLORATA. Casa e Scuola. Libro

di Lettura educativa per la seconda classe delle

Scuole Elementari maschili urbane secondo i

programmi governativi del 1888, illustrato da

incisioni e cromolitografie. Palermo, Eemo San-

dron,Editore, Corso Vi tt. Eami. 326. [Nel verso:

Tipografia dello Statuto] 1891. In-ie'' fig., pp.

160. Cent. 60.

A p. 5 : « Chi ha fretta , vada adagio (Proverbio
illustrato). » 106-107 : « Tal minaccia che vive con
paura (proverbio illustrato in versi). » — 151-152.
(c Quel che s'usa non fa scusa (proverbio illustrato). »

11 seguente n. è di autore anonimo:

3293. Sior Boldo Crozzola. Almanacco ferra-

rese-venezian. Ferrara, 1847. In-12^. *

Contiene proverbi.

SMITH (F.).

3294. Grammatica quadrilinguis, or brief in-

structions for the French, Italian, Spanish and

English tongues, with the Proverbs of each lan-

guage fitted for those who desi re to perfect

themselves theirein. London, 1674. In-S^.

Pp 123-132: «Italian Proverbs.» Cat. Stirling, 89.

SOLERTI (Angelo).
Vedi Giornale di Erudizimte, n. 2821.

SOMMA (Michele).

3295. Nuovo libro per imparare la pratica

di fare ogni sorte di dolci, confetture e scirop-

pate per le spezierie manuali. E dare tutte le

regole dell'arte specialmente ai principianti. E
si aggiungono alcuni racconti e proverbi, che

servono di divertimenti ecc. Napoli, 1810. Nella

stamperia Pergeriana. In-W, pp. 204. *

G. B. Basile, an. Vili, n. V, p. 15. Napoli, 8 Giu-
gno 1892.

Sotto il n. 939 furono notati i suoi Cento Racconti.
I proverbi occupano venti pagine (250-269) e sono in
italiano

; ma la maggior parte dei Nuovi Proverbi
(256-269) sono versione dal testo nolano o, in generale,
napolitanesco.

SORIO (Bartolomeo).

3296. Proverbi morali. Manuale di prudenza

pratica. Cantico di Fra Jacopone da Todi cor-

retto ed illustrato dal P. Bartolomeo Sorio

di Verona. [Modena]. In-8", pp. 36. *

Estratto dal T. Vili degli Opuscoli Religiosi.
Vedi n. 2902.

SPAGNOLI (GiovAN Battista).

3297. Un modo nuouo et inusitato di inse-

gnar con raggione et in breue tempo legere et

scriuere correttamente in lingua uolgare, 1538.

[In fiìie: In Bressa per Damiano da Tuiino,

1538].
*

Alla fine di questa operetta troviamo alcune poe-
sie e proverbi. Cian, « Motti » del Bembo, p. 36.

SPANO (Giovanni).

3298. Proverbios sardos traduidos in limbazu

italianu et confrontados cum sos de sos anti-

gos populos, regoltos da su Canonigu Johan-
NE Ispano. Kalaris, dai s'Imprenta Nationale

MDCCCLii. In-S'' gr. a 2 coli., pp. XVI-92.
È un' appendice del « Vocabolario sardo-italiano

ed italiano-sardo coll'aggiunta dei proverbi sardi. Ca-
gliari 1851 », pubblicato in due volumi dallo Spano.

3299. — Proverbi sardi trasportati in lìngua

italiana e confrontati con quelli degli antichi

popoli. Nuova edizione corretta ed accresciuta

da altri 500 e più proverbi. Cagliari, tip. del

Commercio, 1871. In-16% pp. 414.

Dopo « e più proverbi » si legge come epigrafe:
« In antiquìs est sapientia. Job. XII , 12. — Dicciu
antigu, non errat. Prov. Sardu. )>

11 nome del Raccoglitore, taciuto nel frontespizio,
è a piedi della « Prelazione » (pp. 3 6). A questa se-
gue uno studio intitolato: « Antichità e natura dei pro-
verbi » (7-24).

Questo volume contiene poco meno che 3000 pro-
verbi e modi di dire sardeschi , raccolti dalla bocca
del popolo. Essi sono quasi tutti nel dialetto comune
di (quell'isola e procedono per ordine alfabetico tenen-
dosi conto della parola che sembra costituire il con-
cetto del proverbio. Ciascun proverbio ha la sua ver-
sione letterale italiana, ed i più tra essi hanno dei con-
Ironti coi proverbi delle nazioni antiche ; onde se ne
hanno ehrei, greci, latini, arabi, ora nella lingua la-
tina, ora nella lingua nostra. Qui e qua si trovano
riflessioni ed ammaestramenti utili a coloro che inten-
dano leggere questo libro, non già per lo studio delle
tradizioni popolari , ma piuttosto per apprendimento
della morale e del buon costume; a beneficio dei quali
pare essere stata ristampata quest'opera.

Vedi n. 3178.

SPINAZZOLA (0.).

3300. Grammatica limbei Italiane. Bucuresci,

Lui Stephan Eassidescu, 1862. //^-<9% pp. 563-

90-5 n. n. *

Pp. 89-90 « Appendice: Proverbi italiani. »

STAGLIELO (Marcello).

3301. Proverbi genovesi con i corrispondenti

in latino ed in diversi dialetti d'Italia raccolti

da Marcello Staglieno. Genova, presso Ge-
rolamo Filippo Garbarino editore-Libraio. [Nel

verso: Tipografia di Gaetano SchenoneJ 1869.

In-16% pp. VII[n. n.y208. Prezzo L. it. 2, 50.

Precede un « Avvertimento » (pp. III-V n. n.). I
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proverbi sommano a 665, tutti per ordine alfabetico,

]>rivi di osservazioni, ma ricchi di confronti con pro-

verbi di altre province d'Italia, forse non sempre or-

togi-aticamente dati nò sempre così perfettamente con-
cordanti tra loro che altri più propri o quasi identici

non se ne possano citare.

Le pp. 207-208 sono: « Appendice di alcuni pro-
verbi raccolti nel corso della stampa e che perciò non
si son potuti collocare alfabeticamente assieme agi'

altri. »

STAMPA (Antonio Maria).

3302. Poesie giocose intorno ai soprannomi

che si danno agli abitanti di alcune terre del

Lario , ora per la prima volta pubblicate dal

Dr. G. B. BoLZA da Valmenaggio. Como, Tip.

di C. Franchi, 1867. In-S'\ pp. VII-73. *

La stampa dà in canzonette la etimologia di 18

soprannomi proverbiali che si applicano ai paesi della

riviera del lago di Como.

STEINER (Giuseppe).

Vedi DALriAZ (B.), n. 2669.

Stella (La) del Po.

Vedi La Stella del Po, n. 2920.

[STOCCHI (LuiGi)J.

3303. Fior di Brezin. Almanacco cronistorico

delle Calabrie e seconda Strenna del Giornale

Il Calabrese diretto da Luigi Stocchi ecc.

Anno XII. Castrovillari, Tipografia Calabrese,

1880. In-8\ pp. 76. *

A pp. 72-75: « Saggio di proverbi popolari del dia-
letto calabrese tradotti semplicemente o parafrasati.»

Bernstein, in Fumagalli, n. 4L

STRAPPORELLO (GUSTAVO).

3304. Il male che i proverbi han detto delle

donne. Ne La Civiltà Italiana. Anno I , n. 3,

pp. 46-47. Firenze, 15 Gennaio 1865.

Saggio di una (c intiera raccolta di proverbi! di

tutti i popoli » che lo S. dovea prossimamente publ)li-

care presso il Le Monnier. Contiene:
Proverbi italiani (n. 32). Proverbi veneti (n. 21 .

— Proverbi corsi (n. 6, in italiano . Proverbi tede-
schi (n. 26 in ital.).—Proverbi francesi (n. 27, in frane.).
— Proverbi di varj altri popoli (n. 16).

E poiché la Direzione della Cwiltù Italiana sti-

molava lo S. a dare un secondo intero capitolo di

proverbi in favore della donna, egli pubblicò:

3305. Il po' di bene che dissero i proverbi

delle donne. Ivi, n. 4, jyp. 60-61. 22 Gennaio

1865.

N. 14 proverbi in italiano e in dialetti italiani; 8
tedeschi; 3 francesi. Un ultimo è anche italiano.

3306. La Sapienza del popolo spiegata al po-

polo. Nel Giornale pel Popolo. Torino, 1867. *

Sotto questo titolo 1' A. dice di aver pul)blicato
« alcuni proverbi popolarmente illustrati alla maniera
del Giusti »; e di averli visti « ristampati in parecchi
giornali popolari della Penisola. » Ciò lo incoraggi a
comporne un libro per la Biblioteca Utile, ed il' libro
è il seguente:

3307. La Sapienza del popolo spiegata al po-

polo, ossia I Proverbi di tutte le Nazioni illu-

strati da Gustavo Strafforello. Milano,

Editori della Biblioteca Utile. [Nel verso : So-

cietà Cooperativo-Tipografica] 1868. In-W, pp.

Vin-264. L. 2.

Dopo il nome dell' A. si leggono due proverbi:

« Proverbio non falla, -il proverbio s'invecchia » ecc.

Nell'antiporto: <( Biblioteca Utile {60, 61). La Sa-
pienza ecc. »

Abbraccia i seguenti capitoli: I. Importanza, forma
e definizione del proverbio.—IL Origine e generazione
dei proverbii.—IIL I Proverbi di varie nazioni para-
gonati. IV. La poesia , l'arguzia e la sapienza dei

proverbii —V. La Filosofìa dei proverbi!.— VI. Mora-
lità dei proverbii. — VII. Teologia dei proverbii. —
Vili. Proverbii morali illustrati (e ne illustra 19).

—

IX. Proverbi [sic) immorali illustrati (8 prov.).— X.
Proverbi vari illustrati (10 prov.). — Xl. Bibliografia

dei proverbi italiani.

Questo libro è una versione letterale d'un libro

inglese intitolato:

« Proverbs, and their Lessons, being the substance

of Lectures delivered to young men's societies. By,

Richard Chenevix Trench , Archibishop of Dublin.

London: Macmillan a. Co 18 9. »

Di esso, fino all'anno 1869 si contavano già 6 edi-

zioni. Ed eccone il contenuto:

Lecture : l. The forme and Definition of a Pro-
verb.—IL The Generation of Proverbs.—III. The Pro-

ver))s of Different Nations compared.—IV. ThePoetry,
Wit, and Wisdom of Proverbs.—V The Morality of

Proverbs.—VI. The Theology of Proverbs.
Ed il Sig. Straiforello ha 1' audacia di darlo per

roba sua !

3308. La Sapienza del mondo, ovvero Dizio-

nario universale dei Proverbi di tutti i popoli

raccolti , tradotti , comparati e commentati da

Gustavo Strafforello con l' aggiunta di

aneddoti , racconti , fatterelli e di illustrazioni

storiche, morali, scientifiche, filologiche, ecc.

Volume primo. Editore Augusto Federico Ne-

gro. Torino , via Alfieri 4. [Nel verso : Torino,

Tipografìa, Stereotipia e Calcografia di A. F. Ne-

gro, 1883], j;p. ZAF///-6'6'^.—Volume secondo,

2)p. 11^-670.—yohimè terzo, pp. IV-782. In-8\

Fu pubblicata a fascicoli di pp. 24 l'uno, dal 1870

all'ottobre del 1883. Al fase. 65' ed ultimo fu sosti-

tuito un nuovo frontespizio , una nuova prefazione e

la spiegazione delle abbreviazioni a quelle che erano
state distribuite col primo fascicolo. Il frontespizio,

dopo il nome dell'A., avea: Con raggiunta di aned-

doti e dì illustrazioni sloriche, scientifiche, fUologi-

che ecc. ecc. ed un'avvertenza. Sotto il nome dell'A.

ha ora la nota sentenza del Tommaseo : « Se tutti si

potessero raccogliere e sotto certi capi ordinare i Pro-

verbi italiani i Proverbi d'ogni popolo», ecc ed un'al-

tra di Rivarol: « Les Proverbes sont le fruit de l'expé-

rience de tous les peuples » ecc.

La « Prefazione » occupa le pp. V-XII, compresa
una lettera del Tommaseo allo S.—Segue: Bibliogra-

fìa paremiologica, ovvero Catalogo delle Fonti o Rac-
colte dei pro\^erbi dei vari popoli che servirono di fon-

damento al presente Dizionario (pp. XIII-XXV). —
Spiegazione delle abbreviazioni (XXVII-XXVIII).

Il Compilatore per ordine aliabetico registra gli

stessi proverbi prima in italiano , indi nei vari dia-

letti d'Italia, e, per ultimo in latino e nelle lingue stra-

niere, tradotti, (p. XII), meno i francesi,! quali sono

recati nella lingua originale. I proverbi tedeschi sono

in numero veramente grande , ma bisogna rifletter'^

che la maggior parte son tradotti dal grande DeuJ-

sches SpricTuvórter-Lexilion di Wander, nel quale,

come fu costantemente ripetuto in questi ultimi tempi,

il W., per far numero , tradusse in tedesco proverbi

di altre lingue.

3309. Curiosità ed amenità letterarie raccolte

da Gustavo Strafforello. Firenze, Tipogra-
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fìa editrice di L. Niccolai, 1889. In-S^, pp. XX-
280. L. 3.

Sono oltre a 35 capitoli, e tra essi: XXIV (^pp.

101-8) Dn Provetbi; XXIX (126-132) Filoaofìa dei
Proverhìi Rusai ,• XXXIV (152-154) : Dei Rebus.—
XXXV (161-164) Il numero 7.

SUMARON (Angelus A.).

3310. Thesaurus linguarum. Ingolstadt, 1626.

T. I, pp. 342.—T. II, pp. 146.—T. Ili, pp. Ilo.

In-4\

In questi tre tomi sono compresi : Grammatica;
Dialogi familiare^; Nomenclntura et Proverbia.

Vi sono proverbi spagnuoli , francesi , italiani e
tedeschi.

Antiquar. Katal. Kòhler, n. 280 e 288.

SUEINGAR (W. H. D.).

331 1

.

Erasmus over nederlandske Spreekwoor-

deii en spreekwoordelijke uitdrukkingen van

zijnen tijd, uit's mans Adagia opgezameld en

uit aiidere, meest nieuwere geschrìften, opgehel-

derd, door D."" W. H. D. Suringar. Utrecht,

Kemink e z. 1873. In-8% pp. CIV-595. *

Secondo nota Meyreder, n. 56, quest'opera, dopo
una prefazione, ha una eccellente Bibliografia delle ope-
re alle quali il S. attinse (pp. XV-CIV). Il testo ècom-
preso nelle pp. 1-500, e per 266 prov. e modi prover-
biali l'A. si vale di una edizione di Basilea del 1559
e di una dei Collectanea di Erasmo , facendo dei ri-

scontri con i proverbi germanici. Oltre gli olandesi e
tedeschi, il S. reca proverbi italiani. spa<rnuoli^ fran-
cesi e danesi. Il resto dell'opera è di indici.

SWAINSON (C).

3312. Handbook of Weather Folk-Lore. Edin-

burgh and London: W. Blackwood & Sons, 1873.*

« This excellent little treatise includes, beside En-
glish proverbs , a large number of weather sayings
from the French, German, Italian and other langua-
ges. » The Journal of American Folk-lore , v. II,

n. VI, p. 203. Boston, 1889.

T. (S.).

Vedi Giornale di Erudizione, n. 2821.

TAEGIO (Bartolomeo).

3313. Les doctes et subtiles réponses de Bar-
THÉLEMi Taegio , mises d' italien en fran9ois

par Ant. Du Verdier, de Vauprivas. Lyon,

Barth. Honorat, 1577. In-16^, car, 8, pp. 416. *

Brunet, V, 642.

TAMBURINO (CARLO FRANCESCO).
Vedi n. 2442.

TANINI (Francesco).

3314. La Donna secondo il giudizio dei dotti

e dei proverbii di tutti i popoli; ovvero, circa

2000 fra sentenze e proverbii, tutti risguardanti

la donna, tre quarti dei quali con commenti e

illustrazioni. Terza edizione riveduta e raddop-

piata. Prato, Banco e Filippo Tanini edit., 1884.

In-16\ pp. IV-480, L. 4. *

A questo volume fu rifatto il frontespizio in Roma,
dal Ferino, nel seguente modo;

PiTRà— Bibliografìa,

3315. — La Donna secondo il giudizio dei

dotti e dei proverbi di tutti i popoli , ovvero

2000 fra sentenze e proverbi tutti riguardanti

la Donna, tre quarti dei quali con commenti e

illustrazioni per cura del Cav. Francesco Ta-
nini. Quarta edizione riveduta e raddoppiata.

Gran deposito presso gli editori Banco e Filippo

Fratelli Tanini. Prato-Toscana. [In fine: Prato

Tip. di A. Liei, 1884]. In-16% pp. IV-480.
Dopo « raddoppiata » è questa epigrafe : « De ce

qu'on dit des lemmes il n'en faut croire que la moitié.
Prov. »

Sulla copertina , stampata in rosso e nero e con
la figura di una donna: « 11 libro più dilettevole finora
pubblicato. Proverbi sulle Donne per cura del cav.
Francesco Tanini contenente 2000 sentenze tutte ri-
guardanti la Donna. Roma, Edoardo Ferino, Editore,
1^86. L. 1,50. »

Invece di prefazione, alle pp. III-IV, sono 15 sen-
tenze di Aristotile , Erasmo , Vannucci , Tommaseo,
Plutarco, Giusti, Bacon, Eifelein, Roubaud, Bouhours,
Rivarol e proverbi vari sui proverbi.

Questo libro è fatto, come si suol dire, per il gran
pubblico, e non ha il menomo scopo o indirizzo scien-
tirtco. Proverbi e sentenze di tutti i popoli, di tutte le
età, di scrittori d'ogni regione son messi insieme senza
distinzione di sorta , tradotti inesorabilmente in ita-
liano; e per 479 pp. il lettore non ha tempo di pren-
der fiato e di sapere a qual punto si trovi.

TASSONI (Alessandro).
Vedi in Usi.

TAVERNA.
Vedi Proverbi igienici, n. 3183.

TENGA (Carlos

3316. Prose e Poesie scelte di Carlo Tenga.

Edizione postuma per cura di Tullo Massa-
RANL Volume I. Ulrico Hoepli Editore -libraio

della Keal Casa. Milano, Napoli, Pisa, 1888,

pp. IX-457.—Y0Ì. II, pp. 491. In-16\ L. 10.

Nel V. I, pp. 7-25 si parla delle Strenne.
Nel V. II, pp. l'a-172: «Proverbi toscani vene-

ziani e lombardi (Dal Crepuscolo del Gennajo 1854,
Settembre 1857, Dicembre 1858)» a proposito delle
raccolte del Giusti, Dalmedico, Samarani. — 173-240:
« La poesia popolare in Francia Béranger (dal Cre-
puscolo dell'Agosto 1^57) ». —241-300: « Canti popo-
lari toscani (dal Crepuscolo di Aprile e Maggio 1857) ».— 301-3 0: « Canti e Leggende della Grecia (dal Cre-
puscolo del Gennaio 1859) » a proposito dei Contes et

poèmes de la Grece moderne di Marino Vreto. Paris,
1858.

TESSIER (Andrea).
Vedi Giornale di Erudizione, n. 2821.

TEZA (Emilio).

3317. Un poeta travestito (Proverbi del Cor-

nazzano).—Che cosa si scriva dall'Italia nello

Staple of News di B. Jonson : osservazioni di

Emilio Teza. Padova, tip. Giov. Batt. Eandi,

1891. In-8^, pp. 21.

« Estr. dagli Atti e Memirie delV Accademia di
Scienze, Lettere ed Arti in Padova, voi, VII. »

Vedi CoRNAZZANO, nn. 2592-2616.

Di autori anonimi:

3318. The Eloquent Master of Languages,

32
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tliat is , a short biit fundamental direction to

the four principal Laiignages, to witt, French,

English , Italien , High Diitch ecc. to whiehe

are added the Rodomontades of the Spanish

Captain Rodomond. Hamburg, 1693. *

A pp. 70-75: (c Italian Proverbs. »

3319. Thesaurus quinque germanarum , lati-

uarum^ hispauicarum, gallicarum, et italicarum

liuguarum fundamentalis. Viennae, 1665./;^-^°. *

Jn appendice e' è una raccolta di Proverbi. Kat.
Harra&mn-ilz^ n. 3^.

THOUAR (Pietro).

Vedi Proverbi igienici, n. 3183.

TIGRI (Giuseppe-.

3320. Le selve della montagna pistoiese. Can-

ti V. di Giuseppe Tigri. Seconda edizione con

l'aggiunta di due canti e di note illustrative.

Firenze , Fehce Paggi Libraio-editore , 1869.

In-1G\ pp, 172. L. 1, 60.

A pp. 118-P20 sono 18 « Dettati dell'uso spettanti
alla coltivazione delle selve», riprodotti col titolo:

3321. — Proverbi toscani sulla coltivazione

delle selve. AW/'Archivio, v. Vili, pp. 297-298.

Palermo, 1889.

TIRABOSCHI (Antonio).

3322. Raccolta di Proverbi bergamaschi fatta

da Antonio Tiraboschi. Bergamo, Tipografìa

Fratelli Polis, 1875. In-16% pp. 170. L. 2.

Sotto il nome dell' A. è la sentenza: «Onora il

senno antico. »

È divisa in 87 capitoli.

Il Raccoglitore segue il metodo del Giusti, la grafia
consigliata da O I. Ascoli e la buona idea dello Spano
di tradurre in italiano i proverbi, i quali potrebbero
qui rimanere incompresi a chi non avesse pratica del
dialetto bergamasco. Il cap. più ricco è quello di me-
leorologia , dove però sono presentati come proverlii
tradizioni o credenze od usanze che non sempre si

chiudono nella misura del proverbio. Ve delle fre-
quenti ripetizioni d'uno stesso proverbio, consigliate
forse dal doppio o triplo significato che esso otìre e
nel senso proprio e nel metaforico. Le illustrazioni
sono di carattere morale, e queste sono particolar-
mente apprestate pei proverbi « il cui significato non
apparisce chiaro, » e quelli vengono raggruppati « che
quasi formano un discorso illustrandosi e correggen-
dosi a vicenda » {p. 8).

3323. Proverbi bergamaschi: Agricoltura, Eco-

nomia rurale. A'^e//'Archivio, v. I, pp. 588-593.

Palermo, 1882.

Questi proverbi sono in n. di 63.

TISCORNIA (Francesco).

3324. Dei Proverbii, ossia della filosofia del

popolo: Saggio. (Conferenza tenuta il 12 Mar-

zo 1885 nella Scuola preparatoria per gli agenti

ferroviarii e per la licenza tecnica, in Eonia).

Poma, Tipografia alle Terme Diocleziane, 1885.

In-16% pp. 32. L. 0, 30. *

TOBIAS (xVnton).

332.5. Beiti àge zur Sprichwórter-Litteratur.

In Serapeum. Zeitschrift fiir Bibliothekwissen-

schaft ecc. Jahrgang XXIX, pp. 149.~XXX,
2Jp. 336, 350, 352 ,

367-368. Leipzig 1808,

1869. WeigeL

TODI (Jacopone da).

Vedi Jacopone da Todi, n. 2902.

TOMMASEO (Niccolò).
Vedi in Canti, n. 2092, dove, sotto il voi. II,

p. '100 e seguenti, in 33 capitoli sono notati 433 Pro-
verbi cors/. Vf'di pure in Proverbi: De Castro (Gio-

vanni), n. 2677.

TONO (Massimiliano).

3320. Proverbio Veneto : Magio va adagio.

Magio Magion, a ti la to rosa, a mi el peliz-

zon. Xe megio suàr che tossar. A p. 78 dell'An-

nuario astro -meteorologico dell'Osservatorio

Patr. di Venezia. Anno II, 1884. In-8\ *

TORRIANO (Giovanni).

3327. Select Italian Proverbs, the most signi-

ficant, very usefull for Travellers, and such as

desire that language. The same newly made to

speak english and the obscurest places vvith no-

tes ilhistrated, usefull for such as happily aim

not at the language, yet would see tho genius

of the natio n. By Giov. Torriani. Cambridge

and London. J. Martin and J. Ridley , 1649.

In-24°, car. 4 [n. ?i.]-pp. 98. *

Contiene una scelta dei migliori proverbi italiani,

tradotti letteralmente in inglese e qua e là brevemente
illustrati.

3328. Piazza universale di Proverbi italiani:

or, A Common Place of italian proverbs and

proverbiai phrases. Digested in Alphabetical

Order by way of Dictionary. Interpreted, and

occasionally Ilhistrated with Notes. Together

with a supplement of italian dialogues , com-

posed by Gio. Torriano, an Italian and Pro-

fessor of that Tongue. London printed by F.

and T. W. for the Author. Anno Doni. 1666. *

In fol. di pp. XX n. n. (per la prefazione , e la

lettera piacevole in proverbi dellArsiccio Accademico
Intronato) e 338-242-115 a due colonne, ital. e ingl.

3329. The Italian Reviv'd, or the Introduc-

tion to the Italian Tongue, containing ecc. Lon-

don, 1673. *

3330. Mescolanza dolce di varie Historiette,

Motti e Burle ecc. Londra, 1673. 2 voli. in-8\ *

In Appendice : « Italian Proverbs », pp. 147-160.

Cat. StirLing, 97.

TOSELLI (GioAN Battista).

3331. Recuei de 3176 prouverbi , sentensa,

massima, conseu, parabola, buoimot, precet et

dÌ9 nissart. Nissa, S. Cauvin-Empereur, 1878. *
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TRAINA (Saltatore).

3332. Avviamento al comporre ed esercizi di

memoria ad uso della seconda classe elemen-

tare per S. Traina , Insegnante nelle scuole

municipali di Palermo. Operetta approvata dal

Consìglio Scolastico e prescelta come libro di

testo nelle scuole di Palermo. Terza Edizione

diligentemente ritoccata ed arricchita di molti

raccontini del Thouar. Palermo, Uff. Tip. di

Michele Amenta, 1874. In-W, pp. 72, Prezzo:

L. 0, 40.

P. 17, n. 26 « Massime inorali »; p. 18, n. 25 « Mas-
sime civili ». metà delle quali sono dei proverbi. Se-
tiuono « raccontini » che illnslrano e finiscono coi sud-
detti proverbi. A pp. 64-65, tra gli «Errori da far

correggere n^ili allievi », sono Vili esercizi contenenti
un'ottanta Proverbi.

I seguenti due numeri sono di autori anonimi:

3333. Tre alfabeti esemplari, de' Sapienti Fi-

losofi Antichi , Ne' quali si contengono molti

Documenti, Sentenze, Proverbi , e ammaestra-

menti utilissimi ad ogni persona. Con due So-

netti Morali sopra Finstabilità del Mondo. Al

Sig. Giacomo Paesano da Modena. [Segue una

xilografia]. In Ferrara, per Vittor. Baldini. Con

licenza de' Superiori, 1588. In-12'', car. 12 n. n.
*

« Stampa costituita di tre serie, disposte ciascuna
per alfabeio, di sentenze e proverbi in versi, la prima
in sciolti, la seconda in distici non rimati, la terza in

terzetti. » Ci.VN, op. cit
, p. ;'>7.

3334. Tre proverbi. Ne L'Epoca Politico Am-
ministrativo. Si pubblica ogni settimana. An. I,

n. 26. Palermo, 15 Novembre 1890. Stab. tip.

D. Lao e S. De Luca.

I proverbi, due iUiliani, uno siciliano, sono all'ul-

tima colonna della .3^ p
Altri ne furono piibblicati nei numeri precedenti

e seguenti del giornale, ma questo è irreperi Itile.

Tre (Le) SSS dell'Innamorato.

Vedi neWApiiendke: Le tre SSS ecc.

TREVES (Giacomo).

Vedi Giornale degli Eruditi, n. 2820.

TUNINGIUS (GerAERDUS).

3335. Apophthegmata Graeca, Latina, Ita-

lica, Gallica, Hispanica, collecta à Geraerdo
TvxiNGio Leidensi.Ex Officina Plantiniana Ka-

phalengii, do. Io. cix. In-8''.
*

« Apophthegmata Italica», pp. 4 n. n.-l'6.

II seguente n. è anonimo:

3336. Tuscan Proverbs. In Fraser's Ma gazine

for Town and Country. Voi. LV, N. CCCXXV,
jjp. 18-28. January , 1857. London, John W.
Parker and Son, West Strand mdccclvii. Sa-

vill and Edwards, Printers.

1/ articolo è anonimo, e trae i documenti dalla
raccolta di proverbi toscani del Giusti.

U. (G.).

3337. Voci e maniere di dire proverbiali spie-

gate da G. U. Torino 19>7S. In-12\ *

3338. Una manata di proverbi lombardi. A
pp. 71-82 della Strenna del Orfano, 1877. Como,

E. Longatti, 1877. Li-^, pp. 108,

] proverbi son presi dalla Raccolta del Samarani.

UNGARELLI (Gaspare .

3339. Nelle auspicatissime nozze della gentil

signorina Paolina Chiesa coli' egregio giovine

Giuseppe Tamassia avvenute nell'Ottobre 1890

Gaspare Ungarelli benaugurando offre. [E

nella p. 3: I proverbi bolognesi sulla donna.

Nella 4" p. della copertina: Bologna, Tipogra-

fìa Fava e Garagnani, 1890]. In-16°. pp. 43.

Le prime 27 pp. discorrono della donna nei pro-
verbi; le 29-43 recano per ordine alfabetico 87 pro-
verbi di Bologna, saggio di raccolta molto copiosa.

3340. Proverbi bolognesi: Agricoltura , eco-

nomia rurale. A^e//'Archivio, voi. 'X,pp. 157-160.

Palermo, 1891.

Se ne tirarono 20 esemplari con numerazione pro-

pria, nella quale si legge all' ult. p.: « Estratto dal-
l'Archivio ecc. V. X. Palermo, Libreria Carlo Clausen,
1891. » In-8', pp 4.

I proverbi sono 36.

3341. Proverbi bolognesi: Meteorologia, sta-

gioni, tempi dell'anno. Ivi, voi. X, pp. 390-396.

Palermo, 1891.

Se ne fece una tiratura a parte di p. 7, col nome
dell' A. nella testata.

Contiene n. 76 proverbi, divisi sotto il titolo gene-
rale sopraddetto e sotto tutti i mesi dell' anno meno
Luglio ed Ottobre.

Vedi in Usi: Ungarelli, Medicastri.

I seguenti nn. 3342-3345, sono anonimi:

3342. Un mazzetto di Proverbi. Ne L'Unità

della Lingua, an. quarto, pp. 163-168; 248-255.

Firenze, 1873.

I proverbi sono raccolti nel Circondario di Spezia.

3343. Un milione di freddure, panzane, aned-

doti, epigrammi, strambotti, proverbi ecc. Mi-

lano, tip. E. Sonzogno edit., 1889. In-16^, pp.

208. L. 1, 50.

« Biblioteca varia », n. 7.

La parte narrativa è tutta moderna ed ha poco
da fare con la tradizionale; la quale è tutta nei 99
Proverbi umoristici, pp. 199-208, presi, a quanto pare,
dalla Raccolta Giusti-Capponi.

3344. Un milione di freddure, panzane, aned-

doti ecc.

Vedi in Leggende: Un milione, n. 1016.

3345. Un po' di tutto di tutti per tutti, ov-

vero Scelta Raccolta di Adagi, Motti, Sentenze,

Massime, ecc. Pavia, tip. G. Marcili, 1877. Ifi-8'',

pp. 136. L. 2, 50.

3346. Un po' di tutto per tutti, ovvero mi-
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schianza di molte e varie cose dilettevoli ed

istruttive. Strenna per l'anno 18G1. Anno pri-

mo. Seconda edizione migliorata. Milano, E). Be-

sozzi. 171-12", pp. 256. *

A pp. 125-146: « XII proverbi verificati. »

VACCA (Lorenzo).
Vedi Barra (Giovanni), n. 2464.

VALLECCHI (0. C).

3347. Illustrazione del proverbio « Ne sa più

il pazzo in casa sua, che il savio in casa d'al-

tri. » A p. 89 de La Viola del pensiero, ricordo

di letteratura. Nuova serie, mdccclxxiv. Li-

vorno, Tipografia di F. Meucci. In-(S^.
*

VALUSSI (Pacifico).

Vedi De Castro (Giovanni), n. 2677.

VANNUCCI (Atto).

3348. Saggio di Proverbi latini illustrati da

Atto Vannucci. Capitolo di un'opera inedita,

estr. dalla Rivista italica, Novembre e Dicem-

bre 1865. Firenze, coi tipi dì M. Cellini e C.

alla Galileiana. 1865. In-^", pp. IV-45.

È il cap. « Avarizia, cupidità, prodigalità, parsi-
monia , profusione , ghiottornia , ebbrezza, voluttà. »

Vedi Proverbi latini, n. 3354.

3349. Proverbi latini illustrati da Atto Van-
Nucci. Firenze. Coi tipi dei Successori Le Mou-

nier. 1868. I?^-S^ pp. IV' 75.

« Estratto dalla Nuova Antologìa. Firenze, Marzo
e Aprile 1868. »

È il cap. Amore, Donne, Egoismo dell'opera mag-
giore.

3.-J50. Conoscere e governare se stesso. Pro-

verbi latini illustrati da Atto Vannucci, So-

cio del E. Istituto Veneto di Scienze, Lettere

ed Arti. (Estr. dal voi. XIV, serie III degli Atti

dell'Istituto stesso). Venezia, nel privil. Stabil.

di G. Antonelli, 1869. In-8% pp. IV-102.

3351. Inganni, Falsità e Verità. Proverbi la-

tini illustrati da Atto Vannucci , Socio del

E. Istituto Veneto ecc. (Estr. dal voi. XV ecc.).

Venezia, dal priv. Stab. di Giuseppe Antonelli.

M Dccc Lxx. In-8\ pp. 113.

3352. Ozio e Lavoro, Poveri e Eicchi. Pro-

verbi latini illustrati da Atto Va^^nucci, So-

cio ecc. (Estr. dal voi. XVI ecc.). Venezia, Sta-

bilim. tipogr. di G. Antonelli, mdccclxxi.

In-S', pp. IV-117.

3353. Piccoli e Grandi , Principi e Popoli,

Forza e Diritto, Servitù e Libertà. Proverbi la-

tini illustrati da Atto Vannucci, Socio Corr.

del E. Istituto veneto ecc. (Estratti dal voi. I,

serie IV degli Atti dell'Istituto stesso). Vene-

zia, Tipografia Grimaldo e C. 1872. In-8'',2jp. 95.

Tutti questi opuscoli sono capitoli anticipati del-

l' opera maggiore seguente; e contengono in nota un
numero considerevole di proverbi italiani , alcuni dei

quali inediti dell'Istria, forniti dal Sig. Luciani.

3354. Proverbi latini illustrati da Atto Van-

nucci. Volume primo. Milano, Tipografia Edi-

trice lombarda di F. Menozzi e C. Stabilimento,

via Andrea Appiani , n. 10 ; Succursale , Via

Carlo Alberto, Bottega 27. [Nel verso: Milano,

1880. Tipografia Editrice Lombarda], p/;. VIH-

366. L. 10.—Volume secondo. Milano. Alfredo

Brigola e C. Editori, via Alessandro Manzoni,

n. 5. [Nel verso : Varese, Tipografia Macchi e

Brusa, 1882], pp. ¥111-295. L. 6. —Volume
terzo , Milano. [Nel verso : Varese, ecc. 1883],

pp. IV-351. L. 6.

Dopo il n. del voi. (primo, o secondo, o terzo) si

leggono due sentenze di Lucrezio e di Giovenale, e

tre proverbi del Giusti, del Pasqualigo e del Wander.
11 primo voi. contiene: Cap. I. Conoscere e gover-

nare se stesso.— IL Amore, donne, egoismo, amicizia.

Il secondo: - Cap 111. Lavoro e Ozio, Poveri e Ricebi.—IV. Inganni, Falsità e Verità. 11 terzo:—Y. Piccoli

e Grandi, Principi e Popoli, Forza e Diritto, Servitù e

Libertà.—VI. Avarizia, Prodigalità, Parsimonia, Pro-
fusione in cibi, in delicatezze é lussurie e voluttà d'o-

gni sorte.

Ciascun volume ha un indice alfabetico de' pto-
verbi , delle sentenze e dei motti proverbiali di esso.

Nelle note sono sparsi moltissimi proverbi italiani

in dialetto, tra' quali gli istriani inediti, citati di sopra.

Di autore anonimo :

3355. Vantaggio della lettura. Almanacco

per l'anno 1827. Milano, 1826. *

Mantica, op. cit.

VARCHI (Benedetto).

3356. L' Hercolano, Dialogo di Messer Be-

nedetto Varchi nel quale si ragiona general-

mente delle Lingue, ed in particolare della To-

scana e della Fiorentina. In Fiorenza, Filippo

Giunti e fratelli, mdlxx. In-é". ^

3357. — Venezia, Giunti, 1570. In-r. *

3358. — Firenze , Tartini e Franchi, 1730.

Li-4\ *

3359. — L'Ercolano, Dialogo di Messer Be-

nedetto Varchi nel quale si ragiona ecc. Colla

correzione fatta da Castelvetro e colla Varchina

di Muzio. Padova, Comino, 1744. Voli. 2 in-8°. *

3360. — L'Ercolano, Dialogo ecc. Voi. I. Mi-

lano. Dalla Società tip. de' Classici Italiani,

1804. Car. LXXX, pp. 224.-~Noì. Il, pp. 479.

In- 8". *

« L' Ercolano porge la spiegazione di moltissimi

modi proverbiali fiorentini, che l'autore pone in bocca

a Vincenzo Borghini. Ttitti sono distintamente per

alfabeto ricordati nella Tavola delle cose più notabili

sotto il titolo Modi di favellare Fiorentini. »

Altra pubblicazione del Varchi:
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3361. Detti sentenziosi la più parte inediti,

tratti da un codice del sec. XVI. Lucca, 1869. *

Edizione di ^6 esemplari.

VAERINI (Giulio).

3362. Scvola del volgo, cioè Sciolta de' più

leggiadri, e spiritosi Detti, Aforismi, e Proverbi,

tolti da varie Lingue, particolarmente dall'he-

brea, araba, chaldea, greca, latina, t(>desca, fran-

cese, spagnvola, fiamenga, inglese, e raolt'altre,

e tra=iportati nelFItaliana, oltre quelli , che in

questa nati , da questa sono stati colti; Tutti

disposti con certo ordine, e ridotti a' capi, per

instrvttione dell'huomo, e Regola delle Attioni

humane. Opra, In cui l'vtile contrasta co '1 cu-

rioso, L'acuto co '1 facile, & il Vago co '1 breve,

tessuta da Giulio Varrini. In Verona
,
per

Francesco di Rossi. Con licenza de' Superiori.

1642. In-12' picc, j)p. XXII [ri, n.'\-266 [^292].

È divisa in XXVIII capi, e ciascuna in paragrafi.

1 proverbi son privi di illustrazioni.

Altra edizione del medesimo è questa , che Du-
PLESSis, Bibliographie, n. 20, dice rara :

3363. — Scuola del Volgo, cioè scielta de' più

leggiadri e spirituosi Detti , Aforismi , e Pro-

verbi tolti da varie lingue. In questa seconda

edizione corretta, migliorata & accresciuta. In

Verona, per Francesco Rossi, 1642. In-W^pp.

12 [n, n.'\-287.
*

3364.—Scelta de' proverbi e sentenze italiani

{sic) tolti da varie lingue, particolarmente dal-

l'Hebrea, Araba, Caldea, Greca, Latina, Tede-

sca, Francese , Spagnuola , Fiamenga , et Ita-

liana. Opra in cui l'utile contrasta co '1 curioso,

l'acuto co '1 facile, et il vago co '1 breve. Terza

editione. Venetia, Giacomo Bortoli, 1656. In-12\

pp. XX n. 71.-287.

3365. — Scielta de Proverbi e Sentenze ita-

liani, tolti da varie lingue, particolarmente dal-

l'hebrea, araba, Caldea, Greca, Latina, Todesca,

Francese , Spagnuola , Fiaminga et Italiana.

Opera, in cui l'utile eec. In questa quarta edi-

tione corretta, migliorata et accresciuta. Vene-

tia , Mich. Ang. Barboni , 1668. In-12'' pice.,

pp. 264. *

3366.— Scielta de' proverbi, e sentenze italiani

tolti da varie lingve, particolarmente dall'He-

brea, Araba, Caldea, Greca, Latina, Todesca,

Francese, Spagnuola, Fiaminga & Italiana.

Opra, in cui l'vtile contrasta co '1 curioso, l'a-

cuto co T facile, & il vago co '1 breue. Nuoua-

mente ristampata , e corretta con vna nuoua

aggiunta di diuersi Auttori. In Venetia, ap-

presso MichierAngelo Barboni, mdclxxii. *

Resso, p. 176.

Altra edizione del niedesimo anno:

3367. — Scielta de proverbi e sentenze ita-

liani tolti da varie lingue, particolarmente dal-

l'Hebrea, Araba, Caldea, Greca, Latina, Te ie-

sca, Spagnuola, Fiaminga et Italiana, Venetia,

1676. Li-12\ *

VARRONE.
Vedi Catone, n. 2551.

VASSALLI (MichelANTONIO).

3368. Motti, aforismi e proverbi maltesi, rac-

colti, interpretati e di note esplicative e filolo-

giche corredati da Michelantonio Vassalli.

Malta, stampato per l'Autore, 1828. /^^-6'", pp.

Vin-92, oltre 1 di Errata-corrige. *

Vedi su questo opuscolo il Journal des Savants,
Avril 1829, pag. i9o (Paris. Jinpr. Royale), ove se ne
ha una recensione dovuta alla dotta penna di Silvestre
de Sacy: « Outre l'intèret qui s' attaché en ge^néral à
tout ce qui porte le caractère de proverbes, ce recueil
est particulièrement propre à servir d' exercice pour
appliquer à l'analyse des phrases maltaises les con-
naissances qu'on apuiséesdans lagraminaire. M. Vas-
salli ayant traduit ces proverbes littéralenient , puis

en ayant développé le sens et indiqué l'origine et l'ap-

plication, aussi souvent que cela lui a paru nécessaire,
on n'a pas besoìn de dictionnaire etc. » Seguono, nella

recensione, a dare un'idea della Raccolta, una dozzina
di proverbi in maltese, in italiano e in arabo.

VELUDO (Giovanni).

Vedi Api e Vespe, n. 2433.

VENERONI (Giovanni).

3369. Le maitre italien dans sa dernière per-

fection reveu (sicjj corrige et augmenté par l'au-

teur. Contenant tout ce qui est necessaire pour

apprendre facilement et en peu de tems la lan-

gue italienne ece. Par le sèeur De Veneroni.

Nouvelle édition. A Amsterdam , chez Pierre

Brunel, M.D.c.xcix. In-12'. *

Nella terza parte si ha una « Raccolta de' mi-
gliori proverbi italiani » in italiano e in francese.

3370. " Italienisch - Franzosisch - u. Teutsche

Grammatica, so eingerichtet dass man darinnen

ecc. und Grundregeln, Redensarten, sinnreichen

Spriìchwòrtern , ecc. alles beysammen findet,

V. G. T. di Castelli. Frankfurt, 1779. In-S'' gr. *

396. Antiqnarischer Anzeiger von J. Baer & Co.,
n. 2684.

VENEZIANO (Antonio).

3371. Raccolta di proverbi] siciliani in ottava

rima di Antonio Venetiano. Palermo, presso

Giovan Battista Maringo, 1628. In-S". *

3372. — Ivi
,

presso Pietro Coppola , 1680.

In-8\ *

3373. — Raccolta di Proverbii Siciliani in ot-
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tavii rima di Antonio Venetiano. Palermo,

Ferreri, 1G95. In-8\ *

3B74. Siculorum Proverbiorum sicularumque

Cantionum latina traductio. Messanae , 1744.

In-^ picc, pp. IV-192.

Nell'eseiiiplare da me posseduto manca il fronte-

spizio. 11 lil)i'o incomincia col testo, da p. 1.

Il Siculorum prorerhiorHm Liher tmìcif>i è alle

pp. 1-70, e 1 proverbi sono in LXX ottave, testo si-

ciliano in alto, e versione metrica latina in basso; una
ottava per patrina; la Sicvlarìtia Cantionnm SHeetin
alle pp. 71-183, divisa in due libri: libet primus, can-
zoni n. LVTII; liher secìindvs, n. LTV.

Nelle ultime pp. 184-192 si leggono « Otto canzoni
Formate in maniera , che possa dr, esse estrars(Mie

molte, e molte, senza guastarsi il Senso. La jnaniera
adunque è questa » ecc.

Anche qui, come pei proverbi e per le canzoni, la

versione metrica latina segue il testo siciliano.

È autore di questa versione latina Scilla Giuseppe.
Se ne ha una ristampa di

3375. — Me.ssina, Rosano, 1779. In-8\''

— Proverbi ì siciliani. Nelle Opere di Antonio

Veneziano, pp. 120-126.

È la edizione citata sotto il n. 2107. T.e ottave

sono numerate con nn. arabi, 73, e le ultime tre co-
minciano cosi :

71. Cui ne l'amuri ferniii un'antrii abbrazza.
li. O quiiitu un teìupii mi s rveru in coppa.
73. La binda ch'avi amuri a l'occlii è tranipa.

Il Fumagalli, n. 318, dice che sono accompagnate
da altra versione latina differente da quella dello

Scilla; ma questa versione manca.
Da ultimo furono ristampate nei

— Proverbi siciliani raccolti e confrontati con

quelli degli altri dialetti d'Italia da G. Pitrè.

Voi. IV, pp. 283-306.
Opera notata sotto il n. 3143. Le ottave sono LXX.
Ristampe parziali di questi proverbi in ottave ab-

biamo

337(3. — ^ P2J. XXXI-XXXVII della Nuova

Scelta di Eime siciliane illustrate colle note a

comodo degli studiosi. T. I. Palermo, 1770, nella

Stamperia de' SS. Apostoli. 1^1-8" picc.

Vi sono ristampate 14 ottave. Altre furono anche
riprodotte

— A jjp. 245-246 di Egeria. Raccolta di poe-

sie popolari, cominciata da G. Mììller ecc.

Vedi n. 2133. Le ottave son 5.

Di autore anonimo:

3377. Venticinque sentenze proverbiali recate

in versi italiani. Venezia, 1869. *

Per nozze.

VEITTURA INTORRELLA (GIAMBATTISTA^

3378. Proverbi agrarii illustrati per Giam-

battista Ventura Intorrella da Chiara-

monte. Modica, Tip. di Bernardo Delio. In-8^ *

Son pochi proverbi agrari siciliani, ciascuno dei

([uali è illustralo con un" trattatello sulle condizioni

agrarie di questa parte meridionale dell'isola, e s'in-

culcano i provvedimenti che valgano a migliorarle.

Vedi PiTRÈ, Proi^erbi sic, I, p. LV.

VERATTI (Bartolomeo).

3379. Lettera a Pico Luri di Vassano sul-

l'origine del proverbio: Menar Torso a Modena.

Negli Opuscoli religiosi , letterari e morali di

Modena, serie 3", t. VII, fase. XIX. In-8'\'^

Si legge anche :

3380. — Negli Studi Filologici , strenna pel

1873. Modena. Iii-8\ *

VEZtr (AxNTOXIO).

3381. Scielta di Nomi, Verbi, Avverbij, Pro-

verbij et alcvne altre poche cose ; canata dal-

l'Opere del M. Rev. D. Pietro Marinoni. Da
me D. Antonio Vezv, e con qualche aggiun-

ta, & alteratione aggiustata all' vso della mia

Scuola. In Passano, per Gio: Antonio Remon-

dini. In-8'', pp. 193-3 n. n.
*

Pp 81-139: « Proveri)i sacri » — « Proverbi histo-

rici » — « Provei'bi poetici. »

VIANI (Prospero ^

3382. Lettere filologiche e critiche. Bologna

[Mode.ia], N. Zanichelli, 1874. In-16\ *

l'p. 107-li'^6: « Del modo proverbiale Cercar Maria
per Ravyìna. »

VIDALI (A.).

3383. Scelta politica in cui si contengono

annotazioni
,
proverbi et sentenze , estratti da

varii filosofi e altri grandi autori. Venetia, 1613.

Li-12\ *

Catalogo Hoepli, n. 71, n. 714. Milano, 1891.

VIENNA (Carlo).

3384. Florilegio di proloquj, e proverbj ita-

liani, che oltre al tornar bene otta per vicenda,

così in parlando che in iscrivendo, possono guari

altresì venire in concio per la pratica della sana

morale, per governarsi prudentemente airocca-

sione; non che tanto o quanto per la cura della

stessa proj)ria valetudine : tutti trascelti dal

prontuario della lingua italiana , opera teste

compilata in Belluno, inedita per anco di Carlo

Vienna , canonico bellunese. Belluno , dalla

tip. di A. F. Tissi, 1852. In-8% pp. 39. L. 1, 00.
*

[VIGNALI (Antonio)].

3385. Alcune lettere Piacevoli Una dell' Ar-

siccio Intronato in Proverbi, L'altra di M.

Alessandro Marzi Cirloso Intronato con le Ri-

sposte, e con alcuni Sonetti. In Siena appresso

Luca Bonetti [1571]. In-4'' picc, car. 12.
*

La lettera del Vignali porta la data di « Milano
del mese degli Asini Ì557. » Ripubblicata in

338G. — Siena, 1618. *

Ed anche nella citata:

— Aggiunta ai Proverbi toscani di A. Gotti,

2}p. 11-20. Firenze , Le Mounier , 1855.

Ed anche da M. dello Russo:
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3387. — Lettera di Antonio Vignali Arsic-

cio intronato in proverbi! con le lettere di M.

Alessandro Marzi Cirloso Intronato e madonna
Persia con le risposte in questa prima edizione

napolitana ridotte a miglior lezione, e con note

di Michele dello Russo. Napoli, Stamperia

di F. Ferrante, 1864. In-lfr, pp. VIII-54. *

Con un piccolo pezzetto di- carta incollato dietro

la copertina: « Lievi mende di stampa »

Edizione di 250 esemplari , oltre 5 in carta mi-
gliore.

Giovanni Antonio Buonag-g-iunti del Vignale, o

"Vignali , nato in Siena nel 1500 , e morto in Milano
nel 1559, el)l)e il nome di Arsiccio dall'Accademia de-
gli Intronati.

Vedi Fanfani, n. 2755.

VIGO (LiONARDO).

N. 671 proverbi siciliani sono nella prima edizione
dei suoi Canti pop. sic, riprodotti 386 dalla Raccolta
del Minà-Palumbo , 285 da quella dello Scarcelta
(cfr. nn. 30\'2 e 3273); diche vedi in Canti , n. 2112.

VISHRARÀTH.

3388. Select Proverbs of ali nations. Bom-

bay 1857.*

]n lingua mahratta.

VITALINI (Carlo).

3389. L'Educatore di sé stesso ossia norme

d'istruzione e di condotta per ogni classe di

persone con accurata raccolta di oltre a due-

cento proverbi, sentenze e detti diversi. Milano,

Guglielmini, 1869. In-8% pp. 2 [w. n?^-ì20. *

VITI (Giuseppina).

3390. A proposito di proverbi. ì<^ella Corde-

lia, Giornale per le giovinette. Anno VII, N. 22,

pp. 172-173. Firenze, 1" Aprile 1888. In-4'\

C. Ademolio e C, Editori.

Dimostra la ragionevolezza dei proverbi ed illu-

stra questo; « Casa mia, mamma mia. »

Vocabolari.

Sotto questo titolo generale devono comprendersi
tutti quei dizionari, vocabolari e prontuari della lin-

gua e dei dialetti italiani che contengono proverbi,

motti e modi proverbiali. Principiando dal Vocabola-

rio degli Accademici della Crusca, e finendo a quelli

del Fanfani e del Fanfani-Rigutini, si hanno parec-
chie dozzine di Vocabolari, de' quali la paremiologia

ha molto da giovarsi.

Le varie edizioni del citato Vocabolario della

Crusca (Venezia, 1612 e 1623 ; 1680; Firenze, 1691,

1729-38), anteriori a quella tuttora in corso di stampa
non ostante che cominciata nel 1863; hanno tutte un
indice de' proverbi greci e latini citati a raffronto

degli italiani; presi in buona parte dai mss. del Ser-

donati, del Monosini e da opere edite ed inedite.

Tra gli altri vocabolari italiani hanno non piccolo

interesse paremiologico quelli del Vanzon (18i'7-i837y,

del Tramater (lh29-1840), del Manuzzi (1859-1863), del

Tommaseo e del Bellini (1861-1879), e de' citati Fan-
fani e Rigutini.

Tra' molti vocabolari dialettali giova ricordare

come più o meno ricchi di proverbi, quelli del Tira-

boschi pel Bergamasco (Bergamo, 1867), di C. E. Fer-

rari e della Coronedi-Berti, per Bologna (1853 e 1869-

74). del Morri per la Romagna (1840), del Pirona pel

Friuli (1871), deiroiiveri e del Casaccia per Genova
(1851 e 1873-75), del Cherubini per Milano 11839-1856),

del Peschieri e del Malaspina per Parma (18.8- i831,

1856-189), del Foresti per Piacenza (1855), del Zalli

e d^l Sant'Albino pel Piemonte (1815 e 1830 e 1S59),

di G. B. Ferrnri per Reggio d' Kmilia (183-,') , dello

Spano per la Sardegna (i'851-1852) , del Monillaro e

del Traina per la Sicilia (1862-, 86n), del Fanfani per
la Toscana (1863), del Boerio per Venezia (1856;. Per
tutto questo può vedersi la prima e la seconda edi-
zione della Bibliografìa dei [Vocabolari nei dialetti ita-

l'ani di A. Bacchi della Lega (Bologna, 1876 e 1S79).

A scanso di accusa di omissione vuoisi qui av-
vertire che i Vocabolari nei quali i proverbi o ven-
gono annunziati nel frontespizio o sono raccolti in

qualche capitolo, appendice, o indice, sono stati tutti

a luogo proprio notati ; come può vedersi anche dai
due seguenti ;

Vocabolario bresciano e toscano ecc.

Vedi [Pellizzari], n. 31(5.

3391. Vocabolario italiano e latino diviso in

due tomi, nei quali si contengono le frasi pili

eleganti, e difficili, i modi di dire, proverbj ecc.

dell'una e dell'altra lingua. Roma, a ^peso di

Niccola Eoi secco, mdcclxiii. Voli. 2 m-é"".
*

VON GAAL (Georg).

Vedi Gaal (Georg von). n. 2796.

VON GUERICKE (0.).

Vedi GuERiCKE (O. von), n 2864.

VON HÒRMANN (LUDWIG).

Vedi IKìrmann (L. von), n. 2878.

WALDMULLER (ROBERT).

3392. Italienische Sprichworter. In Die Ge-

genwart, Berlin 1875, Nr. 42 u. 43.

Hanno a fronte la traduzione tedesca, e sono tolti

dalla collezione italo-francese del 1547. V^edi il n. 2492.

WAHL (M. C.j.

3393. l)as Sprichwort der hebràisch-aramài-

sciien Literatur mit besonderer Berucksichti-

gung des Sprichwort es der neuern Umgangs-
sprachen von M. C. Wahl. Erstes Buch. Leipzig,

Oskar Leìuer, 1871. In-4\ pp. IV-181. *

Non è uscito altro. Contiene molti raffronti con
proverbi italiani.

3394. Das Sprichwort der neueren Sprachen.

Ein vergleichend phraseologiscber Beitrag zur

deutschen Literatur von D.'" M. C. Wahl. Er-

furt, Heyser, 1877. //^-5'^ pp. 2 [n. n.]-86.''

Contiene molti proverbi italiani.

11 seguente n. è dì autore anonimo:

3395. Wahrheiten mit und ohne Hiille. Jena,

Voigt, 1800. In-8% voli. 2. *

Contiene un capitolo di « Italianische Sprich-
worter. »

WARD (A. L.).

Vedi HoYT (J. K.\ n. 2880.

WARD (Caroline).

3396. National Proverbs in the principal lan-

guages of Europe. By Caroline Ward. Lon-

don, John W. Parker, 1842. In-lS^pp. IV-176. *

Sono 630 proverbi inglesi raffrontati con altret-

tanti francesi, italiani, spagnuoli, tedeschi.
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WENTRUP (Fr.).

8397. Neapolitanische Spnìchworter. Li Ar-

chiv fiìr das Stutlium der neuereii Bprachen

heraiisgegeben von L. Herrig. XXIII, p. 206.

Brauscliweig, Westermann, 1858. In-8''.
*

WOLF (Adolf).

8398. Volksdichtungen aus Venezìen. In Oster-

reichische Wochenschrift, I, 129. Wien, 1863.*

Z. (A.).

3399. Aforismi, Sentenze, Massime, Frizzi e

Spiritosità del paesano del Mincio A. Z. Man-

tova, Tip. Eredi Segna, 1877. In-16% pp. 22. *

Probabilmente le iniziali del nome e del cognome
dell'Autore non corrispondono nò all'uno nò all'aUro.

Z[AMBRINI] [FvRANCESCO)].

3400. Origine del proverbio: E' non sarà l'in-

vito di Serafino. Novelletta di F. Z. Bologna,

tipi Fava e Garagnani, 1870. /?^-S^ *

Edizione di soli 33 esemplari; estratta dal Propu-
gnatore, an HI.

Questa novella-proverbio fu ristampata:

3401. - A pp. 15-20 delle Novelle di Fran-

cesco Zambrini. Volume unico. Imola. Tip.

d'Ignazio Galeatì e Figlio, via del Corso, 35.

1871. In-16\ pp. XII-2o2. Prezzo L. 8.

ZANAZZO (Luigi).

3402. Proverbi Eomaneschi raccolti da GiGGi

Zanazzo. Roma, Agenzia giornalistica-librarìa

ditta Ferino di Cerroni e Solaro , Piazza Co-

lonna, 358. 1886. In-lff picc.pp. 202. L. 1, 50.

Sotto il nome del Raccoglitore si legge: « Noi Ro-
mani, l'aria der me ne frego l'avemo imparata a No-
stro Signore Cap. V, Pag. 9. » [Correggi, p. 2S .

Sono presso a 2000 proverbi di Roma, divisi in 89
capitoli secondo la classificazione del Giusti modificata
dal Pasqualigo e dal Pitrè. Vi sono qua e là innestate
delle storielline in dialetto.

Da questa Raccolta furono presi i seguenti pro-
verbi:

3403. Un proverbio. Nel Rugantino in Dia-

letto Romanesco. Diretto da Giggi Zanazzo.

Anno I, n. 15. Roma, 25 Dicembre 1887.

3404. Proverbi de Marzo. Ivi, anno II, n. 28.

25 Marzo 1888.

Sono i in tutto.

3405. Proverbi d'Aprile. Ivi, n. 29. T Aprile.

Altri 4.

3406. Proverbi e tradizioni su la notte di San
Giovanni. Ivi, n. 46. 21 Giugno.

I proverbi sono 2, ed escono sotto il nome di Er
Trovatore.

3407. Li mesi. Ivi, an. Ili, n. 102. 3 Gen-

naio 1889.

Ciascuno dei dodici mesi ha il suo proverbio che
lo qualifica. Escono sotto il nome di Rugantino.

ZANNONI (Atanasio e Alfonso).

3408. Raccolta di motti brighellescbi arguti,

allegorici e satìrici di Atanasio Zannoni co-

mico, ricorretti ed aumentati da Alfonso Zan-

noni suo figlio. Edizione accurata. Torino, fra-

telli Reycend e Comp. ÌS07 . In-S"p ice, pp. 252.'^

Pp. 92, 141 e anche altrove: « Proverbi. »

ZANNONI I G. B.).

3409. Saggio di scherzi comici di G. B. Zan-

noni. Seconda edizione corretta ed accresciuta

di due Commedie. Firenze, Stamperia del Gi-

glio, 1825. *

3410. — Saggio di scherzi comici. Milano, Gio,

Silvestri, 1850. I?i-16% pp. 538. *

In questi scherzi, che vanno si piacevolmente a-
dorni di proverbi e modi di dire del popolo fiorentino,

hanno largamente spigolato i continuatori della rac-
colta Giusti, e i coniugi DUringsfeld.

Innanzi alla citata edizione del 1850 se ne ebbero
due precedenti, di Firenze 1819 e Firenze 1825; e della

più nota delle quattro commedie « La Crezia rincivi-

lita » si hanno pure due edizioni a parte corredate di

note filologiche da Giuseppe Frizzi (B'irenze, Tofani,
1872, e Firenze, tip. A. Ciardelli, 1876. ln-16% pp. VI-
128. L. 1). Fumagalli, n. 331.

ZAPPI (Vincenzo).

3411. Proverbi in azione illustrati dal prof.

Vincenzo Zappi. Codogno, 1881. Dalla Stam-

peria di A. G. Cairo. In-KjT
, pp. VIIL176.

Prezzo L. 1 , 50. [Nella copertina: Codogno, 1882.

Presso A. G. Cairo Tipografo-Editore],

L'editore avverte (pp. V-Vl) aver trovato in fa-

miglia un ms. col titolo «Raccolta di Proverbi in at-

tione, antichi e moderni [cioè del sec. XVHI] ridutti

et copiati dai buoni autori per mio esercitio di disegno
et bello scrivere. L. C[airo] ». Egli allora ne fece scri-

vere le illustrazioni dal prof. V. Zappi.
I proverbi sono del sec. XVII, n. 49; del XVIII,

n. 37. Ciascun proverbio è a p. pari, in testa; segue
la vignetta del Cairo, e sotto una terzina; alla pagina
seguente, di fronte, la illustrazione morale dello Zappi.

A pp. 174-176 è l'indice di tutti i proverbi.

ZECCHINI (Stefano Pietro).

3412. Dizionario delle frasi sinonime e di al-

tre maniere di dire della lingua italiana rac-

colte , aggruppate e dichiarate da S. P. Zec-

chini e messe per via di numeri in relazione

col suo Dizionario dei Sinonimi. Torino, Unione

tipografìco-editrice, via Carlo Alberto, 33. 1891.

In-8^, pp. XV-405. Prezzo L. 5.

Nel verso della p. 405 è un cenno necrologico
delFA., nato in Genova il 29 Luglio 1809, m. in To-
rino il 6 Die. 1891, « dopo avere ultimato il presente
Dizionario. » In una p. seguente è lo elenco di « Altre
opere del Cav. S. P. Zecchini pubblicate dalPUnione
tip. -editrice torinese. »

Precede il ritratto dellA. Dalla Prefazione, p. XIII:
« Oltre a raccogliere in gruppi e dichiarare con

esempi alcune migliaia di belle vive frasi ed altre
nuove maniere di dire non meno significanti... anche
\m certo numero dei nostri concettosi proverbi regi-
strai e dichiarai in queste pagine , mettendovi però
sempre accosto altre frasi sinonime o di ugual senso,
pensando che , dovendo il libro andare più singolar-
mente fra le mani dei giovani , era conveniente non
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ignorassero quelle sentenze che ci vennero quasi di

bocca in bocca dal senno degli avi, le quali estrassi
da un volume di Proverbi e detti proverbiali di P. A.
Barosso, e poi dai Proverbi Toscani del Giusti. »

ZENATTI (Albino e Oddone).

3413. Una Centuria di Proverbi trentini. [Nel-

Vantiporto: ix Marzo MDCCCLXXXiv. All' ult.

pag. : XLV esemplari. Stab. dell'Emporio. Ve-

nezia]. In-W, pp. 16.

ZEUCHNER (0.).

3414. Internatìonaler Citatenschatz Lese-

friichte aus heimischen und fremden Schriftstel-

lern (Spricliworter und Sentenzen). Leipzig,

Schloemp 1884. l7i-8% pp, IV-474. Mk. 4.
*

Zipoli (Perlone).
Anagramma di Lippi (Lorenzo). Vedi in Novel-

line, n. en.

ZORZI, Giovanni di Giorgio.

3415. Proverbi et ammaestramenti nouamente

composti per Giovanne Cieco Veneto. In Ve-

netia per Agostino Bindoni. Nel anno 1547.

In-8'', pp, 4 71. n. *

Un'ottava sotto il titolo comincia cosi :

Giovau' de Zorzi cosi io me appello.

Un'altra edizione senza data, ma forse del 1530,
è registrata nel Catal. Libri del 1859, n. 2824.

ZUPPANI (Romano.
3416. fc5aggio di consigli, sentenze, proverbi

ed epigrammi di argomento morale, tratti dalla

Raccolta del Cav. Dottor Romano Zuppani.
Belluno, Tissi, 1878. In-S', pp, 15.*

Pubblicati per le nózze Prarolan-Prosdocimi.
BuzzATi, Bibliografia bellunese, n. 3024.

PiTEfc— Bibliografia. 33
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A. (A.).

3417. La notte del Eedentore. Nella Nuova

Illustrazione Universale. Kivista settimanale

degli avvenimenti e personaggi contemporanei

sopra la storia del giorno , la vita pubblica e

sociale, Scienze, Belle Arti, Geografia e Viaggi,

Teatri, Musica, Mode ecc. diretta da E. Treves

e A. Foli. Anno primo, volume secondo, n. 36,

pp. 73-74. Milano, 26 Luglio 1874. Fratelli Tre-

ves, Editori.

Cestumi veneziani per la 3^ domenica di Luglio.

A. (V.).

Vedi Pietra.

ABATEMARCO.

3418. La camorra in Napoli del Cav. Aba-

TEMARCO, Procuratore del Re in Napoli. Kel-

/'Archivio di Psichiatria, Antropologia Crimi-

nale e Scienze penali per servire allo studio

dell'uomo alienato e delinquente. Direttori C.

Lombroso, Prof, di Med. Leg. (Torino), B. R.

Garofalo, Agg. Sost. Procuratore del Re. Vo-

lume primo con 9 tavole, pp. 60-66. Torino e

Roma Ermanno Loescher. [Alla p. 518: Torino,

Tip. Roux e Favale] 1880.

ABBATE E MIGLIORE (SALVATORE).

3419. Nuova Guida pel Siciliano e lo Stra-

niero a Palermo, dando a conoscere le magni-

ficenze e gli oggetti degni di osservazione della

città capitale del regno di Sicilia
,

preceduta

dallo stato geografico-fisico-statistico-politico-

commerciale e civile di Palermo, con gli usi e

costumi dei suoi abitanti; Di un breve Discorso

sopra la storia di questa città e di una istru-

zione ai viaggiatori , sopra la maniera di se-

guirvi i loro affari e di vivere convenevolmente

alla loro fortuna di Salvatore Abbate e Mi-

gliore , Direttore della Gazzetta dei Saloni.

Palermo , Tipografia Clamis e Roberti , 1844.

In-8\ pp. 212.

Tra le altre cose giovano più specialmente al

folk-lore le rubriche: Qualità fìsiche della popolazione.
— Usi e costumi (145-149).—Caratteri (149-153).—Ve-
stire (153-154). Feste e divertimenti (154-157).—Mu-
sica e ballo (157). —Computo delle ore (157;. —Lin-
guaggio (157-160).

Abbate (L^) LuviggL
Uno dei pseudonimi di Zanazzo (Luigi).

Abiti Veneziani.

Vedi: [Vibro (C. P. E. S.j].

3420. A curious custom in Sicily. In Jour-

nal of the Anthropological Institute of Great

Britain and Ireland. Voi. XX. N. 4. London,

May 1891. In-8\ *

ADDISON (Joseph).

3421. Remarques sur differents endroits de

ITtalie, traduit de Tanglais. Paris, 1722. *

Manmo, Bibliogr. Storica, v. I, p. 5641. Vedi pure
MissoN, Voyage.

ADEMOLLO (ALESSANDRO).

3422. La tarantola. Ne La Rassegna settima-

nale. Voi. 8', 2" semestre, pp. 397-398. Roma,

18 Dicembre 1881.

Aggiunte a ciò che era stato scritto alle pp. 234-236

e ,83-285 del medesimo periodico.
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3423. A. Ademollo. Il Carnevale di Eoma
nei secoli XVII e XVIII. Appunti storici con

note e documenti. VII" migliaio. Roma, Casa

Editrice A. Sommaruga e C. 3 Via Due Ma-

celli. [Nel verso dell' indice : Stamperia Reale]

1883. In-16'' piec., pp. XIII-WS. L. 1.

Copertina stampata in caratteri rossi e neri. Fa
parte della « Collezióne Sommaruga, n. 7. »

L'indice segue immediatamente al frontespizio, ed

è questo:
Avvertenza.— I. I primordi, gli eccessi, la repres-

sione.— II. Il Carnevale del i 634 in Piazza Navona.—
III. I Palii.

—

IV. Le maschere e le mascherate.—V. I

castigamenti del 1703.—VI. Le descrizioni (Montaigne,

de Brosses, Casanova, Goethe, de Hoél).—Documenti
e Note.

Alcuni capp. furono precedentemente pubblicati

nel Fanfulla della Domenica, an. Il, n. 6. Roma, 8

Febbr. 1880 : Il Carnevale a Roma , e an. IH, n. 9;

Roma, $7 Febbr. 1881; nella Opinione, an. XXXIV,
n. 54, Roma, 23 Febbr. 1881: Le descrizioni classiche

del Carnevale di Roma.
Vedi pure II Libro del Carnevale.

AGABITI (L.).

3424. In Sardegna. Nuoro. Nella Illustra-

zione Italiana. Anno IX, n. 5, pp. 86-87. Mi-

lano, 29 Gennaio 1882.

Costumi e natura dei nuoresi.

AGNELLI (Giovanni).

3425. I tre dì della Merla : Illustrazione di

Costumi Lodigiani per Giovanni Agnelli.

Lodi , Tipografia Quirico e Camagni , 1888.

In-8% pp. 42.

Nelle « Due parole al Lettore» di p. 3, l'A. si

firma Maestro G. A. Egli illustra con racconti, can-
zoni e costumi i famosi We giorni di prestito della tra-

dizione popolare.

AGOSTINO (Vincenzo).

3426. Usi e costumi di Serra S. Bruno. Ne

La Calabria, an. III, n. 8, p. 57. Monteleone,

15 Aprile 1891; n. 9, p. 70, 15 Maggio; n. 10,

pp. 73-74, 15 Giugno; n. 11, p. 82, 15 Luglio.—

An. IV, n. 4, pp. 27-29, 15 Dicembre 1891.

I. Matrimonio.— IL Funerali. — HI. Pregiudizi e
false credenze.— IV. Rimedi popolari.— V. Miracolo
di S. Brunone agli ossessi nel lago di Santa Maria.

AGUGLIA-DESMOUCEAUX (D.).

3427. Costumes de Naples. Croquis et Pro-

fils par D. Aguglia-Desmouceaux (avec 61

illustrations d'après les meilleurs photogra-

phies). Naples , chez Chiurazzi éditeur. Place

Cavour, 47. In-16'' picc, pp. 192. Prix 2 F.^

Manca d'indice, che però e questo:
Au Lecteur. - Polecenella. - Guappo.— Lazzarone.

— Maccaronaro. — Mellonaro.— Pizzaiuolo.— Sorbet-
taro. — Maruzzaro. — Preselle e tonninole. — F'ranfel-

liccaro. — Caramellaro. — Acquaiuolo. Cantararo.—
Mozzonaro. — Cacciavino. — Ogliaro.—Polizza-stivale.
— Ostricaro. — Solachianiello. — Cocchiere. - Frut-
taiola. — B'ruttaiuolo. - Mpagliasegge.— Castagnaro.

—

Nocellara.— Pisciavinnolo.— Spicaiola.—Acqua-zutìre-
gna.—Bannitore de vino.—Moccaturara.—Tarantella.
— Tammurraro.- Marchand de capitoni. — Cafettiere

ambulante.—Tarallaro. - Fravolaro.— Monnez2:aro.

—

Cepollaro. — Ammolafuorfece.— Sarmataro. —Ovaiola.
— Sbregliaiuolo. — Lavannara. — Folliero. — Zampo-
gnaro. — Galesse. — Guarattelle.— Cantastorie.— Cra-
paro et Vaccaro.—Scrivano.—Montevergine.— Piede-
grotta.— Guagliune.— Serenata.—Zingare et jettatura.

— Vecchia de Carnevale. — Ascension au Vésuve.—
— Esequie.—Pezzente de S. Gennaro.

Ciascuno di questi titoli è preceduto da un disegno.

AITELLI (C. Efisio).

3428. Funerali. Tempi vecchi e tempi nuovi.

Ne La Gazzetta del popolo della Domenica.

Anno IX, n. 44, p. 420. Torino, P Novembre

1891. Tip. Gazzetta del popolo. In-4''.

Usanze funebri antiche, medievali e moderne.

AJELLO CALÌ (G.).

3429. Le Vamparigghie dell'Ascensione a Ca-

tania. Ne U Illustrazione popolare, v. XXIV,
n. 22, p. 350. Milano, 29 Maggio 1887.

Ristampato anonimo

3430. — Ne L'Amico di casa, almanacco po-

polare illustrato. Anno trentesimosettimo, 1890,

p. 15. Firenze, Tip. Claudiana via Maffia, 33.

1889. In-16% pp. 112. Cent. 25.

Alberto.

3431. Napoli e la Festa di Piedigrotta. Nella

Illustrazione Italiana. Anno sesto, n. 38, p. 191.

Milano, 21 Settembre 1879.

ALBINO (Pasquale).

3432. La festa del Corpusdomini in Campo-

basso, ossia Descrizione, e spiegazione dei Mi-

sterii che si portano in processione nella detta

festa, estratta dall'opera intitolata: Monografìa

di Campobasso dell' Avv. Pasquale Albino.

Campobasso, Tipografia Domenico De Nigris,

1875. [Nella copertina: La festa del Corpusdo-

mini in Campobasso. Edizione illustrata con

24 figure in litografia che rappresentano i mi-

sterii, ed i relativi congegni. Campobasso ecc.

1876]. ^1-8" picc, pp. 27.

Le tavole sono: 1. La Face o misterio dì S. Isi-

doro.—2. Misterio di S. Crispino.— B. M. di S. Gen-
naro.— 4. M. di Abramo.—5. M. di S. Maria Madda-
lena.— 6. M. di S. Antonio Abate.—7. M. dell'Imma-

colata Concezione.—8. M. di S. Lionardo.— 9. M. di

S. Rocco.-lO. M. dell'Assunta.- ILM. di S. Michele.
— l'i. M. di S. Nicola.

Di fronte a ciascun mistero va unita la tavola

del congegno di esso.

ALESSO (Michele).

3433. Superstizioni ed ubbie. Una strega. Ne

L'Elleboro, periodico letterario, scientifico, po-

litico. An. II, n. 2, pp. 4-5. Caltanissetta, 20

Gennaio 1891. Tn-4\

Illustra la credenza nelle maliarde per la cura
di certe malattie.

ALFANI (Augusto).

3434. Costumanze toscane: Le feste di Siena.
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Nel Giornale per i bambini diretto da C. Col-

lodi. Volume qusivto,pp. 602, 629, 670. Roma,

Piazza Montecitorio, n. 121. 1884. In'4\

3435. I tre amori del cittadino (La Casa, il

Lavoro, la Patria). I : La Casa. Firenze, G. Bar-

bèra edit. 1886. M'16% pp. 109. Cent. 50.

Il cap. lèi Pregiudizj; riportato

3436. — A pp. 176-181 delle Prose toscane rac-

colte e annotate da S. Malato Todaro e C.

Randazzo per le scuole Ginnasiali, Tecniche,

Normali , Preparatorie e Perfettive. Seconda

edizione. Palermo. Libreria Internazionale L.

Pedone Lauriel di Carlo Clausen (Stabil. Tipo-

grafico I. Marotta) 1890. In-16% pp. 364. L. 2.

ALLEVI (Guglielmo).

3437. Costumi popolari marchigiani. I Falò.

Nella Nuova Rivista Misena. Anno V, n. 1,

pp. 5-8. Arcevia, Gennaio 1892. In-8''.

In una nota , la Direzione avverte : « Diamo ben
volentieri posto a questo articolo già comparso nel-

VOphys Cfon questa costumanza popolare. »

ALONGI (Giuseppe).

3438. La Maffia nei suoi fattori e nelle sue

manifestazioni. Studio sulle classi pericolose

della Sicilia per Alongi Giuseppe. Roma-To-

rino-Firenze. Fratelli Bocca Librai di S. M.

1886. [Nella copertina : 1887]. In-8''
, pp. 163.

L. 2,50.

« Biblioteca Antropologico-Giuridica. — Serie IL
Voi. X.»

Parte I. I fattori della maffia: L Fattori storici.

—

IL Fattori economici.—IH. F. politico-amministrativi.
— IV. F. fisici ed antropologici.

Porte IL La maffia e le sue manifestazioni: J. Maf-
fia , omertà . manutengolismo. — IL Brigantaggio. —
IH. Abigeato. — IV. Associazioni di malfattori. Con-
clusione.

3439. Spettacoli e Coltellate in Sicilia. Nel-

/'Archivio di Psichiatria ecc. Volume ottavo con

otto tavole, pp. 246-252. Torino, 1887.

Gli spettacoli sono l'opra, ai quali TA. crede di

dover attribuire efl'etti cattivi.

3440. Polizia e delinquenza in Italia. Seconda

edizione emendata. Roma, Fratelli Bocca, 1887.

Li-8\ L. 3, 50.

3441. Alongi Giuseppe. La Camorra, stu-

dio di sociologia criminale. Torino, Fratelli

Bocca editori-librai di S. M. il Re d'Italia, 1890.

[Nel verso: Pinerolo, tip. Chiantore-Mascarelli].

In-8% pp. XV-237. L. 4, 50.

« Biblioteca Antropologico-Giuridica. — Serie II

,

voi. XIII. »

Indice: Al prof. C- Lombroso. — Cap. L Cause e

fattori della Camorra. —IL Origine ed organismo della

e. — HI. Picciotti e camorristi. — IV. Camorra dete-

nuta.— V. Camorra libera. — VI. Repressione.

—

VII.

Prevenzione. — Conclusione.— Appendice: 1. Il gergo
napoletano. — IL Rivelazioni di C. A.— HI. Rivela-

zione di P. A. — IV. Il lavoro coatto.

ALPAGHI-NOVELLO (LuiGl).

3442. Dei pregiudizii popolari medici nelle

nostre condotte : lettura tenuta il giorno 7 A-

prile 1885 alla Società di Scienze mediche di

Treviso. Treviso, tip. L. Zoppelli, 1885. In-8%

pp. 48. L. 1.

Una parte di questo scritto fu saccheggiata dal

Bastanzi (G. B.). Vedi.

ALTOBELLI (Abdon).

3443. Gennajo. Presagi. Ne U Illustrazione

italiana, an. XIII, n. 2, pp. 31-32. Milano, 10

Gennaio 1886.

—- Febbrai 0. Il Carnevale in campagna. Ivi,

n. 6, pp. 103-104. 7 Febbraio.

Con due tavole rappresentanti due maschere.

— Marzo. Ivi, n. 10, pp. 199-200. 7 Marzo.

— Aprile. Ivi, n. 14, pp. 275-277. 4 Aprile.

Con una tavola.

— Maggio. Ivi, n. 18, pp. 367-368. 2 Maggio.

— Giugno, hi, n. 23, pp. 467-469. 6 Giugno.

Con una composizione.

— Luglio. Ivi, n. 28, pp. 14-16. 4 Luglio.

— Agosto. Ivi, n. 33, pp. 103-104. 8 Agosto.

Con due composizioni tanto questo quanto il pre-

cedente articolo.

La materia delle pratiche e delle superstizioni di

questi articoli venne in buona parte estratta dalla

nota opera del Placucci: Usi e Pregiudizj dei Con-
tadini.

Il primo di questi articoli (Gennaio) fu ripubbli-

cato anonimo, con qualche soppressione e col titolo:

3444. — Presagi popolari del primo dell'anno.

Ne L'Illustrazione popolare, v. XXIV, n. 1,

p. 6. Milano 2 Gennaio 1887.

3445. Narciso Vecchio. Ne L' Illustrazione

Italiana, an. XVII, n. 6, pp. 109 e 112. Milano,

6 Febbraio 1890.

« Il Narciso è una maschera montanara, notissima
nel Bolognese , e che nella settimana grassa accatta
pane e soldi cantando Narcisate. »

ALTON (John).

3446. Beitràge zur Ethnologie von Ostladi-

nien. Von John Alton. Innsbruck, 1880. In-8^,

pp. 68. *

AMADUZZI (L.).

3447. Streghe. Nelle Conversazioni della Do-

menica. An. IV, n. 47. Milano, 24 Novembre

1889.

Riproduce un documento già edito dal Cantù re-

lativo ad un processo comasco di streghe.

AMALFI (Gaetano).

3448. Disapprovazioni popolari. A"e//'Ateneo

Italiano, an. VII, nn. 5-6. Forlì. *

3449. Lo Starnuto, il Natale e la vigilia di
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S. Giovanni. JSÌel Giornale Napoletano della

Domenica, an. I, n. 12. Napoli, 19 Marzo 1882.

3450. Stregonerie. Ivi, n. 16. Napoli, 16 A-

prile 1882.

Spoglio de' due primi volumi del Db Nino: Usi e

CosHimi abruzzesi.

3451. Buon capo d'anno! (Uso del popolo di

Piano di Sorrento). A"e//'Archivio, v. II, pp. 359-

369. Palermo, 1883.

A pp. 362-366 v'ò la Canzone de lo capo d^anno,

forse di un certo E. C. di Meta.

3452. A proposito di danze macabre. Nel

G. B. Basile, an. I, n. 8, pp. 58-62. Napoli, 15

Agosto 1883.

Comincia con un canto leggendario napoletano, e

poi esamina canti, leggende e contrasti dove entra la

Morte. Conchiude con la tradizionale Morte 'e Sur-
riento, proponendo che altri ne dia la spiegazione.

Nel n. 9^ p. 68, questa spiegazione la dà Gaetano
Canzano.

3453. Quanto mutata ! Uso popolare dell' i-

sola d'Ischia. A^e//'Albo per Casamicciola. Na-

poli, Carluccio, 1883.*

3454. Un uso popolare neir isola d' Ischia.

NeWE-pomeo, strenna pei danneggiati d'Ischia.

Napoli, 1883.*

Vi si descrive la festa della battitura delle ter-
razze.

3455. Mimica popolare. Ne La Nuova Pro-

vincia di Molise
,

giornale politico letterario,

an. IV, n. 9. Campobasso, 28 Febbraio 1884.

In-foL Cent. 10.

3456. Usi marini in Piano di Sorrento. N' Il

Pensiero dei giovani. Periodico letterario, an. I,

n. 10, pp. 3-4. Larino, 16 Agosto 1886. Tip. del

Biferno di Benedetto Meoli. In-4'. Cent. 15.

3457. La festa di Piedigrotta (Appunti). Nel

G. B. Basile, an. IV, n. 12, pp. 89-91. Napoli,

15 Dicembre 1886.

3458. Come si sposano in Tegiano. Uso po-

polare. Napoli, Tipografia di Gennaro M. Prio-

re, vico Ss. Filippo e Giacomo, 26. 1888. In-8%

pp. 35.

Segue , in una carta appresso, fp. 37) , la figura
presunta di Cola Pesce con una sentenza morale; e
nella seguente (39): « Questo opuscoletto si è tirato a
cinquanta esemplari, fuori commercio, di cui quaranta
in carta reale da disegno, sei in carta Miliani impe-
riale grande, quattro in carta reale colorata, e tutti,

con covertina verde, in carta elefante. »
Nella copertina: « Nozze Salomone-Marino—Deo-

dato. »
Il nome dell'Amalfi è nella dedica.
Pare una tiratura anticipata del medesimo scritto

inserito col medesimo titolo;

3459. — AW G. B. Basile, an. VII, n. 2,pp,

9-15. Napoli, 15 Febbraio 1889.

e Ciarpe del secolo

3460. Usi nuziali. Ivi, n. 10, pp. 76-80. Na-

poli, 15 Ottobre 1889.

3461. Tradizioni ed Usi nella Penisola Sor-

rentina descritti da Gaetano Amalfi. Paler-

mo, Libreria internazionale L. Pedone Lauriel

di Carlo Clausen mdcccxc. [Nel verso: Tip. del

Giornale di Sicilia], hi-16'' gr.,pp. VII-210. L. 5.

Nell'antiporto: «Curiosità popolari tradizionali. »

Nel verso, come frontespizio generale di tutta la col-

lezione: « Curiosità popolari tradizionali pubblicate per
cura di G. Pitrè. Voi. Vili. Tradizioni ed usi ecc.

Palermo 1890. »

Dietro il frontespizio: « Edizione di soli 200 esem-
plari ordinatamente numerati. »

Indice; Al Dott. Gr. Pitrè.—Cap. I. Bambinerie.

—

IT. Feste, fiorì, frutta.—III Diversi rimedii.

—

IV. Agri-
coltura e caccia.

—

V. Paremiologia.—VI. Usi marini —
VII. Gli spiriti.—VIII. Leggende mariane.— IX. Sa-
luti ed augurii.

3462. L^si natalizi nel napoletano. Nel G. B.

Basile, anno VII, n. IV (sic), pp. 25-27. Na-

poli, 15 Aprile 1889 (pubblicato il 29 di set-

tembre 1891); n. 6, pp. 41-44. Ivi, 15 di Giugno

1889 (pubblicato il 20 di nov. 1891).

AMATI (Girolamo).

3463. Vbbìe , Ciancioni

XIV.
Tu, che con esto libro ti trastulli,

Guardalo da lucerne e da fanciulli.

[Segue un vaso di fiori; e dietro : In Bologna

presso Gaetano Romagnoli 1866]. In-W
, pp,

XXXlII-59. L. 3.

« Edizione di soli 202 esemplari ordinatamente
numerati. » Disp. 72 della « Scelta di Curiosità lett.

ecc. »

Girolamo Amati, della Corsiniana di Roma, pub-
blica « questa manna di composizioncelle volgari spi-

golate qua e là in parecchi manoscritti delle librerie

romane; anzi, a dire più veramente, nelle custodie e
nelle carte d'avanzo di certi trattati di medicina e di

devozione » (p. IX). 11 paternostro di S. Giuliano è

cavato da un quaderno stampato.
Vi sono formole, ricette, rimedi popolari, orazioni,

preghiere per cura di febbri, dolori di denti, emicra-
nie, ferite, per trovare furti, incantare il tempo, in-
cantar ferite, per non si sconciare ecc.

3464. Lettere romane corrette ed annotate.

Eoma, tip. Barbèra, 1872. In-16\ pp. 106.

L. 1, 50.
*

Cap. VI: Le foggie e i drappi del 1550. -Cap. XIV:
Il giuoco del pallone.

L'A. si firma Momo.

3465. Padre Zappata, La Eoma che se ne

va. Prima Serie. Eoma, Edoardo Ferino, Tipo-

grafo. MDCCCLXXXV. In-16''
, pp. XXXV1-120.

Lire una.

Dopo « prima serie » sono due versi di Marziale
{I, 16).

Sulla copertina, sotto il titolo, è una vignetta.
Le pp. V-XXXVI sono una lunga prefazione in

forma di dedicatoria « A Filippo Chiappini, » I titoli

de' capp. son questi:

Corpus Domini. — Giuseppe Pazzi. — Antonio De
Felice.—Ferretti il poeta.—Gli inquilini degli Angeli.
—L'Abbacchio.— D.Vincenzo Colonna.— G. B. Belli.—
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I.e novene. — Le maestre sante. — I Morti.— Pizzica-

gnoli e Norcini. Anticaglie, Pietrelle.—Morti in cam-
pagna. — Le Ombrelle. — Il Presepio.--! I>atinisti.

-

Il D.'' Mattioli.— I Babbioni.— I Beccamorti. Un I)i-

bliomane. - B. Zampi. - (t. Marocco. — 1 Massoni.—
Cantastorie —Un poeta ignorato.

L'indice manca.
Questi scritti , quasi tutti della medesima esten-

sione, furono primamente pubblicati nel Fanfilila po-

litico.

3466. Il Carnevale di Koma nel 1601. Nel

Fanfulla, an. XXI, n. 39. Roma, 9 Febbraio

1890.

L'A. si firma anche qui Padre Zoppata.

Aznbroffio da Milano.
Vedi Caktù (Cesare).

AMBROSI (Francesco).

3467. Carlo Emanuele Madruzzo e la strego-

neria: appunti di storia trentina. [Venezia, Stab,

tip. Fratelli Visentini, 1886]. In-8^
, pp. 23.*

Ball'Archivio Veneto, serie li», t. XXX li, parte l"'

(1886).

Ambrosiano (L')»

Vedi L' Ambrosiano.

AMBRUZZI (L.).

3468. Streghe. In Conversazioni della Dome-

nica. An. IV, n. 47. Milano, 1889. Tipografia

Editr. Civelli. In-8'', pp. 8.

AMICO (Ugo Antonio).

3469. Di un'usanza religiosa contro gli Ebrei

in Castronovo (Sicilia). Inciterà al Dott. G. Pi-

trè. A^e//'Archivio, v. Vili, pp. 287-288. Pa-

lermo, 1889.

Se ne fece una tiratura speciale di soli 25 esem-
plari con numerazione propria (pp. 2).

AMORETTI (Carlo).

Vedi SuLZER (Giangiorgio).

ANANIAS (J. L.).

3470. De natura Daemonum. Venetiis, 1589. *

Andiamo a Montevergine.

Vedi: [Parisi (Ratìfaele)].

ANFOSSO (Carlo).

3471. Feste di Maggio. Ne L'Illustrazione po-

polare, V. XXIV, n. 20, pp. 307-311. Milano,

15 Maggio 1887.

ANGELINI (Michele^

3472. Folk-Lore dell' Agricoltura. NelV Ar-

chivio, V. X, pp. 95-97. Palermo, 1891.

Notizie dei comuni di Offrida e Rotella e dintorni

(Prov. di Ascoli-Piceno).—Notizie dell'Alta Maurienne
(Savoie) (Cantone di Modane)

Risposta alla Enquétc del D.»" W. Mannhardt ri-

pubblicata nel V. Vili, p. 193 àaWArchimo da G. Pitrè,

il quale fa seguire da una breve nota questi appunti.

Se ne tirarono 25 esemplari a parte, con nume-
razione dell' Are/iifio, pp. 3, e 4a bianca.

3473. Di alcuni Usi e Tradizioni picene. Let-

tera al D.^ (i. Pitrè. Ivi, voi. X, pp. 491-494.

Palermo, 1891.

Se ne tirarono venti esemplari con numerazione
propria, (ln-8

, pp. 4).

11 seguente scritto è di autore anonimo:

3474. Antiche feste paesane della libertà e

del lavoro. In Urbs Urbana, Periodico settima-

nale. Anno II, n. 20. Monterubbiano, 16 Mag-

gio 1891. Tip. Luchetti. In-fol. Cent. 5.

Usanze popolari per la festa della Pentecoste in

Monterubbiano, nelle quali per 15 giorni cessava l'au-

torità costituita cedendo il posto ad un'autorità tem-
poranea; e si faceva « Lo scaccio della pica », prero-

gativa dei zappaterra che portavano in giro un cilie-

gio ecc.

Antiffoneo Fileno,

Vedi Fileno Antigoneo.

Antiquario (L' )»

Altro degli pseudonimi di Zanazzo (Luigi).

ANTONELLI (CURZIO).

3475. L'agonia del ghetto. Nel Rugantino,

an. II, nn. 32 e 35. Roma, 22 Aprile, 13 Mag-

gio, 1888.

Vedi anche Petrai (Giuseppe).

Appelius,

Pseudonimo di Pitrè (Giuseppe).

ARALDI (Scipione .

3476. Ultimi giorni di Carnovale in Ivrea.

A'' Il Mondo Illustrato , Giornale Universale,

N. 8, pp. 117-119. Torino, 20 Febbraio 1847.

Stamperia sociale degli artisti tipografi. In-S^.

Con tre tavole illustrative, una delle quali a p. 113.

ARBIB (Giacomo).
Vedi UIllustrazione per tutti.

ARDITO (Michele).

3477. Il fascino e 1' amuleto contro del fa-

scino presso gli antichi disteso dal Cav. Ar-

dito. 1825. *

Ario (Guido).

Vedi Guido Ario.

ARNAUDO (G. B).

Vedi Gazzetta Piemontese.

Arrighi (CleTTO).

Anagramma di Righetti (Carlo).

Arrotino (L') ecc.

Vedi UArrotino ecc.

ARTAUD.

3478. Italie
,
par M. le Chevalier Artaud,

membre de l'Institut, ancien chargé d'afFaires

de Trance a Florence et a Rome, etc.— Sicile,

par M. DE LA Salle, correspondant de l'In-

stitut. Paris , Firmin Didot Frères , Éditeurs,

Imprimeurs-Libraires de l'Institut de Franco,
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rue Jacob, n. 36. M Dccc XLV. In-8\ pp. VIII-

[n. n.ySSé e 96.

Nell'antiporto: « L'Univers. Hìstoire et description

de tous les peuples. Italie ecc. Sicile ecc.

Le due numerazioni sono per i due lavori speciali.

Quello suir Italie è preceduto da un « Avis pour le

placement des gravures de l'Italie », le quali sono 96;

l'altro da un « Avis pour le placement des gravures
de la Sicile. »

Ascensione (L'j.

Vedi U Ascensione.

ASCOLI (Graziadio Isaia).

Vedi neWAppendice.

[ASTORI (MARIA)].

3479. Il Carbonajo, dialogo di una signora.

N' Il Borghini. Anno primo, pp. 129-138. Fi-

renze, 1863. Stamperia sulle Logge del Grano

Diretta da G. Polverini.

— Il Legnajuolo, dialogo secondo di una si-

gnora. Iviy pp. 193-200.

— La Filatura , dialogo terzo ecc. Ivi
, pp.

257-265.

— Il fiammiferaio e il frustalo Dialogo. Ivi,

pp. 321-330.

— La caccia, dialogo fra Paolino e Marcello

cacciatore. Ivi, pp. 385-392.

— Il Mosaicista. Ivi. Anno secondo, j9^. 257-

268. Firenze, 1864.

— L'Intagliatore. Ivi, pp. 385-401.

— Siena e il Conciatore. Ivi. Anno terzo, pp.

257-268; 321-334; 384-401. Firenze, 1865.

In tutti questi dialoghi sono esposti gli usi dei

vari mestieri in ciascuno di essi trattato ; ma ve ne

entrano molti d'indole domestica e casalinga, special-

mente i nuziali. Nell'ultima è una minuta descrizione

del palio di Siena. Qua e là sono riferiti dei canti to-

scani inediti.

Questi dialoghi, meno il quarto, che esce anoni-

mo, portano la firma: Marina, che corrisponde appunto

al nome di Maria Astori.

AUBERT LA lAVIÈRÉ (P.).

3480. De Cannes à Gènes. Guide pittoresque

illustre. Moeurs et coutumes. Cannes , 1878.

In-16\ *

Blanc, I, 917.

AUDEBER.

3481. Le voyage et observations de plusieurs

choses diverses qui se peuvent remarquer en

Italie, tant de ce qui est naturel aux hommes

et au pays , comme des coustumes et fajons,

soit pour le general ou particulier, et des cho-

ses qui y sont rares, énrichi de figures, par le

sieur AuDEBER, Conseiller du roy au Parlement

de Bretagne. Paris, Gervais Clouzier , 1656.

In-S^. *

D'Ancona, Saggio, p. 569, scrive:

« Contiene notizie curiose, ma non sempre sincere,

e spesso più secondo il creder dei tempi che secondo
il vero, così sui costumi come sui prodotti naturali.

Spigolando nell'indice notiamo alla rinfusa i segg. pa-
ragrafi: Le naturel de Titalien ; sa conversation; loy

accomodée au naturel; la religion; d'aller teste nu(i;

des lavements de teste; de la blonde à Venise; de la

longue barbe des pretres; du baiser; de la cerimonie
du mariage; des concubines et mariages a volonté; des
batards; superstition; de la forme des baslimens, des
bannis; des supplices; des armes permises ou detfen-

dues; du salut et reverence que font les femmes ; du
ieu de la poinme et du ballon; du pain; des cuilliers;

cousteaux et fourchettes; difi'erences particulieres en-
tro les Guelfes et Gibelins ; des enfans trouvez ; des
gageures sur la creation du nouveau Pape; des Juifs;

des demoniaques; de la police du marche de Florence;
des vins; des oiseaux d' Italie ; des arbres et fruicts;

du bled sarrazin; du coton; du petrolio; des mouches
appelées sensales ou cousins; de la tarentule , ecc. »

AUDOT.

3482. Italia e-cc. Siti, monumenti, scene e co-

stumi ecc. raccolti da Audot padre. Torino,

1838. *

[AITRIA (Vincenzo)].

3483. Superstizioni siciliane nel sec. XVII.

A^/rArchivio, v. II, pp, 130-131. Palermo, 1883.

Cavate da un ms. della Biblioteca Comunale di

Palermo da G. Pitrè.

Auspach (JacoBUSÌ.

Vedi II Serraglio.

AVOLIO (Corrado).
Nel voi. di Canti popolari, citato sotto il n. 1096,

sono Costumi e Pregiudizi (pp. 3^9-349) , divisi in X
capitoletti.

B.

3484. Il Natale a Venezia. A" Il Secolo, an.

XXII, n. 7807. Milano, 24-25 Dicembre 1887,

p. 1. In-foL, pp. 8.

Descrive l'uso della fiera. L'art, è firmato sol-
tanto B.

B. (A.).

3485. Saggio degli Spettacoli e delle Feste

che si facevano in Padova. Padova, nel Semi-

nario, 1768. *

Nella lettera dedicatoria sono le iniziali A. B.
Indicazione del D'Ancona.

B. (A.).

Vedi Latte delle puerpere.

B. (G.).

3486. Streghe a San Miniato al Tedesco. Nel

Zibaldone. Notizie, aneddoti, curiosità e docu-

menti inediti o rari raccolti da una brigata di

studiosi. Voi. I, fase. 3. Firenze, Marzo 1888. *

B. (P.).

3487. P. B. Usi nuziali in Malta e Gozo. Per

le nozze Mizzi-Faremouth. Malta , 30 Agosto

1881, joi?. Ì5.*

Le notizie si riferiscono al secolo XVI.
Indicazione del prof. Giacomo Lumbroso.
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BABOXJ (HiPPOLYTE).
Vedi De Brosses.

BACCELLI (Alfredo).

3488. Koma e i Komaoi. II. Il Carnevale.

Nel Capitan Fracassa, an. VII, n. 66. Eoma,

7 Marzo 1886.

Cenni storici del Carnevale.
Ignoro il § I precedente.

BAGLI (Gaspare).

3489. Dell'amore e del matrimonio presso i

contadini romagnoli. Nel Fanfulla della Dome-

nica, anno VI, n. 46. Roma, 16 Novembre 1884.

In-fol. Cent. 10.

Rileva alcuni usi nuziali del Placucci mettendoli
a riscontro con quelli attuali.

3490. Usi e Pregiudizi del popolo romagnolo.

(Il Natale, la fine ed il capo d'anno). Nel Fan-

fulla della Domenica, an, VII, n. 52.

Roma, 27 Dicembre 1885. Cent. 15.

Vedi più innanzi, sotto il nome di Battarra e in

Proverbi, nn. 2446, 2447.

BALLARINI (Simone).

3491. Origine dell'uso di salutare quando si

starnuta. Discorso fatto Per gli Eccellentissimi

Principi D. Urbano e D. Carlo Barberini da

Simone Ballarini, Dottor di h^gge, e Custode

della Libreria dell' Eccellentissima Casa. In

Roma, MDCCXLVii. Nella Stamperia di Pallade.

Con Licenza de' Superiori. In-8'',pp. 56. Con tav.

Le ultime due pp. sono per l'approvazione.

Ballo (II) dei baci ecc.

Vedi II Ballo dei baci.

BANCHI (Luciano).

3492. Le antiche nozze senesi. Capitoli estratti

dallo Statuto volgare di Siena del mcccx. Siena,

tip. Sordo-muti di L. Lazzeri, 1871. In-S", pp. 14.

Nella copertina: Nozze D'Ancona-Nissim.
11 nome dell'editore è nella dedicatoria, di p. 5.

Edizione di 60 esemplari.
Vedi pure sotto i nomi di Cecchino ed Helbig.

[BANDINI-PICCOLOMINI i FRANCESCO Emilio)].

3493. Fra Emi. Elda la Strega. Novella. Sie-

na , Tip. dell' Ancora di G. Bargellini mdccc-

LXXXI. /w-<S% pp. 10.

Dietro il frontespizio-copertina : « Estratto dal

Siena- Casamicciola. »

A pp. 6-8 sono superstizioni senesi nel sec. XVI,
incorniciate nella novella, la quale è fondata tutta su
« i processi ordinati dagli Ufficiali di Custodia nell'anno
di grazia 1540. »

L'A. si firma, come si vede. Fra Emi.

BARACCONI (Giuseppe).

3494. Giuseppe Baracconi. I Eioni di Koma.

Città di Castello, S. Lapi tipografo-editore, 1889.

In-16% pp. IX- 718. L. 4.

Contiene usi, costumi, leggende sparse pel corso
dell'opera.

BARAGIOLA (ARISTIDE).

Vedi De Gubernatis e Goethe.

BARBIERA (Kaffaello).

3495. La Vigilia del Natale a Rialto. A p. 6

de L'Illustrazione Italiana. Natale e Capo d'anno

1885. Milano, Fratelli Treves Editori, via Pa-

lermo, 2. In-4^ gr., pp. 40. L. 2.

Strenna splendidamente illustrata con vignette a

litografia ed a cromolitografia.

BARBONI (Leopoldo).

Vedi L^Illustrazione per tutti.

BARBITI (Giuseppe).

3496. An account of the Manners and Cu-

stoms of Italy ,
with observations of the mi-

stakes of some travellers. London, 1768. Voli. 2,

m-8\ *

G. Pozzoli nella sua vers. italiana di quest'opera

dice che essa « in breve tempo fu ristampata due volte

in Londra. »

Una versione francese è la seguente :

3497. — Les Italiens, ou Moeurs et Coutumes

d'Italie, trad. de l'anglais par M. A. EiDOUS.

Genève et Paris, Costard 1773. In-12'. *

Versione italiana:

3498. Gl'Italiani o sia Relazione degli Usi e

Costumi d'Italia di Giuseppe Baretti tradotta

dall'inglese con note del traduttore. Milano, per

Giovanni Pirotta in Santa Radegonda m.dccc.

xviii. In-8% pp. XIV-288.
« Opere di Giuseppe Baretti, Tomo sesto.» Il nome

del traduttore è a p. X, alla fine dell'avvertenza di lui,

che è Girolamo Pozzoli.

Altra edizione di questa versione :

3499. — Milano, Società de' Classici italiani,

1838. Voli. 4 in-8\ *

Non potrei dire in quale di questi volumi sia con-
tenuta la versione.

Quest' opera fu scritta per rispondere , a difesa
dell' Italia , alle Letters on Italie di Samuel Sharp
(London 1769); ed eccone i punti più rilevanti per il

folk-lore:

Gap. I. Dei viaggiatori.— Grande varietà nel ca-
rattere de' diversi popoli d'Italia.—Affezione degli Ita-

liani pe' forestieri.— Loro condotta riguardo agli at-

tori, nei teatri.— Il popolo frugale e laborioso.— III.

Dell' origine , dei progressi e dello stato attuale del
cicisbeato in Italia.— IV. Usi nati dalla superstizione
in Italia. — XIII. Carattere dei Piemontesi e di altri

popoli sudditi del re di Sardegna. — XIV. Carattere
dei Genovesi.—XV. C. dei Milanesi e degli altri Lom-
bardi.

—

XVI. C. dei Veneziani.— XVII. C. dei Romani
e degli altri sudditi del papa. — XVIII. Carattere dei
Toscani —XIX. Carattere dei Napolitani tal quale fu
fatto dal sig. Sharp. — XX. Breve esposizione dei dia-
letti che parlansi presso le differenti nazioni italiane.

—

XXI. Carattere delle monache.

—

XXII. Carattere ge-
nerale dei frati italiani. — XXIII. Dei rimproveri di

superstizione fatti agli Italiani dai Protestanti.

—

XXV.
Vita quotidiana degli Italiani. — XXVI. Varietà del
vestimento nelle diverse province Italiane.— XXVII.
Dei giuochi di carte usitate in Italia. — XXVIII. Di-
verse specie di caccia in Italia. — Descrizione di un
roccolo. Della caccia del volo a Mantova e su le la-

gune di Venezia.— XXIX. Dei giuochi d'esercizio in

Italia. Il pallone. Il calcio. La battagliuola. La bat-
taglia del ponte di Pisa. Le corse di cavalli. I^a re-
gatta Veneziana. -XXX. Come adempiono gl'Italiani
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a' doveri religiosi.— XXXIII. Delicatezza della cor-
tesia degl'Italiani verso i forestieri. Loro attaccamento
al paese natio. Gl'Italiani non sono più litigosi delle

altre nazioni. Apologia del loro uso di portare i morti
scoperti al sepolcro. Della considerazione in cui ten-

gono la antichità. Il doge di Venezia può vivere so-
cievolmente, se vuole. L' Erede Parnesiano. La Ve-
nere Medicea. I frati napoletani accusati a torto di

pratiche indecenti.

Una versione tedesca ne fu fatta da Schummel,
ed è la seguente:

3500. — Beschreibung der Sitten und Gebrau-

che in Italien, iibersetzt mit Zusàtzen von J. G.

Schummel. Breslau , 1781. Voli. 2 tn-8^y con

musica. *

Antiqtfarisches BUcìierlager von Kirchhoff' & \Vi-

gand, n. 895, p. 6, n. 162.

Vedi; [Grasley] e Vernazza.

BARILLI (Aldo).

Vedi II Ventre.

BARNABA (DOMENICO).

3501. Costumanze nuziali nel Comune di S.

Vito al Tagliamento. Nelle Pagine Friulane,

an. ITI, n. 10, pp. 162-164. Udine , 7 Dicem-

bre 1890.

BARON (V.)

3502. L'ordre de Malthe dévoilé ou Voyage

de Malthe , avec des observations historiques

philosophiques et critiques sur l'état de TOrdre

des Chevaliers de Malthe et leurs moeurs, sur

la nature, les produtions de l'ile, la religion et

les moeurs de ses habitants. Lyon 1790. In-12''.
*

Blanc, I, 636.

[BAROZZI (Nicolò)].

Vedi in Proverbi, n. 2463.

BARPO (Gio. Battista).

3503. Le Delitie, et i Frutti dell'j^gricoltura

e della Villa, Libri tre spiegati in Ricordi par-

ticolari; ove con avveduta diligenza, e perfetta

esperienza si scopre la Grandezza della Raccolta

et il Profitto abbondante, che dal farla ottima-

mente coltivare se ne raccoglie: Et s'apprende

le Regole, i Costumi, i Modi, e le Usanze che

si osservailo nell'arare, piantar le viti e gli al-

bori, governar bene i bestiami, e fare ciò che

s'appartiene all'Agricoltura, di Gio. Battista

Barpo Bellunese. In Venetia presso il Sarzina,

1634. In-4% pp. XV [n. n.y268. *

Nel l'J libro parla della economia e della condotta

morale, cosi come d'ogni sorta d'animali che servono
all'agricoltura. Nel IL, delle viti, del vino, degli al-

beri da frutto, del giardino da fiori e degli ortaggi.

Nel III^ de' campi, delle biade, prati, bosco. « Vi sono
in quest'opera parecchie cose che ripugnano non solo

alle cognizioni che ora abbiamo, ma talvolta al buon
senso. » Bozzati, Bibliografìa Bellunese^ n. 95.

BARRERÀ (C).

3504. Storia della Valsolda, con documenti

PiTRÈ— Bibliografici.

e statuti. Piuerolo, Tipografia Chiantore, 1864.

l7i-8^, pp. 404. L. 6.

Tra gli altri ai'ticoli, ve n'è pel culto, e la costu-

manza sotto gli Spagnuoli.
Di costumanza sotto gli Austriaci parla uno dei

capp. seguenti.

BARROIL (Giulio).

3505. Una gita fra i Calabro-Albanesi di

Giulio Barroil. AWArchivio per l'Antropo-

logia e la Etnologia ecc. Voi. XVII, fase. II,

pp. 257'270. Firenze, Tip. dell'Arte della Stam-

pa, 1887. In-S".

Descrive il carattere, le donne (258 e 2;1); indi

un matrimonio albanese secondo il rito greco in Ca-
strovillari (264-206).

BARTELS (Johann Henrich).

3506. Briefe iiber Kalabrien und Sizilien.

Erster Theil. Reise von Neapel bis Reggio in

Kalabrien. Von Johann Henrich Bartels,

Assessor der kònigl. Societàt der Wissenschaft-

en zu Gottingen, und Mitglied der Akad. der

Volscer zu Velletri. Stat magni nominis um-

bra. Lucan. Pharsal. I. I , v. 135. Gottingen,

bei Johann Christian Dietrich, 1787. 7^-<S", pp.

XVI-428, oltre 1 di Druckfehler.

— Zweiter Theil. Reise von Scilla in Kala-

brien bis Katanien in Sizilien, 1789,^;?. XXIV-

500, oltre 2 di Druckfehler und Verbesserun-

gen.

— Dritter Teil (sic). Reise von Katanien in

Sizilien bis zuriik nach Neapel. Von J. H.

Bartels, beider Rechte Doctor, Assessor ecc.,

wie auch ausserord. Mitglied des dortigen Kò-

nigl. Victor. Instituts ecc. 1792, ì}p. XLI-902,

oltre 1 di Druckfeler {sic).

Sono 36 lettere: 12 nel I voi.; 11 nel II; 18 nel IH;

con i tavole incise nel I; 4 nel II; 3 nel III. L'A. si

occupa della storia , dei monumenti , del commercio,

della vita, del carattere e dei costumi dei popoli che

visita.

A capo d'ogni lettera è un lungo sommario.
11 I voi. fu ristampato col titolo:

3507. — Briefe iiber ecc. Erster Teil {sic). Von

J. H. Bartels , beider Rechten Doktor (sic)

ecc. Zweite verbesserte und vermehrte Auflage.

Gottingen ecc., 1791, pp. 24-440.

Pp. 5-17, prefazione alla 1« edizione; 18-24, prefa-

zione alla 2«; e questa firmata da Hamburg? , mentre
quella la è da Gottingen. L'indice è qui alla fine del

volume.

BASIGLI.

3508. Raccolta di 30 costumi con altrettante

vedute le piii interessanti della città di Milano.

Basioli terminò all'acquaforte. Milano, 1821.

In-4\ *

30 tavole colorate, con testo. Catalogo Hoepli, 68,

n. 3813.

34
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BASSETTI (Tito).

3509. Siiir antica mascherata trentina detta

la Polenta dei Ciusi-Gobj. Memoria di Tito

Bassetti. Trento, Monanni, 1858. *

Cerca l'origine della festa, che crede derivata da
una contesa fra i Trentini ed i Feltrini, i quali rapi-

rono in tempo di carestia delle vettovaglie a quei di

Trento. Bertocci, Repertorio bibliogr. v. I, ci. VII,
n. 64.

BASSI (Ercole).

3510. DoTT. Ercole Bassi. La Valtellina

(Provincia di Sondrio), sue Condizioni morali,

economiche, industriali, agricole, politiche, sa-

nitarie, Usi, Costumi, Lingua, Belle Arti, Avanzi

antichi , uomini illustri con carta geografica.

Milano, Tipografia degli Operai (Soc. coopera-

tiva) , Corso Vittorio Emanuele, 12-16, 1890.

In-S"
, pp. VII-248 , oltre 1 di Errata-corrige.

Prefazione. - I. Nozioni generali.— II. Popolazione
e sue classi. — III. Usi e Costumi. — IV. Relig-ione e

moralità.—V. Carattere, abitazioni, tenore di vita.—
VI. Linguaggio. Parabola in dialetto valtellinese. —
VII. Condizioni economiche finanziarie.

—

XII. Modi e

sistemi di coltura. La Vigna.

—

XIII. Bestiame e stalle.

— XIV. Latticini.—Alpeggi.— Latterie sociali.— XV.
Prati e foreste. -XVI. Orti, frutteti ecc.—XVII. Ta-
bacco. Apicoltura. Pesca. Caccia. — XVIIl. Contratti
agrari. — XXL Condizioni igieniche e sanitarie, pel-

lagra ecc. ecc.

Appendice I: Usi mercantili della Valtellina.

BASSI (R).

3511. R. Bassl La Carnia. Guida per l'al-

pinista. Sue condizioni in ordine all'agricoltura,

all'industria ed alla civiltà. Cenni geografici,

storici e geologici, lingue, costumi, escursioni

ed ascensioni. Colla carta geografica della re-

gione portante molte indicazioni altiinetriche

ad uso speciahnente degli Alpinisti. Milano,

Emilio Quadrio, Editore via Rastrelli. [Nel verso:

Sondrio, Tip. E. Quadrio] 1886. In-16% pp. 196.

L. 2, 50.

Cap. X: Caratteri, usi, malattie.—XI. Linguaggio,
dove son riportati 22 canti pop. dalla raccolta di G.
GoRTANi, col titolo Presentimenti; segue una versione.

BASTANZI (GIAMBATTISTA).

3512. Superstizioni religiose nelle provincie

di Treviso e di Belluno. Neil'Archìvio per l'An-

tropologia e la Etnologia, v. XVII, fase. Ili,

27]J. 271-310. Firenze, 1887.

Santi, streghe, maghi, spiriti, diavolo (pp. 271-282).
— Superstizioni meteorologiche (282-1:84). —Proverbi
meteorologici (2^4-287).— Superstizioni augurali: gior-

ni, oggetti, atti fausti e nefasti (^87-ì90). — Nel solo

Bellunese (290).— Presaffi di animali (290-291).— Pro-
verbi (29L.—Venti (291-29->). -Raccolti (292). -El mas-
sarol 292-29S). -Superstizioni mediche (298-310).

3513. Giambattista Bastanzi. Le Super-

stizioni delle Alpi Venete con una lettera aperta

al Prof. Paolo Mantegazza Senatore del Regno.

Treviso, Tip. Luigi Zoppelli, 1888. In-16'', pp.

79-IV[n.n.]-212, L. 2.

La lettera è compresa nelle pp. 5-79. Segue: Le
Superstizioni delle prorincie di Treviso e di Belluno

(pp. 1-212) precedute da 4 pp. di Prefazione , nella

quale TA. dice di riprodurre il precedente lavoro del

1887 <f aumentato, corretto, quasi rifatto. »

Su questo libro, che è una larga riproduzione di

lavori della Nardo-Cibele, di Alpago-Novello e di Pa-
squaligo, vedi Archivio, v. VII, p. 584.

battaglia (Aristide).

3514. Battaglia. Appunti sopra gli Usi in-

compensabili. Nella Causa tra il Comune di Col-

lesano ed il B.ne di Carpiuello presso la prima

sezione della Corte di Appello di Palermo. Pri-

mo Presidente: Nunziante. Relatore: Cons. Man-

gano. Palermo, Tip. dir. Giannone e Lamantia,

1889. In-4% pp. 20.

È , come si vede , una memoria legale , dove da

p. 15 a p. 19, §§ 19-24, sono riferiti ed illustrati al-

cuni usi agricoli siciliani.

3515. Dell'uso di dare il posto d'onore in Si-

cilia. NelV Archivio , v. IX
, pp. 435-436. Pa-

lermo, 1890.

battaglia (Michele).

351 G. Cicalata sulle cacce di tori veneziane.

Venezia, Merlo, 1844. Iu-8\ *

« Un articolo intorno alle caccie di Tori che si fa-

cevano in Venezia è anche inserito a p. 467 delle In-

scrizioni Veneziane, t. IIL » Cicogna, Saggio di Bibl.

Venez , n. 1579.

battaglieri (A.).

3517. I fiori nella leggenda, nei costumi, nella

letteratura. Conferenza di A. Battaglieri. Ca-

sale, tip. Carlo Cassone, 1887. In-16'', pp. 53. *

BATTARRA (GIOVANNI).

3518. Delle costumanze, vane osservanze e

superstizioni de' contadini romagnoli. Nella

Pratica agraria distribuita in vari dialoghi.

Roma, 1778.

3519. — Cesena, 1782.*

3520. — Rimini, 1854. *

Questo dialogo ,
1' ultimo di tutto il libro , venne

riprodotto dall'avv. G. Bagli col titolo;

3521. — Delle costumanze , vane osservanze

e superstizioni de' contadini romagnoli. Dialogo

di Giovanni Antonio Battarra. Neil' Ar-

chivio, V. VI, pp. 501-516. Palermo, 1887.

Vi sono due pagg. d'introduzione (501-502). Il Bat-

tarra nacque in Rimini nel 1714, morì nel 1789

Di questo libro scrisse G. Lumbroso col titolo:

Di un altro libro poco noto su i costumi di Romagna
negli Atti e Memorie della R. Deputazione di Storia

patria per le provincie di Romagna, III serie, voi. Ili,

fase. V e VI; art. riprodotto neWArchivio, v. V, pp.
108-111; Palermo, 1886, e nelle Memorie italiane del

buon tempo antico, pp. 225- 29. Torino, Loescher 1889.

Si dice che fu anche tradotto e pubblicato in lingue

straniere.

BATTISTELLA (ANTONIO).

3522. Una sacra Rappresentazione nel ISSI.
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Ne La Rassegna settimanale, voi. 8", 2" seme-

stre, pp. 184-186. Roma, 18 Settembre 1881.

Questa rappresentazione ebbe luogo il Venerdì
santo del 18sl in Gagliano, villaggio di circa 2000 abi-

tanti, a sette chilometri da Catanzaro. Durò 6 ore.

Questi misteri sono usitatissiini in Calabria col titolo.

'A piyghiaia, la presa, la cattura.

3523. Ritagli e scampoli. Voghera , Succes-

sori Gatti, 1890. *

Lasciando stare le Leggende dhtri<Ue^ v'è: I puh-
hlici Spettacoli di Rovigo fino al 1819; e una Sacra
Rappresentazione nel 1881 , quella stata annunziata
nel n. precedente.

BAUDUOIN DE LAUNAY, FERMANEL, FAUVEL
et DE STOCHOVE.

3524. Le Voyage d'Italie et du Levant, con-

tenant la description des royaumes, provinces,

gouvernemens, villes, bourgs, villages, églises,

palais, mosquées, édifices anciens et modernes;

vies, moeiirs, action s; tant des Italiens que des

Turcs, Juifs, Grecs, Arabes, Arméniens, Mores,

Nègres et autres nations qui habitent dans l'I-

talie, Turquie, Terre-Sainte , Egypte et autres

lieux de tout le pa'is du Levant, avec plusiturs

remarques merveilles et prodiges desdits pais,

recueillis des écrits faits par les dits sieurs

pendant lo voyage. Rouen , Hérault , 1687.

In-12\
Blanc, 888.

Quest'opera usci la prima volta col titolo: « Vovage
foict ès années 1630, 1631, 163:> et 1633. Bruxelles,
1643. » In-4 . In « Rouen, 1664. » In « Rouen, 1670. »

ln-12'>.

Fu ristampata col nuovo titolo: « Voyage de Le-
vant, i« édition. Bruxelles, 1650» ed anchenel 1662.

In-8'>

Se ne citano edizioni di Rouen degli anni 1664
(in-40 e 1870. In \2\

Fu anche tradotta in fiammingo e pubblicata in

Bruges, 1681. ln-8" picc.

BAUMANN (J.).

3525. Fussreise durch Italien und Sizilien.

Von J. Baumann , Professor der ISaturge-

schichte in Luzern. P^rster Band. Luzern. Ver-

lag von Xaver Meyer, 1839. In-16% pp. VIII-

[n. n.]-338 oltre 1 di Berichtigungen.—Zwelter

Band, pp. IV [n. n.ySlS.

Val. I: Gap. I. Reise von MUnchen nach Neapel.

—

II. Freuden und Leiden in Kalabrien. — III. Wande-
rungen in Sizilien.

Voi. II: Gap. I. Mittheilungen aus Neapel.— III.

Vierzehn Tage von Neapel nach Rom.

—

IV. Riickkehr
von Rom nach MUnchen.

L' A. studia specialmente la vita del popolo che
incontra.

BAYER (Josef).

3526. Aus Italien. Kultur-undKunstgescliicht-

liclie. Bilder aus Studien von Josef Bayer

( Wien). Leipzig, Verlag von Bernhard Schlicke

(Balthasar Glischer) 1885. In-W gr., pp. VIII-

365, oltre una con la nota: Druck von August

Fries in Leipzig.

Vorwort. - San Marco und sein Lowe: Venetiani-
sche Legende (pp. 1-44). Carnevalsbilder und Festsce-
nen aus Rom und Florenz. (15. und 16 Jahrhundert)

(pp. 149- •.^-."4) I. Zum Eingang. — lì. Der Schauplatz.
Die Carnevalstradition.— ìli. Der Carneval von Rom
in der Frilrenaissance. Einweihung des Corso unter
Papst Paul II; der Carneval vom Jahre 1468. Papst
Sixtus IV unter den Masken. IV. Der Carneval in

Florenz unter den Mediceern. Die Triumphe, Festwa-
gen, MaskenzUge und Fanti. — V. Der Triumph des
Bacchus und der Ariadne von Lorenzo Magnifico und
der Wagen des Todes von Antonio Alamanni und Pier

di Cosimo. VI. Die allegorischen Trionfi und ihre li-

terarischen Beziehungen. — VII. Der Trionfo in der
Dichtung und im Wild. -Vili. Die Trionfi im grossen
historischen Styl als festliches Carnevalsschauspiel.
Triumphale Darstellung der « Lebensalter » und der
(( Weltalter » zu Ehren Leo's X. im Carneval 1513 in

Florenz.—IX. Der Trionfo und die monumentale Kunst.
— X. Faschingshumor in den italienischen KUnstler-
kreisen.

—

XI. Lebendige Nachwirkung der Carnevals-
tradition. Goethe 's Beschreibung des romischen Car-
nevals.-XlI. Der Carneval und das Drama. Die ideale

Faschingsstimmung der Kunst.—Anmerkungen.
Christnacht und Epiphanias (pp. 225-263): I. Die

Krippe {il Presepio) in der italienischen Kunst. — II.

Die heiligen drei Kbnige im Mediceerpalast.

BAYON (Raoul).

3527. Amulettes et Talismans. Amulettes d'I-

talie. Nella Revue des traditions populaires,

t. V, 5^ année, n. 4, pp. 219-220. Paris, Avril

1890.

Estratto dalla « CoUection d* amulettes italiennes

envovée à l'Exposition universelle de Paris par G. Bel-
lucci. » Pérouse, 1889. In-8*>, pp. 82. Vedi n. 3541.

BAZZI (TuLLO).

3528. In Barbagia. Treviglio, tip. Messaggi,

1889. In-16\ pp. 241 con 20 tavole. L. 2, 50.

1 . Per alla volta della Sardegna. - 2. Da Nuoro
a Oliena.— 3. A sa Serra—4. Sas domos de Janas.—
5. A santu Cosumu- 6. A Bono. Al castello di Bur-
gos. 7. Uno contu.-8. Bentu !—9. Jura.—10. Archi-

busadas.— 11. Cudda-bidda —12. Sa terraca.

3529. Da un processo di streghe. iVe//'Archivio

storico lombardo an. XVII, fase. IV, pp. 879-

893. Milano, 31 Dicembre 1890.

L'A. si firma Dott. T. Bazzi.

BECCHIA (Silvio).

Vedi II Secolo.

Il seguente n. è di autore anonimo:

3530. Befane storiche. Ne L'Illustrazione po-

polare, V. XXVI, n. 1, p, 11. Milano, 6 Gen-

naio 1889.

BELGRANO (LuiGl TOMMASO).

3531. Della vita privata dei Genovesi. Dis-

sertazione. Negli Atti della Società Ligure di

Storia patria, IV, pp. 79-273. Genova, 1866. *

3532. — Della vita privata dei Genovesi. 2* e-

dizione Genova. Tipografia del E,. Istituto de'

Sordo-muti, 1875. l7i-8\

3533. Le Strenne. Estrat. [Genova], In-S". *

3534. Delle feste e dei giuochi dei Genovesi.

Dissertazione di L, T. BelgbajJ'O. iV^e^rArchi-
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vio Storico Italiano fondato da G. P. Vieus-

seux e continuato a cura della E. Deputazione

di Storia patria per le provincie della Toscana,

dell'Umbria e delle Marche. Serie terza. Tomo
XIII. Parte I. Anno Ì87ì,pp. 39-71 e 191-221.—

Tomo XIV. An. 1871
, pp. 64-118, - T. XV.

An. 1872, pp. 417-47 7. -T, XVIII. An. 1873,

pp. 112-137. In Firenze presso G. P. Vieusseux

coi tipi di M. Cellini e C. alla Galileiana. In-8^.

Dissertazione I* : Le feste della Repubblica.—IL
Feste patrizie.

Nella 11^ si parla di teatri e veglie, di riti nuziali

e funerari

3535. Il Maggio. Brevi cenni seguiti da due

canzoni. Genova, Tip. E. I. Sordo-muti, 1873.

In-16% pp. 24. *

3536. Usanze nuziali in Genova nel sec. XV.
Nel Giornale Ligustico di Archeologia, Storia

e Letteratura. Anno XIV, fase. 11-12. Geno-

va, 1887.

BELLEMO (V.).

3537. Chioggia e i suoi pescatori. Ne L'Illu-

strazione Italiana. Anno XI, n. 13, pp. 208, 209

,

210, 212. Milano, 30 Marzo 1884.
Con 6 disegni illustrativi della vita di quei pesca-

tori.

BELLERMANN (C).

3538. Erinnerungen aus Siideuropa.Geschicht-

liche, topographische und litterarìsche Mittheil-

ungen aus Italien, dem siid lichen Frankreich,

Spanien und Portugal. Berlin, G. Eeimer 1851.

In-8^, pp. VIII-304. *

Ve un articolo: « Una giornata nella Colonia Al-
banese Piana dei Greci presso Palermo.» Alfr. Reu-
MONT, Bibliografia, p. 13.

BELLINZONI (LuiGi).

3539. Usi e costumi antichi e moderni di tutti

i popoli del mondo. Voi. I. Eoma, E. Ferino

edit.-tip. 1884, pp. 384.— Voi. II, pp. da 385

a 768.—Noi. Ili, pp. 352.— Yo[. IV, pp. 184-

88-88. 171-8" gr. L. 40.

I primi due volumi riguardano l'Europa con una
sola numerazione; il terzo l'Asia; il quarto l'Africa,

l'America e l'Oceania, per le quali sono tre numera-
zioni distinte. Il I ha 48 cromolitografie ; il II, 48; il

III, 44; il IV, 47.

Nell'Europa si parla dei costumi dell'antica Etru-
ria e della Roma antica fino alla imperiale (pp. 25-

160); della medievale (16 -20S)
; dell'Italia medievale

'209-408); della Lombardia medievale (-441-448); del-

l'Italia del Risorgimento (457-584); dell'Italia del Ri-
nascimento (609-640), e dell'Italia dal sec. XVI al

XIX (641-768).
L' opera ha solo qualche piccola novità per la

parte di Roma attuale.

3540. Il presepio ed il Bambino delFAracoeli.

Ne L'Illustrazione Italiana. Anno XII, n. 1,

p. 6. Milano, 4 Gennaio 1885.
A p. 4 è un disegno della festa natalizia qui de-

Galeno Belloroito Netanevi,
Anagramma di Bottarello Venetian (D. Angelo).

BELLUCCI (Giuseppe).

3541. Collection d' Amulettes italiennes en-

voyée à FExposition Universelle de Paris par

G. Bellucci. Pérouse, 1889. In-8% pp. 82. *

Vedi Bayon n. 3527 e Wilson.

Il seguente n. è di autore anonimo :

3542. Bemerkungen iiber den Charakter, die

Sitten und Gewohnheiten, die Eegierung, Reli-

gion etc. der Venetianer. Nebst einer Geschichte

der deutschen protestantischen Nation in Ve-

nedig. Bayreuth. Grau 1800. Voli. 2 in-8' gr..
*

D'Ancona, Saggio, p. 571.

BENCIVENNI (ILDEBRANDO).

3543. Gubbio. Nel Giornale di Sicilia, an.

XXVII , n. 238. Palermo , 8 Settembre 1887.

L' A. si firma Iobi , cioè con le lettere iniziali e
finali del suo nome e cognome

Parte di questo scritto formò il seguente articolo:

3544. — La festa dei ceri pel giorno di Sant'U-

baldo nella città di Gubbio. Ae//'Archivio, v. VI,

pp. 235-238. Palermo, 1887.

L'A. si firma col suo intiero nome e cognome.

3545. Vendemmia. Nel Giornale di Sicilia,

an. XXVII, n. 240. Palermo, 15 Settembre 1887.

Descrizione di quest'usanza agricola.

Firmato: Iobi.

3546. Negromanzia, hi, an. XXVIII, n. 86.

Palermo, 26 Marzo 1888.

Firmato: Ioni.

3547. Su purcheddu (costumi sardi). Ivi, an.

XXX, n. 363. Palermo, 28-29 Dicembre 1890.

Anche qui l'A. si firma con le lettere iniziali del

suo nome e cognome.
Quest' ultimo scritto fu ripubblicato nel seguente

volume:

3548. Ildebrando Bencivenni. Quando

Berta filava... Il romanzo della zia. — La mia

vicina.—Nottola.—Storia di un capello biondo.

—Storia di tutti i gi(>rni.-— Galeotto fu il libro...

Un primo amore.—Sogno.— Sposata in chiesa.

—Abbozzo di romanzo. — Il primo quadro. —
L'ombrellino da sole.— Nunzia.— Storia di due

trecce brune. - Un vecchio nido.— In ferrovia.—
Giudizio di Dio. -Il cane di disgrazia. - Santa

Epifania.— Il giorno dei morti. — Racconti di

Natale: Il Ritorno.— Il nonno.— La rejetta.

—

Su purcheddu.—Bozzetti e Sfumature. Firenze,

Adriano Salani , Editore , Viale Militare , 24.

1892. In-W gr., pp. VII [n. n.y398. L. 1, 50.

Frontespizio stampato in caratteri neri e rossi; ri-

tratto dell'A. di fronte; copertina col titolo disegnato
a capo di una vignetta: « 1. Bencivenni (Jobi). Quando
Berta filava... »

Il IV dei « Racconti di Natale » ha il titolo: « Su
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Purcheddu (Costumi sardi »; pp. 309-315). Tra gli ^ Boz-
zetti e Sfumature » il IV è di Costumi piemontesi:
« Gli Zingari (in Val d'Aosta) » i333-336J; il XVI: « I

paesi piccoli » (383-386).

3549. La Mostra Etnografica. Nel Giornale

di Sicilia, an. XXXII, nn. 30, 54, 67, 110,

129, 130. Palermo, 5 e 23 Febbraio; 7 Marzo;

19 Aprile; 9 e 10 Maggio 1892.

Col nome di Mario Liberto.
Questi articoli furono ripubblicati col nome mede-

simo e coi seguenti titoli:

3550.—A proposito della Mostra Etnografica.

Ne L'Esposizione Nazionale di Palermo 1891-92.

Milano. Disp. 10*, ^jo. 7<^-7P. Stabilimento del-

l'Editore Edoardo Sonzogno. In-fol. Cent. 15.

— Ancora la Mostra Etnografica. Disp. 11%

pp. 82-83; Disp. 13% pp. 98-99.

— La Mostra Etnografica. Disp. 19%^/?. 146-

147; Disp. 22% 170-171, 174.

BENEDINI (Bartolo).

3551. De' contratti agrari e della condizione

dei lavoratori del secolo nel Circondario di Bre-

scia. A pp. 60-67 dei Commentari dell'Ateneo

dì Brescia per l'anno 1881. Brescia , Tipogra-

fia Apollonio, 1881. In-8^, pp. 279.

Riassunto d'una lunga memoria letta nell'adu-
nanza del 6 Marzo di quell'anno all'Ateneo di Brescia
dal socio avv. B. Illustra i contratti colonici, le con-
dizioni fìsiche , morali , intellettuali dei contadini del

Bresciano.
Il titolo è nell'indice, a p. 278.

BENINCASA (GIUSEPPE).

3552. Lettera su la Coccia e su la Copata,

scritta ad un suo amico dal sac. Giuseppe Be-

NINCASA della Città di Termini. Nella Nuova

Raccolta d' opuscoli d' autori siciliani , t. VT,

pp. 139-164. Palermo, mdccxciii. 1)1-16".

BENUSSI (B).

3553. Abitanti, animali e pascoli in Rovigno

e suo territorio, nel secolo XVI. Con 7 appen-

dici. Negli Atti e Memorie della Società istriana

di Archeologia e Storia patria. Ili, fase. 1 e 2.

Parenzo, 1886. *

3554. Il « Postel », ossia d'una chiave romana

rustica usata nelle campagne di Rovigno. Ivi,

VII, 1 e 2. Parenzo, 1890. *

BENVENUTI (MATTEO).

3555. Milano. Usi e costumi vecchi e nuovi.

Cenni storici di Matteo Benvenuti. Milano,

Tipografia e Libreria Editrice Giacomo Agnelli,

via Santa Margherita, n. 2. 1873. Iu-8^ g}\, pp.

227. L. 2, 50.

Dopo il nome dell' A. è questo motto: Tempora
mutantury et nos mutamur in illis.

È diviso per conversa zioyii, e queste sono XVIII.
Eccone i titoli:

I. Usi e costumi religiosi di Milano. — li. Usi e

costumi religiosi dalla comparsa del cristianesimo fino

ai nostri giorni.— 111. Usi e costumi funerarii. — IV.

Usi e costumi derivati dalla graduale coltura dell'in-

telletto, dai primi tempi fino alla repubblica milanese.
— V. Usi e costumi derivati dalla graduale coltura

dell'intelletto, dai primi tempi della repubblica mila-

nese fino all'epoca del dominio di Spagna.— VI. Usi

e costumi derivati dal^a graduale coltura dell'intelletto

dalla dominazione di Spagna fino ai nostri giorni. —
VII. Anfiteatri, circhi, teatri, giostre, tornei; origine

del dramma. — Vili. La musica , il melodramma , la

mimica, la pantomina, la danza e il ballo.— IX. Ba-
gni, terme, banchetti. Feste popolari e domestiche.

—

X. Il lusso.—XI Giuochi in genere. - XII. Carnevale,
maschere, mascherate, veglie.-- XIII. Le nozze, le

agape, le sagre, le fiere.—XIV. Superstizioni e pre-
giudizii.—XV. Abusi e scostumatezze.—XVI. Milizia,

esercito ed usi militiri. — XVII. Beneficenza, Istitu-

zioni sanitarie. — XVIII. Altri istituti di beneficenza.

Col titolo di: Carnevale e Quaresima un brano di

questo libro, con lievi modificazioni, venne pubblicato

nello Indipendente, foglio popolare di Lettere, Scienze,

Arti, Politica. Milano, 2 Marzo 1873, n. 9.

BERGONZINI (C).

3556. Le medichesse. N II Panaro, Gazzetta

di Modena. Anno XXVI, n. 224. Modena, 15

Ottobre 1887.*

Riprodotto:

— Nei Pregiudizi e Superstizioni ecc. di P.

RiccARDL Nella Rassegna Emiliana , an. II,

fase. Vili e IX, pp. 474-478. Modena, 1890.

Vedi Riccardi (Paolo).

BERITELLI E LA VIA (GIUSEPPE'.

3557. Notizie storiche di Nicosia compilate

da Giuseppe Beritelli e La Via Barone di

Spataro , riordinate e continuate per Alessio

Narbone, d. C d. G. Palermo, Stamperia di

Giovanni Pedone, 1852. In-8r, pp, VII-360 {le

ultime 8 n. n.).

C'interessano le notizie sul linguaggio (li) e sulla
Ra'ppresenlazione sacra àeXX'à. 6'asassa (96-97 e ib7-.91j.

BERLINER (A.).

3558. Aus den letzen Tagen des romischen

Ghetto. Ein historischer Rùckblick. Berlin, Ro-

senstein und Hildesheimer, 1886. In'8'' gr., pp.

III-35. *

BERNONI (DoM. Giuseppe).

3559. Credenze popolari veneziane raccolte

da DoM. Giuseppe Bernoni. Venezia, Tipo-

grafia Antonelli, 1874. In-16''
, pp. 63. Prezzo

Lire 1, 50.

L'A. pubblica 287 credenze del popolo veneziano
come venne a lui fatto di raccoglierle, senza ordine e

senza classificazione. Esse sono scritte in dialetto ve-
neziano così come i proverbi e le canzonette che ne
fauno parte o che vi si legano. Dopo una breve av-
vertenza p. 5) , il testo è compreso tra le pp. 7-54.

Seguono 34 Note (pp. 55-6:3), che sono altrettante cre-
denze e proverbi per lo più della Lombardia. La nota 3,

che occupa le pp. 55-58 , è una descrizione testuale
veneziana del giuoco a carte.

3560. Tradizioni popolari veneziane raccolte
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da DoM. Gius. Bernoni. Medicina. Venezia,

Tipografia A ntonelli, 1878. In-W, pp, 87.

Abbraccia i seguenti titoli: Grcvianza. — Parto.—
Latat

.

— Bambini.— Amalai.— Mali e Rimedi. - Pro-
verbi igienici.—Proverbi fisionomici, e comprende 190
usanze, pratiche ed ubbie, oltre 145 proverbi igienici,
e 49 prov. fisionomici.

« Oltremodo tenero — scrive TA. a p. 6 — di con-
servare a questa piccola raccolta il carattere di tra-
dizione e di non dare confuso ciò che è tradizione con
quanto è piuttosto il frutto di qualche studio teoretico
e quindi estraneo alla fonte popolare, evitai con iscru-
polo di consultare mammane e medichesse, e feci capo
soltanto a povere popolane, madri amorevoli, che at-

tinsero le loro cognizioni dalle genitrici, ed a cui la-

scio anche la parola nella prima e verginale sua veste.»
Altri Usi e Costumi popolari veneziani pubì)licò

il B. nel volumetto notato nella parte ]" di questa Bi-
bliografìa: Novelline, n. 151.

Gli usi nuziali furono ripubblicati dal De Giiber-
NATis nella seconda edizione della sua Storia compa-
rata degli Usi nuziali.

BERRI (Giovanni).

3561. La festa di Natale. A^isZ/o^ Adolescenza,

Strenna compilata da B. E. Maineri. Anno III,

pp. 31-43. Milano , Lodovico Bortolotti , tipo-

grafo-editore [1873]. In-8% pp. VIII'224.

Notizie trite e ritrite.

3562. Il primo giorno dell'anno. A pp. 49-61.

c?e/rAdolescenza , Strenna compilata da B. E.

Maineri. Anno IV , 1875. Milano , Lodovico

Bortolotti e C., tipografi-editori [1875]. In-16'',

pp. 174.

Vi sono notizie sugli usi del capo d'anno.

BERSEZIO (Vittorio).

Vedi Gazzetta Piemontese.

BERSOTTI (Paolo).

3563. Costumi ed Usi antichi nel prender mo-

glie in Firenze; con una lettera di Paolo Ber-

SOTTI e Ugo Morini. Firenze, tip. Salani, 1885.

In-W, pp. 8 n. il.
*

Per nozze Baccani-Landi.

BERTELLI (FERDINANDO).

3564. Omnium fere gentium nostrae aetatis

habitus nunquam antehac editi Ferdinandus

Bertelli aeneis typis excudebet. Venetiis 1569.

hi-4\ *

Raccolta di 60 tavole. Nel Catalogo Cicognara,
n. 1588, si notano 12 tavole in più non numerate.
Brunet, Manuel. I, 815, dice di averne visto un esem-
plare con la data del MDLXIII e con tavole numerate.

BERTELLI (Pietro).

3565. Diversarum nationum habitus centam

et quatuor iconibus in aere incisis diligenter

expressi: item ordines duo processionum, unus

Summi Pontifici?, alter ser. principis Venetia-

rum, opera Petri Bertelli. Apud Alciatuni

Alcia et P. Bertellium, 1589. Patavii. In-S'. *

BrUiXET, Manuel, I, 815-16, scrive :« Recueil de

fdanches en cuivre assez bien gravées, avec 4 ff. pré-

im. y compris le frontispice. Outre les 104 fig. an-

nonc(^es sur le titre, il s'* n trouve quelquefois 8 au-
tres non cbitfrées, à la fin du volume.

« Ce n'est là que la première partie d'un recueil

qui , pour étre bien complet , doit en avoir trois. »

Brunet aggiunge de' particolari sulla data di al-

cune tavole.

3566. To. Alter. Divers. nationum habitus

nunc primum editi a P. Bertellio quib. addita

sunt ordo romani imperii ab Othone II insti-

tutus, Pompa regis Turcarum et personarum

vestitus varii, quorum in Italia frequens usus.

Patavii, 1592. *

« Ce titre semble avoir été fait pour une seconde
pubblication de la première partie; il portait la date
de 1594 dans l'exemplaire de M. Rina.»

Pompa Regis Turcarum. — Cortigiana veneta. —
Nobilis Napolitana.—Sponsa turca.—Ri tus Hetruriae.

BERTOCCHI (Bartolommeo).

3567. Ragguagli storici di Montignoso di Lu-

nigiana dal 1701 al 1784 dell'ab. Bartolom-
meo Bertocchi. Con avvertenza di Giovanni
Sforza. Lucca, Tip. del Serchio, 1884. In-16\

pp. LI-116. *

Da p. 73 ad 84 il Bertocchi descrive gli usi della
sua gioventù e quelli correnti nell'SS intorno al man-
giare

, al vestire e specialmente ai giuochi carneva-
leschi e feste popolari della zingheraria ecc.

Indicazione del prof. D'Ancona.

BERTOLDO (GIOVANNI MARIO).

3568. Leggende e pregiudizi popolari sui ret-

tili. Ne La Gazzetta del popolo della Dome-
nica, pp. 307-308. ToriQo, 1889 (?).

*

Ho soltanto l'articolo, tagliato a colonna, e non
posso indicare con precisione la data del n. della Gaz-
zetta che lo contiene.

BERTOLOTTI (ANTONIO).

3569. Passeggiate nel Canavese di A. Berto-

lotti. Tomo I. Ivrea, Tipografia di F. L. Cur-

bis, 1867, pp. VI-479.-Tomo II, 1868, pp. 472-

6'^.—Tomo III, 1869, pp. 463-43.— Tomo IV,

1870, pp. 544-32.—Tomo V, 187 ì,pp. 603-40.—

Tomo VI, 1873, pj9. 567-38.—Tomo VII, 1874,

pp. 480-19. — Tomo VIII, Torino, Tipografìa

della Gazzetta di Torino , 1878
, pp. 425-15,

Vili. In-12\ *

Le pp. 64 del voi II sono di correzioni , A^aria-
zioni ed aggiunte al voi. I; le 42 del III, correzioni
ecc. al lì; le 32 del IV, correzioni al III; le 40 del V,
correzioni al IV; le 38 del VI, correzioni al V; le 19
del VII, correzioni al VI; le 15 dell' VIII, correzioni
a tutti i volumi precedenti, e le VIII pp. finali sono
l'indice dell'opera tutta.

In tutto il corpo dell' opera si leggono notizie di

usi, costumi, cerimonie, superstizioni popolari del Ca-
navese, le quali specialmente mise a profitto Di Gio-
vanni (Gaetano) nell'opera sua; Usi, Credenze e Pre-
giudizi del Canavese. Palermo, 1889.

3570. Gite nel Canavese ovvero Guida Coro-

grafico-Storica alle tre ferrovie da Chivasso ad

Ivrea da Settimio Torinese a Rivarolo e da To-

rino a Ciriè per A. Bertolotti. Operetta pre-

miata dalla Società Pedagogica italiana con
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medaglia d' argento. Ivrea , Tipografia F. L.

Curbis, 1872. In-l^", pp. VI[n. n.]-282.

A pp. 21-26: Abitanti, Igiene, Vestimenta e Dia-
letto del Canavese.—88-89: Costumanze di Chivasso.
165-170: Costumanze d'Ivrea. — 203-204: Costumanze
di Bosconero.

3571. Streghe, Sortiere e Maliardi nel secolo

XVI in Roma. Nella Rivista Europea. Rivista

Internazionale, Voi. XXXII
, pp, 801-822, 16

Giugno J 883. — Voi. XXXIII, pp. 581-638,

V Agosto 1883. Direzione della Rivista Euro-

pea. Rivista Internazionale. Roma , 399-401,

via del Corso, 1883.

Se ne fece una tiratura a parte in

3572. — Firenze, Ademolli, 1883. In-^".

Nella seconda metà dello scritto, il titolo ha: « nel
secolo XIV » e non già « nel secolo XVI. »

3573. Errori popolari. A"" Il Mendico, foglietto

popolare a totale beneficio del Ricovero di Men-

dicità. Mantova , Stabilimento tipo-litografico

Eredi Segna. *

Ignoro in quale annata e numero sia stato pub-
blicato quest'articolo; certo però non posteriormente
al n. 6, dell'an. VI (16 Marzo 1886).

3r>74 Divertimenti pubblici nelle feste reli-

giose del secolo XVIII dentro e fuori delle

porte di Roma. Ricerche nell'Archivio di Stato

romano per A. Bertolotti. Roma, tipografia

delle Scienze matematiche e fisiche, via Lata,

n. 3. 1887. In-4\

(f Estratto dal giornale II Buonarroti, serie III,

Voi. Il, Quaderni X-XI, 1887. »

1. Feste, religiose celebrate da società ccn musica
e altri divertimenti.—IL Le stesse promosse da pri-
vati.—III. Idem celebrate con fuochi artitìziali da so-
cietà.—IV. Idem, da fuochisti.— V. Idem, da privati —
VI. Il tiro del Grallinaccio.—VII. II giuoco dell'anello
e dello strappamento del collo alla papera.—Vili. Le
corse nel sacco ed altri divertimenti.

SESSI (JULES).

3575. Guide des étrangers à Nice. Histoire,

topographie , langage , moeurs, habitudes ecc.

Nice, Imp. et lib. Gilletta, 1880. In-18\pp. 192

^

BEYLE (Marie-Henry, dit Stendhal).

3576. Rome, Naples et Florence en 1817, ou

Esquisses sur V état actuel de la Société , des

moeurs, des arts ecc, Paris, Delauuay , 1817.

In'8\ *

3577. ~ 3." Édition. Paris, Delaunay , 1826.

Secondo la Noicvelle Biographie Generale, t. V,
col, 891; Paris , M DCCC LXVI , è questa la 2* edi-
zione.

3578. — Paris, M. Lévy, 1854. In-16\ *

Blanc, I, 1017.

Una versione inglese è la seguente:

3579. — Rome, Naples and Florence in 1817.

Sketches of the Present State of Society, Man-

ners, Arts ecc. London, 1818. *

Anche questa come la edizione originale francese
esce col nome di De Stendhal.

BIANCHI (A. G.\

3580. La fine di una maschera. Nella Gaz-

zetta del popolo della Domenica. An. IV, n. 12.

Torino, 21 Marzo 1886.

Storia della maschera di Pulcinella.

BIANCHI (Aleardo).
Vedi II Ventre.

Bianchi (E.).

Pseudonimo di Stiavelli (Giacinto). Vedi UIllu-
strazione per tutti.

BIANCHI (Menotti).

3581. Comparatico. (Bozzetto drammatico).

Napoli, Salvatore Romano, editore. 1890. In-W. *

BIANCHI (Nicomede).

3582. Storia della Monarchia Piemontese dal

1773 al 1861 di Nicomede Bianchi. Volume
primo. Roma, Torino, Firenze, Fratelli Bocca

librai di S. M. il Re d'Italia. [Nel verso: Stam-

peria Reale di Torino di G. B. Paravia e Comp,]

ISll
, pp. XV-679. — Noìnme secondo, 1878,

pp. VI-790.--Yo\\xmQ terzo, 1879, jop. VI-686.

— Volume quarto, 1885, pp. 725. In -8^.

Forma il voi. 3 e seg. degli «Storici Italiani.»
Nel V. I il cap. VI illustra Credenze, Superstizioni,

Clero, Frati, dove da p. 317 a 339, si discorre dei se-
guenti argomenti: Importanza della religione nella sto-
ria di un popolo. — Condizioni religiose del Piemonte
verso la fine del sec. X Vili. -Culto esterno.—Le pro-
cessioni. —1 santuari. - Le otìerte. Il convito dei legu-
mi.— La festa di S. Bartolomeo nella valle Vigezzo.

—

La processione delle angioletto a Biella. — Pie tradi-
zioni. Superstizioni.—Astrologhi e zingari.—Streghe.
— Superstizioni sarde. Credenze superstiziose rela-
tive ai bambini, agi' infermi e ai trapassati. Il cap,
VII; Patrizi^ Borghesi, Plebei, Costumi, Condizioni
morali (pp. 351-434) , illustra molti fatti della vita
popolare piemontese.

Nel V. IH, il cap. I parla di Giuochi.— Cap. Ili,

Feste repubblicane, alberi della libertà, balli.— C. IV.
Borghesia, Nobili, Clero, Esercito.

Nel V. IV, il cap. IV, Mode di vestire femminili
e maschili.

BIANCIARDI .E. D. R.).

3583. At home in Italy. Boston Houghton,

Mifflin a. Co. 1884. *

Schizzi di luoghi e costumi italiani.

BIANCO (F.).

3584. Lessicomanzia, ovvero Dizionario divi-

natorio-magico-profetico. Napoli, 1831. *

BIANCO (PlETRO\

3585. Pietro Bianco. Quistione sociale. Ca-

tania, Tip. Barbagallo e Scuderi, 1892. In-32'',

pp. 71.

E un bozzetto , nel quale sono attribuiti ad un
personaggio (pp. 55-59) vari pregiudizi specialmente
intorno alla jettatura; e sono riferiti due canti (pp. 62



272 tÀUtE Vt.

BIANCO DI SAINT-JORIOZ (Alessandro).

3586. Il Brigantaggio alla frontiera pontificia

dal 1860 al 1863. Studio storico-politico-stati-

stico-morale-inilitare del Conte Alessandro

Bianco di Baint-Jorioz, Capitano nel Corpo

Eeale di Stato Maggiore. Milano , Stamperia

Daelli e C. editori M Dccc lxiv. In-32'
, pp.

214. *

Il capitolo III (pp. 178-207] tratta: Copibando, bio-

grafte e ritratti, parenti di briganti^ catture e ricolti,

preti e santi, irsi, costumi, vizi, delitti e brtittnre.

Altre notizie popolari trovansi sparse qua e là nei

vari capitoli deU'optn'etta.

Comunicazione di Gaetano Di Giovanni.

BIDERA (Emanuele).

3587. Passeggiata per Napoli e Contorni di

Emanuele Bidera. Volume I. Napoli, all'inse-

gna di Aldo Manuzio, 1^44, pp. 320.—Yol II,

1845, pp. 317. Due. 1, 25 il voi.

Nel frontespizio manca l'indicazione « volume I »

e « voi. II » che è nella copertina e nell'antiporto. Nel

voi. I è l'antiporto non computato nel n. delle pp.
Nella Prefazione l'A. scrive: « Quest'opera svol-

gerà il periodo dal 1844 al 1845. Io che sono di plebe

non salirò le sale de' grandi; quindi mi aggirerò tra

la gente minuta, poiché nella plebe sta la nazione; in-

somma descriverò Napoli a fior di terra » p. 4.

Parte dell'indice del I" volume: Napoli e la sua

plebe.—Napoli sotterranea, terrestre e aerea. -11 mac-
cheronaro. - L'organetto — 11 handitor di vino. ~ La
Ruota della Fortuna e l'Imposture. - Le Bagattelle-

-

La zeppolajola.— Il giorno di S Giuseppe. I piccoli

mestieri — 11 Conta-Rinaldo.—La Domenica delle Pal-

me.- Lunedì santo. Martedì santo.—Mercoledì santo.

— Giovedì santo. — Venerdì santo. — Sabato santo.

—

Domenica di Pasqua —Lunedì in al bis. — La Villeg-

giatura. Napoli etrusca: le Divinazioni, la iettatura,

le etrusche credenze, il giuoco del Lotto ecc. Il ma-
ritaggio delle orfane. — 11 quattro maggio. — Napoli

greca: Madonna di Monte Vergine.—La Madonna del-

l'Arco.—Poesia della plebe: S. Antonio. -11 venditore

di melarance.—La questuante per voto.— 11 battesimo.

— Il convoglio funebre -Il Viatico —La vendi-spighe.

— I mellonari.— Una gita a Sorrento. — Le acque di

Napoli: La venditrice ''di acqua sulfurea. — Venditore

ambulante di acqua annevata.—L'acquajuolo.—Santa
Lucia: L'acqua sulfurea a S. Lucia.— S. Lucia di notte.

— Una cena a S, Lucia.

Volume II :

Le Fratrie — La pietà de' Turchini.— Il venditor

di castagne. — La festa di Piedigrotta. - Contorni di

Napoli: Le feste autunnali. Villeggiatura di Portici. -

Una giornata d'inverno a Napoli. La vigilia di Na-
tale. -Carnovale di Napoli.— Ultimo di Carnevale ed

ultima passeggiata.

Una nuova edizione in un solo volume fu fatta

più tardi, nel medesimo quarto di decennio di questo

secolo; ma, con la rifazione del frontespizio e della

copertina, essa apparisce come terza; ed è la seguente:

3588. — G. E. BiDERL Usi e Costumi del po-

polo napoletano. Terza edizione. Napoli, Libre-

ria Editrice via Roma 416 (Proprietà Lettera-

ria) 1880. In-S^, pp. 265. Prezzo L. 5.

Copertina stampata in caratteri rossi e neri.

Del medesimo E. Bidera vedi in De Bourcard
(Francesco).

BIRELLI (G. B.).

3589. Opere. Tomo I: Nel quale si tratta

dell'Alchimia, suoi membri, vtili, curiosi e di-

letteuoli. Fiorenza, 1601. In-é" con incis.
*

BISACCIONI (Majolino).

Vedi Di Linda (Luca).

B[ISCACCIA] (N[IC0LÒ] .

3590. Costumi veneziani nel Carnovale. Ve-

nezia, Merlo, 1884. In-16\ *

E una specie d'almanacco per quell'anno.
Vedi Cicogna , Saggio di Bibliogr. veneziana,

n. 1574.

BLANQUIÈRE (E.).

3591. Letters from the Mediterranean: con-

taining a view of Sicily , Tripoli , Tunis , and

Malta by E. Blanquière. London, 1813. Voli 2

in-8\ *

Fu tradotta in tedesco col seguente titolo:

3592. Briefe aus dem Mittellàndischen Meere,

enthaltend eine Schilderung des burgerlichen

und politischen Zustandes von Sicilien, Tripoli,

Tunis und Malta. Von E. Blanquière, Esq.

Erster Theil. Sicilien. Aus dem englischen iiber-

setzt. Mit 1 Charte(s^c). Weimar, im Verlage des

Gr. H. S. priv. Landes=:Industrie=Comptoirs.

1821, pp. Z-572.—Zvveiter Theil. Tripoli, Tunis

und Malta. JMit 1 Charte. 1821, pp. X-290.

Questo frontespizio è nel verso della prima carta
(l)ianca nel recto). Nel frontespizio di fronte si legge:

« Neue Bibliothek der wichtigsten Keisebeschrei-
bungen zur Erweiterung der Erd=und Volkerkunde;
in Verbindung mit einigen anderen Gelehrten gesam-
melt und herausgegeben von D."" F. I. Bertuch ecc.

Zweite Halfte der ersten Centurie. FUnf und zwan-
zigster Band » Pel voi. II : « Sechs und zwanzigster
Band. »

Per la Sicilia sono 17 lettere, delle quali le prime
sette riguardano i vari comuni dell'isola, monumenti,
istituti, popolazione, ecc. La Vili, la vita religiosa e

monastica; la IX , lo stato politico passato ed il suo
influsso sui popoli; la X, usi e costumi; la Lettera-
tura e la poesia; la XII, i soprusi baronali; la XIII,

le manifatture e le industrie; la XIV, le finanze, le

lotterie, la bolla della Crociata; la W, la milizia, la

polizia; la XVI, la famiglia reale e l'alta aristocrazia;

la XVII, il governo di Napoli in Sicilia.

Il secondo voi. contiene 14 lettere su Tripoli, Tu-
nisi, Malta.

Il viaggio fu fatto nel 1812.

BLÈ (Rita).

3593. Dolce Napoli (Pagine di un taccuino).

Nella Cordelia, Giornale per le giovinette, an. V,

n. 52; 25 Ottobre 1886.—An. VI, n. 3, p. 22, 14

Novembre; n. 6, pp. 43-44, 5 Dicembre 1886.

Parla del giuoco del lotto e dell' indole morale
de' Napoletani.

BLTJNT (John James).

3594. Vestiges of Ancient manners and cu-

stoms, discoverable in Modem Italy and Si-

cily. By the rev. John James Blunt, fellow of

st. John's College, Cambridge; and late one of

the travelling bachelors of that University. Lon-

don. John Murray, Albemarle-Street. 1823. In-8,

pp. XII-293.

Ch. I. Introductory Remarks on the Religion of

Italy and Sicily. — II. On Saints.— III. On the Vir-
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iiin.— ì\. On the Festival of St. Agatha at Catania.

—

V. Ori the chiirches of Italy and Sirily.— YJ. On the
religious Services and Ceremonies of the Italians and
Sicilians.— VII. On the mendicant Monks.— YIIl. On
sacred Dranias.— IX. On the dramatic nature of the
Ceremonies of the Church of Italv.— X. On Charms.—
XI. On the Burial of the Dead —XII. On the Agri-
culture of Italy. XIII. On the Towns, House», Uten-
sils, &c. of thè Italinns aud Sicilians.— XIV. On the
ordinary Hal)its, Food, and Dress, of the Italians and
Sicilians. — XV. Miscellaneous Coincidences of Cha-
racter between the ancient and modem Italians»

L'A raccolse le notizie sopra luogo, negli anni
1818-21. Le siciliane sono specialmente di Catania

Devo la lettura di questo libro alla non comune
gentilezza della illustre miss R. II. Busk.

BOCCARDO (Gerolamo).

3595. Degli Spettacoli, Giuochi ed altri diver-

timenti pubblici e privati. Milano, tip. Bernar-

doni, 1856. In-8^. *

Opera premiata dall'Istituto Lombardo.

8596. — Gerolamo Boccardo. Feste, Giuo-

chi e Spettacoli. Genova, Tipografia del R. Isti-

tuto Sordo-muti, 1874. In-8" picc., pp. 425. L. 4.

A p. 7 è detto che questo lavoro fu scritto per
rispondere a un quesito dell'Istituto Lombardo di

Scienze e Lettere, e che fu pubblicato nel 1855. A pp.
9-19 è riprodotta la Prefazione della prima edizione; a
pp. 5-8 la Prefazione della seconda edizione.

Parte I; Teatri, Feste, Giuochi e spettacoli degli
antichi —P. IL Giuochi, Feste e spettacoli nel medio
evo.—P. III. Giuochi, spettacoli ed altri divertimenti
dei moderni fino alla rivoluzione francese.—Parte IV.
Spettacoli, Giuochi e divertimenti dalla rivol. frane,
insino a noi, — e mezzi per dirigerli al miglior bene
della civiltà moderna. Conclusione.

Comprende 148 numeri; tra' quali i nn 136: « E-
sempi odierni di lodevoli ed imitabili feste pubbliche »;

138: « Esempi di pubbliche feste e ricreazioni da abo-
lirsi », riprodotti nella Crestomazia italiana ortofonica
di A. Baragiola, pp. 207-2 ìO.

A. Manno, ne L'Opera cinquantenaria y n. 183, ne
cita una seconda edizione di Genova, 1875.

BOLOGNINI (Nepomuceno).

3597. Usi e Costumi del Trentino. Lettere.

A pp. 253-304 del X Annuario della Società

degli Alpinisti Tridentini, anno sociale 188J-84.

Kovereto , Tipografia Eoveretana Ditta V. Sot-

tochiesa, 1884. In-W, pp. IV-544.

Il volume ha copertina con vignetta e 15 tavole
staccate.

L'A. si firma Nescio.

3598. N. BoLOGNiNL Usi e Costumi del Tren-

tino. Lettere. Eovereto , Tipografia roveretana

(Ditta V. Sottochiesa), 1885. In-8% pp. 7L
« Estratto dal XI (sic) Annuario {sic) della So-

cietà degli Alpinisti Tridentini. Anno 1884-85. »
Gli Usi e Costumi , in forma di Lettere , a firma

di Nescio, vanno fino a p. 46. Vedi in Novelline
n. 157.

3599. N. BoLOGNiNL Usi e Costumi del Tren-

tino. Lettere. Eovereto, Tipografia Eoveretana
(Ditta V. Sottochiesa), 1886. In-S^, pp. 56.

Estratto dal « XII Annuario 1885-86 della Soc.
degli Alpinisti Tridentini »

Lettera 1*: Ninne-nanne, canzoncine, filastrocche,
passatempi infantili —2* e 3*»: Riti e costumanze fu-
nebri.~4"': Credenze di Algone (pp. 46-48); con dicias-
sette maitinade (pp. 49-51).

PiTRÈ— Bibliografìa,

3600. N. BoLOGNiNL Usi e Costumi del Tren-

ti do. Eovereto
, Tipografia Eoveretana (Ditta

V. Sottochiesa) 1888. Iu-8\ jjp. 89.

Estratto dal « XIII Annuario della Società degli
Alpinisti Tridentini» del 1886-87.

Continuano le lettere dalla XVIIP alla XXII^
nelle quali son riferite canzoni e canzonette, fiabe in-
fantili, usi e pregiudizi.

Con un frontespizio a parte, ma con numerazione
progressiva, seguono Le Leggende del Trentino, che
vanno da p. 77' a p. 89. Vedi in Novelline, n. 159.

3601. N. Bolognini. Usi e Costumi del Tren-

tino. Eovereto , Tipografia Eoveretana (Ditta

V. Sottochiesa) 1889. In-8% pp. 64.

« Estratto dal XIV Annuario della Società degli
Alpinisti Tridoitini del ÌS\S. »

Lettere di Nkscio, da n. XXIII a XXVI.
A questo volumetto son legate e fanno seguito

con frontespizio a parte, ma con unica numerazione:
L,e Leggende del Trentino ecc. 1889. Vedi n. 160.

BOLTON (Harrington).

3602. AU-Fools^ Day in Italy. In The Jour-

nal of American Folk-Lore. Editor William
Wells Kewell. Voi. IV. No. XIII, ^p. 168-170.

Boston and New-York, April-June, 1891. The
Eiverside Press, Cambridge, Mass. U. S. A.

Printed by H. O. Houghton and Company.
In-8\ *

Annota una lettera della Sig.a Eustace B. Regers
nata Anna North Alexander, datata da Firenze 9 Mar-
zo 1891 , nella quale lettera è descritto l'uso della
mezza quaresima in Toscana, che si lega al 1" Aprile.
Vi è unito un disegno.

BONAPARTE (Eoland).

3603. Prince Eoland Bonaparte. Une Ex-

cursion en Corse. Paris, Imprimé pour l'auteur

[1891]. In-4\ pp. 273. *

« Plusieurs fois l'A. a porte de courieuses coutu-
raes et de traditions populaires en homme qui les aime
et qui en comprend l'importance. Quand une calamite
nienace le pays, un animai étrange et enorme sort du
petit lac d' Or, et parcourt la montagne en poussant
des cris terribles (p. -27). Une legende en vers raconte
la construction {dn) pont du diable a Castirla, (p. 34).
Le ma rais connu sous le nom de Vigne de l'évéque
doitson origine à un sacrilège (57). A Bastelica, le
mariage par capture avait encore lieu au conmience-
ment du siede. » Revue des trad. pop., t. VI, p. 639.
Paris, 15 Octobre 1891.

BONER (G.).

3604. La festa dell'Antenna. In Fanfulla della

Domenica, an. XI, n. 24. Eoma, 16 Giugno 1889.

BONFADINI (EOMUALDO).

3605. Eelazione della Giunta per Tinchiesta

sulle condizioni della Sicilia, nominata secondo

il disposto dell'articolo 2 della legge 3 Luglio

1875, e composta dei Signori G. Borsani, pre-

sidente, G. Alasia, N. Cusa, C. Di Cesare, P.

De Luca, L. Gravina, F. Paternostro, C. Verga,

e E. BoNFADiNi , relatore. Eoma, Tipografia

eredi Botta, 1876. In-fol, pp. 171. *

Vi si trovano ampie notizie sulle condizioni, abi-
tudini ecc. del popolo siciliano.

35
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Comunicazione di G. Di Giovanni.

BONGI (Salvatole).
Vedi Doni (Anton Francesco).

BONI (Oreste).

3606. Prof. Oreste Boni. La lìngua viva.

Antologia per le scuole secondarie con appen-

dice di coniponimenti poetici. Autori da cui

sono cavati gli esempi: Abba, Ariosto, Barrili ecc.

Terza edizione copiosamente accresciuta e ar-

ricchita di altre 600 note e de' cenni biogra-

fici degli autori. Parma, Premiata Casa editrice

L. Battei, via Cavour, 17—via Melloni, 10. 1891.

In-IG"*
, pp. XIX-684 oltre 1 di Errata-corrige.

L. 3, 00.

Nella parte II: « Viacrgi, Usi, cose naturali » ecc.

è La festa delrAscenzìone (sic) a Venezia, pp. 161-162

di P. G. MoLMExNTi, Storia di Venezia.

BONIFACCIO i Giovanni).

3607. L'arte de' cenni, con la quale forman-

dosi favella visibile , si tratta della muta elo-

quenza che non è altro che un facondo silen-

tio, diviso in due parti ecc. di Giovanni Bo-

NiFACCio, da Vicenza, mdcxvi. Appresso Fran-

cesco Grossi. 1)1-4''. *

Giornale degli Eruditi e dei Curiosi, an. I, coli.

699-700. Padova 1882-88.

BONINI (Pietro).

Vedi OCCIONI BONAFFONS (G).

BONNARD (Camille) et MERCURJ (Paul).

3608. Costumes (italieus, francais, allemands,

espagnols etc. de 13, 14, et 15 siècles, extraits

(les monuments des plus authentiques de pein-

ture et de sculpture, avec un texte historique

et descriptif et une table analytique, par Ca-

mille Bonnard. Avec 200 planches soigneuse-

ment colorées et rehaussées en or et en argent.

Paris, 1830. Voli. 2 m-4'' gr. *

BORDIGrA (Giacomo).

3609. Dei costumi e delle belle arti in Sici-

lia. Lettera del cav. Giacomo Bordiga al chia-

rissimo sig. Pietro Giordani. Firenze, Stampe-

ria Ronchi e C. mdcccxxvii. In-8\ pp. 60.''

Descrive più specialmente il costume della musica
estiva alla Marina di Palermo e i cinque giorni del

Festino di S. Rosalia.

La Lettera fu riprodotta , con « la correzione di

alcuni leggieri sbagli »

3610. —Nel Giornale di Scienze, Lettere ed

Arti per la Sicilia. Tomo XXI, Anno VI, pp. 58-

76. Gennajo, Febbrajo e Marzo. Palermo, Presso

la Beale Stamperia, m.dccc.xxviil In-8\

La Lettera è datata da «Palermo 10 Agosto 1826. »

BORDIGA (Oreste).

3611. L'Agricoltura e gli Agricoltori del No-

varese. Memoria distinta con premio massimo

di lire 500 dall'onorevole Giunta parlamentare

per la Inchiesta agraria, del D."" Oreste Bor-

diga, Professore di Agraria e d'Estimo rurale

neir Istituto tecnico di Novara ecc. Novara,

Tipografia della Rivista di contabilità, 1882.

/y^-6'°
fp\, pp. ¥111-248. Con tavola. L. 5.

È diviso in 6 parti , dove sono un gran numero
di pratiche e di fatti della vita agraria, ma notevol-
mente nella parte V^ e nella VI''. Quest'ultima è in-

titolata: Condizioni fìsiche, morali, intellettuali ed ero-

nomiehe dei lavoratoi-i del snolo , e si divide ne* se-

guenti capitoli e paragrafi:
I. Usi e costumi delle diverse classi di lavoratori:

1. Vita de' lavoratori: 2 Impiego della giornata dei

contadini; 3. Modificazioni avverate recentemente; 4.

Relazioni economiche fra coloni e padroni
II. Rapporti sociali dei coltivatori: 1. Rapporti

coi proprietari o coi conduttori di fondi; 2. Influenze

delle (lualità del proprietario sull'agricoltura e su^li

agricoltori ; 3. Rapporto dei coltivatori del suolo tra

loro; 4. Rapporto colla popolazione urbana; 5. Ordi-
namento famigliare dei contadini.

III. Vitto, aI)itazioni e vestiti: L Vitto, qualità e

quantità; 2. Abitazioni; 3. Riunioni iemali nelle stalle;

4. Vestimenti.
IV. Lavoro dei contadini e delle loro famiglie:

1. Riparto del lavoro lungo i mesi dell'anno; 2. La-
voro delle donne e dei fanciulli; 3. Altre fonti di gua-
dagno per il contadino e per la sua famiglia; 4. Gua-
dagni avventizia

V. Produzione del pane nelle campagne: 1. 11 pane
del contadino; 2. Forni cooperativi, ecc.

VI. Stato sanitario dei contadini ecc. : L Stato ecc.;

2. Vita dei contadini; 3. Malattie dei contadini; 4. Me-
dici ecc.

VII. Mutuo soccorso, risparmio, leva militare,

emigrazione e moralità dei contadini. Di questo cap. il

§ 5' è Carattere e moralità dei contadini.

BORGHI (Carlo).

3612. Il Maggio, ossia Feste e Sollazzi po-

polari italiani. Memoria. Modena, Rossi, 1848. *

3613. Memorie sui pietroni che esistevano

nelle città italiane reggentisi a popolo. Modena,

1864. *

BORGONOVO (Giacomo).

3614. Ammoniti, oziosi e traviate. Mali e Ri-

medi. Quadretti a carboncino dell'avvocato Gia-

como BoRGONOVO. Genova, Stab. Tip. del Mo-

vimento, 1879. In-16% pp. X-182-VIIL
Nella parte III sì parla della Camorra.

BOSA (Eugenio).

3615. Collection des Costumes Vénitiens du

XIX siècle desinés et gravés à Teau forte par

EuGÈNE BosA et publiés par Kier et Hopfner

marchands d'estampes à Venise. *

Cicogna, Saggio, n. 1731.

3616. Gridatori ed altri costumi popolari di

Trieste. Milano, 1834. In-S^ gr. *

Sono 24 tavole disegnate ed incise all'acquaforte.

BOSDARI (Lodovico).

3617. Vico D'Arisbo, (LODOVICO BOSDARI).

Tra zappe e vanghe nella Campagna marche-
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giana. Città di Castello, S. Lapi tipografo-edi-

tore, 1890. In'16% pp. 153. L. 2,

Molte usanze contadinesche marchigiane possono
raccogliersi dal volume tutto, il quale è cosi com-
posto:

I. Monte-Aguzzo —II. A veglia dal fattore.—III.
Un corteggio funebre — IV. La'storia di stella— V.
Renitenti alla leva.—VI. A mezze rupi.—VII Pranzo
di nozze. — Vili. I/ultimo bicchiere. — IX. Una par-
tenza -X. Ranno e sapone.—XI. Falce, falcione, fal-
cetto.— XII. Le paure e i tesori.— XIII. Una schiop-
pettata. -XIV. Prijna pastore, finalmente vergaro.

BOTTARELLO VENETIAN (D. Angelo).

8618. Breve descritione di Venetia e de pia-

cevoli trattenimenti che godea prima che s'in-

troducessero i teatri e che tuttavia gode in

tutte le quattro stagioni dell'anno, ed in par-

ticolare in tempo di Carnovale. Il tutto raccolto

e ridotto in forma di questo libretto per chiara

intelligenza d'ognuno, da me Galeno Bello-

ratto Netanevi ecc. Venetia, de Paoli, 1718.

In-12' fig,
*

Il nouje , come si comprende, è un anagrannna
del Bottarello.

Tratta di una mascherata a cavallo del 1679, della
regata, del bucintoro ecc. Cicogna, Saggio n. 157:^.

Non saprei dire se VeìNETian sia un secondo co-
gnome.

BOUCHON (J. A. C ).

Vedi Dk Montaigne (Michel).

BOULLIER (Auguste).

3(319. L'Ile de Sardaigne. Description — Hi-

stoire— Statistique — Moeurs — Etat social par

x4uGUSTE Boullier. Paris, E. Dentu, Libraire-

Editeur. Palais royal, 17 et 19, Galerie d'Or-

léans Aout 1865. [/??' fine: Imp. Balitout et C.**].

In-8% pp. IV-38().

Oltre una di errata-corrige ed una carta di Sar-
degna.

Vari usi e costumi sono sparsi nel lib. 1, nel III

e nel IV. — 11 V: Moeurs, illustra in tre capp. i se-
guenti argomenti:

Cap. I. Les phiisirs: Le théàtre.—La noldesse et

le peuple — La danse.— Le hallu tundu—- Les costu-
mes.—Les danseuses. -- Les musiciens. La bénédiction
des bo ufs.— La féte de saint Efìsio.— Les f.Hes reli-

gieuses au dix septième siècle. — 11. Le soci.ilé et le

peuple: Les temmes sardes. — Se marier sans dot.

—

Les mariages par vendetta. - La fidelité conjugale.

-

Les moeurs.— La noblesse, son oi-igine ecc.— III. Le
clergé: La dime.— Abus. Les idées et les moeurs du
clergé sarde.

Un transunto di quest'opera fu dato da G. Spano,
nell'appendice della Gazzetta popolare, n. 190. Cauliari,

26 Agosto nm.

BOURDE Paul).

3620. En Corse; l'Esprit de Clan, les Moeurs

politiques , les Vendette, le Banditisme, par

Paul Bourde. Paris, Calmann-Lévy, éditeur,

1887. In-16\ Fr. 3, 50. *

BRAGAGLIA (CESARE J.

3621. S. Lorenzo in x^maseno. Neil' Inter-

mezzo, an. II, n. 8.
*

Descrive un i so di questo villaggio nel comune
di Prosinone.

Indicazione di G. Amalfi.

3622. A proposito dei flagellanti. Ne La Eas-

segna settimanale, voi. 7% 1** semestre, n. 164,

pp. 124-125. Koma, 20 Febbraio 1881.

Parla dei disciplinanti tuttora in uso in Ceccano,
circondario di Prosinone, nella quaresima.

Fu ristampato

3623. - AW/'Archivio, voi. YU,pp. 563-566.

Palermo, 1888.

BRAGGIO (Carlo).

3624. Vita privata dei Genovesi. La Vita

del secolo XV nella stf^ria. Nel Giornale Ligu-

stico di Archeologia, Storia e Letteratura fon-

dato e diretto da L. T. Belgrano ed A. Neri.

Anno XII, fase. I-II, pp. 22-48. Genova, Gen-

naio e Febbraio 1885. Tipografìa del E. Isti-

tuto Sordo-muti.

BRANCA (Emilia).

Vedi KoM.\Ni (Felice).

BRANDILEONE (FRANCESCO).

3625. Come si maritano le vedove. Nel G. B.

Basile, an. II, n. 2, pp. 11-12. Napoli, 15 Feb-

braio 1884.

Usi nuziali di Buonabitacolo, che possono ridursi

alla famosa scampanata.

BRESCIANI (Antonio).

3626. Dei Costumi dell'isola di Sardegna com-

parati cogli antichissimi popoli orientali per

Antonio Bresciani d. C. d. G. Voi. I. Na-

poli all'Uffizio della Civiltà Cattolica, 1850,

pp. LXXI-139.—Yo\. II, pp. 298. Prezzo due.

1, 40. In-8'' gr. Con tavole.

« Di quest'opera (dice un avviso della copertina)
si sono esej^uite due edizioni contemporaneamente.
L'una in gr. ottavo in due volumi; l'altra economica,
in caratteri minori e compresa in un solo volume. Ad
ambedue sono aggiunte due tavole comparative di mo-
numenti incisi in pietra. »

L'opera tratta per capitoli: l. Descrizione dell'i-

sola di Sardegna. —IL Dell'indole e della complessione
de' Sardi. — III. Degli antichi abitatori della Sarde-
gna.—IV. Delle cagioni perchè i Sardi tennero sì ferme
per tanti secoli le costumanze primitive. — V. Degli
antichi monumenti, onde i Sardi si presumono d'ori-
gine fenicia. — VI. Dei Nuraghes di Sardegna.—Nel
voi. II: I. Ospitalità de' Sardi. — IL Del vestire dei
Sardi.— HI. Del vestire muliebre.

—

IV. Deila vita pa-
storale ed altre usanze domestiche de' Sardi.

—

V. Di
molte usanze patriarcali de' Sardi. -VI. Delle usanze
maritali de' Sardi. — VII. Delle usanze funerali dei
Sardi. — Vili. Segue delle usanze funerali de' Sardi.

3627. — Dei Costumi dell'isola di Sardegna.

Napoli, Tipografia di Francesco Giannini, via

Lungo Montecalvario, num. 6. 1861. In-W picc,

pp. 464.

3628. — Roma , tip. della Civiltà Cattolica,

1862. Voli. 2 in-8^ gr. L. 5.
*

3629. — Milano, 1864. Voli 2, *
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3630. — Opere del P. Antonio Bresciani

della Compagnia di Gesù. Volume IV. Dei Co-

stumi dell'Isola di Sardegna comparati cogli an-

tichissimi popoli orientali. Roma, Ufficio della

Civiltà Cattolica, via del Gesù 61. Torino, Pietro

di G. Marietti ecc. [Nel verso: Roma, Tipografia

della Civiltà Cattolica] mdccclxvii. In-S^, pp.

VI-444. Con tavole.

3631. — Dei Costumi ecc. Milano, Serafino

Muggìani e Comp., 1872. Voi. I, pp. 160.—Yo\.

II
, pp. 144. — Voi. Ili

, pp. 124. — Voi. IV,

pp. 179. In-16^.

3632. — Milano, S. Muggiani e C. Edit. [Nel

verso: Tip. Guigoni] 1890. Voi. I, pp. 112. -
Voi. II, pp. 99.—Noi. Ili, pp. 128.—Voi. IV,

pp, 123. In-W fig. L. 2.

Fa parte delle « Opere complete del P. Antonio
Bresciani », nn. 38-41.

3633. Edmondo o dei Costumi del popolo ro-

mano del P. Antonio Bresciani d. C. d. G.

Milano, 1860. In-16^. *

Romanzo in XXI capp., dove la vita del popolo
romano è messa in evidenza

, particolarmente nei
capp. II: La Fede romana.—III. le Pratiche romane.—
IV. le Ottobrate. — Vili, la Nunziatina. — XY. Dep-
pone. —AVI. la Dote. —XVII. le Feste romane.—
XIX. le notti estive a Roma.

3634.—Edmondo o dei Costumi del popolo ro-

mano del Padre Anton^io Bresciani , della

Compagnia di Gesù. Napoli, Tipografia di Fran-

cesco Giannini, Vico Lungo Mcntecalvario n. 6.

1861. In-lS' picc, pp. 323.

3635. — Opere del P. Antonio Bresciani
della Compagnia di Gesù. Volume XIV. Ed-
mondo dei Costumi del popolo romano. La
Casa di Ghiaccio o il Cacciatore di Vincennes.

Roma, Ufficio della Civiltà Cattolica, via del

Gesù 61, ecc. [Nel verso: Roma, Tipografia della

Civiltà Cattolica] mdccclxviii. Li-8^,pp. V-o<S2.

Jj' Edmondo occupa le pp. I-30G.

3636. — Edmondo o dei Costumi del popolo

romano del P. Antonio Bresciani. Volume

primo. Milano, Serafino Muggiani e Comp., via

Unione, nn. 11-13. [N'el verso: Tip. A. Sanvito]

1872, pp. 146. — Voi. secondo, pp. 144. — Voi.

terzo, pp. 139. In-W picc. fig. L. 1, 50.

3637. —Milano, S. Muggiani e C. edit. [Nel

verso: Tip. Guigoni] 1890. Voi. I, pp. 127.—
Voi. IL pjy. 118.—Noi III, pp. 115. In-16'' fig.

Fa parte delle « Opere complete del P. Antonio
Bresciani», nn. 35-37.

Una versione inglese ne conosco col seguente ti-

tolo :

3638. — Bresciani Antonio. Edmondo : a

Sketch of Roman Manners and Customs: trans-

lated from the Italian. New-York, Sadlier 1877.

7;^-72^ pp. 386. Doli. 2 and 2, 50.

Il seguente viaggio, descritto in forma di lettere,

è di autore anonimo:

3639. Briefe iiber Italien, in den Jahren 1798

und 1799. Leipzig. Wolf , 1802-1803. Voli. 3

in-8°. *

LA. « parie légèrement des moeurs, du caractère,

des usages des peuples. Le peu de jugemens qu' il a
porte à cet égard ont le plus souvent le caractère de
la partialité et de l'injustice. » G. Boucher de la Ri-
CHARDERiE, BibUothèque unìverSelle des Voyages, t. Il,

p 511. A Paris, 1808.

Brisse,

3640. Viterbo e le feste di Santa Rosa. Nella

Illustrazione Italiana. Anno X, n. 40, pp. 231,

234, 237. Milano, 7 Ottobre 1883.

Col disegno dei facchini che trasportano la mac-
china della Santa.

BRIZI (Oreste).

3641. Alcuni Usi e Costumi sammarinesi, de-

scritti dal Cav. Colonnello Oreste Brizi di

Arezzo. Arezzo, Bellotti, 1856. In-8'', pp. 31. *

BROGI (Riccardo).

3642. Il Palio di Siena (Appunti e impres-

sioni di Riccardo Brogi). Siena, Gati, edit.

[Firenze , Tip. dell' Arte della Stampa] 1883.

In-16', pp. 48. *

Indicazione di G. B. Corsi.

3643. Il Palio: storia; il palio moderno. Ne

Le Cento Città d'Italia. Supplemento mensile

del Secolo. Am XXIII, Suppl. al n. 7862; pp.

14-15. Milano, 25 Febbraio 1888.

BROGNOLI (C).

3644. R. P. F. Candidi Brognoli Bergo-

mensis Ordinis Minor. Strict. Observant. Con-

cionatoris, ac Sacrae Theol. Lectorìs Generalis.

Alexicocon , hoc est De maletìciis, ac morbis

malefìcis curandia. Opus tam exorcistis, quam

Medicis, ac Theologis , Confessariis , Parochis,

Inquii-itoribus, ac in quacunque necessitate con-

stitutis, utilissimum. Tomus primus. Venetiis,

MDCCXiv. Apud Nicolaum Pezzana. Superio-

rum permissu, ac privilegio, pp. XL \n. n.]-478.

— Tomus secundus, pp). XVI[n. n.]-246. In-4°.

Frontespizio in caratteri rossi e neri.

Questa non è la prima edizione. Se ne cita una
fatta

3645. — Venetiis, 1668. Voli. 2 in-fot.
*

3646. Manuale Exorcistarum, ac Parochorum:

hoc est Tractatus de Curatione, ac Protectione

Divina; in quo reprobatis erroribus, verus, cer-

tus, securus, catholicus apostolicus, & evange-
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licus eiiciendi daemones ab hominibus, & è re-

bus ad homines spectantibus: curandi infirmos:

ab inimicis se tuendi: Deumque in cunctis ne-

cessitatibus propitium habendi modus traditur.

Opus a nemine hactenus attentatum , nedum

Exorcistis, et Parochis necessarium, sed Medi-

cis, Theologis, Concionatoribus , Obsessis, Ae-

grotis, ac in quacunque necessitate constitutis

apprimè utile. Auctore B. P. Candido Bro-

GNOLO Bergomensi, Sac. Theologiae Professore,

Ord. Min. Ref. S. Francisci. Prodit quatuor

Indicibus locupletatum. Venetiis , mdccxiv.

Apud Nicolaum Pezzana. Superiorum permis-

su, ac privilegio. In-4''
, pp. XXII [n. n.]-352'

XXVIII [n.n.].

La data dell'approvazione dei Riformatori dello

Stadio di Padoa è de' 28 Novembre 1682.

Seguono i « Sommaria brevia omnium partium,
capitum » ecc., i nomi degli autori citati ecc.

Le ultime pp. n. n. sono per 1' « Index rerum om-
nium » ecc.

BROOKE (N.).

3647. Voyage a Naples pendant Toscane,

avant et eu l'invasiou des Fran§ais en Italie,

avec des observations critiques sur les moeurs

et coutumes d'Italie, des détails sur la terrible

explosion du Mont-Vesuve, pris sur les lieux

à minuit en Juin 1794 ecc. Traduction de l'an-

glais. Paris, NicoUe, an. VII [17991 In-S^*

L' A. si firnij, : Commissaire du goiwernement.
D'Ancona, Saggio, p. 580.

Non ne ho potuto conoscere la edizione originale

inglese.

Brundusium ,

Pseudonimo di Ghiaia (Luigi).

BRUNETTI (N.).

3648. Puglia e Pugliesi. Napoli, 1884. Iri-12 .*

BRUNI (Oreste^

3649. La nostra redenzione morale. Libro of-

ferto al popolo italiano da Oreste Bruni.

Città di Castello, S. Lapi tipografo editore, 1886.

In'16% pp. XIII-212.

Sono specialmente notevoli i capp. VII : Pregiu-
dizi, superstizioni; e XIV; 1 passeggi e le feste pub-
bliche.

BRUZZONE (P. L.).

3650. Il Carnevale di Roma nel 1831. Nel

Fanfulla, an. XXI, n. 47. Roma, 17 Febbraio

1890.

BRYDONE (Patrice).

3651. A Tour through Sicily and Malta in

a series of Lettres to W. Beckford. Voi. I. Lon-

don, 1773.—Voi. II, 1776. In-18\ *

3652. — A Tour through Sicily and Malta. In

a Series of Letters to William Beckford, Esq.

of Somerly in SufFolk ; from P. Brydone,

F. R. S. Voi. I. Paris : Prioted by J. G. A.

Stoupe; and sold by J. N. Pissot, and Barrois,

junior, Booksellers, Quai des Augustins. m.dcc.

Lxxx. In-12% pp. Vili [n. n.]-264. — Voi. II,

pp. IV [n. n.]-252.

Nello esemplare da me visto, tra antiporto e fron-
tespizio, è una p. di « Livres élémentaires de la Lan-
gue angloise, qui se trouvent à Paris, » ecc.

Sono XXXVIII qupste lettere: 16 nel 1^ voi.; le

altre nel 2- Lett. III. Feast of S.' Francis —IV. Si-
cilian banditti (sin); A famous diver; Charybdis; Feast
of the Vara.—VII. S.' A^^atha's veil; its power over
M. Aetna.— Vili, Resemhlance of the Catholic to te

Pagan rites; Saints disgraced; Devotion of the Catho-
lics.—IX. Wildness of the mhabitans of Aetna; Con-
versation with them.

—

XX. Country around Agrigen-
tum ; A feast; Hospitality of the Agrigentini; Their
Character.

—

XXVII. Monreale; Preparations for a fe-

stival Superstition of the people.- XXVIII. S.' Ro-
solia. — XXXII. Monte Pellegrino; S.i Rosolia.—
XXXIII. Sicilian fisheries ; the Tunny fìsh ; Method
of fishing in the night; Coral fìshing.- XXXIV. Si-
cilian titles ; Luxury of the Sicilians in their carria-
ges; Ridiculous prejudice.-XXXV. Sicilians anima-
ted in conversation; Marriage ceremonies; Beauty of
the ladies; Poetry the universal passion of the Sici-

lians.

—

XXXVI. Enmity betwixt the Sicilians a. Nea-
politans.

3653. — A Tour ecc. A New edition. London:

printed for T. Cadell and W. Davies, in the

Strand. 1806. In-8% pp. XII-387. Con tavola.

L'indice delle lettere è a capo del volume.

3654. — London 1807. In'12^. *

Versioni francesi:

3655. -- Voyage en Sicile et à Malte fait en

1770, traduit par Derveil. Neufchàtel, 1776.

Voli. 2 in-8^. *

3656.—Voyage en Sicile et à Malthe, Traduit

de FAnglois de M. Brydone, F. R. S. Par

M. Demeunier. Tome premier. A Amsterdam;

et se trouve a Paris , chez Pissot , Libraire,

quai des Augustins. Panckoucke, Hotel deThon,

rue des Poitevins. 1175, pp. xvj-419.—T. second,

pp. IV[n.n.\-400, oltre 4 di Errata-corrige. Con

tavola,

3657. — Amsterdam et Paris, 1781. Voli. 2

in-12\ *

36r.8. — Trad. par Werthes. Berne, 1783.

Voli. 2 in-8^. *

3659. ~ 1802. Voli. 2 m-18\ *

3660. — Traduit par Campe et complete d'a-

près les voyages plus modem es. Tours, Mame,

1885. I?i-8\ *

Versione tedesca:

3661. P. Brydone's Reise durch Sicilien

und Malta, in Briefen an William Beckford

Esq. 2.^" nach der neuesten englischen Ausgabe

verbesserte Auflage, nebst einer Charte von Si-
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cilien imd Malta. Leipzig, Junius, 1777. Voli. 2

in-8^. Con tavola. *

BUCHON (J. A. C).

Vedi De Montaigne (Michel).

BULLE (Oscar).

Vedi ScHNEEGANS (Auguste).

BUSATO (Giova:nni).

Vedi Costumi veneziani dalla loro origine.

BÙSCHING (Ant. Fr.).

3662. Eigene Gedanken und gesammelte

Nachrichten von der Tarantel. Berlin, Eeimer

1772. In-S', pp. 56.

J. R. Forster in Reisen durch Beide Sicilien ecc.

I, 501. Hamburg, 1785.

BUSH (Eachel H.).

3663. The Infiorata di Genzano. Corpus Do-

mini Feast of Flowers. In The Argosy, p. 39.

London, 1865. *

Il nome è in fine dell'articolo.

3664. The Valleys of Tirol, their Traditions

and Customs and how to visit them by Miss

E. H. BusK, author of « Patranas » , « Sagas

from the Far East », « Folk-Lore of Eome », etc.

With frontispìece and three maps. London
Longmans , Green , and Co. 1874. Li-S" picc,

pp. XXXI-4o3.
I capp. XI e XII sono tutti pel Wàlsch- Tirol, e

le pp. 408-440, che formano la terza ed ultima parte
dell'ultimo cap., sono consacrate al carattere del Folk-
Lore tirolese d'Italia: credenze, leggende, supersti-
zioni, usanze, indovinelli.

3665. Eosa d' oro. In Notes and Qiieries.

6. S. IIL 464. London, 1881—6. VI. 384. 1882.

— 6. XI. 431. 1884. *

3666. On Friday and Tiiesday , lucky and

nnlucky. Ivi. 6. VI, 317, 14 October 1882. —
6. VII, ^7, 3 February 1883. *

3667. Christmas in Sicily. Ivi. 6. VI. 502.

London 1882.

3668. Custom at the Winging in of lights

in Ireland and Italy. 6. VI. 524. 1882. *

3669. Curiosities of Superstitions in Italy.

Ivi. 6. Vili, 301, 401, 441. London 1883.-IX.

4, 21, 103, 163, 201, 262, 362, 421, 481. 1884.*

3670. Coincidental Dreaming. Eepriuted from

the Journal of Society for Physieal Eesearch,

Jan. 1885. In-8% pp. 12.

II « Reprinted » ecc. è in testa del titolo. Il nome
dell'Autrice ò alla fine.

Vj una contribuzione alla « science of coinciden-
ces », ed illustra, tra "li altri usi dall'A. veduti e ci-

tati , alcuni usi italiani di Roma , dell' Umbria e di

Napoli (v. pp. 4, il n. 2, e p. 8 e segg ).

Nella parte F, Nov IJine , n. 198 di questa Bi-
bUografia son pure notati dei pregiudizi del Tirolo ita-

liano pubblicati dalla B.— In questa parte VI, vedi: Lo
Sputo e Miscellanea.

BUZZATI (Giulio-Cesare).

3671. Usi popolari bellunesi. Il matrimonio.

Ne La Gioventù Italiana, nn. 2 e 3. Venezia,

Longo, 15 e 20 Marzo 1881.*

Ruzzati, Bibliografia Bellunese, n. 3201.

3672. La mietitura nelle Marche. A^' Il Mar-

chigiano. Gazzetta settimanale. Anno I. Nu-

mero 5. Eoma, 15 Giugno 1891. Tip. Coopera-

ti v-a operaia. 7/2 -/b/. Cent. 5.

Descrizione interessante pel folklore.

C. (D. C).

3673. Ein Passionspiel an den oberitalieni-

schen Seen. In Das Ausland, LXII, 31. Leipzig,

1889. *

C. iL. Ai.

3674. La festa dell'Epifania. N' Il Cittadino,

Giornale del popolo. An. XIV, n. 6. Genova,

6 Gennaio 1886. In-fol. Cent. 5.
*

C. (S.).

3675. Usi e Costumi popolari in Italia. La
festa di Pasqua in San Giovanni Gemini (Gir-

genti). Ne L'Illustrazione popolare, v. XXIV,
n. 15, p. 223. Milano, 10 Aprile 1887.

CACIOPPO (Federico).

3676. Cenni statistici sulla popolazione pa-

lermitana pubblicati da Federico Cacioppo,

Direttore della Statistica della città di Palermo.

Palermo
,
presso Salvatore Barcellona , 1832.

In-8% pp. 127.

Vanno singolarmente ricordate le seguenti rubri-

che : Qualità fisiche della popolazione (57-59).—Lin-
guaggio (59-63). — Caratteri (H3-76). — Costumi pul)-

blici e Maniere (76-84). -Usi e Consuetudini {85-86).—

Religiosi (86-95).—Civili (95-102). —Teatrali (I03-i06).

— Fanciulleschi (107-109).—Vestire 1 109-110).— Feste
e Divertimenti (110-116). —Giuochi (117). — Puntigli

(117-118).—Credenze popolari (119-121).—Pregiudizi e

Bizzarrie (121-27).

calcara (Giovanni).

3677. Breve e fedele Kaguaglio del triduo

festivo, Che annualmente {sic) ad onore del suo

Miracoloso Simolacro del SS. Crocifisso celebra

la Città di Calatafimi, abbozzato dal rev. sac.

Dot. D. G. C. e dall'istesso dedicato alla fer-

vorosa Pietà delli Signori D. Francesco Save-

rio Palma ec-c. In Palermo , MDCCXXVIII. Per

Angelo Felicella, ed x\ntonino Gramignani. Con

licenza de' Superiori. In-8^, pp. 24.

Il nome dell'A. è intero a p. 4, nella firma della

dedicatoria.
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CALÌ (Alfio).

3678. Taormina a traverso i tempi, delPAv-

vocato Alfio Cali. Catania, Nicolò Giaunotta

edit. 1887. In 16\

La parte P illustra Taormina antico; la n"*, Taor-
mina vivente, così divisa: Cap. I. Lacittà. — li. In-
dole degli abitanti. -IH. Le classi a]»bienti.— IV. La
donna. - V. I preti.— VL La gioventù.— VIL Arti e
mestieri.—VIIL Uomini illustri,

CALMO (An^drea\

?»679. I piacevoli et ingenìosi discorsi in più

lettere compresi e ne la lingua antica volgari

dechiariti, ne i quali se contengono varii che-

rebizzi e fantastiche fantasie philosophiche in

varie materie pur sempre a la vertù accostate

per messer Andrea Calmo. Con gratia e pri-

vilegio. In Vinegia per Comin de Trino di Mon-
ferrato Panno mdxlvil *

Contiene il solo I liliro. Stante la difficoltà di di-

stinguere tra loro le varie edizioni complete - per
quelle che lo sono — dell' opera, si enumerano qui al-

cuni libri delle diverse edizioni di essa.

3680. — I piacevoli et ingeniosi discorsi ecc.

Vinegia, Comin de Trino.

Contiene il sólo 1 libro.

3681. 11 Rimanente de le piacevoli et inge-

niose lettere indirizzate a diuersi con bellissime

argutie sotto varii et sottilissimi discorsi de-

chiariti per M. Andrea Calmo. Con gratia et

privilegio. In Vinegia per Comin de Trino di

Monferrato l'anno mdxlviii. *

Contiene il lì libro.

3682. — I piacevoli et ingeniosi discorsi ecc.

Vinegia, Comin de Trino [mdl]. *

Contiene il solo I libro.

3683. — Venezia, Cesano. 1550. *

3684. — 11 rimanente ecc. Venezia , Cesano.

1550. *

I e II libro.

3685. — Il rimanente ecc. Venezia, Alessi.

1552. *

II II libro.

3686. — Supplimento delle piacevoli ingeniose

et argutissime lettere indrizzate a diuersi sotto

uarii et bellissimi discorsi nello antico volgare

idioma composte et dichiarite con moralissimi

vocaboli per M. Andrea Calmo. Con gratia

et privilegio. In Vinegia, appresso Stephano

d'Alessi alla libraria del Cavalletto in calle

della bissa, 1552. *

Il III libro.

3687. — Il rimanente ecc, Venezia, Bertaca-

gno [1552']. *

Il II libro.

3688. — Supplimento ecc. Venezia, Bertaca-

gno, 1552 *

11 III lil)ro.

3689. — I piacevoli et ingeniosi discorsi ecc.

Venezia, Alessi. [In fine: 1553].
*

Il I libro.

3690. — Supplimento ecc. Venezia , Al essi.

1555. *

Libro III.

3691. — Supplimento ecc. Venezia, Alessi.

1556.*

Libro III.

3692. — I piacevoli et ingeniosi discorsi ecc.

Venc^zia, Alessi. 1557. *

Libro I.

3693. — Il rimanente ecc. Venezia, Alessi.

1557.

*

Libro IL

3694. — Cherebizzi ecc. Venezia, Bertacagno.

1559. *

Libro I.

3695. — Il primo libro delli piacevoli et in-

geniosi discorsi ecc. Venezia, Alessi. 1559. *

Titolo come nella edizione del 15-17.

Libro 1.

3696. — Cherebizzi di M. Andrea Calmo,

ne' quali si contengono varii et ingeniosi di-

scorsi et fantastiche fantasie filosofiche , com-

presi in più lettere uolgari, nella lingua dechia-

riti. In Vinegia, per Domenico de' P^arri,MDLix.*

Libro I.

— Cherebizzi di M. Andrea Calmo. 11 ri-

manente de le piaceuoli et ingeniose lettere in-

dirizzate a diuersi con bellissime argutie. In

Vinegia, per Domenico de' Farri, mdlix.*
Libro IL

— Cherebizzi di M. Andrea Calmo. Sup-

plimento delle piaceuoli et ingeniose lettere.

Indirizzate a diuersi con bellissime argutie. In

Vinegia, per Domenico de' Farri, mdlix. *

Libro III.

3697. — Il primo libro delli piacevoli et in-

geniosi discorsi ecc. Venezia, Alessi. 1560. *

Come nella edizione del 1547.

— Il secondo libro delle piacevoli et ingeniose

lettere ecc. Venezia, Alessi. 1560. *

Come nella edizione del 1548.

— Il terzo libro delle piacevoli ecc. Venezia,

Alessi. 1560. *

Come nella edizione del 1552.

3698. — Lettere. Venezia, Farri. 1561. *

Il Rossi, nell'opera più sotto citata, dubita della
esattezza di questo titolo di Lettere,
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Sono tr<^ volumetti con numerazione propria, tutti

e tre del medesimo anno, e contenente i libi'i J, 11, ili.

8()90. — Lettere di M. Andrea Calmo, nelle

quali eec. Libro primo. In Venetia, per Giouanui

Eonadio et Domenico F. et C. a Santa Sofia

ne le case de i Gnssoni, 1563. *

— Lettere ecc. Libro Secondo. Iri,
*

— Lettere ecc. Libro terzo. Ivi,
*

^
Tutti e tre del medesimo anno e tipografo.

3700. — Il primo libro delle piacevoli et in-

geniose lettere ec(?. Venezia, Cavalcalupo. 1564.*

— Il secondo libro ecc. Ivi.
*

~- Il terzo libro ecc. Ivi.
*

Tutti e tre del medesimo anno e tipografo.

3701. — Il primo libro delle lettere ecc. Ve-

nezia, Farri. 1566.

— Il rimanente delle lettere ecc. Libro IL

Venezia, Farri.

— Supplimento delle lettere ecc. Libro IH.

Venezia, Farri.

— Il residuo delle lettere facete et piacevo-

lissime amorose indirizzate a diverse donne

sotto molte occasioni de inamoramenti, nella

uulgar antiqua lenga Veneta composte con cin-

quanta stanze a proposito dell' opera. Nuoua-

mente uenute in luce con bellissimi soggetti

et uarie bizzarrie ridicolose per M. Andrea
Calmo. In Vinegia, per Domenico Farri. S. a.,

ma nel 1566. *

3702. — Lettere. Libro primo, nel quale ecc.

— Lettere. Libro secondo ecc.

— Lettere. Libro terzo ecc.

— Residuo delle lettere. Libro quarto.

Indirizzate ecc. Venezia, Pincio. 1572 *

3703. — Cherebizzi ne' quali si contengono

varii et ingeniosi discorsi. Venezia , Jacomo

Leoncini. 1572.

Libro L

— Cherebizzi. Il rimanente ecc. Venezia

,

Leoncini. 1572.

Libro IlL

— Cherebizzi. Supplimento ecc, Venezia, Leon-

cini. 1572.

Libro IL

— Il Residuo delle lettere ecc. Venezia, Leon-

cini. 1572. *

Libro IV.

3704. — Cherebizzi ecc. Venezia, Grìffio. 1576.*

Titoli, ordine come neiredizione precedente.

3705. — Cherebizzi ecc. Venezia, Farri. 1580.*

Titoli, ordine come nella edizione precedente del

Leoncini (I572y.

3706. -- Lettere. Venezia. S. ci. [1580],

Titolo di Lettere ecc. Libro primo, Libro secon-
do ecc.

3707. — Cherebizzi. [Venezia] [1583]. S.a."^'

Libri I, II, III.

3708. — Cherebizzi. Venezia , Cavalcalupo.

1584. *

Libri I, II, III.

3709. — Lettere. Venezia , Fabio et Agostin

Zoppini. 1584. *

Libri I, li, III, IV.

3710. — Lettere. Libro primo, nel quale ecc.

Treviso, appresso Fabrizio Zanetti. 1601.

— Lettere. Libro secondo ecc. Ivi.

— Lettere. Libro terzo ecc. Ivi.

-- Residuo delle lettere. Libro quarto. Indi-

rizzate ecc. Ivi,
*

Tutto come nella edizione del 1572.

3711. — Lettere. Venezia, appresso Mattio

Valentino, 1610. *

Libri I, II, III.

Queste indicazioni sono riportate dalla edizione

qui sotto notata delle Lettere del Calmo fatta da V.
Rossi, pp. CXXVIII-CXXX. Nelle quali I.ettere è

ritratto molto della vita popolare dei tempi del Calmo:
usanze, giuochi, proverbi, ghiribizzi tradizionali.

3712. Le Lettere di Messer Andrea Calmo
riprodotte sulle stampe migliori con introdu-

zione ed illustrazioni di Vittorio Rossi. To-

rino, Ermanno Loescher, Firenze, via Torna-

buoni, 20; Roma, via del Corso, 307. [Nel verso:

Torino, Vincenzo Bona] 1888. In-8\ pp. VI

[n.n.]-CLX-503. L. 20.

« Biblioteca di testi inediti o rari, III. » Le prime
6 pagine: antiporto, frontespizio e dedica non son com-
prese nella numerazione. Copertina in caratteri rossi

e neri.

Nella Introduzione il Rossi ricostruisce la fig^ura

dello scrittore veneziano del sec. XVI e dà ragione

di questa ristampa.
Seguono alle Ijettere (1-367) quattro Appendici

del Rossi: I. « Di un motivo della poesia burlesca ita-

liana nel sec. XVI » (pp. 371-397). - IL «Il paese di

Cuccagna nella Letteratura italiana * (398-410).—III.
« Balli e Canzoni del sec. XVI. Contributo alla storia

della poesia popolare o popolareggiante italiana » (411-

445).—IV. (c Di alcuni libri di ventura. Appunti '»{4A^

463). Chiude un Glossario (465-488), Aggiunte e cor-

rezioni (489-494) e Indice analitico delle Lettere (495-

502).

CÀMBIAGI.

3713. Memorie istoriche risguardanti le feste

di S. Giovan Battista. Firenze, 1766. *

D'Ancona, La poesia pop. ital., p. 38.

Camese,
Il Serraglio.
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CAMPANILE (Giuseppe).

3714. Dialoghi Morali, dove si detestano le

usanze non buone di questo corrotto secolo.

Napoli. A. di Tornasi, 1666. In-IT. *

N. Toppi, Biblioteca Napoletana, p. 169. Napoli,
Bulifon, 1678.

CANALE (PYORIANO).

3715. Del modo di conoscer et sanare i ma-

leficiati, Et dell'antichissimo, & ottimo vso del

benedire: Trattati dve. A' quali sono aggionte

varie Congiurationi, & Essorcismi contro la tem-

pesta, e cattiui tempi mossi da maligni spiriti.

Di nuouo aggiontoue alcuni benediitioni {sic).

Opera di nuouo estratta da libri & Auttori ap-

prouati dal K. P. D. Floriano Canale. In

Brescia, Et in Trento, per Santo Zanetti, Stam-

pator' Episcopale, 1638. Con Licenza de' Su-

periori. In-W, pp. 315,

Dedioatoria di Bart. Fontana a Giammaria Piz-
zoni. -Al Lettore (vi sono notate le fonti dell'opera).

—

Indice delle cose contenute in quest' Opera. Seguono
i trattati.

L'opera è scritta in italiano e in latino, e curiosa
molto per le teorie intorno a' maleficiati ed a' rimedi
spirituali e terapeutici che per essi si consigliano.

Altra edizione:

3716. — Modo di conoscere e sanare i male-

ficiati. Brescia, 1780. In-W. *

CANEPA (Filippo).

3717. Feste Cagliaritane. Ne Le Cento Città

d'Italia. Supplemento mensile illustrato del Se-

colo. An. XXVI, Suppl. al n. 9150; p. 86. Mi-

lano, 25 Settembre 1891.

S. Efisio (l** Maggio e Settimana Santa.
A p. 82 del medesimo Supplemento è qualche ac-

cenno ad usi nuziali di Cagliari. A p. 88 sono cinque
« Costumi pittoreschi della Provincia di Cagliari. »

CANTONI (Angiola Maria).

3718. Le Sacre Rappresentazioni e V educa-

zione pubblica nel medio evo. Perugia, tip. di

V. Santucci, 1889. 7^-8% pp, 196. *

[CANTtr (Cesare)].

3719. I Carnevali milanesi. N' Il Mondo il-

lustrato. Giornale Universale. N. 8, pp. 119-122,

Torino, 20 Febbraio 1847.

Con undici disegni relativi a questo Carnevale.
L'A. si firma Ambrogio da Milano.
Vedi pure Amaduzzi (L.), n. 3447, e II Serraglio.

CANTtr (Ignazio).

3720. Il Carnevale Italiano, ovvero Teatri,

Maschere e Feste presso gli antichi e i mo-

derni. Storia utile-amena narrata alla Gioventù.

Milano , dall' antica Ditta Pietro e Giuseppe

Vallardi , contrada di S. Margherita al vìcolo

dell'Aquila n. 110\ [185ù\. Li-8^ oblungo
, pp.

112j con 17 intagli,

PiTRÈ— Bibliografìa.

In alcuni esemplari gl'intagli sono a colore. Forma
il voi. VI della « Nuova Biblioteca d'educazione e d'i-

struzione. » Il nome d'I. Cantù è in fine della Prefa-
zione, p. 4.

Indice: Prefazione. Cap. I. Feste antiche: Bacca-
nali, Satuinali, Lupercali, Le Strenne. -IL Feste su-

perstiziose; La festa dei Pazzi, dell'Asino, del Cero.

—

III. Teatro: Teatri pubblici antichi, I Pellegrini, Le
Compignie de' Flagellanti.—IV. I Misteri.—V.I Tor-
nei: Torneo di Torino.—VI. Commedia italiana: L'A-
miata e l'Ai'ianna, L'Idropica, L'Adamo dell' Andreini,
I^a Nunziata del Boldoni, Le Donne attrici.—VII. Com-
pagnie nomadi. -Vili. I Trovatori, I Giullari, Pa-
gliaccio , Zanni e x^rlecchini , Pulcinella , Pantalone,
Brighella. Menf-ghiiio , Marionette e Girolamo, Flo-
rindo e Colonil)ina. — IX. La danza: Danza religiosa

e domestica , Le Danze nuziali , La Maggiolata, Le
Danze musicali.

—

X. Coreografia.— XI. Musica.

—

XII.
11 Carnovale: Il Carnovale di Roma, La Festa del-
l'Agone, La Festa di Testaccio, Altre Feste, La Corsa
dei Barbari, I Moccoletti, I Canti carnascialeschi. Il

Carnovalone a Milano, La Facchinata, Il Carnovale
a Venezia, 11 Venerdì gnoccolare a Verona. Conclu-
sione.

CANZANO-AVARNA (Gap:tANO).

3721. L'ultima sera di Carnevale in Sorrento

prima del 1791. Li Stelle e Fiori. An. VII, n. 8.

21 Febbraio 1884. *

Descrive quest'uso popolare.

3722. La festa di Santa Maria della Neve.

Li Napoli Letteraria, Giornale della Domenica.

An. I, n. 31. Napoli/28 Settembre 1884. Cent. 10.

Vedi pure in Amalfi (Gaetano), n. 3452.

CAPALBO (Raffaele).

3723. Cenni sulle Credenze e sui Costumi del

popolo calabrese. Ne La Scena. An. Vili, n. 50.

Venezia, 1870.—An. IX, nn. 3, 8, lo, 30, 41,

44; 1871.— An. X, nn. 9, 19, 24, 26, 31, 34;

1872.—An. XI, nn. 11, 12, 13, 30, 31, 34; 1873.—

An, XII, nn. 1, 2, 4, 30, 31; 1874.-An. XIII,

nn. 47, 48, 49; 1875.

3724. Luisa Falco (an. 1529). Ne L'Avan-

guardia. Anno II, nn. 18, 19, 20, 22, 23, 24.

Cosenza, Giugno-Luglio 1887. Tipografia Mu-
nicipale. *

È l'episodio di un romanzo storico , nel quale sono
credenze e costumi popolari calabresi; i capp. III. Il

banchetto funebre;

—

IV. La spiritata; -V. L'esorcista.
Occupa n. 6 Appendici.

CAPASSO ( Bartolomeo).

3725. Un bacio perduto. A"e//'Album. L'Or-

fana del colera. Napoli, Tocco, 1884. Li-8'' gr.,

pp. 14.
*

Riprodotto

3726. — Nel G. B. Basile, an. VII, n. 5, pp.

33-34. Napoli, 15 di Maggio 1889 (pubblicato

il 29 di Ottobre 189 r.

3727. Credenze e costumanze napoletane ora

dismesse. Nel G. B. Basile, an. I, n. 3, p. 17.

Napoli, 15 Marzo 1883; n. 5, p. 33; 15 Mag-
gio 1883.—An. II, n. Q,p. 41; 15 Giugno 1884.—

An. Ili, n. 9, p. 65; 15 Settembre 1885.
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Capitano Nemo,
Pseudonimo di Roùx (Ruggiero).

CAPRIN (Giuseppe).

3728. Giuseppe Caprin. I nostri nonni. Pa-

gine della vita triestina dal 1800 al 1830. Terza

edizione. Trieste, Stab. tip. G. Caprin ed it., 1888.

In-8'' ftg., pp. 226-12. Con 15 favole. Prezzo

Fior. I V. a. e L. it. 2, 50.

Sommario: 1. Il colle di S. Vito.— 2. Il borgo Te-
resiano.— 3. La città vecchia. -4. La vita pul)blica.

—

5. 11 teatro.— 6. Carnevale.— 7. La vita intima.— 8. I

viaggi.— 9. Ville e giardini.— 10. 11 gov(^rnatore Far-
cia.— il. Pagine napoleoniche. — 12. La società delle

ville Necker e Murat.— 13. La vita st-greta— 14. E'uori

di casa.— 15. Germinazione artistica. — IO. Minerva.
« Queste pagine sono amplifìcazione della lettura

tenuta nel Gabinetto di Minerva la sera dei 2 di Di-

cembre del 1887 e nella sala della Società Filarmonico-
Drammatica la sera dei 22 dello stesso mese ed anno.»

Cosi r A. nella prima carta dopo il frontespizio.

— Quarta edizione. 1888. In-S"', pp. 235.

Questa qualifica di 4*^ edizione è nella sola coper-
tina. Forse si tratta della terza, se pure e tale. Con
19 figure e tavole.

3729. Il Perdon di Barbana. Nelle Pagine

Friulane, an. IH, n. 5, pp. 73-79. Udine, 22

Giugno 1890.

Pagine del libro citato qui sotto:

3730. Giuseppe Caprin. Lagune di Grado.

Trieste, Stabilimento art. Tip. G. Caprin, edit

1890. In-8% pp. 337. Prezzo f. 2. s V. A. o Lire

it. ().

Le ultime 8 pp. non numerate. Nella copertina,
simile all'antiporto: « Seconda edizione »

Indice; La Centenara. — Le città di legno. — La
madre di Venezia. -Il Patriarcato. - Ecclesiastici della
spada.—Zioba {Giovedì) grasso. -Il Conte di Grado. -
Ad sonum campanae.— La città. — Il perdon di Bar-
bana— Guerra piccola.— Reliquie d'arte. - Canti la-
gunari.— Vita isolana.—Appendice.

Con molti disegni e fototipie.

Pagine riassuntive di questo libro sono quelle inti-

tolate : « Grado e le sue lagune » , nell' Illustrazione
Italiana, an. XVII. n. 34, p. 123. Milano, 24 Agosto
1890.

Vedi pure Lumbroso (Alberto Eni.).

CAPUTI (Niccola).

3731. Niccola Can. Caputi. Cenno storico

sull'origine, progresso e stato attuale della città

di Ferradina. Napoli, Stab. tip. Raimondi, 1870.

In-S'' picc, pp. 128. L. 1, 50.

Inter(^ssano a' nostri studi i capp. XVIII: Dialetto
e saggio di canti, grifi e indovinelli.—XIX. Religio-
ne.— XX. Feste religiose e solenne commemorazione
del Venerdì Santo —XXI. Costumanze religiose e ci-

vili.— XXII. Il Carnevale. — XXllI. Pregiudizi.

—

XXIV. Vestiario degli uomini dì campagna e delle
contadine. -XXV. Consu(^tudini campestri.

CARAVELLI (Vittorio).

3732. La Commedia dell'Arte in Italia. Nella

Illustrazione Italiana. Anno XI, n. 40, pp. 215

e 218. Milano, 5 Ottobre 1884.

Recensione del libro dello Scherillo col mede-
simo nome.

3733. Presepi, Pastori, Muse. Nel Telesio, Ri-

vista di Scienze, Lettere ed Arti. Anno I, voi. I,

fase. I, j9p. 46-55. Cosenza, 28 Febbraio 188().

Tip. dell'Avanguardia. In-8''.

Spigolature di usi antichi ed in parte anche mo-
derni.

3734. La Messa notturna. Nel Fanfulla della

Domenica. An. VIII, n. 52. Roma, 2() Diceni-

bre 1886.

Vedi pure in Canti, n. 1226.

CARBONE (Giorgio).

3735. I Ceci del dì dei morti. xYe L'Universo

Illustrato, Giornale per tutti. An. V, n. G, p. 131.

Milano, 9 Novembre 1870.

L' uso di mangiar ceci o fave pei morti. Fu ri-

stampato col titolo:

3736. — I ceci del dì dei morti nell'Alta Ita-

lia. A^//' Archivio , v. Vili, pp. 38-40. Paler-

mo, 1889.

CARDARELLI (GIUSEPPE).

3737. L' urtimo de Carnovale. Tradizioni e

scenette originali in dialetto orvietano per Giu-

seppe Cardarelll Prezzo cent. 50. Orvieto,

Tip. di Marsilio Marsili, 1887. In-16\ pp. 31.

Contiene : Ai miei amici e parenti contadini (in

prosa). Quanno si vestono le maschere. — Per corzo —
Le cante der Generale e l'arzata.—Ma 'na fraschetta

{sic). —Arìsn per corzo. — Ma 'na bacucca 'e casa. —
Ma n antra fraschetta. — Per bigonzone.— Verzo la

mezzanotte. — Doppo la mezzanotte. — A giorno fatto.

Fin qui sono.
Tutte queste descrizioni e scene sono in sesta rima.

Seguono tre sonetti.

[CARDUCCI (Cataldo)].

3738. La Jettatura a Fenicio Piscone dedi-

cata. (S. a.). In-4'' e 12% pp. 44.

Cicalata poetica del cav. Carducci di Taranto.
Edizione del secolo passato; pubblicata anonima.

CARINI (Isidoro).

3739. L'Episcopello nel medio evo. Appunti

del Canonico Isidoro Carini, Cameriere Se-

greto di S, S. y Prof, di Paleografia e Critica

Storica, Socio ord. della Pontificia Acc. di Ar-

cheologia. Roma, Tipografia Sociale vìa del Go-

verno Vecchio, 39. 1887. In-8% pp. IL

Lo credo estratto da un giornale, ma non ne trovo
nessuna indicazione,

3740. Il mistero di S. Cristina in Bolsena

(provincia di Roma). Neil' Archivio , v. Vili,

pp. 519-520. Palermo, 1889.

Dalla Sicilia Cattolica, an. XXII, n. 18L Paler-
mo, 16-17 Agosto 1889.

CARLETTA.

3741. San Giovanni. Le Streghe. Nel Don
Chisciotte della Mancia. Anno 7, n. 171. Roma,

23 Giugno I89L Tipografia La Cooperativa.

Ln-fol. Cent. 5.
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Descrive le credenze e le costumanze romane
nella notte di S. Giovanni Battista.

Nel medesimo numero di j^iornale, sotto il titolo

sren^rale : Nella notte di S. Giovanni, è uno schizzo
della festa notturna nella cronaca : S. Gioranni non-
rhè Ip canzonette , una breve rassefirna delle canzoni
venute fuori la prima volta in quella occasione.

Non saprei dire se il nome di Carletta sia vero
o pseudonimo.

CARLI (Alessandro).

3742. Cenni storici su Torigine e celebrazione

dell'annua festività il Venerdì ultimo di Car-

nevale denominato Gnoccolare. Verona, Mai-

nardi, 1818. /?^-<S^*

Porta la data di « Verona, li 29 Nevoso an. X,
Eep. ( 18 Genn 1802)», e fu ristampata dal Torri (Ales-

sandro) nei suoi Cenni storaci sul medesimo Venerdì
gnoccolare, pp. 1-1 .

Jl Carli scrisse questa relazione ad invito della

Municipalità veronese.

CARLI (GiANRINALDO).

3743 Risposta alla Lettera intorno all' ori-

gine e falsità della Dottrina de' Maghi e delle

streghe del Sig. Gianrinaldo Carli. Rove-

redo, 1749. *

3744. Dissertazione P^pistolare sopra la Ma-

gìa e Stregheria stampata nell'anno mdccxlix
unitamente al Congresso Notturno delle Lamie

dell'Abate Tartarotti alla pag. 31 7. A pp. 59-177:

Delle Opere del Signor Commendatore Don
Gianrinaldo Conte Carli. Presidente eme-

rito del Supremo Consiglio di pubblica Econo-

mia e del Regio Ducal Magistrato Camerale di

Milaìio e Consigliere Intimo Attuale di Stato

di S. M. I. e R. A. Tomo IX. Milano, mdcc-

Lxxxv. Neirimperial Monistero di S. Ambro-
gio Maggiore. Con approvazione. Li-8", pp. VI
[n. n.\-40S, con tav.

CARMELI • Michelangelo).

3745. Storia di varj costumi sacri e profani

dagli Antichi fino a noi pervenuti divisa in due

tomi, del Padre Carmeli Min. Oss. Dott. di

Sac. Teol. e Pubbl. Profes. nella Univi rsità di

Padova. Si aggiungono in fine due dissertazioni

appartenenti alla venuta del Messia. Tomo pri-

mo. In Padova. MDCCL. Nella Stamperia del

Seminario. Appresso Giovanni Manfrè. Con Li-

cenza de' Superiori e VvW\\Qg\o,pp.XXIV \n. n.\-

296.—Tomo secondo, pp. IV-287. In-8\

3746.— Storia dì varj costumi sacri e profani

dagli Antichi fino a noi pervenuti divisa in due

tomi, del Padre Carmeli, Min. Oss. Dott. di

Sac. Teol. e Pubbl. Profes. nella Università di

Padova. Edizione seconda riveduta , ed accre-

sciuta di alcune dissertazioni oltre le due ap-

partenenti alla venuta del Messia. Tomo Primo,

In Venezia mdcclxi. Presso Simone Occhi Con
Licenza de' Superiori, e Privilegio, pp. XXIV-
296. — Tomo Secondo, 2)p. IV-324. In-8\

Catalogo delle cose trattate nel t l: Capo I. In-
troduzione all'opera.— II. Dell'uso del fuoco nel rito

sacro.— III. Dell'uso dell'acqua nel rito sacro. — IV.
dell'uso delle Processioni nel rito sacro. — V. Delle
agape.—VI. Delle neomenie.—VII. Dell'uso de' flagel-

lanti o battuti.— Vili. Del Digiuno nel rito sacro.

—

IX. Dell'uso de' marchj, o segni impressi su la carne.

—

X. Delle Prefiche o Piagnoni — XI. Dell'uso di far
conviti sopra i sepolcri. — XII. Dell'uso delle vesti
nere e bianche.—XJII. Dell'uso d'imbalsamare i corpi.— XIV. Dell'uso delle fave nel giorno de' morti.»

Altri u.si e riti sono accennati di passaggio a pp.
1 1, 12, 13, S4, 45, 58, 66, 81, 97, 118, 155, 161, 174, 183,

L6, llìO, 205, 206, ^20, 222, .41.

Catalogo delle cose trattate nel t II: C. I. Del-
l'uso de' Baccanali.- II. Dell'uso del Ballo.—III. Del-
l'uso delle maschere.— IV. Dell'uso di far festa detta
di S. Martino.—V. Dell'uso del baston di comando.

—

VI. Dell'uso di por corone, o festoni di foglie verdi,
su le porte per segno di festa o di allegrezza.- VII.
Dell'uso di piantare il majo.—Vili. Dell'uso di man-
giar l'agnello nella Pasqua.

—

IX. Dell'uso di mangiar
l'uova in tempo di Pasqua.—X. Dell'uso che si chiama
Ferrare Agosto.— HI. Dell'uso di dar la mano dritta

per segno di onore, e di precedenza. — Xll. Dell'uso
di baciar la mano,— XIII. Conchiusione dell'opera.

Altri usi a pp. 4, 20, 57, 124. 125, U6, 127, 158,

148, 166, 167, 168, 218, 219, 220.

Seguono cinque dissertazioni d'argomenti estranei
a questi studi.

3747.- Storia di varj costumi sacri e profani

dagli Antichi fino a noi pervenuti divisa in due

tomi, del Padre Carmeli Min. Oss. Dott. di

Sac. Teol. e Pubbl. Profes. nella Università di

Padova. Edizione terza riveduta, ed accresciuta

di alcune dissertazioni oltre le due appartenenti

alla venuta del Messìa. T. I, pp. XXIV-296.
In Venezia, mdcclxxviii. Presso Simone Oc-

chi Con Licenza de' Superiori , e Privilegio.

—T. II, pp. 4-324. l7i-8\

Di altro autore;

Carnaval (Le).

Vedi Le Carnaval.

CABNESECCHI (Carlo).

3748. Carnevali Milanesi. Nel FanfuUa della

Domenica. An. Ili, n. 9. Koma, Marzo 1881.

CARNOY (Henry).

3749. La lete de Noél. Ne La Tradition, an-

née II, n." 12, pp. 367-389. Paris, 15 Dicem-
bre 1888.-Année III, n.^ Il, pp. 55-61 1889.

11 e. XI (an. Ili, p. 55) parla della festa di Na-
tale in Corsica; a p. 57, sono altre credenze italiane.

CAROCCI (Guido).

3750. Il Chianti e la Vendemmia. Nella Nuo-
va Illustrazione Universale. Anno secondo, un. 1

e 2, p. IL Milano, 1'^ Novembre 1875.

3751. Calendimaggio a S. Baronto. A^is/Zc^ Il-

lustrazione Italiana. Anno IX, n. 20, /j^j. 338-

339. Milano, 14 Maggio 1882.

Baronto è in Toscana, e l'uso vi e descritto mi-
nutamente.
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3752. Rificolone e Fierucolone. Ivi. Auno X,

n. 38, j0j3. 198-199. Milano, 23 Settembre 1883.

Usanza fiorentina per la vigilia della Natività di

Maria (7 Settembre}.

GAROSO (Patritio).

3753. Il ballerino di M. Patritio Garoso

da Sermoi\eta, diviso in due trattati, nel primo

de' quali si dimostra la diversità dei nomi, che

si danno agli atti et movimenti, che interven-

gono nei balli et con molte regole si dichiara

con quali creanze et in che modo debbano farsi;

nel secondo s' insegnano diverse sorti di balli

et balletti sì all'uso d'Italia come a quello di

Francia et Spagna. In Venetia, appresso Fran-

cesco Ziletti, 1581. In-8% car. 46-49. *

V. Rossi , Le Lettere di Messer Andrea Calmo,
p. 413. Torino, 1888.

CARR (Comyns).

3754. North Italian Folk. With Illustrations

drawn by Randolph Caldecott. London, Chatto

& Windus 1877. In-16\ Shc. 9.
''

CARRER (Luigi).

Vedi Venezia.

GARRONE DI SAN TOMMASO (Felice).

3755. Le Feste di S. Rosalia a Palermo. In

Fornasari—Vence : Italienische Lesenbungeu.

Wien, 1839. •

L'A. si firma Mare/tese.

A. Manno, h'Ojjera r-inquantenaria, j). 221, n. 16.

CASATI (Carlo).

3756. L'antica usanza del ciocco natalizio

presso i Milanesi. Nella Perseveranza, au. XIX,
n. 6527. Milano, 24 Dicembre 1877. Li-fol.

È un'appendice, clie fu riprodotta, .senza il prin-
cipio,

3757. — iVe//' Archivio , v. VI, pp. 168-172.

Palermo, 1887.

CASIMIRO (Pietro).

3758. Errori e Pregi udizii sugli animali e ve-

getali. Savigliano, 1872. Li-8'\ *

CASOLA (Pietro).

3759. Viaggio a Gerusalemme, tratto dall'au-

tografo della Biblioteca Triulzio. Milano, 1855.

In-4\ *

« L' A., dalla p. 5 alla 19, descrive la città ed i

costumi interni di Venezia. » Soranzo, n. 2496,

CASOTTI (Giovambattista).

3760. Lettere da Venezia nel 1713 a Carlo

Tommaso Strozzi e al can. Lorenzo Gianni.

Xella Miscellanea Pratese di cose inedite e rare

antiche e moderne, n. 12. Prato, Guasti, 1866.

In-S"', pp. 82. *

Edizione di soli 10^ esemplari.

L'ab. Casotti scrisse 14 lettere, tra le quali una
sulla festa del Redentore ; una sulla funzione nella
festa della Presentazione.

CASSA (A.).

3761. A. Cassa. Funerali, pompe e conviti:

Escursione nel vecchio Archivio municipale [di

Brescia]. Brescia, Stab. Unione Tip. Bresciana,

1887. In-8% pp. 397.

Nella copertina sono rappresentati i tre momenti
della vita: Nascita, nozze, morte.

Dopo la Dedica e 1' Introduzione, in 15 capp. si

svolge l'argomento, che è trattato dal 1440 a' dì nostri,

e riguarda soprattutto le leggi sontuarie.

CASTAGNA (PASQUALE).

Nelle sue Monografie estratte dall' opera di Ci-
RELLi (Filippo); Regno delle due Sicilie descritto e il-

lustrato, tocca del Folklore del Comune di Rosciano
a p. 3; di Villa Badessa a p 5; di Spoltore a p. 8; di

Pianella a pp. l8-24; di Città Sant'Angelo, a pp. 71-72;

di Elice a p. 80; di Moscufo a p 94, di Loreto, oggi
Loreto Aprutino, a pp. 99-102.

CASTAGNO (Vincenzo).

Vedi MiLANESio.

CASTELLAN (A. L.).

3762. Lettres sur l' Italie faisant suite aux

Lettres sur la Morée, l'Hellespont et Constanti-

nople, par A. L. Castellan , membre hono-

raire de l'Académie royale des Beaux-Art. Cin-

quante planches dassinées et gravées par TAu-

teur. Tome premier. A Paris, chez A. Nepveu,

Librai re , Passage des Panoramas. [Nel verso

dell'antiporto: Imprimerle de Le Normant]

MDCCCXix, p)P' IV-367. — T. II, pp. IV-307. —
T. Ili, pp. IV-365. Iri-8\

Sono LXXI lettere, l'indice delle quali è al \\]^

volume.
Lett. IlL Cérémonies burlesques (d'Otranto).

—

IX. Tarentule, ertets de sa piqùre; guérison du taren-
tisme par la danse; formalités ohservées à cet égard;
histoire de la maladie (nel v. Jll, sono quattro pagine
di musica contenenti nove Airs de la Tarentule i. —
N. Moeurs des habitans de Brindisi. Couvens, costu-

mes, du moyen àge —W. Maisons de paysans très-

remarquables.— XX. Costumes , amusemens et traits

de moeurs des Napolitains.—NLI. Jeu du porc; chasse,

péche (à Rome). — IJ. Origine et usage des Umnere
[à, i<7or(?ne^). - LIL Carnaval de Florence; promenade
de la Befana; origine de cet usage; mascarades.

—

LVIJL Printemps: Féte du mai [calendimaggio); conte

de Fées. Le Ferragosto et les Fierucolone , autres

fètes en usage dans la Toscane. Leur origine.

Si noti che il racconto di Fate connato in questa
lettera è una curiosissima leggenda cavalleresca del

ciclo carolingio, che vorrebbe dare l'origine delle feste

che prendono nome da Ferragosto e Calendimaggio
fratelli e delle loro sorelle Befana e Mezza Quare-
sima.

CASTELLI (Alighiero).

3763. Vita popolare marchigiana. Appunti

di xIlighiero Castelli (Ediz. di 60 esemplari).

Ascoli Piceno , Tipografia di Emidio Cesari,

1889. In-16'' pice., pp. 65.

Questo titolo fa anche da copertina. Estratto dalla
« Guida della Provincia di Ascoli. »

(Contiene: L 1 conmni marchigiani nel niedio evo.—
IL Un poeta tedesco nelle Marche. — III. Pico e Pi-
ceni.—lY. Note sul dialetto ascolano.—V. Canti popò-
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lari ascolani (in n. di '22).—VI. La musica nelle Mar-
che —VII. Leggende di montagna.—Vili. La festa di

S. Emidio.—IX. Mietitura.

—

X. La Madonna del Ro-
sario a Rosara —XI. La Madonna di mezzo agosto.

—

XII. Paesaggi e figurine ascolane.

CASTELLI (Raffaele).

3764. Credenze ed Usi popolari siciliani rac-

colti dal prof. Raffaele Castelli. Estratto

dalle « Nuove Effemeridi Siciliane. » Palermo,

Tipografia di Pietro Montaina & Comp. 1878.

In-8'', pp. 67.

Nelle « Nuove Effemeridi siciliane ». serie terza,

voi. VII, pp. 109-261, e voi. Vi[(, pp. 57-74. Paler-
mo, 1878

Illustra: I. Fate, Streghe, Spiriti, Fatture.— IL
Malattie e loro rimedii —III, Augurii.— IV. Matri-
monii. Gravidanza, Parti, Bambini.— V. Credenze ed
usi diversi.

3765. Credenze ed Usi popolari siciliani rac-

colti dal prof. Raffaele Castelli. Estratto

dalle « Nuove Effemeridi Siciliane. » Voi. IX.

Palermo, Tipografia Pietro Montaina & C. 1880.

In-8% pp, SO.

« Nuovo Effemeridi siciliane», serie terza, voi. IX,
pp. 261-L'91.

1. Soprannaturalismo.—2 Tesori nascosti.— 3. Ani-
mali. — A. Piante. — 5. Ventura, Malrimonii, Gravi-
danza, Parti.- 6 Canzonette puerili.— 7. I^ Luna.—
S. Stelle e Meteore. — 9. Costumi marinareschi sici-

liani in Mazzara. 10. Giuochi pubblici ed usi t'estivi

siciliani.

CASTONITET DES FOSSES (H.).

376(1 Le Carnaval de Venise au XVIIP sie-

de; Les derniers jours de la République. An-
gers, Imprimerie Lachèse et Dolbeau , 1886.

In-8^, pp. 28. *

CATENA (B.l

3767. Ricerche intorno le arti divinatorie e

le scienze occulte del medio evo : loro origine

per entro air antichità dei popoli pagani. Mi-

lano, 1845. In-4\ *

CATTANEO (C. G.).

Vedi Corde dn pendu , fiochi di Sant' Elmo e

Latte delle puerpere.

CATTANI (Pietro.

3768. Sulla Economia Agraria praticata in

Sicilia. Nozioni, Costumi, Usi della sua grande

Agricoltura di Pietro Cattani da Diaceto.

Palermo , Stabilimento Tipografico Lao
,

pre-

miato con diverse medaglie, via Celso 31, 1873.

In-16% pp. 280.

Dedica dell'Autore.—Introduzione: 1. 11 tirocinio

dell'arte, l'usura rurale, il massariuoto.

—

II. 1 militi

a cavallo, dichiarazione dei furti, i casi del rinveni-
mento, la componenda, il recupero, l'indennizzo. 111.

Dei casamenti —JV. Degli atfitti, colonne d'un primo
fitto, del borgesato, il terraggiere, il villico braccian-
te. -V. Del personale.— VI. Dello acquisto delle co-
lonne, partenza per la fiera, compra dei bovi, compra
delle pecore. — VII. Del primintì e del tardi.— Vili.
Dei concimi, del concime animale, di concimi misti —
IX. Strumenti agrarii. -X. Delle preparazioni autun-
nali, le lavate, le ristoppie.—XI. Delle sementi, pre-

parazioni delle sementi. —XII. Della semina in gene-
rale, semina delle fave, semina del grano, la sarchia-
tura, la raschia, la scurruta.

—

XIII. La neve, utilità

della neve, disposizione delle neviere, conservazione
della neve.— XlV. Del gran magese.

—

XV. Dei fieni,

falciatura e raccolta del fieno, conservazione del fieno.

— XVI. Del raccolto in generale, raccolta delU» fave,

la mietitura, la ciurma all'anto, la sorveglianza, le

spigoliere. — XVII. La trebbia, il nettamento dell'aia,

il ripulimento del grano, divisione del prodotto all'aja.

— XVIII. La retina di mule, iunnissione a magazzino
dei prodotti graniferi. XIX. Sulla vagliattira dei pro-

dotti graniferi, spesato per vagliatura, vagliatura del

grano, il passatore, ecc. -XX. Lavatura del solame,
lavatura dei riconci.— XXL Conservazione delle pa-
glie, trasporto e ripartizione della paglia, bruciamento
delle seccie.—XXII. Trasporto dei grani, con la re-

tina, coi carretti ecc.

—

XXIII. Compimento del turno
agrario. — Conclusione.

L'Autore nella Introduzione dice di voler met-
tere in evidenza l'attuale stato della nostra agricol-

tura, le privazioni, la sobrietà, la miseria, la sventura,
lavoro incessante del nostro contadino.

[CATTERMOLE MANCINI (Eva)].

3769. Mezz'Agosto. La Madonna di Puglia-

no. Nel Fanfulla della Domenica, an. IX, n. 33.

Eoma, 14 Agosto 1877.

3770. 11 V Novembre. Iri, an. X, n. 45. Koma,

4 Novembre 1888.
Firmati; Contessa Lara.
Usi popolari per li commemorazione dei Morti in

Roma, Toscana e Sicilia.

Il nome di Contessa Lara è pseudonimo di E. Cat-
termole Mancini.

CAVALLI (A.).

3771. Delle apparizioni ed operazioni de' spi-

riti. Milano, 1765. *

Catalogo Hoepli, n. 19, al n. 684.

CAVALCA (Domenico).

3772. Il Pungilingua di Fra Domenico Ca-

valca ridotto alla sua vera lezione da Monsi-

gnor Giovanni Bottari. Milano
,
per Giovanni

Silvestri, 1837. In-16%pp.XVJ-276. It. lire 2, 61.

Sulla copertina: « Della Biblioteca scelta voi. 365.»

Gli ultimi due capitoli discorrono: XXIX. Del
peccato degl'indovini ed incantatori e malefici; - XXX.
Come l'arte della negromanzia è falsa e rea. e della

perversità dei negromanti e malèfici.

CAVATTONI (C).

3773. Dell'Anello nuziale. Dissertazione. Ve-

rona, Libanti, 1841. Iìi-8°.
*

Per nozze.
Libr. Aldo Manuzio G. Gattinoni, n. 24, n. 25.

CAVERZA (C. Maria).

3774. Rogazioni di Rovigno. A'6'//'Istria,an. II,

pp. 123-127. 184:7.
*

Saggio di Bibl. istr., n. 864.

CECCHETTI Bartolomeo).

3775. La vita dei Veneziani fino al 1200.

Saggio letto nella scuola di Paleografia e Storia

veneta presso il lì. Archivio Generale di Vene-

7Àii. Venezia, Naratovich, 1870. Li-8^, jjp. 74. *

SoRANZO, n. 2499.

3776. La vita dei Veneziani fino al secolo
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XIII. Memoria con estratti di documenti. Ncl-

V Archivio Veneto. Pubblicazione periodica.

T. II, parte I, n. 3, pp, 63-123. Venezia, Com-

mercio, 1871. In-S^, *

3777. La vita dei Veneziani nel 1300. NelVAv-

chivio Veneto. [NeW antiporto: Nuova serie].

An. XIV, Tomo XXVII, pp, 5-54; 321-337.

Venezia, 1884. ~T. XXNlll,pp.5-29; 267-296.

1884.—An. XV, T. XXIX, pp. 9-48; 235-304.

1885.—T. XXX, pp. 27-96; 279-333. 1885. Sta-

bilimento tipografico Fratelli Visentini.

I. La Città, la Laguna.—Il Vitto.

Tiratura a parte:

3778.—La vita dei Veneziani nel 1300. Vene-

zia, 1885. Fratelli Visentini. Voli. 2 tn-S". *

3779. La vita dei Veneziani nel 1300. Le Ve-

sti. Venezia, Tip. Emiliana, 1886. In-8'\pp. 133.*

Vedi in proposito la Critica del prof. Giovanni
Monticolo e la risposta del Cecchetti nell' Archivio
Veneto, an. XV HI, nuova serie, pp. 4-8-438. Venezia,
Visentini, 1888.

3780. La Medicina in Venezia nel 1300. Dalla

Vita dei Veneziani nel secolo XIV. Venezia. *

Comunicazione della Sig.* Angela Nardo-Cibele.

3781. La Donna nel medio evo a Venezia.

Note di Bartolomeo Cecchettl A^e//'Archivio

Veneto. An. XVI, t. XXXI, pp. 33-69; 307-345.

Venezia ecc. 1886.

3782. Un bailo accusato di stregoneria. Estr.

dairArchivio Veneto. Venezia 1887.*

3783. Funerali e Sepolture dei Veneziani an-

tichi. Note di B. Cecchetti. Ivi. An. XVI T,

T. XXXIV, pp. 265-284. Venezia 1887. *

Se ne ha una tiratura a parte con la data del 1889.

Così mi scrive la Sig.'' Angela Nardo-Cibele.

3784. Giocolieri e Giuochi antichi in Vene-

zia. Ivi, an. XIX, t. XXXVIII, pp. 423-428.

Venezia, 1889.

Cecchino libravo»

3785. La magnifica et honorata festa fatta in

Sieoa per la Madonna d'Agosto l'anno 1546.

(Lettera a Madonna Gentile Tantucci). S. a.

ma in Siena 1546. In- 8'' gr. *

3786.—La magnifica ed onorata festa fatta in

Siena per la Madonna d'Agosto l'anno 1546.

Lettera a Madonna Gentile Tantucci. Siena,

Tip. Sordo-muti, 1879. In-S", pp. 32. *

Ripuf)blicata da L. Banchi, A. Livini e F. E. Ban-
dini-Piccolomini per le nozze del cav. L. Fumi con
B. Cambi.

Indicazione di G. B. Corsi.

CECOVI (Achille).

Vedi Petrai (Giuseppe).

CELESIA (Emanuele).

3787. Pregiudizi Popolari. Il marocchio e la

jettatura. Nel Diritto.

Non posso dare altra indicazione, perchè lo scritto

del C. è un'appendice, e questa, nell'esemplare da
me visto, è staccata dal n. del giornale.

Il C. riassume a grandi tratti il lavoro del Val-
letta (Nicola).

3788. Della protezione dovuta agli animali.

Discorso di Emanuele Celesia , Presidente

del Comitato Ligure per l'Istruzione e l'Edu-

cazione del popolo. Genova, Tip. A. Rocci ved.

Faziola e Figlio, via Giulia, 1870. 7?^-S^ pp. 24.

Contiene vari pregiudizi sugli animali. È stato ri-

stampato più volte ; una edizione da me posseduta è
la seguente:

3789.—Della protezione dovuta agli animali

per Emanuele Celesia. Sesta edizione. Ge-

nova, 1874. Tipografia dell'Istituto Sordo-muti.

Prezzo cent. 80. In-8% pp. 42.

I §§ X-XIV contengono errori popolari italiani

intorno agli animali , tolti in gran parte da un libro

di Gene; Dei pregiudizi popolari.

CENEDESE (JACOPO).

3790. La Regatta. Cenno storico di Jacopo

Cenedese. Venezia, Gaspari, 1845. In-8'*.
*

Di autore anonimo :

3791. Cenni sulla Sardegna, ovvero Usi e Co-

stumi, Amministrazione, Industria e prodotti

dell'Isola ornati di 26 tavole miniate. Torino,

Carlo Schiepatti, 1843. ^1-4" gr. fig.
*

CENTELLI (Attilio).

3792. Costumi veneziani. Nella Illustrazione

Italiana. Auno IV, n. 12, pp. 188-190. MìÌ'axìo,

25 Marzo 1877.

Con incisioni.

3793. Feste veneziane. Il Redentore. Ivi,

an. XIV, n. ^2. p. 69. Milano, 24 Luglio 1887.

3794. Le Feste veneziane. Ivi, n. 34, pp). 100-

101. Milano, 7 Agosto 1887.

Descrizione di regate.

3795. Feste veneziane. La veglia del Reden-

tore. Ivi, an. XVIII, n. 30, pp. 51 e 54. Mi-

lano, 26 Luglio 1891.

CESAREO (Giovanni Alfredo).

3796. La Pasqua in Sicilia. Nel Corriere del

Mattino. An. XXIII, n. 111. Napoli, 21 Apri-

le 1887.

È spogliato l'art, di G. Pitrò sull'argomento, con
alcune aggiunte.

3797. Il Natale dei bimbi in Sicilia. Nel Gior-

nale peri bambini, an. Vili, n. b2,pp. 818-819.

Roma, 27 Dicembre J888.

I

Usi popolari già stati descritti da G. Pitrè negli

I Spettacoli e Feste.



tfSl, COSTtTMI, CÉEDE^Ztì, PRÉGltDI^t. mi

CESARI (Antonio).

3798. Por la festa del Venerdì Gnoccolaio dei

Veronesi l'anno 1804. Capitolo. A pp. 17-23 delle

Eime piacevoli di Antonio Cesari di Verona.

Milano, per Giovanni Silvestri m.dccc.xxxii.

In-W, pp, 104.

Descrive e celebra in poesia quest'uso.

CEVA GRIMALDI (GIUSEPPE .

3799. Itinerario da Napoli a Lecce e nella

provincia di Terra d'Otranto nell'anno 1818 di

G. C. G. Napoli, dalla Tipografìa di Porcelli.

-1821. In-8\ pp. 257. Grana 60.

L'A., come si vede, si annunzia con le sole ini-

ziali

Nel cap. £0: Galatina, il. Capo di Lecce (pp 130-

137), è una cantilena greca, trad. m italiano e raccolta
dalla bocca del popolo. Il cap. 3S (i94-*203) descrive:

('arattere. Usi, Costumi del Leccese ; il 39 , i halli: il

40, i piaceri della tavola; il 41, i Gabbiani ed i bruchi;

la tarantola e la pizzica.

3800. — Opere di Giuseppe Ceva Grimaldi.

Voi. I. Napoli , dalla Stamperia Reale , 1847,

pp. VI-521. - Voi. II, 184:7, pp. IV-329. In-S\
Nel voi. Il è ripubblicato l' Itinm^a. io da JSapoli

a Lecce (pp. 1-193), ed in esso sono i capitoli: Agri-
coltura, Manifatture. Carattere, Usi, Costumi ecc. del
Leccese.

Nelle pp. 317 e seg poi sono: « 11 medico di cam-
pagna » e « Uno spon.salizio al Vomero nel J840 » ar-
ticoli ripubblicati dal Giornale del Regno delle due Si-
cilie.

La parte folklorica di questo Itinerario venne ri-

pubblicata col titolo:

3801. Canti, Credenze, Usi e Costumi di Terra

d'Otranto nel 1818. Neir Archivio , v. IV, pp.

277-284. Palermo, 1885.

Canti funebri greci. — Carattere, usi, costumi —
La Pizzica, (ballo otrantino).-I morsi dalla tarantola.

CHANAL (Edouard).

3802. Voyages en Corse. Paris, Gédalge, édi-

teur, 1890. M-8% pp. 224. Fr. 2.
*

Vi si leggono molte leggende sfuggite all'Ortoli;

e vi abbondano costumi e superstizioni.

CHECCHIA (Giuseppe).

3803. Usi e Costumi siciliani. Nella Vita

Nuova
,
periodico settimanale di letteratura,

arte e di filosofìa. An. II, nn. 19, 20. Firenze,

11 e 18 Maggio 1890.

Nel n. 19, l. La Festa di S. Giuseppe; n ^0, lì

Una seconda edizione della festa di Piedigrotta.
11 Checchia, ispettore scolastico, che si firma prò/*.,

scrive da Alcamo.

CHERUBINI (Francesco).

3804. iSuperstizioni popolari dell'alto contado

milanese. Nella Rivista Europea , Giornale di

Scienze morali , Letteratura ed Arti. Agosto,

1847, pp. 217-231. Milano, Tipografia di Giu-

seppe Redaelli, 1847.

Fu ristampata con la soppressione di alcune pa-
role

3805. — Neil 'Archivio, v. VI
, pp. 220-234.

Palermo, 1887.

Usi, pratiche, superstizioni lombarde d'ogni ge-
nere sparse il C. nel suo Vocabolario milaneHe-iloliano.

[GHIAIA (Luigi)].

0800. Pregiudizi pugliesi. Note di Brundu-
siUM. Nella Rassegna Pugliese, Rivista di Scien-

ze, Lettere ed Arti. An. V, nn. I, II, III, V,

Vili eco. Trani, Te 1.5 Gennaio, T Febbraio,

r Marzo, 15 Aprile 1888. Tip. Vecchi. In-8\ *

L'A. sotto il pseudonimo di Brundusiinn illustra

le tradizioni superstiziose delle Puglie.

CHIAPPINI (Filippo).

3807. Gaetan accio. Memorie per servire alla

storia dei burattini, raccolte da F. Chiappini.

A jjp. 7-33 cP II Volgo di Roma, Raccolta di

Tradizioni e costumanze popolari a cura di

Francesco Sabatini. I. Roma, Ermanno Loescher

& C. [Forzani e O., tipografi del Senato] M DCCC

xc. L. 3.

11 titolo dello scritto è quale si legge nel fronte-
spizio e nella copertina. Nel corpo del Volgo di Roma
è solamente Gaetanaccio

, preceduto da una stampa
del tempo rappresentante Gaetano Santangelo detto
Ghetanaccio; il nome del Chiappini è in fine.

Ignoro se se ne sia fatta una tiratura a parte con
numerazione propria.

CHIESI (Gustavo).

3808. L'Isola di Tiberio. Costumi napoletani.

Ne- Le Cento Città d'Italia. Supplemento men-

sile illustrato del Secolo. Anno XXV, Supple-

mento al n. 8791
, pp. 70-71. Milano, 25 Set-

tembre 1890.

Quest'isola è Capri.

3809. La Sicilia illustrata nella Storia, nel-

r Arte , nei Paesi per Gustavo Chiesl Edi-

zione adorna da 336 finissime incisioni dal vero.

Milano, Edoardo Sonzogno, Editore, via Pasqui-

rolo 14. [Nel verso: Stab. Tip. Ed. Sonzogno]

1892. In-4% pp. VIII-720. L. 9.

Tanto nel frontespizio
, quanto nella copertina,

stampata in caratteri rossi e neri, è una incisione —
diversa in amendue — tra il titolo e il nome della Città
{Milano).

L'opera è divisa in XXV capp ; l'indice de' quali
occupa le pp. VlI-VlIl. Eccole indicazioni della parte
folklorica di essi: Cap. IL Tonni e tonnare.—HI. L'in-
dustria del sale, del corallo, della pesca in Trapana-
vi. Girgenti e la vita nelle zolfare. - Vili. Il duomo
di Girgenti e la sua leggenda. -XIIL Catania e le sue
leggende.

—

XIV. I contastorie in Catania. La donna
e l'amore in Sicilia.— XVIII. Messina; La pesca del
pesce spada. —XX ecc. Palermo e la vita dei Paler-
mitani.

Tutta l'opera però è piena di notizie e di descri-
zioni di usi e costumanze popolari siciliane; e un quinto
delle incisioni si riferiscono ad esse.

Durante la pubblicazione di quest'opera a dispense
(n. 90), usci un br^no di essa col titolo:

3810. — La vita nelle zolfare. Ne Le Cento

Città d' Italia. Supplemento mensile illustrato
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del Secolo. An. XXVII , Suppl. al ii. OOSf),

]}. 27. Milano, 25 Aprile 1892.

CHIURAZZI (Luigi).

3811. [Costumi napoletani]. Ne Lo Spassa-

tiempo. Vierze e Prose nove e becchie de Luigi

Chiurazzi e d'Autre. Anno Primmo, 1875-1876.

Napoli, Stamperia de lo Progresso.

]1 titolo è apposto da ine; ed il contenuto, secondo

i vari numeri di quel periodico, è questo, dove la parte

che riguarda i costumi non è già la serie delle poesie

dei diversi autori , ma il disegno illustrativo dei co-

stumi medesimi.
N. 1. Ll'ova cotte (L. Chiurazzi). --2. Lo Spassa-

tiempo iid.).—3 Lo Menestraro {id). — 4. Lo Casta-

unaro (?>?.). — 5. La Tarantella (A. de Lauzieres). —
6. Lo Polimmo (L Chiurazzi). -7. Lo Pizzajuolo (P.

Martorana).— 8. Lo Vennetoi-e de Casatielle (L Chiu-

razzi). 9. Lo Tamnnirraro (id.) -10. L'Ammolafuor-

l'ece fC. Guarini) IL Rosa e Meniello (-=Montever-

gini) (L. Chiurazzi).— 12. Lo Cacciavino (G. Dura).—

13. L'acqua zuffregna (L. Chiurazzi). - 14 Lo Sapo-

naro (C Guarini).- 15. Lo Fravolaro (L Chiurazzi).—

16. Lo Scrivano fG. Dura).- 17. Lo Pisciavinnolo (L.

Chiurazzi).— 18. La Zino-ara {kl). U). Lo Sl)reglia-

iuolo (M ). - 20. I^a Musollinara (M. Tancredi).—21. Lo
"Mellonaro (L. Chiurazzi).-22. Lo Vastaso (M Tan-
credi).— 23. Lo Sorhettaro (L. Chiurazzi) —V'I. Zompa
da ccà ecc (id ).— 15. la Fruttajola (?VL).— 26. L'acqua-

juolo (id.).--^7. La Spicajola (eV?.).—28. Lo Ponunado-

Varo {ìd.). — 29. Lo Craparo (/ri.). — 30. Lo Cepollaro

{id.).-3\. Lo Polliero (iW.).— 3->. Lo Guappo (E. Al-

fano .-33. I/Oiiliararo (L. Chiurazzi).— 34. Lo Can-
tastoria (M. Zezza).—35. Lo Pezzente de S. Gennaro
(C. Rocchi). — 36. Lo Scarparo (L. Chiurazzi). - 37.

Preselle e tonninole (K. Rodogno).— 3S Lo Maccaro-

naro (L. Chiurazzi).- 39. Lo Franfelìccaro (G. Bugni).

40. Lo Galessiere (C. Guarini). 41. Lo Zampognaro
(M. Zezza).- 42. Lo Capetone (L. Chiurazzi).— 13. No
franzese e no napoletano ncopp'a lo Vesuvo (E. Ro-
dogno^ —44. Lo Cafettiero (L Chiurazzi).— 45. Lo Ca-

taro (E. Rodogno).— 46. Lo Monnezzaro (L. Chiuraz-

zi)._47. Polecenella (M. Zeppa) —48. La sparata de

lo vino (L. Chiurazzi). ~ 49. Paparellel Gallenelle !

(E Rodogno). 50. La Viecchia de Carnevale (L. Chiu-

razzi). — 51. Don Antonio lo Cecato (G. Verace).—
52. Le Guarattelle (Gugl. Merv).

— Anno Secunno 1876-77. Nn. 1-.35; 37-52.

Lo Tarallaro.—Nicola, Saverio e no vennetore de

giornale. La Lavannara.—Lo Pezzentiello.— Lo Moz-
zonaro. L'Ostrecaro.— Lo Cocchiere. — La mpaglia-

seggia.— Lo Maruzzaro.— La serva -La figliola e lo

pecuozzo.— Lo hastonaro.—La carcioffolara.- Lo sola-

chianiello — L'appicceco. — Lo padulano.— La caperà.
— La Cevozara.—Li jocature.—Lo piscatore.— L'ova-

jola. — Lo Conciatiane. — La Spicajola. — Mastrille e

Rattacane. — La Ficajola. -Lo vennetore d'aucielle.—

Lo V. de fasolille.—Lo Lupenaro.-La Nociajola. Lo
Baccalajuolo.—Lo vuto pe Napole.—La vennetora d'al-

lesse. - I.e ssemente de lo paese. — Lo panararo.—Lo
vennetore d'aglie. - Lo v. de granate. — Le berole.—

Cicco e Tonno'.— Li peperuole. — Lo cecato favozo.—
La carna de puorco.— A cagn'a pezze lo pastoriello —
Castagne e nucejanche. - Lo zingaro. Lo carrafaro.
— La tessetrice. -- Lo cottonaro.— Scopille e scope. -

Carnevale. Lo Fornaro.-Lo capillare.

— Anno Terzo, 1877-78. Nn. 2, 4, 10, 16, 21,

24, 30, 36, 40, 43.

Lo zeppolajuolo. — Lo scannapiecore. — Lo zampo-
gnaro co li pupe. — Lo piattaro. — La vainraana. - -

L'asprineajola. — Lo vennetore de fiammitere. — La
cerca pe li muorte. Lo vennetore de porpetielle a la

Luciano.—La Tronara.

— Anno Quarto, 1878-1879. N. L
La premmonara.
Vedi anche in Proverbi, n. 2572.

CIBRARIO (Luigi).

Vedi Dally (X.).

Cicisbeismo (II).

Vedi II Clrisbrìsmo.

CICOGNA (Emanuele A.).

3812. Lettera di E. A. Cicogna a Cleandro

Conte di Prata intorno ad alcune Regatte pub-

bliche e private veneziane. Venezia, Fracasso,

1845. In-8\ -

« Vi precede una poesia di Cleandro di Prata in-

torno la Regata Veneziana. La lettera del Cicogna
parla prima in generale di questo spettacolo ,

poscia
di anno in anno, dal 1300 al 1845, va enumerando le

regatte fattesi. » Cicogna, Saggio, n. 1581.

CICOGNA I S.).

3813. Del Palagio de gl'incanti et delle gran

merauiglie degli Spiriti e di tutta la natura

loro. Brescia, P. M. Marchetti, 1605. *

Catalogo HoepJi, n. 19, al n. 729.

CIMA (Otto).

Vedi II Ventre.

CIMBALI (Eduardo).

3814. Colera e Pregiudizi sul Colera in Sici-

1ÌH. Ne La Eassegna Nazionale. Voi. XL. Anno
X, pp. 603-634. Firenze, 16 Giugno 1888. Coi

tipi di M. Celliiii e C. In-8\

CIMINO (Benedetto).

3 15. La festa di Piedigrotta. Nel Giornale

di Sicilia, an. XXIX, n. 253. Palermo, 11 Set-

tembre 1889.

Descrizione di questa festa.

CIMINO (Marchese).

3816. Breve Saggio sulla origine della Ca-

morra napoletana. Nel Giornale Napoletano di

Filosofìa e Lettere. Nuova serie. Anno II, voi. IV,

fase. 12, pp. 348-358. Napoli , Gennaio 1881.

Iu-8\ *

Indicazione di G. Amalfi.

CIONINI (Alete).

3817. Ricordi di Sardegna: Un viaggio nell'O-

gliastra. Nella Illustrazione Italiana. An. XVI,

n. 4Q,pp. 321-324. Milano, 17 Novembre 1889.

— Anno XA^II, n. 3, pp. 54-56 , 19 Gennaio;

n. 5, pp. 83 e 86; n. 8, pp. 146; 2 e 23 Feb-

braio; n. Il, p. 194; 16 Marzo 1890.

Con 23 disegni, quasi tutti di costumi.

C[IOTTI] (G[IUSEPPE]),

3818. Da Lercara a Girgenti. Bozzetti sul

vero di G. C. Palermo, Tipografia del Gior-

nale di Sicilia, 1879. In-W pice.,pp. 106.

I paragrafi: Xlll, Processioni; XIV, Ancora Pro-
cessioni; Xy , Continua, (79-97), descrivono la proces-

sione del Corpus Domini di Girgenti.
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CIPANI (G. B.).

3819 II Giovedì di mezza Quaresima N' Il

Giovedì, an. I, n. 10, pp. 73-74. Torino, 8 Mar-

zo 1888.

CIRELLI (Filippo).

3820. Il Kegno delle Due Sicilie descritto ed

illustrato, ovvero Descrizioue topografica, sto-

rica, monumentale, industriale, artistica, eco-

nomica e commerciale delle provincie poste al

di qua e al di là del Faro e di ogni sìngolo

paese di esse. Opera dedicata alla Maestà di

Ferdinando II. Napoli, Stabilimento Tipogra-

fico di Gaetano Nobile, vicoletto Salata a' Ven-

taglieri, n. 14. 1853. Voli. 7 fig.
*

11 nome dell'A. si legge nella sottoscrizione alla
(iedica.

Jn ciascuna monogralìa dell'opera si parla de' co-
stumi de' vari paesi. Vi sono anche delle tavole li-

tografiche.

Indicazione di G. Amalfi.

[CIRMENI (Benedetto)].

3821. Napoli di una volta. Ne La Voce del

popolo. Anno Vili, n. 350. Rio Janeiro, 2G

P'ebbraio 1888. *

L'A. descrive la festa di S. Antonio abate in Na-
poli e si firma: Girovago.

CIUF! ") (G.).

3822. Ricordi storici sulla festa popolare di

S. Efisio martire ricorrente il V Maggio nella

città dì Cagliari. Cagliari, tip. editr. dell' « Av-

venire di Sardegna. » In-IG^, jìP- ^^- *

CLEMEN (A.).

3823. Erinnerungen an Sicilien. Von A. Cle-

MEN, Pastor zu S.* Magni in Braunschweig,

vormal. Prediger der dentsch = evangelischen

Gemeinde in Messina. Wolfenbiittel, 1887. Ver-

lag von Julius Zwissler. In'16% pp. Vni-328.
E in un frontespizio di contro : « Aufsàtze und

Vortrage aus verschiedenen Wissensgebieten. Sechster
Band. Erinnerun^^en ecc. ^ Nella copertina: « Bilder
aus Sicilien. WolfenbUttel » ecc.

Contiene: 1. Messina und die OstkUste.— II. Pa-
lermo.—111. Altgriechische Sliitten. IV, Das sicilia-

nische Volk.

—

V. Das religiose Leben.— VI. Die evan-
gelische Bewegung.—VII. Weihnachten in Sicilien.

—

Vili. Charfreitag und Ostern in Sicilien.— IX. Ilei-

ligenfeste.—X. Das alte Sicilien im neuen.

—

XI. Sici-

lianische Volkspoesie.
La maggior parte delle notizie della parte popo-

lare son prese dagli Spettacoli e Feste di G. Pitrè.
Vedi Archivio, v. VII, p. 593.

CLEMENT (Pierre .

Vedi De Seigneley.

eletto Arrighi»
Anagramma di Righetti (Carlo).

GOBBE (Fr. P.).

3824. Italics: Brief Notes on Politics, People

and Places in Italy in 1864. London , 1864.

In-W. *

PimÈ— Bibliografia.

CODEMO (Luigia).

3825. Luigia Codemo. Scene popolari. Mi-

serie e splendori della povera gente. Il gobetto

(dal francese). Angeli e basilischi — Sagre ve-

neziane-Bisogna starci. Quarta edizione. Tre-

viso, Tipografia Luigi Zoppelli , 1890. In-Wj

pp. XI-321. L. 2.

Di usi della vita popolare veneta ve n'è sparsi in

tutto il libro ; ma le Sagre Veneziane (pp. 297-303)
sono uno scritto tutto folklorico.

Collodi (E.).

Pseudonimo di Lorenzini (Carlo).

[COLLOTTI (Guglielmo ].

3826. La Festa di Sant'Agata a Catania. Nel

Giornale di Sicilia, an. XXIX, n. 41. Palermo,

10 P^ebbraio 1889.

L'A. prende il pseudonimo di Etna.

COLOMB (M. R.\
Vedi De Brosses.

COLOMBO (Mario).

Vedi II Ventre.

Colonia (La).

Vedi La Colonia.

COMBI (Francesco).

3827. Festa di S. Nazario. NelV Osservatore

Triestino, n. 16. Trieste, 1843. *

L'A. si firma: Fr. D."" Combi.

I seguenti due nn. sono di autori anonimi:

3828. Come si fa la « fattura » a Napoli. Nel-

TArchivio, v. V, pp. 133. Palermo, 1886.

3829. Come si fa la « malia » in Napoli. My
V. V, pp. 134. Palermo, 1886.

CONTARINO (LUIGI\

3830. Il vago e dilettevole giardino. Conte-

nente Huomini illustri—Sibille- -Muse—Amaz-

zoni — Scienze — Arti — Eeligioni — Costumi

ecc. Venetia, de Vecchi, 1619. In-é"*.
*

È firmato Luigi CoìNTarino Crocifero.

Contessa Lara,
Pseudonimo di Cattermole Mancini (Eva).

CONTI (Aristide\

3831. Camerino e i suoi dintorni descritti ed

illustrati da Aristide Conti, professore di Sto-

ria e Geografìa, membro della Commissione con-

servatrice dei monumenti nelle Marche. Con la

pianta della città. Camerino, Tipografia Borga-

relli, 1872. In-12^, pp. VIII-336. '^

Vi si trovano : Saggio di costumi camerinesi nel
secolo XV (25-26).- 1 nostri vecchi e noi (75-76).—
Lingua parlata (105-106).— Costume di buttar via da-
nari dalle finestre in certe occasioni solenni (198-199).^

—

Dispotismo municipale. -Leggi sulle cuffie, le bindelle,
i passamani, i colletti, gli orecchini, le catene d'oro,
i ricami, le guarnizioni e le pianelle. Corredo nuziale
secondo lo statuto del popolo di Camerino (237-^40).

—

37
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Il pallio e la corsa (2S2-2831. — Il tiiuooo del pallone
(306 307).

Comunicazione di G, Dì Giovanni.

CONTI (ASCANIO).

Vedi Viaggi vicentini.

CONTI (Edoardo).

3832. La festa della Befana. Nel Giornale dei

Fanciulli, an. V, voi. XII, n. 1, pp. 2-6. Mi-

lano, 7 Gennaio 1886.

Descrizione di questa festa in un paesello del Na-
poletano l'a. ììiT2. È accompagnata da una tavola il-

lustrativa.

COPPOLA (L.).

A'^edi De Bourcard (Francesco), n. F928.

CORAULO (Giuseppe).

3833. Il Filò , ossia la Veglia Villereccia

scritta in dialetto rustico bellunese da Giu-

seppe CoRAULO, conosciuto sotto il nome di

Barba Sep dal Piai. Belluno, Deliberali, 1837.

In-8\ 2}p. 28.

« Sono 32 ottave da Giuseppe Coraulo dedicate al

Conte Florio Miari. Alle ottave segue un avvertimento
con la spiegazione di alcune voci' e frasi. » BuzZxVTI,

Bibliografìa bplhmesp, nn. 1051 e 2498.

Una nuova edizione di queste ottave fu data

3834. — App. 76 e seg. del Parallelo fra il Dia-

letto Bellunese rustico e la lingua italiana, di

Giulio Nazari. Saggio di un metodo d'inse-

gnare la lingua per mezzo dei dialetti nelle

scuole elementari d'Italia. Belluno, Tissi. S. a.,

ma 1873. In-16% pp. 109. *

Il C. illustra le tanto note veglie venete, che sono
appunto chiamate fdù.

CORAZZINI (Francesco).

3835. La Città e lo Stato, la Casa e la Fa-

miglia. Dizionario metodico con indice generale

alfabetico compilato anche su fonti sin qui ine-

splorate dal Prof. Cav. Francesco Corazzine
Torino , Ermanno Loescher (Vincenzo Bona)

1885. In-8% pp. XXIV'1047. L. otto.

Lib. I Della Città. Cap. XI. Luoghi ed edifici re-

ligiosi,—XIL Religioni rispetto alla dottrina.— XIII.
Principali religioni dellAsia.

—

XIV. Politeismo italo-

greco —XV. Sacerdozii pagani. — X VI. Paganesimo:
Generalità, Oracoli, Feste, Misteri. - XVILL' oltre-

mondo pagano.—XVIIL Oggetti per il culto e atti re-
ligiosi.— XIX, Giudaismo, Islamismo, XXIV. Riti,

Sacramenti, Cerimonie, Dottrine, Feste.

—

XXV. Ere-
tici e comunioni cristiane diverse.—XXVI, P>oi, santi,

spiriti celestiali ed internali.— XX VII. Credenze po-
polari ecc.

Lib. IL Dello Stato. Anche qui è molto di usi e
costumi.

Lib. ITI. Della ca^a e sue 'parti. Lo stesso.
Lib. IV. Delle venti e loro parti e degli ornamenti

della persona.
Lib. V. Dei Giuochi, pp. 587-628, abbraccia; Cap. I.

Giuochi antichi e feste religiose.—IL Giuochi d'azione
con istrumenti e con altri oggetti.— III. Giuochi pri-
vati e pubblici —IV. Giuochi quieti con istrumenti.—
V. Giuochi d'azione senza strumenti.- -VI. Giuochi di

sala. — VII. Giuochi di sala con burla. — Vili. Balli.

Lib. VI. Degli alimenti.

Lib. VII. Arìimali domestici.

Lib. Vili. Animali del giardino e della casa non
domestici.

Lib. IX. / veicoli.

CORBETTA (Carlo).

383G. D.' Carlo Corretta. Sardegna e Cor-

sica. Libri due. Milano , Libreria Editrice G.

Brigola, Corso Vittorio Emanuele, 26 [Nel verso:

Coi tipi di G. Bernardoni] 1877. In-W
, pp.

XVI-647. L. 6.

Lib. 1", {Sardegna) parte I*, cap. Ili, si discorre
degli abitanti e fatti a loro inerenti.-- Aspetto.- Fog-
gie di vestire.—Indole e carattere. — Poesia sarda.

—

Cap. V. Credenze religiose.— Usi e costumi —Lingua.
Lib. II, (Corsica) p. I , cap. II , si discorre degli

abitanti, lingua, costumi, ecc. A pp. 559-61 è una
canzone popolare; a pp. 564-65, una nanna.

L'indice è in principio del volume, dopo la dedica
(alla madre dell'A.} e la prefazione; A chi vorrà leg-

gere (pp VIl-X). 11 lib. 1 occupa le pp. 1-473; il 11,

le pp. 475-647.

Di vari autori :

3837. Corde du pendu. Nel Giornale degli

Eruditi e dei Curiosi , an, III , voi. V, n. 69,

jjp. 159-160. Padova, 15 Gennaio 1885.

Risposta ad una domanda di p. 70 sulle supersti-
zioni relative alle corde degli impiccati; superstizioni
modenesi.

-N. 71, jo. 222. 15 Febbraio.

Il Curioso Napoletano dà notizie francesi.

— x:. 72, 1" Marzo, p. 251.

e. G. Cattaneo cita il Dizionario delle Favole di

Millin.

CORONA Giuseppe).

3838. La notte di Natale fra le Alpi. V II

Secolo, an. XIX, n. 6720, pp. 4 e 6. Milano,

24-25 Dicembre 1884. hi-fol. pp. 8. Cent. 5.

Con 4 vignette e la melodia popolare d'una pasto-
rale aostana."

CORONEDI-BERTI (Carolina).

3839. Carolina Coronedi-Berti. Di alcuni

Usi popolari bolognesi. Lettera al prof. Giu-

seppe Pitrè. Estratto dalla « Bivista Europea ».

Firenze , tipografia dell' Associazione , 1872.

/y^-6'^ pp. 10.

Dalla « Rivista Europea), annoili, voi. II, fase. I,

pp. 22-:9. 1 Marzo 1872.

3840. Usi nuziali del contado bolognese per

Carolina Coronedi-Berti. Estratto dalla

« Rivista Europea ». Firenze, tipografia dell'As-

sociazione, 1874. /;^-(§% pp. 20.

« Rivista Europea » , anno V , voi. III , fase. I,

pp. 51-68. 1 Giugno 1874.

3841. Carolina Coronedi-Bertl Appunti

di Botanica bolognese. Lettera al D.*" Giuseppe

Pitrè. Estratto dalla « Rivista ICuropea ». Fi-

renze, tipografia deirAssociazione, 1875. //^-(S*',

pp. 13.

« Rivista Europea», anno VI, voi. IV, fase. I,

pp. 36-46. 1 Settembre 1875.
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3842. Appunti di Medicina popolare bolo-

gnese. Lettera al prof. Angelo De Gubcrnatis.

Isella Eivista di Letteratura popolare diretta

da G. Pitrè, F. Sabatini. Voi. I, fase. J,pp. 1-12.

Roma, Ermanno Loescher, 1877. In -8^.

A p. ], nota 1, si legge « questo articolo può chia-
marsi illustrazione e compimento degli Appunti di

botanica bolognei^e pubblicati nella JRiivsta Europea^
l'anno 1875 (an 6, voi. 14, fase. I ».

Se ne fece una tiratura a parte col titolo:

3843.— C. Coronedi-Berti. Appunti di Me-

dicina popolare bolognese. (Estratto dalla Ri-

vista di Letteratura popolare, voi. l, fase. I).

Roma , Tipografìa Tiberina , Piazza Borghese,

n. 89. 1877. Li-8% pp. 12.

Altro scritto della medesima Autrice è notato sotto:

De Gubernatis, Storia comparata degli Usi natalizi.

CORRADINO (Corrado.

3844. Il vino nei costumi dei popoli. A pp. 69-

103 d' Il Vino ecc.

Vedi in Novelline, Graf, n. 480.

CORRERÀ (Luigi).

384Ó. 'U munaciello. Ne La Rassegna setti-

manale, voi. 7*^, l"* semestre, n. 181, pp. 397-

398. Roma, 19 Giugno 1881.

Fu ripubblicato

3846. — Nel G. B. Basile, an. I, n. 4, p. 29.

Napoli, 15 Aprile 1883.

3847. Le Streghe di Benevento. Nel Giornale

Napoletano della Domenica , an. I, n. 8. Na-

poli, 19 Febbraio 1882.

3848. L. Correrà. Usi nuziali napoletani.

Napoli, 1882. Stab. tip. Letterario L. De Bonis.

In-W, pp. 16.

Per nozze Correra-De Roberto.

3849. Costume napoletano. Nel Treviso agli

Inondati. Numero unico. Treviso, 13 Gennaio

1883. *

3850. Il Presepe a Napoli. Nella Crisalide,

an. IV, n. 2. Napoli, 14 Gennaio 1883. *

3851. 'U campaniello 'i 8ant' Antuono. Nel

G. B. Basile, an. I, n. l^p. 4. Napoli, 15 Gen-

naio 1883.

3852. 'A fattura, hi, an. I, n. \),pp. 67-68.

Napoli, lo Settembre 1883.

CORRIERI (A. G.).

3853. Il giorno de' Morti in Sicilia. Nella Il-

lustrazione Italiana. An. XIII, n. 45, pp. 322
e 324. Milano, 31 Ottobre 188G.

3854. La Passeggiata di Natale. Iti , n. 53,

p. 485. 26 Dicembre 1886.

Uso natalizio messinese non notato fin qui.

3855. Feste siciliane. 15 Agosto. Nella Gaz-

zetta Musicale di Milano. Direttore Giulio Ri-

cordi. Anno XLVI, n. 34, pp. 547-549. Mi-

lano, 23 Agosto 1891. R. Stabilimento G. Ri-

cordi & C. In-S"" gr.

CORSI (Domenico).

3856. Raccolta di scene popolari fiorentine

scritte da Domenico Corsi. Firenze, Tipogra-

fia Galletti e Cocci 1375 (=1875). In-16%pp. 221.

Nella copertina: «Scherzi fiorentini scritti da D.
Corsi. Srene popolari Prima edizione. Prezzo Lire
1, 50. Volume Unico. Firenze, » ecc.

Vi è rappresentata in dialoj^hi fiorentini la vita,

il pensare, i sentimenti del popolo di Firenze, il Car-
nevale, i pregiudizi, ecc. Vi hanno pagine piene di ve-
rità e di efficacia.

CORSI (G. B.).

3857. Vita senese. iVe//'Archivio, v. IX, pp.

105-116. Palermo, 1890.

I. I nostri citti.-II. Pregiudizi! sulle donne gra-
vide.—III. Pr. sulle puerpere. IV. Pr. sui cittini —
V. La luna per le nostre ragazzine. — VI. Varie su-
perstizioni. —VII. Cantilene (n. IO). — Vili. Giuochi
(n. 3).

Se ne fece una tiratura a parte col nome dell'A.

a capo della 1* pagina e con numerazione propria.
In-8«, pp. 12.

3858. Il Braccio e il giorno di S. Giovanni

Battista in Siena. Tradizioni , Usi e Supersti-

zioni. A^//' Archivio, v. IX, pp. 328-340. Pa-

lermo, 1890.
Se ne fece una tiratura speciale di soli 25 esem-

plari con le seguenti modificazioni:

3859. — G. B CoRSL II Braccio e il Giorno

di S. Giovanni Battista in Siena. [AlV ult. p.:

« Estratto dall' Archivio ecc. , v. IX. Palermo,

Libreria internaz. C. Clausen , 1890] ». /?^-S'',

pp. 13.

Sotto il titolo è una dedicatoria dell'A. alla Sig.*
Bianca sua moglie.

3860. Sena vetus. Superstizioni, Canti, In-

dovinelli e Giuochi. AW/' Archivio , v. IX, pp.

521-530. Palermo, 1S90.—N.X, pp. 28-32. 1891.

Streghe.—La notte dei morti. — Lupi mannari.

—

Spiriti.— Tradizioni sacre. - Medicina popolare.
Come si vede da questo sommario la raccoltina

presente contiene solo credenze e pratiche supersti-
ziose. I canti entrarono in un'altra pubblicazione no-
tata in Canti, n. 1^95.

Se ne fece una tiratura speciale di soli 25 esem-
plari col nome dell'A. a capo della 1** pag. e con nu-
merazione propria, ln-8", pp. 14.

CORSO (Diego).

3861. Ammenda pubblica (usanza di loppolo).

Ne La Calabria, an. II, n. 12, p. 96. Monte-

leone, 15 Agosto 1890.

CORTESI ( Virginio \

3862. Un uffizio liturgicc» in Sardegna, rap-

presentazione popolare sacra del Giovedì Santo

in Bitti. Nel Preludio, an. V, n. 14. Ancona,

1881.
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Cosznopolitan.

3863. Cupid and Marriage Ciistoms by CosMO-
POLITAN, full of amusing anecdotes many ne-

ver before published. London, Tarstow Denver

& C. [1891]. In-16% pp. 179. 1 Sh. *

Il cap. IV
, pp. 106-132, parla degli usi nuziali e

cita spesso per V Italia il De Gubernatis , al cui vo-
lume di Storia comparata degli itsi nuziali dice (p. 132)
di avere attinto.

Comunicazione di Alberto Lumbroso.

COSSOVICH (E.).

Vedi De Bourcard (Francesco), n. 3928.

COSTA (A.).

3864. La cerimonia del ginepro , il ceppo e

la mancia del Natale. Bologna , 1621. 1)1-16'',

pp. 24. *

COSTA (Emilio).

3865. Parma e i Parmigiani, Noterelle d'un

Parmigiano. Nel G. B. Basile, au. IH, n. 12,

pp. 89-91. Napoli, 15 Dicembre 1885.

Le seguenti pubblicazioni fino al n. 3878, sono di

autori anonimi:

3866. Costumanze dalmate. Nel Roma, Gior-

nale politico quotidiano, an. XXX, n. 97. Na-

poli, 8 Aprile 1891. Cent. 5.

Processione tradizionale del Venerdì Santo in Met-
covich ai confini dell' Erzegovina. « In quel comune
tutti parlano benissimo l'italiano. »

3867. Costume popolare del Sabato Santo a

Firenze. Lo scoppio del carro. Ne L' Illustra-

zione popolare, v. XXIV, n. 14, p. 222. Mi-

lano, 3 Aprile 1887.

3868. Costume veneziano nel secolo XIX.
Venezia, 1834. 20 tavole.''

Insieme con questo titolo va spesso citato quest'al-
tro, dal quale probabilmente non si stacca:

« Vedute pittoresche di passaggio disegnate da
G. B, Cecchini. Venezia. » 6 tav. in fol. mass.

3869. Costumi Albanesi: Come si fanno i fu-

nerali. Nella Voce del popolo. An. VI, n. 262.

Rio Janeiro, 12 Giugno 1886. *

3870. Costumi antichi di Venezia. Venezia,

Coen. rn-32\ *

Sono 24 litografie stampate a colori.

3871. Costumi moderni di Venezia. Venezia,

Coen. In-32\ *

24 litografie a colori.

3872. Costumi Napoletani. Nella Illustrazione

Italiana. An. IV, n. 48, pp. 349-350. Milano,

2 Dicembre 1877.

3873. Costumi Napolitani del secolo XVIII.

Album. Napoli, 1750. In-fol *

Contiene 55 tavole colorate, rappresentanti al na-
turale i costumi delle province napoletane.

3874. Costumi Veneziani. In-fol.
*

Inventore Pietro Longhi; incisore all'acquaforte
suo figlio Alessandro.

3875. Costumi Veneziani dalla loro origine

fino alla caduta della Repubblica, disegnati dal

pittore Giovanni Busato, e litograficamente

incisi dall' artista Bartolommeo Marcovich
con illustrazioni. Venezia, Tasso, 1845-46. //^-i''.*

3876. Costumi Veneziani del secolo XVIII.

Iii-4'' yr. *

Presso il negoziante Battaggia. I costumi sono 28.

3877. Costumi Veneziani nel Carnovale. Al-

manacco per r anno 1834. Venezia , Merlo.

1)1-32^. *

Libreria Aldo Manìtzio G. Gattinoni, n. 24. Ve-
nezia, Luglio 1891, n. 34.

« Oltre i citati libri ed autori, veggasi, quanto al

veneziano costume spezialmente di vestiario, il Gal-
LicciOLLi nelle sue Memorie , il Canaletto in varie

stampe , il LonCtHI in altre sue stampe , il Ferrario
nel Costume. Ancbe in alcune cronache, nel libro del

Freschot intorno alla Nobiltà veneta, e ora nel Fiore
di Venezia di Ermoi,ao Paoletti, hannosi intagli di

abiti veneziani. Nella Raccolta del fu nobile Teodoro
Correr il curioso troverà di che pascere il suo genio
in questo argomento sì per 1' antico che pel recente

vestire veneziano degli ultimi anni della Repubblica. »

Cicogna, Saggio, n. 1749.

3878. Country Life in Italy. In The Cornhill

Magazine. Voi. XLIV. July to December 1881,

pp. 604-618 ; 684-695. London. Smith , Eldcr

& Co., 15 Waterloo Place [Spottiswoode & Co.,

Printers] 1881. In-8\

È diviso in due parti, nelle quali la vita, special-

mente sociale, è ritratta a rapidi tocchi ma con effi-

cacia e vivacità. Nella p. Il si descrivono:
The Peasants.—Amusements. Courtship.

COYER (Gabriel Franc).

3879. Voyage en Italie, pendant les années

1763 et 1764, par M. L. C. Paris, 1775. Voli. 2

in-12''.
*

Cosi viene comunemente citato questo viaggio.

Una nuova edizione da me avuta sott'occhio è questa:

3880.—Voyage d'Italie. Par M. l'Abbé Coyer,

des Académies de Nancy, de Rome & de Lon-

dres. Tome premier. A Paris, Chez la Veuve

Duchesne, Libraire, rue Saint Jacques, au Tem-

pie du Goùt. M.DCCLXXVi. Avec Approbation

et Privilége du Roi, pp. 27^. — Tome second,

pp. 300. hi-12\

Nel t. I pp. 231 a p. 295, è una Vite generale sur
l'Italie. Ch. I. Du penchant de l'Italie vers une certaine

forme de Gouvernement. — IL Du charactòre des Ita-

liens. — IH. De la douceur du Peuple.— IV. Des fem-
mes en Italie.- V. Du luxe en Italie.—VI. De la re-
ligion en Italie —VII. De la tolérance religieuse en
Italie. — Vili. Des sciences et des Bibliothòques en
Italie.

—

IX. Des monumens antiques en Italie. — X. De
l' Architecture ecc.— XI. Des Spectacles en Italie.—

XII. De la musique en Italie.—XIII. Des mines d'ar-

gent en Italie.

3881. — Bruxelles et Paris , 1789. Voli. 2

m-12\ *
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CRAVEN (Richard).

3882. A Tour through Southern Naples. Lon-

don. *

Non ne ho altre indicazioni.

3883. Excursions in the Abruzzi and North-

ern Provinces of Naples. By the Hon. Keppel

OraYEN, author of « A Tour through Southern

Naples ». In tvvo volumes. Voi. I. London: Ri-

chard Bentley, New Burlington Street, Publisher

in Ordiuary to Her Majesty. [Nel verso deWan-
tiporto e in fine: Printed by Samuel Bentley]

1838, ^jo. VII318.--Yo\.U,pp, VIII-348. In-8\
Nel cap. VI si parla del carattere flemmatico de-

gli Abruzzesi; VII, racconto curioso; XI, festa di S. Ni-
candro; privilegi dei preti.

Nel e. II dell'escursione nel Principato citra ed
ultra, carattere degli abitanti di Barile; Giuochi d'ac-
qua, rappresentazione drammatica.

CREMONESE (GlUSEPPE\

3884. La festa di Cuetra Maje in Agnone
(Sannio). Nel G. B. Basile, an. VII, n. ó,pp. 37-

38, Napoli, 15 di Maggio 1889 (pubblicato il

29 di Ottobre 1891).

L'A. si firma « Dott. G. Cremonese. »

CREUZÉ DE LESSER (AUGUSTE FRAN50IS '.

3885. Voyage en Italie et en Sicile, fait en

1801 et 1802, par M. Creuzé de Lesser, oriié

de carte, pian et vigoettes. Paris, Didot l'ainé

1806. In-8\ *

L'A. è scontento di tutto e di tutti non trovando
nulla che possa eguagliare la Francia. I costumi delle
difterenti classi di Napoletani sono per lui argomento
di satira. In particolare poi egli tratta delle conver-
sazioni italiane fp. i65), del cicisbeismo (267;, dell'edu-
cazione (284) ecc.

CRIMI-LO GIUDICE (GIOACCHINO).

3886. Il Ruggeri , ballo popolare siciliano.

Lettera al Dott. G. Pitrè. i\^e//'Archivio, v. IV,

pp. 433-435. Palermo, 1885.

Se ne fece una tiratura di soli 25 esemplari con
la p. seguente alla 435 bianca.

3887. Fra proprietari e coloni. Costumanze

Nasitane. Ivi, v. VII,^jo. 155-159; 531-537. 1890.

Son due articoli, numerati I e lì. Del I si tira-
rono 25 esemplari con la p. seguente alla 159 bianca;
del II fu fatta altra tiratura con numerazione propria
e col nome dell'A. a capo del titolo, ln-8^ pp. 7.

CRISPI (Giuseppe).

3888. Memorie storiche di talune Costumanze

appartenenti alle Colonie greco-albanesi di Si-

cilia raccolte e scritte da Giuseppe Cruspi,

Vescovo di Lampsaco, Professore di Lettere gre-

che nella E. Università degli Studi di Palermo

ecc. Palermo , Tipografia di Pietro Morvillo,

1853. In-8'', pp. 95.

Vi ragiona del « Matrimonio (5-40), Nascita (41-48),
Morte (49-57), tre gradi della vita umana. > In un' « ag-
giunta di altre costumanze oltre a quelle dei tre gradi »

(59-85) si fa cenno del Carnevale, della Pasqua, del

Natale ecc. I testi albanesi son sempre accompagnati
da una versione letterale italiana.

CROCE (Benedetto).

3889. Usi nuziali di San Cipriano Picentino

e Mercato Sanseverino. Nel G. B. Basile, an. V,

n. 5, p. 36. Napoli, 15 Maggio 1887.

3890. Benedetto Croce. I Teatri di Napoli,

secolo XV-XVIII [ritratto]. Napoli. Presso

Luigi Pierro , Piazza Dante , 76. [Nel verso:

R. Tipografia Francesco Giannini & figli] 1891.

In-8', pp. XIII-786. Con 4 tavole. Lire 10.

Il ritratto rappresenta, come si legge a destra ed
a sinistra del capo di esso , « Silvio Fiorillo comico
detto il Capitan Mattamoros. » Dietro il frontespizio:
« Edizione di 250 esemplari. Questo lavoro, tranne al-

cune delle appendici, è stato pubblicato nei fascicoli
(ìi'WArchivio fitoi ico per le provincie napoletane, negli
anni 1889, 1890, 1891.»

Parte I, 1443-1734, in 16 capp.—P. Il, 1734-99, in

21 capp.—Seguono XIV Appendici ed Aggiunte.
In quest'opera si parla di alcune forme dramma-

tiche popolari, di sacre rappresentazioni , di drammi
semipopolari o drammi diventati popolari e di moltis-
sime maschere meridionali.

CROMBIE (J. W.).

Vedi Lo Sputo.

Cronista (II).

Vedi II Cronista.

CUBICH (D.^).

3891. La fiera di S. Lorenzo in Veglia. Nel-

V Osservatore Triestino, n. 43. Trieste, 1843. *

Vedi pure VJstrianOj p. 249. Rovigno, 1860.

Curiosità (Le).

Vedi Le Curiosità.

I seguenti due nn. sono anonimi:

3892. Curiosità pasquali. Ne L'Illustrazione

popolare, v. XXIV, n. \b,pp. 226-27. Milano,

10 Aprile 1887.

3893. Curiosità sull'Epifania, hi, v. XXIV,
n. 2, pp. 22-23. 9 Gennaio 1887.

Curioso (II).

Vedi II Curioso.

Curioso (II) napoletano.
Vedi II Curioso napoletano.

Curious (A) Custom.

Vedi A Curious Custom, n. 3420.

CYBO GHISI (I?TNOCENTIO).

3894. Magnificenza dell' Esseqvie aotiche et

moderne, divisa in cinqve ragionamenti, Ne'

quali à pieno si contiene la convenevolezza de'

monvmenti. Del Luogo, del Duolo, della Pom-
pa, & de' Suffragij delle anime. Con Infiniti

essempi delle Historie Sacre & profane compo-
sta Dal Eever.** P. Fra Innocentio Cybo
Ghisi Genovese, Accademico Venetiano. E con

Licenza de' Superiori. Vinegia, Appresso Gio,
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Battista Ciotti Sanese. All'Aurora. 1601. Iìi-4'',

pp. XVI [il, n.yi20.

Sonò cinque dialoghi , preceduti da dedicatoria a
Francesco Lercaro (data 15 Agosto 1597) e da una
« Tavola di quello che si contiene in questo libro »

(pp. YII-\VI).

D.

3895. La Vigilia di Natale. Nella Nuova Il-

lustrazione Universale. Anno secondo , n. 13,

p. 98. Milano, 10 Gennaio 1875,

Usi popolari napoletani.

D. M. (F. C).

3896. Breve dissertazione sopra l'origine delle

Forze d'Ercole sostenute da' Castellani e Ni-

colotti, scritta dal dalmata F. C. D. M. Vene-

zia, 1816. In-8'' fig.
*

D. P. (E.).

Vedi II Serraglio.

DALBONO (Carlo Tito).

Vedi De Bourcard (Francesco), n. 3928.

DALLA ZONCA (ANDREA).

3897. Rogazioni di Dignano. AWristria,an. II,

pp. 166-171, 176-178. 1847. *

Saggio di Bibl. Istr., n. 865.

La seguente opera è d'altro autore:

3898. Dalle Alpi all' Adriatico. Le Provincie

d'Italia descritte e dipinte. Narrazione corogra-

fico-storico-politìco-amministrativa con illustra-

zioni. Opera nazionale per una Società di scrit-

tori dedicata ai municipi italiani. I Voi. Milano,

Cernia ed Erba tipografi-editori , S. Vito al

Pasquirolo, n. 251. 1863. — II Voi., 1863.—

Ili Voi., 1862.-IV Voi., 1862. Li-8^ fig.

Non ne conosco altri volumi. I costumi vi sono
riguardati essi pure.

DALLY (N.).

3899. Usi e Costumi sociali
,

politici e reli-

giosi di tutti i popoli del Mondo da documenti

autentici e dai viaggi migliori e più recenti di

N. Dally Professore dì Geografia e di Storia

della Società Asiatica di Parigi ecc. Traduzione

riveduta dal Cavaliere Luigi Cibrario Con os-

servazioni ed aggiunte del medesimo per ciò

che concerne particolarmente la parte italiana.

[Voi. /]. Asia. Torino, Stabilimento Tipogra-

fico Fontana, 1844, pp. IV-637. - [Volli].

Oceania, 1845, pp. IV-432.^[VoL III]. Africa

ed America, 1846, pp. IV-411.~[Vol. IV]. Eu-

ropa, 1847, pp. IV-477. In^" fig.

Quest' opera contiene 243 intagli colorati , cioè:

86 nel voi. 1; 37 nel II; A\ nel 111; 79 nel IV.
Nel voi. IV l'Italia occupa le pp. 299-396 con 32

intagli, la maggior parte di Roma.
Le note del Cibrario sono a piò di pagina.

DALL'ONGARO (FRANCESCO).

3900. La maschera del Giovedì grasso. Udine,

1843. *

3901. F. Dall' Ongako. Novelle vecchie e

nuove. Storia d'un Garofano.—La Rosa bianca.

— La Pianella perduta.—La Rosa dell'Alpi.

—

Due Madri.— Il Pegno.— Il Pozzo d'amore.—

I Colombi di S. Marco. — Geremia del Venerdì.

Firenze. Successori Le Mounier. 1890. In-W,

pp. 451. L. 1, 50.

È l'antica edizione col frontespizio mutato; e fa

parte della « Collana di Racconti e Novelle » dei «Suc-
cessori Le Mounier, Firenze », come si legge nella co-

pertina-

In tutte queste Novelle sono descritti usi, costumi
e credenze popolari venete , specialmente di Trieste.

V'è anche qualche leggenduola tradizionale, confusa
nell'opera d'arte dell'A.

Per altre credenze ed anche per qualche accenno
ad usi potrebbe vedersi pure il n. 299.

DALMEDICO (Angelo).

3902. Ubbie popolari veneziane sul matrimo-

nio. Nelle Prose e Versi di Angelo Dalmedico.

Venezia , Stabilimento tipografico Antonelli,

1870. In-8^ picc, pp. 57.

« Per le nozze Parenzo-Dalmedico », come si legge
nella copertina.

Dopo le Ubbie (pp. 9- '20), che formano la p. I^; la

p. II contiene cinque Tradizioni popolari venete, messe
in poesia (pp. 2.-3n), e sono: Rosettina; Il Consiglio

del padre morente; Il Conte Gualdi; Il Ponte delf E-
breo; Il ruba-iìchi.

La p. Ili son Versi giocosi in dialetto veneziano.
Vedi in Novelline, n. 300.

D'AMBRA (Raffaele).

3903. Piedigrotta. Nel Roma, giornale poli-

tico quotidiano, an. XXIX, n. 248. Napoli, 7

Settembre 1890.

Descrizione della celebre festa popolare.

D'ANCONA (Alessandro).

3904. La Rappresentazione drammatica del

Contado toscano. Nella Nuova Antologia. Voi.

decimosecondo, jo/). 5-37; 249-291. Firenze, 1869.

Se ne fece una tiratura a parte col m desimo ti-

tolo e col nome dell' A. in fine. A capo del titolo:

« Estratto dalla « Nuova Antologia », Firenze, Settem-
bre 1869) ». ln-8\ pp. 77.

Questo lavoro , con notevoli giunte venne ripub-
blicato nell'opera seguente:

3905. Alessandro D' Ancona. Origini del

Teatro in Italia. Studj sulle Sacre Rappresen-

tazioni seguiti da un'Appendice sulle Rappre-

sentazioni del Contado toscano. Voi. l,pp. IV-

438. Firenze, Successori Le Mounier, 1877. —
Voi. IL IV-432. In-16\ L. 8.

L'opera è divisa in XLII capitoli; l'ultimo de' quali

(pp. 29Ò-317) illustra le Viventi reliqifie del Dramma
sacro ; usanze religiose popolari in Sicilia , Napoli,
Roma, Liguria, Toscana. Compimento di questa parte
è l'Appendice: La Rappresentazione drammatica del
Contado toscano (pp. 319-430).

Un tratto di p. 346, voi. II, col titolo / Teatri del
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contado, venne riprodotto nella Crestomazia ital. orto-
fonica di A. Baragiola, pp. 230-233.

3906.—Alessandro D'Ancona. Origini del

Teatro Italiano. Libri tre con due Appendici

sulla Rappresentazione drammatica del Con-

tado Toscano e sul Teatro Mantovano nel sec.

XVI. Seconda Edizione rivista ed accresciuta.

Volume I. Torino, Ermanno Loescher; Firenze,

via Tornabuoni, 20; Roma, via del Corso, 307.

[A'e/ ?wso.- Firenze, Tip. S. Laudi] 1891, pp. VI-

670.—Yol II, pp. IV-626. In-8^. L. 20.

Copertina stampata in caratteri rossi e neri.
Questa seconda edizione, due terzi più della prima,

è divisa in tre libri , de' quali il 1 in XIX capitoli:
il II in XIX (Voi. 1); il IH in IV.

In questo libro 111 il cap. IV pp. 197-232), contiene
le Viventi Reliquie del Dramma sacro. A pp. 233-345:
Appendice I. La Rappresentazione dratrcmatica del
Contado Toscano, divisa nei seguenti XV capitoletti;

I. Le Rappresentazioni drammatiche del Contado
in varie parti di Europa e d'Italia.— II. Le Rappre-
sentazioni drammatiche del Contado Toscano. Le Gio-
stì^e, i BruscelU, i Maggi —III. La strofa e il verso
del Maggio: la musica e la recitazione.— IV. I teatri

del Contado. — V. 11 Prologo. - VI. Argomenti dei
Maggi. Cenni sul Luigi XVI e swWIncendio di Troja.
— VII. Caratteri e forme del Maggio —Vili. Lo spet-
tacoloso ed il maraviglioso del Maggio.— ÌX. Il faceto
e il comico nel Maggio.— \. La morale del Maggio.—
La Licenza.— \ì. La Licenza.—Xìl. Analisi del Git^-

dizio finale e del San Bonifazio. — XIII. Le fonti e
gli autori de' Maggi.— XIV. Le Buffonate e i Con-
trasti.—XY . Antichità de' Maggi. Conclusioni.

Così in questa come nella prima edizione però
l'opera è ricchissima di notizie sulle sacre rappresen-
tazioni medievali.

3907. Le Feste di S. Giovanni Battista in P'i-

renze. Poesia antica. Pisa, Tipografìa T. Nistri

e C, 1882. In-S', pp. 20.

Sulla copertina ; « Per nozze Pistelli-Papanti »
Nella dedica: «Gennaio MDCCCLXXXIL—Nel di delle
nozze—di Luigi Pistelli ed Ida Papanti—al cav. Gio-
vanni—padre della sposa— invia bene augurando -e
lieto d'Ile domestiche allegrezze

—

Alessandro D'An-
cona. »

Questa poesia è esemplata su vari codici fioren-
tini e scritta probabilmente nel Febbraio del 1407. Un
testo diplomatico ne pubblicò il Bartoli, ne 7 Mano-
scritti della Bibliot. Naz. di Firenze, ecc. V. II, p. 283.
Firenze, Carnesecchi 1881.

11 D'Ancona avverte che nel contenuto « sarà bene
ragguagliare con quella descrizione delle feste di S.
Giovanni che trovasi nella Istoria di Goro Dati.

3908. La. Calabria descritta da un Calabrese

Ne La Rassegna settimanale, v. I, 1" semestre,

n. 18, pp. 337-338. Firenze, 5 Maggio 1888.
A proposito del Brnzio di V. Padula. L'art., ano-

nimo , rileva le tradizioni e gli usi caratteristici del
popolo calabrese.

3909. Musica e Poesia nell' antico Comune
di Perugia. Nella Nuova Antologia. Voi. ven-

tesimonono, pp. 55-69. Roma, Maggio 1875.

Ripubblicato poi col titolo:

3910.—I Canterini nell'antico Comune di Pe-

rugia. A pp. 39-73 di Alessandro D'Ancona.
Varietà storiche e letterarie. Prima serie. Mi-

lano, Fratelli Treves, Editori, 1883. In-I6^, pp.
IV-387. L. 3, 50.

39 11. Delle Mattinate, Memoria delFAb. Dott.

Giuseppe Gennari. AWArchivìo, v. IV, pp.

373-377. Palermo, 1885.

La ripubl)lica il D'Ancona completandola con no-

tizie raccolte da p\ibblicazioni posteriori a C|uellci del

Gennari.
Del D' Ancona abbiamo anche una edizione del

Voyage en Italie del De Montaigne, alla quale si ri-

ferisce spesso questa Bibliografia.

D'ANGELO E CIPRIANO (GIOVANNI).

391*2. Lettera al virtuoso sig. Duca di Ca-

mastra Giuseppe Lanza de' Principi di Trabia.

Intorno alle Prefiche di Sicilia, e ad alcune co-

stumanze praticate dagli antichi Siciliani alla

loro morte, scritta dal sac. Giovanni D' An-
gelo E Cipriano. Nella Nuova Raccolta d'opu-

scoli di autori siciliani, t. Vili, pp. 199-259.

In Palermo , M. DCC. xcvi. Per le Stampe del

Solli. (Con pubbl. aut.).

DA RE (G.).

3913. I tre primi statuti sulle Corse de' palli

di Verona. Nella Rivista Critica della Lettera-

tura italiana. Anno VII, Num. 3. Roma-Firen-

ze, Settembre 1891.

Z>as,

Monosillabo iniziale di Daspuro (Nicola). Vedi
n. S9J5.

Il seguente art-colo è anonimo:

3914. Das Bauerntheater in Italia. In Europa,

Nn. 41, 43. Leipzig, E. Keil. 1871. In-gr. 4\ *

L'anonimo sulla scorta d'un libro inglese non no-
minato parla di rappresentazioni di Maggi a Pon San
Pieri nel Lucchese.

D'Ancona, St. del Teatro, II, 326.

DAS[PURO (Nicola)].

3915. Il Natale di masto Francisco (scene

napoletane). A'' Il Secolo, an. XIX, n. 6720.

Milano, 24-25 Dicembre 1884, p. 3. In-fol,

pp. 8. Cent. 5.

Con qtiattro vignette.
L'A. nel giornale II Secolo si firma Das.

D'AURIA (Vincenzo).

3916. Rinaldo. A' 'Il Pungolo, an. XXI, n. 237.

Napoli, 1888. *

Discorre diffusamente della serie di sonetti napo-
letani con questo titolo di Ferd. Russo , e presenta
la storia del famoso paladino.

DAVEGNO (Francesco).

3917. Le Superstizioni di Portofino (Liguria-
Riviera di Levante) del Dottor P'rancesco Da-
vegno. iVe//' Archivio per l'Antropologia e la

Etnologia, voi. XVIII, fase. 2% pp. 83-90. Fi-

renze, 1888. In-8^.

D'AZEGLIO (Massimo).

3918. 1 Miei Ricordi di Massimo D'Azegljq.
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Voi. I. Firenze, G. Barbèra, editore, 1867, pp.

XIV-399.—Yo\. II, pp. Xl-492. Con ritratto.

In quest' opera sono pubblicate le scenette ed i

costumi del popolo di Marino presso Roma indicati

particolarmente nell'opera seguente; e si possono ri-

scontrare nei capp. XXIV, XXV e XXVI del voi. II,

pp. M8-2I6 Altri costumi ed usanze del popolo italiano

e più specialmente di quello dei dintorni di Roma leg-

gonsi sparsi in tutti e due i volumi , e più special-
mente nel I, cap. XVIII (37-399); e nel II, capp. XIX
(1-20), XXI (47-60), XXII (61-106), XXIII ( 07-147),

XXVII (217-260), XXVIIl (261-289), XXXIII (392-

429), XXXIV (430-473).

3919. Scritti politici e letterari di Massimo
D'Azeglio, preceduti da uno studio storico

sull'autore di Marco Tabarrini. Volume I.

Firenze, G Barbera, editore, 1872,^^. LXXIX-
577. -Volume II, pp. 5S2. Li 16\ *

Nel voi. Il si leggono i Bozzetti della vita italiana,
divisi ne' seguenti paragrafi : I, Il sor Checco Tozzi
e la sua famìglia (179-20Ò).—II. Gli ospiti (200-215).-
ITI. Le Società segrete (215-228). —IV. Dolori e 2Ì0)e
della vita artistica (228-243). - V. Il sor Checco tozzi
(244-258).—VI. Visita di congedo al sor Checco (258-

273).—VII. Visita di congedo al sor Checco (continua-
zione) (274-290).

Queste scene e racconti erano stati prima pubbli-
cati sotto il titolo di Racconti, Leggende ecc. ecc. nel
Cronista , giornaletto di Giuseppe Torelli nel 1856 a
Torino, poi nei Miei Bicordi, ma adattati alle esigenze
dell'opera.

'

Indicazione di G. Di Giovanni.

DE-ANTONIS (Achille).

3920. Achille De-Antonis. Corse e barberi

in Roma dal 1400 in poi. Roma, Edoardo Fe-

rino, editore. Carnevale del 1884. In-IG", pp. 62.

Cent. 50.

Nella copertina, stampata a color nero e rosso, è
una vignetta con cavalli che corrono. È diviso in 8
capp., nei quali si illustrano specialmente : I. Agone
e Testaccio.- lì. Panem et Circense^. — IH La gran
piazza del Caffè del Giglio.—V. I cappelletti. VI. La
mossa, Mossiere e Barbereschi, Le polverette.

DE ARLES (M.).

3921. Tractatus de Superstitionibus contra

maleficia seu sorti legia quae hodie vigent in

orbe terrarum. Auctore D. M. DE Arles. Romae,

1560. In-12\ *

DE BASSANVILLE (Comtesse).

Vedi Lebrun (AnaiS).

DE BENEDICTIS (FRANCESCO).

3922. Storia di un procedimento penale. Nel-

/'Archìvio, V. VI, pp. 542-546. Falermo, 1887.

Questo processo fu dibattuto nel Tribunale Civile

di Modica nell'Aprile del 1886, contro un ciabattino
Giuseppe Buscemi medicano, che si fingeva mago.

11 nome dell'A. è in nota.

DE BONI (Filippo).

3923. Siena e le sue feste. Ne La Rivista,

nn. 7 e 8-9. Firenze, 3 e 12 Agosto 1845. So-

cietà tipografica sopra le Logge del Grano. *

Ce n'è una tiratura a parte di pp. 12 in-fol.

Indicazione di G. B. Corsi.

3924. Feste veneziane. Racconti. Xel Flori-

legio triestino, del dottor Vogon a. V. l,pp.225-

264 e 293-328. Trieste, 1845. *

DE BONSTETTEN (CHARLES- VICTOR).

3925. Voyage sur la scène des dix derniers

livres de TEnéide, suivi de quelques observa-

tions sur le Latium moderue par Charles-
Victor DE BoNSTETTEN. Genève , J. J. Pa-

schoud, an. XIII [^1805]. In-8^. *

« Kapprochements entre l'antique Latium et la Cam-
pagne de Rome actuelle; sa dépopulation; son insalu-
l)rité; pauvreté, maladies; cultures du vin, des légu-
mes, du bétail; les fermiers, l'agriculture; les moeurs
romaines etc. etc. » Blanc, 610.

Di quest'opera si ha una versione tedesca di Schel-
le, pubblicata in

3926. ~ Leipzig, Hartknoch, 1805. Voli 2

m-8\ ''

DE BORCH (Michel).

3927. Lettres sur la Sicile et sur File de

Malthe de Monsieur le Comte de Borch de

plusieurs academies a M. le C. de N. écrites

en 1777. Pour servir de supplément au voyage

en Sicile et a Malthe de Monsieur Brydonne.

Ornées de la carte de l'Etna, de celle de la Si-

cile ancienne et moderne avec 27 estampes de

ce qu'il y a de plus remarquable en Sicile. Tome
premier. [Medaglia all'A.]. A Turin 1782. Chez

les Freres Reycends [In fine: De l'Imprimerie

d'Ignace Soffietti], pp. XX-236.— Tome II, pi^.

256. In-8\

Le ultime 4 pp. del v. Il contengono un « Cata-
logne de quelques livres imprimés par les soins des
Freres Reycends. »

Ecco (gualche cosa di importante per gli usi e co-

stumi siciliani:

Lett. I. Tableau eifrayant, que font les Napoli-
tains des routes de la Sicile , leur antipathie contre
les habitans de l'Ile & e. — IL Moeurs souvages de
ses habitans (Calabre).— VI. Principale féte de Mes-
sine, celle de la Conception.—X. Fète de Sainte Lu-
cie (à Syracuse).—XI. Malthe.—XVI. Fète de Sainte
Rosalie ; Semaine Sainte ; Pàques ; Chapelle royale;
Foire delle Oraste.—XVII. lles de Lipari; Anecdotes
liparotes.—XVIII. Taormina; Caìnpieri. — XX. Diffi-

culté d'un jugement impartial en prononcant sur une
nation quelconque. Essais sur le caractere, les moeurs,
le genie, et les lumiòres de la nation sicilienne. Lan-
gage et gestes des habitans.

Tra le tavole sono notevoli quella de la « Danse
des paysannes siciliennes » (v. I, p. XVII).— «Femme
maltaise en habit de parure» (201). - Jeune fille lip-

parote (sic) en habit de nóces (II, 112).—Jeunes fiUes

Lipparotes (14:5).

Queste Lettere furono tradotte in tedesco col titolo:

3928. — Briefe iiber Sicilien und Malta; Sup-

plément zu Brydone Reisen, von Graf Borch.

Bern, 1783. Voli. 2 in-8\ *

DE BOURCARD (FRANCESCO ^.

3929. Usi e Costumi di Napoli e Contorni

descritti e dipinti. Opera diretta da France-

sco De. Bourcard. Volume I. Napoli, Stab.

tip. di Gaetano Nobile, Vicoletto Salata a' Ven-
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taglieri n. 14 , 1853
, pp, XIX-324, ~ Voi. II,

1858, pp. 340. Prezzo ducati dodici.

Indice del voi. I: Cenno su Napoli. — I marinai
navigatori, pescatori, rimatori, pescivendoli (C. T.
Dalhono).—11 maestro di bottega ed il guappo in abito
da festa (E. C(jssovich).— 1 venditori di acqua solfu-
rea (E. Bidera). — Il franpelliccaro (E. Rocco). — 11

pulizza-stivali (F. Mastriani).—11 trova-sigari (A. de
Lauzières).— Il giuoco della mora (E. Rocco).—Ischia
(G. Regaldi).— L'arrotino (E. Cossovich).— L'acqua-
vitarO (F. de Bourcard).— La serva (E. Rocco .- 11

cenciaiuolo (F. Mastriani).- Castellamare (F. de Bour-
card). — 1 Viggianesi (G. Regaldi) - La festa della
Mad. di M. Vergine (E Bidera). — 11 conciategami
(FJ. Cossovich). — Lo scrivano pubblico (C. T. Dal-
bono).— Il fruttaiuolo (E. Rocco).— Procida (F. Quer-
cia . — I venditori ambulanti in Toledo (F. de Bour-
card) —11 ciabattino (E. Rocco).—11 A maggio (C. T.
Dalbono). — Le fioraie (E. Cossovich) - 1 cocchieri
(F. de Bourcard). — La modista (A. de Lauzières).—
I rinfreschi del popolo (F. Mastriani).— La noeeZZara
(E. Rocco). — 11 Natale in Napoli (F. Mastriani).

—

I teatri, gli spettacoli popolari, le l)agattelle (E. Cos-
sovich).— La festa di Piedigrotta (F. Mastriani). •

La nutrice (E. Cossovich). -11 vaccaro ed il capraio
(E, Rocco).— ! guaglhme (E. Cossovich).

A questi 35 articoli vanno unite 50 tavole.
Indice del voi. Il : I lazzaroni ed i facchini {E.

Cossovich). — I^ rimpagliatrice (E. Rocco). Santa
Lucia (L. Coppola). - La caperà (F. Mastriani). — 11

venditor di vino (E. Rocco).—Sorrento (G. Orgitano).
— Pulcinella e la maschera napolitana (Cav. C. T.
Dalbono).—La messa votiva (F. Mastriani).— La ta-
verna (Cav. C. T. Dalbono).— Il Vesuvio (E. Cosso-
vich).—L'oliandolo (F. Mastriani).- Il j9Ù2an<o^o (E.
Rocco).—Massa e Capri (G. Orgitano i.—Napoli dopo
mezzanotte (F. Mastriani).— L'ovaiuola (E. Rocco).—
Pozzuoli e il Cicerone (Cav. C. T. Dalbono). Il ven-
ditore di polli (F. Mastriani),—La levatrice (E. Cos-
sovich).— Gli zingari e le zingare in Napoli (C. T.
Dalbono). -Lo spazzaturaio /E. Rocco).—Lo zoccolaro
(E. Cossovich'. Il camorrista e la camorra (C. T.
Dalbono) —Le zeppole (E. Rocco).— Il mellonaio (G.
Orj^itano).— I bagni (E. Rocco),- Le (luestue in Na-
poli (F. de Bourcard).—Le feste di Pasqua (E. Rocco).
—La festa della Madonna dell'Arco (Cav E. Cosso-
vich) —Il Castagnaro (E. Rocco).—Da Napoli a Pom-
pei (G. Orgitano).—Le esequie e i poveri di S. Gen-
naro (C. T. Dalbono). — A questi 31 articoli vanno
unite 50 tavole. Delle 100 tav. 49 son disegnate da
F. Polizzi, 26 da T. Duclòrc, 15 da P. Mattei, 6 da
C. Martorana , 2 da T. Ghezzi , 2 da S. Altamurà:
tutte colorate e piene di verità ed efficacia.

DE BROSSES (CHARLES).

3930. Lettres historiques et critiques sur l'I-

talie, de Charles De Brosses, Premier Pré-

sident au Parlement de Dijon , et inembre de

l'Académie royale des Inscriptions et Belles-

Lettres de Paris , Avee des Notes relatives à

la situation actuelle de l'Italie, et la Liste rai-

sonné des Tableaux et autres Monuments qui

ont été apportés à Paris, de Milan, de Rome,

de Venise, etc. Tome premier. A Paris , chez

Ponthieu, Libraire rue des Mathurins, n. 330.

An. VII [-17991 pp. VIIj-415.—Tome Second,

pp. IV [n. n.]-455. — Tome troisième, pp. IV
[n. n.]-400. [AU'ult. p.: De l'Imprimerie de Lan-

glois , rue de Thionville , n» 1840 , an. VII].

In-8^.

Voi. I, lettere XXII; v. II, XX; v. Ili, XIV.
Il D'Ancona, Saggio, p. 596, osserva che questa

è una « edizione mutila e piena di errori, fatta da Sè-
rieys, e sconfessata dagli eredi dell'A.

PiTRÈ— Bibliografìa.

3931. — Lo Président De Brosses en Italie.

Lettres familières écrites d'Italie en 1739 et

1740. 2" édition autentique, revue sur le manu-

scrit, annotée et précédée d'un Essai sur la vie

et les écrits de V auteur par M. E. Colomb.

Paris, Didier et C. Voli. 2 in-8r e in-l^".
*

Migliori di queste due edizioni sono le seguenti due:

3932.—L'Italie il y a cent ans, ou Lettres écri-

tes d'Italie en 1739, par Ch. de Brosses, pu-

bliées sur les raanuscrits autographes, par M.

R. Colomb. Paris, 1836. Voli 2 in'8\ *

3933.-2^ édition, Paris, 1858. Voli 2 in-S'. *

Brunet, vi, 106S. Aggiungansi le seguenti:

3934.—Lettres familières écrites d' Italie en

1739 et 1740. Paris, Didier, 1856. Voli 2 m-16\
Edizione procurata da R. Colomb.
Questa medesima edizione fu riprodotta ivi stesso

e dalla medesima Casa:

3935. - Paris, Didier 1869. Voli 2 m-16\ *

3936. — Paris, Didier 1883. Voli 2 m-16\ *

Vi ha anche un'altra edizione

3937. — Avec une étude littéraire et des notes

par HiPPOLYTE Babou. Voi. I, pp. XV-309.

Paris, Poulet. Malassis, et de Broise 1858 (Alen-

5on).—Voi. II, pp 338. In-12\ *

3938. — Paris, 1861. Voli 2 in-12\ *

Una scelta di queste lettere con riduzione delle

descrizioni tecniche uscì nella « Bibliothèque choisie

des chefs-d'Oeuvre fran(jais et étrangers, XXIII » col

titolo:

3939. Ch. de Brosses. L' Italie galante et

familière au XVIIP siècle. Nouvelle édition,

avec une notice sur Tauteur. Paris, E. Dentu,

éditeur Libraire de la Société des gens de Let-

tres, Palais-royal, 15-17-19, Galerie d'Orléans,

1885. [Nel verso dell antiporto : Imp. Georges

Jacob. Orléans]. In-W picc, pp. VI (oltre lan-

tiporto ed il fronte8pi%ioy305. Fr. 1.

Le lettere son XVllI sopra Genova, Milano, Ve-
rona e Vicenza, Padova, Venezia, Bologna, Firenze,

Livorno, Napoli, Roma. Ecco qualche saggio del con-

tenuto : Lett. I. Génes en lete ; La Saint-Jean ; Les
conversa tions.—II. Ce qu'on volt dans les rues [à Mi-
lo,n\\ Les Milanaises; Les castrats.— III. Les moines
au spectacle [à Verone] ; Coiffure des femmes. — V.

Prejugés du public [à Venise]-^ Le pain; Le yin; Les
pourboires; lia liberté des moeurs; La jalousie véne-

tienne; Communauté de la femme; Details sur la ga-

lanterie, ecc.—VI. Une procession de gondoles; Hospi-
talité vénitienne.—VII. Le Carnaval; Les forces d'Her-

culf, Prétres et religieuses.—Vili. Ce qu'on voit sur la

place publique [à Bologne]', Les chiens; I-es femmes;
Habillement des femmes. —IX. Luxe des Florentins;

Les conversations; L'amour et les Florentins.

—

XI. Le
miracle de S.i Janvier [à JSaples]', L'esprit et les moeurs
du bas peuple ; Vie et moeurs des grands seigneurs

napolitains ; Le jargon napolitain; Les courtisanes.

—

Xll. Le faste italien et le faste frangais [à Rome].—
XIV. Haine des Italiens contre les Frangais; Cérémo-
nies de la velile de Noél.—XV. Les femmes du peu-

ple; Jeux de l'amour et du hasard; La vie à Rome;
De la jalousie italienne; Les sigisbés; Bonhomie des
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inaris; Dt^lais de tutelle; Mariage des filles dii peuple.

—

XVI. Les spectacles.

DE CANIS (Gian Secondo).

3940. Del corso del palio d' Asti : Disserta-

zione delFavv. Gian Secondo De Canis, Ac-

cademico unanime. Asti, Stamperia Pila, ISIG.

In-8% j)p' 38. ^'

3941. — Del corso del Palio d'Asti. Disser-

tazione ecc. Eistampa fatta suU' edizione del

181G. Asti, Tip. Vinassa, 1885. In-16% pp. 46. *

Manno, Bibliografia storica, v. II, u. 11449.

DE CARLOWITZ (A.).

Vedi Goethe.

DE CASTRO (Giovanni).

3942. Natale. Ne L'Illustrazione Italiana.

An. XVIII, n. 51, pp. 387 e 390. Milano, 20

Dicembre 1891.

DE CATTANI (FRANCESCO).

3943. Discorso sopra la superstizione dell'arte

magica. Firenze, Valente Panizzi, 15G7. In-é".*

DE CHATEAUBRIAND (Feanc;0IS-RenÉ).
Vedi L'Italia, La Sicilia ecc.

DE COSSILLA (Augusto).
Vedi Gregorovius (Ferdinand;.

DE CROLLALANZA (Goffredo).

3944. Almanach héraldique et drólatique pour

l'année 1885 par le Chevalier de Crollalanza
tìls. Deuxième année. Paris, E. Plon, Nourrit

et C.'% Rue garancière, 10. Pise (Italie), Dire-

ction du Journal Héraldique, Rue Fibonacci, 6.

1884. In-r, pp. XII-256.

Frontespizio in caratteri rossi, celestri e neri. Se-
gue altro frontespizio a cromolitografia con disegni,
armi, scudi ecc. e col titolo: « Almanach ecc. 1885. Pa-
ris, R. Lith. Gozani. Pise. » In fine: <.( Achevé d'im-
primer le 30 septembre 1884 sur les presses de l'Éta-
blissement Typographique Cappelli, imprimeur de la
R. Académie héraldique italienne ecc. Rocca-San Ca-
sciano (Italie). »

È diviso in due parti: Articles Ìiéraldiqiies.—Ar-
ticles Utteraires

Nell'una e nell'altra sono articoli relativi al mondo
soprannaturale popolare antico in relaziona all'Aral-
dica, come le Sirene, le Ondine, le Fate, i Centauri,
il Minotauro, le Sfingi, le Chimere, il Serpente, il Dra-
gone, il Basilisco, la Salamandra, i Leoni mostruosi,
ecc. ecc. A pp. l'48-150 è uno scritto col titolo : Ar-
moiries et proverbes comparés, dove si leggono 34 motti
e proverbi araldici italiani tradotti in francese o ori-
ginari francesi. Gl'italiani son 7,

3945. L'Italie. Notes, Souvenirs & Légendes

par Charles de Montreal. Paris, V." H. Ca-

sterman, Éditeur, Rue Bonaparte, 66. Leipzig,

L. A. Kittler, Commissionaire Querstrasse, 34.

V.^ H. Casterman Tournai, 1885. [In fine: Tour-

nai, typ. Casterman]. In-8% pp. XIV-228.
Il nome vero dell'A. non è Ch. di Montreal, che

è un pseudonimo , ma quello di Crollolanza, notato a
capo di questi due numeri.

L' a. viene rilevando in XLIII capitoli tutto ciò

che gli sembra importante da Torino a Terra d' 0-
tranto. 11 folklore vi ha una parte molto larga; e vi

sono capitoli tutti per esso, tra' quali i seguenti:

lY. Moeurs des Montagnards de la Sardaigne.

—

XXVI. La Legende du Campo-Santo {de Pise). —
XXVII. Le pont du Diable. — XL. La legende de la

Tour-qui-Marche {dans les Poi(illes).—XL]. Lazzaroni
et jettatori.—XLII. Le Mardi-Gras. — XLIII. Le jour
des morts.

DE CROY (Raoul).

3946. Excursions d'un artiste paysagiste en

Italie, par le Corate Raoul De Croy. Etudes,

Moeurs et Croquis. Limoges , Barbou , 1874.

In-8'' gr. *

DE DIONISI (Francesco).
Vedi Torri (Alessandro).

DE FONZO (Quirino).

3947. Quirino de Ponzo. Palermo e Din-

torni. Impressioni dal vero. Palermo, Tipografìa

del Giornale di Sicilia, 1891. In-16\ pp. 62.

Prezzo cent. 50.

^ IV (pp. 24-30). SuU' indole degli abitanti, festa

di S.-i Rosalia.—V, (30-36) Religiosità, morale, dolce
far niente.—VI, (36-43) Vendetta, ricatto.— VII, (43-51)

mafia.

È una pubblicazione postuma.

DE FORBIN (Louis N. Ph. A.).

3948. Souvenirs de la Sìcile, Par M. le C.*''

de Forbin. Paris, de l'Imprimerie royale. 1823.

1)1-8" gr., pp. XX-394. Con 1 fig.

È la descrizione d'un viaggio fatto nel 1820, de-
gli avvenimenti politici del quale anno in Palermo
egli scrive una relazione politica alle pp. 227-247.

La descrizione è nelle pp. 1-226, e vi sono rile-

vati usi e costumanze siciliane delle città principali

dell'isola. Notabile specialmente una processióne com-
memorativa in Messina (pp. :00-iO ) e quella della

vara (^06).

DE FORESTA (Marquis).

3949. Lettres sur la Sicile , écrites pendant

réte de 1805 par le Marquis de Foresta, che-

valier de Tordre de S. Jean de Jérusalem. Tome
premier. A Paris, chez Pillet ainé, imprimeur-

libraire, éditeur de la collection des moeurs

frangaises, rue Christine, n. 5, 1821, pp. XXIII-

299.—Tome second, pp. IV'299. In-W" gr.

Le pp. 297-99 v. I, e 298-99 voi. II, sono di errata.
Nella prefazione si dice che l'A. avea 22 anni

quando fece e scrisse questo viaggio; e fornisce la cri-

tica dei viaggi di Bridone {sic}, Swinburne, Riedesel,
de Borch, Huél, Saint-Non.

Notabili sono:
Lett. III. Lazzaroni, leurs moeurs —IV. Caractère

des Liparotes.— IX. Première région de l'Etna; ses
habitans; leur caractère.—XVIII. Considérations gè-
nérales sur le caractère des divers peuples ; moeurs
et caractère des Siciliens; disparates qu'elles oifrent.

DE FRAJA (Luigi).

3950. La processione di S. Paolo. Nel Eisve-

glio. Pozzuoli, n. 25, 1885. *

3951. La Madonna de le Pèzzeche. AW/'Em-
porio Puteolano. An. II, n. 24. Pozzuoli, 1886. *
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Descrive la festa e alcuni spettacoli popolari che
si fanno a Pozzuoli per quella festa.

3952. La festa di S. Anna a Bacoli. Ivi.

An. II, n. 31. Pozzuoli, V Agosto 1886. *

Descrivendo questa festa l'A. riproduce anche due
canti popolari.

3953. ^U pennone d' 'a 'Mprofecata. Ivi. An.

II, n. 33. Pozzuoli, 15 Agosto 1886.

Descrive l'uso dell'antenna a mare.

3954. Baccanale nella Grotta. Ivi. An. Ili,

n. 35. Pozzuoli, 28 Agosto 1887. *

Questa grotta è quella di Pozzuoli.

DE FRANCESCO (GENNARO).

3955. Il Lupo Mannaro. Ne La Nuova Pro-

vincia di Molise , an. V , n. 33. Campobasso,

20 Agosto 1885.

Vedi pure in Appendice.

DE GIACOMO (GlOVANNij.

3956. Credenze, Usi e Costumi dei Villani di

Cetraro (Circondario di Paola). Ne La Calabria,

an. IV, n, 2, pjj. 13-14. Monteleone, 15 Otto-

bre 1891; n. 3, pp. 22-23, 15 Novembre; n. 5,

pp. 33-34, 15 Gennaio 1892; n. 6, p. 41, 15 Feb-

braio; n. 7, pp. 53-54, 15 Marzo; n. ^,pp. 66-68,

15 Maggio; n. 10, pp. 74-76, 15 Giugno; n. 11,

pp. 82-84, 15 Luglio; n. 12, pp. 93-96, 15 Ago-

sto 1892.

La continuazione che comincia al n. 3 esce sotto

il titolo: Usi, Credenze e Costumi ecc., gli altri nu-
meri, come nel titolo di sopra.

Non v'è contìnua, ma la Raccolta non è finita.

[DE GIOANNINI (MARIA)].

3957. La Festa dei Ke. Nella Psiche, rivista

settimanale, an. IV, n. 8
,

jo. 1. Palermo, 15

Gennaio 1888.

Storia di questa festa con alcuni usi italiani spe-

cialmente di Roma nella Epifania.

3958. Carnevale. Ivi, an. IV, nn. 9-10, p. 1.

Palermo, 22 Gennaio 1888.

L'Autrice in tutti e due questi articoli si firma col

vezzeggiativo del suo nome: Maritila.

DE GOURBILLON (J. A.).

3959. Voyage critique à l'Etna en 1819. Par

J. A. DE GouRBiLLON. Tome V\ Paris , à la

librairie universelle de P. Mongie l'aìné, Bou-

levard Poissonnière, N. 18. 1820. \Nel verso del-

l'antiporto: Imprimerle de Fain], pp. VI [n. ^^.]-

.542.—Tome 2%pp. V[n. n.]-463. In-W gr. Con

incis.

Nelle pp. 5 tanto del Ij quanto del 11^ voi, è Ver-
rata-corrige.

T. I, pp. V^-'ìfò. Un mot sur Naples (vi si parla
anche del miracolo di S. Gennaro).—30-36. Brigands
de la Calabre et des états roraains.—186-197. Messine:
La Vara. Origine de la féte de la Vara. Description

de la machine de la Vara.—247-261. Péche du Goral
e du Spada.

T. II, pp. 163-169. Mules siciliennes.

DE GUBERNATIS (Angelo).

3960. A. De Gubernatis. Storia comparata

degli Usi nuziali in Italia e presso gli altri po-

poli indo-europei. Milano, E. Treves e C, Edi-

tori, 1869. 1)1-16% pp. 222. Prezzo L. 2.

I capp. Gli sposi incoronati, Gli sposi inanellati,

Nozze d^ argento e Nozze d'' oro furono ripubblicati

nella Crestomazia italiana ortofonica di A. Baragiola,
pp. 211-213.

3961. — Seconda Edizione riveduta e ampliata

dall'Autore. Milano, Fratelli Treves, Editori,

1878. In-16% pp. 283. L. 3.

Ecco r indice di questa seconda edizione , che è

anche indice della prima, sino alla fine del libro IV:
Prefazione. - Scopo del matrimonio. — Libro I.

Prima delle nozze: I. Quando la fanciulla è bambina.

—

li. Quando la fanciulla cresce. —IH. Pronostici.

—

IV.
Come si fa l'amore. — V. Il messaggiero d'amore. —
VI. 11 matrimonio per libera elezione.— VII. Gli sposi

si provano.—Vili. L'autorità del padre e del fratello

nelle nozze. — IX. Nozze per ordine superiore. — X.
Nozze per procura. - XI. Monogamia, poligamia e po-
liandria. — XII. Nozze fra parenti. — XIII. Come la

fanciulla si domanda —XIV. I^a sposa si accaparra.

—

XV Ricambio di doni nuziali. — XVI. La dote. —
XVII. Il corredo. — XVIII. Mentre la sposa si pre-
para.

—

XIX. Il bagno; la sposa si veste.

Libro IL Le nozze. 1. Come sono vestiti gli sposi —
lì. Lo sposo arriva. -IIL II pianto della sposa.

—

IV.
Prima delle sacre funzioni.

—

V. Gli sposi incoronati.

—

VI. Gli sposi velati. — VII. 11 tappeto degli sposi —
VIII Gli sposi inanellati.

—

IX. Comunione di cibi e

di bevande. -X. Intorno all'altare.—XI. Ove le nozze
si celebrano. — XII. La parte del prete. ~ XIII. Aii-

gurii di fecondità alla sposa.— XIV. Allegrezze per-
chè si fa la sposa.

—

XV. Il rapimento della sposa.

—

XVI. 11 serraglio.—XVII. Per istrada.- XVIII Danze
nuziali. — XIX. Sulla soglia — XX. La suocera.

—

XXL II dominio della sposa.—XXII. Cibi e banchetti
nuziali.

Libro IIL II matrimonio si consuma. I. Si pren-
dono gli augurii.—IL Giorni per le nozze e loro du-
rata.— III. lì jus primae noctis. — IV. Il paraninfo e

la pronuba —V. Gli sposi soli —VI. Epitalamania. —
VII. Il giorno dopo.

Libro IV. Le nuove nozze.— 1. Quando le nozze
vanno a monte. -IL Nozze di vedove. — IIL Nozze
d'argento e nozze d'oro.

Appendice I. Usi nuziali veneti (lì diCcoltì da Dom.
Giuseppe Bernoni). I primi passi. — El permesso.

—

La dimanda.—El segno.—Regai tra morosi.— El portar
de la sposa —El compare de l'anelo.—El giorno che
i sceglie. -Regai a la sposa.—La sposa se parecia. —
La benedizion del pare.-El sposo ariva.— I sposi va
in ciesa.—A l'aitar.—El rinfresco.— El pranzo.

—

I bali

e soni. Soli.— I otto giorni che segue. — IL Usi nu-
ziali corsi (Raccolti da A. Provenzali (sic). Vedi Pro-
VENZAL.

3962. L'Albero di Natale. Nella Rivista Eu-
ropea, anno II, voi. I, fase. II, pp. 293-299. Fi-

renze, P Gennaio 1871.

Lettura fatta dall'A. in Firenze, intorno all'albero
di Natale, la sera del 24 Dicembre del J870.

3963. La Pasqua d'Uova. Ivi, anno II, voi. II,

fase. II, pp. 260-266. Firenze, 1" Aprile 1871.

Ne fu fatto un estratto in Firenze, 1871.

3964. Il Calendimaggio. Ivi, anno II, voi. II,

fase. Ili, pp. I-V. Firenze, V Maggio 1871.

3965. I Fuochi di San Giovanni. Ivi, anno II,

voi. III^ fase. l,pp. 3-8. Firenze, l*' Giugno 1871.
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3966. De Gubernatis Angelo. Dei Conviti

e Giuochi funebri. Ne L'Adolescenza, Strenna

nazionale italiana pel 1872, pf. 199-207. Mi-

lano, Politti.

Capitolo anticipato del libro: Usi fvnebri, n. 3970.
Vedi in Novelline , n. 714 , la indicazione del-

l' Adolescenza.

3967. Zoologicai Mythology, or the Legends

of Animals. By Angelo De Gubernatis, prof,

of Sanskrit and Comparative Literature in the

Istituto di Studi Superiori, e di Perfezionamen-

to, at Florence. In two Volumes. Voi. I. London,

Trubner & C, 60. Paternoster Row. [Nel verso

delVantiporto: Printed by Ballantyne and Com-
pany. Edinburgh and London] 1872, ^jo. NVIII-

432.—yol II, pp. VIIL442. In-8\
In tutta l'opera sono d'ogni genere usi, credenze,

pregiudizi, superstizioni, leggende e fiabe italiane in

gran parte inedite. Le novelle sono di Antignano, Co-
senza, Piemonte ecc.

Indice: Dedica a Michele Amari e Michele Coppino.
Preface (pp. IX-XXV). Part First. The Animals

of the Earth. Chap. I. The Cow and the Bull: sect. I.

The Cow a. the Bull in the Yedic Hymns. — IL The
worship of the Bull a. of the Cow in India , a. the
Brahmanic Legends relating to it.— III. The Bull a.

the Cow in Iranian a. Turanian Tradition—IV. The
Bull and the Cow in Slavonic Tradition. — V. The
Bull and the Cow in the Germanico-Scandinavian a.

Franco-Celtic Traditions.—VI. The Bull and the Cow
in Greek a. Latin Tradition. — Ch. IL The Horse.—
III. The Ass.—IV. The Sheep, the Ram, and the Goat.
{Qui finisce il I Volume). — V. The Hog , the AVild
Boar, and the Hedgehog.—VI. The Dog. — VII. The
Cat, the Weasel, the Mouse, the Mole, the Snail, the
Ichneumon, the Scorpion, the Ant, the Locust, and the
Grasshopper. — Vili. The Ilare, the Rabbit, the Er-
mine, and the Beaver.— IX. The Antelope, the Stag,
the Deer, and the Gazelle.- X. The Elefant.—XL The
Monkey and the Bear. — XII. The Fox , the Jackal ,

and the Wolf. - XIII. The Lion, the Tiger, the Leo-
pard, the Panther, and the Chameleon. — XIV. The
Spider.

Part Second. The Animals of the Air. Ch. I. Birds.
— IL The Harck, the Eagle, the Vulture, the Phoenix,
the Harpy, the Strix, the Bat , the Griffon , and the
Siren.— III. The Wren, the Beetle and the Fireflv.

—

IV. The Beethe, the Wasp, the Flythe Gat, the Mo-
squito, the Harsefly^ and the Cicada.

—

V. The Cuckoo,
the Heron, the Heathcock, the Partridge. the Nightin-
gale, the Swallow, the Sparrow, and the Iloopoe.—VI.
The Owol, the Crow, the Magpie and the Stork.—VII.
The Woodpecker and the Martin. — VIJI. The Lark
and the Quail.—IX. The Cock and the Hen.-X. The
Dove, the Duck, the Goose and the Swan. -XI. The
Parrot.—XII. The Peacock.

Part Third. The Animals of the Water. Ch. I.

Fishes and particularv the Pike, the Sacred Fish or
BMsh of St. Peter, thè Carp, the Mehvel, the Herring,
the Eel, the Little Goldfish, the Sea-Urchin, the Little

Perch , the Broam , the Dolphin , and the AVhale.

—

IL The Crab.—HI. The Tortoise. — IV. The Frogthe
Lacerta Viridis, and the Toad.

—

V, The Serpent and
the Aquatic Monster, Conclusion,

Se ne fece una versione francese col titolo:

3968. — Mythologie Zoologique , ou les Lé-

gendes animales par Angelo De Gubernatis,

Professeur de sanskrit et de littérature com-

parée à l'Institut supérieur de Florence traduit

de l'anglais par Paul Regnaud, membre de

la Société Asiatique, avec une notice prélimi-

naire par M. F. Baudry, Conservateur adjoint

de la Bibliothèque Mazarine. I. Paris, A. Du-
rand et Pedone Lauriel, Editeurs, 9, rue Cujas

(anc. rue des Grès) [Nel verso dell' antiporto:

Chaumont. Imprimerle de C. Cavaniol] 1874,

pp. IV-XXIV-XXI-461. -II, pp. IV-486, In-8\

Le pp. IV del I e del II voi. sono per l'antiporto
ed il frontespizio. Nel voi. I la Notice préliminaire
del Baudry occupa le prime pp. XXIV.—Le pp. XXI
seguenti sono pel Prèface del Regnaud.

II testo del voi. I va fino al cap. IV.—li resto è

nel II, che si chiude con alcune Additions et Corre-
ctions 'pp. 457-460) e con una Tahle alphabétique des
matières (pp. 461-486).

3969. — Die Thiere in der indogermanischen

Mythologie. Von A. De Gubernatis. Aus dem
Englischen (ibersetzt von M. Hartmann. Au-

toris m. Verbesserungen u. Zusatzen vers. Deut-

sche Ausgabe. Leipzig, Grunow 1874:. In-8' r/r.,

pp. XXIV-675, 21 Mark. *

Versione ed edizione tedesca della medesima opera.

3970. A. De Gubernatis. Storia popolare

degli Usi funebri indo-europei. Milano , Fra-

telli Treves , Editori. 1873. Ifi-16^
, pp. 139.

L. 1, 50.

Cap. I. Cerimonie intorno al moribondo dell'oriente
ariano. — IL Cerimonie intorno al moribondo dell'oc-
cidente ariano. — IH. Le prime cerimonie intorno al
moribondo.—IV. Le prefiche. — V. Il corteggio fune-
bre.—VI. Quel che si dice al morto — VII. Roghi e
sepolture.— Vili. Dei conviti e giuochi funebri.—IX.
Dove i morti vanno e quello che fanno.

Il cap. Dei conviti e giuochi funebri venne pri-
mamente pubblicato in Milano, nalV Adolescenza (vedi
n. 3966) e ristampato nella citata Crestomazia di A. Ba-
RAGIOLA, pp. 213.

3971. — Seconda edizione.

Treves, editori. 1878. In-IG".

Milano, Fratelli

Prezzo L. 3.

3972. A. De Gubernatis. Storia comparata

degli Usi natalizi in Italia e presso gli altri po-

poli indo-europei. Milano, Fratelli Treves, Edi-

tori. 1878. In-16% pp. VlII-224. Prezzo L. 3.

Indice: I. In quanti e quali modi si nasce —IL Fe-
condazione.— III. Lo stato interessante. — IV. Voglie
e stregherie. — V. Maschio e femmina VI. Quello
che il figlio dice prima di nascere.— VII Gemelli.—
Vili. Aborto. — IX. 11 parto. —X. Giorni natalizi.

—

XI Alberi natalizi.—XII. Appena il fanciullo è nato.—
—XIII. La parte del marito. — XIV. La puerpera.

—

Purificazione.—XV. II Battesimo.—XVI. Imposizione
del nome.

Appendice 'pp. 167-208): Usi pop. natalizi in Si-
cilia del Prof. G. Pitrè. — Usi pop. natalizi nel Bo-
lognese, di Carolina Coronedi-Berti.— Di alcuni usi
Monferrini e Calabresi relativi alle nascite, del prof.

G. Ferraro ecc.— Credenze popolari dei Greci intorno
al battesimo di B. Bézolles.

3973. La Mythologie des plantes, ou les Lé-

gendes du Règne vegetai, par A. De Guber-
natis, Professeur à Florence. Paris, C. Rein-

wald et C.'^ , Libraires-Editeurs , 15 , rue des

Saints-Pères, 15 [Nel verso dell'antiporto : Im-

primerie Bchmidt] 1878. In-8r
, pp. XXXVI-

295.''
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3974. Le Pietre e le Piante nella leggenda.

Nella Nuova Antologia, seconda serie. Volume

ventesimosecondo (Della Raccolta, volume LIl),

pp. 677-691, Roma, Tipografia Barbèra, 1880,

3975. Capo d' anno. ISlella Natura ed Arte.

Anno I, n. 3, pp. 161-163. Milano, V Gennaio

1892. Stabilimento Vallardi.

Questo scritto è uscito anonimo.

DE GUERLON (M.).

Vedi De Montaigne (Michel).

DE JORIO (Andrea).

3976. La Mimica degli antichi investigata nel

gestire napoletano del canonico Andrea de
Jorio. Napoli, dalla Stamperia e Cartiera del

Fibreno, Largo S. Domeuico Maggiore, n. 3.

1832. hi-S", pp. XXXVI-380, oltre 4 ti. n. e 21

tavole.

Vedi Mallery (Garrick).

DE JOUY.
Vedi: [De Villemarest (Maximilien)].

DE LA CHAVANNE (C).

Vedi UItalie, la Sicile, ecc.

DELAFAYE-BREHIER (JuLIE^.

3977. Les Orphelins piémontais. Histoire mo-
rale et instructive écrite pour la jeunesse. Pa-

ris, Lehuby, 1835. Voli. 2 in-12\ *

Manno e Promis, Bibliografia, voi, I, n. 1364.
Vi si illustrano usanze della vita piemontese.

DE LA LANDE (Joseph Jerome).

3978. Voyage en Italie, contenant l' histoire

et les anecdotes les plus singulières de Fltalie

et sa description, les usages, les gouvernements,

le commerce, la littérature, les arts, l'histoire

naturelle, et les antiquités avec des jugements

sur les ouvrages de peinture , de sculpture et

d'architecture, et les plans de toutes les gran-

des villes d'Italie par M. de La Lande. Pa-

ris, 1768. Voli. 6 in-12\ *

3979. — Seconde édition , considérablement

augmentée. Paris, 1769. Voli. 8 in-12\ *

A questo va unito un

— Atlas. Paris, 1769. In-4\ *

Del medesimo Voyage si cita una terza edizione,
non contemplata nelle ristampe seguenti, fatta a

3980. — Paris, 1786. Voli. 9 in-12^. *

3981. — Voyage en Italie, contenant l'histoire

et les anecdotes les plus singulières de l'Italie

et sa description; les usages, le gouvernement,

le commerce, la littérature, les arts, l'histoire

naturelle et les antiquités; avec des jugemens

sur les ouvrages de peinture, sculpture et ar-

chitecture. Par M. de la Lande. Troisième

édition , revue , corrigée et augmentée. Tome
premier. Genève, 1790,jo/?. 47^.—Tome second.,

pp. 463.—Tome troisième, pp. 510.—^Tonie qua-

trième, pp. 472.—Tome cinquième, pp. 490.—
Tome sixième, pp. 484. — Tome septièrae, pp.

pp. 429. ln-8\
]1 1^ voi. ha un « Avertissement du Libraire »

(pp. 4-6).

Un Préface occupa le pp. 7-38. Ciascun volume
poi è diviso per capitoli; ed il I ne ha XL ; il II,

XXVIII; il HI, XXXI; il IV, XXX; il V, XXXII;
il VI, XXXIX; il VII. XXX.

Ora ecco i capp. folklorici:

T. I. C. XI. De la population de Turin. du carac-
tòre des habitans, & de l'administration. C. XXVIII.
Du caractère des Milanois. - C. XXXVIII. Gouver-
nement de Parme, caractère des habitans.

T. II. C. XIX. Diverses remarques sur la ville

de Florence, & sur ses habitans.
T. V. C. II. De la population & des usages de la

ville de Rome.—III. Des spectacles de Rome; des cour-
ses de chevaux.—XXVIII. De la police & des moeurs
de Naples.—XXIX. De la musique & des spectacles.—
XXXII. Du commerce de Naples & des consommations.

T. VI. C. I. Du clima t de Naples; des tarentules
de l'agriculture.

T. VIL C. II. Des moeurs & des usages de Ve-
nise.—III. Du carnaval & des fétes de Venise.- IV. Des
spectacles de Venise. — XXIV. Des usages, du com-
merce, & des Sciences à Gènes.— XXVII. Des loteries

d'Italie.—XXIX. Du travail des cordes à boyaux & des
tanneries. XXX. Des fromnges d'Italie.

È superfluo l'avvertire che nel corso della lunga
opera sono molti accenni ad usi e costumi italiani.

11 Baretti scrive intorno alla parte che interessa
agli usi descritti in quest'opera lodata: « I.e sue os-
servazioni relative al gusto ed ai costumi delie na-
zioni italiana e francese , i paragoni interessanti che
fa tra il genio di questi due popoli, delle loro leggi,

dei loro usi. dei loro costumi; le sue riflessioni filoso-

fiche, le quali sono fasci di luce, servono di guida al

giudizio del lettore sugli oggetti di questa importanza,
e rivelano uno spirito giusto , un fino discernimento,
un gusto squisito, una scienza profonda. »

DE LA MARMORA (Alberto).

3982. Itinéraire de V Ile de Sardaigne pour

faire suite au Voyage en cette contrée par le

C.*' Albert de la Marmora, ci-devant Com-
mandant-général militaire de l'ile de Sardaigne,

Lieutenant-Général, Senateur du Royaume, ecc.

Tome I. Turin. Chez les Frères Bocca, Libraires

du lioi. \Nel verso dell' antiporto : Imprimerle

royale] 1860, pp. XV-620.~TomQ II, pp. 604.

In-8\
Con due carte: una nel 1", una nel IP volume,

col ritratto dell'A. e con vignette intercalate nel testo.

L'opera è divisa in 10 capitoli: da I a V nel 1;

VI-X nel II , chiusi entrambi dalla « Table des ma-
tières. » Ecco qualche cenno del folklore di quest'opera:

r. /, pp. 49-50. Toilette des pelients. — 103-112.

S. Efisio, simulacre, voyage, départ, cavalcade bour-
geoise. char du Saint, spectateurs, procession.— 179-
182. Féte de Quarto, costumes, boeufs en procession, au-
tres usages —200. Perda-majori, cérf^monie- 280-2»l.
S. Antioco, fèies annuelles.-^294-S03. Péche du thon.—
3^7-890. Femmes de Barbargia. - 519. Proverbe. —
568-570. Péche du mulet.

T II, pp. 41-42. Femmes et hommes de S.'^ Lus-
surgiu.—3S6. Zappatori.—357-360. Féte dei candellieri,
ecc.—416-417. Devotion des habitants (Porio- Torres),
ecc.—435-436. Costumes d'Osilo.—446-447. Costumes et
usages {Tempio}.
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DE LA MOTTRAYE (AuBRY).

Vedi La Mottraye de Aiiery.

DE LA RECKE (Elisa).

Vedi Recke (Elisa vonder).

DE LARROQUE (Ph.).

Vedi Devoisins (Philippe).

DE LA SALLE.

Vedi Artaud, n. 3478.

DE LA R[OQUE].

3983. Voyage d'un amateur des arts en Fian-

dre , dans les Paya-Bas , en Italie , en Suisse,

fait dans les années 1775-1778 per de la R.,

écuyer, ancien capitaine d' infanterie. Amster-

dam, 1783. Voli. 4 in-12\ *

« L'Italia, scrive il D'Ancona, Saggio, p. 59>. è

compresa nel voi. 2' fino a parte del 4". ì\ viaggi io è

essenzialmente artistico, ma vi si trovano notizie an-
che di altro genere: p. es. a Roma ragguaglia sugli

spettacoli tf^atrali, sul carnevale, sulle conversazioni
ecc., e così pure a Venezia, sugli spettacoli teatrali

e carnevaleschi , sulle feste religiose e profane , sui

conservatorj musicali, ecc. »

DELATRE (LuiGl).

3984. Ricordi di Roma. Firenze , Tip. della

Gazzetta d'Italia, 1870. In-16\ pp. 208. L. 1.

Estr. dalla « Gazzetta d'Italia » an. V.
Il e. XIV contiene notizie del Carnevale di Roma

dal 1843 al 1863.

DE LAUZIÈRES (A.).

Vedi De Bourcard (Francesco), n. 3929.

DEL BADIA (loDOCO).

3985. Le Signorie o le Potenze festeggianti

del contado fiorentino. Firenze, Tip. dell'Arte

della Stampa, 1876. *

DEL BALZO (Carlo).

3986. Napoli. Nella Illustrazione Italiana.

Anno VII, T semestre, n. IS, pp. 275-278. Mi-

lano, 2 Maggio 1880; n. 20, pp. 314-315, 16 Mag-

gio; n. 22, pp. 347-350, 30 Maggio; 2" semestre,

n. 24, p. 379, 13 Giugno; n. 45, pp. 292-295,

7 Novembre.—An. Vili, 1" semestre, n. 5, pp.

75, 76, 78, 30 Gennaio 1881; n. 8, pjo. 128-128;

n. 9, pp. 139-142, 20 e 27 Febbraio; n. l^,p.

302; n. 20, pp. 315-316, 10, 15 Maggio; n. 26,

pp. 411-413 , 26 Giugno ;
2' semestre , n. 34,

pp. 123-126, 21 Agosto; n. 50, pp. 378-379;

n. 52, pp. 403-406, 11, 25 Dicembre.—Anno IX,

n. 5, pp. 81-83, 29 Gennaio 1882; n. 20, pp. 347-

350, 14 Maggio; n. 36, pp. 151-154, 3 Settem-

bre 1882; n. 44, pp. 279-282, 2 Ottobre; nn. 40,

pp. 315-319; n. 47, p. 338, 12, 19 Novembre

1882.

Dal n. 45, 7 Novembre in poi, la rubrica Napoli
si muta in Napoli e i Napolitani.

Sommario; I venditori ambulanti.—Via Toledo.

—

I quartieri bassi. -Via Porto.— 11 cantastorie.—I Laz-

zaroni.—La Camorra.— I paglietti.— 11 regno di Pul-
cinella.—Novatori e musicisti.- Dalla Riviera a Fri-
sio.— 11 Natale a Napoli.— S. Carlo.— Santa Lucia.

—

Piedigrotta.—La festa del Camposanto. - Il Canzoniere,
('on qualche aggiunta, uscì poi nel seguente vo-

lume :

3987. — Napoli e i Napolitani di Carlo Del
Balzo. Opera illustrata da Armenise, Dalbono

e Matauia. Milano, Fratelli Treves, Editori, 1884.

Lt-4'', pp. 324 con 121 ine. L. 15.

Indice de' capitoli: 1. Venditori ambulanti. — li.

Via Toledo.— III. Quartieri bassi. — IV. Via Porti.

—

V. Il Cantastorie. — VI. I Lazzaroni. — VII. La Ca-
morra.—Vili. I Paglietti.— IX. Il regno di Pulcinella.
— X. Novatori e musicisti. — XI. San Carlo. — Xll.
Santa Lucia.- XIII. Riviera a Frisio. - XIV. Piedi-
grotta.—XV. Festa di Camposanto.- XVI. Natale.—
XVII. Il Cantoniere.—XVIII. Gl'innominati. — XlX.
Al Vesuvio.

—

XX. Feste religiose.

DELEDDA (Grazia).

3988. Luoghi principali della Provincia \di

Sassari]. Nuoro. Ne Le Cento Città d' Italia.

Supplemento mensile illustrato del Secolo. An.

XXVI, Suppl. al n. 9150; ;?;?. 70-71. Milano,

25 Settembre 1891.

Descrive costumi, usi, passioni e natura del po-
polo Nuorese.

[DE LEONARDIS] (LEONARDO).

3989. Saggio di Usi e Costumi abruzzesi o

la Festa dei Bandcresi altrimenti detta della

Ciammaichella la quale si celebra in Bucchia-

nico il 25 Maggio di ciascun anno in onore di

Sart'Urbano {sic) I Papa e martire. Lettera a

Guido. Verona, G. Marchiori Tipografo Vesco-

vile, 1890. In-8^, pp. 53.

Nella copertina stampata in rosso e celestre: « Sag-
gio di Usi e Costumi abruzzesi. »

Lo scritto è datato così: « Dalla Patria di S. Ca-
millo De Lellis (Bucchianicoi, Ottobre 1890.» Fino a
p. 'r^b rintraccia l'origine della festa, e ne tesse la sto-

ria; da p. H5 a p. 50, fa la descrizione della testa quale
si cele})ra.

L'A. si firma (p. 50); Leonardo, il quale da un
esemplare da lui personalmente mandato e da firma
autografa risulta essere Leonardo de Leonardis.

DE L. M.

3990. Description historique de V Italie en

forme de Dictionnaire ecc. par De L. M. de

l'Accademie de S. Lue à Konie. La Haye, Gosse,

1776. Voli. 2 in-16\ *

3991. — Avignon, 1790. Voli. 2 in-8^. *

Vi si leggono notizie d' istituzioni e di costumi,
come CarnavaU Inquisition, Improvvisatori, ecc.

D'Ancona, Saggio, p. 598.

DEL PUPPO iG.).

Vedi OccioNi BoNAP^FONS (G.).

DE LUCA (Pasquale).

3992. Il Cristo morto a Terra di Lavoro. Ne
L' Illustrazione popolare , an. XXVII , n. 14,

pp. 210-211. Milano, 6 Aprile 1890.

Sacra rappresentazione di misteri.
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DEL VECCHIO (B.).

3993. Sugli scherni alle nozze de' vedovi.

A p, 290 e seg, de Le seconde nozze del con-

juge superstite. Firenze, Successori Le Mou-

nier, 1885. L. 12.
=^

DE MARICOURT.

3994. Sortilèges et maléfices dans l'Italie me-

ridionale. Paris, 1883. *

Comunicazione alla Società Antropologica di Pa-
rigi, nella seduta del 4 Gennaio 1883.

DE MERCEY (FkÉDÉRic Bourgeois).

3995. Le Téatre en Italie. Nella Revue des

deux Mondes. Tome vingt-unième. Quatrìème

serie, pp. 819-839. Paris, lo Mars 1840. -Tome
vingt-deuxième, pp. 185-219, 15 Avril, jo^. 825-

856; 1" Juin.—Tome vingt-troisième, jop. 703-

748. 1" Septembre. Imprimerle de H. Four-

nier et C.'^

Nel n. del 15 Marzo si parla di Stenterello; in

quello del 15 Aprile, di Patacca, nell'altro del l^ Giu-
gno, di Scaramuccia, Pulcinella; in quello del 1^ Set-
tembre, delle quattro maschere del teatro.

L'A. si firma Frédéric de Mercey.

3996. Le Tyrol et le Nord de l'Italie. Esquis-

ses et moeurs, anecdotes, paysages, chants po-

pulaires, croquis historiques , statistiques etc;

extrait du journal d' une excursion dans ces

contrées en 1830. Tome I. Paris, Paulin, 1833.—

Tome II, 1845. In-S' fig.
*

3997. - Paris, Bertrand, 1845. Voli. 2 Ì7i-8°. *

Blanc, 1, 913, 922.

DE MÉRIMÉE (Prosper).

Yedi MÉRIMÉE (Prosper).

DEMEUNIER.
Vedi Brydone (Patrice), n. 3656.

D'EMILIANE (GABRIEL).

3998. Histoìre des tromperies des prestres et

des moines , décrite dans un voyage d'Italie,

où V on découvre les artifices dont ils se ser-

vent pour tenir les peuples dans l'erreur et

l'abus qu'ils font des choses de la religion.

Rotterdam, Acher 1710. Voli. 2 in-8\ *

Se ne fece un'altra edizione:

3999. — augmentée par GoviN. Londres, 1727.

Voli. 3 in-12'' *

Se ne conta anche una

4000. — Septième édition. Rotterdam, Acher,

1728. Voli 2 {71-12^. *

I. Des reliques.-JI. De l'esprit de vengeance de
la Cour de Rome.— III. Des hópitaux et des pellerins
d'Italie.—IV, Voyage de Lorette.—V. Des fétes et des
confrairies d'Italie. — VI. Du déplorable abus qui se
fait de la prédication en Italie.—VII. Des processions
en Italie.— Vili. De la corruption des prétres et des
moines italiens dans leurs dévotions et dans leur mo-
rale.

L'autore è un apostata della chiesa romana. D'An-
cona, Saggio, p. 599.

DE MONCONYS (BALTHASAR).

4001. Journal du voyage en Portugal, en Pro-

vence, en Italie, en Egypte, en Syrie, à Costan-

tinopie , en Natolie , en Angleterre , dans les

Pays-Bas, en Allemagne , en Espagne; où les

s§avants trouveront un nombre infìni de nou-

veautés, en macliines de mathématiques, expé-

riences physiques, curiositéz de chimic... outre

la description de divers animaux et plantes ra-

res... les ouvrages des peintres fameux, les cou-

tumes et les moeurs des nations etc. euri chi de

fìgures et public par le sieur de Liergues, son

fils. Lyon, Boissant 1665-1666. Voli. 3 in-4\ ""

4002. — Paris, Billaine, 1677. Voli. 3 in-4\ *

4003. — Lyon, 1678. Voli. 2 in-4\ *

4004. — Paris [HoUande] , Delaulue , 1695.

Voli. 4 m-12\
Una trad. tedesca incompletissima diede C. Junker

in Lipsia e Augusta, 1697. Jn-4'.

DE MONTAIGNE (MICHEL).

4005. Journal du Voyage d'Italie par la Suisse

et l'Allemagne en 1580 et 1581, avec des notes

par M. DE QuERLON.^ A Rome, et se trouve à

Paris chez Le Jay Libraire. M. dcc. lxxiv.
In-4'' gr.y pp. LIV-416. Con ritr.

*

Contemporanea a questa edizione è la seguente
in tre volumi :

4006. — Journal du Voyage ecc. T. I. M. dcc.

lxxiv, pp. CXXXVL214.-T. II, pp. 325.-
T. III, pp. 461. In-24\ *

Questa edizione differisce dalla precedente per
lievi diversità ortografiche. Col III voi. comincia la
parte del viaggio scritta in italiano, alla quale è posta
a fronte la traduzione francese di M."- Prunis, che trovò
primo il ms. del de Montaigne.

Il medesimo Voyage fu ripubblicato

4007. —App. 634-758 delle Oeuvres de Mon-
taigne per J. A. C. BucHON. Paris, Pantheon
littéraire, 1842. In-4'' a 2 coli.

*

Manca in questa edizione la parte italiana e v'ò
la versione frane, del can. Prunis.

4008. — Journal du Voyage de Michel de
Montaigne en Italie, Par la Suisse & l'Alle-

magne en 1580 & 1581. Avec des Notes par

M. DE QuERLON. Tomc premier. A Rome, Et se

trouve à Paris, Chez le Jay, Libraire, rue Saint

-

Jacques , au Grand-Corneille. M. dcc. lxxv,

pp. Vili [71. n.]-LXXXVIIj-252.—Tome second,

pp. IV-225.—Tome troÌ8Ìème,j[)jt?. IV-248. In-12\
Le prime Vili pp. n. n. del voi. I sono per l'an-

tiporto, il frontespizio ed una dedicatoria di De Quer-
lon al Conte de Buffon. Le pp. I-LXXXVIIj sono un
Discorso Preliminare di questo De Querlon.
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Nel voi. Ili vi è, oltre al frontespizio riferito, un
altro frontespizio nel verso deiranti[)orto, ed è il se-

jiU<^nte:

« Giornale del Viaggio di Michel di Montacìna
in Italia, Per gli Suizzeri, e per rAlleinagna, nel 1580
e 1581. (,'on qualche Annotazioni di M. Bartgli. Tonio
terzo. A Roma , Et si trova a Parigi , I-Presso il Li-
hrajo Le Jav, nella contrada di S. Jacopo all'insegna

del Gran Corneille, M. DCC. LXXV. »

Da p. 140 del voi. II in poi , la descrizione è in

italiano, ed ecco quel che si legge in proposito a p. 139:

« La suite de la Relation de Montaigne jusqu'à
son entrée dans le Piémont, à son retour en France,
est en Italien. tei qu'il le scavoit cu qu'il pouvoit le

parler. Il n'est pas plus pur que son Francois; mais
on l'a représenté littéraleinent coninie il est écrit, sans

y changer la rnoindre chose. A l'égard de la Traduc-
tion, on a pris un peu plus de liberté » ecc.

4009. — Prof. Alessandro D'Ancona. L'I-

talia alla fine del secolo XVI, Giornale del

Viaggio di Michele de Montaigne in Italia

nel 1580 e 1581. Nuova Edizione del testo fran-

cese ed italiano con note ed un Saggio di Bi-

bliografia dei Viaggi in Italia. Città di Castello.

S. Lapi Tipografo-Editore, 1889. hi-16%pp.XV-

719. Prezzo dodici lire.

Nel verso dell'antiporto è quest'altro frontespizio:

(( Journal du Voyage de Michel de Montaigne en
Italie per la Suisse" et 1' Allemagne en 1580 et 1581.

Nouvelle édition avec des Notes par le Prof. Alexan-
dre D'Ancona. Città di Castello. S. Lapi Imprim.-
Éditeur. 1889. »

È dedicata dal D'A. « Al prof. Gaston Paris del-

l' Istituto. » Nella Prefazione si discorre dell'Autore

del libro.

11 « Journal du Vovage en Italie » occupa le pp.
1-562 con note di rettificazioni, schiarimenti, aggiunte

del D'Ancona, per le quali fu necessario a lui consul-

tare scrittori e letterati di tutte le regioni d' Italia

delle quali il De Montaigne parla.

Il « Saggio di una Bibliografia ragionata dei Viaggi

e delle descrizioni d'Italia e dei costumi italiani in lin-

gue straniere » fino al 1815, è compreso nelle pp. 563-

702 , e da essa son lieto di dichiarare qui di avere
estratte quelle indicazioni che portano nella presente

opera la nota: « D'Ancona, Saggio. »

Chiude il libro una serie di « Addenda et corri-

genda », pp. 703-719.

Un saggio di quest'opera era stato pubblicato dal

medesimo D' Ancona per « Nozze Pardo Roques-Oli-
vetti, » col titolo;

«Pisa nel MDLXXXI. Dal Giornale di viaggio

di Michele de Montaigne con illustrazioni. Pisa, ti-

pografia T. Nistri e C. 1884. » ln-8^ pp. 25. Edizione

di C esemplari.

DE MONTECADINE (CARLO).

4010. L'albero di ^' atale. A pp. 31 e 34 de

L'Illustrazione Italiana. Natale e Capo d'anno

1887. Milano, F.lli Treves, Editori, via Paler-

mo, 2. In-foL, di pp. 36 fig.

La copertina fa da frontespizio. L' art. comincia
a p. dispari, seguito da due pp. di disegni , e finisce

alla p. 34 pari. Vedi L'Epoca.

DE MONTOLIEU.
Vedi Recke (Elisa von der).

X>e Montreal (ChaELES).

Pseudonimo di De Crollalanza (Goffredo). Vedi
n. 3945.

I>e Moreno (HernANDEZ).
Pseudonimo di Pitrè (Giuseppe).

DE MUSSET (Paul).

4011. Le Biscéliais. In Reviie des deux Mon-

des. Tome neuvième. Vingt-et-unième année.

Nouvelle période, pp. 156-182; 295-320. Paris,

15 Janvier 1851. Imprimerle de Gerdès.

4012. Le Vomero. Scènes de la Vie Napoli-

taine. Ivi. Tome douzième. Vingt-et-Unième

année. Nouvelle période
, pp. 101-144, Paris,

P'" Octobre 1851.

4013. Le Bonacchino. Souvenirs de la Vie

Sicilienne. Ivi. Tome treizième. Vingt-deuxième

année. Nouvelle période, pp. 255-288. 15 Jan-

vier, 1852.

4014. Le Mezzo-Matto. Souvenirs de la Vie

Sicilienne. Ivi, pp. 1071-1103. 15 Mars.

4015. La Frascatana. Scènes de la Vie Eo-

maine. Ivi. Tome quatorzième. Vingt-deuxième

année. Nouvelle période, pp. 434-455. 1" Mai

1852.

4016. La Pagota. Scènes de la Vie Vene-

tienue. Ivi. Tome quinzième. Vingt-deuxième

année. Nouvelle période, jojo. 671-707. 15 Aoùt

1852.

4017. La foire de Sinigaglia. Scènes de la

Vie Italienne. Ivi. Tome seizième. Vingt-deuxiè-

me année. Nouvelle période, pp. 941-974. V Dé-

cembre 1852.

Questi articoli furono rifusi nell' opera che usci
col titolo:

4018. Voyage pittoresque en Italie. Parti e

meridionale et en Sicile par Paul de Musset.

Paris, Morizot, 1855. In-8'' gr. fig.
*

4019. — Voyage pittoresque en Italie. Partie

meridionale et en Sicile par M. Paul de Mus-
set. Illustrations de M. Rouargue Frères. Nov-

velle édition revue et corrigée par Y Auteur.

Paris, Morizot, libraire-éditeur, 3, rue Séguier

(ancienne rue pavée-Saint-André). Réserve de

tous droits. 171-8" gr., pp. IV-524.

Nel e. Vili : Rome , è qualche cosa di costumi.
Nel X , Solennité de Nofil et de la Saint-Pierre; la gi-

randola. L' XI : Le carnaval à Rome. — Masq[ues et

personnages. — Le Corso. — Guerre de confetti et de
moccoli.—Autres devertissements.—La foire auxjam-
bons. La contrebande.—Les processions.— Le salta-

rello. Nel XV: Naples. XXII-XXV, Sicile.

Quasi tutti i capp. su Napoli e parte de' quattro
sulla Sicilia vertono sopra usi e costumi.

4020. Voyage pittoresque en Italie. Partie

septentrionale, par M. Paul de Musset. Illu-

stration de M. Rouargue Frères. Paris , Mo-

rizot, 1855. In-S' gr. fig.
*

Con 24 vignette.
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DENINA (Carlo).

4021. Plssai sur les traces anciennes du ca-

ractère des Italiens modernes, des Sicilieiis, des

Bardes et des Corses, suivi d'un coup d'oeil sur

le Tableau historique, statistique et mora! de

la Haute Italie. In Mémoir. Acad. Scient. Ber-

lin, 1794-95. *

Ed a parte:

4022. — Essai sur les traces anciennes du

caractère des Italiens modernes, des Siciliens,

des Sardes et des Corses; suivi d'un coup-d'oeil

sur le Tableau historique, statistique et moral

de la Haute-Italie, dédié a Son Altesse Impe-

riale et Royale , le Prince Eugèoe Napoléon,

Vice-Roi d'Italie, Archichancellier d' Etat de

l'Empire Fran§ais. Par Ch. Decina, Bibliothé-

caire de S. M. Imperiale et Royale. A Paris,

Chez Fantin , Libraire
,
Quai des Augustins,

N. 55 [Nel verso: De l'Irapr. de P. N. Rouge-

ron] 1807. In-16% pp, IV-200. *

Table des articles contenus dans ce volume: Pre-
mière portìe. Artide I«^ Des anciens habitans de la
Grande Grece, de la Campanie, et autres provinces du
Royaume de Naples.—li. Du peuple Latin proprement
dit, ecc.— 111. Des habitans de l'Ombrie, de la Mar-
che d' Ancone , du duché d' Urbin. — IV. Du peuple
Etrusque ou Touscan.

*^ // partie: Des pays Italiens devenus d4partemens
de l'Empire FranQais': Art, unique: Des Liguriens et
des Subalpins ou Piémontais.

/// parile : Des principaux peuples compris jadis
sous le nom de Cisalpins, puis de Lombards, et actuel-
lement Italiens. L Des Milanais, anciennement Insu-
briens.~U. Des Gaulois Cenomanes ecc.— III. Des
habitans anciens et modernes de la Vénétie.—IV. Des
hal)itans anciens et modernes de la Romaene ecc.

I V partie. Des Siciliens, des Sardes et aes Corses.
Coup-d'oeil sur le tableau statistique de la Haute

Italie (pp. 150-197). I.-II. Départemens Li^niriens ecc.—
Pr(4cis Statistique du royaume d'Italie depuis la réu-
nion des provinces Vénitiennes.- Notes Additionnelles
à différens articles de 1' Essai sur le caractère des
Italiens.

4023. Tableau historique, statistique et moral

de la Haute-Italie, et des Alpes qui l'entourent;

précède d'un coup d'oeil sur le caractère des

empereurs , des rois et autres princes qui ont

régné en Lombardie, depuis Bellovèse et Cesar

jusqu'a Napoléon premier. Dédié a Son Altesse

Serenissime le prince Eugene de Beauharnais,

Vice-roi d'Italie, et Archichancelier d'État de

l'Empire Franyais. Par Ch. Denina, Biblio-

thécaire de S. M. Imperiale et Royale. A Pa-

ris, Chez L. Fantin, Libraire, Quai des Augu-
stins, N. 55. 1085 {sic, 1805). In-8%pp. XXiij-

412 oltre 1 di Corrections et Additions.

4024. —Tableau historique, statistique et mo-
ral de la Haute Italie et des Alpes qui V en-

tourent. Berlin, 1808. In-S^. *

Tra le altre sono delle notizie dei seguenti argo-
menti :

PiTRÈ— Bibliografìa.

Caractère des habitants des Alpes maritimes et

de la Ligurie.—Caractère des Modénois et Ferrarois.
—Qualités physiques et morales du pays de Lucques.
— Digression sur le Tyrol italien.

Una versione italiana è questa:

4025. — Quadro istorico, statistico e morale

dell'Alta Italia e dell'Alpi che la circondano.

Preceduto da un' occhiata intorno il carattere

degli Imperatori e Re , ed altri Principi che

regnarono in Lombardia da Belloveso e Cesare

fino a Napoleone I, di Carlo Denina, Biblio-

tecario di S. Maestà l'Imperatore de' Francesi

e Re d' Italia. Traduzione dal francese. Tomo
primo. Milano , mdcccvi. Presso Pirrotta e

Maspero, Stampatori-Librai in Santa Marghe-

rita, jt^jo. IV[7i.n.]-XXXII-216.—Tomo secondo,

pp. 190, oltre le correx^ioni. In-W.

DE NINO (Antonio).

4026. I missionarii e una processione di pe-

nitenza. Abruzzo , 1850. N' Il Lampo , an. I,

n. 2. Aquila, 14 Ottobre 1876. *

4027. Usi abruzzesi descritti da Antonio de

Nino. Volume Primo. Firenze , Tipografia di

G. Barbèra. 1879. Prezzo L. 2, 50. In-16% pjj.

IX-207.
In XCI capitoletti sono raccolti usi natalizi, nu-

ziali, funebri, pregiudizi, pronostici, credenze, costumi
di 91 comuni degli abruzzi. Eccone i titoli:

Ascensione alla Plaja. — La notte di Natale. — I

bambini al camposanto. — Il feretro dei celibi. — La
foglia d'amore.—La camminarella.— L'ospitalità e la
cortesia d'un bacio. -Si ammazzano le bestie per far
piacere agli animali.— 11 comparatico nei matrimoni.—
La catena nel temporale.- I sepolcri nella processione
del Corpus domini.— Le nozze frumentarie.—Una cu-
cina innanzi la chiesa.—Ornamenti rituali nelle donne.— La lucertola a due code, - La golia. — La suocera
riceve la sposa.—La domenica delle palme.—Compa-
ratico di sciacquamento. — Una panatteria in proces-
sione. — Pollicidio superstizioso. — Altri comparatici
strambi.— I carnevaletti di chiesa e la mascherata dei
romiti.— San Giovanni e l'ortica.— Altra pappata in-
nanzi la chiesa. — Gli scavi religiosi.—Cucina, camera
e porcile. — La funzione di Pasqua. — Un panegirico
senza pagamento. — Il cappotto funereo. — Le donne
tosate. — Cuore di rondine. - La Sacra Famiglia in
carne e ossa.— 11 porcaio e il corno.—Fare a schiup-
parella. — Le fontane di vino. — La quaglia. - 1 doni
della sposa. -La festa di San Giovanni. -I>a lotta.

—

I cenacoli di san Martino.—Abluzioni in sant'Agata.
— La vigilia della commemorazione dei Morti.—Pre-
dica e benedizione.—La scampanacciata.— La rugia-
da.— I granati. -Abluzioni in san Giovanni. — Si tira

il solco. - La conversazione nelle stalle.—-In san Gio-
vanni al Fiume.—La giovane che muore.- Lessatura
di fave. — Illuminazione con le zucche. — Tornano i

morti. — La cavalcata processionale.—Prima e dopo il

battesimo.— I riconsuoli. La strega nasce.—La sciar-
ra.—La donna e il serpe. — Lo staccio. - Commemora-
zione ed evocazione dei morti. — La strega succia il

sangue. -La piramide festereccia. Retrogradi e pro-
gressisti.—L'asino col canestro.— La sposa non vuole
entrare — La madonna al mare. — Le tovaglie alle

croci e il feretro con le tovaglie. — Incredibilia , sed
vera.—Si ruba a fin di bene.— Gli agli miracolosi.

—

L' assenzio e la ruta. — La sposa distrugge la malia.—
La primavera dei monti.— Fare il palmo. — I Farisei
fanno la cascata.— Una citazione ai bruchi e la terra
di San Domenico. — Rottura di un piatto. — Modo di

togliere i porri dalla pelle. — La Messa presente ca-
davere.—La croce e io schiaffo.—La cigna.—La finta
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parca.

—

I giri del cereo.—Come si conosce se lo sposo
dice davvero.— Il viaggio di san Giacomo. — Il pi-ete

con la sposa.—Le nozze anticipate.— L'acqua nuova.
Il 2*^ volume uscì col titolo:

— Usi e Costumi abruzzesi descritti da A.

DE Nino. Volume Secondo. Firenze , Tip. di

G. Barbera, 1881. Prezzo Lire 3. In 16"
, pp.

IX-251,
Altre credenze^ superstizioni, usi ecc. raccolti in

98 comuni, sono descritti in XC capitoletti, che por-
tano i seguenti titoli:

Si fa all'amoie. — Epopea del matrimonio. — Gli
sposi nella chiesa.— Bidenti e conocchie. — Mensa nu-
ziale.—La donna gravida.—Fa maschio o femmina.

—

L'operazione dei becchi. - Immersione battesimale.

—

La donna allatta. - La ninna nanna. - I ciondoli dei
bambini — I primi passi del bamliino. — Le orazioni
della sera e le fiabe. — Le orazioni della mattina e i

vezzi.-- Sogno del fanciullo. — I primi denti. — (^ome
nascono i porri.

—

I porri si seccano.—in temporibus^
quando si andava a scuola. — La madre medico. —
Piove.—A zumpe zumpitti e alla rocca. -Tata Milone.
— Esci e cova.—A pizza 'ntrano e a pitte pitugne.

—

Piglia o metti.— 11 castello. — Fare a pitte pitelle.—
Il fallerò.— La pescia — La ruota di San Michele.

—

Fare alla mappa. — La cuccurumella. — L'ambascia-
tore.—Al giro.~I primi occupanti. —Le tinture dome-
stiche.—Streghe. — Si pianta il coltello. — Il mortaio
sul davanzale. — I nodi del rosario. — Il pastore.— I

poeti pastori. — Il cane da pastore. — Il zappatore —
Disegni sulla pelle.- Il porco. - La gallina. — Il gatto. —
Presagi animaleschi. — Le incanate e le biche con la

bandiera.—L'uomo di paglia.— I calzari.—La vita del-

l'artigiano. — 1 muratori'e le bandiere della sosta —
I cavatesori. — La bettola.—Le bische.— 11 bando mu-
nicipale. — Una popolazione di due paesi. — Il capo
d'anno.—Bunnella, braghe e berretta.— Entra carne-
vale.—Il porco di Sant'Antonio.—La fiera di Sant'An-
tonio Abate.— L'uovo duro.— Carnasciale.— La prima-
vera e pompa me. — La figura di quaresima. — Far
senza del Papa.— Il non si può della settimana santa.
— I rossi e i verdi.—Altra sacra rappresentazione.—
Rotolamenti e capriole medicinali.— La Madonna delle

rose.— 11 volo dell'Arcangelo. — Ginnastica festiva.

—

La Madonna in Bettelemme. — La notte di Natale.

—

È persona o no? — Le verginelle. - Presagio con filo

di lana.—L'agonia e l'aratro.— Annunzio funebre.

—

La mano del cadavere.—Come va il morto e come si

commemora.— Il cadavere passa il fiume. — L'ucciso.
Su questi due volumi vedi nella presente Biblio-

grafia, sotto Usi, n. 3450: Am.vlfi (Gaetano).

4028. Usi e Costumi abruzzesi descritti da

Antonio De Nino. Volume Quinto. Malattie

e Eimedii. Firenze, Tipografia di G. Barbèra.

1891. In-16% pp. VIII-209. Lire 2, 50.
Indice delle materie:
Dedica —Al Lettore. La causa di tutte le malat-

tie ed il rimedio generale.— Malattie infettive.— Do-
lori reumatici.— Malattie nervose.— Malattie scrofo-
lose.— Malattie cutanee. — Malattie delle ossa.— Le-
sioni violente. — Malattia delle donne. — Avvelena-
menti.—Tumori.— Malattie della bocca e della gola.—
Malattie del naso.— Malattie degli occhi. — Malattia
d'orecchi.— Malattie di fegato —Malattie toraciche. -

Malattia della vescica.— Malattie addominali, di sto-
maco e di visceri.—Pronostici di morte.

Giova notare che i primi due di questi tre vo-
lumi pubblicati in vari anni, vanno considerati come
una cosa sola; questo quinto però fa parte da sé, tanto
vero che i volumi III e IV sono stati registrati sotto
Novelline, n. 353 e nell'Appendice.

4029. Matrimoni abruzzesi. Nella Illustra-

zione Italiana. Anno X, n. li, p. 219. Milano,

8 Aprile 1883.

4030. Usi e Costumi abruzzesi. A'<3//'Archivio,

Y. II, pp. 219-226. Palermo, 1883.

I fanciulli giocano. -I nomi di battesimo nell'A-

bruzzo.—Le cioccolare — I tàlami. — Un pellegrinag-
gio. -La gallina nera.

4031. Antonio De Nino. Briciole Letterarie.

Volume I. Lanciano, E. Carabba, Editore, 1884,

pp. VIIL266. L. 3. -Volume II, 1885, jojt). /F-

287. Li-16\ L. 4.

Contengono i seguenti scritti d' argomento popo-
lare :

Voi. L pp. 71-73: 1 pregiudizi religiosi e Polibio.—
115-1)8: Il Lago di Fucino e una tradizione popolare.

—

223-226: L'arancio nella poesia popolare.
Voi. IL pp 67-70: Reminiscenze di vittorie sui

Turchi, in Tollo. — 113-118: Imprecazioni popolari in

Succiano di Betfi. — 171-173: A Lucca ti vidi e Setaccio
mio Setaccio. -267-270 : Fare a caselle secondo il De
Niice di Ovidio.

4032. Tenerezze religiose a Scontrone. Ne La
Domenica del Fracassa, an. II, n. 36. Koma,

13 Settembre 1885. *

Feste popolari. Vedi in Canti, n. 1354: Brindisi
paesani.

4033. Per Forca Caruso alla Conca del Fu-

cino. Ne La Domenica del Fracassa, an. 3', n. 7.

Eoma, 14 Febbraio 1886. *

Credenza popolare.

4034. La moneta dei sette porcelli. N II Pen-

siero dei Giovani, an. I, n. 7. San Martino Pen-

silis (Campobasso), T Luglio 1886. *

Credenza popolare.

4035. Le case primitive di Ortona a mare.

N II Fallano, an. XI, n. 3. Lanciano, 16 Gen-

naio 1889. *

4036. Le Serpi di Cocullo e un nuovo quadro

del Michetfci. In Lettere ed Arti, an. I, n. 44.

Bologna, 23 Novembre 1889. *

4037. La festa di S. Giovanni nell'Abruzzo.

A^e L'Opinione, an. XLIII , n. 172. Eoma, 24

Giugno 1890.

Riprodotto poi

4038. — NelV Archivio , v. IX
, pìp^ 359-361.

Palermo, 1890.

DENON (Dominique Vivant).

4039. Voyage en Sicile par le Baron D. V.

Dexon. Paris, Didot, 1788. In-8\ *

Se ne ha una traduzione inglese col titolo:

4040. — Denon's Travels in Sicily and Malta.

London, 1803. Voli. 2 m-8\ *

« Il viaggio in Sicilia e a Malta, quasi del tutto

archeologico e scientifico , trovasi anche nel S-* voi.

del Voyage di Swinburne , Paris, Didot, 1787, S\ Il

viaggio in altre parti d' Italia è in forma di note al

testo del viaggiatore inglese , nel voi. 4'\ Notiamo a
pag. 148 di questa ediz, il racconto delle improvisa-
zioni poetiche di un postiglione romano : A pag. 226
la descrizione dei Lazzaroni di Napoli : A pag. 231
quella dei presepi di Natale: A pag. 236 e 241 l'indi-

cazione delle scuole musicali di Napoli e i particolari

suir opera buffa : A pag. 238 ciò che è detto dei ca-

strati: A pag. 249 la descrizione del carnevale di Na-
poli: A pag. 259 la relazione sull'eruzione del Vesu-
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vio nel 1779 ecc. Nel viaggio di Sicilia sono notevoli
le descrizioni dei costumi e d^le feste palermitane a
pag. 74 e segg. »

Così il D'Ancona, Saggio, p. 601. Vedi pure in

SwiNBURNE (Henric).

DE PAOLI.

Vedi Lombroso (Cesare).

DE PASQUALE (LuiGl\

4041. Etimologie Calabro-greche con un'Ap-

pendice per De Pasquale Luigi. Monteleone,

Tipografìa Francesco Raho, 1892. Jn-^,pp. 16.

Dopo il nome dell'Autore sono tre versi di Aleardo
Alf^ardi, nome stampato così: A. Leardi. L'opuscolo
è dedicato a G. Pitrè, come il seguente.

Le etimologie son 33 (pp. 5-8) a due colonne. Se-

guono 11 Proverbi calabri; 19 Superstizioni popolari
cMobresi f9-11); 2 Novelline calabresi (11-16), la I* in

italiano, la II'' in dialetto.

4042. Meteorologia, Medicina e Superstizione

popolare in Calabria. NelV Archivio , voi. XI,

pp. 248-254. Palermo, 1892.

Sono pratiche e credenze volgari, raccolte in Mon-
teleone Calabro, con invocazioni, preghiere e canti in

quel dialetto. Nel breve capitolo di Medicina è una
leggenda, tradotta in italiano, del ciclo dei viaggi di

G. C. con gli Apostoli.

Quest' opuscolo dovrebbe uscire contemporanea-
mente in Monteleone in un opuscolo.

DE PUYMAIGRE (C.*^ ThÉODORE).

4043. Croyances et Superstitions siciliennes.

In Le Foyer, Journal de la famille, hebdoma-

daire. T. II, n. 41, pp. 215-217. Paris, 2 septem-

bre 1876. In-4''.

Sugli studi del Pitrè illustra la festa de' morti,
gli alberi sacri, il Venerdì, le anime de' decollati nella
tradizione siciliana.

DE RENZI (Enrico \

Vedi Spatuzzi (A.).

DE SAINT -DIDIEPv LIMOJON (ALEXANDRE
Toussaint).

4044. La Ville et la République de Venise.

Paris, de Luynes. 1680. 7^^-/2^ *

4045. — Amsterdam, 1680. Iìi-12\ *

4046. — La Haye, Moetjens, 1685. In-12\ *

4047. — Paris, 1685. *

11 lavoro è diviso in tre parti: 1. Descrizione della

Città ; 2. Storia e forma del governo ; 3. Costumi e
feste.

DE SAINT-MARTIN (MICHEL).

4048. Le gouvernement de Rome, ou il est

traité de la religion, de la justice, de la police,

et de ce qui s'y passe de remarquable dans le

cours de l'année. Caen, Cavalier, 1682. In-12^. *

4049. — Caen, Le Blanc, 1689. In'12'. *

DE SAINT-NON (Cl. Eichard).

4050. Voyage pittorcsque, ou Description du

Royaume de Naples et de Sicile, orné de car-

tes, plans, vues, figures, vignettes et culs-de-

lampes. Tome I. Paris De la Fosse, 1781. —
T. IL 1782. — T. IIL 1783. -T. IV. 1784.—

T. V. 1785. In-fol. fig.
*

4051. - Bruxelles, 1809. Voli. 4 in-S' e 2 in

fol fig.
*

4052. — Paris, Dufour, 1829. Voli. 4 in-S" e

3 in-fol. fig.
*

Se ne fece una traduzione inglese , la quale fu

pubblicata in

4053. — London, 1789. In-S\ *

Un riassunto in tedesco ne fu fatto da Keerl sotto

il titolo:

4054. — Neapel und Sizilien, ein Auszug aus

DE Non , Voyage pittoresque de Naples etc.

V. J. H. Keerl, mit Kupf. Gotha, Ettinger.

.1789-1800. Voli. 12 in-8? gr. fig.
*

G. BoucHER DE LA RiCHARDERiE, Bìbliothèque des

Voyages, t. Ili, p. 44, scrive: « Ce Voyage n'est pas
purement pittoresque. Indépendamment des notions

historiques que l'auteur y a repandues sur le pays en
general et sur chaque ville importante en particulier,

il a consacré, dans le premier tome, un chapitre tout

entier aux poètes et aux musiciens célèbres de Naples,

avec une notice abrégée de leur vie et de leurs ou-
vrages. On y trouve aussi un essai sur le Vésuve, et

le tableau des usages, des costumes et du caractère

des Napolitains. On y donne encore une idée succincte

du gouvernement, du commerce et des productions du
royaume de Naples.

« Avec un grand nombre de vues et de dessins de

monumens, le troisième tome renferme l'histoire abré-

gée de la Grande-Grèce. L' Auteur a suivi la méme
marche pour la Sicile, dans les quatrième et cinquième

tomes. »

In proposito del viaggio dell'Abate De Saint-Non

si legga: Analyse du Voyage de Saint-Non, par Bri-
ZARD. Paris, 1789. In-8'.

DES AMBROIS (LuiGl).

4055. Notice sur Bardonnèche. Firenze, Tip.

Civelli. S. a. In-8% pp. 197, *

Tiratura di soli 50 esemplari.

Cap. 7. Memorie religiose e superstizioni.—8. An-
tiche usanze.

Bertocci, op. cit., IV, n. 390.

DE SAUSSURE (Mad. Necker).
Vedi De Staél-Holstein, nn. 4070-4071.

DE SAYVE (Auguste).

4056. Voyage en Sicile fait en 1820 et 1821;

par Auguste de Sayve. Relation comprenant:

1. La description de la Sicile considérée prin-

cipalement sous le rapport des antiquités et de

l'histoire naturelle. — 2. Des observations sur

les institutions tant anciennes que modernes;

sur le caractère et les moeurs des Siciliens, sur

Tagriculture, le commerce, les lettres, les arts

et les Sciences. — 3. Des considerations parti-

culières sur T Etna et sur les Volcans en ge-

neral; enfin un apergu des événements histori-

ques de la Sicile, depuis la fin des temps fa-

buleux jusqu'à nos jours. L'ouvrage est accom-

pagné d'une carte topographique, de deux pay-
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sages litograpbiés et d'une planche de musique.

Tome I". A Paris, Chez Arthus Bertrand, Li-

braire, rue Haiitefeuille N.** 23 [Nel verso: Im-

primerie de Vigor Renaudiere] 1822
, ])P' -^i"

403.—Tome II, pp. lV-339.—Tome III, ì^p. IV-

422. In-16'' gr.

T, /, pp. 39-42. Fétes. Fète de Sainte Rosalie. -

47-59. Costumes. Peuple. Société Noblesse et luxe
de Palerme. Jeux.— 66-69. Mont Pellegrino; S.« Ro-
salie. -87-93. Péche du thon. Cbasse.—93-97. Manière
de voyager. — 97-100. Sureté des chemins. — 130-135.

Marsalla [sic): Grotte de la Sybille.— 137-139. Campo
bello: langage par des signes.— 198-203. Procession.

Femmes de Girgenti.— 329-332. Eglises et fétes. Féte
ancienne conservée à Syracuse — 363-365. Catane:
Sainte-Agathe. Féte de S.^ Agathe. — 374. Costumes
de C—375-376. Procession de village.

T. Il, 11-13. Caractère des habitans de l'Etna.—
128-137. Messine : Plongeurs. Féte de la cathédrale;

Féte de la Varrà [sic). Fée Morgana. Péche du coral.

—151-157. Péche de l'espadon.—"227-231. M vthologie. -
232-238. Reli^ion.—242-245. Moeurs.—iM6- 57. Carac-
tère des Siciliens.—'265-274. Agriculture.

In fine del voi. è trascritta un « Air populaire des

Montagnes des environs de Messine », melodia senza
le parole, udita dalla bocca d'un cieco.

In tutta l'opera sono largamente sparse notizie

minori dì usi e costumi siciliani.

Il seguente lavoro e anonuno:

4057. Description de la Corse , des Moeurs

et Coutumes de ses habitans, suivie de la Cam-

pagne que les troupes frangaises ont faite en

Corse en 1739. Paris, 1768. In-12\ *

DE SEIGNELAY (Le Marquis).

Vedi neir Appendice : Colbert Marquis de Sei-
GNELAY {Jean Baptiste).

DESEINE (Fr. J.).

4058. Description de la Ville de Konie en

faveur des étrangers, divisées en trois parties:

la première contient Texplication des antiquitez:

la seconde est la description des églises, palais,

coUéges, liòpitaux, bibliothèques, cimetières, et

autres édifices: la troisième est la relation du

gouvernement et des cérémonies. Lyon, Thiolly,

1690. Voli. 3 m-12\ *

Qualche cosa relativa ad usanze romane sarà pro-
babilmente pure nella seguente opera:

Rome moderne ecc. sitivi d' une description fort
exacte du goìwernement et de Vétat de Rome. Leyde,
1714. Voli. 4 in-8^

Quest'opera fa seguito all'altra intitolata: Uan-
cienne Rome , la principale des villes d^ Europe ecc.

Leyde, 1713. Voli. 4 in-8^

DE SIMONE (Luigi Giuseppe).

4059. La Vita della Terra d'Otranto. Ne La

Eivista Europea, an. VII, voi. II, fase. Ili,

pp. 559-572. Firenze, 1" Maggio 1876. — Voi.

Ili, fase. II, pp. 341-352, V Luglio 1876. Fi-

renze, Tipografìa editrice dell'Associazione.

11 vestito. — Il mangiare^ il bere. — Il giuoco. —
11 ballo.

Sotto il titolo: Giuoco sono raccolti 25 giuochi di

fanciulli e di adulti nelle città e nelle campagne della

Terra d'Otranto.

4060. La fiera di B. Giacomo al Parco nel

secolo XV. N^ Il Filosofo Barba-Bianca, an. I,

nn. 5, ]4. Lecce. "^^

In L. G. De Simone, p. 1!, nota 9. Lecce, 1880.

DESARGTJES (Jos. ThÉODORE.
4061. Les Transteverins, 1794. In-8\ *

« Nel poemetto sui Trasteverini e nelle note che
lo accompagnano. l'A. descrive i costumi dei popolani
romani, da lui studiati sul luogo. » D'Ancona, Saijgio,

p. 605.

DE STAÈL HOLSTEIN (Anne Louise Ger-

MAINE).

4062. Anne L. G. Necker baronne de
Staèl-Holstein. Corinne ou l' Italie. Paris,

1807. Voli. 3 in-12^. *

Nel frontespizio reca i versi;

Udrallo il bel paese,
Cli'Appenuiii part«ì, e '1 mar circonda e l'Alpe.

PETRARCA.

Questi versi sono sempre ripetuti in tutte le edi-

zioni.

4063.—Corinne ou l'Italie. Par M."''De Staèl-

Holstein. Septième édition, revue et corrigée.

Tome premier. Paris, H. Nicolle, a la Librairie

Stéréotype, rue de Scine, n. 12. [Nel verso del-

l'antiporto: Imprimerie de Cabuchet, a Besangon]

M. Dccc. XIX, pp. IV-310.—T. second, pp. IV-

338.-T. troisième, pp. IV-350. In-24\

4064. — Paris, Treuttel et Wurtz 1840-1841.

Voli. 2 in-S" gr. con 300 fig. Fr. 20. *

4065. — Corinne ou V Italie. A p)p^ 693-863

delle Oeuvres Completes de Madame la Baronne

DE Staèl-Holstein. Tome premier. Paris,

Fiimin Didot Frères , Libraires-éditeurs , Im-

primeurs de l' lustitut de France , rue Jacob,

N.** 56; et Treuttel et Wiirtz, Libraires, rue de

Lille , N." 17 , et a Strasbourg, m dccc xliv.

In-8'' gr., pp. IV 866, con ritr.

Probabilmente da questo volume I delle Oeuvres
Completes fu tratto a parte il seguente del medesimo
anno e del medesimo autore e formato:

4066. — Ivi. Firmin Didot 18U.In-12\ Fr. 3.
*

^067. — Ivi. Penaud 1847. Voli. 2 in-12\

Fr. 10.
*

4068. — Ivi. Havard 1851. 171-4"
fig. Fr. 1.

*

4069. — Ivi. V. Lecou 1853. In-8'' gr. Fr. 10. *

4070.— Précède d'une notice par M.""* Necker
DE Saussure. Paris, Charpentier 1859. In-12^.

Fr. 3, 50. *

4071. Madame de Staèl. Corinne ou l'Ita-

lie. Nouvelle édition revue avec soin et précé-

dée d'observations par M.'"'' Necker de Saus-

sure et M. Saite-Beuve de l'Académie Fran-

§aise. Paris, Garnier P'rères, libraires-éditeurs, 6,
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rue des Saints-Pères, 6. (Imprimerie E. Capio-

mont et C.^O- In-12% pp, XV-505.

4072. — Précède de quelques observations par

M.""^ Necker DE Saussure et M. Sainte-

Beuve. Paris, Garnier Frères 1864, In-12\ Fr.

2, 50. *

4073.— 7^;^. Chaix et C.*^ 1865. In-8^. Fr. 2, 50. *

4074. — Bibliothèque amusante. Corinne ou

l'Italie par M.""^ de Staèl. Gravures sur acier

d'après les dessins de G. Staal. Paris, Garnier

Frères, Libraires-éditeurs, 1865. Tn-8^, pp. XI-

451. Fr. 7, 50. *

I disegni son tre, compreso il ritratto dell'Autrice.
Table.—Livre Ler Oswald. II Corinne au Capi-

tole. -Ili Corinne. IV. Rome.—V. Tombeaux, Égli-
ses et palais.—VI. Moeurs et caractères des Italiens.
—VII. La Littérature italienne — Vili. Les statues et
les tombeaux.

—

IX. La fète populaire et la musique.—
X.La Semaine sante.— XI. Naples et l'Ermita^e de
Saint-Salvador. -XII. Histoire de Lord Nelvil.—XIII.
Le Vésuve et la Campagne de Naples.

—

XIV. Histoire
de Corinne. — XV. Adieux à Rome et voyage à Ve-
nise^— XVI. Le départ et l'absence.— XVII. Corinne
en Écosse.

—

XVIII. Le séjour à Florence.— XIX. Le
retour d'Oswald en Italie!—XX. Conclusion.

4075. — Madame de Staél-Holstein. Co-

rinne ou F Italie. Fiir den Schulgebrauch bear-

beitet von Wilhelm Knorich. Erster Theil.

Berlin, Weidmann 1877, pp. ¥111-176.- Z^qì-

ter Theil, pp. 170. In-S" gr.
*

R. Haupt, Ch. G. Kayser^s,Vollstdndìges-Biicher-
Lexicon, XXII Band 1877-1882, p. 618. Leipzig, Wei-
gel 1883.

Traduzioni inglesi:

4076. — Corinna , or Italy. London , 1817.

Voli. 3.
*

4077. — New Edition. London Ward & Look

1856. In-12\ 2^ *

4078. — Corinne; or Italy. By E. Baldwin
and P. Driver. London, Warne 1883. ln-8\
4^ g(i, *

Versione italiana:

4079. — Baronessa Dì Staèl-Holstein. Co-

rinna ossia l'Italia. Milano, 1844. Voli. 4 in-12^

fig.
*

Traduzioni tedesche:

4080. — Corinna oder Italien. Deutscli von
M. BocK. Mit eineni Vorwort von Fr. Spielha-
GEN. Hildburghausen. Bibliogr. Institut. In-8%

pp. 540. *

Fa parte della « Bibliothek auslàndischer Klas-
siker in deutscher Uebertragung »

4081. — Corinna oder Italien. Aus dem Fran-

zosischen der Frau von Staèl (ibersetzt und
herausgegeben von Friedrich Schlegel. Leip-

zig, Druck und Yerlag von Philipp Eeclam jun.

In-W, pp. 540. Ladenpreis: 1 Mark.
« Universal Bibliothek 1064-1068. »

Il motto qui è:

Udrallo il bel passp, (sic)

Oli'Appenniu parte, e '1 mar circonda e l'Alpe.

PETRARCHA.

DESTE (G.).

4082. Costumi di Roma antica e moderna.

Roma, 1847. In-16\ *

DE STENDHAL.
Vedi Beyle (Marie-Henry ), n. 3576.

DE STOCHOVE (Vincent).

Vedi Baudoin de Launay, n. 3524.

DETTORI (Pietro).

4083. Descrizioni, Usi e Costumi di Pozzo-

maggiore, villaggio dell'isola di Sardegna, per

Pietro Dettori , dell' Università Romana.

Roma, Tip. Guerra, 1867. In-16% pp. 95.
*

DE VALON (Alexis).

4084. Excursion en Sicile. Nella Revue de

Paris, 4 Janvier 1845, pp. 21-26. La Cote orien-

tale de la Sicile. Ivi, 17 Mai, pp. 90-94.

Nella prima parte del suo viaggio l'A. si occupa

di Palermo e dì qualche costume di esso, specialmente

a proposito della vita e del carattere de' Siciliani;

nella seconda parte, di Siracusa, Catania ecc.

DE VILLA (Giuseppe Luigi).

4085. Giuseppe Luigi De Villa. La Bar-

bagia e i Barbaracini in Sardegna. Cagliari,

Tipografia Editrice dell' Avvenire di Sardegna,

1889. In-8'' gr., pp. 99. Prezzo Lira una.

Vi sono descritti qua e là degli usi e, meglio e

più, dei costumi.

DE VILLE (Antonius).

4086. Pyctomachia Veneta , seu Pugnorum

Certamen Venetum. Venetiis, 1634. *

Si legge anche nel t. V, p. 4*, del Grevio.

SoRANZO, Bibliografia Veneziana, n. 2376.

[DE VILLEMAREST (MaximilieNj].

4087. U Hermite en Italie ; ou observations

sur les Moeurs et Usages des Italiens, au com-

mencement du XIX siècle par M. de Jouy,

membre de TAcademie fran§aise. A Paris, chez

Pillet ainé, 1824. Voli. 4 in-12° fig.
*

« È noto che quest'opera, che ebbe ai suoi tempi
un discreto successo , fu scritta non dal Jouy, ma, ad
imitazione dei suoi Hermiles, da Massimiliano di Vil-

lemarest e forse anche da un M. Louel. Cfr. Quérard,
Sifperch. , il, 276; Barbier , Anon. , II, 619.» Cosi
Manno e PrOxMis, Bibliografia storica degli Stati della

Monarchia di Savoia, v. 1, n. 5745.

DEVOISINS (Philippe).

4088. Voyage à Jérusalem (1490) de M. Ph.

Devoisins, seigneur de Montaut, public pour

la Société historique de Gascogne, par Ph. Ta-

MIZEY DE Larroque. Paris, Champion, 1883. *
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« Il viaggiatore percorse parte dall'Alta Italia e
si trattenne a lungo in Venezia , dove vide la festa
dell'Ascensione, lo Sposalizio del mare, la processione
del Corpus Domini» ecc. D'Ancona, Saggio, p. 6^5.

DE WELZ (Giuseppe).

Vedi Indelicato (Giuseppe).

Dialetto (II) ecc.

Vedi II Dialetto ecc.

Il seguente n. è anonimo:

4089. Diario, o sia Giornale per Tanno mdcc-
Lix ecc. serve per istruzione del veneziano e

del forestiere, degli usi della città, con molte

notizie istoriche , e curiose non men che utili

e necessarie ad ogni grado di persone, con il

nome di Principi e Sovrani d'Europa e del Sa-

cro Collegio, adornato di dodici figure in rame
che rappresentano i vestiti ed altri usi della

città, opera novissima. Venezia. S. a, In-16\ *

SoRANzo, Bibliografìa venez., n. '*485.

DICKENS (Charles).

4090. Pictures from Italy. London, Bradbury
and Evans, 18 16. Li-12\ 6^ *

4091. — Hard Times and Pictures from Italy.

London, Chapman & H. 1865. In-8\ 3^ 6'\ *

Se ne ha una versione italiana col titolo:

4092. — L' Italia. Impressioni e Descrizioni

di Carlo Dickens. Traduzione con note del

prof. Edoardo Bolchesl Milano, Ulrico Hoe-
pli, Editore-Libraio [Nel verso: Tip. Bernardoni

di C. Rebeschini e C] 1879. In-16% pp. Xl-339.
Ai due lati della città (Milano) sono in caratteri

piccoli: Napoli, Pisa.
Precedono « Alcune parole del Traduttore. » Se-

gue r « Indice dei Capitoli », che è questo:
11 passaporto pel mio lettore. -Cap. I. Attraverso

alla Francia. IL Lione, il Rodano, e la Spiritata di
Avignone —III. Da Avignone a Genova.—IV. Genova
e le sue vicinanze. — V. A Parma, Modena e Bolo-
gna. YI. Passando per Bologna e per Ferrara. —
VII Un sogno in Italia —Vili. Per Verona e Mantova
a Milano, e di là pel Sempione in Svizzera.— IX. A
Roma per Pisa e Siena.—X. Roma. XI. Poliorama.
Da Roma a Napoli.—Napoli.— Pompei.— Ercolano.—
Il Vesuvio.—Monte Cassino. - Perugia.—B'irenze.

Il libro descrive al vivo e con una certa verità
per lo più la vita del popolo italiano prima del 1846;
vita privata e vita pubblica, feste, divertimenti ecc.

DI COSSILLA.

Vedi Goethe (Wolfgang).

D[IES] (P. C).

4093. Bemerkungen uber den Charakter und
die Sitterr der Italiener, nebst einer Beschreib-

ung meiner Eeise von Mahon bis Neapel. He-
rausgegeben von P. C. D. Gòttingen , Diete-

rich, 1790. In-8\ *

DI GIOVANNI (Gaetano 1.

4094. Usi, Costumi, Pratiche, Credenze e Pre-

giudizi del Novarese. A'e//'Archivio, v. V, pp.

439-452. Palermo, 1886.

L Pratiche nelle risaje. — IL Usanze nuziali. —
III. Medicina popolare.— IV. Il folletto. — V. Costu-
manze varie e qualche altro pregiudizio.

Spoglio del libro In Risaja della Marchesa Co-
lombi, pseudonimo della Sig.**" Maria Torelli-Torniani,
1*^ edizione.

Quest'articolo corre pure col seguente titolo:

4095. — Usi, Credenze e Pregiudizii del No-

varese per Gaetano Di Giovanni. Palermo,

Tip. del Giornale di Sicilia. 1887. In-S'^pp. 16.

Questo frontespizio e stampato in una tipogr. pa-
lermitana diversa da quella del Giorn. di Sicilia. Die-

tro: « Estratto dall' Archivio per lo studio delle trad.

pop., riv. trini, dir. da G. Pitrè e S. Salomone-Marino,
voi. V, fase. Ili, Luglio-Settembre 1886. Tiratura di

soli 25 esemplari »

La numerazione, 439-452, è quella dell' Arcìiivio.

4096. Alcune Usanze venatorie del Canavese.

NeW Archivio , v. VI
, pp. 348-354. Palermo,

1887.

I. Il salvaggiume.--II. Metodi di cacciagione.—
— III. La caccia all'aquila. IV. Orsi e Lupi.—V. Un
errore pop. sui lupi — VI. La caccia delle vipere. —
VII. Voci d'uccelli.— Vili. Quagliuzzo.

4097. Alcuni Usi pescatori! del Canavese. Ivi,

V. VI, pp. 533-536. Palermo, 1887.

I. Pesci e pescatori. — IL Metodo di pesca.—IH.

Pesca delle mignatte.— IV. Pesca delle rane.—V. Pa-
gliuzze d'oro.

4098. Alcune Usanze pastorizie del Canavese.

Ivi, V. VI, pp. 537-541. Palermo, 1887.

I. Pastori ed armenti.—IL Durata dei pascoli. —
III. L' ^ avanza ! » — IV. Contratti pastorizi.—V. Al-

tri rami di pastorizia.—VI. Un errore popolare.

4099. Alcune Usanze religiose del Canavese.

Ivi, V. VII, pp. 114-127. Palermo, 1888.

I. I canavesani sono religiosi.— IL Loro pratiche

religiose. — III. Loro feste. - IV. I Priori delle feste

ne' vari comuni. — XXII. Chiusura delle feste. —
XXXUI ( = .\XII1). Simbolo delle feste.

4100. Alcune Usanze convivali del Canavese.

Ivi, V. VII, 2Jp. 366-381. Palermo, 1888.

L Allegria dei Canavesani.—li Convivi statutari

e chiesiastici.— III. La Società dei convivi.-- IV. Altre

riunioni convivali. V. I convivi nelle feste religiose.

—

VI. Il convito dei legumi.—VII. 11 convito patriottico.

— Vili. Conviti funebri. -IX Anche ai cani il convi-

vio.—X. Altre costumanze.
Questi ultimi quattro numeri ricompariscono nel

seguente:

4101. Alcune usanze del Canavese spigolate

ed ordinate da Gaetano Di Giovanni. Pa-

lermo, Tipografia del Giornale di Sicilia, 1889.

171-8^, pp. XX-58.
Nella copertina: « G. Di Giovanni. Alcune usanze

del Canavese. »

Sono 6 articoli , estratti a parte dall' Archivio,
voli. Vl-VlII , 1887-1889, e preceduti da un'avver-
tenza (p. VII) e da un nuovo capitolo; Giro a volo
d'' uccello %.el Canavese {IX-XH) , che neW Archivio
non comparvero.

A p. 56 sono Correzioni e nelle due pp. seguenti
il sommario.

Queste Usanze non fanno parte del seguente voi.

di Curiosità:

4102. Usi, Credenze e Pregiudizi del Cana-

vese spigolati ed ordinati da Gaetano Di Gio-
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VANNI. Palermo, Libreria internazionale L. Pe-

done Laiiriel di Carlo Clausen [Nel verso: Ti-

pografia de! Giornale di Sicilia] Ì8S9. In-16" gr.,

pp, XII-176. L. 5.

Nell'antiporto: « Curiosità popolari tradizionali. »

Nel verso, come nel frontespizio generale di tutta la

collezione; «Curiosità popolari tradizionali pubblicate
per cura di G. Pitrè. Voi. VI. Usi, Credenze e Pre-
giudizi del Canavese. Palermo ecc 1889. »

Dietro il frontespizio: « Edizione di soli 200 esem-
plari ordinatamente numerati »

Sotto il nome dell' A, nel frontespizio, è la inse-

gna , non già dell' Editore , ma del Pedone Lauriel,

capovolta.
Indice di questo volume : Dedica a G. Pitrè. —

Prefazione. — Cap. I 11 Canavese —li. Intanzia e Fan-
ciullezza.—III Le Nozze — iV. Le Malattie.—V. Stre-

ghe e Stregoni. VI. Le Fate.— VII. Diavoli e Giganti.

—Vili. La Morte.—IX. Da oltre tomba.- X. il Car-
nevale. -XI. Gli auguri felici.

Questi XI capp. sono divisi in 97 §§ La materia
è tutta edita, spigolata da un gran numero di scrittori

sul Canavese.
Questo volumetto viene completato dalle altre

pubblicazioni precedenti , le quali vanno sotto i nn.
4096-4101, e sono complemento dell'opera.

Vedi Bertolotti (Antonio), nn. 3569-3570.

DI GIOVANNI (Vincenzo).

4103. Il lastrone {balata) dei debitori in Sa-

laparuta nel 1633. iYe//' Archivio, v. IV, pp. 285-

287. Palermo, 18S5.

Se ne tirarono 25 esemplari a parte con la p. se-

guente alla 287 bianca.

DI LAMPORO (Luigi Amedeo).

4104. Costumi Sardi. Isella Rivista Minima

di Scienze , Lettere ed Arti diretta da Salva-

tore Farina. An. XI, fase. 12, pp. 903-910. Mì-

lano, A. Brigola e C. Editori. Dicembre 1881.

Tip. artistica.

DI LINDA (Luca).

4105. Descriptio orbis et omnium ejus rerum-

pubblicarum, in qua praecipua ordine et me-

thodice pertractantur. Leyda, 1665. *

4106. — Amsterdam, 1665. *

4107. — Jena, 1670. *

4108. — Leipzig, 1710. *

4109. Le Descrittioni Universali Et Partico-

lari del Mondo, & delle Rupubbliche Di Luca
DA Linda. Come più distintamente nella Pa-

gina seguente si può vedere. Tradotte, Osser-

vate , & Accresciute dal Marchese Maiolino

BiSACCiONi. All'Altezza Serenissima dell'Arci-

duca Ferdinando Carlo d'Austria, etc. In Ve-

netia. Per Combi, et La Noù; mdclx. Con li-

cenza de' Superiori, e Privilegio. In-4'''
*

In questa edizione l'Italia occupa le pp. 312-510.

4110. — Le relation! et descrittioni univer-

sali Et Particolari del Mondo. Di Luca di

Linda et dal Marchese Maiolino Bisac-

CiONi tradotte, osservate, & nuovamente molto

accresciute, e corrette. All'Altezza Serenissima

dell'Arciduca Ferdinando Carlo d'Austria, &c.

In Venetia , Per Combi & La l^o^. mdclxiv.

Con Licenza de' Superiori & Privilegio. In-8'',

])p. XX [ìi.n.yiOOé. Con front, e ritr.

Precede una carta, nel cui recto è una incisione

in rame con figure rappresentanti le 4 parti del mondo;
poi frontespizio; tavola delle materie; ritratto di Fer-
dinando ('arlo d'Austria eco

Si contengono in questo libro; 1. La descrittione

geografica ecc. di tutti li regni ecc.— 2. La natura e

qualità de luoghi — 3. I costumi di tutte le genti , e

popoli, così antichi, come moderni. - 4. La Religione
di ciascheduno ecc.

Dell'Italia si occupa al lib. VI: Costumi dei Ro-
mani antichi p. 352). — Romani de nostri tempi (353-

354). -Costumi di S. Marino 406). Costumi degli Esi-

ni (426-4 7j. — Della repuhlica di Bologna e costumi
de suoi cittadini (pp. 457 e seg.). — Costumi de' Ca-
puani (476-478).—De' Campani (498-499).—Costumi di

Siciliani antichi (501); -d'oggidì (501-502 .— Costumi
delli Sardi (509).— De' Genovesi (510-511). Costumi
della Corsica (518-5 9).—Costumi delli antichi Longo-
bardi (520).—Stato della republica di Milano, et suoi

costumi (521). — Costumi dei Mantovani 535-536).

—

Costumi dei Fiorentini (580-582).—De' Lucchesi (488-

A^9=588-89).—\)e' Veneti (591-593) ecc.

DI MANZANO (FRANCESCO).

4111. Annali del Friuli. Udine, 1858.*

Voi. Il, pp. 106-119: «I costumi antichi dei For-
lani sotto i Patriarchi, tratti dal ms. autografo dello

storico Marc' Antonio Nicoletti nel suo fascicolo A.
Voi. VII, pp. 199-201: «Usanze in Friuli sulla metà del

1600. » — «Usanze goriziane nei secoli XVll e XV III. »

Indicazione del prof. G. Lumbroso.

DI MARTINO (Mattia).

4112. Una gita autunnale e di un costume

popolare siciliano. Ne La Nuova Enciclopedia

Italica. Eivista mensile. An. I, voi. I, fase. I,

pp. 26-31. Roma , Tip. Romana di Clemente

Bartoli, 1871. In-4\

Ripubblicato col titolo:

4113. — Una gita autunnale e di un costume

popolare siciliano. Lettera di Mattia Di Mar-
tino al Dott. Giuseppe Pitrè. (Estratto dal gior-

nale La Scena, n. 8, anno X). Venezia, Stab.

tip. Grimaldo e C. 1872. In-IG" gr., pp. 12.

4114. — Mattia Di Martino. Usi e Cre-

denze popolari siciliane. Lettera II''. Noto, Ti-

pografia di Fr. Zammit. 1874. In-8^
, pp. 17,

È indirizzata alla Sig." Maria Stabile vedova Pi-
trè, e contiene scongiuri popolari raccolti in Noto ed
illustrati.

4115. Tefc'ori incantati. A^e/^Archivio, v. IV,

pp. 95-98. Palermo, 1885.

Son 6 tradizioni plutoniche del circondario di Noto.

4116. La Festa della Madonna in Canicattì,

provincia di Girgenti (Sicilia). Ivi, v. VIII, pp.

368-369, Palermo, 1889.

Se ne tirarono 25 esemplari con paginatura pro-

pria. In-8\ pp. 2.

4117. Gli Spiriti nelle credenze popolari si-

ciliane. Appuntì dì Mattia Di Martino. Pa-
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lermo, Tipografia del «CTÌornale di Sicilia > LS89.

In-S% pp. IL
Nella copertina : « Nozze Saloiuone-Marino-Deo-

dato.—XXlll Dicembre MIM'CC'LXXXYIII. » In line:

« Edizione di soli 60 esemplari. »

4118. Usi e superstizioni siciliane raccolte in

Canicattì. Nel Giornale di Sicilia , an. XXX,
u. 355. Palermo, 20-21 Dicembre 1890.

¥\\ ristampato con note illustrative e col titolo:

4119. — Note folkloriche prese in Canicattì

(Sicilia). i\"e//' Archivio, v. X, pp. òòH-'jOf). Pa-

lermo, 1891.

]. Usi, T'ostumi e Credenze. — TI. Canzonette e

Giuochi infantili.— III. Voci popolari

Questo 111 art. non fu pul)blicato nel Giornale di

Sicilia.

Vedi pure: Maspons y Labrós (Fr.).

[DI MENZA (Giuseppe)].

4120. Episodi della vita del masnadiere Leone.

Palermo, Tipografia del Giornale dì Sicilia, Via

Macqueda, 33. 1877. Iìi-32% pp. 66. Cent. 50.

Ristampata in

4121. — Palermo, Tip. del Giornale dì Sici-

lia, 1878. In-16\ *

4122. I tre gregarj della banda Leone, Sai-

pietra, Eandazzo e Passafiume evasi dalla vet-

tura cellulare. Palermo, Tipografia del Giornale

di Sicilia, 1878. In-32% pp. 24.

4123. 1 Masnadieri Maurini. Storia delle bande

armate in Sicilia dal 1872 al 1877. Palermo,

Tipografia del Giornale di Sicilia, 1878. In-32^,

pp. VlII-292.

4124. Le Cronache delle Assise di Palermo,

riordinate , raccolte ed ampliate. Voi. I. Pa-

lermo , Tipografia del Giornale di Sicilia, via

Macqueda, 33, 1878, pjh 298.—Wo\. ÌI,2}p. 296.

4125. Profili e Fotografie per collezione. I. Il

Malandrino. -IL II Confidente. — IIL II Ma-
fioso. — IV. Il Curato del Villaggio. — V. Il

Masnadiere.— V. (sic) Il filantropo in viaggio

per la Sicilia. Palermo, Tipografia del Giornale

di Sicilia, via Macqueda, 33. 1878. In-12\pp.

VII-1S2.

412(3. I Gregarj del Masnadiere Leone. Pa-

lermo , Tipografia del Giornale di Sicilia , via

Macqueda, 27. 1878. l7i-32\ pp. IV-202. L. 1.

41 27. I Masnadieri Giulianesi, ultimo avanzo

del brigantaggio in Sicilia. Palermo, Tipogra-

fia del Giornale di Sicilia, via Macqueda, 27.

1879. In-32% pp. VII-189.

4128. Nigrelli. Palermo, Tipografia del Gior-

nale di Sicilia, via Macqueda, 33. 1879. In-32\ *

In questi libri, tutti anonimi, si leggono molte e

svariate notizie sull'indole, il carattere, i.-li usi, i co-

stumi del popolo siciliano e dei suoi brio-anti. Esse
uscirono pi'ima nelle appendici del Giornale di /Sicilia.

Indicazioni del coiiìui. G. Di Giovanni.

DI MONTEFALCO (ARRIGO .

4129. La fi^sta di S. Calogero. Nel Corriere

di Girgenti, an. I, n. 22. Girgenti, 10 Luglio

1887. Tip. L. Carini. Cent. 5.

Descrizione di questa festa in Girgenti, nel mese
di Luglio.

DI NAPOLI (Giuseppe).

4130. Dì un'antichissima usanza popolare in

Troina. Lettera. Al Chiarissimo Professore Let-

terio Lizio-Bruno. Nella Rivista Marchigiana

di Scienze, Lettere, Arti e Industrie. An. II,

fase. 12, pp. 258-260. Ancona, V Febbraio 1873.

//^-(9" gr.

Illustra una rappresentazione rustica religiosa di

quel comune.

DI PIETRO PUGLISI (Salvatore).

4131. Novara di Sicilia. Studi storici. Nelle

Nuove Efifem eridi siciliane. Serie terza. Voi. IV,

pp. 23-45
,
133-168. Palermo , Tipografia del

Giornale di Sicilia, 1876.

11 cap. Ili, pp. 141-148, illustra: § 3. Modi di dire

e parole arabe nel dialetto novarese.— § 4. Tradizione
popolare musulmana. - § 5. Costumi arabi nel terri-

torio novarese.

DI VILLABIANCA.
Più comunemente conosciuto col solo nome di Vil-

LABiANCA (Marchese).
Vedi Emmanuele March, di Villabianca (Fran-

cesco).

DOGLIOSI (Gio. Nicolò).

4132. Anfiteatro di Evropa, In cui si ha la

descrìttione del mondo celeste, et elementare,

per quanto spetta alla Cosmografia. E si segue

in narrar di essa Evropa il sito et confini, con

le prouincie, Regioni, & Paesi, Città, Fortezze,

& Luoghi habitat!, Mari, Monti, Fiumi, & La-

ghi, con loro nomi antichi, & moderni, Et in-

sieme i costumi, habiti & nature de' popoli, &
Genealogia de' suoi Prencipi , Et in somma
quanto può desiderarsi sapere di questa quarta

parte del mondo. Al Serenissimo Prencipe di

Venetia Antonio Privli ecc. Di Gio. Nicolò Do-
GLiONi, Nobile Bellunese. Con due Tauole, l'vna

de' Capitoli , & 1' altra delle cose notabili. Et
con sue Figure di stampa in Rame poste à suoi

proprij luoghi. Con licenza de' Svperiori , et

Privilegio. In Venetia, MDCXXiii. Presso Gia-

como Sarzina. In-4''
, pp. LXXII \ìi. n.yi377.

Frontespizio in caratteri rossi e neri. Le pp. LXXII
sono pel frontespizio, per la dedica (III-X), per l'av-
vertenza ai lettori (XI -XIV), per l'approvazione ec-
clesiastica (XV), per la « Sommaria istruttione » del-
l'opera (XVI), per la « Tavola de' Capitoli che si con-
tengono neir Anfiteatro di Europa » (XVII-LXXII).
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La parte italiana è trattata nelle pp. 499-1003 ed
i costumi sono scarsi molto.

DOMENECH (EMMANUEL).
4133. Bergers et Bandits. Souvenirs d'un vo-

yage en Sardaigne. Paris, Dentu, 1867. In-18\

pp. 253.

Blanc, I, 852 1=952).

DOMINGO.
Vedi Santo Domingo.

DONATI (Cesare).

4134. Il Capraro a Roma. Bozzetto dal vero.

Isella Illustrazione Italiana. Anno Vili, n. 31,

pp. 75-78. Milano, 31 Luglio 1881; n. 32, pp.

87-89, 7 Agosto.

4135. In Campagna. Bozzetto dal vero. Ivi,

n. 45, pp. 298-300. Milano, 6 Novembre 1881.

Don F^irlone.

Pseudonimo di Raeli (Matteo).

Dora d'Istria.

Pseudonimo di Ghika (Elena).

DORI (P. T.).

413(3. II. volo dell'Asino in Torino. A pp. 56-

59 (/e//'Almanacco di Torino compilato per cura

di due studiosi di storia patria. Anno quarto,

1882. Torino, Libreria F. Casanova (Tip. Roux
e Favale). In-16% pp. XVI-136. L. 1.

Questo Dori è pur l'A. dell'articolo notato come
anonimo sotto il n. 2589.

DORSA (Vincenzo).

4137. Su gli Albanesi, Ricerche e Pensieri

di Vincenzo Dorsa. Napoli, Tipografia Trani,

1847. In-16% pp.170.
È un libro di genere storico , ma contiene pure

un saggio delle relative tradizioni popolari. Così nel
cap. XVI (pp. 12(:-130} si espongono in pochi tratti la
natura ed i principi grammaticali della lingua albanese,
con alcuni saggi di poesia popolare. ISeicapp. XVllI
e XIX (pp. 1:^5-163) trattasi di costumi e credenze coi

rispettivi canti popolari di uso.

4138. La Tradizione greco-latina negli Usi e

nelle Credenze popolari della Calabria Citeriore

per Vincenzo Dorsa. Cosenza, Tipografìa Mi-

gliaccio, 1879. 1)1-8" gr., pp. 67.

All'ult. pag. si legge: « Estratto dalb Cronaca del

li. Liceo Telesio , anno scolastico i877-7<S. » Cap, 1.

Quadri della vita calabrese (5-1^). — II. Culto super-
stizioso del fuoco —15).—111. Reminiscenze del culto
di Plato (-20).—IV. Feste religiose (21 3[)).—V. Noz-
ze (—S9).— VI. Morti (—45).—VII. Divinazioni (—54).
— Vili. Tradizioni magiche ( -61;. — IX. Su[>ersti-

zioni \62-tì7).

4139. — 2' edizione corretta ed accresciuta.

Cosenza, Tipografia Municipale di F. Principe,

1884. In-16'' gr., pp. 151.

Precedono « Foghe [sic) parole d' introduzione »

(pp. 3-6). Seguono all'ult. capitolo alcune « Aggiunte »

(pp. 145-148 e un « Indice alfabetico delle materie »

(pp. 149-151 n. n.).

PiTRÈ— BìbUografi<i.

4140. La Tradizione greco-latina negli usi e

nelle credenze popolari della Calabria Citeriore.

Ve//' Archivio , v. II, pp. 39-44; 529-536. Pa-

lermo, 1883.

Aggiunta al lavoro già pubblicato dall' A. (Vedi
n. 4l38), la quale aggiunta venne poi compresa nella
ristampa (n. 4139).

DRESDNER (Albert).

4141. Kultur-und Sittengeschichte der italie-

nischen Geistlichkeit im 10. und 11. Jahrhun-

dert. Von Albert Dresdner, D." phil. Breslau.

Verlag von Wilhelm Koebner [Druck von Otto

Hilliger in Altwasser] 1890. In-8%pp. XVI-392.
« I costumi privati e pubblici del clero nel periodo

medievale anzidetto vi sono largamente esaminati,
sulla base di cronache e documenti.» Giorn. stor. della
leu. ital., V. XVII, p. 158.

Ecco intanto l'indice;

]. Geschichtliche Entwickelung.—IL Geistlichkeit
und Kirche (Die Simonie).—III. Richtungen und Ge-
gensatze in der Geistlichkeit. — IV. Geistlichkeit und
Laienwelt. — V. Intellektuelles Leben. — VI. Glaube
und Aberglaube.—VII. Sittliches Leben.—VIIL Wirt-
schaftliches Leben.

—

IX. Aeussere Lebensgepflogenhei-
ten.

DUBINO (Luigi).

4142. Elenco di alcuni Costumi, Usi e Detti

romani derivati dagli antichi. Koma , 1875.

In-8% pp. 116. *

DUCLOS (Charles Pinot).

4143. Voyage en Italie, ou Considération sur

ITtalie; Par feu M, DucLOS, Historiographe de

France , Secrétaire perpétuel de l'Académie

Frangaise, &c. A Lousanne, Chez Jean Mourer,

Libraire, 1791. Li-12% pp. 300.

Il Viaggio fu fatto nel 1767 , e la descrizione, o
meglio le (k)nsiderazioni intorno all' Italia uscirono
postume. Nell'avviso degli P^ditori , a p. 5, si dice:

« Il nous manquoit un ouvrage propre à nous faire

connoitre l' influenct? du climat, des principes ou des
préjugés sur les moeurs des habitans de toutes les clas-

ses, & sur l'inlìuencc, pour le moins aussi active, des
intérèts locaux, des chefs, & surtout des guides de ces
habitins. Duclos par caractòre, par goùt', par habitu-
de, étoit l'homme le plus capable d'envisager & de faire

connoìtre l'Italie sous ce i)oiut de vue, & ce point de
vue est un foyer de lumière qui rópandra sur les

écrits de beaucoup d(^ voyageurs qui l'ont dévancé
une espèce de jour qui leur manque. »

Nel viaggio l'A. parla di tutto e di tutti, special-
mente in Koma, dove egli stette lungamente: dei Ge-
suiti, della C'ouversazione, del lusso, dei Trasteverini,
delle i)assioni dei Romani , della loro indole rissosa
(fino a p. 128 1 ; dei lazzaroni (p. l;->2) ; della musica,
dei taumaturgo I^adi-e Vé\\é , del sangue di S. Gen-
naro, del carattei-<» dei Napoletani, dello spettacolo dei

Caravili e liagellanti , della Settimana Santa (p. 18S
e seg.) , delle regate di Carnevale in Venezia (213).

Alle pp. 240-278 è un Pian Abrégé du gouvernement
éco)iOiniqìfe de VElat KcnlcHlastiqiic.

Il libro manca d'indice.
Nel medesimo anno ne fu fatta la seguente edi-

zione:

4144. — Voyage en Italie, ou Cousiderations

sur l'Italie. Ouvrage posthume. Paris, Buisson,

1791. In-8\ *

Ripubblicato;
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4145. — In Oeuvres morales et galantes siii-

vies du Voyage en Italie. Paris, 1792. *

Ed anche

4146. — In Oeuvres eomplètes. T. IX. Pa-

ris, Colnet, 1806. *

4.14:1. — Ivi, 1820. *

Di questo Voyage en Italie fu fatta, subito dopo
pubblicato , una traduzione tedesca da G. 1. Schleus-
ner col titolo:

4148. — Eeise durch Italien; aiis dem Frarizo-

sìschen mit Anmerkungen. Jena, Mauke, 1792.

hi-8'' gr. *

Il D'Ancona, Saggio, 609, nota come inserite nelle

Oeuvres eomplètes (n. 4M5) undici « Lettres écrites à

M.'" Abeille, pendant son voyage d'Italie {J766~67} »,

ma qui non si potrebbe dire se si tratti d'altro lavoro

diverso dal Voyage.

[DUCOS].

4149. Itinéraire d'un Voyage en Italie en 1819

et 1820, Paris, 1829. Voli 4 in-8\ *

DUCROS (Pierre).

4150. Esquisse sur la Lombardie, considéra-

tions, moeurs du Lombard , son caractère di-

stlnctif, hommes célèbres, statistique. La vScala

et la Société Milanaise ecc. Florence ,
Fuma-

galli, 1846. Li-18% pp. 92. *

Blanc, I, 921.

DUFOUR (P.).

4151. Considérations sur l'Italie et les Ita-

liens. Paris, 1765. In-12\ *

DUMAS (Alexandre).

4152. Impressions de Voyage. Le Corricolo.

Par Alexandre Dumas. Paris , Dolin, 1848.

Io//. 4 m-8\ Fr. 30.
*

4153. — M. Lévy Frères, 1850. Li-4\ Fr. 2.
*

Édition du Musée.

4154. — Ivi. Lévy Frères, 1851. Voll.2 in-12\''

4155. — hi. Lévy Frères, 1865. Voli. 2 in-12.

Fr. 2.
''

4156. Impressions de voyage—Le Corricolo

—

par Alexandre Dumas. I. Nouvelle édition.

Paris, Calman Lévy, éditeur, Ancienne Maison

Michel Lévy Frères, rue Auber, 3, et Boule-

vard des Italiens, 15, à la Librairie Nouvelle,

ÌS78, pp. IV-316.-11, 1880, jjp. IV-311. Fr. 2.

In-12\
Nell'antiporto : « Oeuvres complètes d'Alexandre

Dumas. — Impressions de Voyage. — Le Corricolo. »

Importanti sono i capp. seguenti: Vili. Le lazza-
rone. — Xlll. Autres anecdotes (quelli di Monsignor
Perelli). - XV. La .Iettatura. — XXI. Le miracle di

S. Gennaro.

—

XXIV. Saint Joseph (storiella di P. Roc-
co). — XXVI (voi. II). Le Mole (Pulcinella e canta-
storie).

Ripubblicazione parziale:

4157. —La Jettatm\a. Ne La Lecture rétro-

spective ecc. T. I, pp. 225-247; 437-448. Pa-

ris, 1890.

Riprodotto dal cap. XV de Le Corricolo.

Vedi il titolo intero della Lecture in Canti, sotto

il n. 1364.

Il Corricolo t'n primamente pubblicato nelle ap-
pendici de Le Siede di Parigi, e tradotto in tedesco in

4158. — Das Jahrhundert in seinen allerneu-

sten und vorzuglichsten bisher noch nicht ins

Deutsche ùbertragenen Novellen und Erzàhlung-

en. Aus den neuesten Feuilletons des franzo-

sischen Journals Le Siede ins Deutsche iiber-

setzt von Georg Lotz. Erster Band. Hamburg,

Bòdecker, 1842. In-8'' picc. *

Corre anche col titolo:

— Dies Landhaus ist zu verkaufen, Novelle

von Fr. Soulié. Der Corricolo , Novelle von

Alexandre Dumas. Hanriburg, Bòdecker, 1842.

In-8'' picc. *

Kayskr, op. cit., IX, 458.

4159. Cento anni di Brigantaggio nelle pro-

vince meridionali d' Italia per Alessandro
Dumas. Volume primo. Napoli, 1863. Dalla

Stamperia di Salvatore De Marco, Vico S. Nic-

colò alla Carità, 14. In-S', pp. 315. L. 5. [Nella

copertina: 1864].

Il libro 4^^ discorre della Camorra (an. 1815-1863),
Questa parte interessa al Folklore dalla p. 229 aba
p. i56.

Quanto al voi. II, nella copertina del I si dice che
era in corso di pubblicazione.

DTJMONT Baron DE Calscroon (Jean).

4160. Voyage en France, en Italie, en Alle-

magne, à Malte et en Turquie, en 1689 et an-

nées suivantes, contenant les recherches et ob-

servations curieuses qu'il a faites en tous ces

pays, tant sur les moeurs et les coiìtumes des

peuples, les gouvernemens et la religion, que

sur l'histoire ancienne et moderne, la philoso-

phie et les monumens authentiques , le tout

enrichi de figures. La Haye , Foulque, 1699.

Voli. 4 in-12\ *

DUPATY (J. B.).

4161. Lettres sur l'Italie, écrites en 1785.

Paris, Desenne 1788. Voli. 2 in-8''.
'•"

4162. —Paris, 1796. Voli. 2 in-8\ *

4163. — Paris, Crapelet, 1800. Voli. 3 in-18\ *

4164. — Gènes, 1810. Voli. 2 in-18\ *

4165. — Paris, Verdière, 1824. Voli. 2 in-18\ *

4166. — Paris, Dufourt, 1827. *

Traduzione inglese col titolo:

4167. — Bentimentals Letters in Italy. Lon-

don. Voli. 2 in-8\ *
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Traduzione svedese, in

4168. — Stockholm, 1799. In-S'. *

Traduzione olandese, in

4169. — Leyda, 1800. In-12\ "^

D'Ancona, Saggio, p. 611, rileva tra le molte no-
tizie relative alla vita pubblica d'Italia descritte dal
sig. Dupaty, le seguenti, che interessano al nostro ar-
gomento:

Lntt. 19. La nobiltà trafficante in Genova. — ?0.

Il Cicisbeismo in Genova. — V3. Vesti delle donne.—
60 e 87. Le donne romane ritratte nel fisico e nel mo-
rale,—76 e segg. Economia pubblica in Roma: Agri-
coltura, mendicità ecc. — 101-102. La popolazione na-
poletana.

DUPRÉ (Alphonse).

4170. Relation d'un Voyage en Italie, suivie

d'observations sur les anciens et les modernes.

Paris, 1826. Voli. 2 in-8\ *

DÙRINGSFELD (Ida von).

4171. Das Fest Johannis des Tàufers auf Si-

cilien. Von Ida von Dueingsfeld. In Das

Ausland. Seclisundvierzìgster Jahrgang. Nr. 40,

pp. 781-786. Stuttgart, 6 Oktober 1873.

Traduce in massima parte , in parte riassume le

due lettere di G. Pitrè sulla Festn di 8. Giovanni Bat-
tista. Vedi F'iTRJj;.

4172. Lieben und Freien in Piemont. Von
Ida von Dlìringsfeld. In Illustrirte Frauen-

Zeitung. Nr. 22. II Jahrgang, pp. 172-174.

Berli u, 7 Juni 1875. //^-#.

4173. Volksthiimliches aus Venedig. Von Ida

VON DiiRiNGSFELD. In Das Ausland. Neunund-

vierzigster Jahrgang. Nn. 16 , 17. Stuttgart,

1876. *

Questi due ultimi scritti furono ripubblicati nel

seguente volume:

— und REINSBERG-DÙRINGSFELD (Otto VON).

4174. Forzino. Ethnographische Curiosi tiiten

von Ida von Duringsfeld und O. Freiherr

VON Reinsberg-Duringsfeld. Leipzig, Kriì-

ger und Roskoschn, 1877. In-Wjpp. X-155.

Indice: Vorwort. — Volksbotanik in Bologna.

—

Lieben und Frauen in Piemont.— Die Seelen der Ent-
haupteten. — Pastrovic in Dalmatien. — Die Reputa-
trici auf Sicilien.—Die griechischen Colonien in Apu-
lien.— Aberglauben der KUsten—und Jnselbewohner
Dalmatiens.— Die Bàume im Siciliariischen Volksglau-
ben.—Die sociale Stellung der Schweine in Calabrien.
— Aberglaube in Venedig. — Volksgebràuclie in den
Kempen.— Das Kameel von Béziers.

BUSI (C).

4175. Costumi di Venezia disegnati da C.

Dusi, pubblicati da Kier. Venezia, 1840. //i-4°.
*

Dodici disegni.

E.

4176. Il Natale a Palermo. Ve L'Illustra-

zione popolare, voi. XXVIII, n. 51
, pp. 811,

812, 814, Milano, 20 Dicembre 1891.

EBERSPACHER (Tommaso).

4177. Er gioco der lotto er sabbito a mmat-

tina. Nel Rugantino, an. Ili, n. 125. Roma,

24 Marzo 1889.

Firmato soltanto; Tomassino.

4178. Pe' la festa de la Madonna de Settem-

bere. Ivi, n. 170. Roma, 29 Agosto 1889.

4179. Le feste in famija. (Costumi romane-

schi). M, nn. 202, 203, 204, 205. Roma, 19,

22, 25, 29 Dicembre 1889.

Gap. I. Li preparativi p'er presepio.—IT. L'autri

lavori der presepio.—III. Sotto ar presepio.

—

IV. L'ur-
tima mano ar presepio.

Usi per la festa del Natale.

.Edward.
Prenome inglesizzato di Paoletti (Edoardo).

EICHHOLZ (JoH. Heinrich).

4180. Neue Briefe iìber Italien von I. H.

EiCHHOLZ. P Baendchen. Zuerich bey Heinrich

Gessner 1806, pp. 11-199.— 2' Bn.—3^ Bn. pp. II-

280.—4^ Bn. 1811. In-16\

I frontespizi, qui indicati dai nn. romani delle pa-
gine, sono a litografia.

1/ antiporto è questo: «Briefe tlber Italien, oder
Schilderung der Einwohner von V^enedig, Rom, Neapel
und Blorenz , in Hinsicht auf Charakter , Cultur des
Gi^istes und Industrie derselben ; nebst beigefUgten
Bemerkungen iiber AlterthUmer und Kunst. »

il I voi. contiene XV lettere datate la 1^ da Trie-

ste, 7 Cximn. 1803; 1' ultnna da Venezia, 15 Die—Il

ìli V. ne ha XVII, la 1* della fine di Marzo 1804; e

cosi tutte le altre, nelle quali l'A. descrive Napoli e

i suoi dintorni.

Mi manca il II volume ed il IV, che nota Kayser,
op. cit., 106.

Eleutheros.

Vedi II Serraglio.

ELLERO (Pietro).

4181. Delle Superstizioni volgari in Friuli.

Negli Scritti Minori di Pietro Ellero. Bolo-

gna, ^'icola Zanichelli, 1881. In-8\ pp. 324.
Questa data è falsa, essendo il libro stato pubbli-

cato pe' Tipi Fava e Garagnani nel 1875, e rifattovi
il frontespizio dal Zanichelli.

II lavoro sulle Superstizioni, scritto in Pordenone
nell'Agosto del 1859 e nell'anno stesso pubblicato, va
da p. 5 a p. 50, e s'intrattiene:

I. Degli errori intorno a cose meravigliose. —IL
Delle divinazioni e de' pronostici.— III. Dei presagi.—

^ IV. Dei prodigi.—V. Delle diavolerie e degli ossessi.—
VI. Delle streghe e dei maleficii. — VII. Delle anime
erranti.—Vili. Degli esseri fantastici. — IX. Di altre
ubbie popolari.

Da p. 51 a p. 60 c'è una lettera ad un censore
In difesa del saggio delle superstizioni volgari in
Friuli, pubblicata la prima volta nel 1860.

ELLIOT (Frances).

4182. Diary of an Idle Woman in Italy. By
Frances Elliot, Author of « Pictures of Old
Rome. » Copyright Edition. In two volumes.

Voi. I. Leipzig , Bernhard Tauchnitz , 1872,

pp. 319. [A p. 320: Printing Office of the Pu-
blisher].—Voi. ll,pp. 302, VÙQ^ M. 3, 20. In'16\

,
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« Collection of British Authors Tauchnitz Edition.»
Voli. 1223 e 1-224.

Voi. I. Chap. I. A Medioeval City. — The Sie-
nese.—The Palio.

Voi. IL Ch. III. The Carnivai.—Vili. The Dance.
— IX. A Hot Day in Rome ecc. ecc.

Emery.
4183. Tarantismo e tarantola. Ne La Rasse-

gna Settimanale, voi. S*", 2" semestre, pp. 283-

285. Eoma, 30 Ottobre 1881.

Aggiunta ai pregiudizi pugliesi su La tarantola,
riferiti dalla medesima Rassegna, a p. ; 34-236.

EMILIANI (Antonio).

4184. Emiliani Dott. Antonio. Paesaggi

e Costumi del golfo di Palmas (Sardegna). Boz-

zetti. Firenze, tip. della Gazzetta d'Italia, 1880.

In-8% pp. 29.

Dalla Rivista Europea — Rivista Internazionale,
nuova serie, an. XI, voi. XVHJ, fase. IV, p. 598-622.

Firenze 16 Aprile 1880.

Tra' tanti bozzetti di costumi questo vuol ess^r

particolarmente notato per la sua utilità negli studi

etno-demografici.

EMMANUELE March, di VILLABIANCA (Fran-

cesco).

4185. Giuochi popolareschi di Palermo de-

scritti dal Villabianca. Nelle Nuove Effeme-

ridi Siciliane. Serie terza, voi. I
, pp. 114-122;

217-229. Palermo, Tipografia del Giornale di

Sicilia, 1875.

Alle pp. 114-116 è un'Avvertenza dell'editore di

questo opuscolo inedito della Bihlioteca Comunale di

Palermo (Qq E. 89), G. Pitré, che pure vi aggiunge
qualche notarella. L'oi)uscolo ha per titolo ([». 117):

« Dei Giuochi popolareschi soliti festeggiarsi in nlcuni

tempi dell'anno dalla Icissa «ente della Città di Pa-
lermo, (^onnnentario storico del Villaiìfanca. »

Sommario: Avviso a chi legge.— Atto del Castello

o Mastro di campo.— Giuoco dell'oca o della pa[)era.~

Guerra di lazzari.—Ballo di schiavi. Duelli di laz-

zari.—Mamme lucie. - Balla-virticchi. — Tricchi-trac-

chi.—Serramento della vecchia. -Battaglia di aranci.

—

Giuoco dell'antenna.— Cuccagna.— Mascher(>. - Salti

su fuochi. — ('orse di barche per mare, e di schiavi

per terra.

Come si vede, non si tratta di giuoelù tanciulle-

schi, ma di propri e veri usi.

4186. Delle antiche Processioni sacre e pro-

fane di Palermo. Commentario del Villa -

BIANCA. Nelle Nuove Effemeridi Siciliane. Se-

rie terza, voi. Ili, ^^ 81-06; 209-218; 277-307.

Palermo, ecc. 1870.

A pp. 81-83 è una introduzi(uie di G. l'itrè, edi-

tore di questo scritto inedito dello scorcio del sec. X Vili.

Interessano particolarmente a' nostri studi la pro-

cessione di S. Ati-ata (87-89), il Trionfo della Morte
(211-213), le casa^^ze (216-218), il Vescovello (286-287),

ecc.

EMMANUELI (ANTONIO).

4187. L'alta valle del Taro e il suo dialetto:

Studi etnografici e glottologici di Antonio

Emmanueli. Borgotaro, Tip. Cesare Cavanna,

1886. Iìi-16% pp. VII-37 7.

Nella Parte i^ il cap. 9 contiene: Industrie, occu-

pazioni , usi e costumanze degli abitanti. Il cap. II:

Condizione civile e religiosa degli abitanti. Nella P. 5**,

il cap. II: Lessico e glossario del dialetto locale. 11 III;

Modi di dire semplicemente accennati. Il IV: Saggio
di proverbi viventi.

Epoca (L' K

Vedi L^Epoca.

Er Norcino,
Pseudonimo di Zanazzo (Luigi).

ERRERÀ (Carlo).

4188. I Corsi e la Corsica alla fine del se-

colo XV. (Da due epistole di Antonio Ivami).

Ae//'Archivio Storico Italiano fondato da G. P.

Vieusseux e continuato a cura della R. Depu-

tazione di Storia patria per le provincie della

Toscana e dell'Umbria. Serie V^. Tomo VII. Di-

spensa 2=^ del 1891
, pp. 390-400. In Firenze,

presso G. P. Vieusseux. Tipografia Galileiana

di M. Cellini e C. 1891. l7i-8\

Le due lettere, tutte latine, illustrate con notizie

dell'editore, sono tra le pp. 394-397. Vi si leggono co-

stumanze del popolo corso.

Espergrot.

Vedi L''Epoca.

Etna.
Pseudonimo di [Collotti (Guglielmo)], n. 3826.

Euphorion.
Pseudonimo di Sanfilippo (Ignazio).

F.

4189. La Testa umana attraverso la storia.

Ne La Rondine, Giornale Letterario-Artistico-

Scientifico della Domenica. Direttore Emdio

Bareggi. An. I, nn. 18, 20. Bologna, 1, 15 Ago-

sto 1886.

Altri articoli del medesimo A. e sotto il medesimo
titolo devono essere in alcuni nn. del Luglio 1886.

Vi sono usanze e pratiche di vari popoli, incluso

quello d'Italia.

F. (A.).

4190. Associazioni criminose. Nella Gazzetta

Piemontese, an. XXVI, n. 306. Torino, 4-5 No-

vembre 1890.

Studia la mafia e la camorra. L'articolo era stato

principiato in altro numero precedente; ma non se ne

può indicare (|ui la data.

FABER (Felix).

4191. Evagatorium in Terrae Sanctae, Ara-

biae et iVegypti peregrinationem edidit L. D.

Kaessler. Stuttgart, 1843-1845. Voli. 3 m-8'\ *

11 testo tedesco col titolo Eigenllicìw Beschreibnng
ecc. era già stato impresso nel 1557. Della parte ri-

guardante Venezia abbiamo una traduzione fatta dal
Lazari e stampata da Doni. Zasso col titolo:

4192. — Venezia nel mcdlxxxviii , descri-

zione di Felice Fabri da Ulma. Venezia, Ti-

pografia dell'Ancora, 1881. *
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Il frate di Ulma celebra Venezia per 12 rao:ioiii:

1 . per la singolarità del sito e sua fondazione ed ere-

zione; 2. per la sua numerosa popolazione; 3. per la

diuturnità del governo e la saggezza dei reggitori;

4. per la dilatazione del suo dominio oltre mare; 5. per
il n. delle chiese e la pompa del divin culto ; 6. per
la quantità delle sante reliquie ; 7. per la preziosità

degli arredi sacri e tesori delle chiese; 8. per la copia
di tutte cose occorrenti al vivere; 9, pel traffico delle

mercatanzie ; 10. per la magnifica celebrazione delle

feste (delle quali si descrivono , fra le civili, lo Spo-
salizio del mare, fra le sacre, il Corpus Domini); 11. per
le diete dei principi secolari ecc.; \2. per i grandi pri-

vilegi concessi a Venezia. D'Ancona, Saggio, (315.

FABIANI (Guido).

4193. La festa degli spiriti nel Friuli. Ne L'Il-

lustrazione popolare, v. XXV , n. 23
,
p. 366.

Milano, 3 Giugno 1888.

FABRETTI (Ariodante) e VAYRA (Pietro j.

4194. Il Processo del diavolo ad Issime nella

Valle di Gressoney. Torino, 1891. *

È un processo dei primi del sec. XVII, trovato

nell'Archivio di Stato di Torino.
« Precede la pubblicazione dei documenti una in-

troduzione, nella quale sono raccolti fatti ed osserva-

zioni sulle credenze superstiziose nella Valle d'Aosta
e sui motivi di esse. » Giorn. stor. deliri Letter. ital.,

V. XVllI, p. 452.

FABRIS-BELLAVITIS (Elena).

4195. Costumanze nuziali a Pasian di Prato.

Nelle Pagine Friulane, an. II, n. 4, pp. 49-51.

Udine, 12 Maggio 1889.

4196. Agne Freces§he. Ivi^ n. 7, pp. 109-111.

25 Agosto 1889.

Credenze e costumanze friulane.

4197. La « Paveute » (Farfallina). (Costumi

della Bassa). Ivi, an. Ili, n. 1, pp. 13-14. 20 A-

prile 1890.

4198. La coda della « Bitite » (donnola). Ivi,

n. 8, pp. 128-130. 21 Settembre 1890.

Credenze popolari friulane.

4199. Tesori nascosri. Ivi, n. 12, pp. 192-193.

22 Febbraio 1891.

Altre credenze.

FACCHINETTI (D. A.).

4200. Degli Slavi istriani. Neiri^trm, an. Il,

pp. 81-82, 85-89, 93-96, 97-100, 102-106; 1847.*

È diviso nei 15 capitoli seguenti: l. Cenni gene-
rali.

—

II. Della religione.—Ili Sposalizi e matrimoni.
— IV. Formalità usate nella celebrazione delle nozze.
-— V. Cerimonie al banchetto nuziale. VI. Cerinionie
praticate nel condurre la sposa alla casa dello sposo.

—

VII. L'arrivo della sposa alla casa dello sposo e ce-
rimonie usate in simili incontri. — Vili Costumanze
in occasione di parti e di battesimi. IX. Modo di cu-
rare le malattie. X. Funerali.— XI. Condizione at-
tuale e loro domestici costuuii. — XII. Carattere mo-
rale.

—

XIII. Dialogo tra un parroco ed un zupano.—
XIV. Sui pregiudizi e sulle superstizioni,—XV. Con-
clusione.

Saggio di Bibliogr. istr. n. 868.

FALDELLA (GIOVANNI).

4201. Folk-lore piemontese. Nella Strenna

della Gazzetta Piemontese, p. 48. Torino, 1887. *

FALLETTI-FOSSATI (Caklo).

4202. Carlo Falletti - Fossati. Costumi

senesi nella seconda metà del secolo XIV. Siena,

Tip. dell'Ancora di G. Bargellini, 1881. In-16%

pp. VII-233, oltre /'Errata-corrige. L. 1, 50.

Nella copertina :« Carlo Falletti-Fossati. Co-
stumi senesi nella metà del secolo XI V. I. Siena, Ti}ì.

deW Ancora 1882. »

Cap. 1. Vitto: 1. La carne; 2. Il pesce; 3. 11 pane;
4. Un po' di tutto; 5. I condimenti; 6. Il vino e le ta-

verne.—Cap. IL Acqua e Fuoco: L Risanamento del

Contado; 2. L'acqua in Siena; 3. I bagni; 4. 11 fuoco;

5. Contro gl'incendi. — Cap. III. Passatempi: 1. Due
parole per intendersi; 2 La vita quotidiana; 3. Il giuoco
e i divertimenti.

L'A. avverte di aver pubblicato nelle appendici
del giornale 11 Libero Cittadino di Siena questo la-

voro, che dovrà essere completato « con tutto ciò che
si riferisce alle nozze, ai funerali, all'Università, alla

pulizia di Siena ; al bilancio dello Stato ed alle ric-

chezze dei cittadini; al governo della Città e a (juello

del Comune. »

Non ne è uscito altro.

FALOCI PULIGNANI (Michele .

4203. Della Chiesa dei Sacti Apostoli Pietro

e Paolo nel Villaggio di Cancelli presso Foli-

gno. Notizie istorico-critiche di Don Michele

Faloci Pulignani. Foligno, Stabilimento di

Pietro Sgariglia, 30 Gennaio 1882. In-4% pp. 94,

con tre tavole litogr.

Chiesa e culto dei SS. Apostoli in Cancelli nel-

r Umbria sono fondati sopra una tradizione popo-
lare del Fulignano, per cui la famiglia dei Cancelli

avrebbe avuto da' SS. Apostoli la facoltà di guarir la

sciatica.

Il libro discute, illustra e documenta questa tra-

dizione, che e pure credenza divulgatissima nell'Um-
bria e fuori.

FANFANI (Pietro .

4204. Una Fattoria toscana e il modo di fare

l'olio con la descrizione di usanze e nozze con-

tadinesche e un esercizio lessicografico di P.

Fakfani. Libretto per le scuole. Fa riscontro

all' altra operetta una Casa fiorentina da ven-

dere. Milano , Paolo Carrara Libraio-editore.

[Nel verso : Tip. del Patronato] 1877. In-W,

pp. VIII-98. L. 1, 50.

Gli usi sono nella Conclusione (pp. 47-52), e ven-
nero ripubblicati col titolo:

4205. — Usi nuziali dei contadini toscani.

I

A'e//'Archivio, v. VI,^. 94-96. Palermo, 1887.

! 4206. Vocabolario dell'uso toscano compilato

1 da Pietro Fanfani. Firenze, G. Barbèra, Edi-

! tore. 1863. I?i-16% pp. XII-1036. L. 8.

Nella copertina, l'opera è in due parti, così:

« Parte Prima A-K ^>,- « Parte Seconda L-Z », nu-
merazione unica.

Quest'opera è piena di motti, arguzie, giuochi da
I fanciulli e da adulti, modi proverbiali, usanze e voci

I

della viia comune: e merita, tra tutti gli altri voca-
I bolari , di essere a preferenza notata nella presente

I

Bibiiografui. Le parti tutte di questa, meno la il (Canti),

\
hanno nel Vocabolario delVuso toscano qualche cosa

I

che fa per esse,
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Altra pul)l)licazioiie (3i usanze curata dal F. è sotto

KiNucciM (Toiiimaso)

.

FANTI (Giovanni).

4207. Fra il Dolo e il Dragone. Reminiscenze

di fiera. Nel Fanfulla della Domenica, an. Vili,

n. 22. Roma, 30 Maggio 1886.

Fiera del Modenese.

FAPANNI (Francesco).

4208. Costumanze ed arti popolari j^erdute

in Venezia. Venezia, 1881. *

FARJASSE.

Vedi L'Italie, la Sicile ecc. e La Chavanne.

FAVETTI (CARLO'.

4209. Doi cuadris de la vita popolar guriz-

zana di Carlo Favetti. Gurizza , Tip. Seitz

ed. 1882. In-r, pjj. 28. "^

Comunicazione del prof. Osterniann.

FAVUEL.
Vedi Baudoin dk Launay, n. '5:4.

FATDEL (G.).

4210. Moeurs et Costumes des Corses. Mé-

moire tire en partie d' un grand ouvrage sur

la politique, la legislation et la morale des di-

verses Nations de l'Europe, par G. Faydel.

Paris, Garney, an. VII {-1798). In-S" fig.
*

FERMANE!.
Vedi Bai^doin db Launay, n. 3524.

Ferno (Agricola),

Vedi Pietra.

FERNOW (C. L.).

Vedi n. 27(53.

FERRANTE MAZZUCCHI (Maria).

4211. Folk-Lore dell'Agricoltura. Notizie del

Polesine. AWArchivio, v. X, pp. 98-102. Pa-

lermo, 1891.

Se ne tirarono 25 esemplari col nome dell'Autrice

a capo dell'articolo. In-8\ pp. 5.

Risposta ixW Enqttéte di Mannhardt pubblicata nel-

V Archivio, v. VIH, p. 193. Vedi nn. 2473 e 4230.

FERRARI (Guglielmo).

4212. Per Facanapa. Nella Gazzetta Lette-

raria, anno XVI, n. 27, p. 214. Torino, 2 Lu-

glio 1882.

Vedi Bosio (Giulio) in Appendice.

FERRARI (G. S.).

421,3. Costumi di Sicilia: Il Santo Viatico.

Nella Nuova Illustrazione Universale. Anno se-

condo, nn. 23 e 24, pp. 190-191. Milano, 7 Mar-

zo 1875.

FERRARI (Salvatore).

4214. Cronografia del Circondario di Paola.

N II Risveglio Calabrese, an. I, nn. 1 e òc//.

Paola, 1886. *

Nel n. 18, 7 Novembre 1886, si tratta di usi, co-
stumi, superstizioni, credenze ecc.

FERRARIO (Ercole).

4215. Intorno allo stato materiale , intellet-

tuale e morale dei contadini di una parte della

Lombardia. Considerazioni di Ercole Ferra-
Rio, 8[ocìo] C[orrispondente]. Lette nell' adu-

nanza del 7 Luglio 1864 della Classe di Lettere

e Scienze morali e politiche. [Voi. X. I della se-

rie III]. [Milano 1865]. In-4% pp. 23.

Vi si studia con intendimenti sociali la vita do-
n)estica di quei contadini, rilevandosene la ignoranza
ed i pregiudizi.

Lo scritto fu letto all'Istituto Lombardo.

4216. Qual'è la moralità de' campagnuoli e

come possa migliorarsi. Considerazioni del dott.

Ercole Ferrario Operetta premiata dal R.

Istituto Lombardo di Scienze e Lettere. Mi-

lano, Stabilimento Tipografico Ditta Giacomo

Agnelli nell'Orfanotrofio maschile, 1875. Iri-16",

pp. 122.

Nei §§ IV-VJ si discorre delle condizioni mate-
riali e morali dei contadini lombardi. La nota 1 di

[». 51 è di superstizioni.

FERRARIO ((tIulio).

4217. Le Costume ancien et moderne de tous

les peuples, par Jules Ferrario. Milano, 1815-

1827. Voli. 17 in ijr. 4\ *

Catalogo Gaetano Romagnoli , Bologna , Ottobre

1884, p. 2. Jn questa indicazione è probabilmente una
inesattezza.

4218.—Il Costume antico e moderno o Storia

del Governo, della Milizia, della Religione, delle

Arti , Scienze ed Usanze di tutti i popoli an-

tichi e moderni provata coi monumenti dell'an-

tichità e rappresentata cogli analoghi disegni

dal Dottore Giulio Ferrario. Milano, dalla

Tipografia dell'Editore. MDCCCXix, |?^. XXVII-

468. Nell'antiporto: Dell'Asia. Volume primo. —
Volume secondo, mdcccviii, pp. 600.—Yo\\xmG

terzo , MDCCCVIII
, pp. 611. - Volume quarto,

MDCCCVIII, pp. 610. In-4''.

DeirAfrica. Volume primo, mdcccxviii, pp.

480.— Noìmwe secondo, MDCCCXix, pp. 543.

Dell' America , MDCCCXX , pp. 638. — Parte

seconda, mdcccxxi, pp. 560.

Dell'Europa. Volume primo, mdcccxviii. —
Parte prima e seconda

, pp. 1109-43. — Parte

terza, pp. 447, mdcccxviii.—Volume secondo,

MDCCCXX, pp. 604. —Volume terzo, mdcccxxiii,

parte prima e seconda
, pp. 1007. — Volume

quarto, MDCCCXXiii, pp. 808.—Volume quinto
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[in fine: Milano, dalla Tipografia del Dottore

Giulio Ferrarlo, ìS2C)],pp.21o-3S5-XrX.-Vohi-

me sesto, parte I, pp. 328; parte II, mdcccxxiii,

pp. 208.

Del Costume antico e moderno di tutti i

popoli del Dottore Giulio Ferraro. Indice

generale per alfabeto e per materie preceduto

da un Saggio di Supplimento alla detta opera

e dall'indicazione delle più importanti scoperte

e relazioni fatte dai recenti viaggiatori dal 1820

al 1829, MDCCCXXix, pp. 452. In-4''.

Aggiunte e Rettificazioni all'opera: Il Costu-

me antico e moderno di tutti i popoli cogli

analoghi disegni del Dottore Giulio Ferra-

Rio, MDCCcxxxi, pp. 49^.— Volume II, mdccc-

XXXII, pp. 433. — Volume III, mdcccxxxiv,

pp. 268.

11 voi. I in 3 parti d' Europa parla nelle prime
due parti del costume presso i Greci antichi; dell'Jm-

pero ottomano , nella terza, della Dalmazia e dell'I-

stria; il voi. Il , degli Etruschi e delle Isole ad essi

appartenenti (Elba, Corsica, Sardegna) e dei Romani.
Il III contiene il «Costume degl'Italiani dall'invasione

de' Barbari fino al presente, descritto dal Dottore Gni-
Lio Ferrarjo. » In esso le pp.^50-872 parlano della

« Danza degli Italiani e specialmente del ballo pan-
tomimico. »

Segue; « Costumanze civili degli Italiani dalla pace
dì Costanza fino a noi. » Nozze e funerali; Spi^ttacoli

e giuochi pubblici (pp. S99-L83), con CXLI tavole. 11

VOI. IV, degli Elvezj e de' Germani; il V, della Spa-
gna e del Portogallo; il VI, degli abitanti delle isole

Britannica e della Russia Europea ecc.

4219. —Terza edizione. Torino, Fontana,1829-

1833. Voli. 26 in-S^ gr. fig.
*

4220. — Prima edizione siciliana. Asia. Vo-

lume primo. Palermo, presso Salvatore Barcel-

lona, 1831, pp. 254. —Volume secondo, 1831,

pp. 293. -Volume terzo, 1831, pp. 347.— Vo-

lume quarto, 1831, pp. 294. — Yolume quinto,

1833, pp. 550.—Volume sesto, 1833, pp. 312.—

Volume settimo, 1833, pp. 324. - Volume ot-

tavo, 1833 pp. 351.

Africa. Volume primo, 1840, pp. 218.—Vo-

lume secondo, 1844, pp. 262. — Volume terzo,

1853, pp. 564.—Volume quarto, 1855, jop. 226.

America. Volume primo, 1856, pp. 324. —
Volume secondo, 1858, pp. 356.—Volume ter-

zo , 1859
, pp. 336. — Volume quarto , 1860,

pp. 268.

Europa. Volume primo. Palermo, per Fede-

rico Garofalo, 1835, Strada rimpetto il Monte

di S. Rosalia n. 16, pp. 566.—Volume secondo.

Presso Salvatore Barcellona, 1836, pp. 475.—

Volume terzo. Stamperia di M. A. Console e

0.^, 1838, pp. 373. -Volume quarto. Stamperia

Demetrio Barcellona, 1843, pp. 476*.—Volume

quinto. Presso la Stamperia Oretea, pp. 626.—
Volume sesto. Presso Salvatore Barcellona, 1838,

pp. 371; parte seconda, Stamperia D. Barcel-

lona, 1840, pp. 272. — Volume settimo. Stam-

peria Demetrio Barcellona, 1844, pp. 328; parte

seconda, 1845, pjp. 243.— Volume ottavo, 1845,

pp. 335; parte seconda, 1846, pp. 306. — Vo-

lume nono, 1846, pp. 345; parte seconda, 1847,

pp. 497; parte terza, 1847, ppj. 395.

Nel volume edito dal Garofalo manca la indica-

zione che è negli altri : « Prima edizione siciliana. »

Le usanze d'Italia sono nel voi. Vili, parte 1*^6 2".

4221. - Firenze, Battelli, 1817-1844 T?). Voli

34 in-8'' fig.
*

FERRARO (Giuseppe).

Usi e Costumi monferrini. Nella Raccolta di

Giuoclìi fanciulleschi monferrini. Firenze, Tipo-

grafia deir Associazione. S. a. ma 1873. In-S^j

pp. 18.

Vedi in Giuochi, n. ?207.

Contengono: Amore.—Le nozze.— Le satire o Fa-
cicere.—Le uova rosse.—Fuochi sacri. - D'onde è de-
rivato il nome di Monferrato.

B^urono anche riprodotti negli :

4222. Usi e Tradizioni del Monferrato. Nella

Rivista di Letteratura popolare, voi. I, fase. II,

2^p. 147-151. Roma, 1878.

1. Natale.— 2. Le nozze.— 3. Le satire o i Faci-
cere.— 4. I fuochi sacri. — 5. La vigilia di Natale.

—

6. Le uova rosse —7. Le fave dei morti. - 8. Contro
le malìe. - 9. La Barnà. 10. Monferrato e la Gran
Silia.— IL Ligures capillati — 12. 1 moccoletti.— 13. Usi
funebri.

Di alcuni Usi Monferrini e Calabresi rela-

tivi alle nascite. A pp. 201-203 di A. De Gu-

BERNATis. Storia Comparata degli Usi natalizi

in Italia e presso gli altri popoli indo-europei.

Milano, Treves, 1878.

Vedi n. 8972.

4223. Consuetudini ferraresi. Nella Rivista

di Letteratura popolare , voi. I , fase. II
, pp.

309-311. Roma, 1879.

Le consuetudini son 7.

4224. Botanica popolare. Appunti presi a

Carpeneto d' Acqui
,
provincia d' Alessandria.

lYe//' Archivio , v. Ili, pp. 596-604. Palermo,

1884.—V. IV, pp. 129-137; 165-189; 405-420.

1885.

Dopo la introduzione , si illustra : le erbe incerte

di forma o di esistenza; brevi ed incanti botanici; ai

quali segue la larga rassegna delle piante usate dal
popolo della prov. di Alessandria nella cura delle ma-
lattie.

Se ne tirarono 25 esemplari con questo frontespi-

zio (il testo comincia dietro di esso):

4225. — Botanica popolare di Carpeneto d'Ac-

qui pel Professore Giuseppe Ferraro. (Dal-
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TArchivio per lo Studio delle Tradizioni Popo-

lari. Voi. in, fase. 4^ e voi. IV, fase. 1", 2" e 3*').

Palermo, Luigi Pedone Lauriel, Editore. 1885.

Carte 29.

4226. Tradizioni demopsicologìche raonfer-

rine. Ve//'Archivio, v. V, pp, 541-548, Palermo,

1880.

I. Tradizioni popolari laiche.— II. Tradizioni re-

ligiose.

4227. Spigolature popolari monferrine. Iri,

V. VI, pp. 113-118. Palermo, 1887.

Medicina. — Zoologia. — Suoni e balli. — Sopran-
nomi.—Ingiurie.— Gridate. --Sogni.—Cose domestiche.

4228. Folklore dell' Agricoltura. Neil' Archi-

vio, voi. X, pp. 266-274; 347-361. Palermo,

1891. -Voi. XI, pp. 76-101; 200-218. 1892.

Se ne fece una tiratura a parte col titolo:

4229. G. Ferraeo. Folk-Lore dell'Agricol-

tura in Sardegna e nel Monferrato. Palermo,-

Carlo Clausen, Editore, 1892. In-8% pp. 68, ol-

tre il front.

L'Autore risponde slUh Enquéle sull'argomento
già pubblicata dal Mannhardt e ripubblicata dal Pitrò
lìi-W Archivio, v YIH, p. 193.

Il Ferraro risponde numero per numero, con pra-
tiche e superstizioni sarde , montVrrine , ferraresi e

talvolta anche calabresi, richiamandosi a pratiche an-
tiche della Grecia e di Roma. Inserisce molti mtrtos
popolari sardi, con la versione letterale italiana.

Analoghe risposte diedero Angelini e la B'errante-
Mazzucchi (vedi nn. 2472 e 4H2).

Vedi altri scritti del Ferraro in Canti , n. 1429.

FERREKO (G.).

4230. Una nuova forma di Folk-Lore. Nella

Gazzetta Letteraria, anno XV, n. 43, pp. 339-

320. Torino, 24 Ottobre 1891.

A proposito dei Palimsesti del carcere di C. Lom-
broso. Torino, B>atelli Bocca, 1891.

[FERRI (Giustino L.)].

4231

.

Gli indemoniati. Nel Fanfulla,an. XVII,
n. 183. Roma, 7-8 Luglio 1887.

Sotto il nome di M.archese di Carabas.

FERRIGNI (P. C.).

4232. La Storia dei Burattini. Ne La Na-

zione, nn. 75, 82, S5, 89, 96. Firenze, 9 Mar-

zo ecc. 6 Aprile ecc. 1874.

L'A. prende occasione dall'edilizio delle mario-
nette dei Fratelli Prandi di Brescia in Firenze per
trattare dell'argomento.

Durante la pubblicazione di questo lavoro fu detto
che LA. usasse un po' troppo liberamente di quello
del MaCtNin (vedi questo nome alla lettera M.), e che
egli per ciò interrompesse subito la sua pubblicazione.
Il lavoro, difatti, fu lasciato in tronco. Più tardi uscì
molto modificato nel seguente volume:

4233. La Storia dei Burattini. Firenze , Ti-

pografia editrice del Fieramosca , Piazza Ma-
donna, n. 9, 1884. In-16% pp. XXI-423. L. 3, 50.

Nella copertina è una vignetta con un Pulcinella
che addita il titolo: «La storia dei Burattini di Yorick.»
Nell'antiporto: « Vent'anni al Teatro. » Allap. VI, di

faccia al frontespizio: « Yorick figlio di Yorick (avv.

P. C. Ferrigni;. Vent'anni al Teatro. I. Introduzione.
— Storia dei Burattini. Firenze,» ecc.

Indice: Introduzione.—Cap. I. La storia antica.—

-

II I Burattini nel Medio Evo. —- III. I Burattini in

Italia.— IV. La Spagna e i Burattini. — V. Le mario-
nette in Inghilterra.—VI. I Burattini in Germania.

—

VII. La Francia e le Marionette.- Epilogo.—Appen-
dice : Ginnasti, Acrobati, e Pantomimi. 11 cap. Ili:

Sopra i Burattini in Italia (pp 77-277 j , il più lungo
di tutto il libro, abbraccia; Un passo indietro. -^ Le
prime rappresentazioni. — L' esodo de' Burattini. —
Dalla piazza al teatro.

—

I Burattini contemporanei.^
Dietro le scene. -Un po' di statistica.— Una famiglia

di Burattinai.—Repertorio dei Bnra.ttìm.—Bellinda e

il mostro, ossia La virtù prendata, commedia per bu-

rattini.

4234. Yorick tìglio di Yorick (avv. P. C.

Ferrigni). Passeggiate. Seconda Edizione. Fi-

renze, F. Menozzi e Comp. Piazza del Duomo, 31.

1880. Li-16% pp. XIX-201. L. 2, 50.

Nel secondo degli scritti di questo volume : Una
visita a Siena, il § IV (181-201) descrive le feste ed
il Palio di Siena in Agosto.

4235. Su e giiì per Firenze. Monografia fio-

rentina. Sesta edizione. Firenze , G. Barbèra,

editore, 1883. In-16\ pp. XVI-308. L. 2, 50.

Abbraccia sei parti: Da capo d'anno a Befana.—
Carnevale. - Da Quaresima a Pasqua. — Beneficenza
Fiorentina.—Primavera.—Bozzetti e appunti.

Interessano al Folk-Lore particolarmente i se-

guenti capitoli: IX, La calza della Befana; XXIII, Lo
scoppio del carro; XXXV, Gli sgombri; XXXVII, La
festa di S Giovanni ecc.

Sono articoli tratti dalla Nazione di Firenze, dei

quali una edizione ed è forse la medesima qui notata,

è del 1877. e risulta proprio di pp. XVI-308.

Di un medesimo autore anonimo:

4236. Festa del Venerdì Gnoccolare. Nel

Giornale dell'Adige, n. 10, Verona, 5 Febbrajo

1812. *

4237. Nuovi cenni su la funzione del Venerdì

Gnoccolare. Ivi, n. 13. Verona, 15 Febbrajo

1813. *

Questi due articoli furono ripubblicati dal [Torri
(A.)], nell'operetta: Comi istorici si> V origine ecc.

Festa (La) ecc.

Vedi La Festa.

Feste (Le).

Vedi i cinque nn. col titolo: Le Feste.

Festino (II).

Vedi II Festino.

4238. Fètes Venitiennes, 1730.*

« NuU'altro sappiamo da un Catalogo. » Cicogna,
Saggio, n. 1587.

[FICK (JOH. Fr.)].

4239. Bemerkungen ùber den Charakter, die

Sitten und Gewohnheiten, die Regierung, Reli-

gion , den Aberglauben , die Erziebung und

Ebe der Venetianer. Nebst eine Geschichte der

deutschen protestantischen Nation in Venedig.

Baireuth , 1800. Voli. 2 in-8^. *

Kayser, op. cit., I, 202. Reumont, Bibliografia,
p. 71.
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Filatete Politopiense.

Pseudonimo di Landò (Ortensio).

Fileno Antigoneo,

4240. Foste e Spettacoli di Roma dal sec. X
a tutto il XVr, particolarmente nel Carnevale

e nel Maggio. Roma, Tip. Forense, 1861. Li-S'\

pp. OS. '''

FILOSI (Giuseppe).

4241. Le Calende Venete. Lunario dell'anno

1743 ece. adornato di trentasei figure, venti-

quattro delle quali rappresentano l'uso moderno

del vestire e le altre dodici poi Ritratti dei

princìpi regnanti di Europa, intagliati in rame

da Giuseppe Filosi. Venezia, Bortolì, 1743.

Jn-12^ fig.
^

« Fu dato in luce la prima volta del 1742 con ven-
ti(iuattro ligure che rappresentano l'i/.so dfil pubblico
veneto res;tire e le altre dodici i disegni delle barche
più proprie di Venezia , e del Ì74'ò le ligure son va-
riate. Non abbiamo veduto l'anno 1742, né sappiamo
che dopo il 1743 siasi continuato. » Cicogna, Saggio,
lì. 1745.

FINAMORE (Gennaro).

4242. Tradizioni popolari abruzzesi: Streghe,

Stregherie. i\^e^/'Archivio, v. Ili, pp. 219-232.

Palermo, 1884.

Sono XXI superstizioni e leggende superstiziose.

J nn, XXII e XXIII sono qualificazioni relative alle

streghe ed agli stregoni.

Se ne fece una tiratura di soli 25 esemplari a
parte, col nome dell'A. a capo del titolo e con nume-
razione speciale. In-8^, pp. 10.

4243. Il Pastore e la pastorizia in Abruzzo.

Lri, V. IV, pp. 190-196. Palermo, 1885.

Vi sono inserite anche sette canzonette monelle-
sche contro il pecoraio.

In 5 esemplari che se ne tirarono a parte, la

p. precedente all'articolo è bianca.

4244. Morso e rabbia de' cani nell'Abruzzo.

M, V. VII, pp. 199-200. Palermo, 1888.

Pratiche e superstizioni popolari sulla idrofobia.

4245. Botanica popolare abruzzese. Ivi, v.

VIII, pp. 29-37; 211-220. Palermo, 1889.

4246. Un nuovo rimedio contro la Perono-

spora negli Abruzzi. Ivi, v. IX, pp. 437. Pa-

lermo, 1890.

Pratica popolare abruzzese.

4247. Credenze, Usi e Costumi abruzzesi rac-

colti da Gennaro Finamore. Palermo , Li-

breria internazionale L. Pedone Lauriel di Carlo

Clausen. [Nel verso: Tipografìa del Giornale di

Sicilia] MDCCCXC. In-W gr., pp. VIII-196. L. 5.

Nell'antiporto: « Curiosità popolari tradizionali. »
Nel verso, come frontespizio generale di tutta la col-
lezione: «. Curiosità popolari tradizionali pubblicate per
cura di G. Pitrè. Voi. VII. Credenze, Usi e Costumi
abruzzesi. Palermo, ecc. 1890. »

Dietro il frontespizio: « Edizione di soli 200 esem-
plari ordinatamente numerati. »

Pitrè— Bibliografia.

Prefazione.—Credenze, Usi e Costumi abruzzesi.
— Cap. I. Meteorologia. - 1. Temporali.— 2. Sifoni.—
3. Grandine.—4. Tuono.—5. Lampo-Fulmine.- 6. Ter-
remoto, Scongiuri.—7. L'iride.—Cap. lì. Astronomia.
I. Il vSole.— 5. La Luna.— 3. L'Ecclissi. — 4. Le Co-
mete.— 5. Le Stelle.— 6. La Via lattea. L'anno solare.
— Cap. 111. Solennità dell'anno. 1. Il Natale.—2 Capo
d'anno.—3. Epifania.— -1. S. Antonio Abate.— 5. S. Se-
b.i8tiano.—6. S. Paolo.— 7. La Candelora.— 8. S. Èia-
gio.— 9. S. Valentino.— IO. Il Carnevale.— 11. La Qua-
resima.— 12. La Settimana Santa.—13 S. Pietro Mar-
tire.— 14. Il primo di Maggio. — 15. L'Ascensione.

—

10. Il Corpus Domini. — 17. S. Domenico Abate. —
18. S. Giovanni. - 19. S. Pietro.—20. S. Lorenzo. —
-^L S. Rocco. -22. L'Assunta.—23. S. Egidio Abate.—
24. Tutt'i morti.—25. S. Martino.- 26. La Concezione.
— 27. S. Lucia. Conclusione.

riNCATI (Enrico).

4248. Enrico Fincati. Un anno in Sicilia,

1877-78, Bicordi di un Bersagliere. Roma, Ti-

pografia Barbèra, 1881. In-16% pp. 216. Prezzo:

Lire ?).

Vi sono qua e là raccolte superstizioni ,
pratiche

e costumanze popolari domestiche e pubbliche di Si-
cilia.

FINESCHI (Vincenzo).

4249. Della Festa, e della Processione del

Corpus Domini in Firenze. Ragionamento sto-

rico del P. Vincenzo Fineschi , dell'ordine

dei Predicatori. In Firenze, per Pietro Gaetano

Viviani, 1768. l7i-8\ *

« Fra Lotto da Sommaja fu il primo a introdurre
la detta festa in B'irenze nel 1295. » Moreni , Bibl.
della Toscana, I, 372.

PIORDELESI (A.).

Vedi Parisi (Raffaele).

FIORESE (Sabino).

4250. Il Contadino nella Terra di Bari. Con-

siderazioni economiche sociali a proposito di

una inchiesta agraria per V Avvocato Sabino
FiORESE. Bari, Tipografia Cannone, 1878. In-8",

pp. 120.

Dopo il nome dell'A. è il motto; « Longa quiescendì
teiiìpora fata dabimt. Cic. »

K diviso in VII capp. e si occupa specialmente
degli abitanti^ del contadino barese, del carattere mo-
rale, della famiglia del lavoratore (cap. 1); delle abi-
tudini della classe agricola, dei pregiudizi ecc. (cap. Il);

del lavoro dei campi, del cibo, ecc. (Ili); dei contratti
agrari ecc. (IVj.

FLANDINA (ANTONINO).

4251. Il miserrimo Rifugio della Cessione dei

beni. Notizie raccolte del (sic) Cav. Antonino
Flandina, Sotto Archivista di Stato. (Estratto

dsLÌVArchivio Storico Siciliano, n. 5. Anno X,

1885 I. Palermo, Tipografia Lo Statuto, 1885.

J/z-S" gr., pp. 11.

La parola del è corretta a penna in dal.

A proposito d'un atto siciliano del 7 Luglio 1601,
l'A. illustra l'uso di far dare il sedere denudato sulla
pietra del vitupero in Sicilia, in Italia, al debitore che
non potea soddisfare i creditori.

Come analogo vi si illustra un giuoco fanciullesco
siciliano.

41
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FLAUTI (Ben.).

4252. Monografia su l'uso del bacio: sua ge-

nesi , costitutivo ed evoluzioni storiche , reli-

giose , sociali del Sac. Beis^. Flauti. Napoli,

Tip. nuova di Giovanni Ferrara, 1889. In-8%

pp, 34.''

PLOERKE (Gustav).

4253. Italisches Leben. Geschichten und

Abenteuer aus alten Skizzenbiichern von Gu-

stav Floerke. Stuttgart 1890. A^erlag der

I. G. Cotta'schen Buchhandlung Nachfblger.

[Nel verso: Druck der Union Deutsche Verlags-

gesellschaft]. In-16'', pp. VI[)i. n.]-441.

Copertina colorata, con elegante vignetta, stam-
pata a due colori.

Indice: Die Herren Banditen. — Narella.— Frag-
niente aus den Albaner Bergen: 1. Gottesgaben; 2. Un-
sere kleine Madonna; 3. Feriae la,tinae;"4. Den Got-
tern heilig ! 5. Achill u. s. w —Miraculum ! Tramon-
tana.—Scirocco.—Zur vatikanischen Legende. -Hoch-
sommerbild.—Nach Fiesole.—P. G. R. [per grazia ri-

cevuta].— Senza moccolo! Die Volskerin.
Di questi scritti, quattro portano la data del 1872;

uno del i873; uno del 1878; uno del 8^0; tre dell' 81

e uno dell' ^2; tutti illustrativi di usanze e del modo
di vivere del popolo romano, toscano ecc.

I seguenti due nn. sono anonimi;

4254. Florilegio di Amenità. Volume primo.

Scene popolari.— Gli Artigiani. — Racconti.

—

La figlia dei Riccarees. — La scatola d'oro.

—

Il celibato di un giovane. — Ingegno e Brut-

tezza. Napoli, Tip. Vico Freddo Pignasecca, 15.

1858. M-12% p)P'
183.''

Vi si parla (ìeìV Acquavitaro , della Lavandaja,
del Cenciajìtolo e simili.

Si conosce il solo I^ voi., e non si sa se altri ne
sieno stati pubblicati.

(.'omunicazione di G. Amalfi.

4255. Foggia di vestire.^ Ne L' Esposizione

Italiana del 1881 in Milano illustrata, dispensa

35% pp. 274-275
\ disp. 38% p. 299. Milano,

Edoardo Sonzogno, Editore, via Pasquirolo, 14,

Iìi-4\ pp. IV-324. L. 10.

Nella disp. 35^ il sottotitolo è; « Piemonte, Veneto
e Toscana. » L'articolo illustrativo è anonimo.

FONTANA (Ferdinando).

425G. La vita di strada [di Milano]. Nel Me-

diolanum ecc. Voi. II, pp. 130-156. Casa Edi-

trice Dottor Francesco Vallardi. Bologna-Mi-

lano-Napoli, 18§1. In-16'' gr., pp. Vili [n. n.y

433. L. 3.

Vedi la citazione completa di questo libro in De
Castro (Giovaimi), n. 1334.

4257. Il Natale degli p]brei. Storia e Leg-

genda. N II Secolo illustrato delia Domenica,

an. I, n. \2,pp. 94-95. Milano, 22 Dicembre 1889.

A p. 95 sono descritti brevemente gli usi per La
tavola di Natale in Italia.

Vedi II Ventre; Il Secolo degli anni 1885 e l88G.

FORNARI (Pietro).

4258. Le Streghe, xl ;jjj. 31-43 delV Adole-

scenza, Strenua pel 1874. An. III. Milano, Lo-

dovico Bortolotti e C. tipografi-editori [1873].

In-8\ijp. Vni-224.

FORSTER (Johann Reinhold).
Vedi SwiNBURNE (Henry).

FORTIS (Armando).

4259. Usi funebri antichi e moderni. Studi e

pensieri di Armando Fortis. Torino, Tipogra-

fia editrice G. Candeletti, 1889. In-16", pp. 55

oltre Vantip. L. 1.

I. La religione dei morti. ~ li La morte e i cri-

stiani. III. Tra gli antichi.

—

IV. Nella China,— V. Tra
i popoli barbari.—VI. Tra gli Ebrei e i Protestanti. -

VII. 1 Cattolici.

—

VIII. Il camposanto e l'arte. — IX. La
pietà dei parenti. — X. Le imprese di pompe funebri
e i loro doveri.

—

XI. La Casa Genta in Italia.

FOSCARINI (Jacopo Vincenzo;.

4260. Canti pel popolo veneziano di Jacopo

Vincenzo Foscarini detto el Barcariol, illu-

strati con note da Giulio Pullè. Volume unico.

Venezia, dalla Tipografia Gaspari, 1844. In-8''

picc.^ pp. XV-419.
« L'x\ di queste rrillotte (le quali se non sono tutte

tolte dal popolo, possono servire al popolo), piF>r ten-

tare se è possibile di renderle bene accette ed inte-

ressanti, ha cercato di dare ad ognuna una tal quale
importanza. Allude taluna a costumanze cittadine,

tal' altra a tradizioni o credenze, quale ad una festa

patria; quale ad un trionfo o ad un fatto clamoroso;
ricordano alcune strade o luoghi di Venezia noti per
qualche singolare accidente , altre infine tendono a
svelar l'indole puramente, ed il carattere degli abi-
tanti. Tutte poi s' agirano sopra tempi che non sono
più » p. XIII.

La ragione per la quale viene qui notato il pre-
sente libro è quella delle note del Pullè sopra usi e

costumanze del popolo veneziano,

FRANCHETTI (LEOPOLDO).
Vedi SoNNiNO (Sidney).

FRANCHI (Ferdinando).

426 1. Poesia popolare del Montale (circonda-

rio di Pistoja). Gli Sciali dei contadini del Piano,

poemetto rusticale di Ferdinando Franchi
per la prima volta pubblicato e annotato. Nel-

TArchivio, v. II, pp. 294-308. Palermo, 1883.

La Smigliacciata. — Lo sposalizio. - La Scappo-
nata —11 Funerale,

Questo poemetto in 44 ottave fu pubblicato da
G. Nerucci, che vi premise nn'Avvertenza, pp. ^94-296.

Il Franchi nacque in Montale nel 1788 e morì a
Fognano nel 1812.

FRANCIONI (Domenico).

42G2. Le feste di San Giovanni in Firenze

a tempo di Eepubblica del Principato e della

Società moderna. Del sacerdote Domenico
Francioni. Firenze, Tip. della BS. Concezione

di EafFaello Eicci, IS87. In-16'',pp. 77. Cent. 60. *

FRANCO (Giacomo-Francesco).

4263. Habiti d'Huomini et Donne Venetiane
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pia ri.

con hi processione della SS. S. et altri parti-

colari cioè Trionfi, Feste et Ceremonie publi-

che della nobilissima citta di Venetia In-foL,

con 2') tav.
*

Quest'altra è senza nome di autore:

4'26L— Habiti d'huomeni et donne venetiane,

con la processione della Serenissima Signoria et

altri particolari, cioè Trionfi, Feste et Ceremonie

publicbe della nobilissima citta di Venetia.

In-foL, con 25 tav.
*

42(35. - Habiti d'huomeni et donne Venetiane

con la processione della Ser. Signoria et altri

particolari, cioè Trionfi, Feste, Cerimonie, ecc,

Venezia, 1610. Voli. 2 in-é" gr.
*

Riproduzione in eliotipia. p]dizione di 100 eseni-

ri.

Catalogo 68 HoepU, n. 6438.

4266. [Feste e costumi sacri e profani elei Vc-

nexiani. Secolo XVI-XVII]. *

« Così'ponno intitolarsi varie tavole in rame in 4",

unite insieme, intagliate da G. Franco.» ('ico(ìna,

Saggio, n. 1585.

FRANCO (Vincenzo).

4267. Vincenzo Franco. Rose e Spine. Versi

calabri con un saggio critico della poesia dia-

lettale e note filologiche. Monteleone, Tipogra-

fia Francesco Raho, 1889. In-8%pp. XXVni-96.

L. 2, 00.
Vi è unito un carticino di Errala-corrigc.

Nella Prefazione l'A. parla anche della poesia po-
polare e riferisce (p. VII) una novellina.

Parte I. (Mnque piaghe del popolo : la Miseria,

(onde il Delitto e la Prostituzione), il Giuoco e l'ub-

briachezza, l'Avvocato, la Fondiaria, e, corollario di

tutte, l'America. 23 sonetti sulla vita calabr<»se.

Parte II. Altri 14 sonetti, racconti non popolari

in vsestine . ma ritraenti costumi. A pp. 87-92 è una
leggenda sopra S. Pietro. A p. 46-47 è Lu 'ncantu di

li vari ; a pp. 53-57 7/ Affruntata , descrizione di u-

sanze religiose, cantate anche nei sonetti della par. II.

FRASSATI (Alfredo).

4268. La vigilia del dì dei morti nella su-

perstizione popolare. Nella Gazzetta del popolo,

an. IV, n. 24. Torino, 1886.

Nel medesimo numero di giornale è un articolo di

Usi funerari nelVOceania.

FRATI (Ludovico).

4269. La festa dei Pazzi. Nel Fanfulla della

Domenica, an. XII, n. 1. Roma, 5 Gennaio 1890.

rRENQTTELLI (ALIGHIERO).

4270. La Cavalcata di S. Maria di Fermo.

Nel Piceno, periodico d'interessi locali, an. II,

nn. 1 e 2. Ascoli, 1887. *

Vedi L. M.^RiANi, La Cavalcata, p. 13.

FRESCOT (P.).

Vedi MissoN (Maximilien).

FRÉVILLE (Valentin».

4271. Moeurs et Coutumes napolitaines. Li-

nioges, Barbou Frères , 1872. In-8''
, pp. 125.

Fr. 1, 50 e.
*

4272. Turin , on le Piémont à voi d'oisean.

Limoges, Barbou Frères, 1872. In-S^. Fr. 2.
*

FRIEDLANDER (L. HERMANN).
4273. Ansichten von Italien wàhrend einer

Reise in den Jahren 1815 und 1816. Von L.

Friedlander. Erster Band. Leipzig, Brockhaus

18l8.-Zweiter Band 1820. In-8\ *

FRIZZI (Arturo).

4274. Cinquanta maschere italiane illustrate

nei loro costumi da AJiTURO Frizzi, manto-

vano. Codogno, Tip. edjtr. di A. G. Cairo, 1888.

In-24'' fìg., pp. 64. *

FROSINA-CANNELLA (GIUSEPPE).

4275. Bozzetti albanesi. Nella Crisalide, gior-

nale di scienze, lettere ed arti. Anno II, nn. 13

e 14. Napoli , 1879. Tipi Fratelli Carluccio. *

Riguardano le colonie albanesi di Sicilia, e ven-
nero riprodotti nella Gazzetta d'Italia di Roma.

FRUSCELLA (NlCOLA MARIA).

4276. Giochi d'amore. Saggio d'uno studio

sopra usi e costumi molisani del prof. Nicola

Maria Fruscella. Torino, Tip. Giulio Spei-

rani e figli, 1886. In-16% pp. 14. *

FUCINI (Renato\

4277. Renato Fucini (Neri Tanfucio). Na-

poli a occhio nudo. Lettere ad un amico. Fi-

renze. Successori Le Mounier. 1878. In-W, pp.

V[n.n.yi59. L. 2.

Lettera I. Dove si parla della Città. — II. Della
popolazione.—III. Di Sorrento, d'Amalfi e di Pompei.

—

IV. Dei quartieri de' poveri.

—

V. Della festa di Mon-
tevergine.— VI, Del Camposanto vecchio.—VII. D'una
gita a Capri. — Vili. Di una gita notturna al Vesu-
vio.

—

IX. Spigolature.
Tra le Spigolature s'illustra U Solecìiianelle ; Il

Miracolo di S. Gennaro; I Rinaldi; Il Maruzzaro;
Sul Molo (pp. 141-158).

Le lettere furono scritte da Napoli tra il 7 ed il 30
Maggio 1877.

4278. Il Bruscello della Serra. Costumi del-

l'Appennino Pistoiese. Ne La Domenica del

Fracassa. An. II, n. 19. Roma, 10 Maggio 1885.

I seguenti due scritti sono di autori anonimi:

Fulvia.

4279. Fiera di ceppo. Nel Fanfulla della Do-

menica, an. X, n. 52. Roma, 23 Dicembre 1888.

Descrizione della fiera di ceppo a Milano, se mi
appongo.

Fulvius.

4280. La festa religiosa di ieri. La Candelora.

Ne L' Illustrazione popolare , v. XXVI , n. 5,

Milano, 3 Febbraio 1889,



324 PARTE VI.

FUMAGALLI (G.)-

4281. Il Natale del Ventre. Ne L' Illustra-

zione Italiana. An. XVI, n. 51, p, 44S, Milano,

24 Dicembre 1889.

Parla delle specialità culinarie di alcune contrade
d'Italia per la festa di Natale.

4282. Kegio Lotto. Ivi Anno XVIII, n. 10,

pp. 151, 154, 155. Milano, 8 Marzo 1891.

Sotto il seguente numero sono vari autori:

4283. Fuochi di Sant'Elmo. A^erGiornale de-

gli Eruditi e dei Curiosi. An. Ili, voi. V, n. 67,

p. 69. Padova, 15 Dicembre 1884.

Domanda di Tirone.

— N. 68, pp. 122-123. V Gennaio 1885.

Risposte di Bernardo Morsolin e di X. Y. Z

— N. 70, pp. 186-187. V Febbraio 1885.

Risposta di G. C. Catfaneo e di Grillo Dalle Stuoje

— N. 71, p. 221. 15 Febbraio 1885.

Risposta di L. P[assarini].

FUSINATO (Guido).

4284. Un Cantastorie chioggiotto. Nel Gior-

nale di Filologia liomanza, voi. IV, fase. 3-4,

pp. 170-183. Eoma, Giugno [1883] , Ermanno
Loescher e C. In-8^ gr.

Oc.

4285. Il Mistero del Natale nelle Leggende

dei popoli. Ne L' Illustrazione Italiana. An.

XVIII, n. 51, pp. 390-391. Milano, 20 Dicem-

bre 1891.

G.

4286. Usi e Costumi siciliani nella Settimana

Santa. N II Corriere metaurense, periodico set-

timanale politico amministrativo. Anno VII,

n. 15. Urbino, 12 Aprile 1891. Tip. della Cap-

pella. In-fol. Cent. 5.

È firmato G., datato « dalle falde dell' Etna », e

pare riprodotto da una Gozzetta. Forma 1' appendice
nelle pp. 2, 3, 4.

GABIANI (Nicola).

4287. Il Corso del Palio e la festa patriar-

cale di San Secondo. Ne Le Cento Città d'I-

talia. Supplemento mensile illustrato del Secolo.

Supplemento al N. 9018, p. 39. Milano, 14 Mag-

gio 1891.

Descrizione della festa popolare di Asti nel gio-
vedì seguente alla domenica in Alhi&.

11 nome dell'A. è alla fine del Sivpplemento.

GABOTTO (Ferdinando).

4288. Due sacre rappresentazioni in Torino

nel secolo XV. A'e/Z'Archivio, v. IX, jìp- 98-104.

Palermo, 1890.

Notizie di rappresentazioni popolari.

Se ne tirarono 5 esemplari a parte , col nome
dell' A. sul titolo della prima pagina e con numera-
zione propria. In-S^, pp. 7.

GABRIELLI ,'Annibale).

4289. La Jettatura. Nella Napoli Letteraria,

an. 3*^ (Nuova serie), n. XXX. Napoli, 24 Lu-

glio 1886. Cent. 10.

4290. Di monte in monte. Nel Fanfulla della

Domenica, an. X, n. 27. Roma, T Luglio 1888.

In una escursione alpina si descrive la festa della
Trinità in un santuario di Autore (Albano), si ricorda
una leggenda suU' origine del Santuario e una sacra
rappresentazione a nome II Pianto , eseguita da 40
zitelle.

4291. A. Gabrielli. Le scampanate. Ne L'O-

pinione, an. XLII, n. 282. Roma, 10 Ottobre

1889.

GAETANI DI CASTELMOLA (Carlo).

4292. Conte Carlo Gaetani di Castel-

mola. La Napoli che scompare. Napoli, R. Ti-

pografìa Francesco Giannini & Figli, Cisterna

dell'Olio, 2 a 7. 1889. Iìi-16% pp. 72.

GALLENGA (ANTONIO).

4293. Country life in Piedmont. London,

Cliapman and Hall, 1858. In-8% pp. XVI-297. *

Son dodici lettere descriventi la vita di provincia
in Piemonte.

Calerle (La) agréable.

Vedi Im GaleìHe agréable.

Galleria (La) dei Costumi.

Vedi La Galleria.

GALLETTI (JOH. Geo. Aug.).

4294. Reise nach Italien im Sommor 1819.

In Reisebeschreibungen. I." Theil. Gotha, Et-

tinger 1820. In-8^.-^

[GALLO (Andrea)].

4295. Lettere del Signor Aldo La Grane
ad un amico, nelle quali, dandogli ragguaglio

di quanto osservò nel suo Viaggio per la Si-

cilia , mette all' esame la V e VI lettera del

P. Anton Maria Lupi stampate in Arezzo e dà

un saggio ancora de' movimenti della famosa

Rema di Messia a , e de' Vortici di Scilla, e

Cariddi. Livorno mdcclvii. Per Anton Santiui

e Compagni. Con Licenza de' Superiori. In-4",

pp. 147. Con tcvr.

Aldo La Grane è anagramma di Andrea Gallo da
Messina.

Le Lettere sono XVIII datate da Messina e Si-
racusa , contro il P. Lupi , le cui due lettere , che a
queste diedero luogo, sono ripubblicate nella 1» dall*^
Dibsertazioni e Lettere antiquarie.

In queste come nel li))ro tutto sono notìzie su
certe usanze e costumanze siciliane di Messina.

GALLO (Carlo).

4296. C. Gallo, socio del Club Alpino Ita-
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liano (Sezione di Varallo). In Valsesia. Note

di taccuino. Seconda edizione con aggiunte ed

itinerari. Torino, F. Casanova, Libraio-Editore,

via Accademia delle Scienze (piazza Carignano).

[Nel verso: Vincenzo Bona , Tip. di S. M. ecc.]

1892. In-16'', pp. 371. L. 3, 50.

Nella copertina : « Carlo Gallo. In Valsesia.

[Stemma del Club Alpino Italiano]. Note di taccuino.

Seconda Edizione. Con notizie sulle Punte del Mon-
rosa e sul Bacino dì Gressoney e Ventidue Itinerari

per Valsesia. Torino » ecc In capo a questo -titolo,

fuori la cornice : « Con 45 illustrazioni ed una Carta
corografica. »

Ecco alcune, tra le cose notabili, dì questo libro:

Cap. III, Appendice II : Improperi Valsesianì. —
XIII. La festa di Valdobbia. - XXII. Usi dì A-

lagna.
Costumi ed usi Valsesianì sono a pp. 44, 46, 82,

89, 96, 98, 197, 274. Leggenda del Pfaffe, a p. 329.

Industria delle ribebbe (scacciapensieri), pp. 112-116.

GALVANI (Giovanni).

4297. Di S. Giuliano lo Spedaliere e del Pa-

ter noster usato dai viandanti. A p. 93 e seg.

delle Lezioni di Giovanni Galvani , voi. II.

Modena, Vincenzi e Rossi, 1840. *

Vedi Zambrini, I^e Opere volgari a stampa, 4"- edìz.,

e. 762.

GALVANI (Giovanni Antonio).

4298. Delle Feste e degli Spettacoli che si

celebravano in Padova dalla sua fondazione

sino ai nostri dì. Padova, Tip. del Seminario,

1845. *

Non so se il Galvani, autore dì queste Feste, sìa

altro personaggio diverso dal precedente.

GAMBILLO (C).

4299. Il Trentino, appunti e impressioni dì

Viaggio di C. Gambillo. Firenze, Tip. Bar-

bèra, 1880. In-16\ pp. XII-277. L. 3, 50.
*

Vi si leggono costumi locali.

GANDI (Pietro Casimiro).

4800. Errori e Pregiudizi sugli animali e sui

vegetali. Savigliano, Tip. Rocca e Bressa, 1870.

hi-8^, pp. 112. *

Gare (Le).

Vedi Le gare,

GARLATO (Agostino .

4301. Chioggia , il suo popolo e il suo dia-

letto. Venezia, Tip. Cordella, 1884. In-W,pp. 45.''

Vedi in Canti, n. U72.

GAROFALO (B. R.).

4302. La Camorra secondo gli ultimi pro-

cessi. Ae/rArchivio di Psichiatria. Voi. I, pp.

367-373. Torino e Roma, 1880.

GARZOLINI (Luigi).

4308. Costume romanesco. Un matrimonio

campagnuolo a Montefiascone. In Treviso agli

inondati. Numero unico, jjp. 16-17. Treviso, 13

Gennaio 1888. *

Indicazione dì G. Amalfi.

GARZONI (Bartolomeo).
Vedi:

GARZONI (Tomaso).

4804. Il Serraglio de gli Stupori del Mondo,

di Tomaso Garzoni da Bagnacavallo. Diuiso

in Diece Appartamenti, secondo i vari, & am-

mirabili Oggetti, cioè: di Mostri, Frodigli, Pre-

stigii, Sorti, Oracoli, Sibille, Sogni, Cvriosità

Astrologica, Miracoli in Genere , e Meraviglie

in Spetie. Narrate da' pii^ celebri Scrittori , e

descritte da' piii famosi Historìci , e Poeti , le

quali talhora occorrono, considerandosi la loro

probabilità, onero improbabilità, secondo la na-

tura. Opera non meno dotta, che curiosa, così

per Theologi, Predicatori, Scritturisti, e Legisti:

come per Filosofi, Academici, Astrologi, Histo-

rici, Poeti, & altri. Arricchita di varie uànnota-

tioni dal M. R. P. D. Bartolomeo Garzoni suo

Fratello, Prelato di Sauto Vbaldo d'Vgubbio, e

Teologo Priuilegiato della Congregatione Late-

ranense. Con tre copiosissime tavole. Et Licenza

de' Superiori, e Priuilegi. In Venetia, m dc xiii.

Appresso Ambrosio, et Bartolomeo Dei, Fra-

telli. Alla Libraria dal San Marco. In-8^, pp. 60

[n. 72.]- 78 7 f oltre 1 di errata-corrige.

Alla p. 787: «In Venetia. M. DC;. XIII. Nella
Stamparla, dì Ambrosio Dei, Libraro alla insegna del
San Marco. »

Prime 60 pagine non numerate : Dedicatoria dì

Bart. Garzoni al Card. Bonifatio Caetano.—^I^aconismo
vitale circa l'avtore.—Ambrosio Dei a' Lettóri.—Pri-
vilegio. Poesie varie alPA.—Tavola de gli Avtori. —
Indice della Sacra Scrittura ecc.— Tavola delle cose
più notabili, - Porta et ingresso del Presente Serraglio.

Il testo è così diviso: Incomincia l'appartamento
mostrvoso del Serraglio stuporoso diviso in varie
stanze (pp. \-ì7^).— jSegne: Appartamento prodigioso
1 179-228) (6 stanze). Appartamento prestigioso (224-
540).- App. delle Sortì i241- 71). App. degli Oracoli
(272-307).—App. delle Sibille (308-328). — Incomincia
ì'App. de' Sogni. Di Tomaso Garzoni da Bagnacavallo
(3i9-406).- App. Astrologico (407-47:^). -App. in vni-
versale miracoloso (473-651).—App. in spetie maravì-
glioso (652-787).

In tutta quest'opera voluminosa e, come nelle al-

tre dell'A., non prive di stranezze e di curiosità, è rac-

colto quanto si possa immaginare di favole antiche e

medievali con credenze ed osservazioni intenzional-
mente filosofiche, teologiche e religiose.

GATTI (G.).

4305. Un matrimonio celebrato per procura

secondo il rito napolitano. Nel G. B. Basile,

an. V , n. 6
, pp. 45-46. Napoli , 15 Giugno

1887.

È una lettera del 22 Gennaio 1515, con la quale
un tal B. Capilupo dà ragguaglio ad una signora di-

morante in Napoli delle cerimonie , con le quali fu

contratto e consumato per p ocnra il matrimonio del

Conte di Colìsano con la figlia delia Marchesa Anto-
nia Gonzaga di Mantova.
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GATTINI (Giuseppe).

4306. La caccia al bufalo in Scafati. Xel G. B.

Basile, an. I, n. 8, jj/j. 5 7-58. Napoli, 15 Ago-
sto 1883.

Usan.-ra popolare illustrata anche con una tavola.

GAUDIN (Abbé).

4307. Voyage en Corse , et vues politiqiies

sur l'amélioratiou de cette isle; Suivi de quel-

ques Pièces relatives à la Corse, & de plusieurs

Anecdotes sur le caractère & les vertus de ses

Habitans. Orné d'une carte géographique. Par
M. l'Abbé Gaudin, Vicaire-Général de Nebbio,
de l'Académie de Lyon. A Paris, Chez Lefevre,

Libraire, rue Neuve des Bons-Enfans, vis-à-vis

l'Hotel de Toulouse, N. 18. M. dcc. lxxxvii.
Avec Approbation & Permission. In-8''

, pp.
XXXj-264.

L'A. in un « Avenissement » fpp. V-Vj) dichiara
che « on n'a rien ouhlié de ce qui étoit plus intéres-
sant pour faire connoitre les moeurs, les usages & le
caractère des Halntans de cette Isle. » Segue:

Discours préliniinaire (VII-XXXj).— Vues politi-
ques sur cette isle (diviso in IX capp., pp. 1-U2). —
Voyage au Niolo (113-178).

Questo viaggio è intramezzato di versi francesi
dell' A., e descrive la vita ed i costumi de' Corsi di
quella regione , dove è cosi difficile il vedere dei fo-
restieri.

Alle pp. 179-195 sono dei versi francesi dell 'A.—
Segue (pp. 196-213); Description de la Moresque, Avec
quelques riflexions sur cette danse.—Anecdote tire de
r Histoire des Revolutions de Corse, par M. l'Abbé
deGernianes.—Générosité d'un Brit-and Corse.—Anec-
dote sur Rovai-Corse —I/estimable Paysan Corse.—
Noblesse d'ame d'un Corse. - Trait de piété filiale.

-

Anecdote tire de 1 Histoire de Corse, de M. de L,..—
Bravoure & courage des Corses. — \J*^ Anecdote. —
II. "'e An.-III.'"e An.— IV.i'ie An. (pp. 215-237).

Chiude l'opera un: Di<;cours de Reception, pro-
noncé à l'Académie de Lvon » ecc. (pp. 239-263). La
p. 264, n. n., è un >( Privilège du roi. »

GAUME (Jean Joseph .

4308. Les trois Rome. Journal d'un voyage

eu Italie. Paris, 1848. Voli. 4 in-8\ Fr. 22. *

4309. — 2^ édifcion. Id. 1857. Voli. 4 in-12\

Fr. 12. *

4310.—Les trois Rome Journal d'un voyage
en Italie accompagné : V d'un pian de Rome
ancienne et moderne

;
2° d' un pian de Rome

souterraine ou des catacombes; par M.'' Gaume,
Protonotaire apostolique, Docteur en Théologie.

Troisième édition. I. Paris, Gaume Frères et

J. Duprey, éditeurs, rue Cassette, 4. [Nel verso

deirantiporto: Clichy. Impr. Maurice Loignon
et CT 1864, pp. 508.—II. 580.~lll. 569.—
IV. 512-101-23. In-16\

Le 101 pp. sono un Ensais sur leti in<ier/ptionfi;

le 23 , la Table alphabètiqìfe des matières contenues
ciana les lorrtes I, II, III, IV.

Il viaggio fu fatto negli anni 1^'41 e 1842.

Ecco uno spoglio dei "quattro volumi dell'opera:
T. I. 1841. JNovembre. 14. Moeurs italiennes.

—

20. PrOcession du Saint-Sacrement. — 54. Les Apennins;
Costume.—26. Trait de moeurs {à Florence).—Décem-
bre. 5. Les i)ifferari.—21. Mendiants; traits de moeurs
{à Fame).— 26. Les petits prédicateurs.

2'. IJ. 1842. Janvier. l. Le premier jour de l'an

à Rome.—6. L'Épiphanie à Rome.— Février. 17. Na-
ples; les Lazzaroni. — 21. Le macaroni; souvenirs et

impressions.—24. Le corricolo. - 25. Piété napolitaine;
moeurs publiques.

T. Ili Février. ?. Observations sur le peuple na-
politain.—Mars. 25. Vendredi Saint. — 27. Pàques.—
Avril. 5. Sinigaglia, sa foire.

Di vari autori :

4311. Gazzetta Piemontese Letteraria. An. I,

n. 51. Torino, dal 22 al 28 Dicembre 1877.

In-fol.

Parla tutto dì Natale. Piccone il sommario:
Gesù (G. R Arnaudo). — Storia del Natale. — Il

racconto evangelico della natività di Gesù.— Nascita
e infanzia di Gesù secondo Renan. — Il Natale nella
Ci'istianità- I In Roma papale; IL In Francia; III. In
Spagna; IV. In Inghilterra; V. In Germania; VI. In
Isvezia.— Il Natale nella poesia dei volghi.— Appen-
dice: Dolori e Gioie della vita. Gioie: Il Natale (Vit-
torio Bersezio).

GENE (Giuseppe).

4312. Dei Pregiudizi popolari intorno agli

animali aggiuntevi le notizie sugli insetti no-

civi all'agricoltura, agli animali domestici, ai

prodotti della rurale economia colla indicazione

dei mezzi più facili ed efficaci di allontanarli

e di distruggerli di G. Gene. Torino, Tipogra-

fia Ferrerò e Franco, 1853. In-16% pp. XI-304.
I pregiudizi vengono esposti e combattuti fino a

p. 137 e riguardano XLIX animali. Furono prima-
mente inseriti nelle Letture popolari e poi nelle Let-
ture di Famiglia di Torino; ma un buon numero son
pubblicati qui per la prima volta.

Gius. Gene di Turbigo, nella provincia di Pavia,
raccolse da scrittori e dalla tradizione orale notizie
sopra: L'uomo. I Serpenti.— 11 Coccodrillo. — Il Ca-
maleonte. -Il Ramarro.- Le Lucertole.— Il Geco.— 11

Basilisco.— 11 Drago.— Il Rospo.— la Salamandra.—
Il Lupo. Il Leone. La Tigre. - L'Elefante. -L'Istri-
ce.—La Lepre— Il Cane.—La A^olpe. - La Marmotta.—
L'Asino. Il Cervo,— 1 Pipistrelli.—La Lince —Il Ca-
storo. — L'Unicorno. — La Sirena — Lo Scoiattolo. -

L'Alce -Il Cavallo.—L'Ippopotamo —L'Orso.- Il Ri-
noceronte. La Balena. — Il Delfino. — L'Ourang-Ou-
tang. — Il Verme del Cane, del Porco, del Gatto.— I

Gufi.—Gli Avvoltoi.- L'Aquila.—I Corvi, le Piche, le
Ghiandaie.—Le Grue.— I Passeri.— Il Tacchino. L'Al-
cedine. — Il Cuculo. — L'Airone. — Il Pellicano. — Il

Cigno.

GENNARI (Giuseppe).

4313. Degli usi de' Padovani nei tempi di

mezzo ne' loro matrimonii. Padova (?)
*

Quest'opuscolo nuziale venne poi ristampato per
nozze Venezze-Mocenigo, dai cavalieri Nicolò Pasqua-
ligo e Gius. Rangone, insieme con la dissertazione di
I. Morelli: Delle solennità e pompe nuziali, ecc.

Vedi Morelli (J.); D'Ancona, n. 3911; Medin (A.
e G. B.).

GERNING (J. IsAAK VON).

4314. Reise durch Gesterreich und Italien.

Franckfurt am Main. Fr. Willmanns , 1803.

Voli. 3 iu-8^. *

NopiTscH, p. 237, cita questo libro per una Rac-
coltina di « Neapolitanisclie Sprichworter. » Però vuoisi
qui notare specialmente per i costumi che rileva ed
illustra.



t!Sl, COSTUMI, CREDÈNZE, PREGItTDIZt. 32?

Lo stesso N. lo dà come stampato nel 1802 ; ma
l'esattissimo Kayser, Vollstdndiges Bucher-Lexicon

,

1750-1833, li, 347, lo cita come stampato nel 1803.

GHANAL (ÉdouARD).

4315. Voyages en Corse, descriptions, récits,

légendes par Édouard Ghanal ,
Inspoetonr

d'Academie, aDcien Vic6-Eecteur de la Corse.

Paris, Gédalge, 1889. In-8r gr. Fr. 2.
*

« L'ouvrage, accompagné d'une carte de la Corse,
divise en quatre livres, offre une suite de descriptions,
scrupuleusement fìdèles , des pays9ges ^randioses de
la Corse, entremél<^es de nouveìles inf^dites

,
propres

à éclairer les principaux traits du caractère national,
et de légendes, recueillies sur place, où se révèlent,
sous un jour singulièrement originai , l' imagination
poétique et la verve malicieuse du montagnard insu-
laire. » Cercle de la Librairie, Boulevard S.^ Germain,
ili . Paris, HI» année.

[GHIKA (Elena)].

431(). Dora d*Istria, Le Carnaval de Ve-

nise. Nella Gazzette Kose. Paris , V Fevrier,

l'' Juin 1867. *

Sotto il nome di Dora d'Istria.

4317. Le Culte populaire des animaiix. Nella

Kevue Internationale sous la direction de M. An-

gelo De Gubernatis. Première année, T. deuxiè-

me, pp. 577-597, 819-833 (25 mai, 10 juin 1884).

—T. troisième, pp. 79-89, 188-203 (25 juin, 10

juillet). Florence, Bureau de Rédaction: Villino

Vidya (Imp. Pellas) 1884. In-8\

Va anch'esso sotto il nome di Dora d'Istria.

GHIRLANDA (ROMUALDO).

4318. Della superstizione e dei pregiudizii po-

polari. Osservazioni. Ferrara , Tipografia So-

ciale, 1883. In-32^, pp. 42. L. 0, 50. *

GIACALONE PATTI (Alberto).

4319. Cùscusu. Cuccia. Sfinci, Tre usanze nel

mangiare de' Trapanesi. Neil' Archivio , v. V,

pp. 406-408. Palermo, 1886.

Se ne tirarono 25 esemplari con la p. seguente
alla 408 bianca.

I numeri delle pp. per errore furono falsamente
collocati.

GIACCHIROLI (Vincenzo).

4320. Ragionamenti piacevoli intorno alle

Contesse di maggio; Piantar il maggio; Nozze

che si fanno in maggio. Bologna, 1622. *

Martinengo Cesaresco, Essays, p. 265.

GIANANDREA (Antonio).

4321. Festa di S. Floriano martire in Jesi e

tiro a segno colla balestra instituito in occa-

sione della medesima l'anno 1453, per Anto-
nio GiANANDREA. Ancona, Libreria Editrice

Giuseppe Aurelj. [Nel verso: Tipografia di N.

Mengarelli] 1878. In-8", pp. 32. L. 1.

Nel verso del frontespizio: « Estratto dall'Archivio
Storico Marchigiano. V. I. »

Dopo alcune lep'gende popolari sul Santo, l'A. si

ferma suir origine di alcuni usi relativi alla festa di

esso.

4322. La Luna nelle tradizioni popolari mar-

chigiane. A pp. 183-188 della Strenna Marchi-

giana compilata per cura di F. Cìralli e V. Bol-

drini. Matelica, Tipografia G. Tonnarelli, 1890.

In-W gr., pp. 216. Prezzo Lire due.

Nella copertina a litografia, in celestre: « Strenna
Marchigiana, 1890. »

Rac^coglie quanto offrono le credenze , i canti, i

fu'overbi e modi di dire del popolo marchigiano sulla
una.

GIANNINI (Giovanni).

4323. Giovanni Giannini. Usi e Costumi

della Montagna Lucchese. Nella Spigolatrice,

an. I, n. 19. Livorno, 1886.

L'A. parla dell'industria degli stucchi, delle stre-
ghe , spirito folletto, maldocchio , segnature, cultura
dei contadini lucchesi, raccolta delle castagne , stor-
nelli, ballo la «monferrina ». le questue nella vigilia

dell'Epifania, mascherata di Carnevale, tiro della for-

ma, calendimaggio, processione dei magri il 9 Agosto,
fVsta del Santo patrono . innamoramento , sposalizio,
scampanate, la fantasma.

Quest' art fu in parte rifuso ed ampliato nella
prefazione ai Canti pop della Montagna Lucchese,
pp. XIV-XXVIT.

4324. Il Carnevale nel Contado lucchese. Let-

tera al D." Giuseppe Pitrè. iVe//'Archivio, v. VII,

pp. 301-343. Palermo, 1888.

La prima parte è la descrizione del Carnevale;
la seconda. Appendice: un « Testamento di un vecchio
con una gamba ammalata, che vuol dar marito a una
figlia con un dottore, e lei è innamorata con un altro »

ecc., componimento drammatico.
Fu pure stampato a 50 esemplari col titolo:

4325. — Il Carnevale nel Contado lucchese.

Lettera di Giovanni Giannini al D.' Giuseppe

Pitrè. ( Estratto dall'Archivio ecc., v. VII). Pa-

lermo, Tipografia del Giornale di Sicilia, 1889.

In-S", pp. 45.

GIANNITRAPANI (DoMEN.'CO).

4326. Usanze ericine. Ne L'Illustrazione po-

polare, V. XXV, n. b\,pp. 811-814. Milano, 16

Dicembre 1888.

Compilate nella falsariga degli Usi nuziali di

G. Pitré, ai quali non aggiunge una notizia.

L'A. si firma soltanto: Cap. Giannitrapani.

4327. Il Monte Erice oggi. San Giuliano: Pae-

saggio, Storia e Costumi di Domenico Gian-

nitrapani (Con illustrazioni). Bologna, Ditta

Nicola Zanichelli (Cesare e Giacomo Zanichelli)

MDCCCXCii. In-16% pp. 110, con 3 tav. L. 2.

Frontespizio e copertina stampati in caratteri rossi

e neri. Dopo la p. HO: (c Finito di stampare- il dì 30
Maggio MDCCCXCIl—nella tipografia di Nicola Za-
nichelli—in Bologna. »

Da p. 71 in poi si descrive: § IX. Carattere dei
Montesi.

—

X. Due aneddoti popolari di burla per essi

(pp. 75-77); la festa della Madonna di Custonaci (77-82).
— XH {sic). Usi natalizi e nuziali (presi dalla Rac-
colta di G. Pitrè). — Xlll. Fiaba italiana del Mondo
soprano e Mondo sottano.—Xl\. Canti popolari (l'A.
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prende o vuol far pr^nd^re \)or tali alcune popsip si-

ciliane letterarie del prof T'. A. Amico, state pub-
blicate col titolo: / Canti di Bonaijia. (Palermo, l<S7«i).

GIAMPIETRO (J.).

4')28. Moiitovoruino. In Bibliothèquo Univor-

sollc et Jvevne 8ius>^o. XXXIT, 94. Lansanne,

()('to})re 188(3.

Descrizione e narrazione d' uu pelJeijrina«.'>!Ìo a
N. S di Moiiteverf.'ine.

GIARELLI (Francesco).
Vedi 11 Ventre.

Gibus,

Pseudonimo di Skijao (Matilde).

Gì ergi.

Prenome di Zana/zo (Luij.'i).

GIGLI (Giuseppe).

4!)20. Superstizioni e Credenze popolari in

Puglia. Ne La Letteratura, an. I, n. 7. Torino,

1" Aprile 1886.

4330. Superstizioni , Pregiudizi , Credenze e

Fiabe popolari in Terra d'Otranto. Saggio sto-

rico di Giuseppe Gigli. Conferenza ietta la

sera del 18 Gennaio 1889 nella sala dell'Asso-

ciazione Giuseppe Giusti in Lecce. Lecce, Ti-

pografia editrice salentina, 1889. In-S^, pp. 39.

Le superstizioni sono alle pp. 10-28; la fiaba è

alle pp. 29-36, tradotta in italiano.

4331. Tradizioni e Leggende in Terra d' O-

tranto: Il Voto di San Pietro. Nella Natura ed

Arte. Anno I, n. 14, pp, 158-161. Milano , 15

Giugno 1892. Con fig.

Illustra un costume di Mandarla, consistente nella

consegna contemporanea di un quadro di S. Pietro
che fa il Santuario di Revagna al Municipio di Man-
duria nelje occasioni di siccità.

Gim.
Vedi Latte delle puerpere; Pietra; Sabbia,

GIMMA (Giacinto).

4332. J. U. D. D. Hyacinthi Gimma, Ba-

rensis , Civitatis Neap. Advoc. Extraordinarii:

Kuscianensis Incuriosorum Societatis Proni o-

toris-Perpetui, etc. Dissertationum Academica-

rum Tomus Primus, Qui duas exhibet Disser-

tationes, nempè I. De Hominibus fabulosis. IL

De fabulosis animalibus. In qua legitur De fa-

bulosa generatione viventium; Et Fabulse in Phi-

losophia-Experimentali : praesertim in Homi-

num, et AnimaliUni Historia Naturali introduc-

tae, non sine ratione, et Observationibus refel-

luntur. Neap. Ex Typographia Michaelis Aloysii

Mutio. 1714. Superiorum facultate. /«-4", pp. 44

\ìi, n.]-376.

Dissertano /".• Pars I. De fabulosis hominum ge-
neribus.—IL De Gigantibus.—IH. De fabulosis homi-
nibus Silvesiribus et marinis.

iJiss. II: Pars. L De G(^neratione viventium.—-
U. De Avibus; fabulosis.- ITI. De fabulosis (piadrupe-

dibus.—JV. De Serpentiltus et insectis.

—

V. De Aqua-
tili bus.

GINOCCHI (Luisa).

4333. Luisa Ginocchi. Fra le nostre aiuole.

Letture educative per le fanciulle della quarta

classe elementare secondo i programmi gover-

nativi del 1888. 4" edizione, stereotipa. Palermo,

Remo Sandron-Editore, Corso Vitt. P]mm. 324

[Nel verso: Tipografìa dello Statuto] 1891. In-lfr

fif/.,pp. 223. L. 1,20.

I. Il pesce d'Aprile.—IL I pregiudizi della Léna,—
HI. Ancora pesci d'Aprile, ecc.

Si noti che YUna Fiaba delle pp. 67 e 98 è opera
delPAutrice.

4334. Luisa Ginocchi. Fra le nostre aiuole.

Letture educative per le fanciulle della 5* classe

elementare (secondo i programmi governativi

25 Settembre 1888'. S'" edizione. Palermo, Eemo
Sandron-Editore, Corso Vitt. Emm. 324 [Nel

verso: Tipografia dello Statuto] 1891. In-IG'' fy.,

pp. 256. L. 1, 75.

A pp. Ii2-127: « Pregiudizi. »

[GINOD (Jean G.)].

4335. Covstumes generales dv dvché d'Aovste

proposees & redigees par escript en Tassemblee

des trois Estats gens d'Eglise. No bles, Practi-

ciens, & Coustumiers. Auec les Vz & stilz audit

pays observes: Le tout reveeu & corrige & des

puis confirmé & approuué par Son Altesse.

Auec deux Tables l'vne des Titres & Tautre des

principales matières par ordre Alphabetique.

A Chambery par Loys Pomar. cio. io. xxcviii.

Avec privilege. In-fol., car. VI [n. n.] pp. 831-

56 [n. ?i.\.
*

Sotto Alphabetique è lo stemma di Savoja partito
di Spagna Austria.

Precedono versi di Gian Goffredo Ginod, vescovo
di Belley , di Gian Goffredo Ginod juniore , vescovo
d'Aosta , di Carlo Emanuele Ginod decano di Belley,
di Claudio Flandrin signor di Montalferio, di Vincenzo
Ottino aostano e del medico Dionigi Forestier.

L' opera tu compilata da mons Giovan Goffredo
Ginod , vescovo di Belley e senatore di Savoia, e tu

terminata il 10 Marzo 1588.

4336. — Seconde édition. A la cité d'Aoste;

chez Estienne Eiondet, imprimeur & libraire de

S. A. R. & du Conseil des Seigneurs Commis

du Duché d'Aoste m.dc.lxxxiv. [n-fol.,car. IV
\ii. 71.], pp. 833-52 \n. n.'].

*

A. Manno, Bibliografia Storica della Monarchia
pieìYMntese, voi. II, p. 297.

GIORDANI (Giovanni).

4337. La Colonia tedesca di Alagna-Valsesia

e il suo dialetto. Opera postuma del Dottor

Giovanni Giordani pubblicata per cura e a

spese della Sezione Valsesiana del Club Alpino
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Italiano col concorso di amici. Torino , Tipo-

grafia editrice G. Candeletti, vìa della Zecca,

n. 11. J891. Li-8% 2^P' VII-20S.

E prpCHduto da un a Cf^nno biografico sul Dottore
Giovanni Giordani »(I82?-I890) a firmadell'« Al). A.C.»

Alle pp. 9-lR sono descritte le usanze nuziali e tu-

nel)ri, le case, l'indole degli abitanti.

A pp. 89-91, sotto il titolo di Sogni Letterari sono
2< (( Motti-Proverbi-] ndovinelli. » A p. 91 è ima sto-
riella; a pp. 106-107 « La leggenda del sasso del dia-

volo », Ogni cosa testo tedesco di Alagna e vers. let-

terale italiana.

Giornale degli Eruditi.

Yedi in Proverbi, n. 2820.

Giornale di Erudizione.

Vedi in Proverbi, n. 2821.

GIOVAGNOLI (Raffaello).

4338. Passeggiate romane. Milano, Paolo Car-

rara edit. [A'el verso: Tipografìa letteraria] 1879.

Li-]2\ pp. 326. L. 4.

Contiene: 11 circo agonale.—L'Anfiteatro.—L'Im-
peratore della Dottrina cristiana. — Pasquino. — La
Torre dei Conti. — Tarpea Pierleonì.

GIOVANELLI (BENEDETTO).

4339. Trento, città dTtalia per origine e co-

stumi. Seconda edizione. Trento, Tip. Monan-
ni, 1810. *

GIRALDI (Vincenzo).

4340. Di certe usanze delle gentildonne fio-

rentine nella seconda metà del sec. XVI: Let-

tera. Firenze, tip. di G. Carnesecchi e figli, 1890.

In-8^, pp. 28.

Estr. dal codice palatino 461 della Biblioteca Na-
zionale Centrale di Firenze , e pubblicata per nozze
di Pietro Gori con Pia Mori.

Edizione di soli 75 esemplari.

Crirovago,
Pseudonimo di Cirmeni (Benedetto).

GIULIANI (Mario).

4341. La prammatica senese per le nozze del-

Tanno mccccxii Febbraio XXIV
,
pubblicata

nel suo testo originale. Siena , Tipografia del

Giglio, 1879. //^-<S^ pp. XVI *

Indicazione di G. B. Corsi.

D'altro autore:

4342. Gli Sponsali, cioè 1' abboccamento, la

scritta, i rinfreschi, l'anello, il pranzo, gli sposi

che vanno a spasso, l'accademia, il ballo, il re-

galo, la buona notte In-fol. obi.
*

Sono 10 curiosissime incisioni colorate, importanti
anche per i costumi di Venezia.

GLORIA (Andreas
4343. La pietra del vitupero nel salone di

Padova. Padova, 1851. *

Con 1 tavola.

GOETHE (Wolfgang von).

4344. Ttaliànische Reise. Stuttgart und Tii-

bingen, 1816. — Zweiter Theil , 1817, In-8^. *

PiTRÈ— Bibliografia.

4345. Ueber Italien. Fragmente eines Reise-

journals. hi Goethe's Sàmmtliche Werke. Stutt-

gart und Tubingeu 1827-42. XXlV-301. *

Contiene qualche canto pop. italiano.

434(). — Italienische Reise von Goethe. Mit

Zeichnungen von W. Friedrich und C. Gussow
in Holz geschnitten von Otto Roth und A. Ber-

lin, Grote 1871. In-8\ pp. Vili 322. M. 3.
*

Nella « Hausbibliothek deutscher Classiker. lUu-
strirte Ausg. ihrer Meisterwerke » voi. 33.

4347. GoETHES Sàmmtliche Werke. Vollstàn-

dig in sechs Bànden. Vierter Band.
, pp. 350-

612. Leipzig. Wien. Teschen. Verlag von Karl

Prochaska. [Nel verso deWantip.: Buchdruckerei

von Karl Prochaska in Teschen] 1870. In-W gr.,

pp. VI [n.ìi.yWW a 2 coli.

La Italienische Reise è compresa nelle pp. 350-513.
Lo Ztoeìter Aufenthalt in Rom nelle pp. 513-598. —
L" Ueber Italien, Fragmente eines Reisejournals, nelle

pp. 599-612.

4348. Goethe's Autobiographische Schriften.

Italianische Reise. II Theil. 1876. *

4349. — Mit Anmerkungen von Heinrich
DuNTZER. Berlin, Hempel, 1877. *

]1 testo del Viaggio va fino a p. 618; le note fino

a p. 67i.

4350. — GoETHES Werke. Einundzwanzigster

Teil. Erste Abteilung. Italienische Reise. Erster

Band. Herausgegeben von Prof. D.' H. DìJN-

TZER. Berlin und Stuttgart, Verlag von W. Spe-

mmn, pp. IV [n.n.]-XXIII-396.—Zweìte Abteil-

ung. Italienische Reise. Zweiter Band, pp. IV-

344. [Nel verso: Druck von B. G. Teubner in

Leipzig]. In-W gr.

Le IV pp. delle due parti sono per l'antiporto ed
il frontespizio, il quale è in caratteri rossi e neri.

Di faccia al frontespizio è un titolo generale della
Collezione: « Deutsche National-Litteratur ecc. heraus-
gegeben von Joseph Ktirschner. 102. Band. Goethes
Werke XXL 1, XXL 2. »

La Italienische Reise, parti l» e II*, fino a p. 32.

—

Zweite fom. Aufenthalt, pp. 33-277.— Z7«?6er Italien,

pp. 279-332. Chiude un Verzeichnis der Orte pp. 333-342.

4351. — Leipzig. Ph. Reclam Jr. 1880. In-16\

pp. 432. *

4352.- Berlin, 1885 *

K la edizione più splendida , curata dalla Sig.*
Julia von Kahle, con oltre 300 fotografìe, che ripro-
ducono disegni, monumenti, ritratti antichi.

4353. — Leipzig. Bibliographìsches Institut,

1887. 111-32", pp. 348. *

Nella collezione dei « Volksbtlcher », nn. 258-262.

4354. — Italienische Reise. Von Wolfgang
VON Goethe. Leipzig, Druck und Verlag von

Philipp Reclam jun. I Bd. pp. 11-125. —Il Bd.

pp. 137,-111 Bd. pp. 162. In-16\

42
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Il frontespizio è comune a' tre volumetti, i quali

formano i voli, XXY , XXVI e XXVII delle opere
del Goethe, delle « Ph. Reclam's billi<^ste dasslker-
Ausgaben. »

Il voi. III=XXVII è seguito da un indice (p. 1^2)

e dà due pagine di musica popolare.

In tutti questi volumetti sono sparse notizie di

usi popolari italiani. Il Ill^poi baia nota descr'zione

del Carnevale romano (p. 9?)) e sotto il titolo di \'t>ìks-

gesang i capitoli: Venedig.—Rom: Ritornelli, Vaude-
villes, Romanze; Geistliches dialogisirtes Lied. — Die

Tarantella. - Stundenmass der Italiener. Frauenrol-
len auf dem romische Theater durch Miinner gespielt.

4355. — Mit i^nmerkungen, Worterbuch und

Sachregister heraitsgegeben von I).'" Aristide

Baragiola. Dresden, Ehlerinann , 1888
, pj).

X-198. *

È una parte del Viaggio, da Ferrara a Roma, e

forma il n. 7-8 della « ItalienischeUebungs-Bibliothek.»

Versioni inglesi:

4350. — Sketches of Travel in Italy. Gemi.

Text, Notes by Buchheim. London, AVilliams

& N. 1860. 2^^ ^\ *

4357. — Italienische Reise, edited by I)."" Bu-

CHEIM. 2"'^ edit. London, F. Norgate , 1871

In-12\ 2^ G'\
-

4358.—Travels in Italy: Second Residence in

Rome ecc. translated. London, Bell & Son, 1883.

In-12\ 3« 6^ *

Versioni francesi:

4359.—Voyage en Buisse et en Italie. In Oeu-

vres de Goethe. Traduction nonvelie par Jac-

ques PoRCHAT. T. IX. Paris, Hac bette et C',

18(3:]. In-8\

Forma, come è detto, il voi. 9 delle « Oeuvres de

W. Goethe. »

Secondo il D'Ancona, Saggio, p. 0.9, vi sono delle

omissioni.

4360.—Mémoires de Goethe traduction nou-

velle par La Baronne A. de Carlowitz tra-

ducteur de la Messiade de Klopstock, de Wilhera

Meìster, etc. Première partie. Poesie et Réalité.

Paris, Charpentier, Libraire-éditeur 28, Quai de

l'École. [Dietro l'antiporto: Imprimerle de P.-A.

Bourdier et C.'^] 1866. In'12% pp. VII-410.

— Seconde partie. Voyages , Campagne de

France et Annales. Paris, Charpentier, Libraire-

éditeur, 28, Quai de l'École, 1860. In-12^, pp.

IV-474.

Ristampato presso il medesimo editore:

4361. — Paris, Charpentier et C.'% Libraires-

éditeurs 28, Quai du Louvre. [Dietro Vantiporto:

Imprimerle Vieville et Capiomont] 1872. In-12^,

pp. IV-474.

Voyage en Italie (pp. 1-241) : I. De Carlsbad au
Brenner.—II. Y)\i Brenner à Verone.

—

III. De Verone
à Venise.— IV. Venise.— V. De Ferrare à Rome -

VI. Rome.-VII. Naples. -Vili. La Sicile.—JX. Se-
cond sf^jour, à Rome.

Versione italiana:

4362. — Ricordi di viaggio in Italia nel 178{)-

87 per Giovanni Volfango Goethe, tradu-

zione dal tedesco di Augusto di Cossilla.

Milano , Stabilimento Tip.-lib. Ditta Editrice

F. Manini , 31, via Durini , 1875. In-W
, pp.

Xn-393. L. 4.

L'anno (T 75) si legge solo sulla copertina.

Le pp. V-XII sono una prefazione del traduttore.
Si tratta , come si comprende, del primo viaggio

del G. , diviso in due parti : la I'' comprende la sua
partenza da Carlsbad e la dimora a Roma; la 11^ la

gita a Napoli.

Vedi Ademollo (A.), n. 3423.

GOGOL (Nicola).

4363. Nicola Gogol. Roma. Novelle Ucraine.

Lettere. Traduzione dal Russo. In Firenze,

dalla Tipografia di Mariano Ricci, 1883. In-W,

pp. Vni-179.

La parte relativa a Roma (pp. 43 e seg.) parla
del Carnevale.

GONINO (J.).

4364. Superstitious Practices in Southern

Italy. In The Academy. London, 21 January,

1888.*

GORTANI (G.).

Vedi Bassi (R.), n. 3511.

GORANI (Joseph).

4365. Mémoires secrets et critiques des Cours,

du Gfouvernement et des Moeurs des principaux

États d' Italie par Joseph Corani , citoyen

francais. Paris, Buisson, 1793. Voli. S in-8''.
*

4366. — Londres, 1794. Voli. S.
^

Se ne fece una traduzione in tedesco col titolo:

4367. — Geheime und kritisclie Nachrichten

von den Hofen , Regierungen und Sitten der

wichtigsten Staaten von Italien, aus dem Fran-

zosischen. Frankfurt und Leipzig, 1794. Voli. 3

m-8\ *

Del medesimo anno altra edizione cita Boucher de
LA. RlCHARDERIE, II, p. 505, di

4368. — Hamburg, 1794. Voli. 3 in-8\ *

Altra traduzione diversa dalla precedente fu pub-
blicata in

4369. — Koln, 1794. Voli. 3, in-8\ *

« Il P voi. riguardai! Regno di Napoli, il 2" Roma
e lo Stato della Chiesa, il 3' Lucca, la Toscana, o per

dir meglio, Livorno, e poi Modena, Parma, Genova,
la Corsica e Monaco. L'opera del Conte, poi cittadino

Corani milanese, è di molta importanza, e meriterebbe

di essere rimessa in onore, corredandola di opportune
illustrazioni. Ci possono essere degli sbagli e dei ^iu-

dizj men retti, dovuti alle opinioni giacobine dell A.,

ma il fondo è veridico, e le notizie abbondanti e sva-
riate. » D'Ancona, Saggio, p. 62!.

« Les mémoires, le resultai de trois voyages faits

par l'auteur dans les contrées de l'Italie les plus in-

téressantes , vers les premiers temps de la revolution

frauQaise , renferment une foule d' anecdotes sur les

événemens et les hommes du temps. » Boucher de la
RlCHARDERIE, p. 505.
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Si cita anche questo volume, che corrisponde al
2" dell'opera intera:

4370. Eom iind seine Einwohner am Ende des

XVIII Jahrhunderts. Eiga, Hartknoch 1792.

In-8\ *

GOTHEIN (Eberhard).

4371. Die Culturentwicklung Sud-Italiens in

Einzeldarstellungen. Eresiau , Koebner, 186().

hi-S^ gr., pp. VII-602. M. 12. *

4372. ~ Die CulturentwickluDg Siid-Italiens

in Einzeldarstellungen. Berlin , 1882. M. 12. *

Pp. 4 -97: « Der Erzengel Michael, der Volksheilige
der Langobarden» — 11--143: « Januarius,derStadthei-
|ige von Neapel. » - 251-2S1 : « Volkssitte und Sage
in der Abruzzen. »

Heinrich eie Kemìie Buchhandlunq . Verzeichniss
XXIV, n. 2105. Berlin, 1892.

[GOUDAPv (Ange)].

4373. Naples, ce qu' il faut faire pour rendre

ce Eoyaume florissant on Fon traite des avan-

tages qne le gouvernement peut retìrer de sa

fertilité, de Tabondance de ses denreés etc. etc.

Amsterdam. [Napoli?] Aux depens deTauteur.

M.DCCLXIX. *

Una seconda edizione, probabilmente di Venezia,
uscì con questo titolo, molto più breve:

4374. -Naples, ce qu' il faut faire pour rendre

ce Eoyaume florissant. Amsterdam, mdcclxxi.

//i-8% pp. IX-458, oltre 1 di Fautes à corrigè r.

L' A. essendosi trapiantato in Napoli n^l 1767 vi
trovò tutto, meno la natura, in tale stato da esigere
radicali riforme: ecco perchè scrisse questo libro. Il

piano di riforma che egli fa rivela la vita d<'l popolo
napoletano alla fine del secolo passato. P^cco ciò che
più preme rilevarne:

Chap. IV, Portrait d'une certaine nation (Naples)
d'Italie (pp 9!-12?>).— V. Avantages du royaume de
Naples sur les autres Etats de l'Europe (I24-13H;.

—

VI. Reformer le luxe: établir óf^s pragmatiques sur les
habits, les domestiques. les équipages (133-150).— VII.
Que la réforme du luxe ne suttit pas (150-152) —Vili.
Etat présent de 1' agriculture du royaume d(^ Naples
(152-170) —IX. Qu'on peut ameliorer l'agriculture du
Royaume de Naples (171-173).— X . Etablir une cham-
bre d'agriculture (174-194) eco —XV. Aiigmenter l'ai-

sance publique (240-243).—XV l. Donner une nouvelle
adresse aux aumónes que l'on distribue à la porte des
couvents (244- 47). XVII. Encourager le petit peuple
au mariage (247-251).— XX. Reformer une partie des
gens de Loi (260-266).-XXIV. Guerir la nobh^sse Na-
politaine de certains préjugés sur les arts & le com-
nierce (278-283).—X EU. Reformer la loterie de la Be-
neticiata qui forme une circulation vicieuse (380-390).

—

XLVllI. Vices dans la manufacture des chapeaux (4H -

437).— NLIX Vices qui se trouvent dans les manu-
faciures des draps (437-454*.

4375. — Naples ce qu' il faut faire pour ren-

dre ce Eoyaume florissant. Seconde Edition. La
première ayant été brulée. Avec une Lettre de

l'Auteur a S. E. Monsieur le Marquis T... Am-
sterdam mdcclxxv. *

8i osservi che in questa (Mlizione « non v' è altro
che la lettera al T[anucciJ, nella quale il G. fa l'apo-
logia del libro, che dicliiara opera sua I/edizione del-
l'opera sarebbe stata la terza e non la seconda. »

437(3. L'Espion Chinois ou TEnvoyé secret de

la Cour de Pekìn pour examiner Fétat présent

de r Europe. A Cologne , mcc.lxxiv. Voli. 6

in-12^. *

Vi sono edizioni precedenti.
Alcune lettere riguardano fatti e costumi italiani.

Ad es. voi. II: 11 dialetto genovese. — Il Cicisbeismo
a Genova (lett. 32, 46). — Milano, la superstizione, i

teatri, ecc.

Escludo da questa Bibliografìa le varie pubbli-
cazioni che portano il nome tanto del Gondar quanto
della moglie di Lui madama Sara Goudar, perchè esse
riguardano feste, divertimenti, teatri, artisti, danze,
musica che non hanno nulla da fare con il Folklore.

Il lettore che ne fosse curioso potrebbe vederne
l'elenco nella Bibliografia Goudardiana a cura di
A A DEMOLLO nella Rivista delle Biblioteche, an. Ili,

pp. 42-46. Firenze, 1892.

GOVIN.

Vedi D'Emulane (G.), n. 3999.

Gracco.
Pseudonimo di Torrioli (Enrico).

GRAF fArturo).

4377. La superstizione dell'amore. Negli Atti

della Filotecnica di Torino. An. V, voi. V. To-
rino

, Gennaio 1883. Tip. G. Derossi. In-8\

pp. 221. *

4378. La Superstizione. Ivi. An. VII, voi. VII.

Torino, Gennaio 1885. Tip. Derossi. //^-S%

pp. 117. *

4379. Il Boccaccio e la Superstizione. Nella

Nuova Antologia. An. XX. Seconda serie. —
Volume quarantanovesimo. (Della Eaccolta, Vo-
lume LXXIV), pp. 417-438. Eoma, 1885.

4380. Per la novella 12^ del Decamerone. Nel

Giornale Storico della Letteratura Italiana.

An. IV, voi. VII, pp. 179-187. Torino, 1886.
Si occupa specialmente della protezione dei viag-

giatori, che il popolo attribuiva nel medio evo, ed at-
tribuisce anche oggi , a S. Giuliano

; onde il famoso
Paternostro citato dal Boccaccio nella suddetta no-
vella.

4381. Demonologia di Dante. Ivi. An. V,
voi. IX, pp. 1-48. Torino, 1887.

• 4382. La Fatalità nella credenza del medio
evo. Nella Nuova Antologia. Serie III , voi.

XXVIII (Della Eaccolta, Voi. CXI), pp. 201-

222. Eoma, 1890.

Pel fondo alcuni scritti del Graf inseriti nella
parte l della presente Bibliografia potrebbero anche
essere annoverati in questa. Vedi nn. 480-49 .

Nell'Appendice poi è notato un nuovo volume, nel
(piale sono raccolti scritti della P e della VI** parte.
Ciò conferma la difficoltà di certe classificazioni.

GRAHAM (Maria).

4383. Three Months passed in the Mountain»
cast of Eome during the year 1819, by Maria
Graham. London, Longman et C. 1820. In-8\

pp. VII-S05. *

Versione francese;
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4384.—Voyage dans les montagnes de Rome,
par Marie Graham; trad. de l'anglais. Paris,

1829. *

L' Autrice rileva usanze del popolo romano spe-
cialmente de' banditi. M. Didier, Campagne de Rome,
pp. 416-417, scrive :« Le peuple romain chante des
ballades héroiques et lyriques tirées , les unes de la

legende, les autres des" aventures de bandits fameux,
et d'autres sujets tout aussi profanes. Mais ces bal-
lades , ainsi que les poémes burlesques et satiriques

dont nous avons parie ailleurs {Rome Souterraine),
se chantent plutòt dans la ville ; le paysan n'en fait

guère usage. Un assez grande nombre de ces petits

poéimes populaires ayant été recueillis et traduits par
fragments dans un livre plein d' intérèt. » 11 libro è

questo della Graham.

GRASSETTO (Fraìn^CESCO).

Vedi Viaggi Vicentini.

Grandi (Le) Città.

Vedi Le grandi Città.

GREGORJ (Gregorio).

4385. Le calzature dei contadini veneti, Stu-

dio sul Questionario del Comizio agrario di

Terni: Le calzature economiche per le classi po-

vere. Milano, l'Italia agricola editrice , 1890.

In-8\ pp. 88. *

A quest'opuscolo per la parte del Friuli, difettosa,

fece delle aggiunte V. 0[stermann] nelle Pagine Friu-
lane , an. IV, n. 3. Udine, 17 Maggio 189i

, pp. 3-4
della copertina. Vedi Ostermann (V.).

GREGOROVIUS (Ferdinand).
Usi e costumi italiani pubblicò nei suoi Wandei--

jahre in Italien e in altri libri già stati notati nella
parte II; Canti, nn. 1539 e 15H e nell'Appendice.

GREUZE.

4386. Divers habillemeuts suivanfc le costume

de l'Italie, par Greuze, gravés par Moitte. Pa-

ris, 1768. In-fol.
*

Grevio,
Vedi De Ville (Ant.), n. 4086.

Grevius,

4387. La vie en Italie. Nella Revue Interna-

tionale, T année, XXVI, n. 4. Paris, 15 Aoùt

1890.—V. XXVII, n. 1, 15 Septembre, n. 2,

15 Octobre.

GRILLO (F. Saverio).

4388. Usi e Costumi di Oppido. Ne La Ca-

labria , an. II , n. 3
, j?. 5 {-21). Monteleone

,

15 Novembre 1889.

È una lettera che manca di titolo, il quale però
è nel sommario de La Calabria, p. 1 (-=17).

Grillo dalle Stuoie,

Vedi Fuochi di Sant'Elmo, n. 4283.

[GROSLEY (Pierre Jean)].

4389. Nouveaux Mémoires ou Observations

sur l'Italie et les Italiens par deux Gentilhom-

mes Suédois. Londres [Paris], Jean Xourse,

1764. Voli. 3 in-12\ *

I sedicenti due « Gentilhommes Suédois » si ridu-
cono al citato Grrosley.

Altre edizioni:

4390. — Observations sur l'Italie et sur les

Italiens, données en 1764 sous le nom de deux

Gentilhommes Suédois. Nouvelle édition consi-

dérablement augmentée. A Londres, m.dcc.lxx.

Voli. 4 in-12\ *

4391. — Paris, Dehausy 1774. VolL 4 in-12\ *

Se ne ha una versione in tedesco fatta da I, M.
Schrockh col titolo:

4392.—Neue Nachrichten und Anmerkungen

iiber Italien und die Italiener, von zween schwe-

dischen Edelleuten. Leipzig, HoUe 1766. Voli. 3

Ì7i-^ gr. *

Versione in inglese:

4393. -- Grosley's Observations on Italy.

London. Voli. 2 in-S". *

LA., nativo di Troyes, riproduce in queste Obser-
vations l'opera del Baretti. Vedi n. 3497.

GROSSI (Vincenzo).

4394. Le processioni dei morti. Nella Gaz-

zetta Letteraria , an. XII , n. 44 , pp. 349-51.

Torino, 3 Novembre 1888.

LAutore, che si suole occupare di Folklore stra-

niero, specialmente americano
,
qui illustra credenze

anche italiane.

GUARINO (P.).

4395. Suonatori ambulanti. Roma, Tip. Na-

zionale, 1889. *

GUARNACCIA (MATILDE).

4396. Un matrimonio fra i contadini di Ra-

gusa. Ne L'Illustrazione popolare, voi. XXVIII,

n. 50, pp. 794-795. Milano, 13 Dicembre 1891.

Usi nuziali siciliani della provincia di Siracusa.

GUARNERIO (P. E.).

4397. Le Donne della Barbagia in Sardegna,

ricerca sui costumi delle donne sarde. Ne I

Nuovi Goliardi, fase. III. Firenze, 1881. *

4398. P. E. GuARNERio. Le Donne della Bar-

bagia in Sardegna secondo Dante e i suoi com-

mentatori. [Nel verso : Estratto dalla Strenua

[sic) dei Rachitici , anno VII. Genova , Tip.

Sordo- muti]. hi-W gr., pp. 15.

Fu pubblicato nel 1890. Tanto questo , quanto il

precedente opuscolo illustrano e combattono la credenza
che si avea ai tempi di Dante e che si ebbe fin qui
dai commentatori della Divina Commedia intorno alla

corruttela delle donne in Barbagia; « perocché non ab-
biamo né prove storiche pel passato, né possiamo ar-

gomentare dalle loro usanze d' oggidì che un tempo
fossero così date al mal costume. »

GUASTELLA (SERAFINO AMABILE).

4399. Le Feste Religiose. iVe/^Avvenire Eco-

nomico, periodico settimanale ,
an. Ili, n. 21.

Modica, 4 Agosto 1876. In-fol
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Uscì anonimo , contemporaneainentP al voi. del

Guastella: Canti pop. ecc., del quale fa parte, cosi

come l'altro: « I flagellanti in Modica », neìV Archivio,
voi. Vili, pp. 551-552; Palermo, 1889, che fu ripor-
tato dal volume.

4400. L' antico Carnevale nella Contea dì

Modica. Schizzi di Costumi popolari per Sera- '

FINO Amabile Guastella. Modica, Tipogra-

fìa Achille Secagno, 1877. In-S'
, pp. IV-88.

Nella 4* p. della copertina: « Edizione di soli CO
-. Esemplari, »

Contiene molte e svariate notizie non solo sul Car-
nevale ma anche sopra altri spettacoli , feste , usi e

credenze modicane (Sicilia).

4401. — Serafino Amabile Guastella.

L'antico Carnevale della Contea di Modica.

Schizzi di Costumi popolari. Seconda edizione.

Eagusa, Piccitto & Antoci, Editori, 1887. In-IG",

pp. 172. L. 1, no.

Questo frontespizio è incorniciato e tirato a tre

colori.

La edizione è molto elegante e bizzarra; con put-
tini , uccelli, cani, ed altro, a piò di alcune pagine.
11 titolo della copertina; « S. A. Guastella, L'antico
Carnevale nella Contea di Modica », è chiuso in una
vignetta.

Riproduzione della prima ed. con l'aggiunta della

Zhia popsia popolare carncscialesca del sec. XVII, in-

serita dall'A. neWArchiino, v. II.

Vedi pure in Canti, n. 1553.

GUASTI (Cesare).

4402. Le feste di San Giovanni Battista in

Firenze descritte in prosa e in rima da contem-

poranei. Firenze, Giovanni Cirri edit. [Nel verso:

Tip. dell'Arte delhi stampa] 1884. In-S^pp. VII-

108. L. 5.

Edizione di 300 esemplari.
Nella copertina, tirata a 3 colori: « Cesare Guasti.

Le feste di San Giovanni Battista in Firenze. Firenze,
Ermanno Loescher, Fratelli Bocca, 18K4. »

11 nome del Guasti si rileva anche dalla p. VII.
« Raccolta di descrizioni di contemporanei ordi-

nate cronologicamente e legate con opportune notizie

ed indicazioni. » Rivista storica italiana, voi. 1, p. 777.
Torino, Bocca, 1884.

GUBERTI (Achille).

4403. La Giunta, spettacolo popolare sacro

di Caltagirone. NelVXYQ\\W\o,Y.Y,pp. 355-307.

Palermo, 188(5.

Se ne tirarono 25 esemplari a parte con pagina
bianca dietro la p. 357.

Descrive la processione, detta Giunta, che si fa

il giorno di Pasqua e nella quale s'incontrano le statue
di Maria e di Gesù Cristo per mezzo di S. Pietro A
questo spettacolo vanno legati dei pronostici agricoli.

GUERRINI (Olindo).

4404. I ciechi di Bologna. Nella Gazzetta

Musicale. Anno XXXIX, n. 21, pp. 201-202.

Milano, 25 Maggio 1884.

Articolo storico sui sonatori ambulanti bolognesi,

tipo de' quali fu G. C. Croce, già fabbro-ferraio, poi

cantastorie e rapsoda.

GUICHOT (AlesaNDRO).

4405. Supersticiones y creencias acerca del

colera del 1884. Nel Boletin Folklórico espanol,

Eevista quincenal. Director Alesandro Guichot

y Sierra. Aìlo I, n. 3, pp. 22-23. Sevilla, 15 de

Febrero de 1885. In-é"" gr.

Su Napoli ed il colera del Settembre 1884.

Di autore anonimo :

4406. Guida-Ricordo della Esposizione Na-

zionale Alpina, Torino 1884. Torino , G. Can-

deletti Tipografo del C. A. L, via della Zecca,

n. 11. 1884. In-16'' gr., pp. Vili [n. n:\-147.

Prezzo Lire 1.

Copertina a cromolitografia.

A pp. 57; «La piccola industria nella Montagna.»
Costumi di Avas, Cogne , Fobello , Domodossola,

Friuli, Rueglio, Pragelato.

Guido Ario.

4407. Milano equivoca di Guido Ario. Mi-

lano, 1887. In-16\ *

Descrive la vita intima e innominabile di certe

classi , che non sono soltanto le ufficialmente paten-

tate.

[GUYOT DE MERVILLE (MlCHEL)l.

4408. Voyage liistorique d'Italie: contenant

des recherches exactes sur le gouvernement,

Ics moeurs, les fètes, les spectacles, & les sin-

gularités des villes où 1' Auteur a passe ; des

avantures curieuses & des faits interessans ar-

rivés depuis peu, & qui Concernent divers Frin-

ces, Fapes, Cardinaux, Prélats, & autres grand

s

personnages , vivans encore pour la pìùpart.

Ouvrage seme d'un grand nombre de bonnes

Pièces fugitives de Poesie , & de PasquinadeS

ingenieuses qui ont raport à THistoire du tems.

Tome premier. A la Haye, Chez M. G. de Mer-

ville M. DCC. XXIX. In-12% 2^P' (^24.— T. second,

pp. 520.
In entrambi i volumi i frontespizi sono fuori nu-

merazione.
Si battezza qui col nome di Guyot de Merville

questo libro perchè ad esso se ne attribuisce general-
mente la paternità. II cognome stesso di Guyot non
comparisce neppure nel frontespizio. Del resto il bat-
tesimo fu dato anche da A -A Barbier, Dictionnaìre
des Ouvrages anonymes, troisième édition, t. IV, col.

1090. Paris, De Féchoz et Letouzej, 1882.

Contiene LXXX lettere, dal 20Ottobre 1717 al 1^

Maggio 1721; la prima da Monaco, rultin)a da Roma,
divise così: I-LIl nel I« voi , Lll-LXXX nel lì .

È uno dei viaggi più ricchi di notizie curiose so-

pra i costumi, le cerimonie, le superstizioni, le tradi-

zioni leggendarie d'Italia, d'un autore che si rideva
delle prìitiche religiose cattoliche.

Se ne cita un'altra edizione di

4409. — Frankfort, 1736. Voli. 2 lii-8\ *

Grwynplayne o Gwynplaine.
Pseudonimo di PiriTONE-FEDBRico (Giuseppe).

HAGER (Joseph).

4410. Gemàlde von Palermo. Berlin , 1799.

Li-8^. *

Kayser , Vollstdndiges Bilcher-Lexicon , 1750-

1832, III, a.
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T Tna ti'aduzione inglese di Mistress Robinson uscì

col titolo:

4411. - Pictiire of Palermo. London, 1800.

Ih-8\ *

L' A. d(?scrive specialmente la città ed i costumi
degli abitanti di Palermo.

HALLAUX (Victor).

4412. Victor Hallaux. A Naples. Notes

familières. A Bruxelles cliez Henry Kistemae-

ekers, éditeur a FEnseigne: Li Naturalibus Ve-

ritas, 73, me Dupont, 73. 1890. [Nella coper-

tina: A Naples. Notes Familières par Victor

Hallaux. Frontispiee de Felix Janiski. Illu-

strations de F. Gailliard. 3 Fr. 50]. In-8\ pp. 51.

« Ces notes ont paru les 9, 10 et 11 Avril 1890,
dans le Journal la Chroniqìre. L'Auteur ne les croyait
pas destinées à l'honneur du livre illustn». »

Le illustrazioni sono, oltre una incisione rattigu-

rante la Cronaca, 16, rappresentanti costumi e luo-

ghi napoletani.
Queste Note illustrano, in forma rapida, leggiera

e non sempre giusta, la vita napoletana.

Harris (Dottore*.

4413. Le prostitute nel secolo XIX , i loro

mezzani, la polizia. Saggio storico-critico-so-

ciaie. Milano, Cesare Cioffi edit. 1886. In-16'',

pp. 202. L. 1, 50.

1. La prostituz. dai più antichi tempi al sec. XIX.
— 2. Stato dell'Italia sullo scorcio della rivoluzione
francese e la prostituzione nelle sue città principali.

—

3. La prostituz ai nostri tempi. La donna povera,
l'operaia, la serva, l'attrice, la modella.—4 Le man-
tenute, la donna galante, le prostitute. — 5. Le pro-
stitute di bordello, le prost. libere, le leuf^nti postri-
bolo, le mezzane - 6. La prostituzione in Italia e se-
gnatamente in Milano. Traffico delle prostitute. Inge-
renze della polizia. 7. La riabilitazione delle prosti-

tute. Come vi si oppongono. Difetti e l)Uone qualità
delle prostitute. Il problema sociale dell' al)olizione

del meretricio,— 8. Delle malattie veneree e del sifili-

comio.— 9. Regolamento sulla prostituzione.—La u»um-
mia: racconto dal francese.

Xon v'ò dubbio che il nome dell'autore sia falso.

HARTLAND (SIDNEY).

4414. The Folklore of Sardinia. In The Gent-

leman 's Magazine. London, July, 1891. Chatto

& Windus. *

HARTMANN (M.).

Vedi De Ghhernatis (Angelo), n. 3969.

HELBIG (Wolfgang).

4415. Das Palio in Siena. Tn-8\ *

Questo scritto, del quale non mi è riuscito di avere
altre indicazioni . fu tradotto dal tedesco in italiano

da Luciano Banchi e pubblicato col titolo :

4416. — Il Palio in Siena. Siena, Moschinì,

1874. In-8\ *

HERCOLANI (Antonio).

4417. Storia e Costumi delle Contrade dì

Siena, lavoro inedito adorno di N. 40 incisioni

colorate. Firenze , presso Antonio Hercolani,

Editore-Proprietario, 1845. (Società tipografica

nelle Logge del Grano). In-4'' fig., pp. 84,
"^

Indicazione di G. B. Corsi.

HILS (Brian).

4418. Observations and Remarks in a Jour-

ney through Sicily and Calabria in the year

1791, by Brian Hils. London, 1792. J/^-S^ *

HOFFWEILER (G. F. VON).

4419. Sicilien. Sehilderungen aus Gegenwart

und Vergangenheit von G. F. VON HoFFWEi-

LER. Mit 36 Originalzeichnungen von Alfred-

Metzener. In Holzschnitt ausgefiihrt durch die

xylographische Anstalt von Br. Brend'amour &

Comp. in Dusseldorf. Leipzig. Verlag von Al-

phons Diirr. 1870. In-gr. 4% pp. IV-SOO.

Cap. Il , pp. 3*i e seg. Strassenleben. — VII, pp.
178-1 8:i, Sicilianische Yolkspoesie.

HÒRMANN (VoN).

4420. Mythologische Bcitràge aus Wàlschtirol.

Innsbruck, 1870. *

HOSTEIN (Hypoliihe).
Vedi nell'Appendice: Audot.

HOtEL (Jean).

4421. Voyage pittoresque des isles de Sicile,

de Malte et de Lipari, où Fon traile des An-

tiquités qui s'y trouvent encore; des principaux

Phénomènes que la Nature y offre; du Costuma

des Habitans, & de quelques Lsages. Par Jean
Houel, Peintre du Eoi. A Paris, de l'Imp ri-

merie de Monsieur. M.BCC.hXXXii,pp.vij(-vùj)-

138. ~- Tome second , M. DCC. Lxxxiv, pp. IV
[//. n.\-148. — Tome troisième, M. DCC. LXXXV,

pp. IV [n. n.] 126. — Tome quatrième , M. dcc.

LXXXVII, pp. IV [n. n.]-124. In-fol.

Il viaggio data dal Marzo 1776. Nel frontespizio

del 2" Voi. sono aggiunti altri titoli accademici delI'A.,

che nel IV, oltre che « Peintre du Roi », e « de TAca-
déniie des Beaux-Arts de Parme, de celle des Sciences

& Arts de Rouen, & du Musée de Paris. »

É diviso in XLIV capitoli, e ciascuno per lunghi
paragrafi, che illustrano le tavole. Queste sono in tutto

CCLXIIII; delle quali 72 nel v. I; 72 nel II; 60 nel IH;

60 nel IV.

Il viaggio in Sicilia finisce nel v. IV, p. 72; dal

cap. .XLII in poi, p. 73, comincia quello di Malta, che
termina col cap. XI^IV, p 117. L'opera principale per

FA. sono le tavole; ma pei tblkloristi tavole e testo sono
d'una importanza ed attrattiva forse unica se si pensi

che nessun 'opera, monumentale come questa, offre con

tanta evidenza e con si larga copia di disegni un qua-

dro vivente degli usi e delle costumanze d' una re-

gione d'Italia nel secolo XVIII. Tutto cercò di vedere,

di disegnare e descrivere l'HoUe]: costumi delle varie

parti della Sicilia, feste, processioni, spettacoli, su-

perstizioni, che adesso sono storia e che gli eruditi

cercherebbero invano in libri e mss, d'ogni genere.

Sarebbe utile certamente uno spoglio di quest*opera;

ma. esso riuscirebbe un po' lunghetto Del resto ap-
pena la presente Bibliografìa sarà pubblicata, l'Autore

di essa darà mano ad un libro che raccoglierà il me-
glio del Vo>/age di J. Ilue:l.

Una versione tedesca ne pubblicò .J. H. Keerl col

titolo:

4222. — Reise durch Sicilien, Malta und die

liparischen Inseln; aus dea Franzosischen von
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J. H. Keerl. Mit Kupfer. Gotha,Ettinger. 1797-

1 799. Voli 5 in-8r gr. Doli. 8.
*

11 seguente n. ò probabilmente dell'editore:

4423. I Costumi di Napoli io traforo. Ava-

gliaiio & C. Editori proprietari. Napoli, Gennaio

1890. Via Quercia 24. Btab. Lit. Richter & i):

Prezzo ciascuna Tavola cent. 5. In-fai.

Le tavole sono 50: L. 6.

1 titoli dei vari costumi napoletani sono in italiano,

in francese e in tedesco , in caratteri color celestre.

Eccone qui alcuni:

L'Arrotino.— 1 due Ciabattini — Llmmondezzaio.
— Le venditrici di semi.—11 Portatore di vino.— Pul-

cinella. - La venditrice di uova.— I Zampognari nel

Natale.—La Portatrice di uova. -1 Ladruncoli. — La
Tarantella.—Contadina d'Ischia. — Venditore di tam-
burelli —il venditore di zolfanelli.— 11 Pescivendolo.

—

L'injpagliatrice di sedie. —11 mancia-maccheroni.—11

venditore di cocomeri.— I Burattini. — I^ Cambia-va-
lute. — L'Acqua fresca io e il Venditore di vetrami. —
La venditrice di nocciuole.

ILARI (Giovanni .

4424. La notte de la bbefana a ppiazza Na-

vona. Nel Rugantino, an. II, n. 103. Roma,

6 Gennaio 1889.

Firmato soltanto: Ninetto.

4425. Quaresimale. Ili, n. 125. 24 Marzo.

Firmato come sopra.

4420. Tra ggranci (Gergo furbesco). In, an.

Ili, n. 176. 19 Settembre.

4427. Suprestizzione. (Tra donniccìuole). Ivi,

an. IV, n. 217. 9 Febbraio 1890.

Vedi pure sotto Sabatini: Il Consigliere.

I seguenti due nn. sono anonimi:

4428. Il Ballo dei baci nella Valle di Fra-

golaio. A pp. 31-36 dell'Anno Terzo, 1881. Al-

manacco di Torino compilato per cura di due

studiosi di storia patria. Torino, Libreria F. Ca-

sanova, 1881 (Tip. Roux e Favale). In-W, pp.

XVI-120. L. 1.

4429. Il Cicisbeismo. Ne L'Eco del Verbano.

An. I, n. 7 ^ seg. Arona, 1892. *

Sono vari articoli, fondati sul Giorno del Parini

e su altre poesie satiriche contemporanee.

Il Cronista,

Vedi [Serra (Ernesto)].

Il Curioso,

Altro dei tanti nomi presi nel Rugantino di Roma
da Zanazzo (Luigi).

Il o Un Curioso napoletano.
Nome pre.so da Imbriani (Vittorio).

4430. Il festino di Palermo. Storia-leggenda-

tradizione-rìcordi. [In fine: Uff. Tip. diretto da

G. B. Gaudiano]. In-fol. voi., pp. 2.

Fu stampato in Luglio 1890, nella ricorrenza delle
feste annuali di S.* Rosalia, patrona di Palermo.

4431. Il Libro del Carnevale. Roma, Edoardo

I

Ferino Tipografo-editore, 1885. In-16'\ jjp. 9fL

I

Cent. 25.

I Forma il voi. 16' della « Bibliot ca Umoristica»,
ed eccone l'indice: Pagine di stoi'ia (del Carnevale in

Romaj. A. Ademollo. -F'este carnescialesche amiche;
La Facchinata a Milano.

—

I canti a Firenze.— Castel-

lani e Nicoletti a Venezia. — 11 venerdì ^noccolare a
Verona. — Lo Scarlo a Ivrea. G. E*. Mazzinghi, ecc.

4432. Il Libro delle Paure, ovvero Raccolta di

stregonerie e pregiudizi popolari. Libretto inte-

ressante per conoscere il vero dal falso. Firenze,

Tipografia Adriano Salani [1873]. In 16% pp. 45.

E un bel manipolo di antichi pregiudizi, credenze
e superstizioni , e alcune comunissime ai di nostri.
Farle /» 5-15). 11 Gallo indovino.—La farina del dia-
volo. — Dio mi acciechi se non è vero! — Virtù pre-
ziose delle Lodole. — La parrucca della fortuna.

—

L'amante nel pozzo. — La gratella di S. Lorenzo.—
Significati di alcuni pregiudizi attuali.—Por^^ 11 (16-
1-2;. Il ragno industrioso.—Le sibille notturne ecc. —
Parte HI (3-38). Il diavolo a Pisa — Un'armata di

Diavoli nel Napoletano ecc -Parte IV (39-15). Cosa
sono le streghe. — Proprietà del Venerdì.- Come si può
trovare un tesoro. — Segreto per trovar marito me-
diante alcune cipolle. — La rugiada degli Innamoi-ati.

Queste ubbie vennero per lo più raccolte in To-
scana.

Furono riprodotte nelL Archivio, v. VI, pp. 578-
580: La parrucca della fortuna,- La gratella di S. Lo-
renzo. ~ Significati di alcuni pregiudizi. — La farina
del diavolo.

Illico et Immediate,
Pseudonimo. Vedi II Ventre.

Illustrazione (L') per tutti.

Vedi VIllustrazione per tutti.

4433. Il Pesce d'Aprile nel Friuli. Nel Gior-

nale degli Eruditi e dei Curiosi. Anno II, voi.

IIL 15 Novembre 1883-1" Maggio 1884. Pa-

dova, n. 50, r Aprile 1884, p. 320.~An. Ili,

voi. V, n. 6(5, pp. 63-64, 15 Dicembre 1884.

Riproduce una leggenda dal Giornale di Udine.
Aggiunge alcuni brevi appunti C. G. Cattaneo, nel
n 64, L Nov., pp. 381-382.

La seconda parte è un' a**^giunta del Misantropo
napolitano (V. Imbriani) sull origine del nome.

4434. Il Popolo.— Il Dialetto.— Il Costume
[di Bologna]. Ne Le Cento Città d'Italia. Supple-

mento mensile illustrato del Secolo, An. XXII,
Suppl. al n. 7711, p. 71. Milano, 25 Settem-

bre 1887.

Il Saputo,
Altro nome di Z.\nazzo (Luigi).

4435. Il Secolo. Gazzetta di Milano. Anno XX,
u. 7080. Milano, Giovedì-Venerdì , 24-25 Di-

cembre 1885. Li-foL, pp. 8. Cent. 5.

Contiene; La messa di mezzanotte, Leggenda.

—

F. F'OìNTana: Costumanze di Natale.—Le scarpe di Na-
tale.— 11 dramma dell'albero di Natale.—Silvio Bec-
chi a: Il Natale degli scapigliati. — La pastorale dei
zampognari (musica).—Il Natale dei disoccupati.

Con 25 incisioni in legno relative ai costumi.

4436. Il Secolo. Gazzetta di Milano. Anno
XXI, n. 7440. Milano, Venerdì-Sabato, 24-25

Dicembre 1886. In-foL, pp. 8. Cent. 5,
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Eccone il sommario : Milano , 24 Dicembre. —
F. Fontana: Fiori di Natale. — Carlo Richard: 11

l'ulcinella, racconto di Natale —Natali genovesi (I. Pre-
sepio antico; II. I tintinnahnli; 111. L"eroe della festa).

— Il Natale di un medico. — I doni di Natale (quelli

che si fanno; quelli che si ricevono).— I piflerari (di

Napoli). ~R. PfAsytJALiNo] Y[assallo]: Natale cata-

nese (con la melodia de' einramifldari) —C. Yriarte:
Natale in Roma. — La paglia di Natale in Scandina-
via—Natale o-reco (con melodia) —Natale spagnuolo.

—

Cronaca milanese.
Sono accompagnati da numerosissime vignette in-

tercalate nel testo.

4437. Il Serraglio degli sposi. ì^el Giornale

degli Eruditi e Curiosi. An. I, voi. II, n. 35,

coli. 518-522, Padova, 20 Agosto 1883.

Articoletto di « Un Curioso napoletano » (V. Im-
hriani).

— N. 36, coli. 630-632. V Settembre.

Art. di Bern. Morsolin e di Comese.

— N. 37, e. 700. 15 Settembre.

Art. di E. d. P. e di C. Cantù.

— N. 38, ce. 765-766. 29 Settembre.

Di Eleutheros e Whipparin.

— N. 39, ce. 821-822. 13 Ottobre.

Di Mutinensis.

. — An. II, V. Ili, 11. 43, e. 96. 15 Di-

cembre.
Di Jacobus Auspach,

Il Trovatore,
Altro nome di Zanazzo (Luigi).

Il Vecchio della Montagna.

4438. La Befana. Nella Ki vista Quindicinale,

già Rivista mensile (Revue bimensuelle) di

Scienze, Lettere e Arti. Redazione Italiana,

Francese e Inglese. Direttore Luigi Biagini.

Anno secondo, pp. 531-532. V Marzo 1890, 28

Febbraio 1891. Alessandria d'Egitto, Tipogra-

fia— V. Penasson — Litografia 1891. 1/1-8'' gr.,

pp. 615.
Parla dell'uso in Italia e specialmente in Roma.

Di vari autori:

4439. Il Ventre di Milano , Fisiologia della

Capitale morale per cura di una Società di let-

terati, fra i quali: Aldo Barilli — Ferdinando

Fontana— Leo Speri— Otto Cima— Francesco

Giarelli—Pinzo—Oleardo Bianchi—Cletto Ar-

righi—Gustavo Macchi — Mario Colombo— II-

lico et Immediate — Commend. Prof. Neo Ci-

rillo, ecc. ecc. Milano, Carlo Aliprandi libraio-

editore, 1888 [Nel verso: Tipografia degli Operai,

Società cooperativa]. [Nella copertina : Voi I,

pp. 239. — Voi. II, 2}p. 242]. hi-16\ L. 3.

Le copertine a cromolitografìa sono diverse in en-

trambi i volumi.
Sommario dell'opera: Voi. I. Antiporto.—Cap. I.

Umile proposta. — II. Un vizio da reprimere. — IlL

Grande supposizione. - IV. Il trionfo del ventre.—V.

La Milano dei nonni. — VL Passeggiata all'alba.—

YIL Milano che gode. — YIIL Le piovre di Milano.

Voi. IL f'ap. L Milano che soffre. -IL Mestieri

ignoti e mestieri proibiti.—IIL Quelli che si ingegnano.
— IV. Passeggiata a vespro.— V. Milano che lavora.

VI. Frutta e Formaggio.

4440. I Magi a Venezia. Nel Giornale di Eru-

dizione. An. I, N. C, /j. 87. Firenze, 30 di Mar-

zo 1886.

Domande) di I. B. sulla funzione allegorica della

uscita dei fantocci della Torre dell'Orologio in Piazza
S. Marco a Venezia dall'Ascensione al Corpus Vmnim.

— N. 7, pp 108-109. 15 di Aprile.

Risp. di A. Tessier.

— N. 8, pp. 121-122. 30 di Aprile.

Risp. di A. Tessier e R. Renier.

— N. 9-10, pj). 137-138. 15-30 di Maggio.

Risp. di A. Tessier.

IMBRIANI (Vittorio).

4441. Una strana consuetudine. Nel Giornale

degli Eruditi e de' Curiosi, an. II, v. IV, pp.

201-202. Padova, 15 Agosto e V Settembre 1884.

L'A. si firma: « Un Curioso napoletano » e riporta
un'usanza nuziale di Fasana, dall'Istria, giornale di

F'arenzo, 17 Luglio 1884.

4442. La caccia agli astri. Nella Napoli Let-

teraria, an. II, n. 17. Napoli, 1885.

Ij'A. firma col proprio nome questo Saggio di de-

mopsicologia comparata.
Vedi pure Corde du pendu; Il Pesce d^aprile; Il

Serraglio, nn. 3837, 4433, 4437.

Incoffnita.

Vedi UIllustrazione per tutti.

Industria (L') del tonno.

Vedi UIndustria del tonno.

INDELICATO (GiusEPPEj e DE WELZ (Giu-

seppe).

4443. Saggio su i mezzi da moltiplicare le

ricchezze della Sicilia del Signor De Welz,

corredato di carte, di aggiunte e di un esame

critico dal Dottore in medicina Giuseppe In-

delicato. Prima edizione siciliana. Palermo,

dalla Tipografìa di Francesco Abbate Qm. Do-

menico, 1822. In-8'', pp. 199, con tav. e un pro-

spetto.

A pp. 29-31 si discorre del « Carattere dei Sici-

liani, e delle donne siciliane. »

L'opera del De Welz, comasco^ alla quale l'Inde-

licato si riferisce è questa:
« Saggio su i mezzi di moltiplicare prontamente

le ricchezze della Sicilia. Parigi , nella Stamperia di

Firmin Didot M DCCC XXII. ln-4^ pp. 140. »

11 De Welz rispose poi con l'altra pubblicazione:

« Comento di comento ossia Lettere critiche del

Sig. F. N. sul Saggio del Sig. G. De Welz, riprodotto

dal Signor Dottore in Medicina Giuseppe Indelicato.

Napoli , nella Stamperia Francese. M. DCCC. XXllI.
ln-4\ pp. 145. »

Si nota sotto il nome dell' Indelicato e non sotto

quello del De Welz questo volume ,
perchè la parte

per la quale la ristampa entra nella presente Biblio-

grafia è appunto quella dell' Indelicato, nulla essendo

nella edizione originale che possa riferirsi al Folklore.
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Di autore anonimo:

4444. I pastori in Puglia. Ne La Rassegna

settimanale, v. II, n. 14, pp. 229-231. Firenze,

6 Ottobre 1878.

È una corrispondenza dalla Puglia.

Italia (L').

Vedi nell'Appendice: Audot.

Italia (L') pittoresca.

Vedi n. 4541.

Italie (L') illustrée.

Vedi VItalie illustrée, n. 4542.

Italie (L'j, la Sicile ecc.

Vedi nelPAppendice: Audot.

4445. Italien. In-16% pp. 390. *

Manca di frontf^spizio; all'ultima pagina si legge:
« Ende des ersten Bandchens. »

11 libro pare dello scorcio del sec. passato o forse

dei primi del presente.
A pp. 174-196 si occupa di Sitten e specialmente

del cicisbeismo.

Di autore anonimo:

4446. I Tribunali della Camorra. N' Il Pic-

colo Giornale di Napoli, an. XVII, nn. 285 e

286. Napoli, 13 e 14 Ottobre 1884.

Questi due articoli vennero riprodotti col titolo:

4447. — La Camorra in Napoli. NelV Archi-

vio, V. Ili, pp. 605-607. Palermo, 1884.

IVANI (Antonio).

Vedi Errerà (Carlo), n. 4188.

JACCARINO (Domenico).

4448. Galleria di Costumi napoletani verseg-

giati per musica , con note dichiarative di A.

Broccoli. Voi. I, Napoli, 1875.—Voi. II, 1870.

In-8^. *

JACHINO (Giovanni).
Vedi in Novelline, n. 537.

JACOBI (F. C).

Vedi SoMBART (Werner).

JAGEMANN (Christ. Jos.).

4449. Briefe iiber Italien , von Crist. Jos.

Jagemann, Mitglied der florentin. Akad. der

Akerbaues. Weimar, Hoffmann , 1778-1785.

Voli. 3 in-8r. *

JAL (Auguste).

4450. De Paris à Naples. Études de moeurs,

de marine et d'art. Paris, 1836. Voli. 2 in-8\ *

Blanc, I, 947.

JAMETEL (Maurice).

4451. Conteur pékinois et troubadour napo-

litain. In Bibliothèque populaire de la Suisse

romande. Lausanne, Avril 1886. In-S^, *

PjTRÈ— Bibliografìa,

Jante Cereriano,
Pseudonimo di BtJRGio (Nicolò Maria). Vedi Ap-

pendice.

Jarro.

Pseudonimo di Piccini (Giulio).

JARVES (J. J.).

4452. Italian Rambles. Studies, Life & Man-
ners, New & Old Italy. By J. J. Jarves. Lon-

don, Low 1883. In-16\ 5\ *

JOPPI (Vincenzo).
Vedi MoRASSi (Leonardo).

4453. Journalistes, Astronomes et Négromants

à Rome dans le XVII' siede. In Revue Bri-

tannique, v. VI. Paris 1878. *

JOUY (V. J. E. de .

Vedi n. 4087.

J[U0N1 (A[NDREA]).

4454. Le feste del Palio di Siena. Siena, Tip.

all'insegna dell'Ancora, 1885. Iìi-12^, pp. 10. *

JUSTINUS (Oscar).

4455. Italienischer Salat. Allerlei Heiteres

aus dem Lande der Citronen aufgetischt von

Oscar Justinus. Berlin. Richard Wilhelmi.

1892. In-16'' gr., pp. Vili [n.n.]-221.

Copertina disegnata e litografata.
Indice: I. Deutschland in Italien.— II. Die Ritter

vom roten Buch.— III. Wie wir Italienisch lernten.—
IV. Theatralische Vorstudien in Rom.—V. Der Ring-
dei Polykrates. - VI. Roinische Bàder. - VII. Lucul-
lus.— VJII. Die anschlàgigen Romer.— IX. Ròmische
Seitenstrassen.—X. Rom auf Ràdern. -XI. Natale.—
XII. Beim jungen Ilerrn. — XIII. Gastmahl des Tri-
nialchio. - XIV. Kleines Brit^antaggio. — XV. Das
Einkaufen. ~ XVI. Unsterblichkeitsdiplome. — XVII.
Miy^rigsel.

In questa Insalata italiana, l'A. , in forma umo-
ristica tratta della vita in Roma, toccando de' punti
di essa più curiosi per chi non sia del paese. Di usi
e costunji ve n'ò molti: esempio il cap. XI.

KADEN (Woldemar).

4456. Italien. Eine Sommerfahrt nach dem
Suden. Mit 88 (4 chromolith., 20 Tondr. und
64 eingedr. Holzsch). Bildern unserer ersten

deutschen Kiìnstler und einer lith. und color.

Karte. Glogau, Flemming 1881. Iu-8% pp. 380.^

4457. Skizzen und Kulturbilder aus Italien.

Von Woldemar Kaden. Jena,Costenoble 1882.

In-8% pp. VIII-332. M. 8, 50. *

4458. Die Insci Ischia in Natur, Sitten und

Geschichtsbildern aus Vergangenheit und Ge-

genwart. Mit 4 lUustrations u. 1 Karte. Lu-
zern, Prell 1883. ^-8^, pp. 115. *

4459. Neue Welschland-Bilder und Histo-

rien. Leipzig, Elischer, 1886. In-S"" gr., pp. VI-

418,
"^

43
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KAHLE (Julia von).

Vedi Goethe (Wolfgang), n. 4352.

KANDLER (D:')

4460. Sulle fave dei morti. A^e//' Osservatore

Triestino, n. 6G. Trieste, 1843. *

KARUSIO (Antonio).

4461. Pregiudizi popolari putignauesi (Bari)

di Antonio Karusio. Ae//' Archivio per l'An-

tropologia e la Etnologia. V. XVII, fase. Ili,

pp. 311-332. Firenze, 1887.

Pregiudizi di Medicina f"l 1-315).—Preg. religiosi

(315-320). -Preg. intorno alla niaoìa (3:?0-3v3).— Preg.
domestici (323-329;.— Rurali (330/.- Astronomici (330-

331).—Intorno ai sogni (331-332).

KASLER (L. D.).
Vedi n. 4191.

KAVANAGH (JULIA).

4462. A Sumraer and Winter in the Two Si-

cilies. By Julia Kavanagh, author of « Adele »,

« Nathalie », etc. etc. Copyright edition. In two

volumes. Voi. I. Leipzig, Bernhard Tauchnitz,

1858, pii. 320. — Voi. II, pp. IV-278.
Neil' antiporto : « Collection of British Authors.

Voi. CCCCLIX » e « voi. CCCCLX The two Sicilies
by Julia Kavanagh In two Volumes. »

\
I costumi de' popoli meridionali di Napoli e Sicilia

vi sono illustrati nei punti principali.

KEERL (J. H.).

Vedi De Saint-Non (CI. Richard) e IIoììkl (Jean),
nn. 4054 e 4421.

KEYSSLER (JOHANN Georg).

4463. JoH. Georg Keyssler. Eeise durch

Deutschhmd, Bohmen, Hungarn, die Schweitz,

Italien und Lothringen. Hannover 1740. Voli. 2

in-4''.
*

4464. — Ivi, 1751. Voli. 2 in-4\ *

4465. -M, 1776. Voli. 2 in-4\ *

In inglese:

4466. — Travels through Germany, Bohemia,

Switzerland, Italy and Lorrain. London, 1757.

Voli. 2 in-4\ *

Se ne fece un compendio egualnn^nte tedesco in

Hannover 1780. Voli. 2 in-8^

KIER.
Vedi Dusi (C), n. 4175.

KOTZEBTJE (AUGUSTE VON).

4467. Erinnerungen von einer Eeise aus Lief-

land nach Eom und Neapel. Berlin , 1805.

Voli. 3 in-8\ *

Versione francese:

4468. — Souvenirs d' un Voyage en Livonie

à Eome et à Naples, faisant suite aux Souve-

nirs de Paris, par Auguste Kotzebue, traduit

de r allemand par M. ' Pixérécourt. Paris,

Barba, 1806. Voli 4 in'12\ *

l costumi descritti in quest'opera non son pochi;

e l'A. trova tutto detestabile.

KUNTZE (Johann Emil).

4469. Eomische Bilder aus alter und neuer

Zeit. Leipzig, J. Naumann , 1883. In-8°
, jjp.

Vni-2S6. *

L'Abbate Luviffgri,

Pseudonimo di Zanazzo (Luigi).

L... (I). C. H.).

4470. Bemerkungen iiber Sicilien und Malta

von D. C. H. Lk** Aus dem russìschen uber-

setzt und mit Anmerkungen von H. L. Eiga,

Mainshausen, 1793. In-8\ *

Ignoro l'opera originale russa, della quale questa
è versione con note.

LABAT (Le Pere J. B.).

4471. Voyage en Espagne et en Italie dans

les années 1705 et 1707. Paris, Delespine, 1730. *

4472. — Amsterdam, aux dépens de la Com-
pagnie, 1731. Voli. 8 m-12" fìg.

*

4473.—Voyages cu Espagne et en Italie. Avec

figures. Frankfurt a. M. Voli. 8 m~12\ *

Kayser, op. cit., 1750-1832, HI, 454.
Non ho modo di accertarmi se le due edizioni di

Frankfurt siano contemporanee o no, anzi se si tratti,

come appare dalle citazioni che io riferisco , di una
edizione in francese e di un'altra in tedesco.

Trad. tedesca di Troltsch:

4474. _ Frankfurt, 1758-61. Voli. 8 in-8^. *

4475. — Niirnberg, 1759. Voli. 4 in-8\ *

Notevoli sono nel voi IH gli usi dei Valentini
(p. 60) ; il Carnevale di Roma p. 152) ; i presepj di

Roma (194); una predica a Tivoli (263); nel IV, 'l'a-

silo ecclesiastico (19); il modo di fare il vino nella
campagna romana (30); le ossesse e gli esorcisti 69,;
le usanze mortuarie a Tivoli (97); la descrizione della
processione della Passione a Civitavecchia (260).

D'Ancona, Saggio, pp. 641-646.

lABOULAYE LE GOUZ (FRAxgois).

4476. Les voyages et observations du sieur

FRANgois De Laboulaye Le Gouz, où sont

décrites les religions, gouvernements et situa-

tions des Estats et royaumes d' Italie , Grece,

Natolie , Syrie , Perse , Palestine , Karaménie,

Kaldée, Assyrie, Grand-Mogol, Bijapour, Indes

orientales des Portugais, Arabie, Egypte, Hol-

lande, Grande-Bretagne, Irlande, Dannemark,

Bologne , isles et autres lieux d' Europe, Asie

et Affrique, ou il a séjourné , le tout enrichis

de belles figures. Paris, Coulsier, 1653.1^-4''.*

Noto sotto la lettera L. questo nome perchè lo

trovo citato quasi da tutti così.

4477. - Troyes, 1657.*

4478.— Les Voyages et observations du sieur

Laboulaye le Goux, gentilhomme Angevin,
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où sont décrits les religioo
,
gouvernenient et

situation des Etats et Koyaumes d'Italie, Grece,

Natolie , Syrie , Perse , Palestine , Caramania,

Kaldée, Assyrie, Grand-Mogol, Bizapour, Indes

orientales des Portugais, Arabie, Afrique, Hol-

lande, Grande-Bretagne, Danemarck, Pologne,

ìles et autres lieux d'Europe, Asie et Afrique,

avec tìgures. Paris, Clousier, 1657. Jm-#. *

G. BOUCHER DE LA RlCHARDERIE , L'iblìothi'que,

I, 210.

LA CHAVANNE (D. D.).

Vedi in Appendice: Audot.

LA CHINA (Federico).

4479. Vittoria dal 1607 al 1890. Dialoghi

dell' Arciprete Parroco Federico La China.

Vittoria (Sicilia) , Tipografìa Velardi & figlio,

1890. In-8^, pp. 527, car. IV [n. n.]. Con ritr.

e pianta topogr.

Precede una dedica a Mons. La A^eccliia ed ai

Concittadini dell'A Segue il testo dei dialoghi in forma
di Conversazioni, che sono in n. di 12, precedute tntte

da Sommari. Dalla p. 511 alla p. 527 è r« Indice
delle materie contenute nel presente volume. » Non
numerata è poi una « Tavola dei nomi e dei numeri
corrispondenti a quelli della Pianta Topografica « ecc.

In tutto il libro sono usi, credenze, superstizioni,

proverbi ed altre cose popolari della provincia di Si-

racusa. Vedi specialmente le pp. 22?, 338-339, 341-349,
371-379, 387-389, 452-456.

LA FARINA (GIUSEPPE).

4480. La corsa dei fantini in Siena descritta

dal chiariss. G. La Farina che vi si trovò pre-

sente il 17 Agosto 1842. Siena, tip. dall'An-

cora, 1842. In-16% pp. 10. *

Indicazione di G. B. Corsi.

I seguenti nn. 4481-4487 sono anonimi:

4481. La Festa della B. V. della Neve sulla

vetta del Rocciamelone. A pp. 84-118 delVAl-

manacco di Torino compilato per cura di due

studiosi di storia patria. Anno Fé 2'. Seconda

Edizione. Torino , Libreria F. Casanova, 1881

(Tip. Roux e Favale). In-16% pp. IV-242. L. 1, 50.

4482. La festa della Madonna del Carmine

a Napoli. Ne L'Illustrazione popolare, v. XXV,
n. 29, p. 455. Milano, 15 Luglio 1888.

4483. La festa del Perdono o degli Spiriti,

nel Friuli. Ne L'Amico di Casa ecc., p. 23. Fi-

renze, 1889.

4484. La festa di Piedigrotta. Nella Gazzetta

d'Italia, an. XXf, n. 230. Firenze, 9-10 Set-

tembre 1886.

4485. La festa di S. Gennaro. Nel Roma,
an. XXVII, n. 261. Napoli, 20 Settembre 1888.

4486. La Galcrie agréable du monde, où l'on

volt les principaux empires , royaumes, villes.

les còtes, rivières, liabillements, et moeurs des

peuples, lear religion, les jeux, cérémonies ainsi

que les animaux, plantes et autres raretés de

rUuivers. Lcide, P. van der Aa. il 729). Voli. 66

in-fol.
*

« C(^ rccueil pr(H'ioux et rare contient plus de 3000
carles et plnnches, dont plusieurs par Luiken, (loereo,

!Stoo[)(Midael e. a. L' éditeur dit dans la préface du
tome W: Je n'ai imprimé que 100 exx, de cotte Galerie

du monde et sovez as.sur(! que je ne remettrai sous la

ju'esse un ouvrage si péuible, sur quui je garderai ma
parole eu b.ommc d'honncur.

« li'ouvrage est divise. 1. Portugal; 2, 3. Espagne;
4-9. Frarice et Lorraine; 10-12. La Grande Bretagne:
13-16. Pavs-Bas autrichiens ; 17-19. Ilollande ;

20-22.

ZiUande ; 23 , 24. Autres provinces des P. B.; 25, 20.

Suisse; 27-38. Italie; 39-42. AUemagne; 43. Scandina-
vie; 44. Pologne et Russie; 45-47. ITongrie , Tur(|uie

etc; 48-51. Arabie, Palestine etc; 52-53. Perse et états

du Mogol; 5^1-56. Indes orientales; 56-58. Chine; 59.

-Japon; 60-62 Afrique; 63-66. Amérique. » Livres on-
ciens et modernes , en vente aux prix 3Iarqiiés ehez

Martinus Nìjho/f à la Haye, n. 224. Juin 1891, n. 1.

4487. La Galleria dei Costumi. Ne L'Espo-

sizione Italiana del 1881 in Milano illustrata,

dispensa 29% pp. 227-228, 230; disp. 30% pp.

233-234. Milano ecc.

Vedi n. 4255: Foggie di vestire.

Nella disp. i9^, il sottotitolo è: « F'oggia di vestire

del Lazio » e vi sono 4 costumi; La ciociara di Sen-
nino, il minente, popolano romano, il Pecoraro della

campagna dì Roma , la donna di' Tivoli nei Castelli

romani.
Nella disp. 30*^: « Costumi della Sicilia e della Ba-

silicata » : Sposa di Borgetto (Sicilia) , mulattiere di

Moliterno (Basilicata), Donna albanese, mezza festa,

e donna albanese, gran festa, di Piana dei Greci (Si-

cilia).

JLa Grane (Aldo).

Anagramma di Gallo (Andrea).

LAMANNIS (Domenico).

4488. Miscellanea patria o Raccolta di varie

notizie riguardanti le vicende fisiche e politiche

tanto degli antichi popoli che degli attuali di

Gimigliano. Napoli , Tip. Coda, 1828. In-W,

pp. 200.

Una parte del lavoro illustra la statistica di Gi-
migliano, che comprende l'estensione, le produzioni,
la popolazione, le qualità del clima e delle terre, l'a-

gricoltura, la pastura, la manifattura ed industrie de-

gli abitanti.

Bertocci, Repertorio, v. II, ci. V, n. 178.

LA MARMORA (ALBERTO).

Vedi De L.\ Marmora (Alberto).

LA MARTINE (Alphonse).
Vedi nell'Appendice; Audot.

L*Ambrosiano.

4489. Natale. Nella Illustrazione Italiana.

An. quarto, n. 51, ^. 398. Milano, 23 Dicèm-

bre 1877.

Usi lombardi.

LA MOTTRAYE DE AUBRY (A.).

4490. Voyages en Europe , Asie et Afrique,

Olì l'on trouve une grande variété de recherches
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géographiques, historiques et politiques sur l'I-

talie, la Grece, la Turquie, la Tartarie ecc., avec

des remarques instructives sur le moeurs, coù-

tumes, opinion, ecc. La Haye, Johnson et J. van

Duren, 1727. Voli. 2 in-fol picc.
*

Blanc, I, 899. Se ne cita una edizione inglese
del 1723.

Traduzione tedesca di K. F. Trost:

4491.—Reisen in Europa, Asien und Afrika,

im Auszug aus dem Franzosischen. Berlin, Ni-

colai, 1781. In-S'' gr,""

D'Ancona, Saggio, p. 648, cita un compendio te-

desco del 1783. Che voglia trattarsi di queste Reisen ?

[LANDÒ (Ortensio)].

4492. Forciane Questioni nelle quali i vari

costumi degli Italiani e molte cose non inde-

gne da sapersi si spiegano di Filatete Poli-

topiense, trad. da Giovan Paoletti. Vene-

zia, 1857. In-8\ *

Opuscolo nuziale.

L'Antiquario.
Altro dei nomi presi da Zanazzo (Luigi).

LANZA (Giovanni).

Vedi MoLiNO-CoLOMBiNi (Giulia).

LANZA DI SCALEA (Pietro).

4493. Pietro Lanza di Scalea. Enrico

Eosso e la confisca dei suoi mobili in Casti-

glione. Eicerche storiche del secolo XIV. Li-

brerie Internazionali: Carlo Clausen già Er-

manno Loescher, Torino; L. Pedone Lauriel di

Carlo Clausen, Palermo. [Nel verso: Tipografia

dello Statuto, Palermo] 1890. In-S" gr,, pp. 196.

L. 5.

Illustra costumi siciliani del sec. XIV a propo-
sito d'un documento del tempo.

4494. Pietro Lanza di Scalea. Donne e

Gioielli in Sicilia nel Medio evo e nel Einasci-

mento (con cinque tavole cromo-litografate).

Palermo-Torino, Carlo Clausen. [Nel verso: Sta-

bilimento Tipografico Virzì] 1892. In-4''
, pp.

XVI-350. Lire 25.

Frontespizio stampato in caratteri rossi e neri.

Sulla copertina, in caratteri rossi: «Donne e Gioiel-

li. » Edizione di 200 copie nuuierate.

È diviso in cap. X preceduti da una dedica pp. V)
e da una prefazione (IX-XVJ) e seguiti da Note ed
illustrazioni (pp. 1 41 -318) e da Documenti (319-336).

Segue all'Indice un Indice alfabetico (341-350).

Le tavole cromolitoyrafate sono: I. S.* Caterina
Martire, trittico di scuola siciliana del sec. XV; IL Ma-
ria Regina di Sicilia, dal Codice dei Privilegi di Pa-
lermo, sec. XV; III. Dal dipinto 11 Trionfo della Morte,
principio del sec. XVI; IV. Dettagli del dipinto sud-
detto; V. La Madonna , dal quadro : La Coronazione
della Vergine, Scuola Messinese della fine del sec. XV.

Nel corso dell'opera sono in molta copia illustrati

usi e costumi siciliani.

Di autore anonimo:

4495. La Processione del Gesù morto a Prato.

Nella Chiacchiera. An. V, n. 40. Firenze, 2 A-

prile 1864. Tip. della Gazz dei Trib. di D. Uc-

celli e L. Zolfanelli. Cent. 7.

In questa descrizione l'A. se la piglia coi Pratesi

che fanno di queste cose barbare.

laara (Contessa).

Pseudonimo di Cattermole Mancini (Eva) , nn.

3769, 3770.

LARGAIOLLI (D.).

4496. Una danza dei morti del secolo XVI
nell'Alto Trentino. Trento, Tipografia editrice

di Giuseppe Marietti, 1886. *

I seguenti nn. 4497-4499 sono di autori anonimi:

4497. La Rua. Nella Illustrazione Italiana.

An. XVII, n. 39, p. 206. Milano, 28 Settem-

bre 1890.

La Bua è un'alta guglia in legno, specie di cam-
panile a tre piani , che si conduce in giro a Vicenza

per la festa della Madonna nel mese di Settembre.

4498. La Sacra di S. Michele: Bozzetto sto-

rico descrittivo. A pp. 188-208 deWAlrnsuiRCco

di Torino ecc. Anno T e 2'. Seconda edizione.

Vedi al n. 4481 la citazione intera dell'Almanacco.

4499. L'Ascensione in Roma. Ae//'Archivio,

V. IV, pp. 140. Palermo, 1885.

LASOR AVAREA (ALFONSO).
Vedi Vecellio (Cesare), ediz. del 1664.

LASSELS (Richard).

4500. The voyage of Italy. London , 1670.

Voli. 2.
"^

4501. — London, 1698. In-8^.
*

Versione francese:

4502.— Voyage d'Italie, contenant les moeurs

des peuples, la description des villes et tout ce

qu' y il a de beaux et de curieux etc. Traduit

de l'anglais. Paris, Billaine, 1671 e 1682. Voli. 2

in-12\ *

I seguenti nn. 4503-4505 sono di autori anonimi:

4503. La Tarantola. Ne La Rassegna setti-

manale , V. 8% pp. 234-236. Roma , 9 Otto-

bre- 1881.

Riprodotto col titolo:

4504. — La Tarantola ed il Tarantismo, usi e

credenze popolari pugliesi. A^e//'Archivio, v. VII,

pp. 344-349. Palermo, 1888.

4505. La tosatura delle pecore nella Campa-

gna romana. Ne L' Illustrazione popolare , v.

XXVII, n. 35, pp. 558 Milano, 31 Agosto 1890.

Con una illustrazione a p. 557.

4506. Latte delle puerpere e balie. Nel Gior-

nale degli Eruditi e dei Curiosi. An. II, v. Ili,

n. 41. Padova, 15 Novembre 1883.

Appunti di E. M.
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— N. 43. 15 Dicembre,

Di G. Cattaneo.

— N. 4:5, p. 156. 15 Gennaio 1884.

Di Gim.

~ N. 47, pp. 222-223. 15 Febbraio.

Di A. B.

LATTES (A.).

Vedi Pietra.

LA VIA BONELLI (MARIANO).

4507. Usi festivi e religiosi del popolo nico-

siano di Sicilia. i\^e/rArchivio, v. VII, pp. 503-

512. Palermo, 1888. - V. Vili, jojt). 113-118. 1889.

A pp. 117-118 sono anche tre canti religiosi , da
aggiungersi al voi. di Spettacoli e Feste di G. Pitrò

Ne fu fatta una tiratura a parte , dove la p. se-

guente alla 517 è bianca.

Di autore anonimo:

4508. La vita popolare a Napoli: U marruz-

zaro {sic). Ne L'Illustrazione popolare, v.XXIV,

n. 14, p. 211. Milano, 3 Aprile 1887.

LAZZARI.
Vedi la nota precedente al n. 4192.

LAZZARO (Nicola).

4509. La benedizione dei cavalli in Napoli.

xVe/r Archivio, v. Y,pp. 588-589. Palermo, 1886.

Riprodotto dal Giornale di Sicilia, an. XXVIl,
n. 22; Palermo, 22 Gennaio 1887. Il titolo è dell'Ar-
ciiivio.

4510. Il Carnevale dalle origini al presente.

Nel Giornale di Sicilia, an. XXIX, n. 64. Pa-

lermo, 5 Marzo 1889.

4511. Il Presepe. iVe//a Illustrazione Italiana.

An. XVIII, n. 51, pp. 391. Milano, 20 Dicem-

bre 1891.

Notizie storiche di Napoli.

LEANTI (Arcangelo).

4512. Lo stato presente della Sicilia , o sia

Breve , e distinta Descrizione di essa del Sig.

Abate Arcangelo Leanti da Palermo, e dei

patrizj di Noto. Accresciuta colle notìzie delle

isole aggiacenti, E con varj rami. Aggiunte, e

Correzioni. Tomo primo. In Palermo, mdcclxi.

Per PVancesco Valenza Impressore della Ss. Cro-

ciata. Con licenza de' Superiori, pp, XXI-222,

oltre il front. — Tomo secondo
, pp. da 223 a

407-45. In-8\

Con tavole raffiguranti monumenti e paesaggi del-
l'isola.

Vi sono descritti molti usi nuziali e funebri anche
all)anesi di Sicilia, oltre a pratiche popolari di vario
genere.

Leardo JPomellato.

4513. Roma Vecchia. La sera di Natale. Nel

Folchetto. Anno I, n. 3. Roma, 25 Dicembre

1891. Tip. Artero. In-fol. Cent. 5.

Usi nelle feste natalizie romane.

LEBRUN Comtesse DE BASSANVILLE (Anais).

4514. Un voyage à Naples. Scènes de la vie

napolitaine. Paris, Brunet, 1861. IA^-i2^Fr, 2,50.*

O. Lorenz , Cataloghile general de la Librairie

franraise, 1840-1865. I, 165. Paris, 1867.

Di autore anonimo;

4515. Le Carnaval à Nice. Souvenir. Nice,

Imp. Berna, 1878. 1^1-18", pp. 36. Fr. 1.
*

LECOMTE (JuLES).

4516. Voyages gà et là. Italie , Allemagne,

Angleterre par Jules Lecomte. Paris , 1859.

In-12^. Fr. 2.
*

Di autori anonimi:

4517. Le Curiosità dell'Esposizione. Ne L'E-

sposizione Nazionale di Palermo 1891-92. Di-

spensa 7^", pp. 55-56. Milr.no, Treves, 1891-92.

Passa a rassegna le principali curiosità della Mo-
stra Etnografica in ciò che si riferisce al vivere ed al

vestire de" Siciliani.

4518. liC feste della mezza Quaresima. Ne

L'Illustrazione popolare, v. XII, n. 12. Milano,

22 Marzo 1885.

Ripubblicato poco dopo

4519. _ A^e/r Archivio , v. IV, pp. 294-295.

Palermo, 1885.

4520. Le gare dei Castellani e dei Ni coletti

in Venezia. Nel Giornale di Sicilia, an. XXVI,
n. 232. Palermo, 1* Settembre 1886.

Fu ripubblicato

4521. — A^(??/'Archivio, v. V. pp. 454-455. Pa-

lermo, 1886.

LEGNEUX (Jules).

4522. Esquisses de moeurs napolitaines. Nice,

1867. In-12% pp. 148. *

Di compilatore anonimo:

4523. Le grandi città del mondo illustrate

sulla base della grande edizione inglese degli

editori Casse, Petter, Galpin & C. di Londra,

e con la scorta delle ultime relazioni e dei di-

segni forniti dai più illustri viaggiatori moderni

italiani e stranieri. Volume primo. Milano, Fer-

dinando Garbini, Editore, via Solferino n. 22.

[A p. IV n.n.: Milano, 1882. Tip. Annoni &

Miller], pp. IV-191. -Volume secondo. Vienna-

S. Francisco ecc. 1883, pp. 183.—Volume terzo.

Melburne, ecc.^ 1884, |?p. 7,97. —Volume quarto.

Filadelfia, Firenze, Mosca, Dublino, Berlino,

Roma, Ginevra, Edimburgo, Torino. [Tip. Gui-

goni], pp. 7.97.—Volume quinto ed ultimo. Co-

penaghen ecc. Napoli ecc. Trieste. [Tip. Gui-

goni], pp. 191. In-4'',
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Quest'opera va notata perchè in essa, v. V, JVa-

poli (36-72) si discorre del popolo napoletano, dei vet-

turini, di Pulcinella, del miracolo di S. Gennaro, dei

pellegrinaggi.

LELAND (Charles Godfrey).

4524. Another « Wich's Ladder. » In The Jour-

nal of American Folk-Lore. Voi. V. N. XVI,

p. 70. Boston. January-March, 1892. Tn-8\

Superstizioni italiane di Toscana in aggiunta a
quelle pubblicate nel fase, precedente del Journal of
Amer. Follilore.

Il seguente n. è di autore anonimo:

4525. Le Libellule. Nella Bohème, an. I, n. 2.

Napoli, L5 Marzo 1889.

Ripubblicato

4526. - iA'e/rArchivio, v. Vili, pp. 438-439.

Palermo, 1889.

Nei seguenti due nn. 4527-4528 sono vari articoli

di Folklore:

4527. L'Epoca, Giornale Democratico-Popo-

lare-IUustrato. An. X, n. 859. Genova, Sabato

26 Dicembre 1885. In-4''. pp. 8. Cent. 5.

Contiene: Felice Zena: 11 Natale d'un refrattario.
— Le scarpe di Natale, e: Il Natale del Villaggio.—
y. z.: Il Natale in Città.—Usi del Natale.—Espergos;
Natale milanese.

Con 16 tavole relative al Natale.

4528. L'Epoca. An. XI, n. 359. Genova. 25-

26 Dicembre 1886. Cent. 5 (Numero doppio).

Oltre a parecchi articoli che hanno relazione con
gli usi del Natale, ve n'è uno col titolo: « Chiroman-
zia e Chiacchiere Natalizie » ed un altro di Carlo de
Montecadine , riprodotto dalla Illustrazione Italiana
ed intitolato: « L'albero di Natale » in Germania.

Precede una vignetta (.* pag.) rappresentante il

Natale nel Tirolo, il Natale nel meridionale ecc.

LESTINGHI (F.).

4529. La Mafia in Sicilia. Lettere del cav.

F. Lestinghi, Procuratore del Re. A'e//'Archi-

vio di Psichiatria ecc. Voi. I, pp. 362-366. To-

rino e Roma, 1880.

Di autori anonimi:

4530. Le Streghe nella Leventina nel secolo

XV. Nel Bollettino storico della Svizzera Ita-

liana. Bellinzona, 7-8 Luglio e Agosto e 9 Set-

tembre 1884. In-8\''

Il lavoro continuò in altri fascicoli del Bollettino,

ma non ne conosco la continuazione.

4531. Le Superstizioni del popolo nelle cam-

pagne: leggendario ameno di un campagnuolo

della Venezia. Oderzo, Tip. G. B. Bianchi, 1879.

In-32% pp. 62. *

4532. Lettres galantes et de voyages, dans

lesquelles on décrit les moeurs , les coutumes

et les intérèts de l' Italie , de la Hongrie ,
de

l'iVllemagne, de la Suisse, de la HoUaude, de

la Fiandre , de 1" Espagne et de 1' Angleterre.

Paris, 1670. In-12\ *

Boucher de la Rjcharderie, L

4533.—Lettres galantes et de voyages, dans

lesquelles on décrit les moeurs , les c(aitumes

et les intérèts d'Italie, d'Hongrie, d'AUemagne,

de Suisse, de Hollande, de Fiandre, d'Espague

et d'Angleterre. Paris, Loyson, 1672. In-12\ *

D'Ancona, Saggio, p. 652; Blanc, 1, 883.

4534. Lettres sur la Sicile, par un Voyageur

italien, en 1776 et 1777, à 1' un de ses amis,

traduites en franyais. Amsterdam et Paris, 1778.

Li-12\ *

LÉVESQUE (Maurice).

4535. Tableau politique, religieux et morale

de Rome et des Etats ecclésiastiques. Paris,

1791. In-8\ *

LEVI (Primo).

4536. Primo. Non conosci il bel suol. Pa-

lermo, Settembre-Novembre mdccclxxxv. Sta-

bilimento tipografico del Tempo mdccclxxxvi.

In-16% pp. XI-287. L. 3.

]1 nome dell'Autore è nella dedicatoria del libro,

il quale è una serie di lettere scritte da Palermo alla

Riforma di Rom.ì durante il colera del 1^85.

Tra il titolo: Non conosci il bel suol e Palermo vi

è una epigrafe in versi di Goethe nel Wilhcm Meister:

«Kennst du das Land..,? » ed un'altra dello stesso Goe-

tiie \\e\VItalianische (sic) Reise: « Italien ohne Sici-

lien » ecc.

Sono interessanti per la vita popolare domestica

dei Palermitani i capp. XVllI: Dove si abita.—XIX:
Come si mangia.- XX: Comesi vive.-XXlU: Psiche,

ritratto del siciliano.

Libellule (Le).

Vedi Le Libellule, n. 4525.

Liberto (MarIO).

Pseudonimo di Bencivknni (Ildebrando) , nei nn.

3549-3550.

Libro (II) del Carnevale.

Vedi II Libro del Carnevale, n. 4431.

Libro (II) delle paure.

Vedi II Libro delle paure, n. 4432.

Lìcomede.
Pseudonimo di Arrighi. Vedi Appendice.

JLìUiputio,

Pseudonimo di Mannocchi (Luigi).

Di vari autori:

4537. LTllustrazione per tutti. Supplemento

doppio al N. 50. Per il Natale. Cent. 10. Roma,

Stabilimento Tipografico delF Edit. E. Perino,

1885. In-8'' (jr., pp. XVI.
Contiene: Incognita: L'arrivo de' balocchi.

—

Leo-

poldo Barboni: Natale.—E. Praga: I re in-A^ì (poesia).

—EuR. MoNTAZio: Boxing-Night.—Fanny Manis: Notte

di Natale.

—

Guido Pieragnoli: L'ultimo Natale della

mamma.

—

Vitt. Betteloni: Natale (poesia).—E. Bian-

chi [= Giacinto StiavelliJ : Il Natale a Roma : I ser-



tisi, COSTUMI, CREDENZE, PRÈaitJDIZt. UÈ

moni de' bambini in S ** Maria Aracoeli. — Clemente
liEvi: Ad una bimba.— Giacomo Ariìib: Un bel Natale.

Con n. 6 incisi, ni.

LINARES (Angelo \

4538. Costumi. Il cinque Maggio in Licata.

Palermo, Stamperìa vedova Sol (sù^ , Discesa

S. Frane, 52. 1853. In-16" picc, pp. lo.

Il nome dell' A. è a p. 15, così: « Angelo D"" Li-

NARES da Licata. »

Descrive la festa popolare che ha luogo in Licata

in onore di S. Angelo martire carmelitano , nato in

Gerusalemme, e andato in Licata l'a 1220.

La Sol è Solli.

LINARES (Vincenzo).

4539. Costumi. N^ Il Vapore, Giornale istrut-

tivo e dilettevole accompagnato dal figurino di

moda. Tomo II, Anno IL Palermo , Tip. del

Giornale letterario, 1835. In-8^ gr.

Nel n. 5 , 20 Febbr. , pp. 53-54 : Mascherate del

('arnevale 1885; n. 7, 10 Marzo, pp 51-52: L'ultima
sera del Carnevale 1835; n 14, 20 Maggio, pp. 107-

109: La festa di Carini; n. 5, 30 Maggio, pp. 117-118:

La pietra del giocatore (credenza pop. palermitana);

n. 31, 10 Novembre, pp. 245-246: La sera dei morti
(in Palermo).

— Anno HI. Voi. III. Palermo dalla Tipo-

grafia e Legatoria Lao e Roberti, vicolo di Ma-

rotta diriaipetto S. Giuseppe n. 30,1836.//^-(S''^r.

N. 15, 30 Maggio, pp. 117-119: Festa di Monte
Pellegrino; n, U e :5, 30 Agosto e 10 Sett. : Gita a
Messina; vi si accenna alla festa dell' Assunzione di

Maria, della quale son disegnati la bara (p. 201) e

] Giganti ed il Cammello (p. 200).

Altri usi del L. sono notati in Novelle, n 754.

LINDSTRÒM (Carlo).

4540. Panorama delle scene popolari di Na-

poli, disegni originali del pittore svedese Lind-

strom. Napoli, 1832. Tar, 18 in-foL*

4541. Costumi e vestiture napoletani dise-

gnati ed incisi. Napoli, 1836. Tn-4'' fig. color. *

LINDA (Luca di).

Yedì Di Linda (Luca), n. 4105 e seg.

LIONTI (Ferdinando).

4542. Una consuetudine carnevalesca della

città di Trapani. A-'e//'Archivio, v. VI, pp. 288-

289. Palermo, 1885.

L'A. si firma; Dott. Ferdinando Lionti.
Si soleva chiamare di nome e gridare per i vicoli

ed i chiassuoli le donne affibbiando loro le più sconce
qualificazioni. Un bando di G. d'Aragona e Tagliavia,
Pres. del Regno , in data del 31 Oenn. 1545, commi-
nava pene a chi osasse ripetere il brutto gioco.

Di vari autori:

L'Italia, la Sicilia ecc.

Vedi nell'Appendice: Audot.

4543. U Italia pittoresca nel suo territorio,

città, borghi, castelli, uomini e donne celebri,

-costumi e storia , ossia Descrizione illustrata

con disegni delle persone e dei luoghi italiani.

Opera del tutto nuova compilata sulle migliori

italiane e straniere, e particolarmente su quelle

di Cantiì, La Farina, Scotto, Vasi, Audot, Mous-

set ecc. Venezia, Cecchini. I/?-S".
*

BuzzATi, Blbliogr. bellunese, n. 2355.

4544. L' Italie illustrée et représentée en 135

figures, avec des explications en italien, fran-

cais et latin: 1. Représentation des vues et des

morceaux d'architecture des principales villes

d'Italie.— 2. Vues des palais, bàtimens célèbres,

places et mascarades de Venise, en 115 plan-

ches. Leyde, 1757. In-fol.
*

Blanc, I, 884.

L'Italie, la Sicile ecc.

Pubblicazione di De la Chavanne, Farjasse, Ho-
STEiN , P*^,t* e Saint-Germain Leduc per opera di

Audot pére.

Vedi questo nome nell'Appendice e sotto il n. 3482.

LIVERANI (Francesco).

4545. Lessicografia Italiana. Parte seconda.

Nella Rivista Sicula di Scienze, Letteratura ed

Arti. An. Ili, voi. VI, fase. IX, pp. 272-275.

Palermo, Settembre 1871. Luigi Pedone Lauriel,

editore. Tip. Perino.

L'A. si firma: Mons. Fr. Liverani
Qua e là son ricordate usanze popolari, ma la pivi

importante è il ballo Tarantella descritto a pp, 272-

275, il quale venne riprodotto così:

4546. — La Tarantella, Ballo popolare napo-

letano. Neir Archivio, v. V, pp. 556-559. Pa-

lermo, 1886.

LIVIGNI (Vincenzo).
Vedi Marulli (Giacomo).

LOCATELLI (P.).

4547. Trionfo e Danza della morte a Clusone.

In Arte e Storia, XI, n. 5. Firenze, 1892. *

LOCATELLI (TOMMASO).

4548. Feste, Spettacoli e Costumi di Vene-

zìa. Note di ToMiMASO Locatellt. (Estratto

dall'opera: Venezia e le sue lagune). Venezia,

1847, nell'I. R. priv. Stabilimento Nazionale

di G. Antonelli. In-4% pp. 24.

Parla della sagra, della festa di S. Marta, del lu-

nedì di settembre al Lido, dei venditori di esso; delle

regate a Venezia, dei fruttajuoli e delle loro botteghe,
delle passeggiate , della vita tutta di piazza , dell' e-
strazione del Lotto ecc.

[LO CURZIO (Carmelo)].

4549. Tonnare e Tonni. Nel Giornale di Si-

cilia, an. XXXII, n. 138. Palermo, 18-19 Mag-

gio 1892.

L'A. si firma: L. C. C.
Descrizione di usanze e pratiche siciliane per la

pesca del tonno a proposito d'un archetipo di tonnara
della Casa Florio ali Esposizione Nazionale di Pa-
lermo.
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LODI (F.).

4550. Curiosità milanesi: Guarda, guarda la

vecchia. Nella Illustrazione Italiana. An. XI,

n. 45. Milano, 4 Novembre 1884.

Origine di questa leggenda e credenza popolare
in Milano.

Fu ristampato nella

4551. - Gazzetta Letteraria, Artistica e Scien-

tifica. An. IX, n. 36. Torino, 5 Settembre 1885.

[LODRON des Comtes KOTTULINSKY VON KOT-

TULIN (ANGELICA)]

4552. La Destinée, ou Mémoires d'une dame
de qualité, écrite {sic) par elle mème. Auguste,

aux dépens de Conrad Henri Stage, 1776. In-8%

ear. 4 [n. n.]-pp. 204. *

« Descrive la Corte ed il paese [del Piemonte] in

modo curioso, originale, interessante. » Manno, BibL
stor. V. I, n. 5659.

LÓHER (Fkanz).

4553. Sizilien und Neapel von Fkanz Loher.

Zwei Theile. Erster Theil : Sizilien. Zweiter

Theil: Neapel. Munchen, 1864. E. A. Fleisch-

mann's Buchhandlung. (A. Kohsold). In-W,

pp. IV-549.

Si noti che le pp. IV sono pel frontespizio e l'in-
dice della 1* parte; e che altre IV pp. sono pel fronte-
spizio e l'indice della 11^.

L'opera è in XLI capitoli, de' quali il II è Etams
rom sizilianischen Leben; il XXXV VolìisnatKr im
jSilden ecc.

LOMBARDI (Guglielmo).

4554. Natale di Napoli. Nel Corriere di Na-
poli. Numero-Strenna, p. 3, Tipi Fratelli Orfeo,

via Atri, 24. Napoli [1888]. In-fol. Cent. 5.

Contiene: Gli zampognari e la novena. — II pre-
sepe.—Le bancarelle e la vigilia.

L' Ombra,
Pseudonimo di Zanazzo (Luigi).

LOMBROSO (Cesare).

4555. Tre mesi in Calabria. Nella Rivista

Contemporanea (Nuova serie). Volume trige-

simoquinto, anno undecimo
, pp. 399-435. To-

rino, Stamperia dell'Unione tipografico-editrice,

1863. In-8\

L'A. si firma: D."" C. Lombroso.
In principio ha questo sommario : Cenni di Geo-

grafìa fisica.— Greci.— Letteratura popolare greca.—
Albanesi. Letteratura popolare (Canti e proverbi ca-

labrij.—Influenza dei Semiti, degli Spagnuoli, dei Bor-
boni.— Igiene pubblica. — Abitazioni, cibi, usi. — Col-
tura.— Igiene degli ammalati. — Malattie. - Mezzi da
adottarsi pel miglioramento delle Calabrie.— Appendici.

Nelle appendici (pp. 433-435} illustra: A, I^ingua
amasca, o gergo di Calabria; B, Agricoltura nella Ca-
labria Ultra l*"; C\, Tradizioni mediche dei Calabresi;

D, Salasso negli Arabi.
Lo scritto ò diviso in XI capitoli. Canti e riti al-

banesi sono a pp. 402-408. Vi hanno 'M prov. calabresi

a 410-41*2; 15 canti a 412-416.

4556. Sui Gerghi dei delinquenti. Studj del

S[oc«'o] (^[orrispondente] prof. Cesare Lom-

broso , letti nell'adunanza del 12 Novembre

1874, del R. Istituto Lombardo di Scienze e

Lettere. [Ali-ultima pagina: Estratto dai Een-

diconti del R. Istituto Lombardo. Serie II,

voi. VII, fase. XVII. Milano, 1874. Tip. Ber-

Jiardoni]. In-8'', pp. 8.

Venne poi riprodotto, con qualche paragrafo ag-
giunto, neir Uomo delinquente.

4557. L' uomo delinquente studiato in rap-

porto alla Antropologia , alla Medicina legale

ed alle Discipline carcerarie pel Prof. Cesare

Lombroso. Con incisioni. Ulrico Hoepli , Li-

braio-editore. Milano, 1876. /y^-(S", pp. IV-255,

olire 1 di Errata-corrige.

Sotto Milano, a destra ed a sinistra: Napoli. Pisa.
Cap. ili. Del tatuaggio nei delinquenti. — Vili.

Gerghi.- IX. Letteratura dei delinquenti. (Vi si parla
de' canti popolari carcerari d'Italia, alcuni de' quali

sono inediti). - XII. Camorra, mafia. — Appendice IL
Sulla Camorra nel 1875.

4558. — Prof. Cesare Lombroso. L' uomo

delinquente in rapporto all'Antropologia, Giu-

risprudenza e alle Discipline carcerarie. Aggiun-

tavi la Teoria della tutela penale del Prof. Avv.

F. Paoletti. Roma Torino-Firenze , Fratelli

Bocca, Librai di S. M., 1878. In-8\ pp. 746.

Cap III. Del tatuaggio nei delinquenti.—-VI. Af-

fetti e passioni dei delinquenti. -IX. Le religioni nei

delinquenti.— XI. Gerghi.-- XIII. Letteratura dei de-
linquenti.

—

XIV. Eziologia del delitto ecc.—X VI. As-
sociazioni al mal fare. -Appendice 111; Sulla Camorra
nel 1875.

Alcuni di questi capp. hanno maggiore sviluppo
di quello della 1^ edizione citata.

4559. — Prof. Cesare Lombroso. L' uomo
delinquente in rapporto all'Antropologia, Giu-

risprudenza ed alle Discipline carcerarie. Delin-

quente-nato e pazzo morale. Terza edizione

completamente rifatta con 1 7 tavole e 8 figure

nel testo. Torino, Fratelli Bocca, Librai di S. M.,

1884. In-8^, pp. XXXV-610. L. 15.

In testa al frontespizio : « Biblioteca Antropolo-
gica-giuridica, serie I, voi. I. » Nella copertina c'è il

ritratto di R. assassino siciliano, come a p. 256.

Cap. IX: Gerghi: 1. Attributi sostituiti al nome
dell'oggetto —2. Documenti storici.— 3 Svisamenti,

—

4. Parole straniere. ~ 5. Arcaismi. — 6. Caratteri ed
indole dei gerghi —7. Diffusione.— 8. Genesi dei ger-
ghi.—9. Gergo nella società. —10. Caratteri. Bizzar-
ria.— 11. Cause, Contatto.— 12. Id. Tradizione.— 13. Id.

Atavismo.- 14. Gergo, Prostitute. ~ 15. Id. Pazzi. —
Cap. XI. Letteratura dei delinquenti; L Bibliografia.

—

5. Canti carcerari.— 3. Canti dei Pariah.— 4. Canti in

Sardegna. 5. Canti piemontesi ecc —Cap. XII. Asso-
ciazione al mal fare; 1. Brigantaggio, Mafia e Camor-
ra.—2. Sesso, età, professione.— 3. Organismo. --4. Ca-
morra.— 5. Mafia. Associazioni in Monreale.— 6. Co-
dice di criminali. Abadie. Mano nera. Teppa.

4560. — Cesare Lombroso. L' uomo delin-

quente in rapporto all'Antropologia, alla Giu-

risprudenza ed alle Discipline Carcerarie. Voi. I.

Delinquente-nato e pazzo morale. Quarta edi-

zione con 30 Tavole e 24 figure nel testo, pp.
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LIX-660.—Yo\. II. Delinquente epilettico, d'im-

peto, pazzo e criminaloide. Con 16 Tavole e 10

Figure nel testo ed appendici di Benenati, De
Albertis, De Paoli, Gradeaigo, Hotzen, Lambì,

Marro, Ottolenglii, Salsotto, Tamburini, pp. 581.

Torino , Fratelli Bocca , Editori , 1889. L. 30.

In-8'' yr.

« Biblioteca antropologico-giuridica—Serie 1, voi. 1

e voi. VII. »

Nella copertina del I v. è il ritratto di Nerone;
in quella del II, il ritratto d'un beone.

V. I, parte /*, e. II: Sul delitto e la prostituzione

nei selvaggi.

P. /P , e. III . § VI , n. 2. Giudizi pop. e prov.
sulla fisionomia crimnale.

P. 7/7* , e. T. Tatuaggio nei delinquenti. — VII.

p. 4 0. Proverbi sulla morale dei delinquenti.

—

X. Ger-
ghi ecc. XI. Prittografia, geroglifici gesti dei delin-

quenti.

—

XII. Letter.'Uura dei delinquenti; Canti car-
cerari, dei Parlali, sardi, corsi, piemontesi, lombardi,
siciliani.

—

XIV. Associazione al mal fare: brigantag-
gio, matfia, camorra, omertà, vendetta, duello, tirata,

ingiustizie reciproche, codice dei criminali.

Voi. Il', Appendice VI^: Sulla Camorra. I. La
Camorra nel 1875, pel Prof. Lombroso. — li. Riti e

gerghi dei camorristi nel 18P8, pel Dott. Dk Paoli:
Riti, gerghi.— Ili. Camorra e camorristi nelle carceri

mandamentali di Sicilia, per M. Benenati-Sosi.\.

Versione tedesca sulla terza edizione:

450 1.—Der Verbrecher in anthropologischer,

àrztlicher und juristischer Beziehung. In deut-

scher Bearbeitung von M. O.Fraenkel IBand.

Hamburg, Verlagsanstalt und Druckerei, 1887,

pp. XXXI-562. — II. Band, 1890, pp. IV-412.

Con 1 tai\ In-8^ gr. *

Kayser's Vollstdndiges Biicher-Lexicon, 1887-1890,

II, 61."

4r)G2. I gesti dei criminali. Xe La Scena Il-

lustrata, an. XXIV, n. 24, p. 7. Firenze, 15

Dicembre 1888.

Preso in buona parte dal v. II degli Vsi e Costumi
di G. PlTRÈ.

LONGHI f Pietro ed Alessandro).
Vedi Costumi veneziani, n. 387L

[LORENZINI (Carlo ].

4563. jE7. Collodi. Il regalo del capo d'anno.

Descrizione degli usi e costumi di alcuni po-

poli meno conosciuti. Edizione illustrata da E.

Mazzauti. Firenze , Felice Paggi , edit., 1885.

Li-S" gr. L. 1, 80.
*

Elegante Album con copertina in cromotipia.

Si sa che E. Collodi è pseudonimo di C. Lorenzini.

Di autore anonimo:

4561. Lo scoppio del carro di Sabato Santo

in Firenze. i\^e//' Archivio , v. V, pp, 134-135.
\

Palermo, 1886.

Di vari autori;

4565. Lo sputo e la saliva nelle tradizioni

popolari antiche e moderne. Iin, v. VI, pp. 250-

254. Palermo, 1887.

Appunti di J. \V. Crombie, R. H. Busk, G. P[itrè]
e Pietro Pajello.

PiTRÈ -- Bibliografia.

Lotto iThe).

Vedi The Lotto.

LO VALve (Oreste).

4566. La vita palermitana. Usi e costumi po-

polari. A p. 8 di Palermo e la Mostra Nazio-

nale del 1891-92. Numero unico della « Psiche ».

[A p. 1: Palermo, 16 Novembre 1891. ul p. 4

d. copertina: Stampato nella Tipografia F. Bar-

ravecchia e figlio]. In-4''. Prezzo cent. 50.

Più che i veri usi popolari descrive gli usi del

ceto civile, e però, passeggiate, giardini pubblici, gite

in campagna, caffè e restaurants, teatri, le corse.

LOVARINI (Emilio).

4567. Costumes used in the Italian Zinga-

resche. In Journal of the Gypsy-Lore Society.

Voi. IIL N. 3. Edinburgh, January , 1892.

In-S'. *

4568. Die Frauenwettrennen in Padua. Ber-

lin, 1892. In-8'. *

Esir. ^aWaiZeitsch rift des Vereìns fiir Volkshunde.
Studia il costume delle corse pubbliche delle meretrici

di Padova, che rimonterebbe al 1517, ma che pure
potrebbe riportarsi al sec. XV , ed accompagnarsi
al XVJI.

Vedi in proposito il Giorn. Stor. della Lettor, ital.,

voi. XIX, pp. ^72-473. Torino, 1892.

LUCIANO.
Vedi Parisi (Raffaele).

LUCIANO (B.).

4569. Cenni sulla Sardegna, ovvero Usi e

Costumi, Amministrazione, Industria e Prodotti

dell'isola. Torino, 1843. In-8^j con tav,
*

I,e tavole sono litografate e colorate , e rappre-
sentano i costumi degli abitanti dell'isola.

11 libro corre anche senza tavole.

LUMBROSO (Alberto Em.).

4570. Usanze e Superstizioni triestine nel sec.

XVIII. NelV Archivio , v. Vili
, pp. 136-138.

Palermo, 1889.

Spigolature dal libro I nostri nonni di G. Caprin.
(V. n. 3728j.

Se ne fece una tiratura a parte di soli 25 esem-
plari con numerazione propria. In-8', pp. 3.

4571. Spigolature di Usi, Credenze, Leggende.

Ivi, V. IX, pp. 397-400; 518-520. Palermo,

1890.—X, pp. 70-72. 1891.

I. Un'usanza messinese pel Natale.

—

II. Una cre-
denza pop. toscana e piemontese —III. Una leggenda
biellese sui morti.— IV. La subasta per la festa di

S. Rocco in Orbassano. — V. La festa dei Vignaiuoli
di Veve}'.— VI. Ladiablerìe, festa pop. di Chaumont.—
VII. La giostra dei tori e un mago in Fano (1822).—
Vili. La^^tana del Rf^ Tiberio, leggenda romagnola.

—

IX. Usi novaresi del sec. XVI.

4572. Miscellanea. Ivi, v. X, pp. 562-567.

Palermo, 1891.

Pregiudizi dei gondolieri veneziani.—Due canzo-
nette dei fanciulli di Grado (Trieste).—Un antico pro-
verbio piemontese.—Due leggende del Gessenaj (Sviz-

zera).— Una festa a Cluse (Svizzera). — La leggenda
bavarese della « Dama Nera ».—-l^a leggenda del La-

ii
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ì)irinto di Gortyna.—Il sanane nel cemento.— Usi nu-

ziali olandesi ecc.

11 Raccoglitore si firma soltanto: Alberto Lum-
BROSO.

4573. Di alcune tradizioni popolari sull'epoca

napoleonica. Lettera al D.*" G. Pitrè. Irì, v. X,

pp. 472-478. Palermo, 1891.

L' A. spigola da libri e giornali, qnasi tutti ita-

liani, credenze e tradizioni relative a Napoleone I in

Italia.

Se ne fece una tiratura a parte, con numerazione
speciale (in 8", pp. 7, p. 8 bianca).

4574. Di alcune tradizioni popolari su Na-

poleone I e sui Bonaparte. Tri, v. 1^1, pp. 69-75.

Palermo, 1892,

I. Il profilo di Napoleone.— II. Napoleone I Jetta-

tore. — HI. Una creduta indovina di Napoleone I. —
IV. Napoleonidi superstizioni — V. Presagi della cam-
pagna di Russia (1812). — VI. Festa popolare pel ri-

torno di Pio VII in Roma.
Spigolature per la maggior parte francesi per

opera di Alb. Lumbroso.
Se ne fece una tiratura a parte di soli 25 esem-

plari. In-S**, pp. 7.

LTJMBROSO (Giacomo).

4575. Di un libro poco noto su i Costumi di

Romagna. {In fine: Estratto dagli Atti e Me-

morie della R. Deputazione di Storia Patria per

le Provincie di Romagna. ~ III Serie , voi. I,

fase. IV.—Modena, Tip. Vincenzi, 1883]. In-8%

jyp. 6.

II libro è Usi e Pregmdizj de' contadini della Ro-
magna di Placucci (M). Vedi questo nome.

4576. Scarafaggi e candeluzze. Ve//'Archivio,

V. III, pp. 189-192. Palermo, 1884.

Credenze, usi e divertimenti infantili che si fanno
con gli scarafaggi; sui quali si sogliono dai fanciulli

piantar delle candeluzze di cera come si legge in Sac-
chetti, nov. CXCI.

4577. Usi, Costumi e Dialetti sardi, hi, v. V,

pp. 17-31. Palermo, 1886.

Usanze religiose.—Superstizioni. - Costumi. - Di-

vertimenti popolari.— Dialetti.

Ms. di anonimo del sec. XVIII, nella Biblioteca

di Sua Maestà in Torino , copiato e pubblicato dal

prof. Giacomo Lumbroso
In 25 esemplari tirati a parte, l'ultima carta relro

è bianca.

4578. Di un altro libro poco noto sui Costumi

di Romagna. Negli Atti e Memorie della R. De-

putazione di Storia Patria per le provincie di

Romagna. III serie, voi. IH, fase. V e VI. Bo-

logna 1886. In-8° gr.

Il libro è quello del Battarra (Giovanni). Vedi
n. 3518 e la nota del n. 3521.

4579. Dell' uso di picchiare in certe solenni

occasioni. Ve//'Archivio, v. Vili, pp. 373-376.

Palermo, 1889.

In nota : « Da un volume di prossima pubblica-

zione. » Questo volume è il seguente:

4580. Giacomo Lumbroso. Memorie italiane

del buon tempo antico. Torino, Ermanno Loe-

scher. Firenze, via Tornabuoni, 20. Roma, via

del Corso, 307. {Nel verso: Torino, Stabilimento

tipografico Vincenzo Bona] 1889. In-W gr.,

pp. V-266. L. 4.

Interessano specialmente i seguenti articoli;

Lib. /, e. IX: Di quel che fece Ag. Chigi il Ma-
gnifico in una cena data a Leon X e come c'entri il

vespro siciliano.

L. Ili, e. I; Costumi dei contadini di Romagna.
(La 2a parte fu riprod. w^WArchimo, voi. V, p 108).—
IL Costumi di Nizza (ristampa d'una lettera di Gir.

Muzio, 1542).—IH. Costumi di Sardegna (cfr Archivio,
V, p. 17)

—

IV Spigolatura nello studio comparativo
delle tradizioni popolari d'Italia.

4581. Giacomo Lumbroso. Roma e lo Stato

Romano dopo il 1789 da una inedita autobio-

grafia. Roma , Tipografia della R. Accademia

dei Lincei, 1892. In-8^, pp. 74.

Nel verso : « Rendiconti della R. Accademia dei

Lincei, Classe di scienze morali, storiche e filologiche.

Estratto dal voi. I, fase. 2'. Seduta del 21 FelTbraio

1892. » È tratto dalle memorie autobiografiche del vi-

terbese Francesco Orioli nato in Vallerano nel 1783,

morto in Roma nel 1856, scienziato , letterato e pa-
triota.

Il lettore troverà notizie dei castighi scolastici

fp. 9), di certi costumi (14-16), dei giuochi di Natale
(17-18), degli ossessi (36) e di processioni, ex-voto,
carnevali ecc.

Altro scritto del Lumbroso è stato notato sotto

il n. 3521.

LUMINI (Apollo).

4582. Sacre Rappresentazioni in Calabria. Ne

La Calabria, an. I, n. 2, pp. 3-5; Monteleone

15 Ottobre 1888; n. 3, pp. 2-4, 22 Novembre;

n. 4, pp. 3-6, 15 Dicembre.—An. II (=Z), n. 5,

pp. 34-36
, 15 Gennaio 1889; n. G, pp. 43-46,

15 Febbraio; n. 7, pp. 51-53, 15 Marzo.

Questo scritto venne riprodotto negli Studi sotto

indicati (n. 4584), a pp. 7-92.

4583. Le Reputatrici in Calabria. Ivi, an.

II(=/), n. 9, pp. 69-71; Monteleone, 15 Mag-

gio 1889; n. 11, pp 82-84, 15 Luglio.—An. II,

n. 1, pp. 6-7, 15 Settembre; n. 2, pp. 9-11, 15

Ottobre; n. 3, pp. 1-3 [-17-19) , 15 Novem-

bre 1889.

Anche questo studio venne riprodotto nel seguente
libro, alle pp. 113-168:

4584. Apollo Lumini. Studi Calabresi. Le

Sacre Rappreseutazioni.— Il Natale nei Canti

popolari calabresi. — Le Reputatrici. Cosenza,

L. Aprea , Libraio-Tipografo-Editore, 1890.

In-W picc., pp. 168. L. 1, 50.

Studi analoghi a questi sono indicati tra i Canti.
Cfr. i nn. 1652, 1657, 1660.

LUND (T. W. M.).

4585. Como and Italien Lake-Land by T. VV.

M. LuND , M. A. Chaplain to the School for

the blind, Liverpool. London, W. H. Alien a.

C," (1888 \*

Vi sono usi e costumi.
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Lundy (EDMONDO).
Pseudonimo di Negri (Pasquale).

LUPI (Anton Maria).

4586. Discorso sopra i Burattini degli anti-

chi del P. Anton Maria Lupi. Nelle Memo-
rie per servire alla Storia letteraria di Sicilia.

Tomo primo. ll,pp. 51-60. In Palermo, mdcclvi.

Nella Stamperia de' SS. Apostoli. Per Pietro

Bentivenga. Con licenza de' Superiori. In-8''.

Del medesimo I^upi abbiamo qualche accenno a
tradizioni volgari nel seguente libro, che provocò una
risposta del Gallo (n. 4295) e che contiene un viag-
gio dell'A. in Sicilia e a Malta tra gli anni 1734 e 1735:

« Dissertazioni e Lettere filologiche Antiquarie del

Padre Anton Maria Lupi fiorentino della Compagnia
di Gresù eco In Arezzo , Per Michele Belletti Stam-
patore Vescovile. MDCCLIII. Con Licenza de' Supe-
riori. ln-8J, pp. C11M04.

M. (A.).

4587. Ricchi e poveri. Scene della vita at-

tuale popolare. Nel Caleidoscopio. An. IV, pp.

315-320; 329-334; 341-344; 349-355. Venezia,

1845.-An. V, pp. 4-6; 189191. 1846.

Saggio di Bibl. istr., n. 856,
Questi articoli riguardano Trieste; ignoro se altri

ve ne siano riguardanti Venezia stessa.

M. (E.).

Vedi TMtte delle puerpere, n. 4506.

M. M. (F.).

4588. Usanza di Nocera Terinese. Ne La Ca-

labria , an. IV, n. 5, pp. 36. Monteleone, 15

Gennaio 1892.

11 titolo di questa lettera sui flagellanti in un co-

mune di Calabria, è solo nel sommario del periodico.

MACCHI (Gustavo).
Vedi II Ventre, n. 4439.

MADRISIO (Niccolò).

4589. Viaggi per l'Italia, Francia e Germa-
nia di Niccolò Madkisio , Patrizio Udinese,

descritti in versi, con annotazioni copiose, ove

si rischiarano passi importanti , s' inseriscono

relazioni di Città , di Costumi , di Popoli , di

Palagi e Ville regali, s'esaminano questioni Fi-

losofiche, Geografiche, ed Istoriche, e si trat-

tano argomenti di varia erudizione sacra e pro-

fana. In Venezia , mdccxviii. Appresso Gio.

Gabriello Hertz. Voli. 2 in-S^ *

Castellani, p. 18 \ n. 257.

MAFFEI (Scipione).

4590. Arte magica dileguata, lettera del si-

gnor Marchese Maffei al Padre Innocente An-

saldi dell' Ordine de' Predicatori. In Verona.

mdccxlix. Per Agostino Carattoni. Con licenza

de' Superiori, /w-4**, pp. 51.

4591. Arte magica annichilata. Libri tre. Con

un'appendice. In Verona cioiocCLiv. Per An-

tonio Andreoni. Con licenza de' superiori , e

Privilegio dell'Eccellentiss. Senato per anni 10.

In-4\ pp. X-334.

L'indice (329-334) non è numerato. Il nome dell'A.

non appare nel frontespizio, ma nella dedicatoria « al

Kev. Padre Odoardo Corsini, Generale delle Scuole
Pie. »

È diviso in tre libri; de' quali il I, in sette capi-

toli; il 11, in dodici; il III, in dieci.

A p 288 si legge: « Terminata a gloria di Dio il

primo Giugno 1754, nel qual giorno l'Autore entra,

la Dio grazia felicemente, nell'ottantesimo anno del-
reta sua. » Segue l'Appendice (289-3i8).

MAGHERINI (G.).

4592. Le Feste di S. Giovanni. Nel Supple-

mento della Gazzetta d'Italia, an. I, n. 14. Fi-

renze, 24 Giugno 1877. lu-gr. fol.

Descrizione storica degli usi fiorentini pel 24 Giu-
gno.

Magi (I).

Vedi / Magi, n. 4440.

MAGNIN (Charles).

4593. Histoire des Marionnettes. In Eevue

des Deux Mondes. Tome septième. Vingtième

année. Nouvelle période
, pp. 435-464. Paris,

1" Juillet 1850. Imprimerle Gerdès.

11 lavoro entra anche nel voi. precedente e nel
seguente, ma qui si cita soltanto questo volume della

Bevue d. d. M. perchè in esso è una parte intitolata:

Les Marionettes en Italie (pp. 445-457), diviso nei se-

guenti capitoletti:

1. Renaissance et perfectionnement des Marion*-
nettes.— IL Marionnettes en plein air. — IlL Grands
théàtres de Marionnettes.— IV. Anciens et nouveaux
personnages du répertoire des burattini.—V. Le grand
opera aux Marionnettes.— VI. Marionnettes chez des
particuliers,

MAGRE (Vincenzo).

4594. Lettere a Giangiorgio Trissino. Vi-

cenza, 1878. 171-8^, pp. 24. *

Nozze Lampertico-Piovene.
« Queste lettere meritano di essere conosciute per

le notizie ch'esse contengono intorno alle scuole, alla

vita e ai costumi dei Vicentini ne' primi anni del se-

colo XVl. »

Vinc. Magro nacque in Vicenza nel 1475, morì a
Roma nel 1510. Rumor, Bibliografia, n. 1368.

MAINI (Luigi).

4595. Dei sollazzi profani a Mezza Quare-

sima ed in ispecie delle Vecchie in Reggio di

Lombardia. Reggio, 1843. *

4596. Giunta all'opuscolo: Dei sollazzi pro-

fani a Mezza Quaresima ed in ispecie delle Vec-

chie in Reggio di Lombardia. Modena , Tip.

della A. D. Camera, 1855. *

4597. Le corse del palio in Modena. Cenni

storici. Modena, Tip. Cappelli, 1853. *

« Dalle memorie, dalle cronache e dalle storie pa-
trie, l'A. ha raccolto e ordinato tutto ciò che si rife-

risce al costume di correre il palio, usato per festeg-

giamento pubblico in Modena come in altre città, e
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continuatovi dal sec. XIII, al quale r'isalj^ono i primi
ricordi, fino ai tempi nostri.

« Il Maini vi ha aggiunto un l'rano di un po(Miietto

assai pregevole in versi latini d'd Kococciolo ,
poeta

modenese del sec. XVI; esso è intitolato: Pe i>pecla-

cìilis urbis Midinae. »

Bertocci, Repertorio bibl. , v. I, ci. VII, n. 31.

MAIRA fE.).

4598. Lavoratrici. iYe//'Enipedocle, Periodico

settimanale. Anno I, N. 3, pp. 1-2. Girgenti,

5 Dicembre 1891. Stamperìa di Salvatore Mon-

tes. In-fol. Cent. 5.

Le donne siciliane che lavorano raccogliendo fru-

mento, mandorle, uva, ulive.

MAJER (Johann Christ.ì.

4599. Beschreibung von Venedig. Frankfurt

u. Leipzig 1787-1789. Voli. 3 in-8\ *

Edizione senza nome di autore. La seconda edi-

zione è questa :

4G00. — Beschreibung von Venedig von JoH.

Chr. Majer. Zweite verbesserte Auflage. Mit

Kupfern , Grundrissen und Karten. I Band.

Leipzig, Barth 1795, pp. XXJV'476. - II Bd.

1795, pp. 424.-111 Bd. \im, pp. XVI 436.—

IV, 179(), pp. XII-224. hi-8\ 15 M., 30 Pf. *

Con 14 tra carte, tavole, disegni ecc.

Si noti che il voi. IV usci anche col titolo;

4601. — Denkwiirdigkeiten aus der Staatsver-

fassung der Republik Venedig; aus dem Franzo-

sischen iibersetzt, geordnet und mit Anmerk-

ungen versehen von JoH. Cr. Majer. Leipzig,

1796. In-8'' gr., pp. XII-224. Con carta. 1 M.,

50 Pf. *

Così Kayser, Volhtandiges Bileher-Lexicon, IV,

14; ma nel Catalogo della Casa editrice Barth di Lipsia

qui sotto citato, il titolo invece è questo:
« Denkwtlrdigkeiten a. d. Staatsverfassungd. Re-

publik Venedig. Im Auszug aus dem Franzosischen
|d. Leop. Corti] tlbersetzt und mit Anmerkungen
begleitet von Joh. Ch. Maier. 1796. »

11 D'Ancona, Saggio, p. 658, cita un'altra edi-

zione della Beschreibung , che sarehl)e del 1795 in 2
voli., ma probabilmente si tratta della citata edizione
1795-1796. Egli poi scrive Mayer , mentre Kayser,
loc. cit., scrive Majer, e la Casa J. A. Barth di Lipsia
(vedi Gesammt-Verlags Katalog des Deutschen Buch-
handels, VII, 155; MUnster i (W. IbSl), Maier.

Il II voi. di questa Beschreibung tratta del Go-
verno , delle magistrature , delle leggi e procedura,
delle finanze, della polizia, della popolazione, dei pro-
dotti, delle manifatture, dei costumi di Venezia Dei
costumi poi descrive con particolarità i casini ed i

caifè, il cicisbeismo, le innamorate, le maschere, le

mode donnesche da camera, il Carnevale, gl'Improv-
visatori, commedie, bull o bravi, ballo, giuochi, noz-
ze, ecc.

MALAMANI (VITTORIO).

4602. Il Settecento a Venezia. Voi. I. La

satira del costume a Venezia nel secolo XVIII.

Torino, L. Roux e C. 1889 (?). L. 3.— Voi. IL

La musa popolare. Ivi, 1891. In-lO*^
, pp. 396.

L. 3, 50. *

Donne in generale.— Amore e sue fasi. — Matri-
monio,—Usanze e Costumi.—Canti carnascialeschi.

—

Argomenti vari.

Più che come poesia popolare
, quest' opera va

presa come documento di costumi veneziani nel sec.

scorso.

MALFATTI (BARTOLOMEO

l

4()03. Etnografia Trentina. V^Z/'Archivio sto-

rico per Trieste, l'Istria ed il Trentino. An. I,

fìisc. I. Roma, 1881.*

MALLERY (Garrick).

4604. Sign Language among North American

Indìans compared with that among other Peo-

ples and Deaf-Mutes. By Garrick Mallery.
In First Annual Report of the Bureau of Ethno-

logy to the Secretary of the Smithsonian In-

stitution 1879-80. By J. W. Powell Director;

pp. 263-552. Washington Governement Printing

Office, 1881. In-8' gr., pp. XXXV-603.
A pp. 294-306: Use by other Peoples than North

American Indions sono studiati e descritti i gesti del

popolo napoletano [Neapolitan Sìgns) con 6 tavole e

26 figure ritraenti i segni ed il gestire napolitano.

Nelle pagg. 294-95 vi si parla de' Siciliani.

I materiali sono tratti dalle opere del Wiseman,
Essoys ecc., De Jorio, La Mimica, e da comunicazioni
del Rev. Prof. James D. Butler di Madison.

Da questo lavoro di Mallery tradusse il Prof. Sam-
l)olo da Palermo la parte relativa ai Siciliani, la quale
uscì col titolo: La Mimica ecc. Vedi Sampolo (Luigi).

MALTZAN (Heinrich Freiherr von).

4605. Reise auf der Insel Sardinien. Nebst

einem Anhang iiber die phonicischen Inschrift-

en Sardiniens. Leipzig, Dyk'sche Buchhand-

lung, 1869. In-8% pp. VI-586. *

Con incisioni in legno ed in pietra.

Una versione italiana ne fu fatta col titolo:

4606. — Il Barone di Maltzan in Sardegna

con un'appendice sulle iscrizioni fenicie dell'i-

sola. Traduzione dal tedesco con note del ca-

valiere Giuseppe Prunas-Tola, Capitano d'Ar-

tiglieria. Milano, Alfredo Brigola & C, editori,

via Alessandro Manzoni, N. 5. [Nel verso: 1886.

A. Colombo & A. Cordani, tipografi]. 1^-16" gr.,

pp. 691 e 3 tavole. L. 8.

II cap. II Usi e Costumi (pp 58-92); e. XX, Poe-
sia popolare sarda (pp. 467-521).

Vi sono molte tavole e vignette intercalate nel

testo, le quali lo illustrano.

La versione è molto modesta; le note spesso frivole.

MANCA (Stanislao).

4607. Costumi ed Usanze [di Sassari]. Ne Le

Cento Città d'Italia. Supplemento mensile illu-

strato del Secolo. An. XXVI, Suppl. aln. 9150,

p. 71. Milano, 25 Settembre 1891.

Nella p. 72 sono disegnati cinque « Costumi di be-

nestanti e contadini nella provincia di Sassari. »

4608. Stanislao Manca. Figurine di Sar-

degna. Koma, Edoardo Perino, editore, via del

Lavatore, 88. 1892. In-32% pp. 125. Cent. 10.

Sulla copertina vagamente disegnata, in rosso e
nero: « Il Buon Romanziere. N. 19. Cent. 10 » ecc.

Indice: Sardegna avventurosa: Il celebre caccia-
tore Fronteddu. — Sardegna bizzarra: La Pasqua a
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Sassari.—Sardegna che se ne va: Ne' vìcoli di Sas-
sari.—Sardegna romanzesca : Una fuga di Natale. —
Sardf^gna leggendaria: Storie di banditi e grassatori.

—

Sardegna pittoresca: Una festa sul Monte di Gonari.

—

Fuori di Sarde^>na ; Nappine azzurre. — Sensazioni
d'oltremare: Il ritorno del forzato.

MANCINI (Ernesto).

4600. Jettatura e Scongiuri. Nella Nuova An-

tologia. Terza serie. Volume dodicesimo (Della

Kaccolta XCVIj, pp. 657-672. Roma, 16 Di-

cembre 1887.

Non contiene fatti speciali d'Italia.

MANDALARI (MARIO \

4610. Una colonia provenzale nell'Italia me-

ridionale. Nel G. B. Basile, an. II, n. 1, pp. 1-3.

Napoli, 15 Gennaro 1884.

A p. 3 sono usi e costumi di ITaeto. Questo scritto

fu ristampato

4611. -- Nei Saggi di Storia e Critica di Ma-
rio Mandalari. Roma, Fratelli Bocca. [Nel

verso: Caserta, Stab. tip. sociale] 1887. 7/2-8%

pp. 140. L. 5.*

4612. Minuterie. Roma, Forznni e C* tipo-

grafi del Senato, 1885. *

Un art. Fare aW amore , si occupa specialmpnte
di costumi calabresi. Vna canzone pop. napoletana
parla della Cicciizza ; e Piedìgrotta descrive questa
festa.

4613. — Piedigrotta. Ne La Domenica Lette-

raria, Cronaca Bizantina. An. V, n. 19. Roma,
6 Settembre 1885.

Fu tratta dalle Minuterie dello stesso autore.

4614. I Calabresi ed ì serpenti. Nel Giornale

di Erudizione , an. I, n. 6, p. 86. Firenze, 30

di Marzo 1886.

Domanda di M. Mandalari sull'origine della qua-
lificazione di « serpenti » data ai Calabresi.

Vedi l'avvertenza fatta sotto il n. 587 di questa
Bibliografia.

MANDUCA (Filippo).

4615. Studi sociologici di Filippo Manduca.
Napoli, Stab. tip. della Casa edit. Nicola Jovene

e C. 1888. hi-16% pp. 201. L. 2.

Sommario: I. La miseria nel delitto.- II. L'istru-
zione e l'educazione nel delitto.— III. La mattia e la
camorra nel delitto.—IV. L'emigrazione nel delitto.—
V. La politica nel delitto. VI. La figura giuridica del
dichiaramento camorristico nel delitto.—VII. 11 delitto
ed il delinquente.

MANFRIDA (FRANCESCO).

4616. Il Cucco. Ne La Calabria, an. III, n. 10,

pp. 78-79, Monteleone, 15 CTÌugno 1891.

Superstizione zoologica calabrese di Mileto , che
però l'A. dichiara senz'altro leggenda.

MANGO (Francesco).

4617. Le Barbaracine nella Divina Comme-
dia. Ne La Letteratura, an. V, n. 20. Torino,

15 Ottobre 1890.

spiega lo accenno di Dante alle donne della Bar-
bagia in Sardegna con tradizioni orali sarde.

MANNIS (Fanny).
Vedi 1/Illustrazione per tutt', n. 4h27.

MANNI (D. M.).

4618. Il Maggio, ragionamento istorico di

DoM. Maria Mannl Firenze, Stecchì, 1746.

In-8\ *

4619. Istorica notizia dell'origine, e del si-

gnificato delle Befane, autore Domenico Ma-
ria Manni, Accademico Apatista con un Idil-

lio fin ora inedito di Benedetto Buommattei.
Al Nobilissimo Sig. Giuseppe Maria Baldovi-

netti Patrizio fiorentino Apatista Reggente. In

Lucca MDCCLXVI. Nella Stamperìa di Jacopo
Giusti. Con Lic. de' Sup. In 8^, pp. 34.

Abbraccia XXI §§. La poesia del Buommattei è
alle pp. '29-34.

4620. Dei fuochi di allegrezza artifiziati per
la famiglia dei Pazzi di Firenze nel Sabato
Santo. Ragionamento di Domenico Maria
Mannl Firenze, Dotti Libraio-edit. [Nel verso:

Tip. Pier Capponi], 1867. In-4% pp. 39.

« In questo ragionamento si parla specialmente
di Pazzo Pazzi, che prese parte alle crociate» delle
pietre del Santo Sepolcri* depositate nella Chiesa di
S. Biagio; della festa del Carro del Sabato Santo, delle
varie forme di esso e del fuoco benedetto; dei privi-
legi della chiesa di S. Maria degli Ughi ecc. »

Bertocci, Reperlorio bibl., v. Il, ci. VII, n. 100.

4621. Delle antiche potenze in Firenze. S. a.
*

Ne ignoro qualunque indicazione.

MANNO (Antonio).

4622. Documenti per una storia del vivere

e del vestire in Piemonte. In Curiosità e Ri-

cerche di Storia subalpina pubblicate da una
Società di studiosi di patrie memorie. Volume
II, pp. 147-168. Roma-Torino-Firenze, Fratelli

Bocca, Librai di S. M. il Re d'Italia, 1876.

[Nella copertina: 1875]. Torino, Tip. V. Bona.
In-8^.

Firmato soltanto: A. M.
Riguardano il vestire in sul principio del seicento,

e furono tratti da un Codice della Palatina torinese.
Il I ' appresta precetti suH'atiazzonare e combinare gli
abiti, il 2 è un inventario del corredo per Isabella,
Infanta di Savoia , che andava sposa , nel 1608 , ad
Alfonso d'Este Duca di Modena.

4623. Matrimouiana; chiacchierata di un Pie-

montese. Torino, 1876. In-8^, pp. 25.

« Edizione di sole 20 copie per uso privato. »
Interesserà pure a' Folkloristi la seguente pub-

blicazione:

« Arredi ed Armi di Sinibaldo Fieschi da un inven-
tario del 1532. Torino M.DCCC.LXXV. Stamperia
Reale di G. B. Paravia e C. Edizione di sole sessanta
copie fuori di commercio. » In-8«, pp. 75.

[MANNOCCHI (Luigi)].

4624. Petritoli 24-6-91. Ae La Sentinella, Gaz-



3.50 PAÈtE VI.

zetta delle Marche. Anno XV, Nuin. 27. Osimo, !

2 Luglio 1891. Stamperia Rossi. In-fol. Cent. 5.
i

L'A. si fìriiia TAllipitUo , e, dal comune di Petri-
toli , nelle Marche , scrive in data del '?4 Giugno la

festa di S, Giovanni Battista ricordandone le usanze
ed i pregiudizi popolari.

MANTEGAZZA (PAOLO).

4625. Profili e Paesaggi della Sardegna di

Paolo Mantegazza. Milano, per l'editore Gae-

tano Brigola. [Nel verso: Ditta Wilmant] 1869.

In-1G% pp. 132 [^232]. L. 3.

Sulla copertina è la data del 1870.

Eccone il sommario:
Gap. 1. La Sardegna vuol essere amata Le città

della Sardegna. Gagliari. 1 giardinetti e un pazzo di

San Bartolomeo. Sassari e una lozione di storia. Le
grandi e le piccole borgate della Sardegna. 1 villaggi

e gli stazzi.—IL La natura in Sardegna. 1 boschi d'a-

ranci di Millis. Lande e foreste. Fauna. Gli uomini
dnlla Sardegna. Etnografia sarda e tipi più salienti.

I>e donne sarde. Mancanze del proletario Carattere
e costume dei Sardi. Aneddoti di vendette e d'amori.

Fogge di vestire. Ospitalità splendidissima dei Sardi.

Pranzi e gastronomia. III. 1 proverbi sardi. Classi-

ficazione e statistica dei proverbi. Le superstizioni

studiate nel proverf)io. Virtù, vizi ed usi ricercati pf^r

questa via. 1/ agricoltura, la medicina popolare e la

meteorologia dei proverbi. C'ors?» attraverso i proverbi
n)orali filosofici e satirici. —W . La poesia popolare
in Sardegna. La giunta municipale di Bortigiadas. Gli

improvvisatori e le loro lotte poetiche. Poesie amor se.

Poeti sacri, antichi e moderni. I misteri. Poeti epici

ed elegie. Satire festevoli ed amare. Poesie bernesche.
Poesie sardolatine dell'abate Madao — V. Le malattie

della Sardegna. La malaria e l'inerzia. Drenaggio ed

educazione. L'Arcadia esiste anche in Sardegna e più

che mai. Agricoltura e vini. Monti granatici e bar-
raccelli. Scarsa popolazione dell'isola. Chi debba sal-

vare la Sardegna.—Nota pel porchette dei Sardi.

LA. mette a largo profitto le Raccolte dello Spano,
nn. 2057-2062 e 3.98; di che vedi lo scritto del Salo-

mone-Marino inserito nelle Nuove Effemeridi siciliane,

an. I, pp. 519-Di2. Palermo, 1869.

4626. Gli Amori degli uomini. Saggio di una

Etnologia dell'Amore di Paolo Mantegazza,

Professore d'antropologia e Senatore del Regno.

Honny soit qui mal y pense. Volume Primo.

Milano, Paolo Mantegazza, Editore. [Nel verso:

Tip. Letteraria. Via Solferino, 11] ìSS(), pp. VI

[n, n.]-269.—Volume fecondo, pp, IV-259. Lire

otto.

Copertina stampata in caratteri rossi e neri come
le edizioni dei Fratelli Treves , nella Tipografia dei

quali l'opera è stata stampata
Le pp. IV del v. II sono per l'antiporto ed il fron-

tespizio.

Voi. I. Gap. I. Le feste della pubertà.—IL II pu-
dore e la castità nelle razze umane. — III. Amplesso
(^ sue forme.

—

IV. Gli artifizii della v^oluttà— V. I ])er-

vertimenti dell'amore.— VI. Mutilazioni dei genitali.

—

VII. La conquista della sposa. — Vili. I>a compera
(U'ila moglie e del marito

Voi II. Cap. IX. La elezione sessuale — X. La
limitazione della scelta.—XL I patti nuziali. Fedeltà
e adulterio. — XII. Posizione della donna nel matri-
monio.— XIII. I riti e le leste nuziali.— XìV. Mono-
gamia, poligamia e poliandria - XV. La prostituzione.
— XVI. Le possibilità future dell'amore.

L'A. s intrattiene di questi argomenti con notizie

tratte da vari popoli, inclusi quelli d'Italia. Contro
di lui e dell' opera sua si levarono critici gagliardi,
rimproverando il M. di oscenità e di ipocrisia nel me-
desimo tempo; non meno che dell'indigesto zibaldone
che av^ea messo fuori.

Una versione tedesca fu pubblicata col seguente
titolo:

4627. — Anthropologisch - Kulturhistorische

Studien iiber die Geschlechtsverhàltnisse der

Menschen. 2 Auflage. Aus dem Italienischen.

Einzig autorisirte deutsche Ausgabe. Jena, Co-

stenoble, 1888. In-S" gr., pp. lX-384. *

4628. Inchiesta sulle Superstizioni in Italia.

Lettera aperta al Fanfulla della Domenica.

Au. IX, n. 29. Eoma, 17 Luglio, 1887. Cent. 10.

Proposta di una raccolta di pregiudizi, che dovreb-
b'esser fatta in nove gruppi.

L'A. non sa che la incìiiesta da lui proposta come
cosa nuova non sia tale quando si guardi agli indici

(ieWArchivio delle Tradizioni popolari di Palermo.

4629. Fisiologia dell'odio di Paolo Mante-
gazza. Milano, Fratelli Treves, editori, 1889.

In-W, pp. 407. Cinque Lire.

Il cap. IV contiene varie notizie sulle bestemmie
e specialmente una serie di « Appunti di bestemmio-
logia comparata ». tra' quali sono bestemmie italiane

in generale e di Toscana, Roma, Parma ecc. Qua e

là però sono sparse notizie di usi tradizionali italiani.

Vedi Zaniìtti (Zeno).

MANTOVANI (DlNO).

4630. Postuma. Ne La Civetta, Cronaca az-

zurra. An. II, n. 5, p. 1. Firenze, l'' Marzo 1887.

Usi carnevaleschi veneziani.

Di autore anonimo :

4631. Manuale di Spiriti Folletti, ossia le ap-

parizioni, le vi.sioni spaventose, le streghe, la

magìa, i terremoti , ed i fenomeni più riguar-

devoli della natura ecc. ecc. scritto da una So-

cietà di Letterati Italiani. Opera dilettevole ed

istruttiva. 1" Edizione. Asti, dalla Libreria Na-

tale Giuseppe, 1858. NB. La presente Opera è

di proprietà letteraria. In-IG", pp. 320, oltre 1

vign. e front.

Parte I. Apparizioni , Visioni , Spiriti Folletti,

Inferno, Diavoli e Demoni, Antecristi, Comete ecc. ecc.

Parte II. Racconti spaventevoli e veridici relativi

ai precedenti capitoli.

Parte IH. Streghe , Stregoni , Magìa , Malefizii,

Congressi delle Streghe.

MANZI (Guglielmo).

4632. Discorso di Guglielmo Manzi sopra

gli Spettacoli, le Feste, ed il Lusso degl'Ita-

liani nel secolo XIV con note ed illustrazioni.

Eoma
,
presso Carlo Mordacchini , 1878. Con

permissione. A spese di Pio Cipicchia. In-8",

pp. 190. Con tavola ine.

Le prime 101 pp. sono per il Discorso; le pp. 103-

187, Illustrazioni, distribuite in X sezioni; p. 188, per
Vlmprimatnr; 189-190, per VApprovazione.

MANZINI (Vincenzo).

4633. Le virtù delle piante nel Friuli. Nell'In

Alto, Cronaca bimestrale della Società Alpina

Friulana, an. I, n. 4, pp. 88-90; n. 5, pp. IH-
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116. Udine, V Luglio 1890. Tipografia G. B.

Doretti.

Vedi in Novelline, n. 595.

Mappa,
Altro nome di Zanazzo (I.uigv).

MARANGONI.
4634. Delle cose gentilesche e profane tra-

sportate ad uso ed ornamento delle chiese.

Roma, 1744. *

Marchesa Colombi,
Pseudonimo di Torelli-Torriani (Maria).

Marchese di Carabas,
Pseudonimo di Ferri (Giustino L.), n. 42.31.

MARCOALDI (Oreste).

4635. Guida e Statistica della Città e Co-
mune di Fabriano per Oreste Marcoaldi.
Fabriano, Tipografia di G. Crocetti, 1873. [Sulla

cop. Guida ecc. pel Cav. Oreste Marcoaldi.
Voi. I. Tipografia G. Crocetti , 1874]. In-8%

PI). 327.

A pp. 214-224, sono <r Alcuni proverbi contadine-
schi sull'Agricoltura e sulla Meteorolojiia del territo-
rio fabrianese. » Il loro numero è di 122.

Le Usanze e i pregiudizi del popolo fabria-

nese per la prima volta esposti e dichiarati

da Oreste Marcoaldi, Cavaliere della Co-
rona d'Italia. Fabriano, Tipografia G, Cro-

cetti, 1875. [Sulla cop.: O. Marcoaldi. Guida
e Statistica della Città e Comune di Fabriano.

Voi. Ili contenente le Usanze e i Pregiudizi i

Giuochi dei fanciulli degli adolescenti e adulti

i Vocaboli più genuini del Vernacolo i Canti e

i Proverbi del popolo fabrianese per la prima
volta esposti e dichiarati descritti raccolti spie-

gati e illustrati. Fabriano, Tipografia G. Crocetti,

1877]. J7^-8^ pp. 240.

Le Usanze vanno in LI titoli (7-67); i Pregiudizi, MI
(68-84). Segue Un Privilegio e varie punizioni pub-
bliche (85-88). I Giuochi son 100 (89-12S). Ne' 1925
Vocaboli pili genuini del Vernacolo fabrianese [{2^-
176) sono anche registrati e spiegati alcuni usi. Vi
sono 161 Canti (177-200) e molti Proverbi {20\-2?,\) e
Comparazioni (232-235 . Un indice alfabetico copiosis-
simo (236-240), senza numerazione, chiude la Raccolta.

Usanze. 1. La Vecchia o Mezza Quaresima.—
II. Combattimenti periodici dei fanciulli. - III. Allu-
mina al Vecchio Marzo.—IV. Corsa con la brocca.—
V. Ciccolaio. — VI. Tiro al gallo. — VII. Ave Maria
della sera. -Vili. Cantamaggio.~IX. Il Saracino.

-

X. Scampanate pel dormente.— XI. Serenate di mag-
gio.—Xll. S. Alò.—XIlI. 11 contadino alla Maremma.— XIV. La giostra e caccia del toro. W. Palio dei
sacchi. — XVI. Carnevale e balli.—XVII Scampanata
pel matrimonio. — XVIII. Il battistiero. — XIX. La
broda di avanzo. — XX. La Befana o i re Magi. —
XXI. Burle di aprile. — XXII. Corsa dei barberi. —
XXIII. Corsa dei fantini. — XXIV. La cuccagna. —
XXV. Canti in campagna.—XXVI. Corsa all'oca.—
XX VII. Benedizione alle bestie o il mascherone. —
XXVIII. L'albero della libertà. — XXIX. Corsa al-
l'anello. —XXX. Volpe e questua. —XXXI. Pianta-
maggio.- X XXII. Il bue di S. Giovanni. -XXXIII.
La impagliata.—XXXIV. Le nozze contadinesche. —

XXXV. 11 dì dei presenti in campagna. — XXXVI.
La sbarra, la parata e il sonetto matrimoniale. —
XXXVII. Le due domeniche di Carnevale in Villa e
il morto in Villa e in Città —XXXVIII. I falò.

—

XXXIX. Chi ha moccolo accenda moccolo.—XL Fe-
ste delle arti.—X LI. Le battistangole e le raganelle.

—

XLII. S. Giovanni B. e le comari del maz/olii'o. —
XLllI. 1 santi e i morti. -- XLIV. 11 lerrjgosto —
XLV. Il ciocco di Natale. - XLVI Pulizia ^.-enerale

delle case --XLVJI. Capo d'anno. — XLVllI. Visite a
santuari.— X LI X. Le feste particolari e due partico-
lari campane.—L La pésca.—LI. La caccia.

Pregiudizi. 1. Il canto della gallina. - 2. Il dì

delle Palme e la Candelora.—3. Il cadere in terra del
vino, dell'olio e del sale. -4 Le Streghe.— 5. 11 Ve-
nerdì e il Martedì, - 6. 11 canto della rivetta. -7. Pane,
posate, specchio, suono delle ore. - 8. L'incontro nel
primo di dell'anno. —9. La notte della vigilia della
festa di S. G. B.— 0. I mazzamurelli. 11. Ternario
di disgrazie.— 12. 11 Lotto e i numeretti.

Un privilegio e varie punizioni pul)bliche: I. Li-
berazione annuale di un condannato. — II. Berlina,
frusta, cavalletto.— III. Il pubblico bestemmiatore

Giuochi. Vanno tutti alfabeticamente ordinati.
Qua e là seguono considerazioni morali ed osserva-
zioni sulla natura ed antichità de' giuochi. Come giuoco
è anche notato (p 120, n. 81) lo Sveglia-lingua, e vi
son 12 di queste formole impacciose. Fino al n. 90 son
giuochi di fanciulli e adolescenti; dal 91 al 100, di

adulti.

Canti, n. 161: Stornelli e rispetti con qualche no-
terella a pie' di pagina.

Proverbi. Preceduti da una brev,; avvertenza del
1" Ott 1876 (pp. 201- 03), son divisi in V gruppi prin-
cipali: 1. Agricoltura (204- l9).—II Animali (212-214).
— III. Meteorologia (2I4-252).—

1

V. Proverbi cittadini,

{2'^2- i7) che hanno una certa differenza da quelli del
Giusti.- V. Dispetti (228-231), ingiurie che si pnlleg-
ginno i vari paesi e comuni.—VI. Comparazioni (23:^-

235). I primi quattro capp. contengono 391 prov.; il

V, 121 ingiurie proverbiali: tutti convenientemente il-

lustrati.

Mi sono esteso tanto su questa pubblicazione,
perchè essa è delle più importanti del Folklore italia-

no, e questo voi. Ili non fu messo mai in coinmercio.
Il voi. HI non fu mai pubblicato.

MARGOTTI (G.).

4636. I Misteri di Palonibara. Nella Illustra-

zione Italiana. An. VII, n. 26, pp. 407 e 410.

Milano, 27 Giugno 1880.

E una rappresentazione popolare romanzesca di

Palombara, poco lontano da Tivoli nel Lazio.

4637. La Vendetta Còrsa e i banditi. Ivi,

an- XIII, nn. 17, 18 e 19, pp. 348 349, 368-369,

388-389. Milano, 25 Aprile, 2 e 9 Maggio 1886.

MARCOVICH (Bartolomeo).
Vedi n. 3875.

MARIANI (E.).

4638. Nella Valle d'Aosta. Impressioni e Ri-

cordi. Nella Cordelia , Giornale per le giovi-

nette, an. VI, n. 13. Firenze, 23 Gennaio 1887,

pp. 101-102; n. 16, 13 Febbraio, pp. 121-123;

n. 23, 3 Aprile, pp. 181-183; un. 24 e 25, 10 e

17 Aprile, pp. 191-192, 198-199.

II. La valle.—III. La gente.

—

IV. 1 paesi.

MARIANI (Lucio).

4639. K. Società Romana di Storia patria.

Corso pratico di Metodologia della Storia. Fa-

scicolo V. Lucio Mariani. La cavalcata del-

l'Assunta in Fermo. Roma, nella Sede della So-



352 PARTE VI.

cietà alla Biblioteca Vallicelliana , 1890. [Nel

verso: Forzarli e C, tipografi del Senato. Estratto

dair Archivio della R. Società Romana di Storia

patria. -Voi. XIII]. Tn-8\ pp. 43, con tavola.

La medesima pagina porta la numerazione del
voi. (pp. 21 -'-251) e la propria.

Cap. I. Le feste popolari e la cavalcata (pp. 3-15\
— IL II messale De Firmonihus (lfì-2:^l.— 111. La mi-
niatura della cavalcata (24-28) — IV. La topografia
del Girone i^Z^-M).—Documenti (37-43).

MARIANO (Raffaele).

4640. L'Italia cattolica è cristiana o pagana ?

Memoria letta all'Accademia di Scienze morali

e politiche della Società Reale di Napoli. Na-
poli, Tip. della R. Università, 1891. In-8\ pp.

107. *

Estr. da^li « Atti dell' Accademia di scienze mo-
rali p politiche di Napoli», voi XXIV.

K divìso in 9 capp , dei quali 1' 8" verte sopra
« Le Feste, i Santi, le Madonne. »

Marina.
Pseudonimo di Scolari (Filippo).

MARINARO (G.) e BRUZZANO (L.).

4641. Gli Sponsali in S. Nicola dell'Alto. ISie

La Calabria, an. IV, n. 7, pp. 49-52. Monte-

leone, 15 Marzo 1892.

Usi e canti popolari gr<'ci (testo, riduzione in ca-
ratteri nostrani e vers. italiana^ di Calabria.

MARINO (R).

4642. CoUection de costumes des diverses

provinces du duché de Toscane etc. Lithogr.

d'après Fr. Pieraccini, de Florence, public par

P. Maeino (1826). In-4\ *

Mariula.
Diminutivo del nome di De Gioannini (Maria),

nn. 3957-3958.

MARRA (Domenico).

4643. L' « alzata » in Calabria. Ne L'Illustra-

zione popolare, v. XXIV, n. 20, jo. 126. Milano,

20 Febbraio 1887.

Usanza carnevalesca.

MARRO (Antonio).

4644. 1 caratteri dei delinquenti. Studio antro-

pologico-sociologico del Dott. Antonio Marro,
Medico-Capo al R. Manicomio di Torino ecc.

Opera premiata al Concorso Internazionale di

Antropologia Criminale indetto dalla Direzione

della Rivista delle Discipline Carcerarie. Con

22 tavole. Torino, Fratelli Bocca, editori-Librai

di S. M. 1887. Li-8\ pp. XV-472. L. 16.

« Biblioteca antrapoloizico- «giuridica. — Serie I,

voi. III. »

Come nelle pubblicazioni congeneri del Lumbroso
così anche qui entra il Folklore.

MARSELLI (Nicola).

4645. Gli Italiani del Mezzogiorno. Roma,
1886. *

MARTINENGO CESARESCO (Evelyn).

4646. St. John's ève and St. Antony. In The

Academy. N. 642. London, 1884. *

Indico col n. invece che con la data V Academy,
perchè non mi è riuscito di conoscerlo altrimenti.

Si nota come i coloni della Franciacosta e della

pianura dell'Oglio celebrino S. Antonio il 24 Giugno,
giorno consacrato invece dalla Chiesa alla festa di

S. Giovanni Battista.

4647. L' idée du Destin dans les traditions

méridionales. Nella Revue Internationale sous

la Direction de M. Angelo De Gubernatis. Pre-

mière année. T III
, pp. 289-301. 25 Luglio

1884. Florence, Bureau de Rédaction: Villino

Vidyà (Imp. Pellas). 7/^-5^

Le tradizioni relative a questa credenza sono
quasi tutte prese dall'Italia.

4648. Il giorno delle Vecchie. In The Aca-

demy. N. 671. London, 1885.

Illustrando l'usanza lombarda di bruciar la vec-

chia il 12 Marzo, l'Autrice esprime l'idea che ìa. vec-

chia simboleggi l'inverno.
Nel n. 672 deWAcademi/ il rev. J. van den Ghe.vn

di Louvaine consiglia che si ricerchino notizie su que-
sta allegorica cerimonia nel libro di W. Mannhardt:
Mythologische Forschungen, pp. i96-350.

4649. Fiori di San Giovanni. AW/' Archivio,

V. IX, pp. 341-346. Palermo, 1890.

Usi e credenze d'Italia (specialmente di Lombar-
dia) e dall'estero (specialmente d'Inghilterra).

Se ne fece tiratura speciale di 25 esemplari col

nome dell'Autrice a capopagina, numerazione propria,

e a piò dell'ultima pagina: « Estratto dall'Archivio ecc.

V. IX. Pai., Libr. intern. C. Clausen, 1890. ln-8", pp. 6.

MARTIRE (I*ASQUALE).

4650. Ricordi e visioni di Natale. Nel Gior-

nale per i bambini, an. Vili, n. 52, jìp- ^^^-

831. Roma, 27 Dicembre 1888.

Usi del presepe calabrese in Cosenza.

MARTIRE (Raffaello).
Vedi Petrai (Giuseppe).

MARUGJ (Gian-Leonardo).

4651. Capricci sulla Jettatura di Gian-Leo-

nardo Marugj , Pastore Arcade di Numero.

Napoli, dalla Tipografia di Luigi Nobile mdccc-

XV. In-16% pp. VIII-140.

« IjSì prima edizione venne fatta nel 1788, un anno
dopo la pubblicazione della Cicalata del Valletta, »

Giambattista Basile, an, II, n. 4, p. 32. Napoli, 15

Aprile 1884.

MARULLI (Giacomo.

4652. Guida pratica del Dialetto napolitano,

o sia spiegazione in lingua toscana della Mi-

mica di alcune frasi e delle voci dei venditori

e scene comiche dei costumi napolitani , rac-

colte e pubblicate per cura di Giacomo Ma-
RULLi e Vincenzo Li vigni. Napoli. Stabili-

mento tipografico Partenopeo. Vico Gerolomi-

ni, 11, p. p. [1877]. Li-16% pp. 72.''

Indicazione di G. Amalfi.
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MARZANO (G. B.).

4653. Usi e Costumi, Pregiudizi e Supersti-

zioni, Meteorologia, Terapia e Fisionomia, Dia-
letto e Letteratura popolare di Laureana di

Borrello e d'alcuni paesi del suo mandamento
per (I. B. Marzano. Ne La Calabria, an. II - =/,

u. 9, pp. 66-68. Monteleone, 15 Maggio 1889;

u. 10, pp. 79-80, 15 Giugno; n. 11, pj). 8Ó-88,

15 Luglio; n. 12, pp. 95-96, 15 Agosto.—An. II,

n. 1, pp. 4-6, 15 Settembre 1889; n. 3, pp. 6-8

(^22-24>; n. 4, pp. 25-26, 15 Dicembre, n. 5,

pp. 33-85, 15 Gennaio 1890; n. 6, pp. 41 42,

15 Febbraio; n. 7, pp. 49-51; n. 8, ;>. 64, 15 A-
prile; n. 9, pp. 65-66, 15 Maggio; n. 10, pp.
77-79, 15 Giugno; n. n,pp. 81-83, 15 Luglio.—
An. TU, n. 1, jjp. 1-3, 15 Settembre 1890; n. 3,

pp. 22-24, 15 Novembre; n. 4, pp. 29-30, 15
Dicembre; n. 6, pp. 41-42, 15 Febbraio 1890
[=m97].—Anno IV, n. \,pp. 1-3, 15 Settembre
1891, n. 2, 2yp^ 9-11, 15 Ottobre.

MARZOCCHI (Ciro).

4654. Scenette educative e racconti storici

di Ciro Marzocchi senese. Firenze, Le « Let-
ture .di Famiglia » editrici, 1883. *

« Bibliotechina delle Scuole e delle Faini-lie. »
Tra gli altri scritti: 11 Ceppo e la Befana (p?l 18).—

La Pasqua d'óvo (129).~Bisoonino (novella popolare
e illustrazione del proverbio: Bisognino fa la vecchia
trottare) (157).

Indicazione di G. B. Corsi.

MARZOLO (Francesco).

4655. I Pregiudizj in Medicina pel Dott.

Francesco Marzolo, Professore nella Regia
Università di Padova. Milano, Edoardo Sonzo-
gno, editore, 1879. In-8%pp. 39. Prezzo cent. 25.

Forma il n. 9 dell' « Igiene popolare. Pubblica-
zione della Società Italiana d'Igiene »

La maggior parte de' Pregiudizi sono veneti, so-
prattutto del Padovano.

MASCI (Angelo).

4656. Discorso sull' origine , i costumi e lo

stato attuale degli Albanesi del Regno di Na-
poli. Napoli, 1807. *

4657. — Discorso del Consigliere di Stato An-
CxElo Masci, sull'origine, i costumi e lo stato

attuale degli albanesi del Regno di Napoli ri-

stampato per cura di Francesco Masci. Na-
poli, Stabilimento tipografico di Gaetano No-
bile, via Concezione a Toledo n. 3. 1847. hi-8''.

Dietro il frontespizio si legge: « Si avverte il Let-
tore che SI era fatta un'edizione pei tipi del Gutten-
berg

;
ma siccome è uscita piena di errori , cosi si è

distrutta totalmente, ed abbiamo pubblicata la presente
conforme all'originale. L'Editore. »

Nella Prefazione dell'Editore fp. 2): « Questo di-
scorso si pubblicò in Napoli nel 1807. Il celebre Mal-
debrun [sic) lo tradusse in francese e se ne giovò molto

PiTRÈ -- BibUografi<t.

nella sua opora grande. Fu ancora riportato per in-
tero nei nnglKjri giornali francesi. Ora essendo dive-
nuta rarissima la prima e seconda edizione ed essendo
molte le ricbiesfe e specialmente dacli Albanesi , ho
creduto farne un'altra... Questo motivo, unito a quello
d] onorare la memoria di mio zio, mi han determinato
I>ui)blicare la terza edizione »

Segue un « Cenno sugli Albanesi dì Gabriele Fret-'a
(pp. o-S). il Discorso comincia a p. 9.

MASINI (A.).

4658. Bologjia perlustrata, in cui si fa men-
tione ogni giorno delle fontioni sacre e profane,
de' pittori, scultori, architetti, de' riti, costumi,

vittorie ecc. 3^^ editione. Bologna, 1660.*
Catalof/o n. i2 Libreria Antiquaria di U. Hoenli,

p. i-K n. <M)8. Milano 1F87.

MASPONS Y LABRÒS (FRANCISCO).

4659. Il dia de difuntos. Nella Revista Histó-
rica. Publicacion mensual de Ciencias liistóricas

y Bellas Artes. Ano III. N. XXXI, pp. 331-

336. Barcelona, Noviembre de 1876. Imprenta

y Librerìa Eeligiosa y Cientifica del Heredero
de I). Paolo Riera. In-4\

Fu anche pubblicato:

4660. — Nella Rivista di Letteratura popo-
lare, voi. I, pp. 44-54. Roma, E. Loescher 1877.

In-8\
Descrizione di usi siciliani e catalani, aventi molla

rassomij^lianza e analogia tra loro. È una lettera a
G. Pitré

, dal cui opuscolo sulla Festa dei Morti in
Sicilia prende l'A. le sue mosse.

4661. Literatura popular de Modica. Ne Lo
Gay Saber, Època II. Afly I, nom. XIV, pp. 209-

213. Barcelona, 15 de Juriol de 1878. Estampa
de Pere Cassanovas. In-4''.

Trae argomento dai due libri del Guastella: Canti
popolari e Vantico Carnevale nella Contea di Modica.
Vedi nn. 1550, 4400.

MASTRIANI (Francesco).
Vedi De Bourcard (Francesco), n. 3929 e nell'Ap-

pendice.

MASTRIANI (Raffaele).

4662. Dizionario geografico, storico, civile

del Regno delle due Sicilie. Tomo separato per

la Capitale. Parte 1\ Storia. Napoli, 1839. —
Parte 2% Uomini illustri. Napoli, 1843. I?i-8'. *

Nelle pp. 132-191 della parte I^: Carattere, Usi e
Costumi dei Napoletani.

MATTEJ (Pasquale).

4663. Usi e Costumi. Dichiarazione d'amore
de' contadini di Castellone e Mola di Gaeta in

provincia di Terra di Lavoro. I?i Fiori d'In-

verno, Strenna per l'anno 1850; pp. 106-110.

Napoli [1850]. *

Indicazione di G. Amalfi.

MATTEUCCI (A.).

4664. Difesa sopra le scampanate. Lucca,
1779. In-4% *

45
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Maurus.
Pseudonimo di Natoli (Luigi).

Di scrittore anonimo:

4665. May in Umbria. In The Cornhill Ma-
gazine. Voi. XLIV. July to Dccerabcr 1881,

pp. 444-481. London: Smith, Elder & Co., 15

Waterloo Place. In-S".

MAYOE (E.).

Vedi Pietra.

MAZZI (Francesco).

4666. Pregiudizii in Medicina, terze rime. Ve-

nezia, Tip. del Commercio 1865. hi-^". *

MAZZINGHI (G. P.).

Vedi II Libro del Carnevale^ n. 4431,

MAZZOLENI (Achille).

4667. Paesi giocondi. Ne U Albo della Gio-

vinezza. Anno V, n. 31. Bergamo, 10 Dicem-

bre 1891. Tip. Frat. Bolis. *

Riprodotto poco dopo:

4668. — Ke La Patria. Acireale , 24 Dicem-

bre 1891. *

E poi anche:

4669. — Ne Lo Sprone. Brindisi, 11 Gennaio

1892.*

Illustra i costumi de' carrettieri nel farsi dipin-
gere i carri in Sicilia (prov. di Catania)^ e le rappre-
sentazioni pittoriche che in essi carri vengono ese-
guite dai pittori popolari,

4670. Gli ultimi echi della leggenda cavalle-

resca in Sicilia (Contastorie-Rappresentazioni-

Pitture). A pp. 45-69 degli Atti e Eendiconti

deirAccademia di Scienze, Lettere e i^rti dei

Zelanti e PP. dello Studio di Acireale. Nuova
serie. Voi. III. 1891. Acireale, Tip. Vincenzo

Micale (editore). 1891. In-S" gr., pp. VIII-172.

Ne fu fatta una tiratura a parte , che merita di

essere notata specialmente :

4671. — Gli ultimi echi della leggenda caval-

leresca in Sicilia del Prof. Achille Mazzoleni.

Acireale, Tip. V. Micale, 1892. In-4\ pp. 29.

In carta a filo , con copertina della medesima
carta, e paladini acquarellati.

Nel verso del frontespizio è la indicazione: « (E-
stratto in soli 60 esemplari del Boll, dell' Accademia
Zelantea di Acireale, voi. ]]], 1891). »

L'A. illustra i Contastorie, le rappresentazioni del
teatrino popolare e le pitture dei cartelloni e dei carri.

In una carta seguente all'ult. p. è lo elenco delle

pubblicazioni « Dello stesso Autore. »

MAZZOLINI detto PRIERO (Silvestre).

4672. Mirabili Operationi de le Streghe et

de li Demonii. Roma (?).
*

4673. De Strigiis magorum daemonumque
praestigiis. Romae 1521. *

Fra Silv. Mazzolini prese il nome da Priero sua
patria nel circondario di Mondovì, prov. di Cuneo.

MAZZUCCHI (Pio).

4674. La sagra di un villaggio, bozzetto di

Pio Mazzucchi. Nel Nuovo giornale illustrato

universale, an. IV, n. 31. Firenze, 30 Luglio

1871; n. 32, 13 Agosto. Tip. i:redi Botta.

4675. Pregiudizi e Superstizioni del volgo nel-

1' Alto Polesine. Ne L' Illustrazione popolare,

V. XXII, n. 28. Milano, 12 Luglio 1885.

4676. Fra il popolo dell'Alto Polesine. Capo

d'anno. M, v. XXIV , n. 1
, p, 14. Milano, 2

Gìennaio 1887.

4677. La Befana nell' Alto Polesine. Ivi,

V. XXVI, n. \,p. 11. Milano, 6 Gennaio 1889.

4678. Usi e Costumi del popolo nell'Alto Po-

lesine. xVe//' Archivio, v. IX, pp. 74-90. Paler-

mo, 1890.

Capo d'anno. -Befana.—Richiesta di matrimonio.
— Nozze. —Marzo.— Venerdì Siinto e Pasqua.— Mag-
gio —Battesimo.—Vigilia di Natale.

Se ne fece una tiratura a parte di soli 25 esem-
plari col seguente frontespizio in forma d' antiporto:

« Pio Mazzucchi. Usi e Costumi ecc. Estratto dall'Ar-
chivio ecc., V. IX. Palermo, 1890.»

4679. Nella ricerca d'un tesoro. Nella Illu-

strazione Italiana. An. XVII, n. 40, pp. 215 e

218. Milano, 5 Ottobre 1890.

Credenze popolari, specialmente del Polesine, in-

torno alla ricerca dei tesori incantati.

Aggiunta allo scritto del Ricci (Corrado) col mede-
simo titolo.

4680. Due macchiette carnevalesche. Neil'Ar-

chivio, V. X, pp. 178-182. Palermo, 1891.

I L'Orso.— II. La Tarantola; entrambe già « fre-

quentissime nel Polesine »; ora scomparse.
Se ne fece una tiratura di soli 20 esemplari con

numerazione propria. In-8', pp. 5.

Vedi in Novelline, nn. 60'J-605.

MAZZULLO (Giuseppe).

4681. [La Casazza in Nwosia]. N' Il Gior-

nale dell'Armonia, Politico, Scientifico, Lette-

rario. Anno 2", n. 33. Palermo, 27 Aprile 1851.

Stabilimento Tipografico di Francesco Lao.

In-fol. Grana 12.

Descrive la sacra rappresentazione popolare detta

Casazza , eseguita con grande splendore nel Comune
di Nicosia, e composta di circa 1200 personaggi.

II titolo non esiste nell'articolo.

Nel medesimo periodico , n. 3:? . 2^1 Aprile . è un
breve articolo di N. Provenzale sull'argonjento.

Vedi Bp:ritelli e La Via, n. 3557.

MEDICI (Paolo).

4682. Riti e Costumi degli Ebrei, confutati

dal Dottore Paolo Medici, sacerdote fioren-

tino coir aggiunta in questa seconda Edizione

di una Lettera all' universale del Giudaismo,

compilata colle riflessioni di Niccolò Steatta
Già Rabbino, e poi Cattolico Romano

,
«nella

quale coli' autorità degli Scrittori più accredi-
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tati nell'Ebraismo si prova la venuta del Messìa

Gesù Cristo Redentore nostro , essere già se-

guita, e l'Incarnazione del medesimo nel Ven-

tre Purissimo di Maria Vergine Nostra Signo-

ra. [Li fine : In Madrid , mdccxxxvii. Presso

Luc'Antonio de Bedmar]. In-S^, pp. XVI-398.

4083. Eiti, e Costumi degli Ebrei confutati

dal Dottore Paolo Medici Autore delii Dialo-

ghi della Divina Scrittura. CoH'aggiunta di una

Lettera all'universale del Giudaismo. Compilata

colle riflessioni di Niccolò Strata (sic) Già

Rabbino Ebreo, E Poi Cattolico Romano, Nella

quale coir autorità ecc. Edizione terza veneta.

In Venezia, mdccxlvi. Presso Antonio Bortoli.

Con Licenza de' Superiori, e Privilegio. In-S",

pp. XV-352.
Tavola dei capitoli:

I. Proemio ecc.—II. Del Nascimento degli Ebrei.

—

IH. Della Circoncisione degli Ebrei,—IV. Del Riscatto
de' Primogeniti. -V Della Educazione, e dello Studio
de' Figliuoli degli Ebrei.—VL Del Talmud degli Ebrei.
— Vn. Della (Creazione, e dell'Autorità de' Ral»bini.

—

VIIL Delle Sinagoghe, Oratorj privati e delle Case
degli Ebrei. — IX. De' Sacerdòti , e Liviti Ebrei. —
X , Degli abiti degli Ebrei , tanto in Casa, quanto in

Sinagoga— XL Delle orazioni degli Ebrei, e della pre-
parazione, che fanno prima di principiarle.— XII. Dei
Traltìchi, Negozj , e Professioni degli Ebrei. — XIII.
Della Mensa degli Ebrei.—XIV. De' Sogni degli Ebrei,
e delle superstizioni, che usano in essi -XY. De' Giu-
ramenti, e Voti degli Ebrei, e della loro Assoluzione.

—

XYI. Della Confessione degli Ebrei.—XVII. De' Di-
giuni, e delle Penitenze degli Ebrei. — XVllI. Della
Festa del Sabbato. -- XIX. Dell'Anno, e Mesi degli

Ebrei, e della Festa delle Calende.— XX. Della So-
lennità degli Ebrei , e della Pasqua degli Azzimi. —
XXI. Della Festa delle Settimane, o Pentecoste degli

Ebrei.—XXII. Del Capo d'Anno degli Ebrei.—XXIII.
Del Digiuno, e Festa delle Espiazioni.—XXIV. Della
Festa de' Tabernacoli , ovvero delle Capanne degli
Ebrei.—XXV. Della Festa delle Ensenie detta Cha-
mucà.—XXVI Della Festa delle Sorti detta Purim.

—

XXVII. Dello Sposalìzio, Matrimonio, e Mestruo degli

Ebrei. -XXVIII. Del Repudio, e Divorzio degli Ebrei.
— XXIX. Del Discalceamento , e Liberazione della

Cognata. — XXX. Dell'Infirmità, Morte, Sepoltura, e

Lutto degli Ebrei.— XXXI. Opinioni degli Ebrei in-
torno ali Inferno, e Demoni, Paradiso, e Angeli.—
XXXII. Opinioni degli Ebrei intorno al Messia; si

prova che è venuto.—XXXI li. Del gastigo, che pa-
tisce presentemente la Sinagoga in pena di non aver
accettato il Messia. Sua Ostinazione, Cecità, e Odio,
che professa al Cristiano, specialmente al Neofito.

Segue:
Lettera all' universale del Giudaismo conpillata

{sic) colle riflessioni di Nicolò Stratta ecc. (pp. 320-

332). -Indice delle cose Notabili (333-352).

4684. — Venezia, Bortoli, 1751. //^-8^ *

4685. -- Ivi, 1757. In-8\ *

4686. —M 1776. /?^-S".
*

4687. — Firenze, Ricci, 1847. /?2-c9^ *

4688. — Riti, e Costumi degli Ebrei confutati

dal Dott. Paolo Medici coll'aggiunta di una

Lettera all'Universale del Giudaismo, compilata

colle riflessioni di Niccolò Stratta già Rab-

bino ebreo, e poi cattolico romano. Nella quale

coll'autorità degli Scrittori più accreditati nel

Giudaismo si prova ecc. In Venezia, mdccci.

Presso gl'Eredi {sic) Baglioni. Con le debite Per-

missioni. InW^pp. 378.

4689. Riti e Costumi degli Ebrei , spiegati,

commentati e confutati dall' ebreo convertito

Dott. Paolo Medici coll'aggiunta di una let-

tera del rabbin Nicolò Stratta, scritta agli

antichi Correligionari dopo la sua conversione

al Cattolicismo. Sesta Edizione. Torino, 1874.

Libreria antica e moderna di Felice Borri, via

Doragrossa, rimpetto al N. 8. [Nel verso : Ti-

pografia di Giovanni Borgarelli]. In-W
, pp.

XII-360. L. 1,50.

MEDIN (Antonio).

4690. Antonio Medin. Due questioni rela-

tive air assedio di Padova del 1509. Padova,

Tipografia Giov. Batt. Randi, 1890. In-8% pp. 12.

(( Memoria letta nella R. Accademia di scienze,
lettere ed arti in Padova nella tornata del giorno 18
Maggio 1890 ed inserita nel Volume VI Dispensa III*
degli Atti e Memorie. » Così dietro il frontespizio.

Ed ecco il titolo della puntata: « Atti e Memorie
della R. Accademia di Scienze, Lettere ed Arti in Pa-
dova. Anno CCXC (1888-89). Nuova serie, supplemento
al volume V. Anno CCXCI (1889-90). Nuova serie, e
voi. VI , disp. 1-3. Padova , tip. Giovanni Battista
Randi, 1S90 » In-8', pp. 3Ì9-418, 1-222, con tavola.

La seconda di queste questioni ricerca « 1' uso di
esporre , a dileggio degli assedianti , una gatta sulle
mura delle città assediate. »

4691. Auspicate nozze Bonome-Gaudio. [Nel

verso: Padova, Stab. Prosperini, 1890. E nella

V p.: Feste e spettacoli in Padova dal 1767

al 1780]. 1/1-4% pp. 16 7i. n.

La copertina, con bordi colorati ed indorati sopra
e sotto, ha nel centro, obliquamente stampati a color
rosso: « B. G. » intrecciati insieme.

Pubblicazione dei fratelli G. B. e Ant. Medin, i

quali spigolarono queste dalle Notizie giornaliere del-
l' Ab. Gius. Gennari, conservate mss. nel Seminario
di Padova. Le notizie vanno dalla p. 7 alla 15. La 16
è di Note.

MELE (Salvatore).

4692. Dottor Salvatore Mele Prof, di Sto-

ria nel R. Liceo Filangieri. L'Ellenismo nei Dia-

letti della Calabria Media. Monteleone , Tipo-

grafia Francesco Raho, 1891. In-8% pp. VI-123.

L. 2, 00.

L'A. ha sparso in questo libro molte usanze,, pra-
tiche e canti.

Usanze e credenze sotto le voci: Ceraularu, Cona,
Dragu (sui tesori incantati), i^oryan (sulle prefiche),
Magava, Magarla, Marpiuni, Mommu, Mammuni, Or-
cu, Pappu, Pittace, Frazzi, Roju, Scropiu, Sso sso,
Tatarannu.

Canti sono riferiti sotto le voci: Amaru, Annaeari,
Arrossari, Dragu (sette canti sardi di Alghero), Lizzu,
Mpitto , 'Ngamari, 'Ngignari , Penijari, Quatraru,
Ruga, Tojn, Tirituppini, Trimilu, Vambaci, Xiumara.

Due ninne-nanne nicastresi sono sotto la voce
Nanna.

Due fiabe escono sotto: Orcii, coi titoli: Papà Orco
e 'A faragula di VOrcu.
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MELILLO (Enrico).

4G93. Costumanze Molisano. Xr La Crisalide.

Numero-Strenna. An. IV. Napoli, 1" Gennaio

1883. In-foL, pp. 8,

4694. Pellegrini (Scene popolari). Ne La Nuova

Provincia di Molise. Giornale politico lettera-

rio, an. IV, n. 22. Campobasso, 28 Maggio 1884.

In-fol. Cent. 10.

Descrìve il pellegrinaggio degli accattoni e dei

poveri a San Michele, a Bari, a Montevergine, alla

Incoronata.

4695. Mazzamauriello. M, an. IV, n. 29.

Campobasso, 22 Luglio 1884.

4696. Otello Eusticano (Serenata , Canestra

di fiori, Folletto, Ballo rusticano. Sponsali, Sto-

riella , Canto lugubre , Marachecca , Orsolina,

Lupo mannaro). Campobasso, Tip. del Biferno

di B. Meoli, 1887. In-KT. pp. 158. *

MELODIA (Giuseppe).

4697. Il Popolano. Queste letture alle scuole

per gli adulti della Sicilia Giuseppe Melodia

proponeva, mdccclxxiii. Siracusa, 1874. [Nella

copertina: Il Popolano. Letture proposte alle

scuole per gli adulti della Sicilia da Giuseppe

Melodia. L. 1, 70. Siracusa, Tipografia A. Nor-

cia, 1874]. Bi-8% pp. XVI-23S.

A pp. 57-72, sono raccolti e descritti gli usi sici-

liani del Carnevale nella provincia di Siracusa. Nel

§ 3 due canti popolari; nel 6 l'indovinello del Sapone

e del Pulcino ecc.

MENAPACE (G. B.).

4698. Notizie storiche intorno ai Battuti del

Trentino. Neil'ArchÌYÌo Trentino pubblicato per

cura della Direzione della Biblioteca e del Mu-

seo Comunale di Trento. Anno X, Fase. I, pp.

38-66; Fase. II, pp. 151-204. Trento, Tipografia

editrice Giuseppe Marietti, 1891. In-8".

MENGHI (Girolamo).

4699. Flagellvm Daemonvm, Exorcismos ter-

ribiles
,
potentissimos , et effìcaces ; Remediaq;

probatissima, ac doctrinam singularem in ma-

lignos spiritus expellendos, Facturasq. & male-

ficia fUganda de obsessis corporìbus complec-

tens. Cum suis benedictionibus, & omnibus re-

quisitis ad eorum expulsionem. Accessit po-

stremo Pars secuuda, quae Fustis Daemonum
inscribitur. Auctore R. P. F. Hieroxymo Men-

GO Vitellianensi , Ordinis Minorum Eegularis

Obseruantiae. Bononiae , Apud Ioannem Eos-

sium. 1584. Curiae Archiepisc. & S. Inquisit.

concessu. In-8% p)p. XXIV [n. n.]-264-94.

Frontespizio in caratteri roSsi e neri.

L'opera è preceduta da una dedicatoria (pp. III-

YJII) al Cardinal Gabrieli , arcivescovo di Bologna,

datata da questa città , Dicembre MDLXXYI. Se-

guono tre indici: dei capitoli, delle cose notabili e delle

cose contenute negli esorcismi. Chiude l' opera un

quarto indice di tutte le cose notabili non già nel testo

numerato, ma nei Remedia, che vanno con numera-
zione propria (pp. 94). A p. 255 n. n. è nn'erratu-eor-

rige del Flagello; a p. 4 n. n. ve n'ò una dei Rimedi.

Precede una Doctrina inilcherrima in ìmlignos:

spiritus, in XV III capp. , dove sono molte cose che

interessano al Folklore.

La parte seconda è questa:

Fvstis Daemonvm , Adiurationes formidabi-

les, potentissimas, & efficaces in raalignos spiri-

tus fugandos de oppressis corporibus humanis.

Ex sacrae Apocalypsis fonte; variisq. sancto-

rum patrum auctoritatibus haustas, complec-

tens. Auctore K. P. F. Hieronymo Mengo Vi-

tellianensi ecc. Opus sane ad maximam Exor-

cistarum commoditatem, nunc in lucem editum.

Bononiae, x4pud Ioannem Kossium. 1584. Cu-

riae Archiepisc. & S. Inquisit. concessu. J/^-8%

pp. XXIV[n.n.]-332.
Le pp. III-VIII sono una dedicatoria al Frate Fran-

cesco Gonzaga, Ministro generale dell'ordine dei Mi-
nori; datata da Viadana, Ottobre MDLXXXIII. Se-
guono tre indici : dei capitoli, delle cose notabili del

Fustis e delle cose notabili degli Esorcismi,

Le pp. 331-332 n. n. sono per V Errata-corrige.
La Doctrina pulcherrima è a pp. 13-43.

Altra edizione:

4700. — Flagellvm Daemonvm , Exorcismos

terribiles, Potentissimos, & efiicaces,Remediaque

probatissima, ac doctrinam singularem in ma-

lignos spiritus expellendos, facturasque & ma-

leficia fuganda de obsessis corporibus complec-

teos, cum suis benedictionibus, & omnibus re-

quisitis ad eorum expulsionem. Accessit po-

stremo pars secuuda , & alia nonnulla
,
quae

priùs desiderabantur, superaddita fuerunt. Auc-

tore R. P. F. Hieronymo Mengo Vitellianensi,

Ord. Min. Reg. Obseruantiae. Venetiis , m.dc.

xcvii. Apud Paulum Balleonium. Svperiorvm

permissv, ac privilegiis. ^-8", pp. 247.

Le prime 12 e le ultime 3 pp. n. n.

Fvstis Daemonvm, adivrationes Formidabi-

les, potentissimas, & effìcaces in malignos spi-

ritus fugandos de oppressis corporibus humanis.

Ex Sacrae apocalypsis fonte, variisque Sancto-

rum Patrum auctoritatibus haustus (sic) com-

plectens. Auctore R. P. F. Hieronymo Mengo
ecc. Opus sane ad maximam Exorcistarum com-

moditatem nunc in locum editum. Venetiis,

m.dc.xcvii. Apud Paulum Balleonium. Svpe-

riorvm permissv, ac privilegiis. In-8'\ p)p. 232.

Le ult. 10 pp. n. n. sono per tre indici: dei capi-

toli, delle cose notabili e delle cose tutte che sono con-
tenute negli esorcismi.

Le prime 3-44 pp. contengono in XVIII capp. al-

tra Doctrina pulcìierìHma in malignos spiritus , di-

versa dalla precedente.
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Altra edizione della parte 2* :

4701. — Fvstis daemonvm. Adivrationes ecc.

Ex Sacrae Apocalypsis fonte, varijsq; Sancto-

riim Patrum auctoritatibiis haustas complectens

ere. Venetiis, Apud Liiciura Spinedam. 1017.

/;^-<§^ cm. Vili [n. n.]-350.

Tutto come nella edizione precedente.

4702. Arte Essorcistica et possibilità delle

mirabili et stupende operationi delli Demoni,

et malefici. Bologna, Eossi, 1500. In-8^. *

Asta Libraria Franchi e C. Anno XIII. Cata-
logo 90, n. 340.

4703. Fuga Daemonum, adiuratìones poten-

tìssimas ecc. Venetiis, Varisci, 1596. 1)1-8^."^

Non mi è riuscito di averne il titolo intero.

4704. Del Compendio dell'Arte Essorcistica.

Nella quale si tratta della natura Angelica, &
delle mirabili, & stupende operationi dei de-

moni, & malefici, & de i grauissimi peccati, &
mali, quali procurano contro di Dio, & del ge-

nere bum ano. Doue anco si dimostra il vero

modo di essercitare la Santa scongiuratione

nella Chiesa di Dio. Composta dal R P. F. Gi-

rolamo Menghi da Viadana , Minore Osser-

uante. In Venetia , appresso Zorzi Varisco.

M DCi. In-8^j car. LVl [n. n.]-pp. 717,

Il luogo e la data sono nel verso della p 717.

Le carte n. n. sono per (c la tavola seconda di lutti

i Capitoli, che si contengono in questa Seconda parte. »
« Tavola terza di tutte le cose notabili , che si con-
tengono in questa Seconda parte. »

In fine del volume: « Fine del sesto libro dell'arte

essorcistica »

Si cita la seguente opera, che sospetto possa es-
sere appunto quella che porta il titolo di Ftislis Dae-
monum.

MENIN (Lodovico .

4705. Il Costume di tutti i tempi e di tutte

le nazioni descritto ed illustrato dall'abate Lo-

dovico Menin Professore di Storia Universale

e delle scienze storico-ausiliarie neiri. r. Univer-

sità di Padova ecc Padova, presso una Società

editrice, coi tipi della Minerva, 1833-1844 i ?).

In-foL con atlante. *

Bibliografia Italiana. An. Ili, pp. 180-181. Milano,
Stella, 1837. An. X, p. 282. 1844.

MENOCHIO (Gio. Stefano).

4706. Trattenimento eruditi. Padova, 1701.

Voli. 2. *

Eccone una edizione con altro titolo:

4707. Stuore del Padre Gio. Stefano Me-
NOCHio della Compagnia di Giesù, tessute di

varie eruditioni sacre, morali, e profane, nelle

quali si dichiarano molti passi oscuri della sa-

cra Scrittura , e si risolvono varie Questioni

amene , e si riferiscono Kiti antichi , Historie

curiose, e profittevoli. In quej-ta nuova impres-

sione coordinate, e disposte in tre Tomi, secondo

la mente dell'Autore. Con raggiunta di un 'In-

dice, universale, e copioso delle materie più no-

tabili
, oltre quello de' Capitoli. Tomo primo.

In Venezia, Per Stefano Monti, mdccxxiv. Con
Licenza de' Superiori; car. XI [n. n.]-pp. 586.—
Tomo secondo, car. VIII[n. n.]-pp. 628.—Tomo
terzo, car. X [n. n.]-650. In-8^ gr.

Negli antiporti: «Trattenimenti eruditi del P. Gio.
S, Menochio » ecc. L' Editore Monti così scrive:

« Al [.ettore. Il P. G. Stefano Menochio d. C. d G.
stampò già li suoi Trattenimenti eruditi come una Selva
di varie Leltioni Sacre, e Profane, in cui erano regi-
strati molti Kiti antichi, Questioni, e Historie curiose,
nominandole con titolo di Stuore ; e per spiegatione
del medesimo volle assomigliarsi à quei Romiti antichi,
che nel Deserto erano soliti occuparsi in certe hore
non destinate alle orationi, & altri esercitii spirituali,
nel tessere Stuore, che nel fine dell'anno, se non v'e-
rano compratori, si abbrusciavano Così egli compo-
nendo per suo trattenimento in certi tempi avanzati
dalle qccupationi di maggiore momento qualche Capi-
tolo, si persuase per sua modestia, che poi come inu-
tili tutti si sarehbono dati alle fiamme. Ma perche Tap-
provatione del Pubblico fu universale , bisognò più
volte darle alle Stampe. Hora essendomi noti i pregi
sì dell'opera, come del) 'A., e per esperienza conosco,
quanto danno reccasse alla Republica de Letterati la
mancanza di sì preziosi Trattenimenti, mi sono riso-
luto porli di nuovo alla luce con nuova impressione,
coordinando quelle materie, le quali sono più conformi,
e nelle altre precedute impressioni si trovano senza
ordine alcuno registrate: sapendo essere stata questa
l'intentione delio stesso Autore, da lui non eseguita,
mentre ad istanza degli amici successivamente le con-
segnava alle Stampe. Spero per tanto bavere in que-
sta impressione incontrato anche il tuo genio, liberan-
doti dalla fatica di doverle ricercare nelle altre Cen-
turie disperse. La stessa ragione mi ha indotto à pub-
blicarle tutte in tre soli Tomi divise, con 1' aggiunta
nel terzo di essi di un' Indice universale , e copioso,
con l'ajuto di cui facilmente si può trovare ciò che
si cerca » (pp. V-Vl).

Ciascun volume è preceduto dalla « Tavola dei Ca-
pitoli » i quali per tutta l'opera sono 1200, distribuiti
per 12 centurie, quattro per volume. Alla fine del III
è la ff Tavola delle cose più notabili. »

Nei voli. II e III son tante cose relative al Folk-
lore, che è molto difficile il volerle qui rilevare.

MERCURII (Scipione).

4708. Degli Errori popolari d' Italia. Libri

sette. Venetia, 1603. Iìi-4\ *

Altri scrivono il nome: Mercur.t; iole scrivo come
r ho trovato nella edizione seguente da me studiata:

4709. — De gli Errori popolari d'Italia. Libri

sette, divisi in dve parti. Nella prima si trat-

tano gl'errori, cbe occorrono in qualunque modo
nel gouerno de gl'infermi, e s'insegna il modo
di corregerli. Nella seconda si cotengono gl'er-

rori i quali si commettono nelle cause delle ma-
latie cioè nel modo del viuere , come nell'vso

dell'aere, dell'esercitio, & otio: mangiare, e bere,

euacuatione , dormire , e veghiare , e passioni

dell'animo, con gli suoi rimedi], doue, come in

vno Horologio della sanità si mostra '1 modo
di allungar la vita, e viuer sano senza Medico,

e senza medicine. Dell' Eccellentiss. &ig. Sci-
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proNE Meecvrii Filosofo, Medico, e Cittadiuo

Komaiio. Parte prima. In Verona, nella Stam-

paria di Francesco Kossi, mdcxlv.

De gli Errori popolari d'Italia. Parte se-

conda. DeirEccellentiss. Sig. Scipione Mer-
CVRii ecc. Nella quale si raccontano gl'errori,

che si commettono nel modo del viuere, e s'in-

segna il modo di corregerli doue, come in vno

Horologio della sanità si vede il modo d'allun-

gar la vita, e star sano senza Medico, e Medi-

cina. In Verona , Appresso Francesco Rossi,

MDCXXXXV {sic). In-S^, car. 7 [ìi. n.]-o92.

La numerazione è una per tutte e due le parti.

Dopo la terza carta (dedicatoria a « Fortunio Li-

ceti , Lettor Primario di Bologna detto Leminente »)
ve n'è una bianca.

Le carte 4-1 racchiudono la « Tavola de i Ca})itoU

che si contiene nell'Opera.» Nel verso dell'ultima carta
si legge, chiuso in cornice:

« Argomento di quanto si contiene nella presente
Opera.

«Nel primo lihro s" trattano tutti gli errori quali
si conunettono contro la Medicina.

« Nel secondo gli errori, che si commettono con-
tro il Medico.

« Nel terzo gli errori , che si commettono contro
gli Ammalati in letto

« Nel qiiarto de gli errori , che son fatti contro
gl'Internii in Piazza!^

i( Nel quinto, si trattano gli errori commessi con-
tro le Donne grauide, e parturi nti.

« Nel sesto qu<'gli, che contro Fanciulli occorrono.
« Nel settimo , si raccontano tutti gli errori che

occorrono nelle cause delle malattie , cioè nell' aere,
moto e quiete, mangiare, here, dormire, veghiare, eua-
cuationi del corpo, & dolori, con gli suoi rimedij; doue
come in vno Horologio della sanità si mostra '1 modo
d'allungar la vita e di viver sano senza Medico , e

senza Medicine. »

A p. 592: « 11 Fine del settimo libro, & di tutta

l'opera. »

Nei due frontespizi sono due stemmi diversi della

medesima Casa di Fr. Rossi.

L'A. molte volte cita altra sua opera, che dev'es-

sere di notevole interesse pel Folklore: La Commore.

MERCURJ (Paolo).

Vedi BoNN.ARD (Camille), n. 360S.

MÉRIMÉE (Prosper).

4710. Notes d'un voyage en Corse par M.

Prosper Mérimée. A Paris , cliez Fournier,

rue de Verneuil, n. 18. [Nel verso: Imprinierie

de Fournier] 1848. In-8% pp. 248. Fr. 7, 50. *

\'i si illustrano le usanze di quell'isola e vi si ri-

ferisce anche un vocerò.

MERKEL (Carlo).

4711. Religione e Superstizione nel sec. XVII.
Dal carteggio di Adelaide Enrichetta di Savoia,

Elettrice di Baviera. Neir Archivio , voi. XI,

pp. 223-228. Palermo, 1892.

Dopo di aver rilevato la superstizione della quale
è fatto cenno nel titolo, 1' A. parla di una leggenda
di Mirafìori presso Torino, dove sono i ruderi di un
castello che s'era fatto fabbricare Cristina, moglie di

Vìtt. Amedeo L

MÉEY (G.).

4712. Profili Napoletani. Ne La Luce, gior-

nale letterario. Voi. I, n. 26, pp. 203-204. Na-

poli , 1879. — Voi. II, n. 1 e 12, pp. r)-7, 14-

15. 1880.^

Indicazione di G. Amalfi.

4713. Il Banditore napolitano. Ve La Pole-

mica, giornale (?) didattico , letterario. An. I,

n. 2. Napoli, 1887. *

4714. Il Friggitore di zeppole. hi, an. I,

n. 4. 1887.*

4715. Andata a Montevergine. Iri , an. I,

n. (3. 1887. *

4710. Il Lazzarone. Ivi, an. I, n. 7. 1887. *

4717. Il Ritorno da Montevergine. Ivi, an. I,

n. 7. 1887.*

MEYER (Friedrich John Lorenz von).

4718. Darstellungen aus Italien. Berlin, Voss,

1792. In-8\ *

4719. Voyage en Italie par F. J. L. Meyer.
A Paris, Chez Henrichs, à l'ancienne Librairie

de Du Pont, Rue de la Loi, N. 1231. An. X
(1800). In-8',pp.XIV-424.

Nel frontespizio, inciso, è un disegno d'un avanzo
del tempio a Giove Fulminatore in Roma.

Nell'antiporto: « Voyage en Italie, per Frédéric-
Jean-Laurb:nt Meyer, Docteur en droit, memore du
Chapitre de la Cathf^drale de Hambourg , secrétaire-
directeur de la Société Patriotique » ecc.

A p. Vij il Sig. Henrichs avverte che la tradu-
zione francese è dovuta a Ch. Vanderbourg.

Una nuova edizione di questa versione fu pubbli-
cata in

4720. — Leyde, 1803. Voli 2 in-8^.''

Sono XXTII capitoli: Cap. UL Libertà delle con-
versazioni; i gondolieri; vita sociale dei mendicanti a
Venezia. — IV. Battesimo d'un giudeo in Ancona,—
VII. Sepellimento dei protestanti — Vili. Festa not-
turna il 16 Luglio in Roma. — IX. Carattere del po-
polo romano e vita sociale di esso. - X. Feste religiose
e condizione miseranda degli Ebrei per le corse —
XI. Tradizione sulla famiglia Cenci.

—

XIII. Carattere
degli abitanti di Frascati.

—

XIX. Gli abitanti antichi
e moderni di Napoli

;
pompa orientale della corte e

della nobiltà, conversazione.

4721. Bemerkungen auf einer Reise durch

Thiìringen , die Schweiz , Italien , Tyrol und

Baiern im Jahre 1816. Berlin, Nicolai, 1818.

/?^-5° gr. Con tav.
*

Contiene usi e costumi.

MEYER (Gustav).

4722. Bei den Albanesen Apuliens. Von Gu-
stav Meyer. In Neue Freie Presse. Wien, den

4 Aprii 1890. *

MEZZANOTTE (G.).

4723. Don Michele Gargano jettatore. Nella

Gazzetta Letteraria , Artistica e Scientifica.

An. X, n. 38. Torino, 18 Settembre 1886.

Un creduto jettatore del sec. XVIII.
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MICHELI (B.).

Vedi Zanazzo (Luigi).

MIGLIACCIO (Eduardo).

4724. Lo sgravo. A'' Il Piccolo Giornale po-

litico della sera, an. XX, n. 29S. Napoli, 2(5-27

Ottobre 1887. Cent. 5.

Descrive gli usi natalizi di Napoli, del rione S. Lu-
cia.

Questo scritto (e probabilmente altri stati pubbli-
cati nel medesimo giornale e in altri) fa parte del se-
guente volume:

4725. Eduardo Migliaccio. Nel Paese dei

Luciani. Napoli, tip. Fratelli Contessa edit. 1891.

In-16% pp, VIII[n. n:\-135. *

1. La Nzegna.— 2. Lo sgravo.— 3. Gli sponsali.—
4. I funerali -5. Natale; il castello deirOvo.-6. Mam-
ma d'a Catena.-?. Il pozzo di don Ciccio.— 8. L'an-
tica Megari. 9. 'O Ciardeniello. — IO. Catastrofe.—
11. 11 palazzo del diavolo.— 12. '0 campanile 'e car-
tone.— 13. Finis Mummerae.

Scene e costumanze della vita napoletana.

MILANESIO (A. E.) e CASTAGNO (V.).

4726. Gli Zingari. Biologia , Usi e Costumi

loro, con brevi cenni sugli Zingari di passag-

gio a Torino, per A. Eugenio Milanesio e

Vincenzo Castagno. Torino, Tipografia Ma-
rino e Gantin, 1867. I?i-8% pp. 16,

"

MILLIN (AuBiN Louis).

4727. Lettre à Langlés sur le Carnaval de

Rome. Paris, 1812. //^-S^ *

4728. Voyage en PiémoLt, à Nice et à Gé-
nes. Paris, Wassermann, 1816. In-8^. *

Questa la delle due parti onde si compone il viag-
gio, che, del resto, doveva riuscire più esteso, « con-
tiene ragguagli assai interessanti di costumi. Vedi
ad es nel voi. 1, p. 78, la descrizione degli usi nu-
ziali della Morienna; a p. ì-2'2, quella dpgli stessi usi
a Susa; ed a p 135 di Montpautier. A p. 13S si de-
scrivono quelli di Meana. A p. 141 si parla degli eser-
cì zj degli spadonieri nel territorio di Susa. P. 233:
Notizie su Giandnja e Girolamo e sul teatro delle Ma-
rionette a Torino. P. 275: Processione della confra-
ternita di S. Maurizio a Torino nei giorni di Pasqua. »

D'Ancona, Saggio, p. 660.

MIMAUT (J. F.).

4729. Histoire de Sardaigne ou la Sardaigne
ancienne et moderne considérée dans ses lois,

sa topographie, ses productions et ses moeurs.
Paris, Blaise, 1825. Voli. 2 in-12\ *

Blanc, I, 639.
Il medesimo Mimaut è autore della:
« Notice historique sur Tétatactuel, le connnerce,

les moeurs et les productions des Isles de Malta et
de Goze. Paris. An. VI [1798]. ]n-8", pp. 60.»

MINGOZZI (Romeo).

4730. Pregi udizii popolari dei sogni. Nell'A-

teneo Italiano. Torino, V e 15 Settembre 1886. *

Minusculus,

4731. Lettera Napoletana. Ne Lo Studente

Magliese. Rivista Scolastica. An. VI , fase. 2**

e 3", pp, 132-138, Maglie, Marzo-Aprile 1884.

Tip. Capece. In-8\

Descrive la festa di Natale in Napoli.

Miodna.
Altro pseudonimo di Zanazzo (Luigi).

MIRANDA (G.).

4732. Il Presepe. Nella Gazzetta Letteraria,

an. XI, n. 52, pp. 417-418. Torino, 24 Dicem-

bre 1887.

MISASI (Nicola).

4733. L' Affrontata. Costume di Monteleone

di Calabria. Nel Corriere del Mattino, an. XI,

n. 82. Napoli, 1883. *

4734. Lo Stendardo di S. Rocco. Ivi, an. XI,

nn. 88-91. Napoli, 1883. *

Costume popolare calabrese.

4735. Piedigrotta in montagna, hi, an. XVI,
n. 263. Napoli 1888.

Descrizione di questa festa [)opolare.

Spigolature da vari autori:

4736. Miscellanea. A"e//'Archivio, v. VII, pp.

252-259; 568-573. Palermo, 1888.

Pp. 252-:^59: D. Angelo, burattinaio catanese.

—

Una frase pop. di Caslrogiuvanni.— Scenette na[)ole-
tane per il Lotto. - 11 gran foco in piazza Navona in

Roma. Proprietà del Venerdì in Toscana. -11 Ve-
nerdì, il n. 13 e 0. Rossini —La leggenda del merlo
della Contessa Matilde in Cascia na. Scommessa « A
maschio e femmina. » — Appunti sulla idrofobia. —
Origine del noce di Benevento secondo un agioj^rafo

del sec. JX.—Usi convivali.—L'origine d^'l^Univers(),

leggenda de' popoli della ('alil'ornia.

Pp. 568-573: Presagi delle ragazze il L dell'anno
in Roma.-—Medici popolari privilegiati —Antico scon-
giuro contro i vermi. — Due leggende in Monte So-
riano.— La grotta delle vipere in Sardegna. — 11 nodo
di Salomone , leggenda pop. veronese. Una facezia
nuziale. -11 Capo d'anno a Smirne.—Di uno stregone
siciliano.

4737. Miscellanea, hi, v. Vili, pp, 110-122;

436-440; 570-575. Palermo, 1889.

Pp. 119-122: Il munacheddu in Sicilia e in Na-
poli.—Rimedii e scongiuro del singhiozzo in Roma.

—

Maramao.—Le rondini nelle credenze pop. del Nord.

—

Un matrimonio russo.

Pp. 436-4 10: Novena delle ragazze di Roma a
S. Pasquale Baylon per trovar marito. - L'origine di

Roma secondo uno scrittore americano. — Leggenda
sul nome Cordevole.- Sansone in una processione della

Stiria.-Le libellule notato a parie).—W n. 13 a Lon-
dra.—Usi nuziali in Prussia.

Pp. 570-575: Una superstizione siciliana {notato

a. parte). -Lsx leggenda di Angiolina nel sec. XVl.

—

Una variante ital. della leggenda: 11 vecchio e la

morte.—Leggendo l'ultimo fascicolo —La tìn del beat
Bertrand {notato aparte .—11 pane dei morti nel Friuli.
— La notte dei morti nel Friuli.— Uso funebre tra gli

Ebrei orientali.—Usi funebri dei Bogos.

4738. Miscellanea. Ivi, v. IX, pp. 117-121;

435-439; 570-574. Palermo, 1890.

Pp 117-121 : Una commedia sulla magheria. —
La festa di S. Rocco in Sicilia.—Una donna che non
riconosce sé slessa , raccontino calabrese. — Morti e

muorte, usi pop. calabresi.—Uso nuziale romagnolo.

—

Morso dei cani arrabbiati in Venezia.—La festa degli

spiriti nel Dakota.
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Pp. iSo-4S9 : Dell' uso di dare il posto d' onore

in Sicilia (notalo a parte col nome di A, Batta(tLia).—
La processione dei Turchi in Potenza.— 11 giuoco del

ventaglio in Toscana. — Tn nuovo rimedio contro la

Teronospora negli Abruzzi [notato a parie sotto il nome
del Finamork). — Una donna che non riconosce se

stessa, leggenda inglese (di R. II. Busk) — I/anello

nuziale in Inghilterra e in America — Proverbi da-
nesi,

Pp. 570-071: La festa di S. Giovanni Battista in

Firenze. — La Bimba di Quaresima in Sardegna. — 11

tatuaggio nella « Mala Vita», nuova setta di Bari —
]>a festa e la leggenda di S.*" Augusta in Vittorio, nel

Veneto.—Il a Pfaffe », leggenda gressonarda.— Aned-
doti popolari in Francia.

4739. Miscellanea. Iri, v. X, pp. 121-125. Pa-

lermo, 1891.

Il modo popolare di dire: Un nuovo nato — La
processione del Venerdì Santo in Metcovich nella Dal-

mazia. Canzonetta fanciullesca nel Trentino — Pre-
giudizi Savoiardi nelUXl- secolo. — 11 nome popolare
di un carnefice nella Riviera Francese —Gridata dei

venditori di pomi in Normandia. I « Go^Hands » in

Brettagna. - Appunti sulla idrofobia nt^l Belgio.

4740. Miscellanea. Ivi ^ v. XI, pp. 112-116;

276-280. Palermo, 1892.

Pp. 11i^-I16: Una leggenda calabrese di Hiohà. —
Le Marionette in Napoli. ~ La croce processionale di

S. M. Maggiore in Lanciano (Abruzzi).— 11 mal'occhio
in Grecia. -Membra umane nelle costruzioni in Asia.
— Una leggenda di Alno.

Pp. ^76-'J80: La festa della Madonna di Mezz'A-
gosto in Palermo (1. Sainfiliito). - Leggenda popolare
sarda (I. Bencivenni). Superstizione dei visitatori

forestieri in Roma. Il giuoco dello Staccio in To-
scana (G. Nerticci). — Il tesoro nella tradizione pop.

])iemontese (F. Seves).— Superstizione dei coscritti in

Francia.
Questi articoletti di usi, costumi, credenze, super-

stizioni, ubbie, leggende, novelle, formole ecc. italiane

(! straniere, troppo brevi perchè possano classificarsi

sotto i propri titoli , sono spigolati da libri , opuscoli

e giornali d'ogni genere per opera di uno dei compi-
latori ài^WArchivio.

MISSON (MaximilienI

4741. Nouveau Voyage en Italie, avec un

Mémoire contenent des avis utiles à ceux qui

voudront fai re le mème voyage. La Haye, 1691.

Voli. 3 ml2\ *

4742. — Ivi, 1694. Voli. 3 in-12\ *

BOUCHER DE LA RlCHARDERIE, II, 480.

4743. — /^'^, van Bulderen , 1702. Voli. 3

in-12\ *

4744. — Ivi, Il il. Voli. 3 in-12\ *

4745 — Voyage d'Italie de Monsieur MissoN,

Avec un Memorie contenant des avis utiles à

ceux qui voudront faire le mème voyage. Ciur

quième edition, Plus ampie & plus correcte que

les ]trécédentes, enrichie de nouvelles Figures

et augmentée d' un quatrièmc volume traduit

de l'Anglois , & contenant les Remarques que

Monsieur Addisson a faites dans son Voyage

d'Italie. Tome premier. A Utrecht, Chez Guil-

laume vande \;-vcm de] Water, et Jaques van

Poolsum. MDCCXXii, pp. XLVI[n. n.]-3o9, con

29 tav.—T. second, pp. 380, con 40 tav.—T. troi-

sième, pp. 433, con 7 tav. hi-12''.

Eemarques sur divers Endroit de l'Italie par

Mons. Addisson. Pour servir au Voyage de

Mons. MissoN. Tome quatrième, pp. VI [/^. n.]-

344. In-12'' fuj.

Nei tt. 11 e III il titolo si arresta a Nouvelles

Figures.
11 viaggio in Italia comincia dalla lett. XIII da-

tata da Trento, 13 Dicembre 1687 (t. I, p. 152), e fi-

nisce alla lett. XX XVI datata da Torino, 29 Giugno

1688 (t. Ili, p. 69).

Ecco qualche appunto preso nell'indice:

T. 1. Carnaval de Venise (239-247) - Chanteurs

importuns (95).— Circoncisions ditferentes fl63).—Clo-

ches qui appaisentla tempéte (313).—Concubines (236).

— Contrairies de Pelerins et de Pelerines (320).— Con-

vov funebre (163).—Courtisannes de Venise (236-238).

— Enterrement (I63).-F'emmes esclaves (236).— Feste

de l'Ascension à Venise (250).— Gondoliers (243- "247), -

Grecs de Venise , leurs cérénionies (227). - Jeux de

paume blancs {sic) (189).— Juifs de Padove (189); de

Venise (288).—VIusiciens chastrez (-242).— Procession

à Veronne (i64); proc. à genoux (319). — Ruse des

Prestres de Lorette (322).

T. II. Bandits de Rome et de Naples (52).—Bap-

téme des Infidelles à Rome (224).—Cérémonies à Rome
(121-193).—Du lavement des pieds (226). -Iinportunes

à Florence (343).~Chansons des jeunes filles de To-

scane (311). — Chevaux pelerins (88). — Chevaux c(ui

vont recevoir la bénédiction à l'Eglise de S. Antoine

'294). — Curtisanes de Venise, de Rome (151). — Em-
preinte des pieds d'un niulet (10).—Est, est, est (128).

— Etoile des trois Rois (148). — Evantails d' hommes
(354).— Flutes, leur usage chez les Romains (153).—
Ilabillement des jpunes nobles Venitiens (114); et de

certains lilles Komanes (b 2). — [Leggende varie di

inunagini che sanguinano, lacrimano ecc. 33, 35 ecc.].

.Tuifs de Venise (107); de Rome 2i4-2 6).— Lanterne

de Judas (148',—Larnif^s conservés (243). -Lavement
des pieds à Rome (2:>6). - Liberto de Venise vrai li-

bertinage (106).—Mort à qui les ongles croissent pen-

dant vingt ans (350). Peuple de Naples (52).—Super-

stition populaire (5).

T. III. Pantalons à la procession de la Fète-Dieu

(7).—Procession de la B'éte e de Dieu (27-43).—Pro-

verbe à l'égard de Milan (30); de Rome ecc. ( 89).—
Tarantules (59). (Sul medesimo argomento alle pp.

369-376 , è un art. italiano in forma di lettera di un
Dott. Domenico Sangenito, e va sotto il titolo: Tou-
chant la Tarentìiìe)

T. IV. Genois, description de leurs moeurs (6 e

seg.).-Italiens ecc. (24 e seg,),—Lupis vituperi! (43).—

Naples, ses grands superstitions ecc. (123 e seg.). —
Venitiens , spectacle le jour de 1' Ascension (65;. —
Carnaval (58).

Questo libro dell'Addisson è annunziato dal Manno,
Bibliografia, con qualche differenza. Vedi n. 3421.

4746. Voyage d'Italie. Édition augmentée de

Remarques nouvelles et intéressantes. Amster-

dam, 1743. Voli. 4 in-8\''

Versione inglese:

4747. — Maxim. Misson's. New Voyage to

Italy. London, 1704. Voli. 4 in-8^. *

Versione olandese, con l'opera di Addisson:

4748. — Misson's Reisen en Italien. Vermu-

dert met Aanmerkingen van Addisson. Utrecht,

1704. Voli. 4 in-4\ *

Il Viaggio originale di Addisson o Addison , del

quale fu notata una versione francese nella parte I,

n. 3421, di questa Bibliografia., è il seguente:

4749. — Travels in Italy of Addisson. Lon-

don, 1705. hi-8\ *
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lia versione francese di questo libro, ^ià catalo-
gata sotto il n. 3421, uscì col titolo:

« Remarques sur divers endroits d'Italie, par
M. Addisson, pour servir au Voya^^e de M. Misson.
Paris, Pissot, 1722 » ]n-ì'2'>.

Essa fu ristampata nell'edizione del Mos^on.
Alle irrisioni di Misson rispose P. Krescot, con le

Remarques historiques et crìtiques fartes dans un vo-

yage d? Italie (Colonia 1705, voli. 2 in-8 ) e poi con la

Nouvelle relation de la Ville de r^msf?( Utrecht, 1709}.

Lo stesso Misson è autore del seguente altro:

4750. Voyage d'Ollande, Allemagne et Italie.

Amsterdam. *

MODRICH (Giuseppe).

4751. La Dalmazia. Note e Ricordi di viag-

gio, di Giuseppe Modrich. Torino, L. Ronx
e C. 1891. In-8\ L. 5.

Si occupa de' costumi e delle leggende della Dal-
mazia specialmente italiana.

MOLINERI (G. C).

4752. Le Fate in Italia. Negli Atti della Filo-

tecnica di Torino. An. VII, voi. VII. Torino,

Gennaio 1885. Tip. G. Derossi. In-^, *

MOLMENTI (Pompeo Gherardo).

4753. P. G. Molmenti. La Storia di Vene-

zia nella vita privata dalle origini alla caduta

della Repubblica. Opera premiata dal Reale

Istituto Veneto di Scienze , Lettere ed Arti.

Torino, Roux e Favale, 1880. In-8''
, ;jy>. XII-

703. L. 8.

Parte !« (pp 25-147): L'età di mezzo, dal scc. IX
a tutto il sec. XIV.— Il (149-S79.. Lo splendore, se-

coli XV e XVI,—III (381-559). La decadenza, secoli

XVII e XVIIl. Seguono Documenti {pp. 561-699).

Si occupa storicamente di vesti e costumi, di na-

scite e battesimi, di nozze e funerali, di giuochi e feste

pubbliche , della vita veneziana nelle varie stagioni

dell'anno, delle varie classi sociali e specialmente

della nobile e della mezzana.

4754. — S*" edizione riveduta ed ampliata dal-

l'autore. Torino, Roux e Favale, 1885. //?-<§",

pp, Vn-599. L. 7.

Versione francese stampata in Italia:

4755. — P. Molmenti. La vie privée à Ve-

nise depuis les premiers temps jusqu'à la chute

de la République. Venìse, Ferdinand Ongania

Libr.-p]dit. (Impr. Kìrchmayr e Scozzi) 1882.

Tn-8'', pp. XIII-554. L. 7 (Avec gravures).

Versione tedesca:

475G. — Die Venetianer. Geschichte und Pri-

vatleben. Von der Griindung bis zum Verfall

der Republik. Preisgekront von dem konigl. In-

stitut der Wissenschaften Literatur und Kunst

in Venedig. Autorisirte Uebersetzung aiis dem

Italieuischen von M. Bernardi. Hamburg, J. F.

Richter, 1886. I)i-8\ pp. XI-554. *

MOLTEDO (Francesco Tranquillino).

4757. Il Grecismo di Napoli. Memoria di

PiTBÈ— Bibliografi^.

Francesco Tranquillino Moltedo. Napoli,

Stabil. tipogr. 1874. Li-8% pp. 64. *

A dimostrare l'origine ^reca primitiva della città

di Napoli l'A. mette a contributo i costumi morali, po-
litici, sociali del popolo napoletano.

Bertocci, Repertorio bibl., v. I, ci. V, n, 16.

Momo.
Nome di Amati (Girolamo), n. 3464.

MONDELLO (FORTUNATO).

4758. Spettacoli e Feste popolari in Trapani

descritte dal Can. P. Fortunato Mondello.

Trapani, Stamperia economica trapanese di Pie-

tro Angelo Rizzi, via Garibaldi n. 24, 26, 28, 30.

1882. In-16^, pp. 79. L. 1.

È un' aggiunta di usi e costumi al libro di G. Pitrè

Speltacoli e Pesate pop. siciliane.

Eccone l'indice : Avvertenza. — S. Sebastiano,—
La Candelora. — Domenica delle Palme. — Settimana

Santa e Feste Pasquali. - Domenica in Albis.—L'In-
venzione della Croce. - Lunedì di Pentecoste. — C^orpus

Domini. — Cuore di Gesù. — S. Giovanni Battista.—-

Santo Alberto.- La Madonna di Trapani.- Tridui alla

Madonna di Trayiani. Natività di Maria —Esaltazione

della Croce. -Llmmacolata.— Santa Lucia. — Natale.

MONGITORE (Antonino).

4759. Della Sicilia ricercata nelle cose più

memorabili. Tomo Primo, che contiene quanto

si è osservato di raro ne' Viventi Razionali, ne-

gli Animali , e nel Cielo Siciliano. Opera di

ì). Antonino Mongitore Canonico della Me-

tropolitana Chiesa di Palermo , Giudice Sino-

dale, Consultore, e Qualificatore del Tribunale

del Santo Utfìzio di Sicilia. In Palermo, mdcc-

XLii. ISella Stamperia di Francesco Valenza

Impressore della Santissima Crociata. Con li-

cenza de' Svperiori, JW- XVI-424, Iu-4°.

— Tomo Secondo, che contiene quanto si è

osservato di raro nel Mare Siciliano, suo Lit-

torale. Pesci, Pescagioni, Cose Maritime, Tem-

peste , Assorbimenti , ed Inondazioni , Acque,'

Bagni, Monti, Grotte, Terre, e Pietre memora-

bili della Sicilia. Opera ecc. Coli' aggivnta di

due storiche relazioni, una de' Terremoti, l'al-

tra delle Pestilenze di Sicilia. In Palermo mdcc-

XLiii, pp. VIII-504. 171-4" fig.

Gli argomenti principali trattati dall'Autore sono

tanti e cosi svariati che il sommario riuscirebbe molto

lungo.

MONNIER (Marc).

4760. Naples et les Napolitains. Ne Le Tour

du monde. Nouveau Journal des voyages pub-

blié sous la direction de M. Édouard Charton

et illustre par nos plus célèbres artistes. 1861.

Deuxième semestre. Librairie Hachette et C'
Paris, Boulevard Saint-Germain, 79, 1861; p^^.

193'238. In-gr. 8\

40
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Sommario: J (193-198); Los descriptioiis de Na-
ples.— Ce (]u'oul)lient les vovaueurs — Les Napoìitains:

la l)ourgeoisie, le peuple.— Les lazaroiies: ceux d'au-

trefois et cenx d'anjoiird'hui.— Le vastaso.— Les inon-

dations à Naples.—Le pauvre Bidera : sa cluite daiis

la lave. Le corricelo. — II (198-20?!): La me de To-
lède. — l^es popolaìti libéraux. — Le vienx Naples —
L'histoire de Pinerol: l'horlooe da menu pi'Ui)l(^.—La
rue du Fort; taverne en permanence. Les dérìs des

mellonarì.— hes macearonari eX leurs pratitpH^s.— Les
frangellini. — ÌjQ pizzaiolo. — Digression sur l<>s vins

de Naples. — La marchande de mais— ili (20.3-208):

Comtnent le peuple s'amuse.—Le carnaval — La fète

de Pieddigrotta.—La villa Reale livree à la plèbe. —
Les filles de province.— Leurs costumes. Les rafoìie.

— Les jeux populaires : la scopa , la eazelta, le tocco

et la morra.— L'ompr genevois —La tarentelle.— Les
bacchanales sous la grotte du Pausilippe. — Le p:ne-
grinage de Monte-Yirgine. — Les canla-fì/jllolc. - Le
retour de la Madone de l'Are- Les courses voitures
et leurs suites.— IV ('/09-2I5): Le mòle. — Don Piri-

quacchio, le barbier populaire. Le chante-hisloires. -

Le coup d'épée de Renauld.—Le deruier chanteur du
mòle.—Le préclieur ambulant.—Le vrai Pidichinellc.
— Les comédiens improvisateurs.— Le tliéàtre San Tar-
lino. — Pasquale Altavilla et ses cent quatre-viiigts

pieces. — La parodie du Trovatore. — Le l'olichìnelle

actuel.—V (215-224): Petits méliers: le marchand de
bouts de cigares, le décrotteur, Pacgifaiolo, le mori-
naro -Les pécheurs.—Les privilèges.— Mot d'un ba-
telier à un otiicier suisse.— Les })ècheurs de rorail.

—

(Jonseils aux voyageurs. — ProphcUie de S. b'raneois

de Panie.—Sainie Lucie. - Festins \n)\). et religieux.—
L'eau soufrée.—Les Luciens et les Lucienm^s.— Duels
pop. à coups de couteau --Une lixo cantre lemmes.

—

VI (2:5-231): Les romaris aux fcnèlres. — La maison
dans la rue —La toilette en public— Le scribe po[(u-

laire. — Naples souterraine. —Les rnsci. sous-sols.

—

L'ameublement du pauvre: le lit. — Les amours cbez
le peuple. — La nennelle. — Amoureux et iiancés —
Comment on fait son lit. — La loteri(^ — Le tirag(^

-

Les prophètes.

—

La smorfia. ~ limi ebarlins-nxjins un
grain.—Un suicide.—1/liospice de l'Annunziala. --Les
Trovatelles.~y\l (231- 38): Les madon^ s. U-i ville

éclairée par devotion.—La semaine sainté et Ics co-
cliers. - Un mot de l'abl»! Gen()V(^si. Les portantines
et les sages-fennnes.—L'hommage de la ville au roi —
Pàques et la tete d'Antignano.—Noe! et les ptUards.

—

Le cheval de bronze fondu en cloche. - Un Uìiracle

avant terme, -Saint Janvier.—Sup^n-stitions populai-
res. — La jettatrira. — Ilistoire d' un jettateur. — Les
cornes.- Tableau !

Con 32 vignette.

4761. Histoire du Brigaodage dans l'Italie

meridionale par Marc Monnier. Paris, Michel

Lévy Frères^ Librai res éditeurs, rue Vi vienne,

2 bis, et Boulevard des Italiens, 15, à la Li-

brairie nouvelle. [Nel verso dell' antip. : Paris,

Imp. Pillet fìls aìué] 1862. Li-16", pp. IV \n. n.]-

255. 2 Francs.

Sulla copertina: « Bibliothòque nouvelle. 2 francs
le volume. Marc Monnier. Ilistoire » vcc

Dopo un Avertisseiìient, è divisa in Vili capitoli,

nei quali sono sparse notizie e descrizioni di costund
e di pratiche della vita dei briganti nelle province na-
poletane.

Una versione italiana è la seguente:

4762. — Notizie storiche documentate sul bri-

gantaggio nelle provi ncie napoletane. 3'' edi-

zione. Firenze, 1863. *

4763. La Camorra, mystères de Naples par

Marc Monnier. Paris, Lévy frèrcs, 1863. 1/1-12".

Fr. 2.
''

4764. — La Camorra, Notizie storiche raccolte

e documentate })er cura di Marco Monnier.

Terza edizione. Firenze , G. Barbèra editore,

1868. In-S'\ pp. VII-12 7. L. 1, 75.
*

MONTALTI (A.).

Vedi Orsi (Delfino).

MONTAZIO (Enrico).

Vedi L'Illustrazione por tuiti, n. -1537.

MONTEFALCO CDi) (Arrigo).

Vedi Di Montefalco (Arrigo), n. '1129.

MONTÉMONT fAlbert).

4765. Voyage aux Alpes et en Italie, ou Let-

tres en prose et eu vers, coutenant la description

de CCS contrées, avec des détails sur les curio-

sités naturclles, les moeurs , les hommes célè-

bres etc. Paris, Lelong, 1821. Voli. 2 {11-12".
"^^

4766. — Troisième édition. Paris, Béchet, 1827.

Voli. 3 ìn-lS".
"^

4767. -- Voyage aux Alpes et en Italie, ou

Description nouvelle de ces coutrées. 4" édition,

I

entièrement refondue et présentant sui'tout la

j

description des lieux qu' a récemment traversés

[ l'arni ée fran^aise, avec les moeurs et coutumes

I

des habitants , les curiosités diverses. Paris,

I

A. Bertrand, 1860. In-S'\ Fr. 6.
''

Lorenz, op. cit.. P'-IOOf), t. IH, p. 520.

I
Un breve riassunto della parte relativa all'Italia

in (piesto Vo]iage diede il medesimo autore

4768. — .4 pp. 260-272 della Bibliothèque

Uuiverselle des Voyages etìectués par mer ou

par terre dans les diverses parties du monde,

depuis les premières découvertes jusqu' à nos

jours; coutenant la description des moeurs, cou-

tumes, gouvernemens, cultes, sciences et arts,

industrie et coui merce. Revus ou Traduits par

M. Albert-Montémont , auteur du Voyage

dans les cinq parties du blonde , des Lettres

sur l'Astronomie, du Voyage aux Alpes, etc. etc.

[Tome XLVIJ. Paris. Armand-Aubrée, Editeur,

rue de Vaugirard, n. 17. [Nd verso dell' anti-

porto: Imprimerle et Fonderie de Rignoux et

C.'^J iSiDCCCXXXVi. In~16" gr., pp. IV-487.

Vi si fa ccnuio del carattere degli Italiani (p. "liSò),

della religione (264), dello stato delle donne (269 e seg.j,

e del cavalier servente (272), emblema della infedtdta

coniugale.

MONTI (Osvaldo).

4769. Saggio di Costumi bellunesi disegnati

da Osvaldo Monti) incisi e pubblicati per

le nozze Pagani -Montalban. Belluno, 1875.

Li-8" gr.
'^

BuzzATi , Bìbl. Bellun. , n. 2515; ma io dubito
della esattezza di questa indicazione.

MONTICELLI (PIETRO).

4770. Raccoltìna di patrii avvenimenti sto-
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rici, vittorie, feste e spettacoli veneziani, ed una

minuta descrizione dell" aureo veneto naviglio

nominato Bucintoro. Nel Giornale per 1' anno

184G. Venezia, Molinari. In-16'\

In principio di quel Giornale:
« Tale raccoltina è estratta per cura di Pietro

Monticelli dall'opera di P. Gaspare Morolin ed è di-
stribuita per li dodici uiesi dell'anno. » Cicogna, Sog-
lio, n. W 0.

L'opera del Morolin è «Venezia, ovvero Quadro
storico della sua orioine, dei suoi progressi, e di tutte

le sue costumanze. Opera scritta da un Veneziano.
Venezia, Gattei »; 1837-1841. Voli, cinque, ln-8". Vedi
n. 1787.

MOORE (John).

4771. Survey of Italia. London, 1780. Li-8\ *

La seconda edizione di quest' opera usci col se-
o-uente titolo:

4772. A View of Society and Manners in

Italy, with anecdotes relating to some eminent

characters, by John Moore. London, Straham,

1781. Voli 2 in-8\''

BOUCHKR DE LA RlCHARDKRiE, I, parte S'*, SBZ. 2*

Ne fu fatta una versione tedesca:

4773. Abrisz des gesellschaftlichen Lebens

uud der Sitteu in Italien. In Briefen entworfen

von Johann Moore d. A. D. Erster Band.

{Segue un motto d'Orax.io). Aus dem Engli-

schen. Leipzig , bey Weidmanns Erben und
Reich. 1781, pp. VI [n. n.]-282. Zweyter Band,

pp, VI[n. n.]-282. Li-8\

Versione francese:

4774. — Essai sur la Socìété et les Moeurs

des Italiens traduit de 1' Anglais de Moore.
Lausanne, 1782. Voli. 2 in-8''.'^'

Sono LXXXII lettere, da I a XLVI nel v. I, le

ahre nel IL
Lett. n. Il Bucintoro.

—

IX. Origine della cerimo-
nia dello sposalizio col m'ire.— XVllI. Usi veneziani.
NX. Gondolieri —XXI. Galanteria —XX li. Carattere
dei Veneziani, Credenze ecc.— LI. Carnevale di Roma.
— LV. Costumi di Napoli. —LVII. Nobiltà napolitana.
Contadini.—LVIII. Vari ceti, fino ai lazzaroni.—LX.
Cantastorie, improvvisatori.- LXIIL Credenze inglesi

e napolitane ecc.—LXIV. Festa di S. Gennaro, cerimo-
nie, processione ecc.—LXXII. Stato del basso popolo
in Italia, specialmente dei Contadini ecc.—LXXIII Co-
stumi. LXXIII e LXXIV. Cicisbei.—LXXVII. Pro-
cessione del Corpus Domini. — LXXIX. Processione
in Milano.

La parte riguardante 1' Italia è anche nei viaggi
tutti del Moore intitolali:

4775. — View of Customs and Manners in

France, Swizerland and Germany, with anecdo-

tes relating to someerninent characters. Voi. I.

London, r779.-Vol. IL 1780. In-8\
Tradotti in francese da Rieu:

477G. — Lettres d' un voyageur anglais sur

la France, la Suisse , l'AIlemagne et l'Italie,

traduites de l'Anglais de M. Moore. Genève,

1781. Voli. 4 in-8\

Altra traduzione francese è di Fontenaur:

4 777. - Paris, 1806. Voli 2 in S\ *

MORANA (Eduardo).

4778. La festa delle Milizie in Scicli. Nelle

Nuove Effemeridi siciliane. Serie terza, voi. X,

pp. 270-28L Palermo, Luigi Pedone Lauriel

editore. 1880.

Descrizione dello spettacolo popolare di questo
nome nel saniuario della Madonna delle Milizie presso
Scicli, nella prov. di Siracusa.

MORANDI (Felicita).

4779. Da Torino a Napoli. Descrizioni ane-

dottiche di Felicita Morandi. Milano, Gio-

vanni Gnocchi Editore, 1880. In-1G°, pp, 462.

L. 4.

Sono XLVII lettere, che illustrano, oltre i monu-
rnenti e le istituzioni, la vita e le usanze popolari spe-
cialmente di Napoli. Veggasi le seguenti:

Lett. XVII, XVIII: Veicoli, bestie, case del po-
polino, Ninna-nanna, lazzaroni.— XX. Festa di Pie-
digrotta.— XXL Corricolo.— XXIL La tarantella.—
XXIV. La festa del Santo, il miracolo.—XXV. Pul-
cinella, ecc.

Vi sono delle vignette intercalate nel testo.

MORANDO (Ernesto).

4780. Gli ultimi Paladini. Nel Fanfulla della

Domenica , an. X , n. 45. Eoma, 4 Novembre

1888. *

MORASSI (Leonardi) e JOPPI (^Vincenzo).

4781. Costumanze e Tradizioni della Val-

calda in Cargna, descritte nell'idioma del paese

natio da Pre Leonardo Morassi di Monaci.

[Ms. autografo della Collez. Joppi in Udine].

Nei Testi inediti friulani dei secoli XIV al XIX,
raccolti e annotati da Vincenzo Joppi. A pp.

316-319 f/e//' Archivio Glottologico Italiano. Voi.

quarto. Roma, Torino, Firenze, Ermanno Loe-

scher. [Milano, coi tipi di G. Bernardonij 1878.

In-8% pp. IV[n.n.]-428.

Descrive l'Ascensione [U Ascenso). L'A. è del
sec. XIX.

MORELLI (Jacopo\

4782. Delle Solennità e Pompe nuziali già

usate presso li Veneziani. Dissertazione di don

Jacopo Morelli , custode della Libreria di

S. Marco. Venezia, Antonio Zatta e figli, 1793.

In-r. *

« I;'A. pult1)licò questa Dissertazione pell'occasione
delle nozze di S E. il sig. Griovanni Almorò Tiepolo
con la noi), signora Marianna Gradenigo. » Morelli,
Operette, v. I, p. 125.

4783. — Delle solennità e pompe nuziali già

usate presso li Veneziani. Dissertazione. A pp.
123-172 delle Operette di Jacopo Morelli,

Bibliotecario di S. Marco, ora insieme raccolte

con opuscoli di antichi scrittori. Voi. I. Vene-

zia , dalla Tipografia di Alvisopoli mdcccxx.

In-16'' gr., pp. CXVni-312. Con ritr.
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« Pigliando le mosse dai tempi dell' incerto fatto

delle Spose rapite da' Triestini segue via via sino

a' tempi più vicini. » Così B. Gamba, editore di queste

Operette.

— e GENNARI (GIUSEPPE \

4784. Pompe nuziali già usate presso li Ve-

neziani e li Padovani. Venezia, Tipogralia di

Alvisopoli, 1819. In-4\''

F^dizione di lusso di soli 150 esemplari in carta
velina, per le nozze dei nobili signori Giovanni Ve-
nezze e Orsetta Mocenigo ; editori i cavalieri Nicolò
Pasqualigo e Giuseppe Raiigone , i quali vi aggiun-
sero l'altra dissertazione di don Gius. Gennari: Degli
lisi de'' Padorani ecc. , n'xix, in (luesta Bibliografìa,
n. 1313.

MORITZ (Karl Phil.).

4785. Kelsen eines Deutschen in Italien in

dem Jahre 1786-88 in Briefeu. Berlin, Maurers

1792-1793. Voli. 3 m-8\ *

— und HIRT (A.).

4786. Italien in Rùcksicht auf Sitten , Ge-

bràuche, Literatur und Kiinste. Berlin, 1789-

1792. Fase. 6 in-S' cjr.''

Cosi Kayser , op. cit. , ]V, p. 141; ma Bothhkr
DE la Riciiarderie, I, 344, attribuendo al solo Moritz
l'autorità del libro, ne dà il seguente titolo:

«Italien und Deutschland in Rilksicht aut'Sitten,

Gebriiuche, Litteratur und Kuiist. Von Cu. V\\. JNloRrrz.

Berlin, 1789-90. » Fase. 3.
*

MORO-LIN (Pietro Gaspare).

4787. Venezia, ovvero Quadro storieo della

sua origine, dei suoi progressi e di tutte le sue

costumanze. Opera scritta da un Viniziano,

adorna d' incisioni topografiche e di litografìe

offerenti prospettive, ritratti, costnmi antichi

e moderni. Tomo I. Venezia
,

per Giuseppe

Gatte!, tipografo, a spese dell'editore, 18:i7.

—

Tomo II, 1838. -Tomo IH, 18:]9.-Tomo IV,

1840.—Tomo V, 18 11. In-S\ ''

Sulla fede di Eni. Cicogna (vedi n. 4771) quest'o-
pera anonima è da attribuirsi al Moro-Lin.

Vedi Bibliografia Italiana. An. I^38-|84I.

4788. Scene di Venezia o municipali suoi Co-

stumi Opera di Pietro Gaspare Moro-Lin.

Abbellita d'incisioni e di litografie, accompa-

gnata da un quadro di Usi Provinciali Veneti.

Tradotta in Francese da Leopoldo Crilano-

VICH. Volume Primo. Venezia, Presso l'Edi-

tore, 1841, pp. JV-271.—Y()\. Secondo, ^>2^. TV-

307. Tn-r. ''

Con 21 tavola ciascun volume.
Lo stesso titolo italiano è , a riscontro , in fran-

cese; come testo e versione sono a riscontro , in due
colonne, nella stessa pagina.

Ciascun voliune è preceduto da una tavola a pa-
gina pari col titolo: « Guide de l'Eiranger, ou Tableau
ilistorique pittoresque et monumentai de Venise. Chez
l'Editeur 1844. »

Tutto il voi. I abbraccia due parti: P Delle fonti

de' Yiniziani costumi, e come per esse abbiano un ca-

ratere (.s/>) particolare; II"-, Scene di Venezia ovvero
municipali suoi costumi.

Vedi Monticelli (l'ietro), n. 4771.

MORONI (Alessandro).

4789. Buffonerie Vecchie e Nuove. Memorie

storiche ed appunti del conte Alessandro Mo-
RONL In occasione delle fauste nozze della si-

gnorina Mary Perti con il conte Alfredo Gan-

delari-Moronì. Koma , Forzani e C.° Tip. del

Senato, 1882. In-8% jtp- '^^, oltre 1 di Errata-

corrige. *

Precede una dedicatoria dell' A. al nipote, che è

lo sposo.

Studio critico sulle ridicolaggini di tutti i tempi
negli USI , costumi , nella religione , etichetta, moda,
stampa, educazione, eccentricità ne' brindisi, nei car-
nevali, danze sacre, drammi sacri, ecc. Più che dar la

storia della buifoneria, l'A. con brevi tocchi di penna
tenta sorprendere le buffonerie nella storia, sceg-Iiendo

a pieferenza d' ogni altra cosa il lato ridicolo delle

azioni riputate serie.

Comunicazione di G Zanazzo.
11 LuMBROso, Memorie, p 223, cita del medesimo

autore un articolo, non so in quale giornale, col ti-

tolo: «La notte di San Giovanni. Roma, 24 Giugno 1882.»

MORSOLIN (Bernardo).
Vedi Fuochi di Sant'Elmo, Il Serraglio, nn. 4283,

4437.

MOSCA (Ettorr).

4700. Vita torinese. Ne Le Cento Città d'I-

talia. Supplemento mensile illustrato del Se-

colo. An. XXII, Suppl. al n. 7GS0; p. 6'5. Mi-

lano, "J5 Agosto 1887.

Vita popolare domestica e fuori di casa: carattere

dei 'l'orinesi; le ragazze; H balón; H bicerin.

MOSSO (Angelo).

4791. Un'Ascensione d'inverno al Monte Rosa

di Ancjelo Mosso. Milano , Fratelli Treves,

1885.*

B\i riprodotto da esso volume il seguente articolo:

4792. Le nozze ad A lagna. Nella Illustrazione

Italiana. An. XII, n. \b, pp. 227-230. MWhwo,

12 Aprile 1885.

Ripubblicato poi :

4793. -Ne LTllustrazioue popolare, voi. XXV,
n. 7, 2H^' 00-102. Milano, 12 Febbraio 1888.

MULÈ-BERTÒLO (STEFANO).

4794. Pregiudiziì sul colera e proposta. Let-

tera. Ne La Preventiva , an. I , fase. IV. Na-

poli, Luglio 1884. *

4795. Villalba e la sua Geografia fisica sotto

Taspetto igienico del D." Mulè-Bertòlo Ste-

fano. Caltanissetta, Ufficio tipografico Biagio

Funturo , 1886. In-S'' picr.
, pp. 112. L. 1, 50.

f'ap. X\^ Pregiudizii popolai'i. — XVL Visite e

Lutto.

MÙLLER (Fr.).

479(3. Schreiben iiber eine Reise aus Liefland

nach Neapel und Kom von A. von Kotzebue.

Manbeim Schwan und G. 1807. Ifi-8\ *
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MtLLER (Mistriss).

4797. Mistriss Muller's Letters from Italy,

flescribing the manners , customs , antiquities,

paiutings of that country , in the year 1770

and 1771. London, 1776. Voli, 3 in-8\''

MtTlLER (Wilhelm).

4798. Eom , Romer und Ronierìunen. P]ine

Sammlung vertrauter Briefe aiis Rom und Al-

bano mit einìgen spàteren Zusàtzen und Bele-

gen von Wilhelm Muller. 2 Bande. Berlin,

1820. Bei Duncker und Humblot. In-8^.

Il Zanazzo, che ha visto por me questi due vo-
lumi, mi scrive: « L'A. nelle suddette lettere, da quel

line osservatore eh' egli è , nota ogni cosa che gli si

presenta sotto gli occhi: costumi, tradizioni, stornelli,

canti d'amore e religiosi, proverbi, sentenze, bisticci,

modi di dire, indovinelli ecc. ; opera importantissima
in ispecie pel tempo in cui fu scritta »

Vedi Kayser, op. cit IV, 176.

Quest'opera del M. è quella medesima che l'im-

briani nel Propugnatore. X, parte I^ p. 434 (Bologna,
1S77), cita col titolo: Roma, Romaneschi e Romane-
sche, e che a molti ha fatto supporre essere un'opera
originale o una traduzione.

MÙNTER.
4799. MiiNTERS Nachrichten von Neapel und

SiciHen , auf einer Reise in den Jahren 1785

und 1786 gesammelt. Aus dem Diinischen iiber-

sezt mit Kupfern. Kopenhagen 1790 bei Proft.

In-S^, pp. 652. *

Bartels, ut, 13.

MÙNZ (Sigmund).

4800. Aus dem modernen Italien. Studien,

Skizzen und Briefe von D.'^ Sigmund Munz,

Frankfurt a. M. Riitten u. Loening, 1889.

In-8'' gr., pp. 355.

MURATORI (Ludovico Antonio ^

4801. De Superstilìonum semine in obscuris

Italiae saeculis. Dissertatio quinquagesimanona.

In Antiquitates Italicae medii aevi, sive Dis-

sertationes de Moribus, Ritibus, Religione, Re-

gimine, Magistratibus, Legibus ecc. aliisque fa-

ciem et mores Italici Populi referentibus post de-

clinationem Rom. Imp. ad annum usque md. etc.

Auctore Ludovico Antonio Muratobio Se-

renissimi Ducis Mutinae Bibliothecae Prsefecto.

Palatinis Mediol. Sociis editionem curantibns.

Tomus quintus, coli. 61-78. Mediolani, mdccxli.

Ex Typographia Societais Palatinse. In Regia

Curia. Superiorum facultate. In-4'' gr.

Parla degli alberi sacri, degli augurii, magie, stre-

gherie, zingari, giorni fasti e nefasti, ceppo.

MUSATTI (Cesare).

4802. Occhio ai bambini ! del Dottor Cesare
Musatti. Milano, Fi'^telli Treves, Editori. [Nel

verso : Tip. Fratelli Treves] 187G. In-16'' gr.,

jjp. VI [n. 7i.]-180. L. lina. -

Nella copertina: « Seconda edizione. »
Fa pnrte della « Biblioteca Utile», n. t?ir5; e si

compone di XI capitoli. Cap. IX. Pregiudizi) sulla
vaccinazione. — X. Malattie de' hambini', pregiudizii
ed errori intorno alla loro curabilità.

4803. Delle anguille contro l'alcoolismo, cre-

denza popolare veneziana. A^//' Archìvio, v. VII,

pp. 489-490. Palermo, 1888.

4804. Per Facanapa. Estr. dal Periodico Vita
Nuova, An. I, n. 6. Firenze, Tip. Cooperativa,

1889. In-8% pp. 8.

Ant. Reccardini (1804-1876) creò e rese popolaris-
sima nel Veneto questa maschera.

4805. Vecchie credenze e brutti usi. In Soc-

corriamo i poveri bambini rachitici. Strenua

pel 1890. Anno secondo, pp. 24-26. Venezia,

Visentini, 1890. In-8°.

Queste credenze ed usi sono di argomento medico.
Vedi Nardo-Cibele, Intorno al Montello.

4806. Il San Giovanni Battista a Venezia.

Lettera alla Signora Angela Nardo-Cibele. Nel-

/Archivio, V. IX, pp. 303-310. Palermo, 1890.
Se ne fece una tiratura speciale di soli 25 esem-

plari col nome dell'A. a capo pagina, sopra il titolo,
e numerazione propria, ln-8", pp 6.

Credenze, pregiudizi e costumanze.

MUSONI (Francesco).

4807. Usi e Costumi degli Sloveni Veneti.

A'(?//'Archivio , v. IX
, pp 26-30

, 416-419. Pa-

lermo, 1890.

Se ne tirarono 25 esemplari con numerazione pro-
pria, pp. 10, replicandosi ]1 tir.olo anche a p. 7, non
ostante che la p. 6 sia bianca.

4808. La Mostra Etnografica Siciliana all'E-

sposizione di Palermo. Nella Geografia per Tutti.

Anno II, n. 7, pp. 107-108. Bergamo, 15 Aprile

1892. Stab. Frat. Cattaneo succ. Gaffuri e Gatti.

In-4'' gr.

Passa a rassegna i costumi più curiosi della Mo-
stra Etnografica ordinata dal Pitrè.

MUTINELLI (Fabio).

4809. Del Costume Veneziano sino al secolo

XVII. Venezia, Tipografia del Commercio, 1831.

In-8'', con 19 tav. in rame. L. 5.
*

In 8 capi parla delle isole su cui è fondata Ve-
nezia, della religione, del rito patriarcale, delle strade,
del carattere fisico e morale dei Veneziani, del lor
modo di vivere , delle loro vesti , dell' educazione e
degli esercizi loro, dei matrimoni, delle nascite, dei
morti, degli spettacoli ecc.

Vedi Saggio di Riti.

Mutinensis,
Vedi II Serraglio, n. 4437.

MUZIO (Girolamo).
Vedi LuMBROSO (Giacomo), n. 4580.
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MUZZI (Salvatore).

4810. Errori o Pregiudizii popolari circa al-

cuni animali rinomati. Ne L'Annotatore, gior-

nale della Società didascalica italiana. Anno IH,

n. 12, pp. 1S2-1S:ì. r Maggio 1877.*

In line: ContlnKn. ma Jo scritto non continuò.

Jndicazione del comni. G. Di Giovanni.

N. (C).

4811. Usi nuziali fra i contadini del Lucchese.

A e//' Archivio, v. VII, ;>/?. 7ÌÌ-77. Palermo, ]88^.

NALIN (Camillo).

4812. La festa Veneziana dei pugni fra Ca-

stellani e Nicoloti
,
poema bernesco. Venezia,

:N"aratOYÌch, 1886. In-8\ ''

Fu ripubblicato

48 lo. — Nei Pronostici e Versi di Camillo

Nalix. Seconda edizione. Venezia, Andreola,

1857, Li-8^\''

NAPOLI (Bartolomeo).

4814. Dei Baccani che si fanno nelle nozze

dei Vedovi , detti volgarmente Cembalate o

Scampanate, Dissertazione teologica e istorico-

critica di Bartolomeo Napoli. Lucca, 1772. *

Rezasco , S(?amponate , in Giorn. llgust. , 188*1,

]> 323.

Di autori anonimi:

4815. Napoli e suo contorno con un appen-

dice. Napoli, 1803. In-8% pp. XVI-344-28.

E anonimo e manca di altre indicazioni tipoi.'ra-

tìche.

11 § XX (pp. 205-272) illustra (^'os^nm/ napoletani,

cioè: cortigiane, domestici, lazzaroni, superstizioni,

presepi di Natale, pompe funebri, carte, conversazioni,

carrozze, vita napoletana.
Le pp. 18 sono un' « Appendice allopeiu che ha

per titolo Napoli e suo contorno. »

4816. Napoli, 1882. Nel Corriere del Mattino.

An. X, nn. 150, 152. Napoli, 1882.*

Sono articoli sulla Camorra.

NARBONE (Alessio).

Vedi Bkritklli k La Via (Giuseppe), n. 3557.

NARDI (Giuseppe).

4817. Costumi e Canti popolari ravegnani.

Ne Le Cento Città d'Italia, Supplemento men-

sile illustrato del Secolo. An. XXII I , Snppl.

al n. 7891;^;7J. 22-23. ìàWmo, 25 Alarzo 1888.

NARDO (Gian Domenico).

4818. Cenni sulle abitudini, sulle occupazioni,

sulla cultura e sui rapporti commerciali degli

abitanti di Chioggia, considerati in relazione al

dialetto da essi parlato. A^(^</// Atti dell'Istituto

Veneto. Voi. IV, serie III. Venezia, 1859. *

4819. Sull' importanza di coordinare sincro-

namente le osservazioni meteorologiche di una

data regione non solo in relazione collo stato

suo produttivo e colla sua statistica civile, ma
anche coi mutamenti che si osservano nell'or-

dinario esercizio della vita fisica , morale , in-

telletUiale dell'uomo sano e malato, e coi fe-

nomeni che si manifestano negli altri esseri or-

ganici animali e vegetabili. Discorso del dott.

G. Domenico N"akdo , membro effettivo del

reg. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti.

(Estr. dal Voi. XI, serie III degli Atti dell'I-

stituto stesso^ Venezia, nel priv. Stab. di Giu-

seppe Antonelli. MDCCCLXvr. //i-8", pìp. IT.

A pp 6-11 sono passati in rassegna moltissimi
pronostici meteorologici che si possono trarre dagli
animali: pronostici formulati in proverbi o rimasti nella
esperienza po[)olare.

4820. Descrizione delle due barche pesche-

reccie dette bragozzo e bragagria e degli arnesi

da pesca relativi a seconda dei modelli eseguiti

dal sìg. Camuffo di Chioggia presentata al

Reale Istituto Veneto di Scienze , Lettere ed

Arti dal M. I]. Dott. Giandom. Nardo. (Estr.

dal Voi. XV, Serie III degli Atti dell'Istituto

stesso). [All'idt. pag.: Venezia, Tip. Antonelli]

1870. In-S% pp. 12.

In questa descrizione sono anche indicate varie
costumanze pescatorie chioggiotte.

4821. La pesca del pesce ne' Valli della Ve-

neta Laguna al tempo delle prime buffere in-

vernali detto volgarmente (Fraima). Monologo

didascalico in versi nel dialetto de' pescatori

Chioggiotti colla versione nella lingua comune
d'Italia giuntovi uu saggio di Canti popolari

nello stesso dialetto e di altri componimenti ri-

feribili a costumanze di Chioggia con dichia-

razione di molte voci volgari e con raffronti op-

portuni a filologico studio del Dott. Giando-
menico N^ARDO, Presidente del Comizio Agrario

e di Piscicultura, Membro pensionarlo del R. I-

stituto Veneto, di Scienze ecc. Venezia, Tipo-

grafia del Commercio di Marco Visentin!, 1871.

Li-a' gr., pp. XXIV-10:ì. L. 3.

I « Canti popolari in dialetto de' pescatori di Chiog-
gio » (pp. Sl-^9) son 'M, che non si trovano in altre
raccolte venete, perchè sono opera d'arte, imitazione
dell'Autore. Ventisette di essi, dal Oarlato furon ri-
prodotti come canti popolari Chioggiotti. Vedi Gar-
LATo (Agostino), n. ìllj..

4822. Congetture sulla derivazione mitolo-

gica dell'antico nome volgare veneto Areumbè

e del suo sinonimo italiano Arco baleno che eti-

mologicamente vi corrisponde del Dottor Gio-

vanni Domenico N^ardo, Membro pensionarlo

del R. Istituto Veneto di'^cienze ecc. Venezia,
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Tipografìa dc4 Commercio di Marco Viseiitiiii,

1872. In-S% pp. 7.

Con notevoli aggiunte venne ristampato col titolo:

4823. — Sulla derivazione della voce italiana

Arco baleno e della sua sinonimia volgare ve-

neta Arc'iimbè. Kicerche del Dott. Giandome-
nico Nardo M. E. del R. Istituto Veneto di

Scienze, Lettere ed Arti. Venezia , Tipografia

Grimaldo e 0. 1875.

« (Estr. dal Voi. I, serie V, degli Atti del R. Isti-

tuto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti». »

rCsamina filologicamente e mitologicamente i vari
nomi de' dialetti italiani e di molte lingue estere del-

l'Arcobaleno.

NARDO-CIBELE (Angela .

4824. La Festa di 8. Martino in Belluno.

Ve//'Archivio, v. y,pp. 238-240. Palermo, 1886.

4825. Nuovi appunti sopra El Massarol, la

Smara , la Kedodesa , le Augnane. Ivi , v. V,

pp. 525-528. Palermo, 1886.

Aggiunta alla raccoltina , notata sotto il n. 612,
dalla (juale differisce solo perchè (juella è composta in
buona parte di leggende; questa di credenze.

4826. Superstizioni bellunesi e cadorine: VA

Mazzarol. Ne LTllustrazione popolare, v. XXIV,
n. 4, pp. 51-54. Milano, 23 Gennaio 1887.

Preso dallo scritto sopra notato, n. 642.
Giova ossnrvare che nella medesima lUiiMmz.

jìop., u S, p. Ii5, è una letterina di G. 1'. con la (piale
si loi-na sull'argomento col titolo: I diavoli nel Tren-
lino:'d\ n. 16, 2'^ aprile, il sig. Valerio Valeri scrive
brevemente sopra: / Follctli (Mie Romagne. Questi
Folletti si chiamano colà mozzamiirelli.

'

4827. Zoologia popolare veneta specialmente

bellunese. Credenze, Leggende e Tradizioni va-

rie raccolte ed illustrate da Angela Nardo
CiBELE. Palermo, Luigi Pedone Lauriel, Edi-

tore. [Nel verso : Tip. del Giorn. di Sicilia]

MDCCCLXXXvii. Iii-W (jr., pp. X[-168. L. 4.

« Edizione di soli 200 esenn)lari ordinatamente nu-
merati. »)

Tanto nella copertina, quanto in un primo fron-
tespizio, che sta di fronte al sopracitato, si legge:
« Curiosità popolari tradizionali pubblicate pej- cura
di Giuskpi>e Pitrè. Voi. IV. Zoologia poiiolare veneta,
l^alermo, L. P. L. ed. 1887. »

Abbraccia i seguenti XC titoli:

A chi legge.—]. Atpiiia. — li. Ape —111. Ave Ma-
rie.—IV. Basilisco.—V. Bue. — VI. Beccalegno - V]].
Caprone. — Vili. Verme. - IX- Gagiandra. -- X. Ra-
nocchi.— XI. Caccia selvatica.

—

XlL Calandra.- XJII.
Camoscio.— XIV. (^ane.—XV. Cavallo. — XVJ, Baco

,
da seta.—XV]]. Bilanciette.—X Vili. Capra. - XV]]]
bis. Cinghiale.— XIX. Cioc.— X^. Sgricciolo — X XL
Colombo. —X X ]] . Tarlo.—XX la . Corvo.— X X 1 V. Cuc-
colo. — XXV. Donnola —XXV]. ])rai-o — XXVJI.
Dugo. - XXVI]]. Pecora. — XXIX. Fenice. — XXX.
B'orlecchia. — XXXI. Formica — XXXII. Gazza.—
XXX]]]. Gallo.-XXXlV. Centopiedi. XXXV. Gam-
bero. -XXXVL Gatto. -XXXV]]. Lepre.—XXX Vili.
Ghiro.—XXXIX. Grillo.— X1-. Leone. -XIJ Lince.—
XLIL Lupo. -X LI]]. ]>ucciola XLIV. Lucertola.—
XLV. Martorilo -XLVL Moscone. -XLVIL JVlerlo.
- XLVIII Zanzara. XLIX. xMulo. — L. Asino.—LL
Moscarino.—Lll. Nottolo — L]]I. Oca.—LIV Orso. -

LV. Uccelli. LVI Passero.—LVII. Farfalle. -LVÌIT.
Pappagallo. LIX. Pellicano.—LX. Pesce arancio.—

LXl. l'ico. — LXIL Piombino. — LXllL - Fuina. —
LXIV. l>orco. — LXV Pulce. - LXVL Quai>lia. —
LXVIL l^agno. - LXVIIl Rane. — LXIX. Rospo.
LXX. Salamandra.- LXX]. Saltn-Martin. — LXXII.
SaUa-iwjì{^cìi.—\.\y.W\. Chiocciola. — LXX IV. :Scor-
pione. — LXXV. Serpente. — I>XXV]. Sirena. —
LXXV]]. Slazza-eor.—\.\y.^\\\. Talpa. — L> XIX.
Sorcio. — LXXX. Stornello. — LXXXI. Tas^^o. -
]>XXX]]. Trota. — LXXX]]] Venni — LXXXIV.
Volpe. — LXXXV. Centauro. — LXXXVI. Cicala. —
LXXXV]]. Rondinella. - LXXXVllL Civetta. —
LXXXIX. Zurlo.—XC. B'iaba sul parlar delle bestie.

4828. Sull'Aglio e le Cipolle. Usi e Pregiii-

dizii veneti. iYe//'Archivio, v. Nili, pp. 385-400.

Palermo, 1889.

Vi si riproduce dal giornale: Jj\\<jrionitura ed il

Commercio della Prov. di Bellituo, àn. V, n. i6, 17
Agosto 1879, un articolo di Pietro Pajello col titolo:

yon rnaledile V aglio , e si pubblicano per la prima
volta pratiche, credenze^ usi, prov. e vocaboli spe-
cialmente veneti.

Se ne fece una tiratura a parte di soli 25 esem-
plari con numerazione propria e col nome dell'Autrice
in capo al titolo. ]n-8", pp. 16.

482p. Sul San Giovanni Battista. Ricordi ve-

neti. Ivi, V. IX, pp. 815-325. Palermo, 1890.

Se ne fece una tiratura speciale di 25 esemplari,
col nome dell" Autrice a capo dell'articolo, numerazione
propria e ultima p. bianca. In-S-, pp. 15.

4830. La Filata, o la Coltivazione del canape

nel Bellunese. Voci, usi, pregiudizi e storielle.

hi, V. IX, pp. 169-179; 461-472. Palermo, 1890.

— V. X, pp. 33-44; 204-209. 1891.

I. La filata.— IL Del filare. — II]. D(d tessere —
A[)pendice, che tratta specialmente dell'arte del Ca-
napino.

Se ne fece una tiratura a parte con (picsto fron-
tespizio:

48;M. — Angela Nardo-Cibele. La Filata

ecc. Estratto dall'Archivio ecc., v. IX. Palermo,

Libreria internazionale Ij. Pedone Lauriel di

Carlo Clausen, 1890. In-8'\ pp. 42.

Vedi Ba STANZI (G. B.), n. 3513.

NASELLI (Benedeitto).

4832. I Misteri di Palermo di Benedetto
Naselli, Socio corrispondente della reale Ac-

cademia Peloritana in Messina , di quella dei

Pellegrini afffiticati in Castro-Reale e della Li-

libetana di Marsala. Palermo, presso Francesco

Abbate [Tipogratia Clamis e Roberti] 1852.

In-16"
, pp. 492, oltre 1 di errori e correzioni.

IO un libro sulla falsariga dei Misteri di Pnrngi
di E. Sue, e vi sono rilevanti: ("ap. J. Xuovo Dizio-
nario, linguaggio furbesco. - Xll. Lettera di racco-
mandazione, il duello dei carcerati e la vita dei ca-
morristi. — Xlll. Il Festino, descrizione delle feste

di S.'' Rosalia.

NATALI (Ettore).

48:]3. Ettore Natali. Il Ghetto di Roma.
Volume primo. Roma, Stabilimento tipografico

della Tribuna. 1887. In-16'' r/r., pp. 7111-268.

Nella copertina in fototipia sono rappresentati
(p. 1*): Un venditore di roba vecchia clie grida e sotto
tre donne; (e p. 4^), varie scene.
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hi Wll l'apft. sì racconta la vita e la storia <l<n

[n-hnì Kl.rei di Roma al scc. XVl.

[NATOLI (LUKU)].

4834. Il Presepe. Nel capitan Fracassa, an.

VITI, n. 35;]. Eoma, 24 Dicembre 1887.

Vi si descrive la notte del Natale in un eouiune
di Sicilia, specialmente il prese[»e. La illustrano 4 ft-

^Mire- lina del ciaramiddaru; tre di {>astori.

Esce col pseudonimo di Maiirus

4835. Mascherata d'una volta. Nel Giornale

di Sicilia, an. XXIX, n. 57. Palermo, 26 Feb-

braio 1880.

Col pseudonimo di MAURins.

4836. Il Presepe, hi, an. XXIX, n. 356. Pa-

lermo, 25 Dicembre 1889.

Col pseudonimo di Matrus.

4837. Natale, Usi e Costumi. In.

Le notizie son prese da T,a Tradidon , an. 18^8,

pp. 367-389 e se--.

Il Natoli si tìrma Rapsodo.

4838. S. Martino. M, an. XXX, n. 321. Pa-

lermo, 15-16 Novembre 1890.

Origine degli usi per la festa di S. Martino, spi-

golature dalla Sto-ia di varj costumi del P. Carmeli,
t. ]], e. JV; La festa detta 'di S. Martino.

L'A. si firma Maurus.

4839. La Notte dell'Ascensione. 7i'/',an.XXXI,

n. 127. Palermo, 7-8 Maggio 1891.

Descrizione di questa festa in Palermo.
I/A. si firma Mauki's.

Nautilus.

4840. Il primo dell'anno. Nella Illustrazione

Italiana. xA.n. X, n. 1, pp. 2-3. Milano, 7 Gen-

naio 1883.

NAVARRO (VmcENZO).

4841. Di alcuni Pregi udìzii in Medicina. Ne

L'Idea, giornale di Scienze, Lettere ed Arti.

Anno I, voi. II, pp. 46-40, 80-84, 129-134,

193-195 ,
225-227. Palermo, Antonino Russi-

tano, via Macqueda n. 89. 1858. In-8°.

NAZARI ( Giulio \
Vedi CoRAULO (Giuseppe), n. 3833.

Di autore anonimo:

4842. Neapel und die Lazzaroni. Ein cha-

rakteristisches Gemàlde t'iir Liebhaber der Zeit-

geschichte. Erfurt, Otto, 1790. In-8^. *

NECKER Anne Louise Germaine, Baronne

DE Btaél-Holbtein).
Vedi De Stakl-IIoi.stein, n. 4062 e seguenti.

NEGRI (Pasquale).

4843. Soggiorno ' in Venezia di Edmondo

Lundy, pubblicato da Pasquale Negri. Voi. I.

Venezia, Grimaldo, 1853.—Volli, 1854. //i 7^".*

« Il Negri , col fìnto nome di Lundy , in capitoli

distinti ritrasse costumanze e particolarità di Venezia

prima della Caduta del dominio aristocratico e dopo
la caduta di esso. » Soranzo, n. 2'19'l.

Nemhrotte.

4844. Della caccia degli uccelli colle reti. N' Il

Mondo illustrato , Giornale Universale adorno

di molte incisioni intercalate nel testo. Storia

antica, moderna e contemporanea.— Geografia,

Viaggi e Costumi. — Letteratura ,
Biografia,

Scienze e Arti. Romanzi e Novelle inedite. Mu-

sica.— Invenzioni e Scoperte d'ogni genere. —
Esposizioni di belle arti ed industriali. - Rivi-

sta di nuovi libri, Teatri, Mode, Varietà, Enigmi

e Rebus, ecc. Anno Secondo, 1818, pp. 172-174.

Torino, Giuseppe Pomba e Comp. PMitori-librai.

In-foL, pp. VIII-840.

Neo Cirillo.
Vedi // Ventre, n. 4439.

NERI (Achille,.

4845. Achille Neri. Costumanze e Sollazzi:

Aneddoti romani nel pontificato di Alessan-

dro VII.—Divertimenti in tempi calamitosi.

—

Impressioni di viaggio d'un anonimo.

—

I Cicis-

bei a Genova. Genova, Tipografia del R. Isti-

tuto Sordo-muti , 1883. 111-16"
, pp. VII-217.

L. It. 2.

Scrive l'A. nt^ìVAvvertenza: «RRCCoìgo in questo

volume monografie di soggetto atfine, le quali, coine-

chò publdicate qua e là per i periodici, pur non riu-

scirà forse inutile vederle qui riunite , e con nuove
cure ampliate e corrette E di vero, se la seconda e

la terza si vantaggiano sulla prima edizione di alcune

giunte notevoli, la prima e ruUima possono dirsi in-

teramente rifatte. »

Dal terzo di questi scritti, tratto da un ms. della

Università di Genova, fu ripubblicato

4846. — Il Monarca dei matti , costumanza

carnevalesca di Bormio (Valtellina) nel secolo

XVII. .Ve//'Archivio, v. IV, pp. 364-366. Pa-

lermo, 1885.

NERUCCI (Gherardo).

4847. La bacchetta divinatoria, antica super-

stizione popolare rediviva. AW/'Archivio, v. Ili,

2)ìJ. 79-82. Palermo, 1884.

4848. Etimologie. Ivi, v. VI, jjp. 69-72. Pa-

lermo, 1887.

Origine probabile dei nomi di balli popolari.

Vedi pure Franchi (Ferdinando), n. 4261 e n. 4740.

Nescio.
Pseudonimo di Bolognini (N.), n. 3597 e seg.

NICOLETTI (M.).

Vedi Di Manzano (Francesco), n. 4111.

Ninetta .

Pseudonimo di Ilari (Giovanni), n. 4424 e seg.

NINNI (Alessandro Pericle).

4849. {^ui segni prealfabetici usati anche ora

nella numerazione scritta dai pescatori clodien-
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si. Venezia, Tipografia Anlonelli, ISSO. fn-S'\

con 4 tavole.

P^stratto dagli « Atti dol R. Istituto Veneto (ii

Scienze. »

4850. A. P. Ninni. Araldica Pcscatoria. Ve-

nezia , Tipografia Longhi e Montanari , 1890.

In-16'% pp. '8.

C'è anche il nome alla fine.

Venne ripubblicato:

4851. — Ne La Valigia, foglio illustrato setti-

manale. An. XIJ, n. m'ò,pp. 219-222. Milano,

6 Aprile 1800. Tip. Fr.lli Ogliani e C. In-4\

Illustra la « usanza dei Veneti pescatori di ado-
perare speciali insegne per contraddistinguere le loro
barche. »

4852. La Caccia degli uccelli acquatici nelle

Valli del Veneto Estuario. JSe Lo Sport illu-

strato. Giornale quindicinale di corse, caccia,

tiri
, regate , scherma , armi , high-lite, alpini-

smo ecc., u. 389. Milano, 15 Febbraio 1890. In-4\

Cent. 30.

Ripubblicato a parte nel seguente opuscolo:

4853. A. P. Ninni. La Caccia ecc. Venezia,

Tipografia Longhi e Montanari. 1890. In-16'\

pp. 23.

La la carta (pp. 2) l)ianca è computata nella nu-
ni(M*azione delle pagine.

L'A. descrive quella caccia negli usi, nelle pra-
tiche e nelle voci tecniche dei Veneziani, in parte de-
sumendone la materia da quattro « Almanacchi pei
cacciatori , uccellatori ed ornitologi » pubblicati da
F. M. Grimani negli anni 1825-1828, in parte dando
le notizie che la sua lunga esperienza gli ha fatto
mettere insieme. Alle pp. 15-§3 è la « Lista di alcune
voci e di irrisi in uso tra i cacciatori di Valle » con
le debite spiegazioni.

4854. Nozioni del popolino veneziano sulla

Somatomanzia raccolte da A. P. Ninni. Ve-
nezia , Tipografia Longhi e Montanari, 1891.

In-16% pp. 16.

Alla distanza di pochi giorni venne ristampato
cosi:

4855. -- A. P. Ninni. Nozioni del popolino

veneziano sulla Somatomanzia (2* edizione con

aggiunte). Venezia, Tip. Longhi e Montsnari,

1891 In-16'', pp. 23.

Illustra le tradizioni
, gli assiomi e le teorie del

popolo veneziano relative alla maniera « di conoscere
ciò che avverrà o ciò che è nascosto, colla semplice
ispezione delle varie parti esterne del corpo umano.»
Quasi tutte le teorie sono avvalorate da proverbi.

485(3. Carta topografica delle coste italiane

da Porto Buso a Monte Conerò colle denomi-

nazioni usate dai Pescatori Veneti. Composta
da A. P. Ninni, M. E. del R. Istituto Veneto
di Scienze, Lettere ed Arti. Venezia, Tipografia

di G. Antonelli. 1891. J/^-8°, ear. 3 con tavola.

Nel veif&o della e. 3*: « Estr. dal Tomo ì\, Serie
VII degli Atti del R. Istituto Veneto di scienze, let-
tere ed arti », pp. 581-683.

PiTEÈ— Bibliografìa.

« Da ([uesto saggio di cognizioni topografiche dei

j>escatori , si può vedere quanto sia interessante lo

studio di questa classe, che dal linguaggio al vestito

fp. e. il berretto frigio) conserva ancora intatti molti
caratteri delle passate generazioni. »

4857. A. P. Ninni. Materiali per un Voca-

bolario della lingua rusticana del contado di

Treviso. [Nella cop.: Con un'aggiunta sopra le

superstizioni , le credenze ed i proverbi rusti-

cani]. Serie prima. Venezia, Tipografia Longhi

e Montanari, 1891, pp. 125. — Serie seconda

[s. front.], hi, 1891. Da p. 125 a p. 192. In-16\

L'ult. pag. della Parte P è di « Correzioni ed ag-
giunte », sulle quali altre ve ne sono appiccicate e stam-
pate in una strisciolina di carta.

A pp. 87 , con antiporto, si legge: « Superstizioni
e Credenze , Proverbi , Indovinelli , ecc. del Contado
di Treviso. »

Queste tradizioni procedono così: I. Superstizioni
e Credenze, n. 53 (pp. 91-100).— lì. Proverbi, Detti ed
Aforismi, 177 (pp. 101-120) .-III. Indovinelli, 10 (pp.
121-122'.— IV. Poesie varie ed altri componimenti, 2

(pp. 123-124).

Seconda serie: l. Superstizioni, credenze ed usi,

dal n. 54 al 90 (pp. 158-166).— II. Proverbi, motti, afo-

rismi, ecc., dal n. 178 al 333 (pp. 167-186].—IV {sic).

Poesie varie ed altri componimenti , dal n. 3 al 20

(pp. 187-19-21.

Non v'è indice.

NODIER (Charles).

4858. La lanterne magique. Naples, 1837. *

NORMANDIA (GIACINTO).

4859. Notizie storiche ed industriali della

città di Sarno per GIACINTO NORMANDIA. In

Napoli, dalla Stamperia del Vaglio, 1851. In-8^

picc, pp. 203.

Cap. VII. Usi e Costumi.

Non so se il seguente opuscolo sia di scrittore

anonimo:

4860. Note storiche intorno alle prime corse

di palio con cavalli e fantini , eseguite fra le

Contrade nel campo di Siena: note e documenti

inediti, estratti dal libro-giornale della nobile

contrada dell'Oca e pubblicati a cura della Se-

dia (Nobile Contrada dell'Oca). Siena, tip. C.

Nava, 1892. In-8^, pp. 41. *

4861. Notizie intorno agli Spettacoli antichi

e moderni fatti in Padova. Padova, Tip. F. Sac-

chetto, 1891. In-4\ pp. 24. *

Estr. da un ms. inedito del 1767, del Museo civico

di Padova e pubblicato per le nozze di Enrico Pontre-
moli con Ada Luzzatti.

NOUGARET (PIERRE J. B.).

4862. Beautés de l'histoire de la Savoie, de

Genève , du Piémont , de la Sardaigne et de

Gènes, avec des détails curieux concernant les

moeurs , les usages , et les coutumes. Paris,

Grette 1818. hi-8\ *

Blanc, I, 564 e 573.

D'altri autori:

4863. Nouveau Théàtre d'Italie, cu descrip-

47



570 PARTE VT.

iion exacte dcs villes
,

palais
, églises ctc. de

cotte partie do la torre. Aiiiì^terdain , 1701.

mi. 4 in-fol.
*

Composto sui disej^nì di Jean Rlaou o i-inifsso in

nuovo ordine. Così ci fa sapere Ant. Alkx. Harbier,
Dictionnaire des ouvroijes anonymc^. 3''»'di:iun, t. Ili,

e. 919. Paris, 1882.

4864. Nouveau Theatre d'Italie. A la Haye,

Chez Rutgert Albcrts. In-fol.
,

jq). XL-20, con

LXXVIII tavole.

Il titolo è un antiporto, sottostante ad una yi-ande
incisione; ma manca allo esemplare da me consultato
alla Biblioteca Comunale di Palermo, ai se^ni VII H 1.

Nella 2^ carta, che dovrebb'esser terza, è una dedica
a .Jacques Godefroy, Baron de Boetzelaer, nella (piale

è il titolo intero dell'opera:
« Nouveau Theatre de tonte l'Italie, ou Descrip-

tion exacte, de tous ses principaux pays , villes &c.
et de leurs particularitez les plus remarquables. «

Nella carta set^uente, nell' « Avis de l'Editeur au
Lecteur » Rutgert Ghristophle Alberts dice di aver
visto questo libro e le tavole atuiesse e di aver avuto
la fortuna di tradurre ad atto il suo disegno di farne
i( una nouvelle Edition » , aggnmgendovi una desci'i-

zione esatta e minuta di tutte le cose d'Italia in ge-
nerale e delle sue città e piazze in particolare. l'ui

dice : « J'ai crù (pie le Lecteur me sauroit bon gr<é

fles soins que j'ai eu de recuBillir ce qne je pouvois
trouver de plus pr(^cis dans les ITistoires", dans les

Voyages et sur tout dans les Auteurs qui passent [tour

étre sinc(n'es et dignes de foi. » Sicch(j pare che in

buona parte l'A. del testo sia lui.

Nella « Description de l'elat ou de la Republique
de Venise, » (pp. XV-XXXll) si parla del Tribunale
del lusso, del Carnevale ^XXXl), della Festa del Bu-
cintoro , della Fiera , del ComI»attimento del Ponte
(XXXII). Del Bucintoro si dà una desci-izione (p \&)

e una tavola (n. XLIll).

Il D'Ancona, Saggio, {>. H7:\ cita la seguente edi-

zione;

4865. Nouveau Theatre d'Italie, ou Descrip-

tion exacte de ses villes
,
palais , églises ctc.

Amsterdam, 1791. *

4866. Nozioni sulla corsa dei cavalli dell'

8

Giugno 1835. Torino, Ti {). Paravia, 1835. Iii-S'',

pp. 8.
'^

4867. Nuovi Ceoni su la funzione del Ve-

nerdì Gnoccolare ecc.

Yedi in Festa del Venerdì Gnoccolare ecc., n. 4236.

0.

4868. Trieste e il primo di Maggio (Costu-

manze). Xella Favilla, giornale. Ai]. I, nn. 41

e 43. Trieste, 1836-1837. *

L' O. dell' Autore parrebbe il nome di Francesco
DairOngaro.

OCCIONI-BONAFFONS ((!.).

4869. Guida del Friuli. I. Illustrazione del

comune di Udine. G. Occiox^i-Bonaffons, Re-

dattore. Udine, Dalla sede della Società alpina

friulana, editrice (G. B. Doretti, 188()b Tn-lO",

jyp. XIX-482, con 11 fa rote. L. 7.

La parte IV^ contiene: Pietro Bonini : Udine e ì

suoi abitanti, ove si tratta del dialetto (145-51), della

letteratura dialettale (pp. 152-72). — V. Ostermann:

Tradizioni pop. udinesi fpp. 161-176).—G. Del Phito:
Vita intima (pp. 177-80).—G. .\. Ronchi: Vita sociale

(pp. 181-95).

L' opera è elegantemente rilegata in tela con lo

stemma della Società alpina frinlana. Delle 11 favole»,

7 sono in fotogratìa e fototipia, una topografica, oltr(>(

un panorama delle Alpi dal Colle di Udine.

4870. G. OcciONi-BoNAFFONS. I pregiudizi

nel passato e nel presente: lettura tenuta nel-

l'Ateneo di Venezia nell'inverno 1887. Estratto

dall'J-^e;^^o Veneto, Marzo-Aprile 1889. Venezia,

Prem. Stabil. tipo lit. Successori M. Fontana,

1889. In-8'\ pp. 24.

L'A. combatte i pregiudizi, non esente di [>regiu-

dizi egli stesso.

4871. Usi matrimoniali : documento inedito

friulano. Udine, tip. Francesco Orecchia, 1891.

In-4", pp. 12. *

Estr. dall'Arcbivio di Stato di Venezia e pubbli-

cato da G. O. B. per le nozze Tellini-Canciani.

ODORICI (Federico).

4872. Le Streghe di Valtellina e la vSauta in-

quisizione. Milano, 1862. *

OEDMANN (S.).

4873. Sicilien och Malta, utur Bref af herrer

Brydone och von Borch ved S. Oedmann.
Stockholm, 1791. In-8'\ *

Si tratta di un esti'atto delle o[tere di Brydone,
de Borch ed altri.

OLIVIERI (Annibale).

4874. Superstizioni pesaresi nel sec. XVIIl
scritte da Annibale Olivieri. A>//'Archivio,

V. VI, pp. 239-240. Palermo, 1887.

Alberto Em. Lumbroso es rasse questi appunti dal
« Kagionamento contro la caccia nel mese di Maggio
e contro la superstiziosa cessazione della celebrazione
de' sponsali in detto mese di Maggio. » Lettura fatta

dall'Olivieri all'Accademia pesarese; ms. della Olive-

riana di Pesaro, cod, 474. fase ì^.

Egli li fa seguire da una breve nota biografica.

Ombra (L').

Pseudonimo di Z.\nazzo (Luigi).

ONUFRIO (Enrico).

4875. San Giusto. Nella Illustrazione Ita-

liana. An. VII, n. 8, pp. 126-127. Milano, 22

Febbrajo 1880.

L)escrizione della festa di 8. Giusto in Misilmeri.

4876. La Conca d'oro. Guida pratica di Pa-

lermo per Enrico Onufrio. Colla pianta della

Città. Milano, Fratelli Treves , editori, 1882.

In-lO" picc, pp. 182. L. 2.

E composto di qiuittro })arti, di cui la II'\ la vita,

tocca del poeta popolare , della plebe nella sua vita

intima, de' teatri di marionette, del giuoco di Tutui,
del conto di Rinaldo, delle feste e festicciuole, del car-

nevale^ de' canti e suoni, de' venditori ambulanti.

ORDINE (Luigi).

4877. Paesaggi meridionali. I. Vibonati. Nel
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(t. B. Basile, v. II , n. 5
, pp. 36-38. Napoli,

15 Maggio 1884.

Illustra la vita dei contadini di quel comune.

ORESTANO (Luigi).

Vedi in Proverbi, n. 3066.

ORGITANO .G.).

Vedi De Bourcard (Fr.), n. 3929.

ORIOLI (Francesco).

Vedi Lombroso (G.), n. 4581.

ORLANDI (C).

4878. Pregiudizi. N' Il Giovedì, an. I, nn. 49-

50. Torino, 6 e 13 Dicembre 1888. Tn-4\

ORSI (Delfino).

4879. Delfino Orsi, Dottore in Lettere. La

Passione di Sordevolo, Studio di Drammatica

popolare. Illustrazioni di A. Montalti. R. Sta-

bilimento di Gio. Ricordi e Francesco Lucca di

G. Ricordi & 0. Editori Stampatori. Milano-

Roma-Napoli-Palermo-Parigi-Londra. {Sulla co-

pertiìm: Milano, G. Ricordi & C. editori] mdccc-

xcii (Printed in Italy). Bi-W gr.
, pp. 98.

Fr. 2, 50.

Dopo « Montalti » si legge: « Proprietà degli Edi-

tori, » ecc.

Dedica: Al Professore A. D'Ancona. -I. La rap-

presentazione sacra in Piemonte. — IL La tradizione

a Sordevolo. — IIL La rappresentazione della « Pas-
sione ».—IV. L'esecuzione.—V. Gli spettatori.—VL Le
risultanze. -Note,

Questo testo è accompagnato da 36 curiose e gra-

ziose illustrazioni in fototipia intercalate nel testo.

ORTESCHI (Luigia

4880 «Sulle passioni, i costumi e il modo di

vivere de' Veneziani. » Frammenti di una Me-

moria (per servire al lavoro della Topografia

Medica patria, letta alla Società nelle Sessioni

7 e 11 Settembre 1791} inedita del 1791. Ve-

nezia, Cecchini, 1859. *

SoRANZo, n. 2498. nota nel medesimo titolo: « IMibbl.

per nozze.

»

Diffido della esattezza di questo titolo.

ORTOLI (Antoine-Lucien).

4881. Un conteur corse. In Revue des Tra-

ditions populaires. 1"^^ Aunée, n. 8, pp. 221-224.

Paris, 25 Aout 1886. In-8\

4882. Croyances populaires de la Corse. Ne

La Tradition. I'^ Aunée, n. 2, pp. 44-50. Paris,

Mai 1887. In-8\

Streghe, stregherie, malocchio.

ORTOLI TFrédéric).

4883. Scènes de Curnaval. Ile de Corse. In

Revue des Traditions populaires. P" Année,

n. 8, pp. 75-80, Paris, Mars, 188G.

4884. Le Mariage en Corse. Iti, V^ Année,

n. 6, 2^P' 178-183, Paris, 26 Juin 1886.

Di autore anonimo:

4885. Osservazioni di un Viaggiatore inglese

sopra r isola di Corsica, scritte in inglese sul

luogo
, e tradotte in Italiano. Londra , 1768.

In-8\ * •

Se ne ha una versione francese, pubblicata in

4886. — Paris, 1777. In-12\''

Vi sono descritti anche costumi.

OSTERMANN (^Valentino).

4887. Nadal. Nelle Pagine Friulane , Perio-

dico mensile di Storia, Letteratura e volk-lore

friulani [sic), an. I, n. 1, jyp. 1-5. Udine, 29

Gennaio 1888.

Firmato: O.
Usi natalizi friulani, descritti in uno di quei dia-

letti, con molti canti per la festa di Natale e 16 pro-
verbi meteorologici relativi agli ultimi giorni di Di-
cembre.

Carne vai. (In dialetto gemonese). Nelle

Pagine Friulane, periodico mensile {s. a.), an. I,

n. 2,pp. 21-22. Udine, 4 Marzo 1888.

Firmato: V. 0.
Usanze friulane seguite da una lunga poesia d'un

contadino di (Jhampfuarmid, intitolata: Il Carnevaal.

4889. Pasche (Dialetto di Gemona). Ivi, n. 8,

pp. 33-35. Udine, 15 Aprile 1888.

Firmato: O.

4890. Usancis e superstizions del popul fur-

lan. Udine, Doretti, 1888. ln-16\ pp. 15.

Estratto dalla Cronaca della Società Alpina Friu-

lana, anni V e VL
Col nome intiero dell'A.

4891. Rizetàri popolar. Dialetto di Gemona.

Nelle Pagine Friulane, an. I, n. 4, j)p- ^^- Udi-

ne, 6 Maggio 1888 ; n. 6
, pp. 96 , 22 Luglio;

nn. 10-11, pp. 149-176. 16, 80 Dicembre 1888.

Firmato: V. 0. come il seguente;

4892. Il matrimoni in Friul (Dialetto di Ge-

mona). Ivi, an. II, n. ì,pp. 1-3. Udine, 17 Feb-

braio 1889.

4898. Nozze Murero-Rizzi. 14 Aprile 1889.

[Nel verso: Udine, 1889. Tip. Patria del Friuli].

In-8'' gr., pp. 8.

Nella dedicatoria allo sposo (pp. 3-4) sono firmati

G. R., A. B.. V. 0[stermannj, autore de' due docu-
menti qui pubblicati, in data del 1776, della Vicinia
di Chiusa nel P>iuli, ne' quali si conserva un'usanza
nuziale, cioè una tansa o multa che s'imponeva a co-

loro che passassero a seconde nozze: tansa che sosti-

tuiva la scampanata dei vedovi.

4894. Superstizioni, pregiudizi e credenze po-

polari relative alla C'osmografìa, Geografia fisica

e Meteorologia. Nell'In Alto. Cronaca bimestrale

della Società Alpina Friulana. An. I , n. 2,

pp. 37-41; n. 3, pp. 58-63; n. 4, pp. 86-88; n. 5,

pp. 116-118; n. 6, pp. 138-139. Udine, 1" Marzo,
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V Maggio, 1" Luglio, 1" Setteiìibro, V Xoveni-

bre 1890. Li-4", pp. 20 il fase.

I primi tre fascicoli portano in line; « (ivìdale,

1890. Tipografia Fulvio Giovanni »; lili altri ti'e: « T'di-

ne, 1890. Tipografia G. B. Doretti. »

Di queste Superstizioni diedero un largo l'iasstirito

le Pagine Friulane, an. Ili, })p. 2-4 della (•«ipei-i.ina;

11 Maggio 1890.

4895. La virtùt des champanis. Nelle Pagine

Friulane, an. IV, n. 10, p. 159. Udine, 27 Di-

cembre 1891.

Illustra con un raccontino la superstizione friu-

lana sulla virtù fugatrice dei tuoni.

4896. I Morti. Fantasie e sentimenti del po-

polo. Ivi, an. IV, n. 12, p. 2()(). Udine, 10

Marzo 1892.

Credenze popolari friulane.

4897. Uno spettacolo di Flagellanti nell'anno

di grazia 1892. Ivi, an. V, n. 4, pp). 09-60.

Udine, 2 Giugno 1892.

Nel paesello di Castions , a 2 chilometri da Bel-
luno, nel mattino del Venerdì Santo.

Questi ultimi quattro articoli escono con le sole

iniziali: V. O.
Per altre pubblicazioni alle quali va legato il nome

deiro. vedi Gregor.t (Gregorio) u K^-bó; Occiom-Ho-
NAFFO^wS (G.), n. 4869.

OTTAVI (Ottavio).

4898. Superstizioni agricole. Ay//' Almanacco

Agrario. Anno IX, pp. 121-123. Milano, Bri-

gola, 1876. In-W pice.

Furono raccolte in Lombardia, e sono:
Maniera di ottenere polli che cambino il colore

delle penne ogni anno.- Per estirpare alberi.— Modo
di preservare le vacche dal cosiddetto fuoco errante.—
N(m cresce più alcuna pietra.

Furono riprodotte:

4899. — AW/'Archivio, an. IH, pp. 292-293.

Palermo, 1884.

P. (A.).

4900. Il Santo Natale. Costumanze morte e

vive. Milano, Tip. Eusebiana , 188P). In-:ì2\

pp. 94. *

4901. Natale—Capodanno— Epifania. Usi e

Leggende. A. P. Milano, Tipografia Laniperti di

G. Rozza, via Larga 39. 1885. I?i-8^ gr., pp. 4fj.

Natale (5-i'4), Capo d'anno (5-31^), Epifania (35-46).

Notizie di terza o quarta mano.

P. (M. D.).

4902. La Processione del Calvario , in Ca-

serta. A j}. 13 de L'Amico di Casa. Almanacco

popolare illustrato. Anno quarantesimo 1898.

Firenze, Tipografìa Claudiana, via Maffia, 33.

1892. In-^, pp. 79. Prezzo: Centesimi 25.

Sotto « 1893 » e chiuso dal prezzo, ripetuto vertical-

mente a destra ed a sinistra , è una vignetta. Sotto
1892 : « Stampato cogli inchiostri della fabbrica Ber-
ger & Wirth, Firenze » ere. Copertina contenente una
grande vignetta stampata in inchiostro violetto.

!
Descrive quella ])i-ocessioiie , che ha liutgo il ve-

,

nei'di sante» d'ogni unno. Firmate»: M. 1). P.

!

PACIAUDI (Paolo M.).

4903. Patli.i i\L PACiArDll Cler. lieg. pre •

j

s])yteri liistoriei ordinis liierosoìymitani De

(ailtu 8. Johannis Baptistae Antiquitates Chri-

stianae accedit in veterem ejusdem ordinis li-

turgiam Commentari us. Komae ci^ioccr.v. Excu-

debant Fratres Palearini ad Theatrum Pompeii

publica autoiitate. In-t, pp. XXVIfi- IGS , ol-

ire 2 (li emendanda et refingenda.

Tra il titolo e Romae è una vignetta rappresen-

tante S. G. B e vi si legge: in Mns. chri.^tiau. PP.
Benedirti XIV. Ex jaspule antiq.

La dissertazione Vlllii tratta: « De ritibns rtnn .sa-

rri.^, qni in festa S- Johannis apnd Christianos ohti-

nvrrnnt » (pp. 333-350) , e vi si descrive ed illustra

usi. costiufii, credenze , superstizioni , pratiche popo-

lari relative alla festa di S. Giovanni in Italia e fuoii.

Padre Zappata.
Pseudonimo di Am.\ti (Girolamo) , nn. oA(')'>-'M&k

PADULA (Vincenzo.

4904. Il Biuzio, Giornale politico letterario.

Anno [, nn. 19, 32-40, 42, 44, 47. 50, 51, 54,

()0-()3, ()7 ,
87-89. Cosenza dal 4 Maggio 18G4

al 25 Febbraio 1805. In-fol.

Noto qui i nn. di quest») gioi-nale nei (juaii sono
ai'ticoli del P. contenenti con ispecialità usi popolari

calabresi.

Alcuni di quegli articoli furono ripubblicati col

titoh»;

4905. 11 Bruzio, giornale politico-letterario di

Vincenzo Padfla da Acri. Seconda Edizione.

Voi. I. Napoli , Tipografia dei fratelli Testa,

1878. Li-1G% pp. XI-337. L. 3, 60.

V'è molte cose riguardanti la vita e i costimii del

popolo rurale calabrese , che i' A. si restringe a de-

scrivere conie sono.
Degne di nota: Il Brigantaggio (p. 28). — Canti

(WC), \T2).-L'Ostrarismo dei porci (178-183). — À7fl^o

delie persone in Calabria: 1. 11 massaro {267-272). —
li Varietà del massaro (288-292). — IJI. I mezzadri
(297-301). -IV. 1 braccianti (309-3l6). V. 1 braccianti

(316-392). -VJ. Scuole rurali e macchine (330-337;.—
VII. Bifolchi, giumenti, pastori, caprari e vaccari
(330-337).

11 voi. II non fu mai stampato
Un art. anonimo del D' Ancona compendia questo

libro nella Rassegna settimanale, voi. 1, n. IN.

Vedi D'Ancona (A.), n. 3908.

PAGANO (Giacomo).

4906. Le presenti Condizioni della Sicilia e

i mezzi per migliorarle. Firenze, Tipografia di

G. Barbèra. 1875. In-^ gr.
, pp. 69. Prezzo:

Lire 1.

11 nome dell'A. è neW Avvertenza di p. 3..

Una buona metà di questo lavoro , e particolar-
mente il cap. Ili, pp. 40-53, tratta della mafia.

PAGET (V.).

4907. Le Théàtre populaire en Toscane. In

Revue Britannique. Nouvelle serie, n. 5. Paris,

Mai 1877. J«-8^*
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Articolo scritto primamente in inglese nel Fra^er's
Miujazhie di Londra; tradotto conu' (}ni sopra in Iran-
cesH, e Come segue in italiano:

4908. — 11 Teatro popolare in Toscana. Nel

Supplenìento della Gazzetta d' Italia. Anno T,

n. 14. Firenze, 24 Giugno 1877. Ingr.foì.

PAJELLO (PlETROl.
Vedi Lo Ispido e N.vrdo-Cibkle (Angela) , nn.

^15()5, 4828.

PALERMO-BAEBERA (Raimondo \

4909. La Festa di Mezz' Agosto a Messina.

Ne L' Ilhistrazione popolare, v. XXV, n. 34,

pp. ó^O-OiìL Milano, 19 Agosto 1888.

PALLESCHI (Filippo».

4910. Scritti letterari. Lanciano, Stab. Tip.

Rocco Carabba edit., 1890. In-16% pp. 93. L. 1.

11 n. 6: Costumi popolari.

PALMIERI DE MICCICHE (Michele).

4911. Moeurs de la Cour et des peuples des

Deux Siciles. Paris, Levavasseur, 1837. Tii-8'\
"^

Blanc, I, 948.

PALOMBA (LuiGr).

4912. Luigi Palomba. Li Romani de Roma.
Scene romanesche. Roma, P>loardo Ferino, Edi-

tore. \Nel verso: Stabilimento tipografico di Bl

Ferino] 1884. In-W picc, pp. 175. Una Lira.

Copertina disegnata e con la figura d'una ragazza
romana in una medaglia, stampata in rosso e violaceo.

Sommario; Prefazione.— Il grande avvenimento.—
La passatella. — Grati ricordi di tempi che furono.

—

La Maritozzata.—Maschere e mascherotti —Scene di

tutti i sabati.—La Pasqua d'una volta.— Corpus Do-
mini. — La notte di S. Giovanni.- L'avvocato molto
m<-no che celebre.—La testimone falsa.— Scene della
^ ita borghese. -Se non vero, verosimile.— Alla porta
di ("asa.—La visita di Santa Elisabetta.

491:ì. Luigi Palomba. Li Romani de Prima

{sic} e d'adesso. Scene l'omanesche. Roma,

Ed. Ferino, Editore. 1884. In-W piec., pp. 191.

Copertina stampata in caratteri rossi e neri col

titolo: « Li Romani de Prima e d'Adesso {sic). Scene
romanesche popolari di Luigi Palomba Roma ecc.

Una Lira. » Jn mezzo a questo titolo è la figura di una
ragazza romana diversa dalla precedente.

Indice; Padri e madri. — Le ore calde a Roma.-
11 mestiere. -Padron Domenico.— 11 trionfo dell'inno-
cenza, - Scene della vita borghese. Una famiglia mo-
dello. -Scene carnevalesche.- Il cenone romano.— La
vignata.—Tema favorito.— 11 trionfo de la sora Gel-
trude. Giustizia preventiva. Giustizia in Pretura.—
Ricordi del passato. - La Settimana santa.

Questo volumetto è anche citato con la* data e

col n. di pp. seguenti:
u Li Romani de prima e d'adesso di Luigi Pa-

lomba. Roma, Ed. Perino edit. 1885 » ln-16", pp. 'iOO.

PALUMBO (Pietro).

4914.- Tesori nascosti. Nella Strenna (?). Lecce,

Spacciante, Editore. 1881.*
G. Gigli, Super.'itìzioni , Pregiudizi ecc., p. 22.

PANCIERA (Domenico).

4915. La festa dei Magi in Venezia, ossia la

venuta della Marantega. Nel Giornale di Sici-

lia, an. XXXI, n. 7. Palermo, 6-7 Gennaro 1891.

Lsi e credenze veneziane.

PANIZZA (Augusto).

4910. I processi contro le streghe nel Tren-

tino. iVe//'Archivio Trentino pubblicato per cura

della Direzione della Biblioteca e del Museo

Comunale di Trento. An. VII, fase. I, pp. 1-95;

fase. II, pp. 199-247, 1888. -An. VIII, fase. II,

pp. 131-142, 1889.—An. IX, fase, t pp. 49-106,

1890. Trento, Tipografia editrice Giuseppe Ma-
rietti. In-8''.

Di autore anonimo;

4917. Panorama di costumi moderni. Torino,

presso li Fratelli Reycend e Comp. 1835. In-W,

30 dis. litogr. Fr. 3, 50. *

PANSA (Giovanni).

4918. Saggio di uno studio sul dialetto abruz-

zese per Giovanni Pansa. Lanciano, R. Carab-

ba Editore. 1885. //?-76?",p;9. XXXTI-95. L. 2,50.
a pp. 75-78 parla un po' minutamente del fascino,

specialmente presso ^li antichi. Questo tratto \ enne
ristampato col titolo;

4919. La Jettatura. AW/'Archivio, v. \Y,pp.
451-453. Palermo, 1885.

4920. Noterelle di varia erudizione 'Storia,

Bibliografia, Archeologia) di Giovanni Pansa.
Lanciano, Tip. R. Carabba edit. 1887. Li-W,

pp. Vn-239. L. 3, 50. *

N. 16. Frammento di un dramma liturgico medie-
vale.— 18. Usi abruzzesi.— 19. Le prefiche.—21, 11 bacio.

4921. I carboni di S. Lorenzo o un'antica

tradizione medievale in Abruzzo. Nel Bollettino

della Società di Storia patria Anton Ludovico
Antinori negli Abruzzi. Anno I, fase. I. Aquila,

15 Gennaio 1889. Tip. Aternina. In-8\'^

PAOLETTI (Ermolao).

4922. Il Fiore di Venezia, ossia i Quadri, i

Monumenti, le Vedute ed i Costumi veneziani

rappresentati in incisioni, eseguiti da abili ar-

tisti, ed illustrati da Ermolao Paolettl Ve-
nezia, Tommaso Fontana editore. Voi. I, 1837-

1838.—Voi. II, 1839. In-8\ *

PAOLETTI (Giovanni).
Vedi [Landò (Ortensio)], n. 4-492.

PAPANIKOLAOS (DiMITRios).

4923. Ta xara xo'j ya.xov iv rr, Kofj.onóXsi Wuaojxu

Twy KaXocfi^jurccv. TttÒ AHMM riMOf llAilAMKO-
AAOT (Ufcó'ny yxuyamccpyou). In àsXrioy tv?;

'\(7Toci-/.-n; y.ctì 'ì"OvoÀoyiH/jg 'lìtui^Ìu: r-qq 'l^AAaS'oc.

l'o^.o? TrpwTor, Tiuxo; TTpocTOV, pp. 122-133; iou\to;

1883. Ev AH-nvai;
,

sx rov Tt>7ro'ypx(pijc/L» A.SsX(^ooy

Wsppr) sTTi Tvjj 7rXcx.Tsia; rou lIav;7rrT>7/>.<of', 1883.

In-S',
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« (ìli usi (1p1 inatrimonió nel lior^d di Visoca, in
|

('alal)ria, di Dkmethio Paì'AMKOLAos (ii: à pi'e.sidp di

('.innasio). A'*'/ Hullfttino d^lla Società st()i'i<'a ed etno-

logica d*dla Grocia: voi. T, fase. 1, pp \2^2-\?^'^. Lu-Ho
18K;^. In Atene, Dalla Tipo;iralia dei Fratelli Ferri,

l'iazza del I*ane|)isteniion , li~83. »

Si S.1 che n.d medio evo molli (ìreci si rifili.' ia-
j

rono dall'Euliea nelle Calabrie. Di es^^i son descritti I

5j;li lisi nuziali.
i

PARASCANDOLO (GAETANO).

41)24. MoTìografia del comune di Vico-Equon-

se, distinta in sei capitoli con un'appendice del

sac. Gaetano Parascandolo. Napoli, Stab.

tip. di Vincenzo Priggio})l)a
, 1858. Li-S'\ pp.

862, con laroìe.

Discorre anche sopra i caratteri esterni de^-lj a})i-

t.ìnti, l'indole, le inclinazioni, l'in^'-ej.'no, i costumi, le

credenze; sopra l'a^rricoltura, la pastorizia, le indu-
strie.

PARDI (Carmelo).

4025. Errori e pregiudizj popolari. Nelle Ore

d'Ozio, Letture morali, civili, politiche. An. I,

n. :]3, pp. 258-260; n. .34, pp. 265-266: n. 'M\,

pp. 288-288. Palermo, 24 Giugno, 1" e 15 Lu-

glio 1806. Stamperia Tamburello iSz C. Li-4'\

N. 8?.. La .Iettatura.—34. Gli spiriti. - P.O. La Maoìa.

Furono ri{)ulil)lirati:

4926. — Errori e Pregiudizi popolari. .4 pp.

238-248 degli Scritti vari di Carmelo Pardi.

Voi. UT. Palermo, Tipografia del (liornale di

Sicilia, 187:1 In 16% pp. 802.

La .Iettatura (pp. 233-P.7).—(Ui Spiriti [ZM-A'^). ~

La Macìa (242-17).

PARDINI fANOELo).

4027. Il Carnevale in Sardegna. KelV Lidi-

pendente, foglio popolare di Lettere , Scienze,

Arti, Politica, n. 0. Milano, 2 Marzo 1873.

Cent. 10.

Nello slesso numero è una poesia di R. Ghirlanda
sopra Lp iiUirnt' o e dei (\irnpvalf, ed uno scrittarello

di Dietro Fornari sopra La Tarantella e il bailo di

S. Vito.

PARISI (C).

4028. Cenno storico-descrittivo della città di

Castellammare di Stabia, contenente la sua in-

dicazione, le notizie dell'antica e nuova Stabia,

il suo stato attuale, ed un'appendice di utili

nozioni che la risguardano. Da servire di Guida

ai Nazionali ed agli Esteri che frequentano cpie-

ata citttì, per C. Parisi. Firenze, 18-12. ln-8\

pp. IV-116. *

l>ue pagine n. n. e intieramente Ijianche sono tra

la p. S2 e la 85
Con Veduta di Gastellaniare presa dalla Croce di

Pozzano, e Veduta della Marina di Castellaniare.

Spettano al nostro argomento le rubriche: Caccia
e Pesca (BO-P.l . — Feste religiose (78-80 .

— Indole e

Costumi (K()-82\— Festa di .S. Michele, « celebrata con
molta gioia ed infinito concorso nel 29 Luj^lio » sul

Monte Aureo e Monte S. Angelo (85).

Indicazione del Comm. G. Di Giovanni.

PARISI (GilTSEi>PE).

4020. Costumi albanesi d'Italia, Il contratto

nuziale. Nella Rivista Europea. Nuova serie,

an. XII, voi. XvKIII, fase. Ili, pp. 428-428.

Fii-enze, V Febbraio 1881. Tip. editr. dell'As-

sociazione. ln-8\

Parla degli usi albanesi di Calabria Citra e Cala-
bria Ultra. Questo scritto fu ripubblicato:

40.30. — Nella Gazzetta della Domenica. Fi-

renze, 16 Febbraio 1881.

4031. Costumi albanesi d'Italia. La Vesti-

zione. Nella, Rivista Europea. Nuova serie, an.

XII, voi. XXIV, fase. IV, pp. 544-550. Fi-

renze, 1() Maggio 1881.

Descrive il rito nuziale tra gli .\lbanesi delle due
Calabi'ie.

[PARISI (Raffaele)].

4032. La Festa di Piedigrotta. Ne La Lega

del bene, Rivista settimanale— Politica— Let-

teratura —Amministrazione — Profili—Storia-

Arte. An. I, n. 10. Napoli, Settembre 1880.

Li-4'' gr.
, pp. 8. Cent. 5. Antica R. Tip. De

Angelis.

Destinate tutte 8 pp, alla descrizione di quella fe-

sta, ed eccone il sommario:
I marinai. I 07. — L' antica Chiesa. — La grotta:

quando era oscura; la grotta illuminata; i lampioni in

Napoli. — L'urdeme IMedegroita fsei sonetti napol. di

A Fiordelksi). — Gli Aragonesi a Piedigrotta. 1487:
Caetano Bannella; 1490, La4)uchesca; 1495, D'Alfonso
d'Avnlos; 1488, Bona duchessa di Milano; 15(»1, Un
Montpensier a Piedigrotta. — 'A juta a Piedegrotta
(due sonetti di Luciano).— Gli Spagnuoli a Piedigrotta.
- Piedigrotta proibita (sonetto di Fero. Russo). - La
parata: Gli Spagnuoli, gli Austriaci, i Francesi, i Bor-
boni, gl'Italiani, la Ten-itorinle.

4033. Natale. //•/. An. I, n. .30. Napoli, Di-

cembre 188G.

E quasi tutto destinato alla festa di Natale in Na-
pedi, ed eccone il sommario:

II fui'to alla Questura di Napoli. — La nascita di

Gesù a Teatro.— 11 Verl)o Umanato. — 'A tombola —
La notte sacra.— 11 Verbo in azione.

4034. Il Capo d'anno nei secoli XV e XVI.
///. An. II, n. 1. Napoli, Gennaio 1887.

Usi napolitani antichi per cpiella ricorrenza.

403'». Cronache inedite del Carnevale. lei.

Au. li, n. 7. Napoli, Febbraio 1887.

Si parla degli anni 1665-1669.

403G. Andiamo a Montevergine Senza Sal-

siccio. //'/. An. II, n. 21. Napoli, Maggio 1887.

Descrive storicamente l'uso e la credenza di non
potersi andare a Montevergine portando addosso so-
stanze grasse di (pialunque maniera e molto meno
mangiabdi.

Giova sapere che il nome del Parisi, fondatore e

dii'ettore della Lega del bene, non comparisce mai ne-
gli articoli sopra indicati.

PARISOTTI (Alessandro).

4937. Costumi e Giuochi popolari di Sorrento.
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lina tiratura cui seguente titolo a])peiia

Xella Kivista di Letteratura popolai'c
,

voi. I,
1

fa^c. IV, pp. 307-:W9. Roma, ISTI).
|

Sono pochi app\uiti sul costume, e tre eiuoclii tan-
ciullesclii sorrentini, così intitolati;

j

l Lo scarafone do campo.— 2. ('hi m'allumina {—
|

3. senza titolo.

PARODI (Enrichetta).

4938. Bari e i suoi costiuuì. Ne L' Illustra-

zione popolare, voi. XXIV, n. 43, pp. 675-678.

Milano, 23 Ottobre 1887.

Vi si notano molte costumanze della vita poi>olare
barese, e credenze e superstizioni varie.

PASCA (Cesare).

4039. Sopra una popolare credeJìza. Lettera

critica del S[ac]. Cesare Pasca a M.' D. Natale

Costanzo Vicario Capitolare della Diocesi di

Palermo. In Biblioteca Sacra ossia Giornale

letterario-scientifìco-ecclesiastico per la SiJlia

sotto i^^li auspicii di M.' Giudice della Monar-

chia. Voi. Primo, pp. 87-44. Pjilermo, presso

gli Eredi Graffeo, 1832. Li-8'\ pp. 428.

Di un cane che in Palermo a<compagnava il S. Via-

tico.

Ne corr
moditica'o:

4940. — Sopra una poi)olare credenza. Let-

tera critica del S. Cesare Raffaele Pasca

a M.' D. Natale Costanzo Vicario Capitolare

della Diocesi di Palermo. Estratta dal Giornale

scientitico letterario-ecclesiastico per la Sicilia.

S. a. hi-8'' picc, pp. 10.

PASOLINI-ZANELLI (G.).

4941. G. PA^OLlNl-ZANELLl. Gite in Roma-

gna. Firenze, Tipografìa della Gazzetta d'Italia,

via del Castellaccio , 12 bis , 1880. In 16'\ pp.

VI11-294, oltre 1 dì errata-corrige. L. 3.

Appendici: ll'^/pp. '267-. 74). Di alcune costunuinze
delle campagne romagnole.— IV" { 77-286): Cenni in-

torno all'agricoltura rojnagnola.

4942. Loria, Comune del distretto di Castel-

franco-Veneto. Note raccolte da G. Fasoli nj-

Zanelli. Castelfranco-Veneto, Giacomo Alessi

Tipografo-Litografo, 188(). Iu-8'\ pp. ó9.

Parte II], S IV: Nascite.—Nozze. 1 tilò. - ^ VL
Le campane.

PASQUALIGO (Cristoforo).

Vedi Bastanzi (G. B ), n. 3513.

PASQUALINO VASSALLO (R.).

4943. Natale siciliano. V II Secolo, an. XIX,

n. 6720. Milano, 24-25 Dicembre 1884. Lifjr. I\,

pp. 8, con 2 f'iynette. Cent. 5.

Vedi pure 11 Secolo, n. AA'MS

PASQUALUCCI (L.\

4944. Il Natale di Roma sotto Leone X. Xel

Fanfulla della Domenica, an. II, n. 10. Roma,

18 Aprile 1880.

PASSARINI (Ludovico).

4945. Sopra due scritti pubblicati nelle Nuove

Effemeridi siciliane. Lettera al Dottor (liuseppe

Pitrè. Kclle Nuove Effemeridi Siciliaue. Serie

terza, voi. II, pp. 85-91. Palermo, 1875.

11 primo degli scritti onde s'intrattiene l'A. e la

Festa de' Morti dA IMtrè { v. (pwsto nomei, stufliaudo
)1 sigriiticato delle fave come uso funebre . e facendo
conoscire alcuni interessanti usi funebri m:trchi^iani
e romani.

49 iO. Il Comparatico e la Presta di S. Gio-

vanni nelle Marche e in Ronui. A>//' Archivio,

V. I, pp. Ì34'Ì36. Palermo, 1882.

Vedi Fhoc/iì di Saut' Elmo , n. J 83 ; e Pietra.

PASTORE (A. .

4947. L'inchiesta sulle Superstizicmi in Italia.

Nel Fanfulla della Domenica, an. IX, n. 31.

Roma, 31 Luglio 1887.

A proposito della proposi;» df-l M;uHegazza (cfr.

n. 4^)28). L'A., di tutto parla fuorché di sui»erstizioni
{)oj»olari.

Pastori (I).

Vedi / Pastori, n. 4111.

PATI Antonio).

4iM8. Usi e Costumanze funebri: Il rito fu-

nebre in Sardegna. Xe L'Avvenire di Sardegna,

giornale ]>olitico internazionale , organo della

Colonia italiana nella Tunisia, atL XVII, n. 251.

Cagliari, 2 Novembre 1887. In fai. Cent. 5.

PAULOWIC (B.).

4949. La Stregoneria nel Rinascimento e sotto

la Riforma. Nella Rivista Europea, an. VI,

voi. II, fase. II, pp. 229-238.- Voi. II, fase III,

pp. 471-481. Firenze, V Aprile, 1" Maggio 1875,

Tip. editr. dell'Associazione. In-S'\

Di a\itore anonimo:

4950. Peasant Life in Romagna. Lt Frank
Leslie's Magazine. New York, June, 1892. *

Quest'articolo s\illa vita contadinesca i-omagnola
è notato dal Folk-Lorist di Chicago, July iH)-i, p. 79.

PECCI (Gio. Antonio).

4951. Distinto nigguaglio del metodo, ed or-

dine, col quale ne' secoli di mezza età si rap-

presentavaiu) in Siena gli Spettacoli , e parti-

colarmente le Cacce de' Tori
, colle comparse

appresso, e direzioni delle Contrade. In Lucca,

per Francesco Marescandoli, 1723. In-12'\ *

Fu risiampato con aggiunta di Francesco Quin/a in

4952. — Siena, 1723. *

« Vi si descrivono le nja<.itiirtche comparse delle
Conli'ad(% e Rioni della ("irta in forma di militare os-

servanza » MoREM, B'tìL della Toscana, 11, 16'.^.

l)i articolista anonimo:

4953. Pellegrinaggio alla Madonna di Mon-
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tenore) i\ Livorno. Xel Fanfnlla , an. XVII,

n. 247. Roma, 10-11 Settembre 1S80.

Fu ripubblicato:

4954. — A^^//'Arclìivio, v. V, pp. 45:^-154. Pa-

lermo, 188G.

11 titolo (leirarticolo fu dato (ìnW Archivio.

PELLEGRINI (Francesco).

4955. Il B. Giovanni Battista nell'Agordino.

Lettera ad Angela Nardo-Cibele. A"c//'Archivio,

V. IX, pp. 311-314. Palenno, 1890.

Se ne fece una tiratura speciale di S(di i\') esfui-

plari con numerazione pro]U'ia e il nome dell" A. a
capo della prima pa^-ina. Jn-8

, pp. \.

PELLEGRINI (Luigi).

4956. Dì alcuni paesi della Montagna Luc-

chese, note illustrative. Lucca, Tij). del Serchi(»,

1891. Iu-8% pp. SS.''

ìli queste note illustrative l'A. parla, tra le aìti-e

cose, di una Befana che si rappresenta tuttora nella
Val di Lima.

PELLERANO (B.j.

4957. B. Pellerano. (luida di Napoli e din-

torni. Pompei — Ercolano - Vesuvio - Sorrento

—Capri — Ischia- Pozzuoli— Clima—Baia— Pe-

sto, ecc. dedicata ai viaggiatori che amano veder

tutto con economia di teuipo e di spesa. Adorna
delle Piante Topografiche di Napoli , dintorni

e Pompei. Nuova edizione rifatta Napoli, Li-

breria scientifica, via Geimaro Serra, 20, vicino

Piazza Plebiscito. \Nel rrrso: Tip. a Trani] 1891.

In-16" plcc, pp, XX-26(). L. 1, 50.

A pp. 1-4 si discorre <\<AV A<<pHlo della città e del
popolo. A pp. 11-13 sotto il tiiolo di Feste popò?ari
s' illustrano le feste di Piedior<»tfa, di Montevereine.
della Settimana Santa, di Natale, di S. Giuseppe.

PELLET (Marcellin).

4958. Le paganisme en Italie: La procession

de Saint Ubold à Gubbio. Nella Revue politi-

que et littéraire, Revue bleue. 25' année. 2*^ se-

mestre, n. 2, pp. 56-58. Paris, Juillet 1888.

PELLIZZARI (Pietro).

4959. I flagellanti in Terra d' Otranto. Xel-

/'Archivio, V. VIII,y^/j. 345-353. Palermo, 1889.

Scritto riprodotto dalie pp. 1-11 di alcuni fogli di
stampa, i quali dovi-anno formare una raccolta di Tra-
duzioni popolari, fiabe, canti di Terra d'Otranto dell'A :

l>robaf)ilmente il 2 fascicolo di quella notata già sotto
il n. 104.

Questi fogli di stampa , che attendono da molti
anni il loro se<juito e vengono da una tipografia di

Taranto, contengono, dopò il citato articolo: Le selle

etUicedde (p[). 13-11); lU\)<i. ~ Canznni d'omore (42-Jl).
Testo, \-ers. e note.

PENKER (Chr. Erd.ì.

49()0. Skizzen von Italien. Uebereinige Theile

dieses Laudes, die es werth sind, sie nàher ken-

nen zu lernen. L" Sammlung. Nùrnberg, Mo-

nath u. K. 1789. — 2.*" Sammlung, Nùrnberg

1790.-3.'' S. Schwabach, Wolf 1794.-4.*' S.

Niirnberg 1802. In-8'\ *

I/A. si rivelò solo alla 3*" Hacc(dta. Kayser, op.

cit., IV, 315.

PEPE (Cristoforo).

49(31. Memorie storiche della città di Castro-

villari raccolte da Cristoforo Pepe. Castro-

villari. Tip. del Calabrese, 1880. In-l(r,pp. 424. ^

Nella parte f^ si parla degli Usi, Costumi, ecc.

di Tastrovillari in Calabria.

PERCOTO (Caterina).

4962. Lis Cidulis, scene carniche di Caterina

Percoto. Trieste, Papsch 1845. In-8'. *

IA!< cidulis sono le girelle che accese vengon lan-

ciate dai monti nella lesta di calendiinarzo nella Car-
nia. Un saggio di questo lavoro era stato pubblicato
nella Favilla di Ti'ieste del 1844. 11 racconto tutto fu

ristampato nelle edizioni del 1858 e del 1880.

49(33. Racconti di Caterina Percoto. Firen-

ze, Felice Le Mounier, 1858. In-12^, pp. IV-554.

Contiene i racconti; Lis cidulis, scene carniche:

—

Prete Poco, biogratia.—La nipote del Parroco. - 11 re-

Ira ttario. - Maria.—Un (episodio dell'anno della fame.
—11 licof.— 11 pane de' morti. — 11 cuc. — La festa de'

pastori.—Reginetta,— 11 vecchio Osvaldo.— La fila.

—

La coltrice nuziale. - La donna di Osopo. - La risur-

rezione di Marco Craglievich.- 11 contrabbando.— La
moglie. -La cognata.—La malata.—L'album della suo-

cera.—La schiarnete.

Q\i si'ul imo sc.itto uscì nel Cvepìiscolo di Milano,
e descrive l'uso dd maio in Friuli.

Vnix nuova edizione di ipiesti racconti è la seguente;

49(34. Racconti di Caterina Percoto. Se-

conda edizione con aggiunta di nuovi racconti

e scritti varii. Voi. L Genova, Editrice la Di-

rezione del periodico « La donna e la famiglia »

[Nel rerso: Tipogi'aiia della (TÌoventu|, 18(33, j3;>.

IV [n. n.]-Xn-404.~Nol II, pp. IV \n. n.y408.

Yi manca « 11 contrabbandò », e v'è di più: I gam-
beri.- La farfallina mistica.—La caduta dei capelli.

—

Le lentiggini.— 11 nome.— Bastare a sé stessi.— L'a-
more che educa. - Il bastone.

Vi sono pure aggiunti: 15 tra Racconti, Leggende
e Tradizioni I^'^rinìane, col testo dialettale a fronte.

49(35. Dieci raccontini di Caterina Percoto.

Trieste , dalla Tipografìa Weis , 1865. In-16'\

pp. 142.

Le maschere.— L'uovo.— Il pulcino.—Bejtpina.—
La riparazione.—Le lentiggini. -La ribelle. - I^a pre-
cipitosa.— L'Amica.— Orazio.

4966. Biblioteca pei Fanciulli. Nuovi Raccon-

tini di Caterina Percoto. Milano , Fratelli

Rechiedei editori 1877. Iìì-16% pp. 167. L. 1, 20.

Con 14 disegni intercalati nel testo.

Forma il voi. Ili della « Bildioteca pe' fanciulli. »

Ecco l'indice, che manca: Il dente di latte.— L'uc-

cellino,— 11 libriccino. — La focaccia col prosciutto. —
La centifoglia.- Gl'innocenti.—La scuola di campagna.
- L'oreccliio. — Le sin«jrtìe.— La sagra diKosazzo.—
L'Italia disubbidiente. Non bisogna dir bugie.—Ba-
stare a sé stessi.

4967. Caterina Percoto. Novelle scelte.

Volume I. Milano, Libreria di educazione e di



USI, COSTUMI, CREDENZE, PREGIUDIZI.

istruzione Paolo Carrara. [A p. 4 della cop.:

Tip. A. Guerra] ISSO. Proprietà letteraria del-

l'Editore, pp. Vni-202. L. 2, 50.—Volume II,

pp. 292. In-16\ L. 2, 50.

Sulla copertina di entrambi i voliuni, in caratteri
rossi; « Biblioteca ricreativa. CatiiIRina Fkrcoto. No-
velle scelte. Nuova edizione adorna di 22 incisioni.

Volume primo. Milano ecc. Via S. Mariiherita, 1104.

1880 »

Sulla edizione del 1858, (juesta ha le seguenti mo-
dificazioni:

Manca dei racconti: Prete Poco. - Maria.— 11 re-

frattario.—La tila. — Il contrabbando. — La moglie.

—

I>a COL' nata.—La malata.
Ila di più: 11 nome.— 11 bastone. -Il pianto di Ve-

nezia nel 1859.

Il prin Sarashi . Pe bo^he si svhalde il /or, La
fujazze de Modone apparvero negli almanacchi: Con-
laduìèl di G. F. Del Torre. Nella (Yes/omazia del

Baragigi.a, pp. 205-206, furono riprodotti: Il pane dei

morti e La ruiilada di S. Giovanni. Altri ))rani di no-
velle nelle Lettere Italiane tratte da astori recenti e

annotate da Sofia Heim; Zurigo, SchuUhess 1879.

Si potrà osservare che qualcuna delle pubblica-
zioni sopra notate sia d'argomento narrativo tradizio-

nale invece che d'indole puramente tradizionale come
usanze o pregiudizi che descriva. Tuttavia, il contenuto
delle varie edizioni e dei lif)ri della Percoto è così stret-

tamente legato che un libro o una edizione non può
stare senza dell'altro: e pei-no delle raccolte, nel (piale

si fonde la leggenda popolare con l'uso e la costu-
manza tradizionale, sono i due volumi editi in (ìenova
nel 186H. (Cfr. n. 496-1).

PERESIO (Giovanni Camillo).

4908. Il Maggio romanesco , overo il Palio

conqui.stato. Poema epico-giocoso nel linguag-

gio del volgo di Roma, di Gio. Cam. Peresio.

Ferrara, 16SS. [n-'S'\
*

PERETTI (Antonio^

4061). Delle Serate del Villaggio di Antonio
Perettl Terza edizione. Ivrea, F. Luigi Cur-

bis, JSO.']. In-S' pù'c, pp. 212. *

Oltre la dedica e la jirefazionc , comprende XI]
veglie:

1. Le afu^arizioni dei morti.— li. Gli siiii'iti.— III.

Le streghe e i malefizii.--lV. La bacchetta divinalo-
r-ia e i tesori sepolti — V. I sogni, le cabale e i nu-
meri del lotto. — VI. 11 sonnambulismo ed il magne-
tismo.— VII. Pregiudizii in fatto di medicina. — Vili.
Pf. in fatto di agricoltura e di tisica. — IX. Ancoia
dei pregiudizii in fatto dì agricoltura e di fisica. —
X. Pr. intorno agli animali.- XI. Ancora deuli ani-
mali e di alcune superstizioni più proprie delle donne.— Xll. Di alcuni pregiudizii sociali.

Comuiiicaziune del sig. G. Pinoli.

PERINI (O.).

Vedi Kezasco (Giulio).

FERODI (Emma).

41)70. La Sicilia nei suoi costumi. Ne \J E-

sposizione Nazionale di Palermo 181)1-1)2. Di-

spensa ]T, p. 00. Milano, Sonzogno, 1S1)2.

PEROTTI (GfA.^IBATTISTA).

4*J71. La Luminaria di Pisa, Lettera dì Giam-

battista Perotti ad un amico. Aggiuntovi

un ghiribizzo poetico del Dottore A. Uuada-

gnolì. Milano, coi torchi della Società tipogra-

fica de' Classici italiani, 1836. In-S", pp. 16. *

PiTRÈ— Bibliografia,

Descrive la triennale illuminazione pisana per la

festa di S. Ranieri.
In proposito abbiamo; «La Luna e la Notte della

Ltnuinara in Pisa delli 14 Giugno 1836. Poesie del

Dottor A. GtTADAGNOLi. Almanacco per l'anno 1837.

Torino
, jiresso Giacomo Serra e Comp. » In-12% pp.

XXIV-2L 0,40.

PERREAU (Pietro),

4972. Battesimo delle Navi. Nel Giornale di

P>udizione, an. I, n. 5, pp. 78-79. Firenze, 15

di Marzo 1880.

Origine egiziana di quest'uso, che pur si riscontra
nello sposalizio del mare con la città di Venezia.
Risposta di Pietro Perreau in Parma.

PERRELLA (ALFONSO).

4973. L'antico Sannio e l'attuale Provincia

di Molise. Memorie topografiche, storiche, nu-

mismatiche, artistiche, letterarie, ecclesiastiche

ecc. edite ed inedite del cav. Alfonso Per-

RELLA. Voi. I. Stab. tip. Fratelli De Matteis

edit., Isernia. 1890. In-S^, pp. 639- VII. L. 5.*

La festa di S. Nicandro.

PESCI (Ugo).

4974. I Moccoletti e il Carnevale a Roma.

Nella Illustrazione Italiana. An. VII, n. 7)pp.

99-102. Milano, 15 Febbraio 1880.

Pesce (II) d'Aprile.

Vedi II Pesce d'Aprilo, n. 4133.

PETER J0HN\
4975. Etudes Xapolitaines. Paris, Librairie

Fischbacher, 1882. Iti-12\ Fr. 3, 50.

Les pèclieurs de Mergellina. - Padre Rocco.-- La
campagne napolitaine.— La mort à Naph^s.— Le vÌ(mi\

Naples.— Le clerg(^ napolitain. — Le mystère de l'In-

carnation. — 11 loUo. Le médicin de San Valentino.

—

La camorra en 1881. — Le centenaire de Saint Benoit
au Mont-Cassin - La veille de Noel.

PETRAI .Giuseppe).

4970. Il libro della Befana pei grandi e pei

piccini. Roma , Edoardo Ferino tipografo-edi-

tore, Piazzetta e vicolo. Sciarra, 62. 1885. Li-16'',

pp. 101.

Copertina disegnata, col titolo: «Biblioteca Umo-
ristica. E. Perino edit. Il Libro eci?. N. IO. Cent. 25. »

In mezzo a molte insulsaggini vi sono delle no-
tizie e reminiscenze della Befana in Roma di CtTRZio
Antonelfj, Rap>"akli.o Martire, Achille Cecovi; e

della Relana in Pescia, di Giacinto Stiavelli. Giggi
Zanazzo vi pubblica in sestine romanesche la Favola
deWorco

11 voi. è compilato da Giuseppe Potrai.

4977. Giuseppe I^etrai. Maschere e Burat-

tini. Con prefazione di Curzio Antonelli.

Roma, J^Moardo Ferino, tipografo-editore, 1885.

Li-1()'\ jyp. 96.

« Biblioteca Umoristica, n. 15. »

Sonunario: Prefazione.—Arlecchino.— Brighella.

—

Capitan Spaventa. — Cassandrino. — Cassandro. — ('o-

viello. — Dottor Balanzon. — Florindo e Colombina.

—

Gianduja. -Giangurgolo.—Meneghino. — Meo Patacca
er Greve e Marco Pepe la Crapetta. — Mezzeitino.

—

Pantalone.— Pasquariello.—Peppe Nappa.— Pulcinel-

la.—Rogautino. - Ruzzante.—Scapino.— Scaramuccia.

48
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— Stenterello. — Taban-iiio. — TarUialia. — I .o spirilo

delle maschere e delle teste di lej^rKj.

41)78. Giuseppe Petrai. Lanternii Magica.

Racconti — I^ovelle — Bozzetti — Spigolatine

classiche - Curiosità storiche ed aneddotiche

—

Di qua e di h\ per la città—Varietà— Adersi

—

Ritagli e scampoli — Epigrammi - Tribunali

umoristici— Massime e proverbi — Indovinelli,

ecc., ecc. 1000 Disegni originali di G. Marchetti.

Roma, Edoardo Ferino, Editore-Tij)ografo, via

del Lavatore, 88. 1889. Li-Ur
, pp. ¥111320.

Una Lira.

Diviso in 20 numeri da 16 jtp. ciascuno comin-
ciando dal 9 Febbraio e finendo al 21 (ìingno 18^)0.

Vi è un po' di tutto , come è t'acde immajjinare,

leggendo il frontespizio sopra riportato.

4979. Giuseppe Petrai. Vita Romana. Roma,

Edoardo Ferino, Editore, via del Lavatore, 88.

1892. In-64% pp. 127.

Sulla copertina stampata in cai-atteri rossi h neri:

« Il Buon Romanziere. G. Petrai Vita Romana. Vo-
lum.e Unico ecc. Cent. 10 il Voi. N. 10. »

Dopo r antiporto e uti secondo antiporto con il

Sommario seguente:
Roma-Ladispoli.— Domeniche roman*-.- Ottobrate.

— I ciociari. - A' (^apannari. — 11 prof. Labriola. —
Roma telix. — Flusso e riflusso.— G. Uori.— 1 padroni
di casa.—La ro.S'.sa. — Grafomani. — Stoi'ia d'un uomo
che viveva in una botte.—Campo Verano.— In Arca-
dia.—Carnevale.—Necrologia ecc.— ìì sotterraneo dei

Cappuccini.— L'acqua.—Roma d'estate. — 20 Settem-
bre.— Monsii Travet.- Le due Rome - Bagni. — Ca-
stelli Romani.

PETRONIO (Frospero).

4980. Delle fiere e giuochi nella città di Ca-

podistria nel secolo XVI L Articolo estratto

dalle Memorie storiche del D.' Feospero Fe-

TRONio e dai frammenti di esse già veduti in

casa Fetronio a Capodistria. i\V//'Istria, an. II,

pp. 107-108. 1847. *

Saggio di Btbl. isir., n. ^00.

PIAGGIA (Giuseppe).

4981. Illustrazione di Milazzo e Sludj sulla

morale e su' costumi dei vilhuii del suo terri-

torio per Giuseppe Fiaggia. Falermo , dalla

Tipografia di Fietro Morvillo, 1853. Li-8'',pp.

357-XXXlV. Frezzo tari 12.

(^ontiene: Proemio.—Parte ^^ Tratta della topo-
gralia e storia di Milazzo. Parte 2-^, lib. I; Genesi
della morale di fatto de' Villani del Territorio di Mi-
lazzo. Lib. II: Caratteri distintivi tra' Cai)iciani ed i

Pianesi.— I^a Danza.—Arguzie e satire. 11 racconto
del Cappellano.—Vezzi fanciulleschi. — L'uso de' so-
prannomi. - Il trasporto dell'acqua dalle cisterne o
da' pozzi.—Tipo delle abitazioni de' Villani. Le vesti

delle donne e degli uomini.—La industria delle donne.
— Il matrimonio. - Il medico della pregnante.— Il parto.
— Il battesimo. — La Commare di Coppola, e il Com-
pare di S. Giovanni.—La zitella e la maritata.— ] fu-

nerali de' bambini.—L'uso de' cani. — La cura degli

asini.— lia benedizione del pane.
Pratiche agrarie: Coltivazioni delle viti. - Pian-

tagione delle vigne. — Le vendemmie. — Formazione
de' vini. — Coltivazione degli olivi. - 11 ricolto delle

olive.—Formazione de^li olii.

Seguono; Iscrizioni.— Statistica. — Dizionario dei

^'o(ailoli creduti dai (ìrcci, dai Latini ecc. che si con-

servano tuttora entro i limiti del Milazzese.

4982. Nuovi Studj sulle Memorie della città

di Milazzo e Xuovi Frincipj di Scienza e pra-

tica utilità derivati da taluni di essi per Giu-

seppe Fiaggia Barone di Santa Marina. l*a-

lernio, Tipografia del Giornale di Sicilia, 18GG.

In-P, pp. XVI-463. Frezzo Lire 15.

a pp. 463 si legge: « Edizione di sole duecentocin-
quanta copie. »

La parte seconda è divisa in due libri, di cui il I»

(pp. 355-879): Usanze e costumi de' milazzesi dal 1735

al 1830 considerati dalLinfanzia alla prima giovinezza;
il li (381-109): Usanze e costumi de' milazzesi dal 17'.55

al 1S30 considerati dalla gioventù alla vecchiezza.
Vi è rifusa una [litcola parte del libro precedente.

PIANELLI (Adolphe .

Vedi n. 710.

JPicche.
Pseudonimo di Verdinois (Fed.).

[PICCINI (Giulio)].

4983. Firenze sotterranea. Appunti ,
ricordi,

descrizioni, bozzetti di Jaero. Terza Edizione

riveduta dall'Autore. Firenze, Coi tipi dei Suc-

cessori Le Monnier. 1885. In-16",pp. XI-85. L. 1.

Sulla copertina è uno schizzo di costumi a penna e;

« Terza Edizione con nuova Prefazione dell'Autore. *>

Jarro è pseudonimo.

11 seguente articolo é di ciutore anonimo;

4984. Fiedigrotta. //? Ficche , an. I, n. 31.

Napoli, 28 Agosto 1886. In-fol.

Descrizione della festa popolare e degli usi che
l'accompagnano.

PIEPER (W.).

4985. Briefe aus Italien. Hannover, 1882.

[Wismar, Hinstorft"'s Verlag]. Li-S" yr.,pp. 50. *

Con frontespizio litografato, a colore.

PIERACCINI (F.).

Vedi Marino (P.), n. 46L2.

PIERAGNOLI (Guido).

Vedi L"llhutrazione per lnUi, n. 4337.

Di vari autori:

4986. Fietra de' falliti. Xel Giornale degli

Eruditi e dei Curiosi, an. I, voi. I, n. 38, coli, 717-

718. Fadova, 29 Settembre 1883.

Di P:. Mayor.

— N. 39, coli. 821-831. 13 Ottobre 1883.

Di O. O. O ; V. A.; Gim; /anelf-A; Agricola Ferno.

— N. 40, coli. 8V1-893. 20 Ottobre 1883.

A. Lattes; a. G. Spinelli.

— Anno II, V. Ili, n. 41, coli. 29-30. 15 No-

vembre 1883.

S. S., M., Gim.

— N. 44, coli 124-126. V Gennaio 1884.

V. T., Pico Euri di Vassano (Ludovico Passarini).

— N. 45, coli. 157-158. 15 Gennaio 1884.

Gim.
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— Nel rriornale di Erudizione , an. I , n. 2.

p. 22. Firenze, 30 di Gennaio 1880.

Gim.

PIGAFETTA (Filippo).

Vedi Viaggi Yircìitinì

FIGHI (Antonio).

4987. La Corsa del Pallio in Verona , con

varie notizie storiche. AW/'Archivio storico ve-

ronese. XVIII, pp. 105-122, Verona, Agosto

1883. *

PIGORINI-BERI ( Caterina).

4988. Nozze nell' Appennino marchigiano.

Schizzo di costumi. Nella Nuova Antologia. Se-

conda serie. Volume decimoquarto (Della Rac-

colta, Volume XLIV), pp. 692-712. Roma, Ti-

pografia Barbèra, 1879. In-8\

Questo ed i nn. seguenti 4989-4993 e 4999, con le

debite modificazioni , furono ripubblicati nel volume
intitolato: Costumi e Sìipersttzioni ecc., n. 5003.

4989. Credenze e Usi nell' Appennino mar-

chigiano. Ivi. Seconda serie. Volume decimo-

sesto (Della Raccolta, Volume XLVI ), p>p. 465-

496. Roma, 1879. In-S\

4990. La Mietitura neirAppenriino marchi-

giano. Schizzo di costumi. Ivi. Seconda serie.

Volume ventesimo (Della Raccolta, Volume L),

pp. 347-366. Roma, 1880. In-^".

4991. Le Scampanate nell'Appennino mar-

chigiano (Schizzo di costumi). Ivi. Seconda se-

rie. Volume ventesimoquinto (Della Raccolta,

LV), pp. 239-256. Roma, 1881. In-8\

4992. La Vendemmia nell'Appennino mar-

chigiano. Ivi. Seconda serie. Volume trente-

simo (Della Raccolta, Volume LX), pp. 60-81.

Roma, Direzione della Nuova Antologia, 1881.

4993. La Vigilia di Natale nell'Appennino

marchigiano. Schizzo di costumi. //'/. Seconda

serie. Volume trentesimosettimo (Della Rac-

colta, Volume LXVII), pp. 117-138. Roma, Di-

rezione della Nuova Antologia, 1883. In-8\

Vedi l'avvertenza del n. 4988.

4994. In Calabria. [Nel verso: Estratto dalla

Nuova Antologia. Anno XVIII , Fase. XVI
Roma , Tipografia Bodoniana , 1883]. In-8'\

pp. 24.

Descrive vari usi e fogge degli albanesi di Cala-
bria, e particolarmente le usanze nuziali.

Questo ed i seguenti articoli (nn. 4995-4997) en-
trarono a comporre il voi. n. 5005).

4995. In Calabria. Stregonerie. [Nel verso:

Estratto dalla Nuova Antologia. An. XVIII,

Fase. XXI. Roma, Tipografia Bodoniana, 1883].

In-8% pp. 11-28.

Parla del fascino o della jettatura.

4996. In Calabria. Fra i due mari. [Nel verso:

Estratto dalla Nuova Antologia. Anno XXIII
{correggi: XVIII), Fase. XX. Roma, Tipografia

Bodoniana, 1883]. In-8% pp. 35.

Si occupa specialmente del costume delle donne
nella marina di Catanzaro, delle Greche di Tirìolo,
del fascino ecc., delle donne di Galliano, villaggio
suburbano di Catanzaro, e di nuovo del fascino.

4997. Caterina Pigorini-Beri. In Calabria.

Dal Jonio al Tirreno. Estratto dalla Nuova An-
tologia, voi. XLIII, fase. I. r Gennaio 1884,

[pp. 24-46]. [In fhie: Roma , 1884. Tip. Eredi

Botta]. In-8'\ pp. 25.

Del costume degli uomini e delle donne del terri-
torio reggino, della pesca del pesce-spada, del fascino
e della sfascinatura.

4998. Il Riso nelle solennità marchigiane.

iVe/rArchivio, v. lU,pp. 107-112. Palermo, 1884.

Quest'articolo fu ripubblicato nei seguenti perio-
dici e giornali: La Natura di Firenze, Vita Letteraria
di Forlì , Preludio e L' Ordine di Ancona.

4999. Dalla Culla alla Tomba. Schizzo di co-

stumi. Nella Nuova Antologia. Volume LIV,

pp. 446-474. Roma, 1885.

5000. Canossa. Nella Rivista Contemporanea.

Rassegna mensile di Letteratura italiana e stra-

niera diretta da Angelo De Gubernatis. An. I,

fase, r, pp. 33-45; Firenze ,
1" Gennaio 1888.

Fase. 2% pp. 274-299, V Febbraio 1888.

A pp. 42-45 è descritto 1' uso nuziale di Canossa
consistente nella scappata della sposa.

Questa descrizione fu ripubblicata col titolo:

5001. — La Scappata della sposa. Usi nuziali

in Canossa. AW/' Archivio, v. VII, p/j. 69-72.

Palermo, 1888.

« Dalla Rivista Contemporanea, an. I. fase. I, 1"

Gennaio i888. »

5002. I Tatuaggi sacri ed erotici della Santa

Casa di Loreto. Nella Illustrazione Italiana.

An. XV, n. 51, pp. 415, 418-419. Milano, 9 Di-

cembre 1888.

("on 22 disegni. Studio e disegni furono ripubbli-
cati nel seguente volume:

5008. Caterina Pigorini-Beri. Costumi e

Superstizioni dell'Appennino marchigiano. Città

di Castello, S. Lapi tipografo-editore, 1889.

In-8\ pp. XVI-304-Xn, oltre 1 di Indice.

Dedica.—Prefazione (Vll-Xll).—Le nozze.—Reli-
gione e medicina. -1 proverbi e i modi proverbiali.

—

La cantafavole, le satire, le fiabe, gl'indovinelli, i

canti. - Le scampanate.— La mietitura.— La vendem-
mia.—La vigilia di Natale.—Cerimonie funebri e na-
talizie. - Appendice : J tatuaggi sacri e profani della
S. Casa di Loreto.

Quest'appendice occupa le pp. '189-304 del testo,
ed è seguita da XII tavole, contenenti 93 figure di ta
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tuaiigi, sfati in parie pubblioati jii-iinaiiuMit*' nella II-

hiMrazlone italiana. (Vedi n. r)0()i^).

Nel voi. sono anche ao-giunte la Otu'i-r/rloìn. >^i;'i

inserita nell'A^vZ/fr/o, e le notizie sulle satire. (Vedi

n. 711).

5004. Caterina Pigopjni-Bekt. Le Super-

stizioni e i Pregiiidizii delle Marche Ap})eiììiìiu\

Per risj3ondere airincliiesta della Società ajitio-

pologica italiana. Memoria premiata dalia So-

cietà italiana d'Antropologia. Estratto dall'Ar-

chivio per l'Antropologia e l'Etnologia. Voi. XX,
Easc. I, 1890. Li-8% pp. 43.

Airult. pag. « 1S90. -Firenze, Tipoo ralla ,li Sal-
vatore Landi. »

La copertina fa da frontespizio.

1. Superstizioni religiose,—li. Suiìerstizioni rela-

tive ai buoni augurii. — HI. Sup. Meteorologiche. -

IV. Sup. agricole.- V. Sup. relative alla caccia e alla

pesca. — vi. Sup. Amorose. VII Sup. relative alla

salute, alla malattia e alla morte. — Vili. Sup rela-

tive al giuoco.— IX. Non comprese nelle categorie pre-
cedenti.

5005. Caterina Pigorini-Beri. In Calabria.

Il Vallone di Rovito.— (ìli Albanesi — Sila.—

Stregonerie.— Fra i due mari. - Dal Jonio al

Tirreno. Seconda Edizione. Torino, Francx^sco

Casanova, PMitore, Libraio di S. M. il He d'I-

talia. [Nel vcri<o : Tip. L. llonx e C.| 1892.

In-m\ pp. XI-225. L. 2.

Dedicato « Alla nobile Signorina Alba Ricco-Nico-
tera », con lettera (})p. IX-Ni), aui^utale per le nozze
di essa signorina.

Il vohune, come può vedersi, contiene oli scritti

primamente publ)licati nella yinìra Aìiloìotiid eseguati
nella presente Blbliofjra/itt sotto i nn. •1991-4W97.

PINAMONTI (GlOSEEFO).

500G. Trento, sne vicinatize, Indnstria. Com-
mercio e Costnmi de' Trentini. Trento, presso

Ginseppe Antonio Marietti, 18;)(). I)i-12', pp. I:jS.

Prezzo Anstr. Lir. 2.

11 nome dell' A., a [i. H, è (piesto; Giosim'ko Pina-
monti di Giambattista da Hallo.

Alla p If)» si legge: « Milano, 'l'ip l'irrotta e ('. »

Segue una pag. n. n. di u Altre operette pulddicate
dall'Autore di questa»; ed un'altra egualmente n. n.

(161^) di Errata-corritjt'.

Il ca[). IndìiatrUi,, Coìnìnrì-eio e ('oshimi tìi-'' Tri'ìt-

tini, pp. 84-118, illustra la maniera di vivei-e, i giuo-
chi e divertimenti.

PINELLI (B.).

5007. Raccolta di cinquanta Costumi pilto-

reschi incisi all' acqua forte. Roma , Lazzari,

1809. In-f(d. ohhi'ììgo.
=^

5008. Nuova raccolta di cinquanta motivi pit-

toreschi e Costumi di Roma incisi all' acqua

forte da R. Pinelli. Roma, 1810. Li-S\ '•

5009. Raccolta di 40 Costumi li più interes-

santi delle città , provincie del Regno di Na-

poli e di altre diverse , disegnate e incise al-

l'acqua forte. Roma, 18 14. In-foL *

PINOLI (Galileo).

5010. Medicina popolare nel Canavese, A>/-

/'Archivio, V. IV, pp. 7fJ-S4. Palermo, 1885.

Sono ?A) tra malattie e rimedi [Hipcdari canavesani.

PINZO.

Vedi 7/ Vpnfn\ n. '\Ì?^J.

PIPERNO (Pietro).

501 1. De magicis affectibvs liorum dignotione,

praenotione, cu rat."**, medica, stratagemmatica,

divina, plerisq. cvrationibus electis. & De Nvce

Beneventana maga
, avctore Retro Piperno

Beneventano j)rotomed., S. Theol. P. sa^pe Med.

Cubicul. Illustriss. ac Reverendiss. DD. Ar-

chiepisc. ac Gubern. Benevent. & prò I*atria

Dep. Omnibus scientijs Opera ornata nona.

[òegìte tavola, e nel verso : Neap. Ex Typ. lo.

Dominici Roncalioli. 1634. Superiorum Per-

missu]. Iìi-4"\ pp. Vili [il. u.]-168.

\jix tavola è topografica, di Benevento e dintorni.
Contenuto: Pra^ludium. De Daemonibus.— Lil). 1.

De existentia Magortun magicarumque Atìectionum
seiì morl)orum. electis Pulchrisque sententiis munita.
li. 11: De magicorum uiorborum curatione.— E. Ili; De
natui-alibus remediis.— L. IV: De strat(^gemmatica Cii-

ratione.— L. V: De ("uratione Divina.
In un catalogo najioletano si cita incompletamente

la S(^j:uenie altra edizione:

5012.— De xUagicis afìectibus ere., libr. VI.

medice, sfrata geni matice, divine cum remediis

electis exorcismi, phisicis, ac curiosis, et de Nuce

Beneventana Maga. Neapoli, 1035. ///-/".
"'

Altra ojiera:

5013. Descrittione del sito di Benevento con

il luogo della Noce superstitiosa, et l'Idoli delia

Ampbisibena,et vipera che in quel tempo i Be-

neventani adoravano. Benevento, lb39. ///-.s'".
*

5014. Della sv|>erstitiosa Noce di Benevento.

Trattato Historico del sign. Pietro Pi pruno

Beneventano, tìb)sofo, et medico e della gran

(liurisdittione di S. Sofia di essa Città proto-

medico. Con il Trattato in lingua latina scritto

gli anni passati dall' istesso Autore intorno la

sudetta superstitiosa Noce. Opera non meno

vaga, che curiosa, adornata di figure, con più

Indici copiosissimi. In questa seconda impres-

sione da molti en-oi-i emendata. In Napoli, Per

Giacomo Gallaro. l()4t). Con licenza de' Supe-

riori. Ad instanze di Gio. Domenico Monta-

naro. ///-(S", p}). XI\^ [ih n.]-113.

Le ult. I pp. n. n. i»er l'indice, e nel ivr.S'O della

p. 1 r.H V liiipì-iìntalnr.

Parte 1^. Dell'origine della Noce superstitiosa, e

come (piella fu da San Darbato Vescovo di Benevento
fatta tagliare, con ritrovarvi un Demonio in forma di

serpente nelle radicbe, et altri curiosi successi intorno
a (juesto.

Farle 2^. Di due Famiglie nobili Beneventane,
die hebliero i loro principij nell'istesso tempo che si

recise la superstitione della Noce inalberando per arme
glldoli, che all'hora Beneventani adoravano.

Parte 3^. Della celebrità di questo superstitioso
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luono appo i Stregoni , e Maohi di tutto il Mondo, e

«le oasi seguiti, et apparitìoni viste in quello.

Paì'te y«. Dell' luogo (.s/<") dove era questa supersti-
tiosa Noce, et di alti-e ivi, et in altri luoghi del ter-

i-itorio Beneventano dopo pullulate; et delle cause,
pei'che le Streghe si radunano più tosto donne che
hufxnini.

A pp. 61-109 è il trattato: Ijp Nvcf Maga Bfnr-
TPntana. Avctot'e Pi.:tro Pipkrno Beneventano, Pini

.

(è Med. d jnrisdictionis S. Sophiae Eminentii^^. (C Re-
rer-'ndisfi. D. Princ. Card. Francar ì Borbirini V. C.

an perpelìil Abb. Protopkisic >; il quale è diviso così;

Casus I. De I^epra, et Isciade à lamia causata prò
Nuce Beneventana.

Casus 11. De Gihhoso vi DaMTionis mutato in arenn-
tionem, seù ante pectus, in convivio Nucis Beneven-
tane Mag-.

Cap 1. De Lamiis.
Cap. 2. De cognoscendis Saggis.
Cap 3. De Nuce
Cap. 4. De Nuce magna quid qualis sit.

Cap. 5. De loco, et origine.
Cap. 6. Cur arboris Nucis umbras elegerunt , et

cur Benevenli.
Cap. 7. De facinoribus sub Nuce Beneventana.

PIPITONE-FEDERICO (Giuseppe).

5015. La festa de' Morti a Palermo. Nella

Nuova (ilazzetta di Palermo. Anno XVI, n. 292.

2 Novembre 188(3. In-fol. Cent. 5.

E un'appendice che occupa le due prime pagine;
e vi si descrivono gli usi e le credenze del popolino
palermitano per quella festa. Le notizie son tratte dal
volume: Spettacoli e Feste di G. PiTKk(n. 5061).

Firmato Gwynplaine.

5016.— L'Immacolata. //'/. Anno XVI, n. 327.

8 Dicembre 1886.

Altra appendice sulla festa dell'S Dicembre in Pa-
lei'iiio, con gli usi ad essa relativi presi dal Linares
e dal Pi tre (n. 5061).

Firmato Gwynilaink

5017. Questione sociale. Le risaie nel Nova-

rese. //•/. Anno XVII, n. 81. 24 Marzo 1887.

5018. Usanze nuziali del Novarese, hi. Anno

XVII, n. 90. 2 Aprile 1887.

Questi due articoli sono in gran parte riprodu-
zione dello scritto di Gaetano Di Giovanni : Usi, Co-
sfumi, Pratiche ecc. del Novarese neìV Archivio, w Y,

p 4A9 Pai. i886. Vedi n. 4094
Firmato Gwynplaine.

5019. Pasqua di Resurrezione. //'/. Anno XVIT,

n. 98. 10 Aprile 1887.

Dopo un esordio d'indole letteraria l'A. rianda con
i citati Spettacoli e Feste alle usanze siciliane per la

Pasqua.
Firmato Gwyni'Laink.

5020. Santa Rosalia. ///. Anno XVII, n. 194.

16 Luglio 1887.

Descrizione del Festino palermitano per S. Ro-
salia patrona di Palermo.

Firmato Gwynplaine.

5021. S. Martino. M. Anno XVII, n. 316.

14 Novembre 1887.

Descrizione della festa in Sicilia, con notizie prese
dagli Spettacoli e Feste (n. 50ol).

Firmato Gwynplaine.

5022. Natale. Ivi Anno XVII, n. 357. 25 Di-

cembre 1887.

Kifiessioni personali dello scrittore; tradizioni na-
talizie dei popoli germanici; usi siciliini attinti al cit.

voi. di Spettacoli e Feste.

Firmato Gwynplaine.

5023. Laudi. Vt;//' Archìvio storico siciliano.

Nuova serie. Anno XI, pp. 487-507. Palermo,

Tipografia dello Statuto, 1887. Li-S" gr.

11 e, V (pp 5tr>-507) di questo studio su due laudi
del sec. XIV in Sicilia, parla degli usi popolari per
la festa di S. Sebastiano.

li'A. si tìrma col suo nome e cognome.

5024. Natale. xVe/ Corriere di Palermo. Anno II,

N. 354. Palermo, 25 Dicembre 1891. In-fol.

Cent. 5.

Descrive gli usi natalizi siciliani e finisce ripor-
t.indo una leg^genda siciliana delle Fiabe e Leggende
siciliane di G. Pitrì-: (n. 715;.

Firmato Aramis.

5025. La Mostra Etnografica all'Esposizione

Nazionale di Palermo. Nella Natura ed Arte.

Anno I, N. 19, pp. 650-655; Milano, 1° Set-

tembre; N. 20, pp. 762-767 , 15 Settembre;

N. 21, pp 845-852, V Ottobre 1892. Stabili-

mento Vallardi. Li-S" gr.

Con 14 disegni, alcuni identici a quelli del Cata-
logo ilinstrato della Mostra Etnografica Siciliana del
Piirò , akri diversi: tutti di dimensioni maggiori di
quelli.

L' A illustra costumi ed usanze del popolo sici-

liano descrivendo i vari gruppi d'oggetti e molti dei
singoli oggetti esposti nella Mostra^Etnografica sici-

liana ordinata da G. Pitrè.

PITRÈ (Giuseppe.

502(J. Usi popolari siciliani. La Festa di S.

Giovanni Battista per Giuseppe Pitrè. (Estrat-

to della Rivista Europea). Firenze, Tipografia

dell'Associazione, Via Valfonda, 79. 1871. In-8'',

pp. IL
Il nome dell 'A. è anche in fine.

Nella Riv. Europea, an II, voi. Ili, fase. I, pp.
8-1(3. Firenze, 1» Giugno IhTl.

5027. Usi popolari siciliani nella festa di

S. Giovanni Battista. Lettera di (iIUSEPPE Pi-

TKk. Seconda edizione con molte giunte. Pa-

lermo, Tipografia del Giornale di Sicilia, 1871.

In-16'\ pp. 23.

Vedi anche il Giornale di Sicilia, an. IX, i3 Giu-
gno 1871.

5028. Antichi usi e tradizioni popolari sici-

liane nella festa di S. Giovanni Battista. Let-

tera IP di Giuseppe Pitrè. Palermo , Tipo-

grafia del Giornale di Sicilia , 1873. In-16'\

pp. 20.
Estratto dal (Uornale di Sicilia, an. XI, nn. 144

e 145. Palei-mo, !:^4 e zb Giugno 187:1

5029. Le anime dei corpi decollati nelle tra-

dizioni popolari siciliane. Plstratto dalla Rivista

Europea. Firenze, Tipografia Editrice dell'As-

sociazione, 1874. In-8^y pp. 15.

Rivista Europea, an. V, voi. I, fase. Ili, pp. 446-

458, primo Febbraio 1874.



38l> t*AtlTE Vt.

r)()30. Il Giorno dei Morti e le >^tronne dei

faiìcinlli in Sicilia. Lettera alla signora Alber-

tina Borguet de' ]^>aroni di Aerssen lìeijersejì.

Nelle Nuove Effemeridi Siciliane. Serie terza,

Y. I, pp. PìilO H()G. Palermo, 1875.

5031. Il (liorno de' Morti e le Strenne dei

fanciulli in Sicilia. Lettera di Giuseppe Pitrk

alla signora Albertina Borguet eee. Seconda

Edizione. Palermo, Tipografia del Giornale dì

Sicilia, 1870. Tn-W% pp. 22,

Kstr. dal GloDiaìe di Sirilia, nn. Xlll, nn. 219,

'i-iO; Palermo, 22 e 23 .Seltembre 187r>. La piirte più

curiosa di queste credenze ed usi fu messa in evidenza
<^ ravvicinata a credenze ed usi catalani da F. Ma-
si'ONS Y Labrós in una lettera all'autore, col titolo:

El dia de defunto^. (Vedi n. 46.^9) — Fu ripuhhlicata

molto più tardi anonima C(d titolo: Lefigendp Sicilvi-

up. il giorno dei morti, nella (ìazzeita piemonlPi^e, an.

XXIV, n. 306. Torino, -1-5 Novembre 1890.

5032. Appunti di Botanica popolare siciliana.

Lettera al professor Angelo De Gubernatis. [A>/

verso : Firenze , Tip. dell' Associazione]. Tn-S'\

pp. 14,

Estr. dalla R/rista Eìtropea , anno VI, voi. II,

fase. 11]; p[). 4.^7-148, primo Magjiio 1875,

5033. Delle Sacre Rappresentazioni in Sici-

lia. Ac//(^^ Nuove Effemeridi Siciliane. Serie terza,

Y. Ili, pp. 129-129. Palermo, ]87().

« Fa parte di assai più lungo lavoro , che vedrà
la luce negli Affi e Memorie de/la Società Sicilioiui

per la Storia Patria di Palermo. » (Questo lavoi'o è il

seguente:

5034. Notizie delle Sacre Kappresentazioni

in Sicilia. Ae//'Archivio Storico Siciliano. Nuova

serie. Anno I, fase. I, pp, (J5-111: fase. l\,pp.

14S-lSr. Palermo, 1876. Li-gr. S'\

Fu letto alla Società Siciliana per la Storia Pa-
tria di F^alermo, nelle tornate del 6 B'ebhraio e del -Jd

Marzo 1876.
j

Se ne fece una tiratura a [tarte di soli 50 esem-
|

plari con questo titolo:
j

5035. — Delle Sacre Rappi'esentazioni popo-

lari in Sicilia per Giuseppe Pitrè. Palermo,Sta-
|

bilimento tipografico di B. Virzì, 187(1 Li-f/r. S",
\

jjp. 91, \

È dedicato al Prof. Alessandro I)' Ancona , che
j

primo invitò l'A. a raccogliere le reliquie viventi delle

sacre rappresentazioni in Sicilia.
{

5036. [Li russo:] Il Venerdì nelle Tradizioni
|

popolari italiane (di G. PiTiiÈ). Nei Giornale 1

del Ministero di Pubblica Lstruzione. Voi. !

CLXXXIll, 2, pp, 89-103, Pietroburgo, 187(i.
i

Iii-8\ \

Per cura del prof. A. Wesselofsky, a cui è in- ;

dirizzato in torma epistolare. Poco dopo uscì in ita-
liano:

5037. — Il Venerdì nelle Tradizioni popolari

italiane per il Prof, (sic) Giuseppe Pitrè.

Estratto dalla Rivista Europea. Firenze, Tipo-

!
grafia editrice dell'Associazione, ecc. 1876. In-S\

pp. 22.

Tiratura di soli 30 esemplari dalla R. E., an. VII,

voi. Ili, fase. II, pp. '.0;.>-279. Firenze, Luglio 187(3.

I

5038. — Il Venerdì eec, per Giuseppe Pitrè.

Terza edizione con molte giunte. Palermo, Ti-

! pogralla del (TÌornale di Sicilia, 1888. In-8'\

i pp. 20,

P^stratto dalla Vita Letteraria, an. I. Serie 2^
fase. ]]-!]], pp. 73-92.

Soppressovi il principio e la fine, che danno allo

scritto la forma ejiistolare, venne j-ipuhblicato con più

breve titolo:

I

5039. ~ Il Venerdì. Nel Giornale di Sicilia,

I

an. XXX, nn. 279, 285. Palermo, 5, 12 Otto-

;
bre 1890.

I

L'A. è firmato con lo pseudonimo: Hernandkz de
Moreno; e lo scritto ò privo di qualtinque nota.

j

5040. Appunti di Botanica popolare siciliana.

I

Lettera seconda al Prof Angelo De Gubernatis.

I P'.stratto dalla Rivista Europea. Firenze, Tipo-

i

grafia editrice dell'Associazione, f'rr-. 1876. hi-S\

i pp. 8.

I
Nella RiriMa Eìiropea, an. VII, v. I, fase. IH,

\^\^. 49I-'190 l" Febbraio 1876.

5041. La festa di S. Pietro in Palermo (Usi

popolari siciliani). A pp. 163-169 de L'Adole-

scenza. Strenna ordinata da B. E. Mai neri.

Anno VI 1-1877. Milano, Tipografia di L. Bor-

tolotti e C. 1876. Li-16% pp. VU-175. L. 2, 50.

Questo scritto fu poi ripubblicato nel Saggio.

5042. Gesti ed Insegne del popolo siciliano.

Nella Rivista di Letteratura popolare, voi. I,

fase. I, pp. 32-43. Roma, 1877. Tn-8\

Peggesi anche nel I fase, della stessa Rirista

quando essa apparve la prima volta sotto la direzione

di h\ Sabatini; Rouìa 1877.

5043. Saggio di Feste popolari siciliane de-

scritte da Giuseppe Pitrè. (Tirato a soli 25

esemplari). Palermo, Tipografìa di Pietro Mon-

taina e Comp., già del Giornale di Sicilia, 1877.

Li-8'\ pp. 38.

Vedi anche: Suore Effetneridi Sieiliane. Serie

terza, voi. V, pp. 69-102. Palermo 1877.

I^e feste sono: I. S. Agata.— II. L'Ascensione. —
111. S. Pietro.

—

IV. SS. Cosmo e Damiano.— \ . S. Mar-
tino.— VI. S. Lucia.

La III fu stampata xm^W Adoh'fieenza del 1877 (v.

n 5040), ma qui è accresciuta.

5044. Usi popolari natalizi in Sicilia. A pp.

167-192 di A. De Gubernatis. Storia com-

parata degli Usi natalizi in Italia ecc.

Vedi n. B972. A scanso di equivoci, possibili guar-
dando ai nn. 504'I-5()45, avverto che in questa lunga
lettera al De Gubernatis si tratta degli usi per la na-
scita.

5045. La Festa del Natale in Sicilia. A pp.

27-48 dì Giovinezza (seguito all'Adolescenza).

Strenna pel 1878 ordinata da B. E. Maineri.
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Anno settimo. Roma ,
P\irzani e C Tipograii

del Senato, Editori, 1877. In-S", pp. VH-Hl'L

L. 2, 5ò.

S(^ ne fece una tiratura <^li 20 cseniiilari con il

»vr.so bianco per oj^ni c;irta. Con molte <>iunie vei\ne

ristampato nelle i^unre Efì'cmpridi S>>/lio}u', serie ter-

za, voi. Yl, pp 2S7-?0I. Palermo, 1877; e se ne fece

pure una tiratura di 100 esemplari a parte col titolo:

r)046. — Usi popolari per la festa di Natale

in Hicilia descritti da Grtseppe Pitrè. l^tler-

mo, Tipografia di P. Montaina e Comp., già del

(riornale di Sicilia, 1878. In-S% pp. 25.

Precede una e{)inrafe dedicatoria a Fr. Maspons
y Pabr»')S e A. Bai aguè r y Merino.

5047. Antichi usi per la Festa di Mezz'Ago-

sto in Palermo e in altri luoghi di 8i( ilia. Nella

Rivista di Letteratura popolare, voi. 1, fase. II,

pp. 07-107. Roma, 1878. rn-8'\

Ristampato con agjiiunte:

5048, — Nelle Nuove EfFemeriili Siciliane. Se-

rie ter/^a, voi. X, pp. V^S-lòO. Palermo, 1880.

5040. Per le nozze Salomone Marino-Abate.

XXIX Aprile mdccclxxvui. [.4 /;. ò: Usi nu-

ziali del popolo siciliano]. -S*. a., ma in Palerìiio^

Tipogr. Pietro Montaina e C. 18 78.

Edizione di soli 50 esemplari
Fu offerto ai^li sposi da G. F^itrè e L. Pedone- Eau-

riel, con una lettera dedicatoria (p. 3), che segue al-

l'antiporto.

5050. Popular Marriage Customs of Sicily.

In Lippincott's Magazine, Voi. XXII, pp. 89-

96. Philadelphia, July, 1878. In-8'\

Riassunto della pubblicazione [)recetl<Mite. Il nome
dell 'A. è in line.

Se ne legge un largo riassunto anonimo col titolo;

5051. Marriage in Bicily. In The Hon,e Jour-

nal. Thirty-tird Year. N. 28. New-York, July

10, 1878. In-gr. folio.

5052. Il Battesimo presso i popolani di Si-

cilia. [S. a., nm in Palermo, Tip. Montaina, 1878.

Estr. dalle Nuove Effemeridi Siciliane, serie III,

voi. VII, pp. 1016]. In-8", pp. 7.

« Parte di più lungo scritto sugli Usi Satolizt. in
Sic ilio. r> , come si legge in nota. Tirato a soli 10 e-
semplari.

5053. Usi natalizi, nuziali e funebri del po-

polo siciliano descritti da Giuseppe Pitrè. Pa-

lermo, L. Pedone Lauriel Editore. [Infine: Stam-

pato nello Stab. tip. VirzìJ mdccclxxix. In-8''

jjiec., pp. VIII-18S. L. 4.

Frontespizio stampato con inchiostro nero e rosso;
ciascuna pagiuci incorniciata in rosso.

«p]dizione di soli 260 esenjplari, tutti }ier ordine
numerati.» Se ne tirarono 4 esemplari in carta della
China.

Precede una dedicatoria a Cesare Ff^derici (p. V).
A pp. 1-53. Usi natalizi. — r:5-141. Usi nuziali. -

143-182, Usi funebri, tutti seguiti da note. Due brani

di [)[). 01 e 1(>8 vennero riprodotti nella ('rrsUmazia

Uni 1(1 lui oflnfonira di A. Haragiola. col titolo: ('e}-i-

mOiiia nic-iale albanese', e Cerimonia fnnrì>rc.

5054. Usi ])opolari siciliani: Il novello sacer-

dote. Estr. dalle Nuove Effemeridi Siciliane.

Serie terza, voi. IX, /)jy. 88-90. Palermo, 1880.

In-8^\

5055. Antichi usi nuziali del popolo siciliano

per Giuseppe Pitrè. Palermo, Tipografìa P.

Montaina e 0. 1880. In-16'', pp. /-V.

Aggiunta al voi. di Usi ualalizl, nuziali e fimebri

(cfr. n. 5053).

Un copei-tina. che fa anche da antiporto, ha: Xozze
Sai'o(jnone-CrisrifnUi. e all'ult. pagina: « Tirate» a soli

25 esemplari. » Nella 5'^ pM^iina non num(-rata: « .\X1

Marzo MDCCCPX XX.—AH'Avvocato-Francesco Sa-

vagnone - nel giorno delle sue nozze— con la signo-

rina—Clementina Crisat'uUi — cpiesii nntichi usi — [>er

aiigurio di felicità—G. Pitrk lietamrnie orf'eriva. »

Ora la sposa avea ed ha nome Vitlorina, e l'opu-

scolo venne miov'anipnte st.tmi).ito con qu<^sto nome;
sicthè ne corrono due edizioni di *25 esemplari l'una:

la prima col nome di Cìrnienfina, la seconda con quello

di Vitlorina.

V< nne riprodotto senza dcd ca e scnz'altra indi-

cazione;

505(5. - Antichi usi nuziali del po[>olo sici-

liano. Nelle Nuove Effemeridi Siciliane. Serie

terza, voi IX, pp. 160-162. Palermo, 1880.

Traduzione Npaj:nuola del sig. l*'rancisco Kodri-

guez Mario :

5057. - Antiguos usos nupciales del pueblo

siciliano. In Los Domingos de el Posibilista.

Sevilla, 30 de Enero del 1881. In-fol.

5058. Delle Tradizioni cavalleresche in Sici-

lia. Brevi cenni di Giuseppe Pitrè per l'Espo-

sizione Industriale Italiana di Milano, 1881.

(Gruppo VII I—Classe 50''). A cura del Muni-

cipio di Palermo. Palermo, Tipografia P. Mon-

taina e 0. 1881. In-4% pp. 10.

Illustrazione di diie cartelloni ad acqu<irello rap-
presentanti : Riuigiero di Risa e la Rotta tli Roncis-
taìlc, con quattro fotografìe.

Questo scritto non ha nulla di cujuune con laltro
indicato sotto il n 5071.

5059. Catalogo e Descrizione di Costumi e

Utensili siciliani mandati all'Esposizione Indu-

striale Italiana di Milano, 1881 (Gruppo Vili-
Classe 50') per cura del Municipio di Palermo.

Palermo, Tipografìa P. Montaina e C. 1881.

In-P, pp. 18.

Opusc. tli Cr. F'itrè qual Relatore della Conimis-
sione eletta dal Sindaco di Palermo per preparare i

costumi e gli utensili siciliani da niandars Milano.
Vi v.tniio unite tbtogratie rappresentanti la car-

retta siciliara e costumi di Borgetto e Piana de' (ìreci.

Una ristampa , senza lotogralie
, se ne fece col

titolo:

5000. — Descrizione di costumi e utensili si-

ciliani mandati ecc. Nelle Nuove Effemeridi si-

ciliane. Serie terza, voi. XI, pp. 281-296. Pa-

lermo, 1881.
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5061. Spettacoli e Peate popolari siciliane de-

scritte da Giuseppe Pitrè. Volume iiiiieo. Pa-

lermo, Luigi Pedone Lauriel, Editore. [Nel verso:

Tipografia P. Montaina e C] 1881. Li-16\

pp. XXlII-475. !.. 5.

l<\ji-ma il v(.l. Xll (Iella BihlioU'ra delh' Trndi-
:-inni popol. kìcìI. per onra dpirant(H'e. Dietro la p 475
si leooe; „ rominciato a stniu[)are— il dì X]V Ott<ilire

MDCCriAXX - tìiiiloil NJX Marzo MDCrCLXX XJ.»
Precede la dedicatoria, l;i solita Anrrrtr)ìza{\]]-\ ),

e un discorso /)/ aìnnn Ust e Credenze popolo? i ì)i

SicUh (Xl-XXl).
]I voi. è diviso il) due parti. I.a ]-\ Spettnrol/, il-

lustra le Sacre Rapprenenlazìoni in Sicilin ristampa
COI) lar^lu^ at>'giunte dello stesso lavoro dell'Autor*^
(V. il n. 5034). Vi è come prima appendi^ uua i>oe-
sia satirica sofira una sacra rappresentazioiìe fatta in
Cainniarata (Sicilia), nello scorcio del sec passato; la
seconda appendice è un Diltu, cioè una sacra ray)itre-
sentazione popolare in siciliano. ]]^ porte. Feste, è
tutta un calendario delle principali solennità tradizio-
nali dell'tinno, con la d(^scrizione di usi. pratiche, ci-e-

denzc, \iV)bie, legoende , tormole, cajiii. pi-overlii ad
esse relativi. Gli nrlicoli son 88 cosi intitolati:

Capo d'anno ed Epifania.—S. Antonio. S. Sel.a-
stiano. — i.a Candelora. — S. Biagio.— Sani' A::at;i.
S. Valentino —S Corrado QuaVesima. - Settimana
Santa e Feste Pasquali.—S. Giuseppe —Annunziata.—
•S. Ma?-co.— I" Maggio. — Ascensione. — pentecoste.—
S. Onofrio. S. Antonino.—S. Vito. - S. Agrippinii. -
S. Giovanni. — S. Pietro. — S. Paolo. Sant'Anna.

-

S. Pietro in vincoli.—S. I-orenzo. — Assunta — S;uita
Rosalia. SS. Cosiiuo e Damiano. S. Michele Arcan-
gelo. ~ 1 M(»r(i - S. Mjirtiuo.-S. Nicola — Immaco-
lata.—Santa Pucia. Natale,- S. Sdvestro. — 11 No-
vello SacerrhUe. - Glossario.

Va unito al voi. una stamiiina v<daniedi Errala-
Corrige.

5062. Usi Catatiesi ne' secoli XV"! e XVII.
/// Charitas dairp:tna al Po, p. IS. \A p. 26:

Catania, iXicolò Giannotta, Editore (Tip. Bel-

lini) 1882]. Iii-4\ pp. 26. L. 2.

Oltre 8 pp. di incisioni e 5 fli musica, inclusa la
* p. della copertina.

CharitaH è un numero unico per l'eruzione del-
l'Etna.

D'articolo di Usi fu ripuhl>licato:

5063. - iVe//' Archivio, v. 11,/;^;. Si}9-:U(}. Pa-

lermo, J88o.

5064. I Ciràuli. Credenze popolari siciliane.

.Vp//' Archivio, v. L })p. 76-82. Palermo, 1882.

5065. Gli Zingari in Sicilia. Iti, v. I, pp.

203-294. Palermo, 1892.

5066. Il Diavolo nelle tradizioni e credenze

po])olari siciliane. lei, v. I, pp. 493-506. Pa-

lermo, 1882.

5067. Gara di poeti popolari in Carini, hi,

V. II, pp. 603-604. Palermt», 1883.

5068. Il Comparatico in Sicilia. A pp. 112-

114 di Charitas. Strenna per gli inondati con

disegni originali. 1882-83. Promotori B. IC. Mai-

neri— Orazio Grandi. Roma, C. Corradetti ti-

pografo, via Pipetta, 31). 1)1-16" <jr., pp. VIH-

223. L. 4.

Quest'articolo è accompagnato da una tavola.

5069. Giuseppe Pitrè. La iettatura ed il

mal'occhio in Sicilia. Kolozsvàr (Clausemburgo\

Svmptibus Editoris ActorvmComparationis Lit-

terarvm Vniversarvm. 1884. In-S" picc, pp. 11.

Nella P2'^ p. non numerata ; « Kolozsvàr. Jmpri-
merie Stein J inos, Achevé d' imj)rimer 31 Décemhre
188".-$ » E dieU'o il frontespizio: « Tire à 100 exemphii-
res. »

Frontespizio stampato in rosso e nero.

Vedi anche in « .\cta Comparationis Ditterarvm
Pnivers;ir\ ni; Novae Serici voi. XI , n 1 et iP coli.

4-8; n. HI et IV, coli. 20-22. Kolozsvàr. Bureau: Po-
ter HO. (Ilongrie) »

(Questo scritto, accresciuto il doppio di quello che
uscì in Ungheria, venne ristampato col titolo semplice:

5070. La Jettatura. Nel Giornale di Sicilia,

an. XXVIII, n. 36. Palermo, 5 Febbraio 1888.

Senza note.

5071. Le Tradizioni cavalleresche popolari in

Sicilia [)er Giuseppe Pitrè. I. II Teatro delle

marionette.

—

II. I Contastorie.— HI. La poesia

popolare.— IV. Tradizioni varie.— V. I Canta-

storie. — VI. Natura delle Tradizioni cavallere-

sche in Sicilia. Conchiusit)ne. Parigi, F. Vievveg,

Librajo-Editore , 67, Rue de Richelieu , 1884.

lii-S% car. 40.

P[)- 80, le (piali incominciano da p. 315 e tiniscono

a p. ^398, numerazione della Roinonia. A quest'ultima
]iag. si lept'H : « Fx'rait de la Ramania. tome XIll.
AnufH? lì.VI. Tir; a ,0 exemplaires, non mis dans le

commerce. »

Nella Romoiiia. l^aris , Tome X DI, N.^^ 50-5P
Avril-.fuillet l yi, pp. HI 5-398. Paris, F. Vieweg, Di-

hraire-Éditeur.

Quivi lo scritto esce col titolo; Le tradizioni cavai
lere.^rhe popolari en Sicilia.

ì\ cap VJ venne fuori conteiìiporaneamente col

titolo:

5072. Fonti delle Tradizioni cavalleresche po-

l)olari in Sicilia. Ne 1/Ateneo Veneto. Rivista

mensile di Scienze, Lettere ed Arti. Serie Vili.

Voi. I, n. 3, pp. 145-154. Venezia, Marzo 1881.

Stab. lito-tipogratìco di M. Fontana. Iii-S".

Kipuhhlicato:

5073. — Le P'onti delle Tradizioni cavallere-

sche in Sicilia. iV II Momento letterario-arti-

stico-sociale. An. IV, serie IV, n. IV^, pp. 86.

Palermo, 1" Luglio 1885. In-4'' a 2 coli.

5074. Le antiche Feste di Santa Rosalia in

Palermo. Nel Giornale di Sicilia , an. XXIV,
n. 19J. Palermo, 15 Luglio 1884.

L' art., ben diver.s » da (piellt» che fa {)arte del voi.

n. 5061, è anonimo, ed occu[)a quattro «olonne della
2*^ pagina. Fu ristampato con molte aggiunte, col nome
deli'A. e col titolo:

5075. — Le Preste di Santa Rosalia in Pa-

lermo. A>//' Archivio, v. Ili, pp. 413-428. Pa-

lermo, 1884.

Una nuova edizione sf- ne fece poi, con lievi tno-

dificazioni alla versione italiana della poesia siciliana,

e col titolo;
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507(3. — Le Feste popolari di Santa Rosalia

in Palermo per Giuseppe Pitrè. Palermo, coi

tipi del Giornale di Sicilia. 1885. In-W, pp. 29.

A p. 31 n. n. si leg<j:e : «Stampato il dì l*' Gen-
naro M D(X'CLX XX V .

»"

« Tiratura di soli 100 esemplari. »

5077. Il Colera nelle tradizioni popolari d'I-

talia. Spigolature. iVe//' Archivio, v. lll,pp. 589-

595. Palermo, 1884.

Vi prevale la parte siciliana e napoletana.

5078. La Festa del Natale in Sicilia. Nel Gior-

nale di Sicilia , an. XXIV , n. 356. Palermo,

25 Dicembre 1884.

Occupa tutta la seconda pagina , ed è firmato P.
Dopo gli usi siciliani, riferisce varie credenze del

popolo d'Italia per la notte di Natale.
Quest'articolo è affatto diverso dagli altri sul me-

desimo argomento indicati coi nn. 5045-5046. Doveva
continuare per la festa di Natale dell'anno seguente,
ma non se ne fece altro.

5079. Un po' dell'antico Carnevale siciliano.

Ne La Domenica Letteraria. Anno IV , n. 7.

Roma, L5 Febbraio 1885. Tipografìa Nazionale.

lìi-fol. Cent. 10.

5080. Tradizioni e proverbi siciliani intorno

alle Api. Ne Le Api e i Fiori, Periodico men-
sile per la diffusione dell' Apicoltura razionale.

Anno III, n. 5, pp. 33-S5. Jesi, Maggio 1885.

Floro Fiori , Tipografo , Cartolajo. In-S" gr.

Cent. 20.

Credenze, pratiche, proverbi, indovinelli sulle Api.

5081. Lo Sputo e la Saliva nelle tradizioni

popolari di Sicilia. AWArchivio, v. IV", pp. 233-

236. Palermo, 1885.

5082. Sonatori, Balli e Canti nuziali del po-

polo siciliano per Giuseppe PrrnÈ. Palermo,

Tipografia del Giornale di Sicilia, 1885. Iìi-8%

pp. 14.

Nella copertina: « Nozze Paris-Talbot. — XX Lu-
glio MDCCCLXXXV. »

1 canti son 9, tutti inediti.

5083. Meteorologia popolare siciliana. Nel-

rArchivio, V. IV, pp. 493-534. Palermo, 1885.
I. Arcobaleno. JI. Cielo. —]J1. Cometa con la

coda—IV. Dragone. -V. Ecclissi. — VI. Luna -VII.
Meteore—VllL Nebbia— IX. Neve.— X. Nuvole. —
XI. Pioggia. - XII. Sant'Elmo. — XllL Sole.—xìv.
Stelle.—XV. Tuono -XVI. Vento.—XVII. Via Lattea.

5084. L' antico Carnevale di Palermo. Nel
Giornale di Sicilia, an. XXVI, nn. 45 e 53.

Palermo, 18 e 22 Febbraio 1886.

Scritto ben diverso da quello contenuto nel voi. I

degli Usi e Costumi, dal quale, però , ha comune un
lungo tratto del ViLLABiAr^CA, relativo alle maschere
amiche di Palermo. Diverso dal n. 5079.

Firmato soltanto; P.

5085. A' miei amici ed a quanti amano le

Tradizioni popolari in Sicilia. [In fine: Tip. del

Giornale di Sicilia, 1886]. In-8^, pp. 6.

Pitrè— Bibliografia'

Appello agli amici dell'A., perchè cooperino alla

raccolta di tradizioni relative alla Medicina, alla Bo-
tanica, alla Zoologia, all'Agricoltura ecc.

L'A. dà alcuni chiarimenti intorno a ciò che de-
sidera, e fornisce vari esempì.

Il nome di lui è in fine, col suo domicilio.

5086. Il pesce d'aprile. Appunti di Giuseppe

Pitrè. Palermo , Tip. del Giornale di Sicilia.

1886. In-16'' picc, pp. 16.

Edizione di soli 100 esemplari.

Fu ristampato:

5087. — Nel Giornale di Sicilia, an. XXVT,
n. 77 Palermo, 29 Marzo 1886.

YA in parte nel Messaggiero , àn. YIII , n. 90.

Roma, 1 Aprile 1886, p. '2.

Con molte aggiunte ,
per le quali venne portato

al doppio, questo scritto rivide la luce:

5088. — xVe//'Archivio, v. YllI, pp. 457-472.

Palermo, 1889.

Soppresse le note tutte, venne di nuovo ristampato:

5089. — Nel Giornale di Sicilia , an. XXX,
nn. 90 e 91. Palermo, 31 Marzo e 1" Aprile 1891.

Sotto il nome di Hernandez de Moreno.
Restituitevi le note della penultima edizione del-

l' A re/imo e con nuove copiose aggiunte ,
venne ri-

pubblicato col titolo:

5090. — Il Pesce d'Aprile. Appunti di G. Pi-

trè. Quinta Edizione con moltissime giunte. Pa-

lermo, Tipografia del Giornale di Sicilia, 1891.

In S", pp. 25.

Nel verso: « Edizione di soli 50 esemplari » Dedi-

cata: « A mia figlia—Maria—pel giorno della sua fe-

sta-XV Aprile MDCCCXCI. »

5091. Alberi e piante negli usi e nelle cre-

denze popolari siciliane. N^elV Archìvio , v. V,

pp. 119-128; 165-196. Palermo, 1886.

Sono LXX piante ed alberi, oltre le aggiunte.

5092. L'uso di picchiare i fanciulli in certe

solenni occasioni. Ivi, v. V, pp. 457-458. Pa-

lermo, 1886.

5093. I Giuramenti del popolo siciliano per

Giuseppe Pitrè. Palermo, Tip. del Giornale

di Sicilia. 1886. In-8% pp. 10.

Sulla copertina, che fa parte del corpo dell'opu-

scolo, p. l ; « Nozze—Amalfi-De Angelis - IX Ottobre
MDCCC[.XXXVI. » A \). 4: « Edizione di soli 25 esem-
plari. » A p. 3 è la dedicatoria.

L'A. premette alcune osservazioni sul valore e la

forza del giuramento m Sicilia e dà 33 giuramenti.
Quest'opuscolo potrebbe anche classificarsi tra le

formole.

5094. A mezzanotte in punto (Credenze po-

polari siciliane). NeW Omuibus-Tintoretto, Ri-

vista artistico-letteraria-teatrale. An. II, n. 4.

Catania, 20 Gennaio 1887. In-foL, pp. 4.

Espone quel che si fa e crede in Sicilia per la
notte di Natale.

5095. Seminagione , Mietitura , Trebbiatura

del frumento. Usanze e pratiche popolari sici-

liane raccolte da Giuseppe Pitrè (Estratto
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clalPA rolli vio delle traclizioui popolari, Voi. VI,

fase. I e II). Palermo, Luigi Pedone Lauriel,

Editore. 1887. Jw-5°, jip. 35.

Dedicatoria : « Al suo carissimo amico Prof. G.
Crimi-Lo Giudice. »

Ì^QÌV Archivio, vedi v. VI, pn. 3-17; 101-219. Pa-
lermo, 1887.

5096. La Vciidemniia e la raccolta delle olive.

Usanze e praticlie popolari siciliane. NeW Ar-

chivio, V. VI, pp. 377-395. Palermo, 1887.

5097. Il morso dei cani e la idrofobia nelle

tradizioni popolari siciliane. Iti, v. VI, pp. 559-

564. Palermo, 1887.

5098. Il Lupo Mannaro in Sicilia. A pp. 47-

50 della Strenua deirAvvenìre Vibonese, 1S87.

Palmi, Tip. G. Lopresti, 1887. ///-ò", pp. 167.

Fu ripubblicato col titolo;

5099. — Credenze popolari siciliajie. Il Lupo
Mannaro. Nel Giornale di Sicilia, an. XXIX,
n. 58. Palermo, 27 Febbraio 1889.

Ristampa:

5100. — Il Lupo Mannaro. Nel G. B. Basile,

an. VII, n. 11, pp. 86-87. Napoli, l(j di No-
vembre 1889.

Questa ristampa fu fatta sopra la Sb-cnna ceriiiata.

5101. Il 31 Agosto in Sicilia. Nel Giornale

di Sicilia, an. XXVIII, n. 239. Palermo, 27

Agosto 1888.

Usi e credenze popolari siciliane. Aflicolo anonimo.

5102. L'anima nella credenza volgare sici-

liana. iVe//'Archivio, v. VII, pp. 567-568. Pa-

lermo, 1888.

5103. La Festa di S. Martino in Sicilia. Nel

Giornale di Sicilia, an. XXVIII, n. 315. Pa-

lermo, 11 Novembre 1888.

Pagine anonime riferite dagli /Spettacoli e Feste,
senza alcuna citazione.

5104. Mirabili facoltà di alcune famiglie di

guarire certe malattie per Giuseppe Pitrè. Pa-

lermo, Tipografia del Giornale di Sicilia, 1889.

In-8'' gr., 2)p. 13.

Sulla copertina, che fa parte del corpo dell'opu-
scolo: «Nozze Salomone-Marino—Deodato. » All'ult. p.:
« Edizione di soli 25 esemplari.»

Dedica: «XXIII Dicembre MDC('( LXXX Vili —
Alla gentilissima— Sig'.'ia Toresina Deodato—ed al Pro-
fessore — Salvatore Salomone-Marino-- Nfd più lieto

giorno della loro vita— (,>uesto ricoi-do—Checchina e

Giuseppe Pitrè—fraternamente- otlerivano. »

L' opuscolo illustra la credenza popolare nella
virtù soprannaturale che avrebbero certe famiglie di

Italia di guarire alcune malattie.

5105. I Morti e la Vecchia Strina nelle cre-

denze popolari siciliane. A pp. 16-21 della Stren-

na dell'Avvenire Vibonese, 1889. Anno ottavo.

Monteleone , Tipografia Francesco Passafaro.

In-8'' c/r.

510(3. Le Anime condannate e gli Spiriti nelle

tradizioni popolari siciliane. Nella Flora del

Mincio, an. IV, n. 1. Mantova, 6 Gennaio 1889.

5107. Il Lotto nelle tradizioni popolari sici-

liane. Nel Giornale di Sicilia, an. XXIX, n. 49.

Palermo, 18 Febbraio 1889.

5108. L^si e Costumi, Credenze e Pregiudizi

del popolo siciliano raccolti e descritti da Giu-

seppe Pitrè. Volume primo. Palermo, Libreria

L. Pedone Lauriel di Carlo Clausen. [Nel verso:

Tipografia del Giornale di Sicilia] 1889; pp.

NIX-469.—Volume secondo, j)p. IV-426.— Vo-
lume terzo, pp. IV-520.—Yo\ume quarto, p]).

IV-529, oltre 1 dì Errata-corrige. Prezzo L. 20.

Formano i voli. XIV-XYII della « Biblioteca delle
Tradizioni })opulari siciliane a cura di G. Pitrè. );

All'ult. voi., p. 532 n. n. , si lecge : «Cominciati
a stampare — il dì XIV Ottobre MDCCCLXXXV —
LXXV natalizio di mia Madre — finiti il \V Aprile
MDCCCLXXXJX—XI natalizio di mia figlia Maria. »

Sulla copertina : « Biblioteca delle Tradizioni po-
polari siciliane ere. Usi e Costumi , Credenze e Pre-
giudizi. Voi. I. Palermo ecc. Prezzo L. 5. » Ciascun
volume, difatti, i-eca il prezzo di L. 5, e contiene i

seguenti lavori, che qui fo pn^cedere da numeri pro-
gressivi per i richiami che vi fo sotto.

Voi. J. Precede una dedicatoria: « A Salvatore
Salomone-Marino» fp. V). Segue: Avvertenza (Yll-
XIII).—Paesi nei (|uali sono stati raccolti gli Usi, Co-
stumi ecc. (XV-XVII). - Spiegazione di alcune voci
di differente significato nella presente opera (XIX) —
i. Il Carnevale (pp. I-P^O).— :-* Le Tradizioni caval-
leresche popolari in Sicilia (121-341). — .V. Sonatori e

Balli (3r3-359).-./. Le voci dei venditori e dellr cam-
pane (361-417). — .^. Costumi ed Utensili (419-442). --

6. I Zolfatai 1 442-452). -7. 11 marcala barca, i [losca-

tori (453-465).

(Il n. /, è nuovo; sedo iioclio paginette di esso p(ts-

sono riscontrarsi nelle precedenti pubblicazioni coi un.
del Pitrè, 5079, 5084; il ^, è il n. 5071; il .9, n. 5082;
il y, contiene qualche cosa del n. 2365; il .5, è modi-
ficato sul 5059; il 6. ed il 7, son nuovi).

Val. IL 1. Le Nozze. — 2. La Nascita. — -?. La
Morte (pp. 1-25 , in capp. 49). i. Il Comparatico (.53-
2S3).—5. La Mafia e l'Omertà (285-337). - 6. 1 Gesti
339-377.-7. Soprannomi (339-390). -<V. Le Impreca-
zioni (39 1-406). -.9. I Giuramenti (407-414).— iO. I Sa-
luti (415-4-21).

(1, 2, 3, corrispondono al n. 5053; 1, a qualche
pagina dei nn. 5027.5028; 9, al 5093; 5, 6, 7, 8, 10, ine-
diti).

Voi. III. 1. Astronomia (1-37).—?. Meteorolouia
(39-85).—.3'. Agricoltura (87-2 8).— i. Botanica (219-

298).—5. Zoologia (299-510).

{1-2, riproducono il contenuto del n. 5083; .?, (pial-

che cosa del 5095 e 5096; -i, 5091; il 5. che torma una
metà del volinne, è nuovo).

Voi. IV. I. Esseri soprannaturali e meravigliosi
(1- 31). 2. Persone e cose fauste ed infàuste (233-366).
— .V. I tesori incantati (367-432).— /. Usi <> Crcnlenzc
dei fanciulli (433-452). — ."i. Credenze e Sujxn-stizioni
varie (453-485). — Glossario (487-497) —Indice dell.-

cose notevoli (499-5:3).

(i, comprende pure i nn. 5029, 5064, 5098, 5101,

5105; 2, i nn. 5061, 5069, 5066, 5106; i, 5111. I nn. .9

e 5 sono inediti).

5109. L'Omertà. iV^//Mrchìvio di Psichiatria,

Scienze penali ed Antropologia criminale, v. X,

fase. I, pp. 1-7. Torino, 1889.

5110. Gli Spiritati. M, pp. 67-69.

Questi due scritti furono dal Lombroso ripubbli-
cati, senza note, dall'opera col n. 5108.
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5111. Una Superstizione siciliana sulle stovi-

glie nuove. iV(?//' Archivio, v. Vili, jjj). 570-511.

Palermo, 1889.

5112. Usi e Credenze dei fanciulli in Sicilia

per Giuseppe Pi tre. Palermo, Tipografìa del

Giornale di Sicilia, ISSI). In-16% pp. IV-16.

Nella copertina : « Nozze Pizzuto—Amico I. Giu-
gno MDCCCLXXXIX. » Nell'ultima pagina: « Edi-
zione^ di soli 25 esemplari, »

È un cap., con molte soppressioni, del voi. Ili di

U8i e Costumi. Ctr. n. 5:07.

5118. Le Premier Mai en Italie. iVe La Tra-

dition. Année IH", n. Xl\,pp. 357-360. Paris,

15 Décembre 1889.—Année IV, n. l, pp. 10-12;

n. II, jip. 42-44. Paris, Janvier, Fevrier 1890.

Illustra l'uso del Maja in varie contrade d'Italia

partendo dalla Sicilia e Unendo nel Veneto.

5114. Les pronostics pour les mois de l'an-

née. In Revue des Traditions populaires. IV"^

Année, n. 12, pp. 651-652. Paris, Décembre 1889.

Le calende di Natale in Sicilia, Calabria, Dani-
marca, Francia.

5115. Volksmedizin. Von D."" Josef Pitrè in

Palermo. Appunti sulla Medicina popolare in

Sicilia. In Am Urquell. Monatschrift fiir Volks-

kunde. Band I der neuen Folge. 1890. N." 5,

pp. 89-91; N." 6, pp. 108-109; N.^ 7, pp. 118-

120. Druck von H. Timm in Lunden. In-8^.

5110. Le « Abbanniatini. » Nel Giornale di Si-

cilia, an. XXX, n. 292. Palermo, 18-19 Otto-

bre 1890.

11 fondo è preso dallo scritto sulle Gridale del
voi. I degli Usi e Costumi. L'articolo è nuovo, firmato
col pseudonimo: Appelius.

5117. Una monelleria fanciullesca e i casti-

ghi scolastici d'una volta. Ivi, an. XXX, n. 299.

Palermo, 25-26 Ottobre 1890.

Un ragazzo alla scuola de' Gesuiti avendo preso
con una lenza da pescare un topo, fu condotto in giro
per le scuole con l'arnese da pescare in mano e col

topolino all'amo.

Si descrivono i castighi tradizionalmente in uso
alle scuole siciliane dei Gesuiti prima del 1800; i quali
castighi erano da meno di quelli che s'infliggevano in

Francia
Col pseudonimo; Api'ELIus.

5118. La festa dei Morti in Sicilia. Ivi, an.

XXX, n. 308. Palermo, 1-2 Novembre 1890.

Usi, crf'denze e leggende per la notte dal 1 • al 2

Novembre.
E uno scritto diverso da quello già pubblicato dal

medesimo A. nell'anno 1875 ^cfr. i nn. 5030-5031).
Col pseudonimo di Mernandez de Moreno.

5119. La festa della Immacolata (8 Dicem-

bre). Ivi, an. XXX, n. 341. Palermo, 7-8 Di-

cembre 1890.

Dagli Spettacoli e Feste à\ G. Pitrè, toltene le note.

5120. Pel Festino di S. Eosalia. Nel Gior-

nale di Sicilia, an. XXX, n. 348. Palermo,

13-14 Dicembre 1890.

Prende argomento d'un articolo di Rapsodo (L. Na-
toli), nel n. 841, 15 Nov. 1890, a favore delle vecchie
usanze e tradizioni paesane dismesse per richiamare
rattPìizione dei Palermitani e del Consiglio Comunale
sulle secolari feste palermitane di S. Rosalia, descri-

vendole e proponendo la esecuzione del carro trion-

fale tanto famoso.

5121. Mostra Etnografica Siciliana. Nel Sup-

plemento quotidiano illustrato al Giornale di

Sicilia. An. XXXI , Supplemento al N. 317.

Palermo, 1^ Novembre 1891.

K il I ed unico articolo dell' A. sull'argomento,
inserito in questo Supplemento.

5122. Mostra Etnografica Siciliana ordinata

dal Dott. Giuseppe Pitrè. [S. a. ma in Pa-

lermo , Stabilimento Tipografico Virzì 1892].

In-S"", pp. 19.

Fa parte del grosso volume: «Esposizione Nazio-
nale 1891-92 in Palermo. Catalogo Generale. Palermo,
Stabilimento tipografico Yirzi. >> ìn-8'. L. 5 ; ed è il

Catalogo degli oggetti di usi e costumi esposti nel Pa-
diglione etnografico dal Pitrè, che ebbe dal Comitato
l'incarico di ordinare quella Mostra.

p]ssa è divisa in: Costumi.— Oggetti incisi o dise-

gnati da pastori. -Oggetti di uso domestico.— Oggetti
diversi di terra cotta. — Veicoli — Alimenti — Pastori-
zia, Agricoltura, Caccia.—Amuleti, Ex-Voto , ed og-
getti di devozione.—Spettacoli e Feste.— Giocattoli e
balocchi -Libri e libretti che il popolo siciliano legge
o si fa leggere.—Alcune opere illustrative della vita
del popolo siciliano.

5123. Esposizione Nazionale di Palermo 1891-

92. Catalogo illustrato della Mostra Etnogra-

fica siciliana ordinata da Giuseppe Pitrè ( con

100 disegni a zincotipia). Palermo, Stabilimento

tipografico Virzì , 1892. ^1-8"
, pp. 95. Prezzo

L. 4.

Sulla copertina tirata a tre colori : « Esposizione
Nazionale 1891-92, Palermo. Mostra Etnografica Sici-

liana Diretta ed Illustrata da G. Pitrè. Stab. Tip.
Virzi. » Con quattro disegni di quelli intercalati nel
testo.

Illustra duemila oggetti aggruppati sotto 285 nu-
meri.

5124. La xMafia. A pp. 88-93 di Luigi Ca-

puana. La Sicilia e il Brigantaggio. Poma,

Stabilimento Tipografico Italiano, via del Mor-

taro , 16 , diretto da L. Perelli. 1892. I7i-16%

pp. 93. Centesimi cinquanta.

Sulla copertina, stampata in caratteri rossi e neri;

« biblioteca del folchetto. Luigi Capuana. La Sicilia

eec. Roma, Editore il Folchetto, Giornale Quotidiano
Illustrato, MDCCCXCII. »

Ripubblica, senza note, il cap. I dello scritto no-
tato sotto il n. 5108, voi. II.

Questi oggetti sono numerati ed illustrati sotto i

seguenti titoli: I. Costumi.— II. Oggetti di uso dome-
stico.—III. Pastorizia, Agricoltura, Caccia.

—

IV. Vei-
coli.—V. Alimenti.—VI. Spettacoli e Feste.— VII. Amu-
leti. Ex-voto. Oggetti di devozione,— Vili. Giocattoli
e Balocchi fanciulleschi. — IX. Libri e libretti che il

popolino siciliano legge o si fa leggere.— Alcune opere
che illustrano la vita ed i costumi del popolo siciliano.

Questo Catalogo è cosa ben diversa dal precedente.

Vedi poi Amalfi, n. 3461; Cesareo, nn. 3796-3797.
De PuYMAiGRE , n. 4043; Di Giovanni, n. 4102; Do'
KiNGSKELLì, nu. 4l71, 4174; FiNAMORE, ìì. 4247; Lom^
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BROSO, n 4562; Lo sputo, n. 4565; Maspons y Labrós,
nn. 4659-4660, Nardo-Cibele, n 4827; Pipitone-Féde-
Rico, nn. 5015-5016, 5019. 502 -5024; PLACua i. no.

5127-5129; San Martino; Schneegans; Targioni-Toz-
ZETTi; Villabianca; e in Appendice: Ferraro.

PITTALUGA.

5125. Duché de Gènes. Costumes rlessines

d'après nature. Paris, Marino. 40 jìI. lith. Li-4''.
*

Blanc, I, 919.

PLACUCCI (Michele).

5126. Usi e Pregiudizi de' Contadini della

Romagna. Operetta serio-faceta di Placuoci

Michele di Forlì , Aggiunto al Segretario e

Capo Speditore presso la suddetta Comune. De-

dicata alli Signori Associati , mdcccxviii. In

Forlì. Dal Barbiani con App. Li-8'', pp. 176-3-8.

Sommario: Protesta al lettore. — Lettera Dedica-
toria alli Signori Associati. — Prefazione, Titolo 1.

Delle nascite (capp. XV]]). — IL De' matrimoni (ce.

XXH).—III. De' mortori (ce. XI).—IV. Delle opera-
zioni di Agricoltura praticate da' contadini in ciascun
mese dell'anno (ce. XXIV).—V I>gli usi, e pregiu-

dizi relativi a certe epoche principali dell'anno (ce.

Vili). --VI. Degli usi, e pregiudizj sugl'intìussi celesti

ed intemperie (ce. VII). VII. De' pregiudizj relativi

a certi medicamenti (ce. VII). — Vili. De' pregiudizi

sulla economia domestica (ce. VI).—1\. Dei malefizj

(ce. VII}.—X. Delli diversi usi in generale (ce. XIV).

Fu ripubblicato col titolo:

5127. — Usi e Pregiudizj de' Contadini della

Eomagna. AW/' Archivio, voi. Ili, pp. 317-368;

476-530. Palermo, 1884.—Voi. IV, pp. 41-78.

1885.

Preceduto da un'avvertenza di G. Pitrè. Fu ti-

rato a parte, con frontespizio proprio, molto tardivo:

5128. — Usi e Pregiudizj dei Contadini della

Romagna di Michele Placucci dii Forlì.

(Dall' Archivio per lo Studio delle Tradizioni

Popolari. Voi. Ili, fVisc. 2^-4- e voi. IV, fase. V).

Palermo, Luigi Pedone Lauriel, Editore. 1886.

Iii-8^, car. 67 oltre il front.

Tiratura di soli 95 esemplari. Qui. come nell'Ar-
chivio, manca il cap. XIV del tit. X: « Distrettuazione
delle due provincie di Forlì e Ravenna componenti
la Romagna.

Una nuova edizione fu fatta contemporaneamente
alla seconda dell'Archivio così:

5129. — Usi e Pregiudizj dei Contadini della

Romagna di Michele Placucci da Forlì ri-

prodotti suHa edizione originale })er cura di

Giuseppe Pitrè. Palermo, Luigi Pedone Lau-

riel, Editore. [Nel verso: Tipografìa del Gior-

nale di Sicilia] MDCCCLXXXv. lìi-W, pp. XIX-
215 oltre 1 di Errata-corrige. L. 5.

Nell'antiporto; « Curiosità popolari tradizionali. »
Nel verso, come frontespizio generale di tutta la colle-
zione: « Curiosità popolari tradizionali pubblicate per
cura di G. Pitrè. Voi I. Usi e Pregiudizj dei Conta-
dini della Romagna. Palernìo ecc. 1^85, »

Dietro il frontespizio: a Edizione di soli 200 esem-
plari ordinatamente numerati . »

Precede nix' Avvertenza di G. Pitrè (pp. V-XIX)
diversa dall'altra, e più lunga, àeWArchivio.

La ristampa è integralmente condotta sulla edi-

zione originale, onifvssonf^ solo i nomi degli Associati.

Vi è anche ripubblic.-ita la Dislretttiazione.

Un saggio deir<ipera venne ristampata, prima chf*

dal Pitrè, dal A. D'Ancona col titolo:

5130. — L^si nuziali dei Contadini della Ilo-

magna. Pisa , Tipografia T. Kistri e C. 1878.

In-8^, pp. 34.

A p. 8:>f XXIX Aprile MDCCCLXXVUI. — Al
Dott. Salvatore Salomone-Marino— solerte indagatore
delle popolari costumanze -questi cenni sugli usi nu-
ziali -del contado romagnolo—nel di ch'ei giura fede
di sposo—alla gentile Marietta Abate—con voti ed au-
gurj invia Alessandro D'Ancona. » Nel vers i:«Qyie-

sti Cenni son tratti dalla rara e curiosa pubblicazione
intitolata : Usi f Preijindizj ecc. In questa riprodu-
zione è stata scrupolosamente esemplata la stampa
originale, omettendo tuttavia, come inutile ed impac-
ciosa, la progressiva numerazione di ciascun periodo.»

Altro saggio dello stesso D'Ancona col titolo:

5131. — Usi natalizi dei Contadini della Ro-

magna. Pisa, Tipografìa di T. Nistri e C. 1878.

In-8'', pp. 18.

«IV Novembre MDCCCLXXVIIL— Questi Cenni-
sugli usi natalizi del contado romagnolo - a— Vittorio
Imbriani—nei giorno benavventurato delle sue nozze

—

con I^uigia Rosnati— in testimonio di gaudio e ad au-
gurio di prole e d'ogni domestica felicità -Alessan-
dro D'Ancona—amicamente otìriva. »

Nel pcì'so la medesima avvertenza precedente.
Vedi pure Li'mbroso (Giacomo), n. 4575.

PLANCHÉ (J. R.).

5132. Cyclopaedia of Costume, or Dictionary

of dress, including an General Chronological

History of the Costums of Europe. London,

187(3-79. Voli. 2 in-4\ Pr. 147 Sh. *

Non avendola avuta sott' occhio, non posso dire
quanta parte vi abbiano i costumi d'Italia.

POCAR (G.).

5133. Monfalcone e suo territorio per G. Po-

CAR, Udine, Tipografia D. Del Bianco, 1892.

«Storia, costumanze, statistica demografica, in-
dustrie, progi-essi morali, tutto vi è tratteggiato.»
Pagine Friulane, an. V, n. 6. Udine, 18 Agosto 1892.

POELLNITZ (Ch. Lovis Baron de).

Vedi in Appendice: De Foellnitz.

POGGI (Ulisse».

5134. Buon Natale, fratelli! Xe L'Indipen-

dente, foglio popolare di Lettere, Scienze, Arti

e Politica. Milano, 25 Dicembre. Festa del Na-

tale 1872. N. 7. In-fol., pp. 4. Cent. 10.

POLETTI (F.).

Vedi Lombroso (Cesare), n. 4558.

POMPONAZZI (PlETRO\

5135. De Incantationibus. Basilea, 1556.*

PORCHAT (Jacques).
Vedi Goethe (Wolfgang), n. 4359.

Di autore anonimo:

5136. Porcus Trojan us , o sia la Porchetta.

Cicalata ne le nozze di Messer Carlo Ridolfi

Veronese con Madonna Rosa Spina, Riminese.

Altra Edizione. [Bologna ?]. Pp. 134. *
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Usanza romagnola, della quale l'A. ricerca le ori-

fiini antiche , ed il Mantkgazza , Profili e Paesaggi
della Sardeijna, pp 221-2) 0, dà uà riassunto.

PORTA o DELLA PORTA (G. B.\

5137. Io. Bapt. Portae Neapolitani Magiae

Natvralis Libri XX. Ab ipso authore expiirofati,

& superaucti, in quibus scientiarum Naturalìuin

fliiiitiae, & delitiae demonstrantur. T De mira-

bilium rerum causis. II De varijs animalibus

gignendis. Ili De nouis plantis producendis.

IIII De augenda supellectili. V De metallorum

transmutatione. VI De gemmarum aduìterijs.

VII De miraculis magnetis. Vili De porten-

tosis niedelis. IX De mulieriim cosmelice. X De
extrahendis rerum essentiis. XI De myropoeia.

XII De incendiarijs ignibus. XIII De raris

ferri temperaturìs. XIIII De miro conuiuiorum

apparatu. XV De capìendis manu feris. XVI
De inuisibilibus literarum notis. XVII De ca-

toptricis imagìnibus. XVIII De staticis expe-

rimentis. XIX De pneumaticis. XX Chaos. Cvm
privilegio. Neapoli, Apud Horatium Salvianum.

M. D. LXXXvini. 1/1-4% car. VJn[n.n.], pp. 303.

Fig.

5138. — Io. Baptistae Portae Xcapolitani,

Magiae Natvralis Libri viginti, in qvibus Scien-

tiarvm Naturalium diuitiae, & deliciae demon-

strantur. lam de novo, ab omnibvs mendis re-

purgati, in lucem prodiernnt. Accessit Index

rem omnem dilucidè repraesentans, copiosissi-

miis. Librorum ordinem, qui in hoc opere con-

tinentur , versa pagina indìcabit. Francofvrti

Excudebat Samuel Hempelius Sumptibus Clau-

dij Marnij, & haeredum Ioann Aubrij. m.dc. vii.

In-4'' picc, pp. XVin\n. 7i.]-669. Fig.
La lista de' libri è nel tierso del frontespizio.

Segue dedicatoria, prefazione, indice, tutto nelle

pp. diciotto n. n.

5139. — Io. Baptistae Portae Neapolitani,

Magiae Natvralis , Libri viginti. Ab ipso qui-

dem authore adaucti, nunc vero ab infinitis,

quibus editio illa scatebat mendis, optime re-

purgati: in quibus scientiarum Naturalium di-

vitiae & deliciae demonstrantur. Accessit Index,

rem omnem dilucide repraesentans, copiosissi-

mas. Librorum ordinem, qui in hoc opere conti-

nentur, post praefationem invenient {sic) Lector.

Eothomagi, Sumtibus Ioannis Berthelin, Biblio-

polae. M. DC. L. /n-S% pp. XIV [n n.]-662. Fig.

Precede una dedica del Porta a Giunio Bohali fi-

glio di Andrea (pp. Ill-V n. n.) ; segue la prefazione
al Lettore fVI-XllI n. n.); e i titoli de' XX libri, nu-
merazione romana (XIV n. n.). Il testo è tra le pp.
1-639; da 610 a 662 è 1' « Index secretorvm in viginti
his lihris contentorum. »

Mancano assolutamente le tavole.

5140. De Hvm. Physiogiiomonia Io. Bapti-

stae Portae Neapolitan. De hvmana Pliysio-

gnomonia libri UH ad Alnysium Card. Esten-

sem. Vici Aequeusis, Apud losephum Cacchium.

M. D. Lxxxvi. Li-4% pp. IV [n. }i.]-265. Fig.

11 frontespizio, inciso, rappresenta il ritratt(» del
Porta incornit iato da teste di aniuìali e di uomini. So-
j)ra è il primo titolo: De Hnin. ecc. Sul capo del Porta,
entro la cornice, il titolo intero ripetuto. Sotto, la
città ecc.

5141. — De Humana Physiognomonia Ioan-

nis Baptistae Portae Neapolitani. Libri IV.

Qui ab extimis, quae in hominum corporibus

compiciunter signis, ita eorum naturas, mores

& Consilia egregiis ad viuum expressis Iconi-

bvs) demonstrant, vt intimos animi recessus pe-

netrare videantur. Omnibus omnium ordinum

studiosis lectu vtiles, maximeque iucundi. Nunc
ab innumeris mendis, quibus passim Neapoli-

tana scatebat editio, emendati, primumq;in Ger-

mania in lucem editi. Cum duplici Eorum &
Verborum Indice longe locuplétissimo. m. dcl
Vrsellis. Typis Oornelii Sut()rii,sunìptìbus lonae

Rosae Fr. In-S\ pp. XVI[n.7i.]-59L Fig.

In caratteri rossi e neri. La data è divisa così:
M. Stemma del tipografo, DCL

Le ultime 535-rì9l pp. n n. sono per Vlndex locn-
pletissimits.

5142. — Io Batis Portae Neap. De PIv-

mana Physiognomia li. VI Inqvibvs {sic) do-

cetvr qvorn." animi propent."' natvralibvs reine-

diis compesci possint. Neapoli, Apud Tarqui-

nium Longum. mdcii. Sumptibus Pan li Ven-
turini, Bibliopolae Parthenopei. In-4\ pp. 209
Vkj.

Nel ì'erso della p. 299 è un'avvertenza ppl registro.
Frontespizio inciso, come nel n 5140, rappresen-

tante una gran tavola, con il Porta circondato da teste
di animali, uomini ecc. Le pp. 289-99 sono per la
« Tabvla eorum quae in opere universo continentur. »

5143. — De humana physiognomonia, libri IV.

Rothomagi Ioan. Berthelin l(j50. In-8''. Fiq. *

Versioni italiane:

5144. — Della Fisonomia dell'hvomo del Sig.

GiO. Battista Della Porta Napohtano. Li-

bri Sei. Dedicata aH'Illvstriss. et Eccellentiss.

Signor D. Pietro Ferdinando , Di Castro , et

Andrada, Conte di Lemos, e d'Andrada, Mar-

chese di Sarria, e Conte di Villalba, E nel Re-

gno di Napoli Viceré. Luogotenente, e Capitan

Generale per Sua Maestà , &c. [segue stemma
di lui] In Napoli, Appresso Gio: Giacomo Car-

lino, e Costantino Vitale, mdcx. Ad instanza

di Salvatore Scarano. Con privilegio. 171-12" ^r.,

pp. Vili [ti. n.y346. Fig,

Nel verso è il ritratto dell'A. Segue lettera dedi-
catoria dell'editore al Viceré (pp. III-IV), ritratto del
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ciiviì. d'Esto (V) e illus^trazione (VI), l^ropuiio (VII-
|

Vili). Jl tesio è compreso tra le pp. Ì-'M6.

5145. — La vera Fìsonoinia Di Gio. Batti-

sta Della Porta Napolitano con le ligure di

rame al naturale. S. a. Li-8'\ pp, XXVni[n. n.]-

598. Fig.

11 frontespizio, inciso, oltre la numerazione; nel

rerso ha il ritratto pnr esso inciso: <( Veraeltìgies Joan-
nis Baptistae Portai. » Giovanni La Noù dedica al

Sig-. Otton^ Tackenio questo libro, che « rinasce sotto

il torchio delle stampe alia luce. » Le pp. JII-VIII n n.

sono pel Proemio; le IX-XXVIII n. n. per T «Indice
Della Fisonomia Naturale. » Segue, con numerazione
propria :

— Della celeste Fisonomia di Gio. Battista

Dalla Porta Napolitano. Libri sei. Nei qvali

ribvttata la vanità DelPAstrologia Giudiciaria.

Si dà maniera di essattamente conoscere per

via delle cause naturali quello che l'aspetto, la

presenza, & le fattezze de gl'huomini possono

Fisicamente significare , e promettere. Opera

nuoua, & piena di dotta curiosità. 5^. a. In-8'',

jjp. XVI[n.n:]-190.Fig. \

Precedono due indici.

Segue con numerazione propria: (f Fisonomia di

PoLEMONE Tradotta di Greco in latino dal Co. Carlo
MoNTECvccoLi , Con Annotatione del medemo; et po-

scia di latino fatta volgare dal Conte Francesco suo
j

fratello; » (pp. da 1 a 40). «Fisonomia Natvrale di 1

Monsignore Giovanni Ingegneri Vescovo di Capo d'I- i

stria. Nella quale con ragioni tolte dalla Filosotia,

dalla Medicina, & dall' Anotomia , si dimostra. Come
dalle parti del corpo humano ,

per la sua natui'ale

complessione, si j)0ssa ageuolmente coniettorare quali
|

siano r inclinationi de al' huomini. » S. a. (pp. da 41
i

a 1^4}

.

Traduzione italiana con l'aggiunta di altri trattati:

5146. — Della Fisionomia dell'hvomo del Si-

gnor Giovanbattista Della Porta Napoli-
i

tano. Libri Sei tradotti dal Latino, e dallo stesso :

Authore accresciuti di Figure , e di passi ne- 1

cessarij à diuerse parti dell'Opera. Aggiunta ui ;

la Fisionomia naturale di Monsignor Giouanni

Ingegnjeri , PoLEMONE , e la Celeste dello

stesso Porta In questa quinta, & ultima Ln-

pressione migliorati in piiì di due mila luoghi,

che si leggeuano scorrettissimi. Et aggiuntoui

il Discorso di Livio Agrippa sopra la natura,

e complessione hamana Et il Discorso de' Nei

di Lodovico Spettali Gentilliuomo Milanese.

Al Molto Illustre , & Reuerendissimo Signor

Mo]ìs. Girolamo Marchiori Piouano di Santa

Fosca. Canonico di S. Marco, & Arciprete. In

Veneti a, Presso Cliristoforo Tomasini. mdcxliiii.

Con Licenza de' Superiori. In-gr. 8", pp. XII
[??.. 71.]-5 74. Fig.

Dedicatoria (dell'editore) ecc.—Esempio , e modo
di porre in pratica le regole della B'isonomia nella
Ettigie dell' Eininentissimo Cardinal D' Este (con ri-

tratto del D' E.). — Proemio. — Della ii'isonomia ecc.

(con ritratto del Porta , pp, 1-346 , compresa la Ta-

volo). — L'isionomia natvrale di Monsignor Giovanni
Ingegneri Vescovo di Capo d'Istria Nella quale con
ragioni tolte dalla Filosofìa, dalla Medicina, & dall'A-

natomia. Si dimostra. Come dalle parti del corpo hu-
mano, per la sua naturale complessione, si possa age-
uolmente conietturare quali siano 1' inclinationi de
gl'Huomini (347-398, con 7^(7?^o/a).— Fisonomia di l'o-

I.EM0NE Tradotta di Greco in Latino dall'Ulvstrissimo
Signor Come Carlo Montecvccoli, con Aimotationi
ilei medemo. Et poscia di latino fatta volgare dal Co:

Francesco suo fratello (399-429, con Tavola). Della
Celeste Fisonomia (430-534, con Tavolo).— Dei Nei Di-

scorso del Signor Lodovico Settali Gentilhuomo Mi-
lanese tolto dalla latina lingva da G. Ambrosio Biffi
(535-558 con una Raccolta dei rapi e Raccolta di al-

cune cose notabili).

5147. De Fvrtivis Literarum notis vvlgo De
Zift^ris Libri Quinque. Altero libro superaucti,

& quam plurimis in locis locupletati Io. Batti-

sta Porta Neapolitano Avctore. Neapoli, Apud
Jo: Baptistam Subtilem. M. DCii. In-4%pp. XIV-

[n. n.ySlG. Fig.

Le ultime due pp n. n.

Opera curiosissima, ricca di cifre, tavole, disegni

stranissimi,

PORTO (Girolamo).
Vedi Viaggi Vicentini.

POSTEL (Victor).

51 48. La Sicile. Souvenirs, Récits et Légen-

des. Lille, Lefort 1857. /?^-c9^
*

L'A. si firma: Abbé Y. Postel.

POSTELLIO (Guglielmo).

5149. GuiLL. Postellii de Etruriae regionis

ignibus, institutis, religione et moribus. Floren-

tiae, 1651. In-fol.
*

G. BOUCHER DE LA RlCHARDERIE, V. Ili, p. 1*2.

5150. — Lugduni Batavorum, 1684. In-fol.'^

POZZOLINI-SICILIANI (Cesira).

5151. Napoli e Dintorni. Impressioni e Ri-

cordi. Napoli, Vincenzo Morano, editore, 1880.

In-16% pp. 334. L. 3.*

S|ìarsamente si parla di vari usi popolari , come
La. Sparata di don Nicola, La Grotta dei ynelloni ecc.

Indicazione di G. Amalfi. La Bibliogra/la Italiana,

1880, n. 1629, reca invece: Napoli, presso F. Furchheim
[Tip. Manno].

Di autore anonimo:

5 152. Pratiche della campagna lucchese. Luc-

ca, Mazzarosa 1846. *

Vedi G. LuMBROSo, Memorie, p. 223.

PRATO (Stanislao).

5153. La pena dei suicidi in Dante e nella

tradizione popolare. Ne La Cultura, Rivista

letteraria. Roma, Luglio 1887. *

5154. Del Giuramento e delle sue varie forme

presso i diversi popoli. Ne La Gioventù, Gaz-

zetta letteraria quindicinale degli studenti pu-

gliesi, an. I, nn. 2, 3, 5. Lucerà, 4 e 19 Mag-
gio, 17 Giugno 1888. *
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5155. Un passage de Pétrarque et de Monti

et la traditìon populaire. Ne La Tradition,

an. II, n. 7, pp. 198-196. Paris, 15 Juillet 1888.

Per via di esempi specialmente popolari, dimostra
« la perfaite convenance des comparaisons de P. et

de M., soit sous le rapport allégoriqne, en ce qu'elles
représentent la vie humaine, soit à cause des rapports
qu'elles ont avec la tradition populaire. »

5150. Il compassv^ dell' Eterno nel Monti e

nel Milton con allusioni alla tradizione popo-

lare. Nella Biblioteca delle scuole italiane An. I,

fase. 6. Torino, 1889. *

Se ne tirarono 50 esemplari a parte, e venne ri-

pubblicato;

5157. — i\^(3//a Eassegna di Letteratura ita-

liana e straniera, an. I, n. 5. Catania, 1890.

In-fol. Cent. 10.

5158. Un concetto biblico in un'imagine dan-

tesca e biella tradizione popolare. {Par. I, 7(3-84).

Ne La Biblioteca delle scuole italiane. An. I,

fase. 14. Torino, 1889. *

5159. Un passo dell'Edda e la tradizione po-

polare. Iri, fase. 17.

PREATI (Bartolammeo).

5160. L'Arte magica dimostrata. Disserta-

zione di Bartolammeo Preati Vicentino, con-

tro Topini one del Signor Marchese Maffei. In

Venezia mdcclt. iS^ella Stamperìa Eemondini.

Con licenza de' Superiori, e Privilegio. In-S",

jjp. 95.
Art. I. Della magia in genere.— II. Della scienza

del Demonio. — III. Della possanza del Demonio. —
JV. Della malizia del Demonio, — V, Si riprovano al-

cune particolari opinioni.— VI. Si risponde ad alcune
obbiezioni.

Vedi nn. 4590-4591.

PREDARI (Francesco).

51G1. Origine e vicende degli Zingari con do-

cumenti intorno alle speciali proprietà loro fì-

siche e morali , la loro religione , i loro usi e

costumi, le loro arti e le attuali loro condizioni

politiche e civili in Asia, Africa ed Europa con

un saggio di grammatica e di Vocabolario del-

l'arcano loro linguaggio di Francesco Pre-

DARi. Milano , Tipografìa di Paolo Lampato,

1841. Li-8^, 2)p. X11-2 75, con 4 far.
''

1 seguenti nn, 5162-5164 sono di autori anonimi:

Pregiudizi (Li).

Vedi in Appendice: Li Pregmdìzi.

5162. Pregiudizii in Medicina. Nella Strenna

romantica italiana. Milano e Venezia
,
presso

il tipografo editore Paolo Ripamonti Carpano.

In-16'', pp. Vin-300 e 5 tav. *

Anno Secondo, per l'anno 1843.

Bibliografia Italiana. An. Vili, n. 500. Milano,
1842.

5163. Pregiudizii popolari. A'' Il Nipote di

Sesto Caio Baccelli, Lunario popolare pel 1837.

Con l'indicazione dei giorni d'arrivi e di par-

tenza , e dei luoghi di recapito dei principali

procacci del Granducato ecc. Anno quinto. Fi-

renze, nella Tipografìa Magheri nel Corso, 1836.

Tn-S2% 2W' SO.

5164. Pregiudizii. Nella Enciclopedia popo-

lare illustrata. E, Ferino, Ed. Roma. Voi. de-

cimosettimo, coli. 15878-15918.

Almanacchi. — Amazzoni. - Amor proprio.— Ani-

mali favolosi.— Animali (Intelligenza degli; —Animali
utili e nocivi.— Annegati.— Anni climaterici.—Anti-

podi.—.\pi.— Appiccato.—Asino.- Astrologia.— Bale-
na.— Bontà. Camaleonte.— Campane. - Carni.— Ciar-

latani ed empii'ici.— Comete.- Commedianti.— Croci —
Culla.— Deformità. — Demoni. — Draghi.— Ebreo Er-
rante.—Errori e pregiudizi.- Fasce da baml>ini.- Fe-

nice.— BMltro.—Fisica.- Fisononiia.—'Formiche.—Ful-
mine. — Fuochi fatui. — Generazione spontanea.— Gi-
ganti e nani.— Giorni nefasti - Grano.— Gufo.—Lana.
— Lince. — Longevità. — Lucertole. Luna.— Magia,
Stregoni. — Magnetismo animale. Manzanillo.— Medi-

cina.—M. preventiva.—Miraggio. -Moto perpetuo.

—

Neve, — Nobiltà. — Numeri. — Orecchie. — Ospedali,

Ospizi.— Ostriche.— Parafulmine. — Pellicano.— Pietra

tilosofale. - Piogge di pietre ecc.- Pittura sul vetro.

—

Presentimenti. - Prestigiatori — Prevenzioni. — Kab-
bia. - Ragni.— Ranocchia, — Razze, caste, ecc.—Ri-
cette.—Rondini.— Rospi. - Rugiada. — Salamandra. —
Sale rovesciato.—Sanguisughe,—Seconda vista. - Ser-

penti.—Sogni ecc.— Sonnambuli.- Spiriti, spettri, fan-

tasmi. Sternuto. — Struzzo. — Suicidio.—Superstizio-

ne. - Talismani. — Talpe. —Tappeti. — Taranto];i.—
'I'(unpo pesante. Tredici a tavola. — Usanze.— Vac-
cino. -Venerdì Ventriloqiii.- Vipere.— Vista.

Foriero.

. Nome della patria di frate Mazzoi,im (Silvestro).

Vedi n. 4672.

I^rirao.

Nome di Levi, n. 453(5.

P[ROCACCI (Pietro)].

5165. La Festa del Natale. A pp. 225-228

f/e//' Almanacco per i Campagnoli compilato a

cura della Direzione àaìVAmico del Contadino^

anno IV, 1890. Firenze, Tipografìa Egisto Bru-

scoli, 1889.

Vedi in Proverbi : [Procacci (Pietro)], n. 3170.

Processione (La).

Vedi La Processione^ n. 4495.

Di autore anonimo:

5U)6. Prognostici che si traggono dal mira-

colo di S. Gennaro in Napoli. NelV Archivio,

V. VI, pp. 248-249. Palermo, 1887.

PROSPERI ((rioVACCHINO) e DE AGOSTINI

(GlOVACCHINO).

5167. La Corsica e i miei Viaggi in quest'I-

sola. Lettere di Giovacchino Prospeki e Gio-

VACCHiNO De Agostini. Bastia, Tip. Fabiani,

1844. In-8% pp. 212. *

Vi si descrivono costumi còrsi.
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PROVENZAL (Aristide).

5108. Serenata dì uu pastore di Zicavoi)re-

ceduta da brevi cenni int()rno agli usi nuziali

còrsi. Livorno, Tip. A. B. Zecchini, 1874. In-S'\

pp. 2S.
P(^r nozze Menasci-Menasci. Edizione di soli ('

esemplari tutti in carta distinta e XX in coktre.

]1 nome dell'editore è nella dedicatoria.
Le us.ìnze occupano le pp. 9-'2t). e vennero ristam-

pate dal De Gubkrnatis nella sua Storia Comparala
(Icijli Usi nvz'ìoU Vedi n. 3961.

PROVENZALE (NICOLÒ).

5169. [La Casax^a in Nicosia], N' Il Gior-

nale dell'Armonia, aiL 2'\ u. 32. Palermo, 27

Aprile 1851.

Vedi Mazztm.lo (Giuseppe), n. 4(581, dov<' «'; pure
la intiera indicazione del giornale.

Il titolo non esiste nell'articolo.

PRUNAS-TOLA (Giuseppe .

Vedi Maltzan (IL von), n. 4()05.

PUGLISI LO MAGNO (S.).

5170. Il Martedì Grasso in Ragusa. A'eLTl-

lustrazione popolare, v. XXIV, n. 8, p. 126.

Milano, 20 Febbraio 1887.

PUINI (Carlo).

5171. Della jettatura a proposito di un libro

vecchio e di un libro nuovo. Nella Rassegna

settimanale, v. 8% pp. 76-78. Roma, 31 Lu-

glio 1881.
]1 libro vecchio è (juello del Vali.ktta; il nnoro:

Tj'S roìites pop. en JUilie del Mo^^•IER, che l'iproduce
le teorie del povero Valletta.

PULLÈ ip\ Leopoldo).

5172. Alcuni cenni sulla festa del X^atale.

Ct)mpilazione di F. L. P. A pp. 140-146 della

Strenna del giornale l'Epoca, 1875. Firenze,

Stabilimento di G. Pellas. 1875. In-UT
, pp.

XIV-167. L. 1.

Copertina incisa e stani[)ata in inchiostro violetto.

Lo scritto del Pullè, datato da Berlino 18 Dicem-
bre 1<S74, ò diviso cosi: 1. La Festa Comun(\—IL Ori-
ijine della Festa tiel Natale.- JII. 11 Presepio; 11 Ceppo;
I>a Notte di Natale.— IV. L'Albero di Natale.

Di autore anonimo:

5173. Quadri originali di un filosofo viaggia-

tore, ovvero Riflessioni critiche curiose e inte-

ressanti sopra i costumi e gli usi del secolo

XVIII. Opera ragionata ed utile ad ogni ge-

nere di Persone. Rimino, MdccLxxxvi. Presso

Giacomo Marsoiier Con pubblica approvazione.

Iu-S'\ pp. 15S.

8ono XL ariicoli, che «anno un jo' del Galateo,
un po' del libro di morale, dineTA. ])Mrla della con-
versazionf\, delle scuole, dei proli ssionisti, dei ciarla-

tani, del lotto, deuli abl>igliamenti, delle nuzze, dello
spirito torte ecc.

Quasimodo.

5174. L'Epifania. Nel Don Chisciotte. An. Ili,

n. 1. Roma-Napoli; 8 Gennaio 1888.

Lsi di ([uesta festa in Koma , i quali vanno a

finire.

QUERCIA (Federico).

Vedi De BotJRCARD iFr.), n. 392<,).

QUESNEL (LEO .

5175. Un voyage en Sicile. Impressions et

souvenii's. Ne La Revue politique et littéraire.

Revue des cours littéraires (2^ Serie). 2" serie,

i'' année, un. 8, 9, pp. 182-187; 208-214. Pa-

ris 22, 29 Aoùt 1874.

L'A. rileva la parte caratteristica del popolo si-

ciliano, specialmente in Paleruìo, la vita, le inclina-

zioni, l'indole, il costume che più dà all'occhio.

QTJINZA (Francesco).

V(>di Pecci (Gio. Antonio), nn. '1951-1952.

Di autori anonimi:

5176. Raccolta delle diverse vestiture delle

Provincie del regno di X^a{)oli. In-gr. 8". *

5177. Raccolta di sessanta più belle vestiture

che si costumano nel regno di Napoli. Napoli,

1793. Li-fol.
*

5178. Raccolta di 20 Stampe de' venditori più

comuni di Palermo. [A p. 4 d. copert.: Si trova

vendibile in Palermo, dirimpetto la R. Univer-

sità degli Sturi] numero 153 e 154. Tari 8J.

In-8\

(,)uesta pubblicazione fu fatta verso il 1834.

In ciasctina tavola è notato: « C de Bernardis del.

e incise. »

Se ne stamparono anche colorate , al prezzo di

tari l6

Ecco i titoli di queste 2f> stampe:
Venditore di Semi di Zucca, in Siciliano detto Si-

minzani. - Venditor di Fichi-d' Jndia , in Sicil. detto

Ficurinniaru. — Costume Siciliano, venditore di Fra-
oole.— Venditore d'ac(jua nevata, in SiciL Acqu'anni-

vata. - Ragazzo che raccoglie cenci, in Siciliano detto

Pizzaloru — l'escivendolo , in Siciliano detto Rigat-
tiere. Venditore di Polipi bolliti, in Siciliano detto

Purpajuolu. Costume de' Villani di Sicilia, suonatori

di Cornamusa e di Pillerò. - Venditore di Corallina e

vi^cchie Sartie, in Siciliano, simenza di vermi, e spar-

tii. —(Ciabattino, in Siciliano Solichianeddu. - Venditor

di broccoli.— Venditore di Zucche Napolitane, in Sici-

liano Cucuzzi Napulitani.- Contadina che vende uova,

—Donna che frigge , e vende piccole Focaccie, com-
poste di B'arina, Fave, e Ceci, in Siciliano dette Pa-

nelle.- Contadino che vende latte, in Siciliapo detto

Craparo.—Venditor di Liquori, in Siciliano detto Acqua-
vitaro.— Barcaiuolo delle Spiagge di Palermo. — Vil-

lano di Sicilia vestito da giorno di Festa. — Venditor

di Tonno. Pesce che passa ne' Mari di Sicilia.— Fai)-

bro, in Siciliano detto Zingaro.

5179. Racconti faceti sugli Usi e Costumi

degli ultimi giorni di Carnevale di varie na-

zioni. Palermo, Dalla Stamperia Carini nell'en-

trata del Teatro S. Ferdinando. 1847. In-16"

piec, pp. 12.

Dietro il frontespizio è disegnato un pulcinella

col colascione.

Le nazioni varie s(tno: Venezia (5-7), Milano (7-8),

Firenze (8-9), Rouja (V-i>;, Bologna e Verona (10-11),

Palermo (11-P2 .

Non ostante il Pulcinella, manca Napoli.
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RACIOPPI (Giacomo).

5180. Contadini e proprietari di terre nel Na-

poletano. 1877. *

Son quattro Lettere sotto il pseudonimo di Rusti-
cus, con le quali raddrizza certe affermazioni di L. Fran-
CHETTi : a Condizioni economiche ed amministrative
delle Provincie napoletane: Abruzzi e Molise, Cala-
bria e Basilicata. »

Ignoro se queste Lettere sieno state pubblicate a
parte o in qualche giornale.

5181. Minuzzoli. Nel Calendario e Strenna

della Tipografia del Comm. Francesco Giannini

e Figli. Anno Bisestile 1884. Napoli , via Ci-

sterna dell'Olio, 5 a 7, 1884. In-W pice.

Vi si parla di usi nuziali e della jettatura.

[RAELI (Matteo)].

5182. Il Natale in Roma. Nella Illustrazione

Italiana. An. X , n. 1
,

jt?. 5. Milano , 7 Gen-

naio 1883.

L'A. si firma: Don Pirlone.

RAGUSA-MOLETI (GIROLAMO).

5183. Il Natale in Sicilia. Ne La Democra-

zia, an. VI, n. 270. Palermo, 29 Dicembre 1887.

In-foL
Credenze e pratiche siciliane per la notte di Na-

tale.

Lo scritto è anonimo, ma fu scritto da G. Ragusa-
Moleti.

5184. Il Paganesimo Popolare. In Scuola e

Famiglia, an. XVII, n. 2, pp. 9-12
; Palermo,

16 Gennaio 1890; n. 3, pp. 17-20, V Febbraio;

n. 4, pp. 25-28, 16 Febbraio; n. 9, pp. 65-70,

r Maggio.

Sono cinque articoli , ne' quali 1' A. studia il so-
prannaturale nelle leggende e nelle credenze i)opolari
specialmente italiane, mettendo a profitto raccolte fo-

restiere e nostrane, soprattutto di Sicilia.

L'A. si firma a ciascun articolo.

5185. In Sicilia. Nel Palermo -Esposizione

1891-1892. Genova, Stabilimento Fratelli Ar-

manino. In-foL fi^g.

E questo Si^ritto anonimo, composto de' seguenti
articoletti:

I. Sicilia e continente.—IL II popolino siciliano.

—

III. Fierezza dei siciliani.— lY . Carattere dei siciliani —
V. Il caldo e il freddo della Sicilia.—VI. Alcune spe-
cialità curiose dei siciliani. — VII. ]1 biricchino sici-

liano. -VIII. {senza titolo).

Con 6 disegni intercalati nel testo.

5186. La Mostra Etnografica. Nel Palermo e

l'Esposizione Nazionale 1891-92. Num. 9
, pp.

67 e 70; n. 25, pp. 193-194; n. 26, pp. 203-

204, 206. Milano, Fratelli Treves, 1892.

Rassegna degli usi più curiosi della Sicilia esposti
nella Mostra Etnografica del Pitrè.

Nel n. 25 l'A. è firmato con le sole iniziali; nel
n. i6 con tutto il nome e cognome.

5187. La Vita del popolo siciliano. (Usi nu-

ziali). Ivi, n. 30, pp. 235 e 238.

5188. La Vita del popolo siciliano. Usi na-

talizi e ninne-nanne. Ivi, n. 40, pp. 318-320,

PiTRÈ— Bibliografia,

Cfr. i nn. 19i6-1927.

RAJNA (Pio).

5189. P. Kajna. I Rinaldi o Cantastorie di

Napoli. Roma , Tipografia del Senato di For-

zani e Compagni, 1878. Estratto dalla Nuova
Antologia , fase. XXIV (15 Dicembre 1878).

In-8\ pp. 23.

L'indicazione di Estratto è come testata nella 1^

pagina.
Nuova Antologia , seconda serie , voi. XII , pp.

557-579.

I^ copertina fa da frontespizio.

Una buona metà di questo scritto venne ristam-
pata nella Crestomazia ital. ortofonica di A. Bara-
GioLA, pp. 234-2'1(), col titolo: Il « Rinaldo » del Molo.

Rapsodo,
Pseudonimo di Natoli (Luigi), n. 4837.

RASTRELLI (Modesto).

5190. Il Palio degli Asini, poemetto giocoso

con note, Firenze, Grazioli, 1791. In-8^, *

Le note illustrano specialmente l'uso.

RAY (John).

5191. John Ray's Observations made in a

Journey through part of the Low Countries Ger-

raany, Italy and France with a Catalogne of

Plants not natives of England. London, 1673.

Voli. 2 in-8\ *

B'u tradotto in latino col titolo:

5192. — Raii Iter per Belgium, Germaniam,

Italiam et Galliam. Londini, 1673. In-8'',
*

5193. — John Ray. Observations ecc. with an

account of the Travels of Francis Willughby

through Spain. London, 1738. Voli. 2 tn-8^, *

RAYMONDO-GRANATA (GREGORIO).

5194. Duecentosessanta giorni in Palermo nel

1861, ovvero biografia e gabinetto scientifico-

artistico dell'archeologo Signor Agostino Gallo.

Memoria storico-politica di Gregorio Ray-

mondo-Granata , Socio corrispondente del-

l'Accademia Gioenia ecc. ecc. Messina, Stam-

peria del Commercio, 1863. In-W picc.,pp. 117,

e nel verso : « Estratto dal giornale Politica e

Commercio. » Prezzo Centesimi (sic) 64 , cioè

tari uno e grana dieci Siciliani.

Festa del Corpus Domini (pp. 13-14).—Giuoco della
bandiera (14-17).

Di autore anonimo:

5195. Recherches historiques sur la véritable

origine des Vaudois et sur le caractère de leurs

doctrines primitives. Paris, 1836. In-8^. *

RECKE (Elisa von der).

5196. Tagebuch einer Reise durch Deutsch-

land und Italien, herausgegeben von K. A, Bot-

50
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TIGER. Berlin, Nicolai, 1815-1817. Voli. 4 in-8''

gr. con 1 carta e 2 litogr.
*

5197. Reise nach Italien von Elisa de la

Recke herausgegeben von Botticher. Leipzig,

1815. Voli 4.
*

Versione francese:

5198. — Voyage en AUemagne, dans le Tyrol

et en Italie, traduction de la Baronne de Mon-

TOLiEU. Paris, 1818. In-12\ *

Prendendo a difendere il carattere nazionale de-

gli Italiani e spiegandone il tralignaniento con le con-

dizioni politiche, l'Autrice s'interessa molto delle con-

dizioni morali, religiose e politiche dell'Italia. 11 viag-

gio fu compiuto tra gli anni 1804-1806.

REGALDI (G.).

Vedi De Bourcard (Fr.), n. 39'9.

REGNAUD (Paul).

Vedi De Gubernatis (A.), n. 3968,

REHFUES (Ph. Jak.).

51 9v). Beschreibung seiner im Jahre 1808

uber Tyrol, Oberitalien, die Schweìz und Frank-

reich gemachten Reise, von Ph. Jak. Rehfues.

Frankfurt a M. Varrentrapp, 1812. In-12\ *

5200. Briefe aus Italien wàhrend den Jahren

1801-5. Ziirich, Gessner 1809-1810. Fo//. 4 m-8".*

5201. Gemàlde von Neapel. Ziirich, Gessner

1808. Volumetti 3 m-8% con 1 tav.
*

5202. Neuester Zustand der Insel Sicilien.

ErsterTheiLTiibingen, von Cotta 1S07. In-S" gr^
Queste quattro pubblicazioni illustrano costumi d(?i

luoghi nei quali VA. viaggiò e che descrisse.

REINSBERG-DtRINGSFELD (Otto vox .

5203. Die Bìiome im sicìlianiscben Volks-

glauben. Von Freiherrn von Reinsberg-Du-

RINGSFELD. Li Globus. IlUistrirte Zcitscbrift

fiir Lànder und Volkerkunde. Bd. XXVIII,

n. 21, p2). 332-334. Braunschweig, 1875. Iii-4\

Notizie estratte dalla lettera di G. Pjtrf: Apprinti
di Botanica popolare siniìiana. n. 5032.

Vedi pure DUringsfeld (Ida von), n. 4174.

Di autori anonimi:

5204. Reise nach Italien. Mit 7 Kpf. Leipzig,

1802. *

5205. Reise durcli Helvetien und Italien in

den Jahren 1776-78. 2 Tbeile. Hamburg, Bohn,

1784. In-S" gr. *

Keyser, ]V, 477. Contengono costumanze italiane.

5206. Reisen eines Deutschen in Italien in

den Jahren 1786-1788. Berlin, 1792-1793. Voli. 3

in-8^.
*

Ignoro l'autore della seguente:

5207. Relazione dell'annuo Baccanale, ossia

Qnoccolar di Verona, umiliato a S. E. il Nob.

Uomo Signor Giannandrea Giovanelli Capitano

e Vice-Podestà della stessa Città. (In Verona,

MDCCLix, per Giannalberto Tumermani, nella

via delle Foggiej. ln-8\ *

Questa Relazione fu ristampata da A. Torri nei

suoi Cenni storici^ pp. 42-48.

5208. Remarques d'un Voyageur sur la Hol-

lande, FAllemagne, l'Italie, TEspagne, le Por-

tugal, TAfrique, les ìles de la Mediterranée, et

le Brésil contenant une idée exacte de leur gou-

vernement, commerce, force, moeurs, etc. La

Haye, Merville, 1728. In-8\ *

Blanc, I, 884 e 949. Boucher de la Richarderie,
I, 234. D'Ancona, Saggio, p. 679.

Quest'ultimo, a p .S15, ripete il medesimo titolo

con qualche modificazione e dà la edizione in 12".

5209. Remarques liistoriques et critiques,

faites dans un Voyage en Italie, en HoUande

ecc. Cologne, 1705. In-12''.
*

RENIER (Giovanni).

5210. La festa del Corpus Domini. Ve//'Album
storico-poetico-morale compihito per cura di

V. d. D. C. Padova, coi tipi di Francesco Car-

tallier tipografo, ine, fond., edit. 1837. Voi. I.

J/i-S% pp. VIII-216, con tav.
*

RENIER (RODOLFO).

5211. La Discesa di Ugo d'Alvernia all'In-

ferno secondo il codice franco-italiano della

Nazionale di Torino per cura di Rodolfo Re-

NiER. Bologna, presso Gaetano Romagnoli. [Nel

verso : Tipi Fava e GaragnaniJ 1883. In-16'',

pp. CLXXX-71. L. 8.

« Sc(dta di Curiosità letterarie inedite o rare dal

secolo XIII al XVII in Appendice alla Collezione di

Opere inedite o rare. Dispensa CXCIV. »

« Edizione di soli 202 esempl^^ri per ordine nume-
rati. » Dedicato a Francesco Zambrini.

Oltre alla importanza che per la storia delle leg-

gende ha lo studio, che TA, intitola Prefa:ione (pp. V-
(-LXIX), sono notevoli le Note agginììte {p\ì. CliXXJ-
CliXXVUl) sopra i Cantei-ini e i Cantastorie in Chiog-
gia e in Sicilia.

5212. Costumi marchigiani. Nella Gazzetta

Letteraria, an. XIV, n. 11. Torino, 15 Marzo

1890.
A proposito del libro della Pigorini Beri: Costumi

e Sìiperstizioni delVAppennino marchigiano, n. 500.3.

5213. Rodolfo Renier. L'erba prodigiosa

di San GHuvanni. [All' ult. pag. : Estratto dal-

l'Archivio per le tradizioni popolari, v. X. Pa-

lermo , Libreria internaz. C. Clausen , 1891].

In-8", pp. 9.

Tiratura di soli 50 esemplari.

RENIER-MICHIEL (GIUSTINA \

5214. Saggio delle feste nazionali venete: il

Redentore e S. Marta. Venezia, Andreola, 1810.

In-8\ *
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Questo scritto entrò poi nell'opera maggiore del-

l'Autrice.

Cicogna, Saggio, n. \^M.

5215. La regatta. Festa Veneziana descritta

da Giustina Eenier-Michiel. Venezia, 1825.

In-8\ *

5216. Origine delle feste veneziane di Giu-

stina Renier-Michiel. Venezia , Alvisopoli,

1817. Voli. 5 in-8\*

5217. — Origine ecc. Volume primo, pp.

XXXVIII-209. — Volume secondo, pp. 229.—
Volume terzo, pp. 216. — Volume quarto, 2W'

223.—Volume quinto, pp. 144.—Volume sesto,

pp 212. Milano
,

presso gli editori degli An-

nali Universali delle scienze e dell' industria

MDCCCXXix [Nel verso: Tip. Lampato]. In-W.

5218. — Milano. S. a. In-8'' fig.
*

5219.— Venezia, Passeri Bragadin, 1844-1846.

In-S' fig.
*

a Uscirono soltanto 22 fase, di questa ristampa
corredata di tavole litografate e del ritratto dell'Au-

trice per cura di P. G. Morolin. Non vi ha prefazione.

L'ultimo fase, termina colla pag. Ì88 e col foglietto 36.»

SoRANZO, Bihliogr. venez., n. 2369.

5220. — Venezia, Lungo, 1852. Voli. 2 ^V^-S^ *

«Riproduzione assai economica.» Soranzo, n. 2370.

5221. — Rovigno, tipografia di Antonio Coa-

na, 1859. *

Saggio di Bibl. istr., n. 1193.

Indice della edizione del MDCCfJXXlX:
Festa per la fondazione della Città di Venezia,

—

Del giorno de' SS. Apostoli. —Per la prima vittoria

dei Veneti.— Per la traslazione del corpo di S. Marco
a Venezia.—Festa o visita del Doge a S. Zaccaria. ~
Dei matrimonii o delle Marie. — Per la vittoria ri-

portata sopra i Tartari TTgri. -Del giorno dell'Ascen-
sione. — Mercato ossia fiera dell'Ascensione. ~ Festa
dei banchetti pubblici.- Festa di S. M. della Carità.

—

Della Domenica delle Palme. — Di S. Stefano, ossia
visita del Doge a S. Giorgio Maggiore. — Del Giovedì
grasso — Del primo di Maggio, o sia visita del Doge
al monastero delle Vergini. Di Sant'Isidoro ecc—
Per la presa di Costantinopoli.— Per la ricupei-azione

di Candia.— Del giorno di S. Giov. Ratt Decollato. --

Della Domenica dopo il giorno dell'Ascensione. Per
una vittoria sopra i Padovani.— Di S. Marta

Festa del Venerdì Santo; - di S. Caterina; — di

S. Vito; — per i primi possessi in Terraferma; di

S. Marco; — per la scoperta della congiura del Doge
Marin Faliero:—per la difesa di Scutari.

Festa per la vittoria navale alle Curzolari; - del

Redentore;—del giorno di S. Rocco; —Relazione delle

Feste offerte in Venezia a S M. Federico IV re di

Danimarca e di Norvegia.—Festa del Corpus Domini.
—Festa del ricuperamento di Chiog-gia.

Festa per la Madonna della salute; per il trionfo

sulla lega di Caml)ray; — del giorno di S. Girolamo.
Festa per la vittoria ai Dardanelli;—per la con-

quista della Morea marittima, chiamata Regata.
Brani di quest'opera vennero riprodotti nel Flo-

rilegio Triestino compilato dal dott. Vogone. Trieste,
1845-1816. In-8'.

5222. Lettere di Giustina Renier-Michiel

a Don Sante Valenti ne intorno all'Opera delle

Feste Veneziane. Venezia, Merlo, 184 1. In-W. *

Fu pubblicata da D. Angelo Fornasieri per nozze
Todros-Treves.

5223. La festa del Fresco. Descrizione della

Giustina Renier-Michiel, inedita. Venezia,

Merlo, 1845. In-8% pp. 23. *

CicoGN.\, Saggio, n. 1583.

BrzzATTi, Bibl. Bellim. , n. 1418, nota che è in

italiano ed in francese , e che fu pubblicata per le

nozze del \)j Pietro De Prà con Cecilia Zannini.

5224. Réponse à la lettre de M. du Cha-

teaubriand sur Venise. Venezia, Naratovicli,

1856. Li-8% pp. 12. *

Pubblicata per nozze Bevilacqua-Neuenfels.

RESTORI (Antonio).

5225. Costumi siciliani. La Vergine delle Mi-

lizie di Scicli. Nella Farfalla , an. X , n. 23,

pp. 180-182. Milano, 6 Giugno 1886.

Descrizione della festa che si celebra in Scicli nel
mese di Settembre di ogni anno. Cfr. Guastella,
C'nti pop.; MoRANA, La festa delle Milizie in Scicli;

PiTRÈ, Spettacoli e Feste, nn. 1550, 4778, 5061 e nel-

l'Appendice: De-Caro, Donnahtcata.

Review (A) ecc.

Vedi in Appendice: A Review ecc.

REZASCO (Giulio).

5226. Dizionario del Linguaggio italiano sto-

rico ed amministrativo di Giulio Rezasco.

Firenze, Successori Le Monnier, 1881. 171-8^ gr.,

pp. XL VII 1287. L. 30.

« Mi venne nell'animo d'introdurre nel mio libro

quella parte di linguaggio storico che s'attiene alle

signorie o di Stato o di Mun.cipio, ed alla vita civile

ed eccmomica de' loro tempi » (p. IX). Così l'A. nella

lettera dedi<nitoria a T. Mamiani. Difatti nell' opera
tutta sono sparse a piene mani notizie relative alla

vita pubt»lica de' secoli passati, specialmente medie-
vali, sotto le voci (he le significano.

5227. Il Giuoco del Lotto per Giulio Re-

zasco. (Estratto dal Giornale Ligustico, Fasci-

coli V-VI , an. XI). Genova , Tipografìa del

R. Istituto Sordo-Muti, 1884. In-8'', pp. 32.

Studio storico sul Lotto e su altri giuochi conge-
neri.

5228. Scampanata per Giulio Rezasco.

(Estratto dal Giornale Ligustico, fascicoli IX-

X). Genova, Tipografia del R. Istituto Sordo-

Muti, 1884. In-8% pp. 17.

VAv. (rioni. Ligustico, an. XI, fase. IX-X, pp. 321-
335, Settembre e Ottobre D84.

1/ A. fa la storia del fracasso che usa con vari
arnesi contro d alcuno per ischernirlo , ma special-
mente di chi passa a seconde nozze.

Con una postilbi di 0. Perini venne ristampato
col titolo;

5229. — Le scampanate. In Archivio Storico

Veronese, fase. XXII. Verona, 1884. *

5230. Giulio Rezasco. Maggio. Genova, Ti-

pografia del R. Istituto Sordo-Muti, 1886. /?^-5'",

P2). 83.
Dietro il frontespizio: « Nuovo articolo del Dizio-

nario italiano storico ed amministrativo , estratto dal
Giornale Ligustico, Fascicoli II-III-IV. »

Lo scritto comincia a p. 5, che sarelibe la 3** in-
vece. Nel giornale donde è estratto esce col titolo:
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5231.—Maggio, Majo. i\"e/ Gloro ale Ligustico

di Archeologia, Storia e Letteratura. An. XIII,

Fase. III-IV-5
, pp, 81-159. Genova , Marzo,

Aprile e Maggio 1886. Tip. del R. Istituto Sordo-

Muti MDCCCLXXXVI. Li-8''.

Storia letteraria e popolare antica e moderna di

quest'uso.

5232. Segno delle meretrici. Nel Giornale Li-

gustico. An. XVII , fase. V-VI
, jjp. 161-220,

Genova , Maggio-Giugno 1890. Tipografia del

R. Istituto Sordo- Muti, mdcccxc. Li-8".

« Nuovo art. del Dizionario del li lignaggio italiano

storico e amministrativo. »

Passa a rassegna , a proposito del segno distin-

tivo delle donne di mala vita, le prescrizioni e gli usi

diversi, risultanti dagli statuti delle varie regioni d'I-

talia.

RICCARDI (Paolo).

5233. Di alcune notizie intorno alle supersti-

zioni ingenerate dallo starnuto. Modena, 1876. *

5234. Il Culto dell'acqua. Studii intorno alla

scienza della religiosità del Dott. Paolo Ric-

cardi. Nella Rivista Europea, Rivista Interna-

zionale. Nuova serie, voi. XV, pp. 89-99. Fi-

renze, 1° Settembre 1871).

Spigolature.

5235. Litolatria. Studi intorno alla scienza

della religiosità del Dott. Paolo Riccardi.

Ivi, pp. 297-311. Firenze, 16 Settembre 1879.

5236. Il Culto delle piante. Studio intorno

alla scienza della religiosità. Ivi , voi. XVI,

pp. 299-309. Firenze, 16 Novembre 1879.

Spigolature dall'opera del De Gubernatis: La My-
thologie des plantes, n. 3973.

L'A. si firma: Prof. Dott. P. R.

5237. Lo Sternuto e i suoi Pregiudizii nelle

razze umane. Ivi. Voi. XVII, fase l, jjp. 68-82.

Firenze, T Gennaio 1880.

5238. Il Natale ne' Pregiudizi e nelle super-

stizioni del popolo Modenese. A""' Il Cittadino,

an. XII, n. 349. Modena, 21 Dicembre 1888.

Riprodotto molto dopo:

— Nei Pregiudizi e superstizioni ecc. di P.

Riccardi. Nella Rassegna Emiliana, an. Il,

fase. Vili e IX, pjJ. 478-481. Modena, 1890.

5239. L'amore nei Pregiudizi popolari mode-

nesi. N' Il Cittadino, an. XIII, n. 32. Modena,

8 Febbraio 1889.

Riprodotto pure:

— Nei Pregiudizi ecc., loc. cit., pp. 481-484.

5240. Pregiudizi e Superstizioni del popolo

Modenese. Contribuzione del Dott. Paolo Ric-

cardi. Neir Archivio per V Antropologia e la

Etnologia, voi. XX, fase. 1, pp. 17-39. Firenze,

Tip. Salvadore Laudi, 1890. In-8\

Se ne fece una tiratura a parte, col seguente
titolo:

5241. — Pregiudizi e Superstizioni del popolo

Modenese. Contribuzione del Dott. Paolo Ric-

cardi alla Inchiesta intorno alle Superstizioni

e ai Pregiudizi esistenti in Italia, ecc. ecc. In

Firenze, pei Tipi di Salvadore Landi, Direttore

deìVArte della Stampa, 1891. In-8' gr.,pp. IV-75,

con tavola.

Contemporaneamente, il lavoro fu ripubblicato con
questo semplice titolo:

5242. — Pregiudizi e Superstizioni del popolo

modenese. Nella Rassegna Emiliana di Storia,

Letteratura ed Arte , an. II , fase. VI-VII,

pp. 325. Modena , Dicembre 1889 e Gennaio

1890.- Fase. VIII e IX, pp. 447-484. Modena,

Direzione ed Amministrazione della Rassegna

Emiliana, 1890.

Prefazione. — Cap. L Superstizioni e stregonerie
in Modena nei secoli \1V e XV.- II. Streghe e stre-

gonerie nei tempi moderni. — Il mal'occhio. — La Be-
fana. — Anime vaganti , nottambuli , ecc. — Diavoli,
Santi ecc.— 111. Animali fasti o nefasti.— Pronostici e

azioni faste o nefaste. - Pronostici di morte.- Giorni,
mesi, anni fasti o nefasti.—Persone, luoghi, oggetti ecc.

fasti o nefasti. — IV. Superstizioni meteorologiche.

—

I giorni speciali per i pronostici.—Pronostici di buono
o di cattivo tempo. -Superstizioni varie.—Scongiuri.—
V. Superstizioni, pregiudizi, scongiuri di ordine agri-

colo. — VI. Pregiudizi, pronostici, superstizioni amo-
rose.— VII. Pregiudizi intorno alle malattie, alla gra-
vidanza, al parto, all'allattamento ecc « L'Avèrta » -

Malattie dei bambini — Benedizioni , scongiuri , esor-
cismi. Vili. Superstizioni intorno al giuoco, alla cac-
cia, alla pesca. Pregiudizi diversi.—Appendice l^: Una
strega modenese neil'a. 1867 —App. 2*: Le Mediches-
se.— App. S'^: Il Natale ne' pregiudizi e nelle super-
stizioni del popolo Modenese.— App, 4*: L'amore nei

pregiudizi popolari modenesi.
Con una tavola indeciferabile rappresentante un

hreije.

RICCI (Corrado).

5243. Alla ricerca d'un tesoro. Nella Illustra-

zione italiana. An. XVII, n. 36, pp. 135-138.

Milano, 31 Agosto 1890.

Notizie tradizionali e storiche.

RICCI (G.).

5244. Il Natale in Riviera. G. RiccL N' Il

Faro, Novelliere Settimanale Illustrato, 1887-

1888. Natale e Capo d'Anno. Cent. 25. Torino,

Tip. L. Roux e C. In-foL, pp. 533-35.

RICCI (Pellegrino).

5245. Dissertazione sul Costume di suonar le

campane in occasione di temporali. Faenza,

1787. Dalla Stamperia di Lodovico Genestri.

Con Licenza de' Superiori. In-8^ gr.
, pp. 31.

11 nome dell'A. è a p. 3, nella dedicatoria al P. M.
Costantino Gianorini , datata da Cesena , 15 Maggio
1787 ; ed è firmato : Fra Pellegrino Ricci , Minore
Conventuale.
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RICCI (Raffaello).

5246. Roma Vecchia. Ne La Rassegna Na-

zionale. An. XIV, voi. LXVII, pp. 259-271.

Firenze, 16 Settembre 1892. Coi tipi di M. Cel-

lini e 0. In-8\
Prende occasione dal libro di Conti (Candido):

Un 'po'' di Roma ecc. Vedi Appendice.

RICCI (Teodoìio).

5247. Il Presepe. Nel Corriere di Natale. Nu-
mero-Strenna, p. 4. [AU'ult. pagina: Tipi Fra-

telli Orfeo ecc. Napoli] (1888). In-fol. Cent. 5.

5248. Lo Zampognaro. Nel Corriere di Na-

tale. Numero-Strenna. Napoli, Dicembre 1891.

Tipi Fratelli Orfeo. In-fol. Cent. 5.

Descrive in dialetto napoletano il personaggio e
l'uso.

RICCIARDI (Michele).

5249. Natale a Napoli. A^^ Il Piccolo Gior-

nale politico di Napoli, an. XXI, n. 356. Na-
poli, 24-25 Dicembre 1888.

Usanze napoletane.

5250. Piedigrotta. Storia e Leggenda. A pp.

3-4 di Piedigrotta, 1890. Numero Unico. Na-

poli , 7 Settembre 1890. Tip. Ed. F. Bideri.

/y^--^", pp. 16, con tav. e musica. Cent. 50.

RICHARD.

5251. Description historique et criiique de

ritalie, ou Nouveaux Mémoires sur l'état actuel

de son gouvernement , des sciences , des arts,

du commerce, de la population et de l'histoire

naturelle par l'abbé Richard. Dijon, Desven-

tes, 1766. Voli. 6 in-12^. *

5252. — Deuxième éditiotì. Paris , Saillant,

1768. Voli. 6 in-12^. *

Il D'Ancona, Saggio, la dà sotto l'anno 1869.

5253. - Florence, 1784. In-12\ *

Ne fu fatta una versione inglese e pubblicata in

5254. — London, 1781. //^-72^ ""

L'Abate Richard viaggiò in Italia nel 1764 ed os-
servò attentamente ciò che si riferisce agli argomenti
cennati nel frontespizio.

La vita popolare non fu per nulla trascurata da
lui, il quale diede intorno ad essa ed ai costumi del
suo tempo curiose notizie.

RICHARD (Carlo).

Vedi II Secolo, n. 4436.

RICHINGS (Emily A.).

5255. In the Shadow of Etna. By Emily A.

RiCHiNGS. London: Wells Garden, Darton, &
Co. 2 Paternoster Buildings, E. C. and 44 Victo-

ria Street, Westminster, S. W. [Nel verso: 1890].

In 16% pp. VIII-loO.

È diviso per le seguenti contrade: Syracusa, Ca-
tania, Taol*mina, Messina, Girgenti, Palermo, in XXVI
capitoli. L'VIII^ illustra Popular religion (pp. 43-49)
in quel di Catania.

Di autori anonimi:

5256. Riflessioni filosofiche , e politiche sul

genio e carattere dei Cavalieri detti Serventi

secondo le massime del secolo XVIII. Vene-

zia, Zatta, 1784. *

5257. Riflessioni filosofiche e politiche sul

genio e carattere delle Dame dette Servite se-

condo le massime del secolo XVIII. Venezia,

Zatta, 1785. *

Sul cicisbeismo.

[RIGHETTI (Carlo)].

Nome vero di detto Arrighi, Anagramma di esso.
Vedi n. 4439.

RIGUTINI (Giuseppe).
Vedi SCHiNEEGANS (A.).

RINUCCINI (Tommaso).

5258. Memorie intorno all'usanze mutate in

Firenze nel secolo 1600, notate da Tommaso
RiNUCCiNi nell'Età sua di anni 69 [1665]. Nel

Lunario Istorico Toscano per l'anno 1773. Fi-

renze, Gaetano Cambiagi. *

MoRENi, Bibl. della Toscana, ][. 259, non sa se
il lavoro fosse stato tutto pubblicato quale lo cenno
il Can. Salvini, Fasti Consol.

, p. 481. Difatti , non
fu tutto publ)licato, come può vedersi qui sotto;

5259. Usanze fiorentine del secolo XVII de-

scritte dal Cav. Tommaso Rjnuccinl N II

Borghini. Anno primo, pp. 179-189; 241-248;

277-285. Firenze, Stamperia del Monitore to-

scano, 1863.

^

11 l^anfani lo ristampa da un'operetta « pubblicata
tra' Documenti della storia della famiglia Rinuccini
dal signor Ajazzi nel 1840, e su quella la citano gli
Accademici. Esso libro per altro fu stampato in poche
copie e non messo mai in vendita » (p. 179;. La pre-
sente edizione fu fatta « sopra un buon manoscritto
sincrono, e tenuto sempre a riscontro la stampa
del 1840. » ^

In 37 capitoli tratta: l. Nozze. —IL Mortorj et
Essequie.—111. Battesimi.— IV. Vestimenti di mu'na-
clie. V. Titoli di giurisdizione.— VI. Carrozze, Ca-
valli da sella e Lettighe.— VII. Titoli cerimoniale in
lettere, et in voce.—Vili. Dilazione d'arme offensiva
e difensiva.— IX. Qualità e numero di servitori e
serve. — X. Giuochi di trattenimento.— Xl. Del vestire.
—XII. Per gli uomini.— XIII. Per le donne.— Xiv!
Arnesi di casa.—XV. Del ber fresco —XVI. Ridotti
della nobiltà.—XVIL Maestri di scuola della gramma-
tica. -X Vili. Processioni delle doti.—XIX. Mutazione
di titoli. -XX. Il sonare dell'Avemaria.—XXI. Ave-
maria delle 23 ore. — XXII. Precedenza tra i Sena-
tori— .\XIII. Visite tra le gentildonne. XXlV.Luocro
delle prediche. - XXV. Mattina di Pasqua.— XXVL
Tirar per aria con l'archibuso. — XX VII. Medici —
XXVIII. Ebrei. - XXIX-XXXVII. Uso della Corte
del Granduca.

Se ne fece una tiratura col seguente titolo e con
aggiunte;

5260. — Le Usanze fiorentine del secolo XVII
descritte dal Cav. Tommaso Rinuccini, con
r aggiunta del Lamento di Parione scrìtto da
Giovanni Dati, pubblicate per cura di Pie-

tro Fanfani. Firenze, Stamperia sulle Logge
del Grano, 1863. In-S',
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Edizione dì 150 esemplari estratta dal giornale

Il Borgliini, an. 1^63.

EIVIELLO (Raffaele).

5261. I Turchi. Costumanza storico popolare

roteiìtin^, Nella Lucania Letteraria, an. I, n. 13.

Potenza, 10 Maggio 1885.

KIZZATTI (F. .

5262. Le marionette in Italia e fuori. Ne La

Scena illustrata, anno XXII, n. 8, pp. 4, 6, 7.

Firenze, 15 Aprile mdccclxxxvi.
Spoglio dell'opera di Yorick (Ferrigni), notata in

questa Bibliografia sotto il n. 4233.

5263. Il Libro per tutti, repertorio di cogni-

zioni utili nelle diverse occorrenze della vita

domestica. Economia domestica e rurale ; Cu-

cina; ricette, segreti e istruzioni pratiche; re-

gole di etichetta; Galateo; ricevimenti, conviti,

balli; igiene e medicina familiare; indicazioni

di pratica legale e amministrativa; diritti e do-

veri civili; scienza popolare; giuochi; passatempi

istruttivi; arti e mestieri ; caccia e pesca; mo-

nete, pesi e misure; formularii e tavole per cal-

colare gì' interessi ecc. multum in parvo. Fi-

renze, G. Barbèra, editore. 1891. In-16\ pp. XI-

354. L. 4.

In questo frontespizio è quanto basta per vedere
come nel libro debba essere molto di usanze, pratiche
e divertimenti popolari. Giova nonpertanto rilevare i

seguenti articoli : Battesimo. — Caccia. -- Funerali e
lutto.—Giuochi di carte ecc., di campagna, fanciulle-
schi, di parole ecc.—Matrimonio.—Meteorologia e cli-

matologia (sotto il n. 243S sono 50 e più proverbi-pre-
nosticij. -Pesca.

EOBAUDI (Louis).

5264. Nice et ses environs. Bassin de Xice,

aspect et hauteurs des montagnes; sources, tor-

rents, ruisseaux; géographie et histoire; meteo-

rologie
;

productions territoriales
, plantes et

animaux; constitulion physique des habitans,

moeurs, patois, population efc. Par Louis Ro-

BAUDI , membro correspondant de rAcadémie

royale des sciences de Turin etc. Paris , chez

Allouard, successeur de Précieux, libraire, quai

Voltaire, 21. Turin, chez Gian ini et Fiore suc-

cesseurs de Pomba, libraire. [Nel verso: Torino,

Stamperia degli Eredi Botta] 1843. Li-S'\ pp.

366, *

Bibliografia Italiana. An. IX, n. 1072. Milano, 1843.

ROBELLO (G.).

5265. Les Curiosi tés de Rome et de ses en-

virons: I. Rome.— IL Campagne de Rome.

—

IH. Musées. Paris, Maison, 1854. Li-12\ 7 Fr.,

50 e.
*

ROBINSON (Mistress).

Vedi Hager (Joseph), n. 4410.

ROCCA (Luigi).

526(i. La Festa del lido in Venezia. Nel Tri-

buto alla Beneficenza. Raccolta dì Prose e Poe-

sie a prò degli Asili d'infanzia. Torino, presso

Ginnini e Fiore successori Pomba , 1839. [In

fine: Torino, 1839, Tipografia Fontana]. In-12",

pjj. 180. *

5267. Un'olla podrida , Strenna per V anno

1844, pubblicata da Luigi Rocca. Torino, Ti-

pografia Mussano. Con permissione. /?^-8*', pp.

XIT-208 con dis.
*

La prefazione è impressa con inchiostro cilestro

e il frontespizio con cilestro e rosso.
Vi è « Una girata per Torino, schizzi di costumi. »

ROCCA (Pietro MariaI
5268. Documenti di una sacra rappresenta-

zione in Alcamo nel sec. XVI. NelV Archivio,

V. Vili, pp. 294-296. Palermo, 1889.

Se ne fece una tiratura a parte, con numerazione
propria. In-S'', pp. 3.

ROCCHI (Francesco).

5269. Del Capo d'anno e delle Strenne. Pro

lusione del Prof. Francesco Rocchi. Estratto

dalla Rivista Bolognese, periodico mensuale di

Scienze e Letteratura compilato dai Professori

Albìcini, Fiorentino, Siciliani e Panzacchi.An,2",

voi. I. Bologna, Stab. tip. di G. Monti, 1868.

In-S% pp. 63-78. L. 1.

Trattasi di una prolusione del Rocchi «al ripren-
dere delle lezioni di Archeologia dopo le vacanze Na-
talizie » nella R. Università di Bologna.

ROCCO (Emmanuele ).

5270. Maldicenze paesane. Nel Giornale Na-

poletano della Domenica, an. I, n. 40. Napoli,

2 Ottobre 1882.

5271. Usi e Costumi Napoletani andati in

disuso. Nel Calendario e Strenna della Tipo-

grafia del Comm. Francesco Giannini e Figli.

Anno Bisestile 1884. Napoli, via Cisterna del-

l'Olio 5 a 7, 1884. In-16'' picc.

Vedi pure De Bourcard (B'rancesco), n. 3929.

RODANI (J.).

5272. Trente nouvelles agréables et instruc-

tives sur les moeurs et la religion des Italiens.

Lausanne, 1782. Li-8\ *

Blanc, I, 1013.

ROGERS (EuSTACE B.).

Vedi BoLTON (Harrington), n. 3602.

ROISSARD DE BELLET (Baron Eugène).

5273. La Sardaigne à voi d'oiseau, en 1882;

son histoire, ses moeurs, sa geologie, ses riches-

ses métallifères et ses productions de tonte
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sorte par le Baron Eugène Roissard de Bel-

LET. Paris, Plon et C.'% 1884. I)i-4\ Fr. 10. *

Con carta, e disegni colorati.

D'altro autore:

5274. Roma antiqua et recens; or, The Con-

formity of Ancient and Modem Ceremonies.

London, Elliot Stock. *

Elliot Stock ripubblica quest' opera , della quale
ignoro l'A. ed altre indicazioni bibliografiche.

ROMANELLI (DOMENICO).

5275. Napoli antica e moderna. Napoli, 1815.

Voli. 3 in-12^ fig.
*

ROMANI (Felice).

5276. Il Cantastorie. A pp. 417-420 di Fe-

lice Romani. Critica Letteraria. Articoli rac-

colti a cura di sua moglie ecc. Voi. I. Torino,

1883. In vendita nelle librerie di Loescher ecc.

In-8\

Vedi n. 1913.

Fu primamente pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.
Torino, 1840, n. 84, 197.

Al Cantastorie il Romani dedicò due altri articoli
l'an. 1845.

romano (Nicola).

5277. Superstizioni popolari in Calabria. Nel-

/^'Vrchivio, V. Ili, pp. 291-292. Palermo, 1884.

Spigolate dal Berardo, o il Re dei boschi di Ni-
cola Romano, pp. 109 e 112. Napoli, 1877.

ROMANO (Salvatore).

5278. I Pregiudizi. Ne L'Avvenire educativo,

Rivii^ta di pedagogia e didattica, an. II, n. 7,

pp. 131-136; n. 8, pp. 154-156. Palermo, 30 No-
vembre e 8 Dicembre 1887. Li-S" gr.

Dialogo tra scolare e maestro sulle credenze che
il colera sia veleno, come un tempo la pestilenza, sulla
jettatura, sul n. 17, sui fuochi fatui, sulle comete cau-
date ecc.

nomanofilo.

5279. La festa di S. Giovanni. Nella Illustra-

zione Italiana. An. terzo, n. 38, pp. 107, 108,

110. Milano, 16 Luglio 1876.

Usi popolari romani.

RONCHI (G. A.).

Vedi OcciONi BoNAFFONS (G.), n. 4869.

RONCAGLIA (COSTANTINO).

5280. Le moderne conversazioni volgarmente
dette de' Cicisbei esaminate. Lucca, 1720. 1;^-8".*

Una ristampa fu fatta pure in

5281. — Lucca, 1736. I?i-8\ *

RONZON (Antonio).

5282. Un capitolo di costumi cadorini (Fram-
mento dalla (sic) Storia del mio Villaggio). A
p)p. 26-34 della Strenna bellunese illustrata. Bel-

luno, tip. lit. dell'Alpigiano. L. 1.

Illustra il Natale, S. Silvestro, l'anno nuovo, l'E-
pifania, il Carnevale, la Quaresima, la Pasqua, le

scuole, S. Martino in Cadore.

ROSA Gabriele).

5283. Documenti storici posti ne' dialetti, nei

costumi, nelle tradizioni e nelle denominazioni

de' paesi intorno al lago d' Iseo. RicercliC di

Gabriele Rosa. Bergamo , dalla Stamperia

Mazzoleni, mdcccl. 171-12'', pp. 84. Prezzo Austr.

L. 1,00.

Quest'opuscolo venne ristampato sotto il seguente
titolo:

5284. — Dialetti, Costumi e Tradizioni delle

Province di Bei-gamo e di Brescia studiati da
Gabriele Posa. Seconda edizione aumentata
e corretta. Bergamo, dalla Tipografia Pagnon-
celli MDCCCLVii. 7?^-8"

, pp. 253. Prezzo L. 4.

Nella copertina porta la data del MDCCCLVllT.
Seguono dopo l'indice, 6 pp. di « Vocaholi e Proverbii
de' paesi di Valcamonica alle Falde del Tonale »

Nuova edizione;

5285. — Dialetti, Costumi e Tradizioni nelle

Provincie di B. e di Br. studiati da Gabriele
Rosa. Terza edizione aumentata e corretta.

Brescia, Stab. tip. lit. di F. Fiori e Comp.
MDCCCLXX. In-8", pp. 389.

In questa numerazione vanno comprese le prime
diciannove pp. in nn. romani, con le quali fanno conti-
nuazione le pp. in nn. arabici e un Appendice al Di-
zionarietto p. 385 n. n.), gli Errori e Correzioni (ì) 387
n. n.) e Vindice (;). 389 n. n.). Sulla copertina: « G.
Uosa, Dialetti ecc. Edizione procurata dall'Ateneo di
Brescia. » Ed alla 4» p. « Brescia, Stab. Tipoi-rafico
di G. B. Sterli, .872. »

"

Nelle prime XUI pp. è una nuova Introduzione
dell' A., nella quale tra le al (re cose si leu tre: « Per
avere collal)oraziorie

, sino dal ISÌjO j)ubblicammo a
Bergamo un saggio di t?ili studi . ed ivi nel 1857 ne
facemmo una seconda edizione con notevoli aggiunte,
che ne portarono le radicali a circa 800. In quella
pubblicazione pottmuno dare saogi di nostri dialetti in
poesie dal l'iòH per tutti i secolT sino al nostro. Nei
dodici anni successivi non dimenticammo quel lavoro,
e lo venimmo arricchendo di correzioni . di aggiunte
tanto ne' vocaboli ora saliti oltre ai iOOO, come nei
nomi di luoghi, nelle pronurtcie, nella storia di alcune
parole, nei proverf)ii. nei costumi, nelle tradizioni. Pei
quali giovaronci anche gli studi correlativi che si ven-
gono facendo segnatamente nella dotta Germania »
(p. IX).

Nelle pp. XV-XIX e ripubblicata la Prerazione
allo edizione del isr)7

.

Oltre una raccolta di proverbi, da p. 260 a p. 320
è una raccolta di usi del Bergamasco e del Bresciano,
compresevi alcune Tradizioni di culti del siole, a pro-
posito delle leste di .V. Giorgio, 2S Aprile; S. Giov.
Battista, La Purificazione di Maria, il Presepio.

Questi tisi nella 2j ediz. vanno da p. 160 a p. 192.
Non vi mancano giuochi e canzonette infantili,

5286. Stregonerie. Ricerche storiche intorno

le Streghe. Estratto dalla Rivista repubblicana
r Novembre 1880. Bergamo. In-8'', pp. 14. *

52^7. Etnologia Italiana. A pp. 108-115 dei

Commentari dell'Ateneo di Brescia per l'anno

1887. Brescia, Tipografia Apollonia, 1881. /;?-<§%

pp. 279.
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Il titolo è nell'indice dei Commentari , p 27S, e

contiene il riassunto di una memoria letta dall' A.
all'Ateneo di Brescia, nella seduta del 24 Aprile.

5288. Appunti di tradizioni e di costumi bre-

sciani. Ivi, pp. 181-186.

Riassunto di altri 4 lirevi articoli comunicati dal-
l'A. nella seduta del 10 Luglio sopra: 1" i regoli, 2' il

fendo; 3' i protettori celesti dei bestiami; 4" la fiera

di S Pancrazio a Montichiari (in Lombardia).
11 titolo come sopra.
Cito il medejsimo opuscolo, che qui l'iporto, senza

rispondere della esattezza delle indicazioni:

« Etnologia italiana. Appunti di tradizioni e di co-

stumi bresciani. Nei Commentari dell'Ateneo di Bre-
scia per l'anno 1881. Roma, Tip. Artero eComp. 188L»
ln-16', pp. 24.

*

5289. L'Etnografia all' Esposizione. Ne L'E-

sposizione Italiana del 1881 in Milano illustrata,

dispensa 27, pp. 209-210. Milano ecc.

Vpdi Foggie di vestire, n. 4255.
Vi sono unite quattro incisioni, che rappresentano

abiti di donna, di benestante, di Mamojada; abito gior-

naliero di donna Ditti, e festivo di Campodano (Sar-
degna), p. 209.

Nel n. 12, p. 90, è un altro articolo del Rosa inti-

tolato: La Vita del, popolo alla Esposizione^ ma non
ha interesse pei nostri studi.

5290. Studi di storie bresciane di Gabriele

Rosa. Brescia , Unione tipografica bresciana,

1886. In-8% pp. 191.
*

Gap. 7: Consuetudini feudali bresciane e conter-

mini.— 8. La Francia corta. - 9. Costumi bresciani an-
teriori al 1796. Tradizioni longobarde a Brescia.

5291. Tradizioni e Costumi lombardi di Ga-
briele Rosa. Bergamo, Stab. tipogr. Fratelli

Cattaneo successori GafFuri e Gatti edit. 1891.

In-8% pp. 107. *

L S. Giorgio.—'?. S. Giovan Battista e S. Pietro.
— 3. La Purificazione di Mai-ia -4 Presepio.— 5. Le
rogazioni — 6. La mezza quaresima. — 7. Berta che
fila.— 8. Diritti feudali.— 9. Costumi rustit-i.— 10. Riti
funebri. IL Altri costumi.-):?. Caccie fanciullesche.
— 13. Le nozze. 14. La Pasqua.

—

\b. Altri costumi.

—

16. Culto degli alberi. 17. Parole storiche bresciane.—
18. Canti popolari storici.

ROSSI (Cleme.ste).

5292. Superstizioni e Pregiudizi ossìa Veglie

contadinesche esposte in forma dialogica per

il popolo da Rossi Clemente Farmacista a

Varese-Ligure, membro corrispondente dell'Ac-

cademia scientitìco-umanitaria di Giovanni Pico

della Mirandola, dalla stessa premiato con me-

daglia d' oro , socio del Comitato Ligure pre-

miato con medaglia e del Comizio agrario di

Chiavari e di altre società. Milano, Tipografia

e Libreria Editrice Ditta Giacoino Agnelli, via

Santa Margherita , nuin. 2. 1874. In-W
, j^p-

XIX-419. Prezzo L. 2.

Sulla copertina e una vignetta, nella quale, sotto
un albero, presso una chiesa, varie persone stanno a
sentir leggere un uomo e parlare un curato; esse fanno
parte deìle classi sociali della Liguria.

Indice (pp. V-XYl). — Introduzione alle veglie
(XVILXIX).— Veglia L Superstizioni e Pregiudizi re-
ligiosi. — il. Le Streghe.— III. I Folletti, la Befana,

il Ceppo, le Sirene.

—

IV. 1 Morti e le Ombre.—Y. Il

Diavolo, gli Spiriti e gli S^jiritati.- -VI. Continuazione
degli Spiriti e varie maledizioni. — VII. Il Consumo
ed i Sortilegi.—VIIL Mal d'occhio verso le persone.—
L\. Bistetti e mal d'occhio contro le bestie ed altre

cose.—X. Arte magica antica e pregiudizi moderni —
XL Cartonjanzia nloderna e le Silnlle.— XII. Magne-
tismo e Sunnaml)ulismo. — XIII. 1 Sogni. — XIV. Il

giuoco d<'l lotto.— XV. Giorni, mesi e numeri nefasti. —
\YÌ. Cattivi augurii. XVII. Continuazione de' cat-

tivi augurii.—XVIII. Buoni augurii e precauzioni per

i ladri.— ,\1X. Gli sposi e le vane osservanze che li

riguardano. — XX. Animali di buono o cattivo augurio,

o solamente antipatici. — XXL Pregiudizii sopra al-

cuni altri animali. — XXIL Pr giudizi sugli animali

domestici. XXllI. Pregiudizi sopra varie malattie di

alcuni animali domestici. - XXIV. Continuazione dei

pregiudizi sopra varie malattie di alcuni animali do-
mestici —XXV. Pregiudizi agricoli. — XX VI. Prono-
stici agricoli.—XX VII. Pregiudizi riguardanti il buono
o cattivo tempo. -XXVIlI.jSegni celesti.— XXIX. Al-

tri pregiudizi meteorologici. — XXX. Pregiudizi intorno

alla Luna. — XXXi. Pregiudizi sull'allevamento dei

bambini. — XXXIL Pregiud. zi sopra varie malattie

dei bambini. -XXXllI. Segni misteriosi sopra alcuni

malori. — XXXIV. Altri ségni misteriosi. — XXXV.
Pregiudizi riguardanti la medicina. Donne pregnanti,

puerpere e lattanti, — XXXVI. Continuano i pregiii--

dizi riguardanti la medicina. Rimedi ridicoli , strani

e superstiziosi.— XXXVII. Continuano i pregiudizi ri-

guardanti la medicina. Altri strani rimedii ed altre

vane osservanze.—XXXVIIL Fine dei pregiudizi ri-

guardanti la medicina. Altri stravaganti rimedii.

XXXIX. Il Colera.—XL. I Ciarlatani. Chiusura delle

veglie.

Il libro è fcitto, come quelli del Peretti, del Tigri

ecc., per combattere gli errori del volgo.

ROSSI (Vittorio).

Vedi Calmo (Andrea), n. 3712.

ROSSI-CASE (Luigi).

5298. Superstizioni. NelP Ateneo Italiano

,

periodico artistico-letterario , an. XI ,
n. 4,

pp. 46-47. Koma, 16 Febbraio 1887. In-8'' gr.

Cent. 15.

Le streghe , le anime dei morti , il ponte sul Ti-

cino a Pavia fabi>ricato da Belzebù in una notte.

Furono raccolte nella Lomelìina, Bassa Lombar-

dia.

[ROUX (RUGGIERO)].

5294. Note marinare: le regate veneziane

Roma, Stab. tip. Italiano, 1891. In-8% pp. 48.

L'Autore si firma sotto il pseudonimo di Capitano

Nemo.

ROVELLI (Giuseppe).

5295. Storia di Como. Milano, Tipografia Ga-

leazzi, 1789-1808. Voli 3 in-4% pp. 785. *

Nel I voi. si parla del carattere, della religione,

dei costumi, degli usi, del commercio comasco.

ROVERINI (Domenico).

5296. Dei principali Usi e Costumi dei Sette

Comuni. Ottave. Padova, 1857. In-8^, pp. 100. *

Ri'MOR, Bibliografia, n. 2142.

RUA (Giuseppe).

5297. Le Lettere di Andrea Calmo e la loro

importanza per le tradizioni popolari. Neil' Ar-

chivio, V. Vili, pp. 81-02. Palermo, 1889.

A proposito delle Lettere pubblicate da V. Rossj.
Vedi n. 371^.
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5298. Dal Novelliere di Celio Malespiiii. A
proposito di costumi e di trattenimenti antichi.

A'e//'Archivio, v. ÌX,pp. 491-508. Palermo. 1890.

Se ne fece una tiratura speciale di soli 25 ei?ein-

plari col titolo ad antiporto: « G. Rita. Dal Novelliere
ree. Estratto dall'Archivio ecc. V. IX F'alernio , Li-
breria internaz. C. Clausen , 1890 », con numerazione
propria, ln-8', pp. 20.

Nelle Novelle di (piel cavaliere d' industria 'sec.

NVI) spijrola r A. accenni a costumi antichi, descri-
zioni di giuochi, canzonette popolari, indovinelli.

A proposito d'indovinelli poi ne pubblca 8 dal
codice E ]V 26 df^lla Biblioteca Universitaria di Ge-
nova; altri 10 dal cod. U)0 fted. 45 della Laurenziana
di Firenze.

Elia (La).

Vedi La Rito, n. 4'^97.

RÙBBIAKI (A.).

5299. A. RUBBiAK^i. Etnologia Bolognese. Ca-

ratteri fisici della popolazione— Caratteri ana-

tomici— Stratigrafia etnica -Tipi fisionomici —

Il dialetto bolognese—Nomi arcaici della topo-

grafia volgare— Spirito, Usi, Costumi, Canti e

Leggende del popolo. (Estratto dalla Guida

deirAppennino Bologmse). Bologna, Tipografìa

Fava e Garagnani, 1881. In-W, pjp. 53 con 2
tavole. *

L'ultimo cap., relativo allo spirito, i costumi ecc.,

del popolo bolognese va sotto il n. 109, ed è compreso
nelle pp. 35-48.

HufirailtiJlo.

Pseudonimo di Z.^Mazzo (Luigi).

Di autore anonimo:

5300. Riickérinnerungen aii Italien, ein Ge-

genstiick zu « Corinna » von Frau von Staél-

Holstein. Bremen, Miiller, 1820. In-^ gr. *

RUMBAUER (Max).

5301. Romische Mosaik. Italienische Novel-

letten und Atelier-Geheimnisse von M. RuM-
BAUER. Vierte Auflage. Berlin, Verlag von Max
Rumbauer. [In fine: R. Gensch, Buchdruckerei].

In-S'' picc, pp. Vni-230.
Nell'antiporto: «r Romische Mosaik. Schilderungen

aus dem Volks-Gesellschafis-und Kunstleben inltalien »
Inhalt: Roma: Liebe in der Campagna. -Alt-Ostia's

BlUteperiode , Bild aus der romischen Kaiserzeit. —
Neu-Ostia.- Girandola-Girandolina.— Kine Soirée bei
Minister Mancini.— Frau Marchesa.—Die « Freiheit »
im italienischen Parlament. — Ariadne. - Romische
Strassenscene.

Nenpolis. Am-Bord, flber Bord.—Santa Lucia. —
Weihnachten in Neapel.—Sciosciamocca^ der Fulcinell
von beute. — Èin Spaziergang auf der I^ava des Ve-
suvs.—Capri-Reminiscenzen. Ani Feste des Bacchus
in Pompe) i.

Atelier ecc.

Questa edizione è la medesima del 18F4, la quale
fu data come seconda col titolo:

« Romische Mosaik. Schilderungen aus dem Volks-
Gesellschafts-und Kunstleben in Italien. Roma Nea-
polis. Atelier-Geheinmisse. Zweite Auflage. Berlin.
Internationale -Buchhandlung 1^84.» (ln-8% pp. Vlll-

E anche la medesima della terza:
« Dritte Auflage. Berlin, Segismund, 18n7 » (in-8»,

pp. \lU--229}. Ad entrambe fu mutato solo il fronte-
spizio.

PiTRÈ— Bibliografi^.

Della i)rima edizione , S(! una prima edizione in

fatta — di che (bibito - non ho trovato traccia n(dle

Bibliografie tedesche.

RUSSO (Ferdinando).
Vedi Parisi (Raff'aele), n. 4932.

RUSSO (Giuseppe).

5302. Prof. Sac. Giuseppe Russo. Supersti-

zioni e Pregiudìzj. Dialogo. Girgenti, Stampe-

ria provinciale-commerciale di Salvatore Montes

premiata con medaglie in diverse Esposizioni.

1888. In-16% pp. 32.

Combatte i pregiudizi del Venerdì e della jettatura.

« Questo dialogo fu rappresentato a 11 Luglio 1888

nella Biblioteca del Seminario agrigentino in occasione
della pubblica Accademia sostenuta dai Seminaristi
nella chiusura dell'anno scolastico. »

Husiicus.

Pseudonimo di RACiorpi (Giacomo), n. 5180.

RUTA (Michele).

5303. Le Maggiolate: ricordi storico-artistici.

Negli Atti dell'Accademia Pontaniana. Volume

XXI. Napoli, Tip. della R. Università, 1891.

In-4% pp. XI-281-44. L. 15.
*

S. (A.).

5304. Vipere e murene. Nel Giornale di Eru-

dizione, an. I, n. 5, pp. 68-69. Firenze, 15 di

Marzo 1886.

Domanda di A. S. su credenze e superstizioni zoo-

logiche.

S, (E.).

5305. Le Corse di Siena. A^e//'Archivio, v. Ili,

pp. 193-197. Palermo, 1884

S. (F.).

5306. Le feste di Pasqua nell'Umbria. Nel

Fanfulla della Domenica, an. XI, n. 46. Roma,

17 Novembre 1889.

S. (N. E.).

5307. Il Natale in Sicilia. N' Il Secolo, an.

XXV, n. 8881, p. 2. Milano, 24-25 Dicembre

1890. Tn-4% pp. 8. Cent. 5.

Con due schizzi di costumi natalizi.

Parla specialmente del presepe del Barone Figlia

di Caltanissetta.

S. (T.).

5308. Streghe e superstizioni. A^' II Panaro,

an. XXVI, n. 111. Modena, 1887.

Superstizioni in Modena.

Saba (II).

Vedi Zellan.

SABATINI (Francesco).

5309. F. Sabatini. Le Costumanze del Na-

tale. Roma, Libreria Centrale, Ed. Mueller, 1880.

In-8% pp. 20.
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Vi e muta la melodia della t'atizoiietta : Doruà,
rlormiy o bel hambui.

Senza questa inelodia e con aj^giunte , soppres-

sioni ed emende , il medesimo scritto fu ripubldicato

col titolo;

5310.— F. Sabatini. Il Natale. Costumi po-

polari. Edoardo Ferino, Editore. Roma. Prezzo

del presente opuscolo Centesimi 25 [181)0].

In-4''j pp. 16.

Questo frontespizio è nella copertina rappresen-
tante la capannuccia.

Nella testata: «Libro storico, aneddotico sugli Usi
e le Costumanze Natalizie in tutto il mondo. »

Dietro, alla i^ p. della copertina, è il « Calenda-
rio per il 1890.» Con 8 vignette, la maggiore delle

quali occupa le pp. 8-9 insieme.
La copertina è stampata in due colori.

5311. Carnevale. In Roma-Antologia, n. 4.

Roma, 1883. *

5312. Il Carnevale di Roma nel 1816. Icij

nn. 8, 9, 11, 12. Roma, 1884.
"^

5313. Il Carnevale di Roma. Ivi, nn. 7, 8.

Roma, 1887.*
Questi scritti sono diversi l'uno dall'altro.

5314. Carnevale. Nella Enciclopedia popolare

illustrata. E. Ferino, Ed. Roma. Voi. settimo,

Disp. 379, coli. 6030-6033.
Parla specialmente del Carnevale in Italia e più

in Roma.
A proposito di Carnevale in Roma, poi giova leg-

gere l'articoletto; Corsa dei Barberi, nel voi. iX, col.

8512 di essa Enciclopedia.

5315. La smossa. Nel Rugantino, an. II, n. 21.

Roma, 5 Febbraio 1888.

Firmato: Checco Sabatini.

5316. I Festini in Roma prima del 1849. lei,

n. 22. 12 Febbraio 1888.

Firmato: F. Sabatini.

5317. Il Consigliere delle Famiglie. Alma-

nacco pel 1890 [grande incisione]. Roma, Casa

Editrice-tipografica Edoardo Ferino, via del La-

vatore , 88 (Stabile proprio) 1890. In-gr. 8%

pp. 64, con 8 incisioni.

Nella copertina, a tre colori : « Almanacco popo-
lare. Anno ], cent. 50. 11 Consigliere delle Famiglie
compilato dal prof. F. SABATiNi.'4^oma , Ed. Ferino,
Editore » ecc.

A pp. 12-14. F. Sabatini: // raarc -16. T.e frit-
telle.— ÌS-ÌO. 1 mesi delPanno. — '24-26. F. Sabatini:
Boma che fu: Le giostre al Mausoleo di Augusto.—
29-30. La festa dell' Ascensione in Catania. - M-'.MS.

F. Sabatini: Le liondiìii.— ^56 Rispetto montanino.—
41-42, F. Sabatini; Jùrgantino.- 44-46. Lo stesso: La
vendemmia.— 41. Nino Ilari: Se so addormiti, due ninne
nanne.— 49-51. F. Sabatini: Rosignnolo —bì. Tipi di
popolani: Jl Trastergerino. —b2-b'ò. F. Sabatini: Gli
tisi del Natale in Italia. - 64. Lo stesso: Roma che fu:
Il Lago di Piazza Navona.

5318. Er mago de Bborgo, lunario pe' 'r 1890

in der parla' romanesco scritturato daFADRON
Checco e Trtlussa co' li Pupazzi der sor Si-

lhouette. Anno VII. Ner Castelluccio de Roma,

a la Stamparla der Cicerone 1890. L. 0, 25.

Padron Checco è Francesco Sabatini. Descrive
varie usanze romane.

Vedi pure Zanazzo (Luigi).

Di autori anonimi:

5319. Sabbioni. Nel Giornale degli Eruditi e

dei Curiosi, an. II, voi. Ili, n. 51, /j. 327. Fa-

dova, 15 Aprile 1884.

Firmato: X, Y,

— N. 52, p. 380. r Maggio 1884.

Firmato: Gim.

— An. II, voi. IV, n. 54, p. 63. V Giugno 1884.

SACCHI (Defendente).

5320. Saggi su alcuni costumi privati e pub-

blici degli Italiani nei tempi di mezzo. Saggio

primo: Sulle feste del medio evo. N' Il Nuovo

Ricoglitore, ossia Archivi di Geografia, di Viag-

gi, di Filosofia, d'Istoria, di Economia politica,

di Eloquenza, di Foesia, di Critica, di Archeo-

logia, di Novelle, di Belle Arti, di Teatri e Fe-

ste, di Bibliografia e di Miscellanee. Opera che

succede allo Spettatore Italiano e Straniero, ed

al Ricoglitore. Anno IL Farte Seconda, jjp. 898-

905. Milano, presso Ant. Fort. Stella e figli 1826.

—Anno IH. Parte Frima, pp. 46-53; 249-267.

Farte Seconda, p>p. 518-537. 1827.— Anno V.

Parte Prima, pp. 161-175; 241-256; 326-343.

Farte Seconda, pp. 483-503; 579-600. 1829.

In-8\

L' Autore divide il suo lavoro nelle seguenti ru-

briche: § L Feste di pubblica educazione.—JL F. re-

ligiose.—in. F. popolari.—IV. F. di lusso.—V. F. della

galanteria — VL F. storiche,— V]l Influenza che ave-
vano le feste sullo spirito privato e pubblico de' po-
poli ne' tempi di mezzo.

5321. Antichità romantiche d'Italia, Epoca

seconda: Della Condizione economica , morale

e politica degli Italiani ne' tempi municipali:

Sulle feste e suU' origine , stato e decadenza

de' Municipii italiani nel medio evo. Saggi due

di Defendente Sacchi. Milano, 1829. Stella

e figli. I^-cS^ L. 2, 61.
*

11 primo di questi Saggi fu inserito nel Ricogli-

tore; il secondo negli Annali di Statistica di Milano.

Su di essi veggasi la recensione del Nuovo Ricogli-

tore, An. VI, Parte Prima, pp. 200-208. Milano, 1830.

« Dà principio col parlar delle feste riguardanti

la pubblica educazione, cioè esercizi! militari, regate

a Venezia, tornei a Napoli, a Verona, a Venezia, corse

al palio ecc.

« Parla poscia dell'origine delle feste religiose del-

l'Epifania a Milano, della festa dei pazzi, dei Matri-

moni a Venezia ecc. Quindi delle cause che fecero im-

maginare le feste popolari, la Fiera dell'Ascensione

a Venezia , di S. Marco , e origine dei piccioni su

quella piazza, di S. Marta, dei Banchetti, di S. Ca-
terina, di S. Giovanni dell'Oca, la corsa fra le ova,

dei Nani, cuccagna, festa dell'inferno, della natura

virile, origine delle feste carnevalesche, maschere ecc.»

Bertocci, Repertorio, v. 1 , ci. VII, n. 16.

5322. Il Carnevale a Venezia. In Strenna

Italiana per V anno 1840. Anno VII. Milano,
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P. Ripamonti CarpaDO. In-8'', pp. IV'274 e 7

tav.
*

Vi è compresa la tavola del frontespizio.
L'A. descrive il famoso Carnevale.

SACCHI (Giuseppe).

5323. Napoli e le Calabrie. Milano, coi tipi

di Giovanni Pirotta , 1835. In'32'
, pp. 256. *

N'è autore appunto il Sacchi.
Forma il 1" voi. delle « Amenità dei Viaggi. Serie

seconda in 1*2 volumi.»

5324. Viaggio in Toscana di Giuseppe Sac-

chi, membro della E. Accademia delle Scienze

di Torino. Milano , Tip. e Libr. Pirotta e C.

1835. In-32', pp. 288. L. 1, 30.

Forma il voi. IX della 2* Serie.

5325. Feste Italiane. Feste della Toscana. —
ÌjSl festa del zocco.—La festa della legatura.

—

La ricca.—Le baccillate.— I fuocherelli.

—

I falò

di Lombardia.—Il piantar maggio.—Il desinare

del morto. Nel Ricoglitore Italiano e Straniero

ossia Rivista mensuale europea di Scienze, Let-

tere, Belle Arti, Bibliografia e Varietà. Anno II,

Parte I, pp. 311-316. Milano, Ant. Fort. Stella

e figli, 1835. In-8^.

L' A. cita come fonte il Calendario Lunese per
Va. 1835.

5326. La Vita intima [di Milano]. Nel Me-

diolanum ecc. Yo\. 11, pp. 77-96. Casa Editrice

Dottor Francesco Vallardi. Bologna-Milano-

Napoli, 1881. In-W gr.
, pp. Vili [n. n.]-433.

L. 3.

Vedi Fontana (Ferdinando), n. 4256.

Fu pubblicato per l'Esposizione industriale di Mi-
lano e riguarda la vita intima delle varie classi so-
ciali cominciando dalla popolana , della quale de-
scrive usi passati e presenti, leggende ecc.

Sacra (La).

Vedi La Sacra, n. 4498.

Di autore anonimo:

5327. Saggio di riti nuziali veneti pubblicati

per nozze Berretta-Reali. Treviso, Andreola Me-

desin, 1856. In-8% pp. 8.
*

« Con note del cav. Fabio Mulinelli. » Soranzo,
n. 2496.

Dubito della esattezza del titolo, il quale forse do-

vrebbe fluire a veneti.,

SAINTE-BEUVE (M.).

Vedi De Staì^.l. n. 4071.

SAINT-GERMAINE LEDUC.
Vedi nell'Appendice: Audot.

SAL (A.).

5328. De Paris à Naples, étiides de moeurs,

de Marine et d'Art. Paris, AUardin, 1830. Voli. 2

m-8\*

SALA (F.).

Vedi Valéry (Ant. CI. P.).

SALIS VON MARSCHLINS (Karl Ulysses von).

5329. Beitràge zur natiirliclien und Ókono-

michen Kenntniss des Konigreichs beider Si-

cilien , von Karl Ulysses von Salis vox
JMarschlins. I Band. Ziìruch, bei Orell, Gess-

ner, Fiissli und Komp. 1790, pp. 198.—11 Band,

pp. 239. Li-8\ *

Bartels, hi, 13.

5330. Reisen in verschiedenen Provinzen des

Konigreich Neapel und Sicilien. Erster Band,

Mit Kpf. Ziirich, Ziegler, 1791. In-8\ *

Kayskr, V, 13.

SALOMONE (Sebastiano).

5331. Augusta illustrata ovvero Storia di Au-

gusta per Sebastiano Salomone. Catania,

presso N. Giannotta libraio-editore , Strada

Lincoln, n. 225-22G, 1876. In-12\ pp. X-206.

N^lla parte 3**
, cap. HI, illustra i Costtimi, pre-

giifdizii e linguaggio degli abitanti di Arfgusta (156-
16'2";; e nel cap. VI: Popolazione e industrie 1 162-166).

5332. Le Provincie Siciliane studiate sotto

tutti gli aspetti per Sebastiano Salomone.

Voi. I. Provincia di Siracusa. Acireale, Tip.

Mario Ragonisi & C. 1884. In-8%pp. VIII-291.

L. 3.

Le parole da « Acireale » al « 1884 « son ripetute

a p. 4 della copertina, la quale ha questo titolo in ca-
ratteri rossi e celestri. chiuso in forma verticale e obli-

qua- « S Salomone. Le Provincie Siciliane. Provincia
di Siracusa. »

La Parte quinta, pp. 24?-283, contiene: §XV. Co-
stumi del popolo -Lingua Canzone. -§ XVI. Canzo-
ne—Ninne - Giuochi fanciulleschi.— § VII [sic). B'este

popolari—Credenze del volgo. I canti (in n. di 53 sono
riportati dalle varie raccolte , e una mezza dozzina
varianti inedite di altri già editi. Le raccolte del Gua-
stalla forniscono il contingente maggiore di canti e
di usi).

— Prof. Sebastiano Salomone. Le Provin-

cie Siciliane studiate sotto tutti gli aspetti.

Voi. ir. Acireale. Tip. Vincenzo Micale. [Nella

copertina:] 1886.

Questo frontespizio è in litografìa (Panebianco),
e in esso è in nero disegnata la Sicilia, e gli stemmi
delle prov. di Trapani, Caltanissetta, Girgenli, Sira-
cusa, Palermo, Messina. Dietro è l'Etna, ed a sinistra
una colonna sormontata dal Dijdru, con la leggenda:
Provincia di Catania

Questo volume è cosi composto:

Parte I e II, III, IV e V, pp. 249. L. 6.

La « Parte quinta» pp. 156-244 contiene: I. Co-
stumi del popolo, linguaggio (156-178).—Canzone, Ora-
zioni, Ninne (178-231). -HI. Delle feste, delle consue-
tudini, dni pregiudizi popolari (281-244).

1 Canti, tra canzuni e duri, sono i56; in mezzo
a' quali si leggono due arie (pp. i03-205); canti tutti

editi. A pp. 222-23; Due orazioni inedite; a pp. 224-226:
Le orazioni pel rosario, (date per inedite ma edite già
dal Pi tré e riprodotte dall'autore della Raccolta Am-
plissima). (Cfr. i nn. 1257-1258 e 2113). Seguono: Una
Salve regina, un Patri nostru, otto Ninne; e poi qua
e là alcune canzonette edite.

— Prof. Sebastiano Salomone. Le Provin-

cie Siciliane studiate sotto tutti gli aspetti.
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III. Provincia di Messina. Acireale, Tip. M. Ea-

gonisi e C. 1888. Lt-8'', pp. 528. L. 6.

La parte V (pp. 417-517) contiene : I. Condizioni
morali. Costumi (417-28).—11. Linouao-gio (428-36).—
111. Canti popolari (436-501 che comprendono 161 canti

divisi così: Canzoni, n. 134; Canzoni lombarde di S.

F'ratello, n. 5, con versione italiana; Aìie, n *?; Canti
sacri, n. 9; Ninne-nanne, n. 3; Scherzi e parodie, n. 8.

(Quasi tutti sono editi, anche quelli che l'A. crede da
lui ora pubblicati per la prima volta).- IW Feste po-

polari (502-14).

—

V. Pregiudizi e Superstizioni (514-17).

SALOMONE-MARINO (Salvatore).

5333. Le Reputatrici in Sicilia. Nelle Nuove

Effemeridi Siciliane. Seconda serie. Voi. I, pp.

20-28, 93-102, 214-225. Palermo, Antonino Na-

tale, Tipografo edit. 1874. In-8'\

Una seconda edizione accresciuta e migliorata uscì

col titolo:

5334. — Le Reputatrici in Sicilia nell'età di

mezzo e moderna. Ricerche storiche di Salva-

tore Salomone-Marino. Palermo, Tip. Edi-

trice Giannone e Lamantia, 1886. In-&', pp. 62.

L. 0, 30.

Forma il voi. I della Biblioteca Sicilia, che giunse
solo al II volume. Illustra le antiche prefiche e le

moderne piagnone, repitalrici di Sicilia e d'Italia tutta,

dai tempi più antichi ai dì nostri.

5335. Di una rappresentazione sacra eseguita

solennemente in Borgetto negli anni 1853 e 1854.

Lettera al Dottor Giuseppe Pitrè. Nelle Nuove
Effemeridi Siciliane. Serie terza, voi. II, pp. 289-

296. Palermo, 1875.

Illustra la rappresentazione della Deposizione della
Croce, e vi premette qualche notizia relativa ad altre
rappresentazioni simili in Borgetto e S. Giuseppe .Tato

(prov. di Palermo).

5336. Le pompe nuziali e il corredo delle

donne siciliane ne' secoli XIV, XV e XVI per

Salvatore Salomone-Marino. Palermo, Sta-

bilimento tipografico di B. Virzì, 1876. Li-8'*,

pp. 32.

Estratto dall 'Ar^/i/?'/o storico siciliano, nuova se-
rie , anno I , fase. 11. Lo studio va fino alla p. 15
Dalla 16 in poi sono in nove Documenti altreLtanti
corredi nuziali cominciando dal 1323.

Venne anche stampato:

5337. — Nelle Nuove Effemeridi Siciliane. Se-

rie terza, voi. Ili, pp. 43-80. Palermo, 1876.

5338. Schizzi di Costumi popolari siciliani

per Salvatore Salomone-Marino. Nel Gior-

nale di Sicilia, an. XVIII, nn. 189, 190. Pa-

lermo, 12-13 Luglio 1879.

Pubblicazione rimasta interrotta , ma ripresa più
tardi con larghezza e particolarità di notizie nell'Ar-
chivio, voli. 1 e 11. Vedi n. 5342.

5339. La religione e il culto pe' cari defunti.

A pp. 174-183 delle Liriche e Prose consolatorie

fin qui inedite d'illustri scrittori viventi dedi-

cate alla Signora Albina Zambrini vedova Ve-

spignani. Imola. Tip. d' Ignazio Galeati e Fi-

glio, 1881. In-16\ pp. XIX-219.
Usi funebri siciliani.

Con notevoli modificazioni ed aggiimte , usci in-
titolato:

5340. — La religione ed il culto pei Defunti,

note di vecchie usanze siciliane. Nel Giornale

di Sicilia, an. XXX, n. 313. Palermo, 8-9 No-

vembre 1890.
Come fino a un trentennio fa si suffragassero in

Sicilia le anime dei poveri defunti.

L'Autore si firma con le iniziali: S. S. M.

5341. Rimedj e Formole contro la jettatura.

NeirArchìvio, v. I, pp. 132-134. Palermo, 1882.

5342. Schizzi di Costumi contadineschi sici-

liani. Iri, V. I, pp. 9-34; 113-182; 546-553.

Palermo, 18S2.— V. 11. pp. 89-96; 419-424. 1883.

.Due parole di preambolo.—L La famiglia del con-
tadino.—11 La casa del contadino.- IlL All' « Antu ».

—

iV. Intorno all'Aia.— V. La giornata dalla massaia.

—

"VI. Come si passi la sera. — VIL I^a Domenica. —
Vili. Le scampagnate -IX. 11 primo Maggio.

L'idea di questo lavoro si trova accennata nello
scritto col n. 5338.

5343. Pronostici e vScommesse su la gravi-

danza presso il popolo di Sicilia ; appunti di

Salvatore Salomone-Marino. (Tiratura di

50 esemplari fuori commercio). In Palermo, coi

tipi del Giornale di Sicilia M. D. ecc. LXXXVI.

Li-8% pp. 14.

Nell'antiporto: « Per nozze-Gaetano Amalfi—Ro-
salia De Angelis-L\ Ottobre MDCCCLXXXVL

Venne inserito:

5344. — A'e/r Archivio, v. N,p)p. 533-540. Pa-

lermo, 1886.

11 fase. IV deìV Archiirio nel quale lo scritto venne
stampato fu finito l'anno seguente.

5345. Exenia nuptialia in Sicilia. Ri, v. IX,

jjp. 91-97. Palermo, 1890.

5346.—Exenia nuptialia in Sicilia; appunti di

Salvatore Salomone-Marino. In Palermo,

coi tipi del Giornale di Sicilia. 1890. In-8'\

pp. 14.

Nozze Lanza-Fardella.
«Tiratura di cinquanta esemplari fuori commer-

cio. »

Lo scritto fu pubblicato ed estratto dall' Arc/m-/o,
V. ]X, ftisc. I, e contiene due periodi quivi non com-
presi.

5347. Come si prepari la sposa; uso nuziale

dei contadini di Sicilia per Salvatore Salo-

mone-Marino. In Palermo
, coi tipi dei Fra-

telli Vena. 1890. In^8^, pp. 11.

Nel verso della 6*^ carta si legge : « Edizione di

soli cento esemplari fuori commercio »

Neli'antiporto:«Nozze Orlando-Castellano.

—

IX De-
cembre MDCCCXC. » Nel verso del frontespizio: « N. B.
Questo capitoletto appartiene agli Schizzi di costumi
contadineschi S'Ciliani, dei quali sono stati pubblicati
solamente i primi ]X capitoli, nel l88-.'. »

La dedicatoria di p. 5 è fatta a nome del Salo-
mone e della sposa di lui, Sig.'^ Teresina Salomone-
Marino nata Deodato.
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5348. Buon capo d'anno! Uso contadinesco

siciliana descritto da Salvatore Salomone-

Marino. Estratto dall' i\ rebivio per le tradi-

zioni popolari, V. X. In Palermo, coi tipi del

Giornale di Sicilia, ÌS'^Ì. In-8^, pp. 8.

NeW Aì^^'hivio si lf*gge a pp. 3-8, voi X. col solo

titolo:» Buon capo d'anno! Ust) contadinesco siciliano.»

Con le iniziali dell' A. fu contemporaneamente pub-
blicato, con varie notizie di meno:

5349. — AW Giornale di Sicilia, an. XXXI,
n. 1. Palermo, 31 Dicembre 1891-r Gennaro

1892.

5350. Costumi ed usanze dei contadini di Si-

cilia all' Esposizione. Nel Palermo e V Esposi-

zione Nazionale del 1891-92. N. 18, pp. 138-139,

con tavola. Milano, PVatelli Treves.

Uscì il solo L Le Belle Arti presso i contadini.

5351. L'ora e la Solennità del Battesimo ne-

gli usi del popolo siciliano. Nota di Salva-

tore Salomone-Marino. In Palermo, co^i tipi

de' Fratelli Vena, vi Agosto mdccgxcil In-lO"

gr., pp. 12.

Sulla copertina, che fa parte del foglio di stampa,

si legge: u 6 Agosto 1892 » , giorno del battesimo del

tìglio e dell'onomastico dell'A.—Alla p. 13 n. n. « Edi-

zione di soli L esemplari, esclusivamente destinati ai

Congiunti ed agli Amici,. »

Lo scritto occupa le pp. 7-12. Vedi n. 1021.

SALTINI (G. E.).

5352. Carnevali Veneziani. Nel FanfuUa della

Domenica, an. Ili, n. 9. Roma, Marzo 1881.

SALVI (Edvige).

5353. Corpus Domini. A Ida Baccini. Nella

Cordelia, giornale per le giovinette diretto da

Ida Baccini, an. VI, n. 34, pp. 268-269. Fi-

renze, 19 Giugno 1887.

Descrizione di questa festa in Venezia.

5354. La Regata. Ivi, an. VI, n. 48, pp. 3.83-

84. i^irenze, 25 Settembre 1887.

Uso veneziano.

SAIiVO (Rosario).

5355. Errori e pregiudizi popolari. Nelle Ore

d'Ozio, Letture morali, civili, politiche. An. I,

num. 3, pp. 19-20: Palermo, 26 Novembre 1865;

n. Q, pp. 44-45, 17 Dicembre 1865. Stabilimento

Tipografico di Francesco Giliberti. In-4''.

Nel n. 3. Il mal occhio. — N. 6. False credenze

religiose^

SAMPOLO (Luigi).

5356. La Mimica siciliana. Nell^ Archivio,

V. III, pp. 445-449. Palermo, 1884.

Versione italiana di alcune pp. del lavoro di Mal-
LKRY (Garrick), notato sotto il n. 4^04.

Ne furono tirati a parte 25 esemplari, dove il verso

. 4ella p. .449 è bianco.

[SANFILIPPO ( Ignazio)].

5357. Natale. Nel Giornale di Sicilia , an.

XXIX, n. 356. Palermo, 25 Dicembre 1889.

Usi e costumi qunsi tutti siciliani.

L'A. si firma Euphorion.
E^li st'^sso, anonimo, suole publdicare di tanto in

tanto nel medesimo Giornale di Sicilia brevi artico-
letti di costummze siciliane ricorrenti in alcune teste
dell'anno. Uno di questi uscì nel n. 227, an. XXXìl,
16 Agosto lb92 e fu ripul)blicato nell'Are/i/r/o, v. XI,
pp. 276-277; di che vedi nella presente BibliOijrafla,
n! 47-10.

^

SANGENITO (Domenico).
Vedi Misso.N (Maximilien), n. 4745.

Compilazioni anonime:

5358. San Martino. N' Il Resto del Carlino

(La Patria), giornale di Bologna, an. V, n. 316

(1606). Domenica, 11 Novembre 1888. In-fol.

Cent. 5.

Descrizione di usi popolari compilata sul cap.
S. Martino degli Spettacoli e Feste di G. Pitrì-: e
adattati al Bolognese. Vedi n. 5061.

5359. S. Martino in Sicilia. Ne L' Illustra-

zione popolare, v. XXVII, n. 43, p)- ^14. Mi-
lano, 1> Novembre 1890.

Usanze spigolate negli Spettacoli sopra citati.

SANSOVINO (Francesco).
Vedi Stringa (Giovanni).

Di autore anonimo:

5360. S. Lucia. N' Il Resto del Carlino (La
Patria), giornale di Bologna, an. V, n. 348
(1638>. Giovedì, 13 Dicembre 1888.

Usi popolari di Bologna.

SANTI (Venceslao).

5361. Varietà storiche sul Frignano di Ven-
ce:slao Santi. Modena, Tip. della Società ti-

pografica , antica tip. Soli ani , 1892. In-16%

pp. 220. *

Il 3' art. è: « Gli spiriti nella fortezza di Sestola. »

SANTO-DOMINGO.

5362. Tablettes Romaines. Bruxelles. *

Non ne ho trovata altra indicazione bibliografica,
e dubito che il cognome dell'A. non sia pseudonimo.

5363. — Tablettes Romaines. Nouvelle Edi-

tion revue et augmentée. Bruxelles [Leipzig,

Zirges] 1827. Voli. 2 in-18\ *

Kayser, V, ^1.

Dei due volumi onde si compone questa nuova
edizione, l'A. utAVAvant-proposdaW** Tablettes Napo-
lìtaines scrive: « Dans le premier j' ai fait une augmen-
tation considt^rable aux anciens' chapitres mutilés en
Franco, et j' en ai ajouté de nouveaux dans le second
volume. »

L'opera venne tradotta in tedesco col seguente
titolo:

5364. — Romische Sehreibtafel. Ziige zur

Schilderung des Volksgeistes, der Sitten, Glan-

bensgebràuche und der offentliclien Verwaltung
in Rom. Aus dem Franzosìschen von M. Hall.
Dresden, Arnold, 18-25. /?^-<9^ *
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Dopo fu ritradotta e ripubblicata col titolo favo-
rito (li altre opere congeneri dell'Autore:

óoiió. — Eom , wie es ist , oder Sitten
, Ge-

braache, Ceremonien. Reli<^ion und Regierung

in Rom. Aus dem Fraiizosiscben des Santo

Domingo. Vierte Auflage. Leipzig, Verlag von

Otto Wigand. 1860. In-8\ pp. 164.

Nella prefazione si dice che questa «Rom, mie est ist

in niehrere Sprachen (ll)ertragen und erlebte allein in

der deutschen Ausgabe drei Àuflagen »

Sunto Domingo vide Roma nei giorni di Pio VII,

al tempo della Restaurazione, e tratta, tra gli altri,

i seguenti argomenti, che io do in tedesco, non avendo
sott'occhio l'originale francese;

Der Carneval. Riimische Gesellschaften. — Die

kleinen Mai-ionetten.-Die Klagellanten — Riiuber.

—

Ceremonien; JaJirestag-; Palmensonntag.— Die Rome-
rinnen.— Das B'esi des heiligen Antonius.— GrUner Don-

nerstMg und Charfreitag.- Das Cavalletto.—Der Ghet-

to. - Die Romerin und Pariserin —Die Romerin und
Neapolitanerin.

Come seguito a quest'opera il Kavser , loc. cit.,

nota il seguente volumetto:

« Rom, wie es ist. Dritter Band. » Ed anche col

titolo : «Geistdes Papsthums. Leipzig, Reclam Jun.

1839. » ln-8» picc.

5366. Tablettes Napolitaines par Santo-Do-

mingo, Auteiir des Tablettes Rornaines. Aux sii-

perstitions j' arracbe le bandeau. Volt. Bruxel-

les, Chez C. J. De Mat fils et H. Remy, me
des Grands Cannes, n. 1501.mdcccxxvil//^-72",

2}p. IV-262, oltre il front. Con tav.

ì^t^W Avantpropos, V k. scrive: « Le succès qu' ont

obtenu mes Tablettes Rornaines me donne quelque con-

fiance pour publier mes Tablettes Napolitaines; car

celles-ci sont le complément de celles-là, et toutes les

deux réunies pr^senlent sur les moeurs de l'Italie ]n-

férieure un petit tableau où tous les objets, coordon-

nés entr' eux par de nombreuses atfinités, contribuent

à l'effet general de la composition. »

Indice del volume:
A vant-propos. - Diorama des environs deNaples.

—

Aspect de Naples— Portrait physique du Napolitain.—

Gettatori, Madonna, Pulicinello. - Vie de cafè.—Aca-
démie des études - Adjudication des àmes du purga-

toire.— Les femmes, de Naples.—Voleurs — Krupiion

du V(^suve. — Hospitalité. - Le sang de S.'-Janvier;

y Acqiia To/ana.— Herculanum et Portici. — Étrange
commerce entre Naples et Rome.—Audience judiciaire.

—La Fète des morts.—Mendicité.—Frenesie pt somno-
lence dévotes des Napolitains.—Opera.— Bals, acadé-

mie des nobles.— Caverne de Pousilippe. — Le jour de

Noél; goiirmandise des Napolitains.—Rapsodes.- Fu-
nérailles,— Prosiitution poussée à un point extraordi-

naire dans la ville de Naples. — Chaise royale. ~
Pompei.

Una versione tedesca è la seguente, fatta da G. W.
Becker :

5367. — Neapel wie est ist. Aus dem Franzo-

sisclien von [BECKE]r. Mit 1 Steindr. Leipzig,

Fest, 1828. In-12\ *

Saputo Ili.

Altro dei nomi di Z.\nazzo (Luigi).

SARDI (Pietro Paolo .

5368. Delle usanze contadinesche
,
per Pie-

tro Paolo Sardi. Con licenza dei superiori

e privilegio. Napoli, 1711. *

Citato ne Lo Spassai ieìnpo, an. IH. n. 33. Napoli,
1877-78.

SARFATTI (Attilio).

5369. Il Cantastorie chioggiotto. Nd Gior-

nale per i bambini, an. VIII, n. 3, j)p. 39-40.

Roma, 19 Gennaio 1888.

S" parla di quell'Ermenegildo Sambo che fu ce-
lebrato da Guido Fusinaio. Vedi n. A'IM.

SARNELLI (Pompeo).

5370. Lettere Ecclesiastiche di Monsignor

Pompeo Sarnelli, Dottor della Sacra Teolo-

gia, e delle leggi, Protonotario Apostolico Abate

di S. Omobuono in Cesena: indi Abate coll'uso

de' Pontificali nell'insigne Collegio di S. Spi-

rito in Benevento, Vescovo di Biseglia. Tomo
primo Con due Indici , Uno degli Argomenti

delle Lettere, l'Altro delle Materie Principali.

In Venezia, mdccxl. Appresso Antonio Bor-

toli. Con Licenza de' Superiori , e Privilegio,

pp. xij-200 [le iilt. 8 n.n.].-T. JI, pp. xij 112.

—III, pp. viij-170.--lY, pp. viij 142.—V, pp.

viìj-136.— VI, pp. viij-127.—VII, pp. viìj-156.

—Vili, pp. viij-94.—IX, jt?p. viij-204.— X, pp.

riij-282. In-4\

11 titolo di ciascun volume dal II in poi è sola-
mente ; « Lettere ecclesiastiche di Monsignor Pompeo
Sarnelli, Vescovo di Biseglia. Con due Indici, Uno
degli Argomenti delle Lettere ,

1' Altro delle Materie
Principali. E nel voi. X: ed in oltre un'altro Indice
Universale delle materie di tutt'i Dieci Tomi. »

Di questo X voi. l'indice è a pp 229-282.

11 frontespizio del I voi. è a due colori , nero e
rosso; gli altri tutti neri. Su ciascun frontespizio, fra
il titolo e la data, vi è una incisione in rame.

In tutte queste Lettere sono sparse costumanze,
specialmente delle province meridionali d'Italia.

SAVI-LOPEZ (Maria).

537 1 . Fantasmi. Nella Cronaca Minima, an. I,

n. 27
, pp. 214-216. Livorno , 10 Luglio 18S7.

5372. Dannati e Fuochi fatui. Nel Fanfulla

della Domenica, an. IX, n. 33. Roma, 14 Ago-

sto 1887.

5373. I "^fantasmi del mare. Nella Flora Mi-

rabilis, an. I, n. 2. Torino, V Marzo 1888.

5374. Leggende delle campane. Ne L' Illu-

strazione popolare, v. XXVII, n. \,pp. 87-90.

Milano, 6 Febbraio 1890.

Questi quattro articoli su credenze e tradizioni
popolari alpine furono poi compresi nell'opera citata
nella presente Bibliografia, sotto il n. 923.

5375. Makia Savi Lopez. Il Medioevo in

relazione coi maggiori Poemi Italiani. Confe-

renze per le Classi superiori delle Scuole nor-

mali e degli Educatori. Parte prima: 1. In-

fluenza del Medioevo sulF animo di Dante.

—

2. La Donna nella Divina Commedia, - 3. Le

credenze popolari del Medioevo nella Divina

Commedia. Milano-Roma-Napoli, Enrico Tre-

visani, Tip.-editore, 1891. In-W^pp. 119. L. una.
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« Nuova Bil)lioteca Educativa ed Istruttiva pel-

le .Scuole Secondarie, n. 51. »

La ^^ conterenza ò a i»p.
91-118.

SAVINI (Giuseppe).

5376. Giuseppe Savini. La Mezzerìa nel

Pretuzio preceduta da alcune considerazioni

sulle condizioni economiche dei contadini pre-

tuziani. Firenze, Tipografia di G. Barbèra. 1882.

In-16", pp. 87. Prezzo: Lire 1.

Ai I^ettori.—Brevi considerazioni sulle condizioni
economiche ecc.— La mezzeria nel Pretuzio. — Docu-
menti, n. V .

Le pp. 66-67 furono ripubblicate neW Arnhimo,
V. ], pp. 461-462 col titolo: / Contadini prettizioni.

5377. La Grammatica ed il Lessico del Dia-

letto Teramano. Due Saggi di Giuseppe Sa-

vini aggiuntevi poche notizie sugli usi, i co-

stumi, le fiabe, le leggende del medesimo po-

polo Teramano. 1881. Ermanno Loescher Torino,

Roma e Firenze (Stessa Casa). [Ap. 4 della cop.:

Torino, Tip. A. Baglione 1881] In-8^,pp. 207,

L. 4.

Credenze sono notate sotto le voci: Aijcide, Fren-
dane d'' la nore, Jf.ssàreje, Martine.— Feste del ca-
lendario ed usi, sotto: Androneje, Anzegne, Birchire,
Cambane , Cune , Conzele . Vardecchie , Ggiuwanne,
Jojone , Magge , Morte , Panie , Pasquetla , Porche,
Porchette, Trecce, Virtù, Votte ecc. — Passatempi e

giuochi, sotto: Batte, Ciammariche, Cove. Giriv, Pas-
setelle. — Apologhi e fole, sotto: Aggideje , Furejp,
Larde, Mazzocche, ''Mmerde, Nepine, Pecurale; oltre

a canzoni , proverbi e due indovinelli ,cfr. Cambane
e Harofene).

SBERTI (A. B.).

5378. Degli spettacoli e delle teste che si fa-

cevano in Padova. Padova, 1818 In-8'\ *

SCAFI (Benedetto).

5379. Notizie storiche di Santo Padre. Sora,

Tipografia Paganelli, 1876. In-8^,pp. 261. L. 2.

Prima che d'altro parla « della popolazione, della
qualità degli abitanti, usi e costumi e tutto quello che
a ciò può riferirsi. » Bertocci, Repertorio, v. ]l, ci.

V, n. i6S.

SCALFARI (E.).

5380. Usi e Costumi dei villani del Monte-

leonese. N'e La Calabria, an. Ili, n. 12, pp. 95-

96; Monteleone, 15 Agosto 1891; an. IV, n. 1,

pp. 3-5; 15 Settembre.

La mietitura,

SCHELLE.
Vedi De Bonstetten (Ch. Victor), n. 3926.

SCARLATTA (Odoardo).

5381. Le serate d'inverno in un villaggio, del

prevosto Odoardo Scarlatta. Torino, Tipo-

grafia Zecchi e Bona, 1846. In-18^, pp. XXXVI-
424.

È dedicata al March. Cesare Alfieri di Sostegno.
Un cap. discorre « Delle Superstizioni. »

Senza nome di autore;

5382. Scene di Camaldoli. /V II Nipote di

Sesto Cajo Baccelli, Lunario popolare pel 1839.

Anno settimo. Firenze, nella Stamperia Ma-

gheri nel Corso, 1839. In-S2'\ pp. 80. *

1 11 (^apo d'anno. 11 L'Epifania.— 111. Herlin-
jjaccio (in Firenze).

SCHAEFFER (J. C. G.^

5383. Briefe auf einer Reise durch Frankreit h,

England, Holland und Italien in den Jahren,

1787 bis 1788,geschrieben von J.C.CI. Schaeff-

er. Regensburg, 1792. Voli. 2 in-8\ *

[SCHIAVO (Domenico)].

5384. [Origine dei cerei, detti ciUl], Nelle Me-

morie per servire alla Storia letteraria di Si-

cilia. Tomo secondo, pp. 81-91. In Palermo,

MDCCLVL Nella Stamperia de' SS. Apostoli Per

Pietro Bentivenga. Con Licenza de' Superiori.

Li-8^, pp. Vin-432.
Jl nome dell' A. manca, ma nell'esemplare esi-

stente nella Biblioteca Comunale di Palermo (ai segni

X A 7*)) esso è firmato col nome di Domenico Schiavo.
Jl titolo è nell'indice del vohime.

SCHIOPPA (Antonio).

5385. Antidoto al fascino detto volgarmente

jettatura per servire d' appendice alla cicalata

di Nicola Valletta con risposta alle tredici qui-

stioni proposte dallo stesso in fine della sua

opera da Antonio Schioppa. Napoli. Per le

stampe del Pierro, 1830. Li-32'\pp. VIll-UO,

oltre una di Errata-corrige.

Giambattista Basile, an. II, n. J, p 32. Napoli,
15 Aprile 1884.

SCHIRÒ (Giuseppe).

538G. Usi nuziali albanesi. Nella Rassegna

Siciliana di Storia, Letteratura e Arte 'già Vita

Letteraria) diretta da Giuseppe Pipitone-Fede-

rico. An. VI, serie 2% fase. lll-lV, pp. 109-124,

Mnggio-Giugno 1889. Palermo, Tipografia del

Giornale di Sicilia.

Lo scritto porta il continua, ma rimase interrotto;

e così pure in una tiratura a parte, di pp. 16 in-8".

L'A. illustra le usanze albanesi di Sicilia e d'I-
talia.

Di autore anonimo:

5387. Schizzi e novelle triestine. Trieste, Gio-

vanni Maldìni , 1843-44. Voi. tre. con 3 tav.'^

« Sotto il titolo di S. Andrea è descritta la società

triestina più colta; sotto quello di Muschi del Carso,
si descrivono i contorni di Trieste e loro costumi; fi-

nalmente sotto l'altro di Alghe del golfo si dipingono
sc(^nf^ d(^lla vita piscatoria e marinaresca » Saggio di

Bibliogr. istriana, n. 853.

SCHLEGEL (Benedikt E. C.).

5388. Italiens reizende Gefìlde , empfindsam

durchwandert. 2 Tlieile. Nordling. 1814. In-8\'^

5889.—Zweite Auflage.Nordlling. 1815.//2-<S".*
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SCHNEEGANS (AuGU8Tj.

5;)90. Sicilien. Bilder aus Natur, Ge.schichte

linci Lcbejì. Voli x^UGusr Schnp:egaxs. Leipzig.

F. A. Brockhaus. 1887. lu-S^ piec, pp. X-452.

Vi sono intieri caiìitoli tutti relativi a spettacoli,

feste ed usanze speciali dall'isola. Vedi spf-cialmente

m'\ lib. 1: i^ 3 : Dio (linrimche. Chrifilenth'um imd
Hpìdcnlhiim. A. Ein verschiUtclp^ Kfoster. 6. Srliillfr's

Sicìlmnìsche Dirhluriffpn, Nel li; Soimmland vnd
Wehiparadips ecc. Nel V, § I. Cntanin. Fnnn'n mid
Liebc: Tutto il VI. § I; In das Land hineìn. i>. Hpnna.
Die olle GòtteriDplt 3. Farmlpben. 4 Maffa iind Bri-

<ianta{/f/io. 5 In don Sclnopfplminpn. Nel VII , ^ 1.

Tpttfplsbripf imd Sorkophog. Neil' Vili ed uliinio: Die
ivestlichen Triiimnerfelder.

5391. — La Sicilia Della Natura, nella Storia e

Della Vita per Augusto Schneegans. Prima

versioDe italiana di Oscar Bulle, riveduta da

Giuseppe Rigutjni con un'appendice e note

di G. PiTRÈ. Firenze, G. Barbèra, Editore, 1890.

In-16% pp. VIIl-432. Prezzo: Lire 4.

Sommario dei capitoli: l Nel Lev.uite: Da Napoli
a Messina Scilla e ('ariddi. I>a S'Hiunana Salita. Cri-
siianesin)o. Paganesimo T'n convento sotterrato Goe-
the in Messina. Le poesie siciliane di Schiller. -11. Sulla
costa settenirion.vie: Il paese del sole e il paradiso del
vino.— III. In mezzo alle rovine; Taormina. 11 roman-
ticismo dei Normanni Lun^io la ("osta. Reminiscenze
dell Odissea. IV. Nei mondi distrutti: L'antica Sira-
cusa. Aretusa. Sotto e sopra la terra. .Anapo e Cinne.
Epipoli. — V. Sul terreno vulcanico: Catania Donne
e amore. L'Etna. VI. Nel paese dello zolfo: Per l'in-

terno dell'isola. Pinna Reminiscenze della mitolo^-ia

antica I^a vita in campat>na. Mafia e l)rigantaci:io.

Nelle solfatare.- VII. Sulla costa meridionale: Verso
Girgenti. L'antica Acragas. I templi di Girjjrenii. Una
lettera del diavolo. Un ScU'Cofago — Vili. Nell'ovest:

I campi di rovine nell'ovest. Palermo. — Appendice.
Di alcuni monumenti e leggende popolari in Palermo.

SCHNELLER ìChristian).

Vedi in Novelline, n. 927.

SCHUMMEL (J. G.).

Vedi BoRETTi (Giuseppe), n. 3500.

SCHOLLER (K. Fr.).

5392. Italienische Kelsen [Ed anche col titolo:

Natur, Volksleben , Kunst und Alterthum in

Italien]. Erster Theil. Leipzig, Hartmann, 1831.

Zweiter Theil. 1832. Li-S\ *

SCHOLZ (Edmond).

5393. Erinnerungen an meine italienische

Eeise im August 1880. Als Eeisebriefe f iir den

« Gebirgsbote » geschriebeu. Habelschwerdt,

Franke, 1881. /;^-9", pp. 84. *

SCIALOJA (Vittorio).

5394. Vittorio Scialoja. Proposta d' una

Raccolta di L^si Giuridici popolari italiani. E-

stratto d'dW Antologia Giuridica, an. 1, voi. I,

fase. Vr. Catania, Tipografia di Francesco Mar-

ti nez, Piazza Spirito Santo, Casa Longo, 1886.

In-8", pp. 7,

È una lettera al prof. Pietro Delogu, nella quale
son riferiti vari esempi del genere.

SCLAFANI-GALLO (VINCENZO .

5395. Il Festino di Girgenti. A e//' Archivio,

V. VI, pp. 73-77. Palermo, 1887.

In *25 esemplari tirati a parte, la p. seguente alla
77 è bianca.

Secolo (II'.

Vedi II Secolo, nn. 4'135-'L13(ì.

SEGHIERI (Amerigo).

5396. Il libro magico. Ne La Calabria, an. Il,

n, 1, pp. 1-2. Monteleone, 15 Settembre 1889.

Processo criminale per pregiudizi.

SEGNI . Giovanni).

5397. Trattato dei Sogni* Dedicato al Duca

di Urbino. Urbino, llagusij, 1591. In-4''.
*

SEGUIN (GERARD).
Vedi Vecellio (Cesare).

SENNI (Girolamo).

5398. Memorie di Gennazzano e dei vicini

paesi. R(»uia, Tipografìa Salvianij 1838. In 16",

pp. X-406. *

Cap. V Devozioni e feste cristiane sostituite alle

pagane. -VI. Nuovi usi e costumi.

Bertocci, Repertorio; Storia: III, n. 5^15.

SERAFINO (Gabriele).

5399. Ricordi della Sardegna. Nella Gazzetta

del popolo della Domenica, an. VI, n. 34, pp.

269-270. Torino, 19 Agosto 1888.

Questua di pastori; speli zzaniento della lana delle

pecore; comparatico di S Giovanni; il maggio; usi nu-

ziali; usi funebri.

Primizie del volume col medesimo titolo, qui sotto

notato (n ò-JOI), del quale torma il cap. Usanze. Esso
apparve pure col titolo:

5400. — Usi dei contadini della Sardegna.

AWr Archivio, v. VII, pp. 468-474, Palermo,

1888.

« Da un volume di prossima pubblicazione (To-
rino, Roux e C.) sulla Sardegna»; ed è firmato: Se-
R.\FiNO Gabriele.

5401. CtAbriele Serafino. Ricordi della

Sardegna. Torino, Tipografia L. Roux e C. 1888.

In-16\ pp. 139 Prezzo Lire Due.

Indice: Da Torino a Sassari.—Sassari — Alghero.
—Da Sassari a Cagliari.—Cagliari — Carattere fisico

e morale dei Sardi. — Foggie di vestire.—Abitazioni;

Suppellettili; Cibi; Esercizi. - Usanze.—Leggende
Anche nei primi cinque capp. sono descritte usanze

sacre e profane de' Sardi.

SERAO (Ernesto).

5402. Il Carnevale di Napoli. Nel Don Mar-

zio. An. II, n. 248. Napoli, 8 Settembre 1892.

Stab. Tip. G. Cetrangolo.

Questo Carnevale in ritardo, il Carnevale vero
dei Napoletani, ò la testa di Pif^digrotta (8 Settendire),
della quale \\\. dà una viva descrizione.

Lo scritto fu ripubblicato nel seguente volumet-
ti no:

5403. Ernesto Sekao. Cronache della via:

Novelle e Schizzi. Napoli , Ferdinando Lezzi,
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Pulitore. [Nel verso: Tip. R. Pesolc] 1892. I)i-32\

pp. 128. Cent. 10.

Sulla copertina: « Il Novelliere della Domenica, 22.»
Tra ali altri scritti sono i seguenti:
Sant'Antuono. — Son Martino. — 11 Carnevale di

Napoli: descrizioni degli usi popolari napoletani per
le feste di S. Antonio eremita, di S. Martino e della
Madonna di Piedigrotta.

SERAO (Matilde).

5404. Lii Miinacìello. Nel Piccolo Giornale di

Napoli, an. XIV, n. 87. Napoli, 21 Marzo 1881.

Ricama la storia dello Spirito Folletto napoletano
detto Miinaciello sopra un racconto.

5405. Matilde Serao. Il Ventre di Napoli.

Milano, Fratelli Treves, Editori. 1884. In-16%

pp. IV-103. L. 1.

Nella copertina si dà come .seconda edizione, pro-
babilmente perchè questo lavoro venne primamente
pubblicato nel Copitan Fracassa.

Indice: 1. Sventrare Napoli.—II. Quello che gua-
dagnano. -111. Quello che mangiano.— IV. Gli alta-
rini.— V. Il lotto.—VI. Ancora il l(»tto VII. L'usura.
— Vili. Il pittoresco. — IX. La pietà.

Discorre delle strade, de' mestieri, de' cibi, delle
superstizioni, della conn»ie avidità di vincere al lotto
ecc., della straordinaria usura versole bisognose che
cercano danaro

; degli usi più pittoreschi della città;
della tenerezza e pietà delle donne napoletane.

5406. Il Talismano. Nel Corriere di Napoli,

an. XIX, n. 334. Napoli, 5-6 Dicembre 1890.

In-fol Cent. 5.

Parla dei talismani e degli amuleti contro la jet-

tatura ed il malocchio nei tempi antichi, nei moderni e
ai dì nostri, specialmente a Napoli.

L'Autrice si firma col suo pseudonimo: Gibus.

[SERRA (Ernesto)].

5407. Maiale. Ne La Gazzetta Siciliana, Gior-

nale politico quotidiano, an. I, n. 2-17. Palermo,

24-25 Dicembre 1891. Tip. M. Amenta. In-foL

Cent. 5.

Usi per la festa del Natale in Palermo. I/A. si

firma: Il Cronista.

SERRA (Michele).

5408. La Vigilia di Mezz'Agosto in Calabria.

Ne L'Illustrazione popolare, voi. XXVII, n. 30,

p. 542. Milano, 24 Agosto 1890.

Si avverte che questo M. Serra è calabrese e non
vuol confondersi col M. Serra siracusano, che in Pa-
lermo dirige da 32 anni il giornale quotidiano L'Amico
del popolo, e che ad evitare equivoci aggiunge al suo
cognome quello di Caracciolo,

Serraglio (II) degli sposi.

Vedi II Serraglio, n. 4437.

SERRARO.

5409. Della tarantola overo falangio di Pu-

glia. In-é"".
*

Non son riuscito a saperne altro.

SESSINI iF.).

• 5410. Ichnusa. Bozzetti sardi. Seconda edi-

zione riveduta ed aumentata dall'Autore. I. Una
gita a Teulada e Santadi. IL Una fiera a Sor-

PiTRÈ— Bibliografìa.

gono. Eoma, Edoardo Ferino, Editore, 1882.

In-W picc, pp. VIII-90. L. 1.

Il I di questi l)ozzetti sui costumi della Sardegna
(pp. 1-72) è diviso in XXIII capitoletti coi titoli rela-

tivi; il lì (73-94) il. IX, senza titoli.

BESTINI (Domenico \

5411. Lettere del Signor Abate Domenico
Sestini scritte dalla Sicilia e dalla Turchia a

diversi suoi amici in Toscana. Tomo Frimo. In

Firenze mdcclxxix. Fer Gaetano Cambiagi

Stamp. Grand. Con licenza de' Superiori. Fresso

Giovacchino Pagani in Firenze, pp. VII-242.—
Tomo Secondo. In Firenze mdcclxxx. Xella

Stamperia Vanni e Tofani. Con Approvazione.

Presso ecc.j pp. IV-218.--fomo Terzo. Ivi,pp.

IV~231. — Tomo Quarto. Ivi, mdcclxxxi, pp.

IV-215, con 1 tav. -Tomo Quinto, In Livorno

nella Stamperia di Carlo Giorgi. Con approva-

zione. M. DCC. Lxxxii, pp. 210. — Tomo Sesto.

Ivij M. DCC. Lxxxiv, pp. IV-221, con 1 tav. —
Tomo Settimo e Ultimo, hi, m. dcc. lxxxiv,

pp. IV-223, con 3 tav. In-12\
Voi. I, lett. III. Festa dei Morti.— VI. Festa di

S. Agata.—VII. Religiosi costumi osservati in Cata-
nia nella settimana Santa.

V. Il, lett. III. Su le Cantarelle, che si raccol-
gono in Sicilia. IX . Festa della lettera della Madonna
in Messina. — X. Dei frassini e della manna che si

raccoglie. - XI. Degli ulivi e dell'olio.

F. 7F, lett II. Della caprificazione che si co-
stuma in Sicilia.— III. Manifatture delle seterie ecc.

—

IV. Coltivazione del sommacco , dei lupini ecc. — V.
Caccia che si pratica in Sicilia.—Vili. Sugo e spirito

di limone.
V. V, lett. IV. Rappresentanza sacra che ogni

tre anni si fa in Aci Reale nella Domenica delle Palme
— VI. Castagna dei Cento Cavalli.—X. Pesca del Pesce
Spada nel Faro di Messina.— XI. Festa della Varrà
(=hara) in Messina per l'Assunta. — XIV. Sopra un
antico crepitnciilum da bambini.

Il viaggio fu specialmente fatto in Messina ed in

Catania, dove l'A. si fermò più a lungo.
L'opera venne tradotta in tedesco col titolo;

5412. — Des Herrn Abts DoMiNicus Sestili.

Briefe aus Sicilien und der Tùrkey an seine

Freunde in Toscana. Aus dem Italienischen

von L VoLCKMANN. I Band. Leipzig, 1780,

pp. 238.—Il Band. I Abth. 1781.-111 Band,

178.-^. Iu-8\ *

Non so se si tratti de' soli primi due volumi pub-
blicati nel 1779; del quale anno sono anche annunziate
le medesime lettere originali italiane in Firenze, voli. 2
in-12'': ma probabilmente si tratta della edizione ita-

liana sopra citata.

Versione francese:

5413. — Lettres de M. V abbé Dominique

Sestini, écrites à ses amis en Toscane, pendant

le cours de ses Voyages, depuis 1774 jusqu' en

1778, en Italie , en Sicile , et en Turquie, sur

riiistoire naturelle, l'industrie, et le commerce

de ces différentes contreés traduitcs <le l'italien

par Fingeron. Paris, Duchène, 17S9. VolL 3
in-8° fig.

*

5^
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SEVES (Filippo).

5414. Le Serenate pei SS. Crispino e Crispi-

niano in Pinerolo. i\W/'Archi\do, v. Vili, j^P-

564-569. Palermo, 1889.

Ne fu fatta una tiratura di soli 25 esemplari col

nome dell' A. in principio e numerazione propria.

In-S'*, pp. 6.

— Appendice alle Serenate pei SS. Crispino

e Crispiniano in Pinerolo. Ivi, v. IX, pp. 223-25.

Palermo 1890.

Sono undici articoli dello statuto dei « principali »,

cinque dei quali riguardanti la festa dei loro Santi
protettori.

Se ne tirarono 25 esemplari a parte, con la pag.

seguente alla 225 bianca.

5415. Di alcune credenze per la festa di S. Gio-

vanni Battista in Piemonte. Ivi, v. IX, pp. 326-

327. Palermo, 1890.

Ne fu fatta una tiratura a parte di soli 25 esem-
plari, col nome dell'A. sopra il titolo e con numera-
zione propria, Jn-8'^ , pp. V. A pie' della 2** pagina:
« Estr. dall'Archivio ecc. Palermo, Libreria intern.

C. Clausen, 1890. »

5416. Capo d'Anno ed Epifania in Piemonte.

Ivi, V. X, pp. 9-20. Palermo, 1891.

25 esemplari con numerazione propria hanno il

nome dell'A. nella testata, ed in fine, p. 12: « Estr.
<\d\YArchivio ecc., v. X. Palermo,, Libreria internaz.

C. Clausen, 1891. » Vedi n. 4740.

SFORZA (Giovanni).
Vedi Bertocchi (Bartolomeo), n. 3567.

SGROPPO.

5417. Costumes du royaume des Deux Sici-

les, dessinés par Sgroppo. Paris [1826]. In-4\ *

SHARP (Samuel).

5418. Letters upon Italy by Sharp. London,

1769. Voli. 4 in-8\ *

Ne fu fatta una versione in olandese e pubbli-
cata in

5419. — Amsterdam. In-S". *

Di quest'opera disse molto male il Baretti, il quale
scrisse appunto il suo Account of the manners ecc.
(cfr. n. 3499) per combattere e rettificare gli errori di

fatto e di giudizio che in essa sono contenuti.

5420.—Lettere su l'Italia descriventi i costumi

e le usanze di quella contrada negli anni 17G5-66,

con un avviso ai gentiluomini che vogliono pas-

sare le Alpi. Lt-S''.
*

Trovo citato questo titolo, ma ignoro se sia una
pubblicazione della Vf^rsione italiana dell'opera origi-

nale inglese, ovvero la semplice versione del titolo di

questa.

SICILIANO (Giovanni).

5421. Credenze ed usi popolari toscani. Nel-

rArchivio, V. I, j}p. 430-432. Palermo, 1882.

Siculo (Modesiino).

Vedi nell'Appendice : [Frosina-Cannella (Giu-
seppe)].

SIGNORELLI (G.).

5422. La Domenica delle Palme a Siracusa.

Xe L'Illustrazione popolare, voi. XXVII, n. 13,

pp. 195-198. Milano, 30 Marzo 1890.

SILORATA (Augusto Bernabò).

5423. A. B. SiLORATA. Casa e Scuola. Libro

di Letture Educative per la Terza classe delle

Scuole Elementari maschili urbane secondo i

programmi governativi del 1888. Palermo, Remo
Sandron, Editore, Corso Vitt. Eman. 824. [Nel

verso: Tipografia dello Statuto] 1891. In-W fuj.,

pp. 192. L. 1.

Pp. 6-7; I pregiudizi. — 21-22: Le ridicole paure.

SILVAGNI (David).

5424. Un matrimonio albanese in Calabria.

Nella Nuova Antologia, an. XXII Terza serie,

voi. Vili (Della Raccolta voi. XCII), fase. V,

2ip. 114-131. Roma, 1" Marzo 1887.

Gli usi popolari sono del comune di S. Basilio in

Calabria, e si leggono alle pp 123-131.

Del medesimo Autore si ha un voluuìe, che sotto

certi aspetti potrebbe avere relazione col Folklore:

« La Corte e la Società romana nei sec. XVI li e XIX »,

voli. 3.

SIMIANI (Carlo).

5425. Il Venerdì Santo a Trapani. A'e//'Ar-

chivio , V. Vili , pp. 255-256. Palermo, 1889.

Da una corrispondenza del Giornale di Sicilia.

542G. Stregonerie di Don Giovanni. Nel Gior-

nale di Sicilia, an. XXX, n. 48. Palermo, 17

Febbraio 1890.
Fu ripubblicato col titolo:

5427. — Storia d'un procedimento penale per

stregoneria. Ve//'x4rchivio, v. IX, pp. 275-276.

Palermo, 1890.
I/A. si firma: C. S.

Altre credenze, superstizioni ed usi popolari sici-

liani della provincia di Trapani del medesimo A. sono
notati nella parte I, nn. 934-935 di quest'opera e nel-

l'Appendice.

SIMONCELLI (Vincenzo).

5428. Costumi sorani. Nel G. B. Basile, an. I,

n. 2, pp. 12-13, Napoli, 15 Febbraio; n. 3, pp.

23-24, 15 Marzo; n. 4, pp. 28-29
, 15 Aprile;

n. 5, pp. 34-35, 15 Maggio 1883.

[SIMONCINI-SCAGLIONE (GIOVANNI)].

5429. Il Xatale e le sue origini. Nella Gaz-

zetta di Palermo, an. XVII, n. 357. Palermo,

25 Dicembre 1887.
Lo scritto è anonimo.

SIMONESCHI (L.).

5430. Il Giuoco in Pisa e nel contado nei

secoli XIII e XIV. Pisa , Mariotti (1891 ?).
*

SINGLANDE.

5431. Voyages et Mémoires de Singlande,

concernant la Corse, l'Allemagne et la France.

Paris, 1765. Voli. 2 in-12\ *

\i si descrivono usi popolari corsi.
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SIPARI (Michele).

5432. Michele Sipari. Cosette. Napoli, pei

Tipi del Cav. A. Morano, strada S. Sebastiano,

51. 1890. In-16% jjp. 320. Lire 2,00.

A pp. 161-165 è una descrizione della « Proces-
sione a Tranquillo, nel Napoletano.

SMILAEI (Alessandro).

5433. Gli Albanesi d' Italia , loro costumi e

poesie popolari. Ricerche e pensieri di Ales-

sandro Smilarl Napoli , A. Belisario e C,

edit. [Nel verso: Tip. De Angelis] 1891. In-16'',

pp. 79.

SMITH.

5434. Naturai History by Smith. London,

1793. Foli. 3 m-8\ *

« La brévetó de ce titre déguise en quelque sorte
le vt5rital)le sujet de l'ouvrage, qui renferme un Voyage
en Holland'e, dans les Pays-Bas, en B>ance et en Ita-

lie. Quoique l'Auteur soit un des naturalistes les plus
distingués de l'Angleterre, ses observations sur l'hi-

stoire naturelle des pays qu' il a parcourus , ne do-
minent pas dans son ouvrage exclusivement à d'au-
tres parties: il y parie des oeaux-arts en homme de
gofit, en critique très-judicieux: les moeurs des peuples

y sont dépeintes avec une touche fort ingénieuse. »

BOUCHÉ DE LA RlCHARDERIE, I, 'M&-A1

.

SMOLLET (Tobias-George).

5435. Travels through France and Italy, con-

taining observations on caracter, customs, re-

ligion, gouvernement
,
police , commerce, arts,

and antiquitìes , with a particular description

of the town, territory and climat of Nice, and

with a register of the meteorogik observations

kept during a residence of eigtheen months in

that city. London, 176(5. Voli. 2 in-S". *

Versione tedesca;

5436. — Reisen durch Frankreich und Ita-

lien ecc. in Briefen; aus dem Englischen. Leipzig

1767. Voli. 2 in-S'gr. *

SMORTI (P.).

5437. Raccolta di Costumi antichi e moderni

edita dallo Stabilimento P. Smorti e C Fi-

renze, Pubblicazione mensile. Prezzo Cente-

simi 50. Depositato per la privativa. [Nel verso:

Collezione r. Giugno 1879].

È una busta stampata in caratteri litografati, co-
lore azzurro; entro la quale sono 10 costumi colorati,

col titolo generale a capo; « Secolo XIX. Costumi Ita-

liani. Serie prima » e sotto; Lepri^nano.—Subiaco.—
Frascati.—Prosinone.—Tivoli.—Albano.— Briganti di

Sonnino. — Anagni (Roma). — Pilì'erai (Basilicata). —
Matrice (Campobasso).

La collezione non andò oltre.

SMYTH (William Henry).

5438. Memoir descriptive of the Resources,

Inhabitants, and Hydrography, of Sicily and

its Islands, interspersed with Antiquarian and

other Notices. By Captain William Henry

Smyth, R. N., K. S. F., Fellow of the Astro-

nomical and Antiquarian Societies of London.

Dedicated, by Permission, to the Lords Com-
missioners of the Admiralty, and intended to

Accompany the Atlas of Sicily
,
published at

their Office. London: John Murray, Albemarle-

Street. mdcccxxiv. hi-4% pp. XVI-291-lxxni,

oltre 17 di Index.

L'opera è divisa in VII capp. oltre l'Appendice.
Ch. II (pp. 26-65); « Of the Inhabitants, their Do-

mestic Habits , Literature , Amusements , Prejudices,
and Religious Customs. »

In esso si parla di usi nuziali (32-34), Births (.34),

The Host (ivi), Burials (35), Dwellings (ivi), F'emales
(36-37), Diet (37-40), Amusements (48-52; balli, suoni,
cuccagne ecc.), Disposition (52), Festivals (52-53), Re-
ligion (53-54), Religious Ceremonies (54-55), Preaching
(55) , Celibacy of the Clergy (55-56} , Nuns (56-57),
Greeks [==Albanesi] (57), Religious Institutions (57-61),

Analogies (61-65).

Tra le 15 tavole, notevoli sono; la 3, Lettiga; 5,

Costumi; 6, Ordini religiosi; 8, Carro di S.* Rosalia.

SOLARINO (Raffaele).

5439. Raffaele Solarino. L'Inchiesta agri-

cola nelle due Raguse. Ragusa, Tipografia Pic-

citto & Antoci. 1878. In-16% pp. 80.

È una « Risposta ai quesiti della Commissione
d'inchiesta agricola», ed illustra, fra le altre cose:

Sistema di coltivazioni e rotazioni {25-29j.— Irri-
gazione (33). — Opere idrauliche di bonifiche (34). —
Istrumenti agrari (36-38). —Relazioni tra proprietari
e coltivatori del suolo (62-65). — Delle condizioni fìsi-

che , morali , intellettuali ed economiche dei lavora-
tori (70).— Stato sanitario (77), ecc.

Queste due Raguse sono : Ragusa propriamente
detta e Ragusa Inferiore, nella prov. di Siracusa.

SOMBART (Werner).

5440. Die romische Campagna. Eine social-

òkonomische Studie von W. Sombart. Leipzig,

Duncker & Humblot, 1888. Iw-<S% pp. VIII-182.''

Fa parte delle* Staats-und socialwissenschaftliche
Forschungen. Herausgegeben von G. Schmoller.» 8
Band. 5 Hefte.

Versione italiana:

5441.—La Campagna romana. Studio econo-

mico-sociale di Werner Sombart, Professore

di economia politica nella R. Università di

Breslavia. Traduzione di F. C. Jacobi inge-

gnere. Torino, Ermanno Loescher.—Roma, via

del Corso, 307.— Firenze, via Tornabuoni, 20.

1891. In-8^, pp. VIIj'212. L. 4.

Dietro il frontespizio : « Pubblicato nelle Staats
und socialwissentschaftliche (sic) B^orschungen di Gu-
stav Schmoller. Livorno dalla Tip. Vigo. »

La parte II studia : L' agricoltura dal punto di

vista tecnico: § 1. Agricoltura; i^ Allevamento del
bestiame; 3. Azienda forestale.—La p. Ili: Le condi-
zioni sociali e l'Azienda agraria: § 1 . Proprietà e pro-
prietari; 2. Mercante di campagna.— La p. IV: F'ro-
cìotto privato e sociale politico.

SOMMA (L.).

Vedi Spatuzzi (A ), n. 5447.

SONNINO (Sidney).

5442. Sidney Sonnino. I Contadini in Si-
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ciiìa. Firenze, Tipografia di G. Barbèra. 1877.

In-8% pp. XI-4S9.

Nell'antiporto: « La Sicilia nel 1876 per Leopoldo
Franchetti e Sidney Sonmno. Libro secondo. 1 Con-
tadini. »

È divisa in tre parti: L Le condizioni attuali. —
IL Caratteri economici dei contratti agricoli siciliani.

—JIL Rimedi e i)roposte. La Sicilia vie)je dall'A. di-

visa e studiata per zone e province, in 13 capitoli, in-

cluso uno supplementare sopi-a « Il lavoro dei fanciulli

nelle miniere siciliane. » Vi si discorre dei pastori,

dell' inquilinagf^io, del terratico , della metateria, dei

salari, delle case, dei terratichieri, dei borgesi, delle

donne, dei differenti contratti agricoli, dell'usura, dei

guardiani e delle condizioni diverse dei contadini.

Vedi nell'Appendice: Franchetti (f.eopoldo).

— e FRANCHETTI (LEOroLDO).

5443. Sulle condizioni economiche ed ammi-

nistrative delle province napoletane. Firenze,

Barbèra, 1875. In-S''.
"

SORGATO (GaetaxoI
5444. Memorie dell'Ab. Gaetaxo Dott. Son-

GATO sngli Spettacoli e sulle Feste di Padova.

Padova, coi tipi del Senjinario, 1845. In~8'\

pp. 36, *

l'er le nozze Cecchini Pac('hi(M'otti-De Creinitz.

SORSI (Basnatio).

5445. El Pantalon Moderno, che va toccando

alla moda i chiasetti del Carneval, le furberie

del mondo d'adesso, e '1 prindese alla Todesca.

Quaderni morali e satirici di Basnatio Sokbl

[Venezia]. Zamboni, S. a., via nel 1672. In-12'\ *

— La Settimana grassa
;

parte seconda del

« Pantalon Moderno, quaderni morali et satiriclii

in lingua Venetiana di Basnatio Sorsi. » Ve-

nezia, Zamboni, l(j77. In-12'\*

« Versa sopra cose e costumi veneziani. » Soranzo,
nn. 2^18 1-248-2.

Diffido dei due titoli
,

quali li reca il Soranzo, e
dubito che Sorsi non sia prenome piuttosto che nome,
se pure non si tratti d'un pseudonimo.

SPANO (Giovanni).
Y^'di BouiLMER (Auguste) e Mantegazza (Paolo),

nn. 3619 e 4()25.

[SPATARO (Pietro)].

5446. Jy Industria del tonno. Ne L' Esposi-

zione Nazionale di Palermo 1891-92. Dispensa

14% pp. 107, 110-111. Milano, Sonzogno, 1892.

Notizie sulla pesca del tonno, a proposito del pa-
diglione Florio e dell'archetipo della tonnara dell'isola
di Pantelleria esposto nella Mostra Nazionale di Pa-
lermo.

L'articolo è anonimo.

SPATTJZZI (A.\ SOMMA ( L.), DE RENZI (E.).

5447. Suir alimentazione del popolo minuto

di Napoli. Lavori due. Napoli, 1863. *

Catalogo OS Hocpli. n. 4455.

SPERI (Lfoì.
Vedi II Ventre, n. 4439.

SPEYER (Otto;.

5448. Bilder italienischen Landcs nnd Le-

bens. Beitràge zur Pliysiognomik Italiens und

s< iner Bewohner. I Band, Berlin, Mittler & Sohn,

1859, pp. XVI-4:n. —Il Band
, pp. ¥111-320.

In-8\ ''

[SPINELLI (Antonio Giuseppe.].

5449. Roma, ovvero Quadro storico della sna

origine, dei suoi progressi e di tutte le sue costu-

numze. Opera scritta da un Viniziano, adorna

d'incisioni topografiche e di litografie offerenti

pros[)ettive e ritratti, costumi antichi e moder-

ni. Venezia, coi tipi Erede Picotti, a spese del-

Fedilore 1839-1842. Voli. 4 (?). Li-S\ *

Sulla cop(M'tina si leage : «Quest'opera del tutto

nuova ed ori<iinale italiana sai-à divisa in cinque vo-

lumi di ordinaria mole, i quali conterranno ciascuno
circa sei i'ascicoli di logli sei di stampa (ciascun fase.

l)p. 48) Oi^ni distribuzione costei'à solo austr. lire I,

e questa distribuzione la si farà mensilmente , alter-

nando un fascicolo di storia con ubo di costumi. »

Biblio(/rafia Italiano. An. V, n. ;^542. Milano, 1839.

Vedi: Pietro, n. 41)86.

SPITZWEG (Ei)UAliD).

5150. Praktische Notizen aus der italieni-

schen Ungangssprache. Gewisse volksthiimli-

che und dialektmassige Ausdrucksweisen, wie

sic besonders im Venetianischeu und in einigen

benachbarten Provinzen, z. B. aufdem Triestiner

und Istrianer-Litorale gehort werden. Darge-

stellt in einer Sammlung von gesellschaftlichen

Gespràchen, einzelnen Redensarten und Wor-

tern etc. Zum Gebrauche der schon der ita-

lienischen Sprache Kundigen bearbeitet von

Eduari) Spitzweg. Miiuchen, Jos. Aibl, 1861.

In-16" gr., pp. 144. *

Saggio di Bibl. istr. , n. 913 — G. W. WuttiCt,
VollsUindiges Blicher-Lexicon, p. 397. Leipzig-, 18(5(3.

Sputo (I^o).

Vedi Lo Spoto, n. 4565.

5451. Splendor magnificeutissimae urbis Ve-

netiarum clarissimus e figuris et accurata de-

scriptione emicaus , in duas partes distributa,

quarum prior, Tempia, Collegia , Monumenta,
Mausolea, Epitaphia etc, posterior, Magistratus,

Dignitates, Aedificia, Pompas, Festa, Specta-

cula eie. recenset. Lugduni Bat., P. van d. Aa.

>S'. a. In-fol.
*

Con 118 tavole.
Livres anciens pt hwdernes chez M. Nijhoff à la

Iloye, n. 221. Novembre 1890, n. 219.

STAGNON (Ant. M.).

5452. Recneil general des modes d'abille-

meuts des femmes des Etats de SaMajestéle

Roi de Sardaigne dessi né et grave par Ant. M.
Staonon, Graveur du Roi. A Turin. S. a. In-4%

20 tar. incise color.

Manno e Promis, Bibliografia, v. I, n. 1359.
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STAHR (Al)OLFj.

5453. Eiu Jahr in Italien Von Adolf Stahr.

ErsterTheil. Oldenburg, Schulze 1847, |)/). 436.

— Zweiter Theil, pp. ¥111-536.—Drìtter Theil,

1848
, pp. 462. In-S' gr.

*

Con un copioso indice del contenuto alla fine del

3" volume.

5454. — Ein Jahr in Italien. Zweite durch-

gesehene Auflage. Poster Theil. Oldenburg,

Schulze 1853, pp. 7F-o54.—Zweiter Theil, p^.

7F-45^.-Dritter Theil, 1854,^9^9. IV-464. In-8r

gr. con incisioni. *

5455. — Ein Jahr in Italien. Von Adolf

Stahr. Dritte neu durchgesehene Auflage. Er-

ster Theil. Oldenburg , 1863. Schuellpressen-

druck und Verlag der Schulzeachen Buchhand-

lung. W. Berndt,j9j9. F/W5^.—Zweiter Theil,

1864, pp. IV-534.
]1 2" dei due volumi dell'opera tratta:

L Villeggia tur in Sorrent. — II. Vierzehn Tage
in Sicilien.— IJL Letzte Tage in Neapel.— Das Piedi-

grottenfest.— IV. Ein Winter in Rom.—Ein Okloher-
festabend in Rom.—Das Lottospiel im Kirchenstaate. —
Atelierwanderungen. — Der romische Karneval von
1846.

5456. Herbstmonate in Italien. Supplement

zu Verfass. «Ein Jahr in Italien.» Oldenburg,

Schulze 1860. In-8'' gr., pp. ¥111-568. *

WuTTiG , Vollstdndiges Bilcher- Lexicon , 1859-

1864, p 402. Leipzig, l?è6.

5457. — Herbstmonate in Oberitalien. Zweite

vermehrte Auflage. Oldenburg, Schulze, 1871.

In-S^ gr., pp. ¥1-546. *

Haupt, Vollstàndiges Bilcher-Lexicon, 1871-1876,

p. 528. Leipzig, lh77.

5458.—Herbstmonate in Oberitalien. Dritte

Auflage. Suppl. zu des Verf. « Ein Jahr in Ita-

lien. » Erster Theil
, pp. 290. Oldenburgass.

Schulze 1884.—Zweiter Theil, pp. 334. In-8\ *

STAINER (W. J. A.).

5459. Dolce Napoli. Naples, its Streets, Peo-

ple, Fètes, Pilgrimages, Environs etc. By W. J.

A. Stainer. London: Charing Cross Company,

1878. Iti-8% pp. 310. Sh. 12 6'^ *

STEFANI (Agostino).

5460. De praecipuis moribus et usìbus Septem-

Communium, Poematium. Patavii, Tip. Semin.

1851. *

STENDHAL.
Vedi Beyle (Marie-Henry), n. 3576.

STEWART (CULIN).

5461. Italian Marionette Theatre in Brooklyn,

N. Y. In The Journal of American Folk-Lore,

V. III, n. IX, pp. 155-157 . Boston, Aprii-June,

1890. In-8\

Vi si parla del teatro delle Marionette del Paler-

mitano Carlo Comardo {leggi: Camarda).

STIAVELLl (Giacinto).

Col pseudonimo di E. BIA^XHI. Vedi V Illvsitra-

zione per tutti, n 4537.

STOPPANI (Antonio).

5462. Il bel Paese. Conversazioni sulle bel-

lezze naturali, la Geologia e la Geografia fisica

d'Italia. Milano, Giacomo Agnelli, 1876. 1:i-8\

pp. 488. L. 4, 50,
*

5463. — Il bel Paese. Conversazioni sulle bel-

lezze naturali, la geodesia (?) e la geografia

d'Italia. 2* edizione. Ivi, G. Agnelli, 1877.

In-S% pp. 508. L. 4, 50. *

BihliografM Italiana. Anno XI. 1877, n. 5713.
Milano, 1877.

5464. — 3" edizione. Milano, G. Agnelli edit.

tip. 1881. In-8\ X¥I-647. Con ritr. ed inci-

sioni. L. 5.
*

5465. — 4* edizione. Milano, Tip. Ditta Gia-

como Agnelli, 1883. In-8'' gr., pp X¥-645. L. 5.
*

5466. — Il bel Paese. Conversazioni sulle bel-

lezze naturali, la Geologia e la Geografia fisica

dell' Italia. Con incisioni ed un' Appendice di

cinque serate inedite. Milano, G. Agnelli. L. 7.
*

5467.—Antonio Stoppani.I1 Bel Paese. Con-

versazioui sulle bellezze naturali, la geologia e

la geografia fisica d'Italia. Opera premiata dal

Regio Istituto Lombardo di Scienze e Lettere.

Nona edizione economica cogli accenti tonici

sulle parole, ad uso delle Scuole. Milano, Lo-

dovico Felice Cogliati , Tipografo editore , via

Pantano , 26. In-16^
, pp. pp. XXI¥-653

, con

ritratto e 46 illustrazioni. Lire due.

La copertina è stampata in inchiostro azzurro.

5468. — Decima edizione stereotipa cogli ac-

centi tonici sulle parole ad uso delle scuole e

degli stranieri. Ivi {1.891). In-W, pp. 650. L. 2.
*

I/opera è composta di XXIX !Serate, seguite da
un'Appendice con altre V, e precedute tutte dall'In-
dice pp. V-Xl) e da una « Nòta pei maèstri e le maè-
stre di lingua italiana preméssa alla quinta edizione
sugli accènti tònici come sussìdio all' insegnamento
delia pronuncia » (XllI-XXlV) e da un'avvertenza
« Agli Istitutori », datata da Milano, 1873 (1-8).

Spoglio folklorico di questo libro:

Serata V. 1. L'estate di S. Martino (lunga nota
a p. 80).—JX. Loreto: i. Loreto e i Loretani. 3. La
fòlla al Santuario. 5. Senatrici di cèmbalo. 6. Il ta-

tuaggio in Italia. 8. 11 ballo notturno.-- XIII. L Re-
miniscenze del brigantaggio. 4. L'agricoltura nell'Ita-

lia meridionale. 7. Ospitalità toccolana (di Tòcco*.
8. Fògge toccolane. 10. Un poèta ciabattino. — XIV.
1. Il brigantaggio e la sciènza.

—

XXIII. L Carrara e
le sue cave. 2. Traspòrto de' massi. 3. Un bàrbaro
spettàcolo. 4. L'antica e la modèrna barbàrie. 5. Pre-
giudizi volgari contro il progròsso delle indùstrie.

STOPPATO (Lorenzo).

5469. La Commedia popolare in Italia. Pa-
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dova, A. Draghi eclìt. [Nel verso: Stab. tip. Te-

nada] 1887. In-16\ pp. 234. L. 3.

Sommario; 1. ]1 teatro profano nel medio evo.

—

2. Di alcuni elementi del teatro pop. profano nel dram-
ma sacro e nella commedia erudita. — 3. Di alcune
fonti della commedia popolare profana.—4. Uno sce-

nario mal noto.— 5, Per la maschera del Capitano. -

6. Uno scenario inedito.

Senza nome di autoi-e:

5470. Storia e Costumi della Liguria, Savoia

e Piemonte ecc. Torino. S. a. In-8°. *

Librerìa Dante. Catalogo di Raffaele Sercelli,

an. XI, n. 9*2. Firenze, Aprile-iNIaggio 1891, n. 597.

STORY (William W.).

5471. Eoba di Koma. By William W. Story.

In Two volumes. Voi. I, pp. ¥111-355. London:

Chapman and Hall, 1863.—Voi. IL Second Edi-

tion, VI 365. In-16\ 2P. *

Imbriant, Canti pop. avelL, p. 102, n. 1.

5472. — 5.^*^ edit. London, 1866. In-16\ 12^*

5473. — N. e. London, 1871. In-8\ W 6'^ *

Di questo libro si conta una

5474. — Seventh Edition. Ivi, Chapman, 1875.

In-8% W 6<^ *

Contiene canti popolari di Roma , ed illustra usi

e costumi.
Una specie d' appendice a questo libro uscì col

titolo:

« Castle S.t Angelo & Evil Ève, add. to « Roba
di Roma.» London, Chapman, 1877. » In-S^. 10** G'b

5475. Sketches in Italy and Greece. London.

1874. *

Contiene canti pop toscani ed illustra usanze tra-

dizionali italiane. YediMARTiNENGO-CESARESCO, Essays,

p. 395.

STRAFFORELLO (GUSTAVO).

5476. Errori e Pregiudizii volgari, confutati

colla scorta della scienza e del raziocinio da

Gustavo Strafforeli^o. Ulrico Hoepli, Edi-

tore-Libraio. Milano, Napoli, Pisa. [Nel verso:

Milano, Tip. Bernardoni di C. Rebeschini e C]

1883. In-16'' piec., pp. IV-170. L. 1,50.

Forma il n. XLIV dei ^ Manuali Hoepli. »

Sopra il titolo: Errori ecc. è il titolo della Colle-

zione: « Manuali Hoepli », e sulla copertina, che è ri-

legata: « Manuali Hoepli. XLV. Errori e Pregiudizi vol-

gari. G. Strafforello. »

Dopo il nome dell' A., nel frontespizio, sono tre

versi di autore inglese.

Indice: Proemio; Credulità e Superstizione.

—

Cap. I, Errori e pregiudizi intorno ai fenomeni natu-
rali. -IL E. e pr. intorno gli animali — IIL Animali
favolosi.

—

IV. E. e pr. intorno all'uomo.— V. E. e pr.

intorno a certi pretesi fenomeni soprannaturali.—YL
E. e pr. intorno a diverse cose.— Conclusione.

Vedi pure in Proverbi, n. 3309.

5477. Errori e Pregiudizi popolari. Ne L'Il-

lustrazione popolare, v. XXIV. Milano, 1887.

N. 6, 6 Genn. Apparizioni e Spiritismi. -N. 12, 20
Marzo. Tavole giranti e parlanti.—N. 14, 3 Apr. Spar-
gimento del lìafe.—N. 16, 23 Apr. 3Iarehie nelle tm-
\jhie.—N. 26, 26 Giugno. Gli amuleti.

STRATTA (Nicolò).

Vedi Medici (Paolo), n. 4682 e seg.

STRINGA (Giovanni^

5478. Venetia città nobilissima, et singolare;

Descritta già in XIIII. Libri da M. France-
sco Bansovino: Et bora con molta diligenza

corretta
, emendata , e più d' vn terzo di cose

nuoue aujpliata dal M. R. D. Giovanni Strin-

ga, Canonico della Chiesa Ducale di S. Marco.

Nella quale si contengono tutte le cose , così

Antiche, come Moderne, che nell'ottaua Cacciata

di questo foglio si leggono. AH' Illustriss. et

Eeverendiss. Mons. Volfango Theodorico, Ar-

civescovo di Salzbvrgo , &c. Con sette Tauole

copiosissime, & Priuilegio. In Venetia, Presso

Altobello Salicato. M dc mi. In-4'', car. XXXIX
[71. n.]-432-39.

Nel libro X (ce. 267 relro-S\2) si discorre « de gli
Vsi & Costumi in diuerse materie, de gli Habiti an-
tichi , & moderni , de i Matrimonij , de i Parti, de i

Funerali, delle Feste, delle Venute di diuersi Ponte-
fici, Imperatori, Re, & altri Prencipi in questa Città,
e di molte altre cose somiglianti. »

Nel XII (ce. 130 [330] 352) « delle andate pubbli-
che, che fa il Doge in diuerse Chiese della Città, cosi
co i Trionfi , come senza, e delle loro origini , & ca-
gioni. »

STROBL (G.).

5479. Reise-Erinnerungen aus Sicilien von

G. Strobl. Graz, Vereins-Buchdruckerei, 1878.

In-8\ M. 4.
*

STRUPPA (Salvatore).

5480. Sulle Sacre Rappresentazioni in Mar-
sala. Lettera a Giuseppe Pitrè. Nelle Nuove
Effemeridi Siciliane. Serie terza , voi. V , pp.
55-68. Palermo, 1877.

Se ne fece una tiratura di pochi esemplari senza
nessuna indicazione tipografica, ma in Palermo, Tip.
P. Montaina e Comp. 1877. In-S», pp. 14.

5481. Marsala alle Feste del Battista. L;i.

Serie terza, voi. VII, pp. 40-51, Palermo, 1878.

Sono di autori anonimi i seguenti quattro scritti:

5482. Studio dal vero sopra la Camorra Na-
politana. Nella Gazzetta di Napoli , an. X,
nn. 233, 234, 237, 242, 244, 254, 294, 296, 302.

Napoli, 1881. *

Indicazione di G. Amalfi.

Succhiellino,

5483. Canapone, Brindellone e le Feste di

S. Giovanni. Nelle Letture di Famiglia, Disp.

11-12, pp. 346-349. Firenze, Giugno, 1878. /^-S^
Ristampato dal Chierico del Piovano Arlotto, pub-

blicazione periodica di Firenze.

5484. Sulla antica mascherata trentina detta

la Polenta dei Ciusi-Gobj. Con una tavola.

Trento, 1858. *
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Della medesima mascherata parlano A. Zenatti
nelle Hoppresentazioni sacre nel Trentino , p. 28;

ScHNEi.LER , Mdrchen und Sagen ons Wdlschtiroì,

p. 254, n. U. Cfr. il n. 927.

5485. Sulle Streghe. Discoryo istorico-critico.

Roma, 1875. Tip. Salviucci, SS. Apostoli, 56.

In-S"^ pp. 33. Prezzo Lira una.

L' anonimo autore di questo studio s' intrattiene

della origine del nome delle streghe, « delle loro azioni,

della opinione che n' ebbero i popoli e della legisla-

zione civile ed ecclesiastica a loro riguardo. »

Superstizioni (Le).

Vedi Le Superstizioni, n. 4531.

SULZER (GiANGiORGio) e AMORETTI (Carlo).

5486. Viaggio da Berlino a Nizza e ritorno

da Nizza a Berlino di Giangiorgio Sulzer
preceduto dal Viaggio da Milano a Nizza del-

l'Ab. Carlo Amoretti con le notizie su l'au-

tore e sul traduttore. Milano, per Giovanni Sil-

vestri, 1838. In 16% pp. Vn-326. Prezzo Austr.

lir. 3, 45 - Ital. lir. 3, 00. Con ritr.

a pp. 175-r56 è la Descrizione della città di Nizza,
de'' suoi contorni e del Principato di Monaco, e vi si

parla « degli abitanti della città e della campagna,
della maniera loro di vivere e costumi » (pp. 191-il5).
Questo scritto è di Carlo Amoretti.

SUSINI (Ilio).

5487. La Befana presso il popolo in Toscana.

Ne L'Illustrazione popolare, voi. XXVI, n. 1,

p. IL Milano, 6 Gennaio 1889.

SWINBURNE (Henry).

5488. Travels in the Two Sicilies, by Henry
SwiNBURNE, Esq. in the Years 1777, 1778,

1779, and 1780. Voi. I. Quid verum atque de-

cens curo. Hor. London. Printed for P. Elrnsly,

in the Strand. M.DCC.LXXXiii, pp. XXXI-429.
— Voi. IL M.DCC. Lxxxv, pp. VI [n. n.]-534.

lìi'é'' fig.

Contiene 10 tavole nel 1 , 14 nel li voi. 11 verso
del voi. 1 contiene un annunzio librario.

Voi. I, 1776: Ndples and its environs; sect. YL
Music of Naples.— Dances — Dress and Character of
the Women, of the Men. ecc. p. 59-70).—Sect. XlJl.
Atfìnity between Ancient and Modem Customs.—Ilair
coloured.— P'uneral Cerejnonìes.- Story of a disconso-
late Widow.-Vinedressers. - Dancing"^ Girls.— Atti tu-
des. - Dishes.—Mailing. (113-117).

Jotirney from Taranto to Reggio. Sect. XX XVII.
Customs of the Calabrians.- Marriages. — Leiting of
Farms. Distress from Oppression.— Fecundity of the
Women ('^82-285). - Sec. XLV. Gerace. Possession by
Evil Spirits. - Story of a Demoniac Bite of a Viper
(-44-317). -Sect. XLVJ. Dova, Account of the Alba-
nese; their Arrivai in the Kingdom, Language, Rites,

. Character (348-354).

Journet/ from Reggio io Nnples. Sect. XLIX.
Agriculture.—Cultivation of the Olive Tree. ecc. (371-
375). Sect. L. Otranto. Itinerant Musicians.—Speci-
men of their Music. —Lecce, Character of the People.
— Leccian Music f37!<-383). — Sect. LII. History of
Brindisi.—Dance of a Tarantata. Proba ble Origin of
these Dances.—Description of the Tarantula (390-394).

Voi. II. Sect. XI. Character of the Ancient and
Present Inhabitants compared.—Jews (79-85).—XIV.
Character of Inhabitants [ofNocera] (111-112). - XIX.
Manner of catching Wood-pidgeons (140). - XXII.
Tunny Fishery.—Isles of the {sic) Sirens.— Spirits of

Donerana ( 60-167). — LXXI. Character of the Nati-

ves (of Abruzzo] (5iM).

Una seconda edizione fu fatta in

5489. — London, 1790. Voli. 4 in-8\ *

Una versione francese di De La Borde è intitolata;

5490. — Voyage de Henri Swinburne dans

les Deux-Siciles en 1777, 78, 79 et 80, traduit de

l'anglais par un Voyageur franyais, suivi d'un

Voyage du Journal de Denon en Sicile et à

Malte, avec quelques cartes. Paris, Didot, Taìné

1785. Voli. 5 in-8^. *

Se ne ha una contraffazione in più volumi.
Una versione tedesca di Forster fu fatta contem-

poraneamente col titolo;

5491. — Eeisen durch Beide Sicilien, welche

in den Jahren 1777, 1778, 1779 und 1780 von

Heinrich Swinburne, Esqr. zuriickgeleget

worden. Uebersetzt und mit Anmerkungen erlàu-

tert von Johann Reinhold Forster. Erster

Band. Quid verutn, atque decens curo. Ilorat.

Hamburg, bey Cari Ernst Bohn [In fine: Halle,

gedruckt bey Johann Jacob Gebauer] 1785, pp.

XL-536. — Zwelter Band. 1787
, pp. VI-640.

In-8\

Nel viaggio a Napoli e suoi dintorni; in quello da
Napoli a Taranto, da Taranto a Reggio e poi a Na-
poli (voi. 1) sono sparse notizie che ogni tradiziona-
lista leggerà con profitto. Nel 50 § l'A. sente in Terra
d'Otranto e nota una pastorale o siciliana (p. 477) e in

Lecce una melodia (482-83). Nel 52 si occupa tutto del
tarantismo (pp. 495-501).

SYLOS (Luigi).

5492. Carnevali torinesi d'altri tempi. Nella

Gazzetta Letteraria, anno XVI, u. 9, pp. 65-67.

Torino, 27 Febbraio 1892.

Dal « Diporto per 1' Italia » del pittore secentista
Federico Zuccaro.

SYMONDS (John Addington).

5493. Sketches in Italy and Greece. By John
Addington Symonds. London. 1874. *

5494.— Sketches in Italy and Greece. By John
Addington Symonds, Author of « An Intro-

duction to the Study of Dante, » « Studies of

the Greek Poets, » «Renaissance in Italy,»

« Sketches and Studies in Italy,» «Many Moods,»

etc.Second Edition. London: Smith, Elder,<fe Co.,

15 Waterloo Place. [Nel verso dell'antip.: Bal-

lantyne Press , Ballantyne , Hanson and Co.

Edinburgh and London] 1879. In-8% pp. VIII

[n. n.]-316. 9^

Nel cap. Ajaccio sono usi funebri con ispeciali
notizie sopra i voceri e le prefiche Un intiero cap.
poi illustra la poesia popolare toscana col titolo: Po-
pular Songs of Tuscany (pp. 105-133), e traduce dalla
Raccolta del Tigri, ediz. del 1869, 57 canti.

5495. New Italiau Sketches. By John Ad-
dington Symonds , Author of « Sketches in
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Italy» etc. Copyright Eldìtion. Leipzig, Bernhard

Tauchuitz, 1884. In-16\ pp. 326. Fri. e 1,60.

A p. 327 : « Printing Office of the Publisher. »

Fa parte della a Colìection of Hritish Authois Tau-
chnitz Edition » Voi. 2:17.

Costumi e pratiche sono sparse in tutto il libro;

ma specialmente nei capp. « A Venetian Medlev »

p. 169; e « The Gondolier^s Wedding », p 212, costu-

manze della vita veneziana.

5496. La festa del 5 Agosto sul Rocciaiiie-

lone. l^el Fanfulla, an. XXI, d. 213. Roma,

5-6 Agosto 1890.

T. (G.).

5497. Il Carnevale degli scolari a Pisa, l^cl

Zibaldone. Notizie, Aneddoti, Curiosità e Do-

cumenti inediti o rari raccolti da una brigata

di studiosi. An. I, n. 2. Firenze, Febbraio 1888.*

T. (V.).

Vedi Pietra, n. 4986.

Di autori anonimi:

5498. Tableau von Venedig, oder Bemerkun-

gen (iber den Luxus und die Moden in Vene-

dig. In Journal du Luxe et des Modes. Voi. III.*

BOUCHER DE LA RlCHARDERIE^ 111, 8

5499. Tagebuch eìuer Reise nach Italien im

Jahre 1794. Manheim , Schwan und G. 1802.

In-8' (jì\ con incis.
"^

TAGLIALATELA (LuiGI).

5500. La cantilena sul morto in Giugliano

in Campania. Nel G. B. Basile, an. Ili, pp. 57-

58. Xapoli, 15 Agosto 1885.

TAGLIONI (Ferdinando).

5501. Le Bagattelle. Nel G. B. Basile, an. I,

n. 4, pp. 25-26. Napoli, 15 Aprile 1883.

Le Bagattelle sono nel Napoletano il castello dei
burattini.

TAMASSIA (Giovanni).

5502. Osculum interveniens. Contributo alla

storia dei riti nuziali. Torino, Frat. Bocca. [Nel

verso: Tip. V. Bona] 1885. In-8\ pp. 28. L. 1.

«Dalla Rivista storica Italiana, voi. II, fase. II,

an. 1885. »

TAMIZEY DE LARROQUE (Ph.).

Vedi DevoisiìXS (Philippe}, n. 4088.

Tarantola (La).

Vedi La Tarantola, nn. 4503, 4504.

TARDUCCI (Francesco).

5503. La Strega, l'Astrologo e il Mago. Mo-
nografie di Francesco Tarducci. Milano, Fra-

telli Treves, Editori. [Nel verso : Tip. Fratelli

Treves] 1886. In-16% pp. ¥11-198. Lire 3.

1/ Astrologo (pp. 3-15): Storia dell'Astrologia, pre-

dizioni, esempi, influenza dell' astrologia sulla medi-
cina; Cornelio Agrippa, Campanella, Cardano; linguag-
gio delle stelle e dell'acqua; chiromanzia; gli astrologi

alle corti; l'astrologia combattuta specialmente nei se-

coli XVI e XVII.
// Mago (47-119): Magia dall'Oriente all'Occidente.

Magia bianca e magia nera. La magia nelle erbe,

nelle pietre, sugli astri; potenza del Mago; il Mago
nelle letterature e negli scrittori.

La Strega (I •21-194): La sua superstizione matura
nel medio evo. Lamie e strigi. Le Compagnie di Diana
ed Erodiade nel sec X. Le Signore Notturne. La Noce
di Benevento. F'atto col Diavolo. Differenza fra il Mago
e la Strega. Venerdì e Sabato. 11 Sabba. BaHo di

S. Vito. Processi contro le streghe.

5504. Il Palazzo baronale di Piobbico e la

Festa delle Róccbe. Nel Fanfulla della Dome-

nica, an. IX, n. 1. Roma, 2 Gennaio 1887.

Usanza popolare dell'S Settembre d'ogni anno per
una Madonna detta di Valle d'Abisso in Piobbico, pae-

setto nella provincia di Pesaro nell'Appenino centrale.

5505. Usi nuziali. Nella Rassegna Emiliana

di Storia, Letteratura ed arte. An. I, fase. Ili,

pp. 148-162. Modena, Luglio 1888. Società Ti-

pografica Modenese. In- 8^.

Gli usi sono di Piobbico.

TARGIONI (Luigi).

5506. Saggj fisici politici ed economici di

Luigi Targiom. Alle Sacre Reali Maestà di

Ferdinando IV e Carolina Regnanti delle Due
Sicilie. In N:ipoli ocmdcclxxxvi. Nella Stam-

perìa di Donato Campo Impr. Reale. Con Ap-

provazione. In-W yr., pp. XLIII-448.

Nell'antiporto: « Saggi fisici ecc. di L. Targioni,
Uno dei 40. Deputati della R. Accademia Fiorentina,

Corrispondente f'C'^.» — Alle pp. V-VIII è la dedicato-

ria.—IX-X. A chi legge. L'Autore —XI-XL. Prospetto

dell'opera.—XLl-Xi.IIL Indice: Saggici. Sopra le di-

ligenze necessarie per ben custodire le pecore, e sopra
i mezzi praticati in vari paesi per migliorarne le razze,

ed avere ottime Lane. — II. Sopra i vantaggi che pos-

sono risultare per l'Arte Pastorale dallo stabilimento

di una regolare Educazione Nazionale.—HI. Sopra lo

stato attuale del Reale Tavoliere di Puglia.—IV. So-

pra i mezzi di rendere l'attuale industria delle Pecore
di Puglia più utile al Regio Erario ed alla Nazione.—

-

V. Sopra i mezzi di soccorrere i poveri, e togliere i

mendichi dal Regno di Napoli, con applicarli alla in-

dustria delle pecore e delle lane, o ad altri lavori.—
VI. Sopra lo stato attuale degli altri prodotti del R.
Tavoliere di F'uglia, oltre la lana, ed i meglioramenti

dei quali sarebbe suscettil»ile.

Descrivendo i difetti della pastorizia nel regno di

Napoli, l'A. mette in evidenza le costumanze pasto-

rali di esso.

TARGIONI-TOZZETTI (GIOVANNI).

5507. La Vita in Ciociaria. Nuptialia. Nella

Cronaca Minima, Rassegna settimanale di Let-

teratura e d'Arte, an. I, n. 1, pp. 2-4. Livorno,

9 Gennaio 1887. Tipografia Raffaello Giusti.

In-4\

Questo scritto fu ristampato con più acconcio ti-

tolo:

5508. - Usi nuziali ciociari. Neil' Archivio,

V. V, pp. 583-587. Palermo, 1886.

Se ne fece una tiratura di soli 25 esemplari a
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parte, ne' q^iali la p. ultima, 587, è seguita da una p.

bianca. Fu anche ripubblicato col titolo: Le Nozze nel

volumetto: In Ciociaria, Ricordi (>cc. e nelle Nove -

line ecc. Cfr. i nn. '1613 e 1000.

Non faccia specie che la ristampa porti la data
del 1886 quando l'articolo originale uscì nel 1887, per-
chè il fase. IV àeWArchivio venne fuori nei primi del

1887 e non già nell'anno predetto.

5509. La Vita, in Ciociaria. Un delitto. Nella

Cronaca Minima, an. I, n. 9, pj?. 67-68. Li-

vorno, 6 Marzo 1887.

Scena di sangue raccolta come avvenne , e con-
servante le parole stesse degli interlocutori. Ripub-
blicata neWIn Ciociaria, Ricordi, n. 4613.

5510. La Vita in Ciociaria. Gli Reconsùlo.

Ivi, an. I, n. 21, p. 164. Livorno, 29 Maggio 1887.

Ripubblicato col titolo:

5511. — Usi funebri ciociari. AW/' Archivio,

V. VI, pp. 78-80. Palermo, 1887.

In 25 esemplari tirati a parte le pp. 79-88 sono
collocate senza le regole tipografiche; e la p. seguente
alla 80 è bianca

Fu anche ripubblicato nell'/n Ciociaria, Ricordi e
nelle Novelline, nn. 4613 e 1000.

5512. La Vita in Ciociaria. La festa della

Radica. Nella Cronaca Minima , an. I , n. 33,

pp. 261-62. Livorno, 21 Agosto 1887.

E la descrizione del Carnevale in Prosinone, ri-
pubblicata neir/n Ciociaria, Ricordi e nelle Novelline,
nn. 4613 e 1000.

5513. Giovanni Targioni-Tozzetti. In Cio-

ciaria. Ricordi di Usanze popolari. A Ceccano.

—

Le nozze.—La festa della « radica».— « Gli re-

consùlo ».—La giostra della bufala.—Un delitto.

In Livorno dalla Tipografia di R. Giuriti, 1891.

In-16", pp. 62. Prezzo: Una lira.

Come si vede, contiene un articolo di più di quelli
pubblicati: La giostra della bufala.

Questi articoli, meno il primo e l'ultimo, vennero
riprodotti nel voi. di Novelline ecc. indicato sotto il

n. 1000.

TARTAROTTI (GiKOLAMo).

^5514. Del Congresso Notturno delle Lammie,

Libri tre di Girolamo Tartarotti rovere-

tano. S'aggiungono due dissertazioni epistolari

sopra r Arte magica. All' Illustrissimo signor

Ottolino Ottolini, gentiluomo veronese, Conte

di Custozza &c. In Rovereto, mdccxlix. A
spese di Giambattista Pasquali Libraro e Stam-

patore in Venezia. I}i-4% pp. XXXII-460.
Frontespizio stampato in caratteri rossi e neri.

Dedicatoria (pp. Ill-X).— Tavola (XI-X VI).-In-
troduzione (XVII-XXXIl) — Libro primo. Cap. I. Si

esamina 1' opinione degli Ebrei in questa materia. —
II. Sentimento de' Greci intorno alle Streghe. — III.

Sentimento de' Latini.

—

IV. Credenza de' bassi tempi
intorno alla Stregheria; e qual fosse in ciò l'opinione

de' Tedeschi, e degl'Inglesi.—V. Sentimento de' Fran-
cesi , Spagnuoli , e Italiani. — VI. Vestigi d'idolatria

ne' bassi tempi in Europa. - VII. Si proseguisce la

Storia della Stregheria. - Vili. Continuazione della

stessa Storia fino al sec. XVI. IX. Si mostra l'iden-

tità della Società Dianiana colla moderna Stregheria.

—

X. Si giustifica la condotta della Sacra Inquisizione

PiTRÈ— Bibliografìa.

di Roma contro le calunnie degli Eterodossi.

—

XI. Si

abbattono le Conclusioni degli avversar] nella materia
del Processo contro le Streghe,

Libro secoìido. I. Si propongono altre ragioni con-
tro l'esistenza del Congresso Notturno. Prima ragio-

ne.—IL Si esamina un sentimento di Martino Delrio.

—

III. Seconda ragione. — IV. Terza ragione. — V. Si

prova col quarto argomento ecc. — VI. Quinto argo-
mento. VII. Sesta prova.—VIII. Si propone l'ultima

ragione contro al detto Congresso.

—

IX. Si cerca, se

questo Congresso sia un'Illusione , o un'Immagina-
zione; e s'esaminano le forze della Fantasia.— X. Si

espongono le obbiezioni degli avversarj , e si risolve

la prima. — Xl. Risposta alla seconda obbiezione.

—

XII. Si risolve la terza.— XIII. Del Venefizio e della

Magìa, come dalla Stregheria si distinguano, e delle

pene di questi delitti.—XIV. Si scioglie un argomento
contro la stabilita distinzione; e si tratta delle forze

della Fantasia. XV. Della Licantropia, ed Antropo-
fagia, e donde nascano.—XVI. Degli effetti della Fan-
tasia, e che le Streghe non meritino pena di morte.

—

XVII. Si risolve una difficoltà contro al nostro sistema.
Libro terzo. I. L'opinione del Congresso Notturno

onora il Demonio.—IL La stessa opinione apre la via
a molte Superstizioni. — III. La medesima opinione
rende incredibile la Magia ecc.

—

IV. Saggio del Pro-
cesso contro le Streghe , praticato da molti. — V. Si

risolvono due argomenti.- VI. Giudizio sopra M. Delrio
ed il suo libro delle Disquisizioni magiche. — VII. Il

Delrio calunnia gli avversar].— Vili. 11 D. interpreta

sinistramente e denigragli Autori.

—

IX. Dottrine false,

o pericolose dello stesso. — X. Menzogne, Contraddi-
zioni, e falsa Logica del medesimo.— XI. Poca Preva-
lenza, e falsa Critica dello stesso.—XII. Autorità fal-

samente citate dal medesimo.— XIII. Giudizio d'altri

Scrittori sopra M. Delrio.

—

XIV. Serie d'Autori, che
negarono il Congresso Notturno. — XV. Conclusione
dell'Opera.— Indice degli Autori citati nella presente
opera.

Segue:

— Lettera del Signor Conte Gianrinaldo

Carli Pubblico Professore dell'Università di

Padova, al Signor Girolamo Tartarotti, Intorno

all'Origine, e falsità della dottrina de' Maghi,

e delle Streghe (pp. 317-350);

— Risposta di Girolamo Tartarotti alla

Lettera, intorno all'origine, e falsità della dot-

trina de' Maghi, e delle Streghe, Del Sig. Conte

Gio. Rinaldo Carli, Professore delF Università

di Padova (351-447).

Questa si chiude con un « Indice degli Autori ci-

tati nell'antecedente Lettera e nella Risposta (Ì4&-A^\)

.

-Aggiunte 452-460).

Al Congresso rispose un anonimo con l'opera:

« Animavversioni critiche sopra il Notturno Congresso
delle Lammie. Venez a 1851. » In-4J.

5515. Apologia del Congresso Notturno delle

Lammie, o sia risposta di Girolamo Tarta-

rotti all' Arte Magica Dileguata del signor

March. Scipione MafFei, Ed alFopposizione Del

sig. Assessore Bartolommeo Melchiori. S' ag-

giunge una Lettera del Sig. Clemente Baroni

di Cavalcabò. In Venezia mdcoli. Presso Si-

mone Occhi. Con Licenza de' Superiori, e Pri-

vilegio. In-4'', pp. Vili [n. n.]-268.

A pp. 210-221 è un'appendice. Segue fpp. 223-268):

« Lettera del signor Clemente Baroni delli marchesi
Cavalcabò ad un Giornalista Oltramontano, sopra il

Congresso Notturno delle Lammie del signor Abate
Girolamo Tartarotti. »

53
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TASSINI (Giuseppe).

55 IC. Feste^ Spettacoli, Divertimenti e Pia-

ceri degli antichi Veneziani. Venezia , Stab.

tip.-lit. Successori M. Fontana , 1890. In-W,

pp. 186. *

TASSONI (Alessandro).

5517. Varietà di pensieri di Alessandro
Tassoni divisa in IX Farti, Nelle quali per via

di Quisiti con nuoui fondamenti e ragioni si

trattano le più curiose materie Naturali, Mo-

rali, Ciuili, Poetiche, Isteriche, e d'altre facoltà,

che soglian venire in discorso fra caualieri, e

professori di lettere. In Modona, Appresso gli

Eredi di Gio. Maria Verdi, m.dc.xiii. Con li-

cenza de' Superiori. In-8'\pp. 396, olire il front.

e le Scorrezioni della stampa.

Lib. Vili. Costumi di Popoli, e interessi di Stato:

Perche {sic) i Romani nel far sacrificio si coprissero

il capo ecc. Quisito Primo. — Perche i Ferraresi hab-
biano in costume di non si meritare il Maggio, 2. —
Perche i zingari non si tengano a disonore il rubare. 3.

— Perche gli Spagnuoli onorino tanto le donne loro, 4.

— Perche le donne di Spagna costumino d'andare con
la faccia coperta, 5. ecc.— S'el cuocer faue, e legumi
per l'anime de' morti , sia costume antico, e moder-
no, 8. — Perche gli abitatori delle marine siano più

astuti degli altri, 9.—Perche i Francesi portino i ca-

pegli lunghi, 10.— Perche gli Europei siano ordinaria-

mente più brani de gli Asiatici, e gli Africani più a-
stuti di questi, e di quelli, 11.—Perche i popoli Set-
tentrionali beano più de' Meridionali, 12.

Prosegue fino al § 36, ma non interessa al Folklore.

Lib. IX. Perche ne dilettino le Fauole, ecc., 4.—
Che significhi questo detto, Ferrare Agosto, 16.—Che
significhi questo prouerbio, la merla ha passato il Po,

17.—Dode sia deriuato il prouerbio , menar 1' orso a
Modona, 18.

TAVELLA (Giuseppe).

5518. Manuale del Produttore di zolfi ad uso

degli speculatori e lavoranti di Zolfare sorretto

dalle conoscenze geognostiche fisico-chimiche

e commerciali necessarie, con appendice in fine

di un progetto di una banca succorsale del

Dott. Giuseppe Tavella. Palermo, Tipografia

e Legatoria Clamis e Roberti via Macqueda,

num. 280. 1866. In-Kf picc.^pp. VII-178. Prezzo

Lire 2.

Prefazione.—Gap. I. Descrizione pratica e geogno-
stica delle terre che contengono zolfi.— IL Architet-

tura empirica in uso.—IH. Ostacoli che s' incontrano
nello scavo delle miniere —lY. Metodo come miglio-
rare lo scavo delle zolfare. — V. Modi economici per
la formazione dei zolfi. — VI. Utensili. — VII. Arte di

fondere gli zolfi grezzi.— Vili Riflessioni teoretiche

sulla combustione dei zolfi.

—

IX. Quadro indicante la

forma e capacità dei calcaroni. ~X. RaflTreddamento
del calcarone.— XI. Delle qualità dei zolfi fusi cono-
sciuti in commercio. — XII. Doveri degl'impiegati di

zolfanerie.— XIII. Commercio dello zolfo in Sicilia.—
XIV. Diversi usi dello zolfo.—Appendice.

Benché non apparisca
, pure in questa operetta

sono numerati e descritti gli usi più caratteristici dei

zolfatari di Sicilia con le voci dialettali proprie ad
uomini e cose. L' A. intende al miglioramento della

produzione ed industria dello zolfo; e nel far questo
illustra l'organamento delle zolfare e la vita, dei zol-

fatari.

Téoli (Carlo).

Pseudonimo di Camerini (Eugenio). Vedi in Ap-
pendice: Pico della Mirandola (Giovan Francesco).

TERRANOVA (FRANCESCO).

5519. Ne' dominii dell' acqua sulfurea. In

Napoli Letteraria, an. II, n. 10. Napoli, 1885.

Articoletto sugli usi del (quartiere di S. Lucia a
Napoli.

5520. 13.... Nel Corriere del Mattino, an. XVI,

n. 326. Napoli, 25 Novembre 1887. Tipografia

del Corriere del Mattino. In-fol. Cent. 5.

Usi, credenze, formole pel giuoco del Lotto in Na-
poli.

Di autore anonimo:

5521. The Lotto in Italy. In Frank Leslie's

Magazine. Nnw York, June, 1892. *

Articolo fulklorico, notato dal Folk-Lorist di Chi-
caco, Julv, l!^9;^ p. 79.

TESSIER (Andrea).
Vedi I Magi a Venezia, n. 4440.

THOMPSON (Charles).

5522. C. Thompson. Travels contai ning his

observations on France, Italy, Turkey, the Holy-

land, Arabia , Egypt , and other parts of the

world
,
published, from the author's originai

manuscript, interspersed with the remarks of se-

veral other travellers, and illustrated with hi-

storical and Miscellaneous notes by the editor.

Dublin, 1744. Foli 3 m-8\*

5523. — London, 1748. Voli. 3 m-8\ *

BOUCHER DE LA. RlGHARDERIE, I, 239.

THOMPSON (W. H.\

5524. Sicily and its Inhabitants. Observa-

tions made during a residence in that country,

in the years 1809 and 1810. By W. H. Thomp-

son, Esq. London: Printed for Henry Colburn,

English and Foreign Public Library, Conduit-

Street, Hanover-Square; and Sold by George

Goldie, Edinburgh; and John Cumming , Du-

blin. [B. Clarke, Printer, Well-Street, London]

1813. In-4% pp. VIII[n. 7i.]-234. Con 4 tav.

È composto di X capp.— Nel IV. Feniale ednca-
tion. — Sicilian Ladies.— Sicilian Languag-e ecc.— VII.
Consersatione (.sic). — Various remarks on the State
of Society at Palermo. — Sicilian Ladies. — State of
niorals.—Vili. Festival of Santa Rosalia. — Descrip-
tion of the Festival in Honour of Her. — IX Lhe Car-
nival.—Account of the Amusements —Greek Colony.

TIGRI (Giuseppe).

5525. Contro i Pregiudizi popolari, le Super-

stizioni, le Allucinazioni e le Ubbie degli an-

tichi e massime dei moderni. Letture di Giu-

seppe Tigri ad uso della Gioventù. 1870. Presso

G. B. Paravia e Comp. Firenze, via Ghibellina,

n. 110.— Torino, via Doragrossa, n. 23. — Mi-
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lano, Galleria De Cristoforis, n. 16 e 17: [Nel

verso : Torino , Tip. G. B. Paravia e Comp.].

Prezzo L. 1, 50. In-1G% j)p' l'^'^-

E composto di XV capitoli oltre la prefazione e
la conclusione. Eccone i titoli:

Cap. I. Delle stregonerie.—li. Delle paure. -III.
Pregiudizi sull' istruzione ecc. — IV. Pregiudizi sul
Giuoco. — V. La Fortuna. - VI. Sul fatalismo.- Vjl.
Pregiudizi sociali—Vili. Utopie e pregiudizi intorno
all'astronomia.—IX. Allucinazioni e pregiudizi sui fe-
nomeni della luce e sulla fosforescenza. — X. Sugli
effetti naturali dell'elettricismo.- XI. Pregiudizi sul-
l'antipatia.-Xll. Ubbie varie. — XIII Pregiudizi su-
gli animali.—XIV. Pregiudizi sull' agricoltura.—XV.
Allucinazioni e pregiudizi sul mare.

5526. Giuseppe Tigri. Quel che giova e quel

che nuoce. Conversazione pei giovinetti sul giu-

sto pregio degli uomini e delle cose. Milano,

Tip. e Libr. Editrice ditta Giacomo Agnelli,

via Santa Margherita, 2. 1880. In-W, pp. Vili

[n. n.]-l50. L. 1, 50.

Sono cinque conversazioni , ciascuna delle quali
è seguita, meno la 2», da una gita AWIstituto.

Nella 1* « Michelino racconta le ubbìe della sua
balia, sul sale versato sulla tavola, sul fischiar degli

orecchi, sulla rottura di uno specchio. Dell'antipatia:

quella sull'incontro della cavalla bianca e sul gobbo,
sul numero tredici e sul venerdì. »

Nella II* si tratta: Delle ubbie sullo starnuto e

sull'evviva, della fata Morgana, delle fate, delle si-

rene, del cigno, dei fuochi di S. Elmo, dei fuochi fatui,

dell'eco, delle ombre della notte.

Nella III^: Del calendimaggio, delle opinioni sulla

talpa, il rospo, il riccio, la tartaruga.
Nella IVa: Delle ubbìe sui bachi da seta, sulle lu-

certole, il coccodrillo, il basilisco, la salamandra.
Nella V^: Delle ubbìe dei contadini sulle comete,

gli ecclissi, le stelle cadenti, la luna.
^e\VAlPIstituto si parla del maldocchio, dei ciar-

latani , del lotto, dei sogni, del sortilegio.

TIRABOSCHI (Antonio).

5527. Il Venerdì Santo nella Provincia di

Bergamo. Nella Rivista Europea, an. VII, voi.

Ili, fase. Ili, pp. 462-464. Firenze, r Agosto

1876. //^-S^

5528. Pasqua di Eesurrezione. A pp. 198-

209 della Fata Alorgana, Strenna per la prima-

vera 1876. In-8^.
Usanze e credenze nella Provincia di Bergamo.
Usci poi col titolo:

5529. — Usi Pasquali nel Bergamasco de-

scritti da Antonio Tiraboschi. Bergamo, 1878.

Stabilimento tipo-litografico Gaffuri e Gatti.

In-16'', pp. 16.

Una nuova ristampa con giunte e ritocchi ne fu

fatta col titolo più breve:

5530. — Usi pasquali nel Bergamasco. Nel-

/'Archivio , V. I, pp. 433-445. Palermo, 1882.

5531. Usi di Natale nel Bergamasco raccolti

da Antonio Tiraboschi. Bergamo, Tipografia

Fratelli Bolis, 1878. In-16% pp. 15.

TIZZANO (Giuseppe).

5532. Il Natale odierno. Ne La Lega del bene,

an. II, n. 52, Napoli, Dicembre 1887.

Toinassino.
Prenome di Eberspacher (Tommaso) , nn. 4177-

4179.
^

TOMMASINI (Giacomo-Filippo).

5533. Commentari storici-geografici della Pro-
vincia dell'Istria, di Mons. Giacomo Filippo
ToMMASiNi. i\^//^Archeografo Triestino, voi. IV,

pp. 49-87. Trieste, Marenigh, 1837. In-8\
Nelle pp. 49-87 sono illustrate le Costumanze delVI-

stria, gli argomenti delle quali sono: Religione degli
antichi Istri. — Varie sorta di gente che si trovano
nella provincia, lingue, abitazioni. -Qualità dei popoli
civili, ingegno, applicazioni ed esercizi.—Vestito an-
tico e moderno, civile e plebeo degli Istriani.— Qua-
lità delle genti basse, ingegno, esercizi, vestire, vi-
vere ed abitazioni Loro "infermità, e modo di curarsi.— Superstizione di questi popoli.—Qualità delle donne,
costumi, servizi e vestire. — Sposalizi, dote, giuochi
ed USI di condurre le spose alle case dei loro mariti.—
Battesimo

, allevar figliuoli, ed altri usi in tagliar li

primi capelli.—Tutori con l'uso della provincia sulla
roba dei pupilli.—Scuola, seminari ed accademie della
provincia.—Riti, solennità di giuochi e balli. — Fiere
della provincia, e mercanzie , che in quelle si traffi-
cano, — Riti, ossia maniera di seppellire li morti dei
presenti Istriani.

Vedi ancora : 1 Triestini nel 1650 , pp. 2-27-240:
443-448.

^^ '

TONELLI (Filippo).

5534. VegHa di famiglia. Eicordi di Corsica.

N' 11 Secolo, an. XXIII, n. 8162. Milano, 24-25

Dicembre 1888. Cent. 5.

Usi corsi.

TORCIA (Saverio).

5535. La Processione di S. Gennaro a Na-
poli. Nella Illustrazione Italiana. An. terzo,

n. 35, p. 58. Milano, 25 Giugno 1876.

[TORELLI-TORRIANI (Maria)].

5536. La Marchesa Colombi, In Risaia.

Racconto di Natale. Seconda edizione riveduta

e con raggiunta d'un capitolo. Napoli, Cav. An-
tonio Morano, editore, 1883. In-16% pp. 166.

L. 2, 00.

5537. — Terza edizione. Milano, Libreria Edi-

trice Galli di C. Chiesa e F. Guindani [Nel

verso: Tip. L. F. Cogliati] eec. In-16\ *

5538. — Quarta edizione riveduta e con l'ag-

giunta di un capitolo. Milano , Libreria Edi-

trice Galli di C. Chiesa & F. Guindani ecc. [Nel

verso: Tip. L. F. Cogliati] 1890. In-16% pp. 232.

Lire due.

Contiene molte usanze
, pratiche e superstizioni

del Novarese, le quali sono state rilevate e ripubbli-
cate da Gaetano Di Giovanni nell' Archivio , v. V,
fase. Ili , Luglio-Settembre 1886 ; e nello scritto del
medesimo: Usi, Costumi, Pratiche ecc. del JSovarese.
(Cfr. i nn. 4094-4095).

5539. La Marchesa Colombi, 1 Ragazzi

d'una volta e i ragazzi d'adesso. Seconda Edi-

zione. Milano, Giuseppe Galli, Editore, Galleria
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Vittorio Emunuele, 17 e SO. [Nel verso: Tip. Fi-

lippo Poncelletti] 1888. In-U)\ pp, 261. L. 2.

«Sono una serie di episodi veri, dell'infanzia, e

della gioventù di persone, che ora sono mature e vec-

chie , e specialmente del mio nonno , che è morto da

vent' anni. Egli era fanciullo n<dr ultimo quarto del

secolo passato.. .Sono episodi semplici, butti fors'anche.»

li'Autrice illustra: « Come il nonno imparò a nuo-

tare. — Santa Lucia. — Come il n. si fece levare un
dente. — Come il n. diventò un famoso ballerino. —
Come il n. imparò a farsi la barba.- Come il n. non
si vestì di nuovo.—Come il n. troncò una serie di rap-

presentazioni -Come il n. nt»n sposò la signora Gio-

vannina.—Come il n. prese moglie.—Non se ne parli

altro I episodi.

L'Autrice descrive quindi le costumanze domesti-

che di mezzo secolo fa.

TORRACA (Francesco).

5540. Reliquie viventi del dramma sacro nel

Napoletano. Nel Giornale di Filologia romanza

diretto da Ernesto Monaci, n. 8, voi. IV, fase.

1-2, pp. 8-49. Eoma, Ermanno Loescher e C.

[Agosto 1882]. In-8' gr.

Si danno notizie delle sacre rappresentazioni mute
e parlate di 55 comuni,- complemento al lavoro dello

stesso autore Sacre RuppresentazÌGni del Napoletano
[Napoli, 1879]. In-8^ pp. 52. Estr. dsdV Archivio Sto-

rico per le province napolitane, an. lY, fase. 7.

5541. Usi e Credenze napoletane del sec. XV.

i\^e//'Epomeo, Strenna pei danneggiati d'Ischia,

pp. 38-42. Napoli, 1883.

5542. Francesco Torraca. Studi di Storia

Letteraria Napoletana. In Livorno, coi tipi di

Francesco Vigo, Editore, 1884. In-16'',pp. VIII-

470. L. 5.

Tra gli altri scritti contiene i seguenti: Sacre Rap-
presentazioni del Napoletano (pp. l-tì'2). - Una leggenda
napoletana e l'epopea carolingia (151-164).—Reliquie

del dramma sacro (339-411).

TORRI (Alessandro).

5543. Cenni intorno all'origine e descrizione

della Festa che annualmente si celebra in Ve-

rona l'ultimo Venerdì del Carnevale, comune-

mente denominato Gnoccolare. In Verona, dalla

Tipografia Mainardi, Mcccxvin. Li-8% pp. 114,

con 2 tav.
*

Senza nome.
Venne ristampato con molte aggiunte così:

5544. — Cenni storici su l'origine e celebra-

zione dell'annua festività ricorrente in Verona

il Venerdì ultimo di Carnevale denominato

Onoceolare compilati dal Dottore Alessandro

Torri veronese. Edizione seconda aumentata

d'un'appendice relativa alla sua restaurazione

avvenuta nell'anno mdcccxxxviii. In Verona

co' Torchi di Paolo Libanti mdcccxlvii. Li-8%

pp. XII-64. L. 3.

Con due tavole, 1' una rappresentante la Piazza
de'' Signori ,

1' altra il Piazzale di S. Zeno con ma-
scherati.

Sogue: Poesie varie, pp. 80, relative al Venerdì
Gnoccolare.

Dedica.—Prefazione. — Proemio della prima edi-

zione. "Cenni storici su la veronese funzione dei Gnot--

chi. —Relazione di Alessandro Carli alla Municii>ale

amministrazione di Verona. — 11 Venerdì Gnoccolare,
Relazione dell' anonimo Veronese. [Quest' anonimo
della I^ edizione è il marchese Francesco De Dioiiisi|.

— Estratto dal Giornale (ìeW Adige 5 Febbraio 1812,

n. 10. - Annotazioni storiche — Estratto dal sudetto

(ìiornale 15 h'ehiiraio 1813, n. 13. — Indicazione del

metodo , col (jiiale procede la mascherata macchero-
nica, ed è ordinata la Festa de' Gnocchi.- Nota delle

spese occorrenti per la ni(;desima secondo i pubblici

registri.-- L'Editore a chi legge. — Relazione sul Ve-
nerdì Gnoccolare i)ubblicata in Verona nel 1759. —
Appendice di documenti su la restaurazione del Ve-
nerdì Gnoccolare nell'anno lf3S e Proemio — Docu-
menti A, B, C, D, E, B\— Poesie varie ecc.

— Supplemento ai Cenni storici sopra la

funzione del Venerdì Gnoccolare di Verona ag-

giuntevi alcune poesie vernacole ed italiane per

cura del Dottore Alessandro Torri. In Ve-

rona co' torchi di Paolo Libanti mdcccxlvii.

In-8% pp, 62.

Con una tavola litografica rappresentante un mo-
numento con mezzo busto.

[TORRIOLI (Enrico)].

5545. La notte del S. Giovanni. Nel Giornale

di Sicilia, an. XXVII, n. 161. Palermo, 28 Giu-

gno 1887.

Corrispondenza da Roma, in data dei 25 Giugno
1887, sotto la rubrica: La vita a Roma. L'A. si firma:
Gr.\cco.

Tosatura (La).

Vedi Jm Tosatura, n. 4505.

TOTI (Giuseppe).

5546. Giuseppe Toti. Emma e Giulia. Let-

ture educative per le scuole elementari femmi-

nili. Libro secondo ad uso della 2* classe, com-

pilato secondo i programmi governativi del

1888. 6'' edizione. Palermo, Remo Sandron, edi-

tore, Corso Vitt. Emm., 324. [Nel verso: Tipo-

grafia diretta da Santi Andò] lS9ì. Li-Ur fy.,

pp. 136. Cent. 60.

A pp. 45-17: 1 Pregiudizi.

5547. Giuseppe Toti. La Famiglia dell'ar-

tigiano. Letture educative per le scuole elemen

tari maschili. Libro quarto ad uso delia 4'' classe,

9^ edizione riveduta e corretta. Palermo, Eemo
Sandron , Editore, Corso Vitt. Em. , 324, [Nel

verso: Tipografìa dello Statuto] 1891. In-W flg.,

pp. 232. L. 1,20.

A pp. 207-214: I pregiudizi popolari: Le strego-

nerie.— l ciarlatani. —Le paure. — 1 fuochi fatui.—La
jettatura.—A pp. 214-222: 11 giuoco del lotto.— La ca-

bala.

—

I sogni.— 11 colera.

5548. Emma e Giulia. Letture educative per

la quarta classe elementare femminile, Compi-

lato (sic) secondo i programmi governativi del

1888. 3^ edizione. Palermo, Remo Sandron, edi-

tore, Corso Vitt. Emm., 324. [Nel verso: Tipo-
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grafia diretta da Santi Andò] 1891. Li-16" fiy.,

pp. 2OS. L. 1, 20.

Sotto « 3'^ edizione » si legge: « L'Autore pe' suoi

libri fu onorato dal Ministro della Istruzione con la

medaglia d' argenln dei Benemeriti educatori ; e nel-

l'Esposizione Ì.>idattica del 1881 ottenne Vunina meda-
glia d'' argento, di primo grado, destinata alla classe

Libri di lettura. »

Alla par. Vi, pp 156-162, sono due capitoletti. J pre-

giudizi, e n. 12: Pregnidizi più comuni. A pp. 163-165:

11 gioco del lotto, la cabala, i sogni, il colera. Pp 166-

168; 11 colera.

TOSCANELLI (GIUSEPPE).

5549. La Economia rnrale nella provincia di

Pisa. Pisa, Nistri, 1861. *

Da p. 95 a 106 si descrivono gli « Usi, Abitudini,

Consuetudini , Carattere del Contadino, e Costumi »

specialmente matrimoniali. Il libro fu scritto come
illustrazione a una collezione di oggetti e modelli

messi in mostra all'Esposizione -di Firenze del 1^61

per rappresentare l'economia rurale del Pisano, ed è

accompagnato da tavole, dove, a illustraziune speciale

di cotesti usi contadineschi , si riproducono vesti ed
oggetti di vestiario.

Indicazione del prof. A. D'Ancona.

Senza nome di autore:

5550. Trattato delle cose notabili che sono in

Venetia, dove con ogni verità fedelmente si de-

scrivono usanze antiche, habiti e vestiti, fabri-

che e palazzi ecc. Venetia, 1583. In-8^ *

G. BoncHp:R de la Richarderie, t. Ili, p. 5.

TRAVAGLIA (R.).

5551. I giacimenti di solfo in Sicilia. Ap-

punti di R. Travaglia Ingegnere delle Mi-

niere. Padova, premiata Tipografia edit. F. Sac-

chetto, 1889. In-8^\pp. IV[nM.]-165, con tavola.

Prezzo L. 3.

Prefazione.—Cap. I. I giacimenti di solfo siciliani.

— IL La lavorazione dei minerali in generale e quella
attuale de' giacimenti siciliani. - IH. La coltivaziime
razionale.— IV. Consigli e proposte. — V. La fusione
del solfo.

—

W II commercio del solfo.

Qui, come nell'opera del Tavella (cfr. n. 5518),

sono descritti gli usi e le occupazioni diverse degli

uomini che attendono alle zollare

TREDE (Th.).

5552. Weilmachtsdramen in Sicilien von Th.

Trede. 1885.*

Clemen, Bilder aus Sicilien
, p. 197 cita questa

descrizione della festa del Natale in Sicilia , pubbli-
cata probabilmente in qualche Rivista tedesca.

5553. Das geistliche Schauspiel in Siiditalien.

Von Th. Trede. Berlin SW., 1885. Verlag von

Cari Habel (C. G. Lùderitz'sche Verlagsbuch-

handlung.) 33. Wilhelm-Strasse, 33. In-8'',

pp. 48.

Sulla copertina: « Sammlung gemeinverstàndlicher
wissenschafilicher Vortriige, herausgegeben von Rud.
Virchow und Fr. von Holtzendortl. XX Serie. (Heft

457-480 umfassend.) Heft 471. Das geistliche Schau-
spiel in Suditalien Von Th. Trede. Berlin » ecc.

A pie di pagina ha la numerazione del XX. 471

da 5l9 a 564. In quest'ultima pagina: « Druck von
Gebr. Unger in Berlin, Schonebergerstr. 17 a. »

Cominciando da un mistero della passione ese-

guito in Napoli nel 1452, viene a studiare: 1. Durre

Zweige und gi-tlne Reiser (•1-11).— I)as Processi( ns =
Drama (il-25). — AndfM-e stumme Scenen (26- ^J). —
IV. Das Drama (29-43). -Annierkung (44-4S]

Usufruisce i lavori del D' Ancona, del Pitrè, del

Torraca senza farlo nepjiur sospettare (Cfr. i nn. ;^>9()5,

5061, 5510).

5554. Glaube und Aberglaube in Neapel. In

AUgemeine Zeitung. Beilage 197-203, 204-210.

Miinchen 27, 28, 30 Juli ecc. 1886. *

5555. Th. Trede. Neapel, Leben und Ster-

ben. hi, Beilage 86-92 e 93-99. Miinchen 1887. *

5556. Piedigrotta. Ein Nachtbild aus dem

religiosen Leben Siiditaliens. In Flugschriften

des Evangelischen Bundes. Herausgegeben von

L. Watte. II Serie, Heft 16, n. 15, p. 20. Leip-

zig, Buchhandlung des Evangelischen Bundes

von C. Braun, 1888. In-8\ *

Descrizione della famosa festa di Napoli.

5557. Das Heidentum in der romischen Kir-

che. Bilder aus dem religiosen und sittlichen

Leben Siiditaliens von Th. Trede. Erster Teil.

Gotha. Friedrich Andreas Perthes , 1889
, pp.

7F-5^2. — Zweiter Teil, 1890, pp. IV-397. —
Dritter Teil, 1890, 2^P' IV-426. - Vierter und

letzter Teil, pp. VI-500. In-8\

Voi. I. Cap. 1 Tempel und Kirchen — IL L'E-
terno Padre. -HI. FUnfzehnhundrrt Jahre. — IV. S.'

Petrus.— V. Camorra.—VI. Auch ein Heiliger.— VII.

Ein heiliger Zauberer.- Vili. Orakel. IX. Das Blut-

wunder.—X. Der grauenvolle Acker.—XL Giuoco pic-

colo. -XII. Ein Fanegyrikus — XML Memschen und
Tiere.-XlV. Am Grabe S.^ Gregor's VII —XV. Das
Wunderkreuz. XVI. Alte und neue Festlust. — XVII.
Eine Apotheose.

Voi. II. Cap. I. Pompeji , eine Totenstadt. — IL
Schlangenverehrung.- 111. Schutzengel und Genius.—
IV Die grosse Mutter. - V. Olympischer Wohlgeruch.
~YI. Die neue Juno.— VII. p]in Vergessener. — Vili.

7a\v Kunstgeschichte. IX. Hausgiitter X. Der bose

Blick. — XI. Der neueste Kultus. - XII. Menschen-
handel. — Xlll. Ablass —XIV. Vom Nachfolger des

Neptun.

—

XV. Die llimmelskonigin.

Voi. III. Cap. 1. Entstehung und Geschichte des

Karnevals. II. Vémiari. — IIL Der wunderbare
Scbleier.— IV. Die Verbrecherinsel.—V. Vom Schutz-

patron der Tiere.— VI. Der Ilimmelund seinPfortner —
VII. Am Vesuv.—Vili. Mutter und Kind.- IX. Sarge

und Grabmonumente. — X. Eroe Bacche ! — XI. Der
blutige Kardinal. — XII. Ceres , Madonna, Opfer. —
Xlll. Segen und Fluch. XIV. In den Katakomben.—
XV. Vom Markt der Wunder.—XVL Alte und neue
Gladialoren. -XVII. Die Stellung des Weilìes.—XVIII.
Hochzeitsbrituche. — XIX. Kultus der Gehangten.

—

XX. Sorrento.

Voi. IV. Cap I. Alte und neue Briganten.- IL

Im Kloster Monte Cassino.— 111. Ein Bilderbuch. —
IV. Fronleichnamsfest — V. Der Wucher. — VI. Kar-
neval in der Kirche. — VII Heilige Jungfrauen.

—

VIII NiAchtlicher Kultus. IX. Der Schulmeister. —
X. Strassengotter und Feldbeschlitzer.—XL Im Fin-

delhaus.—XII. Calabresischer Brauch. Xlll. Singen

und Sagen.-XIV. Religiose Tanze. -XV. Alte und
neue Kanonisation. XVL Die lebendig Begrabenen.

—

XVII. GelUl)de und VVeihegaben. — XVllI. Mithras
und S.' Michael.—XIX. Ilexen und Zauberer.—XX.
Die Toten

Alla fine di ciascun volume è una serie di Anmer-
kimgen und Zusàtze. In principio del voi. IV, dopo
il frontispizio, è una dedica « Der hochwUrdigen theo-

logischen Facultiit in Kiel » ecc., ed alla fine un Alpha-

betisches Namen-tind Sachregister

.
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TRIBOLATI (Felice).

5558. Il giuoco del Ponte. Firenze, Tip. della

Gazzetta d'Italia, 1877. Iìi-32% pp. 84. *

Edizione di soli 60 esemplari.

Tribunali (I) della Camorra.

Vedi 7 Tribunali, n. A'\A&.

TROLLE (Albert).

5559. Das italienische Volkstum und seine

Abhàngigkeit von den Naturbedingungen. Ein

anthropo-geographischer Versuch von D.'" Al-

bert Trolle. Lepzig , Verlag von Duncker

und Humblot. 1885. [Nel verso deWult. p.: Pier-

rer'sche Hofbuchdruckerei. Stephan Geibel u.

Co. in Altenburg]. I/i-8% pp. XII-147.

Nella parte li si discorre del Brigantagt,no (p. 87),

della vita di famiglia (90), della religione in Italia (94),

delle credenze superstiziose degli Italiani (99 e seg.),

della poesia popolare (113-129).

Trovatore (II).

Vedi Zanazzo (Luigi).

TRÒST (K. F.).

Vedi La Mottraye de Aubry, n. 4488.

TUCHMANN (J.).

5560. La Fascination. I. 2.—La Fascination

dans l'histoire (Suite): Italie. In Mélusine, Ke-

vue de Mythologie, Littérature populaire, Tra-

ditions et Usages. T. II, n. 17 , 5 Juin 1885.

Coli. 385-87. In-gr. 8^.

V'ari brani tratti da opere di M. Ficino , Pompo-
nazzo, de Cattani, J. Wier, Fracastoro , J L. Ana-
nias, Crodronchi, Campanella, C. Flandin, P. Desma-
rie, L. Du Bois , relativi al malocchio ed alla ietta-

tura in Italia.

Il lavoro del Tuchmann continua fino al presente
giorno (30 Novembre 1^92) , ma non si occupa più

della superstizione d'Italia altro che di passaggio.

TJn curioso napoletano.
Si nasconde sotto questa qualificazione V. Imbriani.

Vedi n. 4437.

TURINI (Turino).

Vedi in Appendice: Pico della Mirandola (Giovan
Francesco).

UNGARELLI (Gaspare).

5561. Il Calendimaggio. Nella Illustrazione

Italiana. An. XVIII, n. 17, pp. 288. Milano,

20 Aprile 1891.

5562. Gaspare Ungarelli. Medicastri e

Ciarlatani ne' secoli del rinascimento in Italia.

Bologna, Tipografìa Gamberini e Parmeggiani,

1891. In-8% pp. 12.

Nel verso: « Dal Bollettino delle Scienze Mediche
di Bologna, Serie VII, Voi. IL»

La vita, le abitudini e le pratiche di quei medici
è costruita sugli scrittori del tempo. Alle pp. 10-11 vi

è una dozzina di proverbi

.

5563. La Notte di San Giovanni. In E per-

messo ?... Umoristico-Settimanale. An. I, n. 8,

p. 4. Bologna, 3 Luglio 1802. Stab. Tip. Zamo-

rani e Albertazzi. hi-fol., pp. 8. Costa due soldi.

Pratiche superstiziose del popolino bolognese per
quella festa.

5564. Danze villeresche bolognesi nel secolo

XVII. [1)1 fine: Bologna 1892. Tip. Fava e Ga-

ragnani]. In-16% pp. 13.

Il titolo è a p. 5. Sulla copertina, obliquamente:
«Nozze Cantoni-Benati 1892», in lettere d'oro. Lo
scritto è deiru. ed offerto da altri quattro amici dello

sposo.

Di autore anonimo;

5565. Un po' di tutto. Cognizioni utili—Fatti

curiosi— Errori e Pregiudizi — Perchè?... Do-

mande e risposte. Milano, Edoardo Sonzogno,

Editore, Pasquirolo, 14. 1883. In-16\ pp. 63.

Cent. 15.

« Biblioteca del Popolo Centesimi 15 il Volume. »

Gli « Errori e Pregiudizi » sono a pp. 36-46.

URBANI DE GHELTOr (G. M.).

5566. Le Maschere in Venezia. Venezia, Na-

ratovich, 1877. *

5567. Di una singolare calzatura già usata

dalle donne Veneziane. Venezia. S. a. 1877.

In-32% pp. 10. *

Edizione di 50 esemplari.

Di autore anonimo:

5568. Usanze signorili. AWEmporio Puteo-

lano, an. Ili, nn. 4 e 5.
*

Usi nuziali.

TISENER (Hermann).

5569. Italische Mythen von Hermann Use-

NER. Separata bdruck aus dem Ehein[ischen]

Mus[eum]. Band XXX. Bonn, Duck von Cari

Georgi, 1875. In-8^, da p. 182 a p. 229.

La numerazione è quella del Reinisches Museum,
e comincia da pagina pari retro; sulla quale è attac-

cato il frontespizio stampato a part<^.

Illustra antichi miti sopravvissuti nelle credenze
e usanze popolari odierne d' Europa , ma particolar-

mente d'Italia, come la segata della vecchia (192), la

befana (197) ecc.

Vedi in Novelline: Liebrecht, n. 568.

Usi, Costumi e Dialetti.

Vedi LuMBROSO (Giacomo), n, 4577.

VACCARO (Antonino).

5570. Sutera e la sua Geografia fisica sotto

l'aspetto igienico del Dottor Vaccaro Anto-

nino. Napoli, Tip. Gazz. Drit. e Giuris., Via

Montesanto, 8. 1890. In-4'' ptcc., pp. 79.

I fogli di stampa sono senza numero di registro.

È un libretto ricalcato su quello del Mulè-Ber-
TÒLO nel formato , nel titolo , nella distribuzione dei

capitoli e perfino nel contenuto di essi (Cfr. n. 4795).
Interessano al Folklore:

Gap. VII. Attività e occupazioni principali degli

abitanti —XI. Vie e abitazioni.

—

XII. Vestimenta. —
XIII. Alimentazione.

—

XIX. Costumi e pregiudizii.
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VAIRO (Leonardo).

5571. De Fascino , libri III , in quibus fa-

scini species et causae explicantnr , nec non

centra praestigias etc. daemonum amuleta prae-

scribuntur. Venetiis, 1589. In-8^. *

L'A. è firmato: «Léonard. Vairo. O. S. Benevent.»

VALENSISE (Domenico Saverio).

5572. Monografia di Polistena. Napoli , tip.

Marchese, 1863. In-Sr, pp. 180. *

Vi si illustrano pure usi e costumi. Bertocci, v. I,

ci. V, n. 98.

VALENTINI (Felice).

5573. Usi e Costumi della Valle di Fassa.

A pp. 189-202 di Società degli Alpinisti Tri-

dentini. XII Annuario. Anno sociale 1885-86.

Eovereto, Tipografia Roveretana (Ditta V. Sot-

tochiesa) 1886. In-8^ gr., jjp. IV-437, con 5 ta-

vole.

Descrizione ed illustrazione di usi nuziali trentini

di Fassa.

VALERA (Paolo).

5574. Paolo Valera. Milano sconosciuta

con lettera all'Autore dell' Avvocato France-

sco GiARELLi. Milano, C. Bignami e C, Corso

Venezia , 5. [Nel verso : Tip. Pagnoni] 1879.

lìi-W picc.y pp. 250. Prezzo L. 3.

Sulla copertina, stampata in caratteri rossi e neri,

dopo il nome del « Giarelli » sono due versi di Jules

Vallés.
Indice:

Dedica (a Jean Valjean).— All'Autore (lettera del

Giarelli, pp. 7-24). — 1. Che faremo.— II. Dove dor-
mono i pezzenti.—III. Via Vetraschi.

—

IV. Un cul-de-

sac— y^. I tipi notturni. VI. La locanda Berrini. —
VII. I sensali di carne umana.—Vili. I nottivagi.

—

IX. Le scuole da ballo.—X. Alla visita.—XI. La via
del Guast.—XII Soncino Merati —XIII. Dove allog-
geranno i nostri eroi. — XIV. L'ergastolo di Porta
Nuova.- XV. Dove vanno i nostri soldati. — XVI. I

bois.

—

XVII 1 contrabbandieri. — XVIII. I mentecatti.
— XIX. Sodoma e Gomorra.

—

XX. I morituri.—XXI.
Il Tivoli.— XXJI. Dove muore la « porca plebe». —
XXIII. F*iccoli martiri.— XXIV. I «ciappa ciàppa ».

—

XXV. Le ballerine. — XXVI^ Dove incontro il mio
amico r« Avvocatt di pover».—XXVII I trecento pi-

tocchi.—XXVIII. I nostri morti.

La seguente edizione è la seconda, per mala arte
libraria battezzata come quarta:

5575. — Biblioteca Naturalista a Lire una al

Volume. Paolo Valera. Milano sconosciuta

con lettera all'autore dell'Avvocato Francesco
Giarelli. Quarta Edizione. Milano , G. Am-
brosoli e C, Corso Venezia, 15. [Nel verso: Ti-

pografia Italiana] 1880. In-W picc.
, pp. 247.

Sulla copertina « Biblioteca Naturalista a lire Una
al Volume. N. L Anno I. P. Valera. Milano scono-
sciuta (Quarta edizione). Milano » ecc. Mancano i

versi del Vallés.

Nei titoli dei capp. sono le seguenti differenze
della I* edizione:

Dopo la lettera del Giarelli è la risposta dellAu-
tore. Che faremo è mutato in Ciò che faremo. Dove
vanno i nostri soldati passa in Dove vanno i soldati.

{L'A. è di principi repubblicani e socialistici).

A questo volume tenne dietro il seguente , che
ritrae la vita dei ladri , ma che ha poco da fare col

Folklore:
« P. Valera. Gli scamiciati. Seguito alla Milano

sconosciuta. Milano, G. Ambrosoli e C, P^ditori, Corso
Venezia, 15. [Nel verso: Milano, Tip. Italiana] 1881. »

In-lO^ picc, pp. VIII-105-7. Nella testata: « Biblioteca

Naturalista » ecc., come nel precedente numero. Sulla

copertina manca la indicazione: « N. » e « Anno ».

VALERI (Antonio).

5576. Un giovedì grasso. Nel Kugantino,

an. II, n. 22. Roma, 12 Febbraio 1888. In-fol.

VALÉRY (Ant. Claude Pasquin detto).

5577. Voyage en Corse, à l'Ile d'Elbe, et en

Sardaigne. Par M. Valéry. Tome I."' A Paris,

chez Bourgeois-Maze, quai Voltaire, n. 23. [Im-

prim. de Dufaure, à Versaille] 1837. Fr. 7, 50.
*

5578. — Viaggi alle isole di Corsica, d'Elba

e di Sardegna , del Signor Valéry; versione

di F. Sala. Voi. I. Milano , 1842. Tipografia

e Libreria Pirotta e Comp., pp. 302.—Voi. II,

1842, pp. 280.—Voi III, pp. 280.- Yoì. IV,

pp. 280. In-32\*
Con controfrontespizi intagliati.

Fanno parte dell' « Amenità di Viaggi, Memorie
contemporanee ecc. Serie settima , Voi. VII e Vili,

IX, X.
Bibliografia Italiana. An. Vili, nn 1763, 2224. Mi-

lano, 1842.

5579. Curiosités et anecdotes italiennes. (Jac-

ques Passavanti. — Louis Cornaro. — Mathieu

Palmieri.- Fètes, jeuxpopulaires.— Le Zinzano.

— Prison, folle et amours du Tasse etc). Paris,

Amyot 1842. In-8% pp. 450. Fr. 7, 50.
*

Altra edizione:

5580. — Curiosi tés et anecdotes italiennes.

Bruxelles, Société de Librairie Hauman et C."

1843. In-16% pp. 366.

A p. 124: Traditions de Rolland en Italie. - 128:

Fétes, jeux populaires et luxe de 1' Italie au moyen
àge ecc.— 158: Les courses ou le Palio de Sienne ecc.

Versione inglese:

5581. — Italian Curiosities and Anecdotes.

London, Bogue 1842. In-8^. 9^ *

Il medesimo Valéry è autore di un Viaggio sto-

rico, letterario ed artistico in Italia (in francese); ma
qui non si potrebbe affermare se esso contenga usanze
popolari.

vallarli (Giuseppe).

5582. Trionfo e danza della morte, o danza

Macabra a Clusone, dogma della morte a Bi-

sogne, con osservazioni storiche ed artistiche.

Opera adorna di tavole illustrative di G. Val-
lardi. Milano, 1859. In-4\ *

valletta (Js'icola).

5583. Cicalata sul fascino volgarmente detto

Jettatura. [S. a. ma a p. 126 n. n. delle Can-

zonette di N. V[alletta]: Napoli, 1787. Presso
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Michele Morelli]. In-8'' incc.
, pp. XVI [n. n.]-

152-126.

Nel verso del frontespizio: « Felia- (pn potuit re-
rìirn rogno.^cerr carisas. Virgil. Geòrgie, lih. 2.

Le [triiiie 152 pp. sono per la Cicalato; le 1T6 per
le Canzonette, le quali, benché portino frontespizio e

numerazione propria, pure fanno una rosa sola col vo-

lume, il quale ha due indici; per l'una e f)er le altre.

Precede una letiera dedicatoria « All'illustriss. e

Reverendiss. Monsignore 1). Antonio Bernardo Gtlrtler

Vescovo di Tiene e Conf<^ssore di Maria Carolina Re-
gina delle Sicilie, Pia, Felice, Augusta »

In questa lettera, tra le altre cose, l'A. dice;

« Questo piccol libretto, cui mi do l'onore di presen-
tarvi, contiene alcune nnisicali poesie, ed un curioso
argomento, che vui una volta stentaste molto a com-
prendere , e che suole ora esservi cagion di riso »

Segue la data: « Napoli a di 7. Agosto 1787 » e la firma:
« Nicola Valletta. »

Questa data va tenuta presente quando si pensi
che la prima edizione della Cicalata da taluno si ri-

porta all'anno 1777.

Dopo la dedicatoria è una prefazioncina col titolo:

« Piccolo scrupolo » (V-Vl); 1" « Indice della cicalata »

(VJl-VIll) ;
]• « Indice delle Canzonette » (IX-XI), e

le relazioni dei revisori e le approvazioni per la stam-
pa; lutto in data del cennato 1787 (XIJ-XVI)

Ecco il contenuto del libro:

1. Se l'uomo non giunge a comprendere la jetta-

tìtra, non è perciò, che non sia vera.—2. Colla voce
Fascino , e jettoti'ra non intendo cosa diabolica. —
3. Ma naturale influsso cattivo.— 4. Etimologia delle

voci fascino ejetto,tiira.— b. E antichissima l'idea della

jettatura.— 6. Come da un luogo di Gelilo.—7. p] dalla

favola di Priapo , che fu creduta Divinità contraria
alla jettatura. 8. I Greci alla Jeftatnra credettero. -

9. Vi credettero i Romani — 10. Gli antichi credettero
aWh Jettatura, che deriva dalle parole — 11. E dagli
occhi. — 1^. E dalle parole, e dagli occhi insieme. —
13, E dal contatto. — 14. S. Paolo forse credea alla

jettatura. — 15. Grazioso esempio de' mezzi tempi. —
16. Fatti odi(^rni accennati — 17. Conchiusione di que-
sto argomento di fatto. — 18. Risposta ad un argomento
contrario.— .9. La jettatura è o patente, od occulta.

—

:0. I^a patente proviene o dalla fisonomia degli uo-
mini —2L Argomento dall'antipatia.—2 . Varj senti-

menti sulla causa dell'antipatia, e simpatia. 3. Ar-
gomento dall'agitazione della fantasia —21. Donde le

malattie dell'animo, e del corpo —25. Che altri col-

l'aspetto. col discorso , o c(»ir invido sguardo ci pro-
duce.— (1 O la patente dagli eflluvj.- 27. .argomento
ab analogia dagli etHuvj delle piante —28. E da' bruti

animali.— 19. E generalmente dagl'influssi tra' corpi. -

30. Jettatura occulta. 31. Sua forza.— 3 -^ Come la

jettatura si possa conoscere ed evitare.- 33. Epilogo.

—

34. Progetto.
Si avverta che il e. 10. per errore tipografico con-

tinuato poi progressivamente lino all'ultimo, porta il

n. 7, di modo che nella })resente edizione il n. del

progetto è 31.

Le « Canzonette » sono 43.

5584. — Cicalata sul fascino volgarmente detto

Jettatura di Valletta Nicolò. Napoli, 1814.

Nella stamperia della Società Tipografica, Stra-

da Nuova de' Pellegrini, n. 48. A spese di Gen-

naro Forzo e dal medesimo si vende nella sua

Libreria, Strada Banchi Nuovi, n, 6. In-16' gr.,

pp. VIII-96.
Segue una seconda parte del libro, con numera-

zione a parte e col titolo: « Canzonette di N. F. Parte
seconda. » In-8*\ pp. 75. S. a.

5585. — Cicalata sul Fascino volgarmente

detto Jettatura di Niccola Valletta. Na-

poli, 1818. Dai torchi di Gennaro Reale. A
spese di Niccola d'Amico, e dal medesimo si

vende strada Tribunali, n. 182, sotto al Palazzo

del Principe di S. Lorenzo. In-12'', pp. Ió3, con

ritratto.

11 ritratto di Nicola Valletta ha (piesta iscrizione;

Non è Seneca svenato
Non è Lazaro risorto

È Valletta in ((iiesto staV>

Mezzo vivo, e mezzo morto.

Nel frontespizio, sotto il nome di lui: «• Felix eQQ,.y>

A p 153, ultima : « B'ine della prima parte. Siegue la

seconda parte delle canzonetta » fsic).

Manca il contenuto delle XV] pp. della 1^ edi-

zione , ed invece vi è la ; « Vita di Niccola Valletta.

Estratta dalla Biografia degli Uomini illustri del Re-
gno di Napoli etc. » (pp. 3-9), donde risulta che l'A.

nacque il 22 Giugno 17-18 in Arienzo (Campania) e
morì ai 21 Nov. 18,4.

Manca egualmente l'indice.

55S6.— Napoli, 1819. *

5587. — M, 1834. *

5588. — Ivi, 1836. Col ritratto.
*

5589. - Pisa, 1842. In-S2\ *

5590. — La Jettatura. Ragionamenti di Ni-

cola Valletta , Giureconsulto Napoletano

con l'aggiunta di alcune poesie dello stesso au-

tore. Napoli, Giuseppe Eschena editore, S. Bia-

gio dei Librai, 86. 1881. In-16% pp. 160. Cent. 85.

Nella copertina : l.a Jettatura. Ragionamenti di

Nicola Vallp:tta, e una vignetta con un uomo seduto

a tavolino con gli occhiali, leggendo un libro; e sotto

i versi:

Non è Seneoa svenato, eec.

Precelle una h Prefazione dell'Editore. »

La numerazione ha l'errore della 1*^ edizione. Le
« Canzonette di Nicola Valletta » vanno dalla p. 1.

i

alla p. 100, e sono soltanto 18. Manca l'indice.

VALSECCHI (Giuseppe \

5591. Le contrade di Siena, notizie somma-

rie di Giuseppe Valsecchi. Siena, Stab. tip.

Nava, 1889. In-8% pp. 102. *

Indicazione di G. B. Corsi.

VANDERBOURG (Ch.).

Vedi Meyer (Fr. J. L.), n. 4719.

[VARESE (C.)].

5592. La Fidan2^ata ligure, ossia L^'si, costu-

manze e caratteri dei popoli della Riviera ai

nostri tempi. Milano, 1828. Voli. 2 in-S". *

5593. -- Parigi, Baudry, 1832. In-8\ "^

5594. — La Fidanzata ligure , dell' Autore

della « Sibilla Odaleta ». Voi. I. Milano, Vedova

di A. F. Stelhi e Giacomo tìglio, 1840, j9jo. 25ò\

-Voi. II, pp. :W4. In-18\ *

Ciascun volume ha un disegno litografico. Fanno
parte della « Biblioteca moderna di amena Lettera-
tura ». voi. XI e Xll.

Gli usi illustrati in forma romanzesca si riferi-

scono alla Riviera della Liguria.

VARVESSIS (Achille).

5595. Tradizioni e Costumi popolari. Le ani-

me 'mpilluse a Messina e morte di Andrea Bel-

luso per l'Avv. Achille Varvessis da Mes-
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sina. .1 pp. 242-249 del Monumento di Carità,

Album scientifico-letterario di Nazario Gallo

con incisioni in aeciajo sui disegni di artisti

che prestarono gratuitamente Topera loro. Trie-

ste, dalla Tipografia Weis, 1857. In-4'', pj). 480.*

L'articolo fu ripubblicato dal prof. Giacomo Lum-
broso:

5590. — A^/r Archivio, voi. IX, pp. 185-190.

Palermo, 1890.

1/Autore si dichiara oriundo greco, nativo di Mes-
sina.

VASI (M.).

5597. Neapel und scine Umgebungen. Aus

dem Franzosischen von Fr. A. B. Freiherrn

VoiT von Salzburg. Niirnberg und Altdorf,

Monath u. K. 1828. hi-8\ *

VAYRA (Pietro).

5598. Le Streghe nel Canavese fcon due pro-

cessi inediti dell'Inquisizione 1474). Nelle Cu-

riosità e Ricerche di Storia Subalpina pubbli-

cate da una Società di Studiosi di patrie me-

morie. Volume I, puntata I, pp. 82-132; 210-

268; 654-721. Torino, Fratelli Bocca, Librai di

S. M. il Re d'Italia, 1874. [Nel verso: Vincenzo

Bona, Tip. di S. M. e de' RR. Principi]. In-8\ *

Con un « facsimile della sentenza dell'Inquisizione

(1474). »

La IV* puntata porta la data del 1875 e la data
in parentisi è 1474-75.

5599. Attentati contro la libertà del matri-

monio. Ivi. Volume II
, pp. 174-185. Torino,

1876. [Sulla copertina: Puntata V"", 1875].

È il 1" articolo della raccolta di Anticaglie co-
minciata a pubblicare dal V. nelle Ciiriovta , e de-
scrive le scampanate delle Chiabre contro i matrimoni
dei vedov^ in Piemonte dal 1343 in poi.

5600. Un gran decaduto. Ivi, pp. 711-773.

Torino, 1876.

Questo « gran decaduto » è il ballo, del quale l'A.

segue la storia specialmente casalinga nelle seguenti
forme: I. Il ballo in chiesa. — II. Il ballo vagabondo
e le Società od Abbazie degli stolti e degli Asini. -

III. ]1 ballo nuovamente in chiesa.— I preti e gli abiti

sacerdotali al ballo.— IV. 11 ballo nel cimitero e nei

conventi.— V. 11 ballo negli oratorii e nelle cappelle
campestri. — VI. Il ballo al Concilio di Trento, sotto

l'A^a d'Osasco, davanti al R. Senato ed a S. M.
Vedi pure Fabbretti (A.), n. 4194.

Vecchio (II) della Montagna,
Vedi n. 4438.

VECELLIO (Cesare .

5601. Degli Habiti antichi et moderni di

Diverse Parti del Mondo, Libri due, fatti da

Cesare Vecellio. & con Discorsi da Lui di-

chiarati. Con privilegio. In Venetia , M. D. xc.

Presso Damian Zenaro. In-8'', car. XXIV {n. n.y

499.

Quasi ad ogni carta vi è un costume stampato

PiTRÈ— Bibliografia.

cominciando dall'antichità e finendo al cinquecento
in tutto 420 incisioni in legno.

Fino a carta 264 vi è illustrata la parte italiana;

il resto è di costumi delle altre parti del mondo. Pre-
cede una lunga tavola-sommario alfabetica.

5602. ~ Di nuovo accresciuti. Venetia, Sessa,

1598. *

« Edizione meno rara e che ha varii discapiti in

confronto della prima, sebbene più copiosa di figure.

« È latina colla traduzione italiana, e la latina è

per Sultatium Gratilianum Senapolensem (nome sup-

posto). •» Cicogna, Saggio, n. 1740. 11 titolo latino è:

« Vestitus antiquoriim recentiorumqiie totius orbis. »

5603. — Habiti antichi ovvero raccolta di fi-

gure delineate dal gran TiTiANO e da Cesare

Vecellio suo fratello diligentemente intagliati

conforme alle Nationi del Mondo. Libro utilis-

simo a pittori, dissegnatori, scultori, architetti,

et ad ogni curioso e peregrino ingegno. Vene-

tia, Conibi, 1664. [In fine: Appresso Giacomo

Hertz 1664]. Ifi-8% con 415 fig.
*

« Le descrizioni sono brevissime. Le figure son
quelle delle due antiche edizioni 1590-1598, in legno.

Si premette il discorso di Cesare Vecellio, ma si om-
mette 1' utilissimo indice. Cosicché la prima edizione

1590 è preferibile sempre spezialmente per le partico-

larizzate descrizioni degli abiti , le quali descrizioni

minorarono nella seconda edizione, e furono quasi ri-

dotte a nulla nella terza.

« Questi legni si adoperarono in gran parte nelle

figure di costumi sparse nell'opera in due volumi in

fol. di Alfonso I_iasor Avarea, intitolata: Orbis Terra-
rum, 1713. » Cicogna, Saggio, n. 1743.

5604.— Habiti antichi et moderni di tutto il

mondo. Costumes anciens et modernes (conte-

nant 513 fìgures dessinnées fidèlement d'après

r originai par GERARD Séguin
,
gravées par

Huyot , avec le texte italien et la fcraductiou

frangaise). Précédés d'un Essai sur la gravure

sur bois par Ambr. Firmin Didot. Paris, Di-

dot 1860-63. Voli. 3 in-8\ *

Eseguita sull'edizione del 1590; ciascuna pagina
chiusa da un contorno.

D'altro autore:

Venezia, ovvero Quadro storico ecc.

Vedi MoRO-LiN (P. Gaspare), n 4787.

5605. Venezia e le sue Lagune pubblicate da

Correr, Sagredo, Priuli, Pasini e Garrer.

Venezia, Antonelli, 1847. Tomi 2 in 3 voli. Ì7i4°,

pp. 2242, con tavole.
*

Ventre (II) di Milano.

Vedi II Ventre, n. 4439.

VENUTI (Carlos

5606. Vita goriziana nel secolo XVIII. Due
conferenze tenute al Gabinetto di Lettura di

Gorizia. Martedì 2 e Venerdì 5 Aprile 1889.

Nelle Pagine Friulane, an. V , n. 1
, pp. 2-7;

n. 2, pp. 18-24. Udine, 7 e 21 Aprile 1892;

n. 3, pp. 37-41, 12 Maggio.

Ne fu fatta la seguente tiratura a parte;

54
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5607. — Vita Goriziana nel secolo XVIII.

Due conferenze tenute al Gabinetto di Lettura

di Gorizia il 2 e 5 Aprile 1889 dal DJ Carlo
Venuti. Udine , Tip. Domenico Del Bianco,

1892. In-8% pp. 77. *

VERDINOIS (Federico).

5608. Il Monaciello. Nel Fanfulla, an. XVI,
n. 5. Roma, 6-7 Gennaio 1885.

Illustra la nota credenza nello Spirito Folletto

detto Monaciello o Munaciello nel Napoletano.
L'articolo esce col pseudonimo di Picche.

5609. Costumi Napoletani. Ne Le Cento Città

d'Italia, Supplemento mensile illustrato del Se-

colo. An. XXII, Suppl. al N. 7551,^. 27. Mi-

lano, 26 Aprile 1887.

Sommario: 4 di Maggio.— I maccheroni.—Nei Din-
torni.—Santa Lucia.—Musica, Canzoni e balli.

Va col nome proprio dell'Autore.

[VERNAZZA (Giuseppe)].

5610. Lettera di un Piemontese al Sig. Conte

di Charlemont, sopra la relazione d'Italia del

sig. Baretti. (In Milano, mdcclxx, nella Stam-

peria di Giovanni Montani). In-8^
, pp. I-C.''

L'opera è anonima, ma Manno e Promis, Biblio-
grafia, V. I, n. 1358, la notano come opera del Ver-
nazza.

VERNES D'ARLANDES (ThÉODORE).

5611. Naples et les Napolitains. Bruxelles,

Eosez, 1859. In-12% pp. 315. *

5612. — 2'' édition. Paris, M. Lévy Frères,

1860. In-12\ Fr. 3.
*

VERYÀRD (Stephen).

5613. An Account of dioiche Remarks geo-

grapliìcal
,
politicai ecc. tacken in a Journey

through the Low-countries, France, Italy, part

of Spain, Sìcily, and Malta as also to the Le-

vant, by St, Veryard. London, Smith 1701.

In-fol.
*

VETRI (Paolo).

5614. Pagine Storiche. Castrogiovanni dagli

Svevi air ultimo dei Borboni di Napoli per

Paolo Avv. Vetri , Socio della Società sici-

liana per la Storia patria. Pubblicazione per

cura del Municipio. Piazza Armerina, Siabili-

mento tipografico di Adolfo Pansini , 1886.

In-8% pp. 624. L. 10.

Frontespizio e copertina stampati in caratteri
rossi e neri. Le prime JX pp. sono numerate alla ro-
mana.

Si annovera nella pr-esente Bibliografìa questo
volume per i seguenti usi popolari di Castrogiovanni
(Prov. di Caltanissetta in Sicilia), ivi descritti: pp. 104-

105: Giuoco del Santo Papa.—2 ÌS-22Ì: Mmiscae Mione,
spettacoli commemorativi e carnevalesciii. —369-370:
Scifu ed uso di far dare il e. sul lastrone ai falliti —
462: Sacre rappresentazioni.—514: Mezza Quaresima. -

569-572: Festa religiosa in onore di Maria.

VEZZANI (Felice).

5615. Le Fate. Ne La Rondine, an. I, n. 20.

Bologna, 15 Agosto 1886.

La seguente pubblicazione esce anonima nel fron-

tespizio:

5616. Viaggi Vicentini inediti compendiati.

Venezia, dalla Tipografia di Alvisopoli MDCCC-

xxxvii. /^^-S^ pp. 42-16-22-16.

Il 1» è «« Viaggio fatto sulle coste dalmate, greco-
venete , ed itale nell'anno MDXJ e seguenti da Prè
Francesco Grassetto MDIX » e vi si dà conto « di

una Galia bastarda», dell'uso veneto dei soprannomi,
dei Giudei e Marrani protetti dai Veneti e dai Turchi.

Nel « Viaggio di Filippo Pigafetta dal Cairo al

Monte Sinai nell'anno MDLXXVl » (pp. 17-4^) sono
i Caratteri degli Arabi, le Costumanze degli Arabi
rimaste agli SpagnuoH , le Costumanze dei Calojeri

Nel « Viaggio per diverse parti d'Europa fatto e

descritto dal Conte Ascamo Conti Cavaliere Geroso-
limitano in compagnia del Conte Girolamo Trissino

nell'anno MDCXIV-XV » In-8«, pp. n),H\ tratta delle

fogge di vestire in Francia, della Settimana Santa in

] spagna, dei carri a vela, dei Farabuti, del culto del

vino in Alemagna.
Nel « Viaggio in Alemagna del Conte Girolamo

Porto fatto nell'anno MDCCIX-X » (in-S^, pp. 16/, si

parla de' bevitori tedeschi, delle costumanze tedesche,

e di quelle di Vienna.

Vico d'Arisbo.

Anagramma di Bosdari (Lodovico), n. 3617.

VIBRO ìTeodoro).

5617. Abiti veneziani. S. a. In-8'',*

« Sono 20 tavole intagliate in rame da Teodoro
Viero C. P. E. S. (cum privilegio Eccell. Senatus),

rappresentanti il Doge, la Dogaressa, i Savii, i Pro-
curatori, le varie vesti de' nobili secondo la stagione,

il Ballottino , le Dame venete in maschera e senza,

lo zerbino, la cittadina, i gondolieri, le donne popo-
lari, el scoazzer ecc. ecc. 11 titolo sottoposto è in ita-

liano e in francese. i*

Soranzo, Bibliografìa, n. 2474.

5618. Raccolta di stampe, che rappresentano

figure ed abiti di varie nazioni ecc. pubblicati

da Teodoro Viero. Venezia, 178^90. Voli. 3

in-fol.
*

VIEUSSEUX (A.).

5619. Anselmo. Ein Gemàlde aus dem Leben

in Rom und Neapel; nach dem Englischen von

A¥. A. LiNDAU. Dresden, Arnold 1826. Voli. 2

in-S".
"-

Vedi nell'Appendice: Lotz (G.).

VIGANO (Francesco).

5620. Alcuni giorni a Palermo , frammento

di un giornale di viaggio di Francesco Vi-

gano pubblicato per le nozze del Conte Paolo

Marazzi colla Contessa Laura Vimercati San-

severino. Milano, dalla Tipografia di Paolo An-

drea Molina , contrada dell' Agnello , n. 963,

1844. In-8^ fp\, pp. 100. *

« Edizione fuori commercio. »

Vigilia (La) del Redentore.

Vedi nell'Appendice: La Vigilia del Redentore,
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VIGLIONE (L. 0. .

5621. La festa dei pazzi e la prova dell'a-

sino a Sens in Borgogna. Nella Cordelia, Gior-

nale per le Giovinette, an. VI, n. 11, pp. 85-86.

Firenze, 9 Gennaio 1887.

VIGO (LiONARDO).

5622. Opere di Lionardo Vigo. Opuscoli

inediti e rari. Volume III. Catania , Stabili-

mento Tipografico Bellini, Largo Spirito Santo,

n. lo. 1878. In-8^, pp. 595. Prezzo L. 6.

Sulla copertina: « Acireale, Fratelli Donzuso, Edi-

tori, 1882. »

Nella « Mono»ratia critica delle Colonie lonibardo-

sicule » (pp. 166-296], sotto 1»^ pp il6-2l9 sono lettere

di V. Cordova ed I. Collura sopra costumi e carat-

teri fisici dei siculo-lombardi dì Aidone e S. P'ratello

in Sicilia.

VIGO (Pietro).

5623. Le Danze macabre in Italia. Studi di

Pietro Vigo, Alunno della R. Scuola Normale

Superiore di Pisa. In Livorno, coi tipi di Fran-

cesco Vigo, editore, 1878. In-8^ picc, pp. 150.

Prezzo L. 3.

5624. La festa dell' Assunta in Pisa nel se-

colo XVI di Pietro Vigo. Roma, 1882. Li-8\ *

Una nuova edizione uscì col seguente titolo:

5625. — Una festa popolare a Pisa nel Medio

Evo. Contributo alla storia delle Costumanze

italiane per cura di Pietro Vigo. Pisa
, Li-

breria Galileo già Fratelli Nistri di Alberto

Pellicci. [Nel verso: Tip. Mariotti] 1888. In-lfr,

pp. 103. L. 2.

Con molti documenti è illustrata la festa dell'As-

sunta quale si celebrava nel medio evo in Fisa.

VILLABIANCA.
Titolo col quale è comunemente conosciuto in Si-

cilia Emanuele (Francesco, Marchese di). Vedi i

nn. 4185, 4186.

VILLANI (Alessandro).

5626. Pregiudizi. N^ Il Pensiero. An. I, n. 2,

Reggio nell'Emilia, 17 Luglio 1892. Tipografia

Calderini. In-fol. Cent. 5.

Esamina alcuni pregiudizi in generale.

VILLARI (Pasquale);

5627. Le Lettere meridionali ed altri scritti

sulla questione sociale in Italia di Pasquale

ViLLARi. Firenze. Successori Le Mounier, 1878.

In-16% pp. IV-III-317. L. 3 italiane.

Prefazione.—Lettere meridionali al Direttore ùel-

V Opinione (Marzo 1875). — 1. La Camorra. — 11. La
Mafia.— 111. 11 Brigantaggio. —IV. 1 rimedii —Lettera
alla Sig.""» Jessie White Mano. — Nota.—La scuola e la

questione sociale in Italia. Appendice. — Ciò che gli

stranieri osservano in Italia. — Di chi è la colpa ^ O
sia la pace e la guerra. Discorsi.— Lettera all'avv.
G. Scaravelli.

5628.—Le Lettere meridionali ed altri scritti

sulla questione sociale in Italia di Pasquale

ViLLARi. Seconda edizione , riveduta e molto

accresciuta dall'Autore. Roma, Torino, Firenze,

Fratelli Bocca, Librai di S. M. il Re d' Italia,

[Nel verso: Torino, Vincenzo Bona, Tip. di S. M.

e dei RR. Principi] 1885. In-16% pp, XLII-488.

L. 5.

Ecco l'indice intero di questa nuova edizione:

Prefazione alla seconda edizione.—Prefazione alla

prima edizione. Lettere meridionali: I. La Camorra.

—

11. La Mafia.— Ili 11 Riigantaggio. — IV. I Rimedii.
Nota.— Lettera alla Sig." Jessie White Mario (npub-
])licata dalla Mifierìa in Napoli della W. V. n. 5644).
— La miseria in Najìoli.—L'Italia giudicata da un me-
ridionale.- La scuola e la questione sociale in Italia.

Appendice ecc. ecc.

NeirAi>pendice (449-469) sono due art., pubblicati

già nella Perseveranza di Milano, 5 e 20 Ott. 1861,

che contengono appunti utili allo studio della vita po-

polare.

Essendo state queste Lettere primamente pubbli-

cate neWOpinione^ la presente edizione di esse non è

seconda ma terza.

VIOLLET LE DUC.

5629. Lettres sur la Sìcile à propos des évé-

nements de Juìu et de Juillet 1860 par M. ViOL-

LET LE Due, Architecte du Gouvernement. Pa-

ris, F. Chamerot Libraire-éditeur.— B. Blance

fìls libraire-éditeur. [Nel verso dell'ani.: Impri-

meric de L. Martinet] 1860. In-lO" gr., pp. 166.

Con una tavola geografica della Sicilia nel 1860

e vari schizzi intercalati nel testo.

Sono "Vili lettere, dove i cenni sui costumi sici-

liani sono intramezzati ai fatti politici , morali e so-
ciali deirisola.

Virginia,

5630. Un Carnevale in Campagna. Lettera

d'una Signora- a una sua Amica. Ne L'Unità

della Lingua. An. secondo
, pp. 299-303. Fi-

renze, 1870-71. In-8\

Vita (La) popolare.

Vedi La Vita popolare, n. 4508.

VITALE (F. A.).

5631. Figurine napoletane. Nel Faro, an. I,

n. 1. Torino, 1887. *

Costumi della città di Napoli.

VITI (Giuseppina).

5632. Calendimaggio. Nella Cordelia, Gior-

nale per le giovinette, an. VII, n. 27, pp. 209-

210. Firenze, 6 Maggio 1888.

Storia e leggenda di quest'uso.

VOIGT (Fii. A. B.).

Vedi Vasi (M.), n. 5597.

VOLKMANN (JOHANN JacoB).

5633. Historisch-kritische Nachrichten von

Italien, welclie eine genaue Beschreibung die-

ses Landes , der Sitten , und Gebràuche , der

E-egierungs-Form, Handlung und Oekonomie,

des Zustandes der Wissenschaften und Inson-
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derheit der Wcrke der Kiiust entlialteii. Leipzig,

1770. Voli 3 m-8\ ''

Nuova edizione:

5634. — Leipzig , 1777-1778. Voli 3 in-8\^^

VON DER RECKE (Elisa).

Vedi Recke (Elisa von der), n. 5196.

VON DÙRINGSFELD (Ida).

Vedi DOriiNGSfeld (Ida von), n. 4171.

VON GERNING (J. ISAAK).

Vedi Gerning (J. Isaak von), n. 4314.

VON GOETHE (WOLFGANG).
Vedi Goethe (W. von), n. 4344 e seg.

VON HOFFWEILER (G. F.).

Vedi IIoffweiler (G. F. von), n. 4419.

VON HÒRMANN.
Vedi IIoRMANN, n. 4420,

VON KAHLE (JULIA).

Vedi Goethe (W. von), n. 4352.

VON KOTTULIN (ANGELICA).
Vedi LoDRON, n. 4552.

VON KOTZEBUE (A.).

Vedi Kotzebue (A. von), n. 4467.

VON MALTZAN (H. Freiherr).

Vedi M.^ltzan (II. Freiherr von), n. 4605.

VON MEYER (Fr. J. L.).

Vedi Meyer (Fr. J. L. von), n. 471S.

VON REINSBERG-DÙRINGSFELD (0.).

Vedi Reinsberg-DUringsfeld (Otto von), n. 5203.

I seguenti nn. 5635-5639 sono anonimi:

5635. Voyage à Costaiitiiiople , en Italie et

aux Iles de TArchipel, par V Allemagiie et la

HoDgrie. Paris, Maradan, 1794. In-S'\ *

L'Autore fa curiose osservazioni sui costumi dei

paesi da lui più volte visitati.

5636. Voyage de Sicile et quelqiies parts de

la Calabrie en 1791. Wieii, Sammer, 1796.I/^-(S^*

5637. Voyage d' un Francois en Italie fait

dans les années 1765 et 1766 ecc. M. Yverdon,

1769-1870. Voli. 8 in-12\ *

Nel voi. 7, pp. 331 e seg. e voi 8, pp. 144, vi è

una descrizione di Venezia e dei suoi costumi. So-
RANZO, n. 2534.

5638. Voyage pittoresque de l'Istrie et de la

Dalmatie , contenant la déscription bistorique

des monumens, des sites, productions , costu-

mes; nioeurs et usages des habitans; et enrìcbi

d'estampes, cartes et plans, au nombre de 60

à 66. Leipzig, Voss 1802. In-gr. foL
*

5639. Voyages en difFerens pays de l'Europe

en 1774, 1775 et 1776 ou Lettres écrites de l'Al-

lemagne, de la Suisse, de l'Italie, de Sicile et

de Paris. 1779. Voli 2 in-8\ *

VULLO (Gaeiaxo).

5640. Spigolature demografiche siciliane di

Butera. Neil' Archivio, v. IV, pp. 99-102. Pa-

lermo, 1885.

Domenica delle Palme.— 1 Maggio.— 3 Maggio —
Giuochi.

5641. Spigolature demografiche siciliane di

Butera. hi, v. lY,pp. 361-363. Palermo, 1885.

Illustra il <K Giuoco del serpente » che sì fa il 15
Agosto; questo giuoco è uno spettacolo popolare in
quel connine, nella provincia di Caltanissetta.

WAIBLINGER (W.).

5642. Bilder aus Neapel und Sicilien. Von
AV. WAIBLINGER. Leipzig, Eckstein, 1879.//^-S^

M. 2, 50. *

'Whìpparin.

Vedi II Serraglio, n. 4437.

WHITE MARIO (Jessie).

5643. La Miseria in Napoli per Jessie White
Mario. Res sacra miser. Firenze , Successori

Le Mounier, 1877. In-16\ pp. V[n. n.'\-308.

Lire 3 italiane.

E divisa nelle seguenti parti: I. Gl'Ipogei: Gap. I.

Londra e Napoli.—IL I trogloditi.— IH. La prostitu-
zione. IV. Condizione speciale di Napoli.

//. La Ricchezza dei poveri: I. Introduzione.

—

IL 11 R Albergo dei Poveri. - HI. La R. Casa del-
l'Annunziata.—IV. Il sistema dell'alunnato del Brefo-
trofio dell'Annunziata. -V. Ospizio dei Santi Pietro e
Gennaro ecc.—VI. Sknta M ** succurre miseris —VII.
Istituti ospitalieri. — VJII. Monti ed Istituti elemosi-
nieri.—IX. Conclusione.

III. Proposte e tentativi fatti per migliorare le

condizioni di Napoli.

IV. Ancora dei Rimedii: Appendice.
L'opera è dedicata a G. Mazzini.

5644. I Fondaci in Napoli. Ne La Kassegna

Settimanale, v. I, T semestre, n. 22, pp. 418-

420. Firenze, 2 Giugno 1878.

5645. The Exhibition of Palermo. In The

Nation. Voi. 54 , n. 1394
, pp. 208-210. New-

York, March 17, 1892.

Si occupa per una buona metà dei costumi della

Mostra Etnografica della Esposizione Nazionale ita-

liana di Palermo, 189 1 -92.

L'Autrice si firma J. W. M.

[WIDEMANN (I. G.)].

Vedi nell'Appendice: [Fischl (M.)].

WILSON (Thomas).

5646. The Amulet Collection of Professor

Bel ucci {sic). In The Journal of American Folk-

Lore. Voi. IV. N. XIII, pp. 144-146. Boston

and New-York, April-June, 1891. In-^".

<f Abstract of paper read at the Annual Meeting
of the American Folk-Lore Societv , November 29,

1890 ^

Prende argomento dal Catalogo notato al n. 3541,
e ne rileva 38.
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WISEMAN (Card. Nicholas).

5647. Essays on Varioiis Subjects. London,

Dolman, 1853. Voli. S in-8\ *

Nel voi. Ili, pp. 533-555, vi si parla della gesti-

colazione italiana.

Vedi Mallery (Garrick), n. 4604.

WOOD (Edward J.).

5648. The Wedding Day in Ali Ages and

Coimtries. London, Bentley, 1869. Voli. 2 in-8\

18 S\ *

Anche 1* Italia ha la sua parte in questa descri-

zione di usi pel giorno delle nozze in tutti i tempi e

in tutti i luoghi.

WORSFOLD (J. N.).

5649. The Vaudois of Piedmont : Visits to

theìr Valleys with a Sketch of their remarka-

ble history as a Church and people to the pre-

sent date. By Kev. J. N. Worsfold. With Map
of the Valleys and other illustratious. New
enlarged edition. London , J. F. Shaw 1885.

In-8\ 3^ 6'^. *

WRIGHT (Edward).

5650. Some Observations Made in travelling

through France , Italy ecc. in the years 1720,

21, 22, by Edward Wright. London, 1730.

Voli. 2 in-4\ *

X. ir.

Vedi Sabbioni, n. 5319.

X. Y, Z,

Vedi Fuochi di Sant'Elmo, n. 4283.

X[IMENES (Enrico E.)].

565L Santa Luciuzza e la sua festa. Ne Le

Cento Città dTtalia. Supplemento mensile illu-

strato del Secolo. An. XXIII, Suppl. al n. 8163,

jp. 95. Milano, 26 Dicembre 1888.

Usi della festa che si celebra in onore di S.* Lu-
cia in Siracusa nel mese di Maggio.

Nel medesimo n. sono un costume di contadino
di Modica ed uno di lavandaja di Siracusa.

TT. Z.
Vedi UEpoca, n. 4527.

Yole (C).

5652. La Luna. AW/'Ateneo Italiano. Torino,

1 e 16 Settembre 1886.

Pregiudizi popolari sulla influenza di essa.

Yorick figlio di Yorick.
Pseudonimo dell'Avv. Ferrigni (P. C.}, n. 4234.

YRIARTE (Charles).

5653. Venise. Histoire , Art , Industrie , la

Ville , la Vie. Ouvrage orné de 525 gravures,

dont 50 imprimées. Avec 136 gravures et 8

planches sur cuivre par Ch. Yriarte. Paris,

Eothschild 1877. In-fol. Fr. 50. *

Vedi pure II Secolo, n. 4436.

ZACCO (Teodoro).

5654. Le Ubbie dei Villaggi di Teodoro
Zacco. [Nel verso: Padova, Tip. Crescini, 1846].

1)1-8% pp. lV-84. *

Le 84 pp. sono numerate 9-92. Le IV pp formano
l'antiporto, che fa pure da frontespizio, ed una epi-
grafe dedicatoria all' ab. Lodovico Menin , la quale
offre « questi scritti che un resto di barbarica igno-
ranza irridendo, dagli animi dei più idioti, con parole
alla loro intelligenza appropriate a cancellar si diri-

gono le superstiziose credenze, le vergognose paure,
che offuscandola degradano l'umana ragione. »

Bibliografia Italiana. Nuova serie, an. ìì, n. 958.

Milano, 1846.

ZALLA (Angelo).

5655. I Racconti dei tesori nascosti. Impor-

tanza storica. Ne La Rassegna Nazionale. Voi.

XI. Anno IV, pp. 489-502. Firenze, presso

Tufizio del Periodico, via Faenza, 68. 1882. Coi

tipi di M. Cellini e C. In-8\

Questo scritto fu ripubblicato negli:

5656. — Studi storici di A. Zalla. Firenze,

tip. Cooperativa, 1890. In-16% pp. IV-328. L. 4.

I. I racconti dei tesori nascosti.— IL Opitergium
ecc.

ZAMPINI SALAZARO (FANNY).

5657. Fanny Zampini Salazaro. Cenni

sugli Usi e Costumi popolari di Napoli. Na-
poli , C. A. Bronner e Cipriani , 1880. Iìi-4%

pp. 22. *

Questi medesimi Cenni si leggono:

5658. — A pp. LXXXV-CVIdi: Giulio Mi-

nervini — Carlo Padiglione— Nunzio Fa-

raglia— Fanny Zampini-Salazaro. Memo-
rie di Napoli storiche, archeologiche, monumen-

tali e dei Costumi popolari. Napoli, presso C. A.

Bronner & C.''' editori, strada Monteoliveto, 79,

V p., dirimpetto la Posta , 1882. In-4''
, pp.

CXXIII. Prezzo: L. 2.

Nella copertina, sotto i nomi degli autori, obliqua-
mente si legge : « 188:^. Memorie di Napoli. Seconda
edizione, j^ E in pie' di pagina: « Napoli » ecc,

In questi Coslitmi popolari napoletani sì descrìve:

Feste di Montevergine , E'iedigrotta , Quattro Altari,

Natale ecc.—Le piccole industrie: l'Ostricaro, il Ma-
ruzzaro, il Zeppolajolo, lo Scrivano pubblico, il Can-
tastorie, il Guaglione, il Carnevale —Le Canzoni po-
polari.

ZANAZZO (Luigi).

5659. Streghe , Stregoni e Fattucchieri. Se-

stine di GiGGi Zanazzo con appunti di Fran-
cesco Sabatini. Roma , Tip. Fratelli Capac-

"cini. MDCCCLXXXii. In-ld" picc, pp. 30.

È la descrizione della notte di S. Giovanni in

Roma, in 55 sestine, seguite da appunti del Sabatini
sullo stesso argomento con riscontri di usanze italiane

ed estere (pp. isJS-SO).

Il Zanazzo scrive nella prima pagina:
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* Nella vece di attenermi alle ispirjtzioni, ho do-

vuto seguire i pi-egiudizi quali tuttora vivono nell'a-
nimo del nostro caro popolo. Lo sviluppo non è com-
pleto, poiché le tradizioni e le leirgende, da me rac-
colte , essendo in gran numero, non ho potuto esau-
rirle tutte. »

5660.— Streghe, Stregoni e Fattucchieri. Poe-

sie in dialetto romanesco di Giggi Zanazzo.
Roma, E. Ferino edit.-tip. 1883. In-16\ L. 0, 30. *

5661. — Streghe ecc. Sestine romanesche ecc.

Terza edizione, lloma, Agenzia Giornalistico-

libraria E. Ferino, 1884. Li-16" pìcc.
''

5662. La séra de la Befana. Terza edizione.

In A la mi' regazza. Foesie romanesche di

Giggi Zanazzo. Seconda edizione. Roma , Ti-

pograiia Fratelli Capaccini, 1882. In-IG" pìcc,

pp. 13-15-3-23.

Sono quattro opuscoli rilegati insieme sotto un
frontespizio, che portala qualificazione di 2*^ edizione.
Una ristampa è;

5663. — A la mi' Regazza. — La leva. — La
sera della Bbefana: poesie in dialetto romane-

sco. Roma, E. Ferino edit.-tip., 1884. Li-W picc.

L. 0, 50. *

Altra delle ristamjìe:

5664. — Quinta edizione riveduta e corretta.

Roma, Agenzia Giornalistico-Libraria ditta Fe-

rino di Cerroni e Solaro, 1886. [Nel verso del-

l'antiporto : Stabilimenti del Fibreno]. In-l(f

picc, pp. 63.

Copertina stampata in caratteri rossi e neri e con
una figura di trasteverina avente due versi del Belli

sotto: figura e versi ripetuti nel frontespizio.

La sera de la Bbefana^ Sesta edizione è alle pp
37-61; divisa sotto i seguenti titoli:

A F'piazza Navona. — Pe' le Case —Ccqui sse gode.
—Ccqui sse tribbola.—L'arba de la Bbefana,

5665. La Fasqua a Roma. Tradizioni e sce-

nette originali romanesche di Giggi Zanazzo.

Roma, Tipografìa Bodoniana, 1883. In-32'',

jjp. 19.

La stessa col titolo:

5666. — La Fasqua a Roma. Foesia in dia-

letto romanesco di Giggi Zanazzo. Roma,
E. Ferino, 1883, In-16'' picc. L. 0, 30. *

5667. — Quarta Edizione. Roma , Agenzia

giornalistico-libraria di E. Ferino, Fiazza Co-

lonna, n. 358. [Nel verso: Stab. Tip. E. Ferino]

1884. hi-lOpicc, pp. 19. Cent. 30.

Sotto il nome dell' A. sono due terzetti d'un so-
netto del Belli.

Sulla copertina è una vignetta.
Canto I. Damo 'na rissettata a Ccasa —lì. Visi-

tarne li Santi Seporcri.— ]]]. E mmò ched'è?—IV.Ecco
er prete.— V. La colazione.

5668. Er Natale a Roma. Scenette originali

romane di Giggi Zanazzo. Roma, E. Ferino

edit.-tip., 1883. In-l(r picc. L. 0, 30. *

5669. — Giggi Zanazzo. Er Natale a Roma.

Tradizioni e scenette originali in dialetto roma-

nesco. Roma, Agenzia giornalistico-libraria

Edoardo Ferino, 1884. In-W picc.

Nella copertina: « G. Zanazzo. Er Natale a Roma.
Apparecchiamo la tavola — Nonna ariconta la favola
dell'orco. — Er cenone. — Rosa dice er sermone. - A
ttòmmola ! {Segue una vignetta). S'^ edizione. Roma,
ecc. » In-Kv. pp, •</!.

I.a favola dell' orco venne ripubblicata al n, 4976
dal Petrai: Il Libro della Befana.

5670. Le 'Minente ar Divin'Amore. Scenette

popolari romanesche di GiGGi Zanazzo con

un sonetto in dialetto Albanese dello stesso.

Roma , Agenzia giornalistico-libraria Ditta E.

Ferino di Cerroni e Solaro, Fiazza Colonna, 358.

[Nil verso: Stab. Tip. di Cerroni e Solaro ditta

Ferino] 1886. Li-16^ picc, pp. 31. Cent. 50.

Usi devoti. Alle pp. 25-29 sono 11 ritornelli.

Copertina in caratteri rossi e neri, con una figura
di lavandaia e due versi sotto.

Il sonetto albanese è di Albano Laziale.

5671. Zanazzo. Giggi pe' Roma. Tipi, Sce-

nette e Costumi Fopolari Romaneschi Roma,

Cerroni e Solaro Editori. [Nel verso delibanti-

porto: Stab. tip. di Cerroni e Solaro] 1887. In-W
picc, pp. 125.

Sulla copertina litografata: « Scenette e Bozzetti
Popolari Romaneschi di Zanazzo. » Segue uno scrivano
pubblico sotto un ombrello e un contadino da presso.

Sul dorso: « Parte prima. » Indice: Da lo scrivano.
—Una quarèla pe' disfamazione,—La morte de Nanna-
rella,—L'ottobberata.—Trestevere le domeniche d'ot-

tobere. — Una visita ar Museo Campitolino,— Er ce-
none. — *Na tonmiolata. — A' lloratorio de san Griso-
gheno.— p]r primo dell'anno.— 'Na scappata de Carno-
vale. — Trestevere de maggio. — Un zompo a Civita-
vecchia.

Oltre le molte usanze popolari descrittevi, nel
penultimo cap. sono riportali 11 ritornelli e due ri-

spetti.

5672. Zanazzo. Giggi pe' Trestevere. Tipi,

Scenette e Costumi popolari Romaneschi. Roma,
Cerroni e Solaro , Editori , 1887. In-W picc,

jjp. 125. Lire Una.
Sulla copertina: « (Parte 2^ del Giggi pe' Roma). »

Segue una vignetta rappresentante uh giovane e due
popolane. Questa copertina è stampata in caratteri
rossi e neri. Manca l'indice; il libro contiene:

Lo sposalizio di Tutarella.— Tipi Romaneschi.—
In sagrestia. — La Cresima de Lesandrino (Costumi
Romaneschi).—In Camera Caritatis. — La visita a le

sette Bbasiliche.- L'urtime 'Jjezzione.— Ar Botteghino.
— Li Cucchieri for de Palazzo - Una dimanna de ma-
trimonio. — Ar Teatro Argentina — Una dimanna de
matrimonio. -In funtana.—Pe' Trestevere.— 'N'infor-
nata ar Teatro de le Muse.

Questo penultimo articolo uscì col titolo italiano:

5673. — Fer Trastevere. Ne Le Cento Città

dTtalia. Supplemento mensile illustrato del Se-

colo. An. XXII, Suppl. al n. 7493, p. 11. Mi-

lano, 16 Febbraio 1887.

Accenni alla vita popolare in Roma, con tre co-
stumi. Vedi n. 5672.

5674. Il teatro romanesco. Appunti. Nel Ru-
gantino, an. I, n. 5. Roma, 16 Ottobre 1887.
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5675. Ottobbere ! I Ottobbere ! ! Per Traste-

vere. Ivi, n. 7. 30 Ottobre.

Descrive una delle ottobrate in Roma.
Art. comparso pure nel Giggi pe' Trantevere^

parte 2*: Giggi pe^ Roma.
V'è unita una tavola (p. 3), rappresentante varie

scene di quei divertimenti e, sotto, 6 ritornelli.

5676. Il Ghetto di una volta. Ivi, n. 10. 20

Novembre.
Firmato: RuCtANTing.

5677. Il Casotto dei burattini. Da Ghetanac-

cio. Ivi, n. 10. 20 Novembre.
Firmato: Rug.\ntino.

5678. Il Ghetto d'adesso, hi, n. 11. 27 No-

vembre.

Firmato: Giggi.

5679. La Cena del Pnpa nella vigilia di Na-

tale. Pangiallo e torrone.—La Tommola.— Er

cottio de la viggija de Natale. — Come venne

il Natale. — Li Biferari. — Er Zuccherino. —
Giuoco del Natale. — Er Sermone. Ivi, n. 15.

25 Dicembre.

Firmati: L'Antiquario, Il Saputo, Tonin.

5680. La befana. Origine e tradizioni.— Su-

perstizioni. — Bòbbo e la befana. — Perchè si

chiama la befana? Ivi, an. II, n. 17. 8 Gen-

naio 1888.

Il 1-^ articolo è a firma di Rugantino ; il 2" di

Modne; il 3' L'Antiquario; il i^» d' Il Trovatore.

5681. S. Antonio Abbate (Feste d'una vorta).

— Il porco di S. Antonio. — Le tentazioni di

di S. Antonio. Ivi, n. 18. 15 Gennaio.
Il 1" è firmato Rugantino; il 5*' Er Norcino; il 3«

Il Curioso.

5682. Il teatro romanesco. Ivi, n. 19. 22 Gen-

naio.

A firma di B. Micheli e G. Zanazzo.

5683. Carnevale d'una volta. Ivi, n. 21. 5 Feb-

braio.

li'irmato: Rugantino.

5684. La corsa dei barberi. - Il Carnevale e

Paolo IL Ivi, n. 21. 5 Febbraio.

Firmato: L'Ombra.

5685. I Moccoletti. Ivi, n. 21. 5 Febbraio.

5686. L'origine di Carnevale. Ivi, n. 22. 12

Febbraio.

Firmato: Rugantino.

5687. Stregonerie. Ivi, n. 46. 21 Giugno.

5688. La notte de San Giuvanni (Su la piaz-

za— a ccasa— all'osteria). Ivi, n. 47. 24 Giugno.
Firmato: Maipa.

5689. Costumi Eomaneschi. A caccia. Ivi,

n. 100. 25 Dicembre.

Firmato: Er Pajno.

5690. Eegole p'er gioco de la « Passatella ».

Ivi, an. III, nn. 1.55, 1.57, 158, 159, 160, 161.

7, 14, 18, 25, 28 Luglio 1889.

('ap. VII. L'Ormo. N 157.- Vili. Le amancanze
ner gioco. N. 158.- IX. Le bbirberie der Gioco. N. 159.

—X. Continua quello del cap. IX. N. 160. -XI. N. 161.

— XII. La passatella in amicizia.

Firmato. L'Abbate Luviggi
Tutto intero il lavoro usci in un volumetto col se-

guente tìtolo:

5691. Eegole p'er giòco de la Passatella

Spubbricate in itajano e in romanesco da L'Ab-

bate Luviggi. Roma , Edoardo Perino ,
Edi-

tore, 1889. In-16% pp. 47. Cent. 50.

La copertina ha una vignetta ed è stampata in

inchiostro rosso e nero. Essa reca la data del 1890.

Indice ; La passatella. — 11 vino di giuoco. — La
conta.—La scelta dei Regnanti.—11 Padrone.—Il Sótto.

—Le bevute.— L'olmo. — Le irregolarità. — Le finezze

del giuoco. La passatella in amicizia.

A proposito di questo giuoco dei bevitori vuoisi

notare il seguente componimento poetico che lo de-

scrive:
« La Passatella in Trestevere. Ottave Popolari Ro-

manesche di CiAMPOLT pubblicate per cura di GiCxGi

Zanazzo. Roma , Agenzia giornalistico-libraria ditta

E. Perino di Cerroni e Solaro , Piazza Colonna, 358.

1886. » In-16\ pp. 14. Cent. iO.

5692. Le giostre dei tori a Roma. Ivi, an. IV,

n. 241,4 Maggio 1890. Numero doppio: Cent. 10.

Con contorni in rosso.

5693. La notte di San Giovanni e le streghe.

Ivi, lì. 256. 26 Giugno.

5694. Ghetanaccio. Ivi, nn. 261, 262. 13, 17

Luglio.
Cfr. il n. 5677.

5695. I pifFerari. Ivi , n. 308. 25 Dicembre.

Una edizione, a quanto pare completa, delle opere
dell'A. è la seguente, in corso di stampa:

5696. Giggi Zanazzo. Poesie e Prose illu-

strate da Camuar. Roma, Edoardo Perino, edi-

tore, con proprio Stabilimento tipografico, 1892.

In'4\
Ne sono usciti 5 fascicoli , con frontesf)izì propri

e numerazione unica, pp. 320 , cent. 50 il fase. — Le
copertine, con disegno unico, recano a colonne i titoli

dei componimenti contenuti nel fascicolo , i quali poi

sono in un rigo numerati così: « 1. 26 Prose e Poesie

in Dialetto Romanesco Cent. 50. »— lì, 24; HI, 16;

IV, 9; Y, 14. L'ultimo componimento di questo V fase,

è: « Streghe, Stregoni e Fattucchieri » con frontespi-

zio disegnato proprio
Sulla copertina: «Giggi Zanazzo ecc. Roma, Edoar-

do Perino, Editore-Tipografo. »

ZANELLA (Giacomo).
Vedi Pietra, n. 4986.

ZANELLI (Agostino).

5697. Le schiave orientali a Firenze nei se-

coli XIV e XV. Saggio di Agostino Zanelli,

Dottore in Lettere. Ermanno Loescher, Firen-

ze, 1885. In 8% pp. XII-116. *

5698. La Festa dell' Assunta in Brescia nel

Medio Evo. A'e// Archivio Storico Italiano. Se-

rie 5% IX, 1. Firenze, 1892.
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Studia r ar«;oinonto già trattato dallo Zani'joni

{IjO faM))-ir/te di Brescia) con nuovi documenti dell "Ar-

chivio Comunale di Brescia.

ZANETTI (Zeno).

5699. Nozze raoletti-Lancetti. Nonne e Bam-
bini. Saggio di credenze popolari umbre. Pe-

rugia, Presso Vincenzo Santucci mdccclxxxvi.

In-16°, pp. 85.

Questo titolo è nella copertina.
Alla p. 35: « Dall'opera di prossima pubblicazione

—

La medicina delle nostre ìionne - per il Dott. Zkng
Zanetti. »

5700. Usi e tradizioni dell' Umbria. I doni,

i disgusti , le vendette e le paci dei fidanzati

nel contado perugino. Ne La Favilla , Rivista

di Letteratura e di Educazione diretta da Leo-

poldo Tiberi. An. X, fase. XL Perugia, 31

Gennaio, pp. 329-334; fase. XII, 28 Febbraio,

pp. 365-371.—kn. XI, fase. Il, pp. 27-31, 9 Mag-
" gio 1887.

Sono illustrati in vari capp., nel 2» de' quali sono
portati 37 rispetti editi e inediti.

Tratta dei gatteai(X , di feste , del dispetto amo-
roso ecc.

570L Mors (Usi e Tradizioni). Ne La Favilla,

an. XI, fase. VII, pp. 205-211. Perugia, 31 Ot-

tobre 1887.

Spigolature di usi funebri di vari paesi , e prin-
cipalmente d'Italia.

5702. Dott. Zeno Zanetti. La Medicina

delle donne. Conferenza tenuta al Circolo Man-

dolinisti in Perugia la sera deir8 Marzo 1891.

Perugia, Tipografia Boncompagni, 1891. J/^-<9",

2)p. 34. Centesimi 35.

La copertina elegantemente disegnata e litogra-
fata porta: « Circolo Mandolinisti in Perugia. La Me-
dicina delle Donne, Conferenza ecc. Litografia G. Tilli,

Perugia, editrice. »

Raccoglie e brevemente descrive un gran numero
di pratiche superstiziose delle donnicciuole in ordine
a medicina.

5703. Dott. Zeno Zanetti. La Medicina

delle nostre donne. Studio folk-lorico premiato

dalla Soc. Ital. di Antropologia. La Psicologia

delle Superstizioni, Lettera del Senatore Paolo
Mantegazza. Città di Castello, S. Lapi Tipo-

grafo-editore, 1892. In-S'\ pp. XIX-271. Prezzo

tre Lire.

Indice: Pp. IIT-VII: « Al Senatore—P. Mantegazza
—con affetto di discepolo» e dedicatoria. — IX-XIX:
La Psicologia del Prof. P Mantegazza (Lettera al

Dott. Z. Zanetti).

Parte I. Medicina interna : Cap. I. La medicina
popolare ; la etiologia morbosa secondo il nostro po-
polo; i mediconi.—IL Mali di petto. — HI. Mal di cuore.
— IV, Male di stomaco.

—

V. Mali al corpo. YL Mali
al fegato e alla milza.—VI] Febbri.—VllL Mali alla

testa; salasso; mali di nervi onerbini, JX. Mali sh^
sangne. X. Mestruazione; sterilità e fecondità.—XL
Gestazione; aborto; mola. -XIL Parto; secondamento;
puerperio. — XJIL Cura del baml)ino dopo il parto;

allattamento. --X]V. Dentizione; mali proprii del bam-
bino.

Parte II. Medicina esterna: Cap. I. Anatomia e-

sterna; mal d'occln, mal di deìiti.—ìl. Male alla gola;

male agli orecciii; risipola.— 111 Ferite; piaghe; emor-
ragie ; ossa rotte e slogate: paterecci; storte; slomha-

^?'nv scotto (ustioni).— iV. Dolori articolari e reuma-
tici; contusioni; tumori; ernia. -V. Rabbia; morsica-
ture e punture velenose; veleni ed alimenti

—

IV [sic).

Mali svila pelle ; parassiti; unghie e capelli. — VII.

Mali d/u/ritia: mali d utero; moroidi; disgrazie —Vili.
Annileti.

Seguono: Tavole alfabetiche e Vocabolario.

ZANGOLINI (ASCLEFIADE).

5704. Il Diavolo e le Streghe, ossia il Pre-

giudizio popolare delle Malie. Ragionamento

del dottore Asclepiade Zangolini, socio cor-

rispondente di pili Accademie scientifiche e let-

terarie coli' aggiunta di alcuni racconti piace-

voli del medesimo. Livorno, Gio. Battista Rossi,

Editore. [In fine: Tip. Rossi] 1864. ^-32°,

pp. 272.

Sulla copertina, stampata in caratteri rossi e verdi:
« Biblioteca enciclopedica popolare. Il Diavolo e le

Stregbe ecc. del Dottore Asclepiade Zangolini col-

l'aggiunta degli epigranuni del Pananti » ecc.

Forma il voi. XIV di detta Biblioteca.

D\ie righe di prefazione. — Cap. I. Fat4:ucchieria

in generale, il Diavolo, le Streghe. II. Ammalia-
mento.—IH. Fascinazione.

—

IV. Veneficio. — V. Cure
stregoniche (che vanno da p. 9 a 73).

Racconti piacevoli: I. La vecchia ed il medico.

—

IL Un giuoco per simpatia. - III. L' ottavo peccato
mortale.— IV. Arlecchino alle nozze di Cana.

—

V. Una
famosa sfratata.—VI. Una burla a due Paoli. — VII.

L'asino e il suo frate.—Vili. Un nuovo genere di pub-
blico divertimento.

—

IX. Un esordio classico.— X. Chi
la fa, l'aspetti. - XI. Una confessione non valida

(pp. 79-.:-j

Epigrammi editi ed inediti e Novellette inedite del

Dottore Filippo Pananti. Parte prima (155-236).

—

Parte seconda (i 37-270).

ZANOTTO (Francesco).

5705. Dizionario pittoresco di ogni mitologia,

d'antichità, d'iconologia e delle favole del me-

dio evo, necessario ad ogni studioso ed artista

per la intelligenza de' poeti e delle opere di

belle arti
;
per conoscere V origine ed il culto

d'ogni religione, i simboli d'ogni vizio e virtù;

gli usi, i costumi, le fabbriche d' ogni popolo

antico e le credenze superstiziose de' secoli di

mezzo intorno ai maleficii delle fate, ed altre

costumanze. Desunto dalle più riputate opere

fin ora escile alla luce, e corredato di oltre 400

tavole ad illustrazione del testo per cura di

Francesco Zanotto. Venezia, co' tipi di Giu-

seppe Antonelli, edit., prem. con medaglie d'oro,

184M844. Voli. 4 in-4'' piec. a 2 coli.
*

5706. Le forze d'Ercole dei Veneziani. Nel-

/'Emporeo Artistico Letterario, voi. Ili, fase. 59,

p. 238 e seg.
*

Con intaglio.

ZAPPI (Giambattista Felice).

5707. Il Ferragosto. p]gloga di G. B. Zappi.

In Eime dell'Avv. G. R. F. Zappi e dì Fau-
stina Maratti sua consorte. Quinta edizione
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divisa in due parti. Parte I, pp. 70-84. In Ve-

nezia MDCCXXXVi. Presso Francesco Storti in

Merceria, all'Insegna della Fortezza.

L' usanza, è così minutamente descritta in questo
lungo componimento che esso inerita di essere rilevato

nella presente Bibliografia. Vedi pure a p. 299 del

medesimo volume.

ZAPPULLA (Vito).

5708. Degli Errori del popolo in Medicina e

Chirurgia. Conferenze del Dottore Vito Zap-

PULLA, Socio di varie Accademie nazionali ed

estere. Catania, Tipografia di Eugenio Coco,

Strada Etnea, Casa Spedalieri, 1871. In-S"^ pp.

341, oltre 1 di Errata-corrige. L. 4.

5709. — Degli Errori ecc. Conferenze del Dot-

tore Vito Zappulla da Buccheri , Socio ecc.

Seconda edizione riveduta ed accresciuta. Mi-

lano, Fratelli Rechiedei, editori , 1874. In 16\

pp. 353, oltre 1 di Errata-corrige. L. 3.

Indice: Prefiazione. — Conferenza I. 11 volgo-me-
dico e i medici mestieranti.

—

II. L'emorroidi.— IJl. Jl

solfato di chinino ed alcuni nuovi espedienti dell'arte.

—

IV. L'irritazione o riscaldamento; L'imbarazzo ga-
strico; La febbre gastrica. -V. I vermi.—VI. Le ma-
lattie chirurgiche.~V IL Ancora delle malattie chirur-

giche.— Vili. Il latte e l'allattamento.- IX. Il magne-
tismo animale. - X. I^e malattie contagiose degli or-
gani genitali. - XI. 11 colera. — XII. Il sangue ed il

salasso.

Questa 2* edizione è una riproduzione della 1*.

dalla quale differisce soltanto nella trasposizione di

alcune conferenze.

ZARDETTI (C).

5710. Danza della Morte dipinta a fresco

sulla facciata della chiesa di San Lazzaro fuori

di Como , Lettera di C. Zardetti , Direttore

dell' I. R. Gabinetto Numismatico , al Nobile

Signore D. Alessandro Lucini-Passalacqua. Mi-

lano, Tipografia e Libreria Pirotta e C. 1845.

In-S" gr., pp. 60 e tavola.
*

Nel verso del frontespizio: « Edizione di soli cento-

venticinque esemplari e che non furono messi in com-
mercio. »

ZDEKAUER (L.).

5711. Il dono del mattino e lo statuto più

antico di Firenze. Nella Miscellanea fiorentina

di Erudizione e Storia. Voi. I , n. 3. Firenze,

3 Marzo 1886. *

31 morgincap longobardo fu d'uso anche in Firenze

e si trovano documenti nei patti matrimoniali de' secoli

XII e XIII.

5712. Studii pistoiesi. Fase. I. Siena, 1889.

In-8'' gr.
*

Focaccia de' Cancellieri. — Il Consiglio XVI di

Dino di Mugello.

Zellan,

5713. 11 Saba delle Streghe. Eicerche di un

vecchio Bibliotecario. Roma, Edoardo Ferino,

Tipografo-Editore, 1886. In-16%pp. 63. Cent. 50.

PiTRÈ •— Bibliografia.

l

Indice; 11 Saba delle streghe.— Due parole di pro-
logo.—Origine antichissima della leggenda delle stre-

ghe.— Delle streghe degli antichi. — La Tregenda. -

La notte di S. Giovanni.— 11 Saba. — Dei sortilegi.

—

Degli Incantesimi —Delle legature.— Dei maleficii. -

Controversia sul volo delle streghe. —Processi con ro
le streghe. Procedura contro le streghe.— Super di-
zioni moderne.— Conclusione. »

Il cap. La notte ecc. e gli ultimi due capitoli con-
tengono tradizioni e credenze romane.

Questo vecchio bibliotecario , nel Catalogo 1889

del Perino è detto Zellan.

ZENA (Felice).

Vedi UEpoca, n. 4527.

ZENATTI (Albino).

5714. Eappresentazioni sacre nel Trentino,

Neir Archivio storico per Trieste, l'Istria e il

Trentino, voi. II, fase. 2-^,pp. 172-238. Roma,

1883. In-8'' gr.

Ne corre una tiratura a parte col seguente fron-

tespizio:

5715. — Albino Zenatti. Rappresentazioni

sacre nel Trentino. Roma, Tipografia Innocenzo

Artero , Piazza Montecitorio, 124-125. 1883.

In-8'' gr., pp. 67.

Oltre una carta pel frontespizio , nel cui verso è

la indicazione: « Estratto dsiWArchivio » ecc.

« Le notizie che qui pubblico (scrive l'A ) di sacre
rappresentazioni anche meramente figurative, che
commossero in altri tempi o ancor oggi commovono
^11 animi degli abitanti del Trentino , le raccolsi per
a maggior parte in quella provincia nell'autunno del

1878. > Vi sono raccolte e descritte le reliquie viventi

delle sacre rappresentazioni.

5716. Calendimarzo. Verona , Stabilimento

Tipo-lit. G. Franchini, 1890. In-8", pp. 16.

Ristampato, con molte giunte , nell' Archivio qui
sotto indicato, v. IV, pp. 143-158, e da esso estratto.

5717. — Albino Zenattl Calendimarzo. E-

stratto dall' «Archivio storico per Trieste, l'I-

stria e il Trentino , voi. IV , fase. 2. Verona,,

Stahiliraento tipo-lit. G. Franchini, 1800. 7/2-8",

pp. 21.

Descrizione d'una festa popolare dell'Italia Supe-
riore e nominatamente della Valle dell'Adige, la sera

del 1^ Marzo.

ZERBOGLIO (Adolfo).

5718. La Camorra. Ne La Gazzetta Lettera-

ria, an. XIV, n. ^^,pp. 365-66. Torino, 15 No-

vembre 1890.

A proposito del libro dell' Alongi , La Camorra,
notato sotto il n. 3441.

ZERNITZ (Antonio).

5719. La Luna nelle credenze popolari e nella

poesia. Trieste, tip. Morterra e C. 1889. In-8\,

pp. 33.

Estr. dai giornali letterari Pro Patria e Pro pa-

tria nostra.

ZIRONI (Enrico).

5720. Notizie storiche, usi, costumi, linguaggi

gerghi dei muratori
,

più specialmente nel

^5
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Bolognese. J>ologna, Stai), tip. Zamorani e Al-

bertazzi, 1892. In-16% pp. 128. *

1. Storia antica dc^irarte della costruzione.— 2. So-
cietà conl'raternite antiche e moderne. — ?>. Materiali
da costruzione, loi'o valore teorico-pi'atico in rapporto
alla conoscenza dei nniratori cheli adopernno.

—

A. Usi
nel lavoro e fuori.— 5. Costumi in genere de<i;li operai

muratori antichi e moderni.- 0. Dei linguaggi o gerghi
conveii/ionali anticJii e UKjdei-ni degli operai murat(U-i

nel Bolognese.—7. Nomenclatura dei gerghi e gram-
matichetta per apprendere i medesimi e dialoghi.

ZOMPICI (Gaetano),

5721. Le arti che vanno per via nella Città

di Venezia, anno 1789. Li-fol.
"^

« Sono intagli all'acquaforte. Ogni intaglio lia un
terzetto in lingua veneziana che spiega il soggetto del

rame. Dal juanifesto a stampa aj^parisce che do'^'ossero

essere cento intagli , ma ne aldjiamo veduti soli ses-
santa e anche questi non sono coli 'ordine indicato n(d

manifesto. » Cicogna Sajjijio, n. 1733.

ZUCCAGNI-ORLANDINI (ATTILIO).

5722. Corografìa fìsica , storica e statistica

deir Italia e delle sue isole corredata di un

atlante di mappe geografìche e topografiche, e

di altre tavole illustrative di Attilio Ziicca-

gni-Orlaxdini autore dell' Atlante toscano.

Volume terzo. Firenze, presso gli Editori, 183G.

In-S*, pp. Vin-1026.
A pp. 978-997 : Di alcune costumanze ed usi po-

polari del ducato di Genova. § 1 (pp. 980-181): Di al-

cune festività religiose che si celebrano in Genova e

nel ducato (Flagellanti; casacce). § 2 (981-987); Giuo-
chi e divertimenti pubblici e privati fil carnevale; la,

ruzzola; la mora). ?? 3 (9N7-992): Ricreazioni pop(dari

in occasione di trattative di matrimonio e di nozze.

§ 4 (992-994): Ricreazioni popolari in occasione di na-

scite, t? 5 i991-997): Lutto publdico e })rivato in occa-

sione di morti.

— Volume quarto. Iti, 1837, pp. 1110.

Pp. 131-138: Usi e costumanze popolari delle pro-

vince comprese nella divisione militare di Nizza: s^; 1:

Di alcune festività religiose che si celeìjrano nella di-

visione di Nizza. § 2: Altri giuochi e divertimenti [)ui)-

blicì e privati, fc? 3: Usi popolari in occasione di ma-
trimonj, di nascite e di morti. - Pp. 329-33(); Di alcune
costumanze ed usi popolari della divisione di Alessan-
dria. § l: Kicr(;azioni popolari in occasione di nozze,

di nascite e di morte. ^ 2: Riuni(jni e ricreazioni pop.

in occasione di festività religiose. i5 3: Ricreazioni p(j-

polari in occasione della stagione del Carnevale e

giuochi pubblici e privati preferiti dal pop(do.—Pp. 546-

555: Di alcune costumanze ed usi pop. delle provincie
comprese nella divisione di Novara. § \: Ricreazioni
popolari pubbliche e private in occasione di matrimonj
e di nascite. § 2: Lutto pop. in occasione di morti.

§ 3; Ricreazioni ed usi pop. in occasione di festività

religiose. § 4: Ricreazioni carnevalesche e giuochi
pubblici e privati cui propende il popolo.~Pp 605-613:

Di alcune costumanze ed usi pop. del Ducato d'Aosta.

S ì: Usi pop. in occasione di matrimonj, di nascite e

di morti. S i: Usi [)op. in occasione di festività reli-

giose e di fiere annue § 3: Ricreazioni carnevalesche
e giuochi preferiti nella provincia.— Pp. 881-895: Co-
stumanze ed usi pop. delle provincie comprese nella

divisione di Torino. § 1: Ricreazioni pop. in occasione
di matrimonj e di nozze. § 2: Usi pop. in occ. di na-

scite e di morti. § •^: Ricreazioni ed usi pop. in occa-

sione di festività reiigiose e di fiere annue. § 4: Ri-
creazioni carnevalesche e giuochi pubblici e privati

del popolo.—Pp. 1070-1080; Costumi ed usi pop. delle

province comprese nella divisione di Cuneo. § L" Ri-
creazioni pop. in occasione di matrimonj, pompe batte-

simali, lutto funebre. § i'. Riunione ed usi pop. in oc-

casione di festività religiose e di fiere annue. § 3: Ri-

creazioni carnevalesche e giuochi preferiti dal popolo.

5723. Raccolta di dialetti italiani con illu-

strazioni etnologiche di Attilio Zuccagxi-

Orlaxdini. Firenze, Tipografìa Tofani, 18G4.

Ii(-8'\ pp. -éSS. Prezzo !.. it. 5, 00.

L'A. reca in moltissimi dialetti d'Italia un « Dia-

logo italiano tra un padrone «d un suo servitore » e

[iremetti! delle illustrazioni etnologiclM^ ai vari gruppi

di dialetti, in (jiieste illustrazioni parla di usi e co-

stumi . e meritano particolar menzione quelle della

Liguria (198-200), dell'Italia xMeridionale (pp. 3i^9 344),

dove discorre dei lazzaroni, della jettatura e dei con-
tastorie in Napoli, dei Calabresi, degli All)anesi e dei

loro canti ecc. (369-376), dei Sardi (425-426), dei Corsi

(447-449).

ZUIflCA (Diego).

5724. llicreazione De' Curiosi Espressa Nel-

l'istoria Moltiplico Descritta, e ponderata Dal-

l'Abate D. Diego Zunica. Parte Prima. De-

dicata All' Illustriss. , ed Ecc.ma Signora, La

Signora D. Antoiiia Caracciolo Principessa della

Piccia, Gran Contessa d'Altavilla, Contessa di

Biccari, Duchessa d'Airola, Contessa di Mon-

terò, e del Roteilo, Marchesa d' Arpaja, Utile

Signora della Città di Nicotera, con suoi Ca-

sali, Baronessa di Valle Maggiore, Castell uccio,

Faito e Celle , e Baronessa d' Arnone, &c. In

Napoli, MDCCXix. Presso Dom. Ant., e Nicola

Parrino. Con Licenza de' Superiori. I)i-12", pp.

X [n. n.]-234.—Parte seconda ecc., ^Jp- 240.
Oltre il frontesp)izio della Parte IL
Le prime X pp. n. n. sono i>el frontespizio e la

dedicatoria di N. l^arrino. Vi sono due indici per le

due parti, alla fine della IL
Tavola de' Ca[)i o Parte prima: Annibale Carta-

ginese,-- Archimede Siracusano.— Apis, overo Sirapis,

Dio degli Egizii. — Mario spaventato dalle tromhe di

Siila. — La Remora di Caio Cesare Imperatore. —Lu-
crezia Romana. - Le nozze col Demonio incubo, e fuc-

cubo. — Pitagora — Alida, Rè d(dla Frigia. — Numa
Pompilio. - 11 Grallo di C'iavarino in Ynghei-ia. - ]1 nu-
ni<»ro perfetto, ò impf'rfetto, buono, ò cattivo.- Jl malo
Genio di Marco Bruto. — La Chioma di Assalone.

—

Adonibezecco Rè.— Spurina, Astrologo infausto à (ìiu-

lio Cesare. - L'Orecchia di Dionigi Siracusano.— La
Tazza degli Augui'ii. — La fiducia infelice di Pompeo
il Grande.— Gli amori della Calanuta verso la Cino-
sura - Aristot(d(^ in Pusillo. — 1 Prodigi de' (Colossi, e

delle Statue.— NabuccofU>nosor trasf(^rmato Bestia.

—

Il Demonio di Socrate , overo folletto e spirito fami-
liare.

—

I Sepolcri, e l'Essequie delLAntichità.— Il Rè
Policrate. — Theodorico spaventato drilln testa d'un
pesce. - L'Antichristo. — 1 sogni , (piali misteri(j.si, e

quali vani —La Musica Esorcista. — I (liorni fasti, e

nefasti. — Morte infelice di Valente , e di Anastasio
Imperatore. — Cometa comparsa in Roma

,
promulga

il Natale di Cristo. —La Guerra de gli Angeli colla

diversità de' Demonii.— De' Giganti e de' Pigmei.
Tavola de' Capi. Parte seconda. Saule in consulta

con Samuele risuscitato per opera d'una Maga— Se-

miramide Regina de gli Assiri.— 11 Proverbio, Berta
filava. — Le Fantasime, ombre notturne, e Laure, e

Lemuri.—Serse Re de' Persiani.— Prodigi di Natura —
Prodigi dell'Arte.— De' Trenmoti.- Scherzi artificiosi

di Natura. — Le disgrazie fortunate. — Sei Riflessioni

de' Platonici, per acquisto dell'huniiltà.- L'Imperator
Basilio, il massimo degl'ingrati. — Farmacopee degli

Animali Ikniti.— L'Anello di Druso.—La Noce, e Stre-

ghe di Benevento.— Il Camaleonte.— 11 cane di Essecb
in Vngheria.--Il Fungo di Agrippina.— La Moglie di

Loth, convertita in istatua di sale.—Duello tra Pietro

Re d'Aragona e Carlo Re di Napoli, occasionato dal

Vespro Siciliano.— Il Libro della legge tranguggiato
da Ezechiello.— 11 sito dell'empietà.
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ACCORRIMBONI (FILIPPO).

5725. II muro di Orlando. A^e//'Annuario del

Club Alpino italiano, Sezione di Perugia. Pe-

rugia, 1885, disp. 5.
*

Leggenda di Spello.

AMALFI (Gaetano).

5726. Conti montellesi. Nel G. B. Basile, an.

VII, n. r>, pp. 34-36. Napoli, 15 di maggio 1889

(pubblicato il 29 di ottobre 1891).

La prefazione , col titolo Preludendo , è firmata

con le sole iniziali: G. A,— 1 racconti seguiti da ri-

scontri sono:

I. Fasulillo —II. Vuncolillo.

Essi continuarono & stamparsi col seguente titolo:

Conti popolari avellinesi. Ivi^ an. VII, n. 11,

pp. 90-91; Napoli, 15 di dicembre 1889 (pub-

blicato il 30 di marzo 1892). - An. Vili, n. 8,

pp. 57-60, 30 di settembre 1892; n. 9, pp. 69-71,

15 di ottobre; n. 10, pp. 76-79, 30 di ottobre;

n. 11, pp. 83-88, 15 di novembre. — An. IX,

n. 1, pp. 91-92 {-3-4), 15 di gennaio 1893.

III. L'uorco e l'orca.—IV. 'À Rana. — V. Cincu-

ranella.—VI. Tirisella.— VII. Fioravante.—VIII. Fiore

'e Primmavera.—IX. 'A Schiava Sarracina.

5727. La Kegina Giovanna nella Tradizione.

Ivi, an. VII, n. 11, pp. 81-85. Napoli, 15 di no-

vembre 1889 (pubblicato il 18 di marzo 1892);

n. 12, pp. 89-90; 15 di dicembre 1889 (pubbli-

cato il 30 di marzo 1892).

Una tiratura a parte è la seguente:

5728. Gaetano Amalfi. La Eegina Gio-

vanna nella Tradizione. Napoli, Tip. Gennaro

Priore Mille ottocento xcii (sic). In gr. 8%

pp. 34,

Nel recto della carta seguente : « Esemplari 200,

fuori commercio, oltre i tre soliti per la Regia Pro-

cura. »

ì^eìV A][ypendìce ''pp. 27-34) è la « Revelacio Inclite

Ioanne 111. Hierusalem et Siciliae Regine hoc est. »

5729. Un fonte « dei Cento Eacconti » di Mi-

chele Somma. Nel G. B. Basile, an. Vili, n. 2,

p. 15. Napoli, 8 di giugno 1892; n. 4, pp. 25-31,

15 Luglio; n. ^, pp. 45-48; 31 di agosto.

Il medesimo lavoro, certamente tirato a parte dal
G. B. Basile^ corre col seguente titolo;

5730. Gaetano Amalfi. Un fonte dei «Cento

Racconti » di Michele Somma. Napoli, Gennaro

Priore M. DCCC. 92 {sic). In gr. 8% pp. 47.

Nel verso della p. 47: « Ediz. di LX esemplari. •»

Nella p. 2"^ n. n. , tra larghe linee nere: « VII.
Luglio.— A mia cognata— Angelina De Angelis-nel
settimo anniversario. »

L'opera del Somma è stata notata sotto i nn. 939-

946; quella dalla quale il S. trasse buona parte dei
suoi Cento Racconti è Lo Specchio di Vottiero (Ni-
cola), più sotto descritto. « Il volumetto del S. non è
un nuovo libro; anzi, in buona parte un rifacimento,
una parafrasi, una imitazione di quella del V., cui si

sono aggiunte molte altre cose tradizionali, che anda-
vano per le bocche di tutti... I racconti, nella lor»
origine, sono attinti, nel maggior numero, dalla ine-
sauribile sorgente popolare. y>

In Appendice sono i seguenti art. in carattere più
piccolo:

I. Per fare un apparato in tempo di Pasqua. —
lì. Apparato in tempo di tutt'i Morti.—III. Apparato
in tempo di Natale. — IV. Regola per fare una spasa
di Frutti di Mare. — V. Per fare un mezzo mellone
d'acqua simile al naturale.—VI. Historia di un mara-
viglioso caso ecc. — VII. Fede di morte del Somma
(nato verso il 1765, m. 1835).

ANDREWS (James Bruyn).

5731. Essai de grammaire du dialecte mento-

nais, avec quelques contes , chansons et musi-

que du pays- Nice, Imprimerle Nigoise, 1875.

In-12\ *

5732. Contes Ligures, Traditions de la Rivière

recueillis entre Menton et Gènes par James

Bruyn Andrews. Avec notes et index. Paris,

Ernest Leroux, Editeur^ 28, Eue Bonaparte, 28
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[Nel verso delV antiporto: Le Pay-en-Velay. Im-

primerie Marchessou iìls] 1892. In-1&\ pp. IV-

354. Fr. 5.

Vi sono inoltre due carte: una per l'antiporto, col

titolo: « Collection de Contes et Chansons populaires.

XVII. Contes Ligures », ed una pel frontespizio.

Contiene , oltre una prefazione di poche pagine,
una raccolta di 64 racconti, raccolti nei seguenti co-
muni: dal 1 al 33 in Mentone; dal 34 al 39 in Rocca-
l)runa; dal 40 al 44 in Sospel; dal 45 al 50 nella Ri-
viera da Ventimiglia a Genova ; dal 51 al 64 in Ge-
nova: tutti tradotti in francese, con le indicazioni dei

raccontatori e di qualche autore italiano e straniero

di novelle-varianti.

ARLOTTO MAINARLI (Piovano).

5733. Scelta di Facezie, motti, burle e buiFo-

nerie eli diversi, cioè del Piovano Arlotto, del

Gonnella, del Barlacchia. Venezia, presso Giu-

seppe Corona, 1729. In-12\ pp. 216. *

Indicazione di Gaspare Ungarelli.
Andrebbe dopo il n. 82.

ARMAFORTE (Emanuele).

5734. Chiddu di lu green minchinni. Ne La
Lira

,
Periodico Bimensile-Artistico-Letterario.

Anno L Num. 1. Palermo, 15 Febbraio 1893.

In-4'\ p)p. 8. Cent. 10.

Ripubblicato àvàV Archimo delle tradizioni pop.
Vedi in questa Bibliografia, n. 92.

ARTIACO (A.ì.

5735. Fra Dolcino e la tradizione popolare.

Nella Rivista Cristiana. Anno V, fìisc. 3-4. Fi-

renze, Marzo-Aprile 1877. *

BARIOLA (Felice).

5736. Sei novelline gragnolesi raccolte da Fe-
lice Bariola. Firenze, Carnesecchi , 1891.

In-ìS", pp. 57.

«Per nozze Oddi-Bartoli. 15 Ottobre 189L »
La seconda di queste novelline era stata pubbli-

cata dal Bartoli (cfr. n. 104): e tutte furono raccolte
in Gragnola, villaggio dell'alta Lunigiana.

Seguono: 1" « Due lettere inedite a Francesco
Redi; » 2' « Una lista di un desinare in casa Redi. »

BARTOLI (Adolfo).

5737. Storia della Letteratura Italiana di

Adolfo Bartoli. Tomo Terzo. La Prosa Ita-

liana nel periodo delle origini. In Firenze,

G. C. Sansoni, editore. [Nel verso: Tip. e Lit.

Carnesecchi] 1880. In-Ì6% pp. VITI [n.7i.]-S51.

Indice di questo volume:
Cap. ì. Prinn tentativi di prosa. — U. Gl'Italiani

scrittori di prosa francese. — IIL Le traduzioni dal
francese: leggende religiose. — IV. Le traduzioni dal
trancese: leggende eroiche.— V. Altre traduzioni dal
ti-ancese. -VJ. Traduzioni dal latino: opere morali e
ascetiche —VJl. Trad. dal latino: opere storiche re-
toriche ecc.^\ìll Le Cronache.— LX. I Trattati.—
X. Le Novelle —XL Le Lettere. -Appendici.

Vedi n. 1107.
^^

BASILE (Gian Battista).

5738. Il conto de' conti trattenimento a' fan-
ciulli Trasportato dalla Napolitana all'Italiana

favella
,
ed adornato di bellissime Figure. In

Napoli MDCCxcii. Nella stamperia, ed a spese
di Gennaro Migliaccio. Con licenza de' Supe-
riori. I?i-12% pp. 264. *

Vedi G. B. Basile, an. Vili, n. 1, p. 5. Napoli,
2 Gnigno 189'.

r i^
>

Questa edizione fa seguito a quella notata sotto
il n. 135.

5739. Der Pentamerone oder die Erzahlun-

gen der Frauen des Prinzen Thaddiius. Aus
dem Italienischen verdeutsclit von P. Heichen.
Berlin, Neufeld & Henius 1888. Li-8% pp. VIII-

393. *

Il traduttore, che è un solenne mistificatore, dà
questo titolo alla versione tedesca del Cunto de li

cunti del Basile, la quale in «Heinrich d- Kemìie
Buchhandhcng

. Verzeichniss XXIV, N. 2026. Ber-
lin_, 1892 » è invece così registrata:

« Der Pentamerone. Aus dem Neapolitanischen
von P. Heichen. Berlin. Mk. 4. t>

BENCIVENNI (ILDEBRANDO).

5740. La Torre del Lebbroso. Nel Giornale di

Sicilia, an. XXVIII, n. 84. Palermo, 24 Mar-
zo 1888.

Leggenda della Val d'Aosta, raccontata in forma
letteraria.

L'A. si firma, al solito, Igei.

5741. Leggende Umbre. (Al prof. G. Pi tre).

Ivi, an. XXXIÌ, n. 1. Palermo, V Gennaio 1892.

È una leggenda pop. umbra su Totila, preceduta
da brevi descrizioni di usi contadineschi dell'Umbria.

BILOTTI (V.).

5742. A penitenza e Castellanu, novellina po-

polare di Panettieri. Ne La Calabria, an. IV,

n. 11, pp. 88. Monteleone, 15 Luglio 1892.

BONARDI (Antonio).

5713. Ezelino nella leggenda religiosa e nella

novella. Nella Rassegna Padovana, an. I, n. 7.

Padova, 1891.*

5744. Leggende e storielle su Ezelino da Ro-
mano del Prof. Antonio Bonardl Padova,
Fratelli Drucker Verona, Librai editori. I?i-16''

picc., pp. 91. [Dopo r indice: Padova, Tip. Fra-
telli Gallina],

Fa seguito allo scritto precedente, e completa la
illustrazione delle leggende che i contemporanei ed i

posteri accumularono intorno al celebre tiranno. L'A.
mostra le strette relazioni che esistono tra la leggenda
di Ezelino e quella di Attila.

BONGHI (Ruggero).

5745. Ruggero BongiilIu autnnno: su e giù

Milano, A. Paganini edit. (tip. degli Operai),

1890. In-16% pp. XIIII-246. L. 3,50.*
Interessano per noi i capp. 1. La leggenda france-

scana in Val di Rieti; 2. L'apparizione d'ella Madonna.
Indicazione dell'Ungarelli.

BRUZZANO (Luigi).

5746. Novellina di Roccaforte. Ne La Cala-
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bria, an. Ili, n. 10, jyp. 75-7S. Montelcone, ]5

Giugno 1891.

Testo, riduzione in caratteri greci , versione let-

terale italiana.

5747. Racconto greco. Ivi , an. Ili, n. 11,

pp. 82-84. 15 Luglio 1891.

Come sopra.

5748. Novellina greca [di Roccaforte], Ivi, an.

Ili, n. 12, pp. 91-95. 15 Agosto 1891.

Come sopra.

5749. Il Bel Cavallo: Novellina greca. Ivi, an.

y, n. 2, pp. 9-13. 15 Ottobre 1892.

Testo e versione italiana.

5750. Novellina greca di Roccaforte. Ivi, an.

V, n. 3, pp. 22-24. 15 Novembre 1892.

Testo, riduzione in caratteri greci, versione ita-

liana.

5751. Novellina greca [di Boccaforte]. Ivi, an.

V, n. 4, pp. 25-28. 15 Dicembre 1892.
Come sopra.

5752. Novellina greca di Roccaforte. Ivi, an.

V, n. 5, P2J. 33-39. 15 Gennaio 1893.

Come sopra.

5753. La Figlia del Mago. Novellina greca.

Ivi, an. V, n. 6, pp. 41-47. 15 Febbraio 1893.

Testo e versione letterale italiana.

Sotto il pseudonimo seguente il Bruzzano ha an-
che pubblicato ;

Il Falegname,

5754. Novellina popolare di Favelloni. Ivi,

an. IV, n. 1, p. 8. 15 Settembre 1891.

5755. Novellina popolare di Conidoni. Ivi, an.

V, n. 4, pp. 31-32. 15 Dicembre 1892.

Favelloni e Conidoni in Calabria, saranno dei vil-

laggi calabresi. Non li trovo neWIndice Generale dei
Comuni dUtalia. Vedi, più sotto: Capialbi (E.j, Ma-
rinaro (G.), RiGGio (F.J.

BUSNELLI (Gaetano).

5756. Ricordo di Gaetano Busnelli. Due-

ville nella «sua storia e nelle sue leggende con

note ed iscrizioni. Torino , tipografia Giulio

Speirani e figli, 1892. In-8'\ p. 23. *

Due Ville è un comune nella provincia di Vicenza.
Indicazione dell'Ungarelli

.

CALVIA (PoMPEON

5757. La leggenda della chiesa di Sorres. In

Terra dei Nuraghes, an. I, n. 5, pp. 3-5. Sas-

sari, 13 Novembre 1892. Tipografia e Libreria

G. Gallizzi. In-4''.

Vaga leggenda raccolta dalla tradizione orale e
raccontata in forma letteraria con una certa pompa
di stile.

CAPIALBI (E.) e BRUZZANO (L.).

5758. Racconto di Roccaforte. Nel G. B. Ba-

sile, an. VIII, n. 3, pp. 21-23. Napoli, 1 1 di giu-

gno 1892.

E ripubblicato dalla Strenna deWAvvenire Vibo-
nese, già stata notata sotto il n. 219.

5759. L'Anarada, novellina greca di Rocca-

forte. Ne La Calabria, an. IV, n. 11, j^p- SI.

Monteleone, 15 Luglio 1892.

Testo, riduzione in caratteri greci, versione ita-

liana.

CAPPELLETTI (LICURGO).

5760. La Novella di Gerbino. Imitazioni e raf-

fronti. Nella Cronaca Minima, anno I, N. 32,

pp. 254-255. Livorno, 14 Agosto 1887.

5761. La Novella di Cisti fornajo. Ivi, An. I,

N. 34, p. 271. Livorno, 28 Agosto 1887.

5762. La Novella di Madonna Beritola. Os-

servazioni e raffronti. Ivi, An. I, N. 43, p. 360.

Livorno, 30 Ottobre 1887.

CARLI (Ludovico).

5763. Ludovico Carli. A Sanremo, Impres-

sioni e Fantasie. Autore e Lettore.— La Vec-

chia Sanremo.—Panorami e Bozzetti.— Bordi-

ghera. - Taggia. — Una Leggenda.— Catalan.—

Fantasie (Edizione Illustrata). Roma-Torino-

Firenze , Ermanno Loescher, 1879. In-W gr.

L. 4.
*

CARRAROLI (DARIO).

5764. La Leggenda di Alessandro Magno. Stu-

dio storico-critico del Prof. Dario Carraroli.

Mondovì , Tipografìa Giovanni Issoglio , 1892.

Iii-1&\ pp. 377, oltre una di Correzioni. L. 4.

Sulla copertina: « D. Carraroli. La Leggenda ecc.

Carlo Clausen, Torino-Palermo, 1892. »

Prefazione. Introduzione —Cap. 1. Storia e Leg-
genda.— 11. Leggenda tipica. // Romanzo di Pseudo-
callistene —ì\\. Le versioni di Pseud — IV. Altre tonti

della leggenda nel medio evo. — V. La leggenda di

Alessandro in Oriente — VL La leggenda di A. in

Persia —VII. La leggenda di A. in Occidente. Fran-
cia , Spagna , Olanda , Inghilterra , Scandinavia. —
Vili. La leggenda di A. nella letteratura tedesca e
nella italiana.—IX. Compilazioni storiche, episodi e
accenni isolati. Fine della leggenda. —X. Sintesi cri-
tica dei fatti costituenti la leggenda.— XI. Una lacuna
nella leggenda scritta colmata dalla tradizione orale
{italiana).—XIL Alessandro Magno nell'arte.

[CATTERMOLE MANCINI ^EvA)].

5765. Una Leggenda. Nella Gazzetta Lettera-

ria, anno XVI, N. 15, p. 117. Torino, 9 Apri-

le 1892.

Questa leggenda, raccontata in forma letteraria,

fu dairAutrice udita « sui monti di Vinadio, dove corre
la Stura. »

Col nome di Contessa Lara.

CAUSA (Cesare).

5766. I Kacconti delle Fate, ovvero Novelle

estratte dalle antiche leggende, nuovamente rac-

colte e narrate da Cesare Causa. Firenze,



440 APPENDICE.

Adriano Salani, Editore, ecc. 1891. I)i-16" gr.,

jyp. 356.

Sulla copertina è una strega in mezzo a lanil)icchi.

Segue ai nn. i40-?41.

CEFALÌ (Andrea).

5767. Facezie (Estratto da un manoscritto di

Andrea Cefaeì). Ne La Calabria, an. V, n. 1,

p. 8. Monteleone, 15 Settembre 1892.

Sono '2 raccontini popolari faceti.

CESAREO (G. A.).

5768. La Leggenda delle Ceneri. Nel Fanfulla

della Domenica, an. Vili, n. 11. Roma, 14

Marzo 1886.

Fiaba raccolta, non dall'A., in Sicilia e dall'A.

rafl'azzonata.

5769. Le Leggende del mare. La fanciulla dal

velo. Ivi, an. YIII, n. 30 Roma, 25 Luglio 1886.

È la novella siciliana: Dammi in velu ! della Rac-
colta del PiTRÈ, rimaneggiata dall'A.

Chase (La) da las Saganas.

Vedi: La Cìtase da loit saganas.

CHIURAZZI (Luigi).

5770. Stroppolo. Ne Lo Spassatiempo. Anno

Prinimo 1875-1876. Nn. 9, 10, 14, 18, 22, 26,

31, 35, 39, 44, 46, 48, 50. Napoli, 2 Maggio

(n. 5); 10 Maggio (n. 4); 6 Giugno (n. 5); 4

Luglio (n. 8); r Austo (n. 6J; 29 Austo (n. 9);

3 Ottobre (n. 9); 31 Ottobre (n. 4); 28 Novem-

bre (n. 5); 2 Jennaro 1876 (n. 7); 16 Jennaro

(n. 7); 30 Jennaro (n. 4); 13 Frevaro (n. 2).—

Anno Secunno 1876-1877. Nn. 2, 4, 9, 12, 14,

16, 18, 20, 22, 24, 26, 28, 30, 31, 33, 35, 38, 40.

Napoli, 12, 26 Marzo (n. 13); 30 Abrile (n. 3);

21 Maggio (n. 4); 5, 18 Giugno (n. 6); 2, 16,

30 Lnglio (n. 9); 13, 26 Austo (n. 5j; 10, 24

Settembre (n. 8j; 1, 15, 29 Ottobre (n. 8); 19

Novembre (n. 3); 3 Dicembre (u. 4). — Anno

Terzo 1877-1888. N. 8. 22 Abrile 1877 (n. 2).

Sono aneddoti, facezie e raccontini popolari.

CIMBALI (GlUSEPPEj.

5771. Terra di fuoco , Leggende siciliane.

Roma, Euseo Molino, editore, 1887. In-16'\ *

Sono () leggende del territorio di Bronte nella

provincia di Catania; delle quali ecco i titoli:

il Cristo alla colonna. La Piena di Donna Vit-

toria. — La fontana delle tre sorelle. — Leggenda di

Carnevale. — La Madonna dell'Annunziata. — Trecce
di donna.

Da quest'ultima leggenda il Prof. G. Pii itone-
Fkdkrico, sotto il suo pseudonimo Gu-i/nplainp, ripub-

Micò la descrizione della processi(jne del Cristo alla

colonna, che si fa in Bronte.

COCCHETTI (CAKLOj.

5772. Le tradizioni popolari. Nelle Letture di

Famiglia, Opera Illustrata con incisioni in ac-

ciaio che si pubblica dal Lloyd austriaco. An-

nata IV, pp. 132-133. Trieste, 1855. Tipografia

del Lloyd Austrìaco. Li-l"'.

Discorre della iuìportanza dfdle tradizioni popo-
lari e riferisce due leggende, a quanto pare antichis-

sime, di Valsabbia nella prov. di Brescia.

COMPARETTI (DOMENICO).

5773. Virgil im Mittelalter. Aus dem Italieni-

schen iìbersetzt von Hans DOtschke. Leipzig,

Teubner, 1875. In-8\ pp. XIV-318. *

È una versione tedesca dell'opera del C. notata

sotto il n. 267.

Contessa Lara.
Vedi [Cattermole Mancini ^Eva)], n. 5765.

CORRERÀ (Luigi).

5774. Ovidio nella tradizione popolare di Sul-

mona. [Dietro il frontespizio: Napoli, Tip. di

Gennaro M. Priore, Ss. Filippo e Giacomo 26,

s. p. All' ultima p.: Estratto dal « Giambatti-

sta Basile. » Napoli, 15 Luglio 1886.— Anno IV,

num. 7. Edizione di soli 25 esemplari nume-

rati]. Iìi-8'', pp. 8.

Recensione e riassunto del libro del De Nino. Vedi
nn. 277 e 355.

CORSO (D.).

5775. S. Gennaro in Calafatoni. Leggenda.

Ne La Calabria, an. V, N. 1, pp. 1-2. Monte-

leone, 15 Sctteinlre 1892.

Questa leggenda si lega a' viaggi tradizionali di

G. C.

CORTELLI (A.).

5776. L'Alterno sanguigno nella Leggenda e

nella Storia. Nel Bollettino della Società di

Storia Patria Ludovico Antinori negli Abruzzi.

An. Ili, n. 5. Aquila, Gennaio 1891. In-8\ *

Il fenomeno si spiega con la natura.

COX (Marian Roalfe).

5777. Ciuderella. Three Hundred and For-

ty=five Variants of Cinderella , Catskin , and

Cap o' Rushes, Abstracted and Tabulated, with

a discussion of mediaeval aualogue^, and notes,

by Marian Roalfe Cox. With an Introduction

by Andrew Lang, M. A. London: Published for

the Folk-Lore Society by David Nutt, 270-271,

Strand. [Nel verso: Printed by Chas. J. Clark]

1893. In-8'\ pp. lxxx-535. 15^.

Precede un altro frontespizio col seguente titolo:

« The F'olk-Lore Society for collecting and printing

RpIìcs of Popular An*iquities, &c estahlished in the

year MDCCCLXXVJII [segue figurina col ìnotto della

^Società: Alter et Idem]. Publications of the Folk-Lore
Society. XXXI. [ 892].» Nel verso èil«Counr:l ;ind

Otticiers of the B'olk-Lore Society. »

Il contenuto del libro, che ha somma importanza
per la storia della Novellistica specialmente in Italia,

è questo:
Introduction (A. Lang), pp. vii-xxiii) — Preface

(xxv-lxxii). — Bibliographical Index (Ixxiii-lxxx).

—

Part l. A Cinderella M -•:>•?); B. Catskin (53-79); C. Cap
o' Rushes (80-86}; D. Indeterminate (87-104;.— Part IL
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Ta})uìati(ms (123-436).—Part IIL E. Hero Tales: Ab-
stracls, Talmlations (437-462).—Appeiulix: Abstracts:

A . (MnfbM'<>lla; B. Catskin; C Cap o' Rushes (468-471).—
Notes (473-5:: ).— Additional Notes (533-535).

li' Auti-icc mette a c<inti'il)uzi(;ne n. 3-15 versioni

di tutto il uuiiìdo della novelln-tij'o ('cìnTcnlola, dap-
]iriiiia rilevaiiden»^ i motivi [)riii(M[(a.li e poi ri[)ort;iri-

dole o tradotte o lai'gaiDente riassunte in inglese. Note
eomparative finali chiudono l'opei-a, la (piale lia ca-
i-attere strettamente scientitico.

D'Italia vi sono riportate le seguenti versioni:

T'or-^ica (Ortot.i), n. 4; Abruzzi ^F'ina^ujR]':. De Nino),

5; ("abibria {G. lì BoMle), 1; Compania (Corazzini,
Imbtìiam), 3; Emilia {Archivio, Corom:di-15erti), 2;

Lii^uria (Ani)Ri:\\'s), 3; Lombardia (Viskntini, Imbria-
Ni). 4; Marche {Archivio) , 1; Piemonte (De GnBEU-
NATis) , 11; Koma (Bitsk), 7; Sardegna (GuaRiNERIO,
Mango), 5; Sicilia (Gonzenhacii, Pitrì-:), II; Toscana
(CoMPARETri , Imìuuani, De Gubernatis , NERum,
(tradì), 22; Venezia (Beknom , Corazzini) , 3; senza
luogo (Basile, Strai'arola), 4; totale: n. 76.

CROCE (Benedetto).

5778. Benedetto Croce. Angiolilìo (Angelo

Duca) capo di bandii!. Napoli , Luigi Pierro,

Editore, Piazza Dante, 70. [Nel verso: Tipografìa

Edit. F. Bideril 1892. In-16'\ pjj. 59. Cent. 25.

Sulla copertina, che è stampata in inchiostro ce-

leste: « Collezione Minima. N. 9. » Alla fine del libretto,

nella carta seguente alla p. 59, è lo elenco delle pub-
blicazioni « dello stes.so Autore. »

11 Croce narra la vita leggendaria del celebre

bandito salernitano (1734-1784) sopra un poemetto po-
))olare che corre stampato in Napoli, sopra un poema
inedito d'un D. Pasquale Fortunato di Rionero in Vul-
tur*^' (1731-1813) e sulle leggende che corrono in S. Gre-

gorio Magno (prov. di Salerno), le quali . inedite fin

qui, sono state raccolte ora da L. Bosco e tornite al C.

5779. L'arco di S. Eligio e una Leggenda ad

esso relativa. In Napoli nobilissima, Rivista di

Topografia e d'Arte napoletana. Fascicolo 10'',

pp. 147-151. Napoli, Ottobre, 1892. Stabilimento

Tipografico V. Vecchi in Trani. 111-4".

Con tre foto-incisioni.

1/ art. illustra una leggenda popolare di Napoli,

esistente già ai tempi dello storico Stiuniionte; la quale
narra di un Signore che ebbe ai suoi voleri una sua
vassalla. e che poi, per sentenza della regina Isabella

d'Aragona, dovette dotare e sposare, e fu giustiziato

iuunediatamente.
Per l'A. il fatto non avvenne mai, neppure nei

luoghi nei quali la medesima leggenda fu raccolta da
altri.

CURTI (Pier Ambrogio \

5780. Il Palazzotto di Corueuo, tradizione

popolare del Pian d'Erba, raccolta da Pier Am-

brogio Certi. Nella Strenna Lombarda. Mi-

lano
,
presso Andrea Colombo libraio ed edi-

tore [1846]. Li-8'\ pp. 220 e 5 tav.
*

D'AMBRA (Raffaele).
Vedi Vottiebo (Nicola), n. 5890.

DANDOLO (Tullio).

5781. Origine e sviluppo delle Leggende cri-

stiane nel Medio Evo. Nelle Letture di Fami-

,glia, Opera illustrata con incisioni in acciaio

che si pubblica dalla Sezione letterario-arti-

stica del Lloyd Austriaco. Annata prima, pp. l-

12; 41-46; 60-65; 122-125. Trieste, 1852. In-4\

PiTEÈ— Bibliografia.

Precede questa distinzione dei capitoli:

I, Il ciclo degli apocrifi.— IL Le Leggend(^ nel ."se-

colo VI.— III. Le Leggende nel sec. VII ed Vili. -

IV. Rosvita, o le Leggende nel sec. X. — V. .Tacof)0

Passavanti e le Leggende nel trecento.

DE FELICI (T0Mi\[AS0 AURELIO).

5782. Leggende patrio raccolte in ciascuna

provincia del Regno di Napoli e per la prima

volta mandate alla luce. 2* edizione. Voi. VL
Napoli, Tip. di G. Ranucci, 1858-1859. *

Do come trovo la presente indicazione ,
persuaso

di una certa inesattezza in essa.

5783. — ?)" edizione. Caserta. In-16''.
*

Se ne pubblicarono solo 12 fogli di stampa.

Indicazione di G. Amalfi.

DE FRANCESCO (GENNARO).

5784. Mazzamauriello e zi' Monaca. Ne La

Nuova Provincia di Molise, an. IV, n. 49. Cam-

pobasso, 18 Dicembre 1884.

Leggenda popolare.

5785. Nonnamìra. Ivi, an. V, n. 2. 15 Gen-

naio 1885.

Altra leggenda.

DE GIORGIO (Giovanni).

5786. La rivalità fra Sassari e Alghero e la

sua leggenda. In Terra dei Nuraghes. An. I,

Num. 2. Sassari, 17 Luglio 1892. Tipo-Litogra-

fia di Ubaldo Satta.—Num. 4. 23 Ottobre. Ti-

pografìa e Libreria G. Gallizzi.

DELLA CAMPA (RAFFAELE).

5787. '0 cuut' 'e ciento rucat 'ò mcs' e nu

servìzzio l'anno. Nel G. B. Basile, an. VII, n. IV,

pp. 29-82. Napoli, 15 di aprile 1889 (pubbli-

cato il 29 di settembre 1891); n. %,pp, 44-46,

15 di giugno 1889 (pubblicato il 29 di no-

vembre 1891).

DELLA SALA (VINCENZO).

5788. L'Auciello verde. Nel Corriere di Natale.

Numero-Strenna, pp. 2-3. Napoli, Dicembre

1891. Tipi Fratelli Orfeo. In-fol. Cent. 5.

È una ristampa della novella indicata sotto il

n. 347, e l'A. avverte :« Ho evitato, per (pianto bo
potuto, le difficoltà grafiche, per agevolare la lettura

di questa fiaba. »

DEL TORRE (GIUSEPPE FERDINANDO).

5789. 11 cur de mari. (Leggende popolar).

Nelle Pagine Friulane , an. IV , n. ^
, p. 149.

Udine, 8 Novembre 1891.

È scrìtta in dialetto di Romans nell' Isonzo e fa

parte del solito Contadinel del medesimo autore.

5790. La Bausìe. Legende popolar. Nel Conta-

dinel, Lunar par Fan bisest 1892. An. XXXVII.

Gorizia, Tip. Seìtz. *

Questa leggenda fu ripubblicata:

^6
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571)1. — Nelle Pagine Friulane, an. IV, u. 11.

Udine, 11 Febbraio 1892.

A jip. 1-2 della copertina.

DE NINO (Antonio).

5702. Usi e Costumi abruzzesi descritti da

Antonio De Nino. Volume Quarto. Sacre Leg-

gende. Firenze, Tipografia di G. Barbera. 1887.

In-l(r, pp. VI-278. Prezzo: L. 3, 50.

Sono 94 leggende, divise sotto le seguenti rubriche:

Il Padre Eterno (1).— Nascita della Madonna e

di G. Cristo (Vili).—Fuga della Madonna e di S. Giu-
seppe col Bambino (JX).—Cristo in giro con gli Apo-
stoli (XVI) — Passione, Morte e Risurrezione di Gesii

Cristo (XVI).— Santi e Madonne (XXXII). — Denio-

nii (XII).

In principio è un'avvertenza « Al Lettore »; in fine

un « Indice dei paesi e delle contrade a cui si riferi-

scono gli usi e costumi », cioè queste leggende. Esse
poi sono scritte in italiano, e ve n'ò qualcuna in poe-

sia e in dialetto abruzzese.

DE PASQUALE (LuiGl).

5793. Tre Leggende Calabresi. A pp. 23-24

dello Stadio calabro-com parativo per De Pa-

squale Luigi. Palermo-Torino, Carlo Clauseu.

[Nel verso: Palermo, Tipografìa dello Statuto]

1802. Li-IG" gr., pjj. 24.

Kistampa delle tre novelle notate sotto il n. 361.

Vedi pure, in quest'Appendice: Usi.

DONAVER (Federico).

5794. La Leggenda del Balilla. Nel Fanfulla

della Domenica, an. Vili, n. 17. Roma, 25

Aprile 1886. *

[DRAGONETTI (GIUSEPPE)].

Nome proprio dello scrittore pseudonimo Drago-
Nio, notato sotto i nn. 4i 'i-4('3.

DUTSCHKE (Hans).

Vedi CoMi'ARKTTi (Domenico), n. 5773.

FEREARO (Giuseppe).

5795. Donna Bisodia o la Mjidre di S. Pietro.

[All' ulL p.: Ej^tratto dal Giornale Ligustico,

an.XIX, 1892. Genova, Tip. Sordo-muti]. In-S",

pp. 5.
*

Variante della nota leggenda , raccolta in 8ini-
scola, circondario di Nuoro in Sai'degna: testo e ver-
sione letterale italiana.

Segue una variante ligure di (^osta Pianella, fra-

zione di Torriglia, edita da P. E. G[uarnerioj.

5790. Una leggenda bacchica. [4n fine: E-

stratto dal Giornale Ligustico, an. XIX, 1892,

fase. III-IV. Genova, Tip. Sordo-muti]. In-8'',

pp. 5.

Segue dalla Grecia (ino ai dì nostri, in Italia, una
leggenda mitologica, quella di Anceo, cui allude l'o-

raziano: Midta cachinl inter r-alicem si'premaque labìa,

rultinja t'orma della quale è la novella di Scolajo Fran-
chi del Sacchetti.

5797. La Novella CCXII del Sacchetti e una

« paristoria » sarda. [Li fine, p. 4: Estratto dal

Giornale Ligustico, an. XIX, 1892, fase. Vll-

YIII. Genova, Tip. Sordo-muti]. 111-4"
, pp. 3.

L'A. istituisce un riscontro tVa la novella del Sac-
chetti ed una novellina popolare sarda logudorese,
che <\f;li rifei-isce nel testo , mettendovi la ver.sione

h^terah^ a riscontro.

5708. Il mito solare di Giove Pistorc a Ca-

nossa. [In fine: Estratto dal Giornale TAgustico,

Anno XIX, 1892, Fascicolo IX-X. Genova, Tip.

Sordo-muti]. In-S'\ pp. 8.

Leggend:» [topolare toponomastica reggiana, ripor-

tata ad altra alessandrina iPiemonte) ed alla mito-

logia.

L'A. tratta il uK-desimo argomento di Pitkè: Ichpy
elne Miijcnìiolìe Krifi/slist, eioè Di mio HfraUnjeinmd,

opusc(jlo notato sotto il n. 717 e piii sotto, n. 5859.

PINZI (GIUSEPPE).

5799. Giuseppe Fixzi. L'Asino neHa Leggen-

da e nella Letteratura. Modena, E. Sarasino,

Libraio-Editore. [Nel verso: Società tipografica

modenese] 1892. Li-KP gr. fìg., pp. 76. L. 2, 00.

Frontespizio stampato in caratteri rossi e neri.

C(q>ertina con disco no ed a cromolitografia.

I/A. attinse, come dice, le sue notizie, da vari

scrittori e raccoglitori italiani e sti'anieri. Cfr. n. 1:20.

FROSINA-CANNELLA (G.).

5800. Due Leggende siciliane. xVe//'iVrchivit),

voi. XI, pp. 219-222. Palermo, 1892.

I. La vittima che trionfa dei tristi capi'icci di una
Duchessa - il. La fine di Moxhai'ta.

Sono scritte tutte e due in imliano letterario, <^

se ne lece una tiratura a porte di soli 25 esem[>lari

col nome dell'A. a capo del titolo. In-S', pp. 4.

5801. Notizie storiche siciliane. Ne la {sic)

Tavola Rotonda. Anno II, Num. 2(J, pp. 4-5.

X"apoli, 2(j Giugno 1892. Tip. Pulitrice F. Pi-

deri. In-4", pp. 8. Cent. 10.

Firmato : A. IL ed ò il medesimo scritto notato
sotto i nn. 428-i:^().

GABOTTO (Ferdinando).

5802. Appunti per la Storia della leggenda

di Catilina nel Medio Evo. Nella Gazzetta Let-

teraria , an. XI, n. -10, pp. 320-322. Torino,

1" Ottobre 1887.

Cfr. n. '132.

5803. XIX. Ferdinando Ga botto. Per le

Leggende maganzesi in Italia. Xota. Torino,

La Letteratura, 1889. In-10", pp. 6.

« XIX » è n. progr(?ssivo de>ili opuscoli, a quanto
pare, estratti dal periodico: La I.etleratura.

GIACOSA (Giuseppe).

5804. Tradizioni e Leggende in Val d'Aosta.

Ne L'Illustrazione Italiana. Anno XI 1, n. 44,

pp. 275-216, 278. Milano, 1" Novembre 1885.

[GIANANDREA (ANTONIO)].

5805. Novelline e Canti popolari delle Mar-
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che. Ancona, Stab. Tip. del Commercio, 1892.

In-S^', pp. 21. -

Pubblicate da Edoardo Nudi per le nozze di Fran-
ci'sco DA Vasto con Maria Celano.

Bibliografìa Italiana, an. XXVI, n. 21, Firenze,
31 Dicembre 1892, n. 9924.

GIGLI (Giuseppe).

Vedi in Appendice: Usi.

GIORDANI (Giovanni).

Vedi in Appendice: Proverbi.

GORRA (Egidio).

5806. La Novella della Dama e dei tre papa-

galli. In Romania, T. XXI, n. 81, j^p. 71-78.

Paris, Janvier, 1892.

Versione tolta dal lungo romanzo di Tommaso III

di Salu-zzo, intitolato: Le ehevalier errant.ì] quale si

legge nel ms. L. V. 6, della Nazionale di 'l'orino, e

nel codice fr. N. 559 delia Nazionale di l'arigi.

5807. Studi di Critica Letteraria di P]gidio

Gorra. Bologna, Ditta Nicola Zanichelli (Ce-

sare e Giacomo Zanichelli '. [Nel verso della

7" e. bianca: Bologna, Tipi Zanichelli mdccc-
Lxxxii] 1892. In-lO" gr., pp. IV-405.

Carta bianca e frontespizio oltre , il quale è in

caratteri rossi e neri.

Prefazione.— Il Cavaliere Errante di Tommaso 111

di Saluzzo. - Di alcune propaggini del Romanzo della
Rosa.— Il Pecorone: L'autore (Studio su 53 novelle).

—

11 Reggimento e Costume del Barberino nei suoi rap-
porti colla letteratura provenzale e francese: 1, La
donna in società; IL La d. ne' suoi rapporti amorosi
e nel njatrimonio; 111. La donna in casa; IV. La donna
per istrada e in chiesa. Appendice: La novella del-
l'aquila d'oro.- Giunte e correzioni.

GORTANI (Luigi).

5808. Il Prin giatt a demone (fiabe). Nelle

Pagine Friulane, an. IV, n. 6, p. 87. Udine,

Ki Agosto 1891.

Raccolta sulle rive del Bùt nel Friuli.

5809. Il Punì malàd : Fiabe chargnelej. hi,

an. IV^, n. 11,/;. 7re9. Udine, 11 Febbraio 1892.

5810. Il Torr di Mu^zz. /^^,an. V, n. \,pp. 7-9.

7 Aprile 1892.

Leggenda carnica in dialetto.

5811. Il Deu di Qhargne. Fiabe furlane. Ivi,

an. V, n. 4, pp. 57-58. 2 Giugno 1892.

K una serie di fficezie come quelle di Gkeatti
(Vigi): (Jìiprijnedadis, n. 5819.

58 1 2. L'Invidiose. Ivi, an. V, n. b,j)p. 75-76.

21 Luglio 1892,

5813. L' Osj)italidàd. (Fiabe 9hargnele). Ivi,

an. V, n. 8, pp. 125126. 30 Ottobre 1892.

È una leggenda del ciclo de' viaggi di G. C.

5814. Meni Fari. (Fiabe yhargnele). /^'/, an. V,
n. 12, pp. 183-185. 12 Febbraio 1893.

Una nota a pie' di pagina dice: « È una variante
della fiaba II favri bacan

, già pubblicata in questo
periodico fan. IV, pag. 110). La presente fu raccolta
u Cedarchis. »

GRAF (Arturo).

5815. Naturgeschichte des Teufels. Einzige

vom Verfassor autorisirte deutsche Ausgabe.

x\.us dem Italienischen von Dr. Med. E. Teu-

SCHER. Jena, X. J. Costenoble, 1891. 111-8", pp.

XVIII-448. Mk. 4, 00. *

È una versione tedesca del libro sul Diavolo, se-
gnato sotto il n. 49i?.

581 G. Il tramonto delle Leggende, Confe-

renza di Arturo GB,A.v.App. 433-475 de La
Vita Italiana nel Trecento. IH. Arte. Milano,

Fratelli Treves, editori, 1892. In-16% pp. da 433

a 592. L. 2.

Vi sono altre due carte per l'antiporto ed il fron-
tespizio.

5817. Arturo Graf. Miti, Leggende e Super-
stizioni del Medio Evo. Volume I. Il mito del

Paradiso terrestre.—Il riposo dei dannati.—La
credenza nella fatalità. Torino, Ermanno Loe-

scher. Firenze, via Tornabuoni, 20; Roma, via

del Corso, 307. [Nel verso: Torino, Stabilimento

Tipografico Vincenzo Bona] 1892, pp. XXIII-
310. L. 5. — Volume II. La Leggenda di un
pontefice.—Demonologia di Dante.—Un monte
di Pilato in Italia. - Fu superstizioso il Boc-

caccio ? — San Giuliano nel « Decamerone » e

altrove. — Il rifiuto di Celestino V. — La leg-

genda di un filosofo. — Artii nell' Etna. — Un
mito geografico. Torino ecc. 1893, pp. IV-398.

L. 5. 1)1-16° gr.

E dedicato ad Angelo Messedaglia.
L'A così scrive neW Avvertenza :« Dei tre scritti

che compongono il presente volume il primo può dirsi
affatto nuovo, dacché quello che io pubblicai, sono ora
quattordici anni, col titolo; La leggenda del Paradiw
terrestre, altro non fu, a paragon di questo, che un
embrione, o uno schizzo; il secondo riappare con nuovo
titolo e qualche piccolo accrescimento; il terzo corre-
dato di note, onde prima fu privo.

« Sarei lieto se tutti e tre potessero parere aiuto
. non inutile a quel libero studio della mitologia cri-

stiana che, quanto è meritevole di favore, tanto è lon-
tano ancora dal compimento. »

NpI voi. I II Milo del Paradiso terrestre è diviso
così: Introduzione. ~ Cap. I. Situazione del Paradiso
terrestre.—IL Natura, condizioni e meraviglie del Pa-
radiso terrestre.— III. Gli abitatori del Paradiso ter-
restre. — IV. I viaj.'-gi al Paradiso terrestre. Note ai
quattro capitoli — Appendice I. Testi vari contenenti
descrizioni del Paradiso terrestre (n. 20 autori). —
II L'andata di Seth al Paradiso terrestre. - Ili. 11

paese di cuccagna e i paradisi artificiali.

Tutta questa monografìa occupa le pp. XI-XIII-
1-238. Le altre due sono seguite da note copiose.

Nel voi. II, come nel I,' ad ogni studio segue una
rubrica di note e, in alcuni, delle appendici.

GREATTI (V.).

5818. L'ustinad. Nelle Pagine Friulane, an. V,

n. 2, p. 24. Udine, 21 Aprile 1892.
Leggenda raccolta in Orgnano.

5819. yhergnedadis. Il Deum. (Dialetto del

medio Friuli . Ivi, an, V, n. 3, p. 42. 12 Mag-
gio 1892.
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È una delle solite beffe, che qui si racconta con-
ti'o i Carnielli^ cioè i naturali della Carnia.

GUARNERIO (P. E.).

5820. Due fole nel dialetto del contado geno-

vese raccolte da P. E. Guarnerio. Genova,

Tipografìa del R. Istituto sordo-muti mdccc-

xcii. Li-IG" gr., pp. 16.

Sulla copertina: « Nozze — Salvioni-Taveg^ia —
31 Ottobre MDCCCXCII. » Alla 4^ p. di essa: << Edi-
zione di 100 esemplari. »

A p. 3 del corpo dell'opuscolo è una epitirafe de-

dicatoria al Dott. Carlo Salvioni per le sue nozze con
la 8ig-.«' Enrichetta Taveggia.

Le fiabe sono: I. A bela Bargaglina de tre meje
clii canta (pp. 5-10).—II. U Belu Gitlliun (11-14). Se-
guono note al testo (15-16).

Vedi Ferraro (G.), n. 5795.

[GTJERRINI (Olindo)].

5821. La leggenda d'Attila in Italia. Ne L'Jl-

lustrazione Italiana. Anno VII, n. .33, jjp. 9S-

100. Milano, 15 Agosto 1880.

Esce col pseudonimo di Lorenzo Stecchetti.

GUICCIARDI FIASTRI (ViRGmiA).

5822. Virginia Gijicciardi Piastre Sul-

l'Erta della Vita. Letture per le giovinette. Reg-

gio Emilia, Stabilimento Tipo-Litografico degli

Artigianelli, 1892. In-16' gr., pp. 7-810. Prezzo

Lire 2.

Copertina a cromolitografia.

La XXXVI di queste letture (pp. 285-29 I) verte
sopra Le fole , delle quali pubblica quella col titolo:

Caterina di legno.

KART (G.).

5823. Die Pyramus-und Tisbe-Sage in Hol-

lanrl, Eugland, Italieu und Spanien. Zweiter

Theil zu Ursprung und Verbreitung der Pyra-

mus und Thisbe-Sage. Nebst Zwei lateiniscben

Texten aus dem 13 Jh. nach einer Handschrift

der Herzogl. Braunschw. Bibliothek zu Wolfen-

bùttel. Gel. Passau. Leipzig, Fock 1892. In-8%

pp. 61. *

HEICHEN (P.).

Vedi Basile (G. B.), n. 5739.

lobi.

Vedi Bencivenni (Ildebrando), n. 5740.

Di autori anonimi:

5824. Il poeta Fagiuoli: motti, facezie e burle

del celebre buffone di Corte. Firenze, Tip. Adria-

no Salani edit. 1891. M-16% pp. 128.''

5825. I tre fints Màgos (Eaccolta a Porpetto).

Nelle Pagine Friulane, an. IV, n. 8, p. 136.

Udine, 4 Ottobre 1891.

Fiaba friulana pubblicata da autore che serba
l'anojiinio.

JACHINO (Giovanni).

5820. L"n assedio di Alessandria nelle sue

leggende. Nella Gazzetta Letteraria, anno XI,

n. 27, pp. 217-218. Torino, 2 Luglio 1887.

Vedi n. 537.

JACOBS (Joseph).

Vedi Strai'arola (Giovan Francesco), n. 995.

Di autore anonimo:

5827. La Chasa da las saganas. Nelle Pagine

Friulane, an. IV, n. 10, p. 168. Udine, 27 Di-

cembre 1891.

Leggenda in parlata friulana di Viàn.

LAÌN (P.\

5828. Tradizioni sul Conte Lucio Della Torre.

Nelle Pagine Friulane, an. V, n. 7, pp. 110-111.

Udine, 22 Settembre 1892.

I. Raccolta a Farra {nel Friuli).— II. Di ches die
contin a Vilatte.

La V tradizione, di sole poche linee, è firmata G.

Di autori anonimi sono le seguenti:

5829. La Leggenda del Venerdì Santo. Nella

Illustrazione popolare, voi. XXXIX, p. 242.

Milano, 1892. *

5830. La Leggenda di Santa Barbara. ///,

voi. XXXIX, p. 806. Milano, 1892.*

Leggenda (La) del Venerdì.

Vedi: La Leggenda del Venerdì, n. 5829.

Leggenda (La) di Santa Barbara.

Vedi: La L.eggenda di Santa Barbara, n. 5S30.

5831. Leggende. Ne Le Geuto Città d'Italia,

Supplemento mensile illustrato del Secolo.

An. XXV, Suppl. al n. 8760, p. 58. Milano.

31 Agosto 1891.

Son tre leggende alpine di Biella in Piemonte.

LOMBARDI SATRIANI (X^ICOLA).

5832. La Leggenda del Saecula Saeculorum

in S. Costantino di Briatìco. Ne La Calabria,

an. IV, n. 3, j^P- 23-24. Monteleone
, 15 Xo-

vembre 1891.

11 titolo è in italiano , ma la leggenda è in dia-

letto calabrese di Briatico nella prov. di Catanzar'o.

MANFREDI (ERACLITO).

5833. Sett sturieli in dialett bulgneis, Fattura

d'ERACLiT Manfred mai vgnù a la lus. Bu-

logna, pri torc d'ia Stamparì di 24 Composi-

tour, 1844. In-8% pp. 141. *

Indicazione dell'Ungarelli.

MANNI (Domenico Maria).

5834. Le Veglie piacevoli ovvero Vita dei più

bizzarri e giocondi uomini toscani Le quali fsos-

sono servire di utile trattenimento scritte da
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Domenico M. Manni academico fiorentino.

Tomo I. In Firenze mdcclvii. Presso Gio. Ba-

tista Stecchi. Con lic. de' Superiori, Si vende

da Agost. Petogalli Libr. alla Cond. — T. IL

MDCCLVIII. *

A questo fanno seguito altri volumi con diverse
note tipogratìche, i quali l'Ungarelli trova cosi indi-

cati: III In Venezia, appresso Antonio Zatta 1700;—
IV. Ivi, 1760,-—V. In Firenze, per Ga^Uano Cambiasi
1774;-VI. IvU 1774; -VII. In Venezia 1780; — Vili.

Jvi, 1783. In-8«.

Tuttavia alcuYii di questi volumetti fanno parte
di altre edizioni complete , come apparisce dalle se-
guenti indicazioni dell'Ungarelli medesimo:

5835.— Le Veglie piacevoli ovvero Notizie de

più bizzarri, e giocondi uomini toscani Le quali

possono servire di utile trattenimento , scritte

da Domenico M. Manni Accademico etrusco.

Edizione IL Corretta , e di molto accresciuta

dall'Autore. T. I a ILI. In Venezia, mdcclxii.

Nel Negozio Zatta con licenza de' Superiori e

Privilegio. T. IV. mdcclxiii. In-8''.
*

583G.—Le Veglie piacevoli ovvero Notizie de'

più bizzarri e giocondi uomini toscani Le quali

possono servire di utile trattenimento , scritte

da Domenico M. Manni accademico Etrusco.

Tomo primo. In Venezia, mdcclx. Presso An-
tonio Zatta. Con Licenza de' Superiori, e pri-

vilegio.—Tomo secondo.—Tomo terzo,jpp. 144.—
Tomo quarto, pp. 106. Li-8^. L. 6.

T. III. Notizie di Buffalmacco; del Gonnella; del
Grasso Legnaiuolo; del Piovano Arlotto; di Lazzaro
Barbiere. — T. IV. Di Maestro Simone medico; del
Ciarpa di Pian di Mugnone; del Bratti Ferravecchio;
di Anton Susini; di Alessandro Allegri.

5837. — Le Veglie piacevoli, ovvero Notizie

de' inì\ bizzarri e giocondi uomini toscani , le

quali possono servire di utile trattenimento,

scritte da Domenico M. Manni accademico

etrusco. Seconda edizione fiorentina con anno-

tazioni e aggiunte. Voi. 1 aV. Firenze, a spese

di Gaspero Kicci da S. Trinità, 1815.—Voi. VI
ad Vili, 1816. [Li fine deir VITI voi.: Impresso

in Firenze l'anno 1810. Con I. e E. Approva-

zione]. Voli. 8 in-16\

5838. Vita di Arlotto Mainardi, piovano di

S. Cresci a Maciuoli. Giuntovi un canto d'in-

certo autore intitolato: La pazzia di Bettina

Veneziana. Venezia, 1760. In-8''
, pp. 87, con

ritr. e vignetta. *

MARINARO (G.) e BRUZZANO (L.).

5839. Le tre sorelle. Novellina albanese di

S. Nicola dell'Alto. Ne La Calabria , an. IV,

n. 2, pp. 11-13. Monteleone, 15 Ottobre 1891.

Testo, riduzione in caratteri greci e versione ila-

liana.

5840. Il Mendicante , novellina popobire di

5. Nicola dell'Alto, hi, an. IV, n. 8, ^jp. (}2-64.

Monteleone, 15 Aprile 1892.

Testo albanese e versione italiana. Vedi Rig-
Gio (F.}, nn. 5871-5872.

MARINELLI (Giovanni).

5841. Il pertugio del Prestrélenic. Leggenda

slovena raccolta ed illustrata dal prof. Gio-

vanni Marinelli. Udine, 1892. *

È una leggenda rei ij^ iosa raccolta nella Valle del
Natisene, p pul)l)licata per nozze Tellini-Canciani dai
colleghi della Direzione della Società Alpina Friulana.

Vedi Pagine Frmhrne, an. V, n. 1.

MASI TErnesto)

5842. Sulla storia del teatro italiano nel se-

colo XVIIL Studi. Firenze, Sansoni , 1892.

In-16% pj). 424. L. 4.
*

1. Carlo Gozzi e le sue fiabe teatrali. ~ 2. Carlo
Gozzi, le sue memorie e la commedia dell'arte ecc.

Vedi n. ^GS.

[MERY (G.)].

5843. Monsignor Perrelli. Storia che non pare

vera raccoveta da no strampalato. Ne Lo Spas-

satiempo. Anno secuuno 187G-1877. Nn. 37-52.

Napoli, 12, 19, 26 Novembre; 3, 10, 17, 24, 31

Dicembre 1870; 7, 14, 21, 28 Jennaro 1877;

4, 11, 18, 25 Frevaro.-Anno terzo 1877-1878,

nn. 2-21; 23-26, 28, 30-35; 37-40; 42-45. Na-

pole, 11, 18, 25 Marzo; 1, 8, 15, 22, 29 Abrile;

6, 13, 20, 27 Maggio; 3, 10, 17, 24 Giugno;

I, 8, 15, 22 Luglio; 5, 12, 19, 26 Austo; 9, 23,

30 Settembre; 7, 14, 21, 28 Ottobre; 11 Novem-
bre ; 2, 16, 23, 30 Dicembre 1877; 6 Jennaro

1878.—Anno quarto 1878-1879, nn. 1-5; 7-13;

15, 17-19, 21, 22, 24-26, 28. 30. Napoli, 3, 10,

17, 24, 31 Marzo; 14, 21, 28 Abrile; 5, 12, 19,

26 Maggio; 9, 23, 30 Giugno; 6, 21, 28 Luglio;

II, 18, 25 Austo; 8, 22 Settembre.

{ Voi. II) Capotesta (il M. dice che « no nc'è stato
nisciuno c'avesse raccuovete li fatte de sto guappone
de lo paese nuosto. Monzignor Perrelli è na maravi-
glia napoletana comme lo Piovano Arlotto è na ma-
raviglia fiorentina»).— D x^lvarez Perrel. — Marito e
mogliera. - La gravidanza.—Lo juorno 17 marzo 1750.
— Lo vi ccà isso! .. — Zzo che succede doppo. — No
vattesimo e na scialata. — Primme prodezze. — Ntra
masto e scolaro.

{ Voi. III). Quànno uno vo fa...—Peppe se ntosta.

—

Mazzate e... resate.— A Napole — Lo viaggio. — Tre
zetelle.—Na resella e na parola.—Peppe accommenza
a ballare.—Na composta de Peppe.— Lo mazzetto de
Nannina.—Li cane s'addoreno ntra de Uoro.—Comme
s'addeventa miedeco.— Pecche se fa 1' ammore a Na-
pole.—Sapite si venene ? —Dottore Pernacchios.—Na
lezione ncoppa a lo stentino. — O^ne nudeco vene a
lo pettene.—Lo munno ò puorco —È fatto prevete !...

—

La festa.—La jettatura.—Lo primmo de Quaraesema.

—

Na trobhea de guaje. - A l'antrasatta. — Storia.—Na
parentese.—Na scoperta.—No duello.— Lo Vesuvio.

—

L'aggio perduta!—A tavola — Vola, vola, palonnna.

—

So afsciuto prieno! — La morte de no grand'ommo.
Dal periodico Lo iìpasi^atieìnpo pare estratta la

edizione notata sotto il n. 609, col nome di Giuseppe,
che invece ò Guglielmo.



446 APPENDICE.

MIGNINI (G.>

5844. Carlo Magno a Gubbio. In Rivista cri-

tica della Letteratura italiana, an. V, n. 1,

'p. 30. Firenze , Gennaio 1888. Mantova , Tip.

Aldo Manuzio.

M[OSCA (Ettore)].

5845. I miracoli dell'Ostia. Ne Le Cento Città

d' Italia. Supplemento mensile illustrato del

Secolo. An. XXII, Suppl. al n. 7680; /j. 63.

Milano, 25 Agosto 1887.

Firmato soltanto: M.

MOTENSE (Pietro).

5846. La leggenda d'Otello. Nella Gazzetta

Letteraria, an. XI, n. 6, p. 41. Torino, 5 Feb-

braio 1887.

NIERI (Idelfonso).

5847. Dott. Idelfonso Nieri. Racconti po-

polari lucchesi. A. Rosa , Castelnuovo Gìarf'a-

gnana, 1891. In-16% pp. XV-238.
Sulla copertina , stampata a tre colori : « Castel-

nuovo Garfagnana. Stabilimento tipografico di A. Rosa,
1891. »

Contenuto:
Alcune parole di Prefazione (pp. V-XV, non no-

tate XidWIndice).— hix Camicia della felicità.—La Mo-
sca e il Bove. — Un Vecchietto malizioso. — Bennar-
done.— Alla fine si spiombetta. — Le tre domande.

—

Troppa grazia Sant'Antonio. — L'P]breo convertito.—

Beppe be'? vo' bere anch'io,— Un Crocitisso ripulito.—

Un pappagallo che scappa.—Le donne sono astute.—
Ognun vuol dir la sua.—Se queste en' le parole figu-

riamoci i fatti.—Come son fatti i Genovesi. — Chi dice

nuello che non deve, etc. — Marzo e il pastore. — Il

Poeta estemporaneo. — La voglia di ciccia.—Basta l'in-

tenzione.— 11 diavolo nel piatto. —Bisogna saperle fino

in fondo le cose —Fila Ghiia.— Una pi^dica indiscreta.

— Marito e moglie si fanno in una sera. — Moglie e

giudizio. — Sant'Antonio una messa! — I discorsi son

discorsi. — Chi fa fa a so.—Ignoranza vera.— Un mi-
racolino. La buona te' mi caccia ma il le^no, etc.

—

Un'anima levata dal purgatorio. -11 padre e il figbuolo

])izzicagnoli —O che Ixd canzonare il prossimo. — Va
là con un Dio solo.—Un ladro scoperto.—Hai bene a
dir così. -Son cose tanto antiche !~Tutte le volpi alla

fine si vedono in pellicceria. —La ricetta del Redi.

—

Secondo in che dà.—Padron Bandiera 1...—La passione

per il rumme. — Una malia. — La donna e il confes-

sore.—Un tientiamente.—O un lupo o un ciocco. -Le
precauzioni non son mai troppe. — La prima educa-
zione. Che fortuna che non era forcelluto. — La vi-

sita di San Pietro.— Jl gomitolo della vita.

0[STERMANN] (V[ALENTIN0]).

5848. I Morti, fantasie e sentimenti del po-

polo. Nelle Pagine Friulane, an. V, n. 2, pp.

31-32. Udine, 21 Aprile 1892.

Leggende popolari fi-iulane.

5849. L'origine del detto: « indovìnela Grillo.

Fiaba. » Ivi, an. V, n. 10, jyp. 153-154. 18 Di-

cembre 1892.

Questi due articoli escono con le sole iniziali; V. O.

5850. Fiabe clie illustrano proverbi e modi di

dire, hi, an. VI, n. \,pp. 9-10. 26 Marzo 1893.

Sono 4, coi seguenti titoli:

No sta a salta vigèl, se no gnò pari ti mari<l<^ I
—

Il zurament del lòv se al dure un'ore al dure tr(;[). -

Invidiòs tanche la mari di San Peri.—Lassa la creance
dei Chargnei.

Ciascuna di queste fiabe sono firmate con le ini-

ziali del raccoglitore.

PARIS (Gaston).

5851. Le Juif Errant en Italie. In Journal

des Savants. Paris, Septembre, 1891.

Scritto suir Ehteo errante in Italia, a proposito
del recente libro del Morpurgo, n. 637 di questa Bi-
bliografìa.

Ne fu fatta una tiratura speciale cosi;

5852.—G. Paris. Le Juif Errant en Italie.

Paris, Bouillon. Extr. du Journal des Savants.

hi-4'', jjp. 16. Fr. 1, 25.

Si citano sul medesimo argomento due articoli di

John O' Neill nel Nat. Observer.
Vedi n. 314.

PATZIG (Hermann).

5853. Zur Geschichte dar Herzmàre. Berlin,

Gaertner, 1891. In-4' gr., pp. 22. *

È uno, studio sulla Leggenda del cuore mangiato^

nel quale è fatta larga parte alle redazioni d' Italia.

Esso è inserito nel Programma di Pasqua del

Ginnasio Federico di Berlino.

PERODI (Emma).

5854. Emma Ferodi. Le Novelle della Nonna.

Fiabe fantastiche. Illustrate da 20 Disegni ori-

ginali. Roma , Edoardo Ferino , Editore-Tipo-

grafo, via del Lavatore, 88 (stabile proprio) 1893.

Voi. uno in 3 parti. In-4'', pp. 432. L. 3.

Le tre parti hanno unica numerazione, ma sono

precedute ciascuna da antiporto e da frontespizio pro-

prio (pp. IV, n. n.), nel quale, sotto la parola « ori-

ginali » è la indicazione : « Parte Prima », o « Parte

Seconda » o « Parte Terza »; tutti e tre i frontespizi

con una vignetta diversa Luna dall'altra, e nel verno

del primo con 1' «Indice delle Fiabe contenute nel pre-

sente Volume » come nel verso del secondo è l'Indice

del secondo, e in quello del terzo, i tre indici.

Le tre parti hanno poi copertina propria, tutte e

tre diverse e colorate, rappresentanti: 1. Una vecchia

che racconta a quattro fanciulli e, sotto, la sentenza:

« Nulla di più interessante e commovente dei racconti

che fanno i vecchi; essi hanno la mente piena di ri-

cordi e la lunga esperienza della vita li ha ammae-
strati a trarre dalle proprie memorie deduzioni pro-

fittevoli. Ascoltate, o bimbi, la voce delle Nonne, in

{-in) essa vi discernerete spesso la voce di Dio » Se-

gue: « Parte I. Prezzo del Volume Lire una. »--2. Al-

tra vecchia che novella ad altri quattro fanciulli, e

l'avvertenza : « Bimbi leggete questo libro e medita-

telo. Nel piccolo mondo meraviglioso in esso descritto,

popolato di fate , di orchi , di streghe , di pigmei, di

gigar.ti, di bimbi belli, buoni e cattivi, troverete modo
di'^passare lietamente le ore che dovete dedicare al

riposo, imparerete a vivere saggi e a compiere delle

belle azioni » « Parte IL Prezzo » ecc. — 3. Quattro

bambini che leggono e, sotto : « Bambini cari, questo

libro tutto fatto per voi
,
per voi illustrato ,

per voi

messo in vendita, dovete conservarlo gelosamente per-

chè contiene delle Novelle piene di utili ammaestra-
menti per il presente e per l'avvenire, » « Parte III.»

ecc.

A cnpo di queste copertine: «Pubblicazione fan-

tastica , morale , istruttiva , dilettevole illustrata da

Edel.» Nelle prime due parti: « Le Novelle della nonna
(li P]MMA Pkrodi. » Nella terza: « Emma Perodi. Le
novelle della nonna. » Nella T' è un secondo fronte-

spizio colorato con un'altra nonna che racconta a
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quattro fanciulli, a due giovani e ad una donna con
un bambino in braccia. Jn alto: « Le illustrazioni in-
vitano alla lettura, ne chiariscono e spiegano il testo.»

]n basso: « Nulla di più interessante » ecc. e nel verso:
Stabilimento Lito-Tipografico dell' Editore E. Ferino
ecc. 1892. »

Nel corpo dell'opera, a piò di ciascuna pagina, si

legge un proverbio toscano (e ve n' è qualcuno ine-
dito); 101 per volume; 303 in tutto.

Le Novelle o fiabe sono 27, cioè 9 per parte, lo-

calizzate tuttp in Toscana e scritte con molto sapore
di lingua viva. Se non che, alcune di esse sono intie-

ramente create dall'Autrice, altre prese dai libri e rac-
contate da lei, altre raccolte dalla bocca del popolo;
ed eccone gl'indici:

I. L Lo Scettro del Re Salomone —2. La Storia
del Turbante. — 3. L'Ombra del Sire di Narbona.

—

4. Il Frate con la Gamba di Legno.—5. 11 Morto Ri-
suscitato —6. La Calza della Befana. — 7. Il Diavolo
che si fece Frate.— 8. Adamo il Falsario.— 9. Il Ro-
n:iito dell'Alpe di Catena.

II. 1. Il teschio di Amalziabene — 2. La stella con-
solatrice.—3. Il diavolo alla festa.—4. La corona della

Madonna.—5. La Matrigna di Lavella.— 6. La Fidan-
zata dello scheletro.—7. La mula dell'abbadessa So-
fia. -8. La morte di messer Cione.— 9. La Gobba del

Bulfone.
III. 1. La sorte di Biancospino — 'K 11 nascondi-

glio del Diavolo.—3. L'anello della bella Caterina.

—

4. Monna Bice e i tre figli storpi —5. Messer Gentile

e il cavallo Balzano. — 6. La Campana d'oro fino —
7. La Pastorella del Pian del Prete. -8. Il Barbagianni
del Diavolo.— 9. Il ragazzo con due teste.

Da quest'indice è facile vedere che più che di fiabe

si tratti di leggende.

PETROCCHI (POLICAEPO).

5855. P. Petrocchl Ne' Boschi incantati,

Novelle per ragazzi. Illustrate da Ettore Xime-

nes e Gennaro Amato. Milano, Fratelli Treves,

editori, 1887. In-S' gr., pp. IV[n.n.y213.
Frontespizio stampato in caratteri neri e rossi,

come la copertina, sulla quale si legge: « P. Petroc-
chi. Nei Boschi incantati ecc. Seconda edizione (?j.

Milano ecc. 1891. »
Indice:

Giovannino dalle penne d'oro. — Petto di ferro.

—

Il fico meraviglioso.—L'Arcileone.— Il matto di Car-
pineta. — Mida (scherzo mitologico). — La bella Zita

{leggenda indiana).

Le prime tre novelle sono prese in ])uona parte

dalla tradizione orale ed abbellite dall' A.; la quarta
e la quinta provengono addirittura dalla bocca del

popolo, salvo qualche abbellimento dell' A. e sono
quelle stesse che si trovano notate sotto i nn. 707-709.

PIAZZA (Giuseppe).

5856. Novellina greca di Bova. Ne La Ca-

labria , an. IV , n. 6, pp. 47-48. Monteleone,

15 Febbraio 1892.

Testo, riduzione in caratteri greci , versione let-

terale italiana.

PICCAROLO (A.).

5857. La bella Galiana. Leggenda Viterbese.

Alba, tip. Vertamy, 1891. *

PIPITONE-FEDERICO (Giuseppe).

Sotto il pseudonimo Gwynplaine. Vedi Cimbali
(Giuseppe), n. 5771.

PITRÈ (Giuseppe).

5858. Le Pays des chiens, conte populaire

sicilien. In Revue des traditions populaires,

tome V, 5^ année
, pp. 48-50. Paris , Janvier,

1890. Vannes, Imprimerie Lafolye. In-S".

La fiaba qui data per la prima volta in francese
fu raccolta in Catania, ed ò inedita.

5859. Di uno Stratagemma leggeudario di

città assediate in Sicilia. Lettura fatta alla

R. Accademia di Scienze, Lettere e Belle Arti

di Palermo nella Seduta del 16 agosto 1891.

Dal Socio Dott. Giuseppe Pithè Direttore

della II Clnsse. Estratto dal Voi. I della 3^ Se-

rie degli Atti della R. Accademia. Palermo, Ti-

pografia Filippo Barravecchia e figlio. 1891.

111-4", pp. 10.

l'iratura di soli 30 esemplari.
È il testo dello scritto in tedesco, notato sotto il

n. 7^17, ed al quale è da ravvicinare l'altro del Fer-
K.'\RO, n. 5798.

5860. Tre Raccontini popolari genovesi rac-

colti da Giuseppe Pitrè. Palermo , Tip. del

« Giornale di Sicilia » 1892. In-S", pp. 11.

Nel verso: « Edizione di soli 25 esemplari. » A p. 3:

« XXX Agosto MDCCCXCIL—A- M. Gaston Paris -
Membro dell'Istituto di Francia- per la nascita—di-
Marguerite— sua prima figliuola— lietamente ofiVe

—

G. Pi tré. »

I. Foa d'fin Lo e d'unn-a Vòrpe.— IL Foa di Lèi
e de de Pegoe.—HI. Tedesco marotto.

Con varianti e riscontri.

Il formato della stampa ò 6>rl0.
Le novelle, con la grafia notevolmente modificata,

vennero ristan}pate col titolo:

5861. — Dne Favolette ed una Facezia del

popolo genovese. AW/'Archivio, wlLl, pp. 149-

152. Palermo, 1892.

Vedi in questa medesima Appendice : ('esarko
(G. A.).

POCAR (G.).

5862. La Rocca di Mon falcone. Storia e Leg-

genda. Nelle Pagine Friulane , an. IV , n. 8,

P2X 121-125. Udine, 4 Ottobre 1891.

La leggenda è a p. 124.

Onesto scritto fa anche parte del volume dell'A,

intitolato; « Monfalcone e territorio. »

Poeta (II) Fagiuoli.

Vedi: Il poeta Fagiuoli, n. 58N.

POGGIO (Francesco).

5863. PoGGii Fiorentini Facetiaruni Libellus

Unicus Notulis Imitatores indicantibus et non-

nullis sive Latinis, sive Gallicis Imitationibus

illustratus simul ad fìdem optimarum Editio

emendatus. Londini,MDCCXCViii, T. I, pp.213.—
T. II, pp. 300. In-18\ *

«Questa edizione, mi scrive l'Ungarelli, benché
deturpata da molti errori, è da tenersi in pregio per
il secondo volume, nel quale sono raccolte le Facezie
scritte per lo più in latino o in francese ad imitazione
di quelle del Poggio. Vi sono altresì citazioni di scrit-

tori che novellavano in frane, in lat. o in italiano te-

nendo ad esempio il Poggio. È la stessa edizione:
« PoGGii Fiorentini facetiarum liltellus unirus eie. -
Trajecti-ad-Rhenum, B. Wild et I. Altheer, 1797», alla

quale in molti esemplari venne mutato il frontespizio.*

5864. Facezie di Poggio Fiorentino. Terza

Edizione, Roma, Edoardo Ferino. Editore-Ti-
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pografo, via del Lavatore, 88, 1891. Iii-W (jr.,

2)p. 102. Cent. 50.

I>a copertina è stampata a vari colori. In alto;

« 272 Facezie ]ter Centesimi 50. » Jn basso; * Koma,
Stabilimento lipop-rafico E. Ferino ere. 1S91.»

Vedi i nn 795-796.

PRATO (Stanislao).

o8(J5. Le dodici parole della verità ,
Novel-

liua-cantilena popolare considerata nelle varie

redazioni italiane e straniere : Saggio critico.

iVe//' Archivio, voi. X, pp. 499-518; Palermo,

1891.—Voi. XI, pp. 265-275; 305-322, 1892.—

Voi. XII, pp. 38-53. 1893.

Se ne viene dicendo una tiratura a parte col me-
desimo titolo, e dopo critico è aggiunto:

5866. — del D.' Stanislao Prato, membro
corrispondente onorario della « Sociétés (sic)

des traditions populaires di Parigi, ecc. Paler-

mo, Tipografìa del « Giornale di Sicilia ^> 1892. »

Nel verso: « P'str. dairArc/??iv'o ecc. Voi. X. » Se-
gue una dedica a Zosimo Consigli^n-i Pedroso (p. 3).

Contiene novf^Uine inedite di Ghivizzano (Lucca);
di Amelia (Thnbria); di Chiavenna; di Cesano Maderno
(Milano); di Chianti (Toscana); di Tirano (Como), ine-
dite tutte. Cantilene inedite di Como, Mantova, Ales-
sandrin, Portogallo, Bretagna. Seguono:

Note comparative.
11 lavoro è tuttavia in corso di stampa e si com-

pleterà nel voi. XII dell' A r':^/a'r/o in corso con le me-
desime Note comparative.

5867. Contes pour attraper les auditeurs. Ne-

La Tradition, N."* XI-XII. 6" année, jjp, 333-

335. Paris, Xov. Deo. 1892. Lavai. Imprimerle

et Stéréotypie E. Jamin.

L'A. si firma Stanislas Prato.
Il n. XIll: Les trois personnes s'en allont à Rome,

è una novellina livornese inedita. Degli altri non si

può rilevare la provenienza.

QUATTROMANI TGabriele).

5868. Cunto vieccliio ma sempe nuovo. Ne

Lo Spassatiempo. Anno primmo , 1875-1876,

n. 45. Napole, 9 Jennaro 1876.

E narrato in poesia napoletana l'aneddoto del

contadino e dell'asino.

RAGUSA-MOLETI (GIROLAMO).

5869. Garibaldi nella tradizione popolare si-

ciliana. Ne Le Cento Città d' Italia. Supple-

mento mensile illustrato del Secolo. An. XXII,

Buppl. al u. 7741
, p. 75. Milano , 25 Otto-

bre 1887.

RESTORI (Antonio).

5870. Prof. Antonio Kestori , Libero do-

cente di letterature romanze nella R. Univer-

sità di Pavia, Socio corrispondente della Reale

Accademia di Spagna. Note Fonetiche sui par-

lari dell'Alta Valle di Magra. In Livorno, dalla

Tipografia Francesco Vigo, 1892. In-8% pp. 41.

Nel 7vr,so .« Edizione di 200 esemplari con carta
topografica. »

In calce alla prefazione e La fòla cV Pampothi e

l'altra infantile: La mosca e 1. ComJsdri (pp. 11-12)
in dialetto di Pontremoli. Alle pp. ^^3-40 sono Brevi
saggi dialettali del contado pontreifìiolese (Bratto, Ca-
prio, Cervara, Dobbiana , Gravagna , (ìuinadi, Moli-
nello ecc.): fa\olette, proverbi, canzonette infantili e

canti d'amore.

RIGGIO (F.) e BRUZZANO (L.).

5871. Novellina albanese di Falconara. Ne

La Calabria, an. IV, n. 12, pp. 89-91. Monte-

leone, 15 Agosto 1892.
Testo e versione letterale italiana.

5872. Novellina Albanese di Falconara. Ivi,

an. V, n. 7, pp. 52-53. 15 Marzo 1893.
Testo , riduzione in caratteri greci e vers. lette-

rale italiana.

Vedi nn. 5839-5840.

ROCCA (Pietro Maria).

5873. Ferdinando Vega nella tradizione po-

polare alcamese. Al'//'Archivio, voi. XI, pp. 509-

512. Palermo, 1892.
Se ne lece una tiratura a parte (in-S^ , pp. 4) di

soli 24 esemplari, col nome dell'editore nella testata.

ROMANI (Fedele).

5874. D.' Fedele Romani , Professore di

Lettere Italiane nel R. Liceo dì Catanzaro. Ca-

labresismi. Teramo, Giovanni Fabbri, Editore.

[Sulla copprfìna : Stab. Tip. dell'Industria G.

Fabbri] mdcccxci. Li-16% pp. 127 -V. L. 1,25.

Dopo il titolo: Calabresismi è per epigrafe il motto:
Gutta cavai lapidem.

\J Appendice (pp. 107-122Ì racchiude I fatti e Hiohn,
sette aneddoti della leggenda dello sciocco, testo ca-
labrese e vers. l(Ht. italiana; uno de' quali fu ripub-
blicato neWArcìiivio delle trad. pop., v. XI, p. 112.

Palermo, 1892.

RITA (Giuseppe).

5875. Antiche Novelle in versi di tradizione

popolare riprodotte sulle stampe migliori con

introduzione di Giuseppe RuA. Palermo, Carlo

Clausen. [Nel verso: Tip. del Giornale di Sici-

lia] MDCCCXCiii. In 16", pp. XLIII-105. L. 3.

Nella copertina e nel verso dell'antiporto: « Curio-
sità popolari tradizionali pubblicate per cura di G. Pi-

TRÈ. Voi. Xll. Antiche Novelle (^ce. Palermo t'c?^. 1893.»

Nel verso del frontespizio: « Edizione di soli 200 esem-
plari ordinatamente numerati. »

Contiene; Dedica —Introduzione.—L Storia di tre

giovani e di tre fate, poeznetto popolare. —IL Novelle
di tre donne che trovarono un anello, dal Mambriano
del Cieco da Ferrara.— III. Rebindemini 1 Libro della

origine delli volgari proverbi di Cinzio dei Fabrizi.

S. (C).

5876. I fuflos di Pudigori. (Dialetto di Go-

rizia). Nelle Pagine Friulane, an. V, n. 10,

p. 160. Udine, 18 Dicembre 1892.
Fiaba o leggenda friulana.

SAMARELLI (P.).

5877. Chi ha due scarpe ne dia una a chi

ne è privo. (Leggenda Pugliese). Nel Giornale
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illustrato per i ragazzi, an. II, n. 4, pp, 30-31.

Eoma, 3 Febbraio 1887.

Questa l<^}.'gpnda popolare, scritta letterariamente,
fa conos(^<-M'c la presunta origiu'^ delle strenne ai fan-
ciulli pugliesi il giorno di S. Nicolò di Bari, 5 Di-
ce ni lire.

SIMIANI (Carlo).

5877 bis. Usi, Leggende e Pregiudizi popolari

trapanesi. i\^^'//'xVrchivio, voi. X, j^p. 470-490.

Palermo, 1891.

Continuazione del n. 935 di questa Bibliografìa,

e porta ne' capp. la numerazione seguente:

X. Venti. Tempeste — XI Luna. — XIL Maàri;
Maarìi; Pigghiata a occhiu. — Xlll. Prima e dopo il

parto.

In una tiratura a parte di 50 esemplari non v' è

nessun richiamo ai capitoli precedenti , e manca la

numerazione di questi. Eccone il titolo:

5878. Carlo Simiani. Usi e Pregiudizi po-

polari Trapanesi. Palermo, Tipografia del Gior-

nale di Sicilia, 1892. In-8'\ pp. 12 oltre il front.

Questo frontespizio è stato stampato in Trapani»
alla 'lipoyr. M(jdica-Romano.

5879. Folk-Lore del mare. Leggende e Pre-

giudizi dei marinai siciliani. i\W/' Italia Mari-

nara. Kivista settimanale illustrata di Marina

Militare e Mercantile. An. IL Nn. 41, 43, Na-

poli 17, 31 Gennaio 1892; n. 47, 28 Febbraio;

n. 55, 24 Aprile; n. 57, 8 Maggio. R. Tipi de

Angelis-Bellìsario. In gr. 4"*
, pp. 8. Cent. 20.

L'A. modifica il titolo della medesima raccolta

notata in questa Bibliografìa sotto il n. 985 ; ma ri-

pul)l)lica solo i seguenti VI capitoletti, tralasciandone
altri ed invertendone l'ordine primitivo:

I. J fuochi di Sant'Elmo,—IL I Vascelli-fantasma.
— HI. Gli annegati —IV. La Sirena del Mare. - V. Il

Dragone.— VI. Gli animulari.
In questi scritti egli sopprime qua e là notizie e

fatti della prima edizione, e ne aggiunge altri là non
esistenti.

Avevo notato quel primo scritto tra le Novelline,
non ostante che il titolo di esso cominciasse con Usi,

ora l'A. mi la ragione incominciando lui il titolo con
Leggende.

SOMMA (Michele).

5880. Cento Racconti per divertire gli amici

ecc. Napoli , nella stamperia di Antonio Paci,

1808. Li-12% pp. 376. *

« Contiene 127 racconti, finisce con altrettanti pro-
verbi , senza brindisi od altro ; la numerazione salta
dal 12 al 15. y^

5881. — Seconda edizione. Napoli, nella stam-

peria di Gaetano Eboli, 1816. In-12% pp. 34S. *

« Contiene 130 racconti, e nel frontespizio è detto
che in questa seconda edizione si sono aggiunti una
quantità di brindisi e proverbj.

« In una pagina prima del frontespizio, verso, fi-

gurano due bevitori seduti ad un desco, ciascuno con
In SU.1 rngazza vicino, in piedi. » G. Amalfi, Uìi fonte
dei « Cento Racconti » dì M. Somma, pp. 7-8. Napoli
M.DCCC92.

5882. Cent(> Racconti per divertire gli amici

nelle ore oziose e nuovi brindisi per spasso

nelle tavole e nelle conversazioni raccolti da

PiTRÈ — Bibliografìa.

Michele Somma della città di Nola. Nnpoli,

Libreria Bideri. In-W piec, pp. 190. Lira una.

Sulla copertina, rappresentante un cappuccino con
una contadinozza : « M. Somma. Cento Racconti. Na-
poli, Ferdinando Bideri Editore, via Costaniinop(jli, h9.»

Vedi i nn. 939-9<16.

Stecchetti (LoRENZO).
Pseudonimo di Guerrini (Olindo). Vedi n. 58*21.

STEINTHAL (Hajim).

5883. Mytlios, Sage, Màrchen, Legende, Er-

ziililung, Fabel. Von Prof. Steinthal. In Zeit-

schrift fiir Volkerpsychologie und Spracbwiss-

enscbaft. Herausgegeben von Prof. D.' M. La-

zarus und Prof. D."" H. Steintbal. Siebzebnter

Band. Zweìtes Heft, pp. 113-139. Leipzig, Ver-

lag von Wilhelm Friedrich. [Nel verso: Druck

von Emil Herrmann Senior in Leipzig] 1887,

In-8\
Vi si parla della leggenda di Cola Pesce, propria

dell'Italia meridionale (pp. 131-134); sul quale propo-
sito lo stesso autore ha un' aggiunta , nel medesimo
fascicolo (p. 232), intitolata:

— Pesce-Cola.

STRAUCH (E.).

5884. Vergleichung von Sìbotes « Yrouwen-

zucht » mit den andern mittelhochdeutschen

Darstellungen derselben Geschichte sowie dem
Fabliau « de la male dame » und dem Màrchen

des Italieners Straparola. Progr. Breslau. Leip-

zig, Fock 1892. In-4% pp. 11.
*

Literatnrhlatt f. rem, u. germ. Philologie, 1892,

n. 6, col. 21-;; n. 11, col. 397.

TACCONE (C).

5885. Santa Marina. Ne La Calabria, an. V,

n. 2, pp. 15-16. Monteleone, 15 Ottobre 1802.

È una leggenda calabra di Filandari.

TARGIONI-TOZZETTI (GIOVANNI).

588G. Novellina popolare della Ciociaria: 'Na

femmuna accide nuvantuna briganti. Ac//'Archi-

vio, voi. X,;?^. 570 [-550]-553. Palermo, 181)1.

Se ne fece una tiratura di soli 25 esemplari.

TEUSCHER (R.).

Vedi Graf (Arturo), n. 5815.

Tre (I) fints Màgos.

Vedi / tre fìnts Màgos, n. 5825.

UNGARELLI (GaspAKE).

5887. Le dodici parole della verità in Bolo-

gna. iVe/r Archivio , voi. XII, pp. 86-88. Pa-

lermo, 1893.

VIGO (Pietro).

5888. Leggende occidentali intorno a Mao-

metto. Nella Cronaca Minima, an. I, n. 31,

pp. 243-244. Livorno, 7 Agosto 1887.

57
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Violette de Nie e.

5889. Legende. Ne L'Italie, Journal politique

quotidien. Trente-quatrième année. Rome, 30

Mars 1893. In-fol. Cent. 10. L Aiterò, Imprim.
Questa terribile leggenda di feroce vendetta rac-

colta nel sito detto Jl salto dei Francesi, si riferisce

al Castello di Roccasparviera.

VIRGILI (Cosimo).

5890. La tana del re Tiberio. Leggenda ro-

magnola. Nella Gazzetta Letteraria, an. XIV,
n. 29, p. 229. Torino, 19 Luglio 1890.

La leggenda è descritta in poesia ed accompagnata
da una nota sopra di essa.

VOTTIERO (Nicola).

5891. Lo specchio de la cevertà o siano scliirze

morale , aliasse lo Calateo Napolitano pe' chi

vo' ridere , e 'mpararese de crejanza. Napoli,

G. M. Porcelli, 1789. Si vende nella medesima

Stamperia accosto la posta piccola di S. Li-

quoro grana 20. In-S2\ pp. 285. *

Dedica (a D. 'Nufrio Galiota). — Sentenze morali,
con i racconti illustrativi in n. di 202. Indice alfabetico.

Questo libro in napolitano è la principale fonte
de' Cento Racconti del Somma. Vedi Amalfi, n. 5730.

5892.— Lo specchio de la Cevertà aliasse lo

Calateo Napolitano de Nicola Yottiero pe

chi vo ridere e mpararese de crianza co no proe-

mio de Raffaele d'Ambra. Napole, a spese

di C. E. Bertini libraro. Chiazza Cavur, N. 13.

1879. In-S2% pp. VIII-262. *

11 D'Ambra vi premise una prefazioncina: « A chi

sape leggere»; e vi aggiunse 3 racconti, che qui sono,

perciò, 205.

WIRTH (Albrecht).

5893. Danae in christlichen Legenden. You

Albrecht Wirth. Wien, F. Tempsky, Buch-

haudler der kaiserlichen Akademie der Wissen-

schaften in Wien. [Nel verso: Druck von Adolf

Holzhausen] 1892. Li-8^ gr., pp. VI-KW.

La leggenda di Danae è studiata anche col sus-

sidio di leggende popolari e letterarie, orali e scritte;

e sotto il cap . Waìiderimg der Irenelegenden (pp 77-97)

si leggono quattro pagine (91-94) col titolo: Ilalien und
Sìzilien. Anche nei documenti greci in appendice è la

leggenda di S Barbara secondo un codice di Messina.

ZANAZZO (Luigi \

5894. Prediche celebri. Nel Eugantino in Dia-

letto Romanesco, an. V, n. 324. Roma, 19 Feb-

braio 1891.

Er Trovatore (G. Zana zzo) ripubblica dalla Storia

dei Borboni di Napoli di A. Dumas questa leggenda,

messa in bocca al famoso P. Rocco.

5895. Una Favola de Nonna. Pe' 'sta Notte.

Purcia e Ppidocchìo. //:^, n. 412. 24 Dicem-

bre 1891.

Firmato: L'Antiquario.
È una favoletta natalizia, raccolta dalla bocca del

popolo, alla fine della quale si legge questa nota: « Da
una raccolta di favole romanesche fatte da Giggi Za-
nazzo, di prossima pubblicazione. »

ZINI (Zino).

5896. La formazione d'una leggenda. Firen-

ze, Tipografia M. Ricci, 1893. In-^, pp. 75.

Estratto dalla Rassegna di Scienze sociali e po-
litiche , an. X, Voi. 11. fascicoli CCXXXYIl e

CCXXXVllL pp. 53r>557, 591-610. Roma, 1 e 15 Gen-
naio 1893; fa.sc. CCXXXIX e CCXL, pp. 674-690 e

731-716, 1 e i5 Febbraio. Tip. Ricci.



PARTE II.

CANTI E MELODIE.

[ALVERÀ (Andrea)].

5897. La maniera di farsi ricco , dono pel

capo d'anno 1844. Aggiuntivi alcuni Canti po-

polari vicentini. Vicenza, Tipografìa di Gaetano

Longo. M-W, pp. 48 e tav, di musica. *

L'opuscolo, sottoscritto: Riccardo Saunders, è
di Franklin.

I >i ('anti pop tradizionali vicentini » in dinletto,

sono preceduti da cinque sonetti (I Dodici mesi del-
l'anno; La Vita umana, del cav. Marini; Sul viver
sociale, sonetti due ; Lo Zerbino, di Gius. Gioachino
Belli) e da un epigramma.

Bibliografia Italiana An. X, n. 844. Milano, 1844.

] <^'anti suddetti sono quelli che uscirono col pro-
prio titolo, e che furono notati sotto il n. 105G.

AMANTE (Bruto).

5898. Poesìa popolare romana. In Napoli

Letteraria, an. I , n. 37. Napoli , 21 Dicem-
bre 1884. *

Dubito che per romana qui l'A. non intenda rii-
mana o rumena, e che quindi si tratti di canti pop.
della Rumenia.

ANTONA-TRAVERSI (Camillo).

5899. Canti editi e inediti del popolo reca-

natese. Nella Nuova Antologia. Anno XXII.
Terza serie. Volume VII (Della Raccolta Voi.

XCI). Fascicolo IV
, pp. 734-750. Roma, 16

Febbraio 1887.

Sono in tutto 44 canti.

A[RMAPORTE] (E[manuele]).

5900. Diserta. Ne La Lira, Periodico bimen-

sile, artìstico-letterario , an. I, n. 2. Palermo,

3 Marzo 1893. Tip. A. Giannitrapani. In-fol.

Sono 4 canti pop. sic. sul Vespro Siciliano , spi-
golati nelle raccolte siciliane di canti popolari. L'edi-
tore si firma solo: E. A.

ASCOLI (Graziamo Isaia).

5901. Saggi ed Appunti. S. a. In-S^, pp. 32.

E il L Saggio, probabilmente tirato a parte dal

Politecnico di Milano. A pp. 16-32, parlando della

Grammatologia comparata della Lingua albanese di

D. Camarda (v. n. 11^2), l'A. tocca di una lacuna del

voi. II (Appendice), e reca quattro canti pop. degli

Albanesi di Montecilfone e Portocannone nel Molise

'pp. 23-^6) e due canti slavi italiani del medesimo Mo-
lise (29-3^1; gli uni e gli altri nel testo con la vers.
letterale italiana. Vi si descrivono pure alcuni usi al-

banesi e slavi molisani (pp. *26-27, 80).

B. (R.).

5902. Canto sacro di Sorianello. Ne La Ca-

labria, an. IV, n. 11, pp. 84-85. Monteleone,

15 Luglio 1892.

BELLORINI (Egidio).

5903. Saggio di Canti Popolari Nuoresi per

cura di Egidio Bellorini. Bergamo. Stab.

Frat. Cattaneo succ. a Gaffuri e Gatti, 1892.

7?^-S'', pp. 46.

Sulla copertina, elegantemente stampata in carat-
teri ed ornati rossi, celestri e giallo-oro: cr Nozze Luz-
zani-Bellorìni, 29 Febbraio 1892. » Nel verso del fron-
tespizio: « Edizione di soli 65 Esemplari. *

Contenuto: Dedicatoria (p. 3).—Prefazione 5-8).—
Note alla Prefazione (9-10).—Mutos (11-26).— Pro su
ninnare (-.7-29).— Pro isposos (30-32). - Note ai Canti
popolari (33-42). -Aggiunte alle note (43-46).

1 canti sono 4, testo e versione letterale a riscon-
tro. Altri canti sono riportati nelle note.

Del medesimo B. è prossimo a venire alla luce un
volume di Canti popolari amorosi raccolti a Nuoro.

BILOTTI (V.).

5904. Canti briganteschi di Carlopoli. Ne La
Calabria, an, IV, n. 9, pp. 68-69. Monteleone,

15 Maggio 1892.

Sono n. 8 canti.

BONELLI (G.).

5905. Canto religioso di S. Gregorio Infe-

riore. A^e-La Calabria, an. IV, n. 7, jp. 56. Mon-
teleone, 15 Marzo 1892.

Leggenda popolare in poesia calabrese.
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5000. Càuto popolare di S. Gregorio d' Ip-

ponii. Ivi, u. 10, |j». 80. 15 Giugno 1892.

BONTEMPI (Giacomo).

5907. Poesie in dialetto valmaggino (Caver-

gno) ora primamente pubblicate da Giacomo
BoNTEMPi. Bellinzona, Tipo-Litografia Carlo

Salvioni, 1892. hi-8'' gr., pp. 25,

Nel trrso ;« Edizione di XCIX esemplari nuine-
rati. »

Precede a questo frontespizio : 1"
, un' antiporto

col titolo; «Nozze— Salvioni-Taveggia—Milano, XXXI
Ottobre MDCCCXCIl » tp. 1'').— •i'>, una lettera dedi-
catoria « Al professor Carlo Salvioni della U. Univer-
sità di Pavia » (pp, 3-4). In essa il raccoiilitore dice
che gli presenta « nelle stampe tre o quattro cosette
poetiche in puro vernacolo cavergnino, quali appunto
le dice ora il popolo. » ì^eW Ai^vertenza 'p. 7) aggiunge:
« I componimenti accolti nelle se^^uenti pagine si tra-

mandano oralmente nella popolazione di Cavergno, da
ormai più di una generazione. L'autore n' è ignoto. »

Titoli dei componimenti:
I. La Nargliùsa.— II. Una drapunada.—III. I patgli-

cha.—IV:
Evviva i spu.s

Barót e iius

Da inagn da chà
Bui branchà.

Sulla copertina è ripetuto il titolo dell' antiporto
ed i cognomi degli sposi, in mezzo ad una fascia co-

l<»rata scendono obliquamente dall'alto in basso, dal-

l'angolo smislro al destro.

[BOSCHETTI (Ambrogio)].

5908. Dei canti popolari Toscani. IS'elle Let-

ture di Famiglia. Opera Illustrata. Annata IV,

pp. 59-63. Trieste, 1855. In-4\

Notevoli in questo lungo articolo sono 26 proverbi
e sentenze tratte dai canti toscani del Tommaseo, ed
un saggio di 6 canti toscani tradotti in tedesco da Si-

gi fredo'Kapper, che l'A. dice di aver trovati in una
Strenna tedesca, senza indicarla in verun modo.

L'articolo è firmato A. B. L.

BOSSOLA (Amilcare).

5909. Amor popolano. Nella Gazzetta Lette-

raria. Torino. *

Si servfì de' canti pop. per istudiare quest'argo-
mento.

Non ho la intiera indicazione di quest'articolo.

BRUZZANO (Luigi).

5910. Canti popolari di Monteleone. Nel G. B.

Basile, au. Vili , n. 1
, pp. 7-8. Napoli, 2 di

N. 16 canti.

5911. Canti popolari di Monteleone. Ne La
Calabria, an. V, n. 7, pp. 53-55. Monteleone,

lo Marzo 1893.

I canti sono 19.

C. (G.j.

5912. Canti sacri di Vazzano. Ne La Cala-

bria, an. IV, n. 12, p. 92. Monteleone, 15 Ago-

sto 1892.

A S. Francesco di Paola. -A S. Rocco. -Al 8i-
jjnore.

e. (s.).

5913. Canti di Catanzaro (dettati da Pietro

Martino). Ne La Calabria, an. IV, n. 10, pp.

76-77. Monteleone, 15 Giugno 1892.

N, 15 delle solite canzoni meridionali.

Dei seguenti cinque nn. anonimi non so se il I" ed
il H^ siano di raccoglitori conosciuti:

5914. Canti dei campagnuoli toscani. In Ri-

cordati di me, Strenna fiorentina. Anno secondo.

Stamperia Granducale, ÌS4:2. Li-8%pp.I ¥-344."^

Con control'rontespizio intagliato e 5 disegni

Bibliografia Italiana. An.A\,n. IV)03. Milano, |843.

Vi sono 19 canti: cioè 5 stornelli e 14 rispetti,

5915. Canti dei campagnuoli toscani. Nel

G. B. Basile, an. Vili, n. 7^pp. 55-56. Napoli,

15 di settembre 1892.

Sono 19 rispetti ripubblicati dalla : « Raccolta di

prose e poesie inedite di autori viventi illustrate con
incisioni in acciaio e litografie. Firenze, 1844. » In-8«,

pp. 343. Con 6 incisioni.

5916. Canti e suoni a Palermo. Ne L'Illu-

strazione popolare, voi. XXVIII, n. 49, ^jo. 778-

779. Milano, 6 Dicembre 1891.

5917. Canti popolari. Nella Enciclopedia po-

polare illustrata. E. Perino, Ed. Roma, voi. se-

sto, coli. 5601-5605. Disp. 352. Li-4\

Parla dei canti pop. in generale e degli italiani

in particolare.

5918. Canzoni popolari girgentine. Ae//'Em-

pedocle, periodico settimanale, an. II, n. 1. Gir-

genti, 1** Gennaio 1892. Stamperia di Salvatore

Montes. In-fol. Cent. 5.

« Con questo numero e sotto questa rubrica , la

Redazione ^qW Empedocle intraprende la pubblicazione
delle più belle Canzoni 'pop. girgentine . » Cosi l'ano-

nimo editore, la cui pubblicazione, anzi ripubblicazione,
rimase al VI canto.

CAPUANA (Luigi).

Vedi:

CARCO (Agrippino).

5919. Canzuni scelti di l'analfabeta Agrip-

PJNU Carco, hi Appendice a La Pigghiata e li

Canzuni di Paulu Maura di Miniu. Nova Edi-

zioni riurdinata e curretta , ccu aggiunti ine-

diti; 'nsemi a li canzuni di In Baruni Oraziu

Capuana. Catania, Stamparla di C. Galatula.

1871. In-W picc, pp. XI-64.

Edizione ordinata e curata da Luigi Capuana, che

vi premise un'Avvertenza (pp. III-XI).

Questo Carco di Mineo (1784-1853) compose can-
zoni che sono popolari specialmente in quel comune,
e che furono primamente raccolte per i Canti pop. sic.

editi in Catania nel 1857.

Furono ristampate con altre nel seguente volume:

5920. — Paolo Maura. Poesie in dialetto

siciliano, con alcune di altri poeti mineoli, una

prefazione di L. Capuana e un fac-similo. Mi-

lano, Gaetano Brigola e Comp., via Manzoni, 2.
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[Nel verso : Tip. Bernardoni di C. Kebeschini

e C] 1879. In-16\ pp. XIX-175. L. 2, 50.

Sulla copertiua, 4* p. : « Edizione di 221 esemplari,

cioè: 195 in carta chamois, prezzo L. '2, 50 1' uno; 25
numerati, con frontespizio rosso e nero, rilegati alla

bodoniana (fuori commercio); 1 in carta imperiale Maf-
fizzoli, idem (fuori commercio). »

Alle pp. 115-133 sono componimenti di «Poeti anal-

fabeti »: 9 di Agrippinu Carco; 10 di Vicenzu Ledda;
VII di Agrippinu Carcò-Calabrusu; 3 di Mariu Ticli;

1 di Giuseppi Manusia.
Alle pp. 135-169, XXVIII « Canzuni pupulari »,

scritti però da Luigi Capuana, che le diede a credere
per roba d'analfabeti al Vigo; il quale le diede per
tali nella sua Raccolta amplissima. Vedi in questa Bi-
hliografia, n. 3113.

Nelle « Note » (pp. 171-173) le prime due (pp. 171-

172) sono relative a due canti popolari attribuiti al

Maura e ad Orazio Capuana.
Per completare questa indicazione bibliografica

sul Barone Orazio Capuana e su Paolo Maura, nol-o

qui una edizione del secolo scorso:

« Li veri canzuni ccu la Piggiata , e na divota
cumpusizioni italiana supra l'Ave Maria di D. Paulu
Maura celebri pueta di la cita di Miniu. Una e ccu
alcuni autri sinceri canzuni di D. Oraziu Capuana
baruni di lu regiu casteddu di la stissa cita. Si stam-
panu a spisi di l'Accademici di Miniu. In Caltagiruni
neliu palazzu dellu 111. Sinatu pri Simuni Trentu, 1759.

Ccu licenzia di lu Superiuri. »

CASTELLI (Alighiero).
Circa al n. 1248, da me non visto (*j e indica-

tomi dall'A., io non posso tacere qui il mio sospetto
che questo libro non sia stato pubblicato lìnora.

CENACCHI (0.).

5921. La canzonetta popolare. Ne la Tavola

Eotonda, an. II, n. 34. Napoli, 21 Agosto 1892.

CIAN (Vittorio).

5922. Canti popolari sardi raccolti ed illu-

strati da Vittorio Gian e Pietro Nurra.
Parte I. Palermo, Carlo Clausen, mdcccxciii.

[Nel verso: Tipografia del Giornale di Sicilia].

In-16'' gr., pp. XIII-251. L. 6.

Nell'antiporto : « Curiosità popolari tradizionali. »
Nel verso, come frontespizio generale di tutta la col-

lezione: « Curiosità popolari tradizionali pubblicate per
cura di G. Pitrè. Voi. Xi. Canti popolari sardi. Pa-
lermo, ecc. 1893. »

Dietro il frontespizio; « Edizione di soli 200 esem-
plari ordinatamente numerati. »

(Dedica alla Sardegna).—Prefazione (pp.VII-XIIL.
I canti sommano ad 868 , tutti amorosi , seguiti cia-
scuno da note illustrative del testo , il quale è stato
raccolto in Pozzomaggiore , Tiesi , Òlnedo , Norbello,
Itiri, Macomer, Florinas, Ozieri, ecc.

Questa raccolta, insieme con i saggi precedente-
mente pubblicati dal Cian medesimo , dal Valla , dal
Guarnerio, dal Mango, dal Bellorini, e col volume di

Canti pop. sardi del Ferrare, rappresenta la vera poe-
sia popolare fin qui rimasta ignota anche agli stessi
Sardi.

5923. La Poesia storico-politica italiana e il

suo metodo di trattazione. Prolusione ad un

Corso sulla poesia storico-politica italiana sino

al Einascimento letta il giorno 13 Dicembre

1892 nella E. Università di Torino dal Prof.

Vittorio Cian, Libero Docente di Letteratura

italiana. Torino e Palermo, Carlo Clausen. [Nel

verso: Torino, Vincenzo Bona , Tipografo ecc.]

In-S^, pp. 26.

Le pp. 21-23 sono dall'A. consacrate alla parte

che la poesia popolare e popolareggiante rappresenta
o deve da ora in poi rappresentare nella storia della

poesia storico-[)olitica d'Italia.

CITANNA (P.).

5924. Canto religioso popolare di Piscopio: lu

Eivogiu. Ne La Calabria, an. V, n. 2, pp. 13-15.

Palermo, 15 Ottobre 1892.

CIVETTA (Camillo).

5925. Camillo Civetta di Giuseppe. Albe-

rona e la sua lirica popolare. Napoli, Tipografia

editrice F. Bideri, via Costantinopoli, 89. 1892.

hi-16% pp. 102. *

Contiene: Alberona.- Bibliografia (fornisce 18 in-

dicazioni).—Notizie storiche, - Bibliografìa (con 3 in-

dicazioni).— La poesia popolare.— Canti del popolo Al^
beronese (sono 5'^).

Indicazione di G. Canestrelli.

ceco (G.ì.
Vedi Ragonisi (Giuseppe).

CREMONESE (GIUSEPPE).

5926. Thomma bella Thamma. Cantata di

mietitori e spigolatrici durante la messe nel-

l'agro Agnonese. Nel G. B. Basile , an. Vili,

n. 8, 2)p. 60-61. Napoli, 30 di settembre 1892.

CURCIO (Gaetano).

5927. Canti popolari religiosi di Sicilia. Nel-

/'Arcliivio, voi. XI, pp. 49-68, 233-247. Paler-

mo, 1892.
Se ne fece una tiratura a parte, di soli 25 esem-

plari, col nome dell'A. messo a capo del titolo.

Questo scritto è cosi diviso:

L Lauda.—II. Lauda e Leggenda.— Ili I cantori
popolari.

5928. S. Michele e Lucifero siciliano. Canto

popolare raccolto nella Contea di Modica. Nel-

/'ArcMvio, voi. XI, jojo. 465-478. Palermo, 1892.

Se ne tirarono 25 esemplari col nome dell'A. nella
testata, ln-8', pp. 12.

Precede una esposizione del Con/rasto , il quale
si svolge in XXIV ottave , talora incomplete e con
larghe annotazioni.

D'AMATO (Luigi).

5929. Uno sguardo alle condizioni attuali

della Musa popolare molisana. Neil' Archivio,

voi. XI, pp. 329-347. Palermo, 1892.

Studia con idee un po' ristrette la poesia popolare
del Molise e riferisce due dozzine di canti, oltre quelli

delle note.

D'ANCONA (Alessandro).

5930. Poesia e musica popolare italiana nel

nostro secolo. Nella Illustrazione Italiana. An.

IX, nn. 12 e 13, pp. 205-207, 225, 228-229.

Milano, 15, 26 Marzo 1882.
Con note musicali. Ristampa del n. 1326.

D[EL] B[IANCO (DOMENICO)].

5931. Poesia popolare. Nelle Pagine Friulane,

an. V, n. 4, pp. 53. Udine, 2 Giugno 1892.
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fresia popolare patriottica italiana. Firmato solo

1). B.

DELLA CAMPA (RAFFAELE).

5982. Canti popolari raccolti a Bellona. Nel

G. B. Basile, an. Vili, n. 3, pp. 23-24. :Napoli,

11 di giugno 1892; n. 4, jrp. 31-32. 15 di luglio.

Bellona è un piccolo comune nella prov. di Terra
di Lavoro. J canti son XXXIX.

DELOaU IBBA.

5933. Index Libri vitae cui titulus est lesus

Nazarenus Eex ludeoruin. In oppido Villae

Novae Montis Leonis 1738. "^

«Una numerosa raccolta di gosos (canti popolari)
in dialetto logudorese fu pubblicata dal sardo Delo<;u
Iliba nel suo Index ecc., parte VI, pag. 63. Buona
parte di questi goi>os corrono ancora per la bocca del
popolo. » F. NuRRA, Nella Terra dei Nuraghes, an. I,

n. 0, p. 5. Sassari, 4 Dicembre 1892.

DE GIACOMO (LuiSINA).

593 1. Canti popolari di S. Sosti (Circond. di

Castrovillari). ÌSe La Calabria , an. V , n. 7,

p. 49. Monteleone, 15 Marzo 1893.

Questi canti, annotati, son 4.

DE SALVO (A.).

5935. Canti popolari di Palmi. Ne La Cala-

bria, an. V, n. 4, pp. 30-31. Monteleone, 15

Dicembre 1892.

Sono 4 canti.

DE SIMONE (Francesco Maria).

593G. San Franciscu e Paula, Storia popo-

lare calabrese. Ne La Calabria, an. IV, n. 9,

p)p. 65-66. Monteleone, 15 Maggio 1892.

Ripul)blicata da quella notata sotto il n. 1369.

DI COLLOREDO MELS (Conte Pietro).

5937. Nozze Brunetti-Cardini. Udine, Seitz

1882.*
Sono 87 villote friulane , pubblicate per quelle

nozze.

DIDIER (Charles).

5938. Chants populaires de la campagne de

Eome. Traduits en fraugais et publiés avec le

texte en regard, par Charles Didier, et ac-

compagnés des airs notes par Valentino Ca-

stelli. Chavornay, Cliarlieu, 1807.1)1-12". Fr. 1.*

La 1*" edizione è del 1836. Vedi il n. 1376.

FERRARO (Giuseppe).

5939. Niunios (Ninne-Nanne). Nella Flora

Letteraria, Foglio settimanale di Letture istrut-

tive ed educative, an. IV, nu. 22 e 23, pp. 171

e 181. Torino, 25 Febbraio, 3 Marzo 1892. Tip.

A. Fina. In-4\ pp. 8.

Sono 3 canti (che però compariscono due) , testo
del circondario di Ritti (Sassari) e vers. italiana, fir-

mati : « Prof. Ferraro, R. Provveditore agli Studi. »

(Questi ed altri canti uscirono in un volumetto a
parte col titolo:

5940. Prof. G. Ferraro. Canti popolari sardi

in dialetto logudorese. Torino , Direzione del

Giornale U Unione dei Maestri e G. B. Paravia.

Roma-Firenze-Milano-Torino-Napoli. [iNWi^erà'o.-

Torino, 1892. Tip. A. Fina]. In-16% pp. 31.

E dedicato a Guido Mazzoni.
Contiene, oltre una breve prefazione (pp. 7-9) so-

pra i Canti pop. sardi in dialetto logudorese, 4 Ni>'-
nios (ninne-nanne) e 7 Attìtidos (nenie) , con la ver-
sione letterale italiana a fronte.

5941. Un canto popolare reggiano. N II Pen-

siero, an. I, n. 2. Peggio nell'Emilia, 17 Lu-

glio 1892. Tipografìa Calderini. In-fol. Cent. 5.

Esamina un nòstimos dei poemi greci, che ha ri-

scontro in una canzone popolare reggiana.

• 5942. Prof. G. Ferraro. Quarantacinque

Canti amorosi di Pitti. Barantachimbe Mutos

Biltichesos. Torino
, Direzione del Giornale

1j^ Unione dei Maestri e G. B. Paravia. Koma-
Firenze-Milano-Torino-Napoli. [Nel verso: To-

rino, 1893. Tip. A. Fina]. Iìi-16% pp. 24.

Dedicati all'avv. Felice Bianchi, sono preceduti
da un'avvertenza (pp. 5-7) e divisi così;

Saluti, domande e risposte d'amore.—Ripulse d'a-
more.— Lontananza.— Dolore.— Pace. — Disprezzo.

—

Solianos.

11 testo è tradotto letteralmente in prosa italiana
a pie' di pagina. ] solianos, canti del soleggiare, hanno
la versione immediatamente dopo il testo.

5943. Mutos sacri in dialetto sardo-logudo-

rese. A'e//'Archivio, voi. XI, pp. 481-485. Paler-

mo, 1892.
Sono 19 mutos raccolti a Ghilarza e a Bosa, con

la versione letterale italiana.

Se ne tirarono 25 esemplari col nome del Racco-
glitore nella testata, e con numerazione propria. In-8',

pp. 5.

5944. Prof. G. Ferraro. Una pagina di

storia sarda. Torino , Direzione del giornale

U Unione dei Maestri e G. B. Paravia. Eoma-

Firenze-MiJano-Torino-Napoli. [Nel verso: To-

rino, 1893, Tip. A. Fina]. In-16% pp. 19.

Precede una dedica al prof Salv. Ganga-Cossu
(p. 3). Segue la Pagina (5-11) firmata- « G. Ferraro,
li. Provveditore agli studi »; dove parla delle sconfìtte

dei Francesi negli attacchi contro la Sardegna nel 1792

e nel 1793. L'ultima delle (piali, l'il Febbraio del 1793,

è celebrata in un lungo canto pop. storico « raccolto
dalla bocca di una vecchia contadina in Siniscola. »

Il canto, di 119 versi, è riferito nelle pp. 12-19; testo

e versione letterale italiana.

5945. Gli attitidos nel Eamajana. NeW Ar-

chivio, voi. XII, pp. 54-58. Palermo, 1893.

Rileva la identità delle nenie ^attitidos) della Sar-
degna con ricordi e nenie del Ramajana di Valmici
secondo la tradazione del Gorresio.

FILIPPINI (Enrico).

5946. Due Rispetti umbri. Fabriano , Stab.

tip. Gentile, 1892. In-16% pp. 12 n. n.
*

Pubblicati per le nozze di Luigi Filippini con Irene
Piccinelli.

FIUMANI (A.).

5947. Canti greci di Bova. Ne La Calabria,
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an. V, n. 3 , p. 19. Monteleone , 15 Novem-

bre 1892.

I canti son due; testo, riduzione in caratteri greci

e versione italiana. Il primo ha qualche parola dia-

lettale calabrese; il secondo è composto di versi ca-
labresi e di versi greci alternativamente.

FONTE (G.).

5948. Canti popolari di Cittanova. Ne La Ca-

labria, an. IV, n. 8, p. 64. Monteleone, 15 A-

prile 1892.

Sono 8 canti del comune di Cittanova, nella prov.
di Reggio di Calabria.

— Ivi, n. 9, pp. 71-72. 15 Maggio 1892.

Altri 16 canti.

— Ivi, n. 10, pp, 79-80. 15 Giugno 1892.

Altri 13, e formano una raccoltina a sé come le

due precedenti.

FRATELLINI (TOMMASO).

5949. Letteratura Rusticana. In Strenna Spo-

letina. Spoleto, Tipografia dell'Umbria, 1892.

7/1-4° flg., car. 32 n. n.

Sulla copertina : « MDCCCXCII. Strenna Spole-
tìna. Prezzo: Due Lire. Spoleto » ecc.

L'A. intercala 15 canti popolari umbri di Spoleto
in un suo racconto, che occupa quattro colonne.

FROSINA-CANNELLA (GIUSEPPE).

5950. Canti popolari siciliani colti sulla bocca

dei contadini di Scìacca (seguito del Maxxetto

del quaderno II , voi. IV , serie III del Buo-

narroti). [In fine: Estratto dal giornale II Buo-

narroti, serie III, voi. IV, quaderno X, 1892].

In'4% pp. 2.

1 canti son quattro, editi tutti.

FUCINI (EeNATO).

5951. Beatrice del Pian degli Ontani. Nella

Domenica del Fracassa, an. II, n. 15. Roma,
12 Aprile 1885.

Vita e saggio di canti della celebre popolana im-
provvìsatrice, fatta conoscere la prima volta dal Tom-
maseo.

Vedi n. 2170.

FUSCÀ (D. a.).

5952. Canti sacri di Vazzano. Ne La Cala-

bria, an. V, n. 4, pp. 28-29. Monteleone, 15

Dicembre 1892.

I canti son 4.

5953. Canto sacro di Vazzano. Ivi, an. V, n. 7,

p. 56. 15 Marzo 1893.

È una leggenda sacra in versi sui Re Magi.

GIANNINI (Giovanni).

5954. Canti popolari padovani (con musica).

i\WArchivio, voi. XI, pp. 153-173. Palermo,

1892.

(Avvertenza).— Canzoni epico-narrative: I. Donna
Lombarda.— II. La parricida —III. Il falso pellegrino.
—IV. La pastora e il lupo.—V. La guerriera,—VI. La

bella al ballo.- VII. Fior di tomba.—VIII. Il condan-
nato a vita.

Canti e scherzi materni: (n. X).—Canti e giuochi
fanciulleschi ^n. XVIl). — Canti amorosi e satirici

(n. XVI}.
Ne tu fatta una tiratura a parte. In-S"

, pp. 21.

5955. Gli amori di Belinda e Milane , Bru-

scello pubblicato per cura di Giovanni Gian-

nini. Lucca , Tipografìa Giusti , 1S92. /?2-<5%

pp. 25.

Dedicato: « Al Dott. Emilio Lovarini e allaSig.^ia

Alice Caruso^ oggi sposi. IO Settembre 1892. »

5956. Lo Smisurato , canzone popolare rac-

colta nella montagna lucchese. Neil' Archivio,

voi. XI, pp. 378-382. Palermo, 1892.

Precede una prefazione (pp. 378-380). La canzone,
a frammenti, è di 49 versi.

Se ne fece una tiratura a parte, di soli 25 esem-
plari , col nome dell' A. a capo della prima pagina.
In-S", pp. 5.

GIANNINI (Silvio).

5957. Delle poesie popolari. Nel G. B. Basile,

an. Vili, n, S,pp. 61-64. Napoli, 20 di settem-

bre 1892; n. 9, pp. 66-69. 15 di ottobre 1892.

Ripubblicazione del n. 1496.

Da « La Viola del pensiero, Miscellanea di Lette-

ratura e Morale. MDCCCXXXIX. Livorno, presso i

Fratelli Sardi. » In-i'4'', pp, 336, con 4 incisioni e una
carta musicale.

Dopo la firma dell'art, seguono: « Canti dei cam-
pagnuoli toscani », in n. di 3 nel n. 8 del G. B. Basile;

da 4 a 48 nel n. 9.

GIGLI (Giuseppe).

Vedi in quest'Appendice: Usi.

[GIORGI (Paolo)].

5958. Nozze Chiarini-Perroni. Roma, Fratelli

Centenari, via degli Avignonesi, 32. 1892. In-4'',

car. 8 n. n.

Il titolo è sulla copertina che è in carta bianca,

e che fa anche da frontespizio.

La città , la tipografia e la data sono all' ult. p.

dell'opuscolo.

A p. 3 è una dedicatoria di P. Giorgi , Rod. Si-
moni e P. Pinton , datata da Roma , io Giugno 1892

a Peppino (Chiarini o Perroni ?), siciliano che sposa.

Seguono, senza titolo, uno per pagina, 10 canti pop.

raccolti nella prov. di Messina (Castroreale, Oliveri,

Rodi , Raccuia , Soccorso). Nel recto dell' ult. carta

sono 6 note.

5959. Nozze Chiarini- Pelaez. Roma , Til)0-

grafia Fratelli Centenari, via degli Avignonesi,

32. 1892. In-4% car. 8 n. n.

In tutto e per tutto eguale al precedente.
A p. 3 è una dedicatoria di 9 amici, tra' quali il

Giorgi, tutti per ordine alfabetico , agli sposi, con la

data da Roma, 20 Luglio 1892.

Sono 10 canti pop. raccolti pur essi nella prov.
di Messina (Rodi , Oliveri , Castroreale) dal Giorgi,
che, come sappiamo, dimorò in Castroreale.

5960. Gondoliers Songs. In Gentelman's Ma-
gazine. London, Aprii 1892. Chatto & Windus.*

GORI (Pietro).

5961. Romanze d'amore e canti toscani con

un cenno sulla poesia popolare per cura di Pie-



456 APPENDICE.

TRO GoRL Seconda edizione. Firenze, Adriano

Balani, editore, via S. Nicolò, 102. 1889. In-16'gr^

Vedi n. 1532.

GORTANI (G.).

5962. Saggio di canti friulani ecc. A pp. 183-

257 dei Bozzetti Alpini. Udine, Doretti e Soci,

1885. In-16", *

Ristampa del n. 1534.

HURCH (J.).

5963. Italienische Volkslieder. In Archiv fiir

das Studium der neueren Sprachen und Lite-

raturen. Lxxxvii, 4. Braunschweig, 1892. *

IVE (Antonio).

5964. Poesie popolari tratte da un ms. della

Biblioteca Nazionale di Parigi. Nel Giornale

Storico della Letteratura italiana, an. I, voi. II,

pp. 149 155. Torino, 1883.

Son 3, toscano-venete ed appartengono al genere
popolareggiante.

JULIA (Antonio).

5965. Canti d'inverno (Acri, Provincia di Co-

senza}. Ne La Calabria, an. V, n. ^, pp. 47-48.

Monteleone, 15 Febbraio 1893.

Sono 11 canzimi calabresi.

LEO (A.).

5966. A Strina, canzone popolare di Panet-

tieri. Ne La Calabria, an. IV, n. 8, p. 58. Mon-
teleone, 15 Aprile 1892.

Durante la stampa di questa Bibliografi.aVk. ha
completato la pubblicazione del n. 1615 ne La Cala-
bna , an. IV, n. 6 , pp 42-44. Monteleone, 15 Feb-
braio 11^92; ed i canti da X sono stati portati a XL.

LEOPARDI (Giacomo).

5967. Pensieri inediti di Giacomo Leopardi.
Nella Kivista Italiana di Scienze , Lettere ed

Arti, an. IV, n. 145. 1863.*

V'è un breve cenno della poesia popolare delle
Marche, un rispetto intero e tre di soli due versi l'uno:
tutti portati dal Gianandrea alla nota 1^, p. VI, della
sua Raccolta , notata in questa Bibliografia sotto il

n. 1485.

LEOPARDI (Pier Francesco).
Da aggiungere al n. 1616: La Rivista delle Bibl.,

Ili, p. 160, n. 298, registra erroneamente così:
« Canti popolari inediti di Recanati, pubblicati da

Pier Francesco Leopardi. Loreto, fratelli Rossi, 1848.»
In-S-».

Per nozze Garulli-Galaraini.
I canti sarebbero 15. Vedi pure n. 5899.

LOMBARDI SATRIANO (N.).

5968. Canti popolari di S. Costantino di Bria-

tico. Ne La Calabria, an. IV, n. 12, p. 96. Mon-
teleone, 15 Agosto 1892.

9 Ganzimi.

LUMINI (Apollo).

5969. Il Natale nei Canti popolari Calabresi.

Nel G. B. Basile, an. VII, n. 10, j^p. 73-75.

Napoli, 15 di ottobre 1889 (pubblicato il 16 di

marzo 1892); n. 12, pp. 91-92, 15 di dicembre

1889 (pubblicato il 30 di marzo 1892).

Come dice una nota, quest'articolo è stato ripub-
blicato « Dalla Strenna deWAvvenire Vibonese » ecc.,

e si legge indicato sotto il n. 1655.

MARESCOTTI (ERCOLE ARTURO).

5970. La canzone popolare nel teatro. Ne la

Tavola Rotonda, an. Ili, n. 2. Napoli, 8 Gen-

naio 1893. *

Indicazione del sig. Giulio Canestrelli.

MARINARO (G.).

5971. Costantino , canto albanese di S. Ni-

cola dell'Alto. Ne La Calabria, an. IV, n. 11,

pp. 85-87. Monteleone, 15 Luglio 1892.

Son due lezioni , la seconda delle quali porta il

titolo albanese: Costantirii Fidighi Jim: testo e ver-
sione letterale italiana.

— e BRUZZANO (L.).

5972. Canti albanesi di S. Nicola dell'Alto.

Ivi, an. V, n. 1, j)?- 5-7, 15 Settembre 1892.

Il testamento dell'asino.- La gelosa.— Salve Re-
gina.

Te^*o. ridu/i'ìi'^ in caratteri greci, vers. italiana.
11 titulu generale è solo nel sommario del fascicolo.

MARUFPI (Gioacchino).

5973. Gioacchino Maruffi. Piccolo Ma-
nuale di Metrica Italiana ad uso delle scuole.

Seconda edizione riveduta e corretta. Palermo-

Torino , Carlo Clausen. [Nel verso : Palermo,

Tipografìa « Lo Statuto »] 1893. I?i-8% pp. XII-

104. L. 1, 50.

Le prime XII pp. sono occupate dall' indice, dalla
« Prefazione alla prima edizione », dall' « Avvertenza
alla seconda edizione » e dall' « Elenco delle opere
consultate. »

Pp. 61-63: Strambotto; 65-66: Dello Stornello,
Cfr. n. 1703.

MARZANO (G. B.).

5974. Canti popolari di Laureana di Borrello

e di alcuni paesi del suo mandamento. Ne La
Calabria, an. V, n. 8, pp. 57-59. Monteleone,

15 Aprile 1893.

Sono 10 canzuni, con la versione italiana e con
note. La raccoltina non è finita di stamparsi ancora.

MAURA (Paolo).
Vedi Carco (A grippi no), n. 5919.

MAZZATINTI (GIUSEPPE).

5975. Canti popolari umbri pubblicati da

G.Mazzatintl Alba, Tip. Sansoldi, 1885./^-<S''.*

« Per nozze Maróhetti-Rolando. Sono 4 rispetti e
4 stornelli amorosi. » Cosi la Rivista delle Biblioteche,
IH, 158, n. 264. Ma dubito della esattezza di questa
indicazione, e specialnif^nte delle parole : « pubblicati
ecc. » , che credo non esistenti nell'opuscolo.
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MAZZONI (Guido).

5976. Poesia popolare. Nella Cronaca Minima,

an. I, u. 7, pp. 49-51. Livorno, 20 Febbraio 1887.

Parla del volume del Marsiliani (cir. n 1695) e

l'iferisce, oltre un frammento, una versione inedita di

una canzone di Radioofani in Toscana da lui raccolta,

col titolo: Morta di mal d''a)nore.

5977. Canzonette africane. Nella Vita Nuova,

Periodico settimanale di letteratura , d' arte e

di filosofia , an. Il , n. 1 , pp. 2-5. Firenze, 5

Gennaio 1890. *

È un breve studio su poesie popolari che hanno
per sog-oetto i nostri soldati in Africa.

Indicazione del Canestrelli.

MENGHINI (Mario).

5978. Ottave sopra i mesi con le loro feste.

Nella Rivista critica della Letteratura Italiana.

(Nuova Serie), an. VII, n. 6, coli. 186-190.

Roma , Dicembre 189L Stabilimento tipogra-

fico dell'Opinione. la-gr. (S°.

Il M. pul)l)lica questo componimento di 16 ottave,

scritto, con tutta pro])aliilità. sulla fine del sec. XY o

sui primi del XV] , sopra il codice Casanatense di

Roma , D , V , 6. Aggiunge una Nova tramt'tazione

sopra i dodici mesi de Panno (tk un rarissimo opuscolo

della Comunale di Bologna.
I calendari fan parte della letteratura popolare:

ed il M. porta un frammento pop. di esso, da lui rac-

colto in Roma.

5979. Villanelle alla napolitana. 7/iZeitschrift

fiir romanische Philologie. Herausgegeben von

D.' Gustav Grober , Professor an der Univer-

sitat Strassburg i E. XVI Band. 3 4 Heit, pp.

476-503. Halle. Max Niemeyer, 1892. Druck

von Ehrardt Karras. Iìi-8''.

Saranno 153, ma sinora sono soltanto cinquanta.

Rappresentano una forma della poesia semipopolare

italiana.

MOLINARO DEL CHIARO (LuiGlj.

5980. Canti storico-politici raccolti in Napoli.

Nel G. B. Basile, an. VIII, n. 9, yjjt?. 71-72.

Napoli, 15 di ottobre 1892; n. 10, pp. 79-80,

30 di ottobre; n. 11, pp. 86-88, 15 di novem-

bre,-An. IX, n. 1, pp. 93-94 [^5-6], 15 di gen-

naio 1893.
1 canti son 26, illustrati, e per lo più ripubblicati

dalla Raccolta del medesimo autore , la quale fu

notata sotto il n. 1735.

MONDELLO (FORTUNATO).

5981. La Madonna di Trapani, Memorie pa-

triO'Storico-artistiche del P. Fortunato Mon-

dello. Palermo, Tipografia dì Pietro Montaina

e Comp. già del Giornale di Sicilia, 1878. In-W,

pp. 191. L 2.

Nel cap. VII, La poesio e la Madonna di Trapani,
a pp. 184-190, è ripiibblicata la Leggenda de La Ma-
donna di Trapani , dai Canti pop. sic. di G, Pitrì:,

V. Il, n. 945.

MOROSI (Antonio).

5982. Antonio Morosi. Novelle ridanciane

PiTRÈ — Bibliograil^.

oneste e liete. Firenze, Successori Le Monnier.

1892. In-8\ pp. XI-256. L. 4. Con fig.

Copertina graziosamente disegnata e cromolito-
graftita, col titolo; « Antonio Morosi. Novelle ridan-
ciane oneste e liete. Prefazione di Jack la P>olina.

Illustr.izioni di E. Ximenes, di V. Corcos , T. Can-
nicci, K. Ceccoiii, Ciani, Masseri , Sarri . Da Costa,
Formilli, Pai.'ani. etc. Successori Le Monnier, Editori.
Firenze. 1892. Stai». Benelli e Gambi Firenze. » Con
'2b disegni, uno per ciascuna novella, e nmsica.

A pp. 1:'7-IH5 è una novella intitolata: Stornelli,
C( n otto di questi canti « due versi d'altro canto.

MUSATTI (Cesare).

5983. La Luna di Miele nei canti del popolo

veneziano. Appunti del Dott. Cesaee Musatti.

Venezia , Tip.-lit. Kirchmayr e Scozzi , 1892.

In-8'\ pp. 11.

Nella copertina, stampata in caratteri neri e cor-

nice rossa: « Auspicatissime nozze Errera-Grassini. h

12 canti po|iolari.

NURRA (Pietro).

5984. I^na raccolta di Canti popolari Logu-

doresi. In Terra dei Nuraghes, Giornale quin-

dicinale di Lettere ed Arti, an. I , n. 1, Giu-

gno 1892; n. 2, 17 Luglio; n. 4, 23 Ottobre;

n. 5, 13 Novembre; n. 6, 4 Dicembre. — An. II,

nn. 3 e 4, 1(3 Aprile 1893. Tipografia e Libre-

ria G. Galli zzi. 111-4".

11 N. esamina minutamente la Raccolta dfd Fer-
raro (cfr. n. 1437) e vi fa aggiunte di canti inediti e

di varianti. Inoltre fornisce non poche notizie relative

alla poesia popolare sarda.

Vedi Cj.\n (Vittorio), n. 5922.

OSTERMANN (VALENTINO).

5985. Prof. V. Ostermann. Villotte P'riu-

laue. Ladine, 1892. Tip. Domenico Del Bianco,

Pulitore. In-8'\ pp. XVI-403. Prezzo Lire Tre.

Oltre il frontespizio.

Indice: i)edica: Al prof. Giov Marinelli. Prefa-

zi<ine (pp. l-X VI).— Cauto, allegria. — Ironia a paesi

e costumi. Desiderio di matrimonio.
I canti sono oltre 2200 con note scarsissime e

senza il glossario necessario per chi non sia friulano.

5980. Prof. V. Ostermann. Villotte friulane.

Appendice. (Edizione riservata; non é posta in

commercio^ Udine, Tip. Domenico Del P)ianco,

1892. In-8\ pp. V11-47. Prezzo L. 2, 50.

Sono 200 , assai sconce «r con frasi triviali , versi

troppo luhrici , descrizioni eccessivamente veriste »,

che l'A. scevf^rò dalla Raccolta precedente, « destinata

a correre pfi' le mani di donne , giovanetti , ragazze

e forse anche hambinì » e che tirò a pochi esemplari

per gli studiosi.

PALERMO (
Pietro'.

5987. Canti popolari di Maida. Ne La Cala-

bria, an. TV, n. 6, p. 46. Monteleone, 15 Feb-

braio 1892.
Sono 9 canti.

Feppino,

5988. Stornelli Abruzzesi. Nel Rugantino in

58
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Dialetto Eoiiianesco, an. V, n. 402. Roma, 19

Novembre 1891.

Sono +re rispetti (non già stornelli), raccolti in

Carsoli, prov. di Aquila, e tradotti in poesia italiana.

PETEANI (L.).

5;)89. Canti popolari religiosi. Nelle Pagine

Friulane, an. V, n. 2, p. 24. Udine, 21 Apri-

le 1892.

« Appendice alle due pastorelle che il popolo del-

l' alto Friuli orientale canta nelle feste del katale e

all'Epifania. »

rifT! e JPafr/

Pseudonimo di [Russo (Francesco)]

PIO rOsCAR).

5990. Messina. Ne L' Illustrazione Italiana.

An. VI , n. 38, pp. 190-191; n. 39, pp. 203 e

206, 21 e 28 Settembre 1879; n. 42, pp. 247

e 250, 19 Ottobre.

I. La città e i dintorni.—IT. Costumi e usanze.

—

III. 11 linguaggio e la poesia popolare— IV. Le donne.
L' argomento che va segnalato è nel cap III, e

vi sono pubblicati quattro canti e uno scongiuro ine-

dito. Gli usi vi occupano piccola parte.

[PITRÈ (Giuseppe)].

5991. Pietro Fullone e le sfide popolari sici-

liane. Nel Giornale di Sicilia, an. XXX, n. 361,

27-28 Dicembre 1890. -An. XXXI, nn. 4, 11,

18, 21; 3-4, 10-11, 17-18, 24-25 Gennaio 1891.

Ristampato dal volume notato sotto il n. 1871, col
pseudonimo di Hernandez de Moreno.

PODRECCA (Caelo).

5992. Villotte friulane. Ne L' Illustrazione

Italiana. An. XVI, n. 13, p. 206. Milano, 31

Marzo 1889.

L' avv. Carlo Podrecca manda alla 7. I. n. Aò
Villotte friulane quasi letteralmente tradotte in ita-

liano, senza il testo a riscontro.

POMPILI (Gioacchino).

5993. Canti popolari raccolti sugli Appennini

da Gioacchino Pompili. Ne L'Eco degli Ap-

pennini, 1844. *

POTT (AuGUST Fé.).

5994. Altgriechiscb im beutigen Kalabrien.

In Philologus. Zeitschrift fiir das Klassische

Alterthum. Herausgegeben von Ernst von Leut-

scb. Eilften Jalirganges, zweites HeÙ, pp. 245-

269. Gottingen , mdccclvi. Yerlag der diete-

ricbscben Bucliliandlung. In-8".

a pp. 248-2 19 è riportato uno scrittarello del D.""

C. Witte (vedi n. 2l29); a pp. 260-261 sono tre cauti
greci d'Italia già stati trascritti dal Cardinal Mezzo-
fanti e dal Witte trovati fra' mss. originali del cele-
bre poliglotta. 11 I ed il II di questi canti sono in ca-
ratteri latini con la traduzione italiana intercalata
verso per verso. Jl medesimo li canto è seguito dal
testo in caratteri greci. 11 IJI è bilingue: greco e ca-
labrese ,• i versi greci sono seguiti dalla traduzione
italiana : e tutta la canzone poi è riprodotta con ca-
ratteri greci e latini: pel testo greco e pel calabrese.

Seguono note del Mezzofanti e del Pott,

PUGLISI (Giuseppe).

5995. Canti popolari antichi sul Vespro Si-

ciliano. ^1 2^P' 131-133 del Calendario-Vespro

1882 per Giuseppe Puglisi. Palermo , Luigi

Pedone Lauriel, Editore. [Nel verso: Tipografia

della Forbice] 1881. In-16\ pp. 140. Prezzo

L. 1, 25.

Sono 8 canzimi, che 1' A. dice « appartenenti ad
altrettanti scrittori (?) » Esse sono ripubblicate da'.b?

Raccolte preesistenti.

L'Editore poi, spiccando i foglietti 8-10, cioè le

pp. 117 (n. n.)-14I del volumetto , con nuovo fronte-
spizio, formò il seguente libriccino:

5996. — Guida di Palermo a volo d'uccello.

Con pianta topografica. Palermo, Luigi Pedone

Lauriel, Editore. 1883. Prezzo cent. 50.

Qui sono i sopraddetti Canti 2wp. antichi.

Pubblicazione senza nome di autore è la seguente:

5997. Eaccolta di ritornelli parte faceti e

parte morali. Roma. S. a.
*

Rivista delle Biblioteche, III, 158, n. 267.

RAGONISI (Giuseppe).

5998. Sopra V Improvvisante Vito Cardella,

Memoria inedita di Giuseppe Ragonisi. Letta

nelle pubblicbe tornate del 9 Gennaio e 2 Giu-

gno 1840. Ricavata dai manoscritti esistenti in

questa Biblioteca. A pp. 95-129 degli Atti e

Rendiconti delPAccademia di Scienze, Lettere

e Arti dei Zelanti e PP. dello Studio di Aci-

reale. Nuova serie. Voi. III. 1891. Acireale,

Tip. Vincenzo Micale (editore) 1891. Li-8" gr.,

pp. VIII-172.

A pp. 97-98 è un Proemio dell'editore del ms. del
Ragonisi, Gr. Coco : Ms. conservato nella Biblioteca
dei Zelanti di Acireale.

Questo V. Cardella fu «artiere meccanico» e poeta
popolare di Acireale. Di lui si riferiscono molte ottave
siciliane specialmente di contrasto con altri poeti. Vi
prevale però l'elemento letterario.

RAGUSA-MOLETI (GIROLAMO).

5999. Della Poesia. Conversazione co' miei

allievi. In Scuola e Famiglia, Giornale dell'I-

stituto Randazzo , an. XV, n. 11. Palermo,

r Novembre 1888. An. XVI, n. 3, pp. 17-20.

Palermo, T Febbraio 1889.

Nel n. 3, parla dei canti popolari, e ne riferisce

di Sicilia , di Napoli , della Lapponia , dell' Armenia,
della Turania, della Circassia, de'Krumiri, dei Galla,

ecc.

RIGGIO (F.) e BRUZZANO (L.).

6000. Canzone albanese di Falconara. Ne La
Calabria, an. IV, n. 8, pp. 57-58. Monteleone,

15 Aprile 1892.

Testo, riduzione in caratteri greci, versione ita-

liana.

6001. Canzone Albanese di Falconara. Ivi,

n. 10, pp. 73-74. Monteleone, 15 Giugno 1892.

Come sopra.
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RIZZUTI (Antonio).

6002. Canti popolari calabresi. Nella Gazzetta

Letteraria, an. XII, n. 29, jy. 228. Torino, 21

Luglio 1S88.

[RUSSO (Francesco)].

6003. Rapsodie siciliane, ossia un morto che

risorge a cura dei signori Cimino, Calvaruso,

Gasperoni, Savagnone e Gentile. Nel Piff! PafF!

XVI anno, n. 12. Palermo, 19 Marzo 1893.

Tip. F.lii Vena. In-fol. Cent. 5.

I cinque nomi corrispondono a cinque giovani di

Palermo, i quali col desiderio di far rivivere l'antica

canzonetta siciliana (come a Napoli si fa per la festa

di Piediorotta) hanno fondato, senza farsi conoscere,

un periodico quindicinale col titolo La [Ara, ove pub-
blicano poesie in dialetto e musica. La impresa è stata

lodata dal giornale radicale Gibus. Ora Piff! Paff!
per mettere in ridicolo que' signori , dice di volerli

coadiuvare « nel loro improbo lavoro di redenzione,

mettendo sotto i loro occhi parecchie canzonette irre-

dente » ; e pubblica 16 canzonette o strofe di canzo-
nette popolari edite ed inedite, a ciascuna delle quali

dà un titolo.

L'A. dell'articolo burlesco sì firma PjffI e Paff !

[SALANI (Adriano)].

6004. 150 Stornelli d' Amore. [Nel verso del

front.-copert.: Firenze, Tipografia Adriano Sa-

lani, Viale Militare, 24. 1891]. I?i-m\ pp. 22.

Cent. 5. Con vignetta.

Probabilmente è una nuova edizione della raccol-

tina notata sotto il n 1256.

SALOMONE-MARINO (Salvatore).

6005. La Rivoluzione francese del 1789 nei

Canti del popolo siciliano, Studj di Salvatore
Salomone-Mabino. In Palermo , coi tipi de

« Lo Statuto » 1892. In-gr. 8", pp. 31.

Dedicato alla memoria di V. Imbriani.
«Forma il cap. Vili de La Storia nei canti 'pop.

sic, operetta di cui han solamente visto la luce i

capp. V (186»^ e 1870i e I e II (1873). »

Nelle pp. 29-31 sono le «Pubblicazioni di Folk-Lore
e di Storia» dello stesso Autore.

6006. La .Rivoluzione siciliana del 1848-49

nei Canti popolari. A^*?//'Archìvio, voi. XI, pp.

174-199. Palermo, 1892.

Se ne fece una tiratura a parte col frontespizio
seguente;

6007. — La Rivoluzione siciliana del 1848-49

nei Canti popolari. Studj di Salvatore Sa-

lomone-Marino. In Palermo, coi tipi del Gior-

nale di Sicilia. MDCCCXCii. In-8°, pp. 28.

Pubblica una Storia di la fujuta di li NapuUtani
a lu 1848, che corse a stampa nel 1848; la Storia di
Jachimi L.etu

, già pubblicata con qualche strofa di
meno dal Pitrè [Canti pop. siril. voi. Il), e la guerra
ÓÀ lu dudici jinnaru , pur essa corsa a stampa nel
1848 ed altri canti editi dal Cannizzaro, dal Pitrè, dal
medesimo Salomone o inediti.

6008. Intorno al « Parnassu sicilianu » mano-

scritto del 1634. Nota di Salvatore Salo-

mone-Marino. In Palermo , coi tipi de « Lo

Statuto » 1892. In-S" gr., pp. 16.

Nel verso: « Estratto dallo Archivio Storiro Sici-

liano, n. 8, an. XVll. » In esso Archivio, pp. 257-270,

e.sce col solo titolo: « Intorno al Parnassu Sicilianu,

manoscritto del 1634. »

11 ms. è di un Andrea Scotto da Palermo , e si

trova nella Bibl. Universitaria di Messina; e siccome
contiene « talora anonime, e talora sotto nome di au-

tore, alcune canzone che appartengono indubbiamente
al popolo, e furono del popolo nel sec. XVI con cer-

tezza, e forse prima, e lo sono tuttavia, a malgrado
che per tre secoli se ne sieno disputata la paternità

varj poeti siciliani letterati», così l'A. riporta alcune

di queste canzoni mettendole a riscontro con quelle

state raccolte tìn qui dalla tradizione orale, parte edite,

parte inedite.

SALVADORI (Giulio).

6009. Canzoni d'inverno. Nella Domenica del

Fracassa, an. II, n. 16. Roma, 20 Aprile 1884. *

Riporta qualche canto ascolano.

SANTORI (G.).

6010. Canti Albanesi di Falconara. Ne La
Calabria, an. V, n. 4, pp. 29-30. Monteleone,

15 Dicembre 1892; n. b,p.33. 15 Gennaio 1893.

Testo e versione letterale italiana.

SAVIOTTI (Alfredo).

6011. Di un Codice musicale del secolo XVI.

Aggiunte e correzioni. Nel Giornale Storico

della Letteratura italiana , an. X , voi. XIX,

pp. 446-453. Torino, 1892.

Riparla del codice oliveriano di Pesaro illustrato

sotto il n. 1999 di questa Bibliografìa; del qual n. è

questo un'aggiunta di poesie popolaresche inedite,

SEBASTIANI (NAZARENO).

6012. Lirica del popolo. Ne La Rondinella,

Strenna umbra per l' anno 1843. Serie li,

an. III. Spoleto, coi tipi Bossi e Bassoni. In-8''

picc., pp. 308. *

Nel volume è anche un controfrontespizio e un
disegno litografico. Quattro delle 308 pp. sono di mu-
sica.

Bibliografìa Italiana, an. Vili, n. 3042. Milano,

Cfr. nel presente volume il n. 2042.

SEVES (Filippo).

6013. Barba Gironi , canzone popolare pie-

montese raccolta a Villar-Perosa. AW/' Archi-

vio, voi. XI, pp. 229-232. Palermo, 1892.

Se ne fece una tiratura a parte di soli 25 esem-
plari con numerazione propria e col nome dell' A. a
capo del titolo.

[SINIGAGLIA (Oscar)].

6014. Nozze Namias-Zabban. vili Giugno

MDCCCXCii. Roma , Tipografia Fratelli Cente-

nari , via degli Avignonesi , 32. 1892. In-4'',

11 titolo è sulla copertina in carta bianca, che fa

pure da frontespizio. La città, la tipografia e la data
sono all'ultima p. dell'opuscolo.

A p. 3 è una dedicatoria di O. Sinigaglia, datata:
« 8 Giugno 1892 », alla cugina, che non si scorge se
sia Namias o, come dovrebb'essere, Zabban.

ÌS42.
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Seguono, senza titolo, 18 canti popolari toscani,

raccolti non si sa dove: 13 stornelli, H rispetti e 2 in-

dovinelli (carta 7, verso).

Di altri' Raccoglitori;

Storiielli (150) d'amore.

Vedi: [Salani (Adriano)], J/jO SlornellL n. G:)0'1.

6015. Strenna della Illustrazione Italiana

«^' atale e Capodanno» 1884. Milano, Fratelli

Treves, 1884. In-4\ "^

Vi si parla dei dodici mesi.

THOUAR (PiETUO).

001 0. Canti dei campagniioli t(-.sc'ani. Kd
G. B. Basile, an. Vili, n. 10, pp. 7ìj-75. Na-

poli, :ìO di ottobre 1892; n. 11, pp. Sl-S:ì, ì')

di novembre.

l\i[iul)blicazione dei canti notati setto il n. 141)7,

il qual n. qui, in nota alla ripiibhlicazionR, ha (piesto
titolo, che credo esatto: « La Viola del pensiero. Mi-
scellanea di Letteratura e Morale. Livorno, l'ipoj^ra-

lia di r. Vannini, 1839. » ln-54', pp. 311. Con due in-

cisioni.

La raccoltina fu fatta e pubblicata da P. Thouar,
che vi premise una lettera proemialo a Silvio Gian-
nini relativa alla Raccolta precf^lenle dello stesso
Giannini (cfr. n. L19()).

1 canti sono 60, tutti rispetti: '5 contenuli nd
n. 10 del G. B. Basile, gli altri nA n. 11.

TODA (Edita rt).

0017. Eduart Toda. Cansons [)0[>td:irs ca-

talaiies en Sardegnya. Xclla Iliusiració Cata-

lana. Any Vili, n. 17J. Barcelona, 1887.
'^

Capitolo del libro notato sotto il n. Ì27I , il ipial

cnp. precedette la pubblicazione del libro stesso (e po-
trebbe notarsi nella parie 111 di (pu-sta 7?y77//o//ro/;o).

Indicazione del prof. Pietro Nurj-a.

0018. Poesia catalana en Hardegnya. Les

cobles del Viscomte de Narbona. Iti, n. 17J.

Barcelona, 1887, *

Questo scritto venne ripubblicato nell'altro volu-
metto del Toda:

6019. La poesia catalana en Sardegnya. Bar-

celona. La Illustració Catalana. Gran Via

n. 220.*
Tratta di preferenza la poesia popolareggiante, e

fu tradotta in italiano col titolo:

(i020. — La poesia catalana in Sardegna. Ca-

gliari.
'•'

TOSI (Gilberto P.).

6021. Eispetti e Stornelli della montagna

l>rate.se. Sesto- Fiorenti no, Tip. E. Casini, 1892-

Ifi-16", pp. 15.
"

valla (Filippo).

6022. Alcuni Canti popolari Nuoresi raccolti

ed annotati dal Dott. Filippo Valla. Ber-

gamo, Stai), frat. Cattaneo , succ. a Gaffuri e

Gatti, 1892. In-S%jr., pp. 30.

Nella copertina : « Nozze Benvenuto Corsini Elo-
dia Corsini. »

Prefazione (pp. 3-6),—Canto amebeo (p. 7).-Mu-
tos (8-iri). -Annotazioni (16-30).

11 primo titolo contiene VI canti; il secondo LV.
X<dle annotazioni è la versione di questi canti e la

illusti-azione di voci, frasi, usanze e superstizioni.

VIALE (Sa lya dorè),

6023. Canti popolari corsi ecc. Terza edi-

zione. Bastia, 1876.
"*"

Vedi n. 2111.

VILLANIS (Paolo).

6024. Otto Canzoni popolari zaratine. Neil'Ky-

chivio, voi. XI, pp. 32-39. Palermo, 1892.

1. Li Conte Anzolin.— jI E1 mariner.—III. Gio-
vnnina.- IV. Pati pagai.—V. 11 pellegrino. — VI, La
Muncglieta. -VII. Il grilo e la forniiga.— Vili. S. Ni-
cola.

Se ne fVcc ima tiratura a parte di S(di 25 eseni-
lilari, col nome dfdl'autore a capo del titolo, e con la
in«licazioni' lin.ib\- « Estratto dall'ArcA/r/o ecc. Paler-
mo, i^<l*:2. » ln-8", pp, S.

VOLPI (Gl({lielmoj.

6025. Poesie popolari italiane del sec. XV.
VerouH, 1). Tedeschi, 1891.

Estratto dalla « Biblioteca delle scuole italiane. »
Sono due serie di rispetti (la 1'' composta di due

sole ottave; la -2* di 13 stanze) e tre canzonette: estr.

da un codire Venturi, nel quale un tal Filippo Scar-
latti trascriveva, fra il 147U e il 1480, rime letterarie
e popolari.

ZANAZZO (GlGGi).

6026. La Serenata a Nniua. Armanacco p'er

1891. Nel Rngantino, in Dialetto Romanesco,

an. V, n. olO. Koma, V Gennaio 1891.

Sono 6 a ritornelli romaneschi messi in bocca a
KuG.vNTiNo , a pie" della doppia pagina di mezzo al

giornale (pp. 3-4), ov'è disegnato a colori Rugantino
con quattro giovani che fa la serenata ad una ragazza,
la quale atìaccia da una finestra ; e sopra e sotto è

il calendario dell'anno.
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AGOSTINO (Vincenzo).

6027. 'Ndivinagghì di Serra S. Bruno. Ne La

Calabria, an. V, n. 7. Monteleone , lo Marzo

1893; n. ^, pp. 61-62, 15 Aprile.

Nel n. 8 l'A. si chiama V, De Agostino nel som-
mario, Vincenzo Agostino fu Nicodemo nella firma.

ANGELINI (Michele).

6028. E relliégrete regine. Giuoco-cantilena

fanciullesca di Offida nel Piceno. NelV Archi-

vio, voi. XI, pp, 255-258. Palermo, 1892.

Se ne fece una tiratura di soli 25 esemplari col

nome dell'A. a capo del titolo. Jn-8% pp. 4.

BONELLI (G.).

6029. Indovinelli di S. Gregorio Inferióre.

Ne La Calabria, an. IV, n. 8, pp. 61-62. Mon-

teleone, 15 Aprile 1892.

Questi indovinelli calabresi sono n. 13.

BUSK (KaCHEL H.).

6030. The Game of Trocco, or Trucco. In

Notes and Queries, 7, XII, 136, 179. London,

August 1891. *

6031. Gioco d'oca. Ivi, 6, X, 276.*

CONTARINI (Pietro).

6032. Dizionario tascabile delle voci e frasi

particolari del dialetto veneziano , colla corri-

spondrìnte espressione italiana , compilato da

Pietro Contarini. Venezia, coi tipi di G. Pas-

seri. Bragadin, 1844. In-l^", pp. 104. *

Vi sono: « Denominazioni popolari di alcuni luoghi

della nostra città. »

DE GIACOMO (G.).

6033. Ninne-nanne. Ne La Calabria, an. IV,

n. 7, pp. 52-53. Monteleone, 15 Marzo 1892.

DE GIACOMO (LuiSlNA).

6034. Ninne-nanne. Ne La Calabria, an. IV,

n. 7, pp. 52-53. Monteleone , 15 Marzo 1892.

Son 9, raccolte nella Calabria e seguite da note
di G. De Giacomo.

6035. Indovinelli Cetraresi. Ivi, an. IV, n. 12,

pp. 91-92. Monteleone, 15 Agosto 1892.

Son 10 questi indovinelli.

6036. Numinagli. Ivi y an. V , n. 3
, p. 24.

Monteleone, 15 Novembre 1892.

GÌ' indovinelli son 9 con numerazione propria,
benché sotto il titolo siano dati come Coni.

DE PAOLI (Dott.).

6037. Gergo dei camorristi. AW/'Archivio di

Psichiatria, Scienze penali ed Antropologia cri-

minale per servire allo studi(^ dell' uomo alie-

nato e delinquente. Voi. decimo, pp, 271-276.

Torino, 1889.

FERRARI (Ferruccio).

6038. Ricerche bibliografiche sul giuoco di

Mazza-scudo o re Ponte di Pisa con documenti.

Pisa, Libreria Galileo, già fratelli Nistri, di Al-

berto Pellicci, 1888. Li-8% pp. 63. *

Indicazione dell'Ungarelli.

PORNARI (Pietro).

6039. Giuochi , uccelli e fiori coli' aggiunta

dei diletti delle ragazze. Libro di educazione

per le fanciulle compilato da P. Fornari (2*
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edizione migliorata). Milano, Giovanni Gnocchi

editore, 1879. In-16'' gr., pp. 96. Cent. 80.

Copertina in caratteri rossi e neri, con vignetta-

cornice e col titolo: « Ricreazioni pei fanciulli. Giuochi,

Uccelli e Fiori. Libro di ricreazione per le fanciulle

compilato da P. F. Seconda Edizione. Giov. Gnocchi
editore. Milano. »

Contiene i medesimi giuochi della 1"* edizione,

avente titolo un po' diverso fcfr n. 2i!ll). I nn. IV. 11

Ijel mazzo.—XI. La Nave, differiscono nel titolo dalla

edizione suddetta.

6. (P.).

6040. Il bambino educato ed istruito. Primo

libro di Lettura e di premio per la Prima Classe

Elementare compilato dal prof. P. G. Milano,

Giovanni Gnocchi , editore. [Nel verso : Tipo-

grafia A. Giuliani e C] 1877. In-16' fig., pp. 64.

Cent. 50.

Copertina stampata con inchiostri nero e verde.
Nelle pp. 55-61 sono Giuochi dei fanciulli: \ rulli.—

Il cérchio.— 11 dra^o volante.— Isoldatélli. - La palla.

—

La buca.

—

I pegni. - I mestièri.—La moscacièca. Le
racchette.—11 messo.— Le ombre.- La popàtola.

Di autori anonimi :

6041. Giuochi onesti per la gioventù, ovvero

il Saputello in couversazione. Seconda edizione

con rami. Livorno, fratelli Vignozzi e nipote,

1838. Voli. 3, pp. 434 e 16 tav.
*

Forma i voli. XX, XXI, XXII della « Biblioteca

di educazione. »

11 libretto è intitolato: a 11 mago senza magia, ossìa

Giuochi chimici, numerici e di destrezza. Terza edi-

zione con rami. Livorno , fratelli Vignozzi e nipote,

1838 » (ln-18\ pp. 156 e 4 tav.). Sulla copertina porta
annunziato far seguito dei Giuochi onesti citati ; ma
ritengasi identico al voi. Ili di quell'annuncio, cam-
biata solo la numerazione delle pagine e il titolo. Bi-
bliografia Italiana. An. VII, nn. 1854 e 18/5.

Giuoco (II).

Vedi :

6042. Il Giuoco pratico, o sieno Capitoli di-

versi che servono di regola a una raccolta di

Giuochi più praticati nelle conversazioni d' I-

talia. Bologna, per le stampe del Sassi, 1820.

In-8\ *

6043. Il Saputello iu conversazione. Operetta

dedicata all' onesta gioventù, nella quale s'in-

segnano i giuochi innocenti più dilettevoli che

divertono le conversazioni , e le peuitenze che

vi si sogliono ordinare. Napoli , Tipografia di

Giacomo Testa, 1836. Voli. 2 in-12\ *

L*** (V.).

6044. Facetoschietto consigliere del bel sesso

femminile. Almanacco istruttivo, dilettevole

e necessario più della toaletta , compilato da

V. L*** Nelson Torinese , dedicato particolar-

mente alle graziose donne piemontesi per Tanno

volgare 1826. Torino, presso Carlo Grosso, Li-

braio nella contrada del Gallo. In-16'', pp. 112. *

A pag. 100 contiene alcuni giuochi di società.

Indicazione dell'Ungarelli.

MANGO (Francesco).

6045. Canzonette e Filastrocche fanciullesche

sarde. NeW Archivio, voi. XI, pp. 376-377. Pa-

lermo, 1892.

Son tre; e la terza di 38 versi.

Se ne tirarono 25 esemplari a parte col nome del

Raccoglitore a capo della p. l». ln-8', pp. 2,

MOCCI (Antonio).

6046. Indovinelli. Nella Vita Sarda , Perio-

dico quindicinale di Lettere, Scienze ed Arti,

an. Ili, n. 1. Cagliari, Gennaio 1893. Tipogra-

fia G. Dessi. In-4\ pp. 8. Cent. 10.
*

6047. Duru Duru. Ivi, an. Ili, n. 3, pp. 5-6.

Cagliari, 3 iMarzo 1893.

L'editore così scrive: « Propendo a credere che
questa cantilena [sono III filastrocche] sia delle solite

che le nostre mamme, le zie, le bambinaie improvvi-
sano al dondolio di una culla bianca , nella tenera
soavità del logudorese. »

Firmato: Sem; ma il nome vero del raccoglitore

è nel sommario del periodico.

6048. Ninne-nanne sarde raccolte in Oristano.

A'e//'Archivio , voi. XI, pp. 534-536. Palermo,

1892.

, Se ne tirarono 25 esemplari a parte col nome del

Raccoglitore a capo della 1^ p. In-S^ pp. 3.

OKIOLI (Francesco).

6049. Spighe e Paglie. Voi. II. Corfù, 1844.

In-S\
A pp. 79-83 l'A. scrive « Del Salincerbio o Salin-

cervio, giuoco fanciullesco de' Toscani. » A pp. 88-87
« Della Staccia buratta , altro giuoco fanciullesco di

Toscana »

ROCCA (P. M.).

6050. Scioglilingua siciliani raccolti in Al-

camo. AW/'Archivio, voi. XI, pp. 479-480. Pa-

lermo, 1892.

Se ne tirarono 22 esemplari col nome del Racco-
glitore nella testata. In-8', pp. 2.

[SABATINI (Francesco)].

6051. Costumi del Natale. Nella Enciclopedia

popolare illustrata. E. Ferino, Ed. Roma. Voi.

decimosesto, coli. 14910-14917. Disp. 937.

Riassunto dello studio del medesimo Autore.

SALVIONI (Carlo).

6052. Lampyris italica. Saggio intorno ai

nomi della « Lucciola » in Italia per Carlo
Salvioni. [Li fine: C. Salvioni editore, Bellin-

zona. Coi tipi di C. Rebeschini e C, Milano,

1892]. In-8% pp. 30,
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Sulla copertina e sull'antiporto: « Nozze Salvioni-

Rossi, XV Settembre MDCCCXCII. »

A p. 5 n. n. dedicatoria alla sposa Iride Rossi,

L' A. studia la lucciola col sussidio di 146 nomi
italiani e di altri 99 che gli accade di citare : messe
abbondantissima , die egli raccolse quasi tutta dalla

tradizione orale.

L'opuscolo ha anche interesse mitologico.

Saputello (II).

Vedi; Il Saputello, n. 6043.

SEVERI (A.).

6053. Gergo dei criminali di Firenze del prof.

Severi. Neil' Archivio di Psichiatria , Scienze

penali ed Antropologia criminale. Voi. unde-

cime, pp. 220-221. Torino, 1890.

Riprodotto dal « Manuale di Medicina Legale con-

forme al nuovo Codice penale per medici e giuristi,

dei dott. A. Filippi, A. Severi, A. Montalti, > voi. 2-,

1890.

UNGARELLI (GASPARE).

6054. Giuochi e Feste nel Medio Evo. Ne

L'Illustrazione Italiana. An. XIX, n. 1, pp. 6,

Milano, 3 Gennaio 1892.

6055. De' Giuochi popolari e fanciulleschi

specialmente in Bologna fino al secolo XVI.

A'e/r Archivio, voi. XI, pp. 513-533. Palermo,

1892.- Voi. XII, pp. 17-37. 1893.

È una ricca raccolta ,
preceduta da una introdu-

zione storica (pp. 513-533 del voi. XI) e da una Bi-
bliografia delle opere e degli opuscoli citati (pp. 17-*2l

del voi. XII).

1 giuochi bolognesi, tutti in ordine alfabetico, sono
seguiti da raffronti con giuochi di altre parti d'Italia.

La Raccolta è in corso di stampa.

VEGEZZI (Pietro).

6056. Niim da Liigan. Lugano, tip. Traversa

Fabrizio, 1892. In-16% pp. 14.
*

Contiene una raccolta di modi ed espressioni spe-
ciali al dialetto luganese, i soprannomi più caratteri-

stici dei vivi e dei morti che corrono sulle bocche del

popolo, la descrizione di un giorno di mercato a Lu-
gano.

Indicazione del Canestrelli.
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PROVERBI.

G057. Abbecedario. Con una raccolta di mas-

sime, proverbi e favolette morali, colle tabelle

delle cognizìoìiì delle lettere, del compitare e

sillabare, del leggere e del modo di servire la

messa secondo i due riti romano ed ambro-

siano, ad uso delle scuole. Lugano, Tipografia

di Francesco Yeladini e Comp. , 1836. In-16%

pp. 48. *

6058. Abbecedario, con una raccolta di mas-

sime, proverbi! e favolette morali e colle tabelle

della cognizione delle lettere, del compitare e

sillabare e del. leggere. Voghera, presso Cesare

Giani [1837]. In-12% pp. 60. *

6059. Abbeccedario. Con una raccolta di mas-

sime, proverbi e favolette morali, e colle tabelle

della cognizione delle lettere, del compitare e

sillabare e del leggere. Voghera, presso Angelo

Maria Sorniani, 1838. Li-12", pp. 60. *

6060. Abbecedario e Sillabario, con una rac-

colta di massime, proverbi! e favolette morali,

colle tabelle della cognizione delle lettere, del

compitare e sillabare e del leggere. Offerto ai

fanciulli delle scuole primarie autorizzate di

Piacenza. Piacenza, dai torchi di Giuseppe Te-

deschi, 1838. In-16'\ pp. 64.
"^

6061. Abbecedario e Sillabario, con una rac-

colta di massime, proverbi e favolette morali,

colle tabelle della cognizione delle lettere, del

compitare e sillabare e del leggere , offerto ai

fanciulli delle scuole primarie autorizzate di

Piacenza. Edizione accresciuta di diversi alfa-

beti, di una favola e di una novella. Piacenza,

1838, presso il libraio, cartolaio e legatore di

libri Domenico Tagliaferri. [Lodi , Tipografia

Orcesi]. In-8^j pp. 72.
*

6062. Abbeccedario. Con una raccolta di mas-

sime, proverbi! e favolette morali, e colle ta-

belle della cognizione delle lettere, del compi-

tare, del sillabare e del leggere. Biella, presso

Ignazio Fr-ia, 1^30. ln-12% pp. 48. *

Questa e le seguenti edizioni d'un medesimo libro

forse dovrebbero andare sotto il nome del Soave, es-

sendo egli l'A. dell'Abecedario.

6063. Abbeccedario ad uso delle scuole. Con

una raccolta di massime proverbi e favolette

morali, colle tabelle della cognizione delle let-

tere, del compitare, del sillabare e del leggere

ecc. Varallo, Tipografia di T. Rachetti ved. Ca-

ligaris, 1830. Li-12% pp. 60. *

6064. Abbecedario ad uso delle scuole, con

una Raccolta di massime, proverbi! e favolette

morali, colle tabelle della cognizione delle let-

t ;re , del compitare e sillabare e del leggere.

Novara, Tip. Miglio, 184 L In-8% pp. 56. *

6065. Abbeccedario e Sillabario , con una

Raccolta di massime, proverbi e favolette mo-

rali, colle tabelle della cognizione delle lettere,

del compitare, del sillabare e del leggere. Of-

ferto ai fanciulli delle scuole primarie autoriz-

zate di Piacenza. Parma, dalla Tipografia Fer-

rari [1841]. In 16% pp. 72.
*

6066. Abbeccedario e Sillabario, con una Rac-

colta di massime, proverbi! e favolette morali,

colle tabelle della cognizione delle lettere, del

compitare e sillabare e del leggere, offerto ai

fanciulli delle scuole primarie autorizzate in
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Piacenza. Edizione riveduta ed accresciuta. Pia-

cenza, dalla Tipografia vescovile [1843]. In-8°,

pp. 72. *

I.a Tipografia vescovile è quella di Giuseppe Te-
deschi.

ABBOTT (E. A.).

Vedi PoTT (M -•« Henry), n. 3166.

ADIER-MESNARD.

60(37. Anleitung zur deutschen , engliscben,

franzosischen und italienischen Umgangsspra-

che. Znm Gebrauehe der Reisenden und Stu-

dierenden von Adler-Mesnard , D."" der Phi-

losophie. Enthaltend : ein Verzeìchnisz der

gebrauchlichsten Wòrter, Conjugationen, Fa-

miliar-und Elenieutar-Ausdrucken, Gesprache,

Spracheigenheiten , Sprichworter , Briefe und

Billeten, Uebertrage der Miinzen in Deutsch-

land , England , den Vereinigten Staaten

,

Frankreich, Italìen und Spanien. Leipzig, bei

J. J. Weber. [In calce alla p. 736: Paris, Ge-

druckt bei I. Smith, 14 bis, me Foutaine-Au-

Roi] 1841. In-32", pp. XII-736 a 2 coli.
*

6068. Anleitung zur deutschen und italieni-

schen Umgangssprache. Zum Gebrauehe der

Reisenden und Studierenden von Adler-Mes-

NARD , D."" der Philosophie. P^nthaltend : ein

Verzeichnisz der gebrauchlichsten Worter, Con-

jugationem Familiar-und Elementar-Ausdriì-

cken , Gespràche, Spracheigenheiten, Sprich-

worter , Briefe und Billeten , Uebertrage der

Miinzen in Deutschland, England, den Verein-

igten Staaten, Frankreich, Italìen und Spanien.

Leipzig, bei J. J. Weber. [Paris, I. Smith] 1841.

In-32% pp. VIII-368 a 2 coli.
*

Vedi Smith.

Il seguente n. è di autore anonimo:

6069. Almanacco delle Famiglie cristiane per

l'anno 1893. Anno VITI. Benziger & Co., tipo-

grafi della S. Sede, Einsiedeln nella Svizzera.

In-8' gr., pp. 88.

Questo titolo è sulla copertina, disegnata, e rap-

presentante « Il Monastero dei PP. Benedettini in Ein-

siedeln nella Svizzera. » Vi è unita una cromolito-

grafia: « La Sacra Famiglia »; e 92 tavole e disegni.

Le pp. 77-88 sono di annunzi.

Per ciascuno dei 12 mesi sono delle Massime con-

tadine: 8 proverbi per uno in 7 mesi ; 7 in 3 ; 6 in 2

mesi, in tutto 89. A p. 14 sono « Alcuni proverbi del

popolo italiano, » n. 13.

AJVTARI (Michele).

6070. Su la origine della denominazione Ve-

spro Siciliano. Conferenza di Michele Amari

al Circolo Filologico di Palermo il giorno 31

Marzo 1882. Palermo, Tipografia dello Statuto,

1882. In-W picc.y pp. 35.

PiTRÈ — Bibliografìa*

Precede un'Avvertenza (pp. 3-6j, nella quale sono
pubblicate le parole dette dal Pres. del Circolo, Prin-
cipe di Scalea.

L'espressione proverbiale di Vespro siciliano ap-

pare la prima volta nel sec. XV, nella ^S^orm del Re-
gno di Napoli di Pandolfo Collenuccio, e TA. sostiene

che essa abbia avuto origine nel grande eccitamento
dell'opinione pubblica per la venuta di Carlo Vili a
Firenze; onde il verso

Ti fìa cantato un Vespro siciliano

di un sonetto contro Niccolò Ariosto sarebbe poste-

riore al 1494.

Quanta ragione sia da aggiustare a questa suppo-
sizione dellA. si potrà vedere sotto il nome Romano
(Giacinto), n. 614L

Questa ricerca fu rifusa e ripubblicata in parte
nella nuova edizione della

« Guerra del Vespro siciliano. Nona edizione.

Voi. in, pp. 268-283. Milano, Hoepli, 1886.»

Di autore anonimo :

6071. Armonia con soavi accenti. Del nono

Fior di virtù, raccolta da diuersi Auttori (sic).

Nel quale si contiene per ordine d' alfabetto

molti Proverbi, Sentenze, Motti et Documenti

morali. Aggiontoui di nouo molti ammaestra-

menti, et detti dì Sapieutissimi Filosofi. In Tre-

vigi, MDCXLXiv, appresso Girolamo Eigottini (?),

Con licenza de' Superiori. In-W, car. 6 n. n. *

Indicazione dell' Ungarelli , da aggiungersi al

n. 2442.

B. (B.).

6072. Eaccolta di provverbi {sic). Verona,

Tip. Merlo, Aprile 1861. In-S^ pp. 12 n. n.
*

Per nozze Monga-Negri.
Pochi proverbi sopra la donna, l'amore, il matri-

monio.

BARBERI (J. Ph.).

6073. Petit Trésor de la langue fran^aise et

de la langue italienne, ou, Des diff'érentes Fi-

gures, appelées Tropes de la langue franyaise

et de la langue italienne les unes correspon-

dantes aux autres, soit dans 1' acception d'un

seni mot, soit dans 1' association de plusieurs

mots, avec des exemples tirés des autres clas-

siques frangais et italiens , et l' explication de

chaque figure ; suivies d' une Phraséologie fa-

milière de la langue frangaise et de la langue

italienne. Par J. Ph. Barberl Paris, Aillaud

1821. Tn-8% pp. 340. *

DuPLESSis, Bibliograjjhie Parém., n. 455 , scrive:

* Il s'y trouve une quantité considérable de Prover-
bes francais et italiens, dont la signification littérale

et le sens sont parfaitement indiqués. Je ne crois pas
que nous possédions de meilleur ouvrage en ce genre

[en France]. »

BIANCARDI (Sebastiano).

6074. Raccolta di Proverbi! , Parabole, Sen-

tenze , Insegnamenti , Massime e Consigli ca-

vati dalla Sacra Scrittura , tradotti in verso

endecasillabo. Venetia, 1740. In-8°, *

NopiTscH, p. 283, in PupLBSsis, n. 444.

^9
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BENCIVENNI (ILDEBRANDO).

6075. Ildebrando Bencivenni. Proverbi

illustrati. Estratto dal Periodico « L'Amico delle

Scuole. » Torino
,

presso 1' ufficio del giornale

Il Maestro elementare Italiano. \JSlel verso: Ti-

pografìa G. Tarizzo] 1878. In-16° picc, pp. 146.

Prezzo: L. 1 , 00.

Sotto « accresciuta » è una sentenza del Fanfani.
Forma il voi. YI della « Bibliotechina della Guida

degli Scolari »; ed è una nuova edizione dei Cento Pro-
verbi dell'A., notati sotto il n. 2471.

Contenuto :

Dedica.—Al lettore (due proverbi illustrati. Que-
sta prefazione porta la data di Pontedera (Pisa), Mar-
zo 1879). -Proverbi illustrati (n. 24 in XVJII capitoli).

Bogffi (Benedetto).
Pseudonimo di Pazzi (Alemanno), n. 3101.

BOLZA (G. B.).

Vedi Stampa (Antonio Maria), n, 3302.

BUONI (Tomaso ^.

Vedi Floriato (Muzio), n. 2775.

[BOSCHETTI (Ambrogio)].

Vedi in quest'Appendice: Canti, n. 5908.

C. (E.).

6076. Sentenze, Massime e Proverbi estratti

dalle Kime di messer Francesco Petrarca. Con
annotazioni di E. C. Venezia , Antonio Cle-

menti tip. edit. 1888. In-16% pp. 40. *

CALIERI (Celestino).

6077. Celestino Calleri. Il Paradiso dei

bambini. Letture illustrate con 800 incisioni.

Milano, Tipografìa e Libreria editrice Ditta Gia-

como Agnelli, via Santa Margherita, 2. 1880.

In-8'' fig., pp. 222. Lire 2, 50.

Copertina a cromolitografia figurata.

Vi sono molti giuochi figurati; ma a pp. 137-141,
v'è: « Il giuoco dei proverbi », con 30 prov

; pp. 150-

156: « l venti prov. di Sandrino :» con figure interca-
late nel proverbio ma col nome loro taciuto;—pp. 160-

166: «e l prov. simili », n. 26 col nome sostituito dal-
l' oggetto intercalato nel proverbio.

CANTÙ (Ignazio).

6078. Sanità e Industria, racconti di un me-

dico di villaggio riuniti e pubblicati per letture

giovanili da Ignazio Cantù. Milano , dalla

Tipografia Tamburini e Valdoni, 1843. Li-W,

pp. 160. *

Gap. V. Letture popolari: I Proverbi ecc.

6079. Il Piccolo Alberti. Vocabolario della

Lingua Italiana ad uso delle scuole compilato

dal prof. Ignazio Cantù, contenente: 1. Trat-

tato sulla pronuncia italiana; 2. Dizionario della

lingua colle voci nuove delle scienze, delle arti,

deir uso , e V accentazione di tutte le parole;

3. Elenco di nomi geografici di dubbia orto-

grafia e pronuncia ; 4. Elenco di nomi proprj

personali d'incerta ortografia ed ortoepia; 5. E-

lenco di parole e di mudi errati piti comuni;

6. Serie di eleganze italiane e loc:zioni pro-

verbiali. Nuova edizione riveduta ed aumen-

tata. Milano, Fratelli Ferrarlo, Santa Marghe-

rita. [Nel verso: Coi tipi della Ditta Giacomo

Agnelli] 1871. Proprietà letteraria. Li-1G'\

pp. 068.

Quest'ultima p. è per l'indice. A pp. 957-967 (per

errore la 957 è seminata 697) sono in ordine alfabetico

moltissimi proverbi, « eleganze italiane e locuzioni pro-

verbiali » a due colonne.

Di autore anonimo :

COSO. Capitolo de' Proverbi. Li Capitoli pia-

cevoli d'Autore occulto, la prima volta pubbli-

cati. Utrecht, a spese della Società, 1785. Li-é".

pp. XII-224. *

11 Capitolo cit. si compone d' una scelta di pro-
verbi italiani posti in versi.

CAPPONI (Gino).

Vedi Giusti (Giuseppe), n. 2827 e seg-.

CARONELLI (P.j.

6081. Apotegmi agrari ossieno istruzioni per

via di massime tratte dalle opere de' due insigni

agronomi Catone e Varrone. Dal Nob. Sig. Co.

Pietro CAPvONELLi.In Venezia, mdccxci. Nella

Stamperia Graziosi a S. Apollinare, Con pub-

blica approvazione, />^-c9'', pp. 104.
"^

Indicazione dell' Ungarelli a complemento del

n. 2551.

CATONE e VARRONE.
Vedi Caroselli (P.), n. 6081.

Senza nomi di autori sono le seguenti due pub-
blicazioni ;

6082. Chi lavora colle vacche va al mulino

colla somara. Proverbio agrario. Nel Giornale

agrario lombardo-veneto e continuazione degli

Annali Universali di tecnologia applicati al-

l'agricoltura compilati da Felice Dossena. Serie

terza. Volume secondo. Secondo semestre 1849,

jyp. 206-208. Milano , Presso la Società degli

Editori degli Annali Universali delle Scienze

e dell'Industria. Nella Galleria De Cristoforis

sopra lo scalone a sinistra, 1849. In-8°.

Dall'indice del volume si rileva che l'articolo era
stato pubblicato dal Giornale dei Georgo/lli, dal quale
venne qui riprodotto.

6083. Collana di racconti, proverbi, sentenze

e detti ameni ed istruttivi. Nona edizione, con

nuove aggiunte. Venezia, tip. ex Cordella, 1890.

In-24% pp. 156. Cent. 20.
*

Indicazione di G. Canestrelli.

CORDERIO.
Vedi Fanfani (Pietro), n. i775.



PROVERBI. A6l

DAL PINO (CalLI-TOJ.

1)083 bis. Callisto Dal Pino. Proverbi to-

scani illustrati. Letture ricreative ed istruttive

per le scuole e le famiglie. Seconda edizione

migliorata e notabilmente accresciuta. Torino,

1879. Libreria Scolastica di G. Scioldo, editore,

già Tommaso Vaccarino ecc. [Nel verso : Tip.

A. Fina]. In-16% pp. 256. L. 2.

E questo il titolo completo della edizione cennata
sotto il n. iG73.

D'AMBRA (Raffaele).

G083 ter. Vocabolario napoletano toscano ecc.

Questo libro, contenente proverbi, adagi ecc., fu

notato sotto :1 n. 3180 e, per equivoco, col nome di

i^'r. Picchiamoti.

11 lettore potrà di leggieri correggere la svista.

D'E. (A.).

6084. Kecueil de Proverbes Fran^ais et Ita-

lieus, traduits dnns les deux langues par A. d'E.

Paris. Fred. Henry, 1864. In-Ì8\ Fr. 2.
*

6085.— Paris, Frédéric Henry, 1872. In-8%

pp. Uh *

DE CROLLOLANZA (GOFFREDO).
Vedi in quest'Appendice: Usi.

Delanoue (Arihur\

6086. Choìx de proverbes, maximes, senten-

ces, adages fran§ais et étrangers propres à servir

de Guide dans les difFéreuts circonstances de

la vie, sui vis de proverbes relatifs à la sante,

l'hygiène, l'economie doméstique, l'agriculture

etc. eie. rangés par ordre de matières par Ar-
thur Delanoue. Paris, Passard. Li-8'' picc,

pp. 62.

Quasi 1200 proverbi francesi, italiani, spagnuoli,
danesi, orientali ecc. tradotti in francese.

Il nome dell'A. è pseudonimo.
Vedi Mayreder, n. 3j.

DE NINO (Antonio).

6087. Vizi e virtù delle donne in alcuni pro-

verbi abruzzesi. Neil' Archivio di Psichiatria,

Hcienze penali ed Antropologia criminale. Voi.

tredicesimo, pp. 113-114. Torino, 1892.

Sono 9 proverbi tradotti in italiano ed illustrati.

DE PASQUALE (LuiGi).

6088. Spigolatura di Etimologie calabro-gre-

che per De Pasquale Luigi. Monteleone, Ti-

pografia Francesco Eaho. 1893. Tn-4"
, pp. 14.

Vi è unita una carta più piccola di a Parole omes-
se. » A p. 14 sono 12 Proverbi calabri.

Altri proverbi pubblicava testò il De P. in un opu-
scolo notato in quest'Appendice, sotto Usi.

DI POGGIO (Benedetto).

6089. Lettera intorno all'origine del Prover-

bio, che si dice : Slare a conversare co7i Apol-

line. Nella Eaccolta d'opuscoli scientifici e fi-

lologici, tomo XIX, p. 387. *

DupLESSis, n. 445.

Elba (L') d'oro.

Vedi: L'Erba d'oro, n. 6108.

[FAPANNI (Agostino)].

6089 bis. I Proverbi del buon Contadino. Al-

manacco pel 1829 ad uso degli agricoltori. Mi-

lano, Silvestri. Li-12''. L. 0, 50.
*

I proverbi del buon contadino. Almanacco

per Tanno 1837 ad uso degli agricoltori. Nu-

mero decimosesto. Milano
,

per Giovanni Sil-

vestri. Ifi-18% pp. 108. Cent. 50.
*

I Proverbii del buon contadino. Almanacco

per l'anno 1838 ad uso degli agricoltori. Nu-

mero decimosettimo. Milano, per Giovanni Sil-

vestri. In-18% pp. 88. *

I Proverbii del buon contadino. Almanacco

per l'anno bisestile 1840, ad uso degli agricol-

tori. Numero decimonono. Milano, per Giovanni

Silvestri, hi-8% pp. 108. *

Tutto questo n. chiarisce la pubblicazione
, per

me oscura , notata già sotto il n. 2758.

[FORNARI (Pasquale)].

6090. Proverbi morali illustrati. A pp. HO-
MI de L'Italia Giovane. Parte maschile. Stu-

dio e Ricreazione, Letture istruttive e dilette-

voli per la Gioventù di Pasquale Fornari.

Lirico Hoepli, Editore-Libraio della Eeal Casa.

Milano, Napoli, Pisa. [Nel verso: Firenze, Tip.

dell' Arte della Stampa] 1888. In-8'' gr. fig.,

pp. IV-384. Lire 7, 50.

Sono 19 proverbi illustrati sotto i titoli: Modera-
zione, Ira, Schiettezza, Maldicenza.

FRANCESCHI (ENRICO LuiGl).

6091. In Città e in Campagna. Dialoghi di

Lingua parlata dell' avvocato Enrico Luigi

Franceschi. Ottava edizione illustrata , rive-

duta e corretta dall'Autore coll'aggiunta di un

Vocabolarietto a dilucidazione di parole e frasi

toscane. Torino, Tip. Lit. e Libr. S. Giuseppe,

Collegio degli Artigianelli, Corso Palestro, n. 14.

In-W gr., pp. XKIV-639. Con tav.

Le pp. con nn. romani sono per un'avvertenza
desìi Editori al Lettore; per la Prefazione e per gl'in-

terlocutori de' Dialoghi. Questi sommano a XLll, se-

guiti da note , dal Vocabolarietto e da alcuni giudizi

sulle varie edizioni della presente opera.
11 Dialogo XXXIV è il giuoco dei Proverbi, e di

questi i giocatori ne dicono 44, oltre pochi piemon-
tesi.

Qua e là nel libro sono usi e costumi, e nel dia-
logo XIII v'è descritto il volo dell' asino in Empoli.



468 APPENDICE.

PRANCIOSINI (Lorenzo).

6092. Dialogos apazibles, compuestos en Ca-

stellano y traduzidos en Toscano, por Lorenzo

Franciosini. Geneva, L. Chouet 1687. In-S"

picc. *

Scrive DuPLESSis, Bihl. Parém., n. 426, 8 2: « Ces
dialogues, dont rious possédons une traduction fVangaise

par Oudin, forment le compl(^ment naturel de la Gram-
maire [Gramm.atica spagnuola ed ilaliana Geneva,
L. Chouet 1687] de B'ranciosini , avec laquelle ils se

trouvent fréquemment reliés dans le méme volume.
Ces Dialogues renferment beaucoup des Proverhes
espagnols, et la traduction italienne est accompagiif^.e

de quelques notes propres à les éclaircir , et surtout

à montrer en quoi ils diffèrent des Proverìx^s italiens

correspondants. A la suite de ces Dialod^ica se trouve

aussì un recueil curieux intitulé : Dichos poliiicos ]/

morales , en italien et en espagnol , qui contient un
grand nombre de Maximes et de Proverbes . et qui

reinplit près de cent pages (201-i92). Ce second ouvrage
de Franciosini... peut étre fort utile pour comparer
entre elles deux langues sorties de la méme source et

qui ont chacune, msdgré leur commune origine, leurs

allures particulières. »

Vedi i nn. 2788-2790.

FREUND (Leonhard).

6093. Aiis der italienischeii Spruchweisheit. Pa-

roiniologìsche Skizzen von Leonhard Freund.

Leipzig. In Zeitsclirift fiir Volkskunde. IV

Band. 5, Heft, pp. 172-173; 6, pp. 215-217; 7

II. 8, pp. 265-269; 9 u. 10, pp. 314-325; 11 u. 12,

pp. 371-386. Leipzig, 1892. Druck und Verlag

von Frankenstein & Wagner.
I proverbi italiani sentenziosi sono tradotti in te-

desco.

II titolo della 1* classe sarebbe questo: « Wahr-
ìiaftigheit. »—2. (mi manca la indicazione). 3 Wìe en

in der Welt zugeht. — 4. Zur 3Ienschenkenntniss. —
5. Handcl und Wandel.—6. Zur Lebensfilhrung.

FUMAGALLI (GIUSEPPE).

6094. G. Fumagalli. Bartolomeo Bolla da

Bergamo e il Thesaurus Proverhiorum italico-

bergamascorum. Milano , Tipografia Bortolotti

dei Fratelli Rivara. 1893. Li-8'\ j)P' 27 (-37).

Nel verso: Estratto dall 'Are// «rfo storico Loinbardo,
anno. XX, Fascicolo 1, 1893.

La numerazione dal n. 31 a 37
,
per errore tipo-

grafico, va da 21 a i7.

Fino a p. 24 l'A. parla del Bolla e delle sue opere.

Dalla metà di questa p. in poi, discorre del Thesau-
rus, che nella presente Bibliografia è notato sotto il

n. *2485, col prenome di Bartolomeo, che il F. legge:

Bertolameo e con la voce editorum invece di eru-
ditorum.

Del quale Thesaurus, estremamente raro , il F.

scrive parecchie pagine per correggere gli errori che
son corsi sul conto di esso. Si è detto che i prov. sono
in dialetto bergamasco e sono invece in lingua lette-

raria con rare forme dialettali ; si è detto che sono
osceni in gran parte, e solo una dozzina son liberi; si

è detto che ogni prov. è seguito dalla traduzione in

latino maccheronico, mentre questo latino sta a dimo-
strare la ignoranza dell 'A.

Di prov. , disposti in ordine alfabetico , il F. ne
riporta 59, « che non rammenta di aver trovato in altre

raccolte, almeno nella forma citata. »

Finalmente parla dei JSova novorum novissima.
(Cfr. n 2486).

GATTI (G. M.) e GRÙNWALD (V.).

6095. Piccola Raccolta di Proverbi italiani

comparati coi corrispondenti tedeschi compilata

da G. M. Gatti, Prof, nel R. Istituto forestale

Vallombrosa e V. Grunwald, Prof, nel R. Isti-

tuto tecnico Livorno. Livorno , S. Belforte e

Comp. 1892. [Sulla copert.: 2* Edizione. Prezzo:

Una Lira]. In-W, pp. 69.

Nella Prefazione i Compilatori scrivono: « Fin dal

Luglio del 1891 , il prof. Gatti pubblicava nel perio-

dico La Lingua Tedesca una piccola raccolta di pro-
verbi italiani coi corrispondenti tedeschi di fronte.

(( Siccome i nuovi programmi governativi nel frat-

tempo pubblicatisi per l' insegnamento di lingua te-

desca negli istituti tecnici prescrivono anche lo studio

di proverbi tedeschi comparati coi corrispondenti ita-

liani, cosi il prof Gatti s'accordò col direttore del pe-
riodico suddetto per farne una pubblicazione un po'

più ampia a parte che potesse i)astare, se non altro,

agli intendimenti dei programmi. »

I proverbi sono 650: testo italiano nelle pp. pari,

testo tedesco nelle dispari, tutti per ordine alfabetico

e numerati.

GIACALONE-PATTI (ALBERTO).

6096. I vèrbi italiani fatti conjugare a scuòla

mediante il vernàcolo trapanese dal maèstro

Alberto Giacalone-Patti. Dal nòto all' i-

gnòto. (Quadernetto T.—Avere ed Essere). Tra-

pani a spese dell'Autore 1886. [Nel verso: Pa-

lermo, Tipografia Fratelli Vena]. 1)1-4" a 2 coli.,

pp. 89 oltre il front.

Nella conjugazione del verbo essere sono riportati

d(>i proverbi; in tutti e due i verbi, modi proverbiali

in molta copia.

GIANNONE (Vincenzo).

6097. La Scuola di Comuneglia ossia Pro-

verbi e sentenze morali , doveri dell' uomo —
Regole di civiltà e di igiene— Lettere familiari

e poesie ad uso delle Scuole Rurali pel maestro

Cav. Sac. Vincenzo Giannone. Seconda Edi-

zione. Milano , Tipografia e Libreria editrice

Giacomo Agnelli, via Santa Margherita, 2. 1889.

In-16'' flg., pp. 191. L. 1, 20.

Con copertina fig.

Dedica al cav. Da-Passano.— Proverbi e Sentenze
per esercizio di calligrafìa e memoria per la I* sezione
(nn. 555). - Id., per la li'" sezione n. 300) —Doveri
dell'uomo ecc. per la III'"' sezione (n. 50).— Doveri del-

l' uomo in altrettante strofe del Metastasio ed altri

IV'' Stazione (n. 150).

In tutto 1055 proverbi e sentenze morali.

GIORGI ^Paolo).

6098. Nozze Cristiani-Marchesini. [In fine:

Lucca, Tipografia Giusti, 1892]. In-8'^
, pp. 12.

Dopo una dedica allo sposo, Alessandro Marche-
sini (p. 3) principia una Raccoltina di proverbi sici-

liani raccolti in Castroreale. Questi proverbi , meno
4 o 5 tutti editi, sono 29: cioè 3 alla p. 5; 2 alla p. 12

e 4 per p. alle pp. 6-11.

II nome del Raccoglitore è sotto la dedica.

GIOVANNETTI (Pietro).

6099. Massime e proverbi di un eremita editi

per cura di Gian Pietro Giovannetti. Na-

poli, pei tipi di Francesco Mormile, 1886. In-S"",

pp. 18. *



jproVeubi. 469

È una edizione diveisa da quella notata sotto il

n. 5823? Essa mi viene indicata dall'UngarelIi.

GIUSTI (Giuseppe).

I Proverbi.

Vedi in quest'Appendice, Us': Morandi (Luigi).

GOZZI (Gaspare).

Vedi Proverbi igienici, n. 3183.

Gran (II) Mirabolano.

Vedi: Il Gran Mirabolano, nn. 6101-6103.

GREPPI (F. Paolo Lodovico).

6100. La verità laconica epilogata nel Mo-

rale, Fisico e Politico dal Padre F. Paolo Lo-

dovico Greppl Parigi mdc. xci. Con Licenza

de' Superiori. *

Indicazione dell'UngarelIi.

GRÙNWALD (V.).

Vedi Gatti (G. M.), n. 6095.

I seguenti nn. 6101-6105 sono anonimi:

610L II Gran Mirandolano ,
pronostico per

l'anno 1842. Lunario nuovo che serve anche

per gli Ebrei, però vi sono i loro giorni, mesi,

feste, digiuni e lezioni del sabbato; non che li

primi del mese e le feste dei Turchi. Contiene

le lunazioni , e mutazioni de' tempi
,
proverbi

per gli agricoltori, novelle ed aneddoti ec. ec.

Veridico sopra ogni altro
,

perchè cavato da

libri sapientissimi. In fine la genealogia della

serenissima Casa d'Austria. Vi sarà ogni mese

l'ora del levare e tramontare del sole, nel prin-

cipio un groppetto pel lotto, ed ogni sette gior-

ni una cinquina , la tariffa delle monete ec.

N. XXXV. Verona, dalla Tipografia di Pietro

Bisesti. In-16\ pp. 64. *

Bibliografìa Italiana. An. Vili, n. 371. Milano,

1842.

6102. Il Gran Mirandolano, pronostico per

l'anno 1843 ecc. Contiene le lunazioni e muta-

zioni de' tempi, proverbi per gli agricoltori ecc.

N. XXXVI. Verona, dalla Tipografìa di Pie-

tro Bisesti. In-32% pp. 64. *

Bibliografia Italiana. An. IX, n. 8-2. Milano 1843.

6103. Il Gran Mirandolano
,
pronostico per

l'anno bisestile 1844, ecc. Contiene le lunazioni

e mutazioni de' tempi
,
proverbi per gli agri-

coltori, novelle ed aneddoti ecc. Vi sarà ad ogni

mese l'ora del levare e tramontare del sole, nel

princìpio un groppetto pel lotto, ed ogni dieci

giorni una cinquina, la tariffa delle monete ecc.

ecc. N. XXXVII. Verona , dalla tipografia di

Pietro Bisesti. In-16% pp. 64. *

Bibliografia Italiana. An. X, n. 828. Milano, 1844.

6104. Il mese che viene e i suoi proverbi. Ve

L'Opinione, an. XLII, n. 59. Roma, 1" Mar-

zo 1889.

Sono ?5 proverbi sul mese di Marzo divisi così:

1. 11 mese; 2. Gli augurii a prendersi pel tempo; 3. Gli

augurii a prendersi pel raccolto; 4. Faccende rurali.

Il mese e i suoi proverbi (Aprile), hi, n. 88.

30 Marzo 1889.

Sono 37 prov. divisi così: 1. Il mese; ?. Per l'acqua
in questo mese desideratissima; 3. J presagi pel futuro
raccolto; 4. Faccende rurali.

Il mese e i suoi proverbi (Maggio). Ivi,

n. 121. 3 Maggio 1889.

Sono 25 proverbi divisi in 3 §§, cioè: 1. Il mese;
2 L^. pioggia nel mese; 3. Le faccende rurali.

I proverbi! meteorologici del mese di Giu-

gno. Ivi, n. 150. r Giugno 1889.

Sono 18, divisi in 3 §§: 1. L'andamento del mese;
2. La pioggia del mese; 3. Faccende rurali.

I proverbii meteorologici del mese di Lu-

glio. Ivi, n. 179. r Luglio 1889.

13 proverbi divisi in 2 §§ : 1. L'andamento del

mese; 2. Le faccende rurali.

Proverbii meteorologici del mese di Agosto.

Ivi, n. 209. 31 Luglio 1889.

Sono 21, divisi in 3 §§ , cioè: 9 sull'andamento
del mese; 6 sulla pioggia e 6 sulle faccende rurali.

Proverbii meteorologici del mese di Settem-

bre. Ivi, n. 244. 2 Settembre 1889.

Son 16, divisi in 3 §§.

Vedi inoltre il n. 2b93.

6105. I proverbi sul mese di Aprile. Nel

Giornale di Sicilia, an. XXXIII, n. 95. Paler-

mo, 3 4 Aprile 1893.

Son 20, presi dalla Raccolta del Giusti.

KING (F. H.).

6106. Classical and P'oreign Quotations, Law
Terms and Maxims, Proverbs ecc. in French,

German, Greek , Italian , Latin , Spanish and

Portoguese. London, 1877. *

LAMBERTI NELSON (VITTORIO S.).

6107. Rizzolin Belviso, campione dei barbieri

piemontesi , ovvero Archivio dei parrucchieri

per l'anno 1844. Compilazione di V. S. Lam-
berti Nelson. Torino

,
presso G. B. Binelli.

In-12", pp. 96. *

Miscellanea di racconti, proverbi ecc.
Pare che quest' autore sia il medesimo stato no-

tato sotto il n. 6014.

Senza nomi di autori :

6108. L'Erba d'oro. Almanacco per l'anno

1842. Venezia, Pietro Monticelli edit., Giuseppe

Molinari tipografo. In~24°, pp. 120. *

Ha un controfrontespizio intagliato : e contiene
cento tra massime, proverbi e sentente.
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Biblior/rafla Italiana. An, Vili , n. 356. Milano,
1842.

6109. Lcs tres elegantes sentences et belles

Authoritez de plusieiirs sages Princes, Roys, et

Philosophes Grecz et Latin, en deux langages

Italien et Frangoys, l'vn respondant à l'autre,

pour ceux que les desirent apprendre. A Lyon,

Par Jean Tempora!, 155L In-16°.
"^

Indicazione dell'Ungarelli.

6110. Le tre SSS dell'innamorato. Nel Gior-

nale di Erudizione, au. I, n. 2, pp. 29-30. Fi-

renze, 30 di gennaio 1886.

Risposta di Eleutheros ecc. con vari proverbi

italiani e stranieri.

LUCIANI (Tomaso).

6111. T. Luciani. Tradizioni popolari albo-

nesi. Capodistria , Tipografìa Cobol & Priora,

1892. In-gr. 8% pp. XI-103.

Frontespizio in caratteri rossi e neri. Copertina

vagamente stampata a vari colori Sì apre con dedica

al prof. Giuseppe Vàtova (pp. IIl-Y). Segue la « Pre-

fazione premessa già nel Pro Patria > (VII-XI).

La Raccolta, fatta ad Albona d'Istria, s'era co-

minciata a pubblicare appunto nel Griornale Pro Patria
della Sig.a Giuseppina Martinuzzi.

Contenuto : Selva di proverbi , modi proverbiali,

scherzi, motteggi, voci di paragone, frasi figurate e

locuzioni argute usate comunemente in Albona (pp.

1-76. Sono 2063, senza ordine). Segue:
Appendice I. Modi proverbiali albonesi che il po-

polo cavò da altrettanti aneddoti (pp. 77-83. In. n. di

37, tutti illustrati).—Appendice II. Canzoncine, Can--

tilene, Filastroccole (frammenti italo-veneti passati

nell'uso comune d'Albona) (pp 86-91, n. 40j.—Appen-
dice III. Frasi, sentenze, proverbi latini usati abitual-

mente dai vecchi Albonesi fin oltre la metà del se-

colo XIX (pp. 92-103; n. 362).

Questa raccolta fu fatta nel 1853.

M. (G.).

6112. Giornale mensile all'ambrosiana ed

alla romana, con lunazioni, detti proverbiali e

tempo del mezzogiorno vero. Li Un pochino di

molte cose, ossia Almanacco per Panno bisestile

1844, contenente delle cognizioni utili, dei fatti

curiosi e piacevoli di diverse materie, di G. M.

Lodi, Tipografia di C. Wilmant e figli, succes-

sore a G. B. Orcesi. In-8\ pp. 132. *

Bibliografia Italiana. An. X, n. 135. Milano, 1844.

MALAMBRÌ ZAPPALA (VINCENZO).

6113. Un molto siciliano. Ne L'Innominato,

Strenna per l'anno 1837. Messina , stamperia

Pappalardo. In-fol.y pp. 4.
*

MANFRONI (R).

6114. Proverbi illustrati con narrazioni. Ne

L' Annotatore, giornale della Società didasca-

lica italiana. An. IX, n. l,pp. 24-28. 31 Gen-

naio 1883.*

Illustra un solo proverbio:

Chi lascia il vicino per un mancamento
Va più in là, e ne trova più di cento.

6115. Proverbio illustrato con narrazione.

Vuoi vendicarti dei tuoi nemici ? Governati

bene. Ivi, an. IX, n. 7, pp. 211-214. 31 Ago-

sto 1883.*

MANNI (Domenico Maeia).

6116. Del fare i lavori della campagna in

tempo. Firenze, 1770. *

Raccolta di proverbi relativi all' Agricoltura,
a' tempi, alle stagioni, in uso presso i contadini della

Toscana.

Martin (P. J.).

6117. L'Esprit des Italiens ou Moralistes

italiens
;
pensées , maximes , sentences et pro-

verbes, tirés des meilleurs écrivains de l'Italie.

Paris, Hetzel 1859. In-12\

Lorenz, Catalogne de la Librairie francaise^
1840-65, t. Ili, p. 401, nota che: « P. J. Martin est noni

fìctif de plusieurs écrivains. »

Mese (II).

Vedi: Il mese, n. 6101.

MELANI (Alfredo).

6118. Proverbi. A p. 16 de L'Italia Giovane.

Parte maschile. Passatempi istruttivi. Letture

per giovinetti raccolte dal Prof. Alfredo Me-

lane Ulrico Hoepli Editore-Libraio della Real

Casa. Milano. [Firenze, Tipografia di Salvadore

Laudi] 1891. Li-8Ujr. flg., pp. IV-384. L. 7,50.

I proverbi son 10, ma forse due non sono italiani.

Di autore anonimo :

6119. Modi di dire e proverbi illustrati. In

Natura ed Arte. Anno II, n. 9. Milano, 1** A-

prile 1893. In-4\

Sono 16 prov. e modi di dire illustrati con altret-

tanti disegni, in forma burlesca, ed occupano le prime
pagine degli Annunzi messi in calce al fascicolo, senza
numerazione , e forse non destinati ad esser conser-
vati.

A capo della 1^ p. si legge : Semp, specie di sigla

del disegnatore.

MONACI (Ernesto).

Vedi più innanzi : Tobler (Adolf).

NUNEZ (HeRNAN).

6120. Refraues, o Proverbio» en romance, qve

nvevamente coUigiò y glossò el Comendador

Hernan Nunez , Professor eminetissimo de

Rethorìca, y Grigo, en Salamanca. Van puestos

por la orden del Abc. Dirigidos al lUvstrissimo

senor Marques de Mondejar , Presidente del

consejo de las Indias , &c. Van tambien aqvi

anadidas vnas coplas, hechas a su muerte. Con

Privilegio. Està tassado en ciuco reales. En Sa-

lamanca, En casa de luan de Canoua. 15 5 5.

In-8° g?\ a 2 coli., car. VI [n. n.]-142.

II prezzo di cinco reales nell'esemplare della Bi-

bliot. Comun. di Palermo, segn. CXXXl, H 8, è scritto

a penna, antico.
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Nel verso del frontespizio è un privilegio del Re
Massimiliano, {bAd.

I Befranes sono compresi tra le carte l-l-^I , a
'ì coli. , con varianti portoghesi, italiane e francesi,
tutte inesorabilmente tradotte in ispagnuolo 1 pro-
verbi italiani sono presso a 250.

Di autore anonimo:

6121. Nuovo Abbiccì, ìq cui sono raccolte le

orazioni per la mattina e la sera, la santa messa,

alcuni ricordi e proverbi morali ad uso dei fan-

ciulli che imparano i primi elementi delle let-

tere. Torino, presso la tipografia Fodratti, 1836.

In-12\ pp, 46. *

PASINI (Giuseppe).

6122. Vocabolario Italiano-Latino, compilato

dall'Abbate Giuseppe Pasini, ad uso delle

regie scuole di Torino, nel quale si contengono

i Modi di dire ed i Proverbi più eleganti e dif-

ficili dell'una e dell'altra lingua, ed inoltre un

copioso numero di voci aggiunte non che le

favole de' poeti, ed i nomi delle città, castelli,

mari ecc. che si leggono negli ottimi latini

autori. Quarta edizione. Tomo I. Venezia, Ti-

pografia di Giov. Venerando, 1843; pp. XVI-
464.~T. II, pp. X-462. hi-4\ *

II t. II ha il frontespizio in latino come qui ap-
presso :

6123.—Edizione novissima. Tomo primo. Bas-

sano , 1849. Tipografia editrice Giuseppe Re-

mondini e Figli; ^p. XVI-610. Vocabula latina

et italica a Josepho Pasinio jamdiu digesta in

usum Regii AugustseTaurinorum Gymnasii,cui

insert^e sunt elegantiores et difiiciliores utrius-

que sermonis Locutiones Proverbia et Dictio-

nes ad scientias pertinentes. Accedunt poeta-

rum fabulae, atque urbium, oppidorum, marium,
etc. nomina quse in optimis latinis auctoribus

passim occurrunt. Editio emendatior. Tomus IL
Bassani , suis typis Remondini edidit 1849; pp.
XII-567.In-4\

A p. VI del t. I si legge : « Di gran sollievo in
queste difficilissime e veramente nojose ricerche n'è
stato il Vocabolario tante volte lodato de' «ignori Ac-
cademici della Crusca, le traduzioni degli Autori La-
tini in Lingua Italiana fatte nel decimosesto secolo,
il Tesoro della Lingua Latina, il Calapino, il Nizolio,
e '1 Dizionario dell'Abate Pietro Danet; e pei Proverbj,
oltre quegli, che il Vocabohirio della Crusca latina-
mente spiega, grandissimo ajuto ne ha recato la rac-
colta di Angiolo Monosino, di cui i medesimi Accade-
mici serviti si sono. »

PASQUARELLI (Michele).

6124. Inchiesta psicologica traverso ai pro-

verbi. Ne L'Anomalo. Napoli, Febbraio-Marzo

1892. *

6125, Pagina di Psicologia di un paese di

Basilicata per Michele Pasquarelli. Napoli,

Stab. tipografico A. Tocco e C. , S. Pietro a

Majclla, 31. 1892. In-8% pp. 22.

Sulla copertina, bianca: « Piccola Biblioteca della
Kivista L'Anomalo » (Estratto dai fase. 1-^ ad 8\ an.
IV, 1892). »

Sono 380 prov. basilischi raccolti in Marsico Nuovo
e tradotti in italiano con qualche illustrazione.

Il Raccoglitorf> li aggruppa quasi col sistema del
Giusti, e li dice tirati a parte da una raccolta che
verrebbe pubblicata nell'ArcTimo delle tradizioni po-
polari. Ecco, difatti, il titolo di questa nuova raccolta:

6126. Proverbi e Frasi nel dialetto di Mar-

sico Nuovo (Basilicata). i\^c//'Archivio, voi. XI,

pp. 538-540. Palermo, 1892. — Voi. XII, pp.

59-89. 1893.

Sono in n. di òQò classificati con qualche modifi-
cazione, secondo le rubriche che vanno col nome del
Giusti ed annotati. La grafìa è difettosa.

Se ne fece una tiratura speciale di soli 25 esem-
plari , col nome del Raccoglitore a capo della prima
pagina.

PAZZI (G.).

6127. Fior di sapienza : massime
,
proverbi,

sentenze ed esempì, tratti dalla storia ebraica,

greca, romana e italiana per esercizio della me-

moria e della moralità, ad uso della prima, se-

conda e terza classe elementare. Torino, Stamp.

reale della ditta G. B. Paravia e C. edit. 1889.

ln-16% pp. 35. L. 0, 25. *

Indicazione del Canestrelli.

FERODI (Emma).
Vedi in quest'Appendice: Fiabe, n. 5854.

PESCETTI (Orlando).

6128. Proverbi italiani e latini per uso dei

fanciulli, che imparano Grammatica, raccolti

et al Signor Pier Francesco Zino Dedicati da

Orlando Pescettl Trevigi, Per il Righett [ini],

MDCLXXIII. Iìi-12'', pp. 92. *

Aggiunta al n. 3193. Indicazione dell' Ungarelli.

PETEANI (Luigi).

6129. Contributi allo studio del dialetto friu-

lano. Nelle Pagine Friulane , an. V, n. 3, pp.
43-45. Udine, 12 Maggio 1892; n. Il, pp. 174-

175. 22 Gennaio 1893.

Voci , locuzioni , motti e proverbi friulani con 1

corrispondenti italiani, e differenza di senso per alcuni,
fra questi e quelli.

Questa raccoltina sarebbe da aggiungere al Vo-
cabolario dell'Ab. Pirona.

[PICCHIANTI (Francesco)].

6130. Proverbi italiani ordinati e illustrati

da Francesco D'Ambra. Firenze, Adriano Sa-

lani, editore, via S. Niccolò, 102. 1886. ln-16%

pp. 459.

Son divisi in 98 capitoli, per ordine alfabetico nel-
l'indice, ma con certe vedute tutte proprie dell'Autore,
nel corpo del libro. La distribuzione è quella del Giu-
sti, premessa una definizione del titolo di ciascun ca-
pitolo. I proverbi sono italiani o italianizzati

, presi
quasi tutti alle raccolte Giusti-Capponi, Pas(^ualigo eoe.
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Jn Appendice (405-411) sono riprodotti i Proverlìi
attiladi novi et belli ecc. stampati Jn Venetia. Vedi.

In un Saggio d^ illvstrazioni (pp. 413-1o4) sono
illustrati 25 proverbi e modi proverbiali, con le parole
stesse del Minucci, del Giusti, del Gotti e di altri.

Precede un « Avvertimento deirEditor(\ »

11 nome sotto il quale si fa conoscere il Picchianti
è un pseudonimo.

Vedi p. PJ7.

Senza nome di autore :

6131. Piccolo Abbecedario. Con una raccolta

di massime e proverbi morali ad uso delle

scuole normali. Forlì
,

presso Matteo Casali,

1836. In-8% pp. 24. *

PIGORINI-BERI (Caterina).

6132. A proposito d'un proverbio astrono-

mico. Nella Gazzetta di Parma, an. XXXIV.
Num. 18. Parma, 19 Gennaio 1893. Tipografia

Michele Adorni. In-fol. Cent. 5.

Il proverbio illustrato dall'Autrice è : « La notte
di S. Lucia è la notte più lunga che ci sia. »

Proverbi (I).

Vedi: / Proverbi, nn. 6i04, 6105.

I seguenti nn. 6133-6137 uscirono anonimi :

6133. Proverbi agrari toscani. A pp, 29 de

L'Illustrazione Nazionale. Strenna-Almanacco

del Giornale Illustrato pel 1867 con le predi-

zioni meteorologiche di Marco dell'Umbria.

Anno primo. Firenze-Torino, G. Cassone e Comp.

tipografi editori, 1866. In-lCf gr., pp. 160.

Sono 28 proverbi,

6134. Proverbi!. iV' Il nipote di Sesto Cajo

Baccelli, Lunario popolare pel 1839. Anno set-

timo. Firenze , nella Stamperia Magheri nel

Corso, 1839. In-32% pp. SO. *

6135. Proverbii e sentenze ad istruzione del

popolo. Monza, Tipografia Corbetta , 1843.

In-32% p)p> 04.
*

6136. Proverbi, Motti e Sentenze ad uso ed

istruzione del popolo. Milano, dalla stamperia

di Pietro Agnelli. S. «., pp. 188. *

Indicazione dell'Un garelli.

Contiene XII delle Centurie date in luce poscia
dal Poggiali nel 1821. Cfr. n. 3159.

DuPLESSis, n. 452, ha il medesimo titolo, che qui

va riportato non senza sospetto che le due pubblica-
zioni siano una:

« Proverlji, Motti e Sentenze, ad uso ed istruzione
del Popolo. Piacenza, 1805. » In-S**.

6137. Raccolta di Proverbi italiani. Libretto

che insegna a viver bene e passare il tempo

allegramente. [Segue vignetta. Nel verso: Firenze,

Tipografia Adriano Salani, Viale Militare, 24.

1892]. In-16% pp. 22.

Fa da frontespizio la copertina , alla 3*^ p. della

quale è un'altra vignetta con un'ottava sotto.

Contiene: Proverbi , per ordine alfabetico, in n. di

136) —Detti d'un filosofo (preceduti dalla figura d'un

uomo con cannocchiale e sfera. Sono 3? proverbi e

massime morali). — U prete che racconta le burlette
alla serva (con disegno}.

RAMPOLDI (Giovanni).

6138. I Proverbi e le Sentenze proverbiali.

Eaccolta fatta da Giovanni Rampoldi. Mi-

lano \1811\ Voli. 4 in-lS'. *

6138 bis. I Proverbi e le Sentenze proverbiali.

Raccolta di Giovanni Pampoldi. Terza Edi-

zione. Milano , Dalla Società tip. de' Classici

italiani, 1852. In-24\ pp. 562,

È divisa in tre parti . delle quali la I^ finisce a
p. 143 con n. 1017 Proverbi ecc.; la II*" a p. 267, con
n. 1176 Proverbi ecc.; la III* a p. 536, con 1240 Pre-
cetti proverbiali. Le prime 38 pp. sono però d'lnt?'0-

dnzione , la (piale è forse la sola che interessi alla

paremiologia, discorrendo appunto di proverbi, poiché
quelli che 1' A. dice e dà come proverbi altro non sono
se non sentenze e precetti morali da lui spigolati in

libri di ogni genere. Le pp. 536-562 sono 1' ce Indice
delle materie », diviso per le tre parti ed in ordine
alfabetico.

Gli Editori a pp. 3-4 avvertono:
« Il Sig. Rampoldi raccolse dalle sue letture co-

piosa messe di Proverbi e Sentenze, che accompagnata
da almanacchi abbiamo fatta di pubblica ragione dal

1803 al 1809. Il favorevole accoglimento che ne tro-

varono incoraggiò il Raccoglitore che li riprodusse,

pure coi nostri tipi , in quattro volumetti , facendovi
non poche aggiunte. Esauritasi anche la seconda edi-

zione, a soddisfare le continue ricerche ci siamo de-
terminati alla terza che ora presentiamo al Publico.

« Abbiam mantenuta alla Raccolta la disposizione

datale dal sig. Rampoldi conservando anche separati

gl'Indici delle due classi delle Sentenze e quello dei

Proverbi, e solo abbiamo compenetrato in uno gli In-
dici degli Autori e delle Opere citati nelle note che
prima accompagnavano ciascun volume. •»

Cfr. il n. 3215.

RICCI (Angiolo Maria).

6139. Proverbii. Nella Strenna Italiana per

Tanno 1838, an. Y. Milano, P. Ripamonti Car-

pano. In-8% p)p' IV-282 e 7 tav. *

RIZZI (Domenico).

6140. L' Agricoltore delle provincie venete.

Almanacco per l'anno bisestile 1844, di Dome-
nico Rizzi agrimensore e ragioniere, premiato

dall'Imp. Reg. Istituto Veneto di Scienze, Let-

tere ed Arti , e membro di varie accademie.

Anno 6"^. Venezia, Tipografia di A. Santini e

figlio, 1844. In-18\ pp. 132, *

Il calendario è interpolato da proverbi e massime
in versi

.

Bibliografia Italiana. An. X, n. 739. Milano, 1844.

ROMANO Giacinto).

6141. Nozze Salvioni-Taveggia. [Nel verso:

Pavia, Premiata Tipo-fotot. Frat. Fusi, 1893].

//*-<§", pp. 15.

Nella dedica l'A. si firma solo: G. Romano.
A p. 7 è il titolo dell' opuscolo: « L' espressione

proverbiale di Vespro Siciliano. »

Contro l'opinione dell'Amari (v. n. 6070) il R. so-

stiene che il modo proverbiale sia per la prima volta

stato scritto nel 1461. Egli « pubblica un frammento
di una lettera di Bartolomeo Bonatto a Lodovico Gon-
zaga data in Roma il 22 Luglio 1461, nel quale è la

frase: « Dubito che urid dì non si faza il vespero de
Ciciliani, » e ne prende occasione per emettere Tipo-
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tesi che il motto sia sorto a poca distanza del 1282,
sotto l'immediata impressione dell'eccidio.

L'importanza della scoperta di questo documento
ò notabilmente attenuata dal fatto, sfuggito al R.,
che già il Flamini (Francesco) , nella Lirica toscana
del Rinascimento, p. 468, ebbe a far conoscere una
frase simile d'un sonetto di messer Francesco Male-
carni, rimatore fiorentino nato nel 1401 , e indubbia-
mente fiorito nella prima metà del sec. XV. 11 qual
passo del Malecarni , dove si parla del sanguinoso
Vespro Siciliano , resta pur sempre , come lo giudi-
cava il Flamini , « il più antico esempio finora cono-
sciuto di tal denominazione. »

Rassegna Bihliogr. della Lett. Ital., an. I, n. 2,

pp. 54-55. Pisa, Febbraio 1893.

SONNA.
Vedi Smith, n. 6149.

ROQUETTE.
Vedi Smith, n. 6149.

ROSA (Ugo).

6142. Attraverso l'alfabeto. Bra, Tip. Eacca,

1892. *^

È un saggio lessicografico, nel quale sono raccolti
e classificati alquanti modi di dire e proverbi, origi-
nati dalle singole lettere dell'alfabeto.

EOSENTAL (FRAisroESC'ANTomo).

6143. Esercizi! di traduzione dal tedesco iu

italiano per uso de' principianti nello studio

dell'una o dell'altra lingua, disposti dietro un

nuovo vantaggioso metodo da Fraj^cesc' An-
tonio RoSENTAL, Professore ordinario di lin-

gua e letteratura tedesca nell'i, r. liceo di Cre-

mona, Maestro approvato di Lettere italiane,

interprete giurato, inventore del compendioso

comparativo e celere Nuovo Metodo rosenta-

liano, ed autore di diverse opere. (Questi escr-

cizii racchiudono: Proposizioni; diversi pensieri;

massime morali; sentenze; proverbi; variate no-

tizie storiche, grammaticali, letterarie, ecc. pic-

coli racconti; favole; aneddoti; frammenti dram-

matici; biglietti; frammenti di storia naturcile;

lettere di vario argomento; indi poesie con epi-

grammi; aforismi; augurii pel nuovo anno, pel

giorno natalizio, per la festa del dì onomastico;

indovinelli , ecc. Questi pezzi servono ottima-

mente per l'analisi e per rinfrancare viemme-

glio, in modo facile e piacevole, nelle princi-

pali regole grammaticali. La seconda parte di

quest' operetta conterrà un completo registro

de' rispettivi vocaboli italiani che occorrono

per la versione, di modo che ogni altro dizio-

nario si rende affatto inutile a tale scopo. Tutte

le parole saranno oltracciò arricchite di molte

indicazioni grammaticali. E per facilitare ancor

più la traduzione degli esercizii e per rendere

più utile l'operetta, seguiranno in fine varie e

copiose annotazioni filologiche, e la spiegazione

delle frasi e degli altri termini , che pel prin-

cipiante non sono tanto facili a tradursi. Mi-

FixiiÈ— Bibliografìa,

lano, nella Libreria d'educazione e d'istruzione

di Andrea Ubicini , corso Francesco, n. 610,

1844. In-8% pp. 64. *

Sulla copertina di questo interminabile frontespi-

zio: « Milano, a spese dell'Autore, vendibile nella Li-
breria di educazione ». Nel frontespizio medesimo è

detto : « Parte prima », e vi è a riscontro il tedesco:

« Uibersetzungs-Uibungen aus dem deutschen in's ita-

lìenische » ecc.

RUMEO (Giuseppe).

6144. Nuova Smorfia del Giuoco del Lotto

di Giuseppe Rumeo. 28* edizione ricavata da

una antichissima Smorfia e da un manoscritto

del 1690, ed aumentata da moltissimi vocaboli

e diverse dilettevoli Regole; dalle vere 19 Ta-

vole di Rutilio Benincasa; dall'Almanacco Cap-

puccino; dall'Interpretazione dei sogni; dai Pro-

verbi; dai giorni buoni e cattivi della luna, e

da un Vocabolario di nomi di uomini e di

donne , di animali, di città e paesi principali;

da alcuni anni di Estrazioni diligentemente co-

piate, e dalla Legge in vigore sul giuoco del

Lotto. Napoli, Luigi D'Angeli Hi, Editore, 1891.

In-16% pp. IV-292. Prezzo Lire 2, 50.
A pp. rtD-38 sono 160 « Proverbi •» a due colonne,

seguiti ciascuno da un numero di Smorfia.

SABALICH (Giuseppe).

6145. G. Sabalich. Saggio di voci, modi e

proverbi nella parlata popolare zaratina. Zara,

Tip. Edit. di Giovanni Woditzka. 1892. Iìi-16'

(jì\, pp. 54.

E. con altro titolo, la medesima raccoltina notata
sotto il n. 3258.

Senza nome di autore :

6146. Scelta di Proverbi. Milano, Da Placido

Maria Visaj, 1831. In'8% pp. 90. *

Indicazione dcH'Ungarelli.

SÉBILLOT (Paul).

6147. Paul Sébillot. Traditions & Super-

stitions de la Boulangerie. Paris Lechevalier,

éditeur, 39, Quai des Grands-Augustins , 39.

Librairie de la Bourse de Commerce, 33, Rue
Jean -Jacques-Rousseau, 33. [In fine: Impr. de

hi P>ourse de Commerce ecc. Paris] 1892. J/z-6"',

pp. VI[n.n.]-70. Con ritr.

Alle pp. 16-17, 22-28, 25, 29, 32, 34, 37, 40, 4'.-;,

58-60, 62-63, &(S, sono proverbi, formolette e praticbe
relative al pane , la maggior parte prese dalle Rac-
colte del Pitrè.

SEVES (Filippo).

6148. La Donna e il Matrimonio nei Pro-

verbi piemontesi. Saggio per cura di Filippo

Seves. Pinerolo , Tipografia A. Zanetti, 1893.

In-W gi\, pp. 22.

Sulla copertina: « Nozze Pittavino-AUard. 2 Keb-
brajo MDCCCXCIII. •» Nel ver&o della prima carta
bianca: a Edizione dj soli 50 esemplari. »

m
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Procede una dedicatoria allo s[)Oso (pp. 5-6). I

proverbi, opportunamente illustrati, sono 108, raccolti

nelle valli di Pinerolo.

SIILA (Ciro).

6149. Guida a parlare e scrivere il francese

ad uso delle scuole tecniche, ginnasi ecc. Parte I

(Pronunzia, esercizi graduali di lettura e di tra-

duzione): metodo facile, breve e razionale svolto

sui programmi ministeriali, con raccolta di sen-

tenze, proverbi e modi dì dire. Bergamo, Btab.

tip. lit. Fratelli Polis, 189:5. Tn-16% pp. 64.

Cent. 60. *

SMITH, ADLER-MESNARD, RONNA.

6150. Guide de la Conversation franyais-an-

glais-allemand-italien, à l'usage des voyageurs

et des étudiants
,

par Mm. Smith , Adler-

Mesnard, et IvOXXA. Comprenant un vocabu-

laire des mots usuels des conjugations appli-

quées , des plirases familières et élémentaires,

des dialogues
, des idiotismes

,
proverbes

, des

modèles de lettres, billcts, la concordance des

monnaies de France, d'.Vngleterre , des États-

Unis, d'Allemagne et d' Italie. Paris , Charles

Hingray éditeur , 10, rue de Heine. [Nrl verso

deWantip.: Paris, Imprimerle J. Bmith, 16, rue

Montmorencv] 1840. Li-^Ì2% pp. VUI-T.IG (f 2

coli.
*

Vedi Adi.er-.Mi;sn\i{1). n. floOT.

- OCHOA, ROQUETTE.

6151. Guide de la (V)nversati()n francais-an-

glais-allemaud-italien-esj)Mgnf)l-portugais,à Fu-

sage des voyageurs et des étudiants, par Mm.
Smith, Adler-Mesnard, Eoxn^a, Ochoa et

KoQUETTE. Coni])renant un V()cal)ulaire des

mots usuels, des conjugaisons appliquées, des

phrases famiUères et élémcntaires , des dialo-

gues , des idiotismes, proverbes, des modèles

de lettres, billets, la concordance des monnaies

de France, d'Aagleterre, des Ktats-I^nis, d'Al-

lemagne, d'Italie, d'Es[)agne <'t du Portugal.

Paris, Charles Hingray éditeur, 10, rue de Scine,

1843. In-1G% pp. XVI-T^U; a .7 mìl *

SOAVE (Francesco).

6152. Abbecedario. Con una raccolta di mas-

sime
,
proverbi e favolette morali , e colle ta-

belle ecc. Di Francesco Soave. Forlì, presso

Matteo Casali [ISSI]. Li-S", pp. .52.
*

6153. Abbecedario, con una raccolta di mas-

sime, proverbi e favolette morali, colle tabelle

della coguizioue delle lettere , del compitare,

sillabare e leggere. Di Francesco Soave. Forlì,

dalla Stamperia Casali, 1841. In-8% pp. 48,*

Sesta edizione di questa stamperia.
Bihìiografha Italiana. An. Vili. n. 1484. Milano,

Vedi i nn. 0057-6006.

SPETTOLI (Fortunato).

6154. Sonetti del Dottore Fortunato Spet-

toli da Cento. AHI quali sonetti si troveranno

annesse due picciolo Paccolte la prima di Pro-

verbi altri seriosi ed altri popolari. La seconda

di belle sepolcrali Inscrizioni
; con altre cose

erudite e piacevoli. In Bologna , nella Stajn-

peria di Lelio dalla Volpe. Con licenza de' Su-

periori. [In fmr: 1792]. 7/?-N^ jip. 7S.''

IndJcazionfi dell'Urij^arelli.

Senza nome di autore :

6155. Strolgament dil Strell, pr l'ann 1838,

msurad a braz con el forca da du branz del

vercaporal Quattordez Cazzabal dia villa d' Fì-

gazzel, fat alla paisaua con tutt il soo lunazion

a meis pr meis, e festi movubli e immovubli,

con il vzilì cmanded; e a dì pr dì divers pro-

verbi paisan. In Parma, pr Flupp Carmignan.

Tn-IG' piec, pp. SO. *

TUhìIoarafìa Italìann. Anno ITI, n. 2<S07. Milano,
18?.7.

TAKACS (Emerico).

()156. L'Arte di diventare un perfetto unghe-

rese in sole dodici lezioni, ossia Istruzione Teo-

rico-Pratica in 12 lezioni per imparare a leg-

gere, scrivere e parlare speditamente la lingua

ungherese con una parte pratica, contenente i

dialoghi pii^ì frequenti nella conversazione, pa-

recchi temi od esercizi i di traduzione, idiotismi,

proverbi, (;sercizii di lettura ed un copioso vo-

callolario, scritta da Emicrico Takacs, maestro

di lingua ungherese, corredata di note e ridotta

ad uso degli italiani. Verona, coi Tipi di Pier

Maria Zanchi a cura del Riduttore. Li-S",pp. 75.

P[). 57-6.'^; « Provei'hj », a due colonna: testo e ver-
sione Ietterai*' italiana. Tra ([uesti , alcuni sono per-
fettamente italiani.

TARGIONI-TOZZETTI (GIOVANNI \

6157. Alimurgìa o sìa Modo di render meno
gravi le carestie })roposto per sollievo de' po-

veri ed umibnente presentato all'Altezza Peale

del Serenissimo Pietro Leopoldo Principe Reale

d'Ungheria e di Boemia, Arciduca d'Austria,

Gran Duca di Toscana ec. ec. ec. dal Dottor

Giovanni Targioni-Tozzetti. Tomo Primo.

In Firenze , m.ucclxvii. Per il Moiicke. Con
licenza de' Superiori, xl spese di Giuseppe

Bouchard , Libraio in Mercato Nuovo. /?^-4•,

pp. VIII-376, Con tavole.
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Frontespizio in caratteri rossi e neri

.

La parte 11^: Cause meteoriclie delle Carestie, che
affliggono la Toscana (pp. 5-41) descriverle conil»i-

nazioni favorevoli di Stagioni, e d'imjìressioni meteo-
rologiche, necessarie alla Toscana, }»er ottenere co-
piose Ricolte dalle sue Semente , e Coltivazioni »; e

si serve de' proverbi contadinesclii. de' quali illustra

praticamente e scientificamente n. 32, incluso uno ro-

magnolo.
Si comprende bene che quest' Autore è diverso

dall'altro vivente notato sotto i nn 999-1000, 55^7-5513,

il quale sarebbe un pronipote del celebre naturalista.

TOBLER (Adolph).

6158. Proverbia que dicuntur super natura

feminarum. In Zeitscbrift fiir rómanische Phi-

lologie. IX, pp, 287-331. Hallo, Niemeyer.

Ed anche :

6159.

—

A 2)p. 139-144 d. Crestomazia Italiana

dei primi secoli con prospetto delle flessioni

grammaticali e glossario per Ernesto Monaci.

Fascicolo primo. Città di Castello. S. Lapi edi-

tore. M. Dccc. Lxxxix. In-4'', pp. 184. Ij. 5.

Forma il n. 53 di tutta la CrrMo)u(izin, e<l il Mo-
naci vi premette quest'avvertenza:

« Furono attribuiti a maestro l'.itecchio da Cre-
mona, ma senza sicuro fondameulo; è per altro pro-
babile che appartengano allo stesso tempo. Si trovano
nel cod. già Saibante-IIamilton, ora 39(» «Iella R. Bi-

blioteca di Berlino, d'onde furono publilicati dal To-
liLER nella ZeiUcìirifl ecc. Intorno ai medesimi v.

F. NovATi nel (iiorn. star. d. Iclter. /tal. VII , 432;

P. Meyer nella Rnmonia . XV, 603; S. Moiii'ur(;o

nella Rivista critica della Irlter. ilaL 111, 59, »

TOMMASEO (Niccolò).

6160. Della Bellezza Educatrice, pensieri di

N. Tommaseo. Volume unico. Venezia, co' tipi

del Gondoliere, M dccc xxx vili.
|
A>//' aafi-

porfo : Di Nuovi Scritti di N. Tommaseo, vo-

lumi quattro. Voi. II]. In-8'', pp. XI-417. *

Nella parte terza: Varietà: Gita nel Pistoiese.

—

Gita a Pisa.—Gita a Siena.— Gita a Prato. — Gita a
Pescia ed a Lucca.

La Gitp. a Prato contiene un'i racM'oltina di pro-
verbi toscani (pp. 311-.315) , in u. di '2h olire alcune
frasi pi'overbiaìi.

TRAINA (Salvatore).

61(il. Avviamento al com[)()rre ossia esercizi

di memoria e scrittura ad uso della Prima

classe superiore, della seconda sezione di scuole

uniche e della seconda classe serale per S. Trai-

na, Insegnante nelle scuole municipali di Pa-

lermo. Operetta approvata da vari consigli sco-

lastici e prescelta come libro di testo in mol-

tissime scuole. Quarta edizione arricchita di

nuovi raccontini e di alcune regole d'ortogr alia.

Palermo, Ufficio tipografico di Michele Amenta,

1875. 171-16", p)p' ^^'

Illustra i seguenti proverbi: Chi ben ri[»one, b(>n

trova. — Dimmi con chi vai, e ti dirò chi sei. - Una
pecora infetta ne guasta una setta.- Chi yiura è cre-
duto bugiardo. — Chi ha tempo non aspetti tempo. —
Ogni cibo è grato a chi ha lame.— (.'hi ha il bene, non
sempre lo conosce.— Impara l'arte e mettila da parie.

6102. Il Tesoretto di ogni famiglia. Premio
\

ai migliori allievi delle terze, quarte e quinte

classi delle scuole elementari diurne. Palermo.

Tipografia di Michele Amenta, 1889. Seconda

edizione. Prezzo: L. 0, 20. In-16% pp. 29.

La copertina è in carta bianca e fa parte della nu-
merazione. Sotto la parola « diurne » si legge : « Al-
l'allievo figliuol d per essersi segna-
lato . Maestr ».

Segue un'avvertenza: « Il Sig. Prof. Salv. Traina
dà gratis il presente librettino alle scuole di Paler-
mo ecc. Gli scolari e le scolare che meriteranno in

premio questo librettino son pregati di leggerlo e di

farlo leggere alle loro famiglie. »

Il testo e la numerazione delle pp. è compreso
tra le pp. 5-29, le quali sono incorniciate, e nei quattro
lati hanno ciascuna un proverbio italiano ; 25 pp.,
100 proverbi.

Tre (Le) SSS.
Vedi: Le tre SSS., n. 6110.

UNGARELLI (GASPARE).

6163. Saggio di una Kaccolta di Proverbi in

dialetto bolognese. Estratto dagli Atti e Me-

morie della K. Deputazione di Storia Patria

per le Provincie di Romagna. III serie, voi. X.

Bologna, Tipografia Fava e Garagnani , 1892.

Li-8" gr., pp. 88.
L'A. l'accolse dalla viva voce del popolo questi

l>roverbi, consultando all'uopo mss. e libri a stampa.
Seguì modificandola la classificazione Giusti-Capponi;
escluse i inodi proverbiali ed illustrò molti di essi con
spiegazioni e commenti

;
premettendo alla Raccolta

una « Prefazione » (pp. 3-17), nella quale dà conto del-

l'opera sua e le ragioni del sistema di trascrizione da
lui adottato.

VIGNALI Antonio).

6164. Alcune Lettere amorose; una dell'Ar-

sicc'o Intronato, in proverbj, e l'altre di Ales-

sandro Marzi. Con le Risposte e Sonetti. In

Siena, Bonetti. 1538. Li-4% pp. 24. *

Nell'A8f(7 LiJn'aria Franchi e C. An. XVI, Cat.
107, n. 31. Firenze, IS'y3.

11 seguente n. è di compilatore anonimo:

6165. Vocabolario del la Lingua italiana scritta

e parlata compilato sui dizionarii di P. Fan-

fani, G. Kigutitii e N. Tommaseo. Adottato da

molti Consigli Scolastici e Collegi governativi

e Scuole Municipali. Unico Vocabolario che

in un formato economico sia utile allo studioso,

specialmente pei seguenti miglioramenti e ag-

giunte : I. Ogni vocabolo è spiegato nei diversi

significati con esempi di frasi
,

proverbi ecc.

Napoli, Libreria editrice F. Bideri, via Costan-

tinopoli, 81). 1893. Li-16\ jjp. 1442. L. 4,00.

ZANAZZO (Luigi).

6166. Proverbi illustrati. Nel Rugantino in

Dialetto Romanesco, an.V, n. 326. Roma, 26 Feb-

braio 1891; n. 334, 26 Marzo; n. 340, 16 Aprile.

Firmati : Er Borzarolo.
Soa 6 proverbi illustrati in altrettanti risjK'lU ro-

manesclii : due per ciascuno dei tre numeri.
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ADDISSON (Joseph).

Vedi più innanzi : Misson (Maximilien),

ADEMOLLO rALESSA:N^DRo).

6 167. Carnevali Romani del cìnqnecento.

Nella Gazzetta Letteraria, an. XY , n. 6, pp.

41-42. Torino, 4 Fel)braio 1891.

A. (E.).

Vedi più innanzi : L[nciANo] (B.).

AGAPITO (F.).

6168. Usi e Costumi di alcuni villaggi nica-

stresi. Ne La Calabria, an. V, n. 1, j)p. 7-S.

Monteleone, 15 Settembre 1892.

AIDE (Hamilton).

6169. Manners and Customs of Sicily in 1890.

In The Nioeteenth Century. A Monthly Re-

view edited by James Knowles. N." 164, pp, 575-

587. October, 1890. New-York. Léonard Scott

Publication Company , 29 Park Row. Single

Copy 40 Cents. In-è\
Si occupa specialmente della malia.

Alberto.

6170. Napoli e la festa di Piedigrotta. Ne
LTUustrazione Italiana. An. lY, n. 38,/;. JfJL

Milano, 21 Settembre 1879.

ALESSANDRELLO (GIAMBATTISTA).

6171. Pensieri di un sincero cattolico per

Giambattista Alessandrello. Comiso , Ti-

pografia Rosario Nicotra, 1873. In-8% pp. 33-X,

oltre una dì Correzioni di stampa.
Precedute da un antiporto col titolo di Xota, le

pp. X contengono molte usanze e pratiche religiose
presenti, le quali provengono direttamente da usanze
e pratiche degli antichi pagani.

Questi riscontri sun tutt'rltru che di pi-ima mano.

ALESSIO (F.).

6172. Delle Streghe, dei Mostri, degli Spi-

riti e di altre cose simili. Ne L'Italia Giovane:

Parte femminile. Bontà e Saviezza: Letture edu-

cative per la Gioventù raccolte da Anna Ver-

TUA Gentile, pp. 97-102, 212-214, 25S-25G,

274-277, 312-315 , 343-252, 378-284. Ulrico

Hoepli, Editore-Libraio della Real Casa. Milano.

[Nel verso : Firenze , Tipografia di Salvadore

Landi, direttore ^qW Arte della Stampa] 1893.

Li-8'' gr. fuj., pp. IV-384. L. 7, 50.

Copertina disegnata e stampata a vari colori.

Firmato solo « Prof. Alessio. »

Continua,

ALLERS (C. W.).

6173. Capri von C. W. Allers. 50 Facsi-

miledrucke und 12 Acquarell-Gravuren. Miin-

chen. Franz Hanfstaengel Kunstverlag A. G.

1892. In-fol.

Contiene *2 carte di testo ; e poi acquarelli e di-

segni di usi , costumi e paesaggi dell' isola di Capri.

ALLEVI (GuglielmoJ.

6174. Costumi popolari marchigiani. Le danze

di Pasqua in Ofiìda. Nella Nuova Rivista Mi-

sena. Anno Y, n. 4, pp. 56 59. Arcevia, Apri-

le, 1892.

ALLMERS (Hermann).

6175. Ròmische Schlendertage von Hermann
Allmers. Oldenburg. Schulze 1869. In-8% pp.

VII-349. *

Se ne contano edizioni del 1S70, 1882, 1888. L'ul-

tima è questa :

6176. — Siebente Auflage. Oldenburg und

Leipzig. Schulzesche Hof-Buchhandlung und
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Hof-Buchdmckerei. A. Schwartz \1SD1]. Tn-8'\

pp. VII-470. Mark 0.

Di fronte è una tavola rappresentante un fore-
stiere davanti a due ragazzi romani che vendono og-
getti riprodotti sugli antichi. Sulla coi)ertina è un 'al-

tra tavola con un capraio che guarda le CMpie in

mezzo a ruderi romani.
Ecco l'indice del volume:
Italia. Gedicht.— Einfahrt.— Ein Tag in Rom.

—

Weihnachtsbilder. — Romisches Strassenlelien. — Der
italienische Volkscharacter.- Tagebuchblatter. Erste
Folge.—Dichtungen — Schutt und Scherben.— Aus der
Pflanzenwelt. — Festleben in Rom. — Zwischen den
Mauern.—Unter der p]rde.—Die vier -Jahreszeiten der
Kunst. — Campagnawanderungen. — Zum heutigen
Kunstleben —Eine vergessene Stadt.— Die Basilika.

—

Pantheonsphantasien. — Aus fernen Augenblicken.

—

Tagebuchblatter. Zweite Folge. — Abschied von Rom.
Gedicht.— Nachblicke und Nachkliinge. — Seinem lie-

ben Mitschlenderer Detlefsen. Gedicht —Colonnalied.

AMALFI (Gaetano).

6177. Usi fuDebri. Nel G. B. Basile, ao. Vili,

n. 5, pp. 33-40. Napoli, 15 Agosto 1892.

Si leggono pure in

6178. Gaetano Amalfi. La Culla , il Ta-

lamo e la Tomba nel Napoletano. Pompei 1000,

800, 92 {sic) (IX. Ottobre). [Nel verso della

2* car.: Napoli, Tip. di G. M. Priore, Vico de'

Ss. Filippo e Giacomo, 26]. In-gr. 8% pp. Vili

[n. n:\-88.

Nella p. V n. n. è una dedica dell'A. alla moglie

ed al figlioletto, entrambi defunti.

ìioìVAvvertenza : « lo mi sono ristretto a studiar

questi usi solo nel napoletano , tenendo specialmente

d'occhio la Penis. Sorrentina ed accennando a costu-

manze di altri luoghi
,
quando mi e parso opportuno

spiegare o completare quelle che illustrano. Non ho
raccolto tutt' i fatti ; ma i più convenienti a dare un
organismo al mio scrittarello. e maggiormente impor-
tanti e caratteristici, con qualità essenziali, che pònno
servir di fondamento a classi più o meno numei-ose. »

Pp. 1-21 : Usi natalizi.—?3-55: Usi nuziali.— 57-78;

Usi funebri.

Appendice: Gelosie amorose (pp. 79-85).— Disap-
provazione popolare (85-88). (Cfr. n. 3418 di (piesta

BihliogropM)

.

Per due de' tre capp. onde si compone questa

pubblicazione d<dl'A. cfr. i nn. 3458-3dr)0, 'MiS2.

AMIGUES (JULES), ESCALLE (CHARLES).

6179. Les Fètes romaines illustrées. Feuil-

lets de l'album d'un voyageur, par Jules Ami-

GUES. Traditions et monuments de Eorae pon-

tificale par Charles Escalle. Paris , Amyot

1867. In-gr. 8\ Fr. 8.
*

AMORETTI (Carlo).

6180. Viaggio da Milano ai tre Laghi, Mag-

giore, di Lugano e di Como di C. Amoretti.

Milano, Galeazzi, 180B. In-4\ *

È una seconda edizione d'un primo viaggio dall'A.

fatto in quei medesimi e pubblicata nel 1794, e questa
edizione è considerevolmente aumentata per nuove
osservazioni fornite a lui da un nuovo viaggio ai tre

laghi, dei quali pur mette in evidenza i costumi e gli

usi degli abitanti.

AMOHETTI (EOMEO).

6181. Natale a Napoli. Nella Gazzetta del

Popolo della Domenica, an. X, n. 52, pp. rjOO-

50L Torino, 25 Dicembre 1802.

ANGELINI (Michele).

6182. Il « Cristo Morto >>. Nella Gazzetta Let-

teraria, an. XYII, n. 13, JW- ^06-101. Torino,

V Aprile 1893.

Descrive la processione di G. Cristo morto, la sera
del Venerdì Santo, in un paese che l'A. non nomina,
ma che si ha ragione di ritenere Brindisi nelle Puglie.

ANGELXJCCI (AnCxELO).

6183. Il tiro a segno in Italia dalla sua ori-

gine sino ai nostri giorni : Cenni storici con

documenti inediti di Angelo Angelucci, Ca-

pitano d'artiglieria. Torino, 1865, Tip. Baglione

e Comp. *

ARNAUD (FrÉdéric).

6184. L'Italie parpRÉDÉRic Arnaud. Paris,

Pagnerre 1864. Voli. 2 in-8\ Fr. 7.
*

ARNAUD (Giuseppe^

6185. Sull'origine del Falò di San Giovanni

Battista, monografia storica di Giuseppe Alt-

NAiiD. Torino, Tip. di G. Marzorati, 1846. /^^<S"V

pp. 32. *

[ARRIGHI].

6186. Viaggio di Licomede in Corsica, e sua

relazione storico-filosofica, suoi costumi antichi

e attuali de' Corsi; ad un suo amico.—Voyage

de Licomede en Corse, et sa relation liistori-

que et philosophique sur les moeurs ancienncs

et actuelles des Corses ; à 1' un de ses amis.

Paris , Lerouge, 1806. Voli. 2 in-8\ *

« Dans cette ouvrage , où les textes italien et

francais sont mis en regard, l'auteur, on ne sait trop

par (piel motif, se produisant sous le noni grec de
Li/comi'de, a mis en scène ses interlocuteurs sous de
noms (^galement grecs. » G. Richariì de la Richar-
DERiE, op. cit., t. JIJ, p. 96.

ARULLANI (Vittorio Amedeo).

6187. Due spettacoli carnevaleschi milanesi

nel secolo XVI. Nella Vita Kuova. Periodico

settimanale di letteratura, d' arte e di filosofia,

an. II, n. 13. Firenze, 30 Marzo 1890. *

Indicazione del Canestrelli.

ASSON.

6188. L' Alchimia e gli Alchimisti , articoli

èpe del dott. Asson , estratti dalla « Enciclo-

pedia italiana » che si stampa da Girolamo

Tasso. Venezia, mdcccxxxvii. In-S'' a 2 coli.,

pp. 32. *

AUDOT.

6189. L'Italie, la Sicile, les Iles Éoliennes,

l'Ile d'Elbe, la Sardaigne, Malte, ITle de Ca-

lypso, etc. d'après les inspirations, les recher-
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clios et les travanx do Mnì. le Vicomte de

Chateaubriand, do Laniartine, Raoul-Jvochette,

lo colute de FovImii, Piraiiezi, Mazzara, et de

Napoléoii , DenoD , Saint-Non , Lord Byron,

Goethe, Visconti, Cicognara , Lanzi, De Bon-

stetten, Swinburne, etc. Toscane par M. Saixt-

Germain Let3UC. Sites, Monumens, Scènes et

Costumes , d' après M."'^ Handebourt-Lescot,

Mni. Horace-Vernet , Granpt , Tsabey
, Ciceri,

Mazzara, le Major Light, le cap. Batty, Cooke,

Geel et Gandy , Pinelli , Ferrari , Zucoli , et

beaucoup d' autres artistes ìtalieus. llecueillis

et publiés par Audot pere, Membro de la So-

ciété de Geographie. Paris, Audot fils, Libraire-

éditeur, rue du Paon
, S , Ecole de Medicine,

1834, jjp. riL

Sicile et Malte, par M. D.-D. Farjasse ecc.

1835, pp. da 271 a S72.

Eoyaume de Naples, par MM. C.-D. de la

ChaVANNE , D.-D. Farjasse et P**** , 1835;

2jp. 270.

Rome, par M. D.-D. Farjasse. Première

partie. 1836, pp. 280.

Yenise, Milan, Royaume Lombardo-Venitien

et Etats Voisins. Par M. Hyp. Hostein. 1836,

jjp. 128. 1)1-8" (jr.

Con 350 incisioni.

Nei voli. I-lll gl'indici non hanno numeri di pa-
gina. I frontespizi non sono numerati in nessun vo-
lume.

Ecco qualche notizia di costumi ed usi in (juesta

illustrazione :

Toscane, nulla.

:Sicile et Malte : Costumes siciliens : Palermo, Tra-
pani. Biscari, Palm i, planche 105.- Manière de vo_ya-

ger en Sicile, pi. 106; pp. 3:4-3*26. — Costumes Mal-
lais, pi. l l8.

Naplcs: Quai S.''' Lucie, p.'ig. 14; Frutti di mare;
macaronnari (sic), pi 29. — Madones, (v^uètes, Pri'di-

cateurs , Tavernes, Lazzaroni, Tarentelle
, pi. 30.

—

Acquaiolo, pi. 3L— Calesso, pi. ^.'.— Melloni crarqun,
])ì. 45. — Costumes de Naples , Ischia . et Precida,
pi. 46.—Le MMc, pag. 82; Marionettes, Écrivain puhlic,

Chanteur de la .Terusalem , Fète de la Madune (\«'

V Are , ]>1. 47. — Pompe funé1)re, pi. 48. Costumes
des provinces de Najdes, pi. 83-8f). -~ Le Lazzarone,
pag. 236.

Rome. Moeurs d('H inrjdcrnes l\omaJns
, p{). 101-

106.—Conversazioni, 106.— Cavali(u-s scu'vans, 107. -

La laterie à Kome, 108.-- <'ostumes des Ti-asteverins:
Eminenti; Poete d'Hòtelleric, pi. 117 — Costumes dos
environs de Rome: Brigandece.pl. 40. — Giuncatoro
Pi Ciociaro, pi. 150. - Costumes de Sennino, de Net-
tuno, pi. 151. -Costumes de \'ell(>tri ecc., pi. 152. -

Divertissemens à Ki^mc: Le Carnaval. pi. 157. [ìaa-. 165,
— iNoel; la Befana, pi. 158, p. ÌCyS. - Le Saltarello,

pi. 159.—La Morra, pi. ]60.-Féte à Grotta Ferrata,
pi. 170. — C!érémonif's religieuses à Home, p. 240 —
(.'. de la Semaine salute, [j. 245.— Funérailles, pi 151

Venise ecc. Carnaval de Venise, pi, 224.- Moeurs
des Vénitiens, p. 37.

Piémont ecc. Moeurs et ('ostumes sardes, pi. 254-

557, p 115.— Moeurs et Costumes des Génois, p. 130.

Quest'opera venne tradotta in italiano e pubhli-
cata con aggiunte e rettilìcazioni col titolo:

6180 /^/ò'.— L'Italia, la Sicilia, le I«ole ImìIìc,

l'isola d'P^lba, la Sardegna, Malta, l'isola di Ca-

lip.so ecc. secondo le ispirazioni, le indagini, i

lavori de' SS. il Visconte di Chateaubriand,

Lamartine, Raoul-Rochette, il Conte di Forbin,

Piranesi , Mazzara e di Napoleone, Denon,

Saint-Non, lord Byron, Goethe, Visconti, Ci-

cognara , Lanzi , Orioli , Bertolotti , Dandolo,

Balbi, di Bonstetten, Swinburne ecc. Siti, mo-

numenti , scen ) e costumi secondo la signora

Haudelbourt-Lescot , i signori Orazio Vernet,

Granet, Isabey , Ciceri , Mazzara , il maggiore

Light, il cap. Batty, Cooke, Geel, Gandy, Pi-

nelli e Ferrari, e molti altri artisti italiani. Rac-

colti e pubblicati da Audot padre , Membro
della Società di Geografia. Prima edizione ita-

liana con aggiunte e correzioni. Torino, presso

Giuseppe Pomba 1834-1838. Voli. 5 m-8'' gr.
*

Versione incomph^tamente notata sotto il n. 3482
della presente Bibliogì'afla.

AZUNI (Domenico-Alberto).

6190. Essai sur l'iiistoire géographique
,
po-

litique et morale de la Sardaigne
,
par D. A.

AzuNL 17d8. In-8\ =

Parte d'un lavoro più lungo, che uscì poi col ti-

tolo :

6191. Histoire géographique
,

politique et

naturelle de la Sardaigne par Dominique-Al-

bert AzuNi, avec cartes et planches. Paris et

Strasbourg, Levrault, an X-1801. Voli. 2 in-8\''

Vi sono delle notizie sull' agricoltura, sul carat-
tere dei Sardi, sul costume delle donne ecc.

BAGLIVI (Giorgio).

(il 92. Georgi! Baglivi Medie. Theoric. in

Romano Archylic. Prof. Societatis Regiae Lon-

dinensis , Academ. Imp. Leop. &c. Collegae,

Opera omnia medico-pratica, et anatomica. Edi-

tio quarta Veneta, Cui praeter Dissertationes,

& alios Tractatus ultimae Editioni adjunctos

accedunt Ejusdem Baglivi Canones de medi-

cina solidoriun; Disscrtatio de progressione Ro-

mani Terraemotus; de Systemate, & usu motus

solidorum in corpore animato; de Vegetatione

Lnpidum, & analogismo circulationis maris ad

circulationes sanguinis; ncc non J. D. Santo-
RiNi Opuscula quatuor; de Structura, & motu
tìbrac; de Nutritione animali; de Haemorrhoidi-

bus, & de Catamcniis. Venetiis, MDCCXXXViii.

Apud Gasparum Girardi. Superiorum permissu,

ac privilegio. Li-8" yr.
, pp. XLlV[n. n.]-o52.

Tra le Dissertationes variae la VI* è De Anatome,
ìnorsK, (0 ctfecnbHs Tarautulae {py. .389-416); la qual*-
f' datata da Roma, Novembre 1695, divisa nei seunenti
capitoli:
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I. Aetymon nominis , & Differp.ntiae Tarantula-
ruin. — II. De natura, & situ Re^»ioriuiii. in quilMis? na-
scitiir Tarantiila.— 111. AnatorneTarantnlae.— IV. Yasa
seminalia, ovuin, & generatio taraiitulae exponoiitur,
ubi obiter nonnulla de ovis ostrearuni , & de semino
in genere. ~V. De niorsn tnrantulae.— Yl. Morlti, &
symtomata niorsuni consequentia describnntur — VII.
Caetera symptomata ultf^rius pxponiintur, ere.—Vili.
Curatio morsus tarantulae. — IX. ('borea, & musica
praecipuum hujus veneni antidotum ubi obiter modus
saliandi Apuliae familiaris describitur. - X. Nonnulla
alia circa choream breviter expediuntur. — XI. Variae
aegrorum historiae proponuntur.

—

XII. Nonnulla d\i-

bitativè proponuntur circa bujus veneni genuinam na-
turam. — XIII. Quid agat musica in tarantulis, & in

aliis morbis, breviter examinatur.

6193. — Opere complete medico-pratiche ed

anatomiche di Giorgio Baglivi, medico teo-

rico nel Eomano Archiliceo, Pr. della Società

K. di Londra, Collega dell' Accademia K. Leo-

poldina ecc. Coll'aggiunta di quattro opuscoli

del Santorino, tradotte per la prima volta in

italiano e commentate da Raimondo Pelle-

grini. Firenze , Tipografìa di Sansone Coen,

1841. In-8\ pp. 946.

A pp. 679-721 è la « Dissertazione VI. Intorno al-

l'anatomia, morso, ed efletti della tarantella" •»

BARBIER DE MONTAULT (X.).

6194. L'année liturgique à Pome, ou Rensei-

gnements sur les saints, les reliquies, les fètes,

les églises, les dévotions populaires, les tradi-

tions pieuses de la Ville éternelle et les fonctions

de la Semaine sainte par 1' abbé Barbier de
MoNTAULT. Paris, Victor Didron 1857. L(-JS'\

Fr. 1, 50. *

6195. — 2" édition. Rome , Spithovcr 1802.

In-16\ Fr. 1.
*

6196. Les Fètes de Noci et de 1' Épiphanie

à Rome, avec une description détaillée du pon-

titìcal romain dans la basilique de Saint-Pierre,

par l'abbé X. Baebier de Monta ult. Rome,

Spithover 1865. In-16\ 75 cent. *

6197. Les Fètes de Pàques à Rome, avec une

description détaillée du pontificai du pape dans

la basilique de Saint-Pierre. Rome, 1866. In 16".

Fr. 1,50. *

BARETTI (Giuseppe).
La traduzione, o forse il riassunto, francese, del suo

Account (cfr. n. 3l9()) fu tradotta anche in olandese e
pubblicata in

6198. — Amsterdam. In-8\ *

G. BOUCHER DE LA RlCHART)EUIi:, t. II, p. 193.

BARONE (Paul).

6199. Judith, ou Scènes Vaudoises, par l'abbé

Paul Barone, Docteur en théologic, cure de

Saint-Germain. Pignerol, Imprimerie de G. Lo-

betti Bodoni, 1846. In-16'\ pp. 176. *

Racconti sopra i costumi e le usanze de' Valdesi
in Piemonte.

BARTOLI (A. F.).

6200. Diana Colonna, moeurs de la Corse par

l'abbé A. F. Bartoli. 1885. Li-12\ Fr. 3, 50.
*

BASCLE DE LAGRÈZE (GUSTAVE).

6201. Rome et Naples. Simples Notes par

Gustave Bascle de Lagrèze. Pau,Vignan-

cour, 1864. Li-12\ Fr. 3.
*

BATTISTELLA (ANTONIO).

6202. Ritagli e scampoli: Aneddoti e appunti

stt)rici documentati. A^oghera, tip. succ.G. Gatti,

1890. In-8% pp. 282. L. 3.
*

Cfr. 1. Leggende distrutte. — 10. 1 pubblici spet-

tacoli di Rovigo fino al 1819.— 11. Una sacra rappre-
sentazione nel 1881.

Indicazione del ('anestrelli.

BAZIN (René).

6203. René Bazin. Sicile. Croquis italieiis.

Deuxième édition. Paris, Calman Lévy, Edi-

teur, Ancienne Maison Michel Lévy Frères, 3,

rue Auber, 3. [Infine: Imprimerle Chaix. Ap. 4

della copertina: Imprimerie A. Delafoy] 1893.

In-18% pp. IV-344. Fr. 3, 50.
Sulla copertina :« Paris , Calman Lévy, Éditeur,

rue Aul)e)', :^, et Boulevard des Italiens, j5, à la Li-
brairie Nou velie. 1892. »

È la prima edizione, la quale, per la solita reclame
libraria, è stata battezzata per seconda.

Table: I. i)e Marseille à la Goulette. Une corse à
Tunis. — II. Malte. Le port de la Yalette. Les deux
amours d'im Maltais. « Vive la France ! » Le Mande-
raggio. Les Itains de la Fortiiia. MeUtPnsi.um amor e

l

Enropac rn,r. — 111. La campagne Maltaise ecc. —
IV. Nuit dans la nier Jonienne. Syracuse. Vers Pa-
lerme. Les deux payages de Sicile. Le brigandage.—
Y. La mafia siciliana — VI. Palerme. Première pro-
menade : les rues et les gens. Le palais et le pare
d'Orléans. La figue d'Inde. Chez un artiste. Un soir

à la Marina.- VII. Moni-cale. Le cimetière des capu-
cins. Idée de la mort. Coutumes populaires. Un anti-
quaire palermitain. — Vili. Le Zucco. Un séquestre
dans la montagne.- IX. Pèlerinage de Sainte-Rosalie.
Cbapitre des Cbarrettes. La cliasse aux motteux. —
X. Calatafimi ecc. --XI. Catane ecc. XII L'ascension
de l'Etna. - XIII. Un vieux pécbeur -XIV. Messine.

—

XV. Fète en Calabre. — XVI. De Messine à Naples.
Deux Xapolitains. I>es poòtes nouveaux. P'éte de (piar-

tier — XVIL Na[)le8 sur les toits.

—

XVIII. Naples qui
donne.

BAZZI (TULLO).

6204. In Barbagia. Treviglio, tip. Messaggi,

1889. In-16% pp. 241 con tav. 20. L. 2, 50. *

Contiene : 1. Per alla volta della Sardegna.

—

'ì. I)a

XTuoro a Oliena. — 3 A sa Serra. —4 Sas demos de
.Tanas.— 5. A santu Cosiunu. -6. A Bono. Al castello
di Burgos. - 7. Uno contu — 8 Bentu ! — 9. Jura! —
10 Arcbibusadas.—IL Cudda bidda.— 12. Sa terraca.

Indicazione del (Janestrelli.

BAZZONI (Guido).

6205. Guido Bazzoni. L'Alimentazione e le

risorse economiche del popolo minuto di Mi-

lano. Di alcune epopee nazionali e del loro pro^

cesso formativo. Milano , G. Bernardoui ti[)o-

grafo-editore. 1868. In-16% pp. XV-IS4 L. 2,50.

Nell'antiporto: « Due scritti di Guido Bazzoni. »

A pp. 1-1 II è lo studio sopra « L'alimentazione »
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BECCARIA (Giuseppe).

C2()(). La Tombola in famiin-lia. Xcl (Tionialc

di Sicilia, an. XXXII, ii. 359. Palermo, l^ò-^G

Dicembre 1S92. Con disegno.

Inscrive In t()iTil»oln ([uale si tiiocava una volta

e (juale si ^io a ora in famiglia per le feste nata-
lizie.

BÉDARRIDE.

0207. Les Juif.s eu France , cu Italie et eu

P^spagiie. Keclierches sur leur état depuis leur

dispersion jusqu' à nos joiirs , soiis le rapport

de la législatioD, de la littérature et du com-

merce
,
par BÉDARRIDE. Paris , Lévy Frères,

1859. Li-8\ 7 fr., 50 e.
*

6208. - 2' éditioii revue et corrìgée. lei, 18()0.

7 fr., 50 e.
*

BELLA (Salvatore).

6209. Memorie storiche del Comune di Aci

Catena pel Can. Salvatore Bella, Dottore

ili Teologia, protV^ssore di filosofìa e di lettera-

tura nel Seminario vescovile di Acireale. Aci-

reale, Saro Donzuso tip. -editore, \S\}2. Iii-l fi" gr.,

jyp. IV [n. n\-32(). Prezzo L. 2.

Le IV pp. n. n. sono pel frontesjjizio e la dedica.

Gap. IX. Indcjle e Costumi (pp. 177-192). Illustra

il carattere dei nativi di Acicatena nella prov. di Ca-
tania, circondario di Acireale; la poesia popolare, i

[loeti del popolo , le loro slide , la rappresentazione,
detta dmlucii del dì 3 mac>gio , festa della Madonna
della Catena, sulla pubblica piazza : un vero e proprio

mistero di indole assolutamente popolare.

Senza nomi di autori :

6210. Bemerkungeii eines Reìsenden durch

Frankreich und Italien. Leipzig, Bejgaug. 1793.

In-8\ *

6211. Bemerkungeii auf einer Reise durcli

einen Theil von Deutschland, der Schweiz, Ita-

lien und Frankreich ini Jahre 1806. Konigsberg,

Unzer. 1809. In-8'' gr.
'-^

6212. Bemerkungen ùber den Character und

die Sitten der Italiaener , nebst einer kurzen

Beschreibung meiner Keise von Mahon nach

Neapel. Gottingen, 1790. In-8\'''

BENCIVENNI (ILDEBRANDO).

6213. Racconti di Natale. Nel Giornale di

Sicilia, an. XXXI, n. 355. Palermo, 24-25 Di-

cembre 1891.

Illustra usanze natalizie siciliane innestandole nel

racconto.

6214. -La Befana. Ivi, an. XXXII, n. 7.

Palermo, 6-7 Gennaio 1892.

Ujsì del Continente italiano innestati in un racconto
fanta:stico.

L"A. si lirma soltanto lom, cioè con le solite ini-

;riali « linali del suo nome e cognome.

BENKOWITZ (Karl Fr.).

0215. Reise von (Jlogaii und Sorrent iiber

Breslau ecc. Berlin, Maiirer, 1803. Voli. 3 in-I,

Con iav.
*

BENNET (D.'-j.

6216. La Corse et la Sardaigne. Étude de

vovìige et de climatologie par le D.'" Bexnet.

Paris, 1867. Fr. 3, 50.

BENSON (Robert).

6217. Sketches of Corsica, or a Journal writ-

ten during a visit to that Island iti 1823 by

RoB. Ben.son. London, 1825. In-8\ ''

BERNARDI (M.).

Vedi MoLMENTi (P, G.), n. 475o,

BERTOLOTTI (DAVIDE).

6218. Viaggio nella Liguria marittima di

Davide Bertolotti. Torino , 1834. Voli, o

in -8". *

6219. Descrizione di Torino. 1840. Per cura

di G. Romba. [Nel verso : Tip. Fontana]. In-8'\

pp. XII-4 70 e pianta top. di Torino. *

La prefazione è sottoscritta : Davidk Bertolotti.
L'opera fu regalata ai membri del Congresso scien-

tifico, e non posta in vendita.
Blblwprafìa Itnliana. An. VI, n. 3031 . Milano. 1840.

Nella [Kirte I' si ha: Tap. V: Religione. Nella li,

cap. XVIII. Teatri, trattenimenti, feste, usi e costumi,
dialetto, prezzi e fogge del vivere, giornali.

BihL Ital. An. X, n. 974. Milano, 1844.

BERTOTTI (P.).

Vedi più innanzi, Locarno (G.).

BIANCO (Pietro).

6220. Malia. Nella Gazzetta Letteraria , an.

XVI, n. IS, pp. 138-140. Torino, 30 Aprile 1892.

Racconto pubblicato con altro titolo in Catania,
come è stato notato sotto il n. 3585 di questa Biblio-

grafia.

BOLOGNINI (Nepomuceno).

6221 . N. Bolognini. Usi e Costumi del Tren-

tino. Pubblicazione eseguita a cura della So-

cietà degli i^lpinisti tridentini. Eovereto, Tipo-

grafia Koveretana (Ditta V. Sottochiesa) 1892.

In-8'', pp. 99.

Questo titolo è nella copertina, che fa da fronte-
spizio.

Proseguono le lettere dell' A., dalla XXVII alla

I

XXXII, tutte firmate col nome del Bolognini; e con-
tengono cos"tumi , usanze , pratiche

,
proverbi , canti

I

[maitinade), scioglilingua ecc.

BONANNO (A).

6222. Costumi siciliani. Palermo, Lit. P. Noè

;

& C. Toledo, 508. S. a.

Suonatore di cornamusa. — Barilajo o portator
d'acqua di Messina. — Contadina dei dintorni di Pa-
lermo — Venditrice d'uova di Monreale. — Mietitore
siciliano.—Contadina d'dla Cerda ecc.

Ne conosco ì'2. Ciascuna ha il titolo anche in

;
francese,
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BONER (E. G.).

6223. Eaccoiiti peloritani. Torino , L. Koiix

e C. tip. edit., 1890. In-16% pp. S07. L. 4.

Contiene: 1. Villeggiatura peloritana. - 2 Festa
dell'antenna.— 3. Oltremare. — 4. Viva la Regina.
5. Notte di Natale. — 6. Bandiera tricolore.— 7. Dal
giornale di una morta.— 8. Mercoledì delle Ceneri.

—

9. Carnevale tragico.— IO. Perdono.— 1 1 . Zia Teresa.—
12. Pasqua di risurrezione. — 13. Ninfa. — 14. Anno
nuovo vita nuova.— 15. Annonio.— 16. Scirocco e po-
nente.— 17. Regina e acquaiuola.— 18. 1/ indovino del

mare.—19. Croce d'oro.

BONNARD (Camillo).

6224. Costumi (k' secoli XIII, XIV e XV,
ricavati dai più autentici monumenti di pittura

e di scultura. Con un testo storico e descrit-

tivo di Camillo Bonnard. Prima traduzione

italiana di C. Zardetti. Milano , dalla tipo-

grafia e calcografia di Ranieri Fanfani 1839 (?).
*

Vedi n. 3608.

[BORTOLAN (DOMENICO) e RUMOR (SEBA-

STIANO)].

6225. Il corso di Vicenza dal secolo XVI al

finire del XIX. Vicenza, Stab. Tip. L. Fabris,

1892. Bi-S', pp. 23. *

Pubblicato da Fedele Lanipertico per le nozze
Mosconi-Cogollo.

BOSA (Eugenio).

6226. Serie di costumi pittoreschi triestini,

disegnati ed intagliati all'acqua forte da Euge-

nio BosA. Venezia, Hopfner. ''

Ventiquattro tavole.

Cfr. n. 3615.

622?. Soggetti pittoreschi e Costumi di Ve-

nezia incisi all'acqua forte da Eugenio Bosa,

pittore Veneziano. Venezia
,

presso 1' autore.

In-4\ *

Sono ?4 tavole. Soranzo, n. 2490.

Cfr. in questa Bibììografo il n. 8615.

BOSIO (Giulio).

6228. Una Maschera veneta. Nella Gazzetta

Letteraria, an. XVI, n. 26, pp. 201-208. To-

rino, 25 Giugno 1892.

Questa maschera, detta F'acanapa , era Antonio
Reccardini veneziano.

Sul medesimo personaggio e sulla medesima ma-
schera scrisse Ferrari (Guglielmo;: Per Facanapa
ed il figlio di Reccardini, Leone, nella Gazzetta Leti ,

an. XVI, nn. 27 e 30; 2 e 23 Luglio 1892

BOSSI (Luigi).

6229. Dei Basilischi, Dragoni ed altri ani-

mali creduti favolosi. Dissertazione epistolare

di Luigi Bossi
,
patrizio , dottor collegiato e

Can. Ord. della Metropolitana di Milano, socio

della Keale Accademia di Scienze e Belle Let-

tere di Mantova, della Economico-Agraria dei

Georgofili di Firenze , e dell' Etrusca di Cor-

tona. Con ligure in rame. Milano , dai torchi

PiXRÈ— Bibliografia,

di Luigi Velardini in Contrada Nuova, 1792.

111-12", pp. 144 e tre tavole. *

BOSWELL (James).

6230. Account of Corsica, with the Journal

of a tour to the island, and Memoires of Pa-

scal Paoli, by James Boswell. Glascow, 1768.

In-S\ *

6231. — 2'' edition. London, 1768. In-8''.
"^^

Fu tradotta in tedesco di A. E. Klausing:

6232. — Beschreibung von Korsika. Aus dem

Englischen. Leipzig, 1769. In-8^ con carta."^

6233. — Zweite auflage. Ivi^ 1770. In-8\''

6234. - Dritte auflage. Ivi, 1789. In-8\ *

In olandese :

6235. - Amsterdam, 1769. In-8\ *

In francese:

6236. — Relation de l' ile de Corse : Journal

d' un voyage dans cette ile , et Memoires de

Pascal Paoli par Jacques Boswell, traduits

de l'Anglais sur la seconde édition par J. P. I.

DuBOis, avec une carte de la Corse. La Haye,

Stedman, 1769. In-8\ *

6237.— Avec la carte. Lausanne, 1769. Voli 2

in-12\ *

BÒTTICHER (K. A.).

Vedi in Usi: Recke (Elisa von der), n. 5196.

BOVICELLI Giuliano).

(Ì238. Istoria delle Perucche, in cui si fa ve-

dere la loro origine, l'usanza, la forma, l'abuso,

e l'irregolarità di quelle degli Ecclesiastici. Pub-

blicata per ordine dell'Eminentissimo, e Beve-

rendissimo Arcivescovo di Benevento , Cardi-

nale Orsini, al presente SoLimo Pontefice, col

nome di Benedetto XIII, da Giuliano Bovi-

celli , Priore della S. Basilica di S. Bartolo-

meo, già Segretario di S. Eminenza. In Milano,

1724. Si vendono dalli Eratelli Vigoni, e Giu-

seppe Cairoli. Jii-12% pp. ¥111-236-272. *

BRACCO (Roberto).

6239. IvOberto Bracco (Baby). Viaggiando

in estate con prefazione di L. Conforti. Na-

poli, Luigi Chiurazzi, editore, Piazza Cavour,

47-48. [Nel verso : Valle di Pompei , Tip. To-

manelli] 1892. 1/1-32" picc, pp. 128.

Sulla copertina : « Collezione Lillipuziana, n. 15.

l)i<'ci centesimi il volume. » Il formato è millimetri

A pp. 15-53, il 1" dei tre scritti del microscoi>ico

volumetto verte sopra II 'palio di Siena.

BROME (James).

6240. Travels through Portugal , Spain and

Italy. London, 1712. In-8\ *

61



482 APPENDICE.

[BURGIO (Nicola Maria)].

G241. Lettere critiche scritte ad una dama

in Livorno da Jaxte Cerepjaxo pastore ar-

cade. A Sua P^cellenza Marcello Felice Fortu-

nato Fisicaro Provenzano e Staiti de' Conti di

Santa Severiua, Barone del Feudo della Cud-

dìa ecc., e Patrizio della invittissima, e fedelis-

sima Città di Trapani nel Regno di Sicilia.

Berna [Livorno] mdcclxxvii. In-8'\pj}. viu-S(j2.

L'A. è un trapanese spregiudicato, il «juale scrivf^

di vari argomenti morali in XIV lettere, tra le quali

alcune trattano argomenti che entrano nel campo del

Folklore :

Lett. lì. Conversazioni. — IH. Origine di un co-
stume, chiamato in Sicilia, la festa di S. Pietro im-
pigna berretti, nel giorno primo di Agosto —V. T^so

dei popoli Moldavi nel contrarre 1(>- nozze. Origine
dell'uso di non celebrar le nozze nel Maggio. — YJ
Origine della costumanza di regalarci il pane noi dì

festivi.

—

vii. Origine del Giubileo.— VIIL Origine del

costume dei marchi, ossia segni impressi sulla carne.—
IX. Origine del diritto di primogenitura.—X- Origino
dei testamenti.

—

XII. Origine dell' uso di regalarsi al

Parroco una pietanza nel giorno delle nozze.— XIII.
Del Pozzo di S. Patrizio.

Le Lettere sono datate la 1'^ da Camerina , ^^0

marzo 1774, l'ultima da Saturnopoli, 28 febbraio 1775.

BURNEY.

6242. Travels tlirough France and Italy. Lon-

don, 1783. In-S\ *

CAETANI lOVATELLI (ERSILIA '.

6243. Miscellanea archeologica, lioma , Tip.

della R. Accademia dei Lincei , 1891. In-16'\

pp. 291. *

L La festa delle rose,— 2. Tramonto romano.—
3. I lumi e le luminarie nell' antichità. — 4. I sogni e

l'ipnotismo nel mondo antico.—5. Himeros.— 6. DT una
ntano votiva in bronzo.—7. Il culto d'Iside in Roma.—
8. I laberinti e il loro simbolismo nell'età di mezzo. -

9. Il monte Pincio.-IO. I fratelli Arvali e il loro san-
tuario e bosco sacro sulla via Campana.— 11. Calendae
januariae. — 12. La Itocca della verità e la sua leg-
genda nell'età di mezzo.— l:^. Appendice

In questa raccolta di studi archeologici le usanze
e le credenze antiche sono riportate ad usanze e cre-
denze raodorne ed attuali , specialmente del popolo
romano.

La Caetani Lovatelli ha illustrato, in altre pub-
blicazioni, costumanze e pratiche dell'antichità, nelle
quali sono pure costumanze e pratiche jiopolari pre-
senti; ma qui si ometto'-.o, perchè fanno meglio parte
d'una Bibliografìa del Folklore classico.

Camorra (La) e la maffia.

Vedi La Camorro, e la majfia.

CAMPE.

6244. Voyage en Sicile et à Malte, iniité de

r anglais de Brydone par Ca]\[PE. Frankfurt,

Streng, 1819. Li-12\ *

CANTtJ (Ignazio).

6245. Morale e Religione, racconti di un cu-

rato di villaggio, raccolti ed esposti per letture

giovanili da Ignazio Canti;. Milano, dalla Ti-

pografia Taniburini e Valdoni , 1843. In-W\

pp. 160, *

Il cap. II « Le leste cristiane», illustra il Sabato,
la Domenica, l'Avvento, il Natale, la Circoucisiouo,

I Epifania, il Di della Purilicazione, la Quaresima, la

Domenica degli Ulivi, la Settimana Santa, la Pasijua,

il Di della S. Croce, le Kogazioni , l'Ascensione, la

Pentecoste, la SS, Trinità, il Corpus Domini, l'As-
sunzione di Maria V., la Fosta d'Ognissanti, il Di

de' morti.

CAPRIN (Giuseppe).

6246. Giuseppe Caprin. Pianure Friulane

seguito ai libri Marine Istriane — Lagune di

Grado. Disegni originali di : L. Prof. Conici

(Gorizia), G. de Franceschi (Venezia), G. Gar-

zolini (Trieste), E. Lancerotto (Venezia), Prof.

E. Nordio (Trieste), G. Sigon (Trieste), A. To-

niinz (Tri(\ste). Riproduzioni di : E. Croci (Trie-

ste), L. Chiades ((Torizia), N. Girotto (Venezia),

V. Scarpa (Venezia) , L. Seculiui (Gorizia).

Trieste , Stabilimento Artistico Tipografico G.

Caprin , edit. 1802. Depositari: Gorizia e Pro-

vincia: G. Patcrnoli ecr, In-8°. pp. 472. L. it. 6.

Sulla copertina ; « Soconda Edizione. G. Caprin,
Pianure Friulane. Stab. Art. Tip. G. ('aprin. Trieste,

1892»; con bel disegno di costumi, chiuso in cornice

di vari colori.

La parte che vi ha il Folklore si legge nei se-

guenti capitoli :

I. Messidoro: Pompa agreste. Una sagra. Vii-

lotte.—Vili. La sentinella al Timavo: Leggende popo-

lari.— IX. Monfalcone.

—

X . Castelli e ville di S. Marco:
I>e caccp dei gentiluomini. La tessitura dell'erbe acqua-
tiche. Cestaiole e })anierai ecc. XII. Musa e leggende.

Usi nuziali Le industrie in campagna. - XIII. Coi'-

mons: I figliuoli dell'Isonzo. Soperchierie baronali.

II dialetto in chiesa. La vita all'aperto. — (torizia:

Foo-oo di cortigiani. Toi'nei e corti bandite. Riti nu-
ziali. La vita.

Caramha.
()247. Presepe. Nel folchetto. An. II, n. ;j5'J.

Eoma, 25 Dicembre 1892. In-fol., pp. 8.

Illustra il presepe napoletano che se 'piececo.

Di autore anonimo :

6248. Carattere, usi, costumi [di Arc'i^^o]. Se

Le Cento Città d'altana. Supplemento mensile

illustrato al Secolo. An. XXVII, Suppl. al n.

9449, p. 55. Milano, 25 Luglio 1892.

Nascita, Ognissanti, nozze. Befana, nozze di ve-

dovi, cantar maggio, serenate.

CARNOY (Henry).

6249. Le Carnaval. Ne La Tradition. An. (r,

N.°^ VI-VIII, pp. 221-229. Paris, Jnin-AoiU

1892.

('ap. XV. Le Carnaval en Corse.

—

XVI. Carnaxal
(m Italie (pp. 227-229).

Le notizie sulla Corsica sono inedite.

GARRONE (Felici:).

6249 bis. Prose scelte del marchese Felice di

San Tommaso , membro della Kegia Deputa-

zione sopra gli studi di storia patria e della

K. Giunta di Statistica del Piemonte, sozio d'o-

nore dell' Ateneo di Brescia , Corris2)ondente

della R. Accademia Lucchese. Milano, per Gio^
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Villini Rilvostri , 1840. In-IG"
, pj). ¥111-2(0.

Cnn rìfr.
*

« Biblioteca scelta di opere italiane anticlie e uio-

rlenie. Voi. CCCC:XVI. >>

(^'ontiene, tra gli altri, il seguente scritto: Le teste

di S. l^osalia in Palermo.
Biblioteca Italiana. An. VI, n. 1553. Milano, 1839.

È il medesimo notato sotto il n. 3755.

[CATTERMOLE-MANCINI (Eya)].

()25(). La moda attraverso i secoli. Ne La Ta-

vola TIotonda. Anno I, n. L Napoli, 22 Novem-

bre 1891. — Anno II, ii. 2; 10 Gennaio 1892;

n. 8, 21 Febbraio 1892.

Indicazione del Canestrelli.

CAZZANIGA (Antonio).

0251. Molte frasche e poche fratta, Scritti

erliti ed inediti di Antonio Cazzaniga. Voi. II.

Milano, dalla Tipografia e Libreria di Giuseppe

Chiari, successore a Felice Eusconi, 1843. *

Sotto la rubrica : Bizzarrie e costumi ha un ar-

ticolo ; <c ]1 Carnevalone di Milano. »

Bibliografia Italiana. An. IX , n. 1430. Milano,

1843.

CENA (G. B.).

0252. Il Natale nel Canavese. Nella Gazzetta

del Popolo della Domenica, an. X, n. 52, fp,

499-500. Torino, 25 Dicembre 181)2.

CENEDESE (JACOPO).

0253. La Regata , cenno storico di Jacopo

Cenedese. Venezia , nella tipografia Gaspari,

1845. In-8% pp. 20. Cent. 50.
*

L'A. chiama felici ì suoi concittadini perchè L)io li

collocava « all' ombra dell' augusto vessillo del più

umano de' Cesari », per cui possono liberi usare dtdle

feste innocenti de' loro maggiori.

Bibliografìa Italiana. Nuova serie, an I, n. 1460.

Milano, 1845.

Contemporaneamente uscì quost' altra pubblica-

zione riferita in parte sotto il n. 3812, sulla indica-

zione del Cicogna, Saggio :

« La Regata de Venezia, composizione poetica in

vernacolo, de Cleandro conte di Prata. Co una letera

analoga de Emanuel Cicogna. Venezia, Stamparla Fra-

casso, 1845.» In-8% pp. 52-120 e tav. La lettera del

Cicogna si comprende, con apposito frontespizio, nelle

pp. 120.

Vedi innanzi Cicogna, n. 6261.

Di autore anonimo :

G254. Cenno storico sull'antico trattenimento

detto Le Vecchie nella città di Reggio. Reggio,

Tipografia Torreggiani e compagno, 1839. In-8'',

2ip. 10.
*

CESAREO (G. A.).

G255. Le feste di Febbraio. Nel Fanfulla della

Domenica, an. VIII, n. 8. Roma, 21 Febbraio

1886.

I. La Candelora.— II. S. Agata. — IH. S. Valen-

tino in Sicilia. Notizie prese dagli Spettacoli e feste

del PiTRÈ senza una parola che lo faccia sospettare.

CHECCHIA (Giuseppe).

6256. Usi e Costumi del Subappennino Pu-

gliese. I. La festa .di S. Donato a Biccari. ///

Natura ed Arte, an. II, n. 15, pp. -48-51. Mi-

lano, 31 Maggio 1893.

L'A. si firma : « Prof. Giuseppe Checchia. » Bic-

rni-i è un comunello della prov. di Foggia, e la festa

vi ha luogo il 7 Agosto di ogni anno.

CHIESI (Gastone).

6257. In Sardegna. Impressioni di un dele-

gato c'.ella Cooperativa Agricola Italiana. Nella

Geografia per tutti. Anno II , n. 15, pp. 225-

228; Bergamo, 16 Agosto 1892; n. 16, pp. 248-

251, 31 Agosto; nn. 17 e 18, pp. 264-266, 282-

284, 16, 30 Settembre; n. 19, pp. 301, 16 Ot-

tobre; n. 21, pp. 332-333, 16 Novembre.
Con costumi di tipi sardi (pp. 226, 249, ?65).

Corre anche a parte col titolo :

6258. — In Sardegna: Note ed impressioni

di un delegato della Cooperativa Agricola Ita-

liana. Bergamo , Stab. tip. Fratelli Cattaneo

succ. Gafifuri e Gatti, 1892. In-16% pp. 55. *

CIAMPOLI (Domenico).

6259. La Sagra di San Domenico. Nel Fan-

fulla della Domenica, an. VIII, n. 15. Roma,

11 Aprile 1886.

Bozzetto sopra un certo Biscione, soprannaturale
maneggiatore di serpi.

Credenze ed usi abruzzesi.

11 seguente n. è anonimo:

6260. Cicalata sulle cacce di tori veneziane.

Venezia, dalla Tipografia di G. B. Merlo, 1844.

1)1-8", pp. 48. *

Nell'avvertimento de « L'Editore a chi legge » si

dice; *( Nel carnevale del 1834 venne letta questa ci-

calata in una illustre adunanza letteraria , e di car-

nevale datami in dono dall'Autore, io la rendo di pub-
blica ragione. » Le pp. 43-47 contengono : « Dichiara-

zione dì alcune voci e maniere di dire veneziane delle

((uali si è fatto uso nelle cicalate. »

Lo scritto è anonimo e in prosa.

Bibliografia Italiana. An. X, n. 969. Milano, 1844.

CICOGNA (Emanuele Antonio).

6261. Lettera di Emanuele Antonio Ci-

C0C4NA a Cleandro Conte di Prata intorno ad

alcune regate veneziane pubbliche e private.

Edizione seconda. Venezia, Tipografia di Giam-

battista Merlo, 1856. In-8'' gr., pp. 96. *

Fa seguito a « La regata di Venezia », composi-

zione poetica in dialetto veneziano di Cleandro Conte

DI Prata modificata ed ampliata dallo stesso autore.

PMizione seconda. Venezia, tipografia di Giambattista

Merlo, 1856, in-8«.

Aggiunta al n. 3812, favoritami dall'Ungarelli.

CIMEGOTTO (Cesare).

6262. Feste meridionali. N' Il Veneto, Cor-

riere di Padova, an. V,n.266. 26 Settembre 1892.

Lungo articolo descrittivo della festa de' Misteri

che si fa ogni anno in Campobasso, il giorno del Corpns

Domini. Cfr. Albino (Pasquale), n. 8432; De Lu(;a (C),

n. 6305.

Questo scritto fu ripuhhlìcato col titolo:
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6263. — La Processione dei Misteri in Cam-

pobasso. Neir Archivio , voi. XI, pp. 323-828.

Palermo, 1892.

Vi è soppressa la introduzione sino alia parola
« Immaginiamoci » e due tratti in fine.

CIONINI (Attilio).

6264. La causa del libro del comando. Stu-

dio psichiatrico-legale del Dott. Attilio Cjo-

NiNi. In Archivio italiano per le malattie ner-

vose. Anno XXIX. Rivista sperimentale di

freniatria e di medicina legale in relazione con

l'antropologia e le scienze giuridiili<^ e sociali.

Organo della Società Fretìiatrica Italiana. Di-

retta dal Prof. A. Tamburini in unione ai Prof.

A. Verga, Dott. S. Biffi, Prof. C. Golgi- Prof.

E. Morselli, Prof. A. Tamassia. Volume XVIIl.

Fascicolo III-IV (con 3 tavole), jyp- f^36 657,

pubblicato il 31 Dicembre 1802. Reggio nel-

l'Emilia, Tipografia di Stefano (^aMerini e fi-

glio, 1892. In-8\

Contiene nell'antetatto il racconto iiiinulucd esatto

di una leggenda di Casella Nuvola in Varana, comune
di Montetestino, secondo la quale un tale Don Orten-
sio Giacobazzi, rettore di Varana, che visse al [»rin-

cipio di questo secolo, avrebbe posseduto il « libro del

comando», per mezzo del (piale ojtei-ava prodigi d'ogni
sorta. Questo libro trasmesso ])er una serie d'incidenti

a un tale Franchini divenne l'obbiettivo desiderato
di Cassani Carlo, (,'assani Gioacchino, Cassani Angelo,
Valdastri Vittorio, i quali, pur di ottenerlo, ricorsero an-
che alle minacce a mano armata. Di qui il processo.

11 libro che il Franchini gabellava pel « libro del

comando » di Don Ortensio era un libro tedesco in due
fascicoli , in-folio , stampati in Altona, imo nel 1785,

l'altro nel 1788 col titolo « Geheiine Figuren der IJo-
senkreuzer aus dem I6e" und IT'" .Talirluimlert. »

Indicazione del Caneslrelli.

CLÉMENT (Pierre).

Vedi :

COLBERT Marquis DE SEIGNELAY (Jean Bap-

tiste).

6265. L'Italie en 1671. Relation d'un Voyage,

du Marquis de Seignelay , sui vìe de lettres

inédìtes à Vivonne, Du Quesne, Tourville, Fé-

nelon, et précédée d' une étude liìstorique par

Pierre Clément. Paris, Didier et C.'% 1867.

In-Ì2\ Fr. 3, 50. *

« Relazione fatta dal tiglio di Colltert del suo viag-
gio in Italia. L' indole della narrazione è tutta arti-
stica ; ma « quelques pages font exception ca et là:

celles où il nous montre les plaisantes mortiiìcations
del Franciscains de Bologne, le fanatisme des tlagel-
lants de Rome ,

1' accord édifiant du Vice-roi de Na-
ples avec les bandits; jolies esquisses un peii trop ra-
res dans un champ d'observation si vaste. » D'Aincona,
Saggio, p. 604.

COLOMBETTI (GIOVANNI).

6266. Del Morus Multicaulis , e dei pregi u-

dizii che sono di ostacolo alla sua propaga-

zione, ossia Mezzo sicuro di arricchire immedia-

tamente di foglia quei poderi che ne fossero

privi, singolarmente nelle basse terre umide

dove cresce appena il salice e il pioppo, si av-

vicenda questo ricco prodotto in rotazione, con

i cereali in modo che si piega ai bisogni, del

possidente non solo, ma anche all'affittuale, di

Giovanni Colombetti. Verona, Tipografia Li-

banti, 1844. Li-S% pp. 36. *

Vi sono in principio 2 pp. con V errola-rorriye
non computate nella numerazione.

CONTE (Michele Fortunio).

6267. Lui)0 Mannaro. In Terra dei Nuraghes,

an. I, n. 4. Sassari, 23 Ottobre 1892. Tipografia

e Libreria G. Gallizzi. In-é". Cent. 10.

Bozzetto basato tutto sulla credenza nel lupo man-
naro in .Sardegna.

CONTI (Candido).

6268. Un po' di Poma nel secolo passato.

Roma, Forzani, 1892. *

Corace.

6269. Prischi u chi ssi motica. Nella Vita Ita-

liana. Anno L Voi. I. Fase. Ili, p. 59. Roma,
1" (lennji.io 1888. In-4''.

Tostume natalizio di Catanzaro.

Costa (Amadeo).
Pseudonimo di Giacchiroli (Vincenzo). Vedi n.

n:^65 bis.
'

COSTADONI.

()270. Ragionamento sopra l'origine della fe-

stiva ricreazione degli 11 Novembre detta di

San Martino. In Calogerà, Raccolta d'opu-
scoli, XX, p. 136 e seg. *

Di autori anonimi :

6271. Costume veneziano nel secolo XIX.
Veiu^zia , dalla Tipografia di Paolo Lampato,
18;J4. Li-fol. (jr.

*

Portatori d'acqua, venditori di frutta.
Vedi n. 8868.

6272. Costumi piemontesi. Seconda serie. To-
rino

,
presso Pietro Marietti , Libraio e nego-

ziante dì stampe, 1837. *

Usci in 6 dispense di fogli incisi all'acqua tinta
e colorati.

COURTNEY (J.).

6273. The present State of Manners , Arts

and Policy of France and Italy, in a series of

Poetìcal Epistles by J. Courtney. London,
1794. In-8\ *

[CREMONESI (G. B.)].

6274. Le Streghe, o sia Diavolerie d'ogni
epoca, d'ogni specie e d'ogni colore, brevi e

lunghe, da ridere e piangere, e forse da istruire.

Almanacco per l'anno bisestile 1840, dedicato

ai classici e ai romantici e a coloro che non
appartengono ne ai primi né ai secondi. Mi-
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lano
,
presso Carlo Canadelli. In-16'

, j,p. 160

e 5 tav.
*

« Nel primo frontespizio intagliato è detto : « Le
Streghe, o sia la Lanterna magica in piazza rld Duo-
mo. —Cose nuove ! »

Contenuto :

La Strega del Bottonuto all'autore (G B. Crkmo-
NESi).—Superstizioni osservate in alcuni aijitanti della

città. — Le Streghe vinte da altre streghe, racconto

tratto dal vero. Che cosa sia prestigio, folletto, de-

moni ignei, aerei, terreni, acquatici e sotterranei.

—

Bahiolìa, o sia II Maleficio della strega Fanfrelnra.—
Verde e blò. — La Pietra del maledetto — 1/ Albero
che produce le donne. - Superstizioni de' Cingalesi.

Oddy.— 11 Demone nero.—Il Demone della vittima.—
11 Demone Maraka. — 11 Demone della morte — 11 Gran
Diavolo delle tombe. — 11 Diavolo nero femmina. 11

Diavolo sanguinario.—Superstizioni de' Scandinavi.—
Conclusione necessaria.

L'ultimo capitolo («Conclusione necessaria») è

un pezzo mutilato del libro VII della u Storia della

città e diocesi di Como » del professore Cesare ('antù.»

Bibliografia Italiana. An. V, n. 361-2.

CROCE (Benedetto).

6275. Piedìgrotta. Nel Corriere di Napoli.

Anno XXI, n. 249, p. 3, Napoli, 8-9 Settem-

bre 1892. Li-gr. 4% pp. 8. Cent. 5.

Lettera a Salvatore Di Giacomo sull'origine della

festa.

Nel medesimo n. è un lungo art. di Bartolomeo
Capasso, che si firma sotto il titolo di Uno della guar-
dia nazionale, sopra I,a Conzone di Sacco (Rafiaele),

nel 1835.

CROCE (Giulio Cesare).

6276. La vera historia della piacevolissima

Festa della Porchetta, Che si fa ogn'Anno in

Bologna il giorno di S. Bartolomeo. Di Giulio

Cesare dalla Croce. Agi' Illustrissimi Si-

gnori Confaloniero et Anziani della Città di

Bologna. In Bologna
,
per gli Heredi di Gio.

Eossi , 1599. Con licenza de' superiori. In-S'',

pp. 44. *

Di questa festa famosa in Bologna sino alla line

del secolo passato abbiamo le descrizioni quasi anno
per anno.

Indicazione dell'Ungarelli.

6277. I parenti godevoli , opera piacevolis-

sima nella quale s' introduce un ridutto di Gen-

tiluomini et Gentili donne a metter ceppo in-

sieme et cavar la ventura come s' usa in Bo-

logna la festa di Natale. In Bologna per gli

Heredi di Gio. Rossi, 1599. *

Ungarelli , Saggio di una Raccolta di proverbi
in dialetto bolognese, p. 20. Bologna, 1892.

CYBO GHISI (Innocenzo).

6278. Magnificenza dell' essequie antiche et

moderne , divisa in cinque ragionamenti , nei

quali à pieno si contiene la convenevolezza dei

monumenti, Del Luogo, del Duolo, della Pom-

pa, & de' Suffragij delle anime. Con Infiniti

essempì delle Historie sacre & profane. Com-

posta Dal Rever.*i« p^ Yy^ Innocentio Cybo

Ghisi Genovese, Accademico Venetiano. Et con

Licenza de' Superiori. Vinegia, Appresso Gio.

Battista Ciotti Sanese. All'Aurora, 1601. Iìi-4%

pp. XVI [n. n.yilO.

Alla p. 120: « Registro ecc. In Venetia, Appresso
Gio. Battista Ciotti Senese. M. DCl. Con Licentia de'

Superiori. »

Un'altra edizione di quest'opera corre col titolo:

6279.-—De Sepolcri e dell'Essequie antiche et

moderne. Divisa in Cinque Ragionamenti, del

R. P. F. Innocentio Cybo Ghisi Genovese,

ne' quali a pieno si contiene La Convenevo-

lezza de' Monumenti, Del Luogo, Del Duolo,

Della Pompa , De' suffragij dell' Anime. Con

Infiniti essempi delle Historie Sacre, & profane.

Con Licenza de' Superiori, & Privilegio. In Ve-

netia , M DC vili. Appresso Bernardo Giunti,

Gio. Battista Ciotti , & Compagni. In-4''
, pp.

XVI[n.n.]-lW.
Però l'edizione è una, e in questa seconda vi è

ristampato e modificato il frontespizio e la tavola.

L'opera è datata da Sarzano. 15 agosto 1597; ed

è divisa in cinque dialoghi.

CZOERNIG (Carl Freìherr von\

6280. Die deutsche Sprachinsel Sauris in

Friaul. Vortrag
,
geh. in der Section Kùsten-

land. Aus « Zeitschrift d. deutschen und osterr.

Alpenvereins. » Miinchen. Lindauer in Commis-

sion. 1881. In-S% pp. 22.''

D'ADDOSIO (Carlo).

6281. Carlo d'Addosio. Bestie delinquenti

Con prefazione di Ruggiero Bonghi. Napoli,

Luigi Pierro, Editore, Piazza Dante, 76. [Nel

verso : Tipografia Editrice di Ferdinando Bi-

deri] 1892. In-lfr
, pp. Ì5-XVI-364. Lire due.

Copertina stampata in caratteri rossi e neri e con

una vignetta rii)rodotta da altra antica. Di riscontro

al frontespizio è un'altra tavola, che ratfigura una
esecuzione, in Falaise (1886), di una troia infanticida.

Le prime 15 pp. sono per l'antiporto, il fronte-

spizio e l'indice,- le XVI per la lettera del Bonghi,-

le 364 pel testo , che è diviso nei seguenti capitoli ;

1. Introduzione. — IL 1 processi penali.— 111. I processi

civili. ~1V. 1 pi-ocessi di bestialità. — V, In Italia.—

VI. Perchè? — VII. La storia delle bestie.—Vili. Le
bestie nel gius antico. — IX. Le bestie nel gius me-
dioevale. -X. Le bestie nel gius dell'avvenire.—Do-
cumenti.

Le credenze e le superstizioni italiane medioevali

ed in parte anche moderne vi occupano una parte

non tenue.

Un riassunto di questo libro fu fatto da Alfredo
Frassati nella Gazzetta Letteraria , an. XVI, n,. 40,

p. 318. Torino, L Ottobre 1892.

6282. Carlo d'Addosio. Il Duello dei Ca-

morristi. Luigi Pierro, Editore, Piazza Dante, 76.

[Nel verso: Stabilimento Tipografico Cav. A\\-

relio Tocco] 1893. In-16%pp. XVI-165. L. 1, 50.

Tanto nel frontespizio quanto sulla copertina,

stampata in caratteri rossi e neri , è la figura di un
camorrista, ed allato questi versi:
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I/A. sttKlia II Dìtrllo dei Cnhtorristi iK^ìla storia
*' ne] (liiitto La ppiriata, la ziimpata. In tirata o do-

i-crc , il Oh'ììiarampnlo sono iilusti-ati , attraverso le

praminatiche , i ])r»pti e i costuini dfl sPÌcfMito . con
ane<i(l()ti (^ notizie sulla camorra , motti e saluti tolti

lial o<'i>o() (]pi camorristi.

I/ultimo capitolo poi, il ÌHcìùavaracalo nel Diritto,

svoljie questioni di fliritto : sp. cioè. n<'l dichiaramcnto
sia insita 1' intenzione onncida e la })remeditazione;

sp i dirlnaranti |)ossano mai invocare la le<:ittima di-

fesa ; se il dichiaramento possa assimiere talvolta la

forma di rissa, e sieno apjtlicabili ad esso iili art. ,379,

e :^80 del Codice Penale ; se intìne il dicìiiaramento,
allo stato attuale della l(\i^islazione in Italia , possa
ritenersi un duello.

DALBONO (Carlo Tito).

0283. Roma antica e moderna. Memorie e

frammenti per Carlo Tito Dalboxo. Napoli,

Giosuè liondinella, editore, 1864. ln-^% pp, 415

€011 carta top.
*

Contiene articoli sul Salale (p. 220); sulla lìefana
(22B); sui MoccolHli (2.1}; sulle Statup pai tanti (229).

Indicazione dell'Unoarelli.

D'AMATO (Luigi).

0284. Pregiudizii e Religione. Xel G. R. Ba-

sile, an. IX, n. 1, pp 89-91 [=7-,9ì. Napoli, 15

di Gennaio 1893.

DANDOLO (Tullio).

0285. Schizzi di costumi di Tullio Dan-
dolo. Milano, per Gio. Silvestri, 183(3. In-16%

pp. VIII-368. L. 3.
''

« Biblioteca scelta di opere italiane antiche e mo-
derne. Voi. CCCLIV. »

Sono frammenti di opere pubblicate. , articoli di

strenne, di giornali ecc. Eccone i titoli principali;

Caratteri— La fiera di Bergamo.— La festa cam-
pestre al Zerbo.--Le notti estive a Venezia ecc.

Bibliografia Italiana. An. Il, n. iA'SO. Milano, 1F36.

028(). Origine della singoiar cerimonia delle

sponsalizie del mare in Venezia. In Italienisclic

Leseiibungen fiìr Antaiiger jedes Alters. Kin

Hiìlfsbuch zur besonderen P^rleichternng der

naclì den grammatischen Vorkerintnissen fort-

zusetzenden Selbstiibung und scbnelleren wei-

tei-en praktiscben Ausbildung, entlialtend : No-

vellen ,
ein Theaterstiick , vertrauliche Briefe,

Beschreibungen, Erzàhlungen, Cliarakterziige,

bistorische Schilderuiigen , durchgebends aus

der neueren Literatur, mit Angabe der J^eto-

nung und mit deutscbcii Erklarungs-Noten so

vollstiindig verseben, dass sie das Worterbuch

ganz entbehrlicli maclien. Herausgegebeii von

A. J. Edl. von Fornasari-Verge, k. k. Pro-

fessor der italieniscben Geschiiftsspracbe und

des Styls an der Universitiit und an der The-

resianiscben Ritter-Akademie zu Wien. IL Band.

AVien, 1839, bei Tendler et Scbaefer. /;?-/2", pp.

IV-22L -

11 voi. T' , nel (piabi fu pubblicato lo scritto del

Marchese Fki.ice Carhone di S. Tommaso (n. WTS.^),

costa di pp. X-20().

Bihlioijrafoa Itaìiavia. An. VI, n. 379. INIilano, 18-10.

D'ANGELO E CIPRIANO (Giovanni).

<)287. Lettera al virtuoso sig. Duca di Ca-

mastra Giuseppe Lanza de' Principi della Tra-

bia Intorno alle Preficbe di Sicilia, e ad alcune

costumanze praticate dagli anticbi Siciliani alla

loro morte scritta dal Sac. Giovanni \y An-

gelo, e Cipriano, m. dcc. xcvl In Palermo,

per le Stampe del Solli. Con pubbl. Aut. 1)1-4"^

pp. 61.

Cfr. il n. 3912.

DAVANZATI (GIUSEPPE).

6288. Dissertazione sopra i Vampiri di Gio-

SEPPE Davanzati, Patrizio Fiorentino, e Tira-

nese, Cavaliere Gerosolimitano, Arcivescovo di

Trani, e Patriarca di Alessandria. Seconda edi-

zione. Napoli. M. DCC. Lxxxix. Presso Filippo

Raimondi. Con licenza de' Superiori, ln-8% pp,

XXX 230.

La paginatura delle carte l (frontespizio) e. IT

(Ai Lfiigitori) è interrotta da una dedicatoria a G. Car-
cani, la quale guasta e disordina la numerazione ro-

mana.
Le pp. V-XXX contengono la vita del Davan-

zati. — l-^p. 1-14. Lettera sopra la riforma delle feste

a PP. Benedetto XIV di Gioseppe Davanzati Are. di

Trani—Segue l'opera, divisa in XVIII capitoli.

D'AZEGLIO (xMassimo).

6289. I mìei Ricordi di Massimo D'Azeglio.

Un volume. Tredicesima edizione. Firenze, (1.

Barbèra , Editore , 1891. Li-16^
, pp. XV'rj48,

Prezzo: Lire 4.

Precede l'Avvertenza Al Lettore, della Alessan-
drina Ricci D' Azeglio (pp. V-VI) e l' Indice del vo-
limie (VIl-XV).

Cfr. n. 8918.

DE AGOSTINI (G IOVACCHINO).

Vedi: Prosi'ERI (Giovacchino), n. r:167.

DE AGOSTINO (VINCENZO).

(]290. Usi e Costumi di Serra di S. Bruno.

Xe La Calabria, an. V, n. 7, pp. rjJ-52. Mon-

teleone, 15 Marzo 18f>3.

Riporta pure tre canti popolari.

DE BLAINVILLE.

()291. Travels tbrough Holland , Germauy,

Switzerland, specially Italy, by de Blainville,

translated froin the author's own manuscript

by !).' TmNBULL and others. London , 1749.

Voli. 3 m-4'\ *

Versione tedesca :

6292. — Reise durch Holland, Oberdeutscb-

land, und die Schweiz besonders ùber Italien.

Aus dem Verfassern eigner Handscbrift in

engliscbe Sprache , zum Druck befordert von
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(t. Turnbull uikI W. Gu'I'hrik; ins Deutsche

iiì)ers('tzt linci niit Aninerkungeu vori Jh. Tob.

KÓHLKR. Lerago, Meyer, 17(M-r767. Voli. 5

DE BLASI (Pasquale).

(j29;j. 'E Zampognare. Nella Gazzetta del Po-

polo della Domenica, an. X, n. 52, p. 508. To-

rino, 25 Dicembre 1892.

DE-CARO (Vale;ntino).

(3294. Donnalucata, per uno da Scicli. Boz-

zetto dal vero. Modica, Tipografìa Achille Se-

cagno, 1878. 1)1-8% pp. 20.

]1 nome dell 'A. è nella dedicatoria di lui al padre
suo. Da essa risulta che (|uesto scritto fu priniaiuente
inserito in appendice ali 'A?:rf;^?r^ KcoHOmiro.

Più della metà dell'opuscolo (pp. IO- 0) descrive
lo spettacolo popolare di S. Maria della Milicia in

Scicli; del quale vedi sotto il n. ^778.

DE CASTRO (GlOVANNIJ.

()29o. Poeti del Natale. In Natura ed Arte.

An. II, u. 2, pp. 110-121. xAIilano, 15 Dicem-

bre 1892.

L' A. illustra anche vari costumi popolari per la

festa del Natale in varie province d'Italia.

DE CASTRO (Vincenzo).

0296. Le Feste cristiane compilate per cura

di V. dottor D.-C. Padova, 1839, dalla Tipo-

grafìa Penada edit. In-l(f\ jjp. VI-106. *

Il nome intero dell' A. è nella dedicatoria.
Bibliografia Italiana. An. V, n. 1079.

DE COMNÈNE (Prince).

Vedi : Steihanopoli de Comm'ink.

DE GIACOMO (^Giovanni).

6297. Credenze, Usi e Costumi dei villani di

(^etraro (Circondario di Paola). Ne La Cala-

l)ria, an. V, n. 3, pp. 19-21. Monteleone, 15 No-

vembre 1892; n. ó,pp. 39-40, 15 Gennaio 1893;

n. 7, pp. 50-51 15 Marzo 1893.

DE GUBERNATIS (ANGELO).

6298. Natale. In Natura ed Arte. Anno II,

n. 2, pp. 105-109. Milano, 15 Dicembre 1892.

Con 4 disegni

DE LABRETOIGNE (J.) e DE RECHTER.

6299. Industrie soufrifère de Sicile, son état

actuel: son avenir par les Ingénieurs J. de La-

BRETOiGNE élève de l'Ecole des mines de St.

Etienne, J. de Rechter autcur du projet du

chemin de fer International HolUmdo-Belge de

Lokereu à Terueuzen, et du projet de chemiu

de fer de Palerme à Bagberia. Palerme , chez

les Frères Pedone Lauriel, 1861. I/1-8'' fìg., pp.

IV-145.

Vi si descrivono o notano le pratiche po[)olari del-
l'industria dei zolli.

DE LA MARMORA (Gomte).

()300. Voyage en Sardaigne de 1819 à 1825,

ou Description statistique, physique et ])oliti-

que de cette ile, avec des recherches sur ses

productions naturelles et ses antiquités, j-ar le

Corate DE LA Marmora. 2'' édition , revue et

considérablement augmentée par l'auteur. Pa-

ris, A. Bertrand, 1837-1857. Voli. 5 in-8", con

atl. in 4'' ohi.
*

[DE LA PLATIÈRE (liOLAND)].

6301. Lettres écrites de Suisse , d'Italie et

de Malte par M***, a Mademoiselle^** en 1776,

1777, 1778. Amsterdam, 1780. Voli. 6 ln-12\ *

La signorina Philippou è la persona alla «piale

sono indirizzate ([ueste lettere , che illustrano la Si-
cilia, Malta ed il (.'ontinente italiano con cura parti-

colare e con vedute profonde. Si lei^-ga in proposito
quel che ne scrive Bouciier dk la Ri(.'Hakdi<juii';, 1,

331-332.

DELEDDA (GnAZiA).

6302. Natale. (Maccliiette Sarde). In Natura

ed Arte. Anno II , n. 2
, pp. 144-154. Milano,

15 Dicembre 1892.

Con 5 disegni.

6303. La Donna in Sardegna. Ivi. An. Il,

n. 8, pp. 750-762. Milano, 15 Marzo 1893.

Con 6 disegni di costumi donneschi.

DE LEMPS (Abbé).

6304. Panorama de la Corse , ou Histoire

abrégée de cette ile, et description des moeurs

et usages de ses habìtants, par l'xVbbé dp: Le^[PS.

Paris, Sirou, 1845. In-18\ *

DE LUCA (Cammillo).

6305. Ricordanze patrie. Naf)oli, 1856. *

Vi descrive specialmente la testa dei Misteri di

Campobasso il giorno del Corpus Domini. Ct'r. Al-
niNo (Pasquale) e Cime(ìotto (Cesare), nn. 8132, 6'M)b.

DE MERCEY (FrÉDÉRIC BouUGEOls).

6306. Souvenirs et récits de voyages. Les

Alpes fran§aises et la Haute Italie par Mercey.

Paris, Sartorius, 1857. Li-8'\ Fr. 7, 50.
^=

6307. La Toscane et le midi de l'Italie. Notes

de voyage, études et récits. Paris, A. Bertrand,

1858. lo//. 2 m-8\ Fr. 15.*

DE MONTHEROT iF. .

6308. Promenades en Corse; anecdotes, ren-

contres, conversations. Paris , Maison. [Lyon,

Giberton et P>runJ 1840. Ih-8". *

DE MUSSET (Paul).

6309. Naplcs en 1843. In Kevue de Paris.

Ili, I, 41-65; 164-181; 235-248; 326-340. Pa-

ris, 1845. *

6310. Course en voiturin tltnlie et Sicile) par
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Paul de Musset. Paris, Mageii,, 1845. lo//. 2

inS'' Fr. 15. *

6311. — En voiturin. Voyage eo Italie et eii

Sicile, par P. de Musset. Paris, C. Lévy, 1885.

Li'8\ Fr. 3, 50. *

6312. Voyage en Italie et en Sicile en 1843

par Paul de Musset. Nouvelle édition, revne

et corrigée. Paris, Charpentier , 1851. In-12".

Fr. 3, 50.
*

Vedi i nn. 4018-4019.

DE PIOZZY (Esther-Lynch).

6313. Observations and Eefiections made in

the Course of a Journey through France, Italy

and Germany by M. M. de P. London, 1789.

Voli. 2 in-8\ *

*

BOUCHER DE LA K ICIIARDERIE, I, 343.

Se ne ha la se<;iiente versione tedesca:

6314. — Bemerkungen anf der Keise dnrch

Frankreich, Italien und Deutschland; aus dem
Englischen mit einer Vorrede und Annierkun-

gen von Geo. Forster. Frankfurth a. M. Var-

rentrapp, 1790. VolL 2 m-S'\ *

DE POELLNITZ (Ch. Loms Baroni

6315. Nouveaux Mémoìres contenaut V lii-

stoire de sa vie et la relation de ses premiers

voyages. Amsterdam, 1737. Voli. 2 iìi-S".
*

6316.- Londres, 1741. Voli. S m~S'\ *

6317. —M, 1747. ÌW. ó.
*

Vi si nota che è la quinta edizione. Due voli, sono
di nienìorie; tre di lettere.

Della parte che in quest'opera hanno le costu-
manze italiane nel sec. passato vedi D'Ancona, Sanaio,
pp. 675-677.

Le Memorie precedenti , delle quali queste sono
una nuova serie, hanno il sejiuente titolo:

« Ménioires , contenant les oitservaiions qu' il a
faites dans ses voyaj.zes, et le caractèi-e des personnes
qui coniposent les principales cours de l'Europe. Liéi>e,

1734. * Voli. 3 in-8'\

DE SIVRy (LOUL^).

6318. Rome et l'Italie meridionale, prome-

nades et pèlerinages, siiivis d'une description

sommaire de la Sicile par Louis de Sivry.

Paris, Belin-Leprienr, 1843. In-S'\ con 15 ine.

Fr. 16.
*

DI BLASI (xVCHILLE\

6319. La fète de Notre-Dame. Moeurs Cala-

braises. Ne L' Italie , Journal politiqne quoti-

dien. Trente-quatriènie année. Rome , 14 Fé-

vrier 1893. Artero , Imprimeur. Li-fol. Le N."

10 cent.
Cin(|ue j^iorni di gran festa in onore della Vergine

a metà di Settembre "^fi Reggio di Calabria.

DIDIER (Char].es).

6320. Raccolta. Moeurs siciliennes et cala-

braises par Charles Didier. Paris, Souverain,

1844. VolL 2 in-8\ Fr. 7,50.
*

DI GIACOMO (Salvatore).

6321. Salvatore Di Giacomo. Pennella.

Bozzetti Napoletani. Milano , Emilio Quadrio,

Editore, Piazza del Duomo, 43. 1884. In-W gr.,

pp. 166. L. 2.

Copertina tutta disegnata nelle pp. 1-4 compreso
il dorso.

Contiene : Nennella. - Gli ubriachi. — Sfregio.

—

Per Rinaldo.— In Guardina.— Nel silenzio.—Riconci-
liazione. Sant'Anna.— LaTaglia. - Vicolo.—Bambini.

La vita napoletana nei suoi costumi caratteristici

vi è descritta efficacemente. Le tradizioni cavallere-

sche risaltano specialmente nel Rinaldo.

DI GIOVANNI (Gaetano).

()322. Aneddoti e Spigolature folk-loriche.

NeW Archivio, voi. XI, pp. 401-421. Palermo,

1892.

Sono usi, costumi, teste, solennità, pratiche dall'A.

spigolate in libri e giornali con qualche notarella qua
e là.

1. Il Venerdì Santo in Casteltermini (1876). — JI.

La festa del « Corpus Domini» a Girgenti (1879).—
111. Macchiette e mietitura fra Castronovo e Comi-
tini (1879). - IV. La festa della Vergine Assunta in

Messina (1840). — V, Costumi popolari in Partinico

(1855).— VI. I^ festa della Madonna del Ponte in Par-

tinico 1S55). - VII. La festa di S. Giuseppe in S. Croce-

Camerina (1864). — Vili. Gli operai della Contea di

Mascali (1851).

Continua.

DI NATALE (EmilioJ.

(3323. Riisidda (Costumi popolari). In Natura

ed Arte, /inno II, n. 7, pp. 625-638. Milano,

1" Marzo 1803.

Con 5 disegni.

Vi illustra specialmente usi nuziali della prov. di

Siracusa, e vi intercala n. 9 canti popolari siciliani,

alcuni de' (]uaìi inediti.

Anonimo del secolo passato:

(3324. Discorsi due sopra le fasce di bambini.

Dedicati alle donne maritate. Venezia, mdcc-

LXiv, appresso Antonio Graziosi, Con licenza

de' superiori. Li-8'', pp. 56. *

Indicazione dell'Ungarelli.

DRIOU (A.).

0325. Voyage en zigzags dans V Italie cen-

trale. Cités et paysages illustres, ce qu' on nom-

me r Agro romano
,
panorama de Rome mo-

1
derne etc. par A. Dmou. Limoges, Ardant et

C.'% 1880. In-8" gr. *

DROUILHET DE SIGALAS (Paul).

f)32f). Ronie et Naples. Religion, Philosophie,

Art par le Baron Paul Droujlhet de Siga-

las. Paris, De Perrodil, 1845. Li-8\ Fr. 7, 50 e.
*

DTJBARRY (xIrmaXD).

(3327. Le Brigandage en Italie depuis les

temps les plus reculés jusqu' à nos jours, par
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Armand Dubarry. Paris, Plon et C:% 1875.

In-12\ Fr. 3, 50. *

6328. Quatre célébrìtés. Saint Janvier et son

miracle. Masaniello. Alexandre Dumas pére.

Rosambeau. Paris, Librai ri e de la Société des

gens de lettres, 1873, In-12\ Fr. 3.
*

DUBOIS (J. P. I).

Vedi Boswell (J.), n. 6236.

DUGUIÈS (Henri).

6329. MoQ carnet de Voyage. Naples , Mes-

sine, Athènes, Syra, Bouches de Bonifacio, par

Henri Duguiès. Paris, 1873. Fr. 2.
*

DUMAS (Alexander).

6330. Le Speronare, o Scene e nuove Inapres-

sioni di un viaggio in Italia di Alessandro

Dumas. Prima versione di L. Ercoltanl Vol.I.

Milano , Tipografìa di Vincenzo Guglielmini,

1844, pp. 256. -Voi II, pp. 200. In-32\ *

Nell'antiporto di ciascim volumetto: « Nuova Bi-

blioteca di gabinetto , o Raccolta di operette di pia-

cevole e istruttiva lettura che fa seguito alle Amenità
di viaggi. »

11 1' cap. non ha titolo. Gli altri sono: Capri.—
Gaetano Sterra. — L'anniversario. — Messina la no-

bile. — 11 pesce spada. - Catania. — L' Etna. — Sira-

cusa.—La Cappella gotica.—Carmela. Il sotterraneo.

Speronara è una piccola barca a vela siciliana.

DUMAX (Victor Alfred).

6331. Les Fètes de Noèl à Rome. Correspon-

dance d' un pèlerin , suivie de récits , de de-

scriptions et d'anecdotes sur les fètes de Noél

à Bethléem et daus plusieurs autres vii les du

monde catholique par l'abbé Victor Dumax.

Paris, Palme, 1859. 171-12^. Fr. 1, 50.*

6332. Rome durant la Carème , la Semaine

Sainte et les fètes de Pàques. Correspondance

d'un pèlerin; extraits d'un journal de voyage.

Paris, Palme [Le Mans, Monnoyer] 1859. In-12\

Fr. 2.
*

DUPATY (J. B.).

6333. Lettres sur l'Italie en 1785 par Du-

PATY. Nouvelle édition revue et purgée par

M. r abbé ***. Tours , Mame , 1843. In-12\

Fr. 1, 25. Avec 4 grav. *

La 1» edizione in due volumi è del 1788. Vedi i

nn. 4161-4166.

L' A. è conosciuto col nome: Dupaty (Charles

Marg. J. B. Mercier).

ERCOLIANI (E.).

Vedi Dumas (A }, n. 6330.

ESCALLE (Charles).
Vedi Amigues (Jules), n. 6179.

patire TGracieuxI.

6334. Le Banditisme et les bandits célèbres

Pjtrè— Bibliografia.

de la Corse. I" voi. Paris, chez l'Auteur, rue

Le Regrattier, 8. 1858. In-8\ Fr. 5.
*

Non ne conosco la continuazione.

FERRARO (Giuseppe).

6335. Super-jitizioni, Usi e Proverbi Monfer-

rini raccolti ed illustrati da Giu-^eppe Fer-

RARO. Palermo, Luigi Pedone Lauriel, Editore.

[Nel verso: Tip. del Giornale di Sicilia] mdccc-

Lxxxvi. lìi-W gr., pp. 103. L. 3.

Nell'antiporto : « Curiosità popolari tradizionali. »
Nel verso, come frontespizio generale di tutta la col-

lezione : « (,'uriosità popolari tradizionali pubblicate

per cura di G. Pitrè. Voi. 111. Superstizioni, Usi e

Proverbi Monferrini. Palermo, eee. 1876. »

Dietro il frontespizio : « Edizione di soli 200 esem-
plari ordinatamente numerati. »

Dedica (ai dottori G. Pitrè e S. Salomone-Ma-
rino). — Superstizioni ed usi monferrini (pp. 9-44).—
Proverbi monferrini (45-103 classificati sulla Raccolta
Giusti-Capponi).

6336. I Pigmei. [In fine : Estratto dal Gior-

nale Ligustico, an. XIX, 1892, fase. VII-VIIl.

Genova, Tip. Sordo muti]. In-S", pp. 8.

L' A. riannoda con la superstizione {)opolare vi-

vente l'antica credenza mitica sui pigmei; rilevando
le metamorfosi e le modificazioni subite dal significato

etnico e sociale di essi. Egli tien conto di motti e canti

popolari dei dialetti sardi, emiliani e piemontesi.

6337. La Geografia nelle tradizioni popolari.

iVe//'Archivio, voi. XI, pip- 348-375. Palermo,

1892.

Se ne fece una tiratura di soli 25 esemplari, col

nome dell'A. nella testata. In-8**, pp. 28.

6338. I colori nelle tradizioni popolari. [In

fine : Estratto dal Giornale Ligustico, au. XIX,

1892, fase. XI-XII. Genova. Tip. Sordo-muti].

In-8% pp. 20.

Dopo una introduzione 1' A. illustra: Bianco.—
Nero.— Azzurro e violetto. Rosso. — Giallo.—Verde.

6339. Feste sarde sacre e profane. Usi e Co-

stumi. Nel Giornale Ligustico, an. XX, fase. I.

Genova, Gennaio 1893.

6340. Rondinella pellegrina, che ritorni

[In fine: Estratto dal Giornale Ligustico, an.

XX , 1893 , fase. V-VI. Genova , Tip. Sordo-

Muti]. In-8% pp. 12.

Usi e credenze primaverili relative alla rondi-

nella o al tempo del ritorno di essa, nell' antichità e

nel presente, in Egitto, in Grecia, in Roma, in Italia

(Monferrato, Sardegna ecc.),

6341. Il Culto degli alberi nell'Alto Monfer-

rato. NelV Archivio, voi. XII, pp, 201-209. Pa-

lermo, 1893.

Se ne tirarono 25 esemplari a parte , col nome
dell'A. a capo della prima pagina.

FERRERÒ ; Guglielmo).

6342. Superstizioni e scrittura. Nella Gaz-

zetta Letteraria, an. XVI, n. AQ,pp, 366-367,

Torino, 12 Novembre 1892.

6?
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Di autore anonimo :

6343. Feste antiche d'Italia. Milano, Maninì,

1831. In-12'' fig.
*

È un almanacco.

Filoeleo,

6344. Dei Pregiudizii , carme di Filocleo.

Bastìa, Stamperìa Fabiani, 1844. In-S'\pp. 28.
''

FIRMIN DIDOT (Ambroise).

Vedi Vecellio (Cesare), n. 5604.

[FISCHI (M.) e WIDEMANN (I. G)].

6345. Streìfzùge durch Innerosterreich, Triest,

Venedig und einen Theil der Terra Ferma.

Wien , Ant. Doli 1801. Li-S" , con incisioni.''

« La briévoté de ce Voyage excito les r^grets du
lecteur, tant le voyageur a'^répandu d'intér<H sur ses

descriptions. Dans un tableau rapide . il dépcint les

moeurs et les usa^es des pays qu' il a parcourus, prin-

cipalement ceux des habitans de Trieste et du pays
de Venise. »

BOUCHER DE LA RlCHARDERIE, I, S'ìO-X)?.

[FORNARI (Pasquale)].

6346. Starnuto e saluto. A pp. 83-86 de L'I-

talia Giovane. Parte maschile. Studio e Ricrea-

zione, Letture istruttive e dilettevoli perla Gio-

ventù da Pasquale For:n^ari ecc.

Vedi il titolo intero del volume sotto il n. 6090 di

quest' Appendice: Proverbi.
Origine dell'uso attuale di augurar salute a chi

starnutisce.

Lo scritto ò anonimo.

6347. Il Ballo di San Vito. J pp. 274-270

de L'Italia Giovane. Parte maschile. Studio e

Ricreazione , Letture ecc. di Pasquale For-

NARI.

Vedi n. 6090.

Ricercando l'origine e la storia della nevrosi, si

occupa specialmente del tarantismo

6348. Le Streghe. A pp. 346-852 e 364-366

de L'Italia Giovane. Parte maschile. Studio e

Ricreazione. Letture ecc. di Pasquale For-

NARI.
Vedi n. 6090.
Giova osservare che questi tre scritti (nn. OSdO,

6347, 6348) sono qui notati ciascuno per se e sotto l'a-

nonimo (che si sa essere il Fornari) perchè il volume
nel quale essi sono compresi è un' antologia o una
specie di periodico.

FORNASARI-VERCE (A. J. Edl. VOX).

Vedi Dandolo (Tallio), n. 0286.

FORSTER (T.).

6349. Rambles in the Islands of Corsica and

Sardinia, with notices of their history, antiqui-

ties and present condition , by T. Forster.

London, 1858. In-8'' yr. fig.
*

FRANCHETTI (LEOPOLDO).

6350. Condizioni economiche ed amministra-

tive delle Provincie napoletane. Abruzzi e Mo-

lise, Calabria e Basilicata. Firenze. *

A questo libro rispose con quattro lettere Ra-
cioppi (G.). Vedi n. 5180.

6351. Leopoldo Frakchetti. Condizioni

politiche e amministrative della Sicilia. Firenze,

Tipografia di G. Barbèra. 1877. In-8% pp. XVI-
476.

Dopo « Sicilia » è la seguente sentenza : « Non ci

è altro modo a guardarsi dalle adulazioni se non che
gli uomini intendino che non t'otfendono a dirti il vero.
Machiavelli, Il Principe, cap. XXUL Come si deb-
bino fuggire gli adulatori. »

Nell'antiporto : « La Sicilia nel 1876 per Leopoldo
B'ranchetti e Sidney Sonnino.»

Libro Primo. Condizioni politiche e amministra-
tive. (Il voi. II è stato notato sotto il n. 5442).

Alle pp. V-VIIJ è una Prefazione a firma de Gli
Autori.

Cap. L Condizioni generali : I. Palermo e i suoi

dintorni. IL Le province infestate dai malfattori. III. Le
province tranquille.—Cap. IL Cenni storici.— Cap. III.

La Pubblica Sicurezza ; I. Cause e caratteri generali.
IL I malfattori a Palermo e nei suoi dintorni. IlL I

malfattori in provincia. IV. I rimedi.- Cap. IV. Re-
lazioni economiche e amministrative locali.— Cap. V.
Il Govei-no e le influenze locali in Sicilia.— Cap. VI.
Rimedi.—Appendice.

In alcuni dei 116 §§ dell'opera l'A. mette, secondo
la sua maniera di vedere, in evidenza : § 5. Caratteri
della classe dominante.— 19. Ospitalità.— 'iO. Potenza
dei briganti. -27. 51 e 64. La mafia. — 37. Condizioni
sociali delle province orientali ecc. — 43. Condizioni
economiche e sociali della. Sicilia dopo la Costituzione

del 1S12. "52-53. Facinorosi.—55. Omertà.- 60-63. Mal-
fattoi'i.— 86. Gli avvocati ecc. ecc.

Vedi pure il n. 5443.

[FUCSINA-CANNELLA (GIUSEPPE)].

035 2. Il Brigantaggio e il Governo. Rivela-

zioni di MoDESTiNO Siculo. Firenze, Tipogra-

fìa della Gazzetta d' Italia, via del Castelluc-

cio, 8, 1877. In-S", pp. 44.*

Sommario: Dopo il 1860. Censimenti dei beni ec-

clesiastici.- La mafia.—Il Brigantaggio.— Il Governo.
(Conclusione.

Si comprende l)ene che 1' A. ha scelto un pseu-
donimo.

FULCHIRCN (Jean Claude).

6353. Voyage dans V Italie meridionale par

J. 0. FuLCHiEON. 2"" édition revue et corrigée.

Paris, Pillet fils aìué, 1844. Voll.4in-8\ Fr. 24.*

T. I.*''" Pise , Florence , Sienne et Campagne de
Rome.—IL Royaume de Naples, 1838.— III. États ro-

mains en 1841.

—

IV. Rome et ses environs.

la 1^ edizione, fuori commercio, uscì nel 1840-1842.

0354. Voyage dans V Italie centrale, Parme,

Plaisance , Guastalla , Modène , Lucques
,
par

J. C. FuLCHiEON. 2" édition revue et corrigée,

ornée de 7 gravures. Paris, Pillet fils aìné, 1847.

In-8\ Fr. 7, 50.
*

6355. Voyage dans V Italie septentrìonale,

faisant suite aux Voyages dans l' Italie meri-

dionale et centrale : Piémont, Turin, par J. C.

FuLCHiROX. Paris, Didot Frères, 1858. In-8".
'''

GABOTTC (Ferdinando).

6356. L'Astrologia nel 400 in rapporto alla

civiltcà. Milano, Dumolard, 1889. hi-S', *
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6;]57. Nuove ricerche e documenti intorno

air astrologia alla Corte degli Estensi e degli

Sforza. Torino, 1891. In-8\ *

6358. Bartolomeo Manfredi e l' astrologia

alla Corte di Mantova. Torino, 1891. *

6359. Luca Gauricò, astrologo del secolo XVI.

Napoli, 1892. *

6360. Astrologia. Nella Gazzetta Letteraria,

an. XVI, n. 41, pjj. SSO-331, Torino, 8 Otto-

bre 1892.

« A proposito del recente libro di G. Castelli: La
vita e le opere dì Cecco cfAscoli. Torino, 1892.

GAITEE (Luigi).

6361. Il pallio in Verona. AWr Archivio Ve-

neto. Tomo XVII, parte II, pp. 145-151, Ve-

nezia, 1879. *

GALLO (Agostiì^O).

6362. Sul Teatro popolare siciliano, e sul ta-

lento comico di una compagnia plebea paler-

mitana improvvisatrice di farse, e di commedie.

Ne L' Indagatore
,
giornale scientifico lettera-

rio ,
artistico. Anno I , da settembre a dicem-

bre 1834, pp. 33-42. Palermo, dalla Tipografia

di Angelo Console e C, 1834. In-16\

Lo scritto dovea continuare, ma non se ne conosce

altro.

GAMBERINI (GIOVANNI).

6363. Analisi della superstizione. Bologna,

Stab. tip. Zamorani e Albertazzi, 1892. In-S"',

pp. 109. *

1. Antropologia antistorica.- 2. Origine della su-

perstizione.—3. La zoolatria e la simbologia.— 4. Epoca
mitologica e metafisica. —5. 11 culto prestato alla na-

tura.— 6. 11 culto del cristianesimo. - 7, La religione

rapporto ai bisogni dell'uomo.— 8. Teogonia.— 9. Il

miracolo.— JO. L'estasi.—11. La demonologia.— 12. Le
reliquie.

[GANGITANO (SALVATORE)].

6364. I contadini in Sicilia. Ne Lo Statuto,

an. Ili, nn. 249, 251, 256, 259, 264. Palermo,

11, 13, 18, 21, 26 Settembre 1878. Officio Ti-

pogr. di Michele Amenta. In-fol. Cent. 5.

Son 5 lettere indirizzate all' avv. Giovanni Sici-

liano , Direttore dello Statuto ,
giornale palermitano.

L'A. sì nasconde sotto il qualificativo di Stoicus.

GAY (ROMILDO).

6365. La taràntola pugliese. A pp. 186-190 de

L'Italia Giovane. Parte maschile. Studio e Ei-

creazione ecc. di Pasquale Fornari.
Vedi innanzi, Fornari (P.J, n. 6090,

GENNARI (Giuseppe).

6366. Delle usure degli antichi Padovani,

memoria dell'ab. Giuseppe Gennari letta Del-

l' Accademia di Padova V anno 1789. Padova,

coi tipi del Seminario , 1846. In-8''
, pp. 28. *

Pubblicata da Gio. Maria Piazza, nella laurea in
ambe le leggi di Luigi Pivetta.

GIACCHIROLI (Vincenzo).

6366 bis. Cvrioso Discorso intorno alla Ceri-

monia del Ginepro: Aggiuntaui nel fine la di-

chiaratione del metter Ceppo, et della Mancia
solita darsi nel tempo del Natale. Di Amadeo
Costa. Al MoltTllustr. Sig. Giulio Cesare Ratta.

[In fine: In Bologna, per il Moscatelli. Con li-

cenza de' Sup., 1621]. In-12% jìp- 22. *

È questo il titolo completo del n. 3864.
A. Costa è pseudonimo del Giacchiroli. Vedi Fan-

Tuzzi , Aggiunta agli scrittori bolognesi
,

pag. 129;
Ungarelli, Saggio di una Raccolta di proverbi in
dialetto bolognese, p. 20. Bologna, 1892.

6367. — Tre discorsi morali del R. D. Vin-
cenzo GiACHiROLi intorno al Ginepro, al Lau-

ro, e al metter Ceppo. Al Molt'Illustre et Ec-

cellentissimo Sig. Gio. Locatelli. In Bologna,

per Nicolò Tebaldini, 1623.*

6368. Nuovo Discorso distinto in tre capitoli

curiosi cioè. Dar le buone Feste, Dar la Man-
cia, et porre la Ventura. Con avvertimenti mo-

rali del R. D. Vincenzo Giachiroli. Dedicato

al molto Magnifico sig. Antonio Finis. In Bo-

logna, per Antonio Maria Magnani, 1622, presso

gli Eredi di Bartolomeo Cocchi. In-12''.
*

6369. La Fava per gli Morti , Operina di

D. Vincenzo Giacchiroli. Dedicata al Molto

111:" Sigf^ Floriano Paleotti. In Bologna p. An-

tonio Maria Magnani, 1622. [In fine: In Bolo-

gna, Per gl'Heredi di Gio. Paolo Mosc[a^eZ/i],

MDCXXii , Con licenza de' Superiori]. ln-12''y

pp. 30. *

6370. Il Ferriare Agosto, Discorso piacevole

del R. D. Vincenzo Giachiroli. Dedicato al

Molt' Illustre Sig. il Sig. Silvio Stelli. Bologna,

per Gio. Paolo Moscatelli, 1622. *

6371. Carneuale, Mascare , Ballare. Discorsi

del R. D. Vincenzo Giacchiroll Dedicati

Al Molto 111: Sig:''' Bartolomeo di Gieronimo

Baldi. Bologna, p. Anto: Maria Magnani, 1623"

[In fine : In Bologna , Per Nicolò Tebaldini,

1623. Con Licenza de' Superiori. Ad instanza

d'Antonio Maria Magnani]. In-12'', pp. 44.''

La parte superiore del frontespizio è occupata da
un' incisione in legno rappresentante maschere por-
tanti un gonfalone collo slemma di casa Baldi.

Questa e le precedenti indicazioni del Giacchiroli

sono dovute alTUngarelli.

GIANANDKEA (ANTONIO^

6372. La Festa di S. Floriano martire in

Jesi e Tiro a segno colla balestra instituito in

occasione della medesima l'anno 1453 per An-
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TONIO GiAXANDREA. Aiicona, Libreria Editrice

Giuseppe Aurei j, 1879. [Nel verso: Ancona, Ti-

pografia di N. Mengarelli, 1878]. In-S'\ pp. 32.

Prezzo L. 1.

« Estratto dall'Archivio Storico Marchijiiano v. I.»

li'A. narra le varie leggende popolari sul santo,

la corsa dell'anello, il tiro a bersaglio, la luminaria,

la liera pel di 4 Maggio di ogni anno , ricorrendo
quella festa.

GIANNINI-FINUCCI (Felicina).

637^1. Pratiche e Superstizioni dei montanari

lucchesi relative all'amore e alle nozze. NelVAv-

chivio, voi. XI, pp. 441-461. Palermo, 1892.

]. Doti e pronostici per maritarsi. — 11. L'innamo-
ramento. JIl. J regali tra i dami.— IV. Serenate e

fiorite — V, Malie.— VI. Prima del matrimonio.— VII.

Le nozze. -- Vili. La prima notte. — LX. Matrimonio
fra vedovi.

GIGLI (Giuseppe).

6.'{74. Superstizioni, Pregiudizi e Tradizioni

in Terra d'Otranto con un'aggiunta di Canti

e Fiabe popolari per Giuseppe Gigli. Firenze,

Tipografia di G. Barbèra, 1893. In-16% pp. 200.

Lire 3, 25. *

Prefazione. — Parte I. Tradizioni, Superstizioni,

Pregiudizi e Credenze;
1. Terra d'Otranto. IL Etnografia.— Ili Super-

stizione --IV. 11 Venerdì ecc. — V. I fuochi, la ietta-

tura.—VI. Le pietre.— VJI. Cattivo tempo. -Vili. Pre-
giudizi della morte. -TX. Le prefiche.— \. Gli spiriti

della casa.

—

XI. Tesori nascosti —XTI. 11 hallo della

tarantola. — XIII. La festa degli innocenti. XIV. 1

ladri. — XV. Superstizioni minori. — XVI. Le Fate,
l'Orco, le Sirene, il Diavolo.— XVll. Feste {)opolari,

il voto di S. Pietro. -X Vili. Superstizioni haresi.

Parte II. Canti popolari (n. 117).

Parte III. Fiahe popolari. I. La sposa del Re.

—

IL Le tre sorelle. — 111. La lampada d'oro.— IV. La
figliuola del re Fierarmata. V. Storia d'una sirena.—
VI. 1 fratelli invidiosi. —VII. Zio Gilletto. - Vili.

L'Orco. —IX. L'incanto.— X. La canzone del mene-
strello.

[GIOVIO PORRO (Felicia)J.

6375. Sperimento di sette novelle rappresen-

tanti costumanze di Lombardia, offerte ai fan-

ciulli. Milano, Tipografia Guglielmìni e Redaelli,

1838. In-16% pp. 84. *

La scuola.- Oh belli! oh belli !—Le due sorelle.

—

Il Bolide. - La Festa della Camerlata. — 11 Convento
di S. Giuliano.— Le buone azioni.

Il volumetto uscì anonimo.

Di altri autori anonimi:

6376. Gl'indemoniati alla Madonna di Cara-

vaggio. Ne L'Illustrazione popolare, voi. XXIX,
p. 418. Milano, 1892. *

6377. Gli ultimi giorni del Carnevale in Mi-

lano. Lettera di un Parigino ad un suo amico

in Parigi. N' Il Eicoglitore, ossia Archivj di

Geografia, di Viaggi ecc. adorni di rami, com-

pilato per Davide Bertolotti, voi. XIX, pp. 65-

80. Milano, dalla Società tipografica de' Clas-

sici italiani, 1823.

t* lettera è datata da «Milano, 16Febbrajo 1823. j»

GOURDAULT (Jules).

0378. Pome et la Campagne romaine par

JuLES GouRDAULT. Paris, Librairie Hachette

et C.'% 79, Boulevard Saint-Germain, 79.[ht/ìne:

Bourloton, Imprimeries réunies, B.] 1885. In-8'\

pp. S!8 fig.

in alto: « Bibliothèque des Écoles et des Familles.»
In })asso : « Di'oits de proprietà et de traduction ré-

se rvés. »

Molta è la parte che vi hanno gli usi e costumi,
come i)uò vedersi ne' seguenti; Chap. V. A travers
le <piartier de la Vieille Poissonnerie.— Chronique du
Ghetto. — Tvpes et moeurs de la tril)ù de Jacob, —
VI. Les vieilles hòtelleries romaines. — Sur la place
Navone. - L^'gende satirique de Pasquin et de Mar-
forio.- Marionnettf^s.—VII. l'rès de la place du Peu-
ple; scènes p()[)ulaires.—Les Buzzìiri.— W. Transté-
v(irins et Monti(/iariL — X. Sites, cultures et moeurs
de l'Agro l'omano. — XI. Sufiiaco et la legende de la

Sainte-Grott(ì ecc.

In tutta l'opera sono spai'se molte notizie di usanze
e molti disegni di costumi di uomini e di donne.

GREGOROVIUS (FERDINAND).

6379. Ricordi storici e pittorici d'Italia tra-

dotti dal tedesco da Augusto de Cossilla.

Milano, tip. Manini, 1872. In-8% pp. XXXIII-

'hj'ì. L. ().

Sono 15 cajiitoli, dei (piali ecco alcuni tìtoli:

li ghetto e gli Ebrei di Roma.—Profili e costumi
romani (185:-!). — Idilli delle spiagge romane , Napoli
(LS56). — Palermo. Agrigento, Siracusa (1855). — La
(au)[>agna di Roma (1856).

Una buona parte di questo libro è tradotta dal-
l'altro del G. noUita sotto il n. 1544

.

GRISELLINI (Francesco).

6380. Lettere odoporiche di Venezia, Trieste,

Carinthia , Carniola e Temeswar , ove i suoi

Viaggi e di lui osservazioni spettanti all'istoria

naturale e costumi di vari popoli... Milano, 1780.

In-4\ *

(.'osi lo riferisce ed abbrevia Boucher de la Ri-
CHARDERIE, li, 278.

GUADAGNI (Francesco).

6381. Opuscoli postumi italiani e latini del-

l' avvocato Francesco Guadagni , Komano.

Eoma, Salviucci, 1838. *

a pp. 5-50 è una Dissertazione col titolo :

« Confronto di moderne costumanze romane con
quelle dei tempi remoti. »

Comunicazione del prof. G. Lumbroso.

GUASTELLA (NICOLÒ).

6382. La morale civile nelle scuole popolari

del Regno d'Italia di Nicolò Guastella, Se-

gretario Comunale, Insegnante nelle scuole ele-

mentari del Municipio di Palermo. Operetta

approvata, come libro di testo, dal Consiglio

Scolastico di Palermo. Palermo, Tipografia dello

Statuto, 1882. In-16% pp. 126. L. 1.

A pp. 100-102: Pregiudizi.

GUTHRIE (AV.).

Vedi De Blainville, n. 6292.
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GUYS (Charles Edouard).

G383. Esquisses sur l' ile de Sardaigne par

Oh. Ed. Guys. Paris [Marseille], Diiprat, 1862.

In-8\ Fr. 2, 50. *

HEMPEL (E. E.).

6384. Reisen der Deiitschen in Deutschland,

Italien, Frankreich und der Niederlanden, in

den Jahren 1744 bis 1747. Halle, 1748. Voli 4

in-8\ *

HOUSSAYE (Henry).

6385. Athènes, Rome et Paris (!' histoire et

les moeiirs) par H. Houssaye. Parif^, C. Lévy,

1878. Bi-12\ Fr. 3, 50.*

[ILARI (Giovanni)].

6386. Il Racconto della Strega (Roma an-

ticaj. Nel Rugantino in Dialetto Romanesco,

an. V, n. 36. Roma, 24 Giugno 1891.

Firmato: Ninetto. Credenze popolari romanesche.

Il seguente n. è di autore anonimo :

6387. Il Venerdì Santo a Bari. Ne L' Illu-

strazione popolare, voi. XXIX
,

;?. 242. Mila-

no, 1892. *

Indemoniati (GÌ').

Vedi GVIndemoniati, n. 6B76.

JANNONE (Carolina).

6388. Carolina Jannone. Il Marito della

Madonna. Napoli , Ferdinando Lezzi , editore.

[Nel verso: Tip. R. Resole] 1892. In-32'', pp. 125.

Cent. 10.

Sulla copertina, stampata, a differenza di quella
di E. Serao (n. 5403), in inchiostro azzurro: (f II No-
velliere della Domenica, K. »

11 terzo degli scritti di questo volumettino dà la
descrizione del Corpus Domini (pp. 41-57} in non so
quale casale del Napoletano (questi nuovi arcadi, che
ricalcano, 1' uno sull' altro, bozzetti, non dicono dove
avvenga la scena che essi descrivono).

JOLLY (Alphonse).

6389. Italie et Sicile; journal d' un touriste

par Alphonse Jully. Paris , Dagneu , 1854.

In-12\ *

KÒRÒSI (Alexander) e CZINK (Ludwig).

6390. Beitràge zur Ethnographie Fiumes. In

Ethnographia. III. Jahrgang, IV-V Keft
j pp.

141-207. Budapest, April-Mai, 1892. *

Così è citato dagli Elhnologìsche Mitteilungen
aus Ungarn di Budapest, Il Band, IX-X Heft, co-
pertina, p. 3; ma il titolo ed il testo, a creder mio,
dev'essere in ungherese.

Di autore anonimo :

6391. La Camorra et la Maffia. In Revue Rose.

Paris, Octobre (?) 1892.

Articolo su queste due forme di brig-antatjgio f.s'/c)

nelle province meridionali, scritto da un personatioii»
che fu intimamente legato al inovimento del I8(id. Vi
si parla de' drammi del bosco , di Gasperone , della
legfjenda della Vicaria, del carattere siciliano e della
mafia.

Un riassunto ne fu dato col medesimo titolo :

6392. — La Camorra e la maffia. Nel Gior-

nale di Sicilia, an. XXXII, n. 315. Palermo,

11-12 Novembre 1892.

LACSOIX (Paul).

6393. Le Ghetto , ou le Quartier des Juifs

par Paul Lacroix. Paris, Dumont , 1845.

Voli. 3 in-8\ Fr. 22, 50. *

LA FARINA (GIUSEPPE).

6394. Una gita nella Toscana e in Roma.
Rimembranze per Giuseppe La Farina. Mes-
sina, presso Michelangelo Nobolo, 1838. Li-8%

pp. 164. *

6395. Messina ed i suoi Monumenti per Giu-
seppe La Farina. Messina, Stamperia di G.
Fiumara, 1840. In-8% pp. IV-172 Con 9 tav.

Alla numerazione romana delle pagine bisoona
premettere tre carte: una per l'antiporto, una in'^li-
tografia per un primo frontespìzio col solo titolo; « Mes-
sina e i suoi monumenti » ed una per il frontespizio.

Vi si descrivono : La Leggenda di Cola Pesce, la
festa dell'Assunta, la pesca del Pesce spada ecc.

L[ANA] (G.).

6396. Errori volgari nella fìsica, lucubrazione
del K[edico] G. L. diretta al vantaggio dell'u-

mana società. Milano, 1830. *

LANDÒ (Ortensio).

6397. Commentario delle più notabili, e mo-
struose cose d'Italia, et altri luoghi : di lingua

Aramea in Italiana tradotto. Con un breve Ca-

talogo de gli inventori delle cose che si man-
giano e bevono , novamente ritrovato. In Vi-

netia per Bartholomeo Cesano, mdliii.
Trattasi di opera originale italiana. La 1^ edi-

zione è del 1548.

LANGER (Otto).

6398. Sklaverei in Europa wàhrend der letzten

Jahrhunderte des Mittelalters. Leipzig, Fock,

1891. In (jr. 4\ pp. 46.*

E un'appendice al « Programm des Gymnasiums
zu Bautzen. »

Nella storia del costume in generale questo lavoro
va qui registrato per la parte che vi ha la schiavitù
in Italia, la condizione degli schiavi e quanto si possa
riferire alla loro vita tra noi.

LATJGEL (Auguste).

6399. Italie, Sicile, Bohème; notes de voyage,

par Auguste Laugel. Paris, Plon, 1872. In-12\

Fr. 4.
*

Dì autore anonimo:

6400. La Vigilia del Redentore alla Giudecca
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[ili Vr}?r',ia]. X' Il A^tloiitario, alnuiiiacro per

r anno JS41. Venezia, co' tipi di AlvisopolL

In-24\ pp. 120. *

LAZZARI (Giovanni).

G401. JoANNis Lazzari. Opusculnni de fa-

scino.

Non mi è riuscito di aver tutta la indicaziono^ l)ì-

bliografica.

LEDOUX (Charles).

6402. Mémoire sur les mines de soufre de

Sicile par M. Ch. Ledoux, ingénieur des mi-

nes. In Annales des Mines ou Recueil de mé-

moires sur Pexploitation des mines et sur les

sciences et les arts qui s' y rattacheut , rédi-

gées par les Ingénieurs des mines, et publiées

sous r autorisation du Ministre des travaux

publics. Septième serie. Mémoires. Tome VII,

jyp. 1-84. Paris. Dunod, Editeur ecc. 1875. Im-

primerie Arnous de Rivière et C.^ In-8".

Questo scritto illustra in VI capitoli le pratiche,

gli usi , la industria e la manifattura del zolfo in Si-

cilia.

Se ne fece una tiratura a parte col titolo :

6403. Mémoire sur V exploitation et le trai-

tement des minerais de soufre en Sicile par

Charles Ledoux. Paris, Dunod, 1875. In-8\

Fr. 4, 50.
*

LELAND (Ch. G.).

6404. Etrusco-Roman Remains in Modem
Tuscan Tradition. By Charles Godfrey Le-

LAND. A pp. 185-201 di The International

Folk-Lore Congress , 1891. Papers and Tran-

sactions. Edited by Joseph Jacobs and Alfred

Nutt. London, D. Xntt, 1892. In-8% p)p. XXii-

472. *

in una tiratura a parte con la medesima nume-
razione del volume, sulla copertina si legge: « Extracted
from Transactions of the International Folk-Lore Con-
gress, 1891. London, (D. Nutt), 1892.»

Questo curioso studio è hasato sopra alcuni scon-
giuri del Forlivese e del Ravennate, dei tjuali 1' A.
cerca le tracce nelle antichissime tradizioni dell' E-
truria e di Roma. Questi scongiuri son tutti inediti.

L'opera intera è uscita col titolo:

6405. Etruscan Roman Remains in Popular

Tradition. By Charles Godfrey Lelaxd,

Hon. F. R. L. S., President of the Gypsy Lore

Society, &c. London, T. Fislicr L^nwin, Pater-

noster Square, E. C. 1892. 1/1-4"
fig., pp. VIII-

385. *

Dell'indole e del contenuto dell'opera cosi ragiona
l'editore nel progranmia di essa:

« It is only withìn a few years that Mr. Charles
G. Leland discovered what is now for the first time
published in this hook , that there exists among the
peasantry of secluded mountain districts in Italy, as
well as among the numerous fortune-tellers or << wit-
ches » of the cities, a vast amount of ancient Etruscan
or Roman traditions of extremely varied and intere-

sting character. That no scholars had ever surmised

the existence of this lore is due to the fact that it is

now in a great measure kept secret, as being striotly

lorbidden by the priests, and connected with fort\uie-

telling, which is punished by the law, It consists <jf

a worship or invocation of the ancient deities , in

which the names and attributes of nearly ali the old

Etruscan gods are stili very accurately preserved,
with those of the njinor Roman rural deities, a very
grf\at number of magic ceremonies , medicai cures,
and preparation of amulets, accompanied with incan-
tations, and ali, as appears by the best authority, o(
classical origin. Thus, of the one hundred very an-
cient Etruscan Roman magical remedies collected l)y

AInrcellus in the fourth century, our author has found
about fìfty stili in use. There are also given many
strange beliefs connected with the occult virtues of
plants and mmerals, of spiri ts in ali naturai objects,

the reappearance of ancestors' souls in their descen-
dants, of M agonia, the city in the sky, w^here hall is

made, and last, not least, a number of legends con-
nected with these subjects — m ali of which may be
traced the most striki'ng parallels with passages in

ancient Latin writers , showing how much that has
long supposed to be dead and forgotten stili exists in

the memories of modem believers' in witchcraft. »

LE SCHONIX (R.).

6406. Irish Saints in Italy. In The Antiquary.

X. 153. London, August, 1892. E. Stock. In-8\ *

LICOMEDE.
Pseudonimo di Arrighi, n. 6186.

LINDSTRÒM (Carlo).

6407. Costumi napoletani disegnati ed incisi

da Carlo Lixdstrom. Napoli , 1840. In-4\ *

Vedi i nn. 4540-454L

Di autori anonimi :

6408. Li pregiudizi de' paesi piccoli. Tratte-

nimento poetico-filosofico-critico in versi Mar-

telliani di N. N. Accademico Intrepido Affidato

e P. A. [S. a., ma del scc. XVIII].

a. Neri, Costumanze^ p. 142.

6409. L'Italia descritta e dipinta ne' costumi

de' suoi abitanti. Milano, Tipografia di Paolo

Lampato, 1841-1842. In-8\ "^

LIVI (Carlo).

6410. Della coltivazione del riso in Italia.

Nella Nuova Antologia di Scienze, Lettere ed

Arti. Volume decimosettimo, j^P- 599-627. Fi-

renze, Tip. dei Successori Le Mounier, 1871.

L' A. discorre delle risaie e della vita fisica dei

coltivatori di esse.

Qualche cosa in proposito può leggersi nella clas-

sica monografia di Fr. Puccinotti : Delle Risaje in Ita-

lia e della loro introduzione in Toscana. Libri tre

(nelle Opere mediclie edite ed inedite, voi. Il, pp. 30-

102. Milano, Borroni e Scotti, 1?<5G).

LOCARNO (Giovanni).

6411. Album di scelti Costumi lombardi, os-

siano Cento Disegni caratteristici tratti dal vero

dal pittore Giovanni Locarno. Milano, presso

P. Bertotti, giù del ponte di Porta Tosa, lungo

il Naviglio n. 300; nel suo negozio di stampe,

corsia del Duomo n. 580. [1838]. In-fol.
*

6412. Album carnovalesco, o Principali ma-
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schere italiane; fantasie di G. Locarno, pub-

blicato dal litografo P. Bertotti. Milano,

presso P. Bertotti litografo [183S]. In-é" , di-

segni 12. *

LOCATELLI (TOMMASO).

6413. L'Appendice della Gazzetta di Vene-

zia, Prose scelte di Tommaso Locatelli. Voi. I.

Venezia, coi tipi di Luigi Plet, 1837.—Voi. IT,

ivi, coi tipi del Gondoliere, 1837, pp. 370.~
Voi. Ili, ivi, pp. 348.—Voi. IV, ivi,pp. 308.

Iìi-18\ *

Contengono XXXII artìcoli raccolti sotto la ca-
tegoria Costumi; XI sotto quella di Critica, altri sotto
quella di Spettacoli.

LOGEROTTE (JuLES).

G414. Six mois en Italie. De Palerme à Tu-

rin; lettres à un ami, par JuLES Logerotte.

Paris, Lévy frères, 1864. In-12\ Fr, 2.
*

LOREDAN (Luigi).

6415. Natale in Sardegna. Nella Gazzetta del

Popolo della Domenica, an. X, n. 52, pp. 501-

502. Torino, 25 Dicembre 1892.

[LORENZINI (Carlo)].

6416. C. Collodi. Il viaggio per l'Italia di

Giannettino. Parte prima (L'Italia superiore).

Quarta edizione. Firenze, Felice Paggi Libraio-

editore, via del Proconsolo, 7, Ì887, pp. 320.—
Parte seconda (L'Italia Centrale). Firenze, ecc.

1883, pp. 239. L. 2.—Parte terza f L'Italia Me-
ridionale). Seconda edizione. Firenze, R. Bem-
porad & figli, cessionari della Libreria editrice

Felice Paggi , via del Proconsolo. [Nel verso

della 3"- parte: Tipografia Moder] 1801; ;)/;. 300.

L. 2. In-16' fig.

Come si sa, Collodi è pseudonimo di C. Lorenzini.
Ciascun volume porta sulla copertina in testa :

Biblioteca scolastica e in faccia al t'ront<'spizio una
delle molte vignette ond' ò arricchita l'opera. N'dla
parte III poi il sottotitolo: Ultalia meridionale, non
come nelle altre, chiuso tra parentisi; o prima della
data sono cinque righi per le città ed i librai dfpo-
sitarì dell'opera medesima.

La quale è sparsa di costumanze d'd seguente
tenore :

Parte I. Cap. II. Teatri e feste pii),hliche.- -I V. Le
corse dei Sedioli.— X. Divertimenti put>1>ìici.— XII. I

Milanesi, il rito ambrosiano, ghiottoiierie.

P. III. Cap. IV. Napoli: i Lazzaroni ecc.—V. Ar-
tisti e venditori ambulanti : ciabattino , venditore di

numeri, maccaronaro, chiocciolaro.— VI. Piedigrotta;
le principali feste di Napoli. — VII. I venditori sulla
pubblica via; l'acqua zolfata e i taralli.— Vili. Teatri
e commedie popolari.— X. I pezzenti di S Gennaro;
un corteo di nozze; Giovedì e Venerdì Santo; Toledo
nella notte di Natale. — XV. Il Duomo e la Festa di

S.Grennaro.—XVI. La Festa di Montevergine. XVIII.
(Costume delle precidane; la tarantella.— XIX. Torre
del Greco e la festa del Costallo. — XXIII. Monte-
vergine e il suo famoso pellegrinaggio. — XXV. La
maschera di Pulcinella.—XXXII. Il carnevale di Pa-
lermo —XXXIII. Il teatro delle Marionette.—XXXIV
(Palermo). L'Albergheria: I quartieri poveri; La sposa
e la dote; Pane, vino e pregiudizi.—XXXV. 11 giuoco

del « tutui » ; Il Conto di Rinaldo ; Il Cantastorie; Il

Carameddaru
; I venditori per la strada. — XXXVI.

Festino di S. Rosalia ecc — XXXVII. Altre feste,

altre ghiottornie — XLI. Il giorno dei morti.- LIX

.

Come vestono i sardi; Il riso sardonico.— LX. Il dia-

letto.

LOTZ (G.).

6417. Italien und die Italiener im 19 Jahrhiiu-

dert. Nach den Englischen von G. Lotz. Ber-

lin, 1825. Volumetti 2 in-8\ *

Versione di A. Vieusskux.

L[UCIANO] (B.) e A. (E.).

6418. Cenni sulla Sardegna, illustrati da 60

litografie in colore rappresentanti le [n'i nei pali

usanze, vedute e costumi. Di B. L. e E. A.

Torino, 1840. Dnlla Tipografia degli Eredi Botta.

In-r. *

K probabile che si tratti della medesima oliera
notata sotto il n. 4569.

Ignoro il nome delle iniziali E. A.

LUMBROSO (Alberto).

6419. Folk-lore napoleonico (presagi, usi, tra-

dizioni del tempo del primo impero). Neil'Ar-

chìvio , voi. XI, pp. 425-440. Palermo, 1892.

MAGNIN (Charles).

6420. Histoire des Marionnettes en Europe,

depuis l'antiquité jusqu' à nos jours par Char-
les Magnix. Paris, Lévy frères, 1852. Iìi-8\

Fr. 6.
*

6121. — 2" édition revue et corrigée. Ivi, 1862.

In-12\ Fr. 3.
*

Cfr. n. 4593.

MAILLY (ÉDOUARD).

6422. Relation d'un voyage fait en Sicile et

dans le midi de l' Italie pendant les mois de

mai et de juin 1858 par Édouard Mailly.

Bruxelles, Hayez, 1859. Inl2\ *

MAINARDI (Antonio).

6423. Descrizione dell'apparato per la festa

secolare in Mantova l'anno mdcccxl ad onore

di M. V. Incoronata, preceduta da notizie sto-

riche sulla origine di questa sacra funzione, e

da un compendioso ragguaglio della solenne

incoronazione seguita nel mdcxl. Per cura di

Antonio Mainardl Edizione adorna dell'ef-

figie di Maria Vergine dell'incoronazione rica-

vata dall'antica pittura clie si conserva nella

cattedrale di Mantova. Mantova, dalla Tip. al-

l' Apollo di F. Elmucci , 1840. I}i~8\ pp. 40,

con tav.
*

MALTESE (Emanuele).

6424. Montevergine; L'Andata. Ne La Lega
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del Bene, an. II, n. 22. Napoli, Settembre, 1887.

In-4\ pp. 8. Cent. 5.

Segue una descrizione dì questo pellegrinaggio in

foi'ma poetica, e in napoletano, di altro autore

MANCA (Stanislao).

0425. Escursioni in Sardegna. Al monte di

Gonari. Ne La Tribuna illustrata. Anno II,

Num. 42, pp. 659-660. Roma, 25 Ottobre 1891.*

Descrizione di usi e costumi , con disegni di A.
Ballerò.

MANKI (Domenico Maria).

6426. Notizie istoriebe del significato delle

Befane di DoM. Maria Manni con un curioso

idillio di Benedetto Buonmattei. In Lucca,

presso il Giusti, 1792. *

Cfr. il n. 4619.

Altra ristampa:

6427.— Notizia della Befana di D. M. Manni.

A'c//'Archivio, voi. XI, jjp. 490-508. Palermo,

1892.
G. Pitrè ripubblica la « Istorica notizia dell'ori-

gine , e del significato delle Befane » ecc. conforme
alla edizione del MDCCLXVI (cfr n. 4619), vi pre-

mette un'avvertenza e vi fa seguire una serie di no-
tizie sulla credenza nella befana, spigolate in giornali

e libri. Queste notizie entrano nel voi. XII dell' Ar-
chivio.

Se n' è fatta una tiratura col titolo:

6428. — Istorica notizia deirorigine e del si-

gnificato delle Befane autore Domenico Ma-
ria Manni. Nuova edizione seguita da altre

notizie sul medesimo argomento. Tirato a soli

25 esemplari. Palermo , coi tipi del Giornale

di Sicilia. 1898. I/i~8'\

MANTEGAZZA (PAOLO).

6429. Le Superstizioni popolari. Ne L' Illu-

strazione popolare, voi. XXXIX
, p. 339. Mi-

lano, 1892.

6430. Fisiologia della Donna di Paolo Man-
tegazza. (In due volumi}. Volume primo. Mi-

lano, Fratelli Treves, Editori. [Nel verso: Tip.

Treves] 1893, pp. Vl-344. — Volume secondo,

pp. IV- 373. Lire otto.

Copertina in caratteri rossi e neri. Sotto: « (In due
volumi) » sono tre versi del Petrarca come epigrafe.

L'opi^ra si divide in XX capp. seguiti da un'Ap-
pendice, e racchiude superstizioni, credenze, pratìch'\
luassinje , non pur generali del mondo , ma anche
I)articolari d'Italia.

marchangy.
6431. La Festa del Natale. Nel Giornale

della provincia del Polesine per 1' anno bise-

stile 1840. Rovigo, nello Stabilimento tipogra-

fico provinciale dì A. ]Mincllì. In-32'\ pp. SO. *

Forma il 1'^ scritto della parte ìli.

MARÉCHAL (Bylv.).

6432. Costumes civils actuels de tous les

peuples par Sylv. Maréchal. Paris , 1788.

Voli. 4 in-4\ *

MARINARO (G.).

G4;]3. Usi e Costumi albanesi di Pallagorio

(Gli sponsali). Ne La Calabria , an. V , n. 3,

pp. 17-19. Monteleone, 15 Novembre 1892.
La descrizione degli usi nuziali è intramezzata da

canti popolari: testo e versione italiana.

MARSELLI (Nicola).

6434. Nicola Marselli. Gl'Italiani del Mez-

zogiorno, Roma, Casa Editrice Angelo Somma-
ruga e C. , via dell' Umiltà , 1884. [Nel verso:

Tipografia dell'Ospizio di S. Michele] 1884.

In-16% pp. 199.
Frontespizio e copertina in caratteri rossi e neri.

MARVEJOULS (Emile).

6435. Agrigente et Girgenti, ou la Sìcile an-

cienne et moderne ; Souvenirs et impressions

d'un voyage fait en juin 1857, par Emile Mar-
VEJOULS. Paris, Poulet-Malassis, 1860. Li'12\

Fr. 1.
*

massa (Tenente [Carlo]).

6436. Natale nelle Puglie. Nella Gazzetta

del Popolo della Domenica, an. X, n. 52, p. 503.

Torino, 25 Dicembre 1892.

MASSEI (Carlo),

6437. Delle Risaie nel Ducato di Lucca e

dell'industria lucchese. Lettera di Carlo Mas-

sei al suo fratello Giovanni a Bologna. Lucca,

dalla Tipografia Bertini, 1841. In-8% pp. 38.*

MASTRIANI (Francesco).

6438. I Lazzari , romanzo storico di Fran-

cesco Mastriane Terza edizione. Voi. I. Na-

poli , Presso Carlo Zomack Tipografo-Editore,

vico Carogiojello a Toledo, 5, 1878, pp. 112.—
Voi. II, pp. 111. -Noi. Ili, pp. 112.—Noi. IV,

pp. 112.- Voi. V, pp. 112. — Noi VI, pp. 80.

In-W picc. L 2, 50.
« In questo mio libro mi propongo di dipingere al

vero l'indole, i gusti, le tendenze, i costumi, il natu-

rale insounna dei nostri popolani e tesserne somma-
riamente la storia civile e domestica pel volgersi dei

secoli , e seguirli tino alla loro compiuta trasforma-
zione avvenuta ai nostri tempi. Mostrare quali virtù

civili si sareì)hero sviluppate nei nostri lazzari , ove
l'opera della secolare tirannide non ne avesse snatu-
rati i germi, sarà Itenanco lo scopo dell'opera mia, »

Così l'A. nella dedicatoria dell'opera al fratello

suo Giuseppe; e prosegue :

« A te, amatissimo fratello, dedico novamente que-
sto mio lavoro (siccome feci nella prima edizione pe'

tii)i del Gargiulo, e nella bellissima ed elegante edi-

zione illustrata pe' tipi del cav. De Angelis). »

Nella risposta del fratello è detto: « Bene tu ado-
peri, il quale togli a dipingere l'indole, i gusti, le ten-

denze e i costumi dei nostri popolani , tessendone la
' storia tino alla loro compiuta trasformazione, che dici

avvenuta nei nostri giorni , e che veramente io non
iscorgo per anco in tutto compiuta. »

lì romanzo è diviso in XXIX capitoli, e si chiude
con un epilogo.
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G439. I Vermi, studii storici su le classi pe-

ricolose in Napoli di Francesco Mastriani.

Quarta edizione accresciuta dall'autore. Cinque

Volumi. Voi. I. Napoli
,

presso Gabriele Re-

gina Editore, 35, Piazza Cavour, 35. [Nel verso:

Napoli , tipi del cav. G. de Angelis e Figlio]

1877, pp. 2S9. -Yol II, pp. 223. — Yo). Ili,

pp. 224.—Yol IV, pp. 240.— Yol Y,pp. 224.

In-Kf picc. L. 4.

Sulle copertine è la data del 1818.
Indice generale dell opera (nel voi. Y) :

Introduzione. — Prefazione della l^ edizione. —
1/Ozio. Parte]. La Camorra elegante — I vagabondi.—
1 lavori forzali —La Miseria. Parte II. Gli accattoni.
-- Domestici. Falsi mestieri.— Prostituzione.- L'Igno-
ranza. Farte III. Le tenebre.—La luce.

Ciascuna di queste parti è suddiv.sa in capitoli,

nei quali l'A. descrive la vita sozza delle classi peg-

giori di Napoli. « ] fatti su cui si <• ppoggìano i nostri

studi storici, scrive l'A., sono, la maggior parte, veri:

i particolari che diamo su i costumi , su le pratiche,

sul linguaggio di queste classi sono esattissimi
;
per-

ciocché , vincendo la ripugnanza che e' ispiravano i

luoghi più abbietti, volemmo studiarli da vicino ,
per

otiVirne un quadro sincero, comechè sempre velato

da quel santo pudore che dalle lettere non debba mai

scompagnarsi. » (V. I, p- 7).

Quest' opera venne tradotta in francese col se-

guente titolo :

6440.—Les vers rongeurs de Francois Ma-

STRIANI. Naples, chez Frangois Casella, libraire-

éditeur, Rue Meolo 21. Voli. 5 in-W gr.

Il Mastriani, morto non è guari nelle più grandi

strettezze, illustrò la vita ed i costumi del popolo na-

poletano in dozzine di romanzi ed in centinaia di vo-

lumetti Quei romanzi scritti per le appendici dei gior-

nali di Napoli e con la facilità negletta che nel M.
era natura e conseguenza di bisogno, ebbero fortuna

di lettori e di edizioni ; ed eccone qui citati alcuni ,

quelli cioè che io ho veduti o che , non veduti, pre-

sumo deb!)ano contenere notizie della vita sociale e

domestica del popolino di Napoli;

« 1 figli del lusso. Seguito ai Vermi. Napoli. »

Voli. 3 in 16^ L. 2, 25.

ff 1 Vampiri. Napoli. » Voli. 2 in 16'. L. 0, 50.

« I Drammi di Napoli. Napoli. » Voli. 5. L. l, 50.

« I Misteri di Napoli , Studi storico-sociali di F.

Mastriani. Terza Edizione riveduta ed accresciuta

dall'autore Napoli, presso Gabriele Regina, librajo-

editore ecc. [Nel verso: Tipografia Ferrante] 1879-

1880. L. 5 » (Voi. 1, pp. 239; II, 238; III, 206; IV, 255;

V, 243, VI, 239; VII, 215. ln-16 picc. Il solo I voi.

porta la data del 1879
;

gli altri 6 , come tutti sette

sulla copertina, la data del 18S0).

« L'Ossesso. Cronaca napolitana del secolo XVII
narrata da Francesco Mastriani. Seconda Edizione

riveduta ed accresciuta dall' autore. Napoli
,
presso

Gal>riele Regina, librajo-editore, 35, Piazza Cavour, 35.

1879. » Voi.' I, pp. 15!— II, pp. 9:^ In-16" picc.

« Giuditta Guastamacchia. Cronaca napolitana del

sec XlX accennata da F. Mastriani e raccontata da
Giuseppe Mastriani. Napoli (presso Luigi Chiurazzi,

Libraio-Editore, piazza Cavour, 47. 1882). » I, pp. 92.—
II, pp. 9(5. In-16-

(( Ciccio il bettoliere per F. Mastriani. Napoli,

Stamperia governativa (Casa Editrice Gennaro Sal-

vati) 1883. » ]n-lG", pp. 154. L. 1.

« La Medea di Porta Medina Voi unico ecc. Na-
poli, Stab. Governativo. (Casa Editrice Gennaro Sal-

vati) 1882. y> ln-16', pp. 270. L. 1.

« Lo Zingaro. Ivi, 1881.» ln-16', pp. \\A. L. 1.

« Maddalena. Ivi. 1883. » ln-16". pp. 192.

L. 1.

PiTRÈ— Bibliografìa,

« Il Barcaiuolo d'Amalfi. Volume unico. Ivi, 18^'3.»

In-; 6', pp. 207, L. 1.

« Maddalena. Volume unico. Edizione riveduta e

corretta dall'A. Ivi., 1883. » ln-16', pp. 192.

« La Pazza di Piedigrotta. Volume unico. Edizione
riveduta e corretta dall'autore. Ivi., 1887. » ln-16"\

pp. 170. L. 1

MAZZELLA (SCIPIONE).

(j441. Descrittione del Eegno di Napoli nella

quale s'ha piena contezza, così del sito d'esso,

dei nomi delle Province antiche e moderne,

de' costumi de' popoli, delle qualità de' paesi,

e degli huomini famosi che l'hanno illustrato,

come de' monti, de' mari, de' fiumi, de' laghi,

de' bagni, delle miuere, e d'altre cose meravi-

gliose, che vi sono, con la nota de' fuochi, del-

l'impositioni , de' donativi, e dell'entrate che

n'ha il Re, e vi si fa mentione delle famiglie

nobili che vi sono, coi nomi dei Baroni, e loro

arme, e il divisamente delle lor corone ecc.

Napoli, 1601. In-4\''

Catalogo Cioffì, an. XVI, n. |87. Napoli, 1892.

MAZZONI TOSELLI (OTTAVIO).

6442. TosELLi Mazzoni Ottavio. Un foglio

dell'Almanacco 1842. Alcune patrie costumanze

anteriori al 1400. Al Signor Gaetano Giordani.

Bologna, tipogr. Sassi, 1842. In-16% pp. 28. "

Indicazione dell'Ungarelli.

MELANI (Alfredo).

6443. La Kua. A pp, 174-178 de L'Italia

Giovane. Arte e Diletto , scritti istruttivi per

la Gioventù raccolti dal Prof. Alfredo Me-

lane Ulrico Hoepli, Libraio-editore della Real

Casa. Milano, 1892. In-S"" gr. fig., pp. IV-S84.

L. 7, 50.

Copertina in inchio.stro rosso, azzurro e nero, va-

gauìenie stampata e incorniciata.

La Rua (ruota) è uno spettacolo che si usa in Vi-

cenza, non periodicamente. Una volta era preceduta

da una processione il giorno del Corpus Domini, ora

ha carattere di festa profana. L'ultima ebbe luogo il

7 Settembre 1890.

MELI (Antonio).

Vedi PiTRPi, An Xmas in Sicily, n. 6489.

MÉNABRÉA (LEON).

6444. De l'origine, de la forme et de l'esprit

des jugements rendus au moyen àge contre les

animaux, avec des documents inédits par Leon

MÉNABRÉA. Chambery , Puthod imprimeur-li-

braire, 1846. In-S', pp. 162. *

MENGIN FOWDRAGON (Baron C).

6445. Nouveau Voyage topographique, histo-

rique , critique
,

politique et moral en Itali^

fait en 1830. Paris, 1833. Voli. 5 in-8\ *

MENGHI (Girolamo).

6446. Flagellvm daemonvm, exorcismos ter

63
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ribìles poteotissimos et efficaces in malignos

spìritus fugandos ecc. Vcnetìis, 1617. Bi-S^'J^

e tv. n. ^1700.

MERCIEE (J. B.).

A^edi Dui'ATY, un. 'llGi e seg.

MERCURIO (Giuseppe Antonio).

6447. Saggio sulla Topografia medica della

Contea di Maseali sulla salubrità dell'aria nei

territorj di Giarre e Riposto e sulle cause delle

numerose febbri intermittenti che vi si osser-

vano di Giuseppe Antonio Mercurio. Ca-

tania , Stamperia di Pietro Giuntini , 1851.

In-8'', pp. 109. Prezzo invi tre.

Vi si descrivono le usanze della vendemmia (21-

2*2) , de' costumi donneschi e maschili (41-42) , della
vita domestica (43-4S).

[MERENDA (Alfonso)].

6448. Ottobrate romanesche. N' Il Bazar, Pe-

riodico eccentrico settimanale. Anno I , n. 2.

Roma, 9 Ottobre 1892. Tipografia Gennaro Cio-

tola. In-yr. fot. Cent. 5.

Il nome dfdl'A. manca, ma è quello del Direttore
responsabile di ([uesti» i»ei'i(K!ico , il quale periodico
non ebbe vita.

L'art, occupa tulta la quarta grande pagina, in-

tramezzato da una Otlobrafo , versi di A. Martelli,

musica di S IVzzini; e contiene:
Dionisiache e Baccanjili (an. 350 a. C). — Otto-

brate Romane (I8U2). — Baccanali all'epoca di Nero-
ne.— Ottobrate romane [irima del 1840.—Saltarello ro- 1

manesco.— L'abbacchio ai^ufllo di latte).

MERIMÉE (Prospek).

6449. Colomba , o Costumi della Corsica.

Scene di P. Merimée. Prima versione italiana

di G. Bertolio. Milano , 1840 , Tipografia e

Libreria Pirotta e C. Lf-o2", j)p. 310. '''

«Amenità de" vingyi, memoi'ie contemporanee^ ec.

Serie sesta, voi. IX. »

È un racconto o un romanzo di usi e costumi.

6450. — Colomba, ou Tableau des moeurs de

la Corse, par P. Merimée. Précède d'une no-

tice biograpliicpie et critique. Milan, vedova di

A. F. Stella e Giacomo figlio libraires-éditeurs,

rue Saint-Antoine 4802. 1844. In-S2% pp. XLII-

232, *

Nell'antiporto :« (hel's-d'oeuvre de la littérature

fran^aise conteuq)oraine , tome III.»
La biografia è alle ])p. V-XLIII.
Cfr. n. 47i0.

MEYER (Gustav).

6451. Essays und Studien zur Sprachge-

.scliichte und Volkskunde von Gustav Meyer.
Berlin. Verlag von Kobert Oppenheim. {Infine:

Druck von E. H. Schulze * Co. in Gràfenhaini-

chen] 1885. In-8'' piec, pp. ¥11-412. M. 7, 00.

Nella copertina : « Essays und Studien zur Sprach-
geschichte und Volkskunde. Von Gustav Meyer» ecc.

Contiene i seguenti due scritti con particolari ac-
cenni air Italia :

Ueber Sprache und Literatur der Albanesen.

—

Die Quellen des Decamerone.
La pubblicazione ha avuto seguito con quest'altro

A^olume :

6452. Essays und Studien zur Sprachge-

schichte und Volkskunde. Von Gustav Meyer.

Zwelter Band. Strassburg. Verlag von Karl

I. Triibner. [Nel terso: G. Otto's Hof-Buchdru-

ckerei in Darmstadt] \^^^. In-S" picc.^ pp. VI-

380.
Sulle copertine dei due volumi, dopo il nome del-

l'A., si legge : « D."" phil., Professor an der Universitat
Graz. »

Interessano al Folklore italiano gli scritti:

IX. Volkslieder aus Piemont. — XIX. Apulische
Reisetage : 1 Von Brindisi nach Lecce. 2. Lecce.
3. Kalimera. L Tarant. — XX. Bei den Albanesen
Italiens.

Il IX corrisponde al n. 1726; il XX in parte al

n. 4722 di questa Bibliografia.

Il seguente lavoro apparisce di autore anonimo :

6453. Milano e il suo territorio. Tomo I,

pp. XVI-396 e 7 tav.~T. Il, pp. IV-508 e 7

tav. [Sulla cop. : Milano , coi tipi di Luigi di

Giacomo Pirola, 1844]. I?i-8^ gr. *

Vi vanno anche unite due tavole topografiche.
T. I. Chiese e riti (Bart. Catena).— Feste, teatri

e passatempi.

MIRANDA (G.).

6454. Il Carnevale di Napoli nei secoli XVI,
XVII e XVIII. Ne la Tavola Rotonda, Gior-

nale Letterario Illustrato della Domenica. An.

II, Num. 10, 11, 12. Napoli, 6, 13, 20 Marzo

1892.
-^

Indicazione del Canestrelli.

Modestino Siculo.

Vedi: [Fkosina-Cannella (Giuseppe)], n. 0352.

MOLINARO DEL CHIARO (LuiGl).

Vedi Nati'ra ed origine, n. 6465.

MONTANARI (GeminiANO).

0455. L'Astrologia convinta di falso. Vene-

zia, per Francesco Nicolini, mdclxxxv. '^

MONTÉMONT (ALBERT).

()456. Biblioteca universale dei viaggi effet-

tuati per mare o per terra nelle diverse parti

del mondo ecc. Di Albert Montémont. Pri-

ma versione italiana. Tomo VII, Vili, IX. Ve-

nezia, Giuseppe Antonelli tip. edit., 1836. /?^-i6*^*

rfr. n. 4768.

MORICI (Pietro).

1)457. Frammenti di storia recanatese. Leggi

e costumi sulle nozze e sul lusso. Recanati,

tip. di Rinaldo Simboli, 1892. In-8% pp. 32. *

MORO-LIN (Pietro Gaspare).

6458. Quadro di costumi municipali di Na-

poli. Nellci Strenna Triestina per l'anno 1844.

Anno VI. Trieste, Giov. Cameroni edit. In-S"^

pp. IV-220, Con tav.
*
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6459. La Riva degli Schiavonì in Venezia

a' tempi carnevaleschi. Nella Strenna Triestina

pel 1845. Anno VII. Trieste, Gio. Cameroni edi-

tore. In-8% pp. IV-216. *

Con frontespizio litografato e 3 tavole.

MOSCHETTI (A.).

6460. Il Gobbo di Rialto e le sue relazioni

con Pasquino. Nel Nuovo Archivio A^eneto.

Pubblicazione periodica della R. Deputazione

Veneta di Storia Patria. Tomo V , Parte I,

pp. 5-93. Venezia , coi tipi dei fratelli Visen-

tini, 1893. In-8\ *

Studio di questo « novellista popolare veneziano »

e « vecchio patriota di marmo.» Ha una speciale im-
portanza per la storia del costume.

Indicazione del Canestrelli.

MOTTOLA (Raffaello).

6461. Lo Ngiarmo in Montefusco deglTrpini.

N II Pensiero Italiano, Repertorio mensile di

Studi applicati alla prosperità e coltura sociale.

Volume settimo, Fascicolo XXVIII, anno III,

pp. 391-393. Milano, Aprile 1893. Stabilimento

Tipografico Insubria dell' Editore Carlo Ali-

I)randi. In-H'\

In Montefusco « ncjj-li ultimi giorni di carnevale,

si suole recitare alla ro[)pia (o coppie) di sposi di fresca

(lata una specie di coujponimento in \('isi settenari.

In esso, con tutti i frizzi e i pungoli della satira, si

espongono, ora nei limiti del convenevole, ed ora an-
che trasmodando , la vita e le opere dei neo-sposi...

Questo genere di componimento antichissimo chiamasi
Ngiarìno. »

L'A. descrive l'uso, che fa derivare dal greco

laaSo; senza pensare che giannu - ''nciarmii = ciarmu

riconosce la sua provenienza dalla voce e dal signi-

ficato latino di Carmen !

MOTJLIN (Henri).

6462. Impressions de voyage d' un étranger

en Italie en 1858 par Henri Moulin. Mortain,

Lebel 1864. In-J2\ Fr. 5.
*

MUSONI (Francesco).

6463. Francesco Musoni. Iva Vita degli

Sloveni. Palermo-Torino, Carlo 01ausen.[//z fine:

Stampato nella Tip. G. Spinnato, Palermo] 1893.

In-8% pp. 27.

Vi hanno molta parte i costumi e le credenze de-

gli Sloveni veneti.

Di autore anonimo ;

6464. Natura ed orìgine della misteriosa setta

della camorra nelle sue diverse sezioni e pa-

ranze. Linguaggio convenzionale di essa, usi

e leggi. Napoli , dai tipi di Filippo Serafini,

strada Orticello n. 88. In-8% pp. 35. *

Senz'anno, ma dopo il 1860

Di questo curioso opuscolo si propone una ristam-

pa, già incominciata, Molinaro Del Chiaro col seguente
titolo :

6465. — Natura ed origine della misteriosa

setta della Camorra nelle sue diverse sezioni e

parcmxe. Linguaggio convenzionale di essa, usi

e leggi. Nel G. B. Basile, an. IX, n. l,p^. 95-

.9^ [=/-<§]. Napoli, 15 di Gennaio 1893.

NAVARRO DELLA MIRAGLIA (EMANUELE).

6466. E. Navarro della Miraglia. Sto-

rielle siciliane. Catania, Niccolò Giannotta, Edi-

tore , via Lincoln, N. 271-273. 1885. In-16\

pp. V-208. L. 2, 50.
Copertina disegnata da Ximenes , e stampata in

caratteri rossi e neri.

Descrive leste e spettacoli siciliani, e costumi della

vita domestica.

NEMBROT (Nicola).

6467. La vigilia di Natale nell'Abruzzo. Nella

Gazzetta del Popolo della Domenica , an. X,

n. 52, p. 506. Torino, 25 Dicembre 1892.

NEUMANN (L.).

6468. Ein deutscbcs Volksfest in Piemont.

In Deutsch nationales Jahrbuch. Herausge-

geben von Karl Pròli. III Jahrgang. 1893.

Berlin, H. Liistenoder. In-8''.^

Ninetio.
Pseudonimo di Jl.\ri (Giovanni).

NINNI (Irene).

6469. I. Ninni. Appendice ai materiali per

un Vocabolario della lingua rusticana del Con-

tado di Treviso con un'aggiunta sopra le Su-

perstizioni, le Credenze ed i Proverbi rusticani

del Dott. A. P. Ni*nni. Venezia , Tipografia

Longhi e Montanari, 1892. In-W", pp, 114.

La copertina fa anche da frontespizio.

11 volumetto, del medesimo formato de* volumetti
del Ninni (cfr. 4857), è della figliuola dì luì, ed a lui

dedicato (p. 1).

Contenuto : [Materiale per un Vocabolario ecc.]

(pp. 5-21) — Voci differenti con le quali i contadini si

fanno intendere da alcuni animali ('23-24t.— Diminu-
tivi e storpiature di alcuni nomi (^4).—Villotte (n. 100,
pi). 25-45). — Preghiere, Canzonette, Scherzi (n. 52,

pp. 47-83) -Indovinelli (n. 6, pp. 85-86). — Proverbi
rusticani (n. 70, pp. 87-95). — Motti rusticani (n. 25,

pp. 97-100). — Superstizioni, Usi e Credenze (n. 69,

pp. 101-114 .

6470. Nozze Apolloni-Ninnì. [Nel verso: Ve-

nezia, 1893. Tip. Longhi e Montanari]. /n-S**,

p)p. 19.

11 mcdesiuio titolo , stampato in nero e in rosso,

è sulla copertina. A p. 5 n. n. si legge: « Alla—mia
diletta sorella—Maria-Pia, » ed a p. 7 n. n. la dedi-

catoria dell'Autrice, firmata soltanto: Irene. A p. 9 è

il titolo dell'opuscolo : L'Lnjnraressa, così detta in Ve-
nezia la infìla-perle

,
[)iccola industria che riconosce

la sua origine ed esistenza nelle fabbriche vetrarie

della isoletta di Murano. Questo scritto finisce a p. 14.

Seguono (pp. 14-19) 21 villote « con le quali le belle

e facete veneziane accompagnano il lavoro. »

La prima carta innanzi a questo titolo , benché
bianca, è compresa nella numerazione delle pagine.

6471. Nozze Bozzoli-Ninni. [Nel verso: Ve-

nezia , 1893. Tip. Longhi e Montanuri (^sio)].

In-8% pp. 19.

Copertina come la precedente. A p. 5 n. n.«Alla--
mia diletta sorella—Maria »; ed a p. 7 n. n. la dedi-
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catoria dell'Autrice, firmata soltanto: Irene. A p. 0:

Alcune feste tradizionali nella Treri.^aìic , le quali

vanno fino alla p. 14. contenendo: ^'ata^^ Capo d'anno,

Epifania, Carnovale,
A pp. 15-19 sono U Canzonette e 4 Villotte. « sag-

gio della poesia rusticana che a poco a poco va scom-
parendo. »

NOCETO (Giambattista).

6472. TratteDÌmento spiritvale sopra il Ciocco

o Ceppo da ardersi nella notte del Santo Na-

tale di Christo nostro Signore dalle molto Re-

verende Madri di S. Leonardo dì (.lenona. A
\

pp. 7-26 dei Panegirici sacri del rcv. padre
|

Giambattista Noceto d. C. d. G. ('cc. In Gè- :

nova, Cotta, 1677. :

NOLASCO (C).

6473. Il Matrimonio fra i Contadini nel Lue-
j

chese. Ne L'Illustrazione popolare, voi. XXII,

p. 807 e seg. Milano, 1886. *

Di autore anonimo :

6474. Notizie intorno al correr ai palli in

Verona. Verona, 1776. *

È la terza edizione dello stesso anno.

[OCCIONI (Onorato)].

6475. Costumi Chioggiotti. Nelle Letture di

Famiglia , opera illustrata ecc. Annata prima,

p). 19. Trieste, 1852. In-4\

A proposito di un quadro di Eui^enio J'>osa.

OCCIONI-BONAFFONS (G.).

Tedi Volpi (E.), n. 6530.

OPPERMANN (Andreas).

6476. Palermo. Erinnerungen von Andreas
Oppermann. Breslau , Verlag von Eduard

Trewendt. [In fine: Druck von Pvobert Nisch-

kowsky in Breslau] 1860. In-16''
, pp. IV-S59.

È un libro di viag-gio , di storia , di racconto^, di

costumi siciliani di Palermo.

0[STERMANN] (VALENTINO).

6477. Psicologia popolare. Credenze, pregi u-

<iizj e superstizioni nel volgo friulano intorno

all'anima. Nelle Pagine Friulane, an. VI, n. 3,

2}p. 51-52. Udine, 21 Maggio 1893.

Firmato solo V. 0.

P[ANCALDI] (C[ARLO]).

6478. Scene di costumanze bolognesi di C. P.

I biricchini di Bologna. Bologna , tipografia

Tiocchi e C.', 1841. In-8% pp. 16.
*

Indicazione dell'Ungarelli.

PAULUCCI DI CALBOLI (E.\

6479. R. Paulucci di Calboli, Segretario

all'Ambasciata di S. M. in Londra. I Girovaghi

Italiani in Inghilterra ed i Suonatori ambu-

latiti. Appunti storico-critici. Città di Castello,

S. Lapi Tipografo-editore, 1803. //?-<*?", pp. V-

221 Tre lire.

Indice di quest' opera, che riguarda costumi ita-

liani fuori d'Italia:

Dedica (al conte Tornielli-Brusati di Vergano,
aml)asciatore di S. M. il Re d' Italia presso la Corte

Britannica). — Ragione dell'opera. — l)elle classi no-

madi e del vagabondaggio. I.oro qualità tipiche. In-

fluenza dei fattori antropologici , fisici e sociali. —
Prima apparizione in Inghilterra d^^i girovaghi ita-

liani. Invenzione dell'organetto.— I girovaghi italiani

nel sec. XIX ere. — 1 girovaghi italiani davanti alhi

l^^gge ed al Parlamento del Regno Unito —1 nostri

girovaghi in Inghilterra. — Condizione attuale dei gi-

rovaghi italiani nel Regno Unito e più particolarmente
in Londra. - Soluzione del problema Rimedii e ri-

forme.
Appendici: Statistica dei suonatori ambulanti ita-

liani nella Gran Bretagna ed Irlanda alla fine del

1891. Tabella riassuntiva della Statistica generale

dei suonatori amf)ulanti italiani nel Regno Unito. —
I suonat.iri ambulanti italiani nella poesia inglese.

PELLEGRINI (RAIMONDO).
Vedi Raglivi (G.), n. 6 92.

[PIANCIANI (Luigi)].

6480. La Rome des Papes , son origine , ses

phases successives, ses moeurs intimes, son gou-

vernement, son systènie administratif, par un

ancien menibre de la Constituante romane.

Traduction de l'ouvrage italien inédit. Tome I.

Bilie, Schweigh<mser , 1859. - Tome IL In.

In-18\ 14 Fr.
=^

L'opera dovea uscire in ti'e volumi, ma si ar-restò

al secondo.
Autore dell'opera è il Conte Pianciani; traduttore

il prof. Picchioni.

PICO della Mirandola (GiovAX Fkancesco).

6481. Dialogus in tres libros divisus, cujus

titulus est Sfrijx, sive de Ludificatione Daemo-

num : ejusdem ad Leoneni X de reformandis

moribus Oratio; ejusdem prò asserendis a ca-

lumnia libris Dionysii Areopagìtae Epistola:

ejusdem ad excitandum genus humanum a

vitae hujus somno ad futurae vigiliam, Carmen.

^ 1523. S. a. In-4\ *

I

TiRABOSCHi , Biblioteca Modenese, t. 4, pp. 117-

i 118, scrive : Questa edizione « è probabilmente la stessa

I
che quella fatta in Bologna, lo stesso anno 15^H, da

i

Girolamo de' Benedetti. »

6482.— JoANNis Francisci Pici Mirandu-

lani. Opera. Voi. IL Basileae, 1601.
*

Martino Weinrichio , avendo avuto tra le mani
una copia a penna del dialogo latino del Pico, la cre-

dette opera inedita , e ne fece una edizione in

6483. — Argentina, 1612.*

Questo Dialogus , senza la Orazione a Leone X
ecc., fu tradotto in Italiano dal domenicano Leandro

Alberti e pubblicato col titolo :

6484. — Libro detto Strega o delle Illusioni

del Demonio. In Bologna, per maestro Gero-

nimo de' Benedetti, 1524. In-P,
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« Evvi innanzi, aggiunge il Ti rabeschi, una hreve
Prefiizione del traduttore, e poscia la dedica da esso

fatta alla molto illustre signora della Mirandola, Ma-
donna Giovanna Caratfa " moglie di GianCrancesco,
nella quale si racconta <;he l'anno innanzi erasi nella

Mirandola introdotto un giuoco detto la Donna , che
andava a terminare in empie bestemmie, e in iris. il ti

fatti alla santa Croce, che gl'inquisitori avean perciò
dannati all'estremo supplicio gli autori di questa em-
pietà, che essendosi molto di ciò lagnati, perchè dice-

vano, che frivole e calunniose erano colali accuse, il

conte Gianfrancesco avea voluto attentamente esami-
nare il fatto, e avendo conosciuto, che pur troppo eran
vere le accuse, aveagli ciò dato occasione di scrivei-e

il presente dialogo. Esso fu poscia nuovanu'nte tra-
dotto in lingua italiana da Turino Turini da Poscia »

e stampato in

6485. — Pescia, 1555. In-S".
"^

Una ristampa ne fu procurata dal Daelli, con la

cooperazione di Carlo Téoli (Eugenio Camerini), ed
è la seguente :

6486. - La Strega ovvero degli Inganuì de'

Demoni. Dialogo di Giovan Francesco Pico

della Mira/idola tradotto in lingua toscana da

Turino Turini. Milano, G. Daelli e C, Edi-

tori. [Nel verso delVant.: Tip. Redaelli] M. DCCC.

LXTV. In-W picc, pp. XKTV-1S5. It. L. 8.

Neir antiporto : u BiI)lioteca rara pul)blicata da
G. l)aelli, voi. NL. la Strega.»

Copertina solita del Da<dli. imitata su quelle del
sec. XVJ.

Avvertenza dell'Editore (C. Téoli. pp. V-XII). -

Epistola de opei-iiius litei-ariis ioan. Francisci FMci ecc.

(XIII-XXIV).—La ^trega Alla illustrissima Signora
la Signora Leonora di Toledo Tuiuno Turini ecc. (3-5).
— Al reverendo Signor Abate Tui'ino de Turini An-
tonio Buonagrazia canonico di Pescia {1- VI).— Sonetto
( 1 3). — Giovan Francesco Pico al suo Mainardo S.

(15-18).—La Strega (U)-i;-'-5).

PINELLI (Bartolomeo).

6487. Eaccolta di 50 costumi di Roma e sue

vicinanze tuli {sic) da Bartolomeo Pinelli
incìsi allaqua {sic) forte da Gaetano Cotta-
fava. Roma, 1826. In 4\ *

Indicazione del Canestrelli.

6488. Raccolta di trenta costumi pittoreschi,

inventati da Bartolomeo Pinelli di Roma
ed incisi da Giovanni Carattoni. Milano,

presso l'incisore [1837]. In-4'' obi., di SO tav. *

Vedi i nn. 5007-5009.

PITRÈ (Giuseppe).

6489. An Xmas in Sicily. Folk-Lore in Min-

strel Songs on the Street. (Translated for The
Advertiser from the Italian of Giuseppe Pitrè
(Sicilian Folk-Lore) by Antonis Meli. In Bo-

ston Daily Advertiser. Voi. 160, N.*" 151. Boston,

December, 26, 1892. In-fol.
, pp. 8. Price two

Cents.
Dopo Street è questo sommario: « Gniphic Glimp-

ses of the Great World Festival as Celebrated in Pa-
lermo. — The Elaborate Preparation of the Presepio
or Manger. - The Three Masses Celebrated By {sic}

the Priests. »

Nel sommario delle cose principali del n., l'art,
esce col titolo : « Yuletide in Sicily. »

6490. La Festa ' del Natale in Sicilia. Nel

Giornale di Sicilia , an. XXXII , n. 359. Pa-

lermo, 25-26 Dicembre 1892. In-foL Con S di-

segni. Cent. 5.

La Ninaredda.

—

I canti popolari — Il suonatore
di Cornamusa -Jl presepio.— La Frutfivendola e l'in-

salataja,— Il Friggitore.- La cena.- La Messa di mez-
zanotte.—A mezzanotte in punto.

Firmato: II dk Moreno.
Le notizie son prese in buona parte dalle pubbli-

cazioni del medesimo autore, nn. 5045. 504(1 5()(il . ma il

testo è in buona parte rifatto con aggiunta e adattato
ad un <i numero unico » per la festa di Natale, com-
I)jlato da G. Fitrè L'ultimo capitoletto è rijiubldica-

zione del n. 5094 di questa BibUogrofla.

Una ristampa con aggiunta e correzione use
titolo :

ol

6491. - La Festa del Natale in Sicilia: Im-

pressioni dal vero di Hernandez de Moreno.
(Edizione di soli 50 esemplari). Palermo , coi

tipi del Giornale di Sicilia. 1898. In-8'' gr. a

2 coli., pp. 12. Con 10 dis.

Eccone il contenuto; La Ninaredda.— I canti pò-
polari.—Il Sonatore di Cornamusa.— 11 Presepio.— La
Fruttiyr-ndola e la Insalataja. — Il Friggitore.— L'al-
bero di Natale.— La Tombola (non compreso nd Giorn.
di Sicilia). - La Cena. -- La Messa di mezzanotte.—
A nii'zzanotte in punto.

Da questo opuscolo riprodusse due capp. il Cor-
riere di Parma, an. V, n. 10. Parma 11 Gennaio i89;^,

sotto il titolo; Fioritura invernale. Quest'i Qiipi). sono
Le Ninaredda e II Sonatore di Cornamusa.

Jl medesimo scritto, senza 1. né stamp., si lego-e a
pp. 71-84 della Strenna del Giornale di Sicilia 1893.

6492. Carnevale. Nel Giornale di Sicilia,

an. XXXIII, n. 44. Palermo, 12 Febbraio 1893.

In-fol. Con 18 dis. Cent. 5.

Numero unico compilato tutto da G. Pitrè coi suoi
due pseudonimi. Ed eccone il sommano :

Ai Lettori (Hernandez de Moreno).— Un po' di
storia del Carnevale antico in Sicilia.—Carnevale pa-
lermitano del 1648. — Mascherate nel secolo passato
(ripubblicazione d' uno scritto del marchese Villa-
bianca). — Farse carnevalesche. — La Tubbiana. —Il
banditore Cacìcia. — La Barca. — La maschera della
caccamella.—Altre maschere.— J Pulcinelli.- Il ballo
della cordella (Appelius).—Carnevale nel 1835 in Pa-
lermo descritto da V. Linares.— Carnevale nel 1847.—
Il testamento del Nanno (Appelius). — Jl Nanno. —
Nomi ed Usanze dei giorni di Carnevale.

Questi articoli sono o rilatti sullo studio del me-
desimo autore inserito nel v. I degli Usi (cfr. n. 5108),
o ripubblicati da esso [I pulcinelli; Nomi ed usanze),
e àdiW Antico Carnevale di Palermo (n. 5084). Nuovi
del tutto sono i capp. Il ballo della cordella e il Te-
stamento firmati Appelius; e le due ripubblicazioni;
Carnevale nel ISSÒ e Cam. nel 1847.

I disegni sono di A. Rocchetti.

Una edizione speciale di alcuni capitoli di questo
numero unico uscì col titolo :

6493. — Il Carnevale in Sicilia. Appunti di

Giuseppe Pitrè. Edizione illustrata, di soli 50

esemplari. Palermo, coi tipi del Giornale di Si-

cilia, 1893. In-S"^ pp. 56. Con 17 disegni.

Ne esistono solo tre copie con la data del 1892,
stata apposta , p^r errore tipografico , alla edizione;
alla quale

, prima della pubblicazione , fu rifatto il

frontespizio (Si noti che nelle S copie l'A finale di

«Giorn. di Sicilia» è una V rovesciata).
Eccone il sommario; (Dedica dell' A. ai figli).

—

I. Un po' di storia del Carnevale antico di Sicilia.

—

IL Carnevale palermitano del 1648. — III. Masche-
rate nel sec. XVIII. —IV. La Tubbiana. -V. Il bau-
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ditore Cacicia. VI. Altre maschere. — VII, I Pul-
cinelli.— Vili, I.a Barca.— IX. Farse carnevalesche.

—

\. La Caccaniella. — XI. Il hallo della cordella.

—

XII. Carnevale nel 1835. — XIII. Il testamento del

Xanno.~XIV. Il Nanno.

6494. Usi della primavera in Italia. In Na-

tura ed Arte. Anno II, n. 10, pp. 942-950,

Roma-Milano, 15 Aprile 1893.

Illustra feste, usanze, spettacoli e credenze popo-
lari di Sicilia, dei2]i Abruzzi, di Roma, Firenze, Pie-
monte ecc.

6495. The Sicilian Opra. I. Marionette Thea-

tres and Their Patrons. The Home of Conven-

tionality. From the Italian of D.' Giuseppe

PiTRÌ (sic). Translated by Antonio Meli. Lì

Boston Evening Transcript. Sixty-P^oiirth Year.

N.° 19.172. Boston. Aprii 15. 1893. In gr, fol,

pp. 16.— II. The Theatre Where Romanticismi

Never Dies.—A Famous and Inexhaustible Po-

ster Painter.—Rise of Luxury among the Ma-

rionettes. [From the Italian of D.' Giuseppe

PiTRÌ. Translated for the Transcript by An-

tonio Meli. Ivi, N.*' 19.178. Aprii 22. 1893.

In gr. fol., pp. 20. Price three Cents.

L' originale italiano tradotto in inglese è negli Usi

e Costumi, voi. I: Le tradizioni cavalleresche in Si-
cilia.

6496. Il Mastro di Campo, mascherata car-

nevalesca di Sicilia. Nota. A'c//' Archivio, voi.

XII, pp. 213-219. Palermo, 1893.

Con due disegni , ripuhblicati dal Carnevale , n.

649 .

^

L'A. dimostra la esistenza dall'antico Mastro di

Campo descritto dal Villahianca (sec. XVIIl) e ri[>ro-

duce la descrizione anonima di [Scfurò (Giovanni)],
n. &ò\ò di questa Bibliografia.

Se ne tirarono 25 esemplari a parte col seguente
frontespizio , che fa pure da copertina , coi tipi del

(xiornale di Sicilia.

6497. — Il Mastro di Campo ecc. Nota di

Giuseppe Pitrè. Palermo, 1893. In-8% pp. 7.

Vedi Manni D. M., n. 64.7.

POGGI (Vincenzo)

6498. Alghe. Como, Stab. tip. lit. R. Lon-

gatti, 1892. In-16% pp. XV-I08. *

Interessano al B'olklore: N. 3, Regate veneziane

(secolo XIV). 4. Regate veneziane (secolo XV).
L'A. dà anche il suo pseudonimo: Arrkìozzo.
Indicazione del Caneslrelli.

Pregiudizi (Li).

Vedi Li -pregiudizi, n. 6408.

RAZZI (Mario).

(]499. Le Feste di Siena. N' lì Corriere Ita-

liano, anno XXIX, n. 151. Firenze, 31 Mag-

gio 1893. Stabil. Civelli. In fui. Cent. 5.

Descrive specialmente il palio del 29 Maggio 1893

ed è datato : 30 Maggio 1893. Il nome del corrispon-

dente è tra parentisi a c'po d^lla corrispondenza; la

principal parie della (piale In ristampala cui titolo :

6500. — Il Palio o le Corse di Siena nel 1893.

Xeir Archivio , voi. XII
, pp. 210-212. Paler-

mo, 1893.

jRe Artù»

6501. Ritagli ed arabeschi. (Il giorno dei

morti). Xe la Tavola Rotonda. Giornale Lette-

rario Illustrato della Domenica. Anno II, Num.
45. Napoli, 6 Novembre 1892. *

Ha qualche accenno a tradizioni e leggende fu-
nebri,

RENOUARD (Paul).

6502. Rome pendant la Semaine sainte. Des-

sins par Paul Renouard. Paris , Boussod,

Valadon et Co.
, [1891]. In-r

, pp. 149. Con

51 lav.
*

Descrizione di cerimonie, riti, costumi religiosi ecc.
Indicazione del Canestrelli.

RETZIUS (GUSTAF).

6503. Bilder fran Sicilien af Gustaf Ret-

zius. Stockholm, 1892. Aftonbladets Aktiebo-

lags Tryckeri. i/^-S"
, pp. 96. Con 4 tav. fotot.

Nella testata del frontespizio; « Artiklar och kor-
respondenser inforda i Aftonbladet. III, »

Vi si parla molto della pi-ov. di Messina, un poco
di Catania Di Messina è specialmente illustrata la

caccia al pesce-spada, anche con una tavola in foto-

tipia (p, 25).

Titoli dei capitoli; Till Messina och Faro.— Byn
Faro. -- En dag i Faro.—Mellan Scylla och Charyb-
dis.

—

I Messina.— Fran Messina till Taormina.— I Taor-
mina.— I Taorminas omgifningar (con costume di don-
na), — Genom Sicilien till Palermo och Girgenti. — I

Siracusa.

RIGGIO (F.) e BRUZZANO (L.).

6504. Credenze di Falconara. Xe La Cala-

bria, an. V, n. 10, pp. 78-79. Monteleone, 15

Giugno 1893.

ROBELLO (G.).

6505. Cenno critico intorno ad alcnni Co-

stumi ed Usi Napoletani. Osservazioni raccolte

nel Luglio, Agosto e Settembre del 1849 per

G. RoBELLO. Firenze , coi tipi di Felice Le
Monnier, 1850. In-16", pp. 147.

In 18 capp. senza titoli l'A, combatte le super-
stizioni e le pratiche strane del popolo napoletano pur
dichiarando di non voler menomamente offendere la

Religione cristiana , con la quale siffatte superstizioni
e pratiche non han nulla da fare.

ROCHE (Edmond).

6506. L' Italie de nos Jours par Edmond
Roche. Paris, Mandeville, 1860. In'4\ Fr. 20.*

Con 30 incisioni in acciaio.

ROSSI (Adolfo).

6507. Adolfo Rossi. Da Napoli ad Amburgo.
(Escursioni di un giornalista). Roma, Stabili-

mento tipografico della « Tribuna » 1893. In-8",

pp. 239. Prezzo lire 2,

Sulla copertina, stampata -in caratteri neri e l'ossi,

è il se';uent(! s(nnmariu dfl contenuto ;
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I. Il mio primo viaggio per i paesi del colera. —
]T. Nel paese di Misdea— JII. Nel Polesine.—IV. Nella
cam])agna romana.— V. In giro con Sbarbaro.—VI Al
santuario della SS. Trinità.—VII Una gita a Caprera.
—Vili. Ancora in montagna.—JX. Nella capitale de-

gli Fornici. -X. Escursioni notturne.— XI. Una notte

alla stazione di Civitavecchia.

—

XII Fra i giuocatori

al lotto.

—

XIII. Fra i colerosi di Amburgo.

ROSSMANN (W.).

6508. Vom Gestade der Gyclopeii und Sire-

nen. Briefe von W. Rossmann. Leipzig, Friedr.

Wilh. Grimow. [In fine: Druck von Hiitiiel &

Legler in Leipzig] 1869. In-8% jyp- Xn-288.
Notevoli per gli usi e costumi del mezzogiorno

d'Italia sono le lettere spguenii : 16. Volk^leben in

Napoli.—32. Der Zauberer Virgilius. Hfì. Vom Car-
Leval.— 58. CharakterzUge der Sicilianer.

[RUBICHI (E.)].

6509. Roma sconosciuta. L' osteria del Sor

Cesare. Ne La Tribuna Illustrata. Anno II,

Num. I, pp. 3 e 6. Roma, 4 Gennaio 1891. *

Note di costumi romani.

6510. Vita Romana. La Befana. Ivi. Anno II,

Num. 2, p. 30. Roma, 11 Gennaio 1891.

x\ote di costumi romani con tre incisioni a pag. 20:

La fiera a piazza Navona.—Le baracche della riera.—
Alla ricerca di un pulcinella.

L'A. si firma sotto il pseudonimo: Richel.
Indicazioni del Canestrelli.

SACCHI (Defendente).

6511. Studii storici intorno ad alcune super-

stizioni nel medio evo. Nella Strenna Italiana

per Panno 1838. Anno V. Milano, P. Ripamonti

Carpano. In-8^, pp, IV'282 con 7 intagli. *

SALOMONE-MARINO (Salvatore).

6512. Spigolature storiche siciliane del sec.

XIV al sec. XIX di Salvatore Salomone-
Marino. (Edizione di soli cento esemplari, per

ordine numerati). In Palermo, Luigi Pedone

Lauriel , Editore. 1887. [Nel verso dell' antip.:

Tipografia Fratelli Vena]. In-gr. 8"
, pp. 315.

Prezzo: Lire Sei.

In due carte che seguono al rcrm della p. 315
sono notate le a Pubblicazioni di S. Salomone-Marino.»

In questo grosso volume, che è quasi tutto estratto
dalle Nuove Effemeridi siciliane, serie 111^, sono i se-
guenti scritti riguardanti il Folklore:

IL Un aneddoto sul Viceré Dura d'Ossuna.

—

XIII. Meta omnium rerum bandita dai Senato di Pa-
lermo.—XV, Beneficiata in Palermo nell'anno 1550. -

XIX. Altri aneddoti sul Viceré Duca d'Ossuna.—
XXI. Bandi varj della città di Palermo, de' secoli XV
e XVI. XXIX. La pietra figurata del Crocifisso in

Caltanissetta.—XXXL La Leggenda della Dama Se-
risso.— XXXII. La prima edizione d^lle poesie di Paolo
Maura.- XXXIIl. La « Zingarella indovina. »

6513. La Festa di S. Agata in Catania ai dì

nostri. iVe/r Archivio, voi. XII, pp. 3-13. Pa-

lermo, 1893.

Ed a parte col titolo :

6514,—La Festa di S. Agata in Catania ai dì

nostri ; Note di Salvatore Salomone-Ma-

rino. In Palermo, coi tipi del Giornale di Si-

cilia, 1893. In-8% pp. 13.

Se ne tirarono 50 esemplari.
Illustra : I Cantori —La Processione.—I/applauso

de' Seminaristi.—Le offerte.— Le Candelore.

SANTORINO (G. D.).

Vedi Baglivi (G.), nn. 6191-6192.

SAVI LOPEZ (Maria).

6515. Fantasmi del mare. Ne La Nuova Ras-

segna, Periodico settimanale. Anno I, Num. 17,

pp. 526-531. Roma, 14 Maggio 1893.

Ricorda una tradizione sorrentina che risale al

doge Sergio li e due leggende del castello Duino,
presso Trieste.

Una nota avverte che questo scritto è preso « Dal
volume sulle « Leggende del mare », in corso di stam-
pa. Loescher, Torino. »

Un riassunto del medesimo scritto fu dato da Iobi

(I. Bencivenni) nel Giornale di Sicilia, an. XXX IH,
n. 180; Palermo, 17-18 Giugno 1893, col titolo mede-
simo : I fantasmi del mare.

6516. I fuochi di Sant'Elmo. Ne la Tavola

Rotonda. Giornale Letterario Illustrato della

Domenica. Anno III, Num. 23. Napoli, 4 Giu-

gno 1893.

Dal voi. « Leggende del mare » in corso di stampa.
Loescher, Torino.

[SCHIRÒ (Giovanni ].

6517. Echi del Carnevale. Il Mastro di Cam-

po a Mezzojuso. Nel Giornale di Sicilia ,
an.

XXX HI, n. 52. Palermo, 20-21 Febbraio 1893.

L'A., sotto l'anonimo, descrive una mascherata
carnevalesca antica, rimasta quasi inalterata in quel
comune.

Questo scritto fu ripubblicato dal Pitrè , nella

nota: Il Mastro di Campo, n. 6495 della presente Bi-

bliog rafia.

SCOTT (William).

6518. The Camorra in Venice by William
Scott. Venice, 1888. (AH rights reserved). [Nel

verso : Printed by M. Fontana , eie.]. In-16",

pp. 5 \ Pice: Half a Frane.

Nella copertina: «The Camorra in Venice. «De chi

mi fido gvardimi Iddio. De chi no mi fido me gvar-
derò io» (Old Venetian Inscriptionj. William Scott.

Venice, February 1888.»

SCURA (A.).

6519. Gli Albanesi in Italia per A. Scura.

A pp 111-158 di Saggi e Riviste. V. Origini

Europee-— Religioni — Viaggi — Studj etnogra-

fici ecc. Milano, G. Daelli e C. editori, mdccclxv.

[Nel verso delVantip.: Milano, 1865. Stabil. tip.

già Boniotti, diretto da F. GareflS]. In-W picc.j

pp. VIII-309.

Neil' «Avvertenza dell'Editore» si dice che questo
scritto è riprodotto dal Cimento.

I. Introduzione.— IL Occasione della venuta degli

Albanesi nel reame napolitano.— IH. Venuta degli Al-

banesi nel regno e loro distribuzione nelle diverse
province di esso. —IV. Costumi generali degli Alba-
nesi; loro attaccamento alle veccliie usanze.—V. Fé-
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sle ed usanze iiuzioiiali nella ricorrenza <lei niatri-

monii.- VI. Riti funebri.— VJJ. All'etto degli Albanesi

jilla loro nazionalità.

SÉGUIF CGÉRARI)).

Vedi Veceli-io (Cesare), n. 5604.

SIMONESCHI (Luigi).

iSòìdbis. Studi Pisani di Luigi Simoneschi.

L II giuoco in Pisa e nel Contado nei secoli

XIIE e XIV. In Pisa, dalla Tipografia di Fran-

cesco Mariotti 1890. In-8'\ pp. 38. *

Rettificazione del n. 54^0.

SOBRERO (Cesare).

6520. Xatale per le vie. Nella Gazzetta del

Popolo della Domenica, an. X, n. 52, pp. 505-

506. Torino, 25 Dicembre 1892.

STEPEANOPOLI DE COMNÈNE(Prince Nicolas).

6521. Genìe des Colonies grecques, sparlia-

tes et du peuple indigène de la Corse par le

PRINCE DE CoMNÈNE. PaHs , Mathias , 1842.

In-8\ Fr. 6.
-

SUGANA (Luigi).

Vedi VcLi'i (E.), 11. 5:)30.

T. (F. C).

6522. La Festa della Ruota iu Vicenza, ot-

tave di F. C. T. Vicenza, dalla Tipografia Pa-

roni, Vincenzo Tonimasi, editore, 1837. In-16',

pp. 32. *

TAINE (HiPPOLYTE).

6523. Voyage en Italie par H. Taixe. Paris,

Hachettc et C" 1866. Voli, 2 in-8'\ Fr. 12.*

()524. — 2' édition. Ivi, 1874. Voli. 2 in-12\

Fr. 7.
*

()525. - 3" édition. [vi, 1876. Voli. 3 m-12\
Fr. 8.

*

Ultii'ia edizione:

6526. — Voyage en Italie par H. Taine de

rAcadémie franyaise. Tome I, Naples et Rome.

Septième édition. Paris, Librairie Hachette et

C.'", 79, Boulevard Saint-Germaiii , 79. [Nel

rr.rso delV antip. : Imprimeric Lahure) 1893;

pp. V-413.—Toma II, Florence et Yenise, pp.

V-443. F\\ 7.

Interessano al Folklore italiano i sei^-nenti capi-
toli; 11. Naiiles.-lX. La Société (à Ronie).-X. La
•Sf^niaine sainte (t I).-]]I. Florence.

—

V. De F'iorence
a Vcnise. -VI. Venise. -Vili. La Lombardie

Senza nome di autore :

()527. The Character of Italy or the Italian

anatomized. London, Xath. Brooke, 1660. *

ìi opera anonima d'un chirurgo inglese, il quale
con poco favore descrive il popolo italiano.

TORRIOLI (Enrico).

6528. E. ToRRioLT. Altalena. Roma , Stabi-

limento Bontempelli, editore, via Milano, 29.

1893. Iii-Vj% pp. 166. L. 1.

Sulla copertina, stampata in più colori d'inchiostro:

« Biblioteca d'^1 F'anfulla della Domenica. I. »

A p[). 57-72 è uno scritto di usi col titolo : La
festa di S. Bocca.

TROCHE I N. M.).

6529. Coup d'oeil historique, topographique

et religieux sur le royaume de Sardaigne, par

N. M. Troche. Paris, Imprimerle Juteau, 1843.

Li-8\ Fr. 3.
*

TURNBULL (G.).

Vedi De Blainvili.e, n. 629L

Ultimi (Gli),

Vedi Gli ultimi, n 6377.

[VALERI (Antonio ].

6530. S. Giovanni. Le Streghe. Ne La Tri-

buna, an. XI, n. 172. Roma, 24 Giugno 1893.

Solo ora riesco a conoscere il vero nome che si

nasconde sotto questo pseudonimo.
L'A. si tirnia: Carlktta, e descrive gli usi e le

credenze dei Romani nella notte di S. Giovanni.

Venerdì /II).

Vedi 11 Vene, d'i, n. 6387.

VERHAEGHE ìLÉON).

6531. Autour de la Sicile (1861-1863) par

LEON Verhaeghe. Bruxelles, Lacroix, Ver-

boeckboven et Q}% 1864. In-12\ Fr. 2.*

Vigilia (La).

Vedi La Vigilia, n. 6 WG.

VOLPI (E.).

6532. Storie intime di Venezia Repubblica

per Yj. cav. Volpi con prefazione del prof. cav.

G. OccioNi-BoNAFFONS ed illustrazioni del

dott. Luigi Sugana. Prem. Stabilimento tipo-

litografico Fratelli Visentini, editori, Venezia.

In-8'' picc., pp. VII [n. n.]-330. Con 15 incis.

Prezzo L. 10.

Divisione del Lihro : Prefazione (pp. V-VII). —
Gap. I Le^gi Venete.— II. Leggi laiche rej)ressive.—

III. Leggi monastiche. — IV. Cortigiane celebri.—A.
Del giuoco. — VI Teatri e spettacoli. - VII. Del di-

vorzio.— Appendice l. Catalogo di tutte le principali

et più honorate cortigiane ecc.~]I. Trattato di pace
fra due Repuhidiche.—Indici per materie , di nomi e

cronologico.

Sulla copertina è disegnata una vignetta. Di fac-

cia al frontespizio il ritratto dell'A.

VUILLIER (Gaston).

6533. La Corse par M. Gaston Vuillier.

1890. Texte, et dessins inédìts. In Le Tour du
Monde, nouveau journal des voyages fonde par

Edouard Chartou et illustre par nos plus ce-
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lèbres artistes. 1891. Premier semestre, pp. 209-

288. Lìbrairie Hachette et C.*^ Paris, Boulevard

Saint-Germain, 79. Londres, 18, King AVilliam

Street, Strand. 1891. In-4\

6534 La Sardaigne, par M. Gaston Vuil-

LIER. 1890. Texte et dessins inédits. Ivi j se-

cond semestre, pp. 145-224.

« Les dessins de cette livraison ont été exécutés
d'aprés nature par M. G. Vuillier. »

Questi vìagg^i, ricchi di osservazioni sulla vita, il

carattere, gli usi ed i costumi dei Corsi e de' Sardi,
sono stati ripubblicati con altri sulle Isole Baleari nel-

l'opera del medesimo Autore :

6535. Gaston Vuillier. Les ìles oubliées:

Les Baléares , la Corse et la Sardaigne. Im-

pressions de Voyage illustrées par V Auteur.

Paris, Librairie Hachette et C", 79, Boulevard

Saiut-Germain, 79, 1893. Droits de propriété et

de traduction réservés. [NeU'ult. pagina: Cor-

beìl, Imprimerie E. Cvéié]. In-4% pp. 503 fig."^

ZANAZZO (Luigi).

6536. Carnevali romani antichi. Nel Rugan-

tino, an. V, n. 315. Eoma , 18 Gennaio 1891.

Firmato : Er Trovatore.

6537. Il Carnevale del 1779. Ivi, n. 320, 5

Febbraio 1891.

Descrizione presa dal Chroces.

6538. 22 Giugno. Usanze devote della Eoma
di altri tempi. Ivi, n. 361, 28 Giugno 1891.

Superstiziose pratiche delle donne romane.

riTKi: — Bibliografia.

Ùi



VARIA.

(ultime pubblicazioni)

AGAPITO (F.).

6539. Canti di Sambiase. Ne La Calabria,

an. V, n. 11, p. 88. Monteleone, 15 Luglio 1893.
Sono 6,

AMALFI (Gaetano).

6540. Gaetano Amalfi. Tiberio a Capri se-

condo la tradizione popolare. Trani, V. Vecchi,

tipografo editore. 1893. In-8", pp. 20.

Sulla copertina: «Tiberio ecc. C. esemplari non
venali. Da non leggersi da nessuna signora costumata.»
Nel verso del front. : « (Dalla Rassegna Pugliese di

Trani. Anno X, n. 4-5). »

Raccoglie le sparse tradizioni di Capri , special-
mente toponomastiche , intorno al crudele e lascivo
imperatore, e le mette in relazione con le t(\stimonianze
storiche.

654L Gaetano Amalfi. Il Panciatantra in

Italia. Trani, V. Vecchi, Tipografo editore. 1893.

In-8% pp. SI.

Nel ivjr.so .•« Tiratura di cento esemplari, fuori
commercio. » A p. 3 n. n.: « Nell'ottavo anniversario
della perdita di A. de A[ngelisJ. »

L'A. tesse la storia letteraria del P. e « di alcune
imitazioni e parafrasi propriamente dette» in Italia.

6542. XVI conti in dialetto di Avellino. Na-

poli , Tipografia di Gennaro M. Priore , Vico

de' Ss. Filippo e Giacomo ,
'26. 1893. /;?-4%

pp. X-119.

Sulla copertina , sotto il titolo , diviso, come nel
frontespizio , in tre righi in forma rientrante , sono
delle linee in color rosa, e una vaga testina di popo-
lana, e sotto : « ottobre -|- MDCCCXCUl -|- )).

A p. Ili , n. n. , è una dedicatoria , senza nome,
ma evidentemente fatta alla compianta moglie ed al

figlioletto dell'Amalfi, il cui nome si legge solo a p. X,
a piò della prefazione intitolata: « Preludendo». Alla
p. 119 n. n : « (Edizione di cento esemplari fuori com-
mercio). »

Dei XVI racconti, IX sono quelli stati inseriti nel
G. B. Basile e notati sotto il n. 5726 della presente
Bibliografia; gli altri 6 i seguenti, inediti:

X. 'O Cuòvero.— XI. L'Aucellone.— XII. Taverna
'e Nisciune.— XJIl. Cricche, Crocche e Manecancine.

—

XIV. Franceschielle.

—

XV. L'alìatata.

—

XVI. 'A fem-
mena cu buleva fa'" ''nu juorno 'a signora.

Tutti questi racconti sono seguiti , ciascuno per
sé, da varianti e riscontri.

ANTOLINI (Felice).

6543. Il Manuale dello scrittore. Dizionario

di Sentenze, Massime, Proverbi, Definizioni,

Giudizi ecc. Firenze , Tip. di EafFaello Eicci,

1893. Li-8\ pp. 160. ''

Si pubblica a dispense a 15 cent, l'una. Le pp. 160
corrispondono alle prime 10 dispense.

Jn corso di pubblicazione.

BACCI (Orazio).

6544. Usanze nuziali del contado della Val-

delsa raccolte da Orazio Baccl Castelfioren-

tino, Tipografia Gìiovannelli e Carpitelli. 1893.

In-é", pp. 15.

Nel verso del frontespizio :« Edizione di XCIII
esemplari—progressivamente numerati—e non venali.»

Sulla copertina stampata a vari colori : « Nozze
Rrandini-Marcolini. VII Settembre MDCCCXCUl. »

Le pp. 3 e 5 contengono una epigrafe ed una let-

tera dedicatoria allo sposo; 7-8, Avvertenza; 9-15,

Usanze ecc. sotto le rubriche;

Fanno all'amore.—La chiesta.— Condizione de' fi-

danzati, i permessi. — L' accordo. — Regali, corredo,

preparativi. — Matrimonio civile. — Matrimonio reli-

gioso; gran desinare e altri regali. — Soli. — I primi
giorni.— Altre usanze,

BALSAMO CRIVELLI (GUSTAVO).

6545. G. Balsamo Crivelli. Giganti e nani.

Nella Gazzetta Letteraria, anno XVII, n. 11.

Torino, 1893. *

Si tratta de' giganti e dei nani nelle tradizioni

mitiche e nella poesia segnatamente cavalleresca.

Bellezza,

6546. Piedigrotta 1893. iV'e La Tribuna, an. XL
n. 246. Roma, 7 Settembre 1893.

Accenni alla celebre festa, nell'anno 1893 man-
cata, e canzoni, nate in quest'anno e reputate le mi-
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BELLUCCI fGiUSEPPE).

6547. Saggio di canti popolari romagnoli rac-

colti nell'Agro Cervese. AWArchivio, v. XII,

jyp. 406-413. Palermo, 1893.

Se ne fece una tiratura di soli 25 esemplari, col

nome dell'A. a capo pagina e con numerazione pro-
pria. In-8o, pp. 8.

Sono 25 canti con la versione poetica italiana

quasi letterale. Così il B. vuol provare che il dialetto

romagnolo sia in fondo italiano.

11 testo è ora per la prima volta pubblicato; la

versione era già uscita in forma diversa. Vedi il

n. 1112.

.BENCIVENNI (ILDEBRANDO).

6548. Cento proverbi del nonno, illustrati con

Tavolette , dialoghi e racconti morali offerti ai

fanciulli. Firenze, Tip. Adriano Salani edit. 1893.

In-16% pp. 111.
*

Nuova edizione della pubblicazione n. 2471.

BERSOTTI.

6549. Costumi ed usi antichi nel prender mo-

glie in Firenze. Firenze, 1885. *

Al sec. XVI.

BEYLE (Marie-Henry dit Stendhal).

6550. Promenades dans Rome. Paris , Lévy

frères 1853. Voli 2 Ì7i-12^, con carta. Fr. 6.
*

La ^ edizione in-8', in voli. 2, è del 1829.

6551. - Paris, 1858. Voli. 2 m-12'', con carta.

Fr. 2.
*

Col pseudonimo di Stendhal. Vedi i nn. 3576-3579.

BRINATI fGlUSEPPE).

6552. Canti sacri e leggende religiose. Ne La

Calabria, an. V, n. 10, pp. 77-75. Monteleone,

15 Giugno 1893.

È Una lauda di S. Caterina.

6553. Canti sacri e leggende religiose. Le do-

dici parole della verità. Leggenda di Brogna-

turo. Ivi, an. V, n. Il, pp. 81-84. Monteleone,

15 Luglio 1893.

6554. La festa di S. Antonio
,
protettore di

Nicastro. Ne La Calabria, an. V, n. 12, pp. 89-

93. Monteleone, 15 Agosto 1893.

Dopo la descrizione sono riportate due versioni,

una di Brognaturo, un'altra di Monteleone, della « Leg-
genda di S. Antonio » in poesia calabrese.

6555. Canti sacri e Leggende religiose. S. A-

gazio protettore di Squillace e di Guardavalle.

Ivi, an. VI, n. I, pp. 1-4. 15 Settembre 1893.

BROGNOLIGO (GIOACHINO).

6556. La Leggenda di Giulietta e Eomeo.

Genova, Tip. Sordo-muti, 1892. In-8% pp. 17. *

Estr. dal Giornale Ligustico, ?i.n. XIX, fase. 11-12.

BRUNIALTI (Attilio).

6557. I giocattoli. Negli Atti della Accade-

mia Olimpica di Vicenza. Anno 1891 e 1892.

Volume XXV e XXVL Vicenza , Tip. Luigi

Fabris e tip. Commerciale F. Giuliani , 1893.

Iìi-8% pp. 192-188. *

BRUZZANO (Luigi).

Vedi RiGGio (F.).

BUONAIUTI (M.).

Vedi GoBDY, n. 6613.

CANDREVA (FRANCESCO).

6558. Canzone guerriera di donne albanesi.

Nel Secondo dono agli associati delV Omnibus.

Napoli, Tipografia dell' Omnibus, Aprile 1837.

In-12% pp. 24. *

L'A. si firma: « Fr. Candreva italo-greco. »

CANNIZZARO (FRANCESCO ADOLFO).

6559. F. A. Cannizzaro. Genesi ed evolu-

zione del Mito. Nota. Messina, Tipi extra Moe-

nia, 1893. In-8'' picc, pp. 44. Prezzo Lira una.
Copertina in caratteri rossi e neri.

Sommario : I. 11 mito, i mitografi e le loro scuole.
— II. 11 metodo nella investigazione del fatto mitico.

—

III. Come nascono e si svolgono i miti; animismo per
analogia e sdoppiamento di coscienza; feticismo. La
parola elemento mitologico , adattamento , stratifica-

zione, accentramento mitico.

CANNIZZARO (TOMIMASO).

6560. Chansons populaires de la Sicile. Ne
La Tradition. V année, n. N,pp. 143-145. Pa-

ris, Mai 1893.

Il titolo della raccoltina è in francese, ma i canti
(n. VII), sono siciliani in dialetto messinese, senza
note. Il nome del Raccoglitore è nel sommario del fa-

scicolo: Tomasso [sic) Cannizzaro.

CANTÙ (Cesare).

6561. Storie minori di Cesare Cantxi. Vo-

lume primo. Ezelino da Eomano.— Il Sacro ma-

cello.—La Valtellina.—Como.— La Brianza.

—

Venezia. Torino , dall' Unione tipografìco-edi-

trice, via Carlo Alberto, n. 33, casa Pomba, 1864,

pp. IX-694. Con ritr. Prezzo L. IL— Volume

secondo. Storia di Milano. — La Lombardia nel

secolo XVIL — Parini e il suo secolo. Ivi, 1864,

pp. 876. L. 14. 7/2-8° gr.

NeWEzelino (voi. I, pp. 169-192] cap. X; Aned-
doti; astrologia.

Nella Storia di Venezia (pp. 512-552), cap. IV.
Costumi, Arti, Feste, Commercio.

Bell'Abate Parini (voi. Il, pp. 511-535) :« Qui si

parla dei costumi come erano divenuti in Lombardia
ai tempi del Parini.» -iPp. 536-568); Cicisbei, usanze
particolari, allegria, benevolenza.

Le varie edizioni di queste Storie Minori del Cantù
possono vedersi notate in Manno, U Opera cinquan-
tenaria cit., sotto Canili, nn. 77, 83, ecc.

CAPIALBI (E.), BRUZZANO (L.\

6562. Favóletta greca di Koccaforte. Ne La
Calabria, an. V, n. 8, pp, 62-63. Monteleone,

15 Aprile 1893.

Testo, riduzione in caratteri ^reci e versione let-

terale.
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CAPPELLETTI (LICURGO).

0503. Lettera del Chiar. Sig. Licurgo Cap-

pelli:tti al 1).' Cav. Felice Tribolati insigne

giureconsulto e letterate) Pisano: I Canti del

popolo siciliano. A j^p. 143-153 di Lettere e

Giudizj di uomini illustri del secolo XIX su

materie letterarie. Palermo, Tipografia Barcel-

lona, 1805. ///-/", ]rp. 153.

K la lettera notata sotto il n. 1218 di questa Bi-
hliogra/ta ; e porta la data del 1871 non ostante che
il volume abbia (juella del 1865, perchè la stampa
darò tìn dopo il i87*2.

Nella niedesiina pagina (156) incomincia e resta

in ti'onco uno scritto di Agostino Gallo, autore di que-

sta pubblicazione, col titolo: La Poesia in Sicilia o

deW anakujia fra il dialetto siciliano e la lingua to-

scana; dove si vogliono riportare 4 canti popolari si-

ciliarìi; ma se ne rijiortano solo due.

CARDUCCI (Giosuè).

6504. Giosuè (sic) Carducci. Storia del

« Giorno » di Giuseppe Parini. Bologna, Ditta

Nicola Zaniclielli (Cesare e Giacomo Zanichelli).

[Nel verso deWaìdip.: Tipi Zanichelli] mdccc-

Lxxxxii. Li-lff, pp. 1 V-3G1. Lire 4.

Frontespizio in caratteri rossi e neri.

Nel cap. 11 , le p[). 45-56 sono consacrate ai « Ser-
venti e cicisbei » nel sec. passato.

CARMI (Maria).

0505. Canti popolari emiliani. AWArchivio,

V. XIT, pp. 175-196. Palermo, 1893.

Sono XV canzoni con varianti e riscontri.

Se ne fece una tiratura a parte di soli 25 esem-
plari, col nome della Raccoglitrice a capo della prima
pagina e con numerazione propria. Jn-S", pp. 2:'.

CARRER (Luiai).

0500. Prose e Poesie di Luigi Carrer.

Voi. IV. Venezia, coi tipi del Gondoliere, 1838.

Iìi-2ì\ pp. 112.
"

Contiene : TraUalclli estetici, e di essi , la Este-
tica particolare; tratta J. il gesto; II. Indovinelli, scia-

rade, anagrammi ecc., l'Xl. Poesie popolari.

[CATTERMOLE MANCINI (EvA)].

0507. La notte di S. Giovanni. Ne La Tri-

buna. Supplemento illustrato della Domenica,

an. I, n. 20, p. 203. Roma, 25 Giugno 1893.

CESAREO (G. A.).

0508. La Riviera del Faro. Nel Fanfulla della

Domenica, an. VII, n. 32. Roma, 9 Agosto 1885.*

Questo scritto f(i modificato e ripubblicato col ti-

tolo :

0509.—La Leggenda del Faro. Ne L'Illustra-

zione popolare, voi. XXX, n. 25, pp. 386-390.

Milano, 18 Giugno 1893.

Ed anche nel volume seguente :

0570. - Leggende e Fantasie. Roma, Bontem-

pelli edit. 1893. *

È la leggenda di Cola Pesce, rifatta artisticamente
dall'A.

CHABOD (OCTAVE).

0571. Les Proverbes frangais les plus usités

et leurs formes italiennes correspondantes, par

le prof. Gctavj: Chabod. Rieti, Stab. tip. Trin-

chi, 1893. In-m\ p)p. 196. L. 1,75.
='•

CHIERICI (Roberto).

0572. Roberto Chierici. Il Libro elemen-

tare, ossia Letture graduali coordinate al me-

todo intuitivo ed al metodo ciclico ad uso delle

scuole elementari inferiori e superiori conforme

ai nuovi programmi governativi approvati con

Regio Decreto 25 Settembre 1888. Terzo grado

per gli alunni e per le alunne della terza classe.

Parma
,
premiata Casa editrice L. Battei , via

Cavour n. 17, via Melloni n. 10. [Nel verso:

1891, Stab. Tip. L. Battei] 1892. In-16\pp. 160.

Prezzo cent. 00.

Alla fine di ogni cap., incominciando dal II e fi-

nendo ali 'VILI, è una rubrica di Proverbi, che som-
mano a 42; cioè: nel e. II, 7; HI, 9; IV, 6; V, 6; Y], 5;

VII, 4; vili, 5.

CIAN (Vittorio).

0573. La poesia popolaresca nella Storia let-

teraria. Ve//' Archivio , v. XII, pp. 277-279.

Palermo, 1893.

Ristampato dalle pp. 21-23 della Prolusione no-
tata sotto il n. 592;{ della presente Bibliografia.

COGNETTI DE MARTIIS (SALVATORE).

0574. Tracce probabili d'una leggenda indo-

europea nel Ritdens di Plauto. Negli Atti della

R. Accademia delle Scienze di Torino, pubbli-

cati dagli Accademici segretari delle due classi.

Volume XXVIII, disp. 2-3 (1892-93). Torino,

Carlo Clansen edit. [Nel verso: Tip. Vinc. Bona]

1892. /;?-<r, pp. 101-21S.
''

CORBELLINI (A.).

0575. La Vendetta , tradizione popolare di

Valcavargna. Ne L' Amico di Famiglia , ossia

Letture amene e familiari, raccolte e dedicate

ai genitori , ai figli e al sesso gentile da due

amici G., C. Voi. III. Venezia, tipografia po-

ligrafica di G. Antonelli, a spese di G. Cane-

strari, 1835. Li- 16% pp. 180. *

Coroneos.

0570. Piedigrotta. Ne La Tribuna. Supple-

mento illustrato della Domenica, an. I, n. 37,

p. 290. Roma, 10 Settembre 1893.

Con una incisione cromotipografata rappresen-
tante: « La festa tradizionale napoletana i>, a p. 289.

Di autore anonimo;

6577. Costumanze Goriziane che risalgono

airepoca dei patriarchi. Nelle Pagine Friulane,
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an. VI, n. 7, copertina, pp. 3-4, Udine, 3 Set-

tembre 1893.

A proposito del motto : « Sior Sàntul , mi dà un
sold ?" »

Questo scritto è riportato dal Corriere di Gorizia.

CROCE (Benedetto),

6578. I Ricordi della Regina Giovanna a Na-

poli. In Napoli nobilissima , Rivista di Tipo-

grafìa ed Arte napoletana. Voi. IT, fase. VII,

pp. 97-101. Napoli, Luglio 1893.

Discorre dei « luoghi leggendari a Napoli e nei

contornì, cui il popolo riattacca la figura della Regina
Giovanna» I^ d'Angiò

A proposito della pubblicazione di G. Amalfi: La
Regina Giovanna nella tradizione.

6579. Vedi Napoli e poi... Il tipo del Napo-

letano nell'antica commedia italiana. Nel Cor-

riere di Napoli, an. XXII, n. 245 e 247. Na-

poli , 4-5, 6-7 Settembre 1893. Tipografia del

Corriere di Napoli. Cent. 5.

E diviso in due capitoli.

CURCIO (Gaetano).

6580. I piati contrasti religiosi popolari.

Nella Rivista Etnea di lettere, arti e scienze

diretta da C. Cali e G. G. Curcio, an. I, fase. 5,

pp. 140-145. Catania, 15 Giugno 1893. Tipo-

grafia sicula di Monaco & Mollica. Tn-4''.

Più che alla poesia popolare questo scritto si ri-

ferisce alle sacre rappresentazioni, e quindi alla storia

letteraria del costume.

CZINK (Ludwig) e KÒRÒSI (Alexander).

6581. Italienische Spriiche und Lieder aus

Fiume. Mitgeteilt von Ludwig Czink u. Ale-

xander KoRosi. In Ethnologische Mitteilun-

gen aus Ungarn zugleich Anzeiger der Gesell-

schaft fiìr die Volkerkunde Ungarns. II Band.

IX-X Heft,;9jo. 226-242, 1891-1892. Kolozsvar.

Druckerei der Actiengesellschaft « Kozraiive-

lodés. » 1892. In-8\

Contiene 204 Sprichwò'rter nnd Redensarten. —
6 Trinksprilche. — 4 Rdthsel. — 26 Yolk&lieder. — 33
Kinderlieder, Reime und Spiele.

D'AMATO (Luigi).

6582. Canti popolari molisani di Campo-

chiaro. iVe//'Archivio, v. XII, pp. 392-405. Pa-

lermo, 1893.
Son XXII canti illustrati.

Se ne fece una tiratura a parte, con numerazione
propria e col nome dell'A. a capo pagina In-8<^, pp. 14.

DE AGOSTINO (VINCENZO).

6583. Paravula di Serra S. Bruno. Ne La Ca-

labria, an. V , n. 10, j^P- 79-80. Monteleone,

15 Giugno 1893.

È una fiaba in dialetto tradotta anche in italiano.

DE GIACOMO (Giovanni).

6584. Canti popolari di S. Sosti (Circondario

di Castrovillari). Ne La Calabria, an. V, n. 12,

p. 96. Monteleone, 15 Agosto 1893. -An. VI,

n. 1, j)P' 4-5. 15 Settembre 1893.

DE LEONARDIS (R.).

6585. Canti popolari di Rossano. Ne La Ca-

labria, an. V, n. 8, pp. 63-64; n. 9, pp. 70-71;

n. 12, pp. 94-95. Monteleone, 15 Aprile, 15

Maggio, 15 Agosto 1893.

Sono 39 canzimi.

DEL TORRE (Giuseppe-Ferdinando).

6586. La buse o lu stamp del cui del diàul

e ju stamps dei pìs di Sant'Antoni sulle mont

di Migee. Legende popolar. Nelle Pagine Friu-

lane, an. VI, n. 8, p. 129. Udine, 21 Settem-

bre 1893.

Leggenda sopra impressioni lasciate su quel monte
da S. Antonio di Padova coi piedi e dal diavolo col

didietro.

DE MATTIA (G.).

6587. San Paolino III e la secolare festa dei

Gigli. Nel Corriere di Napoli, an. XXII, n. 171.

Napoli, 22-23 Giugno 1893.

Festa che ricorre il 22 Giugno d'ogni anno, e

nella quale si portano in giro per la città di Nola certe

macchine in legno, chiamate meai o gigli, alte dai 20
ai 25 metri e larghe alla base 4 metri, ciascuna del

peso di 60 quintali circa.

Questo scritto fu ripubblicato col titolo:

6588. — San Paolino III e la secolare festa

dei Gigli in Nola (Prov. di Caserta). Neil'Ar-

chìvio, Y. XII, pp. 280-282. Palermo, 1893.

DE MORTILLET (A.).

6589. Eapport sur les monuments mégalithi-

ques de la Corse. Paris , E. Leroux [1893].

In-8''
, pp. 38 , con 42 incisioni e 10 oleoinci-

sioni. *

« Extrait des Nouvelles Archi ves des Missions
Scientifiques. »

Reca ed illustra varie leggende toponomastiche
corse, riferibili specialmente al diavolo.

DE PASQUALE (LuiGl).

6590. Raccolta di Favole calabresi, Novelle,

Superstizioni e Proverbi per De Pasquale
Luigi. Monteleone, Tipografia Francesco Raho,

1893. In-8% pp. 29.

N. XIII favole; quattro novelle; venti supersti-
zioni; settantanove proverbi.

DE RADA (Gerolamo).

6591. Usi e Costumi albanesi. Nozze. Nella

Rivista Calabrese di Storia e Geografia, an. I,

fase. 2"*, pp. 88-96. Catanzaro, Marzo Aprile,

1893. Siena, Tip. Edit. S. Bernardino. In-8\

L. 2.

Sono quattro canti popolari albanesi, testo e vers.

letterale in prosa italiana ; la quale è rifatta sopra
quella che il medesimo albanologo pubblicò già nelle

Rapsodie d''un poema albanese. Firenze, Bencini, 1866,

pp. 53 e seg.
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DE SALVO (A.).

6592. Canti popolari di Palmi. La Janea e

la Bmiietta, Contrasto. Ne La Calabria, an. VI,

n. 1, jyp. 7-8. Monteleone, 15 Settembre 1893.

DE SCHOULTZ-ADAIEWSKI (Ella).

6593. Chansons et airs de danse populaires,

précedés de textes, recueillis dans la Vallee de

Résia par Ella de Schoultz-Adaiewski. Tire

à part du I" voi. des « Alaterialen zur Siidslavi-

schen Dialektologie iind Ethnographie von J.

Baudouin de Courtenay. » S.^ Pétersbourg. Ira-

primerie de l'Académie Imperiale des Sciences.

Wass. Ostr., 9 Liu., N. 12. 1891. //z-S", pp. 28.

Si tratta di tradizioni orali degli Slavi del Friuli
(Resiani), e la Raccoglitrice ne dà i testi, la versione
italiana, o tedesca, con note ecc.

Un « Tableau sjnoptique des Chansons et airs de
danse Résiens » (pp. 17-27) offre 27 melodie popolari,
con titoli francesi o slavi, con nomi di canterini e di

paesi italiani e contesti sloveni.

[DE STEFANO (GIOVANNI)].

6594. Lii Zi Ciccu (Usi e costumi del con-

tadino modicano). Ne La Cicala. Periodico

Omnibus settimanale. Anno I, nn. 1, 2, 3, 4. Ra-

gusa , 20 e 27 Agosto; 3, 10 Settembre 1893.

Tipi F."' De Stefano, hi-fol. Cent. 5.

E il principio di uno scritto, che pare lungo, so-
pra la vita intima del popolino di Modica nella prov.
di Siracusa ; vita personificata nella iamiglìa di un
certo Zi Ciccu.

Continua.

DI GIOVANNI (Gaetano).
Vedi Miscellanea, n. 6631.

DI MARTINO (Mattia).

6595. Sfruòttuti, aneddoti popolari siciliani,

raccolti in Noto. A"e/rArchivio, v. XII, pp. 197-

200. Palermo, 1893.
Sono IX, in dialetto notigiano.

Se ne fece una tiratura di soli 25 esemplari col

nome dellA. a capo della prima pagina e con nume-
razione propria. In-8°, pp. 4.

6596. Leggende siciliane sul Diavolo. (Canti

di lu Virseriu). Ivi, v. XII, pp. 365-368. Pa-

lermo, 1893.

Le leggende son tre , senza titoli e senza nome
di autore , che è solo nel Sommario del fase. Ili,

voi. XII ùeWArchi-cio.

Furono raccolte in Noto, prov. di Siracusa.
Se ne tirarono soli 25 esemplari con numerazione

propria e col nome dell'A. a capo della prima pagina.
ln-8°, pp. 4.

6597. Leggenda popolare di Noto. Pirchì

r uommini 'ranni nun s' ammazzanu ciiì. Ivi,

V. XII, pp. 504-506. Palermo, 1893.

Se ne tirarono i soli 25 esemplari , come sopra

.

In-8°, pp. 3.

DONDO (G.).

6598. Le Gnott di San Zuan Battiste. Nelle

Pagine Friulane, an. VI, n. 5, copertina, pp. 1-3.

Udine, 9 Luglio 1893.

Descrizione lunga , in quasi 460 versi in dialetto

friulano, degli usi , credenze e pratiche relative alla

notte di S. Giovanni nel B'riuli.

ERMINI (F.).

6599. Il giuoco del « pis e pisello. » A'' Il Mu-

ratori, I, 5. Poma, Maggio 1893. *

Ricerche e congetture sulla origine di questoRicerche
giuoco.

[FALCONE (Giuseppe)].

6600. La « Fattura » in un procedimento pe-

nale in Palermo. i\W/'Archivio, v. XII, joj?. 373-

377. Palermo, 1893.

Sotto la forma di rendiconto di tribunali lo scritto

era già uscito nel Giorn. di Sicilia, con particolarità

qui state soppresse.
11 titolo è diverso nell'uno e nell'altro periodico.

PERSARI (Severino).

6601. Nozze Menghini-Zannoni. S, a. InW,
pp. 47.

Questo titolo è sulla copertina. Nella 2* carta (la

1*^ è bianca): « A Mario Menghini. amico caro, cul-

tore egregio dell'antica poesia popolare italiana, nel

giorno delle sue nozze, con la gentile signorina Giu-
seppina Zannoni. queste antiche rime, di su antiche

stampe e manoscritti. Severino Ferrari, otfre. XX
Maggio MDCCCXXXXllI. »

Alla p. 47 n. n. : « B'inito di stampare — il dì 20

Maggio MDCCCLXCHI—nella tipografia della ditta

Nicola Zanichelli in Bologna. »

Contiene: Pellegrino per amore. — Monaca per

forza.—Canto di romei.— Contrasto.
Alle pp. 43-45 sono delle Note sulla provenienza

di questi componimenti. Del contrasto è detto :

« Questo contrasto -- pe '1 contenuto popolare di

un genere come quello di CiuUo d' Alcamo— ho tratto

da una stampa della Universitaria di Bologna i3Iisc.

Tal). /, N. Ili 268) ove ha per titolo Le molte voci;

« Le molte voci opera dilettevole dove si comprende
tm bellissimo discorso, che fa tin Giovine innamorato
et una bellissima Canzone con la sua risposta. In Na-
poli. Con licenza de'' Superiori , 1621. In-S" , car. 4

n. n., con segn. A 2. »

Di questo contrasto si occupa il n. 6645 della pre-

sente Bibliografia.

FERRARO (Giuseppe).

6602. Il Culto degli alberi nell'Alto Monfer-

rato. Neir Archivio, v. XII
, pp. 201-209. Pa-

lermo, 1893.

Se ne fece una tiratura a parte di soli 25 esem-
plari, con numerazione propria e col nome dell'A. a

capo della prima pagina. Jn-S"^ pp. 9.

6603. Il Fuoco. Ivi, v. XII, pp. 322-347. Pa-

lermo, 1893.

Se ne fece la solita tiratura di *25 esemplari. Jn-S",

pp. 26.

6604. L'altalena sarda ed il ballo: La Mon-

ferrina. Ivi, v. XII, pp. 483-487. Palermo, 1893.

Se ne fece la solita tiratura di 25 esemplari. In-8',

pp. 7.

6605. G. Ferra RO. La ragazza astuta. Aspà-

lide. Canti e novelline popolari. Torino, Dire-

zione del Giornale UVnione dei Maestri e G. B.

Paravia. Roma -Firenzc-Milano-Torino-Xapoli,
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[Nel verso: Torino, 1893. Tip. A. Fina]. 7/2-/6%

2)p. 12.

A dimostrare che « alcune novelline popolari ri-

cevono quasi il loro commento da Canti pop. e vice-

versa », r A. riporta una novella slava (ed è anche
italiana) che otfre il medesimo motivo di una canzone
piemontese; ed un fatto della mitologia ellenica mette
a riscontro d'una canzone monferrina.

FINAMORE (Gennaho).

6606. Tradizioni popolari abruzzesi raccolte

da Gennaro Finamore. Palermo, Carlo Clau-

sen. [Nel verso : Tip. del Giornale di Sicilia]

MDCCCXLIV. In-16\

Nella copertina e nel verno dell'antiporto: « Cu-
riosità popolali tradizionali é>ci?. Voi. XllI Tradizioni
popolari abruzzesi. Palermo ecc. 1S94. » Nel verso del

frontespizio : « Edizione di soli 200 esemplari ordina-
tamente numerati. »

Contiene: Alla memoria di R. Kohler. — Abbre-
viazioni dei nomi di comuni.—La casa.- Usi nuziali.

—

Morte; Usi funebri. — Oltre tomba. — Mondo fanta-
stico.—Igiene; Medicina; Terapia.

FUMAGALLI (Giuseppe).

6607. Bibliografia paremiologica italiana. Nel-

TArchivio, v. V, pp. 317-350; 482-509. Paler-

mo, 1886.-- Voi. VI, pp. 25-42; 153-167. Pa-

lermo, 1887.

Se ne fece una tiratura di soli 22 esemplari col

seguente frontespizio :

6608.—Bibliografìa paremiologica italiana per

Giuseppe Fumagalli. (Estratto à^WArchivio
delle tradixt07ii jjopolari, voli. V e VI, 1886-87).

Palermo, Luigi Pedone Lauriel, Editore. 1887.

In- 8°, car. 48, oltre il front.

La carta 40 è bianca e precede nw'Appendice
Nella prefazione il F. avverte : « Questo saggio

bibliografico raccoglierà tutto quello che è stato pub-
>)licato sui proverbi e modi proverbiali tradizionali

del popolo italiano» tanto in raccolte italiane e stra-

niere, quanto in libri e pubblicazioni d'altro genere.

I nn. sono 408 compreso un Indice sistematico , che
occupa le pp. 539-54

L

La numerazione delle pagine è quella dell' Ar-
chivio.

6609. Nuovo Contributo alla Bibliografìa pa-

remiologica italiana. NeW Archivio , v. X, pp.

210-227; 332-342. Palermo, 1891.

Se ne fece una tiratura a parte col nome dell'A.

a capo della l*" p. e con numerazione propria. In-h**,

pp. 31.

Contiene : I, n. 44, Aggiunte del Ignazio Bernstein

di Varsavia; U, n. 68, Ag^giunte e correzioni dell'A.

fino a tutto il 1889,

GABOTTO (Ferdinando).

6610. La Epopea del buffone. Studio di Fer-

dinando Gabotto. Bra, Tipografia Stefano

Bacca, 1893. In-8% pp. 75. *

Pubblicazione fatta da Francesco Navarra, F. Ga-
botto e Stefano Racca per le nozze di Beniamino Man-
zone con Maria Ricca.

Seguono: «Le butfonerie del Gonnella: cosa piace-

vole et da ridere; Et di nuovo aggiuntavi una burla
che lui fece alla Duchessa di Ferrara di nuovo ristam-
pate. »

Gandolin,
Pseudonimo di Vassallo (Luigi Arnaldo), n. 6677.

GIANNINI (Giovanni).

6611. Le Befanate del Contado Lucchese.

i\^e//' Archivio, V. XII, pp. 89-122; 161-174. Pa-

lermo, 1893.

L La festa dell'Epifania. — IL Le Questue.— III.

Befanate profane liriche

—

IV. Befanate profane sati-

riche.— V. Befanate religiose —VI. Befanate semi-re-
ligiose.— VII. Origine delle Befanate.— Vili. La Be-
fanata drammatica di Vico Pancellorum.

—

IX- Svol-
gimento della Befanata.—X. Befanate profane in forma
drammatica.

Se ne fece una tiratura di soli 25 esemplari, e con
numerazione propria. In-S'', pp. 47.

GIORDANI (Angelo).

6612. Origine dei camosci (Leggenda alpinaj.

Nelle Pagine Friulane, an. VI, n. 2, p. 40.

Udine, 30 Aprile 1893.

Sono tre leggende: la I^ in parlata veneta di Ma-
niago, la 11*^ di Claut, la IIP di Erto, firmate: « pr,;

A. Giordani, Filippin segretario. »

GOBDY a. LERBERGHI.

6613. Italian Scenery representing the man-

ners, customs and amusements of the different

States of Italy. 32 finely coloured plates. With
explan. text by M. Buonaiutl London, 1806.

In-gr. 4\ *

GORTANI (Giovanni).

6614. Lis Istoriis di Palladio. Nelle Pagine

Friulane, an. VI, n. 6, pp. 97-99. Udine, 6 Ago-

sto 1893; n. 7, pp. 116-118; n. 8, pp. 136, 3 e

25 Settembre 1893.

Sono 9 aneddoti relativi al medico Enrico Palla-
dio degli Olivi, vissuto tra gli anni 1580 e 1629.

All' ultimo aneddoto si legge: « (Continua). »

GORTANI (Luigi).

6615. Un paìs misteriòs (Legende furlane).

Nelle Pagine Friulane, an. VI, n. 3, pp. 51-52.

Udine, 21 Maggio 1893.

6616. San Pieri e la code de va5he (Legende

ghargnele). Ivi^ an. VI, n. {),pp. 81-82. Udine,

5 Luglio 1893.

GOZZI (Carlo).

6617. Biblioteca Universale. L'amore delle

tre melarance. L'Augellino belverde, fiabe tea-

trali di Carlo Gozzi. Milano, Edoardo Son-

zogno, Editore, via Pasquirolo, 14. 1883. In-16^,

pp. 96.

Sulla copertina, irregolarmente disposto si legge:

« Centesimi 25. Biblioteca Universale. Carlo Gozzi:

L' amore delle tre melarance. L' Augellino belverde.

N. 72. Milano, Ed. Sonzogno, Editore. »

Le pp. 3-6 parlano di Carlo Gozzi.

GREATTI (V.).

6618. phargneladis. Nelle Pagine Friulane,

an. VI, n. 4, p. 59. Udine, 18 Giugno 1893.
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Facezia in dialetto friulano di Orgnan.
Firmato : Great.

GROSSI MERCANTI (ONORATA).

6619. Onorata Grossi Mercanti. Dice il

Proverbio.... Libro di Lettura e di Premio il-

lustrato con 35 vignette, disegnate da Giorgio

Kienerk. Firenze, 11. Bemporad & figlio, Cessio-

nari della Libreria Editrice Felice Paggi, via

del Proconsolo, 7. [Nel verso: Tip. di vSalva-

dore Landi] 1893. I)i-16% pp. 2S7. L. J, 75.

Illustra 18 proverbi toscani. Precede un Dialogo

tra due ragazzi.

KÒPvÒSI (Alexander).
Vedi innanzi: Czink (Ludwig), n. 658L

LANZA DI SCALEA (Lucio).

6620. Un libro sulla Sicilia di Kené Bazìn.

Nella Eassegna Siciliana di Storia, Letteratura

e Scienze sociali diretta da G. Pipitone-Fede-

rico e L. Lanza di Scalea. Nuova serie. An. I,

fase. II, ìjp. 82-89. Palermo, 15 Luglio 1893.

Tipografia del Giornale di Sicilia. I)i-16\

Si occupa specialmente dei carr^i^i siciliani e delle

scene cavalleresche che vi sono dipinte.

LERBERGHI.
Vedi GoBDY, n. 6613.

LIVI (Giovanni).

6621. Carnevale e Quaresima condannati il

Martedì grasso del 1468. A^e//'Archivio storico

Italiano. Quinta Serie. Tomo XI. Anno 1893,

pp. 122-128. In Firenze
,
presso G. P. Vieus-

seux. Coi tipi di M. Cellini e C. 181)3.

Sentenza condannatoria pronunziata o forse anche
eseguita « corani populo » in Canneto (Mantova).

Il documento è in volgare misto a forme dialet-

tali e curiosissimo. Dall'Archivio di Stato in Mantova.

[LO FORTE (Francesco)].

6622. Iettatura. Nel Giornale di Sicilia, an.

XXXIII, nn. 207, 212, 214. Palermo, 14-15,

19-20, 21-22 Luglio 1893.

Firmato: Tyj Ox.
L'A. descrive la jettatura ed il gettatore, legando

all'argomento le conseguenze della jettatura in un
racconto.

LUISA (S.).

6623. Vegneimi a viestì ! (Leggenda). Nelle

Pagine Friulane , an. VI, n. 2, p. 38. Udine,

30 Aprile 1893.

LUMBROSO (Alberto).
Vedi Miscellanea, nn. 6630-663L

LUMBROSO (Giacomo).
Vedi Miscellanea, n. 6631.

MAGGI (C).

6624. Degli ostacoli che il lusso mette ai ma-

ritaggi. Discorso. Brescia, 1779. In^S^pp. 72."^

[MANNI (Domenico Maria)].

6624 bis. Il Maggio, ragionamento istorico di

TuBALCO Panichio Pastore Arcade. In Fi-

renze. MDCCXXXXYL Nella Stamperia di Gio:

Battista Stecchi. Con licenza de' Superiori.

lìi-8% pp. 30.

Nelle pp. 3-6 è una dedicatoria dell'A.: « All' II-

lustriss. Sig. Sig. Padron Colendiss. il Sig. Dottore
Niccolò Figlinesi Accademico Fiorentino , e Pastore
Arcade. Domenico Maria Manni. » In fine di essa de-
dica la data : « F'irenze 30 Aprile 1746 »

Rettificazione del n. 4618.

MARSON (Luigi).

6625. Folclore (sic) musicale. Nella Rivista

Geografica Italiana. Annata I, Fase, ll^pp. 125-

128. Roma, Aprile 1893. D.'" Fr. M. Pasinisi,

editore, via Principe Umberto, 133. [Tip. Ita-

liana]. Iìi-8\

A proposito della raccolta di C. Pargolesi, Canti
pop. trentini per canto e pianoforte, n 6641.

MARUFFI (Gioacchino).

6626. La Poesia popolare Italiana. Appunti

bibliografici per il Prof. Gioacchino Maruffi.

Nella Rivista delle Biblioteche. Periodico di Bi-

bliotecomomia e di Bibliografìa diretto dal D.'

Guido Biagi. Anno III. Voi. III. N.^ 28 , 29

e 30, p)p- 08-76; n.' 33, 34, 35, 36; pp. 153-161.

Firenze, Tip. di G. Carnesecchi e figli, Piazza

d'Arno. 1892. In-P.

Parte I', § 1. Studi e raccolte generali: a) Poesie

de' secoli XUl-XV — b) Raccolte moderne.—o Studi.
- § v. Raccolte dell' Italia Centrale : a) Toscana. —
b) Umbria.— e) Roma e dintorni.— <i) Marche.

1 nn. compresi sotto queste rubriche sono 323.

Dovrebl)e continuare.

MAPvZANO (G. B.).

6626 bis. Canti popolari di Laureana di Bor-

rello. Ne La Calabria, an. V, n. 9, pp. 65-68.

Monteleone, 15 Maggio 1893.

Vanno dal n. 11 al n. 26, testo e vers. letterale

italiana, con note.

6626 ter. Canti di Caridà. Ivi, an. V, n. 10,

pp. 75-76'. Monteleone, 15 Giugno 1893.

Continuazione dei nn. 8 e 9.

Sono 12 canzuni, con le rispettive versioni. Se-
guono 5 intercalari.

6627. Canti popolari di Serrata. Ivi, an. V,

n. 11, pp. 85-86. Monteleone, 15 Luglio 1893.

Sono 1 1 con versione letterale italiana.

MERKEL (Carlo).

6628. Due Leggende intorno a Beatrice Cenci

ed a Gasa Borghese. NelVA.vq\\W\o, v. ^11, pp.
360-364. Palermo; 1893.
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Se ne fece una tiratura a parte col nome dell 'A.

a capo della prima pagina , e con numerazione pro-
pria. ln-8", pp. 5.

Vedi pure Miscellanea^ n. (3631.

MILLES (John).

6629. Corso graduato di lingua inglese diviso

in tre parti : T. Trattato della pronunzia, scelta

di aneddoti, fatti storici, ec. ec, traduzione let-

terale e analitica ; IL Grammatica , dialoghi,

proverbi, lettere ecc.; III. Raccolta di squarci

scelti, tolti dai più celebri prosatori e poeti in-

glesi. Il tutto accompagnato da copiose note

spiegative per appianare le principali difficoltà

del testo. Libro per mezzo del quale s'impara

a leggere qualunque prosa inglese in un mese,

e qualunque poesia in tre senza dizionario e

senza maestro. Di John Milles di Londra,

Professore di lingua e letteratura inglese, au-

tore dei Dialoghi inglesi e francesi, ed editore

della Grammatica francese e inglese di Jadler.

Torino, presso l'Autore, via dell'Ospedale, n. 35,

presso Gianini e Fiore successori Pomba, e

presso tutti i librai, 1838. In-12% pp. XVI-796. *

Di vari autori :

6630. Miscellanea. i\^e/rArchivio, v. XI, pp.

564-568. Palermo, 1892.

Sulla Canzone del « Pizijiin ì) (Vitt. Rossi).—La
« Mambrua » danza bolognese (G. Ungarelli). — La
Leggenda del Serpente e del Toro in Torino. — Due
spiriti nella credenza popolare piemontese.—Una Leg-
genda dei morti. — Origine di una canzone pop. del-
l' Esercito francese. — 11 dramma della Passione in

Oberammergem (Alberto Lumbroso).

6631. Miscellanea. M, v. XII, pp. 126-182;

283-288; 435-438; 585-589. Palermo, 1893.

Pp. 126-132. La voce siciliana « Gnesta » (Paolo
Vetri).— Stregoneria del Boccaccio.— La frecciatura
di S. Sebastiano in Firenze.—Rimedio popolare contro
la demenza in Salirlo (Lombardia).—Leggenda medio-
evale del Venerdì Santo.—L'origine delle nozze d'ar-
gento.—Un pasto tradizionale olandese.—Superstiziosa
mutilazione di cadaveri in Ungheria. — Fantasmi in
Copenaghen —Sacrifizi umani in Russia (G. P[itrè].

Pp. 283-288. La vigilia della festa di S. Pietro
in Palermo.—L'Avemariadella Befana (G. Giannini).— Industria delle lane in Isnello. — La « fattura » in

Palma Montechiaro.—La festa di S. Giovan Battista
in Messina — Il suono delle campane contro il nubi-
fragio nel Bolognese —La processione dpi « Misteri »
in Campobasso. — I serpenti non son velenosi nell'isola
di Malta. — L'apparizione del Vascello-fantasma nei
mari di Koenigsberg.—Fatalismo britannique (G. P.)

Pp. 435-438 Pugni (Giacomo Lombroso). — Il

giuoco dell' oca in Piemonte (Carlo Merkel). — La
ripresa di una canzone di Ronsard (Alberto Lum-
broso).— Usi e costumi dei Siamesi.

Pp. 58t'i-589. Pronostici venetori nel Modenese
(G. Di Giovanni).— Festa commemorativa della Bat-
taglia di Lepanto nel Friuli.— La pierre miraculeuse
in Jrlande.— Jl Vascello fantasma.—Talismani allo scià
di Persia.—Usages funèbres pour Ics enfants du Chili.

MOCCI (Antonio).

6632. Dura clnru. Canti bambineschi sardi.

Neir Archìvio, v. XII, pp. 369-372. Palermo,

1893.

piTRÈ — Bibliofjrafia.

Son 6, nei dialetti gallurese e logudorese.
Se ne fece una tiratura a parte di soli 25 esem-

plari con numerazione propria e col nome dell' A. a
capo della prima pagina. In-8'', pp. 4.

MUSATTI (Cesare).

6633. Proverbi Veneziani. Ne L'Ateneo Ve-

neto. Eivista mensile di Scienze , Lettere ed

Arti diretta da A. S. de Kiriaki e L. Gambari,

Serie XVII, Voi. II, Fase. 4-6, pp. 250-266.

Aprile-Giugno 1893. Venezia, Stab. tip.-lit. Suc-

cessore M. Fontana. 1893. In-8''.

« Credo buona cosa mettere in luce queste poche
centinaia di Proverbi puramente nostri da me raccolti,
e che non si trovano nelle collezioni degli altri scrit-
tori o vi si trovano con dizione dialettale che non è
la vera o non è la nostra. De' quali Proverbi, molti
vengono pubblicati per la prima volta; gli altri per
la seconda , ma in bel numero , anche questi ultimi,
modificati. » Così l'A. nella prefazione.

I prov. sono divisi secondo la classificazione Giu-
sti-Capponi.

Essi sommano a 261 e vanno fino al cap. Famì-
glia. Gli editi, segnati con asterisco, sono 74; ma ve
ne sono di più.

Continua.

II seguente n. 6634 è senza nome di autore:

6634. Nel Canale d' Incarojo. Nelle Pagine

Friulane, an. VI, n. 6, pp, 103-104. Udine, 6

Agosto 1893.

I. Leggende, tradizioni e superstizioni.—II. Dia-
logo fra due vecchi.

NIERI (Idelfonso).

6635. Dott. Idelfonso Nieri. Dei modi pro-

verbiali toscani e specialmente lucchesi. Di-

scorso letto nella E. Accademia Lucchese il 5

Maggio 1893. Lucca , Tipografia Giusti, 1893.

In-8\ pp. 84.

Nel verso: « Estratto dal voi. XXVII degli Atti
della R. Accademia Lucchese di Scienze , Lettere ed
Arti »

Il discorso occupa le pp. 3-34.

Seguono
, pp. 35 84 : « Modi proverbiali » ecc. in

ordine alfabetico ed in numero di oltre 1200 , com-
presi quelli riportati « dal Vocabolario dell' uso To-
scano del Fanfani » qui contenuti nelle pp. 79-84.

NURRA (Pietro).

6636. Canti popolari in dialetto sassarese.

lYe/r Archivio, v. XII, pp. 220-241. Palermo,

1893.
(Prefazione).—Ninne-nanne (V).—Giuochi e Can-

zonette (XI Y).—Indovinelli (III).—Scioglilingua (V).

—

Mutos e Quartine (XX}.— Satire (Vili).

OLIVOTTO (Rinaldo).

6637. Regolamenti e costumi di pesca mara-

nesi. Nelle Pagine Friulane, an. VI, n. 7, co-

pertina, pp. 2-3. Udine, 3 Settembre 1893.

« Dal volume : Marano Lagunare., voto attraverso
i secoli fino al giorno delVinaugurazione deWacque-
dotto, pubblicato dall'egregio Sindaco, cavaliere Ri-
naldo Olivotto. »

ORLANDI (Venerio).

6638. Il Giovinetto filologo. Torino, Ernrinno
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Loescher Libraio-Editore. [Nel verso : Faenza,

Tip. Conti] 1879. ln-8'' incc, pp. 183. L. 1, 50.
*

L'A. si qualifica nel frontespizio: « .Maestro di Let-

tere Italiane nel Liceo di Forlì »

6639.—Il Giovinetto filologo di Venerio Or-

landi. Seconda edizione rifusa e notevolmente

arricchita. Città di Castello, S. Lapi tipografo-

editore, 1889. Li-16\ pp. Xl-mS. L. 2.

Illustra n. 156 proverbi, modi di dire e motti, sotto

n. 78 titoli.

0[STERMAKN (Valentino)].

6640. Fiabe o aneddoti che spiegano detti

o proverbi. Nelle Pagine Friulane, an. VI, n. 4,

p, 70. Udine, 18 Giugno 1893.

Cinque racconti , diversi da (juelli notati sotto il

n. 5850.
Questa raccoltina continua col titolo :

— Novelline e Racconti che spiegano detti o

proverbia Ivi, an. VI, n. 8, p. 135. 21 Settem-

bre 1893.

Due nuovi racconti.

Pseudonimo di [Lo Forte (Francesco)], n. (5(S'1'2.

Pargolesi (CORONATO).
Nome anagrannnatico di [Per.socjlia]. Vedi n. 6641.

PARODI (E, G.) e GIGLIOTTI (Carlo).

6641. Nozze Mounier-Micheli, xxviii Set-

tembre MDCCCXCiii. |Ac/ verso della r e: Ge-

nova. Tip. Sordomuti] Li~S'\ pp. 16.

11 titolo : Nt):^ze ecc. è sulla C(>[)ertiua, pei'chè l'o-
• puscolo manca di frontesjiizio, il (piah;, invece, è so-

stituito dalla sej^uente dedica : a XXVIll Settembre
MDCCCXCllL - A Filippo Mounier - che continua
verso r Italia -la paterna tradizione dell' atietto e

alla signorina—Margherita Micheli—della nobil lami-

glia lucchese— esulata a Ginevra- quando cadeva in-

tristendo il sec. XYI — nel fausto gi<trno delle loro

nozze—offrono augurando— K. G. Parodi, Carlo iu-
(ìliotti— italiani. »

Alle p[). 3-5 è una poesia d<d l^arodi al Mounier
(tìglio di Marco); 7-9: « Un matrimonio a Pistoia nel-

l'anno MCCCC)), da un codice privato, che verrà pi-esto

pubblicato per intiero ;
10-15 : « ì^na novellina della

Versilia. Fola del Merlo bianco. » AlTult. p.: « Note»,
il raccoglitore avverte : « Ilo udito (pi<>sta novellina
nei Fondi, borgata a un chilometro da ('amajor(i [prov.

di Lucca], e l'ho fedelmente trasci-itta, come mi ve-
niva raccontata dalla Cesira Rosi , giovinetta di 15

anni. Essa fa parte d"una raccolta di « Canti [)opolari,

novelle, usi e costumi della Versilia » che spero presto
pubblicare. »

Editore di questa novella e del Matrimonio è Carlo
Gigliotti, il cui nome non sono stato in tempo di no-
tare nel foglietto di stampa jirocedento a (piesto.

PERODI (Emma).

6641 bis. Emma Perodl Le Novelle della

Nonna. Fiabe fantastiche. Illustrate da 20 Di-

segni originali. Parte Quarta e Parte Quinta.

Roma, Edoardo Perino, Editore, via del Lava-

tore, 88 (Stabile proprio) 1893; pp. da 433 a

720. L. 2.

Questi due volumetti, venuti inattesamente fuori
dopo i libimi tre, portano le indicazioni modificate così:

Antiporti e frontespizi fuori numerazione.

Copertina della parte IV^ : varie persone che guar-
dano il titolo: Le Novelle ecc. e i tr(; righi seguenti;
« Se legjiendo volete divertirvi solamente e correre
all' impazzata nei mondi fantastici

, questo libro non
è per voi ; se invece leggendo volete divertirvi e

istruirvi e migliorare voi stessi, allora sfogliale pure
le pagine di questo libro fatto appunto per istruire,

dilettare e moralizzare nel medesimo tempo. »

Copertina della parte V»; fanciulli e fanciulle che
leggono , e sotto : « Quegli esseri i quali danno alla
lettura e alla coltura della loro mente e del loro spi-

rito una buona parte della giornata, passano assai più
tV-licemente il tempo di coloro che fra gli agi e le ric-

chezze non sanno fare un'ora di parentesi alla noia
che li circonda. » In fine del voi. : « Fine del quinto
ed ultimo volume. »

Par. IV. 1. Il fortunato Ubaldo. — 2. I nani del
castagnaio. — 3 L'incantatrice. — 4. Il grembiule di

Madama Chiari. — 5. 11 gatto del Vicario.— 6. L'al-
bergo rosso.- 7. La Criniera del Leone.— 8. L'im-
piccato vivo. — 9. 11 naso del Podestà.

Con 95 proverbi.
V. 1. Il coltello traditore. ~*i. 11 talismano del

Conte Berardo.—3. Lo stemma sanguinoso.—4, 11 ber-
retto della saggezza. - 5. Il Lupo Mannaro.— 6. Lo
Sposo di Betta.— 7. 11 Diavolo e il Romito. —8. 11

Cero umano.—9. Il Velo e la Madonna.
Con 95 proverbi.

[PERSOGLIA].

6642. Coronato Pargolesi. Canti popolari

trentini per canto e piano-forte. Ed. A. Forli-

vesi e comp., Firenze. Stabilimento G. Zippel,

Trento 1892. In-r, jjp. IV-86. Fior. 2, 80; pari

a L. 6.
''

(»)uesto Pargolesi è anagramma di Persoglia (?).
Sono una sessantina di canti chel'A. ha raccolti

in più siti del Trentino, da Trento a Rovereto, valli
del Sarca, Noce, Avisio, Sugana ed alto Astico.

PITRÈ (Giuseppe).

6643. Bibhografìa delle Tradizioni popolari

in Italia. Ae//' Archivio , v. II, pp. 3-18. Pa-

lermo, 188:].- Voi. Ili, pp. 3-24; 161-188.

Pai. 1884.

Saggio della presente Bibliografìa, diviso nei se-

guenti tre capi :

l. Giuochi fanciulleschi (n . ?5). — II. Indovinelli
(n. 29). — HI. Usi, Costumi, Credenze, Superstizioni
(n. v31).

6644. Statnto della Società per lo studio delle

Tradizioni popolari in Italia. Palermo, Tipogra-

fìa del Giornale di Sicilia. 1884. In-8'', pp. 8.

Datato da « Palermo , Febbraio 1884 » e firmato

dal « Comitato promotore: Prof. Vittore Bellio , Vin-
cenzo Di Giovanni, F. G. Fumi, G. Lumbroso, G. Me-
stica , G. Pitrò , F. Ramorino , S. Salomone-Marino,
R. Starrabba. »

Compilatore ne fu G. Pitrè, il cui nome però non
apparisce.

6645. La Befana in Italia. Neil' Archivio,

V. XII, pp. 348-359. Palermo, 1893.

La Befana in Sicilia, Sardegna, Benevento, Roma,
Toscana, Arezzo, Firenze , nel Modenese , nel Pole-
sine, in Venezia, a Pieve, nelle Marche, negli Abruzzi,
in Italia ed all'Estero. Firmato: G. P.

Queste spigolature fanno parte del n. 6428.

6646. Del contrasto popolare siciliano « Li

multi vuci » in una stampa napoletana del

sec. XVII. Ae//'ArchÌYÌo, v. XII, j^P- 414-421,

Palermo, 1893.
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A proposito d' una ristampa del noto contrasto,

ripubblicato sopra una stampa del sec. XVII dal Fer-
rari (n. 6601).

Vedi pure Miscellanea, n. 0631.

PULCI (Francesco).

6647. Svintura e morti di 'na vecchia. Canto

satirico di Caltanissetta. iVW/'Archivio, v. XII,

pp. 488-489. Palermo, 1893.

Se ne fecero 25 estratti col nome del Raccoglitore

a capo della prima pagina e con numerazione propria.

In-8«, pp. 2.

6648. La festa di Sant' Anna al Capo delle

Colonne (Calabria) nell'anno 1891. Ivi, v. XII,

pp. 544-551. Palermo, 1893.

Se ne fecero i soliti 25 estratti, come sopra.

L'A. riferisce una leggenda sopra Sant'Anna, in

dialetto italianizzato, e alcuni frammenti di altre due

leggende
;

poi descrive gli Spiriti di S. Anna ed il

Giuoco del Gallo nella ricorrenza della festa.

PUNTURO (Biagio).

6649. Biagio Punturo. Della Caccia e dei

suoi rapporti di diritto. Caltanissetta , Ufficio

tipografico Biagio Punturo, via Punturo n. 10

(casa propria) 1892. [Sulla copert.: mdcccxciii].

In'8% pp. 206.

Dietro la copertina : « Cominciato a stampare in

Dicembre 1892. »

Dopo la prima carta è un carticino n. n. e fuori

numerazione, per la dedica.

11 § 17, pp. 158-203, si intrattiene tutto : « Dei

modi di caccia usati nelle singole provincie d'Italia,»

usi venatorì; e 1' A nota che « i vari modi di caccia

con molta accuratezza vennero riassunti nella Rela-

zione sifl progetto di legge per la caccia. 7 giugno 1879,

presentato al Senato del Regno dal Ministro Majo-
rana Calatabiano. »

[RAGUSA-MOLETI (GIROLAMO)].

6650. Di paio in frasca. Nella Gazzetta di

Palermo, an. XIX, n. 10. Palermo, 16-17 Set-

tembre 1893. Tipografia F.lli Vena. In-fol.

Cent. 5.

L'A., firmato: Jl Signor Palo, s'intrattiene a

lungo della leggenda siciliana di S. Sano, prendendo
le mosse dalla pubblicazione del Salomone-Marino,
notata in questa Bibliografia, sotto i nn. 1984-1985.

RANDI (Tommaso).

6651. Saggio di canti popolari romagnoli rac-

colti nel territorio di Cotignola (Ravenna) da

Tommaso Randi, agricoltore. Canti de' fan-

ciulli. Bologna, Tipi Fava e Garagnaui, 1893. *

Così la Nuova Antologia, 1« ottobre 1893, p. 554;

ma non potrebbe essere la medesima pubblicazione no-

tata sotto il n. 2254 ?

RIGGIO (F.) e BRUZZANO (L.).

6652. Novellina albanese di Falconara. Ne

La Calabria, an. V, n. 9, pp. 71-72. Monte-

leone, 15 Maggio 1893.

Testo, riduzione in caratteri greci e versione ita-

liana.
Il titolo italiano (qui per eccezione messo) è : Il

figlio del r^.

6653. Credenze albanesi di Falconara. Ivi,

an. V, u. 11, p. 84. Monteleone, 15 Luglio 1893.

-An. VI, n. 1, _p. 8. 15 Settembre 1893.

In testo albanese, caratteri greci e con versione
letterale italiana. La continuazione del n. 1, an. VI,

ha solo: Credenze di Falconara.

6654. Novellina albanese di Falconara. Ivi,

an. V, n. 12, pp. 93-94. Monteleone, 15 Ago-

sto 1893.

Leggenda, testo in caratteri greci e latini, tradu-

zione italiana.

ROGNONI (Carlo).

6655. Raccolta di proverbi agrari del Parmi-

giano. Parma, Grazioli, 1866. *

È la prima edizione della raccolta notata sotto

il n 3248.

ROSSI (Vittorio).

Vedi Miscellanea, n. 6630.

ROSSOTTI (Alberto).

6656. Usi e Costumi. La Festa di Piedigrotta.

Nella Gazzetta del Popolo della Domenica,

an. XI, n. 38, pp. 388-389. Torino, 17 Settem-

bre 1893.

RUGARLI (Vittorio).

6657. Cauti popolari raccolti in Fornovo di

Taro da Vittorio Rugarli. Bologna , Ditta

Nicola Zanichelli (Cesare e Giacomo Zanichelli).

[Nel verso della 2"" caria, bianca: Bologna: Tipi

Zanichelli mdccclxxxxiii] mdcccxciii. In-4'',

pp. 31.

Precede una dedicatoria a firma del Raccoglitore

e di Vittorio Fiorini, datata :« Bologna- Roma, 20 Mag-
gio 1893 » (pp. D-8), che è pure una prefazione. I canti

raccolti in quel comune , nella prov, di Parma, sono

i 10 seguenti, parcamente annotati:

L La Monglesa.-IL La Biondinina.— IIL 11 bel

Bernardo—IV. Diana.~V. Donna Lombarda.—VI 11

Cavaliere. —VII. Rosina morta per amore.— Vili. 11

Pellegrino.- IX. La Molinara.—X, Martino.

La p. 31 reca le note musicali del I, V, e X canto.

sabatini (Francesco).

Vedi Zanazzo, n. 6680.

SALOMONE-MARINO (SALVATORE).

GG58. Di una singolare costumanza del se-

colo XVI in Sicilia nella occasione di feste uf-

ficiali e di pubbliche letizie. Nota di Salva-

tore Salomoxe-Marino. In Palermo, coi tipi

del « Giornale di Sicilia» mdcccxciil In-16\

pp. 15.

c( Tiratura di Cinquanta Esemplari fuori commer-
cio, destinati ai Congiunti ed agli Amici. »

É dedicato al figlioletto Mario (p. 3) , ed illustra

r uso di un regalo consistente in un vestito nuovo
a' pubblici ufficiali nelle grandi feste regie in occa-
sioni di vittorie, di paci ecc'. nel sec. XVI, in Palermo.

SALVO DI PIETRAGANZILI (ROSARIO).

6659. Le Canzoni siciliane. A pp. 101-105

della Storia delle Lettere in Sicilia in rapporto
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alle sue condizioni politiche dall'origine della

lingua sino al 1S48 per Eosapjo Salvo di

PiETRAGANZiLi. Volume primo. Palermo, Vit-

torio Salvo, via Cartari, Num. 10 [Nrl verso:

Tip. ed. Temijo] 1S9'3. In 4\ pp. 117. Lire 10.

A p. -117, I). 11.: «Finito di .staini)ait^ og<2Ì 15 a-
gosto 1893 dalla Tipogratìa di Giovanni Pondi e C »

Nel«Cap. V. Il volgare siciliano caduto dal cri-

vello », pp. 101-105, sono contenuti otto canti pop. si-

ciliani, presi dalla Raccolta del Vigo.
11 titolo di questo n, è nel sommario del cajiitolo.

L'autore è il medesimo del n. fììi'if).

SCHATZMAYR (E.).

6660. Villotte friulane (Friaulische Dorflie-

der). Mitgeteilt von D.' E. Schatzmayr in

Triest. In Zeitschrift des Vereins fùr Volkskun-

de. Neue Folge der Zeitschrift fùr Volkerpsy-

chologie und Sprachwissenschaft , begriiudet

von M. Lazarus und H. SteinthaL — Im Auf-

trage des Vereins herausgegeben von Karl

Weinhold. Dritter Jahrgang. 1893. Heft 3,

_pp. 329-334. Berlin. A^erlag von A. Asher & Co.

Druck von Gebr. Tinger in Berlin. In-4'\

Son 31 canti popolari friulani : testo e versione
poetica tedesca.

La raccolta continua,

SEVEEINI (Vincenzo).

6661. Eaccolta di Proverbi moranesi. Castro-

villari, Tipografìa Patitucci, 1893. *

Pare una nuova edizione di (niella notata sotto il

n. 3287.

SEVES (Filippo).

6662. Usi e Costumi della Valle di Prage-

lato. AWr Archivio, v. XII, i^P- 507-53L Pa-

lermo, 1893.

Se ne fece una tiratura di 100 esem[tlari col se-
guente titolo ;

6663. — Usi Nuziali della Valle di Pragelato

raccolte per cura di Filippo Seves. Palermo,

Carlo Clausen, 1893. In'8\ pp. 40.

Nel verino del frontespizio. « Estratto (\q.\V Arcìdvio
'per lo studio delle tradizioni popolari, \o\. XII.»

Le veglie. Come si fa l'amore.—Le promesse.

—

I preparativi.—Le nozze.—Dopo la cerimonia nuziale.— Feste.—Battesimi.— Usi funebri.
Pragelato è un comune di quasi 2500 abitanti nella

provincia di Torino, circondario di Pinerolo , e vi si

vive all'antica.

STOKES (M.).

6664. Six Months in the Apenines, or A Pil-

grimage in Search of Vestiges of the Irish

Saints in Italy. London, 1892. In-8'' fig.
*

STOPPANI (Antonio).

6665. La Sagra di San Michele per Antonio
Stoppanl In Lecco e dintorni : Guida illu-

strata e descrittiva di Lecco e territorio. N. 6.

Lecco , Tip. Fratelli Grassi , 1893. In-8''
, pp.

viij-116. L. 2, 50.
*

T.

0()G(]. La Trel)biatnra nel nostro circondario

[Raf/nsa, Sicilia]. Ne La Risorsa, an. I, n. 31.

Kagusa Inferiore, 13 Agosto 1893.

r)e.srrizion(^ di usanze agricole siciliane della pro-
vincia di Siracusa.

TACCONE (Vincenzo).

0007. La tromba del diavolo , Leggenda di

Papaglionti. Xe La Calabria, an. VI, u. 1,

pp. 5-6. Monteleone, 15 Settembre 1893.

TEDESCHI (Paolo).

6068. Città e regioni che fanno le spese del-

l' ilarità. JVeile Pagine Friulane, an. VI, n. 4,

copertina, pp. 1-2. Udine, 18 Giugno 1893.

Facezie intorno a vari comuni d'Italia, special-
mente del Fi'iuli e del Piemontt-.

K un articolo ripubblicato dalla Pi-otincia, gior-
nale di Capudistria

TESTA (Valdimiro Nicola).

• 6609. Montevergine. Ne Le Cento Città d'I-

talia. Supplemento mensile illustrato del Se-

colo. An. XXVIII, Suppl. al n. 9838; j9. 63.

Milano, 25 Agosto 1893.

L'A. si firma: Prof.

UNGARELLI (GASPARE).
11 n. OOixj è già stampato per intiero, neWArrJii-

rio, V. XII, pp. ;^0:)-H2l e 457-89; ed il titolo, più con-
venientemente, alla p. '\')1 è questo: J)e" umochi po-
polari p Janri)fll,psc/u iti lìoìoiina. Infatti.'la raccolt^i
è di veri e propri giuochi lioloyricsi dei di nostri.

Se ne lece una tiratura a [lai-te col seguente titolo:

0070. — Giuochi popolari e fanciulleschi in

Bologna raccolti o descritti da (iASPARE Uk-
(ìarelli. (ICstratto dall'ai yr7///'/Vj delle tradizioni

popolari, voi. XI e XII. 1892 e 1893). In-S\

pp. 84.

Soli 25 esemplari. I Giuochi , con ordine alfaije-
tico, sono oltre a 100.

Vedi pure: Miscellanea, n. 6630.

Di autore anonimo :

0071. Un mazzo di fiori offerto al popolo.

Strenna. Firenze, 1853. In-S", pp. 32.
'''

Vi si parla della origine delle Befane, del Carro
del Sabato Santo, della parola Ceppo in Firenze ecc.

VALLA (Filippo).

6672. Le dodici parole della verità in una
leggenda sarda di Nuoro. AW/'Archivio, v. XII,

pp. 378-385. Palermo, 1893.

Se ne fece una tiratura di soli 25 esemplari con
numerazione propria e col nome del Raccoglitore a
capo della prima pagina. ln-8°, pp 8.

Il testo ha a riscontro la versione letterale ita-
liana.

6073. Usi, Credenze, Superstizioni Sarde di

Nuoro. La Festa di S. Giovanni. Neil' Archi-

vio, V. XII, pp. 490-503. Palermo, 1893.
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Se ne fece una tiratura di soli 25 esemplari con
numerazione propria e col seguente titolo nella prima
pagina, che fa da frontespizio :

6674. — Filippo Valla. Usi, Credenze, Su-

perstizioni Sarde di Nuoro. S. a. In-8'\ pp. 15

È un primo articolo, che illustra « La festa di San
Giovanni » nel dipartimento di Nuoro.

6675. Lu cuntu de Pulicliitta. Novellina po-

polare raccolta in Nuoro. Ivi, v. XII, pp. 541-

543, Palermo, 1893.

a due colonne: testo e versione letterale italiana
a riscontro. Se ne fecero i soliti 2b esemplari.

È una di quelle novelline infantili che si riducono
ad una specie di filastrocca per esercizio mnemonico
e per cogliere in fallo chi la recita. Dalle ultime pa-
role risulta il motivo di essa:

« Allora disse la fune : Sì , fermo il bue. Allora
disse il bue : Sì, la bevo l'acqua. Allora disse l'acqua;
Sì, smorzo il fuoco. Allora disse il fuoco : Sì, lo bru-
cerò il bastone. Allora disse il bastone: Sì, lo per-
cuoto il cane. Allora disse il cane: Si, 1' aberro la
volpe. Allora disse la volpe: Sì, l'afferro pulichitta.
Allora pidichitla disse: Sì, entro a far l'uovo per dare
l'uovo a comare. j>

VARRINI (Giulio).

6676. Proverbi scelti. A pp. 260-71 delle Prose

scelte di Classici Italiani. Tomo primo per le

classi inferiori. Seconda impressione corretta e

migliorata. Palermo, Tipografia Giovanni Pe-

done, Piazza Casa Professa n. 17 e libreria rim-

petto la R. Università degli studi, n. 147. 1838.

hi-Wj pp. 354, oltre Vindiee.

Alle pp. citate sono 293 Proverbi ital., con la
seguente nota : « Giulio Varrini raccolse e ripubblicò
a Venezia 1656 una scelta di proverbi e sentenze ita-
liane , tolte da varie lingue antiche e moderne, e di-
stribuite in 2S titoli capi. Ne trascegliamo alcuni
pochi aforismi , onde suggellare questa parte morale
della nostra raccolta. »

"

Sono divisi in dieci capi : I. Circa 1' uomo. — IL
Circa l'età dell'uomo.—111. Circa i maestri e i disce-
poli.—IV. Circa la dottrina. — V. Circa la lingua.—

VI. Circa le parole.—VII. Circa la virtù.— Vili. Circa
il vizio.

—

IX. Circa la fama.— X. Circa la morte.

[VASSALLO (Luigi Arnaldo)].

6677. La Roma che non c'è più. Ke La Nuova
Rassegna, an. I, n. 7. Roma, 5 Marzo 1893.

La Settimana Santa prima del 1870.

Col pseudonimo Gandolin.

VETRI (Paolo).

Vedi Miscellanea^ n. 6631,

Di raccoglitore a me ignoto:

6678. Villotte veneziane. Venezia, Stab. tip.

lit. Emporio, 1898. In'4'', pp. 6 n. n.
*

Per le nozze Padovano-Ricchetti.

WIESE (Berthold).

6679. Zu den Liedern Lionardo Giustinianis.

hi Zeitschrift fiir romanische Philologie. XVII,

1. 2. Halle a/S. Max Niemeyer 1893. *

ZANAZZO (GlGGlJ e SABATINI (FRANCESCO).

6680. Nozze Spinaci—Persichetti. Due No-

velle Romanesche Raccolte da Giggi Zanazzo

e Illustrate da Francesco Sabatini. Er Tem-

po è Ggalantomo Ricconto in der parla Tre-

steverino scritturato da Umberto Persichetti.

6 Febbraio mdcccxciii. Roma, Edoardo Pe-

rino. Editore -Tipografo , via del Lavatore 88,

1893. In-4\ pp. 40.

Precede questa dedica: « A —Clio Persichetti—oggi

sposa airingnere {sic)—Ettore Spinaci— il fratello Um-
berto— Giggi Zanazzo e Checco Sabatini -offrono

~

deboleomaggio delle nozze auspicate—6 Febbraio 1893.»

Pp. 5-lì : VJ Re Ggobbetto ; 13-4: Illustrazioni;

15-18: Er Gallo e er Sorcio; 19 i?: Illustrazioni.

Il racconto del Persichetti è letterario.

FIN K.
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Caivano (Nicola), 1177-78.

Caix (Napoleone), 1671.

Calcara (Giovanni), 3677.

Calendario romano, 1179-80.

Cali (Alfio), 3678.

Cali (Michele), 1181.

Calì-Fragala (C), 204.

Callegari (Ettore), 205.

Calleri (Celestino), 6077.

Calligaris (Giuseppe), 206.

Calmo (Andrea), 3679-3712.

Calvia (Pompeo), 5757.

Camarda (Demetrio), 1182.

Cambiagi, 3713.

Camerini (Eugenio), 207.

Camese Comese, 4437.

Camin (Pietro), 1183.

Caminneci (Gaspare), 208.

Camisella (La), 1599.

Camorra (La) et la Maffia, 6391-92.

Campanile (Giuseppe), 3914.

Campe, 6244.

Canal (Pietro), 2433.

Canale (Achille), 1184.

Canale (Floriano), 3713-16.

Canale (Giovanni), 1625, 1670-71.

Candreva (Francesco), 6558.

Canello (Piero), 209.

Canepa (Filippo), 3717.

Canini (F.), 210.

Canini (Marco Antonio), 1185.

Cannella Incontreras (G.), 2528.

Cannizzaro (Francesco-Adolfo), 2il, 6559.

Cannizzaro (Tommaso), 212-13, 1187-93, 1630,

6560.

Canti de' Campagnuoli toscani, 1194, 5914.

Canti dei campagnuoli toscani, 5914-15.

Canti e Suoni a Palermo, 1195.

Canti e Suoni a Palermo, 5916.

Canti popolari, 1186.

Canti popolari, 1196.

Canti popolari, 1197.

Canti popolari, 5917.

Canti popolari della Marittima, 1198.

Canti popolari di Policastro, 1 199.

Canti popolari napolitani. 1200.

Canti popolari veronesi, 1201.

Canti raccolti nel bolognese, 1202.

Cauti raccolti nel valdarnese, 1203.

Canto popolare in dialetto Friulano, 1204.

Cantoni (Angiolo Maria), 3718.

Cantù (Cesare), 1205-8, 2677, 3719, 4437, 6561.

Cantù (Ignazio), 3720, 6078-79, 6245.

Ganzano Avarna (Gaetano) , 214 , 2529,

3721-22.

Canzonetta da ridere, 2530.

Canzoni (50 celebri), 1265.

Canzoni (cento) amorose, 1251-55.

Canzoni (Le mille) di Napoli, 1614.

Canzoni e balli popolari romani, 1210-11.

Canzoni popolari girgentine, 5918.

Canzoni siciliane in chiave, 1209.

Capalbo (Raffaele), 1212, 3723-24.

CapaxnenOf 2190.

Capasso (Bartolomeo), 1213, 3725-27.

Capecelatro (Enrichetta), 2531-32.

Capialbi (Ettore), 215-19, 1214-15, 5758-59,

6562.

Capialbi (Vito), 1216, 2533.

Capitano Nemo, pseudonimo di Roux (Rug-

giero), 5294.

Capitolo de' Proverbi, 6080.

Capolavoro (Un) popolare, 2102.

Capone (Giulio), 1217.

Capozzo (Guglielmo), 2534.

Capparozzo (Giuseppe), 2433.

Cappelletti (Licurgo), 1218, 5760-62, 6563.

Cappelli (Antonio), 1219-20.

Capponi (Gino), 2825-33.

Capra (Luigi), 2535-36.

Caprin (Giuseppe), 3728-30, 4570, 6246.

Capuana (Luigi), 5919-20.

Caputi (Niccola), 3731.

Caputo (M. C.),' 1221.

Caracciolo (Luigi), 1222.

Caramba, 6247.

Carattere, Usi, Costumi, 6248.

Carattoni (Giovanni), 6488.

Caravelli (Vittorio), 220-21, 1223-26, 3732-34.

Carbone (Giorgio), 3735-36.

[Gargano (D. Francesco)], 2537.

Carco (Agrippiuo), 5919-20.

Cardamone (Raffaele), 2538.

Cardarelli (Giuseppe), 3737.

Carducci (Cataldo), 3738.
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Carducci (Giosuè), 222-23, 650, 1227-29, 1407,

6564.

Carini (Isidoro), 224, 3739-40.

Carlotta, pseudonimo di VALERI (Antonio),

3741, 6530.

Carli (Alessandro), 3742.

Carli (Gianrinaldo), 3743-44, 5514.

Carli (Ludovico), 5763.

Carmeli (Michelangelo), 3745-47.

Carmi (Maria), 1230, 6565.

Carnaval (Le) à Nice, 4515.

Carnesecchi (Carlo), 3748.

Carnoy (Henry), l'25, 1231, 3749, 6249.

Caronelli (P.), 6081.

Caroso (Patritio), 3753.

Carr (Comyns), 3754.

Carrara (Francesco), 1232.

Carraroli (Dario), 5764.

Carrer (Luigi), 1233, 2433, 2605, 6566.

Carrington (Evelyn) , Vedi Martinengo-
Cesaresco (Evelyn).

Garrone di San Tommaso (Felice) , 3755,

6249 bis.

Casalicchio (Carlo\ 226-36.

Casati (Carlo), 3756-57.

Casciani (Filippo), 1234.

Caselli (J.), 1235, 1690, 1786, 2133.

Casetti (Antonio), 1236-38, 1742, 1822, 2539.

Casimiro (Pietro), 3758.

Casini (Giuseppe), 1241.

Casini (Tommaso), 1239-41.

Casola (Pietro^, 3759.

Casotti (Giovambattista), 3760.

Cassa (A.), 3761.

Cassani (Angelo C), 2540.

Castagna (Niccola), 1242, 2541-46, 2827.

Castagna (Pasquale), 1737.

Castagno (Vincenzo), 4726.

Castagnola (Michele), 2547-48.

Castellan (A. L.), 3762.

Castellani (Luigi), 237-38, 1243-44.

Castelli (Alighiero), 1245-48, 3763, p. 453.

Castelli (Raffaele), 239, 2191, 3764-65.

Castoldi (E.), 2677.

Castonnet des Fosses (IT.), 3766.

Catania (Paolo), 2549-50.

Catelani (Bernardino), 1249.

Catena (B.), 3767.

Catenacci (V.), 2192.

Catone, 2551, 6081.

Cats (Jacobs), 2552-64.

Cattaneo (Carl'Ambrogio), 2565.

Cattaneo (C. G.) , 1573, 3837, 4283, 4433,

4506.

Cattani (Pietro), 3768. »

[Cattermole Mancini (Eva)], 3769-70, 5765,

6250, 6567.

Causa (Cesare), 88, 240-41, 5760.

Cavalca (Domenico), 3772.

Cavalli (A.), 3771.

Cavara (Cesare), 3274.

Cavattoni (C), 3773.

Caverza (C. Maria), 3774.

Cavicchioni (Tonino), 242.

Caviceo (Jacopo), 2566.

Cazzaniga (Antonio), 6251.

Cecchetti (Bartolomeo), 3775-84.

Cecchi (Gio. Maria), 2767-70.

Cecchi (Silvio), 2567-68.

Cecchino libraro, 3785-86.

Cecioni (Giorgio), 243.

Cecovi (Achille), 4976.

Cefali (Andrea), 5767.

Celebri (50) Canzoni, 1265.

Celesia (Emanuele), 1250, 2569, 3787-89.

Celi (Ettore), 2570.

Cena (G. B.), 6252.

Cenacchi (0.), 5921.

Cenedese (Jacopo), 3790, 6253.

Cenni storici e filologici, 2571.

Cenni sulla Sardegna, 3791.

Cenno storico, 6254.

Centelli (Attilio), 3792-95.

Cento canzoni amorose, 1251.

Cento canzoni amorose, 1253-55.

Centocinquanta Stornelli, 1256.

Cesareo (Giovanni Alfredo) , 244 , 3796-97,

5768-69, 6255, 6568-70.

Cesari (Antonio), 3798.

Cesari (Augusto), 245.

Ceva-Grimaldi (Giuseppe), 3799-3801.

Chabod (Octave), 6571.

Chanal (Edouard), 3802.

Chantal (Olivieri, 246.

Chappuys (Gabr.), 2861-62.

Character (The) of Italy, 6527.

C)hasa (La) de las saganas, 5827.

C^hase (La) dal Vint, 553.

(ORECCHIA (Giuseppe), 3803, 6256.

Cherubini (Francesco), 3804-5.

[Ghiaia (Luigi)], o806.

Chiappini (Filippo), 3807.

Chieco (Francesco), 247.

Chierici (Roberto), 6572.
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Chiesi (Gastone), 0257-58.

Chiesi (Gustavo), 3808-10.

Chi lavora colle vacche, 6082.

Chilesotti (Oscar), 1257.

CmuRAzzi (Luigi), 1258-59, 2017, 2050, 2287-89,

2572-76, 3811, 5770.

Chwatal (A. E.), 2577.

Chytraeus (Nathan), 2914.

Giaccio (Luigi), 2578-79.

CiÀMPOLi (Domenico), 248-52, 1260, 6259.

Gian (Vittorio), 1261-64, 2193, 2580, 5922-23,

6573.

Ciani (Osvaldo), 2581.

CiAVARiNi Doni (Ivo), 25^2.

CiBRARio (Luigi), 3899.

Cicalata sulle cacce, f)260.

Cicisbeismo (II), 4429.

Cicogna (Emanuele-Antonio), 3812, 6261.

Cicogna (S.), 3813.

Cieco da Ferrara, 870.

Cima (Otto), 4439.

CimeALI (Eduardo), 3814.

CiMBALi (Giuseppe), 5771.

CiMEGOTTO (Cesare), 6262-63.

Cimino (Benedetto), 3815.

Cimino (Marchese), 3816.

Cingoli (Belisario da), 2465.

Cinquanta senteuze, 2583.

CiONiNi (Alete), 3817.

CiONiNi (Attilio), 6264.

C[iOTTi] (G[iuseppe)], 3818.

CiPANi (G. B.), 3819.

Cipolla (Carlo), 253-54.

Cipolla (Francesco), 254, 1266.

Girelli (Filippo), 1737, 3820.

[Cirmeni (Benedetto)], 3821.

ClTANNA (P.), 5924.

Ciuffo (G.), 3822.

Civetta (Camillo), 5925.

Clemen (A.), 3823.

Cj.ément (Pierre), 6265.

Clementi (Filippo), 1267.

eletto Arrighi , anagramma di Righetti

(Carlo).

Gobbe (Fr. P.ì, 3824.

CoccHETTi (Carlo), 5772.

CocchiARA (Salvatore), 1268.

CocHiN (Henry , 1269-70.

Codemo (Luigia), 3825.

CoELHO (Francisco-Adolpho), 255.

Coen (Achille), 256.

CoGNETTi DE Marttis (Salvatore), 6574.

CoLBERT Marquis DE Seignelay (Jean P>ap-

tiste), 6265.

Coletti (Ferdinando), 2584, 2827.

Collana di racconti, 2585-86.

CoUana di racconti, 6083.

Colline (Gustave), 2272.

Collodi [E.), 4563.

[Collctti (Guglielmo)], 3826.

COLLURA (I. , 5622.

Colomb (K.), 3931-33.

Colombetti (Giovanni), 6266.

Colombo (Mario), 4439.

Colombo (Nicodemo), 257.

CoLUMBA (Gaetano Mario), 258.

Combi (C. a.), 2587.

CoMBi (Francesco), 3827.

Come si fa la « fattura », 3828.

Come si fa la « malia », 3829.

CoMELLi (Giuseppe), 259-62.

Coznese o Camese, 4437.

CoMPARETTi (Domenico) , 263-68 , 650 , 1030,

1238, 1271-72, 1421, 1437, 1485, 1494,

1576, 5773.

Conforti (Luigi), 1273.

Congedo (Girolamo), 269, 1274-76, 2194, 2290,

2588.

Consagro (V. G.), 514.

Contag, 2589.

CoNTARiNi (Pietro), 6032.

CoNTARiNO (Luigi), 3830.

Conte (Michele Fortunio), 6267.

Contessa Lara, pseudonimo di Cattermole

Mancini (Eva), 3769-70, 5765, 6250, 6567.

Conti (A.), 1277.

Conti (Aristide), 3831.

Conti (Ascanio), 5616.

Conti (Candido), 6268.

Conti (Edoardo), 3832.

Conti (Giovanni), 2590-91.

[CoNTRUCCi (Pietro)], 1278.

CoOTE (Henry-Charles), 270-71, 2195.

Coppola (Luisa), 1279, 2297, 3928.

Corace, 6269.

CoRAULO (Giuseppe), 3833-34.

CORAZZINI (Francesco), 1280-85, 1325.

Corbellini (A.), 6575.

Corretta (Carlo), 3836.

Corde du pendu, 3837.

Cordella (Filippo), 1286.

CORDERIO, 2755.

Cordova (Vincenzo), 5622.

CoRNAZANO (Antonio), 2592-2618.
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CoRNiANi (Eobertoì, 2381.

Corona (Giuseppe), 3838.

Coronedi-Berti (Caroliiifi), 272-74, 1287-89,

2291, 2619-20, 3839-43, 3962, 3972.

Coroneos, 6576.

CoRRADiNO (Corrado), 1290, 3844.

Correnti (Cesare), 1291.

Correr, 5605.

Correrà (Luigi), 275-77, 1058,2196-97,2621,

3845-52, 5774.

Corsi (Domenico), 3856.

Corsi (Gian Battista), 1292-96, 2198, 2292,

3857-60.

Corso (Diego), 2622, 3861, 5775.

CORTELLI (A.), 5776.

Cortesi (Virginio), 3862.

Cosci (G.), 2623.

Coscia (Niccola), 1297.

Cosmopolitan, 3863.

CossoviCH (E. , 3928.

Costa Amadeo, pseudonimo di GlACCHiROLl

(Vincenzo), 3864, 6365 bis.

Costa (Emilio), 3865.

COSTADONI, 6270.

Costo (Tomaso), 2624-41.

Costumanze Dalmate, 3866.

Costumanze Goriziane, 6577.

Costume popolare del Sabato, 3867.

Costume Veneziano, 3868, 6271.

Costumi Albanesi, 3869.

Costumi antichi, 3870.

Costumi (I) di Napoli in traforo, 4423.

Costumi moderni, 3871.

Costumi Napoletani, 3872-73.

Costumi Piemontesi, 6272.

Costumi Veneziani, 3874.

Costumi Veneziani dalla loro origine, 3875.

Costumi Veneziani del sec. XVIII. 3876.

Costumi Veneziani nel Carnovale, 3877.

Cottafava (Gaetano), 6487.

CoTTRAu (Guglielmo), 1235, 1298-99.

Cottreau (=CoTTRAUj (Guglielmo), 1235.

Cougnet, 2293.

Country Life in Italy, 3878.

COURTNEY (J.), 6273.

Cox (Marian Koalfe), 5777.

COYER (Gabriel Franca 3879-81.

Craco (Vincenzo), 1300.

Crane (Thomas-Frederick), 278-85, 1301-2,

2642.

Cravagna (Marco), 203.

Craven (Eichard), 3882-83.

PiTRÈ— Bibliografia.

Cremonese (Giuseppe), 3884, 5926.

[Cremonesi (G. B.)], 6274.

Crescini (Vincenzo), 2643.

Cretella (Luigi), 1303.

Creuzé de Lesser (Auguste Fran§ois), 3885.

Crilanovich (Leopoldo), 4788.

Crimi-Lo Giudice (Gioacchino), 286, 1304,

2199, 3886-87.

Crispi (Giuseppe), 3888.

Crivelli (Giuseppe), 2644.

Croce (Benedetto), 126, 287-96, 1305-6, 2645-

46, 3889-90, 5778-79, 6275, 6578-79.

Croce (Giulio Cesare), 1307, 2294-95, 2318,

2647-65, 6276-77.

Crociani (Giovanni), 1308.

Crombie (J. W.), 2200, 4565.

Cronista (II) , nome preso da Serra (Erne-

sto), 5407.

CuBiCH (D/), 3891.

CUPPARI (Pietro), 2666.

CuRCio (Gaetano), 5927-28, 6580.

Curiosità (Le) deirEsposizione, 4517.

Curiosità pasquali, 3892.

Curiosità sull'Epifania, 3893.

Curioso (11), nome preso da Zanazzo (Luigi),

5681.

Curioso (Il e Tln) napoletano, pseudonimo

di Imbriani (Vittorio), 3837, 4437, 4441.

Curious (A) custom in Sicily, 2420.

CURTI (Pier Ambrogio), 1309, 5780.

CuTiNELLi (Francesco), 1310.

Cybo-Ghisi (Innocenzo), 3894, 6278-79.

CziNK (Ludwig), 6390, 6581.

CzoERNiG (Cari Freiherr von), 6280.

D., 3895.

D. M. (F. C), 3896.

D. P. (E.), 4437.

Da Crecchio (Alessandro), 2667.

D'Addosio (Carlo), 6281-82.

Dalbono (Carlo Tito), 3928, 6283.

Dalla Fratta o Scaliggeri dalla Fratta

(Camillo) , pseudonimo di Banchieri

(Adriano), 525, 2153, 2653.

Dalla Porta (G. B.). Vedi Porta (G. B.).

Dalla Zonca (Andrea), 3897.

Dalle Stuoie (Grillo), 497, 4283.

Dall'Ongaro (Francesco), 299, 3900-1.

Dally (N.), 3899.

Dal Medico (Angelo), 300-1, 1235, 1311-15,

1560, 2201^ 2668, 3902.

67
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Dalpiaz (B.), 26G9.

Dal Pino CCallisto), 2670-73, 6083 bis.

D'x\mato (Luigi), 5921), 6284, 6582.

D'Ambra (Francesco)^ pseudonimo di PlC-

CHiANTi (Francesco), 6130.

D'Ambra (RafFaele), 1316.3903,581)0, 6083 ter.

Da Montagnone (Geremia), 2803.

D'Ancona (Alessandro), 302-2(5, 1030, 1228,

1238, 1317-29, 1485, 1421, 1437, 1494, 1576,

1671, 3904-11, 4009, 5130-31, 5930.

Dandolo (Tullio), 5781, 6285-86.

D'Angelo e Cipriano (Giovanni), 3912, 6287.

Dani (Francesco), 2674.

D'Annunzio (Gabriele), 327-28.

Da Prato (Giovanni), 1033.

Da Re (G.), 3913.

Das. Iniziale di Das[puro (Nicola)], 3915.

Dati (Giovanni), 5260.

D'AuRTA (Vincenzo), 3916.

Davanzati (Giuseppe;, 6288.

Davegno (Francesco), 3917.

D'Azeglio (Emanuele), 1331.

D'Azeglio (Massimo), 3918-19, 6289.

D'E. (A.), 6084-85.

De Agostini (Giovacchino), 5167.

De Agostino (Vincenzo), 6290, 6583.

De Amicis (Vincenzo), 630-32.

De Angelis (Enrico), 329-30, 2675.

De Antonis (Acliille), 3920.

De Arles fM.), 3921.

De Barros (xVlonso), p. 197.

De Bassanville (Comtesse), n. 4514.

De Belleforest (F.), 2859-60.

De Benedictis (Francesco), 3922,

De Blainville, 6291-92.

De Beasi (Pasquale), 6293.

De Boni (Filippo), 3923-24.

De Bonstetten (Oh arles-Victor), 3925-26.

De Borch (Michel), 3927-28.

De Brosses (Charles), 3930-39.

De Bourcard (Francesco), 3929.

De Calscroon (Jean), 4160.

De Canis (Gian Secondo), 3940-41.

De-Caro (Valentino), 6294.

De Castro (Giovanni), 1332-34, 2676-79,3942,

6295.

De Castro (Vincenzo), 6296.

De Cattani (Francesco), 3943.

De Colleville (Visconte), 2680.

De Combi (Carlo), 1335.

De Cristo (^V.), 1336.

De Crollalanza (Goffredo) , 3944-45.

De Croy (Raoul), 3946.

De Fazio (M.), 1337, 2202, 2296.

De Felici (Tommaso Aurelio), 5782-83.

De Ponzo (Quirino), 3947.

De Forbin (Louis N. Ph. A.), 8948.

De Foresta (Marquis), 3949.

De Fraja (Luigi), 3950-54.

De Francesco (Gennaroj. 3955, 5784-85.

De Gennaro (Luigi), 1338.

De Giacomo (Giovanni) , 3956 , 6033 , 6297,

6584.

De Giacomo (Luìsina), 2297 , 5934 , C034 36.

[De Gioannini (Maria)], 3957-58.

L^E Giorgio (Giovanni), 5786.

De Gourbillon (J. A.), 3959.

De Grazia (Demetrio), 1339.

De Gubernatis (Angelo), 142, 331-38, 630-32,

650, 829, 831,834, 1034, 1340-42,3960-75,

5236, (298.

Dejan (S. Emma). Vedi Mahul, 1665.

De Jorio (Andrea), 3976, 4604.

De Jouy (V. J. E.), 4087.

De L. M., 3990-91.

De La Borde, 5489.

De Labretoigne (J.), 6299.

De la Chavanne (C.-D.), 6189.

Delafaye-Brehier (Julie), 3977.

De La Lande (Joseph-Jerome), 3978-81.

De La Marmora (Alberto), 3982, 6300.

De la Mottraye (Aubry), 4490-91.

Delanoue (Arthur)^ 6086.

[De la Flati ère (Roland)], 6301.

De La R[oque], 3983.

De la Recke (Elisa), 5196-98.

Delarivey (Pierre), 980-93.

De Larroque (Ph.), 4088.

De la Salle, 3478.

Delatre (Luigi), 3984.

De Laijzip:res (Achille). 1445-46, 3929.

Del Badia (lodoco), 3985.

Del Balzo (Carlo\ 3986-87.

[Del Bianco (Domenico)], 339, 5931.

Del Bono (Michele). 2682-83.

Deledda (Grazia), 3988, 6302-3.

De Lemps (Abbé), 6304.

[De Leonardis] (Leonardo), 3989.

De Leonardis (R.), 6585.

De Leva (Gennaro), 340.

Del Giudice (Giovan Battista), 2550.

De Liergues, 4001.

Della Campa (Raffaele), 341-44, 1086, 5787,

5932.
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Della Pura (Alfredo), 2684.

Della Sala (Vincenzo), 345-49, 1344-46,5788.

Delli Fabritii (Aloyse Cynthio), 2686-87.

Dellius (Nicolaus), 2688.

Dello Russo (Michel^^ 3387.

Del Lungo (Isidoro), 2692.

Delogu (Ibba), 5933.

De Lorenzo (Antonio Maria), 1347.

Del Puppo (G.), 4869.

Del Teglia (Francesco), 2689.

Del Torre (Giuseppe-Ferdinando), 350-51,

2690, 2980, 5789-91, 6586.

Del Tuppo (Francesco), 871.

De Luca (Cammillo), 6305.

De Luca (Pasquale), 3992.

Deluca Russo (Giuseppe), 2C91.

Del Vecchio (B.), 3993.

Del Vecchio (Vincenzo), 1348.

De Maricourt, 3994.

De Mattia (G.), 6587-88.

De Meglio (Vincenzo), 1349-50.

De Mercey (Frédéric Bourgeois) , 3995-97,

6306-7.

De Merimée (Prosper), 4710.

De Mery (E.), 2693.

Demeunier, 3656.

D'P:miliane (Gabriel), 3998-4000.

Demitry (Attilio), 1351.

De Monconys (Balthasar), 4001-4.

De Montaigne (Michel), 4005-9.

De Montecadine (Carlo), 4010.

De Montherot (F.), 6308.

De Montreal (Charles), pseudonimo di De
Crollalanza (Goffredo), 3945.

De Moreno (Hernandez)
, pseudonimo di

PiTRÈ (Giuseppe), 5039, 5118, 6490-92.

De Mortillet (A.), 6589.

De Mortillet (G.), 352.

De Musset (Paul), 4011-20, 6309-12.

De Nicola (Tommaso), 2694-95.

Denina (Carlo), 4021-25.

De Nino (Antonio), 353-60, 1352-54, 2298,

2696, 4026-38, 5774, 5792, 6087.

De Nittis (Mad. Olivier Chantal), 2204.

Denon Dominique (Vivant), 4039-40.

De Paoli (Dr.), 4560, 6037.

De Pasquale (Luigi), 361, 2205, 2697, 404 J-

42, 5793, 6088, 6590.

De Piozzy (Esther-Lynch), 6313-14.

De Poellnitz (Baron Ch. Louis), 6315-17.

De Puymaigre (C^ Théodore), 1355-59, 1786,

4043.

De Querlon, 4005, 4008.

De Rada (Girolamo), 1360-62, 2698-700, 6591.

De Rechter (J.), 6299.

De Renzi (Enrico), 5447.

De Saint- Didier Limojon (Alexandre Tous-

saint), 4044-47.

De Saint-Martin (Michel), 4048.

De Saint-Non (CI. Richard), 4050-54.

De Saint-Victor (Paul), 1363-64.

De Salvo (A.), 5935, 6592.

Des Ambrois (Luigi), 4055.

Desargues (Jos. Théodore). 4061.

De Saussure (Mad. Necker), 4070-71.

De Sayve (Auguste), 4056.

De Schoultz-Adaìewski (Ella), 6593.

Description de la Corse, 4057.

De Seignelay (Le Marquis), 6265.

Deseine (Fr. J.), 4058.

De Simone (Francesco Maria), 1365-69.

De Simone (Luigi-Giuseppe), 1370-71, 2701,

4059.

De Sivry (Louis), 6318.

De Solms née Bonaparte Wyse (Marie), 362.

De Staèl Holstein (Anne Louise Germaine),

4062-81.

[De Stefano (Giovanni)], 6594.

D'EsTE (G.), 4082.

De Stendhal (Marie-Henry), 3576.

De Stochove (Vincent), 3524.

Dettori (Pietro), 4083.

De Valon (Alexis), 4084.

De Vegni (Cesare), 1372-73.

De Veneroni (Giovanni), 3369.

De Villa (Giuseppe Luigi), 4085.

De Ville (Anton ius), 4086.

[De Villemarest (Maximilien)], 4087.

Devoisins (Philippe), 4088.

De Welz (Giuseppe), 4443.

D'HuMiÈRES, 2702.

Dialetto (II) di Bologna, 4434.

Dialogho nel quale si contengono varii discorsi,

2703.

Diario, o sia Giornale per l'anno mdcclix,

4089.

Di Blasi (Achille), 6319.

Dickens (Charles), 4090-92.

Di Colloredo Mels (Pietro), 1374, 5937.

Dictionnaire d'Anecdotes, 2704.

Dictionnaire i)ortatif, 2705.

Dì (I) della merla, 508-9.

Didier (Charles), 1375-78, 5938, 6320.

D[iES] (P. C), 4093.
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Di Felice (Francesco), 1379.

Di Giacomo (Salvatore), 6321.

Di Giovanni (Alessio), 363.

Di Giovanni (Enrico-Viucenzo), 1380.

Di Giovanni (Gaetano), 364, 1381-82,2706-7,

4094-4102, 5018, 6322, 6631.

Di Giovanni (Leonardo), 2206.

Di Giovanni (Vincenzo), 1383-85, 2299,2708,

4103.

Di Lamporo (Luigi-Amedeo), 4104.

Di Linda (Luca), 4105-4110.

Di Manzano (Francesco), 4111.

Di Martino (Mattia), 365, 1386-88, 2300-1,

4112-19, 6595-97.

[Di Menza (Giuseppe)], 4120-28.

Di Montefalco (Arrigo), 4129, 4537.

Di Napoli (Giuseppe), 4130.

Di Natale (Emilio), 6323.

Di Pietro Fuolisi (Salvatore), 4131.

Di Poggio (Benedetto), 6089.

Discorsi sopra le fasce dei bambini, 6324.

Dizionario (II) di un Originale, 2881.

Doglioni (Gìo. Nicolò), 4132.

D'Ogobbio (Carlo). Vedi Gabrielli D'Ogob-
Bio (Carlo).

Dolce (Giuseppina), 366.

DoMENECH (Emmanuel), 4133.

DoMENiCHi (Lodovico), 367-400 e pag. 200.

Domingo, 5362-67.

DoMiNicis (Armando), 2519.

Donati (Cesare), 4134-35.

Donati (Francesco), 1389.

Donati (Girolamo), 401.

DonaVER (Federico), 5794.

DoNCiEUX (George), 1390-91.

DoNDO (G.), 6598.

Doni (Anton Francesco), 2710-20.

Don Pirlone, pseudonimo di Raei^i (Matteo),

5182.

Dora d'Istria, pseudonimo di Ghika (Elena),

1479-80.

Dorer-Egloff (Edward), 1392-93.

[Dori (P. T.)], 2589, 4136.

DoRSA (Vincenzo), 1303, 4139-40.

Dottrina dello Schiavo, 2890-92.

[Dragonetti (Giuseppe)], nome vero di Dra-

gonio, 402-3.

JDragoniOf pseudonimo di Dragonetti (Giu-

seppe), 402-3.

Draxe (Thomas), 2721.

Dresdner (Albert), 4141.

Driou (A.), 6325.

Driver (P.\ 4078.

Droitilhet de Sigalas (Paul), 6326.

DuBARRY (Armand), 6327-28.

Durino (Luigi), 4142.

DuBOis (J. P. L), 6223-24.

Du Bois de Gomicourt (Jacques) , 2722-23,

2826.

Duca (II) Minimo , pseudonimo di D' An-

nunzio (Gabriele), 327-28.

DucLOS (Charles Pinot), 4143-48.

[Ducos], 4149.

DucROS (Pierre), 4150.

Due opuscoli rarissimi, 3193.

DuEZ (Nathanael), 2724 27.

DuFOUR (P.), 4151.

DuGUiÈs (Henri), 6329.

Dumas (Alexandre), 4152-59, 6330.

DuMAX (Victor Alfred), 6331-32.

Dumont de Calscroon (Jeans 4160.

DUPATY (J. B.), 4161-69, 6333.

DuPLESSis (M. G.), 2728.

DuPRÉ (Alphonse), 4170.

DiiRiNGSFELD (Ida von) , 1394-98,2729-33,

4171-74.

Dusi (C), 4175.

DuTSCHKE (Hans), 5773.

E., 4176.

Eberspacher (Tommaso), 4177-79.

EcKSTEiN (E.), 2734.

Eco del Vesuvio, 1395.

Eco di Firenze, 1397.

Eco (L') d'Italia, 2932.

Eco di Koma, 1396.

Eco di Venezia, 1398.

Edward, prenome inglese di Paoletti (Edoar-

do), 1812-13.

EiCHHOLZ (Joh. Heinrich), 4180.

Eleutheros, 2821, 4437.

Ellero (Pietro), 4181.

Elliot (Frances), 4182.

Eloquent (The) Master, 3318.

Emery, 4183.

Emiliani (Antonio), 4184.

Emmanuele di Villabianca (Francesco),

4185-86.

Emmanueli (Antonio), 2737, 4187.

Epigrammatum delectus, 2738.

Epoca (L'), 4527-28.

Erba (L') d'oro, 6108.
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Ermini (F.), 6599.

Errerà (Carlo), 4188.

Escalle (Charles), 6n9.

Espergot o JEspergos, 4527.

Estore, 406.

Etna, pseudonimo di Collctti (Guglielmo),

3826.

Euphorion
, pseudonimo di Sanfilippo (I-

gnazio). 5357.

ExiMENO (Antonio), 1400.

F., 4189.

F. (A.), 2739.

F. (A.), 4190.

Fabbricatore (Bruto), 2747.

Faber (Felix). Vedi Faber, 4191.

Fabiani (Guido), 4193.

[Faborni (Giov. Valentino)], 2740.

Fabretti (Ariodantej, 4194.

Farri (Felice). Lo stesso che Faber (Felix),

4192.

Fabricius (Johann), 2741.

Fabris-Bellavitis (Elena), 4195-99.

Facchinetti (D. A.), 4200.

Facci (G.), 2742.

Facetìae, 2743.

Facezie, motti, buffonerie. 407-9.

Facezie pedagogiche, 2302.

Faldella (Giovanni), 4201.

Falegname (II)
, pseudonimo di BruzzANO

(Luigi), 186-197, 5754-55.

Fagioli (G. B.), 87.

Falcone (Giuseppe), 66C0.

Falletti-Fossati (Carlo), 4202.

Faloci Pulignani (Michele), 1401, 2744, 4203.

Fanfani (Pietro), 1402-3; 2303, 2720, 2745-55,

4204-6, 5259-60.

Fano (G. Pietro Rodolfo), 2756.

Fanti (Giovanni), 1404, 4207.

FANTONI (Maria), 2757.

Fanzago (Filippo), 2584, 2827.

[Fapanni (Agostino)], 2758, 2925, 6089 bis,

Fapanni (Francesco), 2759, 4208.

Fa per tutti, 2760.

Farjasse (D. D.), 6189-6189 bis.

Farlie (Robert), 2564.

Faure (Gracieux), 6334.

Fauriel (Claude), 1405-6.

Fava (Onorato), 514.

Fauvel, 3524.

Favetti (Carlo), 4209.

Faydel (G.j, 4210.

FÉ (L. F.), 2761.

Federzoni (Giovanni), 1229, 1407.

FÉE (A. L. A.), 1235, 1408.

Feri (VIichele), 2762.

Fermanel, 3524.

Ferno (Agricola), 4968.

Fernow (C. L.), 2763.

Ferrante Mazzucchi (Maria), 4211.

Ferrari (Ferruccio), 6038.

Ferrari (^Guglielmo), 4212.

Ferrari (G. S.), 4213.

Ferrari (Salvatore), 4214.

Ferrari (Severino), 1409-20, 2267, 6601.

Ferrario (Ercole), 2764, 4215-4516.

Ferrario (Giulio), 4217-21.

Ferraro (Giuseppe), 1421-37, 2093, 2207-8,

2765 , 3972 , 4222-29 , 5795-98 , 5939-45,

6335-41, 6602-5.

Ferrato (Pietro), 3280-83.

Ferrazzl (Giuseppe-Jacono), 2766.

Ferrerò (Guglielmo), 4230, 6342.

Ferri (Giustino L.), 137-38, 4231.

Ferrigni (P. C), 4232-35.

Festa (Francesco), 1438-40, 2209.

Festa (La) della B. V. della Neve, 4481.

Festa (La) della Madonna del Carmine, 4482.

Festa (La) del Perdono, 4483.

Festa del Venerdì, 4236.

Festa (La) di Piedigrotta, 4484.

Festa (La) di S. Gennaro, 4485.

Feste antiche d'Italia, 6343.

Feste (Le) della mezza Quaresima, 4818-19.

Festino (II) di Palermo, 4430.

Fètes Venitiennes, 4238.

Fiacchi (Luigi), 2767-70.

[FiCK (Joh. Fr.)], 4239.

FiDELissiMi (Gio. Battista), 2771-72.

Fielding (Thomas), 2773.

Fìladelfo (Dionigi), pseudonimo di Vedria-

Ni (Lodovico), 1018-20.

Filatele Folitopiense, pseudonimo di LandO
(Ortensio), 4492.

Fileno Antigoneo, 4240.

Filippini (Enrico), 5946.

FiLiPPONi (Gaetano), 1441-42.

Filoeleo, 6344.

Filosi (Giuseppe), 4241.

FiNAMORE (Gennaro), 410-19, 1443-45, 2210,

2774, 4242-47, 6606.

Fincati (Enrico), 424>'\
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FiNESCHi (Vincenzo), 4249.

FiNZi (Giuseppe), 4'JO, 5799.

Fiumani (A.), 5947.

FiRMiN-DiDOT (Ambroise)j 5604.

FlORDELESI (A.), 4932.

Fiore (Primo, secondo, terzo etc.) di Villanelle,

1897.

FiORESE (Sabino), 4250.

Fiorini (Antonio), 797.

[Fische (M.)], 6345.

Flandina (Antonino), 4251.

Flauti (Benedetto), 4252.

Floerke (Gustav), 4253.

Floriato (Muzio), 2775.

Floridi (Giovanni), 2842.

Florilegio di Amenità, 4254.

Florimo (Francesco), 1446-52.

Florio (Giovanni), 2776-85.

Flugi (Alfons von), 1453.

Fol (Cesare), 1454-55.

Foggio di vestire, 4255.

Folletto (II), 510.

Fontana (Ferdinando), 4256-57, 4435-36.

Fonte (G.), 5948.

fontenaur, 4777.

Foresti (Lorenzo), 2786.

F[oRESTi] (L[uigi]), 1456.

FORNARI (Pasquale), 6090, 6346-48.

FoRNARi (Pietro), 421, 4258, 6039.

FoRNASiERi (Angelo), 5222.

Forster (Georg), 6314.

Forster (Riccardo), 422-24, 2787.

Forster (T.), 6349.

Forster (Johann Keinhold), 5491.

FoRTis (Armando), 4259.

FoscARiNi (Jacopo-Vincenzo), 4260.

FouLQUES (E. W.), 2820.

Fraenkel (M. 0.), 4561.

Franceschi (Enrico Luigi), 6091.

FranGHETTI (Leopoldo), 5442-43, 6350-51.

Franchi (Ferdinando), 4261.

Francioni (Domenico), 4262.

Franciosini (Lorenzo), 2788-90, 6092.

Franco (Giacomo-Francesco), 4263-66.

Franco (Vincenzo), 1457, 4*267.

Frassati (Alfredo), 425, 4268.

Fratellini (Tommaso), 5949.

Frati (Ludovico), 426, 4269.

Fratini (Fortunato ì, 2791.

Frencia (Giuseppe), 2792.

Frenquelli (Alighiero), 4270.

Frescot (P.), 4749.

Freund (Leonhard), 6093.

Fréville (Valentin), 4271-72.

Friedlander (L. Hermann), 4273.

Fries (M. M.), 2793.

Frizzi (Arturo), 4274.

Frizzi (Giuseppe), 427, 2304, 2794, 3410.

Frontini (Francesco Paolo), 1458, 1704, 1824.

Frosina-Cannella (Giuseppe), 428-30, 1459,

4275, 5800-1, 5950, 6352.

Fruscella (Nicola-Maria), 4276.

Fucini (Eenato), 4277-78, 5951.

FuLCHiRON (Jean Claude), 6353-55.

Fulgence (G.), 1460.

Fulvia, 4279.

Fulvius, 4280.

Fumagalli (Giuseppe), 2795, 4281-82, 6094,

6607-9.

Fuochi di Sant'Elmo, 4283.

FuoRTES (Gioacchino), 1461.

FuoRTES (TarquinioJ, 1461.

Fuscl (D. A.), 5952-53.

FusiNATO (Guido), 4284.

G

G., 4285.

G., 4286.

G. fP.), 6040.

Gaal (Georg von), 2796.

Gaberden (F. G.), 2797.

Gabiani (Nicola), 4287.

Gabotto (Ferdinando), 431-34, 1462, 4288,

5802-3, 6356-60, 6610.

Gabrielli (Annibale), 4289-91.

Gabrielli D'Ogobbio (Carlo), 2709.

GAetani di Castelmola (Carlo), 4292.

Gaidoz (Henri), 2798.

Gaiter (Luigi), 1463,6361.

Galantuomo (II), 2882.

Calati (D.), 1464-65.

Galerie (La) agréable du monde, 4486.

[Galiani (Ferdinando^], 1411, 1466-67.

Galeno Bellorotto Natenevi , anagramma
di Botta bello (Venetian Angelo).

Galerio (P. Giovan Battista), 1374, 2305-6.

Gallenga (Antonio), 4293.

Galleria (La) dei Costumi, 4487.

Galletti iGino), 1468-69.

Galletti (Joli. Georg Aug-u.^t), 4294.

Gallo (Agostino), 2799.

Gallo (Agostino), 6362.

[Gallo (Andrea)], 4295.
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Gallo (Carlo), 4296.

Galvani (Giovanni), 4297.

Galvani (Giovanni-Antonio), 4298.

Gamberini (Giovanni), 63G3.

Gambillo (C), 1470-71.

Gandi (Pietro-Casimiro), 4300.

Gandolin, pseudonimo di VASSALLO (Luigi-

Arnaldo), 667.

[Gangitano (Salvatore)], 6364.

Gare (Le) dei Castellani e deiNicoletti, 4520-21.

Gargiolli (Carlo), 435, 2800.

Garlato (Agostino), 1472, 4301, 4821.

Garnero (Philippe), 2801.

Garofalo (B. E.), 4302.

Garzo. Vedi Gharzo.

Garzolini (Luigi), 4303.

Garzoni (Bartolomeo), 4304.

Garzoni. (Tomaso), 4304.

Gaspari (Antonio), 436.

Gatti (G.), 4305.

Gatti (G. M.), 6095.

Gattini (Giuseppe), 437, 1439, 4306.

Gaudin (Abbé), 4307.

Gaume (Jean-Joseph), 4308 10.

Gay (Romìldo), 6365.

Gazzetta Piemontese Letteraria, 4311.

Cazzino (Giuseppe), 438-41, 1473-76, 2617.

Celli (Giovan Battista), 2802.

Gene (Giuseppe), 4312.

Gennari (Giuseppe), 4313, 4691, 4784, 6366.

Gentile (Luigi), 1477.

Gentile-Mandala (Cristina). Vedi Mandalà-
Gentile (Cristina).

Geremia da Montagnone, 2803.

Gerning (Isaak von), 4314.

Ghanal (Edouard), 4315.

Gharzo, 2804-6.

Ghedini Bortolotti (Fanny), 2807.

Ghika (Elena), 1478-80, 4316-17.

Ghirardacci (Cherubino), 2808.

Ghirlanda (Romualdo), 4318.

Ghivizzani (Gaetano), 442.

Giacalone- Patti (Alberto), 443-44, 4319,

6096.

Giacchi (Pirro), 2307, 2809.

Giacchiroli (Vincenzo), 4320, 6366 bis, 6371.

GiAcosA (Giuseppe), 5804.

GiALDiNi (Giuseppe), 1481-82.

GiALONGO (Vincenzo), 2810.

Giamboni (A.), 1483-84.

Giaminacca (Menico), pseudonimo di FlLlP-

poni (Gaetano), 1441-42,

Giampietro (F.), 4328.

Gianandrea (Antonio), 445-46, 1485-87,2212-

13, 2308, 2811-14, 4321-22, 5805, 6372.

Giani (Giulio), 447.

Giani (Leopold Cari Maxirailian), 2815.

Giannini (Alfredo), 1488-89, 2214,

Giannini (Antoniello), 514.

Giannini (Crescentino), 1490.

Giannini (Giovanni), 448-51, 1491-95, 4323-25,

5954-56, 6611.

Giannini (Silvio), 1496-99.

GiANNiNi-FiNucci (Felicina), 6373.

GiANNiTRAPANi (Domenico), 4326-27.

GiANNiTRAPANi (Michele), 2816.

GiANNONE (Vincenzo), 2517, 6097.

GiARELLi (Francesco), 4439, 5575.

Gibus, pseudonimo di Serao (Matilde), 5406.

Giggi, prenome di Zanazzo (Luigi).

Gigli (Giuseppe^ 514, 4329-31, 6374.

GiGLiOTTi (Cario), 6641.

GiLiBERTi (Vittorio), 1500.

Gim, 4506, 4986, 5319.

GiMMA (Giacinto), 4332.

Gingillino (II) per ridere, 512-13.

Ginocchi (Luisa), 4333-34.

[Ginod (Jean G.)], 4335-36.

GiOANNiNi (Jeronimo), 2713-17.

Giobi , pseudonimo composto dal prenome e

dal nome di BoMBiG (Giorgio), 161.

Giordani (Angelo), 6612.

Giordani (Giovanni), 4337.

Giordano (Arturo), 2818-19.

Giorgi (Paolo), 1501-2, 5958-59, 6098.

Giorgini (Ettore), 297-98, 452-56.

Giornale degli Eruditi, 2820.

Giornale di Erudizione, 2821.

GiovAGNOLi (Raffaello), 457-59, 4338.

GiovANNETTi (Abate), 2822.

GiovAi!?NETTi (Pietro), 2823, 6099.

Giovanni di Giorgio. Vedi Zorzi.

Gioviale, 2518.

Gioviale (Dr.), 2516.

[Giovio-PoRRO (Felicia)], 6375.

GirALDI (Vincenzo), 4340.

GiUFFRÈ (Ignazio), 2824.

Giuffrida (Vito), 1503.

Giuliani (Giambattista), 1504-9.

Giuliani (Mario\ 4341.

GiULiARi (Carlo), 2805.

Giuochi di pegno, 2215.

Giuochi (Mille) e Passatempi, 2229.

Giuochi (1000) e Passatempi, 2230,



536 INDICE

Giuochi onesti, C041.

Giuoco (II) pratico, 6042.

GiusruEDL Vedi [Contrucci (Pietro)], 12 '8.

Giusti (Giuseppe), 2825-33, 2944, 3336.

Giustiniani (Leonardo), 1330, 1414, 1954,

1988, 2126-27.

Gloria (Andrea), 2834-35, 4343.

GoBDY, 6613.

Goethe (Wolfgang von), 4344-62.

GoGOL (Nicola), 4363.

Gondoliers Songs, 5960.

GoNiNO (J.), 4364.

Gonnella, 37-38, 41-47, 51, 59, C6 , 71-73,

76-79. 81-83.

GoNZENBACH (Laura), 460.

GoRANi (Joseph), 4365-70.

GORD! GIANI (L.), 1510-31.

GoRi (Pietro), 1532, 5533, 5961.

Gorra (Egidio), 461, 5806-7.

GoRTANi (Giovanni), 462, 1534, 3511, 5962,

6614.

GoRTANi (Luigi), 5808-14, 6615-16.

Gosippus (Pasca.sius), 2836.

GoTiiEiN (Eberhard), 4371-72.

Gotti (Aurelio), 2826-33.

[GouDAR (Ange)], 4373-76.

Gourdault (Jules), 6378.

GoviN, 3999.

Gozzi (Carlo), 463-72, 6617.

Gr..., 2381.

Gradi (Temistocle), 473-78, 2837-39.

Graf (Arturo), 479-94, 630-32, 4377-82, 5815-

5817.

Graham (Maria), 4383-84.

Grandi (Le) città del mondo.

Gran (II) Mirabolano, 6101-3.

Grassetto (Francesco), 5616.

Grassi (Mariano), 1.535-36.

Grasso (Carmelo), 1537.

Grassow (A.% 2840.

Graziosi (Gioconda), 495.

Grazzini (Anton Francesco), 1412.

Greatti (V.), 496, 5818-19, 6618.

Gregorj (Gregorio), 4385.

Gregorovius (Ferdinand), 1235, 1538-44,

6379.

Greppi (F. Paolo Lodovico), 6100.

Greuze, 4386.

Grevio, 4086.

Grevius, 4387.

Grillo (F. Saverio), 4388.

Grillo dalle Stuoie, 497, 4283.

Grimaldi (Gio. Vito), 1408, 1545-4(;.

Grimm (Jacob), 139, 1547.

Grimm (Wilhelm), 1547.

Grisellini (Francesco), 6380.

[Grosley (Pierre Jean)], 4389-93.

Grossi-Mercanti (Onorata), 6619.

Grossi (Vincenzo), 4394.

Grììnwald (V.), 6095.

Grutero (Giano), 2841-42.

Guadagni (Francesco), 6381.

Guarino (P.), 4395.

GuARNACCiA (Matilde), 4396.

Guarnerio (Pier Enea), 498-500, 1548, 4397-

98, 5820.

GuASTELLA i Serafino Amabile) , 501-3, 568,

1549-53, 2216, 2309, 4399-4401, 4661.

GuASTELLA (Xicolò), 6382.

Guasti (Cesare), 4402.

Guazzo (Stefano), 2755, 2843-63.

GuBERTi (Achille), 4403.

Guiggia RDi Fiastri (Virginia), 5822.

GuERiCKE (0. von), 2864.

GuERNiERi (Angelo), 2865.

Guerrazzi (Francesco-Domenico), 2866-69.

GuERRiNi (Olindo), 504-6, 630-32, 1554, 4404,
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Guida-Ricordo della Esposizione Alpina, 4406.

Guido Ario, 4407.

GuiscARDi (Roberto), 1555.

Guriuts (Ju), 539.

[GuYOT DE Merville (Michel)], 4408-9.

GuYS (Charles Édouard), 6383.

GuzziNO (Celestino), 2870-73.

Gwynpiayne o G^vynplaine ,
pseudonimo

di Pipitone-Federico (Giuseppe), 5015-25.
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Hempel (E. F.), 6384.

Hensel (J.), 2877.

Hercolani (Antonio), 4417.

Heyse (Paul), 1557-60.

HiLS (Brian), 4418.

HiET (A.), 4786.
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Indovinelli onesti et curiosi, 2320-26.
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Indovinello bellissimo, 2318-19.
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Mani (Giuseppe), 87, 592.

Manni (Domenico-Mariaj ,. 4618-21 , 5834-38,

6116, 6426-28, 6624 bis,

Mannis (Fanny), 4537.

Manno (Antonio), 4622-23.
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Altalena (L') sarda, 6604.

Alterno (L') sanguigno nella leggenda, 5776»

PlTEÈ -—Bibliografia,

Alzata (L*) in Calabria, 4643.

Ambasciatore (Giuoco dell') nel Monferrato,

2207-8; — nel Veneto, 2171, 2189.

Ammenda pubblica in loppolo, 3861.

Amore (L') nei canti, 5909; — perugini, 5700;

— umbri, 1668.

— (Leggenda dell'), 481-82.

— (Novella dell') delle tre melarance, 463, 466,

469-72, 534.

~ (La Superstizione dell'), 4379.

Amori (Gli) degli uomini, 4626-27.

Amuleti, 3477; — italiani, 3527, 3541, 5646.

Aneddoti, 1016;- calabresi, 581;— italiani, 639;

— napoletani, 698-99; — notigiani, 6595;—

siciliani, 578, 742, 901-2, 1381, 1027; —
toscani, 2445.

— sul Viceré d'Ossuna in Sicilia, 6512.

Anello (Giuoco dell') in Koma, 3574.

— nuziale, 3773.

Angiolillo (Leggenda di), capo di banditi, 5778.

Anguane, esseri mitici bellunesi, 642.

Anguille (Le) contro l'alcoolismo in Venezia,

4803.

Anima (L') nelle credenze abruzzesi, 6606; —
nelle friulane, 6477; — nelle siciliane, 5102.

Animali (Leggende di), 488, 3967-69.

— (Culto degli), 4317.

— favolosi, 4332, 6229.

— (Pregiudizi sugli), 3758, 3788-89, 3765, 4810,

49C9, 5241-42, 5292.

Anime condannate, in Sicilia, 5106, 5108.

— dei decollati in Sicilia, 5029, 5102.

— erranti, nel Friuli, 4181.

— dei morti nella Lomellina, 5293.

— 'mpilliise in Messina, 5595-96.

Anime vaganti in Modena, 5241-42.

7^
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Anìmularì (Leggenda degli) in Sicilia. 935.

Annegati (Leggenda degli), 935.

Antenna (Giuoco dell'), 3604.

Anzi corna che croci: modo proverbiale illu-

strato, 2614.

Api (Le) nelle tradizioni siciliane, 5080.

Apologhi abruzzesi, 327.

Apologo pornografico dell' asino e del leone,

in Napoli, 1570.

Apotegmi agrari di Catone e Varrone, 2551.

Apparizione degli Spiriti, 3771.

Aprile (Proverbi romaueschi su 11'), 3405.

Araldica pescatoria veneta, 4850-51.

Arcadia (L'J in Brenta, 883-95.

Arci leone (Novella di), 709.

Arco (Leggenda dell') di Sant' Eligio in Na-

poli, 5779.

Arcobaleno (L') nel Veneto, 4822-23.

Arena (Leggenda dell') di Verona, 604.

Arguzie veronesi, 436.

Arie napoletane antiche, 1897; — siciliane, 1855,

1857-58.

Arte (L') dei bambini, 2256.

— magica, 4590-91 , 4925-26, 5137-39, 5160,

5292, 5503, 5514-15.

Arti divinatorie nel medio Evo, 3767.

Artigne. Leggenda della sua fondazione, 262.

Artù (Leggenda di) nell'Etna, 5817.

Ascensione (Festa dell') negli Abruzzi, 4247; -

in Catania, 2429-30, .5317; — in Palermo,

4839; - in Pvoma, 4499;— nel sec. XVIII,

4471-75;-in Sicilia, 3429-30, 5042, 5061;—

in Valcalda,4781;-in Venezia, 1315,3606,

4088, 4191-92, 4741-49, 5321, 6286; — nel

sec. XVII, 4741-49.

Asilo ecclesiastico in Roma nel sec. XVIII,

4471-75.

Asino (L') nella leggenda, 420, 5799.

— (Novella dell') caca-denari, 424.

— (Volo dell') in Empoli, 611-16, 6091.

Assedio (Leggenda dell') di Alessandria, 5826.

Assunta (Festa dell') in Brescia nel Medio Evo,

5698; — in Fermo, 4639; — in Italia, 5624-

25; — in Messina. Vedi Vara.

Astrologia (L'j, 6360, 6561.

— convinta di falso, 6466.

— alla Corte degli Estensi e degli Sforza,

6357 ;
— alla Corte di Mantova , 6358; —

nel sec. XV, 6356.

Astrologo (Studio sull'), 5503.

Astronomi in Roma nel sec. XVII, 4453.

Astronomia popolare, 5525-26;— in Sicilia^ 5108.

Astuzie di Bertoldo. Vedi Bertoldo.

Attila (Leggenda di) flagellum Dei, 303-5, 320,

505-6, 56.5, 5821.

Attitidos, nenie sarde, 1437, 5945.

Attributi e qualificazioni delle città d' Italia.

Vedi Blasone.

Augurio di buone feste, 6368.

Avemaria della Befana, 6631.

Baccanale, 3745-47.

Bacchetta divinatoria, 4847, 4969.

Baccillate (*Le) in Toscana, 5325.

Bachicultura in Sicilia, 5108.

Baci nei canti calabresi, 1589, 1591.

Bacio (Un) perduto, in Napoli, 3725-26.

— (Uso del), 4252, 4920,

Baco da seta (Leggenda del), 604.

Bagattelle in Napoli. Vedi Castello dei hitrattini.

Bailo accusato di stregoneria in Venezia, 3782.

Balilla (Leggenda di), 5794.

Ballate nel sec. XIII, 1228; - nel XIV, 1219,

1228, 1407; — nel XV, 1219, 1837; -nel

XVI, 1219.

— (Diffusione delle), 1700; — venete nel sec.

XVII, 1414.

Balli, 3745-47, 3753, 4848, 6604; — italiani nel

sec. XVI, 3712; — monferrini, 4227,6604;

— napoletani, 1667, 5488-91; — otrantini,

3799-801, 4059; — romagnoli , 2447 ;
- ro-

mani, 1210-11, 1667, 4182;— sardi. 3619;-

siciliani, 5082, 5108.

Ballo (II) dei baci in Pragelato, 4428.

— nei conventi e nelle chiese, 5600.

— di S. Vito, 6347.

Banchetti, in Brescia, 3761;- in Calabria, 3724.

— funebri, 3745-47, 3960, 5325.

Banderesi (Festa dei) in Bucchianico, 3989.

Banditi nella Campagna romana, 4253, 4383-

84, 4741-49; - in Corsica, 1538-39, 3620,

4637, 6334; — in Sardegna, 4133; -in Si-

cilia, 239, 898-99, 3651, 3661.

Banditore (II) napoletano, 4698.

Bara (Festa della). Vedi Vara.

Barba (La novella della) fatta per carità, 697,

845.

Barbarlo (Pietro) (Leggenda di), 315-16, 439,

441, 880.

Baronessa (Leggenda della) di Carini, 1853-54,

1972-73.

Barzellette, 1307,
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-Basilico (II) nei Canti popolari italiani, 2092.

Basilischi (Dei), 6229.

Basilisco, 3944.

Bastone di comando, 3745-47.

Batacchi (Domenico). Vedi Prete Olivo.

Battesimo in Cuneo, 5722; - in Istria, 5533;--

in Sicilia, 5052-53, 5108, 5351.

— di un Giudeo in Ancona, 4718-21.

•— delle navi, 4972,

Battuti nel Trentino, 4698.

Beati Paoli (Leggenda de') in Sicilia, 569-70,

574, 898-99.

Beatrice Cenci (Leggenda di). Vedi Cenci.

Beatrice di Pian degli Ontani, 1756, 2170, 5951.

Befana, 61 1-16, 1280-81, 3530, 4438, 5292, 5569,

5662-64, 6189-89 bis, 6214, 6645; — in A-

rezzo, 6248;— in Fabriano, 4635; -in Fi-

renze , 3762 , 4235; — in Italia , 624; — in

Modena, 5241-42;—nel Napoletano, 3832; -
in Pescia , 4976; — nel Polesine , 4677; —
in Eoma, 4424, 4438, 4976, 5662-64, 5680,

5696, 6283, 6510; - in Toscana, 5487.

— (Avemaria della), 6631.

— (Canzone della), 1285.

— che si rappresenta in Val di Lima , 4956.

Befanate nel Contado Lucchese, 6611.

Befane, 4619, 6426-28.

Belfegor (Novella di), 206, 255.

Belinda e il Mostro (Novella di) in Montale,

650-50 bis; - in Napoli, 624.

Bellezze che deve avere una donna, 2119.

Bellini (Vincenzo), 2020-22.

Benedizione dei cavalli in Napoli , 4509; — in

Roma, 4741-49.

Beneficiata in Napoli nel sec. XVIII, 4373-75.

Beni (Origine dei) della chiesa madre in Ca-

strogiovanni, 1026.

Berlingaccio in Firenze. Vedi Giovedì Grasso,

Berlioz, 2086.

Berretta rossa (Leggenda di) in Erice, \Q.

Berta (Leggenda di) che filava, 611-16, 5724.

Bertoldino, 504.

Bertoldo, 504, 630-32.

Bertrando (Leggenda del Beato) nel Friuli,

260-61.

Bestemmie in Italia, 4629.

Bestie delinquenti in Italia, 6281, 6444.

Bibliografia dei Costumi, 6643;—delle Credenze,

6643; — dei Giuoohi fanciulleschi, 6643;—
degl'Indovinelli, 6643;—della Poesia popo-

lare, 6626;— dei Proverbi italiani, 3143,

6607-9; — degli Usi, 6643.

Birichini (I) di Bologna, 6478.

Bisticci, 1307, 1494.

Blasone delle città d'Italia, 2522, 2566, 2798,

3195, 3223, 3243-44;-friulano, 5811,5819,

6618 , 6(:68; — internazionale , 3221-22; —
italiano in Francia, 2934; — lombardo del

Lario, 3223; — marchigiano, 2811; — mon-

tierese, 600;— napoletano, 2, 5270;— nico-

siano, 2931;—piemontese, 6668;—siciliano,

3154-55;— sperlinghese, 2931; — tegianese,

14;- umbro, 1044, 2744.

Boccaccio Mago, 54, 6631.

— superstizioso? 5817.

— e la Superstizione, 4379. Vedi Decamerone.

— (Fonti del), 852.

— (Precursori del), 102.

Bombabà (Canzone del), 1792; — in Dalmazia,

1399; — in Napoli , 141 1 ;
— nel Trentino,

2161-62.

Bonaccia (Contro la) in mare, 935.

Bonaparte (Tradizioni sui), 4574.

Borghese (Leggenda di Casa) in Roma, 6628.

Botanica popolare, 3973;— abruzzese, 4245; —
bolognese, 3841, 4174;—piemontese in Car-

peneto d'Acqui, 4224-25;—siciliana, 5032,

5040, 5091, 5108.

Brigantaggio, 4559-69, 5617-28;— in Calabria,

3959, 4904-5; — nella Frontiera Pontifìcia,

3586; — nell'Italia Meridionale, 4559, 4761-

62, 5462-68, 55.59, 6327; -in Sicilia, 5390-

91, 6351; -negli Stati Pontifici, 3959.

Brigante Angiolillo, 5778;—Pilone, 701;—Sata-

li-viti, 239, 898-99.

Brindisi, 1280-81, 1354;—di Fiume, 6581.

Bruscelli, rappresentazioni toscane, 3905-6; —
nel Lucchese, 5955; — nel Pistoiese, 4278.

Buca del mare (Leggenda della), 351,622-23.

Bucintoro (Festa del) in Venezia, 4191-92,

4770-77, 4864-65, 6286.

Bue marino (Leggenda del) in Sicilia, 935.

Buffonate, rappresentazioni toscane, 3905-6.

Buffonerie vecchie e nuove, 4789.

Burattinaio catanese, 4736.

Burattini (I), 4586, 4593.

— (Storia dei), 4232-33.

— (Teatro dei), 4670-71. Vedi Castello.

Burle, 197, 639, 1031.

Cacasenno (Novella di), 2653, 2655-57.

Caccia (Usi della), 4844;—nel Canavese, 4096;—
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in Castellamare di Stabia, 4928;— in Italia,

3496, 3500, 6198, 6649;— in Eoma, 5689;-

in Sicilia nel sec. XVIII, 5411-12;- in

Toscana, 3479; — nel Veneto, 4852-53.

— al bufalo in Scafìiti, 4306.

— selvaggia, 923.

— del toro in Latisana, 2270; — in Siena nel

sec. XVIII, 4951-52; — in Venezia, 3516,

6260.

Cagna (Ippolito) (Leggenda di) nelle valli di

Lanzo, 918.

Caino (Leggenda di) nella Luna , 604 ;
— in

Livorno, 820, 830; - nel Polesine, 604; —
in Sicilia, 501;-nel Tirolo, 820, 830.

Calabresi (I) soprannominati serpenti, 4614.

Calascibetta (Leggenda di) in Sicilia, 1024.

Calcio (Giuoco del) in Pistoja, 2237.

Calendario in proverbi, 2542, 2813;—in poesia,

1179-80.

Calendimaggio. Vedi Maggio.

Calendimarzo in Carnia, 4962-63; — nell'Italia

Settentrionale, 5716-17.

Calzatura dei contadini veneti , 4385 ;
— delle

donne veneziane, 5567.

Camerlata (Festa della) in Lombardia , 6375.

Camorra (La) in Napoli, 3418, 3441 , 3614,

3816, 3929, 3986-87, 4159, 4190, 4302, 4457-

61, 4615, 4763-64, 4816, 4975,5482,5557,

5627-28, 5718, 6391-92, 6464-C5; - in Ve-

nezia, 6518;— elegante in Napoli, 6439-40.

— (I Tribunali della), 4446-47.

Camorristi in Sicilia, 4832; — in Napoli, 6282.

Camosci (Leggenda dei), 6612.

Campane (Suono delle) contro i temporali, 4149,

4895, 4942, 5245.

— (Leggenda delle), 923, 5374.

— (Voci delle), 2353, 2366, 5108.

Campriano contadino (Novella di) , 448 , 925,

1045.

Cancelli (Famiglia) in Umbria, 4203.

Candellieri (Festa dei) in Sardegna, 3982.

Candelora (Festa della), 4280;-— in Lombardia,

5291;—in Romagna, 3490;—in Sicilia, 4280,

6255; — in Sorrento, 3451.

Cane che accompagna il S. Viatico in Paler-

mo, 4939-40.

Cantafavole marchigiane, 1838, 5003.

Cantarelle (Raccolta delle) nel sec. XVIII in

Sicilia, 5411-13.

Cantar la lodolina, modo proverbiale illustrato,

2643.

Cantar Martine, canto piemontese, 1841.

Cantastorie, 5276; — in Chioggia , 4284, 5211,

5369;— in Corsica, 4881; — in Ferrara nel

sec. XVI, 1948; -in Italia, 3990-91,5071,

5108; — in Napoli, 1667, 3587-88, 3916,

3986-87, 4152-56, 4158, 4277, 4441, 4760,

5189, 5733; nel sec. XVIII, 4771-77;--

in Roma, 3465;— in Sicilia (vedi Conta-

storie)] — in Venezia, 1667.

Canterini antichi di Perugia, 3909-10.

Canti pop. abruzzesi, 1106, 1238, 1443-45, 1563,

5988; - anconitani, 1 129:— appennini, 1109,

1250, 5993;— aretini, l285;-arlenesi, 1770;

— arnesani, 1368;— arpinati, 2000, 2168;—

ascolani, 3763, 6009; — avellinesi , 1238,

1562, 1569, 1819, 2165; — basilischi, 1238,

1368, 1595, 1798; — beneventani, 1238; —
bolognesi, 1202, 1287, 1995-96; -bolsenesi,

1695;-calabresi, 1095, 1 1 12, 1 156-57, 1162,

1166,1184, 1199, 1225-28, 1238, 1284, 1336,

1347, 1365-69, 1566, 1579-92, 1615, 1625,

1640, 1649, 1670-74, 1702, 1712-13, 1721-

22, 1760, 1702-67, 1769, 1811,1828,2044,

2053-54, 4692, 5910-11, 5913, 5934-35,

5941, 5948, 5965, 5968, 5974, 5987, 6002,

6539, 6552, 6555, 6584-85, 6592, 6626 bis,

0626 ter, 6628, 6648; — calabro-albanesi,

1155,1158-61, 1163-65, 1167-70,1339,

1360-62, 1556, 1650-51, 1080, 1693, 1699-

700, 1937, 2070, 4137, 4555, 5971-72,

6000-1, COIO, 6591; — calabro-greci, 1214-

15, 1675, 1759, 1761, 1827, 5947, 5994;-

di Calvizzano, 1743;—campani, 1198, 1234-

35, 1769, 2123-24, 2130;-canavesani, 1840;

— casertani di Bellona, 5952; — carnioli,

3511; — di Casamicciola, 1740; — catanza-

resi, 1808-9, 1892-93; — chioggiotti, 1313,

1472, 1772; — ciociari , 1000; — comaschi,

1237; - corsi, 1175, 1235, 1545-46, 1800-1,

1940, 2095, 2109-11, 6023; — corso-greci

di Cargese, 1826; — cosentini, 2080;—dal-

mato-veneti, 1232, 6024;- emiliani, 1230,

1249, 1424-25, 6565; — ericini, 1077-78; —
eugubini, 1638;— fabriauesi, 1689, 4635;—
dì Fratta Maggiore, 1063; — ferrandinesi,

3731; -ferraresi, 1425, 1428-30, 1807,1425;

— fiumano-veneti, 6581;— foggiani di Al-

berona, 5925 ; — friulani , 1087-91, 1175,

1204, 1207, 1374, 1534, 1610-12, 1802-5,

1887-88, 20S5, 5962;— girgentani, 5918; —
giulianesi, 1461, 2081;—ischiani, 1059-61;

— italiani, 1050-54, 1205-7, 1253-55,1297,

1691-92, 1787-88, 1896, 2027, 2125, 3996-
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97, 5917, 5963; — istriani , 1175, 1576-77,

2900, 3730; - latini, 123"), 1690, 1695; —
leccesi, 1048, 1276, 1351, 1370, 1771, 2100,

2175; — liguri, 1235, 1175, 1663, 1690; —
liparoti, 1631-32; — livornesi, 1468;—lom-

bardi, 1175; — lucchesi, 1491-92, 1494-95,

1994, 2082-84; — lucani, 1797; — nri acera-

tesi ,
237-38 ;

— magliesi , 704 ;
— marchi-

giani, 434, 658, 1084-85, 1148, 1175, 1243-

44, 1246, 1277, 1485-87, 1837, 1944-45,

5003, 5805;—mariglianesi, 1564-65; — ma-

rittimi, 1198, 1769, 2123-24, 2130; - ma-

terani, 1438-39, 1737, 1744; «raentonesi,

5731; — mercoglianesi , 1568; — messinesi,

1187-92,5958-59;— molisani, 1714-15, 1881,

6582; — molisano-albanesi , 5901 ;
— mon-

ferrìni, 1390-9), 1421-23, 2093; — monta-

lesi, 1780-81; — monteUesi, 1217;— napo-

letani, 1056, 1060, 1072, 1075, 1086, 1235,

1238, 1251-52, 1258-59, 1305, 1316, 1342,

1346-47, 1500, 1562, 1573, 1735-36, 1825,

1942, 2011-12, 2014-15, 2017, 2047, 2102,

2158, 5999; — notigiani, 1096; — orvietani,

1695;-otrantiui, 1238, 1741, 1829, 6374;-

padovani, 5954;—pagognanesi, 1065, 1338;

— palermitani, 1195, 1562, 5916; — par-

migiani, 1433-34;—perugini, 1708, 5700; —
piceni, 1082, 1175, 1235, 1247, 1690; —
piemontesi, 1123, 1149, 1175, 1235, 1329,

1331, 1454-55, 1562, 1690, 1783, i786,

1789-91, 6452; — pisani, 1489; — pistoiesi,

1102, 1594;-pomiglianesi, 1572; — poten-

tini, 1177-78, 1300, 1562, 1567; — pratesi,

1619; -pugliesi, 1238, 1310, 1595;- reca-

natesi, 1616, 5899; - resiani, 6593;—roma-

gnoli , 1175, 1419, 1554, 1746-49, 1799,

2093, 2446-47, 6547, 6651; -romaneschi,

1175, 1686-88, 1717, 1770, 1953, 1958-59,

1961, 2039-40, 2133, 2138-56, 5471-74; —
rovignesi , 1 197 , 1335 , 1960 ;

— sabinesi,

1352-53, 1957; -salernitani, 1067-69, 1151,

1306, 1368, 1798, 2013, 2019, 2164; -san-

fratellani, 1192; -sardi, 500, 1175-76, 1262-

63, 1435-37, 1445-46, 1548, 1682, 1710,

1929, 2057-68, 5903, 5922, 5933, 5940, 5942-

43, 5984, 6017-20, 6022; -sassaresi, 2065,

6636; — savesi, 2032; — scandinavi raffron-

tati con i siciliani, 2037; — senesi, 1292-95;

— dei Sette Comuni , 254;— siciliani, 900,

1049, 1052-53, 1077, 1079, 1175, 1183, 1235,

1304, 1321, 1323-24, 1347, 1380, 1382, 1459,

1500-1, 1549-52, 1602-4, 1633-37, 1662,

1681, 1697, 1700, 1729-30, 1775-78, 1815,

1843, 1856-58, 1864, 1868, 1870-72, 1915-

17, 1923, 1928, 1969-78. 1980-85, 2052,

2036-37 , 2043 , 2098-99 , 21 12-13
, 3139,

5332, 5919-20, 5950, 5999, 6560, 6659;—
non siciliani in Sicilia, 1831; — siculo-al-

banesi, 1182, 2033, 2035, 2112-13;-siculo-

lombardi, 1192, 1340, 2113, 2116; ~ so-

rani, 2048; — sorrentini, 1062, 1734;— spe-

ziotti, 1182; -tegianesi, 1066, 1070, 1073-

75; — teramani, 1732-33, 3271; — di Terra

di Lavoro, 1238, 1274; - tirolesi, 1606,

2038, 2878;—torinesi, 1290; - toscani, 1055,

1080-81, 1098, 1122, 1131, 1175, 1185, 1194,

1218, 1235, 1456, 1490, 1496-99, 1504-9,

1532, 1562, 1580-81, 1607, 1666, 1709, 1779,

1814, 1836, 1^.86-89, 1994, 1998, 2010, 2041,

2045, 2088-90, 2095-96, 2133, 5475, 5493-

94 , 5914-15 , 5961 , 5976 , 6014 , 6016; —
trapanesi, 1745; — trentini, 1137-38,2159-

63; — umbri, 1175, 1235, 1401, 1562, 1617,

1620-24, 1668, 1690, 1705-7, 1756-57, 1891,

2042, 2072, 2091 , 2093, 3032, 5949, 5975,

6012;— usticani, 1858; — valdarnesi, 1205;

— veliterni, 1639; — veneziani, 151, 1103,

1117-20, 1235, 1311-12, 1315, 1698, 1700,

1812-13, 2093, 2132, 5983, — veneti, 1773-

74; - veronesi, 1201, 1562, 1938-39; — vi-

centini, 1056, 1175, 1820-23.

— antichi, 1107-8, 1411, 1453, 1718;—del sec.

XIII, 1228;-XIV, 1228;-XV, 1646-47;-

XVI, 1083, 1646-47, 1978, 1999, 2091,

6008; -XVII, 1414, 1420, 1978, 1997, 4741-

49; -XVIII, 1978.

— carcerari e criminali, 1641-43, 1653, 1875,

4557-61, 5904. Vedi Poesia Carceraria,

— eroici italo-albanesi, 1360-61, 1992.

— funebri, 1280-81, 1700; — calabresi , 1216,

1219, 171 1; — calabro-greci, 1759; — cam-

pani, 5500; — otrantiui, 3799-801; — sardi,

1437.

— della messe in Agnone, 5926; — in Sicilia,

2216.

— morali siculo-albanesi, 2035.

— di Natale in Calabria, 5969.

— nuziali Calabro-albanesi, 1360-61, 1992; —
siciliani, 1193, 5082, 5108; — siculo-alba-

nesi, 1182.

— pornografici siciliani, 1618, 2069.

— religiosi e sacri abruzzesi, 1445;— calabresi,

1093, 1142, 1762, 4584, 5902, 5905-6, 5912,

5952-53 , 5924; — calabro-greci , 1759; —
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istriani, 1576; — lucchesi, 1492, 1494; —
molisani, 1715;— napoletani, 1231, 1344-45,

1735;— piemontesi-israelitici, 1475-76; —
pisani, 1489;- sardi, 1437;— siciliani, 5927;

— siculo-albanesi, 2034-35;— umbri , 1706.

— satirici calabro-greci, 1759;— siciliani, 6647;

— toscani, 1836.

— storico-politici, 1075, 1207, 1280-81, 1326,

1402-3, 1533, 1600-1, 1735, 1979; - sul

Vespro Siciliano, 5900, 5995-96; — sulla

rivoluzione francese del 1789, 6005; — sulla

disfatta dei Francesi in Sardegna nel 1793,

594; -del sec. XIX, 1213, 1574, 1600-1,

1696, 1735, 1780, 5980; — del 1848: 1172,

1191, 1311, 1605, 6006-7;-del 1849: 1204.

1615, 6006-7; — del 1860: 1191, 2167.

— tradotti: abruzzesi in italiano, 1242; in te-

desco, 1595;—Calabro-albanesi in italiano,

1952;—calabro-greci in francese, 1609;— in

tedesco, 1728, 2129; —friulani in italiano,

1886; — italiani in danese, 1116; in fran-

cese, 1931-32; in inglese, 1613, 2056, 2077;

in tedesco, 1099, 1378, 1393, 1547, 1557;—

mentonesi in francese, 1931-32; — napole-

tani in tedesco, 1595;—piemontesi in fran-

cese,. 1355; in italiano, 1832, 2094; in te-

desco, 1557;—romaneschi in francese, 1375-

77, 5938;— siciliani in francese, 1665; in ita-

liano, 1473-76, 1626-30, 2137;— toscani in

francese, 1644; in inglese, 1055, 1941; in

tedesco, 1394, 1544, 1934; — veneziani in

inglese, 5960; in tedesco, 1152-53.

— zingareschi italiani, 1613.

— (Studi sui), 192, 1894-95, 2030-3, 2169;—al-

banesi, 1676; — alimenesi, 1723-25;— cala-

bresi, 1625;— calabro-greci, 1850-52, 1871;

— cilentani, 1834; — italiani, 1667, 1753,

1755, 2131 ;
— leccesi, 2100; ~ monferrini,

1869, 1871; — piemontesi
, 1726, 1816; —

sardi, 1831, 1871; -savoiardi, 1133; — sici-

liani, 1181, 1218, 1268, 1384-86, 1540-43,

1806, 1844-49, 1850-52, 1857-58, 1967,2118,

6563; — siculo-lombardi , 1871 ;
~ toscani,

1269-70, 1284-85, 5908.

Cantilene bambinesche marchigiane, 1944-45; —
romano-toscane , 1 179-80; — senesi , 3857.

Canto carnevalesco in Montefusco degli Irpini,

6461.

— marinaresco di Nicotera, 1890.

— (Del) popolare educativo, 1694.

Canzone calabro-albanese, 6558;—(Per la) lom-

barda, 1144; — di Margherita nel Faust,

nel Veneto, 1774; — mouferrina, 6605; —
napoletane. 5657-58; - nell'opera buffa na-

poletana, 2023-24; — piemontese, 6013; in

proverbi, 2508; — di questua in Calabria,

5966;— dello Smisurato in Lucca, 5956;

—

nel teatro, 5970.

Canzone (Della), 1205-7, 1309.

Canzonetta (La), 5921; —della camisella in Na-

poli, 1599;— della lumaca in Italia, 2248; —

del pecoraio in Alacerata, 1243.

Canzonette abruzzesi, 1563, 1739; — albanesi,

6111; -calabresi, 1336, 2133;— comasche,

1139;—corse, 1608; - sarde, 6045, 6047;-

siciliane, 4118-19, 6003; — trentine, 3599-

600; -trevisane, 6469.

— fanciullesche lassane, 2108 ;
— fiorentine,

2207;— fiumane, 6581; — friulane, 2272;-

italiane, 1795-96, 1909-13, 1962-63, 1965-

m, 2004-9, 2016;-lombardo-svizzere, 2261;

marchigiane, 2177, 2212-13; — mentonesi,

2176;—mouferrine, 1014, 1431-34;— napo-

letane, 1258, 1373, 1599, 1914,2133,2233-

34, 2262-63, 2272; - padovane, 5954; —
parmigiane, 1433-34; — piemontesi, 1791,

2133;~pisane, 2214; -romagnole, 2253-54;

-romanesche, 1717, 1720, 2201, 2156; —
sarde, 2133,6632;-sardo-catalane, 2271; —
senesi, 2198;~siciliane, 2133, 2246, 3765;—

toscane, 1411, 1507-9,2201,2227,2248;-

valdelsane, 2179-80;— veneziane, 1014,2133,

2189, 2201, 2357; -veronesi, 1014; -zara-

tine, 2120-22.

Capelli nella tradizione siciliana, 4108.

Capitolo in proverbi, 6080.

Capo d'anno (Festa di), 3562, 3975, 4840, 4901,

5269; — negli Abruzzi, 4247; — nel Bolo-

gnese, 3444; — in Cadore, 5282; — in Fi-

renze, 4235, 5382;—io Napoli, nei sec. XV
e XVI, 4934; -in Piemonte, 5410; — nel

Polesine, 4676, 4678; -in Eoma, 5362-65;—

in Sicilia, 5061,5348-49;-nel Tirolo,927;-

nella Trevisana, 6471.

Capo Feto (Leggenda di) in Sicilia, 648.

Capraro (II) a Roma, 4134.

Caprificazione in Sicilia nel sec. XVIII, 5411-

13.

Carattere dei Baresi (contadini), 4250; — dei

Comaschi, 5295;— dei Frascataui, 4718-21,

— dei Genovesi, 4741-49; — degl'Istriani,

5533;— degl' Italiani, 3421, 4020-23, 4062-

81, 4093, 4180, 4765, 5196-98, 5448, 6175-76,

6527; — dei Leccesi, 5488-91; — dei Liguri,
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5592-94; - dei Lombardi, 4150;— dei meri-

dionali , 4645 , 6434; — delle Napoletane,

5366-67; — dei Napoletani, 4050-54, 4143-

48, 4308-10, 4662, 4718-21,5366-67,5488-

91; — dei Nizzardi, 5486; — dei Nocerini,

5488-91; — dei Pisani (contadini), 5549; —
delle romane, 5362-65;—dei Eomani, 4143-

48, 4718-21;-dei Sardi, 6190-91;-dei Si-

ciliani, 3419, 4056, 4421-22, 4443, 4536,

5175, 5185, 5438, 6508; - dei Torinesi, 4790;

— dei Valdostani, 4638; — dei Veneziani,

4239, 4771-77.

Caratteri dei delinquenti, 4644.

Caraviti in Napoli, 4143-48.

Carbonaio (Usi del) in Toscana, 3479.

Carboni di S. Lorenzo negli Abruzzi, 4921.

Cardella (Vito), improvvisatore siciliano, 5998.

Carcerato (II), canzone siciliana, 1855.

Carlo Magno (Leggenda di) a Gubbio , 5844.

Carlo Quinto imperatore (Leggenda di) in Si-

cilia, 905.

Carnescialate calabresi, 1652;—siciliane, 1652,

1857-58, 2113.

Carnevale, 4510, 5311, 5314, 5557; -negli A-

bruzzi , 4247 ;
— in Alessandria della Pa-

glia, 5722;—in Aosta, 5722;—in Bologna,

3443, 6371 (sec. XVII); -in Cadore, 5282;

— in Calabria, 4643;—in campagna, 5630;

— nel Canavese, 4102; — nelle Colonie si-

culo-albanesi , 3888 ;
— in Corsica , 4883,

5249; — in Cuneo , 5722 ;
— in Fabriano,

4035; --in Ferrandina, 3731; —in Firenze,

3526, 4235; -in Gemona, 4888; ~ in Italia,

3720, 3958, 3990-91, 6249; -in Ivrea, 3476,

4431; -in Liguria, 5722;— nel Lucchese,

4324-25;— nella Lunigiana nel sec. XVIII,

3567;—in Milano, 3719, 3555, 4431, 6187

(sec. XVJ) , 6377 ;
— in Modica , 4400-1,

4661;— in Montefusco degl'Irpini, 6461;

—

in Napoli, 3587-88, 4039-40, 4760, 5657-58,

6508; nei sec. XVI-XVIII, 6454; -in Nizza,

4515, 5722; — in Novara , 5722; — in Pa-

lermo , 4539, 4835; —in Pisa, 5497; — in

Eoma, 3488, 3650, 3720,3983-84,4018-19,

4182, 4363, 4431, 4727, 4771-77, 4913, 4974,

5312-13, 5362-65, 5453-55, 5683-84, 5686,

5696 , 6536-37 ; nei secoli X-XVI , 4240;

nel XV, 3526; nel XVI, 3526, 6167, 6189-

89 his\ nel XVII, 3423, 3466; nel XVIII,

3423, 4471-75;—in Sardegna, 4927, 5289;—

in Sicilia, 574, 5079, 5084, 5108, 5170,

5179, 5524, 6492-93, 6496-97, 6517; - in

Siracusa, 4697; — in Sorrento, 3721; — in

Torino, 5492; — in Trapani nel sec. XVI,

4542;— nella Trevisana, 6471;—in Trieste,

3728;-in Venezia, 3590, 3720, 3877, 3930-

31, 3978-81, 3983, 4143 48, 4316, 4431,

4599-601, 4630, 4864-65,5322,5352, 5445,

6189-89 bis, 6459; nel sec. XVII, 4741-49;

nel XVIII, 3766;—in Verona, 4431.

Carnevalone in Milano, 3720, 6251.

Carrette siciliane, 4667-71, 6203, 6620.

Carro (Scoppio del) del Sabato Santo in Fi-

renze, 3867, 4253, 4564, 4620, 6671.

Casa (La) nei Proverbi, 2678;— nelle tradizioni

abruzzesi, 6606; — nuziale nei canti sici-

liani, 1982.

Casa mia, mamma mia, prov. illustrato, 3390.

Casacce. Lo stesso che

Casazza, in Genova, 5722; — in Nicosia, 3557,

4681, 5169;—in Palermo, 4186.

Case (Le) in Ortona a mare, 4035.

Castellani e Nicoletti (Gara dei) in Venezia,

4086, 4520-21, 4812-13.

Castelli (Leggende sui). 923.

Castello dei burattini in Napoli, 5501;— in Pa-

lermo, 4876;-in Pvoma, 5677, 5694, 5696.

— incantato, 440-41.

Castighi scolastici d'una volta in Sicilia, 5117;

nel sec. XVIII nello Stato Eomano, 4581.

Catilina (Leggenda di), 432, 484, 5802.

Catinella (Antonino), vulgo Sata-li-viti , 239,

898-99.

Catucce (Novella di), 341.

Cavalcata (La) dell'Assunta in Fermo, 4639;—

di S. Maria di Fermo, 4270.

Cavalieri (Usi dei) di Malta, 3502.

Cavalieri serventi in Italia, 4765-68, 5256-57; —
in Lombardia, 0564; — in Roma, 6189-

89 bis. Vedi Cicisbeismo.

Cavallo (Mito del), 837.

Caverna (Leggenda della) dei fidanzati , 876.

Ceci (I) del dì dei morti in Italia, 3735-36.

Cecilia (Canzone della), 1139.

Cei (Francesco), strambottista, 1414.

Celestino V (Il rifiuto di), 5817.

Cenci (Beatrice) (Leggenda di) in Roma, 6628.

Cenci (Leggende della Famiglia) , 4718-21,

6628.

Cenciaiuolo (II) napoletano, 4254.

Cenerentola, 337-38, 5777;- in Camerino, 711-

12, 5003;— in Firenze, 1001;— in Mantova,

1030;-in Parma, 711-12, 5003.

— (Origine della), 271.
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Cento Racconti (Fonte dei) di M. Somma,
5729-30.

Ceppo, o ciocco, zocco (Fèsta del) natalizio,

3864;—in Bologna nel sec. XVI, 6277; nel

sec. XVII, 63G6bis, (mi; - in Firenze,

6671;—in Genova, nel sec, XVII, 6472;

—

in Milano, 3756-57;—in Toscana, 5325.

Cercar Maria per Ravenna , modo prov. illu-

strato, 2745, 2748, 2838-39, 3017, 3276,

3382.

Cerei o cilii (Origine de'), 5384. Vedi

Ceri (Festa dei) a Sant' Ubaldo in Gubbio,

3543-44.

Cerimonie burlesche in Otranto, 3762; —sacre

in Roma nel sec. XVII, 4058, 4741-49;

nella Settimana Santa, 6194-95.

^hase (Leggenda della) dai Corvax, 672.

Chiapparelli, o Acchiapparelli, 5867.

Chiaqlira (La) dia Barn ola, 127-32.

Chiesa di Sorres (Leggenda della) in Sarde-

gna, 5755.

Chi lavora con le vacche, proverbio illustrato,

6082.

Chiochìari di Tegiano, 14.

Chi prende la moglie e non sa 1' uso, prover-

bio illustrato, 2530.

Qhis^-hel (Leggenda del), 688;- ^'hischell di Gle-

mone (Leggenda del), 670; ~ di Ruvigue,

681; — di Savorgnan, 671.

Ciammaichella (Festa della) in Bucchianico,

3989.

Ciarlatani nel Rinascimento in Italia, 5562.

Ciarpe romane, 199.

Cibi dei Calabresi, 4555;— dei Milanesi, 6205;—
dei Napoletani, 5405, 5447; -dei Palermi-

tani, 4536;—dei Sardi, 5401;- dei Siciliani,

4108; -dei Suteresi, 5576.

Cicisbeismo, 3K85, 3930-39, 4429, 4445, 4771-

77, 5256-57, 5280-81; - in Genova, 4376,

4845;—in Lombardia, 6561, 6564; - a Ve-
nezia, 4599-600. Vedi Cavalieri serventi.

Ciclo brettone in Italia, 489.

Cididis {Lis) in Carnia, 4962-64.

ancelle da bambini in Montale, 651.

Cinque Agosto (Festa del) sul Rocciamelone,

5496.

Ciocco, zocco. Vedi Ceppo.

Cipolle (ITsi e pregiudizi veneti sulle)
, 4828.

Cirauli nella tradizione siciliana, 4108.

Coccia in Sicilia, 3552, 4319.

Cola Pesce (Leggenda di)
,
289-93

, 574, 746,

1012-14, 5883, 6395, 6567-70.

Colera (Poesia popolare leccese sul), 1276.

-- (Pregiudizi sul) in Sicilia, 3814, 4405, 4794,

5077.

Colori (I) nei proverbi, 3233-33;— nelle tradi-

zioni popolari, 6338.

Coltivazione (Proverbi toscani sulla) delle selve,

3320-21.

Commedia delPArte, 630-32, 3732.

— popolare in Italia, 5469.

Comparatico nelle Marche, 4916;—in Milazzo,

4981;- in Xapoli, 3581;—in Roma, 4916; —
in Sardegna, 5399-401; - in Sicilia, 5026-

28, 5068, 5108.

Comu ? a dda bhamia Milanu , modo prover-

biale siciliano illustrato, 3144.

Concetto biblico nelle tradizioni popolari, 5158.

Concezione (Festa della) in Messina, 3927.

Conciatore (Usi del) in Toscana, 3479.

Condizioni dei lavoratori nella Campagna ro-

mana, 5440-41; — nell'Italia meridionale,

6350;— in Ragusa di Sicilia, 5439;—in Si-

cilia, 6351.

Consuetudini bresciane, 5290; — ferraresi, 4223.

Contadini pretuziani, 5376; - ragusani, 5439; —
siciliani, 5442, 6364.

Contagi motto piemontese illustrato, 2589.

Contastorie (II) in Catania, 3809; — in Paler-

mo, 4876;—in Sicilia, 569-70, 574, 2112-13,

4670-71, 5071, 5108, 5211.

Contesse di Maggio, 4320.

Contrade di Siena, 1292.

Contrasti in poesia, 1226, 3905-6;— bolognesi,

1289; - calabresi, 1367, 1590. 1933; — ita-

liani antichi, 1415-16, 1718; -religiosi (sui),

6580; -siciliani, 1079, 1192, 1280-81, 1387,

1657. 1061, 1857-58, 5928, 6601, 6646.

Contratti agrarii baresi, 4250;—bresciani, 3551;

— novaresi, 3611; — siciliani, 5442.

Contumelie toscane nel sec, XIV, 2285.

Convent (Leggenda del) di Sant'Agnès, 674.

C(mversazioni, 3885, 3930-39, 5173, 5280-81,

6241; -in Napoli, 4718-21, 4815; -in Roma,

3983 , 4143-48, 6189-89 bis; — in Sicilia,

5524; —in Venezia, 4718-21.

Conviti funebri. Vedi Banchetti.

Copata (La) in Sicilia, 3552.

Corallo (Pesca del), 3809, 3959, 4056.

Corda dell'impiccato, 3837.

Corpus Domini (Festa del) negli Abruzzi, 4027,

4247; — in Campobasso, 3432, 6305; —in
Firenze. 4249; — in Genzano, 3663; — in

Girgenti, 3818;— nel Na;)oletano, 6388; —
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in Padova, 5210; - in Eoma, 3465, 4308-

10, 4913; — in Sicilia, 5194; — in Trapani,

4758; -in Venezia, 4088, 4)91-92, 5353;

nel sec. XVII, 4741-49; nel sec. XVIII,
4771-77.

Corredo nuziale in Camerino, 3831.

Corse all'anello, in Fabriano, 4635.

— d^asini, 5190.

— di barberi in Asti, 3940-41, 4287; -in Ca-

merino, 3831; — in Fabriano, 4635; — in

Modena, 4597; -in Eoma, 5648; dal 1400

in poi, 3920 ;
— in Siena , 3434

, 3642-43,

4182, 4234, 4415-17, 4454, 4480, 4860,

5305, 5579-81, 6239, 6499-500;-in Torino,

4866;—in Verona, 3913, 4987, 6361, 6474.

— con la brocca, in Fabriano, 4635.

— di fantini in F., 4635.

— alFoca, in F., 4635.

— di prostitute in Padova, 4568.

— di sacchi, in Fabriano , 4635; — in Eoma,

3574.

— di schiavi, in Palermo, 4185.

— tra le uova, 5321.

Corso di Vicenza dal sec. XVI al XIX, 6225.

Cortigiane in Venezia nel sec. XVII, 4741-49,

6532;—in Napoli, 4815; -io Eoma, 4741-49.

Corvo (Novella del), 463-66, 469-72.

Cose fauste ed infauste in Modena, 5241-42;

—

in Sicilia, 4108.

Cose gentilesche trasportate ad uso delle chie-

se, 4634.

Cosmografia popolare friulana, 4894.

Costantino il Piccolo (Canzone italo-albanese

di), 1182, 2033, 5971.

Costantino Magno (Leggenda di), 256.

Costumanze. Vedi Usi,

Costumi, 3830;—alpini dTtalia, 4406;—aostani

nel sec. XVI, 4335-36;—basilischi, 4487;—
bellunesi, 4769; — bolognesi, 4434; — cala-

bresi, 4996-97, 5004, 5488-91, 6320;— Ca-

labro-albanesi, 4994, 5004;— calabro-greci,

4996-97, 5004; - capresi , 3808, 6173; —
chioggiotti, 1472, 6475; -corsi, 710, 1538-

39 , 3836 , 6533 , 6535 ;
— dalmato-veneti,

5638; — delle Due Sicilie, 5417; — ebrei,

4682-89;— istriani, 5533, 5638; — italiani,

3496-500, 3564-66, 3899, 4160-69, 4217-21,

4705, 4817, 5132, 5705, 6198, 6409, 6613;

del sec. XIII, 3608, 6224; del XIV, 3608,

6224; del XV, 3608, 6224; del XVI, 5601-4;

del XVIIL4386, 4480;- latini, 4487;—li-

guri, 5125, 5470;— liparoti nel sec, XVIII,

Pjtrì— :pibliografia.

3927-28. 4421-22;—lombardi, 6180,6411;—
lunigiani nel sec. XVIII, 3567;— maltesi,

4421-22, 6189-89 bis; - milanesi, 3508; -

milazzesi, 4981;—modicani, 1550, 1553;—

monferrini, 2207;—napoletani, 3427, 3811,

3820 ,
3872-73

, 3929 , 3987-88 , 4050-54,

4254, 4412, 4423, 4448, 4540-41, 4712-17,

4760, 4771-77, 4815, 5009, 5176-77, 5248,

5631 , 6189-89 bis , 6407; — novaresi con-

tadineschi , 3611; — novaresi di Sicilia,

4131; -otrantini , 4059;—piemontesi, 3582,

4255, 5452, 5470, 6189-89 bis, 6272; —
potentini, 3731; — ravegnani , 4817; — ro-

magnoli, 4575-78, 4586;—romaneschi, 3899,

4061, 4798, 5007-8, 5449, 5471-74, 6189-

89 bis, 6487-88; - romani del sec. XVI,

3464; - sardi, 3424, 3626-38, 3717, 3791,

3817, 3836, 3982, 4085, 4184, 4569, 4605-6,

4625, 5401, 5452, 6257-58, 6418, 6534-35;-^

sassaresi, 4607;—savoiardi, 5470;— senesi,

4417; nel sec. XIV, 4202;—dei Sette Co-

muni, 254;— siciliani, 502, 629, 3549-50,

3594, 3676, 3809, 3820, 4487, 4970, 5059-

60, 5108, 5178, 5350, 5438, 6189-89 bis,

6222, 6320, 6447; nel sec. XIV, 4493; nel

XVI, 6658; nel XVII I, 3927-28, 4421-22;

— sorrentini, 4937; — dello Stato Pontifi-

cio, 5437; — toccolani, 5462-6)8; — toscani,

4255, 4642;— triestini, 6226;—veneti, 4089,

4285 ;
— veneziani , 3590 , 3615-16 , 3792,

3868, 3871 , 3877, 4175, 4263-66, 4342,

4787-88, 4922, 5451, 5721,6189-89 6^5,

6227; antichi, 3870, 3874-75, 5617; nei se-

coli IX-XVIII, 4753-56; nel XVII, 4044-

47, 4809; nel XVIII, 3876, 4241, 5333, 5618.

Creazione (Leggenda della) dei sorci e dei gatti,

358.

Credenze calabresi, 3723-24, 4138-40, 4692; -
Calabro-albanesi , 6504 , 6653 ;

— friulane,

4963-67;—marchigiane, 4989, 5003;—napo-

letane, 3727;- palermitane, 1021-22; -sici-

liane, 629, 3764-65, 4108, 4114, 5332;-

tirolesi, 927; — toscane, 5421; — trevisane,

4857; -valdesi, 5195.

— f^ìnciullesche, 611-16;— siciliane, 4108,5112.

— medievali nella Divina Commedia, 5375.

Cristo (Leggenda del) di Mela, 225.

Crocifisso (Leggenda del) di Spaltenna, 474-76.

— (Festa del) in Calatafimi, 3677.

Cronache delle Assise di Palermo, 4124.

Cucco (Superstizione sul), 4616.

Cuccurucù (Canzone napoletana del), 1411.
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Cucina in Italia per Natale, 4281;— in Sicilia,

4108;—in Trapani, 4319.

Culto delle acque, 643-44, 5234.

— degli alberi in Lombardia, 5291;—in Mon-

ferrato, 6341, 6602.

— delle piante, 5236.

— delle pietre, 5235.

Ctinto de li cimti, 105-42, 5838.

Curiosità pasquali, 3892.

Cùsciisu dei Trapanesi, 4319.

Danaro buttato dalle finestre in Camerino,

3831.

Dannati, 923, 5372; -nel Friuli, 667.

Dante nella tradizione, 694-95. Vedi Divina

Commedia,

Danze bolognesi nel sec. XVII, 5564;—picene

in Offida, 6174.

— macabre, 3452; - a Clusone, 5582; -in Como,

5710;— nel Trentino nel sec. XVI, 4496.

Debitori morosi. Vedi Pietra dei Falliti.

Decamerone, 102-3, 1002, 4380;— (.Fonti del),

558-59, 562, 852;—(Paternostro di S. Giu-

liano nel). Vedi Paternostro e Boccaccio.

Decollati (Anime dei) in Sicilia, 4043, 4174.

Defuk, o Deuc (Leggenda di) in Montefìa-

scoue, 555.

Delitto (II) nella coscienza popolare, 2959-62.

Della Torre (Conte Lucio), leggenda friulana,

5828.

Demonii, 3470, 4672-73; -alpini, 923;— nella

Divina Commedia, 4381, 5817.

Demonio (Storie poetiche sul) , 1064 ;
— (In-

ganni del), 6481-86. Vedi Diavolo.

Denominazioni topografiche dei pescatori ve-

neti, 4856.

— in Venezia, 6032; — in Napoli, 2279.

Destino (II) in Sicilia, 5108.

Detti di Pagognano, 1065; — romani derivati

dagli antichi, 4142.

Dì (I) della merla, 406, 508, 881.

Dialetto calabrese, 1347; — calabro-albauese di

Vena, 1155;—calabro-greco, 1271, 1827;—

chioggiotto, 1472;—friulano, 1091; — geno-

vese, 4376;— leccese, 1371;— marchigiano,

1277;—milanese, 1384;—napoletano , 1466-

67;—notigiano, 1096;—piemontese, 1331;

—

sardo, 1076, 1145-46,4577;—siciliano, 1550,

2036, 2112-13;—toscano, 1780, 2041.

Diavolerie nel Friuli, 4181,

Diavoli in Corsica, 661; — nel Friuli, 668; — in

Noto, 6996; — in Eoma, 662;— in Sicilia,

5065, 5108;—in Toscana, 741.— (Leggende

dei) nel Canavese, 364.— (Palazzo dei), 299.

Diavolo, 3512-13, 4631, 5292, 5704, 5815. —
(Leggende del), 492, 588.- (Novella del),

1030, 1039.— (Ponti del), 668, 918, 1040,

3945.

Dieci tavole (Le) di proverbi veneziani, 3062-65.

Digiuno (Leggenda del), 497.— (Origine del),

497.

Bipenni chi quagghi pàssanu, modo prov. si-

ciliano, 3147-48.

Dirae, canto imprecatorio siciliano, 1077.

Dirij poesia drammatica in Sicilia, 1503.

Diritto penale nella novella fiorentina, 566.

Discorso degli animali del Firenzuola, 331.

Ditti di Montecorvino, 2018.

Divertimenti in Italia, 3595-96;—in Roma nel

sec. XVIII , 3574;—in Sicilia, 5438, 5524.

Divina Commedia (Le Barbaracine nella), 4617;

— (Credenze medievali nella), 5375;— (De-

monii nella), 4381, 5817;—(Leggende che

illustrano la), 1029;- (Tradizioni nella), 828.

Divinazioni in Calabria, 4138-39; — in Friuli,

4181.

Dizionario universale di proverbi, 3308.

Dodici (I) mesi, 1223, 1325, 2020;— negli Abruz-

zi, 1443.

Dodici parole della verità , 5865-66 ;
— negli

Abruzzi, 414;— in Alessandria, 537; —in
Bologna, 5887; -in Brognaturo, 6553;—in

Lucca, 449;—in Nuoro, 6672;—in Padova,

451; — in Sicilia, 212;— in Siena, 1296;—
in Umbria, 537.

Donna (La) nel medio evo in Italia, 4765-68;

— in Venezia, 3781.

— nelle novelle umbre, 657.

— nei Proverbi, 2491, 2679, 2914, 3137, 3141,

3220, 3224, 3304-5, 3314-15, 3339, 6072,

6087, 6148.

— Bianca (Leggenda della) di Collalto , 299.

— Isabella (Canzone di), 1327-28.

— Lombarda (Canzone di), 703, 1082;—negli

Abruzzi, 1443; — nel Monferrato, 1432; —
in Montale, 1781;— in Padova, 5954;— in

Piemonte, 1786;—in Toscana, 1987.

— Serisso (Leggenda di) in Trapani, 6512.

Donne della Barbagia, 3982, 4397-98, 4617;—

istriane, 5533; — messinesi, 5990; — napo-

letane, 5366-67, 5405, 5488-91; — romane,

4161-69, 5362-65;— siciliane, 4443, 5524.



DELLE ÌIATERIE. bla

Donne di fiiora, in Sicilia, 5108.

— lavoratrici nelle campagne siciliane, 4598.

Donnola (Credenze sulla) nel Friuli, 4198.

Dono (II) nuziale del mattino in Toscana, 5711.
Draghi, 923.

Dragone, 935.

Dragoni (Dei), 6229.

Dramma popolare in Calabria, 1652.

Duello dei carcerati in Sicilia, 4832;—dei ca-

morristi in Napoli, 6282.

Dueville nelle sue leggende, 5756.

Ebrei, 3469, 3481;—in Italia, 4257, 6207-8; --

in Padova, 4741-49; -in Eoma, 1544, 4741-

49, 6378-79;— in Venezia, 4741-49.

— nei proverbi, 2904.

- (Usi degli), 6207-8.

Ebreo Errante (Leggenda dell'), 313-14, 637-

38, 860, 5851-52;-nel Canavese, 713.

Eloisa (Leggenda di), 880.

Enigma, 19. Vedi Indovinelli.

E' non sarà V invito di Serafino , modo prov.

illustrato, 3400-1.

Epifania (Festa delF), 3674, 3893,3957,4901,

5174;— negli Abruzzi, 4247; — in Cadore,

5282; -negli Euganei, 1148;— in Firenze,

4235, 5382;— nel Lucchese, 6611;—in Mi-

lano, 5321;— in Piemonte, 5416;—in Eoma,
3957, 4308-10, 6196; -in Sicilia, 5061;-
in Toscana, 3527;—nella Trevisana, 6471.

Episcopello. Vedi Piseopello.

Epopea Carolingia nell'Umbria, 323-26, 610,

630-32, 1007.

Erba (L') di S. Giovanni, 5213.

Errori popolari, 3573; — d'Italia in medicina,

nel sec. XVI, 4708-9;—in fisica, 6396.

JEsopo di Del Tuppo (Novelle dell'), 871.

Esorcismi, 3644-46, 3715-16, 4699-704, 6446.

Esseri soprannaturali e meravigliosi negli A-
bruzzi, 5606; -in Sicilia, 5108.

Est, est, 65^ (Leggenda di), 304-5, 555, 4741-49.

Etnografia fiumana, 6390; — italiana, 5287; —
ladina, 3446; — siciliana, 3549-50; — tren-

tina, 4603.

Exenia miptialia in Sicilia, 5345-46.

Ezzelino da Romano (Leggende di), 163, 5743-

44.

Facanapa, maschera veneta, 4212, 4804, 6228.
Facemmo a nasconne', giuoco molisano, 2228.
Facezie, 495, 511-13, 515, 554, 592, 619, 639,

850, 1018-20;— calabresi, 5767; — ciociare,

1000;—emiliane di Correggio, 2302;—friu-

lane, 5811, 6618; — genovesi, 5860-61; —
lombarde, 2302;—napoletane, 5770;—noti-
giane, 6595; — siciliane, 583 , 901-2 , 722,

745, 1381-83;—umbre, 1044;— veronesi, 436.

— del Barlacchia , 42-86 , 407-9 , 5733; - del

Domenichi, 367-400; - del Fagiuoli , 87,

5824; — del Gonnella, 42-86, 407-9, 823,

5738; - del Mani, 87, 592; — del Piovano
Arlotto, 25-91, 5733; -del Poggio, 754-812,

5863-64; —-di Poncino Dalla Torre, 813-

23; — del Sagredo, 883-95; — di toscani

uomini bizzarri, 5834-38;— del Vedriani,

1018-20.

— tradotte in francese, 798-812;—in italiano,

782-797;—in latino, 754-81.

Facoltà di alcune famiglie di guarire certe ma-
lattie, 4203, 5104.

Falò in Lombardia, 5325;—nelle Marche, 3437.

Fanciulla perseguitata (Novella della), 337.

Fanciullo (II) nei proverbi, 3226.

Fantasmi, 214, 923, 5371, 5724; - delle Alpi,

577, 923; — del mare, 5373, 6515-16;— di

montagne nel Friuli, 683;— delle Valli di

Lanzo, 918.

Fare a pajjuchella, giuoco, 2235.

Farfalloni, 2310, 2312-14.

Farsa in Acquare, 1464-65.

Farse carnevalesche in Calabria, 1652, 1657; -
in Sicilia, 1657; - in Sora, 2050.

— rusticali in Avellino, 2028.

Fasce (Sulle) dei bambini, 6324.

Fascino, 3477, 4995-97, 5004, 5571, 5583-90,

6401.

Fata di Casa Mastrogiudice in Sorrento, 214.

— (La) Morgana in Calabria, 1366; — in Mes-
sina, 4056.

Fatalità (La) nelle credenze medievali , 438^
5817.

Fate, 3944, 5615; — nel Canavese, 4102; — in

Italia, 4752;—in Sicilia, 3764, 5108.

Fato (II) nelle tradizioni meridionali, 1700.

Fatture, 4699-704; — in Napoli, 3828 29, 3852;
— in Sicilia, 3764.

Fatuzxi (Leggende dei) in Trapani, 934.
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Fave nel dì dei morti, 3745-47, 4460, 4945.

Favola (Orìgine della), 442.

Favole abruzzesi, 327-28; - calabresi, 6590; —
Calabro-greche, 167, 170-71, 6562; — ciò

ciare, 1000;—genovesi, 5860-61; — napole-

tane, 287, 295;— pagognanesi, 1065;— ro-

magnole, 2253-54;— romanesche, 608, 5895;

— salomoniche, 504;— siciliane, 730.

Ferragosto, 3745-47, 3762, 5707, 6370;- in Fi-

renze, 3762.

Ferrazzano, 208.

Festa (Una) tedesca in Piemonte, 6468.

Feste, 1280-81; —negli Abruzzi, 4247;— in An-

cona, nel sec. XVIII, 4718-21;— in Aosta,

5722; — in Cagliari, 3717; — in Calabria,

4138-39, 6203, 6519; — in Campobasso,

6262-63;—in Castellamare di Stabia, 49'^8;

— in Cuneo, 5722;—in Fabriano, 4635;

—

ìq Ferrandina, 3731;— in Firenze, 4235; —
in Genova, 3534, 5722;— in Girgenti, 5395;

— in Italia
, 3595-96

, 3649 , 3998-4000,

4027, 4032, 5579-81;— in Loreto, 5462-68;

— nel Medio evo, 3835, 5320-21 , 6054,

6343; nel sec. XIV, 4632; — in Milano,

3555, 6433; -in Modica, 1550, 4399;— in

Napoli, 4760, 4957, 5459, 5657-58;—in Ni-

cosia, 4507; -in Kizza, 5722;—in Novara,

5722;— in Padova, 3485, 4298, 5444, 4690,

5378;— in Piemonte nel sec. XVIII, 3582;

— in Eoma, 3465, 4308, 6175-76, 6179;-
dal sec. X al XVI, 4240; nel sec. XVIII,
3574;— in Sardegna, 6339; - in Sicilia, 3419,

3594, 3676, 3765, 3855, 4039-40, 4056, 5331,

5438, 6254, 6322, 6466;— in Siena, ,3923;-

in Sorrento, 3461;- in Torino, 5722;— in

Toscana, 5325;— in Trapani, 4758; — nella

Trevisana, 6471; — in Valdobbia, 4296; —
in Venezia, 3793-95, 3924, 4044-47, 4088,

4238, 4538, 4548, 4770, 5215-24, 5451,

5516; nel sec. XVII, 5478; nel XVIII,
4753-56;—in Verona, 4236-37.

— dei Cristiani, 6245, 6296.

— degli Ebrei, 4681-89.

— di Maggio, 3471.

Fiabe abruzzesi, 250-52, 353; — calabresi, 586-

87, 4692; — friulane, 452-56, 752-53, 664-

65;—maceratesi, 237-38, 4330; -modenesi,

242; - otrantine
, 704 ;

— siciliane
, 244;—

trentine, 155; — veneziane , 147-48, 301,

602, 879.

— drammatizzate, 463-72, 5842, 6617.

— deireducazione, 932.

Fiammiferaio (Usi del) in Toscana, 3479.

Fiera di Bergamo, 6285; — di Capodistria nel

sec. XVII, 4980; - di Milano per Natale,

4279; — del Modenese, 4207; — di S. Gia-

como al Parco , nel sec. XV , 4060; — di

Sinigaglia, 4017, 4308-10; — di Sorgono,

5410;— di Veglia per /S. Lorenzo.

Fierucolone in Toscana, 3572, 3752, 3762.

Figlia (Novella della) del re di Dacia, 1032.

Figlio (II) dell'oca bianca, prov. romano, 2969.

Filastrocche in poesia, 1280-81, 2238; — cala-

bresi, 2222-23; — lombarde, 2261; — mon-

ferrine, 1432; —napoletane, 2223; —piemon-

tesi, 2264; — pisane, 1489; — romagnole,

2253-54; - sarde, 6045;—siciliane, 2246;

—

trentine, 3599;— udinesi, 1803-4;— valdel-

sane, 2179-80; -del sec. XVI, 2259.

— (Metrica delle), 1283.

Filata del Canape (Usi e pregiudizi sulla) nel

Veneto, 4830-31.

Filatura (Usi della) in Toscana, 3479.

Filò, veglie villerecce , nel Bellunese, 3833-34;

— in Loria, 4942.

Fioravante e la bella Isolina, nov. pisana, 659.

Fiori (Leggende de'), 143, 595, 601, 3517; —
alpini, 923; — di S. Giovanni in Lombar-

dia, 4649;—(Linguaggio dei), 2284.

Fisonomia dell'uomo, 5140-46.

Flagellanti, 3720, 3745-47; -in Ceccano, 3622-

23; - nel Friuli, 4897;—in Genova, 5722;—

in Napoli, 4143-48;— in Nocera Terinese,

4588; -in Eoma, 5362-65;— in Terra d'O-

tranto, 4959.

Focaccia dei Cancellieri in Pistoia, 5712.

FochereUi in Toscana, 5325.

Fole romagnole, 2253-54.

Folk-Lore (II) giuridico dei fanciulli siciliani,

2249-50; — infantile lombardo, 2261; — in

Italia, 1678;—napoleonico, 6419;—piemon-

tese, 4201.

— (Forma nuova di), 4230.

Folletti, 923, 5292.

Folletto (Leggenda del) , 924 ;
— in Calabria,

510;—nel Novarese, 4094-95.

Fondaci (I) di Napoli, 5644.

Fontanarosa (Padre), 210-21, 457-58, 1226.

Fonti delVAdone j 591; — dei Cento racconti di

M. Somma, 5729-30;—del Decamerone, 852,

6451;— del Novellino^ ?>\\-\2',—àQ\V Orlando

furiosoj 851, 853;— delle tradizioni caval-

leresche in Sicilia, 5071-73, 5108.

Formazione di una leggenda, 5890.
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Forinola (Una) scolaresca, 2369.

Formole iniziali e finali delle novelle, 841.

Formolette infantili, 837.

Forze d'Ercole in Venezia, nel sec. XVIII,

3896, 3930-39, 5706.

Fra Dolcino e la tradizione popolare, 5735.

Francavillamare (Leggenda della origine di),

360.

Frassino (Usi della cultura del) in Sicilia nel

sec. XVIII, 5411-13.

Fratellanza dei popoli nelle tradizioni, 300.

Fresco (Festa del) in Venezia, 5223.

Friggitore (II) di zeppoli in Napoli, 4714.

Frizzetti fiorentini, 2304.

Frottole, 592, 1017;—in proverbi, 2465.

Frustalo (Usi del) in Toscana, 3479.

Fulignani, cuccagnai, proverbio umbro, 2744.

Fullone (Pietro), poeta popolare, 1136, 1861,

1871, 1873-74, 2003, 2117, 5991.

Fuochi delPAscensione in Catania, 3429-30;-

fatui, 923, 5372; -di S. Elmo, 935, 4283;—
di S. Giovanni, 3965.

Fuoco (II) nelle tradizioni popolari, 6603.

Furlane di Venezia, 1311.

G-

Gaetanaccio, burattinaio romano, 3807.

Gagliaudo (Leggenda di) in Alessandria, 536-37.

Galanteria in Venezia nel sec. XVIII, 4771-77.

Galiana (Leggenda di) in Viterbo, 5857.

Gallo (Festa del) in Sicilia, 574.

Gara dei Castellani e dei Nicoletti in Venezia.

Vedi Castellani.

— di poeti popolari in Carini, 5067.

Garibaldi (Leggenda di), 198, 239, 900, 1021-

22, 5869.

Gatta esposta sulle mura delle città assediate,

4690.

Gatti (Leggenda dei), 358.

Gaurico (Luca), astrologo, 6359.

Geografia (La) nelle tradizioni popolari, 6337.

Gerberto (Leggenda di), 434, 494.

Gergo antico, 2232-45, 2329;—fiorentino, 2674;

— lombardo, 2293;— parmigiano, 2293; —
piemontese, 2293, 2330; siciliano, 2388;

—

valsoanino, 2354; — veneto, 2387; — vene-

ziano, 2362.

— dei calderai di Valsoana, 2884; — dei camor-

risti, 6037; — dei delinquenti di Firenze,

6053; e di altri luoghi, 4556-61 ;— dei pa-

stori bergamaschi, ji382-83.

Gesti dei delinquenti, 4560-62; — dei Napole-

tani, 4604; - dei Siciliani, 4604, 5042, 5108.

Gesuiti, 662.

Ghetto in Roma, 1544, 3475, 3558, 4833, 5362,

5076, 5678, 6378-79, 6393.

Ghiribizzi, 3679-712.

Giaculatorie piemontesi, 1791; — pisane, 1489.

Gigante (Novella del), 337-38.

Giganti (Leggenda dei) nel Canavese, 364; —
in Sicilia, 5108; — (Sulle tradizioni dei),

6545.

Gigli (Festa dei) in Nola, 6587-88.

Gingillino per ridere, 511-13, 515.

Ginepro (Cerimonia del) in Bologna , 3864,

6366 bis-mQl.

Giocattoli (I), 6557.

Giocolieri antichi in Venezia, 3784.

Giorni fausti ed infausti, 4801; — in Modena,

5241-42.

Giostra della bufala in Ciociaria, 1000, 5513;

— dei tori in Roma, 5692.

Giostre, rappresentazioni toscane, 3905-6.

Giovanni da Procida (Leggenda di), 732.

Giovanni senza paura (Novella di), 96, 198, 541.

Giovedì Grasso in Firenze, 5382; — in Grado,

3730; -in Roma, 5576.

Giselda (Novella di), 544-45.

Giucca o Giucà in Calabria, 590-91, 593;— in

Sicilia, 578;— in Siena, 399;—in Toscana,

741.

Giuda (Leggenda di), 308.

Giulietta e Romeo (La Leggenda di), 6556.

Giunta (La) , spettacolo sacro in Caltagirone,

4403.

Giuochi, 2211, 2229-31, 2238, 2246, 3496-500,

5263 , 6040-41
, 6198 ;

— abruzzesi , 2210,

2235, 4027, 4031; — alessandrini , 537; —
avellinesi, 1569^ — bolognesi

, 2274, 6670;

del sec. XIII , 2206 ; dei sec. XIII-XVI,

2274; del sec. XVI, 6055;-calabresi, 2192,

2202, 2205, 2207-8, 2222-25, 2236, 2251-

52, 3885;—capodistriani, 4980 ; - dalmato-

veneti, 2121;—fabrianesi, 4635;—ferraresi,

1424, 1426; - friulani , 2239-40 ;
— geno-

vesi, 3534;— istriani, 1576;— italiani, 1576,

3595-96, 6039; del sec. XVI, 3679-712; del

MedioEvo, 2265, 5579-81, 6519 bis, 6054;—

marchigiani, 1494-95, 2177,2212-13,2200;

— materani , 2209; — mentonesi, 2176; —
molisani, 2226, 2228, 2238; — mouferrini,

1432-34, 2207-8; --napolitani, 1735, 2233,

2257, 2269, 4760;-nicosiani, 2221;-otran-
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tini, 4059;~palermitaDÌ, 4 1 85; — parmigiani,

1433-34; -piceni, 5028;- piemontesi, 1791;

— pisani, 1489, 2214; nel sec. XIII-XIV,

5430;— pistoiesi, 2237; -pomiglianesi, 2217-

18;- romagnoli, 2447;-sarcli, 1437, 2271;—

senesi, 2181-88, 2198,3457; -siciliani, 1857-

58, 2113, 2195, 2199-200, 2241-46, 2260,

4118-19, 4251, 5332, 5641; del sec. XVIII,

2246;—sorrentini, 4937; — toscani, 611-16,

2207-8, 2248 , 2267 , 4206 , 4740, 6049; —
veneti, 2171;—veneziani, 1118,2189,2200,

3784.

Giuochi di adolescenti, 2220; - di calcolo, 2230;

— di carte, 2230;— di conversazione, 2172,

2175, 2190, 2230, 6042-43; — di fanciulle,

2172, 2220; - di fanciulli, 2172-74, 2219-

20 ;
— d' industria , 2258 ;

-- di memoria,

2172; -di pegno, 2215;— di penitenza, 2172,

2230; -di società, 2172, 2175, 2190, 2230,

6044;—di sorte, 2258.

— (Bibliografia de'), 2246, 6643.

Giuoco d'acqua, 3885; -della gherminella, 1570;

— d'indovinelli, 2172, 2181-88;— di mazza-

scudo, 6038;—d'oca, 6031; — del pis e pi-

sello, 6599;— del ponte, 5558; — del porco

in Roma, 3672;—di proverbi, 2172, 2181-

88, 2190, 2211; — della trottola, 2191; —
del trucco, 6030.

Giuramenti siciliani, 5093, 5108.

Giuramento (Del), 5154.

Giustiniani (Leonardo), (Strambotti di). Vedi

Stramhotti.

Gobbo (II) di Rialto in Venezia, 6460.

Goethe, 548-50.

Gonnella (Facezie del), 433, 6610.

Gosos sardi, 5933.

Gridate dei venditori in Firenze, 592, 3260-61;

— in Monferrato, 4227;—in Sardegna, 1437;

— in Sicilia, 5116.

Grillo (Storia del) in Acri, 1588.

Grotte (Leggenda di), 352;— nel Friuli, 685;

—

in Umbria, 1043.

Guglielmo I il Xormanno (Leggenda di), 507,

690, 718.

Guida dei morti (Leggenda della) nelle Valli

di Lanzo, 918.

Omyltedda, esseri soprannaturali in Sicilia, 5108.

Ideale (L') della poesia pop. italiana , 1654.

Idilli rusticani della Basilicata, 2025, 2029,

2051.

Idillio piemontese, 1123.

Idrofobia (Cura della) negli Abruzzi, 4244; —
in Sicilia, 5097.

Imitazione burlesca dei proverbi di Salomone,

3001.

Imitazioni di suoni, 1280-81.

Immacolata (Festa della) in Palermo, 5016, 5119.

Immagini che sanguinano e lacrimano, 4741-49.

Impara l'arte e mettila da parte, prov. illu-

strato, 3278.

Imperatore (L) della Dottrina Cristiana in

Roma, 4338.

Imperatore superbo (Leggenda dell'), 939-46,

1005, 1041.

Impiraressa, infila-perle, in Venezia, 6470.

Imprecazioni abruzzesi, 4031;—sarde, 1437.

Impronta maravigliosa in un Crocifisso di Cal-

tanissetta, 6512;— nella montagna di Mi-

ger nel Friuli, 6586.

Improperi toscani nel sec. XIV, 2285;— valse-

siani, 4296.

Improvvisatori (GÌ') popolari, 1889, 3990-91,

5998; — in Napoli, 1751-52; — in Roma,

4039-40; -in Sicilia, 1865, 1871;— in To-

scana, 1754.

Incantatori nel Medio Evo, 3772.

Incanti, 3813.

Incatenatura (La) del Bianchine, 1409, 1417.

— (Nuova), 1413-14.

— di mattinate trentine, 2163.

— di proverbi, 2410, 2460, 2465, 2508, 2727,

2902. 2916, 3269, 3279, 3328, 3333, 3371-

76, 3385-87.

Inchiesta sulle superstizioni in Italia , 4628,

4947;— sulle tradizioni siciliane, 5085.

Indemoniati (Gl'j della Madonna di Caravag-

gio, 6370. Vedi Ossessi.

Indovinaglie, 2269.

Indovinela grillo, motto friulano, 5849.

Indovinelli, 1280-81, 1307, 2172, 2331, 2385;—

beneventani, 1280;- bolognesi, 1280,2291;

— calabresi, 1284, 1766, 2222-23, 2286,

2296-97, 2347, 6027, 6029, 6035-36; cala-

bro-greci, 1759; — chiaramontani, 2309; —
comisani, 2309; — dalmato-veneti, 2121; —

ferraresi, 1426;—fiumani, 6584;—friulani,

2360-61; — istriani, 1570;—italiani antichi,

1414, 2294-95, 2310-28, 2357, 2374, 2386; -

leccesi, 2290; — lombardo-svizzeri, 2379;—

lucchesi, 1494; — marchigiani, 1485, 1944-

45, 2308, 5003; — modicani, 2309; — moli-

sani, 1715;—monferrini, 1432-34;— monta-
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lesi, 1781; -napoletani, 939-46, 1058,1735,

2280, 2287-89, 2346; — padovani, 1280; —
parmigiani, 1433-34; — pinerolesì, 2381 ;

—
potentini, 1238, 1280;—romagnoli, 2253-54;

— romaneschi, 4798;— sardi, 1437, 6046;

—

senesi , 1280 , 2292; — siciliani , 1857-58,

1280, 1857-58, 1871-72, 2113, 2299, 2300-1;

—tirolesi, 927, 1280, 3664; -toscani, 1280,

1509, 2368, 2370, 2376-77;-trevisani, 4857,

6469; -veneziani, 151 , 2283, 2356;— vero-

nesi, 1280.

— (Bibliografia degli), 6643.

— (Metrica degli), 1283.

— pornografici siciliani, 1618.

Indovinello (DelP), 2580.

Industrie (Le) nel Friuli, 6246.

Inferno di S. Patrizio, Leggenda in poesia si-

ciliana, 1078.

Ingiurie delle città d'Italia. Vedi Blasone.

— toscane nel sec. XIV, 2285.

Inimicizia tra Siciliani e Napoletani, 3651-61.

Inni patriottici italiani del sec. XIX, 1574.

Vedi Canti stoì^ico-politici.

Insegne delle barche dei pescatori veneti, 4850-

51;— dei venditori in Sicilia, 5042, 5108.

Intagliatore (Usi dell') in Toscana, 3479.

Invocazioni ferraresi, 1429-30;—siciliane, 1857-

58, 2113.

Ispirazione della Morte nella poesia popolare,

1700.

Italia (Prov. francesi sull'), 2934.

Iettatori, 5366-67;— nel sec. XVIII, 4723.

Iettatura, 3477, 3738, 3787, 4289, 4609, 4651,

4760, 4918-19, 4925-26, 5171, 5181, 5302,

5341, 5385, 5406, 5547, 5560, 5583-90; —
in Calabria, 4995, 5004; -in Napoli, 3587-

88, 4152-58, 5723 ; — in Sicilia, 3585,

5069-70, 5108, 6622;-in Terra d'Otranto,

6374.

Lite chdmp (Leggenda del) nel Friuli, 666.

Ldd di C!havax% (Leggenda del) nel Friuli, 339,

596.

Ladri in Napoli, 5366-67;—in Eoma, 5362.

Ladro (Novella del), 337-38.

Lago della Fata (Leggenda del) in Corsica,

1046,

— di Montecucco (Leggenda del), 462.

— di Mucrone (Leggenda del) nelle Alpi, 921.

— Lago sfondato (Leggenda del) in Castro-

giovanni, 1025.

Lamie (Congresso delle), 3744, 5414-15.

Lampada d'oro (Novella della), 498, 514.

Lanterna (Novella della), in Bergamo. 878,

1004;—in Sicilia, 877.

La Sala (Stefano)
,

poeta popolare siciliano,

1441-42.

IM di (^hamp (Leggenda del) nel Friuli, 675.

Làt di Ospedal (Leggenda del) nel Friuli, 679.

Latino grosso, 2281, 2970; -in Eoma, 2870;—
in Sicilia, 1381-82.

Latte delle puerpere, 4506.

Laudi, 1207.

Lavandaia (La) in Napoli, 4254.

Lavoratori (Condizioni dei) nella campagna ro-

mana. 5440-41;- in Ragusa (Sicilia), 5439.

Lazzaro, canto siculo-albanese, 1693.

Lazzaroni in Napoli, 3929, 3945, 3949, 3986-

87, 4039-40, 4143-48, 4151-56,4158,4308-

10, 4716, 4760, 4779, 4815, 5723, 6189-

89 bis, 6438; — nel sec. XVIII, 4771-77,

4842.

Legatura (Festa della) in Toscana, 5325.

Leggenda (Una) bacchica in Italia, 5796.

— (La) femminile, 1021-22.

— (Tracce di una) nel Rudens di Plauto, 6574.

Leggende, 2821;— abruzzesi, 354-60, 412, 414,

417-18, 5792; -alessandrine, 536-38, 5798,

5827;— alpigiane, 577, 594;— ascolane, 376;

— bellunesi, 643-44,—bìellesi, 425, 5831;—
brianzuole, 580, 947;—calabresi, 361, 997,

1028, 4267, 5775, 5793, 5832, 5874, 5885,

6667;—Calabro-greche, 564;—carniche, 875,

5809-10, 5813-14;—comasche, 365, 1362;—

corse, €61, 710, 1046, 3802, 4315, 6589;—
cuneesi, 5765; — dalmato-venete, 4751; —
elbigiane, 937;-frndane,539, 606,5789-91,

5818, 5848, 5876, 6615-16, C623, 6634; —
friulano-slave, 595, 1008, 5841; — girgen-

tane, 3809;—italiane, 4571-72, 5799,5821;

— liguri, 5763, 5794; lombarde, 5772; —
lucchesi, 449, 5847; — marchigiane, 237-

38;—molisane, 5784-85;—napoletane
, 294,

691, 929, 996, 5542, 5727-28, 5779, 5782-

83, 6578; - notigìane, 6596-97; — palermi-

tane, 721, 5391; - del Polesine, 604-5; ~.

pugliesi, 3945, 5877; — di Reggio Emilia,

5798; — romagnole, 5890; — romane, 199,

457-59, 6628;—sarde, 5401, 5757; -senesi,
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865-G6;— siciliaDG, 204, 258, 428,430,501,

645, 647-49, 743, 745-46,748,751, 862-63,

896-99, 3809, 5768, 5771, 5800-1, 5879;-
— sorrentine, 2)4; — tirolesi, 3664; — to-

scane , 864 , 5854 , 6641 bis; — trapanesi,

935, 5877 /;/6-78, 6512;-treutine, 155-( 0;—
trevisane, 209, 516; -umbre, 5741, 5745;—
valdostane, 5804;— venete, 575-76;—vene-

ziane, 149-51, 278.

Leggende antiche, 207.

— araldiche, 323-26, 412, 414.

— maganzesi in Italia, 5803.

— mariane, 3401.

— medievali, 5737.

— plutoniche, 365.

— poetiche. Vedi Storie.

— tradotte : calabro-greche in francese, 1609;

— siciliane in francese , 849; - tirolesi in

tedesco, 927.

Leggi sontuarie in Camerino, 3831.

Legnaiuolo (Usi del) in Toscana, 3479.

Letteratura a un so\do.Yeà\ Libretti popolari.

— popolare, 1291, 1402-3, 1561 ;
— basilisca,

1920;—Calabro-albanese, 1303, 2071;~mi-

lanese, 1334.

— (Sulla) dei canti popolari, 1392.

Lettere in poesia nelle Marche, 1944-45; — in

Toscana, 1080-81, 1280, 2088-90.

Libellule (Le), 4525-26.

Libretti popolari, 630-32, 2133.

Libro dei Bette Savj, 263, 302.

Libro (II) del comando in Varana, 6264.

— di Sindibàd, 264-65.

— dei Sogni, 2950-54, 3037.

Linguaggio bambinesco; -in Friuli, 2305-6; —
in Venezia, 2350-51.

— (Novella del) degli animali del Morlini, 844.

— furbesco, 2284, 2329, 2332-45.

— marinaresco, 2569.

— materno in Venezia, 2350-51.

— delle sensazioni in Venezia, 2348-49.

Lirica (La) nei canti popolari romani
,

1959.

— popolare (Origine della), 630-32.

Lodi ed ingiurie delle città d'Italia. Vedi Bla-

sone.

Loretani, 4162-68.

Lotterie in Italia, 3978-81;— in Sicilia, 3591-92.

Lotto (Giuoco del), 537, 2258, 2950-54, 3037,

3587,3593, 4282,5227,5521; nel sec. XVIII,

5173;— in Fabriano, 4635;—in Napoli, 4736,

4760, 4975, 5405, 5520, 6507; -in Eoma,

4177; 4912, 5453-55; - in Sicilia, 5107-8.

Lucciola (Canto ligure della), 1663.

Lumaca (Canzonetta della) in Italia, 2247.

Lume vagante (Leggenda del) nelle valli di

Lanzo, 918.

Luminaria di Pisa, 4971.

Luna (La) nelle tradizioni popolari, 4322, 5652,

5719.

Luoghi storici (Leggende di) in Sicilia, 896-99.

Lupo mannaro, nel Molise, 395n; — in Sarde-

gna, 6267;— in Sicilia, 5098-100, 5108;—
in Siena, 3860.

Lusso napoletano nel sec. XVIII, 4373-75.

M
Madonna (Festa della) in Keggio di Calabria,

6319.

— (Festa della) in Vicenza, 4497.

— dell'Arco (Festa della) in Napoli, 3929.

— di Canicattì (Festa della), 4116.

— del Carmine (Festa della) in Napoli, 4482.

— di Custonaci (Festa della) in Erice , 4327.

— della Lettera in Messina, 5411-13.

— di Mezz'Agosto (Festa della), 3763;—in Ca-

labria, 5408; -in Messina, 4909;— in Pa-

lermo, 4740;— in Pugliano, 3769;— in Si-

cilia, 5047-48, 5061. Vedi Assunta.

~- delle Milizie (Festa della) in, Scicli, 4778,

5225, 6294.

— della Neve (Festa della) in Eocciamelone,

4481.

— della Neve (Leggenda della), 594.

— de le Pèxzeche (Festa della) in Pozzuoli,

3951.

— del Rosario (Festa della) a Rosara , 3763.

~ di Settembre (Festa della), 4178.

— di Trapani (Festa della), 4758; —(Storia

della) in poesia siciliana, 5981. Vedi Festa.

Madonna Pollaiola (Giuoco di), 2238.

Madre di S. Pietro (Leggenda della) in Sar-

degna, 5795.

— (La) nelle tradizioni popolari italiane, 1955.

Mafia, 3438, 3947, 4529, 4557-61, 4615, 4906,

5108, 5124, 53'. 0-91, 5627-28, 6169, 6203,

6351-52, 6391-92.

Maggi, rappresentazioni toscane, 3905-6.

Maggio (Festa del 1"), 1280-81 , 1700 , 3535,

3612, 3720, 3745-47, 3964, 4618, 51 13, 5230-

31, 5303, 5325, 5399-401, 5526, 5632, 5660-

61, 6624 bis, 6762; — in Arezzo, 6248; -in

Butera, 5640;— in Fabriano, 4635;— in Fi-

renze, 2460;—nvl Lucchese, 1493-94, 3914;
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— nel Pistojese, 1101; - nel Polesine, 4678;

— in Eoma, 4968; —in Sicilia, 5061;—in

Toscana, 61 1-16, 3751;-in Trieste, 4868;-

in Umbria, 4665.

Maggiolate. Vedi Maggio.

Magi (Festa dei) in Venezia, 4915.

Magìa, 3743-44, 4925-25, 5137-39, 5160, 5292,

5503.

Magio va adagio, prov. veneto illustrato, 3326.

Mago (II), 5503.

Maio. Vedi Maggio.

Mal d'occhio, 3787, 5292, 5526, 55G0;— in Cor-

sica, 4882;— in Modena, 5241-42; — in Si-

cilia, 5069-70, 5108, 5355.

Malefìciate, 3715-16.

Mal francese nei costumi italiani, 1662.

Malia in Sicilia, 6220.

Malmantile (^11) raequistato, 611-18.

Mambriano (Novelle del), 870.

Mance (Uso delle) di Natale, 6366 bis , 6368.

Maneggiatore soprannaturale di serpi negli

Abruzzi, 6259.

Manfredi (Bartolomeo), astrologo, 6358.

Maniera di viaggiare in Sicilia, 6189-89 bis.

Manna (Raccolta della) in Sicilia, 5411-13.

Mano diritta data in segno d'onore , 3745-47.

Maometto (Leggende di) , 318-19, 491 , 5888.

Marantega (Festa della) in Venezia, 4915.

Marchese del Grillo (Leggenda del), 459.

Marcolfo, 504.

Mare (II) nella mitologia, 839-40.

Margherita (Canzone di) in una fiaba veneta,

1774.

Marionette (Teatro delle), 4593,5262,6420-21;

— italiano in Brocklyn, 5461; — in Paler-

mo, 4876; — in Roma, 5362-65, 6378; - in

Sicilia, 3439, 5071, 5108, 6495; — in To-

rino, 4728.

Martedì (Pregiudizi sul), 3666.

— Grasso in Ragusa, 5170.

Marzo (Allumina al vecchio) in Fabriano, 4635;

— nel Polesine, 4678.

— (Il mese di) nel Tirolo, 927.

— (Proverbi romaneschi sul mese di), 3404.

Maschera del Giovedì Grasso in Udine, 3000; —
di Pulcinella, 3580.

Mascherata sorana, 2050;— trentina dei Ciusi-

Qobj\3D09, 5484;—veneziana, nel 1679,3618.

Maschere, in Bormio nel sec. XVII, 4845-46; -

meridionali d'Italia, 3890;- in Italia, 3720,

4977; — nel Polesine, 4680; — in Sicilia,

6496-97, 6517;—in Venezia, 5566,

PiTRè— Bibliografia.

— (Uso delle), 3745-47.

Maria (Festa di) in Castrogiovanni, 5614.

— Incoronata (Centenario di) in Mantova, 6423.

Massarol (El) , essere soprannaturale nel Bel-

lunese, 642, 4826.

Massime morali. Vedi Proverbi.

Mastro (II) di campo, maschera siciliana, 6496-

97, 6517.

Matolda (Leggenda di) nelle Valli di Lanzo,

9j8.

Matrimonio (Proverbi sul), 2567-68.

— del vecchio (Canzone del) in Calabria, 1651.

Matrona (La) di Efeso, 245.

Mattinate, canzoni popolari cingolane ,
1921-

22; —marchigiane, 1097, 1944-45; — tren-

tine, 1137-38, 1469-71, 3599.

Matto di Carpineta (Novella del), 707-8.

Maxxa e Pinzo, giuoco molisano, 2226, 2228.

Ma%%a MaurieUo , essere soprannaturale , nel

Molise, 4695, 5784.

Maxxarol (El) nel Bellunese, 642, 4826.

Medicastri italiani nel Rinascimento, 5562.

Medichesse in Alessandria, 537; ~ in Modena,

3556, 5240-42.

Medicina popolare , 4841 , 4969 , 5162 , 5292,

5699, 5702-3, 5708-9;— negli Abruzzi, 6606;

-in Bologna, 3842-43; - in Calabria, 3426,

4555, 4653; — nel Canavese, 5010; — nel

Friuli, 4891; — in Istria, 5533;— in Italia,

4708-9;—nelle Marche, 5003;—in Modena,

5241-42; -in Novara, 3611;- in Romagna,

5126-29;- in Sicilia, 3764, 5115;—in Siena,

3860;— in Sorrento, 3461; — nel Veneto,

3442, 3512-13, 3560, 4655; — in Venezia,

4666, 4802, 4805; nel 1300, 3780.

Medico Grillo (Novella del), 726, 741.

— ìiovellino (Novella del), 824.

Melagrano (Leggenda del) in Calabria, 1028.

Melodie abruzzesi, 2097, 2104; -aretine, 1525;

— ciociare, 1695;—corse, 1408; — fiesolane,

1518; — fiorentine, 1397, 1483; — italiane,

1116, 1326, 1575, 1768, 2086, 2133. 5930;

del sec. XVI, 1257; — latine, 1375-77; -
lombarde, 1481-82, 1936; — marchigiane,

3763;— mentonesi, 5731;— messinesi, 4056;

—niilazzesi, 3139;— napoletane, 1266, 1298-

99, 1349-50, 1373, 1395, 1446-52, 1598,

1614, 1918-19, 2011-12, 2102; — otrantine,

3762, 5488-91; -padovane, 1121, 5954; —
palermitane, 5916; — piemontesi, 1791; —
resiane, 6593; — romagnole, 6657;— roma-

i^esche, 1174; 1210-11, 1396, 1400, 1667,

74
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1686-88, 1720, 1768, 1817-18, 1953; -sici-

liane , 1209, 1458, 1704, 1857-58, 1877,

1924, 1928, 2112; del sec. XVIII, 3927-28;

— toscane, 1222, 1484, 1510-31, 2837; —
trentine, 6625, 6642; — veneziane, 1398,

1400.

~ (Sulle) siciliane, 1535-36, 1824, 2112-13.

Menar l'orso a Modena, modo prov. illustrato,

3379-80.

Mendicanti a Venezia, 4718-21.

Menenio Agrippa (Apologo di) nella tradizione

popolare, 834.

Mercanti (I), esseri soprannaturali in Sicilia,

5108.

Mercato a Lugano, 6056.

Meretrici (Segno delle), 5232.

Merla (Leggenda dei tre dì della) , 406 , 508,

881, 3425.

Merlino, 504.

Mesi (Proverbi sui), 3404-5, 3407.

— fausti ed infausti in Sicilia, 5108.

Messa notturna, 3734.

— (Leggenda della) del prete morto, 16.

Messe (Canto della) in Modica, 2216.

Meteorologia popolare, 5292, 5525-26; -in Ca-

labria, 4053; - nel Friuli, 4894; — in Mo-

dena, 5241-42;— in Eomagna, 5126-29; —
in Sicilia, 3765, 5083, 5108.

Metrica popolare, 1282-83;— calabrese, 1679;—

raodicana, 1550.

— delle ninne-nanne, 1283.

— dello stornello e del rispetto, 1703.

— (Importanza della), 1677.

Mezza Quaresima, 3819, 4595-96;— in Castro-

giovanni, 5614;— in Fabriano, 4635; — in

Firenze
, 3762; — in Lombardia

, 5291; —
in Toscana, 3602.

Mezzadria in Sicilia, 5442;— nel Pretuzio, 537(3.

Mietitura (Usi della) in Calabria, 5380;— nelle

Marche , 3672 , 4990 , 5003 ;
— in Sicilia,

5095, 5108.

Migrazione dei canti popolari, 2030-31.

Milano equivoca, 5574-75.

Milton (Un passo di) nella tradizione popo-

lare, 5156-57.

Mimica, 3007;— italiana, 5647;~sicìliana, 3927-

28, 5356.

Mira, essere soprannaturale in Sicilia, 5108.

Miracoli (Storie di) in Napob, 1072, 1738; —
in Trani, 1555.

— di S. Sano in Sicilia, 1784-85,

Misteri, 3720.

— (Festa dei) in Campobasso, 3432, 6262-03,

6305.

Mistero di Santa Cristina in Bolscna, 3740.

Miti (Filiazione dei). 626;— (( renosi dei), 6559;

- (Migrazione dei), 551. — Italici, 568.

Mito geografico, 5817.

— moderno, 239; — solare del cavallo, 837; —
solare (II) di Giove Pistore a Canossa,

5798.

Mitologia comparata, 335;— delle Alpi, 577.

Moccoletti a Roma, 4974, 5685, 6283.

Moda (La) a traverso i secoli, 6250.

Modi proverbiali abruzzesi, 2774; — bolognesi,

2619; — bresciani, 2761, 3105 ;
— castelter-

minesi , 2706; — dalmato-veneti , 3258; —
fiorenrini, 3356-60; — friulani, 3070, 6635;

- italiani, 2903, 2415-16, 2472, 2475, 251 1-

14, 2739, 2792, 2797, 2821 , 2837, 2903,

2966, 2972, 2998-99, 3034-35, 3080, 3089-

96, 3099, 3138, 3199-2000, 3135, 3207, 3285-

86, 3337, 6119, 6149, 6038-39; -milanesi,

3230;—napoletani, 939-46, 3247; -piemon-

tesi, 3039, 3134, 3252;—romaneschi, 2466.

3208;— siciliani, 2246, 2525-20, 2963-64,

3273; — teramani, 3271; — toscani, 2417,

2419-20, 2445, 2177, 2590, 2767-70, 2809,

3097-98, 3105, 3179, 3271, 6635; - trapa-

nesi, 6096;— triestini, 2540; -veneti, 2590;

- zaratini, 6146.

Monacella (La) della Fontana in Sicilia, 5108.

Monaci, 691; — in Sicilia, 5438.

Monarca (II) dei matti in Bormio nel sec. XVII,

4845-46.

Monete di cuoio (Tradizione delle) in Sicilia,

690.

Monferrina (La), ballo, 6604.

Moìit AmhrusH (Leggenda del) nel Friuli, 680.

Monte Canino (Leggenda del), 667.

— Cipresso (Leggenda del) negli Abruzzi, 857.

— Pellegrino (Festa del) in Palermo, 4539.

— Pilato (Leggenda di un) in Italia, 493, 5817.

Montello (Leggenda intorno al) nel Veneto, 646.

Montevergine (Festa di) in Napoli, 3929, 3715-

17, 4700, 4936, 5657-58, 6424, 0(69.

Monti (Un passo del) nelle tradizioni popolari,

5155-57.

Montieresi (Buaggine de'), 600.

Morgana (Tradizione della fata), 5526.

Moro Saracino (Canzone del) in Piemonte, 1790.

Morte ('J.) 'e Surrlento ^ modo prov. napol. il-

lustrato, 2529.

Morte (La) nella poesia popolare, 1700.



DELLE MATEEIE. mi

Morti (( j-edeiize siiij, 5292;—nel Friuli, 4896,

5848.

— (Oiorno de'), 4268;-nel sec. XVTII, 5411-

13, 6501; — negli Abruzzi, 4027, 4247; —
in Fabriano, 4635;— in Napoli, 3945, 5366-

(w;—in Palermo, 574, 4539, 5015, 5030-31,

5061;— in Eoma, 3770;— in Sicilia, 3770,

3858, 4043, 4539, 4659-60, 5015, 5030-31,

5061, 5105, 5108, 5118; -in iSiena, 3860;—
in Toscana, 3770.

— (Fave nel giorno dei), 3745-47, 4460, 4945.

Mosaicista (Usi del) in Toscana, 3479.

Mostra Etnografica siciliana, 3549-50, 4517,

4808, 5025, 5121-23, 5186, 5645.

Mostri, 6772.

Mota di l'Ansìsa in Castrogiovanni, 1026.

Motteggi siciliani, 201-2.

Motti, 639; - italiani illustrati, 3089-96. Vedi

Proverbi.

Mulino Agnello (Leggenda del) in Castrogio-

vanni, 1023.

Mùller (Max), 335.

MiinacieUo (Leggenda del), 929; —in Napoli,

3845-46, 4737, 5404, 5608;—in Sicilia, 4737.

Murene (Credenze sulleì, 5304.

xMusica popolare, 2020-22, 5930; nel 1880, 1221;

~ in Napoli, 5488-91;—in Terra d'Otranto,

5488-91.

Musicisti nel 1880, 1221.

N
Nani nella tradizione, 6545.

Nanna'pigghia'Cincu
,

giuoco siciliano , 2243,

2246.

Napoleonidi (Tradizioni sui), 4574-75.

Napoletane, 1068-69, 1573, 1669, 1750.

Napoletano (Tipo del) nell'antica commedia

italiana, 6579.

Napoli equivoca, 5643.

Narciso vecchio, maschera bolognese, 3445.

Natale (Festa di), 3449, 3561, 3942, 3962,4311,

4900-1, 5165, 5172, 5429, 5532, 6051, 6520;

— negli Abruzzi, 4027, 4247, 6467; -nelle

Alpi, 3838; — in Bologna, nel sec. XVI,

6277;— in Calabria, 1226, 3733, 4584; —
nel Canavese, 6252;—in Catanzaro, 6269;

—

nelle Colonie siculo-albanesi , 3888 ;
— in

Corsica, 3749;—in Cosenza, 4650;— in Fa-

briano, 4635;— nel Friuli, 4887;— in Italia,

1280, 3864, 3942, 4281, 4285, 4435-36, 4527-

28, 4537, 5134, 5309-10, 6295, 6298; - in

Lombardia, 4489 , 5291 ;
— nelle Marche,

4993, 5003; — in Messina, 3854, 4571;-in

Milano, 3756-57, 4279;—in Modena, 5238-

42; — nel Monferrato, 4222; — in Napoli,

3850, 3895, 3915, 3929, 3986-87, 4039-40,

4511, 4537, 4554, 4725, 4731, 4760, 4815,

4933, 4975, 5247, 5249, 5301, 5366-67, 5657-

58, 6181, 6247;— in Palermo, 4176, 5407;

— nel Polesine , 4677-78 , 6431 ;
— nelle

Puglie, 6436;— nella Eiviera Ligure, 5244;

- in Eoma, 3540, 4179, 4455, 4471-75,

4513, 4537, 5182, 5668-69, 5679, 5696,

6175-76, 6189-89 bis, 6196, 6283, 6331; —
nel sec. XVI, 4944; nel XVIII, 3936-39;

—in Romagna, 3490;—in Sardegna, 1437,

3547-48, 6302, 6415 ; — in Sicilia, 1925,

3667 , 3797 , 3823 , 4834 , 4836-37 , 4943,

5022, 5024, 5045-46, 5061,5078, 5183, 5307,

5357, 5552, 6489-91; — in Siena, 4654; —
nel Tirolo, 927;-in Torino, 4732;—in To-

scana, 3526; — in Trapani, 4760; — nella

Trevisana, 6471;—in Venezia, 3484, 3495.

- (Albero di), 3962, 4010.

— (Canti di) in Calabria, 1141, 1655-56;— in

Col di Tenda, 1701; —nelle Colonie calabro-

albanesi, 2034;— in Italia, 1173;—nel Lec-

cese, 2100;—in Romagna, 2253-54.

- degli Ebrei, 4257.

Natura (La) nei canti popolari, 1701.

— poetica e musicale del popolo napoletano,

2101.

Nazionalità (La) albanese nei canti popolari,

1478-80.

Negromanti in Roma nel sec. XVII, 4453.

Negromanzia, 3546, 3772.

Nenie calabresi di Pizzo, 1711;—calabro-greche,

1759; —di Giugliano in Campania, 5500; —
sarde, 5939.

Nerone (Leggenda di), 205, 483, 485.

Ne sa più il pazzo in casa sua ecc., prov. il-

lustrato, 3347.

Neve (Leggenda della), 920.

Ngioca (La) degli Albanesi di Calabria, 1159.

Niccheri, improvvisatore toscano, 1402-3, 1889.

Nii, canti veneziani, 1311.

Ninne-nanne abruzzesi, 1563;— acresi, 1592;—
arpinati, 2000; — avellinesi, 1568;— basili-

sche, 1567, 1595; - calabresi, 1284, 2178,

2222-25, 2276-77, 6033-34 ; — corse, 1538-

39; — fiorentine , 2207 ;
— italiane del sec.

XIV, 2268; — leccesi, 2194, 2273;— luc-

chesi, 1494; — marchigiane, 1944-45;—ma-
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remmaiie, 1143; — materane, 1438-40; —
meridionali d'Italia, 1238, 1280; - modi-

cane, 2216; — molisane, 1715;— montalesi,

1781;—napoletane, 1735, 2232; - piemon-

tesi, 2264; — pisane, 1489, 2214; — pomi-

glianesi, 2217-18; — potentine, 1300; — ro-

magnole, 1554;— romanesche, 2275;—sarde,

1437,2193, 2266, 5936, G048;-senesi, 1295;

— siciliane, 1096, 1152, 1857-58, 1926-27;—

tegianesi, 2196-97;— toscane, 2045;— tren-

tine, 3599; — valdelsane, 2179-80; — vene-

ziane, 1118, 1311, 2201.

— (Metrica delle), 1283.

~ (Sulle) siciliane, 1857-58, 1926-27, 2303.

— tradotte: basilische in tedesco, 1595;— ita-

liane in inglese, 1700;— in tedesco, 151>6-

97; — napoletane in francese, 2204; — sici-

liane in italiano, 1476; —in tedesco, 1596.

Noce di Benevento, 454, 4736, 5011-14, 5724.

Nomenclatura della lucciola nei dialetti d' I-

talia, 6052.

Nomi accorciati, 2303.

— delle montagne, 577.

— personali abruzzesi alterati , 2298; — pi-

stoiesi, 2352.

— storici (Leggende di) in Sicilia, 896-99.

Non è più tempo di Bartolomeo da Bergamo,

modo prov. illustrato, 3124.

Nonnamira (Leggenda di) nel Molise, 5785.

Norme per raccogliere i proverbi piemontesi,

2983.

Notaro Volpone (Canzone del\ 2049.

Note comparative di novelle popolari, 460, 521,

535, 547, 579, 655, 722, 826, 828-36, 838,

844, 870, 873-84, 879, 917, 927, 1039, 1041.

Notte dei morti, 16.

— del Redentore in Venezia, 3417.

Notti estive a Venezia, 6285.

Novelle popolari, 5766; — abruzzesi, 410, 413,

415-17;—avellinesi, 529, 532, 5726, 6542;—

barghigiane, 268; —bellunesi, 643, 645;—
beneventane, 1280-81;—bergamasche, 878,

1004, 1280-81; -bolognesi, 272-74, 1280-81;

— calabresi, J69, 172-73, 182, 186, 196,

220, 930, 1034, 1074, 4041, 5742, 5754-55,

6583, 6590;—Calabro-albanesi, 166-68, 185,

5839-40, 5871-72, 6652, 6654; - calabro-

greche, 164-65, 174-75, 177-81, 183-84,

215-19, 5746-53, 5758-59, 5856; -casertane

di S. Felice, 275;— di Castelnuovo di Gar-

fagnana, 654; — catanesi, 268; — ciociare,

999-1000, 5886;-crennesi, 527, 530;— eri-

cine, 4327;—fiorentine, 517-18;— friulane,

846, 5808, 5812, 5825, 5849-50, 6640;-

genovesi, 5820; — giuglianesi, 998; — gra-

gnolesi, 104, 5736;—lesine, 268;—italiane,

279-80, 5807, 5822;— leccesi, 269, 2100;—

livornesi, 541, 696, 826-27;— lucchesi, 0641;

— mantovane, 427, 1030;— maranesi, 660;

— marchigiane, 435, 445-46, 658, 5805; —
messinesi, 213; — milanesi, 519-20;— mon-

ferrine, 268, 832; —montalesi, 268, 650-52;

— montellesi, 5726;—mugellesi, 268;— na-

poletane, 288, 296, 340-49, 437, 523, 5787-

88; — nicosiane, 563; — otrantiue, 6374;

—

piemontesi, 1032, 1034-35; — pisane, 268,

659; - pitiglianesi, 257, 338, 729; — pomi-

glianesi , 524, 528, 531; - pontremolesi,

5870; -potentine, 268;—pugliesi, 938, 1047;

— ravegnane, 933; — romagnole, 95;— ro-

manesche, 199, 201-2, 825, 6680; - rovi-

gnesi, 534-35, 1577; -sarde, 101, 498-500,

588, 5795-97, 6676; — sassaresi, 100; — se-

nesi, 4654; - siciliane, 97, 211, 281-84, 286,

444-45, 460, 522, 563, 714-17, 719-20, 722,

724,744-45,877, 907-8, 1382,5734, 5769;-

siculo-albanesi, 722, 926;—siculo-calabresi,

584-85; - siculo-lombarde, 3246; — sorane,

542;— sorrentine, 329-30;— tirolesi, 198; —
toscane, 222-23, 240, 334. 336, 477-78, 526,

656, 723-27, 734-41, 749-50, 864, 1002,

1280-81, 2837, 5854-55, 6641 6 /'ò-; - trapa-

nesi, 936; — udinesi, 203; — umbre, 657,

826, 835; -venete, 1280-81, 1774, 4827;-

veneziaue, 147-48, 151,879,1002,1280-81;

— zaratine, 422-24. Vedi pure Fiabe.

— (Delle), 640, 1207.

— (Indole e provenienza delle), 1033.

— (Origine delle), 607, 630 32.

— (Storia delle), 337.

— tradotte: comasche in francese, 843; — ge-

novesi in francese, 5731-32 ; —livornesi in

francese, 826;—in spagnuolo, 826;—in te-

desco, 521;—mantovane in francese, 5731-

32;—napoletane in francese, 552; — pomi-

gUanesi in francese, 626, 629; — siciliane

in francese, 625, 629, 847-49, 856, 5858;—

in inglese, 854-55; — in tedesco, 460, 540,

568, 729;— sorane in tedesco, 542; — tiro-

lesi in tedesco, 927; —toscane in francese,

627-29;— in inglese, 101 1; — veneziane in

tedesco, 1039.

Novellino (Fonti del), 311-12.

Novena di Natale in Sicilia, 574.
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Nozze nel mese di Maggio, 4320, 6241.

— (Origine delle) d'argento, 6631.

— di vedovi. Vedi Scampanate.

Numero 7 (II), 3309.

Ognissanti nel Tirolo, 927.

Olio (Manifattura dell') in Sicilia nel sec.

XVIII, 5411-13;—in Toscana, 4204.

Omertà (U) in Sicilia, 5108-9, 6351.

Onnipotenza dei proverbi, 907-8.

Opra in Sicilia. Vedi Marionette.

Orazioni, 1280-81; - chioggiotto-latine, 1772; —
friulane, 1802; — romagnole, 2253-54;- si-

ciliane, 2113, 5331; — tirolesi, 927. Vedi

Preghiere.

Orco (L'i nel Bellunese, 642;—nel Tirolo, 228.

Orientalismo nella poesia pop. siciliana, 1383-84.

Origine di proverbi e modi proverbiali , 2448,

2591-618, 2623, 2686-87, 2692,2706,2708,

2744-45, 2748, 2194, 2837-39, 2918, 2969,

2971, 3067-68, 3097-98, 3124, 3253, 3400-1,

6089.

Orlando (Mura d'), 5725.

— (Sasso d') in Val di Susa, 921-22.

— furioso (Fonti dell'), 851.

Orma (Leggenda dell') del leone, 833.

Osculum interveniens^ 5502.

Ospitalità sarda, 3626-38.

Ossessi, 3426, 3481, 3644-46, 3715-16, 4231;—
nel Friuli, 4181;-in Koma nel sec. XVIII,
4471-75, 4581. Vedi Indemoniati.

Ostacoli del lusso ai maritaggi, 6624.

Otello (Leggenda di), 5846.

Ottave cingulane nel sec. XVI, 1418.

Ottinello e Giulia (Storia di), 307, 326.

Ottobrate in Koma, 5453-55, 5675, 6448.

Ovidio (Leggenda di) negli Abruzzi, 248-49,

276-77, 354, 357, 5774.

Padre (Leggenda del) che assassina il figlio,

321-22.

Paese (II) di Cuccagna, 3712.

Paganesimo popolare, 5184.

Palazzotto (Leggenda del) di Corneno nel Pian

d'Erba, 5780.

Palermo (Leggenda di), 898-C9.

Palio. Vedi Corse.

— (Canti del) in Sicilia, 1857-58,

Pallone (Giuoco del), 2270, 3481 , 3496-500,

6198;—in Camerino, 3831;—in Roma, 3464.

Palme (Domenica delle) in Butera, 5640; -in
Siracusa, 5422.

Panciatantra, 331;— in Italia, 6541.

Pane che si regala nei dì festivi, 6241.

Papa Lambertini (Leggenda di), 458.

Papera (Giuoco della) in Palermo, 4 185; — in

Eoma, 3574.

Pappagallo (Novella del), 1002.

Paradiso terrestre (Leggenda del), 479, 923,

5817.

Paremìografia, 2701.

Paremiologia, 3071-71 bis.

Parità, racconti dei villani di Modica, 503.

Parodia (La) nei canti siciliani, 1868, 1871.

Parrucche (Origine ed usanze delle), 6238.

Pasqua (Festa di), 3745-47, 3892, 3963;—negli
Abruzzi, 4027; - in Bergamo, 5528-30; —
nel Cadore, 5282;—in Caltagirone, 4403;—
nelle Colonie siculo-albanesi , 3888 ;

— in

Gemona, 4889; -in Lombardia, 5291;—in
Napoli, 3929, 4760; -in Offida, 6174;-in

Palermo, 3927; — nel Polesine, 4678; - in

Roma, 4912, 5665-67, 5696, 6194-95, 6197,

6332;— in S. Giovanni Gemini, 3675;—in
Sassari, 4608; in Sicilia, 3796, 5019,5061;
— in Siena, 4654; — in Torino, 4728; — in

Trapani, 4758;- in Umbria, 5306.

Pasqueta Euganea, 1148.

Pasquino in Roma, 4338.

Passatella (La) in Roma, 4912,5690-91,5696.

Passatore (Leggenda del) di Poutecchio, 1.

Passerotti, 2310, 2312-14.

Passione (La) di Sordevolo, rappresentazione

sacra, 4879.

Palladio degli Olivi (StO! ielle di) nel Friuli,

(:614.

Passo i Leggenda dei) della Badessa, nel Bolo-

gnese, 861.

— (Un) del Petrarca nella tradizione popolare,

5155.

Pastorali romagnole, 2253-54.

Pastori (I) in Puglia, 4444;—in Sardegna, 4133.

Pastorizia nell'Abruzzo, 4243.

Paternostro di S. Giuliano, 2135, 3463, 4297,

4380, 5817.

Patto (Novella del) col diavolo, 337-38.

Pazzi (Festa dei), 4269, 5621.

Pecorone (Novelle del), 486, 5807.

Pelle (Leggenda della) dei Giudici in Sicilia,

649.
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Pellegrinaggio in Livorno, 4953-54; — in Na-

poli, 5459;— in Puglia, 4094.

Pellegrini in Venezia, 4741-49.

— (Preghiera dei) nel sec. XV, 1264.

Penna (Novella della) del pavone, 868.

Pentamerone o Gimto de li Cimti , 105-142,

5838.

Pentecoste (Festa di) in Monterubbiano,3474;—
in Sicilia, 5061.

Feregrinaggio de' figliuoli di Sere7idippo ,
872.

Peronospora (Rimedio contro la) negli Abruz-

zi, 4246.

Perrelli (Monsignor) (Storia di), 3609, 5843.

Perdono (Festa del) o degli Spiriti nel Friuli,

3729-30, 4483.

Persone fauste ed infauste in Modena, 5241-

42;—in Sicilia, 5)08.

Pertugio (Leggenda del) del Prestrélemc nel

Friuli, 5841.

Pesca in Castellamare di Stabia
, 4928 ;

— in

Marano, 6637.

— del corallo, 3809, 3959, 4056.

— del pesce spada, 3809, 3959, 4056, 4997.

5004, 5108, 6330, 6395, 6903;— nel sec.

XVIII, 5411-13.

— del tonno in Sardegna, 3982, 4056;— in Si-

cilia , 574, 3651-61
, 5108, 5446, 5488-91.

— (Leggenda della) di Carlo III in Sicilia,

569-70, 574.

Pesce d'Aprile, 3602, 4333, 4635, 5086-90; —
in Friuli, 4433.

Pesce spada (Pesca del). Vedi Pesca del pesce

spada.

Petit-Poucet (Novella del), 446; — in Sicilia,

744; — in Toscana, 725.

Petrarca (Un passo del) nella tradizione po-

polare, 5155.

Piacevoli Notti dello Straparola, 950-95;—tra-

dotte : in francese , 979-93 ;
— in inglese,

995;—in tedesco, 994.

— (Sulle), 874, 995.

Pìantamaggio in Fabriano. Vedi Maggio in Fa-

briano, 4635.

Piante nella leggenda, 3973-74; — nel Friuli,

4633;—in Sicilia, 3765, 4043.

— (Culto delle), 5236.

Piccioni (Origine de') a S. Marco in Venezia,

5321.

Piccolino (Novella di), 337-38, 446.

Piedigrotta (Festa di) in Napoli, 1221, 3431,

3457, 3587-88, 3816, 3903, 3929, 3986-87,

4484, 4612-13, 4735, 4760, 4779, 4932, 4984,

5250, 5402-3, 5453-55, 5556, 5657-58, 6170,

6275, 6546, 6576, 6656.

Pier delle Vigne (Aneddoto su), 581.

Pietra buia (Leggenda della), 948.

~ Cagna (Leggenda di) nelle Valli di Lanzo,

918.

~ dei falliti, 3613, 4741-49, 4986;-in Castro-

giovanni, 5614;—in Padova, 4343;—in Sa-

laparuta, 4103;—in Sicilia, 4251;— in To-

scana, 611-16.

— (Leggenda della) del giocatore in Palermo,

4539.

Pietre (Culto delle), 5235.

— nella leggenda, 3974.

PifFerari (I) in Eoma, 5699.

Pigmei nella tradizione vivente, 6336.

Pilato (Leggenda di), 483, 493, 682. Vedi Monte

Pilato.

Pilone (Leggenda di) brigante, 701.

Pipetta (Novella di), 424, 1039;-in Mantova,

1030; -in Toscana, 1001.

Piramo e Tisbe (Leggenda di) in Italia, 5823.

Piscopello nel medio evo , 3739;—in Palermo,

4186.

Pitture delle carrette in Sicilia, 4670-71.

Pixinin (Canzone del), 6630.

Pizzica (La), ballo di Terra d'Otranto, 3719-

801.

Plagio tedesco d'un libro di novelline siciliane,

Poemetti popolari italiani, 320.

Poemi (Tradizioni nei) d'Antonio Pucci, 1034.

Poesia popolare, 1134, 1205-7, 1272, 1348, 1404,

1462, 1685, 1943,2133-34; 5559, 5930,6566;

— corsa, 1124;—romanesca, 1717; — sarda,

1842, 4605-6, 4625; -siciliana, 3823,4419,

6209;-valmaggina, 5907.

— carceraria e criminale, 1124, 1379. (Vedi

Ca7iti carcerari.

— carnevalesca di Modica, 1553.

— drammatica siciliana, 1503.

— (Bibliografia della), 6626.

— (Origini della), 1140.

— (Questioni di), 1859-60, 1862-63, 1871, 1873-

74, 1876, 2128.

— (Storia della), 1341, 1950; - milanese, 1332-

33.— Per la storia della poesia pop. sarda,

1879-80.

— (Studi sulla), 1204, 1233, 1301, 1317-18,

1322, 1326, 1358-59, 1389,1558, 1562, 1593,

1700, 1787-88, 1791, 2106, 2130, 5923, 5925,

5957, 5961, 5967, 5999, 6573;— calabrese

infantile, 2224; — calabro-greca , 1671; —
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friulana, 1090-91;~milaDese, 1208;—moli-

sana, 5929;—napoletana, 1751-52;— roaia-

nesca, 1953; — sarda, 1262, ICSS, 5984; —
savoiarda, 1)33;—siciliana, 1356-57,1602-4;

— veneziana, 1343.

Poesie d'analfabeti, 1509.

~ chianaiole, 1132.

— furbesche italiane, 2284, 2332-45.

— giocose, 1947.

— italiane e scozzesi comparate, 2079.

— musicali dei secoli XIV-XVI, 1219-20.

— politiche dei secoli XV-XVI, 1793.

— popolaresche, 5964, 6601; — del sec. XIII,

1227-28, 1405-6;- del XIV, 1228;-del XV,

1319, 6025; -del XVI, 1410, 1611;-del

XVII, 1410.

— sacre e religiose del sec. XIV, 1427;—friu-

lane, 5989.

— stampate, antiche e moderne, 1871.

Poeti popolari, 1402-3, 1441-42, 1871, 1889,

5991, 5998.

Polenta (Là) dei Ciusi-Gobj, mascherata tren-

tina, 3509, 5484.

Pollicultura in Sicilia, 5108.

Pompe in Brescia, 3761.

— nuziali in Sicilia nei sec. XV-XVI , 5336-

37;— veneziane nei secoli passati, 4782-84.

Ponte del diavolo, 3945; -nel Friuli, 668, 1040;

— nelle Valli di Lanzo, 918.

Pontefice (Leggenda del), 5817.

Popolo (II) nei suoi canti, 1290, 1833.

— nella letteratura, 1561.

Porchetta (Festa della) in Bologna, 504, 5136;

— nel sec. XVI, 6276.

Porci (I) in Calabria, 4904-5.

Porco (II) in Calabria, 4174.

Pornografia, 1570, 1618, 2069, 5686.

Posilecheata di Pompeo Sarnelli, 911-17.

Postel, chiave in uso nelle campagne rovignesi,

3544.

Potenze (Le) antiche in Firenze, 3985, 4621.

Povero Ammannato, modo prov. toscano illu-

strato, 2794.

Pozzo (Leggenda del) di S. Gennaro, 996.

-^ di S. Patrizio, 6241.

Prammatica senese per le nozze nel 1412, 4341.

Pratiche agrarie nella Campagna romana, 5440-

41;— in Milazzo, 4981;— in Ragusa, 5439.

— italiape, 6243.

— superstiziose delle donne romane, 6538.

Precursori del Boccaccio, 102.

Prediche celebri, 5894.

Prefiche, 3745-47, 3970-71 , 4920;-in Corsica,

1363-64, 5493-94;- in Sicilia, 3912, 4174,

6287;-in Terra d'Otranto, 6374.

Preghiera dei pellegrini nel sec. XV, 1264.

Preghiere antiche, 3463; — faentine, 2136; —
piemontesi, 1791;— pistoiesi, 1810;—senesi,

1295;— siciliane, 1857-58;— trevisane, 6469;

— veneziane, 1119-20. Vedi Orazioni,

Pregiudizi popolari , 3435-36 , 4333-34 , 4878,

5162-64, 5278, 5292, 5423, 5474-77, 5525-

26, 5546-48, 5554, 5565, 5626, 6284, 6382;

—baresi (contadineschi), 4250; — calabresi,

1579, 3426; — fabrianesi, 4635; -- ferraudi-

nesi, 3731;— italiani, 3649; - lombardi (con-

tadineschi), 4215-16; — otrantini, 6374; —
dei paesi piccoli, 6408;—pagognanesi, 1065;

— del Polesine, 604-5;— romagnoli, 2446-

47, 5126-29;— siciliani, 1096, 3676, 4795,

5570;— trapanesi, 935, 5877 0^5-5878.

— sull'anima, nel Friuli, 6477.

— sugli animali, 4300.

— sul mare, 5879.

— sui vegetali, 4300, 6266.

— (Dei), 4318, 4870, 6344. Vedi Superstizioni.

Presa (La) di Gerusalemme, mascherata di Sora,

2050.

Presagi bolognesi, 3443-44.

Presentazione (Festa della) in Venezia, 3760.

Presepio di Xatale, 1226, 4511, 5247;— in Ca-

labria, 3733; — in Napoli, 3850, 4039-40,

4554, 4815, 6247;— in Palermo, 4834, 4836;

— in Piemonte, 4732; — in Eoma , 3540,

4179; nel sec. XVIII, 4471-75.

Prete Janni (Novella del), 546.

— Olivo (Novella del), 447, 548-50.

Preti in Italia, 691, 3998-4000.

— nelle novelle umbre, 657.

Primavera (Feste della) in Italia, 6494.

Principe (Leggenda del) e l'aquila, 333.

Principessa (Storia della) di Carini. Vedi Ba-

ronessa.

Procedimento penale per pregiudizi in Cala-

bria, 5396;—per fattura, in Palermo, 6600;

— per stregonerie in Trapani, 5426-27; —
per superstizioni in Sicilia, 3922.

Processi di bestie delinquenti in Italia, 6281,

6444.

— di streghe, 3529;— in Siena, 3493; - nel Tren-

tino, 3467.

Processione, 3745-47; - del Calvario in Caserta,

4992; — del Corpus Domini, 4308-10; -in
Firenze, 4249;— del Cristo morto a Brin-
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disi, 6182;—di Gesù morto, a Prato, 4495; —

dei Morti, 4394;— della Passione in Civi-

tavecchia nel sec. XVIII, 4471-75;— di Pe-

nitenza in Abruzzo, 4026;— di S. Gennaro

in Napoli, 5535;— di S. Paolo a Pozzuoli,

3950; — di S. Ubaldo in Gubbio, 4958; -
dei Turchi in Potenza, 4738.

Processioni in Italia, 3998-4000;— in Palermo,

4186; — in Sardegna , 3982 ;
— in Sicilia,

4056; — in Torino, 4728; — in Tranquillo,

5432;— in Verona, 4741-49.

Processo del Diavolo ad Issine, 4194.

Pronostici, 2310-25, 4181, 4810,5114,5343-46.

Proposta d' una Raccolta di Usi giuridici ita-

liani, 5394.

Proprietari (Relazioni tra) e coloni in Ragusa,

5439; — nella Campagna romana, 5440-41.

Prostitute (Le) in Italia, 4413.

Prostituzione in Napoli, 6439-40; — in Milano,

Vedi Milano equivoca.

Proverbi abruzzesi, 2696, 2774, 6087;—alessan-

drini, 537;—basilischi, 61 24-2(';—bellunesi,

2865; —bergamaschi, 2485-86. 3322; - bo-

lognesi, 2505, 2510, 3023, 3339-41; - bre-

sciani, 3105; — di Brusio, 2938;—calabresi,

1284, 1640, 1811, 2533, 2538, 2697, 2975-

77, 3073, 3165, 3168, 3229, 3303, 4041,

6088, 6590; — Calabro-albanesi, 2698-700,

6111;-calabro-greci, 1759-60, 1827;— ca-

navesani, 2707; - canosini, 2571;—carnioli,

3086; — castelterminesi, 2706; — comaschi,

1139;-corsi, 2095, '.9.4, 3229;-dalraato-

veneti, 2956, 3258;— emiliani , 3229, 6657;

— fabrianesi , 4635; - ferraresi, 1429-30,

3293; --fiorentini, 2tw4. 3020-21, 3280-84,

3409-10;—friulani, 2422, 2905,2919,2980,

3070, 3197-98,3229, 6129, 6640; -fiumano-

veneti, (;581, — genovesi , 3143, 3301 ;
-

istriani, 2587, 2681, 2900, 3354; -italiani,

2172,2389-409, 2411, 2415-16, 2418,2423,

2425, 2428-30, 2434, 2436, 2443-44. 2461-62.

2464, 2472, 2474. 2476, 2481-84, 2488 89,

2492-500, 2:01-2. 2505-7, 251 1-19, 2520-21,

2523, 2525 28, 2531-32, 2535-36, 2541, 2543-

45, 2552-64, 2577, 2585-86, 2592-618, 2624-

41,2644, 2647-65, 2667, 26G9, 2676-79,2684-

87, 2(:91, 2093, 2702-5,2709, 2710-20, 2721,

2727-28, 2734. 2738-39, 2741, 2743, 2751-

58, 2702, 2771-72, 2775, 2777-78,2780-85,

2788-90, 2792-93, 2796-97, 2801 , 2807-8,

2815, 2817, 2820-24, 2836, 2840-58, 2864,

2866-77, 2879-83; 2888, 2895, 2898-99,

2902-4, 2906-7, 2915-16, 2920, 2922, 2926-

28 , 2932-33 , 2935-37 , 2940-47 ,
2949-55,

2958, 2965-67, 2972, 2978-79, 2981, 2984-

85, 2986-88, 2991-93, 2995, 2997-3002, 3038,

3043, 3049, 3051, 3053, 3056-57, 30C6, 3069,

3072, 3076-77, 3078-83. 3099-100, 3108-23,

3125, 3127, 3132, 3135, 3156-57, 3163-64,

3166, 3169, 3172-75, 3177, 3180-82, 3183-

88, 3194, 3199-200, 3205-7, 3210-11,3215,

3219, 3231 , 3234-40, 3245, 3251 , 3254,

3256-57 , 3268
,
3274 , 3285-86 , 3289-92,

3294, 3296-97, 3300, 330v':'-7 , 3310-11,

3312-13, 3318-19, 3328-30, 3332, 3334-35,

3342-46, 3348-55, 3361, 3362-67, 3369-70,

3381, 3383-84, 3389, 3391-92, 3396, 3399,

3408, 3412, 3415-16, 4978, 5263, 6057-69,

6071-75, 6077-79, 6083-84, 6086, 6089 his-

6090, 6093, 6095, 6097, 6099, 6100-3,6106-9,

6112, 6117-19, 6121-23, 6127-28, 6130-32,

6134-39, 6142-44, 6146, 6149-54,6156,

6161-62, 6105, 6543, 6571-72, 6619, 6629,

6638-39, 6676; -ladini, 2431, 2504; -lec-

cesi, 2539; - liguri, 3229; - lombardi, 3028-

31, 3167, 3229, 3266-67, 3338;— macera-

tesi, 237-38; — maltesi, 3368; — maranesi,

3287, 6661;- marchigiani, 1944,2582, 3133,

3143;—mentonesi, 2432;— milanesi, 2506-7,

2889, 2894, 3058, 3230; - monferrini, 2765,

6635; —napoletani, 919, 939-46, 2572-76,

2645, 2694-95, 2818-19, 2901, 3143, 3146,

3229, 3390;—napolitaneschi, 3295; — nico-

siani, 2929-31; — nizzardi, 2680, 3331; —
parmigiani , 2737, 6155 ;

— pavani, 2803,

2834-35; — piacentini, 2786; — piemontesi,

2763, 3134. 3229; -del Polesine, 2996; —
di Poschiavo , 2938 ;

— priraierotti , 2504,

3088; — pugliesi, 3229;— romagnoli, 2446-

47, 2981, 3042, 3229; -romaneschi, 2466,

3107, 3208, 3229, 3402-7, 4798, 6166;-

rovignesi, 1577, 2524, 3259;—sardi, 1437,

2688, 3178, 3229, 3298-99, 4625;—dei Sette

Comuni, 254 2503, 3086; -siciliani, 731-32,

901-2, '. 07-8, 1384-85, 1745, 2133, 2112-13,

2414. 2424, 2426-27, 2490, 2525, 2534, 2547,

2550, 2571, 2578-79. 2082-83, 2708, 2963-

64, 29(:8, 3008, 301014, 3019, 3048, 3106,

3136-41, 3143, 3149-;^, 3229, 3262, 3270,

3272-73, 6084, 6098, 6113, 6147; — siculo-

lombardi, 3143, 3246; — sorrentini, 2675,

3461; teramani, 3271; tirolesi, 2828;—
toscani, 1384-85, 2412, 2417, 2419-20, 2422,

2445, 2450, 2477-78, 2547, 2590, 2670-73,
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2740, 2750, 2760, 2767-70, 2774, 2802, 2809,

2816, 2825-33, 2885, 2896-97, 2948, 3009,

3014,3054-55,3102, 3105,3136,3145, 3167,

3179, 318l)-90, 3197, 3201, 3229, 3260-61,

3263-65, 3271 , 3275, 6083 bh , 6091-92,

6160, 6164; — trentini , 2435, 24G9, 2487,

3086, 3229, 3413; — trevisani, 2759, 4857,

6469; - triestini, 2540, 3229;—umbri, 3032-

33, 3229;— veneti, 2172, 2433, 2463,2590,

2980, 2989, 3041, 3047, 3088, 3191, 3280,

3512-13;— veneziani, 2356, 2516, 2668, 2917,

2949, 3062-65, 3167, 3229, 3398, 6633; —
veronesi, 3229; — vicentini, 3229; — zara-

tini, 6145.

- agrari, 2413, 2459, 2570, 2581,2584, 2709,

2923-25, 2973-74, 3014, 3170-71, 3176,

6089 Ò25,'—bergamaschi, 3323;— bolognesi,

2620, 3340; — calabresi, 2622;— lombardi,

2764; — marchigiani, 2813; — napoletani,

2764; -- parmigiani, 3248, 6655;—siciliani,

3011-12, 3214, 3378;—toscani, 2666, 2764,

3009, 6116, 6133, 6158.

- araldici, 3944;— del barbiere, 3131;— cine-

gatici 3013; -culinari, 2473;—sulle donne,

2515-19; - drammatici, 2450 e p. 237; -
economici, 2584;- filosofici, 2730, 2733; —
gastrosofi, 2729;-igienici, 2584, 3044,3183;

— ippici, 2980, 3008; -marini, 2569,3167;

— merlici
, 3045 ;

— meteorologici , 2504,

2791, 2884, 2893, 3176, 3288, 6104-5, 6158;

bolognesi, 2620, 3341; calabresi, 2692; co-

maschi, 1139; dalmato-veneti , 2787; friu-

lani, 2690; marchigiani, 2813, 5003; —
musicali, 2910; — nuziali, 2567-68; — sulle

occupazioni straniere, 3196;— politici, 3127;
— pornografici veneti, 3085, 3087; - pra-

tici, 2731, 2733;—su Koma, 2475;—storici:

bresciani, 2761; toscani, 3074;— umoristici,

2732-33; veneziani, 3046;—zoologici, 2795,

2921, 3010.

antichi, 2437-42, 2449, 2451-58, 3075, 6158-

59.

dell'Ariosto, 2546, 2746, 2766; — di Dante,

2766; -dal Petrarca, 2766, 6676.

figurati, 3015-16, 3128-29, 3213, 3411.

tradotti: italiani in francese, 2779, 2853-54,

2862, 2990; in inglese, 2470, 2480, 2729-

33, 2773, 2776. 2911-13, 3059, 3209,3277,

3327; in latino, 2863, 2982; in spagnuolo,

3241-42, 6120; in tedesco. 3100,3126, 3393-

95, 3414.

in versi, 2467-68, 2479, 2549, 2583, 2742,

PiTRÈ— BibliografìQ.

2810, 3003, 3058, 3060, 3143, 3158-62,

3212, 3216-18, 3371-77.

— (Bibliografia dei), 6607-9.

— (Sapienza dei), 2886-87.

— (Studi sui) italiani, 1207, 2537, 2565, 2580,

2957, 2989, 3143 , 3202-3, 3307, 3309, 3324,

3390;-l(mibardi, 3316;- siciliani, 2642; —
toscani, 630-32, 2689, 3036, 3316, 3336;—

veneziani, 3316.

— (Utilità dei), 2685.

Psiche (Novella di), 337-38, 700.

Psicologia dell'infanzia, 932.

Pucci (Antonio). Tradizioni nei suoi poemi,

1034.

Pugillato in Venezia, 4086.

Pulcinella (Maschera di), 3580, 3929, 3986-87,

3995, 4252-56, 4158, 4523, 4760, 4779,

5366-67.

Purcheddu {Su'), usanza sarda, 3547-48.

Purgatorio di S. Patrizio, 426.

Q
Quaresima negli Abruzzi, 4247; — nel Cadore,

5282; - in Canneto di Mantova, condannata
nell'anno 1468, 6621;-in Sicilia, 5061.

Quarto (Festa di) in Sardegna, 3982.

Quattro Altari (Festa dei) in Napoli, 5657-58.

— di Maggio (Festa dei) in Agnone, 3884.

Questioni di poesia popolare. Vedi Poesia.

Questue in Agordo, 1773;—sugli Euganei, 1148;

- nel Lucchese, 1493-94, 4323, 6611 ;-in

Sorrento, 3451; -iji Venezia, 1773, 1812-13.

B
Kacconti popolari dì Casteluuovo di Garfa-

gnana, 654;—friulani, 669;—lucchesi, 5847;

— napoletani, 939-46, 5891-92;— siciliani,

92, 1569-74, 2036;—toscani, 473-78.

— tradotti: comaschi iu francese, 836; ~ um-
bri in francese, 836.

Radica (Festa della) in Ciociaria, 1000, 5512-13.

Rappresentazione romanzesca in Palermo, 4630.

Rappresentazioni drammatiche nel contado to-

scano, 3904-6.

— popolari sacre e religiose, 630-32, 2018,

6202, 6580;— in Aci-Catena, 2609; -in Aci-

reale nel sec. XVIII, 5411-13; -in Al-

camo nel sec. XVI , 5268 ;
— in Autore,

4290; -iu Ritti, 2862;-in Bolsena, 3740;—
in BorgettOj 5335;—in Calabria, 3522-23,

75
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3883, 4267, 4582, 4584, 4643, 4733; - in

Castrogiovanni , 5614; —in Italia, 3594,

3673, 5553;—in Liguria, 3905-6; -in Mar-

sala, 5480;- nel Molise, 1716;—in Monte-

leone, 4793; — nel Napoletano, 5542; — in

Napoli, 3890, 3905-6; — in Nicosia, 3557,

4681, 5169;—in Potenza, 5261;—in Koma,

3905-6;-in Sicilia, 3905-6, 5033-35, 5061;

— in Sordevolo, 4879; ~ in Terra di La-

voro, 3992;— in Torino, nel sec. XV, 4288;

— in Toscana, 3905-6;— nel Trentino, 5714-

15; — in Troina, 4130.

— nel Medio Evo, 3718.

Ke Cervo (Novella del) nelle Fiabe di Carlo

Gozzi, 473-78.

— dei sette veli (Novella del), 6.

Eebus (Dei), 3309.

Kedentore (Festa del) in Venezia, 3417,3760,

3793, 3795, 5214, 5266, 6460.

Redodesa
,
personaggio soprannaturale nel Ca-

dore, 642.

Kegalo di una pietanza al parroco nel giorno

delle nozze in Trapani, 6241.

Eegate in Palermo, 4185; — in Venezia, 341)6-

500, 3618, 3790, 3794, 3812, 4143-48, 4548,

5215, 5294, 5321, 5354, 6198, 6253, 6261;

nei secoli XIV e XV, 6498.

Kegina Giovanna (Leggenda della) in Napoli.

5727-28, 6578.

— delle nevi (Leggenda della), 923.

— Pedoca (Leggenda della) in Alessandria,

536-37.

— Teodolinda (Leggenda della) nel Friuli, 676.

Regnum neapolitanum paradisits est, prov. illu-

strato, 2509.

Eeina Eosana (Leggenda della), 309.

Eeliquie di credenze etrusco-romane nelle tra-

dizioni pop. d'Italia, 6404-5.

Eepertorio (Un) giullaresco, 1239.

Ee Porco o Serpente (Novella del) , 24 , 200,

422, 424, 445, 739, 826, 1039, 1280-81.

Eeputatrici (Le) in Calabria, 4583-84; — in Si-

cilia, 5333-34. Vedi Prefiche.

Eettili (Leggende dei), 3568.

Ee Umberto (Leggenda di) nel colera di Pa-

lermo nel 1885, 556-57.

Eiboboli, 2310-14, 3099.

Eifìcolone (Festa di) in Firenze. Vedi Fieru-

colone.

Eifiuto (II) di Celestino V, 5817.

Eiposo (II) dei dannati, 5817.

Bisaie (Usi nelle) in Novara, 4094-95, 5017.

Riso (II) nelle solennità marchigiane, 4998.

Eispetti, 1280-81, 1297;-aretiui del sec. XVII,

1997; — bolognesi , 1995-96; — di Caprese,

1285;-eugubini. 1038; - friulani, 1887; —
latini, 1560, 1695; — liguri, 1560; — lom-

bardi, 1238; —lucchesi, 1491, 1494, 1994;

— marchigiani, 1084-85, 1150, 1485, 1487;

— maremmani, 1 143; — orvietani, 1695;—
pesaresi, 2105; — piceni, 1083; — piemon-

tesi, 1560;— pisani, 1489; — pratesi , 1619,

6021;—romagnoli, 1554;—romaneschi, 1717,

2039; -toscani, 1080-81, 1256, 1490, 1496,

1499, 1504, 1507, 1509, 1532, 1560, 1666,

1779, 1902-9, 1913, 1917, 1935, 1963-64,

1993, 2010, 2045, 2088-90;— umbri, 1560,

1620, 1624, 3032, 5946;—valdarnesi, 1703.

— antichi, 1946;-del sec. XIV, 1219-20, 1229,

1413-14; — del XV, 1057, 1219-20, 1229,

1320, 1413, 1477;-del XVI, 1219-20, 1229.

— del Poliziano, 1956.

Riti degli Ebrei, 4682-89.

Eitmica (Sulla) dei dialetti italiani, 2157.

Eito nuziale, 5502;—friulano, 6240; — napole-

tano nel sec. XVI, 4305.

Eitornelli. Vedi Stornelli,

Il lui di Midin (Leggenda del), 6 3; — Riul

Stuart (Leggenda del), 677.

Eivalità (Leggenda della) fra Sassari e Al-

ghero, 5786.

involuzione (La) francese del 1789 nei canti

siciliani, 6005.

— siciliana del 1848-49 nei canti siciliani,

6006-7.

Rocca di Marahedda (Leggenda della) in Sici-

lia, 896-99.

— (Leggenda della) di Mon falcone, .5862.

Rocche (Festa delle) in Piobbico, 5504.

Eocciamelone (Leggenda di) nelle Valli di

Lanzo, 918.

Ivogazioni (Festa delle) in Dignauo
, 3897; —

in Eo vigno, 3774.

Eoma nella memorili del Medio Evo , 483; —

nei proverbi, 2475, 3249-50.

Ivomanelle, canti pop. ferraresi, 1429-30.

Romanze marchigiane, 1485; — istriane, 1576.

Rondinella (La) in ItaHa, 6340.

Eosa d'oro, 3665.

Eosmunda (Leggenda di), 703.

Una o Euota (Festa della) in Vicenza , 4497,

6443, 6522.

Euzzante (Canti popolari nel), 1646.
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8;iba (II) delle streghe, 5713.

Sabato Santo (Festa del) in Firenze, 3867,

4564, 4620.

Sabbioni, 5319.

Sacerdote novello (Festa in onore del) in Si-

cilia, 5054, 5061.

Snecula saecidorum (Leggenda di), in Calabria,

5832.

Sagra nelle Alpi , 921 22 ;
— di S. Domenico

negli Abruzzi, 6259; ~ di S. Michele in

Lombardia, (3665;— in Piemonte, 4498.

Sagre nel Veneto, 4674; in Venezia, 3825.

Salardo (Leggenda calabro-albanese di), 1362.

Saline (Usi delle) in Trapani, 3809.

Saliva (La) nelle tradizioni, 4565;— in Sicilia,

50S1.

Salomone (Leggenda di), 13.

— (Novella dei consigli di), 201, 588, 692-93.

— (Sentenza di), 190.

S ilta-le-viti, brigante siciliano. Vedi Sata-U-viti.

Saluti (I) in Sicilia. 5108;— in Sorrento, 3461.

Salvanello (Leggenda di) nella Luna, 604. Vedi

Caino.

San Bartolomeo (Festa di) nella Valle Vigezzo

in Piemonte, 3582.

San Brunone (Storia di) in poesia calabrese,

1658-59.

San Calogero (Festa di) in Girgenti, 4129.

San Donato (Festa di) in Biccari, 6256.

San Floriano (Festa di) in Jesi, 4321.

San Francesco d'Assisi (Leggenda di), 418,

536-37.

San Francesco di Paola (Leggenda di) in Ca-

labria, 663.

— Storia in poesia calabrese, 1369, 5936.

San Gennaro (Festa di) in Napoli, 4485.

— (Leggenda di), 706.

— (Sangue di), 4143-48, 4152-56, 4158, 4277,

4371-72, 4485, 4526, 4760, 4771-77, 4779,

5166, 5366-67, 6328.

San Giorgio (Festa di) in Lombardia, 5291.

— (Storia di) in poesia picena, 1247.

San Giovanni (Festa di), 3449, 3965, 4171,

4235, 4262; - negli Abruzzi, 4027, 4037-38,

4247; -nell'Agordino, 4955; — in Bologna,

5563; — in Fabriano, 4635; — in Firenze,

3713, 3907, 4402, 4262, 4592, 5483; - in

Franciacosta, 4646;—nel Friuli, 6598; — in

Genova, 3930-39;—in Italia, 4903; - in Lom-

bardia, 4649, 5291;— nelle Marche, 2814,

4624;-in Marsala, 5481;—in Nuoro, 6673-

74; — in Piemonte, 5415;—in Eoma , 3406,

:n41, 4789, 4912. 5279, 5545, 5659-61, 5688,

5693, 5696, 5713, 6530, 6567; - in Sicilia,

1304, 4171, 5026-28, 5061; -in Siena, 3858-

59;— in Toscana, 61 1-16;—in Trapani, 4758;

— nel Veneto, 4829;—in Venezia, 4806.

San Giovanni Boccadoro (Storia di), 306, 320.

San Giuliano (Paternostro di). Vedi Pater-

nostro.

San Giuseppe (Festa di) in Napoli , 3587; —
in Sicilia, 3803,5061.

San Giusto (Festa di) in Misilmeri, 4875.

San Lorenzo (Festa di) in Veglia, 3891.

San Martino (Canzone di), 1718;— in Agordo,

1773;— in Venezia, 1773, 1812-13.

— (Estate di), 5462-68.

— (Festa di) , 3745-47 , 4838 , 5021 , 6270; -
iiegli xVbruzzi, 4247;—in Belluno, 4824; —
in Bologna, 5358;— in Cadore, 5282; — in

Napoli, 5003; - in Sicilia, 5021, 5042, 5061,

5103. 5359.

San Michele (Festa di) in Castellamare di Sta-

bia, 4928;- in Lombardia, 4371-72.

San Nazario (Festa di) in Trieste, 3827.

San Nicandro (Festa di) negli Abruzzi, 3883;—

nel Molise, 4973.

San Niccolò (Festa di) nel Tirolo, 927.

San Paolino III (Festa di) in Nola, 6587-88.

San Paolo (Festa di) in Pozzuoli, 3950.

San Pietro (Festa di) in Palermo, 5041, 5043,

5061.

-- (Leggende di), 724, 741, 862, 864, 910,

1039, 1244, 1280-81.

— impigna-berretti (Festa di) in Trapani, 6241.

San Eanieri (Festa di) in Pisa, 4971.

San Rocco (Festa di), 6528; — in Orbassano,

4571.

San Sebastiano (Festa di) in Palermo , 5023,

5061.

San Secondo (Festa di) in Asti, 4287.

San Severo (Leggenda del Principe di), lo.

Santa Barbara (Leggenda di), 5830.

Santa Filomena. Storia in poesia napoletana,

1072.

Sant'Agata (Festa di) in Catania, 3594, 3651-

61, 3826, 4056, 5411-13, 6513-14;— in Si-

cilia, 5042, 5061, 6255.

Sant'Agazio (Festa di) in Guardavalle e Squil-

lace, 6555.

Sant'Albano (Leggenda di), 306.



596 TXPICK

Sant'Alberto (Festa di) in Trapani, 475H.

Sant'Alfonso de' Liguori. Storia in ]ìoe.sia na-

poletana, 1072.

Santa Lucia (Festa di), 1280-81;--in Bolo-nn,

5360; — in Sicilia, 5042, 5061; — in Siracusa,

3027, 5651; -nel Tirolo, 927.

Santa Maria della Neve (Festa di) io Sorrento,

2722.

Santa Marina (Leggenda di} in Calabria, 5b85.

Santa Marta in Venezia, 4548, 5214.

Sant'Anna (Festa di) a liacoli, 3952; -al Capo

delle Colonne, 6648.

Sant'Andrea. Storia in poesia calabre^^e, 1587.

Sant'Angelo martire (Festa di) in Licata, 4538.

Sant'Antioco (Festa di) in Sardegna, :SlS-2.

Sant'Antonio (Campanello di), 3851.

— (Festa di) negli Abruzzi, 4027;— in B rogna-

turo, 6554;—nella Franciacosta, 4646;— in

Napoli, 3821, 4509, 5403;— in Roma, 5362-

65, 5681; nel sec. XVII, 4741-49; - in Si-

cilia, 5061.

— (Leggenda di), 412.

— Storia in poesia marchigiana, 1878, 1944-

45; -napoletana, 1878;— romana , 1878; —

siciliana, 1878;—traner.e, 1555.

— (Storia della tentazione di j in poesia acrcse,

1587.

Santa Rosa (Festa di) in Viterbo, 3640.

Santa Rosalia (Festa di) in Palermo, 3609-iO,

3651-61, 3755, 3927, 3947, 4056, 4430, 4832,

5020, 5074-76, 5120, 5438,5524, 62-0.

— Storia in poesia calabrese, 1457.

Sant'Angusta (Festa di) in Vittorio, 4738.

Sant'Elisio (Festa di) in Sardegna, 3619, 3717,

3822, 3982.

Sant'Elmo (Fuochi di), 4283.

Sant'Emidio (Festa di) nelle Marche, 3763.

Santi in Italia, 4640.

— irlandesi in Italia, 6406, 6664.

,
— per ridere, 1984-85.

Santi Cosmo e Damiano (Festa dei) in Sicilia,

5042, 5061.

Santi Crispino e Crispiniano (Festa dei) in Pi-

nerolo, 5414. Vedi pure Madonna.

Sanili Sanu (Storia di) in poesia siciliana,

1984-85, 6650.

San Valentino (Festa di) in Sicilia, 6255.

Sapcvamcclo
,

dissero quei da Capraia , modo

proverbiale illustrato, 2692.

Saia (o Santa-) -li-viti (Leggenda di) in Sicilia,

239, 898-99.

Satire in Alessandria, 1105; — in Calabria,

1367;— nel Molise, 1^^82-85; - in Sicilia,

18.57-58.

Savio (El) romano
,
proverbi italiani antichi,

2735-36.

Scampanate per nozze di vedovi , 1285, 3625,

3911, 3993, 4291, 4664, 4814, 4991, 5003,

5228, 5599, 6248.

Scanderberg (Sposalizio di). Scoria in poesia

Calabro-albanese, 1645.

Scappata (La) della sposa in Canossa, 5000-1.

Scarafaggi (Gli) nei passatempi infantili, 4576.

Scherzi da adulti e da fanciulli , 3040 ;
— in

x4vellino, 1569; — in Calabria, 1760; — in

Pisa, 1489.

Schiave (Le) orientali in Firenze nei secoli XIV
e XV, 5697.

Schiavitù in Italia nel sec. XV, 6398.

I

Schiavo di Bari (Proverbi dello), 2889-92.

Scibilia nobili. Storia in poesia siciliana, 568,

2078.

Scienze occulte nel Medio Evo, 3767.

I

Sciocco (La novella dello), 332, 337-38, 589-90,

1003.

I

Scioglilingua fabriauesi, 4635;—siciliani, 1731,

i 6050;— toscani, 3260-61.

: Scolari (Carnevale degli) di Pisa, 5497.

j

Scommesse sulla gravidanza, in Sicilia, 5343.

1

Scongiuri, 1280-81;— antichi, 1240, 3463;—ne-

i

gli Abruzzi, 1445; — in Calabria, 1766; —
I

nel Friuli, 1578;— in Modena, 5241-42; —
\

in Sardegna, 1437;-in Sicilia, 1190, 1388,

I 2113, 4114;— nel Tirolo, 927.

I

Scoppio del carro nel Sabato sauto in Firenze,

3867, 4235, 4564, 4620.

Scuetc (Origine di) nel Friuli, 684.

Segni celesti, 5292.

— impressi sulla carne, 6241.

— prealfabetici de' pescatori chioggiotti, 4849.

Segno delle meretrici, 5232.

Seminagione del frumento in Sicilia, 5095, 5108.

Senso (Storia di), 320.

Sentenze. Vedi Proverbi.

Sercambi (Sulle Novelle del), 873.

Serenate italiane, 1297; — marchigiane, 1097,

1944-45;—pinerolesi, 5414; — pisane, 1489;

— toscane, 1080-81.

Sermone in proverbi, 2460.

Serpenti, 923.

Serpi (Le) di Cocullo negli Abruzzi, 4036.

Serraglio (II) degli sposi, 4437.

Seterie (Manifattura delle) nel sec. XVIII,

5411-13.
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Sette Savi (Tradizione dei), 1002.

— veli (Novella del re dei), G.

Settimana Santa, 3717; negli Abruzzi, 4247;

—

in Napoli, 3587-88, 4143-48, 4308-10; —
in Eoma, 4062-81 , 4308-10, 4913, 0189-

89 bis, 6194-95, 6502, 6523-26, 6677;- in

Sicilia, 4286, 5061; — in Terra di L;noro,

3902.

Sfide in poesia siciliana, 5C91.

Sfinci dei Trapanesi, 4319.

Sgomberatura (Usi della), 3929;— in Firenze,

4235; -in Napoli, 5C09;-in Palermo. 574;

—in Sicilia, 5101,5108.

Sicilia fLaì ricercata nelle sue curiosità, 4759.

Siena (Leggenda sopra), 865 66.

Signorie (Le) del contado fiorentino, 3985.

Signura Do?in' Amia Maria
,
giuoco siciliano,

2246.

Sirena (Leggenda della), 935, 3944, 5108, 5292.

Smara , essere soprannaturale nel Bellunese,

642.

Smigliacciata in Montale, 4201.

Smisurato (Canzone dello) nel Lucchese, 5956.

Socialismo (L' idea del) nella poesia pop. ro-

magnola, 1930.

Società (Statuto della) per lo studio delle tra-

dizioni popolari in Italia, 6614.

Sogni (Pregiudizi sui), 2572, 4730,4969,5108,

5292, 5397, 5724.

Solfa (La) degli p]rmini, modo prov. illustrato,

29 J 8.

Somatomanzia veneta, 4854-55.

Sonatori ambulami, 4395; — in Bologna, 4404;

— italiani in Inghilterra, 6479;— in Sicilia,

5082, 5108.

Sonetto in proverbi, 2410.

Soprannaturalismo in Sicilia, 3765.

Soprannomi (lombardi) in Lugano, (j056;— nel

Pistoiese. 2352; - in Sardegna, 1437;— in

Sicilia, 5108;—nel Tirolo, 3228.

Sorci (Leggenda dei), 358.

Sorteggi piemontesi, 2264.

Sortilegi nell'Italia meridionale, 3994.

Sourgies (Leggenda dei) nelle Alpi, 931.

Spadouieri in Susa, 4728.

Spazzacamino (Canzone dello) in Venezia, 1570.

Specialità culinarie italiane in Natale, 4281.

Sperlinga (Leggenda dij in Sicilia, 582.

Spettacoli in Castrogiovanni, 5614;—in Italia,

3595-96; nel sec. XIV, 4632;— in Milano,

nel sec. XVI , 6187; — in Padova , 3485,

4298, 4861 , 5378, 5444; - in Eoma dal

sec. X al XVI, 4240; -- in Rovigo, 3523,

6202; — in Trapani , 4758 ;
— in Venezia,

4548, 5451, 5516; (antichi), 6413, 6532.

Spiegazione dei sogni, 2572.

Spiritati, 3724; — in Sicilia, 5108, 5110, 5292.

Vedi Ossessi.

Spiriti, 214, 299, 3715-16, 3813, 4631, 4925-26,

4969, 5106, 5108, 5292, 6172;—in Corsica,

661; — in Donerana, 5488-91; — in Noto,

41 17; -nel Polesine, 604; -in Sestola, 5361;

— in Sicilia, 3764; — in Siena, 3860; — in

Sorrento, 3461.

— dell'acqua, 923.

— dei boschi, 923.

— (Apparizione degli), 3771.

— (Festa degli) nel Friuli, 4193, 4483.

Sposalizio (Festa delloì del mare in Venezia,

4088, 4191-92, 6286.

Sputo (Lo) nelle tradizioni, 4565 ;
— siciliane,

5081.

Stare a conversare con Apolline , modo prov.

illustrato, 3101, 6089.

Starnuto (Pregiudizi sullo), 3449, 3491, 5233,

5237, 5526, 6346.

Statue parlanti in Roma, 6283.

Statuto della Società per lo studio delle tra-

dizioni popolari in Italia, 6644.

Stelle nella credenza siciliana, 3765.

Stendardo di S. Rocco in Calabria, 4734.

Stienne stienmc, giuoco napoletano, 2257.

Storia (La) nei Canti siciliani, 1970-71, 1974;

— nella poesia popolare milanese, 1332-33.

Storie in poesia popolare negli Abruzzi, 1443;

— in Calabria, 1367, .1582-83, 1585, 1587-

88, 1712-13, 1759; — nell'Istria, 1576;-in

Montale, 1780-81;—in Napoli, 1344, 1735,

1738;—nelle Marche, 1944-45;— in Eoma,
4383-84;-iu Sicilia, 647-48, 1857-58, 1878,

1975-77, 1983-85;— in Siena, 1295;- in Um-
bria, 1705-6.

-- sacre e religiose in poesia, in Calabria, 1369;

— nelle Marche, 1246; - in Napoli, 1072,

1344-45;- in Sora, 2048.

Storielle bolognesi, 5833; — friulane intorno a

Palladio degli Olivi, 6614; — tirolesi, 927.

Stornelli bolognesi, 1288, 1995-96;—di Caprese,

1285; - eugubini, 1638;— italiani, 2087; —
livornesi, 1468, 2073; -lucchesi, 1491; —
marchigiani, 1097, 1286, 1485, 1487, 1837,

1944-45; — meridionali d'Italia, 1238; —
montalesi, 1780; -orvietani, 1695;— peru-

gini, 1684;—pesaresi, 2105;—piceni, 1083;
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— piemontesi, 1791; — pisani, 1489; — pi-
j

stoiesi, 1273, 1594, 1898; — pratesi, 1619, i

6021; - romaneschi, 1135, 1267, 1280-81,
|

1308,2039-40, 2138-55, 4344-62, 4798,
'

5997, 6026;—senesi, 533, 1292-94;— sorani,
;

2048;— toscani, 1080-81, 1132, 1256, 1260,

1280-81, 1507-9, 1532-33, 1779, 1814, 1836,
|

1900-10, 1917, 1935, 1941, 1164, 1993,2010,
j

2088-90, 2133, 2837, 5982, 6004, 6014;-
|

umbri, 1620-24, 3032; -valdarnesi, 1203; - i

veliterni, 1639; — veneziani, 1120;— zara-

tini, 2121. I

— tradotti: romani in tedesco, 1595, 1951; —
toscani in inglese , 2073-75 ; in tedesco,

1559-60.

Stornello (Dello), 5973;— in Tegiano, 1074.

— (Metrica dello), 1283.

Stoviglie nuove (Pregiudizi sulle) in Sicilia,

5111.

Strambotti alessandrini , 537 ;
— barghigiani,

1994;— emiliani, 1249;—monferrini, 1432;

—

piemontesi. 1791; - toscani, 1941; — veneti

del sec. XVII, 1414; - zaratiui, 2121-22.

— del sec. XIII, 1228; - del XIV, 1228-29,

1241, 1407, 1413-14;—del XV, 1229, 1241,

1261, 1413-14; -del XVI, 1229, 1990.

— di Leonardo Giustiniani, 1330, 1414, 1954,

1998, 2126-27, 6679.

Strambotto (Dello), 5973.

Stratagemmi leggendari di guerra, 747, 5859.

Streghe, 3468, 4258, 4969, 5292, 5485, 5503,

6172, 6348, 6481-86; — nelle Alpi, 923; —
in Benevento, 3847; — nel Oanavese, 5598;—
in Como, 3447; — nella Leventina nel sec.

XV, 4520; — nella Lomellina, 5293; — in

Modena, 5308; — nel Polesine, 604; — in

Roma, 146, 3741;— in Romagna, 5126-29;

— in Sicilia, 3764, 5108;—in Siena, 3860;

— in Toscana, 611-16, 3486; -nel Tren-

tino, 4916;- in Venezia, 150.

Stregheria, 3529, 3743-44, 3943, 4432, 4631,

4672-73, 5135, 5286, 5514, 5525, 6274; —
negli Abruzzi, 3450, 4242;— in Calabria,

4995-97, 5004; — nel Canavese, 4102; -in
Corsica, 4882; — in Fabriano, 4635; — nel

Friuli, 4181;-in Italia, 3584, 3994, 5705,

5713;—in Modena, 5241-42;— in Piemonte

nel sec. XVIII, 3582; —in Roma nel sec.

XVI, 3571-72, 5687, 5696, 6386; — in Si-

cilia, 3433;—in Siena, nel sec. XVI, 3493;

— nel Trentino, 3467; — nella Valtellina,

4872;-nel Veneto, 3512-13.

— nel Medio Evo, 4801; — nel Rinascimento

e nella Riforma, 4949.

Strenne, 3537, 5269.

Strumenti agrari in Sicilia, 3594;—nelle Mar-

che, 3617.

Suicidi (I) nella tradizione popolare, 5153.

Suocera e nuora nei proverbi, 3138, 3220.

Suoni, 1195. Vedi Caìnpaup.

Superstizione (Della), 4378.

Superstizioni abruzzesi, 4027, 4031, 4033-34,

4036;—di Bardonecchia , 4055; -bellunesi,

642-44, 35)2-13, 4826; —bolognesi, 3443,

3839; — cadorine, 642, 4826; — calabresi,

3956, 4041-42, 4214, 4653, 5277, 6590; —
canavesani, 4102; — corse, 3603, 3802; —
ferraresi, 1429-30;— friulane, 606, 664-65,

4181, 4196, 4198-99, 4890;—istriane, 4200;

-italiane, 3481, 3649, 3669, 3921, 4571-

72, 5292, 5476-77, 5525-26, 6430; nel sec. X
e XI, 4141; nel XVII, 4304; nel XVIII,

5633-34; it. meridionali, 4364, 5557;—liguri,

3917; — lombarde, 5293; — marchigiane,

5004; — milanesi , 3555, 3804-5; nel sec.

XVIII, 4376; — modenesi, 5241-42; -modi-

cane, 1550; — monferrine, 6335; — napole-

tane, 4741-49, 5405, 5554;— novaresi, 4094-

95, 5536-38;—otrantine, 4330, 6374; — pe-

saresi, nel sec. XVIII, 4874;—piemontesi,

nel sec. XVIII, 3582; -del Polesine, 604-5,

4675; -pugliesi, 3806, 4329; — romagnole,

3618-21; — romane, 1427, 6538; - sarde,

1437;— senesi, 3857, 3860; -siciliane, 4118-

19, 4248, 4479, 5108; nel sec. XVII, 3483;

— tirolesi, 3664; — toscane, 4432, 4524; —
trevisane, 3512-13, 4857,6469; —valdostane,

4194;—venete, 3512-13, 3901, 4531, 5654;

— veneziane, 3559-60, 4174, 4239.

— varie, 604, 2795, 3902, 5292.

— (Delle), 4318, 4378, 5381, 6363.

Tabarano, giuoco siciliano, 2260.

Tabù, giuoco materano, 2209.

Talismani italiani, 3527, 3541.

Tamburro trasteverino, 1400, 1817-18.

Tana (Leggenda della) del re Tiberio in Ro-
magna, 5890.

Tanza, tassa friulana per le seconde nozze, 4893.

Tarantella, 611-16, 3662,4545-46,4760, 4779;—
in Matera, 1438-40; -in Roma, 4344, 4362;

— in Terra d'Otranto, 4059.
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Tarantismo, o Tarantola, 611-16, 3422, 3481,

3762, 37^9-801 , 4 1 83, 4503-4, 474 1 -'49, 5409,

5488-91, 6192-93, 6365, 6374.

Tatuaggio, 4557-61, 5002-3, 5462-68.

Teatro popolare in Italia, 3995; — in Na|)oll,

3929;— in Roma, 5674, 5682, 5696; in Si-

cilia, 6362;- in Toscana, 4907-8.

Tempo (II) nei proverbi, 3225.

Teodorico (Leggenda di) io Verona, 253, 882.

Terratico in Sicilia, 5442.

Tesori nascosti o incantati, 16, 214,411,3765,

4914, 4969, 5243, 5655-56;- in Friuli, 4199;

— in Noto, 4115; — in Piemonte, 4740; —
nel Polesine, 4679;—in Sicilia, 906, 5108;

— in Terra d'Otranto, 3674.

Tesoro di Rampsinite (Novella del), 831.

Testa umana (La) nelle tradizioni, 4189.

Testamento dell'asino in Calabria, 1727.

Tiberio in Capri, 6540;—in Romagna, 5890.

Tila tila tila, giuoco siciliano, 2242-44.

Tirando a scasso
y
giuoco sannita, 2278.

Tiro a segno con la balestra in Jesi, 4321; —
in Italia, 6183.

%ccu (Codice del), 3272.

Tombola (La) in Sicilia,. 6206.

Tonnare in Sicilia, 3809, 4549.

Tonno (Pesca del) in Sardegna, 3982, 4056,

5446, 5488-91 ;
— in Sicilia, 5108, 5446,

5488-91.

Toro (Caccia del) in Latisana, 2270.

Torre (Leggenda della) del Lebbroso in Val

d'Aosta, 5740.

Tortore (Canto della), 1245.

Tosatura (La) delle pecore nella Campagna ro-

mana, 4.508.

Totila (Tradizioni di) in Umbria, 603, 5741.

Tradizioni (Genesi delle), 224.

Tramonto (II) delle leggende, 5816.

Trasteverini, 4143-48.

Tre (Proverbi sul), 2659, 2663.

— fratelli (Novella dei), 337-38.

— SSS (Le) dell'innamorato, 6110.

Trebbiatura (Usi della) in Sicilia , 5095-108,

6660.

Tredicino (Novella di), 445, 1030.

Trinità (Festa della) in Autore-Albano, 4290.

Trionfo della ]\Iorte , 4547 , 5582. Vedi Da^i^e

ynacabrc.

Trombe Marine (Scongiuro delle) in Sicilia,

1190.

Tu farai come colei, modo prov. illustrato, 3068.

Tumbahà (Et). Vedi Bonibabà,

Tuono (Leggende della orìgine del), 1042.

Tappi tiippi, contrasto pop. siciliano, 1661.

— {I.n noru)^ 1079.

Turchi (Leggenda dij in Sicilia, 898-99.

Tutifi, castello dei burattini in Palermo, 4876.

u

Uccello Grifone (Novella dell'), 343, 1280-81.

- verde (Nov. dell'), 347, 463-66, 469-72.

Ulisse (Leggenda di) nell'Adriatico, 705.

Uomini favolosi, 4332.

Uomo selvaggio (Leggenda dell'), 449-50.

Uova (Canzone delle) in Maggio, 1411.

Usi abruzzesi, 3883 , 3989 , 4020, 4027 , 4030,

4247, 4910, 5377; — acitani , 6209;—augu-

stani, 5331;— di Bardonecchia, 4055;—ber-

gamaschi, 5283 85;—bolognesi, 1400, 3839,

5299, 6442;—bresciani, 5283-85, 5288, 5290;

— calabresi, 1640, 3908, 3723-24, 3956,

4138-40, 4214, 4267, 4388, 4612, 4653,

4692, 4961, 5323, 5572, 5723, 6290, 6297;

— Calabro-albanesi, 3505, 4137, 4275, 4656-

57, 5386, 5433, 5488 91, 5723, 6433, 6452,

6519;— calabro-greci, 3799-800; — cameri-

nesi, 3831;—canavesani, 3569-70, 4102; —
campani, 4135;—capresi, 6173; - carnioli,

351 1 ;
— casertani, 4663 ,

53"9; — catanesi,

5255, 5332; -chioggiotti, 4301, 4820-21;-

ciociari, 1000; — comaschi, 4585, 5295; —
corsi, 3620, 3802, 3836, 4057, 4210, 4315,

4710,4885-86, 5167-68, 5534, 5577-78,

6200, 6349, 6449-56, 6521, 6533, 6535; —
dalmato-veneti, 4751;—elbigiani, 5577-78;

— ericini, 4327; — euganei, 1 1 48; — fabria-

nesi, 4635; — faetani, 4610-11; — ferraresi,

1429-30; -fiorentini, 3481, 3576-79, 4235;-

friulani, 4890-94, 5133;—genovesi, 3531-32,

4862;— goriziani , 6577;—dei Greci in Ve-

nezia, 4741-49;—ischiani, 3453-54, 4458;

—

istriani, 5533, 5638, (')380;-- italiani, 1570,

3478, 3481-82, 3496-500, 3525, 3539, 3583,

3639, 4093, 4132, 4142, 4151, 4160-70, 4180,

4273, 4294, 4308-10, 4314, 4449-50, 4456-

.57, 4459, 4463-6(), 4471 , 4475, 4490-92,

4516, 4543-44, 4571, 4626-27, 4765-68,

4800,4853, 5149-50, 5199-200, 5204-6,

5208-9, 5226, 5251-54, 5263, 5272, 5300,

5383, 5388-89, 5392-93, 5453-58, 5475, 5517,

5522-23, 5539, 5705, 6198, 6210-12, 6242-

43, 6310-12, 6318, 6389, 6414, 6416-17,

6435, 6445, 6456, 6462, 6506-7, 6523-26,
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G531, G550-51;— deiritalia centrale, 0354;

meridionali, 3882, 5370. 5557, 5723, 6353,

C422, 6441; settentrionali,, 3996-97, 4020,

6306, 6355; — liguri, 3480, 5592-94, 5722-

23, 6218; — lombardi . 4150 , 5291 , 6180,

6375; - lucchesi, 4323;—maltesi, 3502, 41(;0,

4470, 4873;—marchigiani, 3763, 4321, 4989,

5003, 52Ì2; -messinesi, 5332, 5990, 6223;-

milanesi, 3555; - modicani, 6594; — moli-

sani, 4276, 4663, 4693, 4696;— mouferrini,

2207, 4222, 6335; — napoletani , 3576-79,

3587-88, 3670, 3727, 3762, 3849, 3872, 3885,

3929, 3978-81, 3986-87, 4050-54, 4062-81,

4151-58, 4271, 4277, 4292, 4314, 4462, 4467-

68, 4523, 4662, 4757, 4760, 4796, 5151,

5201 , 5271 , 5275 , 5301 , 5323 , 5328-30,

5368, 5519, 5597, 5609, 5611-12, 5642,

6201, 6326, 6329, 6438, 6458, 6505;-nica-

stresi, 6168;— nizzardi, 3575, 5264, 5722;—

notigiani, 1096, 41 12-13; -novaresi, 4094,

5536-38; — palermitani, 4876, 6476;- parmi-

giìini, 3865; — pavesi di Alagna, 4296; —
piceni, 3473;— piemontesi, 3504, 3977, 4272,

4862; valdesi, 5649, 6199; — potentini di

Ferrandina, 3731; — pugliesi, 3648, 3762,

4930; — romagnoli, 2447, 3518-21 , 4941,

5126-29; - romani, 1544, 3494, 3576-79,

3621, 3670, 3918-19, 3978-81,4062-82, 4142,

4308-10, 4796, 4798, 5246, 5265, 5274, 5301,

53 1 5, 53 17-18, 5398, 547 1 -74, 5671-73, 5696,

6189-89 bis, 6201 , 6289, 6318, 6325-26,

6378, 6381, 6385, 6480, 6509; -salernitani,

4859; — sammarinesi, 3641;—sardi, 3528,

3547-48, 3619, 3626-38, 3791, 3836, 3945,

3982, 3988, 4083, 4085, 4104, 4184, 4569,

4577, 4580, 4605-8, 4625, 4729, 4862, 5273,

5399-401, 5577-78, 5723, 6204,6216,6257-

58, 6300, 6349, 6383, 6425, 6529, 6534-35;-

dei Sette Comuni, 5296, 5456;—siciliani,

629, 3419-20, 3591-92, 3605, 376)4-65, 3676,

3823. 3948-49, 4039-40, 4050-54. 4056, 4118-

19, 4248, 4462, 4470, 4873, 5185, 5202,

5329-30, 5338, 5342, 5438, 5479, 5629, 5642,

6203, 6213, 6223, 6242, 6244, 6310-12, 6389,

6422; - siculo-albanesi, 3538, o524;~siculo-

lombardi, 5622; —siracusani, 4479.5332;

—

sorani, 5428; — sorrentini, 3461, 6215; —
suteresi, 5570; -taormiucsi, 3678; — tegia-

nesi, 1666;— tirolesi, 3664; -torinesi, 5267.

6219;— toscani, 4206, 5323, 5421, 6307; —
trapanesi, 935; — trentini, 3597-600, 3728,

4299, 4339, 5006, 5573, 6221, 6345;— tre-

visani, 6469;— udinesi, 2463;—umbri, 3670;

— valtellinesi, 3510; — veneti, 3481, 3901,

4088;—veneziani, 151, 3542, 3759, 3978-81,

4089, 4173-74, 4208, 4239, 4260, 4787-88,

5495, 5506, 6345, 6380, 6413.

— agricoli e pastorali, 3503; - baresi, 4250; —
canavesani, 4097, 4101; -ferrandinesi, 3731;

— italiani, 3594; — lucchesi, 5152; — mon-

ferrini, 4228-29;—di Napoli (del Eegno di),

5506; -novaresi , 3611;— piceni, 3472;—pi-

sani, 5549;— del Polesine, 4211;—ragusani,

5439; -romagnoli, 5126-29;—rovignesi nel

sec. XVI, 3553;— sardi, 4228-29;—savoiardi,

3472;—siciliani, 3514, 3768.

— briganteschi , 3586 ;
— nelle Campagne ro-

mane, 4283-84;—in Sicilia, 4120-23; 4126-

27.

— colonici in Naso, 3887.

— fanciulleschi in Sicilia, 5108, 5112.

— funebri, 3745-47, 4259, 4460; -negli Abruz-

zi, 4027, 6600; -in Alessandria, 5722;—in

Aosta, 5722;—in Brescia, 3761;—in Cala-

bria, 3426, 4138-39;—nel Canavese, 4102;

— in Ciociaria, 1000, 5510-11, 5513;— nelle

Colonie siculo- albanesi, 3888; — nelle te-

desco-valsesiane, 4337;— in Corsica, 5493-

94; — in Cuneo, 5722; — in Genova, 3534;

— in Istria, 4200, 5533; — in Italia, 3428,

3496-500,3594, 3966, 3970-71, 5701,6198;

nel sec. XVI 1 , 6278-79 , 6369 ;
— in Li-

guria, 5722;— in Lombardia , 5291;—nelle

Marche, 3617, 4945; — nel Monferrato,

4222;— in Montale, 4261;— in Napoli, 3929,

4725, 4815, 5555, 6177-78; nel sec. XVIII,

5488-91; — in Nizza, 5722; — in Novara,

5722; -in Pragelato, 6662-63; - in Sarde-

gna, 3626-38, 4948, 5399-401; — in Sicilia,

3912, 5339-40;—in Tivoli nel sec. XVIII,

447 1-75;- -in Torino, 5722;— nel Trentino,

3599;—in Venezia dal sec. IX al XVIII,

3783, 4753-56, 5478; — in Villalba, 4795.

— giurìdici in Italia, 5394.

— marinareschi. Vedi Pescatoci.

— mercantili nella Valtellina, 3510.

— dei muratori bolognesi, 5720.

— natalizi negli Abruzzi, 4027, 6606; -in Ales-

sandria, 5722;— in Aosta, 5722;~in Arezzo,

6248; — in Bologna, 3972; — in Calabria,

3972;— nelle Colonie siculo-albanesi, 3888;

— in Cuneo, 5722;— in Istria, 4200, 5533;

—

in Italia, 3972; -in Liguria, 5722;—in Mi-

lazzo, 4981-82; -m Modena, 5241-42; -nel
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Monferrato, 3972; -in Napoli, 3462, 4724-

25, 6178;—in Nizza, 5722;— nel Novarese,

5722;— in Komagna, 5129, 5131; —in Sici-

lia, 3764-65, 3972, 5044, 5052, 5108; - in

Siena, 3857; -nel Torinese, 5722;— nel Ve-

neto, 3560, 4942; nei secoli TX-XVIIT,

4753-56; nel XVII, 5478.

nuziali negli Abruzzi, 4027, 4029, 6606; -
in Alagna, 4791-93;— in Alessandria, 5722;

— in Aosta, 5722; — in Arezzo, 6248; -in

Belluno, 3671 ;
— in Bologna, 3840; nel

sec. XVII, 4658; nel XVIII, 3930-39; —
in Cagliari, 3717;— in Calabria, 3426, 4138-

39, 5488-91; — nelle Colonie calabro-alba-

nesi, 3505, 4929-31, 4994, 5005, 5424; nel

sec. XVIII, 3506-7, 3927-28, 4418, 5636;-

nelle calabro-greche, 4641, 4923; -nelle si-

culo-albanesi, 3888; — nelle tedesco-valse-

siane, 4337;—nel Canaveso, 4102;— in Ca-

nossa, 5000-1;—in Ciociaria, 1000, 5507-8,

5513;— in Corsica, 3961, 4884, 5168; nel

sec. XV, 4188; nel XVIII, 4307, 5331 , 5499,

5723, 6186, 6216-17, 6230-36, 6304, 6308;-

in Cuneo, 5722; — in Fabriano, 4635;—in

Fasana, 4441;— in Firenze, 5711; nel medio

evo, 3563; nel sec. XVIII
, 3930-39; - nel

Friuli, 4871, 4892-93, 6246; nel sec. XVII,
4111, 5258-60;—in Genova, 3534; nel sec.

XV, 3536, 3624; — in Gorizia, nei secoli

XVII-XVIII,4lll;-neiristria, 4200,5533;

— in Italia, 3863, 3960-61, 5648; nel sec.

XVI, 3679-712; nel XVII, 3714, 4476-78,

4500-2, 4532-33, 5191-93, 6265; nel XVIII,

3524, 3879-81, 3930-39, 4344-62, 4365-69,

4408-9,4486,4589, 4785-86,5418-20, 5434-

36, 56 1 0, 56 1 3, 5635-39, 6 1 85 , f.240, 629 1 -92,

6313-17, 6333, 6384; -in Liguria, 5722;—

in Lombardia, 5291;—in Loria, 4942; -in

Lucca, 4811, 6373, 6473; -in Malta, 3487;

— nelle Marche , 3617 , 4988 , 5003; - in

Mercato Sanseverino, 3889 ;
— in Messina

nel sec. XVIII, 4295; — in Milano, 3555;

nel sec. XVIII, 3930-39;— in Milazzo, 4981-

82;—nel Monferrato, 4222; — in Montale,

4261;—in Montefiascone, 4303;—nella Mo-
rienna, 4728;-in Napoli, 3848, 4725, 5181,

6178; nel sec. XV, 5541; nel XVIII, 3930-

39, 4771-77, 4799; -in Nizza, 4580, 5722;-

nel Novarese, 4094-95, 5018, 5722; -in Pa-

dova nel Medio Evo, 4313;— in Palermo,

nel sec. XVIII, 4410-11;— in Pasiana di

Prato, 4195; — in Piemonte, 4171 , 4174,

PjTRÈ

—

Bih liografìa

,

5722; nel sec. XVIII, 4557;—in Piobbico,

5505;—in Pisa, 5549;— in Pragelato, 6662-

63;— in Ragusa di Sicilia, 4396;— in Poma
nel sec. XVIII, 3930-39, 4365-70, 4535,

6268; -in Romagna, 2247, 3489, 5126-30;—

in S. Cipriano Picentino, 3889;—in S. Ni-

cola dell'Alto, 4641;—in S. Vito al raglia-

mento, 3501; — in Sardegna, 3619, 3626-

38, 5399-401; — in Sicilia, 3651-61, 3764-

65, 5049-51, 5053, 5055-57, 5108,5345-47,

5438; nel sec. XVII, 4534, 5636, 5639; nel

XVIII, 3506-7, 3927-28, 4418, 4421-22,

4512, 4799; -in Siena, nel 1310,3492, nel

sec. XIV, 4202;—in Siracusa, 6323;— negli

Stati Pontifici, nel sec. XVIII, 4581; - in

Susa, 4728; -in Tegiano, 3458-59;-nel To-

rinese, 5722; - in Toscana, 4204-5;—in Trie-

ste, nel sec. XVIII, 4570;—nella Valdelsa,

6544; - nel Veneto, 3961 , 5327; nel sec.

XVI, 5297-98, 5616; — in Venezia, 3481,

3902, 5495; nel sec. XVI, 4191-92, 5550;

nel XVII, 4044-47, 5478; nel XVIII, 3930-

39, 4602, 4771-79, 5637; dal IX al XVIII,

4753-56;— in Visoca, 4923.

— pescatori e marinareschi nel Canavese, 4097,

4101; — in Chioggia, 3537; -- in Marano,

6637;—in Mazzara, 3765;—in Sicilia, 5108;

— in Sorrento, 3456, 3461. Vedi Pesca.

— risaiuoli in Italia, 6410; —nel Lucchese,

6437.

— vari, 3515, 4099, 4100-1, 4340, 4567, 4579-

80, 5092, 5568, 6432, 6457.

— venatorì. Vedi Caccia,

— dei zolfatari in Sicilia. Vedi Zolfataì^i,

— (Bibliografìa degli), 6643.

Usure (Delle) degli antichi Padovani, 6366.

Vaccinazione (Pregiudizi sulla) in Venezia,

4802.

Valentini in Roma nel sec. XVIII , 4471-75.

Valli di Lanzo (Leggende delle), 918.

Vamparigghi dell'Ascensione in Catania, 3429-

30.

Vampiri (I), 6288.

Vara (Festa della) in Messina, 3651-61,3948,

3959, 4056, 4539, 4909, 5411-13, 6395.

Varrone. Vedi Apoftegmi.

Vascelli-fantasma (Leggende dei), 935.

Vecchia (Segamento della), 5569.

— Strina, 5105, 5108,
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Vecchie (Usanza delle) in Eeggio d' Emilia;

4595-96, 6524; -in Lombardia, 4648.

Vega (Ferdinando) nella trad. alcamese, 5873.

Vegetali (Pregiudizi suij, 3758.

Vendemmia (Usi della), 3545, 5317;—nel Chian-

ti, 3750; — nelle Marche, 4992, 5003;— in

Mascali, 6447; -in Sicilia, 5096, 5108.

Vendetta in Corsica, 3620, 4637; — in Sarde-

gna, 3619;-—in Sicilia, 5108.

Venditori napoletani, 3427, 3587-88, 3929, 3986-

87, 4760, 5657-58; -- palermitani, 4876;—
siciliani, 5178;— triestini, 3616;— veneziani,

5721, 6271.

Venerdì (II) nelle tradizioni e nelle credenze

itahane, 574, 3666, 4736, 5036-39, 5108,

5302, 5557;—in Fabriano, 4635;—in Sici-

lia, 4043- in Terra d'Otranto, 6374.

~ Gnoccolare in Verona , 3720 , 3742 , 3798,

4236-37, 4431, 4867, 5207, 5543-44.

— Santo (Festa del) in Bari, 6387;— in Ber-

gamo, 5527; — in Ferrandina, 3731; — in

Metcovich, 3866;— in Trapani, 5425.

— (Leggenda delj, 5829.

Veneziano (Antonio), creduto autore di canti

popolari, 1867, 1871.

Ventagli di uomini, 4741-49.

Ventisette di JMaggio 1860 nella poesia pop. si-

cih'ana, 1021-22.

Vento (Leggenda del), in Eoma, 662.

Ventura (Uso di porre la), 6368.

Vergogna (Leggenda di), 308.

Vescovello. Vedi Plscopello.

Vespro Siciliano (Canti sicil. sul), 5900,5995-96.

~ (Leggenda del), 502, 718, 731-33, 898-99,

909.

~ Origine della espressione proverbiale, 6070,

6141.

— Storia in poesia siciliana, 1977.

Vestire (Proverbi sul), 2908-9.

Vesuvio (Tradizioni del), 246.

Viatico (II) in Sicilia, 4213.

Villanelle antiche, 1897;- del Bianchino, 1130;

— napoletane del sec. XVI, 2119, 5979;—
dì Pagognano, 1065; — dì S. Valentino,

1068-69.

Villotte friulane, 1087, 1374, 1534, 1805,5937,

5985-86 , 5992 , 6246 , 6660 ;
— lombarde,

1238;— trevisane, 6469, 6471; — di Valsu-

gnana, 1782; — veneziane, 1117-18, 1120,

1560, 2132, 6470, 6678.

Vino (II) nei costumi dei popoli, 3844;—nella

leggenda, 480;— nei proverbi; 3272.

Violina (Canzone di) in Sicilia, 1189.

Ampere (Credenze sulle), 5304.

V'ippi Vacqua di lu Garraffii, modo prov. sici-

liano illustrato, 2708.

Virgilio Maestro e Mago, 266-67, 929, 1009,

5773;— nel Belgio, 949; - in Bulgaria, 402-3.

Virtù di alcuni scogli, 935.

Visio Pauli, 490.

Vita calabrese, 4138-39, 4267, 4488, 4555; del

sec. XVIII, 4418; -fiorentina, 3856;-ge-

novese nel sec. XV, 3624; —goriziana, 4209;

nel sec. XVIII, 5606-7; — italiana , 3824,

3878, 4090-92, 4273, 4387, 4452, 4960, 4985,

5448, 5539, 5559, 6399; nel sec. XVIII,

4389-93, 4408-9, 6273, 6301;—marchigiana,

3763; -milanese, 4256, 4439, 5326;— napo-

letana, 4012, 4018-19, 4412, 4514, 4652,

4815, 4911, 5405, 5459, 5555, 5619, 6309,

6321, 6505, 6508;—nizzarda, 5486;— otran-

tina, 4059;— palermitana, 3947, 4536, 4566,

5620; nel sec. XVIII, 4410-11;— piemon-

tese, 3977, 4293;—romanesca, 4015,4018-

19, 4062-81, 4253, 4455, 4467-69, 4912-13,

4979, 5610, 5619, 5671-73, 5696, 6175-76;

nel sec. XVIII , 3983 , 4535 ; nel XVII,

4048-49;—sarda, 3988, G204;~senese, 3857;

— siciliana, 4013-14, 4018-19, 4084, 4248,

4419, 4553, 4911, 5148, 5175, 5185, 5187-

88, 5390-91 , 5453-55, 5479, 6399, 6435,

6466; del sec. XVIII , 4418, 4421-22; —
torinese, 4790;— triestina, 4587;—udinese,

4869; - veneziana, 3825, 4016, 4020, 4090-

92, 4548, 4843, 4880, 5653; nei secoli IX-

XVIII, 4753-56 ; nel XIII , 3775-76 ; nel

XIV, 3777-79; nel XVIII, 3983, 4599-601;

— vicentina nel sec. XVI, 4594.

— delle classi pericolose in Firenze, 4983; —
in Italia, 4413; — in Napoli, 6439-40;—in

Sicilia, 4120-27.

— dei contadini baresi, 4250;— lombardi, 4215-

16;— modicani, 6594;—romagnoli, 4950; —
salernitani di Vibonatì, 4877.

— degli Ecclesiastici nel sec. XVIII, 4408-9.

— dei mendicanti in Venezia, 4718-21.

— dei pescatori chioggiotti, 4818; — triestini,

5387.

— dei risaiuoli in Italia, 6410;— nel Lucchese,

6437.

Vitto dei contadini novaresi, 3611.

Vitusullanu (Leggenda di) in Noto, 365.

Vocabolario furbesco italiano, 2284.

Voceri corsi, U47, 1363-64, 1408, 1538-39,
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1545-46,1560, 1800, 1991, 2109-11, 5493-

94.

Voci delle campane in Sicilia, 5108.

— dei tamburi in Toscana, 2353; — in Sicilia,

2378, 2381.

— delle trombe, 2380-81;— in Piemonte, 2363,

2381.

-~ di uccelli a Strambino, 2364.

— per farsi intendere dagli animali in Tre-

viso, 6469.

— infantili in Friuli, 2359; -in Italia, 2282;—
in Sicilia, 2282; -in Venezia, 2355.

— di paragone in Albona, 6111;— in Fabria-

no, 4635;— in Teramo, 3271.

— dei venditori, 2365;— in Firenze, 2307, 2371;
— in Milano, 2367;—in Napoli, 2367, 4652;

— in Sicilia, 2367, 5108;— in Toscana, 2567.

Vociferatricì corse. Vedi Prefiche.

Volo delFasino in Empoli, 611-16, 6091; — in

Torino, 4136.

Vonzo (Leggenda di) nelle Valli di Lanzo, 918.
Voto di S. Pietro, 4331, 6374.

Zampognaro nel Napoletano, 5248, 6293.

Zingarella (Canzonetta della) in Calabria, 1284.

Zingaresche, 1718, 1837.

Zingari (Canto dì) in Italia, 1613,4726,5161;
- nel Medio Evo, 4801;—in Napoli, 3929;
— in Val d'Aosta, 3548.

Zisa (Leggenda del palazzo della) in Palermo,
898-99,

Zocco (Festa dello), 5325.

Zolfare in Sicilia. Vedi
Zolfatari (Usi dei) in Sicilia, 3809-10. 5108,

5518, 5551, (299, 6402-3.

Zooiatria popolare in Sicilia, 5108.

Zoologia popolare, 3967-69, 4312, 5525-26; —
in Belluno, 4827;— nel Monferrato, 4227;—
in Sicilia, 5108; — nel Veneto, 4827.
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